ITAUAMO 
^  1910 

PICCOLA   ENCICLOPEDIA  POPOLARE 
DELLA  VITA  PRATICA 


EDITORI   R.BEMPORADt  FIGLIO 
FIRENZE    MILANO    ROMA    PISA  •  NAPOLI. 


lOOO      COMTIEnE  UMAMOVELLA  INEDITA      (OOO 

PAQìME    DI  LUIGI  CAPUANA    viqmette 


/h'-^jd 


\    \     i  à 


\  \  I  / 


\^ 


'm^ 


J\V 


-n^t^ 


^^^à  ft^^ 


ALMANACCO 
ITALIANO 

PICCOLA  ENCICLOPEDIA  POPOLARE 

DELLA  VITA  PRATICA  e  ANNUARIO 

DIPLOMATICO    AMMINISTRATIVO 

E    STATISTICO 


AGRICOLTURA  -  AMMINISTRAZIONE  -ARTI  BKLLE- ASTRO- 
NOMIA -  BIOGRAFIA  -  CALENDARIO  -  CERAMICA  -  COGNI- 
ZIONI UTILI  -  CORSE  -  CRONOLOGIA  -  DEMOGRAFIA  -  DI- 
PLOMAZIA -  DIRITTO-  ECONOMIA  DOMESTICA  -  EFFEMERIDI 

-  ENCICLOPEDIA  -  GEOGRAFIA  -  GIORNALISMO  -  INDUSTRIE 

-  LAVORI  FEMMINILI  -  LEGISLAZIONE  -  NECROLOGIO  -  ORA- 
TORIA -  POLITICA  -  PUUHUCITÀ  -  QUESTIONI  ]>EL  GIORNO  - 
RELIGIONE  -  RISORGIMENTO  ITALIANO  -  STATISTICA  - 
STORIA   CONTEMPORANEA    -  TEATRO   -  VITA    PRATICA,    EO. 


Con  la  cronistoria  dell'anno  1860,  la  cronaca 

ILLUSTRATA  DELL'aNNO  1909,  UNA  NOVELLA  [L'INSIDIA) 

DI  LUIGI    CAPUANA   e   la  storia   politica 
dell'anno   raccontata  dalla  caricatura  italiana 


Anno  XV 

1910 

con    lOOO   fìgtire. 


R.  BEMPORAD 
^  FIGLIO  -  Editori 
FIRENZE 

MILANO -ROMA- PISA- NAPOLI 


AUTOMOBILI  F.I.A.T.  (PSEIMATICI  ffllCHELIM) 


denaro 

usando  la 

macchina 

da  cucire 


"GRITZNER,, 

cHe  è  la  più  solida 

e  la  più  conveniente 

GRAN  PREMIO  all'  Esposizione  di  Milano  1906 


Chiedere  il  catalogo 

GRATIS 

alla  Società  Anonima  GRITZNER 

MUDANO  -  Via  Moscova,  15. 


Neurastenia,  Esaurimento  nervoso  ed  Anemia 

Medici  ed  eminenti  clinici  accertano  la  guarigione  mediante 
i  Glicerofosfati  Policomposti  Moscatelli  fo^jere^'co^n 

la    imitazioni    di    composizione  e  di  preparazione  affatto  diverge. 


) 


INDICE  DEI  PRINCIPALI  COLLABORATORI 


Ballardìni  vJg.  Gaetano,  R.  Ispettore  dei 
MonumenM  e  Scavi  del  circ.  di  Fa'-nza  — 
(L'  arte  della  ceramica  e  Faenza). 

Belotti  avv.  cav,  Bortolo,  Milano  —  (Indice 
delle  leggi). 

Biarlene  Ing.  Giovanni,  Jio»ìa  —  (Notizie 
sulla  Federazione  Giornalistica), 

Calò  Mario,  Fiie»:e  —  (Cronaca  illustrata 
dell'anno    —  Pubblico  e  pubblicità). 

Capuana  Luigi,  Catania  —  (L'Insidia,  no- 
vella). 

Catalano  prof.  Antonio,  Com'so,  prov.  di 
Siracusa  —  (Messina  prima  del  terremoto). 

Clemenze  ing.  Fiorentino,  Napoli  —  (L'in- 
dustria della  ceramica  —  Novità  della 
Scienza). 

Comandini  dott.  Alfredo,  Milano  —  (Cro- 
nistoria dell'anno  1860). 

Facheris  avv.  Arrigo,  Milano  —  (Indice 
delle  leggi). 

Genolini  avv.  Alberto,  Milano  —  (Cavalli  e 

corse). 

Gotti  avv.  P.,  Roma  —  (Piccolo  codice  del- 
l'impiegato). 

Jnvicoli  Rosario,  Torino  del  Sangro,  prov. 
di  Chieti    —   (Monti  e  marine  abruzzesi). 

Manassero  avv.  Aristide,  Roma  —  (L'ora- 
toria italiana). 

Marchese  prof.  cav.  Giovanni,  agronomo, 
direttore  del  "Corriere  del  Villaggio  „, 
Milano  —  (Agricoltura). 

Nicolis  dott.  Ugo,  del  R.  Osservatorio  geo- 
fisico  di  Modena  —  (Parte  astronomica). 


Pantalini  can.  Oreste,  Milano  —  (Diario 
sacro). 

Schiavi  dott.  Alessandro,  direttore  dell'Uf- 
ficio del  Lavoro  pi-esso  la  Società  Umani- 
taria di  Milano  —  (L'Italia  in  cifre), 

Stanganelli  Fulvio,  Comiso,  prov,  di  Sira- 
cusa) —  (Il  di<a-.tio  Calabro-Siculo). 

Zupi  Carlo.  Cerisnno,  prov,  di  Cosenza  — 
(lleggio  Calabria  prima  del  torremoto> 


Si  omettono  i  nomi  di  altri  collaboratori 
che  in  misure  diverse  hanno  prestato  l'opera 
loro  e  taluni  dei  quali  non  desiderano  essere 
nominati.  Fra  questi  ultimi  dobbiamo  fare, 
come  al  solito,  speciale  ricordo  del  nostro 
antico,  valente  e  cortese  coopeiatore,  fun- 
zionario della  Corte  Pontificia, 


Motori  "FLORIDA,, 
Federico  KOESSLER  &  C. 

Ved.  a  pag.  12. 


TERME  ò' ABANO 


Trooincia  di  7adot)a 


Stazione  ferroviaria 


r  GIUGNO  -   30  SETTEMBRE 


SUWM^lo^^^^H^^^O^ 


CELEBRI  CURE  DI  FANGHI  E  BAGNI  -  BAGNI  A  VAPORE  NATURALE 
E  IDROELETTRICI  -  MASSAGGIO  -  GINNASTICA  MEDICA  CON  APPAREC- 
CHI SISTEMA  ZANDER  -  GABINETTO  PER  ESAMI  CHIMICI,  EMOMETRICI 
E   MICROSCOPICI  ^  ^  ^ 


^  ^  ^  ^ 


^  ^ 


Consulente  :  SeO.  PlOf.  Comm.  A.  DE  GIOVANNI  (Domenica  e  Giovedì). 
Medico  residente  :  Cìiv.  Prof.  Dott.  L.  Pescrìco. 


Grandioso  parco  di  30  mila  metri  quadri  con  lawn-tennis  -  Giardino 

Concerti  serali  -  Posta,  telegrafo,  telefono,  oratorio  nello  Stabilimento 

Pensioni  da  L.  9  a  L.  12. 

5tatiiliracnto-3C6tcl  "Todeschini,, 

.    Pensione  da  L.  7  a  L.  9. 
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Il  presente  volume  delV Almanacco  Italiano  è  il  XY 
della  serie,  vita  non  breve  per  una  pubblicazione  pe- 
riodica. Tuttavia  esso  ha  continuato  lentamente  ma  in- 
cessantemente la  sua  ascesa,  eliminando  di  mano  in  mano 
i  tentativi  di  concorrenza  ed  affermandosi  ogni  anno  di 
più  nel  favore  del  pubblico  italiano.  Questo  successo  con- 
tinuato non  sarebbe  stato  possibile  se  V Almanacco  non 
avesse  cercato  ogni  volta  di  migliorarsi,  di  abbellirsi, 
di  secondare  e  prevenire  i  desideri  del  pubblico  stesso; 
e  coloro  che  posseggono  la  serie  dei  volumi  déìV Alma- 
nacco i)ossono  x><?i'^i^^^^ di'sene,  confrontando  i  primi  vo- 
lumi con  i  più  recenti.  Quest'anno  poi  le  modificazioni 
che  d'accordo  con  la  casa  editrice  ho  introdotte  nel  vo- 
lume, sono  più  importanti  del  solito;  e  sono  in  i)arte, 
modificazioni  della  parte  redazionale,  in  parte  migliora- 
menti materiali.  All'unico  carattere  tipografico  uniforme 
nel  quale  sin  dalla  sua  origine  era  stampato  tutto  il 
volume,  si  sono  sostituiti  due  corpi  diversi,  uno  un  poco 
più  grande  dell'antico  per  gii  articoli  enciclopedici,  ossia 
quella  parte  del  volume  che  è  destinata  alla  lettura  con- 
tinuata e  per  la  quale  i  tipi  troppo  minuti  stancavano 
gli  occhi  di  alcuni;  l'altro  più  piccolo  per  il  calendario, 
le  notizie  amministrative,  ec,  che  non  si  leggono  di 
seguito,  ma  semplicemente  si  consultano.  Questo  ha  per- 
messo di  restringere  alcune  rubriche  in  un  numero  mi- 
nore di  pagine,  mentre  di  altre  rubriche  che  si  ripete- 

L' Emulsione  di  Olio  Sasso  è  preferibile  a  tutte  le  emulsioni  di  olio  di  merluzzo. 


vaiiooo^ni  niiiìo,  nìolte  sono  state  soppresso:  e  così  è 
stato  anche  possibile  di  aumentare  sensibilmente  la  ma- 
teria nuova  che  solevamo  ofìrire  ogni  anno  ai  nostri 
lettori,  senza  crescere  per  questo  la  mole  del  volume,  che 
già  minacciava  di  divenire  incomoda  i)er  un  libro  di 
consultazione. 

Per  la  x^arte  redazionale  richiamiamo  l'attenzione 
dei  lettori  sulla  trasformazione  della  Cronaca  illustrata 
ddV aiiìio  che  è  stata  fatta  più  ampia,  di  più  comoda 
consultazione  perchè  razionalmente  classificata  e  sojjrat- 
tutto  arricchita  grandemente  di  numerose  e  originali 
illustrazioni. 

Mentre  rivedo  le  bozze  di  questa  .Prefazione,  si  an- 
nunzia che  il  ministero  Giolitti  ha  dato  le  sue  dimis- 
sioni. All'editore  e  al  direttore  spiaceva  che  V Almanacco 
Italiano  che  vorrebbe  essere  il  compagno  fedele  e  sicuro 
di  ogni  cittadino  italiano  per  tutto  l'anno,  dovesse  uscire 
con  una  deficienza  così  grave,  e  d'altra  parte  non  era 
possibile  attendere  per  ristampare  il  foglietto  che  con- 
tiene le  notizie  dei  Ministeri  e  licenziare  il  volume  che 
la  crisi  fosse  risoluta.  Abbiamo  perciò  disposto  che  la- 
sciando com'erano  i  foglietti  ormai  stampati  con  i  nomi 
e  i  ritratti  dei  vecchi  Ministri,  le  ultime  tre  pagine  del 
volume  contenessero  i  ritratti  e  sufficienti  notizie  dei 
Ministri  nuovi. 

Eiteniamo  così  di  fare  con  la  nostra  pubblicazione 
opera  non  inutile  né  indecorosa  di  proi)aganda  di  ita- 
lianità. Ci  aiuti  ancor  di  più  il  favore  dei  nostri  fedeli 
lettori,  cercando  di  diffonderla  in  Italia  e  nelle  popolose 
e  operose  collettività  italiane  all'estero,  dovunque  si 
l)arla  e  si  ama  la  nostra  bella  e  armoniosa  lingua. 

G.  FUMAGALLI 

Milano,  3  dicembre  1909. 

Gli  Oli  d'oliva  P.  Sasso  e  Figli  di  Onegiia  sono  gii  unici  perfetti. 
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Elenco  nominativo  delle  più.  cospicue  fami- 
glie nobili  italiane  (1902). 

Medagliere  nazionale  italiano  (1905). 

Cerone  nobiliari  (1906). 

Le  bandiere  nazionali  dei  diversi  popoli 
(1906). 

Vili.  Esercito  e  Marina. 

Ordinamento  del  R.  Esercito  e  della  R.  Ma- 
rina (1896-97-1905-1907). 

Marina  militare  :  Quadri  organici,  R.  Naviglio, 
Tipi  di  navi,  ec.  (1897-98-99). 

Marina  mercantile  (1897-1901). 

Cenni  storici  sulle  diverse  armi  e  corpi  del- 
l' Esercito  Italiano  (1903). 


Roma  porto  di  mare  (1907). 
Il  Plotone  grigio  (1908). 
Sottomarini  e  sommergibili  (1909). 

IX.  Legislazione  e  Amministrazione. 

Il  Codice  per  tutti:  cittadinanza,  matrimonio, 
successione  (1896,  1903). 

Vademecum  dell'elettore  politico.(1896, 1903). 

Vademecum  dell'elettore  amministrativo 
(1903). 

Per  chi  ha  degli  amici  in  carcere  (1896). 

Il  Mentore  della  vita  civile.  Dizionarietto  pra- 
tico (1900). 

Piccolo  codice  dell'impiegato  civile  (1899). 

Mentore  per  chi  ha  figli  da  istruire  (1901). 

L' odierna  legislazione  nobiliare  in  Italia  (1901). 

Proprietà  industriale  (1902). 

Tasse  di  Bollo  e  di  Registro.  Imposta  sui  red- 
diti di  Ricchezza  Mobile  (1903). 

Piccolo  vademecum  amministrativo  (1909). 

X.  Economia  politica,  Commercio,  Finanza. 

Che  cos'è  il  Socialismo?  (1897). 

Del  Debito  Pubblico  e  della  Rendita  Conso- 
lidata. Istruzioni  sulle  operazioni  che  si 
fanno  presso  il  Debito  Pubblico  (1897). 

Borsa  e  operazioni  di  Borsa.  Monete  false,  ec. 
(1897),  Biglietti  di  banca  (1899). 

Notizie  dei  principali  valori  italiani  (1S33, 
1904). 

Piazze  bancabili,  ossia  Elenco  delle  piazze 
del  Regno  nelle  quali  le  tre  Banche  di 
emissione  scontano  elfetti  o  li  ricevono  per 
l'incasso  (1899). 

Assicurazioni  (1897). 

Elenco  delle  monete  Nazionali  ed  Estere 
aventi  corso  legale  (1901). 

Biglietti  di  Banca  e  di  Stato  (1903). 

Municipalizzazione  dei  pubblici  servizi  (1904). 

I  principali  prodotti  dell' espoi'tazione  italia- 
na e  i  loro  mercati  (1905). 

Movimento  agrario  cooperativo  italiano  (1905). 
Le  abitazioni  per  il  popolo  (1906). 
L'organizzazione  operaia  in  Italia  (1807). 
La  disoccupazione  (1907). 

II  Tempio  dell'oro:  la  Borsa,  la  sua  vita,  i 
suoi  congegni  (1908). 

XI.  Religione,  Morale,  Pedagogia. 

Sètte  religiose  moderne  (1900). 

Occultismo  e  Teosofia  (1898). 

Abbasso  la  guerra!  (1900). 

Le  donne  laureate  in  Italia  (1903). 

Antisemitismo  e  sionismo  (1993). 

Pati'oni  celesti  di  parecchie  città  italiane  e- 

delle  professioni,  arti  e  mestieri  (1905). 
A  proposito  di  "  Babel  und  Bibel  „  (1905). 
Alcuni  fra  i  Santuari  più  celebri  d'Italia  (1906- 

1907). 
L'educazione  della  fanciulla  italiana  (1900). 
La  Stenografia  (1907). 
Come  s'impara  a  leggere   e   a  scrivere  nel 

secolo  XX  (1908). 

XII.  Letteratura  e  Bibliografia. 

Per  chi  scrive  e  t<i  stampare  (ISJo,  1904). 

Dante  e  le  sue  opere  0901). 

Spiegazione  di  alcuni  dei  più  usitati  nomi 

propri  d!  persone  (1902). 
I  nostri  poeti  dialettali  moderni  (1902). 


GII  Oli  d'oliva  P.  Sasso  e  Figli  di  Oneglia  sono  gli  unici  perfetti. 
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■  Le  biblioteche  popolari  di  Milano  (1907). 
Giosuè  Carducci  (l'JdS). 

I  cento  migliori  libri  italiani  (1908). 

Le  principali  biblioteche  italiane  (1909). 

XIII.  Belle  Arti  e  Arch 

L'Italia  Artistica  e  Monumentale  (1900,  1901, 
1902,  1903,  1904,  1905,  1906). 

Le  recenti  scoperte- archeologiche  ed  epigra- 
fiche di  Koma  (1901). 

Arte  nova  (1902). 

Capolavori  dell'arte  nostra:  le  25  più  belle 
pitture  dei  25  migliori  pittori  italiani  (1904,i. 

Capolavori  della  scultura  classica  (1905). 

Artisti  contemporanei  veneti  (1906). 

Che  cos'è  la  Numismatica?  (1906). 

Grandi  pittori  stranieri  nel  sec.  XVIII  (1907). 

Ritratti  di  grandi  pittori  italiani  dei  secoli 
XV-XVII  dipinti  da  loro  stessi  (1908). 

Capolavori  della  Scuola  pittorica  veneziana 
(1909). 

XIV.  Scienze  fisiche  e  naturali,  Ingegneria, 

Industria,  ec. 

Aeronautica  (1898). 

Le  applicazioni  dell'Elettricità  (1900). 
Piccolo  ricettario  fotografico  (1900). 
Dell'illuminazione  (1902). 

II  più  grande  disastro  del  secolo:  la  cata- 
strofe della  Martinica  (1903). 

I  moderni  processi  fotomeccanici  (1901). 

II  tabacco  e  la  sua  industria  (1905). 
L'industria  della  carta  (1906). 
Industrie  che  si  evolvono: 

Le  calzature  a  macchina  (1908). 

Il  pane  (1908). 

Il  bucato  (1908). 
La  birra  e  la  sua  industria  (1907). 
L'eruzione  del  Vesuvio  (1907). 
Il  terremoto  di  San  Francisco  (1907). 
L'industria  del  vetro  (1908). 
L'Aeronautica  nel  1907  (1908). 
L'industria  della  seta  (1909). 
La  lavorazione  della  cartapesta  a  Lecce  (1909). 

XV.  Economia  domestica,  Lavori  femminili, 

Cucina,  ec. 

La  Vita  pratica:  ricette  variate  anno  per  anno 

(1896-97-98-99). 
Brevissimo  dizionario  dei  termini  di  cucina 

(1896). 
Calendario  del  gastronomo  (1S96). 
La  signora  in  cucina  (1900). 
Le  falsificazioni  ed  alterazioni  dei  principali 

alimenti.    Metodi    facili    per    riconoscerle 

(19001. 
La  madre  e  il  bambino;  Igiene   e  medicina 

domestica  (1897). 
Avete  dei  bambini?  Consigli  alle  mammine 

giovani  (1898). 
Mentore  per  chi  ha  figli  da  istruire  (1901). 
Convenienze  sociali  (1896-97). 
Igiene  della  bellezza  (1901). 
Frutta  da  tavola  (1902). 
La  cucina  per   i   inalati   e   i  convalescenti 

(1903). 


Le  Industrie  femminili  italiane  (1904,  1906). 

Specialità  gastronomiche  (1904). 

Per  i  ricevimenti  (1904). 

Arte  di  preparare  e  di  servire  il  tè  (1904). 

Geografia  gastronomica  e  potatoria  d'Italia 

(1904). 
Cenni  sulla  moda  maschile  (1905). 
Le  vie  aperte  alla  donna  in  Italia  (1905). 
Intorno  all'igiene  del  bambino  (1905). 
L'educazione  della  fanciulla  italiana  (1906). 
Consigli  del  mese  (1908). 

XVI.  Medicina  ed  Igiene. 

Soccorsi  d'urgenza.  Dizionarietto  dei  primi 

rimedi  da  apportarsi  nei  mali  Improvvisi 

(1896,  1899,  1904). 
Dizionarietto  dei  farmaci   e  mezzi  curativi 

d'uso  pivi  comune  (1896,  1899,  1904). 
Igiene  del  piede  (1899). 
La  madre  e  11  bambino;  igiene  e  medicina 

domestica  (1897). 
Rimedi  nuovi  e  cure  nuove  (1902). 
La  lotta  contro  la  malaria  (1903). 
Istruzioni  popolari  per  la  difesa  contro  la 

tubercolosi  (1903). 
La  cucina  per  i  malati  e  per  i  convalescenti 

(1903). 
Intorno  all'igiene  del  bambino  (1905). 
Assistenza  agl'infermi  (1900). 
Recenti  metodi  di  cura  (1908). 

XVII.  Agricoltura  e  Zootecnia. 

Calendario  dell'Agricoltore  (1896,  1899). 

Calendario  del  Vignaiuolo  (1896,  1899). 

Calendario  dell'Enologo  (1896,  1899). 

Calendario  del  Frutticultore  (1896,  1899). 

Calendario  del  Floricultore  (1896). 

Consigli  per  l'allevamento  del  pollame  (1897). 

Caseificio  (1897). 

Contro  la  peronospora  (1897). 

Consigli  pratici  per  chi  fabbrica  il  vino  (189S). 

Il  Pappagallo:  razze,  malattie,  igiene  (1898). 

Agricoltura  —  L'arnia  (1900). 

Olivicoltura  e  deificazione  (1901). 

Macchine  agricole  moderne  (1901). 

Gli  agrumi  (1903). 

Il  tabacco  e  la  sua  industria  (1905). 

Uve  da  tavola  in  Italia  (1905). 

Movimento  agrario  cooperativo  italiano  (1905). 

XVIII.  Sport,  Giuochi  e  Passatempi. 

Acrobatica  (1903),  Alpinismo  (1896, 1908),  Atle- 
tismo (1901),  Automobilismo  (1897-1909).  Bal- 
lo (1897),  Biliardo  (1898),  Caccia  (1898,  1906), 
Caccia  [Aucupio]  (1897),  Caccia  col  falco 
(1905),  Calcio  (Giuoco  del)  (1902),  Cartoline 
illustrate  e  cartolino  Liebig  (1900).  Cavalli 
e  corse:  nozioni  di  ippiatria,  ec.  (1890-97), 
Ciclismo  (1896-1909).  Corse  al  trotto  (1905), 
Ciclismo  e  corse:  nozioni  pratiche  (1896), 
Educazione  fisica  [Ginnastica]  (1896),  Fila- 
telia (1897),  Enigniofilia:  Sciarade  (1900), 
Enigmi  e  Rebus  (1901),  e  Monoverbi  (1902), 
Giuochi  di  carto[Tresette-Tarocco](1896-97), 
Giuochi  feinciulleschi  (1908),  Giuochi  spor- 
tivi (1905),  Giuoco  della  Dama  (1900),  Lawn- 
Tennis  (1897),  Lotta  sul  tappeto  (1901),  Nuo- 
to (1899),  Pallone  (Giuoco  del)  (1896),  Pesca 
col  cormorano  ^1907),  Pesoa  sportiva  (1904), 
Podismo  (1901,  1904),  Pugilato  e  pugilatori 


L'Emulsione  di  Olio  Sasso  è  preferibile  a  tutte  le  emulsioni  di  olio  di  merluzzo. 
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(1899),  Scacchi  (1896-1808-99),  Scherma  (1896, 
1900,  1902),  Skating  (1901),  Skl  (1909),  Sporta 
invernali  (1907),  Yachting  e  Rowi ng  (1896). 
Campioni  dello  sport  in  Italia  (1904). 

XIX.  Musica  e  Teatro. 

Galleria  drammatica  delle  principali  artiste 
italiane  viventi  (1896-97). 

Profili  dei  principali  attori  drammatici  italiani 
viventi  (1898). 

Il  nostro  Caffè-Concerto  (1899). 

Gemme  del  Teatro  Melodrammatico  italiano 
(1898). 

Il  Teatro  Lirico  Italiano  (1901). 

L'operetta  in  Italia  (1902). 

Le  Maschere  del  Teatro  Italiano  (1903). 

Il  Teatro  dialettale  in  Italia  (1903). 

11  Teatro  Drammatico  italiano  (1904). 

I  teatri  d'Italia  (1904). 

Le  gemme  del  Teatro  Drammatico  italia- 
no (1905). 

Gl'inni  nazionali  dei  diversi  popoli  (1906-1907). 

I  nostri  teatri:  spunti  statistici  (1909). 

XX.  Centenari,  Esposizioni  e  Congressi. 

Centenario  del  Tricolore  italiano  (1897). 
Esposizione  di  Firenze  —  La  festa  dell'Arte 
e  dei  Fiori  (1897). 

II  Esposizione  internazionale  d'Arte  della 
città  di  Venezia  (1897). 

Ili  Esposizione  triennale  di  Belle  Arti  del- 
l'Accademia di  Brera  a  Milano  (1897). 

Esposizione  generale  italiana  di  Torino  (1897 
e  98). 

I  centenari  fiorentini  del  1898  (1898). 
Le  Esposizioni  di  Como  nel  1899  (1899). 

II  grande  Giubileo  del  1900  (1900). 
L'Esposizione  di  arte  decorativa  moderna  in 

Torino  (1902). 

Il  Congresso  internazionale  delle  Scienze  sto- 
riche del  1902  (1902). 

Il  IV  Centenario  della  Disfida  di  Barletta 
(1903). 

L'Esposizione  di  Brescia  (1904). 

La  V  Esposizione  Internaz.  a  Venezia  (1904). 

L'Arte  italiana  all'Esposizione  Internazio- 
nale di  Monaco  (1904). 

La  Mostra  Senese  d'Arte  antica  (1905). 

L'Esposizione  Universale  di  Saint-Louis  (1905). 

Giuseppe  Mazzini  e  il  suo  centenario  (1905). 

11 II  Centenario  dell'Assedio  di  Torino  e  Pie- 
tro Micca  (1905). 

La  VI  Esposizione  d'Arte  a  Venezia  (1906). 

La  Mostra  d'Arte  antica  abruzzese  in  Chieti 
(190CJ. 

L'Esposizione  Regionale  di  Macerata  (1906). 

Per  il  Centenario  di  Schiller  (1906). 

L'Esposizione  Internazionale  di  Milano  (1906- 
1907). 

Il  centenario  di  Giuseppe  Garibaldi  (1907). 

Giovanni  Piufifìni  e  il  suo  centenario  (1907). 

Cd,rlo  Goldoni  e  il  bicentenario  della  sua  na- 
scita (1908). 

Faenza  e  il  III  centenario  di  Evangelista 
Torricelli  (1908). 

XXI.  Notizie  di  Società  e  istituzioni. 

La  Massoneria  (1S96,  1898). 
La  Società  del  Benadir  (1897). 


L'Associazione  Nazionale  Italiana  "  Pro  3cho- 

la";  (1899. 
Società  per  la  Pace  (1900). 
La  Società  Dante  Alighieri  (1901). 
Il  Touring  Club  Italiano  (1901). 
La  Società  Bibliograiìca  Italiana  (1902). 
Il  Consorzio  Nazionale  (1903). 
La  Casa  Umberto  I  dei  Veterani  ed  Invalidi 

delle  guerre  nazionali  in  Turato  (1903). 
Le  nostre  Scuole  all'estero  (1904J. 
La  Lega  Navale  Italiana  (1904). 
La  "  Corda  Fratres  „  (1904). 
L'istruzione  dei  Sordemuti  (1905). 
Il  nuovo  Ospedale  dei  bambini  a  Cremona 

(1905). 
La  Lega  italiana  contro  il  duello  (1905). 
L'Unione  aiagisti-ale  Nazionale  (1905). 
La  Scuola  del  Libro  a  Milano  (1905). 
Pazzi  e  manicomi  in  Italia  (1906). 
Le  Associazioni  degli  impiegati  civili  in  Ita- 
lia (1906). 
Le  biblioteche  popolari  di  Milano  (1907). 
L'Università  Commerciale  Luigi  Bocconi  in 

Milano  (1907). 
L'organizzazione  operaia  in  Italia  (1907). 
I  congressi  a  Milano  nel  1906  (1907). 
La  Scuola  pratica  agraria  femminile  di  Ni- 

guarda  (1908). 
La  Società  Italiana  per  il  progresso    delle 

Scienze  (1908J. 
L'Università  Estiva  fiorentina  (1908). 
L'Associazione  Nazionale  per  i  Paesaggi  ed 

i  Monumenti  pittor  schi  d'Italia  (1908). 
La  Società  Nazionale  per  la  storia  del  Risor- 

gim.  ital.  e  11  Congresso  di  Perugia  (1908).  i 

I  ciechi  in  Italia  (1909). 

XXII.  Tariffe  e  istruzioni  pratiche  diverse. 

Per  chi  stampa  e  fa  stampare  (1896,  1904). 
Tavole  dell'interesse  semplice  e  composto 

(1897). 
Vademecum  del  viaggiatore  (1898-99). 
Istruzioni  postali  e  telegrafich«  (1897,  1899). 
Mentore  per  chi  ha  figli  da  istruire  (1901). 
Sistema  metrico-decimale  (1901), 
Misure,  pesi  e  monete  (1896-97,  1901). 
Notizie  utili  per  chi  ha  da  fare  o  da  riceverà 

spedizioni  per  ferrovia  (1902). 
Le  vie  aperte  alla  donna  in  Italia  (1905). 
Piccolo  vademecum  amministrativo  (1909). 

XXIII.  Varietà. 

Piccolo  ricettario  fotografico  (1900). 

II  Quarto  Potere:  giornali  e  giornalisti  (1897). 
Per  chi  ha  da  battersi  a  duello:  Consigli  di 

scienza  cavalleresca  (1898). 

Elenco  nominativo  delle  più  cospicue  fami- 
glie nobili  italiane  (1902). 

Le  Kegine  dei  Mercati  (1906). 

La  Stenografia  (1907). 

Il  Giornalismo  Italiano  (1908). 

La  genesi  di  un  grande  giornale  (1909). 

XXIV.  Parte  letteraria. 

Deledda  Grazia,  Ballerà  (li)OG). 
Fogazzaro  Antonio,  Nadejde  (1903). 
Jarro,  Uu  romanzo  in  dodici  mesi  (1907). 
Ojetti  Ugo,  Il  peccato  e  la  penitenza  (1908). 
Zuccoli  Luciano,  La  filosofia  di  Minni  (1909). 
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Il   Calendario.*' 

Divisione  del  tempo.  —  L'anno.  Era  della  Creazione  del  Mondo,  se- 

......  ,.   ,     _,.„     „    ,  ,  condo  il  computo  degl'Israeliti.  3761av.C. 

i      .so  quasi  tutti  i  popoli,  la  misura  del  xr,.„  ^  ,-     r^li,v,r^^o^,•  ttr 

tem,        .p  sa  sopra  diSsfoni  naturali,  ossia  ^  ^  S  SzS^iVdi  Boma  (;e:    '''     ' 

dedot    .dali; osservazione  dei  fenomem  cele-  «ondo  Varrone) .     7.-,3     , 

st.    Le  aivision.  più  semplici  sono  il  giorno  E^a  di  Nabonassarre 747     „ 

Lav    -a  durata  di  una  rivoluzione  della  Era  di  Alessandro  il  Cxrande,  o  dei 

Terra  neir  eclittica  è  di  365  giorni,  5  ore,  48',  ,.    ^"^   a*i'    */i*\'    '«'q/^^'^o"  " 

46":  questa  sarebbe  la  durata  dell'annoerò:  ^'^  ^^'  Seleucidi,  o  era  Siro-ma-    ^^^ 

Pico,  il  quale  non  può^ervire  per  anno  cj;<7e,  Era^'di  Tolom'eo  Filadelfo.'o  diDio^        ^     " 

che  per  ragioni  chiare   ad  intendersi,  deve  ^^  "  ^\ -^  "'""^^" -^  """^   ">  "  ^^^ 

esser  composto  di  un  numero  intero  di  giorni.  „  _  "'^.^    * .'.     "" 

L'anno  è  diviso  in  mesi:  ed  il  mese  nella       ^^     i     irò „ 

sua  origine  corrispondeva  ad  una  lunazione.  Era  cristiana  o  volgare,  o   dell'  incarnazione 
cioè  al  periodo  dopo  il  quale  si  ripetono  le  di  Cristo  di  cui  è  creduto  inventore  Dio- 

medesime  fasi  lunari.  Ma  la  durata  precisa  nigi  il   piccolo,  monaco  di  origine   scita, 

di  una  lunazione  è  di  giorni  29,  ore  12,  44',  3";  abate  in  Roma  nel  secolo  VI, 

e  quindi  non  è  parte  aliquota  dell'anno  tio-  Era  di  Diocleziano,  o  dei  Martiri,  an.     284  d.  C. 

pico.  Siccome  il  numero  delle  lunazioni  in-  Era  degli  Ai-meni,  ossia  dello  sci- 
tiere   che   si  osservano  in  un  anno  è  di  do-  sma  della  Chiesa  Armena  ...     552     „ 

die;,  così,  di  solito,  l'anno   è  stato  sempre  Era  dell'Egira,  ossia  della  fuga  di 
diviso  in  dodici  mesi,  i  quali  però  non  corri-  Maometto  dalla  Mecca    ....     622 

spendevano  più  ad  una  lunazione,  ma  ad  una  Era  della  Repubblica  francese  .    .  1792     „ 
dodicesima  parte  dell'apparente  cammino  del 

Sole  nel  cielo;  e  siccome  a  questo  cammino  Calendario  degli  Israeliti. 

gli  antichi  astronomi  facevano  corrispondere 

la  fascia  dello   Zodiaco,  composta  di  12  co-  L'anno  degli  Israeliti  è  anno  luni.solare. 

stellazioni,  così  il  mese  presso  i  popoli  più  Brevi  notizie  sul  calendario  da  essi  adottato 

avanzati  in  civiltà  corrispondeva  alla  appa-  si  troveranno  a  pag.  8. 
rente   dimora  del   Sole  in  uno  dei  12  segni 
dello  Zodiaco.  Riforma  giuliana. 

Ere.  Giulio  Cesare,  avendo  trovato  che  il  com- 

„         .  , ,  ,  puto  dell'anno  stabilito  da  Numa  Pompilio  e 

Non  VI  sarebbe  cronologia  senza  la   nu-  seguito  fino  allora  dai  Romani,  aveva  pro- 

merazioiie  degli   anni.  Oggi  il  maggior  nu-  dotto  grandissimo   disordine,  si  accinse  alla 

mero   delle  nazioni   civili  contano  gli   anni  riforma  del  calendario  con  il  consiglio  del- 

dalla  nascita  di  Cristo;  ma  sono  state  in  uso  l'astronomo  alessandrino  Sosigene:  e  l'anno 

e  sono  ancora  altre  numerazioni,  o  ere.  Ecco  ^a  lui  riformato  nel  45  av.  C.  fu  stabilito  di 

le  ere  pui  importanti:  3^5  giorni,  divisi  in  12  mesi,  alternativamente 

Era  della  Creazione  del  Mondo,  se-  di   31   e   di  30  giorni,  salvo  febbraio  che  ne 

condo  il  computo  di  Costantino-  aveva  29  e  30  nei  bisestili.  Fu  pure  stabilito, 

poli,  risale  all'anno 5508av.C.  nella  persuasione   che   l'anno   tropico   fosse 

Era   della    Creazione    del    Mondo,  precisamente  di  365  giorni  e  V4,  che  ogni  quat- 

secondo  il  computo  degli  Ales-  tro  anni  si  aggiungesse  un  giorno  al  mese  di 

sandrini 5502     „  febbraio,  e  precisamente  fra  il  24  e  il  25;  e 


(*)  Chi  desiderasse  maggiori  ragguagli  sn  questa  introduzione  cronologica  e  cosmografica 
r,  ■  \lmanacco  Italiano,  consulti  le  annate  1896-98  dove  essa  era  assai  più  diffusa.  L' aumentare 
dera  materia  ci  ha  obbligati  a  ridurla  in  più  breve  spazio.  « 
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siccome  nel  calendario  romano  il  24  febbraio 
si  chiamava  sexto  Kalendas  Martii,  il  giorno 
intercalato  fu  detto  bis  sexto  hai.  Martii,  e 
l'anno  che  aveva  tale  intercalazione,  fu  chia- 
•raato  bisestile.  L'anno  doveva  cominciare  al 
lo  gennaio,  e  l'equinozio  di  primavera  fu  fis- 
sato al  25  marzo.  La  divisione  giuliana  in 
mesi,  e  l'intercalazione  quadriennale  sono  se- 
guite anche  oggi  da  tutte  le  nazioni  cristiane. 


Calendario 


antico. 


Gli  antichi  romani  non  contavano  i  giorni 
dell'anno  secondo  il  loro  numero  ordinativo 
nel  mese,  ma  rispetto  alle  calende,  alle  none, 
agli  idi  di  ogni  mese.  Le  calendo  (Kalendae; 
acc.  Kalendas;  abl.  Kalendis)  Cadevano  il  pri- 
mo giorno  del  mese:  le  none  (Nonae;  acc.  No- 
nas;  abl.  Nonis)  al  settimo  giorno  dei  mesi  di 
marzo,  maggio,  luglio  e  ottobre,  al  quinto  di 
tutti  gli  altri  ;  gli  idi  (nom.  e  acc.  Idus,  abla- 
tivo Idibus)  otto  giorni  più  tardi  delle  none, 
cioè  al  15  in  marzo,  maggio,  luglio  e  ottobre, 
al  13  nel  resto  dell'anno.  Per  indicare  gli  al- 
tri giorni,  dicevano  l'ordine  che  questi  ave- 
vano avanti  alle  calende,  alle  none,  agli  idi; 
per  cui  i  giorni  che  pi-ecedevano  immedia- 
tamente i  tre  dì  ora  accennati,  erano  pridie 
Kalendas,  pridie  Nonas,  pridie  Idus;  i  giorni 
ancora  precedenti  erano  tertio  Kalendas,  ec. 


Riforma  Gregoriana. 

L'anno  civile  introdotto  da  Giulio  Cesare 
era  di  365  giorni  e  un  quarto;  e  poiché 
l'anno  tropico  era  veramente  di  3G5  giorni, 
5*1,  48',  46",  così  quella  differ  iiza  lieve  in 
principio,  accumulandosi  con  l'andare  degli 
anni,  turbò  l'accordo  fra  i  mesi  e  le  stagioni, 
indispensabile  a  tutti  gli  usi  civili  del  calen- 
dario. Il  pontefice  Gregorio  XIII  stabilì  di 
porre  rimedio  all'inconveniente,  e  udito  il  pa- 
rere di  molti  astronomi,  su  proposta  di  Anto- 
nio Lilio,  decise  nel  1582:  1»  che  per  rimettere 
al  primitivo  posto  l'equinozio  di  primavera 
che  con  tutto  il  calendario  avanzava  allora  di 
10  giorni,  si  sottraessero  dall'anno  che  cor- 
reva, i  dieci  giorni  di  anticipazione,  passando 
dal  4  ottobre  al  15  del  mese  stesso  (fu  scelto 
quel  periodo  perchè  non  vi  cadevano  feste  so- 
lenni); 2°  che  per  prevenire  ogni  futura  alte- 
razione poiché  il  calendario  giuliano  portava 
ogni  quattrocento  anni  un'anticipazione  di 
circa  3  giorni,  si  stabilisse  che  gli  anni  cente- 
nari, ovvero  gli  ultimi  di  ogni  secolo,  fossero 
comuni  invece  che  bisestili,  ad  eccezione  del 
quarto  centenario  (ossia  degli  anni  divisibili 
per  400)  che  restavano  bisestili.  Quindi  gli 
anni  1600  e  2000  sono  bisestili;  1700,  1800, 
1900  furono  comuni.  Questa  riforma  lascia 
tuttavia  una  lieve  differenza,  che  peraltro  non 
arriva  a  formare  un  giorno  intiero  se  non 
dopo  4000  anni. 

Il  calendario  gregoriano,  pubblicato  con 
bolla  pontificia  del  24  febbraio  1582,  fu  adot- 
tato subito  in  Italia,  in  Spagna  e  in  Porto- 
gallo, nell'anno  medesimo  in  Francia  e  nei 
Paesi  Bassi,  più  tardi  in  Ungheria,  in  Polonia, 
in  Germania,  in  Svizzera,  in  Inghilterra;  ed 
ora  non  restano  che  la   Russia,  la  Grecia, 


l'Armenia  e  qualche  altra  nazione  cristiana 
d'Oriente,  che  seguano  tuttora  il  calendario 
giuliano. 

Computo  ecclesiastico. 

Si  dà  questo  nome  ai  calcoli  che  servono 
a  fissare  il  calendario  ecclesiastico,  e  agli  ele- 
menti sui  quali  i  calcoli  stessi  riposano.  Il 
calendario  ecclesiastico  è  regolato  tutto  sulla 
Pasqua  di  Resuri-ezione,  che  è  la  maggior 
festa  della  cristianità,  e  che  secondo  le  deci- 
sioni della  Chiesa (')  deve  essere  celebrata 
la  prima  domenica  dopo  il  pi-imo  plenilunio 
di  primavera,  ossia  dopo  il  plenilunio  che 
cade  il  21  marzo  o  immediatamente  appresso: 
quindi  non  può  venire  prima  del  22  marzo 
(perchè  se  il  plenilunio  cade  in  domenica,  la 
solennità  è  rimandata  alla  domenica  appresso), 
né  più  tardi  del  25  aprile. 


Elementi  del  computo  ecclesiastico. 

Il  ciclo  solare  è  un  periodo  di  anni  28,  che 
riconduce  a  corrispondere  nello  stesso  modo 
i  giorni  della  settimana  con  i  giorni  del  mese. 
Non  si  sa  da  chi  sia  stato  inventato  né  quando: 
al  primo  anno  dell'ora  volgare  si  assegna  il 
numero  9  in  questo  ciclo. 

Il  ciclo  lunare  è  un  periodo  di  anni  19,  il 
quale,  secondo  l'astronomo  greco  Metone,  cor- 
risponde esattamente  a  235  lunazioni:  di  guisa 
che  allo  spirare  del  ciclo,  le  fasi  della  Luna 
ricominciavano  precisamente  agli  stessi  giorni 
dell'anno.  Il  numero  che  ogni  anno  ha  nel 
ciclo,  si  chiama  numero  d'oro.  Il  primo  anno 
avanti  l'era  volgare  porta  il  numero  uno 
comò  numero  d'oro. 

Tu' epatta,  immaginata  da  Luigi  Lilio  nel 
1582,  non  è  altro  che  l'età  della  Luna  al 
primo  gennaio,  cioè  il  numero  dei  giorni 
passati  della  lunazione  in  corso;  e  siccome 
la  lunazione,  nel  computo  ecclesiastico,  si 
considera  di  30  giorni  (29  giorni  e  una  fra- 
zione del  30»)  così  r  epatta  può  essere  un 
numero  qualunque  compreso  fra  l'I  e  il  29, 
più  un  asterisco  *  che  sta  in  luogo  dello  zero 

0  del  30.  L' epatta  si  segna  in  numeri  romani. 
Siccome  ogni  anno,  compiute  12  lunazioni, 
avanzano  11  giorni,  così  1" epatta  di  un  anno 
equivale  a  quella  dell  anno  precedente  più 
11  giorni,  salve  alcune  correzioni  delle  quali 
non  è  il  caso  di  discorrere. 

La  indizione  è  un  periodo  cronologico  di 
15  anni  che  non  ha  alcun  rapporto  col  corso 
degli  astri.  I  cronologistl  assegnano  all'anno 

1  dell'era  volgare  la  Indizione  4. 

La  lettera  domenicale  è  quella  che  indica 
nel  calendario  perpetuo  gregoriano  le  dome- 
niche. In  questo  calendario  tutti  i  giorni  del- 
l'anno dal  lo  gennaio  in  poi  sono  distinti 
con  una  lettera  dell'alfabeto,  dall'A  alla  G 
per  ordine,  e  ricominciando  sempre  da  capo: 
in  tal  modo  se  la  lettera  domenicale  di  un 
anno  è  B,  vuol  dire  che  tufti  i  giorni  segnati 


(1)  E  cosa  detta  e  ripetuta  in  cento  libri  che  la 
repola  della  Pasqua  fu  decretata  dal  Corcilio  di 
Nicea  tenuto  nell'anno  325,  ma  tale  alTeraiazione 
non  è  esatta. 


—  3  - 
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con  B  sono  domeniche,  In  altri  termini  che 
essendo  domenica  il  secondo  giorno  dell'anno, 
l'anno  comincia  di  sabato.  II  ciclo  solare  è 
il  periodo  dopo  il  quale  le  lettere  domeni- 
cali si  ripetono  con  lo  stesso  ordine.  Gli  anni 
bisestili  hanno  due  lettere  domenicali,  una 
per  Gennaio  e  Febbraio,  l'altra  per  gli  altri 
dieci  mesi.  Ogni  anno  la  lettera  domenicale 
è  la  lettera  precedente  a  quella  dell'anno 
passato:  salvo  per  gli  anni  dopo  ai  bisestili, 
nei  quali  si  salta  una  lettera. 

La  lettera  del  martirologio  è  un  elemento 


puramente  ecclesiastico.  Nel  Martirologio, 
prima  delle  vite  del  santi  di  ogni  giorno,  è 
iscritta  una  serie  di  30  lettere,  fra  le  quali 
ve  n'è  una  che  corrisponde  all'anno  in  corso: 
essa  serve  per  tutto  l'anno  ad  annunziare, 
avanti  la  lettura  in  coro  del  Martirologio, 
qual  è  il  giorno  corrente  della  Luna,  e  ciò 
per  mezzo  di  numeri  scritti  sotto  alle  lettere, 
e  che  variano  secondo  i  giorni,  e  perciò  in 
un  giorno  qualunque  l'età  della  Luna  è  in- 
dicata dal  numero  che  sta  sotto  alla  lettera 
dell'anno  in   corso. 


Feste   Cristiane. 


Calendario  gregoriano  cattolico.  vento  (rito  romano).  Vi  sono   poi  tre  feste 

minori  pure  in  dipendenza  della  Pasqua: 

Il  calendario  religioso  si  completa  segnan-  -r  -r^  ,     .  j.  ,,     .     «^       ,  ,.  , 

do  al  posto  loro  le  diverse  feste  cristiane.  Di  ,     ^  ^  ^°^o^i  ^}  ^^^^'''^  «S   nel  venerdì  dopo 

queste,  alcune  sono  fisse,  cioè  cadono  sempre  ''^  domenica  di  Passione  (che  e   la  seconda 

nel  medesimo  giorno  dell'anno:  tali  sono  la  domenica  avanti  Pasqua); 
Circoncisione  di  Gesfi  (1°  gennaio),  VEpifania  ^  Patrocinio  di  S.  Giuseppe,  nella  terza 

(6  gennaio),  la  Purificazione  di  Maria  (2  feb-  domenica  dopo  Pasqua; 

braio),  V  Annunzi  azione  di  Maria  (25  marzo),  Il  Cuore  di  Gesù,  nel  venerdì  dopo  l'ot- 

V Assunzione  di  Maria  (15  agosto),  la  NativVà  tava  del  Corpus  Domini. 
della  Madonna  (8 setteiahre),V Esaltazione  della  ^      ^    ^  ,  .,.     ^      ,,         ,  ,   .     . 

Croce  {U  settembre),  0^nm«n'«  (1»  novembre),  ^.  ,p®  ^ff.<^^  °^°^'l»  «^^  dipendojio  dai  giorni 

la  Commemorazione  dei  Fedeli  Defunti  (2  no-  della  settimana,  sono  in  primo  luogo  l'Avven- 

vembre),   la  Presentazione  di  Maria  (11   no-  *°'  che,  secondo  il  rito  romano  e  di  quattro 

vembre),   l'Immacolata   Concezione  (8   dicem-  domeniche  la  prima  delle  quali  e  la  più  pros- 

l.re),  il  issatale  (25  dicembre),  oltre  alle  feste  ^'"^^  ^"*  ^^s**^  ^!  S.  Andrea  apostolo  (30  no- 

dei  santi;  altre  sono  mohili,  cioè  possono  ca-  jembre)  e  quindi  cade  nella  domenica  che  si 

dere  in  date   diverse,  perchè   dipendono  o  trova  fra  il  27  novenibre  e  il  3  dicembre;  ni 

dalla  Pasqua  o  dai  giorni  della  settimana.  Le  secondo  luogo  altre  feste  mmon,  cioè: 
feste    mobili   che    dipendono    dalla   Pasqua,  n  ss.  Nome  di  Gesù,  nella  seconda  do- 

^^"o:  menica  dopo  l'Epifania; 

Prima  della  Pasqua  La  festa  di  S.  Giovacchino,  la  prima  do- 

La   domenica  di   settuage-  menica  dopo  il  15  agosto; 

sima 63     giorni    —  H  SS.  Nome  di  Maria,  la  prima  dome- 

Le  Ceneri 46  „       ì  !^  "*ca  dopo  1'  8  settembre  ; 

"       i  ^  53  I  Sette  Dolori  di  Maria,  la  domenica  che 

Dopo  la  Pasqua  y  o  3  segue  quella  testé  detta; 

Le  Rogazioni  (durano  3  g.>)  36-38     „      '    Ì  ^  ^^  Madonna  del  Rosario,  la   prima  do- 

L'Ascensione 39  „      (*  e  "^  menica  d'ottobre; 

La  Pentecoste  49  \  S  ^  La  Maternità  di  Maria  SS.,  la  seconda 

La  SS.  Trinità    !!'.".!'.  55  \         g  domenica  d'ottobre; 

Il  Corpus  Domini 60  „        !^  ,.   ,,^/^  ^^"^^  ^'  ^^"^>  '^  t^^"^*  domenica 

"       ■  d  ottobre; 
Inoltre  le  vigilie  delle  Quattro  Temiioia,  n  Patrocinio  di  Maria,  la  seconda  do- 

ossia  delle   quattro  stagioni,  che  avvengono  menica  dopo  il  l»  novembre, 
il  mercoledì,  il  venerdì  e  il  sabato  dopo  i  se- 
guenti giorni:  Prima  domenica  di  Quaresima,  Diamo   qui  appresso  la  tavola  delle  date 

Pentecoste,  14  settembre  (Festa  dell'Esalta-  delle  principali  feste  mobili  per  ilquinqueu- 

zione  della  Croce)  e  terza  domenica  dell'Av-  nio  1910-1914. 

Tavola  delle  feste  mobili  per  gli  anni  1910-1914. 


Anni 

II 

SeUuaeesiiua 

Mercoledì 

(IaHa  (1i>.ni>ri 

Prima 
Domenica  di 

Pasqua 

Pentecoste 

Corpng  Dimini 

1»  domenica 
dell' Avvento 

■il 

Quaresima 

(romano) 

1910 

B 

23  genn. 

9  febbr. 

13  febbr. 

27  marzo 

15  maggio 

26  maggio 

27  novembre 

1911 

A 

12  febbr. 

1  marzo 

5  marzo 

16  aprile 

4  giugno 

15  giugno 

3  dicembre 

1912 

GF 

4  febbr. 

21  febbr. 

26  febbr. 

.7  aprile 

26  maggio 

6  giugno 

2  dicembre 

1913 

E 

19  genn. 

5  febbr. 

9  marzo 

23  marzo 

1 1  maggio 

22  maggio 

30  novembre 

1914 

D 

8  febbr. 

25  febbr. 

1  marzo 

11  aprile 

31  maggio 

11  giugno 

29  novembre 

Calendari  del  rito  ambrosiano,  delle  confes* 
sioni  protestanti,  della  Chiesa  greco-russa 
e  delle  altre  Chiese  orientali. 

Brevi  notizie  su  questi  calendari  si  tro- 
veranno a  pag.  6  e  seguenti,  quando  si  darà 
la  concordanza  fra  i  calendari  medesimi  e  il 
calendario  gregoriano  per  l'anno  corrente. 

Calendario  repubblicano  francese. 

Con  decreto  della  Convenzione  Nazionale 
del  24  novembre  1793,  la  Francia  introdusse 
durante  la  rivoluzione  un  nuovo  calendario, 
cambiando  l'era  cristiana  in  era  della  repub- 
blica, e  adottando  per  principio  di  quest'era 
la  mezzanotte  del  giorno  che  succedeva  al- 
l'equinozio vero  di  autunno  del  1792,  il  quale 
fu  il  22  settembre;  in  tal  giorno  cadeva  pure 
l'anniversario  della  proclamazione  della  re- 
pubblica. 

Questo  calendario  fa  messo  in  vigore  il 
26  novembre  1793,  e  fu  abolito  con  decretro 
di  Napoleone  I  col  31  dicembre  1805,  alla 
qual  data  tornò  in  vigore  il  calendario  grego- 
riano. Quindi  durò  anni  12,  un  mese  e  6  giorni. 
L'anno  restava  diviso  ancora  in  12  mesi 
di  40  giorni  ciascuno.  Ogni  mese  fa  diviso  in 
tre  decadi,  e  ai  giorni  che  componevano  ogni 
decade  fu  dato  il  nome  di  prììnidì,  duodì,  tridì, 
qtiartidì  ec;  il  decadi  era  destinato  al  riposo. 

Il  gioi'no  fu  diviso  in  10  ore,  l'ora  in  100 
minuti,  il  minuto  in  100  secondi. 

Per  completare  la  durata   dell'anno   tro- 
pico, dopo   il  dodicesimo  mese  si  aggiunge- 
vano  5   (e  6  negli  anni  bisestili)  giorni  com- 
plementcìi-i,  detti  sansoni ottides. 
Ecco  i  nomi  dei  dodici  mesi: 

(  Vendemmiale  (Vendémiaire) 

!  Brumale  (Brumaire) 

(,  Glaciale  (Frimaire) 

{  Nevoso  (Nivóse) 

I  Piovoso  (Pluvióse) 

{  Ventoso  (Ventóse) 


1"  Germile  (Germinai) 
Primavera  i  Fiorile  (Floréal) 


Autunno 


Inverno 


Estate 


\  Pratile  (Prairiai) 
C  Messidoro  (Messidori 
l   Termidoro  (Thermidor) 
\  Fruttidoro  (Fructidor) 
Cosi  il  15  glaciale  dell'anno  VII  fu  il  5  di* 

cembre  1798;  il  5  termidoro  dell'anno  XI,  il 

24  luglio  1803. 

Calendario  civile  italiano. 

Le  feste  civili  legali,  cioè  quelle  che  tutti 
gli  uffici  dello  Stato  devono  riconoscere,  fu- 
rono stabilite  dalle  leggi  17  ottobre  1860, 
n.  5342;  23  giugno  1874,  n.  1968  (serie  i^); 
19  luglio  1895,  n.  401;  e  sono  le  seguenti: 

Il  primo  giorno  dell'anno;  l'Epifania; 
l'Ascensione;  la  Concezione;  la  Natività;  l'As- 
sunzione; il  Corpus  Drimini ;  il  giorno  dei 
SS.  Pietro  e  Paolo:  il  XX  settembre;  Ognis- 
santi; Natale;  la  festa  del  celeste  patrono 
della  diocesi, terra  o  città;  le  domeniche  tutte. 

In  questi  giorni  sono  chiusi  gli  uffici  gover- 
nativi, provinciali  e  comunali,  le  corti  di  giu- 
stizia, le  banche  e  le  scuole.  Non  si  possono 
fare  atti  di  esecuzione  né  protestare  cambiali. 


La  prima  domenica  di  giugno  (quest'anno 
1910,  cade  al  5),  per  la  legge  4  ma^'gio  1S61, 
n.  7,  è  Festa  Nazionale  per  celebrare  l'Unità 
d'Italia  e  lo  Statuto  del  Regno. 

Si  festeggiano  civilmente  anche  altre  date, 
benché  non  legali  in  tutti  gli  uffici,  cioè  gli 
onomastici  e  i  natalizi  delle  Loro  Maestà  (ono- 
mastico di  S.  M.  Vittorio  Emanuele  III,  1»  set- 
tembre; natalizio  di  S.  M.  Vittorio  Emanue- 
le III,  11  nov.  ;  onomastico  di  S.  M.  Elena, 
18  agosto;  natalizio  di  S.  M.  Elena,  8  gennaio); 
l'anniversario  della  morte  di  S.  M.  Vittorio 
Emanuele  II  (9  gennaio)  e  di  quella  di  S.  M. 
Umberto  I  (29  luglio,  ma  ufficialmente  tra- 
sportato al  14  marzo,  genetliaco  del  compianto 
Re);  e  altri  anniversari  patriottici  locali. 


Calendario  Perpetuo 

per  trovare  in  qnale  giorno  della  settimana  cada  un  determinato  giorno  di  un  anno  qnalanqne.fU 


USO    DELLA    TAVOLA 

{ved.  la  pag.  seguente). 

Per  trovare  in  quale  giorno  della  setti- 
mana cada  un  determinato  giorno  di  un  anno 
qualunque,  sia  del  calendario  Giuliano  tanto 
prima  della  Riforma  quanto  dopo  la  Riforma 
per  le  nazioni  che  non  l'hanno  accettata,  sia 
del  calendario  Gregoriano,  si  comincia  dal 
cercare  nei  due  quadri  in  basso  della  tavola 
il  coefficiente  di  aumento  corrispondente  al 
secolo  cui  appai-tiene  l'anno  in  questione; 
tale  coefficiente  deve  essere  sommato  agli  anni 
del  secolo,  e  il  numero  ottenuto  va  cercato 
nel  quadro  centrale  verso  sinistra,  che  è  ap- 
punto  intitolato    Anni  del  secolo  con  i  loro 


I 


spondente  al  mese  di  cui  si  ragiona,  e  si  deve 
sommarlo  alla  data  del  giorno,  per  cercare  il 
numero  così  ottenuto  nel  quadro  in  alto  a  de- 
stra intitolato  Giorni  del  mese  con  i  loro  au- 
menti. Sull'incontro  delle  due  colonne  si  tro- 
va il  giorno  della  settimana  corrispondente 
al  giorno  indicato. 

Questa  tavola  vale  per  il  Calendario  Giu- 
liano dall'anno  3500  av.  G.  all'anno  3500  d.  C, 
e  per  il  Gregoriano  lino  all'anno  4000.  Per  il 
Giuliano  può  essere  facilmente  aumentato  con 
l'aggiunta  di  nuove  colonne;  per  l'estensione 
al  Gregoriano,  vi  é  un' incognita  che  risolverà 
solamente  un  tardo  avvenire,  quella  cioè  di 
sapere  in  quale  anno  sarà  soppresso  il  bise- 
stile, che  dovrà  probabilmente  togliersi  per 
aumenti.  Quindi  nel  quadro  centrale,  ver^o  compensare  la  differenza  tuttora  esistente  fra 
destra,  bisogna  cercare  il  coefficiente  corri-     l'anno  civile  e  l'anno  solare. 


(1)  Ckìmpilato  e  cortesemente  comunicato  dall' Ing.  GUIDO  JACOBACCI  di  Buenos-Aires. 


GIORNI  DI  SETTIMANA 

GIORNI  DEL  MESE 

con  i  loro  aumenti. 

Ma 
Me 
G 
V 

S 
D 
L 

Me 

G 

V 

S 

D 

L 
Ma 

G 
V 
S 
D 
L 
Ma 
Me 

V 

s 

D 
L 

Ma 
Me 
G 

_s_ 

D 

L 

Ma 
Me 

G 

V 

D 

17 

Ma 
Me 
G 
V 

L 
Ma 
Me 
G 
V 
tì 
D 

1 

~2~ 

T" 

4 

~5~ 

6 

7 

8 

T 
lo" 
11 
"I2" 

13 
14 

15 
16 

Is" 

19 
20 
21 

22 
23 
U 
25 
26 
27 
28 

29 
30 
31 
"32 
33 
34 
35 

36 
37 
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0 
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3 
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Febbraio.  . 

3 
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4 

Aprile.  .  .  . 

6 

0 

Maggio  ,  .  . 

1 

2 

Giugno .  .  . 

4 

5 

Luglio   .  .  . 

6 

0 

Agosto  .  .  . 

2 

3 

Settembre  . 

5 
0 
3 
5 

6 
1 
4 
6 

Ottobre.  .  . 

Novembre  . 

Dicembre  . 

Aumenti  agli  anni  del  Calendario  Gregoriano 

NEI  SECOLI 

gi 
anm. 

ir 
20 
24 
0 

1» 
20 
3" 

5» 
6» 

lo" 

90 
lÒ" 

110 

120 

130 
I40 
150 
160 

17 
"l8 
"I9 
""20 

0     210 
0     22» 
0     230 
0     240 

250 
260 
270 

280 

290 
300 
310 
320 

330 
340 
350 
360 

370 
380 
390 
400 

Aumenti  agli  anni 
Secoli  avanti  Cristo 

nel 

B 

20 
8 
24 
"12 

o" 

16 
4 

Calendario  Giuliano. 
Secoli  dopo  Cristo 

-3£ 
-34 

-sa 

-32 
-31 

-30 

-2y 

-2 
-2 

-2 
-2 

8  -21 
7  -20 
6  -19 

ó  ^TTs" 

4  ^7  " 
3  -16  - 
2  -lo  - 

-14 

-li 
-10 

--8 

-7 

—  6 
^5 
-4 
-3 

—  2 

10 
20 
"30" 
lo" 
5' 

"eò" 
70" 

80 

90 

100 

110 

120 
130 
140 

150 
160 
170 
180 
19^ 
200 
210 

220 

230 

240 

250 

260  i 

270  1 

280" 

290 
300 
310 
320 

340 
351 

Esempi: 

21  Gennaio  1793:  Morte  di  Luigi  XVI. 

—  Secolo  18»,  anno  93,  aumento  20; 
Gennaio,  anno  comune,  aumento  0; 
93  +  20  =  113;  21  +  0  =  21;  Lunedì. 

15  Ottobre  1582:  Inizio  Calend.  Gregor. 

—  Secolo  16",  anno  82;  aumento  0; 
Ottobre,  anno  comune,  aumento  0; 
82  +  0  =  82;  15  +  0  =  15;  Venerdì. 

4  Ottobre  1582:  Fine  Calend.  Giuliano. 

—  Secolo  I60,  anno  82,  aumento  8: 
Ottobre,  anno  comune,  aumento  0; 
82  +  8  =  90;  4  +  0  =  4;  Giovedì. 

Infatti  si  passò  dal  4  al  15  Ottobre 

senza  giorni  intermedi. 

30    Marzo    1282:    Vespri   Siciliani.   — 

Secolo   13",   anno   82,   aumento  16; 

Marzo,  anno  comune,   aumento  3; 

82  +  16  =  9-3;  30  +  3  =  33;  Lunedì. 

Infatti  era  il  Lunedì  dopo  Pasqua. 

25  Dicembre  799:  Coronaz.  Carlo  Magno. 

—  99  +  20  =  119;  25  +  5  =  30;  Mer- 

coledì. 

Se  fosse  stato  in  vigore  il  Grego- 
riano, si  sarebbe  avuto: 

99  +  0  =  99  ;  25  +  5  =  30;  Sa[)a. 
to;  cioè  una  dilTerenza  di  4  giorni 
che  è  la  posticipazione  che  il  Calen- 
dario aveva  In  quel  secolo.  Il  Mer- 
coledì avrebbe  dovuto  avere  la  data 
29  Dicembre. 
15  Marzo  44  av.  C:  Morte  di  Giulio 
Cesare.  Che  giorno  di  settimana  sa- 
rebbe stato,  se  fossero  state  in  uso 
le  attuali  denominazioni?  Secolo  (-1); 
Anno  44  corrispondente  a  57,  aumen- 
to 4;  Marzo,  anno  comune,  aumen- 
to 3;  57  +  4  ==  61,  15  +  3  =  18;  ri- 
sulta un  Mercoledì.  Però  in  realtà 
avrebbe  corrisposto  a  un  Giovedì, 
perchè  Giulio  Cesare  aveva  stabilito 
mesi  alternati  di  31  e  30,  e  Febbraio 
aveva  29  o  30  giorni.  Sotto  Augusto 
(a.  26  av.  C.)  fu  portato  a  31  il  mese 
di  Agosto,  togliendo  il  giorno  cor- 
rispondente a  Febbraio,  e  così  pure 
si  modilicarono  i  4  ultimi  mesi  ridu- 
cendoli allo  stato  attuale. 

Per  gli  anni  avanti  Cristo  bisogna 
fare  attenzione  se  essi  son  dati  col 
sistema  cronologico  od  astronomico. 
Nel  primo  caso  (il  più  comune),  i  secoli 
si  contano  come  dopo  Cristo,  cioè  da 
1  a  100,  lo  Secolo;  da  101  a  200,  2°  Se- 
colo, ec;  e  per  gli  anni  si  assume  un 
complemento,  cioè  la  differenza  da  101; 
ad  esempio:  101  —  44  =  57.  Nel  se- 
condo caso  i  secoli  si  contano  da  0  a  99, 
lo  secolo;  da  100  a  199,  2o  secolo,  ec,  e 
per  gli  anni  si  assume  il  complemento 
da  100.  Così  l'aimo  44  cronologico 
corrisponderebbe  al  43  astronomico: 
100  -  43  =  57,  e  il  risultato  sarà 
identico.  L'  anno  sarà  bisestile,  .«e 
è  divisibile  por  4  il  complemento. 
Esempio:  Anno  754,  cronologico.  — 
Fondazione  di  Roma:  Secolo  (-8);  An- 
no (101  -  54)  =  47;  Astronomico  sa- 
rebbe 753. 


—  G   - 
L*anno  igio  corrisponde  all'anno 

6633  del  periodo  giuliano.  1910  del  calendario  giuliano  o  greco-russo; 
5914  dalla  Creazione  del  Mondo,  secondo  comincia  13  giorni  più  tardi,  il  venerdì 

il  computo  deirUsserio.  li  gennaio.  Questa  differenza  che  era  di 

5910   della  Vera   Luce,  ossia   dalla   crea-  12  giorni  nel  sec,  XIX,   è  cresciuta  di 

zioue  del  mondo  secondo  la  cronologia  un  giorno  dopo  il  28  febbraio  1900,  e  tale 

massonica:  l'anno   massonico  comincia  resterà  sino  al  28  febbraio  2100. 

col  1»  marzo.  1337  dell'Egira,  calendax-io  turco,  comin- 
5670  dell'era  degli  Ebrei,  cominciato  il  gio-  ciato  il  sabato  23  genn.  1909;  e  all'anno 

vedi  16  sett.  1909;  e  all'anno  5671  che  1328,  che  comincia  il  giovedì  13  gennaio 

comincia  il  martedì  4  ottobre  1910.  1910  e  finisce  la  domenica  1  genn.  1911, 

3686  delle  Olimpiadi,  ossia  al  II  anno  della  secondo  l'uso  di  Costantinopoli. 

672»  Olimpiade,  che  comincia  verso  il  1"  47  del  76»  ciclo  del  calendario  cinese,  che 

luglio   1910  (e  precisamente  al  plenilu-  comincia  il  giovedì  10  febbraio. 

nio  consecutivo  al  solstizio  d'estate),  lis-  393  dalla  riforma  di  Lutero. 

sando  l'era  delle  Olimpiadi  a  775  %  anni  378  dalla  Confessione  di  Ausburgo. 

av.  C,  ossia  verso  il  l»  luglio  dell'anno  118  del  calendario  repubblicano  francese. 

3938  del  periodo  giuliano.  50  dalla  istituzione  del  nuovo  regno  d'Ita- 
3663  dalla  fondazione   di  Roma,  secondo  lia;  avendo  Vittorio  Emanuele  II  assunto 

Varrone,  che  comincia  il  21  aprile.  per  se  e  i  suoi  successori  il  titolo  di  Re 

3657  dell'era  di Naboiiassar,  fissata  al  26  feb-  d'Italia  il  17  marzo  1861. 

braio  dell'anno  3967  del  periodo  giuba-  41  dalla  liberazione  di  Roma,  occupata  dalle 

no,  ossia  747  anni  av.  C.  secondo  i  ero-  armi  italiane  il  20  settembre  1870. 

iiologi,  e  746  secondo  gli  astronomi.  7°  del  pontificato  di  Pio  X,  esaltato  al  trono 
1910  del  calendario  gregoriano  istituito  nel-  il  4  agosto  1903. 

l'ottobre  1582,  ossia  327  anni  fa;  comin-  11»  del  regno  di  Vittorio  Emanuele  III   re 

eia  il  sabato  l»  gennaio.  d'Italia,  salito  al  trono  il  29  luglio  1901). 

L'ANNO    1910 

non  è  bisestile,  cioè  ha  365  giorni  (7  mesi  di  31  giorni,  5  di  30  e  uno,  il  febbraio,  di  28), 

Computo  ecclesiastico.  Il  Patrocinio  di  S.  Giuseppe,  17  aprile. 

Numero  d'oro 11  ^^  ^^^^l'o  Cuore  di  Gesù,  3  giugno. 

Epatta 19  ^^"  Giovacchino,  21  agosto. 

Ciclo  solare   ..........     15  ^^  Nome  SS.  di  Maria,  11  settembre. 

Indizione  romana   ■■'''■■      g  I  Sette  Dolori  di  Maria  SS.,  18  settembre. 

Lettera  domenicale    '.    '.    ".    ".   *.   *.     B  ^'^  ^^esta  del  SS.  Rosario,  2  ottobre. 

Lettera  del  Martirologio  .    .    .   .      u  ^^  Maternità  di  Maria  SS.,  9  ottobre. 

La  Purità  di  Maria  SS.,  16  ottobre. 

Feste  mobili  II  Patrocinio  di  Maria  SS.,  13  novembre. 
(secondo  il  rito  eomano) 

Settuagesima  .   .  23  gennaio.  Quattro  Tempora. 

Ceneri 9  febbraio. 

Pasqua 27  marzo.  (Reminisceve)    .    .  Febbraio  16,  18  e  19. 

Rogazioni  ....    2,  3  e  4  maggio.  (Trinitatis).  .    .    .  Maggio  18,  20  e  21. 

Ascensione    ...      5  maggio.  (Crucis) Settembre  21,  23  e  24. 

Pentecoste    ...    15  maggio.  (Luciae) Dicembre  14,  16  e  17. 

Trinità 22  maggio. 

Corpus  Domini    .    26  maggio.  . 

Prima   domenica  ""^  •'Ozze* 

dell'Avvento.    .    27  novembre. 

La  celebrazione  dei  riti  nuziali  e  permessa 

ALTRE  FESTE  MOBILI  MLNORi.  in  quest'auno  soltauto  dal  7  genn.  all' 8  febbr. 

Il  Nome  SS.  di  Gesù,  16  gennaio.  e  dal  4  aprile  al  27  novembre   (Decreto  del 

I  Dolori  di  Maria,  18  marzo.  Concilio  Tridentino,  sess.  24,  e.  10). 

Calendario  del  rito  Ambrosiano  ossia  della  Chiesa  di  Milano. 

La  Chiesa  cattolica  di  ]Milano  ha  una  forma  giorni  susseguenti  al  giorno  delle  Ceneri  se- 
particolare  di  rito,  che  si  scosta  alquanto  da  condo  il  rito  romano,  cioè  10,  11  e  12  febbr. 
quello  romano,  e  prende  nome  da  S.  Ambro-  2»  Le  rogazioni  dette  litanie  ambrosiane 
gio,  vescovo  e  patrono  di  Milano,  benché  sia  cadono  nei  giorni  di  lunedi,  martedì  e  mer- 
incerto  se  sia  veramente  istituito  da  lui  o  gli  coledi,  che  seguono  immediatamente  la  prima 
sia  anteriore,  come  sembra  più  probabile.  domenica  dopo  l'Ascensione,  quindi  il  9, 10  e 

Le  principali  diversità  col  rito  romano,  in.  11  maggio.  Nel  primo  di  questi  tre  giorni  si 

quanto   concerne   il  calendario,  sono  le  se-  danno  le  Cenei-i,  che  nel  rito  Romano  si  danno 

guenti:  il  primo  mercoledì  di  quaresima. 

lo  II   primo   giorno  di  quaresima  cade  3°  L'avvento,  Invece  di  quattro,  ha  sei 

nella  prima  domenica  di  quaresima  (13  febbr.)  domeniche:  e  la  prima  è  la  immediatamente 

anziché  nel  precedente  mercoledì.  Il  cosid-  successiva  all' 11  novembre,  festa  di  S.  Mar 

(ietto  carnevalone  ambrosiano  si  fa  nei  tre  tino.  Quest'anno  cade  il  13  novembre. 


Calendario  Greco-Russo. 


Alcune  nazioni  orientali  seguono  ancora 
il  calendario  giuliano,  vale  a  dire  non  hanno 
accettata  la  riforma  gregoriana,  e  perciò  sono 
in  ritardo  sul  calendario  gregoriano  di  13 
giorni,  che  sono  i  10  soppressi  per  le  nazioni 
occidentali  nel  1582,  più  i  tre  perduti  negli 
anni  1700,  1800  e  1900,  bisestili  per  loro  e  non 
per  noi.  Seguono  il  calendario  giuliano  i  Greci, 
1  Russi,  gli  Armeni,  i  Giorgiani,  i  Siriani  non 
uniti,  i  Colti,  i  Serbi,  i  Montenegrini,  i  Bul- 


gari, i  Rumeni.  Per  le  feste  ecclesiastiche,  1 
digiuni  ec,  i  Russi,  i  Giorgiani  cattolici  e  non 
uniti,  i  Serbi,  i  Montenegrini,  i  Bulgari  e  i 
Rumeni  osservano  completamente  il  calen- 
dario greco,  detto  della  Chiesa  greca  ortodossa. 
Gli  Armeni  ed  i  Cofti  hanno  rispettivamente 
un  calendario  proprio  per  le  feste,  ed  anche 
nomi  speciali  per  i  mesi  :  ma  non  ci  occupe- 
remo di  questo.  Invece  ecco  le  feste  principali 
del  calendario  greco-russo  per  l'anno  1910. 


DATA 

DATA 

DKL 

CALENDARIO 

DEL 

CALENDARIO 

GREGORIANO 

GIULIANO 

(^ 

"'uovo  Stile) 

(Vecchio  stile) 

1910 

1908 

lo 

gennaio 

19 

dicembre 

7 

25 

^ 

Natale.  —  Due  giorni  di  festa. 

9 

" 

27 

1909 

Santo  Stefano. 

14 

^ 

lo 

gennaio 

Circoncisione.  Capo  d'anno. 

19 

n 

6 

^ 

Teofania  (Epifania). 

20 

7 

^ 

San  Giovanni  Battista. 

12 

febbraio 

30 

^ 

SS.  Jerarchi  Ba'-ilio,  Gregorio  e  Giov.  Crisostomo. 

20 

^ 

7 

febbraio 

Domenica  del  Pubblicano  e  del  Fariseo. 

27 

^ 

14 

^ 

Domenica  del  Figliuol  Prodigo. 

6 

marzo 

21 

" 

Domenica  del  Giudizio  Universale  (in  Russia);  della 
Carne  (in  Grecia).  —  Purificazione. 

13 

« 

28 

„ 

Domenica  di  Carnevale;  o  del  Formaggio  (in  Grecia). 

14 

„ 

1° 

marzo 

Comincia  la  Grande  Quaresima.* 

22 

, 

9 

^ 

Quaranta  Martiri  di  Sebaste. 

7 

aprile 

25 

" 

Annunciazione  di  Maria.  -  Festa  della  indipendenza 
della  Grecia.** 

24 

^ 

11 

aprile 

Domenica  delle  Palme. 

29 

^ 

16 

^ 

Venerdì  Santo. 

lo 

maggio . 

18 

„ 

Pasqua.  —  Tre  giorni  di  festa. 

6 

^ 

23 

„ 

San  Giorgio.  -  Onomastico  del  Re  di  Grecia.** 

22 

„ 

9 

maggio 

San  Nicola. 

27 

- 

14 

« 

Anniversario  della  incoronazione  dello  czar  Nic- 
colò I.* 

3 

giugno 

21 

^ 

SS.  Costantino  ed  Elena. 

9 

„ 

27 

„ 

Ascensione. 

19 

^ 

6 

giugno 

Pentecoste. 

26 

^ 

13 

^ 

SS.   Trin  tà. 

12 

luglio 

29 

^ 

SS.  Pietro  e  Paolo. 

2 

agosto 

20 

luglio 

Sant'Elia. 

14 

, 

lo 

agosto 

Principia  il  digiuno  della  Madonna. 

19 

, 

6 

„ 

Trasfigurazione  di  Cristo. 

28 

, 

15 

^ 

Assunzione  della  Madonna. 

11 

settembre 

29 

„ 

Decollazione  di  San  Giovanni  Battista. 

12 

n 

30 

^ 

Sant'Alessandro  Nevski.* 

21 

8 

settembre 

Natività  di  Maria. 

27 

^ 

14 

^ 

Esaltazione  della  Croce. 

27 

ottobre 

14 

ottobre 

Santa  Paraschiva. 

2 

novembre 

20 

^ 

Assunzione  al  trono  dello  czar  Niccolò  I.* 

8 

^ 

26 

^ 

San  Demetrio.** 

21 

^ 

s 

novembre 

SS.  Arcangeli  Michele  e  Gabriele. 

28 

^ 

15 

„ 

Principia  il  digiuno  di  Natale. 

4 

dicembre 

21 

^ 

Presentazione  di  Maria. 

19 

„ 

6 

dicembre 

San  Nicola  di  Bari,  protettore  della  Russia. 

'11 

, 

9 

^ 

Concezione  della  Vergine. 

25 

r> 

12 

« 

San  Spiridione.** 

Le  feste  mobili  sono  scritte  in  corsivo.  Quelle  segnate  con  un  *  sono  peculiari  alla 
issia;  quelle  segnate  con  due  **  sono  peculiari  alla  Grecia. 


Calendario  Protestante. 


Le  diverse  confessioni  protestanti  seguono 
il  calendario  gregoriano  in  tutte  le  sue  par- 
ticolarità, anche  per  il  computo  della  Pasqua 
e  delle  principali  feste  mobili,  delle  quali  però 
chi  esclude  l'una,  chi  esclude  l'altra;  ma  quasi 
tutti  poi,  siccome  non  venerano  né  la  Vergine 
né  i  Santi,  escludono  tutte  le  solennità  della 
Madonna  e  Ognissanti.  Invece,  festeggiano 
singolarmente  la  Domenica  di  Passione  (28 
marzo),  la  Domenica  delle  Palme  (4  aprile)  e 
il  Venerdì  santo  (9  aprile).  La  Chiesa  Angli- 
cana osserva  tutte  le  feste  cattoliche,  esclusi 
naturalmente  un  gran  numero  di  santi  mo- 
derni. La  Chiesa  protestante  tedesca  ha  inol- 
tre le  seguenti  feste  mo>)ili  : 
Buss  und  Bettag  {Giorno  di  penitenza  e  pre- 


ghiera), il  mercoledì  dopo  la  prima  dome- 
nica di  quaresima,  se  il  detto  mercoledì 
cade  in  febbraio,  ovvero  il  martedì  dopo  la 
domenica  stessa,  se  questo  martedì  viene 
in  marzo;  quindi  quest'anno  il  16  febbraio. 

Erntefest  {Festa  delle  niPssi),  la  domenica  im- 
mediatamente dopo  al  30  settembre,  o  il 
giorno  stesso  se  di  domenica;  e  quest'anno 
il  2  ottobre. 

La  festa  della  Riforma,  la  domenica  immedia- 
tamente dopo  il  30  ott.,  0  il  giorno  stesso  se 
di  domenica,  come  accade  quest'anno. 

La  Commemorazione  dei  Morti,  la  domenica 
immediatamente  dopo  il  '20  novembre,  o 
il  giorno  stesso  se  di  domenica  ;  e  anc'ie 
questo  capita  quest'anno. 


Calendario  Israelitico. 


Gli  ebrei  si  servono  di  un  anno  lunisolare, 
cioè  composto  di  12  mesi  lunari,  che  si  ao- 
corda  con  l'anno  solare  mediante  l' aggiunta 
(7  volte  in  un  ciclo  di  19  anni)  di  un  mese 
embolismico,  il  mese  di  Veadar.  Ma  le  norme 
che  regolano  questa  intercalazione,  la  varia- 
bile lunghezza  dei  diversi  mesi  che  possono 
essere  di  29  o  di  30  giorni,  e  il  principio  del- 
l'anno, non  potrebbero  trovar  luogo  qui.  Ba- 
sterà dire  che  è  stabilito,  che  il  principio 
dell'anno  cada  sempre  nel  giorno  della  nuova 
luna  più  prossima  all'equinozio  di  autunno; 


e  che  la  Pasqua,  che  è  fissata  al  1.5  del  mese  di 
Nissan,  preceda  costantemente  il  primo  del- 
l'anno di  163  giorni:  ma  anche  queste  regole 
hanno  le  loro  eccezioni. 

L'anno  1910  corrisponde  all'anno  5670  (em- 
bolismico, di  giorni  383),  cominciato  il  16  set- 
tembre 1909  e  all'anno  5671  (comune,  di  gior- 
ni 354)  che  cominciato  il  4  ottobre  1910,  finirà 
il  22  settembre  1911. 

Ecco  la  concordanza  dei  mesi  e  l'indica- 
zione delle  principali  feste  giudaiche,  non  con- 
tando naturalmente  1  Sabati. 


1910 

5670 

lo 

gennaio 

20 

Tebet 

11 

^ 

lo 

Scevat 

10 

febbraio 

lo 

Adar 

12 

marzo 

lo 

Veadar 

22 

11 

Digiuno  di  Ester. 

25-26 

14-15       „ 

Festa  di  Furim  (Festa  delle  Sorti). 

10 

aprile 

lo 

Nissan 

Principio  dell'anno  religioso,  secondo  l'antico  ca- 
lendario rabbinico. 

24 

apr.-lomagg. 

15-22      „ 

Pesach,  Pasqua,  o  Festa  delle  Azzime.   Sono  festa 

soltanto  i  due  primi  e  1  due  ultimi  giorni. 

10 

maggio 

lo 

Jiar 

23 

^ 

14 

„ 

Pesach  Scenì,  Seconda  Pasqua  (per  chi  non  ha  po- 

8 

giugno 

lo 

Sivan 

tuto  celebrare  la  prima). 

13-14         „ 

6-7 

„ 

Sciavuot,  Pentecoste,  o  Festa  delle  Settimane. 

8 

luglio 

lo 

Tamuz 

24 

^ 

17 

^ 

Digiuno  di  Tamuz,  in  memoria  della  caduta  di  Ge- 

6 

agosto 

lo 

Ab 

[rusalemme. 

14 

•n 

9 

« 

Digiuno  di  Tisgà  beah,  in  memoria  della  prima  di- 
struzione del  Tempio. 

5 

settembre 

lo 

Ellul 
5671 

Mese  di  espiazione.  Cominciano  le  preghiere  dette 
Selicot. 

4 

ottobre 

lo 

Tisri 

Rosc-Ascianà,  ossia  Capo  d'anno. 

6-7 

, 

3-4 

„ 

Digiuno  di  Ghedaglià. 

13 

„ 

10 

„ 

Chipur,  giorno  dell'espiazione. 

18-19 

15-16      , 

Succot,  o  Festa  delle  Capanne. 

24 

^ 

21 

, 

Osciaanà-Rahbà,  giorno  di  penitenza. 

25 

„ 

22 

„ 

Sceminì  Azèred,  ottava  di  consacrazione. 

26 

^ 

23 

„ 

Sim-ad  Torà,  o  Festa  della  legge. 

3 

novembre 

lo 

Hesvan 

2 

dicembre 

lo 

Chislev 

26 

n 

25 

n 

Hanucà,  commemorazione   della  purificazione  del 

31 

30 

[tempio. 

Il  giorno  comincia  per  gli  israeliti  al  tramonto:  e  particolarmente  il  Sabato  comincia 
un'ora  prima  di  notte,  e  termina  la  sera  dopo  un'  ora  e  15  minuti  di  notte  :  così,  ad  esem- 
pio, se  incomincia  il  Sabato  a  ore  18  del  Venerdì  sera,  terminerà  a  ore  19.15  del  Sabato. 


^del 
^pi90 


I  massulmani,  per  espressa  disposizione 
del  Corano,  seguono  soltanto  l'anno  lunare 
i  354  o  355  giorni,  diviso  in  12  mesi  alter- 
ativamente di  30  e  29  giorni.  L' ultimo,  Znl- 
,  invece  di  29  giorni  ne  ha  30  per  11  vol- 
nel  corso  di  un  ciclo  di  30  anni.  L'anno 
909  corrisponde,  per  i  primi  giorni,  all'anno 


-  9  — 
Calendario  Maomettano. 

dell'Egira  1:527  (di  giorni  355),  cominciato  il 
23  gennaio  1909'  e  quindi  all'anno  1328  (di 
giorni  354)  che  cominciato  il  giorno  13  gen- 
naio 1910  fluisce  il  1°  gennaio  del  1911.  Ecco 
la  concordanza  dei  mesi  e  l'indicazione  delle 
principali  feste  maomettane,  oltre  a  tutti  i 
Venerdì  (  Digiuno). 


1910 

1327 

l»  gennaio 

19    Zulheggè 
1328 

13 

lo  Moarem 

Capo  d'anno. 

12    febbraio 

lo  Safar 

13     marzo 

lo  Rebi-el-avel 

24 

12 

Mulud-el-Nebi,  ossia  nascita  del  Profeta. 

12      aprile 

1»  Rebi-el-accher 

11     maggio 

lo  Giumada-el-avel 

30 

20 

Anniversario  della  presa  di  Costantinopoli  per  mano 

10     giugno 

lo  Giumada-el-accher 

'                                                                [dei  Turchi. 

9      luglio 

lo  Regeb 

23               r> 

15            r, 

Leilah-el-Qaibah,  ossia  concezione  del  Profeta. 

4     agosto 

27 

Leilah-el-Miradj,  ascensione  del  Profeta. 

8 

lo  Sciaaban 

6  settembre 

lo  Ramadan 

Comincia  un  rigoroso  digiuno  per  tutto  il  mese  :  è 
permesso  di  mangiare  soltanto  durante  la  notte. 

2    ottobre 

27 

Leilah-él-Cadr,  notte  della  potenza,  in  cui  discese 
dal  cielo  il  Corano, 

6 

30           „ 

Ultimo  giorno  di  digiuno. 

6-8 

1-3  Sciaual 

Grande  Beiram. 

4  novembre 

lo  Zulcadè 

4  dicembre 

lo  Zulheggè 

13 

10 

Giorno  del  sacrificio,  o  piccolo  B;ircim. 

31            r, 

28 

I  mussulmani  conteggiano  le  notti,  poiché  il  giorno,  come  il  mese,  comincia  per  loro  la  sera. 
Il  13,  il  14  e  il  15  di  ogni  mese  sono  per  loro  giorni  fausti,  ma  nel  mese  di  ScicMhan  soltanto  il  13  e  il  14. 


Calendario 

Gli  abissini  presero  dai  cofti  l'anno  giu- 
liano di  365  giorni,  diviso  in  12  mesi  di  30 
giorni,  più  5  giorni  supplementari  o  epago- 
meni  (sei  nei  bisestili),  e  lo  cominciano  rispet- 
tivamente all' 11  o  12  settembre  del  calenda- 
rio gregoriano  ;  dai  cofti  pure  tolsero  il  com- 
puto degli  anni  secondo  il  calcolo  di  Giulio 
Africano,  il   quale  pone  la  nascita  di  Cristo 


Etiopico. 

sette  anni  dopo  il  computo  volgare.  Anche 
gli  abissini  hanno  Tanno  bisestile:  tale  è  per 
loro  il  1903,  che  comincia  il  dì  11  settembre 
1910  e  finisce  lo  stesso  giorno  del  1911. 

Nel  ciclo  dei  quattr'anni,  ciascun  anno 
prende  il  nome  di  un  Evangelista,  dicendosi 
Anno  di  S.  Giovanni,  di  S.  Matteo,  di  S.  Mar- 
co, di  S.  Luca,  che  è  il  bisestile. 


1910 

1902  (Marcos) 

lo  gennaio 

23     Tahsàs 

8 

29 

Natale. 

Gli  abissini  hanno  un  gran  nu- 

9 

lo   Ter 

mero  di  feste,  oltre  le  poche  che 

19 

11 

Battesimo  di  Cristo. 

abbiamo  segnato.  La  Pasqua  va 

8    febbraio 

lo  Jekatit 

con  le  regole  del  calendario  giu- 

10   marzo 

lo  Maggabit 

liano.  Molte  altre  solennità  si  ri- 

9    aprile 

lo  Miazià 

petono  a  giorno  fisso,  rinnovan- 

11           r, 

3 

Pasqua  (Tensa-è). 

dosene   tutti   i  mesi  la  comme- 

9   maggio 

lo  Ghenbot 

morazione:  e  fra  queste  le  più 

20    : 

12 

Ascensione  (Erghetè). 

importanti  sono  il  giorno  di  San 

30 

22 

Pentecoste  {Paraclitos) 

Micael,  che  si  festeggia  il  12  di 

8    giugno 

lo   Sanie 

ogni  mese  e  la  Ridano  Mehrat 

8    luglio 

lo  Hamliè 

(Patrocinio  di  Maria)  che  cade  il 

7    agosto 

lo  Nahasiè 

16. 1  giorni  della  settimana  pres- 

6-10 settembre 

1-5  Pagumiè 

(Epagomeni). 

so    gli    abissini    presentemente 

1903  (Lucas) 

coincidono  con  quelli  del  nostro 

11 

lo   Mascaroni 

Capo  d'anno.  Festa  di 

calendario,  cioè  quando  è  dome- 

S. Giovanni. 

nica  per  noi,  è  domenica  anche 

27 

17 

Masqal,  o  Festa  della 

in  Etiopia.  I  nomi  sono:  Sagnò, 

li     ottobre 

lo   Teqemt 

[Croce. 

Maksagnò,  Ruob  (o  Rebù),  Amus, 

10    novembre 

lo  Hedàr 

Arb,  Qedamie,  Ehud. 

10    dicembre 

lo  Tahsas 

31 

22 

A.'WCV'tGTÌ.XC»  ^"'  disposizione  generale  délhi  presente  Effemeride  rimane,  nelle  linee 
— —  I  principali,  simile  a  quella  adottata  ne?^ Almanacco  per  il  1909.   Tut- 

tavia, nell'intento  di  soddisfare  {per  quanto  è  poss'bile  in  questa  rassegna  popolare)  la  legit- 
tima curiosità  dei  Lettori  intorno  ai  recenti  progressi  e  alle  notevoli  scoperte  ed  osservazioni 
astronomiche,  credetti  opportuno  accrescere  alcune  parti  che  si  riferiscono  specialmente  al  si- 
stema solare.  Così  cercai  di  esporre  in  succinto  lo  stato  attuale  della  questione  di  Marte  quale 
risulta  dagli  ultimi  studi  teorici  e  dalle  osservazioni  spesso  erroneamente  riportate  ed  inter- 
pretate sui  giornali  quotidiani;  accennai  alla  ricca  mèsse  di  osservazioni  e  agli  studi  notevoli 
compiuti  sulla  Cometa  di  Morehouse;  aggiunsi  un  breve  cenno  sulla  Cometa  di  Halley  che 
non  tarderà  forse  ad  essere  rinti-ncciata  e  passerà  al  perielio  nel  maggio  del  1910.  Affinchè 
queste  ed  altre  amplificazioni  non  venissero  ad  aumentare  di  troppo  la  mole  della  presente  ras- 
segna, fui  costretto  a  restringere  altre  parti,  e  perciò,  non  volendo  diminuire  i  dati  numerici, 
ridussi  un  poco  le  nozioni  generali  e  teoriche.  —  Anche  quest'  anno,  ptr  la  gentile  accondiscen- 
denza della  Direzione  degl'Almanacco,  il  testo  viene  illustrato  da  belle  riproduzioni  di  foto- 
grafie astronomiche.  Ugo  Kicolis. 

Modena,  luglio  1909. 

Abbreviazioni  e  simboli  impiegati. 


d    giorno 

S 

Sud 

y  Meecueio 

h    ora 

W 

Ovest 

2  Venere 

»   minuto    j 

»    secondo  )        y-^^t^v^ 

N 
E 

Nord 
Est 

5  La  Terra 
(^  Marte 

0    grado 

'     minuto    {  ^,„,.„^ 

"    secondo  \  ^  ^^^° 

* 

Stella 

4  Giove 
■^  Saturno 

T.  M.  C.  tempo  medio  civile. 

© 

Sole 

y  Urano 

E.  C.  Europa  Centrale. 

d 

La  Luna 

in  generale 

^  Nettuno 

Nozioni  generali, 


Coordinate  astronomiche.  —  Per  determi- 
nare la  posizione  degli  astri  sulla  vòlta  cele- 
ste si  impiegano,  a  seconda  dei  casi,  vari  si- 
stemi di  coordinate  astronomiche.  Le  coordinate 
astronomiche  equatoriali  (ascensione  retta  e 
declinazione)  sono  riferite  aW  equatore  cele- 
ste cioè  al  cerchio  lungo  il  quale  la  vòlta  ce- 
leste è  intersecata  dal  prolungamento  ideale 
del  piano  equatoriale  terrestre. 

Come  punto  di  riferimento  su  questo  cer- 
chio si  è  scelto  V equinozio  di  primavera,  o 
primo  punto  d'Ariete  o  punto  y,  cioè  quel 
punto  d' intersezione  dell'  equatore  celeste 
ooW  eclittica  (cerchio  della  sfera  celeste  appa- 
rentemente descritto  dal  Sole  nel  suo  moto 
annuo)  nel  quale  viene  a  trovarsi  il  centro 
del  Sole  al  principio  della  primavera,  ossia 
quando  esso  passa  dall'emisfero  australe  a 
quello  boreale.  Jj'  ascensione  retta  di  un  astro 
è  l'arco  di  equatore  compreso  fra  il  punto  x 
e  l'intersezione  dell'equatore  col  cerchio  che 
passa  per  i  poli  dell'equatore  e  l'astro.  Essa 
si  conta  in  gradi  da  0  a  360  o  in  oz*e  da  0 
a  24  da  W  verso  E. 

La  declinazione  è  l'arco  del  cerchio  defi- 
nito or  ora  compreso  fra  l'equatoi-e  e  l'astro. 


Essa  si  conta  in  gradi  da  0  a  90  e  dicesi 
positiva  o  boreale  se  l'astro  si  trova  nell'emi- 
sfero boreale,  negativa  o  australe  se  l' astro  si 
trova  nell'emisfero  australe  (si  distingue  ri- 
spettivamente coi  simboli  +  o  N  e  —  o  S). 

Un  altro  sistema  spesso  usato  è  quello 
delle  coordinate  altazi mutali  che  si  riferiscono 
a.\\'(irizzonte  astronomico  cioè  al  piano  condotto 
perpendicolarmente  alUi  verticale  del  luogo 
per  il  centro  della  Terra. 

Dicesi  altezza  dell'astro,  l'arco  compreso 
fra  esso  e  l'orizzonte  misurato  sul  cerchio 
che  passa  per  i  poli  dell'orizzonte  e  l'astro. 
L' arco  dello  stesso  cerchio  compreso  fra 
l'astro  e  il  polo  che  sta  sopra  l'osservatore 
{zenit)  ■m\s\xvdi.\di  distanza  zenitale;  quest'ulti- 
ma è  quinli  uguale  al  complemento  dell'al- 
tezza. 

Dicesi  azimut  l'arco  compreso  fra  il  punto 
Sud  e  il  piede  dell'altezza.  Esso  si  misura  sul 
cerchio  intersezione  del  piano  dell'orizzonte 
colla  vòlta  cedeste  e  si  conta  in  gradi  da  0  a 
360,  procedendo  da  S  verso  W. 

Gli  strumenti  astronomici  che  servono  a 
misurale  direi tamente  le  coordinate  equato- 
riali, oppure  permettono  di  rintracciare  gli 
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astri  e  seguirli  cui  sussidio  di  esse  si  dicono 
a  montatura  eqtiutoriale  o  parallattica,  mentre 
quelli  che  si  basano  sai  sistema  altazimutale 
si  dicono  a  moni  atti  a  altazimutale. 

Il  cerchio  verticale  che  passa  per  lo  zenit 
il  punto  S  e  il  punto  N  dell'orizzonte  si  dice 
merirìiano.  Esso  contiene  anche  i  poli  dell'e- 
quatore. Nei  nostri  paesi  il  polo  N  sta  sopra 
l'orizzonte,  mentre  quello  S  è  invisibile.  L'al- 
tezza del  polo  sull'orizzonte  misura  la  lati- 
tudine geografica  del  luogo,  ed  è  uguale  al- 
l'arco di  meridiano,  compreso  fra  lo  zenit  e 
l'equatore.  La  longitudine  geografica  è  l'arco 
di  equatore  compreso  fi"a  il  meridiano  del 
luogo  e  un  meridiano  scelto  convenzional- 
mente come  origine;  essa  misura  l'angolo 
che  fanno  fra  di  loro  i  piani  dei  meridiani 
considerati.  Le  longitudini  geografiche  si 
contano  da  0»  a  I8O0  o  da  0'  a  12''  distinguen- 
dole in  or/e^^rt/i  ed  occidmtali  a  seconda  che 
il  meridiano  del  luogo  è  ad  E  o  ad  W  del 
meridiano  fondamentale.  L'angolo  compi-eso 
fra  il  meridiano  e  il  piano  che  passa  per  i  poli 
equatoriali  e  per  l'astro  si  dice  angolo  orario 
perchè  in  generale  esso  varia  proporzional- 
mente al  tempo:  si  conta  di  solito  in  ore, 
procedendo   dal  meridiano  verso  occidente. 

Quando  un  astro  passa  al  meridiano  il  suo 
angolo  orario  è  nullo.  Negli  osservatori  astro- 
nomici si  eseguiscono  molte  misure  di  pre- 
cisione cogli  strumenti  dei  passaggi  e  coi  cer- 
chi meridiani  ì  quali  permettono  l'osserva- 
zione degli  astri  solo  quando  essi  si  trovano 
molto  prossimi  al  naeridiano. 

Si  chiama  arco  aeniidiurno  la  parte  del 
cerchio  descritto  da  un  astro  nel  suo  moto 
diurno  apparente  che  è  compresa  fra  l'oriz- 
zonte ed  il  meridiano.  Se  è  espresso  in  tempo 
indica  quanto  impiegherà  l'astro  a  passare 
dall'orizzonte  al  meridiano  e  quanto  dal  me- 
ridiano a  tornare  all'  orizzonte.  Il  doppio 
dell'arco  semidiurno  dà  quindi  (approssima- 
tivamente) il  tempo  durante  il  quale  l'astx-o 
rimane  sopra  l'orizzonte. 

Nella  seguente  tabella  si  trovano  i  valori 
dell'arco  semidiurno  per  varie   declinazioni 


ò^ 

9  350 

40" 

45» 

-f  300 

7h  35»  . 

7h  55™ 

8!'  18n> 

25 

7  16 

7  32 

7  51 

20 

6  59 

7  11 

7  25 

15 

6  43 

6  52 

7   2 

10 

6  28 

6  34 

6  41 

+  5 

6  14 

6  17 

6  20 

0 

6   0 

6   0 

6   0 

-  5 

5  46 

5  43 

5  40 

IO 

5  32 

5  26 

5  19 

15 

5  17 

5   8 

4  58 

20 

5   1 

4  49 

4  35 

25 

4  44 

4  28 

4   9 

-  30 

4  25 

4   5 

3  42 

(ài")  e  varie  latitudini  geografiche  {-).  Essa  può 
servire  a  calcolare  con  sufficiente  approssi- 
mazione l'ora  del  nascere  e  del  tramonto 
delle  stelle  quando  se  ne  conosca  la  decli- 
nazione e  l'ora  del  passaggio  al  meridiano. 

Per  efi'etto  delta  rotazione  della  Terra 
intorno  al  suo  asse,  l'aspetto  del  cielo  è 
continuamente  variabile  e  le  coordinate  ce- 
lesti riferite  all'orizzonte  e  al  meridiano 
variano  per  un  dato  astro  rapidamente.  Cosi 
vediamo  le  stelle  sorgere  ad  oriente,  descri- 
vere una  traiettoria  obliqua  (alle  nostre  la- 
titudini) elevandosi  fino  a  raggiungere  il  me- 
ridiano Allora  esse  hanno  la  massima  altezza 
sull'orizzonte,  un  azimut  e  un  angolo  orarlo 
nullo  e  si  dice  che  sono  alla  culminazione. 
Oltrepassando  il  meridiano  esse  descrivono 
un  altro  tratto  della  loro  traiettoria  simme- 
trico a  quello  precedente  e  tramontano  a 
ponente.  Se  la  stella  è  molto  vicina  al  polo 
visibile,  la  sua  traiettoria  apparente  è  tutta 
al  di  sopra  dell'orizzonte,  in  questo  caso  essa 
^on  tramonta  mai  e  si  potranno  osservare 
due  passaggi  al  meridiano,  uno  corrispondente 
al  punto  più  alto  e  l'altro  al  punto  più  basso 
del  suo  cammino  (cnlminazione  superiore  e 
culminazione  inferiore).  Le  stelle  che  non  tra- 
montano sono  quelle  che  distano  dal  polo 
visibile  meno  della  latitudine  geografica  del 
luogo  d'osservazione.  E  in  corrispondenza 
tutte  le  stelle  dell'altro  emisfero  che  distano 
dal  polo  invisibile  meno  della  latitudine,  non 
sorgono  sull'orizzonte  e  rimangono  sempre 
invisibili.  Procedendo  da  N  verso  S  l'altezza 
del  polo  sull'orizzonte  diminuisce  e  quindi, 
abbassandosi  il  limite  detto  sopra,  si  scoprono 
nuove  stelle  verso  S. 

Le  posizioni  apparenti  degli  astri,  rispetto 
all'orizzonte,  vengono  pure  modificate  in  va- 
ria misura  dalla  rifrazione  atmosferica,  cioè 
dalla  deviazione  che  subiscono  i  raggi  lumi- 
nosi neir  attraversare  gli  strati  atmosferici 
prima  di  giungere  all'occhio  dell'osservatore. 
Questa  deviazione  è  tanto  più  grande  quanto 
più  piccola  è  l'altezza  dell'astro.  Essa  ci  dà 
ragione  delle  deformazioni  apparenti  che  su- 
biscono gli  astri  e  le  costellazioni  in  prossi- 
mità dell'orizzonte.  Per  essa  gli  astri  sono 
Visibili  anche  quando  realmente  si  trovano 
un  po' al  di  sotto  dell'orizzonte  astronomico. 
I  fenomeni  del  crepuscolo  mattutino  e  vesper- 
tino, cioè  del  passaggio  graduale  dalle  tenebre 
alla  luce  del  giorno  e  inversamente,  sono 
pure  dovuti  alla  rifrazione  insieme  colla  ri- 
flessione e  diffusione  della  luce  in  seno  al- 
l' atmosfera. 

Si  è  convenuto  di  fissare  il  principio  o  il 
termine  del  crepuscolo  astronomico  nel  mo- 
mento in  cui  il  Sole  raggiunge  IS»  sotto  l'oriz- 
zonte. Allora  (in  generale)  si  comincia  o  si 
finisce  di  avvertire  l'illuminazione  dell'atmo- 
sfera prodotta  dal  sole.  Il  crepuscolo  civile  è 
più  bi'eve.  Comincia  o  termina  quando  il  sole 
tocca  6°  V2  sotto  l'orizzonte.  Allora  in  con- 
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dizioni  normali  si  rendono  invisibili  o  comin- 
ciano a  scorgersi  le  stelle  più  brillanti.  La 
durata  del  crepuscolo  civile  ed  astronomico 
è  data  per  Roma  nelle  Tavole  Mensili  per  il 
1»  giorno  di  ogni  mese.  La  tabella  seguente 
dà  la  durata   del   crepuscolo  astronomico  a 


varie  latitudini  per  le  epoche  dei  solstizi  e 
degli  equinozi.  Le  date  segnate  a  sinistra 
valgono  per  le  latitudini  boreali,  quelle  a 
destra  per  le  latitudini  australi.  Il  tratto  — 
indica  che  il  Sole  non  raggiunge  18»  sotto 
r  orizzonte. 


Data 

9  Oo 

lOo 

20° 

30. 

40O 

50o 

60O  0 

Data 

Solstizio  di  giugno 

lhl9m 

l''21™ 

lh28m 

Ih^lm 

2h  9n> 





Solst.  di  dicembre. 

Equinozi 

1  12 

1  13 

1  17 

1   24 

1  35 

Ihss™ 

2'l33m 

Equinozi. 

Solst.  di  dicembre 

119 

1  19 

1  23 

1  30 

1  43 

2    6 

2  57 

Solstizio  di  giugno. 

Misura  del  tempo. 


La  misura  del  tempo  si  basa  sulla  rota- 
zione della  Terra.  Si  chiama  giorno  sidereo 
l'intervallo  di  tempo  impiegato  dalla  Terra 
a  fare  un  giro  completo  intorno  al  suo  asse 
di  rotazione  e  si  divide  in  24  ore  dette  side- 
rali. Si  può  ritenere  rigorosamente  costante 
e  se  ne  fissa  l'origine  per  un  dato  luogo  al 
momento  in  cui  passa  al  meridiano  il  punto  y 
(con  grande  approssimazione  si  può  definire 
il  giorno  sidereo  come  l'intervallo  di  tempo 
che  intercede  fra  due  culminazioni  successive 
di  una  stella  vicina  all'equatore).  Il  tempo 
sidereo  è  impiegato  dagli  astronomi  e  su  di 
esso  sono  regolati  i  pendoli  astronomici,  ma 
nella  vita  pratica  si  usa  il  tempo  solare.  Di- 
cesi giorno  solare  vero  l'intervallo  di  tempo 
compreso  fra  due  passaggi  consecutivi  del 
centro  del  Sole  al  meridiano. 

Il  giorno  solare  vero  supera  il  giorno  si- 
dereo di  circa  4™,  perchè  il  Sole,  oltre  al 
movimento  diurno  apparente  della  sfera  ce- 
leste a  cui  partecipa  colle  altre  stelle,  ha 
pure  un  moto  apparente  sull'eclittica  onde 
si  sposta  di  circa  1°  al  giorno  da  W  verso  E. 
Il  giorno  solare  vero  ha  una  durata  va- 
riabile per  due  ragioni  principali:  perchè 
l'eclittica  è  inclinata  rispetto  all'equatore  e 
perchè  in  essa  il  Sole  apparentemente  (e 
realmente  la  Terra)  si  muove  non  di  moto 
circolare  uniforme,  ma  all' incirca  ellittico  e 
vario,  più  rapido  al  perielio,  cioè  quando  la 
Terra  è  più  vicina  al  Sole,  e  più  lento  al- 
Vafelio  cioè  quando  ne  è  più  lontana.  Si  ca- 
pisce quindi  come  l'osservazione  del  Solcai 
meridiano  e  la  determinazione  del  suo  angolo 
orario  in  un  dato  momento  non  possa  ser- 
vire direttamente  alla  regolazione  degli  oro- 
logi di  precisione  o  al  computo  rigoroso  del 
tempo.  Per  ovviare  a  questi  inconvenienti 
ed  ottenere  un'unità  di  misura  del  tempo 
invariabile  senza  troppo  scostarsi  dal  Sole 
vero,  gli  astronomi  immaginarono  una  terza 
specie  di  tempo  che  dicesi  solare  medio,  re- 
golato sul  moto  di  un  Sole  fittizio  [Sole  medio 
equatoriale)  il  quale  percorre  l' equatore  con 
moto  uniforme  compiendo  un  giro  nello 
stesso  tempo  impiegato  dal  Sole  vero  a  de- 
scrivere l'eclittica.  L'intervallo  di  tempo 
compreso  fra  due  pa.ssaggi  consecutivi  del 
Sole  medio  a  un  dato  meridiano,  costituisce 
il  giorno  solare  medio  che  ha  una  durata  co- 
stante e  si  suddivide  in  24  ore  dette  solari 


medie.  Il  Sole  medio  è  ora  in  avanzo  ora  in 
ritardo  rispetto  al  Sole  vero.  Dlcesi  equazione^ 
del  tempo  la  differenza  fra  il  tempo  medio 
definito  or  ora  e  il  tempo  vero  od  apparente 
quale  si  i-icaverebbe  dall'osservazione  del 
Sole  vero.  Questa  differenza  può  giungere 
fino  a  circa  17™  e  quattro  volte  all'anno  si 
annulla.  I  perfezionamenti  apportati  nella 
costruzione  degli  orologi,  hanno  resa  neces- 
saria l'adozione  del  tempo  medio  anche  per 
gli  usi  pratici,  onde  tra  la  fine  del  seco- 
lo XVIII  e  il  principio  del  secolo  XIX  si 
diffuse  fra  tutti  i  popoli  civili  l'usanza  di 
regolare  gli  orologi  sul  tempo  medio. 

Riguardo  all'origine  del  giorno,  notiamo 
come  essa  abbia  vai-iato  nel  corso  dei  tempi 
e  varii  ancora  a  secondo  dei  popoli.  Cosi  gli 
Ebrei,  gli  antichi  Ateniesi,  i  Cinesi  e  gli 
Italiani  nei  secoli  scorsi  fissavano  l'origine 
del  giorno  al  tramonto  del  Sole.  Questa  u- 
sanza  vige  tuttora  in  Turchia.  Invece  i  Ba- 
bilonesi, i  Siri,  i  Persiani  contavano  le  ore 
dal  levar  del  Sole.  Così  si  fa  ancora  in  alcune 
parti  della  Grecia  e  nelle  ISole  Baleari.  En- 
trambi, questi  modi  sono  irrazionali  perchè 
rendono  necessari  continui  ritocchi  e  cam- 
biamenti, né  d'altra  parte  si  basano  su  fe- 
nomeni astronomici  osservabili  con  esattezza. 
Gli  antichi  Arabi  e  Tolomeo  contavano  l'ora 
0  a  mezzodì.  Questa  convenzione  è  univer- 
salmente accettata  dagli  astronomi  moderni 
e  su  di  essa  si  basano  le  indicazioni  orarie 
in  tempo  astronomico.  Il  giorno  astronomico 
incomincia  adunque  quando  passa  al  meri- 
diano il  Sole   medio. 

Ipparco,  gli  antichi  Romani  e  più  recen- 
temente Copernico  fissavano  l'ora  0  a  mez- 
zanotte. Quest'ultimo  modo,  sebbene  meno 
razionale  dell'uso  astronomico  moderno,  pre- 
senta dei  vantaggi  evidenti  che  l'hanno  fatto 
adottare  ormai  universalmente  nella  vita  pra- 
tica, e  dalla  mezzanotte  si  contano  le  ore  in 
tempo  civile. 

Notiamo  ancora  che  in  Italia  dal  settem- 
bre del  1893,coll'adozione  del  tempo  dell'E.C, 
di  cui  si  dirà  fra  breve,  si  è  tornati  all'antico 
uso  italico  di  contare  le  ore  di  seguito  da  o 
a  24.  Questa  pratica  razionale  toglie  l'inutile 
distinzione  fra  le  ore  antimeridiane  e  pome- 
ridiane, semplifica  i  calcoli  orari  e  rende  più 
difiQjili  gli  errori:  essa  è  pure  in  vigore  nel 
Belgio,  al  Canada  e  nelle  Indie  Inglesi. 


L'Emulsione  di  Olio  Sasso  è  preferibile  a  tutte  le  emulsioni  di  olio  di  merluzzo. 


-   Vò 


Fusi  orari  -  Ora  legale. 

L'intensità  crescente  dei  traffici  interna-  Si  ha  cosi  il  !<>  fuso  che  si  estende  7» Va 
zionali,  le  comunicazioni  più  numerose  e  (30™)  all'È  e  altrettanto  all' W  di  Greenwich 
rapide  fra  stato  e  stato,  lo  sviluppo  delle  (ora  dell'Europa  Occidentale),  procedendo  \er- 
ferrovie,  dei  telegrafi  e  telefoni  e  della  na-  so  l'È  si  ha  il  fuso  in  cui  si  conta  l'ora 
ritrazione,  hanno  reso  sempre  più  sentito  il  dell'  Europa  Centrale,  e  il  fuso  che  dà  l'ora 
bisogno  di  unificare  il  sistema  orario  mon-  dell'Europa  Orientale  rispettivamente  in  a- 
diale.  Perciò,  sembrando  troppo  ardita  e  non  vanzo  di  1  e  2  ore  sul  tempo  di  Greenwich. 
scevra  di  gravi  inconvenienti,  l'adozione  del-  Nell'adozione  pratica  di  questo  sistema 
l'ora  univeì-saJe,  si  è  immaginato  il  sistema  le  Nazioni  non  troppo  estese  hanno  scelta 
dei  fusi  orari.  Si  è  divisa  idealmente  la  Terra  l'ora  del  fuso  in  cui  è  compresa  la  maggior 
in  24  fusi  di  150  o  1'' ciascuno.  Tutti  i  punti  parte  del  loro  territorio  per  evitare  l' incon- 
che si  trovano  entro  un  fuso  dovrebbero  veniente  di  avere  un'ora  legale  troppo  dif- 
segnare,  a  un  dato  momento,  la  medesima  ferente  dall'ora  locale.  Per  la  stessa  ragione 
ora  (quella  corrispondente  al  meridiano  cen-  alcuni  paesi  hanno  stimato  utile  di  ricorrere 
trale  del  fuso).  Il  passaggio  dall'ora  di  un  anche  ai  mezzi  fusi  (To'/a  o  .30»"). 
fuso  a  quella  del  fuso  contiguo,  si  fa  sem-  Gli  Stati  Uniti  d'America  e  11  Canada 
plicemente  aggiungendo  o  togliendo  un'ora  hanno  adottato  per  le  ferrovie  cinque  ore 
intera  a.secfaida  che  si  procede  verso  l'È  o  normali. 

verso  r  W.  Come  meridiano  origine  in  questo  Nel  quadro  seguente  sono  indicati  i  prin- 

sistema   fu   scelto    quello    di    Greenwich  già  cipali  paesi  che  finora  hanno    aderito  o  per 

adottato    di   preferenza   nella   cartografia  e  intero  o  in  parte  al  sistema  dei  fusi  orari  e 

nella  navigazione.  la  differenza  rispetto  all'ora  di  Greenwich. 

Ora  dell'Europa  Occidentale.  —  Inghilterra,  Olanda,  Belgio,  Spagna.  Tempo  di  Greenwich. 
Ora  dell'  Euro]  a  Centrale.  —    Norvegia,  Svezia,  Danimarca,   Germania,  Grandu- 
cato di  Lussemburgo,  Austria-Ungheria,  Bosnia  e  Erzegovina,  Svizzera,  Italia, 

Serbia,  Malta,  Congo 1'»      E 

Ora  dell'Europa  Orientale.  —  Bulgaria,  Rumenia,  Turchia  Eui'opea,  Egitto,  Natal.  2        E 
(Nel  Transvaal  l'ora  impiegata  per  le  ferrovie  e  i  telegrafi,  avanza 
di  1^'  V2  su  Greenwich). 

Ora  dell'India.  —  Indie  Inglesi 5  Ve  K 

Ora  di  Burma.   —  Birmania 6  V2  ^ 

Ora  di  Hong-Kong  0  dell'Australia  Occidentale.  —  Parte  della  Cina,  Formosa,  Bor- 

neo  (al  N.),  Filippine,  Australia  Occidentale 8       E 

Ora  del  Giappone.  —  Giappone,  Corea.    . 9        E 

Ora  dell'Australia  Meridionale 9  V2  E 

Ora  dell'  Australia  Orientale  —  Victoria,  Queensland,  Nuova  Galles    del  Sud,  Ta- 
smania  .• 10        E 

•a  della  Nuova  Zelanda 11  V'g  E 

ttlantic  Standard  Time.  —  Porto  liico.  Nuova  Scozia 4       W 

lastern  Standard  Time.  —  Stati  Uniti,  Canada,  Panama 5       "W 

entrai  Standard  Time.  —  Stati  Uniti,  Canada,  Honduras 6       W 

fountain  S'andard  Time.  —  Stati  Uniti,  Canada 7       W 

Pacific  Standard  Time.  —  Stati  Uniti,  Canada,  Colombia  Inglese 8       "W 

Le  Nazioni  che  non  hanno  adottato  il  astronomico  più  importante.  Il  quadro  se- 
istema  dei  fusi  orari,  si  servono  in  generale  guente  indica  le  regioni  in  cui  sono  adottate 
ifflcialmente  dell'ora  della  capitale  oppure  alcune  ore  convenzionali  e  la  difìerenza  ri- 
lei  meridiano  che  passa   per   l'osservatorio  spetto  all' ora  di  Greenwich. 

Ora  di  Parigi.  —  Francia,  Algeria,  Tunisia 0''.  9"'.21s  E 

Ora  di  Atene.  —  Grecia 1  .34  .53  E 

Ora  di  Fulknwa.  —  Russia 2  .  1  .19  E 

Ora  di  Dublino.   -  Irlanda 0  .25  .21  W 

Ora  di  Lisbona.  -  Portogallo 0  .36  .45  W 

Ora  di  Montevideo.  —  Uruguay 3  .44  ,49  W 

Ora  di  Cordoba.  —  Repubblica  Argentina 4  .16  .48  W 

Ora  di  Caracas  —  "Venezuela 4  .27  .44  W 

Ora  di  Santiago.  —  Cilì 4  .42  .46  W 

Ora  di  Bogota.  —  Colombia 4  .56  .54  W 

Ora  di  Caìlao.  —  Perù 5  .  9  .  3  W 

Ora  di  Avana.  —  Cuba 5  .29  .26  W 

Ora  di  Messico.  -  Messico 6  .36  .27  W 

I  due  quadri  precedenti  permettono  di  quindi  per  la  riduzione  d'ora  bisognerà  ag- 

passare  con  molta  facilità  da  un' ora  data  di  giungere  all'ora  di  Gr.  la  quantità  data  nel 

Greenwich  all'ora  corrispondente  di  un  altro  quadro.   Se   Invece  11  paese  è  ad  occidente 

meridiano.  Se  l'indicazione  è  seguita   dalla  (W)  di  Gr.,  bisognerà  togliere  dall'ora  di  Gr. 

lettera  E,  il  paese   è   ad   Oriente    di   Gr.,  e  la  quantità  indicata.  Volendosi  riferire  a  un 
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altro  meridiano,  basterà  conoscere  la  diffe-  riferita  al  nuovo  meridiano  scelto.  Si  voglia 
renza  di  longitudine,  in  tempo,  fra  esso  e  il  ad  es.  sapere  qual'è  l'ora  di  Parigi  che  cor- 
meridiano  di  Gr.  Allora  si  potrà  fare  la  ri-  risponde  a  12"  di  tempo  ufficiale  italiano 
duzione  che  si  desidera  prima  rispetto  a  Gr.,  (tempo  dell' E.C.).  Siccome  il  meridiano  di 
cioè  come  se  si  trattasse  d'ora  di  Gr.,  e  poi  Gr,  è  1^  oZr Tf^ rispetto  al  meridiano  dell' K.C., 
applicare  al  resultato  la  differenza  nota  di  cosi  avremo: 
longitudine  colla  stessa  regola  data  sopra  ma 

Ora  dell'Europa  Centrale 12*'  Q">    0* 

Correzione  rispetto  a  Greenwich +     0    9    21 

Differenza  longitudine  fra  il  meridiano  E.  C.  e  Green.  ...  —     10      0 

Ora  corrispondente  in  tempo  di  Parigi 11*!  9"'  21» 

Come  altro  esempio  si  voglia  trovare  l'ora  Roma.  Sapendo  che  il  meridiano  di  Gr.  è 
che  corrisponde  in  tempo  utficiale  della  Re-  0''  49™  55«  all'  W  di  quello  di  Roma,  avremo  : 
pubblica  Argentina  a  12*»  di  tempo  locale  di 

Ora  in  tempo  locale  di  Roma 12»     O"'    0" 

Correzione  rispetto  a  Greenwich —    4     16    48     ■ 

Differenza  longitudine  fra  il  meridiano  di  Roma  e  Green.  —    0    49    5.5 

Ora  corrispondente  in  tempo  di  Cordoba 6^  53"»  17" 

Con  uguale  semplicità  si  risolvono  tutti  i  problemi  analoghi. 


Sistema  solare. 


KUTUMKAJriA    DEL   DISCO    80LAHS 

presa  all'Osservatorio  astronomico  di  Cartnja  (Granata)  il  27  gennaio  1909,  a  ore  11. 
(Dal  Bollettino  della  Società  Belga  d'Astronomia). 


Il  sistema  solare  comprende  il  Sole,  i  Pia- 
neti principali  in  numero  di  8,  accompagnati 
in  gran  parte  da  Satelliti  di  cui  si  conoscono 
attualmente  26,  1  Pianetini  o  Asteroidi  che 
si  contano  a  parecchie  centinaia,  e  un  certo 
numero   di    Comete.    Riassumeremo    in   un 


quadro  1  dati  principali  che  si  riferiscono 
al  sistema  solare.  Ora  diamo  alcune  notizie 
sui  vari  componenti. 

Il  Sole.  —  Il  Sole  è  una  massa  sferica 
distante  in  media  dalla  Terra  149500000  km. 
Esso  ruota  intorno  a  sé  stesso  compiendo  un 


Gli  Oli  d'oliva  P.  Sasso  e  Figli  di  Oneglia  sono  gli  unici  perfetti. 
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giro  in  un  periodo  che  varia  tra  21  e  34 
giorni  secondo  le  regioni  della  sua  superficie. 
Quest'ultima  {fotosfera)  non  ha  uno  splendore 
uniforme,  ma  presenta  spesso  delle  macchie 
più  scure  di  forma  e  dimensioni  variabilis- 
sime, contornate  da  regioni  più  brillanti  {fa- 
i-ule).  Ai  forti  ingrandimenti  appaiono  sulla 
superficie  solare  delle  granulazioni  caratteri- 
stiche. Ai  bordi  del  disco  solare  si  osservano, 
specialmente  durante  gli  eclissi,  delle  ì»-o<m- 
berame  ossia  enormi  sollevamenti  o  getti  di 
vapori  incandescenti  che  si  elevano  a  cen- 
tinaia di  migliaia  di  km.  dalla  superficie  del 
Sole.  Durante  gli  echssi  totali  di  Sole  si  rende 
visibile  un'aureola  luminosa,  chiamata  foro- 
na,  che  circonda  il  Sole.  Essa  ha  forma  e 
tinte  molto  diverse  a  seconda  delle  epoche 
(se  ne  distinguono  3  tipi  principali).  Queste 
complesse  manifestazioni  deìl'attività  solare 
vanno  soggette  a  variazioni  periodiche  o  cicli 
con  spaccati  massimi  e  minimi.  L'ultimo  mas- 
simo si  verificò  verso  la  fine  del  1905,  l'ul- 
timo minimo  nel  1901.  11  periodo  principale 
è  di  circa  11  anni  e  mezzo.  A  questo  si  so- 
vrappongono altri  cicli  di  minore  entità  e  più 
lunga  durata.  Notevole  fra  di  essi  un  ciclo 
di  circa  33  anni  scoperto  dal  Brùckner. 

Studi  accurati  hanno  ormai  messo  fuori 
di  dubbio  il  rapporto  che  passa  fra  l'attività 
solare  e  i  fenomeni  m.agnotic;,  meteorologici 
e  d'altra  natura  osservati  sulla  Terra.  Così 
l'Influenza  delle  macchie  solari  sul  magne- 
tismo terrestre  è  dimostrata  molto  probabile 
da  considerazioni  teoriche  basate  sulle  re- 
centi scoperte  dei  moti  A'orticosi  che  In  esse 
avvengono  e  sull'esame  spettroscopico  della 
luce  che  ne  emana;  così  ancora  il  periodo 
dei  33  anni  nelle  manifestazioni  dell'attività 
solare  coinciderebbe  approssimativamente 
per  molti  paesi  colle  variazioni  periodiche 
nella  quantità  annua  di  acqua  raccolta  du- 
rante le  precipitazioni.  Riproduciamo  una 
bella  fotografia  del  disco  solare  con  gruppi 
di  macchie  ottenuta  a  Cartuja  (Spagna)  il  27 
gennaio  1909. 

Mercurio.  —  È  il  pianeta  più  vicino  al 
Sole.  A  cagione  di  questa  sua  piccola  distanza 
esso  si  m^uove  in  regioni  del  ciclo  sempre 
illuminate,  onde  è  difficilmente  osservabile 
ad  occhio  nudo.  Solo  per  pochi  giorni  prima 
e  dopo  le  massime  elongazioni,  cioè  quando 
raggiunge  gli  spostamenti  angolari  massimi 
rispetto  al  Sole,  si  rende  visibile  per  breve 
tempo  ad  oriente  o  ad  occidente  durante  il 
crepuscolo.  Nel  1910  raggiungerà  le  massime 
elongazioni  orientali  il  10  gennaio,  il  2  mag- 
gio, il  31  agosto  e  il  24  dicembre;  sarà  in- 
vece alle  massime  elongazioni  occidentali  il 
20  febbraio,  il  20  giugno  e  l'il  ottobre.  Du- 
rante le  elongazioni  occidentali  Mercurio 
precede  il  Sole,  lo  segue  invece  durante  le 
elongazioni  orientali.  La  dist.mza  angolare 
massima  dal  Sole  supera  di  poco  i  27\ 

Le  difficoltà  che  si  incontrano  nelle  osser- 
vazioni di  Mercurio  fanno  sì  che  poco  si  co- 
nosce delle  sue  particolarità  fisiche.  È  pure 
incerta  la  durata  della  sua  rotazione,  la  quale, 
secondo  Schiaparelli,  avverrebbe  lentamente 
in  un  periodo  di  tempo  uguale  a  quello  della 
rivoluzione  intorno  al  Sole,  cioè  in  88d  circa. 
Siccome  11  moto  di  Mercurio  nella  sua  orbita 
presenta  delle  anomalìe  non  completamente 


spiegabili  colla  semplice  applicazione  della 
legge  newtoniana  sulla  gravitazione  univer- 
sale, così  si  credeva  da  molti  che  esse  fossero 
dovute  a  perturbazioni  prodotte  da  pianeti 
ignoti  circolanti  fra  Mercurio  e  il  Sole.  Du- 
rante l'eclisse  totale  di  Sole  del  3  gennaio 
1908  accuratissime  ricerche  furono  eseguite 
da  una  missione  astronomica  a  Fiint-lsland 
(Polinesia)  nella  zona  della  totalità,  coli' in- 
tento di  scoprire  fotograficamente  gli  even- 
tuali pianefi  intramercuriali.  La  discussione 
dei  risultati  ottenuti  in  questa  e  in  altre  cam- 
pagne astronomiche  precedenti  (specialmente 
durante  l'eclisse  del  30  agosto  1905)  esclude 
che  vi  possano  essere  fra  Mercurio  e  il  Sole 
pianeti  sufficientemente  importanti,  onde  si 
ricorre  ad  altre  ipotesi  per  rendere  ragione 
delle  ineguaglianze  osservate  nel  moto  di 
Mercurio. 

Venere.  —  Anche  questo  pianeta  si  scosta 
poco  dal  Sole,  tuttavia,  siccome  ne  dista  più 
di  Mercurio,  raggiunge  elongazioni  maggiori, 
intorno  alle  quali  è  osservabile  per  lunghi 
periodi  al  mattino  ad  oriente  prima  del  le- 
var del  Sole  o  alla  sera  a  ponente  dopo  il 
tramonto.  Nel  1910  avrà  una  massima  elon- 
gazione occidentale  di  46ol3'  il  23  aprile. 

Venere  è  dotata  di  forte  albedo,  cioè  ri- 
flette in  grande  proporzione  1  raggi  luminosi 
che  riceve  dal  Sole,  e  in  alcune  epoche  acqui- 
sta uno  splendore  così  vivo  da  poter  essere 
rintracciata  in  cielo  ad  occhio  nudo  anche  in 
pieno  giorno.  Nel  1910  avrà  il  massimo  splen- 
dore verso  il  7  gennaio  e  il  19  marzo.  'Venere 
è  circondata  da  un'atmosfera  densa  di  vapori 
che  ostacolano  e  rendono  incerte  le  osserva- 
zioni del  suo  aspetto  fisico.  Non  si  conosce 
con  certezza  la  durata  della  rotazione  di  Ve- 
nere: secondo  Schiaparelli  essa  avverrebbe 
lentamente  ed  avrebbe  la  stessa  durata  della 
rivoluzione   intorno  al  Sole,  cioè  circa  225<^. 

Mercurio  e  Venere  hanno  oi-bite  minori 
di  quella  terrestre  e  si  dicono  pianeti  inferiori. 
A  seconda  della  loro  posizione  rispetto  al 
Sole  il  disco  a  noi  rivolto  si  presenta  illumi- 
nato in  parte  più  o  meno  grande:  vanno  così 
soggetti  a  fasi  analoghe  a  quelle  della  Luna. 
Le  fasi  di  Venere  possono  essere  osservate 
abbastanza  facilmente  col  sussidio  di  modesti 
cannocchiali. 

La  Terra.  —  È  un  globo  di  forma  sferoi- 
dale leggermente  appiattito  ai  poli  ossia  nella 
direzione  dell'asse  di  rotazione.  Così  mentre 
il  raggio  terrestre  all'equatore  misura  circa 
6378  km.,  ai  poli  è  di  0357  km.  La  superficie 
terrestre  è  in  parte  occupata  dai  mari,  in 
parte  dal  continenti:  il  rapporto  fra  la  prima 
e  la  seconda  parte  è  approssimativamente  di 
3  ad  1,  però  la  prevalenza  dei  mari  sulle  terre 
è  relativamente  minore  nell'emisfero  boreale 
rispetto  all'australe. 

La  temperatura  del  suolo,  al  di  sotto  di 
un  sottile  strato  che  risente  delle  variazioni 
diurne  ed  annue,  si  mantiene  costante  a  un 
dato  livello  e  colla  profondità  va  gradata- 
mente aumentando  (di  circa  1"  ogni  HO  m.  in 
media).  La  densità  media  della  Terra  rispetto 
all'acqua  è  di  circa  5,5,  mentre  la  densità 
de^'li  strati  superficiali  accessibili  all'uomo  è 
molto  minore  (supera  di  poco  il  2  in  media). 

L'alto  valore  della  densità  media  fa  sup- 
porre che  il  nucleo  centrale  della  Terra  debba 
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essere  costituito  di  materie  metalliche  e  pro- 
babilmente in  massima  parte  di  ferro;  tale 
supposizione  è  poi  avvalorata  da  molte  con- 
siderazioni teoriche  e  specialmente  dal  modo 
di  trasmissione  delle  onde  sismiche  In  cui  si 
manifesta  la  grande  rigidità  del  nucleo  stesso. 
La  Terra  è  circondata  da  un  involucro  gas- 
soso {atmosfera)  che  si  estende  ben  oltre 
200  km.  al  disopra  della  sua  superficie.  Si 
ritiene  che  al  di  sopra  dei  1500  m.  la  tem- 
peratura dell'  aria  non  risenta  più  alcuna  va- 
riazione diurna;  essa  va  gradatamente  dimi- 
nuendo col)' altezza  in  media  di  0o,6  per  ogni 
100  m.  di  elevazione  riei  primi  km.;  più  in 
alto  (fra  gli  8  e  i  13  km.  dal  livello  del  suolo) 
la  diminuzione  cessa  e  si  incontra  uno  strato 
a  temperatura  uniforme  {strato  isotermico), 
superato  il  quale  la  temperatura  dell'aria  al 
crescere  dell'altezza  cresce  lentamente  {gran- 
de inversione  termica). 

Fra  i  vari  e  complessi  movimenti  di  cui  è 
animata  la  Terra,  consideriamo  brevemente 
il  moto  di  rivoluzione  intorno  al  Sole. 

In  virtù  di  esso  la  Terra  compie  un  giro 
completo  in  365d6  iQ^lOs,?  di  'S.WAanno  side- 
rale). Un  po' minore  è  il  tempo  che  intercede 
fra  due  passaggi  consecutivi  all'equinozio  di 
primavera,  perchè  durante  l'anno  il  punto  y  si 
sposta  alquanto  sull'eclittica  {pre;essione  de- 
gli equinozi). ?,i  ha  così  un'altra  specie  di  anno 
{anno  tropico)  che  dura  3G5d  5^^  48™  45',6.  Esso 
misura  il  ciclo  delle  stagioni  astronomiche,  la 
cui  alterna  vicenda  è  determinata  dallo  spo- 
stamento della  Terra  lungo  l'eclittica,  du- 
rante il  quale  l'asse  terrestre  si  mantiene 
quasi  esattamente  parallelo  ad  una  direzione 
fissa  inclinata  di  circa  23° Va  rispetto  aliasse 
dell'eclittica  {obliquità  dell' ecliltica).  L'inter- 
vallo di  tempo  che  corre  fra  l'equinozio  di 
primavera  e  quello  d'autunno  (primavera  ed 
estate)  è  di  circa  186d,  mentre  l'intervallo 
compreso  fra  l'equinozio  d'autunno  e  quello 
di  primavera  (autunno  ed  inverno)  è  di  soli 
n9d  circa.  Tuttavia  si  calcola  che  il  calore 
solare  ricevuto  in  un  anno  dall'emisfero  bo- 
reale non  superi  quello  ricevuto  dall'  emisfero 
australe,  perchè  la  Terra  è  d'inverno  più  vi- 
cina al  Sole  mentre  d'estate  ne  è  più  lontana. 

La  Luna.  —  È  il  satellite  della  Terra,  in- 
torno alla  quale  descrive  un'orbita  all'in- 
circa  ellittica.  La  sua  distanza  massima  dalla 
Terra  è  di  circa  407,000  km.  {apogeo)  mentre 
la  distanza  minima  è  di  circa  356,000  km.  {pe- 
rigeo). La  rivoluzione  siderale  della  Luna  in- 
torno alla  Terra  si  compie  in  27d  7'i  is»»  11'; 
più  lungo,  a  cagione  dello  spostamento  della 
Terra  lungo  l'eclittica,  è  il  ciclo  completo 
delle  fasi  lunari  che  dicesi  lunazione  o  mese 
luna) e  {rivoluzione  sinodica):  esso  dura  29d 
12h  44m38.  Durante  la  sua  rivoluzione  intorno 
alla  Terra  la  Luna  ruota  intorno  a  sé  stessa 
e  fa  un  giro  completo  di  rotazione  nello 
stesso  tempo  in  cui  compie  una  rivoluzione 
siderale.  Perciò,  essa  rivolge  alla  Terra  sem- 
pre la  stessa  faccia.  Tuttavia,  siccome  è  an- 
che animata  da  piccoli  moti  oscillatori  perio- 
dici intorno  alla  congiungente  1  centri  della 
Terra  e  della  Luna  {librazioni  lunari),  ne  viene 
che  la  parte  di  superficie  lunare  che  può 
essere  vista  dalla  Terra  supera  complessiva- 
mente un  emisfero  sommando  a  circa  Vs  della 
superficie  totale. 

L'Olio  Sasso  Medicinale  è  sovrano 
il  rimedio  dei  disturbi  e  delie 


La  Luna  porge  campo  a  facili  e  buone 
osservazioni  per  la  sua  relativa  vicinanza  e 
perchè  non  possiede  atmosfera  densa  o  va- 
pori che  ne  mascherino  la  superficie;  onde, 
anche  con  modesti  mezzi,  vi  si  possono  scor- 
gere molte  particolarità  e  dettagli  interes- 
santi; è  facile  seguire  le  variazioni  nella  lun- 
ghezza e  direzione  delle  ombre  proiettate  dai 
suoi  monti  e  nella  colorazione  delle  regioni 
più  profonde  chiamate  Impropriamente  mari; 
si  può  notare  il  cammino  del  terminatore 
cioè  della  linea  che  separa  la  porzione  di  su- 
perficie lunare  illuminata  dal  Sole  da  quella 
in  ombra.  Quest'ultima  presenta  spesso  in- 
torno al  Novilunio  una  colorazione  bigia  ca- 
ratteristica {luce  cinereq)  che  talvolta  (come 
ad  es.  nell'inverno  e  nella  primavera  scorsa) 
può  raggiungere  una  notevole  intensità,  tanto 
da  permettere  di  ravvisare  (con  deboli  in- 
grandimenti) le  principali  configurazioni  lu- 
nari ancora  immerse  nell'ombra.  Analoga- 
mente si  osserva  durante  gli  eclissi  totali  di 
Luna  una  colorazione  rossastra  della  parte 
oscurata  (così  nell'eclisse  del  3-4  giugno  1909). 

Lo  studio  della  superficie  lunare  è  molto 
agevolato  dalle  carte  e  dagli  atlanti  fotogra- 
fici in  cui  si  trovano  rappresentati  fedelmente 
i  suoi  vari  aspetti.  Ne  diamo  un  saggio  ri- 
producendo una  fotografia  di  una  parte  del 
quadrante  NE  del  disco  lunare,  in  cui  spicca 
il  gran  cerchio  di  Platone,  si  vede  il  Mare 
del  Freddo  {Mare  Frigoris),  una  porzione  del 
Mar  delle  Pioggie  {Mare  Imbrlum),  ec. 

IVIarte.  —  È  il  più  vicino  a  noi  fra  i  pia- 
neti che  hanno  un'orbita  maggiore  di  quella 
terrestre  {pianeti  superiori).  Brilla  di  luce 
rossasti-a  cai-atteristica  e  in  alcune  epoche  il 
suo  splendore  supera  quello  delle  stelle  più 
brillanti.  Presenta  alcune  analogie  colla  Ter- 
ra: poco  diversa  è  la  durata  della  sua  rota- 
zione, va  soggetto  a  stagioni  analoghe  alle 
nostre,  in  vicinanza  ai  poli  dell'asse  di  rota- 
zione si  scorgono  delle  macchie  biancastre 
{cappe  polari)  le  quali  diminuiscono  gradata- 
mente di  estensione  a  mano  a  mano  che  il 
Sole  si  eleva  nell'emisfero  corrispondente  e 
a  volte  si  dileguano  quasi  per  intero,  la  sua 
superficie  all'esame  telescopico  rivela  una 
ricca  gradazione  di  luci  e  di  tinte  variabili. 

Alcuni  astronomi,  fra  i  quali  primo  lo 
Sc'hiaparelli,  studiando  assiduamente  questo 
interessante  pianeta  sono  giunti  a  scoprire 
sulla  superficie  di  esso  la  traccia  di  linee  sot^ 
tili  (canali)  convergenti  spesso  con  regolarità 
geometrica  verso  alcuni  centri  circolari  od 
ovali  {laghi).  I  canali  apparirebbero  talora 
come  sdoppiati  {geminazione). 

Alcuni  pongono  in  dubbio  questi  fini  par- 
ticolari diflìcilissimi  da  osservai-e  e  giungono 
perfino  a  negare  l'esistenza  dei  canali.  Molti, 
pur  riuscendo  a  scoi-gerli,  credono  che  essi 
non  esistano  oggettivamente,  ma  siano  invece 
il  frutto  di  un'illusione  ottica  dovuta  allo 
sforzo  dell'occhio  nel  voler  afferrare  i  par- 
ticolari di  un'immagine  sempre  poco  distinta. 

E  sebbene  l'astronomo  americano  Lowell 
dopo  molti  perseveranti  tentativi  sia  riuscito 
ad  ottenere  delle  piccole  fotografie  di  Marte 
in  cui  è  visibile  la  traccia  di  alcuni  canali, 
tuttavia  non  si  può  dire  che  la  questione  sia 
per  ora  risolta. 

Né  meno  complesso  è  il  problema  di  de- 
ricostituente, la  salute  delle  donne, 
malattie  degli  organi  digerenti 
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terminare  la  temperatura  media  che  regna 
8U  Marte  e  le  sue  condizioni  climatologiclie. 
Il  Newcomb  fondandosi  su  solide  considera- 
jiioni  fisico-matematiche  ritiene  che  la  tem- 
peratura su  Marte  non  possa  superare  O»  C. 
se  non  raramente  e  nella  zona  tovida  e  che 
la  sua  atmosfera  contenga  pochissimo  vapor 
acqueo,  onde  crede  assurdo  pensare  alla  pos- 
sibilità di  grandi  nevicate  e  interpretare  come 
si  faceva  dai  più)  le  variazioni  d'estensione 
delle  cappe  polari  come  il  prodotto  dello  squa- 
gliamento di  nevi  e  ghiacci  sotto  l'azione  del 
Sole  estivo;  suppone  invece  che  i  cambia- 
menti di  colore  osservati  siano  dovuti  a  sot- 
tilissimi depositi  di  brina  bianchissima  la 
quale  evaporando  al  Sole  mette  a  nudo  il 
fondo  nerastro  delle  roccie.  11  Very  all'in- 
contro   dai    suoi    studi  spettroscopici  è  por- 


a  1500  m.  d'altezza  durante  V opposizione  del 
1907. 

L'astronomo  Asaph  Hall  nel  1877  scoprì 
due  piccoli  satelliti  di  Marte.  Essi  girano  ra- 
pidamente intorno  al  pianeta  a  piccola  di- 
stanza dalla  sua  superficie  e  sono  visibili  solo 
coi  più  potenti  telescopi. 

Pianetini  od  Asteroidi.  —  Sono  piccoli  pia- 
neti che  s'aggirano  intorno  al  Sole  descri- 
vendo delle  orbite  quasi  tutte  comprese  fra 
Marte  e  Giove,  di  forma  ellittica  più  o  meno 
allungata  e  di  varia  inclinazione  rispetto  al- 
l'eclittica. Osservati  al  cannocchiale  gli  Aste- 
roidi appaiono  simili  a  piccole  stelle  giallo- 
gnole: la  loro  natura  planetaria  è  solo  resa 
manifesta  dagli  spostamenti  che  subiscono 
rispetto  alle  stelle  vicine.  Così  l'astronomo 
Piazzi  nel  1801  scoprì  per  il  primo  un  Aste- 
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Il  pianeta  Marte,  fotografato  il  15  luglio  1908  dal  eig.  Jarry-Desloges  (ore  11,15  min.). 
(Dal  Bollettino  della  Società  Belga  d'Astronomia). 


tato  a  credere  che  l'atmosfera  di  Marte  con- 
tenga molto  vapore  acqueo,  il  quale,  formando 
un  mantello  protettore  intorno  al  pianeta  è 
atto  ad  elevarne  la  temperatura  alla  super- 
ficie, onde  il  clima  su  Marte  sarebbe  dolce 
e  moderato.  Tralasciando  altre  numerose  teo- 
rie ed  ipotesi  proposte  dagli  studiosi  di  Marte 
{nreoi/rafi),  già  dai  brevi  cenni  esposti  sopra 
si  comprende  quanto  sia  prematuro  l' affer- 
mare o  il  negare  che  l'enigmatico  pianeta 
possa  dar  asilo  ad  organismi  viventi  simili  a 
quelli  terrestri. 

A  complemento  di  quanto  siamo  andati 
esponendo,  ci  piace  riprodurre  un  bellissimo 
disegno  di  Marie  eseguito  dall'astronomo 
Jarry-Desloges  sulla  base  di  accurate  osser- 
vazioni fatte  a  Revard  (presso  Aix-les-Ba,ins) 


roide  (Cereye).  Dal  1891  le  scoperte  diven- 
nero molto  più  frequenti  per  la  felice  appli- 
cazione del  metodo  fotografico  di  ricerca 
ideato  da  Max  Wolf,  e  una  ingegnosa  mo- 
ditìcazione  recentemente  immaginata  dal 
Metcalf  permette  ora  di  rintracciare  anche 
1  pianetini  che  passerebbero  altrimenti  inos- 
servati per  la  loro  tenue  luminosità.  Il  nu- 
mero degli  Asteroidi  conosciuti  supera  attual- 
mente 700;  per  più  di  600  furono  calcolate 
con  cura  le  orbite  onde  è  possibile  identifi- 
carli nelle  successive  opposizioni.  Speciale 
interesse  scientifico  presenta  Eron  che  si  av- 
vicina talora  alla  Terra  più  di  Marte  e  formò 
l'oggetto  di  immerosissime  osservazioni  ed 
accurati  calcoli.  Achille,  Patroclo,  Ettore,  sco- 
perti da  poco  tempo,  ofi'rono  la  singolarità 
*  2 
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oli  raggiungere  una  distanza  dal  Sole  supe-    to  e  cospicuo,  e,  siccome  la  sua  larghezza  non 
riore  a  quella  di  Giove.  supera  poche  centinaia  di  km.,  ogni  15  anni 

Giove.  —  È  il  più  grande  fra  i  pianeti  del     circa  diviene  quasi  affatto  invisibile  quando 


sistema  solare.  Il  suo  diametro  e  più  di  11 
volte  quello  della  Terra  e  il  suo  volume  è 
circa  1300  volte  maggiore.  È  costituito  da 
materie  meno  dense  che  quelle  terrestri,  poi- 
ché la  sua  densità  media  supera  di  poco 
quella  dell'acqua.  È  animato  da  un  moto  ce- 
lere di  rotazione  per  il  quale  compie  un  giro 
completo  in  meno  di  10^.  Presenta  un  forte 
schiacciamento  nella  direzione  dell'asse  di 
rotazione  come  si  può  riconoscere  anche  con 
modesti  canocchiali.  Sulla  sua  superficie  si 
osservano  particolarità  varie  come  bande  pa- 
rallele all'equatore  di  forma  e  colore  varia- 
bili, macchie  rotonde  ed  ovali,  ec.  L'aspetto 
della  superficie  è  rapidamente  mutevole,  ed  i 
periodi  di  rotazione  risultano  un  po' diversi 
a  seconda  dei  punti  osservati.  Così  la  macchia 
grigia  scoperta  da  Comas  Sola  fin  dal  1901  che 
si  trova  alla  stessa  latitudine  della  macchia 
i-ossa  (già  vistosissima,  ora  quasi  scomparsa) 
ha  un  moto  più  celere  rispetto  a  quest'ul- 
tima. 

In  prossimità  delle  opposizioni,  che  si  suc- 
cedono ad  intervalli  di  1  anno  e  1  mese  circa, 
(liove  brilla  intensamente  di  luce  giallo-do- 
rata. Nel  1910  l'opposizione  avviene  il  31 
marzo  :  presenterà  quindi  uno  spettacolo  in- 
teressante per  buona  parte  dell'inverno  e 
della  primavera. 

Si  conoscono  8  satelliti  di  Giove:  i  quat- 


il  suo  piano  passa  per  il  Sole  e  la  Terra. 

Il  passaggio  della  Terra  per  il  piano  degli 
anelli  si  «'eriflcò  ultimamente  il  3  ottobre 
1907  dando  luogo  all'apparente  scomparsa 
dell'  anello.  Nel  1910  le  migliori  osservazioni 
di  questo  curioso  pianeta  si  faranno  in  au- 
tunno in  vicinanza  dell'opposizione  che  av- 
viene il  27  ottobre. 

Si  conoscono  10  satelliti  di  Saturno:  due 
fra  essi  furono  scoperti  fotograficamente  da 
Pickering  nel  1898  e  nel  1904.  Uno  solo  fra 
tutti  dieci  {Titano)  è  accessibile  agli  stru- 
menti di  media  apertura. 

Urano.  —  Fu  scoperto  da  Ilerschel  nel 
1781.  È  al  limite  della  visibilità  ad  occhio 
nudo.  Ai  forti  ingrandimenti  il  suo  disco 
appare  notevolmente  schiacciato  onde  è  pi-o- 
babile  che  ruoti  rapidamente  intorno  a  sé 
stesso  (secondo  i  calcoli  dell'astronomo  See 
in  IQÌ^  circa).  Il  suo  diametro  è  più  di  quattro 
volte  quello  terrestre,  la  sua  densità  quasi 
uguale  a  quella  dell'acqua.  Si  sposta  lenta- 
mente r-ispetto  alle  stelle  impiegando  più  di 
84  anni  a  fare  un  giro  di  rivoluzione  intorno 
al  Sole;  le  sue  opposizioni  si  su<-cedono  quindi 
ad  intervalli  di  poco  superiori  a  1  anno.  Nel 
1910  l'opposizione  avviene  il  17  luglio;  onde 
è  in  buone  condizioni  per  l'osservazione  du- 
rante tutta  l'estate. 

Si  conoscono  4  Satelliti  di  Urano,  essi  sono 


tro  maggiori  furono  scoperti  da  Galileo  nel  accessibili  solo  ai  più  potenti  cannocchiali. 
]«10.  Un  cannocchiale   di   modesta  apertura  Nettuno.  —  È  l'ultimo  Pianeta  conosciuto, 

permette  di  osservare   le  curiose  configura-  Fu  scoperto   da   Galle  nel  184G,  quando  già 

zioni  originate  dal  loro  jnoto,  la  loro  scom-  la  sua  presenza  e  l.i  sua  probabile  posizione 

parsa  e  gli  eclissi  che  si   verificano  quando  erano  state  determinate  col  sussidio  della  sola 

essi  passano  dietro  al  pianeta  od  attraversano  analisi  matematica  quasi  contemporaneamen- 

il  cono  d'ombra  proiettato  da  esso,  l'ombra  te  dall'inglese  Adams  e  dal  francese  Lever- 

che  proiettano  sul  disco  di  Giove  passandogli  rier.  Ha  quasi  le  stesse  dimensioni  di  Urano, 

dinanzi.  Fra  questi  maggiori,  il  terzo  in  or-  ma  per  la  maggiore  distanza  non  è  visibile 

dine  di  distanza  dal  pianeta  [Ganimede),  se-  ad  occhio  nudo.  Impiega  circa  165  anni  per 

condo  Comas-Solà,  presenterebbe  in  piccolo  fare  una  rivoluzione  intorno  al  Sole  dal  quale 


qualche  rassomiglianza  con  Marte.  Un  quinto 
satellite  di  Giove  fu  scoperto  da  Barnard  nel 
1892.  11  sesto  e  11  settimo  da  Perrine  nel  1905 
con  metodo  fotografico.  Ultimamente  (1908) 
il  Cowell  pure  colla  fotografia  accertò  l'esi- 
stenza di  un  ottavo  Satellite  che  impiega 
2  anni  e  mezzo  circa  a  compierò  con  nio'o 
retrogrado  una  rivoluzione  intorno  a  Giove. 
Questi  ultimi  sono  difficilmente  visibili  anche 
coi  più  potenti  telescopi. 

Saturno.  —  Presenta  molta  analogia  con 
Giove,  per  il  grande  volume,  la  piccola  den- 
sità, la  rapidità  della  rotazione,  il  forte 
schiacciamento  ai  poli,  l'aspetto  della  super- 
ficie su  cui  si  scorgono  bande  equatoriali  e 
macchie,  ec.  È  circondato  da  un  anello  carat- 
teristico, che  si  crede  formato  da  miriadi  di 
piccoli  corpuscoli  turbinanti  al  di  sopra  delle 


dista  30  volte  più  che  la  Terra.  Per  rintrac- 
ciarlo basta  un  modesto  cannocchiale  quando 
si  disponga  di  una  carta  minuta  della  regione 
del  cielo  da  esso  attraversata.  I  primi  e  gli 
ultimi  mesi  del  1910  sono  1  più  favorevoli 
per  questa  ricerca. 

Si  conosce  un  satellite  di  Nettuno.  Esso 
è  soltanto  visibile  nei  cannocchiali  più  po- 
tenti. 

Alcuni  astronomi  (come  ilForbes,  il  Picke- 
ring, il  See)  dallo  studio  del  moto  di  certe 
Comete  o  da  altre  considerazioni  di  mecca- 
nica celeste  sono  indotti  a  credere  che  esi- 
stano pianeti  ultraneftiiniani,  ma  finora  l'os- 
servazione non  li  ha  rivelati. 

Comete.  —  Sono  costituite  da  mater'a  poco 
den.sa  in  cui  si  riconosce  la  presenza  di  idro- 
geno, idrocnrburi,  talvolta  di  cianogeno,  ec. 


regioni  equatoriali  del  pianeta  a  una  distanza  Generalmente  descrivono  intorno  al  Sole  delle 
compresa  fra  16  mila  e  80  mila  km.  circa 
dalla  sua  superficie.  In  esso  si  riconobbero 
parecchie  suddivisioni  di  cui  3  principali  co- 
stitneni;i  V anello  esterno,  il  medio  e  V  interno. 
Du  ante  la  lenta  rivoluzione  che  Saturno  com- 
pie in  circa  30  anni  intorno  al  Sole,  l'anello 
si  man  iene  parallelo  ad  un  piano  formante 
coir  eclittica  un  angolo  di  circa  28o,  perciò 
esso  periodicamente  appare  più  o  meno  apex-- 

L' Olio  Sasso  iodato  è  sovrano  contro  II  linfatismo,  le  malattie  del  sangue 
e  I  postumi  di  malattie  infettiva. 


orbite  chiuse  di  forma  ellittica  molto  allun- 
gata {comete  periodiche),  talora  però  le  orbite 
sono  aperte  {pirabole,  iperhoìi)  onde,  dopo 
essersi  avvicinate  al  Sole  se  ne  allontanano 
tanto  da  sottrarsi  alla  sua  attrazione.  Per  lo 
più  sono  telescopiche,  raramente  in  vicinanza 
del  perielio  acquistano  tale  splendore  da  es- 
ser visibili  ad  occhio  nudo,  ed  offrono  lo  spet- 
tacolo mirabile  di  lunghe  scie  luminose  [code) 
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in  direzione  opposta  al  Sole.  Fra  le  ultime 
Osservate  inerita  speciale  menzione  la  Cometa 
di  Morehouse,  scoperta  all'Osservatorio  Ycrkes 
(S.  U.)  il  1°  settembre  1908,  di  cui  riprodu- 
ciamo una  bellissima  fotografia  ottenuta  in 
Inghilterra  dall'astronomo  H.  E.lis  il  22  no- 
vembre con  soli  -lo"»  di  posa. 


tempo  in  buone  condizioni   di   visibilità  ad 
occhio  nudo. 

La  sua  orbita  ha  forma  ellittica:  al  p  >- 
rielio  essa  si  avvicina  al  Sole  più  che  la  Tetra, 
mentre  all'afelio  ne  dista  più  che  Nettuno. 
Compie  il  suo  grande  giro  in  circa  77  anni, 
però,  a  cagione  delle  p  >rturbazioni  che  subi- 


ì 


La  cometa  di  Morehousb  (1908  e),  22  novembre  1908. 
(Dal  Bollettino  della  Società  Belga  d'Astronomia). 


Interessantissime  furono  le  continue  e  ra- 
pide trasformazioni  nello  sviluppo  e  nella 
luminosità  della  coda  di  questa  Cometa.  In 
alcuni  periodi  essa  apparve  come  piegata  in 
due  parti,  formanti  fra  di  loro  un  angolo  di 
15  o  30";  in  altri  sparì  quasi  completamente 
per  ricomparire  a  tratti;  talvolta  si  estese 
tanto  da  coprire  fin  oltre  10»  sulla  vòlta  cele- 
ste. Speciali  osservazioni  stereoscopiche  fanno 
supporre  che  le  vai-ie  parti  della  coda  fos- 
sero animate  da  rapidissimi  moti  spiraliformi 
le  une  intorno  alle  altre.  A  ottobre  la  Cometa 
era  già  percepibile  ad  occhio  nudo,  a  novem- 
bre divenne  ben  visibile.  Le  osserv»Kioni  con- 
tinuarono numerosissime  fino  a  dicembre,  poi 
la  grande  prossimità  del  Sole  obbligò  a  so- 
spenderle. 11  passaggio  al  perielio  avvenne  il 
25  dicembre;  il  Ross  a  Melbourne  riuscì  a 
rintracciare  questa  curiosa  cometa  nell'aprile 
del  1909. 

Aggiungiamo  qualche  parola  sulla  grande 
Cometa  di  Halley,  di  cui  si  prevede  il  ritorno 
nel  1910,  per  l'importanza  che  l'avvenimento 
assumerà  anche  per  i  profani  d'astronomia, 
trattandosi  di  una  cometa  fulgidissima,  la 
quale  nelle  sue  apparizioni  rimane  per  lungo 


sce  nel  suo  moto  per  parte  dei  pianeti,  si 
hanno  notevoli  divergenze  fra  periodo  e  pe- 
riodo, onde  riesce  difificile  identificare  con 
certezza  le  sue  antiche  apparizioni,  basan- 
dosi solo  sulle  notizie  sommarie  tramanda- 
teci dalle  vecchie  cronache.  Tuttavia  la  rego- 
larità del  suo  ritorno  periodico  si  può  dire 
accertata  per  un  lasso  di  tempo  superiore  a 
1000  anni  e  forse  anche  a  2000.  Siccome  la 
cometa  descrive  la  sua  orbita  con  moto  re- 
tx-ogrado,  in  qualche  apparizione  favorevole 
essa  e  la  Terra  si  vanno  quasi  esattamente 
incontro,  onde  ne  viene  un  aumento  rapidis- 
simo di  splendore  e  di  sviluppo  nella  coda. 
Memorabili  furono  le  apparizioni  del  451  d.  C, 
del  1066  e  del  1456,  Quest'ultima  sparse  il 
terrore  in  Europa,  già  costernata  per  i  rapidi 
successi  dei  Turchi,  poiché  la  superstizione 
dei  tempi  faceva  vedere  in  essa  un  segno 
della  collera  divina.  Ricomparve  nel  1531,  nel 
1607,  e  nel  1G82  fu  osservata  da  Halley,  da 
cui  prese  nome.  Questi  ne  determinò  gli  eie- 
monti  orbitali  e,  colpito  dalla  grande  rasso- 
miglianza con  quelli  della  cometa  del  1607, 
suppose  che  si  trattasse  del  medesimo  astro, 
e  ne  previde  il  ritorno  per  la  fine  del  1758 
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o  il  principio  del  1759.  Passò  di  fatto  al  pe- 
rielio nel  marzo  del  1759  e  poi  ancora  nel 
novembre  del  1835. 

I  calcoli  del  Pontécoulant  assegnano  la  data 
del  10  maggio  1910  per  il  prossimo  passaggio 
al  perielio,  mentre  altri  calcoli  accuratissimi 
dovuti  agli  inglesi  Crommelin  e  Cowell  asse- 
gnerebbero come  più  probabile  la  data  dell' 8 
aprile.  Naturalmente  col  sussidio  dei  tele- 
scopi sarà  possibile  rintracciarla  anche  pa- 
recchi mesi  prima  del  passaggio  al  perielio. 

Stelle  cadenti.  —  Sono  sciami  di  meteore 
luminose  che  in  determinate  epoche  solcano 
il  cielo  emanando  apparentemente  da  certi 
punti  (radianti)  della  vòlta  celeste.  Esse  la- 
sciano delle  scie  luminose  talora  verdognole 


o  giallastre  che  spesso  persistono  anche  pa- 
recchi minuti.  Si  riconnettono  alle  comete  di 
cui  pare  descrivano  le  orbite  e  siano  fram- 
menti o  residui.  Divengono  luminose  per  il 
calore  sviluppato  dall'attrito  che  incontrano 
attraversando  velocissimamente  le  alte  re- 
gioni dell'atmosfera.  La  ricchezza  di  questi 
sciami  e  la  durata  delle  emanazioni  sono  va- 
riabili da  anno  ad  anno.  Così  la  pioggia  delle 
Perseidi  (9-14  agosto)  fu  scarsa  nel  1907  ;  ab- 
bastanza ricca  la  pioggia  delle  Liridi  nel- 
l'aprile del  1909.  In  queste  Effemeridi  fra  le 
indicazioni  dei  fenomeni  celesti  si  troveranno 
le  date  delle  principali  piogge  di  stelle  ca- 
denti e  le  epoche  dei  probabili  ritorni  di  al- 
cune Comete  periodiche. 


Pianeti 
principali 


Mercurio 
Venere  . 
Terra  .  . 
Marte  .  . 
Giove  .  . 
Saturno  . 
Urano .  . 
Nettuno  . 
Sole.  .  . 
Luna    .    . 


Distanza 

inclinazione 

media 

dell'Orbita 

dal  © 

snU'Eelitt. 

0.39 

70.  1' 

0.72 

3  .24 

1.00 

0  .  0 

1.52 

1  .51 

5.20 

1  .19 

9.54 

2  .30 

19.18 

0  .46 

30.06 

1  .47 

6.  9 

Perioilo 

di 

rivolniionc 

riametro 
5  =  1 

0.24 

0.37 

0.62 

0.97 

1.00 

1.00 

1.88 

0.53 

11.86 

10.92 

29  .46 

8.97 

84.02 

4.03 

164  .78 

4.39 

108.56 

0.27 

Tolume 
5  =  1 


0.06 

0.92 

1.00 

0.15 

1309 

721 

65 

85 

13.720 

0.02 


Nassa 
5  =  1 


0.06 

0.78 

1.00 

0.11 

316.0 

94.9 

14.7 

17.1 

324439 

0.01 


Densilà 
Aeqna 


6.4 
4.4 
5.5 
3.9 
1.3 
0.7 
1.1 
1.6 
1.3£ 
3.3S 


Perìoiio 

di 
rotazione 


88d?  (Seliiaparelli) 

225d?  (SeMaparelli) 

23^  .50"»  .4» 

24  .37  .23 
9  .55  .37 
10.14.24 

10*1.1?  (See) 
12h.8?  (See) 

25  a  34d 
27d  7!'  43m  11» 


Stelle 


Ci  limiteremo  a  dire  qualche  parola  sulle 
stelle  vai  tubili.  Sono  così  chiamate  le  stelle 
che  mutano  periodicamente  di  splendore. 
Ve  ne  sono  di  vario  tipo.  Le  variabili,  tipo 
Algol,  rimangono  di  splendore  costante  per 
un  certo  periodo  e  rapidamente  in  poche 
ore  compiono  il  ciclo  di  variazione.  La  va- 
riabilità di  Algol  C^i  Perseo),  che  dà  il  nome 
al  gruppo,  fu  scoperta  da  Montanari  nel  1667. 
Dalla  grandezza  normale  (2,  2)  in  5^  passa  a 
3gr,  7,  in  altre  5^  torna  alla  gr.  normale  e 
poi  rimane  costante  per  2d,  5.  Più  rare  sono 
le  variabili  di  tipo  Antialgol  che  hanno  pe- 
riodicamente dei  rapidi  aumenti  di  splendore 
di  breve  durata  e  rimangono  costanti  al  mi- 
nimo. Più  com.p]icate  sono  le  variazioni  di 
P  Lira  che  dal  minimo  4, 5  in  3d  arriva  al 
ma.'isimo  3,4,  discende  per  6<1,  5  a  un  minimo 
secondario  3,9,  risale  di  nuovo  al  massimo 
3,  4  e  ridiscende  in  seguito  al  minimo  prin- 
cipale impiegando  in  tutto  circa  13d.  Molte 
stelle,  specialmente  fra  le  più  brillanti,  pre- 
sentano delle  fluttuazioni  di  splendore  che 
non  seguono  alcuna  legge  apparente.  Esse 
diconsi  variabili  a  periodo  irregolare.  La 
classe  più  numerosa  è  costituita  dalle  varia- 
bili a  lungo  periodo.  Fra  queste  notevolissima 
Mira  Ceti  (o  Balena)  che  ha  un  periodo  di 
332*1  e  in  media  passa  dalla  3»  alla  9»  gr., 
mentre  qualche  volta  raggiunge  uno  splen- 
dore eccezionale  come  nel  Dicembre  del  1906 
in  cui  superò  a  Ariete  (2S^  2).  Si  sogliono 
anche  comprendere  fra  le  variabili  le  stelle 
temporanee  o  novae    che  a  tratti   compaiono 


nel  cielo.  Fra  le  ultime  apparse  citiamo  la 
Nova  di  Perseo  (1901),  dei  Gemelli  (1903),  dei 
Veli  e  dell'Aquila  (1905).  In  questo  ramo 
dell'astronomia  stellare  si  distinguono  spe- 
cialmente gli  astronomi  di  Harvard  College 
(Cambridge  Mass.,  S.  U.  d'America),  i  quali  si 
valgono  di  ingegnosi  metodi  fotografici.  Nel 
1907  essi  scoprirono  33  nuove  stelle  variabili 
e  una  stella  nova  nella  costellazione  dei 
Veli. 

Il  quadro  seguente  contiene  la  posizione 
media  per  il  1910,0  (fino  al  0™,  1  e  0',  1)  di 
66  stelle  brillanti  comprese  fra  il  polo  bo- 
reale e  circa  30°  di  declinazione  australe.  Di 
esse  è  data  la  grandezza  riferita  all'unità 
adottata  (1,0).  Le  grandezze  delle  stelle  più 
brillanti  dell'unità  scelta,  sono  indicate  con 
figure  minori  di  1.  Così  il  valore  0,3  dato  per 
Rigel,  significa  che  questa  stella  è  di  7/^0  di 
grandezza  più  brillante  che  l'unità;  il  valore 
—  1,4  dato  per  Sirio  vuol  dire  che  essa  su- 
pei-a  di  2,4  grandezze  l'unità.  Per  le  stelle 
variabili  sono  date  la  massima  (max)  e  la 
minima  (min)  grandezza  insieme  col  periodo 
(P).  Per  alcuni  sistemi  di  stelle  doppie  è  data 
la  grandezza  delle  componenti  e  la  distanza 
(D)  in  secondi  d' arco  misurata  sul  cerchio 
massimo  della  sfera  celeste  che  passa  per 
esse.  Infine  è  indicata  la  colorazione  caratte- 
ristica di  alcune  stelle.  I  numeri  in  parentesi 
quadra  sono  quelli  coi  quali  sono  distinte  le 
stelle  nelle  cartine  mensili.  Le  indicazioni  in 
corsivo  si  riferiscono  ai  nomi  propri  più  usati 
per  alcune  stelle  principali. 


L'Emulsione  di  Olio  Sasso  è  preferibile  a  tutte  le  emulsioni  di  olio  di  merluzzo. 


L'ora  approssimata  della  culminazione  di 
una  data  stella  si  otterrà  per  qualunque 
epoca  dell'anno  confrontando  la  sua  ascen- 
sione retta  col  tempo  siderale  a  mezzodì  me- 
dio, riportato  nella  prima  tavola  numerica.  In 
.particolare  una  stella  culmina  intorno  a  mez- 
zanotte quando  la  sua  ascensione  retta  dif- 
ferisce di  12h  dal  tempo  siderale  a  mezzodì. 
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Le  stelle  circumpolari  ohe  non  tramontano 
(Cfr.  pag.  11)  sono  osservabili  alla  culmina- 
zione inferiore  intorno  a  mezzanotte  quando 
la  loro  ascensione  retta  è  uguale  al  tempo 
siderale  a  mezzodì.  Trovata  l'ora  della  cul- 
minazione si  potrà  per  ogni  stella  calcolare 
l'ora  approssimata  del  nascere  e  del  tramonto 
col  sussidio  delle  tavole  date  a  pag.  25. 


Andromeda  [30]  .  . 
Cassiopea  [49]  .  .  . 
Cassiopea  [40] .  .  . 
Balena  [39]  .... 
Cassiopea  [41]  .  .  . 
Andromeda  [36]  .    . 

Orsa  Minore  (Polare)  [34] 

Andromeda 

Ariete  [31] 

Balena  (Mira  Ceti)  [51] 
Perseo  {AJgo')  [46]  .    . 
Perseo  [23]    


Toro  {Aldebaran)  [9]  . 

Cocchiere  

Cocchiere  (Capra)  [2]. 
Orione  (Rigel)  (5].  .  . 
Orione  (Bellatrix)  [17] 
Toro  [18] 


Orione  [44]  .  .  . 
Orione  [19]  .  .  . 
Orione  [21]    .    .    . 

Orione 

Orione  (Betelguese) 
Cocchiere  [27] .    . 


P  Cane  Maggiore  [29] 
r  Gemelli  [28].  .  .  . 
a  Cane  Maggiore  (Sii-io)  [1] 
6  Cane  Maggiore  [16] 
S  Cane  Maggiore  [22] 
a2  Gemelli  (Castore)  [20] 


gr.       A.  P. 

2.1  0\  3™,7 
2,4  0.4  ,4 

var.  0  .35  ,4 

2.2  0  .39  ,1 

2.3  0  .51  ,3 

2.4  1  .  4  ,7 


2,1 
2,2 
2,2 
var. 
var. 
1,9 

1,1 
var. 
0,2 
0,3 
1,7 
1,8 


var, 
1,7 
2,0 
2,2 


2,0 
1,9 
-1,4 
1,6 
2,0 
2,0 


1  .26  ,9 

1  .58  ,4 

2  .  2  ,1 

2  .14  ,8 

3  .  2  ,3 
3  .17  ,9 


,30  ,8 
,55  ,5 
10  ,0 
,10  ,2 
,20  ,3 
20  ,6 


5  .27  ,4 
5  .31  ,8 
5  .36  ,2 
5  .43  ,5 
var.  5  .50  ,3 
2,1     5  .52  ,9 


6  .18  ,7 

6  .32  ,5 

6  .41  ,2 

6  .55  ,1 

7  .  4  ,7 
7  .28  ,9 


min  2,8    P  irregolare. 


refi. 
+  28o.35',6 
+  58  .39,2 
+  56  .  2  ,6  Max  2,2 
-18  .28,8 
+  60  .13  ,8 
+35  .  8,6 

+  88  .49,6 

+  41  .53,9  Aranciata,  seguita  dalla  y^  Andr. 

.  2  ,2        di  5S^  o  verde  —  D  10". 

.23  ,1  Rossa,  max  3,3    min  8,8    P  332<1. 

.36  ,6  Max  2,2     min  3,7     P  2d  2l!'. 

.32,5 


min  4,6     P  irregolare. 


+  23 


+40 
+49 


+  16  .19,7 

+43  .41,5  Max  3,0 

+  45  .54  ,4 

—  8  .18  ,3 
+  6  .16  ,1 
+  28  .31 ,9 

—  0  .21 ,9  Max  2,2    min  2,7     P  irregolare. 

—  1  .15,5 

—  1  .59  ,4 

—  9  .42,1 

+  7  .23,5  Max  1,0    min  1,4     P  irregolare. 
+44  .56,4 

—  17  .54,6 

+  16  .28,6 

—  16  .35,5 
-28  .50,9 
-26  .15,0 

+32  .  5  ,2  Preced.  dalla  a*  Gemelli  di  2?f,g 


Cane  Minore  (Procione)  [6]  .  0,5     7  .34  ,6 

Gemelli  (Polluce)  [12].    ...  1.2     7  .39  ,8 

Idra  [32] 2,2     9  .23  ,2 

Leone  (Regolo)  [13] 1,3  10  .  3  ,6 

Leone 2,5  10  .15  ,0 

Orsa  Maggiore  [47] 2,4  10  .56  ,4 


Orsa  Maggiore  (Dubhe)  [26].  2,0  10  .58  ,2 

Leone  (Denebola)  [37]    ...  2,2  11  ,44  ,5 

Orsa  Maggiore  [48] 2,5  11  .49  ,1 

Orsa  Maggiore  [24] 1.8  12  .50  ,1 

Orsa  Maggiore 2.1  13  .20  ,3 

Vergine  (Spica)  [10]   ....  1,2  13  .20  ,4 


+  5  .27,4 
+  28  .14  ,7 
—  8  .16,1 
+  12  .24,4 
+  20  .17  ,8 
+  56  .51 ,9 


Seguita  dalla  y^  Leone  di  3-'s7 
[D  3". 


+62  .14,2 
+  15  .  4  ,5 
+  54  .11  ,7 
+  56  .26,9 
+  55  .23  ,7     Seguita  dalla  l'^  Orsa  Maggiore  di 


-10  .41 .5 


D  14' 


Orsa  Maggiore  [25] 
Bifolco  (Arturo)  [3]. 

Bifolco 

Orsa  Minore  [35].  . 
Corona  boreale  [43] 
Scorpione 


Scorpione 

Scorpione  (Antares)  [11] 

Olinco 

Ercole 

Olìiico  [38] 

Dragone 


1,9  13  .44  ,0 

0,3  14  .11  ,6 

2.6  14  .41  ,1 

2.2  14  .51  ,0 

2.3  15  .30  ,9 

2.5  15  .55  ,0 

2.7  16  .  0  ,2 
1,3  16  .23  ,9 

2.6  17  .  5  ,2 
var.  17  .10  .5 


2,1  17 
2,4  17 


30  ,8 
,51  ,6 


+  49  .45,7 
+  19  .39,0 

+  27  .27  ,2 
+  74  .31 ,4 
+  27  .  1.0 
-22  ,22  ,0 

-19  .33,6 
-26  .14  ,0 
—  15  .36,8 
+  14  .29,5 
+  12  .37  ,5 
+  51  .29,9 


Giallo  oro,  accompagnata  da  una 
[*  di  6-'f,5  turchina  D  3". 


Seg.  dalla  '-i*  Scorp.  di  5^'-,2  D  13". 
Aranciata,  accompagnata  da  una 

#  di  7-rr  verdo     D  3". 
Color  rubino,  max  3,1  min  3,9 
P  irregolare,  accompagnata  da 
una  -'fc  di  òK'.S  verdo  smeral- 
do [D  5". 
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£  Sagitt  irio  [33] 1,9  18  .18  ,2  -34  .25 ,7 

a  Lira  (  Veiju)  [4] 0,1  18  ,33  ,9  +38  .42  ,0 

ftl  Lira var.  18  .46  ,8  +33  .15  .ó     Max  3,4     min  4,5     P  12^1 ,9. 

CT  Sagittario  L45] 2,1  18.49,7  -26  .'24,6 

a  Aquila  (AltaW)  [8] 0,9  19  .46  ,4+8  .37  .8 

Y  Cigno  [42] 2,3  20  .19  ,0  +39  .58,1 

a  Cigno  {D^neV)  [15] 1,3  20  .38  ,4  +44  .57  ,5 

a  Cefeo 2,6  21  .16  ,4  +62  .12 ,2 

6  Pegaso  [50] 2,5  21  .39  .8  +9  .27  ,7 

a  Pesce  Austr(/-«wn//(a/<0  [14]  1,3  22.52,7  -30.6,0 

3  Pegaso var.  22  .59  ,4  +27  .35,7     Max  2,2    min  2,7    P  irregolare. 

a  Pegaso  (Marlca/) 2,6  23  .  0  ,3  +14  .43,3 


Sismologia  e  Magnetismo   terrestre. 


L'anno  1908,  che  si  chiuse  colla  tremenda 
catastrofe  calabro-sicula,  e  finora  (luglio),  il 
1909,  sono  caratterizzati  da  molte  e  gravi  agi- 
tazioni sismiche.  Il  9  e  TU  giugno  1908  si 
ebbero  terremoti  presso  Catania  e  in  Cala- 
bria, il  5  luglio  nelle  Alpi  Carniche,  il  14  lu- 
glio un  terremoto  abbastanza  violento  a  Melil- 
la,  il  21  settembre  violento  a  Puma  (Hawai),  il 
6  ottobre  nei  Balcani  e  in  altre  parti  dell'Eu- 
ropa orientale;  ma  di  gran  lunga  più  violento 
fu  quello  del  28  dicembre,  per  il  quale  anda- 
rono distrutte  quasi  completamente  Messina, 
Reggio  e  parecchie  altre  città,  paesi  e  bor- 
gate della  costa  sicula  e  calabrese,  mentre 
sprofondavano  larghe  zone  litoranee  e  un'on- 
data gigantesca  di  maremoto  si  rovesciava 
sulle  terre.  Il  terremoto  avvenne  al  mattino 
alle  5^,20'"  e  durò  circa  30',  causando  la  morte 
di  forse  150  mila  persone.  Fu  accompagnato 
da  formazione  di  densa  nebbia  che  invase  lo 
stretto  (un  fenomeno  analogo  era  già  stato 
notato  durante  altri  terremoti).  Non  fu  in- 
vece preceduto  uè  seguito  da  manifestazioni 
vulcaniche  sensibili.  L'infelice  regione  così 
duramente  colpita  era  già  stata  soggetta  a 
catastrofi  analoghe  in  tempi  remoti  e  recenti; 
memorabili  la  distruzione  di  Messina  nel  1693 
e  nel  1783,  come  pure  i  recenti  terremoti  ca- 
labresi dell' 8  settembre  1905  e  del  23  otto- 
bre 1907.  A  questo  proposito  si  noti  che  gli 
studi  del  Ricco  hanno  messo  in  luce  l'esi- 
stenza di  tre  sensibili  anomalie  nelle  regioni 
della  Sicilia  e  della  Calabria,  frequentemente 
devastate  dai  terremoti;  invero  sia  la  costitu- 
zione del  suolo  come  i  valori  dell'attrazione 
terrestre  (gravità)  e  del  campo  magnetico  pre- 
sentano in  esse  delle  notevoli  singolarità. 

Il  13  gennaio  1909  si  ebbe  un  altro  forte 
terremoto  nell'Italia  centrale  e  superiore,  e 
il  23  ^gennaio  un  terremoto  disastroso  in  Per- 
sia. È  poi  degno  di  nota  che  la  scossa  prin- 
cipale del  28  dicembre  fu  seguita  da  nume- 
rosissime altre  scosse  (aftershocJcs),  a  volte 
violente  che  si  succedettero  per  mesi.  Altro 
terremoto  disastroso  fu  quello  del  23  aprile 
che  recò  gravi  danni  nella  penisola  Iberica  e 
fece  molte  vittime  in  Portogallo.  La  Provenza 
fu  poi  devastata  da  un  terremoto  abbastanza 


forte  il  mattino  del  12  giugno  ed  ebbe  a 
soffrire  altre  scosse  in  seguito. 

Nei  riguardi  del  Magnetismo  Terrestre  ri- 
cordiamo la  crociera  magnetica  dello  yacht 
^  Galilée  „  comandata  dal  Peters,  che  durò 
più  di  due  anni  e  nel  lungo  percorso  di  circa 
50  mila  miglia  marine  eseguì  importantissime 
misure.  Né  meno  importanti  dal  lato  teorico 
sono  i  risultati  della  spedizione  antartica  di- 
retta dallo  Shackleton  che  riuscì  a  determi- 
nare la  posizione  attuale  del  polo  magnetico 
australe  (720,25'  di  latitudine  S,  154°  di  lon- 
gitudine E  di  Greenwioh) 

Riuniamo  nel  quadro  seguente  i  valori 
della  declinazione  magnetica  cioè  dell'angolo 
che  l'asse  dell'ago  calamitato,  libero  di  muo- 
versi in  un  piano  orizzontale,  fa  col  meri- 
diano astronomico  in  alcune  fra  le  principali 
città  italiane.  Essi  sono  calcolati  per  il  prin- 
cipio del  1910:  per  epoche  postex-iori  al  1» 
gennaio  1910  i  valori  riportati  dovranno  esser 
corretti  tenendo  conto  che  la  declinazione 
magnetica  diminuisce  in  Italia  di  circa  6'  al- 
l'anno. Essa  è  da  noi  occidentale,  cioè  il  polo  N 
dell'ago  si  volge  ad  occidente  rispetto  al  mie- 
ridiano  astronomico  locale. 


Alessandria.  . 
Ancona  .... 

Bari 

Bergamo  .  .  . 
Bologna  .... 
Brindisi  .... 
Cagliari  .... 
Catania  .... 
Catanzaro.  .  . 
Civitavecchia. 
Cosenza  .... 
Domodossola . 
Firenze  .... 

Foggia 7  43 

Genova  ....  11  22 
Girgenti.  ...  8  19 
Livorno  ....  9  53 
Maddalena  .  .  10  29 


10O42' 

8  29 
7  13 

10  23 

9  34 

6  53 

10  20 

7  54 
7  18 
■9  17 
7  30 

11  0 
9  33 


Messina  ....     7» 40'* 


10  38 
9  46 
8  15 
Novara 10  41 


Milano. 
Modena 
Napoli  . 


Oneglia  . 
Palermo . 
Pisa   .  .  . 
Potenza 
Reggio  Cai.  . 


10  49 

8  27 

9  52 
7  40 

7  40* 


Roma 9     4 


Sassari.  . 
Spezia  .  . 
Taranto  . 
Torino.  . 


9  57 
10  16 

7  6 
10  51 
Udine 8  54 


Venezia 


9  13 


Verona 9  48 


(*)  I  recenti  moti  sismici  potrebbero  forse 
aver  modificato  alquanto  i  valori  della  decli- 
nazione magnetica. 


fAuto-  U  T  H  11  (Tncuraaiicil 
[mobili  f.l.A.l,     Michelm)J 
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Posizione  geografica  di  alcune  città. 


Ripoi'tinmo  le  coorclinate  geogi-ivtìclie  di 
49  città  italiane.  Per  agevolare  le  riduzioni 
di  ora  e  il  calcolo  dei  tempi  locali  le  ditTe- 
T'Mize  di  longitudine  rispetto  al  meridiano 
i;i  Roma  (Collegio  Romano)  sono  state  ri- 
dotte in  tempo  (tino   al   decimo  di  minuto). 

Le  città  sono  disposte  per  ordine  di  la- 
titudine decrescente. 


I  atitudine 

lons 

itudine 

da  Roma 

Sondrio  .  '. 

.    .    .  46o 

10' 

lOra 

,3  W 

Udine.    .    . 

...  46 

4 

2 

9  E 

Como  .    .    . 

...  45 

48 

13 

,5  W 

Bergamo     . 

...  45 

42 

11 

,2  W. 

Treviso   .    , 

...  45 

40 

1 

,1  w 

Vicenza  .    . 

...  45 

33 

3 

,8  W 

Brescia    .    . 

.    .    .  45  32 

9 

,1   W 

Novara    .    , 

...  45 

30 

15 

,6  \V 

Milano.    .    . 

...  45 

28 

13 

,2  W 

Verona    .    . 

...  45 

26 

5 

,9  W 

Venezia  .    . 

...  45 

26 

0 

,G  W 

Padova    .    . 

...  45 

24 

2 

,5  W 

Pavia  .    .    . 

...  45 

11 

13 

,3  W 

Cremona.    . 

...  45 

8 

9 

,7  W 

Torino.    .    . 

...  45 

4 

19 

,  2  W 

Piacenza.    . 

...  45 

3 

11 

.3  W 

Alessandria 

...  44 

54 

15 

,5  W 

Ferrara  .    . 

...  44 

51 

3 

,5  W 

Parma  %    .    . 

.    .    .  41 

48 

.     8 

,7  W 

Reggio  Emi'ia  .    .  44  42 

Modena 44  39 

Bologna 44  30 

Ravenna 44  25 

Genova 44  25 

Forlì 44  13 

Lucca 43  51 

Firenze 43  46 

Pisa 43  44 

Ancona 43  37 

Livorno 43  33 

ArezzcJ 43  28 

Siena 43  19 

Perugia 43     7 

Ascoli  Piceno    .    .  42  54 
Roma  C.  R.  .    .    .41  54 

Foggia 41  27 

Bari 41     9 

Caserta 41     3 

Napoli 40  50 

Sassari 40  44 

Salerno 40  42 

Lecce 40  22 

Cagliari 39  13 

Messina 38  12 

Reggio  Calabria  .  38     8 

Palermo 38     6 

Trapani 38    3 

Catania 37  30 

Caltanissetta .    .    .  37  27 


7 

,4  W 

6 

,2  W 

4 

,5  W 

1 

,0  W 

14 

,3  W 

1 

,8  W 

7 

,9  W 

4 

,9  W 

8 

,3  W 

4 

,1  E 

8 

,7  W 

2 

,4  W 

4 

,6  W 

0 

.4  W 

4 

,4  E 

0 

,0 

12 

,1  E 

17 

,5  E 

7 

,5  E 

7 

,1  E 

15 

,6  W 

9 

,1  E 

22 

,9  E 

13 

,5  W 

12 

,3  E 

12 

,7  E 

3 

,4  E 

0 

,2  E 

10 

,3  E 

6 

,2E 

LfG  stagioni  nel  1910. 


La  primavera  e  il  periodo  di  tempo  du- 
rante il  quale  il  Sole  descrive  1  90°  dell'eclit- 
tica compresi  fra  l'equinozio  di  primavera  e 
il  solstizio  d'estate.  Al  solstizio  d'estate  il 
Sole  raggiunge  la  massima  declinazione  bo- 
reale, poi  si  abbassa  mentre  descrive  altri  90» 
dell'eclittica  fra  il  solstizio  e  l'equinozio  di 
autunno.  Questo  secondo  periodo  dicesi  estate. 
Proseguendo  nel  suo  corso  apparente  il  Sole 
passa  dall'emisfero  boreale  a  quello  australe; 
la  sua  declinazione  australe  va  aumentando 
in  valore  assoluto  fino  al  solstizio  d'inverno 
in  cui  è  massima,  ed  esso  si  trova  a  90°  dagli 
equinozi.  A  questo  terzo  periodo  si  dà  il 
nome  di  autunno.  Iniìne  si  dice  inverno  il  pe- 
riodo di  tempo  impiegato  dal  Sole  a  descri- 
vere il  tratto  rimanente  d' eclittica  compreso 
fra  il  solstizio  d'inverno  e  l'equinozio  di  pri- 
mavera. 


La  durata  delle  stagioni  è  leggermente 
variabile  col  tempo  per  eflfetto  dello  sposta- 
mento lento  del  punto  y  e  del  perielio. 

Nel  1910   la   Primavera  incomincia   il   21 
marzo  a  13''  3™  di  T.  M.  C.  dell' E.  C. 
l'Estate  il  22  giugno  a  8^  49'"; 
l'Autunno  il  23  settembre  a  23"'  31ra; 
l'Inverno  il  22  dicembre  a  18'>  12"'. 

Neil'  emisfero  australe  le  st.agioni  sono 
invertite  rispetto  alle  nostre,  ossia  alla  nostra 
Primavera  corrisponde  l'Autunno,  all'Estate 
l'Inverno  e  così  via. 

Le  stagioni  meteorologiche  sono  in  anticipo 
rispetto  a  quelle  astronomiche;  così  si  fissa 
il  principio  della  primavera  meteorologica 
al  lo  marzo  di  ogni  anno,  al  l»  giugno,  ni  !<> 
settembre  e  al  1°  dicembre  cominciano  ri- 
spettivamente l'estate,  l'autunno  e  l'iuveruo 
meteorologico. 


Gli  Eclissi  nel  IQIO. 


Nel  1910  vi  saranno  due  eclissi  di  Sole  e  due  di  Luna. 

I.  —  Un  eclisse  totale  di  Sole  il  9  maggio,  Invisibile  in  Europa. 

Principio  dell'eclisse 9  maggio     4»'  38™  (T.  M.  C.  dell'E.  C).  —  (Nel- 
l'Oceano Indiano  presso  le  Isole  Kerguelen). 
Principio  dell'eclisse  centrale.    .      9  maggio     6'^     9'"  (Regioni  polari  antartiche). 
Fine  dell'eclisse  centrale.    ...      7''  1(!"»  (Fra  la  Tasmania  e  la  Nuova  Zelanda). 

Fine  dell'eclisse 8''  46"»  (Nel  Mar  dei  Coralli  presso  la  Penisola 

di  York). 
La  zona  dell'eclisse  centrale  (lescrive  una  curva  nel  Grande  Oceano  Meridionale  ed  è 
tatta  a  S  dell'Australia, 
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II.  —  Un  eclisse  totale  di  Luna  il  24  maggio  1910. 

Primo  contatto  colla  penombra 24  maggio  a    3^  33M 

Primo  contatto  coli' ombra  ' .    .    .  „  „  „     4    46 

Principio  della  fa?;e  totale „  „  „     6      9 

Istante  medio  dell'eclisse ,  „  ,     6    34 

Fine  della  fase  totale „  „  „7      0 

Ultimo  contatto  coli' ombra „  .,  „     8     22 

Ultimo  contatto  colla  penombra „  „  „     9    36 

Il  primo  contatto  coli' ombra  avviene  a  84°  dal  punto  N  del  disco  lunare  verso  E.  L'ul- 
timo contatto  a  49°  dal  punto  N  verso  \V. 

A  Roma  la  Luna  il  24  maggio  tramonta  a  4'>  40"»,  qualche  minuto  prima  die  avvenga 
il  contatto  coir  ombra. 

III.  —  Un  eclisse  parziale  di  Sole  il  2  novembre  191C,  invisibile  in  Europa. 
Principio  dell'eclisse    ...     2  novembre   a  O'i  51™  (Nella  Siberia  Orientale). 
Fase  massima „  „  „  3      9    (Nell'Alaska). 

Fine  dell'eclisse „  „  „  5    36    (Nell'Oceano  Pacifico  presso 

le  Isole  Sandwich). 
La  fase  massima  raggiunge  ^/loj  del  diametro  solare. 

IV.  —  Un  eclisse  toiale  di  Luna  il  16-17  novembre  1910. 

Primo  contatto  colla  penombra 16  novembre  a  22^  46"» 

Primo  contatto  coli' ombra „  „  ^  23  44 

Principio  della  fase  totale 17  „  „0  55 

Istante  medio  dell'eclisse  totale „  „  „     1  21 

Fine  della  fase  totale ,  „  ,     1  47 

Ultimo  contatto  coll'ombra „  „  „     2  58 

Ultimo  contatto  colla  penombra „  „  „    3  56 

Il  primo  contatto  coll'ombra  avviene  a  94°  dal  punto  N  del  disco  lunare  verso  E.  L'ul- 
timo contatto  a  133o  dal  punto  N  verso  W. 

Questo  eclisse  può  essere  osservato  per  intero  in  tutta  l'Italia. 


Tavole  ntimericlie. 


n  primo   quadro  contiene  i  valori  delle 
principali  costanti  astronomiche,  e  inoltre  di 

10  in  10  giorni  alcuni  dati  utili  specialmente 
per  coloro  che  fanno  osservazioni.  Ricordiamo 
che  il  periodo  giuliano  è  un  periodo  di  7980  anni. 
L'anno  1  D.C.  corrisponde  all'anno  4714  del 
periodo  e  l' anno  0  degli  astronomi  (1  A.  C. 
degli  storici)  all'anno  4713  del  periodo  stesso. 
L'anno  1910  è  il  6623°  del  periodo  giuliano. 

11  tempo  siderale  a  mezzodì  medio,  per  mag- 
giore comodità  degli  osservatori,  è  dato  per 
il  meridiano  di  Roma.  Con  semplici  inter- 
polazioni si  può  dedurre  il  Tempo  siderale 
in  altri  luoghi  di  cui  si  conoscono  le  longi- 
tudini rispetto  a  Roma  e  in  altre  epoche 
Intermedie  fra  quelle  segnate.  Vengono  in 
seguito  le  Tavole  relative  ai  Pianeti  princi- 
pali contenenti  l'ora  del  passaggio  al  meri- 
diano di  Roma,  le  coordinate  approssimate, 
l'ora  del  nascere  e  del  tramonto,  il  semidia- 
metro e  la  distanza  della  Terra  (l'unità  è  la 
distanza  media  della  Terra  dal  Sole),  di  10 
in  10  giorni  per  i  3  Pianeti  più  vicini,  di  20 
in  20  per  Giove  e  Saturno  e  di  30  in  30  per 
Urano  e  Nettuno.  Di  Mercurio   e   Venere  è 


pure  data  la  fase.  Nelle  Tavole  Mensili  si 
trovano  per  ogni  giorno  dell'anno  le  coordi- 
nate del  Sole  al  passaggio,  l'ora  del  nascere 
e  del  tramonto,  l'ora  del  passaggio  al  meri- 
diano di  Roma  fino  al  secondo  e  l'equazione 
del  tempo  fino  al  decimo  di  secondo  afiBnchè 
si  possa  ridurre  con  esattezza  per  altri  me- 
ridiani. Per  la  Luna  oltre  all'ora  del  nascere, 
del  tramonto  e  del  passaggio  al  meridiano, 
è  pure  indicata  l'età  a  mezzogiorno  medio 
(ossia  l'intervallo  di  tempo  medio  trascorso 
dal  momento  della  congiunzione  eclittica 
della  Luna  col  Sole)  coli' approssimazione 
del  decimo  di  giorno. 

Infine  in  un  quadro  apposito  sono  riunite 
le  coordinate  geocentriche  della  Luna  per 
ogni  mezzanotte  media  di  tempo  dell' E,  C. 

Le  ore  del  nascere  e  del  tramonto  del 
Sole,  la  durata  del  crepuscolo  e  il  suono 
dell'Ave  Maria,  sono  ricavati  dal  Calendario 
dell'Osservatorio  Astronomico  al  Collegio 
Romano;  tutti  gli  altri  dati  furono  da  me 
calcolati  col  sussidio  delle  Effemeridi  Astro- 
nomiche più  accreditate. 


ARTRITE 


mNOHi  DI 
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DATI  ASTRONOMICI  PER  IL  1910 


Giorni 

Frazione 
dell'  anno 

Giorni 

Tempo 

siderale 

Semidiame- 

Data 

trascors-i 

del  Periodo 

a  Mezzodì  medio 

tro 

dal  lo  Genn. 

Giuliano 

di 

Roma 

del  Sole 

2410000  + 

Gennaio 

1 

0 

0. 0000 

8673 

18'» 

40m  53" 

16'  18" 

11 

10 

0. 0274 

8683 

19 

20  19 

16  18 

21 

20 

(f.  0548 

8693 

19 

59  45 

16  17 

31 

30 

0. 0821 

8703 

20 

39  10 

16  16 

Febbraio 

10 

40 

0. 1095 

8713 

21 

18  36 

16  14 

20 

50 

0.1369 

8723 

21 

58   1 

16  13 

Marzo 

2 

60 

0. 1643 

87.33 

22 

37  27 

16  10 

12 

70 

0.1917 

8743 

23 

16  52 

16   8 

22 

80 

0.2190 

8753 

23 

56  18 

16   5 

Aprile 

1 

90 

0.  2464 

8763 

0 

35  43 

16   2 

11 

100 

0.2738 

8773 

1 

15   9 

15  59 

21 

110 

0.3012 

8783 

1 

54  35 

15  57 

Maggio 

1 

120 

0. 3285 

8793 

2 

34   0 

15  54 

11 

130 

0. 3559 

8803 

3 

13  26 

15  52 

21 

140 

0. 3833 

8813 

3 

52  51 

15  50 

31 

150 

0. 4107 

8823 

4 

32  17 

15  48 

Giugno 

10 

160 

0.  4381 

8833 

5 

11  42 

15  47 

20 

170 

0.  4654 

8843 

6 

51   6 

15  46 

30 

180 

0.  4928 

8853 

6 

30  33 

15  46 

Luglio 

10 

190 

0. 5202 

8863 

7 

9  59 

15  46 

20 

200 

0.  5476 

8873 

7 

49  25 

15  47 

30 

210 

-  0.5750 

8883 

8 

28  50 

15  47 

Agosto 

9 

220 

0. 6023 

8893 

9 

8  16 

15  49 

19 

230 

0.6297 

8903 

9 

47  41 

15  51 

29 

240 

0.6571 

8913 

10 

27   7 

15  53 

Settembre 

8 

250 

0.  6845 

8923 

11 

6  32 

15  55 

18 

260 

0.7119 

8933 

11 

45-  58 

15  57 

28 

270 

0.  7392 

8943 

12 

25  23 

16   0 

Ottobre 

8 

280 

0.  7666 

8953 

13 

4  49 

16   3 

18 

290 

0.  7940 

8963 

13 

44  15 

16   6 

28 

300 

0.  8214 

8973 

14 

23  40 

16   8 

Novembre 

1 

310 

0.  8488 

8983 

15 

3   6 

16  11 

17 

320 

0.8761 

8993 

15 

42  31 

16  13 

27 

330 

0.  9035 

9003 

16 

21  57 

16  15 

Dicembre 

7 

340 

0.  9309 

9013 

17 

1  22 

16  16 

17 

350 

0. 9583 

9023 

17 

40  48 

16  18 

27 

360 

0. 9856 

9033 

18 

20  14 

16  18 

Obliquità  media  dell'Eclittica  al  principio  del  1910:  23°  27'  4". 


Dati  numerici  e  costanti  varie. 


Precessione  per  l'anno  1910: 50", 26 

Costante  della  nutazione 9", 21 

„         dell'aberrazione 20", 47 

Distanza  media  dalla  Terra  al  Sole  in  raggi  terrestri  equatoriali:     23439,2. 

r,  In  Km:     149,501,000. 

Semidiametro  del  Sole  alla  distanza  media  dalla  Terra:     16'.1",2. 
Parallasse  equatoriale  orizzontale  del  Sole  alla  distanza  media  dalla  Terra:  8" 
Distanza  media  dalla  Terra  alla  Luna  in  raggi  terrestri  equatoriali:    60,274. 

„  fl  ,  „  in  Km:  384450. 

Semidiametro  medio  della  Luna:     15'.33". 

Parallasse  equatoriale  orizzontale  media  della  Luna:     57'.2",2. 
Raggio  equatoriale  della  Terra,  Km:  6378,25. 
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1910  -  PIANETI  PRINCIPALI  -  1910 

ORTZZOÌiTE  DI  ROMA  —   Tempo  Medio  civile  dell'Europa  Centrale. 


Passa 

Tba- 

MONTA 

K-  U  U  K  1  U 

COORDINATE 

V    - 
AL  PASSAGGIO 

Semi- 
diametro 

Distanza 

Data 

Nasce 

al  meridiano 

Aseens.  retta 

Deelinazione 

5-S 

Fase 

Gennaio 

1 

8''49ra 

i:5'^25m 

IS'lOm 

191156'" 

-22047' 

2",  8 

1.018 

0.84 

11 

8  44 

13  37 

18   32 

20  48 

18  23 

3  ,5 

0.  955 

0.54 

21 

7  55 

13     1 

18     6 

20  60 

15  18 

4  ,7 

0.708 

0.09 

31 

6  36 

11  35 

16  34 

20     4 

16  45 

5  ,0 

0.673 

0.09 

Febbraio 

10 

5  55 

10  47 

15  39 

19  65 

18  49 

4  ,1 

0.809 

0,39 

20 

5  48 

10  39 

15  30 

20  27 

19     5 

3  ,4 

0.973 

0.60 

Marzo 

2 

5  50 

10  50 

15  45 

21  17 

17  13 

3  ,0 

1.117 

0.73 

12 

5  53 

11     8 

16  24 

22  15 

13  10 

2  ,7 

1.230 

0.  83 

22 

5  53 

11  31 

17  11 

23  17 

-  7     1 

2  ,5 

1.312 

0.91 

Aprile 

1 

5  53 

12     0 

18     8 

0  25 

+   1     3 

2  ,5 

1.346 

0.99 

11 

5  53 

12  34 

19  16 

1  39 

10  19 

2  ,6 

1.291 

0.97 

21 

5  56 

13  10 

20  25 

2  54 

18  29 

3  ,0 

1.112 

0.73 

Maggio 

1 

5  56 

13  29 

21     2 

3  53 

22  57 

3  ,8 

0.  828 

0.41 

11 

5  43 

13  17 

20  51 

4  21 

23  28 

5  ,0 

0.676 

0.16 

21 

5  11 

12  33 

19  54 

4  16 

20  52 

6  ,9 

0.564 

0.02 

31 

4  28 

11  34 

18  40 

3  56 

17  16 

5  ,9 

0.564 

0.03 

Giugno 

10 

3  50 

10  52 

17  53 

3  53 

16     1 

5  ,0 

0. 664 

0.18 

20 

3  26 

10  37 

17  48 

4  17 

17  54 

4  ,0 

0.  836 

0.38 

30 

3  23 

10  49 

18  16 

5  10 

21  17 

3  ,2 

1.047 

0.62 

Luglio 

10 

3  51 

11  29 

19     7 

6  28 

23  38 

2  ,7 

1.245 

0.90 

20 

4  50 

12  22 

19  52 

8     1 

22  12 

2  ,5 

1.337 

1.00 

30 

5  56 

13     5 

20  12 

9  24 

17     3 

2  ,6 

1.309 

0.92 

Agosto 

9 

6  51 

13  32 

20  12 

10  31 

10  15 

2  ,7 

1.  219 

0.81 

19 

7  30 

13  46 

20     1 

11  24 

+  3  18 

3  ,0 

1.096 

0.70 

29 

7  55 

13  48 

19  40 

12     5 

-  2  52 

3  ,5 

0.955 

0.57 

Settembre  8 

7  57 

13  34 

19  11 

12  31 

7  12 

4   ,1 

0.  807 

0.38 

18 

7  19 

12  53 

18  28 

12  29 

7  31 

4  ,9 

0.678 

0.13 

28 

5  48 

11  42 

17  37 

11  57 

—   1  53 

5  ,0 

0.670 

0.02 

Ottobre 

8 

4  46 

10  56 

17     3 

11  51 

+  27 

3  ,8 

0.873 

0.37 

18 

5     0 

10  59 

16  57 

12  33 

-   1  22 

2  ,9 

0.146 

0.78 

28 

5  45 

11  19 

17  13 

13  33 

8     3 

2  ,5 

1.330 

0.95 

Novembre  7 

6  32 

11  42 

16  51 

14  35 

14  40 

2  ,4 

1.422 

1.00 

17 

7  18 

12     6 

16  53 

15  38 

20     6 

2  ,3 

1.449 

1.00 

27 

8     1 

12  32 

17     2 

16  44 

23  54 

2  ,4 

1.416 

0.97 

Dicembre    7 

8  38 

13     0 

17  22 

17  51 

25  38 

2  ,6 

1.324 

0.92 

17 

9     1 

13  26 

17  52 

18  67 

25     0 

2  ,9 

1.161 

0.80 

27 

8  59 

13  36 

18  13 

=    Ve 

19  46 
NERE     $ 

-22  12 

3  ,6 

0.  929 

0.50 

5-2 

Gennaio 

] 

10     0 

15  11 

20  23 

21  42 

-13  63 

18  ,4 

0.456 

0.31 

11 

9  25 

14  50 

20  15 

22     0 

10  26 

21  ,6 

0.387 

0.23 

21 

8  42 

14  16 

19  51 

22     6 

7  34 

25  ,1 

0.331 

0.14 

31 

7  47 

13  21 

19     8 

21  57 

5  53 

28  ,6 

0.290 

0.06 

Febbraio 

10 

6  46 

12  27 

18     7 

21  35 

5  52 

30  ,4 

0.273 

0.01 

20 

5  51 

11  25 

16  58 

21  13 

7  14 

29  ,3^ 

0.284 

0.03 

Marzo 

2 

5     5 

10  35 

IG     \ 

21     2 

9     0 

25  ,9 

0.321 

0.11 

12 

4  35 

10     1 

lo  20 

21     7 

10  14 

22  ,1 

0.376 

0.20 

22 

4  15 

9  40 

15     4 

21  25 

10  35 

18  ,8 

0.443 

0.28 

Aprile 

3  59 

9  27 

14  49 

21  52 

9  57 

16  ,1 

0.516 

0.36 

11 

3  48 

9  21 

14  53 

22  25 

8  23 

14  ,0 

0.593 

0.42 

21 

3  36 

9  17 

14  56 

23     1 

6     1 

12  ,4 

0.«71 

0.48 

Maggio  . 

3  24 

9  16 

15     9 

23  39 

—  3     0 

11  ,1 

0.752 

0.54 

11 

3  11 

9  16 

15  21 

0  19 

+  0  30 

10  ,0 

0.830 

0.58 

21 

2  58 

9  17 

15  36 

0  69 

4  16 

9  ,2 

0.908 

0.62 

31 

2  47 

9  19 

15  53 

1  41 

8     9 

8  ,4 

0.986 

0.G7 

Giugno 

10 

2  36 

9  23 

16  10 

2  24 

11  55 

7  ,8 

1.059 

0.70 

20 

2  28 

9  28 

16  29 

3    y 

+  15  24 

7  ,3 

1.X32 

0.74 

-  27 


I 


Data 

Nasce 

Passa 
al  meridiano 

Tra- 
monta 

COORDINATE 

isffns.  retta 

AL  PASSAGGIO 
Dedinaiione 

Se.I- 
diametri 

Distania 

6-9 

Fase 

Giugno 

30 

2'i23m 

o'isr.'n 

16h49ra 

3'.5C. 

+  18"  22' 

6" 

,9 

1.202 

0.77 

Luglio 

10 

2  22 

9  45 

17     8 

4  44 

20  40 

6 

,6 

1.  268 

0.80 

20 

2  25 

9  56 

17  25 

5  35 

22     7 

6 

,2 

1.3  0 

0.83 

30 

2  35 

10     8 

17  39 

6  26 

22  34 

6 

,0 

1.384 

0.85 

Agosto 

9 

2  51 

10  20 

17  49 

7  18 

21  58 

5 

,8 

1.440 

0.88 

19 

3  11 

10  32 

17  54 

8  10 

+  20  -20 

5 

,6 

1.  489 

0.90 

29 

3  33 

10  43 

17  53 

9     0 

—  17  43 

5 

,4 

l..'S35 

0.92 

Settembi 

e  8 

3  56 

10  53 

17  49 

9  49 

14   15 

5 

,3 

1.574 

0.94 

18 

4  20 

11     1 

17  41 

10  37 

10     8 

5 

,2 

1.607 

0.95 

28 

4  44 

11     8 

17  31 

11  23 

5  31 

5 

,1 

1.637 

0.97 

Ottobre 

8 

5     8 

11  14 

17  20 

12     9 

+  0  38 

5 

,0 

1.  661 

0.98 

18 

5  33 

11  21 

17     8 

11  55 

-  4  21 

4 

,9 

1.680 

0.99 

28 

5  58 

11  28 

16  58 

13  41 

9  12 

4 

.9 

1.694 

0.99 

Novembi 

e  7 

6  23 

11  36 

16  49 

14  29 

13  42 

4 

,9 

1.706 

1.  00 

17 

«  49 

11  47 

10  44 

15  19 

17  38 

4 

,9 

1.710 

1.00 

27 

7  14 

11  59 

16  42 

16  11 

20  47 

4 

,8 

1.712 

1.00 

Dicembre    7 

7  3S 

12  13 

16  47 

17     4 

22  57 

4 

,9 

1.710 

1.00 

17 

7  58 

12  28 

16  68 

17  59 

23  58 

4 

,9 

1.702 

1.00 

27 

8  13 

12  44 

17  15 

=    Mi 

18  54 
IRTE     cT 

-23  45 

4 

,9 

1.  G90 

0.99 

5-c^ 

Gennaio 

1 

12     5 

18  35 

1     6 

1     7 

+  7  36 

5 

,6 

1.000 

11 

11  37 

18  15 

0  55 

1  26 

9  48 

5 

,1 

1.092 

21 

11  10 

17  57 

0  45 

1  47 

11  59 

4 

,7 

1.187 

31 

10  44 

17  40 

0  36 

2     9 

14     6 

4 

,3 

1.282 

Febbraio 

10 

10  10 

17  13 

0  17 

2  32 

16     6 

4 

,0 

1.380 

20 

9  57 

17     7 

0  19 

2  53 

17  59 

3 

,8 

1.476 

Marzo 

2 

9  35 

16  53 

0  11 

3  21 

19  41 

3 

.5 

1.570 

12 

9  14 

16  38 

0     4 

3  46 

21  10 

3 

,3 

1.626 

22 

8  55 

16  25 

23  66 

4  12 

22  26 

3 

,2 

1.754 

Aprile 

1 

8  37 

16  12 

23  47 

4  38 

23  27 

3 

,0 

1.845 

11 

8  22 

15  59 

23  37 

5     5 

24  11 

2 

,9 

1.932 

21 

8     7 

15  47 

23  26 

5  32 

24  38 

2 

,8 

2.016 

Maggio 

1 

7  54 

15  35 

23  15 

5  59 

24  48 

2 

,7 

2.  004 

11 

7  38 

15  23 

23     7 

6  26 

24  39 

2 

,6 

2.170 

21 

7  33 

15  11 

22  48 

G  54 

24  13 

2 

,5 

2.  242 

. 

31 

7  24 

14  58 

22  32 

7  20 

23  29 

2 

,  4 

2.  307 

Giugno 

10 

7  16 

14   45 

22  15 

7  47 

22  29 

2 

.3 

2.368 

20 

7     8 

14  32 

21  56 

8  13 

21   13 

2 

,3 

2.424 

30 

7     1 

14  18 

21  36 

8  39 

19  43 

2 

,2 

2.472 

Luglio 

10 

6  55 

14     4 

21  15 

9     5 

17  69 

2 

2 

2.518 

20 

6  48 

13  50 

20  52 

9  30 

16     4 

2 

,2 

2.  556 

30 

6  41 

13  35 

20  29 

9  54 

13  58 

2 

,  1 

2.587 

Agosto 

9 

6  35 

13  20 

20     5 

10  18 

11  43 

2 

,1 

2.613 

19 

6  28 

13     4 

19  40 

10  42 

9  20 

2 

1 

2.  032 

29 

6  22 

12  49 

19  16 

11     6 

6  52 

2 

,1 

2.  645 

Settembre  8 

6  15 

12  33 

18  51 

11  29 

4  19 

2 

1 

2.  «52 

18 

6     9 

12  17 

18  25 

11  53 

+    1   42 

2 

,1 

2.652 

28 

6     2 

12     1 

18     1 

12  14 

—   0  40 

2 

,1 

2.645 

Ottobre 

8 

5  56 

11  40 

17  36 

12  38 

3  18 

2 

1 

2.632 

18 

5  50 

11  31 

17  12 

13     2 

5  55 

2 

,1 

2.612 

28 

5  42 

11  16 

16  49 

13  27 

8  29 

2 

1 

2.588 

Novembre  7 

5  39 

11     2 

16  24 

13  52 

10  58 

2 

2 

2.559 

17 

5  35 

10  48 

16     1 

14  18 

13  20 

2 

2 

2.518 

27 

5  30 

10  33 

15  36 

14  50 

15  58 

2 

2 

2.  477 

Dicembre 

7 

5  26 

10  23 

15  20 

15  12 

17  35 

2 

3 

2.432 

17 

5  23 

10  12 

15     1 

15  40 

19  23 

2 

3 

2.382 

27 

5  29 

10     2 

14  34 

16     9 

-20  56 

2 

4 

2.328 

28 


1910  -  PIANETI  PRINCIPALI  -  1910 

ORIZZONTE  DI  ROMA  —  Tempo  Medio  civile  dell'Europa  Centrale. 


ri    T  ri  "IT  Ti"      Ol 

Nasce 

Passa 

al 

meridiano 

Tra- 
monta 

COORDINATE 

AL  PASSAGGIO 

Semi- 
diametro 

Distanza 

ktm.  rfUa 

Declinazione 

6-% 

Gennaio 

1 

0'34m 

6^21» 

12!!   9n> 

12h51m 

-  40  3' 

17",  0 

5,414 

21 

23  17 

5    7 

10  53 

12  55 

4  24 

18  ,1 

5,  0'.)4 

Febbraio 

10 

21  57 

3  48 

9  35 

12  55 

4  18 

19  ,2 

4,806 

Marzo 

2 

20  31 

2  48 

8  14 

12  50 

3  43 

20  ,1 

4,588 

22 

19     2 

0  58 

6  50 

12  42 

2  49 

20  ,7 

4,  4U7 

Aprile 

11 

17  30 

23  26 

5  26 

12  32 

1  47 

20  ,7 

4,470 

Maggio 

1 

16     0 

21  59 

4     2 

12  25 

0  58 

20  ,1 

4,590 

21 

14  36 

20  36 

2  40 

12  20 

0  33 

19  ,2 

4,797 

Giugno 

10 

13  17 

19  17 

1  21 

12  20 

0  36 

18  ,2 

5,086 

30 

12     4 

18     2 

0     4 

12  23 

1     7 

17  ,1 

5,392 

Luglio 

20 

10  56 

16  51 

22  46 

12  31 

2     1 

16  ,2 

6,696 

Agosto 

9 

9  52 

15  43 

21  34 

12  42 

3  12 

16  ,5 

5,970 

2-.» 

8  52 

14  37 

20  23 

12  55 

4  38 

14  ,9 

6,195 

Settembre 

18 

7  53 

13  33 

19  13 

13     9 

6  11 

14  ,6 

6,363 

Ottobre 

8 

6  56 

12  30 

18     4 

13  25 

7  48 

14  ,4 

6,434 

28 

6     0 

11  28 

16  56 

13  42 

9  24 

14  ,4 

6,430 

Novembre 

17 

5     3 

10  26 

15  48 

13  58 

10  54 

14  ,6 

6,339 

Dicembre 

7 

4     5 

9  22 

14  40 

14  13 

12  15 

15  ,0 

6,173 

27 

3     4 

8  18 

13  31 

14  27 

-13  23 

15  ,6 

5,928 

Satur 

Tra- 
monta 

Data 

Nasce 

Passa 

al 

meridiano 

NO    7J,   — 

COORDINATE 

AL  PASSAGGIO 

Semi- 
diametro 

Distanza 

ò-ti 

Iseens.  re»» 

Declinazione 

Gennaio 

1 

12hl6m 

I8''33m 

Oh54m 

Ih    5m 

+  40 10' 

8",1 

9,162 

21 

10  59 

17  17 

23  36 

1     8 

4  33 

7  ,9 

9,495 

Febbraio 

10 

9  43 

16     4 

22  25 

1   13 

5  11 

7  ,7 

9,800 

Marzo 

2 

8  29 

14  52 

21  16 

1  20 

5  58 

7  ,5 

10,  050 

22 

7  15 

13  42 

20     9 

1  29 

6  51 

7  ,i 

10,211 

Aprile 

11 

6     2 

12  33 

19     3 

1  38 

7  47 

7  ,3 

10,291 

Maggio 

1 

4  50 

11  24 

17  57 

1  48 

8  41 

7  ,3 

10,271 

21 

3  37 

10  14 

16  51 

1  57 

9  31 

7  ,4 

10, 160 

Giugno 

10 

2  25 

9     4 

15  43 

2     5 

10  14 

7  ,5 

9,954 

30 

1  11 

7  52 

14  34 

2  12 

10  47 

7  ,8 

9,685 

Luglio 

20 

23  52 

6  39 

13  22 

2  17 

11     9 

8  ,0 

9,369 

Agosto 

9 

22  36 

5  23 

12     6 

2  20 

11  18 

8  ,3 

9,040 

29 

21  17 

4     5 

10  48 

2  20 

11   14 

8  ,6 

8,730 

Settembre 

18 

19  57 

2  43 

9  26 

2  18 

10  56 

8  ,9 

8,  472 

Ottobre 

8 

18  36 

1  20 

8     1 

2  13 

.10  29 

9  ,1 

8,305 

28 

17  13 

23  51 

6  34 

2     7 

9  56 

9  ,1 

8,249 

Novembre 

17 

15  51 

22  27 

5     7 

2     1 

9  26 

9  ,0 

8,318 

Dicembre 

7 

14  29 

21     4 

3  42 

1  56 

9     6 

8  ,8 

8,500 

27 

13     8 

19  43 

2  21 

1  54 

-}-  8  59 

8  ,6 

8,770 

-  29  - 
1910  -  PIANETI  PRINCIPALI  -  1910 

OniZZONTE  DI  ROMA  —  Tempo  Medio  civile  dell'Europa  Centrale. 


Nasce 

Passa 

al 

meridiano 

Tra- 
monta 

COORDINATE 

AL   PASSAGGIO 

Semi- 
diametro 

Distanza 

■  Data 

Ast;n8.  retta 

19''»29m 

Declinazione 

5-y 

Gennaio 

1 

8"  22m 

12''58m 

17h31m 

-22o20' 

1",8 

20  60 

31 

6  30 

11     8 

15  45 

19  37 

22    3 

1  ,8 

20  57 

Marzo 

2 

4  38 

9  16 

13  45 

19  43 

21  48 

1  ,9 

20  31 

Aprile 

1 

2  43 

7  23 

11  52 

19  48 

21  38 

1  ,9 

19  86 

Maggio 

1 

0  46 

5  20 

10     6 

19  49 

21  35 

1  ,9 

19  36 

31 

22  43 

3  27 

8     6 

19  48 

21  40 

2  ,0 

1>  92 

Giugno 

30 

20  42 

1  25 

6     3 

19  44 

21  51 

2  ,0 

18  64 

Luglio 

30 

18  40 

23  18 

3  59 

19  38 

22     3 

2  ,0 

18  68 

A.'osto 

29 

16  39 

21  16 

1  57 

19  34 

22  13 

2  ,0 

18  92 

Settembre 

28 

14  39 

19  16 

23  53 

19  32 

22  16 

1  ,9 

19  36 

Ottobre 

28 

12  42 

17  19 

21  56 

19  34 

22  13 

1  ,9 

19  87 

Novembre 

27 

10  48 

15  26 

20     3 

19  38 

22     3 

1  ,8 

20  32 

Dicembre 

27 

8  55 

13  34 

18  13 

19  44 

-21  47 

1  ,8 

20  62 

Data 

NascK 

Gennaio 

1 

17h20ni 

31 

15  18 

Marzo 

2 

13  17 

Aprile 

1 

11  18 

Maggio 

1 

9  22 

31 

7  27 

Giugno 

30 

5  34 

Luglio 

30 

3  42 

Agosto 

29 

1  48 

Settembre 

28 

23  50 

Ottobre 

28 

21  53 

Novembre 

27 

19  53 

Dicembre 

27 

17  52 

Nettuno  ^ 


i 


Passa 

al 

Tra- 

merdiano 

monta 

Ol49m 

8  15 

22  44 

6  14 

20  43 

4  13 

18  45 

2  15 

16  48 

0  18 

14  53 

22  19 

13     0 

20  25 

11     6 

18  31 

9  13 

16  36 

7  17 

14  41 

5  20 

12  44 

8  21 

10  45 

1  20 

8  44 

COORDINATE   DI    PASSAGGIO 


Aseeni.  retta 


7^a8" 

7  15 
7  12 
7  11 


Declinazione 


21031' 
21  38 
21  43 
21  45 

21  44 
21  39 
21  31 
21  22 

21  14 
21  7 
21  5 
21  8 
21  14 


Distanza 
5-¥ 


29  05 
29  37 

29  84 

30  31 
30  75 
30  96 
30  93 

30  68 
30  24 
29  72 
29  28 
29  01 


-  30  - 


1910  -  GENNAIO 


0    SOLE 


Data 


S      1 

I>  2 

L  3 

M  i 

M  5 

G     6 

V  7 
S  8 
»    » 

L    10 

M  n 
M  12 
G    13 

V  14 
S    15 

I>  16 

L  17 
M  18 
M  19 
G   20 

V  21 
S  22 
1>23 
L  24 
M  25 

M  26 
G    27 

V  28 
S  29 
D30 
L    31 


T.  M.  CIV.    DELL'  E.  C. 


Nasce 


h  m 

7  40 
7  40 
7  40 
7  40 
7  40 

7  40 
7  40 
7  40 
7  40 
7  39 

7  39 
7  39 
7  39 
7  38 
7  38 

7  37 
7  37 
7  3tì 
7  30 
7  35 

7  35 
7  34 
7  33 
7  33 
7  32 

7  31 
7  30 

7  29 
7  28 
7  27 
7  27 


Passa 
al  merid. 


h  m  s 
12  13  29 

13  58 

14  26 

14  54 

15  21 

15  48 

16  14 

16  40 

17  6 
17  31 

17  55 

18  19 

18  42 

19  5 
19  27 

19  48 

20  9 
20  29 

20  48 

21  C 

21  24 
21  41 

21  57 

22  12 
22  26 

22  40 

22  53 

23  5 
23  16 
23  27 
23  36 


Tram, 


h  m 

16  47 
16  48 
16  49 
16  50 
16  51 

16  52 
16  53 
16  54 
16  55 
16  56 

16  57 
16  58 

16  59 

17  0 
17  1 

17  3 

17  4 

17  5 

17  6 

17  7 

17  9 
17  10 
17  11 
17  12 
17  14 

17  15 
17  16 
17  17 
17  19 
17  20 
17  21 


COORDINATE 

A  mezzodì  vero 


ht.  retta     Declinaz. 


h    m 
18  44,3 

18  48,7 
18  53,1 

18  57  ,5 

19  1,9 

19  6 ,3 
19  10,7 
19  15.1 
19  19,5 
19  23,8 

19  28,2 
19  32,5 
19  30  ,9 
19  41  ,2 
19  45,5 

19  49,8 
19  54,1 

19  58,3 

20  2,6 
20     4 ,9 

20  11,1 
20  15,3 
20  19,5 
20  23  ,7 
20  27  ,9 

20  32  ,1 
20  36,2 
20  40,4 
20  44  ,5 

20  48,6 
20  52  ,7 


-23o  3'.6 
22  58,7 
22  53,4 
22  47  ,6 
22  41  ,3 

22  34,6 

22  27  ,4 

22  19,8 

22  11,7 

22  3,2 

21  54, 
21  45,0 
21  35,2 
21  25,2 
21   14,4 

21     3,4 

20  52  ,0 
20  40  ,2 
20  28,0 
20  15,4 

20  2,4 
19  49,1 
19  35,4 
19  21  ,3 
19     6,9 

18  52,1 
18  37  ,0 
18  21,5 
18  5,7 
17  49,6 
17  33,2 


EQUAZIONE 

del  tempo 

a  mezzodì 

vero 


m    s 
+   3  24  ,8 

3  53,2 

4  21  ,2 

4  48,9 

5  16,3 

5  43,2 

6  9,7 

6  35,7 

7  1,2 
7  26,2 

7  50,7 

8  14,5 

8  37  ,8 

9  0,4 

9  22  ,4 

9  43,7 
10  4,2 
10  24,1 

10  43  ,2 

11  1  ,5 

11  19,1 
11   36,0 

11  52  ,0 

12  7,3 
12  21  ,7 

12  35,4 
12  48,2 

12  0 ,3 

13  11,2 
13  22,0 

+  13  31,7 


1»  Gennaio:  Durata  del  crepuscolo  astronomico.   .     I'i41ra 

„  Durata  del  crepuscolo  civile 0  37 

Il  Sole  entra  nel  segno  Acquario  il  20  gennaio  a  22'i59ra. 
Il  giorno  ci-esce  nel  mese  di  50">. 

Suono  dell'Ave  Maria:  1»  gennaio  a  17'^  V4,  14  genn,  a  17^1/2, 
27  gennaio  a  17^3/,. 


(2    LUNA 


1 

.T.  M 

CIV.  DELL' 

E.C. 

,^2 

Passa 

" 

"^  E 

Nasce 

al 

Tram. 

n) 

meridiano 

d 

h  m 

h  m 

h  m 

19  ,6 

22  42 

4  37,1 

11  2:5 

20  ,6 

23  43 

5  19,0 

11  45 

21  ,15 

.... 

5  59,2 

12  5 

22  ,6 

0  42 

6  39,0 

12  27 

23  ,6 

1  42 

7  19,5 

12  47 

24  ,6 

2  44 

8  1,6 

13  11 

25  .6 

3  47 

8  46,5 

13  .".» 

26  ,6 

4  53 

9  34,7 

14  13 

27  ,6 

5  57 

10  26,8 

14  54 

28  ,6 

6  59 

11  22,0 

15  45 

0  ,0 

7  55 

12  19,1 

16  45 

1  ,0 

8  43 

13  16,2 

17  55 

2  ,0 

9  23 

14  li  ,9 

19  8 

3  ,0 

9  58 

15  5.2 

20  23 

4  ,0 

10  26 

15  56,1 

21  a6 

5  .0 

10  52 

16  45,3 

22  49 

6  ,0 

11  18 

17  33  ,9 

.  .  .  . 

7  ,0* 

11  43 

18  23,1 

0  2 

8  ,0 

12  11 

19  14,0 

1  10 

9  ,0 

12  44 

20  7  ,5 

2  30 

10  ,0 

13  21 

21  3  8 

3  44 

11  .0 

14  7 

22  2 ,2 

4  57 

12  ,0 

15  2 

23  1,2 

6  2 

13  ,0 

16  3 

23  58,5 

7  0 

14  ,0 

17  10 



7  47 

15  ,0 

18  17 

0  52,7 

8  26 

16  ,0 

19  23 

1  43,0 

8  57 

17  ,0 

20  28 

2  29,4 

9  24 

18  ,0 

21  29 

3  12,8 

9  47 

19  ,0 

22  30 

3  54,1 

10  8 

20  ,0 

23  29 

4  34.2 

10  29 

4  Genn.  Luna  Apogea  a  7^» 

17  „    ,   Perigea  a  14 

3  Genn.  C  U.  Q.  a  14''27m 

11   „   @  L.  N.  a  12  51 

18  „        ®  P.  Q.  a  11  21 
25   „    (g)  L.  P.  a  12  51 


VISIBIT^ITA    DEI    PIANETI 

Mercttrio  (Capricorno).  —  Verso  la  metà  del  mese  a  SW  poco  dopo  il  tramonto  del  Sole. 

Vknere  (Capricorno).  —  Alla  sera  a  WSW. 

Marte  (Pesci).  —  Alla  sera  da  S  a  WNW. 

Giove  (Vergine).  —  Alla  notte  e  al  mattino  da  E  e  SW. 

Saturno  iPesci).  —  Alla  sera  da  S  a  W. 

Urano  (Sagittario).  —  Non  osservabile. 

Nettuno  (Gemelli).  —  Tutta  la  notte. 


—  SI  - 


GENNAIO  -1910 

IL  FIRMAMENTO  -  Aspetto  1»  -  Ore  21  -  20. 


<^^r^fU 


M 


5-:i5- 


C^.Ailin,    -''Vr^^.lv::^    ^4       ,      er,:,.     Bifolco  ^ 

! »& 


-y;:;--^-»' 


WEST 


NORD 


2^Cci7^C^ 


rrì^9 


é32 


••,■■••••.•  16 '•  l:-'7i':. 


,51 


EST 


7^ 


WEST 


FENOMENI 

1  12'^  ©  al  Perigeo. 

2  4  2  al  Q 

2-3  Stello  cadenti  con  radiante  pro-isimo  a 
H  Boote  (Sciame  delle  Quadrantidi). 

3  C  14'iy>n     4   cong.   C  4    3011'    S 
4  qnadrat.  © 
2   al  massimo  splendore, 
■fo  quadrai.  © 
t  opp.  © 

§  alla  mass,  elong.    19°  2'  E 
^  cong.   a  'i'  3     9    N 

^  cong.  © 

t)  alla  più  grande  latit.  elio- 
centrica S. 

y   cong.   ([  y   4  33    N 


(T.  M.  civ.  dell' E.  C.) 


4 

20 

7 

18 
22 

9 

3 

10 

14 

11 

O 

13 

14 

12 

7 
13 

22  12 


13 

16' 

V 

al  Q 

14 

4 

22 

2 

cong.  ([ 

2  7043'  N 

17 

1 

^ 

stazionario. 

16 

45 

t> 

cong.   (J 

t»  1  34     N 

18  3) 

5 

r^ 

qnadrat.  © 

G 

?^ 

al  Perielio. 

8 

19 

cong,   <l 

d*  4  25    N 

20 

16 

2 

stazionaria. 

24 

5 

5 

V^ 

cong.   ^ 

^  4     5     S 

25  CV) 

2.; 

10 

^ 

cong.  jnferior 

e  © 

28 

13 

5 

alla  più   gran 
centrica  N; 

le  latit.  elio- 

30 

10 

4 

stazionario. 

31 

1 

5 

4 

cong.   (X 

4    2  45     3 

32 


1910  -  FEBBRAIO 


0    SOLE 

m    LUNA 

T.  M 

.  CIV.   DELL»  E.  C. 

COORDINATE 

EQUAZIONE 

'5 

o 

T.  M 

.  CIV.   DELL'  E.  C. 

Data 

Nasce 

Passa 
al  merid. 

Tram. 

A  MEZZODÌ  VERO 

del  tempo 

a  mezzodì 

vero 

Nasce 

Passa 

al 

merid  ano 

Ase.  relts 

Declinaz. 

Tram. 

h'm 

h  m  s 

h  m 

h    m 

m    s 

d 

h   m 

h  m 

h  m 

M    1 

7  26 

12  23  45 

17  23 

20  56  ,8 

-1 701 6 ',5 

H3  40,5 

21  ,0 

.... 

5  14,3 

10  50 

M     2 

7  25 

23  53 

17  24 

21     0,9 

16  59,4 

13  48,6 

22  ,0 

0  31 

5  55,4 

11   12 

G      3 

7  24 

24     0 

17  25 

21     5.0 

16  42,1 

13  55,8 

23  ,0 

1  30 

6  38,6 

11  3cS 

V      4 

7  22 

24     7 

17  26 

21     9,0 

16  24  ,4 

14     2,3 

24  .0 

2  36 

7  24,8 

12     8 

S      5 

7  21 

24  13 

17  28 

21  13,0 

16     6,5 

14     7,9 

25  ,0 

3  41 

8  14  6 

12  45 

I>    6 

7  20 

24  17 

17  29 

21   17,1 

15  48,3 

14  12.8 

26  ,0 

4  43 

9     7,9 

13  31 

L      7 

7  19 

24  21 

17  30 

21  21  ,1 

15  29,8 

14  16,8 

27  ,0 

6  42 

10     4,1 

14  28 

M     8 

7  18 

24  25 

17  32 

21  25,1 

15  1 1  ,1 

14  20,1 

28  ,0 

6  34 

11     1,8 

15  33 

M     9 

7  n 

24  27 

17  33 

21   29,1 

14  52,1 

14  22.5 

29  ,0 

7  18 

11  59,0 

16  46 

G   10 

7  16 

24  29 

17  34 

21  33,0 

14  32  ,9 

14  24,2 

0  ,4 

7  54 

12  54,6 

18     3 

V   11 

7  14 

24  30 

17  35 

21  37.0 

14  13,4 

14  25,1 

1  ,4 

8  26 

13  48,0 

19  20 

S    12 

7  13 

24  30 

17  37 

21  40,9 

13  53  ,7 

14  25,2 

2  ,4 

8  54 

14  39,3 

20  3G 

I>13 

7  12 

24  29 

17  38 

21  44,9 

13  33  ,7 

14  24.5 

3  ,4 

9  21 

15  29,6 

21  51 

L    14 

7  10 

24  28 

17  39 

21  48,8 

13  13  ,5 

14  23,1 

4  ,4 

9  47 

16  19,6 

23     6 

M   15 

7     9 

24  26 

17  41 

21  52,7 

12  53,1 

14  20,9 

5  ,4 

10  14 

17  10,8 

M  16 

7    8 

24  23 

17  42 

21  56,6 

12  32  ,6 

14  1^,0 

6  ,4 

10  45 

18     3,7 

0  21 

G   17 

7     6 

24  19 

17  43 

22     0,5 

12  11  ,8 

14   14,3 

7  ,4 

11  20 

18  58.9 

1  13 

V    18 

7     5 

24  14 

17  44 

22     4,3 

11  50,8 

14     9,8 

8  ,4 

12     6 

19  56,1 

2  48 

S    19 

7     4 

24     9 

17  46 

22     8,2 

11  29,6 

14     4,7' 

9  ,4 

12  55 

20  53,9 

3  55 

1>20 

7     2 

24     4 

17  47 

22  12  ,0 

Il     8,3 

13  58,9 

10  ,4 

13  53 

21  50,8 

4  54 

L    21 

7     1 

23  57 

17  48 

22  15,9 

10  46  ,8 

13  52,3 

11  ,4 

14  56 

22  46,1 

5  44 

M  22 

6  59 

23  50 

17  49 

22  19,7 

10  25  ,1 

13  45.1 

12  ,4 

16     3 

23  36.0 

6  25 

M  23 

6  58 

23  42 

17  50 

22  23,5 

10     3,2 

13  37,3 

13  ,4 

17  10 

6  57 

G   24 

6  56 

23  34 

17  52 

22  27,3 

9  41,3 

13  28,9 

14  ,4 

13  14 

'Ò  23,4 

7  25 

V    25 

6  55 

23  24 

17  53 

22  31 ,1 

9  19.1 

13  19,8 

15  ,4 

19  17 

1     7,6 

7  50 

S    26 

6  53 

23  15 

17  54 

22  34,9 

8  56,8 

13  10,2 

16  ,4 

20  19 

1  49,6 

8  11 

D  27 

6  52 

23     5 

17  55 

22  38,6 

8  34,4 

13     0.0 

17  ,4 

21   19 

2  30,1 

8  31 

L    28 

6  50 

22  54 

17  57 

22  42,4 

—  8  11,9 

+  12  49,3 

18  ,4 

22  20 

3  10,2 

8  52 

loFeb 

braio  : 

Durata  del  crepuscolo  ast 

roiiomico. 

.       1    30m 

1  Febb.   Lu 

fia  Apogea  a   5*1 

Durata  del  crepuscolo  ci\ 

ile.    .    .    , 

.      0    35ra 

12       « 

Perigea  a   23 

Il  Sole 

entra 

nel  segno  Pesci  il  19  fc 

bbraio  a  ] 

3''29in. 

Il  gior 

no  ere 

sce  nel  mese  di  1^110™. 

2  Febb.  C 

10       r,        9 

U.  Q.    a    12''27™ 
L.  N.    a      2  13 

Suono 

dell'A 

ve    Maria:    9    febbraio    a 

18h,    22 

febbraio 

P.  Q.    a    19  32 

a 

L8hl/,. 

24       i! 

® 

L.  P.    a 

4  36 

VISIBILITÀ   DEI   PIANETI 


Mercurio  (Capricorno).  —  Alla  fine  del  mese  a  SE  poco  prima  del  levare  del  Sole. 

"Venere  (Capricorno).  —  Non  osservabile. 

Marte  (Ariete).  —  Alla  sera  da  S  a  NW. 

Giove  (Vergine.  —  Alla  notte  e  al  mattino  da  E  a  SW. 

Saturno  (Pesci).  —  Alla  sera  da  SW  a  W. 

Urano  (Sagittario).  —  Non  osservabile. 

Nettuno  (Gemelli).  —  Tutta  la  notte. 
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FEBBRAIO  -  1910 

IL  FIRMAMENTO  -  Aspetto  20  -  Gre  21  -  'LO 


^xf^^fv^*  ^^         lince       ^V,.^^ 

te^^i--  ^ \7er/^Y'%, 


J^fOl^« 


y^^'^'d^. 


i2^ 


^Oa.^^/A- 


.^i:^:r, 


'j/cro' 


ZA  IV 


^/^eo! 


71  e  o 


Vi  ^    éj^i\^0r/orfe^  -Vn 


■t- 


Cà^^ 


i^lì 


A  a  . 


I2p^ 


ZfO(6rn«y 


it^'^^ 


a»,    ^v 


•>  r 


-5? 


'■sé'. 


J 


'pesci 


/K3V>"-;"è' 


iJ^ 


^/sVT  •  i^ric/ 


ano  ,'•*  x^'' 


H^ 


uV 


c^^^i:^  / 

EST 

-^ 

SUD 

^ 

WEST 

FENOMENI    (T.  M.  clv.  dell' E.  C.) 


2  C 

4         18»>  2   al  Perici  io. 

7  1  §  stazionario, 

8  1  2ì™  y   cong.   C  y     3019'  N 
7     8  §   coiiL'.   a  $     6  25    N 

10  O     1  3d  2  cong.   C  2   13  34    N 

12        13  2  cong.  inferiore  © 

14  2  22  t)  cong.  (T  t>     1  18    N 

15  Itt  12  d*  c-oiv.  I  d*     3     1    N 


Ifi  S 

20  G^  ?  alla  n5;iss.  clou;?.     2fio32'W 
10  33m     ^  cong.   C  "^     4  10    3 

21  0  ^  al  y 
24  ® 

26  16  2  alla  più  granfie  latit.  elio- 

centrica N. 

27  6  34       4  cong.  ^  4     2  29    8 
La  Cometa  di  Terup^i  ritorna  al  Perielio. 
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1910  -  MARZO 


Data 


M  1 

M  2 

G  3 

V  4 


»    6 

L  7 
M  8 
M  9 
G   10 

V  11 
S  12 
I>  13 

L  14 
M  15 

M  16 
ft    17 

V  18 
S  19 
»  20 

L  21 
M  2-2 
M  23 
G  24 
V.25 

S  26 
»  27 
L  28 
M  29 
M  30 
G  31 


0    SOLE 


T.  M.  CIV.   DELL'  E.  C. 


Nasce 


h  m 
6  48 
6  47 
6  45 
6  44 
6  42 

6  40 
6  39 
(>  37 
6  30 
6  34 

6  32 
6  30 
6  20 
6  27 
6  25 

6  24 
6  22 
6  20 
6  19 
6  17 

6  15 
6  13 
6  12 
6  10 


6     7 


Passa 
al  merid. 


h  m  s 
12  22  43 
22  31 
22  19 
22  C 
21  53 

21  39 
21  25 
21  11 

20  56 
20  41 

20  25 
20  9 
19  63 
19  37 
19  20 

19  3 
18  4G 
18  25 
18  11 
17  53 

17  35 
17  17 
16  59 
16  40 
16  22 

16  4 
15  45 
15  27 
15  8 
14  50 
14  32 


Tram. 


h  m 
17  58 

17  59 

18  0 
18  1 
18  3 

18  4 

18  5 

18  0 

18  7 

18  8 

18  10 
18  11 
18  U 
18  13 
18  14 

18  15 

18  16 
18  17 
18  10 
18  20 

18  21 
18  22 
18  23 
18  24 
18  25 

18  26 
18  28 
18  29 
18  30 
18  31 
18  32 


COORDINATE 
A  MEZZO01  VERO 


Ase 

reti» 

h 

m 

22 

46,2 

22 

49,9 

22 

53,7 

22 

57  ,4 

23 

1,1 

23 

4,8 

23 

8,6 

23 

12,2 

23 

15,9 

23 

19,6 

23 

23.3 

23 

27.0 

23 

30  ,7 

23 

34,3 

23 

38,0 

23 

41,7 

23 

45,3 

23 

49,0 

23 

52,6 

23 

56,2 

23  59  ,9  1 

0 

3,5 

0 

7,2 

0 

10,8 

0 

14,4 

0 

18,1 

0 

21  ,7 

0 

25,3 

0 

29,0 

0 

32  ,6 

0 

36,3 

•  7"4'J  ,2 
7  26  ,4 
7  3,6 
6  40,6 
6  17,5 

6  54,3 

5  31,1 

6  7,8 
4  44,4 
4  20,9 

3  57,4 
3  33  ,9 
3  10,3 
2  40,6 
2  23,0 

1  59,3 
1  35,6 
1  11,9 
0  48,2 
0  24,4 

0  0,8 
-|-  0  22,9 

0  46,6 

1  10,2 
l  33,9 


1 
2 
2 
3 
3 
+  3 


57,4 
20,9 
44,4 
7,8 
31  ,2 
54,5 


10  Marzo:  Durata  del  ci-epuscolo  astronomico 

y,         Durata  del  crepuscolo  civile.   .    .    . 

11  Sole  entra  nel  segno  Ariete  il  21  marzo  a  13  3 

cipio  della  Primavera). 
Il  giorno  cresce  nel  mese  di  l''29™. 
Suono  dell'Ave  Maria:  7  marzo  a  18  '  V»,  20  m 


EQUAZIONE 

del  tempo 

a  mezzodì 

vero 

m  .s 

fri  38,0 

12  26,2 

12  14  ,0 

12  1,2 

11  48,1 

11  34  ,5  j 

Il  20,5 

11  6,1 

10  51,3 

10  36,1 

10  20,6 

10  4,8 

9  48,7 

9  32,3 

9  15,6 

8  58,6 

8  41,4 

8  24,0 

8  6,3 

7  48,5 

7  30,5 

7  12,4 

6  64  ,2 

6  85,8 

,  6  17,4 

5  59,0 

5  40,6 

5  22,1 

5  3,7 

4  45,3 

+  4  27,0 

.   1^33m 

.  0  33 

ì"^  (Prin- 

1 18!^  y,.  1 

(a    LUNA 


ss 

S 

T,  M 

.  CIV.  DELL 

E.C. 

Passa 

Nasce 

al 

Tram, 

ti 

meridiano 

d 

Il  m 

h  m 

!i  m 

19  ,1 

23  n 

3  50,9 

9  14 

20  ,4 

4  33,0 

9  38 

21  ,4 

6  23 

5  19,4 

10  5 

22  ,4 

1  28 

6  4,9 

10  39 

23  ,4 

2  29 

6  55,8 

11  20 

24  ,4 

3  28 

7  49,7 

12  11 

25  ,4 

4  23 

8  4Ó,6 

13  12 

26  .4 

5  9 

9  42  ,4 

14  il 

27  ,4 

5  50 

10  38,6 

15  36 

28  ,4 

6  23 

11  33,3 

16  .53 

29  ,4 

6  52 

12  26,4 

13  12 

0  ,9 

7  18 

13  18,3 

19  29 

1  ,9 

7  47 

14  10,1 

20  47 

2  ,9 

8  14 

13  2,5 

22  6 

3  ,9 

8  45 

15  66,8 

23  23 

4  ,9 

9  19 

16  52  ,9 

5  ,9 

10  0 

17  50,9 

0  3J 

6  ,9 

10  50 

18  49  ,3 

1  49 

7  ,9 

11  46 

19  46,6 

2  51 

8  ,9 

12  48 

20  41 ,4 

3  44 

9  ,9 

13  53 

21  32.9 

4  26 

10  ,9 

15  0 

22  20,6 

5   1 

U  ,9 

16  4 

23  5 ,2 

5  2J 

12  ,9 

17  7 

23  47.4 

6  54 

13  ,9 

18  9 

6  16 

14  ,9 

19  10 

0  28  ,0 

6  36 

15  ,9 

20  10 

1  8,9 

6  56 

16  ,9 

21  12 

1  48,3 

7  17 

17  ,9 

22  13 

2  29,8 

7  41 

18  ,9 

23  17 

3  13,2 

8  6 

19  ,9 

3  59,2 

8  37 

1  Marzo  Luna  Apogea  a    0' 
13      „         ,     Perigea  a    o 

28      „         r,     Apogea  a  12 
4  Marzo  C  U.  Q.  a    8'i52m 
11        „        ©  L.  N.  a  13  12 
18        „        ®  P.  Q.  a     4  37 
25        ,        (J)  L.  P.  a  21  21 


VISIBILITÀ  DEI  PIANETI 

Mebcubio  (Caprioorno-Aoqtiario).  —  Non  osservabile. 

Venere  (Capricorno).  —  Al  mattino  a  ESE. 

Marte  (Ariete,  Toro).  —  Alla  sei  a  da  W  a  NW. 

Giove  (Vergine).  —  Quasi  tutta  la  notte. 

Baturno  (Pesci).  —    Alla  sera  a  WXW  poco  dopo  il  tramonto  del  3ol3. 

Ubano  (Sagittario).  —  Non  osservabile. 

JNsTawo  (GeraelH),  -  Quasi  tutta  la  notte. 
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MARZO  -  1910 

IL  FIRMAMENTO  -  A<5rKTT0  3»  -  Ore  21  -  20. 


»l)ncf 


ei>' 


20, 


^^-'A 


f^l 


>;!v:^^é; 


ne 


I 


■37o' 


lo 


•/^   6,.#;3   ^ 


28* 


■?oV 


ra, 


:^ 


3?é 


Xc 


9<;w?i7 


/     ro/c/o-a 


•J 


:c^-i^ 


1 


,é''^«l 


•U7 


5©.., 


9  V 


ICré 


EST 


I 


SUD 


>*. 


WESTi 


?  B  If  O  M  S  m    (T.  M.  civ.  dell'  E.  C.) 


Principio  della  Primavera  meteorologica 
y   all'Afelio. 
2   stazionaria. 

^  con?.   (T  1^     30,34'  N 

2    cong.   «  2    11  52    N 

y   cong.  C  y     3  15   N 

Vesta  cong.  ([  Vesta     1     9   N 


1 

3  6^ 

4C     1 

7  13  39' 

8  22  17 

9  21  32 
10       ly 
110 
13         15  45 

16       8  n 

18  9 


■^  cong.   iT 

<f    OOUg.    ^ 


0  68   N 

1  16  N 


19 

6^ 

15  20™ 

21 

13 

3 

23 

15 

25 

m 

2G 

7 

21 

28 

U 

29 

13 

31 


2    al  massimo  splendore. 

^  cong.  C         •      ^    't'^-'il'  3 

0  entra  nel   segno   Ariete, 
Equinozio  di  Primavera. 

"^   alla  più   grande  latit.  eli" 
centrica  S. 

4  cong.  C  4     2  31    S 

^  stazionarlo. 

4  alla  più  grande  latit.  elio- 
centrica N. 

4  opp.  © 
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1910  -  APRILE 


0    SOLE 


Data 


V  1 
H  2 
1>  3 

L  4 

M  5 

M  fi 
G     7 

V  8 
S  9 
1>  10 

L  11 
M  12 
M  13 
G    14 

V  15 

5  16 
1>  17 

L  18 
M  19 
M  20 

6  21 

V  22 
8  23 
1>  24 
L    25 

M  26 
M  27 
G    28 

V  29 
S     30 


T.  M,   CIV.    DELL'  E.  C. 


Nasce 


n  in 
5  55 
5  5i 
5  53 
5  51 
5  49 

5  48 
5  46 
5  45 
5  43 
5  41 

5  40 
5  38 
5  36 
5  35 
5  33 

5  31 

5  30 

5  28 
5  27 
5  25 

5  24 
5  22 

5  21 

6  19 
6  18 

5  16 
5  15 

5  13 

6  12 
5  11 


Passa 
al  merita. 


h  m  s 
12  14  13 
13  55 
13  37 
13  20 
13     2 

12  44 

12  27 
12  10 
11  53 
11  37 

11  20 
11     4 

10  49 
10  a3 
10  18 

10  3 
9  49 

i»  35 
9  21 
9     7 

8  54 
8  42 
8  30 
S  18 
8     7 

7  50 
7  4(> 
7  36 
7  27 
7  18 


Tram. 


h  m 
18  33 
18  34 
18  35 
18  36 
18  37 

18  S9 
18  40 
18  41 
18  42 
18  43 

18  44 

18  45 
18  46 
18  47 
18  48 

18  49 
18  51 
18  52 
18  53 
18  54 

18  55 
18  50 
18  57 
18  58 

18  59 

19  0 
19  2 
19  3 
19  .4 
19  5 


COORDINATE 

EQUAZIONE 

A  mezzodì  vero 

de 
a 

1  tempo 

mezzodì 

.ls«.  rei!» 

Declina?. 

vero 

h    m 

ni    .s 

0  39,9 

+  4ol7',7 

+ 

4     8,8 

0  43,5 

4  40.9 

3  50,7 

0  47  ,2 

5     3 ,9 

3  32,7 

0  50,8 

5  26  ,w 

3  14,9 

0  54,5 

5  49,8 

2  57,2 

0  58,1 

6  12,6 

2  "9  ,7 

1     1,8 

6  35,3 

2  22,5 

1     5,4 

6  57,9 

2     5,4 

1     9,1 

7  20,3 

1  48,6 

1  12,7 

7  42,6 

1  32,1 

1  10,4 

8     4.9 

1  15,7 

1  20,1 

8  26,9 

0  59,7 

1  23,8 

8  48,8 

0  43,9 

1  27,5 

9  10,6 

0  28,5 

1  31,1 

9  32,2 

+ 

0  13,3 

1  34,8 

9  53,7 

_ 

0     1,5 

1  38,5 

10  15,0 

0  16,0 

1  42,2 

10  36  ,1 

0  30,1 

1  45,9 

10  57  ,1 

0  43,9 

1  49,7 

11  17,8 

0  57,3 

1   53,4 

11  38,4 

1  10,2 

1  67,1 

11  58,8 

1   22,8 

2     1,9 

12  19,0 

I  34,9 

2     4,6 

12  39  ,0 

1  46,6 

2     8,4 

12  58,8 

1  57,8 

2  12,1 

13  18,3 

2     8,5 

2   15,9 

13  37,7 

2  18,7 

2   19,7 

13  56  ,8 

2  28,4 

2  23,5 

14  15  ,7 

2  37,6 

2  27,3 

+  14  34,4 

— 

2  46,3 

l"3Gm 

0  33 


1"  Aprile:  Durata  del  ci-epuscolo  astronomico 
„  Durata  del  crepuscolo  civile.    .    .    . 

Il  Sole  entra  nel  se^no  Toro  il  21  aprile  a  0'  40'». 
11  giorno  cresce  nel  mese  di  l!i20n'. 

Suono  dell  Aie    Maria:   2  aprile  a  19^,  15  aprile  a  l^^y^ 
28  aprile  a  19'' Va- 


1    LUNA 


«5 

o 

T.  M 

.    CIV.  DELL' 

E.  C. 

UJ  * 

Passa 

ci 

asce 

al 
tneridiano 

Tram. 

d 

h    m 

h   m 

h   m 

20  ,9 

0  ly 

4  48,2 

9   15 

21  ,9 

1  19 

5  40,0 

10     1 

22  ,9 

2  16 

6  34,0 

10  56 

23  ,9 

3     3 

7  29,0 

11  59 

24  ,9 

3  45 

8  23,9 

13  10 

25  ,9 

4  19 

9  17,8 

14  24 

26  ,9 

4  50 

10  10,7 

15  42 

27  ,9 

5  17 

11     2,7 

17     0 

28  ,9 

5  45 

11  54,7 

18  18 

0  fi 

e  10 

12  47,5 

19  38 

1  ,c 

6  40 

13  42.4 

20  59 

2  ,6 

7  14 

14  39,8 

22  19 

3  ,6 

7  54 

15  .39,4 

23  30 

4  ,6 

8  41 

10  40,1 

.... 

5  ,6 

9  37 

17  39,9 

0  44 

6  ,6 

10  40 

18  .37  ,0 

1  41 

7  ,6 

11  45 

19  30,1 

2  28 

8  ,6 

12  52 

20  19,2 

3     6 

9  ,6 

13  57 

21     4 ,5 

3  34 

10  ,6 

15     0 

21  46,9 

4     0 

11  ,6 

16     2 

22  27,0 

4  22 

12  ,6 

17     2 

23     7 ,4 

4  42 

13  ,6 

18     2 

23  47,3 

5     2 

14  ,6 

19     4 

6  23 

15  ,6 

20     6 

0  2S,2 

5  44 

16  ,6 

21     9 

1    11,1 

6  10 

17  ,6 

22   12 

1  56.3 

6  38 

18  ,6 

23  12 

2  44,3 

7  13 

19  ,6 

.... 

3  35,0 

7  56 

20  ,6 

0     9 

4  27,7 

8  47 

10  Aprile  Luna  Perigea  a  10»» 
24       „  n     Apogea  a  15 

3  Aprile  C  ^^.  Q-  a    l^*^'" 
9        „        ^  L.  N.  a  22  25 
16        „        ®  P.  Q.  a  15     4 
24        „        ©  L.  P.   a  14  23 


VISIBILITÀ  DEI  I>IANETI 

MERCtTRio  (Pesci-Ariete).  —  Non  osservabile. 

Venere  (Capricorno,  Acquario).  —  Al  mattino  da  E  a  SE. 

Marte  (Toro).  —  Alla  sera  a  NW  poco  dopo  il  tramonto  d^l  Role. 

(tiove  (Vergine).  —  Tutta  la  notte. 

Saturno  (Pesci).  —  Non  osservabile. 

Urano  (Saarittavio).  —  Al  mattino  a  SE  poco  prima  del  levftr  de!  Sole. 

Nktil'no  (Gemelli).  —  Alla  aera. 
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APRILE 


1910 


IL  FIEMAMENTO  —  Aspetto  i" 


20. 


/  Zina 

Co  echi' erg  . 


-.>  \' 


^■••r: 


^-^   -^   6.^'Ì^^Ì^^ 


^^^.n.      fe^^V.Vv 


:::.•;••'   7 


y-.£;y<^ff '^  ^.^//^°^^^"^ 


EST 


SUD 


WEST 


3  C 


21 


FENOMENI 

i  Om     y  cong.  ([  y   3049'  N 

§   conj;.  superiore  0 

51        2    conK.   ^  2    7  42   N 

^  qnadr.  © 
Vt-sta  con-.  ([     Vesta  0  '22    N 


29 


y  cong.  C 

ti  coiig.  C 

y  con;:.  1^ 

?  '-^l  '..{ 

'i^  coni,'.  (C 


(T.  M.  civ.  dell' E.  C.) 

16  ®     Ih  y  quadr.  0 

a  y  al  Perielio. 

17  5  t>  «»"?•  0 

19-30  Stelle  cadenti  con  radianti  nelle  costel- 
lazioni di  Ercole  e  della  Lira  (Sciame 
delle  Liridi). 

4  cong.   di  4    2048'  S 

5  alla   TOass.  elong.    4tì  13  W 

2  al  ì'::) 

^  alla  più    gruiido  Uilit.  elio- 
centrica N. 
y   stazionario. 


22     6  30 

V 

2  59 

X 

23    1<) 

1) 

0  IO 

N 

17 

^ 

2  21 

N 

24® 
2ti    12 

^7» 

0  28 

S 

0 

4  33 

s 

30    14 

-  38  - 

1910  -  MAGGIO 


©    SOLE 

®    LUNA 

T.  M 

Nasce 

CIV.    DELL'  E.  C. 

COORDINATE 
A  MEZZODÌ  VERO 

EQUAZIONE 

del  tempo 

a  mezzodì 

vero 

T.  M 

OiV.  DELL'  E.  C. 

Data 

Passa 
al  merid. 

Tram, 

Nasce 

Passa 

al 

meridiano 

Ise.  rena 

Declinaz. 

Tram. 

h  m 

h  m  s 

h  m 

h    m 

m    s 

d 

h  m 

h  m 

h  m 

I>    1 

5    9 

12    7  10 

19    6 

2  31,1 

4-14''52'.8 

-  2  54,5 

21 

>6 

0  59 

5  21,4 

9  46 

L      2 

5     8 

7    3 

19     7 

2  34,9 

15  11,0 

3     2-,0 

22 

,6 

1  41 

6  15,0 

10  53 

M     3 

5     7 

G  56 

19     8 

2  33,7 

15  29,0 

3     9,1  1 

23 

.6 

2   18 

7     7,7 

12     6 

M     4 

5     5 

6  49 

19     9 

2  42,6 

15  46,6 

3   15  ,5 

24 

.6 

2  50 

7  59,1 

13  18 

G     5 

6     4 

6  43 

19  10 

2  46,4 

16     4,1 

3  21,4 

25 

,6 

3  17 

8  49  ,5 

14  34 

V     6 

5     8 

6  38 

19  11 

2  50,3 

16  21 ,2 

3  26,7 

26 

.fi 

3  38 

9  39,9 

15  49 

8      7 

5     1 

6  33 

19  12 

2  54,1 

16  38,1 

3  31  .5  ! 

27 

,6 

4     9 

10  31,2 

17     7 

I>    8 

5     0 

6   29 

19  13 

2  5S,0 

16  54  ,8 

3  35  ,6 

28 

,6 

4  36 

11  24,6 

18  28 

L      9 

4  59 

G  25 

19  14 

3     1  ,9 

17  11,1 

3  39  .2  ' 

0 

,2 

5     8 

12  21,0 

19  48 

M  10 

4  58 

6  22 

19  15 

3     5,8 

17  27,1 

3  42,2  1 

1 

,2 

5  44 

13  2J,8 

21  11 

M  11 

4  57 

6  20 

19  17 

3     9,7 

17  42,9 

3  44,7 

2 

,2 

6  29 

14  23  ,0 

22  25 

G    12 

4  56 

G  18 

19  18 

3  13  ,G 

17  53,4 

3  46  ,6  ! 

3 

.2 

7  2:J 

15  26,6 

23  29 

V    13 

4  55 

6  17 

19  19 

3  17,5 

13  13,5 

3  47  ,9 

4 

,2 

8  25 

16  26,3 

S    14 

4  54 

C  1(J 

19  20 

3  21,4 

13  2S,4 

3  43  ,7  i 

5 

,2 

9  31 

17  22,9 

'  Ò  23 

I>ir. 

4  53 

C   16 

19  21 

3  25,4 

18  42 ,9 

3  48,9 

6 

,2 

10  40 

18  14,8 

1     6 

L    16 

4  51 

G  16 

19  22 

3  29,3 

18  57,1 

3  43,5 

7 

,2 

11  47 

19     2,1 

1  38 

M  17 

4  50 

G  17 

19  23 

3  33,3 

19  11  ,0 

3  47  ,6  ! 

8 

,2 

12  52 

19  45  ,8 

2     5 

M  18 

4  50 

6  18 

19  24 

3  37,2 

19  24  ,4 

3  46  ,2  j 

9 

,2 

13  54 

20  27,1 

2  28 

G   19 

4  49 

6  20 

19  25 

3  41,2 

19  37  .8 

3  44  .2  : 

10 

,2 

14  55 

21     7,0 

2  49 

V    20 

4  48 

C  23 

19  26 

3  45,2 

19  50,7 

3  41,7 

11 

,2 

15  55 

21  46,7 

3     8 

S    21 

4  47 

6  2? 

19  27 

3  49,2 

20     3,3 

3  38,6 

12 

,2 

16   56 

22  27,2 

3  29 

I>  22 

4  46 

6  30 

19  28 

3  53,2 

20  15,5 

3  35,0 

13 

,2 

17  58 

23     9,2 

3  60 

L    23 

4  45 

G  34 

19  28 

3  57,2 

20  27  ,4 

3  30,9 

14 

,2 

19     1 

23  53,7 

4  13 

M   24 

4  44 

6  38 

19  29 

4     1,2 

20  3'),0 

3  26,3 

15 

,2 

20     3 

4  40 

M  25 

4  44 

6  44 

19  30 

4     5,3 

20  50,2 

3  20,2 

16 

,2 

21     6 

'  ó  '41  ,i 

5  13 

G    2G 

4  43 

6  49 

19  31 

4     9,3 

21     1  ,0 

3  15.5 

17 

,2 

22     4 

1  31,2 

5  54 

V   27 

4  42 

6  55 

19  32 

4  13,3 

21  11 ,4 

3     9,3 

18 

.2 

22  57 

2  23,6 

6  43 

8    28 

4  42 

7     2 

19  33 

4  17,4 

21  21,5 

3     2,7 

19 

.2 

23  42 

3  17,2 

7  40 

I>  29 

4  41 

7     9 

19  34 

4  21  ,5 

21  31,2 

2  55,5 

20 

,2 

.  .  . 

4  10,8 

8  44 

L    30 

4  40 

7  17 

19  34 

4  25,5 

21  40,6 

2  47  ,9 

21 

,2 

0  20 

6     3,0 

9  53 

M  3] 

4  40 

7  25 

19  35 

4  29,6 

+  ;U  49,!', 

—  2  39  ,9 

22 

,2 

0  61 

5  53,6 

11     4 

lo  Maggio:  r 

arata  del  crepiis 

colo  astr 

Diiomico  . 

.       l''48m 

8  Ma 

ggio  Li 

ma  Peplgea 

a  20t» 

^ 

arata  del-  crepus 
nel  segno  Gem 

colo  civil 
e!Ii  il  22 

e   .    .    .    . 
maó'o'io  a 

.     0  34 

0''30n>. 

21 

T. 

,     Apofjes 

a  20 

lì  Sole  entra 

2 

m" 

^ygio  (g 

:  U.  Q.  a  ] 

4H30m 

11  giorno  ere 

sce  nel  mese  di 

Ihl.n. 

9 

.      1 

»  L.  N.  a 

6  33 

Suono    ileU'A 
glo  a  20 

ve    Maria:    11    r 
1. 

uaggio    a 

19''  7'4 , 

24    mag- 

16 
24 
31 

:  1 

)  P.  Q.  a 
)  L.  P.  a 
:  U.  Q.  a  2 

3  13 
6  39 
3  24 

VISIBILITÀ    Dilli   PIA-N-lilTI 

MEKCtrKio  (Ariete-Toro).  —  Nei  primi  giorni  del  mese  a  NW  poco  dopo  il  tramonto  del 

Sole. 
Venkkk  fl'esci).  —  Al  mattino  da  E  a  SE. 
Maktk  (Gemelli).  —  Non  osservabile. 
Giove  (Vergine).  —  Alla  sera  e  alla  notte  da  SE  a  W, 
Saturno  (Pesci).  —  Non  osservabile. 
l'R.iNO  (Sagittario).  —  Al  inattiMo  d.i.  SE  a  S. 
Kji'XTtjso  (Gemelli],  --  Alla  sera. 
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IL  FIliMAMENTO  —  Aspetto  5»  —  Ore  21  -  20. 


>^\'20     Lince  :    ^,,; V  7^     'if  o      •-S'-n  k\ 

/./•  (T/r^//-^       -J^y-'--    .-^'A-r.     i'rU'oVA 


FENOMENI 

1-6  Stelle  cadenti  con  radiante  nella  costel- 
lazione dell'Acquario. 
1  7^23»     y  cong.  ([  y  3^58' N 

§   alla  mass,  elong.    20  55    E 
$    cong.   ([  2    3  55   N 

Vesta  cong.  C    Vesta  1     0    S 


2  C  17 

6  21  43 

6  13 

8  0  33 

9  ®     6     3 
:10  13 

13  10 

!l2  13  47 

:i3  6  51 

M  17-' 


t)  0  23  N 
Kclisse  di  ©  (invisib.iu  Italia). 
4  all'Afelio, 

y   cong.   ([                  y  1   13  N 

cT  con-.  C                 cT  1  57  S 

'%  cong.   ([                 '^  *  39  S 
y  stazlou&riQ. 


(T.  M.  civ.  dell' E.  C.) 

1(5  3 

19  8'^  s™     4   cong.   ([  4  30  5'  S 

20  0  y    al    ^3 

24  ©    6  34       Eclisse  di  ([  (visibile  in  parte 
in  Italia), 
y  cong.  inferiore  © 
2  all'Afelio. 

W  cong.   (j;  ^  3  57   N 

(i^   cong.   J  cT   1  59   N 

y  all'Afelio. 


25 

27 

28 

29 

30 

31   C 

Ritorna   al    rcrielio    la    grande    Cometa    di 


18 
21 

12  36 
18  11 
5 


nallejr. 


Data 


M  1 

G  2 

V  -3 
S  4 
D  5 

L      6 

M  7 
M  8 
G     9 

V  10 

8  11 
I>l-2 
L  1.) 
M  14 
M   15 

G    IG 

V  17 
S  18 
I>  19 

L    20 

M  21 
M  22 
G   23 

V  24 
B    2Ó 

I>26 
L  27 
M  28 
M  25) 
G   30 


—  40  — 

1910  -  GIUGNO 


0    SOLE 


T.  M.   CIV.    DELL'  E.  C. 


Nasce 


h  m 
4  3y 
4  39 
4  3S 
4  3.-^ 
4  38 

4  37 
4  37 
4  37 
4  3(; 
4  30 

4  36 
4  30 
4  30 

4  30 
4  30 

4  30 
4  30 
4  30 
4  30 
4  30 

4  30 
4  30 
4  37 
4  37 
4  37 

4  37 
4  38 
4  38 
4  39 
4  39 


Passa 

al  merid. 


8  '2-:! 

8  ;j3 

8  44 

8  55 

y    7 

9  19 
9  31 
9  43 
9  ÓO 

10     8 

10  21 
10  34 

10  47 

11  0 
11   13 

11*20 
11  39 

11  51 

12  4 
12  17 

12  30 
12  42 

12  55 

13  7 
13  19 


Tram. 


h  m 

19  36 
19  37 
19  38 
19  38 
19  39 

19  40 
19  40 
19  41 
19  -12 

19  ■i-2 

19  43 
19  43 
19  44 
19  44 

19  45 

19  45 
19  40 
19  40 
19  46 
19  40 

19  47 

19  47 

19  47 

19  47 

19  47 

19  47 
19  47 

19  47 
19  47 
19  47 


COORDINATE 
A  mezzodì  vero 


Ase.  rttlft     Declinaz. 


m 
33,7 

37  ,8 
41,9 
40,0 
50,1 

54  ,2 

58,4 

5     2,5 

5     fi  ,6 

5   10,8 

5  14,9 
5  19,0 
5  23,2 
5  27  ,3 
5  31  ,5 

5  35,7 
5  39,8 
5  44,0 
5  48,1 
5  52,3 

5  50,4 

6  0,0 
0  4,8 
0  8 ,9 
0  13,1 

6  17,2 
0  21,4 
0  25,5 
6  29,7 
6  33,8 


1  21o58',2 
22  6 ,4 
22  14,3 

22  21  ,7 
22  28,8 

22  35,5 
22  41  ,7 
22  47,6 
22  53,1 

22  58,2 

23  2 ,8 
23  7,1 
23  ]  1  ,0 
23  14,4 


EQUAZIONE 

del  tempo 

a  mezrodi 

vero 


m  s 

-  2  31 ,3 

2  22,4 

2  13,0 

2  3 ,2 

1  53,1 

1  42,6 

1  31,8 

1  20,6 

1  9 ,2 

0  57  ,5 

0  45,6 

0  33  .5 

0  2)  ,2 

-  0  8,8 


23  17,4  f  0     3,8 


23  20,0 

23  22,3 

23  24,1 

23  25,5 

23  26  ,4 

23  27,0 

23  27,1 

23  26,9 

23  20,2 

23  25,1 

23  23  ,6 

23  21 ,7 

23  19,3 

23  16,6 

+  23  13  ,5 


0  16,5 
0  29,3 
0  42,1 

0  55  ,0 

1  8,0 

1  20,9 
1  33,9 
1  46  ,8 

1  59,6 

2  12,4 


25,1 
37,7 
50,1 
2,4 
14,5 


1°  Giugno:  Durata  del  crepuscolo  astronoinifo  .  .  2^  e™ 
„  Durata  del  crepuscolo  civile 0  38 

Il  Sole  entra  nel  segno  Cancro  il  22  giugno  a  8i'49n'  (Prin- 
cipio dell'Estate). 

Il  gioi-no  dal  1°  al  22  giugno  cresce  di  13",  dal  22  giugno 
al  1"  luglio  diminuisce  di  3™. 

Suono  dell'Ave  Maria:  11  giugno  a  20^  V4. 


LUNA 


"§ 

T.  M 

CIV.  DELL' 

E.  C. 

Passa 

£ 

Nasce 

al 

Tram. 

C3 

meridiano 

d 

h  m 

h  m 

h  m 

23  ,2 

1  20 

6  42,8 

12  16 

24  ,2 

1  45 

7  31,3 

13  29 

85  ,2 

2  10 

8  20.2 

14  43 

26  ,2 

2  33 

9  10,7 

16  1 

27  ,2 

3  3 

10  4,1 

17  20 

28  .2 

3  30 

11  1,2 

18  44 

29  ,2 

4  17 

12  2 ,2 

20  4 

0  ,9 

5  6 

13  5 ,7 

21  15 

1  ,9 

6  6 

14  8..S 

22  10 

2  ,9 

7  12 

15  9 ,2 

22  59 

3  ,9 

8  22 

16  4,9 

23  37 

4  ,9 

9  33 

16  55,4 

5  ,9 

10  39 

17  41,0 

0  6 

6  .9 

Il  44 

18  24  .3 

0  32 

7  ,9 

12  46 

19  5,1 

0  53 

8  ,9 

13  46 

19  45,0 

1  13 

9  ,9 

14  40 

20  25,1 

1  34 

10  ,9 

15  48 

21  6,5 

1  54 

11  ,9 

16  50 

21  50,1 

2  16 

12  ,9 

17  55 

22  30  ,6 

2  43 

13  .9 

18  57 

23  26,1 

3  14 

14  ,9 

19  58 

3  52 

lo  ,9 

20  53 

d  18,4 

4  38 

16  ,9 

21  41 

1  12,4 

5  34 

17  ,9 

22  20 

2  6,6 

6  86 

18  ,9 

22  54 

2  69,8 

7  45 

19  ,9 

23  23 

3  50,9 

8  55 

20  ,9 

23  49 

4  40,3 

10  7 

21  ,9 

5  28,1 

11  19 

22  ,9 

0  14 

6  15,6 

12  31 

6  Giugno  Luna  Perlgea  a   5I1 
18       n         r,     Apogea  a   8 

7  Giugno  @L.N.  a  14"n6m 
14         „  J)  P.  Q.  a  17  19 
22         „  @  L.  P.  a  21  12 
30         ,  C  U.  Q.  a     5  39 


VISIBILITÀ   DEI   PIAISTETI 


Mercurio  (Toro).  —  Non  osservabile. 

Venere  (Ariete).  —  Al  mattino  a  E. 

Marte  (Gemelli).  —  Non  ossei-vabile. 

GiovK  (Vergine).  —  Alla  sera  da  SV\'  a  W. 

Saturno  (Ariete).  —  Al  mattino  a  NE  poco  prima  del  levar  del  So'e, 

Urano  (Sagittario).  —  Alla  notte  e  al  mattino  d^i  SE  »  S3V/, 

Jfiixjujjp  ((iemelli}.  —  l»o»  osservabile. 
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IL  FIRMAMENTO  —  Aìsiktto  6o  —  Ore  21  -  20. 


?- -.y 


r^ 


sM 


Y    <^:on^Jfl    V,. 


■•^43 


Ere 


'ìA.^ 


C(9 


^■V 


«i' 


P5§^^ 


1^ 


„<»of 


'1? 


.1 


37 


•'Vi^, 


'^^e 


.V 


•1    ^ 


Cp'S 


H   V 


AV-.,  ^tl»\»j'/  n 


ie^' 


KA:?^^*^ 


-«10 


«-•      «4 


."v  <: 


^n 


K^^ 


0- -H-iX/:»;'- 


'/v: 


•tìi: 


©.? 


'^'ÌJ 


"'ti  <>•. 


•?<i: 


;vv' 


jt 


Lt'Cr    r^ 


r'V 


^-^A 


Idra 


-.?^ 


•« 

^^:,..m 

'^t^xP. 

''X. 

^                    ^M^etA.pneum.            ^ 

EST 

^^'^^ 

SUD 

^*Sk            WEST 

FENOMENI    (T.  M. 

civ,  dell' E.  C.) 

1  Principio 

dell'Estate  meteorologica. 

n 

15'^ 

e?  alla  più  grande  latit.  elio- 

2         13'' 

2|.  stazionario. 

centrica  N. 

4         13  52 

2    cong.   € 

2    00  13'N 

19 

14 

^  alla  più   grande  latit.  elio- 

15 40 

1j  0     2  N 

centrica  S. 

5         14  44 

$  cong.  t> 

2    0     4   N 

14 

2  alla  più  grande  latit.  elio- 

6         12  40 

§   cong.   (J 

^    4  13    S 

ceutr.ca  S. 

22 

y  stazionario. 

20 

3 

^  alla  imass.  elong.     22o4S  W 

T® 

22  (g) 

8  4U 

0  entra  nel  segno  Cancro  (sol- 

9        18     ?, 

^  cong.  5 
cT  cong.  C 

^   4  40    S 

stizio  d'Kstatf*). 

10           5  IG 

d*  3     6    S 

24 

10  58 

W  coii^N  ([                y   3  uO  N 

14® 

^.•^ 

0 

4  ijtuaUr,  0 

16         U  6(J 

4  coug.  ([ 

4  3    y    3 

ó>0  (^ 

i2 


1910  -  LUGLIO 


© 

SOLE 

T.  M 

CIV.   DELL'  F.  C. 

COORDINATE 

EQUAZIONE 

Data 

A   mezzodì  vero 

c'è!  tempo 

Nasce 

Passa 

ai  merid. 

Tram, 

Ise.  retts 

Declinaz. 

a  mezzodì 
vero 

h  m 

h   m   s 

h  Tn 

h    m 

m    s 

V     1 

4  40 

12  13  31 

19  47 

6  38,0 

+  230  9',S 

f  3  26,4 

S      2 

4  40 

13  43 

19  47 

6  42,1 

23     6,0 

3  38,1 

I>    3 

4  41 

13  54 

19  47 

6  46,2 

23     1,6 

3  49,6 

L      4 

4  41 

14     5 

19  47 

6  50  ,4 

22  50,8 

4     0,8 

M     5 

4  4a 

14   16 

19  47 

6  54,5 

22  51 ,7 

4   11,7 

M     6 

4  42 

14  27 

19  46 

6  58,6 

22  46,1 

4  22.3 

G     7 

4  43 

14  37 

19  46 

7     2,7 

22  40,2 

4  32,6 

V      8 

4  44 

14  47 

19  46 

7     6,8 

L2  38,8 

4  42,5 

S      9 

4  44 

14  57 

19  45 

7  10,9 

2-S.  27,1 

4  5-2  ,0 

I>  10 

4  43 

15     C 

19  45 

7  15,0 

22  19,9 

5     1  ,0 

L    11 

4  40 

Ili  14 

19  45 

7   19,1 

22   12,4 

5     9  ,7 

M  la 

4  46 

15  23 

19  44 

7  23,2 

22     4 ,6 

f.  17,9 

M   13 

4  47 

ir.  30 

19  44 

7  27  ,3 

•;1    5(;.2 

r.  2,ì,7 

G    14 

4   48 

15  3» :  19  43 

7  31,3 

21   47,6 

r>  M.'ì  ,0 

V    15 

4  ly 

15  44  !  19  4-J 

7  25  ,i 

21    38,0 

5  39  ,7 

S    16 

4  49 

15  51 

19  42 

7  39,4 

21  20,2 

f.  46,0 

I>17 

4  50 

16  56 

19  41 

7  43,5 

21   19,4 

5  51  ,7 

L    18 

4  51 

16     1 

19  41 

7  47,5 

21     9,3 

5  56,1 

M  19 

4  52 

16     6 

19  40 

7  51,5 

20  58,8 

0     1  ,6 

M  20 

4  63 

IG  10 

19  39 

7  65,5 

20  48  ,0 

6     5,7 

G   21 

4  54 

k;  14 

19  38 

7  69,5 

20  36  ,8 

6     9,3 

V    22 

4  55 

16  17 

1»  88 

8     3,5 

20  25  .3 

0  12,3 

S    23 

4  65 

16  19 

19  'M 

8     7,5 

20  13,4 

6  14,7 

I>24 

4  56 

16  21 

19  30 

8  n  ,5 

20     1,2 

6  16,6 

L    25 

4  67 

16  23 

19  35 

8  15.4 

19  48,7 

6  17,9 

M  26 

4  58 

16  23 

19  84 

8  19,4 

19  35,8 

6  18,6 

M  27 

4  59 

10  23 

19  33 

8  23,3 

19  22  ,0 

6  18,7 

G    28 

5     0 

16  23 

19  32 

8  27,3 

19     9,3 

6  18,3 

V    29 

5     1 

16  22 

19  31 

8  31,2 

18  55,3 

6  17,3 

S    30 

5     2 

16  20 

19  30 

8  35  ,1 

18  41,1 

6  15,7 

I>31 

6     3 

16  18 

19  29 

8  39,0 

+  18  26,7 

-1-  6  13,6 

1»  Luglio:  Durata  del  cj-cpuscolo  astronomico 
y,  Durata  del  crepuscolo  civile    .    .    . 

11  Sole  entra  nel  seguo  Leone  il  23  luglio  a  19'!43--» 

Il  giorno  diminuisce  nel  mese  di  44™. 

Suono  dell'Are  Maria:  15  luglio  a  20^. 


0  39 


LUNA 


1 

T.  M 

CIV.  DELL' 

E.  C. 

Ss 

Passa 

E 

Nasce 

al 

Tram. 

« 

rreridiano 

d 

h   in 

li   m 

h  m 

23  ,9 

0  38 

7     3.9 

13  44 

24  ,9 

1     3 

7  54,3 

15     0 

25  ,9 

1  33 

8  48,1 

16  17 

26  ,9 

2     8 

9  46,7 

17  35 

27  ,9 

2  53 

10  46  ,9 

18  49 

28  ,9 

3  47 

11  50,0 

19  58 

0  ,6 

4  51 

12  52,0 

20  48 

1  ,6 

6     0 

13  50,5 

21  32 

2  ,6 

7  12 

14  44  ,4 

22     5 

3  ,6 

8  22 

15  33,5 

22  32 

4  ,0 

9  29 

16  18,5 

22  56 

5  .6 

lu  33 

17     0,7 

23  17 

6  ,6 

11   36 

17  41  ,3 

23  37 

7  ,6 

12  36 

18  Jl  ,6 

23  58 

8  ,6 

13  37 

19     2,5 

.... 

9  ,6 

14   40 

19  45,2 

0  20 

10  ,6 

15  44 

20  30,5 

0  44 

11   ,6 

16  45 

21  18,8 

1  13 

12   ,6 

17   48 

22  10,4 

1  48 

13   ,6 

18  45 

23     4 ,2 

2  32 

14   ,6 

19  35 

23  59  ,1 

3  24 

15  ,6 

20  20 

4  28 

16  ,6 

20  56 

0  53  ,6 

5  33 

17  ,6 

21   27 

1  46,4 

6  46 

18  ,6 

21  53 

2  37,2 

7  58 

19  ,0 

22  17 

3  26,0 

9  10 

20  ,6 

22  42 

4  13,7 

10  21 

21  ,6 

23     6 

5     1,5 

11  3i 

22  ,6 

23  34 

5  50,5 

12  48 

23  ,6 

.... 

fi  42  ,0 

14     4 

24  ,6 

0     7 

7  36,9 

15  20 

4  Luglio  Luna  Perlgea  a    4^ 
16       „  „     Apogea  a    i 

30       „  „     Perigea  a  23 

"  è' LugUcT"® 'T7.'Nrar^^2Ó^ 

14        „  ®  P.  Q.  a    9  "4 

22         „  ®  L.  P.  a     9  37 

29         „  C  U.  Q.  a  10  35 


VISIBILITÀ   DEI   PIANETI 


Mercurio  (Toro-Gemelli).  —  Non  osservabile. 

Venere  (Toro).  —  Al  mattino  a  E. 

JIakte  (Cancro).  —  Non  osservabile. 

Giove  (Vergine).  —  A  WSW  poco  dopo  il  traruoato  del  Sole, 

Saturno  (Ariete).  —  Al  mattino  da  NE  a  «E. 

Urano  (Sa<,rittario).  —  Tutta  la  notte. 

Nettuno  (Cleiaeilij.  —  ?io»  osservabile, 
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IL  FIRMAMENTO  —  Aspurro  7»  —  Ore  21  -  20. 


Vs^* 


25 


24 


\26 


f  ^< 


^9°^^    K.:4. 


t  9 


9ÌI 


y-rsy, 


m  3.' 03 


...   34 


Wv^ 


'r->.A.^ 


«^ 


ra.i 


e 


-^•:^«J 


<"A?^iÌ:>.- 


y» ^.-. 


v^ 


;a*   <r» 


:^i 


9 


<J^'rj/A         ^ 


y  f- 


A^'lp?^^^"''^'^     *^^.    ^ 


i 


^É?^ 


f:;:0 


^À- 


Ml 


0-%  ^il...  ^?m.  JIM:^^^k^V-C;: 


WEST_\à^ 


NORD 


Z 


EST 


*c 


<'^ 


Srcóle 
38  i'ó 


>y 


,£  '  /ì 


.7ce) 


ui       q. 


(>'>.- 


^<5-- 


ri.^ 


vy 


%:r^ 


k  <." 


«.•J 


.<\it 


tf.' 


H:ì^ 


uyihr>. 


Ver^.i 


>^ 


37. 


■.JU'-^'d    ì 


ii-^i 


iO' 


■/k- 


/rt'r, 


ro) 


.'j. 


4(fU*iri'o  , 

C^ricorno 

;  m, 

5^ 

;fff 

CJ9. 

EST 

^ 

SUD 

•< 

WEST) 

FElSrOMENI   (T.  M.  clv.  dell'  E.  0.) 


2           3^45m 

$    cong.   ^ 

4           6  55 

5           1 

©  all"Apo^eo. 

18  51 

y   cong.  ([ 

fi® 

7           5  3S 

"^  cong.  C 

8         14 

^'   al  Q 

20  11 

0    coiig.  e 

8 

Y  «;' •'!■-'.  e.) 

r.  11 

4  cor,^.   ([ 

5 

y  al  Po  li  elio. 

u  3) 


t)   0O23' 
2    2  37 

S 
S 

y    3     8 

S 

^  4  40 

s 

cT  3  r.3 

s 

4   2  68 

s 

16  9h  4m     y   cong.  ^  1^    lo54   N 

18  ly   opp.  © 

19         17  y  cong.  sup.  © 

21  22  6         y  cong.   C  ^   3  44   N 

22  (^ 

23  6  (jT  all'Afelio. 

12  ^  alla  più  grande  latit.  elio- 

centrica X, 
26-29  Stelle  cadenti  con  radiante  nella  costel- 
lazione del  Pese*?  Australe. 
•^■1  C   12  28      t)  coniT.   C  t>  0  62    3 

fj'j         8  t»  qtu<Jxat.  (j) 


1910 


-  44  - 

-  AGOSTO 


0    SOLE 


T.  M 

CIV.  DELL'  E.  C. 

COORDINATE 
A  MEZZODÌ  VERO 

EQUAZIONE 

Data 

del  te-npo 

Nasce 

Passa 
al  merid. 

Tram. 

.Uè.  retta 

Declinaz. 

a  mezzodì 
vero 

li  in 

h  m  s 

h  m 

h  m 

m  s 

L  1 

5  4 

12  16  15 

19  28 

8  42  ,9 

+  isoli ',9 

■\~   6  10,8 

M  2 

5  5 

10  12 

19  27 

8  46  ,8 

17  5t;  ,8 

6  7,5 

M     3 

5  C 

10  8 

19  26 

8  50,7 

17  41  ,ó 

6  3,5 

G  4 

5  7 

10  4 

19  21 

8  54  ,0 

17  25  ,8 

5  59,0 

V   5 

5  8 

15  59 

19  23 

b  58,4 

17  9 ,9 

5  53,9 

S   6 

5  9 

15  5?. 

19  22 

9  2,3 

16  53,7 

5  48,1 

I>  7 

5  10 

15  46 

19  21 

9  6,1 

16  37,2 

5  41  ,8 

L   8 

5  11 

15  40 

19  20 

9  9,9 

16  20,5 

5  34,9 

M  9 

5  12 

15  32 

19  18 

9  13.7 

16  3,5 

5  27,3 

M  10 

5  13 

15  24 

19  17 

9  17,0 

lo  40,2 

5  19,2 

G  11 

5  14 

15  15 

19  16 

!>  21,3 

15  28,7 

5  10,5 

V  12 

5  15 

1 5  6 

19  14 

9  25,1 

15  10,9 

5  1,1 

S  13 

5  10 

14  56 

19  13 

9  28,9 

14  52  ,9 

4  51  .2 

«14 

5  17 

14  45 

19  12 

9  32  ,7 

14  34,7 

4  '10,8 

L  15 

5  18 

H  34 

19  10 

9  1!6  ,4 

14  16,2 

4  29,8 

M  16 

5  19 

14  23 

19  9 

9  40,2 

13  57,5 

4  18,2 

M  17 

5  20 

14  11 

19  7 

9  43,9 

13  38,6 

4  6,1 

G  18 

5  21 

Ili  58 

19  0 

'.)  47,7 

13  19,5 

3  53,4 

V  19 

5  22 

13  45 

19  4 

9  51  ,4 

13  0,1 

3  40,8 

S  20 

5  23 

18  31 

19  3 

9  55,1 

12  10,0 

3  26  ,6 

1>21 

5  25 

13  17 

19  1 

9  58,8 

1-2  20,8 

3  12,4 

L  22 

5  26 

13  2 

19  0 

10  2 ,5 

11  0,9 

2  57,8 

AI  23 

5  27 

12  47 

18  58 

10  6,2 

11  40,7 

2  42,8 

M  24 

5  28 

12  32 

18  57 

10  9 ,9 

11  20.4 

2  27  ,3 

G  25 

5  29 

12  16 

18  55 

10  13,6 

10  59,9 

2  11,4 

V  26 

5  30 

12  0 

18  54 

10  17,2 

10  39  ,2 

1  55,1 

8  27 

5  31 

11  43 

18  52 

10  20,9 

10  18,4 

1  38,4 

!>  28 

5  32 

11  26 

18  50 

10  24,5 

9  57,4 

1  21,3 

L  29 

5  33 

11  9 

18  49 

10  28,2 

9  36,2 

1  3,9 

M  80 

5  34 

10  51 

18  47 

10  31 ,8 

9  14,9 

0  46,1 

M  31 

5  35 

10  83 

18  45 

10  35,5 

+  8  53,4 

+  0  28,1 

10  Agosto:  Durata  del  crepuscolo  astrononrio  )  .   .    l''55m 

„  Durata  del  crepuscolo  civile 0  30 

11  Sole  entra  nel  segno  Vergine  il  24  agosto  a  2''27". 
Il  giorno  diminuisce  nel  mese  di  l'il?"». 

iSi'ono  deU'Aoe  Maria:  1"  aijosto  a  19'^  Vj,  H  agosto  a  19''V2i 
21  agosto  a  19'-' V4,  31  agosto  a  19''. 


I    LUNA 


d 

25  ,6 

26  ,6 

27  ,6 

28  ,6 

0  ,2 

1  ,2 

2  ,2 

3  ,2 

4  ,2 

5  ,2 

6  ,2 

7  ,2 

8  ,2 

9  ,2 

10  ,2 

11  ,2 

12  ,2 

13  ,2 

14  ,2 

15  ,2 

16  ,2 

17  ,2 

18  ,2 

19  ,2 

20  ,2 

21  ,2 

22  ,2 

23  ,2 

24  ,2 

25  ,2 

26  ,2 


T.  M.  CIV.  DELL'  E.  C. 


Nasce 


h  in 

0  46 

1  36 

2  34 

3  41 

4  52 

6  3 

7  11 

8  18 

9  22 

10  23 

11  25 

12  i28 

13  .30 

14  33 

15  35 

16  34 

17  28 

18  15 

18  54 

19  27 

19  55 

20  20 

20  45 

21  10 

21  37 

22  8 

22  45 

23  30 

Ó  25 
1  28 


Passa  1 

ai 

tneridlano  i 

h 

m 

8 

35,3 

9 

36,2 

10 

37,6 

11 

36,9 

12 

32,5 

13 

23,7 

14 

10,6 

14 

54,4 

15 

m.i 

16 

16,8 

10 

57,5 

17 

39,6 

18 

23,6 

19 

10,5 

20 

0,4 

20  53  ,1  1 

21 

47,8 

22 

42,8 

••■•",  .'.1 

0 

29,5 

1 

20,1 

2 

9,3 

2 

57,8 

3  47  ,4  j 

4 

38,7 

5 

32,6 

6  29,6 

7 

28,9 

8 

29,2 

9 

28,1 

Tram. 


h  m 

16  34 

17  41 

18  .38 

19  25 

20  2 

20  32 

20  57 

21  19 

21  39 

22  0 

22  22 

22  47 

23  11 

?.:?  13 


0  23 

1  2 

2  10 

3  16 

4  27 

5  41 

6  56 

8  10 

9  24 

10  39 

11  55 

13  12 

14  25 

15  34 

16  32 

17  22 


12  Agosto  Luna  Apogea  a  20'^ 
25       „  „     Perigoa  a    2'^ 


5  Agosto  @  L.  N,  a     7!»37'' 

13        „        3!)  P.  Q.  a    3     1 

20        „        ®  L.  P.  a  20  14 

27        ,        C  U.  Q.  a  15  33 


VISIBILITÀ    DEI    PIAiSTETI 

Meecurio  (Cancro-Leone),  —  Neg'i  ultimi  giorni  del  mese  a  V.'  l'oco  dopo  il  tramonto 

del  Sole. 
Venere  (Gemelli-Canero).  —  Non  o.-;servabiIe. 
Maete  (Leone).  —  Non  osservabile. 
Giove  (Vergine).  —  Non  osservabile. 
Saturno  (Ariete).  —  Alla  notte  e  a?  mattino  da  NE  a  S. 
Urano  (Saj:tLario'i.  —  Qua-i  tutta  la  rotte. 
Neìtuni;  (Gemelli),  —  No»  ossorviibilQ, 
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IL  riRM'AME'VTO  -  Af?FKTTO  80  -  Ore  21   -  20. 


FENOMENI    (T.  M.  clv.  dell'  E.  C.) 


3  0    ISm 

5  Q 

6  7  14 

13  50 

14  26 
9         19  20 


$   con-?.   ([ 
^  con-.  (L 


2   4»  8'  S 
^  4  45    S 


?   cong.  cr  y   0     6   N 

(f   c'(n„'.   (t  cT  -t  11    S 

y   oony.   (C  ^   4     7    S 

4   c-oii^'.    ([  42  34    S 

9-14  Stelle  cadenti   con  radiante   ijrossimo 

a  0  Perseo  (Sciame  delle  Perseidi). 

Il          1  46       2  ooug.  "^  2   0  27   N 


13  S 

14  21 


15  2:3 

18  4  45 

20  (g)  10 

25  18  46 

•2!>  4 

27  C 

31  0 

0    8 


5  al  Q 

y  al  b 

^  cong.  ([ 

■^3  stazion;u-io. 

t)  con^.  (£ 

y  all'Afelio. 


y  3046' N 
t>  1  18    S 


^  alla  mass,  elonj?.    27  13   E 
V  cong.  (^  ^  4  5(J    a 


1910 


~  46  — 

SETTEMBRE 


©    SOLE 


T.  \'! 

.  CIV.  DLEL'  E.  C. 

COORDINATE 
A  MEZZODÌ  VERO 

EQUAZIONE 

Data 

del  tempo 

Nasce 

Passa 
al  mer  d. 

Tram. 

kit.  retts 

Declinaz. 

a  mezzodì 
vero 

h  m 

Il  m  s 

h  ra 

h  m 

m  s 

G  1 

5  36 

12  10  14 

18  44 

10  39  ,1 

+  So31',7 

+  0  9,7 

V   2 

5  37 

9  56 

18  42 

10  42,7 

8  10.0 

-  0  9,0 

S   3 

5  38 

9.37 

18  41 

10  46  ,4 

7  48,1 

0  28,0 

»  4 

5  39 

9  17 

18  39 

10  60,0 

7  26,1 

0  47,2 

L   5 

5  40 

8  58 

18  37 

10  53,6 

7  3,9 

1  6,6 

M  6 

5  41 

8  38 

18  36 

10  57,2 

6  41,7 

1  26,5 

M  7 

5  42 

8  18 

18  34 

11  0,8 

6  19,3 

1  46,5 

G  8 

5  43 

7  58 

18  32 

11  4,4 

6  56  ,8 

2  6,7 

V  9 

5  44 

7  38 

18  30 

il  8,0 

6  34,3 

2  27,1 

S  10 

5  45 

7  17 

18  29 

11  11  ,6 

5  11,6 

2  47,7 

I>11 

5  46 

6  66 

18  27 

11  15,2 

4  48,9 

3  8,5 

L  12 

5  47 

6  35 

18  26 

Il  18,8 

4  26,0 

3  29,3 

M  13 

5  48 

6  14 

18  24 

11  22,4 

4  3,1 

3  50,3 

M  11 

5  49 

5  53 

18  22 

11  26,0 

3  40,2 

4  11,5 

G  16 

5  60 

5  32 

18  20 

11  28,6 

3  17,1 

4  32,7 

V  16 

5  51 

5  11 

18  18 

11  33,2 

2  54,0 

4  53,7 

S  17 

5  62 

4  49 

18  17 

11  36,8 

2  30,9 

5  15,2 

I>18 

5  54 

4  28 

18  15 

11  40,3 

2  7,7 

6  36,5 

L  19 

5  55 

4  7 

18  13 

11  43  ,9 

1  44,5 

5  57,9 

M  20 

6  56 

3  45 

18  11 

11  47,5 

1  21,2 

6  19,2 

M  21 

5  57 

3  24 

'8  10 

11  51,1 

0  57,9 

fi  40,4 

G  22 

5  58 

3  3 

18  8 

11  Ò4,7 

0  34,5 

7  1,6 

V  23 

5  59 

2  42 

18  6i  11  58,3 

+  0  11,2 

7  22,6 

S  24 

6  0 

2  21 

18  4 

12  1,9 

—  0  12,2 

7  43,5 

I>25 

6  1 

2  0 

18  3 

12  5,6 

0  35,0 

8  4,2 

L  26 

6  2 

1  40 

18  1 

12  9,1 

0  59  ,0 

8  24,8 

M  27 

6  3 

1  19 

17  59 

12  12.7 

1  22,4 

8  45,2 

M  28 

6  4 

0  59 

17  57 

12  16.3 

1  45,8 

9  5,4 

G  29 

6  5 

0  39 

17  56 

12  19,9 

2  9,2 

9  25,3 

V  30 

6  6 

0  20 

17  54 

12  23,5 

—  2  32  ,5 

-  9  46,0 

LUNA 


10  Settembre:  Durata  del  crepuscolo  astronomico .     1^39"» 

„  Durata  del  crepuscolo  civile  ....     0  33 

11  Sole  entra  nel  s?gno  Libra  11  23  settembre  a  23h31'n 

(rrincipio  dell'Autunno). 

Il  giorno  diminuisce  nel  mese  di  1^23™. 

Suono  dell'Ave  Maria:  8  settembre  a  18->y4,    16   settem- 
bre a  18'' Vs.  24  settembre  a  IS-'Vj- 


.,1 

T.  M 

CIV.  DELL'  E.  C. 

UJ  ® 

Passa 

E 

Nasco 

al 

Tram. 

rt 

maridiano 

d 

h  m 

h  m 

h  m 

27  ,2 

2  36 

10  24  ,0 

18  1 

23  ,2 

3  52 

11  16,0 

18  32 

29  ,2 

4  56 

12  3,9 

18  59 

0  ,7 

6  i 

12  48,6 

19  20 

1  ,7 

7  8 

13  30,9 

19  42 

2  ,7 

8  11 

14  12,1 

20  4 

3  ,7 

9  13 

14  62,9 

20  24 

4  ,7 

10  15 

15  34  ,4 

20  46 

5  ,7 

11  17 

16  17,6 

21  12 

6  ,7 

12  20 

17  3,1 

21  41 

7  ,7 

13  23 

17  51  ,1 

22  17 

8  ,7 

14  22 

18  42,3 

23  1 

9  ,7 

15  18 

19  35  ,4 

23  54 

10  ,7 

16  7 

20  29,7 

.... 

11  ,7 

16  48 

21  23,8 

0  56 

12  ,7 

17  24 

22  16  ,9 

1     5 

13  ,7 

17  54 

23  8,6 

3  18 

14  ,7 

18  20 

23  59,0 

4  33 

15  ,7 

18  47 



5  49 

16  ,7 

19  11 

0  49,0 

7  4 

17  ,7 

19  38 

1  39,5 

8  22 

18  ,7 

20  8 

2  31,5 

9  40 

10  ,7 

20  43 

3  26,1 

10  59 

20  ,7 

21  26 

4  23,5 

12  16 

•21  ,7 

22  19 

5  23,4 

13  27 

22  ,7 

23  20 

6  24,0 

14  30 

23  ,7 

.... 

7  23,4 

15  22 

24  ,7 

0  27 

8  19,6 

16  3 

25  ,7 

1  36 

9  12  ,0 

16  36 

26  ,7 

2  45 

10  0,4 

17  5 

9  Sett.  Luna  Apogea   a  15'' 
21     r,         r,      Perìgea   a  il 

8  Settemb.  ®  L.  N.  a  19^  C™ 
11         r,        J)  P.  Q.  a  21  11 
19  ,         ®  L.  r.  a    5  52 

25  „         C  U.  Q.  a  21  54 


VISIBILITÀ   DEI   PIANETI 


Mebcukio  (Leone-Vergine).  —  Non  osservabile. 
Venere  (Cancro-Leone).  —  Non  osservabile. 
Makte  (Leone).  —  Non  ossei'vabile. 
Giove  (Vergine).  —  Non  osservabile. 
Sattteno  (Ariete).  —  Quasi  tutta  la  notte. 
Ubano  (Sagittario).  —  Alla  sera  da  S  a  SW. 
Nettuno  (Gemelli).  —  Al  mattino. 
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SETTEMBRE  -  1910 

IL  FIRMAMENTO  —  Astetto  9o  —  Ore  21  -  20. 


■".•Tti 


■Zl/f^rroU 


e  da 


WEST 


:!^ 


NORD 


:^2%fj 


';V^;^  i^jt-V?;^,     ^,*t' 


i4.^4 


.^-.. 


'^-A 


'^'J?^ 


às^l 


-10  ^. 


tf»:'. 


Sl>^ 


$•■■ 


ìr.S 


n 


Fa: 


_,,.-ép 


rei- 


PùgitL 


5  *-^;- 


.-..P/enCe  j      '1 


-il 


r<^^y>30      i^.S-V4-  ;^'^.!?^^-;;a  ^iJ^4?   ^1?:^^ 


^^ 


EST 


z: 


SUD 


WEST 


F  E  N  O  M  EI  N I    (T.  M.  civ.  dell'  E.  C.) 


1  Principio 

doM'Autnnno 

met; 

'orologico. 

1           211'   3m 

2    conj.    (^ 

2   4026'  S 

3® 

4              7    41m 

cT    CO)lg.    ^ 

e?   3  55    S 

5         l'J     (5 

y   cong.   a 

y    7  25    S 

6         13  63 

4  cong.  ^ 

4    2     3    S 

n^ 

13           3 

9  staz'onario. 

14      VI  n 

>^  cong.  ([ 

W   3  órt   N 

16         U 

9  alla  più 

grande  latit.  elio-  1 

ceutrica  S. 

1 

17           6>i 

2   al  Perielio. 

19  ® 

22           0  30™ 

t)  cong.  ([                -b  1031'  S 

23         23  31 

©  entra  nel  segno  Libra,  04nl- 

nozlo  d'Autiitmo. 

25  C 

20           9»! 

'^.   cong.  inferiore  G) 

•Il           6  34 

^  cong.   C                 ^^  5  10    S 

18 

o'  cong.  0 

La  Cometa  D'Arrest  ritorna  al  Perielio, 
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1910  -  OTTOBRE 


0    SOLE 

(S    LUNA 

r.  M 

.    CIV    DELL'  E.  C. 

COORDINATE 
A   MEZZODÌ  VERO 

EQUAZIONE 

del  tempo 

a  mezzodì 

vero 

1 
-E 

T.   M 

.   CIV.  DELL'  E.  C. 

Data 

Nasce 

Passa 
al  merid. 

Tram. 

Nasce 

Passa 
al_ 

meridiano 

Ase.  retta 

Declinaz. 

Tram. 

h  m 

h   m  s 

ì 
h   in  1  h     ni 

m    s 

d 

h   m 

h   m 

h  m 

S     1 

6     7 

12    0    0 

17  52 

12  27,1 

—  2"55',9 

—10     4,5 

27  ,7 

3  52 

10  45,4 

17  27 

I>    2 

6     8 

11  59  41 

17  50 

12  30,7 

3   19,2 

10  23,7 

28  ,7 

4  57 

11   27,9 

17  47 

L      3 

6     9 

59  22 

17  49 

12  34  ,4 

3  42,5 

10  42,5 

0  ,1 

6     0 

12     9,0 

18     7 

M     4 

G   10 

59     4 

17  47 

12  38,0 

4     5,7 

11     1,1 

1  ,1 

7     2 

12  49,7 

18  28 

M     5 

G  12 

58  45 

17  45 

12  41,6 

4  28,9 

11  19,3 

2  ,1 

8     5 

13  30,8 

18  49 

G     C 

6  13 

58  27 

17  44 

12  45,3 

4  52,0 

11  37,2 

3  ,1 

9     7 

14  13,3 

19  13 

V      7 

6  14 

58  10 

17  42 

12  48  ,9 

5  15,1 

11  54,7 

4  ,1 

10     9 

14  57,8 

19  40 

S      8 

G  15 

57  53 

17  40 

12  52,6 

5  38,1 

12  11,8 

5  ,1 

11   13 

15  44,8 

20  13 

»     9 

6  16 

57  36 

17  39 

12  56,3 

6     1  ,0 

12  28,5 

6  ,1 

12  13 

16  34  ,2 

20  54 

L    10 

6  17 

57  20 

17  37 

12  59,9 

6  23  ,y 

12  44,8 

1  ,1 

13  10 

17  25,9 

21   42 

M  11 

6  18 

57     4 

17  35 

13     3,G 

6  46,7 

13     0,7 

8  ,1 

14     0 

18  18,6 

22  40 

M  12 

6  19 

56  49 

17  34 

13     7,3 

7     9,3 

13  16,1 

9  ,1 

14  44 

19  11  ,6 

23  44 

G    13 

6  20 

56  34 

17  32 

13  11  ,0 

7  31  ,9 

13  31  ,0 

10  ,1 

15  21 

20     3,9 

.... 

V    14 

6  22 

56  19 

17  30 

13  14,7 

7  54,4 

13  45,4 

11  ,1 

15  52 

20  55,0 

0  53 

8    15 

6  23 

56     5 

17  29 

13  18,4 

8  16,7 

13  59,3 

12  ,1 

16  20 

21  45,3 

2     6 

»  16 

6  24 

55  52 

17  27 

13  22,1 

8  39,0 

14  12,7 

13  ,1 

16  45 

22  35  ,1 

3  22 

L    17 

G  25 

55  39 

17  26 

13  25,8 

9     1,1 

14  25,5 

14  ,1 

17  11 

23  25,5 

4  37 

M  18 

6  26 

55  27 

17  24 

13  29,6 

9  23,1 

14  37,8 

15  ,1 

17  36 



5  54 

M  29 

6  27 

55  15 

17  23 

13  33,3 

9  44,9 

14  49,4 

16  ,1 

18     5 

0  17,6 

7  14 

G   20 

6  29 

55     4 

17  21 

13  37,1 

10     6,6 

15     0,5 

17  ,1 

18  39 

1   12,5 

8  35 

V    21 

G  30 

54  54 

17  20 

13  40,9 

10  28,2 

15  10,9 

13  ,1 

19  20 

2  10,8 

9  57 

S     '22 

G  31 

54  44 

17  18 

13  44,6 

10  49  ,6 

15  20,6 

19  ,1 

20  11 

3  12.1 

11  16 

1>23 

6  32 

54  35 

17  17 

13  48,4 

11  10,9 

15  29,6 

20  ,1 

21  11 

4  14,9 

12  22 

L    24 

6  33 

64  27 

17  15 

13  52,2 

11  32,0 

15  38,0 

21  ,1 

22  17 

5  16,8 

13  19 

M  25 

6  34 

54  19 

17  14 

13  56  ,0 

11  52,9 

15  45,6 

22  ,1 

23  27 

6  15,3 

14     5 

M  26 

6  36 

54  12 

17  12 

13  59,9 

12  13,6 

15  52,5 

23  ,1 

7     9,4 

14  40 

G   27 

6  37 

54     6 

17  11 

14     3,7 

12  34,1 

16  58,7 

24  ,1 

0  36 

7   58,9 

15     8 

V   28 

6  38 

54     1 

17  10 

14     7,6 

12  54  ,5 

16     4,1 

25  ,1 

1  44 

8  44,5 

15  aa 

S    29 

6  39 

53  56 

17     8 

14  11,4 

13   14  ,G 

16     8,7 

26  ,1 

2  49 

9  27,1 

15  53 

1>30 

6  40 

53  52 

17     7 

14  15,3 

18  34,6 

16  12  ,6 

27  ,1 

3  52 

10     8,2 

16  13 

L    31 

6  42 

53  49 

17    6 

14  19,2 

—13  54,3 

—16  15  ,7 

28  ,1 

4  53 

10  48,4 

16  32 

lo  otto 

bre:  I 

)urata  del  crepuscolo  astr 

onomico . 

.     1^33"» 

7  0tt 

obre  L 

una  Apogei 

la     8!^ 

K 

I 

Jurata  del  crepuscolo  civi 

le  ...    . 

.     0  32 

19 

« 

i>    Perige 

la  16 

Il  Soie 

entra 

nel  segno  Scorpione  il  '^ 

>4  ottobre 

1  8'ill™. 

3  Ot 

tobie  i 

1  L.  N.  a 

9'i32ni 

Il  gior 

IO  din 

linuisce  nel  mese  di  1-23^ 

'. 

11 

)  P.  Q.  a  1 

4  40 

Suono  ( 

lell'Av 

e  Maria:  4  ottobre  a  18^, 

13  ottobre 

a  17''%, 

18 

l     c 

?)  L.  P.  a  1 

5  24 

22 

ottobi 

e  a  17'' Va- 

25 

.    ( 

r  U.  Q.  a 

6  48 

VISIBILITÀ   DEI   PIANETI 

Mekcueio  (Vergine),  —  Verso  la  metà  del  mese  a  E  poco  prima  del  levar  del  Sol« 

Veneue  (Leone- Vergine).  —  Non  o.sserval>ile. 

Makte  (Vergine).  —  Non  osservabile. 

Giove  (Vergine).  —  Non  osservabile. 

Saturno  (Ariete).  —  Tutta  la  notte. 

Ukano  (Sa.fittario).  —  Alla  sera  da  S  a  SW. 

NsTiUNO  (Gemelli).  —  Al  mattino. 
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OTTOBRE  -  1910 

IL  FIRMAMENTO  —  Aspetto  10»  —  Ore  21  -  20. 


6'^    J   •    n^•^•V:•.•;•y.::V•49^i•o:;••••  • 


n^ 


ìtic/rom. 


^'   «s   r^,        ^   «^  •^«^'ì»"- k"8  ••'•1 


fi 


e.... 


EST  ^  SUD  "^^x  west! 


FENOMENI    (T.  M.  civ.  dell' E.  C.) 


17'.i 

1     8«" 

5  43 

^     3  10 

U  26 

9     2 
14 
17 

4 

9 


11  3  21     4 


15 


1;!^  stazionario. 

2   cong.   ^  2   3»  9'  S 

1^  cong.  ^  ^   5  25    S 

^  coug.  ^  J'  3     3    S 

^   cong.  2  $1  55    S 

4  cong.  \  4   1  31    S 
^   al  Q 

^  stazionario. 

5  al  Pei-ielio. 

$  alla  più   grande  latit.  elio- 
centrica N. 
HJ  cong.   ^  ^y   4     7  N 

5   alla  masa.  elong.     IS    3  W 
^   quadr.  © 
^  quudr.  0 


19 


10-23  Stelle  cadenti  con  radiante  prossimo 

a  V  Orione  (Sciame  delle  Orionidi). 
18  © 

4  cong.  0 

1>  cong,   (£  t>  1»38'  S 

y  alla  più  grande  latit  elta- 
centrica  N. 

2   cong.  (f 

^  cong.  (C 

^  stazionario. 

■^  opp.  0 

$  cong.  ^ 

2  cong.  4 

$   cong.  4 


6^ 
7  12' 
11 

23  0    0 

24  1>  51 

25  C   I'7 

27  11 

12  40 

28  11  52 
30  2  IG 


2    0  45    N 
'^   5  20    S 


??  1  5  N 
2  0  11  N 
5    0  21    li 
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1910  -  NOVEMBRE 


0    SOLE 


T 

.  M 

.  CIV.  DELL'  E.  C. 

COORDINATE 

EQUAZIONE 

Data 

Nasce 

Passa 
ai  merid. 

Tram. 

A  mezzodì  vero 

del  tempo 

ise.  reità 

Declinaz. 

a  mezzooi 
vero 

h 

m 

h  m  s 

h  in 

il    m 

m  s 

M  1 

6  43 

11  53  47 

17  4 

14  23,1 

-14ol3',S 

-16  18,0 

M  2 

6 

44 

53  45 

17  3 

14  27  .0 

14  3:j  .1 

16  19,5 

a    3 

6 

45 

53  44 

17  2 

14  31,0 

14  5-2,2 

16  20,2 

V   4 

6  47 

53  45 

17  0 

14  34,9 

15  11,0 

16  20,1 

S   5 

6 

48 

53  45 

16  59 

14  38,8 

15  29.5 

16  19,2 

»  6 

6 

49 

53  47 

16  58 

14  42,8 

15  47,9 

16  17,5 

L      7 

6 

50 

63  50 

16  57 

14  46 ,8 

16  5,9 

16  14,9 

M  8 

0 

52 

53  53 

16  56 

U  50,8 

16  23,7 

16  11 ,6 

M  9 

6 

53 

53  57 

16  55 

14  54,8 

16  41,2 

16  7.4 

G  10 

6 

54 

54  2 

16  54 

14  58,8 

16  58,3 

16-2,4 

V  11 

6 

55 

54  8 

16  53 

15  2,9 

17  15,3 

15  56  ,5 

ì^  12 

6 

56 

54  15 

16  52 

15  6,9 

17  31 ,9 

15  49,9 

»13 

6 

58 

54  22 

16  51 

15  11  ,0 

17  48,2 

15  42  ,3 

L  14 

0 

59 

54  31 

16  50 

15  15,1 

18  4,2 

16  34  ,0 

M  15 

7 

0 

54  40 

16  49 

15  19,2 

18  19,9 

15  24,8 

M  16 

7 

1 

54  50 

16  48 

15  23,3 

18  35  ,3 

15  14,8 

G  17 

7 

3 

55  1 

16  47 

15  27,4 

18  50  ,3 

15  4,0 

V  18 

7 

4 

55  12 

16  46 

15  31,6 

19  5,0 

14  52,3 

S  19 

7 

5 

55  25 

16  45 

15  35,7 

19  19,4 

14  39,8 

I>20 

7 

6 

55  38 

16  45 

15  39,9 

19  33  ,4 

14  26,4 

L  21 

7 

8 

55  52 

16  44 

15  44  ,1 

19  47,0 

14  12,2 

M  22 

7 

9 

56  7 

16  43 

15  48,3 

20  0,3 

13  57,2 

M  23 

7 

10 

56  23 

16  43 

15  52,5 

20  13,3 

13  41,5 

G  24 

7 

11 

56  40 

16  42 

15  56,7 

20  25  ,9 

13  24,7 

V  25 

^ 

12 

56  57 

10  41 

16  0 ,9 

20  38,0 

13  7,2 

S  26 

7 

13 

67  16 

16  41 

16  5,2 

20  49,9 

12  49,0 

1>27 

7 

14 

57  35 

16  40 

16  9,4 

21  1,3 

12  30,0 

L  28 

7 

16 

67  54 

16  40 

16  13,7 

21  12,3 

12  10,3 

M  29 

7 

17 

58  15 

10  39 

16  18,0 

21  22,9 

11  49,8 

M  30 

7 

18 

58  36 

16  39 

16  22,3 

-21  33,2 

-11  28,6 

l»  Novembre:  Durata  del  crepuscolo  astronomico.   .  1^34" 

„  Durata  del  crepuscolo  civile   ....  0  33 

II  Sole  entra  nel  segno  Sagittario  il  23  novembre  a  5-'ll«n 
li  giorno  diminuisce  nel  mese  di  Ihlm. 


ifuono  dell'Ave  Maria: 
bre  a  17^. 


4  novembre   a  17'iV4.    20   novem- 


u 


LUNA 


s 

T.  M 

CiV.  DELL' 

E.  C. 

tu  ® 

Passa 

e 

Masco 

ai 

Tram. 

rt 

meridiano 

d 

li  m 

h  m 

h  ra 

29  ,1 

5  55 

11  29,1 

16  54 

0  ,4 

6  58 

12  10,9 

17  16 

1  ,4 

8  0 

12  54  ,6 

17  42 

2  ,4 

9  3 

13  40,7 

18  13 

3  ,4 

10  6 

14  29,4 

18  51 

4  ,4 

11  3 

15  20,0 

19  36 

5  ,4 

11  56 

16  11 ,9 

20  30 

6  ,4 

12  41 

17  3,9 

21  30 

7  ,4 

13  19 

17  55,1 

22  36 

8  ,4 

13  52 

18  45,1 

23  46 

9  ,4 

14  20 

19  33,8 

10  ,4 

14  45 

20  22  ,0 

0  58 

11  ,4 

15  9 

21  10,6 

2  10 

12  ,4 

15  34 

22  0,7 

3  25 

13  ,4 

16  1 

22  53  ,8 

4  4-2 

14  ,4 

16  31 

23  50,7 

6  2 

15  ,4 

17  10 

7  26 

16  ,4 

17  57 

Ò   52,1 

8  51 

n  ,4 

18  55 

1  56,5 

10  3 

18  ,4 

20  1 

3  1,8 

11  8 

19  ,4 

21  13 

4  4,* 

12  4 

20  ,4 

22  34 

5  2,4 

12  41 

21  ,4 

23  34 

5  64,9 

13  13 

22  ,4 

.... 

6  42,5 

13  3ft 

23  ,4 

0  41 

7  26,5 

14  0 

24  ,4 

1  45 

8  7,9 

14  19 

25  ,4 

2  46 

8  48,2 

14  40 

26  ,4 

3  47 

9  28,4 

15  0 

27  ,4 

4  50 

10  9,5 

15  21 

28  ,4 

5  52 

10  52  ,5 

15  46 

3  Nov.  Luna  Apogea  a  lo^^ 

17  „  „   Perigea  a  4 

30  „  „   Apogea  a  20 

2  Novemb.  @  L.  N.  a  2''56-'» 

10    ,  ^  P.  Q.  a  6  29 

17    ,  ®  L.  P.  a  1  25 

23    „  C  U.  Q-  a  19  13 


VISIBILITÀ    DEI   PIANETI 

Mercukio  (Vergine-Libra).  —  Non  osservabile. 

Venere  (Vergine-Libra).  —  Non  osservabile. 

Marte  (Vergine).  —  Non  osservabile. 

Giove  (Vergine).  —  Al  mattino  a  SE  poco  prima  del  levar  del  Sole. 

Satxirno  (A^riete).  —  Quasi  tutta  la  notte. 

Urano  (Sagittai-io).  —  Alla  sera  a  SW  poco  dopo  il  tramonto  del  Sole. 

Nettuno  (Gemelli).  —  Quasi  tutta  la  notte. 
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NORD 


EST 


FENOMENI 


cf  Gong.  (T  cT   l''39'  S 

4  ooag.  (f  4  0  58  B 
^  cong.  (t  ^  0  33  S 
2  cong.  (t  2  0  28  S 
eclisse  (il  V)  (invisib.  in  Italia). 

5  con;,'.  2  y  0  10  S 
^  oong.  4  5*  0  34  y 
y  cong.   (t  y  4  14   N 

9  al  ?3 

5   cong.  superiore  © 
14-18  Stelle   cadenti   con   radiante  prossimo 
a  C  Leone  '.Sciame  delle  Leouidi). 


1 

0^28» 

3 

50 

11 

3 

12 

46 

a 

0 

3 

9 

3 

9  57 

4 

15 

20 

8 

6 

10 

IO 

;D 

11 

22 

ta 

15 

(T.  M.  civ.  deli' E.  C.) 

15  15''  2»    t>  cong.   C                 t>  1°13"  S 

17  @    1  21     eclisse  di  a    (visibile  in  Italia). 

20  20  43       ^^  cong.   C                 ^  5  22    S 

22  4  $   all'Afelio. 

23  C 

23-23  Stelle  cadenti  con  radiante  prossimo 
a  Tf  Andromeda  (Sciame  delle  Bielidl 
o  Androraedeidi). 

20        14  2    cong.  superiore  0 

28  22     9       4  cong.  ([  4  0  23    i=? 

29  5»  21       <?  con-,  ft  d"  0     1    N 
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0    SOLE 


T.  M 

.  CIV.  DELL 

E.  C. 

COORD!NATE 

A  mezzodì  vero 

EQUAZIONE 

Data 

del  tempo 

Nasce 

Passa 

al  merid. 

Tram. 

Ì5f.  mt» 

Declinsz, 

a  mezzodì 
vero 

h  m 

h  m  s 

h  m 

h  m 

jn    s 

G  1 

7  19 

11  58  58 

16  39 

16  26,6 

— 21«43',0 

-11  6,8 

V   2 

7  20 

59  20 

16  38 

16  30,9 

21  52,4 

10  44,3 

S   3 

7  21 

59  44 

16  38 

16  35  ,2 

22  1,4 

10  21  ,1 

1>  4 

7  22 

12  0  7 

16  38 

lo  39,6 

22  9,9 

9  57,3 

li  5 

7  23 

0  32 

16  38 

10  43  ,9 

2-2  18,0 

9  33  ,0 

M  6 

7  24 

0  57 

16  38 

16  48,3 

22  25,7 

9  8,1 

M  7 

7  25 

1  22 

16  37 

16  52,6 

22  33  .0 

8  42,7 

G     8 

7  26 

1  48 

16  37 

16  57  ,0 

22  39,8 

8  16,8 

V   9 

7  27 

2  14 

16  37 

n  1,4 

22  46  ,2 

7  50,4 

S  10 

7  28 

2  41 

16  37 

17  5,8 

22  52  ,0 

7  23,5 

I>11 

7  29 

3  8 

16  37 

17  10,2 

22  57  ,5 

6  56,3 

L  12 

7  30 

3  36 

16  37 

17  14,6 

23  2,n 

6  28,7 

M  13 

7  30 

4  4 

16  37 

17  19,0 

23  7,1 

6  0,7 

M  14 

7  31 

4  32 

16  38 

17  23,4 

23  11  ,2 

5  32,4 

G  15 

7  32 

5  1 

16  38 

17  27  .8 

23  14,8 

5  3,9 

V  16 

7  33 

5  30 

16  38 

17  32,3 

23  18,0 

4  35,0 

S  17 

7  33 

5  59 

16  39 

17  36,7 

23  20  ,6 

4  6,9 

J>  18 

7  34 

6  28 

16  39 

17  41,1 

23  22,9 

3  36  ,0 

L  19 

7  35 

6  58 

16  39 

17  45  ,6 

23  24,7 

3  7,1 

M  20 

7  35 

7  27 

16  40 

17  50,0 

23  25  ,9 

2  37,5 

M  21 

7  36 

7  57 

16  40 

17  54,4 

23  26,8 

2  7,7 

G  22 

7  36 

8  27 

16  41 

17  68,9 

23  27  ,1 

1  37,8 

V  23 

7  37 

8  57 

16  41 

18  3,3 

23  27  ,0 

1  7,9 

S  24 

7  37 

9  27 

16  42 

18  7,7 

23  26  ,4 

0  37,9 

I>25 

7  38 

9  57 

16  42 

18  12,2 

23  25  ,3 

-  0  7,9 

L  26 

7  3S 

10  27 

16  43 

18  16  ,7 

23  23,8 

+  0  22,0 

M  27 

7  39 

10  56 

16  43 

18  21,1 

23  21 ,8 

0  51,8 

M  28 

7  3© 

11  26 

16  44 

18  25  ,5 

23  19  ,3 

1  21,5 

G   29 

7  39 

11  56 

16  45 

18  30,0 

23  16,4 

1  51,1 

V  30 

7  39 

12  25 

16  46 

18  34  ,4 

23  13,0 

2  20,4 

S  31 

7  40 

12  64 

IG  46 

18  38,8 

—23  9 ,1 

-f  2  49,5 

1»  Dicembre:  Durata  del  crepuscolo  astronomico.   .    1^39"» 

„  Durata  del  crepuscolo  civile 0  35 

Il  Sole   entra  nel  segno  Capricorno  il  22  dicembre  a 

lSf'12'n  (Principio  dell'Inverno). 
Il  giorno  dal  1°  al  22   dicembre  diminuisce  di  IS»,  dal 

22  dicembre  al  l»  gennaio  cresce  di  4™. 
Suono  dell'Ave  Maria:  28  dicembre  a  17^1/,. 


LUNA 


«5 
o 

T.  M 

C!V.  DELL' 

e.  e. 

UJ  ^ 

Passa 

" 

E 

Nasce 

al 

Tram. 

merid-'ano 

d 

h  m 

h  m 

h  m 

29  ,4 

6  55 

11  37,9 

16  15 

0  .6 

7  58 

12  25,8 

16  50 

1  ,6 

8  57 

13  16,1 

17  34 

2  ,6 

9  52 

14  7,8 

18  24 

3  ,6 

10  40 

14  59  ,8 

19  23 

4  ,6 

11  20 

15  50,9 

20  27 

5  ,6 

11  63 

16  40,5 

21  35 

6  ,6 

12  22 

17  28,4 

22  48 

7  ,6 

12  47 

18  15,0 

23  53 

8  ,6 

13  10 

19  1,4 

9  ,6 

13  32 

19  48,6 

1  2 

10  ,6 

13  56 

20  38  ,1 

2  16 

11  .6 

14  26 

21  31  ,4 

3  33 

12  ,6 

14  59 

22  29,3 

4  62 

13  ,6 

15  41 

23  32,1 

6  14 

14  ,6 

16  34 

7  34 

15  ,6 

17  37 

0  38,1 

8  47 

16  ,6 

18  49 

1  43,9 

9  47 

17  ,6 

20  4 

2  46,5 

10  34 

18  ,6 

21  18 

3  43,7 

11  10 

19  ,6 

22  28 

4  35,2 

11  40 

20  ,6 

23  34 

5  21,9 

12  4 

21  ,6 

.... 

6  6,2 

12  24 

22  ,6 

0  37 

6  46,5 

12  44 

23  ,6 

1  39 

7  26,9 

13  6 

24  ,6 

2  41 

8  7,7 

13  25 

25  ,6 

3  44 

8  60,1 

13  49 

26  ,6 

4  46 

9  34,4 

14  17 

27  ,6 

5  49 

10  21 .6 

14  60 

28  ,6 

6  54 

11  11 ,3 

16  31 

29  ,6 

7  47 

12  3,1 

16  20 

15  Die  Luna  Perigea  a,  11^ 
28  „  „   Apogea  a  S 

1  Dicemb.  @  L.  N.  a  22^11» 

9  ,  3)  P.  Q.  a  20  5 

16  ,  ®  L.  r.  a  12  6 
23  ,  C  U.  Q.  a  11  36 
31  ,  ®  L.  N.  a  17  21 


VISIBILITÀ   DEI   PIANETI 

Mercurio  (Scorpione-Sagittario).  —  Verso  la  fine  del  mese  a  SW  poco  dopo  il  Tramonto 

del  Sole. 
Venere  (Scorpione-Sagittario).  —  Non  osservabile. 

Marte  (Libra-Scorpione).  —  Al  mattilo  a  SE  poco  prima  del  levar  del  Sole. 
Giove  (Vergine).  —  Al  mattino  da  SE  a  SSE. 
Saturno  (Pesci).  —  Alla  sera  e  alla  notte  da  SE  a  NW. 
Urano  (Sagittario).  —  Non  osservabile. 
Nkttuno  (Gemelli).  —  Tutta  la  notte. 
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a  Ih^S»»    2    cong.   ([  2    20   2'N 

23     5       9   cong.  ^  ^   0  49   N 

4  10  2    »1  ^ 

5  13     8       §  cong.   (J  1^   4  15   N 
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13        13  9   alla  più  grande  latit,  elio- 

centrica S. 
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16  ® 
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23  C 
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20  y   alla  mass,  elong.     19  54    K 

26  15  21        4    ooMg.    X  4   0  10    N 
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Economia  ^  ^ 
9  9  domestica 


i>ji  primo  giorno  dell'anno  si  pre- 
S'rntn.  ad  ogni  buona  massaia  la  neces- 
sità di  impiantare  novamente  la  pic- 
cola amministrazione  domestica,  quella 
t.*ae  iu  lingua  povera  si  usa  chiamare 
•*  il  conto  delle  speso.  ^ 

Contrariamente  a  quanto  possa  ap- 
parire a  prima  vista,  l'amministrazione 
ilomestica  non  è  meno  complicata  di 
tanto  grandi  amministrazioni  private 
e  anche....  di  molto  pubbliche. 

Avviene  perciò  molto  spesso  che  la 
l^'adrona  di  casa,  la  quale  non  è  sol- 
tanto ima  buona  massaia  ed  una  ot- 
tima niadre  di  famiglia,  ma  anche  una 
oecellente  contabile,  si  trova  pur  tutta- 
vin  oppressa  dall'amministrazione  do- 
jnestica,  e  imbarazzata  nelF  ordinare  e 
registrare  tutte  le  infinite  (piccole  e 
gì'aridi)  spose  di  casa. 

Occorre  perciò  un  segretario,  che 
faciliti  e  semplifichi  il  lavoro,  rendendo 
semplice  e  gradevole  il  conipiicato  e 
lioioso  compito.  Ma  dove  trov.arlo? 

Ed  ecco  perchè  oggi,  piimo  giorno 
dell'anno,  noi  diamo  a  tutte  le  nostre 
tetirici  il  consiglio  di  provvedersi  di 
una 

Agenda  per  le  famiglie 

else  è  il  segretario  ideale  di  ogni  buona 
istassràa. 

Oltre  il  calendario  e  le  relative  pa- 
lline per  aamotare  le  spese  di  tutti  i 
i(55  giorni  dell'anno,  i  riassunti  mensili 
annuali,  la  nota  della  lavandaia,  ec, 
/Agenda  per  le  fa7mglie  contiene  una 


1  Sabato 

1-365 


»x<  Circonc.  diN.S.  G.C. 

Cerimonia  religiosa 

'  e  civile  degli  ebrei,  alla 

quale  era  soggetto  ogni  figlio  maschio  nel- 
l'ottavo giorno  dopo  la  sua  nascita.  In  tale 
circostanza  davasi  pure  un  nome  al  neonato. 

—  S.  Concordie,  prete,  martire  a  Spoleto,  circa 
l'a.  175.  —  S.  Telemaco,  mart.  a  Boma,  l'a.  403. 

—  S.  Martina,  verg.,  mart.  a  Roma  l'a.  220.  — 
S.  Basilio,  dottore  della  Chiesa  greca,  sec.  IV. 

Memorandum.  —  Capodanno.  Festa  civile 
legale.  Sono  chiuso  anche  le  Biblioteche,  i 
Musei  e  le  Gallerie  del  Regno.  —  I  sindaci 
dei  comuni  pubblicano  i  manifesti  per  l'iscri- 
zione nellalista  elettorale,  commerciale  e  nelle 
liste  di  leva.  Nelle  liste  di  leva  devono  iscri- 
versi tutti  i  giovani  che  nell'anno  incomin- 
ciante compiono  il  diciottesimo  della  loro  età, 

—  Oggi  maturano  le  cedole  annuali  o  seme- 
strali del  maggior  numero  dei  valori  bancari 
e  industriali.  —  Estrazione  Prestito  a  premi 
Città  di  Milano  18(51  (rimborso  il  1»  lugUo); 
Prestito  Prov.  di  Torino  1888.  —  Prest.  Uni- 
ficato di  Napoli  5  % . 


quantità  di  tavole  indispensabili  a  chi 
voglia  tener  memoria  di  tutte  le  cose 
attinenti  alla  casa. 

L' elegante  volumetto  rilegato  soli- 
damente, trovasi  in  vendita  da  tutti  i 
librai  d'Italia,  ma  le  lettrici  àfìW Alma- 
nacco possono  godere  di  un  eccezionale 
ribasso,  facendone  richiesta  diretta- 
mente agli  editori  E.  Bemporad  e  Fi- 
glio, Firenze. 

Staccate  oggi  stesso  il  tagliando 
(ved.  Buoni  di  riduzione)  e  in'^àatelo  su 
cartolina  vaglia  all'  editore  :  a\Tete  una 
guida  e  un  aiuto  sicuro  per  tutto  l'anno, 
e  troverete  un  notevole  vantaggio  nel- 
r  economia  domestica. 


GENNAIO  1910 


—  57  — 


(2»  Settimana) 


2  Domenica  !  ^  ^-  '«'doro,  vescovo. 

3-364  Era  vescovo  di  Er- 

— ■ mopoli  piccola  (Demen- 

hur),  in  Egitto,  sulla  line  del  sec.  IV,  e  si  ve- 
nera a  Nitria  (Basso  Egitto).  —  S.  Martiniauo, 
vesc,  di  Milano  dal  423  al  435  circa.  —  S.  Ma- 
cario, romano,  conf.,  ricordato  a  Piacenza.  — 
Ss.  Alverio  e  comp.,  soldati  tebei,  martiri  circa 
gli  anni  284-305,  patroni  di  Fossano  (prov.  di 
<'uiieo),  ove  furono  traslati  l'a.  1427.  —  S.  De- 
fendente, mart.,  onorato  a  Chivasso  (prov.  di 
Torino).  —  B.  Stefana  Quinzani,  verg.  dome- 
jiicana  morta  l'a.  1530,  onorata  a  Soncino 
(Cremona).  —  S.  Argeo  col  fratello  Narciso 
martiri  sotto  Licinio. 

Memorandum.  — 


3  Lunedi      1  S.Antero,pp.,  martire. 
3-363  Greco  di  origine,  suc- 

'cesse  l'a,  236  a  s. Pon- 

ziano,  e  fu  martirizzato  sotto  Massimino  I 
l'a.  236.  —  S.Daniele,  levita,  martire  tra  gli 
anni  161-169.  —  S.  Genoveffa,  vergine,  m.Trt., 
patrona  di  Parigi.  Nacque  a  Nanterre  ed 
istruita  dal  vescovo  di  Auxerre,  s.  Germano, 
fece  voto  di  verginità.  Prese  ti-ilustre  il  velo 
e  condusse  una  vita  esemplare.  Mori  nel  512. 
—  S.  Pietro  Balsamo  oi-iundo  della  l'alestina. 
Cadde  sotto  la  persecuzione  di  Massimino 
(311). 

Memorandum.  —  C  U.  Q.  a  ore  14,27.  — 
Oggi  cominciano  i  pagamenti  del  l"  semestre 
della  x-endita  consolidata  3,75%  nominativa. 


4  Martedì    ,  ^  ^ 

4-362  ^'  "'■*90'''o»  vescovo. 

Resse  la  diocesi  di 
Langres  ^Francia)  dal  507  al  539.  —  B.  An- 
gela da  Foligno  (prov.  di  Perugia),  francesca- 
na del  terz' ordine,  vedova,  morta  l'a.  15)?8. 
—  S.  Tito,  vese.  Fu  convertito  da  s.  Paolo  e 
divise  col  Maestro  le  fatiche  dell'apostolato. 
Creato  vescovo  di  Creta,  finì  i  suoi  giorni  a 
Candia  nell'età  di  94  anni.  —  89.  Prisco,  Pri- 
scilliano,  Benedetta  e  Dafrosa,  martiri  a  Roma 
sotto  Giuliano  l'Apostata  (360-63).  —  SS.  Er- 
mete, Aggeo  e  Caio,  mai-tiri  a  Bologna  verso 
l'anno  301. 

Memorandum.  —  Oggi  a  Napoli  e  In  molte 
altre  città  dell'Italia  meridionale  bisogna  ri- 
confermare gli  affitti  annui  delle  case  o  dare 
licenza. 


5  Mercoledì  I     S-  Simeone  Stinta. 

5-361  I  Nativo  di  Sisan,  pae- 
— '  se  tra  la  Cilicla  e  la  Si- 
ria: datosi  a  straordin;irle  penitenze,  si  con- 
dannò a  vivere  la  più  gran  parte  della  sua 
vita  sopra  un'alta  colonna.  Visse  dall' a.  301 
»1  460,  -  S.  Telesforo,  papa  dal  125  al  1S6. 
Nacque  in  Grecia,  ed  abbracciò  con  fervore 


la  dottrina  del  Vangelo.  Riformò  1  sacri  riti 
e  mori  martire  della  fede,  —  S.  Teodoro,  o 
Terù,  martire,  venerato  particolarmente  In 
Sardegna.  —  S.  Rusticiano,  ves<.'ovo  di  Bre- 
scia (591-91). 

Memorandum.  —  Stanotte  a  Roma  tradi- 
zionale baldoria,  e  fiera  in  Piazza  Navona,  — 
Pagamento  delle  pensioni  governative  di  pri- 
ma categoria  (non  oltre  le  500  lire  annue). 


i^  Epifania  di  N,S.  G.C. 

Dal  greco  e  significa 
manifestazione.  Essa  ri- 
corda la  visita  dei  Magi,  il  battesimo  del  Sal- 
vatore, il  miracolo  delle  nozze  di  Cana,  e  la 
moltiplicazione  dei  pani,  —  S.  Basilissa,  verg., 
mart.,  patrona  di  Parenzo  (Trieste).  —  Ss.  Bal- 
dassarre, Gaspare  e  Melchiorre  (presunti  nomi 
dei  Magi).  —  B.  Paola  fiorentina,  verg.  camal- 
dolese, morta  l'a.  1368. 

Memorandum.  —  Festa  civile  legale.  Sono 
chiusi  anche  i  Musei  e  le  Gallerie  del  Regno, 
—  Comincia  l'ottavario  dell'Epifania  nella 
chiesa  di  Sant'Andrea  della  Valle  a  Roma  per 
cura  dei  Sacerdoti  delle  Missioni  (Pallottini). 
Dura  fino  al  13.  Ogni  giorno  prodica  italiana 
alle  ore  6,  messa  in  rito  latino  alle  8V;i  messa 
in  uno  dei  vari  riti  orientali  alle  9  %,  predica 
in  nna  lingua  estera  alle  11,  e  altre  sacre 
funzioni. 


7   Venerdì     1 S.  Luciano,  prete,  mart. 

7-359  I       Nativo  di  Samosata 

in  Siria.  Subì  il  marti- 


rio per  ordine  di  Massimino,  verso  l'a.  310.  — 
S.  Crispino,  vesc.  di  Pavia  (451).  —  S.  Sena- 
tore, vesc.  di  Verona  (284-305).  —  S.  Valentino, 
vesc.  di  Terni  sul  principio  del  seo.  VI. 

Memorandum.  —  Da  oggi  è  permessa  la  ce- 
lebrazione delle  solennità  nuziali,  secondo  i 
decreti  del  Concilio  Tridentino.  —  Nel  calen- 
dario Giuliano  oggi  è  Natale. 


8    Sabato      I  S.  Severino. 

8-358  Apostolo  del  Norico 
'(Austria),  mori  l'a.  482. 

—  S.  Pietro  Igneo,  monaco  di  Vallombrosa, 
creato  vescovo  di  Albano,  mori  l'anno  1087. 

—  S,  Natalino,  vesc.  di  Aberdeen  nella  Scozia. 

—  S.  Lorenzo  Giustiniani,  primo  patriarca  di 
Venezia,  dal  1451  al  1450,  —  S.  Gudula,  verg., 
protettrice  di  Bruxelles  (650?-712),  morta  ad 
Ham,  presso  Villevorde.  —  S.  Massimo,  vesc. 
di  Pisa  (4(V5-99);  scrisse  un  libro  Be  officio 
regis,  sui  doveri  dei  governanti. 

Memorandum.  —  Genetliaco  di  S.  M,  la  Re- 
gina Elena  (1873),  Oggi  sono  chiuse  le  Scuole, 
le  Biblioteche  governative,  le  Gallerie  ed  i 
Musei.  —  Natale  abissino. 


L'Emulsione  di  Olio  Sasso  è  preferibile  a  tutte  le  emulsioni  di  olio  di  merluzzo. 
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9  Domenica  !  ^  ^-  Fortunato,  martire. 
9-357  Eicordato  a  Smirne. 

—  S.  Marcellino,  veso 

di  Ancona,  verso  gli  anni  550-559.  Invocasi  a 
protettore  in  caso  d'incendii.  —  B.  Andrea 
da  Spoleto,  minor., morto  l'a.  1522.  —  S.Mar- 
ciana, verg.,  mart.  ;  perì  nella  persecuzione 
dell'  imperatore  Diocleziano.  —  S.  Telano  o 
Foelano,  abate  scozzese  del  sec.  VII,  onorato 
a  Straffiline,  dove  riposano  i  suoi  resti. 

Memorandum.  —  Anniversario  della  morte 
del  re  Vittorio  Emanuele  II  (137S).  Sono  chiuse 
le  scuole.  Cerimonia  funebre  al  Pantheon  di 
Roma.  —  Oggi  è  anche  l'anniversario  della 
morte  di  Napoleone  III  (1873).  —  A  Eoma 
nel  collegio  di  Propaganda  si  tiene  una  famosa 
Accademia  poliglotta,  in  onore  dei  Ke  Magi. 


10  Lunedi    1  S-  Guglielmo,  vescovo. 
10-356  Diresse  la  Chiesa  di 

'Burges    (Francia)    dal 

1200  al  1209.  —  S.  Giovanni  Bono,  vescovo  di 
Milano  (645-C60).  —  Ss.  Tecla  e  Giustina,  ver- 
gini, onorate  a  Lentini  (Siracusa).  —  S.  Pietro 
Orseolo,  doge  di  Venezia,  poi  monaco  bene- 
dettino, morto  r  a.  997.  —  B.  Benincasa,  abate 
benedettino  di  Cava,  morto  l'a.  1194.  —  S.  Ar- 
cadie, martire  in  Cesarea  della  Mauritania.  — 
S.  Paolo,  eremita.  Nacque  nel  288  nella  bassa 
Tebaide;  per  sfuggire  alla  persecuzione  di  De- 
cio,  si  nascose  in  una  caverna,  ove  rimase  lino 
ai  113  anni.  Eaccontasi  che  S.  Antonio,  altro 
dei  celebri  eremiti,  essendo  andato  a  trovarlo, 
lo  rinvenisse  morto.  —  Ad  Acqui  (Piemonte) 
patronale  di  S.  Guido. 

Memorandum.  — 


1 1   Martedì  1        S.  Igino,  papa. 

11-355  Successe  a  s.  Tele- 
'  sforo  l'a.  138.  —  S.  Pao- 


lino, vescovo  di  Aquileia,  morto  l'a.  790.  — 
S.  Anastasio  abate,  notaio  della  Chiesa  romana. 
—  S.  Teodosio,  cenobita,  visse  ricoverato  nel 
cavo  di  una  montagna  in  Cilicia,  ma  la  sua 
virtù  gli  chiamò  intorno  persone  volonterose 
di  servire  Dio.  Pensò  allora  di  erigere  un  mo- 
nastero, dove  morì  a  105  anni  nel  529. 

Memorandum.  —  ®  L.  N.  a  ore  12,51»". 


12  Mercoledì!    ^'  Modesto,  martire. 
12-354  Soffrì  il  martirio   a 

■ '  Cartagine.  —  S.Taziana, 

m.  a  Roma  sotto  Alessandro  Severo  (223-235). 
—  S.  Probo,  vescovo  di  Verona  verso  11  princi- 
pio del  sec.  VI.  —  S.  Onorata,  vergine  pavese 
(sec.  V).  —  S.  luvenzio  o  Evenzio  II,  vesc.  di 
Pavia  (377-403). 

Memorandum.  —  Si  commemora  a  Palermo 
il  principio  della  rivoluzione  siciliana  del  1848. 


13   Giovedì  1    ^-  Leonzio,  vescovo. 
13-353  Fiorì   sul   principio 

'  del   sec.  IV   a  Cesarea 

di  Cappadocia.  —  8.  Potito,  patrono  di  Ca- 
gliari, dove  ha  luogo  la  sua  festa  il  14  feb- 
braio. Fu  martire  verso  l'a.  168.  —  B.  Vero- 
nica da  Binasco  (Milano),  vergine  agostiniana, 
morta  l'a.  1197.  —  S.  Felice  da  Nola,  originar- 
rio  di  Siria.  Fino  dai  primi  anni  si  consacrò 
al  servizio  di  Dio  e  della  Chiesa.  È  fama  che 
venisse  martirizzato  durante  la  persecuzione 
dell'imperatore  Decio  nel  286. 

Memorandum.  —  Genetliaco  del  Prìncipe 

Emanuele  Filiberto,  Duca  d'Aosta  (1889).  — 
Principio  del  nuovo  anno  (1328  dell'Egira) 
per  i  mussulmani.  —  Pagamento  delle  pen- 
sioni governative  di  terza  categoria  (superiori 
a  L.  2000  annue). 


14  Venerdì  1  s.  Dazio. 

14-353  Vescovo   di   Milano 

'dall'almo  530  al  552.  — 

B.  Odeiico  Mattiussi  da  Pordenone  (Udine), 
minorità  (sec.  XIV).  —  S.  Andrea  Corsini,  car- 
melitano, vesc.  di  Fiesole  dal  1362  al  1373.  — 
S.  Bianca,  badessa.  — •  S.  Nomadla,  vergine 
ohe  visse  nel  secolo  V  nel  Poitou,  presso 
Tours,  dove  anche  attualmente  è  festeggiata. 
—  A  Parma,  patronale  di  S.  Ilario  che  fu  vesc. 
di  Poitiers,  suo  luogo  di  nascita,  venne  esiliato 
dall'  imperatore  Costanzo,  e  morì  nel  368. 

Memorandum.  —  Primo  giorno  dell'anno, 
secondo  il  calendario  Greco-Russo. 


15  Sabato     1  S.  Mauro. 

15-351  Monaco  benedettino 
'  (365).  -  S.  Efisio,  di  An- 
tiochia, ricordato  a  Cagliari  (sec.  III-IV).  — 
S.  Maurizio,  venerato  ad  Alba  (Cuneo)  e  pa- 
trono di  Lucerna  (Svizzera).  —  S.  Secondina, 
vergine  e  martire  sotto  l'imperatore  Decio  ad 
Anagni  (219-251).  —  S.  Giovanni  CaUbita  (abi- 
tante di  un  tugurio),  secolo  V. 

Memorandum.  —  Entro  oggi  devono  essere 
pubblicati  per  cura  dei  Comuni  i  ruoli  prin- 
cipali delle  imposte  dirette  che  restano  de- 
positati per  otto  giorni  dalla  data  della  pub- 
blicazione nell'ufficio  comunale.  —  Per  la 
ricorrenza  di  S.  Maurizio  si  conferiscono  le 
decorazioni  dell'ordine  dei  SS.  Maurizio  e 
Lazzaro.  —  Ultimo  giorno  per  la  presenta- 
zione delle  domande  d'ammissione  alla  Scuola 
di  Guei-ra  in  Torino.  —  Chiusura  della  caccia 
in  genere  nelle  province  di  Bergamo,  Brescia, 
Catanzaro  (al  soli  volatili),  Firenze,  Girgenti, 
Messina,  Porto  Maurizio,  Siena,  Siracusa  (col 
fucile),  Sondrio,  Ti'apani  ;  della  caccia  ai  tor- 
dacei,  col  fucile,  nella  prov.  di  Como  ;  alle 
lepri  e  pernici,  in  quella  di  Genova;  alle  sole 
lepri,  In  quella  di  Massa;  alle  sole  pernici,  in 
quella  di  Verona. 
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16  Domenica!  ^^  ss.  Nome  di  Gesù. 
16-350  Festa   istituita  fino 

— 'dal   1500  e  fissata  per 

tutta  la  Chiesa  alla  seconda  domenica  dopo 
l'Epifania.  —  S.  Marcello,  papa,  eletto  l'anno 
308,  morì  l'a.  309  sotto  Massenzio.  —  S.  Fe- 
lice, vescovo  africano,  martire  a  Nola  (circa 
gli  anni  2S4-305).  Elevato  alla  tiara,  sostenne 
la  disciplina  ecclesiastica  con  grande  fermez- 
za, e  si  die  cura  che  fossero  osservate  le  pe- 
nitenze contro  gli  apostati.  Alcuni  cristiani 
ribelli  lo  perseguitarono:  fu  esiliato  da  Mas- 
senzio, e  dopo  avere  per  molti  anni  trascinato 
una  misera  esistenza,  morì  martire.  —  S.  Va- 
lerio, vesc.  di  Sorrento,  verso  l'a.  453.  —  S.  Pri- 
scilla, matrona  romana  (sec.  I).  —  Bb.  Giovan- 
na da  Eagnorea  e  Agnese  da  Sarsina,  vergini 
camaldolesi.  —  S.  Liberata,  vergine,  ricordata 
a  Pavia. 

Memorandum.  —  Fiera  a  Vittorio  (Treviso). 
Dura  otto  giorni.  —  Da  oggi  sono  permessi  la 
pesca  e  il  commercio  dei  carpioni,  delle  trote 
e  delle  bottatrici. 


17  Lunedi    1      S.  Antonio,  abate. 
17-349  Celebre  anacoreta  della 

'  Tebaide,  morì  a  105  an- 
ni, l'a.  356.  Era  nato  nell'alto  Egitto,  e  leg- 
gendo noi  Vangelo  quelle  frasi:  "  Va',  vendi 
f^uanto  possiedi,  dallo  ai  poveri  ed  avrai  un 
tesoro  nel  cielo  „  distribuì  i  suoi  averi  ai  po- 
verelli, ed  a  18  anni  si  ritirò  in  un  deserto. 
—  S.  Sabino  o  Savino,  vescovo  di  Piacenza 
dal  3S1  al  420.  —  B.  Pietio,  minorità,  morto 
a  Cetona  (Siena)  l'anno  1492. 

Memorandum.  —  Per  la  festa  di  Sant'Anto- 
nio, in  quasi  tutta  Italia  si  pratica  la  cerimo- 
nia della  benedizione  degli  animali,  e  special- 
mente dei  cavalli,  degli  asini  e  dei  muli  (in 
qualche  luogo  questa  cerimonia  si  pratica 
nella  domenica  fra  l'ottava,  cioè  11  19).  Alla 
vigilia  nell'Italia  meridionale  grandi  f.nlò  di 
allegrezza.  —  In  Toscana  si  dice  oggi:  "  San- 
t'Antonio gran  freddura,  San  Lorenzo  gran 
caldura,  l'una  e  l'altra  poco  dura^;  come 
pure  si  dice:  "Sant'Antonio  dalla  barba  bian- 
ca, se  non  piove,  la  neve  non  manca.  , 


18  Martedì 

18-348 


La  Cattedra  di  S.  Pietro 
in  Roma. 


Ossia  la  venuta  di  questo  Apostolo  nella 
città  eterna.  —  S.  Prisca,  vergine  romana,  fu 
accusata  come  cristiana  all'imperatore  Clau- 
dio, che  tentò  indurla  a  sacrificare  agli  dèi,  ma 
invano.  Fu  pure  esposta  ai  leoni  ed  al  fuoco, 
ma  ne  uscì  illesa.  Subì  il  martirio  nel  275. 
—  Ss.  Liberata  e  Faustina,  vergini,  venerate 
a  Como,  Piacenza,  Verona  e  Mantova. 

Memorandum.  —  3  P.  Q.  a  ore  U,21ra.  — 
Anniversario  della  morte  del  Principe  Ame- 
deo, Duca  d'Aosta  (1890).  Cerimonia  funebre 
&lla  basilica  di  Superga. 


19  Mercoledì!     B.  Beatrice  d'Este, 
19-34:'7  fondò  e  diresse  un  mo- 

^nastero  di  benedettina 

a  Ferrara,  e  morì  l'anno  1262.  —  S.  Ponziano, 
martire  di  Spoleto,  l'a.  143.  —  S.Bassiano,  vesc. 
di  Lodi  dal  378  al  413  dove  ò  festa  patronale 
della  diocesi.  —  S.  Leucio,  martire  di  Todi. 

—  S.  Catello,  vescovo  e  protettore  di  Castel- 
lammare di  Stabla  (sec.  VII). 

Memorandum.  —  Fiera  di  S.  A  ntonio  a  Temi. 

—  Neil'  Umbria,  e  particolarmente  a  Foligno, 
si  ricorda  con  funzioni  sacre  l'anniversario 
del  terribile  terremoto  del  1831.  —  Battesimo 
di  Cristo,  festa  solenne  per  gli  Abissini. 


20  Giovedì 

SO-346 


S.  Sebastiano 

oriundo  di  Milano,  mar- 
tire in  Roma  l'a.  288. 
Fu  soldato  sotto  Diocleziano  e  ne  profittò  per 
giovare  alla  religione.  Venuto  l'imperatore  a 
cognizione  delle  conversioni  che  il  milite  fa- 
ceva nell'esercito,  ordinò  che  legato  ad  un 
albero  venisse  trapassato  dalle  ù-ecco.  A  Mi- 
lano è  una  chiesa  votiva  in  suo  onore.  —  A 
Firenze,  patronale  dell'Arciconfi-aternita  dell» 
Misericordia.  —  S.  Fabiano,  papa,  martire, 
resse  la  Chiesa  dal  23G  al  250. 

Memorandum.  —  Entra  il  Sole  in  Aquario. 
—  Per  la  festa  di  S.  Sebastiano,  corsa  dei  nudi 
a  Melilli  in  Sicilia  (prov.  di  Siracusa).  —  Fe- 
sta di  S.  Giovanni  Battista  nel  calendario 
ortodosso  o  greco-russo. 


21  Venerdì 

Sl-345 


S.  Agnese,  vergine,  ra. 

Romana:  subì  il  mar- 
tirio verso  l'a.  301.  — 
S.  Epifanio,  vescovo  di  Pavia  dal  466  al  496. 
—  S.  Fruttuoso,  vesc.  di  Tarragona,  fu  impri- 
gionato con  due  suoi  diaconi  e  condannato 
con  essi  ad  esser  arso  vivo.  Perì  nella  per- 
secuzione di  Valeriane  e  di  Gallieno  l' a.  2ò9. 

Memorandum.  —  A  Roma,  nella  chiesa  di 
S.  Agnese  extra  muros  ha  luogo  la  benedizione 
dei  due  agnelli  candidissimi  che  vengono  of- 
ferti al  Pafja,  e  dalla  cui  lana  vien  tessuto  il 
Sacro  Pallio.  Le  catacombe  di  S.  Agnese  sono 
aperte  al  pubblico.  —  Anniversario  della  mor- 
te di  Luigi  XVI  (1793)  commemorato  dai  le- 
gittimisti in  Francia.  —  Pagamento  delle  pen- 
sioni governative  di  seconda  categoria  (su- 
periori a  L.  600,  ma  non  a  L.  2000  annue). 


22  Sabato 

33-344 


S.  Vincenzo,  martire. 

Subì  il  martirio  nella 
Spagna  l'anno  290.  Era 
nato  a  Saragozza  e  durante  la  persecuzione 
di  Diocleziano  e  Massimiano,  Daoiano,  gover- 
natore della  Spagna,  segnò  Vincenzo  tra  le 
prime  vittime.  —  S.  Gaudenzio,  vescovo  e 
patrono  di  Novara  dal  397  al  417.  —  S.  Irene, 
matrona  romana  (sec.  III-IV).  —  S.  Raimondo 
di  Pennafort,  1175-1275,  dei  PP.  predicatori 
domenicani,  fu  incaricato  da  Gregorio  IX  della 
collezione  delle  decretali.  Venne  canonizzato 
da  papa  Clemente  VIU  nel  IGOl. 

Memorandum.  —  Festa  patronale  di  S.  Vin- 
cenzo, pi-otettore  di  Vicenza. 


GII  Oli  d'oliva  P.  Sasso  e  Figli  di  Oneglia  sono  gli  unici  perfetti. 
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23  Domenica!       ^^  Settuagesima, 


33-343 


!  ossia  la  settima  dome- 

'  iiiea    prima   di    quella 

detta  di  Pi>ssione,  cl;e  precede  immediata- 
Etente  la  domenica  delle  Palme.  ~  Sposalizio 
di  Maria  Vergine,  festa  introdotta  da  Paolo  III 
(1534-1549).  —  Festa  della  S.  Famiglia,  isti- 
tuita da  Leone  XIII  nel  lf<l»2.  —  S.  Emeren- 
Eiana,  martire  a  Roma  l'a.  304.  —  S.  Amasio. 
vesc.  di  Teano,  dal  546  al  556.  —  S.  Idelfonso. 
benedettino.  Fu  vescovo  della  diocesi  di  To- 
ledo che  resse  per  dieci  anni.  Il  suo  nom.o 
divenne  popolare  fra  pli  spagnuoli,  sotto  il 
nomignolo  di  Alonso  (657). 

Memorandum.  -  Anniversario  della  batta- 
glia di  Digione  (1871)  vinta  dai  Garibaìdìiil 
sui  Tedeschi.  È  festeggiato  in  Italia  dal  par- 
tito radicale,  e  dalla  Lega  franco-italiana,  in 
Francia. 


24  Lunedi   1         ss.  Babìia 

24-343  'vescovo,  da  Antiochia. 

e  i  tre  fanciulli  comp.. 

niart.  in  Sicilia.  —  S.  Eugenio,  m.,  morì  per 
la  fede  a  Neocesarea.  —  S.  Timoteo,  da  Lisfri. 
in  Licaonia,  vesc.  d'Efeso,  martire  (sec.  li.  — 
S.  Feliclano,  vesc.  di  Foligno  martire  sotto 
Decio  (250-251),  patrono  della  città.  —  S.  Zama, 
primo  vescovo  di  J-Joìogna,  dal  270  al  320.  — 
B.  Marcolino,  da  Forlì,  domenicano,  morto 
l'a.  1397.  —  S.  Teodoro,  vescovo  di  Mira  (Li- 
pia)  l'a.  787,  venerato  a  Venezia.  —  S.  Mace- 
donio anacoreta  in  Siria.  Morì  nonagenario. 

Memorandum.  —  Estrazione  pel  rimborso 
delle  Obbligazioni  della  Società  dell'Acqua 
Pia  (antica  Marcia)  di  Roma. 


25  Martedì    Conversione  di  S.  Paolo, 
35-341  I  apostolo. 

Prim.a  fiero  persecutore  de' Cristiani,  sotto 
il  nome  di  Saulo,  poi  Apostolo  delle  genti. 
—  B.  Angelo,  da  Gualdo  Tadino  (diocesi  di 
Nocera),  eremita  di  Gamaldoli.  —  Ss.  Giuven- 
tino  e  Massimino  martiri,  soldati  nelle  milizie 
di  Giuliano  l'Apostata,  sotto  il  quale  subirono 
il  martirio  in  Antiochia  '3G3).  —  S.  Proietto, 
diacono,  martire  a  Casale  (sec.  III). 

Memorandum.  —  (f)  L.  P.  a  ore  12,51™.  — 
A  Roma,  nella  basilica  di  H.  Paolo  extra  mu- 
ros,  si  espongono  al  pubblico  Io  catene  del- 
l'Apostolo. 


26  Mercoledì!  B-  Alberigo 

36-340  abate  dell'ordine  cister- 

■ ■ ^  cense,   morì   l'a.    1109. 

—  S.  Atanasio,  vescovo  di  Sorrento,  sul  prin- 
cipio del  sec.  VI.  —  S.  Teofanie,  da  Cento- 
oelle  (sec.  VI).  —  S.  Policarpo,  vescovo  e  mar- 
tire. Ebbe  la  bella  sorte  di  conversare  con 


quelli  che  avevano  veduto  Gesù  Cristo.  Fu 
ordinato  vescovo  di  Smirne  da  S.  Giovanni 
evangelista  l'anno  96.  Fervendo  la  persecu- 
zione e  condotto  davanti  al  proconsole,  ne- 
gando di  .sacriflcare  agli  dèi,  venne  martiriz- 
zato l'anno  160. 

Memorandum.  — 


27  Giovedì    l^-  Giovanni  CrisostGxo 

37-349  ;  detto  Crisostomo  da  due 

voci  greche  significanti 

bocca  ci' oro,  per  la  sua  straordinaria  eloquenza. 
Promos.se  utilissime  riforme  e  tentò  correg- 
gere i  costumi.  Molti  perciò  lo  presero  a 
odiai-e  e  riuscirono  a  farlo  esiliare.  Mori,  dopo 
molte  persecuzioni  sofferte,  l'anno  407.  — 
B.  Manfredo  Settàla,  milanese,  eremita.  — 
S.  Devota,  vergine  eórsa,  martire  nella  perse- 
cuzione di  Diocleziano  (284-305).  —  S.  Flavi.a- 
no,  romano,  martire  a  Montefiascone  (sec.  IV). 

—  S.  Emiliano,  vescovo  di  Trevi,  l'anno  298, 
martire.  —  S.  Mario  o  Maio  (555)  monaco, 
venerato  a  Forcalquier.  —  A  Catanzaro  festa 
patronale  di  S.  Vif.aliano,  papa  dal  657  al  672. 

—  S.  Giuliano,  martire  di  Sora  (Arpino). 

Memorandum.  —  Natalizio  di  Guglielmo  II 
imperatore  di  Germania  (1859).  —  Oggi  pa- 
gamento degli  stipendi  agli  impiegati  gover- 
nativi. 


28  Venerdì  1    s.  ciriiio,  vescovo. 

3S-33S  Oriundo  d'Alessan- 
dria  d'Egitto.  Venute  a 


morte  Teolìlo  suo  zio,  egli  ne  fu  degno  suc- 
cessore. Il  svio  zelo  e  la  sua  dottrina  riful- 
sero quando  l'eresiarca  Nestorio,  patriarca 
di  Costantinopoli,  sostenne  esservi  in  Cristo 
due  persone,  e  Maria  non  essere  madre  di 
Dio.  Ad  Alessandria  è  celebrata  la  sua  pa- 
tronale il  9  febbraio.  Il  santo  vescovo  morì 
nel  444.  —  B.  Bartolonneo  da  Pisa,  monaco 
camaldolese,  morto  l'a.  1224.  —  S.Paolino, 
patrono  di  Aquileia,  oriundo  del  Friuli,  dove 
è  festeggiato  (726-804). 

Memorandum.  —  


29  Sabato 

39-337 


S.  Francesco  di  Sales. 

Vescovo  di  Ginevra, 

^  morì  a  Lione  l'a.  1C22. 

Fu  dichiarato  protettore  dei  Semiiiarì  d^eile 
missioni  estere.  —  S.  Aquilino,  prete,  marti- 
rizzato dagli  ariani  a  Milano,  patrono  dei  fa/?- 
ehini  (sec.  VI).  —  B.  Villana  Botti,  matrona,  da 
Firenze,  del  terz' ordine  domenicano,  mortA 
l'anno  1370.  —  A  Perugia  festa  patronale  di 
S.  Costanzo. 

Memorandum.  —  Oggi,  domani  e  doman 
l'altro,  ultimi  giorni  di  gennaio,  a  Milano  e 
in  altri  luoghi  della  Lombardia,  sono  detti  i 
tre  giorni  della  Merla,  e  si  crede  che  siano 
giorni  freddissimi. 
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30  Domenica!       ^'  sessagesima, 

30-33S  ossia  l.i  sesta  domenica 

— — — ^precedente  quella  det- 
ta di  Passione  fV  di  Quaresima).  —  S.  Ippo- 
lito, prete,  martire  d'Antiochia,  coronato  di 
martirio  nella  persecuzione  di  Decio  (2ó0-251i. 

—  S.  Aldegonda,  vergine,  abbariessa,  morta 
l'a.  680.  —  S.  Felice  IH,  papa  dal  483  al  492. 

—  S.  Armentario,  vose,  di  Pavia  (seo.  Vili).  — 
B.Savina,  matrona,  da  Lodi  (sec.  IV).  —  S.  <t1o- 
vauni  patriarca  di  Alessandria  (608-619).  Ebbe 
il  soprannome  di  elemostuieì-e  per  le  sue  gè 
nerose  elargizioni  ai  poveri. 


31   Lunedi    1       S.  Giulio,  prete. 
31-335  Onorato  neir isoletta 

'  omonima  nel  lago  d'Or- 

ta  (Novara),  ove  riposa  il  suo  corpo  (330-400,i. 
—  S.  Marcella,  vedova  romana  (sec.  V).  — 
8.  Ciro  e  Giovanni,  martiri,  onorati  a  Vico 
Equense  (Napoli;.  —  S.  Geminiano,  vescovo 
di  Modena.  Festa  patronale  a  Modena  ed  a 
Pontremoli.  —  S.  Pietro  Nolasco,  fondatore 
dell'ordine  di  N.  S.  della  Mercede,  per  la  li- 
berazione degli  schiavi  cristiani  (1189-1256). 


(Memorandum. 

miniano. 


A  Modena  fiera  di  S.  Ge- 


1  Martedi  1  ^-  Severo,  vescovo. 
32-334  1  Vescovo  di  Ravenna 
'  dal  283  al  348.  -  B.  An- 
tonio Peregrino,  della  famiglia  Man/.ia,  morto 
l'a.  1267,  onorato  a  Padova.  —  B.  Andrea,  da 
fìegni  (Roma),  minorità  ad  Anagni,  a'tempi  di 
Bonifacio  VITI.  —  Festa  patronale  di  S.  Ver- 
diana a  Castelfiorentino. 

ft^emorandum.  —  Agli  albi  municipali  si 
pubblicano  per  15  giorni  le  liste  elettorali, 
commerciali  e  la  lista  di  leva.  —  Cessa  nella 
provincia  di  Cagliari  il  permesso  di  caccia 
minuta.  —  Per  questo  mese  e  per  tutto  marzo 
sono  vietati  la  pesca  e  il  commercio  dei  te- 
moli e  dei  latterini:  e  sino  a  tutto  maggio  la 
pesca  delle  aragoste.  —  Estrazione  del  prestito 
a  premi  della  Croce  Rossa  Italiana  e  del  Pre- 
stito  Unificato  fiorentino   1880. 


2  Mercoledì  1  "^  Puf'ficaz.  di  Maria. 
33-333  Cerimonia  speciale 
presso  gli  ebrei,  pre- 
scritta alle  madri  (vedi  nel  Levitico  capo  XII, 
vers.  0-8)  ed  adempita  anche  da  Maria.  S.  Ser- 
gio I  papa  ne  istituì  la  festa  verso  il  689,  ag- 
giungendovi la  processione  delle  candele.  — 
S.  Lorenzo,  benedettino  italiano,  vescovo  di 
Canterbury,  morto  l'anno  619.  Patronale  della 
diocesi  di  Cuneo.  —  8.  Rodippo,  vescovo  di 
Lentini  (Sii-acusa). 

iWemorandum.  —  C  U.  Q.  a  ore  12,27"».  — 
Un  noto  proverbio  toscano  intorno  alle  vi- 
cende meteorologiche  di  oggi,  dice:  "  Per  la 
Santa  Candelora  [la  Punficazione],  se  nevica 
o  se  plora  [piote],  dell'Inverno  siamo  fuora; 
88  e  soli;  0  solicello,  siamo  a  mezzo  iuve«io  ,. 


3  Giovedi 

34-333 


I     S.  Biagio,  martire. 

j        Nativo    di    Sebast© 

'  (Palestina),    medico    e 

vescovo  della  stessa  città,  martirizzato  verso 
l'anno  316.  —  S.  Lorenzo,  vescovo  di  Spoleto 
dal  552  al  503.  -  S.  Gilberto,  mart.  -  S.  Ade- 
lino, abate  di  Celles  (Liegi),  trasse  vita  romita 
in  quel  cenobio  con  altri  compagni,  e  miori 
nel  690.  Le  sue  ceneri  riposano  a  Wiset,  pio- 
cola  città  sulla  Mosa,  dove  nel  1338  fu  pura 
trasportato  il  capitolo  di  Celles. 

[Memorandum.  —  Giovedì  grasso  (Berlingac- 
cio). Le  scuole  si  chiudono  e  non  si  riaprono 
di  solito  che  dopo  le  Ceneri.  —  A  Modena, 
commemorazione  patriottica  del  tentativo  in- 
surrezionale di  Ciro  Menotti  (1831).  —  Oggi 
in  Livorno  comincia  il  Carnevale,  per  spe- 
ciale costumanza  della  città  in  seguito  ad  uà 
voto  fatto  nel  1742  dopo  nove  fortissimi  ter- 
remoti. 


4   Venerdi     |     5-  Gelasio,  martire. 
35-331  Morto  per  la  fede  a 

'5'ossombrone  coi  santi 

Aquilino,  Gemino,  Magno  e  Donato.  —  S.  Ve- 
ronica o  Berenice,  di  Edessa:  colei  che,  se- 
condo la  pia  tradizione,  avrebbe  asciugato  & 
Gesù  condotto  a  morte  il  volto  madido  di 
sudore  e  sangue  (sec.  I).  Il  velo  adoperato 
dalla  Veronica  si  conserva  nella  Basilica  Va- 
ticana, insieme  ad  altre  insigni  reliquie  della 
Passione.  —  S.  Giuseppe  da  Leonessa  (Aquila 
degli  Abruzzi)  cappuccino  (1556-1612). 

{Memorandum.  —  Venerdi  grasso.  —  Ve- 
nerdì del  Gnocco,  o  Gnoccolare,  antichissima 
festa  popolare  a  Verona.  —  Festa  di  S.  Agata 
a  Catania,  col  giro  del  Santo  Corpo.  Passeg- 
giata delle  'ntuppatedde  (ora  presso  che  in  di- 
suso). —  Genetliaco  della  Principessa  Maria 
Elisabetta,  Duchessa  di  Genova,  madre  della 
Regina  Margherita  (1830). 


5  Sabato 

36-330 


[  8.  Agata,  verg.,  mart. 
Siciliana:    subì    il 

^martirio    per    la    fede 

l'a.  251,  sotto  l'imperatore  Decio.  È  la  patrona 
di  Catania.  —  S.  Abramo,  vescovo,  martire 
di  Arbella,  caduto,  secondo  Sozomeno,  nella 
persecuzione  di  Sapore  (348).  —  S.  Avito,  ar- 
ci vesc.  di  Vienna,  nativo  dell'Alvernia,  eletto 
nel  490  e  morto  nel  625.  —  S.  Alice,  vergine. 
Vuoisi  che  questo  vocabolo  sia  il  femminile 
di  Alessio. 

Memorandum.  -  Sabato  grasso.  —  25o  an- 
niversario dello  sbarco  della  spedizione  Sa- 
letta a  Massaua.  —  La  repubblica  di  San  Ma- 
rino festeggia  l'anniversario  della  sua  libera- 
zione dal  card.  Alberoni  (1740):  le  campane 
della  oittà  e  dei  cnstelli  suonano  a  festa  già 
da  tre  giorni.  —  Festa  e  fiera  di  S.  Agata  al 
Bisagno  (Genova). 


L'Olio  Sasso  Medicinale  è  sovrano  ricostituente,  la  salute  delle  donna, 
il  rimedio  dei  disturbi  e  delie  malattie  deali  oraani  diaoranti. 
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6  Domenica  1     *  Quinquagesima, 

37-339  ossia  la  quinta  domc- 

nioa  precedente  quella 

detta  di  Passiono  (V»  di  Quaresima).  —  Doro- 
tea,  verg.,  mart.,  di  Cesarea  di  Cappa docla, 
mart.  l'a.  306.  —  S.  Giacinta  Marescotti,  isti- 
tutrice  dell' arciconfraternita  dei  Sacconi  mor- 
ta nel  IGiO,  venerata  a  Viterbo  (Roma).  — 
S.  Amando,  vescovo  di  Maestricht,  oriundo 
francese.  Fu  l'apostolo  delle  Fiandre  e  degli 
slavi  della  Corinzia.  Morì  nonagenario  nel 
BT5,  e  le  sue  spoglie  riposano  nella  chiesa 
dell'abbazia  di  Elmon,  che  porta  il  suo  nome 
(Batler). 

Memorandum.  —  Ultima  domenica  di  carnc- 
vale  (Quinquagesima).  —  Nascita  del  Prin- 
cipe Tommaso,  Duca  di  Genova  (1854). 


7  Lunedì     1     ^-  Ro'nualdo»  abate, 


38-338 


nativo  di  Ravenna,  del- 
la famiglia  degli  Onesti, 
fondatore  dell'eremo  di  Camaldoli  e  dell'or- 
dine de' Camaldolesi,  con  la  regola  benedet- 
tina: 956-1027.  —  S.Riccardo,  re  d'Inghilterra, 
morto  a  Lucca,  recandosi  pellegrino  a  Roma, 
l'a.  771.  —  S.  Teodoro,  soldato,  martire  sotto 
Licinio  (314-323)  in  Eraclea  del  Ponto.  — 
3.  Vedasto,  vescovo  di  Vercelli,  verso  l'anno 
553.  —  S.  Lorenzo,  vescovo  diSiponto  e  Man- 
fredonia (Foggia),  verso  gli  anni  488-546. 

Memorandum.  —  Ultimo  lunedi  di  Carne- 
vale. Le  Biblioteche  governative  sono  chiuse. 
—  Pagamento  delle  pensioni  governative  di 
prima  categoria  (non  oltre  le  500  lire  annue). 


8  Martedì 

39-337 


)^  S.  Giovanni  di  Mattia 
e  S.  Felice  di  Valois. 

Fondarono  l'ordine 


dei  Trinitarii,  per  il  riscatto  dei  cristiani  schia- 
vi dei  Turchi  (1169-1213).  —  S.  luvenzio  o 
Evenzio  I,  vesc.  di  Pavia  fsec.  II).  —  S.  Ono- 
rato Castiglioni,  vesc.  di  Milano  dal  5C8  al  572 
(o  580  secondo  il  Sassi),  morto  esule  a  Genova. 
—  8.  Paolo,  vescovo  di  Verdun.  Morì  nel  634 
e  fu  sepolto  nella  chiesa  della  stessa  città, 
che  porta  il  suo  nome.  —  S.  Pietro  Igneo,  mo- 
naco vallombrosano  che  combattè  contro  la 
simonia,  e  morì  nel  1088.  —  S.  Ampellio,  vesc. 
di  Milano  dal  667  al  672.  —  S.  Gommane, 
martire,  onorato  a  Viterbo. 

Memorandum.  -  Ultimo  giorno  di  Carne- 
vale (Martedì  grasso).  Le  Biblioteche  gover- 
native sono  chiuse. 


9  Mercoledì  1         «-e  S.  Ceneri. 

40-326  Comincia  la  Quare- 

sima  pei  fedeli  di  rito 

romano.  —  S.  Apollonia,  verg.,  mari,  d'Ales- 
sandria d'Egitto.  SotTi-i  l'a.  249,  fra  le  altre 
pene  del  martirio,  la  rottura  dei  denti,  e  i  fe- 
deli perciò  si  raccomandano  alla  sua  inter- 
cessione appunto  nel  mal  di  denti.  Festa 
patronale  ad  Asso  (prov.  di  Como).  —  S.  Rai- 
naJdo,  vescovo  di  Nocera  dal  1222  al  1225,  e 


protettore  della  stessa  città,  —  B.  Erizzo  del 
Caponsacchi,  generale  della  congregazione  di 
Vallombrosa,  morto  l'anno  1094,  ricordato 
nella  diocesi  di  Fiesole. 

Memorandum.  —  Mercoledì  delle  Ceneri: 
primo  giorno  di  Quaresima.  —  Da  oggi  sono 
proibite  le  solennità  nuziali  sino  al  lunedì 
dopo  la  Domenica  in  Alhis.  —  Anniversario 
della  proclamazione  della  Repubblica  Roma- 
na (1849). 


10   Giovedì  I  S.  Scolastica,  vergine 
41-335  di  Norcia  (Spoleto),  so- 

rella   di    s.  Benedetto, 

morta  l'anno  543.  —  S.  Sotera,  vergine  ro- 
mana, martire  l'a.  304.  —  S.  Guglielmo,  ere- 
mita, morto  l'a.  1157,  nella  solitudine  detta 
Sfahulum  lihodis  (Radicofani).  —  B.  Leonardo 
da  Foligno,  minorità,  nato  l'a.  1204,  morto 
nel  1290. 

Memorandum.  —  ©  L-  N.  a  ore  2,13™.  — 
Primo  giorno  del  Carnevalone  ambrosiana 
(diocesi  di  Milano).  —  Scade  la  prima  rata  bi- 
mestrale delle  imposte  dirette  erariali  e  so- 
vrimposte comunali  e  provinciali.  Non  pa- 
gando entro  gli  otto  giorni  successivi  alla 
scadenza,  il  contribuente  incorre  nella  multa 
del  4  o/q.  —  Capodanno  cinese.  Primo  giorno 
della  prima  luna  dell'anno  Ken-siu  (anno  47 
del  760  ciclo). 


11  Venerdì 

43-334 


Beati  setto  Fondatori 
dell'Ordine  de'Serviti  o 
'  Servi  di  Maria  :  tutti  fio- 
rentini (sec.  XIII),  —  S.  Castrense,  o  Castrese, 
vescovo,  patrono  di  Marano  di  Napoli  (423-477). 
—  Ss.  Raffino,  e  compagni,  martiri,  onorati  a 
Pistoia.  —  B.Nicola  da  Giovinazzo  (Bari  delle 
Puglie),  domenicano,  morto  l'anno  1265.  — 
S.  Lazzaro,  vesc.  di  Milano,  438-4*9.  —  S.  Ca- 
locero,  vescovo  di  Ravenna,  127-132.  —  Ss.  Ip- 
polito e  compagni,  martiri,  onorati  a  Pistoia. 

Memorandum.  —  Secondo  giorno  del  Car- 
nevalone ambi-osiano.  —  Pellegrinaggio  ai 
Monte  Senario,  presso  Firenze. 


12   Sabato     I  S.  Gaudenzio,  vescovo. 

43-333  1     Governò  la  chiesa  di 

Verona  (sec.  V).  —  S.  Be- 


nedetto Revelli,  vesc.  d'Albeuga  (sec.  IX),  pa- 
trono di  Taggia  (Porto  Maurizio).  —  S.  Mo- 
desto, diacono  m.  a  Benevento  (sec.  III  o  IV). 
—  S.  Goslino,  ab.  benedettino,  morto  circa 
l'a.  1061,  ricordato  a  Torino.  —  S.  Eulalin, 
verg.  e  mart.,  nata  a  Barcellona,  crocifìssa. 
dopo  molti  tormenti  sul  principio  del  sec.  IV. 

Memorandum.  —  Ultimo  giorno  del  Carne- 
valone ambrosiano.  —  Fiera  a  Taggia  (prov. 
di  Porto  Maurizio).  Dura  tre  giorni.  —  Fe- 
sta dei  SS.  Jerarchi  Basilio,  Gregorio  e  Gio- 
vanni Crisostomo  nel  calendario  greco-russo- 
ortodosso. 
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13  Domenica I  ^  f*""*^  •*'  quaresima, 
44-323  joss5a    quaranta   giorni 

'avanti    la    Pasqua.    — 

S.  Giuliano,  mart.  Fuln  il  martirio  a  Lione. 

—  Ss.  Fosca,  vergine,  e  Maura,  martiri  a  Ra- 
venna, circa  l'a.  250.  —  S.  Caterina  de'Kicci, 
da  Firenze,  domenicana,  nata  nel  152-2,  morta 
nel  1589  (Migne),  venerata  a  Prato  (Firenze). 

—  S.  Poliuto,  m.,  ufSciale  nell'esercito  impe- 
riale, soffrì  il  martirio  daraìite  la  persecu- 
zione di  Decio.  È  onorato  a  Melitina.  —  Pati-o- 
nale  di  S.  Flaviano  a  Gerace  Calabro  (Keggio 
Calabria). 

Memorandum.  —  Prima  domenica  di  Qua- 
resima. In  molti  luoghi  la  tradizionale  ceri- 
monia della  pentolacci'i.  —  Anniversario  della 
resa  di  Gaeta.  Festa  dell'arma  del  Genio. 


14  Lunedì    1     S.  Valentino,  prete, 
45-321  I  martire   a  Roma  (2G9). 

— — — —  È  fama  che  l' impera- 
tore Claudio  I,  udito  della  riputazione  che 
Valentino  godeva  presso  gli  stessi  pagani, 
volle  vederlo,  ma  cedendo  ai  tristi  consii^li 
de'  suoi  cortigiani,  dopo  crudeli  tormenti  lo 
mandò  a  morte.  —  Ss.  Modestino,  Fiorenzo,  e 
Flaviano,  patroni  di  Avellino  (305).  —  S.  An- 
tonino, ab.  cassinese,  protettore  di  Sorrento 
(Napoli),  morto  l'a.  625.  —  S.  Auseuzio,  ere- 
mita nella  Bitinia  (470).  —  Ss.  Vitale,  Felicola 
e  Zenone,  martiri  a  Roma.  —  S.  Eleucadro, 
vesc.  di  Ravenna  (sec.  II). 

Memorandum.  —  In  Inghilterra  e  nelle  co- 
loìiie,  festa  di  S.  Valentino:  scambio  di  doni, 
spesso  umoristici,  tra  i  fidanzati  e  altre  coppie 
legate  d'affetto.  —  Pagamento  delle  pensioni 
governative  di  terza  categoria  (superiori  a 
L.  2000  annue). 


15  Martedì    i  Ss.  Faustino  e  Glovita. 


46-320 


Martiri  della  terza 
persecuzione  sotto  l'im- 
peratore Adriano,  l'a.  134.  Appartenevano  a 
distinta  famiglia  bresciana,  ordinato  il  pri- 
mo sacerdote  e  diacono  il  secondo;  esposti 
alle  fiere,  dicesi  che  queste  li  rispettassero, 
cosicché  riuscito  vano  quel  tentativo  di  mar- 
tirio, fui'ono  decapitati.  —  S.  Decoroso,  vesc. 
di  Capua  (Caserta),  morto  l'a.  0C<3.  —  S.  Fau- 
sto, bei'.edeltino  (sec.  VI),  ricordato  a  Roma. 
—  S.  Valfrido,  abate  a  Monteverdo  (Avellino), 
morto  r  anno  7G4.  A  Brescia  ed  a  CagUari  fe- 
sta di  precetto. 

Memorandum.  —  AfiSssione  all'albo  preto- 
rio di  ogni  singolo  comune  delle  liste  elet- 
torali politiche  e  amministrative,  sino  alla 
Jme  di  febbraio.  —  Chiusura  della  caccia  nelle 
prov.  di  Aquila,  Caltanissetta,  Catania;  della 
«accia  ai  soli  quadrupedi  nelle  province  di 
Napoli  e  di  Roma. 


16  Mercoledì!     S.  Samuele,  profeta. 
47-319  I       Fu  giudice,  o  capo 

supremo  degli  Israeliti, 

e  visse  dal  2189  al  2947  del  mondo  (Migne).  — 
S.  Onesima,  vescovo  di  Efeso  (sec.  II).  Era 
nato  in  Frigia  ed  apparteneva  quale  schiavo 
ad  un  cittadino  convertito  alla  fede  dall'apo- 
stolo San  Paolo,  dal  quale  ebbe  egli  pure  il 
battesimo.  Di  lui  l' apostolo  si  servì  per  man- 
dai-e  la  sua  lettera  ai  Colossesi.  Fu  martiriz- 
zato sotto  l'imperatore  Domiziano  l'anno  95. 
—  Ss.  Procolo,  Efebo,  e  Apollonio,  martiri 
ricordati  a  Terni.  —  B.  Gregorio  X,  papa  dal 
1271  al  127C,  morto  ad  Arezzo.  —  Tempora 
di  primavera. 

Memorandum.  —  3  P.  Q.  a  ore  I9,32m.  — 
Oggi  per  i  protestanti  tedeschi  è  il  giorno  di 
Busa  und  Bettag  (penitenza  e  preghiera). 


17   Giovedì  I  S.  Canuto, 

4S-318  le  di  Danimarca  (1030- 

'  1086).  —    S.  Benedetto, 

benedettino,  vescovo  in  Sardegna,  venerato 
a  Cagliari  (sec.  Xil?).  —  B.  Luca  Belludo,  mi- 
norità, morto  l'a.  1269,  onorato  a  Padova.  — 
S.  Crisanziano,  m.  presso  Aquileia.  —  S.  Fla- 
viano, vescovo  di  Antiochia,  deposto  dagii 
Eutichiani  nel  conciliabolo  di  Efeso,  e  morto 
di  maltrattamenti  nell'anno  449. 


Memorandum. 


18  Venerdì   |  S.  Simeone. 

49-317'  I       Vescovo  di  Gorusa- 

• ^^ lemme,  martirizzato 

sotto  Traiano  l'a.  106.  Era  nato  poco  prima 
di  Cristo,  acquistossi  fama  nella  Chiesa  na- 
scente, e  fu  eletto  vescovo  dopo  il  martirio  di 
S.  Giacomo  Minore.  Vecchio  già  di  120  anni, 
accusato  di  essere  cristiano,  subì  il  martirio. 
—  B.  Bentivoglio,  minorità,  onorato  a  S.  Se- 
verino Marche  (Macerata).  —  Ss.  Costanza,  At- 
tica e  Artemia  vergini  a  Roma:  sec.  IV.  — 
Secondo  giorno  delle  tempora. 

Memorandum.  —  Festa  patronale  di  S.  Fla- 
viano a  Giulianova  (prov.  di  Teramo),  eoa 
fiera. 


19  Sabato 

50-316 


S.  Corrado,  eremita. 


Dicesi  appartenesse 

alle  famiglie  piacentine 

de'  Gonfalonieri  e  de' Laudi  (sec.  IV).  —  S.  Eli- 
sabetta Picenardi,  vergine  servita  (1428-1468), 
ricordata  a  Cremona  ed  a  Mantova.  —  Terzo 
giorno  delle  tempora. 

Memorandum.  —  Entra  il  Sole  In  Peso*. 


L'Olio  Sasso  iodato  è  sovrano  contro  il  linfatismo,  le  malattie  dei  sangue 
e  i  postumi  di  malattie  infettive. 
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20  Donienical  '^  Seconda  di  quares. 
51-315  S.  Eleuterio,  martire, 

" patriarca  di  Costanti- 
nopoli dal  484  al  491  circa.  —  S.  Leone  II, 
vescovo  di  Catania,  detto  il  taumaturgo:  se- 
colo Vili.  —  B.  Amata  da  Corano,  minoiMta, 
sec.  Vili.  —  B.  Giovanni  Gradenigo,  da  Ve- 
nezia, benedettino  (sec.  X).  —  Ss.  Tirannione, 
Silvano,  Péleo  e  Nilo,  vescovi  martiri  la  l'e- 
uicia.  —  S.  Eucherio,  vescovo  di  Orléans. 


Memorandum. 


21   Lunedi    1       S.  Gemano,  ab. 
52-314  di  Granfel,  oriundo  di 

Treveri.  Fu  dapprima 

discepolo  di  S.  Arnulfo  di  Metz,  quindi  fondò 
un  monastero  sotto  le  regole  di  S.  Colom- 
bano, che  in  seguito  diresse.  Venne  assalito 
proditoriamente  ed  ucciso  dai  soldati  di  Bo- 
nifacio, perchè  gli  aveva  limproverato  i  mali 
trattamenti  usati  verso  gli  abitanti  (666).  — 
8.  Massimiano,  vescovo  di  Ravenna  dal  64G 
al  656.  —  8.  Antimo,  vescovo  di  Spoleto  (se- 
colo II).  —  8.  Paterio,  vesc.  di  Brescia  verso 
l'a.  604. 

Memorandum.  —  Pellegrinaggio  all'abba- 
zia di  Monte  Cassino.  —  Pagamento  delle 
pensioni  governative  di  seconda  categoria  (su- 
periori a  L.  500,  ma  non  a  L.  2000  auuue). 


22  Martedì  1    cattedra  di  S.  Pietro 
53-313  I  In  Antiochia. 

Rammenta  il  tempo  del  pontificato  di 
s.  Pietro,  apostolo  in  quella  città,  dal  35  al  42 
(Mozzoni).  Antiochia  era  una  delle  principali 
città  orientali,  sia  pel  numero  degli  abitanti, 
sia  pel  commercio;  S.  Pietro  dopo  aver  pre- 
dicato in  Gerusalemme,  prese  la  via  di  quella 
metropoli.  —  S.  Margherita  da  Cortona,  ter- 
ziaria francescana  e  celebre  penitente,  morta 
l'a.  1297.  —  Ss.  Talassio  e  Limneo,  solitarii, 
contemporanei  di  Teodoreto.  —  S.  Pascasio, 
vescovo  di  Vienne  in  Francia.  —  8.  Avilio, 
secondo  vescovo  di  Alessandria. 

Memorandum.  —  Anniversario  della  na- 
scita di  Washington  (1732),  festeg^into  agli 
Stati  Uniti  d'America.  Anche  le  Società  della 
Pace  celebrano  quesf  anniversario  come  loro 

festa. 


23  Mercoledil  S.  Pier  Damiano,  card. 
54-313  Nativo   di   Ravenna 

'(988);  morto   l'a.  1072; 

annoverato  tra  i  dottori  della  Chiesa  latina. 
—  S.  Romana,  vergine,  venerata  a  Todi  (Pe- 


rugia): anno  335  (Baronie).  —  S.  Milone,  vesc. 
di  Benevento,  morto  l'a.  1076,  —  B.  Nicolao, 
benedettino,  morto  l'a.  1456,  onorato  a  Ge- 
nova. 

Memorandum.  — 


2^  Giovedì   1         S.  Mattia,  ap. 

55-311  (Era  di  Betlemme  nella 

'  Palestina,  fu  discepolo 

di  G.  C.  e  poi  ebbe  la  ventura  di  essere  scelto 
come  apostolo  in  sostituzione  del  traditore 
Giuda;  morì  l'a.  42  circa.  —  8.  Primitiva, 
martire,  ricordata  a  Roma.  —  Ss.  Montano  e 
compagni  discepoli  di  s.  Cipriano  (259)  marti- 
rizzati durante  la  persecuzione  di  Valeriane. 
—  8.  Pretestato,  vesc.  di  Rouen.  Fu  ingiusta- 
mente accusato  di  aver  preso  parte  ad  una 
congiura  di  stato,  e  quindi  esiliato.  Di  ritorno 
alla  diocesi,  venne  aggredito  ed  ucciso  a  tra- 
dimento da  un  satellite  della  famigerata  re- 
gina Fredegonda  (588). 

Memorandum.  —  @  L.  P.  a  ore  4,36"». 


25  Venerdì 

56-310 


S.  Cesarlo,  medico. 
8.  Felice  IV,  papa  dal 
526  al  580.  —  8.  Aver- 
tano e  beato  Romeo,  ambedue  carmelitani, 
morti  a  Lucca  nel  1366  circa.  —  8.  Gerlando, 
patrono  della  città  di  Girgentl. 

Memorandum.  —  Comincia  la  fiera  di  S.  Mat- 
tia a  Vercelli:  finisce  il  2  marzo.  —  Festa 
nazionale  del  Brasile  (Anniversario  della  pro- 
mulgazione della  Costituzione  repubblicana). 
—  Cominciano  gli  esami  scritti  di  ammis- 
sione alia  Scuola  di  guerra  in  Torino,  e  du- 
rano 4  giorni. 


26   Sabati)     1     S.  Servolo,  vescovo 
57-309  che  resse  la  Chiesa  di 

'Verona  (secolo  VI).  — 

8.  Andrea,  vesc.  di  Firenze  (sec.  V).  —  S.  Fau- 
stinjano,  vesc.  di  Bologna  (sec.  VI).  —  S.  Ales- 
sandro, patriarca  di  Alessandria  dal  313  al  326. 
—  S.  Vittore,  eremita.  Illustrò  colle  sue  virtù 
la  città  detta  ora  Saint- Vitrè,  in  diocesi  di 
Troyes.  Mori  verso  la  line  del  sec.  VL 


Memorandum. 
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27  Domenica!  ®  Terza  di  quaresima. 

58-308  Ss.  Alessandro,  Ab- 

— '  bondio,  Antigono  e  For- 
tunato, martiri,  morirono  per  la  fede  durante 
la  grande  persecuzione  degli  imperatori  Mas- 
simiano e  Diocleziano  (28é-305).  —  S.  Lean- 
dro, vesc.  di  Siviglia,  morto  nel  696  (Butler). 
—  8.  Nestore,  vesc  di  Sida  e  martire  nella 
Panfilia  militare. 

Memorandum.  — 


28  Lunedi    1  ^-  Macario,  anacoreta. 
59-307  Nacque  in  Alessan- 

— drla  d'Egitto  e  giovine 

ancora,  tocco  dalla  grazia  divina  si  ritirò  nei 
deserti  della  Tebaide,  conducendo  vita  piena 
di  patimenti  e  di  privazioni.  Mori  nel  394  in 
età  di  19'1  anni.  —  S.  Flaviano,  vescovo  di 
Como,  verso  gli  anni  642-560.  —  B.  Antonia, 
da  Firenze,  vedova,  minorità,  morta  l'anno 
1472.  —  S.  Komano,  monaco,  fratello  di  S.Lu- 
piolno,  nato  in  Borgogna  nel  390. 

AAemorandum.  —  Ultimo  termine  per  la 
presentazione  alle  Commissioni  elettorali  co- 
munali dei  reclami  contro  la  iscrizione  o  la 
omissione  nelle  liste  elettorali  politiche  ed 
amministrative.  —  Chiusura  della  caccia  nelle 
province  di  Asccli,  Belluno,  Benevento,  Cam- 
pobasso, Ohieti,  Ferrara,  Genova,  Grosseto, 
Livorno,  Lucca,  Palermo,  Perugia,  Pisa,  Reg- 
gio Calabria,  Rovigo,  Teramo,  Verona.  Nelle 
province  di  Cagliari  e  di  Sassari  cessa  la 
caccia  al  cinghiale;  in  quella  di  Massa,  la 
caccia  allo  starne  e  pernici.  —  Oggi  paga- 
mento degli  stipendi  agli  impiegati  gover- 
nativi. 


1  Martedì 

60-306  I  martire  a  Marsiglia.  — 

S.  Ercolano  II,  vesc.  di 
Pern,^ia,  martire  sotto  Totiia.  —  8.  Leone 
Luca,  abate  festeggiato  a  Corleone  (Palermo). 

—  S.  Bonavita  da  Lugo  (Ravenna),  terziario 
francescano.  —  B.  Mattia  Nazzarei  di  Matelioa 
(Macerata',  monaca  Clarissa  (1253-1320).  Il  suo 
corpo  incorrotto  è  esposto  alla  venerazione 
dei  fedeli  nella  chiesa  di  S.  M.  Maddalena. 

Memorandum.  —  Comincia  la  stagione  di 
Primavera,  secondo  l'uso  meteorologico.  — 
Calendimarzo,  festa  in  molte  campagne  del- 
l'Italia superiore,  e  specialmente  nefla  valle 
dell'Adige.  —  Principio  dell'anno  massonico. 

—  Annlv.  della  infausta  giornata  di  Adua  o  di 
Abba  Garima  (18a6).  -  Si  pubblicano  i  ruoli 
suppletivi  delle  imposte  dirette,  che  restano 
depositati  per  otto  giorni  nell'ufficio  comu- 
nale. —  Principia  il  secondo  semestre  univer- 
sitario. —  In  molte  province  si  apro  oggi  per 
un  termine  più  o  meno  lungo  la  caccia  agli 
uccelli  di  passo.  ~  Da  oggi  sino  a  tutto  aprile 
è  vietata  la  raccolta  dei  mitili  (cozze  nere, 
peocl,  muscoli).  Comincia  invoce  la  stagione 


della  pesca  del  corallo.  —  A  Firenze  oggi  iA 
devono  aver  già  riconfermati  o  disdetti  gli 
affitti  e  pagate  le  pigioni  del  semestre  dal 
lo  maggio  al  31  ottobre. 


2  Mercoledì  |     S.  Simplicio,  papa. 
61-305  Nacque  a  Tivoli  • 

'successe  a   pp.  Ilario, 

nel  468.  Correvano  tempi  tristi  per  la  reli- 
gione, ma  lo  zelo  del  pontefice  non  venne 
meno,  e  alla  dolcezza  aggiunse  la  severità 
quando  si  trattò  di  reprimere  lo  scisma  e 
l'eresia.  Consunto  dalle  fatiche,  mori  dopo 
15  anni  di  pontificato  nel  483. 

Memorandum.  —  Nascita  della  Principessa 
Maria  Clotilde,  zia  del  Re  (1843). 


3   Giovedì     1         S.  Cunegonda 
63-304  Regina  di  Polonia. 

Morto  il  consorte,  prese 

il  velo  di  s.  Chiara,  nel  secondo  ordine  di 
3.  Francesco;  morì  1' a.  1292.  —  S.Anselmo, 
abate  di  Nonantola  (Modena):  sec.  Vili. 

Memorandum.  —  Mezza  Quaresima,  festeg- 
giata In  più  luoghi  con  tradizionali  costu- 
manze, con  burle,  con  balli,  eo.  A  Firenze  il 
giuoco  fanciullesco  delle  scale:  a  Reggio  Emi- 
lia facevano  le  vecchie  (ora  In  disuso).  — 
—  Fiera  di  cavalli  a  San  Bonifacio  prov.  di 
Verona). 


4  Venerdì    !  5-  Casimiro 

63-303  re  d'Ungheria,  patrono 
'della   Polonia.   Fu   se- 


condogenito di  Casimiro  III  re  di  Polonia: 
jiacque  il  3  ottobre  del  1458.  Sua  occupazione 
principale  era  l' assistere  al  divin  sacrificio  e 
mortificarsi  colle  più  rigide  astinenze.  Morì 
nel  1483.  —  S.  Caio,  soldato  palatino,  gettato 
in  mare  per  la  fede,  con  veiìtisei  compagni, 
sotto  Valeriano,  verso  gli  anni  257-260.  — 
S.  Paolino,  vescovo  di  Brescia  (sec.  VI).  — 
8.  Appiano,  vescovo,  onorato  a  Pavia.  — 
S.  Adriano,  soldato,  martire,  patrono  princi- 
pale di  Matelica  (Macerata).  Morì  per  la  fede 
a  Nlcomedia  sotto  Diocleziano.  La  sua  festa 
si  celebra  V  8  settembre,  e  a  Matelica  il  16 
settembre. 

Memorandum.  —  <C  U.  Q.  a  oro  8,52"'. 


5   Sabato      i    S.  Lucio,  papa,  mart 
64-303  Occupò  la  cattedra 

'romana  dal  253  al  254. 
—  S.  Eusebio,  cremonese,  discepolo  e  amico 
di  s.  Gerolamo,  morto  l'a.  422.  —  8.  Ruggero, 
minorità,  celebrato  a  Todi  (Umbria):  seco- 
lo XIII.  —  8.  Clemente,  abate,  ricordato  a 
Siracusa.  ~  S.  Virgilio,  vescovo  di  Arles  (614, 
o  621),  tumulato  nella  chiesa  di  Nostra  Doun» 
delle  Grazie,  poco  lungi  dalla  sua  sede  epi- 
scopale. 
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6  Domenica  1  ^  Quarta  di  quaresima. 
65-301  S.  Basilio,  veso.   di 

Bologna  (secolo  IV).  — 

S.  Claudiano,  venerato  a  Trento.  —  B.  Solle- 
cito, religioso  crocifero,  onorato  a  Matellca 
(Macerata).  —  S.  Coletta  Boilet,  riformatrice 
dell'ordine  di  S.  Chiara,  originaria  della  Pie- 
cardia  (1380-1447);  morì  a  Gand  e  fu  cano- 
nizzata da  Pio  VII  nel  1807  (Butler). 

Memorandum.  —  A  Roma,  al  Vaticano,  cap- 
pella papale  :  snll'altare  è  esposta  la  rosa  d'oro, 
benedetta  dal  papa  in  sacrestia  prima  della 
messa,  e  da  lui  destinata  a  un  principe  cat- 
tolico, 0  ad  una  chiesa  insigne,  ec.  —  Festa 
e  iiera  di  S.  Marciano,  prlmio  vescovo  di  Tor- 
tona, celebrata  in  tutta  la  diocesi,  —  A  S.  Ila- 
rio d'Enza  nel  Reggiano,  fiera  detta  dei  Bovi 
grassi. 


^  i^HSSv^^      I    S.  Tomaso  d'Aquino, 
00-300 

^nacque   nel  1227   dalla 

famiglia  dei  conti  d'Aquino,  e  fu  detto  l'An- 
gelico per  la  sua  purità.  A  sedici  anni  vestì 
l'abito  di  S.Domenico  e  fu  il  più  gran  teo- 
logo e  filosofo  del  medio  evo.  Leone  XIII  lo 
proclamò  patrono  degli  studi.  Morì  la  mat- 
tina del  7  marzo  1274  a  Fossanuova,  in  quel 
dì  Terracina,  nell'abbazia  dei  Cisterciensi, 
mentre  per  ordine  di  papa  Gregorio  X  re- 
cavasl  in  Francia.  —  S.  Gaudioso,  vescovo  di 
Brescia  (sec.  V). 

Memorandum.  —  Pagamento  delle  pensioni 
governative  di  prima  categoria  (non  oltre  le 
500  lire  annue). 


S.  Giovanni  di  Dio, 

portoghese,  fondò  l'or- 


8  Martedì 

67-299 

■ '  dine  dei  Fate-bene-fra- 
telli. Durante  la  sua  gioventù  si  arruolò  sol- 
dato e  condusse  vita  spon-iierata.  Riflettendo 
però  a'  suoi  traviamenti,  risolse  di  espiarli  e 
s'imbarcò  per  l'Africa  per  soccorrervi  gli 
schiavi  cristiani.  Tornato  in  Spagna,  fissò  sua 
dimora  in  Granata  dove  morì  nel  1550.  — 
S.  Cataldo,  patrono  della  città  di  Taranto. 

Memorandum.  — 


9  Mercoledì  i    S.  Metodio,  vescovo. 
68-398  Fu  con  s.  Cirillo,  suo 

'fratello,  apostolo  degli 

Slavi,  e  morì  sulla  fine  del  sec.  IX.  -  S.  Cateri- 
na, bolognese,  verg.  minorità,  morta  l'a.  1463. 
—  S,  Francesca  Rom.,  ved.,  morta  l'a.  1440.  — 
S.  Vitale,  da  Castronuovo  di  Sicilia  (Palermo), 
abate  basiliano,  onorato  a  Rapolla  e  Armento 
(Basilicata),  e  in  Castronuovo  di  cui  è  patrono, 
morto  l'a.  994.  —  B.  Coletta,  vergine,  nata  a 
Gorbia  (Piccardia),  visse  dal  1380  al  1447.  Mori 
nel  convento  delle  religiose  di  Gand,  nella 
oui  chiesa  fu  sepolta. 


Memorandum.  —  Da  oggi  al  12  fiera  a  Mau- 
duria  (Lecoe)  per  la  festa  di  S.  Gregorio  Ma:^no 
che  cade  il  12. 


10  Giovedì 

69-S97 


S.  Leonzio 


;ni, 


j  soldato,  martire  con  al- 

tri  trentanove  compa- 

a   Sebaste,   ia   Armonia,   l'anno  320.  — 


B.  Andrea,  abate  v:iIlombrosano  (secolo  XI), 
onorato  nella  diocesi  di  Fiesole  (Firenze).  — 
S.  Attalo,  abate  di  Bobbio  (Pavia):  soc.  VI. 
—  SS.  Caio  e  Alessandro  martiri  in  Apamea 
(Frigia)  sotto  Marco  Aurelio  l'a.  279,  o  sotto 
Severo  sul  principio  del  IH  secolo.  Sono  no- 
minati sotto  questo  giorno  nel  Martirologio 
romano.  —  S.  Macario,  vescovo  di  Gerusa- 
lemme al  tempo  in  oui  l'imperatrice  Elena 
ritrovò  sul  Calvario  la  S.  Croce.  Morì  nel- 
l'anno 334, 

Memorandum.  —  Per  l'anniversario  della 
morte  di  Giuseppe  Mazzini  (1872),  comme- 
morazione patriottica  alla  tomba  di  lui  a  Sta- 
glieno,  presso  Genova.  —  Grande  fiera  di  ca- 
valli a  Verona.  Dura  dieci  giorni.  Spettacoli 
d'opera  al  Teatro  Filarmonico,  corse  e  altri 
spettacoli. 


1 1  Venerdì  1   8-  Eulog»Oi  prete,  m. 

"70-396  I       Spagnuolo,  di    Cor- 

dova, perì  vittima  della 
persecuzione  de' Mori:  800-859.  —  S.  Bene- 
detto Crespi,  vesc.  di  Milano  681-725,  sepolto 
in  S.  Ambrogio.  —  S.  Pietro,  anacoreta,  ono- 
rato a  Banco  (Roma).  —  S.  Firmano,  ricordato 
dal  Baronie  nell'anno  993,  onorato  a  Fei-mo 
(Ascoli  Piceno). 

Memorandum.  —  (J|  L.  N,  a  ore  13,12'».  — 
Commemoraziono  a  Torino  dei  martiri  del 
1821.  —  Si  apre  la  gran  fiera  di  Fraucoforta 
sul  Meno,  che  dura  14  giorni. 


12  Sabato 

71-395 


S.  Gregorio  Magno 

papa,  dal  590  al  604,  In- 
trodusse il  canto  eccle- 
siastico, chiamato  dal  suo  nome  Gregoriano, 
arrestò  in  Italia  le  .scorrerle  dei  Longobardi 
fu  dottore  di  Santa  Chiesa  e  lasciò  ricco 
tesoro  di  dottrine.  —  S.  Mamiliauo,  martire, 
a  Roma,  sotto  Alessandro  Severo.  —  S.  Fina, 
vergine,  morta  l'a.  1253,  onorata  a  San  Ge- 
miniano  (Siena).  —  B.  Rustico,  generale  della 
congregazione  vallombrosana  (sec.  XI),  ricor- 
dato nella  diocesi  di  Fiesole  (Firenze). 

Memorandum.  —  Pagamento  delle  pensioni 
governative  di  terza  categoria  (superiori  a 
L,  2000  annue). 


L'Emulsione  di  Olio  Sasso  è  preferibile  a  tutte  le  emulsioni  di  oSio  di  merluzzo. 
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13  Domenica!  *<?"'"*»  <*'  quaresima. 
73-394  S.  Cristina,  vergine, 

'martire    in    Persia.    — 

8.  Ansovino,  vesc.  di  Camerino  ^Macerata): 
sec.  IX.  —  S.  Eldrado,  o  Aldrado,  abate  di 
Novalesa  (Susa).  —  B.  Enrico,  terziario  fran- 
cescano, onorato  a  Perugia.  —  S.  Macedonio, 
jjrete.  —  S.  Eufrasia,  v.  m.  Si  ritirò  giovane 
ancora  dal  mondo  in  un  monastero  dove  fu 
modello  alle  compagne.  Mori  asoli  trent'aiini 
nel  410.  —  B.Arrigo, principe  di  Danimarca. 

Memorandum.  —  Scadenza  delle  cedole  se- 
mestrali della  Rendita  Turca. 


14  Lunedì   !         s.  Matilde 

'?3-393  imperatrice  di  Germa- 

ni  a,  e  moglie  ad  Arrigo 

duca  di  Sassonia.  Visse  con  lui  molti  anni, 
esempio  d'ogni  virtù,  sempre  data  alla  pre- 
ghiera, umile  fra  lo  splendore  della  reggia 
e  caritatevole.  Fu  mal  compensata  dai  figli 
che  la  spogliarono  d'ogni  suo  avere,  e  fu 
costretta  di  andare  raminga.  Morì  l'a.  968.  — 
S.  Afrodlsio,  mart.  Soffiì  il  martirio  sotto  i 
Vandali,  verso  l'anno  484.  —  S.  Giovanni  II, 
abate  di  Montecassino. 

Memorandum.  —  Oggi,  natalizio  del  defunto 
'  re  Umberto  I,  si  fa  la  commemorazione  uffi- 

ciale della  sua  morte  (ved.  29  luglio).  —  Nella 
provincia  di  Sassari  è  i^ermessa  da  oggi  alla 
fine  del  mese  la  caccia  agli  uccelli  di  passo. 
—  Comincia  la  Grande  Quaresima  nel  calen- 
dario Greco-Russo. 


15  Martedì   1    S.  Longino,  sold.,  m. 
74-393  II   medesimo   che   osò 

ferire  il  corpo  di  Gesù 

in  Croce:  convertitosi,  subì  il  martirio  a  Ce- 
sarea in  Cappadocia:  sec.  I.  —  S.  Magoriano, 
venerato  a  Trento:  sec.  IV-V.  —  S.  Matrona, 
vergine,  venerata  a  Capua  Vetere:  sec.  V  o 
VI.  —  B.  Valerio,  o  Valeriane,  arcivescovo  di 
Kavenna  dall' a.  809  all'81'2. 

Memorandum.  —  Nella  provincia  di  LT:cca 
cessa  oggi  il  permesso  di  caccia  col  fucile.  — 
Da  oggi  sino  al  15  giugno  è  vietata  la  pesca 
t'.uviale  e  lacuale  (salvo  certe  eccezio'  l  ricor- 
date a  suo  luogo).  La  pesca  con  la  lei  /.a  fatta 
da  terra  è  sempre  permessa. 


16  Mercoledì!    S.  Erlberto,  vescovo. 
75-391  Vesc.  di  Colonia:  m. 

'l'a.  1022.  -    Ss.  Ilario, 

^•escovo,  e  e,  martiri  ad  Aquileia:  soc.  HI.  — 
S.  Agapito,  vescovo  di  Ravenna  dal  20{)  al  232. 
-  B.  Torello  da  Poppi  (Arezzo),  monaco  val- 
:ombrosano  morto  l'a.  1282.  —  Ss.  Valentino, 
ita  Terraelna  (Roma),  vesc,  e  Damiano,  diaco- 
no, onorati  a  S.Valentino  nell'Abruzzo  Cite- 
riore (Chieti):  sec.  IV.  —  Ss.  Ciriaco  e  corap. 
martirizzati  in  Roma  sotto  Diocleziano. 


Memorandum.  —  Fiera  a  Cittadella.  Dura 
7  giorni.  —  Estrazione  del  Prestito  a  premi 
della  Città  di  Milano  186G  (rimb.  il  15  giugno). 


17  Giovedì   1  S.  Patrizio. 

76-390  Fu  vescovo  di  Nola 

(Caserta)  nel  secolo  III 

o  IV.  —  S. Patrizio,  apost.  d'Irlanda,  nacque 
sulla  fine  del  IV  secolo,  in  un  villaggio  della 
Scozia.  Tratto  schiavo  in  Ii-landa,  fu  ridotto 
a  sorvegliare  gli  armenti.  Sofferse  con  rasse- 
gnazione confidando  in  Dio.  Ordinato  prete  In 
patria,  tornò  in  Irlanda  a  predicarvi  11  Van- 
gelo. Mori  r  a.  d64. 


Memorandum. 


18  Venerdì 

77-389 


S.  Gabriele,  arcangelo. 

Annunziò  a  Maria  SS. 

'  la  nascita  di  s.  Giovanni 

Bnttista  e  la  di  lei  maternità  (Vang.  di  s.  Lu- 
ca: 1, 19-26).  —  S.  Anselmo,  vesc.  di  Lucca  dal 
1073  al  1086.  Patrono  di  Mantova,  dove  oggi  è 
festa  di  precetto.  —  B.  Salvatore,  minorità, 
morto  a  Cagliari  nel  1567.  —  B.  Bartolomeo 
Maggi,  da  Anghiari,  minorità.  —  B.  Giovan- 
ni III,  da  Benevento,  abate  di  Montecassino, 
del  secolo  X  o  XI. 

Memorandum.  —  3  P.  Q.  a  ore  4,37"».  — 
Annlvers.  della  prima  delle  glorioso  Cinque 
Giornate  di  Milano  (1848Ì.  Fino  a  tutto  il  22 
la  città  è  imbandierata.  S'inaugura  pure  una 
fiera  popolare  a  Porta  Vittoria.  —  Anniver- 
sario della  proclamazione  della  Comune  di 
Parigi,  festeggiato  dal  partito  anarchico  inter- 
nazionale. —  Fiera  di  ?.  Giuseppe  a  Ostunl: 
dura  3  giorni. 


19  Sabato  I  iS.  Giuseppe. 
78-388  Patrono  della  Chiesa 
'cattolica.  Tale  fu  di- 
chiarato da  Leone  XIII,  e  invocato  come  spe- 
ciale patrocinatore  de' moribondi.  —  Ss.  Quin- 
to e  comp,,  martiri,  ricoi-dati  a  Sorrento.  -- 
B.  Bonaventura  Torniello,  servita,  morto  l'a. 
1491,  onorato  a  Venezia.  —  B.Andrea  de'Gal- 
leranl,  morto  nel  1252,  venerato  a  Sien.a. 

Memorandum.  —  Festa  di  S.  Giuseppe,  so- 
lenne per  la  Chiesa,  ma  non  riconosciuta  dallo 
Stato.  —  Questo  è  il  solo  giorno  dell'anno  in 
cui  a  Roma  le  donne  possono  visitare  la  eap- 
pella di  S.  Elena  nella  chiesa  di  S.  Croce  di 
Gerusalemme.  —  A  Scandiano  fiera  di  S.  Giu- 
seppe; dura  tre  giorni.  —  Fiera  a  Solmona. 
che  dura  7  giorni.  —  Festa  popolare  della  Ma- 
donna delle  Milizie,  che  si  celebra  nel  Santua- 
rio omonimo  presso  Scicli  (Siracusa)  con  una 
finta  battaglia. 


MARZO  1910 


(13»  Settimana) 


20  Domenica!  '^  Oomen.  delie  Palme, 

•?9-287  detta  anche  delle  olive. 

'       S.  Gioachino  padre 

di  Maria  SS.  —  Ss.  Grato,  e  Marcello,  preti, 
ricordati  a  Forlì,  forse  del  IV  o  V  secolo,  — 
B.  Ippolito  Galantini,  fondatore  d'una  con- 
gregazione per  l'insegnamento  della  dottrina 
cristiana  (1565-lGlt;^  —  S.Ambrogio  da  Siena, 
domenicano  (1286j,  ricordato  nella  sua  città. 
—  Patronale  di  S.  Ottone  ad  Arezzo  (To- 
scana). 

Memorandum.  —  A  Roma,  messa  solenne 
alla  basilica  di  S.  Pietro  (ore  9).  Si  cantano  al 
Passio  1  cori  di  Avila,  all'Offertorio  lo  Stahat 
di  Palestrina,  e  dopo  l'elevazione  il  Benedictus 
di  Baini. 


21  Lunedì 


S.  Benedetto,  ab. 

fu  il  patriarca  del  mo- 
naci d'Occidente;  11  suo 
monastero  di  Itì'ontecassino,  ove  morì  l'anno 
643,  dura  tuttora,  dopo  attraversate  le  più 
difflcili  vicende  in  dodici  secoli. 

Memorandum.  —  Equinozio  di  Primavera. 
Oj^gl  il  giorno  e  la  notte  sono  di  egual  lun- 
ghezza. —  Entra  il  Sole  in  Ariete,  e  comincia 
la  Primavera  astronomica.  —  Chiusura  della 
caccia  nella  provincia  di  Bari.  —  Pagamento 
delle  pensioni  governative  di  seconda  cate- 
goria (superiori  a  L.  500,  ma  non  a  L.  2000 
annue). 


22  Martedì 

81-285 


S.  PaoiQ, 
già  proconsole  romano 
di  Cipro,  indi  vescovo 
di  Narbonne  fFranoia):  sec.  Ili  (Migne).  — 
S,  Benvenuto  Scotivoli,  vescovo  di  Osimo  (An- 
cona), dal  1264  al  1283.  —  S.  Lea,  matrona 
romana,  morta  l'a.  304.  —  S.  Basilio  d'Ancira, 
prete  e  martire,  imprigionato  per  la  fede, 
mori  fra  i  tormenti  (362).  —  S.  Ottaviano,  arci- 
diacono, martire  a  Cartagine. 


23  Mercoledì 

82-384 


S.  Turiblo  Alfonso 
Mogrovejo,  martire. 

Arciv.  di  Lima  (Perù), 
dal  1578  al  1606.  —  S.  Pelagia,  martire.  — 
Ss.  Nicono,  vesc,  e  compagni,  martiri,  circa 
l'a.  250,  ricordato  a  Taormina  (Messina). 

Memorandum.  —  Mercoledì  Santo.  —  A 
Roma,  al  Vaticano,  alle  ore  16,  cappella  papale 
per  l'ufficio  delle  Tenebre.  Vi  si  cantano  al 
primo  notturno  una  Lamentazione  a  4  voci 
di  Palestrina,  e,  dopo  il  Benedictus  delle  laudi, 
il  Miserere  a  versetti  alternati  di  Bai  o  di 
Baini.  Alla  basilica  Vaticana,  dopo  il  Miserere, 
ostensione  delle  grandi  reliquie  della  Pas- 
sione: la  lancia,  il  legno  della  vera  croce,  il 
velo  di  S.  Veronica.  —  Annivers.  della  prima 
delle  Dieci  gloriose  Giornate  di  Brescia  (1849). 


24  Giovedì 

83-283 


Istituzione 
della  SS.  Eucaristia. 

Ricorda  la  Chiesa 
l'ultima  cena  celebrata  dal  Divin  Redentore 
00'  suoi  apostoU  nel  cenacolo  di  Gerusalem- 
me. —  S.  Simone,  mart.,  l'a.  1475. 


Memorandum.  —  Giovedì  Santo.  —  Da  oggi 
sino  al  lunedì  di  Pasqua  inclusivamente  sono 
chiuse  le  Biblioteche  governative:  e  sino  al 
martedì  tutte  le  scuole.  Licei  e  istituti  tecnici 
hanno  vacanza  per  tutta  la  Settimana  Santa. 
—  Al  Vaticano,  alle  ore  10,  cappella  papale.  — 
SI  canta  all'offertorio  il  mottetto  Fratres  di 
Palestrina.  Dopo  la  messa  il  Papa  porta  pro- 
cessionalmente  l'Ostia  consacrata  alla  cappella 
Paolina,  Illuminata  sui  disegni  del  Bernini.  A 
mezzogiorno  lavanda  dei  piedi  a  tredici  preti 
stranieri.  Alle  ore  16,  al  Vaticano,  ufficio  delle 
Tenebre:  la  prima  Lamentazione  è  di  Pale- 
strina, il  Miserere  di  Bai  e  di  Allegri.  A  S.  Pie- 
tro, alle  18  Vg,  dopo  il  Miserere,  lavanda  dell'al- 
tare maggiore  fatta  dal  Capitolo,  e  ostensione 
delle  grandi  reliquie.  —  Oggi  e  domani,  a  Na- 
poli, tradizionale  passeggiata  dello  struscio  per 
Toledo  (via  Roma). 


25  Venerdì 

84-282 


La  Morte 
di  N.  S.  Gesù  Cristo. 

Solenne  e  commo- 
vente ricordo  praticato  in  tutte  le  chiese.  — 
Annunciazione  dell'Arcangelo  Gabriele  a  Ma- 
ria SS.  (L' ulSciatura  e  solennità  ecclesiastica 
di  tale  festa,  quest'anno  è  traspoitata  al  lu- 
nedì dopo  la  Domenica  in  albis,  giorno  4 
aprile).  —  B.  Tommaso  da  Costacciaro  (Pe- 
rugia), morto  l'anno  1337.  —  S.Umberto  di 
MaroUes,  prete  (682). 

Memorandum.  —  ©  L.  P,  a  ore  21,21,  — 
Venerdì  Santo.  —  Processione  del  Cristo  Mor- 
to In  molte  parti  d'Italia.  —  Al  Vaticano,  alle 
9  V2,  cappella  papale  canto  del  Passio  con  i 
cori  di  Avila;  adorazione  della  Croce,  con  gli 
Improperi  di  Palestrina;  processione  alla  Cap- 
pella Paolina  ed  esposizione  della  Vera  Croce. 
Alle  15  V2  ufficio  delle  Tenebre  :  la  prima  La- 
mentazione è  dell'Allegri.  —  Fiera  di  cavalli 
a  Lonigo  (provincia  di  Vicenza),  frequenta- 
tissima. —  Chiusura  della  caccia  nella  pro- 
vincia di  Avellino,  —  Per  gli  Israeliti  primo 
giorno  delle  feste  di  Purim,  o  delle  Sorti. 


26   Sabato        S.  Teodoro,  vescovo. 
85-281  Primo  di  questo  nome, 

'resse  la  Chiesa  mila- 
nese dal  475  al  490.  Era  stato  In  gioventù 
milite  sotto  gli  imperatori  Diocleziano  e  Mas- 
simiano, ma  professava  la  religione  di  Cristo. 
Si  oppose  vivamente  all'editto  imperiale,  che 
condannava  i  soldati  che  persistessero  nella 
religione  di  Cristo  e  subì  il  martirio.  —  S.Ema- 
nuele, mart.  —  S.  Felicita,  vergine  padovana. 
—  B.  Marco,  da  Bologna,  minorità,  ricordato 
a  Piacenza:  sec.  XV. 

Memorandum.  —  Sabato  Santo.  —  A  Roma, 
nella  basilica  di  S.  Giovanni  in  Laterano,  alle 
ore  8,  benedizione  del  fuoco  nuovo,  dell'in- 
censo e  del  cero  pasquale  fatta  dal  Cardinal 
Vicario.  Alle  9,  al  Vaticano  e  a  8.  Pietro, 
ufficio  solenne,  con  musica  di  Palestrina.  Al 
Gloria  in  excelsis  suonano  le  trombe  d'ar- 
gento dall'alto  della  cupola.  —  Antica  ceri- 
monia tradizionale  dello  scoppio  del  carro  a 
Firenze.  —  Fiera  de' balocchi  a  Palermo,  che 
dura  sino  al  martedì  dopo  Pasqua.  Secondo 
giorno  delle  feste  dj  Purim,  0  delle  Sorti. 
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(14»  Settimana.) 


27  Domenica!  ©  Pasqua  di  nisurrcz. 
86-2SO  I       Ricorda   il  mivaco- 

■  loso  passaggio  del  Mar 

Rosso  compiuto  dagli  Ebrei  sotto  la  condotta 
del  Legislatore  Mosè,  e  la  conseguente  libe- 
razione dalla  schiavitù  dei  faraonidi.  Fra  I 
Cristiani  è  commemorata  la  gloriosa  risur- 
rezione di  Cristo.  —  S.  Marciano,  vescovo, 
ricordato  a  Tortona.  (Alessandria)  :  sec.  II. 
(vedi  6  marzo).  —  S.  Giovanni  eremita,  vis- 
suto a  Nicopoll  nell'Egitto,  mori  l'a.  394.  — 
8.  Augusta  V.  m.,  onorata  a  Serravalle  (Tre- 
viso). —  S.  Adalberto  di  Ravenstein,  vescovo 
di  Trento,  martire  presso  Roveredo  Fa.  1156. 

—  Ss.  Baronzio  abate  e  Desiderio,  suo  disce- 
polo, venerati  a  Pistoia:  sec.  V. 

Memorandum.  --  Solennità  della  Pasqua. 

—  Oggi  sono  chiusi  anche  1  Musei  e  le  Gal- 
lerie. —  Oggi  e  domani,  a  Catena  (prov.  di 
Roggio  Calabria),  tradizionale  festa  del  pa- 
trono S.  Francesco  di  Paola.  —  A  Gomiso 
(prov.  di  Siracusa),  la  festa  detta  delle  paci 
tra  l'Annunziata  e  Cristo  Risorto,  una  delle 
feste  locali  più  caratteristiche  e  curiose.  — 
Gran  pellegrinaggio  al  Santuario  di  N.  S.  di 
Lourdes. 


28  Lunedi 

87-379 


Lunedi  dell'Angelo. 

S.  Cirillo,  diacono, 
martire  ad  Eliopoli  (Fe- 
nicia), Tanno  3G2.  —  S.  Speranze,  abate  presso 
Norcia,  citato  da  Gregorio  Magno  nel  quarto 
do' suoi  Dialoghi.  S.Sisto  III,  papa  dal  432 
al  440.  —  S.  Gontrauo,  re  dei  Franchi.  — 
Ss.  Castore  e  Doroteo,  martiri  a  Tarso. 

Memorandum.  —  Pellegrinaggio  alla  Ma- 
donna dell'Arco  presso  Napoli.  —  Processione 
del  ceri  al  famoso  Santuario  della  Madonna  di 
Trapani.  —  Fiera  a  Ciriè.  ~  Oggi  pagamento 
degli  stipendi  apjli  impiegati  governativi. 


29  Martedi 

88-278 


S.  Eustaslo,  monaco, 
detto   anche   Eustazio, 
fu  vescovo  di  Napoli, 
verso  l'anno  180.  —   Sa.  Costantino   e  Sim- 
plicio, abati  di  Montecassino  :  sec.  IV. 

Memoraildiim.  —  Oggi  a  Milano  e  in  molte 
tltre  città  della  Lombardia  scadono  m»ltl 
alììtti  semestrali  e  si  fanno  1  traslochi.  —  I  tre 
ultimi  giorni  di  marzo  e  1  primi  tre  di  aprile 
nelle  Romagne  sono  chiamati  1  giorni  della 
veda:  e  si  annettono  a  qiiesto  nome  varie 
superstizioni. 


30  Mercoledi 

89-277 


S.  Quirino,  soldato  e  m. 

Visse  nel  sec.  II.  — 
B.  Amedeo  III,  duca  di 
Savola,  morto  l'anno  1742.  —  S.  Zosimo,  vesc. 
di  Siracusa:  sec.  VII.  —  8.  Secondo,  mart. 
ricordato  ad  Asti. 


31  Giovedi   |         S.  Maurlclllo. 

90-276  Fu  vescovo   di  Mi- 

'lano   nel    061-662    (dal 

657  al  668  secondo  11   Sassi).  Le  sue  ceneri 
riposano  nella  ohieta   di  S.  Satiro.  —  S.  lìal- 


bina,  vergine.  —  S,  Beniamino.  —  S.  Amos, 
profeta  minore,  visse  circa  800  anni  prima 
di  G.C. 

Memorandum.  —  Cessa  il  permesso  di  cac- 
cia agli  acquatici  e  ad  altre  varietà  speciali 
di  uccelli  nelle  province  di  Alessandria,  Bel- 
luno, Cagliari,  Campobasso,  Catanzaro  (ai  qua- 
drupedi), Livorno,  Milano,  Modena,  Pavia, 
Pisa,  Sassari,  Siena,  Siracusa,  Teramo,  Torino, 
Verona;  della  caccia  in  genere  nelle  province 
di  Bologna,  Co'-pnza,  Foggia,  Forlì,  Macerata, 
Massa,  Napoli,  Potenza,  Ravenna,  Roma. 


1  Venerdì 

91-375 


S.  Teodora,  vergine, 

morta  a  Roma  (132).  — 
S.  Ugo,  vesc.  Nacque  In  Valenza.  Abbracciato 
lo  stato  ecclesiastico,  fu  richiesto  a  Grenoble 
come  vescovo,  ma  desideroso  di  solitudine, 
si  ricoverò  in  un'abbazia.  S.  Brunone  con  al- 
cuni suoi  compagni,  cercando  un  asilo,  ve 
lo  incontrò  e  lo  couduese  alla  Certosa.  Morì 
l'anno  1132. 

Memorandum.  —  Attenzione  Aìpeaci  d'aprUf. 
che  1  burloni  danno  con  tanta  facilità  a  pescare 
alle  persone  di  buona  fedel  —  Da  oggi  fino  a 
tutto  settembre  orario  estivo  per  gli  uffizi  tele- 
grafici a  orario  di  giorno  completo  e  ad  orario 
limitato  (per  1  primi  dalle  7  alle  21;  per  i  se- 
condi dalle  S  alle  12  e  dalle  15  alle  19).  -  Chiu- 
sura della  caccia  nelle  province  di  Ancona,  e 
in  qiielle  di  Reggio  Calabria  anche  per  gli 
uccelli  acquatici.  Nelle  province  di  Catania  e 
Messina  da  oggi  è  pernaesso  il  tiro  alle  qua- 
glie ;  in  quella  di  Catanzaro,  a  tutti  1  volatili 
di  passo;  in  quella  di  Genova,  alle  tortore, 
ortolani,  quaglie,  beccaccini,  palmipedi,  entro 
una  certa  zona;  in  quella  di  Sassari,  la  caccia 
alle  volpi  con  i  segugi.  —  Da  oggi  sino  a  tutto 
agosto  è  vietata  la  raccolta  delle  ostriche. 
Invece  è  permessa  la  pesca  dei  gamberi  di 
acqua  dolce.  —  Oggi  a  Torino  si  sogliono  pa- 
gare gli  affitti  semestrali.  —  Entrano  in  fun- 
zione 1  nuovi  capitani-reggenti  della  repub- 
blica di  San  Marino  (fino  al  30  settembre).  ~ 
Scadenza  cedole  semestrali  Prestito  Catto- 
lico 1860-64;  Prest.  Blount  1866;  Obblig.  5% 
Asse  Ecclesiast,  1870;  Ferro v.  Vittorio  Ema- 
nuele; Obbligaz.;  Prestito  Unificato  Fioren- 
tino 1880;  Cartelle  Fondiarie  di  tutti  gli  isti- 
tuti; Obblig.  Acqua  Pia,  antica  Marcia;  Ob- 
bligaz. 3  %  SS.  FF.  Meridionali.  -  Oggi  co- 
minciano 1  pagamenti  del  1°  semestre  della 
rendita  consolidata  3%  uominat.  e  der2o  tri- 
mestre della  rendita  consolidata  4,60''/o  netto. 


S.  Francesco  di  Paola. 
Fondatore  del  Mini- 
mi, morto  nel  1507.  lira 
nato  in  Paola,'  città  della  Calabria,  verso  il  1416 
ed  uscito  dai  religiosi  di  S.  Francesco  d'As- 
sisi, si  lùtirò  in  una  spelonca,  dove  fondò  un 
monastero. 

Memorandum.  — 


Gli  Oli  d'oliva  P.  Sasso  e  Figli  di  Onegiia  sono  gli  unici  perfetti. 
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3  Domenica 

93-273 


I  )^  Domenica  In  albis, 
[o  più  precisamente  in 

'  albis  depositis,  cosi  detta 

perchè  oggi  nella  primitiva  Chiesa  cristiana 
si  deponevano  le  vesti  bianche  dai  novelli 
battezzati.  —  S.  Riccardo,  vescovo  di  Chi- 
chester  (Inghilterra)  (1245-1253).  —  S.  Pan- 
crazio, vesc.  di  Taormina  (I  seo.?).  —  S.Eral- 
do, vescovo.  —  S.  Agai)e  e  sorelle,  martiri 
sotto  Diocleziano  (304).  —  S.  Ulpiauo  martire 
a  Cesarea  (Palestina). 

Memorandum.  —  (Q  U.  Q.  a  ore  1,48»».  — 
In  Toscana  credono  che  se  piove  oggi,  pio- 
verà per  40  giorni;  "  Tei'zo  Aprilante,  qua- 
ranta durante  „;  in  altre  parti  d'Italia  il  pro- 
gnostico è  preso  dal  tempo  che  farà  domani. 


4  Lunedì 

94-278 


I     S.  fsldoro,  vescovo 

[di  Siviglia.  Il  concilio 
— di  Toledo  lo  chiamò  in- 
signe dottore  della  Chiesa  in  virtù  de' suoi 
scritti,  e  Leone  IV  lo  propose  quale  emulo 
di  Gerolamo  e  di  Agostino.  Morì  nel  636.  — 
Morte  di  S.  Ambrogio,  vesc.  e  patrono  della 
Chiesa  milanese  (397)  (v.  7  die).  —  Festa  ec- 
clesiastica della  Annunciazione  di  Maria  SS., 
cadendo  quest'anno  il  25  di  marzo  nel  Ve- 
nerdì Santo. 

Memorandum.  —  Da  oggi  sono  permesse  le 
solennità  nuziali  sino  al  sabato  che  precede 
la  prima  domenica  dell'Avvento.  —  A  Fra- 
scati leste  per  la  ricorrenza  del  natale  della 
città. 


5  Martedì  1  ^'  Vincenzo  Ferreri. 
95-371  Nacque  in  Valenza. 
A  17  anni  entrò  nell'or- 
dine di  S.  Domenico,  e  la  fama  della  sua  elo- 
quenza corse  per  la  Francia,  l'Italia,  la  Ger- 
mania, l'Inghilterra  ed  i  Paesi  Bassi  dove 
predicò  pace  e  concordia  fra  due  papi  che 
si  disputavano  l'autorità  pontificia.  Morì  in 
età  molto  avanzata  a  Vannes,  l'anno  1419.  — 
S.  Onorio  martire  in  Sicilia. 

Memorandum.  -  Fiera  a  Bitonto:  dura 
3  giorni.  —  In  Toscana  oggi  si  dice:  "San 
Vincenzo  chiaro,  assai  grano;  se  ò  oscuro, 
pane  ninno.  „ 


6  Mercoledì  1    S.  Celestino  I,  papa. 
96-370  Mandò  missionari  in 

Iscozia  e  Irlanda;  mori 

l'anno  432.  —  S.  Secondo,  martire,  patrono 
di  Asti  (sec.  IV).  —  S.  Filareto,  palermitano, 
monaco  di  S.  Basilio,  venerato  a  Tauriano 
(Calabria). 

Memorandum.  —  Pagamento  delle  pensioni 
governative  di  prima  categoria  (non  oltre  le 
L.  500  annue). 


7    Giovedì     1    ^"  Aviatore,  vescovo. 

97-369  I       Successe,  l'anno  388, 

nel  vescovado  di  Au- 
xerre  a  S.  EUadio;  morì  l'a.  418.  —  S.  Afraate, 
anacoreta  nella  Siria  del  scc.  IV  e  forte  di- 
fensore della  fede  cattolica  contro  l'eresia 
ariana.  —.8.  Saturnino,  vescovo  di  Verona. 

Memorandum.  —  Festa  della  indipendenza 
della  Grecia. 


8  Venerdì  1  S-  Dionigi,  vescovo 
98-368  [di  Corinto,  uno  fra  ì 
— ■ più  illustri  del  II  se- 
colo. Insigne  per  piecà  e  dottrina,  le  sue  let- 
tore dimostrano  come  egli  abbracciasse  nella 
sua  carità  tutti  1  Cristiani.  Ebbe  in  tanta  ri- 
verenza i  sommi  pontefici,  che  nei  giorni  di 
domenica  leggeva  in  pubblico  le  lol-o  lettere. 
—  S.  Paolo  della  Croce,  nato  in  Ovada  neìla 
Liguria,  fondatore  dei  Passionisti.  —  S.  Re- 
dento, vesc.  di  Ferentino  verso  gli  a.  560-587. 

Memorandum.  —  


9  Sabato 

99-367 


I  S.  Giovanni  l'Elemos. 

patriarca  di  Alessan- 
dria d'Egitto,  morto 
l'anno  616.  —  S.  Maria  di  Cleofa  madre  del- 
l' apostolo  s.  Giacomo  il  minore.  —  S.  Val- 
trude,  vedova.  —  Ss.  Demetrio  e  compagni, 
martiri  a  Roma.  —  S.  Prócoro  o  Procopio  di 
Antiochia,  nipote  di  S.  Stefano  protomartire, 
e  compagno  e  coadiutore  di  S.  Giovanni  Evan- 
gelista. Fatto  vescovo  di  Nicomedia  nella  Bi- 
tinia,  morì  martire. 

Memorandum.  —  @  L.  N.  a  ore  22,25™.  — 
Scade  la  seconda  rata  bimestrale  delle  impo- 
ste dirette  erariali  e  sovrimposte  comunali  e 
provinciali.  Non  pagando  entro  gli  otto  giorni 
successivi  alla  scadenza,  il  contribuente  in- 
corre nella  multa  del  4  %. 
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10  Domenica!  ^^  S.  Pompeo  martire. 
100-266  Morto  in  Africa  du- 

rante  la  persecuzione  di 

Decio  (250-25Ì).  -  S.  Fulberto,  vescovo  di 
Ghartres  1007  al  1029,  circa.  —  S.  Boda  il  gio- 
\'ine,  monaco  morto  l'a.  833,  onorato  nella 
diocesi  di  Genova.  —  S.  Ezechiele,  profeta,  di 
stirpe  sacerdotale,  contemporaneo  di  Gere- 
mia. Morì  lapidato  a  Babilonia,  sotto  Nabu- 
codònosor. 

Memorandum.  —  Processione  di  S.  Vigilia, 
coro  patrona  della  città  di  Livorno,  in  memo- 
ria del  torremoto  del  5  aprile  1042.  —  A  Roma, 
nella  chiesa  di  S.  M.  del  Pianto,  ha  luogo  la 
pubblica  gara  di  catechismo  fra  i  giovanetti 
romani,  e  il  vincitore  è  nominato  Imperatore 
della  DoUHna  CristUma.  —  Pellegrinaggio  al 
Santuario  della  Madonna  del  Conforto,  ad 
Arezzo.  —  Chiusura  della  caccia  col  fucile  agli 
acquatici  nelle  province  di  Bergamo,  di  Bre- 
scia, di  Como,  di  Cremona  (per  gli  uccelli  di 
passaggio),  di  Reggio  Emilia  (per  la  beccac- 
cia), di  Sondrio.  —  Oggi  per  gli  Ebrei  prin- 
cipia l'anno  religioso,  secondo  l'antico  calen- 
dario rabbinico. 


1 1  Lunedi  !  ^-  ^®<'"®  Magno,  papa. 
101-365  I  Resistette  allo  ster- 
minatore  Attila,  re  de- 
gli Unni,  che  minacciava  Roma,  persuaden- 
dolo a  ritirarsi  oltre  il  Danubio;  fu  dottore 
della  Chiesa  ed  ebbe  dal  popolo  il  titolo  di 
Magno.  Mori  l'a.  461.  —  S.  Barsanufrio  o  Bar- 
sanofrio,  venerato  a  Rodi  (Capitanata)  :  sec.  II 
(v.  anche  30  agosto).  ~  S.  Filippo,  vescovo 
di  Caiidia.  —  S.  Isacco,  monaco,  di  Spoleto. 


Memorandum. 

{Tensa-è). 


Pasqua  per  gli  Abissini 


12  Martedì 

103-364 


j     S.  Zenone,  vescovo 
di   Verona  dal   302   al 

'380.  —  S.  Angelo  Car- 

!etti  da  Chlvasso,  morto  l'a.  1492.  —  S.  La- 
baro, diacono,  mart.,  venerato  a  Trieste  se- 
colo II.  —  S.  Vissia,  vsrg.,  mnrt.,  festeggiata 
a  Fermo.  —  S.  Alferio,  abb.  di  Cava  de'Tir- 
reni,  morto  l'a.  1098. 

Memorandum.  —  


13  Mercoledì!  S.  Ermenegildo,  mart. 
103-363  Figlio  di  Leovigildo 

re  dei  Visigoti  (586).  Fu 

sposo  a  Ingonda  figlia  di  Si-eberto,  re  catto- 
lico di  Austrasia.  Convertito  dalla  moglie  al 


cattolicismo,  11  padre,  saputa  la  cosa,  gli  tolse 
gli  onori  del  regno  e  lo  diseredò,  né  volendo 
per  questo  cedere,  Ermenegildo  fu  carcerato 
ed  ucciso  nell'a.  580.  —  S.Giustino,  filosofo, 
martire  (soc.  II).  —  8.  Orso,  vesc.  di  Ravenna 
(sec.  IV).  —  S.  Ida,  vergine. 

Memorandum.  —  Pagamento  delle  pensioni 
governative  di  terza  categoria  (superiori  a 
L.  2000  annue). 


14  Giovedì   j    ^-  Lamberto,  vescovo 
104-363  di  Lione  dal  680  al  690. 

—  Ss.  Valeriane  e  Mas- 
simo, martiri  l'anno  229.  —  S.  Procolo,  vesc. 
di  Terni  (sec.  IV),  martire.  —  S.  Massimo,  sol- 
dato della  legione  tebea,  martire  l'a.  287.  — 
S.  Abondio,  romano,  rammentato  da  S.  Gre- 
gorio Magno  (pp.  dal  590  al  604). 


Memorandum. 


1 5  Venerdì   1     S.  Paterno,  vescovo 
105-361  di  Vannes  (sec.  V). 


Ss.  Basilissa  e  Anasta- 
sia, martiri  a  Roma  fsec.  I).  —  S.  Eutichlo, 
mart.  a  Roma,  venerato  a  Ferentino.  —  S.  Don- 
nina, vergine,  martire,  e  sue  compagne,  fe- 
steggiate a  Terni  (a.  250-254).  —  S.  Annibale, 
martire.  —  Ss.  Marone,  Eutichete  e  Vittorino, 
martirizzati  sotto  l'imperatore  Traiano  (sec. 
I-II). 

Memorandum.  —  Chiusura  della  caccia  agli 
uccelli  marini  nella  provincia  di  Bari;  alle 
pavoncelle,  pivieri,  storni  e  gambette  con 
l'aucupio  nella  provincia  di  Lucca;  agli  acqua- 
tici nelle  province  di  Modena,  di  Padova,  di 
Parma  (anche  per  le  beccaccie  e  i  tordi),  di 
Pisa,  di  Roma,  di  Rovigo,  di  Treviso  e  di 
Vicenza  (anche  per  le  beccaccie),  di  Udine  (an- 
che per  le  beccaccie,  storni  e  passeri),  alle  tor- 
tore e  alle  quaglie  nella  prov.  di  Siracusa.  — 
Estraz.  pel  rimb.  delle  Obbligaz.  FF.  Nord- 
Milano. 


16  Sabato 

106-360 


S.  Contardo 

Dei  principi  Estensi, 
'  morto  l'anno  1249,  ono- 
rato a  Broni  (Pavia).  —  S.  Benedetto  Giu- 
seppe Labre,  mendicante  (1748-1783),  nato  a 
Saint-Sulpice  d'Amettes,  diocesi  di  Boulogne, 
e  canonizzato  da  Leone  XIII  nel  1881. 

Memorandum.  —  3  P.  Q.  a  ore  15,4™. 


L'Olio  Sasso  Medicinale  è  sovrano  ricostituente,  la  salute  delle  donne, 
il  rimedio  del  disturbi  e  delle  malattie  degli  organi  digerenti. 
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(17*  Settimana) 


©  Patrocinio 
di  S.  Giuseppe. 

S.  Aniceto,  papa,  suc- 


cesso a  S.  Pio  I,  morì  mariire,  al  principio 
della  persecuzione  di  Marco  Aurelio  l'a.  IGC. 
—  S.  Innocenzo,  vescovo  e  patx'ono  di  Tor- 
tona (sec.  Ili  o  IV}.  —  Ss.  Iseoflta,  Isidora  e 
Benedetta,  martiri,  onorate  a  Landlni  (Sira- 
cusa). 

Memorandum.  — 


18  Lunedi  1         s.  caldino 

108-358  BeUa  famiglia  della 

Sala,  arciv.  di  Milano 

dal  1166  al  1176.  —  S.  Calocero,  bresciano, 
martire  ad  Albenga  (sec.  II).  —  8.  Eleuterio, 
abate  a  Spoleto,  contemporaneo  di  S.  Gre- 
gorio Magno.  —  S.  Giustino,  vesc.  di  Chietl, 
morto  l'anno  1132. 

Memorandum.  —  Fiera  a  Varese.  —  Fiera 
a  Gravina.  Dura  5  giorni.  —  Nella  provincia 
di  Venezia  è  chiusa  la  caccia  agli  acquatici 
e  alle  beccacele. 


19  Martedì   1     S.  Leone  IX,  papa. 
109-S5'?  Segui  nel  pontificato 

• 'romano  a  papa  Dama- 

so  II,  l'anno  1049;  fu  già  veso.  di  Toul.  — 
S.  Vigilia,  \erg.,  martire,  festeggiata  a  Livor- 
no. —  S.  Espedito,  martire,  protettore  delle 
cause  urgenti.  —  S.  Crescenzio,  fiorentino, 
morto  l'anno  423. 

Memorandum.  —  Oggi  in  Inghilterra  "  fe- 
sta delle  pratoline  „,  Primrose  day,  dedicata 
dai  torie8  inglesi  alla  memoria  di  Lord  Bea- 
consfieid,  di  cui  ricorre  l'anniversario  della 
morte  (1881). 


20  Mercoledì!         «•  Marcellino. 

110-256         I      Vescovo  di  Embrun, 

'morto    l'anno   374.    — 

S.  Agnese,  vergine,  nativa  di  Montepulciano. 
Consegnata  alle  Suore  dette  del  sacco,  vi  diede 
l'esempio  di  ogni  virtù. Umile  ed  obbediente, 
occupavasi  negli  uÉ&ci  più  bassi.  Dormiva 
sulla  nuda  terra  e  digiunava  a  pane  ed  acqua. 
Morì  l'a.  1317. 

Memorandum.  —  Cessa  oggi  nelle  Provin- 
cie di  Arezzo  e  di  Ascoli  Piceno,  il  permesso 
di  caccia  agli  acquatici  di  passo;  nella  pro- 
vincia di  Livorno,   ai  croccoloni  nelle  pra- 


terie; in  quella  di  Reggio  Emilia,  ai  palmi- 
pedi e  trampolieri.  Invece  nella  provincia  di 
CUieti  comincia  il  permesso  per  la  caccia  alle 
quaglie;  e  in  quella  di  Teramo,  alle  quaglie 
e  allo  tortore  nei  terreni  incolti. 


21  Giovedì 

111-355 


I  S.  Anselmo 

vesc,  che  resse  la  sede 
'  di  Canterbury.  Naeqae 
in  Aosta  da  nobili  genitori.  Perduta  la  ma- 
dre, si  lasciò  adescare  dalle  vanità  teitene,  ma 
ben  presto  se  ne  disgustò.  Tocco  dalla  gra- 
zia, si  ritirò  In  un  monastero  di  Normandia 
ove  divenne  specchio  di  virtù.  Morì  nel  1109. 

Memorandum.  —  Entra  il  Sole  in  Toro.  — 
Natale  di  lioma  (a.  753  av.  Cr.,  secondo  Var- 
rone).  —  Pagamento  dello  pensioni  governa- 
tive di  seconda  categoria  (superiori  a  L.  600, 
ma  non  a  L.  2000  annue). 


22  Venerdì 

113-354 


S.  Caio,  papa 

(283-206),    dalmata,    fu 
vittima  della  persecu- 
zione, regnando  Diocleziano  e  Massimiano. 

—  S. Daniele, mart., onorato  a  Lodi(sec.  Vili?). 

—  B.Egidio  da  Assisi,  minorità,  morto  l'auno 
1260. 

Memorandum.  —  Anniversario  in  Giulia- 
nova  dell'apparizione  della  Vergine  SS.  sotto 
il  titolo  dello  Splendore,  avvenuta  nel  1557: 
grande  festa  e  fiera,  processione  al  Santua- 
rio, ec. 


23   Sabato    1     S.  Giorgio,  martire 

113-353  !  (303).  Nacque  in  Cappa- 
'  docia  da  illustre  fami- 
glia, entrò  nella  milizia  sotto  Diocleziano,  ed 
ebbe  la  dignità  di  tribuno.  Venuto  però  alla 
corte,  ed  udendo  con  quanta  crudeltà  erano 
trattati  i  Cristiani,  confessò  apertamente  la 
fede.  Sdegnato,  l'imperatore  ordinò  venisse 
in  varie  guise  tormentato  e  quindi  decapitato 
nel  303.  —  8.  Alessandro  Saul!,  nacque  in  Mi- 
lano, e  fin  da  giovine  si  ritirò  nell'ordine  dei 
Chierici  regolari  di  s.  Paolo.  Eletto  vescovo 
di  Aleria  in  Corsica,  diede  splendide  prove 
di  carità,  e  lo  zelo  mostrato  nel  tempo  della 
carestia  e  della  peste,  gli  meritò  da  Bene- 
detto XVI  il  titolo  di  angelo  di  pace.  Trasfe- 
rito al  vescovado  di  Pavia,  vi  morì  l'a.  1592. 
Fu  recentemente  (1906)  da  pp.  Pio  X  annove- 
rato neir  albo  dei  santi.  —  S.  Marcio,  vescovo 
di  Milano  (408-423).  —  B.  Elena  Valentinis.  — 
A  Campobasso  e  a  Fei-rara  festa  patronale. 

Memorandum.  — 
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24;  Domenica!       «•  s-  Fedele 

114-353  (1906)  da  Slgmaringa, 
■■ '  cappuccino,  martirizza- 
to (lai  calvinisti  {1577-lG22j.  —  S.  Saba,  martire 
con  altri  sessanta  a  Roma,  l' a.  272.  —  Ss.  Mau- 
rizio e  compagni,  martiri  della  legione  tebea, 
onorati  a  Plnerolo  fa.  2S7).  —  S.  Onorio,  vesc. 
di  Brescia  (sec.  VIj.  —  S.  Giorgio,  martire, 
secondo  il  rito  ambrosiano. 

Memorandum.  —  ©  L.  P.  a  ore  14.23'n.  — 
Primo  giorno  della  Pasqua,  o  Fesach,  israe- 
litica. —  Oi-'gi  (San  Giorgio)  nel  Milanese  si 
rinnovano  i  contratti  di  pascolo  e  di  forni- 
tura di  latte  e  latticini.  11  popolo  festeggia 
il  santo  o.licrno,  protettore  dei  lattivendoli, 
con  gite  campestri  e  scorpacciate  di  panna  e 
del  cosiddetto  pan  di  miglio. 


25  Lunedì    1  5-  '^^''<^°  evangelista. 

115-251  Scrisse  il  secondo  tra 
'i  vangeli  canonici.  Fu 


vesc.  di  Alessandria,  ove  naorì  mart.  l'a.  68. 

—  Li! ante  maggiori  in  tutta  la  Chiesa. 

Memorandum.  —  Secondo  giorno  della 
Pasqua,  o  l'emtch,  israelitica.  —  Anniv.  della 
morte  di  Torquato  Tasso  (1595).  Pellegrinag- 
gio al  convento  di  S.  Onofrio  di  Boraa,  dove 
è  visibile  al  pubblico  il  Museo  Tassiano.  — 
Fiera  di  cavalli  a  San  Bonifacio  (prov.  di  Ve- 
rona) detta  di  San  Marco,  Dura  tre  giorni.  — 

—  Processione  sacra  in  Rossano  Calabro,  in 
memoria  del  terremoto  del  18ii6. 


26  Martedì   1        8-  Cleto,  papa 
116-350         1  romano,  76-88,  era  stato 

'  discepolo  di  S.  Pietro,  e 

morì  martire.  —  S.  Marcellino  pp.,  romano  e 
martire,  296-iJ04.  —  Ss.  Guglielmo  e  Pellegrino 
d'Antiochia,  protettori  di  Foggia  dove  è  festa 
patronale.  —  S.  Lucido  o  Lucilio,  vescovo  di 
Verona,  tra  il  250  e  il  356. 

Memorandum.  —  Fiera  di  Andria.  Dura  due 
giorni.  —  Pellegrinaggio  a  Genazzano,  presso 
Valraontone  (prov.  di  Roma),  al  Santuario 
della  Vergine  del  Buon  Consiglio. 


27  Mercoledì 

117-349 


S.  Pellegrino  Laziosi 

dell'  ordine  de'  Serviti, 
vissuto  dall' a.  1266  al 
1345.  —  8.  Zita,  vergine,  venerata  a  Lucca, 
ove  mori  l'a.  1282.  —  8.  Maria  Egiziaca  (se- 
colo IV).  —  8.  Anastasio  I,  papa  dal  399  al  401. 
—  8,  Tertulliano,  vesc.  di  Bologna  (seo.  V).  — 
S.  Liberale  o  Liberio  d'Aitino,  prot.  di  Treviso. 

Memorandum.  —  Annivers.  della  seconda 
fuga  del  granduca  Leopoldo  II  da  Firenze 
(1859).  La  città  ò  imbandierata.  -  Per  S.  Zita, 
patrona  degli  ortolani,  festa  in  Bisagno,  sob- 
borgo di  Genova.  —  Fiera  a  Francavilla  al 
Mare  (prov.  di  Cliieti),  che  dura  8  giorni.  — 
Oggi  pagamento  degli  stipendi  agli  impiegati 
governativi.  —  Cominciano  gli  esami  di  am- 
missione degli  ufficiali  alla  Scuola  di  Guerra 
in  Torino. 


28  Giovedì  !    ss.  vitale  e  Valeria 


118-348 


martiri. 

Nacque  Vitale  a  Mi- 
lano da  nobile  famiglia  e  fu  sposo  a  8.  Valeria 
e  padre  dei  ss.  ram.  Protaso  e  Gervaso.  Ar- 
ruolatosi nella  milizia,  salvò  molti  cristiani  e 
incoraggiava  altri  a  susteuere  il  martirio.  Sa- 
putosi che  Vitale  era  cristiano,  ed  avendolo 
egli  stesso  aflfermiito.  fu  straziato  con  pettini 
di  ferro  l'anno  62.  Vitale  è  ricordato  a  Ra- 
venna, Valeria  a  Milatio.  Ad  Alba  ed  a  Tre- 
viso festa  di  precetto. 

Memorandum.  — 


29  Venerdì  1      S-  Pietro,  martire. 
119-34'?  1       Nacque  a  Verona  «la 

*  genitori  eretici.  Fu    a 

Bologna  per  studiarvi  lettere,  ed  appena  quin- 
dicenne si  piesenta  a  S.  Domenico  per  en- 
trare nell'ordine  dei  predicatori.  Tra  le  vi- 
gilie ed  i  digiuni  intese  a  perfezionarsi  nelle 
scienze,  sicché  acquistò  il  nome  di  apostolo 
dell'Italia.  Fu  inquisitore  per  la  Lombardia, 
e  come  tale  ucciso  lungo  lo  stradale  che  da 
Milano  conduce  a  Como  (1252).  Sul  luogo 
stesso  dell'assassinio  (Seveso  s.  Pietro)  sorge 
una  chiesa  annessa  al  Seminario  minore,  dove 
annualmente  ò  celebrata  la  festa.  —  8.  Li- 
berio I,  vescovo  di  Ravenna  dal  185  al  206.  — 
Festa  patronale  ad  Oropa. 

Memorandum.  —  Festa  nazionale  del  Por- 
togallo. —  Venerdì  Santo  nel  calendario  Giu- 
liano o  Greco-Russo. 


30  Sabato     1  S*  Caterina  da  Siena. 
130-346  Suora   domenicana 

'  che  si  rese  celebre  per 

la  santità  della  sua  vita  ed  il  suo  sapere.  I  fio- 
rentini la  scelsero  mediatrice  fra  essi  e  papa 
Gregorio  XI.  Mentre  papa  Urbano  XI  la  man- 
dava a  Giovanna  di  Napoli,  essa  morì  nel  1380, 
a  soli  33  anni  di  età. 

Memorandum.  —  A  Bologna  solenne  pro- 
cessione per  il  trasporto  della  Madonna  di 
San  Luca  dal  Monte  della  Guardia  alla  Me- 
tropolitana di  San  Pietro.  La  Saci-a  immagine 
è  riportata  al  Santuario  il  giovedì  seguente, 
festa  dell'Ascensione.  —  A  Roma  le  società 
democratiche  commemorano  la  difesa  di  Roma 
contro  i  francesi  del  1349.  —  Settimo  giorno 
della  Pasqua,  o  Pesach,  israe-Jitioa.  —  A  Parigi, 
vernissage  al  Salone  dei  Campi  Elisi.  —  Chiu- 
sura della  caccia  agli  animali  acquatici  nelle 
prov.  d'Ancona,  di  Ferrara,  di  Firenze,  di 
Grosseto,  di  Lucca,  di  Macerata,  di  Massa 
(anche  per  le  quaglio),  di  Napoli  (per  11  croc- 
colone),  di  Perugia,  di  Ravenna,  di  Reggio 
Cai.,  di  Siena,  di  Verona.  In  quella  di  Pisa  è 
da  oggi  vietata  la  caccia  con  reti  ai  trampo- 
lieri,  pivieri,  ec;  ogni  genere  di  caccia  nella 
provincia  di  Pesaro. 


L'Olio  Sasso  iodato  è  sovrano  contro  il  linfatismo,  le  malattie  del  sangue 
e  i  postumi  di  malattie  infettive. 
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1  Domenica 

1S1-S45 


•f^  Ss.  Filippo 

e  Giacomo  il  minore, 

apostoli. 

Memorandum.  —  CalendimaiTgio,  festeggiato 
in  molte  campagne,  specialmente  in  quelle 
toscane.  —  Festa  internazionale  del  lavoro, 
istituita  nel  Congresso  internazionale  di  Pa- 
rigi del  1889.  —  Pellegrinaggio  alla  Madonna 
del  Sasso.  —  Fiera  ad  Ancona:  dura  8  giorni. 

—  Si  apre  la  fiera  di  Ravenna,  che  dura  8  giorni. 

—  Fiera  di  Spinazzola.  Dura  3  giorni.  —  Gran- 
de e  importante  fiera  di  bestiame,  detta  della 
Schiavonea,  dal  luogo  ove  si  tienr,  in  territo- 
rio di  Corigliano  Calabro.  Dura  tre  giorni.  — 
Festa  del  Crocifisso  a  Monreale  con  corso  di 
barberi  e  processione  caratteristica.  Festa  di 
H.  Giuseppe  alla  Eaghcria  pure  con  corso  di 
barberi.  Tutt'  e  due  attirano  grande  folla  da 
Palermo.  —  Festa  in  Aidone  (CaUanisaetta) 
del  patrono  S.  Filippo.  —  Feste  di  S.  Eflsio, 
patrono  di  Cagliari.  ~-  Pasqua  nel  calendario 
Giuliano  o  Greco-Russo.  —  Ultimo  giorno 
della  Pasqua,  o  Ffscuh,  israelitica.  —  Da  oggi 
è  permessa  la  ijesea  con  reti  od  altri  appa- 
recchi a  strascico,  a  qualunque  distanza  dalla 
costa  del  mare.  —  Da  oggi  è  permessa  la 
raccolta  dei  mitili  (cozze  nere,  peoci,  mu- 
scoli); e  nel  golfo  di  Napoli  anche  quella  delle 
von^^ole  o  arselìe.  —  Oggi  a  Firenze  si  co- 
mincia a  cambiare  gli  alloggi.  —  Estrazione 
Prestito  a  premi  della  Croce  Rossa  Italiana 
e  del  Prest.  comunale  di  Genova  18G9. 


2  Lunedi 


S.  Antonino, 


1S3-344  vescovo  di  Firenze,  m. 

l'a.  1459.  —    S.  Atana- 
sio, vesc.  d'Alessandria  d'Egitto.  Morì  l'a.  373. 

—  S.  Valentino,  vescovo  di  Genova  (sec.  III). 

—  S.  Silvestro,  monaco  a  Troina  (Sicilia),  m. 
l'anno  1185.  —  Frimo  giorno  delle  rogazioni 
(rito  romano). 

Memorandum.  —  (C  U-  Q.  a  ore  14,30™.  — 
Fiera  di  animali  a  Canicatti,  che  dura  due 
giorni.  —  Festa  nazionale  della  Spagna. 


3  Martedi 

133-343 


Ritrovamento 
della  Santa  Croce. 


Seguito  per  opera  di 
S.  Elena,  madre  dell'imperatore  Costantino. 

—  S.  Giovenale  II,  vescovo  di  Terni  e  Narni, 
dal  558  al  565,  e  patrono  di  Fossauo  (Cuneo). 

—  S.  Ursio,  onorato  a  Monsummano  (sec.  Vili). 

—  S.  Viola,  vergine  e  martire,  festeggiata  a 
Verona.  —  S.  Alessandro  I,  papa  dal  105  al 
115,  martire.  —  Secondo  giorno  delle  rogazioni 
{rito  romano). 

Memorandum.  —  A  Poscia  fiera  e  festa  del 
Crocifisso  —  Fiera  e  festa  del  Crocifisso  in 
Castronuovo  di  Sicilia.  —  Festa  di  S.  Secondo, 
patrono  di  Asti.  Corse  di  cavalli.  Il  merco- 
ledì successivo  grande  fiera. 


4  Mercoledi 

134-343 


I    S.  Paolino,  vescovo. 

Vescovo  e  patrono  di 

'  Senigallia,  nel  sec.  IX. 

—  S.  Ciriaco,  vesc,  patrono  d'Ancona,  mar- 
tire nella  persecuzione  di  Giuliano  l'apostata 


(361-363).  —  S.  Monica,  madre  di  8.  Agostino, 
morta  ad  Ostia  nel  387.  —  S.  Giacomo,  dia- 
cono, venerato  a  Bergamo.  —  Terzo  giorno 
delle  rogazioni  {rito  romano). 

Memorandum.  —  Festa  di  S.  Floriano  mar- 
tire in  Jesi,  con  fiera  e  altri  festeggiamenti 
popolari.  —  Oggi  a  Napoli  e  in  molte  altre 
città  dell'Italia  meridionale  scadono  gli  affitti 
annui  delle  case  e  si  fanno  i  traslochi. 


5  Giovedì 

135-341 


I   >^  Ascensione  di  G.C. 

{avvenuta  40  giorni  dopo 
I  la  sua  risurrezioìte). 
S.  Pio  V,  papa,  successe  a  Pio  IV,  ed  era 
nativo  di  Bosco.  Morì  l'a.  1572.  —  B.  Amedeo, 
duca  di  Savoia.  —  S.  Floriano  mart.,  invocato 
specialmente  negli  incendi.  —  Festa  patro- 
nale a  Bova  (Reggio  Calabria)  di  s.  Leone 
(vedi  19  aprile). 

Memorandum.  —  Festa  civile  legale.  Sono 
chiuse  le  Biblioteche  governative,  le  Gallerie, 
i  Musei.  —  Anuiv. della  partenza  da  Quarto  per 
la  Sicilia  dell'eroe  Garibaldi  con  i  Mille  (1860). 
—  A  Milano,  solenne  funzione  in  Duomo,  dove 
il  Sacro  Chiodo  è  sollevato  con  una  macchina 
aerea,  insieme  a  un  prete  e  due  chierici,  fin 
sotto  la  cupola  dell'aitar  maggiore.  La  reli- 
quia era  stata  calata,  ed  esposta  alla  venera- 
zione del  pubblico,  il  3,  festa  del  Ritrova- 
mento della  S.  Croce.  —  Fiera  a  Salerno  :  dura 
nove  giorni.  ~  Festa  in  Licata  (Girgenti)  del 
patrono  S.  Angelo. 


6  Venerdì     1  S.  Protogene. 

1S6-340  Vescovo    nella   Me- 

'  sopotamia  (sec.  IV).  — 

S.  Giovanni  Damasceno,  ossia  da  Damasco, 
dottore  della  Chiesa  greca,  morto  l'a.  756.  Fu 
grande  propugnatore  del  culto  delle  imma- 
gini sacre  contro  gli  Iconoclasti. 

Memorandum.  —  Grande  festa  civile  e  re- 
ligiosa di  S.  Nicola  a  Bari,  per  l'anniversario 
della  traslazione  delle  ossa  del  Sauto  da  Mira 
a  Bari.  Pellegrinaggio  alla  basilica,  famosa  jjro- 
cessione  a  mare,  eo.  —  Fiera  ad  Eboli:  dura 
3  giorni.  —  Festa  di  S.  Giorgio  nel  calendario 
Giuliano  o  Greco-Russo.  Onomastico  del  Re 
di  Grecia.  Festa  patronale  della  famiglia  prin- 
cipesca del  Montenegro.  —  Pagamento  delle 
pensioni  governative  di  prima  categoria  (non 
oltre  le  500  lire  annue). 


7  Sabato 

137-S39 


S.  Stanislao,  vescovo, 
martire. 

Mori  l'anno  1079.  — 
S.  Guglielmo  arciv.  Era  conte  di  Nevers,  fu 
educato  da  Pietro  l'Eremita  suo  zio  e  si  diede 
agli  studi  ed  alla  preghiera;  fu  canonico  a 
Soissons  ed  a  Parigi,  quindi  arcivesc.  dlBour- 
ges.  Morì  nel  1209.  —  Ss.  Flavia  e  eo.  verg., 
mart.,  onorato  a  Terracina  (sec.  I?).  —  S.  In- 
nocenzo, vesc,  onorato  a  (raeta.  —  S.  Alberto, 
confe-ssore,  onorato  a  Cremona,  morto  nel 
1190. 
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8  DomeniCit  !   ^'  S.  Acacio.  marllre. 
12S-338  Centurione  uell'esex'- 

'cito    dell' imperat.   Ga- 

lerio,  martire  l'a.  S06,  patrono  di  Siiuiliace. 
—  S.  Matrone,  prete,  onorato  a  Verona.  — 
S.  Amato,  patrono  di  Salndecio  (Riiniiii).  Ap- 
partenne al  terzo  ordine  di  S.  Fi-ancesco  e 
fondò  l'ospedale  di  S.  Maria  di  Monto  Orciaie, 
antico  istituto  di  beneficenza. 

Memorandum.  —  Pellegrinaggio  e  fiera  al 
Santuario  di  San  Michele  sul  Gargano  (co- 
mune di  Monte  Sant'Angelo).  —  Festa  a  Valle 
di  Pomp'.'i  in  commemorazione  del  VI  anni- 
versario della  consacx-azione  del  Tempio  de- 
dicato alla  Madonna  del  Kosario.  —  Fiera  a 
Caltauissetta.  —  Oggi  a  Bologna,  si  cambiano 
gli  alloggi. 


9  Lunedi     l^*  Gregorio  Nazlanzeno 
139-S37  patrinroa  diCostantino- 

^poli.  Morì  l'a.  3S9.  Era 

nato  a  Naziauzo.  e  fatti  i  primi  studi  a  Ce- 
sarea di  Palestina  recossi  ad  Atene  con  S.  Ba- 
silio. Eletto  vescovo,  tutto  si  adoperò  per 
condurre  a  salvezza  il  gregge  affidatogli.  Morì 
l'anno  o89.  —  S.  Luminosa,  ver;:jine  pavese 
(sec.  V).  —  Festa  della  Madonna  del  Bosco 
(Brianza)  con  3  giorni  di  fiera.  Patronale  a 
Bari  di  S.  Nicola  (vedi  10  settembre).  —  Fri- 
mo  giorno  delle  litanie  ambrosiane. 

Memorandum.  —  ©  L.  N.  a  ore  6,33<n.  — 
Og;,'i  e  i  due  giorni  seguenti,  litanie  del  rito 
Ambrosiano.  Cori-ispondono  alle  rogazionl  del 
rito  romano.  Oggi  si  danno  le  Ceneri,  che 
nel  rito  romano  si  danno  il  primo  mercoledì 
di  Quaresima. 


10  Martedì  1  B.  Nicolò  Albergati 
130-236  vesc,  cardinale.  Gover- 
nò  la  Chiesa  di  Bolo- 
gna dal  1417  al  li-lS.  —  Ss.  Quarto  e  Quinto, 
martiri,  venerati  a  Capua.  —  S.  Cristina,  verg., 
mart.,  venerata  a  Palermo  ed  a  Padova.  — 
Serondu  giorno  delle  litanie  ambrosiane. 

Memorandum.  —  Festa  di  Sant'Alfio  con 
fiera  in  Trecantagni  (prov.  di  Catania).  —  Oggi 
nella  prov.  di  Ancona  cessa  11  permesso  di  cac- 
cia con  la  rete  alle  quaglie. 


11  Mercoledì! 

131-335 


S.  Francesco 
di  Gerolamo. 

Nato  l'a.  1642  a  Grò t- 
taglie  (Lecce),  morto  a  Napoli  l'a.  1716.  — 
Ss.  Anastasio  e  compagni,  martiri,  onorati  a 
Camerino.  —  Ss.  Primo  e  compagni,  martiri 
di  Trieste  fsec.  II).  —  S.  Illuminato,  compa- 
gno di  S.  Francesco  d'Assisi  (1182-1226),  ono- 
rato a  S.  Severino.  —  A  Chieti,  festa  patro- 
nale di  S.  Giustino  (vedi  13  aprile).—  Terzo 
giorno  delle  litanie  ambrosiane. 


Memorandum.  —  Giorno  fc  stivo  per  Livor- 
no, in  ricordo  dell'eroica  resistenza  della  città 
assediata  nel  1849  da  20,000  Austriaci  con- 
dotti dal  generale  d'Aspre.  —  Fiora  a  Viter- 
bo. —  Derby  d'Epsom. 


12  Giovedì 

133-334 


S.  Pancrazio,  m. 

patrono  di  Albano  La- 


-  ziale  (Roma)  morto  ver- 
so il  303.  —  Ss.  Acilleo,  Nereo  e  compagni, mar- 
tiri sotto  Traiano,  l'a.  99.  Furono  battezzati 
da  S.  Pietro  ed  erano  al  servigio  di  Flavia 
Domitilla.  Catturati,  vennero  relegati  nell'iso- 
la di  Ponza,  dove  persistendo  nel  rifiuto  di 
sacrificare  agli  idoli,  dopo  crudeli  tormenti 
furono  decapitati.  —  S.  Gemma,  vergine,  pa- 
trona di  Goriano  Sicoli  (Abruzzi). 

Memorandum.  —  Oggi,  domani  e  doman 
l'altro  sono  detti  in  Germania  i  Santi  di  ghiac- 
cio, perchè  di  solito  segnano  un  notevole  ab- 
bassamento di  temperatura.  —  Anche  in  Ita- 
lia da  oggi  al  18  si  ha  per  i  meteorolo^ri  un 
periodo  critico,  che  1  PP.  Secchi  e  Lais  chia- 
marono burrasca  di  San  Bonifacio. 


13  Venerdì 

133-333 


S.  Giovanni 
il  silenziario. 
Di  nascita  armeno, 
impiegò  i  suoi  beni  nell' erigere  una  chiesa 
ed  un  monastero,  dove  si  ritii'ò  a  18  anni.  Ap- 
prezzando il  silenzio,  si  abituò  a  parlar  poco, 
e  da  ciò  gli  venne  il  soprannome.  L'arcive- 
scovo di  Sebaste  lo  elesse  a  28  anni  vescovo 
di  Colonia,  ma  dopo  nove  anni  si  ritirò  a 
Santa  Sala,  dove  morì  centenario  l'anno  559. 

Memorandum.  —  Festa  della  fratellanza  al 
Brasile,  anniv.  dell'abolizione  della  schiavitù 
(1888).  —  Pagamento  delle  pensioni  governa- 
tive di  terza  categoria  (superiori  a  L.  2000 
annue) 


14  Sabato 

134-333 


S.  Bonifacio,  martire. 

Viveva  in  Roma  al 
principio  del  IV  secolo. 
Visitando  l'Oriente  giunse  a  Tarso,  dove  ve- 
duto gli  efferati  supplizi  a  cui  erano  soggetti 
i  martiri,  si  getta  fra  loro  abbracciandoli.  In- 
vitato a  sacrificare  agli  dèi,  vi  si  rifiuta.  Fu 
decapitato  l'anno  307.  —  S.  Ampellio,  festeg- 
giato a  Bordighera.  —  Ss.  Corona  e  Vittore, 
patroni  di  Feltro  (sec  II).  —  A  Milano,  festa 
della  elevazione  dei  corpi  dei  santi  Ambrogio, 
Protasio  e  Gervasio. . 

Memorandum.  —  A  Roma,  al  Vaticano,  alle 
ore  17  Va  cappella  papale  per  i  primi  Vespri. 
Si  cantano  il  Dixit  e  il  Beatus  vir  di  Cascio- 
lini,  scritti  nello  stile  di  Palestrina.  —  Festa 
dell'indipendenza  al  Paraguay. 


Gli  Oli  d'oliva  P.  Sasso  e  Figli  di  Onegiia  sono  gli  unici  perfetti. 
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15  Domenica!'?  «"«s*»  <"  Pentecoste. 
135-331  Ricorda  la  discesa 
'  dello  8.  S.  sopra  gli  A  po- 
stoli, raccolti  nel  Cenacolo  di  Gerusalemme 
60  giorni  dopo  la  Risurrezione  di  Cristo.  — 
8.  Gio.  Battista  De  la  Salle  Istitutore  della 
Oongr.  dei  Fratelli  delle  scuole  cristiane.  — 
8.  Achille,  Tese,  morto  l'a.  331. 

Memorandum.  —  Pellegrinaggio  al  santua- 
rio di  Montevergino.  I  pellegrini  partiti  il 
venerdì  da  Napoli  e  da  altri  luoghi  vicini, 
passano  il  sabato  a  Mercogliano,  e  salgono 
la  mattina  seguente  al  santuario.  Ritorno  nei 
giorni  di  lunedi  e  martedì.  —  Festa  della  De- 
mocrazia Cristiana.  Istituita  per  contrapposto 
al  Primo  maggio  della  Democrazia  Sociale,  e 
in  commemorazione  della  data  della  Enciclica 
di  Leone  XIII  Rerum  novarum,  del  15  mag- 
gio 1891,  sulle  condizioni  dei  lavoratori.  — 
Fiera  a  Capua,  dura  5  giorni.  —  Fiera  di 
San  Bernardino  in  Altavilla  Irpina  (Avellino). 
Dura  quattro  giorni.  —  Pellegrinaggio  al  ce- 
lebre Santuario  di  Capurso  (Madoana  del 
Pozzo),  diocesi  di  Bari.  —  Festa  patronale 
della  Madonna  di  Maripuglla  in  Crucoli  (prov. 
di  Catanzaro),  caratteristica  per  i  costumi 
locali.  Dura  tre  giorni.  —  Cessa  nella  provin- 
cia di  Campobasso  il  permesso  di  caccia  agli 
uccelli  acquatici;  in  quella  di  Catania,  ai  pas- 
seri con  le  reti  ;  di  Foggia,  alle  quaglie  e  agli 
uccelli  di  passo;  nella  provincia  di  Livorno, 
dell' aucupio  coi  mignattini,  con  reti  a  maglia 
larga  ;  nella  provincia  di  Portomaurizio,  alle 
quaglie,  alle  tortore,  ortolani  e  acquatici.  — 
Grand  steeple-chase  de  Paris,  ad  Auteuil.  — 
Estraz.  Prest.  a  premi  Città  di  Napoli  1871  ; 
Obbligazioni  4  %  SS.  FF.  Mediterr.  ;  Obbli- 
gaz.  3  %  SS.  FF.  Meridionali. 


138-230 


16  Lunedi     S.  Giovanni  Nepomuceno 
martire. 

Nato  a  Neponmk,  in 
Boemia,  l'a.  1330,  morto  martire  del  segreto 
confessionale,  l'a.  1383.  —  8.  Ubaldo,  veiscoyo 
e  patrono  di  Gubbio. 

Memorandum.  —  3  P.  Q.  a  ore  3.13n>.  — 
Fiera  a  Pavia  oggi,  domani  e  doman  l'altro. 
—  Festa  dei  ceri  a  Gubbio.  —  Festa  del  Divino 
Amore  a  Castel  di  Leva  nei  dintorni  di  Al- 
bano. Gran  concorso  di  popolo,  specialmente 
da  Roma,  donde  si  recano  al  Santuario  su 
vetture  riccamente  ornato.  —  Fiera  di  Fog- 
gia. Dura  tutto  il  mese.  —  Si  apre  la  caccia 
al  cignale  neUa  prov.  di  Cagliari. 


17  Martedì 

137-S39 


S.  Pasquale  Baylon. 
Ebbe  i  natali  in  Tor- 
re Kermosa  (Aragona). 
Fanciullo  custodiva  gli  armenti,  ma  ispirato 
da  Dio  si  fece  religioso  e  si  diede  ad  una 
straordinaria  austerità  di  vita.  Dava  il  pro- 
prio cibo  ai  poveri,  dormiva  sulla  nuda  terra 
e  flagellavasi  a  sangue.  Morì  nel  1.592.  —  A 
Lugo,  festa  patronale  della  Madonna  del  Mu- 
lino. —  A  Torino,  della  8.  Sindone. 

Memorandum.  —  Quarto  centenario  della 
morte  di  Sandro  Eotticelli.  ~  Fiera  di  San 
Pasquale  a  Cotrone  (prov.  di  Catanzaro).  — 


Famosa  Festa  del  Paradiso  nella  grotta  di 
Adelsberg  (Camicia),  alla  quale  accorrono  vi- 
sitatoli da  ogni  paese.  —  Fiera  in  Castrogio- 
vanni  (Caltanissetta).  Dura  2  giorni.  —  Gona- 
tliaco  del  re  Alfonso  di  Spagna  (1880). 


18  Mercoledì!  ».  Venanzio. 

138-S28  Mart.  (250).  venerato 

'  a  Camerino.  —  S.  Teo- 

S.  Felice,  vescovo  di  Spello 
•   Primo  giorno  delle  tempora 


doto,  mart.  ■ 
(sec.  III-IV). 
d' estate. 

Memorandum.  —  Anniversario  della  Confe- 
renza dell'Aia  e  della  istituzione  della  Corte 
permanente  di  arbitrato.  Festa  annuale  delle 
Società  per  la  Pace. 


19  Giovedì 

139-337 


S.  Pietro  Celestino 
eletto  papa  l'anno  1294, 
prese  il  nome  di  Cele- 
stino V.  L' anno  stesso  della  elezione,  fece  il 
gran  rifiuto  e  lasciò  il  papato  a  Bonifacio  VIII. 
Morì  l'anno  1298,  in  fama  di  santo.  È  patrono 
di  Aquila  degli  Abruzzi, 

Memorandum.  —  Fiera  a  Scarperia  (prov. 
di  Firenze).  —  Fiera  all'Aquila:  dura  3  giorni. 


20  Venerdì 

140-336 


S.  Bernardino  da  Siena. 

Francescano,  vissuto 
d.-l  1380  al  1144.  Era 
nato  a  Massa  e  consacratosi  a  Dio,  diede  pro- 
va di  pietà  nella  peste  del  1400.  Fu  mandato 
a  predicare  in  parecchie  città  d'Italia  con 
grande  successo.  Rifiutò  i  vescovadi  di  Siena, 
di  Ferrara  e  di  Urbino.  Mori  in  Aquila,  ed 
è  patrono  della  città  di  Carpi  (Modena).  — 
8.  Pietro  Parenzo,  romano,  martire  ad  Or- 
vieto (sec.  XII).  —  8.  Anastasio,  vescovo  di 
Brescia  (sec.  VII).  —  Secondo  giorno  delle  tem- 
pora. 

Memorandum.  —  Fiera  a  Carpi.  —  Oggi  al- 
l'Aquila degli  Abruzzi  si  aprono  alla  venera- 
zione dei  fedeli  il  mausoleo  che  racchiude  il 
corpo  di  San  Bernardino  da  Siena,  e  la  stan- 
zetta abitata  dal  Santo  nell'ex  convento  di 
San  Francesco.  —  Fiera  a  Siracusa.  —  Nelle 
province  d'Ancona,  Chieti  e  Macerata  chiu- 
sura della  caccia  alle  quaglie  col  fucile;  di 
Aquila  e  Forlì  per  gli  uccelli  di  passaggio, 
di  palude  e  quaglie  ;  di  Arezzo  e  Ascoli  alle 
quaglie;  di  Pesaro,  Siracusa  e  Teramo,  alle 
quaglie  e  tortore,  col  fucile;  di  Pisa  ai  ml- 
gnattini.  —  Festa  nazionale  negli  Stati  Uniti 
di  Colombia  (anniversario  della  proclamazio- 
ne dell'indipendenza),  —  Festa  dell'Ascensio- 
ne (Erghetè)  per  gli  Abissini. 


21  Sabato 

141-335 


S.  Felice  da  Cantalice. 
Laico  cappuccino, 
morto  l'a.  1687.  —  S.  Co- 
stantino, venerato  a  Bova  (Reggio  di  Cala- 
bria). —  8.  Ospizio,  eremita  presso  Nizza  di 
Provenza.  —  A  Locate  Triulzi  ed  a  Voghera 
patronale  di  s.  Elena-(vedi  18  agosto).  —  Terso 
giorno  delle  tempora. 

Memorandum.  —  Pagamento  delle  pensioni 
governative  di  seconda  categoria  (superiori  a 
L.  500,  ma  non  a  L.  2000  annue). 
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22  Domenica!     ®  »-a  ss.  Trinità. 

1-43-22-4  Solennità  resa  di  pre- 
'cetto  da  papa  Giovan- 
ni XXII  nel  1333.  —  S.  Giulia,  verg.,  mart., 
venerata  in  Corsica  e  a  Brescia  (seo.  V?).  — 
8s.  Casto  ed  Emilio,  martiri  nel  250.  —  S.  Eu- 
sebio, vescovo  di  Como  nel  sec.  VI.  —  S.  Gio- 
uata,  venerato  a  Belluno  (sec, III-IV).  —  S.Ful- 
genzio, vescovo  di  Otricoli  (sec.  VI). 

Memorandum.  —  Entra  il  Sole  in  Gemelli.  — 
Festa  di  S,  Giulia,  patrona  di  Livorno.  — 
Fiera  a  Venosa.  —  Festa  di  Santa  Croce  In 
Oastelterminl,  con  due  giorni  di  fiera.  —  An- 
•  :  versano  dejla  morte  di  Alessandro  Man- 
ai  (1873).  È  aperta  alla  pubblica  visita  in 
.ulano  la  casa  del  Manzoni  in  Piazza  Bei- 
gioioso.  —  Grand  Prix  de  Paris  à  Longchamps. 


23  Lunedì 

143-323 


S.  Giovanni  Battista 
De  Rossi. 

Ligure,  morto  l'an- 
no 1764.  —  S.  Desiderio,  vescovo,  venerato  a 
Genova  e  Cremona.  —  Ss.Eutichio  e  Fiorenzo, 
monaci,  presso  Norcia.  —  S.  Bobone,  venerato 
nelle  diocesi  di  Tortona,  Verona  e  Lodi  :  in  Li 
guria  è  invocato  quale  protettore  degli  armenti. 
AAemorandum.  —  Anniversario  del  suppli- 
zio di  fra  Girolamo  Savonarola  (1498).  Sul 
Inogo  ove  sorse  il  rogo,  in  Piazza  della  Si- 
gnoria a  Firenze,  si  fa  la  fiorita,  ossia  si  spar- 
gono fiori  a  cura  di  ammiratori  devoti  della 
memoria  del  martire.  —  Pellegrinaggio  al 
Santuario  di  Santa  Maria  a  Rupes,  presso 
Ronoiglione  (Viterbo).  —  Fiera  a  Taggla  (prov. 
di  Porto  Maurizio).  Dura  3  giorni. 


24  Martedì 

144-323 


SS.  Donaziano 
e  Rogaziano,  martiri. 

Morti  a  Nantes,  loro 
partrla,  l'a.  287. Donaziano  si  convertì  per  primo 
alla  fede  di  Cristo  ;  Rogaziano  abbracciò  pure 
la  fede  e  chiese  il  battesimo  che  non  potè  ri- 
cevere essendo  fuggito  il  vesc,  onde  toglierei 
alla  persecuzione.  —  8.  Eipldio,  vesc.  di  Atella 
o  Aversa  (Ferrarlo)  nel  secolo  IV  o  V,  Cione 
prete  ed  Elpicio,  diacono,  venerati  a  Salerno. 

—  8.  Robustiano,  martire  a  Milano.  —  S.  Zoilo 
e  ce,  martiri,  venerati  nell'Istria. 

iMemorandum.  —  ®  L.  P.  a  ore  6,39"».  — 
Eolisse  totale  di  Luna,  visibile  In  Italia  solo 
in  parte,  cioè  all'Ingresso  e  al  successivo 
semi- occultarci  della  Luna  nella  penombra. 

—  In  tutto  il  Regno  Unito  e  nelle  Colonie  è 
festeggiato  l'Empire  Dai/. 


25  Mercoledì 

145-231 


S.  lUaria  {Maddalena 
de'  Pazzi. 

Carmelitana,  a.  1607. 

—  S.  f!anlo,  vescovo,  mart.,  venerato  ad  Ace- 
ron/a  (Potenza):  secolo  XI.  —  8.  Dionigi,  vesc. 
di  Milano,  dal  352  al  367  circa.  —  S.  Zeno- 
bio,  vesc.  e  patrono  di  Firenze,  dal  418  al  438. 

—  S.  Urbano  I,  pp.  e  mart.,  222-230. 
IMemorandum.  —  In  Giugliano  (prov.  di 

Napoli)  festa  della  SS.  Vergine,  col  tradizio- 
nale volo  dell'Angelo.  —  Festa  dei  Banderesi 
0  dell»  Ciammaichella  a  Buochianico  (prov. 


di  Chieti),  In  onore  di  Sant'Urbano  I,  papa. 
—  Fiera  a  Sant'Angiolo  presso  Rossano  Ca- 
labro. Dura  3  giorni.  —  Nella  prov.  di  Na- 
poli è  permessa  da  oggi  fino  al  10  giugno  la 
caccia  alle  quaglie  con  le  reti;  e  anche  in 
quella  di  Roma,  ma  soltanto  fino  al  31  mag- 
gio. —  Primo  centenario  della  indipendenza 
della  Repubblica  Argentina  e  dell'Uruguay. 


26  Giovedì 

146-330 


f3  Corpus  Domini. 

Festa  istituita  da 
papa  Urbano  V  in  onore 
del  SS.  Sacramento.  Funzioni  speciali  in  ogni 
chiesa.  —  S.  Filippo  Neri,  fondatore  dei  Filip- 
pini. Nacque  In  Firenze  il  22  luglio  1515.  Stu- 
diò a  Roma  ed  istituì  la  Confrateruita  della 
SS.  Trinità  e  l'Ospizio  del  pellegrini.  Fu  ordi- 
nato prete  a  36  anni.  Amava  la  gioventù, 
Istruiva  i  fanciulletti  indirizzandoli  alla  vir- 
tù: fondò  la  Congregazione  dell' Oratoli o, 
contradistinta  col  suo  nome.  Morì  nel  1595. 

IMemorandum.  —  Festa  civile  legale.  Sono 
chiusi  anche  i  musei  e  le  gallerie.  —  In  gran- 
dissimo numero  di  città  e  paesi  d'Italia  la 
solennità  odierna  è  celebrata  con  festeggia- 
menti tradizionali,  e  pai-ticolarmente  con  pro- 
cessioni, alcune  delle  quali  degne  di  esser 
vedute.  A  Genzano  l'Infiorata,  a  Campobasso 
la  processione  dei  Misteri,  ec.  —  Pellegrinag- 
gio ad  Orvieto  nel  cui  duomo  venerasi  il  Sa- 
cro Corporale  sul  quale  accadde  il  miracolo 
di  Bolsena.  —  Pellegrinaggio  al  Santuario 
di  Caravaggio,  presso  Treviglio,  per  l'anni- 
versario della  apparizione  della  Madonna. 
—  A  Larino  (provincia  di  Campobasso),  fa- 
mosa festa  dei  carri  infiorati,  a  ricordo  del 
ricupero  delle  reliquie  di  S.  Pardo.  —  In  To- 
scana oggi  si  suol  dire:  '  Quando  piove  per 
San  Filippo,  il  povero  non  ha  bisogno  del 
ricco  „  perchè  è  pioggia  preziosa  per  la  cam- 
pagna. 


27  Venerdì 

147-319 


S.  Restituta,  vergine, 
martire. 

Mart.  verso  l' a.  290. 
È  venerata  a  Napoli  ed  è  la  prinmpalo  pro- 
tettrice di  Sora  (Caserta).  —  S.  Liberio  con- 
fessore, patrono  di  Ancona  (s'^o.  VI- VII).  — 
S.  Teobaldo  confessore,  morto  l'a.  1250,  vene- 
rato ad  Alba. 

IMemorandum.  —  Fiera  a  Corleone  oggi  e 
domani.  —  Palermo  festeggia  l'anniversario 
dell'entrata  di  Garibaldi  nel  1860.  —  Anni- 
versario della  incoronazione  dello  zar  Ni- 
colò IL  —  Oggi  pagamento  degli  stipendi  agli 
Impiegati  governativi. 


28   Sabato    1    S-  E'cónide,  martire. 
148-318  S.  Agostino,  monaco, 

'  apost.  dell'  Inghilterra. 

—  Ss. Emilio,  Felici»,  Priamo,  e  Luciano,  mar- 
tiri, onorati  a  Cagliari. 

iMemorandum.  —  Fiera  a  Piazza  Armerina, 
che  dura  sino  all' 8  giugno.  —  Nella  prov.  di 
Cosenza  si  chiudo  la  caccia  con  le  reti. 


L'Olio  Sasso  Medicinale  è  sovrano  ricostituente,  la  salate  delle  donne, 
li  rimedio  del  disturbi  e  delle  malattie  degli  organi  diaerentl. 
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29  Domenica!  ^^  s.  Massimo,  vescovo 

149-3 17  di  Cittanova  (Istria),  se- 
1  gojQ  ry.  _  s.  Restituto, 


niar; 


co  romano  (soc.  IIl-IV). 


Memorandum.  —  A  Firenze,  in  Santa  Cro- 
ce, commemorazione  fnnebre  dei  volontari 
Toscani  caduti  a Curtatone  eiVIontanara(1848). 
l'està  civile  a  Valle  di  Pompei,  in  comme- 
morazione dell'istituzione  delle  opere  di  be- 
neficenza sorte  a  fianco  di  quel  Santuario.  — 
Festa  della  Madonna  della  Medaglia  in  Ragusa. 


30  Lunedì    !       S.  Ferdinando  III, 

150-216  re    di    Casliglia   (1199- 

'  1252).  —  S.  Angela  Me- 

rlci,  da  Desenzano,  fondatrice  delle  Orsoline 
di  famiglia,  morta  l'a.  1440.  —  S.  Silao,  vene- 
rato a  Lucca. 

Memorandum.  —  Festa  militare  per  l'arma 
dì  artiglieria,  che  commemora  gli  anniversari 
gloriosi  della  capitolazione  di  Peschiera  e 
della  vittoria  di   Gòito  (29-30  maggio  1848). 

—  Festa  di  San  Ferdinando,  santo  patrono 
di  tutta  la  Spagna.  —  Festa  di  Pentecoste 
(Faraclitos)  per  gli  Abissini.  —  Decoralioti  Day, 
ossia  giorno  della  decorazione  delle  tombe, 
festa  nazionale  agli  Stati  Uniti  di  America. 

—  Chiusura,  nella  provincia  di  Bari,  della 
caccia  col  fucile  alle  quaglie  ed  alle  tortore; 
alle  sole  quaglie,  nella  provincia  di  Catania; 
al  soli  uccelli  di  passaggio,  nella  provincia  di 
Reggio  Calabria. 


3 1    Martedì  1   S.  Petronilla,  vergine. 
151-215  Fti  tJ*a  i  primi  cri- 


S.  Pietro  apostolo 


stlani    convertiti 
I). 


Memorandum.  -  C  U.  Q.  a  ore  23,24ra.  - 
Scade  11  termine  zitile  per  la  presentazione 
delle  domande  di  ammissione  agli  esami  di 
licenza  ginnasiale  e  liceale  sessione  estiva: 
ma  per  gravi  motivi,  e  con  l'assenso  del  Prov- 
veditore, si  accettano  domande  tardive  fino 
al  15  giugno.  —  Nella  provincia  di  Genova  si 
chiude  oggi  la  caccia  alle  tortore,  ortolani, 
quaglie,  ralli,  beccaccini,  gallinelle  e  palmi- 
pedi in  certe  zone;  alle  sole  qua^^^lie  nella  pro- 
vincia di  Messina;  alle  quaglio  e  altri  volatili 
di  transito,  In  quella  di  Trapani.  —  Cessa  il 
lìermesso  di  caccia  generica  nelle  prov.  di 
Girgenti  e  Lecce.  —  Estraz.  Obblig.  Prestito 
Provinola  di  Alessandria  1882:  rimborso  30 
giugno. 


1  Mercoledì  |         s.  Giustino. 

153-314  I       Filosofo  e  m.  Mori 

■ '  per  la  fede  l'a.  167.  — 

S.  Crascentìno  o  CrejcenziaJio,  martire,  l'an- 
no 287.  patrono  di  Urbino. 


Memorandum.  —  Principio  della  stagione 
di  Estate,  secondo  l'uso  meteorologico.  — 
Oggi  si  apre  la  caccia  al  cinghiale  nella  pro- 
vincia di  Sassari.  —  Per  questo  mese  e  per 
tutto  luglio  sono  vietati  la  pesca  e  il  com- 
mescio  delle  tinche  e  dei  cagnotti.  —  Da  oggi 
è  permessa  la  pesca  delle  ax'agoste.  —  Sca- 
denza cedole  seinestr.  Prestito  Rothsouild 
1857.  —  Estrazione  ammort.  Prest.  Unificato 
Napoli  1881. 


2  Giovedì 

153-313 


S.  Marciano  vescovo. 

Martire,  fcst'giriato 
a  Gaeta.  —  S.  Verdiana, 
patrona  di  Castelfiorentino.  —  S.  Eugenio  1, 
pp.  dal  655  al  657. 

Memorandum.  —  Anniversario  della  morte 
di  Giuseppe  Garibaldi  (1882).  Commemora- 
zione a  Caprera,  e  in  tutte  le  principali  città 
d'Italia;  a  Roma  è  apei-to  al  pubblico  il  Mu- 
seo Garibaldino  al  Campidoglio.  —  Aimiver- 
sarlo  della  nascita  di  S,  S.  Pio  X,  il  quale  oggi 
compie  i  75  anni.  —  Festa  dei  Quattro  Altari 
o  del  Riscatto  Baronale  a  Torre  del  Greco, 
in  memoria  del  riscatto  del  Comune  dal  feu- 
dahsmo.  —  A  Casacanditella  e  in  altri  luoghi 
degli  Abruzzi,  processione  dei  carri. 


3  Venerdì    1  "  ^^-  ^"ore  di  Gesù. 

154-313  Festa  decretata  da 

'papa    Clemente   XIII 

nel  1765.  —  S.  Clotilde,  regina,  figlia  di  Chil- 
perico,  ancor  giovinetta  perdette  per  opera 
dello  zio,  bramoso  di  regnar  solo,  i  genitori 
e  due  fratelli.  Fatta  sposa  a  Clodoveo,  lo 
convertì  al  cristianesimo  e  dietro  lui  fece 
battezzare  i  suoi  sudditi.  Vedova,  volle  ven- 
dicare i  suoi  genitori  e  trascorse  a  crudeltà, 
che  amaramente  scontò  nel  suo  ritiro  a 
Tours.  Morì  il  549. 

Memorandum.  —  Festa  di  M.  SS.  della  Let- 
tera, patrona  di  Messina.  E  detta  pure  del 
Sacro  Capello  di  Maria,  perchè  nella  proces- 
sione si  reca  in  giro  anche  questa  reliquia, 
assieme  al  simulacro  d' argento  della  Madon- 
na. Però  le  grandi  feste  si  rimandano  a  mezzo 
agosto. 


4  Sabato 

155-311 


S.  Francesco  Caracciolo, 
martire. 

Visse  daI1568  al  1610. 
—  S.  Marziale,  vescovo  di  Spoleto,  morto  l'an- 
no 350.  —  S.  Quirino,  vescovo  della  Scizìa. 

Memorandum.  —  Anniversario  della  batta- 
glia di  Magenta  (1859).  Servizio  funebre  all'Os- 
sario elevato  nel  luogo  della  battaglia. 
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5  Domenica  j  ^I^  S.  Nicànore,  marlire. 

156-310  i     Soffrì  il  marti  rio  sot- 

to Massimino  li,  detto 


Paia  (313  circa).  —  Ss.  Giusto,  vescovo,  e  Ole- 
mente,  prete,  patroni  di  Volterra.  —  S.  Euti- 
ohio,  vescovo  di  Como  dal  625  al  539.  —  S.  Bo- 
nifazio, vesc.  e  mart.  Nacque  in  Inghilterra 
verso  l'a.  CSO.  Fatto  prete  a  30  anni,  formò 
11  progetto  di  poi'tare  il  Vanitelo  nella  Ger- 
mania ed  ebbe  pieni  poteri  da  Grejjorio  II, 
(he  dae  anni  dopo  lo  consacrò  vescovo  di 
'agonza.  Afiaticossi  noli' istruire  i  fedeli,  e  il 
icoesso  arrise  al  suo  apostolato.  Fu  ucciso 
in  Frisia  dagli  idolatri,  l'anno  755. 

Memorandum.  —  Festa  nazionale  dello  Sta- 
tuto (Leg;.'e  3  maggio  1861,  n.  7j.  In  tutte  le 
città  che  hanno  guarnigione,  i-iviste  militari: 
alla  sera  illuminazione  degli  edifici  pubblici. 
A.  Roma  la  tradizionale  Girandola  e  la  seduta 
pubblica  solenne  all'Accademia  dei  Lincei, 
dove  sono  proclamati  i  vincitori  dei  Premi 
Reali.  Sono  chiuse  le  gallerie  e  i  musei.  — 
A  Correggio  fiera  di  S.  Quirino.  —  Da  oggi 
fino  all'ultima  domenica  di  ottobre  a  Napoli 
si  paga  la  campitgna  ai  portieri  dall'una  dopo 
la  mezzanotte  in  poi.  —  Fiera  ad  Afragola, 
presso  Napoli:  dura  una  settimana.  —  Festa 
della  Costituzione  in  Danimarca.  —  Estraz. 
Prest.  a  premi  Città  di  Napoli  18G8. 


6   Lunedi      1  S.  Norberto, 

15'7-309  I  arcivescovo  di  Magde- 

'  go  (1134).  —  S.  Eustor- 

burgio  II,  fu  vesc.  di  Milano,  dal  512  al  518. 
—  Ss.  Lucio  e  Amanzio,  martiri,  venerati  a 
Corniglio  (Parma).  —  B.  Bertrando,  patriarca 
di  Venezia,  morto  nel  1350  presso  Spilim- 
bergo  (Udin'  ).  —  SS.  Artemio,  Candida  e  Pao- 
lina, martiri  a  Roma  (sec.  III  o  IV). 

Memorandum.  —  Pagamento  delle  pensioni 
governative  di  prima  categoria  (non  oltre  le 
500  lire  annue). 


7   Martedì     1      ^'  Roberto,  abate. 
158-308  Fondatore  dell'ordine 

'dei  Cisterciensi  (1150). 

—  S.  Clnudio,  vescovo  di  Besan(;on  (Francia), 
morto  l'a.  Ca6. 

Memorandum.  —  ©  L.  N.  a  ore  li.ie»».  — 
Fiera  a  Lanciano  Tprov.  di  Chieti):  dura  una 
settimana.  —  Importante  fiera  di  bestiame 
detta  della  Bonza  in  territorio  di  Bocchl- 
glione  (provincia  di  Cosenza).  Dura  3  giorni 
ed  è  antico  uso  che  durante  essa  fiera  si  pa- 
gliino  i  fitti  dei  pascoli  nella  regione. 


8  Mercoledì  1    S.  Vittorino,  martire. 
159- 307  Perì  sotto  i  Vandali 

(sec.  V).  —  S.  Medai-do, 
vescovo  di  Noyon  (Francia),  morto  l'a.  345. 
Dopo  avere  atteso  alle  scienze  sacre,  fu  ordi- 
nato prete,  e  divenne  ornamento  del  clero, 
ottenendo  oo'  suol  discorsi  e  colla  forza  dei 


suoi  esercizi  gran  frutto.  Sofferse  molto  per- 
secuzioni dagli  idolatrL  —  S.  Fortunato,  veso. 
e  patrono  di  Fano  (sec.  VI  o  VII).  —  S.  Gi- 
lardo,  vescovo  di  Kouen,  fratello  a  S.  Me- 
dardo  (511?;. 

Memorandum.  — 


9  Giovedì 

160-206 


Ss.  Primo  e  Feiiciano, 
martìri. 

A  Roma  l'a.  287.  — 
S.  Massimiano,  vescovo  di  Siracusa  dal  590 
al  594.  —  8.  Riccardo  vescovo  e  patrono  di 
Andria  (sec.  V).  —  8.  Colombo,  abate  in  Irlan- 
da (597),  chiamato  l'apostolo  dei  Pitti,  fonda- 
tore di  parecchi  monasteri  della  Scozia.  — 
S.  Pelagia,  vergine  e  martire  in  Antiochia.  — 
S.  Lupo,  confess.  a  Bergamo,  morto  l'a.  300. 

Memorandum.  —  Festa  dell'Ascensione,  se- 
condo 11  calendario  Giuliano,  o  Greco-Russo. 


10  Venerdì    1         S.  Margherita, 

161-305  I  regina  di  Scozia,  morta 

'fanno   1093.  Di  stirpe 

reale,  sprezzò  il  mondo  fin  da  giovinetta. 
Sposatasi  a  Malcolmo  re  di  Scozia,  si  conciliò 
r  affetto  dello  sposo,  così  che  fatta  padrona 
del  di  lui  cuore  e  del  regno,  ne  dispose  a  prò 
dei  sudditi.  Tenera  madre  de' poverelli,  a 
tutti  provvedeva,  visitava  gì' infermi,  frequen- 
tava le  chiese  e  praticava  rigorosi  digiuni. 
—  Ss.  Modestino,  vescovo,  e  compagni,  mar- 
tiri, ricordati  ad  Avellino  (sec.  Ili  o  IV). 

Memorandum.  -  Vicenza  festeggia  l'anni- 
versario dell'eroica  difesa  della  città  nel  1848 
contro  gli  Austriaci.  —  Cessa  11  permesso 
della  caccia  alle  quaglie  con  le  reti  nella  pro- 
vincia di  Napoli.  —  Scade  la  terza  rata  bi- 
mestrale delle  imposte  dirette  erariali  e  so- 
vrimposte comunali  e  provinciali.  Non  pa- 
gando entro  gli  otto  giorni  successivi  alla  sca- 
denza, il  contribuente  incorre  nella  multa 
del  4  %. 


11  Sabato 

163-204 


S.  Barnaba. 

Apostolo,  che  si  vuo- 
le abbia  pel  primo  pre- 
dicata la  fede  a  Milano;  subì  dai  giudei  11 
martirio  della  lapidazione.  —  8.  ParJslo,  da 
Bologna,  monaco  camaldolese,  morto  l'anno 
12G7. 

Memorandum.  —  In  C;iiog;.ia,  festa  dei 
Santi  Follco  e  Fortunato.  —  Fiera  a  Oor- 
loone  oggi  e  domani.  —  In  Toscana  si  dica 
oggi:  "A  San  Barnaba,  la  falce  al  prà.  „  — 
<7ran  festa  nella  Cina:  festa  del  Di  agone 
{Ttian-ian{^),  ohe>  ricorre  il  quinto  giorno  dell» 
quinta  luna. 


GIUGNO  1910 


(25»  Settimana) 


12  Domenica!  ®  ^'  Onofrio,  eremita. 
163-203  Passò  fra  1  deserti 
'  della  Tebaide  uell'  ora- 
zione e  nella  penitenza  ben  sessant'anni  (se- 
colo IV).  —  Ss.  Basilide  e  compagni,  soldati, 
martiri  a  Roma  (sec.  Ili  e  IV).  -  S.  Guido  o 
Guidone,  da  Cortona,  minorità,  morto  l'a.  1250. 
—  Festa  patronale  ad  Aquila  di  8.  Pietro  Ce- 
lestino (vedi  6  aprile). 

Memorandum.  —  Comincia  la  famosa  fiera 
di  Padova  di  animali  bovini  e  di  cavalli.  Corse 
al  trotto  e  altri  festeggiamenti. 


13  Lunedi    1  5-  Antonio  da  Padova. 

164-303  Nacque  a  Lisbona. 

'Prese  l'abito   de' fran- 


cescani, e  divenne  protettore  della  città  di 
Padova,  ove  morì  a  trentasei  anni,  l'a.  1231. 
Era  entrato  a  15  anni  nell'ordine,  p  divenne 
in  breve  uno  dei  più  zelanti  discepoli.  Viaggiò 
molto,  predicando  con  grande  ardore.  Egli 
seppe  rimproverare  il  feroce  Ezzelino  che 
aveva  fatto  sterminio  dei  cittadini  di  Padova. 
—  Festa  patronale  ad  Arezzo,  a  Nicastro  ed 
a  Padova. 

Memorandum.  —  Nascita  della  Principessa 
Elena,  Duchessa  d'Aosta  (ISTI).  —  Sciavuot,  o 
Pentecoste  Israelitica.  —  Pagamento  delle 
pensioni  governative  di  terza  categoria  (su- 
periori a  L.  1500  annue). 


14  Martedì   1      S.  Basilio  Magno 
165-301  veso.  di  Cesarea,  dot- 

tore  della  Chiesa  greca, 

morto  l'a.  379.  —  S.  Marziano,  primo  vesc.  di 
Siracusa  (prima  del  sec.  IV)  e  patrono  di  Tri- 
gento.  —  S.  Marco,  vescovo  di  Bovino,  vene- 
rato anche  a  Benevento.  —  8.  Proto,  martire 
ad  Aqullela  (sec.  III-IV). 

Memorandum.  ~  3  P.  Q.  a  ore  17.19».  — 
Secondo  giorno  di  Sciavuot,  o  Pentecoste 
israelitica. 


1 5  Mercoledì!      Js.  Vito,  Modesto 
166-200  ®  Crescenzla,  martiri. 

'       Questi  santi  diedero 

la  vita  per  la  fede  sul  principio  del  IV  se- 
colo: S.  Vito,  siciliano,  fu  dal  padre  mandato 
alla  scuola  di  Modesto;  questi  e  Crescenzla 
sua  moglie,  educavano  il  ragazzo  nella  fede 
di  Cristo.  Saputosi  ciò  dal  padre,  lo  consegnò 
a  Valeriano  governatore.  Sottrattosi  Vito  ai 
suoi  persecutori,  fuggì  col  maestri,  ma  presi 
furono  martirizzati  (303).  —  S.  Fortunato,  ve- 
scovo di  Napoli  dal  344  al  359. 

Memorandum.  —  Fiera  a  Nola:  dura  otto 
giorni.  —  Comincia  nella  provincia  di  Bari 
il  permesso  di  caccia  agli  uccelli  marini 
sulla  spiaggia  del  mare.  In  quelle  di-  Napoli 


e  di  Roma  cessa  il  permesso  della  caccia  alle 
quaglie  col  fucile.  —  Pubblicazione  all'albo 
municipale  fino  al  30  giugno  di  ogni  singolo 
comune  delle  liste  elettorali  politiche  e  am- 
ministrative,  definitivamente  approvate  dalla 
Commissione  elettorale  provinciale.  —  Oggi 
devono  terminare  le  lezioni  nelle  Università 
e  altri  istituti  superiori.  Comincia  la  prima 
sessione  degli  esami  speciali.  —  Scade  il  ter- 
mine per  la  presentazione  delle  domande  di 
ammissione  alle  classi  ginnasiali  e  liceali,  per 
gli  esami  della  sessione  estiva:  per  giustifi- 
cati motivi  e  col  permesso  del  Provveditore 
possono  però  essere  accolte  fino  al  25  del 
mese.  —  Scade  11  termine  utile  per  presen- 
tare le  domande  di  ammissione  ai  Collegi 
Militari  e  alla  Scuola  di  Modena  (per  esami). 
—  Estrazione  ammort.  Obbligazioni  Ferrovia 
Cuneo  1855  e  1837.  —  I  contadini  toscani  cre- 
dono che  se  piove  oggi,  giorno  di  San  Vito, 
il  prodotto  dell'uva  va  a  male. 


16   Giovedì  '    ^-  Francesco  Regis. 
167-199  I       Nativo  di  Narbona. 

'  Morì  in  età  di  43  anni, 

nel  1640.  —  S.  Ciro,  festeggiato  a  Portici. 

Memorandum.  —  Da  oggi  è  permessa  la 
pesca  fluviale  e  lacuale. 


Figli  dei  santi  Vitale 


0  Valeria,  furono  martirizzati  nel  sec.  II; 
loro  salme  riposano  nella  cripta  di  S.  Ambro- 
gio a  Milano.  —  S.  Metodi o,  vesc.  di  Costan- 
tinopoli, festeggiato  a  Siracusa.  —  S.  Agrippi- 
no, vescovo  di  Como  dal  607  circa  al  615.  — 
A  Pisa  festa  patronale  di  S.  Ranieri. 

Memorandum.  —  Per  San  Nicandro,  pa- 
trono del  paese,  festa  di  tre  giorni  in  Venafro 
(Molise). 


18  Sabato 

169-197 


Ss.  Marco 
e  Marceiliano.  martiri. 


Morti  per  la  fede  l'a.  286.  Erano  fratelli  d'il- 
lustre famiglia,  sotto  Diocleziano,  furono  arre- 
stati e  condannati  alla  decapitazione.  Non  val- 
sero le  lacrimo  dei  parenti  a  smoverli  dal 
rifiuto  di  sacrificare  agli  dèi  ;  anzi  li  conver- 
tirono insieme  al  prefetto  di  Roma,  che  li 
pose  in  libertà.  Traditi  in  appresso,  furono 
crocifissi  ed  uccisi.  —  S.  Calogero,  eremita, 
festeggiato  a  Sciaoca  e  a  Naro  ((lirgenti),  in 
Sicilia  (secolo  IV).  —  S.  Speciosa,  vergine  pa- 
vese, sorella  di  S.  Epifanio  (sec.  V).  —  S.  Osan- 
na Andieasi,  vergine  mantovana  dell'ordina 
di  s.  Domenico,  morta  l'a.  1505. 

Memorandum.  —  Festa  in  Naro  (Glrgentl) 
del  patrono  San  Calocero.  —  Anniversario 
della  istituzione  dei  Bersaglieri  (1836),  festeg- 
giato dal  corpo.  —  Festa  nazionale  Olandese 
(Annivers.  della  battaglia  di  Waterloo,  1815). 


GIUGNO  1910 


—  81 


(26*  Settimana) 


19  Domenica!  »^^S.  Giuliana  Falconieri. 

170-196  I    Fondatrice  delle  Man- 

'teliate,  morta  l'a.l341.— 


Ss.  Gaudenzio,  vesc.  di  Arezzo  e  Collimato  suo 
diacouo,  martiri,  circa  l'a.  382.  —  B.  Miche- 
lina, vedova,  patrona  di  Pesaro,  morta  V  a.  1356. 
—  Festa  patronale  dei  Ss.  Gervaso  e  Protasio 
a  Domodossola  ed  a  Sermide  vve'ii  17  giugno). 

Memorandum.  —  Pentecoste,  secondo  il 
calendario  Greco  Russo  o  Giuliano.  —  Estraz. 
Prestito  Città  di  Napoli  1877. 


20  Lunedi    !  ^-  Silverlo,  papa,  mart. 

IT'l-lQS  Segui  nel  pontificato 

—  a  papa  S.Agapito.  Eletto 

pontefice,  rifiutò  costantemente  di  accordare 
all' imperatrice  Teodora  il  ristabilimento  di 
Antimo  nella  sede  episcopale  di  Costantino- 
poli. Irritata  l'imperatrice,  tanto  fece  che  il 
santo  papa  fu  deposto  e  cacciato  in  esigilo 
nella  Licia.  Si  ascrivo  il  suo  martirio  nel  538. 
È  patrono  di  Fresinone.  —  S.  Daria,  mai*tire, 
sorella  di  8.  Nicandro  (vedi  17  giugno),  vene- 
rata in  Atina  (Caserta).  —  S.  Ettore. 

Memorandum.  —  Anniversario  della  presa 
di  Perugia  dalle  truppe  pontificie  (1859).  —  Fe- 
sta dell'indipendenza  della  Colombia. 


21   Martedì  1      S.  Luigi  Gonzaga. 
172-194  Di    famiglia    princi- 

— — — pesca,  entrò  nella  Com- 

l>agnia  di  Gesù,  e  morì  a  ventiquattr' anni 
detà,  vittima  della  carità  nell'asisistere  gli 
nppostati  (1591).  —  Festa  della  B,  V.  della 
Consolata,  a  Torino. 

Memorandum.  —  Oggi  e  i  due  giorni  se- 
guenti, feste  nazionali  del  Belgio,  per  l'an- 
niversario dell'avvenimento  al  trono  di  Leo- 
poldo I  e  della  proclamaz.  dell'indipendenza. 
—  Pagamento  delle  pensioni  governative  di 
seconda  categoria  (superiori  a  L.  500,  ma  non 
a  L.  1500  annue). 


22  Mercoledì!     S-  Paolino  da  Noia, 

173-193  I  ^^««^"^o 

Nativo  di  Bordeaux 
e  vescovo  di  Nola  (Caserta).  A  25  anni  si 
fece  battezzare  e  si  ritirò  nella  Spagna,  di- 
videndo coi  poveri  i  beni.  Tornato  in  Italia 
dimorò  a  Nola,  dove  il  popolo  lo  elesse  ve- 
scovo e  la  sua  carità  arrivò  a  tal  punto  da 
darsi  schiavo  ai  Vandali  per  liberare  il  figlio 
di  una  povera  vedova.  Morì  nel  431.  —  S.  Giu- 
liano, martire,  patrono  di  Rimini  (soc.III).  — 
S.  Biagio,  vescovo  di  Verona,  morto  l'a.  750 
(vedi  3  febbraio). 

Memorandum.  —  ©  L.  P.  a  ore  2l.l2>n.  — 
Entra  il  Sole  in  Cancro,  e  comincia  l'Estate 
astronomica.  —  Solstizio  d'estate.  È  il  giorno 
Iiiù  lungo  deiranno.  —  Famosa  festa  Aei^igli 
a  Nola. 


23    Giovedì   1     S.  Zenone,  martire. 
174-19S  Subì  il  martirio  nel 

'  sec.  Ili  a  Filadelfia  di 

Arabia.  —  S.  Lanfi-anco  de' Beccari,  vesc.  di 
Pavia  dal  1180  al  1198.  —  8.  Giovanni,  prete. 

Memorandum.  —  Vigilia  di  San  Giovanni. 
Stanotte,  falò  per  le  campagne  in  tiitta  Italia, 
festa  popolare  a  Roma  e  concorso  di  canzoni 
dialettali  romanesche.  —  Fiera  ad  Oueglia. 


'Y  Nativ.  di  S.  Gio.  Batta. 

Feste  patronali  a  FI- 

'  renze,  a   Ferentino,    a 

Formia  (Gaeta),  a  Genova,  a  Monza,  a  Nuoro 


24f  Venerdì 

175-191 


ed  a  Torino, 
tiri  a  Roma. 


S.  Fausto,  e  altri  venti  mar- 


Memorandum.  —  Anuiversaiio  della  vit- 
toria di  Solferino  e  San  Martino  commemo- 
rato ai  due  Ossari  sui  teatri  delle  due  bat- 
taglie :  estrazione  di  premi  in  favore  di  militari 
italiani,  che  presero  parte  alla  battaglia  di 
San  Martino  (ma  di  solito  la  commemora- 
zione è  rimandata  alla  domenica  successiva, 
cioè  il  26).  —  Festa  patronale  dell'Ordine  So- 
vrano di  San  Giovanni  di  Gerusalemme,  ossia 
dei  Cavalieri  di  Malta.  —  Fiera  a  Scarperia 
(provincia  di  Firenze).  —  Fiera  a  Randazsso 
(provincia  di  Catania):  dura  due  giorni.  ~ 
Fiera  di  San  Giovanni  a  Venafro  (Molise): 
dura  quattro  giorni,  —  A  Palermo  comincia 
la  passeggiata  scrotina  alla  Marina,  che  cessa 
alla  rinfrescata.  —  Cessano  le  lezioni  in  tutte 
le  scuole  medie  (classiche,  tecniche,  normali 
e  complementari)  e  in  questo  giorno  e  nei 
successivi  si  adunano  le  commissioni  esami- 
natrici per  procedere  agli  scrutini  finali  e 
dichiarare  quali  alunni  siano  dispensati  dalle 
prove  d'esame,  quali  vi  siano  ammessi,  quali 
ne  siano  esclusi. 


25  Sabato  I  S.  Guglielmo,  abate. 
176-190  Nacque  a  Vercelli,  e 
^  mori  l' a.  1149.  -  S.  Pro- 
spero, vescovo  e  patrono  di  Reggio  Emilia, 
morto  l'a.  4r>6.  Fu  dottore  della  Ctiiesa  e  se 
gretario  di  S.  Leone  Magno  papa. 

Memorandum.  —  Fiera  a  Sanscvero  (Ca- 
pitanata) fino  al  2  luglio.  —  Termine  per  pre- 
sentare le  domande  di  ammissione  all'esame 
di  maturità,  sessione  estiva,  per  parte  del 
candidati  provenienti  da  scuole  private  o 
paterno. 


OroGNO-LUGLIO  1910      —  82 


(27»  Settimana) 


26  Domenica!  ^  ss.  Giovanni  e  Paolo, 
177-189  I  martiri. 

Ei-aTio  fratelli  e  vivevano  in  Roma  celebri 
non  meno  per  ricchezze  e  natali,  che  per  zelo 
ed  amore  alla  religione  cristiana.  Giuliano 
lApostata  impiegò  ogni  mezzo  per  indurre  i 
due  fratelli  al  suo  servizio.  Essi  però  ricusa- 
rono, e  Terenziano,  trovatili  invincibili  nella 
fede,  li  fece  trucidare  l'anno  3G2.  —  S.  Vi- 
gilio, vescovo  di  Trento  dal  388  al  405,  e  pa- 
trono della  stessa  città.  —  S.  Elisa,  vergine 
e  mariire.  —  S.  Rodolfo,  vescovo. 

Memorandum.  — 


27  Lunedi 

178-188 


S.  Ladislao, 
re  d'Ungheria. 

Salì  a  questo  trono 
forzato  dal  voto  del  popolo  e  tosto  si  diede 
a  ristabilire  le  leggi  ed  a  favorire  la  religione. 
Fu  sorpreso  dalla  morte  l'a.  1095.  —  S.  Mag- 
giorino vescovo  d'Acqui,  prima  dell' a.  368. 

—  8.  Diodato,  o  Adeodato,  vescovo  di  Nola 
dal  442  al  473.  —  S.  Ferdinando,  vescovo 
di  Caiazzo  (Caserta),  m.orto  circa  l'anno  1050. 

—  S.  Adleida,  vedova,  venerata  a  Bergamo. 

Memorandum.    —    Oggi  pagamento    degli 
stipendi  agli  impiegati  governativi. 


28  Martedì  1     S.  Leone  II,  papa. 
179-187  Resse  la  Chiesa  dal 

'  682  al  683.  —  S.  Ireneo, 

vesc.  di  Lione,  nato  a  Smime  l'a.  121,  morto 
mart.  l'a.  202.  Fu  educato  da  S.Policarpo, 
vescovo  di  Smirne,  alla  cui  scuola  crebbe 
ornamento  della  Chiesa.  Mandato  da  lui  nelle 
Gallie  a  predicarvi  il  cristianesimo,  le  sue 
eminenti  virtù  lo  fecei'o  eleggere  dal  vescovo 
di  Lione  sacerdote.  Gli  successe  poi  nella  sede 
vescovile.  —  S.  Paolo  I,  papa  dal  757  al  767. 

Memorandum.  —  Oggi,  vigilia  di  San  Pie- 
tro, a  Torino  le  società  militari  e  popolari  si 
recano  a  fare  onoranza  al  monumento  di 
Pietro  Micca.  —  A  Roma,  nella  basilica  di 
San  Pietro,  benedizione  dei  Palili  fatta  dal 
Papa  o  dal  Cardinale  officiante.  —  A  Roma 
oggi  nelle  ore  pomeridiane  e  domani  tutta  la 
giornata,  sono  aperte  le  Grotte  Vaticane  ai 
soli  uomini.  —  Fiera  e  festa  di  San  Pietro 
in  Castronuovo  di  Sicilia,  importantissima. 
Dura  due  giorni. 


29  Mercoledì!  ^  ^^-  Pietro  e  Paolo. 
180-186  Furono  i  principali 
propagatovi  del  cristia- 
nesimo. —  Feste  patronali  aMercatello,  Lecco, 
e  Luino.  —  S.  Cassio,  vescovo  di  Narni,  dal 
536  al  558. 

Memorandum.  —  Festa  civile  legale.  Sono 
cbinsl  anche  i  mnsei  e  le  gallerie.  —  Fiera  a 
Gallipoli,  Uno  ai  3  luglio.  —  Comincia  la  ftera 

ài  Fu-';r;v.'*,  oh?  (Vn ■'li  S  giorni. 


30  Giovedì   |   ^-  ^dcle,  abbadessa. 
181-185  Figlia  di  Dagoberto 

II,  re  d' Austrasia.  Morì 

verso  l'anno  734. 

Memorandum.  —  (C  U.  Q.  a  ore  6,39™.  — 
A  Roma,  nella  basilica  di  San  Paolo  extra  mu- 
ro«  si  espongono  al  pubblico  le  catone  dell'A- 
postolo. —  Han  tei-mine  le  lezioni  nei  Ginnasi 
e  nei  Licei.  —  Chiusura  dell'anno  scolastico 
per  le  scuole  tecniche  e  gl'istituti  tecnici.  — 
Chiusura  dell'anno  finanziario  per  tutte  le 
amministrazioni  governative.  —  Scade  la  pri- 
ma rata  semestrale  della  tassa  di  manomorta. 
Il  pagamento  deve  essere  fatto  entro  I  px-imi 
20  giorni  del  mese  entrante  di  luglio.  —  Scade 
il  termine  per  la  presentazione  delle  domande 
di  ammissione  (per  esame)  ai  Collegi  Militari. 
—  Estraz.  Prest.  a  premi  per  la  Cassa  Naz. 
di  Previd.  e  per  la  "  Dante  Alighieri  a;  del 
Prest.  Città  di  Venezia  1869  (rimb.  1°  novem- 
bre), del  Prestito  a  premi  riord.  Bevilacqua 
La  Masa  e  del  Prest.  a  premi  della  Repubb. 
di  San  Marino. 


1   Venerdì     1  ^"  Teobaldo,  monaco. 
183-184  Camaldolese  del  se- 

^colo  XI.  —  S.  Regina, 

sposa  ad  Adelbevto  conte  d'Ostrevant.  Morì 
verso  la  fine  del  seo.  VIII.  —  B.  Bartolomeo 
diBraganza,  vesc.  di  Vicenza,  dal  1256  al  1270. 

Memorandum.  —  Si  pubblicano  1  ruoli  sup- 
pletivi delle  imposte  dirette,  e  restano  depo- 
sitati per  otto  giorni  negli  uific;  comunali.  — 
Comincia  la  sessione  estiva  di  esami  nei  Gin- 
nasi e  Licei.  —  Nella  prov.  di  Foggia  oggi 
si  apre  la  caccia  col  fucile  alle  quaglie  e  agli 
altri  uccelli  di  passo.  —  Festa  della  proclama- 
zione dell'indipendenza  dallo  Stato  del  Congo. 
—  Oggi  cominciano  i  pagamenti  del  2»  seme- 
stre della  rendita  consolidata  3,75%  nomina- 
tiva e  del  3»  trimestre  della  rend,  cons.  4.50% 
netto.  —  Oggi  maturano  le  cedole  seinestrali 
del  maggior  numero  dei  valori  bancari  e  indu- 
striali. —  Prest.  a  premi  Città  di  Milano  1861; 
Prest.  a  premi  Napoli  1881  ;  Obblig.  Tunisine 
1889;  Prov.  1888  e  Comunali  1892  di  Torino; 
Obbl.  di  Ferrara  1882. 


2  Sabato 

183-183 


Visitazione 
di  Maria  Vergine. 

La  tradizione  rife- 
risce l'incontro  di  Maria  Vergine  con  la  sua 
cognata  S.  Elisabetta,  vuoisi  nella  piccola  città 
di  Aain  Karem,  poco  distante  da  Gerusalem- 
me. —  S.  Adeodato,  pi-ete,  venerato  a  Galliano 
(Cantù,  prov.  di  Como). 

Memorandum.  —  Palio  a  Siena.  —  Festa 
di  Maria  Santissima  Incoronata  di  Poz.-^ano, 
protettrice  della  città  di  Castellammare  di 
Stabia.  —  Festa  della  Madonna  della  Bruna 
in  Matera,  con  fiera.  —  Festa  di  S.  M.  Naova 
a  Monreale.  —  Festa  patronale  In  Castro- 
pio  v;:r:i)i. 
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3  Domenica  1        ®  s.  Dato. 

184-183  Vescovo   di  Baven- 

-'na   dal    175  al   185.  — 

l>!iodoro,  vescovo  di  Aitino  (Chieti),  dal  381 
al  407.  —  Ss.  Ireneo  e  Mustiola,  martiri,  vene- 
rati a  Chiusi.  —  S.  Lingdano,  o  Lindano,  ab., 
patrono  di  Sessa  (Gaeta):  scc.  V-YI? 

Memorandum.  —  A  Roma  oggi  sono  aperte 
le  Grotte  Vaticane  alia  visita  delle  sole  donne. 
—  Pure  a  Roma,  nella  chiesa  di  San  Pietro  in 
Vincoli,  si  espongono  al  pubblico  le  catene  di 
San  Pietro.  —  Fiera  di  S.  Filomena  a  Roccella 
Joniea  (provincia  di  Reggio  Calabria):  dura 
3  giorni.  —  Festa  di  San  Calogero  in  Girgenti. 


4  Lunedì     1  §•  ^J'^Jcc. 

185-181  Vescovo  di  Augusta. 

'Morì  dopo  50  anni  di 

episcopato,  a  ottantatrè  anni  d'età,  nel  972. 
—  S.  Gallo,  vescovo  di  Clermont,  dal  527 
al- 553  circa.  —  S,  Alberto  Quadrelli,  vescovo, 
venerato  a  Lodi  (sec.  IX).  —  S.  Mustia,  vergi- 
ne, venerata  a  Pesaro.  —  A  Piacenza  festa 
patronale  di  S.  Antonino  (vedi  2  maggio). 

Memorandum.  —  Festa  dell'indipendenza 
degli  Stati  Uniti  d'America  (Annivers.  della 
Dichiarazione  del  1776). 


5  Martedì  1  S.  Zoe,  martire. 
186-180  Romana  di  nascita 
'  (sec.  IlI-IV).  -  Ss.  Aga- 
tone e  Trifina  o  Trifomena,  siciliani,  martiri, 
venerati  a  Minori  (Amalfi).  —  S.  Marcelliauo, 
eremita,  venerato  ad  Aitino  (sec.  IV- V).  — 
S.  Filomena  de'CIavelli,  vergine  di  Sanse  ve- 
lino Marche  (Macerata).  —  S.  Antonio  Maria 
Zaccaria,  barnabita,  festeggiato  a  Milano  (1502- 
1569).  Fu  annoverato  fra  i  santi  nel  maggio 
dei  1897. 

Memorandum.  —  Festa  nazionale  della  Re 
pubblica  del  Venezuela  (Anniversario  della 
proclamazione  dell'indipendenza  nel  1810).  — 
Per  la  festa  di  S.  Vito,  patrono  del  paese, 
grandi  feste  a  Forio  d'Ischia. 


6  Mercoledì  '^-  Lorenzo  da  Brindisi. 
187-179  Cappuccino  e  cele- 

bre  predicatore  In  varie 

liiiguo;  predicò  con  buon  esito  una  crociata 
contro  i  Turchi  in  difesa  dell'Ungheria,  morì 
l'a.  1619.  —  S.  Romolo,  martire  (sec.  I?)  pa- 
trono di  Fiesole.  —  S.  Domenica,  verg.,  mart., 
venerata  in  Tropea  (Monteleone  di  Calabria): 
(sec.  III-IV).  -  S.  Tranquillino,  martire. 

Memorandum.  —  i|è  L.  N.  a  ore  22.20«».  — 
l'^igamf-nto  dolio  pensioni  governative  di  pri- 
ma categoria  (non  oltre  le  500  lire  annue). 


7  Giovedì     1     S*  Claudio,  abbate. 
188-178  Nacque    nel    621    e 

'quantunque   figlio   del 

re  Clodomiro,  rinunciò  al  mondo  per  farsi  sa- 
cerdote, e  ringraziava  quotidianamente  il  Si- 
gnore di  averlo  liberato  dalle  mollezze  della 
corte.  Fu  ordinato  nel  551  e  si  ritirò  a  Nogen, 
dove  eresse  una  chiesa.  Morì  nel  560  a  soli 
38  anni.  —  Ss.  Crescenzio  e  compagni,  martiri, 
venerati  a  Fiesole.  —  S.  Apollonio,  vescovo  di 
Brescia  dal  119  al  135  (Gams).  -  S.  Console, 
vesc.  di  Como  dal  489  al  495  cima.  —  S.  Astio 
o  Asteo,  vescovo  e  martiro  di  Durazzo.  —  Ad 
Ivrea  patronale  di  S.  Savino  (vedi  11  luglio). 

Memorandum.  —  Fiera  di  cavalli  a  San 

BoTiifacIo  (provincia  di  Verona),  detta  di  San- 
ta Giuliana.  —  A  Fiesole  fiera  di  San  Romolo. 


8  Venerdì  I  5-  Elisabetta,  regina. 
189-177  Figlia  di  Pietro  III 
^re  d'Aragona,  e  di  Co- 
stanza figlia  di  Manfredi  re  di  Sicilia.  Fu  nel 
1271  sposa  a  Dionigi  re  del  Portogallo.  Mortole 
il  marito,  si  ritirò  nel  convento  delle  Clarisse, 
dove  morì  benedetta  dai  suoi  popoli  l'a.  1336. 

—  S.  Apollonio,  vescovo  di  Benevento  dal  326 
al  340  circa.  —  S.  Illuminato,  eremita,  presso 
Tiferno  Tiberino,  ora  Città  di  Castello  (Peru- 
gia). —  S.Adriano  III,  papa,  morto  nell'BSS. 

—  S.  Paolo  della  Croce,  nato  in  Ovada  (Ligu- 
ria). Fin  dalla  prima  fanciullezza  dimostrò 
grande  amore  al  Crocifisso.  Arruolatosi  nel- 
l'esercito, compiuta  la  ferma  e  reduce  in  pa- 
tria, rinunciò  a  ricchi  sponsali  per  darsi  tutto 
alla  vita  mistica.  Compiuti  gli  studi  teologici 
ed  ordinato  sacerd.,  essendo  pontefice  Bene- 
detto XIII,  istituì  l'ordine  dei  Passionisti.  In 
luogo  solitario  del  Monte  Argentarlo  eresse 
un  monastero.  Morì  nel  giorno  stesso  da  lui 
predetto  l'anno  1775.  Fu  canonizzato  da  papa 
Pio  IX,  e  da  pochi  anni  venne  aggiunta  nel 
breviario  la  sua  ufQciatura. 

Memorandum.  — 


9   Sabato      |  ^-  Giovanna  Scopello. 
190-176  Carmelitana,  nata  a 

Reggiod'Emilial'a.l438, 

morta  l'a,  1491.  —  S.  Veronica  Giuhanl,  nata 
a  Mercatello  d'Urbino,  Clarissa,  morta  a  ses- 
santasette anni  d'età,  nell'a.  1727.  —  Ss.  En- 
sanio  e  compagni,  martiri  (secolo  I?),  venerati 
a  Santo  Eusanio  Forconese  (Aquila  degli 
Abruzzi).  —  B.  Brizio,  vescovo  di  Martaua 
(Lecce):  sec.  I-III.  —  Ad  A.^qui,  festa  patro- 
nale di  S.  Guido  (vedi  12  settembre). 

Memorandum.  —  Festa  nazionale  dalla  re- 
pubblica Argentina. 


Gli  OH  d'oihft  P.  S«K$9  «  Figii  di  Onegiia  sono  gli  unici  p«rf«tti. 
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10  Domenical  ,    •?  S-  Felicita     ^ 

191-175  e  I  suol  sette  figli,  martiri. 

'       Madre  cristiana  del 

peoondo  secolo,  la  qnale  accusata  con  i  figli 
come  tnle,  venne  con  loro  martirizzata  a 
Koma  l'anno  175.  —  Ss.  Kuflna  e  Seconda, 
romane,  verg.,  martiri  l'a.  260.  —  S.  Pater- 
niano,  vescovo  di  Fano  dall'  a.  300  al  Sii  e. 
—  S.  Pietro,  abate,  onorato  a  Perugia  (sec.  X). 

Memorandum.  —  Festa  di  S.  Biagio  In  Co- 
rniso  (Siracusa).  —  Pellegrinaggio  e  fiera  al 
r^antuario  di.  Santa  Felicita,  presso  la  Mefite 
ri'Ansanto,  nell'agro  di  Rocca  San  Felice  (Avel- 
lino). —  Fiera  a  Miiro  Lucano  (prov.  di  Po- 
tenza). —  Estraz.  ammort.  Prest.  Milano  uni- 
ficato 1886  (rimborso  l"  ottobre). 


11  Lunedi 

193-174 


S.  Pio  I,  papa,  martire. 

Successe  a  S.  Iginio, 
nel  142,  e  dopo  otto  anni 
di  laborioso  pontificato  miorì  martire,  in  una 
delle  parziali  persecuzioni  tollerate  da  Anto- 
nino Pio,  r  a.  150.  —  Ss.  Savino  e  Cipriano, 
bresciani,  martiri  (sec.  III-IV?).  —  S.  Giaco- 
mo, vesc.  di  Nisibi  nella  Mesopotamia  (350). 
La  sua  festa  è  celebrata  secondo  il  rito  in 
giorni  diversi. 

Memorandum.  —  Celebri  feste  in  onore  di 
Banta  Rosalia  a  Palermo,  ripristinate  da  12 
anni  nell'antica  pompa.  Durano  cinque  giorni. 


12  Martedì 

193-173 


S.  Giovanni  Gualberto. 

Fondatore  dei  Val- 

'  lombrosani,    morto    a 

ottantott'anni  d'età,  nel  1073.  —  S.  Paolino, 
primo  vescovo  di  Lucca  (sec.  I?).  —  A  Stez- 
Kano  (Bergamo)  festa  dell'apparizione  della 
B.  V.  M.  —  A  Corneto  (Roma)  festa  patronale 
di  S.  Litardo. 

Memorandum.  — 


13  Mercoledì  i    Ss.  Nabore  e  Felice, 

194-173  provenienti  dalla  Mau- 
'ritania,  martiri  a  Mila- 
no durante  la  persecuzione  di  Massimiano 
Erculeo,  l'a.  304.  —  S.  Giustina,  vergine  e 
martire  a  Trieste  l' a.  289.  —  S.  Eugenio,  vesc. 
di  Cartagine,  con  altri  compagni,  confessori 
sotto  i  Vandali  (505). 

Memorandum.  —  Pagamento  delle  pensioni 
governative  di  terza  categoria  (superiori  a 
L.  2000  annue). 


14;   Giovedì   !    ^'  Bonaventura,  card 
195-171  "    '""""  "  "'  '''"  " 


e  dottore  della  Chiesa, 

Nacaue  nel   1221   a 


Bagnoreain  Toscana.  Papa  Gregorio  X  lo  creò 
sardinsie  e  vescovo  ài  Alb&uo.  Al  coaoilio  ge- 


nerale di  Lione,  raccolto  allo  scopo  di  facili- 
tare l'unione  della  Chi  -sa  latina  alla  grecsa,  fu 
il  primo  che  parlò  aììiiohemblea.  Dopo  la  ter- 
za sessione  del  concilio  si  ammalò,  e  morì  il 
14  luglio  del  1274.  Apparteneva  all'ordine  dei 
Francescani.  —  S.  Felice,  primo  vescovo  di 
Como  (verso  gli  anni  380-391).  —  Ss.  Rufino  e 
A  Venanzio,  eremiti,  onorati  a  Tortona.  —  Fe- 
sta patronale  di  S.  Marciano  a  Trigento,  pro- 
vincia di  Avellino  (vedi  14  giugno). 

Memorandum.  —  ])  P.  Q.  a  ore  9,24.  — 
Festa  nazionale  della  Repubblica  Francese 
(annivers.  della  pi-esa  della  Bastiglia,  1789). 
—  Festa  nazionale  al  Brasile  (Giubileo  della 
repubblica,  della  libertà  e  della  indipendenza 
dei  popoli  americani). 


15  Venerdì  1  S.  Enrico. 

196-170  Nel  995  successe  al 
'  padre  nel  ducato  di  Ba- 
viera. Si  meritò  il  titolo  di  Pie.  Ei-a  tìglio  ad 
Enrico  duca  di  Baviera.  Nel  995  successe  al 
padre  nella  reggenza  dello  Stato  e  morto 
nel  1002  l'imperatore  Ottone  suo  cugino,  fu 
eletto  in  suo  luogo  imperatore  di  Germania. 
Dopo  22  anni  di  regno,  morì  a  soli  52  anni. 
—  S.  Atana.sio  I,  vescovo  di  Napoli  dall' a.  850, 
air  a.  872.  —  S.  Camillo  de  Lellis,  nativo  di 
Bucchianico  negli  Abruzzi,  fondatore  della 
congregazione  dei  Ministri  degli  infermi,  o 
Gamillianl. 

Memorandum.  —  Hanno  termine  le  feste 
di  Santa  Rosalia  a  Palermo,  con  la  proces- 
sione notturna  delle  reliquie  della  Santa.  — 
Da  oggi  è  permessa  la  caccia  ai  passeri  con 
le  reti  nella  provincia  di  Catania;  nella  pro- 
vincia di  Cosenza,  apertura  della  caccia  col 
fucile;  in  quella  di  Foggia,  della  caccia  con 
le  reti. 


16    Sabato     |  B.  vergine  dei  Carmine. 
Ì97-169  La  solennità  trae  sua 

origine  dall'ordine  dei 


Carmelitani,  cosi  chiamati  dal  Monte  Car- 
melo nella  Siria,  e  da  Giovanni  patriarca  di 
Gerusalemme  nel  XII  secolo  il  quale  diede 
la  prima  regola.  Nel  1209  Alberto,  pur  esso 
patriarca  della  stessa  città,  diede  la  regola 
defiìiitiva  dell'ordine.  Festa  patronale  a  Con- 
cesa. —  Ss.  Quirico  e  Giulitta,  martiri,  l'a.  304, 
festeggiati  a  PauUo  lodigiano.  —  S.  Vitaliano, 
vescovo  di  Capua,  morto  verso  l'a.  728  (vedi 
27  gennaio). 

Memorandum.  —  Feste  a  Napoli  nella  sto- 
rica chiesa  del  Cannine  e  nel  popolare  quar- 
tiere del  Mercato.  ~  Da  oggi  sino  alla  fine  del 
mese  le  biblioteche  governative  sospendono 
il  servizio  del  prestito  di  libri  a  domicilio:  le 
opere  già  prestate  devono  essere  restituite  in 
questa  quindicina.  —  Da  oggi  è  concessa  la 
caccia  agli  uccelli  con  pania  e  reti  nella  prov. 
di  Cagliari.  —  Fiera  a  Monteleone  (Calabria 
Ulteriore)  fino  al  22  luglio. 
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17  Domenica!  *  S.  Alessio,  pellegrino. 
198-168  Appartenente  ad  agia- 

~ ta  famiglia  romana,  si 

sentì  ispirato  a  lasciare  il  mondo  per  darsi  a 
vita  penitente.  Ritornato,  e  non  riconosciuto 
dalla  famiglia,  rimase  per  parecchi  anni  in  un 
sottosfala  della  casa,  vivendo  di  carità.  Mori 
verso  la.  41 C.  —  S.  Marcellina,  verg.,  sorella 
ai  Ss.  Ambrogio  e  Satiro,  morì  sulla  fine  del 
secolo  IV.  —  S.  Marina,  vergine,  festeggiata 
a  Venezia.  —  S.  Generoso,  martire,  venerato 
a  Tivoli,  —  S.  Leone  IV  pp.  (847-856),  prov- 
vide alla  difesa  di  Roma,  ai  restauri  di  S.  Gio- 
vanni Laterano,  alla  disciplina  del  clero. 

Memorandum.  —  Tradizionale  Sagra  del  Re- 
dentore, festeggiata  tutta  la  notte  a  Venezia, 
in  ricordo  della  cessazione  della  pestilenza 
del  1578. 


18  Lunedi 

199-167 


S.  Sinforosa 
e  i  suoi  sette  figli. 

Martiri  verso  gli  an- 
ni 117-138,  patroni  di  Tivoli,  loro  patria.  — 
S.  Materno,  vescovo  di  MUano  dal  282  al  304. 
—  S.  Elio,  confess.,  patrono  della  città  di  Capo 
d'Istria.  —  S.  Materno,  vescovo  di  Milano,  dal 
282  al  304,  o  303  secondo  il  Sassi, 

Memorandum,  —  Festa  dell'indipendenza 
delia  repubblica  dell'Uruguay, 


19  Martedi 

SOO-166 


S,  Vincenzo 
de'  Paoli. 

Fu  la  personifica- 
zione della  beneficenza  in  Francia  nel  se- 
colo XVII,  Divenuto  sacerdote,  fondò  l'istituto 
dei  Preti  della  Missione,  o  Lazzaristi,  istituì 
ricoveri  per  poveri,  per  vecchi,  per  trovatelli: 
sollevò  in  ogni  maniera  1  condannati  alle  ga- 
lere ed  introdusse  primo  le  Suore  di  carità. 
Morì  ottuagenario,  l'anno  1659.  —  S.Pietro 
de' Cresci,  conf.,  morto  l'a.  1323,  onorato  a 
Foligno.  —  S.  Felice,  vesc.  di  Verona  (sec.  V). 
—  S.  Simmaco,  pp,  dal  498  al  514. 

Memorandum,  —  Cominciano,  di  solito,  le 
rappresentazioiii  wagneriane  al  teatro  di  Bay- 
reuth. 


20  Mercoledil   S.  Gerolamo  Emiliani, 
301-165  Appartenente  a  no- 

bile     famiglia    veneta, 

dopo  una  gioventù  spensierata  si  diede  ad 
una  vita  tutta  di  sacrifizio  a  vantaggio  de'fan- 
ciulU  orfani  ed  abbandonati,  pei  quali  primo 
Istituì  orfanotrofi  e  ricoveri.  Creò  la  Congre- 
gazione dei  Somaschl,  così  detta  da  Somasca, 
paese  vicino  a  Lecco.  Morì  l'a.  1537.  —  S.  Mar- 
gherita, verg.  d'Antiochia,  mart.  verso  l'a.  275, 
festeggiata  a  Cremona  e  a  Monteflasooae. 


Memorandum.  '-  Anniversario  della  morte 
del  Sommo  Pontefice  Leone  XIII  (1903).  — 
Onomastico  di  S.M.  la  Regina  Madre  Marghe- 
rita. —  Apertura  della  famosa  fiera  di  Santa 
Maria  Maddalena  in  Sinigaglia.  Dura  17  giorni. 


21  Giovedi 

203-164 


I  S.  Prassedo,  vergine. 
Figlia  di  Prudente, 
senatore  romano  e  so- 
rella dei  Ss.  Novato,  Timoteo  e  Prudenziana, 
sacrificò  tutto  il  suo  a  prò  dei  Cristiani  per- 
seguitati da  Marco  Antonio.  Moriva  giovino 
di  anni,  ma  ricca  di  meriti  nel  158.  —  S.  Vit- 
tore di  Marsiglia,  martire  sotto  l'imperatore 
Massimiano,  dopo  la  strage  della  legione  te- 
bea  (290).  —  S.  Macrina,  verg.,  da  Cesarea  di 
Cappadocia  (Turchia  asiatica),  morta  l'a.  379. 
—  Ss.  Giulia,  vergine,  Claudio,  Giusto  e  Gio- 
condino,  martiri  a  Troyes.  —  S.  Zotico,  veso. 
di  Cremona  in  Cappadocia,  martire  nella  per- 
secuzione di  Severo,  verso  il  204. 

Memorandum.  —  Pagamento  delle  pensioni 
governative  di  seconda  categoria  (superiori  a 
L.  500,  ma  non  a  L.  2000  annue).  —  EstriiZ. 
rimborso  certificati  Prestilo  Cattol.  ISOf-  «li 
(rimb,  al  1»  ottobre  successivo). 


22  Venerdì 

203-163 


S,  Maria  Maddalena. 

Sorella  a  Marta  (29 

'  luglio)    e     a    Lazzaro. 

Passò  trent'anui  in  ardue  penitenze  e  pare 
morisse  l'a.  66,  —  S.  Gerolamo,  vescovo  di 
Pavia  dal  778  al  787,  —  S.  Gualtiero,  oouf., 
morto  l'a,  1224,  onorato  a  Lodi. 

Memorandum.  —  ®  L.  P,  a  ore  9.39'».  — 
Fiera  a  Bisceglie,  fino  al  30. 


23  Sabato  1  S.  Apollinare,  v,,  m. 
304-163  1  Apostolo  e  patrono 
di  Ravenna,  ove  la  tra- 
dizione lo  dice  mandato  dallo  stesso  S.  Pietro. 
Fu  il  primo  che  occupò  la  sede  di  Ravenna,  la 
quale  tenne  per  20  anni.  Alcuni  storici,  sulla 
testimonianza  di  Pier  Crisologo,  vogliono  che 
non  sia  stato  martirizzato,  ma  che  dopo  aver 
sostenuto  vari  tormenti  per  la  fede,  vivesse 
ancora  lungo  tempo  in  continue  fatiche  apo- 
stoliche. Morì  sulla  fine  del  I  secolo.  —  Ss.  Ro- 
mula  e  compagne,  vergini  romane  (fine  dol 
sec.  VI), 


Memorandum, 


Elitra  il  Sole  in  Leone. 


L'Olio  Sasso  iodato  è  sovrano  contro  II  linfatismo,  le  malattie  del  sangu» 
8  I  ocstumi  di  malattia  infettiva. 
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24;  Domenica]  *  S.  Frane,  da  Solano. 
305-161  Francescano,   evan- 

■ gelizzatore  del  Perù,  a 

Lima,  Tucnman  ed  a  Rio  della  Piata.  Morì  a 
Lima  l'anno  1610.  —  Ss.  Cleonioo,  Stratonico, 
e  compagni,  da  Leiitini,  martiri.  —  8.  Giu- 
liano e  compagni,  onorati  a  Lodi  (sec.  III-IV). 
—  S.  Cristina,  verg.  e  mart.  Professando  fin 
dalla  fanciullezza  la  religione  cristiana,  fu 
lualtiattata  dal  padre  idolatra.  Ti-adotta  da- 
vanti ai  giudici  fu  sottoposta,  a  crudi  tor- 
menti, che  sarebbero  incredibili,  se  la  storia 
non  fosse  là  a  testimoniarli.  Morì  nel  300.  È 
onorata  specialmente  a  Palermo,  dove  fu  tra- 
sportato il  suo  corpo. 

Memorandum.  —  Digiuno  israelitico  di  Ta- 
muz.  —  In  Turchia  si  festeggia  l'anniversa- 
rio della  restaurazione  del  regime  costitu- 
zionale. 


25  Lunedì 

306-160 


S.  Cristoforo,  martire 

della  Licia,  regione  del- 

l'Asia  Minore,  verso  l'a. 

260:  è  patrono  della  città  di  Gallarate  (Mi- 
lano). —  S.  Giacomo  il  maggiore,  apostolo 
e  fratello  di  Giovanni,  figlio  di  Zebedeo  (se- 
colo 1).  —  A  Mezzojuso  (Corleone),  patronale 
del  SS.  Crocifisso. 

IVIemorandum.  —  Festa  nazionale  della  Ba- 
viera. 


26  Martedì 

S07-159 


S.  Anna. 

Sposa  di  S.  Gioachi- 
no e  madre  avventurata 
di  Maria  SS.  A  Napoli  festa  di  precetto.  — 
S.  Germano,  vesc.  di  Auxerre  (448). 

Memorandum.  —  A  Firenze,  anniversario 
della  cacciata  del  Duca  d'Atene  (1343).  Al- 
l' antico  tempio  di  Or  San  Michele  sventolano 
le  bandiere  delle  corporazioni  d'arti  della 
Repubblica  fiorentina.  —  Festa  di  Sant'Anna 
(dura  tre  giorni)  a  Castelbuono  (Palermo) 
dove  si  conserva  il  cratìio  della  Santa  patrona. 
—  In  Acireale,  festa  della  patrona  Santa  Ve- 
nera. —  In  molte  parti  d'Italia  si  crede  che 
se  piove  il  giorno  di  Sant'Anna,  pioverà  un 
mese  e  una  settimaiia. 


27  Mercoledì'  ^-  ^'"l'ano,  vesc,  mart. 
30S-158  S.  Aurelio,  martire 
— a  Cordova  nella  perse- 
cuzione de'Mori,  l'a.  852.  —  Ss.  Pantaleone,  o 
Pantaleo,  medico,  ed  Ermolao,  martiri  l'a.  303. 
Pantaleo  era  medico  alla  corte  di  Galerio 
Massimiano,  ed  aveva  da  giovinetto  abbrac- 


ciato il  cristianesimo,  ma  In  mezzo  alle  sedu- 
zioni ed  al  triste  esempio  di  tante  sozzure 
che  vi  si  commettevano,  rinnegò  la  fede.  S.  Er- 
molao gli  parlò  e  lo  ricondusse  a  Cristo.  — 
Festa  patronale  della  diocesi  di  Crema. 

Memorandum.  —  Oggi  pagamento  degli  sti- 
pendi agli  impiegati  governativi. 


28   Giovedì   jSs.Nazaro  e  Celso,  mart. 

SOO-IB"?  per  la  fede.  Nazaro  era 

1  ^gijo  di  un  pagano  che 

occupava  un  posto  elevato  nell'impero.  Fu 
arrestato  a  Milano  col  giovane  Celso  che  lo 
accompagnava,  e  vennero  condannati  alla 
morte  verso  l'anno  68.  Sono  festeg!,'iati  a  Mi- 
lano. —  S.  Innocenzo  I,  papa  dal  401  al  417.  — 
S.  Vittore  I,  pp.  dal  189  al  199. 

Memorandum.  —  Fiera  ad  Assisi:  dura  4 
giorni.  —  Anniversario  della  morte  del  Re 
Carlo  Alberto  (1849).  Messa  funebre  solenne 
nel  Duomo  di  Torino  per  cura  del  Ministero 
dell'  Interno.  —  Oggi  (15  luglio  nel  Calenda- 
rio russo)  si  apre  la  famosa  fiera  di  San  Ma- 
cario a  Nijni-Novgprod.  Si  chiude  il  7  set- 
tembre (25  agosto).  —  Festa  nazionale  del 
Perù  (Anniversario  del  giuramento  dell'In- 
dipendenza, 1821). 


29  Venerdì 

310-156 


S.  Marta. 

Della  famiglia  di  Laz- 
zaro (vedi  22  luglio).  Se- 
condo le  più  probabili  tradizioni  morì  l'a.  84. 
—  S.  Faustino,  festeggiato  a  Todi  (sec.  III-IV). 

Memorandum.  —  C  U.  Q.  a  ore  10,34'".  — 
Anniversario  della  morte  del  re  Umberto  I, 
ucciso  a  Monza  il  1900.  La  commemorazione 
ufficiale  è  fatta  il  14  marzo.  Cerimonia  fu- 
nebre al  Pantheon  di  Roma.  A  Monza,  dopo 
l'ufficio  funebre  celebrato  nella  Cattedrale 
per  fondazione  perpetua  di  un  gruppo  di  si- 
gnore di  Monza  e  di  Milano,  è  permessa  la 
visita  del  Monumento  espiatorio  (ancora  in- 
compiuto) che  sorge  sul  luogo  del  regicidio. 


30   Sabato     !     S.  Rufino,  martire, 
21j[_155  I  onorato    ad    Assisi.   — 

S.    Terenzio,    diacono, 

protettore  di  Faenza.  —  Ss.  Abdon  e  Senneu, 
persiani  martiri  a  Roma  verso  l'a.  250. 

Memorandum.  — 
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3 1  Domenica!  '^  S.  Ignazio  da  Loyola. 
213-154  FondatoredellaCom- 

'  pagiiia  di  Gesù.  Soldato 

nella  sna  gioventù,  condusse  una  vita  dissi- 
pata. Nel  1521  all'assedio  di  Pamplona  una 
palla  da  cannone  gli  ruppe  la  gamba  destra 
e  ferì  la  sinistra.  Durante  la  malattia,  uu 
gioi'no  chiese  un  libro  da  leggere,  gli  si  diede 
la  vita  di  Cristo,  e  da  qui  principia  la  sua 
vita  di  penitenza.  Mori  il  31  luglio  del  1556. 
—  S,  Giovanni  Colombini,  fondatore  de'Ge- 
suati,  morto  l'a.  13G7. 

Memorandum.  —  Festa  al  Santuario  di 
Sant'Ignazio,  presso  Lanzo  Torinese.  —  Fiera 
a  Salsomaggiore  (prov.  di  Parma).  —  Chiu- 
sura dell'anno  scolastico  nelle  Università.  — 
Nella  provincia  di  Palermo  cessa  il  permesso 
della  caccia  alle  quaglie  e  agli  altri  volatili 
di  transito.  —  Ultimo  termine  per  isoriversi 
nelle  liste  dei  giurati  presso  l'ulficio  comu- 
nale, sotto  pena  di  una  multa  di  L.  60.  — 
Scade  il  termine  utile  per  le  dichiarazioni  dei 
nuovi  redditi,  delle  variazioni  e  della  cessa- 
zione dei  redditi  già  accertati,  agli  effetti  del- 
l'applicazione  dell'imposta  sulla  Ricchezza 
Mobile.  Non  facendo  le  dichiarazioni  in  tempo 
utile,  si  può  chiedere  la  rettificazione  dei  red- 
diti anche  durante  tutto  il  mese  di  agosto,  ma 
in  tal  caso  non  si  può  ridurre  la  soprattassa 
che  della  metà.  —  Scade  il  termine  per  la  pre- 
sentazione dei  titoli  nei  concorsi  ai  posti  va- 
canti di  insegnante  nelle  scuole  elementari 
del  Regno.  —  Fiera  di  Sant'Anna  a  Bovalino 
(prov.  di  Reggio  Calabria):  dura  tre   giorni. 


1  Lunedì 

213-153 


S.  Pellegrino,  eremita. 

Morì  a  mezzo  il  se- 
colo IV.  —  S.  Pietro  in 
vinculis.  —  Ss.  vergini  Fede,  Speranza  e  Ca- 
rità, martiri  a  Roma  sotto  Adriano  (122).  — 
S.  Leone,  patr.  di  Montefeltro  (sec.  Ili  o  IV). 
IMemorandiim.  —  Ferragosto  (da  Feriae  Au- 
gusti), per  antichissima  usanza  in  molti  luoghi 
d'Italia  giorno  di  mancie  (che  in  qualche  paese 
sii  danno  invece  per  la  Madonna  di  Ferragosto, 
cioè  per  l'Assunta,  che  ricorre  il  15  del  mese). 
—  Da  oggi  agli  8  del  mese  sono  esposte  al  pub- 
blico a  Roma  nella  chiesa  di  S.  Pietro  in  Vin- 
coli le  catene  di  S.  Pietro.  —  Festa  titolare  in 
Lanzo  di  Piemonte.  —  Oggi  si  apre  la  caccia 
nelle  Provincie  di  Ancona,  Ascoli  Piceno,  Be- 
nevento, Bergamo,  Bologna,  Brescia  (alle  sole 
quaglie  con  lucile  e  con  quagliere),  Catan- 
zaro, Cremona,  Girgenti,  Macerata,  Modena, 
Parma  (solo  alle  quaglie  e  tortore).  Piacenza, 
Porto  Maurizio  (soltanto  agli  orioli),  Potenza, 
Reggio  Emilia,  Siracusa,  Venezia  (solo  ai  bec- 
caccini, alle  quaglie  e  alle  tortore,  con  fiicile  e 
quagliere),Vieenza.Nellaprov.  di  Sassari  cessa 
il  permesso  di  caccia  Soi  segugi  alle  volpi.  — 
Estraz.  Prost.  a  premi  della  Croce  Rossa  Ita- 
liana. —  Estraz.  pel  rimborso  delle  Ohblig. 
della  Società  degli  Alti  Forni  e  Acciaierie  di 
Terni. 


2  Martedì 

214-152 


S.  Alfonso  de'Llguorl. 

Vescovo  di   S.  Aga- 

■ '  ta  de'  Goti  (Benevento), 

dottore  della  Chiesa  latina,  nato  l'anno  1GU«, 
morto  nel  1787.  —  S.  Massimo,  vescovo  di  Pa- 


dova, verso  gli  anni  139-1C6.  —  S.  Maria  degli 
Angeli  (Assisi).  —  S.  Sereno,  vescovo  di  Marsi- 
glia dal  595  al  601  circa,  venerato  a  Biandrate. 

—  S.  Stefano  I,  papa  dal  254  al  257  martire. 
iUemorandum.  —  Pellegrinaggio  all'insigne 

Santuario  della  Porziuncula,  o  di  Santa  Maria 
degli  Angeli,  per  il  perdono  di  Assisi.  —  Fiera 
detta  di  San  Donato  in  Controne  (Salerno). 

—  A  Milano  oggi  ricorre,  come  dicono,  la  festa 
dei....  minchioni:  ciò  che  dà  pretesto  a  scherzi 
sboccati  e  a  canzonature.  Avviso  a  chi  tocca! 


3  Mercoledì 

215-151 


S.  Aspreno. 

Vescovo  di  Napoli, 
morto  l'a.  89.  —  11  ri- 
trovamento delle  reliquie  di  S.  Stefano  pro- 
toni., avvenuto  sotto  Teodosio  II.  —  S.  Gre- 
gorio, abate  di  Nonantola  (Modena),  morto 
nel  933.  —  S.  Pietro,  vescovo  di  Anagni  dal 
1062  al  1105. 


4  Giovedì 

216-150 


S.  Domenico  di  Guzman. 


Spagnuolo,  fondatore 
dell'ordine  de'Px'cdica- 
tori,  detti  dal  nome  di  lui  anche  Domenicani. 
Eletto  superiore  nulla  cangiò  della  vita  di 
austerità,  non  usando  altro  letto  che  un  irto 
saccone  di  bronchi,  sul  quale  morì  a  Bologna 
il  G  agosto  del  1221.  —  S.  Agabio,  vescovo  di 
Verona.  —  S.  Perpetua,  vedova  romana,  di- 
scepola di  S.  Paolo. 


5  Venerdì 

217-149 


Maria  SS.  della  Neve. 

Festa  in  memoria 
della  dedicazione  della 
basilica  di  S.  Maria  Maggiore  a  Roma.  —  S.  Pa- 
ride, vescovo  di  Teano  (Terra  di  Lavoro),  dal 
333  circa  al  346.  —  S.  Virginia,  verg.  e  mart. 

—  Festa  patronale  di  S.  Emidio  ad  Ascoli 
Piceno. 

Memorandum.  —  ©  L.  N.  a  ore  7,37™.  — 
A  Roma  solenni  funzioni  nella  basilica  di 
Santa  Maria  Maggiore;  durante  l'nlScio,  dal- 
l'alto della  chiesa  si  gettano  dei  bianchi  fiori. 

—  La  festa  della  Madonna  della  Neve  è  ce- 
lebrata con  grande  solennità  e  concorso  di  po- 
polo sulla  vetta  del  Rocciamelone,  al  nord  di 
Susa  (m.  3537).  —  Fiera  a  Vasto  (Abruzzo)  : 
dura  sei  giorni.  —  Fiera  a  Matera:  dura  sei 
giorni.  —  Ultimo  giorno  utile  per  la  presen- 
tazione delle  domande  di  ammissione  alla 
Scuola  militare  di  Modena  e  all'Accademia 
militare  di  Torino.  Le  ammissioni  erano 
aperte  dal  !<>  luglio. 


6  Sabato 

218-148 


Trasfigurazione  di  G.  C. 

Ss.  Sisto  II  papa  e 
compagni,  mart.  sotto 
Valeriane  e  Gallieno,  sul  principio  dell'ot- 
tava persecuzione,  l'anno  258.  —  S.  Ormisda, 
papa  dal  514  al  523. 

Memorandum.  —  Comincia  oggi  d'ordinario 
per  le  Scuole  elementari  del  Regno  il  periodo 
degli  esami  di  ammissione,  di  promozione,  di 
proscioglimento  e  di  licenza.  —  Festa  nazio- 
nale della  Bolivia  (Anniversario  della  procla- 
mazione dell'indipendenza,  1825).  —  Paga- 
mento delle  pensioni  governative  di  prima 
categoria  (non  oltre  le  500  lire  annue). 


(.'Emulsione  di  Olio  Sasso  è  preferibile  a  tutte  le  emulsioni  di  olio  di  merluzzo. 
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7  Domenica  '  ®  S.  Gaetano  da  Thiene. 

219-14'?  Nacque   in  Vicenza 

'nel  H80  da  illustri  na- 


tali, e  grande  fu  il  profitto  che  fece  nelle 
scienze  sacre.  Abbracciato  lo  stato  ecclesia- 
stico, andò  a  Eoraa,  ma  rifiutò  1  posti  dell 
prelatura  e  ritornato  alla  sua  Vicenza  attese 
santificare  se  stesso  e  gli  altri.  Unitamente  al- 
l'arcivescoTO  di  Teate  (Cliieti),  a  Paolo  de'Ghi- 
slieri  ed  a  Bonifacio  del  Colle,  fondò  l'ordine 
dei  Teatini,  avente  per  .scopo  di  dare  un  mo- 
dello ai  chierici  e  l' esempio  di  una  perfetta 
povertà,  di  ristabilire  la  maestà  dello  ceri- 
monie, di  visitare  gl'infermi  e  di  accompa- 
gnare i  malfattori  al  supplizio.  Morì  nel  1547. 
Festa  e  fiei-a  a  Thiene.  —  S.  Donato,  vescovo 
d'Arezzo  dall'anno  349  al  862,  martire.  — 
Ss.  Pietro  e  Giuliano,  martiri  a  Roma,  circa 
gli  anni  254-260.  —  Ss.  Carpoforo  e  compagni. 
—  S.  Donato,  diacono,  protettore  d'Imola  (Bo- 
logna), vissuto  verso  gli  anni  446-483.  —  Ad 
Arezzo,  Mondovì  e  Pinerolo  feste  patronali. 

Memorandum.  —  Oggi  cominciano  in  tutta 
Italia,  le  ferie  annuali  del  Fòro  giudiziario. 


i 


8  Lunedi      !     ®*'  Ciriaco  e  comp. 
2SO-14.Q  Martiri  sotto  Diocle- 

'zlano  verso  la  fine  del 

sec.  III.  —  S.  Famiano,  conf.,  morto  l'a.  1150, 
patrono  di  Gallese.  —  S.  Arturo,  martire.  — 
S.  Emiliano,  vesc.  nell'Ellesponto.  —  S.  Ma- 
rino il  vecchio,  martire  in  Cilicia.  —  S.  Se- 
Tero  di  Vienna,  sacerdote. 

Memorandum.  —  Anniversario  della  cac- 
ciata degli  Austriaci  da  Bologna  (1848).  La 
città  è  imbandierata.  —  Commemorazione 
della  morte  di  Benedetto  Cairoli(1889)  a  Grop- 
pello  Cairoli.  —  Nella  provincia  di  Firenze 
si  apre  la  caccia  agli  uccelli  estatini.  —  Aper- 
tura della  sessione  ordinaria  dei  consigli  pro- 
vinciali. 


9  Martedì 

231-145 


Ss.  Fermo  e  Rustico, 
martiri. 

Cittadini  di  Berga- 
mo, subirono  glorioso  martirio  sotto  il  pre- 
fetto Anelino  a  Verona  (sec.  III).  —  Festa 
patronale  a  S.  Fermo  (Brianza),  —  Feste  pa- 
tronali a  Cuneo  ed  a  Cirié. 

Memorandum.  —  Da  oggi  all'  11  grande 
pioggia  di  stelle  cadenti,  detta  comunemente 
delle  lacrime  di  San  Lorenzo,  e  dagli  astro- 
nom.i  sciame  delle  Perseidi. 


10  Mercoledì!    ^-  A^adeo,  monaco 
232-144  fondatore  a  Milano  del- 

la  congregazione  degli 

Amadeìsti,  morì  l'a.  1582.  —  S.  Lorenzo,  dia- 
cono, martire,  verso  il  258. 

Memorandum.  —  In  Udine  fiera  importan- 
tissima di  San  Lorenzo.  Dura  tre  giorni,  ma 
i  festeggiamenti  si  protraggono  per  tutto  il 


mese.  Rinomata  per  1  cavalli  che  vi  son  por- 
tati dalla  Croazia.  —  Apertura  della  caccia 
nelle  province  di  Belluno,  Genova  (ai  soli 
rigogoli,  a  posto  fisso),  Perugia,  Roma  (alle 
sole  lepri),  Rovigo,  Treviso.  —  Scade  la  qnarta 
rata  bimestrale  delle  imposte  dirett-D  erariali 
e  sovrimposte  comunali  e  provincialL  Non  pa- 
gando entro  gli  otto  giorni  successivi  alla  sca- 
denza, il  contribuente  incorre  nella  multa 
del  4  "/o.  —  Oggi  sulle  spiagge  marittime  della 
Romagna  costuma  fare  l' ultimo  bagno  di 
mare.  —  Oggi  in  Lecce  e  in  altri  luoghi  delle 
Puglie  terminano  le  annate  locative  e  si  fanno 
i  traslochi.  —  Oggi  in  molte  località  del  Pie- 
monte si  pagano  i  fitti  dei  terreni.  —  In  To- 
scana oggi  si  dice:  "  Sant'Antonio  gran  fred- 
dura. San  Lorenzo  gran  caldura,  l'una  e  l'altra 
poco  dura:  „  ma  è  proverbio  comune  a  tutti 
i  dialetti  d'Italia.  —  Festa  nazionale  della  re- 
pubblica dell'Equatore  (proclamazione  del- 
l'indipendenza). —  Centenario  delia  nascita 
del  conte  Camillo  Benso  di  Cavour. 


11    Giovedì    I    ^'  Tìburzio,  martire. 
223-143  I       Appartenente  a   fa- 

'  miglia  patrizia  di  Roma. 

Fu  decapitato  verso  la  fine  del  secolo  III.  — 
S.  Rufino,  vescovo  di  Assisi,  martire  verso 
l'a.  236.  •—  S.  Digna,  vergine,  venerata  a  Todi 
(sec.  III-IV). 

Memorandum.  —  Fiera  a  Piacenza,  da  oggi 
al  16  agosto.  —  Nella  provincia  di  Cuneo  si 
apre  la  caccia,  ma  nelle  sole  zone  di  pianura. 


12  Venerdì  i  S-  Chiara,  vergine. 
234-142  Nacque  verso  11 1275 
'ad  Assisi,  istituì  11  pri- 
mo monastero  delle  Clarisse,  e  morì  l'a.  1253. 
—  S.  Cassiano,  vescovo  di  Benevento  verso  gli 
anni  840-344.  —  S.  Eaplio,  diacono  da  Cata- 
nia, martire  nel  303,  patrono  di  Trevico  (Avel- 
lino). 

Memorandum.  —  A  Siena  fiera  detta  del- 
l'Assunta. Dura  due  gionn. 


13   Sabato    I     S.  Ippolito,  martire 
225-141  I  sotto  Valeriane,    circa 

r  a.  258.  Sagra  a  Casletto 
(Piano  d'Erba),  dove  si*couserva  la  salma.  — 
8.  Simpliciano,  vesc.  di  Milano  dal  397  al  400, 
successo  a  S.  Ambrogio.  —  S.  Radegonda,  re- 
gina di  Francia.  —  S.  Cassiano,  vesc.  di  Todi, 
martirizzato  verso  gli  anni  303-330. 

Memorandum.  —  3  P.  Q.  a  ore  3,lra.  — 
A  Perugia  fiera  di  Monteluce.  Dura  otto 
giorni.  —  Pagamento  delle  pensioni  gover- 
native di  terza  categoria  (superiori  a  L.  2000 
annue). 
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14;  Domenica]*  S.  Eusebio, pr.,  mart. 
336-140  Carcerato  dall' irnpe 
rator.:^  Costauzo,  con- 
sunto dai  malanni,  dopo  sette  mesi  morì, 
l'a.  347.  -  S.  Alfredo,  raait.  —  B.  Alberto 
PandonJ,  vescovo  di  Fenara  dal  1257  al  1274. 
—  S.  Calisto,  Tese,  di  Todi  (5.:i-628),  martire. 

Memora.'fdiim.  —  Fiera  ad  Altamnra  (Bari): 
dura  8  giorni.  —  Grande  festa  della  tirata 
del  velo  in  onore  della  Madonna  dei  sette  veli 
di  Trapani.  Le  feste  durano  dal  13  al  16:  la 
sera  del  15  ha  luogo  una  fiimosa  illuminazio- 
ne. —  Pellegrinaggio  notturno  in  Bisacquino 
(colonia  albanese  di  Sicilia)  al  Santuario  della 
Madonna  del  Balzo  sul  monte  Triana.  —  Si 
apre  la  caccia  nella  provincia  di  Palermo.  In 
quella  di  Sassari  limitatamente  ai  caprioli, 
daini,  cervi  e  mufloni. 


15  Lunedi 

327-139 


j   S  Ass.  di  Maria  Verg. 

È  pia  ed  universale 
tradizione  fra  i  cristiani, 


fin  dal  tempi  più  remoti,  che  dopo  il  suo 
transito,  Maria  SS.  fosse  tra.sportata  dagli  An- 
geli in  cielo.  —  S.  Tarsicio,  ancor  giovinetto, 
nel  terrore  dalla  persecuzione  indetta  dal- 
l'Imperatore Valeriano,  mentre  trasportava 
la  SS.  Eucarestia  ai  prigionieri  cristiani,  venne 
scoperto  ed  ucciso  a  furia  dai  pagani,  Fa.  257. 

—  S.  Arduino,  sacerdote,  morto  l'a.  1009,  fe- 
steggiato a  Rimiui. 

Memorandum.  —  Festa  civile  legale.  In  qual- 
che luogo  considerano  oggi  come  il  Ferrago- 
sto (vedi  lo  agosto).  —  Natale  di  Civitavecchia 
(ossia  anniversario  della  riedificazione  della 
città,  che  era  stata  distrutta  dai  Saraceni 
nell'889).  —  Festa  alla  Madonna  di  Forno 
(Valli  di  Lanzo,  a  m.  1340  di  altezza).  —  Pelle- 
grinaggio alla  Madonna  di  Caravaggio.  —  Fe- 
sta di  Sant'Agape  a  Chiari.  —  A  Sassari  tra- 
dizionale processione  dei  Candelieri.  —  A  Mes- 
sina grandi  feste  col  giro  del  tradizionale 
Camello  e  della  Bara.  —  Grande  fiera  di  be- 
stiame a  Cantù  in  Brianza  :  dura  4  giorni.  — 

—  Festa  a  Piacenza,  col  tradizionale  Macchi- 
none pirotecnico.  —  Gran  Aera  a  Cesena  che 
dura  sino  alla  fine  del  mese.  —  Comincia  la 
fiera  di  Fermo  che  ha  termine  il  5  Sbttem- 
bre  successivo.  —  Fiera  a  Cosenza.  —  Festa 
patronale  della  Vergine  Achirotipa,  protet- 
trice di  Rossano  Calabro.  —  Fiera  a  Strongoli 
(provincia  di  Catanzaro).  —  Festa  a  Randazzo 
(provincia  di  Catania)  :  giro  deUa  tradizio- 
nale Bara.  —  Scade  il  termine  utile  per 
la  presentazione  delle  domande  di  ammis- 
sione (per  titoli)  ai  Collegi  Militari.  —  Si 
apre  la  caccia  nelle  province  di  Alessandria 
(con  molte  eccezioni),  Aquila,  Avellino,  Bari, 
Bergamo  (con  le  reti),  Brescia,  Cagliari  (per 
la  caccia  minuta),  Catania,  Como,  Ferrara, 
Foggia,  Forlì,  Grosseto,  Lecce,  Lucca,  Massa, 
Milano,  Modena  (alle  lepri,  pernici  e  starne), 
Napoli,  Novara,  Padova,  Parma,  Pavia,  Pe- 
saro, Piacenza,  Ravenna,  Reggio  Calabria,  Ro- 
vigo (agli  acquatici  e  alle  beccacele),  Siena, 
Siracusa  (con  le  reti,  lacci  e  cappi),  Torino 
(in  pianura,  col  fuciìe),  Udine,  Venezia  (con 
reti  alle  quaglie).  Verona. 


16  Martedi  I   S.  Rocco,  pellegrino. 
338-138  Nacque  a  Montpel- 

'lier;  a  20   anni  divise 

il  suo  patrimonio  fra  lo  zio  ed  i  poveri,  e  pel- 
legrinò a  Roma.  Servì  gli  appestati  ad  Acqua- 
pendente, Rimini  e  Cesena;  indi  tornò  in 
patria.  Creduto  una  spia  fu  tradotto  davanti 
al  governatore,  che  era  il  proprio  zio,  al  quale 
però  non  si  palesò.  Fu  imprigionato  e  morì 
verso  il  1327.  —  A  Curate  Brianza  e  Chiari 
feste  patronali. 

Memorandum.  —  Palio,  ossia  Carriera  delle 
contrade,  a  Siena.  —  Apertura  della  caccia 
nelle  province  di  Girgenti,  Caltanissetta,  Ca- 
serta (per  1  conigli).  —  Estr.  animort.  Prest. 
Città  di  Livorno  1871-74. 


17  Mercoledì  i   ^-  Mammete,  martire. 

SSQ-IST»  Si  segnalò  per  fei-- 
vore  nella  fede,  e  subì 


il  martirio  sotto  Aureliano,  verso  l'a.  274.  — 
S.  Chiara  da  Monte  falco  (Perugia),  n.  1266, 
ni.  1308. 


J^S   Giovedì   1  ^-  ^'cna,  imperatrice. 

330-136          I       Madre  dell' impera- 
tove  Costantino  il  Gran- 


de, ebbe  il  merito  di  ritrovare  la  Croce  di 
Cristo,  stata  sepolta  sul  Calvario  (vedi  3  mag- 
gio), ritrovamento  avvenuto  mentre  per  suo 
ordine  si  facevano  gli  scavi  per  l'erezione  di 
un  tempio  al  Redentore.  —  S.  Agapito,  da  Pa- 
lestrina,  mart.,  verso  gli  anni  270-275. 

Memorandum.  —  Onomastico  di  S.  M.  la 
Regina  Elena.  —  Anuivers.  della  nascita  del- 
l'imperatore Francesco  Giuseppe  (1830),  fe- 
steggiiito  in  Austria  e  Ungheria. 


19  Venerdì 

331-135 


S.  Donato,  prete. 

Francese,  morì  verso 
-  l'a. 535  ed  è  venerato  ad 
Avignone,  dove  si  oonBervajio  le  sue  reliquie. 
—  S.  Luigi,  vescovo.  Figlio  di  Carlo  II  re  di 
Napoli,  e  nipote  di  S.  Luigi  re  di  Francia,  i-i- 
nunciò  ai  diritti  della  corona,  ricevette  gli 
ordini  sacri  e  fu  nominato  vescovo  di  Tolosa. 
La  morte  lo  rapì,  a  soli  23  anni,  nel  1297. 

Memorandum.  —  Fiora  a  Benevento  :  dura 
sino  al  27  agosto. 


20  Sabato 

333-134 


S.  Bernardo,  abate, 
dottore  della  Chiesa. 

Fondatore  de'Cister- 
cien.si,  e  scrittore  di  molte  opere.  Sprezzati 
gli  agi,  entrò  coi  fratelli  e  con  altri  compagni 
nel  chiostro  di  Ciste rcio  e  fondò  l'ordine  omo- 
nimo a  Chiaravalle.  Indebolito  più  dalla  fatica 
che  dagli  anni,  morì  nel  1153. 

Memorandum.  —  ®  L.  P.  a  ore  20.14".  — 
Data  media  della  cosiddetta  burrasca  delle  due 
Madonne,  che  una  lunga  esperienza  ha  pro- 
vato accadere  fra  il  15  agosto  (Assunzione)  e 
l'8  settembre  (Natività  della  V.).  Il  P.  Secchi 
la  constatò  60  volte  su  72  anni.  Il  Ragona, 
dalla  ricorrenza  odierna,  la  chiamò  invece 
hurrasca  di  San  Bernardo.  —  Apertura  della 
caccia  nelle  province  di  Arezzo,  Campobasso, 
Firenze,  Livorno,  Pisa.  —  Festa  di  Sauto 
Stefano  re,  nazionale  per  l'Ungheria. 
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21  Domenica! 

S33-133 


1$  S.  Giovanna 

Francesca  Frémiot 

di  Chantal. 


Nata  ad  Annecy  in  Savoia  nel  1578  da 
nobile  famiglia  e  rimasta  vedova  a  ventot- 
t'anni,  dispose  della  buona  educaijione  dei 
suoi  quattro  tìgli,  e  si  ritirò  in  un  chiostro 
da  lei  fondato  per  la  congregazione  delle  mo- 
nache della  Visitazione  di  Maria.  Morì  d'anni 
63,  l'a.  1641.  —  S.  Paterno,  martire,  festeg- 
giato a  Fondi.  —  S.  Natale,  prete,  festeggiato 
a  Casale. 

Memorandum.  —  Testa  campestre  alla  Mac- 
chia dell'Antonini  sull'Appennino  pistoiese, 
con  gran  concorso  di  popolo  dalla  Valdinie- 
vole,  da  Pistoia,  eo.  —  Importante  fiera  con 
festa  in  onore  di  M.  SS.  delle  Grazie  a  Gal- 
lico (prov.  di  Reggio  Calabria).  Dura  quattro 
giorni. 


22   Lunedì     |     ^-  Timoteo,  martire 

S34-13S  '<■  Roma,  l'a.  312  circa. 
'  —  S.  Antonino,  carne- 
fice de' cristiani,  poi  martire  egli  stesso,  a 
Roma  (?),  r  a.  183.  —  S.  Andrea,  diac,  onorato 
a  Fiesole  (sec.  IX).  —  B.  Bernardo  da  Siena, 
foudatoi-e  degli  Olivetani,  morto  l'a.  1348. 

iMemorandum.  —  Fiera  a  Battaglia,  dura 
tre  giorni.  —  Comincia  la  fiera  di  Bergamo. 
Dovrebbe  chiudersi  agli  8  di  settembre,  ma 
d'ordinario  si  prolunga  fino  alla  metà  del 
mese.  —  Fiera  a  Viochio  di  Mugello,  impor- 
tante per  il  bestiame.  Dura  quattro  giorni. 
—  Festa  di  Sant'Agrippina  a  Mineo  con  la 
corsa  dei  nudi.  —  Pagamento  delle  pensioni 
governative  di  seconda  categoria  (superioi-i  a 
L.  500,  ma  non  a  L.  2000  annue). 


S.  Filippo  Benizzi. 

Apparteneva  all'or- 


23  Martedì 

335-131 

— '  dine  del  Serviti,  e  ne 

fu  fn  seguito  anche  generale  (1233-1285).  Era 
nato  a  Firenze  da  nobile  famiglia,  studiò  me- 
dicina a  Parigi,  e  rimpatriato  entrò  nei  Ser- 
viti. Sapendo  che  i  cardinali  dopo  la  niorte 
di  Clemente  V  disegnavano  farlo  papa,  fuggì 
e  rimase  nascosto  fino  alla  elezione  di  Gre- 
gorio X.  —  S.  Ciriaco,  o  Quirico,  vescovo  di 
Ostia  e  Velletri,  verso  gli  anni  229  e  259,  mart. 
coi  compagni  Massimo,  prete,  Archelao,  dia- 
cono, ed  altri.  —  Ss.  Ermogene  e  Fortunato, 
martiri  ad  Aquileia  (sec.  Ili- IV). 

Memorandum.  —  Festa  di  San  Pellegrino 
martire  in  Altavilla  Irplna  (Avellino).  Dura 
tre  giorni.  —  Fiera  a  Francavilla  di  Sicilia  : 
dura  sino  al  sabato  veniente. 


24  Mercoledì!  5-  Bartolomeo,  apost. 
S36-130  l'i!   evangelizzatore 

'  nelle  Indie,  nell'Arabia 

Felice,  nella  Persia,  qell'Abissinia  e  nell'Ar- 


menia, dove  convertì  alla  fede  quel  re  e  do- 
dici città,  che  provvide  di  zelanti  pastori.  Subì 
il  martirio  ad  Albanopoli  verso  l'a.  47.  — 
S.  Tolomeo,  vesc.  di  Nepi  (sec.  I  ?). 

Memorandum.  —  Entra  il  Sole  in  Vergine.  — 
A  Carpi  e  a  PavuUo  nel  Frignano  fiera  detta 
di  San  Bartolomeo.  —  Fiera  a  Caserta:  dura 
una  settimana.  —  Fiera  a  Bisceglle.  Dura  tre 
giorni. 


25   Giovedì    IS.LulglIX,  re  di  Francia. 

S37-139  Protettore  dei  Ter- 

^ziari  francescani;  fu  il 

principale  promotore  della  sottima  crociata, 
e  morì  di  peste  a  Tunisi,  nell'  età  di  44  anni, 
nel  1270.  —  S.  Genesio,  mimo  a  scherno 
de' cristiani,  poi  martire  egli  stesso,  a  Roma, 
l'a.  286  o  303.  —  S.  Felice,  prete,  onorato 
a  Pistoia.  —  S.  Patricia,  vergine,  da  Napoli, 
morta  l'a.  365.  —  S.  Grata,  vedova,  onorata 
a  Bergamo  (fine  del  sec.  III). 

Memorandum.  —  Grande  fiera  e  festa  della 
Madonna  del  Pozzo  a  Oapurso  (provincia  di 
Bari):  dura  sino  al  lunedì.  —  Festa  nazionale 
all'Uruguay  (anuivei'sario  dell'indipendenza). 


26  Venerdì  |  S-  Alessandro,  mart. 
338-1S8  Alfiere  della  legione 
Tebea,  subì  il  marti- 
rio verso  l'a.  288.  È  patrono  della  città  di 
Bergamo.  —  Ss.  Oronzio  e  compagni,  martiri, 
patroni  di  Lecce.  —  Ss.  Simplicio  e  compagni, 
festeggiati  a  Celano  (Aquila  degli  Abruzzi).  — 
S.  Elia,  benedettino,  vesc.  di  Siracusa,  morto 
r  a.  560.  —  S.  Secondo,  mart.  presso  Ventimi- 
glia,  verso  l'a.  287.  —  S.  Rufino  vesc.  di  Capua 
tra  il  418  e  il  430. 

Memorandum.  —  Fiera  di  Sant' Oronzio  a 
Lecce,  che  si  rinnova  per  tutti  i  lunedì  e  ve- 
nerdì di  settembre. 


S.  Giuseppe 
da  Caiasanzio. 

Istituì  la  congrega- 
zione de' chierici  regolari  delle  Scuole  Pie 
(Scolopi).  Era  rato  a  Petralca,  in  Aragona, 
nel  1556,  ed  abbracciò  lo  stato  ecclesiastico. 
Andò  a  Roma  e  si  diede  all'istruzione  dei  fan- 
ciulli, dove  morì  all'età  di  92  anni,  nel  16i8. 
—  S.  Narno,  primo  vescovo  di  Bergamo,  sul 
principio  del  sec.  IV.  —  S.  Margherita,  da 
San  Severino  Marche,  vedova,  morta  l'a.  1395. 

Memorandum.  —  C  U.  Q.  a  ore  15.33«»«.  — 
Fiera  a  Potenza:  dura  tre  giorni.  —  Oggi 
pagamento  degli  stipendi  agli  impiegati  go- 
vernativi. 


AGOSTO-SBTT.  1910 


—  91 


(36»  Settimana) 


28  Domenica!  ^]BS  Agostino,  vescovo, 
340-136  dottore  della  Chiesa. 

'       Nato  a  Tagaste,  In 

Numidia  di  Africa.  Datosi  ai  vizi,  le  caldo 
lagi'ime  di  sua  madre  S.  Monica,  i  sermoni  di 
S.  Ambrogio  e  le  lettere  di  S.  Paolo  ebbero  il 
potere  di  scuoterlo.  Fu  battezzato  da  Am- 
brogio, e  divenuto  vescovo  di  Ippona  si  mo- 
strò esempio  di  carità  e  di  abnegazione  pel 
suo  gregge.  Morì  il  28  agosto  del  430,  e  le  sue 
ceneri  riposano  in  magnifica  arca  marmorea 
a  S.  Pietro  in  Ciel  d'Oro  di  Pavia.  —  Ss,  For- 
tunato, e  compagni  patroni  di  Salerno  (se- 
colo III-IV). 

Memorandum.  —  Fiera  a  Pavia  fino  a  tutto 
Il  5  settembre.  —  Fiera  di  Santa  Rosa  a  Pa- 
lermiti  (prov.  di  Catanzaro):  dura  tre  giorni. 


29  Lunedì 

S41-135 


Decollazione 
dì  S.  Giov.  Battista. 

Essa  avvenne  per  co- 
mando di  Erode,  nell'anno  26  dell'era  vol- 
gare. —  S.  Sabina,  martire  a  Roma  (sec.  II).  — 
S.  Adolfo,  vescovo  di  Metz,  verso  la  fine  del 
sec,  IV. 

Memorandum.  —  Fiera  di  cavalli  a  S.  Bo- 
nifacio (prov,  di  Verona).  —  Fiera  a  Lucerà: 
dura  tre  giorni. 


30  Martedì 

343-134 


S.  Rosa  da  Lima, 
vergine. 


Fin  da  giovinetta  ca- 
stigò la  sua  carne  con  rigorosi  digiuni  ed 
aspre  penitenze.  Entrò  quindi  nella  religione 
di  S.  Domenico  e  tanto  fu  osservante,  che 
tornò  necessario  frenarla  nell'eccessivo  eser- 
cizio di  questo  rigore.  Morì  nel  1617  a  soli 
31  anni.  —  S.  Barzonofrio  ab.  patrono  di  Oria. 
Memorandum.  —  Fiera  di  Sant'Egidio  pres- 
so Montefusco  (provincia  di  Avellino),  Dura 
tre  giorni.  —  Grande  pellegrinaggio,  che  dura 
cinque  giorni,  al  Montalto  di  Aspromonte, 
diocesi  e  circondario  di  Geraco  (prov,  di  Reg- 
gio Calabria),  al  santuario  di  M.  SS,  dei  Polsi, 
detto  volgarmente  •*  Madonna  della  Monta- 
gna, in  ricorrenza  dell'annuale  festa,  che  cade 
il  3  settembre.  —  Oggi  cessa  nella  provincia 
di  Siracusa  il  permesso  di  caccia  con  le  reti, 
lacci  e  cappi.  —  Estrazione  pel  rimborso  delle 
Obbligaz.  FF.  Torino  Novara. 


31  Mercoledì 

343-133 


S.  Raimondo  Nonnato. 

Si   adoperò   pel    ri- 
scatto degli  schiavi,  nel- 
r  ordine  della  Mercede.  Morì  nel  1240. 

Memorandum.  —  Nascita  della  Principessa 
Maria  Isabella,  Duchessa  di  Genova  (1863).  — 
Fiei-a  a  Muro  Lucano  (prov.  di  Potenza).  Dura 
due  giorni.  —  Apertura  della  caccia  con  le 
reti  nella  prov.  di  Caserta.  —  Estrazione  am- 
mortizz.  Obbligazioni  5  %  Ferrovia  Novara, 
1856;  Ferrovia  Vittorio  Emanuele. 


1  Giovedì 

344-133 


S.  Egidio,  abata. 

Nativo  di  Atene.  Fio- 
'  ri  sul  declinare  del  se- 
colo VII  e  non  tardò  a  farsi  conoscere  per 
un  vero  uomo  di  Dio,  sicché  la  di  lui  fama 
giunse  fino  al  re.  Sollecitato  dal  monarca  ad 
abbandonare  la  solitudine,  rifiatò,  piegandosi 


solo  a  ricevere  seco  alcuni  discepoli  coi  quali 
fondò  un  monastero  della  regola  di  S.  B  -ne- 
detto.  —  S.  Costanzo,  vescovo  d'Aquino  (525- 
585),  patrono  della  stessa  città. 

Memorandum.  —  Principio  della  stagione 
di  autunno,  secondo  l'uso  meteorologico,  — 
Onomastico  di  S.  M.  il  Re  Vitt.  Eman,  III.  — 
Fiera  a  Lanciano  (prov,  di  Chieti),  fino  al  16 
del  mese.  —  Fiera  di  S.  Antonino  a  S.  Angelo 
dei  Lombardi.  —  Da  oggi  si  può  cacciare  nella 
prov.  di  Alessandria,  agli  uccelli  acquatici, 
col  fucile;  di  Brescia,  alla  lepre  ;  di  Catanzaro, 
ai  quadrupedi;  di  Chieti,  in  genere;  di  Como, 
al  camoscio,  alla  lepre  con  cani  da  corsa  o  se- 
gugi nella  zona  del  castagno  e  in  quella  ad 
essa  superiore,  col  fucile  e  col  cane  da  fer- 
mo; di  Cremona  e  di  Ferrara,  alle  lepri;  di 
Genova  e  di  Messina,  in  genere;  di  Milano, 
con  le  reti  fisse  e  panie  In  genere;  di  Mo- 
dena, con  le  reti  agli  storni;  di  Napoli,  alle 
quaglie  col  fucile;  di  Novara,  ai  fagiani,  per- 
nici rosse,  francolini,  e  con  reti  di  ogni  spe- 
cie; di  Padova  o  di  Parma  alla  lepre;  di  Pe- 
rugia, col  fucile  agli  acquatici  e  con  le  reti 
in  genere;  di  Piacenza,  alla  lepre;  di  Porto 
Maurizio,  in  genere;  di  Rovigo,  alla  lepre;  di 
Sassari,  alle  quaglie,  pernici  e  lepri  ;  di  Son- 
drio, in  genere;  di  Torino,  in  montagna  col 
fucile:  di  Trapani,  in  genere;  di  Treviso,  di 
Venezia  e  di  Verona,  alia  lepre.  —  Nella  pro- 
vincia di  Reggio  è  vietata  da  oggi,  per  due 
mesi,  la  caccia  con  le  reti  fisse  e  panie,  e  pel 
tordi  sino  a  tutto  marzo,  con  le  reti  a  mano.  — 
Da  oggi  è  permessa  la  raccolta  delle  ostri- 
che. —  Estraz.  ammort.  Obbligazioni  Fer- 
rovie Sicule  Occident.  (1»  emiss.).  —  A  Fi- 
renze oggi  si  devono  aver  già  riconfermati  o 
disdetti  gli  aflatti  e  pagate  le  pigioni  del  se- 
mestre dal  lo  novembre  al  30  aprile. 


2  Venerdì 

245-131 


S.  Stefano,  re 

d'Ungheria,  apostolo  e 
'  padre  del  suo  popolo.La 
sua  memoria  è  tuttora  in  grande  venerazione 
nel  reame  ch'egli  governò.  —  S,Elpidio,  abate, 
patrono  di  Sant'Elpidio  a  Mare  (Ascoli  Pi- 
ceno). 

Memorandum.  —  Anniversario  della  batta- 
glia di  Sédan  (1870)  festeggiato  in  tutto  l'im- 
pero tedesco.  —  Nella  provincia  di  Cosenza 
si  apre  la  caccia  con  le  reti. 


3  Sabato 

346-130 


S.  Serafìna  vergine  e  m. 

Sostenne  il  martirio 
'verso  l'a,  125,  —  B.  Au- 
sano Crivelli  vesc.  di  Milano,  dal  556  al  567. 
—  B.Alberto  Besozzi,  morto  l'a.  1359,  ono- 
rato a  Besozzo  (prov.  di  Como). 

Memorandum.  —  ®  L.  N.  a  ore  19,6">.  — 
Pellegrinaggio  notturno  al  santuario  del  Mon- 
te Pellegrino  presso  Palermo,  in  onoro  di 
Santa  Rosalia.  Si  è  introdotto  di  reoente  il 
costume  di  fare  in  questa  occasiono  il  con- 
corso delle  canzoni  dialettali  siciliane.  —  Pie- 
ra a  Cerignola  (Terra  di  Bari)  fino  al  7  set- 
tembre. —  Festa  di  San  Marino,  patrono  della 
repubblica  omonima.  —  Festa  della  Madonna 
della  Montagna  sull'Aspromonte  (vedi  U  30 
agosto). 
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(37»  Settimana) 


4^  Domenica  1    ^  S.  Rosalia,  v.  m. 
847-119  Patrona  di  Palermo, 

— — — luogo    di    sua   nascita. 

—  S.  Rosa  da  Viterbo,  verg.,  morta  l'a.  125i. 

Memorandum.  —  Fiera  a  Crevalcore  (Bo- 
logna). Dura  4  giorni.  —  Pellegrinaggio  a  Vi- 
terbo, alla  tomba  di  Santa  Rosa.  —  Seconda 
festa  di  San  Gregorio  Magno  a  ilanduria. 


5   Lunedi      i^-  Lorenzo   Giustiniani, 
348.118  Primo  patriarca  di 

-    Venezia,  vi  era  nato  nel 


1881;  nel  1424  fu  eletto  generale  dal  canonici 
regolari  di  S.  Giorgio,  quindi  elevato  da  papa 
Eugenio  IV  alla  sede  patriarcale.  Mori  nel 
1455.  —  S.  Vittorino,  vescovo  di  Amiterno 
(sec.  V  o  VI).  —  Beato  Gentile  dei  marchesi 
Finaguerra  di  Matelica  (Macerata),  minorità 
(1290-13401,  martirizzato  dai  Saraceni  a  Tauris 
(Persia).  11  suo  corpo  fu  trasportato  a  Ve- 
nezia per  cura  del  doge  Marco  Cornaro,  ed 
ora  si  conserva  nella  chiesa  di  S.  Francesco 
all'  Isola. 

Memorandum.  —  Comincia  la  fiera  di  Lago, 
che  ha  termine  il  80  settembre.  —  Lahor 
day,  Festa  del  lavoro,  solennità  nazionale  agli 
Stati  Uniti  d'America. 


6  Martedi    1  ^'  Teoctlsto,  pilota,  m. 
S49-117  Vittima  della  perse- 

— ■ cuzione  di  Decio,  presso 

Alessandria  d'Egitto,  l'a.  249.  —  S.  Settimio, 
vesc.  di  Jesi  (sec.  IV),  martire.  —  8.  Zaccaria, 
padre  di  8.  Giovanni  Battista.  —  S.  Fronti- 
niano,  martire,  patrono  di  Alba  (Piemonte).  -- 
S.  Consolata,  vergine  e  m.,  venerata  a  Reggio 
Emilia. 

Memorandum.  —  Pagamento  delle  pen- 
sioni governative  di  prima  categoi-ia  (non  ol- 
tre le  600  lire  annue).  —  Comincia  il  mese  dJ 
Ramadan  per  i  mussulmani. 


7  Mercoledi  i^-  Reg'"»»  verg.,  mart, 
S50-116  Del  sec.  Ili  —  S.  Clau- 
dio,  abate,  morto  l'an- 
no 560  circa.  —  S.  Anastasio,  mart.,  venerato 
ad  Aquileia  (sec.  III-IV).  —  S.  Giovanni,  bene- 
dettino, vescovo  di  Gubbio  dal  1105  al  1106. 
—  Ad  Aosta  festa  patronale  di  S.  Grato. 

Memorandum.  —  Anniversario  della  cac- 
ciata dei  Francesi  da  Torino  (1708).  Solenne 
commemorazione  nella  chiesa  di  N.  S.  della 
Salute  con  intervento  delle  autorità.  Il  giorno 
appresso  la  commemorazione  si  ripete  alla 
Basilica  di  Superga.  —  Stasera  a  Firenze  tra- 
dizionale costumanza  delle  rificolone.  —  Sta- 
notte a  Napoli  festa  tradizionale  della  Ma- 
donna di  Piedigrotta,  ove  si  cantano  le  nuove 
canzoni  popolari  dell'anno.  —  Festa  dell'in- 
dipendenza del  Brasile.  —  Oggi  (25  agosto  nel 
calendario  russo)  si  chiude  la  fiera  di  Nijni- 
Novgorod. 


8   Giovedi    1  m  Nativ.  di  Maria  Verg. 
251-115  I       La  più  antica  e  si- 

cura memoria  della  in- 


troduzione di  questa  festa  si  ha  nel  sec.  VII. 

—  Festa  di  Maria  SS.  Bambina,  in  uno  spe 
ciale  santuario  a  Milano,  nella  casa  madre 
delle  Suore  della  carità.  —  Festa  patronalu 
della  Madonna  ad  Alzate  (Como)  con  fiera. 

—  8.  Adriano,  martiri  (ved.  4  marzo). 

Memorandum.  —  Festa  civile  legale.  —  A 
Nimis  (Udine)  fiera  nell'  ampia  prateria  della 
Madonna  delle  Mattonelle,  cui  concorrono 
tutti  gli  abitanti  delle  Prealpi  Ginlie.  —  Pel- 
legrinaggio al  Santuario  di  Montenero  press-) 
Livorno.  —  Fiera  a  Prato  di  Toscana:  dura 
4  giorni,  —  Secondo  pellegrinaggio  al  Mon 
tevergine  in  prov.  di  Avellino.  —  Festa  in 
Taurasi  (prov.  di  Avellino)  con  processione 
del  corpo  del  santo  martire  Benigno.  —  Fiera 
a  Molfetta:  dura  9  giorni.  —  Fiera  della  Ma- 
donna delle  Grazie  a  Rossano  (prov.  di  Co- 
senza): dura  2  giorni.  —  Festa  della  Natività 
a  Monreale.  —  Gran  fiera  di  bestiame  a  Pa- 
terno. —  Fiera  e  festa  di  Piedigrotta  in  Ca- 
stronuovo  di  Sicilia. 


9  Venerdi  1  ^*  Claudia,  verg.,  m. 
253-114  j  S.Tuzio  eremita,  fe- 
steggiato  ad  Aquila  de- 
gli Abruzzi.  —  Ss.  Gorgonio  e  Doroteo,  sol- 
dati, martiri  nell'  a.  304.  —  S.  Sergio  I,  papa 
dal  687  al  701. 

Memorandum.  —  In  Toscana  oggi  dicono  : 
"  Se  piove  per  San  Goi'gonio,  tatto  l'ottobre 
è  un  demonio.  „  —  Fiera  a  Coi)ertino  (Terra 
d' Otranto)  fino  alla  domenica  prossima.  — 
Pellegrinaggio  al  santuario  della  Madonna 
della  Consolazione  presso  Reggio  Calabria 
con  veglia  e  caratteristiche  danze  notturne. 
Cominciano  le  feste  in  onore  della  S.  Patrona, 
che  durano  4  giorni.  —  Estrazione  pel  rim- 
borso delle  Obbligaz.  FF.  Lucca-Pistoia. 


10   Sabato    i^-  Nicola  da  Tolentino. 

353-113  Morì  l'a.  1308.  —  S.  Ple- 
1  J.J.Q  ciaver  (m.  1654). 

Memorandum.  —  Nella  provincia  di  Como 
è  permessa  da  oggi  la  caccia  alla  lepre  con 
segugi  nella  zona  inferiore  a  quella  del  ca- 
stagno; in  quella  di  Vicenza,  la  caccia  alki 
lepre  e  pollame  selvatico.  —  Estrazione  pel 
rimborso  delle  Obbligaz.  Ferrov.  Livornesi. 
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(38»  Settimana) 


1 1  Domenica!  ^  "  ss.  Nome  di  Maria. 
g54_113  Festa  Istituita  da  pp. 

Iniìooenzo  XI,  a   com- 

niemorare  la  vittoria  ottenuta  contro  i  turchi 
sotto  Yienaa  nel  1638.  —  S.  Diomede,  m.  In  Si- 
ria. —  S.  Valentino,  mart.,  sepolto  nella  basi- 
lica di  tì.  Vittore  a  Milano.  —  S.  Sperandea, 
vergine  benedettina,  festeggiata  a  Cingoli.  — 
S.  Emiliano,  veso.  di  Vercelli,  dal  501  al  520 
circa.  —  8.  Pafnuzio,  discepolo  di  S.  Antonio, 
sofferse  per  la  fede  nella  lotta  contro  gli 
Ariani,  e  mori  verso  il  335. 

Memorandum.  —  3  P.  Q.  a  ore  21,11".  — 
Festa  alla  Madonna  del  Pilone  (sobborgo  di 
Torino)  in  ricordo  del  miracolo  ivi  avvenuto 
nel  1641.  —  Festa  dell'Unione  Federativa 
delle  Misericordie  che  ha  luogo  ogni  anno 
nella  città  indicata  dal  Capitolo  generale  della 
Unione  stessa,  fondata  in  Pistoia.  —  Festa 
della  Madonna  deirindirizzo  in  Acireale,  con 
fiera.  —  Festa  della  Madonna  delle  Grazie 
in  Gastcltermini,  con  fiera.  —  All'albo  muni- 
cipale di  ogni  comune  si  pubblica  la  tabella 
dei  contribuenti  per  l'impesta  di  ricchezza 
mobile.  —  Comincia  il  nuovo  anno  in  Abissi- 
liia.  Festa  solenne  del  San  Giovanni. 


12  Lunedi    1   S.  Guido,  sagrestano. 
255-111  Esercitò  r umile  uffi- 

ciò  presso  11  santuario 

di  B.  Maria  di  Laken  (Bruxelles).  Un  giorno 
ch'egli  pregava  nella  chiesa,  il  curato  rimase 
sorpreso  nel  vedere  la  di  lui  pietà,  e  gli  pro- 
pose di  rimanervi,  ciò  ch'egli  accettò.  Intra- 
prese il  pellegrinaggio  In  Terrasanta.  Ritornato 
dopo  sette  anni,  il  sottodecano  del  capitolo 
di  Anderlecht,  suo  paese  nativo,  lo  alloggiò 
in  propria  casa,  nò  volle  lasciarlo  tornare  a 
Laken.  Moriva  nel  1012,  —  8.  Silvino,  vesc. 
di  Brescia,  dal  440  al  444  circa. 

Memorandum.  —  Fiera  a  Viterbo,  che  dura 
15  giorni.  —  Oggi  per  i  Russi  è  la  festa  di 
Sant'Alessandro  Nevski. 


13  Martedi 

S56-110 


S.  Eulogio 

patriarca  d'Alessandria 
■ '  d' Egitto.  Morì  nel  608. 

—  S.  Mauro,  vesc.  di  Piacenza,  dal  422  al  449. 

—  S.  Amato  abate  e  e.  Amato,  vescovo  di 
Sion  (627). 

Memorandum.  —  Fiera  della  Santa  Croce 
a  Lucca,  che  dura  sino  a!  29  settembre.  — 
Fiera  a  Castrogiovanniper  lafestadel  SS.  Cro- 
cifisso. —  Festa  di  Maria  SS.  della  Consola- 
zione, patrona  di  Reggio  Calabria.  Proces- 
sione notturna  con  la  Santa  effigie.  —  Estraz. 
pel  rimborso  delle  Obbligazioni  FF.  Romane, 
FF.  Centrali  Toscane.  —  Scadenza  cedole  -se- 
mestrali Rendita  Turca.  —  Pagamento  delle 
pensioni  governative  di  terza  categoria  (su- 
periori a  L.  2000  annue). 

14  MercolediI  Esaltazione 


357-109 


della  Croce  di  G.  C. 

riportata  ?;olennomente 
a  Gerusalemme  da  Eraclio  In  questo  stesso 
giorno.  A  Lucca  festa  patronale.  —  8.  Ore- 
8<^n»:io, mart.,  protettore?  d!  R1enafsr'0.TII-IV). 


Memorandum.  —  Fiera  di  San  Cipriano  a 
Portedecirno  (Genova).  —  Festa  della  Ma- 
donna del  Ponte,  patrona  di  Lanciano.  Dura 
tre  giorni.  —  A  Perugia  si  festeggia  l'anni- 
versario dell'Ingresso  delle  truppe  italiane 
(1860).  —  In  Toscana  si  suol  dire:  "  Per  Santa 
Croce,  pane  e  noce,  „  perchè  di  questo  tempo 
le  noci  sono  mature. 


15   Giovedi   1  S.  Caterina  da  Genova 
258-lOS  della    nobile    famiglia 

'  de'  Fieschi.  ~  S.  Nico- 

mede,  martire  (sec.  I?). 

Memorandum.  —  Anniversario  della  nascita 
del  Principe  di  Piemonte,  ereditario  d'Italia 
(1904).  —  Scade  il  termine  utile  per  la  pre- 
sentazione delle  domande  di  ammissione  alla 
sessione  autunnale  degli  esami  di  licenza  gin- 
nasiale e  liceale,  e  agli  esami  di  ammissione 
alle  classi  del  ginnasio  e  del  liceo;  ma  per 
gravi  motivi,  e  con  l'assenso  del  Provvedi- 
tore, si  accettano  domande  tardive  sino  al 
20  del  mese  per  1  primi,  al  25  per  i  secondi. 
—  Nella  provincia  di  Bologna  oggi  si  apre 
la  caccia  con  le  reti  fisse;  in  quella  di  Milano, 
la  caccia  alla  lepre;  in  quella  di  Modena,  con 
le  reti  fìsse  ^e  panie  ;  di  Novara,  eoi  cani  se- 
gugi, nelle  località  inferiori  alla  zona  del  ca- 
stagno; di  Panna  e  di  Piacenza,  con  le  reti 
fisse  e  con  le  panie  ;  di  Pisa,  con  reti  e  altri 
mezzi  di  aucupio.  —  Estraz.  jiel  rimborso 
delle  Obbligaz.  FF.  Romane  (comuni).  —  Festa 
nazionale  nelle  repubbliche  di  Costa-Rica, 
Guatemala,  Honduras,  Nicaragua  (giorno  del- 
l'indipendenza). —  Cominciano  i  corsi  alla 
Scuola  Magistrale  Militare  di  Scherma  in 
Roma. 


16   Venerdi   !     S.  Cipriano,  dottore 
259-107  Chiesa,  martire. 

Vescovo  di  Cartagi- 

gine,  martirizzato  l'a.  258.  —  Ss.  Marciano  e 
Giovanni,  festeggiati  a  Civita  Castellana.  — 
Ss.  Lucia  e  Geniiuiano,  martiri  a  Roma,  ve- 
nerati a  Lucca  (sec.  III-IV). 

Memorandum.  —  Estraz.  Prestito  a  premi 
Milano  1866  (rimborso  il  16  dicembre).— Festa 
nazionale  del  Messico  (anniversario  della  pro- 
clamazione dell'indipendenza,  1810). 


17  Sabato 

260-106 


Le  Stimmate 

di  S.  Francesco 

d' Assisi. 


Bioorda  il  prodigio  avvenuto  al  Santo  men- 
tre si  trovava  in  devoto  raccoglimento  sul 
monto  dell'Alvernia.  —  S.  Colomba,  da  Cor- 
dova, vergine,  martire  de'  Mori,  l'a.  834.  ~ 
S.  Satiro,  fratello  di  S.  Ambrogio  e  di  8.  Mar- 
oellina.  Fu  destinato  a  governatore  in  una 
provincia  d'Italia,  ma  preferì  riunirsi  a  S.  Am- 
brogio, eletto  allora  vescovo  di  Milano.  Morì 
nell'anno  379. 

Memorandum.  —  Pellegrinaggio  al  monte 
dell'Alvernia  presso  Flrenr.e,  e  visita  al  Sacro 
Hpeco,  dove  »oo*dde  il  prodigo, 
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18  Domenica!      ^  s.  Giuseppe 

S61-105  *•«   Copertmo. 

'     NatoaNapolira.1603, 

morto  l'a.  1666.  Kespìnto  da  tutti  i  conventi 
perchè  creduto  idiota,  riuscì  a  compiere  il 
noviziato  fra  gli  oblati  del  terzo  ordine.  La 
sua  umiltà  ed  esattezza  nell'adempiere  i  bassi 
uffizi,  gli  procacciarono  tale  venerazione  che 
fu  ordinato  sacerdote.  —  Ss.  Costanzo  e  com- 
pagni, martiri,  tebel,  circa  l'a.  287,  festeggiati 
a  Dronero  (Cuneo).  —  S.  Eustorglo  I,  vescovo 
di  Milano,  verso  gli  anni  316-332. 

Memorandum.  —  Festa  nazionale  del  Chili 
(anniversario  della  proclamazione  dell'indi- 
pendenza, 1870).  —  In  tutta  la  Confedera- 
zione Svizzera,  giorno  di  pubbliche  preghiere. 


19  Lunedi     1 S.  Gennaro,  vesc,  mart. 
263-104  Patrono  di  Napoli,  e 

— — ~ ^vescovo  di  Benevento, 

martirizzato  durante  la  persecuzione  di  Mas- 
simiano e  Diocleziano  l'a.  305.  È  fama  che 
esposto  con  altri  compagni  nell'anfiteatro  per 
essere  divorati  dalle  fiere,  queste  non  li  toc- 
carono ed  anzi  si  posero  a  lambir  loro  affet- 
tuosamente le  mani  ed  I  piedi.  —  Ss.  Testo  e 
Desiderio,  forse  del  tempo  di  S.  (Jennaro,  ono- 
rati a  Benevento.  —  S.  Costanzo,  venerato  a 
Capri. 

Memorandum.  —  ©  L.  P.  a  ore  5,52"™.  — 
Da  oggi  fino  al  26  settembre,  si  rinnova  in 
Napoli  ogni  giorno  il  miracolo  della  liquefa- 
zione del  sangue  di  San  Gennaro.  Pellegrinag- 
gio a  Pozzuoli,  teatro  del  martirio  del  Santo. 


20  Martedì   !  S.  Eustachio,  soldato,  m. 
263-103  S.  Candida,  vergine 

e  martire,  cartaginese 

(sec.  IL  ?),  festeggiata  a  Vontotene  (Pozzuoli). 
—  S.  Agapito,  papa  dal  535  al  536.  —  S.  eli- 
cerlo, vescovo   di  Milano   dal  436  al  438. 

Memorandum.  —  Anniversario  della  caduta 
del  potere  temporale  e  della  unione  di  Koma 
all'Italia.  Festa  civile  legale.  Commemora- 
zione alla  breccia  di  Porta  Pia  a  Roma.  Sono 
chiuse  le  Biblioteche,  le  Gallerie,  i  Musei.  — 
Festa  campestre  caratteristica  alla  Madonna 
delia  Ilocca  a  Taormina.  —  Nella  provincia 
di  Porto  Maurizio,  è  permessa  da  oggi  la 
caccia  con  le  reti  fis3e  o  portatili,  panie  ed 
uccelllere. 


21  Mercoledì!    S.  Matteo,  ap.  ed  ev. 


264-102  I>a  pubblicano  chia- 

mato a  seguir  G.  C,  ere- 
desi  morisse  marti i-e  in  Etiopia,  —  A  Salerno 
ed  a  Btìlgioioso  feste  patronali.  —  l'rimo  gior- 

fri,   .'/y.'?;?  f->mn0r<3,   di   Oìr.tiittìlO. 


Memorandum.  —  Fiera  ad  Este.  Dura  otto 
giorni.  —  Fiera  a  Frascati.  —  Fiera  di  San 
Matteo  a  Salerno,  ricca  di  cavalli  e  bestiame. 
—  In  Toscana  si  dico:  "A  San  Matte,  l'uccel- 
latore salta  in  piò.  „  —  Pagamf^nto  delle  pen- 
sioni governative  di  secondai  categoria  (su- 
periori a  L.  500,  ma  non  a  L.  2000  annuo). 


22  Giovedì  |  1 7  Dolori  di  Maria  ss. 
365-101  S.  Maixrizio,  soldato, 
'  martire.  Capo  della  le- 
gione tebea,  mart.ii-izzato  l'a.  287  unitamente 
al  suoi  compagni.  —  Festa  patronale  a  Jesi  di 
S.  Settimio  (vedi  6  settembre).  —  Ss.  Digna 
ed  Emerita,  sorelle  martiri  a  Roma  verso  gli 
anni  254-260. 

Memorandum.  —  Principio  dell'anno  se- 
condo il  Calendario  repubblicano  francese. 
Oggi,  primo  Vendemmiale,  comincia  l'a.  118. 


23  Venerdì 

266-100 


S.  Lino,  papa,  martire. 

Fu  r  immediato  suo- 
'cessore  di  S.  Pietro  sul- 
la cattedra  pontificale,  nel  67  (o  76?).  Era 
figlio  ad  Ercolano  e  nato  a  Volterra,  —  S,  Te- 
cla, venerata  come  la  prima  martire  tra  le 
vergini  (sec,  I).  Avendo  fatto  voto  di  verginità, 
un  giovane  signore  al  quale  era  stata  pro- 
messa sposa,  si  uni  coi  di  lei  parenti  per  tra- 
durla davanti  al  giudice  come  cristiana.  Fu 
condannata  ad  esser  pasto  alle  fiere.  Uscitane 
illesa,  dicesi  finisse  i  suoi  giorni  in  Seleucia. 
—  S.  Sofia,  verg.,  mart.,  venerata  a  Sortino 
(Siracusa).  —  Secondo  giorno  delle  tempora. 

Memorandum.  —  Equinozio  d'autunno.  — 
Oggi  il  giorno  e  la  notte  solare  sono  di  uguale 
durata.  —  Entra  il  Sole  in  Libra,  e  comincia 
l'Autunno  astronomico.  —  Anniversario  della 
morte  di  Francesco  Dumon,  Guerrazzi  (1873), 
Commemorazione  a  Livorno  per  cura  delle 
Società  democratiche. 


24  Sabato  1  ^-  Berardo,  vesc,  mart. 
267-99  Nobile  veneto,  entrò 
'nell'ordine  benedetti- 
no, e  divenne  l'apostolo  dell'Ungheria  e  ve- 
scovo di  Casnad.  Per  ordino  del  re,  fa  la- 
pidato l'a.  1046.  —  S.Terenzio,  mart.,  circa 
gli  anni  244-249,  patrono  di  Pesaro.  —  S.  Cleto, 
confessore,  venerato  a  Tivoli.—  Commemora- 
zione dei  SS.  Monaci  della  badia  di  Nonan- 
tola,  stati  massacrati  per  la  fede  dagli  Unghe- 
resi nell'anno  903.  —  Terzo  giorno  delle  tetn- 
poia. 

Memorandum.  — 
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25  Domenica^^  S.  Tomaso  daVìllan. 
368-98  Arcivescovo  di    Va- 

'lencia,  in  Ispagna,  nato 

l'a.  1488,  morto  l'a.  1555.  —  S.  Anatalone, 
primo  vescovo  di  Milano  d.il  51  al  64,  o  dal 
53  al  01  secondo  il  Sassi.  —  Ss*.  Aurelia  e  Neo- 
mesia,  sorelle  vergini,  onorate  ad  Auagni,  — 
S.  Antilia,  verg.,  onorata  ad  Arezzo. 

Memorandum.  —  jQ  U.  Q.  a  ore  21,64".  — 
Fiera  a  Vignola.  —  Fiera  di  Sant'Antonio  a 
Spezzano  Albanese  (provincia  di  Cosenza): 
dni-a  sino  alla  1» domenica  di  ottobre.  —  Ter- 
mine per  presentare  le  domande  di  ammis- 
sione all'esame  di  maturità  nella  sessione 
autunnale  per  parte  del  candidati  provenienti 
da  scuola  privata  e  paterna.  —  Si  chiude  nella 
provincia  di  Sassari  la  caccia  alle  quaglie, 
pernici  e  lepri. 


26  Lunedi 

869-97 


S.  Guerino,  monaco. 

Di  Corvey  in  Sasso- 
nia, fiori  nel  seo.  IX. 
—  S.  Vigilio,  vescovo  di  Brescia,  tra  gli  anni 
480  e  516  circa.  —  S.  Nilo,  abate  di  Grotta- 
ferrata  la.  980).  —  S.Giovanni  Meda,  fondatore 
dell'ordine  degli  Umiliati. 

Memorandum.  —   Fieia  ad  Isernia.   Dura 
tre  giorni. 


27  Martedì 

S70-96 


Ss.  Euprepio, 
Cosma  e  Damiano,  mm. 

Questi  ultimi  erano 
fratelli,  ed  arabi  di  nsiscita.  Educati  nel  cri- 
stianesimo, si  applicarono  allo  studio  della 
medicina.  Lisia,  spedito  da  Diocleziano  ad 
Egea  come  prefetto,  li  fece  torturare.  Scam- 
pati miracolosamente,  vennero  fatti  decapi- 
tare l'a.  303.  —  S.  Adolfo,  martire  del  sec.  IV. 
—  Festa  patrona' e  di  S.  Veronica  a  Binasco. 
Memorandum.  —  Fiera  dei  Ss.  Cosma  e  Da- 
miano a  Secondigliano,  presso  Napoli:  dura 
sino  al  1»  ottobre.  —  Festa  solenne  per  gli 
Abissini,  detta  Manqal  o  Festa  della  Croce.  — 
Oggi  pagamento  degli  stipendi  agli  impiegati 
governativi. 


28  Mercoledì 

271-95 


S.  Venceslao. 


Re  di  Boemia,  si  ado- 
però nel  diffondere  la 
religione  cristiana  fra  i  .suoi  sudditi.  Fa  ucciso 
a  tradimento  dal  fratello  Boleslao,  il  28  set- 
tembre 939.  —  S.a  Eustochlo,  dlscepola  di 
3.  Gerolamo,  morta  1'  a.  419. 

Memorandum.  —   Fiera  detta  di  San  Mi- 
chele in   Controne  (Salerno). 


29  Giovedì 

372-94 


S.  Michele,  arcangelo. 

Oggi  si  festeg«,'ia  la 
dedicazione  di  un  tem- 
pio eretto  a  s.  Michele  sul  monte  Gargano. 

Memorandum.  —  In  Toscana  si  dice  oggi  : 
"  A  San  Michele  il  calore  va  in  cielo:  „  e  an- 
che: ■'  Quando  l'Angiolo  {Michele]  si  bagna 
l'ale  [cioè  piove],  piove  sino  a  Natalo  ,•  — 
Fiera  di  San  Michele  a  Tirano  in  Valtellina. 
—  Fiera  di  cavalli  a  S.  Bonifacio  (prov.  di  Ve- 
rena). Dura  2  «iorai.  —  Fest^  dyl) 'Arcangelo 
S?kO  Michele  con  fiera  a  CorouRta  di  Ooniig'ia- 


no  (Genova).  —  Famosa  fiera  di  uccelli  a  Mon- 
topoli  nel  Valdarno  inferiore.  —  Anniv.  della 
liberazione  di  Ancona  (1860),  festeggiato  In 
quella  città.  —  Pellegrinaggio  al  Monte  Gar- 
gano. —  Fiera  a  Caltanissetta  per  la  festa  del 
patrono  S.  Michele.  —  Oggi  a  Milano  in  molte 
altre  città  della  Lombardia  e  nelle  Romagne 
scadono  gli  afQtti  annui  delle  case  e  si  fanno 
i  traslochi. 


30  Venerdì 

273-93 


S.  Gerolamo,  dottore. 

Uno  de'  più  grandi 
dottori  della  Chiesa 
latina,  morì  nonagenario  a  Betlemme,  l'a. 420. 
Nacque  a  Stridono  in  Dalmazia;  il  desiderio 
di  perfezionarsi  nelle  scienze  gli  fece  intra- 
prendere diversi  viaggi,  e  potè  aflfiatarsi  con 
uomini  di  sapere.  Venuto  a  Roma,  papa  Da- 
maso  lo  ritenne  presso  di  sé  e  dopo  la  costui 
morte,  si  ritirò  nella  Palestina,  dove  morì 
nel  420  a  90  anni.  —  S.  Amato  patrizio  e  primo 
vescovo  di  Nusco  dal  997. 

Memorandum.  —  <]essa  nella  provincia  di 
Catanzaro  il  permesso  di  caccia  alle  quaglie 
e  al  volatili  di  passo  con  qualunque  mezzo; 
in  qitella  di  Ferrara,  la  caccia  coi  levrieri  alle 
lepil,  e  con  le  reti  dette  "  diluvio  „  agli  uc- 
celli; di  Parma  e  Piacenza,  con  i  levrieri;  di 
Sassari,  ai  caprioli,  daini,  cervi  e  mufloni. 


1  Sabato 

374-92 


S.  Remigio,  vescovo. 

Fin  dall'adolescenza 
fece  tali  progressi  nelle 
lettere  che  fu  eletto,  sebbeu  giovane,  vescovo 
di  Reims.  Si  rese  celebre  per  la  conversione 
di  Clodoveo,  re  dei  Franchi,  e  della  nazione 
francese  al  cristianesimo.  Mori  il  13  gennaio 
533.  —  S.  Gregorio  Magno,  pp.  (590-604)  ono- 
rato ad  Orvieto. 

Memorandum.  —  Comincia  la  sessione  au- 
tunnale di  esami  nei  Ginnasi  e  Licei.  —  Co- 
minciano i  cor.?i  alla  Scuola  d'applicazione 
d'artiglieria  e  genio  e  alla  Scuola  di  guerra 
in  Torino.  —  Da  oggi  fino  a  tutto  marzo  ora- 
rio invernale  per  gli  ufSzi  telegrafici  a  orario 
di  giorno  completo  e  ad  orario  limitato  (per 
i  primi  dalle  8  alle  21,  per  1  secondi  dalle 
9  alle  12  e  dalle  14  alle  19).  —  In  questo 
mese  è  permessa  la  caccia  con  le  reti  por- 
tatili nelle  provincie  di  Bologna,  di  Milano, 
di  Modena,  di  Parma,  di  Piacenza;  la  caccia 
ai  cervi,  daini  e  mufloni  nella  provincia  di 
Cagliari;  con  le  reti  vaganti  e  con  la  ragna 
al  capannello,  con  richiami  in  quella  di  Massa 
(con  la  civetta  e  panie  a  tutto  novembre); 
coi  lacci  ai  tordi  (soltanto  sino  al  giorno  15), 
In  quella  di  Napoli;  coi  segugi  e  cani  da 
corsa  nel  terreni  non  coltivati  a  vigna  (fino 
a  tutto  dicembre),  in  quella  di  Torino.  — 
F.nisce  la  stagione  della  pesca  del  corallo. 
Da  oggi  fino  a  tutto  aprile  è  anche  vietata 
la  pesca  delle  vongole  o  arselle  nel  golfo  di 
Napoli,  —  Oggi  a  Torino  si  sogliono  pagare 
gli  affitti  semestrali.  —  Oggi  cominciano  1  pa- 
gamenti del  2°  .semestre  della  rendita  conso- 
lidata 3%  nominativa  e  del  i"  trimestre  della 
rendita  consolidata  4,50%  netto.  ~  F.ntr.-xno 
in  funzione  i  nuovi  capitani-reggenti  delia 
repnbMloa  di  San  Marino  (tino  al  81  rn^rzo). 
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2  Domenica  i      ^  "  ^^-  Rosario 
275-91  I    *'■  '^^"^  ^^^9'"®  ^^- 

'     Festa  istituita  da  Gre- 

porio  XIII,  a  commemorazione  della  vittoria 
di  Lepanto  riportata  contro  i  Turchi  nell'ot^ 
tobre  del  1571.  Leone  XIII  nel  1885  pre- 
scrisse per  tutta  la  Chiesa  la  pratica  del  Ro- 
sario durante  il  mese  di  ottobre.  —  I  SS.  An- 
geli Custodi.  Festa  istituita  da  Paolo  V,  ed 
estesa  a  tuita  la  Chiesa  da  Clemente  X  l'anno 
1670.  —  S.  Modesto,  martire,  festeggiato  a 
Benevento  (sec.  III-IV). 

Memorandum.  —  Roma  festeggia  l'auniver- 
sarlo  del  plebiscito  in  favore  dell'unione  al 
Regno  d'Italia  (1870).  —  Fiera  ad  Oneglia.  — 
In  San  Giorgio  a  Cremano,  presso  Napoli,  fe- 
sta della  Madonna  del  Buon  Consiglio.  — 
—  Fiera  e  festa  dell'Addolorata  in  Mirabella 
Eclano  (prov.  di  Avellino).  Il  Sabato  succes- 
sivo trasporto  del  carro  in  paese.  —  Oggi 
per  1  protestanti  tedeschi  è  la  Erntefest  (festa 
delie  mèssi). 


3   Lunedi      i  S.  Calimero,  vesc,  m. 

376-90  Morto  in  Milano  sot- 

'  to  Commodo,  verso  l'a. 


191.  (Vedi  anche  31  luglio).  —  S.  Gerardo,  abate 
di  Brogne.  —  S.  Candido,  martire  a  Roma.  — 
Ss.  Dionigi,  Fausto,  Caio,  Pietro,  Paolo  e  altri 
quattro,  martiri  a  Roma  verso  gli  anni  253- 
260. 

Memorandum.  —  @  L.  N.  a  ore  9,32'».  — 
Estraz.  pel  rimborso  delle  Obblig.  ferrovia- 
rie Vittorio  Emanuele  (1863). 


4  Martedì  |  ^'  Francesco  d'Assisi 
377-89  Fondatore  dell'  ordine 
francescano  e  de'  ter- 
ziari, patrono  della  sua  città  natale.  Compose 
cantici  religiosi,  usando  tra  i  primi  della  lin- 
gua italiana.  E  sommamente  lodato  dall'Ali- 
ghieri. Visse  dal  1182  al  1226.  —  S.  Petronio, 
vesc.  di  Bologna  dal  430  al  450,  patrono  di 
questa  città. 

Memorandum.  —  A  Fiesole,  fiera  di  San 
Francesco;  dura  3  giorni.  —  Festa  e  tiera  a 
Brancavilla  (Catania)  per  San  Placido  patrono 
del  luogo.  —  Iio8<>A8cianà,  ossia  Capodanno 
israelitico.  Principia  Tanno  5671. 


5  Mercoledì  i  ^'  Placido,  abate,  mart. 

378-88  Abate  di  un  rnona- 

stero    benedettino    in 


Sicilia,  ucciso  da  barbari  pirati  verso  il  544. 
—  S.  Marcellino,  v«sc.  di  Ravenna,  dal  232  al 
283,  —  S.  Galla,  vedova,  del  tempo  di  Teodo- 
rico  (457-525).  —  S.  Renato,  vescovo  di  Sor- 
ranto  verso  pll  anni  424-450. 


Memorandum.  —  Finisce  il  mese  di  Jìama- 
->w  per  i  mussulmani.  Ultimo  giorno  di  di- 
iuno. 


6    Giovedì     1  S.  Brunone 

379-87  abate,  di  Colonia,  fon- 

^datore  del  nuovo  ordi- 
ne dei  Certosini.  Mori  l'a.  1161.  —  8.  Magno, 
vesc.  di  Oderzo,  verso  l'a.  640.  —  S.  Adelgi- 
so,  vescovo  di  Novara,  dall' 835  all' 860.  — 
—  S.  Probo,  vescovo  e  martire,  onorato  a 
Gaeta. 

Memorandum.  —  Nella  prov.  di  Cagliari  si 
apre  la  caccia  agli  uccelli  acquatici.  —  Pa- 
gamento delle  pensioni  governative  di  prima 
categoria  (non  oltre  le  500  lire  .innue).  — 
Oggi  e  i  due  giorni  successivi  grande  Beiram 
per  i  mussulmani. 


7   Venerdì     !    ^-  Brigida,  matrona. 

380-86  I       Principessa  di  Sve- 

zia,  moglie  ad  Llfone; 

ritii'ossi  per  tetiipo  in  un  monastero,  dove  è 
fama  avesse  frequenti  visioni  celesti.  Morì  nel- 
l'anuo  1473.  —  S.  Giustina  da  Padova,  verg., 
miji't.  (sec.  I?).  —  8.  Palazia  vergine,  protet- 
trice di  Ancona.  ~  8.  Geroldo,  assacssinato 
presso  Cremona  (sec.  XIII).  —  8.  Marco,  papa 
nel  336. 

Memorandum.  — 


8  Sabato 

381-85 


S.  Reparata. 

Verg.,  martire,  circa 
l'a.  250,  onorata  nella 
diocesi  di  Aiaccio  (Corsica),  e  a  Firenze.  — 
S.  Pelagla,  commediante  iu  Antiochia.  Tro- 
vandosi un  giorno  ad  una  predica  del  ve- 
scovo Nonno,  fu  tocca  dalle  sue  parole  e 
{jiaiise.  Si  gettò  a'  suoi  piedi,  dicendo  di  voler 
riparare  alle  sue  colpe,  quindi  vendute  robe  e 
gioie,  distribuì  il  denaro  ai  poveri  e  dopo  fer- 
vente espiazione,  ottenne  il  battesimo.  Prese 
il  velo  delle  religiose,  e  terminò  i  suoi  giorni 
in  una  grotta  del  monte  Olivato. 

Memorandum.  —  In  Toscana  oggi  si  dice  : 
"  A  Santa  Reparata  ogni  oliva  inoliata  ,. 


OTTOBRE  1910 


—  07 


(42»  Settimana) 


9  Domenica  |   ®  S.  Dionigi,  l'areop. 
S83-84  Vescovo   di    Atere; 

■ poi  apostolo  di  Li;tezia 

(Parigi),  ove  credesi  morisse  martire  nella  se- 
coli.la  peisecnzione,  l'ainio  96.  —  S.  Donnino, 
martire,  patrono  di  Borgo  San  Donnino  (se- 
colo III-IV).  Era  ufficialo  di  corte  dell'impe- 
ratore Massimiano  Erculeo.  Fu  banditala  per- 
Sf'cuzione  contro  i  cristiani,  e  un  giorno  uscito 
di  i)alazzo,  non  vi  tornò  più.  Fu  a  Roma,  dove 
speravadi  nascondersi,  ma  l'improvvisa  scom- 
parsa destando  sospetti,  furono  mandati  sulle 
sue  tracce  alcuni  soldati.  Tra  Parma  e  Piacenza 
venne  raggiunto,  e  senza  ch'egli  opponesse  al- 
cuna resistenza,  gli  fu  tagliatala  testa.  —  S.Dio- 
dato, abate  di  Montecassino,  morto  l'a.  834. 

Memorandum.  —  Fiera  a  Castelfranco  nel- 
l'Emilia. —  Festa  nazionale  nella  repubblica 
dell'Equatore  (indipendenza  di  Guayaquil). 
" —  Grand  Prix  d'Aufomne  a  Parigi. 


10  Lunedì 

S83-83 


S.  Francesco  Borgia. 

Figlio  di  Giovanni, 
duca  di  Gandia,  fu  chia- 
mato Francesco  por  voto  fatto  dj^lla  madre 
a  S.  Francesco  d'Assisi.  Divenne  intimo  di 
Carlo  V  e  lo  seguì  nelle  sue  imprese  guer- 
resche. Viceré  di  Catalogna,  rimasto  vedovo, 
fu  da  S.  Ignazio  ascritto  alla  sua  Compagnia, 
ed  ordinato  sacerdote  a  lloiiia.  Venne  più 
tardi  creato  generalo  dei  Gesuiti,  e  morì  nel 
1572.  —  S.  Ccrbo,  o  Cerbonio,  vose,  di  Massa 
Marittima  (Populonia),  morto  l'a.  573  (Baro- 
nio).  —  S.  Paolino,  vescovo  di  Cax)ua,  dall'SSS 
air843.  —  S.  Andrino,  vesc.  di  Scns  dall'830 
all' 810.  Morì  a  Fcrrières,  dove  pure  fu  se- 
polto. 

Memorandum.  —  Scade  la  quinta  rata  bi- 
mestrale delle  imposte  dirette  erariali  e  so- 
vrimposte comunali  e  provinciali.  Non  pa- 
gando entro  gli  otto  giorni  successivi  alla 
scadenza,  il  contribuente  incorre  nella  multa 
del  4  %.  —  Da  oggi  al  31  ottobre  nella  prov. 
di  Como  è  permessa  la  caccia  con  reti  por- 
tatili; e  quella  coi  segugi  e  cani  da  corsa, 
anche  nei  vigneti,  nella  prov.  di  Torino.  — 
Estraz.  pel  rimb.  delle  Obblig.  ferroviarie  To- 
rino-Savona-Acqui. 


11  Martedì 

384-82 


S,  Firmino. 
Vescovo  d'ITzès,  m. 
l'a.  553.  —  S.  Placidia, 
Tergine,  morta  verso  l'a.  460,  onorata  a  Ve- 
rona. 

Memorandum.  —  3  P.  Q.  a  ore  14.40m. 


12  Mercoledì 

385-81 


S.  Serafino 
da  Montegranaro. 
Morì     settantacln- 
S.  Pulcheria,  impe- 
R.  Edl- 


quenne,  ranno   1604. 

ratrice:  339-453  (Migne:  10  sctt.). 

stio,  mart.  (sec.  III-IV),  ricordato  a  Ravenna. 

—   S.  Opilio,  diacono,  confessore,  onorato  a 

Piacenza:  fiorì  verso  l'a.  420  (Ferravio).   - 

S.Eustachio,  prete,  venerato  a  Borgo  San  Do!»- 

nlno. 


Memorandum.  —  Fiera  di  S.  Serafino  In 
Montegranaro  (Marche).  —  Anniversario  della 
scoperta  dell'America  per  opera  di  Cristo- 
foro Colombo  (1192),  festeggiato  in  Spagna  6 
in  molte  parti  dell'America  Latina,  special- 
mente in  quella  Centrale,  e  anche  in  vari  stati 
dell'Unione  noi-damei'icana. 


13   Giovedì  S.  Edoardo 

386-80  1'©  d'Inghilterra,  salì  al 

trono  ancor  giovinetto, 

ma  la  matrigna  di  lui  Elfrida  si  era  opposta 
a  codesta  elezione,  ed  aveva  tentato  ogni  via 
perchè  fosse  eletto  il  principe  Etelredo.  Riu- 
scito vano  ogni  tentativo,  essa  dopo  tre  anni 
di  regno  lo  fece  pugnalare  da  un  suo  dome- 
stico (  106(5)  mentre  trovavasi  a  caccia.  —  S.  Che- 
lidonia, verg.,  morta  l'a.  1152,  ricordata  a  Su- 
biaco  iRoma).  —  S.  Romolo,  vesc.  di  Genova, 
verso  gli  a.  641-G49.  —  S.  Luca,  abate,  morto 
l'a.  9'.»3,  onorato  a  Carbone  e  ad  Armento, 
provincia  di  Potenza. 

Memorandum.  —  C7»'pur,  ossia  giorno  del- 
l'espiazione per  gl'israeliti.  —  JPagamento 
delle  pensioni  governative  di  terza  categoria 
(superiori  a  L.  2000  annue). 


14t  Venerdì 

287-79 


S.  Callisto  I,  papa,  m. 
Si  attribuisce  a  Cal- 
listo la  erezione  della 
chiesa  dedicata  alla  Madonna  in  Trastevere 
od  il  cimiti^ro  sulla  via  Appia.  Istituì  pure  il 
digiuno  delle  tempora,  e  benché  la  religione 
cristiana  fosse  allora  tollerata,  puro  vi  furono 
martiri.  Lo  st(\';so  Callisto  fu  decapitato  sotto 
Eliogabalo  nel  222.  —  S.  Fortunato,  vescovo 
di  Todi,  cii-ca  dal  528  al  542.  —  S.  Fortunata, 
verg.  e  mart.,  l'a.  301,  onorata  a  NapolL 

Memorandum.  — 


15  Sabato 

288-78 


S.  Teresa,  verg. 
Nacque  ad  Avila  l'a. 
1516.  Fu  la  riformatrice 
dell'ordine  de' Carmelitani  Scalzi.  Scrisse  ope- 
re ascetiche  di  alto  valore,  fu  una  vera  mar- 
tire di  penitenza,  e  moi*ì  nel  1582.  —  S.  Rug- 
gero, vesc.  di  Canne  (sulla  fine  del  seo.  V?), 
venerato  a  Barletta. 

Memorandum.  —  All'albo  municipale  di 
ciascun  comune  si  pubblica  la  lista  dei  giu- 
rati, compilata  dalla  Giunta  mandamentale.  — 
Cominciano  i  corsi  ai  Collegi  Militari  di  Roma 
e  Napoli  e  alla  Scuola  Militare  di  Modena.  — 
Scad.  cedole  annuali  Società  Anglo-Rom.  illu- 
min.  a  gaz.  —  Apertura  della  caccia  nelle  pro- 
vinolo di  Alessandria,  Bergamo  e  Milano  con 
i  cani  segugi;  nella  prov.  di  Pavia,  alle  sole 
lepri  con  i  segugi;  nello  prov.  di  Piacenza, 
con  la  muta  per  le  quaglie:  nella  prov.  di 
Udine,  con  la  spingarda.  —  Oggi  in  Toscana 
dicono:  "  Per  Santa  Teresa  prepara  la  tesa.  , 
Avviso  agli  uccellatori!  —  Da  Oj/gi  sino  al  15 
gennaio  sono  vietati  la  pesca  e  il  commercio 
delle  trote,  dei  carpioni  o  delle  battati  icL 

7 
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16  Domenica!      >^  S.  Gallo,  abate 
S89-77  }  ciotto   l'apciolo   della 


Svizzera,  morì  a  iiovan- 
taeinque  anni,  nel  646.  Era  nato  in  Irlanda 
dopo  la  metà  del  sec.  YI,  e  fu  tra  i  dodici 
clie  seguirono  S.  ColombpJio  in  Inghilterra. 
Kicuperata  la  siniità  sul  la'jfo  di  Costanza, 
e!  esse  alcune  oeile,  origine  del  monastero  be- 
nedettino sotto  il  nome  di  S.  Gallo. 

Memorandum.  —  Nascita  della  Principessa 
Maria  Pia,  Regiiui  di  Portogallo  (18171.  —  Oggi 
cominciano  le  lezioni  nelle  scuole  secondarie 
classiclie  e  tecniche  del  Ptegno.  —  Oggi,  di  re- 
gola, si  aprono  le  scuole  elementari;  ed  oggi 
pure  comincia  l'anno  scolastico  universita- 
lio.  Comincia  la  seconda  sessione  degli  esami 
speciali  (che  in  qualche  università  maggiore 
può  essere  anticipata  al  1"  ottobre),  ma  le  le- 
zioni cominciano  molto  più  tardi.  —  In  To- 
scana, credono  che  se  piove  oggi,  giorno  di 
S.  Gallo,  pioverà  per  cento  giorni. 


17   Lunedi     1     S.  Edvige,  matrona. 
290-76  Donna    d'illustre 

— ^lignaggio.  Le  sue  en- 
trate venivano  consumate  nel  soccorrere  gli 
infelici,  e  rimasta  vedova,  vestì  l'abito  fra 
le  religiose  di  Fi-ebnitz.  Morì  nel  1243.  — 
S.  Margherita  Maria  Alacoque,  zelatrice  della 
divozione  al  S.  Cuore  di  Gesù  (1645-1690).  — 
8.  Caterio,  mart.,  patrono  di  Tolentino.  — 
S.  Vittore,  vescovo  di  Capua,  dal  641  al  564. 

Memorandum.  —  Famosa  fiera  dell' Impni- 
neta,  presso  Firenze  :  dura  sino  al  mercoledì. 


18  Martedì 

291-75 


S.  Luca,  evangelista. 

Discepolo  e  segreta- 
rio di  S.  Paolo,  scrisse 
il  terzo  Vangelo  canonico,  e  gli  Atti  degli  apo- 
stoli. Si  crede  morisse  martire  a  Patrasso 
l'anno  86.  —  S.  Giuliano  Saba,  anacoreta.  — 
S.  Monone,  anacoreta  del  VII  sec.  —  S.  Paolo 
della  Croce,  fondatore  dei  Passionisti  (1604- 
1776). 

Memorandum.  —  ®  L.  P.  a  ore  15.24m.  — 
Primo  giorno  di  Succot,  o  Festa  delle  caj)anne 
(per  gl'israeliti). 


19  Mercoledì!    S.  Pietro  d'Alcantara. 
S92-74  Uno  dei  più  illustri 

— • santi  dell'iberia:  fu  mo- 
naco francescano  ed  a  soli  20  anni  destinato 
superiore  di  Badacos,  esercitò  il  suo  ufficio  in 
modo  da  attirarsi  l'universale  ammirazione. 
Moi'ì  a  63  aiini  nel  1562.  —  S.  Massimo,  dia- 
ooao,  patrono  d'Aquila  degli   Abruzzi,  mai-- 


tiie  verso  Ta.  250.  —  Ss.  l'jocolo  e  Xicea, 
martiri,  rammeniaii  a  Pozzuoli.  —  S.  Euste- 
rio  0  Asterio,  vesc.  di  Salerno  dal  535  al  539. 

IWemorandum.  —  Secondo  giorno  di  Succot, 
o  Festa  delle  capanne. 


20   Giovedì    1  ^"  E'eazario,  francese. 
293-73  Conte  di  Sabran  e 

parente  del  re  di  Na- 
poli, entrò  nel  terzo  Ordine.  Mandato  amba- 
sciatore a  Parigi,  vi  morì,  in  fama  di  san- 
tità, l'anno  1323.  —  S.  Giovanni  Canzio  o  da 
Kent,  polacco,  nato  verso  il  1408,  morto  nel 
1473.  —  S.  Irene,  vergine  e  martire. 


Memorandum, 
giorni. 


Fiera   a  Rovigo.  Dura 


21   Venerdì   1  S.  Orsola 

294-72  ®  compagne  verg.,  mart. 

'       Il  martirio  sarebbe 


avvenuto  a  Colonia  verso  l'a.  453.  Molte  leg- 
gende si  formarono  in  seguito  sul  numero  e 
sulla  patria  di  queste  vergini.  A  Colonia  si 
mostrano  anche  presentemente  molle  reliquie 
dalle  compagne  di  S.  Orsola.  —  S.  Follano, 
vescovo,  martire,  verso  l'anno  383,  onorato  a 
Lucca.  —  S.  Bertoldo  da  Parma,  confessore, 
morto  Fa.  1101.  —  B.  Felice  Meda,  compa- 
trono di  Pesaro. 

Memorandum.  —  Fiera  di  Sant'Orsola  a 
Caulonia  (prov.  di  Reggio  Calabria)  rinomala 
per  gli  equini.  Dura  quattro  giorni.  —  Pa- 
gamento delle  pensioni  governative  di  se- 
conda categoria  (superiori  a  L.  500,  naa  non 
a  L.  2000  annue). 


22   Sabato     1  ^-  "a^one»  anacoreta. 
295-71  Mori  In   tardissima 

'età,  l'a.  3'.'1.  -  S.  Ve- 
recondo, vesc.  di  Verona  (a.  522 ?j.  —  S.  Gio- 
vanni Buono,  eremitano,  morto  l'a.  1249,  ono- 
rato a  Mantova.  —  S.  Filippo,  vose,  di  Fermo 
verso  gli  anni  251-254,  martire.  —  S.  Mode- 
ramno,  vescovo,  morto  nel  730,  onorato  a  Bex-- 
ceto  (Parma).  —  S.  Donato,  vescovo  di  Fie- 
sole dall' 844  all' 864.  —  S.  Verecondo,  vescovo 
di  Verona  verso  il  522. 

Memorandum.  —  Festa  della  Madonna  della 
Neve  a  Torre  Annunziata,  in  ricordo  della 
eruzione  del  Vesuvio  del  1&22. 
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23  Domenica  I       *  s-  H'?»""' 

396-70  ***  Caplstrano. 

'       Nato  nell'Abruzzo, 

abbracciò  la  religione  di  S.  Franocscn,  eor.- 
verti  molti  eretici  e  contribuì  a  far  togliere 
l'assedio  a  Belgrado  nel  145G  e  dar  vittoria  ai 
cristiani  contro  i  Turchi.  Movi  lo  stesso  anno. 
—  8.  Vero,  vescovo  di  Salerno  (sul  principio 
del  sec.  V).  —  H.  Severino  Boezio  (verso  l'anno 
470-525},  martirizzato  presso  Pavia  da  Teodo- 
rico. —  S.  Crescio,  martire,  ricordato  a  Fie- 
sole. —  S.  Severo,  confess.,  ricordato  a  Mon- 
tefalco  (sec.  V).  —  Festa  della  dedicazione  del 
duomo  di  Milano,  compiuta  da  S.  Carlo  Bor- 
romeo nel  1676. 

Memorandum.  —  Commemoraz.  patriottica 
a  Roma,  presso  lo  storico  mandorlo  sui  colli 
Parioli,  per  laniiiversario  della  morte  dei  fra- 
telli Cairoli,  caduti  combattendo  contro  i  sol- 
dati pontifici  (1867).  —  Fiera  a  Potenza:  dura 
tre  giorni.  —  Fiera  a  Treviso.  Dura  3  giorni. 


24?  Lunedi    1  San  Raffaele,  arcangelo. 
297-69  S.  Maglorio,  vescovo 

In  Bretagna,  morto  l'a. 

575.  —  S.  Marcio,  eremita,  ricordato  a  Mon- 
dragone,  presso  Sessa  Aurunca  e  C'arinola 
(Gaeta).  —  S.  Maiorio,  martire,  circa  l' a.  450, 
onorato  a  Tivoli.  —  B.  Angelo  Porro,  servita, 
morto  l'a.  lóOfi,  onorato  a  Milano,  ove  nel 
tempio  di  S.  Carlo  se  ne  conserva  il  corpo 
incorrotto.  —  Ss.  Felice,  vesc,  Adautto  e  Fe- 
lice preti,  Fortunato  e  Settimio,  lettori,  mar- 
tiri a  Venosa  (Potenza)  nel  302. 

Memorandum,  —  Entra  il  Sole  in  Scorpione. 
—  Anniversario  del  matrimonio  delle  LL.MI>I. 
11  re  Vittorio  Emanuele  III  e  la  liegina  Ele- 
na (1896).  —  OscAaanà-Rahhà,  o  Festa  di  con- 
fermazione per  gl'israeliti. 


25  Martedi   1      ^  .ss.  Crispino 
298-68  ^  Crispmiano,  martiri. 

'       Martiri   a   Soissons, 

nella  perseeur^ione  di  Massimiano  e  Diocle- 
ziano, l'a,  287.  Nel  secolo  IH  questi  due 
santi,  con  S.  Quintino  ed  altri,  vennero  da 
Poma  in  Francia  a  predicare  il  Vangelo  e 
stabilirono  loro  stanza  a  Soissotis.  Giunti  nella 
Gallia  Belgica,  Massimiano  Erculeo  fattili  ar- 
restare, li  consegnò  al  pretore  perchè  li  in- 
ducesse a  sacrificare  agl'idoli.  Eifiutando  essi, 
furono  decapitati.  —  S.  Gavino,  protettore  di 
Sassari.  —  S.  Miniato,  mart.,  l'a.  254,  venerato 
a  Firenze.  —  Ss.  Crlsanto  e  Daria,  martiri  a 
Pvoma.  verso  l'a.  284.  —  Ss.  Teodoro,  Lucio, 
Marco,  Pietro,  e  altri  centocinquantaduo  mar- 
tiri a  Roma,  verso  l'anno  265.  —  Ss.  Proto,  o 
i'r&pto,  prete,  e  Genjiaro,  diacono,  martiri, 
verso  l'a.  ;j02. 

Memorandum.  —  C  U.  Q.  a  ore  6,48"».  — 
Commem.  patriottica  a  Roma,  della  strage  del 
lanificio  Alani  in  Trastevere  (18G7).  —  Ter- 
Biina  oggi  d'ordinario,  per  le  scuo'e  elemen- 
tari del  regiio,  il  periodo  utile  per  1«  domande 


d'Iscri/Jone  e  per  gli  esami  di  ammì.ssIone  e 
ripara/ione  e  di  maturità.  —  A  Par'gi  seduta 
pubblica  e  plenaria  dell'Istituto  di  Francia 
l»er  il  conferimento  dei  premi  nei  diversi 
coi:coi-si.  -  i^ceminì  Azt'red,  o  Festa  di  chiu- 
sura per  gli  israeliti. 

Memorandum.— 


26  Mercoledì!      S.  Evaristo,  papa. 
399-67  i       Martire  della  terza 

persecuzione,  sotto 
T)aiano,  T  a.  105.  Nacque  a  Betlemiue,  la 
eletto  pajja  nel  y7,  e  governò  la  Chieda  sotto 
gl'imperatori  Domiziano,  Nerva  e  Traiano. 
Egli  primo  stabilì  che  i  matrimoni  fossero 
celebrati  pubblicamente  colla  benedizione  del 
sacerdote.  —  S.  Gaudisio,  vescovo  di  Salerno 
(sec.  VI-VII).  —  R.  Fulco  Scotti,  vescovo  di 
Pavia  dal  1216  al  1220. 


27  Giovedi  |^-  frumenzlo,  vescovo. 
300-66  Onorato  dagli  Abis- 
sini  come  uno  degli  apo- 
stoli dell'Etiopia:  sec.  IV.  —  S.  Florio,  o  Fioie, 
vesc.  di  Aeinonia  (Cittanova,  nell'Istria),  verso 
gli  anni  524-546,  festeggiato  a  Pola  (Istria).  — 
S.  Elseban  re  etiopico  (532).  Rinunciato  al 
trono,  finì  i  suoi  giorni  in  un  monastero  po- 
sto sopra  una  deserta  montagna  (Butler).  — 
B.  Francesco  da  Pesaro. 

Memorandum.  —  Fiera  a  Montecchio  nel 
Reggiano.  Dura  tre  giorni.  —  Oggi  pagamento 
degli  stipendi  agli  impiegati  governativi. 


28  Venerdì  | 

301-65  I 


Ss.  Simone, 
e  Giuda  Taddeo 

apostoli,  martirizzati  in 
Persia  dopo  aver  predicato  la  fede  in  Asia.  — 
S.  Firmiliano,  vesc.  di  Cesarea  in  Cappadocia, 
morto  l'anno  272.  —  S.  Cirilla,  vergine,  mar- 
tire a  Roma,  verso  l'a.  250.  ~  S.  Fedele,  sol- 
dato tebeo,  martire  verso  l'a.  288,  venerato 
a  Milano. 

Memorandum.  —  Annivers:\i-io  della  nascita 
di  Simone  Bolivar  detto  il  Liberatore  (17S;r), 
festeggiato  in  molti  stati  del  Sud,  e  del  Con- 
tro-America. 


29  Sabato 

303-64 


S.  Eiiiiciina,  vergine. 
Onorata  a  Meldraèrt, 
pre-sso  Hugard.  Morì 
verso  l'a.  505.  —  B.  Aiigelo  d'Acri  (Calabria), 
capi)uccino,  nato  l'a.  1(;()9,  morto  nel  17.'5'J.  — 
Ss.  Giaciuto  e  compagui,  martiri,  ricordati  a 
Caggiano  (?  Salendo).  —  S.  Eusebia,  verg.,  m. 
(sec.  III-IV),  onorata  a  Bergamo.  —  B.  Ben- 
venuta Boiaul,  ricordata  a  Cividale  del  Friuli. 

Memoraui^'um.  —  Fiera  di  cavalli  a  San  Bo- 
nifacio (prov.  di  Veroa^i).  Dura  due  giorni. 
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30  Domenicai  ^^  ss.  Marc,  e  Casslano. 
303-63  Martirlzi^atl  l'a.  29S. 

—  —  R.  Germano,  rescovo 

di  Oapv.a,  dal  r.18  al  541  circM.  -  R.  Gerardo, 
vescovo  di  Poteir/a,  morto  verso  l'a.  1120.  — 
H.  Cherubino,  martire.  —  S.  Saturnino,  vesc. 
e  mart.  nella  Gallia  (250).  Komano  di  na- 
scita, si  recò  nella  Gallia  verso  il  245  man- 
datovi da  papa  Fabiano,  dove  converti  gran 
numero  d'infedeli,  non  essendo  ancora  la  re- 
ligione cristiana  propagata  In  quella  regione. 

Memorandum.  —  Nella  provincia  di  Cagliari 
resta  vietata  da  ojjgi  la  caccia  ai  cervi,  daini 
e  mufloni.  —  Da  ug^'i  fino  alla  prima  do- 
menica di  giugno  a  N;ipoli  si  paga  la  cam- 
pngna  ai  portieri  dalla  mezzanotte  in  poi.  — 
In  Barra,  presso  Napoli,  festa  popolare  detta 
dei  Gigli.  —  Festa  della  Riforma  per  i  pro- 
testanti todescbi. 


3 1   Lunedi    1  S-  Alfonso  Rodriguez. 
304-63  Nato    l'anno    1531, 

'm.  nel  1617.  —  S.  Anto- 
nino vesc.  di  Milano,  verso  gli  anni  655-661.  — 
S.  Germano,  patriarca  di  Costantinopoli.  Visse 
nel  tempo  di  Leone  Isaurlco  e  col  grande  Da- 
masceno fu  insigne  oppugnatore  dell'icono- 
clasta Imperatore.  Cacciato  in  esilio,  vi  morì 
nonagenario. 

Meraorandum.  —  Si  chiudono  oggi  in  alcune 
province  diverse  caccie  speciali,  che  durano 
un  solo  mese  o  anche  meno  ivedi  1"  e  10  otto- 
bre). Nella  provinola  di  Sondrio  si  chiude  la 
caccia  al  camoscio  e  al  gallo  di  montagna.  — 
Fiera  a  Varese. 


1  Martedì    I  *  ^^^''^  ^^  *"**'  '  Santi. 

305-61  Ordinata  per  tutta  la 

Chiesa  da  papa  Sisto  IV 

(1475).  —  Ss.  Cesario,  diacono,  e  Giuliano 
prete,  martiri  a  Torracina  (sec.  I?).  —  S.  Se- 
verino, monaco,  confessore,  onorato  a  Tivoli. 

Memorandum.  —  Festa  civile  legale.  Sono 
chiusi  anche  i  musei  e  le  gallerie.  —  Si 
pubblicano  1  ruoli  suppletivi  delle  imposte 
diretto,  e  restano  depositati  per  otto  giorni 
negli  uffici  comunali.  —  Apertura  della  cac- 
cia con  segugi  e  cani  da  corsa  nella  pro- 
vincia di  Cuneo;  della  caccia  ai  quadriipedi 
nelle  prov.  di  Napoli  e  di  Roma.  —  Da  oggi 
a  tutto  marzo  è  vietata  la  pesca  dei  gamberi 
d'acqua  dolce.  —  Estrazione  del  Prestito  a 
premi  della  Croce  Itossa  Italiana.  —  Estra- 
zione pel  rimborso  delle  Obblig.  FF.  Palermo- 
Marsala-Trapani  (2»  emissione).  —  Estrazione 
ammortizz.  Obbligazioni  del  Prestito  provin- 
ciale e  coniun.  Reggio-Calabria  1870;  Prestito 
comunale  di  Genova  1860  e  1893;  Ferrate  Si- 
cule  Uccid.  (2*  emissione);  rimborso  prest. 
Livorno  1871-75.  —  Scadenza  dei  cuponi  del 
Prestito  a  premi  e  frutti  della  città  di  Napoli 
(1863).  ~  Oggi  a  Firenze  si  cambiano  gli 
ajloggi;  e  nelle  Romagne  scadono  gli  affitti 
rusUoL 


2  Mercoledì 

306-60 


Commemorazione 
di  tutti  i  Fedeli  Defunti. 

Fin    dal    IV   secolo 

erano  stabilite  orazioni  speciali  pei  morti, 
non  solo  nel  giorno  del  detjesso,  ma  nnche 
nel  terzo,  nel  settimo,  nel  trigesimo  e  nell'an- 
niversario aimuale.  11  primo  a  fissare  la  com- 
memorazione dei  morti  fu  S.Oddone  diCluny, 
ohe  volle  fosse  nel  giorno  che  seguiva  la  lesta 
dei  Santi.  —  S.  Giusto,  martire  Pa.  287,  pa- 
trono di  Trieste.  —  S.  Vittorino,  ve.scovo  e 
martire,  nell'alta  Pannonia,  e  precisamente 
in  quella  parte  che  ora  costituisce  la  Ktiria 
(290-304).  È  ricordato  da  S.  Girolamo.  — 
S.  Marciano,  anacoreta  nella  Siria,  la  cui  morta 
si  ascrive  al  387. 

Memorandum.  —  ^  L.  N.  a  ore  2,56">,  — 
Oggi  sono  chiuse  le  scuole  e  le  biblioteche 
governative.  —  A  Perugia,  fiera  dei  Morti. 
Dura  8  giorni.  —  Fiera  detta  dei  Morti  a  Co- 
rigliano  Calabro.  Dura  3  giorni.  —  Festa  di 
precetto  neìla  città  e  territorio  di  Trieste, 
per  la  ricorrenza  di  S.  Giusto  patrono  prin- 
cipale della  città;  la  commemorazione  dei 
Fedeli  Defunti  è  trasportata  al  3. 


3  Giovedì 

307-59 


S.  Uberto,  vescovo. 
Successe  a  S.  Lam- 
berto nel  vescovato  di 
Maestricht.  È  invocato  come  patrono  de'cac- 
ciatori.  Morì  l'a.  727.  —  S.  Silvia,  madre  di 
s.  Gregorio  Magno  (sec.  VI). 

Memorandum.  —  Anniversario  del  combat- 
timento di  Mentana  (1867). 


S.  Carlo  Borromeo. 
Infaticabile  arciveso. 

di  Milano.  Nacque  nella 
rócca  di  Arona  il  2  ottobre  del  1538.  Suo  zio 
pp.  Pio  IV  (Medici)  lo  creò  cardinale,  gli  con- 
feri l'arcivescovado  di  Milano  e  la  carica  di 
grande  penitenziere.  Fu  di  una  carità  singo- 
lare; e  quando  infierì  la  peste,  mise  più  di  una 
volta  a  cimento  la  sua  vita  stessa  per  soccorso 
dei  miseri  appestati,  aprendo  la  sua  casa  ai 
bisognosi  e  provvedendoli  di  cibi  e  di  vesti. 
Promosse  il  concilio  di  Trento,  e  fu  severo 
correttore  della  disciplina  ecclesiastica.  Morì 
a  45  anni,  nel  1584.  —  Nel  Canton  Ticino  fe- 
sta di  precetto. 

Memorandum.  —  Festa  nazionale  di  Svezia 
e  Norvegia.  —  Oggi  finiscono  in  tutta  Italia  lo 
ferie  annuali  del  Fóro  giudiziario.  —  Estiaz. 
rimborso  Obblig.  Canale  Cavour. 


5   Sabato       I  S.  Magno. 

309-57  Vescovo    di  Milano 
'dal   518  al  530.  Fu   se- 


polto in  S.  Eustorgio  a  Milano,  sotto  la  mensa 
dell'altare  maggiore.  —  S.  Zaccaria,  profeta, 
padre  di  San  Giovanni  Battista.  —  S.  Felice, 
prete,  ed  Eusebio,  monaco,  martiri,  ricordati 
a  Terraiina  (sec.  I-II).  —  S.  Dominatore,  ve- 
scovo di  Brescia  (595-600). 

Menrrrandum.  —   Ultimo    t»'"mine    per    il 
principio  delle  lezioni  universitario. 
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6  Domenica 

310-56 


^  S.  Leonardo 
da  Porto  Maurizio. 

rranccscano,  cele- 
brato per  la  devozione  della  Via  crucis  (1676- 
1761).  —  Ss.  Felice  curvo,  niomico,  e  Andrea, 
vescovo,  onorati  a  Fondi  (Gaeta).  —  S.  Emi- 
liano, veso.  pati-cno  di  Faenza.  —  A  Legnano 
patronale  di  S.  Magno. 

Memorandum.  —  Pagamento  delle  pensioni 
governative  di  prima  categoria  (non  oltre  le 
600  lire  annue). 


Ss.  Vitale  ed  Agricola, 
martiri. 


7  Lunedì 

311-55 

— — — '       Morti    por    la    fede 

nella  persecuzione  di  Diocleziano  e  Massi- 
miano. I  loro  corpi  furono  rimessi  in  onore 
con  pompe  solenni  da  y.  Ambrogio  l'anno  384. 
-^  S.  Prosdocimo,  vose,  di  Padova  (sec.  I-Il). 

—  S.  Ercolano  I,  vose,  di  Perugia  fsec.  IlI-IV), 

—  S.  Casto,  vese.  e  mari.,  ricordato  a  Beno- 
veuto  (sec.  III). 

Memorandum.  — 


8  Martedì     |     S.  Adeodato,  papa. 
312-54  Tenne  la  cattedra  di 

■ S.  Pietro  dal  615  al  618. 

—  S.  Goffredo,  veso.  d'Amicns  dal  1104  al  1115. 

—  I  Quattro  SS.  Martiri  coronati,  Severino, 
Severiano,  Carpoforo  e  Vittorino  fratelli,  i  cui 
corpi  riposano  nella  chiesa  a  loro  eretta  sul 
monte  Celio  a  Eoma,  insieme  ad  altri  cinque 
martiri  scultori  romani,  Claudio,  Nicostrato, 
Sinforiano,  Castorio  e  Simplicio.  Subirono 
tutti  il  martirio  in  Roma  stessa,  nel  304.  Il 
titolo  della  chiesa  rimase  ad  un  cardinalato 
romano. 

Memorandum,  —  Oggi  in  Grecia  S.  Deme- 
trio, festa  solenne. 


9  Mercoledì 

313-53 


S.  Aurelio,  vescovo. 

Occupò  la  sedo  di 
Ariatate,  in  Cappa  dacia. 
Morì  l'a.  383.  È  ricordato  anche  nella  dio- 
cesi milanese,  avendo  egli,  aderendo  alle  pro- 
ghiere dell'arcivescovo  S.  Ambrogio,  resti- 
tuito il  cori)o  del  vescovo  S.  Dionigi,  morto 
per  la  fedo  appunto  nella  Cappadocia.  — 
S.  Agrippiiio,  vescovo  di  Napoli  (prima  del  se- 
colo III-IV),  patrono  di  Brindisi,  onorato  an- 
che a  Venezia. 

Memorandum.  —  Natalizio  di  S.  M.  il  Ke 
d'Inghilterra  Edoardo  VII  (1841). 


10  Giovedì 

314-52 


I      S.  Andrea  Avellino. 

Dell'ordine  dei  Tea- 
■"  tini  e  fu  dottore  assai 

erudito.  Ordinato  .sacerdote,  trattò  per  molto 
liinyo  e  con  rara  facon'iia  cau^e  nel  fóro 
eoclebiostico.  Aveva  fatto  due  voti;  di  cuutra- 


dire  sempre  la  propria  volontà,  o  di  crescere 
ogni  giorno  in  perfezione,  e  li  mantenne.  A 
lui  si  deve  la  fondazione  di  parecchio  case 
del  suo  ordine  anche  a  Milano,  dove  sorsero 
congregazioni  sotto  il  suo  patrocinio.  Morì  di 
un  colpo  apoplettico,  a  87  anni,  mentre  dava 
principio  alla  messa,  l'anno  1G08.  —  Ss.  Tri- 
fone e  compagni,  martiri,  ricordati  a  Roma, 
(sec.  III).  —  S.  Baudolino,  vescovo,  festeggiato 
ad  Alessandria,  Solerò,  e  Oviglio  (Piemonte). 

Memorandum.  —  3  P.  Q.  a  ore  6,29m.  — 
Fiera  a  Nola;  dura  6  giorni.  —  Nella  prov. 
di  Belluno  cessa  con  oggi  il  permesso  di  cac- 
cia al  camoscio. 


1 1    Venerdì   1     ^-  Wartino,  vescovo 
315-51  I  di   Tours.   Era  nato   a 

— ~  tìabaria,  ed  entrato  a 
15  anni  nella  milizia  vi  mantenne  tale  con- 
dotta da  essere  modello  a'  suoi  commilitoni. 
Eletto  vescovo  di  Tours,  vi  morì  nel  400.  A 
Belluno,  Novara  e  Treviglio  feste  patronali.  — 
Ss.  Valentino  e  compagni,  martiri,  ricordati  a 
Ravenna  (sec.  III-IV).  —  S.  Menna,  soldato, 
mart.  sotto  Diocleziano  (304).  —  8.  Varano,  ve- 
scovo di  Puj',  onorato  nella  chiesa  di  questa 
città,  che  porta  il  suo  nome  (Butlor). 

Memorandum.  ~  Natalizio  di  S.  M.  il  Ke 
Vittorio  Emanuele  III  il  quale  compie  41  anni. 
—  Oggi  sono  chiuse  le  s.aiole,  le  biblioteche 
governative,  i  musei  e  le  gallerie.  —  Festa 
dell'esercito  (ad  eccezione  dei  corpi  d'arti- 
glieria e  genio  che  festeggiano  Santa  Bar- 
bara). —  D'ordinario  per  San  Martino  si  pub- 
blica il  Gran  bollettino  militare  con  le  promoz. 
nell'esercito.  —  Oggi  scadono  gli  affitti  dei 
terreni  in  Piemonte.  —  Per  tutto  il  Friuli 
oggi  è  la  scadenza  delle  pigioni  e  delle  af> 
tìttanze  coloniche.  —  Fiera  a  Barletta;  dura 
12  giorni.  —  Fiera  a  Casale  Monferrato  per 
la  festa  del  patrono  Sant'  Evasio.  —  In  To- 
scana "  a  San  Martino,  ogni  mosto  è  vino;  „ 
e  poiché  in  questi  giorni  si  ha  quasi  sempre 
un  sensibile  rialzo  di  temperatura,  si  dico 
pure:  "  L'estate  di  San  Martino  dura  3  giorni 
e  un  pocolino.  „ 


12   Sabato     1     S.  Martino  I,  papa. 
31S-50  I       Successore  di  papa 

Teodoi'o. Nacque  a  Todi 
e  dopo  assidui  studi  a  Roma,  si  formò  alle  pra- 
tiche della  perfezione  evangelica.  Ritiratosi 
in  una  provincia  francese,  fondò  a  Saintes  un 
monastpro  di  cui  fu  eletto  abate.  Morì  martire 
l'a.  655.  ~  S.  Donato,  confessore,  solennizzadj 
a  Lentini  (sec.  XI).  —  S.  Arsa^io  Casati,  ve- 
scovo di  Milano  (665),  sepolto  nella  biisilica 
collegiata  di  S.  Stefano  Maggiore. 

Memorandum.  — 
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13  Domenica!     *  Prima  di  Avvento 
gj^,^_^g  ne!  rito  ambrosiar.o. 

'       S.  Stanislao  Kostka. 

Eccitato  a  godere  dei  vuntuggi  che  offriva 
Il  suo  stato,  diceva:  "  Io  non  sono  nato  per 
le  coso  temporali,  ma  per  Is  eterne.  „  Entrato 
nelìa  Compagnia  di  Gesù,  divenne  in  poco 
tempo  maestro  a  tutti  in  santità,  e  mori  a 
1 8  anni  nel  1568.  —  S.  Omobono,  sarto,  onorato 
a  Cremona,  morto  l'a.  1097. 

Memorandum.  —  Nel  rito  ambrosiano  (dio- 
cesi di  Milano)  oggi  prima  domenica  dell'Av- 
vento. —  Festa  solenne  ad  Asti,  e  funzione 
religiosa  nella  chiesa  di  San  Secondo,  patrono 
della  città,  in  memoria  della  vittoria  sul  Ma- 
ramaldo. —  Processione  dell'  Incoronata  a 
Mantova,  in  memoria  della  città  votata  alla 
Vergine  nel  1640. 


14  Lunedì    I  S.  Giocondo 

318-48  I       Vescovo  di  Bologna, 

■ verso  gli  anni  485-490. 

S.  Lorenzo,  vescovo  di  Dublino.  Mori  nella 
povertà,  l'a.  1180.  —  S.  Andronico,  vesc.  di 
Verona  (sec.  VII?).  —  S.  Verano,  vesc,  pa- 
trono di  Albenga  (Genova);  seo.  VI.  —  Ad 
Acireale  festa  di  S.  Venera. 

{Memorandum.  —  Grande  pioggia  di  stelle 
cadenti  (sciame  delle  Leoueidi).  —  Fiera  a 
Belluno,  per  tre  giorni.  —  Pagamento  delle 
pensioni  governative  di  terza  categoria  (su- 
periori a  L.  2000  annue). 


15   Martedì  1    S.  Gertrude,  vergine 
319-47  abbadessa  benedettina, 

^patrona   del  Brabante. 

A  trent'anni  fu  eletta  abbadessa  nel  mona- 
stero Elpediano,  e  mori  l'a.  1334.  Risplen- 
deva in  lei  la  virtù  in  grado  eminente.  Par- 
lava delle  cose  di  Dio  con  tale  grazia  che 
rapiva  il  cuore;  e  nell'esercizio  delle  sue  fun- 
zioni si  portò  sempre  con  prudenza,  carità 
e  discrezione.  —  8.  Loterio,  vescovo  di  Verona 
verso  gli  anni  760-780.  —  S.  Leopoldo  d'Au- 
stria, miorto  l'a.  1136.  —  Negli  istituti  carme- 
litani si  festeggia  la  fondazione  dell'Ordine. 

Memorandum.  —  Ultimo  termine  per  pre- 
f?entare  le  domande  di  immatricolazione  al- 
l'università. Per  giustificati  motivi,  da  ricono- 
scersi dal  Rettore,  potrà  l'immatricolazione 
concedersi  fino  al  30  nov.  —  Chiusura  della 
caccia  con  reti  fisse  nelle  prov.  di  Bologna  e  di 
Milano.  —  Estiaz.  ammortizz.  Obbligaz.  5  %. 
Lavori  del  Tevere;  Prestito  a  premi  Città  di 
Napoli  1871;  Obblig.  Ferr.  Mantova-Modena. 
—  Anniversario  della  proclama/:ione  della  re- 
pubblicn  TT^-li  St.iiti  i:nit!  del  Brasile  (1889). 


16  Mercoledì!      S.  Diego,  monaco. 

3SO-46  Francescano,  morto 
'l'a.  1130.  -  S.Edmon- 


do, vescovo  di  Canterbury,  morto  l'a.  1242. 
Era  nato  ad  Oxford  e  vi  insegnò  teologia, 
meritando  grandi  elogi:  fu  creato  vescovo  da 
Gvegoi-io  IX.  Vigilante  della  disciplina  del  cle- 
ro, sollecito  pel  ricovero  dei  fanciulli,  largo 
coi  poveri,  era  la  carità  personificata.  —  S.  Fi- 
denzio,  vescovo  di  Padova  (sec.  II?).  —  S.  En- 
cherio,  vescovo  di  Lione  verso  gli  a.  435-450. 

Memorandum.  —  Eclisse  totale  di  Luna.  — 
Chiusura  della  caccia  alle  tortorelle  e  allo 
pernici  nella  provincia  di  Cagliai-i. 


J^   Giovedì   |S.  Gregorio  Taumaturgo. 

331-45  Scolaro  di  Origene, 

'  divenuto  vesc.  di  Neo- 


cesarea nel  Ponto,  con  la  parola  e  coi  mira- 
coli vi  converti  molti  idolatri  alla  fede.  Mori 
l'a.  270.  —  S.  Eugeiiio,  diacono,  confessore, 
morto  l' a.  422,  onorato  a  Fu-enze. 


Memorandum. 


©  L.  P.  a  ore  1,2.5™. 


18  Venerdì   |         S.  Oddone  ab. 

3S3-44  Resse    l'abbazia   di 

^  Cluny,    fondata  da 

S.  Bernone.  Morì  l'a.  942,  —  S.  Frediano,  ve- 
scovo di  Lucca  dal  560  al  588,  patrono  della 
stessa  città  e  diocesi.  —  S.  Alfeo  e  compagni, 
martiri  nella  persecuzione  di  Diocleziano.  — 
S.  Ilda,  badessa  inglese  in  un  monastero  del 
Nortumberland.  Mori  nel  680,  o  683.  La  sua 
salma,  dopo  la  distruzione  del  monastero, 
riposa  a  Glastenburg  (Butler).  —  S.  Romano, 
martire,  soldato  pagano  e  persecutore  del  dia- 
cono 8.  Lorenzo.  Colpito  dalla  costanza  di 
quel  diacono,  volle  abbracciare  la  fede  di  Cri- 
sto ed  istruirsi  in  quella.  Inferocito  l'impe- 
ratore a  tale  notizia,  ordinò  che  fosse  sottopo- 
sto allo  .stesso  supplizio  del  glorioso  martire. 

Memorandum.  — 


19   Sabato    1    S.  Elisabetta,  regina. 

333-43  Consumò    la    breve 
sua  vita  in  continue  e 


grandiose  opere  di  beneficenza.  Mori  di  24  aiuii 
nel  1231.  Era  figlia  del  re  d'Ungheria  Andrea  II 
e  avea  sposato  Lodovico  IV,  langravio  di  Tu- 
ringia.  —  S.  Ponziano,  pp.  dal  230  al  205,  e  Fi- 
lippo, prete,  suo  compagno  d'esilio. 

Memorandum.  — 
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20  Domenica!  *  Seconda  di  Avvento 
334-42  ambrosiano. 

'       S.  Felice   di  Valois, 

compagno  a  s.  Giovanni  da  Matha,  fondò 
con  lui  l'ordine  de' Trinitari.  Mori  a  85  anni, 
nel  1212.  —  S.  Simplicio,  vescovo,  festeggiato 
a  Terranova.  —  Ss.  Ampelo,  e  Caio,  martiri, 
rii'ordatl  a  Messina  (sec.  III-IV).  —  Ss.  Ottavio 
e  compagni,  martiri  a  Torino,  vei-so  l'a.  287 
o  288.  —  S.  Teonesto,  soldato  tebeo,  martire, 
tutelare  di  Vercelli  (a.  287  o  288  circa).  - 
S.  Canzia,  vergine,  martire,  onorata  a  Viterbo. 
—  S.  Colombano,  eremila,  onorato  a  Clvitella 
di  llomagna. 

Memorandum.  —  Natalizio  di  S.  M.  la  Re- 
gina Madre  Margherita  (1851).  —  Oggi  sono 
chiuse  le  scuole,  le  biblioteche  governative, 
le  gallerie  e  1  musei.  —  Fiera  del  Cassero  a 
Terni,  una  delle  più  importanti  dell'Umbria. 
Da  oggi  cessa  il  permesso  di  caccia  con  le 
reti  fisso  e  portatili,  panie  ed  uccellicre  nella 
prov.  di  Porto  Maurizio.  —  Estrazione  pel 
rimborso  delle  Obblig.  ferroviarie  Udine- 
Pontebba. 


21   Lunedi    1        ^-  Colombano, 
335-41  autore   di    una   nuova 

• '  regola  monastica  e  fon- 
datore della  celebre  abbazia  di  Bobbio.  Morì 
a  72  anni,  nel  615.  —  S.  Gelasio  I,  papa  dal 
492  al  496  -  S. Mauro,  mart.,  verso  l'a.  283, 
patrono  di  Parenzo  (Istria). 

Memorandum.  —  Festa  votiva  tradizionale 
della  Salute  a  Venezia.  —  Festa  dei  SS.  Ar- 
cangeli Michele  e  Gabriele,  nel  Calendario 
ortodosso  o  greco-russo.  —  Pagamento  delle 
pensioni  governative  di  seconda  categoria  (su- 
periori a  L.  500,  ma  non  a  L.  200U  annue). 


22   Martedi    1   S.  CeciUa,  verg.  e  m. 
336-40  Illustre  rom:ina  del 

'  secolo  III.  Aveva  fatto 

voto  di  verginità,  ma  costretta  dai  genitori, 
si  legò  in  matrimonio  con  Valeriano,  che 
ella  seppe  convertire  alla  vera  religione.  A 
questa  conversione  aggiunse  quella  di  Tibnr- 
zio  suo  cognato  e  di  Massimo,  i  quali  fu- 
rono pochi  giorni  dopo  condannati  a  morte. 
È  la  protettrice  delle  arti  musicali.  Parecchie 
rinomate  accademie  in  Italia  portano  il  nome 
di  questa  santa.  Subì  il  martirio  per  la  fede, 
sotto  Alessandro  Severo,  l'a.  230.  —  SS.  De- 
metrio e  Giuliano,  martiri,  ricordati  a  Pa- 
renzo (Istria). 

Memorandum.  —  Fiera  importantissima  di 
Santa  Caterina  a  Udine.  Dura  5  giorni. 


23  Mercoledì!  ^-  clemente  I,  Papa,  m. 
337-39 


Movi  martire  nel 
Chersoneso,  sotto  l'im- 
pero di  Traiano  l'a.  97,  e  il  suo  corpo  fu  poi 
trasportato  a  Roma.  —  S.  Gregorio,  vescovo 
di  Girgenti  (a.  660).  —  S.  Lucrezia,  vergine, 
martire. 

Memorandum.  —  C  U.  Q.  a  ore  19,13«n.  — 
Entra  il  Sole  in  Sagittario.  —  Grande  pioggia 
di  stelle  cadenti. 


24f  Giovedì  !  ^-  Giovanni  della  Croce. 
338-3S  Uno  de'  riformatori 
dell'  ordine  Carmelita- 
no, soffrì  molle  persecuzioni  da  pai-ecchi  suoi 
confratelli,  e  morì  l'anno  1591,  a  49  anni.  — 
S.  Firmina,  verg.,  mart.,  l'a.  303,  festeggiata 
ad  Amelia.  —  S.  Crisoj;ono,  mart.,  nominato 
ad  Aqnileia  (sec.  III-IV).  —  S.  Pro  taso  Al  visi, 
milanese,  vescovo  di  Milano  dal  331  al  353, 
sepolto  nella  basilica  di  S.  Vittore.  —  Festa 
patronale  della  diocesi  a  Rovigo. 

Memorandum.  —  Seconda  festa  patronale 
a  Gialianova  (prov.  di  Teramo)  per  la  com- 
memorazione della  traslazione  del  corpo  di 
S.  Flaviano,  con  fiera  (v.  18  febbraio). 


25   Venerdì    i  S.  Caterina 

339-37  vergine  e  martire. 

_ 1  Onorata  come  pro- 
tettrice degli  studi.  Sofferse  ad  Alessandria 
d'Egitto  il  crudele  martirio  d'essere  lacerata 
da  ruote  con  uncini,  l'anno  307.  —  S.  Mosè, 
prete,  martire  a  Roma,  verso  l'anno  251.  — 
S.  Gioconda,  vergine,  onorata  a  Reggio  Emilia 
verso  la  metà  del  sec.  V. 

Memorandum.  —  Fiera  di  Santa  Caterina 
a  Novi.  Dura  3  giorni.  —  Fiera  a  Gorgonzola. 
—  Gran  fiora  di  Santa  ('aterina  a  Foggia: 
dura  3  giorni.  —  Festa  nazionale  al  Paraguai 
(giorno  della  Costituzione).  —  Estraz.  rimb. 
Obbl.  Debito  per  1«'  Onore  Edilizie  di  lìoma. 


26  Sabato   1      s.  Aiipio,  stìnta. 

330-36  Fiorì    sullo    scorcio 

'del  secolo   sesto    ad 

Adrianopoli  di  Paflagonia,  e  per  cinquant'anni 
dimorò  su  di  una  colonna  dando  esempio 
della  vita  più  austera.  —  S.  Bellino,  vescovo, 
patrono  di  Adria  (Rovigo),  ucciso  Ta.  154v» 
(Ferrara).  —  S.  Audenzio,  confessore,  onorato 
nella  diocesi  di  Novara.  —  S.  Gaudenzio,  mo- 
naco, onorato  a  Fiesole  fsec.  V  o  VI).  —  8.  Si!- 
vestio,  abate  ad   Osimo,  morto  nell'a.  1267. 

Memorandum.  — 
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27  Domenica      ®  P"""»»  d'Avvento 

'^'^1  '^^'^  secondo  il  rito  romano, 
S^^.'^^R J  terza  di  rito  ambros. 

S.  Giosafatte,  vesc,  ni.,  fn  polacco  d'origi- 
ne, e  divenne,  per  la  sna  facondia  e  la  san- 
tità della  vita,  vescovo  di  Polocz,  Fu  marti- 
rizzato dagli  scismatici  l'a.  1623.  —  S.  Va- 
leriane, vescovo  di  Aquileia,  verso  gli  anni 
369  3J^8.  —  B.  Margherita,  duchessa  di  Savoia, 
detta  la  madre  dei  popoli,  morta  l'a.  1574.  — 
P.Vigilio,  ve.scovo.  -  B.  Lidia,  verg.,  mart., 
a  Eoma. 

IV!emorandum.  —  Oggi,  l»  domenica  del- 
l'Avvento, comincia  l'anno  ecclesiastico,  — 
Da  oggi  sono  proibite  le  solennità  nuziali 
sino  al  giorno  seguente  all'Epifania  dell'anno 
prossimo. 


28  Lunedi    i         s.  Acacio 

332-34  martire  a  Sebaste  in  Ar- 

~~~  menia  con  molti  com- 

pagni, l'anno  303.  —  S.  Giacomo  della  Marca, 
francescano,  nativo  di  Monteprandone  (Ascoli 
Piceno),  fu  compagno  di  S.  Bernardino  da 
Siena  e  di  S.  Giovanni  da  Capistrano  in  al- 
cune missioni  di  Germania,  Baviera  ed  Un- 
gheria. Visse  diil  1389  al  1479.  —  S.  Bufo, 
mart.  a  Roma  (stc.  IlI-IV).  —  S.  Gregorio  III, 
papa  dal  731  al  741. 

IVIemorandum.  —  Oggi  pagamento  degli  sti- 
pendi agli  impiegati  governativi. 


29   Martedì  1    S-  F'Iomena,  martire 
333-33  I  di  Ancira,  condannata, 

'  durante  la  persecuzio- 
ne di  Aureliano,  al  supplizio  del  fuoco,  l'a.  274. 
—  Ss.  Saturnino  e  compngni  apostoli  delle 
Gallie,  vi  subix-ono  il  martirio  per  la  fede  con 
altri  compagni. 


IWemorandum.  — 


30  Mercoledì!    S.  Andrea,  apostolo. 
334-33  Nacque   da  un    pe- 

^  scatore  di  Betsaida. 
Dopo  l'ascensione  di  Cristo  al  cielo  e  la  di- 
scesa dello  Spirito  vSanto  sopra  gli  Apostoli, 
Andrea  predicò  nella  Scizia,  nell'Etiopia  e 
nell'Albania.  Da  ultimo  fu  l'apostolo  del- 
l'Acaia.  Subì  il  martirio  della  croce  sopra  due 
legni  incrociati  ad  X.  Si  assegna  alla  sua  morte 
l'a.  62.  —  Fe^te  patronali  ad  Amalfi  dove  si 
conserva  il  corpo,  ed  a  Sarzana.  —  S.  Co- 
stanzo, confessore  a  Roma  (anno  417). 

Memorandum.  —  All'albo  municipale  si 
affigge  per  10  giorni  la  lista  dei  giurati  ap- 
lirovata  dalla  Giunta  distrettuale.  —  Oggi  si 
chiude  la  caccia  coi  segugi  e  cani  da  coi-sa 
nelle  Provincie  di  Bergamo  e  di  Milano;  la 
caccia  con  le  refi  nello  provincie  di  Cremona, 
di  Cuneo,  di  riacenza,  di  l'iya,  di  Rovigo  e  di 


Venezia;  la  caccia  alle  lepri  nella  provincia 
di  Ferrara;  con  la  civetta  e  ly  panie  nella 
pi-ovincia  di  Massa;  alle  le])ri  e  agli  uccelletti 
al  disotto  della  famiglia  dei  tordacei,  nella 
provincia  di  Sondrio;  al  capriolo  e  al  camo- 
scio nella  provincia  di  Udine.  —  Estrazione 
Prestito  Provinciale  di  Alessandria  1882.  — 
Thanksgiving  day,  giorno  di  preghiera  a  sii 
Stati  Uniti,  stabilito  per  tutta  la  Confedera- 
zione da  un  proclama  del  presidente  Roose- 
velt nel  1905. 


1    Giovedì     I    S-  Leonzio,  vescovo. 
335-31  Nacque  a  Nìmes  e 

'divenne  vesc.  di  Fré.jus. 
Morì  verso  l'a.  432.  —  S.  Ansano,  patrono  di 
Slena,  mart.  l'a.  303.  —  S.  Olimpio,  martire 
r  anno  303,  ricordato  ad  Amelia  (Perugia).  — 
S.  Evasio,  vescovo  d'Asti  (sec.  Ili  o  IV),  e  pa- 
trono di  Casale  Monferrato.  —  S.  Bosso  mart. 
(sec.  IlI-IV),  patrono  d'Ivrea.  —  S.Natalia, 
moglie  di  S.  Adriano  martire  (sec.  III-IV). 

Memorandum.  —  @  L.  N.  a  ore  22,lo™.  — 
Principio  della  stagione  d'Inverno,  secondo 
l'uso  meteoi'ologico.  —  Da  oggi  nella  provin- 
cia di  Alessandria  è  permessa  la  caccia  coi 
levrieri  e  altri  cani  da  corsa;  e  in  quella  di 
Pisa  la  "  scaccia  „  ai  merli  e  tordi  alla  mac- 
chia. —  Da  oggi  fino  a  tutto  aprile  è  vietata 
la  pesca  con  reti  ed  altri  apparecchi  a  stra- 
scico, sino  a  tre  chilometri  da  qualsiasi  punto 
della  costa  del  mare.  —  Fiera  a  Caselle  To- 
rinese. —  Scadenza  cedole  semestrali  del  Pre- 
stito liothschitd  1857.  —  Estraz.  ammortizz. 
del  Prestito  Unificato  Napoli  del  1881. 


2  V-enerdi     1  ^'  Bibiana,  verg.,  mart. 
336-30  Dopo  la  morte  del  pa- 

dve,  fu  ridotta  nella  più 
squallida  miseria.  Appropriano,  governatore 
di  Roma,  fé'  di  tutto  per  indurla  all'idola- 
tria, ma  nulla  valse  a  rimuovere  la  giovinetta 
dai  santi  propositi;  allora  ordinò  che  fosse 
legata  ad  una  colonna  e  battuta  con  fruste 
armate  di  piombo,  fino  a  morte  '363).  —  S.  Cro- 
ma zio,  vesc.  di  Aquileia,  verso  gli  a.  388-407. 

Memorandum.  —  In  molte  parti  d'Itali.i, 
p.  es.  a  Roma,  credono  che  se  piove  ogui, 
giorno  di  Santa  Bibiana,  piove  quaranta  gior- 
ni e  una  settimana. 


3   Sabato      [  5'  Francesco  Saverlo. 


33?-29 


Uno  de' primi  com- 
^pagni  di  s.  Ignazio  da 
Lojola.  Era  nato  nel  castello  di  Zaverio  appio 
de'  Pirenei.  Giovanni  III  re  di  Portogallo  lo 
mandò  nelle  Indie  a  predicarvi  il  Vanpe'o. 
Giunse  a  Goa  nel  maggio  del  1542.  Dopo  molti 
aimi,  estenuato  dallo  fatiche,  morì  nel  diceia- 
bre  del  1552  nell'isola  di  Saiiciaiio. 

Memorandum.  — 
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4  Domenica 

338-28 


•5  Seconda  d'Avvento 
secondo  il  rito  romano, 
quarta  dì  rito  ambros. 

8.  Barbara,  verg.,  mart.,  nacque  in  Nieo- 
media,  e  suo  padre  Dioscoro  era  molto  de- 
voto degli  idoli.  Essa  trovò  modo  di  farsi 
istruire  nella  i-eligione  di  Cristo  e  battezzare. 
il  padre,  quando  seppe  questo,  la  trascinò 
Innanzi  al  governatore.  Ella  parlò  franca- 
mente, ed  il  padre  infuriato  le  tagliò  la  te- 
sta. Ciò  avvenne  sotto  l'impero  di  Massimi- 
no  I,  l'a.  235.  —  S.  Clemente  d'Alessandria, 
dottore  della  Chiesa,  morto  verso  l'a.  216.  — 
8.  Bernardo  Uberti,  vallombrosano,  cardinale, 
vese.  di  Parma,  dal  1106  al  1113. 

Memorandum.  —  Oggi,  di  regola,  hanno  luo- 
go le  elezioni  biennali  alle  Camere  di  Com- 
mercio. —  Oggi  festa  militare  per  i  corpi  di 
artiglieria,  del  genio  e  per  la  marina.  Festa 
anche  per  i  minatori,  per  i  pon;piex*i,  ec.  — 
Festa  e  fiera  di  Santa  Barbara  a  Francavilla 
(Sicilia).  —  Festa  a  Paterno  per  Santa  Barbara 
patrona  della  città. 


5  Lunedi 

339-S7 


8.  Pietro  Cr'sologo 
fu  vescovo  di  Ravenna 
dall' a.  433  all' a.  449.  — 
8.  Basso,  vescovo  di  Nizza  Marittima,  mar- 
tire, circa  l'a.  253.  —  SS.  Aureliano  e  Sem- 
pronio, martiri,  ricordati  a  Brindisi  (sec.  IV). 
—  Ss.  Cirino  e  Quingesio,  vescovi,  ricordati 
a  Salerno.  —  8.  Consolata,  vergine,  ricordata 
a  Genova. 

Memorandum.  —  Anniversario   della  cac- 
ciata degli  Austriaci  da  Genova  (1746). 


6  Martedi 

340-26 


S.  Niccolò,  vescovo 

martire  di  Mira,  l'an- 
no 343.  Visse  nel  III  e 


IV  secolo,  e  pare  che  sia  morto  sotto  Diocle- 
ziano. Prima  però  aveva  sofferto  l' esigilo.  Al- 
cuni mercanti  di  Bari,  visitando  a  Mira  nel 
1087  le  ossa  di  questo  santo,  le  trovarono 
così  mal  custodite,  che  pensarono  di  metterle 
in  sicuro,  portandole  nel  loro  paese,  dove  gli 
fu  dedicato  un  tempio  ed  è  tuttora  festeg- 
giato. Altre  feste  in  suo  onore  hanno  pure 
luogo  a  Lecce  ed  a  Sassari.  —  S.  Apollinare, 
suddiacono,  martire  a  Tineste  (sec.  11),  ono- 
rato a  Verona. 

Memorandum.  —  Grande  festa  a  Bari  delle 
Puglie.  —  Pagamento  delle  pensioni  gover- 
native di  prima  categoria  (non  oltre  le  500 
lire  annue). 


7  Mercoledì  i    ^'  A"ibrogio,  vescovo. 
341-35  Patrono   di   Milano, 

nato  in  Treviri  l'a.  340, 

morto  a  Milano  l' a.  397.  La  data  che  si  festeg- 
gia oggi  è  quella  dalla  sua  elezione,  la  quale 
è  tradi/.ione  avvenlss^^  miracolosamente,  es- 
Kendu  egli  prefetto  civile  dell'alta  Italia.  La 


.sua  basilica,  una  delle  più  rinomate,  serba  in 
pi-eziosa  nrna  la  sua  salma.  —  Festa  di  pre- 
cetto anche  a  Vigevano.  —  S.  Gerardo,  ve- 
scovo di  Velletri,  dal  1067  al  1077,  e  patrono 
della  stessa  città.  —  8.  Sabino,  vescovo  di 
Assisi,  martire  circa  l'a.  303,  ricordato,  con 
altri,  a  Spoleto. 

Memorandum.  — 


8   Giovedi     i  ^  immacolata  Concez. 

343-24:  I  di  Maria  Vergine,  festa 

che  risale  al  secolo  V. 


Pio  IX  definì  solennemente,  l'a.  1854,  il  dogma 
della  Immacolata  Concezione  di  Maria  Ver- 
gine, sempre  credutosi  nella  Chiesa  fin  dalla 
sua  origine. 

Memorandum.  —  Festa  civile  legale.  —  Sono 
chiusi  anche  i  musei  e  le  gallerie.  —  Fiera 
della  Concezione  a  Venatro  (Molise):  dura  una 
settimana. 


9  Venerdi     |       S-  Siro,  vescovo. 
343-23  Patrono  della  città  di 

Pavia,  moiù  in  tarda  età 

verso  l'a.  96.  —  8.  Eracliano,  vesc.  di  Pesaro 
(sec.  IV?),  patrono  della  stessa  città.  —  A  De- 
sio ed  a  Soresina  feste  patronali. 

Memorandum.  —  3  P.  Q.  a  ore  20,5. 

I 


10  Sabato    1     S-  Welchlade,  papa. 
344-22  Succ.  di  S.  Eusebio. 

— -^Africano  di  nascita,  fin 


da  fanciullo  si  ritirò  in  un  monastero.  Creato 
pontefice  nel  311,  celebrò  due  anni  dopo  il 
concilio  di  Laterano,  in  cui  condannò  Donato, 
vescovo  e  capo  dei  Donatisti,  i  quali  nega- 
vano la  validità  del  battesimo  dato  agli  ere- 
tici, e  rigettavano  l'infallibilità  della  Chiesa 
cattolica.  Morì  l'anno  dopo  il  concilio  stesso. 
Fu  il  primo  papa  che  potesse  uscire  libera- 
mente dalle  catacombe  all' esercizio  pubblico 
del  culto  cattolico,  in  forza  del  decreto  im- 
periale del  314.  —  Ss.  Carpoforo,  prete,  e  Ab- 
bondio, diacono,  martiri,  ricordati  a  Spoleto 
(seo.  IIl-IV).  —  Ss.  Mercurio,  soldato,  e  altri 
diciannove  compagni  martiri,  ricordati  a  Len- 
tini  (sec.  IV).  —  Festa  della  Traslazione  della 
santa  Casa  di  Nazaret,  comunemente  chia- 
mata di  Loreto. 

Memorandum.  —  Festa  della  Madonna  di 
Loreto,  celebrata  in  tutte  le  Marche,  special- 
mente nella  notte  dal  9  al  10,  anniversario 
della  Traslazione  della  Santa  Casa.  —  Scado 
l'ultima  rata  bimestrale  delle  imposte  dirette 
erariali  e  sovrimposte  comunali  e  provinciali. 
Non  pagando  entro  gli  otto  giorni  successivi 
alla  scadenza,  il  contribuente  incorre  alla 
multa  del  4%.  —  Estraz.  pel  rinib.  dello  Ob- 
bli;;.  ferrovia-ie  Maromui.  Toscane.  —  Estra- 
zione Prest.  a  premi  Città  di  Napoli  Itttìh. 
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1 1  Domenica!     ^  Terza  d'Avvento 

ri±t^  r^A  secondo  li  rito  romano, 
•^J!rlf.± !  quinta  di  rito  ambros. 

S.  Damaso  I,  papa,  nacque  in  Quimavaens 
nel  Portogallo,  o  come  altri  vogliono,  in  lloma 
nel  304.  Acoompa^'uò  l' esule  pontetìce  S.Li- 
berio a  Milano,  dove  fu  ordinato  prete  e  fatto 
cardiuale  sotto  papa  Felice  II.  Eletto  alla  sua 
volta  pontefice  nell'età  di  72  anni,  sedò  lo  sci- 
sma mosso  dall'antipapa  Orsicino,  e  diedesi 
con  zelo  apostolico  al  governo  papale.  Morì 
l'a.  384.  —  Ss.  Trasone,  Ponziano  e  Pretestato, 
martiri  a  Roma  (sec  IIT-IV).  —  S.  Vincen- 
zio, vescovo  di  Bieda  [Blera:  Viterbo)  avanti 
l'anno  287. 

Memorandum.  — 


12  Lunedi  1  S.  Amalia,  regina. 
346-20  I  S.  Valerio,  abate, 
discepolo  di  S.  Colom- 
bano e  istitutore  egli  stesso  di  comunità  reli- 
giose. Morì  l'a.  622.  —  Ss.  Qeronzio  e  com- 
pagni, ricordati  a  Gon.ova.  —  S.  Sinesio,  mar- 
tire a  Eoma,  verso  gli  anni  270-275. 

Memorandum.  —  Estrazione  pel  rimborso 
delle  Obblig.  ferroviarie  Geuova-Voltri. 


13   Martedi   !      S.  Lucia,  vcrg.,  m. 
347-19  i       Accusata  come  cri- 

'  stiana,  protestò  davanti 

ai  giudici  con  inaudita  fermezza,  che  nessuno 
avrebbe  potuto  costringerla  a  lasciare  la  nuo- 
va fede  da  essa  abbracciata.  Subì  il  martirio 
l'a.  304.  È  invocata  contro  le  malattie  degli 
occhi.  —  A  Siii'.cusa,  festa  di  precetto  con 
fiera.  —  S.  Antioco,  martire,  l' a.  125,  vcneiato 
in  Sardegua. 

Memorandum.  —  Fiera  a  Forlì.  —  Fiera  a 
Taggia  (provincia  di  Porto  Maurizio).  Dura 
tre  giorni.  —  Pagamento  delle  peiìsioni  go- 
vernative di  terza  categ.  (superiori  a  L.  2000 
annue). 


14fc  Mercoledil  ^'  Giocondo,  martire. 
348-18  Ucciso  col  suo  vesc. 

— • — — — — —  s.Pascasio,  durante  una 

invasione  di  barbari,  l'anno  453.  —  S.  Pom- 
peo, o  Pompeio,  vescovo  di  Pavia,  verso  gli 
anni  96  e  100  (Gams).  —  Primo  giorno  delle 
tempora  d' inverno. 

Memorandum.  —  Fiera  a  Siracusa:    dura 
3  giorni. 


15  Giovedi 

349-17 


S.  Massimino, 

abate  di  un  chiostro  di 

" — Verdun,    ove    successe 

nel  g  /Terno  dei  monaci  al  santo  suo  zio  Ospi- 


zio, fondatore  del  chiostro  stesso.  Morì  nel- 
l'anno 520.  —  S.  Santolo,  o  Sanctulo,  prete, 
ricordato  a  Norcia. 

Memorandum.  —  Il  Sindaco  invita  con  pub- 
blico avviso  tutti  coloro  che  possono  averne 
diritto  a  chiedere  entro  il  31  dicembre  la  loro 
iscrizione  nelle  liste  elett.  polit.  e  amministr. 
—  Ultimo  termine  per  la  presentazione  delle 
domande  d'iscrizione  ai  diversi  corsi  univer- 
sitari. —  Da  oggi  soltanto  fino  al  25  del  mese 
nella  provincia  di  Roma  è  permessa  la  caccia 
con  i  lacci  alle  paludi.  E  nella  provincia  di  Ro- 
vigo cessa  ogiji  la  caccia  alle  lepri.  —  Estraz. 
pel  rimb.  delle  Obbligasi,  ferroviarie  Cuneo, 
Lombarde,  del  Sud  dell'Austria.  —  Estraz.  pel 
rimb.  delle  Obbligaz.  ferroviarie  Meridionali 
(serie  A,  B,  C,  D,  F,  G:  —  Estraz,  ammort. 
Obbligaz.  ferroviarie  Cuneo  1855  e  1857. 


16  Venerdi  i     ^-  Eusebio,  vescovo 
350-16  di   Vercelli.  Al  tempo 

di  papa  Liberio,  venne 

esiliato  dall'imperatore  Costanzo  a  Scitopoli 
nella  Tebaide,  ove  morì  tra  orribili  stenti,  ver- 
so l'a.  370.  —  S.  Adelaide,  imperatrice,  figlia 
di  Rodolfo  II,  re  di  Borgogna,  moglie  di  Lo- 
tario, re  d'Italia.  Vedova,  soffrì  indegni  trat- 
tamenti e  perdette  l'impero  per  la  perse- 
cuzione di  Ottone  suo  figlio,  che  in  seguito 
comprese  i  suoi  torti,  e  la  richiamò.  Morto 
il  figlio,  ella  fu  obbligata  ad  assumere  la  reg- 
genza. Morì  a  Seltz  nel  990.  —  S.  Albina,  ver- 
gine, mar^^^ae  verso  l'a.  250,  venerata  a  For- 
mia  (Gaeta).  —  Secondo  giorno  delle  tempora. 

Memorandum.  —  ©  L.  P.  a  ore  12,5.  — 
Anche  oggi  in  Napoli,  ricorx-endo  la  festa  del 
Patrocinio  di  San  Gennaro,  si  rinnova  il  mi- 
racolo della  liquefazione  del  sangue  di  quel 
Santo.  —  Chiusura  della  caccia  in  genere 
nella  pi'ovincia  di  Cuneo.  —  In  Monopoli 
(prov.  di  Bari),  festa  della  venuta  di  Maria 
SS.  della  Badia. 


17   Sabato     1     S.  Cllmpia,  vedova. 
351-15  Nacque  da  nobile  fa- 

'miglia  e   ad  una  rara 

bellezza  univa  una  profonda  virtù.  Sposa  al- 
l'intendente privato  di  Teodosio  il  Grande, 
rimasta  vedova,  fu  consigliata  dall'impera- 
tore a  sposare  un  suo  parente,  ina  resistette 
e  furono  inutili  preghiei-e  e  minacce.  Seque- 
stratile i  beni,  non  si  lamentò  punto.  Ebbe 
l'officio  di  diaconessa  presso  la  Chiesa  di  Co- 
stantinopoli. Mori  l'a.  510.  —  S.  Lorenzo,  mo- 
naco di  Subiage  (Migne:  SoUago).  —  S.  Ot- 
tilia, religiosa,  protettrice  dell'Alsazia  (seco- 
lo VII!)  do^  e  è  ricordata  con  culto  speciale. 
—   Terso  giorno  delle  tempora. 

Memorandum.  — 
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18  Domenica!    ©  Qu/rta  d'Avvento 

oeo  i  4.  secondo  il  rito  romano, 
1    sesta  di  rito  ambros. 

S.  Desiderato,  monaco  dell'abbazia  di  Fon- 
tenelle,  ove  si  santificò  nella  pratica  delle  più 
austere  virtù.  Morì  verso  la  fine  del  sec.  VII. 
-  8,  Eusebio,  vesc.  di  Sutri  (a.  465).  —  S.  Gra- 
ziano, veso.  di  Tours,  verso  la  metà  del  III 
secolo.  Costante  nel  suo  zelo,  jion  si  lasciò 
vincere  né  dalle  conti-adizioni,  né  dai  pati- 
menti, e  si  diede  alla  conversione  degli  infe- 
deli. Per  sottrarsi  alla  persecuzione,  radunava 
il  suo  gregge  in  luoghi  sotterranei,  e  vi  cele- 
brava santamente  i  divini  misteri.  Il  suo  nome 
rimase  alla  cattedrale.  Dopo  le  diverse  trasla- 
zioni fatte  della  sua  salma,  questa  fu  arsa 
dagli  Ugonotti  nel  1562. 

Memorandum.  —  Estraz.  ammortizz.  Ob- 
bligaz.  Canali  Cavour  1862. 


19   Lunedi    1  §.  Fausta 

353-13  I      Matrona  romana  fse- 

— — -■  colo  III-IV).  Fu  celebre 

la  Basilica  Fausta,  unita  presentemente  alla 
basilica  di  S.  Ambrogio  a  Milano.  —  S.  Ebe- 
rardo,  o  Berardo  Paleara,  benedettino,  vesc. 
di  Teramo,  dal  1115  al  1122.  -  S.  Maria  degli 
Angeli,  verg.,  fu  lustro  dell'ordine  carmeli- 
tano. Morì  l'anno  1717. 

Memorandum.  —  Estraz.  del  Prest.  Città 
di  Napoli  1801  e  1877.  —  Oggi,  secondo  il  ca- 
lendario Giuliano  o  Greco-Russo,  festa  di  San 
Kioola  di  Bari,  protettore  della  Russia. 


S.  Giovanni  Marinone. 

Prestò    preziosi    ed 


20  Martedì 

354-13 

'eroici    servizi   durante 

la  peste  del  1528.  Mori  a  72  anni,  nel  1562. 
Fa  benemerito  della  città  di  Napoli,  avendovi 
fondato  un  monte  di  pietà.  —  S.  Filogonio, 
vesc.  d'Antiochia,  morto  nel  353  (Mlgue).  — 
8.  Domenico,  vescovo  di  Brescia,  circa  gli 
anni  613-617. 

Memorandum.  —  Nascita  della  Principessa 
Maria  Laetitia,  Duchessa  d'Aosta  (1866). 


21  Mercoledì!       S,  Pietro  Canisio. 

355-11  Gesuita,  fu  mandato 
in  Germania  per  com- 
battere r  eresia  di  Lutero,  e  morì  a  76  anni 
noi  1597.  —  S.  Tommaso,  apostolo  (sec.  I).  — 
8.  Temistocle,  martire. 

Memorandum.  —  Anniversario  della  vitto- 
ria di  Agordat  sul  Dervisci  (1893),  festeggiato 
nella  Colonia  Eritrea.  —  Pagamento  delle  pen- 
sioni governative  di  seconda  cat^>govia  (snpe- 
riori  a  L.  500,  ma  non  a  L.  2000  annuo). 


22  Giovedì   1    ^-  '^•^^viano,  martire, 
336-10  Patrono    di    Monte- 

fiascone.  —  8.  Ischirio- 

ne,  martire  in  Egitto  durante  la  persecuzione 
di  Decio.  —  8.  Gherardo  dei  cavalieri  di  Malta, 
fiorentino.  Fu  zelatore  della  redenzione  dei 
Cristiani,  e  spese  la  sua  vita  nella  cura  degli 
infermi  Morì  uonagenario  nel  1258. 

Memorandum.  —  Solstizio  d'inverno.  —  È 
il  giorno  più  breve  dell'anno.  —  Entra  il  Sole 
in  Capricorno,  e  comincia  l'Invei-no  asti'ono- 
mico. 


23  Venerdì 

357-9 


S.  Servolo. 
Kattratto   di  corpo, 

'  fu  obbligato  a  vivere  di 

mendicità,  e  tali  furono  le  sue  virtù  e  in 
grado  così  elevato,  che  fu  poi  onorato  qual 
santo,  alla  sua  morto,  avvenuta  l'a.  590.  — 
8.  Vittoria,  vergine,  martire,  ricordata  a  Pia- 
cenza (sec.  IV-V).  Fu  una  vittima  della  perse- 
cuzione di  Decio.  Un  giovane  romano  le  aveva 
proposto  la  sua  mano,  ma  ella  rifiutò  recisa- 
mente. Un  tale  rifiuto  inasprì  il  giovane,  che 
sospettandola  cristiana,  la  denunciò  ai  tri- 
bunali. Il  giudice,  non  potendo  ottenere  che 
la  giovine  sacrificasse  agli  dèi,  la  fece  uccidere. 

Memorandum.  —  C)  U-  Q-  a  ore  11,36.  — 
Oggi  si  chiudono  gl'Istituti  Tecnici  e  i  Licei. 
Per  i  primi  é  vacanza  fino  al  2  gennaio  inclu- 
sive. —  In  molto  città  stanotte  si  ha  il  cu- 
rioso spettacolo  del  mercato  del  pesce  per  la 
vigilia  di  rtompaii,  che  a  Roma  è  chiamato  il 
Cotùo. 


24  Sabato 

358-8 


S.  Tarsilla,  vergine. 
I  BB.  martiri  della 
Cocincina  (1835-1840) 
ricordati  anche  a  Milano.  —  S.  Gregorio,  pre- 
te, martire,  ricordato  a  Spoleto  (sec.  III-IY). 
Sentendo  Diocleziano  che  a  Spoleto  erano 
molti  cristiani,  mandò  colà  il  governatore 
Fiacco  per  giustiziare  coloro  che  non  sacri- 
ficassero agli  idoli.  Arrestato  Gregorio,  di- 
chiarò imperteri-ito  d'adorare  solo  il  vero  Dio. 
Fu  decapitato  fseo.  III-IV).  —  S.  Irma  o  Ir- 
mina,  matrona  al  tempo  di  Dogoberto  11.  — 
S.  Delfino,  vescovo  di  Bordeaux. 

Memorandum.  —  Vigilia  di  Natale.  —  Oggi 
sono  chiuse  le  biblioteche  governative  e  tutte 
le  scuold. 
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25  Domenica!  ®  '^,^^^'®  ^'  ^°^"  ^•"•^^o- 

359-7  È  la  festa  più  cara 

' e  solenne  del  crlstiane- 

sirao,  perchè  ricorda  la  venuta  del  Salvatore 
del  mondo.  Secondo  i  cronologi,  il  gran  fatto 
Barebbe  avvenuto  1'  a.  747  di  Eoma,  38  del- 
l'impero  di  Augusto,  7  dell'era  volgare,  — 
S.  Anastasia,  romana,  mar.,  l'a.  330.  —  S.  Eu- 
genia, romana,  vergine,  martire,  l'a.  261. 

Memorandum.  —  Festa  civile  legale.  —  Oggi 
In  molte  località  del  Piemonte  si  pa;;ano  gli 
affitti  dei  terreni.  —  Oggi  in  Grecia  è  San  Spi- 
ridione,  festa  solenne. 


26  Lunedi 

360-6 


S.  Stefano  protomartire. 

Fu  tra  i  primi  sette 
diaconi  eletti  dagli  Apo- 
stoli, ed  ebbe  tanto  zelo,  che  accese  di  furore 
1  nemici  del  nome  cristiano,  i  quali  lo  con- 
dannarono alla  lapidazione.  Fu  il  primo  mar- 
tire (Protomartire)  del  cristianesimo,  l'a.  30, 
Era  nato  a  Gerusalemme,  e  colla  sua  predi- 
cazione operò  numerosi  miracoli,  cosicché  si 
suscitò  contro  di  lui  l' odio  de'  primari  giudei 
che  lo  accusarono  di  bestemmiatore.  —  Feste 
patronali  a  Biella,  Capua  e  Prato.  —  S,  Dio- 
nigi, papa  dal  259  al  268.  —  S.  Zosimo,  papa 
dal  417  al  418.  —  Da  questo  giorno  a  tutto 
il  28,  quatridio,  rinomata  solennità  religiosa 
a  Tricesimo  (Udine). 

Memorandum.  —  Comincia  il  Carnevale.  — 
Oggi  si  aprono,  per  la  stagione  di  Carnevale, 
un  gran  numero  di  teatri,  e  fra  essi  tutti  i 
teatri  massimi  d'Italia.  —  Hamicà  o  Comme- 
morazione della  purificazione  del  tempio,  per 
gli  israeliti. 


27  Martedi 

361-5 


S.  Giovanni,  apostolo, 
ed  evangelista. 

Nativo  di  Galilea,  fu 
chiamato  da  Gesù  Cristo  a  seguirlo.  Dopo  la 
morte  del  Divin  Maestro,  lasciata  la  Giudea, 
predicò  nell'Asia  Minore,  venuto  a  Roma  fu 
gettato  in  una  caldaia  d'olio  bollante,  da  cui 
usci  illeso.  Morì  in  tardissima  età,  l'a.  100. 
Memorandum.  —  Anniversario  della  morte 
di  Francesco  il,  ex  re  di  Napoli,  commemo- 
rato dal  partito  borbonico  meridionale.  — 
Oggi  pagamento  degli  stipendi  agli  impiegati 
governativi. 


28  Mercoledi 

362-4 


Santi  Innocenti. 

Ricorda  la  strage 
orribile  ordinata  da  re 
Erode  di  tutti  i  bambini  del  suo  regno  al 
disotto  dei  due  anni,  affine  di  comprendervi 
il  neonato  Messia,  il  quale,  invece,  scampò  in 
Egitto  (Matt.  II,  13-lSl.  -  S.  Abclo.  il  giusto, 
tìglio  dei  progenitoii  Adamo  ed  Eva. 


29   Giovedi   I     ^-  Tomaso  Becket. 
363-3  !       Vescovo  di  Canter- 

'bury,  martire  messo  a 

morte  l'a.  1170,  Era  nato  da  nobili  genitori  a 


Londra,  e  fu  uno  dei  più  dotti  del  suo  tempo. 
Elotto  vescovo,  si  diede  alle  opere  di  pietà  ed 
impiegava  le  notti  in  orazione.  Avendo  disgu- 
stati alcuni  grandi  del  regno,  perdette  la  gra- 
zia sovrana  e  fu  trucidato  da  quattro  ufficiali 
mentre  trovavasi  in  chiesa.  —  S.  Davide,  re 
d'Israele.  —  S.  Melania,  vei-g.  mai-t. 

Memorandum.  —  Estraz.  pel  rimborso  dello 
Obbligaz.  ferroviarie  Mantova-Cremona. 


30  Venerdi      S-  Eugenio,  vescovo, 
364-S  Onorato    a    Milano 

quale  difensore  del  rito 

ambrosiano,  quando  al  tempo  dell'imperatore 
Carlo  Magno  si  tentò  di  abolirlo  (sec.  VI  IT). 
—  S.  Gerardo,  confessore,  minorità,  morto 
l'a.  1345,  onorato  a  Valenza  (presso  Ales^.an- 
dria).  —  Festa  patronale  della  diocesi  a  Bar- 
letta. 


31  Sabato 

365-1 


S.  Silvestro,  papa. 
Successore  di  s.  Mel- 
chiade.  Ebbe  la  conso- 
lazione di  vedere  cessata  la  persecuzione 
contro  la  Chiesa  mercè  l'opera  e  lo  zelo  del 
grande  Costantino,  ma  il  suo  regiso  fu  ama- 
reggiato dall'eresia  di  Ario,  che  comincio  a 
predicare  contro  la  divinità  di  Gesù  Cristo. 
Morì  dopo  più  di  venti  anni  di  governo,  nel  335. 
—  S.  Colomba,  vergine,  martire,  verso  gli  an- 
ni 270-275,  patrona  di  Rimini.  —  Rs.  Stefano 
e  compagni,  martiri,  ricordati  a  Catania  (se- 
colo III-IV).        Can.  prof.  O.  Pantalini. 

Memorandum.  —  ®  L.  N.  a  ore  17,21'».  — 
Ultimo  termine  per  chiedei-e  la  iscrizione  nelle 
liste  elettorali  politiche  e  amministr.  —  Chiu- 
sura dell'anno  finanziario  delle  aziende  comu- 
nali, degli  istituti  bancari,  delle  case  commer- 
ciali, ec.  —  Scade  la  seconda  rata  semestrale 
della  tassa  di  manomorta.  Il  pagamento  deve 
esser  fatto  entro  i  primi  20  giorni  del  mese 
di  gennaio  entrante.  —  Chiusura  della  caccia 
in  genere  nelle  prov.  di  Alessandria,  Arezzo, 
Como,  Cremona.  Milano,  Modena,  Novara,  Pa- 
dova, Parma,  Pavia,  Piacenza,  Regijio  Emilia, 
Torino,  Treviso,  Udine,  Venezia  e  Vicenza; 
della  caccia  alle  lepri  e  ai  caprioli,  e  di  quella 
colle  reti,  lacci  e  vischi  nella  prov.  di  Belluno; 
col  fucile  e  colle  reti  ai  fagiani  di  monte,  uru- 
galli,  coturnici,  ec.  nella  provincia  di  Bei-- 
gamo;  alle  lepri,  pernici  e  starne  nelle  pro- 
vince di  Bologna  e  di  Pesaro;  alle  lepri,  nelle 
province  di  Brescia  e  di  Verona;  ai  conigli 
nella  prov.  di  Girgenti;  alle  pernici  e  starno 
nella  prov.  di  Roma.  —  Estraz.  Prest.  a  premi 
per  la  Cassa  Nazionale  di  Previdenza  e  la 
"Dante  Aligliicri  „;  del  Prestito  a  premi 
di  San  Marino;  del  Prest.  Città  di  Venezia 
1865)  (rimb.  1»  maggio  succ).  e  del  Prest.  a 
premi  riordinato  Bevilacqua  laMasa.  —  Estra- 
zione pel  rimb.  delle  Obbligaz.  della  Società 
Veneta  per  imprese  e  costruz.  pubbliche. 
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Abbondio,  2  aprile  ;  31  agosto. 

Abdoii,  SO  lugli»). 

Abele,  28  dicembre. 

Abramo,  5  febbraio. 

Acacio,  8  nifto:.?io. 

Achille,  15  maggio;  15  die. 

Aoliilleo,  12  maggio. 

Adalberto,  23  aprile;  20  i,'ing. 

Adalgiso,  G  ottobre. 

Adamo,  10  maggio. 

Adelaide,  10  dicembre. 

Adele,  2i  dicembre. 

Adelmo,  25  maggio. 

Adoodata,  14  dicembre. 

Adeodato,  27  giugno;  2  luglio; 
9  ottobre. 

Adleida,  27  giugno. 

Adolfo,  17  giugno;  27  sett. 

Adone,  10  dicembre. 

Adriano,  4  marzo;  8  luglio. 

Afra,  24  maggio. 

Afraate,  7  aprile. 

Afrodisio,  14  marzo. 

Agabio,  4  agosto. 

Agape,  15  febbraio. 

Agapito,  16  marzo;  17  aprile; 
18  agosto;  20  settembre. 

Agata,  5  febbraio. 

Agatone,  10  geunaio;  5  luglio. 

Aggeo,  4  luglio. 

Agilberto,  24  giugno. 

Agnello,  14  dicembre. 

Agnese,  21  gennaio;  20  aprile. 

Agoardo,  24  giugno. 

Agostino  d'Inghilt.,  28  magg. 

Agostino,  28  agosto. 

Agricola,  7  novembre. 

Agrippina,  23  giugno. 

Agrippino,  17  giugno;  9  nov. 

Alacoque  M.  M.,  17  ottobre. 

Albano,  22  giugno. 

Alberico  (6),  26  gennaio. 

Alberto,  8  aprile;  7  agosto; 
1  settembre;  21  novembre. 

Alberto  B.,  ìi  settembre. 

Albina,  16  dicembre. 

Albino,  5  febbraio;  1  r/iarzo; 
15  settembre. 

Aldegonda,  30  gennaio. 

Aldemaro,  24  marzo. 

Alferio,  12  aprile. 

Alessandro,  1 1  gennaio;  26  feb- 
braio; 3  maggio;  4,  6  giu- 
gno; 10  luglio;  26  agosto; 
9  settembre. 

Alessandro  S.,  23  aprile. 

Alessio,  17  luglio. 

Alfeo,  18  novembre. 

Alferio.  12  aprile. 

Alfio,  10  maggio. 

Alfonso  L.,  2  .agosto. 

Alfredo,  12 gennaio;  14  agosto. 

Alice,  5  febbraio. 

Aliplo,  26  novembre. 


Alverio,  2  gennaio. 

Amabile,  19  ottobre. 

Amadeo  (h),  10  agosto. 

Amalia,  10  luglio;  12  dicemb. 

Amando,  6  febbraio. 

Amanzio,  8  aprile;  6  giugno. 

Amasio,  23  gennaio. 

Amato,  8  maggio,  13,  30  sett. 

Amatore,  7  aprile. 

Ambrogio,  20  marzo;  10  ago- 
sto; 10  ottobi'e;  7  dicembre. 

Ambrogio  {Morte  dij.i  aprile. 

Amedeo  [b),  30  mar.;  5  magg. 

Amelberga,  10  luglio. 

Amos,  31  marzo. 

Ampelio, S  febbraio;  14  magg. 

Anania,  23  gennaio. 

Anastasia,  15  aprile;  28  ott. 

Anastasio,  27  aprile:  28  magg. 

Andrea,  26  febbraio;  22  ago- 
sto; 6  novembre. 

Andrea  A.,  10  novembre. 

Andrea  (np.),  30  novembre. 

Andrea  (b),  9  genn.  ;  1  febb. 

Andrea  C,  14  gennaio. 

Andrea  G.,  19  marzo. 

Andronico,  14  novembre. 

Angela  da  Foligno,  4  geimaio. 

Angela  M.,  30  maggio. 

Angeli  custodi,  2  ottobre. 

Angelina,  22  dicembre. 

An;:elo,  5  maggio. 

Angelo  (6),  25  gennaio. 

Angelo  {&)  d'Acri,  29  ottobre. 

Angelo  C,  12  aprile. 

Angelo  P.  (b),  24  ottobre. 

Aniceto,  17  aprile. 

Anicio,  23  ottobre. 

Anna,  26  luglio. 

AnTiibalo,  15  aprile. 

Annone,  4  dicembre. 

Annunzìazione,  25  marzo. 

Ansano,  1  dicembro. 

Anselmo,  3,  18  marzo;  21  apr. 

An^ovino,  13  marzo. 

Antero,  3  gennaio. 

Antigono,  27  febbraio. 

Antimo,  21  febbraio. 

Antioco,  13  novembre. 

Antonia  (6.»),  28  febbraio. 

Antonina,  12  giugno. 

Antonino,  14  febbraio;  2  mag- 
gio; 22  agosto;  31  ottobre. 

Antonio  abate,  17  gennaio. 

Antonio  da  Padova,  13  giugno. 

Ant.  Maria  Zaccaria,  5  luglio. 

Apelle,  22  aprile. 

Apollinare,  23  luglio;  6  dio. 

Apollonia,  9  febbraio. 

Apollonio,  16  febbraio;  18  apr.; 
7,  8  luglio. 

Appia,  22  novembre. 

Appiano,  2  aprile. 

Aquila,  8  luglio. 


Aquilina,  13  giugno. 
Aquilino,  29  gennaio;  4  fobbr. 
Aratore,  21  aprile. 
Arcadie,  10  gennaio. 
Arcangelo  ih),  17  aprile. 
Arduino,  9  giugno;  15  agosto. 
Argco,  2  gennaio. 
Armando,  6  febbraio. 
Armentario,  30  gennaio. 
Arnaldo,  10  febbraio. 
Arnolfo,  18  luglio;  15  agosto. 
Arrigo  {b),  13  marzo. 
Arsazio  Casati,  12  novembrr>, 
Arsenio,  10  luglio. 
Artemia,  18  febbraio. 
Arturo,  8  agosto. 
Ascario,  3  febbraio. 
Aspreno,  3  agosto. 
Assunz.  di  Maria  SS.,  15  ag. 
Asterio,  3  marzo. 
Astio,  7  luglio. 
Atanasia,  14  agosto. 
Atanasio,  26  gennaio;  2  mag- 
gio; 15  luglio. 
Attala,  10  marzo. 
Attica,  18  febbraio. 
Attico,  6  novembre. 
Attila,  10  marzo. 
Attilio,  22  maggio. 
Attinea,  16  giugno. 
Attone,  22  maggio. 
Auberto,  13  dicembre. 
Audenzio,  26  novembre. 
Augusta,  27  marzo. 
Augusto,  7  maggio  ;  7  ottobre. 
Amelia,  25  settembre. 
Aureliano,  22  maggio;  5  dio. 
Aurelio,  27  luglio,  9  novemb. 
Ausano,  3  settembre. 
Auson'o,  20  maggio. 
Avenanzio,  14  luglio. 
Aventino,  4  febbraio. 
Avertano  (6),  25  febbraio. 
Avilo,  22  febbraio. 
Avito,  19  dicembre. 
Avventore,  20  novembre. 
Azia,  18  aprilo. 

Babila,  24  gennaio. 
Balbina,  31  marzo. 
Baldassarre,  6  gennaio. 
Baldovino,  8  gennaio. 
Bambina  M.,  8  settembre. 
Barbara,  4  dicembre. 
Barbaziano,  6  marzo. 
Barnaba,  11  giugno. 
Barsano,  11  aprile. 
Barsanofrio,  30  agosto. 
Bartolomeo  (&),    28   gennaio; 

18  marzo. 
Bartolomeo,  24  agosto. 
Basilide,  12  giugno. 
Basilio,  1  genn.;  2, 0,  22  marzo; 

14  giugno. 


(*)  i'.^r  rettirii'l  e  <>(1  ajraiunte,  scrive  •«  al  pan.  prof.  Ore^tp  Pnntaìlni,  Milano,  via  Cerva,  15. 
•tato  Oiue&so  l'indice  delle  foste  mobili  che  sono  t;ià  not:ito  ii»  appos^ita  tabella,  a  pajj.  3, 

L'Olio  Sasso  Medicinale  è  sovrano  ricosìituente,  la  salute  delle  donne, 
il  rimedio  dei  disturbi  e  delle  malattie  degli  organi  digerenti. 


BasilJssa,  e,  gcnn.;  15  npr. 
Basllla,  20  maggiu. 
Bassiano,  19  gennaio. 
Basso,  5  dicembre. 
Batilde,  26  gennaio. 
Battista  (}.  Rossi,  23  maggio. 
Battista  (Natività  di  s.  Giovan), 

24  giugno. 
Battista  {Dzcoìla sione  di  S.  G.), 

29  agosto. 
Beatrice [b),  19 gennaio;  29  Ir.g. 
Beda,  10  aprile;  27  maggio. 
Bellino,  26  novembre. 
Benedetta,  17  aprile;  G  magg. 
Benedetto  R.,  12  febbr. 
Benedetto,    17   febbraio;    11, 

21  marzo. 
Benedetto  G.  L.,  18  apr. 
Beniamino,  31  marzo. 
Benigno,  26  luglio;  1  nov. 
Benno,  16  giugno. 
Benvenuta  (h),  29  ott. 
Benvenuto  H.,  22  marzo. 
Berardo,  16  gennaio. 
Berardo  P.,  19  dicembre. 
Bernardino  da  Feltre,  28  sett. 
Bernardino  da  Siena,  20  mag. 
Bernardo,  15  giugno;  20, 22 ag. 
Bernardo  U.,  4  dicembre. 
Bernerio,  16  ottobre. 
Berta,  24  mavzo. 
Bertoldo,  21  ottobre. 
Bertrando  1  marzo;  6  giugno; 

3  luglio. 
Bertulfo,  24  marzo. 
Besso,  1  dicembre. 
Biagio,  3  febbraio;  22  giugno. 
Bianca,  5  agosto. 
Bibiana,  2  dicembre. 
Boezio  23  ottob. 
Bona,  24  aprile. 
Bonagiunta,  11  febbraio. 
Bonaventura  T.,  19  marzo. 
Bonaventura,  14  luglio. 
Bonflglio,  11  febbraio. 
Bonifacio,  6  giug.  ;  14  maggio. 
Bovone,  22  maggio. 
Brigida,  7  ottobre;  1  febbraio. 
Brizio,  9  luglio. 
Brunone,  6  ottobre. 
Buono  tìiov.,  22  ottobre. 

Ca;o,  10  marzo;  22  aprile. 
Calimero,  3  ottobre. 
Callisto,   14  ottobre;    28  die. 
Oalocero,  18  aprile. 
Calogero,  18  giugno. 
Camerino,  21  agosto. 
Camillo,  15  luglio. 
Candida,  4,  20  settembre. 
Candido,  11  marzo,  3  ottobre. 
Canuto,  17  febbraio. 
Canzia,  20  novembre. 
Canzianilla,  31  maggio. 
Caaziano,  31  maggio. 
Onnzio  G.,  20  ottobre. 
Carlo,  4  novembre. 
Carloraanno,  17  agosto, 
Carmela,  Carmelo,  16  luglio. 
Cavpoforo,  7,  20  agosto;  10  di- 
cembre. 
Casimiro,'  4  marzo. 
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Cassiano,  20  marzo;  12,  13  ag. 

Casto,  22  maggio,  7  novemb. 

Castulo,  26  marzo. 

Cataldo,  10  maggio. 

Catello,  19  gennaio. 

Caterina  R.,  13  febbraio. 

Caterina,  9,  24  marzo;  30  apri- 
le; 4,  15  settemb.;  25  nov. 

Catervo,  10  dicembre. 

Cattedra  di  S.  Pietro,  18  gen- 
naio; 22  febbraio. 

Cecilia,  22  novembre. 

Cecili o,  3  giugno. 

Celerino,  3  febbraio. 

Celestino,  pp.,  6  aprile. 

Celestino  P.,  19  maggio. 

Celidonia,  13  ottobre. 

Celso,  28  luglio,  21  novembre. 

Cerbo  o  Coi-bonio,  10  ottobre. 

Cesario,  25  febbraio. 

Cesello,  21  agosto. 

Chelidonia,  13  ottobre. 

Cherubino,  30  ottobre. 

Chiara,  26  luglio;  12,  17  ag. 

Chiofiredo,  2  settemiare. 

Cipriano,  21  aprile;  11  luglio; 

16  settembre. 
Circoncisione  di  G.  C,  1  genn. 
Ciriaca,  17  giugno. 
Ciriaco,  16  marzo;  4  maggio; 

8,  23  ag. 
Cirilla,  28  ottobre. 
Cirillo,  28  gennaio;  28  marzo; 

5  luglio;  28  ottobre. 
Cirino,  10  maggio;  5  dicembre. 
Ciro,  24  gennaio;    16  giugno. 
Claudia,  9  settembre. 
Claudiano,  6  marzo. 
Claudio,  7  giugno;  7  settemb. 
Clemente,  5  marzo  ;  5  giugno; 

17  ottobre;   23  novembre; 
4  dicembre. 

Cleofe  M.,  9  aprile. 

Clelia,  3  settembre. 

Cleonico,  24  luglio. 

Cleto,  26  aprile. 

Clinio,  30  marzo. 

Clotilde,  3  giugno. 

Coletta,  (6),  9  marzo. 

Colomba,  17  settemb.;  31  di- 
cembre. 

Colombano,  20  novembre. 

Columato,  19  giugno. 

Concetta,  8  dicembre. 

Concordia,  13  agosto. 

Concordio,  1  gennaio. 

Cenone,  28  marzo. 

Consiglio,  26  aprile. 

Consolata,  21  giugno;  5  die. 

Console,  7  luglio. 

Coutardo,  16  aprile. 

Conversione  di  Paolo,  25  genn. 

Corbiniano,  8  settembre. 

Corona,  14  maggio. 

Cornelio,  2  febbraio;  16  sett. 

Corrado,  19  febbraio. 

Cosma,  27  settembre. 

Costantino,  29  marzo;  21  magg. 

Costanza,  18  febbraio. 

Costanzo,  14  maggio;  1,  18, 
settembre;  oO  novembre. 

Ofosoeutiuo,  1  giugno. 


Crescenzla,  15  gIu:;no. 
Crescenzio,  7  luglio;  14  sett. 
Crescio,  23  ottobre. 
Crlsanto,  25  otto!)re. 
Crisanziano,  17  febbraio. 
Crisogono,  24  novembre. 
Crispiiia,  5  dicembre. 
Crispiniano,  25  ottobre. 
Crispino,  7  genn.;  25  ottobre. 
Cristiana,  15  dicembre. 
Cristina,    13  marzo;    10  mag- 
gio; 24  luglio. 
Cristoforo,  25  luglio. 
Croce  {Esaltaz.  della),  14  sett. 
Croce  {Jìitrov.  della),  3  magg. 
Cromazio,  2  dicembre. 
Ctesifonte,  15  maggio. 
Cunegonda,  3  marzo. 
Cuniberto,  12  novembre. 
Cutberto,  20  marzo. 

Dalmazio,  5  dicembre. 

Damaso,  11  dicembre. 

Damiano,  12   aprile;   27  sett. 

Daniele,  3  gennaio. 

Daria,  20  giugno;  25  ottobre. 

Dato,  3  luglio. 

Davide  re,  29  dicembre. 

Dazio,  14  gennaio. 

Decoroso,  15  febbraio. 

Defendente,  2  gennaio. 

Defunti  (Commemorazione  dì 
tutti  i  fedeli),  2  novembre. 

Degna,  11  agosto. 

Delfina,  27  settembre. 

Demetria,  21  giugno. 

Demetrio,  9 aprile;  22 novemb. 

Desiderato,  18  dicembre. 

Desiderio,  27  marzo;  23  mag- 
gio; 19  settembre. 

Devota,  27  gennaio. 

Diana,  10  giugno. 

Diego,  16  novembre. 

Diodata,  14  dicembre. 

Diodato,  27  giugno;  9  ottobre. 

Diodoro,  17  gennaio. 

Diomede,  11  settembre. 

Dionigi,  8  aprile;  25  maj^'^io; 
9  ottobre  ;  26  dicembre. 

Dionisia,  6  dicembre. 

Dolcissimo,  7  luglio. 

Domenica,  6  luglio. 

Domenico,  4  agosto;  20  die. 

Domitilla,  7  maggio. 

Domiziano,  9  agosto. 

Domneo,  5  gennaio. 

Donato,  4  febbraio;  7,  19  ago- 
sto; 1  settembre;  12  ni»v. 

Donaziano,  24  maggio. 

Donnina,  15  aprile;  30  sett. 

Donnino,  15  maggio;  7  ago- 
sto; 9  ottobre. 

Dorotea,  6  febbraio. 

Doroteo,  28  marzo;  5  giny:no. 

Dunstano,  18  maggio. 

Eberardo  P.,  19  dicembre. 
Edberto,  24  aprile;  6  magtfio. 
Edilberto,  24  febbraio. 
Ediltrnde,  23  giugno. 
Edlsi:io,  12  ottobre. 
Sditi»,  16  settembre 


Ili 


Edmondo,  IC, 20, 2-1  novembre. 

Edoardo,  13  ottobre, 

Edvige,  17  ottobre. 

Efebìo,  lU  fobì>ra'o. 

Etìsio,  15  gennaio;  15  febbraio. 

Efrein,  8  ottobre. 

Egidio,  1  settembre. 

Elconide,  28  maggio. 

Eldvado,  13  marzo. 

Eleazaro,  20  otlubre. 

Elena,  18  a^'osto. 

Eleacadio,  14  febbraio. 

Eleuterio,  20  febbraio;  IS  apr. 

Elia,  2u  luglio;  11  settembre. 

Eìiglo,  1  dicembre. 

Elio,  18  luglio. 

Eliodoro,  3  luglio. 

Eliaa,  26  giugno. 

Elisabetta,  8  luglio;  19  nov. 

Elisabetta  P.,  19  febbraio. 

Eliseo,  14  giugno. 

Elodia,  22  ottobre. 

Elpidio,  24  maggio;  2  settemb. 

Elvira,  27  gennaio. 

Elzeario,  27  settembre. 

Emanuele,  26  marzo. 

Emei-enziana,  23  gennaio. 

Emerico,  4  novembre. 

.Emidio,  5  agosto, 

Emilia,  5  aprile. 

Emiliano,  27  gennaio;  6  no- 
vembre; 6  dicemb3e. 

Emilio,  22,  28  maggio;  6  ott. 

Emmerico,  4  novembre. 

Enrico,  13  marzo;  15  luglio. 

Eucherio,  16  novembre. 

Epifania,  6  gonn.iio. 

Epifanio,  21  gennaio;  12  magg. 

Equizio,  7  marzo. 

EraoUano,  7  novembre. 

Erasmo,  2  giugno. 

Erberto,  IG  marzo. 

Eroolano,  1  marzo. 

Ercole,  5  settembre, 

Eriberto,  16  marzo. 

Erizzo  (t),  9  febìiraio. 

Ermagora,  11  giugno. 

Ermanno,  7  aprile. 

Ei-mas,  9  maggio. 

Ermelinda,  29  ottobre. 

Ermenegildo,  13  aprile. 

Ermete,  4  gennaio  ;  28  agosto. 

Blrminia,  26  agosto. 

Erraogene,  23  agosto. 

Ermolao,  27  luglio. 

Emesta,  22  novembre. 

Ernesto,  12  gennaio. 

Ersilia,  11  ago.sto. 

Esuperanzio,  24  gennaio. 

Er.uperia,  26  luglio. 

Esuperio,  28  settembre. 

Ettore,  20  giugno. 

Euoherio,  20  febbraio. 

Eufemia,  16  settembre. 

Eufrasia,  13  marzo. 

Eugenia,  11  settembre;  25  dio. 

Eugenio,  24  gennaio;  2  giugno; 
17  novembre;  30  dicembre. 

Eulalia,  27  ago.sto. 

Eulalio,  18  febbraio, 

Eulogio,  11  marzo;  13  sett. 

Eaprepio,  27  settembre. 


Easanio,  9  luglio, 

j:us€;/;ìi,  2;)  oicooro. 

Eusebio,  5  marzo;  18  aprile; 
21  giugno;  14  agosto;  16, 
18  dicembre. 

Eustacìiio,   20  sett.;  12  ott. 

Eustasio,  29  marzo. 

Eustorgio,  6  giugno;  18  sett. 

Euticbiano,  8  dicembre. 

Eutiehio,  15  aprile;  23  mag- 
gio; 5  giugno. 

Eutropia,  15  gennaio;  14  die. 

Eutropio,  27  maggio. 

Eva,  8  settembre. 

Evaldo,  3  ottobr.^ 

Evaristo,  26  ottobre. 

Evasio,  1  dicembre. 

Evenzio,  12  gennaio;  8  fobbr. 

Evodio,  11  novembre. 

Ezechiele,  10  aprile. 

Fabiano,  20  gennaio. 

Fabio,  17  maggio. 

Fabiola,  27  dicembro. 

Falco,  9  agosto. 

Fausta,  19  dicembre. 

Faustina,  18  gennuio. 

Faustiniano,  26  febbraio, 

Faustino  15,  26  febb.;  29  lug. 

Fausto,  15  fobbr.;  24  giugno. 

Fede,  1  agosto. 

Fedele,  24  aprile;  23  ottobre. 

Federico,  18  luglio. 

Felice,  13, 14, 16,  30  genn.;  25 
fcbb.;  18,  21  maggio;  23  giu- 
gno; 13  luglio;  25  agosto; 
21  ottobre;  6,  20  novemb. 

Feliciano,  24  genn.;  9  giugno. 

Felicissimo,  13  luglio. 

Felicita,  26  mar.  ;  10  luglio. 

Feliciola,  13  giugno. 

Ferdinando  re,  30  maggio. 

Ferdinando,  27  giugno. 

Fermo,  9  agosto. 

Ferruccio,  28  ottobre. 

Feste,  19  settembre. 

Fiacrio,  30  agosto. 

Fidenzio,  16  novembre. 

Filadelfìo,  10  maggio. 

Filareto,  6  aprile. 

Filemone,  22  novembre. 

Fileto,  27  marzo. 

Filiberto,  20  agosto. 

Filippo,  1  maggio;  22  ott  >bre. 

Filippo  B.,  23  agosto. 

Filippo  N.,  26  maggio. 

Filogonio,  20  dicembre. 

Filomena,  5  lug.;  29  nov. 

Fina,  12  marzo. 

Fiore,  27  ottobre. 

Fiorentino,  1  aprile. 

Fiorenzo,  14  febbr.;  23  magg. 

Firmiliano,  28  ottobre. 

Fimiina,  24  novembre. 

Firmino,  11  ottobre. 

Fiacco,  18  settembre. 

Flavia,  7  maggio. 

Flaviano,  27  gennaio;  14,  28 
febbraio;  22  dicembre. 

Flavio  L.,  24  marzo. 

T''!oni,  11  giugno. 

Floriano,  4  maggio. 


Floro,  27  ottobre. 

Foca,  5  marzo. 

Folccj,  11  ottobre. 

Follano,  21  ottobre 

Formoso,  15  febbraio. 

Fortunata,  14  ottobre. 

Fortunato,  9  gennaio;  27  feb- 
braio; 8,  15  giugno;  23,  28 
agosto;  14,  15  ottobre. 

Fortunaziano,  1  settembre. 

Fosca,  13  febbraio. 

Francesca,  9  marzo. 

Francesco,  2  aprile;  11  mag. 

Francesco  C,  i,  16  giugno. 

Francesco,  24  luglio;  4,  10, 
27  ottobre. 

Francesco  di  S.,  29  gennaio; 
8  dicembre 

Frediano,  18  mar/o;  18  nov. 

Frontone,  25  agosto. 

Frumenzio,  27  ottobre. 

Fruttuoso,  21  gennaio;  16  ap. 

Fulberto,  10  aprile. 

Fulco  S.,  26  ottobre. 

Fulgenzio,  22  maggio. 

Gabino,  19  febbraio. 

Gabriele,  18  marzo. 

Gaetano,  7  agosto. 

Galdino,  18  aprile. 

Galgano,  3  dieembre. 

Galla,  5  ottobre. 

Gallieno,  6  agosto. 

Gallo,  4  luglio;  1«  ottobre. 

Gaspare,  6  gennaio. 

Gaudenzia,  30  agosto. 

Gaudenzio,  22  gennaio;  12 feb- 
braio; 19  giugno;  25  otto- 
bre; 26  novembre. 

Gaudioso,  7  marzo  ;  26  ottob. 

Gavino,  25  ottobre. 

Gelasio,  21  novembre. 

Gemma,  12  maggio. 

Geminiano,  31  gennaio;  16  set- 
tembre. 

Gemino,  4  febbraio. 

Gemma,  12  maggio. 

Gemmulo,  4  febbraio. 

Generoso,  17  luglio. 

Genesio,  25  agosto;  22  dio. 

Gennaro,  19  settembre;  24  ott. 

Genovefla,  3  gennaio. 

Gerardo,  6  giugno;  24  set- 
tembre; 3,  30  ott.;  7,  30  die. 

Geremia,  1  maggio. 

Germana,  15  luglio. 

Germano,  21  febbr.;  28  mag- 
gio; 26  luglio. 

Gerolamo,  20,  22  luglio;  28,  30 
settembre. 

Gertrude,  17  marzo;  15  nov. 

Gei'Viisio  e  Pi-ot.,  19  giugno. 

Gherardo,  24 so ttembi-e;  7(lic. 

Giacinta  M.  (6),  30  genn. 

Giacinto,  16  agosto;  29  ott, 

Giacomo,  21  mar.;  4  magg. 

Giacomo  (&),  1  giugno;  11  Ingl. 

Giacomo,  25  lug.;  28  nov. 

Giasone,  11  maggio. 

Gilberto,  4  febbraio. 

Gioachino.  16  apr.;  20  marzo. 

Giobbo,  10  maggio;  2.1  sett. 


L'Olio  Sesso  Jodaio  ò  sovrano  contro  ii  linfatismo,  le  malattie  del  sanguo 
f  i  postumi  di  msiattle  InttHlv». 


Gioconda,  25  novembre. 

(ìiocondo,  14  novembre. 

fi  iena,  21  settembre. 

(Giordano,  13  febbraio. 

(iliorgio,  23,  24  aprile. 

(ìiosafatte,  27  novembre. 

Giovanna  S.  {b),  9  luglio. 

Giovanna  F.  F.,  21  agosto. 

Giovanni,  30,  31  gennaio;  2, 
8,  14  marzo;  9  aprile;  13 
maggio;  23,  2G  giugno;  7, 
10  settembre. 

Giovanili  ap.  ev.,  27  dicemb. 

Giov.  Batt.  De  Rossi,  23  magg. 

Giovanni  Buono,  22  ottobre. 

Giovanni  C,  15,  27  gennaio. 

Giovanni  Capistr.,  23  ottobre. 

Giovanni  Colomb.,  31  luglio. 

Giovanni  eremita,  2T   marzo. 

Giovanni  G.,  12  luglio. 

Giovanni  M.,  8  febbr.  ;  20  die. 

Giovanni  N.,  16  maggio. 

Giovanni  lll{h},  18  marzo. 

Giovenale,  3  maggio. 

Giovita,  15  febbraio. 

Giuda,  30  ottobre. 

Giuditta,  10  dicembre. 

Giulia,  22  maggio. 

Giuliana,  16  gennaio;  7  aprile. 

Giuliana  F.,  19  giugno. 

Giuliano,  13  febbraio;  22  giu- 
gno; 27  luglio;  7,  31  agosto. 

Giulio,  31  gennaio. 

Giulitta,  IG  giugno. 

Giuseppe,  4  febbr.  ;  19  marzo; 
18  sett. 

Giuseppe  C,  27  agosto. 

Giustina,  10  gennaio;  13  lu- 
glio; 7  ottobre. 

Giustiniano,  23  agosto. 

Giustino,  13  aprile  ;  1  giugno. 

Giusto,  5  giugno;  26  ugosto; 
2  novembre. 

Giuventino,  25  gennaio. 

Glicerio,  20  settembre. 

Goffredo,  8  novembre. 

Gontramo,  28  marzo. 

Gorgonio,  9  settembre. 

Goslino,  12  febbraio. 

Gottardo,  5  maggio. 

Grata,  1  maggio;  25   agosto. 

Gratiniano,  1  giugno. 

Giato,  20 marzo  ;  7  settembre. 

Graziano,  1  giugno,  18  dicemb. 

Greciana,  16  giugno. 

Gregorio,  17,  23,  28  novembre; 
24  dicembre. 

Gregorio  di  Langres,  4  genn. 

Gregorio  Magno,  12  marzo- 
Gregorio  Nazian.,  9  maggio. 

Gualberto,  12  luglio. 

Gualtiero,  22  luglio. 

Guarino,  6  febbraio. 

G  adula,  8  gennaio. 

(Juerino,  26  settembre. 

Guglielmo,  10  genn.;  10  feb.: 
4,  26  aprile;  7  maggio;  25 
giugno. 

Guido,  12  settembre. 

Guidone,  12  giugno. 

Gujìdisalvo,  2  gennaio. 

Gustavo,  2  agcsto. 
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Ida,  15  gennaio;  13  aprile. 
Idelfonso,  23  gennaio, 
liìgenia,  21  settembre. 
Igino,  11   gennaio. 
Ignazio,  1  febbraio;  31  luglio. 
Ilaria,  3  dicembre. 
Ilario,  14  gennaio;  16  marzo. 
Ilarione,  22  ottobre. 
I!da,  18  novembre. 
Ildebi-ando,  22  agosto. 
Ildegarda,  17  settembre. 
Ildegarde,  11  settembre. 
Ildegonda,  20  aprile. 
Illuminata,  29  novembre. 
Illuminato,  11  maggio;  8  lugl. 
Imelda,  16  settembre. 
Imerico,  17  giugno. 
Immacolata  M.,  8  dicembre. 
Innocenti,  28  dicembre. 
Innocenzo,  14  marzo;  17  apr.; 

7  maggio;  23  luglio. 
Invenzio,  8  febbraio. 
Ippolito, 30  genn.;  11  febbr.; 

13,  22  agosto. 
Ippolito  Gal.  (h),  20  marzo. 
Irene,  22  gennaio. 
Ireneo,  28  giugno. 
Irma  o  Irmina,  24  dicembre. 
Isabella,  22  febbraio. 
Isacco,  25  marzo. 
Isaia,  6  luglio. 
Isauro,  17  giugno. 
Isldora,  17  aprile. 
Isidoro,  2  gennaio;   4  aprile; 

15  maggio. 
Ismaele,  17  giugno. 
Italo,  19  agosto. 
Ivone,  28  maggio  ;  27  ottobre. 

Jòdoco,  13  dicembre. 

Ladislao,  27  giugno. 
Lamberto,  14  aprile. 
Landò,  5  maggio. 
Landolfo,  7  giugno. 
Lanfi-anco,  23  giugno. 
Latino  F.,  24  marzo. 
Laura,  19  ottobre. 
Lazaro,  11  febbr.;  17  die. 
Lea,  22  marzo. 
Leandro,  27  febbraio. 
Leonardo  (b),  10  febbraio. 
Leonardo,  6  novembre. 
Leone,  papa,  11,  19  aprile. 
Leone,  vesc,  20  febbraio. 
Leonida,  22  aprile. 
Leoniila,  17  gennaio. 
Leonzio,  13  genn.;  10  marzo; 

20  agosto;  1  dicembre. 
Leopoldo,  15  novembre. 
Leucio,  11  gennaio. 
Libera,  15  aprile. 
Liberale,  28  aprile. 
Liberata,  18  genn.  ;   29  apr.  ; 

27  maggio. 
Liberio,  23  settembre. 
Libia,  15  giugno. 
Liborio,  23  luglio. 
Licinio,  13  febbraio. 
Lidia,  27  novembre. 
Liduina,  14  aprile. 
Lino,  23  settembre. 


Lìtardo,  12  luglio. 
Lodovica,  31  g.'nnaio;  11 
Lodovico,  19  agosto;  9  ott. 
Longino,  15  marzo. 
Lorenza,  8  ottobre. 
Lorenzo,  3  febbraio;  6  luglio; 

10  agosto;  14  nov.;  17  dU\ 
Lorenzo  Giustiniani,  8  gemi. 
Loterio,  15  novembre. 
Luca,  18  ottobre. 
Luca  B.  {b),  17  febbraio. 
Lucia,  16  settemb.;  13  dicemb. 
Luciano,  7  gennaio. 
Lucidio,  26  api-ile. 
Lucilla,  29  luglio. 
Lucina,  30  giugno. 
Lucio,    5   marzo;    6  giugno 

12  luglio. 
Lucrezia,  15  marzo;  23  nov. 
Luigi  G.,  21  giugno. 
Luigi,  19,  25  agosto. 
Luminosa,  9  maggio. 
Lupicino,  3  febbraio. 
Lupo,  9  giugno. 
Lutgarda,  16  giugno. 
Luxorio,  21  agosto. 

Macario,  2  gennaio;  28  febbr. 

Macedonio,  24  genn.;  13  mar. 

Maci-ina,  14  gennaio;  21  lug. 

Maddalena  M.,  25  maggio;  22 
luglio. 

Maggiorino,  27  giugno. 

Maglorio,  24  ottobre. 

Magno,  4  febbraio;  16  aprile; 
19  agosto  ;  6  ottobre;  5  nov. 

Magoriano,  15  marzo. 

Maiorio,  24  ottobre. 

Malachia,  3  novembre. 

Malo,  15  novembre. 

Mamante,  17  agosto. 

Mamerto,  11  maggio. 

Mamiliano,  12  marzo. 

Mamme  te,  17  agosto. 

Manfredo  S.,  27  gennaio. 

Manlio,  23  ottobre. 

Mansueto,  19  febbiaio;  3,  6, 
settembre. 

Marcella,  31  gennaio. 

Marcellina,  18  luglio. 

Marcellino,  9  gennaio;  20,  26 
aprile. 

Marcello,  16  gennaio;  20  mar- 
zo; 30  ottobre. 

Mai-ciana,  9  gennaio. 

Marciano,  27  mar.;  2,  17  giug. 

Marcio,  24  ottobre. 

Marco,  24  mar.;  25,  28  aprile; 
14,  18  giugno;  25  ottobre. 

Marcolino  (6),  24  gennaio. 

Margherita,   22    febbraio;    10 

'    giugno;  20  luglio. 

Margherita  M.  A.,  17  ottobre. 

Margherita  (fe),  27  novembre. 

Maria  Bambina,  8  settembre. 

Maria  C,  9  aprile. 

Mai-ia  degli  Angeli,  19  dicemb. 

Maria  del  Carmine,  16  luglio. 

Maria  della  Neve,  5  agosto. 

Maria  Eg.,  27  aprile. 

Maria  M.  de'  Pazzi,  25  maggio. 

Maria  Maddalena,  22  luglio. 


Mari';\  ss.  [Konte  di),  9  seti.. 

Ilaria  ss.  dot  llosiirio,  7  ott. 

Mariano,  1  dicembre. 

Marina,  17  luglio. 

Marino,  3  settembre;  20  die. 

Mario,  27  gennaio, 

Marolo,  23  aprile. 

Marta,  29  luglio, 

Martina,  1  gennaio, 

Martiniano,  2  gennaio;  9  die. 

Martino,  11,  12  novembre. 

Marzia,  21  giugno. 

Marziale,  4,  30  giugno. 

Marziano,  14  giugno. 

Massenzio,  12  dicembre. 

Massima,  26  marzo. 

Massimiano,  9  giugno. 

Massimiliano,  21  febbraio;  12 
marzo. 

Massimino,  14  aprile;  23  mag- 
gio; 15  dicembre. 

Massimo,  14  aprile:  29  mag- 
gio; 2  agosto;  10,  19  ottobre. 

Materno,  18  luglio;  14  sett. 

Matilde,  14  marzo. 

Matrona,  15  marzo. 

Matteo,  21  settembre. 

Mattia,  24  febbraio. 

Maura,  13  febbraio;   30  sett. 

Maurelio,  6  maggio. 

Maurenzio,  31  agosto. 

Mauricillo,  31  marzo. 

Maurilio,  13  settembre. 

Maurizio,  15  gennaio;  24  apr.; 
22  settembre. 

Mauro,  15  gennaio;  13  set- 
tembre; 21  novembre. 

Medardo,  8  giugno. 

Meinrado,  22  gennaio. 

Melania,  8  gennaio;  29  die. 

Melchiade,  10  dicembre. 

Melchiorre,  G  gennaio. 

Melezio,  12  febbraio. 

Mellito,  24  aprile, 

Menna,  11  novembre. 

Memore,  9  febbraio. 

Mercede,  24  scttem!)re. 

Mercuriale,  1  giugno, 

Metodio,  9  mai-zo;  17  giusriio. 

Michele,  8  maggio;  2.)  se.t. 

Michelina,  19  giugno. 

Milburga,  23  febbraio. 

Milone,  23  febbraio. 

Minerva,  23  agosto. 

Miniato,  25  ottobre. 

Modesta,  13  marzo;  4  nov. 

Modestino,  14  febbraio. 

Modesto,  12  genn.;  12  febb.; 
15  giugno;  2  ottobre. 

Monaldo,  15  marzo. 

Monica,  4  maggio. 

Monitoro,  10  novembre. 

Monono,  18  ottobre. 

Montano,  24  febbraio;  26  mar. 

Mosè,  4  settembre;  25  nov. 

Mustia,  4  luglio. 

Muzio,  22  aprile. 

Naborre,  12  giu.'no;  13  luglio. 
Narciso,  29  ottobre;  2  genn. 
Natale,  13  maggio  ;  21  agosto. 
Natale  di  G.  C,  25  dicembre. 
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Natalia,  1  dicembre. 
Natalino,  vesc,  8  gennaio. 
Nazaro,  28  luglio, 
Nazario,  19  giugno, 
Nemesio,  31  ottobre. 
Nereo,  12  maggio. 
Nestore,  27  febbi-aio;  4  marzo. 
Nicandro,  17  giugno. 
Nicànore,  5  giugno, 
Nicasio,  11  ottobre;  14  die. 
Niceforo,  9  febbraio. 
Niceta,  20  marzo. 
Nicezio,  12  settembre. 
Nicola,  10  settembre. 
Nicolao  (b),  11,  23  febbraio. 
Nicolò  A.,  10  maggio. 
Nicolò,  6  dicembre. 
Nicomede,  15  settembre. 
Nicoue,  23  marzo. 
Nilo,  26  settembre. 
Nomadia,  14  gennaio. 
Norberto,  6  giugno. 
Nonna,  5  agosto. 

Oddone,  18  novembre. 
Odilia,  13  dicembre. 
Odilone,  1  gennaio. 
Odone  (b),  14  genniio. 
Odorico,  14  gennaio. 
Ognissanti.  1  novembre. 
Olao,  29  luglio. 
Olga,  11  luglio. 
Olimpia,  17  dicembre. 
Olimpio,  1  dicembre. 
Oliva,  10  giugno. 
Omobono,  13  novembre. 
Onesimo,  16  febbraio. 
Onofrio,  12  giugno. 
Onorata,  12  gennaio. 
Onorato,  8  febbraio;  23  ott. 
Onorina,  27  febbraio. 
Onoi-io,  5,  24  aprile. 
Opilio,  12  ottobre. 
Oreste,  9  novembre;   12  die. 
Ormisda,  6  agosto. 
Oronzio,  22  gennaio:  26  a.-^ 
Orso,    1   febbraio;   13   aprile. 
Orsola,  11,  21  ottobre. 
Ortensio,  11  gennaio. 
Osanna,  18  giugno. 
Osea,  4  luglio. 
Osmondo,  4  dicembre. 
Ospizio,  21  maggio. 
Ostiano,  30  giugno. 
Osvaldo,  29  febbraio;  5  ag. 
Ottaviano,  2  settembre. 
Ottavio,  20  novembre 
Ottilia,  17  dicembre. 
Ottone,  20  marzo;  2  luglio. 

Pacifico,  5  giugno. 

Pacomio,  14  maggio. 

Pafnuzio,  11  settembre. 

Pancrazio,  3  aprile  ;  12  raagg. 

Panfilo,  28  aprile. 

Pantaleo  o  Pantaleone,  27  lug. 

Panteno,  7  luglio. 

Paola,  6,  26  gennaio. 

Paolina,  2  dicembre. 

Paolino,  11,  28  genn.;  4  marzo; 
22  giugno;  12  luglio;  31  ago- 
sto; 10  ottobre. 


Paolo,  10  genn.;  8  febbraio; 
22  marzo;  8  aprile;  8  luglio. 

Paride,  5  agosto. 

l'armenio,  22  aprile. 

Partinio,  19  maggio. 

Pascasio,  10  febbraio. 

Pasquale,  14,  17  maggio. 

Paté  rio,  21  febbraio. 

Paterniano,  10  luglio. 

Paterno,  15  aprile;  21  agosto. 

Patrizia,  25  agosto. 

Patrizio,  17  marzo. 

Patroclo,  21  gennaio. 

Pelagla,  23  marzo,  8  ottobre. 

Peleo,  20  febbraio. 

Pellegrino,  27  aprile;  1  agosto. 

Perfetto,  IS  aprile. 

Perpetua,  4  agosto. 

Petronilla,  31  maggio. 

Petronio,  4  ottobre. 

Pier  Dam.,  23  febbraio. 

Pietro  (&),  19  febbraio. 

Pietro,  29  giugno;  10,  19  lu- 
glio; 1,  7  agosto;  19,  25  ott. 

Pietro  C,  10  sett.;  5.  21  die. 

Pietro  I.,  3,  8  genn.  ;  11  marzo. 

Pietro  M.,  29  aprile. 

Pietro  Urs.,  10  gennaio. 

Pio,  5  maggio;  11  luglio. 

Placidia,  11  ottobre. 

Placido,  5  ottobre. 

Platone,  4  api'ile. 

Plautina,  20  maggio. 

Policarpo,  26  gennaio. 

Polissena,  23  settembre. 

Poliuto,  13  febbraio. 

Pompeo,  10  aprile;  14  die. 

Pomponio,  14  maggio. 

Ponziano,  19  novembre. 

Ponzio,  14  maggio. 

Porfirio,  26  febbraio;  20  a^'. 

Potino,  2  giugno. 

Potito,  13  gennaio. 

Prassede,  21  luglio. 

Pretestato,  24  febbraio. 

Primitiva,  24  febbraio  ;  23  lag. 

Primitivo,  18  luglio. 

Primo,  11  maggio;  9  giugno. 

Prisca,  18  gennaio. 

Priscilla,  16  gennaio. 

Priscilliano,  4  gennaio. 

Prisco,  15  api'ile;  9  maggio; 
1  settembre. 

Probo,  12  gennaio;  10  nov. 

Processo,  2  luglio'. 

Procolo,  14  aprile. 

Procopio,  23  marzo, 

Procoro,  9  aprile. 

Prosdocimo,  7  novembre. 

Prospero,  25  giugno. 

Protasio,  17  giugno. 

Protaso  Al.,  24  novembre. 

Proto,  14  giugno  ;  25  ottobre. 

Protogene,  6  maggio. 

Px'ovino,  8  marzo, 

Prudenzio,  6  aprile. 

Pudente,  19  maggio, 

Pulcheria,  12  ottolr». 

Purificazione  di  M.,  2  febb. 

Quartina,  19  marzo. 
Quarto,  10  maggio. 


Quattro  coronati,  8  nov. 
Quingesio,  5  dicembre. 
Quinidio,  15  febbraio. 
Quintino,  31  ottobre. 
Quinto,  19  marzo;  10  mag^rio. 
Quirico,  16  ginpno;  23  agosto. 
Quirino,  25,  30  marzo;  4  giug. 

Rabano,  4  febbraio. 

Kadegonda,  13  agosto. 

Raffaele,  24  ottobre. 

Raimondo,  22  genn.;  28  lug. 

Raimondo  N.,  31  agosto. 

Rainaldo,  18  agosto. 

Ranieri,  17  giugno. 

Redenta,  23  luglio. 

Redento,  8  aprile. 

Regina,  1  luglio;  7  settembre. 

Regolo,  30  marzo. 

Remedio,  3  settembre;  1  ott. 

Remigio,  1  ottobre. 

Renato,  6  ottobre. 

Reparata,  8  ottobre. 

Restituta,  17  maggio. 

Restituto,  29  maggio. 

Revocato,  9  gennaio. 

Riccardo,  7  febbraio;  3  aprile; 
9  giugno. 

Richieri.  26  aprile. 

Rigoberto,  4  gennaio. 

Rinaldo,  9  febbraio. 

Rita,  22  maggio. 

Roberto,  21,  27  marzo  ;  7  giug. 

Robustiano,  24  maggio. 

Rodippo,  2  febbraio. 

Rodrigo,  15  maggio. 

Rocco,  16  agosto. 

Rodolfo,  26  giugno;  17  ott. 

Rogaziano,  24  maggio  ;  28  die. 

Romana,  23  febbraio. 

Romano,  28  febbraio;  9  ago- 
•  sto;  18  novembre. 

Romarico,  8  dicembre. 

Rombaldo,  1  luglio. 

Romeo  (b)  25  febbraio. 

Romola,  23  luglio. 

Romolo,  6  luglio  ;  13  ottobre. 

Romualdo,  7  febbraio. 

Rosa,  30  agosto  ;  4  settembre. 

Rosalia,  4  settembi-e. 

Rosalinda,  12  dicembre. 

Rosmunda,  14  luglio. 

Rufina,  10  luglio. 

Rufino,  11  febbr.;  14,  30  lu- 
glio; 11,  26  agosto. 

Rufo,  27  agosto;  28  nov. 

Ruggero,  5  marzo;   15  ottob. 

Rustico  (b),  12  marzo. 

Rustico,  9  agosto. 

Rutilio,  2  agosto. 

Saba,  24  aprile. 
Sabina,  29  agosto;  27  ottobre. 
Sabino,  17  gennaio;  7,  11  lu- 
glio; 7  dicembi-e. 
Sallustio,  2  febbraio. 
Salomone,  28  settembre. 
Salvatore,  18  marzo. 
Samuele,  16  febbraio;  20  ag. 
Sancio,  5  giugno. 
Sansone,  28  luglio. 
Santi  {Tutti  i),  1  novembre. 
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Santino,  22  settembre. 

Santolo,  15  dicembre. 

Satiro,  17  settembre. 

Saturnina,  4  giugno. 

Saturnino,  7  aprile;  29  nov. 

Savina,  30  gennaio. 

Stivino,  11  luglio. 

Scolastica,  10  febbraio. 

Sebastiano,  2,  17,  20  gennaio. 

Seconda,  10  luglio. 

Secondiano,  9  a<,'osto. 

Secondina,  15  gennaio. 

Secondo,  30  marzo;  6  aprile; 
26  agosto. 

Sempronio,  5  dicembre. 

Senatore,  7  gennaio. 

Serafina,  3  settembre. 

Serafino,  12  ottobre. 

Serapione,  29  febbraio. 

Sereno,  2  agosto. 

Sergio,  9,  25  settembre. 

Servazio,  13  maggio. 

Serviliano,  20  aprile. 

Servolo,  26  febbraio;  23  die. 

Sette  (I)  fondatori,  servi  di  M., 
11  febbraio. 

Settimia,  10  dicembre. 

Settimio,  6  settembre. 

Settimo,  17  agosto. 

Severa,  20  luglio. 

Severino, 8 gennaio;  8  giugno. 

Severo,  1,  13  febbraio;  6  lu- 
glio; 23  ottobre, 

Sidonio,  14  novembre. 

Sigismondo,  1  maggio. 

Silao,  30  mag/io. 

Silvano,  10  febbraio. 

Silverio,  20  giugno. 

Silvestro,  31  dicembre. 

Silvia,  3  novembre. 

Silvino,  12  settembre. 

Silvio,  21  aprile. 

Simeone,  5  genn.;  18  febbr.; 
26  luglio. 

Simone,  24  marzo;   2S  ottob. 

Simonino,  24  marzo. 

Simpliciano,  13  agosto. 

Simplicio,  2  marzo. 

Sinforiano,  8  novembre. 

Sinforosa,  18  luglio. 

Siricio,  26  novembre. 

Siro,  9  dicembre. 

Sisinnio,  29  novembre. 

Sisto,  6  aprile;  6  agosto. 

Sofia,  30  aprile  ;  23  settembre. 
,  Sotronio,  11  marzo. 

Sollecito  (6),  6  marzo. 

Sostene,  10  settembre. 

Sotere  (s),  10  febbx-aio. 

Sotero,  22  aprile. 

Speciosa,  18  giugno. 

Speranza,  1  agosto. 

Spiridione,  14  dicembre. 

Sposalizio  di  M.  V.,  23  genn. 

Stanislao,  7  maggio. 

Stanislao  K.,  13  novembre. 

Stefana  Q.,  2  gennaio. 

Stefania,  18  settembre. 

Stefano,  2  sett.;  26,  31  die. 

Stratonico,  24  luglio. 

Sulpizio,  20  aprile. 

Susanna,  18  gennaio. 


Taddeo,  28  ottobre. 

Talassio  e  e,  22  febbraio. 

Tammaro,  15  ottobre. 

Tarsicio,  15  agosto. 

Tarsilla,  24  dicembre. 

Taziana,  12  gennaio. 

Tecla,  10  gennaio;  23settemb 

Telemaco,  1  gennaio. 

Telesforo,  5  gennaio. 

Tomistocle,  21  dicembre. 

Teobaldo,  1  luglio. 

Teodemiro,  25  lugl'o. 

Teodora,  1,  28  aprilo. 

Teodorico,  2  febì)iMio. 

Teodoro,  24  gennaio;  7  feb- 
braio; 26  marzo;  li)  settem- 
bre; 25  ottob.;  9  novembre. 

Teodosia,  2  aprile;  11  sett. 

Teodosio,  11  gennaio;  1  ag. 

Teodoto,  18  maggio. 

Teodnlo,  2  maggio. 

Teofanio,  26  gennaio. 

Teofilo,  28  febbraio;  27  apr. 

T  ^onesto,  20  novembre. 

Teotisto,  6  settembre. 

Terenzio,  15  luglio  ;    24   sett. 

Teresa,  15  ottobre. 

Tertul^'^no,  27  aprile. 

Terzo,  6  dicembre. 

Tiberio,  24  aprile. 

Tiburzio,  11  agosto. 

Timoleone,  19  dicembre. 

Timone,  19  aprile. 

Timoteo,  22  agosto. 

Tirso,  28  gennaio. 

Tito,  4  gennaio. 

Tiziano,  16  gennaio;  3  marzo; 
4  maggio. 

Tolomeo,  24  agosto. 

Tomaso  d'Aquino,  7  marzo. 

Tomaso,  25  marzo;  25  settem- 
bre; 21  dicembre. 

Tomaso  B.,  29  dicembre. 

Torello  (6),  16  marzo. 

Torniello  B.  (6l,  19  marzo. 

Torquato,  15  maggio. 

Tranquillino,  6  luglio. 

Tranquillo,  15  marzo. 

Trasfigurazione  di  G.  C,  6  ag. 

Trasone,  11  dicembre. 

Trifina,  5  luglio. 

Trifomena,  5  luglio. 

Trifone,  10  novembre. 

Trinità,  7  giugno. 

Troiìmo,  29  dicembre. 

Tullia,  5  ottobre. 

Tullio,  19  febbraio. 

Turibio,  16  aprile. 

Tuzio,  9  settembre. 

Ubaldo,  16  maggio. 
Uberto,  3  novembre. 
Ugo,  1  aprile. 
Ugolino,  13  ottobre. 
Uguccione  R.,  11  febbraio;  8 

settembre. 
Ulderico,  4  luglio. 
Ulpiano,  3  aprile. 
Ulrico,  4  luglio. 
Ultano,  31  ottobre. 
Umberto,  4  marzo;  6  sett. 
Umiltà,  22  maggio. 


Urbano,  25  maggio. 
Ursicino,  24  luglio;  1  die. 

Valente,  26  luglio. 

Valentiniano,  3  giugno. 

Valentino,  7,  14  fcb.;  IG  mar- 
zo;  11  settembr.;  13  novem- 
bi-e;  16  dicembre. 

Valenzio,  26  luglio. 

Valeria,  28  aprile. 

Valeriano,  15  marzo:  14  aprile; 
4  maggio;  6  agosto;  27  no- 
vembre. 

Valerio,  16,  29  gennaio;  15 
marzo;  12  dicembre. 

Valfredo,  15  febbraio. 

Valtrude,  9  aprile. 

Venanzio,  18  maggio. 

Venceslao,  28  settembre. 

Venera,  14  novembre. 

Venerando,  25  maggio. 

Vera,  17  settembre. 

Verano,  11  novemb.;  14  nov. 

Verdiana,  1  febbraio. 

Verecondo,  22  ottobre. 
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Veremondo,  13  febbraio. 

Vero,  '23  ottobre. 

Veronica  (6),  13  gennaio;  4  feb- 
braio. 

Vicini©,  28  agosto. 

Vigilia,  19  aprile. 

Vigilio,  26  giugno:  27  novem. 

Villana  B.,  29  gennaio. 

Villebrordio,  7  novembre. 

Vincenzio,  11  dicembre. 

Vincenzo,  22  gennaio;  5  apri- 
le; 19  luglio. 

Virginia,  5  agosto. 

Virgilio,  5  marzo;  23  sett. 

Visitazione  di  M.  V.,  2  luglio. 

Vissia,  12  aprile. 

Vitale,  9  marzo;  28  aprile; 
7  novembre. 

Vitaliano,  27  gennaio;  16  lug. 

Vito,  15  giugno. 

Vittore,  21,  28  luglio;  17  ott. 

Vittoria,  23  dicembre. 

Vittoriano,  26  agosto. 

Vittorino,  8  giugno;  5  sett.: 
2  novembre. 


Vittorio,  25  agosto:  1  sett. 
Vlaairniro,  15  hvj^Uo. 
Volfango,  31  ottobre. 
Volusiano,  18  gennaio. 


Waast,  6  febbraio. 
Waldertrude,  9  aprile.. 
Walfrido,  15  febbraio. 
Wenefrida,  3  novembre. 


Zaccaria,  15  marzo;  5  nov. 
Zaccheo,  23  agosto. 
Zama,  24  gennaio. 
Zelìrlno,  26  agosto. 
Zenaide,  5  giugno. 
Zenobio,  25  maggio. 
Zenone,  12  aprile;  23  giugno; 

8  di'jemlre. 
Zita,  27  aprile. 
Zoe,  5  luglio. 
Zoello,  24  magg'o. 
Zoilo,  24  giugno. 
Zosimo,  30  marzo;  26  dio. 


Tabella  dei  digiuni  e  delle  astinenze. 

(Decreto  della  suprema   S.  C.  del  S.  U.,  17  settembre  1906). 


1»  Digiuno  di  stretto  magro  ossia  d'OLiO. 

1.  Venerdì  delle  Tempora  di  Quaresima. 

2.  Venerdì  Santo. 

3.  Vigilia  dell'Assunta. 

4.  Vigilia  del  Natale. 

È  vietata  la  carne  e  tulto  ciò  che  trae 
origine  dalla  carne,  cioè:  latte,  burro,  for- 
maggio, uova,  e  condimento  di  grasso  di  qua- 
lunque animale. 

Il*  Digiuno  e  astinenza  dalle  carni. 

1.  Primo  giorno  del  digiuno  quaresimale. 

2.  Venerdì  e   Sihati  di   Quaresima  e  di 

Avvento. 

3.  Mercoledi,  Venerdì  e  Sabati  delle  Tem- 

pora. 

4.  Vigìlie  di  Sm  Giuseppe,   dell'Annun- 

ciala {in  Quaresin.a),  di  Pentecoste, 
dei  Ss.  Apostoli  Pietro  e  Paolo  e  di 
Ognissanti. 

Nella  refezione  principale  sono  permesse 
le  uova  e  i  latticiiili;  e  per  condin  ento  (an- 
che nella  piccola  refezione)  è  permesso  l'uso 
di  qualunque  grasso,  del  burro,  della  mar- 
garina e  simili. 


Ilio  Digiuno  coli' uso  delle  carni. 

Tutti  i  giorni  di  Quaresima  (escluse  le 
Domeniche),  che  non  sono  compresi 
sotto  i  numeri  1»  e  II". 

Le  carni  sono  permesse  nella  sola  refe- 
zione principale,  per  gli  obbligati  al  digiuno; 
nella  piccola  refezione  sono  permessi  1  con- 
dimenti di  qualunque  grasso,  burro,  ec. 

IVo  Astinenza  dalle  carni  senza  digiuno. 

Tutti  i    Venerdì   non   segnati  ai  nwneri  Io 
e  l|o,  eccettuato  il  giorno  di  Natale. 

Sono  permessi  1  condimenti  di  qualunque 
grasso  e  l'uso  delle  uova  e  dei  latticinii. 

Vo  Avvertenze. 

1»  La  promiscuità  di  carne  e  pesce,  nella 
medesima  refezione,  è- vietata  in  tutta  la  Qua- 
resima, comprese  le  Domeniche,  e,  nel  corso 
dell'anno,  in  tutti  i  giorni  di  digiuno. 

2«  Quando  è  vietata  la  carne  s'intende  vie- 
tato anche  il  brodo  di  carne. 

3»  Per  benigna  disposizione  del  Sommo 
Pontefice  l'Ordinario  potrà  concedere  spe- 
ciale indulto,  sotto  determinate  condizioni, 
per  i  giorni  di  digiuno  e  di  astinenza  fuori 
di  Quaresima  e  di  Avvento. 


NQTIZie 
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L^a  Santa  CKiesa  Romana. 


GLI  E.mi  e  R."-!  SIGN.  CARDINALI 

COMPONENTI  IL  SACRO  COLLEGIO 

CON  IL  LUOGO  E  LE  DATE  DELLA 

LORO     NASCITA    ED    ELEA'^AZIONE 

ALLA    PORPOIIA 


SOMMO  PONTEFICE 

CCLXIV 

dopo  San  Pietro 

PIO    X 


Ordine  dei  Vescovi. 

*  Luigi  Oreglia  di  Santo  Stefano 
(Bene  Vagienna  1828),  Ve- 
scovo di  Ostia  e  Velletri, 
Decano  del  Sacro  Collegio 
(1873). 

Serafino  Vannutelli  (Genazza- 
no  1834),  Vescovo  di  Porto 
e  a.  Piufina,  Sotto-Decano 
del  Sacro  Collegio  (1887), 

Antonio  Agliardi  (Cologno  al 
Serio  1832),  Vescovo  di  Al- 
bano (1896),  Vice-Cancellie- 
re di  S.  R.  C,  Abate  comm. 
di  S.Lorenzo  in  Damaso. 

Vincenzo  Vannutelli  (Genaz- 
zano  1836),  Vescovo  di  Pa- 
lestrina,  commendatario  di 
S.  Silvestro  in  Capite  (1889). 

Francesco  Satolli  (Marsiano 
1839),  Vescovo  di  Frascati 
(1895). 

Francesco  di  Paola  Cassetta 
(Roma  1844)  Vescovo  di  Sa- 
bina (1899),  commendatario  dei  SS.  Vito, 
Modesto  e  Crescenzio. 


Ordine  dei  Preti. 

Giuseppe  Sebastiana  Neto  M.  O.  (Legis 
1841),  Primo  Prete,  del  tit.  dei  SS.  XII 
Apostoli  (1884). 

Alfonso  Capecelatro  C.  O.  (Marsiglia  1824), 
del  tit.  di  S.  Maria  del  Popolo,  bibliote- 
cario della  S.  Rom.  Chiesa,  Arciv.  di  Ca- 
pua  (1885). 

Patrizio  Francesco  Moran  (Leiglilinbridge 
1830),  del  tit.  di  S.  Susanna,  Arcivescovo 
di  Sidney  (1885). 

Giacomo  Gibboiis  (Baltimora  1834),  del  tit. 
di  S.  Maria  in  Trastevere,  Arcivescovo  di 
Baltimora  (1886). 

Mariano  Rampolla  del  'Pindaro  (Polizzil843), 
del  tit.  di  S.  Cecilia  (1887). 

Antonio  Giuseppe  Gruscha  (Vienna  1&20), 
del  tit.  di  S.  Maria  degli  Angeli,  Arcive- 
scovo di  Vienna  (1891). 


Fot.  Ferretto. 

GIUSEPPE    SARTO 

nato  in  Riese,  diocesi  di 
Treviso  addì  2  giug.  1835. 
—  Seguirono  in  Roma 
nel  1903:  la  sua  Esalta- 
zione al  Pontificato  il  dì 
4  agosto,  la  sua  Corona- 
zione il  9  agosto. 


*  Cardinale  croato  dalla  S.  M.  di  Pio  IX;  i  se- 
guenti furono  tutti  creati  dalla  S.  M.  di  Leone  XIII. 


Angelo  Di  Pietro  (Vivaro  1828), 
del   tit.  di  S.Lorenzo  in  Lu- 
cina (1893). 
Michele  Logue  (Raphoe   1840), 
del  tit.  di  S.  Maria  della  Pace, 
Arcivesc.  di  Armagh  (1893). 
Claudio  Vaszary  O.  S.  B.  (Kers- 
zthel    1832),    del  tit.  dei  SS. 
Silvestro  e  Martino  ai  Monti, 
Arcivesc.  di   Strigonia  (1893). 
Giorgio  Kopp  (Duderstadt  1837), 
del  tit.  di  S.  Agnese  fuori  le 
mura.   Vescovo   di  Breslavia 
(1893). 
Andrea     Ferrari      (Pratopiano 
1850),  del  tit.  di  S.  Anastasia, 
Arcivescovo  di  Milano  (1894). 
Girolamo  Maria  Gotti  O.  C.  D. 
(Genova  1834),  del  tit.  di  S.  M. 
della  Scala  (1895). 
Domén.  Ferrata  (Gradoli  1847), 

del  tit.  di  S.  Prisca  (!896). 
Giuseppe  Prisco  (Bosco trecase 
1836)  del  tit.  di  S.  Sisto,  Arci- 
vescovo di  Napoli  (1897). 
Giuseppe  Maria  Martin  de  Hor- 
rora  y  de  la  Iglcsia  (Aldeadà- 
vila  1835),  del  tit.  di  S.  Maria 
Traspontina   Arcivescovo    di 
Compostclla  (1897). 
Pietro    Ercole    CouUié     (Parigi 
1829),   del  tit.    della   SS.  Trinità  al  Monte 
Pincio,  Arcivescovo  di  Lione  (1897). 
Alessandro  Samminiatelli  Zabarella  (Radicon- 
doli  1840)  del  tit.  dei  SS.  Marcellino  e  Pie- 
tro (18991. 
Giuseppe  Francica  Nava  di  Bontifè  (Catania 
1846),  del  tit.  dei  Ss.  Giovanni  e  Paolo,  Arci- 
vescovo di  Catania  (1899). 
Pietro  Respighi  (Bologna  1843),  del  tit.  dei 
ss.  Quattro  Coronati,  Vicario  generale   di 
S.S.  (1899). 
Agostino  Richelmy  (Torino  1850),  del  tit.  di 
S.  Eusebio,  Arcivescovo   di  Torino  (1899). 
Sebastiano  Martinelli  O.E.S.A.  (B.Anna  1848) 

del  tit.  di  S.  Agostino  (1901). 
Casimiro  Gennari  (Maratea  1839)  del  tit.  di 

S.  Marcello  (1901). 
Leone   Shrbensky    (Hausdorf  1863),   del  tit. 
di  S.  Stefano  al  monte  Celio,  Arcivescovo 
di  Praga  (1901). 
Giulio  Boschi  (Perugia  1839),  del  tit.  di  S.  Lo- 
renzo in  Panisperna,  Arciv.  di  Ferrara  (1901). 
Giovanni  Puzyna  de  Kozielsko(Guardiec  1842), 
del  tit,  dei  S.  S.  Vitale  Gervasio  e  Protasio, 
Arcivescovo  di  Cracovia  (1901). 
Bartolomeo  Bacilieri  (Breonlo  1842),   del  tit. 
di  S.  Bartolomeo  all'Isola,  Vescovo  di  Ve- 
rona (1901). 
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Beniamino  Caviccbioni  (Velano  1836),  del  Ut.  S.  Giorgio  m  Vehilro  —  S.  Angelo  in  Pesche- 
di  S,  Maria  in  Aracoeli  (1903).  ria  —  S.  Cesareo  in  ralatio  —  S.  Eustachio  — 

Giovanni  Katschthaler   (Hippach    1F3'2),    di-1  S.  Agata  alla  Suburra, 

tit.  di   S.  Tommaso  iu  Parione,  Areiv.  di  La  Gerarchia  Cardinalizia  è  distinta  nei 

Salisburgo  (1903).  tre  ordini:  Episcopale,  Presbiterale  e  Diaconale. 

Antonio  Uberto  Fischer  (Giulik  1840),  del  tit.  Gli  appartenenti  al  primo  occupano  le  Sedi 

dei  SS.  Nereo  ed  Achilleo,  Arcivescovo  di  Vescovilisuburbicarie,  cioè  limitrofe  a  Roma, 

Colonia  (1903).  che  sono  6;  gli  appartenenti  al  secondo  e  al 

*  Raffaele  Merry  del  Val  [spaguuolo]  (Londra  terzo  prendono  il  titolo  da  diverse  delle  più 
1865),  del  tit.  di  S.  Prassede  (1903).  antiche   chiese  di  Roma,  53   per  l'uno  e  16 

*  Giuseppe  Samassa (Aranyos  Marot  1828),  del  per  l'altro,  in  tutto  75  titoli,  ma  di  questi 
tit.  di  S.  Marco,  Arcivescovo  di  Agria  (1905).  non  se  ne  conferiscono  che  70.  Il  Collegio  Car- 

*  Gioacchino  Arcoverde  de  Albuqucrque  Ca-  dinalizio  perciò  è  oggi  così  composto: 
valcanti  (Pernambuco  1850),  del  titolo  dei  ^       ,.    ,     p.     ,„                                       ^ 

SS.  Bonifacio  ed  Alessio,  Arcivescovo  di  Rio  creati  aa  i-io  ^^-  •  - i 

■,„  T <•„  MOA'^  n        da  Leone  XIII 37 

de  Janeiro  (190d).  "        ,     ^.     ^                                     .. 

*  Aristide  Cavallari  (Chioggia  1849)  del  tit.  di  ^  "      ,,^'^  ^'°  fr t"! 

S.  Maria  in   Cosmedin,  Patriarca  di  Vene-  ^^^'^PP^'"'  ^'^«^"'^' il 

zia  (1907).  Pieno  del  Sacro  CoUe^'io  70 

*  Gregorio  Maria  Aguirre  y  Garda  O.  F.  M.  

(Fola  di  Gordon  1835),  del  tit.  di  Si  Giovanni 

a  Porta  latina,  Arcivescovo  di  Toledo  e  Pa-  o.oxr-  nr-t    >  r->ui/M  ■>  e  nAonci    a 

triarca  delle  Indie  occidentali  (1907).  PARTE  DELLA  FAMIGLIA  E  CAPPELLA 

*  Aristide  Rlnaldini  (Montefalco  1844),  del  tit.  PONTIFICIA. 
di  San  Pancrazio  (1907). 

*  Benedetto  Lorenzelli  (Badi  1853\  del  tit.  di  Cardinali  Palatini. 
S.  Croce  in  Gerusalemme,  Arcivescovo  di  ,^          ^        ,     ,.  •,^.  ■ 

Lucca  (1907).  ^-^■''    Angelo  di  Pietro,  Datano. 

♦Pietro  Maffi  (Corteolona  1858),   del   tit.  di  "      Raffaele  Merry   del  YììI,  Segretario  di 

S.  Grisogono,  Arcivescovo  di  Pisa  (1907).  Slato,  Prefetto  dei  sacri  Palazzi  apo- 

*  Alessandro  Lualdi  (Milano  1858),  del  tit.  dei  po.'^lohn  ePresidente  della  Commissione 
Ss.  Andrea  e  Gregorio  al  Monte  Celio,  Ar-  C(u-d,nahzia  A.nmmis'ri  r,  -e  de,  Bini 
civescovo  di  Palermo  (1907).  «<^"«  ^"^^^  '^'^"''• 

*  Desiderato  Mercier  (Braine  d'Alleud  1851),  _    ,  ..  n  ,  .,  . 
del  tit.  di  S.  Pietro  in  Vincoli,  Arcivescovo  Vma\\  Palatini. 

di  Malines  (1907).  Mons.  Gaetano  Bisleti,  Maggiordomo  di  S.  S. 

*  Pietro  Gasparri  (Visso  -  Norcia,  1852),  del  Maestro  di  Camera. 

tit.  di  S.  Bernardo  alle  Terme  (1907).  p.  ^j_  Alberto  Lepidi  O.  P..  Maestro  del   Sa- 

*  Ludovico  Enrico   Lugon  (Maulevrier  -  An-  ^.,.^  J'ulazzo  Jnosìoliro. 
gers,   1842»,   del  tit.  di  S.  Maria  nuova  e 

8.  Francesca  al  Foro  romano,  Arcivescovo  Camerieri  Segreti  Partecipanti. 

di  Reims  (1907).  "                    *^ 

*  Paolino  Pietro  Andrieu   (Seysses  -  Tolosa,  Mons.  Augusto  Sili,  Arcivescovo  tit.  di  Cesa- 
1849),  del  tit.  di  S.  Onofrio,  Arcivescovo  di  rea  del  Ponto,  Elemosiniere  segreto. 
Bordeaux  (1907).  Mons.  Pietro  Angeli;ii,  Segretario  dei  Brevi  ai 

Principi, 

f\  j-       j  •  wx-         t  TI       Nicola  Canali,  Sostiluto  della  Segreteria 

Ordine  dei  Diaconi.  ai  stato  e  Segreta,  io  della  Cifra. 

_,                 -,          ,T^       .    ^.     ,/.    ,,^«^s  ^  1»      Francesco  Spolverini,  Sottodatario. 

Francesco  Segna  (Poggio  Gmolfo  1836),  Primo  Aurelio  Galli,   Segretario  delle  Lettere 

Diacono  di  S.  Maria  in  Portico  (1894).  latine 

Giuseppe  Vives  y  Tuto  M.  Cap  (S.  Andrea  da  ^       Riccardo  Sanz  de  Samper.  Coppiere. 

Llevannerasl8o4),Diac.  di  S.Adriano  (1899).  Camillo    Caccia  Dominioni,   Segretario 

Francesco  Salesio  della  Volpe  (Ravenna  1844)  d'Ambasciata 

«,??!^«*?"?,  ^^.  ^-  ^^^'i*  "'  t'^J^''"'  (1^^^>-       ,  „      Adamo  Sapieha,  Guardaroba. 
•Ottavio  Cagiano  de  Azevedo  (Frosinone  1845), 

Diacono  dei  SS.  Cosma  e  Damiano  (1905). 

♦Gaetano  de  Lai  (Malo  -  Vicenza  1853),  Dia-  Mons.  Guglielmo  Pifferi,  O.  E.  S.  A.,  Vescovo 

cono  di  S.  Nicola  in  Carcere.  tit-  di   Porfireone,  Parroco  dei  Sacri 

Palazzi  Apostolici. 

_..   ,,       _.          .                ..         *  „       ,    Segretario    delle 

Titoli  e  Diaconie  vacanti.  s.  C.  Cerimoniale. 

Titoli.  -  S.  Balbiiia  -  S.  Girolamo  dogli  "       ^'^''^"^  Respighi,  Sottosegretario. 

Schiavoni  —  S.  Maria  in  Via  —  S.  Maria  della  r.,„Hi  «.,.i«i.„  „.„^:»,.:„  aì  /»«.♦- 

Vittoria  -  S.  Clemente  -  S.  CalHsto.  -  S.  Sa-  ^'^*"'"  ^^^^^^^  ereditane  di  Corte. 

bina.  —  Ss.  Quirico  e  Giulitta.  —  S.  Pruden-  S.  E.  Don  Marcantonio  prin-  \        „•  .     .   . 

ziana.  —  S.  Maria  sopra  Minerva.  —  S.  Pietro  cipe  Colonna.                           (       J ''l'ii'ip' 

in  Montorio.  S.  A.  S.  Don  Filippo  principe  (    "*«'»'«'»■'  <" 

DiAcoNiK.  -  S.  Maria  in  Via  Lata  -  S.  Ma-  Orsini  duca  di  Gravina.        ;         Sogiw. 
ria  ad   Martyrcs    —    S.  Maria  in  Domnica  —  S.  E.  Don   Mario  principe  Chigi-Albani,  Mu- 
resciallo  perpetuo   di   S.  lì.  C.  e  Custode  ilei 

{•)  Creali  dal  le-nante  l'ontefii  e  rio  X.  Conclave. 

ferii  OsMdftli,  nei  Sanatori  e  nelle  Case  di  salate 
lepprimono  ?li  antichi  ratXoiì  di  cara  del  diabete,  adottando  il  virtuoso  Antidiabetico  layor 
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Camerieri  seg.  di  Spada  e  Cappa  partecipanti. 

Principe  D.  Alessandro  Ruspoli,  M  teatro  del 

Sacro  Ospizio. 
March.   Urbano   Sacchetti,  Foriere  Magcfiore 

dei  Sacri  Palazzi  Apostolici. 
Clemente  dei  March.  Sacchetti,  Coadiutore  al 

predetto  con  successione. 
March.  Luigi  Serlupi  Crescenzi,  Cavallerizzo 

Maggiore  di  S.  S. 
Trincipe  D.  Camillo  Massimo,  S.  G.  P. 
Conte  Edoardo   Sederini,  Latore  della  Posa 

d'Oro. 

UfRclali  superiori 
del  Corpo  delle  Guardie  nobili  pontificie. 

D.  Camillo  Principe  Rospigliosi,  Tenente  Ge- 
nerale, Capitano  comandante. 

Marchese  Patrizio  Naro  Patrizi  Monterò,  Te- 
nente Generale   Vessillifero  di  S.  P.  C. 

Mons.  Lorenzo  Passerini,  Patriarca  tit.  di 
Antiochia,   Vicecamerlengo  di  S.  P.  C. 

Mons  Antonio  Sabatucci,  Arcivescovo  tit.  di 
Antinoe,  Uditore  Generale  della  Pev.  Cam. 
Apostolica. 

Tesoriere  Generale  della  P.  C.  A. 

P.  Luca  da  Modena,  M.  Cap.,  Predicatore  Apo- 
stolico. 

La  Curia  Romana. 

Con  la  Costituzione  apostolica  Sapienti 
Consilio,  in  data  29  giugno  1908,  11  regnante 
Sommo  Pontefice  Pio  X  ha  interamente  ri- 
formato le  Congregazioni,  i  Tribunali  e  gli 
Ufflcii  che  compongono  la  Curia  romana,  se- 
parando completamente  gli  affari  disciplinari 
dagli  affari  contenziosi  e  dando  a  tutto  ordi- 
namento razionale  ed  organico. 

SACRE  CONGREGAZIONI. 

lo.  Congregazione  del  Santo  uffizio.  —  Tu- 
tela la  dottrina  della  fede  e  dei  costumi; 
giudica  sull'eresia  e  sui  crimini  sospetti  di 
eresia;  è  devoluta  alla  stessa  l'universale 
materia  delle  indulgenze  come  dottrina  e 
come  uso:  tratta  delle  dispense  matrimoniali 
solamente  per  disparità  di  culto  e  religione 
mista  e  della  dottrina  dei  sacramenti. 

La  Santità  di  Nostro  Signore,  Prefeito. 

E.™o  Mariano  card.  Rampolla  del  Tiudaro, 
Segretario. 

2o.  Congregazione  Concistoriale.  —  Prepara 
tutti  gli  afìari  che  debbono  trattarsi  nei  Con- 
cistori, nonché  la  fondazione  delle  nuove 
diocesi  e  dei  capitali  sia  cattedrali  che  col- 
legiali; sdoppiale  diocesi  già  costituite;  elegge 
i  vescovi,  amministratori  apostolici,  coadiu- 
tori ed  ausiliari  dei  vescovi;  formula  i  pi-o- 
cessi  canonici  sopra  gli  eligenti,  spedisce  gli 
atti  per  le  nomine,  esamina  la  dottrina;  Se 
coloro  da  eleggere  non  siano  italiani,  e  se  le 
diocesi  fossero  fuori  d'Italia,  tutta  la  pratica 
vien  fatta  dalla  Segreteria  di  Stato  e  sotto- 
messa alla  congregazione  concistoriale. 

Spetta  ancora  alla  stessa,  la  vigilanza  su- 
gli oneri  che  incombono  agli  Ordinarli;  la 
cognizione  delle  relazioni  sullo  stato  delle 
diocesi;  l'apertura  delle  visite  apostoliche  e 
l'esame   di   quelle   compite;  la  relazione  di 


queste  al  Sommo  Pontefice  con  i  voti  oppor- 
tuni; il  regime,  la  disciplina,  l'amministrazione 
temporale  e  gli  studii  che  si  appartengono 
ai  Seminari.  Infine  è  attribuita  a  questa  Con- 
gregazione il  giudizio  di  competenza  sni  con- 
ttitti  di  dritto  che  possono  sorgere  tra  le  di- 
verse Congregazioni. 

La  Santità  di  Nostro  Signore,  Prefetto. 

E."»©  Gaetano  card,  de  Lai,  Segretario. 

3o  Congregazione  sopra  la  discipl'na  dei 
Sacramenti.  -  Le  appartiene  l'intiera  legi- 
slazione circa  la  disciplina  dei  sette  sacra- 
menti, salvo  ciò  che  per  dritto  spetta  al  Santo 
Offizio  e  ai  Riti. 

Le  dispense  matrimoniali  e  tutto  ciò  che 
ha  attinenza  alla  disciplina  matiimoniale, 
separazione,  legittimazione  ec.  Como  pure 
ogni  dispensa  per  le  Ordinazioni  ecclesiasti- 
che, messe  ec,  nonché  sulla  validità  dei  ma- 
trimonii  e  sacre  ordinazioni. 

E.n»o  Domenico  card.  Fei-rata,  Prefetto. 

Filippo  Giustini,   Segretario. 

4°  Congregazione  del  Concilio.  —  Tratta 
tutti  gli  affari  che  riguardano  il  Clero  seco- 
lare e  di  tutto  il  popolo  cristiano  ;  come  l'os- 
servanza del  digiuni,  astinenze,  decime,  giorni 
festivi;  attribuzione  dei  parrochl,  dei  soda- 
lizii  laicali,  pii  legati  elemosine  di  Messe  ec, 
e  ciò  che  riguarda  l'immunità  ecclesiastica. 

Le  appartiene  tutto  quanto  riguarda  la 
celebrazione  dei  concilii  e  conferenze,  e  giu- 
dica, come  tribunale  competente,  in  ogni 
materia  disciplinare.  La  Congregazione  Lau- 
retana  resta  fusa  in  questa. 

E."»»  Casimiro  card.  Gennari,  Prefetto. 

Basilio  Pompili,  Segre  aria. 

5°  Congregazione  per  gli  affari  dei  sodalizi 
religiosi.  —  Si  occupa  delle  regole  di  tutti  gli 
Ordini  ed  istituti  religiosi  sia  maschili  che 
femminili,  ne  approva  gli  statuti  per  le  nuove 
fondazioni  e  ne  modifica  quelli  esistenti  qua- 
lora occorresse  il  bisogno  giudica  in  linea 
discfiplinare  le  cause  tra  religiosi,  loro  supe- 
riori e  Vescovi;  concede  le  dispense  dal  diitto 
comune  agli  appartenenti  agli  ordini  e  con- 
gregazioni religiose. 

Giuseppe  Calasanzio  card.  Vives  y  Tuto, 
Prefetto. 

D.  Lorenzo  Janssens  O.  S.  B.,  Se./retario. 

6o  Congregazione  di   Propaganda  Fide.    — 

Si  occupa  di  quanto  riguarda  le  missioni  di 
ogni  paese  e  da  essa  dipendono  tutte  le  de- 
legazioni Vicariati  e  prefetture  apostoliche 
nelle  parti  del  mondo  ove  non  vi  è  costituita 
gerarchia  ecclesiastica.  La  Congregazione  per 
gli  affari  di  Rito  Orientale  resta  unita  a  questa 
e  con  essa  restano  fuse  quella  della  economia, 
la  Camera  degli  spogli  e  la  commissione  per 
la  unione  delle  Chiese  dissidenti. 

E^mo  Girolamo  card.  Gotti,  Prefetto. 

Mons.  Luigi  Veccia,  Sc^gretario. 

Mons.  Girolamo  RoUeri,  Segretario  per  gli 
affari  orientali. 

7o  Congregazione  dell'Indice.  —  Esaminai 
libri  che  vengono  pubblicati,  e  dove  ne  è  il 
caso,  ne  proibisce  la  lettura;  accorda  la  li- 
cenza di  leggere  i  libri  proibiti;  inquisisce  sui 
libri  che  si  pubblicano  tradotti  avvertendone 
gli  Ordinarli  nel  caso  dovessero  censurarsi. 

E.mo  Francesco  card.  Segna,  Prefetto. 

P.  M.  Tommaso  Esser  O.  P.,  Segretario. 

P.  M.  Alberto  Lepidi  0.  P.,  Assistente. 
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8°  Congregazione  del  Sacri  Riti.  -  Redola 
tutte  le  quistioiii  liturgiche  e  cerimoniali  della 
Chiesa  latina;  concessione  df  privilegi  ed  in- 
segne ecclesiastiche;  proibizione  delle  me- 
desime per  abuso;  spetta  alla  stessa  tutto 
quanto  cencerue  la  Beatitìcazione  e  Canoniz- 
zazione dei  Santi  e  le  Sacro  Itelique. 

E.™"  Sebastiano  card.  Martinelli,  Prefetto. 

,  Seuretavio. 

90  Congregazione  ceremoniale.  —  Cura 
l'integra  osservanza  del  cerimoniale  nelle 
Cappelle  ed  Aule  Pontificie,  nonché  quelle 
spettanti  ai  Cardinali  fuori  l'aula  Papale; 
tratta  sulle  questioni  di  precedenza  dei  Car- 
dinali, Legati,  ec. 

E.mo  Luigi  card.  Oreglia  di  Santo  Stefano, 
Prefetto. 

.  .  .  .  ,  Segretario. 

10°  Congregazione  per  gli  affari  ecclesiastici 
Straordinarii.  —  Esamina  gli  affari  politico- 
religiosi  nei  rapporti  tra  la  Santa  Sede  ed  i 
govei'ni  di  tutto  il  mondo,  specialmente  per 
quanto  concerne  i  concordati. 

Mons.  Raffaele  Scapinelli  di  Lèguigno, 
Segretario. 

Ilo  Congregazione  degli  Studi!.  -  Sopra- 
Intende  agli  studii  generali  degli  atenei  mag- 
giori dipendenti  dalla  Santa  Sede;  Concede 
r erezione  di  nuove  Università,  e  di  facoltà 
atte  a  dare  i  gradi  accademici;  Conferisce  le 
lauree  a  qualche  sommo  individuo  che  emerge 
per  singolarità  di  dottrina. 

E. «no  Francesco  card.  Satolli,  Prefetto. 

Mons.  Ascenso  Dandini,   Segretario. 

TRIBUNALI 

lo  Sacra  Penitenzier  a.  —  La  sua  giurisdi- 
zione si  esercita  su  quanto  concerne  il  foro 
interno  anche  non  sacramentale;  Elargisce 
grazie,  assoluzioni,  dispense,  commutazioni, 
sanazioni,  condoni;  escute  ogni  questione  di 
coscienze  e  le  dirime. 

E.mo  Serafino  card.  Vannutelli,  Peniten- 
ziere maggiore  di  Sunta  Chiesa. 

Mons.  Oreste  Giorgi,  Reggente. 

'2o  Sacra  Romana  Rota.  —  Giudica  in  prima, 
seconda  e  terza  istanza,  giusta  il  suo  speciale 
e  nuovo  regolamento  tutte  le  cause  conten- 
ziose sia  civili,  sia  criminali,  sia  spirituali. 

Mons.  Michele  Lega,  Decano. 

Mons."'  Gustavo  Persiani,  Costantino  Con- 
tini Riccardi,  Guglielmo  Sebastianelli,  Sera- 
tino  Many,  Francesco  Heiner,  Giovanni  Prior, 
Luigi  Sincero,  Federico  Cattaui,  Giuseppe 
Mori,  Antonio  Perathoner.C/d/7or/. 

30  Segnatura  Apostolica.  —  È  una  vera 
corte  di  Cassazione  regolata  da  recenti  leggi 
composta  di  sei  Cardinali  giudicandi. 

E.mo  Vincenzo  card.  Vannutelli,  Prefetto. 

Antonio  card.  Agliardi,  Francesco  card. 
Satolli,  Sebastiano  card.  Martinelli,  Pietro 
card.  Gasparri,  Frane,  card.  Segna,  Giudici. 

Mons.  Niccolò  Marini,  Segretario. 

OFFICII 

Cancelleria  Apostolica.  —  S'incarica  della 
minuta,  spedizione  e  registrazione  delle  Bolle 
pontificie  per  i  benefizi!  maggiori,  nuove 
diocesi,  capitali  e  per  i  maggiori  affari  della 
Chiesa. 


£."10  Antonio  card.  A^'liardi,   Cancelliere. 

Mons.  Cesare  Spezza,  Reggente. 

Dataria  Apostolica.  —  S'incarica  unica- 
mente della  idoneità  di  coloro  che  ottano  a 
beneficii  non  concistoriali  ma  di  pertinenza 
della  Santa  Sede.  Trascrive  e  spedisce  le 
lettere  apostoliche  per  la  collazione  di  tali 
benefizi;  dispensa  da  alcune  condizioni  re- 
quisite e  cura  le  pensioni  e  gli  oneri  imposti 
nella  collazione  di  tali  bciiefizii. 

E.'»o  Angelo  card,  di  Pietro,  D  itario. 

Mons.  Francesco  Spolverini,  Soltudalario. 

Camera  Apostolica.  —  Ha  cura  dell'am- 
ministrazione dei  beni  e  dei  dritti  temporali 
della  Santa  Sede,  dato  i  tempi  presenti  detto 
uflicio  è  prò  forma,  solo  in  Sede  vacante  il 
Camarlengo  assume  le  funzioni  attribuitegli 
dalla  Cost.  Ap.   Vacante  Sede. 

E.mo  Luigi  card.  Oreglia  di  Santo  Stefano, 
Camerlengo  di  S.  E.  C. 

Mons.  Loi-enzo  Passerini  Patriarca  tit.  di 
Antiochia,   Vice  Catnarìengo. 

Mons.  Antonio  Sabatucci  Arciv.  tit.  di  An- 
tinoe.  Uditore  Generale. 

Segreterìa  di  Stato.  —  Si  divide  in  tre 
sezioni.  La  prima  tratta  degli  affari  straor- 
dinari che  sottomette  all'esame  della  speciale 
Congregazione;  la  seconda  si  occupa  degli 
affari  ordinarli  e  tratta  di  tutte  le  onorifi- 
cenze da  conferirsi,  sia  ad  ecclesiastici  che 
a  laici,  eccettuate  quelle  di  competenza  del 
Maggiordomo  di  S.S.;  la  terza  sopraintende 
alla  spedizione  dei  Brevi  Apostolici  che  le  si 
commettono  dalle  varie  Congregazioni. 

Raffaele  card.  Merry  del  Val,  Segr.  di  Stato. 

Mons.  Raffaele  Scapinelli  di  Lèguiguo, 
Segretario  per  gli  affari  straordinarii. 

Mons.  Nicola  Canali,  Soslitu'o  per  gli  affari 
ordinari  e  Segretario  della  Cifra. 

Mons.  Federico  Todeschini,  Cancelliere  dei 
Brevi  Apostolici. 

Mons.  Umberto  Bem^nì^  Sottosegretario  per 
gli  affari  straordinari. 

Segreterie  dei  Brevi  ai  Principi 
e  delle  lettere  latine 

Mons.  Pietro  Angelini,   Segretario. 
Mons.  Aurelio  Galli,  Segretario 

Bollettino  ufficiale  de'la  Santa  Sede. 

Rev.  Giuseppe  Bruno,  Direttore. 

Biblioteca  Apostolica  Vaticana. 

E.mo  Alfonso  card.  Capecelatro,  Bibliotecario 

di  S.  R.  C,  Protettore. 
P.  Francesco  Ehrle  S.  J.,  Prefetto  0  Custode. 
Licurgo  Zucchetti,  Segretario. 

Archivi!  della  Santa  Sede. 

E.mo Prefetto. 

Mons.  Mariano  Ugolini,  Sotto-archivista. 

COMMISSIONI 
R.  Fabbrica  di  San  Pietro.  —  Amministra 
i  beni  della  Basilica  Vaticana   ed   ha  cura 
della  esecuzione  di  tutti  i  lavori  per  la  con- 
servazione e  compimento  della  stessa. 

E.mo  Mariano  Rampolla  del  Tindaro,  Pref. 
Mons.  Giuseppe  De  Bisogno,  Segretario. 
(Stampato  il  lo  ottobre  1909). 


SAPONERIE   e   STEA.RINERTE  RIUNITE 

Prezzi  e  sconti  eccezionali  ai  possessori  tìellALMANACCO.  -  Vedi  Buoni  di  induzione. 
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S.  M.  Vittorio  Emanuele  lll-Ferdinando- 
Maria-Geunaro,  per  grazia  di  Dio  e  per  vo- 
lontà della  Nazione  Ke  d'Italia,  nato  a 
Napoli  ril  novembre  1869,  figlio  del  re 
Umberto  I  (nato  a  Torino  il  14  marzo  1844, 
t  il  29  luglio  1900)  e  della  regina  Marghe- 
rita nata  principessa  di  Savoia  (ved.  ap- 
presso), ammogliato  a  Roma  il  24  otto- 
bre 1896  con 

S.  M.   Eiena,   regina  d'Italia,  nata  Petro- 


M.  i-A  Regina  Madkk. 


vic-Njégos,  principessa  del  Montenegro, 
nata  a  Cettigné  1'  8  gennaio  1873,  figlia  di 
Nicola  I  Petrovic-Niégos,  principe  del  Mon- 
tonegio  e  di  Milena  Petrovna  Vucotic. 

Figli. 

1)  Principessa  Jolanda-Maryherita-yLìleiìa,-^lì- 
sabetta-Romana-Maria,  nata  a  Roma  il 
lo  giugno  1901. 


(  Fvtoijvajìr. 
(l'ili  ifinii, 

e  JJotitii). 


Giovanna. 


Mafalda. 


UMiJKjao. 
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2)  Principessa  .1/r//"rt7(7a-Maria-Elisabetta-An- 
na-Romaiia,  nata  a  Roma  il  19  novembre 
del  1902. 

3j  Principe  L'^/wi^er/o-Nicola-Tomaso-Giovanni- 
Maria,  princ.  di  Piemonte,  princ.  ereditario 
del  regno,  n.  a  Ilacconigi  il  15  sett.  190't. 

i)  Principessa  G/oyanna- Elisabetta- Antonia- 
Romana-Maria,  nata  a  Roma  il  13  novem- 
bre 1907. 

Madre  dei  Re. 

S.M.  Maria-itfarpA«n7a-Teresa-Giovanna,  re- 
gina madre,  nata  principessa  di  Savoia, 
nata  a  Toi-ino  il  20  novembre  1851,  figlia 
del  principe  Ferdinando,  duca  di  Genova 
e  della  pi'incipessa  Elisabetta  di  Sassonia, 
maritata  a  Torino  il  22  aprile  1868  col 
principe  Umberto  di  Savoia  (poi  re  Um- 
berto I),  vedova  il  29  luglio  1900. 


Zìi  del  Re. 

A)  Principessa  Maria -C7o/t'We- Teresa -Luisa, 
nata  a  Torino  il  2  marzo  1843,  maritata  a 
Torino  il  30  gennaio  1859  col  Principe  Gi- 
rolamo Napoleone,  vedova  il  17  marzo  1891 
{Mmicalieri).  Ha  tre  figli:  1)  Principe  Na- 
poleone-Fi«or/o-Girolamo-rederigo,  nato  il 
18  luglio  1862;  2)  Princ.  Napoleone-L«</^i- 
Giuseppe-Girolamo,  nato  il  16  luglio  1864; 
3)  Princip.  Marisi-Laetitia  {ved.  appresso). 

B)  [t  Principe  Amedeo,  duca  d'Aosta,  nato  a 
Torino  il  30  maggio  1845,  re  di  Spagna  dal 
4  dio.  1870  all'  11  febbraio  1873,  t  il  18  gen- 
naio 1890;  ammogliato:  1»  a  Torino  il  30 
maggio  1867  con  la  Principessa  Maria  Vit- 
toria Dal  Pozzo  Della  Cisterna  (nata  il 
9  agosto  1847,  t  l'S  novembre  1876);  2»  a 
Torino  l'il  settembre  1888  con  la  nipote] 

Maria -iae</7/« -Napoleone-Eugenia-Caterina- 
Adelaide,  nata  a  Parigi  il  20  dicembre  1866. 

Figli:  a)  del  1»  letto:  —  1)  Principe  Enm- 
«<<«;e-i*'/7/7<«r<o-Vittorio- Eugenio -Alberto- 
Genova- Giuseppe -Maria,  già  duca  delle 
Puglie,  ora  duca  d'Aosta,  nato  a  Genova 
il  13  gennaio  1869,  tenente  generale,  co- 
mandante il  X  Corpo  d'Armata  (Napoli), 
ammogliato  il  25  giugno  1895  a  Kingston- 
on-Thames  con: 

JLVewa- Luisa -Enrichetta  di  Orléans,  nata  a 
Twickenham  il  13  giugno  1871,  figlia  del 
princ.  Luigi-Filippo,  conte  di  Parigi.  Loro 
figli:  Principe  ^<Hec?eo-Umberto-Isabella- 
Luigi- Filippo -Maria-Giuseppe-Giovanni, 
duca  delle  Puglie,  nato  il  21  ottobre  1898 
a  Torino:  Principe  ^»»wone-Roberto-Mar- 
gherita-Giuseppe-Maria-Torino,  duca  di 
Spoleto,  n.  il  9  marzo  1900  a  Torino. 

2)  Principe  Vittorio  -  Emanuele  -  Torino  -  Gio- 
vanni-Maria, conte  di  Torino,  nato  a  To- 
rino il  24  nov.  1870,  maggior  generale  co- 
mand.  la  7»  Brigata  di  Cavalleria  {Firenze). 

3)  Principe  I<k/^/- Amedeo -Giuseppe -Maria- 
Ferdinando-Francosco,  duca  degli  Abruzzi, 
nato  a  Madrid  il  29  giMinain  1873,  capitano 
di  vascello  nella  marina  italiana  (Turino). 


h)d€l  secondo  letto:  —  i)  Prinoiiio  Uinherto- 
Maria-Vittorio-Amedeo-Giuseppe,  conte  di 
Salemi,  nato  a  Torino  il  22  giugno  1889. 
C)  S.  M.  Maria-ria,  x-egina  madre  di  Porto- 
gallo, nata  a  Torino  il  16  ottobre  1847, 
maritata  per  px'ocura  a  Torino  il  27  set- 
tembre e  in  persona  a  Lisbona  il  6  otto- 
bre 1$62  con  Luigi  re  di  Portogallo;  ve- 
dova il  19  ottobre  1889  (Lisbona). 

Figlio:  Principe  vl?/b«so-Henriques- Maria- 
Luigi-Pietro  d'Alcantara-Carlo-Umbertd- 
Amedeo-Fernando- Antonio-Michele -Raf- 
faele -  Gabriele  -  Gonzaga-  Saverio  -  France- 
sco d'Assisi  -Joao  -  Augusto  -Giulio-Volfan- 
do-Ignazio,  duca  d'Oporto,  nato  il  31  lu- 
glio 1865. 


Avola  materna  del  Re. 

Maria -£Zj*a&e«a-Massimiliana-Luisa-Amelia- 
Francesca-Sofia-Leopoldina-Anna-Battisti- 
na-Saveria-Nepomucena,  principessa  di 
Sassonia,  figlia  del  re  Giovanni  di  Sasso- 
nia, nata  a  Dresda  il  4  febbraio  1830;  mari- 
tata a  Dresda  il  22  aprile  1850  col  Principe 
Ferdinando  di  Savoia,  duca  di  Genova  (nato 
il  15  novembre  1822,  fratello  dell'  avo  pa- 
terno del  Re);  vedova  il  10  febbraio  1855; 
rimaritata  morganaticamente  a  Stresa  nel- 
l'ottobre 1856  col  march.  Niccolò  Rapallo; 
nuovamente  vedova  il  27  novembre  1882 
(Stresa). 

tigli:  1)  Principessa Maria-il/a>-^7teri7a-Teresa- 
Giovauna,  vedova  di  Umberto  I  (r.  avanti). 

2)  Principe  7'o//»»aso- Alberto-Vittorio,  duca  di 
Genova,  nato  a  Torino  il  6  febbraio  1854, 
ammiraglio  nella  marina  italiana  (Torino); 
ammogliato  a  Nymphenburg  il  14  aprile 
1883  con  la 

Principessa  Maria-XsaieWw-Luisa-Amelia-Elvi- 
ra-Bianca-Eleonora,  principessa  di  Bavie- 
ra, nata  a  Nymphenburg  il  31  aj,'osto  1863, 
figlia  del  fu  principe  Adalberto  di  Baviera. 

Figli:  Principe  -ftì/'f^/'/faMcZo-Uniberto-Filippu- 
Adalberto-Mai-ia,  princ.  di  Udine,  sottote- 
nente di  vascello,  nato  a  Torino  il  21  apr. 
1884;  —  Princ.  F*Y»7>^;'<o-Lodovico-Massimi- 
liano-Emanuele-Maria,  duca  di  Pistoia,  n.  a 
Torino  il  10  marzo  1895;  —  Princ.  Maria- 
Bona-3/a>'(ìf^r/Ya- Albertina- Vittoria,  nata 
ad  Agliè  il  lo  ag.  1896  ;  —  Princ.  Adalherto- 
Luitpoldo-Elona-Giuseppe-Maria,  duca  di 
Bergamo,  nato  ad  Agliè  il  19  marzo  1898; 
—  Princ.  Maria  ^de^ai'de-Vittoria-Amalia- 
Elisabetta-Marca,  nata  a  Torino  il  25  apri- 
le 1904;  —  Princ.  Eugenio-Alfonso-Giuaep- 
pe-Maria,  duca  d'Ancona,  nato  a  Torino  il 
13  marzo  1906, 

Sono  legati  di  sangue  alla  Famiglia  Reale 
di  Savoja,  ma  non  godono  di  nessun  privile- 
gio né  titolo  principesco:  rt)  i  Conti  di  Mira- 
fiori  e  Fontanafredda,  nati  dal  matrimonio 
morganatico  del  defunte^  re  Vittorio  Ema- 
nuele H,  nonno  del  re  attuale,  con  Rosa  Vci-- 
coUonu,  nata  il  3  giugno  1833,  creata  con- 
tessa di  Mirafiori  e  Fontanafredda  l'I  1  aprile 
1859,  maritata  il  7  uovcmbro  1809,  1  il  27  di. 
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cerabre  1885;  h)  i  conti  di  Villafranca-Soissons, 
che  traggono  origine  dal  matrimonio  morga- 
natico del  defunto  principe  Eugenio  di  Savoia 
Carignano  (nato  il  li  aprile  1816,  f  il  15  di- 
cembre 1888)  cugino  in  G»  grado  del  re  at- 
tuale, con  la  vivente  Felicita  Crosio,  nata  a 
Torino  il  4  maggio  1844,  maritata  il  25  no- 
vembre 1863,  croata  contessa  di  Villafranca- 
Soissons  il  14  settembre  1888. 


Casa  di  S.  M.  il  Re. 

CASA  MILITARE  DI  S.  M. 


Primo   Aiutante   di  Campo  generale. 
Brusati. 


Aiutanti  di  Campo  generali.  —  Conte  Vittorio 
Trombi.  —  Aristide  Garelli. 

Aiutanti  di  Campo.  —  Guido  dei  conti  Bisca- 
retti  di  Ruffia.  —  Francesco  Camicia  — 
Arturo  Cittadini.  —  Gualtiero  Selby. 

Comandante  lo  Squadrone  Guardie  dal  He.  — 
Ulderico  D'Alessandro. 


CASA  CIVILE  DI  S.  M.  IL  RE 

Ministro  della  R.Casa.  —  Emilio  Ponzio  Vaglia. 

Prefetto  di  Palazzo  Gran  Mastro  delle  Ceri- 
monie. —  Conte  Cesare  Federico  Gianotti. 

Primo  Mastro  delle  Cerimonie  di  Corte  —  Mar- 
chese G.  B.  Borea  d'Olmo 

Mastri  delle  Cerimonie  di  Corte.  —  Marchese 
Ivaldo  Scozia  di  CalKano  —  Conte  Fran- 
cesco Giuseppe  Tozzoni  —  Massimo  Mon- 
talto  Duca  di  Fragnito.  —  Conte  Francesco 
Avosradro  degli  Azzoni  —  Duca  Ferdinando 
Cito  dei  march,  di  Torrecuso.  —  Lodovico 
dei  Duchi  Laute  della  Rovere. 


Grande  Scudiei'i 


N.  N. 


Scudiere  (con  le  attribuzioni  e  le  competenze 
di  Grande  Scudiere).  —  March.  Carlo  Ca- 
labrini. 

Gran  Cacciatore.  —  Conte  Giulio  Carminati 
di  Bi-ambilla. 

Cappellano  Maggiore.  —   Giuseppe  Beccaria. 

Ingegnere  Architetto  a  disposizione  di  S.  M.  — 
March.  Achille  Majnoni  d'Intignano. 

Medico  di  S.  M.  —  Giovanni  Quirico. 


MINISTERO  DELLA  R.  CASA 

Ministro  della  R.  Casn.  —  Emilio  Ponzio 
Vaglia. 


Direttore  Generale. 
Ispettore  Centrale. 
Divistone  1». 


Raff:iele  Lambarini. 
Giorgio  Gioro'i. 


Direttore  Capo  di  Divisione.  —  Ferdinando 
Comotto. 


Pietro  Gen- 


DlVISTONE  2». 

Direttore  Capo  di  Divisioni 
tilini. 


Divistone  3». 

Direttore    Capo   di    Divisione.    —    Vittorio 
De  Sanctis. 


Divisione  4». 
Ugo  Direttore  Capo  di  Divisione.  —  Ettore  La 

Monaca. 


Divisione  5». 

Direttore  Capo  di  Divisione.  —  Eni-ico  Man- 
zuoli. 

Ufficio  d' cedine. 

Direttore  Cap>o  d'  U/jicio.  —  Alfonso  Gam- 
berini. 


CORTE  DI  S.  M.  LA  REGINA 

Dame  di  Corte.  —  Contessa  Francesca  Guic- 
ciardini —  Alberta  Marnili  duch.  d'Ascoli, 
princ.  di  Sant'Angelo  dei  Lombardi  — 
Contessa  Maria  Costa  Carrù  di  Trinità  — 
Contessa  Giulia  Trigona  —  Contessa  Ma- 
ria Bruschi  Falgari.  —  Contessa  Campello 
Della  Spina. 

Gentiluomini  di  Corte.  —  Conte  Lodovico  Guic- 
ciardini —  Sebastiano  Maralli  duca  d'Ascoli, 
princ.  di  Sant'Angelo  —  Conte  Paolo  Costa 
Carrù  di  Trinità  —  Conte  Romualdo  Tri- 
gona dei  principi  di  Sant'Elia  —  Conte 
Luca  Bruschi  Falgari.  —  Conte  Pompeo 
Campello  Della  Spina. 


CORTE  DI  S.  M.  LA  REGINA  MADRE 

Duma  d' Onore.  —  Marchesa  Paola  Pes  di  Vil- 
lamarina  Montereno. 

Cavalieì-e  d' Onore.  —  March.  Ferdinando  Guic- 
cioli. 

Doline  di  Corte.  —  Principessa  Carolina  Pal- 
lavicini —  Duchessa  Vittoria  Sforza  Cesa- 
rini  —  Teresa  Arborio  di  Gattinara,  du- 
chessa di  Sartirana  —  Principessa  Adelaide 
Pignatelli  Strongoli  —  Principessa  Maria  di 
Sant'Elia  —  Duchessa  Teresa  Massimo  — 
Marchesa  Maria  Trotti. 

Gentiluomini  di  Corte.  —  Conte  Alessandro 
Zeno  —  Conte  Luigi  Provana  di  Collegno 
—  Conte  Gerolamo  Oldofredi  Tadini  — 
Mai'chese  Giorgio  Capranica  del  Grillo. 


[ 


"LfC  A.\itoxnobili 

F.I.A.T. 

sono  le  più 
silenziose 


F.I.A.T. 

(Pnex&matici    ^ 
^  ^  MicKelin) 


I^e  Automobili 

F.I.A.T. 

sono  le   più 
economicKe 
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vedova  di  S.  A.  R.  il  Principe  Amedeo  Duca 
d'Aosta. 

Dama  d'Onore.  —  N.  N. 

Dame  di  Palazzo.  —  Marchesa  Felicita  Fer- 
rari di  Castelnuovo  —  Contessa  Maria 
Balbis  Bertone  di  Sambuy. 

Cavaliere  d'Onore.  —  March.  Carlo  Del  Car- 
retto di  Moncrivello  e  Gorzegno. 

Gentiluomini  di  Corte.  —  Conte  Giuseppe  Fos- 
sati Keynerl  —  Cesare  Bonvicino. 

Casa  di  S.A.  R.  il  Principe  Emanuele  Filiberto 
Duca  d'Aosta. 

Frimo  Aiu'anfe  di  Campo.  —  Oberto  San  Mar- 
tino d'Agi. è. 

Aiutante  di  Campo.  —  Emilio  Montasini. 

Ufficiali  di  Ordinanza  —  Luigi  Bregoli  —  Paolo 
Piclla. 

Corte  di  S.  A.  R.  Elena  Duchessa  d'Aosta. 

Dame  di  Palazzo.  —  March.  Anna  Torrigiani- 
Fi-y  —  Contessa  Luisa  llicca  di  Castelvec- 
chio  —  Bar.  Maria  Perrone  di  San  Martino. 

Gentiluomini  di  Corte.  —  March.  Carlo  Torri- 
giani  —  Conte  Lui;ji  Ricca  di  Castelvecchio 
—  Bar.  Fernando  Perrone  di  San  Martino. 


Maria  Elisabetta  di  Sassonia  Duchessa  di  Genova 
Madre. 

Dama  d'Onore.  —  Contessa  Maria  Clementina 
Malabaila  di  Canale  e  Castellinaldo,  mar- 
chesa di  Cercenasco. 


Cavaliere  d'Onore. - 
Rossana. 


Conte  Alberto  Gazelli  di 


Dame  di  Palazzo.  —  Contessa  Lidia  Gazelli 
di  Rossana  —  Contessa  Laura  Galli  della 
Loggia  —  Marchesa  Luisa  Pignone  del  Car- 
retto dei  Principi  di  Alessandria. 

Gentiluomini  di  Corte.  —  Arialdo  nobile  Ra- 
dicati di  Brozolo  —  Marchese  Massimi- 
liano D'Oria. 


Casa  di  S.  A.  R.  il  Principe  Tommaso  di  Savoia 
Duca  di  Genova. 

Primo  Aiutante  di  Campo.  —  Raimondo  Ga- 
briele nob.  Mengoni  Marinelli  Ferretti. 

Aiutante  di  Campo.  —  N.  N. 

Ufficiali  d' Ordinanza.  —  Carlo  nob.  Casana.  — 
Luigi  nob.  Terni  de  Gregori. 


Casa  di  S.  A.  R.  il  Principe  Vittorio  Emanuele  Corte  di  S.  A.  R.  la  Principessa  Maria  Isabella 

Conte  di  Torino.  d>  Baviera  Duchessa  di  Genova. 

Aiutante  di  Campo.  -    N.  N.  j)^,„g  ^,-  Palazzo.  —  March.  Silvia  Pilo  di  Boyl 

Ufficiale  d'  Ordinanza.  -  Bar.  Paolo  Solaroli,  e  di  Putifigari  —  Cont.  Giulia  Radicati  di 


March,  di  Briona. 

Casa  di  S.  A.  R.  il  Principe  Luigi  Amedeo 
Duca  degli  Abruzzi. 

Ufficiala'  d'  Ordinanza.  —  Federico  Negrotto 
Cambiaso. 


Brozolo  —  Contessa  Giannina  Faà  di  Bruno. 


Gentiluomini  di  Corte. 
Ricardi  di  Netro  - 
di  Viuadio. 


-  Conte   Alessandro 
Leonzio  nob.  Balbo 


(Stampato  il  10  ottobre  1910). 


Regolatori  e  sveglie  della  fabbrica  di  orologeria 

Schlcttkcr  e  Xicnzle  -  viaie  Magenta,  70  -  Mìlauo 

j  si  trovano  presso  tutti  i  buoni  orologiai.     ^    ^ 
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Senato   del    Regno. 

XXIII  LEGISLAXUKA   -    1»  SESSIONE 


UFFICIO  DI  PRESIDENZA 


Presidente:  Manfredi  S.  E,  air.  Giuseppe. 

Vicepresidenti:  Blaserna  prof.  Pietro,  Pa- 
terno di  Sessa  prof.  Emanuele,  Kattazzi  S.  E. 
avv.  Urbano,  Villari  prof.  Pasquale. 

Segretari:  Fubrizi  doti.  Paolo,  Taverna  conte 


Rinaldo,  Mariotti  avv.  Filippo,  Di  Prampero 
conte  Antonino,  Arrivabene- Valenti-Gonzaga 
conte  Silvio,  Melodìa  comm.  Niccolò. 

Questori:   Colonna- Avella  princ.  Fabrizio, 
Serena  bar.  Ottavio. 


ELENCO  DEI  SENATORI 

S.  A.  R.  il  Principe  Tommaso  di  Savoia-Genova,  Duca  di  Genova. 
S.  A.  R.  il  Principe  Emanuele  Filiberto  di  Savoia-Aosta,  Duca  d'Aosta. 
S.  A.  R.  il  Principe  Vittorio  Emanuele  di  Savoia-Aosta,  Conte  di  Torino. 
S.  A.  R.  Il  Principe  Luigi  Amedeo  di  Savoia-Aosta,  Duca  degli  Abruzzi. 
S.  A.  R.  il  Principe  Ferdinando  di  Savoia-Genov»,  Principe  di  Udine. 


COGNOME  E  NOME 

RESIDENZA 

ABITUALE 

A 

Adamoli  ing.  Giulio 

Cairo- Be  sozzo 

(Como) 

Alfazio  acv.  Giovanni,  Prefetto 

di  Proinncia  a  riposo .... 

Poirino 

(Torino) 

Amato-Pojero  Michele 

Pulunno 

Annaratone  avv.  Angelo,  Pre- 

fetto di  Provincia 

Poma 

Aporti  avv.  Pirro 

Milano 

Arcoleo   avv.  Giorgio,  Profes- 

sore nella  JR.   Università  di 

Napoli 

Napoli 

Arrivabene -Valenti -Gonzaga 

conte  Silvio 

Mantova  -  Fi- 

re  nze 

Astengo  avv.  Carlo,  Prenid.  di 

Sezione  del  Coitsiglio  di  Slato. 

Poma 

Aula  ing.  Nunzio 

Trapani 

Avarna  S.  E.Giuseppe,  Invialo 

straordinario  e  Ministro  p'è- 

;; ipotemia rio,  ( on  credemia'.i 

di  Ambasciatore 

Vienna 

Avarna  Nicolò  duca  di  (Gual- 

tieri        

Napoli 

B 

Baccelli  avv.  Giovanni,  Presi- 

dente di  Sezione  della  Corte 

dei  Conti        

Roma 

Badini   Confalonieri   avo.  Al- 

fonso               

Torino 

Baldisscra  S.  E.  Antonio,  Te- 

nente Generale  in  posizione 

ausiliaria 

Firenze 

Balenzano  avv.  Nicola 

Bari 

Balestra  avv.  Giacomo 

Roma 

Barracco  barone  Giovanni  .  . 

Roma 

Barracco  barone  Roberto.  .  . 

Napoli- Roma 

Barzpllutii    Giaooran,    l'rofns- 

sorc  nella  lì.  Univ.  di  Roma. 

Roma 

COGNOME  E  NOJIE 


Bassini  dott.  Edoardo,  Profes- 
sore nella  R.  Università  di 
Padova  

Bastogi  conte  Giovacchino  .  . 

Bava-Beccaris  nobile  Fiorenzo, 
Tenente  Generale  di  riserva. 


Beltrami  ardi.  Luca 

Beneventano  Giuseppe  Luigi. 

Bensa  prof.  Paolo  Emilio,  Pro- 
fess.  nella  R.  Univ.  di  Genova. 

Bertetti  avv.  Michele 

Bettoni  conte  dott.  Federico.  . 

Biscaretti  di  Ruffia  c.^nte  Ro- 
berto   

Blaserna  dott.  Pietro,  Profess. 
nella  R.  Università  di  Roma. 

Bodio  prof.  Luigi,  Presìd.onor. 
di  Sezione  del  Cons.  di  Sta'o. 

Bombrini  Giovanni 

Bonasi  conte  Adeodato,  Presi- 
dente di  Sezione  del  Consi- 
glio di  Stato 

Boncompagni-Ludovisi  Igna- 
zio principe  di  Venosa  .  .  . 

Bordonaro  Gabriele  barone  di 
Chiaramente 

Borgatta  avv.  Carlo 


Borghese  Felice,  principe  di 
Rossano 


Borgnini  S.  E.  avv.  Giuseppe, 
Procuratore  Gen.  di  Corte 
di  Cassazione 

Bracci-Testasecca  conte  Giu- 
seppe  

Bruno  Francesco,  Primo  Pre- 
sidente di  Corte  di  Cas.sa- 
z'.o  le  onorario 

Buonainici  Francesco,  Profes- 
sore nella  R.  Unì  ver.  dì  Pisa. 

Bust'ciui  avv.  Salvaturu  .  .  .  . 
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Padova 
Firenze 

RomaMonforte 
d' AlbaifiMnco) 
Milano 
Lenti  ni 
(Siracusa) 

Genova 
Torino 
Presela 

Torino 

Roma 

Roma 
Genova 

Roma 

Roma 

Palermo 
Roccagrimalda 
(Alessandria) 

Abbazia  di  Fas- 
sa nova  (lloiuiì.) 


Torino 
Siena-L\>ma 


Fisa 
Messina 
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Cadenazzi  niu\  Giuseppe  . 

Cadolini  ing.  Ciiovanni,  Colon- 
nello a  riposo 

Caetani  Onorato  duca  di  Scr- 
moneta 

Gagnola  avv.  Francesco  .... 

Calabria  Giacomo,  Consigliere 

di  Corte  di  Cassazione.  .  .  . 

Caldesi  avv.  Clemente 


Calenda  di  Tavani  bar.  S.E. 
Vincenzo,  Procuratore  Gen. 
di  Corte  di  Cassaz.  a  riposo. 

Camerano  prof.  Lorenzo  .  .  . 

Camerini  conte  Giovanni.  .  .  . 

Candiani  Camillo,  Viceammi- 
raglio nella  riserva  navale. 

Canevaro  Felice  Napoleone, 
Viceammiraglio  nella  riserva 
navale 

Cannizzaro  Stanislao,  Profess. 
nella  R.  Università  di  Roma. 

Capaldo  Pietro,  Proctiratore 
generale  di  Corte  di  Cassa- 
zione    

Capellini  Giovanni,  Vrof.dellu 
R.  Università  di  Bologna  .  . 

Caracciolo  di  Sarno  avv.  Emi- 
lio, Prefetto  di  Provincia  a 
riposo 

Carafa  Riccardo,  duca  d'An- 
dria 

Caravaggio  avv.  ILwAnAvo, pre- 
fetto di  Provincia  a  riposo. 


Cardarelli  dott.  Antonio,  Prof, 
nella  R.  Università  di  Napoli. 

Carle  prof.  Antonio 

Carle  Giuseppe,  Profess.  nella 
R.  Università  di  Torino.  .  . 

Carnazza-Amari  avv.  Giusep- 
pe, Professore  nella  R.  Uni- 
versità di  Catania 

Carnazza- Faglisi  Giuseppe, 
Professore  nella  R.  Univer- 
sità di  Catania 

Caruso  avv.  Raffaele 


Casana  (dei  baroni)  noh.  ing. 
Severino 

Cavalli  doti.  Luigi 

Cavasola  avv.  Giannetto,  Pre- 
fetto di  Provincia  a  riposo. 

Cefaly  Antonio 

CeJoria  prò/".  Giovanni,  Dire  t. 
dell' O.Hserrat.  astr.  di  Brera. 

Cencelli  cotite  Alberto 

Centurini  Alessandro 

Cerruti  uff.  Alberto,  T-nente 
Gttnerule  in  posiz.  ausiliaria. 

Chiesa  Michele 


Mantova 

Roma 

Roma 
Lodi 

(Milano) 

Napoli 
Faenza 
(Ravenna) 


Napoli 
Torino 
Ferrara 

Olivola 
(Alessandria) 


Venezia 
Roma 


Napoli 
Bologna 


Nap  )li 

Napoli 

Roma-Castiglio 
ne  delle  Stivie- 
re  (Mantova). 

Napoli 
Torino 


Catania 


Catania 
Comiso 
(Siracusa) 

Torino 
Vicenz  t 

Roma 
Roma 

Milano 

Roma 

Roma 

Genova 
Torino 


COGNOME  E  NOME 


Chironi  Gianpietro,  Prof,  nella 
Regia  Università  di  Tonno. 

Cibrario  noh.  avv.  Giacinto  .  . 

Cittadella  Vigodarzere  conte 
Gino 

Civelli  cornm.  Antonio 

Cocuzza  Federico 


Cognata  dott.  Giuseppe  .  .  .  . 
Golleoni  conte  Guardino  .  .  . 

Colombo  prof.  Giuseppe,  Di- 
rettore del  R.  Istituto  Tecnico 
Supcriore  di  Milaw» 

Colonna  Fabrizio  principe  di 
Avella,  Mugg.  nellz  riserva. 

Colonna  Prospero  principe  di 
Sennino  

Compagna  baratte  Francesco. 

Compagna  dei  baroni  Pietro  . 

Comparetti  prof.  Domenico.  . 

Consiglio  Davide 

Conti  Enilio 

Cordopatri  Pas  inalo 

Corsini  Tommaso  principe  di 
Sismano 

Cotti  avv.  Pietro,  Presid.  ono- 
rario della  Cor' e  dei  Conti. 

Cruciani  Alibrandi  comm.  En- 
rico   

Cucchi  nobile  Francesco.  .  .  . 


D'Adda  marchese  Emanuele  . 

D'Ali  Giuseppe 

D'Alife  (Caetani)  conte  iNico.a. 

Dalla  Vedova  prof.  Giuseppe. 

Dallolio  dott.  Alberto 

D'Ancona  prof.  Alessandro  .  . 

D'Antona  dott.  Antonino,  Pro- 
fessore nella  R.  Università  di 
Napoli 

D'Arco  conte  Antonio 

D'Ajala  Valva  conte  Pietro.  . 


RESIDENZA 

ABITUA  LR 


Torino 
Torino 

Padova 
Firenze 

Monterosso  Al- 
mo (Siracusa) 
Girgen'i   • 
Roma-Thiene 
(Vicenza) 


Milano 

Roma 

Roma 

Napoli 

Napc  li 

Fi-enze 

Napoli 

Alitano 

Napoli 

Firenze 

Roma 


De  Asarta  ing.  Vittorio  .  .  .  . 

De-Cesare  S.  É.  avv.  Michelan- 
gelo, Primo  Presid.  onorario 
di  Corte  di  Cassazione.  .  .  . 

De  Cristo foris  dott.  Malachia. 

De  Cupis  avv.  Adriano,  Avvo- 
cato Generale  Erariale.  .  .  . 

De  Giovanni  dott.  Achille,  Pro- 
fessore nella  R.  Università 
di  Padova  

De-Larderel  conte  Florestano. 

Del  Giudice  Pasquale,  Profes- 
sore nella  R.  Università  di 
Pavia 

Del  Lungo coww.pro/".  Isidoro. 

Del  Mayno  S.  E.  conte  Luchi- 
no, 'Tenente  Generale  in  po- 
sizione ausiliaria 

De  Luca  avv.  Ippolito  Onorio. 

Del  Zio  prof.  Floriano 


Roma 
Roma 


Milano 
Trapani 
Wanoli 
Roma 
L.oiojnn 
Pisa 


Napoli 

Mantova 

Taranto 

(Lecee) 
Roma 


Roma 
Milano 


Roma 


Pidova 
Livorno 


Pavia 
Firenze 


Sfilano 

l 'a!  ermo 

Melfi  (Potenza) 
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De  Mari  marhene  Marcello  . 

Savona 

Durand    De   La  Penne    S.  E. 

(Genova) 

march.  Luigi,  Tenente  Geni- 

De  Marinis  S.  E.  avv.  Gius.. 

rate  in  posizione  ausiliaria. 

Bologna 

Procur,  generale  di  Corte  di 

Durante  dott.  Francesco,  Pro- 

Cassazione a  riposo 

Napoli 

fessore   nella   R.  Universilà 

' 

De  Martino  nob.  Giacomo   .  . 

Roma 

di  Roma 

Roma 

De  Konzi  doU.  Errico,  Profes- 

sore nella  R.  Università  di 

ascinoli 

Napoli 
Catanzaro 

E 

De  Seta  avv.  Enrico 

De  Seta  wawA. aro.  Francesco, 

Ellero  prof.  Tietro,  Presidente 

Prefetto  di  provincia   .  .  .  . 

Napoli 

onorario  di  Sezione  del  Con- 

De Siervo  Fedele 

Napoli 

siglio  di  S  ato 

Roma 

De    Sonnaz     (Gerbaix)    conte 

Emo  Capodilistafow/e  Antonio. 

Padova 

Carlo  Alb.,   Inviato  straor- 

Engel ing.  Adolfo 

Treviglio 

dinario   e   Ministro  plenipo 

(Bergamo) 

tenziario  a  riposo 

Torino-Rom  i 

Di  Brocchetti  barone  Alfonso, 

F 

Vi  ce  imini  raglio 

Roma 

Di  Broglio  dott.  Ernesto,  Pre- 

Fabrizi dott.  Paolo 

Pontedera 

sidente  della  Corte  dei  Conti. 

Roma 

(Pisa) 

Di  Camporeale  jjrmc/pe  Paolo. 

Roma-Palermo 

Facheris  avv.  Giovanni  .  .  .  . 

Imago 

Di  Carpegna  (.Falconieri)  conte 

(Milano) 

Guido  Orazio 

Roma 

Faina  conte  dott.  Eugenio,  Di- 
rettore del  R.  Istituto  agrario 

Di  Casalotto  (Bon accorsi) mar- 

chese  Donaenico 

Catania 

sperimentale  di  Perugia.  .  . 

Perugia- Roma 

Di  Collobiano  Arborio  Avo;^a- 

Faina  conte  Zefflrino 

Perugia 

dro  (dei  conti)  Luigi,  Inviato 

Falconi  Nicola,  Presidente  di 

straordinario  e  Ministro  ple- 

Sezione di  Corte  d'Appello  . 

Roma 

nipotenziario  con  credenziali 

Faldella  avv.  Giovanni 

Saluggia 

di  Ambasciatore  a  riposo.  . 

Torino-Roma 

(Novara) 

Di  Frasso  (Dentice)  princif,e 

F araggi ana  nobile  Raffaele  .  . 

Novara 

Luigi 

Rnna 

Fava  barone  Saverio,  Inviato 

Di  Martino  avv.  Girolamo  .  . 

Palermo 

8'raordinario  e  Ministro  ple- 

Di Marzo  avv.  Donato 

Napoli 

nipotenziario  con  credenziali 

Dinl  Ulisse,  Professore    nella 

di  Ambasciatore  a  riposo  .  . 

Roma 

R.   Università  di  Pisa  .... 

Pisa 

Fecia  di  Cessato  S.  E,  nobile 

Di  Prampero  conte  Antonino, 

Luigi,    Tenente   Gener.,  Co- 

colonnello a  riposo 

Udine 

mandante  il  IX  Corpo  d' ar- 

Di  Eevel   (Thaon)  conte  Ge- 

mata    

Roma 

nova,    Tenente    Generale    a 

Fergola  prof.  Emanuele,  Di- 

riposo  

Milano 

rettore  dell'  Osservai,  astro- 

Di San  Giuliano  8.  E,  march. 

nomico  di  N"poH 

Napoli 

Antonino,  Inviato  straordi- 

Ferrari avv.  Carlo,  Prefetto  di 

nario  e  Ministro  plenipotenz. 

Provincia 

Pavia 

con  credenziali  di  Ambasc.  . 

Londra  •  Ca- 

Ferro   Luzzi   avv.   Giovanni, 

tania 

Primo   Presidente    di    Corte 

DiScalea(Lanza-Spinelli)2)r««- 

di  Cassazione  a  riposo  .  .  . 

Roma 

cipe  Francesco 

Palermo 

Figoli  des  Geneys  conte  Eu- 

Di Terranova  (Pignatelli)  duca 
Giuseppe 

genio  

Arenzano 

Roma 

(Genova) 
Roma-Firenze 

D'Oncieu    de    la  Batie  con'e 

Fili-Astolfone  avv.  Ignazio  .  . 

Paolo,  Tenente  Gener.  nella 

Finali   S.   E.   Gaspare,  Presi- 

riserva  

Torino 
Genova 

dente  della   Corte  dei  Conti 
a  riposo 

Doria  marchese  Ambrogio .  .  .. 

R  ma 

Doria  marchese  Giacomo  .  .  . 

Borzoìi 

Fiocca    avv.   Antonio,    Iresi- 

(Genova) 

dente  di  Sezione  di  Corte  di 

Doria  d'Eboli  duca  Francesco. 

Napoli 

Cassazione  

Roma 

Doria  Pamphyli  principe  Don 

Florena  avv.  Filippo 

Santo    Stefano 

Alfonso 

Roma 

Camnatra 

D'Ovidio  Enrico,    Prof,  nel'a 

(Messina) 

R.  Università  di  Torino.  .  . 

Torino 

Foà  dott.  Pio,  Professore  nella 

D'  Ovidio   Francesco,   Profes- 

R. Università  di  Torino.  .  . 

Torino 

sore  nella    R.  Università   di 

Fogazzaro  c^o<^  Antonio .  .  .  . 

Vicenza 

Napoli 

Napoli. 

Foratti  dott.  Bortolo 

Montacn'fna 

Driquet  «o&.  Edoardo,  Tenente 

(Padova) 

Generale  a  riposo 

Firenze 

Fortunato  doft.  Giustino  .  .  , 

Napoli 
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Fracassi    di    Torre    Rossano 

Lanza  S.  E.   conte   Carlo,   Te- 

march, dott.  Domenico.  .     . 

Torino 

nente    Generale    di    riserva, 

Franchetti  dott.  Leopoldo.     . 

Poma -Città   di 

Ambasciatore  a  riposo.  .      . 

Torino 

Castello  (Pe- 

Lazzaro prof.  Giuseppe .... 

Poma 

rugia) 

Levi  nob.  Ulderico  ...      . 

Roma -Peggio 

Frescot  avv.  Filiberto.        .  . 

Torino 

P'milia 

Frigerio  S.  E.  Giov.  Galeazzo, 

Levi-Civita  op».  Giacomo.  .  . 

Padova 

Viceamm.  nella  riserva  nav. 

Poma 

Lioj'  fiob.  Paolo 

Vicenza 

Frola  avv.  Secondo 

Torino 

Lo.jodice  avv.  Vincenzo  Ed.  . 

Napoli 

Lucca  ing.  Pietro 

Vercelli 

G 

(Novara) 

Lucchini  avv.  Giovanni  .... 

Vicenza 

Gabba  Carlo  Francesco,  Pro- 

Lucchini  prof.  Luigi,    Presi- 

fessore nella  R.   Universi'.à 

dente  di  Sezione  di  Corte  di 

di  Pisa  .  .         

Pisa 

Cassazione 

Roma 

Garofalo  bar.  Raffaele,  P>  ocu- 

Luciani  dott.  Luigi,  Professore 

r<itoregeit. di  Corte  d'Appello. 

Venezia 

nella  B.  Università  di  Poma. 

Roma 

Garroni  march,  avv.  Camillo, 

Prefetto  di  Provinc:a 

Genova 

M 

Gattini  conte  Giuseppe 

Matera 

(Potenza) 

Ma.ielll  S.E.Giuseppe,  Primo 

ressi  conte  Tommaso  .  . 

Faenza 

Presid.  di  Corte  di  Cassazione 

Gherardini    march.  Gianfraii- 

a  riposo 

Palermo 

cesco        

Reggio  Emilia 

Majnoni  d'Intignano  S.E.  fOH/« 

Ginistreili  Edoardo. 

Napoli 

Luigi,  Tenente  Generale  in 

Giordano-Apostoli  i/a»-w?c  G'.u 

posizione  ansiliaria   .  . 

Milano. 

seppe          ... 
K     Giorgi  avv  Giorgio,  Preside-nte 

Poma 

Malaspina  march.  Obizzo,  In- 

viato str  e  Mitiistio  plen.  con 

B        del  Consiglio  di  S'a'o  .  .      . 

Poma 

credenziali  di  Amb.,  a  riposo. 

Roma  •  Vo^pedo 

K.    3oIgi  Camillo,  Professore  nella 

(Alessandria) 

Wt       li.  Università  di  Paria  .  .  . 

Pavia 

MalvanoatJ». Giacomo,  Presid. 

Wk   Gorio  acv  Carlo 

Borqo  San  Gin- 

di  Sez.  del  Consiglio  di  Stato. 

Roma 

'    corno  (Brescia) 

Malvezzi  de'  Medici  conte  dott. 

Grassi  G.  Battista,  Professore 
nella  E.  Università  di  Bom'i. 

Poma 

Nerio 

Pologna 

Manassei  coyite  Padano.  .  .  . 

Poma- Terni 

Grassi-Pasini  Michele  .  .      .  . 

AciV'^ale 

(Perugia) 

(Catania) 

Manfredi  S.  E.  avv.  Giuseppe, 

;rravina  march.  Luigi,  Prefetto 

Procuratore  Generale  di  Coi-te 

di  Provincia  a  riposo  .... 

Catania-Poma 

di  Cassazione  a  riposo.  .  .  . 

Firenze-R  ma 

Greppi  co>ite  Giuseppe,  hiviato 

Manfrin    (Di    Castione)    conte 

8tr.  e  Ministro  Plen.  con  cre- 
denziali di  Amhasc  a  riposo. 

Milano 

Pietro 

Roma  -  Poss  ino 

vene'o 

Grocco  prof.  Pietro 

Firenze 

(Vicenza) 

'luala   avv.  Carlo,   Presidente 

Mangiagalli  prof.  Luigi  .  .  .  . 

Milano 

onorario  di  Sezione  del  Con- 

Mangili  Cesare 

Milano 

sigilo  di  Stato    .              .      . 

Jìoma 

Mantegazza  doti.  Paolo,  Prof. 

Gualterio  march.  Luigi  Enri- 

nel R.  Ist.  Studi  Sup.,  Firenze. 

Greve  i.iChinnti 

co,  Viceammiraglio  nella  ri- 

(Firenze) 

serva  navale 

Poma 

Maragliano  dott.Edourdo, Pro- 

Guarneri avv.  Andrea     .... 

Palermo 

fessore   nella   R.   Università 

Guerrieri-Gonzaga  mar.  Carlo. 

Poma  -  Gonzaga 

di  Genova  

Genova 

(Mantova) 

Marazio   di  Santa  Maria  Ba- 

Guglielmi march.  Giacinto.  . 

Poma 

gnolo  fear.  Annibale 

Torino 

Guiccioli  march.  Alessandro, 

MaJiotti  avv.  Filippo,   Presi- 

Inviato str.  e  Ministro  plen. 

dente  onorario  di  Sezione  del 

con  credenziali  di  Amlasciat. 

Tokio 

Consiglio  di  Stato 

Roma 

^Slariotti  «rt;.  Giovanni 

Parma 

1 

Martelli  avr.  Mario       

Milano 

Martinelli  prof.  Giovanni .  .  . 

Ferrara 

Inghillcri   Calcedonio,  Presi- 

Martinez Ernesto,  Tenente  Ge- 

dente di  Sezione   del   Consi- 

nerale del  Genio  navale  nulla 

glio  di  Stato  

Poma 

riserra  navale 

Martuscclli  acv.  Knriio,  Pre- 

Poma 

L 

sidente  di  Sezione  della  Corte 

Lamberti  Mario,  Tenente  gene- 

dei confi 

Rntnrt 

Ma.si  S.  E.  avv.  Giorgio,  Primo 

rale  in  posizione  ausiliaria. 

Firenze 

Presid.  di  Corte  di  Cassaz.  . 

Napoli 
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Palberti  avv.  Romualdo,  ,  .  , 

i  Turino 

Massabò  avv.  Vincenzo  .  .  .  . 

Porto  Maurizio 

Palumbo  S,  E.  Gius.,  Viceam- 

Massarucci conte  Alceo  .  .  .  . 

Romei 

miraglio  nella  riserva  navale. 

Napoli 

Mazza  S.E.  Francesco,  Tenente 

Panizzardi  dott.  Carlo,  Prefetto 

generale,  Comandante  il  XII 

di  Provincia 

Milano 

Corpo  (l'armatu 

Palermo 

Pausa    S.  E,  Alberto,   Inviato 

Mazziotti  avv.  Matteo 

Poma 

straor.  e  Ministro  p'enip.  c:>n 

Mazzolani   baione  avv.  Carlo, 

credenziali  di  ambasciatore. 

Bjrlino 

Presici,  di  Sezione  del  Consi- 

Papadopoli-Aldobrandini con. 

glio  di  Stato,  a  riposo.  .  .  . 
Medici  march.  Luigi 

Tìniììn 

Nicolò 

Venezia 

Poma 

Parpaglia  nob.  avv.  Salvatore  . 

Oristano 

Mele  avv.  Francesco 

Cosenza 

(Cagliari) 

Melodìa  Niccolò 

Poma 

Pasolini  conte  Pier  Desiderio. 

Roma-Ravenna 

Mezzanotte  Camillo 

Chieti 

Patamia  jyrof.  Carmelo  ,  .  ,  , 

Napoli 

Michetti  prof.  Francesco  .  .  . 

Francavìlla   al 

Paterno  di  Sessa  Emanuele, 

Mare  (Chieti) 

Professore  nella  R.   Univer- 

Minesso avr.  Leopoldo  .  .  .  . 
Mirabello  S.  E.  Carlo,  Viceam- 

Treviso 

sità  di  Roma 

Roma 

Paternostro  do't.  Frane,  Pres. 

miraglio,  Ministro  della  Ma- 

di Sez.  della  Corte  dei  Conti. 

Roma 

rina  

Rima 

Pedotti  S,  E,   Ettore,  Tenente 

Molmenti  prrjf.  doti.  Pompeo. 

Moniga  del  Gar- 

Generale, Comand.  il  IV Cor 

da  (Brescia) 
Roma 

pò  d'armata 

Genova 

Monteverde  prof.  Giulio 

Peiroleri  nobile  (dei  baroni)  av- 

Monti noi.  avi:  Gustavo,  .  .  . 

Pordenone 

vocato  Augusto,  Inviato  stra- 

(Udine) 

ordinario  e  Ministro  Pleni- 

Morandi  prof.  Luigi 

Poma 

po'enziario  «  riposo 

Pellegrini  avv.  Clemente   .  .  . 

Torino 

Morin  Costantino,  Viceammi- 

Venezia 

raglio  in  posiz.  ausiliaria.  . 

Forte  dei  Mar- 

Pelloux Luigi,   Tenente  Gene- 

Bordìghera 

mi  (Lucca) 

rale  di  riserva  

(Porto    Mauri- 

Morisani   Professore   Ottavio. 

Napoli 

Perla  /  rof.  avv.  Raffaele,  Con- 

[zio) 

Morra    di   Lavriano    e   della 

sigliere  di  Stalo 

Roma 

Monta  S.  E.  tonie  Rober<-,o, 

Pessina  «ru, Enrico,  Professore 

Tenente  Generale  nulla  ris., 

nella  R.   Univer.  di  Napoli. 

Napoli 

Inviato   straórd.  e   Ministro 

Petrella  Guglielmo  Ugo,  Pri- 

plenipotenz.  con   credenziali 

mo    Presidente    onorario   di 

di  Ambasciatore,  a  riposo.  . 

Viareggio 

Corte  di  Cassazione   :  .  .  .  . 

Roma 

(Lucca) 

Piaggio  Erasmo 

Genova- Roma 

Mosso  do't.  Angelo,  Professore 

Pierantoni  avv.  Augusto,  Prof. 

nella  li.  Vnivers.  di  Torino. 

Torino 

nella  R.  Università  di  Roma. 

Porne 

Municchi  conte  avv.  Carlo,  Pre- 

Pinelli S.  E.  conte  Tullio,  Pri- 

fetto di  Provincia  a  riposo. 

Firenze 

mo  Presid.  di  Corte  di  Cas- 

sazione a  riposo.  ....... 

Torino 

N 

Pirelli  ing.  Giovanni  Battista. 

Milano 

Firenze 

Pisa  dott.  Ugo 

Milano-  Iio:na 

Niccolini  march.  Ippolito,  .  , 

Placido  avr.  Pasquale 

Napoli 

Novaro  Giacomo  Filippo,  Pro- 

Plutino Fabrizio 

Raggio  Calabi  -ia 

fessore   nella   P.   Università 

Polvere  march,  avv.  Nicola  ,  . 

Benevento 

di  Qenovn  

Genova 

Ponti  march.  Ettore 

Mila  no 

Ponza   di   San   Martino  conte 

0 

Coriolano,  Tenente  Generale, 
Comand.  il   VI  Corpo  d'Ar- 

Oddone avv.  Giovanni 

Alessandria 
Roma 

mata   

l'ologna 

Odescalchi  princ.  Baldassarre. 

Ponzio   Vaglia    S.  E,    Emilio, 

Oliveri  Eugenio 

Palermo 

l'enente  Gener. nella  riservi, 

Orengo  march.  Paolo,  Viceam- 

Roma e   Venti- 

ministro  della  Real  Casa  .  . 

Roma 

miraglio  a  riposo 

miglia  (Porto 

Primerano  Domenico,  Tenente 

Maurizio) 

Generale  nella  riserva.  .  .  . 

Roma 

Orsini-Baioni  Francesco  .  .  . 

Fornacette{Pisa) 

Prlnetti  Carlo 

Milano 

Pullè  cmte  Leopoldo 

.Milano 

P 

Pacinotti  Antonio,  Professore 

0 

nella  P.  Universiià  di  Pisa. 

Pisa 

Quarta  S.  E.  avv.  Oronzo,  Pro- 

Pagano-Guarnaschelli   S.    E. 

curatore  Generale  di  Corte  di 

Giambattista,  Primo  Presi - 

Cassazione 

Roma 

den  e  di  Corte  di  Cassazio:  e. 

R.>ma 

Quigini-Pniiga  Carlo  Alberto, 

Paladino  Giovanni,  Pro/'.  sH:tre 

Viceammiraglio  nella  riserva 

Cu  mogli 

nella  lì.  Univers.  di  Napoli. 

Napoli 

navale 

(Genova) 
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COGNOME  E  N0:ME 


R 

Kncagni  Felice,  Tenente  Ge- 
nerale a  riposo 

Rattazzi  S.  E.  avv.  Urbano, 
Ministro  di  Saio 

Eeynaudi  Carlo  Leone,  Vice- 
amm.  nella  riserva  navale  . 

Riberi  avv.  Spirito 

Ricciuti  Nicola,  Primo  Presi- 
dente di  Corte  d'Appello.  .  . 

Ricotti  S.  E.  Cesare,  Tenente 
Generale  a  riposo 

Righi  Angusto,  Profess.  nella 
K.  Università  di  Bologna .  . 

Rignon  conte  Felice 

Ilìolo\incenzo,  con' e  del  Piano. 

Rossi  Angelo 

Rossi  barone  Giovanni   .  .  ,  . 

Rossi  avv.  Giuseppe 

Rossi  avv.  Luigi 

Rossi-Martini  conte  Gerolamo. 

Roux  avv.  Luigi 

Rulìb  Fabrizio,  prìncipe  di 
Motta  Bagnara 

S 

Sacchetti  intj.  Gualtiero.  .  .  . 

Sala<ìini  conte  Saladino,  Pre- 
fetto di  Provincia  a  riposo  . 

Salvarezza  dott.  Cesare,  Consi- 
ffliere  di  Stato 

Sani  Giacomo,  Manqior  Gene- 
rale Commiss,  nella  riserva. 

San  Martino  di  Valperga  Ma- 
glione conte  Guido 

Santamaria-Nicolini  S.  E.  avv. 
Francesco,  Primo  Presidente 
di  Corte  di  Cassaz.,  a  riposo. 

Savorgnan  di  Brazzà  conte  Fi- 
lippo   

Schiaparelli  profess.  Giovanni, 
Direttore  emerito  dell'  Osser- 
vatorio astron.  di  Breri  .  . 

Schininà  Giuseppe  march,  di 
Sant'Elia 

Schupfer  Francesco,  Profess. 
nella  R.  Univer.  di  Poma   . 

Scialoia  avv.  Vittorio,  Profess. 
nella  R.  Università  di  Roma. 

Senise  Carmine,  Prefetto  di 
Provincia  a  riposo 

Smise  Tommaso,  Professore 
nella  R.  Univer.  di  Nap'di  . 

Serena  bar.  avv.  Ottavio,  Pres. 
di  Sezione  del  Cons.  di  Stato. 

Severi  avv.  Giovanni 

Sismondo  Felice,  Tenente  Ge- 
nerale nella  riserva 

Solinas- Apostoli  <i»«.  G.  Maria. 

Sonnino  barone  Giorgio.  .  .  . 

Speroni  iny.  Giuseppe 


RESIDENZA 
ABITUALE 


Torin/> 

Roma 

Roma'Castiglio 
le  Salntzo 
(Cuneo) 
Roma-Cuneo 

Ntipoli 

Kovara 

Bologna 

Torino 

Roma-Naro 

(Girgentii 
Torino 

Schio  (Vicenza' 
Ca'anzaro 
Milano 
Genova 
Roma-  Torino 

Roma 

Bologna 
Cesena  (Forlì) 
Roma 
Uoma 
Torino 

Napoli 
Roma 

Milano 

Catania 

Roma 

Roma 

Corlefo-Pertica- 
ra  (Potenza) 

Napoli- Po:na 

Roma 

Arezzo 

Roma-Asti 
Roma 

Firenze-Roma 
Milano 


COGNOME  E  NOME 


Spingardi  S.  E.  Paolo,  Tenente 
Gen.,  Ministro  della  Guerra. 

Spinola  march.  Federico  Co- 
stanzo, Inviato  straordinario 
e  Ministro  pìenipot.  a  riposo. 


Tabacchi  ing.  Giovanni 


Taiani  avv.  Diego , 


Tamassia  Arrigo,  Prof,  nella 

R.  Università  di  Padova  .  . 
Tarditi  Cesare,   Tenente  Gen. 

in  posizione  ausiliaria.  .  .  . 
Tasca  Lanza  conte  Giuseppe. 

Tassi  avv.  Camillo 

Taverna  conte  Rinaldo,  Tenen. 

Generale  nella  riserva.  .  ,  . 
Tiepolo  conte  avv.  Lorenzo  .  . 
Tittoni  S.  E.   avv.  Tommaso. 

Ministro  per  gli  Aff.  Esteri. 
Todaro  dott.  Francesco,  Prof. 

nella  R.  Università  di  Roma. 
Tolomei  conte  Bernardo.  .  .  . 

Tommasini  Oi'este 

Torlonia  duca  dott.  Leopoldo. 
Tornielli    di    Boi'golavezzaro 

march.  Rinaldo.  ....... 

Torrigiani  march.  Filippo.  .  . 

Torrigiani  avv.  Luigi 

Torrigiani  marchese  Pietro  .  . 
Touriion  conte  Ottone,  Tenen'e 

Generale  a  riposo 

Treves  Do  Bonflgli  bar.  Alber. 
Trincherà  prof.  Francesco  .  . 
Trotti  marchese  Ludovico  .  . 
Turrisi  bar.  Mauro 


RESIDENZA 

ABITUALE 


Roma 


ArmadiTaggia 
(Porto  Mauriz.) 


Mirandola 

(Modena) 
Roma-Portici 
(Napoli) 


Vaccaj  Giuseppe 

Vacchelli  dott.  Pietro 

Valotti  conte  Diogene 

Veronese  dott.  Giuseppe,  Prof. 

nella  R.  Univer.  di  Padova . 
Vidari  avv.  Ercole,  Professore 

nella  /?.  Università  di  Pavia. 
Vigano  S.  E.  Ettore,  Ten.  Gen. 

Coni.  l'VIII  Corpo  d'Armata. 
Vigoni  nobile  ing.  Giulio  .  .  . 
Vigoni  nubile  ing.  Giuseppe.  . 

Villa  avv.  Tommaso 

Villari  Pasquale,  Professore  nel 

R,  Istituto  Super,  di  Firenze. 

Vischi  nob.  avv.  Nicola 

Visconti- Venosta  S.  E.  march. 

Emilio 

Volterra  Vito,  Professore  nella 

R.  Università  di  Roma  .  .  . 


Zumbini  prof.  Bonaventura 


Padova 

Roma 

Palermo 

Piacenza 

Ro)na- Milano 
Venezia 

Roma 

Roma 
Siena 
Roma 
R  nuu 

N.ìvara 
Firenze 
Parma 

Firenze 

Torino 
Venezia 
Ostimi  ^Lecce) 
Milano 
Palermo 


Pisaro 

Cremona 

Brescia 


Padova 

Pavia 

Firenze 
Milano 
Milano 
Torino 

Firenze 
Trani  (Bari) 


Milano-Roma 
Roma 

Portici-Napoli 


{Stampato  il  10  ottobre  1909). 
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PARLAMENTO  NAZIONALE 


Camera  dei  Deputati. 

XXìll  LEGISLA.TUKA   -   1*  SESSIONE 


UFFICIO  DI  PRESIDENZA 

Presidente:  Marcerà.  Segretm-i:  Cimati,  De  Novellis,  Bi  Rova- 

ric^j)>r8»d<!n</:  Cappelli,  Finocchiaro-Apri-    scucia,  Lucifero,  Pavia,  Scalini,  Canierliii,  Da 
le,  Guicciardini,  Costa  Andrea.  Como. 

Questori:  Podestà,  Visocchi. 


Elenco  alfabetico  dei  Deputati 

con  brevi  notizie  biografi<ihe.  (1) 


*Abb!ate  avv.  Mario.  -  Vercelli. 

Abbruzzes©  avv.  Antonio,  libero  docente  di 
storia  del  diritto  nell'università  di  Na- 
poli, fa  parte  dei  consigli  direttivi  di  pa- 
recchi istituti  bancari;  deputato  djiUaXXI 
legislatura.  -  Modiigno. 

Abignente  prof.  Giovanni,  n.  Sarno  1854,  eser- 
cita l'avvocatura  a  Roma,  libero  docente 
di  storia  del  diritto  nell'  Università  di  Na- 
poli; deputato  dalla  XXI  legìslat.  -  Mer- 
cato San  Severino. 

Abozzi  avv.  Miobcle,  n.  Sassari  1861,  esercita 
l'avvocatura  in  patria,  fu  consigliere  e  as- 
sessore comunale,  presidente  prima  della 
Deputazione  e  poi  del  Consiglio  provin- 
ciale, amministratore  dei  principali  istituti 
di  beneficenza,  presid.  della  Cassa  Adem- 
privile;  deputato  dalla  XXII  legislatura. 
-  Sassari. 

Aguesi  ing.  Giacomo;  deputato  dalla  XXII 
legislatura.  -  Oneglia. 

Agnetti  dott.  Alberto,  n.  Berceto  (Parma) 
1857,  medico-chirurgo,  fu  assistente  alle 
cattedre  delle  malattie  nervose  e  alla  cli- 
nica chirurgica  dell'università  di  Parma, 
si  distinse  nell'epidemia  colerica  del  1884, 
ora  esercita  a  Bordighera,  dove  è  consi- 
gliere comunale  e  copre  altre  cariche  ;  de- 
putato dalla  XXII  legislatura.  -  Borgataro. 

Agnini  Gregorio,  n.  Finale  nell'Emilia  1858, 
residente  al  Finale,  industriale,  consigliere 
provinciale  di  Modena,  consigliere  comu- 
nale del  Finale,  e  presidente  della  Congre- 
gazione di  Carità,  presidente  della  Fede- 
razione provinciale  modenese  fra  le  So- 
cietà di  lavoratori,  segretario  del  Gruppo 
socialista  parlamentare;  siede  alla  Camera 
dalla  XVII  legislatura.  -  Mirandola. 

Aguglia  avv.  Francesco,  n.  Napoli  1852,  già 
pretore  e  poi  giudice  di  tribunale;  depu- 
tato dalla  XVIII  legislatura,  prima  per  Al- 
bano Laziale  poi  per  Termini  Imerese,  suo 


paese  di  origine;  da  lungo   tempo  nella 
Giunta  del  bilancio.  -  Termini  Imerese. 

Albasini  -  Scrosati  avv.  Ermanno,  esercita 
l'avvocatura  a  Milano;  deputato  dalla 
XXII  legislatura,  -  Milano  I. 

Alessio  avv.  Giovanni,  vive  a  Palmi;  depu- 
tato dalla  XXII  legislatura.  -  Cittanora. 

Alessio  prof.  Giulio,  n,  Padova  1853,  profes- 
sore di  economia  politica  dal  1878,  poi  dal 
1887  di  scienza  delle  finanze  all'univer- 
sità di  Padova,  da  30  anni  consigliere  co- 
munale di  Padova,  deputato  dalla  XX  le- 
gislatura, fece  paite  di  importanti  com- 
missioni parlamentari  e  fu  sottosegretario 
di  Stato  alle  Finanze  nel  1006;  autore  di 
importanti  opere  di  economia  e  di  finanze. 
-  Padova. 

Aliberti  Gennaro,  possidente  di  San  Giorgio 
a  Cremano,  dove  fu  consigliere  comunale 
e  assessore,  poi  consigliere  provinciale; 
deputato  dalla  XX  legislatura.  -  Napoli  X. 
*Amato  avv.  Mario,  copre  e  ha  coperto  molte 
cariche  amministrative  nella  provincia  di 
Girgentl.  -  Sclarea. 
*Ainici  ing.  Venceslao,  vive  a  Roma.  -  Citta- 
ducale. 
*Ancona  ing.  prof.  Ugo,  professore  di  teoria 
generale  delle  macchine  all'Istituto  tecni- 
co superiore  di  Milano,  fu  assistente  al 
Politecnico  di  Zurigo,  fu  della  Giunta  ese- 
cutiva e  segi'etario  generale  della  Giuria 
internazionale  della  Esposizione  di  Milano 
del  1906,  presidente  della  sezione  milanese 
della  Lega  navale  italiana.  -  Gemona. 

Angiolini  dott.  Antonio,  n.  Prato  1855,  me- 
dico in  patria;  deputato  dalla  XIX  legi- 
slatura. -  Prato  (Toscana). 
*Angiulli  avv.  Raffaele,  esercita  a  Napoli,  spe- 
cialista in  diritto  marittimo.  -  Napoli  XI. 

Api-ile  avv.  prof.  Pietro  barone  della  Cl- 
mia,  n.  Caltagirone,  è  professore  pareg- 
giato di  diritto  costituzionale  a  Catania, 


(1)  I  deputati  eletti  per  la  prima  volta  in  questa  legislatura  sono  segnati  con  un  *.  —  I  col- 
legi elettorali  rappresentati  dai  diversi  deputati  sono  stampati  in  corsivo  in  fine  delle  singole 
notizie.  —  Per  raccogliere  le  presenti  notizie  con  sicurezza,  si  sono  chieste  ripetutamente  ai 
deputati  medesimi  con  circolari,  ma  assai  pochi  hanno  risposto:  per  gli  altri  si  è  provveduto 
come  si  h  potuto  e  saputo,  ma  uon  si  dolgano  se  i  cenni  che  li  riguardano  contengono  per  av- 
ventura qualche  iuesattezea. 
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«  in  questa  città  esercita  l' avvocatura;  è 
stato  proprietario  e  direttore  del  Corriere 
di  Catania;  deputato  dalla  XVIII  legisla- 
tura. -  Begalbuto, 

Aie  avv.  Antonio  Luigi,  n.  Grani  (Sassari) 
1353,  esercita  da  oltre  25  anni  l'avvoca- 
tura in  Sardegna,  consigliere  provinciale 
e  sindaco  a  vai'ie  riprese  di  Nuoro,  pre- 
sidente del  Consiglio  dell'  Ordine  degli 
Avvocati;  fu  già  eletto  nella  precedente 
legislatura.  -  Nuoro. 

Arietta  Enrico,  n.  Portici  1851,  già  banchiere, 
poi  direttore  generale  del  Banco  di  Na- 
poli, presidente  dell'Associazione  costitu- 
zionale di  Napoli,  consigliere  di  ammini- 
strazione di  un  gran  numero  di  istituti  di 
credito  e  di  aziende  industriali,  per  molti 
anni  consigliere  ed  assessore  del  Comune 
di  Napoli,  già  prezioso  collaboratore  del 
sindaco  Nicola  Amore,  cui  si  deve  la  rige- 
nerazione igienica  della  città,  deputato 
dalla  XX  legislatura,  membro  della  Giunta 
Superiore  del  Bilancio  e  di  quella  dello 
Elezioni,  per  9  anni  di  seguito  relatore  sul 
bilancio  della  Marina,  vicepresidente  del 
Consiglio  Superiore  della  Marina  Mercan- 
tile, ecc.  -  Napoli  III. 
♦Arrivabene -Valenti  Gonzaga  conte  Gilberto. 

-  Cologna  Veneta. 

Artom  dott.  Eniesto,  n.  Asti  1868,  nipote  del 
senatore  Isacco  Artom,  fu  nello  studio  fo- 
rense dell' onor.  Zanardelli,  e  per  breve 
tempo  nella  carriera  diplomatica  da  cui 
usci  col  titolo  di  consigliere  onorario  di 
legazione,  ha  alcune  pubblicazioni  stori- 
che; deputato  dalla  XXII  legislatura.  - 
Casteìnuovo  di  Garfagnana. 

Astengo  avv.  Giuseppe,  n.  Savona,  dove  eser- 
cita l'avvocatura,  è  consigliere  comunale 
dal  1895  e  fu  sindaco  nel  1900;  deputato 
dalla  XXII  legislatura.  -  Sacona. 

Aubry  Augusto,  n.  Napoli  1849,  viceammi- 
raglio nella  Regia  Marina;  ha  fatto  il  giro 
del  Mondo  con  la  Garibaldi,  è  stato  sot- 
tocapo dell'Ufficio  di  Stato  Maggiore,  co- 
mandante la  Squadra  di  Riserva;  depu- 
tato dalla  XXII  legislatura:  ora  è  sotto- 
segretario di  Stato  per  la  Marina.  -  Ca- 
stellammare di  Stabia. 

Auteri-Berretta  avv.  Giovanni,  esercita  l'av- 
vocatura a  Catania  dove  ha  avuto  le  mag- 
giori cariche,  consigliere  comunale  da  23 
anni  e  assessore,  consigliere  provinciale 
e  per  ben  14  anni  presidente  della  Depu- 
tazione Provinciale;  deputato  dalla  XXII 
legislatura  -  Catania  I. 

Avellone  dott.  avv.  Salvatore,  n.  Roccapa- 
lumba  (Palermo)  1859;  deput.  dalla  XX  le- 
gislatura, residiMite  a  Palermo,  possidente. 

-  Corleone. 

Baccelli  dott.  avv,  Alfredo,  n.  Roma  1863, 
figlio  del  celebre  clinico  e  uomo  politico 
Guido,  esercita  l' avvocatura  civile,  ha 
pubblicato  un  volume  di  Studi  giuridici 
«  questioni  fwensi,  e  molti  volumi  di  versi 
e  prose  letterarie;  conferenziere;  depu- 
tato dalla  XIX  legislatura;  è  stato  sotto- 
segretario di  Stato  per  l'Agricoltura,  l' In- 
dustria e  il  Commercio,  poi  agli  Affari 
esteri  (1901-3),  pai  ministro  delle  Poste  e 
dei  Telegrafi  (1906).  -  Tivoli. 

Baccelli  dott.  prof.   Guido,  n.   Roma  1802, 


medico,  professore  di  clinica  medica  nell» 
Università  di  Roma,  dottore  consulente 
di  Casa  Reale,  tre  volte  ministro  dell» 
Istruzione  con  Depretis  (1881-84)  e  con 
Crispi  (1893-9C>),  e  una  volta  ministro  di 
Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  pro- 
motore degli  scavi  archeologici  di  Roma; 
siede  alla  Camera  dalla  XII  legislatura; 
è  presidente  del  Consiglio  Superiore  di 
Sanità.  -  Roma  III. 

Badaloni  dott.  prof.  Nicola,  n.  Recanati,  me- 
dico chirurgo,  deputato  nella  XVI  e  poi 
dalla  XVIII  legislat.  in  avanti;  risiede  a 
Trecenta  in  provincia  di  Rovigo  ;  è  libero 
docente  di  patologia  speciale  medica  nel- 
l'Università di  Napoli;  milita  nel  partito 
socialista.  Badia  Polesine. 
*  Baldi  prof.  Dario,  n.  Massa  Marittima  1857, 
professore  ordinario  di  materia  medica  e 
farmacologia  speciale  nella  Università  di 
Pisa,  presidente  del  Consiglio  di  Ammi- 
nistrazione degli  Ospedali  Riuniti  di  San- 
ta Chiara  a  Pisa,  assessore  prima  poi  sin- 
daco di  Pisa,  autore  di  molte  pubblica- 
zioni in  biologia;  ha  potuto,  con  la  su» 
propaganda,  giovare  all'  agricoltura  e  ali» 
silvicoltura  in  varie  parti  della  Romagna 
Toscana.  -  Sant'Arcangelo  di  Romagna. 

Baragiola  dott.  Pietro,  n.  Como  1854,  dot- 
tore in  scienze  agrarie,  si  è  molto  inte- 
ressato allo  sviluppo  dell'agricoltura,  mas- 
sime nel  Comasco;  ha  parte  importante 
in  altre  imprese  industriali,  fra  le  quali 
le  Terme  di  Montecatini;  deputato  dalla 
XIX  legislatura.  -  Erbn. 

Barnabei  dott.  Felice,  n.  Castelli  (Teranfto; 
1842,  già  professore  di  lettere  classiche 
nei  licei,  poi  collaboratore  del  senatore 
Fiorelli  alla  Direzione  generale  degli  Scavi 
e  dei  Musei  e  direttore  di  museo  in  Roma; 
quindi  per  qualche  tempo  direttore  gene- 
rale delle  Antichità  e  Belle  Arti,  ora  con- 
sigliere di  Stato  ;  deputato  dalla  XX  legi- 
slatura. -  Atri. 

Barzilai  avv.  Salvatore,  n.  Trieste  1860.  pub- 
blicista e  presidente  dell'Associazione  del- 
la Stampa  peiiodica  italiana,  già  redattore 
della  Tribuna,  ora  esercita  l'avvocatura 
a  Roma;  deputato  dalla  XVH  legislatura. 
-    Hotna  V. 

Baslini  avv.  Antonio,  consigliere  comunale 
di  Milano,  consigliere  provinciale  di  Como 
e  vicesegretario  alla  Presidenza,  presiden- 
te del  Circolo  Popolare  dell'Associazione 
"  Ordine  e  Libertà  „  e  di  altre  società  mo- 
narchielie,  segretario  generale  dell'Opera 
di  Assistenza  dogli  Emigranti  e  vicepre- 
sidente del  Comitato  Lombardo;  deputata 
dalla  XXII  legislatura.  -  Brivio. 

Battaglieri  avv.  Augusto,  n.  Casale  Monfer- 
rato 1834,  avvocato  penalista  esercente  a 
Casale;  copre  molte  cariche  pubbliche  lo- 
cali; è  vicepresidente  della  Commissione 
centrale  pel  Tiro  a  segno  nazionale  e  per 
l'Educazione  tìsica  e  del  Comitato  cen- 
trale poi  Corpo  dei  Volontari  Ciclisti  ed 
Automobilisti;  deputato  dalla  XXI  legi- 
slatura; membro  della  Giunta  del  Bilan- 
cio. -  Casale  Monferrato. 

Battelli   prof.   Angelo,  u.  Macerata  Feltria 
(Urbino)  1862,  professore  ordinario  di  fi- 
sica (dal  1389)  alla  università  di  Cagliari, 
9b 
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poi  di  Padova,  qiiinèii  <li  Pisa,  direttoi-e 
dell'Istituto  di  Fisica  sperimentale  e  me- 
teorologico, autore  di  trattati  e  memorie 
quasi  su  ogni  ramo  della  fisica,  dirige  il 
Nuovo  Cimento,  vinse  con  i  suoi  lavori  i 
premi  scientifici  più  importanti  (Brcssa, 
Oagnola,  Reale  dei  Lincei,  ecc.),  deputato 
dalla  XXI  legislatura  prima  per  Pisa  poi 
per  Urbino.  -  Urlino. 
*Beltrami  avv.  Francesco,  esercente  a  Mi- 
lano, consigliere  provinciale  di  Novara, 
consulente  legale  della  Camera  del  Lavoro 
di  Milano,  redattore  del  giornale  La  Coj- 
perazione  italiaiìa.  -  l'allunza. 

Benaglio  conte  avv.  Giacinto,  di  nobile  fa- 
miglia di  Bergamo,  deputato  dalla  XXII 
legislatura.  -  Mavlinenyo. 
•Bentiniavv.  Genuzio,  n.  Forlì  1874,  avvocato 
penalista  esercente  a  Bologna,  consigliere 
comunale  e  provinciale,  deputato  dalla 
XXII  legislatura.  -  Ccistelmaggiore. 
♦Berenga  avv.  Gerardo.  -  Canciano. 

Berenini  avv.  prof.  Agostino,  n.  Parma  1858, 
libero  docente  in  diritto  penale  e  incari- 
cato della  stessa  scienza  nell'università 
di  Parma,  deputato  dalla  XVIII  legisla^ 
tura,  milita  nel  campo  socialista.  -  Borgo 
San  Donnino. 

Bergamasco  ing.  Eugenio,  esercita  la  pro- 
fessione a  Milano,  presidente  del  Consiglio 
Provinciale  di  Pavia,  della  Banca  Popolare 
della  Lomellina.  del  Consorzio  Agrario 
Cooperativo  di  Lomellina,  ec,  deputato 
dalla  XXI  legislatura.  -  Mortara. 
*Berlingieri  bar.  Annibale,  vive  a  Napoli.  - 
Spezzano  Grande. 

Bertarelli  avv.  Pietro,  n.  Casale  Monferrato 
184G,  già  prefetto,  ora  consigliere  di  Stato, 
deputato  dalla  XX  legislatura.  -  Tortona. 

Bertesi  Alfredo,  n.  Carpi  1861,  già  operaio 
fornaio,  deputato  dalla  XIX  legislatura; 
milita  nel  partito  socialista.  -  Carpi. 
*Berti  avv.  Silvio,  n.  Rocca  San  Casciano  (Fi- 
renze) 1853,  dal  1889  al  1903  consigliere 
comunale,  poi  assessore  e  dal  1902  al  1903 
sindaco  di  Firenze,  consigliere  provinciale 
da  10  anni,  dette  la  sua  attività  a  molte 
opere  pie.  -  Bocca  San  Casciano. 

Bertolini  avv.  prof.  Pietro,  n.  Montebelluna 
(Treviso)  1853,  deputato  dalla  XVII  le- 
gislatura, fu  sottosegretario  di  Stato  alle 
Finanze  nell'ultimo  ministero  Crispi.  e 
ora  ministro  dei  Lavori  Pubblici.  -  Mon- 
tebelluna. 

Bettòlo  Giovanni,  n.  Genova  1845,  viceam- 
miraglio, capo  di  stato  maggiore  della  Ma- 
rina, deputato  dalla  XVII  legislatura,  au- 
tore di  un  trattato  di  balistica,  fu  mini- 
stro della  Marina  per  oltre  un  anno  (1899- 
900),  e  ancora  per  pochi  mesi  nel  1903, 
tenne  molti  altri  uflaci  altissimi  nella  Ma- 
rina. -  Becco. 
♦Bettoni-Cazzago  conte  Vincenzo,  n.  Brescia 
1856,  fu  per  13  anni  in  diplomazia,  e  la- 
sciò il  servizio  come  primo  segretario  di 
ambasciata  ;  è  stato  consigliere  comunale 
e  sindaco  di  Brescia  per  vario  tempo,  con- 
sigliere  provinciale  di  Gargnano.  -  Salò. 

Bianchi  avv.  prof.  Emilio,  libero  docente  di 
diritto  civile  alla  università  di  Pisa,  au- 
tore di  importanti  monografie  giuridiche, 
deputato  dalla  XVIII  legislatura.  -  Lari. 


Bianchi  prof.  Leonardo,  n.  San  Bartolomeo 
in  Galdo  (Benevento)  1848,  professore  or- 
dinario di  psichiatria,  clii  ica  psichiatrica 
e  clinica  delle  malattie  nervose  nella  uni- 
versità di  Napoli,  direttore  del  Manico- 
mio provinciale  di  Napoli,  deputato  dalla 
XVIII  legislatura,  è  stato  ministro  del- 
l'Istruzione nel  1905.  -  Montesarchio. 

*Bianchi  dott.  Vincenzo,  medico  chirurgo,  re- 
sidente a  Napoli.  -  San  Bartolomeo  in 
Gaìdo. 

*Bianchini  avv.  Vittorio,  consigliere  comunale 
di  Macerata  e  più  volte  assessore,  due 
volte  membi-o  della  Giunta  provinciale 
amministrativa,  da  dodici  anni  presidente 
della  Camera  di  Commercio  :  fu  per  qual- 
che tempo  redattore  dell'  Ordine.  -  Ma- 
cerata. 

*Bignami  ing.  Paolo.  -  Codogno. 
Bissolati-Bergamaschi  avv.  Leonida,  n.  Cre- 
mona 1858,  uno  dei  capi  del  partito  so- 
cialista; organizzò  le  leghe  dei  contadini 
cremonesi,  ora  dirige  V Acanti!,  il  massimo 
organo  socialista;  è  deputato  dalla  XX  le- 
gislatura prima  per  Pescarolo  e  Uniti,  poi 
per  Roma.  -  Boma  II. 
Bizzozero  nob.  avv.  Carlo,  possidente,  vive 
a  Milano;  deputato  dalla  XXII  legislatura. 
-  Varese. 

*Bocconi  avv.  Alessandro.  -  Jesi. 
Bolognese  avv.  Domenico,  deputato  dalla 
XXII  legislatura,  vive  a  Trani.  -  Andria. 
Bonicelli  avv.  Giacomo,  esercita  l'avvocatura 
a  Brescia,  fervente  cultore  dello  sport,  e 
specialmente  dell'alpinismo  e  del  tiro  a 
segno  ;  deputato  dalia  XXII  legislatura.  - 
Brescia. 

*Bonomi  prof.  avv.  Ivanoe,  n.  Mantova  1873, 
redattore-capo  àeW Acanti!,  consigliere  co- 
munale di  Roma,  fu  per  un  anno  asses- 
sore delle  finanze  nell'amministrazione 
Nathan,  ha  varie  pubblicazioni  di  studi 
sociali.  -  Ostiglia. 

*Bonomi  avv.  Paolo,  vive  a  Bergamo.  -  C7w- 
sone. 

*Bonopera  avv.  Augusto.  -  Senigallia. 
Borghese  Scipione,  principe  di  Sulmona, 
n.  Migliarino  presso  Pisa  1871,  ufficiale  di 
artiglieria  nella  riserva,  appassionato  per 
lo  sport,  ha  molto  viaggiato  a  scopo  di  stu- 
dio, è  noto  per  il  suo  audace  raid  automo- 
bilistico Pechino-Papigi,  è  presidente  della 
Società  Aeronautica  Italiana,  ha  in  mo- 
glie una  figlia  del  Duca  di  Galliera,  nella 
cui  villa,  all'Isola  del  Garda,  vive  buona 
parte  dell'anno,  deputato  dalla  XXII  legi- 
slatura. -  Albano  Laziale. 
Borsarelli  avv.  Luigi,  barone  di  Rifreddo, 
n.  Torino  1856,  deputato  dalla  XVll  legi- 
slatura, fu  questore  della  Camera  e  sot- 
tosegretario di  Stato  alle  Poste  e  Tele- 
grafi. -  Villadeati. 
Boselli  avv.  Paolo,  n.  Savona  1838,  profes- 
sore onorario  dell'università  di  Bologna, 
deputato  dal  1870,  più  volte  ministro  del- 
l'Istruzione,  dell'Agricoltura  e  delle  Fi- 
nanze, primo  segretario  di  S.  M.  il  Re  per 
il  Gran  Magistero  degli  ordini  dei  SS.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  della  Corona  d'Italia, 
presidente  della  Società  Nazionale  "  Dante 
Alighieri  „,  presidente  della  Società  Storica 
Savonese,    vicepresidente    della    Deputa- 
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zfone  di  Storia  Patria  per  le  Antiche  Pro- 
vincie, presidente  del  Cousiglio  Provin- 
ciale di  Torino,  presidente  del  Consiglio 
Superiore  della  Marina  Mercantile,  ec,  ec. 
-  Aoiglianu. 

Brandolin  conte  Gerolamo,  di  nobile  fami- 
glia trevigiana,  vive  a  Cordignano,  depu- 
tato  dalla   XXI  legislatura.  -   Conegliano. 
•Brioito  avv.  Zaccaria,  vive  a  Treviso.  -  S.  Bia- 
gio di  Ckillalta. 

Brlzzolesi  Enrico,  vive  a  Genova  dove  si  oc- 
cupa di  affari;  deputato  dalla  XXI  legisla- 
tura. -  Capriata  d'Orba. 
♦Brnnelli  dott.  Umberto,  n.  Cesena  18G1,  me- 
dico condotto  di  Castel  Bolognese  dal  1888 
ad  oggi,  presidente  generale  dell'Associa- 
zione Nazionale  dei  Medici  Condotti  dal 
1906,  già  consigliere  comunale  di  Rimini, 
poi  di  Ravenna.  -  Lugo. 

Brunlalti  prof.  Attilio,  n.  Vicenza  1849,  con- 
sigliere di  Stato,  già  professore  di  diritto 
costituzionale  nelle  università  di  Pavia  e 
di  Torino,  pubblicista,  cultore  degli  studi 
geografici,  diresse  per  molti  anni  il  Bollet- 
tino della  Società  Geografica  Italiana,  ha 
pubblicato  un  gran  numero  di  scritti  su 
argomenti  geograiìci,  coloniali,  politici;  de- 
putato dalla  XV  legislatura  (tranne  la  XIX), 
prima  per  Vicenza  poi  per  Thiene,  presi- 
dente della  Sezione  romana  del  Club  Al- 
pino, capoconsole  del  Touring  Clubitaliano 
e  vicepresid.  della  Lega  Navale  -  Thiene. 

Baccelli  Vittorio,  consigliere  comunale  dal 
1899,  poi  sindaco  di  Nizza  Monferrato  ;  de- 
putato dalla  XXII  legislatura.  -  Nizza  Mon- 
ferrato. 
♦Buoi. anno  Enrico,  n.  Capua  1872,  milita  nel 
giornalismo  quotidiano  da  oltre  15  anni, 
più  volte  consigliere  e  segretario  dell'As- 
sociazione della  Stampa  Periodica  Italia- 
na, autore  di  un  commento  alla  Legge 
Elettorale  Politica.  -  Capua. 
♦Buonvino  Michelangelo,  dottore  in  legge, 
vive  a  Roma.  -  Conversano. 

Cabrini  Angiolo,  n.  Codogno  1869,  è  stato  il 
creatore  della  Camera  del  Lavoro  di  Pia- 
cenza, la  prima  sorta  in  Italia  e  del  Se- 
gretariato della  Resistenza,  che  preluse  alla 
Confederazione  Generale  del  Lavoro,  di- 
rige l'Ufficio  dell'Emigrazione  presso 
l'Umanitaria  di  Milano,  nella  sua  azione 
politica  e  nelle  pubbliche  si  è  specializzato 
nelle  questioni  dell'emigrazione  e  nelle 
leggi  sociali;  deputato  dalla  XXI  legisla- 
tura, prima  per  Milano  VI,  poi  per  Pesca- 
rolo.  -  Pescarolo  e  Uniti. 
*C»ccialanza  avv.  Emilio.  -  Lodi. 

Cacciapuoti  dott.  prof.  Francesco  Paolo,  dot- 
tore in  medicina  e  chirurgia,  professore 
pareggiato  di  clinica  medica  alla  univer- 
sità di  Napoli,  già  consigliere  comunale  e 
assessore  per  l'igiene  nel  municipio  di  Na- 
poli, autore  di  varie  monografie  mediche, 
deputato  dalla  XXI  legislat.  -  Napoli  VI. 
♦Caetani  di  Sermoneta  principe  Leone,  nato 
Roma  1869,  dottore  in  lettere,  studioso  di 
scienze  politiche,  economiche  e  di  lingue 
e  storia  orientale,  ha  compiuto  lunghi 
viaggi  in  Europa,  in  Asia,  in  Africa  e  in 
America  a  scopo  di  studi  scientifici  e  sto- 
rici, sta  pubblicando  una  grande  opera  di 
storia  orientale  Annali  dell'Islam,  che  ha 


ottenuto  nel  1908  il  Grande  Premio  Beale 
dei  Lincei.  -  Soma  IV. 
♦Calamandrei  avv.  prof.  Rodolfo,  n.  Lucigna- 
no  (Arezzo)  1857,  esercita  l'avvocatura  a 
Firenze,  consigliere  provinciale  di  Siena  e 
di  Firenze,  consigliere  comunale  a  Firenze, 
libero  docente  in  diritto  commerciale  alla 
Università  di  Siena,  ha  pubblicato  fra  altro 
un  importante  trattato  sul  Fallimento;  è 
di  parte  repubblicana.  -  Firenze  I. 
*Calda  avv.  Alberto,  già  professore  di  proce- 
dura civile  all'Università  di  Ferrara;  fu  in 
Grecia  con  Menotti  Garibaldi,  fa  ferito  a 
Domokòs  e  stette  per  qualche  tempo  al- 
l'ospedale di  Atene:  esercita  a  Bologna  ed 
è  redattore-capo  della  rivista  Temi.  -  Bo- 
logna. 

Calissano  avv.  Teobaldo,  n.  Alba  1858,  eser- 
cita in  patria  l'avvocatura,  ha  parte  nelle 
amministrazioni  di  molte  opere  pie  della 
sua  città;  deputato  dalla  XX  legislatura, 
prima  per  Cherasco  poi  per  Alba.  -  Alba. 
*Calisseprof.  Carlo,  n.  Civitavecchia  1859,  con- 
sigliere di  Stato,  già  professore  di  storia 
del  diritto  alla  Università  di  Pisa,  ha  molte 
pubblicazioni  storico-giuridiche,  è  dotto  e 
brillante  conferenziere.  -  Civitavecchia. 

Callaini  avv.  Luigi,  n.  Monticiano  (Siena)  1848, 
deputato  dalla  XIX  legislatura,  risiede  a 
Firenze.  -  Colle  di  Val  d'Elsa. 

Calieri  avv.  Giacomo,  deputato  dalla  XX  le- 
gislatura, risiede  a  Mondovì.  -  Ceva. 

Calvi  avv.  Gaetano,  n.  Mede  (Pavia)  1849,  de- 
putato dalla  XVI  legislatura,  risiede  in  Ca- 
sale Monferrato,  ove  professa  l' avvoca- 
tura. -  San  Nazaro  dei  Burgondi. 

Camagna  avv.  Biagio,  n.  Reggio  Calabria, 
deputato  dalla  XVIIl  legislatura.  -  Seggio 
Calabria. 

Camera  avv.  Giovanni,  n.  1863,  professa  l'av- 
vocatura, deputato  dalla  XIX  legislatura, 
due  volte  sottosegretario  di  Stato  per  le 
finanze.  -  Sala  Consilina. 

Camerini  dott.  conte  Paolo,  n.  Padova,  ca- 
valiere del  Lavoro,  proprietario  di  impor- 
tanti stabilimenti  industriali  a  Piazzola  sul 
Brenta,  ha  scritto  la  storia  di  questo  co- 
mune, appassionato  raccoglitore  di  cose 
d'arte,  già  vicepresidente  del  Consiglio 
prov.  di  Rovigo  ;  deputato  dalla  XXI  legi- 
slatura, segretario  della  Camera.  -  Este. 

Cameroni  avv.  prof.  Agostino,  n.  Treviglio 
1870,  avvocato  procuratore,  professore  in 
belle  lettere,  consigliere  comunale  ed  as- 
sessore della  P.  I.  a  Treviglio,  consigliere 
provinciale  di  Bergamo  e  segretario  del 
Consiglio  Provinciale,  presidente  della  So- 
cietà Edificatrice  di  Case  Operaie  in  Tre- 
viglio, critico  musicale  dell'  Unione,  gior- 
nale cattolico  milanese;  deputato  dalla 
XXII  legislatura.  -  Treviglio. 

Campi  avv.  Emilio,  n.  Milano  1849,  deputato 
dalla  XVI  legislatura,  risiede  a  Milano  ove 
fa  l'avvocato  penalista.  -  Cuggiono. 
*Candiani  Ettore,  n.  Milano  1867,  dottore  in 
chimica  e  scienze  agrarie,  da  10  anni  con- 
sigliere comunale  di  Milano  e  per  4  asses- 
sore, dette  grande  sviluppo  alla  industria 
dei  prodotti  chimici  creata  dal  padre,  for- 
mandone una  grande  società  che  ha  11 
stabilimenti  ;  è  fondatore  e  presidente  del- 
l'Associazione fra  commercianti  esercenti 
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ed  industriali  di  Milano,  presidente  della 
Federazione  delle  Associazioni  Commer- 
ciali Italiane,  della  Società  per  la  tutela 
e  l'incremento  dell'industria  chimica  ita- 
liana, della  Seziono  Lombarda  e  dei  La- 
ghi dell'Associazione  Nazionale  Italiana 
per  il  movimento  dei  forestieri,  capocon- 
sole  generalo  del  Touring  Club  Italiano,  ec. 
-  Milano  III. 
♦Canepa  avv.  Giuseppe,  direttore  del  Lavoro, 
giornale  socialista.  -  Genova  I. 

Canevari  avv.  Alfredo,  n.  Viterbo,  dove  eser- 
cita l'avvocatura,  già  consigliere  provin- 
ciale, e  deputato  provinciale  per  la  sua 
città;  deputato  dalla  XXI  legislatura.  -  17- 
terbo. 

Cannavina  avv.  Vittorino,  n.  Campobasso 
18G1,  consigliere  e  assessore  comunale  del- 
la sua  città,  già  sindaco,  presidente  del 
Consiglio  di  disciplina  dei  procuratori, 
consigliere  e  deputato  provinciale.  -  Cam- 
pobasso. 

Cantarano  dott.  prof.  Guglielmo,  n.  Fondi 
(Caserta),  dottore  in  medicina,  libero  do- 
cente di  clinica  patologica  e  propedeutica 
medica  alla  università  di  Napoli,  vicedi- 
rettore del  manicomio  provinciale,  con- 
sigliere provinciale  di  Terra  di  Lavoro, 
deputato   dalla   XXI  legislatura.  -  Gaeta. 

Cao-Pinna  nob.  ing.  Antonio,  n.  Sinnai  1842, 
deputato  dalla  XVill  legislatura,  risiede 
a  Cagliari.  -  Serramanna, 

Capaldo  avv.  Luigi,  n.  Bisaccia  (Avellino) 
1855,  deputato  dalla  XYIII  legislatura,  fu 
sottosegretario  di  Stato  alle  Poste  e  Tele- 
grafi nel  1898,  risiede  a  Sant'Angelo  dei 
Lombardi.  -  Lacedonia. 

Capece-Minutolo  Alfredo,  march,  di  Bugna- 
no,  di  nobile  famiglia  napoletana,  consi- 
gliere provinciale  di  Napoli,  scrittore  di 
commedie,  deputato  dalla  XXI  legislatura, 
già  sottosegretario  di  Stato  alle  Poste  e 
Telegrafi  e  agli  Esteri.  -  Napoli  II. 
*Capece-Minutolo  Gherardo.  -  Aversa. 

Cappelli  march.  Ratfaele,  n.  San  Demetrio 
nei  Vestini  (Aquila)  1848,  stette  alcuni 
anni  in  diplomazia  e  fu  segretario  nel 
Congresso  ai  Berillio  del  1878,  segretario 
generale  al  Ministero  degli  Esteri  con  Ro- 
bilant  (1885-87),  membro  del  Contenzioso 
diplomatico;  risiede  a  Roma,  presidente 
della  Società  Geografica  Italiana  e  della 
Società  degli  Agricoltori  italiani,  deputato 
dalla  XIV  legislatura,  vicepresidente  della 
Camera,  è  stato  ministro  degli  Affari  Este- 
ri nel  1898.  -  San  Demetrio  nei  Vestini. 

Caputi  Ercole,  vive  a  Zungoli  (Avellino),  de- 
putato dalla  precedente  legislatura,  -  Aria- 
no di  puglia. 

Carboni-Boj  avv.  Enrico,  n.  Cagliari  1854, 
dott.  aggregato  in  diritto  civile  n»lla  Uni- 
versità di  Cagliari,  poi  prof,  di  scienze 
delle  finanze,  dimessosi  volontariamente, 
consigliere  provinciale  dal  1879,  dcputjìto 
provinciale,  consigliere  comunale  di  Ca- 
gliari e  di  molti  altri  comuni  della  provin- 
cia, in  tali  uffici  potè  concludere  opera- 
zioni finanziarie  vantaggiose  per  il  pub- 
blico, presidente  da  oltre  20  anni  della 
Giunta  di  Vigilanza  dell'Istituto  Tecnico 
di  Cagliari;  è  deputato  dalla  XX  legisla- 
tura -  Orùlano. 


Carcano  avv.  Paolo,  dottore  in  legge,  nato 
Como  1843,  sottosegretario  di  Stato  alle 
finanze  nel  primo  ministero  Crispi,  mini- 
stro di  Agricoltura  nel  gabinetto  Pelloux, 
delle  Finanze  nel  ministero  Zanardelli  e 
del  Tesoro  nell'ultimo  ministero  Fortis  e 
anche  adesso;  è  deputato  dalla  XIV  legi- 
slatura, ha  combattuto  per  l'indipenden- 
za. -  Como. 

Cardani  prof.  Pietro,  n.  Padova  1859,  pro- 
fessore ordinario  di  fisica  alla  Università 
di  Parma,  condirettore  del  Nuovo  Cimento, 
autore  di  numerose  pubblicazioni  scienti- 
fiche e  didattiche,  si  distinse  nelle  epide- 
mie coleriche  di  Palermo  del  1886  e  1887  ; 
deputato  della  XXII  legislatura.  -  Panna 

Carmine  ing.  Pietro,  n.  Como  1841,  deputa*: 
della  XV  legislatura,  è  stato  ministro  dell' 
Poste  e  Telegrafi  con  Di  Budini,  poi  mi- 
nistro delle  Finanze  nel  secondo  gabinetto 
Pelloux  e  dei  Lavori  Pubblici  nel  mini- 
stero Sennino.  -    Virnercate. 

Carugati  Egildo,  n.  Sesto  Calende  1349,  en- 
trato da  giovane  nell'industria  fu  prima 
vice-reggente  del  Lanificio  e  Canapificio 
Ponti,  poi  socio  e  gerente  del  Lanificio  di 
Villa  d'Alme  che  condusse  a  grande  pro- 
sperità, è  cavaliere  del  Lavoro;  deputato 
dalla  XXI  legislatura.  -  Zogno. 
*  Casalegno  avv.  Edoardo,  consigliere  alla 
Corte  d'Appello  di  Casale  Monferrato.  - 
Ciriè. 
*Casalini  dott.  Giulio,  n.  Vigevano  1874,  me- 
dico-chirurgo pediatra,  consigliere  comu- 
nale di  Torino  dal  1899,  per  5  anni  con- 
sigliere comunale  di  Biella  e  consigliere 
provinciale  di  Novara,  partecipò  come  vo- 
lontario alla  campagna  garibaldina  in  Gre- 
cia, diresse  il  Corriere  Biellese  e  il  Grido 
del  Popolo  di  Torino,  collabora  in  varie 
riviste  sociali,  pubblicò  monografie  di  le- 
gislazione e  d'igiene  sociale.  -  Torino  III. 

Casciani  dott.  prof.  Paolo,  n.  Monsummano 
(Lucca)  1852,  prof,  pareggiato  d'idrologia 
medica  all'Università  di  Roma,  ispettore 
medico  delle  Regie  Terme  di  Montecatini, 
direttore  dello  Stabilimento  della  grotta 
di  Monsummano,  presidente  del  Consiglio 
provinciale  di  Lucca;  deput.  dalla  XX  le- 
gislatura. -  Pistoia  I. 

Cascino  avv.  Calogex-o,  n.  Piazza  Armerina, 
vive  a  Caltanissetta  dove  esercita  l'avvo- 
catura, due  volte  consigliere  provinciale; 
deputato  dalla  XXII  legislatura.  -  Piazza 
Armerina. 

♦Caso  avv.  Pasquale,  n.  Altamura  (Bari) 
1872,  fu  consigliere  comunale  di  Altamura 
dal  1895,  sindaco  dal  1901  al  1903,  e  in 
questo  tempo  compi  la  riforma  tributaria 
del  comune  con  l' abolizione  del  dazio  con- 
sumo; consigliere  provinciale  dal  1905.  - 
Altamura. 

*Casolini  barone  Antonio,  n.  Sersale  (Catan- 
zaro) 1855,  fu  assessore,  sindaco  funzio- 
nante e  presidente  della  Congregazione 
di  Carità  di  Catanzaro,  consigliere  e  de- 
putato i)rovinciale,  copri  molte  altre  cari- 
che pubbliche,  dette  l'opera  sua  con  gran- 
de vantaggio  al  Civico  Ospedale,  all'Isti- 
tuto Provinciale  de'Sordomuti,  alla  Unione 
Cooperativa  Calabrese  per  le  industrie 
olearie.  -  Catanzaro. 


L'intidUbetico  layor  infonde  ne^li  orfanismi  diabetici,  Libertà  di  spirito,  Tivacità  d' intelligeoia 
attirità  del  peosiero,  sveltezza,  agilità,  energia  mascelare,  benessere  generale. 
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Cassnto  avv.  Dario,  n.  Livorno  1850,  esercita 
l'avvocatura  in  patria,  consigliere  comu- 
nale dal  1881,  fu  per  vari  mesi  prosindaco, 
poscia  per  più  anni  e  in  più  volte  asses- 
sore all'istruzione,  consigliere  e  deputato 
provinciale;  deputato  dalla  XXII  legisla- 
tura. -  Livorno  I. 

Castellino  prof.  Pietro,  n.  Genova,  dal  1898 
professore  ordinario  di  patologia  medica 
dimostrativa  nella  Università  di  Napoli; 
deputato  dalla  XXII  legislatura.  -  Foggia. 

Castoldi  ing.  Alberto,  n.  Cagliavi  1848,  "di- 
rettore comproprietario  delle  miniere  di 
Montevecehia;  deputato  dalla  XIV  legisla- 
tura, risiede  a  Guspini.  -  Iglesias. 

Cavagnari  avv.  Carlo,  n.  Cicagna  (Genova) 
1848,  deputato  dal  1890,  risiedo  a  Genova 
ove  esercita  l' avvocatura.  -  Rapallo. 

*  Cavallari  avv.  Mai-io.  -  Portomaggiore. 
Celesia  di  Vegliasco  avv.  Giovanni,  esercita 

l' avvocatura  in  Genova  ed  è  specialista 
in  cause  marittime,  consigliere  provin- 
ciale e  segretario  del  Consiglio  provin- 
ciale, copre  molte  altro  cariche  onorifiche 
in  Genova;  deputato  dalla  XXI  legislatura. 
-  Albetìg't. 
Celli  dott.  prof.  Angelo,  n.  Cagli  1857,  me- 
dico igienista,  professore  ordinario  di  igie- 
ne spei-imentale  nella  università  di  Roma, 
benemerito  della  campagna  contro  la  ma- 
laria e  per  la  boìiilica  dell'Agro  Romano; 
deputato  dalla  XVIII  legislatura.  -  Cagli. 

♦  Centurione  avv.  Mario,  vive  a  Genova.  - 

Cairo  Montenotte. 

*  Cermonati  prof.  Mario,  n.  Lecco  1868,  pro- 

fessore incaricato  di  storia  delle  scienze 
naturali  nella  università  di  Roma,  catte- 
dra istituita  per  lui;  ha  specialmente  col- 
tivato questa  disciplina  e  la  geologia  e 
paleontologia  della  cui  cattedra  fu  assi- 
stente pure  all'Università  di  Roma;  e 
massime  in  questi  due  campi  ha  fatto  nu- 
merose pubblicazioni,  oltre  un  centinaio.  - 
Lerco. 

Cerulli  Giuseppe,  n.  Teramo  1846,  agricol- 
tore, già  presidente  della  Camera  di  Com- 
merbio  di  Teramo,  deputato  dalla  XIII 
legislatura,  risiede  a  Teramo.  -  GiiiUanova. 

Cesaroni  Ferdinando,  uno  dei  più  cospicui 
proprietari  dell'Umbria,  costruttore  di  fer- 
rovie e  di  altre  opere  importanti,  come  i 
Magazzini  Generali  per  le  materie  infiam- 
mabili di  Genova,  il  l'alare  Hotel  di  Peru- 
gia,la  trasformazione  dei  tranvai  fiorentini; 
deputato  dalla  XXI  legislatura.  -  Cortona. 

•  Chiaradia  avv.  Attilio,  n.  Caneva  di  Bacile 

(Udine)  1866,  esercita  a  Vicenza  l'avvoca- 
tura penale,  si  è  sempre  tenuto  lontano 
dalla  politica  e  da  ogni  ufficio  pubblico 
sino  alle  ultime  elezioni.  -  Pordenone. 

Chiesa  rag.  Eugenio,  n.  Milano  1863,  vive  in 
patria  ove  ha  ima  fabbrica  di  giuocattoli: 
ascritto  al  partito  repubblicano,  ebbe  va- 
rie condanne  per  reato  politico  fra  le 
quali  una  a  15  anni  di  redusione  nel 
1898;  presidente  della  Federazione  Na- 
iionale  fra  gli  impiegati  di  dogana;  depu- 
tato dolla  XXII  legi'j'atara.  -   Massrt. 

Chiesa  Pietro,  di  Asti,  già  operaio  vernicia- 
tore, da  parecchi  anni  consigliere  provin- 
ciale di  Genova  e  comunale  di  Sampier- 
dArena,  rappresentante  dei  lavoratori  nel 


Comitato  Esecutivo  del  Consorzio  Auto- 
nomo del  Porto  di  Genova,  vicepreeidente 
dell'Assemblea  e  del  Comitato  p^manente 
del  Consiglio  Superiore  del  Lavoro,  sin 
dalla  sua  costituzione,  deputato  daUaXXI 
legislatura  prima  per  Sampierdarena,  poi 
per  Badrio  e  ora  di  nuovo  pel  suo  primo 
collegio.  -  San  Pier  d'Arena. 

Chimienti  avv.  prof.  Pietro,  n.  Brindisi  18C4, 
professore  ordinario  di  diritto  costituzio- 
nale all'Università  di  Cagliari,  deputato 
dalla  XXI  legislatura,  fu  sottosegretario 
di  Stato  al  ministero  di  Grazia  e  Giustizia 
nel  ministero  Sonni  no  dal  1906,  membro 
del  Consiglio  Superiore  della  Marina  Mer- 
cantile, autore  di  molte  pubblicazionii  di 
diritto  costituzionale  e  di  poli  fica;  in  Par- 
lamento ha  specialmente  curata  la  difesa 
degli  interessi  commerciali  e  militari  del- 
l'Adriatico. -  Brindisi. 

Chimirri  avv.  Bruno,  n.  Catanzaro  1845,  fu 
ministro  di  Agricoltura  e  poi  di  Grazia  e 
Giustizia  nel  primo  ministero  Rndinì,  de- 
putato dalla  XII  legislatura,  è  stato  vice- 
presid.  della  Camera.  -  Serra  San  Bruno. 

Ciacci  nob.  Gaspero  dott.  in  legge,  vive  a 
Pitigliano  (Grosseto),  deputato  dalla  XXII 
legislatura.  -  Scansano. 

Ciappi  ing.  prof.  Anselmo,  n.  Camporotondo 
del  Fiastrone  (Macerata)  da  famiglia  ope- 
raia, prof.  ord.  di  complementi  di  mate- 
matica neir  Istituto  Superiore  di  studi 
commerciali,  coloniali  ed  attuariali  in  Ro- 
ma, dirige  r  Ingegneria  Ferroviaria  :  depu- 
tato dalla  XXT  legislatura.  -  San  Severino 
Marche. 

Ciartoso  dott.  prof.  Luigi,  n.  Torino  1853, 
libero  docente  di  clinica  chirurgica  nella 
università  di  Torino,  già  chirurgo  prima- 
rio dell'  Ospedale  Maggiore,  ora  direttore 
sanitario  dell'Ospedale  di  San  Salvarlo, 
consigliere  comunale  e  provinciale;  depu- 
tato  dalla  XXII  legislatura.  -  Saoigliano. 

Cicarelli  avv.  Carlo  Vittorio,  esercita  1*  av- 
vocatura a  Napoli,  consigliere  provinciale 
di  Avellino;  deputato  dalla  XXII  legisla- 
tura. -  Atripahìa. 

Ciccarono  avv.  Francesco,  esercita  l'avvc- 
catiira  a  Vasto,  sua  patria  e  a  Roma;  de- 
putato dalla  XXil  legislatura.  -    Vasto. 

Ciccotti  avv.  prof.  Ettore,  n.  Potenza  186-3, 
fu  pi-ofessore  di  storia  antica  all'Accade- 
mia scientifica  letteraria  di  Milano  dal  1891 
al  1898,  poi  per  un  anno  alla  università  di 
Pavia,  quindi  alla  università  di  Messina 
dal  1903;  ha  molte  importanti  pubblica- 
zioni storiche  e  sociologiche;  deputato 
per  Milano  VI  nella  XX  legislatura,  poi 
ancora  per  Milano  VI  e  Napoli  Vili  (optò 
per  quest'ultimo)  nella  XXI  legislatura; 
è  deputato  socialista,  ma  nella  presente 
legislatura  ha  rifiutato  di  far  parte  ^del 
Gruppo  parlamentare  dello  stesso  nome. 
-  2iapoU  Vili. 

Cimati  Camillo,  n.  Lerici  (Genova)  1861,  studiò 
.scienze  naturali  a  Ginevra,  fu  il  primo  sin- 
daco elettivo  di  Pontremoli.  presid.  del  Con- 
siglio provinciale  di  Massa,  deputato  dalla 
XIX  legislatura,  segretario  della  Camera; 
pubblicò  vari  studi  storici  sulla  Lunigiaca 
e  utilissimi  opuscoli  agricoli.  -  Pontretuoli. 

Cimorelli  Edoardo,  n.  Venafro  (Campobasso) 
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1856,  consigliere  della  Cassazione  di  Koma. 
presidente  del  Consiglio  provinciale  del 
Molise,  deputato  dalla  XX  legislatura.  - 
Isernia. 

*  Ciocchi  dott.  Gaetano,  n.  18G2,  medico-chi- 

rurgo, appartiene  alle  principali  ammini- 
strazioni ed  istituzioni  locali  di  Sessa  e 
della  provincia  di  Caserta.  -  Sessa  Aie- 
runca. 

*  Cipriani  Gustavo,  «.  Prato  1847,  da  giovi- 

netto emigrò  a  Lima  nel  Perù  e  vi  si  lUTicchi 
col  commercio  di  prodotti  italiani  ;  rimpa- 
triato nel  1872  acquistò  dei  fondi  a  Mon- 
tecavolo,  frazione  del  comune  di  Quattro- 
castella  e  ne  curò  la  razionale  coltura. 
Consigliere  provinciale  e  vicepresidente 
del  Consiglio,  amministratore  di  varie  ope- 
re pie,  sindaco  per  molti  anni  del  comune 
ove  risiede.  -  Ònstelnuovo  nei  Monti, 
Cipriani-Marinelli  Giuseppe,  deputato  dalla 
XXII  legislatura,  vive  a  Napoli.  -  Bitonto. 

*  Ciraolo  avv.  Giovanni,  n.  Reggio   Calabria 

1873,  esercita  l'avvocatura  a  Roma,  au- 
tore di  un  volume  sulla  Delinquenza  fem- 
minile e  di  altre  pubblicazioni  di  sociolo- 
gia e  diritto,  pubblicista  battagliero  (con 
lo  pseudonimo  Cyrus),  redattore  della  Vita, 
è  membro  della  Direzione  e  della  Com- 
missione esecutiva  del  Partito  Radicale, 
presidente  dell'Associazione  Radicale  Ro- 
mana, vicepresidente  della  Federazione 
Giornalistica  e  dei  Probiviri  della  Stampa 
italiana  ec.  -  Fano. 

Cirraeni  Benedetto,  dottore  in  legge,  pub- 
blicista, era  corrispondente  a  Berlino  di 
giornali  italiani  e  ne  fu  sfrattato  per  ec- 
cessiva attività  letteraria,  deputato  dalla 
XVIII  legislatura,  già  segretario  della  Ca- 
mera, sottosegretario  di  Stato  all'Istru- 
zione neI1905.  -  MìlUelloin  Val  di  Catania. 

Ciuffelli  Augusto,  n.  Massa  Martana  (Pei'ugia) 
1856,  consig.  di  Stato,  fu  segretario  parti- 
colare dello  Zanardelli  dal  1876  in  poi  nei 
vari  ministeri  da  lui  tenuti,  sottoprefetto 
di  Velletri  nel  1891,  poi  consigliere  dele- 
gato in  varie  sedi,  prefetto  a  Siena,  Ca- 
gliari, Ravenna,  Verona;  capo  gabinetto 
della  Presidenza  durante  il  ministero  Za- 
nardelli; deputato  dalla  XXII  legislatura; 
sottosegretario  di  Stato  alla  Pubblica  Istru- 
zione dal  giugno  1906;  autore  di  vari  la- 
vori di  amministrazione  e  politica.  -  Todi. 

Cocco-Ortu  avv.  Francesco,  n.  Cagliari  1842, 
già  sottosegretario  di  Stato  per  l'Agricol- 
tura nel  1878  con  Cairoli,  poi  per  la  Gra- 
zia e  Giustizia  nel  primo  ministero  Crispi  ; 
ministro  d'Agricoltura  nel  1897,  di  Grazia 
e  Giustizia  nel  gabinetto  Zanardelli  1901 
e  ora  di  nuovo  all'Agricoltura;  deputato 
dalla  XIII  legislatura  per  i  collegi  di  La- 
nusei,  di  Cagliari  e  d'Isili,  risiede  a  Roma. 
-  Isili. 

Codacci-Pisanelli  Alfredo,  n.  Tricase  (Lecce) 
1865*,  professore  ordinario  di  diritto  am- 
ministrativo e  scienza  dell'amministra- 
zione nella  università  di  Pisa,  deputato 
dalla  XX  legislatura,  risiede  in  Pisa,  fu 
sottosegretario  di  Stato  al  Tesoro  nel  mi- 
nistero Sonnino.  -   Tricase. 

Golajanni  prof.  Napoleone,  dottore  in  medi- 
cina e  chirurgia,  nato  Castrogiovanni  1847, 
professore  ordinario  di  statistica  nella  Uni- 


versità di  Napoli,  scrittore  di  sociologia  e 
politica,  direttore  della  Rivista  popolare; 
deputato  dalla  XVII  legislatura.  -  Castro- 
giovanni. 

*  Colonna  di  Cesarò  duca  Giovanni  Antonio, 

dottor  in  legge,  vive  a  Palermo.  -  Frart' 
cavilla  di  Sicilia. 

Colosimo  avv.  Gaspare,  n.  Colosimi  (Catan- 
zaro) 1859,  già  pubblicista,  deputato  dalla 
XVIII  legislatura,  risiede  a  Napoli,  dove 
esercita,  fu  sottosegretario  di  Stato  per 
l'Agricoltura  e  poi  per  la  Grazia  e  Giu- 
stizia. -  Serrastretta. 

Comandini  avv.  Ubaldo,  illustre  penalista, 
milita  nel  partito  repubblicano  ;  deputato 
dalla  XXI  legislatura.  -  Cesena. 

Compans  marchese  Carlo,  n.  Torino  1845, 
fu  sottosegretario  al  Ministero  delle  Poste 
e  Telegrafi  con  Lacava  (1889-91)  e  all'Agri- 
coltura, Industria  e  Commercio  con  Di 
Rudinì  (1896-1898),  deputato  dalla  XIII  le- 
gislatura, risiede  a  Torino,  ò  colonnello 
degli  alpini.  -  Aosta. 

*  Conflenti  avv.  Raffaele.  -  Cosenza. 

*  Congiu  avv.  Luigi,  vive  a  Cagliari.  -  Ma- 

comer. 

*Coris  avv.  Giovanni  Battista.  -  Isola  della 
Scala. 
Cornaggia-Medici  Castiglioni  dott.  mar- 
chese Carlo  Ottavio,  n.  Milano  1851,  è  uno 
dei  capi  del  partito  cattolico,  e  nella  Lega 
Lombarda  e  poi  nell'  Unione  sostenne  sem- 
pre la  partecipazione  dei  cattolici  alla  vita 
politica,  ha  coperto  e  copre  in  Milano  e 
nella  provincia  un  grandissimo  numero 
di  cariche,  ora  è  presidente  della  Ban^a 
Popolare  di  Milano;  deputato  della  XXII 
legislatura.  -  Milano  IV. 

*Corniani  conte  ing.  Giuliano,  di  a.  50,  d'an- 
tica e  nobile  famiglia  bresaiana,  è  stato 
come  ingegnere  ferroviario  nell'Argentina 
ed  ha  pubblicato  un  libro  su  questo  paese; 
era  presidente  della  Deputazione  provin- 
ciale di  Brescia.  -  Iseo. 

"Cosentini  avvocato  Nazzai'cno.  n. Benevento 
1854,  penalista,  è  stato  sindaco  iella  sua 
città,  ha  parte  nelle  principali  istituzioni 
locali.  -  Benevento. 
Costa  Andrea,  n.  Imola  1851,  già  sindaco 
della  sua  città;  uno  dei  capi  del  partito 
socialista,  per  il  quale  soffri  persecuzioni, 
il  carcere  e  l' esilio,  risiede  ad  Imola,  de- 
putato dalla  XV  legisl.  successivamente 
per  i  collegi  di  Ravenna,  Bologna  II,  Imo- 
la, Budrio  e  ancora  Imola,  ora  è  vicepre- 
sidente della  Camera.  -  Imola. 
Costa  Zenoglio  dott.  Rolando,  n.  Chiavari, 
dottore  in  scienze  sociali,  possidente,  già 
ufficiale  d'artiglieria,  deputato  dalla  XXli 
legislatura.  -  Chiavari. 
Cottafavi  avv.  Vittorio,  n.  Correggio  1862, 
fu  consigliere  comunale  di  Correggio  ed 
assessore  in  quella  amministrazione  per 
18  anni,  consigliere  di  Modena  e  di  vari 
comuni  della  provincia  di  Reggio  Emilia, 
consigliere  provinciale  di  Reggio  e  presi- 
dente del  Consiglio  Provinciale,  fu  ispet- 
tore dei  monumenti  e  degli  scavi  per  la 
jjrovincia  di  Reggio,  deputato  dalla  XIX 
legislatura,  sottosegretario  di  Stato  alle 
Finanze  dall'aprile  1907;  ha  varie  pub- 
blicazioni; tenne  oltre  100  conferenze  sul- 
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la  Cassa  Nazionale  di  Previdenza.  -  Cor- 
reggio. 

Credavo  prof.  Luigi,  n.  Colda  (Sondrio)  1860, 
prof,  ordinano  di  storia  delia  filosofia  al- 
l' università  di  Roma,  autore  di  varie  ope- 
re filosofiche  e  pedagogiche,  una  delle 
quali  (lo  Scetticismo  d-gli  Accademici)  pre- 
miata dall'Accademia  dei  Lincei,  direttore 
dolla  Rivista  di  Pedagocfia,  si  è  particolar- 
mente occupato  dei  problemi  della  scuola 
ed  è  stato  il  primo  presidente  della  Unione 
Magistrale  Italiana;  deputato  dal  1895,  è 
stato  sottosegretario  di  Stato  per  l'istru- 
zione nel  gabinetto  Sonnino.  -   Tirano, 

Crespi  dott.  Daniele,  industriale,  consigliere 
delegato  della  Società  Candiani-Girardi- 
Beni  (prodotti  chimici),  deputato  dalla 
XXII  legislatura.  -  Gorgonzola. 

Crespi  dott,  Silvio,  n.  Milano  1868,  figlio  di 
Cristoforo  Benigno,  principe  dell'industria 
cotoniera  italiana  e  suo  efficace  collabo- 
ratore, è  alia  testa  del  Cotonificio  di  Cre- 
spi d'Adda,  fondò  e  presiedè  per  anni 
V Associazione  fra  gV  industriai i,  deputato 
dalla  XX  legislatura;  è  fratello  del  pre- 
cedente. -  C'jprino  Bergamasco. 

Croce  Francesco,  industriale,  vive  a  Geno- 
va, deput.  dalla  XXII  legislat.  -  Capmmori. 

Curreno  avv.  Giacomo,  n.  Torino,  esercita 
la  professione  di  avvocato  a  Lequio  Ta- 
naro  (Cuneo),  dove  risiede;  fu  sindaco  di 
Carrù;  deputato  dalla  XXI  legislatura.  - 
Cherasco. 
*Cutrufl"elli  ing.  Rosario,  n.  Graniti  (Messina) 
1876,  è  stato  ingegnere  dell'ufficio  Tecnico 
Provinciale  di  Trapani,  ha  compiuto  im- 
portanti lavori  a  Messina.  -  Messina  II. 

Da  Como  avv.  Ugo,  di  a.  38,  fa  l'avvocato 
a  Brescia,  dove  è  stato  assessore  della 
P.  I.  ed  ha  coperto  altre  cariche  pubbli- 
che ;  presidente  del  Comitato  bresciano  e 
membro  del  Consiglio  centr.  della  "  Dante 
Alighieri  «;  deputato  dalla  XXII  legislat.  ; 
segretario  della  Camera.  -  Lonato. 

Dagosto  avv.  Francesco,  n.  Moliterno  (Ba- 
silicata), già  vice  segretario  nelle  prelet- 
ture, poi  libero  professionista,  specialm. 
nel  ramo  penale,  consigliere  provinciale, 
deputato  provinciale  e  vice  presidente  del 
Consiglio  di  Basilicata;  deput.  dalla  XXII 
legislatura.  -  Brienza. 

D'Ali  Antonio,  deputato  dalla  XXII  legisla- 
tura. -  Alcamo. 

Dal  Verme  conte  Luchino,  n.  Milano  1838, 
tenente  generale  nella  riserva,  ha  due 
medaglia  d'  argento  al  valor  militare,  fu 
precettore  del  Duca  Tommaso  di  Savoia 
e  viaggiò  con  lui  nell'Estremo  Oriente,  ha 
scritto  libri  di  viaggi  e  altri  lavori,  vice- 
presidente della  Società  Geografica  Ita- 
liana, deputato  dalla  XVII  legisl.  prima 
per  Pavia  poi  per  Bobbio,  fu  sotto-segre- 
tario di  Stato  alla  Guerra  nel  1896,  vive 
a  Milano.  -  Bobbio. 

Daneo  avv.  Edoardo,  n.  Torino  1351,  eserci- 
ta l'avvocatura  in  patria,  dove  ha  coperto 
molte  oai'iche  di  consigliere  comunale,  di 
assessore  per  l'istruzione,  di  presidente 
della  Deputazione  provinciale  eo.  ;  depu- 
tato dalla  XVH  legislatura,  fu  sotto  se- 
gretario di  Stato  per  la  Grazia  e  Giusti- 
zia dal  1003  al  1906.  -  Toritio  I. 


Danieli  conte  avv.  prof.  Gualtiero,  n.  Pole- 
sella  (Rovigo)  1855,  già  sostituto  procu- 
ratore del  Re,  libero  docente  di  diritto 
commerciale  nell'univ.  di  Roma;  deputato 
dalla  XVII  legislatura,  risiede  ed  esercita 
a  Roma:  è  stato  segi-etario  particolare  del 
ministro  Mancini,  prof,  di  diritto  commer- 
ciale all'università  di  Modena  e  alla  Scuoia 
Superiore  di  Commercio  di  Venezia;  è 
stato  sottosegretario  di  Stato  al  Tesoro 
nel  1900.  -  Tregnago. 

Dari  avv.  Luigi,  n.  Foli  guano  ("Ascoli  P.)  1833, 
per  molti  anni  consigliere  comunale  poi 
assessore  e  sindaco  di  Ancona,  dove  pro- 
fessava l'avvocatura  ;  deput.  dalla  XXII  le- 
gislatura, sottosegretario  di  Stato  per  i 
Lavori  Pubblici  nel  gennaio  1906  e  ancora 
nel  presente  rninistei-o  Giolitti.  -  San  be- 
nedetto del  Tronto. 

De  Amicis  Mansueto,  n.  Alfedena  (Aquila) 
1831,  già  sindaco  del  suo  paese,  risiede  iu 
Alfedena,  si  occupa  di  agricoltura,  deco- 
rato della  medaglia  d'oro  per  i  benemeriti 
della  salute  pubblica;  deput.  dalla  XVIii 
legislatura.  -  Solmona. 

De  Bellis  Vito,  n.  Gioia  del  Colle  1855,  ra- 
gioniere e  pubblicista;  deputato  dalla XIX 
legislatura,  risiede  a  Bari,  ove  dirige  il 
Meridionale.  -  Gioia  del  Colle. 

De  Felice  Giufi"rida  avv.  Giuseppe,  n.  Ca- 
tania 1859,  pubblicista,  nel  1894  condan- 
nato dal  tribunale  militare  di  Palei-mo  per 
aver  fondato  i  Fasci  siciliani  a  16  anni 
di  reclusione,  poi  graziato,  fu  più  volte 
assessore  e  sindaco  di  Catania;  deputato 
dalla  XVIII  legislatura.  -  Catania  IL 

De  Gennaro  avv.  Emilio,  deput.  dalla  XXEI 

legislatura.  -  Lavino. 
*Degli  Occhi  avv.  Adamo,  consigliere  comu- 
nale di  Milano,  segretario  del  Consiglio 
provinciale,  cancelliere  della  Fabbrica  del 
Duomo,  copre  uffici  direttivi  in  molte  ope- 
re pie.  -  Affari. 

Del  Balzo  bai-one  Girolamo,  n.  San  Martino 
Valle  Caudina  (Avellino)  1886,  ricco  agri- 
coltore, deputato  dalla  XV  legislatura,  già 
sottosegretario  di  Stato  per  l'A.  I.  e  O. 
nel  ministero  Giolitti  l'J03-1905,  poi  alle 
Finanze.  -  Baiano. 

Dell'Acqua  Carlo,  ricco  industriale,  possiede 
a  Legnano  un  grande  stabilimento  per  la 
tessitura  del  ootor.e;  deputato  dalla  XXII 
legislatura.  -  Busto  Arsizio. 

Della  Pietra  avv.  Giovacchino,  deputato  dal- 
la XXII  legislatura,  vive  a  Napoli.  -  Nola. 

Dell'Arenella  Valguarnera  duca  Giuseppe, 
di  antica  e  nobilis.sima  famiglia  siciliana, 
deputato  dalla  XXII  legisl.  -  Palermo  II'. 

De  Luca  avv.  Paolo  Anania,  n.  Avellino  1851; 
deputato  dal  1895,  risiede  a  Napoli,  dove 
esercita.  -  Sant'Angelo  dei  Lombardi. 

De-Marinis  prof.  Enrico,  n.  Cava  dei  Tirreni 
1863,  docente  di  filosofia  del  diritto  nel- 
l'università di  Napoli,  militava  nel  campo 
socialista,  da  cui  a  mano  a  mano  si  ri- 
trasse, si  occupa  di  politica  estera  e  colo- 
niale, è  presidente  della  Società  Africana^ 
d'Italia;  deputato  dalla  XIX  legislat.  mi- 
nistro dell'  Istruzione  nel  1905.  -  Salerno. 

De-Michele-Ferranteili  barone  Domenico, 
n.  Burgio  (Palermo)  1853;  deputato  dalla 
XX  legislatura,   risiede  a  Burgio,  dove  è 
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stato  per  molti  anni  consigliere  comunale, 
assessore  e  sindaco,  è  consigliere  del  Ban- 
co di  Sicilia  e  membro  della  Giunta  Pro- 
vinciale Amministrativa  di  Girgenti.  -  Bi- 
vana. 

De  Miohetti  avv.  Carlo,  professa  l'avvoca- 
tura in  Teramo,  sua  città  nativa;  deputato 
dalla  XXII  legislatura.  -  Teramo. 

Do  Nava  avv.  Giuseppe,  n.  Reggio  Calabria 
1859,  già  referendario  col  Cons.  di  Stato, 
dimessosi  per  darsi  alla  carriera  politica, 
fa  l'avvocato  a  Roma,  membro  del  Con- 
siglio Superiore  delle  Miniere,  autore  di 
molte  monografìe  giuridico-amministrat., 
deputato  dalla  XX  legislatura,  membro 
della  Giunta  Generale  del  Bilancio,  già 
relatore  del  bilancio  dei  Lli.  PP.,  sotto- 
*segretai-io  di  Stato  agl'Interni  nel  mini- 
stero Sennino.  -  Bagnava  Calabra. 
*De  Nicola  avv.  Enrico,  di  a.  31,  penalista  di 
grido  :  ha  molte  cariche  elettive  a  Napoli 
e  nelle  elezioni  amministrativo  del  1907 
riuscì  capolista  degli  80  nuovi  consiglieri 
comunali.  -  Afragnla. 

De-Novellis  dott.  Fedele,  n.  Belvedere  Ma- 
rittimo (Cosenza)  1854,  seguì  la  carriera 
diplomatica  e  fu  II.  Incaricato  di  atìari  a 
Belgrado,  si  dimise  col  grado  di  segreta- 
rio onorario  di  legazione;  deputato  dalla 
XVIH  legislatura,  segretario  della  Camera. 

-  Verbicaro. 

♦Dentice  d'Accadia  avv.  Filippo,  vive  a  Na- 
poli. -  Nocera  Inferiore. 

De  Seta  ing.  Luigi,  risiede  a  Intavolata  in 
provincia  di  Cosenza,  deputato  dalla  XXII 
legislatura.  -  Paola. 

De  Tilla  avv.  Domenico,  di  anni  37,  esercita 
l'avvocatura  a  Napoli,  già  sindaco  del  co- 
mune di  Cesa;  deputato  dalla  XXII  legi- 
slatura. -  Napoli   V. 

De  Viti-De  Marco  prof.  Antonio,  professore 
ordinario  di  scienza  delle  finanze  e  di- 
ritto finanziario  all'università  di  Roma; 
deputato  dalla  XXI  legislatura.  -  Gallipoli, 
■*Di  Bagno  (Guidi)  mai'ch.  dott.  Giuseppe,  n. 
1675  di  antica  e  nobile  famiglia  manto- 
vana, dottore  in  scienze  sociali,  fu  già  al 
f-abinetto  del  min.  Majorana  alle  Finanze 
e  al  Tesoro.  -  Bozzolo. 

Di  Cambiano  (Ferrerò)  march.  Cesare,  dot- 
tore in  leggo,  flìosoììa  e  lettere,  n.  To- 
rino 1845,  fu  presidente  della  Cassa  di 
Risparmio  e  copri  in  patria  molte  altre 
importanti  cariche,  deputato  dalla  XIX 
legislatura,  sottosegretario  di  Stato  alle 
Finanze  nel  secondo  ministero  Pelloux 
1899  e  ai  LL.  PP,  nel  ministero  Sennino. 

-  Torino  V. 

*Di  Frasso-Dentice  conte  Carlo,  n.  San  Vito 
dei  Normanni  (Lecce)  187G,  laureato  in 
legge,  possiede  vasti  tenimenti  agricoli  ed 
esporta  su  larga  scala  vini  ed  olii.  -  Ostimi. 
Di  Lorenzo  dott.  Nicolò,  n.  Gibellina  (Tra- 
pani) 1846,  medico  oculista,  lasciò  la  pro- 
fessione per  ritirarsi  ad  amministrare  i 
suoi  beni,  fu  consigliere  comunale  e  sin- 
daco del  paese  nativo,  consigliere  e  depu- 
tato provinciale;  deputato  dalla  XXII  le- 
gislatura. -  Cul'.ttafìmi. 

*1:ìì  Marzo  avv.  Alberto,  di  a.  33,  consigliere 
comunale  di  Napoli,  autore  di  lavori  di 
economia  e  sociologia.  -  Avellino. 


Di  Palma  Federico,  pubblicista, specialmente 
competente  in  cose  marinaresche,  depu- 
tato nelle  legislature  XXI  e  XXIII,  risiede 
a  Roma.  -  Taranto. 
*Di  Robilant  (Dei  conti  Nicolis),  nob.  ing.  Sta- 
nislao, n.  Torino  1860,  consigliere  provin- 
ciale per  Chivasso,  amministr.itore  del- 
l' Istituto  dello  Opere  Pie  di  San  Paolo  in 
Torino.  -  Chioasso. 

Di  Rovasenda  conte  avv.  Alessandro,  già  so- 
stituto procuratore  del  Re,  residente  a 
Torino  ;  deputato  dalla  XIX  legislatura, 
segretario  della  Camera.  -  i:orgo  San  I>al- 
mazzo. 

Di  Saluzzo  march.  Marco,  già  capitano  di 
stato  maggiore  (proveniente  dali' artiglie- 
ria), deputato  dalla  XXII  legislatura.  -  iS«- 
luzzo. 

Di  Sant'Onofrio  del  Castillo  march.  Ugo, 
n.  Barcellona  di  Sicilia  1845,  da  giovane 
fu  in  diplomazia  e  fu  segretario  partico- 
lare di  Visconti-Venosta  per  molto  tempo 
e  poi  del  Cairoli,  deputato  dalla  XIV  le- 
gislatura, è  stato  sotto-segretario  di  Stato 
ai  Lavori  Pubblici  nel  1890,  agli  Interni 
nel  1903.  -  Caslroreale. 

Di  Scalea  (Danza)  principe  Pietro,  n.  Paler- 
mo 1863,  deputato  dalla  XX  legislatura, 
risiede  a  Palermo,  si  occupa  di  arte  e  di 
sport:  è  presidente  dell'Associazione  ita- 
liana per  il  movimento  dei  forestieri,  del- 
l'Associazione della  Stampa  siciliana,  ecc.; 
ha  fatto  una  importante  pubblicazione 
sulle  Antichità  della  Sicilia;  è  stato  sot- 
tosegretario agli  Esteri  nel  ministero  Son- 
nino.  -  Serradifalco. 

Di  Stefano-Napolitani  avv.  Giuseppe,  n.  Pa- 
lermo 1861,  già  segretario  del  Circolo  Giu- 
ridico di  Palermo,  autore  di  pregiate  pub- 
blicazioni di  diritto  privato  internazionale  ; 
deputato  dalla  XXI  legislatura.  -  Palermo  I. 

Di  Trabia  e  Butera  (Lanza)  principe  Pietro, 
n.  Firenze  1862,  deputato  dalla  XVIII  legi- 
slatura, risiede  a  Palenno.  -  Palermo  III. 
♦D'Oria  march,  avv.  ing.  Giorgio,  vive  a  Ge- 
nova. -  Spfi.zia. 
♦Ellero  dott.  Lorenzo,  medico  alienista,  fu 
assistente  della  Clinica  psichiatrica  del 
prof.  Tebaldi  a  Padova,  poi  direttore  di 
un  manicomio  privato  a  Milano,  autore  di 
molti  pregiati  lavori  di  sociologia  e  crimi- 
nologia. -  Treviso. 

Fabri  avv.  Carlo,  deputato  dalla  XX  legisla- 
tura, risiede  a  Piacenza,  dove  esercita;  è 
noto  anche  come  conferenziere.  -  Bettola. 

Facta  avv.  Luigi,  n.  Pinerolo  1861,  pubbli- 
cista, più  volte  assessore  e  sindaco  della 
sua  città,  deputato  dalla  XVIII  legislatura, 
sottosegretario  di  Stato  di  Grazia,  Giusti- 
zia e  Culti  nel  ministero  Gioiitti  (1905-7), 
poi  passato  agli  Interni,  -  Pineroto. 

Facili  Emilio,  n.  Parma  1866,  giornalista  da 
25  anni  con  lo  pseudonimo  Cimone;  depu- 
tato dalla  XXII  legislatura.  -  Parma  II. 

Falcioni  avv.  Alfredo,  n.  Domodossola  1868, 
esercita  l'avvocatura  a  Domodossola,  con- 
sigliere comunale  e  provinciale  da  molti 
anni,  vicepresidente  del  Consiglio  provin- 
ciale di  Novara  ;  deputato  dalla  XXI  legi- 
slatura. -  Domodossola. 

Falletti  Paolo  conte  di  Villafalletto,  n.  Nizz.\, 
entrò  in  diplomazia  che  col  grado  di  con- 
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sigliere  onorano  di  legazione,  lasciò  per 
la  politica;  deputato  dalla  XX  legislatura. 

-    FOSSUHO. 

Fani  avv.  Cesare,  n.  Perugia  1845,  fu  gari- 
baldino nel  1866,  deputato  dal  1886,  sot- 
tosegret.  di  Stato  per  la  Grazia  e  Giustizia 
nel  ministero  Di  Budini  (1896-98),  risiede 
a  Perugia  dove  esercita,  -  Perugia  II. 

Faranda  dott.  Giuseppe,  medico,  esercita  la 
professione  a  Tortorici  (Messina);  depu- 
tato dalla  XXII  legislatura.  -  Naso. 

Fasce  Giuseppe,  n.  Genova  1849,  commer- 
ciante, già  professore  di  Banco  modello 
alla  Scuola  superiore  di  Commercio,  de- 
putato dalla  XVIII  legislatura,  è  dal  1905 
sottosegretario  di  Stato  al  Tesoro;  è  an- 
che presidente  del  Consiglio  direttivo  del- 
la Scuola  superiore  di  Commercio  in  Ge- 
nova. -  Genova  III. 
♦Faustini  Francesco.  -  Terni. 

Fazi  Francesco,  n.  Foligno  IStìO,  dottore  in 
agronomia:  per  molti  anni  sindaco  della 
sua  città;  deputato  dal  1895;  prese  parte 
come  volontario  alla  campagna  di  Grecia 
e  combattè  a  Domokos.  -  Foligno. 

Fede  dott.  prof.  Francesco,  n.  Petrella  Ti- 
fernina  (Campobasso)  183'i,  prof,  di  pedia- 
tria nell'Univ.  di  Napoli,  è  direttore  della 
Pediatria,  deputato  dal  1890,  prima  per 
Campobasso  ora  per  Riccia.  -  Riccia. 

Fera  avv.  Luigi,  deputato  dalla  XXII  legi- 
slatura. -  Pogliano. 

Feriarini  avv.  Lodovico,  di  Modena,  eser- 
cita l'avvocatura  in  patria  e  vi  è  libero 
docente  di  diritto  alla  Università,  depu- 
tato dalla  XXII  legislatura.  -  Modena. 

Ferraris  prof.  Carlo,  n.  Moncalvo  (Alessan- 
dria) 1S50,  prof,  ordin.  di  diritto  ammin.  e 
scienza  dell' ammin.  alla  università  di  Pa- 
dova, di  cui  fu  rettore  per  6  anni,  già  prof, 
di  statistica  a  Roma  e  a  Padova  stessa;  fu 
anche  per  qualche  tempo  capodiv.  al  mi- 
nistero di  A.  I.  e  C;  fa  parte  del  Cons. 
sup.  di  stat.,  del  Cons.  sup.  della  Previ- 
denza, ecc.  ;  deputato  di  Casale  Monferra- 
to, nella  legislatura  XVI  fu  sorteggiato  e 
fa  rieletto  nella  legislatura  XXII;  fu  mi- 
nistio  dei  Lavori  Pubblici  nel  gabinetto 
Foi-tis  e  come  tale  organizzò  l'esercizio 
di  Stato  delle  ferrovie.  -  Vignale. 

Ferraris  Maggiorino,  n.  Acqui  1850,  dottore 
in  legge,  fu  ministro  delle  Poste  e  Tele- 
grati  nel  secondo  ministero  Crispi;  diret- 
tore e  proprietario  della  yuova  Antologia; 
deputato  dalla  XVI  legislatura.  -  Acqui. 

Ferri  avv.  prof.  Enrico,  n.  San  Benedetto 
Po  1850,  già  professore  di  diritto  e  pro- 
cedura penale  all'università  di  Pisa,  chia- 
mato da  poco  alla  stessa  cattedra  nella 
università  di  Roma,  autoi'O  di  primarie 
opere  della  scuola  penalo  positiva,  uno  dei 
fondatori  di  questa  nuova  scuola  giuridica; 
è  uno  dei  capi  del  partito  socialista;  di- 
resse per  diversi  anni  il  giornale  V Acanti. '; 
deputato  dalla  XVI  legislatura;  risiede  a 
Roma.  -  Gonzaga. 

Ferri  avv.  Giacomo,  n.  San  Felice  sul  Panaro 
(Modena)  1860,  già  pretore,  dimessosi  per 
iscriversi  nel  partito  social.,  fu  sindaco  del 
suo  paese  e  consigliere  provinciale  di  Mo- 
dena; deputato  dalla  XXII  legislatura.  - 
Som  Giovanni  in  Persicelo. 


Fiamberti  avv.  Massimo,  n.  Arcola  (Spezia) 
1851,  fa  l'avvocato  a  Genova;  deputato 
dalla  XIX  legislatura.  -  Levanto. 

Finocchiaro-Aprile  avv.  Camillo,  n.  Palermo 
1851,  fa  tra  1  volontari  garibaldini  a  Men- 
tana, assessore  e  prosindaco  di  Palermo, 
fu  commissario  regio  a  Catania  e  a  Roma, 
ministro  delle  Poste  e  Telegrafi  con  Gio- 
litti  nel  18?2-y3,  di  Grazia  e  Giustizia  nel 
nvinistero  Fortis  (1905-06);  deputato  dalla 
XV  legislatura  vicepresidente  della  Came- 
ra, risiede  a  Roma.  -  Frizzi. 

Fortis  avv.  Alessandro,  n.  Forlì  1844,  reduce 
di  Mentana,  sottosegretario  di  Stato  agli 
Interni  nel  primo  ministero  Crispi,  mini- 
stro di  Agricoltura,  Industria  e  Commer- 
cio nel  gabinetto  Pelloux,  ministro  dell'In- 
terno e  presidente  del  Consiglio  nel  1905- 
1908;  già  acoeso  repubblicano,  uno  degli 
arrestati  di  Villa  Raai,  da  molti  anni  pre- 
sidente del  Consiglio  provinciale  di  Forlì; 
deputato  dalla  XIV  legislatura  prima  per 
Forlì  poi  per  Poggio  Mirteto.  -  Poggio  Mir- 
teto. 
*Fortunati  Alfredo,  deputato  dalla  XXII  le- 
gislatura; vive  a  Roma.  -  Anagni 
*Foscari  conte  Piero,  capitano  di  corvetta 
nella  riserva  navale,  residente  a  Venezia, 
già  presidente  dell'Associazione  Trento  e 
Trieste.  -  Mirano. 
*rraccacreta  avv.  prof.  Raffaele,  grande  viti- 
cultore  ed  esportatore  pugliese,  antico 
amico  e  fautore  di  Matteo  Renato  Im- 
briani,  fu  consigliere  e  deputato  provin- 
ciale. -  Sun  Severo. 

Fradeletto  prof.  Antonio,  professore  ordina- 
rio nella  Scuola  superiore  di  Commercio 
di  Venezia,  organizzatore  e  segretario  ge- 
nerale delle  Esposizioni  Intemazionali  di 
Arte  a  Venezia,  notissimo  come  confei-en- 
ziere;  deputato  dalla  XXI  legislatura.  - 
Venezia  III. 

Franeica-Nava  Giovanni,  n.  Siracusa,  dove 
ha  coperto  le  più  importanti  cariche  pub- 
bliche; deputato  dalla  XXI  legislatura.  - 
Siracusa. 

Frugoni  avv.  Pietro,  n.  Brescia  1847,  consi- 
gliere comunale  e  provinciale,  è  stato  pre- 
sidente della  deputazione  provinciale  e  del 
consiglio  provinciale  di  Brescia,  membro 
di  varie  opere  pie;  deputato  dalla  prece- 
dente legislatura.  -  Leno. 

Furnari  avv.  Sai.ti,  deputato  dalla  XXI  le- 
gislatura, vive  a  Tripi.  -  Messina. 

Fusco  Alfonso,  deputato  nelle  legislature 
XIX,  XXI  e  XXIII.  -  Castellammare  di 
Stabia. 

Fusco  avv.  Lodovico,  n.  Castellammare  di 
Stabia  1858,  da  molti  anni  vicepresidente 
del  Consiglio  provinciale  di  Aquila,  si  oc- 
cupa di  cose  agrarie,  fu  presidente  del 
Primo  Congresso  nazionale  agrario  ;  è 
presidente  del  Circolo  enofilo  Italiano,  ha 
diretto  per  diverso  tempo  la  Settimana 
Vinicola.  -  Popoli. 

Fusinato  dott.  Guido,  n.  Castelfranco  Ve- 
neto 1S()0,  tiglio  degli  illustri  poeti  e  pa- 
triotti  Arnaldo  ed  Erminia  Fusinato,  con- 
sigliere di  Stato,  già  professore  ordinario 
di  diritto  internazionale  all'Università  di 
Torino,  autore  di  numerose  pubblicazioni 
di  diritto  internazionale,  di  diritto  civile 
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e  di  questioni  sociali,  fondatore  e  diret- 
tore della  Rivista  italiana  per  In  scienze 
giuridiche;  membro  del  Contenzioso  di- 
plomatico, della  Corte  permanente  d'ar- 
bitrato all'Aja,  rappiesentante  dell'Italia 
alla  Conferenza  per  la  codificazione  del 
diritto  internazionale  privato,  alla  Confe- 
renza della  Pace  dell'Aia,  alla  Conferenza 
Navale  di  Londi*a,  arbitro  nella  contesa 
tra  la  Francia  e  la  Germania  per  gli  in- 
cidenti di  Casablanca;  deput.  dalla  XVIII 
legislatura,  già  sottosegretario  di  Stato  a^li 
Esteri  con  i  ministri  Visconti-Venosta  e 
Tittoni,  poi  ministro  dell'Istruzione  Pub- 
blica nel  1906.  -  Feltre. 

Galimberti  avv.  Tancredi,  n.  Cuneo  1857,  di- 
rettore proprietario  della  Sentinella  delle 
Alpi,  sottosegretario  di  Stato  all'Istruzio- 
ne nel  1896,  ministro  alle  Poste  e  Tele- 
grafi nel  ministero  Zanardelli  (1900-1903), 
deputato  dalla  XVI  legislatura.  -  Cuneo. 

Galli  avv.  Roberto,  n.  Chioggia  1842,  gior- 
nalista, fu  per  molti  anni  direttore  del 
Tempo  di  Venezia,  fu  Commissario  regio 
in  Calabria  dopo  il  penultimo  terremoto, 
deputato  dalla  XVI  legislatura,  sottosegre- 
tario di  Stato  agli  Interni  nel  gabinetto 
Crispi  (1894-95).  -  Chioggia. 

Gallina  avv.  Giacinto,  n.  Milano  1863,  esei- 
cita  in  questa  città  l'avvocatura  penale; 
fu  presidente  del  Circolo  monarchico  uni- 
versitario di  Pavia,  poi  per  più  anni  con- 
sigliere del  Circolo  popolare,  da  quindici 
membro  del  Consiglio  dell'ordine  degli 
avvocati  di  Milano;  deput.  dalla  XXII  le- 
gislatura. -  Ahbiategrasso. 

Gallini  avv.  Carlo,  n.  Finale  nell'Emilia  1848, 
esercita  come  civilista  in  Roma,  autore  di 
varie  pregiate  opere  e  monografìe  giuri- 
diche, deputato  dalla  XVIII  legislatura, 
consigliere  provinciale  di  Modena.  -  Fa- 
vullo  nel  Frignano. 

Gallino  ing.  Natale,  già  consigliere  e  prosin- 
daco di  Genova;  deputato  dalla  XXII  le- 
gislatui-a.  -  Puntedecimo. 

Gallo  avv.  Gregorio,  n.  Girgenti  1878,  eletto 
deputato  per  la  prima  volta  nel  1907,  dopo 
la  morte  del  padre  che  era  il  compianto 
ministro  guardasigilli  Nicolò  Gallo,  la  sua 
elezione  fu  annullata  quattro  volte  per 
difetto  di  età;  esercita  l'avvocatura  a 
Roma.  -  Girgenti. 
♦Gaugitano  Cesare,  industriale.  -  Canicalti. 
*Gargiulo  avv.  Roberto.  -  Napoli  VII. 

Gattorno  Federico,  n.  Genova  1840,  combat- 
tè tutte  le  campagne  garibaldine  dal  1860 
al  1867,  giungendo  al  grado  di  colonnello; 
militò  nelle  file  del  partito  mazziniano  ;  è 
deputato  dalla  XX  legislatura,  e  risiede 
a  Genova.  -  Rimini. 

Gaudenzi  Giuseppe,  pubblicista  romagnolo, 
di  fede  repubblicana,  fu  per  qualche  tem- 
po segretario  del  suo  partito,  dirige  il 
Pensiero  Romagnolo  da  lui  fondato,  fu  con- 
sigliere comunale  e  assessore  a  Forlì  ;  de- 
putato dalla  XXII  legislatura.  -  Forlì. 
*Gazelli  di  Rossana  (De'  conti)  nob.  avv.  Au- 
gusto, residente  a  Torino.  -  Villanova  di 
Ao-ti. 
*Gerini  march.  G?rino,  vive  a  Firenze.  -  Bor- 
go San  Lorenzo. 

Giaccone  avv.  Vittorio,  giudice  onorario  di 


tribunale;  deputato  dal  1895,  e  risiede  a 
Mondovì.  -  Mondavi. 
Ginori-Conti  principe  Piero,  dottore  in  scien- 
ze sociali,  ufficiale  di  complemento  di  cu- 
valleria;  deputato  dalla  XXI  legislatura. 
-  Volterra. 

Giolitti  avv.  Giovanni,  n.  Mondovì  1842,  fu 
procuratore  del  Re,  poi  ispett.  generalo 
al  ministero  delle  Finanze,  segretario  gei; 
della  Corte  dei  Conti,  indi  consigliere  dt 
Stato;  sleda  alla  Camera  dalla  XV  legisla- 
tura, fu  ministro  del  Tesoro  nel  primo  mi- 
nistero Crispi,  poi  presidente  del  Consiguo 
e  ministro  dell'Interno  dal  16  maggio  1892 
al  21  novembre  1893;  ministro  dell'  Interno 
nel  ministero  Zanardelli,  di  nuovo  presid. 
del  Consiglio  fino  al  1905  e  ancora  dal  19ìì6 
sino  ad  oggi;  è  cavaliere  dell'ordine  della 
SS.  Annunziata.  -  Dronero. 

Giovanelli  principe  Alberto,  n.  Parigi  1876, 
possidente,  deputato  dalla  XXII  legislat., 
vive  a  Venezia.  -  Lonigo. 

Giovanelli  avv.  Odoardo,  n.  Asti  1841,  depnt. 
dalla  XVI  legislatura,  esercita  l'avvoca- 
tura in  patria.  -  Asti, 

Girardi  avv.  prof.  Francesco,  n.  Napoli  1845, 
distinto  penalista,  professore  pareggiato 
di  diritto  e  procedura  penale  nella  R.  Uni- 
versità di  Napoli;  fu  soprain tendente  del- 
l'Albergo dei  Poveri,  sindaco  di  Napoli, 
e  presidente  del  Consiglio  provinciale;  de- 
putato dalla  XVm  legislat.  -  Napoli  IV. 

Girardini  avv.  Giuseppe,  n.  Udine  185ò, 
scrittore  di  cose  legali  ed  amministrative  ; 
deputato  dalla  XVIII  legislatura  (tranne 
la  XIX  e  la  XXII).  -   Udine. 

Giuliani  Gaetano,  n.  a  Rocca  d'Aspide  (Sa- 
lerno) 1850,  sindaco  per  molti  anni  del  suo 
paese,  ove  risiede,  deputato  dalla  XIX  le- 
gislatura. -  Capaccio. 
*Giulietti  Luigi,  socialista.  -  Novara. 

Giusso  conte  Girolamo,  n.  Napoli  1843,  già 
direttore  del  Banco  di  Napoli  e  sindaco 
di  Napoli  ;  deputato  dal  1886,  fu  ministro 
dei  LL.  PP.  nel  ministero  Zanardelli  del 
1901,  si  dimise  per  l'accenno  alla  legge  sul 
divorzio  contenuto  nel  discorso  della  Co- 
rona. -  Manfredonia. 

Goglio  ing.  Giuseppe,  n.  Campo  Canavese 
(Ivrea)  1852,  ingegnere  industriale,  spe- 
cialista pel  ramo  ferroviario,  consigliere 
provinciale,  risiede  a  Torino;  deputato 
dalla  XXI  legislatura.  -  Cuorgné. 

Graffagni  avv.  Angelo,  n.  Genova  1840,  pa- 
trocinatore in  Genova:  volontario  gari- 
baldino nel  1866,  decorato  al  valor  mili- 
tare, deputato  dalla  XXII  legisl.  -  VoUri. 

Grassi- Voces  dott.  Giuseppe,  n.  Acireale 
1869,  fece  parte  sin  da  giovane  delle  lo- 
cali amministrazioni,  deputato  dalla  XXI 
legislatura.  -  Acireale. 

Greppi  nob.  avv.  Emanuele,  n.  Milano  1853, 
fu  più  volte  assessore  del  comune  di  Mi- 
lano, deputato  nella  XX  legislatura  del 
collegio  di  Milano  I  e  in  quella  prece- 
dente e  in  questa  di  Milano  II,  presidente 
dell'Associazione  dei  Comuni,  vicepresid. 
della  Società  Storica  Lombarda,  scrisse  nu- 
merosi articoli  di  argomenti  storici,  poli- 
tici e  amministrativi.  -  Milano  II. 

Grippo  avv.  prof.  Pasquale,  professore  pri- 
vato di  diritto  costituzionale  neli'univer- 


L'Antidiabetico  Dlayor,  splendidamente  accolto  e  prescritto  dai  Sedici 
gaarlsce  il  Diabete,  Gastro-Enterite,  Acido  urico  e  tatte  le  malattie  della  Pelli. 
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di  Napoli,  esercita  in  Napoli;  depu- 
tato dalla  XVII  legislatura.  -  Potenza. 

'Cruairacino  avv.  prof.  Alessandro,  n.  Napoli 
1860,  Ubero  docente  di  diritto  civile,  di 
introduzione  alle  scienze  giuridiche  e  isti- 
tuzioni di  diritto  civile  alla  università  di 
Napoli,  è  stato  più  volte  consigliere  del 
Consiglio  di  Disciplina  dei  Procuratori, 
membro  della  Giunta  Provinciale  Ammi- 
nistrativa, consigliere  provinciale,  autore 
di  varie  opere  giuridiche  ;  deputato  dalla 
XXII  legislatura.  -   Torre  Annunziala. 

'Gucci-Boschi  conte  dott.  Giovanni,  figlio  del 
Conte  Stefano,  che  fu  a  lungo  sindaco  di 
Faenza,  entrò  giovanissimo  nelle  pubb. 
amministrazioni,  fu  sindaco  di  Russi,  dove 
ha  cospicui  possessi,  assessore  del  comune 
di  Faenza,  consigliere  provinciale,  depu- 
tato dalla  XXII  legislatura.  -  Faenza. 
Guicciardini  conte  Francesco,  n.  Firenze 
1851,  deputato  dalla  legislatura  XV,  nel 
1884-86  segretario  generale  del  Ministero 
di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio, 
nel  1889-90  sindaco  di  Firenze,  nel  1893-94 
presiàente  della  Giunta  per  le  Elezioni, 
nel  1896-97  ministro  di  Agricoltura,  In- 
dustria e  Commercio,  nel  1900-01  presi- 
dente della  Giunta  Generale  del  Bilancio, 
nel  1906  ministro  degli  Affari  Esteri,  ora 
è  vice  presid.  della  Camera,  ha  pubblicato 
diverse  memorie  di  economia  rurale,  ar- 
ticoli di  economia,  di  viaggi  e  di  politica. 
-  San  Miniato. 

♦Hierschel  de  Minerbi  conte  ing.  Lionello,  re- 
sidente a  Venezia.  -  Palmanova. 

♦Incontri  marchese  Gino,  dottore  in  scienze 
naturali,  vive  a  Firenze.  -  Empoli. 

*Indri  avv.  Giovanni,  di  a.  36,  penalista,  au- 
tore di  varie  monografie  giuridiche,  è 
stato  presidente  dell'Associazione  della 
gioventù  monarchica  di  Padova  dove  ri- 
risiede. -  Castelfranco   Veneto. 

♦Joele  Francesco.  -  Possano. 
Lacava  avv.  Pietro,  n.  Corleto  Perticara  (Po- 
tenza) 1835,  fu  segret.  del  governo  prodi t- 
toriale  in  Basilicata  nel  1860,  sottopref.,  poi 
sindaco  di  Napoli,  segretario  generale  per 
gl'Interni  1876-77,  segretario  generale  per 
i  Lavori  pubblici  1878-79,  ministro  delle 
Poste  e  Telegrafi  1889-98,  ministro  di 
Agricoltura,  industria  e  commercio  1892-93, 
dei  Lavori  pubblici  1898-900,  delle  Finanze 
dal  1907  a  oggi,  è  il  decano  della  Camera 
dove  siede  dal  1867  (X  legislatura),  e  ne  è 
stato   vicepresidente.  -  Corleto  Perticara. 

♦La  Lumia-Aldisio  barone  Ignazio.  -  Licata. 
Landucci  avv.  prof.  Landò,  n.  Sansepolcro 
(Arezzo)  1855,  professore  ordinario  di  di- 
ritto romano  alla  università  di  Padova, 
consigliere  provinciale  ad  Arezzo,  autore 
di  una  Storia  del  diritto  romano,  di  un 
trattato  di  Diritto  civile  francese-italiano, 
di  una  monografia  sul  Diritto  di  caccia,  e 
di  numerosi  scritti  monografici  giuridici, 
deputato  dalla   XXI  legislatura  -  Arezzo. 


*La  Via  avv.  Mariano,  n.  Nicosia  1868,  spe- 
cialista in  diritto  amministrativo,  ma  noto 
anche  per  buoni  studi  folkloristici,  storici, 
glottologici,  anima  di  numerose  istituzioni 
locali,  fu  per  molto  tempo  prosindaco 
della  sua  città,  fondatore  e  direttore  del 
giornale  l'Eco  dei  Monti.  -  Nicosia. 

Leali  conte  Pieti-o,  romano,  fu  con  Garibaldi 
a  Mentana,  coprì  parecchi  uffici  nelle  am- 
ministrazioni comunali  di  llonciglione  e 
Acquapendente,  deputato  dalla  XVI  legi- 
slatura. -  MontpfiascGm. 

Lembo  avv.  Paolo,  deputato  dalla  XXII  le- 
gislatura. -  Pari  delle  Pug'ie. 
*Leonardi  di  Villacortese  marchese  Nicolò, 
n.  Roma  1856,  servi  in  marina  donde  usci 
col  grado  di  capitano  di  corvetta,  fu  aiu- 
tante di  campo  del  Duca  di  Genova,  ora 
si  dedica  all'agricoltura.  -  Borgomanero. 

Leone  avv.  Giuseppe,  n.  Napoli  1864,  da 
famiglia  oriunda  di  Guglionesl  (Molise),  è 
avvocato  civilista  a  Napoli,  deputato  dalia 
XXII  legislatura.  -  Palata. 

Libertini  dott.  Gesualdo,  n.  Caltagirone  1860, 
ha  coperto  e  copre  importanti  uffici  nelle 
amministrazioni  locali,  deputato  dalla  XXI 
legislatura.  -  Caltagirone. 

Libertini  di  San  Marco  Pasquale,  n.  Caltagi- 
rone, prese  parte  attiva  nella  vita  pubblica 
amministrativa,  consigliere  della  Camera 
di  Commercio  a  Catania  dove  vive,  varie 
volte  membro  della  Giunta  provinciale  am- 
ministrativa di  Catania,  consig.  provinciale 
a  Siracusa,  dilettante  di  pittura  e  di  foto- 
grafia; deput.  dalla  XXI  legi.slat.  -  Augusta. 

Loei-o  avv.  Attilio,  n.  Genova  1860,  eser- 
cita a  Cologna  l'avvocatura,  continuando 
Io  studio  del  padrigno,  il  giureconsulto 
Oreste  Regnoli,  di  cui  pubblicò  le  Memorie 
di  diritto  civile,  fu  consigliere  comunale 
di  Bologna;  deputato  dalla  XXII  legisla- 
tura. -  Pieve  di  Cadore. 
*Louginotti  dott.  Giov.  Maria,  n.  Eemedello 
Sopra  (Brescia)  1876,  segretario  della  Fe- 
deraz.  provinciale  Bresciana  delle  Unioni 
Cattoliche  del  Lavoro.  -  Verolamwva. 
*Longo  avv.  prof.  Filippo,  n.  1870,  professore 
di  diritto  civile  alla  università  di  Napoli, 
copre  varie  cariche  amministrative  a  Na- 
poli e  in  Basilicata.  -  Melfi. 

Lucchini  Angelo,  industriale  di  Porto  Val 
Travaglia  (Varese);  deputato  dalla  XXI 
legislatura.  -  Ga  rirate. 

Lucernari  conte  Annibale,  n.  M.  S.  Giovanni 
Campano  (Roma)  1856,  sind;ico  di  Ponte- 
corvo  dal  1879  al  1894;  deputato  della 
XX  legislatura.  -  Pontecorvo. 

Luciani  avv.  Vito,  n.  Bari,  da  25  a.  esercita 
a  Roma  specialmente  nel  ramo  commer- 
ciale, ha  pubblicato  varie  opere  giuridiche 
{Trattato  del  fallimento,  due  edizioni,  ec), 
diresse  per  17  anni  La  Giustizia,  deputato 
dalla  XXII  legislatura,  fa  parte  del  Comi- 
tato diretrivo  della  Sinistra  parlameutara. 
-  Acquaviva  delle  Fonti. 
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patologia  medica  e  di  clinica  medica  ge- 
nerale e  professore  incaricato  di  semeio- 
tica medica  nella  stessa  Università,  si  è 
occupato  molto  delle  malattie  dei  lavo- 
ratori, con  speciale  riguardo  alla  pellagra, 
ha  numerose  monografie  scientifiche.  - 
Verona  1. 

Mezzanotte  avv.  Camillo,  n.  Chietl  1845, 
esercita  in  patria  l'avvocatura,  deputato 
dalla  XVIII  legislatura.  -  Chieti. 
♦Miari  de  Cumani  conte  ing.  Giacomo,  n. 
Padova  1870,  consigliere  comunale  dal 
1S95  e  assessore  di  Padova,  consigliere 
provinciale,  vicepresidente  del  Comizio 
Agrario  di  Padova,  presidente  del  Comizio 
agrario  di  Este,  membro  di  molte  com- 
missioni agricole,  si  è  sempre  occupato  di 
agricoltura.  -  Abano  Bagni. 

Micheli  dott,  Giuseppe,  n.  Parma  1874,  no- 
taio, segretario  per  10  anni  della  Congre- 
gazione di  Carità  di  San  Filippo  Neri, 
diresse  per  vari  anni  V Autonomia  Popo- 
lare e  la  Cooperazione  Popolare,  ha  de- 
dicato la  sua  attività  alla  montagna  Par- 
mense dove  ha  fondato  molteplici  assoc. 
di  credito,  di  lavoro,  di  produzione;  ha 
fondato  e  presiede  la  società  alpinistica 
La  Giovane  Montagna,  organizzò  1  soccorsi 
a  Messina  dopo  l'ultimo  terremoto,  ha 
pubblicato  parecchie  opere  di  carattere 
storico;  deputato  nella  XXII  legislatura 
per  Castelnuovo  Monti,  fu  rieletto  in  que- 
sto dallo  stesso  collegio  e  da  quello  fini- 
timo di  Langhirano  e  ha  optato  per  que- 
st' ultimo.  -  Langhirano. 
♦Milana  avv.  Giovanni.  -  Paterno. 

Miliani  dott.  Giambattista,  n.  Fabriano  1866, 
divenuto  alla  morte  del  padre  proprietario 
delie  famose  cartiere  che  portano  il  suo 
nome,  ne  curò  la  trasfoiinazione  indu- 
striale, fu  più  volte  sindaco  di  Fabriano, 
consigliere  provinciale,  presidente  della 
Cattedra  Ambulante  di  Agricoltura,  di 
Scuole  professionali,  ec,  vicepresidente 
del  Comitato  per  le  Esportazioni  e  le  Espo- 
sizioni all'estero,  presidente  della  Federa- 
zione "  Pro  Montibus  et  Silvis  ,.,  organiz- 
zatore del  Congresso  forestale  di  Bologna; 
deputato  dalla  XXII  legisl.  -  Fabriano. 

Mìvabelli  avv.  Roberto,  calabrese,  scrittore 
di  cose  politiche  e  giuridiche,  deputato 
dalla  XVII  legislatura  di  parte  repub- 
blicana,  risiede  a  Napoli.  -  Ravenna  I. 

Modestino  Alessandro,   deputato  nelle  legi- 
slature XVI  a  XIX,  XXII  e  XXIII,  vive 
a  ililano  -  Mirabella   Belano. 
♦Modico-Nicolaci  di  San  Giovanni  Antonino. 

-  2\oto. 

♦Molir.a  Rodolfo,  industriale,  vive  in  Roma. 

-  Biandrate. 

Montagna  bar.  Francesco,  n.  Marigliano 
(Caserta),  ind.;  deput.  dalia  XVII  legisla- 
tura (con  la  sola  eccezione  della  XXj,  pri- 
ma per  Caserta  poi  per  Acerra.  -  Acerra. 

Montanti  Giovanni,  n.  Firenze  1852,  consi- 
gliere e  vicepresidente  del  Consiglio  pro- 
vinciale di  Lucca,  presidente  de'  Re;:i 
Ospedali  ed  Ospizi  della  Provincia  di 
Lucca,  già  presidente  della  Camera  di 
Commercio,  copre  molte  altre  cariche 
locali,  ebbe  dal  1875  una  casa  bancaria, 
messa  in  liquidazione  nel  1904,  autore  di 


preziose  pubblicazioni  nel  campo  della 
finanza,  del  diritto  amministrativo  e  della 
pubblica  beneficenza,  deputato  della  XXII 
legislatura.  -  Canta iore. 

Montemartini  dott.  Luigi,  n.  Montubeccaria 
(Pavia)  1859,  libero  docente  di  botanica 
alla  università  di  Pavia,  autore  di  nume- 
rose pubblicazioni  di  anatomia,  fisiologia 
e  patologia  vegetale,  consigliere  provin- 
ciale, consigliere  comunale  di  Montubec- 
caria e  di  Pavia,  presidente  per  due  volte 
dell'  amministrazione  ospitaliera  di  Pavia, 
organizzatore  delle  Cantine  sociali  tra  i 
piccoli  proprietari  del  Vogheiese,  già  con- 
dannato al  confine  per  le  leggi  ecceziojiali 
Crispi;  deputato  dalla  XXI  legislatura.  - 
Stradella. 
*Montresor  prof.  Luigi,  n.  Bussolengo  1862, 
allievo  della  Scuola  Archeologica  di  Roma, 
fu  insegnante  prima  nei  ginnasi  regi,  poi 
nei  licei  privati  di  Roma;  appartiene  al 
partito  cattolico.  -  Bardolino. 
*Montù  prof.  ing.  Carlo,  n.  Torino  1869,  fu 
ufficiale  di  artiglieria,  poi  laureato  inge- 
gnere, fu  assistente  a  varie  cattedre  nelle 
Scuole  degli  Ingegneri  di  Torino  e  di  Na- 
poli e  in  quest'ultima  professore  di  mi- 
sure e  applicazioni  elettriche,  pubblicò 
molte  memorie  di  elettrotecnica  e  un 
trattato  di  Misure  elettriche  già  alla  2»  edi- 
zione, ebbe  molti  altri  uliici  in  istituti 
scientifici  e  in  opere  pie,  presidente  del- 
l'Associazione Pro  Torino,  delegato  ita!, 
alla  Esposizione  internaz.  di  elettricità  a 
Marsiglia  1908,  consigliere  provinciale  pel 
mandamento  di  Livorno  Vercellese.  -  Cre- 
scentino. 

Morando  conte  Gian  Giacomo,  di  Brescia, 
dottore  in  legge,  deputato  dalla  XX  le- 
gislatura. -  Chiari. 

Morelli  avv.  Eurico,  n.  Santa  Maria  Capua 
Vetere  1836,  risiede  nel  suo  collegio  dove 
esercita  come  avvocato;  deputato  dalla 
legislatura  XVIII  (con  l' interruzione  della 
XXI).  -  Santa  Maria  Capua  Vetere. 

Morelli-Gualtiei-otti  avv.  Gismondo,  n.  Borgo 
San  Lorenzo  (Firenze)  1849,  vive  ed  eser- 
cita l'avvocatura  a  Pisa;  deputato  dalla 
XVII  legislatura,  prima  per  Pisa,  poi  per 
Pistoia  I,  fu  più  volte  relatore  del  bilancio 
dell'Istruzione  Pubblica,  sottosegretario 
e  poi  ministro  delle  Poste  e  dei  Telegrafi 
nel  gabinetto  Fortis.     -  Pistoia  IL 

Morgari  rag.  Oddino,  n.  Torino,  attivo  pro- 
pagandista del  socialismo,  deputato  dalla 
XX  legislatura.  -   Torino  IL 

Morpurgo  rag.  Elio,  n.  Udine  1858,  possi- 
dente, per  molti  anni  sindaco  della  sua 
città,  deputato  dal  1895,  risiede  ad  Udine 
dove  è  presidente  della  Camera  di  Com- 
mercio, della  Banca  di  Udine,  del  Comi- 
tato locale  della  "  Dante  Alighieri  „,  fu 
presidente  anche  della  Esposiz.  Friulana 
del  1905,  fu  sottosegretario  di  Stato  alle 
Poste  nel  ministero  Sennino.  -  Cividaìe 
nel  Friuli. 
*Mosca  avv.  prof.  Gaetano,  siciliano,  di  a.  43, 
professore  ordinario  di  diritto  costituzio- 
nale all'  università  di  Torino,  collabora- 
tore del  Corriere  della  Sera.  -  Caecamo. 
*Mosca  avv.  Tommaso,  n.  Oapracotta  (Cam- 
pobasso) 1859,  consigliere  della  Corte  di 


Avendone  fatte  le  prove  sa  me  stesso,  sone  rimasto  convinto 
elle  rintldlabetico  flayor  agisce  prodigiosamente.  -  Dott.  A.  Spada  •  Marano  di  Talpolicclla. 
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Cassazione  di  Roma,  fu  due  volte  capo 
di  gabinetto  del  guardasigilli  Glanturco, 
fece  parte  della  Commissione  per  la  ri- 
forma del  diritto  privato  e  di  altre  impor- 
tanti commissioni,  fra  i  suoi  molti  lavori 
giuridici,  apprezzatissimo  quello  sulla  Col- 
pa. -  Agnone. 

Meschini  ing.  Vittorio,  n.  Torino  1S64  di  fa- 
miglia padovana,  consigliere  comunale  di 
Padova,  poi  assessore  dei  LL.  PP.,  e  per 
quasi  ó  anni  sindaco,  consigliere  e  depu- 
tato provinciale,  consigliere  e  deputato 
di  vari  Consorzi  idraulici,  promotore  di 
nuove  forme  di  pubblica  beneficenza,  de- 
putato dalla  XXlI  legisl.  -  Portog^-uaro. 

Muratori  avv.  Angelo,  esercita  l'avvocatura 
a  Firenze,  deputato  nelle  legislature  XIII, 
XVII,  XIX,  XXIII.  -  Montepulciano. 
♦Murri  Romolo,  n.  Monte  San  Pietrangeli 
(Ascoli)  1870,  sacerdote  dal  1892,  dal  1895 
cominciò  la  organizzazione  della  Demo- 
crazia cristiana,  italiana,  nel  1898  fondò  la 
Cultura  sociale  durata  fino  al  1906  e  so- 
stituita dalla  Rivista  di  cultura  che  si 
pubblica  ancora,  nel  1901  il  Domani  d'Ita- 
lia che  salì  a  15  mila  copie  di  tiratura,  poi 
pubblicò  un  gran  numero  di  volumi  e 
articoli  di  argomenti  religiosi  e  filosofici  ; 
sconfessato  dal  Vaticano,  fonda  nel  1904 
la  Tjega  Demociatica  Nazionale,  nel  1907  è 
sospeso  a  divinis  e  dopo  la  elezione  a  de- 
putato è  subito  scomunicato.  -  Monte- 
giorgio. 
♦Musatti  avv.  Elia,  n.  Venezia  1SG9,  pubbli- 
cista, cons.  comunale  di  Venezia,  consu- 
lente legale  della  Camera  del  Lavoro,  da 
15  anni  milita  nel  partito  socialista.  -  Ve- 
nezia. 

Nasi  avv.  prof.  Nunzio,  ex  ministro  della 
Istruzione  condannato  dall'Alta  Corte  di 
Giustizia,  rieletto  l'S  agosto  per  la  dodi- 
cesima volta  a  Camera  chiusa:  il  Parla- 
mento non  potrà  che  nuovamente  annul- 
larne l'elezione  per  ragione  di  ineleggi- 
bilità -  Trapani. 
*Nava  ing.  ardi.  Cesare,  consigliere  comu- 
nale, già  presidente  della  Congregazione 
di  Carità  di  Milano,  ebbe  gran  parte  nel- 
r  organizzazione  dei  soccorsi  in  Calabria 
e  in  Sicilia  nei  due  ultimi  terremoti:  ap- 
partiene al  partito  cattolico.  -  Monza. 

Negri  de' Salvi  conte  Edoardo,  n.  Vicenza 
1844,  volontario  garibaldino  nel  18G6,  co- 
lonnello degli  alpini  nella  riserva,  depu- 
tato dalla  XXI  legislatura.  -  Marostica. 
•♦Negrotto  Cambiaso  march,  avv.  Pierino,  vive 
a  Genova.  -  Voghera. 

Niccolini  dott.  Pietro,  n.  Ferrara  1866,  fu  per 
sei  anni  sindaco  di  Ferrara,  dal  1902  pre- 
sidente del  Comizio  Agrario,  dal  1895  de- 
puta*"©  all'amministraz.  della  università 
Libera,  si  occupa  molto  di  agricoltura;  ha 
uno  scritto  sulla  Questiono-  agraria  e  uno 
su  Ferrara  nella  Storia  del  Risorgimento. 
•  Ferrara. 

Nitti  avv.  prof.  Francesco,  n.  Melfi  1868, 
professore  ordinario  di  diritto  finanziario 
o  scienza  delle  finanze  nella  università  di 
Napoli,  già  professore  di  economia  politica 
e  statistica  alla  Scuola  superiore  di  Agri- 
coltura di  Portici,  membro  del  Consiglio 
superiore  della  Pubblica  Istruzione,  del 


Consiglio  di  emigrazione,  ecc.,  segretario 
generale  del  R.  Istit.  di  Incoraggiamento 
di  Napoli,  esercita  l' avvocatura  commer- 
ciale in  questa  città;  ha  scritto  una  cin- 
quantina di  libri  e  opuscoli  che  hanno 
già  aviito  una  sessantina  di  traduzioni 
(p.  es.  Scienza  delle  finanze  è  tradotto  in 
francese,  russo,  spagnuolo,  inglese  e  giap- 
ponese) :  deputato  dalla  XXII  legislatura. 
-  Muro  Lucano. 
Nofri  Quirino,  n.  Pietrasanta  1861,  già  im- 
piegato delle  Ferrovie  dell'Alta  Italia,  fu 
organizzatore  delle  prime  Società  di  resi- 
stenza fra  i  ferrovieri,  abbandonò  il  ser- 
vizio nel  1886  per  darsi  tutto  all'agitazione 
ferroviaria;  deputato  nelle  legislature  XX, 

XXI  e  in  questa,  eletto  in  due  collegi,  To- 
rino IV  e  Siena.  -  Torino  IV. 

♦Nunziante  (di  San  Ferdinando)  march,  dott. 
Ferdinando,  n.  Napoli  1863,  presidente 
della  Banca  Agricola  Industriale  di  Palmi, 
possiede  vaste  proprietà  in  Calabria,  ha 
pubblicato  Sul  Bosforo  e  molti  articoli  di 
argomento  storico.  -  Palmi. 

Nuvoloni  avv.  Domenico,  n.  Castellavo  Li- 
gure 1866,  esercita  l'avvocatura  a  S.  Remo, 
consigliere  provinciale  e  per  alcuni  anni 
vicepresidente  del  Consiglio  provinciale 
di  Porto  Maurizio,  deputato  dalla  XXI  le- 
gislatura. -  Porto  Maurizio. 

Odorico  Odorioo,  dottore  in  scienze  econo- 
miche e  commerciali,  industriale,  coge- 
rente  della  Società  Odorico  &  C.  (cementi), 
vicepresidente  della  Società  di  Studi  Psi- 
chici, deputato  dalla  XXII  legislatura,  vive 
a  Milano.  -  Spilimhergo. 

Orlando  ing.  Salvatore,  n.  Genova  1856,  fa 
col  fratello,  col  padre  e  gli  zii  alla  testa 
del  cantiere  navale  di  Livorno,  vi  diresse 
la  costruzione  della  Lepanto  e  delle  prime 
torpediniere  fatte  in  Italia,  fece  i  piani 
delle  macchine  motrici  per  molte  grandi 
navi  da  guerra  e  per  la  marina  mercan- 
tile, fra  le  quali  quelle  dell'  Umbria  a  qua- 
drupla espansione,  disegnò  i  piani  d.e\- 
Y Adamastor,  la  piima  nave  da  guerra 
costruita  in  Italia  per  l'estero;  uscito  dal 
cantiere  di  Livorno,  continuò  ad  occuparsi 
d'ingegneria  navale;  ha  pubblicato  impor- 
tanti studi  su  tale  materia;  deputato  dalla 

XXII  legislatura,  -  Livorno  II. 

Orlando  avv.  prof.  Vittorio  Emanuele,  n.  Pa- 
lermo 1860,  professore  di  diritto  costitu- 
zionale prima  a  Palermo,  poi  a  Messina  e 
ora  professore  di  diritto  amministrativo 
e  scienza  dell'amministrazione  all'  univer- 
sità di  Palermo,  autore  di  molte  riputate 
pubblicazioni  giuridiche  e  del  grande  Trat- 
tato cmnpleto  di  diritto  amministrativo  ita- 
liano; deputato  dalla  XX  legislatura,  è  stato 
ministro  dell' Istruz.  nel  1903  e  di  Grazia 
e  Giustizia  dal  1907  a  oggi.  -  Partinico. 

Ottavi  dott.  Edoardo,  n.  Ajaccio  (Corsica) 
1860,  dottore  in  agronomia,  si  occupa  di 
propaganda  agricola,  è  proprietario  e  di- 
rettore dei  due  periodici  II  Coltivatore  e 
il  Giornale  vinicolo  italiano  che  si  pubbli- 
cano a  Casale  Monferrato,  presidente  ono- 
rario della  Società  dei  viticultori,  vicepre- 
sidente della  Società  degli  agricoltori  ita- 
liani, presid.  della  Società  per  la  ferrovia 
Padova-Piazzola,  autore  di  molti  libri  e 
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opuscoli  di  agricoltura;  vive  a  Casale  Mon- 
ferrato; deputato  dalla  XVILI  legislatura. 

-  Vigoma. 

►Pacetti  avv.  prof.  Domenico,  d'Ancona,  di 
famiglia  di  marinai,  professore  di  econo- 
mia politica  all'Istituto  tecnico  di  Ancona, 
libero  docente  della  stessa  disciplina  alia 
università  di  Bologna,  ha  avuto  gran  parte 
nelle  cose  amministrative  della  sua  citt:i; 
appartiene  al  partito  repubblicano.  -  ji«- 
cona. 

♦Padulli  conte  Giulio,  n.  Milano  1869,  come 
ufficiale  di  cavalleria  fece  la  campagna 
d'Africa  del  18^0-96,  consigliere  comunale, 
poi  sindaco  di  Cablate,  presidente  della 
Sezione  Lombardo-Emiliana  delR.Rowing 
Club  Italiano,  copre  molte  altre  cariche. 

-  Cantn. 

Pagani-Cesa  avv.  Luigi,  deputato  dalla  XXII 
legislatura;  vive  a  Treviso.  -  Vittorio. 

Pais-Serra  avv.  Francesco,  n.  Nulve  (3as- 
sarij  1837,  ex  garibaldino,  poi  giornalista, 
fu  incaricato  di  un'inchiesta  sulle  condi- 
zioni della  Sardegna;  deputato  dalla  XV 
legislatura,  risiede  a  Iloma.  -  Ozieri. 

Pala  avv.  Giacomo,  n.  Luras  (Sassari),  vive 
a  Boma  dove  esercita  l'avvocatura,  cul- 
tore degli  studi  astronomici;  deputato 
dalla  XX  legislatura.  -  Tempio  Pausania. 

Pansini  avv.  prof.  Pietro,  n.  Trani  1851,  in- 
segna diritto  e  procedura  penale  nella 
università  di  Napoli,  esercita  da  35  anni 
l'avvocatura  a  Napoli,  fu  consigliere  co- 
munale della  stessa  città  e  dal  1870  depu- 
tato, di  parte  repubblicana.  -  Moì fetta. 

Pantano  dott.  Edoardo,  n.  Assoro  (Catania) 
1842,  medico,  pubblicista,  ex  garibaldino, 
fu  direttore  del  Fascio  della  Democrazia  ; 
deputato  dalla  XVI  legislatura  (con  l'in- 
tervallo della  XVill),  successivamente  per 
Perugia,  Terni,  Giarre;  si  occupa  di  que- 
stioni economiche  e  sociali;  è  stato  mini- 
stro di  Agricoltura,  Industria  e  Commer- 
cio nel  gabinetto  Sennino  del  1906;  è  stato 
in  questi  giorni  scelto  a  direttore  del  Se- 
colo di  Milano.  -  Giurre. 

Papadopoli  conte  Angelo,  n.  Venezia  1843, 
è  stato  alcuni  anni  in  diplomazia,  fu  se- 
gretario del  Minghetti,  possidente;  depu- 
tato dal  1880,  risiede  a  Venezia.  -  Adria. 
♦Paratore  avv.  Giuseppe,  n.  Palermo  1875, 
si  è  laureato  in  Germania  in  diritto,  eco- 
nomia politica  e  scienze  sociali;  fu  molto 
caro  a  Crispi  che  lo  tenne  come  corriere 
di  gabinetto;  figlio  di  un  capitano  marit- 
timo, è  egli  stesso  presidente  del  Sinda- 
cato nazionale  della  gente  di  mare  ed  ha 
avuto  grande  parte  nella  recente  fonda- 
zione della  Casa  della  gente  di  mare  a 
Genova.  -  Milazzo. 

Pasqualino-Vassallo  avv.  Rosario,  n.  Kiesi 
(Caltanissetta)  1801,  esei-cita  l'avvocatura 
penale  a  Caltanissetta,  consigliere  provin- 
ciale pel  mandamento  di  Riesi  dal  1889, 
consigliere  comunale  di  Caltanissetta,  pre- 
sidente del  Consiglio  di  disciplina  dei  Pro- 
curatori, presidente  del  Collegio  dei  Pro- 
biviri per  l'industria  zoliifera,  diresse  nel 
1887  il  quotidiano  di  Catania  La  Democra- 
zia; deputato  dalla  XXII  legislatura.  -  Ter- 
ranova di  Sicilia. 

Pastore  dott,  Alceo,  n.  Casaloldo  (Mantova) 


1853,  consigliere  provinciale,  consigliere 
comunale  di  molti  comuni  del  Mantovano, 
presidente  di  varie  Opere  pie;  deputato 
dalla  XVIII  legislatura.  -  Castiglione  dell» 
Stiviere. 
^Patrizi  march,  dott.  Ugo,  di  41  anno,  stu- 
dioso di  agraria,  particolarmente  versato 
nelle  questioni  delle  Casse  agrarie  e  de! 
Credito  agrario,  promotore  di  esposizioni 
agricole  e  industriali.  -  Città  di  Castel fo. 

Pavia  dott.  Angelo,  n.  Venezia  1858,  deputata 
dalla  XVIII  legislatura,  segretario  della 
presidenza,  già  consigliere  provinciale  di 
Como,  già  consigliere  comunale  di  Varese, 
fu  commissario  italiano  alla  Esposizione 
internazionale  di  St.-Louis.  -  Soresina. 

Pavoncelli  Giuseppe,  n.  Cerignola  1836,  ban- 
chiere e  commerciante,  uno  dei  più  grandi 
produttori  di  vini  nei  suoi  possedimenti 
di  Cerignola;  deputato  dalla  XII  legisla- 
tura (tranne  la  XIII),  fu  ministro  dei  La- 
vori Pubblici  nell'ultimo  ministero  DiRu- 
din'i.  -  Cerignola. 
♦Pecoraro  Lombardo  avv.  Antonio.  -  Paler- 
mo II. 

Pellecchi  avv.  Giuseppe,  n.  Barletta,  già  di- 
rettore generale  al  ministero  di  Grazia, 
Giustizia  e  Culti,  poi  consigliere  di  Stato; 
deputato  dalla  XXIt  legislatura.  -  Tropea. 
♦Pellegrino  avv.  Giuseppe,  n.  1864,  president» 
dal  1891  dell'Associazione  democratica,  fu 
sindaco  di  Lecce  per  quasi  25  anni.  -  Lecce. 

Pellerano  avv.  Silvio,  n.  Massa  di  Carrara, 
consigliere  comunale,  poi  sindaco  della 
sua  città  natale,  consigliere  provinciale  e 
presidente  della  Deputazione  provinciale; 
deputato  nelle  legislature  XVIII  e  XIX, 
nell'ultima  e  nella  presente.  -  Borgo  a 
Mozzano. 
♦Pellicano  march.  Francesco  Maria. -  Caulonìa. 
♦Perron  Camillo,  ingegnere  minerario,  vive 
a  Roma.  -  Verrès. 

Pescetti  avv.  Giuseppe,  n.  Castelnuovo  Be- 
rardenga  (Siena)  1859,  organizzò  a  Firenze 
il  partito  operaio  socialista,  consigliere  co- 
munale; deputato  dalla  XX  legislatura.  - 
Firenze  III. 
♦Pieraccini  dott.  Gaetano,  n.  Poggibonsi  1864, 
medico  primario  all'  Ospedale  di  Santa 
Maria  Nuova  di  Firenze,  libero  docente  di 
patologia  del  lavoro,  consigliere  comuna'e 
e  provinciale  di  Firenze,  ha  fatto  molte 
pubblicazioni  in  fatto  di  medicina  sociale 
e  di  malattie  professionali,  fra  le  altre  uà 
Trattato  di  patologia  del  lavoro  e  terapia 
sociale.  -  Firenzi  ÌV. 
♦Pietravalle  prof.  Michele,  n.  Salicito  (Molise) 
1858,  medico  provinciale  dal  1891  al  1905, 
poi  direttore  generale  sanitario  degli  Ospe- 
dali Incurabili  e  Riuniti  di  Napoli,  profes 
sore  pareggiato  d'igiene  nella  u«iversitu 
di  Napoli,  autore  di  molte  pubblicazioni 
di  medicina  ed  igiene.  -  Bojano. 

Pilacci  avv.  Arturo,  n.  Montepulciano,  avvo- 
cato civilista  a  Firenze;  deputato  dalla 
XXII  legislatura.  -  Montalcino, 

Pini  avv.  Enrico,  n.  Bologna  1851,  già  asses- 
sore per  r  istruzione  a  Bologna,  presir 
dente  di  quel  Comizio  agrario,  esercita  a 
Bologna  ;  deputato  dal  1895.  -  Bologna  III. 

Pipitene  Francesco,  n.  Marsala  1854,  profes- 
sore di  lettere  italiane  e  filosofia,  già  sin- 
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daco  della  sua  oiMà,  fondò  e  diresse  il 
giornale  La  nuoca  età;  deputato  dalla 
XIX  legislatura.  -  Marsala. 

Pistoja  Francesco,  n.  Isola  Dovarese  (Cre- 
mona) 1838,  tenente  generale  in  servizio 
ausiliario,  volontario  nel  1859,  pi-omosso 
sottotenente  per  merito  di  guerra,  servì 
nello  Stato  Maggiore  fino  al  grado  di  co- 
lonnello, resse  per  tre  anni  l' ufficio  Inten- 
denza, comandò  II  21'no  fanteria,  poi  come 
generale  la  Brigata  Pinerolo,  la  Divisione 
Militare  di  Brescia  e  il  Corpo  d'armata 
di  Ancona,  dove  lo  raggiunsero  i  limiti 
di  età;  deputato  dalla  XXI  legislatura.  - 
Casalmaggiore. 

Podestà  nob.  Luigi,  n.  Piacenza  1842,  ha  per- 
corso la  carriera  amministrativa  e  fu  sot- 
toprefetto e  commissario  regio  a  Oneglia, 
Lodi,  ec,  ora  isi  dedica  all'agricoltura,  de- 
putato dulia  XX  legislatura,  è  uno  dei  que- 
stori della  Camera.  -  Oleygio. 
*Podrecca  Guido,  n.  Vimercate  (Milano),  di 
famiglia  friulana,  pubblicista,  esordì  a  Bo- 
logna da  studente  con  Galantara  fondando 
VEhi  ch'ai  scusa,  poi  con  lui  fondò  a  Roma 
l'Asino  che  ancora  dirige  ;  fu  dalle  origini 
critico  musicale  AalY  Avanti  !  -  Budno. 

Pompilj  Guido,  n.  Perugia  1866,  fondatore 
e  presidente  a  vita  del  Consorzio  per  la 
conservazione  e  la  protezione  del  Trasi- 
meno, presidente  del  Consiglio  provinciale 
dell'  Umbria,  sei  volte  relatore  sul  bilancio 
degli  Esteri,  è  stato  sottosegretario  di  Stato 
per  le  Finanze,  e  da  tre  anni  sottosegre- 
tario agli  Esteri,  plenipotenziario  italiano 
alla  1»  e  alla  2»  Conferenza  internazionale 
dell'Aja;  scrittore  e  conferenziere  apprez- 
zato, ha  per  moglie  la  poetessa  Vittoria 
Aganoor.  -  Perugia  I. 

Pozzato  avv.  Italo,  di  Rovigo,  esercita  In  pa- 
tria la  professione,  è  stato  consigliere  co- 
munale e  assessore,  deputato  provinciale; 
è  deputato  dalla  XXI  legislatura.  -  Rovigo. 

Pozzi  avv.  Domenico,  n.  Pavia  1846,  esercita 
l'avvocatura  In  Milano  e  in  Roma,  depu- 
tato dalla  XIX  legislatui-a,  fa  parte  da 
tempo  della  Giunta  del  Bilancio,  fu  sot- 
tosegretario al  Lavori  Pubblici  dal  1903 
ùl  1905,  fu  commissario  d'accusa  nel  pro- 
cesso Nasi,  fa  parte  di  molte  importanti 
commissioni  parlamentari.  -  Borghetto  Lo- 
digiuno. 

Pozzo  avv.  Marco,  n.  Candelo  (Novara)  1857, 
risiede  a  Biella  dove  esercita  l'avvocatura, 
deputato  dalla  XVIII  legislatura  (con  l'in- 
terruzione della  XIX),  è  stato  sottosegre- 
tario di  Stato  alle  Finanze  nel  1906,  donde 
passò  al  ministero  di  Grazia  e  Giustizia 
dove  è  tuttora.  -  Santhià. 

PrampolinI  dott.  Camillo,  dottore  In  legge, 
nato  a  Reggio  Emilia  1839.  fondatore  e 
redattore  del  periodico  socialista  La  giu- 
stizia; deputato  dalla  XVII  legislatura.  - 
Reggio  Emilia. 

Pugliese  avv.  Giuseppe  Alberto,  fa  l'avvo- 


cato civilista  a  Trani,  versato  in  questioni 
econonjiche  e  coloniali,  deputato  dalla 
XVII  legislatura  (ad  eccezione  della  XIX). 

-  Castellaneta. 

"H^uaglino  Felice,  operaio  muratore,  segre- 
tario generale  della  Federazione  degli  ad- 
detti all'arte  edilizia.  -  Biella. 

Queirolo  prof.  Giovan  Battista,  n.  Cicagna 
(Genova)  1866,  professore  ordinario  di  cli- 
nica medica  generale  e  clinica  propedeu- 
tica medica  all'università  di  Pisa,  autore  di 
molte  monografie  mediche,  già  direttore 
dello  Stabilimento  delle  Acque  della  Sa- 
lute di  Livorno,  deputato  dalla  XXII  le- 
gislatura. -  Pisa. 

Raggio  avvocato  conte  Carlo,  deputato  dalla 
XXII  legislatura,  vive  a  Genova.  -  Novi 
Ligure. 

Rainei-i  dott.  Giovanni,  n.  Borgo  San  Don- 
nino 1858,  dottore  in  scienze  agrarie,  di- 
rettore della  Federazione  Italiana  dei  Con- 
sorzi agrari  ;  deputato  dalla  XXII  legislat. 

-  Piacenza. 

Rampoldi  prof.  dott.  Roberto,  n.  Bregnano 
(Como)  1850,  professore  di  oftalmologia  al- 
l'università  di  Pavia,  oculista  primario 
all'Ospedale,  condirettore  AegW  Annali  di 
Oftalmologia;  deputato  dal  1891.  -  Pavia. 

Raspo  ni  dott.  conte  Carlo,  n.  Ravenna  1858, 
già  presidente  della  Cassa  di  Risparmio  di 
Ravenna,  presidente  del  Tiro  a  Segno,  con- 
sigliere provinciale  e  comunale,  ec;  è 
stato  anche  assessore  del  municipio  di 
Roma  dove  di  solito  risiede,  deputato  nella 
XXII  legislat.  per  Ceccano.  -  Ravenna  II. 

Rastelli  avv.  Giovanni,  n.  Viù  (Torino),  è 
stato  sindaco  del  suo  paese,  consigliere 
provinciale  per  le  valli  di  Lanzo,  deputato 
dalla  XXII  legislatura,  vive  a  Torino  dove 
esercita  l'avvocatura.  -Lanzo  Toi-inese. 
"■Rattone  dott.  prof.  Giorgio,  n.Moncalieri  1857, 
medico-chirurgo  e  professore  all'univer- 
sità di  Parma  di  patologia  gener.  -  Aosta. 

Rava  avv.  prof.  Luigi,  n.  Ravenna  1860,  già 
professore  di  filosofia  del  diritto  e  di  scien- 
za dell'amministrazione  all'università  di 
Pavia  poi  a  quella  di  Bologna,  deputato 
dalla  XVII  legislatura,  prima  per  Ravenna 
poi  per  Pesaro  e  per  Verguto,  sottosegre- 
tario di  Stato  alle  Poste  e  Telegrafi,  poi 
ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Com- 
mercio, ora  ministro  dell'Istruzione,  au- 
tore di  numerosi  e  impoi'tanti  lavori  sto- 
rici, economici  e  finanziari;  è  genero  del 
compianto  Baccarini;  è  stato  molti  anni 
presidente  della  Società  "  Dante  Alighieri ,. 

-  Vergato. 

*Ravenna  Giovanni,  n.  Gallipoli  1864  da  an- 
tica famiglia  patrizia  colà  stabilitasi  nel 
seo.XVI,  è  stato  lungamente  sindaco  della 
sua  città  e  consigliere  provinciale.  -  Campi 
Salentina. 
Rebaudengo  conte  dott.  Eugenio,  n,  Torf- 
no  1862,  consigliere  e  deputato  provinciale, 
presidente   del   Consorzio  agrario  di  To- 
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Sonlior  dotf..  Envioo,  n,  Villarpollico  1848, 
fu  libero  docente  di  storia  della  filosoHa 
all' università  di  Ginevra;  deputato  dalla 
XIX  legislatura.  -  Brichevasìo. 
♦Speranza  avv.  Alceo,  n.  Grottammare  (Asco 
li)  1878,  fu  in  giovane  età  sindaco  di  Ri- 
patransone,  poi  di  Grottammare,  dove  co- 
prì molte  altre  pubbliche  cariche;  preso 
notevole  parte  alle  onoranze  centenarie  a 
Luigi  Mercantini.  -  Ferino. 

Spirito  avv.  Beniamino,  n.  San  Mango  Pie- 
monte (Salerno)  1854,  esercita  l' avvocatura 
a  Napoli;  deputato  dalla  XVIII  legisla- 
tur.i.  -  CampajiKt. 

Spirito  avv.  Francesco,  n.  San  Mango  Pie- 
monte 1842,  fratello  del  precedente,  ga- 
ribaldino nel  18C0,  penalista  di  fama  nel 
foro  di  Napoli,  éove  risiede;  deputato  dalla 
XV  legislatura.  -  MontecorvÌHO  Rovella. 

Squitti  avv.  dott.  Baldassarre,  dei  baroni  di 
Palermiti  e  Guarno,  n.  Maida  'Catanzaro), 
libero  docente  di  istituz.  del  diritto  ro- 
mano nella  università  di  Roma,  deputato 
dalla  XVII  legislatura,  fu  sottosegretario 
di  Stato  alle  Poste  e  Telegrafi.  -  Monttleone 
Calabro. 

Stagliano  avv.  Natale,  fa  l'avvocato  a  Ca- 
tanzaro, deputato  dalla  XXI  legislatura. 
-  Chìaravalle  Centrale. 

Stoppato  avv.  prof.  Alessandro,  professore 
ordinario  di  diritto  e  procedura  penalo 
nella  università  di  Bologna,  penalista  di 
fama;  deputato  dalla  XXII  legislatura.  - 
Montffgnana. 

Strigavi  avv.  Giovanni,  n.  Napoli  1863,  eser- 
cita in  patria  l'avvocatura;  deputato  dalla 
XXII  legislatura.  -  Pozzuoli. 

Suardi  conte  Gianforte,  dottore  In  legge, 
n.  Bergamo  1854,  fu  per  molti  anni  sin- 
daco della  sua  città,  sottosegretario  di 
Stato  all'Agricoltura  nel  ministero  Ru- 
dinì  del  1907;  fu  segretario  della  Com- 
missione dei  Sette  per  l'inchiesta  banca- 
ria, deputato  dalla  XVil  legislatura.  -  elu- 
sone. 
Talamo  avv.  Roberto,  n.  Napoli  1855,  già  so- 
stituto procuratore  del  Re,  fu  addetto  al 
Gabinetto  del  guardasigilli  Zanardelli,  de- 
putato dalla  XViri  legislatura,  fu  per  molti 
anni  segretario  della  Camera  e  nel  1901 
sottosegretario  di  Stato  al  ministero  di 
Grazia  e  Giustizia.  -  Vallo  della  Lucania. 
*Tambox-ino  Vincenzo,  -  Maglie. 

Tanari  march.  Giuseppe,  già  ufficiale  di  ma- 
rina, prosindaco  di  Bologna,  deputato  dalla 
XXII  legislatura,  prima  per  Castelmag- 
giore   e   ora   per   Bologna  T.  -  Bologna  I. 

Targioni  avv.  Giuseppe,  di  Prato,  esercita 
l'avvocatura  a  Firenze,  deputato  dalla 
XXI  legislatura.  -  Campi  Bisenzio. 
♦Taverna  conte  Lodovico,  ricco  possidente, 
vive  a  Milano  :  è  il  deputato  più  giovane 
nella  nuova  Camera,  avendo  al  momento 
dell'elezione  compiuta  l'età  legale  dei 
30  anni  da  soli  20  giorni;  tiene  il  record 
nel  numero  dei  votanti,  avendo  nel  suo 
collegio  votato  8988  su  9575  iscritti,  cioè 
il  91%.  -  Desio. 

Tedesco  avv.  Francesco,  n.  Andretta  (Avel- 
lino), consigliere  di  Stato,  già  ispettore 
generale  dolle  Ferrovie  e  membro  del 
Consiglio  Superiore  dei  Lavori  Pubblici, 


segretario  dolla  Commissione  parlamon- 
tare  d'inchiesta  sulle  Ferrovie,  dejjutato 
dalla  XXI  legislatura,  due  volte  ministro 
dei  Lavori  Pubblici  e  anche  per  interim 
delle  Poste  e  Telegrafi.  -  Ottona  a  Mare. 
Teodori  Enrico,  agricoltore,  deputato  dalla 

XXII  legislatura.  -  Ascoli  Piceno. 
Teso  avv.  Antonio,  n.  Vicenza  1862,  esercita 
l'avvocatura  a  Roma,  fu  consigliere  comu- 
nale e  assessore  a  Roma,  già  caposezione 
al  ministero  di  Agricoltura,  Industria  e 
Commercio,  poi  direttore  e  professore  della 
R.  Scuola  di  Commercio  in  Roma,  segre- 
tario generale  del  Congresso  universale 
per  la  Pace  e  per  l'Arbitrato  tenuto  a 
Roma  nel  1891  e  l'anno  appresso  vicepre- 
sidente di  quello  tenuto  a  Berna;  ha  nu- 
merose pubblicazioni  su  argomenti  eco- 
nomici, giurid.,  ec. ;  deputato  dalla  XXIle- 
gislazione.  -  Vicenza, 
Testasecca  conte  avv.  Ignazio,  n.  Caltanis- 
setta  1849,  dotato  di  largo  censo,  ne  de- 
dica buona  parte  a  opere  di  beneficenza, 
onde  ebbe  il  titolo  di  conte;  da  molti  anni 
consigliere  comunale  e  provinciale  della 
sua  città,  ne  e  stato  anche  sindaco;  de- 
putato dalla  XVI  legislatura.  -  Caltanis- 
selta. 
Tinozzi  dott.  Domenico,  n.  Cugnoli  (Teramo) 
1860,  medico-chirurgo,  deputato  dalla  XXI 
legislatura,  risiede  a  Cugnoli  dove  eser- 
cita. -  Penne. 
Torlonia  Giovanni  principe  del  Fucino,  n. 
Roma  1873,  sottotenente  d'artiglieria  nella 
riserva,  ricco  proprietario,  consigliere  pro- 
vinciale di  Roma,  deputato  dalla  XXII  le- 
gislatura. -  Avezzano. 

♦Torre  dott.  Andrea,  pubblicista,  già  profes- 
sore di  filosofia  nei  licei,  già  direttore  della 
Riforma  e  direttore  dell'ufficio  delle  stam- 
pe al  ministero  dell'Interno  nell'ultimo 
ministero  Sonnino,  ha  ideato  una  Lega  per 
la  coltura,  i  cui  intenti  spiegò  con  pub- 
bliche conferejize  in  varie  città  d'Italia, 
dirige  l'ufficio  di  corrispondenza  da  Roma 
del  Corriere  della  Sera.  -  Torchiara. 

♦Toscanelli  Nello,  proprietario  toscano,  figlio 
dell' oa.  Giuseppe,  già  famoso  in  Parla- 
mento per  la  sua  arguzia.  -  Ponledera. 

^Toscano  avv.  Francesco  Saverio,  n.  1877.  - 
Castrovillari. 

♦Tovini  avv.  Livio,  n.  Brescia  1876,  fu  presi- 
dente del  Primo  Congresso  Internazionale 
Universale  Cattolico  ed  è  ora  delegato  per 
la  Lombardia  nella  Unione  elettorale  fra 
1  cattolici  italiani.  -  Breno. 

♦Trapanese  avv.  Ernesto,  esercita  a  Roma.  - 
Orvieto. 
Treves  avv.  Claudio,  n.  Torino  1869,  pubbli- 
cista, a  Torino  fondò  e  diresse  il  Grido 
del  Popolo,  e  fu  in  questa  città  consigliere 
comunale  e  provinciale;  chiamato  dal  par- 
tito socialista  a  Milano  vi  diresse  la  Lotta 
di  Classe,  poi  V Azione  Socialista,  e  ora  il 
Tempo;  deputato  dalla  XXII  legislaziona 

-  Milano   Vf. 

Tripepì  avv.  Francesco,  n.  Reggio  Calabria 
1857,  deputato  dal  1890,  risiede  a  Roma. 

-  Melilo  Porto  Salco. 

Turati  avv.  Filippo,  n.  Ganzo  (Como)  1857, 
deputato  dalla  XIX  legislatura,  consigliere 
comunale  e  provinciale,  membro  del  Con- 


L' Olio  Sasso  iodato  è  sovrano  contro  il  linfatismo,  le  malattie  del  sangue 
e  i  postumi  di  malattie  infettive. 
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siglio  Superiore  e  del  Comitato  perma- 
nente del  Lavoro,  membro  del  Consiglio 
Superiore  della  Emigrazione  ;  "  ha  pubbli- 
cato un  volume  di  Strofe,  un  volumetto 
su  Delitto  e  questione  sociale,  opuscoli,  re- 
lazioni, articoli  senza  numero;  fece  anche 
l'avvocato;  dirige  da  19  anni  la  Critica  so- 
cirt?«;  fu  qualche  tempo  in  galera  „:  così 
ci  scrive  egli  stesso.  -  Milano  V. 

Turbiglio  avv.  prof.  Giorgio,  n.  Chiusa  di 
Pesio  (Cuneo)  1845,  esercita  l'avvocatura 
a  Ferrara,  già  professore  di  diritto  e  pro- 
cedura penale  nella  libera  università  della 
città  stessa,  consigliei*e  comunale  e  pro- 
vinciale e  deputato  provinciale  ;  deputato 
dalla  XVI  legislatura.  -  Cento. 

Turco  avv.  Alessandro,  n.  Castrovillari  ISGO, 
fa  r  avvocato  a  Catanzaro,  fu  consigliere 
comunale  e  assessore  della  Pubblica  Istru- 
zione del  comune  di  Catanzaro,  fondò  un 
Circolo  di  Cultura,  propagandista  per  l'agi- 
tazione in  favore  degl'interessi  regionali; 
deputato  dalla  XXII  legislatura.  -  Cassano 
al  Jori  io. 
♦Vaccaro  prof.  Michelangelo,  n.  Casteltermini 
1854,  già  direttore  capo  di  divisione  degli 
affari  penali  al  ministero  di  Grazia  e  Giu- 
stizia, poi  sostituto  procuratore  generale 
alla  Corte  d'Appello  di  Koma,  quindi  con- 
sigliere; segretario  della  Presidenjta  del 
Consiglio  dei  Ministri  con  l'on.  Crispi  dal 
1893  al  1896  e  capo  di  gabinetto  del  mi- 
nistro Gallo  nel  139S  e  nel  1900,  profes- 
sore pareggiato  di  diritto  e  procedura  pe- 
nale e  di  filosofia  del  diritto  alla  univer- 
sità di  Roma,  autore  di  numerose  pubbli- 
cazioni di  filosofia  del  diritto  e  di  socio- 
logia, anche  tradotte  in  varie  lingue. -^ra- 
gona, 

Valeri  ing.  Domenico,  deputato  dalla  XX  le- 
gislatura, risiede  a  Roma,  appartiene  al 
partito  repubblicano.  -  Osimo. 

Valle  Gregorio,  n,  Tolmezzo  1851,  professore 
di  ginnastica,  già  ufficiale  dei  pompieri  a 
Roma,  presidente  della  Federazione  dei 
pompieri  italiani;  deputato  dalla  XVIII  le- 
gislatura, risiede  a  Roma.  -   Tohnezzo. 

Valli  avv.  Eugenio,  n.  Stienta  (Rovigo)  1853, 
pubblicista,  direttore  del  Veneto  di  Pa- 
dova, già  segretario  dell'Associazione  Co- 
stituzionale; deputato  dalla  XVII  legisla- 
tura. -  Lendinara. 
♦Valvassori-Peroni  avv.  Angelo,  u.  Melegnano 


(Milano)  di  anni  41,  da  lungo  tempo  fa 
parte  delle  amministrazioni  ed  istituzioni 
locali  e  provinciali;  fin  da  giovinetto  fa 
l'anima  del  patriottico  circolo  S^m^wo  1S59 
costituito  per  tener  vivi  i  ricordi  della 
battaglia  di  Melegnano.  -  Melegnano. 

Venditti  avv.  Antonio,  n.  Cerreto  Sannita 
1859,  coltiva  11  diritto  commerciale,  pub- 
blicando monografie  e  dirigendo  con  altri 
la  edizione  italiana  del  Trattato  di  diritto 
commerciale  dell'Endemann,  già  presid. 
del  Consiglio  provinciale  di  Benevento, 
deputato  dalla  XXII  legislatura,  fece  parte 
della  Commissione  Reale  per  la  riforma 
del  Codice  di  Commercio.  -  Cerreto  Sun- 
«ita. 

Ventura  avv.  Eugenio,  n.  Nocera  Tirinese 
(Catanzaro)  1846,  già  vicepretore,  consi- 
gliere provinciale,  presidente  della  Banca 
Cooperativa  di  Nicastro,  deputato  dalla 
XXI  legislatura.  -  Nicastro. 
*Venzi  avv.  Giulio,  n.  Cave  (Roma)  1870,  con- 
sigliere d'appello,  già  capo  di  gabinetto 
del  ministro  Orlando,  genero  dell'on.  Gio- 
litti.  -  Sibiaco. 

Viazzi  avv.  prof.  Pio,  libero  docente  di  fi- 
losofia del  diritto  alla  università  di  Torino 
avvocato  esercente  a  Milano,  autore  di 
numerosi  lavori  di  sociologia  e  crimino- 
logia, di  parte  repubblicana;  deputato 
dalla  XXII  legislatura.  -  Grosseto. 

Vicini  avv.  Antonio,  consigliere  comunale  e 
provinciale  di  Modena,  deputato  dalla 
XXI  legislatura.  -  Sassuolo. 

Visocchl  avv.  Achille,  n,  Atina  (Caserta)  1863, 
possidente,  deputato  dalla  XXI  legislatura, 
questore  della  Camera.  -  Cassino. 

Wollemborg  Leone,  dott.  in  legge,  n.  Pa- 
dova 1859,  fondatore  delle  Casse  rurali 
italiane,  deputato  dalla  legislatura  XVIII, 
è  stato  sottosegretario  alle  Finanze  nel 
secondo  ministero  PeMoux  e  poi  ministro 
pure  alle  Finanze  nel  gabinetto  Zanar- 
delli  del  1901.  -  Cittadella. 

Zaccagnino  avv.  Domenico,  di  ricca  famiglia 
pugliese,  cultore  di  studi  sociali  e  di 
agricoltura,  deputato  dalla  XXII  legisla- 
tura. -  San  Nicandro  Gun/anico. 

Zerboglio  avv.  prof.  Adolfo,  n.  Torino  1856, 
libero  docente  di  diritto  e  procedura  pe- 
nale nella  università  di  Pisa,  dove  eser- 
cita anche  l'avvocatura  ;  deputato  dalla 
XXI  legislatura.  -  Alessandria, 


Regolatori  e  sveglie  della  fabbrica  di  orologeria  ? 

Schlenker  e  Xienzle  -  viaie  Magenta,  70  •  Milano 

si  trovano  presso  tutti  i  btioni  orologiai.     ^    ^  \ 
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Manfredonia 

Foggia 

Giusso 

302 

Napoli  X 

Napoli 

Aliberti 

246 

Mantova 

Mantova 

Scalori 

303 

Napoli  XI 

Napoli 

Angiulli 

247 

Marostica 

Vicenza 

Negri 

304 

Napoli  XII 

Napoli 

Salvia 

248 

Marsala 

Trapani 

Pipitone 

305 

Naso 

Messina 

Faranda 

249 

Martinengo 

Bergamo 

Benaglio 

,  306 

Nicastro 

Catanzaro 

Ventura 

250 

Massa 

Massa  Car- 

307 

Nicosia 

Catania 

La  Via 

rara 

Chiesa  E. 

308 

Nizza  Monferr. 

Alessan- 

251 

Matera 

Potenza 

Ridola 

dria 

Buccelli 

252 

Melegnano 

Milano 

Valvassori 

309 

Nocera  Infer. 

Salerno 

Dentice 

253 

Melfi 

Potenza 

Longo 

310 

Nola 

Caserta 

Della  Pietra 

254 

Melito  Porto 

Reggio  Ca- 

311 

Noto 

Siracusa 

Modica  Nicolaci 

Salvo 

labria 

Tripepi 

312 

Novara 

Novara 

Giulietti 

255 

Menaggio 

Como 

Rubini 

313 

Novi  Ligure 

Alessan- 

256 

Mercato  Sanse- 

dria 

Raggio 

verino 

Salerno 

Abignente 

314 

Nuoro 

Sassari 

Are 

257 

Messina  I 

Messina 

315 

Oderzo 

Treviso 

Luzzatli 

258 

Messina  II 

Messina 

Culrufehi 

316 

Oleggio 

Novara 

Podestà 

259 

Milano  I 

Milano 

A  Ibasini 

317 

Oneglia 

PortoMau- 

260 

Milano  II 

Milano 

Greppi 

rizio 

Agnesi 

261 

Milano  III 

Milano 

Candiani 

318 

Oristano 

Cagliari 

Carboni-BoJ 

262 

Milano  IV 

Milano 

Cornaggia 

319 

Ortona 

Chieti 

Tedesco  ' 

263 

Milano  V 

Milano 

Turati 

320 

Orvieto 

Perugia 

Trapanese 

264 

Milano  VI 

Milano 

Treves 

321 

Osimo 

Ancona 

Valeri 

265 

Milazzo 

Messina 

Paratore 

322 

Ostiglia 

Mantova 

Bonoini 

266 

MilitelloinVal 

323 

Ostuni 

Lecce 

Di  Frasso-Den- 

di  Catania 

Catania 

Cirmeni 

tice 

267 

Minervino 

324 

Oviglio 

•Alessan- 

Murge 
MirabellaEcla- 

Bari 

dria 

Medici 

268 

Avellino 

Modestino 

325 

Ozieri 

Sassari 

Pais-Serra 

269 

Mirandola   [no 

Modena 

Agnini 

326 

Padova 

Padova 

Alessio 

270 

Mirano 

Venezia 

Foscari 

327 

Palata 

Campobas. 

Leone 

271 

Mistretta 

Messina 

Salomone 

328 

Palermo  I 

Palermo 

Di  Stefano 

272 

Modena 

Modena 

Ferrarini 

329 

Palermo  II 

Palermo 

Pecoraro-  Lom- 

273 

Modica 

Siracusa 

Rizzane 

bardo        [zri) 

!^7i 

Modugno 

Bari 

Abruzzese 

330 

Palermo  III 

Palermo 

DiTrabia(Lan- 
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331 

Palermo  IV 

Palermo 

Tasca 

383 

ReggioCalabr.» 

Reggio  C. 

Ca  magna 

332 

Pallaiiza 

Novara 

BeUrami 

384 

Reggio  Emilia 

Reggio  E. 

l'raiHpo  ini 

333 

Pahnauova 

Udine 

HierscJiell 

385 

Rho 

Milano  [so 

Meda 

334 

Palmi 

Reggio  Ca- 

386 

Riccia 

CampobaS- 

Fede 

labria 

Nunziante 

387 

Rieti 

Perugia 

Solidali  Tiburzi 

335 

Paola 

Cosenza 

De  Seta 

388 

Rimini 

Forlì 

Gattorno 

336 

Parma  I 

Parma 

Cardani 

389 

Rocca  San  Ca- 

337 

Parma  II 

Parma 

Faelli 

sciano 

Firenze 

Berti 

338 

Parti  nico 

Palermo 

Orlando  V.  E. 

390 

Rogliano 

Cosenza 

Fera 

339 

Paterno 

(Catania 

Milana 

391 

Roma  I 

Roma 

Mazza 

340 

Patti 

Messina 

Furnari 

392 

Roma  II 

Roma 

Bissolali 

341 

Pavia 

Pavia 

liampoldi 

393 

Roma  III 

Roma 

Baccelli  G. 

342 

PavullonelFri- 

394 

Roma  IV 

Roma 

Caetani 

gnano 

Modena 

Gallìni 

395 

Roma  V 

Roma 

Barzilai 

343 

Penne 

Teramo 

Tinozzi 

396 

Rossano 

Cosenza 

Joele 

344 

Perugia  I 

Perugia 

Pompi  Ij 

397 

Rovigo 

Rovigo 

Pozzato 

345 

Perugia  II 

Perugia 

Fani 

398 

SalaConsilina 

Salerno 

Camera 

346 

Pesaro 

Pesaro  e 

399 

Salerno 

Salerno 

De  Marini s 

Urbino 

Mancini 

400 

Salò 

Brescia 

nettùni 

347 

Pescarolo      e 

401 

Saluzzo 

Cuneo 

Di  Saluzzo 

Uniti 

Cremona 

Cali  ritti 

402 

S.  Bartolomeo 

348 

Pescia 

Lucca 

Martini 

in  Galdo 

Benevento 

Bianchi 

349 

Pescina 

Aquila 

Scellingo 

403 

San  Benedetto 

350 

Petralia    Sot- 

del Tronto 

Ascoli    Pi- 

tana 

Palermo 

Rossi  E. 

ceno 

Dori 

351 

Piacenza 

Piacenza 

Raineri 

404 

San  Biagio   in 

352 

Piazza    Arme- 

Callalta 

Treviso 

Bricito 

rina 

Caltaniss. 

Cascino 

405 

SanCascianoin 

353 

Piedimonte 

Caserta 

ScorciariniCop- 

Val  di  Pesa 

Firenze 

Sennino 

d'Alifo 

pola 

406 

SanDanieledel 

354 

Pietrasanta 

Lucca 

Montanti 

Friuli 

Udine 

Luzzatto  R. 

355 

Pieve    di    Ca- 

407 

San    Demetrio 

dore 

Belluno 

Loero 

ne'Vestini 

Aquila 

Cappelli 

356 

Pinerolo 

Torino 

Facta 

408 

SanGiovanniin 

357 

Piove  di  Sacco 

Padova 

Romanin  Jacur 

Persiceto 

Bologna 

Feri-i  G. 

358 

Pisa 

Pisa 

Queirolo 

409 

San  Miniato 

Firenze 

Guicciardini 

359 

Pistoia  I 

Firenze 

Casciani 

410 

San  Nazzaro 

360 

Pistoia  II 

Firenze 

Morelli  -  Guai- 
tierotti 

411 

de'Burgondi 
San    Nicandro 

Pavia 

Calvi 

361 

Poggio  Mirteto 

Perugia 

Fortis 

Garganico 

Foggia 

Zaccagnino 

362 

Pontassieve 

Firenze 

Serristori 

412 

S.  Pier  d'Arena 

Genova 

Chiesa  P. 

363 

Pontecorvo 

Caserta 

Lucernari 

413 

San  Remo 

PortoMau- 

364 

Pontedecimo 

Genova 

Gallino 

rizio 

Mar  sa  gli  a 

365 

Pontedera 

Pisa 

Toscanelli 

414 

San     Severino 

366 

Pontremoli 

Massa    e 

Marche 

Macerata 

Ciappi 

Carrara 

Cimali 

415 

San  Severo 

Foggia 

Fraccacreia 

367 

Popoli 

Aquila 

Fusco 

416 

SantaMariaCa- 

368 

Pordenone 

Udine 

Chiaradia 

pua  Vetero 

Caserta 

Morelli 

369 

Portogruaro 

Venezia 

Moschini 

417 

Sant'  Angelo 

370 

Portomaggiore 

Ferrara 

Cavallai  i 

de' Lombardi 

Avellino 

De  Luca  P.  A. 

371 

Porto  Maurizio 

PortoMau- 

418 

Sant'Arcangelo 

rizio 

Nuvoloni 

di  Romagna 

Forlì 

Baldi 

372 

Potenza 

Potenza 

Grippo 

419 

Santhià 

Novara 

Pozzo 

373 

Pozzuoli 

Napoli 

Strigari 

420 

San  Vito  al  Ta- 

374 

Prato    in    To- 

gliamento 

Udine 

Rota 

scana 

Firenze 

Angiolini 

421 

Sassari 

Sassari 

Abozzi 

375 

Frizzi 

Palermo 

Finocchiaro- 

422 

Sassuolo 

Modena 

Vicini 

Aprile 

423 

Savigliano 

Cuneo 

Ciartoso 

376 

Ragusa    Supe- 

424 

Savona 

Genova 

Astengo 

riore 

Siracusa 

Majorana  A. 

425 

Scansano 

Grosseto 

dacci 

377 

Rapali® 

Genova 

Cavagna  ri 

426 

Schio 

Vicenza 

Rossi 

378 

Ravenna  I 

Ravenna 

Mirabelli 

427 

Sciacca 

Girgentl 

Amato 

37!» 

Ravenna  II 

Ravenna 

Raspolli 

428 

Senigallia 

Ancona 

Bonopera 

3S() 

Recanati 

INIaccrata 

Ricci 

429 

Scrradifalco 

Caltanis- 

3M 

Recco 

Genova 

Rettolo 

setta 

Di  Scalea 

382 

Regalbuto 

Catania 

Aprile 

430 

Serramanna 

Cagliari 

Cao-Pinna 
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431 

Serra  S.  Bruno 

Catanzaro 

Chhnrri 

470 

Treviglio 

Bergamo 

Carne  ani 

432 

Serrastretta 

Catanzaro 

Colonirno 

471 

Treviso 

Treviso 

Ellero 

433 

Sessa  Aurunca 

Caserta 

Ciocchi 

472 

Tri  cari  co 

Potenza 

Materi 

434 

Siena 

Siena 

Nofri 

473 

Tricase 

Lecce 

Codacci-Pisci' 

435 

Siracusa 

Siracusa 

Francica  -  Na  va 

nelli 

436 

Solmona 

Aquila 

De  Amici s 

474 

Tropea 

Catanzaro 

Pellecchi 

437 

Sondrio 

Sondrio 

Mar  cor  a 

475 

Udine 

Udine 

Girardini 

438 

Sora 

Caserta 

Simoncelli 

476 

Urbino 

Pesaro  e 

439 

Soresina 

Cremona 

Pavia 

Urbino 

Batlelli 

440 

Spezia 

Genova 

Boria 

477 

Valdagno 

Vicenza 

Marzotto 

441 

Spezzano  Gr.l' 

Cosenza 

Berlinghleri 

478 

Valenza 

Alessandr. 

Merloni 

442 

Spilimbergo 

Udine 

Odorico 

479 

Vallo  della  Lu- 

443 

Spoleto 

Perugia 

Sch'inzer 

cania 

Salerno 

Talamo 

444 

Stradella 

Pavia 

Montemartini 

480 

Varallo 

Novara 

Rizzetii 

445 

Subiaco 

Roma 

Venzi 

481 

Vare."- e 

Como 

Bizzozero 

446 

Susa 

Torino 

Richard 

482 

Vasto 

Chieti 

Ciccarone 

447 

Taranto 

Lecce 

Di  Palma 

483 

Velletri 

Roma 

RtispoU 

448 

Teano 

Caserta 

MazzHelU 

484 

Venezia  I 

Venezia 

Musatti 

449 

Tempio  Pausa- 

485 

Venezia  II 

Venezia 

Marcello 

nia 

Sassari 

Paia 

486 

Venezia  II [ 

Venezia 

Fradeleltn 

450 

Teramo 

Teramo 

De  Michela 

487 

Verbi  caro 

Cosenza 

De  Novell  ;s 

451 

Termini    Ime- 

488 

Vercelli 

Novara 

Abbiate 

rese 

Palermo 

Aguglia 

489 

Vergato 

Bologna 

Bava 

452 

Terni 

Perugia 

Fa  US  tini 

490 

Verolanuova 

Brescia 

Longinotii 

453 

Terranova     di 

Caltanis- 

Pasqualiìio- 

491 

Verona  I 

Verona 

Messedaglia 

Sicilia 

setta 

Vassallo 

492 

Verona  II 

Verona 

Rossi  L. 

454 

Thiene 

Vicenza 

Bruni  alti 

493 

Verrès 

Torino 

Perron 

455 

Tirano 

Sondrio 

Credaro 

494 

Vicenza 

Vicenza 

Teso 

456 

Tivoli 

Roma 

Baccelli  A. 

495 

Vicopisano 

Pisa 

Sigh  'eri 

457 

Todi 

Perugia 

Ciuffelli 

496 

Vigevano 

Pavia 

Marazzani 

458 

Tolmezzo 

Udine 

Valle 

497 

Vignale 

Alessan- 

459 

Torchiara 

Salerno 

Torre 

dria 

Ferraris  C. 

400 

Torino  I 

Torino 

Daneo 

498 

Vigono 

Torino 

Marsengo    Ba- 

461 

Torino  II 

Torino 

Morgari 

stia 

462 

Torino  III 

Torino 

Casal  ini 

499 

Vigenza 

Padova 

Ottavi 

463 

Torino  IV 

Torino 

Nofri 

500 

ViUadeati 

Alessandr. 

Borsarelli 

464 

Torino  V 

Torino 

Ferrerò  di  Cam- 

501 

ViUan.  d'Asti 

Alessandr. 

Gazdli 

biano 

502 

Vimercate 

Milano 

Carmine 

4G5 

Toii-e    Annun- 

503 

Viterbo 

Roma 

Canevari 

ziata 

Napoli 

Guarracchio 

504 

Vittorio 

Treviiso 

Pagani-Cena 

466 

Tortona 

Alessandr. 

Bertarélli 

505 

Voghera 

Pavia 

Negrotto- t'unì- 

467 

Trapani 

Trapani 

Nasi 

biaso 

468 

Tregnago 

Verona 

Danieli 

506 

Volterra 

Pisa 

Ginori-Conti 

469 

Trescore    lial- 

507 

Veltri 

Genova 

Graffagni 

neario 

Bergamo 

Suor di 

508 

Zogno 

Bergamo 

Carugati 

i 


{Stampato  il  15  ottobre  1909). 


rSocietà  di  Basilea 

I       Assicurazioni  Vita  e  Infortuni 
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Direttore  per  l'Italia   EMILIO  CACCIAVILLANI 
Via  Ugo  Foscolo,  1,  MILANO 

CONDIZIONI  LIBERALI  -  TARIFFE  MITI 
Combinazioni  vantaggiosissime 

Anonima  per  Azioni    mediante  la  partecipazione  agli  utili 

Fondata  nel  1864  -  Garanzie  110  milioni  rivolgersi  per  schiarimenti  alla  direzione 
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ORAXI>I  UFFICIAIil  I>£IXO  STATO 


Cavalieri  deirOidiiie  Supremo  della  SS.  An- 
nunziata —  Presidenti  del  Parlamento  Nazio- 
nale —  Ministri  Segretari  di  Stato  —  Sottose- 
gret.  di  Stato  —  Ministri  di  Stato  —  Generali 
d'Esercito  —  Ammiragli  —  Il  Presidente  del 
Consiglio  di  Stato  —  Primi  Presidenti  delle 
Corti  di  Cassazione  —  Procuratori  Generali 
delle  Corti  di  Cassazione  —  Il  Presidente  della 
Corte  dei  Conti  —  I  Tenenti  Generali  desi- 
gnati pel  comando  di  un'armata  in  guerra  — 
11  Capo  di  Stato  Maggiore  dell'esercito.  —  Il 
Ministro  della  Real  Casa  —  Il  Prefetto  del 
Keal  Palazzo  —  Il  primo  Aiutante  di  Campo 
del  Re  —  Il  primo  Segretario  del  Gran  Ma- 
gistero dell'Ordine  Mauriziano  —  I  Tenenti 
Generali  comandanti  titolari  di  corpo  d'armata 
—  I  Viceammiragli  comandanti  in  capo  tito- 
lari di  dipartimento  marittimo  —  Il  Presi- 
dente del  Consiglio  superiore   di  Marina   - 


I  Comandanti  in  capo  titolari  delle  squadre 
navali  —  Il  Tenente  Generale  comandante  in 
capo  dell'arma  dei  carabinieri  reali,  se  assi- 
milato di  rango  ai  comandanti  di  corpo  d'ar- 
mata —  Gli  Ispettori  Generali  di  artiglieria  e 
del  genio,  se  assimilati  di  rangola!  comandaiTi 
di  corpo  d'armata  —  Il  Presidente  del  Tribu- 
nale supremo  di  Guerra  e  Marina  —  L'Av- 
vocato Generale  Militare  presso  il  Tribunale 
supremo  di  Guerra  e  Marina  —  Il  Governa- 
tore Civile  dell'  Eritrea  (allorché  risiede  nella 
Colonia). 

I  Grandi  Ufficiali  dello  Stato  godono  del 
trattamento  di  Eccellenza.  Uguale  distinzione 
è  concessa  alle  consorti  dei  Cavalieri  dell"  Or- 
dine supremo  della  SS.  Annunziata,  dei  Mi- 
nistri di  Stato,  dei  Generali  d'armata  e  de- 
gli Ammiragli. 


MOrilSTKI  1>I   STATO 

Ukbano  Rattazzt,  senatore.  —  Luigi  Luzzatti,  deputato. 


PRESIDENZA  DEL   CONSIGI/IO    DEI    MINISTRI 

{ROMA,  via  San  Pantaleo,  y^    ~"'\  palazzo    già    Braschi). 


Giovanni  GIOLITTI,  presidente. 

(Consiglio  dei  Ministri  —  Rela- 
zioni del  Gabinetto  col  Ministero 
della  Casa  Reale  e  col  primo  Aiu- 
tante di  campo  di  S.  M.  —  Affari 
riservati  politici  ed  amministrativi. 
—  Studio  ed  esame  di  disegni  di 
leggi  e  di  decreti.  —  Ordine  supre- 
mo della  SS.  Annunziata.  —  Rela- 
zioni del  Gabinetto  col  gran  Magi- 


stero dell'Ordine  dei  SS.  Maurizio 
e  Lazzaro  —  Commissioni  Reali). 

Camillo  Peano,  segretario  capo. 
Giuseppe  Visconti,  segretario. 

Dalla  Presidenza  del  Consiglio 
dipende  la  Commissione  reale  per 
il  monumento  nazionale  in  Roma 
a  Giuseppe  Mazzini. 

Pasquale  Villari,  presidente. 


COXSIGL.IO  I>£I  MINISTRI 


Presidenza Giolitti. 

Interni Giolitti. 

Affari  Esten Tittoni. 

Agricolt..  Industria  e  Comm.  Cocco-Ortu. 

Finanze Lacava. 

Grazia,  Giustizia  e  Culti  .  .  .  Orlando. 


Guerra Spingardi. 

Istruzione  Pubblica Rava. 

Lavori  Pubblici Bertolini. 

Marina Mirabello. 

Poste  e  Telegrali Schanzer. 

Tesoro Carcano. 


MINISTERO   DEGLI  AFFARI   ESTERI 

{ROMA,  piazza  del  Quirinale,  palazzo  della  Consulta). 

Tommaso  TITTONI,  Ministro. 

Guido  POMPILI,  Sottosegretario  di  Stato. 


Riccardo  Bollati,  segretario  generale. 

Francesco  Carignani  dei  Duchi  di  Novoli,  Capo  di  Gabinetto  di  S.  E. 
il  Ministro. 

Liv  o  Caetani  dei  Duchi  di  Sermoneta,  Tito  Bacchetti,  segret.  parlic. 
di  S.  E.  il  Ministro 

Gianfranco  Viganotti  Giusti,  segretario  particolare  di  S.  E.  il  Sotto- 
segretario di  Stato. 


Uffici  alla  diretta  dipendenza 
del  Segretariato  generale. 

GiFBA.  —  Gabriele  Voltattorni,  capo  d'ufficio. 
Sxakpa  e   traduzioni.  —  Vittorio   Deciani, 

capo  d'  ufficio. 
CoKRisroNDENZA.  —  Gluseppo  Saint-Martin, 

capo  d'ufficio. 


Tittoni. 
Direzione  degli  affari  generali. 


Federico  Barilarl,  direttore  generale. 
Divisione  I».  —  Personale  e  cerimoniale. 

Cesare  Biancheri,  capo  di  divisione. 
Divisione  II».  —  Ragioneria  ed  economato. 

Lodovico  Calvari,  capo  di  dicisione. 

L'Emulsione  di  Olio  Sasso  ò  preferibile  a  tutte  le  emulsioni  di  olio  di  merluzzo. 
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Archivio  Storico.    —    Giacomo  Goi-rini,  di-  Sua  Eccellenza  non  ha  ore  fis'^c  per  rice- 

rettore.  vere  gli  Onorevoli    Membri  del  Parlamento, 

Biblioteca.  —  Loreto  Pasqualucci,  hibliote-  i  ^'^^'i  ufficiali  diplomatici  e  consolari  e  tutte 

cario.  ^^  ^^tre  persone. 


Direzione  generale  degli  affari  politici. 

lliccardo  Bollati,  direttore  generale. 
Divisione  III». 

Ferdinando  Tassati  di  Balzola,  capo  di 
divisione. 
Divisione  IV». 

Aldo  Nobili,  capo  di  diuisione. 

Direzione  generale  degli  affari  commerciali 
e  privati  e  delle  Regie  Scuole  italiane  all'estero. 

Giulio  Vaccai,  direttore  generale. 
Divisione  V». 

Ernesto  Koch,  capo  di  divisione. 
Divisione  VI». 

Cesare  BertoUa,  capo  di  divisione. 

Ispettorato  delle  Scuole  all'estero. 

Angelo  Scalabrini,  ispettore. 

Direzione  Centrale  degli  affari  coloniali. 

Giacomo  Agnesa,  direttore  centrale. 
Ufficio  I.  —  Gerolamo  Marazzi,  capo  d'ufficio. 
Ufficio  II.  —  Salvatore  Contarini  capo  d'uf- 
ficio. 

Commissariato  dell' emigrazione. 

(Piazza  dei  SS.  Apostoli,  73). 

Luigi  Kossi,  incaricato  delle  ff.  di  commis- 
sario generale. 

S.  E.  il  Ministro  riceve  il  Corpo  diploma- 
tico tutti  i  mercoledì  dalle  ore  3  alle  6  pom. 


Consiglio  del  Contenzioso  diplomatico. 

Istituito  con  E.  Decreto  23  novembre  1857 
e  ricostituito  con  R.  Decreto  17  febbraio  1885 
n.  1236,  presieduto  da  S.  E.  il  Ministro. 

Il  Consiglio  è  chiamato  ad  emettere  il  suo 
parere  sovra  le  questioni  di  diritto  interna- 
zionale, di  nazionalità,  di  leva  militare,  di  emi- 
grazione, di  estradizione,  sovra  l' interpreta- 
zione dei  trattati,  ec. 

Il  Ministro,  presidente. 
Gaspare  Finali,  vicepresidente. 

Consiglio  dell'emigrazione. 

Luigi  Bodio,  presidente. 

Francesco  Paolo  Materi,  vicepresidente. 

Consiglio  coloniale. 

Il  Sottosegretario  di  Stato  per  gli  affari 
esteri,  presidente. 

GOVERNO  DELLA  COLONIA  ERITREA 

Giuseppe  Salvago  Raggi,  R.  Commissario 
civile  straordinario. 

Ufficio  di  Governo.  —  Giuseppe  Cavalli,  di- 
rettore della  Segreteria. 

Alberto  Corsi,  direttore  degli  affari  civili. 

Giov.  Battista  Del  Corso,  direct,  di  finanza 
e  contabilità. 

GOVERNO  DEL  BENADIR 

Tommaso  Carletti,  R.  Commissario  cinila 
straordinario. 


MINISTERO  DI  AGRICOLTURA,  INDUSTRIA  E  COMMERCIO 

{ROMA,  via  della  Stamperia). 

Francesco  COCCO-ORTU,  Ministro.  —  Giuseppe  SANARELLI,  Sottosegretario  di  Stato. 

Ulisse  Zanetti,  Capo  di  Gabinetto  di  S.  E.  il  Ministro. 

Federico  Chatelain,  Capo  di  Gabinetto  di  S.  E.  il  Sottosegretario  di  Stato. 

Italo  Bonardi,  segretario  particolare  di  S.  E.  il  Ministro. 

Emanuele  Gatteschi,  segretario  particolare  di  S.  E.  il  Sottosegretario  di  Sta*o. 

Sottosegretariato  di  Stato. 

Economato  e  Cassa. 

Giuseppe  Marmiroli,  economo- 
cassiere. 
Biblioteca. 

Riccardo  Bachi,  bibliotecario. 
Divisione  I*.  —  Personale,  Affari 
generali  e  proprietà  intellettuale. 
Cornelio  Picciòla,  capo  di  divi- 

*"'"^'  '^^^K^^  Carlo  Barbarisi,  ispettore  gen 

Divisione  II».   —  Ragioneria. 

Michelangelo  Melisurgo,  capo         cocco-oktu.  Ispettorato  generale  zootecnico. 

di  divisione.  Bartolomeo  Moreschi,  ispettore  generale. 

Divisione  HI».  —  Proprietà  intellettuale. 

Samuele  Ottolenghi,  capo  di  divisione.  Direzione  generale 

^  T^r         rr^  •    j  ,  i  Acquo,  Forcste,  Bonificamenti  e  Demani. 

Divisione  IV».  —  Ufficio  del  lavoro.  ^     '  ' 

GiOYa.nm^lontem-Avtiai,  capo  di  divisione.  Giovanni  Carlo  Siemoai,   direttore  genei 


Direzione  generale  dell'Agricoltura. 

Tito  Pasqui,  direttore  generale. 

Leobaldo  Danesi,  ispett.  sup. 

Giuseppe  Ricca-Eossellini,  Vit- 
torio Nazari  e  Giovanni  Patanè, 
ispettori  dell'  agricoltura  e  dell'in- 
segnamento agrario. 

Ispettorato  generale 
delle  Industrie  agrarie. 
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Lorenzo   Ratto,  Luigi  Coletti,   Giovanni 
Moiiniello,  Annibale  Franchi,  Ettore  Man- 
fren,  ispe'toi  i  superiori. 
Divisione  V».  —  Foreste,  Miniere. 

Filippo  Grisolia,  capo  di  divisione. 
Divisione  VI».  —   Legislazione  agraria. 
Fiuncesco  Colaci,  capo  di  divisione. 

Ufficio  delle  acque. 

Eugenio  Perrone,  capo  ufficio. 

Ispettorato  del  bonificamento  agrario 
e  della  colonizzazione. 

N.  N.,  ispettore. 

Ispettorato  delle  miniere. 

Lucio  Mazzuoli,  ispettore  superiore. 
Pietro  Zezi,  ispettore. 

Ufficio  geologico. 

Luigi  Baldacci,  ingegnere  capo. 

Museo  agrario. 

Giovanni  Carlo  Siemoni,  predetto. 

Ufficio  centrale  di  meteorologia. 

!  Luigi  Palazzo,  direttore. 

Laboratorio  centrale  metrico  e  del  saggio 
delle  monete  e  dei  metalli  preziosi. 

Napoleone  Reggiani,  direttore. 

Direzione  generale, 
del  credito  e  della  previdenza. 

Ì  Vincenzo  Magaldi,  ispettore  generale. 

Divisione  VII».  —  Ispettorato  degli  Istituti  di 
Credito  e  di  Previdenza. 
Francesco  Palumbo- Card  ella,  ispett.  capo. 
Edoardo  Squatriti,    Pasquale  D'Urso   e 
Ascanio  Rubino,  ispettori  superiori. 

Alfredo  Salvatore,  Oreste  Tatoni,  Alfredo 
Maraldi,   Ettore   Bianchi,   Angelo  di  Nola, 
Camillo  Angelelli,  ispettori. 
Divisione  Vili».  —  Credito  e  Cooperazione. 
j  N.  N.,  capo  di  divisione. 

g    Divisione  IX».  —  Previdenza. 

Cesare  Palopoli,  capo  di  divisione. 

Direzione  generale  della  Statistica. 

(l'iazza,  N.ui  Hcniardo  allo  Tcinioi. 
Carlo  De  Negri,  direttore  generale. 

Divisione  X».  —  Aff'ari  generali.  Statistica  am- 
ministì-ativa  e  giudiziaria. 
Giambattista  Boselli,  capo  di  divisione. 
1    Divisione  XI».  —  Statistica  demografica,  econo- 
mica e  scolastica. 
Enrico  Raseri,  capo  di  divisione. 

Economato  generale. 

Federico  Lanusol,  caposezione,  direttore. 

Ispettorato  generale  dell'insegnamento  agrario 
industriale  e  commerciale. 

Giuseppe  Castelli,  ispettore  generale. 
VISIONE  XII*.   —   Insegnamento  agrario. 
Vittorio  Pieruccctti,  capo  di  divisione. 


Divisione  XIII».  —  Inspguamcnto  Industriale 
e  commerciale. 

N.  N.,  capo  di  divisione. 

Ispettorato  generale 
dell'Industria  e  del  Commercio. 

Luigi  Belloc,  ispttlore  generale. 

Divisione  XIV».  —  Industria  e  Commercio. 
Giuseppe  Trombetta,  capo  di  divisione. 


S.  E.  il  Ministro  riceve  i  Senatori  e  i 
Deputati  e  il  pubblico  tutti  i  giorni  (meno 
il  giovedì  e  la  domenica)  dalle  ore  11  alle  12. 

S.  E.  il  Sottosegretario  di  Stato  riceve  il 
pubblico  tutti  i  giorni  non  festivi  dalle  ore  10 
e  mezzo  alle  12. 

I  Direttori  Generali  e  i  Capi  di  Divisione 
ricevono  nelle  ore  disponibili  di  ufiBcio. 

L'ufi&cio  delle  privative  industriali  è  aperto 
dalle  ore  15  alle  17. 

L'UfiScio  dello  Stud-Book  italiano  è  aperto 
dalle  ore  9  alle  12,  e  dalle  14  alle  18. 


Consigli  e  Commissioni  permanenti. 

Commissione  dei  capi  di  Servizio.  —  11  Sotto- 
segretario di  Stato,  presidente. 

Commissione  centrale  di  revisione  dei  reclami 
sulle  privative  industriali.  —  N.  N.,  presi- 
dente. 

Commissione  sttperiore  metrica  e  del  saggio 
delle  monete  e  dei  metalli  preziosi.  —  Ulisse 
Dini,  presidente. 

Commissione  consultiva  per  il  credito  agrario. 

—  Gaspare  Finali,  presidente. 

Consiglio  della  previdenza.  —  Gaspare  Finali, 
presidente. 

Consiglio  dell'  industria  e  del.  commercio,  — 
N.  N.,  presidente. 

Commissione  centrale  dei  valori  per  le  dogane. 

—  Il  Direttore  generale  delle  Gabelle,  pres. 

Consiglio  dell'ordine  equestre  "al  merito  del 
lavoro,,.  —  Il  Sottosegr.  di  8ta.to, presidente. 

Commissione  di  vigilanza  sugl'impegni  e  sul 
bilancio.  —  Il  Sottosegr.  di  Stato,  presidente. 

Commissione  arbitrale  per  l' applicazione  delle 
leggi  portanti  provvedimenti  per  la  Sardegna. 

—  N.  N.,  presidente. 

Commissione  consultiva  per  le  operazioni  dema- 
niali nelle  provincie  meridionali,  —  Ottavio 
Serena,  presidente. 

Commissione  per  le  borse  nazionali  di  pratica 
commerciale  all'estero.  —  Il  Direttore  gen. 
dell'Agricoltura,  presidente. 

Commissione  centrale  per  V  insegnamento  arti- 
atico-industriale.  —  Camillo  Bòito,  presidente. 

Consiglio  di  agricoltura,  —  Raffaele  Cappelli, 
presidente. 

Consiglio  per  V  istruzione  agraria  industriale  e 
commerciale. 

Il  Ministro,  presidente. 
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Commissione,  centrale  dì  viticoltura  e  di  enolo- 
gia. —  Giuseppe  dei  conti  di  Kovasenda, 
presidente. 

Consiglio  ippico.  —  11  Direttore  generale  del- 
l'Agricoltura, presidente. 

Commissione  consultiva  per  la  fillossera.  — 
Paolo  Di  Camporeale,  presidente. 

Commissione  consultiva  per  la  pesca.  —Enrico 
Giglioli,  presidente. 

Consiglio  forestale.  —  N.  N.,  presidente. 

Commissione  d' idraulica  agraria.  —  N.  N.,  pre- 
sidente. 

Consiglio  direttivo  di  meteorologia  e  di  geodi- 
namica. —  Pietro  Cardani,  presidente. 

Commissione  per  il  bonificamento  dell'Agro  ro- 
mano. —  Il  Direttore  generale  dell'Agricol- 
tura, presidente. 


Consiglio  superiore  del  lavoro  e  comitato  per- 
manente del  lavoì-o.  —  Il  Ministro,  presideìite. 
Ugo  Pisa,  presid.  del  comi'ato  permanente. 

Consiglio  zootecnico  e  per  le  epizoozie.  —  Carlo 
Gorio,  presiden  e. 

Consiglio  delle  miniere.  —  Il  Ministro,  presi  l. 

Comitato  per  il  personale  del  R.  Corpo  delle 
miniere.  —  Il  Ministro,  presidente. 

Comitato  geologico.  —  Giovanni  Capellini,  pre- 
sidente. 

Consiglio  superiore  di  statistica.  —  Luigi  Sodio, 
presidente. 

Commissione  centrale  per  le  cooperative  di  pro- 
duzione e  lavoro.  —  Vincenzo  Magaldi,  2>i-e- 
sidente. 

Commissione  di  vigilanza  per  la  stampa  delle 
leggi  e  decreti.  —  N.  N.,  presidente. 


MINISTERO  DELLE  FINANZE 

(ROMA,  vìa  XX  Settembre  e  vìa  Cernaia  —  Palazzo  del  Ministero  delle  Finanze), 

Pietro  LACAVA,  Ministro.  —  Vittorio  COTTAFAVI,  Sottosegretario  di  Stato. 

Ugo  Niccoli,  capo  di  Gabinetto  di  S.  E.  il  Ministro. 
Francesco  Scardaccione,  segretario  particolare  di  S.  E.  il  Ministro. 
Guglielmo  Fiastii,  capo  di  Gabinetto  di  S.  E.  il  Sottosegretario  di  Stato. 
Desiderio  Archinti,  segretario  particolare  di  S.  E.  il  Sottosegretario  di  Stato. 


Segretariato  generale. 

Giuseppe    Mainardi,    ispettore 
generale. 

Divisione  I».  —  Personale. 

Alessandro  Lupinacci,  capo  di 
divisione. 

Divisione  II».  —  Affari  generali. 
Antonio   Dell' Abbadessa,   capo 
di  divisione^ 

Ragionekia. 

Tancredi  Cattaneo,  dirett.  capo 
della  ragioneria. 


Pietro  Lacava. 


Divisione  IV».  —  Personale  ammi- 
nistrativo e    delle  Guardie  di  Fi- 
nanza. 
Enrico  Bonaga,  capo  di  divisione. 

Laboratorio  chimico  centrale. 
Vittorio  Villavecchia,  direttore. 

Ufficio  centrale  di  revisione. 

Luigi  Pietro  Bazzoro,  dirett. 

Comando  generale 
del  Corpo  della  Guardia  di  Finanza. 

Tulio  Masi,  maggior  generale. 


Divisione  I».  —  Conti  patrimoniali  e  contabi- 
lità speciali. 

Cleto  Dalla  Casa,  capo  di  divisione. 

Divisione  II».  —  Gestione  delle  entrate. 
Eugenio  Janer,  capo  di  divisione. 

Divisione  III*.  —  Gestione  delle  spese. 

Giovanni  Alberto  Berruti,  capo  di  divis. 

Ufficio  Trattati  e  Legislazione  doganale. 

Lodovico  LucioUi,  Direttore. 
Pompeo  Bodrero,  vicedirettore. 

Direzione  generale  delle  Gabelle. 

Giovanni  Varvelli,  direttore  generale. 
Giuseppe  Ricolfl,  vicedirettore  ^'-nerale. 

Divisione  I».  —  Affari  generali  e  personale. 
Emilio  Guglieri,  capo  di  divisione. 

Divisione  II»-.  —  Dogane. 

Luigi  Barile,  capo  di  divisione. 

Divisione   III».  --  Dizìo   consumo  e  tasse  di 
fabbricazione  e  di  vendita. 
Francesco  Giammarino,  capo  di  divisione. 


Direzione  generale  delle  Privative. 

Enrico  Bendi,  direttore  generale. 
Giuseppe  Franceschi,    Giuseppe  Ferigo 
vicedirettori  generali. 

Servizi  Tecnici. 

Ufficio  I.  —  Coltivazioni  tabacchi. 

Leonardo  Angelòni,  direttore. 
Ufficio  II.  —  Manifatture  tabacchi. 

N.  N,,  direttore. 
Ufficio  III.  —  Sali. 

Giovanni  Fabaro,  direttore. 

Servizi  amministrativi. 

Divisione  I.» —  Affari  generali  —  Personale 
—  Chinino  di  Stato. 

Giuseppe  Perugini,  capo  di  divisione. 

Divisione  II.»  —  Servizi  animìnistratir' 

Ernesto  Bernardonì  De  Ricci,  cap    di  div. 

Divisione  III.»  —  Trasporti. 

Francesco  Alessandro  De  Giuli,  caj'o  di 
divisione. 


L'IITIOIABETICO  MATOR.  decompone  lo  Zucchero  nelle  Orine 
e  sopprime  le  cause  cne  ne  faroriscono  la  formazione. 


i;ivi-:ioNE  IV».  —   Uffici  dì  vendila, 
zioso. 

N.  N.,  capo  di  dicisione, 
'  I VISTONE  V».  —  Jiirendife  —  Esportazione. 

Pietro  Giuseppe  Fabris,  capo  di  divisione. 
Divisione  VI».  —  Lotto. 

Carmine  Bruno,  capo  di  divisione. 
Gassa  sovvenzioni.  —  Luigi  Mambrini,  diri- 
(jente. 

Direzione  generale 
del  Demanio  pubblico  e  patrimoniale. 

Marcello  Bolla,  direttore  generale. 

Giuseppe  Gisci,  vicedirettore  generale. 
Divisione  I».  —  (Affari  generali,  demanio  pub- 
blico e  patrimoniale). 

Amedeo  Pavesio,  capo  di  divisione. 
Divisione    II".    —    (Demanio    patrimoniale, 
escluso  l'asse  ecclesiastico). 

Olindo  D'Arieuzo,  capo  di  divisione. 
Divisione  ITI».  —  (Asse  ecclesiastico). 

Emidio  Pedrini,  capo  di  divisione. 

Direzione  generale  delle  Tasse  sugli  affari. 

Carlo  Tocci,  direttore  generale. 

Giovanni  Salvago,  vicedirettore  generale. 
Divisione  I».  —  (Personale). 

Carlo  Semitecolo,  capo  di  divisione. 
Divisione  II».  —  (Tasse  di  registro). 

Giuseppe  Silvio  Benettini,  capo  di  divis. 
Divisione  III».  —  (Tasse  sulle  successioni). 

Valerio  Marangoni,  capo  di  divisione. 
Divisione  IV».  —  (Tasse  di  bollo  e  spese  di 
giustizia). 

Luigi  Princivalle,  capo  di  divisione. 
Divisione  V».  —  (Servizi  promiscui). 

Francesco  Campione,  capo  di  divisione. 

Direzione  generale  delle  Imposte  Dirette. 

Enrico  Abbate,  direttore  generale. 
Raffaele  Sera,  vicedirettore  generale. 
Divisione  I».  —  (Affari  generali  e  personale). 

Felicissimo  Gianna,  capo  di  divisione. 
Divisione  lì».  —  (Imposte  fondiarie). 

Luigi  Galata,  capo  di  divisione. 
Divisione   III».  —  (Imposta  sulla  ricchezza 
mobile). 

Giuseppe  Boitani,  capo  di  divisione. 
Divisione  IV».  —  (Riscossione  —  Imposte  sui 
beni  rustici  e  sui  fabbricati  —  Sovrimposte 
provinciali  e  comunali). 
Francesco  Pelli,  capo  di  divisione. 

Direzione  generale  del  Catasto, 
e  del  Servizi  tecnici. 

Natale  Givardi,  direttore  generale. 
Silvio  Ami,  vicedirettore  generale. 

Divisione  I».  —  (Affari  generali  e  Personale). 
Giuseppe  Ernesto  Degioanni,  capo  di  di- 
visione. 

Divisione  II*.  —  (Formazione  del  catasto). 
Ippolito  Lucci,  capo  di  divisione. 
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Confen- 


DivisTONR  III».  —  (Servizi  tecnici). 

Ernesto  Armitano,  capo  di  divisione. 


S.  E.  il  Ministro  riceve  tutti  i  giorni  i  So- 
natori e  i  Deputati. 

S.  E.  il  S.)ttosegretario  di  Stato  riceve  i  S.v 
natori  e  i  Deputati  nei  giorni  di  lunedì,  mer- 
coledì e  venerdì  dalle  11  alle  12. 

Le  altre  persone  devono  chiedere  udienza. 

I  Direttori  Generali  e  i  Capi  di  Divisiono 
ricevono  tutti  i  giorni  nelle  ore  libere  d'ufficii  ' 


Consiglio  del  Catasto. 

Antonino  Di  Prampero,  presidente. 
Commissione  Censuaria  centrale. 
Il  Ministro,  presidente. 
Raffaele  Cappelli,  vicepresidente. 
Consiglio  Super,  dei  lavori  geodetici  dello  Stufo. 

N.  N.,  presidente. 
Commissione  centrale  per  la  risoluzione  dei  ri- 
corsi contro  la  tassa  sul  consumo  del  gaz-lnce 
e  dell'  energia  elettrica. 
N.  N.,  pi-esi'Iente. 
Commissione  centrale  per  l' attuazione  dei  prov- 
vedimenti relativi  al  dazio  consumo. 
Carlo  Sandrelli,  presidente. 
Commissione  permanente  pei  lavori  relativi  ai 
trattali  di  commercio  ed  alle  tariffe  doganali. 
Il  Segretario  generale  del  Ministro  degli 
Esteri,  presidente. 
Commissione  centrale  di  sindacato  per  V  ammi' 
nistrasìone  e  per  la  vendita  dei  beni  prove- 
nienti dall'Asse  ecclesiastico. 
11  Ministro,  presidente. 
Commissione  centrale  pei  reclami  riguardanti 
le  imposte  dirette. 

Calcedonio  Inghilleri,  presidente. 
Collegio  consultivo  dei  periti  doganali. 

Adeodato  Bonasi,  presidente. 
Consiglio   d' amministrazione   pel   fondo   della 
massa  del  Corpo  delle  Guardie  di  Finanza. 
Tulio  Masi,  presidente. 
Commissione  centrale  pel  conferimento  dei  Ban- 
chi  di   Lotto    e   per   l' amministrazione   del 
Monte  vedovile  dei  ricevitori  del  Lotto. 
Raffaele  Perla,  presidente. 
Consiglio  tecnico  per  V  amministr.  dei  Tabacchi. 

Giuseppe  Colombo,  presidente. 
Commissione  centrale  di  perizia  per  la  cam- 
pagna di  coltivazione  dei  tabacchi. 

Il  Direttore  gener.  dell'Agricoltura,  pres. 
Commissione  di  vigilanza  sul  sei-vizio  del  chi- 
nino di  Stato. 

Francesco  Todaro,  presidente. 
Commissione  centrale  per  risolvere  in  via  am- 
ministrativa ed  in  appello  sui  reclami  contro 
le  decisioni  dei  funzionari  di  cui  all'art.  91 
del  Regolamento  sul  Lotto. 

Giuseppe  Franceschi,  presidente. 
Commissione  centrale  per  la  risoluzione  dei  ri- 
corsi contro  i  giudizi  dei  Comitati  peritali 
sulla  produttività  giornaliera  delle  fabbriche 
di  spiriti  non  munite  di  misuratore. 
Emanuele  Paterno,  presidente. 
Commissione  centrale  per  le  polveri  piriche  ed 
i  prodotti  pirotecnici. 
N.  N.,  presidente. 
Consiglio  centrale  dei  valori  per  le  dogane. 
Il  Direttore  gener,  delle  Gabelle,  presi- 
dente. 
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(JÌOMA,  piazza  Firenze). 


Vittorio  Emanuele  ORI  ANDO,  Ministro.  —  IV'aiTO  POZZO,  Sottosegretario  di  Stato. 


Gabinetto  del  Ministro,  —  (Affari 

dei  quali  il  Ministro  si  riserva  la 

trattazione  —  Ufficio  di  traduzione 

—  Relazioni  col  Parlamento,  con 

'  le  Commissioni,  ec). 

Mariano  D'Amelio,   capo  di  ga- 
binetto. 

Modestino  Petrozziello,  segreta' 
rio  del  Guardasigilli. 

Ufficio  di  tiiaduzione. 

Giuseppe  Magrini,  direttore. 

Gabinetto   dfl,    Sottosegketario  Orlando, 

di  Stato.  —  (UfScio  dell'  Ispetto- 
rato, Economato   e    Cassa,   Biblioteca,   ed 
Archivio  Generale,  Personale  del  Ministero). 

Luigi  De  Marchi,  capo  di  gabinetto. 

Giovanni  Augusto  Bottaro,  segretario  par- 
ticolare. 

Publio  Spinetti,  Augusto  Gentilini,  Al- 
fredo Farace,  Emilio  Niccoli,  Giuseppe  San- 
tacroce, G.  B.  Pecorella,  Francesco  Fra- 
scani,  Giovanni  Vezzi,  ispettori. 

Divisione  I».  —   (UfiBcio  di  studi  legislativi  e 
pubblicazioni  delle  leggi). 
N.  N.,  capo  di  divisione. 

Divisione  II».  —  (Personale  del  Ministero  e 
della  Magistratura). 
Alfonso  Susca,  capo  di  divisione. 
Divisione  IH».  —  (Personale  e  servizi  di  can- 
celleria). 

Adolfo  Antonini,  capo  di  divisione. 

Direzione  generale  degli  Affari  civili  e  penali. 

Nicola  Cocucci,  direttore  generale. 

Filippo  Manfredi,  vicedirettore  generale. 
Divisione  IV».  —  (Affari  civili).  (1) 

Giocondo  Pasquinangeli,  capo  di  divisione. 
Divisione  V».  —  (Affari  penali). 

Giovanni  Bartoli  Avveduti,  capo  di  divis. 

Divisione  VI*.  —  (Grazie). 

Guido  Nozzoli,  capo  di  divisione. 

Direzione  generale  dei  Culti  e  del  Notariato 

Arena  Guglielmo,  direttore  generale. 

Luigi  Dallari,  vicedirettore  generale. 
Divisione  VII».  —  (Giurisdiz.  e  polizia  eccles.). 

Domenico  Tesoroni,  capo  di  divisione. 
Divisione  Vili».  —  (Patrimonio  ecclesiatico). 

Giuseppe  Azzolini,  capo  di  divisione. 
Divisione  IX».  —  (Notariato). (i) 

Nicola  Alvaro,  capo  di  divisione. 
Ragioneria.  —  Raffaele  Zegretti,  direttore. 


cati  il  mercoledì  e  venerdì  dalle  10 
alle  11,  le  altre  persone,  quando  ne 
facciano  motivata  domanda,  nei 
giorni  che  di  volta  In  volta  ver- 
ranno stabiliti  dal  Ministro. 

S.  E.  il  Sottosegretario  di  Stato 
riceve  i  Senatori  e  i  Deputati,  tutti 
i  giorni,  meno  la  domenica  ed  il 
lunedì  dalle  11  alle  12,  Magistrati 
ed  Avvocati  negli  stessi  giorni  dalle 
16  alle  17,  e  tutte  le  altre  persone 
che  ne  facciano  domanda  motivata, 
nei  giorni  e  nelle  ore  che  verranno 
loro  notificati. 
I  Capi  di  divisione  ricevono  nelle  ore  di- 
sponibili d'ufficio. 


S.  E.  il  Ministro  riceve  i  Senatori  e  i  De- 
putati tutti  i  giorni  tranne  il  giovedì  e  la  do- 
menica dalle  11  alle  12,  i  Magistrati  ed  Avvo- 


(1  )  Lp  Divisioni  IV  e  IX  sono  in  via  lei  Gesù,  ut. 


Commissione  consultiva  per  le  nomine,  promo- 
zioni e  trasferimento  dei  magistrati. 

Giambattista  Pagano-Guarnaschelli,  pre- 
sidente. 
Commiss,  della  statistica  giudiziaria  e  notarile. 

N.  N.,  presidente. 
Comitato  permanente  della  statistica  giudiziaria 
e  notarile. 

N.  N.,  presidente. 

Direzione  generale  del  Fondo  per  il  Culto. 

(Roma,  salita  del  Grillo). 

Carlo  Monti,  direttore  generale. 

Giacoma  Carezzi,  vicedirettore  generale. 
Gabinetto  del  Direttore  Generale.  — 
(Personale  —  Servizio  d'Ispezione  —  Con- 
siglio di  amministrazione  —  Relazioni  col 
Parlamento,  con  la  Commissione  di  vigi- 
lanza e  con  la  Corte  dei  Conti  ~  Affari  ri- 
servati al  Direttore  Generale  —  Corrispon- 
denza speciale  del  Direttore  Generale  — 
Decime  agrigentine  —  Servizio  dei  decreti 

—  Apertura,  distribuzione  e  spedizione  di 
tutta  la  cori-ispondenza  della  Direzione  Ge- 
nerale —  Protocollo  —  Archivio  e  Copi- 
steria). 

Luigi  Romano,  capo  di  gubinetlo. 
Ufficio  speciale  del  Fondo  di  Benefi- 
cenza e  Religione  della  cittì  di  Roma 
alla  immediata  dipendenza  del  Direttore 
Generale.  —  (Accertamento  sulla  natura  e 
carattere  degli  enti  di  fronte  alle  leggi  di 
soppressione  —  Presa  di  possesso  —  Accer- 
tamento delle  dotazioni  e  patrimonii  — 
Pensioni  e  assegni  ai  religiosi  e  alle  reli- 
giose —  Godimento  delle  pensioni  all'estero 

—  Enti  stranieri  —  Beneficii  e  Cappellanie 

—  Rivendicazioni  e  svincoli  —  Commuta- 
zioni —  Affrancazioni  —  Riversibilità  — 
Liti  e  transazioni  —  Ipoteche  —  Vendite 

—  Affitti  —  Sospensione,  riattivazione  e 
stralcio  di  rendite  sul  debito  pubblico  — 
Amministrazione  dei  beni  —  Accertamento 
di  debiti  e  crediti  —  Annullamento  e  rinvio 
di  articoli  —  Riscatto  di  stabili  —  Rimborso 
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d'imposto  —  Concontramojiti  di  fnTni<:lie 
religiose  —  lliparazioni  a  fabbricati  mona- 
stici, alle  chiese  e  ad  altri  immobili  —  No- 
mine dei  rettori  —  Erogazione  del  fondo 
di  beneficenza  e  religione  nella  città  di 
lloma  —  Consiglio  d'amministrazione). 

Divisione  1\  —  (Applicazione  delle  leggi  di 
soppressione:  Accertamento  della  natura  e 
carattere  degli  enti;  prese  di  possesso;  que- 
stioni amministrative  e  giudiziarie  d'insop- 
primibilità;  conseguenti  provvedimenti  — 
Adempimento  di  legati  pii  e  oneri  religiosi 
e  assegni  per  spese  di  culto  già  a  carico 
degli  enti  soppressi;  ufficiatura  di  chiese; 
giudizi  relativi  —  Iscrizione,  rinnovazione, 
restrizione  e  cancellazione  delle  ipoteche; 
pagamento  delle  spese  relative  —  Prenota- 
zione catastale  dei  dòmini  diretti.  —  Mas- 
simario —  Stipulazione  di  atti  e  contratti 
ai  termini  degli  articoli  102,  103  e  104  del 
regolamento  sull'amministrazione  del  pa- 
trimonio e  sulla  contabilità  generale  dello 
Stato;  tenuta  del  repertorio  per  gli  atti  e 
contratti,  per  le  autenticazioni,  e  per  i  de- 
creti soggetti  a  registrazione  nelle  forme 
stabilite  dagli  articoli  113,  114  e  115  della 
legge  sul  registro  20  maggio  1897,  n»  217. 

—  Accertamento  della  consistenza  del  pa- 
trimonio amministrato  dal  Fondo  per  il 
Culto  mediante  gl'inventari  —  Imposte  sui 
fondi,  ani  fabbricati  e  sulla  ricchezza  mo- 
bile; imposte  congeneri  e  comunali;  tassa 
di  manomorta;  denunzie,  liquidazioni,  pa- 
gamenti, ricuperi,  vertenze  amministrative 
e  giudiziarie  relative). 

Luigi  Cioffi,  direttore  capo  di  divisione. 

Divisione  II».  —  (Soppressione  dei  Canoni- 
cati e  dei  Beneficii  minori  esuberanti  nelle 
Chiese  cattedrali  —  Beneficii  contemplati 
dalle  Bolle  "  Dum  collatis  „  e  "  Religionis 
decus  „  —  Liquidazione  delle  spese  di  culto 
e  degli  assegni  vitalizi  agli  investiti  e  par- 
tecipanti degli  enti  secolari  soppressi  — 
Svincoli  e  rivendicazioni,  dismissione  di 
beni  e  conseguenti  liquidazioni,  annulla- 
menti di  articoli,  ec.  —  Devoluzione  delle 
rendite  delle  chiese  ex  ricettizie  ai  Comuni, 
per  le  leggi  15  agosto  1867  e  4  giugno  1899; 
conseguenti  dismissioni  di  beni,  liquida- 
zioni, annullamenti  di  articoli,  ec.  —  Stralci 
di  quote  curate  —  Quota  di  annuo  con- 
corso, denuncie,  liquidazioni,  riscossioni, 
dilazioni,  vertenze  amministrative  e  giudi- 
ziarie, annullamento  e  tenuta  dei  campioni 

—  Congrue  e  supplementi  di  congrua  ai 
parroci  —  Assegni  per  spese  di  culto  alle 
chiese  parrocchiali  ex  conventuali  —  As- 
segni agU  Economi  spirituali  e  alle  Mense 


vescovili  —  Assegni  al  clero  sardo  —  As- 
-  segni  in  compenso  di  abolito  decime  — 
Spese  di  culto  a  carico  dello  Stato,  delle 
province  e  dei  comuni  —  Azienda  dei  dan- 
neggiati dalle  truppe  borboniche). 

Tulio  Gisci,  direttore  capo  di  divisione. 

Divisione  IIK  —  (Gestione  mobiliare,  appura- 
mento,  riscossione,  dilazione,  appalto,  com- 
mutazione, affrancazione,  riduzione  e  an- 
nullamento di  crediti,  censi,  canoni,  livelli, 
decime  e  prestazioni  a  generi  e  a  danaro, 
vertenze  amministi-ative  e  giudiziarie  rela- 
tive —  Vigilanza  suU'appuramento  generale 
delle  rendite  e  dei  crediti  risultanti  dagli 
elenchi  dei  residui  attivi  —  Quarto  di  ren- 
dita sui  beni  delle  soppresse  corporazioni 
religiose  ai  Comuni  per  le  leggi  7  luglio  18G6 
e  4  giugno  1899  —  Debiti  di  gestione  del 
Contabili  e  degli  altri  funzionari,  accerta- 
mento, vertenze  amministrative,  giudizi  di 
responsabilità,  ec.  —  Cauzione  dei  conta- 
bili, prestazioni,  sostituzione,  riduzione  e 
svincoli), 

Edoardo  Bava,  dirett.  capo  di  divisione. 

Divisione  IV».  —  (Gestione  immobiliare:  af- 
fitto, vendita,  espropriazione  per  pubblica 
utilità  e  riparazione  degli  immobili  in  ge- 
nere: cessione  e  restauri  dei  fabbricati  mo- 
nastici in  particolare,  chiusura,  restauro  e 
cessione  di  chiese:  monumenti  —  Librerie 
e  oggetti  d'arte  —  Arredi  sacri  —  Concen- 
tram^nto  di  religiose  —  Passaggio  di  beni 
al  Demanio  —  Accertamento  della  rendita 
immobiliare  inscritta  e  da  inscriversi  dal 
Demanio:  tassa  del  30  per  cento,  riparto 
delle  annate  promiscue,  revisione  dell'an- 
tica gestione  demaniale,  conti  di  dare  e 
avere  col  Demanio  —  Concentramento  delle 
istituzioni  di  beneficenza  —  Riversibilità  e 
devoluzioni  —  Doti  di  maritaggio  —  Pen- 
sioni monastiche  —  Accertamento,  ricogni- 
zione e  affrancazione  delle  passività  patri- 
moniali, revisione  ed  epurazione  dei  conti 
già  inscritti  per  dette  passività  —  Servizio 
attivo  e  passivo  delle  acque  di  Palermo, 
esclusi  gli  affari  di  personale). 

Marco  Petrini,  direttore  capo  di  divisione. 

Ragionekia.  —  Luigi  Cominetti,  direttore  capo 
di  divisione.        • 

Commissione  di  vigilanza.  —  Carlo  Mazzolani, 
presidente. 

Consiglio  di  amministrazione  del  Fondo  per  il 
Culto. 
Nicola  Falconi,  presidente. 
Consiglio  d'amministrazione  del  Fondo  di  be- 
neficenza e  religione  nella  città  di  lioma. 
Guido  Di  Carpegna  Falconieri,  presid. 


MINISTERO  DELLA  GUERRA 

(ROMA,  via  XX  Settembre). 

Paolo  SPINGARDI,  tenente  generale.  Ministro. 

Giuseppe  PRUDENTE,  tenente  generale.  Sottosegretario  di  Stato. 


Segretariato  generale. 


Divisione  Gabinetto  Civile. 

Guido  Rousseau,  capo  di  divisione. 


Divistone  Gabinetto  Mii.iTAr.K. 
Vittorio  Alfieri  (incaricato). 


—  160 


ISPKTTOnATO  DI  SaNITÀ  MiLIT^UK. 

Pietro  Imbrlaco,  ispettore  capo. 

Ufficio  peksonali  saxitari, 

Francesco  Della  Valle,  capo  ufficio. 

Ufficio  d'Ispeiionk  VETr;niNATiiA. 
Alessandro  Costa,  capo  ufficio. 

Direzione  della  Rivista  militare  italiana. 
Amilcare  Strani,  direttore. 

Direzione  degli  affari  generali. 

Luigi  Bombelli,  direttore  generale. 

Ufficio  affari  generali. 

Adolfo  Zuddas,  capo  ufficio. 

Divisione  Personale. 

Augusto  Freddi,  capo  di  divisionp. 
Divisione  Ragioneria. 

Eugenio  Petrucci,  capo  di  divisione. 
Ufficio  del  Tiro  a  segno.  _ 

Icilio  Casali,  rapo  d'ufficio. 
Ufficio  amministrativo  ippico. 

Annibale  Ceresa,  capo  d'ufficio. 

Direzione  Generale 
Personale  ufficiali  combattenti. 

Alberto  Piacentini,  direttore  ge- 
nerale. 
Ufficio  affari  generali. 

Raffaele  Pasca,  capo  d'ufficio. 
Divisione  I».  —  (Personali). 

Enrico  Corsi,  capo  di  divisione. 

Divisione  II».  —  (Personali). 

Giacinto  Raimondi,  capo  di  divisione. 

Direzione  Generale 
Personali  civili  dipendenti  e  pensioni. 

Gustavo  Caroncini,  direttore  generale. 
Ufficio  affari  generali. 

Emilio  Cetta,  capo  d'ufficio. 
Divisione  Personali  civili  dipendenti. 

Pietro  Casciani,  capo  di  divisione. 
Divisione  pensioni,  ec. 

Ernesto  Piazzonl,  capo  di  divisione. 

Direzione  Generale  Amministrativa 
d'artiglieria  e  genio. 

Giov.  Battista  Castellani,  direttore  gener. 
Ufficio  affari  generali. 

Giorgio  Luzzatto,  segretario. 
Divisione  amministrativa  d'artiglieria. 

Glov.  Battista  Isetta,  capo  di  divisione. 
Divisione  amministrativa  del  genio. 

Alberto  Scio,  capo  di  divisione. 

Direzione  Generale 
Servizi  logistici  ed  amministrativi. 

Ernesto  Mirabelli  (incaricato). 
Ufficio  affari  generali. 

Giorgio  Luzzatto,  capo  d'ufficio. 


Divisione  assegni. 

Adolfo  Nardi,  capo  di  divisione. 

Divisione  sussistenze. 

Alessandro  Aleggiaui,  capo  di  divisione. 

Divisione  vestiario  kd  equipagoiamento, 
E  materiale  sanitario. 

Giovanni  Monti,  capo  di  divisione. 

Divisione  casermaggio  e  trasporti. 
Carlo  Ridolfi,  capo  di  divisione. 

Ufficio  Personali  amministrativi. 
Francesco  Losini,  capo  d'ufficio. 

Direzione  generale  Leve  e  truppa. 

Vittorio  Ceresa,  direttore  generale. 
Ufficio  affari  generali. 
Pio  Cartoni,  segretario. 
Divisione  I».  —  Leve. 

Goffredo  Galeazzi,  capo  di  divisione. 
Divisione  II».  —  Leve. 

Carlo  Barale,  capo  di  divisione. 
Divisione  Truppa. 

Federico  Lippl,  capo  di  divis. 
Divisione  Matricole. 

Giacomo   Fanelli,   capo  di  di- 
visione. 

I  Direzione  generale 

Revisione  dei  conti. 

Paolo  Pagliano,  direttore  gener. 

Spingardi.  Ufficio  affari  generali. 

Luigi  Baffi,  segretario. 

Divisione  conti  degli  assegni. 

Carlo  Renda  Gaetani,  capo  di  divisione. 
Divisione  conti  del  materiale. 

Luigi  Busù,  capo  di  divisione. 
Divisione  conti  interni  dei  corpi. 

Francesco  Fantasia,  capo  di  divisione. 

Commissione  permanente  per  V  esecuzione  delle 
leggi  pei  veterani  1848-49  sulla  reintegrazione 
dei  gradi  perduti. 

Felice  Sismondo,  presidente. 

Commissione  per  l'esame  dei  ricorsi  contro  le 
decisioni  dei  Consigli  di  Leva. 
Vittorio  Cortese,  presidente. 

Commissione  per  il  riconoscimento  della  Cam- 
pagna dell'Agro  Romano  nel  1867. 
Felice  Sismondo,  presidente. 

Udienze  dei  Membri  del  Parlamento: 
di  S.  E.  il  Ministro:  tutti  i  giorni  eccetto  il 
Giovedì  e  la  Domenica  dalle  11  alle  12. 
Gli  Ufficiali  Generali  e  Superiori  per  vi- 
site di  dovere  tutti  i  giorni  dalle  10  alle  11 
eccetto  il  Giovedì  e  la  Domenica 
di  S.  E.  il  Sottosegretario  di  Stato:  tutti 

i  giorni  dalle  11  alle  12. 
dei  Direttori  generali:  tutti  i  giorni,  dalle 
10  e  mezzo  alle  11  e  mezzo. 
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(ROMA,  piazze  Navona,  di  Pasquino  e  di  San  Pun'aleo  —  Palazzo  Brasohi). 


Giovanni  GIOLITTI,  Ministro.  —  Luigi  FACTA,  Sottosegretario  di  Stato. 


I 


Gabinetto.  —  (Affari  politici  e  riservati  — 
Corrispondenza  particolare  —  Corrispon- 
denza telegrafica  —  Relazioni  del  Ministro 
col  Parlamento  —  Nomina  dei  senatori  — 
Elezioni  politiche  —  Circoscrizioni  elettorali 

—  Studi  e  preparazione  di  disegni  di  legge 
e  regolamenti  —  Onorificenze  cavalleresche 

—  Funzioni  pubbliche  —  Cerimoniale,  ec). 
Vjjici  dipendenti  dal  Gabinetto:  Lettura  e  rias- 
sunto sommario  dei  giornali  nazionali  ed 
esteri  —  Consulta  Araldica,  Medaglie  com- 
memorative, e  affari  relativi  agli  atti  di  va- 
lore civile  —  Segreteria  del  R.  Ordine  Civile 
di  Savoia  —  Direzione  della  Gazzetta  Uff. 

Camillo  Peano,  capo  del  gabinetto. 

Giuseppe  Visconti,  segretario  particolare 
di  S.  E.  il  Ministro. 
Gabinetto  del  Sottosegketakio  di  Stato. 

Vincenzo  Casoli,  capo  di  Gabinetto. 

Michele  Darbesio,  segretario  particolare. 
Ufficio  stampa. 

Mai'io  Furgiuele,  capo  di  divisione. 

Ispettori  generali  amministrativi 
e  della  pubblica  beneficenza. 

Nicola  Bellini,  Achille  de  Giorgio,  Luigi 
Zazo,  PaolilloTaddei,  Francesco  Emprln,  Gen- 
naro Bladier,  Adolfo  Cotta,  Cesare  Galletti, 
Carlo  Vittorio  Luzzatto. 

Ispettori  generali  di  pubblica  sicurezza. 

Paolo  Sessi,  Almerindo  Rinaldi,  Paolo 
Mandolesi,  Guido  Guida,  Achille  Severe,  Giu- 
seppe Fuearino  Alongi,  Giuseppe  Sennoner, 
Alessandro  Massaria. 

Ispettori  generali  delle  Carceri. 

Gaetano  Cardosa,  Eugenio  Sampò,  Er- 
nesto De  Angelis,  Giustino  De  Sanctis. 

Ispettori  di  ragioneria. 

Raffaele  Ferri,  Augusto  Bartolini,  An- 
tonio Zanon. 
Divisione  I».  Personale.  —  (Personale  del  Con- 
siglio di  Stato  e  delle  Amministrazioni  cen- 
trale e  provinciale  —  Matricola  e  contabi- 
lità —  Questioni  di  nazionalità  e  cittadi- 
nanza —  Danneggiati  politici  —  Vedove  ed 
orfani  di  benemeriti  della  patria  —  Mille 
di  Marsala  e  superstiti  di  Talamone  —  Af- 
fari diversi  non  attribuiti  alle  altre  divi- 
sioni —  Biblioteca  del  Ministero  —  Econo- 
mato —  Archivio  e  protocollo  generale,  ec). 
Giacomo  Vigliani,  capo  di  divisiotte. 

Direzione  generale  dell'Amministrazione  civile. 

{Comprende  le  Divisioni  II-III). 

Alberto  Pironti,  direttore  generale. 

Gerardo  Gerardi,  vicedirettore  generale. 
Divisione  li».  Amministrazioni  dei   Comuni  e 
delle  Provincie.  —  (Tratta  anche  gli  affari 
relativi   ai   confini  dello   Stato,  alle   circo- 
scrizioni comunali  e  provinciali,  alla  liqui- 


dazione  dei  danni  di  guerra,  agli  Archivi 
di  Stato). 

N.  N.,  capo  di  divisione. 
Divisione  III».  Beneficenza  pubblica. 

Lorenzo  Ambi  osino,  capo  di  divisione. 
Ufficio  per  il  credito  comunale  e  pro- 
vinciale   E    PER    LA    municipalizzazione 
dei  pubblici  SERVIZI!. 

N.  N.,  capo  di  divisione. 

Direzione  generale  di  Pubblica  Sicurezza. 

{Comprende  le  Divisioni  IV-V). 

Francesco  Leonardi,  f.f.  di  dirett.  gener. 

Giulio  Rossi,  vicedirettore  generale. 
Ufficio  riservato  di  pubblica  sicurezza. 

Gabriele  Scrocca,  capo  di  divisione. 
Divisione  IV*.  Polizia  giudiziaria  ed  ammini- 
strativa. 

Enoch  Paladini,  f.  f.,  capo  di  divisione. 
Divistone  V».  Personale  di  polizia. 

Achille  De  Giorgio,  capo  di  divisione. 
Scuola  di  polizia. 

Salvatore  Ottolenghi,  direttore. 

Direzione  generale  della  Sanità. 

{Comprende  le  Divisioni  VI-VII-VIH). 
(Via  in  Aquiro.  109). 

Rocco  Santoliquido,  direttore  generale. 
Alberto  Lutrario,  vicedirettore  generale. 
Adolfo  Cotta,   capo  dell'Ufficio  affari  ge- 
nerali. 

Alessandro    Messea,    Serafino    Ravicini, 
ispettori  generali  medici. 

Domenico  Falleroni,  ispettore  del  servizio 
celtico. 

Carlo  Bisanti,  Telemaco  Guerrieri,  ispet- 
toi  l  veterinari. 
Divisione  VI».  Tecnica. 

Angelo  Pavone,  capo  di  divisione. 
Divisione  VII».  Amministrativa. 

Francesco  Chiarlone,  capo  di  divisione. 
Divisione  Vili».  Servizio  Zooiatrico. 

Leonardo  Colucci,  capo  di  divisiotte. 

Direzione  generale   delle   Carceri. 

{Comprende  le  Divisioni  IX-X). 
(Via  Larsra). 

Alessandro  Doria,  direttore  generale. 
Michele  Varriale,  vicedirettore  generale. 
Divisione  IX».  Fabbricati,  Lavorazioni,  Man- 
tenimento. 

Antonio  Martanl,  capo  di  divisione. 
Divisione  X».  Personale  d'amministrazione  e 
di  custodia  e  movimento  dei  detenuti  e  dei  gio- 
vani corrigendi. 

Carlo  Olivieri,  capo  di  divisione. 
Divisione  XI».  Ragioneria  Centrale. 

Alfredo  Giovannetti,  capo  di  divisione. 

S.  E.  il  Ministro  non  ha  giorni  né  ore  fisse 
per  ricevimenti. 

*  II 
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S.  E.  il  Sottosegretario  di  Stato  riceve  1 
Senatori,  i  Deputati  e  i  Preletti  tutti  i  giorni 
meno  i  festivi  dalle  10  r.lle  11  '/g;  le  altre 
persone  nel  giorno  e  nell'ora  indicati  nelle 
risposte  alle  domande  di  udienza. 

I  Direttori  generali  e  i  Direttori  capi  di 
divisione  ricevono  in  ufficio  nelle  ore  dispo- 
nibili. 

REALE  ORDINE  CIVILE  DI  SAVOIA 


Consiglio  dell'Ordine. 

Il  Ministro,  presidente. 
Attende   all'esame  dei  titoli   per  il  conferi- 
mento dell'onorificenza  dell'Ordine,  ed  al- 
l'amministrazione del  patrimonio  partico- 
lare dell'Ordine  medesimo. 

Consulta  Araldica. 

H  Ministro,  presidente. 
Dà  parere  al  Governo  in  materia  di  titoli 
gentilizi,  stemmi  ed  altre  pubbliche  ono- 
rificenze e  pel  riconoscimento  del  diritto 
di  portare  titoli  gentilizi  per  successione  od 
in  forza  di  concessioni  od  investiture. 


Commissione  per  esaminare  le  domande  di  ri- 
compense al  valor  civile. 

Il  Comandante  la  Divisione  ^'litare  di 
Roma,  presidente. 

Il  Prefetto  della  Provincia  di  Roma,  vice- 
presidente. 

Commissione  per  l'applicazione  della  legge  8  lu- 
glio 1883,  relativa  ai  provveditnenti  per  i  dan- 
neggiati politici  delle  Provincie  napoletane. 
Giovanni  Abignente,  presidente. 


Commissione  per  l'applicazione  della  legge  8  Ih- 
glio  1883,  relativa  ai  provvedimenti  pei'  i  dan- 
neggiati pomici  delle  provinrie  siciliane. 
Ugo  Di  Sant'  Onofrio,  presidente. 
Commissione  consultiva  pel   risanamento  della 
città  di  Napoli. 

Cesare  Salvarezza,  presidente. 
Commi  sione    centrale  pel  credito  comunale  e 
provinciale. 

Pietro  Scamuzzi,  presidente. 

Consiglio  delle  Carceri. 

Il  Ministro,  presidente. 

Consiglio  superiore  dì  assistenza 
e  beneficenza  pubblica. 

Urbano  Rattazzi,  presidente. 

Consiglio  per  gli  Archivi. 

Attende  alla  compilazione  ed  interpretazione 
delle  leggi  e  dei  regolamenti,  ordinamento 
generale  degli  archivi  e  del  corrispondente 
servizio;  metodo  dei  lavori  di  ordinazione 
e  pubblicazione  degli  atti;  programmi  de- 
gli esami  d'ammissione  e  promozione  de- 
gli uffiziali;  promozione  degli  uffiziali  per 
merito. 
Pasquale  Villari,  presidente. 

Consiglio  superiore  di  Sanità. 

Porta  la  sua  attenzione  sui  fatti  risguar- 
danti  r  igiene  e  la  sanità  pubblica  del  Re- 
gno, dei  quali  sia  informato  dal  Ministero 
dell'Interno;  propone  1  provvedimenti,  le 
inchiesto  e  le  ricerche  scientifiche  che  giu- 
dichi convenienti  ai  fini  dell'amministrazio- 
ne sanitaria;  dà  parere  sulle  questioni  che 
gli  sono  deferite  dal  Ministro  dell'  Interno. 
Guido  Baccelli,  presidente. 


MINISTERO  DELLA  ISTRUZIONE  PUBBLICA 

(ROMA,  piazza  della  Minerva). 
Luigi  RAVA,  Ministro.  —  Augusto  CIUFFELLI,  Sottosegretario  di  Stato. 


Leone  Pesci,  capo  di  gabinetto  di  S.  E.  il  Ministro. 
Giovanni  Bedeschi,  segretario  particolare  di  S.  E.  il  Ministro. 
Giovanni  Rossi,  capo  di  gabinetto  di  S.  E.  il  Sottosegretario. 
Luigi  Trivelli,  segretario. 

Alfonso  Sparagna,  Vittorio  Fiorini,  Tommaso  Casini,  Emilio  Lucio, 
Giovanni  Scotoni,  ispettori. 


Divisione  I».   —  Amministrazione 
centrale  —  Provveditori  —  Biblio- 
teche —  Affari  generali. 
Bruto  Amante,  capo  di  divis. 

Direzione  generale 
per  la  istruzione  superiore. 

Vincenzo  Masi,  direttore  gener. 

Divisione  II».  —  Università  e  Isti- 
tuti d' istruzione  superiore  —  Fer- 
vale. 

Giov.  Battista  Cao  Mastio,  capo 
di  divisione. 

Divisione  III».  —  Materiale  —  Studenti 
Ermete  Rossi,  capo  di  divisione. 


Direzione  generale 
per  la  istruzione  media. 

Carlo  Pranzetti,  dirett.  gener. 

Divisione  IV».  —  Personale. 

Mario  Martini,  capo  di  divis. 

Divisione  V».  —  Legislazione  e  Am- 
ministrazione. 
Ettore  Marani,  capo  di  divis. 

Direzione  generale 
per  l'Istruzione  primaria  e  popolare. 

^■*^*  Camillo  Corradini,  dirett. geter. 

Divis.  VI».  —  Ordinam.  della  scuola  primaria. 
Alberto  Avena,  capo  di  divisione. 


L'Antidiabetico  Hayor,  elimiua  l'acido  nrico,  abbassa  la  cifra  dell'area 
tonifica  il  sistema  nervoso,  diminuisce  la  polinria. 
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Divisione  VII».  —  Personale,  materiale,  edifici. 
Averardo  Casaglia,  capo  di  divisione. 

Divistone  Vili»,  —  IstìUitì  di  educrzinìie. 
Domenico  Enrico  Bruno,  cupo  di  dicis. 

Divisione  IX».  —  Educazione  fisica,  fondazioni 
scolastiche,  seminari.  (Coi'so  Vittorio  Ema- 
nuele N.  18). 
Vittore  Eavà,  capo  di  divisione. 

Direzione  generale  delle  Antichità  e  Belle  Arti. 

(Fiazza  VeneziH). 
(Palazzo  delle  Assicurazioni  generaJi). 

Corrado  Ricci,  direttore  generale. 

Divisione  X».    —    Monumenti,   Gallerie,    Mu- 
sei, er. 

Riccardo  Artom,  capo  di  divisione. 

Divisione  XI».  —  Personale  delle  Gallerie  dei 
Musei  degli  Scavi,  Accademie  ed  Istituti  di 
Belle  Arti. 
Francesco  Coppola,  capo  di  divisione. 


Divisione  per  la  Ragioneria, 

Vittorio  Castellani,  capo  di  divisione. 

Consiglio  superiore  della  Pubblica  Istruzione. 

Il  Ministro,  presidente. 
Ulisse  Dini,  vicepresidente. 

Giunta  del  Consiglio  superiore. 
Ulisse  Dini,  vicepresidente. 


Consiglio  superiore 
per  le  Antichità  e  Belle  Arti. 


Il  Jlinistro,  pres'dente. 

Emilio  Visconti  Venosta,  vicepresidente. 

Commissione  centrale  per  la  diffusione  dell'istruì 
eione  elementare  nel  mezzogiorno  e  nelle  isole. 
Guido  Baccelli,  presidente. 

Commissione  consultiva  per  le  controversie  re- 
lative  all'  istruzione  primaria. 

Giovanni  Antonio  Vanni,  presidente. 

Commissione  pennanente  per   le  arti  musicale 
e  drammatica. 
11  Ministro,  presidente. 

Giunta  Consultiva  per  le  Biblioteche,  presie- 
duta dal  Capo  della  Divisione  I. 


S.  E.  il  Ministro  riceve  i  Senatori  e  i  Depu- 
tati tutti  i  giorni  dalle  11  alle  12  eccetto  il 
Giovedì  e  la  Domenica.  Coloro  che  hanno 
chiesto  e  ottenuto  udienza,  nel  giorno  e  nel- 
l'ora indicati  nella  lettera  d'invito.  Ricevei 
Profossori  d'Università  ed  i  Capi  d'Istituti 
dipendenti  dal  Ministero  il  Lunedì,  Mercoledì 
e  Sabato  dalle  10  alle  11. 

S.  E.  il  Sottosegretario  di  Stato  riceve  i 
Senatori  e  i  Deputati  tutti  i  giorni  nelle  ore 
d' ufficio,  1  Professori  d' Università  ed  1  Capi 
d'Istituti  dalle  11  alle  12. 

I  Capi  servizio  ricevono  i  Senatori  e  1  De- 
putati tutti  i  giorni  durante  l'orario  d' ufficio. 


MINISTERO  DEI  LAVORI  PUBBI/ICI 

(ROMA,  via  della  Mercede). 
Pietro  BERTOLINI,  Ministro.  —  Luigi  DARI,  Sottosegretario  di  Stato. 


Carlo  Marzollo,  capo  di  gabinetto  del  Ministro. 

Filippo  AUemand,  segretario  particolare  del  Ministro. 

Torquato  Giannini,  capo  di  gabinetto  del  Sottosegretario  di  Stato. 


Segretariato  generale. 

Divisione  I».  —  (Affari  generali  — 
Personale  del  Ministero  dei  Cir- 
coli ferroviari  di  ispezione  e  del 
Genio  Civile). 

Carlo  Marzollo,  ispettore  supe- 
riore incaricato. 

Divisione  II».  —  (Questioni  di  mas- 
sima e  studi  di  legislazione  — 
Edilità  —  Contratti  —  Servizi 
di  economato  e  cassa  —  Biblio- 
teca). 

Francesco  Ettore  De  Gregorio,  Bkrtolini. 

capo  di  divisione. 

Ragioneria  centrale. 

Giovanni  Forza,  dirett.  capo  di  ragioneria. 
Augusto  Giorgi,  Giacomo  Barberi,  ispet- 
tori centrali  di  ragioneria. 

Direzione  generale  di  Ponti  e  Strade. 

Vittorio  Teglio,  direttore  generale. 

Divisione  IH».  —  (Costruzione  delle  strade 
nazionali    e    provinciali    —  ClassiJicazione, 


miglioramento  e  polizia  delle 
strade  nazionali  —  Trazzere  de- 
maniali —  Classificazione  con- 
sorzi). 

Romualdo  Vetrari,  capo  di  di- 
visione. 

Divisione  IV».   —   (Manutenzione 
delle  strade  nazionali  —   Canto- 
nieri —  Cassa  di  mutuo  soccorso). 
Nicola  Nardulli,  capo  di  divis. 

Divisione  V».  —  (Strade  ed  opere 
comunali:  esecuzione  diretta  del- 
lo Stato  —  Sussidi  —  Strade  vi- 
cinali). 

Adolfo  Ramasso,  ispettore  super,  incaricato. 

Direzione  generale  delle  Opere  idrauliche. 

Raffaele  Manganella,  direttore  generale. 

Divisione  VI».  —  (Opere  idrauliche  di  I»  e  II» 
categoria  —  Idrografia  fluviale  —  Sistema- 
zione del  Tevere  urbano). 
Ernesto  Rampolli,  capo  di  divisione. 
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Divistone  VII».  —  (Opere  idrauliche  di  IH», 
IV»  e  V"  categoria  —  Derivazione  di  acque 
pub1)liche  —  Polizia  idraulica  —  Conces- 
sioni —  Acquedotto  Pugliese). 

Costantino  Fiorese,  capo  di  divisione. 

Direzione  generale  delle  Bonificlie. 

Guglielmo  Tofano,  direttore  generale. 

Filippo  De'  Rossi,  vicedirettore  generale. 
Divisione  Vili».  —  (Questioni  di  massima  — 
Classifiche  —  Consorzi  -  Concessioni  — 
Opere  di  Sardegna,  del  Vesuvio,  dell'Agro 
Komano,  di  tabella  3»  della  legge  22  marzo 
1900  n.o  195,  e  della  leggo  7  luglio  1902, 
n.o  333). 

Filippo    De    Pvossi,    predetto,    incaricato, 
capo  di  divisione. 
Divisione  IX».  —  (Bonifiche  delle  tabelle  1»  e 
2»  della  legge  22    marzo    1900    n.»  195   — 
Personale  —  Polizia). 

Francesco  d'Intino,  capo  di  divisione. 

Direzione  generale  delle  Opere  marittime. 

Angelo  Paulucci,  direttore  generale. 

Alfredo  Mazza,  vicedirettore  generale. 
Divisione  X».  —  (Affari  generali  —  Costru- 
zione e  sistemazione  dei  porti  —  Classifi- 
cazioni —  Concorsi  —  Sussidi  —  Liquida- 
zioni di  contributi). 

Alessandro  Guglielminetti,  capo  di  divìs. 
Divisione  XI».  —  (Manutenzione,   migliora- 
mento, escavazione  dei  porti  —  Costruzione 
e  manutenzione  dei  fari  e  fanali  e  perso- 
nale subalterno  —  Polizia), 

Francesco  Joele,  capo  di  divisione. 

Direzione  Generale  dei  Servizi  speciali. 

Carlo  Riveri,  direttore  generale. 
Divisione  XII».  —  (Strade  nazionali,  provin- 
ciali e  comunali,  consolidamenti  di  frane, 
condutture  di  acqua  potabile  in  Basilicata 
e  Calabria). 

Carlo  Isacco,  capo  di  divisione. 
Divisione  XIII».  —  (Opere  di  Roma  e  Napoli: 
Opere  idrauliche,  di  bonifica  e  marittime, 
sussidi  e  mutui  per  acquedotti  in  Basili- 
cata e  Calabria  —  Spostamenti  di  abitati 
Riparazioni  dei  danni  del  terremoto). 

Domenico  Abbati,  capo  di  divisione. 

Consiglio  superiore  del  Lavori  Pubblici. 

Giovanni  De  Gregorio,  presidente. 
Sezione  I».  —  (Viabilità  ordinaria  e  fabbri- 
cati). 

Enrico  Verdinois,  presidente. 
Sezione  II».  —  (Opere  idrauliche  terrestri  e 
marittime). 

Italo  Maganzini,  presidente. 
Sezione  III».  —  (Strade  ferrate  e  tramvie). 
Nicola  Coletta,  presidente. 

Amministrazione  delle  Strade  Ferrate. 

Collegio  arbitrale.  —  Giambattista  Pagano 
Guarnaschelli,  pi'esidenle;  Adeodato  Bona- 
si,  vicepresidente. 


Ufficio  speciale  delle  ferrovie  e  tramvie 
e  degli  automobili. 

Roberto  De  Vito,  ispett.  genernle,  dìrett. 
Divisione  XIV».  —  (Concessioni). 

Andrea  Vietri,  capo  di  divisione. 
Divistone  XV^^.  —   (Costruzioni  ferroviarie). 

Giovanni  Dominedò,  capo  di  divisione. 
Divisione  XVI».  —  (Vigilanza  e  sindacato). 

Ferruccio  Celeri,  ispettor.  capo,  direttore. 

Direzione  generale  delle  Ferrovie  dello  Stato. 

(Via  Ludovici,  16). 

Riccardo  Bianchi,  direttore  generale. 

Ansano  Caio,  vicedirettore  generale. 

Rinaldo  Rinaldi,  id.        id. 

Luigi  Cagnetta  —  Gaetano  Crugnola  — 
Gino  Della  Rocca  —  Niccolò  Mercadante  — 
Lmilio  Nunziante  —  Cassis  Giovanni  — 
Cesare  Rota  —  Corrado  Sella,  membri  del 
Consiglio  di  amministrazione. 

Servizi  centrali. 

Sebvizio  Io.  —  Segretariato  —  Studi  generali 
—  Contratti  —  Statistica. 
Andrea  Alessandri,  capo  servizio. 
Servizio  II».  —  Ragioneria  —  Preparazione 
del  bilancio  —  Cassa. 
Giovanni  Cortassa,  capo  servizio. 
Servizio  IH».  —  Legale. 

Adriano  Mengoni,  capo  servizio. 
Servizio  IV».  —  Personale  —  Istituti  di  pre- 
videnza. 

Severino  Redini,  capo  servizio. 
Servizio  V».  —  Sanitario. 

Teobaldo  Ricchi,  capo  servizio. 
Servizio  VI».  —  Approvvigionamenti  —  Ma- 
gazzini. 
Fi-ancesGO  Simone,  capo  servizio. 
Servizio  VII».   —   Esercizio    —   Movimento 
treni  —  Orari  —  Reparto  veicoli. 
Giuseppe  Accomazzi,  capo  servizio. 
Servizio  \  IH».  —  Commerciale  e  Controllo 
prodotti. 

Francesco  De  Roberto,  capo  servizio. 
Servizio  IX».  —  Navigazione. 

Domenico  Bonamico,  caposervizio. 
Servizio  Xo.  —  Trazione  —  Materiale  rotabile. 

Nicolò  Nicoli,  capo  servizio. 
Servizio  XI"  (con  sede  a  Bologna).  —  Sorve- 
glianza e  mantenimento  delle  linee. 
Edoardo  Garneri,  capo  servigio. 
Servizio  XII».  —  Costruzioni. 
Emilio  Ovazza,  capo  servizio. 

Ufficio  stralcio. 

Domenico  Marchiano,  ispettore  superiore, 
direttore. 

S.  E.  il  Ministro  riceve  i  Senatori  e  i  De- 
putati tutti  i  giorni,  tranne  il  giovedì  e  la  do- 
menica, dalle  11  alle  12.  Tutte  le  altre  per- 
sone saranno  ricevute  nei  giorni  di  martedì 
e  venerdì  dalle  10  alle  10%. 

S.  E.  il  Sottosegretario  di  Stato  riceve  i  Se- 
natori e  i  Deputati  tutti  i  giorni  esclusi  i 
festivi  dalle  11  alle  12.  Tutte  le  altre  persone 
saranno  ricevute  nei  giorni  di  lunedì  e  gio- 
vedì dalle  10  alle  11. 
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MINISTERO  DELI/A  MARINA 

{ROMA,  piazzetta  di  Sant' Antonino  de' Portoghesi). 


Carlo  MIKABELLO,  Ministro.  —  Augusto  AUBRY,  Sottosegretario  di  Stato. 


Segretariato  generale. 

Segreteria. 

Silvio  Belleni,  capo  della  segr. 
Economato. 

Vittorio  Cionni,  economo. 
Ufficio  del  Genio  militare. 

Giov.  Moneta,  capo  d' ufficio. 
Ufficio  di  Ragioneria. 

Cesare  Ruberti,  capo  di  divis. 

Uffici  aggregati 
al  Segretariato  generale. 


Ispettorato  di  Sanità  militare  marittima. 
Beniamino  Calcagno,  direttore. 

Ispettorato  del  Commissariato  militare  marit- 
timo. 

Edoardo  Cali,  direttore. 
Ufficio  di  Stato  M.iggiore. 

Giovanni  Bettòio,  capo  di  Stato  Maggiore. 

Enrico  Nicastro,  sotto  capo  di  Stato  Mag- 
giore. 

Direzione  generale  dei  Personale 
e  del  Servizio  militare. 

Luigi  Faravelli,  direttore  generale. 

Divisione   Ufficiali  e  servizio  militare. 
Vittorio  Cerri,  capo  di  divisione. 

Divisione  Corpo  Reale  Equipaggi. 
N.  N.,  capo  di  divisione. 

Direzione  generale  delle  Costruzioni  Navali. 

Giuseppe  Valsecchi,  direttore  generale. 

Divisione  Costruzioni  e  servizio  generale. 

Marco  Faruffini,  capo  di  divisione. 
Divisione  Macchine. 

Angelo  Lavatelli,  capo  di  divisione. 
Divisione  Nuove  costruzioni. 

Giuseppe  Rota,  capo  divisione. 

Direzione  generale  di  Artiglieria  e  Armamenti. 

Carlo  Avallone,  direttore  generale. 
Divisione  Artiglieria  e  armamenti 

Pino  Pini,  capo  di  divisione. 
Divisione  Armi  subacquee  e  materiale  elettrico. 

N.  N.,  capo  di  divisione. 


Direzione  generale  dei  Servizi 
amministrativi  e  delle  Contabilità. 

Francesco  Pages,  direttore  ge- 
nerale. 

Divisione  personali  civili  e  servizi 
vari. 

Alberto  Careggl,  capo  di  divis. 
Divisione  conlabilità  dei  corpi. 

Enrico  Porzio,  capo  di  divis. 

Divisione  contabilità  del  materiale. 
Umberto  Vigolo,  capo  di  divi- 
MiKABELLo.  sione. 

Direzione  generale  della  Marina  mercantile. 


Carlo  Bruno,  direttore  generale. 
Ufficio  di  aff'ari  generali.  —  (Affari  di  massi- 
ma risguardanti  la  navigazione  —  Trattati 
di  commercio  e  di  navigazione  —  Conven- 
zioni per  i  servizi  marittimi  —  Norme  per 
le  visite  dei  piroscafi  postali  —  Vigilanza 
sul  registro  italiano,  ec). 

Giulio  Azara,  capo  di  divisione. 
Divisione  Gente  di  mare,  proprietà  navale  -  Po- 
lizLi  della  navigazione. 

Pasquale  Albini,  capo  di  divisione. 
Divisione  Porti  e  spiagge  -  Pesca  -  Demanio  ma- 
rittimo. 
Francesco  Chianea,  capo  di  divisione. 
Divisione  Premi  e  tasse  marittime. 
N.  N.,  capo  di  divisione. 

Consiglio  superiore  di  Marina. 

Alfonso  Di  Brocchetti,  presidente. 

Commissione  dei  ricorsi  per  la  leva  di  mare. 

Alberto  De  Orestis,  presidente. 

Consiglio  superiore  della  marina  mercantile. 

Paolo  Boselli,  presidente. 

S.  E.  il  Ministro  riceve  i  Senatori  e  i  De- 
putati tutti  1  giorni  eccetto  il  Giovedì  e  la 
Domenica  dalle  11  alle  12. 

S.  E.  il  Sottosegretario  di  Stato  riceve  i  Se- 
natori e  i  Deputati  tutti  i  giorni  dalle  11 
alle  12. 

I  Direttori  Generali  ricevono  i  Senatori  e 
i  Deputati  tutti  i  giorni  dalle  10  e  mezzo 
allo  11  e  mezzo. 


ARTRITE 


EONOHI   DI 


rEOI    ANNUNCIO    Ol    FRONTI^' 


GUARITA  RADICALMENTE 

CON  I  CELEBRI 


ALL'  INDICE    GENE  RAI.  E 
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MINISTERO  DEI/LE  POSTE  E  DEI  TEI.EGRAFI 

(ROMA,  via  del  Seminario). 


Carlo  SCHANZER,  Ministro.  -   Teobaldo  CALISSANO,  Sottosegretario  di  S'alo. 


Direzione  generale 
del  Segretariato  generale. 

Giorgio  Eodano,  direttore  ge- 
nerale. 

Eugenio  Delmati,  Temistocle 
Brauzzi,  Italo  Brunelli,  ispettori 
generali. 

Gabinetto.  —  Antonio  Mosconi, 
capo  di  gabinetto  di  S.  E.  il  Mi- 
nistro. 

Simon  Dante  Chiappello,  capo 
di  gabinetto  di  S.  E.  il  Sottosegre- 
tario di  Stato. 


SCHANZER. 


Direzione  generale 
dei   Servizi   elettrici. 

Gaspare  Duran,  direttore  gen. 

Divisione  I».  —  (Telegrafi). 

Michele  Paladini,  capo  di  divìs. 
Divisione  II».  —  (Radiotelegrafia). 

N.  N.,  capo  di  divisione. 
Divisione  HI».  —  (Costruzioni  te- 
lefoniche). 

Enrico  Mirabelli,  capo  di  divis. 
Divis.  IV»,  —  (Costr.  telegrafiche). 

Aless.  Capponi,  capti  di  divis. 


Pietro  Tosti,  segretario  particolare  di  S.E. 
il  Ministro. 

Arturo  Ponzetti,  segretario  particolare  di 
S.  E.  il  Sottosegretario  di  Stato. 

Biblioteca  del  Ministero. 
Emilio  Diena,  bibliotecario. 

Ufficio  della  Legislazione  comparata. 
Giovanni  De  Giorgio,  cupo  ufficio. 

Economato  del  Ministero.  —  Fortunato  Nic- 
coli, economo. 

Ispettorato  centrale.  —  Carlo   Ci  vallerò, 
ispettore  superiore. 

Divisione  I».  —  (Personale  di  1»,  2»,  categoria). 
Luigi  Venezia,  capo  di  divisione. 

Divisione  II».   —   (Personale  subalterno  di 
ruolo  e  fuori  ruolo). 

Amos  Candeli,  capo  di  divisione. 

Divisione  III».  —  (Ricevitori  e  servizio  rurale). 
Carlo  Colombo,  capo  di  divisione. 

Divisione  IV».  —  (Edifici,  locali  e  affari  di- 
versi). 

Antonio  Liverani,  capo  di  divisione. 

Direzione  generale  delle  Poste. 

Ernesto  Scotti,  direttore  generale. 

Divisione  I».  —  (Corrispondenza). 

Giovanni  Blengini,  capo  di  divisione. 

Divisione  II».  —  (Pacchi). 

Gaetano  Romanelli,  capo  di  divisione. 

Ispettorato    generale  del  movimento    e 

DEI   trasporti  postali. 

Eugenio  Delmati,  ispettore  generale. 
Divisione  movimento  delle  corrispondenze 

E   dei   pacchi. 

Giuseppe  Bellini,  capo  di  divisione. 

Divisione  dei  trasporti. 

Emanuele  Franco,  cairn  di  divisione. 


Direzione  generale  dei  Vaglia  e  dei  Risparmi. 

Giuseppe  Cacopardo,  direttore  generale. 
Divisione  I».  —  (Servizio  dei  vaglia.  -  Parte 
amministrativa). 
Pietro  Stettiner,  capo  di  divisione. 

Divisione  II».  —  (Servizio  dei  vaglia.  -  Parte 
contabile). 

Giovanni  Tavolacoini,  capo  di  divisione. 

Divisione  IH».  —  (Casse  di  risparmio.  -  Parte 
amministrativa). 
Pietro  Solare,  capo  di  divisione. 

Divisione  IV».  —  (Casse  di  risparmio.  -  Parte 
contabile). 
Girolamo  Pavoni,  capo  di  divisione. 

Direzione  generale  dei  Telefoni. 

Luigi  Salerno,  direttore  generale. 

Telemaco  Marchi,  ispettore  generale. 
Servizio  tecnico. 

Gaetano  Marchesi,  capo  servizio. 
Servizio  A:\tMiNisTRATivo. 

Antonio  Fraiese,  capo  servizio. 
Ragioneria. 

Luigi  Ottavio  Borzoni,  capo  ragioniere. 

ISPETTOR.  generale  DEI   SERVIZI  MARITTIMI. 

Eugenio  Pinzauti,  ispettore  superiore  capo. 
Istituto  superiore  postale-telegrafico. 
Quirino  Maiorana,  direttore. 

S.  E.  il  Ministro  riceve  i  Senatori  e  i  De- 
putati, tutti  i  giorni,  meno  il  giovedì  e  la  do- 
menica, dalle  ore 'il  alle  VI,  1  privati  che 
hanno  chiesto  e  ottenuto  udienza,  nel  giorno 
e  nell'ora  indicati  neUa  lettera  d'invito. 

S.  E.  il  Sottosegretario  di  Stato  riceve  i 
Senatori  e  i  Deputati  tutti  i  giorni  meno  la 
domenica  dalle  11  alle  12. 

I  signori  Ispettori  generali  e  Centrali  ed 
i  signori  Capi  di  divisione  ricevono  tutti  i 
giorni  nelle  ore  d'ufi&cio. 
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MINISTERO  DEI/  TESORO 

{ROMA,  via  XX  Settembre  e  via  Cernaia,  palazzo  del  Ministero  delle  Finaiize). 
Paulo  GARGANO,  Ministro.  —  Giuseppe  FASCE,  Sottosegretario  di  Stato. 


Gabinetto  del  Ministro 
e  del  Sottosegretario  di  Stato. 

Giovanni  Cigliana,  capo  di  ga- 
binetto. 

Giuseppe  Bottini,  segretario  del 
Sottosegretario  di  Stato. 

Segretariato  generale. 

(rersouale  —  Economato  —  Biblio- 
teca). 

Edoardo  De  Nipoti,  dirett.  capo 
di  divisione. 


Tesoreria  centrale  del  Regno. 

Innocente  Carnevale,  tesoriere 
centrale. 

Giovanni  Rossi,  controll,  capo. 

Commissione  permanente  per  la  vi- 
gilanza sulla  circolazione  e  sugli 
istituti  di  emissione. 
Il  Ministro,  presidente. 

Ufficio  centrale  di  ispezione  per  la 
vigilanza  sugli  Istituti  di  emissione 
e  sui  servizi  del   Tesoro. 

Achille  Padoa,  ispettore  gener. 


Ragioneria  generale  dello  Stato. 

Paolo  Bernardi,  ragioniere  generale. 
Ennio  Grasselli,  ispettore  generale. 

Divisione  I».  —  (Affari  generali  e  scritture). 
Giuseppe  De  Flaminj,  direttore  capo  di 
ragioneria. 

Divisione  II».  —  (Bilanci). 

Pirovano  Luigi,  dirett.  capo  di  ragioneria. 

Divisione  IH».  —  (Vigilanza  sulle  contabilita 
delle  amministrazioni  centrali). 

Zapelloni  Federico,  direttore  capo  di  ra- 
gioneria. 

Direzione  generale  del  Tesoro. 

Serafino  Zinoone,  direttore  generale. 
Nicolò  Mercadante,  Guglielmo   Mangili, 
ispettori  generali. 

Divisione  I».  —  (Portafoglio). 

Gennaro  Cantisani,  dirett.  capo  di  divis. 

Divisione  II».  —  (Preparazione  dei  bilanci  e 
conti  consuntivi  dello  Stato  in  linea  ammi- 
nistrativa). 

Bartolomeo  Enrici,  direttore  capo  di  divi- 
8  'otte. 

Divisione  IH.»  —  (Entrate  speciali  del  Tesoro). 
Paolo  Sani,  direttore  capo  di  divisione. 

Divisione  IV».  —  (Ammissione  a  pagamento 
dei  mandati  e  degli  altri  titoli  di  spesa  a 
carico  dello  Stato). 
Ruggero  Rossi,  direttore  capo  di  divisione. 

Divisione  V».  —  (Affari  generali  e  riservati). 
Federico  Brofferio,  direttore  capo  di  divis. 

Divisione  VI».  —  (Ragioneria). 

Edoardo  Bodim,  dirett.  capo  di  ragioneria. 

Divistone  VII».  —  (Credito  agli  impiegati). 
Felice  Crespo,  direttore  capo  di  divisione. 

Divisione  Vili».  —  (Ufficio  eentrale  dello 
Pensioni). 

N.  N.,  direttore  capo  di  divisione. 


Direzione  generale  del  Debito  Pubblico. 

Augusto  Mortara,  direttore  generale. 
Giuseppe  Garbazzi,  ispettore  generale. 

Ufficio  affasi  geneeali. 

Caputo  Valerico,  dirett.  capo  di  divisione. 

Divisione  I».  —  (Protocollo  generale  e  ope- 
razioni su  rendite). 

Serafino  Pietracaprina,  direttore  capo  di 
divisione. 

Divisione  II»  -  1°  Reparto.  —  (Iscrizioni  ed 
altre  operazioni  su  rendite  nominative). 
Luigi  Tonino,  direttore  capo  di  divisione. 

Divisione  III».  -  (Iscrizioni  ed  altre  opera- 
zioni su  rendite  nominative). 

Casini  Arturo,  direttore  capo  di  divisione. 

Divisione  IV».  —  (Traslazioni  e  tramutamenti 
di  rendite  nominative). 

Cassina  Scipione,   caposezione  reggente  la 
divisione. 

Divisione  V».  —  (Conversione  della  rendita). 
Amerio  Igino,  direttore  capo  di  divisione. 

Divisione  VI».   -   Reparto  I.  —   (Conserva- 
zione del  Gran  Libro  dei  consolidati). 
Ernesto  Lubrano,  direttore  capo  di  divis. 

Reparto  II.  —  (Debiti  redimibili). 

Ambroso  Giovanni,  capo  sezione  reggente 
il  reparto. 

Divisione  VII».  —  (Ragioneria  —  Contabilità 
centrali). 

Corrado  Macchi,  direttore  capo  di  divis. 

Divisione  Vili».  —  (Ragioneria  —  Pagamento 
rendite). 
Guglielmo  Terzi,  direttore  capo. 

Ufficio  dell'Agente  contabile  dei  Titoli  del  Da- 
bito  Pubblico. 

Pietro  Gavassa,  agente  contabile. 

Ufficio  di  controllo. 

Elmireno  Prevogna,  controllore  capo. 

Commissione  di  vigilanza  sul  Debito  Pubblico. 
Carlo  Astengo,  presidente. 
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Direzione  generale  della  Cassa  del  Depositi 
e  Prestiti. 

Luigi  Venosta,  direitore  rtenercde. 
l'ilippo    llainaldi   e   Lino   Galli,   ispittovi 
yeiterali. 

Divisione  I».  —  (Affari  generali). 
Francesco  Guerra. 


1.0  Riparto. 

Divisione  II».  —  (Depositi). 

Achille  Bruno,  direttore  capo  di  divisione. 

Divisione  III».  —  (Prestiti  ordinari  in  con- 
tanti)., 

Ernesto  Melis,  direttore  capo  di  divisione. 

Divisione  IV».  —  (Sezione  autonoma  di  cre- 
dito comunale  e  provinciale). 

Giovanni  Ceresole,  direttore  capo  di  divi- 
sione. 

Divisione  V».  —  (Ragioneria). 

Felice  Garbazzi,  dirett.  capo  di  ragioneria. 

Divisione  VI».   —   (Rag.    della   Sez.  Aut.  di 
Credito  com.  e  prov). 
Bonaglia  Onorato,  dirett.  capo  di  rag. 


2.0  Riparto. 

Filippo  Rainaldi,  ispettore  generale  capo 
del  riparto. 

Divisione  VII».  —  (Ufficio  tecnico). 

Gianturco  Giuseppe,  direttore  capo  di  di- 
visione. 


Divisione  VITI 
insegnanti). 

Concini  Concino 


(Monte  pensioni  per  gli 


direttore  capo  di  divis. 

Divisione  IX».  —  (Casse  pensioni  pei  sanitari). 
Orsi  Riccardo,  direttore  capo  di  divisione. 

Divisione  X».  —  (Cassa  pensioni  pei  segre- 
tario comunali  e  impiegati  opere  pie). 

Zoppellari  Tullio,  direttore  capo  di  divi- 
sione. 

Divisione  XI».  —  (Cassa  pensioni  per  gli  uf- 
ciali  giudiziari  e  per  gli  impiegati  del  ca- 
tasto e  degli  archivi  notarili). 

Orsi  Riccardo,  regge  provvisoriamente  la 
divisione. 

Divisione  XII».  —  (Conti  individuali). 

Marincola  di  S.  Floro  Evellino,  direttore 
capo  di  Ragioneria. 

Divisione  XIII».  —    (Ragioneria  della  Cassa 
depositi  e  prestiti). 
Tito  Puccioni,  direttore  capo. 


S.  E.  il  Ministro  riceve  tutti  i  giorni  nelle 
ore  d' ufficio,  cosi  pure  S.  E.  il  Sottosegreta- 
rio di  Stato. 

Commissione  parlamentare   di  vigilanza  sulla 
cassa  depositi. 
Pietro  Vacchelli,  senatore,  presidente. 

Commissione  permanente  per  l'esame  dei  bilanci 
tecnici  e  le  proposte  legislative  risguardanti 
gli  Istituti  di  previdenza  amministrati  dalla 
Cassa  depositi  e  prestiti. 
Cesare  Ricotti,  senatore,  presidente. 


CONSIGLIO  DI  STATO 

{ROMA,  piazza  Capodiferro,  palazzo  Spada). 
Giorgio  GIORGI,  presidente.  —  Carlo  PASTORE,  segretario  generale. 


Sezione  I».  Interno.  —  (Affari  dei  Ministeri 
dell'Interno  e  dell'Istruzione  e  delle  Po- 
ste e  dei  Telegrafi. 
Giacomo  Malvano,  presidente. 
Sezione  II*.  Grazia  e  Giustizia.  —  (Affari  dei 
Ministeri  di  Grazia  e  Giustizia,  dei  Lavori 
Pubblici,  e  degli  Affari  Esteri). 
Adeodato  Sonasi,  presidente. 


Sezione  III».  Finanze.  —  (Affari  dei  Ministeri 
delle  Finanze,  del  Tesoro,  dell'Agricoltura, 
della  Guerra  e  della  Marina). 
Carlo  Astengo,  presidente. 
Sezione  IV».  Giurisdizionale. 

Calcedonio  Inghilleri,  presidente. 
Sezione  V».  Giurisdizionale. 
Ottavio  Serena,  presidente. 


CORTE  DEI  CONTI 

{ROMA,  via  Pastrengo,  palazzo  del  Ministero  delle  Finanze). 

Ernesto  DI  BROGLIO,  presidente  —  N.  N.,  procuratore  generale. 
Antonino  Armelisasso,  segretario  generale. 


Sezione  I».  —  Riscontro  degli  atti  risguar- 
danti i  Ministri  del  Tesoro,  delle  Finanze, 
degli  Esteri  (e  Colonia  Eritrea)  di  Grazia  e 
Giustizia  (e  Fondo  per  il  Culto)  dei  Lavori 
Pubblici.  —  Bilancio  attivo;  Vigilanza  sulle 
entrate;  Debito  Pubblico;  Casse  Depositi; 
Contabilità  di  portafoglio;  Fondo  per  l'emi- 
grazione, Buoni  del  tesoro;  Officina  carte 
valori;  Cassa  speciale  pei  biglietti  a  debito 
dello  Stato;  Spese  fisse  a  debito  vitalizio. 

Ernesto  Di  Broglio,  presidente. 

Antonino  Armelisasso,  segretario. 


Sezione  II».  —  Riscontro  degli  atti  risguar- 
danti i  Ministeri  della  Guerra,  della  Ma- 
rina, della  Istruzione  pubblica,  dell'Agri- 
coltura e  delle  Poste  —  Magazzini  di  Stato: 
Amministrazione  delle  ferrovie  di  Stato  — 
Cassa  centrale  delle  poste  e  dei  telegrafi. 
Emanuele  Franco,  presidente. 
Arturo  Gisci,  segretario. 

Sezione  III».  —  (Revisione  definitiva  e  giudi- 
zio dei  conti  dei  contabili  dello  Stato  — 
Giudizi  speciali  e  di  responsabilità  dei  pub- 
blici funzionari  —  Ricorsi  in  appello  dalle 
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decisioni  dei  consigli  di  pvcfettnra  in  ma- 
teria di  conti  comunali  e  di  conti  delle 
Opere  Pie  —  Esame  e  visto  di  decreti  re- 
lativi all'accettazione  e  svincolo  delle  cau- 
zioni dei  contabili  dello  Stato. 

Enrico  Martuscelli,  presidente. 

Domenico  Masera,  segretario. 
Sezione  IV».  —  (Esame  e  visto  di  tutti  1  de- 
creti reali  e  ministeriali  di  collocamento 
a  riposo,  dispensa  dal  servizio  e  destitu- 
zione dall'impiego  —  Liquidazione  delle 
pensioni  e  delle  indennità  per  una  volta 
tanto  —  Kevisione  e  giudizio  dei  conti  dei 
tesorieri  provinciali  e  degli  istituti  dipen- 
denti e  sulle  responsabilità  degli  ammini- 
stratori delle  Provincie), 

Francesco  Paternostro,  presidente. 

Senofonte  Melchiorri,  segretario. 

Uffici  della  Corte  dei  Conti. 

Segretariato  generale.  —  Segreteria  particolare 
di  S.  E.  il  Presid.  —  (Personale  della  Corte 
dei  Conti  —  Affari  riservati  e  d' ordine  ge- 
nerale —  Corrispondenza  ufficiale  —  Cor- 
rispondenza telegrafica  —  Apertura  della 
cori-ispondenza  —  Protocollo  generale  — 
Copisteria  —  Segreteria  della  I»  Sezione 
della  Corte  —  Funzioni  di  cancelleria  giu- 
diziaria davanti  le  Sezioni  riunite  della 
Corte  —  Registrazione  dei  decreti  —  Ar- 
chivio Generale  —  Biblioteca). 
Antonino  Armelisasso,  segret.  generale. 

Divisione  I».  —  (Conti  dello  Stato,  dei  Co- 
muni e  delle  Opere  Pie  —  Funzioni  di  can- 
celleria in  affari  contenziosi  contabili  presso 
la  III»  Sezione  della  Corte  —  Copisteria  — 
Economato). 
Domenico  Masera,  capo  di  divisione. 

Divisione  II».  —  (Pensioni  e  conti  provinciali 
—  Segreteria  della  IV»  Sezione). 
Senofonte  Melchiorri,  capo  di  divisione. 

Divisione  III».  —   (Agricoltura,  industria  e 
commercio,  Segreteria  della  Sezione  II). 
Arturo  Gisci,  capo  di  divisione. 

Divisione  IV».  —  (Riscontro  agli  atti  e  alle 
spese  delle  Finanze). 

Giulio  Franceschi,  capo  di  divisione. 

Divisione  V».  —  (Riscontro  agli  atti  e  alle 
spese  dell'Interno  e  degli  Affari  Esteri). 
Carlo  Melograni,  capo  di  divisione. 


DivisToxr.  VK  —  (Riscontro  agli  otti  e  al^o 
spese  della  Grazia  e  Giustizia  e  del  Fondo 
per  il  Culto). 
Luigi  Sidoti-Maniaci,  capo  d    divisione. 

Divisione  VII».  —  (Riscontro  agli  atti  e  alle 
spese  dei  Lavori  Pubblici). 

Giuseppe  Vaerini,  capo  di  divisione. 

Divisione  Vili».  —  (Riscontro  agli  atti  e  alle 
spese  del  Ministero  della  Guerra). 
Arturo  Pelosi,  capo  di  divisione. 

Divisione  IX».  —  (Riscontro  agli  atti  e  alle 
spese  dell'Istruzione  Pubblica). 
Giulio  Boldi,  capo  divisione. 

Divisione  X».—  (Liquidazione  delle  spese  fisse 
e  debito  vitalizio). 
Giulio  Vassalli,  capo  di  divisione. 

Divisione  XI».  —  (Riscontro  ai  Magazzini  dello 
Stato). 
Enrico  Invernizzi,  capo  di  divisione. 

Divisione  XII».  —  (Riscontro  agli  atti  e  alle 
spese  del  Ministero  delle  Poste  e  dei  Tele- 
grafi). 

Giovanni  Bado,  capo  di  divisione. 

Divisione  XIII».  —  (Riscontro  agli  atti  e  alle 
spese  del  Ministero  della  Marina). 
Eugenio  Borgia,  capo  di  divisione. 

Divisione  XIV».  —  (Entrata  —  Portafoglio  — 
Emigrazione  —  Buoni  del  Tesoro  —  Offi- 
cina carte  valori  —  Colonia  Eritrea). 
Giuseppe  Ferreri,  capo  di  divisione. 
Divisione  XV».  —  (Tesoro). 

Gustavo  Balsamo,  capo  di  divisione. 
Ufficio  di  riscontro  presso  la  Direzione  Gene- 
rale del  Debito  Pubblico  —  Doppio  del  Gran 
Libro. 

Gaetano  D'Ajello,  direttore  capo  d'  ufficio. 
Ufficio  di  riscontro  presso  la  Cassa  Depositi  e 
Prestiti. 

Francesco  Drago,  direttore  capo  d' ufficio. 
Ufficio  di  riscontro  presso  la  Direzione  Gene- 
rale delle  ferrovie  di  Stato. 

Gennaro  Perrino,  direttore  capo  d' ufficio. 
Ufficio  di  riscontro  presso  la  Cassa  centrale  del 
Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi. 
Alberto  Mario,  direttore. 
Ufficio  di  delegazione  presso  la  cassa  speciale 
del  Tesoro  in  Soma. 
Pompeo  Righetti,  delegato. 

(Stampato  il  10  settembre  1909). 


BIANCHI 


AUTOMOBILI 

da 
Città    e    da    Turismo. 

^   I  più  coxivenienti  4f 
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Gerarcliia  cattolica. 


Arcivescovi   e  Vescovi   delle  Sedi   Residenziali   italiane.  C*=) 


PIEMONTE  E  LIGURIA 

Innn.  Sogg.   —   Vksc.  Luni-Sarzana   (Unito 
con  Brugnato). 

Genova.  •  Me'r.  —  Eduardo  Pnlr^'aro. 
Suffr.  Albenga  —  Filippo  Allegro. 
Bobbio  --  Luigi  :A:.areni. 
Brugnato  ^  Giovanni  Carli. 
Chiavari  -•  Fortunato  Vinelli. 
Savona  e  Noli  —  Giuseppe  Scatti. 
Tortona  —  Igino  Bandi. 
Ventimi  gli  a  —  Ambrogio  DalBfra. 

Torino.  -  Me:r.  —  Agostino  Richelmy,  card. 
Suffr.  Acqui  —  Disma  Marchese. 
Alba  —  Giuseppe  Francesco  Re. 
Aosta  —  Giov.  Vincenzo  Tasso  C.  M. 
Asti  —  Luigi  Spaudre. 
Cuneo  —  Andrea  Fiore. 

Fossano 

Ivrea  —  Matteo  Filipellu. 
Mondovì  —  Giovanni  Battista  Ressia. 
Pinerolo  —  G.  B.  Rossi. 
Saluzzo  —  Giovanni  Oberti,  S.  P. 
Susa  —  Carlo  Marozio. 

Vercelli.  -  Me.r.  —  Teodoro  Valfrè  di  Bonzo. 
Suffr.  Alessandria  della  Paglia  —  Giuseppe 
Capecci,  O.  E.  S.  A. 
Biella  —  Andrea  Masera. 
Casale  —  Ludovico  Gavotti. 
Novara  —  Giuseppe  Gamba. 
Vigevano  —  Pietro  Berruti. 


LOMBARDIA  E  VENETO 


Imm.  Sogg.  -  Arciv. 
burlinl. 


Udine  —  Pietro  Zam- 


Milano.  -  Metr.  —  Andrea  Ferrari,  card. 
Sitffr.BergSLmo  —  Giacomo  Radini  Tedeschi. 
Brescia  —  Giac.  Corna  Pellegrini. 
Como  —  Alfonso  Archi. 
Crema  —  Emesto  Fontana. 
Cremona  —  Geremia  Bouomelli. 
Lodi  —  G.  B.  Rota. 
Mantova  —  Paolo  Origo. 
Pavia  —  Francesco  Ciceri. 

Venezia  (Patriarcato).  •  Metr.  —  Aristide  Ca- 
vallari, card. 
Suffr.  Adr  a  —  Tommaso  Baggiani  O.  P. 
Belluno  e  Feltro  —  Francesco  Cherubin, 

Giuseppe  Faschiani,  coad.  con  succ. 
Ceneda  —  Andrea  Caron. 
Chioggia  —  Antonio  Bassani. 
Concordia  —  Francesco  Isola. 
Padova  —  Luigi  Pelizzo. 


Trevisa  —  Andrea  Giacinto  Longhiu,  M. 

Cap. 
Verona  —  Bartolomeo  Bacilieri,  card. 
Vicenza  —  Antonio  Feruglio. 

ANTICHI  STATI  DELLA  CHIESA 

Irnin.  Sogg.  -  Arciv.  Ancona  ed  Umana  — 
Giovan  Batt.  Ricci. 

Camerino  -  Pietro  Paolo  Camillo  More- 
schini  C.  P. 

Ferrara  e  Comacchio  —  Giulio  Boschi, 
card. 

Perugia   -  Dario  Mattei  Gentili. 

Spoleto  -  Domenico  Don  Serafini,  O.  S.  B. 
Vesc.  Acquapendente  —  Gisleno  Veneri. 

Alatri  —  Americo  Bevilacqua. 

Amelia  —  Francesco  M.  Berti  M.  C. 

Anagni  --  Antonio  Sardi. 

Ascoli  Piceno  —  Bartolomeo  Ortolani. 

Assisi  —  Ambrogio  Luddi  O.  P. 

Bagnorea  — 

Città  di  Castello  —  Giustino  Sanchiui. 

Città  della  Pieve  —  Domenico  Fanucchi. 

Civita  Castellana,  Orto  e  Gallese  —  Gia- 
como Ghezzi,  O.  F.  M. 

Corneto  e  Civitavecchia  —  Don  Beda  Gio- 
vanni Cardinale  O.  S.  B. 

Fabriano  e  Matelica  — 

Fano  —  Vincenzo  Franceschini. 

Ferentino  —  Domenico  Bianconi. 

Foligno  —  Carlo  Bertuzzi. 

Gubbio  —  Giov.  Bat.  Nasalli  Rocca. 

Jesi  —  Giuseppe  Gandolfi. 

Montefiascone  —  Domenico  Mannaioli. 

Narni  e  Terni-  —  Francesco  Moretti. 

Nocera  —  Rocco  Anselmini. 

Norcia       Ercolano  Marini. 

Orvieto  —  Salvatore  Frattocchi. 

Osimo  e  Cingoli  —  G.  B.  Scotti. 

Poggio  Mirteto  —  Bartolomeo  Mirra. 

Recanati  e  Loreto  —  Vittorio  Amedeo 
Ranuzzi  dei  Bianchi. 

Rieti  —  Bonaventura  Quintarelli. 

Segni  —  Pancrazio  Giorgi. 

Sutri  e  Nepi  —  Bernardo  Giuseppe  Docb- 
blng,  0.  F.  M. 

Terracina,  Sezze  e  Piperno  —  Domenico 
Ambrosi. 

Tivoli  — 

Todi  —  Giovanni  Graziani. 

Treja  —  (Sotto  l'amm.perp.  di  Camerino). 

Veroli  -  Luigi  Fantozzi  C.  P.  S. 

Viterbo  e  Toscanella  —  Antonio  Maria 
Grasselli,  M.C. 

Bologna.  -  Melr.  —  Giacomo  della  Chiesa. 
Sii0:  Faenza  —  Gioacchino  Cantagalli. 
Imola  —  Francesco  Baldassarri. 


(*)  Ln>n.  Sogg.  Sedi  inuxiediatamente  soggette  alla  Santa  Sede.  —  Metì:  Sede  arcivescri- 
vile  metropolitana.  —  Suffr.  Sedi  vescovili  sullraganee  alla  metropolitana  immediatamente 
precedente.  —  Arciv.  Arcivescovato.  —  Vesc.  Vescovato. 


171  — 


KermO.  -  J/f/r.   --  Carlo  Castani. 
Su/t'r.  Mucerata  e  Tolentino  —  Ilanieri  Sar- 
nari. 
Moutallo  —  Luigi  Bonetti, 
llipatransone  —  Luigi  Boschi. 
Sun  Severino  —  Giosuè  Biechi. 

Ravenna  e  Cervia.  -  Mett:  —  Pasquale  Mor- 
gauti. 
Saffi:  Bertinoro  —  Federico  Polloni. 
Cesena  —  Giovanni  Cazzani. 
Oomacchio  —  ....       ... 

Forlì  —  Raimondo  Jalìei. 
Rimini  —  Vincenzo  Scozzoli. 
Sarsina  —  Domenico  Riccardi. 

Urbino.  -  Melr.  —  Ciro  Pontecorni  C.  P.  S. 
Suffr.  S.  Angelo  in  Vado  e  Urbania.  —  Luigi 
Giacomo  Baccini,  M.  Gap. 
Cagli  e  Pergola  —  Ettore  Franzi. 
Fossombrone  —  Achille  Quadrozzi. 
Montefeltro  —  Alfonso  Andreoli. 
Pesaro  —  Paolo  Marco  Tei  M.  Cap. 
Senigallia  —  Tito  Maria  Cucchi. 


TOSCANA  ED  EMILIA 

Imm.  5o</5r.  -  Arciv.  Lucca  —  Benedetto  Lo- 

renzelli,  card. 
Vesc.  Arezzo  —  Giovanni  Volpi. 

Borgo  S.  Donnino  —  Leonida  Mapelli. 

Cortona  —  Michele  Baldetti. 

Montalcino  —  Alfredo  del  Tomba. 

Montepulciano  —  Giuseppe  Batignani. 

Parma  —  Guido  M.»  Conforti. 

Piacenza  —  Giovanni  M.»  Pellizzari. 

Firenze.  -  Metr.  —  Alfonso  M.  Mistrangelo,  S.P. 
Saffi:  Borgo   S.  Sepolcro  —  Raffaele   San- 
drelli. 
Colle  di  Val  d'Elsa  —  Massimiliano  No- 
velli. 
Fiesole  —  Giovacchino  Fossa. 
S.  Miniato  —  Carlo  Falcinl. 
Modigliana  —  Luigi  Capotesti. 
Pistoia  e  Prato  —  Andrea  Sarti. 

Modena.  -  Metr.  —  Natale  Bruni. 
Saffi:  Carpi  —  Andrea  Righetti. 

Guastalla  — 

Massa  di  Carrara  —  Giov.  Marengo  d.  S. 
Reggio  —  Arturo  Marchi. 

Pisa.  -  Meli:  —  Pietro  Maffi,  card. 
Saffi:  Livorno  —  Sabatino  Giani. 
Poscia  —  Angelo  Simonetti. 
Pontremoli  —  Angelo  Fiorini,  M.  Cap. 
Volterra  —  Emanuele  Mignone. 

Slena.  -  Metr.  —  Prospero  Scaccia. 
Saffi:  Chiusi  e  Pienza  —  Giacomo  Bellucci. 
Grosseto  —  Ulisse  Bascherini. 
Massa-Marittima  —  G.  B.  Boracchia. 
Sovana-Pitigliano  —  Michele  Cardella.C.P. 


PROVINCIE  NAPOLETANE 


Imm.  So(j(j.  -  Arciv.  Amalfi  —  Anton  M.*  Bo- 
nito. 

Aquila  —  Pellegrino  Stagni  O.  SS.  M. 

Cosenza  —  Camillo  Sorgente. 

Gaeta  —  Francesco  Niola. 

Rossano  —  Orazio  Mazzetta. 
Vesc.  Aquino  —  Antonio  Jaiinotta. 

Pontecorvo  (Antichi  dominii  della  S.  Sedo) 
e  Sera  --  Antonio  Jannotta. 

Aversa  —  Francesco  Ver.''  . 

Cava  e  Sarno  —  Giuseppe  Izzo. 

Foggia  —  Salvatore  Bella. 

Gravina  e  Montepeloso  —  Nicola  Zinia- 
rino. 

S.  Marco  e  Bisignano  —  Salvatore  Scano. 

Marsi  (Sede  in  Pescina)  — 

Mei  lì  e  RapoUa  —  Giuseppe  Camassa. 

Miteto  —  Giuseppe  Morabito. 

Molletta,   Terlizzi    e   Gioviuazzo    —  Pa- 
squale Picene. 

Mciiopoli  —  Francesco  di  Costanzo. 

Nardo  —  Nicola  Giannattasio. 

Penne  e  Atri  —  Raffaele  Piras. 

Teramo  —  Alessandro  Beniamino  Zancc- 
chia  Ginnetti  O.  C.  D. 

Trivento  —  Carlo  Pietropaoli. 

Troia  —  Paolo  Emilio  Bergamaschi. 

Valva  e  Sulmona  —  Nicola  Jezzoni. 

Acerenza  e  Matera.  -  Metr.  —  Anselmo  Pecci 
O.  S.  B. 
Suffr.  Anglona  Tursi  —  Vincenzo  Idelfonso 
Pisani  C.  R.  L. 
Potenza  e  Marsico  Nuovo  —  Ignazio  Mon- 

terisi. 
Tricarico  —  Giovanni  Fiorentino. 
Venosa  —  Felice  del  Sordo. 

Bari.  -  Melr.  —  Giulio  Vaccaro. 
Suffr.  Conversano  —  Antonio  Lamberti. 
Ruvo  e  Bitonto  —  Pasquale  Berardi. 

Benevento  (Antichi  Stati  della  Chiesa)  -  Metr. 
Don  Benedetto   Bonazzi   di  Sannican- 
dro,  O.  S.  B. 
Suffr.  Sant'Agata   dei   Goti  —  Ferdinando 
M.  Cieri. 

Alife  —  Settimio  Caracciolo  di  Torohiarolo. 

Ariano  —  Andrea  d'Agostino,  C.  M. 

Ascoli   Satriano    e   Cerignola  —  Angelo 
Struffolini. 

Avellino  —  Giuseppe  Padula. 

Bojano'  —  Felice  Gianfelice. 

Bovino  —  Domenico  Lancollotti. 

Larino  —  Bernardino  di  Milla,  M.  Cap. 

Lucerà  —  Lorenzo  Chieppa. 

S.  Severo  —  Emanuele  Morra. 

Telese   e  Cerreto  Sannita  —  Angelo  Mi- 
chele Jannacchino. 

Termoli  —  Giovanni  Capitoli. 

Brindisi  ed  Ostunl.  -  Metr.  - 


I       Assicurazioni  Vita  e  Infortuni 

I   Anonima  per  Azioni   

^  Fondata  nel  1864  -  GaranzlB  110  milioni 


Società  di  Basilea 


Direttore  per  l'Italia  EMILIO  CACCIAVILLANI 
Via  Ugo  Foscolo.  1,  MILANO 

CONDIZIONI  LIBERALI  -  TARIFFE  MITI 

Combinazioni  vantaggiosissime 
mediante  la  partecipazione  agli  utili. 

RIVOLGERSI  PER  SCHIARIMENTI  ALLA  DIREZIONE         j 


y 


—  172  - 


Alfonso  Capecclatro,  C.  0. 


Capua.  -  Me! 

card. 

Suffr,  Caiazzo  —  Adolfo  Turchi. 
Calvi  e  Teano  —  Albino  Polla. 
Caserta  —  Gennaro  Cosenza. 
Isernia  e  Venafro  —  Nicola  Merola. 
Sessa  Aurunca  —  G.  B.  M.  Diamare. 


Chieti  e  Vasto. 

e.  M. 


Metr.  —  Gennaro  Costagliola, 


Conza  e  Campagna.  -  Metr.  —  Nicola  Piccirilli. 
Suffr.  Sant'Angelo  dei  Lombardi  e  Bisaccia 
—  Giulio  Tommasi. 
Laccdonia  —  Gaetano  Pizzi. 
Muro  —  Alessio  Ascalesi. 


Lanciano  e  Ortona.  -  Met> 
Cioppa. 


Angelo  della 


Metr.  —  Pasquale  Ga- 


Manfredonia  e  Viesti. 

gliardi. 


Napoli.  -  Metr.  Giuseppe  Prisco,  card. 
Suffr.  Acerra  —  Francesco  de  Pietro. 
Ischia  —  Mario  Palladino. 
Nola  —  Agnello  RenzuUo. 
Pozzuoli  —  Michele  Zozza. 

Otranto.  -  Metr.  —  Gaetano  Caporali,  C.  P.  S. 
Suffr.  Gallipoli  —  Gaetano  MuUer. 
Lecce  —  Gennaro  Trama. 
Ugeuto  —  Luigi  Pugliese. 

Reggio  Calabria.  -  Metr.  —  Kinaldo  Camillo 
Kousset,  O.  C.  D. 
Suffr.  Bova  —  Domenico  Pugliatti. 

Cassano  all'  Ionio  —  Pietro  La  Fontaine. 
Catanzaro  —  Pietro  di  Maria. 
Cotrone  —  Saturnino  Peri. 
Gerace  —  Giorgio  Delrio. 
Nicastro  —  Giovanni  Regine. 
Oppido  —  Domenico  Scopelliti. 
Nicotera  e  Tropea  —  Giuseppe  Leo. 
Squillace  — 

Salerno  e  Acerno.  -  Metr.  —  Valerio  Laspro. 
Capaccio-Vallo  —  Paolo  lacuzio. 
Diano  e  Teggiano  —  Camillo  Tiberio. 
Nocera  dei  Pagani  —  Luigi  del  Forno. 
Nusco  —  Giacinto  Angelo  Scarpadini  0.  P. 
Policastro  —  Giovanni  Vescia. 


Severina  (Santa). 

Suffr.  Cariati  - 


Metr.  Carmelo  Pujia. 


Sorrento.  -  Metr.  —  Giuseppe  Giustiniani. 
Suffr.  Castellammare  di  Stabia  —  Michele 
de  Jorio. 


Taranto.  -  Metr.  — 

Sifffr.  Castellaneta  — 

Oria  —  Antonio  di  Tommaso. 


Trani  e  Barletta.  -  Metr.  —  Francesco   Pao'.o 
Carrano. 
Suffr.  Andi-ia  —  Giuseppe  Staiti  di  Branca- 
leone. 
Bisceglie    —    Amministratore    perpetuo, 
l'arcivescovo  di  Trani. 


SICILIA 

Imm.  Sogg.  •  Arciv.  —  Giuseppe  Francica 

Nava  di  Bontifè,  card. 
Vesc.  Acireale  —  G.  B.  Arista  Vigo,  C.  0. 

(Messina.  -  Metr.  —  Littorio  d'Arrigo. 
Suffr.  Lipari  —  Angelo  Paina. 
Nicosia  —  Ferdinando  Fiandaca. 
Patti  —  Francesco  Traina. 

Monreale.  -  Metr.  —  Dom.  Gasp.  Lancia  di 
Brolo,  O.  S.  B. 
Suffr.  Caltanissetta  —  Antonio  Augusto  In- 
treccialagli  O.  C.  D. 
Girgcnti  —  Bartolomeo  Lagumina. 

Palermo.  -  Metr.  —  Alessandro  Lualdi,  card. 
Suffr,  Cefalù  —  Anselmo  Evangelista  San- 
sone, O.  F.  M. 
Mazzara  —  Nicola  Audino. 
Trapani  —  Francesco  M.»  Baiti,  O.  C.  C. 

Siracusa.  -  Metr.  —  Luigi  Bignami. 
Suffr.  Caltagirone  —  Damaso  Pio  De  Bo  io. 
Noto  —  Giovanni  Blandini. 
Piazza  Armerina  —  Mario  Sturzo. 


SARDEGNA 

Cagliari.  -  Metr.  —  Pietro  Balestra,  M.  C. 
Suffr.  Galtelli-Nuoro  —  Luca  Canepa. 

Iglesias  — 

Ogliastra  —  Giuseppe  Paderi. 

Oristano.  -  Metr.  —  Salvatore  Tolu. 
Suffr.  Ales  e  Terralba  — 


Sassari.  -  Melr.  —  Emilio  Parodi,  C.  M. 
Suffr.  Alghero  —  Ernesto  Piovella. 
Ampurias   e   Tempio  —  Antonio  Mar  a 

Contini. 
Bisarchio  —  Filippo  Bacciu. 
Bosa  —  Giambattista  Vinati. 

{Stampato  il  1°  ottobre  1909). 


TENIFUGO  VIOLAMI 

c'è!  Chimico   Farm.  G.  VIOLANI,  Via  Osti,  r,  Milano 
E  prescritto,  da  oltre  un  ventennio,  dai  medici  contro  la 

TENIA  o  VERME  SOLITARIO 

Esito  completo  e  senza  disturbi,  anche  nei  casi  più  ostmnti,  nello  spazio 
di  un'ora  •  Si  vende  in  tutte  le  farmacie.  L.  4.50  al  fi:  con.  Franco  di 
porto  L.  5.25.  -  Opuscolo  illustrato,  con  attcstati,  gr  7lis  a  richiesta. 
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Culto  Israelitico. 

Ecco  la  consueta  statistica  degli  israeliti  italiani,  secondo  i  più  recenti  risultati: 


COMUNITÀ 
ISKAKLITICHE 


Acqui  

Alessandria    .    .    . 

Ancona    

Ascoli  Piceno    .    . 

Asti 

Biella 

Bologna 

Bozzolo 

Brescia 

Busseto 

Carmagnola  .    .    . 

Carpi   

Casale  Monferrato 

Cento  

Cherasco 

Chieri 

Conegliano.  .  .  . 
Correggio  .... 
Cortemaggiore  .    . 

Cuneo 

Ferrara  

Finale  (Modena)  . 
Fiorenzuola  di 

Arda 

Firenze 

Fossano 

Genova    

Guastalla    .... 

Imola 

Ivrea   

Livorno  

Lucca 

Lugo 

Mantova 

Massa  e  Carrara . 

Milano 

Modena  ... 
Moncalvo   .... 

Mondovì 

Monticelli  d'Oug. 

Napoli 

Nizza  Monferrato. 
Novara 

A  riportare.    .    . 


.\Bineio 
de^li 
Israel 


1?3 
365 

1250 

45 

350 

90 

1260 

40 

61 

35 

28 

30 

440 

35 
20 
50 
40 
40 
23 
250 
1650 
30 

65 

2300 

50 

1000 
30 
30 
30 

4100 
30 
100 

1100 
50 

4500 

800 

60 

40 

30 

1090 
25 
22 


21767 


RABniNI  NEL    1906 


R.  A.  Ancona. 
Kab.  Rodolfo  Cam- 

pagnano. 
R.  M.  D'.H.  Rosem- 

berg. 

R.  Marco  Foa. 

R.  Alberto  Orvieto. 


(Sede  vacan'e  -però 
è  aperto  il  concorso. 
V.  R.  M.  Levi. 


R.  E.  Friedenthal. 
If.  M.  prof.  G.  Jarè. 


—  [lies. 
R.M.  cav.  S.  Margu- 
R.  cav.  G.  R.  Mouta- 

gnana. 
R.  M.  G.  Sonino, 


R.M.Sam.  Colombo. 


R.  M.  I.  Levi. 


R.M.  cav.  A.DaFano 
R.  M.  G.  Cammeo. 


—        [sco. 
R.M.  L.  Laide  Tede- 


COMUNITA 
ISRAELITICHK 


Riporto. 
Novellai-a  .  . 
Ostiano  .  .  . 
Padova    .    .    , 


Palermo .    .    .    . 

Parma 

Perugia  .   .    .    . 

Pesaro 

Piacenza.    .    .    . 
Pietrasanta    .    . 

Pisa 

Pitigliano    .    .    . 

Prato  

Ravenna.    .    .    . 
Reggio  (Emilia) 

Revere    ... 
Roma 


Rovigo.    ,    . 

Sabbioneta, 
Saluzzo  .  . 
San  Remo  . 
Scandiano  . 
Senigallia  . 
Sermide  .  . 
Siena  .  .  . 
Soragna  .    . 


Spezia 

Terni 

Torino.    ... 
Treviso  .    .   .    . 
Trino  (Novara) , 

Udine 

Urbino    ... 
"Venezia  .    .    .    . 
Vercelli  .    .    .    , 


Verona  . 
Viadana  . 
Viareggio 
Vicenza  . 
Vittorio  . 
Voghera . 


Numero 
tle^li 
Israel 


21767 
30 
12 


54 

400 

60 

103 

20 

20 

570 

250 

50 

13 

230 


25 


170 

20 
130 

94 

20 
130 

20 
175 

70 

60 
20 

5400 
50 
40 
80 
92 

3000 
369 

750 


Totale  dei  Comnnl  N.  82  43924   Rabbini  N.  32 


KAUniXI  NEL  190G 


R.M.Alessand.Zam- 
matto. 


R.  M.  D.  Camerini. 


R.M.A.dott.Hasdà. 
V.  R.  S.  Pergola. 


Rab.  Angelo  Dr.  Sa- 
cerdoti. 

R.  M.  cav.  V.  Casti- 
glioni. 

R.  Leonello  Cava- 
lieri (ine). 

R.  Marco  Levi. 


R.  G.  Musatti. 

-        [fici. 
V.  R.  Alberto  Paci- 
R.  Giuseppe  Cam- 
meo. 


R.  M.  cav.  G.  Bolaf. 
-         [fio. 


R.M.M.  Coen  Porto 
R.M.  cav.  I.  G.  Cin- 
goli. 
R.  Dario  Disegni 


Culto  Evangelico. 


Omettiamo  qnest'anno  le  notizie  sul  Culto  Evangelico,  per  le  quali  rimandiamo  al  vo- 
lume del  1909,  pag.  206-210. 


BIANCHI 


VELOCIPEDI 

di 

fama   mondiale 
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Amministrazione  locale. 

Prefetti  delle  Provincie  e  Sindaci  delle  Città  capoluoghi  di  Provincia. 


PIIOVINCIA 


Alessandria  .  . 
Ancona.  .  .  . 
Aquila  .... 
Arezzo  .... 
Ascoli  Piceno 
Avellino    .    ,    . 

Bari 

Belluno.  .  .  . 
Benevento  .  . 
Bergamo  .  .  . 
Bologna  .  .  . 
Brescia.  .  .  . 
Cagliari.  .  .  , 
Caltanissetta  . 
Campobasso  . 
Caserta .... 
Catania.  .  .  . 
Catanzaro  .  . 
Chieti    .... 

Como 

Cosenza  .  . 
Cremona  .  . 
Cuneo  .  .  . 
Ferrara.  .  .  . 
Firenze.  .  .  . 
Foggia  .... 
Forlì  ..... 
Genova .... 
Girgenti  .  .  . 
Grosseto  .  .  . 
Lecce  .... 
Livorno  .  .  . 
Lucca  .... 
Macerata  .  . 
Mantova  .  .  . 
Massa  .... 
Messina,  .  .  . 
Milano  .... 
Modena  .  .  . 
Napoli  .... 
Novara  .... 
Padova.  .  .  , 
Palermo  .  .  . 
Parma   .... 

Pavia 

Perugia.  .  .  . 
Pesaro  .... 
Piacenza  .    .    . 

Pisa 

Porto  Maurizio 
Potenza    .    .    . 
Ravenna  .    .    . 
Reggio  Calabria 
Reggio  Emilia 


NOME  E  COGNOME 
DEL,  PREFETTO 


NOME  E  COGNOME 
DEL  SINDACO  DEL  CAPOLUOGO 


Giuseppe  Lucio 
Adriano  Trinchieri 
Salvatore  Colucci 
Giovanni  Parisini 
Carlo  Baldovino 
Gennaro  Minervini 
Giovanni  Gasperini 
Cesare  Poggi 
Enrico  Galeri 
Marcello  Lavezzeri 
Ernesto  Dallari 
Giuseppe  Sorce 
Onorato  Germonio      • 
Caio  Dalmazzl 
Ettore  Bertagnoni 
Carlo  Cataldi 
Pietro  Ferri 
Diodato  Sansone 
Luigi  Marcialis 
Elvidio  Salvarezza 
Giuseppe  Cardin-Fontana 
Gabriele  Chiericati 
Luigi  Molinari 
Luigi  Guicciardi 
Piero  Cioja 
Riccardo  Lualdi 
Clodoaldo  Pericle  Crosara 
Camillo  Eugenio  Garroni 
Mario  Rebucci 
Almerindo  Rinaldi 
Emilio  Gorno 
Raffaele  Doneddu  Ardoino 
Carlo  Brizio 
Ildebrando  Merlo 
Carmine  Adami-Rossi 
Pio  Vittorio  Ferrari 
Angelo  Buganza 
Cai'lo  Panizzardi 
Riccardo  Frola 
Francesco  De  Seta 
Adolfo  Ferrari 
Maurizio  Oeccato 
Casimii'o  Rovasenda 
Faustino  Aphel 
Giuseppe  Grignolo 
Tito  Carnevali 
Francesco  Maggiotti 
Enrico  Emprin 
Claudio  Musi 
Francesco  Prandi 
Vincenzo  Quaranta 
Costantino  Taranto 
Angelo  Pesce 
Vincenzo  Bianchi 


Paolo  Sacco 
Alfredo  Felici 
Vincenzo  Camerini 
Antonio  Guiduccl 
Domenico  Grazia 
Domenico  Festa 
Domenico  Mandragora 
Vittorio  Zanon 
Nazareno  Cosentini 
G.  B.  Preda 
Giuseppe  Tanari 
Gerolamo  Orefici 
Giovanni  Marcello 
Berengario  Gaetani 
Eugenio  Spatrino 
Carlo  Cornacchia 
Santi  Consoli 
Giovanni  Jannoni 
Gaetano  Moscone 
Mario  Rosati 
Antonio  Cundari 
Dario  Ferrari 
Luigi  Fresia 
Ettore  Magni 
Giulio  Chiarugl 
Emilio  Perrone 
N.  N. 

Gerolamo  Da  Passano 
Emanuele  Costa 
Egidio  Bruchi. 
Carlo  Fumarola 
Giuseppe  Malenchini 
Lelio  Chicca 
Ferruccio  Micciani 
Francesco  Sartoretti 
Marcello  Betti 
N.  N. 
N.  N. 

Pier  Luigi  San  Donnino 
Ferdinando  Del  Carretto 
Cesare  Carnevali 
Giacomo  Levi-Civita 
Romualdo  Trigona 
Cesare  Cattaneo 
Angelo  Galbarini 
Luciano  Valentini 
Angelo  Recehi 
Enrico  Porri 
Giuseppe  Gambini 
Quinto  Olivieri 
Nicola  Vacca  ro 
Ferdinando  Gallina 
Carmelo  Mezzatesta 
Luigi  Roversi 


^ 


BIANCHI 


AUTOMOBII^I 

da 
Città    e    da    Tiirismo. 

4f   I  più  convenienti  i^ 
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PJtOVINClA 

NOME    E   COGNOtE 
DEL   PUEFETTO 

NOME   E    COGNOME 
DEL   SINDACO   DEL  CAPOLrOOO 

)ma 

Angelo  Annaratone 
Gaspare  Focaceetti 
Riccardo  Zoccoletti 
Raffaele  Orso 
Giovanni  Buraggi 
Augusto  Borselli 
Emilio  Venturi 
Federico  Spairani 
Iacopo  Vittorelli 
Gaetano  Gargiulo 
Giulio  Feda  di  Cossato 
Alessandro  Brunialti 
Amedeo  Nasali!  Rocca 
Edoardo  Verdinois 
Giovanni  Facciolati 

Emesto  Nathan 

K.)vigo . 

Amos  Bernini 
Lorenzo  Cavaliero 

Pietro  Satta  Branca 

Siena,    .                

Mario  Bianchì  Bandi nelli 

Siracusa    

Sondrio             .        .        .    . 

Giuseppe  Toscano 

Giuseppe  Botterini   de  Pelosi 

Teramo         

Berardo  Cerulli 

Torino          .       .    .       .    . 

Teofilo  Rossi 

Trapani    

Trevi.so 

Udine 

Venezia 

Verona  

Vicenza 

Eugenio  Scio 
Zaccaria  Bricito 
Domenico  Pecile 
Filippo  Grimani 

N.  N. 

N.  N. 

{Stampato  il  10  ottóbre  1909). 


Camere  di  Commercio. 

Camere    di   Commercio    ed    Arti    nel    Regno. 


CAMERA 

PRESIDENTE 

CAMERA 

PRESIDENTE 

DI   COMMERCIO 

DI   COMMERCIO 

Alessandria  .    .    . 

Carlo  Michel 

Lodi 

Giov.  Battista  Rossi 

Ancona 

Raffaele  Jona 

Lucca    .... 

Giovanni  Silvestrini 

Aquila 

Ettore  Santini 

Macerata  .... 

Vittorio  Bianchini 

Arezzo  

Francesco  Nenci 

Mantova   .    .    .    . 

Albano  Usigli 

Ascoli  Piceno  .    . 

Erasmo  Mari 

Messina 

N.  N. 

Avellino    .    .    .    . 

Modestino  Romagnoli 

Milano 

Angelo  Salmoiraghi 

Bari 

Antonio  De  Tullio 

Modena 

Fermo  Corni 

Belluno 

Vittorio  Vedana 

Napoli 

Luigi  Petriccione 

Benevento    . 

Michele  Capone 

Novara 

Cornelio  Bardeaux 

Bergamo  .    . 

Alessandro  Tacchi 

Padova  

Amedeo  Corinaldi 

Bologna    .    .       . 

Giuseppe  Gaietti 

Palermo    .    .    .    . 

Giovanni  La  Farina 

Brescia 

Dominatore  Mainetti 

Parma 

Carlo  Andina 

Cagliari 

Francesco  Nobilioni 

Pavia 

Angelo  Lanzoni 

Caltanissetta    .    . 

Angelo  Amato  Cotogno 

Pesaro   

Romolo  Cocchi 

Campobasso    .   . 

Antonio  Grimaldi 

Piacenza  . 

Rinaldo  Lusardi 

Carrara 

Filippo  Binelli 

Pisa 

Vittorio  Supino 

Caserta.    .           . 

Frane.  Saverio  Correrà 

Porto  Maurizio  . 

Vincenzo  Maglione 

Catania.    .        .    . 

Concetto  Fichera 

Potenza 

Eugenio  Renza 

Catanzaro    .    .    . 

Luigi  Bianchi 

Ravenna   .    .    .    . 

Roberto  Gulmanelli 

Chiavenna    .    . 

Carlo  De  Giacomi 

Reggio  Calabria. 

Antonio  Vilardi 

Chieti 

Biase  Mezzanotte 

Reggio  Emilia.    . 

Achille  Caselli 

Civitavecchia 

Tommaso  Alibrandi 

Rimiui 

Riccardo  Ravegnani 

Como 

Enea  Brambilla 

Roma 

Romolo  Tittoni 

Cosenza    .    . 

Antonio  Castriota 

Rovigo 

Achille  Bombardi-Lavezzo 

Cremona  .           . 

Pietro  Rizzi 

Salerno 

Domenico  Scaramella 

Cuneo    ... 

Marco  Cassin 

Sassari 

Enrico  Murtula 

Fermo  .    . 

Alfredo  Benedetti 

Savona  ... 

Giovanni  Migliardi 

Ferrara     .        .    . 

Cesare  Pirani 

Siena 

Enrico  Righi 

Firenze 

Giorgio  NiccolinI 

Siracusa    .    .    .    . 

Francesce  Mortellaro 

Foggia 

Emilio  Perrone 

Spezia 

Eligio  Giacopinl 

Foligno 

Forlì 

Pietro  Mancini 

Teramo.    .    .    .    . 

Filippo  Alessandrini 

Leonida  Bonavita 

Torino 

Ferdinando  Bocca 

Genova 

Carlo  Dané 

Trapani 

Antonio  D'Ali 

Girgenti    .    .    .    . 

Ignazio  Caramazza  Gangi- 

Treviso 

Isidoro  Alberto  Coletti 

tano 

Udine 

Elie  Merpurgo 

Grosseto  .    .    .    . 

Talete  Cosiniini 

Varese 

Pietro  Marzoli 

Lecce 

Eugenio  Calilli 

Venezia 

Giorgio  Suppiej 

Lecco    

Giorgio  Enrico  Falck 

Verona 

Achille  Cuzzeri 

Livorno 

Francesco  Ardisson 

Vicenza 

Giuseppe  Marchetti 
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CAMERE  DI  COMMERCIO  ESTERE  IN  ITALIA 

FRANCESI 

Milano.  —  Francesco  Gondraiid,  Presidente. 
Roma.  —  Luigi  Martel,  Presidente. 


INGLESE 

Genova.  —  Evan  Mackenzie,  Presidente. 
Milano  (Sezione  di).  —  W.  P.  Churchward, 
Presidente 


CAMERE  DI  COMMERCIO  ITALIANE 
ALL'ESTERO 

(sussidiate  dal  Ministero  di  A.  1.  e  C). 

Argentina.  —  Buenos  Aiees  (Calle  Corrientes, 
424). 

Argentina.  —  Rosario  di  Santa  Fé  (Entrerlos, 
1091). 

Brasile.  —  San  Paolo  (Rua  do  Commercio,  25). 

Francia.  —  Marsiglia  (Rue  de  la  Républi- 
que,  7). 

Francia.  —  Parigi  (Rue  Matignon,  28). 

Egitto.  —  Alessandria  (Via  della  Chiesa  Deb- 
bano, 8). 

Gran  Bretagna.  —  Londra  (Leadenhall  Cham- 
bers,  4,  Saint  Mary  Axe,  E.  C). 

Stati  Uniti  d'America.  —  New  York  (35,  Broad- 
way). 

Stati  Uniti  d'America.  —  San  Francisco  di  Ca- 
lifornia (Montgomery  Street,  712). 

Tunisia.  —  Tunisi  (Rue  de  Portugal,  30). 

Turchia.  —  Costantinopoli  (Han  Djemaat 
Zulfarìssi). 

Turchia.  —  Smirne  (presso  11  R.  Consolato 
d'Italia). 

Uruguay.  —  Montevideo  (Via  Juncal,  235). 

Messico.  —  Messico  (I»  De  Providencia,  633. 

Cina.  —  Shanghai  (presso  il  R.  Consolato 
Generale  d'Italia). 

Romania.  —  Bucarest  (Strada  Paunilor,  Scuo- 
la Italiana). 


RR.  ENOTECNICI  ITALIANI  ALL'ESTERO 

Argentina.  —  Buenos  Ayres,  cav.  Tommaso 
Chiaromonte  (Avenida  de  Mayo,  1334). 

Brasile.  —  San  Paulo,  cav.  Gustavo  Notari 
(Rua  Pirapitings,  19). 

Germania.  —  Berlino,  cav.  Alessandro  Plottl 
(Wartburgstrasse,  18). 

{Stampato  il  10 


Stati  Uniti  (Xord-ATriprica).  —  Nkw  York.  cav. 

Guido  Rossati  (Lafayette  Street,  226). 
Svizzera.  —  Zurigo,  sig.  Gerardo  Caputi  (Bod- 

merstrasse,  6). 


ADDETTI  E  DELEGATI  COMMERCIALI  ITALIANI 
ALL'ESTERO 

Argentina.  —  Rosario  di  Santa  Fé,  *  Enrico 
Corvetto. 

Bulgaria.  -  Sofia,  *  cav.  Carlo  Alberto  Vac- 
caro. 

Brasile.  —  Rio  Janeiro,  *cav.  Pareto. 

Cuba.  —  Avana,  *  cav.  Ettore  Avignone. 

Egitto.  —  Cairo,  *  Giulio  De  Castro. 

Francia.  —  Parigi,  Conte  Candido  Sabini, 
delegato  commerciale.  Regia  Ambasciata 
d'Italia. 

Germania.  —  Berlino,  dofct.  Alberto  Labrio- 
la, delegato  commerciale,  R.  Ambasciata 
d'Italia. 

Rumania.  —  Bucarest,  dott.  Donato  Sibilia, 
delegato  commerciale,  presso  la  R.  Lega- 
zione d'Italia,  Strada  Regala,  14. 

Russia  (Europea).  —  Odessa,  *  Ettore  Jorini. 

Russia  (Europea).  —  Pietroburgo,  *  cav.  Fi- 
lippo Tanfani. 

Russia  (Europea).  —  Mosca,  *  dott.  Achille 
Fumasonl  Biondi. 

Russia  (Asiatica).  —  Vladivostok,  *  Adolfo 
Dattan. 

Stati  Uniti  (Nord  America).  —  Washington 
(D.  C),  Prof.  cav.  Antonio  Ravaioli,  Delegato 
commerciale,  R.  Ambasciata  d'Italia. 

Tripoiitania.  —  Tripoli,  dott.  Giuseppe  De- 
martino, delegato  commerciale,  presso  il 
R.  Consolato  Generale  d'Italia. 

Turchia  (Asiatica).  —  Beirut,  *  cav.  Riccardo 
Pedroni. 

Turchia  (Asiatica).  —  Canea,  *  cav.  Giuseppe 
Corpi. 

Turchia  (Europea).  —  Costantinopoli,  prof. 
Carmelo  Melia,  addetto  commerciale.  Po- 
sta austriaca,  ufficio  di  Pera. 


AGENZIE  COMMERCIALI   ITALIANE 
ALL'  ESTERO 

[sussidiate  dal  R.  Governo). 

Turchia  Europea.  —  Albania.  —  Janina. 


*  Quelli  segnati  con  asterisco  sono  dele- 
gati commerciali  onorari. 
ottobre  1909). 


Igiene 
dei  bambini 


SAVON  SfMON 


Ideale 
Inimitabile 


Il  più  puro,  il  più  dolce,  il  più  delicatamente  profumato 


T7T 


Circoscrizioni  militari. 

Comandanti  dei  Corpi  d'Armata  e  delle  Divisioni  del  Regno. 


CORPI  D'ARMATA 


NUMERO  E  SEDE 


I.  Torino  .  .  . 

II.  Alessandria 

III.  Milano  .  .  . 
iV.  Genova.  .  . 

V.  Verona  .  .  . 

VI.  Bologna  .  . 

VII.  Ancona.  .  . 
Vili.  Firenze.  .  . 

IX.  Roma.  .  .  . 

X.  Napoli   .  .  . 

XI.  Bari 

XII.  Palermo  .  . 


GENERALE  COMANDANTE 


Lodovico  Barbieri 

Giovanni  Goiran 

Vittorio  Asinari  di  Bernezzo 

Ettore  Pedotti 

Gaetano  Gobbo 

Alberto  Incisa  di  Camerana 

Carlo  Canova 

Ettore  Vigano 


Achille  Mazzitelli 
Francesco  Mazza 


DIVISIONI 


SEDE 


Torino  .  .  .  . 
Novara .  .  .  , 
Alessandria. 

Cuneo 

Milano  .  .  .  , 
■/Brescia.  .  .  , 
i  Piacenza .  . 
'/Genova  ... 
Verona .  .  . 
'/Padova  ... 
ÌBologna  .  . 
■  /  Ravenna 
(Ancona  .  .  . 
'/Chietl  .     . 
I Firenze.  .  . 
'/Livorno.  .  . 

Luigi  Majnoni  d'Intignano.  .  -Ip^eugÌa 

I  Cagliari  .  . 
S.  A.  II.  il  Duca  d'Aosta |salSno'  .'  '. 

(Bari 

/Catanzalo. 

(Palermo  .  . 

/Messina.  .  . 

I 


GENERALE  COMANDANTE 


Pietro  Frugoni 

Vincenzo  Goggia 

Edoardo  Gtieri  ero 

Camillo  Crema 

Ferdinando  Costantini 

Francesco  Bellini 

Enrico  Sapelli  di  Capriglio 

Emilio  Massone 

Pietro  Marini 

Domenico  Grandi 

Luigi  Zifccari 

Fortunato  D'Ot'ove 

Giovanni  Gastinel.'i 

Edoardo  Escard 

Giuseppe  Della  Noce 

Alessandro  Panizzardi 

Roberto  Brusati 

Luigi  Giletta  di  S.  Ginsep;..e 

P'.o  Carlo  di  Majj 

Luigi  Cadorna 

Cesare  Toselli  Lazzarini 

Camillo  Toir.masi 

Michele  Martinelli 

Luigi   Vacquer  Poderi 

Giuseppe  Del  Rosso 


(Stampato  il  1°  ottobre  1909). 

f  Stanze  dei  Corpi 

con  i  cambiamenti  di  guarnigioni  dell'autunno  1909  e  le  modificazioni  al- 
l'ordinamento degli  alpini,  della  cavalleria  e  dell'artiglieria  da  montagna 
stabilite  nel  luglio  1909. 


BRIGATE  DI  FANTERIA 


DENOMI- 
NAZIONE 

Granat."  di 
Sardepa. 

He 

Piemonte 
Aosta.  . 

Canee.  . 

Regina  . 

Casale  . 

Pinerolo 

Savona . 

Acqui.  . 

SEDI 

DEI 

COMANDI 


Roma. 


Verona . 
Catania . 


Chieti , 


REGGIMENTI  FANTERIA 


Milano 


1"  Gr. 
2°    r, 
loFant. 

2»       r, 

3"  n 

4»  « 

5°  „ 

6»  „ 

7°         r, 


Bari. 


Forlì  . 
Aquila 
Gaeta . 


Roggio  Cai. 


(  9» 

'IlOo 
(Ilo 

'{120 
jl3o 

•(140 
(150 

'Ueo 

(17° 


C180 


SEDE 

DEL 

REGGIMENTO 


Roma 

Roma 

Vei'ona 

Verona 

Messina 

Catania 

Ascoli 

Chieti 

Milano 

Milano 

Bari 

Bari 

Forlì 

Cesena 

Foggia 

Padova 

Caserta 

Gaeta 

Reggio  Cai. 

Monteleone 


BRIGATE  DI  FANTERIA 


DENOMI- 
NAZIONE 


SEDI 

DEI 

COMANDI 


REGGIMENTI  FANTERIA 


Brescia  .  . 

Napoli   .  .  . 

Cremona  . 

Pisa 

Como  .  .  . 

Novara.  .  . 

Bergamo  . 

Piacenza  .  . 

Pavia  .  .  . 

Firenze.  .  . 

Pisa.  .  .  . 

Nocera  Inf. 

Siena  .  .  . 

Cuneo.  .  .  . 

Livorno.  . 

Palermo  .  . 

Pistoia  .  . 

Bologna   .  . 

Ravenna.  . 

Alessandria 

a9oFant. 

(20O  „ 
(210  „ 
220     ^ 


(240 
j25o 
(26" 
j27o 
(280 
(290 
(300 
j31o 
(320 
j3.3o 
'(34° 
j35o 

(3r,o 

(37o 

Isso 


SEDE 

DEL 

REGGIMENTO 


Napoli 
Napoli 
Spezia 
Pisa 
Novara 
Novai-a 
Piacenza 
Piacenza 
Firenze 
Firenze 
Potenza 
Nocera  Inf. 
Fossano 
Cuneo 
Girgenti 
Palermo 
Bologna 
Modena 
Alessandria 
Alessandria 
12 
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BRIGATE  DI  FANTERIA 


DENOMI- 
NAZIONE 


Bologna. 
Modena . 
Forlì  .  . 
Reggio  . 
Ferrara . 
Parma  . 
Alpi.  .  . 
Umbria . 
Marche . 
Abruzzi. 
Calabria 
Sicilia  . 
Cagliari. 
Valtellina 


SEDI 

DEI 

COMANDI 


Napoli  .  . 
Genova.  . 
Novi  Lig. 
Sassari  .  . 
Catanzaro 
Torino  .  . 
Perugia.  . 
Vercelli. 
Treviso.  . 
Padova  .  . 
Roma .  .  . 
Parma 
Salerno.  . 
Cremona . 


REGGIMENTI  FANTERIA 


39»  Fan  t. 

40»  „ 

',41»  „ 

142»  „ 

543»  „ 

•(44»  „ 

)45»  „ 

■(46»  „ 

(47°  „ 

"(48»  . 

j49»  ^ 

■(50»  r, 

(51»  , 

■(52»  r, 

jSS»  « 

(540  „ 

j55»  „ 

■(56»  „ 

i57»  . 

(58»  , 

(59»  ^ 

(60»  ^ 

'61»  „ 

62»  „ 

(63»  „ 

(C40  „ 

j65»  « 

(66»  „ 


sr.  ])E 

DEL 
ItEGGIMENTO 


Napoli 

Napoli 

Savona 

Genova 

Tortona 

Novi  Ligure 

Sassari 

Cagliari 

Lecce 

Catanzaro 

Torino 

Torino 

Perugia 

Spoleto 

Vercelli 

Ivrea 

Treviso 

Belluno 

Padova 

Padova 

Civitavecch. 

Viterbo 

Parma 

Pai-ma 

Salerno 

Salerno 

Cremona 

Reggio  Em. 


BRIGATE  DI  FANTERIA 


DENOMI- 
NAZIONE 


Palermo  . 
Ancona  ■  . 
Puglie.  .  . 
Lombardia 
Napoli.  .  . 
Toscana.  . 
Roma  .  .  . 
Torino.  .  . 
Venezia  ■  . 
Verona  .  . 
Friuli .  .  . 
Salerno  .  . 
Basilicata. 
Messina.  . 


S  E  D  I 

DEI 

COMANl^ 


Milano  . 

Ravenna 

Venezia 

Brescia 

Messina 

Alba.  . 

Udine. 

Roma. 

Firenze. 

Palermo 

Livorno 

Genova. 

Torino  . 

Ancona. 


REGGIMENTI  FANTERIA 


67oFant. 

68»  n 

(69»  „ 

•(70»  „ 

■>71»  „ 

•(72»  ^ 

JV3»  „ 

\74»  „ 

(76»  „ 

|77»  „ 

•(78»  „ 

(79«  „ 

•(80»  r, 

USL»  „ 

■(82°  „ 

(83»  „ 

Ì84»  „ 

(85»  „ 

Ì86»  ^ 

187»  „ 

•(88»  „ 

(89»  ^ 

•(90»  „ 

)91°  . 

•(92»  ^ 

j93»  „ 

•(94»  „ 


S  E  D  K 

DEL 

UEGGIMENTO 


Como 

Milano 

Rimini 

Ravenna 

Venezia 

Mantova 

Bergamo 

Brescia 

Sii-acusa 

Messina 

Brà 

Alba 

Udine 

Conegli.ino 

Roma 

Roma 

Pistoia 

Firenze 

Trapani 

Palermo 

Siena     . 

Livorno 

Genova 

Genova 

Torino 

Torino 

Ancona 

Fano 


REGGIMENTI   BERSAGLIERI 


NUMERI   E   SEDI 

DELLO 

STATO    MAGGIOKE 

E   DEL   DEPOSITO 

battaglioni 
e  sedi  dei  comandi 

numeri  e  SEDI 

DELLO 

STATO    MAGGIORE 

E    DEL   DEPOSITO 

BATTAGLIONI 
E  SEDI  DEI  COMANDI 

1»  Reggimento 
San  Remo 

1»  San  Remo 
7»  Ventimiglia 
90  Taggia 

7»  Reggimento 
Brescia 

8» 
10» 
11» 

Brescia 

Descnzano 

Brescia 

2»  Reggimento 
Roma 

2»  Roma 

4»  Roma 

17»  Roma 

8»  Reggim]:nto 
Palermo 

3» 

5» 

12» 

Palermo 
Palermo 
Palermo 

3»  Reggimento       » 
Livorno 

18»  Caprera 
20»  Livorno 
25»  Livorno 

9»  Reggimento       1 
Napoli  • 

28»  Napoli 
30»  Napoli 
32»  Napoli 

4»  Reggimento 
Torino 

26»  Moncenisio 
29»  Torino 
31»  Torino 

10»  Reggimento       I 
Verona 

Ifio 

34» 

35» 

Peschiera 

Verona 

Verona 

5°  Reggimento       I 
Ancona 

fi"  Ancona 
l.»  Ancona 
19»  Ancona 

11"  Reggimento       | 
Asti                  1 

15» 
27" 
33» 

Casale 

Asti 

Asti 

G»  Reggimento       I 
Bologna             j 

14'^  Bologna 
22"  Bologna 
24»  Bologna 

12"  Reggimento       ( 
IMilano                / 

21» 
23» 
30» 

Milano 
Milano 
^Milar.o 
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REGGIMENTI  ALPINI 


XUUKEI   E    SEDI 

iKI.LO    STATO    5IAU«nlOnK 

K    DEI,    DKI'OSITO 


DENOMINAZIONE 
Di:i    nATTA(ii.U)-M 

;  si-ni  i>i'i  coMAxni 


lo  Reggimento 
Mondovì 


Battaglione  Ceva 

Cuneo 


Battaglione  Pieve  diTeco 

Onejrlia 


Battaglione  Mondovì 

Mondovì 


2°  Reggimento 


Cuneo 


ì 


Battaglione  Dronero 
Dronero 


Battaglione  Salazzo 

Cuneo 


Reggimento 
Torino 


Battaglione  Pinerolo 

ToriDo 


Battaglione  Fenestielle 
Pinerolo 


Battaglione  Exilles 

Torino 


Battaglione  Snsa 

Susa 


50  Reggimento 
Milano 


Battagliane  Morbegno 


Battaglione  Tirano 

Milano 


Battaglione  Edolo 

Milano 


60  Reggimento 
Verona 


Battaglione  Vestono 
Milano 


Battaglione  Verona 

Bassano 

Battaglione  Vicenza 

Verona 


70  REGGI5IKNTO 

Belluno 


(1)  Il  Batti! -lione 
t'ho,  il  lo  ottobre  1910, 


Battaglione  Bassano 

Verona 


Battaglione  Feltra 

Conegliano 


Battaglione 
Pieve  di  Cadore 

Padova 


Battaglione  ' 

Borgo  San  Dalmazzo 

Cuneo 


Battaglione  Intra 

Intra 

4«  Reggimento 

Battaglione  Ivrea 
Ivrea 

Ivrea 

Battaglione  Aosta 

Aosta 

Battaglione  Belluno 

Belluno(l) 
Bl'Uuuo  uou  sarh  formato 


8°  Regglmenìo 
Udine 


Battaglione  Tolmezzo 


Battaglione  Gemona 

Padova 


Battaglione  Civldale 

Cividale 


BRIGATE  DI  CAVALLERIA 


9* 


REGGIMENTI 
CHE  LE  COMPONGONO 


Catania  (22») 
Vercelli  (26°) 


Savoia  (3o) 
Lucca  (16») 
Guide  (19°) 


Nizza  (1») 
Monierrato  (13») 
Roma  (20o) 
Aquila  (27°) 


Novara  (à") 
Milano  (7°) 
Montebello  (8°) 
Padova  (21°) 


Genova  (4°) 
Saluzzo  (12°) 
Vicenza  (24°) 


Aosta  (6°) 

Vittorio  Emanuele  II  (10°) 

Caserta  (17°) 

Mantova  (25°) 


Firenze  (9°) 
Alessandria  (14°) 
Treviso  (28°) 


Lodi  (15°) 
Piacenza  (18°) 
Umberto  I  (23°) 


Piemonte  Reale  (2°) 
Foggia  (11°) 
Ddi  e  (29°) 


SEDI 

DKI 

COMANDI 


Torino 


Alessandra 


Milano 


Verona 


Padova 


Bologna 


Firenze 


Caserta 


Napoli 


REGGIMENTI  CAVALLERIA 


KEGGIMENTI 


Nizza  cavalleria  (1°) 
Piemonte  R.  cavalleria  (2°) 
Savoia  cavalleria  (3°) 
Genova  cavalleria  (4°) 
Lancieri  di  Novara  (5°) 
I;ancieri  di  Aosta  (6°) 
Lancieri  di  Milano  (7°) 
Lancieri  di  Montebello  (8°) 
Lancieri  di  Firenze  (%°) 
Lane.  Vittorio  Emanuele  II  (10°) 
Cavalleggeri  di  Fogg  a  (11°) 
Cavalleggeri  di  Saluzzo  (12°) 
Cavailegg.  di  Monferrato  (13°) 
Cavaliegg.  di  Alessandria  (14°) 
Cavalleggeri  di  Lodi  (15°) 
Cavalleggeri  di  Lncoa  (16°) 
Cavailegg.  di  Caserta  (17°) 
Cavailegg.  di  Piacenza  (18°) 
Cavalleggeri  Guide  (19°) 
Cavalleggeri  di  Roma  (20°) 
Cavalleggeri  di  Padova  (21") 
Cavalleggeri  di  Catania  (22°) 
Cavalleggeri  Umberto  I  (23^ 
Cavalleggeri  di  Vicenza  (24") 
Lancieri  di  Mantova  (25°) 
Lancieri  di  Vercelli  (26°) 
Cavalleggeri  di  Aquila  (27°) 
Cavallesrgeri  di  Treviso  (28°) 
Cavalleggeri  di  Udine  (29°) 


SEDE  DEL  Ri-GG. 
E  DEL  DEPOSITO 


Milano 

Nola 

Savi  glia  no 

Padova 

Treviso 

Ferrara 

Pordenone 

Pai-m:i 

Roma 

Vicenza 

Napoli 

Palmanova 

Lodi 

Lucca 

Aversa 

Saluzzo 

Faenza 

Caserta 

Voglu'ia 

Milano 

Verona 

Torino 

S.  Maria  C8|ina  \t- 

Udine  [lf:« 

Bologna 

Vercelli 

Brescia 

Firenze 

Nola 
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REGGIMENTI 

ARTIGLIERIA 

DA 

CAMPAGNA 

i 

SEDE 
DEL  REGGIMENTO 
E  DEL  DEPOSITO 

BATTERIE  DISTACCATE 

la 

COMUìUGNIA 

TRENO 

2* 

COMPAGNIA 

TRENO 

1" 

20 
30 
40 
50 
60 

lo 

Folig 

Pesar 

Bolog 

Crem 

Venai 

Vigev 

Pisa 

Veror 

Pavia 

Caser 

Aless 

Capu. 

Roma 

Ferra 

Reggi 

Bresc 

Nova] 

Aquil 

Firen 

PadoA 

Piace 

Paler 

Acqu 
Napol 

no  .  .  . 
0,  .   .  . 
na.  .  . 
ona  .  . 
•iaR    . 
ano  .  . 

4«  Perugia 
la  Ancona 

4»  Li\or.io 

3a  Sassari 

2a  Novi  Ligure 

7a  Forlì 
1*  Modena 
4»  Bergamo 
5a  Vercelli 
2a  Sulmona 

4a  Treviso 

la  Parma 

16a  e  18* da  montagna 

Messina 
6a  Cuneo 
7»  Nocera  Inferiore 

5*  Perugia 
6»  Fano 

5»  Livorno 

3a  Novi  Lig. 

8a  Forlì 
2a  Modena 
5a  Bergamo 

3a  Sulmona 

5^'-  Treviso 
2a  Parma 

7»  Cuneo 
Sa  Nocera  lui. 

7a  Fano 

3a  Modena 

3»  Parma 
8a  Cuneo 

Foligno 

Pesaro 

Bologna 

Cremona 

Venai-ia  R. 

Torino 

Pisa 

Verona 

Genova 

Caserta 

Alessand. 

Capua 

Roma 

Ferrara 

Reggio  E. 

Brescia 

Novara 

Aquila 

Firenze 

Padova 

Piacenza 

Messina 

Cuneo 

Napoli 

Pesaro 

Bologna 

Cremona 

Venaria  H. 

Vigevano 

Pisa 

Verona 

Genova 

Caserta 

Alessand. 

Capua 

80 

90 

10» 

Ilo 

12» 
130 
140 
150 
16» 
170 
180 
19» 
20» 
21» 
220 

230 
240 

la  .  .  . 

ta  .  .  . 
mdria 
i  .  .  .  . 

ra  .  .  . 
0  E.    .  . 
la  .  .  . 
ra  .  .  . 
a.  .  .  . 
ze  .  .  . 
ra  .  .  . 
nza  .  . 
mo.  .  . 

i.  .  .  . 

ARTIGLIERIA 
DA  MONTAGNA 

REGG 

[MENTO  ARTIGLIERIA 
A  CAVALLO 

REGGIMENTI  D'ARTIGLIERIA  DA  COSTA 
E  DA  FORTEZZA 

Torino 

Con  e 
glianc 

I.    Reggi- 
mento 

Milano 

il 

DA  COSTA 

si 

DA  FORTEZZA 

II.  Reggi- 
mento 

-     Batterie  distaccate. 
)     5a  e  6*  batteria 
4»  comp.  treno 

Verona 
Verona 

lo 

2o 
3o 

Genova(conbri 
gate  a  Vene- 
zia e  Savona) 

Spezia 

lo 

2o 
3o 

Torino  (con  br. 
a  Venezia  e  a 
Bologna) 

Alessandria  (con 
brigata  a  Ve- 
rona) 

Roma  (con  bri- 
gate a  Piacen- 
za  e   a  Man- 
tova). 

COMPAGNIE   OPERAI    D'ARTIGLIERIA 

COMPAGNIE 

SEDE 

1»  MAESTRANZA 
2»                id. 
3»  ARTIPICIEEI 
4»   ARTIFICIERI 
5*   ARMAIUOLI 

Mantova 

Osoppo 

Mantova 

Mantova 

Mantova 

brigate  a  Ta- 
ranto, Reggio 
C.  e  Gaeta) 
Brigata    della 
Sardesna  (al- 
iaci; ddalena) 

REGGIMENTI    GENIO 


NUMERI  E  SEDI  DELLO  STATO  MAGGIORE  E  DEL  DEPOSITO 

lo 

20 

30 

40 

50 

Brigata 

(Zappatori) 

(Zappatori) 

(Telegrafisti 
e  specialisti) 

(Pontieri 
e  lagunari) 

(Minatori) 

ferro- 
vieri 

Pavia 

Casale 

Firenze 

Piacenza 

Torino 

Torino 

Brigate  e  com- 

Brigate e  com- 

Brigate e  compa- 

Brigate e  compa- 

Brigate e  compa- 

Camp, 
distac. 

pagine  distac- 

pagnie distac- 

gnie distaccate. 

gnie  distaccate. 

gnie  distaccate. 

— 

cate. 

cate. 

— 

— 

— 

la    e    2^ 

— 

— 

2a  brigata  -  Pia- 

3» brigata   -   Ve- 

4a brigata  -   Al- 

comp.- 

2abrigata-Mes- 

2a  brigata -Bo- 

cenza. 

rona. 

benga 

Roma. 

sina. 

logna. 

4»  brig.  -  Verona, 

Brigata  lagunari  - 

Sezione 

3a  brigata  -  Ro- 

Briga'a    speciali- 

Venezia. 

automo- 

ma. 

sti  -  Roma. 

bilisti  - 
Roma. 
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REGIO  CORPO  DI  TRUPPE  COLONIALI  (AFRICA) 

Comando,  con.missariato  e  conti,  veteiinaria 

ASMAEA. 

DeFO>ito:  Napoli 


Compagnia  raiabinieri  reali 

1»  compagnia  cacciatori 

2» 

3» 

1°  battaglioni  indigeni 

2° 


Asmava 

Adi-Ugri 

Asmara 

Saganeiti 

Adi-Ugri 

Saganeiti 

30  fl  „  Asmara 

i°  ri  n  Cheren 

Compagnia  confinaria  Barentù 

Squadrone  indigeni  Godofelassi 

Batteria  artiglieria  indigeni 

Compagnia  cannonieri    .  .  . 

Comando  artiglieria 

Laboratorio  d'artiglieria.  .  .  ^  ^  ^^^^ 

Treno ' 

Genio 

Direzione  sanità 

Tribunale  militare .  / 


CORPO  INVALim  E  VETERAHI 

NAPOLI 


Distaccamenti 


(  di  1 
<  di  i 
(      bi 


lotone  -  Asti, 
soli  invalidi  -   Massalu- 
brense. 


COMPAGNIE 

DI    SANITÀ 

Jnmero 

SEDE 

\mm 

SEDE 

la 

Torino 

7a 

A'ìcona 

2» 

Alessandria 

8» 

Firenze 

3» 

Milano 

9» 

Roma 

4» 

Piacenza 

10» 

Napoli 

5» 

Verona 

11» 

Bari 

C<^ 

Bologna 

12» 

Palermo 

Plotone  autonomo  della 

divisione  di  Cagliari 

-  Cagliari. 

COMPAGNIE   DI   SUSSISTENZA 


Numero 


Torino 

Alessandria 

Milano 

Genova 

Verona 

Bologna 


Jfnincro 


9» 
10» 
11» 
12» 


Ancona 

Firenze 

Roma 

Napoli 

Bari 

Palermo 


Plotone  autonomo  della 
divisione  di  Cagliari 

-  Cagliari. 


(Stampalo  il  1°  ottobre  1909). 


Ordine  giudiziario 

Primi  Presidenti  e  Procuratori  Generali  delle  Corti  di  Cassazione 
e  di   Appello. 


Ancona 

Corte 

d' Appello 

Aquila 

Bologna 

Brescia 

Cagliari 

Casale  Mon 

foi 

•rato 

Catania 

Catanzaro 

Firenze 

Corte 

di  Cassazi 

„ 

Corte  d'Appello 

Genova 

T, 

Lucca 

Primo  Presidenfe 
Procuratore  Generale 
Primo  Presidente 
Procuratore  Generale 
Primo  Presidente 
Procuratore  Generale 
Primo  Presidente 
Procuratore  Geìiei-ale 
Primo  Presidente 
Procuratore  Generale 
Primo  Presidente 
Procuratore  Generale 
Primo  Presidente 
Procuratore  Generale 
Primo  Presidente 
Procuratore  Generale 
Primo  Presidente 
Procuratore  Generale 
Primo  Presidente 
Procuratore  Generale 
Primo  Presidente 
Procuratore  Generale 
Primo  Presidente 
Procuratore  Generale 


Emmanuele  Pandolfini 
Pier  Eugenio  Frola 
Natale  Palummo 
Giuseppe  Liperi-Pais 
Edoardo  Marconi 
Cesare  Colombo 
Giuseppe  Favini 
Giovanni  Melegari 
Giovanni  Pietro  Capoto:  ti 
Domenico  Mannacio 
Luigi  Boria  d'Argentina 
Pietro  Fiacchi 
Alfonso  Cosentini 
Francesco  Cannas 
Francesco  Ciaccia 
Giuseppe  Sofia 
Vincenzo  Cosenza 
Luigi  Righetti 
Paolo  Mazzella 
Ignazio  Fili  Astolfone 
Benedetto  Scillamà 
Domenico  Giordani 
Ottorino  Pianigiani 
Genesio  D'Arcayiie  Delitala 


I^e  Axitomobili 

F.I.A.T. 

sono  le  più 
silenziose 


F.I.A.T. 

(Pneumatici    ^ 
^  ^  MicKelin) 


Lre  Atitomobili 

F.I.A.T. 

sono  le   più 
economicKe 


Messina 

Jlilano 

Napoli 

r.ilermo 

Parma 
Eoma 

Torino 

Trani 
Venezia 


Curie  d'Appello 

Corte  di  Cassazione 
Corte  d'Ai;pello 
Corte  di  Cassazione 
Corte  d'Appello 

Corte  di  Cassazione 
Corte  d'Appello 
Corte  di  Cassazione 
Corte  d'Appello 
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l'rimo  Presidente 
Pi'ocHì-afoi-e  Generale 
Primo  Pi-esidenfe 
Procuratore  Geno-ale 
Primo  Presìcìeìtie 
Procuì-atore  Generale 
Primo  Presidente 
Procuratore  Generale 
Primo  Presidente 
Procuratore  Generale 
Primo  Presidente 
Procuratore  Generale 
Primo  Presidente 
Procuratore  Generale 
Primo  Presidente 
Procuratore  Generale 
Primo  Presidente 
Procuratore  Generale 
Primo  Presidente 
Procuratoì'e  Generale 
Primo  Presidente 
Procuratore  Generale 
Primo  Presidente 
Procuratore  Generale 
Primo  Presidente 
Procuratore  Genertile 
{Si: 


Francesco  Corbo 
Crescenzo  Grillo 
Davide  Invrea 
Luigi  Lado  Manca 
Giorgio  Masi 
Pietro  Capaldo 
Nicola  Ricciuti 
Giacomo  Calabria 
Oreste  Petrilli 
Lodovico  Mortara 
Filippo  Eic.-oliono 
Salvatore  Pagliano 
Kni-ico  De  Giuli 
P^nrico  Mazza 
G.  B.  Pagano  Guaniaschelli 
Oronzo  Quarta 
Enrico  Cefalo 
Guglielmo  Vacca 
Leopoldo  Ostermann 
Alfonso  De  Biasio 
Giuseppe  Taglietti 
Adolfo  Bacchialoni 
Michele  La  Terza 
Gaetano  Mancini 
Enrico  Tivaroni 
Raffaele  Garofalo 
-(mpaio  il  !•  ottobre  1909). 


Agenti  diplomatici  di  S.  M.  il  Re  d'Italia 

presso  i  Governi  esteri. 


Argentina  {Buenos-AtjresK  —  Nob.  Vincenzo 
Macchi  dei  conti  di  Collere,  inviato  straor- 
dinario e  ministro  plenipotenziario. 

Austria  Ungfieria  {Vienna).  —  Duca  Giuseppe 
Avaria,  senatore  del  Regno,  ambasciatore. 

Baviera  {Monaco).  —  Nob.  Alessandro  Guasco 
di  Bisio,  Inviato  straordinario  e  ministro 
plenipotenziario. 

Belgio  {Bruxelles).  —  Conte  Lelio  Bonin  Lon- 
gare,  inviato  straordinario  e  ministro  ple- 
nipotenziario. 

Bolivia.  —  Conte  Francesco  Mazza,  inviato 
straordinario  e  ministro  plenipotenziario 
(residente  a  Lima). 

Brasile  {Rio  Janeiro).  —  Luigi  Bruno,  inviato 
straordinario  e  ministro  plenipotenziario. 

Bulgaria  {Sofìa).  —  Fausto  Cucchi  Boasso, 
agente  e  console  generale. 

Chili  {Santiago).  —  N.  N.,  inviato  straordinario 
e  ministro  plenipotenziario. 

Cina  (Pechino).  —  Conte  Giulio  Cesare  Vinci, 
inviato  straordinario  e  ministro  plenipoten- 
ziario. 


Egitto  {Cairo).  —  Nob.  Giacomo  de  Martino, 
agente  diplomatico. 

Equatore.  —  Conte  Francesco  Mazza,  inviato 
straordinario  e  ministro  plenipotenziario 
(residente  a  Lima). 

Etiopia  (Addis  Abeba).  —  Conte  Giuseppe  Colli 
di  Felizzano,  inviato  straordinario  e  mini- 
stro plenipotenziario. 

Francia  (Parigi).  —  Conte  Giovanni  Gallina, 
senatore  del  Regno,  ambasciatore. 

Germania  (Berlino).  —  Alberto  Pausa,  sena- 
tore del  Regno,  ambasciatore,  accreditato 
pure  in  qualità  di  inviato  straordinario  e 
ministro  plenipotenziario  presso  i  Regni  di 
Sassonia  e  di  Wurtenberg,  presso  i  gran- 
ducati di  Assia,  di  Baden,  di  Mecklemburgo- 
Schwerin,  di  Mecklemburgo-Strelitz,  di  01- 
demburgo  e  di  Sassonia  Weimar-Eisenach  e 
presso  i  ducati  di  Brunsvfich,  di  Sassonia- 
Altcnburgo,  di  Sassonia-Coburgo  e  Gotha  e 
di  Sassonia-Meiningen. 

Giappone  (Tokio).  —  March.  Alessandro  Guic- 
cioli,  senatore  del  Regno,  ambasciatore. 

Gran  Bretagna  (Londra).  —  March.  Antonino  di 
San  Giuliano,  senatore  del  Regno,  ambasc. 


Colombia  (Bogotà).  —  RuffiUo  Agnoli,  ministro     Grecia  {Atene).  -  March,  Andrea  Carlotti,  in\ 


residente. 

Costarica.  —  Giorgio  Millelire,  ministro  resi- 
dente (residente  a  Guatemala). 

Cuba  (Avana).  —  Giacomo  Mondello,  ministro 
residente. 

Danimarca  fCopeMacif/?e«).  — Conte  Giorgio  Carlo 
Calvi  di  Bergolo,  inviato  straordinario  e  mi- 
nistro plenipotenziario. 


to  straordinario  e  ministro  plenipotenziario. 

Guatemala.  —  Giorgio  Millelire,  ministro  resid. 

Haiti.  —  Giacomo  Mondello,  ministro  resi- 
dente (residente  all'Avana). 

Honduras.  —  Giorgio  Millelire,  ministro  resi- 
de;ite  (residente  a  Guatemala). 

Lussemburgo.  —  Nob.  Giuseppe  Sallier  de  la 
Tour,  duca  di  Calvello,  inviato  straordina- 


La  maggioranza  dei  Medici,  con  lieta  eosccnza  di  compiere  atto  umanitario 
prescrìvono  ai  diabetici  dae  o  tre  cncchiai  al  giorno  di  iutidiabetlco  Major.  -  Letteratura  gratis. 
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rio  e   ■mini'--tro   plenipotcìiziarin  (rosidciite 
iill'Aja). 
Marocco  (Ttmrjen').—  Cesare  Ncrazzini, inviati) 
stniordiiiario  e  ministro  plenipotenziario. 

Messico  {Messico).  —  Conte  Cesare  Ranuzzi  Se- 
gni, inviato  straordinario  e  ministro  ploni- 
potenziark). 

Monaco.  —  Giuseppe  Rosset,  console. 

Montenegro  (Cettigne).  —  Bar.  Nicola  Squitti, 
,  inviato  straordinario  e  ministro  plenipoten- 
;     ziario. 

Nicaragua.  —  Giorgio  Millelire,  ministro  resi- 
dente (residente  a  Guatemala). 

Norvegia.  —  Conte  Giorgio  Calvi  di  Bergolo, 
inviato  straordinario  e  ministro  plenipoten- 
ziario (residente  a  Copenaghen). 

Paesi  Bassi  {AJa).  —  Nob.  Giuseppe  Sallier 
de  la  Tour,  duca  di  Calvello,  inviato  stra- 
ordinario e  ministro  plenipotenziario. 

Paraguay  {Assunzione).  —  Ettore  Gazzaniga, 
incaricato  d'affaiù. 

Persia(7'e7jeran).— Bai-.  Camillo  Romano  Avez- 
zana,  inviato  straordinario  e  ministro  pleni- 
potenziario. 

Perù  {Lima).  —  Conte  Francesco  Mazza,  in- 
viato straord.  e  ministro  plenipotenziario. 

Portogallo  {Lisbona).  —  Conte  Raniero  Pao- 
lucci  de'  Calboli,  inviato  straordinario  e  mi- 
nistro plenipotenziario. 

{S:anipato  il  1 
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Romania  (Jìuaresf).  —  Nob.  Em-mncle  dei  mnr- 
cliesi  Beccaria  Incisa,  i.iviato  straordinario 
e  uilaisti-o  plcnii)otcnziario. 

Russia  (Plefrohìirgó).  —  Giulio  Melegari,  am- 
basciatore. 

Salvador.  —  Giorgio  Millelire,  ministro  resi- 
dente (residente  a  Guatemala). 

San  Domingo.  —  Giacomo  Mondello,  ministro 
residente  (residente  all'Avana). 

Serbia  {Belgrado).  —  Nob.  Carlo  Baroli,  Inviato 
straordinario  e  ministro  plenipotenziario. 

Siam.  —  Federico  Ciccodicola,  inviato  straor- 
dinario e  ministro  plenipotenziario. 

Spagna  {Madrid).  -  Nob.  Giulio  Silvestrelli, 
ambasciatore. 

Stati  Uniti  d'America  {Washington).  —  Bar.  Ed- 
mondo Mayor  des  Planches,  ambasciatore. 

Svezia  {Stoccolma).  —  Conte  Francesco  Botta ro 
Costa,  inviato  straordinario  e  ministro  ple- 
nipotenziario. 

Svizzera  {Berna).  —  March.  Luigi  Gerolamo  Cu- 
saui  Confalonieri,  inviato  straordinario  e 
ministro  plenipotenziario. 

Turchia  {Costantinopoli).  —  March.  Guglielmo 
Imperiali  dei  principi  di  Francavilla,  am- 
basciatore. 

Uruguay  {Montevìdeo).  —  Vittorio  Cobianchl,  in- 
viato straord.  e  ministro  plenipotenziario. 

Venezuela  {Carara.i).  -  Carlo  Filippo  Serra,  mi- 
nistro residente. 

>  ottoWe  1900). 
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Argentina  {Repnhhlica).  —  Rocco  Saenz  Pena, 
inviato  straordinario  e  ministro  plenipotenz. 

Austrla-Unglieria.  —  Conte  Enrico  Lutzow  de 
Drey-Lutzow  und  Seedorf,  ambasciatore. 

Baviera.  —  Bar.  Rodolfo  De  Tann-Rathsam- 
hausen,  inviato  straordinario  e  ministro  ple- 
nipotenziario. 

Belgio.  —  Leone  Maskens,  inviato  straordina- 
rio e  ministro  plenipotenziario. 

Brasile.  —  Alberto  Fialho,  inviato  straordi- 
nario e  ministro  plenipotenziario. 

Bulgaria.  -  Dimitri  Rizoff,  inviato  straordi- 
nario e  ministro  plenipotenziario. 

Chili.  —  Santiago  Aldunate  Bascunan,  inviato 
straordinario  e  ministro  plenipotenziario. 

Cina.  —  Tsien-Snn,  inviato  straordinario  e 
ministro  plenipotenziario. 

Colombia.  —  Giuseppe  Marcelin  Ilurtado,  in- 
viato straordinario  e  ministro  plenipotenz. 

Costarica  -  Raffaele  Montealegre,  ministro 
residente. 


Cuba.  —  Emilio  Ferrer  y  Picabia,  inviato 
straordinario  e   ministro  plenipotenziario. 

Danimarca.  —  Herman  Anker  Bernhoft,  in- 
viato straordinario  e  ministro  plenipoten- 
ziario. 

Equatore.  —  Agostino  Norero,  incaricato  d' af- 
fari (residente  a  Parigi). 

Francia.  —  Camillo  Barrère,  ambasciatore. 

Germania.  —  Gunther  von  Jagow,  amba- 
sciatore. 

Giappone.  —  Bar.  Gonsukè  Hayashi,  amba- 
sciatore. 

Gran  Bretagna.  —  James  Rennell  Rodd,  am- 
basciatore. 

Grecia.  —  Demetrio  G.  Métaxas,  incaricato 
d'ali  ari. 

Guatemala.  —  Francesco  de  Arce,  incaricato 
d'affari  (residente  a  Parigi). 

Messico.  —  Gonzalo  A.  Esteva,  inviato  straor- 
di:iario  e  ministro  plenipotenziario. 

Monaco.  -  Conte  Enri<>o  do  Maleville,  inviato 
straordinai'io  e  ministro  plenipotenziario. 
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Nicaragua.  —  Cnsanto  Medina,  invifitn  straor- 
dinario e  ministro  plenipotenziario  (resi- 
dente a  Parigi!. 

Norvegia.  —  Tbor  von  Dliten,  inviato  straor- 
dinario 9  ministro  plenipotenziario  (resi- 
dente a  Berlino). 

Paesi  Bassi.  —  Emico  De  Woede  (jonkheer), 
inviato  straordinario  e  ministro  plenipo- 
tenziario. 

Persia.  —  Ibrahim  Mirza  Khan,  inviato  straor- 
dinario e  ministro  plenipotenziario. 

Perù.  —  Andrea  Avelino  Caceres,  inviato 
straordinario  e   ministro  plenipotenziario. 

Portogallo.  —  Mattia  De  Carvalho  e  Vascon- 
eellos,  inviato  straordinario  e  ministro  ple- 
nipotenziario. 

Rumatila.  —  Costantino  G.  Narro,  inviato  stra- 
ordinario e  ministro  plenipotenziario. 
Russia.  —  Nicola  Dolgurouki,  ambasciatore. 


Serbia.  —  Micliole  Vouitch,  inviato  straordi- 
nario e  ministro  plenipotenziario. 

Siam.  —  Principe  Charoon,  inviato  straordi- 
nario e  ministro  plenipotenziario  (residente 
a  Parigi). 

Spagna.  —  Giovanni  Perez  Caballero,  amba- 
sciatore. 

Stati  Uniti  (America  del  Nord).  —  John  G.  A. 
Leishman,  ambasciatore  straordinario  e  ple- 
nipotenziario. 

Svezia.  —  Bar.  Carlo  Nils  Daniele  de  Bildt,  in- 
viato straordinario  e  ministro  plenipotenz. 

Svizzera.  —  Giovanni  Battista  Pioda,  inviato 
straordinario  e  ministro  plenipotenziario. 

Turchia.  —  Youssouf  Zia  Pascià,  ambasciatore. 

Uruguay.  —  Edoardo  Acevedo  Diaz,  inviato 
straordinario  e  ministro  plenipotenziario. 

Venezuela.  —  N.  N. 

[Slamjaato  il  15  ottobre  1000). 


Consolati  italiani 

delle  principali  località  straniere,  (i) 


Argentina. 

Buenos  Aires  —  Ludovico  Gioja,  e. g. 
Cordoba  —  Giosuè  Notari,  e. 
La  Piata  —  Stefano  Carrai-a,  e. 
Kosario  —  Luigi  Testa,  e. 

Austria-Ungheria. 

Budapest  —  Alessandro  De  Bosdari,  e.  g. 
Fiume  —  Carlo  Caccia  Dominioni,  e.  g. 
Innsbruck  —  Guido  De  Lucchi,  e. 
Serajevo  —  Giuseppe  Giacchi,  e.  g. 
Spalato  —  Ugo  Tedeschi. 
Trieste  —  Enrico  Acton,  e.  g. 
Zara  —  Giovanni  Cesare  Majoni,  e. 

Belgio. 

Bruxelles  —  Leone  Cassel,  e.  g. 
Anversa  —  Alberto  H.  de  Bary,  e.  g. 
Liegi  —  Augusto  Gillon  de  Robaalx,  e. 

Bolivia. 

La  Paz 


Giovanni  Torti,  e. 


Brasile. 

Rio  Janeiro  —  Lodovico  Centurione,  e. 
Bahia  —  Giuseppe  Emanuele  Machado,  e. 
Bello  Horizonte  —  Fritz  de  Jaegher,  regg. 
Curitiba  —  Gualtiero  Chilesotti,  e. 
Florianopolis  (già  Desterro)    —  Adelchi 

Gazzurelli,  e. 
Juiz  de  Fora  —  Virgilio  Disaggio,  v.  e. 
Para  —  Riccardo  Monzani,  e. 
Pernambuco  —  Giuseppe  Cavriani,  e. 
Porto  Alegre  —  Giov.  Batt.  Beverini,  e. 
San  Paolo  —  Pietro  Baroli,  e.  g. 
Vittoria  —  Luigi  Petrocchi,  e. 

Bulgaria. 

SoSa  —  Fausto   Cucchi  Boasso,  c.g. 
Filippopoli  —  Conte  Luigi  Gaetani  di  Lau- 
renzana,  e. 


Chili. 

Santiago  —  N.  N. 

Valparaiso  —  Enrico  Durand  de  la  Penne,  e. 

Cina. 

Canton  —  Eugenio  Zauoni-Volpicelli,  e.  g. 
Hankow  —   Francesco  Medici  di  Mari- 

gnano,  e. 
Mongtzé  —  Girolamo  De  Rossi,  e. 
Shanghai  —  Attilio  Monaco,  c.g. 
Tientsin  —    Oreste  Da  Velia,  e. 

Colombia. 

Bogotà  —  Rufi&lo  Agnoli,  e.  g. 
Barranquilla  —  Antonio  Pacini,  e. 
St-Josè  di  Cucuta  —  Agostino  Berti,  e. 

Congo. 

Boma  —  Iginio  Badolo,  e. 
Matadi  —  Ettore  Villa,  e. 

Corea. 

Seoul  —  Luigi  Casati,   regg.  il  consolerò. 

Costarica. 

San  Jose  —  Sante  Scaglietti,  regg.  il  con- 
solato. 

Cuba. 

Avana  —  Giacomo  Mondello,  e.  g. 

Danimarca. 

Copenaghen  —  Valdemar  Glùckstadt,  e. 

Possedimenti  danesi  in  America. 

Saint-Thomas  —  Edoardo  H.  Moron,  e. 

Equatore. 

Guayaquil  —  Alfonso  Roggiero,  e. 
Quito  —  Radiconcini,  regg,  il  coiis. 

Francia. 

Besangon  —  N.  N.,  e. 


(1)  Cg.,  Console  generale  —  e,  console  —  v.  e,  viceconsole. 

L'Olio  Sasso  Medicinale  è  sovrano  ricostituente,  la  salute  delle  donne, 
il  rimedio  dei  disturbi  e  delle  malattie  degli  organi  digerenti. 
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Bordeaux  —  Ernesto  Uf,'o  Grimm  Pro- 

vence,  e. 
Cette  —  Guglielmo  Vivaldi,  v.  e. 
Chambéry  —  Ugo  Carutti  di  Cantogno,  e, 
Havre  —  rraiicesco   Bruni  Grimaldi,  e. 
Lione  —  Enrico  Perrod,  e.  g. 
Marsiglia  —  Gherardo  Pio  di  Savoia,  e.  g. 
Nizza  —  Vittorio  Thaon  di  Eevel,  e.  g. 
Tolone  —  Paolo  Apollinare  P>urdese,  v.  e. 

Corsica. 

Bastia  —  Leonardo  Mordini,  e. 

Fossedim.  francesi  in  Africa,  Asia  ed  America. 

Altieri  —  Alessandro  Leoni,  e.  g. 

Bona  —  Francesco  Croce,  v.  e. 

Cajenna  —  Ippolito  Edoardo  Antier,  e. 

Fort  de  Trance  —  Macario  Grisolia,  e. 

Point-à-Pitre  (Guadalupa)  —  Leopoldo 
Petrelluzzi,  e. 

Rufisqiio  (Senegambia)  —  Ernesto  Hor- 
tala,  e. 

Saigon  —  Luciano  Ogliastro,  regg.  il  cons. 

Saint-Denis  (Ptiunione)  —  Alberto  Pan- 
cera,  e, 

Tamatava  (Madagascar)  —  N.  N.,  e.  g. 

Germania. 

Berlino  —  Erich  Knnheim,  e.  g. 

Amburgo  —  Domenico  Pappalepore  Ni- 
colai, e.  g. 

Breslavia  —  Giorgio  Haase,  e. 

Colonia  —  Filippo  Rogo  ri  di  Villanova,  e.  g. 

Danzica  —  ^Veldemar  Sieg,  e. 

Dresda  —  Giorgio  Arnstadt,  e. 

Dusseldorf  —  Otto  Heye,  e. 

Francoforte  s.  M.  —  Camillo  Bertela,  c.g. 

Kiel  —  Rodolfo  Lehment,  e. 

Kònigsberg  —  Augusto  Preuss,  e.  g. 

Lipsia  —  Federigo  Guglielmo  Krause,  e. 

Mannheim  —  Ottone  Bornhausen,  e.  g. 

Monaco  di  Baviera  —  Pasquale  Sandic- 
cbi,  e.  g. 

Norimberga  —  Teodoro  Schilling,  e. 

Saarbrùcken  —  Paolo  Ròchling,  r.  e. 

Stettino  —  Massimiliano  Metzler,  e. 

Stoccarda  —  Guglielmo  Federer,  e.  g. 

Gran  Bretagna. 

Londra  —  Alessandro  Faà  di  Bruno,  e.  g. 
Cardiff  —  Angelo  Dall'Aste  Brandolin,  e. 
Dublino  —  Lorenzo  Salazar,  e. 
Glasgow  —  N.  N.,  e.  g. 
Liverpool  —  N.  N.,  e.  g. 

Possedimenti  inglesi  nel  Mediterraneo. 

Gibilterra    —    Onorato    Ga3tani    d'Ara- 
gona, e. 
Malta  —  Carlo  Magenta,  c.g. 

Possedimenti  inglesi  in  Africa. 

Johannesbourg  —  Cesare  Poma,  e.  g. 
Capetown  —  Clifford  Knight,  regg.  il  cons. 
Freetown  —  Giuseppe  Tommaso  Zolia,  e. 
Mahè  —  H.  Bergne,  regg.  il  e. 
Port  Louis  —  Federico  Giacomo  Elyard,  e. 

Possedimenti  inglesi  in  Asia. 

Aden  —  Renato  Piacentini,  e.  g. 
Bombay  —  Giovanni  Gorio,  e. 
Calcutta  —  Antonio  Pittaluga,  c.g. 
Colombo  —  Clem.  Otto  Pòhn,  e. 
Hong-Kong  —  Eug.  Zanoni-Volpicelli,  e.  g. 
Rangoon  —  Federigo  Stork,  e, 
Singapore  —  IlendrikSpakler.re^r^.t';  con*. 


Possedimenti  inglesi  in  America. 

Brid.-etown  —  Vittorio  P.trravicino,  e. 
Geox-getown  —  Carlo  Wieting,  e. 
Halifax  —  Guglielmo  Giacomo  Fisher,  e. 
Kingston  —  Federigo  Cohen  Henriques.c. 
Montreal  —  Lionello  Scelsi,  c.g. 
Porto  Stanley  —  Guglielmo  A.  Harding,  e. 
Trinità  —  Angelo  Serra,  e. 

Possedimenti  inglesi  in  Australia. 

Melbourne  —  Luigi  Mercatelli,  e.  g. 
Sydney  —  Vincenzo  Marano,  a.  e. 

Grecia. 

Corfù  —  Paolo  Grande,  e.  g. 

Patrasso  —  G.  B.  Bartolucci  Godolini,  v.e. 

Pireo  —  Gerolamo  Naselli,  e.  g. 

Guatemala. 

Guatemala  —  N.  N.,  e.  g. 

Haiti. 

Porto  Principe  —  Alfredo  de  Matteis,  e, 

Honduras. 

Amapala  —  Teodoro  Kòhncke,  e. 

Lussemburgo. 

Lussemburgo  —  Eugenio  Steinchen,  e.  g. 

Marocco. 

Tangeri  —  Cesare  Nerazzini,  e.  g. 
■Messico. 

Messico  —  N.  N.,  e.  g. 

Montercy  —  Michele  Ferrara,  e. 

Veracruz  —  Emilio  Gouzales  de  Castillo,<j. 
■Monaco. 

Monaco  —  Giuseppe  Rosset  [residente  a 
Nizza],  e. 

Montenegro. 

Antivari  —  Corrado  Niccolini,  regg.  il  vìcec. 

Nicaragua. 

Managua  —  Davide  Campari,  e.  g. 

Norvegia. 

Cristiania  —  Emilio  Hallager,  e.  g. 

Paesi  Bassi. 

Amsterdam  —  Enrico  Van  Dam,  e. 

Rotterdam  —  Giovanni  Hudig,  e. 
Possedimenti  olandesi  neW  Oceania. 

Batavia  —  Francesco  L.  Isasca,  e. 
Possedimenti  olandesi  in  America. 

Curagao  —  Gomez  Haim  Da  Costa,  e. 

Paramaribo  —  Enrico  Benjaniins,  e. 

Panama. 

Panama  —  Arturo  Koehpcke,  console  dJ 

Germania,  regg.  il  e. 
Colon  —  Alfonso  Lomonaco,  regg.  il  e. 

Paraguay. 

Assunzione  -    Ettore  Gazzaniga,  c.g. 

Persia. 

Teheran  —  Bar.  Camillo  Romano  Avez- 
zan,  e.  g. 
Perù. 

Lima  —  Francesco  Mazza,  e,  g. 
Callao  —  David  Prefumo,  v.  e. 

Portogallo. 

Ijisbona  —  Rodrigo  De Souza"NTontelro, e.*;. 
Funchal  —  Ferdinando  M.  Do  Bianchi,  e. 
Oporto  —  Giovanni  Edoardo  De  Brito  e 
Cunha,  e. 


PossecUnfuti  pò  ioijhesi  in  Africa, 

Loiiien^o  Marques  —  Alessaiid.  Uebel, 

Fossi'dhHeìiii  fo  -lo;jhLSÌ  in  Asia. 
jMacao  —  N.  N.,  e. 

Romania. 

Braila  —  N.  N.,  v.  e. 

Constanza  —  Edoardo  Tozzi,  a.  e. 

Galatz  —  Giuliano  de  Visart,  e.  g. 

Russ'a. 

Pietroburgo  —  Alfredo  Mùser,  e.  g. 

Abo  —  Trapanus  Seth,  e. 

Batum  —  Lorenzo  Valerj,  regg.  il  cons. 

Helsingfors  —  Gustavo  Snndman,  e. 

Kiew  —  Carlo  Fishmann,  e. 

Mosca  —  N.  N.,  e. 

Odessa  —  Edoardo  Bonelli,  e.  g. 

Riga  —  Arturo  di  Kuhlberg,  e. 

Varsavia  —  Miecislas  D'Epstein,  e.  g. 

Salvador. 

San  Salvador 


Bartolomeo  Daglio, 


San  Domingo. 

San  Domingo  —  Angelo  Porcolla,  e.  g. 

San  Marino. 

San  Marino  —  Giulio  Cesare  Lossada,  e. 

Siam. 

Bangkok  —  Federico  Ciocodicola,  e.  <j. 

Spagna. 

Madrid  —  Pietro  Bossi,  e.  g. 
Barcellona  —  David  De  Gaetani,  e.  g. 
Cadice  —  Riccardo  Santasilia,  e. 
San   Sebastiano   —   Emanuele   Martinez 

Anibarro,  e. 
Santander   —    March.  Giusto  Sarabia  y 

Pardo,  e. 

Possed intenti  spagnuuU  in  Africa. 

Santa  Croce  di  Tenei-iffa  —  Giorgio  de  Ga- 
latti,  regg.  il  cons. 

Stati  Uniti  d'America. 

Washington  —  Antonio  Ravajoli,  regg.  il  e. 

Boston  —  Gaetano  Poccardi,  e. 

Ch  cago  —  Guido  Sabetta,  cg. 

Denver  —  Adolfo  Rossi,  e.  g. 

Filadelfia  —  Giacomo  Fara  Forni,  e. 

Honolulu  —  Feder.  Augusto  Schae'"er,  e. 

Manilla  (Filippine)  —  Franijesco  Reyes,  e. 

Nuova  Orléans  —  Conte  Luigi  Akiro- 
vandi,  e. 

Nuova  York  —  Annibale  Raybaudi-Mas- 
siglia,  cg. 

Pittsburg  —  N;  N.,  v.  e. 

San  Francisco  —  Luciano  Salvatore  Roc- 
ca, cg. 

San  Giovanni  (Portorico)  —  Alessandro 
Bozzo,  e. 
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Svezia. 

e.  Stoccolma  —  Carlo  Gustavo  Thulin,  r.  ^. 

Gotheiiburg  —  Giovanni  K^-kniaii,  e. 

Svizzera. 

Basilea  —  Cesare  Romano,  e  g. 
Briga  —  Tito  Chiove  ida,  i\  r. 
Coirà  —  Tommaso  I  aivlelli,  j;.  e. 
Ginevra  —  Ginsopi>e  Basso,  e.  g. 
Lugano  —  Ferdin.  Lucchesi-Palli,  e. 
Zurigo  —  Vito  Finzi,  e.  g. 

Turchia. 

Costantinopoli  —  Enrico  Ciapelli,  e  g. 
Adrianopoli  —  Giovanni  Salerno  Mele,  v.c. 
Canea  —  Vittorio  Lebvccht,  e.  g. 
Giannina  —   Augusto  Stranieri,  e.  g. 
Monastir  —  Tem.  Filippo  Bernardi,  e. 
Salonicco  —  Silvio  Milazzo,  e 
Scutari  —  Conte  Carlo  Mancinelli  Scot- 
ti, e  g. 
Uskub  —  Enrico  Grabau,  e. 

rrooincie  d'Asia. 

Aleppo  —  Felice  Beauregard,  e 
Bat,'dad  —  Leopoldo  Zunini,  e 
Beirut  —  Lorenzo  Anielli,  e  g. 
Damasco  —  Ferdinando  Daneo,  e 
Gerusalemme  —  Carlo  Sonni,  v.  e 
Hodeida  —  Ferdinando  Sola,  e 
Smirne    -  Odoardo  Toscani,  e  g. 
Trebisonda  —  Vitt.  Agostino  Tattara,  e. 

Provincie  d'Africa. 

Bengasi  —  Vincenzo  Bernabei,  e 
Tripoli  —  Giulio  Pestalozza,  e.  g. 

Vice  Reame  d' Egitto. 

Alessandria  —  Mario  Camicia,  e  g. 
Cairo  —  Vittore  Siciliani,  e 
Porto  Said  —  Romolo  Tritonj,  e. 

Reggenza  di  Tunisi. 

Biserta  —  Pietro  Costa,  regg.  il  cons. 
Susa  —  Attilio  Fabbri,  v.  e. 
Tunisi  —  Archimede  Bottesinf,  e.  g. 


Uruguay. 

Montevideo 


Mario  Garrou,  e  g. 


Venezuela. 

Caracas  —  Carlo  Filippo  Serra,  e  , 
Maracaibo  —  Luigi  Fossi  Ferrini,  < 
Puerto  Cabello  —  Adriano  Pecchia, 
il  cons. 


Zanzibar. 

Zanzibar 


Peschi ar,  regg.  il  cons. 


(Stampato  il  15  ,Atuhre  1000). 
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Cni/vll   1  1  GIANNINI,  Pistoia 


CASA    FONDATA    NEL   1815 


Deposito  in  Mll^A.NO  -  Corso  Buenos-Ayres.  68  -  Telef.  20-20 


m^n  -■  I  PRINCIPALI  STATI  DEL  MONDO  -  rfwli^ 


R.itratti  dei  Sovrani,  Stemmi,  Notizie  statisticKe. 


1.  —  ABI»SIXIA 

Monarchia  assoluta. 

MENELIK  II,  Negus  {n.  17  agosto  1844,  acc.{*)  12  marzo  : 


mar.  a  Taitò. 


Popolazione:  circa  8,000,000. 
Religione  della  maggioranza,  copta. 
Lingue:  amarica,  tigrina,  galla,  somala,  ec. 
Superficie:  km.  q.  540,000. 

Ferrovie:  km.  306,  daGibuti  a  Dire-Daua,  presso 
narrar. 

Telegrafi:  km.  800. 
Capitale:  Addis- Abeba  {ab.  e.  50,000). 
Commercio  (1905)  : 

Importazione  14,091,000; 

Esportazione  16,903,000. 
Esercito:  pace  150.000. 


Abib-Ullah  Ka: 


e.  -  AFGAlriSTAN 

Moi(,u,icuia  aó.ìucui-u. 

AUm-ULLAn  KAX,  Emiro 
(n.  1872,  acc.  l»  ottobre  1901). 

Popolazione:  5,000,000. 
Religione:  maomettana. 
Superficie:  km.  q.  558,000. 
Capitale:  Cabul  [ab.  60,000). 
Esercito:  guerra  75,000,  pace  60,000. 


3.  —  AUrnORRA 

Repubblica 


sotto  il  protettorato  della  Francia 
e  del  Vescovo  di  Urgel. 


PIETRO  MOLES,  Sindaco. 

Popolazione:  5231. 

Religione:  cattolica. 

Lingua:  catalana. 

Superficie:  km.  q.  452. 

Capitale:  Andorra  la  Vieja  {ab.  600). 


ARQEurTmrA 


Repubblica  federale  di  11  provincie,  10  territori  e  un  distretto  federale. 
J.  FlorEltOA  ALCOKTA,  vicepresidente,  fungerà  da  presidente  per 
tutto  il  tempo  in  cui  avrebbe  dovuto  governare  il 
defunto  Presidente  Manoel  Quintana,  cioè  Uno  al- 
l'ottobre  del  1910  {acc.  12  marzo  1906). 

Popolazione:  6,000,000  (1906).  —  Religione:  catto- 
lica. -:-  Lingua:  spagnuola.  —  Superficie:  km.  q. 
2,806,400.  —  C'aj»j<.;  Buenos-Aires,  ad).  1,149,330(1908). 
—  Commercio  (1906):  Importaz.  205,154,00p;  Esporta- 
zione 322,844,000  pesos  oro.  —  Ferrovie:  km.  21,668 
(1907),  —  Telegrafo:  km.  25,055.  —  Esercito:  guerra 
120,000;  i)ace  18,469.  —  Motta  da  guerra:  48  basti- 
menti.— Bilancio:  Entrata  83,766,359  pesos  carta  e 
57,83;>,]05  in  oro:  Uscita  155,931,230  in  carta  e 
,,  ,  24,450,259  in  oro  (1907). 

IlGUKUOA     * ^  ' 


Afgaxistan 


(*)  Acc,  dilla  dell'  accessiouc  al  potere  sovrano. 
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5.  —  AUSTBIA-FXOHKBIA 

Due  monarchie  costituzionali  : 
Impero  d'Austria  e  Regno  d'Ungheria,   con 
unione  personale. 

FRANCESCO 
GIUSEPPE,  Imper. 
(n.  18  agosto  1830, 
acc.  2  dicembre  1848. 

—  Din.  Asburgo-Lo- 
rena). 

Popol.:  49,425,001 
(Austria  :    27,431,332 

—  Ungh.  :  20,256,669  - 
Bosnia  ed  Erzegovi- 
na: 1,770,353  (1905). — 
Religione:  cattolica. 

—  Lingua:  tedesca, 

ungherese,    boema,  Austria  Ungheria 

polacca,  croata,  ita- 
liana, ec.  —  Super/.:  km.  q.  676,645.  —  Capitali:  Vienna  {ab.  1,917,639)  (1905);  Budapest  (ab.  733,322). 
Commercio:  (1905):  Importazione  2,146,133,000;  Esportazione  2,243,780,000  di  corone  (1905).  —  Ferro- 
vie: km.  43,424  (1907).  —  Telegr.:  km.  65.586.  —  Eserc:  guerra  1,872,178;  pace  382,176.—  Flotta  da 
guerra:  118  navi.  —  Bilancio:  Entrata  2,149,022,253:  uscita  2,148,918,251  corone  (1908). 


Francesco  Giuseppe 


6.  —  BKli&IO 


Leopoldo  II 


Monarchia  costituzionale. 

LEOPOLDO  n,  Re  {n.  9  aprile  1835,  acc. 
10  dicembre  1865.  —  Dinastia  di  Saxe-Cobur- 
go-Gotha). 

Popolazione:  7,239,371  (1908).  —  Religione: 
cattolica.  —  Lingua:  francese.  —  Superficie: 
km.  q.  29,455.  —  Cap.:  Bruxelles  (ab.  199,695) 
(1906).—  Commercio:  Importaz.:  3,773,600,(>00; 
Esportazione:  2,848,100,000  (1907).  —  Ferro- 
vie: km.  4603.  —  Telegr.:  6713  (1906).  —  Eserc: 
guerra  237,693  ;  pace  46,470.  —  Bilancio:  en- 
trata 621,404,924;  uscita  621,185,705  (1908). 


V,  —  CONGO 


Già  stat»  indipendente  ora  colonia 
del  Belgio  (dal  15  ottobre  1908). 


Belgio 


Popolazione:  15,500,000.  —  Superficie:  km.  q.  2,302,800.  —  Capitale:  Boma  (ma  la  sede  del  Governo 
è  a  Bruxelles).  —  Commercio:  (1907):  Importazione  33,437;  Esportazione  77,540  migliaia  di  fir.  — 
Ferrovie:  km.  688  (1907).  —  Esercito:  pace  15,686  senza  i  quadri  europei.  —  Flotta  da  guerra:  50 
cannoniere  sul  fiume  Congo,  piti  diversi  velieri. 


8.  —  BfiiiirciSTAiir 

Monarchia  assoluta. 


sotto  il  protettorato  dell'  Inghilterra. 
MIK  MOIIAMMED,  Kan  (n.  1,  acc.  agosto  1893). 
Popolazione:  600,000. 
Superficie:  km.  q.  350,000. 
Capitale:  Khelat. 


9.  — BBUTAHr- 
ilfoTiarcTiia  dispotica 


sotto  il  controllo  del  Governo  Britannico. 

MIPHUM  YI8CHI  GNODUP,  Dheb  Rajà, 
che  esercita  il  potere  teni])orale  in  luogo  del 
Dharma  Rajà,  t  1904,  da  rieleggersi  nel  1910. 

Popolazione:  250,000.  —  Religione:  buddistica. 
Superficie:  km.  q.  34,000.  —  Commercio:  Impor- 
tazione 20,100  diecine  di  rupie;  Esportazione 
88,290  diecine  di  rupie.  —  Capii 
(d'estate),  Panaka  (d'inverno). 


IO.  —  BOIilTIA 

Repubblica. 


Dott.  ELIODORO  TTLLAZON,  Presidente  (n.  1,  acc.  13  agosto  1909. 
—  Durata  della  carica:  4  anni). 

Popolazione:  1,953,916  (1906). 

Religione:  cattolica. 

Lingua:  spagnuola. 

Superficie:  km.  q.  1,470,196. 

Capitale:  Sucre  (ab.  20,907). 

Commercio  (1905)  :  Importazione  20,299  ;  Espor- 
tazione 29,533  [in  migliaia  di  boliviani]  (1  boliv. 
=  fr.  2,20). 

Ferrovie:  km.  1129. 

Telegr.:  5013. 

Esercito:  guerra  90,000;  pace  2975. 

Bilancio:  entrata  13,583,330;  uscita  14,614,289 
boliv.  (1907). 


Eliodoro  Villazon 


Bolivia 
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11.  —  BRASIIii:  (Stati  Uniti  del)  ■ 


Nilo  Fk^aniia 


lieìmbblica  federale  di  20  stati,  un  distretto  federale  e  un  territorio. 

Dott.  NILO  PEQANUA,  Presidente  (n.  2  ottobre  1867,  acc.  14  «ringno  19CD. 
Durata  della  carica:  6  anni). 

Popolazione:  17,317,000  (1900).—  Reli- 
gione: cattolica.  —  Lingua:  portoghese.  —  Su- 
perficie: km.  q.  8,468,950.  —  Capitale:  Rio  de 
Janeiro  (ab.  811,265)  (1905).  —  Commercio:  Iin- 
])()rtazione  454,993;  Esportaz.  685,457  migliaia  di 
mila  reis  in  carta.—  Ferrovie:  km.  17,059  (1905). 
—  Telegr.:  26,129  {\mb).  — Esercito:  pace  28,160, 
più  gli  ufficiali  e  gli  allievi  di  Scuole  militari. 
Flotta  da  guerra:  30  navi.  —  Bilancio:  entrata 
83,496,000  milreis  in  oro  e  247,346,000  in  carta; 
uscita  52,224,248  milreis  in  oro  e  315,478,638  in 
carta  (1907). 


\it,  —  BBIJKKI 


Monarchia  assoluta,  sotto  il  protettorato  inglese. 

UASIM  JALILAL  AXAM  AKAMALDIN,  Sultano. 

Popolazione:  50,000.  —  Superficie:  km.  q.  22,000.  —  Capitale:  Brunei  {ab.  12,000). 


13.  —  BUIiOARIA 


Monarchia  costituzionale  proclamata  indipendente  il  5  ottobre  1908. 

FERDINANDO  I,  Zar  dei  Bulgari  (n.  26  feb- 
braio 1861,  acc.  7  luglio  1887,  mar.  a  Lleonojìa 
di  Reuss-Hostritz.  —  Dinastia  di  Saxe-Cobur- 
go-Gotha). 

R-c^^      \  Popolaz.:  4,028,239  (1905).  —  Religione:  greca 

ji^égr^  )  ortodossa.  —  Lingua:  bulgara.  —  Super/.:  km. 
i  -  ."  I  q.  96,345.  —  Capitale:  Sofia  {ab.  82,621).  —  Com- 
mercio (1907):  Importazione  124,638,000;  Espor- 
tazione 125,595,000  lei  [1  leii  =  1  fr.]  —  Ferro- 
vie: km.  1601  (1908).  —  Telegrafi:  6855  (1907).  — 
Esercito:  guerra  190,452;  pace  61,978  (1907),  — 
ilotta  da  guerra:  16  navi.  —  Bilancio:  entrata 
121,983,000;  uscita  121,969,441  lei  (1907). 


Ferdinando  I 


Pkdko  MoNfT 


TsAl-KUKtì  ClUKN 


14.  —  CHIliI  

Repubblica. 

PEDRO  MONTT,  Presidente  (n.  ?,  acc.  31  ago- 
sto 1906.  —  Durata  della  carica:  5  anni). 

Popolazione:  3,249,960  (censimento  28  novem- 
bre 1907).  —  Religione:  cattolica.  —  Lingua:  spa- 
gnuola.  —  Superficie:  km.  q.  759,000.  —  Capi- 
tale: Santiago  (ab.  338,420).  —  Commercio:  Im- 
portazione 293,681,855;  Esportazione  280,080,730. 

—  Ferrovie:  km.  5295.  —  Telegrafi:  km.  19,161. 

—  Esercito:  guerra  150,000  ;  pace  3052.  —  Ilotta 
da  guerra:  34  navi,  più  varie  navi-scuole.  — 
Bilancio:  entrata  96,950,000;  uscita  95,850,000 
pesos  [1  peso  =  1  fr.  91  e.].  —  Possedimenti: 
isola  di  Pasqua. 


15.  —  CFNA 

Monarchia  assoluta. 


PU-Jl,  Imperatore  (n.  11  febbraio  1906,  acc.  10 
novembre  1908.  —  Dinastia  Mansciù). 

TSAI-FUNG  principe  CIUEN,  reggente,  (n.  ?  pa- 
dre dell'Imperatore  regnante). 

Popolazione:  330,130,000,  compresa  la  Man- 
ciuria,  la  Mongolia,  il  Tibet  e  il  Turchestau 
(Cifre  rivedute).  —  Religione  della  grande  mag- 
gioranza: confuciana;  i)oi  buddisti,  taoisti, 
maomettani,  ec.  —  Lingua  :  cinese.  —  Superfi- 
cie: 11,138,880.  —  Capitale:  Pekiuo  (ab.  1,650,000). 

—  Commercio:  (1907)  :  Importaz.  429,072  ;  EsiH)r- 
taz.  264,381  migliaia  di  taiil  [1  taci  =  fr.  3,78]. 

—  Ferrovie:  km.  8729  (1905).  —  Telegrafo:  km. 
37,792  (1905).  —  Eserc:  pace  106,500  (1907)  ;  guerra 
1,038,000  (,').  —  Motta  da  guerra:  22  navi,  più 
varie  cauiiouieie  e  torpediniere. 


Bqlgakia 


Cina 
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-    10.  -  COliOMBIA    

giiì    NXTO  VA.-  .  h  rt  1\  A  TAJ 

(Repubblica). 

RAFAEL  ItEYES, 

Pres.-  (n.  ?,  acc.  l»  j;eii- 
uaio  1005.  —  Durala 
della  carica:  10  anni). 

Popolnz.:  4,320,000 
(1908,  non  compresi 
ftT  indi  Belva^rS'i.  circa 
300,000).  —  BeWj.:  cat- 
tolica. —  TAnijiia:  spa- 
guuola.  —  Super/.:  km. 
q.  1,127,372.—  CV(2)?taie; 
Bogota  {ab.  85,000).  — 
Coìiiiiiercio:  luiportaz. 
12.088,503;  Esportaz. 
13,791,442  pesos  d'oro 
(1907).  —  Ferrovie:  Icin. 
723.  —  Tel.:  km.  16,673. 
—  Eser.:  guerra  30,000;  pace  6000.  —  Motta  da 
gtierra:  4  navi.  —  Bilancio:  entrata  e  uscita 
15,499,503  (1907)  pesos  di  carta  [1  peso  =  5  e.]. 


Colombia 


17.  —  COSTA-RICA 

liepvbblica. 


CLETO  OONZA- 
LE»  VIOUEZ,  Pre- 
sidente {n.  1,  acc.  8 
maggio  19  6.  —  Du- 
rata della  carica:  4 
anni). 

Popola.z.:  351,170 
(1907).—  Belig.:ciit- 
tolica.  —  Lingua: 
spagnuola.  —  Super. 
km.  q.  48,410.  —  Ca- 
pitale: San  José  {ab. 
26,082.  —  Commercio 
(1906):  Imp.  7,511,955; 
Esport.  8,802,650  [in 
pesos  d'oro  =  5  fr. 
30  e.].  —  Ferr.:  km. 
473  (1905).  —  Telegr.: 
km.  1523  (tili) 


Costa-Rica 


Eserc:  pace  1000;  guerra  15,000. 
—  Flotta  da  guerra:  un  incrociatore.  —  Bilancio: 
entrata  7,536,328;  uscita  7,521,346  (1907-08)  [in  co- 
lones  =  2  fr.  15  e.]. 


José  Mitici  L  GoMF.z 


.18.  —  CUBA- 

Beput?Olica. 


JOSÉ  MIGUEL  GOMEZ,  Presici,  (n.  1853, 
acc.  14  novembre  1908). 

Popolazione:  2,048,980  (censimento  del  1907). 

—  Belirjione:  cattolica.  —  Lingua:  spagnuola. 

—  Super/.:  km.  q.  118,833.  —  Capitale:  Avana 
ab.  297,159).  —  Commercio:  (1907)  :  Importazione 
105,218,206;  Esportazione  116,592,648  dollari.  — 
Ferrovie:  kui.  2857  (19C6).  —  Telegrafi:  km.  3711. 

—  Eserc:  pace  3030.  —  Bilan.:  entr.  29,415,163  ; 
uscita  dollari  24,285,303  (1908-09). 


19.  —  BAlVllirARCA 

Monarchia  costituzionale. 
FEDERICO  Vin,  Ee  {n.  3  giugno  1843,  acc.  31  genn.  1906,  mar.  a  Luisa, 
principessa  di  Svezia.  —  Dinastia  di  Holstein- 
Gliicksburg). 

Popolazione:  2,726,160  (1906).  —  Belig.:  pro- 
testante. —  Lingua:  danese.  —  Super/.:  km.  q. 
40,384  (comprese  le  Fjiroer,  non  l' Islanda  nò  la 
Groenlandia,  né  le  Indie  Occidentali). —  Cap.: 
Copenhagen  {ab.  514,134).  —  Commercio:  (1905): 
Importaz.  622,526;  Esportaz.  533,548;  (in  mi- 
gliaia di  corone)  [corona  —  fr.  1,39].  —  Ferro- 
vie: km.  3353  (1907).  —  Telegr.:  km.  3792  (1904). 

—  Eserc:  guerra  61,502;  pace  9,769.  —  Flotta 
(  uerra:  62  navi  e  26  secondarie.  —  Bilancio: 
entr.  88,211,300;  use.  92,136,364  corone  (1907-08). 

—  Colonie  e  possedimenti:  Islanda,  Groenlandia, 
Autille  danesi  (compi,  km.  q.  193,244,  ab.  120,892) 
(1901). 


Federico  VIII 


20.  —  equatori:  

Rep'ubblica. 

ELO Y  ALFARO,  Presidente  {n.  ì,  acc.  1906.  —  Durata  della  carica: 
4  anni. 

Popolazione:  1,272,000. 

Religione:  cattolica. 

Lingua:  spagnuola. 

Superficie:  km.  q.  307,243  (con  le  isole  Galapagos). 

Capitale:  Quito  {ab.  50,841)  (1906). 

Commercio:  Importazione  19,700;    Esportazione  22,907  migliaia 

di  sucres  (1907). 
Ferrovie:  km.  521  (1908). 
Telegrafi:  km.  4130. 
Esercito:  guerra  90,000;  pace  4,648. 
Flotta  da  guerra:  4  navi. 
Bilancio  1007:  entrata  13,195,000  sucres;  uscita  13,000,000  sucres 

ri  sucre  =  2  fr.  50  e.]. 


Danimarca 


EQUAToaa 


—  l'Jl 


ftl.  —  FRAH^CIA 

Mepubblica. 


CLE5IENTE  ARMANDO  FALLIEKES,  Presidente  {n. 
Durata  della  carica:  7  anni). 


novembre  1841.  acc.  IR  febbraio  1906.  — 


Popolazione:  39,252,26' 


(19C6).  —  Religione:  cattolica.  —  Lingua:  francese. 
536,464.  —  Capitale:  Parigi  (2,763,393)  (1906).  — 
Commercio  (1905):  Importazione  4778,9:  Espor- 
taz.  4866,9  milioni  di  ir.  — Few.:  km.  46,915. — 
Telegr.:  164,468  —  Eserc:  pace  600,986;  giierra 
4,372,000.  —  Flotta  da  guerra:  486  navi,  oltre  a 
47  sottomarini  :  77  navi  diverse  in  costruzione 
(1908).  —  Bilancio:  entrata  3,908,460,516  ;  uscita 
3,910,283,358  (1908).  —  Colonie  e  Protettorati:  Al- 
geria, Tunisia,  Africa  occidentale,  Congo  fran- 
cese, Riunione,  Madagascar,  Mayotte,  Costa 
francese  dei  Somali;  Stabilimenti  francesi  del- 
l'India, Indocina;  St.  Pierre  e  Miquelon,  Gua- 
dalupa,  Martinica,  Guiana;  Nuova  Caledonia, 
Stabil.  francesi  dell'Oceania;  km.  q.  10,984,700, 
ab.  39,900,000. 


'uperflcie:  km.  q. 


22.—  ANNAM 


23.—  CAMBODGE 


Monarchia,  sotto  il  protettorato  francese. 
DUY-TAN,  He  (re.  1899,  acc.  9  settembre  1907). 


Popolazione:  5,565,597. 
Superficie:  km.  q.  135,000. 
Capitale:  Hu6  {ab.  50,000). 


Monarchia,  sullo  il  protettorato  della  Fra  nei 
SISOWATII,  re. 

Popolazione:  1,103,000. 
Superficie:  km.  q.  175,4f.O. 
Capitale:  Puom-Penli  {ab.  50,030). 


24.  —  TUNISI 


Monarchia,  sotto  il  protettorato  della  Francia. 

MOUAMED-EL-NASK,  Bey  (re.  14  lugUo  1855,  acc.  11  maggio  1906). 

Popolazione:  1,830,000  (di  cui  1,700,000  indi- 
geni, 81,156  italiani,  34,610  francesi). 

Super/.:  km.  q.  167,400. 

Capitale:  Tunisi  {ab.  200,000,  di  cui  61,000 
europei). 

Commercio:  Importaz.  102,860,000;  Esporta- 
zione 103,361,000  (1906). 

Ferrovie:  km.  962. 

Telegrafi:  lun.  3449. 

Bilancio:  Entr.  98,765,999;  uscita  85,143,510 
(1906). 

25.  --  OER9IAXIA    

Impero  federate  di  k!i>  stati 
(4  regni,  6  granducati,  5  ducati,  7  principati  : 
in  tutto  22  monarchie  delle  quali  20  costitu- 
zionali ;  3  città  libere  ;  e  uu  territorio  del- 
V  Impero). 

GUGLIELMO  II,  Imperatore  {n.  27  gen- 
naio 1859,  acc.  15  giugno  1888,  mar.  ad  Augusta 
ViTTOKiA  di  Slesvig-llolstein.  —  Dinastia  degli 
Ilohenzollern. 

Popolazione:  61,697,277  (1907).  —  Relig.:  pro- 
testante (salve  le  eccezioni  segnate  più  avan- 
ti). —  Lingua:  tedesca.  —  Super/.:  km.  540,778. 
—  Capitale:  Berlino  {ab.  2,040,148)  (1905.)  —  Com- 
mercio: Importaz.  8,438,554;  Esportaz.  6,478.608 
Guglielmo  II  migliaia  di  marchi  (19(  6).  —  Ferr.:  km.  57,9.35  Gkkmania 

(1907).  —  Telegr.:  km.  146,899  (1906).  —  Esercito: 
pace  616,838  guerra  2,549,918.  —  Flotta  da  guerra:  127  navi,  più  126  torpediniere  e  22  navi  in  co- 
Btruzione.  —  Bilancio:  entrata  e  uscita  2,596,391,629  marchi  (1907-1908)  [1  marco  =  1  fr.  25  e.].  — 
Ih-otettorati  e  Colonie:  Togo,  Camerun,  Affrica  occidentale  tedesca,  Aftrica  orientale  tedesca.  Terra 
dell'Imperatore  Guglielmo,  Arcipelago  Bismarck,  Isole  Salomone,  Marshall,  Samoa,  Caroline  e 
Marianne,  Kiao-Ciao:  km.  2,596,500,  ab.  12,770,000. 


26.  —  ALSAZIA-LORENA 

[Rkichsland]. 

Conte  CAKLO  VO\'  WEDEL,  Statthalter  (dal  7  ottobre  1907). 


Popolazione:  1,819.646  (1907). 
(120,o)  —  Superi'.:  km.  q.  14.515, 
Ubcittt  57,371,039  marchi  (1907). 


Relig.:  cattolica  (dei  *  5).  —  Lingua:  tedesca  (88  0/u)   e  franee.'ie 
Capitale:  Strasburjjo  (aO.  167,163).  —  Bilancio:  entrata  57,527,344; 
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27.  —  AMBURGO 


Libera  città  anseatica  ossia  Comune  liòei 


Dr,  J.  G.  MOENCKE- 

BEUCr,  primo  borgo- 
mastro (dal  1908). 

Popolazione: 

874,878 

(la  città:  802,793  nel  1905) 

Superficie: 

km.  q.  415. 

Bilancio: 

entrata  117,860,720: 

use.  140,121.918  marchi 

(1907). 

Commercio: 

Importazione  5,340,2: 

Esport.  4795,8  milioni 

di  marchi  (1906). 


28.  _  ANHALT. 


AMBUKtiO 


Monarchia  costituzionale. 


FEDERIGO  n,  Duca 
{n.  19  agosto  1856, 
acc.  24  ijenn.  1904, 
mar.  a  Maria  Prin- 
cipessa di  Baden). 

Popolazione: 
328,029  (1905). 

Superficie: 
km.  q.  2.299. 

Capitale: 
Dessau  {ab.  55,134). 

Bilancio: 
entrata  ed  uscita 
24,489,200  marchi 

(1907-08). 


«9.   —   ASSIA   [Hessen]  

Monarchta  costituzionale. 

ERNESTO  LUIGI  V,  Granduca  (ti.  25  novembre  1868,  acc.  13  marzo 
1892,  mar.  a  Elkonoka,  principessa  di  Solms- 
Hohensolms-Lich.  —  Dinastìa  di  Bracante). 


Popolazione:  1,210,104  (1905). 

Superficie:  km.  q.  7681. 

Capitale:  Darmstadt  {ab.  83,123). 

Bilancio: 

entrata  ed  uscita,  81,918,375 
marchi  (1907-08). 


EUNBlS'iU    UUIGI  V. 


30.  —  BADEN 


Monarghia  costituzionale. 

FEDERIGO  II,  Granduca  {n.  9  luglio  1857,  acc.  28  settembre  1907,  mar. 
a  HiLDA  principessa  di  Nassau.  —  Dinastia  di 
Zaehringeu-llochberg). 

Popolazione:  2,010,728  (1905), 

Religione:  cattolica  (dei  Va)- 

Superficie:  km.  q.  15,263  (compresa  la  parte 
badese  del  Lago  di  Costanza). 

Capitale:  Carlsruhe  {ab.  111,249). 

Bilancio:  (1907): 

entrata  171,065,843  marchi; 
uscita  173,466,246. 


Federigo  II 


Baden 


31.  —  BAVIERA  [Bayebit] 

Monarchia  costituzionale. 


OTTONE  I,  Re  {n.  27  aprile  1848,  acc.  13  giu- 
gno 1886.  —  Dinastia  di  Wittelsbach). 

LUITPOLDO  (n.  12  marzo  1821,  Principe  Reg- 
gente dal  10  giugno  1886,  mar.  ad  Augusta, 
principessa  imperiale  e  arcid.  d'Austria-To- 
scana). 

Popolazione:  6,593,131  (1907). 

Religione:  cattolica  (per  i  7  ^), 

Superficie:  km.  q.  75,870. 

Capitale:  Monaco  {ab.  538,983). 

Bilancio  (1907): 
entrata  ed  uscita  468,176,340  inarchi. 
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—  BREMA 


33.  —  BRUNSWICK 


Libera  citta  ansKatica 
l».r    V.  MARCUS,    (dal 


issia  Comune  libero. 

1906  al  1909),  I».r  A. 
PAVIA  («lai  1908  ni 
1911),  borgomastri  al- 
ternativamente alla  te- 
nta del  governo. 

Popolazione:  263,440 

(la  sola  città:  214,861 
[1905]). 

Superficie:  km.  q.  256. 


entrata  37,588,229; 
lise.  48,544,569  uiarcbi 
(1906-07). 


[Bkaux.s<h\vki()1 
Monarchia  costituzioìi. 

GIOTANNI  AL- 
BERTO, dtica  di  Mec- 
klenhurg  -  Schwerin. 
Principe  reggente  (n.  8 
dicembre  1857,  acc.  28 
maggio  1907,  mar.  a 
Elisabetta  prluc.  di 
Sassonia  -  Weimar  -  Ei- 
senach). 

PopoL:  485,655  (1905). 

—  Super/.:  km.  q.  3,672. 

—  Capii.:  Brunswick 
{ab.  136,162).  —  Bilan- 
cio: entrata  e  uscita 
17,696,325  marchi  (1907- 
1908). 


Brunswick 


84.  —  LIPPE 


85.   —   LUBECCA 


Monarchia  coslitiziunaU 


Dkimoi.d 


LEOPOLDO   IV, 

Principe  {n.  30  majis'** 
i871,  acc.  26  sett.  1904, 
mar.  a  Bkhta,  princ. 
.li  Hesse-Philippsthal- 
Barchfeld.  —  Dinastia 
di  Lippe-Biestcrleld). 

Popolazione: 
145,577  (1905). 

Superficie: 

km.  q.  1,215. 

Capitale: 

D.tmold  (ab.  13,272). 

Bilancio: 

entrata  2,269,347; 

uscita  2.304,-577  marchi 

(1907-08). 


Libera  città  anseatica  ossia  comune  libero. 

D.r  ERNESTO  SCHOEN,  Borgomastro  (per 
ili  anni  1907-08). 


Popolazione: 

105.857 

(1905;  la  sola  città 

91,541). 

Superficie: 
km.  q.  298. 


entrata  e  uscita 
8,612,434  marchi  (1907). 


LUBKCCA 


36.  —  MECKLENBURQ-SCHWERIN- 


-37. 


MECKLENBURQ-STRELITZ 


Due  Monarchie  assolute  temperate  dagli  Stati  (in  comune  fra  i  due  Granducati). 


FEDERICO   FRANCESCO   IV, 

Granduca  (n.  9  aprile  1882.  acc. 
10  aprile  18'j7),  mar.  ad  Ai.ks- 
SANDKA  di  Bruns\\ick-Lnne- 
bury). 

Popolazione: 

6i5;t)15  (1905). 

Superficie: 

km.  q.  13,127. 

Capitale: 

Schwerin  (ab.  41,628). 

Bilancio: 

22,882,500  marchi  (1907-03). 


Mkcklenrukg-Schwkiun 

E   yTKBLITZ 


3H.  —  OLO£NBURQ 


Oldknblko 


[  Monarchia  costituzion. 

I        FEDERICO    AU- 

!  GUSTO,  Granduca  (n. 

IG  novembre  1852,  acc. 
1 13  giugno  1900,  m^r. 
\a   Ei.isABETi'A   di    Me- 

ckleuburg). 

Popolazione: 
438,856  (1905). 

Superficie: 

km.  q.  6,429. 

Capitale: 

Oldenburg  (ab.  28,565). 

Bilancio: 

ontr.  14,214,892  marchi: 

use.  13,947,369  marchi 

(1907). 


ADOLFO  FEDERICO,  Grandu- 
ca (n.  22  luglio  1848,  acc.  29  mag- 
gio 1904,  mar.  a  Elisabeti'a  di 
Auhalt). 

Popolazione: 

103,451  (1905). 

Superficie: 

km.  q.  2,930. 

Capitale: 

Neu-Strelitz  (a.*-.  11,658). 

Bilancio: 

entrata  4,597,600  marchi, 

uscita     3,958,900        »         (1906-07). 

39.  —  PRUSSIA  

[Pkeussen] 


Monarchia  costittizion. 

GUGLIELMO  II, 

Re  (n.  27  gennaio  1859, 
acc.  15  giug.  1888,  mar. 
ad  Augusta  Vittoria 
di  Slesvig-Holsteiu.  — 
Dinastia  degli  Iloheu- 
zolleru). 
Pop.;  37,982,660  (1907). 

—  Belig.:  per  2/3  prote- 
stanti, per  Vs  cattolici. 

—  Sup.:  km.  q.  349,997. 

—  Capit.:  Berlino  ab. 
2,040,148  (1905)  :  coi  sob- 
liorghi  2,967,370.  —  Bi- 
lancio: Entrata  e  use. 
3,200,073,930  (1907-08). 
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40.  —  REUSS-QREIZ 


(Linea  primogenita). 
Monarchia  costituzionale. 

£NR[CO  XXIV,  Principe  (n.  20 
marzo  1878,  acc.  19  aprile  1902). 

ENRICO  XIV  [vedi  di  fianco],  reg- 
gente. 

Popolazione: 

70,003  (1905). 

Superficie: 

km.  q.  316, 

Capitale: 

Greiz  {ab.  23,118). 

Bilancio: 

Entrata  e  uscita: 

1,514,650  manchi  (1907). 


Reuss-Grkiz 
E  Reuss  Schleiz-Gera 


41.  —  REUSS-SCHLEIZ-GERA 

(Linea  cadetta). 
Monarchia  costituzionale. 

ENRICO    XIV,    Principe  (n.  28 
maggio  1832,  acc.  11  luglio  1867). 

Popolazione: 
144,584  (1905). 

Superficie  : 
km.  q.  827. 

Capitale: 
Gera  (ab.  46,909). 

Bilancio: 

Entrata  e  uscita: 

2,480,156  marchi  (1905-07). 


43.  —  SASSONIA  [Saohsen]  

Monarchia  costituzionale. 

FEDERICO  AUGUSTO  HI,  He  {n.  25  maggio  1865,  acc.  15  ott.  1904). 

Popolazione  : 
4,581,085  (1907), 

Religione  della  famiglia  regnante,  cattolica; 
della  grande  maggioranza  della  popolazione, 
protestante. 

Superficie: 
km.  q.  14,993, 

Capitale: 
Dresda  (ab.  516,996). 

Bilancio: 
Entrata  e  uscita  318,069,669  marchi  (1906-07). 
Fedekico  augusto  III 


43.  —  SASSONIA-ALTENBURG 

Monarchia  costituzionale. 


ERNESTO,  Duca 
(n.  16  settembre  1826, 
acc.  3  agosto  1853). 

Popolazione: 
206,508  (1905). 

Superficie: 
km.  q.  1,324. 

Capitale: 
Altenburg  (ab.  38,818). 

Bilancio: 

Entrata  e  uscita 

4,226,143  marchi 

(1905-07). 


Sassonia  Altenburg 


44.  —  SASSONIA-COBURQO   E  GOTHA 

ITonarchia  costituzicnale. 


CARLO  EDOAl£- 

DO,  Duca  (n.  19  lualii) 
1884,  acc.  30  luglio  1900. 
mar.  a  Vittoria  Adk- 
LAiDK  di  Slesvig-Hol- 
stein). 

Popolazione: 

242,432  (1905). 

Superficie- 

km.  q.  19'i'. 

Capitali: 

Coburgo  (ab.  22,48b; 

e  Gotha  (ab.  30,917) 

Bilancio  (1908-00): 

Entrata  7,557.355 

use.  7,349,355  marchi. 


Sassomia-Coburgo 
E  Gotha 


•  45.  —  SAS80NIA-MEININQEN 

Monarchia  costituzionale. 


GIORGIO  II,  Duca 
(n.  2  aprile  1020,  acc.  20 
settembre  1866). 

Popolazione: 
268,196  (1905). 

Superficie: 
km.  q.  2,408. 

Capitale: 
M  iuingen  (ab.  15,945) 

Bilancio: 
entr.  8,716,216  marchi; 
uscita  7,625,108  (1908). 


Sassonia  Meininqen 


4G.  —  SASSONIA-WEIMAR 

Monarchia  costituzionale. 


GUGLIELMO  ER- 
NESTO, Gì-anduca  (n. 
10  giugno  1876,  acc.  5 
gennaio  19)01. 

Popolazione: 
388,095  (1905). 

Superficie: 
km.  q.  3,617. 

Capitale: 
Weimar  (ab.  31,117). 

Ferrovie:  km.  105. 

Bilancio: 

12,414,780  marchi 

(1908). 


Sassonia-Weimar 
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47.  —  SCHAUMBURQ-LIPPE    

Monarchia  costltusionaU. 

UIORGIO,  rrincipe  (n.  10  ottobre  184C,  acc.  8  maggio  1893,  Mar.  a 
Makia  Anna  di  Sassoni.i-AUenburg). 

Popolazione: 
44,992  (1905), 


kiii.  q.  340. 

Capitale: 
Biickeburg  {ab.  5683). 

Bilancio: 
818,340  marchi  (1907). 


mip^ 


SCHAUMBURG-LlPPB 


48.  —   SCHWARZBURQ-RUDOLSTADT  |  49.  —  SCHWARZBURQ-SONDERSHAUSEN 

Monarchia  costituzionale.  Monarchia  costiturdonale. 


6UMTEKO,  Principe  (n.  21  ago- 
sto 1852,  acc.  19  gemi.  1890,  mar. 
ad  Anna  Luisa  di  Scliouburg- 
Waldenburg). 

Popolazione: 
96,835  (1905). 

Superficie: 
km,  q.  941, 

Capitale: 
Rndolstadt  {ab.  12,495). 

Bilancio: 
2,034,900  marchi  (1906-08). 


SCHWAKZBUKQ-RUDOLSTAPT 
E  SONDBKSHAUSKN 


CARLO  6UNTEKO,  Principe  {ii. 
7  agosto  1830,  acc.  17  luglio  1880, 
mar.  a  Maria  di  Sassonia-Ai- 
teuburg). 

Popolazione: 
85,152  (1905). 

S%iperficie: 
km.  q.  862. 

Capitale: 
Sondershausen  {ab.  7383), 

Bilancio: 
8,541,588  marchi  (1904-07). 


50.  —  WALDECK 

Monarchia  costituzionale. 

FEDERICO,  Prìncipe  (n.  20  gennaio  1865,  acc.  12  maggio  1893,  mar. 
a  Latilde  di  Schaiimburg-Lippe). 

Popolazione: 
59,127  (1905). 

Superfl4:ie: 
km.  q.  1,121. 

Capitale: 
Arolsen  (ab.  2,811). 

Bilancio: 
1,357,442  marchi  (1907). 


Guglielmo  II 


51.  —  WUERTEMBERQ  

Monarchia  costituzionale. 

GUGLIELMO  H,  Be  (n.  25  febbraio  1848,  acc. 
6  ottobre  1891,  mar.  a  Carlotta  di  Schauni- 
burg-Lippe), 

Popolazione: 
2,337,(J87  (1907). 

Religione: 
due  terzi  protestante,  uu  terzo  cattolica. 

Superficie:  km.  q.  19,512. 

Capitale: 
Stuttgart  {ab.  249,443), 

Bilancio:  (1907-08), 
Attivo:       91,069,406  niarohi 
Passivo:     91,268,911        > 


WUEKTKMBERO 
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53.  —  GIAPPOKK  [NIPPON] 

Monarchia  costituzionale. 


Muiou  ilITO 


MUTSU  MITO,  Imperatore  {n.  3  novembre  1852, 
acc,  13  febbraio  1867,  mar.  a  Haruko). 

Popolazione:  52,924,202  (1908).  —  Religione:  di 
Sinto  e  Buddistica.  —  Lingua:  giapponese.  — 
Superficie:  km.  q.  382,416;  con  l'isole  Formosa, 
Volcano,  Sakkaline  e  Kuang-tung,  454,868.  —  Ca- 
pitale: Tokio  (ab.  1,587,004)  (1908).  —  Commercio: 
Importaz.  418,784,108;  Esportaz.  423,754,892  yen 
(1  yen  =  2  fr.  62  e).  —  Ferrovie:  km.  7,735  (1907). 
—  Telegrafi:  km.  31,146.  —  Eserc:  pace  e.  230,000; 
guerra  1,500,000,  —  Flotta  da  guerra:  126  navi  e 
69  torpediniere  (1908).  —  Bilancio:  (1908-09)  :  en- 
trata ed  uscita:  619,797,671  yen. 


— ■• 58.  —  COREA  [Tai-Han] 

Monarchia  dispotica  sotto  il  protettorato  del  Giappone  per  i  trattati 
del  20  dicembre  1905  e  del  25  luglio  1907. 

YI-SYEK,  Imperatore  (n.  25  marzo  1874,  acc.  19  luglio  1907. 

Popolazione:  9,781,671  (1907).  —  Superficie:  km.  q.  218,650.—  Capitale: 
Seul  (ab.  193,606)  (1902).  —  Commercio:  Importazione  30,145,000;  Esport; 
zioue  8,124,000  yen  giapponesi  (1906).  —  Ferrovie:  km.  1108  (1905), 
Ugrafi:  km.  4625  (1906).  —  Esercito  (disciolto  nel  1907) 
Entrata  13,189,000;  uscita  13,963,000  yen  giapponesi. 


Te 
Bilancio  (1907) 


54.  —  «BAN  BBSTAONA 


Edoardo  VII 


Gran  Bretagna 
navi  dì  vario  tipo. 


LlNlTKD   KiNGDOM   OF  GREAT  BRITAIN  AND   IrELAND] 

Monarchia  costituzionale. 

EDOARDO  TU,  Re  (n.  9  novembre  1841, 
acc.  15  febbraio  1901,  mar.  ad  Alessandra  di  Da- 
nimarca. —  Dinastia  di  Brunswick-Luueburg). 

Popolazione:  44,689,000  (1908).  —  Religione: 
protestante  (anglicana).  —  Lingua:  inglese.  — 
Superficie:  km.  q.  314,339.  —  Capitale:  Londra  (ab. 
4,649,088  con  i  sobborghi  6,907,756).  —  Commer- 
cio: Importaz.  645,807,942;  Esportaz.  517,977,167 
sterline  (1907).  —  Ferrovie:  km.  37,188  (1907).  — 
Telegrafo:  km.  91,083  (1907).  —  Esercito:  perma- 
nente 419,123;  riserve  617,611.  —  Flotta  da  guer- 
ra: 498  navi,  senza  contare  14  veccliie  corazzate 
e  circa  250  fra  yachts,  vecchi  incrociatori,  steamers,  ec.  In  costruzione:  4'j 

Bilancio:  (1907-08):  entrata  ed  uscita  203,025,965  sterline.  —  Possedimenti  coloniali:  Gibilterra, 
Malta;  Cipro,  Aden  e  Perim,  isole  Bahreiu,  Borneo  settentrionale,  Ceylan,  Hong  Kong,  India  é 
dipendenze  (ved.  a  parte),  Labuan,  Straits  Settlements,  Uei-hai-uei;  Colonia  del  Capo,  Colonia  del 
fiume  Orante,  Colonia  del  fiume  Waal,  Natal,  Basutolaud,  Griqualand,  Rodesia,  Protett.  del  Niassa 
(già  dell'Aftrica  centrale  inglese),  British  Fast  Africa,  costa  dei  Somali,  Uganda,  Zanzibar  (i\d. 
a  parte).  Cambia,  Lagos,  Nigeria,  Sierra  Leone,  Costa  d'Oro,  Sant' Elena,  Ascensione,  is.  Trists.n 
d'Acunlia,  is.  Maurizio,  is.  Seychelles,  is.  Socotora:  Bermude,  Canauà  (ved.  a  parte),  is.  Falkland, 
Gulana  inglese,  Honduras  inglese.  Indie  occidentali.  Terranova  e  Labrador;  Australia  {ved.  a 
parte),  isole  Figi,  Nuova  Zelanda,  Papua  (già  Nuova  Guinea  inglese),  isole  Salomone,  isole  Tonga 
(ved,  a  parte),  isole  Gilbert,  ec.  —  complessivamente: 

in  Europa km.  q.  9,590;  ab. 

in  Asia  (comprese  le  Indie) 5,189,800     » 

in  Aft'rica  (senza  1'  Egitto,  e  comprese  le  antiche 

repubbliche  sud-affricane) 5,685,300     » 

In  America  (compreso  il  Canada) 10,090,000     * 

in  Oceania  (comi>resa  l'Australia) 8,249,300     » 

km. 


471,827 
[)2,250,000 

33,00(1,000 
7,99*,»!' K) 
5.7l7.«t<H) 


29,223,990;  ab.  349,435,827 


55. 


AUSTRALIA 


[AusTRAHAN  Commonwealth] 

Federazione  delle  sei  colonie  britanniche  dell'Australia:  Queensland, 
Nuova  Galles  del  Sud,  Vittoria,  Australia  del  Sud,  Australia  Occiden- 
tale, Tasmania  ed  isole  Macqnarie,  sotto  l' alta  sovranità  della  Corona 
d' Inghilterra. 

EAUL  OF  DUDLEY,  Governatore  generale. 

Popolazione:  4,530,000.  —  Superficie:  km.  q.  7,933,400.  —  Capitale  desi- 
gnata (1908):  Yass,  piccola  città  di  1000  ab.  nel  distretto  di  Canberra,  sul 
fiume  omonimo  a  306  km.  a  sud-ovest  di  Sydney.  —  Provvisoriamente 
Melbourne  (ab.  508,450). —  Commercio:  Importazione  44,729,506;  Esporta- 
zione 69,737,763  sterline  (1906).  —  Ferrovie:  lon.  24,765  (1906).  —  Telegrafi: 
km.  75,459  (1905).  —  Esercito  ((iomprese  le  riserve)  :  103,086  (1908).  —  Flotta 
da  guerra:  20  navi.  —  Bilancio  (1907-08):  entrata  13,745,2(X);  uscita 
13,747,282  sterline. 
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SO.  —  CANADA  [Dominion  op  Canada] - 

Governo  autonomo  costituzionale,  sotto  1'  alta  sovranità  e  controllo 
della  Corona  inglese. 

EARL  GRET,  Governatore  generale. 

Popolazione:  5,372,000  (1901). 

Superficie:  km.  q,  9,589,700  (senza  i  laghi  canadesi  e  con  le  isole 
artiche). 

Capitale:  Ottawa  (ab.  59,923  [1901]). 


Commercio:  Importazione  201,911,435; 
Ferrovie:  km.  3G,U7  (1908). 
Telegrafi:  km.  60,319. 


Ksportaz.  203,316,872  dollari. 


57. 


INDIA 


s 

1^' 

1  i^rix 

V^jtf'^^na 

m& 

Governo  autonomo,  esercitato  da  un  Goveiuatore  generale  in  nome 
dell'  Imperatore  delle  Indie,  sotto  il  controllo  del  Governo  britannico. 

EARL  OF  MINTO  (G.  J.  Elliot),  governatore  generale  (n.  9  luglio 
1845,  acc.  settembre  1905). 

Popolazione:  294,361,058,  compresi  gli  Stati  Tributari,  Aden  e  le  isole 
Andamane  e  Nicobare  (censinìento  1901).  —  Superflue:  km.  q.  4,592,505 
(compreso  Aden  e  le  isole  Andamane  e  Nicobare).  —  Capitale:  Calcutta 
(.7 <>.  847,796)  (1901)  —  in  estate,  Simla.  —  Commercio;  Import.  102,155,469; 
Eaiort.  123,099,219  sterline  (compresi  l  metalli  preziosi,  1905-06).  —  Fer- 
roi:<  km.  46,826.  —  Telegr.:  104,173  (1906).  —  Bilancio  (1906-07):  entrata 
1,297,427,000:  uscita  1,284,315,000  rupie  (15  rupie  =  1  sterlina).  —  Proief- 
torati:  Stati  Indigceni  di  Haiderabad,  Baroda,  Mysore,  Kascmir,  Sikkini 
e  circa  Tf^  stati  feudatari  governati  da  principi  indigeni  sotto  il  pro- 
tettorato .ieU'Im))ero  Indiano:  complessi vanieute  aò>.  62,481,549  (censi- 
mento del  190])  su  km.  q.  1,759,550. 

58.  —  OBSCIA  [EIXAS]     

Monarchia  costituzionale. 

GIORGIO  I,  Be  [n.  24  dicembre  1845,  acc.  5 
giugno  1863,  mar.  a  Olga  di  Russia.  —  Dinastia 
di  Holstein-Glucksburg). 

Popolazione:  2,631,952  (censimento  del  27  ot- 
tobre 1907).  —  Religione  :  ortodossa.  —  Lingua  : 
greca.  —  Superficie:  km.  q.  64,679.  —  Capitale: 
Atene  {ab.  167,479)  (1907).  —  Commercio:  Importa- 
zione 137,016  ;  Esport.  90,570  migliaia  di  dracme 
'190.'))  (1  dracma  =  Fr.  0,63).  —  Ferr.:  km.  1241 
1906).  —  Telegrafi:  km.  7643  (1905).  —  Esercito: 

fuerra  115,200;  pace  28,667. —  Flotta  da  guerra: 
1  navi,  plii  15  torpediniere  e  21  navi  seconda- 
rie. —  Bilancio:  entrata:  130,002,941:  uscita 
127,464,523  dracme  (1907). 


59.  —  «UATEMAIiA- 

Repubblica. 


MAIOJEL  ESTRADA  CABRERÀ,  Presi- 
dente (»i.  21  novembre  1857,  acc.  8  febbraio  1905. 
—  Durata  della  carica:  6  anni). 

Popolazione:  1,882,992  (1906).  —  Religione:  cat- 
tolica. —  Lingua:  snng'iuola.  —  Superficie:  km. 
q.  113,0,.0.  —  CaiiUàc:  Guatemala  la  Nuova  (a&. 
125,00(1).  —  Coiitititrcio:  Importazione  7,220,760; 
Esportazione  7,136,272  pe.sos  d'oro  (1906)  (1  peso 
d' oro  =  5,::).  —  Ferrovie:  km.  230  (190i).  —  Te- 
legrafi: km.  5192  (1900).  —  Esercito:  pace  56,915; 
guerra  86,3.')J.—  JìHancio:  (1908-09):  use.  35,488,692 
])i;sos  di  carta. 

CO.  —  HAITI 

Rcpuì'blica. 

Gen.  SIMON,  Presid.  (ii.  ?,  acc.  190!!),  —  (Durata  della  carica:  7  anni). 

Popolazione:  1,500,000(1906):  900/o  negri. 
Religione:  cattolica. 
Lingua:  francese. 
Superficie:  km.  q.  28,680. 
Capitale:  Port-au-Prince  (ab.  61,000). 

Commercio:  luipor la/Jone:  3,9ai,67tì;  Esportazione  <i,5i!5,61i7  dollari. 
Ferrovie:  km.  45  (1906). 
Esercito:  pace  6828. 
Marina:  3  cannoniere. 

Bilancio:  entrata  3,973,399  |)esos  d'oro  e  6,186,122  di  carta;   uscita 
3,999,428  d'oro,  6,167,059  di  carta  (1906-07). 


Ikdla 


GUATKMAI.A 
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01.  ~  HOBTDVBAS 

l'epubblica. 


MIGUEL  K.  DATILA,  Presidente  (n. 
della  carica:  4  anni). 


acc.  18  aprile  1907.  —  Durata 


Popolazione:  500.136  (190u). 
Religione:  cattolica. 
Lingua:  spaguuola. 
Superficie:  kni.  q.  114,670. 
Capitale:  Tegucigalpa  {ab.  22,923). 

Commercio  (1905-06)  : 
Importazione  502,322;  Esportazione  577,990  sterline. 
Ferrovie:  km.  92. 
Telegrafi:  km.  6134  (fili). 
Esercito:  guerra  50,672;  pace  500  (1902). 
Flotta:  2  navi. 
Bilancio:  entrata  e  uscita  3,703,216  pesos  d'argento  (1908-i 


.-M 


Honduras 


6».  —  ITAK.IA 


Monarchia  costituzionale. 

VITTORIO   EMANUELE  IH,   Me  (n.  11 

novemb.  18G9,  acc.  31  luglio  1900,  mar.  ad  Elena 
del  Montenegro.  —  Dinastia  di  Savoia). 

Popolazione:  33,909,776  (valutata  al  1»  gen- 
naio 1908).  —  Religione:  cattolica.  —  Lingua: 
italiana.  —  Superficie:  km,  q.  286,682,2+^0,96  (ci- 
fra definitiva  secondo  l  calcoli  dell'Istituto 
geografico  miUtare  fatti  dal  1884  al  1901).  —  Ca- 
pitale: Roma  {ab.  462,783;  censimento  1901).  — 
Commercio:  (1907):  Importazione  2,928,634,099; 
l';sport.  1,857,300,043.  —  Ferrovie:  km,  17,237  (al 
30  giugno  1907:  le  sole  ferrovie  di  Stato  al  31 
dicembre  1907,  km,  13,344),  —  Telegrafi:  km, 
47,928  (al  30  giugno  1906).  —  Esercito:  guerra 
3,330,202;  pace  uff.  13,632  truppa  274,745.  — 
Flotta  da  guerra:  22  navi  corazzate,  133  non  corazzate,  117  toipadiniere,  2  sottomarini;  in  alle-ì 
etimento  e  in  costruzione:  6  corazzate,  10  non  corazzate,  10  torpediniere  d'alto  mare,  4  sotto- 
marini: totale  navi  304,  piti  18  piroscafi  "del  naviglio  ausiliario  (I*  dicembre  1906),  —  Bilancio: 
(prev.  1908-09)  entr,  2,094,499,007;  use.  2,051,113,707.  —  Possed.  colon.:  Colonia  Eritrea  {ab.  e.  300,000  dei 
quali  2800  Europei,  km.  q.  118,609)  ;  Colonia  della  Somalia  italiana  (ab.  ?,  superficie  km.  q,  336.044)  ; 
Protettorato  sul  sultanato  dei  Mktiurtiui,  sul  territorio  del  Nogal  (riservato  al  Mullah),  sul  sul- 
tanato di  Obbia:  Concessione  dì  "rieutsin  in  Cina  (occupata  daUe  truppe  italiane  il  21  gennaio 
1901;  ab.  indigeni  e.  17,000;  km.  q.  45,87). 


VllTOKIO   JlMAN 


Aktuuo  Bakclay 


68.  —  LiIBBRIA 

Repubblica. 

ARTURO  BARCLAY,  Presidente  (re,  ?,  acc. 
4  gennaio  1904.  —  Durata  della  carica:  4  anni). 

Popolazione  (negra):  circa  1,500,000. 

Religione:  protestante  quella  uiflciale,  ma 
del  maggior  numero  pagana. 

Lingua:  inglese. 

Superficie:  km.  q.  95,400. 

Capitale:  Monrovia  (a'j.  5,000). 

Esercito:  circa  3000. 

Bilancio:  uscita  340,036  dollari  (1905-06). 


64.  —  IiI£€HT£NSTEIN 

Moìiaì-chia  costituzionale. 


GIOVANNI  IL  Principe  {a.  5  ottobre  1840,  acc.  12  novembre  18:8} 
Popolazione:  9650  (1906). 
Religione:  cattolica. 
Lingua:  tedesca. 
Superficie:  km.  q.  159. 
Capitale:  Vaduz  {ab.  1206). 

Bilancio: 
entrata  638,603;   uscita  643,781  corone  austriaclie  (1906). 


v^ 

^8 

LlKCHTKNSTElN 
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Guglielmo 


65.  —  IiUSSBMBVBGO 

Monarchia  costituzionale. 


GUGLIELMO,  Granduca  (n.  22  aprile  1852, 
acc.  17  uoveinbre  1905,  mar.  a  Mauia-Anna  iu- 
lanta  di  Portogallo.  —  Dinastia  di  Nassau). 

Popolazione:  24C.455  (1905). 
Jtelioione:  cattolica. 
Lingua:  tedesca. 
Superficie:  km.  q.  2,507. 
Capitale:  Lussemburgo  (ab.  21,024). 
Commercio:  fa  parte  dell'  Uuioue  doganale 
tedesca. 

Ferrovie:  km.  525  (1907k 
Telegrafi:  km.  1099  (1906). 
Esercito:  paco  313. 

Bilancio: 
entrata  15,649,264;  uscita  16,247,059  fr.  (1907). 


Lussemburgo 


XN 


^1 


MuLAi  Abd-elAkjd 


—    «6.  —  MARO  e  ce   [Magkeb]    - 

Monarchia  dispotica. 

MULAI  ABD-EL-AFID,  Sultano  (n.  1,  acc. 
5  gennaio  1908). 

Popolazione:  8,550,000. 

Beligione:  maomettana. 

Lingua:  araba. 

Superficie:  km.  q.  439,240  (non  compreso  11 
Tuat  uè  il  deserto). 

Capitale:  Fez  {ab.  150,000). 

Esercito:  pace  e.  70,000;  guerra  e.  200,000. 

Commercio:  Importazione  43,690,000;  Espor- 
tazione 33,237,000  (1907). 


67.  —  MEISSICO 


Repubblica  federativa  di  27  stati,  3  territori  e  un  distretto  federale. 


PORFIRIO  DIAZ,   Presidente  {n.  15  settembre  1830,   acc.  per  la 
ulta  il  IO  dicembre  1904.  —  Durata  della  carica:  6  anni). 

Popolazione.-  13,607,259  (1900). 
\  ''1 1  V^^\  Beligione:  cattolica. 

'i^'>'M>'ly,^'',y\\^  Lingua:  spagnuola. 

Superficie:  km.q.  1,987,201  (comprese  le  isole). 

Capitale:  Messico  {ab.  ?:'  '723). 

Commercio:  Importazio'      ^33,364,000;  Espor- 
tazione 248,018,000  pesos  •••!.     ento  (1906-07). 

Ferrovie:  km.  22,822  >*       ;. 

Telegrafi:  78,009  (190C). 

Esercito:  guerra  84,494;  pace  27,534  (1907). 

Flotta  da  guerra:  9  navi. 


PoHFimo  Dia» 


^' 


Bilancio: 
entrata  98,835,000  pesos: 
uscita  92,966,525  pesos  (fr.  2,66)  (1907-08). 


68.  ~  mONACO 


Principato  assoluto 
sotto  il  protettorato  della  Francia. 

ALBERTO  ONORATO  CARLO,  Principe 
{n.  13  novembre  1848,  acc.  10  settembre  1889.  — 
Dinastia  dei  Grimaldi-Goyon-Matignou). 

Popolazione:  15.180  (1897). 
Beligione:  cattolica. 
Lingua:  francese. 
Supeificie:  km.  q.  1,490. 
Capitale:  Monaco  {ab.  3,292). 
Forza  pubblica:  4  ufficiali  e  82  carabinieri 
(gendarmi). 

Bilancio: 
entrata  ordinaria:  1,277,545; 
uscita  ordinaria:  1,252,137. 
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«9.  —  ]IIOIIirTi:N£«BO  [Crnagok.^ 
Monarchia  costituzionale. 


NICOLA  I,  Principe  {n.  7  ottobre  1841,  acc. 
14  Jigosto  1860,  mar.  a  Milkna  Petrovua  Vuco- 
tlcova.  —  Dinastia  dei  Petrovic-Niegos), 

Popolazione:  e.  250,000  (19  C). 

Religione:  ortodossa. 

TAngua:  serba. 

Superficie:  km.  q.  9,080. 

Capitale:  Cettigue  (ab.  4355), 

Commercio:  Importazione  5,203,700:  Esporl.  - 
zioiie  1,705,000  corone  austriache  (1906). 

Ferrovie:  km.  43. 

Telegrafi:  km.  850  (190.')). 

Bilancio:  entrata  2,980,000;  uscita  2,888,893 
corone  austriache  (1907). 


MONTli^^viiGKO 


70.  —  inOBBSXET 


[Altenberg,  Vieillk-Montaqne] 

Territorio  neutro,  fra  il  Belgio  e  la  Prussia, 
amminiatrato  da  un  borgomastro,  sotto  la  so- 
vranità mista  dei  due  stati  limitrofi. 

Superficie:  km.  q.  5,5. 

Popolazione:  ab.  3000. 


71.  —  WKPAL. 


Monarchia  dispotica,   tributaria  deUa  Cina. 

PKITIIYI  BIR  BIKRAM,  SIIAMSHEK 
JAN6,  Maharayà  Dhiraj  (n.  18  agosto  1875,  acc. 
17  maggio  1881). 

Popolaz.:  3,000,000  circa.  —  Religione:  buddi- 
sta. —  Super/.:  km.  q.  154,000. —  Capit.:  Katman- 
dau  (ab.  50,000).  —  Commercio:  Import.  1,498,651  ; 
Esportaz.  2,640,649  diecine  di  rupie.  —  Esercito: 
pace  51,000. 


7J5.  —  KICABA6VA 

Rep^ibblica. 

J.  8ANTOS   ZELAVA,    Presidente  (n.  1853,  acc.  1  gennaio  1906.  — 
Durata  della  carica:  6  anni). 

Popolazione:  459,888. 

Religione:  cattolica. 

Lingua:  spagnuola. 

Superficie:  km.  q.  128,340. 

Capitale:  Managua  (ab.  35,000^. 

Commercio  (1906)  :  Importazione  3,408,830  dollari  d'tro;  Esi>or- 

tazione  4,231,048  dollari  d'oro. 
Ferrovie:  km.  276  (1904). 
Telegrafi:  km.  4600  (fili). 
Esercito:  guerra  40,000;  pace  4000. 
Isotta  da  guerra:  10  battelli  a  vapore. 
Bilancio:  entrata  12,066,115;   uscita  9,818,065  in  pesos  carta. 

(1  peso  carta  =  fr.  0,78). 


Ua^koa  vii 


73.  —  SrORTBeiA  [NoRGE] 
Monarchia  costituzionale. 


LGLIKLMINA 

Colonie:  Indie  Or 


IIAAKON  TU,  Re  (n.  3  agosto  1872,  acc. 
27  novembre  1905,  mar.  a  Maud,  principessa 
d' Inghilterra). 

Popolazione:  2,311,527  (^\905).  —  Religione:  pro- 
testante luterana.  —  Lingua:  norvefsiana.  — 
Superficie:  km.  q  .''.1,^11.  —  Capit.:  Cristiania 
(ab.  227.626).  —  Con-  -i  rio:  Import.  343.524;  Espor- 
taz. 245,923  (in  mi^'i  .'  di  corone,  1906).  —Fer- 
rovie: km.  2593  (19.  —  Telegrafi:  km.  10,237 
(1907).  —  Esercito:  pace  30,900;  guerra  81,700.  — 
Flotta  da  guerra:  53  navi,  240  cannoni,  1330  uo- 
mini. —  JStJancio  di  entrata  e  uscita:  114,209,200 
corone  (cor.  =  1,39)  (1906-7). 

74.  —  OliAUfDA  [Nederland,  Pays  Bas] 

Monarchia  costituzionale. 

©U6LIELMINA,  Regina  (n.  31  agosto  1880, 
acc.  23  novembre  1890,  mar.  ad  E:*i{ico  di  Me- 
CKLEMBURG.  —  Dinastia  di  Nissan). 

Popolazione:  5,747,269  (1907).  —  Religione:  pro- 
testante (presbiteriana)  del  55  per  cento  ;  il  re- 
sto cattolici.  —  Lingua:  olandese.  —  Superficie: 
km.  q.  33,000  (non  compreso  lo  Zuiderzee.  uè 
i  banchi  di  sabbia).  —  Capitale:  Amsterdam 
(ab.  565,656  (1907)).  Commercio  (1906)  :  Importazio- 
ne 2523,5;  Esportazione  2083,9  milioni  di  fiorini 
d'Olanda.  —  Ferrovie:  km.  3090  (1906).  —  Tele- 
grafi: km.  7055  (1906).  —  Esercito:  pace  41,030; 
guerra  184,361.  —  Flotta  da  guerra:  98  navi,  piti 
24  navi  scuole  e  4  navi  trasjwrto.  —  Bilancio: 
entrata  184,728,351  ;  uscita  20(1,576,140  fiorini  (1909). 
entali  (Giava,   Sumatra,   Borueo,   Celebes,   Mohicche 


Paesi  Bassi 


^..«,.*,   .^.....v«^^..,   ^^.„^v,,    v.v.»^^^.,   ........ ^,    Piccole  isole  della 

Sonda,  Nuova  Guinea  Occidentale  e  Ternate),  Indie  Occidentali  (Piccole  Autille  e  Surinam), 
compi.  39,073,000  ab.  su  2,045,647  km.  q. 
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7S.  —  OMAN 

Monarchia  assoluta. 


FEISEL  BEN  TUKKI,  Sultano  (n.  1865,  acc.  4  giuguo  1888), 

Popolazione:  500,000.  —  Religione:  tnaomeLtana.  —  Lingua:  araba.  —  Superficie:  km.  q.  194,200. 
—  Calcitale:  Mascate  {db.  25,000).  —  Esercito:  circa  10,000.  —  Commercio:  Importazione  9,846,560; 
Ksiiortazioue  4,245,450  rupie  (1907-8). 


JOSK    D.  Obaluia 


yo.  —  panahia 

Repubblica. 


JOSÉ  DOMINGO    DE  OBALDIA, 

1908.  —  Durata  della  carica:  5  anni). 


Presidente  (n.  ?,  acc.  l»  agosto 


Popolazione:  400,000.  —  Religione:  cattolica. 
—  Lingua:  spaguuola.  —  Superficie:  km.  q.  87,480, 
compresa  la  zona  americana  del  Canale  (stri- 
scia larga  10  miglia  inglesi  lungo  il  tracciato 
del  Canale),  ceduta  agli  Stati  Uniti  d'America 
col  trattato  del  18  novembre  1903.  —  Capitale: 
Panama  («ò.  30,000).  —  Commercio:  Importazione 
17,204,984  ;  Esportazione  1,960,665  balboaa  (1  bai- 
boa  =  2,50)  (1907).  —  Ferrovie:  km.  80.  —  Bilan- 
cio (1908)  :  entrata  12,196,508  ;  uscita  12,169,238. 


•yy. 


PABAeUAI- 

Repubhlica. 


EHIIilANO  GONZALE8  NAVERO,  Presidente  {n.  ?,  acc.  1908).  — 

—  Durata  della  carica:  4  anni). 

Popolazione:  631,347,  comiireso  50,000  indiani  (1905).  —  Religione:  cat- 
tolica. —  Lingua:  spaguuola.  —  Superficie:  km.  q.  253,100.  —  Capii.:  Asun- 
cion  {ab.  60,259).  — Commercio:  Importazione  8.077.414;  Esport.  4,156,409 
dollari  d' oro  (1907).  —  Ferrovie:  km.  247  (1908).  —  Telegr.  :  km.  3165  (1907). 

—  Esercito:  pace  1211.  —  i^'io^a  da  guerra:  5  piccoli  vapori.  —  Bilancio: 
(1907):  entrata,  pesos  d'oro  2,567,000,  di  carta  6,080,000 ;  uscita,  389,037  in 
carta  (1  peso  in  oro  =  5,10;  iu  carta  =  0,46). 


78.  ~  PERSIA- 

Monarchia  costituzionale. 

AIIMED  MIKZA,  Scià  {n.  1898,  acc.  16  luglio  1909). 


Popolazione:  9,000,000  circa  (di  cui  e.  2,500,000 
nomadi). 

Religione:  maomettana. 

Lingua:  persiana. 

^perfide:  km.  q.  1,645,000  circa. 

Capitale:  Teheran  (ab.  280,000). 

Commercio:  Import.  431,040;  Esport.  353,377 
migliaia  di  kran  (1  kran  =  Fr.  0,45)  (1906-7). 

Ferrovie:  lon.  13. 

Telegrafi:  km.  10,395  (1905). 

Esercito:  guerra  60,000;  pace  24,500. 

Flotta  da  guei'ra:  2  vapori. 

Bilancio:  entrata  e  uscita  (1905-6):  65  milioni 
di  krans. 


Ahmed  Mikzv 


AuuLSTO  B.  Li:oui\ 


79.  -  P£Bt   

Repubblica. 

AUGUSTO  B.  LE6UIA,  Presidente  {n.  1864, 
acc.  24  settembre  1308.  —  Durata  della  carica  : 
4  anni). 

Popolazione:  4,559,550  (1906).  —  Religione:  cat- 
tolica. —  Lingua  :  spagnuola.  —  Superficie  : 
km.  q.  1,769,804.  —  Capitale:  Lima  {ab.  133,000).  — 
Commercio:  Importazione  4,999,046;  Esportazio- 
ne 5,817,232  «ter.  (1906).  —  Ferrovie:  km.  2153  (1908). 

—  Telegrafi:  km.  6,021.  —  Esercito:  pace  6,307: 
guerra  89,423.  —  Flotta  da  guerra:  4  incrociatori, 
un  vapore  a  elica,  una  nave  scuola  o  6  piccoli 
vapori  a  ruote.  —  Bilancio:  entrata  2,997,433; 
uscita  3,043,032  stuliue  (1908). 
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80.  —  PORTOOAXiLiO 

Monarchia  costituzionale. 

15  novembre  isno.  acc.  1°  febbraio  1908. 
Coburgo-Gotha). 

Popolazione:  5,423,132  (1900).  —  Superficie: 
km.  q.  91,943  (comprese  le  Azorre  e  Madera). — 
lieligione:  cattolica.  —  Lingua:  portoghese.  -^ 
Capitale:  Lisbona  (a6. 357,000), —  Commercio  (1906): 
Importazione  60,391,301  ;  Esportazione  30,592,748 
milreis  (1  milreis  =  circa  ir.  4,50).  —  Ferrovie: 
,km.  2698  (1908).  —  Telegrafi:  8704  (1905).  —  Eser- 
cito: pace  30,000:  guerra  149,115.  —  Flotta  da  guer- 
ra: 50  navi,  piti  3  navi  scuola  e  un  sottoma- 
rino. —  fiiJaneio:  eutr.  68,546,756;  use.  70,168,453 
milreis  (1907-1908). 

Possedimenti  d'Oltremare:  Is.  del  Capo  Verde, 
Guinea,  Isole  di  St.  Tliomé  e  del  Principe,  An- 
■:()la,  Mozambico,  Goa,  Damao,  Din,  Mxcao,  Ti- 
mor e  Kambing;  in  tutto  ab.  7,270,000  su  kilom. 
<iuadr.  2,270,000. 


Dinastia  di  Bragan»;a-Saic- 
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81.  —  BUMBNIA 

Monarchia  costituzionale. 


Caiilo  I 


CARLO  I,  Be  (n.  20  aprile  1839,  acc.  26  mar- 
zo 1866,  mar.  ad  Elisabetta  di  Wieu.  —  Dina- 
stia degli  Hohenzollern). 

Popolazione:  6,684,265  (1907).  — jReiisfume;  gre- 
ca-ortodossa. —  Lingua:  rumena.  —  Superficie: 
km.  q.  131,353.  —  Capitale:  Bucarest  (afe.  285,445). 
—  Commercio  (1906):  Importazione  422,114;  Espor- 
tazione 491,360  migliaia  di  lei  (1  lei  =  Fr.  1),  — 
Ferrovie:  km.  3204  (1907).  —  Telegrafi:  km.  7284 
{Ì9(ì6).  —  Esercito:  guerra  287,250;  pace  69,478.— 
Flotta  da  guerra:  30  navi.  —  Bilancio:  entrata 
e  uscita  411,011,038  (1908-9). 


iiiii! 


'^m^ 


83.  —  BUS  (SIA  [EossYA] 


Monarchia  costituzionale  sotto  uno  Zar  autocrate. 


NICOLA  II,  Zar  o  Imperatore  (n.  18  maggio  1868,  acc.  1°  novembre  1894,  mar.  ad  ALES.^.vnuA 
Feobokoxna  nata  Alice  di  Hesse.  —  Dinastia  dei  Romauow-Holstein-Gottorp). 


Popolazione:  130,507,000  (compresa  la  Finlan- 
dia e  i  governi  del  Caucaso,  Siberiani,  dell'Asia 
Centrale  e  Transcaspiani,  Bucara  e  Chiva)  (cens. 
del  28  gennaio  1897).  —  Religione:  greca-ortodos- 
sa, con  gran  numero  di  cattolici  (polacchi),  pro- 
testanti, ebrei,  maomettani,  armeni,  ec.  —  Lin- 
gue: russa,  polacca,  ec.  —  Super.:  km.q.  22,874,453  I 
(comprese  le  acque  interne).  -^  Capitale:  Pietro- 
burgo (a6. 1,439,375)  (1900). —  Commercio:  Impor- 
tazione 709,585,000:  Esportazione  1,005,747,000. — 
Ferrovie:  km.  71,571  (1908).  —  Telegr.:  km.  183,767, 
compresa  l'Asia.  —  Esercito:  guerra  3,615,410; 
pace  1,087,000.  —  Flotta  da  guerra:  362  navi,  più 
66  bastimenti  ausiliarii  e  30  in  costruzione  (1906). 
—  Bilancio  :  entrata  ed  uscita  2,312,251,090  ru- 
bli (1908). 


mM 


Russia 


———83.  —  BUCARA 

Monarchia  assoluta 
sotto  il  vassallaggio  della  Russia. 

ABDUL  AKHAD,  Emiro  (?i.26  marzo  1859, 
acc.  12  novembre  1885). 

Popolazione:  1,250,000. —  Religione:  maomet- 
tana. —  Superficie:  km.  q.  205,000.  —  Capitale: 
Bucara  (aò.  70,000).  —  Esercito:  pace  11,000. 


84.  —  CHIVA   - 

Monarchia  assoluta 


sotto  il  vassallaggio  della  Russia 

MOIIAMMED      RAKKIM      BAHADUK, 

Ean  (re.  1845,  acc.  1865). 

Popolazione:  800,000.  —  Religione:  maomet- 
tana. —  Super/.:  km.  q.  60,000.  —  Capii.:  Chiva 
{ab.  30,000).  —  Commercio:  e.  8  milioni  di  rubli. 


85.   —   FINLANDIA 


Uranclucato  incorporato  all'  impero  di  Russia,  con  amministrazione  interna  speciale. 

Popolazione:  2,933,856  (1906).  —  Religione:  protestante.  — -Liregfitc;  svedese  e  finnica.  —  «Super/".; 
km.  q.  373,604.  —  Capitale:  Helsiugfors  {ab.  106,(;67).  —  Commercio:  (1906):  Importaz.  313,90(),0<iO  ; 
Esport.  280,100,000  marchi  d'oro.  —  Ferrovie:  km.  3336  (1908).  —  Bilancio  (1906):  entr.  123,593,044; 
uscita  111,388,795  marchi  (1  marco  ;:=  1  fr.). 
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86.  —  8AIiVAI>OR    

Repubblica. 

FERNANDO  FIOUEROA,   Preaidente  (n.  1847,  acc.  1"  marzo  1907, 
Durata  della  carica:  4  auni). 

Popolazione:  1,116,253,  di  cui  235,000  indiani  (1906). 
Religione:  cattolica. 
Lingua:  spagnola. 
Superficie:  km.  q.  21,160. 
Capitale:  San  Salvador  {ab.  59,544). 

Commercio  (1905):  Importazione  3,610,377;  Esport.  16,588,612  pesos 
d'argento  (1  peso  arg,  =  fr.  2,13).  » 

Ferrovie:  km.  167  (19L'5). 
Telegrafia  km.  3809. 

Esercito:  pace  3,000  più  la  riserva  di  18,000  uomini. 
Flotta  da  guerra:  1  nave. 
Bilancio:  entr,  8,644,295;  uscita  10,209,279  pesos  d'arg.  (1906-07). 


iALVADOU 


87.  —  8AM  DOJIUnVOO  [Beptjblica  Dominicana] 
Repubblica. 


—  Durata  della 


RAIMONDO  OACERES,  Presidente  (n.  ?,  acc. 
carica:  4  anni). 

Popolazione:  416,000. 

Religione:  cattolica. 

Lingua:  spagnuola. 

Superficie:  km.  q.  48,577. 

Capitale:  San  Domingo  (ab.  20,000). 

Commercio:  Importazione  5,156,000;  Esportazione  7,638,000  dollari 

d'oro  (1907). 
Ferrovie:  km.  188  (1906). 
Telegrafi:  km.  690  (1907). 
Esercito:  4000. 

Flotta  da  guerra:  2  navi  a  elica. 
Bilancio  (1905):  entrata  3,635,317  dollari;  uscita  1,114,978  dollari. 


.Jlfi^ 
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San  Domingo 


88.  —  SAN  HIARIKTO 

Repubblica. 

Due  Capitani  Reggenti  cbe  si  rinnovano  ogni  sei  mesi. 

Popolazione:  11,002. 

Religione:  cattolica. 

Lingua:  italiana. 

Superficie:  km.  q.  61. 

Capitale:  San  Marino  (ab.  1600). 

Milizia:  38  ufficiali  e  950  uomini. 

Bilancio: 
entrata  374,977;  uscita  :!47,204  (190n-09). 


San  Makino 


-89.  —  SABAWAK. 


Monarchia  assoluta,  sotto  il  protettorato  inglese. 

CARLO  JOHNSON  BROOKE,  Rajà  (n.  3  giugno  1829.  acc.  11  giugno 

Popolazione:  300,000. 
Superficie:  km.  q.  110,000. 
Capitale:  Kuking. 


l'iKlKO    1 


90.  —  ISfiRBIA 

Monarchia  costituzionale. 

PIETRO  I,  Re  (ti.  29  giugno  1844,  acc.  15  giu- 
gno 1903.  —  Dinastia  dei  Karageorgevic). 

Popolazione:  2,784,016  (1907). 

Religione:  greca-ortodossa. 

Lingua:  serba. 

Superficie:  km.  q.  48,303. 

Capitale:  Belgrado  (ab.  80,747). 

Commercio:  Importazione  70,583:  Esporta- 
zione 81,491  migliaia  di  dinar  (1  dinar  =  1 
franco)  (1907). 

Ferrovie:  km.  625  (1907). 

Telegrafi:  km.  3439  (1906). 

Esercito:  guerra  353,122;  pace  27,412. 

Bilancio: 
entr.  95,239,038;  use.  95,031 ,253  dinar  (1908). 


1589 
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91.  —  SIA9I 

Monarchia  assoluta. 

8CIUI.ALONKOKN,  Ee  (n.  21  settembre  1853,  acc.  lo  ottobre  1868, 
mar.  a  Sowapa). 

Popolazione:  6,087,000. 
Religione:  buddistica. 
Lingua:  siamese. 
Superficie:  km.  q.  633,000. 
Capitale:  Bangkok  («6.  500,000). 
Commercio:  Importazioue  76,005,(!00;  Espor- 
tazione 110,601,000  ticals  (1  tical  =  fr.  1,40)  (1906). 
Ferrovie:  km.  882  (1907). 
Telegrafi:  km.  11355  (1907). 
Esercito:  guerra  30,000;  pace  26,2-0. 
Flotta  da  guerra:  1  incrociatore,  21  navi  mi- 
nori e  60  vapori  pel  servizio  dei  fiumi. 

Bilancio:   entrata  55,470,020;   use.  54,430,444 
SCIULALO.NKOKN  ticals  (1906-07). 


Alfonso  XIII 


9».  —  SPAGNA  [Espana] 
Monarchia  costituzionale. 


ALFONSO  XIII,  Re  (n.  e  acc.  17  maggio 
1886,  mar.  a  Eugenia  (Ena)  di  Battemberg.  — 
Dinastia  dei  Borboni). 

Popolazione:  19,712,585  (1907).  —  Relig.:  cat- 
tolica. —  Lingua:  spagnuola  e  catalana.  —  Su- 
perfide:  km.  q.  504,567.  —  Capitale:  Madrid  {ab. 
539,835).—  Commercio  (1905):  Import.  1,015,403,000; 
Esport.  897,902,000  pesetas  (1  peseta  =  1  fr.).  — 
Ferrovie:  km.  14,807.  —  Telegrafi:  km,  33,132.  — 
Esercito:  guerra  337,680,  pace  111,756  (1907).  — 
Flotta  da  guerra:  35  navi,  più  12  navi  seconda- 
rie, e  1  incrociatore  in  costruzione.  —  Bilancio: 
entrata  1,040,680,477  pesetas;  uscita  1,023,168,614 
(1908).  —  Colonie:  Fernando  Po,  dipendenza  d' An- 
nobon.  Rio  Muni,  Rio  de  Oro,  presidi  dell'Africa  settentrionale  km.  q. 


93.  —  STATI  UWITI  D'AMKRICA 

Repubblica  federale. 

Unione  di  46  Stati,  4  territori! 
e  un  distretto  federale. 

WILLIAM  HOWARD  TAFT,  Presidente 
(n.  15  sett.  1859,  acc.  3  novembre  1908).  —  Durata 
della  carica:  4  anni). 

Popol.  stimata  al  lo  giugno  1906:  84,216,433, 
compreso  l'Alaska  e  le  isole  Hawai.  —  Religione: 
protestante  delle  diverse  confessioni  per  una 

f  rande  metà,  cattolica  per  meno  della  metà.  — 
lingua:  inglese  per  la  grande  maggioranza.  — 
Superficie:  km.  q.  9,42.>,670.  —  Capitale:  Washin- 
gton (ab.  307,716)  (1906).  —  Commercio  (1907)  :  Im- 
portazione 1591,3:  Esportazione  1946  milioni  di 
dollari.  —  Ferrovie:  km.  367,130  (1907).  —  Tele- 
grafi: km.  2,121,641  (1902).  —  Esercito:  guerra  179,602;  pace  72,973.—  Flotta  da  guerra:  136  navi  di 
1°  ordine,  140  di  2°  ordine  e  38  navi  in  costruzione. — Bilancio:  entrata  738,590,515;  uscita  746,590,515 
dollari  (1905-06).  —  Possedimenti  coloniali:  Puertorico,  isole  Filippine,  Guam,  Samoa,  Wake  e 
Johustou,  in  tutto  ab.  8,602,345  su  km.  q.  300,341. 
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Gustavo  V 


94.  —  STSZIA  [SvERiGE]   

Monarchia  costituzionale. 

GUSTAVO  V,  Re  {n.  16  giugno  1858,  acc.  8 
dicembre  1907,  mar.  a  Vittoria  princ.  di  Baden. 

—  Dinastia  dei  Bernadette). 

Popolazione:  5,377,713  (1907).  —  Religione:  pro- 
testante luterana.  —  Lingua:  svedese.  —  Su- 
perficie: km.  q.  447,864.  —  Capitale:  Stocolma 
(ab.  332,738).—  Comm.:  (1905):  Import.  582,084; 
Esport.  450,212  migliaia  di  corone  (1  cor.  —  1,39). 

—  Ferr.:  km.  13,233  (1907).  —  Teleyr.:  km.  17,967 
(1906).  —  Esercito:  guerra  .521,182;  pace  61,982 
(1907).  —  Flotta  da  guerra:  72  navi,  più  53  navi 
secondaiiie  e  1  in  costruzione.  —  Bilancio:  en- 
trata e  Uscita  216,932,000  corone  (1909). 


SVBZU 
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95.  —  SVIZZERA 

Jii'pufMica  federale  di  2.~j  Cantoni, 

ADOLFO  J>EUC]ieie,  Fresidente  del  Consiylio  federale  per  il  1909 
(n.  15  febbraio  1831;  durata  della  carica:  1  auuo). 

Popolazione:  3,525,256  (1907). 

Religione:  protestante  (59  per  cento)  e  cattolica  (41  per  cento). 
Lingua:  tedesca  in  18  cantoni,  francese  in  5,  italiana  in  1,  roman- 
cia in  1. 

Superficie:  km.  q.  41,346. 

Capitale:  Berna  {ab.  74,651)  (IB.tS). 

Commercio:  Import.  1,736,172,491;  Esport.  1,188,980,117  franchi  (1907). 

Ferrovie:  km.  4693  (1907). 

Telegrafi:  km.  5888  (1906). 

Esercito:  205,740  con  la  Landwetz  ;  più  304,428  della  Landstnrm. 

Bilancio:  entrata  145,914,260;  uscita  139,310,086  franchi  (1907). 


90.  —  TOWOA  asoLE) 

Monarchia  costituzionale. 


(sotto  il  protettorato  inglese  dal  1893). 

GIORGIO  U,  Re  (n.  18  giugno  1874,  acc.  1893). 

Popolazione:  21,103  (censimento  novembre  1905).  —  Religione:  protestante  (weslelana).  —  Su- 
perficie: km.  q.  997,  —  Capitale:  Nukualofa.  —  Commercio:  Importazione  97,820;  Esport.  134,194 
sterline  (1907). 


Maomktto  V 


97.  —  TURCHIA  [Memalik  i  Osmante] 

Monarchia  costituzionale. 

MAOMETTO  V,  Gran  Sultano  (n.  3  novem- 
bre 1844,  acc.  27  aprile  1909). 

Popolazione:  24,028,S>00  (senza  Creta,  Samoa, 
l'Egitto  e  Tripoli).  —  Religione:  maomettana, 
greca  ortodossa,  armena,  ec.  —  Lingue:  turca, 
.  araba,  greca,  albanese,  ec.  —  Superficie:  km.  q. 
2,987,100.—  Capii.:  Costantinopoli  (aò.  1,106,000). 
—  Commercio:  Importazione  3,136,602;  Esporta- 
zione 1,967,236  migliaia  di  piastre.  —  Ferrovie: 
Europa  km.  1994;  Asia  3595  (1906).  —  Telegrafi: 
Europa  e  Asia  km.  42,924  (1905).  —  Esercito: 
guerra  1,677,000;  pace  360,000.  —  Flotta  da  guerra: 
78  navi.  —  Bilancio:  entrata  18,511,322;  uscita 
18,429,411  lire  turche  (=  23  franchi  e  05  cent.). 


TtAvaiA 


98.  —  CRETA 


Governo  autonomo  costituzionale,  sotto  il  protettorato  delle  potenze 
Europee  e  l'alta  sovranità  della  Turchia. 

(Il  Parlamento  di  Creta,  fin  dall'  11  ottobre  1908,  ha  proclamato  l'an- 
nessione dell'isola  alla  Grecia  ed  ha  costituito  uu  go\eruo  provvi- 
sorio). 

Popolazione:  310,056  (1900). 
Religione:  greca  ortodossa. 
Lingua:  greca. 
Superficie:  km.  q.  8581. 
Capitale:  La  Canea  (ab.  21,001). 
Commercio: 
Importaz.  15,185;  Esportaz.  11,224  migliaia  di  dramme  (1905). 
Telegrafi:  km.  368  (1904). 

Bilancio  (1906-7): 
entrata  4,341,667;  uscita  4.026,736  franchi. 


Crkta 
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99.  —  EGITTO   [MisB] 


MviMvciìia  assoluta,  tributaria  uella  Tur- 
chia, sotto  il  controllo  dell'  lughiltemi. 

ABBAS  n,  HIIiMI,  Kedive  {n.  14  luglio  1874, 
acc.  7  gennaio  1892). 

Popolazione:  11,272,000  (1907).  —  Religione: 
maomettana.  —  Superficie:  km.  q.  994,300.  —  Ca- 
pitale: Cairo  (ab.  640,000  (1907).  —  Commercio:  Im- 
portazione 24,011,000;  Esportazione  24,877,000  lire 
egiziane  (1906).  —  Ferrovie:  km.  5,204.  —  Tele- 
grafi: km.  4,084.  —  Esercito:  pace  18,364.  —  Bi- 
lancio: entrata  14,740,00;  uscita  14,240,000  lire 
egiziane  (-  25  franchi  92  cent.)  (1907). 


Egitto 
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lOO.  —  SAMOS 


Priiiclpato  tributario  della  Turchia. 
KOPA88I8   EFFENDI,   Priìicìpe   {ri. 


lOl.—TRIPOLI 


1856, 


ac.r.  1"  seniiaio  1908). 

J'opolaz.:  53,424  (1902).  —  Belig.:  green  orto- 
dossa. —  Lingua:  greca.  —  Super/.:  km.  q.  468. 
—  Capitale:  Vathi  (ab.  240n).  —  Comm.:  Impor- 
tazioue  18,935,220;  Esportazione  18,370,312  pia- 
stre. —  Bilancio:  entr.  3,268,900;  lise.  3,103,466 
piastre  L.  (),22V'>)  (1906-07). 


IIUSNÌ,  Pascià,  Governature  gf.ifrali'., 
Popolazione:  1,000,000. 

Superficie:  km.  q.  1,051,400 
compreso  il  mutessarijlik  di  Beugasi. 

Capitale:  Tripoli  (ab.  30  IH)). 


Claudio  AVii.lim.4n 


IO».  —  UBUGUAI 

Bepubblica. 

Dr.  CLAUDIO  WILUMAN,  Presidente  (n. 
8  settembre  1862,  acc.  1»  marzo  1907.  —  Durata 
della  carica:  4  auiii). 

Popolazione:  1,150,000  (1909).  —  Religione:  cat- 
tolica. —  Lingua:  spagnuola.  —  Superficie:  km 
q.  186,925.  —  Capitale:  Monte  video  (ab.  330,000) 
(19C9).  —  Commercio:  Importaz.  fr.  186,941,525,40; 
Esportaz.:  201,314,824,20  (1909).  —  Ferrovie:  km. 
2,220  (19C9).  —  Telegrafi:  km.  7718  (1909).  —  Eser- 
cito: pace  6491  e  5,500  di  gendarmeria;  guerra 
103,000.  —  Flotta  da  guerra:  9  navi.  —  Bilancio: 
entrata  131,880,410,22;  uscita  124,138,621,49(1900). 


108.  —  TBKEZVGLiA 


liepubblica  federativa  di  13  stati,  uu  distretto  federale,  5  territori  e  2  coloi  ie. 

J.  V.  60MEZ,  Presidente  (n.  ?,  acc.  17  di- 
cembre 1908.  —  Durata  della  carica:  6  anni). 

Popolazione:  2,619,218  (1906). 
Religione:  cattolica. 
Lingua:  spagnuola. 
Superficie:  km.  q.  942,300. 
Capitale:  Caracas  (db.  72,429). 
Commercio:  Importazione  44,953,000;  Es^^or- 
tazione  80,982.000  bolivares  (=  1  ir.)  (1905-06). 
Ferrovie:  km.  786  (1908). 
Telegrafi:  km.  7284  (1907). 
Esercito:  guerra  250,000;  pace  7600. 
Flotta  da  guerra:  6  navi. 

Bilancio: 
entrata  e  uscita  55,000,000  (1906-7). 


J.    V,  GOMKZ 


104.  —  ZASrZIBA» 


Monarchia  assoluta,  sotto  il  protettorato  inglese. 

SAID  ALI  BEN  UAMUD,  Sultano  (n.  7  giugno  1884,  acc.  20  luglio  1902.  —  Dinastia  degli 
Imam  di  Mascate). 

Popolazione:  250,000.  —  Religione:  maomettana.  —  Lingua:  araba  e  suaheli.  —  Superficie  (delle 
sole  isole);  km.  q.  2640.  —  Capitale:  Zanzibar  (ab.  50,000).  —  Commercio  (1906):  Importaz.  12,169; 
Esportaz.  14,213  migliaia  di  rupie  (1  rupia  =  L.  1,74). 


■<=3@C=r-.^ 


Stampato  il  10  novembre  1909. 
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CAvori; 


Centenari»  Commemorazioni 
e  Congressi  del  1910. 


Nel  1910  ricorrono  le  commemora- 
zioni centenarie  di  pochi  uomini  famosi, 
ma  in  compenso  questi  pochi  sono  ve- 
ramente degni  della  storia.  Avremo  anzi 
tutto  il  centenario  della  morte  di  Ales- 
sandro Filipepi,  più  noto  sotto  il  nome 
di  Sandro  BotticelU  (nato  a  Firenze  il  1447, 
morto  il  17  maggio  1510),  il  soavissimo 
pittore  delle  grazie  e  delle  allegorie; 
quello  della  morte  del  creatore  dell'ae- 
rostatica, di  Giuseppe-Michele  Montgol- 
fier  (n.  a  Vidalon-lès-Annonay  nel  1740, 
morto  il  26  giugno  1810)  —  pochi  cente- 
nari capiteranno  più  a  proposito  di  que- 
sto, mentre  la  conquista  dell'aria,  grazie 
ai  dirigibili  e  all'aviazione,  sembra  es- 
sere ormai  un  fatto  compiuto  —  quello 
della  nascita  di  uno  dei  maggiori  ar- 
tefici dell'  unità  d' Italia,  del  conte  Ca- 
millo Benso  di  Cavour  (n.  a  Torino  il 
10  agosto  1810,  m.  nel  1861). 

Ed  avremo  in  quest'anno  anche  il 
centenario  della  nascita  del  grande  mu- 
sicista Federico  Chopin,  il  poeta  del  pia- 
noforte. Vi  sono  state,  a  proposito  di 
questo  centenario,  delle  incortezze  fra 
il  1909  e  il  1910,  ma  esse  non  aveva- 
no fondamento  dopo  che  il  Polinski 
nel  1890  pubblicò  la  fede  di  nascita  di 
Chopin,  nato  da  padre  francese  e  ma- 
dre polacca  a  Zelazowa  Wola,  presso 
Varsavia,  il  22  febbraio  1810.  Le  incer- 
tezze erano  sorte  soltanto  quando  il 
Karasowski  in  im  volume  sulla  giovi- 
nezza di  Chopin,  volle  far  credere,  senza 
ragione,  che  egli  fosso  nato  il  1°  mar- 
zo 1909. 


Poche  grandi  ricorrenze  storiche,  e 
di  esse  la  più  notevole  per  noi  è  che  si 
compie  un  millennio  e  mezzo  da  che 
Roma,  nel  410,  fu  saccheggiata  da  Ala- 
rico, con  che  fu  segnata  la  fine  del  pre- 
stigio di  Roma  invincibile.  Invece  al  di 
là  dell'  Oceano  la  Repubblica  Argentina 
festeggerà  il  primo  centenario  della  sua 
indipendenza  :  e  in  tale  occasione  Bue- 
nos Aires  bandisce  due  grandi  Esposi- 
zioni internazionali,  la  Esposizione  in- 
ternazionale dei  trasporti  (alla  quale  il 
Governo  nostro  concorre  uflRcialmente  ; 
Commissario  italiano  sarà  l'ingegnere 
L.  Luiggi),  e  la  Esposizione  internazio- 
nale di  agricoltura  (dal  3  giugno  al 
31  luglio).  Il  25  maggio  che  è  il  giorno 
anniversario  della  dichiarazione  d'in- 
dipendenza, sarà  solennemente  posta 
la  prima  pietra  del  grandioso  monu- 
mento commemorativo,  che  sorgerà  su 
disegno  di  due  valorosi  italiani,  l'ar- 
chitetto Gaetano  Moretti  e  lo  scultore 
Luigi  Brizzolara. 

Anche  l' Italia  ha  una  grande  com- 
memorazione giubilare,  il  cinquanten- 
nio degli  avvenimenti  dell'anno  1860: 
cioè  la  riunione  della  Toscana,  dei  Du- 
cati e  della  Romagna  al  Piemonte,  la 
leggendaria  impresa  di  Sicilia,  la  ces- 
sione di  Nizza  e  della  Savoia  alla  Fran- 
cia; per  i  quali  avvenimenti  rimando 
all'articolo  che  segue  il  presente.  Per 
il  cinquantenario  della  spedizione  dei 
Mille,  Sicilia  e  Genova  proparano  gi-an- 


rF.I.A.T 


Fornitrice  del  Ke  e  delle  Regine  d'Italia,  dell'Impe- 
ratore di  Germania,  della  Regina  di  Portogallo,  del 
Re  di  Spagna,  del  Re  di  Grecia,  dello  Czar  di  Bulgaria, 
del  Re  del  Slam,  del  Principe  del  Montenegro,  ec.  ec, 
nonché  dei  governi  Italiano,  Germanico,  Russo,  Au- 
striaco, Rumeno,  Spagnuolo,  Portoghese,  Argentino,  ec. 
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di  feste:  ed  è  stata  annunziata,  per 
iniziativa  della  Società  Patria  di  Geno- 
va, una  Esposizione  Internazionale,  della 
Luce,  che  sorgerà  poco  lungi  dello  Sco- 
glio glorioso  di  Quarto  e  che  sarà  una 
mostra  completa  novissima  di  tutti  i 
mezzi  di  illuminazione,  con  tutte  le  ap- 
plicazioni della  luce,  alla  fotogi-afia,  alla 
medicina,  ec.  ;  vi  saranno  anche  una 
mostra  delle  industrie  della  regione 
ligure  e  una  mostra  retrospettiva  dei 
costumi  e  delle  arti  liguri. 


Nel  1910  compiono  25  anni  della  oc- 
cupazione  della  Eritrea,  cioè  dal  prin- 
cipio di  una  vera  politica  coloniale  in 
Italia.  Eiassumo  qui  appresso  una  bre- 
ve effemeride  delle  date  più  memora- 
bili di  quell'anno  1885: 

23  gennaio.  —  La  regia  nave  Ca- 
stelfìdardo  innalza  la  bandiera  italiana 
a  Beilul  e  Gubbi. 

26  gennaio.  —  Il  Mahdi  espugna 
Cartum.  Morte  di  Gordon.  Gl'Inglesi 
abbandonano  il  Sudan. 

5  febbraio.  —  Sbarco  della  spedi- 
zione Saletta  a  Massaua. 

1°  marzo.  —  Apertura  del  primo 
ufficio  postale  italiano  a  Massaua. 

11  aprile. —  Occupazione  di  Arafali. 

21  aprile.  —  Occupazione  di  Ar- 
chicò. 

1°  giugno.  —  Proclamazione  del 
protettorato  italiano  sulla  costa  Dancala. 

21  giugno.  —  Occupazione  delle 
isole  Dahlac. 

2  dicembre. 


Il  generale  Gene  di- 


chiara cessata  l'occupazione  mista  (ita- 
io-egiziana)  a  Massaua  e  fa  abbassare 
la  bandiera  egiziana. 


Nel  1910  ricorre  pure  il  venticin- 
quennio della  riunione  della  Rumelia 
Orientale  alla  Bulgaria  (or  ora  procla- 
matasi indipendente)  e  della  guerra 
sorbo-bulgara  ;  e  noi  in  Italia  potremo 
anche  ricordare  che  ricorrono  25  anni.... 
dalla  posa  della  prima  pietra  del  mo- 
numento nazionale  a  Vittorio  Emanuele 
in  Roma  (22  marzo),  di  cui  siamo  an- 
cora così  lontani  dal  vedere  la  fine  ! 

Ho  già  detto  delle  Esposizioni  di 
Buenos  Aires  e  di  Genova:  ma  ancor 
più  importante  sarà  la  Esjwsizione  uni- 
versale e  internazionale  di  Bruxelles,  che 
si  inaugurerà  nell'aprile,  e  alla  quale 
anche  l' Italia  parteciperà  per  cura  del 
Comitato  per  le  Esposizioni  e  le  Espo- 
sizioni italiane  all'estero. 


Dei  molti  congressi  internazionali 
ricordo  brevemente  i  più  importanti  : 
XIV  Congresso  di  Antropologia  a  Dubli- 
no, XI  Congresso  di  Geologia  a  Stocol- 
ma  (nell'agosto).  Congresso  di  Botanica 
a  Bruxelles,  V  Congresso  d'Ornitologia  a 
Berlino,  III  Congrosso  di  Fisioterapia 
a  Parigi,  VI  Congresso  di  Fotografia  an- 
cora a  Bruxelles  (nel  luglio). 

Cadono  in  quest'anno  le  famose  rap- 
presentazioni (decennali)  della  Passione 
di  Cristo  di  Oberammergau  nell'alta  Ba- 
viera; e  ad  Atene  si  daranno  per  la  terza 
volta  i  giuochi  Olimpici,  riesumati  uffi- 
cialmente nel  1896. 


R.egolatori  e  sveglie  della  fabbrica  di  orologeria 

Scfilenker  e  Xienzle  •  viaie  Magenta,  70  -  Milano 

si  trovano  presso  tutti  i  buoni  orologiai.     ^    ^ 
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Cronistoria  deiranno  1860. 

L/e  annessioni  dell'Italia  Centrale  e  la  cessione 
di  Nizza  e  Savoia. 


Il  1859,  narrato  nell'Almanacco  1D09 
dal  caro,  compianto  collega  ed  amico 
Ugo  Pesci,  fu  l'anno  della  liberazione. 
Il  1800  fu  l'anno  della  unificazione. 

Erano  aperte  le  questioni  dell'an- 
nessione o  meno  della  Toscana,  dei 
ducati  di  Parma  e  Modena,  e  delle  Ro- 


dere bonariamente  lo  Romagiio.  "  Quel- 
r  opuscolo,  disse  il  papa  al  gen.  Goyon 
e  agli  ulficiali  superiori  francesi  rice- 
vuti in  Vaticano  il  1"  gennaio  1860,  ò 
un  monumento  insigne  di  ipocrisia  od 
un  tessuto  di  ignobili  contraddizioni.  „ 
E  quando  gli  arrivò  la  lettera  del  31  di- 


Il  Piemonte  nell'agosto   iSSg. 


agne  al  Piemonte;  Napoleone  III, 
empre  amico  dell'indipendenza  ita- 
liana, doveva  barcamenarsi  fra  le  op- 
poste correnti  dell'  opinione  pubblica 
francese  e  della  diplomazia,  e  con  cir- 
colare del  1°  dicembro  1859  aveva  fatto 


cembro  1859,  di  Napoleone  III,  nella 
quale  questi  insisteva  por  la  cessio- 
ne delle  Komagne,  Pio  IX  gli  risposo, 
rS  gennaio  1860,  rifiutando,  affermando 
per  la  Santa  Sede  la  necessità  del  po- 
tere civile,  e  ricusando  di  partecipare  al 


convocare  pel  19  novembre  1860  a  Pa-    Congresso  di  Parigi,  convocato  per  fa 


rigi  il  preannunziato  Congresso  euro 
peo,  mentre  l'opinione  pubblica  era 
stata  impressionata  con  la  pubblica-, 
ziono  dell'opuscolo  del  La  Guorroniòre, 
dettato  da  Napoleone  HI  Le  pape  et  le 
Conyrès,  nel  quale  s'invitava  Pio  IX  a  ce- 


compiore  la  sua  spoliazione.  Frattanto 
Napoleone  III  il  4  gennaio  aveva  ac- 
cordate le  dimissioni  da  ministro  degli 
esteri  a  Walewski,  ostile  all'Italia,  s^o- 
stituendovi  il  Thouvenel;  e  il  23  eoa 
trattato  commerciale  riavvicinavasi  al* 


L'Olio  Sasso  Medicinale  è  sovrano  ricostituente,  la  salute  delle  donne, 
il  rimedio  dei  disturbi  e  delle  malattie  degli  organi  digerenti. 
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r  Ingliilterra  che,  con  Palmerston  e 
John  Russell,  era  favorevole  all'Italia. 

La  situazione  italiana  era  sempre 
molto  complicata  :  la  Francia,  vedendo 
l'avviamento  alle  annessioni,  doman- 
dava Nizza  e  Savoia;  Rattazzi,  primo 
ministro  in  Piemonte,  voleva  resistere, 
almeno  per  Nizza;  Cavour  lavorava  a 
persuadere  a  cedere  tanto  Tuna  che 
l'altra  per  non  perdere  l'appoggio  di 
Napoleone  per  l'avvenire,  temendo  che 
il  Regno  di  Napoli,  stretto  in  lega  con 
l'Austria,  preparasse  con  essa  per  la 
primavera  una  nuova  guerra,  alla  quale 
il  Piemonte  non  avrebbe  potuto  far 
fronte  da  solo.  In  questa  situazione  la 
corrente  in  favore  di  Cavour  crebbe  in 
Piemonte,  e  il  16  gennaio  il  ministero 
Rattazzi-Lamarmora  dovette  dimetter- 
si, e  il  20  tornò  al  potere  Cavour,  il 
quale  era  andato  dicendo  in  quei  giorni  : 
"  voglio  diventar  ministro,  perchè  vo- 
glio fare  l'unità  italiana.  „ 

Il  20  gennaio  Cavour,  presidente 
del  consiglio,  e  ministro  per  gli  esteri 


Camillo  Oavouk. 


e  per  l'interno,  prendeva  seco  Fanti 
alla  guerra,  Vegezzi  alle  finanze,  Ma- 
miani  all'istruzione,  Jacini  ai  lavori 
pubblici,  Cassinis  alla  grazia  e  giustizia. 


Corsi  all' agricoltura:  con  questo  mini- 
stero comprendente  italiani  delle  varie 
regioni,  egli  faceva  già  un'esplicita  af- 
fermazione annessionista.  Il  21  il  re 
firmava  il  decreto  di  scioglimento  della 
Camera,  e  il  29  febbraio  indiceva  le 
elezioni  generali  per  il  25  marzo  e  la 
riunione  della  nuova  Camera  per  il 
2  aprile. 

Il  20  gennaio  in  Toscana  il  barone 
Ricasoli  promulgava  lo  Statuto  Piemon- 
tese, da  applicarsi  secondo  speciale  re- 
golamento; e  Cavour  il  27  diramava 
agli  agenti  diplomatici  sardi  all'estero 
una  circolare  nella  quale  affermava,  do- 
versi oramai  rinunciare  all'idea  di  risto- 
razioni, impossibili  ugualmente  a  Par- 
ma come  a  Bologna,  a  Modena  come 
a  Firenze;  non  potersi  fare  altro  che 
ammettere  legalmente  le  annessioni  già 
decise  in  fatto  dai  tre  stati  dell'Emilia 
e  della  Toscana;  dovere  le  popolazioni 
italiane,  dopo  tanta  inutile  attesa,  prov- 
vedere a  sé  stesse. 

Napoleone  ILI,  rifiutando  un'  inter- 
vista con  Cavour  in  Parigi,  invitava 
indirettamente  questi  ad  agire;  e  l'In- 
ghilterra già  il  31  dicembre  aveva  infor- 
mato che  se  l'annessione  fosse  stata 
nuovamente  votata  dalle  assemblee  de- 
gli Stati  dell'Italia  Centrale,  l'avrebbe 
approvata. 

Fra  il  Governo  Pontificio  e  il  Pie- 
monte lo  relazioni  diplomatiche  erano 
state  interrotte  dopo  che  Vittorio  Ema- 
nuele aveva  ricevuta  in  Monza  il  24  set- 
tembre 1859  la  deputazione  delle  Ro- 
magne.  Però  il  6  febbraio  il  re  scrisse 
a  Pio  IX  una  lettera  professandosi 
"  figlio  devoto  della  chiesa  „  ma  "  prin- 
cipe italiano  „  deciso  a  liberare  l'Italia 
convinto  di  non  allontanarsi  dalla  "  di- 
vina volontà:  „  proponeva  al  papa  di 
stabilire  non  solo  nelle  Romagno,  ma 
altresì  nelle  Marche  e  nell'Umbria  tale 
uno  stato  di  cose,  che,  serbato  alla 
Chiesa  l'alto  suo  dominio,  ed  assicu- 
rando al  supremo  Pontefice  un  posto 
glorioso  a  capo  della  nazione  italiana, 
farebbe  partecipare  quelle  provincie  ai 
benefici  di  un  regno  forte  e  altamente 
nazionale.  Con  questi  intendimenti  fu 
mandato  a  Roma,  in  speciale  missione, 
l'abate  Stellardi,  limosiniere  del  Re,  con 
dettagliate  istruzioni  di  Cavour  in  data 
dell' 8.  Ma  la  missione  fallì.  Pio  IX  ri- 
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Fiore  di  riso  senza  bismuto  complemento  indispensabile  della  Crème  Simon 
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spòse  il  14,  seccattiente,  al  re,  minac*  dorè  il  paese  dove  è  nato  lui  solo.  E 
ciandogli  altre  scomuniche,  oltre  a  un  destino  crudele  che  io  e  lui  dob* 
quelle  già  incorse,  e  rimandandolo  alla  biamo  faro  all'Italia  il  sacrificio  più 
lettura  dell'enciclica  mandata  alle  stani-  grande  che  ci  si  possa  chiedere  „.  Sen- 
pe,  ed  uscita  poi  il  19,  nella  quale  il  za  tale  sacrificio  il  Piemonte  per  com- 
papa affermava  di  non  potere  rinun-  piere  il  programma  italiano  non  avreb- 
ziare  alle  Romagne.  be  potuto   contare    cho    su    so    stesso. 

Frattanto  due  avvenimenti  precipi-  L'Inghilterra  dava  ottimi  consigli,  ma 
tavano  l'annessione  della  Toscana  al  niente  di  più.  Napoleone  111  il  25  fé b- 
Piemonte  e  la  cessione  di  Nizza  e  Sa-  braio  diceva  al  Corpo  Legislntivo  :  "  Io 
voia  alla  Francia.  Il  20  febbraio  Ca-  ho  consigliato  il  re  di  Sardegna  a  ri- 
vour,  avendo  sempre  aperte  trattative  spendere  favorevolmente  ai  voti  dolio 
con  Napoleone,  telegrafava  a  Ricasoli :  provincie  che  si  offrivano  a  lui,  ma  di 
"Il  momento  di  prendere  decisioni  mantenere  l'autonomia  della  Toscana 
energiche  si  avvicina,  non  ancora  è  e  di  rispettare  in  principio  i  diritti  della 
arrivato;  contate  sul  mio  attaccamento,  Santa  Sede  „.  Cavour  però  ora  docisis- 
e,  al  bisogno,  anche  dell'audacia.  „  E  il  simo  a  non  rinunciare,  a  qualunque 
24  una  nota  del  nuovo  ministro  degli  costo,  all'annessione  doUa  Toscana,  o 
esteri  di  Fi-ancia,  Thouvenel,  al  mini-  il  29  febbraio  trasmetteva  ai  governi 
stro  francese  a  Torino,  Talleyrand,  dell'Emilia  e  a  quello  di  Toscana,  la 
consentendo  all'annessione  completa  nota  Thouvenel  del  24,  aggiungendo 
dei  ducati  di  Parma  e  Modena  al  Pie-  che  il  re  avrebbe  accettato,  quale  elio 
monte,  garantendo  da  ogni  eventualità  si  fosse,  la  A'olontà  delle  popolazioni, 
di  intervento  straniei'o,  proponendo  il  E,  vinti  gli  scnipoli  di  llicasoli,  il  quale 
vicariato  del  re  in  nome  del  pnpa  ùi  obbiettava  che  non  c'era  da  interrogaro 
Romagna,  e  la  ricostituzione  del  gi-an-  lo  popolazioni,  giacché  lìor  la  Toscana 
ducato  in  Toscana,  evocava  le  "'tradì-  orasi  già  pronunziata  l'assemblea  eletta 
zioni  storiche  „  per  lo  quali  in  Francia  dal  popolo,  Cavour  rispojideva  il  1°  mar- 
si  ora  sempre  pensato  e  detto  che  la  zo,  alla  nota  francese  del  24,  che  la 
formazione  di  un  forte  stato  ai  piedi  Toscana  sarebbe  nuovamente  inteiTO- 
dtìlleAlpi  nuocerebbe  agl'interessi  fran-  gata  a  suilragio  uiiivorsale.  Lo  stesso 
cesi;  notava  che  con  la  proposta  siste-  giorno,  i"  marzo,  Farini  e  Ricasoli  pub- 
mazione  il  Piemonte  diventava,  almeno  blicavano  i  decreti  indicenti  per  l'il 
per  la  politica  estera,  l'arbitro  di  tutta  e  12  marzo  il  plebiscito,  al  quale  erano 
l'Italia  Settentrionale  e  Centrale,  e  per  chiamati  tutti  i  cittadini,  maschi,  oltre 
ciò  reclamava  per  la  Francia  come  ga-  gli  anni  21,  aventi  i  dij-itti  civili,  per 
ranzia  Nizza  e  Savoia,  salvi  gl'iute-  votare  sulla  formula :"  unione  alla  mo- 
ressi  della  Svizzera.  narchia  costituzionale  di  Vittorio  Ema- 

Napoleone  111  partendo  da  Torino  nuele  o  Regno  Separato  „. 
il  18  luglio  1859,  dopo  Villafranca,  ave-  Il  15  marzo  veniva  proclamato  il 
va  detto  a  Cavour  :  "  non  parliamo  più  seguente  esito  del  plebiscito  della  To- 
di Savoia  e  di  Nizza  ;„  ma  oramai  la  scana:  abitanti  1,806,040;  elettori  in- 
pace di  Villafranca  non  contava  più  scritti  534,000,  votanti  386,445;  per  l'u- 
nulla,  ai  riguardi  del  Piemonte;  Ca-  nione  366,571,  per  il  regno  separato 
vour  stesso,  vedendo  il  mutarsi  della  14924,  voti  nulli  4949. 
situazione,  esclamava;  "Benedetta  la  II  voto  delle  provincie  dell'Emilia 
pace  di  Villafranca!  „  E  Vittorio  Ema-  dava  contemporaneamente,  sopra  una 
nuele  alle  nuove  richieste  ufficiose,  non  popolazione  di  2,127,105  abitanti,  e  so- 
ancora  ufficiali,  della  Savoia,  aveva  pra  526,258  inscritti  e  427,512  votanti, 
detto:  "  Après  avoir  donnée  la  fìlle,  on  per  l'unione  426,006,  per  il  regno  sepa- 
peut  donner  le  berceau  !  „   Garibaldi  il  rato  756.  (i) 

17  gennaio   1860   scriveva  al  generale  L'intenzione  delle  popolazioni  era 

Turr:  "  Vogliate  avere  la  compiacenza  chiaramente  manifestata;  l'Europa  non 

di  chiedere  a  Sua  Maestà  se  è  deciso  poteva  non  riconoscerla.  Ma  la  Francia 

di  cedere  Nizza  alla  Francia.  Rispon-  insisteva  per  un  compenso  all'ingran- 

detemi  subito,  per  telegrafo,  sì  o  no  „.  dimento  del   Regno,  e  il  24  marzo  in 

E  il  re,  che  trattava  direttamente  con  Torino,  Talleyrand  e  Benedetti  per  la 

Napoleone,  risposo  a  Tiirr:    "Ebbene,  Fi-ancia,  Cavour  e  Farini  per  il  regno 
sì;  ma  dite  al  generale  che  non   solo 
!^izza,  ma  anche  la  Savoia;  e  che  se  io 
ni  adatto  ad  abbandonare  il  paese  dei 
niei  antenati,  egli  deve  adattarsi  a  per- 

kwciaU  la  Cura  feroce  uso  Cautaui,  nouo  guarito  uttauJo  cibo  misto  e  iutidiabetico  Mayor, 
Prof.  Dott.  Vincenzo  Rindone,  Maro  (Gir^enti). 


(l)  lloiiiag]ia,  iscritti  252,777,  per  l' unione 
202,6:.!)  :  Morteiiii,  iscritti  131,127,  per  l' uuioue 
10a,;ì:jC:  Piirma,  iscritti  107,435,  per  l' nnioue 
88,511  ;  Massa,  iscr.  23,584,  jier  1'  nnioue  23,492,  ec. 
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del  Piemonte  sottoscrivevano  il  trat- 
tato segreto  di  cessione  di  Nizza  e  Sa- 
voia, salvo  il  voto  di  adesione  dello 
popolazioni  e  la  sanzione  del  Parla- 
mento. Cavour  aveva  ceduto  Nizza  a 
malincuore,  ma  appena  firmato  il  trat- 
tato, si  era  rivolto  a  Talleyrand  dicen- 
dogli vivamente:  "  Ora  siamo  complici.  „ 
Come  dire:  "  Ora  dovrete  cedere  a  me 
per  le  cose  d'Italia  „.        . 

Il  20  marzo  il  re  Vittorio  Emanuele 
aveva  scritto  a  Pio  IX  che  accettava  il 
plebiscito  delle  Romagne  "  pronto  a 
rendere  omaggio  all'  alta  sovranità  „ 
della  Santa  Sede,  e  il  22  marzo  firmava 
il  decreto  che  dichiarava  l'annessione 
della  Toscana  (quella  dell'Emilia  era 
stata  dichiarata  il  18)  e  il  26  vi  nomi- 
nava Luogotenente  del  Re  il  principe 
di  Carignano,  governatore  generale  Ri- 
casoli,  con  direttori  generali,  alla  giu- 
stizia r  avv.  Isolani,  alle  finanze  il 
dottore  Lorenzo  Nelli,  ai  lavori  pubblici 
Sansone  d'Ancona,  all'istruzione  Mar- 
co Tabarrini;  e  pel  25  anche  gli  elet- 
tori politici  della  Toscana,  di  Parma, 
Modena  e  delle  Romagne  venivano 
convocati  per  eleggere  i  loro  deputati 
al  parlamento  in  Torino. 

Così  il  2  aprile  1860  in  Torino  poteva 
aprirsi  la  nuova  sessione  parlamentare, 
comprendendo  la  Camera  387  deputati 
invece  di  201;  e  Vittorio  Emanuele  vi 
pronunziava  uno  dei  più  inspirati  e 
patriottici  discorsi  che  mai  siano  stati 
letti  in  un  parlamento,  proclamando 
che  la  patria  italiana  "  non  è  piii  l'Ita- 
lia dei  Romani,  né  quella  del  Medio- 
Evo,  non  deve  essere  piìi  il  campo 
aperto  delle  ambizioni  straniere,  ma 
doveva  bensì  essere  l'Italia  degl'Ita- 
liani!... „  Il  6  aprile  Garibaldi,  eletto 
deputato  di  Nizza,  oltre  che  di  Stra- 
della  e  di  Varese,  mosse  una  prima 
interrogazione  sulla  cessione  alla  Fran- 
cia di  Nizza,  denunziando  le  pressioni 
francesi  per  l'imminente  plebiscito: 
Cavour  difese  il  trattato  di  cessione  e 
la  Camera  adottò  un  ordine  del  giorno 
presentato  dal  deputato  Boggio  "  espri- 


mente la  fiducia  nel  governò,  che  pror- 
vederebbe  efficacemente  perchè  le  gua- 
rentigie costituzionali  e  la  libertà  e 
sincerità  del  voto  fossero  rispettato 
nelle  provinco  di  Savoia  e  di  Nizza  „. 
Le  pressioni  in  favore  della  Francia 
vi  furono,  tuttavia,  forti,  estese  e  pa- 
lesi, ma  è  certo  che  la  maggioranza 
tanto  in  Savoia  che  a  Nizza  era  favo- 
revole all'annessione,  e  il  plebiscito 
del  13  aprile,  diede  questi  risultati: 
per  Nizza  voti  favorevoli  all'annes- 
sione 24488  e  contrari  160,-  per  la  Sa- 
voia favorevoli  all'annessione  130,586, 
contrari  2,235;  e  Vittorio  Emanuele  il 
15  aprile  firmava  la  legge  convalidante 
i  decreti  di  annessione  dell'Emilia  e 
della  Toscana  ed  avviavasi  ad  un  viag- 
gio veramente  trionfale  nelle  regioni 
annesse. 

Il  trattato  di  cessione  di  Nizza  e 
Savoia  alla  Francia,  non  veniva  in  di- 
scussione alla  Camera  che  il  25  marzo, 
combattendolo  vivamente  specialmente 
Guerrazzi  e  Rattazzi,  difendendolo  con 
grande  abilità  Cavour,  il  quale  dichia- 
rava, fra  altro,  che  la  lettera  di  Napo- 
leone III  al  papa  del  31  dicembre  1859 
giudicante  finito  il  governo  del  papa 
sulle  Romagne  era  un  compenso  per 
la  cessione,  assai  maggiore  dei  preli- 
minari di  Villafranca  e  del  trattato  di 
Zurigo;  e  che,  perchè  l'Imperatore  po- 
tesse continuare  ad  essere  giovevole 
all'  indipendenza  italiana,  bisognava 
dare  soddisfazione  agl'interessi  della 
Francia.  Chiudevasi  la  vivace  discus- 
sione il  29  per  appello  nominale  con 
285  presenti  e  262  votanti,  favorevoli 
223,  contrari  33,  astenuti  23. 

Garibaldi  non  era  alla  Camera  a 
votare.  Guerrazzi  combattendo  iJ  trat- 
tato, aveva  addotto,  fra  le  altre  ragioni 
questa:  "Non  lo  voto,  perchè  mentre 
il  generale  Garibaldi  mette  a  repenta- 
glio la  vita  per  conquistarci  con  la 
spada  la  patria,  mi  pare  delitto  levargli 
col  voto  la  sua  „. 

Garibaldi  era  in  Sicilia,  duce  dei 
IVIille!... 


I  Mille  in  Sicilia. 


I  mutamenti  portati  dalla  guerra 
vittoriosa,  dalle  facili  rivoluzioni  e  dalle 
annessioni  in  Lombardia,  in  Toscana, 
nei  Ducati  e  nelle  Romagne,  avevano 
stimolato  il  lavoro  del  governo  di  To- 
rino, dei  cospiratori  da  fuori  e  dei  pa- 
triotti  regnicoli  nell'  Italia  Meridionale, 
tanto  nella  Terraferma  che  in  Sicilia. 


Quivi  tentativi  rivoluzionari  eransi  ma- 
nifestati fino  dall'  ottobre  ;  trattative 
venivano  avviate  nel  dicembre  1859  fra 
Crispi  e  Luigi  Carlo  Fai-ini  per  averi 
in  favore  della  rivoluzione  l'aiuto  del 
governo  piemontese;  Rattazzi  promet- 
teva armi  a  Crispi;  Mazzini  eccitava  i 
suoi  con  lettere  e  consigli  ;  in  Palermo  il 


SAPONERIE   e   STEARINE  RIE   RIUNITE 
Preul  e  sconti  eccezionali  al  possessori  dell'ALMANACCO.  —  Vedi  Buoni  Hi  Riduzione. 
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29  dicembre  1859  veniva  colpito  di  pu- 
gnalo, loggennento,  mentre  entrava  in 
Dnomo,  il  direttore  generalo  della  po- 
lizia, Maniscalco;  enei  gennaio  del  1860 
manifesti  rivoluzionari,  col  motto  Italia 
e  Vittorio  Emanuele  venivano  diffusi  in 
Palermo,   mentre   a   Genova  Kosalino 


RosALiNo  Pilo. 

Pilo,  dei  conti  di  Capaci,  profugo  sici- 
liano, d'accordo  con  Bixio,  Bedani,  pro- 
poneva uomini  ed  armi  per  una  spe- 
dizione che,  ritardata  da  un  sequestro 
di  fucili  ordinato  dal  D'Azeglio,  com- 


barcavasi  il  20  marzo  1860  con  Giovanni 
Carrao,  palermitano,  con  poche  armi  e 
poco  danaro  dati  da  Mazzini,  e  sbar- 
cava il  9  aprile  alle  Grotte,  presso 
Messina,  mentre  il  4  in  Palermo,  nel 
convento  della  G ancia,  un  quattrocento 
rivoluzionari,  guidati  dal  fontaniere 
Francesco  Riso,  La  Placa,  Labua,  men- 
tre stavano  per  iniziare  in  città  la  ri- 
voluzione, erano  stati  assaliti  da  un  bat- 
taglione di  linea,  e  momentaneamente 
sopraffatti.  La  polizia  procedeva  a  molti 
arresti,  ma  la  rivoluzione  scoppiava  con- 
temporaneamente a  Piana  dei  Greci,  a 
Mieilmeri,  a  Carini,  ad  Alcamo,  estende- 
vasi  a  Monreale,  a  Corleone,  a  Termini, 
a  Altavilla,  a  Ventimiglia,  a  Gifeilrossa. 
D'altra  parte  r8  a  Messina  una  solle- 
vazione parziale  veniva  sanguinosa- 
mente repressa,  mentre  parte  degl'in- 
sorti spargevasi  a  suscitare  il  moto 
nella  campagna.  In  Palermo  dodici  de- 
gli arrestati  il  4  aprile  venivano  il  14 
fucilati  ;  un  altro  veniva  fucilato  il  20, 
e  Francesco  Riso,  catturato,  ferito,  mo- 
riva in  carcere  il  27.  Ma  il  13  tutta 
Palermo  popolare  aveva  fatta  una  di- 
mostrazione al  grido  Viva  Vittorio  Ema- 
nuele! viva  l'Italia!  Le  bande  da  Gibil- 
rossa  attraverso  i  villaggi  eransi  ingros- 
sate, il  18  avveniva  a  Carini  uno  scontro 
con  prevalenza  dei  regi,  che   saccheg- 


L'iMBABCu  A  Gj:nova  L)Ella  spedizione  dei  Mille. 
(Dal  volume:  L' insurrezione  di  Sicilia  e  la  spedizione  di  Garibaldi,  Milano  1860). 

pivasi  più  tardi,  dopo  corse  lettere  fra  giavano  il  paese.  Rosalino  Pilo  arrivava 

Pilo  e  Garibaldi,  mentre  Mazzini   il  2  il  20  a  Palermo,  eccitava  ed  aiutava  a 

marzo   1860  scriveva  eccitando  i  sici-  riorganizzare    le    squadre,    preannun- 

liani  o  dicendo:    "Il  re  o  Cavour,  sia  ziando  l'arrivo  di  Garibaldi;  cosicché 

pure.  Ciò  che  tutti  or  vogliamo  è  che  le  forze  insurrezionali  abbastanza  rior- 

i'Italia  si  faccia,,.  Kosalino   Pilo  ini-  dinate  da  Pilo,  da  La  Porta,  da  altri, 
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trovavansì  il  1«  maggio  a  San  Martino, 
sili  colli  di  Palermo,  e  Pilo  scriveva 
(li  avere  seco  750  uomini  male  armati 
e  con  poche  munizioni.  E  dovunque 
altrove  in  Sicilia  an^lavasi  il  moto. 


Nino  Bixio. 

Garibaldi,  che  aveva  annuito  alla 
partenza  di  Rosalino  Pilo,  non  era  stato 
inerte,  ma  con  amici  aveva  studiata  la 
situazione  e  fatti  i  primi  preparativi 
per  la  partenza.  11  27  arrivarono  no- 
tizie poco  confortanti  dall'isola,  ma 
il  30  aprile  Crispi  ne  comunicava,  in- 
ventate o  vere,  delle  migliori,  e  Gari- 
baldi decidevasi  per  l' impresa  di  Sicilia 


Bologna  Cavour  aveva  avuto  un  vivace 
colloquio  col  re,  che  era  favorevole 
all'impresa,  mentre  Cavour,  vedendola 
in  mano  agli  elementi  ardenti,  avrebbe 
voluto  impedirla  magari  arrestando 
Garibaldi.  Perciò  il  governo  a  Genova 
lasciò  fare,  fìngendo  di  non  vedere  e 
di  non  udire;  il  comitato  mazziniano 
diede  a  Garibaldi  altre  200  carabine 
Enfield  e  numerose  rivoltelle  con  mu- 
nizioni; altri  fondi  erano  venuti  a  Ga- 
ribaldi dal  comitato  pel  milione  dei 
fucili,  amministi'ato  dal  Besana  di  Mi- 
lano, ne  avevano  mandati  Agostino  De- 
pretis,  la  Cairoli,  in  tutto  un  140  mila 
lire;  e  nella  notte  dal  5  al  6  maggio, 
previa  una  finta  sorpresa  per  impa- 
dronirsi del  "Lomhardo  e  del  Piemonte, 
legni  della  Società  dei  Vapori  Nazio- 
nali, sui  quali  la  spedizione  si  ripartì, 
Garibaldi  salpò,  all'alba,  per  la  Sicilia, 
sul  Piemonte,  del  quale  aveva  preso  il 
comando,  mentre  Bixio  comandava  il 
Lombardo.  Garibaldi  mandava  quel  gior- 
no  stesso  una  nobile  lettera  al  re;  indi- 
rizzava un  proclama  agl'italiani  col  mot- 
to: Italia  e  Vittorio  Emanuele.  I  nuovi 
argonauti  erano  in  tutto  1060. 

Il  7  gettavano  le  àncore  a  Talamone, 
poco  lungi  da  Orbetello,  e  in  quel  piccolo 
porto,  Garibaldi  vestiva  ancora  l'uni- 
forme di  generale  sardo,  facevasi  con- 
segnare le  poche  armi  ivi  esistenti  ed 
una  colubrina;  faceva  tagliare  i  fili  del 


Sbabco  della  spedizione  dei  Mille  a  Marsala. 

(Dal  Mistrali,  Storia  della  guerra  d'Italia  nel  18G0). 


con  "  un  migliaio  „  come  égli  aveva 
detto.  11  2  maggio  vi  fu  un  colloquio 
decisivo  fra  Garibaldi  e  Crispi  ;  il  3  La 
Farina  consegnò  a  Garibaldi  1019  fucili 
più  che  mediocri,  cinque  casse  di  mu- 
nizioni ed  8000  lire.  Ma  il  1"  maggio  a 


telegrafo  lungo  la  costa  toscana;  man-' 
dava  ad  Orbetello,  al  comandante  Gior- 
gini,  il  colonnello  Turr,  che  ottenevano 
100  mila  cartucce  e  tre  piccoli  pezzi 
da  6  con  1200  cariche,  emanava  un 
proclama    agi'  italiani    riaffermante    il 


COMBATTmENTO  AL  CONVENTO  DELIBA  GANCIA  FbANCESCO   ElSO. 

(Da  L'IUusirution  del  14  luglio  1860). 


La  partenza  dei  Mille  da  Quabto. 
(Pai  bozzetto  del  quadrq  di  G.  fnduno,  nel  Museo  del  Risorgimento  a  Milano), 
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grido  :  Italia  e  Vittorio  Emanuele,  onde 
parecchi  intransigenti,  fra  cui  Vincenzo 
Brusco  Onnis,  sbarcavano  rifiutandosi 
di  seguire  con  tale  bandiera  la  spedizio- 
ne; mandava  il  capitano  Zambianchi, 
ignorante  e  bestiale,  con  una  cinquan- 
tina di  uomini  a  fare  una  diversione 
verso  il  confine  pontificio,  scompiglia- 
tasi il  21  maggio  davanti  a  pochi  sol- 
dati del  papa;  e  riordinati  i  quadri  del 
proprio  corpo,  la  spedizione  rimettevasi 
in  rotta  la  mattina  del  9,  mentre  Ca- 
vour il  7  e  r  8  telegrafava  di  arrestare 
la  spedizione  se  si  fosse  presentata  in 
qualche  porto  della  Sardegna.  I  due  va- 
pori approdarono  a  Marsala  l'il  mag- 
gio verso  il  mezzogiorno:  due  vapori  da 
guerra  borbonici  se  ne  erano  andati 
poco  prima. 

I  marinai  di  due  legni  inglesi,  In- 
trepid  ed  Argus,  accolsero  i  garibaldini 
con  urrah!...  Arrivarono  qualche  ora 
dopo  le  due  navi  da  guerra  borboniche, 
Stromboli  e  Capri,  che  ancora  era  da 
finire  lo  sbarco  degli  uomini  del  Lom- 
bardo; e  tirarono,  ma  senza  gran  voglia, 
dei  colpi  di  caimone,  mentre  anche  i 
cannoni  del  molo  tiravano,  ma  fu  un 
fuoco  innocuo,  e  lo  sbarco  si  compì 
tra  la  fredda  accoglienza  dei  marsalesi, 
ma  la  sera  il  Decurionato,  le  autorità 
civili  ed  ecclesiastiche  proclamarono 
la  dittatura  di  Garibaldi,  e  nella  notte 
alcuni  giovani  marsalesi  si  unirono  ai 
Mille. 

Alle  4  ant.  del  12  maggio  cominciò 
la  marcia  di  Garibaldi  verso  Palermo, 
la  sera  bivaccando  a  Rampagallo,  dove 
con  gli  equipaggi  dei  due  vapori  costi- 
tuivasi  la  compagnia  dei  marinai  can- 
nonieri. La  spedizione  entrava  il  13  alle 
2  Vz  pom.  in  Salemi,  festosamente  ac- 
colta, e  con  le  file  ingrossate  da  niime- 
rosi  Siciliani.  Il  14  da  Salemi  Garibaldi 
pubblicava  il  famoso  proclama  :  "  Die- 
tro l'invito  dei  principali  cittadini  e 
quello  dei  Comuni  liberi  dell'  isola,  as- 
sumo in  nome  di  Vittorio  Emanuele 
re  d' Italia  la  dittatura  di  Sicilia.  „  E 
Crispi  veniva  nominato  segretario  di 
Stato.  ^ 

II  15  avveniva  a  Calatafimi,  salendo 
al  Pianto  dei  Romani,  il  primo  com- 
battimento nel  quale,  di  fronte  a  3000 
borbonici  con  200  uomini  di  cavalle- 
ria e  4  pezzi  ;  i  garibaldini  ingrossati 


fino  a  2000  dai  volontari  siciliani,  con 
6  piccoli  pezzi,  combattevano  brillan- 
temente e  tenacemente  da  mezzodì  alla 
sera,  obbligando  il  generale  brigadiere 
borbonico  Laudi  a  lasciare  la  posizione, 
perdendo  36  uomini  uccisi,  160  feriti  e 
lasciando  un  obice  ai  garibaldini,  che 
ebbero  16  morti  e  54  feriti.  E  a  Cala- 
tafimi erasi  avverato  con  la  vittoria  il 
detto  di  Garibaldi  a  Bixio  :  "Qui  si  fa 
r  Italia  o  si  muore.  „  La  vittoria  era  di 
grandissimo  effetto  morale  per  la  causa 
italiana.  Il  16  Garibaldi  entrava  in  Ca- 
latafimi, sgombrato  dal  Laudi,  e  vi  rior- 
dinava i  suoi,  proseguendo  la  sera  la 
marcia,  mentre  arrivavangli  notizie  che 
il  15  eransi  sollevate  Girgenti  e  Modi- 
ca, il  16  Aidone.  Il  17  Garibaldi  arri- 
vava ad  Alcamo  accolto  con  un  entu- 
siamo  inesprimibile;  il  13  la  spedizione 
era  a  Partinico,  dove  la  popolazione 
erasi  buttata  sui  borbonici  fuggenti.  E 
il  18  stesso  quei  di  Corleone  avanza- 
vansi  sulle  alture  di  Vasena,  e  a  Ter- 
mini la  guarnigione  borbonica  era  ob- 
bligata a  rifuggirsi  in  Castello. 

Alle  8  pom.  del  18  Garibaldi  accam- 
pava sull'altipiano  di  Passo  di  Renna, 
davanti  a  Monreale,  dominando  la  Con- 
ca d' Oro  e  Palermo  a  12  miglia.  A  lui 
univasi  Rosalino  Pilo,  così  la  forza 
diventava  di  4000,  mentre  a  Palermo 
arrivava  il  generale  Lanza,  siciliano, 
che  poteva  disporre  di  15,000  uomini 
bene  armati,  di  una  fregata  ed  8  legni 
a  vapore;  mentre  a  Messina  erano  altri 
12,000  uomini.  Garibaldi,  per  consiglio 
di  Crispi,  decideva  una  manovra  all' in- 
dietro, lasciando  credere  al  nemico  che 
si  avanzerebbe  per  Monreale.  Rosalino 
Pilo  sui  Colli  e  La  Masa  a  GilTilrossa, 
ingannavano  il  nemico,  mentre  la  notte 
dal  21  al  22  Garibaldi,  fra  un'intem- 
perie disastrosa  compiva  una  traver- 
sata di  montagna  terribile  per  la  vallo 
del  Fico  e  la  mattina  del  22  arrivava 
alle  Croci,  a  due  chilometri  dal  Parco, 
davanti  a  Palermo  dal  lato  di  mezzo- 
giorno. 

I  borbonici  il  21  avevano  tentato  tre 
simultanei  attacchi  nei  vari  punti,  e 
in  uno  di  questi,  ai  Colli,  era  rimasto 
colpito  in  fronte  Rosalino  Pilo,  mentre 
stava  scrivendo  a  Garibaldi.  Il  gene- 
rale ebbe  gli  avamposti  attaccati,  ma 
evitò  sempre  la  battaglia  ;  con  mirabili 
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mosse  di  fianco  sfuggì  al  nemico  e  mutò 
fronte,  e  il  25-26  niaggio  scese  da  Ma- 
rineo  e  Gibilrossa  a  Misilmori,  dove  fu 
deciso  l'assalto  di  Palermo. 

Garibaldi,  levato  il  campo,  diceva  a 
Bixio  :  "  Domani  o  a  Palermo,  o  all' in- 
ferno. „ 

Alle  dieci  di  sera  del  26  cominciò  la 
discesa  su  Palermo  attraverso  i  monti 
di  Gibilrossa.  pel  passo  di  Mezzagno.  Al- 


II  monumento  a  Gibilrossa. 

l'alba  le  squadre  imbattevansi  al  ponte 
dell'Ammiraglio  negli  avamposti  ne- 
mici, e  quivi  ed  a  Brancaccio  i  gari- 
baldini attaccavano  impetuosamente, 
obbligando  i  regi  a  ritirarsi  a  Porta 
Termini,  dove  le  squadre  venivano  mo- 
mentaneamente respinte,  poi  le  com- 
pagnie di  Bixio  con  Nullo  alla  testa  se 
no  impadronivano,  arrivando  fino  in 
Fieravecchia,  mentre  la  città  veniva  in- 
vasa da  squadre  e  da  bande  dei  pic- 
ciotti di  La  Masa  da  ogni  parte.  Così 
nel  pomeriggio  Garibaldi  era  padrone 
di  tutta  la  parte  di  Palermo  tra  levante 

0  mezzogiorno,  mentre  i  borbonici  ri- 
tii-avansi  nelle  forti  posizioni  di  Castel- 
lammare, Castelluccio  e  Palazzo  Reale. 

1  borbonici  bombardavano  immediata- 
mente la  città,  lanciandovi  2000  bombe 


e  3000  palle  di  razzi,  uccidendo  un  530 
persone,  ma  il  bombardamento  faceva 
insorgere  tutta  la  città.  Un  comitato 
generale  d'insurrezione  era  stato  su- 
bito nominato  da  Garibaldi  fino  dalla 
mattina,  in  piazza  Fieravecchia  ;  barri- 
cate erano  sorte  dappertutto  ;  e  popolo, 
squadre  e  i  Mille  combattevano  in  ogni 
punto,  e  combatterono  tutto  il  27,  nella 
sera  del  qual  giorno,  mentre  il  Castello 
continuava  a  bombardare  tutta  la  città 
illuminavasi. 

Il  28  i  Mille  dai  Quattro  Canti  spin- 
gevansi  fino  a  Porta  Macqueda,  occu- 
pando piazza  del  Duomo,  mentre  Ga- 
ribaldi costituiva  sotto  la  presidenza 
del  duca  della  Verdura  l'amministra- 
zione municipale;  il  29  Garibaldi  in 
persona  dirigeva  la  resistenza  vittoriosa 
ai  borbonici,  che  tentavano  di  rioccu- 
pare le  posizioni  perdute.  Combatte- 
vasi  in  tutta  quanta  la  città,  sempre 
i  garibaldini  guadagnando  terreno.  Il  30 
il  generale  Lanza  chiedeva  per  iscritto 
"  a  Sua  Eccellenza  il  generale  Gari- 
baldi „  una  conferenza,  mediatore  l'am- 
miraglio inglese.  In  questo  momento 
arrivava  la  colonna  Bosco  e  von  Meckel 
a  Palermo  dalla  parte  di  Porta  Termini 
e  l'attaccava  respingendo  le  bande  fino 
in  piazza  Ferravecchia  :  accorrevano  Ca- 
rini, Garibaldi  stesso,  l'attacco  veniva 
arrestato,  mentre  un  maggiore  borbo- 
nico, mandato  da  Lanza,  informava  Bo- 
sco delle  trattative  iniziate.  Garibaldi 
recavasi  alla  conferenza  a  bordo  della 
nave  inglese  Hannibal,  in  uniforme  di 
generale  piemontese,  presenti  l'ammi- 
raglio inglese  Mimdy,  l'americano  Pal- 
mer, il  capitano  di  vascello  francese  Lo- 
fòvre,  il  contrammiraglio  sardo  D'Aste, 
e  i  generali  borbonici  Letizia  e  Chrótien. 
Il  Letizia  fu  altezzoso,  ma  Garibaldi  si 
impose,  e  fu  convenuto,  per  seppellire 
i  morti,  un  armistizio  fino  all'indomani 
alle  9  ant.  Garibaldi  chiese  munizioni 
al  sardo  D'Aste,  che  gliele  rifiutò;  l'ame- 
ricano Palmer  gli  diede  tutta  la  pol- 
vere che  aveva.  Garibaldi  con  un  pro- 
clama e  con  vibrato  discorso  al  Pretorio 
informò  il  popolo  dell'armistizio,  e  il 
popolo,  frenetico,  acclamò  la  eventuale 
resistenza.  Il  31  il  Letizia  andò  da  Ga- 
ribaldi al  Pretorio,  e  fu  convenuto  ar- 
mistizio per  tre  giorni,  ed  egli  partì 
per  Napoli.  Intanto,  il  31  maggio  era  in- 
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sorta  anche  Catania,  dove  erano  entrate 
delle  bande,  molto  danneggiate  dai  bor- 
bonici. A  Palermo  Garibaldi  girava  per 
la  città,  ovunque  entusiasticamente  ac- 
clamato. 


Giuseppe  La  Farina. 


Il  2  giugno  Garibaldi  sistemava  la 
segreteria  di  Stato  formando  sei  dica- 
steri :  Guerra  e  marina,  colonnello  Vin- 
cenzo Orsini;  Interno  e  finanze,  Crispi, 
che  dava  le  finanze  al  tesoriere  Dome- 
nico Peranni  ;  Giustizia,  avv.  Andrea 
Guarnini;  Istruzione  e  culto,  monsi- 
gnor Gregorio  Ugdulena;  Esteri  e  com- 
mercio, barone  Casimiro  Pisani;  La- 
vori pubblici,  prof.  Giovanni  Raffaele. 

Dopo  due  viaggi  del  generale  Le- 
tizia da  Palermo  a  Napoli  e  viceversa, 
convenivasi  che  i  regi  avrebbero  sgom- 
brato da  Palermo,  e  il  6  furono  fissate 
le  condizioni  di  tale  sgombero.  I  borbo- 
nici, circa  60,000,  cominciarono  a  par- 
tire il  7,  e  Palermo  vide  per  un  mo- 
mento gli  atti  brutali  della  plebe,  che 
specialmente  su  volgari  birri  sfogò  la 
sua  ferocia. 

Contemporaneamente  da  Napoli  ve- 
niva mandato  a  Parigi  il  cav.  De  Mar- 
tino, incaricato  d'affari  napoletano  a 
Roma,  per  impegnare  Napoleone  III 
ad  assumersi  la  parte  di  mediatore  nel 
movimento  della  Sicilia,  ma  V  impera- 
tore rifiuto  tale  mediazione.  La  Francia 
non  vedeva  di  buon  occhio  il  proba- 
bile ingrandimento  ulteriore  del  Regno 
d'Italia,  ma  Napoleone  andava  escla- 
mando :  "  La  forza  dell'  opinione  è  irre- 


sistibile, l'idea  nazionale  in  Italia  deve 
trionfare  in  un  modo  o  nell'altro.  „ 

Il  6  giugno  nelle  acque  di  Palermo 
era  arrivato  con  la  squadra  sarda  l' am- 
miraglio Persane. 

Il  7  giugno  tutta  la  Sicilia  era  libera 
meno  Messina,  e  le  cittadelle  di  Milazzo, 
Augusta  e  Siracusa.  Lo  stesso  giorno  ar- 
rivava a  Palermo,  sulla  nave  da  guerra 
sarda  Maria  Adelaide,  l'esule  siciliano 
Giuseppe  La  Farina,  segretario  generale 
della  cavouriana  Società  Nazionale,  e 
Garibaldi  lo  accoglieva  da  amico.  L'8 
giugno  il  comandante  navale  borbonico 
Vacca  presentavasi  a  Persane,  dichia- 
randosi pronto  ad  inalberare  sulla  pro- 
pria nave  la  bandiera  italiana.  Intanto 
Garibaldi  organizzava  a  Palermo  e  nel- 
r  isola  le  funzioni  governative  ;  il  13  scio- 
glieva le  squadre  cittadine,  composte  di 
elementi  torbidi  e  pericolosi  ;  ordinava 
una  leva  di  40,000  uomini,  alla  quale 
nessuno  rispose;  aboliva  il  titolo  di 
Eccellenza  e  l' uso  del  baciamano  ;  fa- 
ceva ordinare  il  17  da  Ugdulena  la  sop- 
pressione ed  espulsione  dei  Gesuiti  e 
dei  padri  Liguorini. 

Fino  dal  5  giugno  le  forze  di  Gari- 
baldi si  erano  accresciute  di  un  mani- 
polo di  sessanta  volontari  comandati  da 
Carmelo  Agnetta,  partiti  da  Genova  il 


Giacomo  Medici. 


26  maggio,  e  fra'  quali  era  l' ancor  vi- 
vente ed  ora  senatore  Giulio  Adamoli. 
L'8  giugno  partiva  da  Genova  l'avan- 
guardia della  spedizione  Medici  formata 
Olio  Sasso  iodato  è  sovrano  contro  il  linfatismo,  le  malattie  del  sangue 
e  i  postumi  di  malattie  Infettive. 
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di  800  uomini,  comandati  da  Clemente 
Corte  :  questi,  arrestati  per  via  dalla  fre- 
gata napoletana  Fulminante  e  condotti 
a  Gaeta,  non  furono  liberati  che  a  fine 
giugno,  e  sbarcarono  a  Palermo  solo  il 
18  luglio.  La  spedizione  Medici  partiva 
da  Sestri  Ponente  il  9  giugno  :  erano 
2700  uomini,  imbarcati  sul  Washington 
e  sul  Franklin,  avevano  8000  carabine 
rigate  e  400,000  cartucce;  era  fra  essi 
l'ancora  vivente  ing.  Giovanni  Cado- 
lini,  ora  senatore:  sbarcarono  a  Castel- 
lammare, fra  Palermo  e  Trapani,  il 
17  giugno,  rafforzati  a  Cagliari  da  800 
toscani,  riuniti  in  Livorno  da  Malen- 
chini,  e  forniti  questi  d'armi  da  Rica- 
soli,  mentre  Medici  aveva  avuto  armi 
e  danari  da  Cavovir,  col  quale  erasi  im- 
pegnato a  non  tentare  nessun  moto 
nelie  Marche  per  non  disgustare  Na- 
poleone. 11  26  ed  il  29  giugno  partiva 
sul  MedeacJi,  sul  Washington  e  sul  Pro- 


Emilio  Cosknz. 

vrnce  la  spedizione  Cosenz,  2600  uomini, 
con  4000  fucili,  uniformi  per  4000,  denari 
prelevati  dalla  sottoscrizione  pei  100,000 
fucili  ed  anche  forniti  da  Cavour.  Fra 
la  fine  di  giugno  e  la  fine  di  luglio  con- 
tinuavano ad  arrivare  a  Garibaldi  rin- 
forzi, compresi  400  arruolati  a  Malta  da 
Nicola  Fabrizi;  cosicché  verso  la  fine 
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del  luglio  egli  aveva  ai  propri  ordini 
un  11,800  volontari  sicuri,  fra'  quali 
numerosi  ufficiali  dell'  esercito  sardo, 
oltre  alcune  migliaia  di  picciotti.  Nel 
continente,  i  francesi  se  ne  erano  an- 
dati definitivamente  dalla  Lombardia 
il  12  giugno  ;  nel  Veneto  l'Austria  aveva 
fatta  pubblicare  il  13  un'  ordinanza  im- 
periale, che  allargava  fimo  al  diritto  di 
decisione  lo  facoltà  della  Congregazione 
centrale  ancora  detta  lombardo-vene- 
ta ;  Nizza  e  Savoia  il  14  erano  state  im- 
messe ufficialmente  nel  possesso  della 
Francia;  il  23  a  Napoli  era  stato  for- 
mato sotto  la  presidenza  di  Spinelli  un 
ministero  con  tendenze  un  po'  liberali, 
e  il  26  veniva  pubblicato  lui  proclama, 
del  dì  avanti,  datato  da  Portici,  del  re 
Francesco  11,  promettente  un'amnistia 
generale,  l'accordo  col  Piemonte,  l'ac- 
cettazione della  bandiera  nazionale,  che 
veniva  issata  lo  stesso  giorno  sul  ca- 
stello Sant'Elmo,  la  creazione  —  del 
tutto  inutile  oramai  —  di  un  vicereame 
di  Sicilia  con  istituzioni  liberali.  A  Na- 
poli era  viva  l'eccitazione,  e  il  27  con- 
tro l'ambasciatore  francese  Brenier,  che 
passava  in  vettura,  veniva  commesso 
attentato,  onde  egli  rimaneva  ferito.  Il 
ministero  liberale,  presieduto  da  don 
xVntonio  Spinelli,  completavasi  il  28, 
comprendendo  anche  Liborio  Romano; 
ma  lo  stesso  giorno  l'elemento  avan- 
zato assaliva  i  commissariati  di  poli- 
zia, devastandoli  e  distruggendoli,  la 
sera  veniva  proclamato  lo  stato  d'as- 
sedio, e  la  regina-madre  con  le  figlie 
fuggivasene  a  Gaeta.  Il  Piemonte  stava 
a  vedere,  aiutando  cautamente  Gari- 
baldi, e  il  29  la  Camera  dei  Deputati 
votava  un  prestito  di  centocinquanta 
milioni  di  lire. 

Fra  il  25  di  giugno  e  i  primi  di  lu- 
glio compivasi  il  movimento  della  bri- 
gata Turr  per  Villafrate,  Santa  Cate- 
rina, Caltagirone,  verso  Catania,  mentre 
Medici  portavasi  a  Cofalìi,  dove  entrava 
il  2  luglio  e  Bixio,  per  Corleone  diri- 
ge vasi  su  Girgenti.  Il  5  da  Barcellona, 
Medici  rivolgeva  il  suo  proclama  agli 
abitanti  della  provincia  di  Messina  come 
comandante  di  quel  territorio,  ed  indi- 
rizzava anche  un  proclama  all'  esercito 
borbonico  per  eccitarne  i  sentimenti  ita- 
liani di  fratellanza.  Il  14  una  colonna  di 
circa  1300  borbonici,  comandata  dal  gè- 
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nerale  Bosco,  partiva  da  Messina  verso 
Barcellona;  e  mentre  attendevansi  fatti 
d'armi,  a  Palermo  avvenivano  alcuni 
fatti  politici  notevoli.  Il  ministero  ai 
primi  di  luglio  era  stato  modificato  col 
barone  Giuseppe  Natoli  alla  presidenza 
e  agli  esteri,  Daita  agl'interni,  Orsini 
alla  guerra,  Laporta  alla  polizia,  il  pa- 
dre Ottavio  Lanza  di  Trabia  ai  culti. 
La  Loggia  all'istruzione  e  Francesco 
Giovanni  alle  fijianze.  In  Palermo  era 
Giuseppe  La  Farina,  che  insisteva  per- 
chè venisse  affrettata  l'annessione  della 
Sicilia  al  regno  di  Vittorio  Emanue- 
le II  ;  Crispi  ed  altri  credevano  questa 
annessione  prematura  e  pericolosa,  non 
essendo  ancora  libera  tutta  l'isola;  il 
contrasto  fra  le  influenze  annessioniste 


care  Anguissola;  il  15  Garibaldi,  sul 
trono  —  come  rappresentante  del  Re  — 
ed  incensato  dall'arcivescovo,  assisteva 
nella  cappella  reale  alle  cerimonie  por 
Santa  Rosalia.  Frattanto  contro  le  forze 
del  colonnello  Bosco  iniziava  il  16  lu- 
glio una  ricognizione  Medici  ;  il  17  ave- 
va luogo  un  primo  combattimento  fra 
San  Filippo  e  Meri,  senza  nessun  no- 
tevole risultato;  il  18  Garibaldi  im- 
barcavasi  a  Palermo,  e  il  19  raggiun- 
geva Medici  a  Mori,  con  rinforzi,  che 
portavano  le  forze  garibaldine  a  circa 
6000  uomini  ;  il  20  svolgevasi  la  batta- 
glia di  Milazzo,  disputatissima,  nella 
quale  Missori,  con  due  colpi  di  rivol- 
tella liberava  Garibaldi  da  un  corpo  a 
corpo  con  un  capitano  boi'bonico.  Nella 


MlSSOBI  A   MlIiAZZO   SAIiVA   LA   VITA   A   GABIBALDI. 

(Da  L' Illustration  del  18  agosto  1860). 


e  lo  dilazioniste  era  più  che  palese  ;  un 
colloquio  vivacissimo  aveva  avuto  luo- 
go il  25  giugno  fra  Garibaldi  e  La  Fa- 
rina, che  scriveva  a  Cavour  notizie  pes- 
simiste ;  Crispi  unitario  ma  assolutista, 
faceva  arrestare  alcuni  cavouriani,  e  ciò 
dava  luogo  il  27  ad  una  dimostrazio- 
ne ostile  al  Ministero,  che  dimettevasi 
dando  luogo  a  quello  Natoli  del  1°  lu- 
glio, ma  le  dissensioni  non  cessavano. 
Crispi  rifiutava  l'alto  ufficio  di  procu- 
ratore generale  della  Gran  Corte  dei 
conti;  e  La  Farina  nella  notte  dal  7 
all' 8  luglio  veniva  tradotto,  con  due 
supposte  spie,  a  bordo  della  Maria  Ade' 
laide  e  sfrattato  dall'  isola.  Il  10  luglio 
entrava  nel  poito  di  Palermo,  e  davasi 
alla  libertà  la  pirocorvetta  napoletana 
Veloce,  comandante  il  capitano  Amil- 


battaglia,  terminata  a  sera,  erano  ca- 
duti da  700  ad  800  garibaldini,  fra 
morti  e  feriti,  e  i  regi  avevano  avuto 
162  morti,  eransi  ritirati  nel  foi'te  di 
Milazzo,  la  cui  resa  avveniva  il  23  per 
ordine  mandato  da  Napoli.  Il  giorno 
avanti,  22,  Garibaldi  aveva  nominato 
pro-dittatore  in  Palermo,  invece  del 
mite  Sirtori,  Agostino  Depretis,  man- 
dato da  Cavour,  mettendogli  a  fianco 
Crispi  come  ministro  dell'interno;  ave- 
va fatto  promulgare  lo  Statuto  Alber- 
tino e  la  legge  comunale  sarda.  Rifiu- 
tava poi  Garibaldi  al  generale  Clary  la 
resa  di  Messina,  offertagli  a  patto  che 
si  impegnasse  a  non  passare  sul  con- 
tinente; mentre  Garibaldi  il  25  luglio 
scriveva  al  dottor  Bertani  :  "  Da  Mi- 
lazzo mi  sembra  di  avere  un  piede  in 


{Regolatori  e  sveglie  della  fabbrica  di  orologeria 
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Calabria.  „  La  diplomazia  europea  era 
generalmente  inquieta  per  i  progressi 
di  Gari)>aldi,  e  re  Vittorio  il  22  luglio, 
por  cairn  arUi,  aveva  mandato  a  Gari- 
baldi, per  mezzo  del  suo  ufficiale  d'or- 
dinanza conte  Giulio  Litta  Modignani, 
una  lettera,  resa  pubblica,  nella  quale 
dettogli  che  egli  non  aveva  approvato 
la  sua  spedizione  in  Sicilia  e  vi  era 
rimasto  estraneo,  faceva  l' ipotesi  che 
il  Ke  di  Napoli  concedesse  la  evacua- 
zione completa  della  Sicilia,  lasciando 
libei'i  i  Siciliani,  nel  qual  caso  era  con- 
veniente desistere  da  ogni  attacco  con- 
tro il  Kegno  di  Napoli;  che  se  Gari- 
baldi non  avesse  desistito,  il  Re  si 
sarebbe  riservata  ogni  libertà  d'azione. 
Questa  lettera  fu  consegnata  dal  conte 
Litta  a  Garibaldi  in  Milazzo  il  27  lu- 
glio, ma  appena  il  generale  l' ebbe  letta 
il  Litta  gli  somministrò  un  "  contrav- 
veleno, „  cioè  una  seconda  lettera  nella 
quale  Vittorio  Emanuele  gli  diceva  che 
gli  aveva  scritto  così  per  acquetare  la 


diplomazia,  e  gli  suggeriva  di  rispon- 
dergli rispettosamente  che  non  poteva 
aderire  ai  suoi  consigli,  perchè  doveva 
pensare  a  soccorrere  i  fratelli  napoleta- 
ni ;  e  Garibaldi  immediatamente  i-ispose 
in  tali  termini.  Garibaldi  la  sera  stessa 
del  27  partì  da  Milazzo  per  Messina,  so- 
pra la  quale  erano  già  le  forze  di  Me- 
dici; e  nello  stesso  tempo  da  Torino  una 
lettera  di  Cavour  del  25  luglio,  diretta 
all'ammiraglio  Persane,  diceva  :  "  Dopo 
sì  splendida  vittoria  [quella  di  Milazzo), 
non  vedo  come  gli  si  potrebbe  impedire 
(a  Garibaldi)  di  passare  sul  Continente. 
Sarebbe  stato  meglio  che  i  Napoletani 
compissero,  od  almeno  iniziassero  la 
opera  rigeneratrice  ;  ma  poiché  non  vo- 
gliono o  non  possono  muoversi,  si  lasci 
fare  a  Garibaldi.  L'impresa  non  può 
rimanere  a  metà.  La  bandiera  nazio- 
nale inalberata  in  Sicilia  deve  risalire 
il  Regno  ed  estendersi  lungo  le  coste 
dell'Adiiatico,  finché  ricopra  la  regina 
del  mare.  „ 


I^o  sbarco  in  Calabria. 


Garibaldi,  entrato  il  27  luglio  in  Mes- 
sina, firmava  quivi  il  28  la  convenzione 
per  Una  sospensione  d'armi,  che  con- 
servava la  cittadella  ai  borbonici,  la- 
sciando libera  la  città.  Distribuiti  5000 
uomini  al  sud  di  Messina  con  Bixio  ed 
Eberhard  e  7000  al  Nord  con  Medici  e 
Cosenz,  Garibaldi  affrettava,  .con  abili 
finte,  i  preparativi  per  il  passaggio  dello 
Stretto,  attraverso  il  quale  l'S  agosto 
200  volontari,  su  barche,  comandati  da 
Musolino  del  Pizzo,  e  coi  capitani  Mis- 
sori,  Racchetti,  Nullo,  Alberto  Mario, 
Salomone,  Ergisto  Bezzi,  partivano  per 
impadronirsi  del  forte  Calabro  di  Tori-e 
Cavallo  e  per  sollevare  i  calabresi;  ten- 
tativo che  non  riusciva,  onde  erano  co- 
stretti a  riparare  ad  Aspromonte,  dove 
dal  10  al  15  venivano  ingrossati  da 
gruppi  di  calabresi.  Garibaldi,  dal  canto 
suo,  imbarcatosi  improvvisamente  il 
14  agosto  a  Capo  di.  Faro,  dirige  vasi 
segretamente  al  Golfo  degli  Aranci  per 
mettersi  alla  testa  di  una  spedizione 
organizzata  in  Genova  e  che,  con  Ni- 
cotera  e  Sacchi,  doveva  invadere  gli 
Stati  Romani.  Ma  il  governo  di  Torino 
riuscì  ad  ovviare  questo  tentativo,  che 
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avrebbe  inasprito  la  Francia  ;  Ricasoli, 
che  aveva  aiutata  l'impresa,  ne  riconob- 
be il  rischio  ;  Nicotera  e  Sacchi  furono 
momentaneamente  arrestati  ;  e  Gari- 
baldi condusse  tutte  le  nuove  forze  con 
sé  a  Palermo,  trovandosi  così  con  circa 
20  a  25  mila  uomini,  tutti  settentrio- 
nali, coi  quali  poteva  meglio  tentare 
l'impresa  dell'Italia  meridionale. 

Falliti  i  tentativi  di  sbarco  in  massa 
sul  Continente,  Garibaldi  preparava  da 
Giardini  di  Taormina  una  spedizione 
parziale  con  Bixio,  Eberhard,  Chiassi, 
i  quali  nella  notte  dal  19  al  20  agosto 
portavansi  alla  spiaggia  di  Melito,  dove 
sbarcavano  alle  5  V2  ant.  Il  21  veniva, 
poco  opportunamente,  dedicato  al  rior- 
dinamento ed  al  riposo  ;  e  nella  notte 
sopra  il  22  i  garibaldini  entravano  in 
Reggio,  affrontati  con  qualche  energia 
dai  borbonici,  che  venivano  respinti 
vigorosamente,  mentre  dalle  alture  di 
Aspromonte  arrivava  Missori,  che  con- 
giungevasi  sulle  alture  del  Castello  con 
Garibaldi.  I  garibaldini  divenivano  pa- 
droni delle  batterie  al  forte  della  ma- 
rina; il  forte  nuovo  sul  mare  arren- 
devasi  a  mezzodì;  il  vecchio  generale 
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borbonico  Oallotti  capitolava  e  partiva 
jier  Napoli,  lasciando  500  fucili,  35  can- 
noni e  molti  cavalli  ;  e  così  Keggio  era 
assicurata  all'  Italia,  mentre  in  2  giorni 
i  garibaldini  avevano  avuto  35  morti 
e  92  feriti,  ed  i  borbonici  avevano  per- 
duto 90  uomini. 

Nello  stesso  giorno  22  agosto  Cosenz 
e  Medici  avevano  occupato  Favazzina, 
tra  Scilla  e  il  forte  Cavallo  per  impa- 
dronirsi del  forte  Scilla  ;  il  23  il  gene- 
rale borbonico  Briganti  arrendevasi,  con 
tutte  le  forze  del  campo  di  Piale  ;  e  suc- 
cessivamente capitolavano  Torre  Caval- 


tutto  il  piano  borbonico  di  difesa  fra 
Cava,  Avellino,  Nocera  e  Salerno  :  i  bor- 
bonici litiravansi  e  Napoli  rimaneva 
scoperta.  Tutte  le  province  fremevano 
di  rivoluzione  ;  Napoli,  tranquilla,  re- 
lativamente, fino  al  3,  cominciava  ad 
agitarsi;  il  conte  di  Siracusa,  fratello 
del  re,  marito  di  una  Savoia-Carigna- 
no,  imbarcavasi  su  una  nave  sarda,  in- 
vitato da  Persane;  il  general  Pianell, 
ministro  della  guerra,  ecclissavasi  ;  il 
re  Ferdinando  II  imbarcavasi  con  la 
regina  per  Gaeta,  dove  la  flotta  borbo- 
nica rifiutava  di  segruirlo.  Persane  vo- 


Ingresso  di  Garibaldi  a  Napoli, 
(Da  L' niustration  del  20  ottobre  1860). 


lo.  Alta  Zicomara,  Scilla,  mentre  una 
irrefrenabile  demoralizzazione  colpiva 
l'esercito  borbonico  :  tanto  che  il  gene- 
rale Briganti  veniva  ucciso  e  dilaniato 
dai  soldati  del  13"  fanteria  ammuti- 
natosi. Ogni  giorno  battaglioni,  reggi- 
menti deponevano  le  armi;  il  30  agosto 
a  Soveria,  senza  colpo  ferire,  arrende- 
vansi  12,000  uomini;  e  il  giorno  in- 
nanzi la  divisione  italiana  di  Kustow, 
1500  uomini,  sbarcava  a  Tropea  con  la 
brigata  Turr;  mentre  Cosenza  e  Potenza 
erano  in  piena  insurrezione,  ed  avevano 
obbligato  il  generale  borbonico  Flores 
a  l'iparare  nel  Principato,  Il  2  settem- 
bre Garibaldi  faceva  imbarcare  1500  uo- 
mini di  Eustow  a  Paola  per  Sapri,  e 
con  questa,  mossa  di  fianco  guastava 


leva  sbarcare  i  bersaglieri  per  l'occupa- 
zione dei  forti;  ma  i  ministri  napoletani 
opponevansi,  e  deliberavano  l'invito  di 
entrare  a  Garibaldi,  cui  Liborio  Eo- 
mano  inviava  fervido  indirizzo.  Gari- 
baldi nominava  Bertani  segretario  ge- 
nerale della  Dittatura;  poi  la  mattina 
del  7  settembre,  incontrato  in  Auletta 
dal  sindaco  di  Napoli  principe  di  Ales- 
sandria e  dal  generale  Sauget,  prendeva 
il  trono  a  Vietri,  e  a  mezzodì  arrivava 
a  Napoli,  ed  entrava  trionfalmente  in 
città;  scendeva  alla  Foresteria,  inter- 
veniva al  Te  Deiim  in  Duomo,  stabili- 
vasi  a  Palazzo  Angri,  e  decretava  la 
unione  dei  legni  borbonici  alla  squadra 
del  re  Vittorio  Emanuele  comandata  da 
Porsano, 
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Se  r  avanzata  di  Garibaldi  dalla  Si- 
cilia a  Napoli  era  stata  irresistibile  ed 
anche  in  parte  secondata  ed  accettata 
dal  governo  di  Torino,  premeva  a  que- 
sto d'impedire,  per  evitare  un  conflitto 
con  la  Francia,  che  il  movimento  si 
estendesse  agli  Stati  Pontifici  non  an- 
cora liberati.  Ma  non  si  poteva  evitare 


cardinale  Antonelli,  una  lett(  ra  del  4, 
chiedente  lo  scioglimento  delle  truppe 
straniere,  riunite  in  circa  20,000  uomini 
sotto  gli  ordini  del  generale  Lamori- 
cière.  Antonelli  rispondeva  in  data  del- 
ril  che  i  lamentati  disordini  nello  Stato 
Pontificio  erano  fomentati  dal  di  fuoin, 
e  che  al  Papa  non  era  stato  mai  vie- 


■II  Regno  d'Italia  nel  maggio  i86o. 


cho  il  mono,  cioè  bisognava  decidersi  tato  di  avere  truppe  estere  ;  ma  ancora 
a  liberarli  con  le  armi  del  regno  d'Ita-  prima  che  tale  risposta  potesse  essere 
Ha  e  in  nome  del  Re.  Ai  26  d'agosto  conosciuta  da  Cavour,  le  truppe  ita- 
li progetto  era  già  concepito  da  Cavour,  liane  passavano  l'il  il  confine  ponti- 
li 28  veniva  adottato  in  im  Consiglio  ficio.  Il  12  veniva  pubblicato  il  memo- 
ài  ministri  presieduto  dal  Re,  mentre  randum  del  governo  di  Torino,  per  spie- 
Farini  e  Cialdini  erano  corsi  a  Cham-  gare  alle  potenze  che  l'Italia  oramai  era 
bóry  a  consegnare  a  Napoleone  III  una  unita,  e  che  in  mezzo  alle  due  grandi 
lettera  di  Vittorio  Emanuele,  ottenen-  parti  unitarie  stava  un  gruppo  di  pro- 
Fate,  ma  vince  mal  governate  ed  oppresse  da 


dono  la  risposta  verbale 
fate  presto.  „ 

Il  7  settembre,  lo  stesso  giorno  in 
cui  Garibaldi  entrava  in  Napoli,  il  conte 
Della  Minerva,  già  ministro  sardo  a 
Roma,  partiva  da  Torino  per  Civita- 
vecichia  a  locai-*;  al  segretario  di  Stato, 


mercenari  stranieri,  e  per  ciò  il  go- 
verno del  re  doveva  intervenire  per 
impedire  gli  eccessi  della  reazione  e 
biella  demagogia.  Già  il  7  settembre  un 
3(X)  volontari  bolognesi,  con  capi  ca- 
vouriani  come  Casarini,  Gaetano  Tac- 


Aatidiabetico  Mnyor,  unico  al  uiuiidu  cuiitro  il  diAbete  «  nelle  malattie  del  ricambio. 
Cura  completa  io  4  11.  di  %  litro  ciascuno,  prezio  l.  20  franchi  nel  Re^oo,  estero  1.25  •  f.  Rufliui,  Firenze. 
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coni,  avevano  assalito  Urbino  ;  1'  8,  co- 
lonne di  volontari  con  Masi  spinge vansi 
da  qui  a  Fossombrone  e  Città  della  Pie- 
ve ;  il  10  una  lettera  del  generale  Fanti 
aveva  intimato  al  generale  Lamoricière 
di  lasciare  libere  le  città  che  avessero 


pri  soldati  :  "  Voi  entrate  nelle  Marche 
e  nell'Umbria  per  restaurare  l'oi'dine 
civile  nelle  desolate  città  e  per  dare  ai 
popoli  la  libertà  di  esprimere  i  propri 
voti.  „  Il  12  settembre  il  generale  Pes 
di  Villamarina  prendeva  Pesaro,  difesa 
dal  colonnello  conte  Zappi;  il  14  il  gen. 
De  Sonnaz,  aiutato  poi  da  Della  Eocca, 
prendeva  Perugia,  difesa  tenacemente 
da  Schmid;  il  colonnello  Lottardi  to- 
glieva Sant'Angelo  al  colonnello  Kanz- 
ler;  Eaffaele  Cadorna  occupava  Gubbio. 
Il  17  il  generale  Brignone  occupava 
Spoleto  ;  e  Cialdini  lasciandosi  sulla 
sinistra  Ancona,  la  oltrepassava  occu- 
pando Osimo,  e  il  18  veniva  combatttuta 
la  battaglia  di  Castelfidardo  (25,000  ita- 
liani contro  circa  8000  pontifici)  nella 
quale  veniva  ferito  mortalmente  il  ge- 
nerale Pimodan,  braccio  destro  di  La- 
moricière. GÌ'  italiani  perdevano  40  uo- 
mini uccisi  e  136  feriti,  e  poco  di  pifi 
i  pontifici  ;  e  il  19,  4000  pontifici  fug- 
giti a  Loreto  arrendevansi.  Rimaneva 
Ancona  difesa  da  circa  5000  uomini  e 
124  cannoni.  Il  18  eransi  presentate 
nelle  acque  di  Ancona  4  fregate  sarde 
con  7  navi  minori,  al  comando  di  Per- 
sane, che  subito  cominciava  il  bombar- 
damento. La  resistenza  durò  fino  a  tutto 
il  28,  fra  gli  attacchi  combinati  da  terra 


Cialdini  a  Castelfjdardo. 
Gruppo  principale  del  monumento,  opera  di  Vito  Pardo,  che  sarà  inanprnrato  il  18  set- 
tembre 1910,  cinquantesimo  anniversario  dt  Ila  battaglia,  e  sorgerà  in  cima  al  colle 
della  Madonna  di  Sopra.  {Dal  gesso). 


manifestato  sentimenti  italiani;  il  dì  11 
Fanti  pubblicava  il  suo  proclama  di 
guerra,  e  veniva  divulgato  quello  di 
Vittorio  Emanuele,  che  diceva  ai  pro- 


e  da  maro,  finché  il  28,  scoppiata  la  bat- 
teria del  Molo,  Ancona  era  presa,  o  la 
capitolazione  veniva  firmata  il  29,  e  cosi 
chiudevasi  la  campagna,  costata  agi' ita- 
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lumi  579  uomini  fra  morti  e  feriti,  e  protesta  contro  "  gli  orribili  ed  empì 

ciiva  200  ai  pontifici.  Il  18  settembre  attentati  del  re  Vittorio  Emanuele,  „ 

Antonelli  aveva  chiesto  invano  l'aiuto  che  mandava  in  omaggio  alla  Madonna 

delle  potenze;   il  29  Pio  IX   lanciava  di  Loreto  L.  50,000  ed  un  calice  d'oro. 


Al  Volttirno. 


Garibaldi  a  Napoli  aveva  formato 
un  ministero  liberale;  il  giorno  8  set- 
tembre si  era  recato,  come  gli  antichi 
l'o,  alla  festa  di  Piedigrotta  ed  aveva 
baciata  l'immagine  della  Madonna  pre- 
sentatagli ornata  di  nasti-i  e  di  fiori  tri- 
colori, ed  aveva  parlato  in  lodo  della 
religione,  e  il  10,  in  un  ordine  del  giorno 
ai  volontari,  aveva  accennato  all'inva- 
sione dei  piemontesi  nelle  Marche,  di- 
cendo :  "  I  fratelli  nostri  combattono 
lo  straniero  nel  cuore  d' Italia.  Andia- 
mo ad  incontrarli  in  Roma,  per  mar- 
ciare di  là  sulle  venete  terre.  „  Ciò  in- 
quietava il  governo  di  Torino,  il  governo 
di  Vienna  e  quello  di  Parigi,  il  quale 
intanto  ordinava  al  generale  Goyon,  co- 
mandante in  Roma,  di  far  sgombrare 
gl'Italiani  da  Viterbo,  e  questi  ritira-, 
vansi.  Il  14  in  Napoli  veniva  promul- 
gato lo  statuto  sardo;  mentre  nelle  pro- 
vince manifestavansi  moti  reazionari 
piuttosto  selvaggi.  La  questiono  del- 
l'annessione, A'oluta  sollecita  da  Ca- 
vour, voluta  ritardata  dai  gariì^aldini 
più  spinti  e  dai  mazziniani,  divideva 
gli  animi  ;  il  17  Gmibaldi  correva  a  Pa- 
lermo ad  impedirvi  che  venisse  pro- 
clamata l'annessione  della  Sicilia,  pri- 
ma che  tutti  i  nemici  fossero  sconfitti  e 
poi  tornava  a  Napoli,  dava  la  i)rodit- 
tatura  ad  Antonio  Mordini  ;  costituiva 
un  nuovo  ministero;  il  19  assisteva  al- 
l'ebollizione del  sangue  di  San  Genna- 
ro; poi  impegnavasi  in  altri  mutamenti 
ministeriali,  non  badando  troppo  che 
r  esercito  borbonico,  forte  di  60,000  uo- 
mini, rafforzavasi  sulla  destra  del  Vol- 
turno, mentre  i  garibaldini  solo  il  13, 
con  20,000  uomini,  avevano  occupate 
le  posizioni  di  Santa  Maria,  di  Caserta 
e  di  Maddaloni. 

I  garibaldini,  senza  l'opportuno  so- 
stegno, avanzavansi  il  19  settembre, 
su  iniziativa  di  Tiur,  sopra  Caiazzo, 
al  di  là  del  Volturno,  a  dieci  miglia 
da,  Capua,  e  se  ne  impadronivano,  per- 
dendo lui  170  uomini,  fra  morti  e  feriti. 


ma  il  21  i  borbonici  rioccupavano  quella 
posizione  isolata,  perdendo  un  110  uo- 
mini e  cagionando  ai  garibaldini  una 
perdita  di  circa  200.  Questo  insuccesso 
turbava  non  poco  le  forze  garibaldine, 
tanto  che  nella  notte  dal  28  al  29  basta- 
rono poche  fucilate  borboniche  a  pro- 
durre pànico  nel  reggimento  Dunne, 
che  sbandavasi;  mentre  in  Napoli  in 
alcuni  quartieri,  specialmente  di  Santa 
Lucia,  manifestavansi  segni  di  reazione. 
Frattanto  lo  maggiori  forze  garibaldine, 
un  20,000  uomini  combattenti,  almeno, 
con  17  pezzi,  eransi  collocati  a  Madda- 
loni, Castel  MoiTone,  San  Leucio,  San- 
t'Angelo, Santa  Maria,  Aversa;  ed  una 
battaglia  precedeva  si  imminente.  Fran- 
cesco II  aveva  costilaito  un  nuovo  mi- 
nistero, presieduto  dal  generale  Casella, 
e  questo  aveva  deciso  un  attacco  gene- 
rale dello  forze  borboniche,  un  38,000 
uomini  con  64  cannoni,  sotto  il  comando 
supremo  del  generale  Ritu^ci.  Piano  dei 
borbonici  era  questo  :  un  corpo  d'armata 
doveva  avanzare  da  Piedimonte,  passare 
il  Volturno,  cercava  di  occupare  Madda- 
loni, e  di  là,  per  la  destra,  prendere  le 
posizioni  di  Caserta  e  di  Santa  Maria 
al  rovescio.  La  battaglia,  decisiva,  fu 
combattuta  il  1"  ottobre:  vi  parteci- 
parono, in  mezzo  all'esercito  borbo- 
nico, il  re  stesso,  il  fratello  suo,  conte 
di  Caserta,  e  il  conte  di  Trapani,  suo 
zio;  Gai'ibaldi,  prevedendo  l'attacco, 
era  accorso  da  Napoli,  alle  3  del  mat- 
tino, in  ferrovia,  con  Crispi,  a  Santa 
Maria,  d'onde  i-ecandosi  in  carrozza  a 
Sant'Angelo  ebbe  ucciso  il  cocchiere 
da  una  fucilata:  la  giornata  fu  dispu- 
tatissima  in  ogni  punto;  oltre  che  con- 
tro i  borbonici  i  garibaldini  dovevano 
lottare  contro  i  contadini,  contro  le 
popolazioni  armate;  la  pugna  durò  13 
ore,  e  finalmente  verso  sera  i  borbonici 
si  ritirarono  su  tutta  la  linea,  avendo 
perduto  un  1500  uomini;  mentre  i  ga- 
i-ibaldini  ebbero  506  morti,  1328  feriti, 
1389  uomini  dispersi  e  sei  pezzi  abban- 
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donati.  Tuttavia  la  giornata  del  Vol- 
turno, 1°  ottobre,  vinta  da  Bixio,  Dezza, 
Medici  e  Garibaldi,  decise  della  situa- 
zione; completando  il  successo  la  gior- 
nata del  2  ottobre  fi*a  Caserta  Nuova 
e  Caserta  Vecchia,  partecipando  a  que- 
sto combattimento  400  bersaglieri  del 


che,  sull'esempio  di  Mordini  per  la 
Sicilia,  si  convocasse  a  Napoli  un'as- 
semblea napoletana.  E  intanto  firma- 
vansi  petizioni  al  re  per  l'annessione 
immediata,  e  petizioni  a  Garibaldi  per 
l'assemblea. 

In    questo    stato    di    coso,    Cavour 


4°  battaglione,  comandati  da  Santarosa    partecipava  il  6  al  ministro  di  Fran- 


ed  accordati  dall'ammiraglio  Persane. 
Intanto  appassionava  gli  animi,  prò  e 
contro,  la  questione  dell'  annessione  al 
regno  di  Vittorio  Emanuele;  attorno 
a  Garibaldi  adopera vansi  forti  influen- 
ze contrarie  ed  opposte;  la  sera  del 
2  ottobre  a  Napoli  turbe  annessionisto 
gridavano  contro  Mazzini,  contro  Crispi  ; 
Garibaldi  accorreva  da  Casei-ta,  e  par- 
lava violentemente  contro  i  cavouriani 
e  gli  annessionisti.  Il  3  il  marchese  Gior- 
gio Pallavicino,  annessionista,  veniva 


Giorgio  Pallavicino. 

nominato  pro-dittatore,  avendo  al  fian- 
co come  segretario  generale  Crispi,  che 
per  l'annessione  voleva  molte  garan- 
zie; e  il  4  Garibaldi  scriveva  al  Re 
Vittorio  Emanuele  incoraggiandolo  a 
mandare  a  Napoli  una  divisione  di 
4000  uomini,  aggiungendo:  "Avvertito 
in  tempo,  io  congiungerei  la  mia  destra 
con  la  divisione  suddetta,  e  mi  recherei 
in  persona  a  presentarle  i  miei  omaggi 
o  ricevere  ordini  per  le  ulteriori  ope- 
razioni. ,,  In  Sicilia  Mordini,  pro-ditta- 
tore, indiceva  il  5  le  elezioni  generali 
per  un'assemblea  siciliana.  A  Napoli 
Palhavicino  invitava  Mazzini,  che  rifiu- 
ta vasi,  a  lasciare  la  città;  e  Crispi,  il  6, 
in    consiglio    dei    ministri    jiroponeva 


Cesco  II,  Winspeare,  che  un  corpo  di 
esercito  stava  per  entrare  nelle  Pro- 
vincie napoletane,  per  far  cessare  "  uno 
stato  di  cose  che  poteva  degenerare  in 
anarchia  „.  L'  8,  Pallavicino,  assente 
Crispi,  faceva  deliberare  la  convoca- 
zione del  popolo  a  plebiscito  per  il  21, 
mentre  in  Torino  alla  Camera,  Cavour, 
che  aveva  fatto  approvare  le  annessioni 
dell'Italia  Centrale,  pronunciava  l'il 
uno  dei  suoi  più  inspirati  discorsi, 
sostenendo  la  necessità  di  tutte  le  an- 
nessioni per  fare  l'Italia,  e  formulando 
audacemente  così  l'idea  di  Roma  ca- 
pitale :  "  La  nostra  stella,  o  signori,  ve 
lo  dichiaro  apertamente,  è  di  fare  che 
la  Città  Eterna,  sulla  quale  venticinque 
secoli  hanno  accumulato  ogni  genere  di 
gloria,  diventi  la  splendida  capitale  del 
Regno  italico  „. 

Il  re  Vittorio  Emanuele,  che  era 
entrato  personalmente  nelle  Marche, 
sostando  in  Ancona,  di  qui  lanciava  il  9 
vm  proclama  per  affermare  che  egli  era 
il  "  vero  rappresentante  della  causa  del- 
l' ordine  nell'  Italia  degl'  Italiani  „  ;  e 
passava  il  confine  napoletano  al  Tronto 
con  25000  uomini,  mandando  Brignone 
con  5000  a  sbarcare  a  Napoli.  In  tale 
situazione  Garibaldi  riuniva,  la  sera 
dell' 11  a  Caserta,  un  consiglio  di  mi- 
nistri ed  amici  al  quale  intervenivano 
Pallavicino,  Carlo  Cattaneo,  Crispi,  Con- 
forti, Parisi,  Calvino,  Alberto  Mario  e 
Biagio  Garanti;  la  disputa  prò  e  contro 
l'assemblea  speciale  o  l'annessione  vi 
avveniva  vivissima,  specialmente  fra 
Pallavicino  da  una  parte  e  Crispi  e 
Cattaneo  dall'altra,  finché  Pallavicino, 
dopo  meste  parole  rivolte  a  Garibaldi, 
usciva,  e  Garibaldi  decretava  pel  1°  no- 
vembre la  convocazione  di  un'assem- 
blea di  deputati  delle  provincie  napo- 
letane continentali;  ed  il  12  incaricava 
Crispi  della  formazione  di  mi  nuovo 
ministero.  Ma  a  Napoli  la  corrente  an- 
nessionista era  forte;  il  13  una  dimo- 
strazione infuriava  contro  Mazzini  e 
contro  Cattaneo^  e  a  stento  acquetavasi 
alle  parole  rivoltele  da  Garibaldi  dalla 
Forestei-ia.  Nella  sera  stessa  Garibaldi 
riuniva  un  altro  consiglio  di  ministri 
ed  amici  ed  otteneva  che  vi  intervenisse 
Pallavicino;    eranvi   anche   Conforti  o 


"Il  medico  dei  medici,,  migliaia  di  medici  diabetici  si  guariscono  radicaluiente 
collo  specifico  formulato  dal  Dott.  Major.  ■  Depositarlo,  I*.  Rufflni,  Firenze, 
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Crispi,  ministri,  Carlo  Cattaneo,  fede- 
ralista, Aurelio  Saliceti,  ed  altri;  Cat- 
taneo inveì  contro  il  parlamento  di 
Torino,  dicendolo  "piemontese,,  men- 
tre era  italiano  ;  entrò  in  quel  mentre 
Tiirr  recando  una  petizione  con  molte 
migliaia  di  firme  per  l'annessione; 
Pallavicino,  che,  di  fronte  alle  escan- 
descenze di  Cattaneo,  stava  per  andar- 
sene, si  fermò;  Garibaldi  prese  la  pe- 
tizione, la  lesse,  stette  qualche  tempo 
concentrato,  poi  disse  :  "  Se  tale  è  il 
desiderio  del  popolo  napoletano,  esso 
sia  soddisfatto.  Non  voglio  assemblea. 
Si  faccia  l'Italia!  „  E  il  15  ottobre,  da 
Sant'Angelo,  emanava  un  decreto,  così 
formulato  : 


Un  suo  proclama  nobilissimo  del  16 
annunziava  ai  Napoletani  l'arrivo  del 
Re  nel  regno  ;  e  Mordini  in  Sicilia  de- 
cretava che  i  comizi  indetti  pel  21  non 
fossero  per  l'elezione  dei  deputati  ma 
per  il  plebiscito,  come  a  Napoli.  Con 
decreto  del  17  Garibaldi  confermava  il 
plebiscito  per  la  Sicilia  e  per  le  Pro- 
vincie napoletane.  Le  votazioni  avve- 
nivano il  21  ottobre  e  davano  questi  re- 
sultati: Napoli,  432,054  si  e  667  no;  il 
Napoletano  1,302,064  si  e  10,312  no;  la 
Sicilia  432,053  si  e  667  no.  Ma  contem- 
poraneamente erano  avvenute  qua  e 
là,  come  ad  Isernia  il  17,  sanguinose 
sommosse  reazionarie. 

II  26  ottobre  a  Caianello,  poco  lungi  , 


Inconteo  di  Vittorio  Emanuele  li  e  Garibaldi  a  Caianello  presso  Teano. 
{Affresco  di  Pietro  Aldi  nel  Palazzo  della  Signoria  di  Siena). 


"  Italia  e  Vittorio  Emanuele.  Onde 
soddisfare  a  un  desiderio  senza  dubbio 
caro  a  tutta  la  nazione,  determino  :  Che 
le  Due  Sicilie,  le  quali  devono  la  loro 
redenzione  al  sangue  italiano  e  che 
liberamente  mi  hanno  eletto  dittatore, 
formino  parte  integrante  dell'  Italia 
Una  e  indivisibile  sotto  il  Re  costitu- 
zionale Vittorio  Emanuele  e  suoi  suc- 
cessori. All'arrivo  del  Re  deporrò  nelle 
sue  mani  la  Dittatura  che  mi  venne 
<;onferita  dalla  Nazione.  I  pro-dittatori 
sono  incaricati  della  esecuzione  del 
presente  decreto  ,,. 

L'Olio  Sasso  Medicinale  è  sovrano 
il  rimedio  dei  disturbi  e  delle 


da  Teano,  Garibaldi  e  il  Re  Vittorio 
Emanuele,  alla  testa  dei  rispettivi  stati 
maggiori,  incontravansi,  e  stringevansi 
la  mano,  facendo  un  tratto  della  via 
insieme;  e  quel  giorno  stesso  Garibaldi 
mandava  al  Re  una  nobile  lettera  — 
scritta  da  Crispi  —  che  cominciava» 
così: 

"  Quando  toccato  il  suolo  siciliano 
assunsi  la  dittatura,  lo  foci  nel  nomo 
vostro  e  per  voi,  nobile  Principe,  nel 
quale    tutto    raccolgonsi    le    speranze 
'  della  Nazione.  Adempio  dunque  ad  un 
voto  del  mio  cuore,  sciolgo  una  pro- 
ricostituente, la  salute  delle  donne, 
malattie  degli  organi  digerenti. 
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messa  da  me  in  vaiii  atti  decretata, 
deponendo  in  mani  vostre  il  potere  che 
per  tutti  i  titoli  vi  appartiene,  or  che 
il  popolo  di  queste  provincie  si  ò  so- 
lennemente pronunciato  por  l'Italia 
Una  e  pel  regno  Vostro  e  dei  vostri 
legittimi  discendenti.  Io  vi  rimetto  il 
potere  su  dieci  milioni  di  italiani,  tor- 
mentati fino  a  pochi  mesi  addietro  da 
un  dispotismo  stupido  e  feroce  e  pei 
quali  è  ormai  necessario  \\n  regime 
riparatore,,. 


sul  Macerone,  il  generale  Scotti-Dou- 
glas facendolo  prigioniero  con  6000  uo- 
mini ;  e  tra  il  23  e  il  24  ottobre  i  borboni- 
ci, abbandonando  la  linea  del  Volturno, 
ritiravansi  dietro  il  Garigliano  ;  mentre 
Cialdini  faceva  fucilare  inesorabilmente 
tutti  i  paesani  armati  che  capitavano. 
Il  26  i  borbonici  tenevano  testa  abba- 
stanza bene  presso  San  Giuliano  al- 
l'avanguardia di  Cialdini,  il  27  un  bat- 
taglione di  bersaglieri  perdeva  50  uo- 
mini davanti  al  ponte  sul  Garigliano 


^~'     -CICILIA/ 


II.  Regno  d'Italia   nei.  novembrf    i86o. 


Il  governo  borbonico,  sconcertato, 
aveva  decretato  il  3  una  tassa  di  500,000 
scudi  sui  distretti  di  Nola,  Sera,  Pie- 
dimonte,  Venafro,  pagabile  entro  dieci 
giorni;  ma  rimaneva  incerto  sulle  mosse 
di  guerra,  finché  il  20  il  generale  sardo 
►Paolo  Griffìni  agli  ordini  di  Cialdini, 
sconfiggeva  a  Eionero  presso  Isern-ja, 


MNOHI   DI 


presso  Sessa,  il  29  un  tentativo  di 
avanzata  di  Cialdini  sulla  destra  del 
Garigliano  veniva  respinto;  ma  il  2  e 
il  3  novembre  i  borbonici  ritiravansi 
da  Traetto  verso  Gaeta,  di  fronte  agl'ita- 
liani, che  avevano  gettato  due  ponti 
sul  Garigliano  ;  e  il  2  il  borbonico . 
De  Cornò,  cedeva,   previo   bombarda- 
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mento,  Capua  a  Della  Bocca,  facendo 
deporre  le  armi  ad  11,700  uomini.  Il 

4  novembre  Fanti  e  De  Sonnaz  con  gra- 
natieri e  bersaglieri,  perdendo  75  uo- 
mini, prendevano  Mola  di  Gaeta,  im- 
padronendosi di  10  cannoni;  e  15,000 
borbonici  col  generale  Buggeri  ritira- 
vansi  per  Itri  andando  a  deporre  le 
armi   oltre  il  confine  pontificio.    E   il 

5  novembre  cominciava  l'assedio  di 
Gaeta,  dove  i  borbonici  erano  20,000 
col  re,  la  regina  e  i  ministri. 

Il  3  novembre  veniva  ufficialmente 
pubblicato  il  risultato  del  plebiscito; 
mentre  nei  giorni  3  e  4  novembre  av- 
veniva il  plebiscito  nelle  Marche  e  nel- 
r  Umbria  ;  (l)  il  6  il  re  arrivava  a  Caserta, 
mentre  da  Napoli  partivano  Mazzini,  Cri- 
spi,  Cattaneo;  e  il  7,  con  un  tempo  orribi- 
le, in  carrozza  scoperta,  il  Re  e  Garibaldi 
entravano  in  Napoli,  recandosi  fino  al 
Duomo,  dove  il  re,  inginocchiato,  ba- 
ciava ripetutamente  la  teca  di  San  Gen- 
naro, alla  cvii  cappella  donava  25,000  lire. 
L'8  Garibaldi,  che  aveva  rifiutate  co- 
spicue ofl'erte  per  sé  e  per  la  famiglia, 
ed  aveva  chiesto  la  Luogotenenza  reale 
per  un  anno  in  Napoli,  ma  se  l'era 
vista  rifiutata,  rivolgeva  un  ultimo  or- 
dine del  giorno  d'addio  ai  suoi  volon- 
tari dalla  gloriosa  "  penultima  tappa 
del  nostro  Risorgimento  „  ;  ed  ammo- 
nendo che  "  accanto  al  Re  Galantuomo 
ogni  gara  deve  sparire,  ogni  rancore 
deve  dissiparsi  „ .  In  Napoli  insediavasi 
Luigi  Carlo  Farini,  che  già  il  G  ora 
stato  nominato  Luogotenente  generale 
per  il  Napoletano  ;  ed  a  Giorgio  Palla- 
vicino veniva  conferito  il  Collare  del- 
l'ordine  supremo  dell'Annunziata.  E 
la  sera  del  9,  senza  avvertire  nessuno, 
con  Basso,  Gusmaroli,  Nuvolari  e  pochi 
altri  intimi,  Garibaldi  imbarcavasi  sul 
Washington  per  la  sua  Caprera;  mentre 
Cavour  alle  note  della  Prussia,  che  fino 
dal  19  ottobre,  insieme  alla  Russia, 
aveva  ritirato  il  proprio  rappresentante 
da  Torino,  rispondeva  il  9  novembre 
che    le   questioni   delle   Marche   e    di 


(1)  Marche  per  l'annessione  133,807,  contro 
1212;  Umbria  per  rannes.siono  97,040,  contro  380, 


Napoli  erano  questioni  puramente  ita- 
liane "  e  come  tali  non  toccavano  in 
nulla  i  diritti  positivi  delle  potenze  „  e 
soggiungeva  chiaramente  :  "  Noi  siamo 
l'Italia,  procediamo  in  nome  suo  e 
siamo  in  pari  tempo  il  moderatore 
dello  slancio  nazionale  ,,. 

Un  reale  decreto  deli' 11  novembre 
ordinava  che  dell'esercito  meridionale 
si  costituisse  un  esercito  separato  e 
pareggiato;  e  un  ordine  del  giorno 
del  12,  firmato  dal  Re,  proclamando  i 
volontari  benemeriti  della  patria,  li 
dichiarava  corpo  separato  dell'eser- 
cito regolare,  offrendo  ai  gregari  la 
scelta  fra  la  ferma  per  due  anni,  per 
essere  ordinati  con  le  medesime  nor- 
me degli  altri  corpi  dell'esercito,  o  il 
congedo  con  tre  mesi  di  stipendio. 
Alla  fine  del  1860  ne  rimanevano  238, 
mentre  dei  ch-ca  7000  ufficiali,  più  della 
metà  venivano  ammessi  nell'esercito 
regolare. 

Il  1°  dicembre  il  Be  Vittorio  Ema- 
nuele entrava  a  Palermo,  accoltovi  con 
frenesia,  e  trasportato  in  carrozza  a 
braccia  fino  alla  cattedrale,  cosa  che 
grandemente  irrita  vaio,  onde  diceva  al 
sindaco  :  "  Dica  alla  popolazione  che  io 
non  sono  nò  un  cantante,  né  una  bal- 
lerina, e  che  voglio  che  gli  uomini 
facciano  da  uomini  e  non  da  bestie  „. 
E  nel  suo  proclama  ai  siciliani  diceva  : 
"  Grandi  cose  in  breve  volgere  di  tem- 
po si  sono  operate;  grandi  cose  riman- 
gono ad  operarsi;  ma  ho  fede  che  con 
l'aiuto  di  Dio  e  della  virtù  dei  popoli 
italiani,  noi  condurremo  a  compimento 
la  magnanima  impresa,,. 

Be  Francesco  II  da  Gaeta  protestava 
il  2  dicembro  con  un  proclama  ai  suoi 
popoli  "  conquistati  e  conculcati  da  un 
popolo  st)-aniero;„  deplorava  che  l'an- 
tica monarchia  di  Buggero  e  di  Carlo  III 
diventasse  provincia  di  un  regno  lon- 
tano, prometteva  parlamento  separato 
alla  Sicilia  e  progresso  noi  Bogno  ;  ma 
oramai  il  destino  della  dominazione 
borbonica  nell'Italia  meridionale  era 
compiuto;  e  del  poco  che  rimanevano 
sulla  marina  di  Gaeta,  deciderebbesi 
noi  primi  mesi  del  1861. 

Alfredo  Comandt^t. 
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Iv*  Italia  in  cifre 


I.  —  Lr' Italia  f  sica. 


Il  rejjno  d'Italia  comprende  una  superfìcie 
di  286,682  kq  ;  ha  uno  sviìuppo  costiero  di 
km.  3637  nella  terraferma,  e  di  km.  3128 
nelle  isole,  e  un  confì,ne  terrestre  di  circa 
1600  km. 

Soltanto  il  Só^Q  all' incirca  della  super- 
ficie del  paese  è  pianura,  il  resto  è  montuoso 
e  marittimo,  nessun  punto  della  penisola  es- 
sendo distante  più  di  200  km.  dal  mare. 

La  superficie  delle  pianure  italiane  si 
calcola  sia  di  poco  superiore  ai  100,000  kq. 
dei  quali  quasi  la  metà,  e  precisamente 
46,000  kq.  sono  occupati  dalla  pianura  pa- 
dana insinuata  tra  le  Alpi  e  gli  Appennini  e 
declinante  verso  il  mare  Adriatico. 

Altre  pianure  sono:  nell'Adriatico  il  Ta- 
voliere di  Puglia,  e  l'accidentata  pianura  Sa- 
lenfina;  lungo  il  Tirreno  la  pianura  pisana, 
quella  di  Grosseto,  la  pianura  romana,  e  la 
pianura  della  Campania  sono  le  più  estese. 


In  Sicilia  notevole  è  la  pianura  di  Catania 
e  in  Sardegna  il  Campidano. 

Dei  tre  tnari  che  bagnano  l'Italia  il  mar 
Tirreno  è  il  più  ampio  ed  ha  una  profondità 
di  3731  m.:  il  mare  Adriatico  copre  un'area 
di  circa  131,000  kq.  ed  ha  una  profondità 
massima  di  1590  m.  e  il  »iar  Jonio  ha  la  pro- 
fondità di  m.  4404. 

Le  Alpi  chiudono  a  nord  e  ad  ovest  la 
pianura  padana,  ed  haiino  un'altezza  media 
superiore  a  3000  m.  come  nelle  Alpi  Graie 
e  nelle  Alpi  Pennine.  Il  limite  delle  nevi 
persistenti  è  circa  a  2700  m. 

Il  sistema  degli  Appennini  è  più  lungo  di 
quello  delle  Alpi,  giacche  si  estende  per  circa 
1400  km.,  ma  è  meno  largo  perchè  non  ol- 
trepassa i  200  km.  d'ampiezza,  e  in  altezza 
non  raggiunge  i  3000  m.  Solo  il  cono  vulca- 
nico dell'Etna  oltrepassa  di  poco  questa 
quota  (3279  m.) 


II.  —  I  caratteri  fisici  degli   italiani. 


La  statura  media  in  Italia  (soldati  di  20 
anni)  è  di  m.  1,647. 

Sono  profonde  le  differenze  di  statura, 
del  tipo  etnico,  dell'indice  cefalico  fra  le  po- 
polazioni delle  varie  parti  d'Italia,  come 
appare  da  questo  specchietto. 


^i 

2« 

Min 

eelaliee 

(sn! 

vivo) 

Italiani  del  Nord  .    .    . 
ItaMani  del  Centro    .  . 
Italiani  del  Sud.    .    .    . 

Si(ùlia 

Sardegna    

1,655 
1,644 
1,631 
1,635 
1,619 

45,1 
49,1 
55,7 
57,3 
70,4 

11,5 
9,0 
6,1 
6,3 
2.9 

84,5 
82,8 
80,6 
79,6 

77,5 

Totale 

1,645 

50,1 

9,3 

82,7 

Altre  differenze  sono  presentate  dal  to- 
race e  dal  peso.  Il  perimetro  toracico  medio 
si  abbassa  da  Nord  a  Sud,  da  un  massimo 
di  88,0  nel  Veneto  a  80,0  in  Calabria,  e  il 
perimetro  toracico  normale  (quello  che  do- 
vi-ebbe  essere,  data  la  statura)  va  da  87,6 
nel  Veneto  a  86,5  in  Sardegna;  il  peso  medio 
diminuisce  pure  da  62,2  nel  Veneto  a  68.0  in 
Sardegna,  e  il  peso  normale  (quello  che  do- 
vrebbe essere  data  la  statura)  da  60,9  in  Li- 
guria a  58,7  in  Sardegna. 

Nel  Nord  d'Italia  predominano  i  crani  a 
forme  sferoidi  e  che  si  riattaccano  a  un  tipo 
fisico  (euro-asiatico)  assolutamente  diverso 
dal  tipo  fisico  (meditei'raneo)  al  quale  si 
riallacciano  le  forme  elissoidi,  ovoidi  e  penta- 
gonoidi  dei  crani  prevalenti  nel  Sud  e  nelle 
isole. 


III. 


LfOL  popolazione. 


Secondo  gli  storici,  la  popolazione  italiana 
era  di  7  milioni  al  tempo  di  Augusto,  di  11 
nel  1550,  di  13  nel  1700,  di  16,800,000,  se- 
condo alcuni,  di  poco  più  di  18  milioni  se- 
condo altri,  nel  1800,  e  all'epoca  in  cui  comin- 
ciano i  censimenti,  nel  1802,  era  di  25,016,801, 
di  28,459,628  nel  1882,  e  al  10  febbraio  1901 
era  di  32,475,253  ab. 

Al  lo  gennaio  1908  era  di  33,911,468  ab. 

L'aumento  medio  aritmetico  annuo  della 
l)opolazione  per  ogni  1000  ab.  fra  il  1882  e 
il  Hi02  fu  di  7,4. 

L'Italia   occupa,   per   popolazione,    il    6° 


posto  fra  gli  stati  eui-opei,  rappresentando 
l'8,7%  della  totale  popolazione  d'Europa. 
Nel  1891  rappresentava  l'8,4;  nel  1881  r8,5. 
La  diminuzione  relativa  è  dovuta  s.\V  emi- 
grazione che  tra  i  due  censimenti  1882-1901 
ha  tolto  all'Italia  2,179,993  ab.;  e  cioè  circa 
114,700,  in  media  ogni  anno. 

La  d'insita  della  popolazione  nel  1901  era 
di  113,3  ab.  per  kq.;  il  quarto  posto  fra  gli 
Stati  Europei. 

Su  1000  abitanti  497,5  sono  di  sesso  ma- 
schile, e  502,5  di  sesso  femminile;  344  al- 
l'epoca  del    censimento    avevano  da  0  a  14 


Gli  Oli  d'oliva  P.  Sasso  e  Figli  di  Oneglla  sono  gli  unici  perfetti. 
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anni  di  età,  5fi0  da  15  a  59  anni,  96  da  60 
anni  in  su  ;  502,3  esercitavano  una  professione, 
e  497,7  erano  a  carico  o  della  famiglia,  o  dello 
Stato,  o  vivevano  di  rendita. 

Di  1000  fanciulli  fra  i  9  e  15  anni  eser- 
citavano una  professione  464;  e  su  1000  per- 
sone che  esercitano  una  professione  trae- 
vano il  loro  reddito:  605,5  dall'agricoltura, 
259,5  dall'industria.  0,8  dai  trasporti,  31,0 
dal  commercio,  5,5  dalle  professioni  liberali, 
21,3  dai  servizi  pubblici,  76,3  dai  servizi  do- 
mestici; e  su  1000  maschi,  18,6  dall'annata. 

Parlavano  lingue  diverse  dall'italiano,  in 
Italia,  131,000  il  franco  provenzale,  37,0C0  i 
dialetti  tedeschi:  44,500  i  dialetti  slavi;  96,000 
l'albanese;  40.200  il  dialetto  greco;  10.700  il 
catalano:  cioè,  vi  erano  in  complesso  360,000 
italiani  bilingid. 

971  italiani  su  1000  professano  la  religione 
cattolica,  gli  altri  29  la  evangelica  protestante, 
la  greco-scismatica,  l'israelita,  la  maomet- 
tana, la  braminica:  e  di  essi,  25  non  dichia- 
rarono religione,  e  1  su  1000  si  dichiarò 
ateo  o  non  professante  una  religione  positiva. 

Alfabetismo.  —  Ecco  come  l'alfabetismo  è 
venuto  aumentando  in  Italia  in  un  trenten- 
nio, in  tutto  il  Regno  e  nei  vari  comparti- 
menti. 


COMPABTIMKNTI 


Piemonte 
Liguria  . 
Lombardi 
Veneto  . 
Emilia.  . 
Toscana  . 
Marche  . 
Umbria  . 
Roma  .  . 
Abruzzi  e  Molise 
Campania 
Puglie.  . 
Basilicata 
Calabrie  . 
Sicilia  .  . 
Sardegna 

Regno 


ANALFABETI  PER  ICQ  ABITANTI 
da  6  anni  in  su 


CENSIMENTO 


al 

al 

10  febb. 

1  genn. 

1901 

1882 

17,69 

32,27 

26,54 

44,49 

21,58 

37,- 

35,37 

54,11 

46,  29 

63,53 

48,22 

61,91 

62,53 

74,05 

60,26 

73,72 

43,83 

58,16 

69,76 

80,61 

65,09 

75,22 

69,51 

80,10 

75,39 

85,18 

78,70 

84,97 

70,89 

81,18 

68,33 

79,81 

48,49 

61,94 
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Lo  stesso  aumento  si  osserva  negli  sposi 
che  sottoscrissero  l'alto  matrimoniale,  su  100: 


SPOSI 

SPOSE 

TOTALE 

1872 

43,78 

24,72 

34,25 

1875 

45,68 

25,24 

35,46 

1885 

65,75 

34,44 

45,08 

1895 

62,08 

46,17 

54,12 

1905 

69.  74 

56.  49 

63,  12 

1906 

70.  6fi 

57,94 

64,30 

sì 

no 

Sposi    . 

.    184,271 

75,509 

Spose   . 

.    151,107 

109,672 

Totale  . 

.    335,378 

185,181 

Nel  1906  il  numero  effettivo  degli  sposi  che 
sottoscrissero  e  non  sottoscrissero  l'atto  ma- 
trimoniale fu  il  seguente: 


Movimento  della  popolazione.  -  Il  numero 
dei  matrimoni  fu  nel  lli06  di  7,7  per  1000  abi- 
tanti; ed  effettivo  di  260,780;  quello  medio 
dei  nati  che  era  di  36,9  nel  1871-80  è  disceso 
a  31,9  nel  1906,  effettivo  di  260,780;  quello 
medio  dei  morti  è  pure  sceso  da  29,9  a  20,7, 
effettivo  di  696,875. 

Le  causf  di  ìHOì  te  che  sono  più  frequenti 
sono  le  malattie  intestinali  (3245  per  un  mi- 
lione di  ab.  nel  1906),  le  malattie  tuberco 
lari  (1677),  le  malattie  del  cuore  (1370),  l'atro- 
fia congenita  (1236)  e  il  mari;smo  senile  (1370.i 
(ved.  Diagiuiiuiii  I  e  II). 
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IL 

LESIOni    PERSOMALI 
259,4  273.5 


DIFFAMAZIOMI  e  IMGIURIE 
223.4    249.-1 


DiAGBAMMA   III.  —  Lu    bVJLUPPO   l-ELLA   DELINCUKN/.A    IN    ITALIA   FKA    IL    1890  E  Ut  1901 

{cifre  proporzionali  a  100,000  abitanti. 
Per  la  lettura  dei  diagrammi  tener  conto  della  sola  alti  zza  delle  figurine). 

Cplmlnalltà. —  I  reati  denunziati,  e  sui  quali  erano  rispettivamente  n.»  523,206:  1,576  per 

fu  provveduto  dai  Pretori  e  dal  Pubblico  Mi-  100,000  abitanti,  e  281,477  :  847  per  100,000  abi- 

nlstero,  erano   nel   1890:  delitti  n»  391,623:  tanti.  Nei  Diagrammi  III  e  IV  sì  vede  come 

1,299  ogni    100,000  abitanti;    contravvemioni  siano  venuti  diminuendo  gli  omici;ìi,  ma  tutte 

n.o  218,250:  724  per  100,000  abitanti;  e  nel  1904  le  altre  forme  di  reato  sono  in  aumento. 


IV.  —  Iv' agricoltura. 


Bonificamento  agrario.  —  Sopra  una  su- 
perficie di  Ettari  28,658,000  il  Eegno  d' Italia 
ne  ha  Ett.  20,131,509  che  rappresentano  ter- 
reni produttivi;  Ett.  4,649,203  di  superficie 
improduttiva,  dei  quali  Ett.  500,000  sono  di 
terreni  bonificabili.  Gli  altri  3,878,187  Ett.  della 
superficie  del  Regno  sono  designati  coli' in- 
dicazione di  terreni  di  scarsa  o  nulla  produ- 
zione, tutti  più  o  meno  a  pascolo,  e  che  fanno 
parte  degli  incolti  coltivabili  calcolati  ad  oltre 
una  terza  parte  di  detta  superficie,  vale  a 
dire  a  più  di  un  milione  di  Ettari. 

L'Italia  ha  impiegato  centinaia  di  milioni 
nell'opera  di  risanamento  delle  terre  som- 
merse e  paludose  per  conquistarle  all'agri- 
coltura, e  nelle  bonifiche  idrauliche.  Ecco, 
dall'inizio  al  1906,  quali  furono  le  somme 
spese  : 


sino  al  30  giugno  1901  .  . 

nell'  esercizio    1900  901  .  . 

1901-902  .  . 

1902-903  .  . 

1903-904  .  . 

1904-905  .  . 

1905-906  .  . 
in  totale 


L.  181,828,204,10 

.       5,193,446,98 

5.431,374,19 

7,791,143,32 

.       9,671,500,59 

6,977,805,41 

■       8,655.277,62 

L.  225,548.752.21 


al  30  giugno  1906  si  avevano: 

.    .Ett.      228,579,08,66 
.    .    „         741,653,23.48 


terre  sommerse. 
„     paludose  . 


in  totale  Ett.  1.196.218,02,14'») 


ARTRITE 


F/f/SOfii  DI 


(1)  Questo  totale  non  corrisponde  alla  somma 
rlelle  due  cifre  precedenti  a  can.s»  delle,  boni- 
fiche, come  dei  torreuti  di  Suiuma  e  Vesuvio 

GUARITA   RADICALMENTE 

CON   I  CELEBRI 


VEDI     ANNUNCIO     Ol    FRONTE! 
■ifr      -Ifr    ALL'INDICE    GENERALE 
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O  M  I  C  I  DII 
^3.4.  -    9.5 

M  H 


Rapine  Estorsioni  Ricatti 
8.6    —    10.4         °o 


Reati  contro  il  Buon  Costume 

18  4         25.3 


FALSI  m  Monete  e  Atti 
57.6  38.4 


FURTI 
358    —     A<29 


TRUFFE 
55.5  70.2 


Diagramma  IV.  —  Lo  sviluppo  della  delinquenza  in  Italia  fra  il  1890  e  il  1904. 


Canali 


Ettari 
terre  idraulicamente  bonificate.  502,034,73,75 
terre  da  bonificare 659,170,03,40 

Irrigazione.  —  La  superficie  totale  ii-rigata  

in  Italia  è  di  Ett.  1,-! 64,908   dei   quali  82,000 

irridati  dai  canali  demaniali  derivati  dal  Po  Cavour 

(Canale  Cavour  e  derivati).  Villoresi 

I  canali  più   importanti  sono  i  seguenti: 
Veronese 

,  .      ^.  .     ,         .  j-    •  X  .         4.  Marzano 

«•he,  consistenti  m  lavori  di  sistemazione  tor- 
rentizia,  non   hanno   terre    sommerse   nò    pa-  Ledro-Tagliamcnto. 
liidose.  ^.^^________— -_ 


Portatii 
me. 

Cos'o 

dell' 0|irM 

(miliou:) 

lire 

80 

110,00 

44,00 

16 

11,50 

4 

25,00 

7 

17,50 

3 

L'Olio  Sasso  IVIedicinaie  è  sovrano  ricostituente,  la  salute  delle  donne, 
li  rimedio  dei  disturbi  e  delle  malattie  degli  organi  digerenti. 


Costo  per 

me.  d'a((|. 

(migliaia) 

lire 

720 
363 
347 
2S0 
172 
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ESTENSIONI     DELLE  ^PRINCIPALI    COLTURE    AGRARIE 
NCL    1902 


PrM  da  fieno  e  ddjjasco/o. 


Frumenjto... 

(ìmntureo.. 


Vj'lt  (coltura  speciale)... 


OUrrf  id  l 
Arena 


f.só'i  aào 


^.760.0CO 
1  /.fj.  000 


ETTARI 


Z'effUIT2//ÌOje{;^i(jM,  da d«m^ 

Riso 

Ord,po/neti,  gùwcfirù .. 


umt 

Zino. 

^aròètiìetole 
Somm^co. 
T<iàscco... 
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Coltivazioni  e  produzioni  agrarie.  —  Nelle 
statistiche  agrarie  italiane,  è  noto,  si  procede 
fino  ad  oggi,  con  critei-i  di  approssimazione. 
La  loro  attendibilità  quindi  è  tutta  relativa. 

L'estensione  delle  principali  colture  agra- 


rie è  indicata  nel  Diagramma  V,  riferentesl 
al  1902. 

Quanto  alla  produzione  dei  principali 
prodotti  ecco  alcune  cifre  ufficiali  rifereutisi 
al  1907:       "* 


ANNI 

Superficie 
coltivata 

Produzione 

Anni 

Superficie 

COLTIVATA 

Produzione 

Ettari 

Ettolitri 

Ettari 

Ettolitri 

Grano 

Riso 

1901-05 

5,026.460 

57,327,091 

1906 

154.128 

9,243,620 

1906 

5,136,654 

62,185,419 

1907 

151,158 

10,449,658 

1907 

5,229,800 

62,505,873 

Vino 

, 

1901-05 

4,074,000 

38,177,4.-8 

1901-05 
1906 
1907 

1,80S,SP2 
1,817,^:7 
1,814,419 

31,594,924 

32,775,008 
31,191,979 

1906 

1907 

Olive,  in  olio 

1901-05 

3,778,800 
3;768,074 

1,092,711 

29783,647 
63,902,607 

2,682.611 

Riso 

1906 

1,100,515 

1,113,350 

1901-05 

175,302 

9,049,944 

iyo7 

1,099,015 

2,856,749 

Inoltre  l'orzo  produsse  nel  1908,  Ett.  3480, 
V  avena  5800,  il  mais  20,300. 

La  produzione  media  per  ettaro  si  calcola 
pel  grano  nel  1907  a  Ett.  11,1,  pel  granoturco 
a  17.1,  pel  riso  a  69,1. 

La  produzione  della  bietola  da  zucchero  è 
passata  da  Q.  9,660,071  nel  1905-06  a  12,738,240 
nel  1907-08;  quella  del  tabacco  da  Kg.  3,783,441 
nel  1871,  a  5,013,241  nel  1902;  la  raccolta  dei 
bozzoli  freschi  era  di  Kg.  52  073,500  nel  1901-06 
e  fu  di  67,058,C00  nel  1907, 


Aiievamento  dei  bestiame.  —  Le  ultime 
statistiche  portano  a  2,561,000  Ettari  l'esten- 
sione dei  pasfoli  alpini.  Il  censimento  dei 
besc'aiìie  nel  1908  faceva  salire  il  numero 
dei  capi  esistenti  a  24,700,000  del  valore  di 
circa  4  miliardi,  mentre  nel  1876-81  non  era 
che  di  1,800,000. 

L' lìalia  possiede  non  più  di  3,400,000  Ett. 
di  boschi  vincolati;  al  31  dicembre  1900  erano 
stati  rimboscati  Ett.  46,206  di  territorio. 


L,*  indxistria. 


Popoiazione  industriaie  e  forze  motrici.  — 

Secondo  il  censimento  del  1901  il  numeto 
degli  abitanti  occupati  ttelle  industrie  era  di 
2,940,971  nel  1881,  e  di  3,322,134  nel  1901;  era 
cioè  aumentato  dell' 11,8  per  cento. 

Nell'anno  1903  lo  staio  delle  industrie  in 
Italia  si  presentava  come  segue: 


Industrie 

Opifici 

N.o 

Motori 

eav.  diu. 

N.o 

LaToranti 

N.o 

Minerarie,  minera- 
lurg.  metalliche, 
meccaniche  e  chi- 
miche     

Alimentari   .    .    .    . 

Tessili 

Diverse 

33,208 

61,895 

7,203 

14,912 

371.134 

214,187 
137,803 
54,607 

777,731 

422,531 
223,980 
452.969 
312.782 

Totale 

117,278 

1,412,202 

Un  confronto  tra  alcune  principali  industrie 
nel  1876  e  nel  1903  dà  questi  risultati: 


nel  1876 

nel  190S 

Opifici   .    .    .    . 
Lavoranti.    .    . 
Cav.  dinamici. 

.  15,202 
.388,306 
.  55,336 

14,004 
534,529 
206,583 

La  forza  motrice  impiegata  in  Italia  al 
1»  gennaio  1904,  nell'industria,  nell' agricol- 
tura e  nei  tr  .sporti  ammontava  a  cav.  dina- 
mici 3,008,434. 

Gli  impianti  idro-elettrici  al  31  die.  1906 
avevano  una  potenzialità  di  500,000  cavalli 
elettrici,  e  quelli  termo-eleUrici  di  cavalli  elet- 
trici 210,000. 

Il  consumo  dell'  energia  elettrica  in  migliaia 
di  Etto- watt- ora  è  aumentato  161,067  nel 
1896-97  a  866,234  nel  1900-07. 

Il  consumo  di  comhtistibili  fossili  è  salito 
da  tonn.  1,390,353  nel  1874-78 a tonn.  10,268  971 
nel  1907. 


ARTRITE 


F/INOHI   DI 


GUARITA  RADICALMENTE 

CON   I  CEUEB  RI 


VEDI     ANNUNCIO     DI    FRONTE 
■«-      -^v     ALL-  INDICE    GENERALE 


237 


VI, 


Lre  vie  di  comunicazione. 


La  rete  stradale.  —  Le  strade  carreggiabili 
in  esercizio  al  30  giugno  1904  erano  di  una 
lunghezza  di  km.  138,096  così  ripartite: 


Strade  (Chilometri) 

Daz;oa. 

provine. 

tomun. 

Totale 

Italia  settent.   . 

„      centrale  . 

„      merid.  .    . 

Sicilia 

Sardegna    .   .   . 

1,816 
1,000 
2,0^6 
727 
1,026 

11,048 

12.699 

13,545 

4,411 

1,851 

48,486 

29.526 

11,144 

2,206 

1,525 

56,350 

43,225 

26.775 

7,344 

4,402 

Totale 

6,655 

48,554 

87,887 

138,096 

Queste  strade  corrispondevano  a  km.  0,482 
per  kmq.  di  superficie  ed  a  km.  4,189  per 
ogni  1000  abitanti,  mentre  nel  1883  il  rap- 
porto era,  rispettivamente,  di  km.  0,10:J,  e 
km.  1,032. 

Alla  fine  del  1906  le  strade  naziona'i  ave- 
vano una  lunghezza  complessiva  di  km.  6,661 
così  distribuiti: 


km. 

1,824 
1,000 
2,082 
729 
1,026 

p.  kmq. 

p.  abit. 

Italia  settentrionale. 

„     centrale    .    .   . 

„     meridionale    . 

Sicilia 

Sardegna    

km. 
0,022 
0,013 
0,027 
0,028 
0,042 

km. 
0,151 
0,126 
0,241 
0,204 
0,289 

Sono  anche  da  computarsi  km.  57,447  di 
strade  mulattiere  e  vicinali. 

Per  la  manutenzione  di  km.  138,096  di  strade 
occorse  una  spesa  annua  di  L,  42,304,408,69 
pari  a  L.  306,34  per  km.  Per  la  manutenzione 
dei  6661  km.  di  strade  nazionali,  si  spesero 
nel  1906  L.  4,929,906,21,  cioè  L.  740.04  per  km. 
In  questa  spesa  sono  comprese  L.  1,404,480 
per  salari  a  2053  agenti. 

Le  ferrovie.  —  Lo  sviluppo  delia  rete  fer- 
roviaria in  Italia  è  stato  il  seguente: 

1860  km.     2180 

1876     „        770» 

1885     „      10,0(;g 

1905     „      16,284 

Esse  erano  così  distribuite: 


Regio::i 


Italia  settentrionale, 
„     centrale   .   . 
-     meridionale 

Sicilia 

Sardegna    .... 


In  complesso. 


Sviluppo  fekeoviario 


per  100 

per 

Totale 

chilom. 

10,000 

quadr. 

abit. 

6,500 

6,4 

4,6 

3,630 

5.1 

5,1 

3,640 

5,6 

4,9 

1,480 

5.8 

4,2 

1,034 

4.3 

13,0 

16,284 

6,7 

4,9 

Mentre  nel  1894  il  percorso  medio  fu  di 
km.  47  e  il  prodotto  medio  di  L.  2,06,  nel  1903 
esso  fu  di  km.  49  e  di  L.  1.96. 

Il  prodotto  chilometrico  del  traffico  fu 
nel  1903  di  L.  22,432  così  distribuito  fra  le 
varie  categorie: 


Di  queste  ferrovie  km.  13,086  orano  eser- 
citate dallo  Stato  e  3,198  concesse  a  Società 
priviate. 


Categoeia  di  tbaffico 

Prodjtto 

Yiao'O'ifitnvi 

T, 

8,366 

Merci  grande  velocità .... 

Merci  piccola  velocità*&ecele- 

vata 

L. 

1,557 
1,117 

Merci  piccola  velocità  .... 

Introiti  fuori  traffico 

Introiti  a  rimborso  di  spesa  . 

10,677 
159 
536 

Totale  .    . 

22,432 

Il  bilancio  di  previsi  ne  1909-1910  della 
azienda  ferroviaria  di  Stalo,  presentava  que- 
ste risultanze  in  milioni: 

Entrata   Spesa    Difi'erenza 

Esercizio 145,0       248,8       —  103,7 

Costruzioni.    .    .    .      36,3        43,3       —       7,0 
Movim.  capitale.    .     157,0      180,8       -     23,8 


Totale 


338,3       472,9 


134,6 


La  navigazione  interna.  —  Il  movimento 
totale  della  navigazione  per  i  fiumi  e  i  canali 
e  quello  incompleto  della  navigazione  lacuale, 
è  dato  per  il  1906  e  1907  dalle  seguenti  cifre: 


1907 

TONN. 

1906 

10NN. 

Navig.  in  fiumi  e  canali  . 

Navig.  a  vapore  sui  laghi 
di  Como,  Maggiore  e 
di  Garda 

Navig.  a  vapore  sul  Lago 
d'Iseo  (vap.  e  barche).   . 

2,483,185 

156,201 
350,000 

2,315.040 

138,203 
800,000 

Totale  generale 

2,989,386 

2,753,243 

Per  effettuare  i  trasporti  nei  fiumi  e  ca- 
nali si  sono  adoperati  88,223  galleggianti, 
ciascuno  dei  quali  ha  trasportato  un  carico 
medio  di  tonn.  28. 

Fra  le  merci,  i  materiali  da  costruzione 
hanno  dato  luogo  ai  più  grandi  quantitativi 
di  trasporto:  tonn.  1,476,879  cioè  il  58%, 
mentre  i  quantitativi  più  piccoli  sono  rap- 
presentati dai  prodotti  dell'industria  metal- 
lurgica: tonn.  8,454  cioè  il  0,03%. 

41  m;ig,'ior  tralBco  locale  (^nato  nelle  linee) 
s'è  avuto  sul  Po  (.i31,9«3  tomi.)  e  sui  canali 
o  fiumi  dal  Po  a  filandolo  (.']29,723  tonn.),  e 
il  minore  sul  Tevere  (91,374  tonn.);  il  mag- 
gior niovirae.ito  di  ti  ansito  (traliico  nato  fuori 
della  linea)  si  ò  avuto  .sui  can.ili  o  fiumi  dal 
Po    a   Brandolo   (tonn.  1,980,903)    e    sul    Po 


L'Olio  Sasso  iodato  è  sovrano  contro  il  linfatismo,  lo  ma.attie  del  sangue 
e  i  postumi  di  malattie  infettive. 
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(1,276,982);  il  minore  sul  canale  Canavetta 
(tonn.  160,947). 

La  Darsena  che  presenta  maggior  movi- 
mento è  quella  di  Milano  (tonn.  226,152). 

Dei  tre  laghi  il  Maggiore  ebbe  un  movi- 
mento di  tonn.  78,561,  il  Garda  tonn.  19,392, 
e  quello  di  Como  tonn.  58,248. 

La  navig  zione  marittima.  —  Il  navìglio  com- 
merciale esistente  al  31  dicembre  1906  era  di: 

Velieri.   .K.  4981  di  tonn.  nette      503.260 
Piroscafi  .    .     648         „  „  497,537 


Totale  N.  5529  di  tonn.  nette  1,000,797 


Il  movimento  conipnerciale  marittimo  del- 
l'Italia è,  prevalentemente,  d'importazione 
assai  più  che  di  esportazione;  ciò  spiega  la 
diversa  distribuzione  del  movimento  stesso 
fra  le  navi  di  bandiera  italiana  e  quelle  di 
bandiera  estera. 

Infatti  il  complesso  delle  merci  ìmbai-cate  e 
sbarcate  nel  1905 

fu  di tonn.   19,937,389 

di  cui  sbarcate  .  „  14,386,440  -  72,15  % 
e  imbarcate.    .   .       „        5,560,949  -  27,85  % 

ma  sottraendo  la  merce  da  e  per  il  Regno,  si 
ha  una  più  forte  proporzione  di  merce  im- 
portata : 

merci    da   e    per 
l'estero  sbarcate,  tonn.  11,585,779  -  81,34  % 

imbarcate „        2,657,852-18,66  0/0 

complessivamente  .      „      24,243,631 

Si  comprende  facilmente,  data  questa  con- 
dizione di  cose,  come  il  movimento  della 
navigazione  commerciale  italiana  sia  preva- 


lentemente compiuto  da  navi  con  bandiera 
estera. 

Il  movimento  della  navigazione  (arrivi  per 
operazioni  di  commercio)  nei  principali  porti 
del  Regno  è  stato  nel  1907: 


POKTI 

TONNELLATE 

DI 

STAZZA 

]\Iekci 

sbarcate 

Tonn. 

Ancona 

Bari 

Brindisi 

Cagliari 

Catania 

Genova   

Livorno  

949,379 
1,047,701 
1,597,217 

500.840 
1,617,692 
6,810,455 
2,338,050 
2.270,529 

478,451 
184,329 
168.503 
128,684 
348,018 

5.301,211 

1,«  88,592 
396,096 

1,378,696 
511,604 

1,378,904 
630,442 

2,108,248 

Napoli 

7,039,020 

Palermo 

Savona    

Spezia 

Venezia 

2,571,360 
806,558 
497,251 

1,941,384 

Dai  piroscafi  addetti  a  viaggi  di  lunga  na- 
vigazione, sbarcarono  durante  l'anno  1907  nei 
porti  dello  Stato  n.»  270,3(52  panseggeri,  dei 
quali  27,907  di  1»  e  2»  classe  e  242,455  di 
3»  classe. 

Poste,  telegrafi  e  telefoni.  —  Nell'eserci- 
zio 1907-19U8  il  movimento  della  corrisp  n- 
dema  ammontò  a  milioni  994.1,  della  quale 
milioni  923,7  a  pagamento;  quello  dei  pacchi 
postali  fu  di  milioni  15,1;  il  numero  dei  tele- 
grammi spediti  di  14,6. 

Al  30  giugno  1908  il  numero  degli  abbo- 
nati alle  166  reti  telefoniche  urbane  era  di 
50,242,  e  le  linee  interurbane  e  internazionali 
erano  complessivamente  313. 


VII.  —  Gli  scambi   commerciali  dell'  Italia 
coir  estero. 


In  poco  più  di  un  trentennio  l'Italia  ha 
visto  raddoppiare  la  massa  totale  dei  suoi 
traffici  con  l'estero,  progredendo  tanto  al- 
l'importazione quanto  all'esportazione,  ma 
molto  di  più  nella  prima  che  nella  seconda. 
Supposta  la  media  quinquennale  1871-75 
uguale  a  100,  nei  1907  l'importazione  era 
pari  a  243,9,  l'esportazione  a  181,5,  e  l'im- 
poitazione  e  l'esportazione  riunite  a  214,1. 

I  principali  Stati  ebbero  fra  il  1890  e  il 
1907  questo  aumento  percentuale  dell'im- 
portazione ed  esportazione  insieme,  e,  nel 
1907,  queste  cifre  di  commercio  in  miliardi  : 
Italia  117,98%  lire  4,829;  Germania  92,46% 
mk.  14,380;  Francia  33%,  fr.  10.892,  Belgio 
112,98%,  fr.  6,621;  Gran  Bretagna  55,39%, 
L.st.  1,163;  Svizzera  71,42%,  fr.  2,840;  Au- 
stria-Ungheria 65,06%,  kr.  4,562;  Russia  52%, 

ili 


rub.  7,712.  I  principali  paesi  co'  quali  l' Italia 
svolge  i  suoi  commerci  sono  i  seguenti,  se- 
condo le  cifre  degli  scambi  nel  1907: 


Germania  .  .  .  . 
Gran  Bretagna.  . 
Stati  Uniti .... 

Francia 

Austria-Ungheria. 

Russia 

India  Brit.  e  Ceyl 


Importazione 

milioni 

per 

di  lire 

cento 

526,5 

18,28 

523,1 

18.16 

393 

1364 

255,9 

8,88 

249,4 

8,66 

157,1 

5,45 

134,1 

4,66 
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Svizzera  .... 
Germania  ... 
Stati  Uniti.  .  . 
Francia  .... 
Austria-Ungheria 
Gran  Bretagna. 
Argentina  .    .    . 


Esportazione 

milioni 

per 

di  lire 

cento 

348.8 

17,90 

300,G 

15,42 

235.6 

12,09 

198,2 

10,17 

172,1 

8,83 

156 

8  — 

143,9 

7,38 

I  principali  prodotti  ohe  l'Italia  importa 
dall'estero  (1908),  sono  in  milioni  di  lire:  co- 
tone in  bioccoli  285,  il  carbon  fossile  262,  le 
macchine  e  loro  parti  262,  la  seta  greggia 
131,9,  il  legno  comune,  rozzo  127,  le  lane  18,9  ; 
i  prodotti  che  maggiormente  esporta  sono  la 
seta  tratta  greggia  semplice  288,  e  raddop- 
piata 210,  i  tessuti  di  cotone  86,  l'olio  d'oli- 
va 47,  gli  agrumi  34,  i  formaggi  41,  la  canapa 
greggia  45,  il  vino  in  botti  29,  lo  zolfo  32,  i 
cappelli  di  paglia  11,  le  automobili  28.  Com- 
plessivamente nel  1908  si  ebbe  un'importa- 
zione di  L.  2,913  e  un'esportazione  di  L.  1,729 
con  uno  sbilancio  di  L.  1,184  milioni. 


Vili.  —  Emigrazioiie. 

L'anno  1907  segna  un  arresto,  dopo  tre  confini  d'Italia  per  aver  lavoro.  La  diminu- 
anni  di  continuo  aumento  della  cifra  degli  zione  è  avvenuta  nell'emigrazione  oltre- 
emiyrantl,  n^l  flusso  che  si  riversa  oltre  i    oceanica. 


EMIGRANTI 

ANNI 

per  l'Europa  e  per  paesi 
del  Mediterraneo 

per  paesi 
transoceanici 

in    complesso 

eiire  elletlive 

p.  100,000  ab. 

eiIre  elfettiTe 

p.  100,000  Ab. 

(i:re  elfettive 

p.  100,000  tb. 

1906 
1907 

276,042 

288,774 

823 
855 

511,935 
415,901 

1,526 
1,231 

787,977 
704,675 

2,349 
2,086 

Le  regioni  che  dettero  il  maggior  con- 
tingente di  emigranti  furono  nel  1907  il 
Veneto  (3,133  per  100  mila  ab.),  gli  Abruzzi 
(3,457),  le  Calabrie  (3,333).  la  Basilicata  (3,270). 
Il  minor  contributo  lo  dette  la  Lombardia 
(427). 


Partirono 
soli  nel 


1906  n.o  628,203  cioè  il  79,72  »; 

1907  „   570,288     „     1' 80,93  „ 


Partirono 
gruppi 
famiglie 


0  a  f 
di  { 
nel  \ 


1906 
1907 


159,774 
134,387 


il  20,28 
il  19,07 


Il  uumex-o  degli  emigranti  partiti  a  gi-uppi 
di  famiglie  in  rapporto  all'emigrazione  totale 
è  in  decremento  dal  1897  (42,08%i;  la  Basili- 
cata è  la  regione  che  dà  il  maggior  contin- 
gente di  famiglie  emigrate  (30  per  cento 
dell'emigrazione). 

Nel  biennio  1906-1907  i  maschi  formano 
1*81,54  per  cento  della  emigrazione  totale,  e 
la  proporzione  dei  fanciulli  in  età  di  non 
oltre  15  anni  risulta  di  10,43  per  cento  della 
emigrazione  (7,76  per  cento  dei  maschi, 
22,21  delle  femmine  emigranti),  mentre  i 
fanciulli  di  quella  età  costituiscono,  secondo 
il  censimento  del  1901,  il  .S2  per  cento  della 
popolazione  totale  del  Regno. 

Nell'anno  1907  gli  emigranti  agricoltori 
furono  212,759,  ossia  33,6  per  cento  del  to- 
tale degli  emigranti  al  di  sopra  di  15  anni 
compiuti;  i  terraloll,  i  braccianti,  i  giorna- 
lieri 183.129  (29,0%l;  i  muratori  e  scalpellini 
73,173  (11,0%);  gli  operai  ed  artigiani  81,977 


(13,0%);  nell'insieme  queste  classi  danno  un 
totale  di  551,038  (87,1  %). 

I  paesi  di  destinazione  della  nostra  emi- 
grazione furono  precipuamente,  nel  1907, 
gli  Stati  Uniti  d'America,  298,124  (42,31%); 
la  Svizzera  83,026  (11,78%);  l'Argentina 
78,493(11,14%);  la  Germania  75,885  (10,77%); 
la  Francia  63.105  (8,96%);  l'Austria  37,072 
(5,26%);  il  Brasile  21,298  (3,02%);  e  il  Ca- 
nada 10,436  (1,48%). 

In  complesso  emigrarono  in  Europa  e  ne- 
gli Stati  del  bacino  del  Mediterraneo  288,774 
(40,98  %),  nei  paesi  transoceanici  415,901 
(59,02  %). 

L porti  d'imbarco.  —  Nel  1907  s'imbarca- 
rono passeggeri  di  3»  classe  italiani  e  stra- 
nieri da  Napoli  238,222,  da  Genova  106.760, 
da  Palermo  28,815.  da  Messina  2,525,  in  com 
plesso  351,227  italiani  e  25,095  stranieri,  cioè 
407,566  in  tutto. 

Altri  44,443  italiani  si  imbarcarono  in  porli 
stranieri,  dei  quali  32,312  all'Havre. 

/  rimpatrii.  —  Rientrarono  nel  Regno, 
nel  1907,  613.397  individui  (dei  quali  518,684 
erano  emigrati  temporaneamente  e  94,715 
avevano  chiesta  l'iscrizione  sui  registri  ana- 
grafici). Di  essi  248,979  sbarcarono  ai  porti 
italiani  e  dell' Havre  provenienti  dagli  Stati 
Uniti:  e  864,418  rimpatriarono  per  la  massima 
parte  da  paesi  europei  o  dal  bacino  del  Me- 
diterraneo. 

Noi  1°  semestre  1908  partirono  per  l'Eu- 
ropa ed  altri  paesi  del  bacino  del  Mediter- 
raneo 173,523  emigranti,  contro  193,198  nel 
corrispondente  periodo  del  1907,  e  per  i  paesi 


L'Emulsione  di  Olio  Sasso  è  preferibile  a  iutte  le  emulsioni  di  olio  di  merluzzo. 
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transoceanici  89,774  contro  258,189  nel  1907, 
in  tutto  263.297  contro  453,387  nel  1907,  con 
una  diflferenza  in  meno  di  190,090. 

Nel  1°  trimestre  del  1909  dai  porti  Italiani 
e  da  quelli  dell' Havre  partirono  111,864  emi- 
granti per  paesi  transoceanici,  contro  31,100 
partiti  nello  stesso  periodo  del  1908,  con  una 


differenza  in  più  di  77,764,  A  questo  aumento 
nell'emigrazione  eorrispowde  anche  una  di- 
minuz'one  noi  ritorni,  perchè  sbarcarono  in 
porti  italiani  nel  !<>  trimestre  1908,  52,798 
emigranti,  e  nel  1909,  19,205,  cioè  33,593  in 
meno.  La  diminuzione  nei  ritorni  si  verificò 
soprattutto  dagli  Stati  Uniti. 


IX.  —  Il  bilancio  dello  Stato. 


Patrimonio  dello  Stato,  non  compreso  l'asse 
ecclesiastico  e  le  ferrovie,  al  30  giugno  1908, 
al  valore  d'inventario: 
Beni  disponibili   per  la 

vendita L,    51,582,601,44 

Beni  non  dispunibili  per 
la  vendita L,  768,401,773,10 


Totale  L.  819,984,377,54 

11  bilancio  di  px-evisione  per  il  1909-1910 
colle  note  di  variazione  ultime  presentate, 
escluse  le  partite  di  giro,  presentava  queste 
cifre  in  milioni  di  lire: 

Spesa. 

Ministero  del  Tesoro    .    .   .L.  910,1 

,           delle  Finanze  .    .   .  27.i,0 

,           di  Grazia  e  Giust.    .  52,7 

„           degli  Affari  Esteri.  19,7 

dell'  Istr.  Pubblica.  90,1 

„          dell'Interno.    .    .   .  111,9 

r,          dei  Lavori  Pubblici.  148  9 


Ministero  delle  Poste  e  Teleg.  131,4 

„          della  Guerra    .    .~ .  301,4 

della  Marina    .    .    .  166,9 

„          dAgi-.,Ind.eComm.  26,0 


Totale 


Entrata 

Differenza . 


.L.  2,234,6 
.    .  2,290,8 


4L.        56.1 


In  quaranfanni,  dal  1868  al  1907-908  le 
risultanze  del  Bilancio  dello  Stato  hanno  su- 
bito questi  aumenti: 


MILIONI 

ENTRATE 

VSCITE 

DIFFERENZA 

1868 
1907-908 

741,11 

1930,58 

930,29 
1678,59 

-    191,18 

+   251,99 

Ecco,  analiticamente,  la  ripartizione  effet- 
tiva e  percentuale  delle  entrate  e  delle  spese 
nei  due  periodi: 


IL  BILANCIO  DELLO  STATO  IN  UN  QUARANTENNIO 
Sntrate. 


I.  -  Redditi  patrimoniali 

IL  -  Imposte  dirette 

III.  -  Tasse  sugli  affari 

i  Tasse  di  fabbricazione  e  di  ven- 

IV,  -    Imposte    sul  )        dita .    .    . 

Consumo \  Dogane  e  diritti  marittimi    .    . 

\  Dazi  interni  di  consumo    .    .   . 

Totale  contributi .    .    . 


Polveri 

Tabacchi  

V.  -  Privative  •    •    •  {  Sali 

Lotto 

i  Chinino 

VI.  -  Pr'>yenti  di  servizi  pubblici 

VIE.    -    PtlMBORSI    E   concessioni   NELLE    SPESE.     .     .     . 

Vili.  -  Entrate  diverse 

IX.  -  Entrate  per  reintegrazione  di  fondi  nel  Bi 

LANCIO    passivo 


Tuta/e. 


1868 
milioni 

Per 
cento 

46,63 

6,29 

166,11 
95,68 

22,41  ! 
12,91 

74,68 
62,33 

10,08 
8,41 

398,80 

53,81 

2,50 
95,93 
72,15 
60,65 

0,34 

12,94 

9,74 

8,18 

— 

— 

231,23 

31,20 

31,39 
15.70 
17,06 

4,24 
2,12 
2,30 

0.30 

0,04 

741,11 

100,- 

1907-08       Per 
milioni      cento 


61,80 


435,81 
281.71 

148.01 

274,27 

51,53 


1191,33 


424,69 


149,83 
53,64 
32,26 

17,0» 


1930,58 


3,20 

22,57 
14,59 

•7,67 

14,21 

2,67 


61,71 


13,39 
4,18 
4.32 
0,11 


22. 


7,76 

2,78 
1,67 

0,88 


100. 


L'Olio  Sasso  Jodato  è  sovrano  contro  il  linfatismo,  le  malattie  del  sangue 
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Spese. 


Spese  intangibili  . 


Spese    pkr    servizi 
CIVILI  


Ìperpetn 
rediinib 
variabil 


Interessi  di  debiti.  <  redimibili. 

abili 
Debito  vitalizio 

Dotazioni . 

Spese  per  le  due  Camere 


Spese  generali  dell' ammin.   .   . 
Spese  di  commiss.,  di  cambio.eo. 

Spese   di  riscossione 

Magistratura  (personale  e  spese 

di  ufficio) 

Spese  di  giustizia 

Diplomazia 

Servizi  pubblici 

Asse  ecclesiastico 

Spese  diverse 


Spese  militari 


/  Bilancio  della  Guerra  , 
.  '  \  Bilancio  della  Marina  , 


Reintegrazione  di  fondi  (maggiori  spese  in  relazione 
a  corrispondenti  maggiori  entrate) 


1868 
milioni 

Per 

cento 

270,23 
57,4y 
74,73 
49  98 
14,09 
1,24 

29,05 
6,18 
8,03 
5,37 
1,51 
0,13 

467,76 

50,28 

18,71 

0.93 

127,10 

2,01 
0,10 
13,66 

20.59 

5,50 

3,48 

90,30 

17,40 

1,62 

2,21 
0,59 
0,37 
9,71 
1.87 
0,17 

285,63 

30,70 

150,07 
26,60 

16,13 
2,86 

176,67 

18,99 

0,23 

0,02 

930,29 

100,- 

1907-08       Per 
milioni       cento 


380,05 
78,23 

104,42 

88,01 

16,05 

2,58 


669,34 


60,15 

0,49 

235,11 

29,93 
6,28 
9,07 
288.56 
0,49 
7,65 


637,73 


236,03 
118,46 


354,49 


17,03 


1678,59 


22,64 
4,66 
6.23 
5,24 
0.96 
0,15 


39,88 


3,58 
0,03 
14,01 

1.7^ 
0,37 
U,.)4 
17,19 
0,03 
0,46 


37.99 


14,06 
7,05 


21.12 


1.01 


100,- 


X.  —  Lra  RiccKezza  privata  (probabile) 
degli  Italiani. 


L'amministrazione  delle  tasse  degli  affari, 
applicando  certi  criteri  alla  annualità  sueces- 
sorale  dell'esercizio  1907-1908,  per  valutare 
la  probabile  ricchezza  attuale  dei  privati  in 
Italia,  ottiene  i  seguenti  risultati: 

Valore   accertato   per   gli 

immobili L.         765,581,348 

Aumento  di  Va  P^^'  le  oo- 

cultazioni 95,697,668 

Totale.    .    .L.         861,\!79,016 

ohe,  moltiplicato  per  43(1) 

importa  il  valore  di  L.    37,034,997,688 


(1)  Numero  che  dovrebbe  rai>i>ro,.sentare  la 
durata  della  sopravvivenza  dell'erede  al  suo 
de  cujus,  e  che  si  moltiplica  per  l'importo  an- 
nuale del  valori  dichiarati  agli  eft'etti  delle 
tasse  di  Kuccessiime,  per  avere  la  comples.siva 
ricchezza  immobiliare  e  mobiliare  dei  privati. 


Valore  accertato  sui  beni 
mobili L. 

Aumento  di  */,  P^r  le  oc- 
cultazioni  


348,314,832 

87,078,703 
435,393,540 

18,721,922.220 


che  moltiplicato  per  43, 
importa  il  valore  di  L. 

Totale  ricchezza  al  lordo.!,.    55,756,919,908 

Deduzione  per  i  debiti 
(escluse  le  spese  di  ma- 
lattia e  funer.vrie),  ac- 
certati in  L,  94,837,019, 
moltiplicati  per  43   .    .      4,077,991,817 

Ricchezza  priv.  al  netto  .L.    51,678,928,091 

S'intende  che  questa  cifra  non  comprende 
i  beni  posseduti  da  italiani  all'estero,  e  le 
ricchezze  che  non  sono  soggett»^  alla  tassa  di 
successione,  come  ad  esempio  le  collezioni 
artistiche,  dichiarate  esenti  dall'articolo  52 
della  legge  di  registro. 

Ki 
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XI.  -  : 

tJepositi  nelle  Casse  di  risparmio: 

Milioni 

1830 L.         6,3 

J840 21,4 

1850 42,5 

1860 157,7 

1870 347,7 

1880 686,0 

1890 1,186,7 

1900 1,504,7 

1904 1,717,6 

1905 1,811,0 

1906 1,957,0 


risparmi* 

1907 ? 

1908 ? 

Depositi  a  risparmio   nelle  Casse  postali: 

Milioni 

1876 L.  2.4 

1880 46,2 

1890 310,4 

1900 682,3 

1904 983,4 

1905 1,068,5 

1906 1,211,0 

1908 1,523.2 


XII.—  Lr' Istruzione. 


Le  scuole  elementari.  —  L'ultima  stati- 
stica risale  al  1901-1902.  Esistevano  allora 
53,259  scuole  e  cioè: 

Scuole   uniche 18,145 

„  di  corso  inferiore.  26,267 
„  di  corso  super  .  .  6,219 
y,        irregolari    ....     2,628 

Per  1000  abitanti: 

Scuole  pubbliche    .  1,64 

„        private    .    .1,26 

In  tutto 1,90 

Popolazione  scolastica:  2,732,912  alunni  su 
4,300,000  fanciulli  dai  6  ai  12  anni;  e,  per 
1000  abitanti,  78,48  inscritti  nelle  scuole  pub- 
bliche, 6,68  nelle  private,  in  tutto  84.15. 

2,600,000  alunni  sono  accolti  in  63,500  aule 
scolastiche,  cioè  in  47  per  aula. 

Il  corpo  insegnante  era  costituito  nello 
stesso  anno  da  58,272  (89%)  laici  e  7467  (11%) 
religiosi,  in  tutti  66,739. 

Le  scuole  serali  e  festive  esistenti  nel 
1904-1905  erano  2031  complementari  e  au- 
tunnali, 1468  per  adulti,  di  cui  1104  serali 
e  364  festive,  in  tatto  3499. 

Gli  alunni  approvati  da  tali  scuole  fu- 
rono 48,737  mentre  altri  43,259  non  si  pre- 
sentarono agli  esami  o  non  li  superarono. 

Scuole  medie: 


ISTITUTI  GOVERN. 

E  PABEGOIATI 

SCUOLE 

ALUNNI 

FEMM. 

Ginnasi     1902-03 

277 

32,898 

1,697 

1906-07 

288 

34,788 

2,519 

Licei          1902-03 

157 

14,628 

3Ó9 

1906-07 

169 

13,639 

484 

Scuole  tee.  1902-03 

289 

42,466 

5,313 

190506 

298 

55.597 

9,048 

Istit.  tee.    1902-03 

72 

14.208 

_ 

1905-06 

75 

16,700 

— 

Scuole  complem'ìiìtKri  feinmi nUi  nel  1904-05: 
scuole  105,  alunne  11,405;  Scuole  normali  fem- 
niinili  n.o  99,  alunne  8274;  Scuo'e  normali  ma- 
sdì  II  n.o  32,  alunni  1921. 

Università  e  Istituii  Superiori: 


Anno  Scolastico 

SC1IER3 
dfjli 
Isefi.lti 

ISCRITTI 

per 
100.000  t\ 

1893-94    

21,870 
25,598 
27,388 
26,401 
25,917 
25,801 
26,393 
27,117 
26,935 

70,0 

1897-98    ... 

80  4 

1901-02 

83  9 

1902-03    .                .        .        , 

80,4 

1903-04    

78,6 

1904-05 

77  5 

1905  06    

78,9 

1906-07    

1907-08    

80,6 
79,4 

Sono  sempre  in  aumento  le  Iscrizioni  per 
le  lauree  in  giurisprudenza,  in  matematica 
pura,  in  lettere  e  filosofia,  nonché  in  inge- 
gneria; sono  invece  in  diminuzione  le  iscri- 
zioni per  la  laurea  in  medicina,  in  ostetricia 
e  in  farmacia. 

Il  maggior  numero  proporzionale  di  in- 
scritti alla  facoltà  di  giurisprudenza  si  ha 
nell'Italia  Centrale,  e  11  minore  nell'Italia 
Settentrionale;  alla  facoltà  di  medicina  e  chi- 
rurgia nell'Italia  Meridionale,  e  il  min  )re  nel- 
l'Italia Settentrionale;  alla  facoltà  di  scienze 
matematiche,  fisiche  e  naturali  nell'Italia  Cen- 
trale e  nella  Settentrionale;  al  pari  di  quelle 
alla  facoltà  di  lettere  e  filosofia. 

Dott.  At.essandeo  SOHI.WI. 

Nota.  —  Questi  appunti  s'atistici  non  sono 
che  un  saggio  di  quel  che  dovrebbe  essere 
un  manualetto  che,  in  piccola  mole,  corapren- 
de.sse,  in  una  sintesi  numerica  e  grafica,  i 
fenomeni  demografici,  economici  e  sociali  del 
nostro  paese,  e  annualmente  ne  seguisse  gli 
sviluppi,  con  opportuni  raffronti  coi  paesi 
esteri.  Qn  d  est  in  votis.  (A.  S.J. 
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Monti   e   Marine   Abruzzesi. 

Al  mio  fiero  Abruzzo. 

Prendi!  da  l'imo  de  '1  mio  giovili  cuore 

questo  canto  t'invio, 
o  patria  bella,  o  mio  divino  amore, 

o  vecchio  Sanalo  miol 

Gabriele  D'Annunzio,  Primo  Vere,  1880. 


Il  canto  di  poesia  e  di  giovinezza 
che  Gabriele  D' Annunzio,  diciasset- 
tenne, innalzaya  ex  imo  corde  al  suo 
fiero  Abruzzo,  non  era  la  voce  di  un'a- 
nima sola,  ma  la  voce  profonda,  innu- 
merevole di  una  natura  rinnovantesi 
in  una  perennità  di  bellezza  divina. 

Fra  le  teorie  di  colli  —  digradanti 
in  varietà  di  forme  strane  dal  Gran 
Sasso  e  dalla  Maiella  —  è  l'Adriatico, 
il  fantasmagorico  mare  dalle  gamme 
di  colori  mutevoli  in  mille  toni,  dalle 
euritmie  di  luce  fusa,  rutilante,  spriz- 
zante tutta  una  polifonia  canora  di 
barbagli  ;  è  un  paesaggio  dove  gli  ele- 
menti del  bello  e  dell'orrido,  del  grande 
e  del  rozzo,  della  luce  e  della  forza 
sembrano  voci  e  forme  fissate  da  tempo 
immemorabile.  Voci  e  forme  della  na- 
tura, cui  doveva  corrispondere  egual- 
mente l'elemento  umano,  gigante  per 
forza  di  muscolo  e  d'intelletto,  per 
grandezza  di  sentimento  e  di  espres- 
sione, per  potenza  di  volontà  e  di  ca- 
rattere. 

Il  vago  mistero  onde  la  tradizione 
locale  circonda  uomini  e  cose,  mostra 
l'Abruzzo  con  una  fisionomia  non  sin- 
cera e  ad  ogm  modo  incompleta.  Perchè 
l'Abruzzo  e  l'Abruzzese  van  conside- 
rati in  mi  tutto  armonizzante  semplice- 
mente e  naturalmente,  che  nulla  ha  che 
fare  col  mitico,  con  l'eroico,  col  leggen- 
dario. 

Se  oggi  l'Abruzzo  appare  una  terra 
eccezionale  è,  ripeto,  solo  pel  fatto  che, 
alla  grandiosità  della  sua  natura,  corri- 
sponde in  una  grandiosità  purissima  di 
linee  fisiche  e  di  spirito  l'Abruzzese.  Il 
quale  ha  saputo  conservarsi  tale  ap- 
pimto  perchè  lontano  dalla  vita  molti- 
plicata, tumultuosa,  evoluta  e  corrotta 
ad  un  tempo,  dei  grandi  ambienti.  Ed  è 
questo  distacco  che  maggiormente  ha 


conferito  all'integrità  del  suo  carattere 
semplice,  aperto,  contemplativo  e  ap- 
parentemente ruvido. 

Ma  dove  le  vie  di  comunicazione 
sono  ampie  e  rapide;  dove  la  voce 
della  civiltà  ha  potuto  schiudersi  un 
facile  varco  e  diffondersi  e  ripercuo- 
tersi con  mille  echeggi  vittoriosi,  ivi  è 
sorto  come  per  incanto  un  abruzzese 
nuovo,  che  ha  potuto  e  saputo  mettere 
a  profitto  tutti  i  tesori  di  genialità  e 
di  forza  per  tanti  anni  improduttivi  o 
profusi  vanamente  in  angusti  campi  di 
attività. 

La  vallata  del  Pescara  risonante  de- 
gl'inni delle  cascate  e  del  rombo  del- 
l'acqua scrosciante  entro  tubi  di  me- 
tallo, dell'acqua  gorgogliante  intorno  la 
turbine  dalle  velocità  alte,  ininterrotte; 
le  vallate  del  Sagittario,  del  Sangro-,  del 
Sinello,  del  Vomano  che  si  aprono  a 
nuove  industrie;  le  conche  meraviglioso 
di  Avezzano,  ricca  di  frumenti,  e  di 
AquOa,  verde  per  il  lussureggiare  di 
mille  coltivazioni  rigogliose,  sono  in- 
dice sicuro  della  forte  e  geniale  attività 
abruzzese. 

E  accanto  a  queste  affermazioni  di 
un  nuovo  temperamento  rivelantesi 
inaspettatamente  agl'italiani  stupefat- 
ti ;  accanto  a  queste  trasformazioni  del 
lavoi'o,  della  produzione  e  quindi  della 
vita,  altre  rivelazioni  di  bellezza  e  di 
vita  dovevano  ingrandii-e  a  dismisura 
il  buon  nome  d'Abruzzo. 

La  montagna  e  il  mare!  La  mon- 
tagna —  insonne  altitudine  alata  — 
eternamente  verde  per  i  boschi  di 
querce,  di  frassini,  di  faggi;  con  l'aria 
fina,  frizzante,  sotto  l'azzurrino  manto 
del  cielo;  con  le  bizzarre,  fantasiose 
grotte  di  stalattiti  e  stalagmiti,  con  lo 
sorgenti  canore  di  chiaro  e  fresche 
acque  —  anche   di   acque  minerali  — 


[FIAT 
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con  le  vette  donde  un  orizzonte  mera- 
rigliosamente  vario  si  dispiega  a  per- 
dita d' occhio,  oltre  la  cerchia  di  monti 
circostante,  oltre  le  piane  ed  oltre  il 
mare,  racchiudendo  misteri  di  paesaggi 
fatti  per  la  gioia,  per  la  felicità  di  vi- 
vere, tesori  d'arte,  l'antichissima  arte 
d'Abruzzo,  la  cui  semplice  storia  forme- 
rebbe uno  studio  assai  originale  e  di 
mole  non  lieve.  Scanno,  Roccaraso,  Pe- 
scasseroli,  Pescocostanzo,  Lama  dei  Pe- 
ligni,  Caramanico,  attorno  alla  Maiella; 
Pietracamela,  Casteldelmonte,  Assorgi, 
intorno  al  Gran  Sasso;  Tagliacozzo  ed 
altri  ai  confini  occidentali  dell'altipiano 
abruzzese,  sono  soggiorni  montani  de- 
liziosi, dove  l'industria  del  forestiero 
lìorisce  già  rigogliosamente;  sono  sta- 
zioni climatiche  —  a  1000,  1100,  1300  e 
l)iù  metri  d' altezza  —  che  nulla  hanno 
da  invidiare  ai  tanti  kiilms  della  Sviz- 
zei*a. 

E  con  la  montagna,  l'Adriatico,  il 
mare  nostro,  che  dal  Gran  Sasso  e  dalla 
Maiella  sembra  un  bel  lago  d'argento, 
tanto  si  profila  all'  orizzonte  lontano 
l'altra  sponda,  la  costa  dalmata.  Oh, 
l'Adriatico!  Lo  si  ammiri  dalle  colline 
pingui  di  olivi  —  calanti  quasi  a  picco 
sulla  breve  spiaggia  —  di  Vasto,  di 
Torino  di  Sangro,  di  Fossacesia,  di 
San  Vito,  di  Ortona,  di  Silvi,  di  Giu- 
lianova,  dove  lo  sguardo  spazia  tra 
Monte  Cómero,  le  isole  Diomedee  e  il 
Gargano,  nell'azzuiTO  mirabilmente  fuso 
del  mare  e  del  cielo  :  lo  si  guardi  dalle 
spiagge  civettuole,  sorridenti  alla  mon- 
tagna e  al  mare,  di  Francavilla,  'di 
Pescara,  di  Castellamare,  di  Rosburgo  ; 
l'Adriatico  è  sempre  pieno  di  fàscini 
strani,  d'incantesimi  indefinibili.  Si 
rompa  tra  le  cupe  scogliere  o  suir  umi- 
da arena,  fragoreggi  nella  tempesta,  si 
infuri  nella  corsa  folle,  incalzante  dei 
cavalloni  dalle  creste  bianche  di  schiu- 
ma, o  si  culli  armoniosamente  nelle 
molli  ondine:  sempre!... 

E  quanta  gloria  di  canti,  di  colori, 
di  luci.... 

Nelle  chiare  albe,  nei  meriggi  as- 
solati, nei  lucidi  tramonti,  nei  pleniluni 
argentei,  questo  mare  nostro  canta, 
freme,  singhiozza,  si  colora,  s'illumina 
con  una  varietà  di  timbro,  di  t«no, 
d'intensità  che   pervade   la  vita  inte- 


riore, suscitando  stati  d'animo  inattesi 
e  tanto  piìi  meravigliosi. 

Ma  le  parole  non  bastano  a  descri- 
vere il  mare.  Gabriele  D'Annunzio 
quante  volte  lo  ha  descritto  questo 
mare  Adriatico,  quante  volte...;  eppure 
le  sue  descrizioni,  proprio  quelle  d'im- 
maginazione e  di  sogno,  che  ai  profani 
di  cose  nostre  comunicano  fremiti  di 
ammirazione,  seducono  l'abruzzese  sen- 
za appagarlo.  Senza  appagare  nemmeno 
il  Poeta,  che  certo  deve  aver  provato 
entro  di  sé  qualche  cosa  di  insoddi- 
sfatto, se  pensiamo  alla  ricca  varietà 
di  parole  e  d'immagini  ch'egli  prodi- 
galmente  ha  profuso  nelle  descrizioni 
delle  marine  nostre  ! 

La  montagna  e  il  mare  dunque, 
sono  soggiorni  estivi  di  aristocrazie 
italiane  ed  anche  straniere,  aristocrazie 
più  dell'ingegno,  che  del  denaro  e  del 
sangue.  Io  dirò  brevemente  di  alcuni 
di  questi  soggiorni,  dolente  che  lo  spa- 
zio non  mi  consenta  d' illustrarli  tutti 
egualmente. 

Un  fortunoso  avvenire  pertanto,  non 
può  mancare  alle  belle  stazioni  clima- 
tiche e  alle  simpatiche  spiagge  d'A- 
bruzzo. Anche  perchè  Re  Vittorio 
Emanuele  III,  ricevendo  or  sono  po- 
chi mesi  la  presidenza  del  Congresso 
degli  albergatori,  disse:  Voi,  albergatori, 
avete  un  torto;  quello  di  non  apprez- 
zare la  regione^ piti  interessante  d'Ita- 
lia, l'Abruzzo.  È  là  che  dovreste  in- 
nalzare degli  alberghi!... 

La  gita  in  automobile  attraverso 
l'Abruzzo,  promossa  con  fervore  di  en- 
tusiasmo e  con  serietà  e  praticità  d'in- 
tenti dal  giovane,  brillante  pubblicista 
abruzzese  Emidio  Agostinoni,  e  a  cui 
presero  parte,  oltre  che  giornalisti  e 
deputati,  la  JPresidenza  dell'Associa- 
zione per  il  movimento  dei  forestieri 
e  alcuni  proprietari  di  grandi  alberghi, 
ha  avuto  principalmente  due  scopi  : 
—  far  conoscere  l'Abruzzo  nuovo,  agri- 
colo, industriale  e  artistico  —  non  meno 
degno  dell'altro  Abruzzo,  adombrato 
nel  lirismo  intemperante  della  poesia 
Dannunziana  e  delle  tele  di  Michetti  ; 
e  quindi  additare  alla  iniziativa  geniale 
dei  grandi  albergatori  d'Italia  tutto  un 
campo  nuovo  di  attività  e  di  buon  suc- 
cesso. 
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I  Monti. 


Le  gole  del  Sagittario.  —  In  mezzo 
a  rocce  dulie  forme  più  bizzarre,  ora 
calanti  a  picco,  ora  protendentisi  stra- 
namente sul  tondo  gorgogliante  del 
torrente,  si  snodano  anguste,  tortuose, 
selvagge,  ma  supremamente  pittore- 
sche, le  gole  del  Sagittario. 

Da  una  enorme  spaccatui*a  che  si 
apre  a  551  m.  d'altezza,  di  fronte  al 
[)aese  di  Anversa  —  la  storica  ròcca  dei 
De  Sangro  —  esce  spumeggiante  il  Sa- 
gittai-io  e  precipita  impetuosamente  con 
mille  anse  capricciose  nel  breve  letto 
di  pietre. 


raggiungere  l'ampiezza  di  una  quaran- 
tina di  metri.  Ma  non  per  tanto  il  fa- 
scino meraviglioso  vien  meno,  che 
sempre  alle  gole  sovrasta  quella  biz- 
zaria  di  roccie  —  rivestite  qui  di  ve- 
getazione —  ;  di  rocce  cave,  sgorganti 
polle  freschissime  ed  armoniose;  di 
rocce  aprentisi  ai  misteri  di  grotte  pro- 
fonde. E  poi  le  cascate  che  precipitano 
di  rupe  in  rupe,  o  le  ondate  d'acqua 
spumeggiante  che  si  sollevano  in  alto, 
a  sofiBi,  con  mille  scintillìi  luminosi,  e  il 
gorgoglio  della  corrente  fragoreggiauto 
sotto  i  ponti.... 


Le  gole  del  Sagittario. 

{Fotogr.  G.  Muzii). 


Questo  primo  tratto  delle  gole  co- 
nosciuto col  nome  di  Foce,  è  quanto  di 
più  selvaggiamente  pittoresco  possa 
immaginarsi.  Dal  sentiero,  egualmente 
capriccioso,  che  segue  le  curve  del  Sa- 
gittario dalla  bell'acqua  cerulea,  non 
si  scorgono  che  alte  e  ripide  rocce,  prive 
di  vegetazione  e  di  vita,  ora  calanti  a 
picco,  ora  protendentisi  stranamente 
sul  fondo  pietroso,  quasi  volessero  sof- 
focare lo  scroscio  canoro  dell'acqua. 

Ma  le  gole  non  sono  sempre  così 
anguste;  dopo  un  bel  tratto,  e  preci- 
samente sotto  il  paesello  di  Castro- 
valve,  occhieggiante  dalla  sonunità  di 
un   picco   aguzzo,   si   allargano   fino  a 


Già,  sotto  i  ponti  di  una  strada 
provinciale,  che  ha  tolto  un  po'  all'aspe- 
rità selvaggia,  alla  solitudine  alta  e  so- 
lenne delle  gole  del  Sagittario.  Una  ca- 
scata, quella  detta  Ponte  dell'  Inferno, 
la  più  bella  forse  e  la  più  maestosa, 
il  cui  nome  soltanto  lascia  pensare  a 
meraviglie  indefinibilmente  orride,  ò 
stata  sepolta  sotto  una  pioggia  di  massi 
fatti  saltare  in  aria  con  la  mina  ;  la 
quale  ha  livellato  le  gole  in  vari  punti 
per  l'utilità  della  strada  anzidetta. 

Dopo  altre  cascatelle,  che  potevano 
ben  chiamarsi  le  figlie  di  quella  del 
Ponte  dell'Inferno,  le  gole  tornano  a 
correre  brevi,   anguste  fino  a  scoinpa- 


? 
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li  più  puro,  il  più  dolce,  il  più  delicatamente  profumato 
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Il  Lago  di  Scanno. 


rire  momentaneamente  in  una  piccola 
conca  dominata  da  una  breve  cerchia 
di  monti,  digradanti  lievemente  sul- 
l'orlo. Ma  riprendono  ancora  una  volta 


cisamente  il  suo   corso   sotterraneo,  è 
alimentato  dalle  acque  del 

Lago  dì  Scanno.  —  Tra  Villalago  e 
Scanno  (950  m.  e  1031  m.),  a  un  clii- 


IL  Lago  di  Scanno. 


le  tortuosità  strettissime,  il  primitivo 
aspetto  selvaggio,  fino  a  sprofondarsi 
nella  invisibilità  misteriosa  di  un  corso 
sotterraneo. 

Si  sa  però  che  il  Sagittario,  e  pre- 

L' Emulsione  di  Olio  Sasso  è  preferibile 


lometro  da  quest'ultimo  auienissimo 
paese,  si  specchia  il  lago  omonimo, 
lungo  1600  m.,  largo  600,  profondo  35 
e  con  la  superficie  di  35,000  m.z 
L' origine   del   lago  è  ignota,   m 

a  tutte  le  emulsioni  di  olio  di  merluzzo. 
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cando  i  documenti  storici;  ma  si  ri- 
tiene con  sicuro  fondamento  che  devesi 
a  qualche  enorme  frana,  che  ha  chiuso 
il  varco  al  Tasso,  un  finmicello  che 
riceve  parecchi  rivi  e  che  dopo  un 
corso  di  6  km.  si  scarica  nel  lago.  Il 
fiume  si  scavò  un  emissario  nella  fi-a- 
na,  ma  il  lago  era  già  formato  nel  piano, 
e  quindi  rimase.  Sul  luogo  della  frana, 
e  a  1200  m.  sul  lago,  sorge  un  assai  ri- 
dente paesello  chiamato  Frattura. 

Dal  900  fino  a  pochi  anni,  il  lago 
seguì  lo  vicende  delle  varie  domina- 
zioni d'Abruzzo.  Attualmente  appar- 
tiene ai  due  comuni  di  Villalago  e  di 
Scanno  che  se  ne  dividono  l' affitto. 
Vi  si  pescano  abbondantemente  lasche, 
tinche,  barbi,  spinole  e  crostacei. 


compongono  l'inno  più  alto  del  lavoro 
e  della  vita,  Ortucchio  si  adagia  a 
680  m.  sulla  sommità  di  una  collinetta 
deliziosa  e  a  poca  distanza  dall'antica 
Marrubia. 

Gli  avanzi  di  antichissima  costru- 
zione mostrano  chiaramente  la  sua  ori- 
gine preromana.  La  popolazione  seguì 
in  gran  parte  le  vicende  delle  genti 
marsicane;  anzi  nel  secolo  XTTT  la  sua 
posizione  la  rese  un  luogo  di  rifugio  e 
quindi  fu  fortificata.  Nel  1448  il  conte 
di  Celano,  Antonio  Piccolomini  di  Ara- 
gona, condusse  a  termine  la  costruzione 
di  un  forte  castello,  che  anche  oggi 
ostenta  la  sua  solida  mole. 

Il  piano  di  Cinquemiglia.  —  È  situato 
a  1287  metri  sul  livello  del  mare,  tra 


Un  tkatto  della  "  Majella  „  con  la  vallata  del  "  Pescaea  „. 


Nò  al  lago  di  Scanno  mancò  la  nube 
fantastica  della  leggenda;  che  nel  se- 
colo XV  in  un'assai  pedestre  parodia 
del  Baiardo,  e  degli  altri  poemi  dei 
vari  cicli  eroici,  il  suo  specchio  d'ac- 
qua limpida  e  diaccia  fu  teatro  di  ge- 
sta meravigliose  di  paladini,  di  valletti 
e  di  donzelle  innamorate.... 

Ortuccllio.  —  Quando  il  Fucino  era 
un  lago  —  Lacus  Volscorum  —  quando 
i  1G,000  ettari  di  terreno  ora  popolati 
da  oltre  14,000  agricoltori  e  attraversati 
da  260  km.  di  strade,  erano  sommersi, 
Ortucchio  era  una  vaga  penisoletta  r.he 
si  protendeva  nell'acqua  chiara  del 
lago. 

Oggi  che  il  Fucino  ride  in  un  mare 
di  frumento,  e  i  mille  canti  che  i  la- 
voratori innalzano  nella  purissima  aria 


i  monti  della  Maiella,  di  Castel  di  San- 
gro  e  tra  le  giogaie  di  Monte  Eotella. 
Dei  monti  che  lo  circondano  meritano 
un  cenno  speciale  quelli  formanti  il 

Gruppo  della  Maiella.  —  La  poesia 
della  leggenda  consacrò  la  Maiella  come 
la  montagna  materna  della  gente  di 
Abruzzo.  E  veramente  la  sua  mole  am- 
pia, maestosa,  superba  si  impone  al- 
l' ammirazione  estatica  dell'  osserva- 
tore, che  solo  un  tormento  prova,  di 
non  poterla  cioè  abbracciare  intera- 
mente con  un  solo  sguardo. 

Più  accessibile  del  Gran  Sasso  la 
Maiella  offi-e  vedute  meravigliose,  sia 
che  lo  sguardo  spazi  verso  il  mare 
Adriatico  e  le  coste  dalmate,  sia  verso 
il  rossiccio  Gargano  o  verso  Monte  Co- 
rnerò fosco,  sia  verso  la  bizzarra  di- 


i 


Il  Fiacre  ^,^^?^^  solido 

**    *   *i-*w*  -^  j|  pj^  economico 
il  più  silenzioso 

500  in  servizio  a  Londra. 


F.I.A.T. 


Il  Fiacre^ 

F.I.A.T.J 


stesa  di  monti  clie  la  cìi'condano  da 
nord-ovest  a  sud-ovest. 

In  montagna  la  nozione  del  piano 
sfuma,  dilegua,  si  perde.  Ma  tra  questi 
monti,  tra  il  succedersi  di  gole  e  di 
grotte,  di  burroni  e  di  vette,  uno  spot- 
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quanto,  trasformandolo  in  un  vero  e 


proprio  paesaggio  polare.  Le  bufere  di 
neve  v'imperversano  con  un  freddo  in- 
tensissimo, tanto  da  cagionare  morti 
per  asfissia  e  per  assideramento.  Si  ri- 
corda la  fine  miseranda  dei  300  fanti 


Il  Castello  di  Crecchio.  —  In  fondo  la  Majella. 


tacolo  nuovo,  inatteso  si  scopre  im- 
provvisamente all'occhio  del  tourista. 
Salendo  da  Kocca  Pia  —  un  paesello  a 
1075  m.,  che  per  le  sue  vedute  pitto- 
resche potrebbe  arricchire  la  produ- 
zione  artistica   di   cento   pittori   e   di 


assoldati  nel  1528  dalla  Repubblica  Ve- 
neta contro  Carlo  V,  e  quella  fatta  l'anno 
successivo  da  600  tedeschi  reduci  da 
Aquila  e  capitanati  dal  duca  di  Grange. 
D'estate  però  il  piano  di  Cinquemi- 
glia  è  una  distesa  infinita  di  verde  dai 


Il  piano  di  Cinquemiglia. 


conto  poeti  —  per  vma  stretta  gola  a 
lunghi  tourniqueiis,  dopo  26  kilom.  di 
strada,  un  ampio,  sconfinato  altipiano 
si  ai)re  dinanzi.  È  il  piano  delle  Cinque- 
miglia,  lungo  cinque  miglia,  largo  uno. 
J)'invo|-no  hi  novo  lo  ricopro  tutto 


toni  più  vari  ;  le  biade  vi  crescono  alte 
e  rigogliose,  e  dopo  il  raccolto  vi  pa- 
scolano mandrQ  di  buoi,  di  pecore,  oc. 
Vi  sono  dei  laghetti,  ima  chiesa  e  delle 
fontane:  una  via  Nazionale  l'attraversa 
e  conduce  al  Praio  o  al   (Quarta  Grande, 
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due  altri   altipiani  dove  fioriscono   le  doudo  per  altro  il  varco  a  vallate  ma* 

stazioni  climatiche  più  in  voga.  Ecco  gnifiche  per  rigoglio  di  vegetazione  e 

Roccaraso  a  123()  metri,  Rivisondoli  a  di  industrie,  e  per  bellezza  di  paesaggi. 

1335  metri,  Pescocostanzo  a  1393  me-  Guardate  questo  paesello: 


PlETRACAMELA   CON   LA    VEDUTA   DEL    "•  CoRNO   PICCOLO  , 

DEL  "  Gran  Sasso  .  e  della  Boccia  di  Forca. 


tri,  e  tanti  altri  paesi  di  salute  e  di 
delizia. 

E  saltando  a  pie  pari  dal  gruppo 
della  Maiella  a  quello  del 

Gran  Sasso,  un  altro  genere  di  pae- 


Pietracamela,  a  1005  m.,  cui  sovrasta 
un  macigno  a  forma  di  cammello.  Più 
in  alto  si  erge  aspro  ed  aguzzo  il  Corno 
Piccolo  del  Gran  Sasso  e  la  Roccia  di 
Forca,  che  ca:ia  quasi  a  picco.  Qui  l' in- 


Caslel  del  Monte. 


I  PASCOLI  DI  "  Campo  imperatore  , 


saggio  ci  si  offre.  Meno  maestoso  della 
Maiella,  il  Gran  Sasso  ha  gruppi  gran- 
diosi di  monti,  i  quali  ricordano  le 
asperità    selvagge    dello    Alpi,    schiu- 


verno  è  rigidissimo,  ma  d'estate  è  una 
primavera  deliziosa,  è  un  sito  da  cui  si 
domina  tutto  il  Teramano,  dall'Appen- 
nino alla  marina  di  Giulianova,  nelì' in- 


di Oli  d'oliva  P.  Sasso  e  Figli  di  Oneglia  sono  gli  unici  perfetti, 
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canto  delle  sue  coltivazioni  e  delle  sue 
vedute. 

A  1870  m.  è  un  altro  paesello  me- 
raviglioso : 

Castel  del  Monte.  —  L'aria  sottile, 
saluberrima,  l'acqua  ottima  per  fre- 
schezza e  purezza,  e  la  vicinanza  di 
un  bosco  di  oltre  100  ettari,  rendono 
Castel  del  Monte  una  stazione  clima- 
tica ideale,  che  trova  un  propugnatore 
fervidamente  entusiasta  nel  giovane  di- 
rettore do"  La  Rivista  Medica  Abruz- 
zese. „ 

Eccovi  poi  gli  avanzi  ben  conser- 
vati di  una  ròcca  che  da'  suoi  1464  m. 
d'altezza  domina  il  paesello  di 

Calaselo,  che  gli  sta  circa  300  metri 
sotto,  e  tutto  un  meraviglioso  oriz- 
zonte. 

Ma  a  voler  descrivere  tutte  le  bel- 
lezze delle  montagne  d'Abruzzo  non  si 
finirebbe  mai.  Uno  stuolo  di  artisti 
ascende  di  questi  giorni  le  nostre  vette 
in  cerca  di  spunti,  di  motivi,  di  soggetti. 
Ed  accanto  a  questi  pellegi-ini  dell'arto, 
all'  infuori  dell'  influenza  di  un'  arte 
abruzzese  eccezionale,  va  pure  affer- 
mandosi, qui,  tutta  una  bella  scuola  di 
ingegni  geniali,  tutta  una  bella  scuola 
regionale  di  pittura,  che  nell'Innocenti, 


La  eòcca  di  Oalascio  (m.  1404). 

zione  geniale,  dal  tocco  simpaticamente 
elegante  e  fine.  Dalle  sue  tele  ampie 
e  soleggiate,  dai  suoi  schizzi  pieni  di 


La  via  del  bosco  {Da  un  quadro  di  V.  AUcandri). 


nell'Alicandri,  nel  Mastrangelo,  nel  Ce- 
lommi  e  in  alcuni  altri  ha  dei  segni  non 
dubbi  di  augurio  e  di  vittoria. 

L'Alicandri  di  Castellammare  Adria- 
tico, per  esempio,  si  è  rivelato  un  tempe- 
ramento artistico  squisito;  dalla  conce- 


oscuri  misteriosi  e  di  chiarità  incante- 
voli appare  xui  Abruzzo  che  non  ò 
quello  di  maniera;  un  Abruzzo  pul- 
sante nel  fremito  della  sua  vita  varia  ; 
vita  di  uomini,  di  piante,  di  officino; 
vita  di  lavoro,  di  pace,  di  gioia,  che  solo 
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qui,  tra  la  montagna  e  il  mare,  solo  qui, 
è  dato  godere. 

Ma  io  ho  parlato  dei  monti  d'Abruz 
zo,  ho  parlato  delle  bellezze  e  dei  fa 


Scendiamo  dunque  per  i  declivi 
aspri  e  brulli,  per  le  pendici  pingui 
d'olivi  e  di  viti;  non  sentite  la  sal- 
sedine della  brezza,  che  soffia  armo- 
niosamente ? 


I^e  Marine. 


La  montagna  è  bella,  non  v'  ha  dub- 
bio ;  ma  quando  un  abruzzese  contem- 
pla il  suo  mare,  il  fragoroso  Adriatico 
che  si  rompe  sulle  coste,  un  lampo  di 
piacere  gli  balena  negli  occhi;  la  bocca 
gli  ride  di  quel  riso  largo,  sincero;  tutto 
l'essere  suo  esulta  gaudiosamente. 

Perchè  la  poesia  del  mare  ha  qui 
ima  significazione  che  trascende  la  con- 
templazione del  suo  aspetto  medesimo  ; 
perchè  oltre  alla  grandezza  splendida- 
mente varia  della  sua  bellezza  c'è  qual- 


un  uomo  curvo  sugli  scogli  spia  at- 
tentamente il  passaggio  della  preda,  fa 
un  segno  breve  ad  un  ragazzo  ;  una  spe- 
cie di  argano  stride,  e  la  rete  si  solleva, 
scossa  dal  guizzare  disperato  dei  pesci 
prigionieri.  E  tutto  si  compie  nell'alto 
silenzio,  nella  solitudine  piena  della 
spiaggia  e  del  mare,  solo  in  lontananza 
popolato  di  paranze  bianche  e  pavo- 
nazze,  sfilanti  in  lunghi  cortei. 

Ed  accanto  ai  rudimentali  e  anti- 
chissimi trabocchi,  altre  bellezze,  non 


Un  trabocco. 


che  cosa  di  intimo,  di  naturale,  che 
lega  la  gente  d'Abruzzo  al  mare,  a  quel 
(gualche  cosa  di  indefinibilmente  miste- 
rioso, che  in  tempo  lontano  rappresentò 
forse,  r  unica  via  di  comunicazione  tra 
la  nostra  terra  e  il  mondo. 


meno  poeticamente  meravigliose,  col- 
piscono il  visitatore  stupefatto. 

La  foce  del  Pescara  con  lo  stuolo 
di  barche  ancorate  tra  i  due  ponti  in 
ferro  ad  una  sola  travata  (64  metri  di 
lunghezza)  si  apre  ampia  e  maestosa, 


E  così  il  mare  è  dell'Abruzzo,  come    raccogliendo  e  confondendo  come  per 
'  '  un  lieto  presagio  gli  echi  palpitanti  di 

lavoro  e  di  vita  di  due  città  —  una 
antica  e  severa,  Pescara  {Atemum),  l'al- 
tra nuova  e  gaia,  Castellammare  —  che 
le  fatalità  vittoriose  della  natura  e  della 
civiltà  destinano  ad  un  avvenir^  su- 
perbo. Pescara  e  Castellammare,  ambo- 
due  sull'Adriatico,  una  sulla  riva  destra, 
l'altra  sulla  riva  sinistra  del  fiume,  tra 
un  contrafforte  della  Maiella  e  uno  del 


la  montagna  ;  montagna  e  mare  sono 
i  due  elementi  indispensabili  alla  rico- 
struzione della  natura  fisica  e  morale 
della  nostra  regione  e  quindi  della  gente 
nostra. 

Ecco  i  trahocchi  per  la  pesca,  quasi 
inaccessibili;  sorta  di  castelli  di  pali 
piantati  arditamente  sulle  scogliere.... 
La  larga  reto  sospesa  por  i  capi  al  lungo 


palo  protoso  sul  mai-e  cala  tra  l' onde 

L'Olio  Sasso  Jodato  è  sovrano  contro  il  linfatismo,  le  malattie  del  sangue 
e  i  postumi  di  malattie  infettive. 


2:2 


W^MiÉm:, 


La  foce  dkl  ••  Pescaka  „  con  i.a  (  ittà  omonima  in  fondo 


Il  tbabocco  di  San  Vito  {Trionfo  della  Morte). 


'  hM,9,' 


.*-#. 


Marina  di  San  Vito.  —  Il  trabocco;  la  spiaggia  dell'annegato;  il  colle  litoraneo 

donde  i  due  amanti  "  precipitai-ono  nella  morte  avvinti  „.  {Trionfo  (iella  Morte). 

{Fotoffr.  Luca  Càliz^ì). 
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Gran  Sasso,  sono  città  piene  di  uomini 
dall'  iniziativa  genialmente  audace,  dal- 
l'operosità  assiduamente  fervida  e  in- 
tonsa. Uomini  che,  quando  non  saranno 
più  divisi  o  logori  dai  pregiudizi  cam- 
panilistici ereditati  por  lungo  ordine  di 
generazioni,  potranno  realizzare  un  so- 
gno meraviglio.so,  la  fusione  cioè  delle 
due  città  in  una  città  grande  e  sola, 
nella  città  nostra  aurorale,  che  oggi  è 
la  nostra  intima  speranza,  e  domani 
sarà  il  nostro  altissimo  orgoglio. 


Dopo  Franca  vii  la  a  Mare  le  colline 
si  stringono  sul  mare  e  calano  ripide. 
Si  passa  il  porto  di  Ortona  e  si  scorge 
una  successione  di  piccole  insenature: 
la  marina  di  San  Vito  col  grazioso  pae- 
setto  a  cavali*  rj  del  colle  e  con  le  casino 
bianche  sparse  sulle  colline  sottostanti. 
In  una  di  queste  casino,  in  contrada 
Portello,  Gabriele  D'Annunzio  affocò 
uno  de'  suoi  amori  misteriosi.  Ricor- 
date r  eremo  ne  II  trionfo  della  morte  ? 
Attorno  alla  colonnetta  della  scalinata 


Le  Porlelle  di  San  Vito.        L'inr-\ro  ri  Giorgio  kd  Ippolita. 

Il  dottor  G.  Javicoli,  medico  del  luogo,  è  appoggiato  alla  colonnetta  della  scalinata. 

Accanto  a  lui  il  figlio  di  "  Cola  di  Sciampagna  „  {Trionfo  dtlla  Morte). 

{Fotogr.  di  letica  Colizzl). 


Tra  Pescara  e  Fi-ancavilla,  un  sog- 
giorno balneare  veramente  select,  è  la 
Pineta  che  conobbe  l'adolescenza  ap- 
l^assionata  di  Gabriele  D'Annunzio;  la 
Pineta  che  appare  tutta  verde  e  picnia 
di  ombre  folte,  mentre  il  sole  indora 
lo  chiome  dei  pini  ;  la  Pineta  che  il 
Poeta  abruzzese  canta  ed  esalta  in  Primo 
Vere,  in  Canto  Novo,  nelle  Novelle  della 
Pescara,  e  nelle  altre  prose  e  negli  altri 
versi  suoi  meravigliosi. 


esterna  che  conduce  alle  due  camerette 
abitato  da  Giorgio  e  da  Ippolita  si  legge 
ancora  il  motto  latino  :  Parva  domus 
magna  quies,  scritto  nella  pienezza  di 
una  gioia  suprema.  E  poco  distante 
dalla  casa  è  la  quercia,  la  grossa  quer- 
cia con  il  tavolo  di  pietra  rotonda.  Qui 
la  nuora  di  Candia,  la  donna  che  servi 
i  due  amanti,  narra  ai  frequenti  visita- 
tori de  Le  Portelle,  la  vita  da  loro  me- 
nata in  quel  solitario  e  profumato  can- 
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Le  Mortelle  di  San  Vito.  —  Spiazzo  dell'eremo:  la  gran  quercia  in  fondo 

e  il  tavolo  di  pietra  rotonda  {Trionfo  della  Morte). 

{Fologr,  Luca  Coliszi). 


tuccio  di  Paradiso,  chiuso  ad  ogni  rumor 
di  vita,  air  infuori  del  rimiore  del  mare 
e  del  treno,  che  invisibile  vi  passa  ac- 
canto. 

Poi  si  giunge  alla  marina  di  Fossa- 
cesia.  Su  di  una  collina  calante  sopra 


Sangro,  che  dà  il  nome  a  diversi  paesi 
tra  la  sorgente  e  la  foce,  farebbe  an^ 
ch'esso  un  magnifico  lago,  se  la  natura 
non  gli  avesse  aperto  un  varco  di  ciròa 
dieci  chilometri  tra  balze  e  rocce  sco- 
scese. Nel  suo  corso  inferiore,  ove  si 


.«*»^^f%i^^ì^s«s^.  Jfe* 


Marina  di  Torino  di  Sangro.  —  La  spiaggia  che  si  popola  di  gasine 
{Fotogr.  del  doti.  Nicohicci). 


una  insenatura,  l'antico  Victis  Veneris, 
sorge  il  bel  tempio  di  San  Giovanni  in 
Venere,  edificato  con  i  materiali  e  sulle 
rovine  di  un  tempio  pagano.  Ed  ecco 
la  storica  vallata  del  Sangro,  il  Sariis 
di  Tolomeo  e  il  Sagrus  di  Strabene.  Il 


stende  alla  brezza  marina  una  pianura 
ridente  e  rigogliosa,  e  precisamente 
sulla  sua  riva  destra,  trovasi  la  con- 
trada detta  Bosco  di  Torino  —  Torino 
di  Sangro  è  uno  dei  paesi  in  vicinanza 
del  fivtme  che  da  esso  si  noma  —  dove 


L'Olio  Sasso  Medicinale  è  sovrano  ricostituente,  la  salute  delle  donne, 
Il  rimedio  dei  disturbi  e  delle  malattie  degli  organi  digarenti. 
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sorse  l'antica  Civitas  Sari,  derivata  dal- 
l'antichissima Amnium,  sulla  via  Ro- 
mana-Traiana-Frentana  (Ved.  Tavola 
Teodosiana). 

In  vicinanza  del  Sangro  la  costa  è 
incantevole    per    una   non   breve   sco- 


dalla  ripida  collina  di  Vasto,  rivestita 
di  ulivi? 

L'incanto  di  questa  elegante  città 
spagnuola  è  insuperabile. 

E  le  spiagge  umide  e  silenziose  di 
Silvi  e  di  Kosbuvgo,  fatte  apposta  per 


Marina  di  'Torino  di  Sangro.  —  Una  sosta  cubante  la  pesca  delle  seppie. 
(Fotogr.  del  doti.  Nicolncci). 


gliera  e  per  una  gaia  distesa  di  casino, 
biancheggianti  tra  il  verde  intenso  del 
l)Osco  di  Torino  —  soggiorno  popolato 
(la  frotte  di  villeggianti  che  scendono  al 
mare  dai  paesi  della  vallata  inferiore 
del  fiume  anzidetto. 


bearsi  interamente  della  gioia  di  amare 
ed  essere  riamati  ?  E  la  spiaggia  popo- 
lata e  mondana  di  Griulianova,  dalla 
cui  collina  si  dominano  altre  distese 
di  mare,  altre  teorie  di  monti,  altri 
splendori  di  paesaggi?... 


Marina  di  Rosburgo.  —  Il  kitobno  delle  pabanze. 


Ma  non  si  finirebbe  mai  di  descri- 
vere, sia  pur  fuggevolmente,  tutto  le 
marine  nostre.  Anche  perchè,  come 
dissi  in  principio,  descrivere  per  intero 
l'Adriatico,  con  tutte  le  spiagge,  con  tutti 
i  paesaggi  marini,  è  impossibile.  Chi 
può  ridire,  ad  esempio,  il  fàscino  me- 
]-aviglioso  che  pervade  lo  spirito  riguar- 
dando la  immensa  distesa  di  mare,  e  il 
Gargano  e  lo  Tremiti  e  Punta  Penna, 


Ma  tutta  tutta  la  terra  nostra,  tutto 
l'Abruzzo,  dalla  montagna  al  mare,  è 
bello,  aifascinante  irresistibilmente.  Sol- 
tanto noi  abruzzesi  lo  conosciamo.  Per- 
chè i  forestieri  che  vengono  a  passarvi 
l'estate  si  arrestano  al  loro  luogo  pre- 
ferito, 0  sdegnano  le  vie  di  comunica- 
zione poco  rapide  e  poco  moderne,  nò 
si  appagano  dell'ospitalità  sinceramente 
cordiale,  ma  semplice  e  alla  buona. 
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Però  non  sarà  sempre  ctsì.  Mentre 
sul  mare  si  aprono  alle  nascenti  in- 
dustrie nuove  vie  commerciali,  come 
quelle  di  Punta  Penna,  di  Ortona,  di 
Pescara,  di  Giulianova;  verso  i  monti 
s'inerpicano  tranvie  elettriche.  Ili  evie, 
automobili.  Ogni  giorno  l'Abruzzo  fa 
un  passo  avanti,  passo  da  gigante,  nella 
conquista  di  rapidi  mezzi  di  viabilità 
e  di  tutte  quelle  forme  di  civiltà  che 
possono  attirare  nelle  sue  stazioni  cli- 
matiche e  balneari  i  villeggianti  piìi 
esigenti. 


E  quando  questi  saranno  venuti  per 
una  volta  sola  in  Abruzzo,  non  ne  an- 
dranno pili  via;  anzi  si  pentiranno  di 
non  esserci  venuti  prima  per  accele- 
rarne la  trasformazione  e  per  godci'vj 
tutte  quelle  bellezze  ristoratrici,  elio 
qui,  tra  la  montagna  e  il  mare,  sono 
come  la  grande  rivelazione  di  un  sognc 
meraviglioso  ! 


A''Osto  1909. 


KOSAUIO    .Ja VICOLI. 


XJtì.  capolavoro  abruzzese. 


Le  Novelle  della  '  Pescara  non  sono 
soltanto  una  meravigliosa  opera  di 
letteratura  realistica  e  descrittiva  e 
imo  dei  saggi  più  belli  di  quella  che 
pochi  anni  or  sono  era  vezzo  chiamare 
"  letteratura  regionale  ,,  :  sono  un'opera 
di  vera  e  grande  poesia,  un  inno  di 
lode  emesso  da  un  poeta  amante  alla 
amata  terra  nativa. 

È  perciò  che  Le  Novelle  della  Pescara 
rimarranno,  nella  letteratura  italiana, 
non  solo  come  una  delle  piìi  popolari 
opere  di  Gabriele  D'Annunzio,  ma 
anche  come  uno  dei  volumi  più  letti 
da  coloro  che  desiderano  conoscere 
a  fondo  l'Italia  nei  suoi  costumi,  nelle 
sue  tradizioni,  nelle  opere  e  negli  istinti 
dei  suoi  figli. 

E  1  figli  dell'Abruzzo  sono  fra  i  più 
caratteristici,  come  la  loro  terra  è  fra 
le  più  pittoresche  d'Italia. 

Con  geniale  ispirazione  ha  perciò 
l'editore  Treves  pubblicato  quest'anno 
una  grande  edizione  illustrata  delle 
Novelle  della  Pescara,W  prima  in  fasci- 


(1)  Prezzo  del  volume  lire  sette.  Trovasi  in 
vendita  in  tutte  le  librerie  e  presso  R.  Bem- 
porad  e  tiglio  -  Firenze. 


coli,  poi  in  uno  splendido  grosso  vo- 
lume di  oltre  cinquecento  pagine. 

Il  difficile  incarico  di  illustrare  la 
prosa  dannunziana  fu  affidato  a  due 
artisti  di  non  comune  valore,  Arnaldo 
Forraguti  e  Gennaro  Amato,  i  quali 
alla  abilità  signorile  ed  efficace  del- 
l'acquerello,  univano  il  pregio  di  co- 
noscere a  meraviglia  il  pittoresco  paese 
che  è  teatro  dell'azione. 

Dalla  collaborazione  dei  due  geniali 
artisti  è  uscita  una  veste  degna  del 
capolavoro  dannunziano  :  le  centocin- 
quanta vignette  che  illustrano  il  volu- 
me, sono  qualche  cosa  di  più  e  meglio 
delle  consuete  illustrazioni  editoriali  ; 
ciascuna  di  esse  è  un  piccolo  quadro 
di  genere  di  singolare  efficacia  raj)pi-o- 
sentativa. 

Tali  coraggiose  imprese  editoriali 
meritano  non  solo  la  lode  del  pubblico 
ma  anche  il  compenso  di  una  larga 
diffusione  che  possa  ricompensare  le 
forti  spese  affrontato,  e  siamo  certi  che 
il  volume,  che  ha  incontrato  il  plauso 
concoi'de  del  pubblico  e  della  critica, 
troverà  pure  una  diffusione  larghissima 
in  Italia  e  all'estero,  ove  servirà  a  far 
meglio  conoscere  questa  pittoresca  terra 
"italiana. 
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Principali  disposizioni  emanate  con  leggi,  decreti,  regolamenti, 
circolari,  ec,  dal  i^  luglio  1908  al  30  giugno  1909. 


Agro  Romano:  3  agosto  1908,  D.  R.  n.»  546. 

—  Approva  il  regolamento  per  la  riorga- 
nizzazione del  Corpo  degli  agenti  a  ca- 
vallo pel  servizio  rti  sorveglianza  del  bo- 
niticamento  agrario  nell'Agro  Romano. 

Agricoltura  :  25  agosto  1908,  D.  R.  n.o  548. 

—  Approva  il  regolamento  sui  provvedi- 
menti a  vantaggio  dell'agricoltura  in  Sar- 
degna. 

Agrumi:  5  luglio  1908,  Legge  n.»  404.  — 
Approva  i  provvedimenti  per  favorire  il 
commercio  degli  agrumi  e  i  loro  derivati. 

Amnistia  e  Indulto:  4  febbraio  1909,  D.  R. 
n.o  34.  —  Coneede  l'amnistia  e  l'indulto 
per  taluni  reati  contro  la  libertà  del  la- 
voro, di  esercizio  arbitrario,  di  istiga- 
zione a  delinquere,  di  minaccia  a  danneg- 
giamento, di  furto  semplice  di  estrema 
tenuità,  eo. 

Automobili  :  8  novembre  1908,  D.  R.  n.»  C59. 

—  Riguarda  le  taighette  da  apporsi  alle 
automobili,  ai  velocipedi,  ai  motocicli  per 
la  tassa  del  1909. 

Baiiche  fved.  Sicilia). 

Biblioteche:  3  agosto  1908,  D.R.  n.o  523.  — 
Approva  il  regolamento  per  il  prestito 
dei  libri  e  manoscritti  delle  biblioteche 
pubbliche  e  governative. 
24  dicembre  1908,  Legge  n.o  754.  —  Ap- 
prova i!  ruolo  organico  del  personale 
delle  biblioteche. 
1«  aprile  1909,  D.  R.  n.o  223,  —  Approva  il 
regolamento  delle  biblioteche  speciali  go- 
vernative non  aperte  al  pubblico. 

Biglietti  di  Banca:  5  luglio  1908,  Legge 
n.o  388.  —  Proibisce  la  fabbricazione, 
emissione  e  circolazione  di  stampe  imi- 
tanti l  biglietti  o  altro  di  banca  o  di  Stato. 
24  dicembre  1908,  Legge  n.»  723.  —  Pro- 
roga 11  corso  legale  dei  biglietti  di  banca 
e  approva  gli  accordi  fra  il  Tesoro  e  la 
Banca  d'Italia. 

Calabria  (ved.  Tet-remoti). 

Cambiali:  7  settembre  1908,  D.R,  n,o  557. 

—  Approva  II  regolamento  per  la  esecu- 
zione della  legge  riguardante  la  riduzione 
delle  tasse  di  bollo  sulle  cambiali  ed  altri 
effetti  di  commercio. 

16  ottobre  1908,  D.  R,  n.o  626.  —  Istituisce 
una  nuova  serie  di  txuu-che  da  bollo  per 
cambiali. 

1»  gennaio  1909,  D,  R.  n.o  6.  —  Proroga  la 
■cadenza  delle  cambiali  e  dei  biglietti 
all'ordine  pagabili  dà  debitori  residenti 
nelle  province  di  Messina  e  Reggio  Ca- 
labria. 


Case  Popolari:  12  agosto  1908,  D.  R.  n.o  628. 

—  Approva  il  j-egolamento  in  esocuzione 
della  legge  (testo  unico)  27  febbraio  1908, 
n.o  89,  sulle  Case  popolari  od  economiche. 

Catasto:  2  luglio  1908,  Legge  n.o  368.  — 
Concerne  alcuni  provvedimenti  per  faci- 
litare l'esecuzione  delle  volture  degli  an- 
tichi catasti. 

Colonia  Eritrea:  2  luglio  1908,  D.  R.  n.o  325. 

—  Concerne  II  riordinamento  giudiziario 
della  Colonia  Eritrea. 

26  ottobre  1908,  D.  R.  n.o  700.  —  Regola  in 
via  transitoria  gli  stipendi  e  le  licenze 
pel  funzionari  della  Colonia  Eritrea. 
26  ottobre  1908,  D.  R.  n.o  769.  —  Fissa  le 
norme  speciali   per  le  carovane,  punti 
franchi  e  ispettorati  di  frontiera  nella 
Colonia  Eritrea. 
Coltello  (ved.  Contravvenzioni). 
Contravvenzioni:  2  luglio  1008, Legge n.3l9. 

—  Concerne  le  lesioni  commesse  con  armi 
e  le  contravvenzioni  per  porto  d'armi 
(coltello). 

8  novembre  1908,  D.  R.  n.«  C85.  —  Aggiunge 
altre  armi  a  quelle  considerate  in  con- 
travvenzione per  le  lesioni  e  pel  porto 
abusivo  delle  medesime. 

Convitti  Nazionali:  9  luglio  1908,  Legge 
n.o  412.  —  Concerne  alcune  modificazioni 
circa  gli  stipendi  e  la  carriei-a  del  perso- 
nale dei  Convitti  Nazionali. 

Danneggiati  (ved.  Terremoti). 

Demanio  :  24  dicembre  1908,  Legge  n.o  783. 

—  Concerne  la  unificazione  dei  sistemi 
di  alienazione  e  di  amministrazione  dei 
beni  Immobili  patrimoniali  dello  Stato 
(ved.  anche  Tratturi). 

Esercito:  5  luglio  1908,  Legge  n.o  348.  —  Mo- 
difica le  vigenti  leggi  di  leva  marittima. 

4  ottobre  1908,  D.  R.  n.o  605.  —  Fissa  le 
norme  sulle  vertenze  cavalleresche  fra 
militari. 

10  dicembre  1908,  D.  R,  n.o  742.  —  Stabi- 
lisce i  posti  di  specialisti  direzionali  tra 
gli  ullictali  del  corpo  dello  Stato  Maggiore 
generale. 

10  dicembre  1908,  D.  R.  n.o  788.  —  Approva 
talune  varianti  al  regolamento  pel  ser- 
vizio e  la  contabilità  del  fondi  e  delle 
spese  dell'esercito  mcliilitato. 

24  dicembre  1908,  Legge  n."  730.  —  Apporta 
diverse  modificazioni  agli  articoli  131  e 
132  del  testo  unico  delle  leggi  sul  reclu- 
tamento del  R.  Esercito. 
Ferrovie:  2  luglio  J908,  D.  R.  n.  425.  —  Ap- 
prova talune  modificazioni  da  apportai-si 
■*  17 
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alle  tariffe  e  condizioni  ferroviarie  pel 
ti-asporti  in  riguardo  al  riposo  festivo. 

12  luglio  1908,  Legge  n.»  4t4.  —  Concerne 
la  concessione  per  la  costruzione  di  fer- 
rovie da  parte  dello  Stato. 

22  novembre  1908,  D.  R.  n.»  688.  —  Stabi- 
lisce il  ruolo  d'anzianità  pel  personale 
dei  primi  sei  gradi  dell'amministrazione 
delle  Ferrovie  dello  Stato. 

19  marzo  1909,  D.  R.  n.o  159.  —  Determina 
varie  norme  pei  trasporti  sulle  Ferrovie 
dello  Stato  in  seguito  al  terremoto  del 
dicembre  1908. 

22  aprile  1909,  D.  R.  n.»  229.  —  Approva  il 
testo  iTuico  delle  disposizioni  per  le  pen- 
sioni del  personale  delle  Ferrovie  dello 
Stato. 
rrancobolli  :  28  febbraio  1908,  D,  R.  n.»  160, 

—  Autorizza  l'emissione  di  nuovi  franco- 
bolli da  cent.  15. 

Ftuiicolari  (ved.  TraapoHì). 

Impiegati:  24  settembre  1903,  D.  R.  n.o  574. 

—  Approva  il  regolamento  per  la  esecu- 
zione della  legge  bO  giugno  1908,  n.»  335, 
sulla  pignorabilità  e  sequestrabilità  degli 
stipendi  e  pensioni  dei  funzionari  ed  im- 
piegati delle  amministrazioni  pubbliche. 

22  novembre  1908,  D.  R.  —  Approva  il  testo 
unico  della  legge  sullo  stato  degli  impie- 
gati civili. 

Imposte:  9  luglio  1908,  Legge  n.o  444.  —  Ap- 
prova la  esenzione  dalle  imposte  fondia- 
rie delle  case  dei  contadini  nelle  province 
meridionali,  nella  Sicilia  e  nella  Sarde- 
gna (ved.  Terremoti). 

Ipoteche  (ved.  Terremoti). 

Lotterie:  2  luglio  1908,  Legge  n.»  464.  — 
Concerne  1  provvedimenti  relativi  alle 
tombole  e  lotterie. 

Magistratura:  24  luglio  1908,  Legge  n.o  438. 

—  Concerne  le  guarentigie  e  la  disciplina 
della  magistratura. 

Marconi  (ved.  Hadiotelegrafia). 

Marina  :  24  dicembre  1908,  Legge  n.o  748.  — 

Apporta  modificazioni  al  testo  unico  delle 

leggi  sul!a  leva  marittima. 
Messina  (ved.  Cambiali,  Terremoti). 
Monete:   29  ottobre  1908,  D.  R.  n.»  629.  — 

Approva  il  conio  delle  nuove  monete  di 

bronzo. 
28  gennaio  1909,  D.  R.  n.o  95.  —  Autorizza 

la  coniazione  di  nuove  speciali  monete 

di  bronzo  per  la  Somalia  Italiana. 
Monumenti:  24  dicembre  1908,  Legge  n.o  776. 

—  Approva  lo  stanziamento  di  un  fondo 
straordinario  di  L.  500,000  per  restauri 
ai  monumenti  veneziani. 

Olii:  7  settembre  1908,  D.  R.  n.o  620.  —  Ap- 
prova il  regolamento  per  la  esecuzione 
della  legge  5  aprile  1908,  n.o  136,  por- 
tante disposizioni  per  combattere  le  frodi 
nel  commercio  degli  olii. 
24  dicembre  1908,  Legge  n.o  745.  —  Con- 
Viilida   il   R.  D.    17   aprile   1907,   n.o  179, 


modificante  le  taro  legali  d«gli  olii  aU- 
nerali  di  resina  e  di  catrame. 

Orfani  (ved.  Terremoti). 

Palmi  (ved.  Terremoti). 

Pavia  (ved.  Università). 

Poste  e  Telegrafi:   14  agosto   1908,  D.  B. 
n.o  539.  —  Stabilisce  il  corso  di  uno  spe- 
ciale francobollo  per  la  tassa  degli  oggetti 
da  recapitarsi  per  espresso  all'estero. 
18   agosto   1808,  D.  R.  n.o  795.  —  Approva 
l'emissione  di  speciali  francobolli  e  di  car- 
toline per  corrispondenza  da  servire  esclu- 
sivamente per  gli  uf&ci  postali  italiani  in 
Oriente. 
10  dicembre  1908,  D.  R.  n.o  790.  —  Approva 
alcune  varianti  al  §  2  del  regolamento 
pel  servizio  postale  in  tempo  di  guerra. 
10  dicembre  1908,  D.  R.  n.»  791.  —  Approvai 
alcune  modificazioni  al  regolamento  pel 
servizio  telegrafico  in  tempo  di  guerra. 
20  dicembre  1908,  D.R,  n.*  784.  —  Sostituisce 
alcuni  articoli  del  regolamento  organico 
per  l'amministrazione  delle  poste  e  te- 
legrafi. 

Radiotelegrafia:  27  maggio  1909,  D.  R. 
n.  298,  —  Approva  la  convenzione  Mar- 
coni per  l'impianto  di  8  stazioni  radio- 
telegrafiche in  Napoli,  Palermo  e  C»- 
gliai-i. 

Reati  (ved.  Amnistia). 

Reggio  Calabria  (Ved.  Cambiali,  Terremoti). 

Rendita:  26  dicembre  1908,  Legge  n.o  750. 

—  Contiene  diverse  disposizioni  per  age- 
volare le  operazioni  di  trasferimento  e 
tramutamento  delle  rendite  nominative. 

Riformatori  (ved.  Scuole). 

Riposo  festivo  :  8  agosto  1908,  D.  R.  n.o  599. 

—  Approva  il  regolamento  per  l'appli- 
oazione  della  legge  sul  riposo  settima- 
nale e  festivo  nelle  aziende  industriali. 

Sardegna:  29  novembre  1908,  D.  R.  n.o813.  — 
Approva  il  regolamento  per  la  esecuzione 
dell'art.  81  del  testo  unico  delle  leggi  ri- 
guardanti i  provvedimenti  per  la  Sarde- 
gna (ved.  Imposte,  Agricoltura). 
Scuole  :  5  luglio  1908,  Legge  n.o  374.  —  Con- 
cerne alcune  modificazioni  alla  legge  2  lu- 
glio 1903,  n.o  430  (testo  unico)  sul  Monte 
pensioni  dei  maestri  elementari. 

5  luglio  1908,  Legge  n.o  391.  —  Aumenta  lo 
stanziamento  per  la  completa  applica- 
zione della  legge  8  luglio  1904,  n.o  407, 
contenente  provvedimenti  per  le  souole 
e  per  i  maestri  elementari. 

3  agosto  1908,  D.  R.  n.o  623.  —  Approva  il 
regolamento  per  l' esecuzione  delle  leggi 
8  aprile  1906,  n.*  141  e  142  sullo  stato 
giuridico  degli  insegnanti  e  sulla  carriera 
del  personale  delle  souole  medie  gover- 
native. 

24  settembre  1906,  D.  R.  n.o  611.  —  Approva 
diverse  aggiunte  al  regolamento  per  la 
scuola  dell'arte  della  medaglia. 

12  rovombrA  1008,  T».  R,  n.o  687.  —  Stabi- 
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lisce  le  indennità  da  conferirsi  ai  maestri 
e  maestre  incaricati  delle  Scuole  gover- 
native elementari  all'estero. 
lo  aprile  1909,  D.  li.  n.»  236.  —  Approva 
il  regolamento  speciale  per  il  personale 
di  educazione  e  di  sorveglianza  del  ri- 
formatori governaUvi. 

Siallia:  24  gennaio  1909,  D.  R.  u.o  219.  —  Ap- 
prova lo  Statuto  della  Banca  autonoma 
di  credito  minerario  per  la  Sicilia. 

Somalia  Italiana  (ved.  MntieCe). 

Tasse  (ved.  Terremoti,  Cambiali). 

Telefoni:  9  luglio  1908,  Legge  n.»  420.  —  Mo- 
difica il  testo  unico  delle  leggi  sul  ser- 
vizio telefonico  ed  aggiunte  alle  leggi 
24  marzo  1907,  n.»  Ili  e  15  luglio  1907, 
n.»  506. 

Terremoti  :  9  luglio  1908,  Logge  n.»  445.  — 
Approva  vari  provvedimenti  straordinari 
per  la  Basilicata  e  la  Calabria. 

13  gennaio  1909,  D.  11.  n.o  13.  —  Regola  le 
disposizioni  per  il  ricupei-o,  la  conserva- 
zione ed  il  possesso  dei  beni  nei  comuni 
danneggiati  dui  terremoto  del  28  dicem- 
bre 1908. 

14  gennaio  1909,  D.  R.  n.«  21.  —  Concerne 
le  tasse  di  successione  e  le  riimovazioni 
Ipotecarie  nelle  regioni  danneggiate  dal 
terremoto  del  28  dicembre  19U8. 

17  gennaio  1909,  D.  R.  n.»  23.  —  Concerne 
le  norme  per  l' accertamento  dei  decessi 
avvenuti  per  causa  del  terremoto  del 
28  dicembre  1908. 

17  gennaio  1909,  D.  R.  n.o  30.  —  Proroga  il 
termine  stabilito  nell'art.  2  del  decreto 
legge  riguardante  la  sospensione  del  corso 
delle  prescrizioni  e  dei  termini  perentori 
tanto  legali  che  convenzionali  nelle  re- 
gioni devastate  dai  terremoti. 

31  gennaio  1909,  D.  R.  n.»  23.  —  Stabilisce  le 
norme  procedurali  per  qualunque  istanza 
giudiziaria  da  proporsi  davanti  ai  tribu- 
nali di  Messina,  Reggio  Calabria  e  Palmi. 

3  febbraio  1909,  D.  R.  n.»  37.  —  Concerne 
la  ricostruzione  della  giustizia  ordinaria 
nelle  province  di  Messina  e  Reggio  Ca- 
labria. 


7  febbraio  1905>,  D,  R.  n.»  59.  —  Concerne 
l'esenzione  dal  pagamento  dei  diritti  do- 
ganali per  le  merci  provenienti  dall'estero 
e  offerte  ai  danneggiati  del  terremoto. 

7  febbraio  1909,  D.  R.  n.»  107.  —  Istituiaco 
borse  di  studio  da  conferirsi  a  giovani 
appartenenti  a  famiglie  di  comuni  cala- 
bresi e  siciliani  isoritti  noli' università  o 
istituti  del  regno  relativi. 

6  maggio  1909,  D.  R.  n.»  255.  —  Approva 
varie  disposizioni  circa  il  risarcimento  dei 
danni  cagionati  dalle  demolizioni  nei  luo- 
ghi infestati  dal  terremoto. 
Trasporti:  25  agosto  1908,  D.  R.  n.»  829.  — 
Approva  le  norme  regolamentari  per  di- 
sciplinare l'impianto  di  varie  funicolari 
(ved.  Ferrovie). 
Trattati  Intemazionali:  15  ottobre  1908. 
D.  R.  n.o  (594.  —  Concerne  l'esecuzione 
della  convenzione  conclusa  fra  la  Fran- 
cia e  l'Italia  pel  servizio  degli  avvisi  te- 
lefonici. 

28  gennaio  1908,  D.  R.  n.»  303.  —  Dà  piena 
ed   intera  esecuzione  alla  Convenzione 
d'arbitrato  fra  l'Italia  e  la  Svizzera. 
Tratturi  :  20  dicembre  1908,  Leggo  n.»  746. 

—  Concerne  il  regime  dei  tratturi  del 
Tavoliere  di  Puglia. 

Università:  24  dicembre  1908,  Legge  n.»775, 

—  Approva  la  convenzione  per  la  costru- 
zione di  un  nuovo  ospedale  clinico  e  di 
nuovi  istituti  scientilici  a  servizio  delia 
R.  Università  di  Pavia. 

Velocipedi  (ved.  Automobili). 
Venezia  (ved.  Monumenti). 
Zolfi  :   2  luglio  1908,  D.  R.   n.»  470.  —  Ap- 
prova le  tabelle  dei  salari  medi  per  Ift 
liquidazione  delle  indennità  dovute  agli 
operai  delle  zolfare  della  Sicilia  e  ai  loro 
aventi  diritto. 
3  dicembre  1908,  D.  R.  n.»  787.  —  Approva 
il  regolamento  pel  servizio  dei  posti  ài 
soccorso  e  prime  cure  per  gli  operai  delle 
zolfare  della  Sicilia  colpiti  da  infortunio 
del  lavoro  (Yed.  anche  Sicilia). 

Avv.  BoKToLO  Belotti 
Avv.  Abuigo  Faoukru, 
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Piccolo  Codice  dell' Impiegato. 


STATO  GIURIDICO  DEGLI  IMPIEGATI  CIVILI 

Nomina  agli  impieghi  civili.  —  Per  essoie 
nominato  ad  impiego  civile  dello  Stato  è  ne- 
cessario soddisfare  allo  seguenti  condizioni: 
1°  essere  cittadino  italiano; 

Sono  equiparati  ai  cittadini  dello  Stato 
i  cittadini  delle  altre  regioni  italiane,  quando 
anche  manchino  della  naturalità; 

2»  aver  compiuto  l'età  di  18  anni  e  non 
aver  superato  quella  stabilita  dagli  ordina- 
menti di  ciascuna  amministrazione; 

3»  aver  sempre  tenuto  condotta  rego- 
lare; 

4°  essere  fornito  dei  titoli  di  studio  ri- 
chiesti per  la  categoria  d'impiego,  alla  quale 
si  aspira,  ed  avere  adempiuto  alle  altre  con- 
dizioni stabilite  dagli  ordinamenti  anzidett/; 
50  aver  sostenuto  e  vinto  un  esame  di 
concorso  secondo  le  norme  speciali  di  cia- 
scuna amministrazione. 

I  concorrenti  dichiarati  idonei,  ma  non 
prescelti,  non  acquistano  alcun  diritto  ad 
essere  ammessi  ai  posti  che  divengano  suc- 
cessivamente vacanti. 

Coloro  che  per  due  volte  successive  non 
abbiano  conseguito  l'idoneità,  non  sono  am- 
messi ad  ulteriore  esame  per  lo  stesso  im- 
piego. 

Gli  ordinamenti  di  ciascuna  amministra- 
zione stabiliscono  se  la  prima  nomina  ad  im- 
piego stipendiato  debba  essere  preceduta  da 
un  periodo  di  esperimento  e  ne  determinano 
la  durata. 

Gl'impiegati  di  prima  nomina,  prima  di 
essere  ammessi  in  ufficio,  debbono,  sotto  pena 
di  decadenza,  prestare  giuramento  avanti  al 
ministro  o  al  fvinzionario  a  ciò  delegato. 

Formula  del  giuramento.  —  Giuro  di  essere 
fedele  al  He  ed  ai  suoi  Reali  successori,  di 
osservare  lealmente  lo  Statuto  e  le  leggi  dello 
Stato  e  di  adempiere  a  tutti  i  doveri  del  mio 
ufficio  al  solo  scopo  del  bene  inseparabile  del 
Re  e  della  patria. 

Esami.  —  Gli  esami  possono  consistere  in 
prove  scritte,  orali  o  pratiche,  secondo  i  re- 
golamenti speciali  di  ciascuna  amministra- 
zione. 

Durante  le  prove  scritte  non  è  permesso 
ai  concorrenti  di  parlare  tra  loro  o  di  scam- 
biarsi qualsiasi  comunicazione  scritta,  0  di 
mettersi  in  qualunque  modo  in  relazione  con 
•«•Itrl,  salvo  che  con  gli  incaricati  della  vigi- 
lanza o  coi  membri  della  commissione  esa- 
minatrice. Essi  non  devono  portare  appunti 
manoscritti,  né  libri,  né  pubblicazioni  di  qual- 
siasi specie,  e  neppure  carta  da  scrivere,  do- 
vendo i  lavori,  a  pena  di  nullità,  essere  scritti 
esclusivamente  su  carta  portante  il  timbro 
di  ufficio,  o  la  firma  di  un  membro  della 
commissione  esaminatrice  o  del  comitato  di 
vigilanza. 

Possono  soltanto  consultare  nei  testi  che 
la  commissione  porrà  a  loro  disposizione,  le 
le^gl  e  1  decreti  inseriti  nella  raccolta  uffi- 
<}iaie,  ed  eventualmente  i  dizionari  ed  altre 
ptibblioazioni  che  la  commissione  stabilisse 


con  speciale  deliberazione,  salvo  che  ciò  sia 
vietato  dai  programmi  di  esame. 

Il  concoi-rente  che  contravviene  a  questa 
disposizione  è  escluso  dall'esame. 

Compiuto  il  lavoro,  ciascun  concorrente, 
a  pena  di  nullità,  senza  apporvi  la  propala 
firma  od  altro  contrassegno,  lo  pone  entro 
nua.  busta,  unitamente  ad  altra  di  minor  for- 
mato, debitamente  chiusa,  nella  quale  abbia 
scritto  il  proprio  cognome,  nome  e  paternità, 
dopo  di  che,  chiusa  anche  la  busta  più  gran- 
de, la  consogna  al  commissario  presente  o  al 
più  anziano  dei  membri  preserjti  del  comi- 
tato di  vigilanza. 

Classificazione  dei  vincitori  del  concorso. 
—  I  concorrenti  giudicati  vincitori  del  con- 
corso sono  classificati  per  ordine  di  punti. 

A  parità  di  punti,  ha  la  precedenza  quegli 
che  abbia  prestato  servizio  utile  a  pensione 
in  una  amministrazione  dello  Stato,  nell'eser- 
cito o  nell'armata,  con  preferenza  percolai 
che  abbia  prestato  servizio  per  maggior  tem- 
po. Sempre  a  pai-ità  di  punti,  ed  in  mancanza 
di  titolo  quanto  al  servizio,  ha  la  precedenza 
il  maggiore  di  età. 

Promozioni  di  grado  e  di  classe.  —  Le  pro- 
mozioni di  grado  si  conferiscono  esclusiva- 
mente per  merito;  quelle  di  classe  si  confe- 
riscono, di  regola,  per  anzianità  salvo  che  gli 
ordinamenti  delle  singole  amministrazior.i 
dispongano  diversamente. 

Quando  le  promozioni  di  classe  debbono 
conferirsi  parte  per  merito  e  parte  per  an- 
zianità, gli  impiegati  promossi  per  titoli  di 
merito  acquistano  la  precedenza  di  fronte  a 
quelli  promossi  soltanto  per  anzianità.  Que- 
sta non  dà  diritto  a  promozione  se  non  è 
accompagnata  da  idoneità,  diligenza  e  buona 
condotta. 

Tutte  le  promozioni,  eccettuate  quelle  al 
grado  effettivo  o  pareggiato  di  direttore  ge- 
nerale e  quelle  da  conferirsi  in  seguito  ad 
esame,  debbono  essere  precedute  dal  parere 
del  Consiglio  di  Amministz'azione,  al  quale 
sono  perciò  comunicate  le  note  informative 
che,  nei  modi  e  tempi  stabiliti  dai  singoli 
ordinamenti,  vengono  compilate  sul  merito, 
sulla  condotta  e  sulla  diligenza  degli  impie- 
gati. 

Promozioni  ai  gradi  di  primo  segretario  e 
di  primo  ragioniere.  —  Le  promozioni  ai  gradi 
di  primo  segretario  e  di  primo  ragioniere,  o 
ai  gradi  corrispondenti,  sono  conferite  me- 
diante esame  d'idoneità,  o  anche  mediante 
esame  di  concorso  per  merito  distinto,  nelle 
proporzioni  e  con  le  norme  stabilite  dagli 
ordinameati  delle  singole  amministrazioni. 

Sono  ammessi  all'esame  di  merito  distinto 
gli  impiegati  i  quali,  alla  data  del  Decreto  che 
indice  l'esame,  abbiano  compiuto  almeno  otto 
anni  di  effettivo  servizio  nella  stessa  ammi- 
nistrazione, e  all'esame  d'idoneità  gli  impie- 
gati i  quali,  alla  data  del  decreto  che  indice 
l'esame,  abbiano  compiuto  almeno  dieci  anni 
di  sei-vizio  effettivo  nella  stessa  amministra- 
zione; tenuto  calcolo,  in  ambedue!  casi,  an- 
che del  periodo  dell'alunnato  ove  esista. 


L'Olio  Sasso  iodato  è  sovrano  contro  il  linfatismo,  le  malattie  del  sangue 
e  i  postumi  di  malattie  infettive. 
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Questi  termini  sono  ridotti  di  due  anni 
per  gli  impiegati  forniti  di  laurea. 

Disposizioni  per  le  promozioni.  —  Le  no- 
mine al  grado  di  direttore  generale  o  a  gradi 
equiparati  sono  deliberate  in  Consiglio  dei 
ministri  e  possono  essere  conferite  anche  a 
persone  che  non  abbiano  impiego  nell'am- 
ministrazione dello  Stato. 

Le  promozioni  al  grado  effettivo  o  pari- 
ficato di  vicedirettore  generale  e  di  direttore 
capo  di  divisione  sono  conferite  agl'impie- 
gati del  grado  inferiore  dell'amministrazione 
centl'alo  o  provinciale,  souza  riguardo  alla 
classe. 

Le  promozioni  agli  altri  gradi  sono  con- 
ferite agl'impiegati  del  grado  e  della  classe 
immediatamente  precedente. 

Gl'impiegati  di  grado  inferiore  a  quello 
eSettivo  o  parificato  di  capo  sezione  non  pos- 
sono essere  promossi  di  gi-ado  se  il  loro  pre- 
cedente servizio  non  abbia  durato  tanto 
tempo,  da  corrispondere,  in  media,  almeno 
a  due  anni  per  ogni  grado,  salvo  che  si  tratti 
di  promozione  da  conferiisi  in  seguito  ad 
esame. 

Per  ragioni  di  servizio  possono  essere  no- 
minati 0  promossi  impiegati  in  più  del  nu- 
mero stabilito  per  ciascun  grado  e  ciascuna 
classe,  purché  si  abWano  altrettanti  posti  va- 
canti nei  gradi  e  nelle  classi  superiori. 

Anzianità  degli  Impiegati.  —  L'anzianità  è 
determinata  dalla  data  dall'ultimo  decreto  di 
nomina  o  promozione  ad  un  grado  o  ad  una 
classe;  a  parità  di  tale  data,  da  quella  del 
decreto  di  nomina  alla  classe  o  al  grado  pre- 
cedente. 

In  caso  di  parità  nelle  date  di  tutti  i  de- 
creti così  di  promozione,  come  di  nomina, 
il  più  anziano  di  età  ha  la  precedenza,  salvi 
i  diritti  risultanti  dalle  classitioazioni  otte- 
nute negli  esami  di  concorso. 

Nel  computo  dell'anzianità  dev'essere  de- 
dotto il  tempo  durante  il  quale  l'impiegato 
sia  stato  in  aspettativa  per  r;igioni  di  famiglia 
o  sia  stato  sospeso  dal  grado  e  dallo  sti- 
pendio. 

Ricorso  per  rettifica  di  anzianità.  —  Cia- 
scun Ministero  deve  pubblicare  a  stampa, 
nel  marzo  di  ogni  anno,  i  ruoli  di  anzianità 
dei  rispettivi  impiegati  secondo  la  situazione 
al  primo  gennaio,  dandone  avviso  nella  Gaz- 
zsU»   Ufficiale  dttl  liegno. 

Nel  termine  di  sessanta  giorni  da  quello 
della  pubblicazione  dell'avviso,  gl'impiegati 
possono  ricorrere  al  ministro  per  ottenere 
la  rettifica  delia  loro  posizione  di  anzianità. 
Il  provvedimento  sul  ricoi'so  è  firmato  per- 
sanaliaente  dal  ministro  ed  è  definitivo. 

iacompatlbilità.  —  Ooii  la  qualità  di  im- 
piegato civile  dello  St^to  è  Incompatibile  qua- 
lunque impiego  privato,  l'esercizio  di  qua- 
lunqoa  professione,  o  commercio,  o  industria, 
e  la  carica  di  amministratore,  consigliere 
d' ammiiiisti-azione,  commissario  di  sorve- 
gUansa  od  allxa  oonsimiie,  sia  o  non  sia  l'etri- 
butta,  in  tutte  le  Società  costituite  a  fine  di 
lucro,  salva,  per  l'amministrazione  delle  coo- 
perative costituite  da  impiegati,  la  previa 
an^MiasaKion»  dell' ammiuisti-azione  da  cui 
l'iaapiegato  dipende. 

È  pure  ineompatibile  ogni  occupazione 
ohe  a  giudizio  del  oomjigUo  di  amministra- 


zione non  sia  stata  ritenuta  conoillabiló  con 
l'osservanza  dei  doveri  d'ufficio  e  col  decoro 
dell'amministrazione. 

Periti  giudiziari.  —  Gl'impiegati  possono 
essere  prescelti  come  periti  giudiziari,  previa 
autorizzazione  del  ministro,  da  concedersi 
caso  per  ca^o. 

Obbligo  della  residenza.  —  L'impiegato  ha 
l'obbligo  di  risiedere  stabilmente  nel  luogo 
ove  esercita  il  suo  ufficio,  salvo  che  le  speciali 
sue   attribuzioni  non  esigano  diversamente. 

Può  però  essere  autorizzato  dall'ammi- 
nistrazione da  cui  dipende  a  risiedere  in  lo- 
calità vicina  a  quella  ove  esercita  l'ufficio, 
quando  ciò  sia  ritenuto  conciliabile  col  pieno 
e  regolare  adempimento  dei  doveri  dell*  uf- 
ficio stesso. 

Cumulo  degli  impieghi.  —  Gl'impieghi  re- 
tribuiti dallo  Stato  non  possono  cumularsi 
con  altri  retribuiti  dallo  Stato,  dalle  Provin- 
cia, dai  Comuni  ec,  salvo  le  eccezioni  espres- 
samente determinate.  Sono  ammesse,  fra  le  al- 
tre, le  cumulazioni  di  un  impiego  di  pubblico 
insegnante  con  altro  di  dirigente  o  di  addetto 
ad  osservatorii,  musei,  scavi  ed  altri  simili 
istituti  ;  di  due  impieghi  di  pubblico  inse- 
gnante ;  di  un  impiego  di  pubblico  insegnante 
con  altro  appartenente  a  un  corpo  sanitario. 

È  altresì  ammesso  il  cumulo  di  un  im- 
piego retribuito  dallo  Stato  con  un  impiego 
nell'amministrazione. di  un  istituto  di  bene- 
ficenza che  non  sia  alla  diretta  dipendenza 
dello  Stato  o  di  una  Società  di  mutuo  soc- 
corso, purché  la  retribuzione  di  questo  se- 
condo impiego  non  oltrepassi  la  somma  di 
L.  500  annue. 

Riduzione  di  stipendio  nel  caso  di  cumulo 
di  impieghi.  —  Nei  casi  di  cumulazione  con- 
sentiti dalla  legge,  quando  i  due  stipendi 
riuniti  eccedano  le  L.  5(X)0,  si  farà  la  ridu- 
zione di  un  terzo  sulla  eccedenza  ;  e  se  uno 
o  entrambi  gli  stipendi  eccedano  le  L.  5000, 
si  ridurrà  di  un  terzo  II  minore. 

Assegni  vitalizi  o  temporanei  ad  impiegato. 
—  Nessun  assegno  vitalizio  o  temporaneo 
può  essere  concesso  all'  impiegato  in  atti- 
vità, in  aspettativa,  in  dlsponi'uiiità,  o  a  ri- 
poso, oltre  lo  stipendio  o  pensione  di  cui  è 
provveduto.  È  fatta  eccezione  per  le  pro- 
pine di  esame,  le  medaglie  di  presenza,  gli 
assegni  per  spese  d'ufficio,  di  rappresentarfza 
o  di  alloggio,  le  pensioni  sugli  ordini  caval- 
lereschi, per  le  medaglie  al  valor  militare,  al 
membri  degli  istituti  scientifici  e  lettei*ari; 
ed  ai  religiosi  dipendentemente  dalla  sop- 
pressione dei  loro  ordini. 

Aspettativa.  —  L'impiegato  può  essere  col- 
locato in  aspettativa  per  causa  di  provata 
infermità  o  per  giustifit^ati  motivi  di  famiglia 
o  per  servizio  militare:  nei  due  ultimi  casi 
non  ha  diritto  ad  alcuna  parte  di  stipendio. 

L'aspettativa  per  infermità  può  essere 
data  anche  d' ufficio,  su  proposta  del  Consi- 
glio di  amministrazione  ed  in  base  a  prove 
dal  medesimo  raccolte. 

L'aspettativa  per  ragioni  di  famiglia  può 
essere  negata  o  revocata,  sempre  che  ciò-sia 
richiesto  da  motivi  di  servizio. 

Gl'impiegati,  chiamati  sotto  le  arnd  per 
adenapiere  a^^li  obblighi  di  leva,  o  per  arruo- 
lamento volontario  di  un  anno,  sono  collo- 
cuti  in  aspettativa  per  servizio  militare. 
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Gl'impiegati,  phlatnaH  sotto  le  armi  per 
sorvlzio  temporaneo,  sono  considerati  In  con- 
gedo, purché  l'assenza  dall' ufficio  non  duri 
oirre  l  quattro  mesi;  per  il  tempo  eccedente  i 
«juattro  mesi  vengono  collocati  in  aspettativa. 

L'impiegrato  in  congedo  per  servizio  mi- 
litare conserva  lo  stipendio  per  i  primi  due 
mesi  soltanto. 

In  caso  di  guerra  l'impiegato  sotto  le 
amai  si  considera  ad  ogni  etìetto  come  iu 
congedo. 

Domanda  di  aspettativa  per  motivi  dì  sa- 
Iute.  —  L'impiegato  che  domanda  di  essere 
iJoUocato  in  aspettativa  per  infermità  deve 
presentare  il  certificato  medico,  vidimato  dal 
Sindaco  del  comune  ove  il  certificato  è  stato 
rilasciato,  e  debitamente  legalizzato.  Il  capo 
d'ufficio,  al  quale  venga  presentata  l'istanza, 
deve  inviarla  al  ministro  con  le  sue  infor- 
mazioni ed  osservazioni. 

Quando  l'impiegato  durante  lo  stato  di 
aspettativa  per  infermità  domandi  di  rien- 
trare in  servizio  attivo,  deve  presentare  un 
certificato  medico  vidimato  dal  Sindaco  del 
oomune  ove  il  certificato  è  stato  rilasciato, 
e  debitamente  legalizzato. 

11  ministro  può  disporre  che  l'impiegato, 
il  quale  chiede  il  collocamento  In  aspettativa 
per  infemaità  o  il  richiamo  da  essa,  si  sotto- 
ponga alla  visita  di  uno  o  più  medici  all'uopo 
delegati;  in  caso  di  rifiuto  dell'impiegato  non 
&i  dà  corso  al  provvedimento. 

Disposizioni  generai!  per  l'aspettativa.  — 
Agli  effetti  dell'anzianità,  11  tempo  trascorso 
in  aspettativa  per  infermità,  o  per  ragioni 
di  servizio,  o  per  servizio  militare,  è  compu- 
t«to  interamente  per  la  eventuale  progres- 
sione nel  ruolo. 

Inoltre  l'impiegato  può  ottenere  promo- 
idoni  di  classe,  per  solo  titolo  di  anzianità, 
anche  durante  l'aspettativa,  purché  però 
questa  gli  sia  stata  concessa  per  infermità  o 
por  servizio  militare. 

11  tempo  trascorso  in  aspettativa  per  mo- 
tivi di  famiglia  non  è  computato;  l' impie- 
gato, che  cessa  da  tale  stato,  prende  nel  ruolo 
il  posto  di  anzianità  che  gli  spetta,  dedotto 
il  tempo  passato  in  aspettativa. 

Collocamento  in  disponibilità.  —  Gl'im- 
piegati non  possono  essere  collocati  in  dispo- 
ni^jilltà  se  non  per  soppressione  di  uffici  o 
per  riduzione  di  ruoli  organici. 

La  disponibilità  compete  agli  Impiegati 
quando,  In  seguito  a  soppressione  di  ufficio 
od  a  riduzione  di  ruoli  organici,  il  governo 
non  provveda  alla  loro  condizione  o  col  con- 
ferimento di  altro  impiego  o  mediante  col- 
locamento a  riposo,  salvo  I  casi  di  provve- 
dimenti disciplinari. 

Il  Governo  provvede  alla  condizione  degli 
impiegati  entro  un  mese  dalla  soppressione 
dell'ufficio  o  dalla  riduzione  dei  ruoli  or- 
ganici. 

Nell'Intervallo  gli  impiegati  sono  consi- 
derati come  posti  in  disponibilità  e  godono 
del  relativo  assegno. 

Durata  della  disponibilità.  —  La  dis-poni- 
biìità  non  potrà  durare  oltre  I  due  anni. 

Tale  periodo  non  può  essere  prorogato 
nemmeno  nel  caso  che  l'impiegato  presti 
tiemporaneo  servizio  in  un'  amministrazione 
qualunque  dello  Stato. 


Rifiuto  di  accettazione  di  impiego  da  parte 
di  funzionari  in  disponibilità.  —  L'impiegatx> 
In  disponibilità,  che  ricusi  di  accettare  la  no- 
mina ad  un  ufficio  attivo,  Identico  o  analogo 
a  quello  a  cui  egli  apparteneva,  con  stipen- 
dio corrispondente  all'ultimo  da  lui  goduto, 
è  dichiarato  dimissionario. 

L'accettazione  dell'impiegato  dev'essere 
pura  e  semplice:  il  rifinto  deve  essere  dichia- 
rato per  iscritto  entro  dieci  giorni  dalla  co- 
municazione del  decreto  di  nomina. 

Se,  entro  tale  termine,  l'impiegato  non 
abbia  dichiarato  di  ricusare  l'ufficio  conferi- 
togli, ma  alla  data  stabilitA  dalla  ordinanza 
di  destinazione  non  abbia,  senza  giustiftcali 
motivi,  raggiunto  l'ufficio,  è  dichiarato  dimlg- 
siouario. 

L'impiegato  in  disponibilità,  che  chiamato 
a  prestare  temporaneo  servizio  in  una  am- 
ministrazione qualunque  dello  Stato  vi  si 
rifiuti,  é  passibile  delle  punizioni  stabilite  per 
gli  impiegati  in  attività  di  servizio. 

Disposizioni  comuni  all'aspettativa  ed  alia 
disponibilità.  —  Assegno  personale.  —  Agi'  Im- 
piegati collocati  in  disponibilità  e  a  quelli 
posti  in  aspettativa  per  motivi  di  salute  sarà 
conceduto  un  assegno  non  maggiore  della 
metà,  nò  minore  del  terzo  dello  stipendio,  se 
conteranno  dieci  o  più  anni  di  servizio,  e 
non  maggiore  di  un  terzo,  né  minore  del 
quarto,  se  conteranno  meno  di  dieci   anni. 

Per  gl'impiegati  in  tutto  od  in  parte  re- 
tribuiti ad  aggio,  l'assegno  con  le  norme  sta- 
bilite di  sopra  verrà  dato  o  ragguagliato  su 
quella  parte  degli  aggi  o  proventi,  sulla  quale 
viene  calcolata  per  legge  la  peusiojie  di  li- 
poso. 

Norme  (liscìpJinarl.  —  Gl'impiegati  in  aspet- 
tativa e  quelli  in  disponibilità  sono  soggetti 
alle  norme  disciplinari  delle  varie  ammini- 
strazioni in  quella  parte  che  può  applicarsi 
anche  agli  impiegati  che  non  sono  in  attività 
di  servizio,  ed  essi  hanno  l'obblTj-o  di  far 
conoscere  al  Ministero,  dal  quale  dipendone, 
il  luogo  della  loro  ordinaria  dimora,  nonché 
i  successivi  eventuali  cambiamenti. 

Congedi.  —  GÌ'  impiegati,  ovo  il  servizio 
pubblico  non  ne  solTra,  potranno  ottenere  dai 
rispettivi  capi  d' amministrazione  un  congeda) 
che  in  complesso  non  ecceda  un  mese  per 
ciascun  anno.  Per  causa  grave  la  durata  del 
congedo  potrà  essere  estesa  a  due  mesi  con 
Decreto  ministeriale.  Durante  il  congedo  con- 
cesso entro  i  limiti  indicati,  l'impiegato  non 
uscirà  dall'attività  di  servizio  e  ne  conser- 
verà lo  stipendio. 

I  congedi  possono  essere  revocati  e  in- 
terrotti dall'autorità  che  li  ha  concessi,  quan- 
do esigenze  di  servizio  o  motivi  disciplinari 
lo  richieggano.  Perciò  gl'impiegati  in  con- 
gedo hanno  l'obbligo  d'indicare  al  rispettivo 
capo  d'ufficio  il  luogo  dove  si  possa  far  loro 
giungere,  ove  occorra,  la  comum'cazione  d'or- 
dini d'ufficio. 

Dimissioni  volontarie  dall'impiego.  —  La 
dimissione  di  un  Impiegato  dall'ufficio  de- 
v'essere presentata  in  iscritto:  non  ha  effetto 
se  non  è  accettata. 

L'impiegato  che  si  è  dimesso  è  tenuto  a 
proseguire  nell'adempimento  degli  ©bbltgbi 
del  suo  ufficio,  finché  non  gli  sia  partecipata 
l'accettazione  della  sua  dimissione.  L'aceet^ 


L'Emulsione  d!  Olio  Sasso  ò  preferibile  a  tutte  le  emulsioni  di  olio  di  merluzzo. 
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taElone  può  essere  ritardata  per  gravi  mo- 
tivi di  servizio;  può  anche  essere  rifiutata, 
quando  l'impiegato  sia  sottoposto  a  proce- 
dimento disciplinare  e  il  consiglio  di  disci- 
plina ritenga  che  sia  il  caso  di  applicare  la 
destituzione. 

Nei  riguardi  della  legge  elettorale  politica 
la  dimissione  è  efiReace  e  definitiva  col  solo 
tatto  della  sua  presentazione,  ed  importa  la 
perdita  immediata  della  qualità  d'impiegato. 
Dichiarazione  d'ufficio  di  dimissione.  —  È 
dichiarato  d'ufficio  dimissionario  l'impie- 
gato: 

lo  cho  perde  la  cittadinanza  italiana; 
2»  che  accetta  una  missione  o  un  im- 
piego   da   Governo   straniero   senza   esseie 
stato  autorizzato  dal  Governo  nazionale; 

30  che,  senza  giustificato  motivo,  non 
assume  servizio  nella  residenza  assegnatagli 
entro  il  termine  stabilito  dall'ordinanza  di 
destinazione  o  di  trasferimento. 

40  e  senza  pregiudizio  dall'azione  pe- 
nale, gì'  impiegati  che  volontariamente  ab- 
bandonano l'ufficiO:  o  prestano  l'opera  pro- 
pria in  modo  da  interrompere  o  perturbare 
la  continuità  e  regolarità  del  servizio. 

Può  però  il  ministro,  su  parere  del  Consi- 
glio d'amministrazione  e  di  disciplina,  consi- 
derate le  condizioni  individuali  e  le  personali 
responsabilità,  applicare  in  tali  casi  invece  la 
sospensione  dal  grado  e  dallo  stipendio, 
l'esclusione  dagli  esami  d'idoneità  o  di  me- 
rito distinto,  la  proroga  delle  promozioni  an- 
che per  semplice  anzianità,  la  revocazione 
dall'impiego. 

Perdita  di  dìi-itto  a  pensione  0  indennità, 
—  La  dimissione  accettata  e  quella  dichia- 
rata d'ufficio  fanno  perdere  ogni  diritto  a 
pensione  o  indennità. 

Riammissione  in  servizio.  —  L'impiegato 
la  ciTi  dimissione  fu  accettata,  quello  dichia- 
rato dimissionario  d'ufficio  (per  motivi  di- 
versi dalla  perdita  della  cittadinanza  o  da 
quelli  per  i  quali  fu  dichiarato  dimissionario 
d'ufficio  per  avere  prestata  l'opera  propria 
in  modo  da  interrompere  o  pei-turbare  la 
continuità  e  regolarità  del  servizio)  e  l'im- 
I*legato  collocato  a  riposo,  possono  essere 
riammessi  in  servizio. 

Può  essere  riammesso  in  servizio  anche 
l'impiegato  dispensato,  qualora  ad  avviso  del 
Consiglio  di  amministrazione,  siano  cessati  i 
motivi  che  ne  avevano  determinato  la  di- 
spensa. 

L' impiegato  riammesso  è  insci-ltto  nel 
grado  e  nella  classe  cui  apparteneva,  e  vi  oc- 
cupa l'ultimo  posto. 

Nel  caso  di  dichiarazione  di  dimissiono 
d'ufficio  per  i  motivi  anzidetti,  per  i  quali 
non  è  ammessa  la  riammissione  in  servizio, 
l'Impiegato  pnò  ottenere  solo  una  nuova  no- 
mina quando  risulti  aver  le  condizioni  stabi- 
lite per  r  ammissione  ad  impiego  civile. 

Formalità  per  i  procedimenti  disciplinari  a 
carico  degl'impiegati  civili.  —  S'intende  sot- 
toposto a  procedimento  disciplinare  l'impie- 
gato deferito  dal  ministro  al  Consiglio  di  di- 
sciplina, in  quanto,  per  la  mancanza  ascrit- 
tagli, si  presuma  passibile  d'una  punizione 
più  grave  della  sospensione  dallo  stipendio. 
Il  procedimento  disciplinare  si  Inizia  con 
U  oomunlcazione,  eseguita  a  cura  del  Mini- 


stero, dei  fatti  che  sono  oggetto  di  imputa- 
zione e  delle  prove  raccolte. 

L'incolpato  ha  dieci  giorni  di  tempo  dalla 
data  della  avvenuta  comunicazione  per  pre- 
sentare le  sa  e  difese. 

Egli  rilascia  ricevuta  del  foglio  contenente 
le  contestazioni  del  Ministero,  consegnatogli 
o  fattogli  consegnare  dal  capo  d'ufficio;  è 
in  facoltà  dell'incolpato  di  rinunciare  al  ter- 
mine, purché  lo  dichiari  espressamente  per 
iscritto. 

Se  l'incolpato  intende  valersi  del  diritto 
di  esporre  verbalmente  al  Consiglio  di  disci- 
plina le  sue  ragioni,  deve,  nel  termine  di  cui 
sopra,  dichiararlo  per  iscritto,  indicando  il  stao 
recapito.  Qualora  nelle  sue  difese  designi  spe- 
cificamente persone  che  potrebbero  deporre 
a  suo  discarico,  11  Consiglio  di  disciplina,  se 
ne  riconosca^ la  necessità,  può  richiedere 
un'inchiesta.  È  anche  in  facoltà  del  Consiglio 
di  procedere  ad  esami  testimoniali. 

L'impiegato  che  si  è  presentato  al  Consi- 
glio di  disciplina  per  esporre  le  sue  ragioni, 
e  contro  il  quale  non  è  stato  poi  emesso  alcun 
provvedimento  disciplinare,  ha  diritto  alle  in- 
dennità di  missione  e  di  viaggio,  cosi  per  l'an- 
data come  per  il  ritorno. 

Punizioni  agi'  impiegati  civili.  —  Le  puni- 
zioni degl'impiegati  civili  sono: 
lo  la  censura; 

2o  la  sospensione  dallo  stipendio; 
30  la  sospensione  dal  grado  e  dallo  sti- 
pendio; 

40  la  revocazione; 
5»  la  destituzione. 

Le  pene  disciplinari  superiori  alla  sospen- 
sione dallo  stipendio  non  possono  applicarsi 
senza  il  previo  parere  del  Consiglio  di  disci- 
plina, salvo  il  caso  in  cui  vi  sia  deliberazione 
del  Consiglio  dei  ministri.  I  pareri  del  Con- 
siglio di  disciplina  e  i  decreti  contenenti  pu- 
nizioni disciplinari  devono  essere  motivati. 

Di  ciascun  decreto  è  comunicata  copia  au- 
tentica all'interessato  e  di  tutte  le  punizioni 
si  prende  nota  nello  stato  di  servizio. 

Censura.  —  La  censura  è  una  dichiara- 
zione di  biasimo  per  la  mancanza  commessa 
e  può  essere  inflitta: 

a)  per  negligenza  e  per  lievi  mancanze 
In  servizio; 

b)  per  qualunque  assenza  dall'  ufficio 
non  giustificata; 

e)  per  avere  accettato  qualche  impiego 
incompatibile  per  gl'impiegati; 

d)  per  contegno  non  corretto  verso  I  pro- 
pri superiori,  coUeghl  o  dipendenti; 

e)  per  irregolare  condotta; 

f)  per  essersi  procurate  raccomanda- 
zioni da  persone  che  non  siano  i  superiori 
da  cui  l'impiegato  gerarchicamente  dipende, 
allo  scopo  di  ottenere  ingiustificati  favori. 

La  censura  è  fatta  per  iscritto  dal  capo 
dell'ufficio,  udite  le  giustificazioni  dell'impie- 
gato, il  quale  ha  diritto  che  esse  siano  anno- 
tate nel  suo  stato  di  servizio  ed  allegate  al 
medesimo.  Contro  il  provvedimento  di  cen- 
sura è  ammesso  ricorso  al  ministro  in  via 
gerarchica  entro  quindici  giorni  dalla  notifi- 
cazione. Il  decreto  dtl  ministro  sul  ricorso  è 
definitivo. 

Sospensione  dallo  stipendio.  —  La  sospen- 
sione dallo  stipendio  può  dorare  da  un  giorno 
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ad  un  mese;  non  esonera  l'iinpiegato  dal  ser- 
vizio e  non  produce  perdita  di  anzianità. 
Può  essere  inflitta: 

a)  per  recidiva  nei  fatti  che  diedero  mo- 
tivo a  precedente  censura  o  per  una  maj,'- 
t'iore  gravità  delle  cause  indicate  per  la  cen- 
sura; 

b)  per  lieve  insubordinazione; 

e)  per  qualsiasi  mancanza  che  dimostri 
riprovevole  condotta,  difetto  di  rettitudine 
o  tolleranza  di  gravi  abusi. 

La  sospensione  è  inflitta  con  decreto  mi- 
nisteriale, contro  il  quale  entro  i  quindici 
giorni  è  ammesso  ricorso  in  via  gerarchica. 

Sospensione  dal  grado  e  dallo  stipendio.  ~ 
La  sospensione  dal  grado  e  dallo  stipendio 
ptip  durare  da  un  mese  e  un  giorno  a  sei  mesi, 
ed  importa,  oltre  la  perdita  dello  stipendio, 
la  esonerazione  dal  servizio.  Essa  inoltre  fa 
perdere  all'impiegato  l'anzianità  per  tutto 
il  t'^mpo  della  sua  durata. 

Può  essere  inflitta: 

a)  per  recidiva  nei  fatti  che  diedero  mo- 
tivo a  precedente  sospensione  dallo  stipendio 
o  per  una  misggiore  gi-avità  delle  causo  stesso  ; 

b)  per  grave  insubordinazione; 

e)  per  pregiudizio  recato  agl'interessi 
dello  Stato  o  a  quelli  dei  privati  nei  loro  rap- 
porti con  lo  Stato  e  derivato  da  negligenza 
iieir  adempirne 'ito  dei  doveri  di  ufficio; 

d)  per  inosservanza  del  segreto  d'uffi- 
cib,  anche  se  non  abbia  prodotto  conseguenze 
dannose; 

e)  per  offese  al  decoro  deli'  amministra- 
zione; 

/■)  per  uso  dell'impiego  per  fini  per- 
sonali; 

ff)  por  qxialuuque  manifestazione  collet- 
tiva che  mii-i  a  fare  illegittima  pressione  sul- 
l'azione dei  superiori  o  a  diminuirne  l' au- 
torità. 

La  sospensione  è  inflitta  con  decreto  mi- 
nisteriale, che  deve  essere  preceduta  dal  pa- 
rere del  Consiglio  di  disciplina,  se  trattasi  di 
sospensione  dal  grado  e  dallo  stipendio.  Con- 
tro il  decreto  è  ammesso,  entro  quindici  giorni 
dalla  notificazione,  il  ricorso  in  via  gerarchica 
al  Governo  del  Ile.  Sul  ricorso  deve  essere 
sempre  udito  il  Consiglio  di  disciplina. 

I  provvedimenti  presi  in  seguito  a  deli- 
berazione del  Consiglio  dei  ministri  sono  de- 
finitivi. 

Revocazione  dall' impiego.  —  S'incorre  nella 
revocazione  dall'impiego  indipendentemente 
da  ogni  azione  penale: 

o)  per  recidiva  nelle  mancanze  che  die- 
dero motivo  a  precedente  sospensione  dal 
grado  e  dallo  stipendio,  o  per  una  maggiore 
gravità  delle  cause; 

b)  per  grave  abiiso  di  autorità; 

c)  per  grave  abuso  di  fiducia; 

d)  per  inosservanza  del  segreto  di  uffi- 
ciò che  possa  portare  pregiudizio  allo  Stato 
od  a  privati; 

e)  per  mancanza  contro  l'onore  e  per 
qualsiasi  mancanza  che  dimostri  difetto  di 
.senso  morale. 

Destituzione.  —  S'incorre  nella  destitu- 
zione, udito  il  Consiglio  di  disciplina,  indi- 
pendentemente da  ogni  azione  penale: 

a)  per  recidiva  nelle  mancanze  sopra 
previste  o  per  una  maggiore  gravità  di  esse; 

L'Olio  Sasso  Medicinale  è  sovrano 
il  rimedio  dei  disturbi  e  delle 


6)  per  illecito  uso  o  distrazione  di  somme 
amministrate  o  tenute  in  deposito,  o  per  con- 
nivente tolleranza  di  tali  abusi  commessi  da- 
gl'impiegati dipendenti; 

e)  per  l'accettazione  di  qualsiasi  com- 
penso o  per  qualsiasi  partecipazione  a  bene- 
fici ottenuti  o  sperati,  dipendenti  da  affari 
trattati  dall'impiegato  stesso  per  ragioni  d'uf- 
ficio; 

d)  per  violazione  dolosa  dei  segreti  d'uf- 
ficio, con  pregiudizio  dello  Stato  o  dei  privati 
o  con  pericolo  di  perturbazione  della  pub- 
blica sicurezza; 

e)  per  gravi  atti  d'insubordinazione  con- 
tro r  amministrazione  od  i  superiori,  com- 
messi pubblicamente,  con  evidente  offesa  del 
principio  di  disciplina  e  di  autorità; 

/)  per  eccitamento  all'insubordinazione; 

g)  per  oKese  alla  persona  del  Ke,  alia 

famiglia  Beale,  alle  Camere  legislative,  e  per 

pubblica  manifestazione  di  opinioni  ostili  alle 

vigenti  istituzioni. 

S'incorre  inoltre  di  diritto  nella  destitu- 
zione ; 

a)  per  qualsiasi  condanna,  passata  in  giu- 
dicato, riportata  per  delitti  contro  la  patria 
o  contro  i  poteri  dello  Stato,  o  contro  il  buon 
costume,  ovvero  per  delitto  di  peculato,  con- 
cussione, corruzione,  falsità,  furto,  truffe  e 
appropriazione  indebita  ; 

b)  per  qualsiasi  condanna  che  porti  seco 
l'interdizione  perpetua  dai  pubblici  uffici  o 
la  vigilanza  speciale  dell'autorità  di  pubblica 
sicurezza. 

Sessenni.  —  Agl'impiegati  che  hanno  uno 
stipendio  inferiore  alle  lire  7000.  i  quali  da 
sei  anni  non  abbiano  ottenuto  aumento  di 
stipendio,  è  concesso  l'aumento  di  un  decimo, 
in  modo  però  che  non  ecceda  mai  lo  stipen- 
dio del  grado  o  della  classe  superiore. 

Il  sessennio  decorre  dal  mese  successivo 
a  quello  in  cui  hanno  compiuto  il  sessennio. 

Gli  impiegati  che  occupano  un  grado  ed 
una  classe,  che  nel  ruolo  organico  e  nella 
categoria  d'impiego  a  cui  rispettivamente  ap- 
partengono non  ha  altro  grado  nò  altra  classe 
immediatamente  superiore,  gli  aumenti  ses- 
sennali non  potranno  mai  eccedere  comples- 
sivamente l'ammontare  di  un  quinto  dello 
stipendio  normale  rispettivo. 

Oi,'ni  impiegato  non  può  conseguire  che 
due  aumenti  sessennali  di  stipendio,  e  questi 
non  devono  eccedere  pero  lo  stipendio  della 
classe  superiore  o  il  quinto  dello  stipendio. 

Per  l'aumento  del  decimo  dello  stipendio 
nel  computo  del  sessennio,  si  tiene  conto:  di 
tutto  il  tempo  passato  nello  stato  di  dispo- 
nibilità per  soppressione  d'ufficio  o  per  ridu- 
zione di  ruolo;  di  metà  del  tempo  passato 
in  aspettativa  per  motivi  di  salute. 

Nessun  conto  si  tiene  del  tempo  passato 
in  aspettativa  per  motivi  di  famiglia. 

Decorrenza  degli  stipendi.  —  La  decorrenza 
degli  stipendi,  sia  por  nuova  nomina,  sia  per 
promozione,  comincia  dal  1°  del  mese  succes- 
sivo a  quello  della  data  del  decreto  di  no- 
mina o  di  promozione,  salvo  che  in  esso  de- 
creto non  fosse  diversamente  disposto. 

Pagamento  degli  stipendi  —  Gli  stipendi 
si  pagano  a  mesi  maturati,  il  27  di  ciasoon 
mese. 

Ritenuta  per  gli  stipendi.  —  Gli  stipendi 

ricostituente,  la  salute  delle  donne, 
malattie  degli  organi  digerenti. 
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e  {  maggiori  assegnamenti  fissi  e  personali 
degli  impiegati  in  attività,  in  ai^ettativa  e 
in  disponibilità,  sono  soggetti  ad  una  ritenuta 
per  le  pensioni  e  in  conto  entrata  del  tesoro 
tielle  seguenti  proporzioni: 

da.    .    .L.        0  a  L.    800    l'I  % 
da.    .    .    .    801     „       2000  il  2  , 
da.    .    .    .  2001     „       3000  il  3  , 
da     .    .    .  3001     ,       4000  il  4  „ 
da.   .    .    .  4001     „       eOOO  il  5  „ 
oltre  le   .   .   .      ,      5000  il  6  , 
Gli  stipendi  sono  inoltre  soggetti  alla  ri- 
tenuta della  ricchezza  mobile  in  ragione  del 
7,50  per  cento. 

L'indennità,  le  gratificazioni,  gli  assegni 
fissi,  i  sussidi  sono  pure  soggetti  alla  ritenuta 
per  tassa  di  ricchezza  mobAe  in  ragione  del 
7,50  per  cento. 

INSEQUESTRABILITÀ  DELLO  STIPENDIO 
E  CESSIONE  DEL  QUINTO 

Divieto  di  pignoramento,  sequestro  e  ces- 
sione degli  stipendi.  —  Salvo  le  eccezioni  qui 
in  seguito  stabilite,  non  possono  essere  ce- 
dati, nò  pignorati,  nò  sequestrati  gli  stipendi, 
le  paghe,  le  mercedi,  i  salari,  gli  assegni  e  le 
indennità,  i  sussidi,  le  gratificazioni,  le  pen- 
sioni, le  indennità  che  tengono  luogo  di  pen- 
sione, ed  i  compensi  di  qualsiasi  specie  che 

10  Stato,  l'Amministrazione  del  fondo  per  il 
culto,  gli  Economati  generali,  le  Provincie,  i 
Comuni,  le  Istituzioni  pubbliche  di  benefi- 
cenza, i  Monti  di  pietà,  le  Camere  di  com- 
jìiercio,  gli  Istituti  di  emissione,  le  Casso  di 
risparmio  e  le  compagnie  assuntrici  di  pub- 
blici servizi  ferroviari,  tranviai'i  e  marittimi, 
corrispondono  ai  loro  funzionari,  impiegati, 
salariati,  pensionati  ed  a  qualunque  altra  per- 
sona per  effetto  ed  in  conseguenza  dell'opera 
prestata  nei  servizi  da  essi  dipendenti. 

Pignoramento  e  sequestro  degli  stipendi.  — 

11  pignoramento  ed  il  sequestro  sono  ammessi 
sagli  stipendi  e  sugli  altri  assegni  equiva- 
lenti, nonché  sulle  pensioni,  e  sulle  indennità 
che  tengono  luogo  di  pensione,  nei  seguenti 
limiti: 

lo  fino  alla  concorrenza  di  un  terzo  va- 
lutato al  netto,  per  cause  di  alimenti  dovuti 
per  legge; 

2"  fino  alla  concorrenza  di  un  quinto 
valutato  al  netto  delle  ritenute  per  debiti 
verso  lo  Stato  e  ver^o  gli  altri  enti,  od  isti- 
tati  dipendenti  dall'esercizio  delle  funzioni 
(li  impiegato  o  salariato,  o  per  somme  do- 
vute a  titolo   d'imposte  o  tasse  personali; 

S''  fino  alla  concorrenza  di  un  quinto 
dello  stipendio  valutato  al  netto  per  tasse 
dovute  ai  Comuni.  ♦ 

H  pignoramento  ed  11  sequestro  per  il 
simultaneo  concorso  delle  oause  indicate  ai 
numeri  2»  e  S"»,  non  può  colpire  una  quota 
maggiore  del  quinto  sopraindicato,  e,  quando 
concorrono  anche  le  cause  di  cui  al  n.  !<>,  non 
può  cumulativamente  pignorarsi  o  seque- 
strarsi una  quota  maggiore  della  metà  dello 
stipendio  o  degli  altri  assegni  suddetti  valu- 
tati al  netto. 

Cessione  del  quinto  dello  stipendio.  —  Fino 
a  che  siano  in  attività  di  servizio  gl'impie- 


gati dipendenti  dallo  Stato,  dall'Amministra- 
zione del  fondo  per  il  culto,  e  dagli  Econo- 
mati generali,  nonché  gli  ulficiali  dell'eser- 
cito, della  Regia  marina,  delle  guardie  di 
finanza  e  di  città,  e  degli  altri  corpi  armati 
a  servizio  dello  Stato,  possono  cedere  una 
quota  parte  degli  emolumenti  da  essi  goduti 
alla  data  della  cessione,  non  superiore  ad  un 
quinto  del  loro  ammontare  netto,  e  per  na 
periodo  di  tempo  nou  ma^'giore  di  6  anni. 

Disposizioni  per  la  cessione.  —  La  ces- 
sione può  aver  luogo  soltanto  a  favore  di  Isti- 
tuti di  credito  e  di  previdenza  costituiti  fra 
impiegati  o  salariati  delle  pubbliche  ammi- 
nistrazioni, di  Casse  di  risparmio,  di  Società 
cooperative  od  ordinarie  di  credito,  di  Monti 
di  pietà  e  di  Società  di  assicurazione  costi- 
tuite o  legalmente  esercenti  in  Italia. 

La  cessione  non  può  aver  luogo  che  da 
parte  di  un  solo  cedente  in  favore  di  un  solo 
cessionario. 

Quando  preesistano  pignoramenti  o  seque- 
stri, la  facoltà  di  cessione  non  può  esercitarsi 
che  sulla  differenza  tra  la  quota  cumulativa- 
mente pignorata  o  sequestrata  ed  i  due  quinti 
dello  stipendio  od  altro  assegno  che  ne  tenga 
luogo,  valutati  al  netto,  fermo  rimanendo  l'ob- 
bligo della  estensione  della  cessione  stossa  nel 
termine  massimo  di  5  anni. 

Fino  a  quando  non  sia  estinta  l'obbliga- 
zione per  cui  fu  stipulata  una  prima  cessione, 
sarà  inefficace  e  come  non  avvenuta  qualun- 
que ulteriore  cessione,  a  meno  che  il  nuovo 
atto  non  estingua  od  assorba  la  cessione  pre- 
cedente, purché  però  la  durata  di  questa  se- 
conda cessione  non  si  prolunghi  oltre  a  cin- 
que anni  dall'inizio  della  prima. 

Nel  caso  di  cessazione  dal  servizio  con 
diritto  a  pensione,  la  cessione  di  una  quota 
di  stipendio  o  di  altro  assegno  che  ne  tenga 
luogo,  estenderà  i  suoi  effetti  sopra  una  quota 
pari  al  quinto  della  cessione  concessa  al  de- 
bitore, fino  alla  estinzione  del  debito  per  il 
quale  la  cessione  fu  stipulata. 

Nel  caso  poi  di  cessazione  dal  servizio  con 
diritto  alla  indennità  per  una  volta  tanto, 
l'importo  delle  residue  rate  sarà  ritenuto  per 
intero  sulla  indennità  spettante  all'impiegato 
e  corrisposto  al  cessionario. 

Fondo  di  garanzia  per  gli  Istituti.  —  Tutti 
gli  impiegati  e  gli  ufficiali  di  cui  alle  presenti 
disposizioni,  rilasciano  ogni  mese  sul  loro  sti- 
pendio per  la  costituzione  di  un  fondo  di 
garanzia  per  gli  Istituti  che  accettano  la  ces- 
sione : 

Centesimi  10  se  provvisti  di  uno  stipen- 
dio lordo  non  superiore  alle  lire  1500; 

Contesimi  20  se  con  stipendio  da  lire  1500 
a  lire  3000; 

Centesimi  30  se  con  stipendio  da  lire  3000 
a  lire  5000; 

Centesimi  40  se  con  stipendio  da  lire  5000 
a  lire  7000  : 

Centesimi  50  se  con  stipendio  superiore 
alle  lire  7000. 

La  somma  complessivamente  ritenuta  a 
ciascun  impiegato  in  conformità  del  presente 
articolo,  sarà  restituita  al  medesimo  senza  in- 
teressi a  sua  domanda  all'atto  della  cessa- 
zione dal  servizio,  purché  l'impiegato  stesso 
non  abbia  durante  la  sua  carriera  contratta 
alcuna  cessione. 


—  266 


Il  medesimo  diritto  al  rimborso  potrà 
essere  esercitato  dagli  eredi  dell'impiegato. 
L'azione  per  tale  rimborso  si  prescrive  tra- 
scorsi i  due  anni  rispettivamente  dall'effet- 
tiva cessazione   dal  servizio   o  dalla  morte. 

Tasse  di  bollo  e  registro  per  gli  atti  di 
cessione.  —  Gli  atti  di  cessione  contemplati 
dalla  presente  legge,  e  quelli  di  notificazione 
dei  medesimi,  nonché  tutti  gli  altri  documenti 
occorrenti  per  la  cessione  dei  prestiti,  sono 
esenti  da  tassa  di  bollo. 

Per  le  cessioni  stesse  la  taissa  proporzio- 
nale di  registro  stabilita  dall'articolo  20  della 
tariffa  annessa  al  testo  unico  approvato  con 
regio  decreto  20  maggio  1897,  n.  217,  è  ri- 
dotta a  centesimi  25  oltre  i  due  decimi. 

Quando  l'amministrazione  competente  ri- 
conosca che  la  cessione  non  possa  avere  ese- 
cuzione, e  così  il  relativo  atto  rimanga  inef- 
ficace, è  ammessa  la  restituzione  della  tassa 
pagata,  sotto  deduzione  della  tassa  fìssa  di 
lire  1,20  per  l'eseguita  formalità  di  registra- 
zione, purché  ne  sia  fatta  regolare  domanda 
entro  il  termine  di  mesi  sei  dal  giorno  in 
cui  è  stata  partecipata  al  cedente  l'inefficacia 
della  cessione.  Sifìatta  domanda  non  è  sog- 
getta a  tassa  di  bollo. 

Nulla  osta  da  parte  della  direzione  gene» 
raie  del  tesoro.  —  Gli  atti  per  la  cessione 
degli  stipendi  debbono  essere  inviati  alla  di- 
rezione generale  del  Tesoro,  la  quale  quando 
ne  abbia  accertata  la  regolarità,  trasmette, 
non  oltre  i  trenta  giorni  dal  ricevimento,  di- 
rettamente all'istituto  cessionario,  informan- 
done in  pari  tempo  il  cedente,  la  dichiara- 
zione di  accettazione  dell'atto. 

Il  nulla  osta  sarà  negato: 
lo  a  coloro  i  quali  non  producano  il 
prescritto  certificato  medico; 

2°  a  tutti  coloro  che  abbiano  compiuto 
11  sessantacinquesimo  anno  di  età; 

3o  agli  impiegati  che  si  trovino  in  aspet- 
tativa per  motivi  di  salute; 

4°  agli  ufficiali  dell'esercito  e  all'armata 
In  tempo  di  guerra. 

Il  nulla  osta  sarà  dato  sotto  condizione 
che  l'importo  complessivo  della  cessione  non 
superi  i  quattro  quinti  dello  stipendio  netto 
di  un  anno,  per  coloro  ai  quali  naanchino,  a 
norma  delle  speciali  leggi  che  li  riguardano, 
meno  di  cinque  anni  per  conseguire  il  di- 
ritto al  collocamento  a  riposo. 

In  nessun  caso  il  rilascio  del  nulla  osta 
impegna  l'amministrazione  ad  accettare  le 
cessioni  che,  in  base  al  medesimo,  venissero 
stipulate. 

Certificato  medico  necessario  per  il  nulla 
osta.  —  Esso  deve  essere  rilasciato  da  un 
medico  provinciale  o  da  un  ufficiale  sanitario 
comunale  o  da  un  medico  del  R.  Esercito  o 
della  R.  Marina,  e  rispettivamente  vistato  dal 
prefetto,  dal  sindaco  o  dall'autorità  militare 
da  cui  l'uificiale  medico  dipende. 

I  predetti  sanitari  non  potranno  rifiutarsi, 


su  domanda   delle  parti,  di  rilasciare  i  cer- 
tificati di  cui  sopra. 

Essi  però  hanno  diritto  ad  un  compenso 
da  parte  del  richiedente,  in  misura  non  su- 
periore a  lire  6. 

Qualora  gli  interessati  o  l'amministrazione 
non  intendano  acconciarsi  al  responso  della 
perizia  medica,  possono  chiederne  la  revi- 
sione : 

a)  ai  medici  provinciali  per  f  certificati 
rilasciati  dagli  ul3ficiali  sanitari  comunali; 

h)  alla  Direzione  generale  di  sanila  per 
i  certificati  rilasciati  dai  medici  provinciali; 
e)  ai  direttori  degli  ospedali  militari  per 
i  certificati  rilasciati  dagli  ufficiali  medici. 

La  revisione  sarà  basata  sull'esame  dei 
documenti,  esclusa,  in  ogni  caso,  la  visJiia 
personale  dell'interessato. 


INDENNITÀ  Di  TRASLOCO 

Diritto  all'Indennità.  —  Hanno  diritto  aì- 
r  indennità  di  trasloco,  tutti  gli  impiegati  che 
siano  trasferiti  da  una  ad  altra  residenza  per 
ragioni  di  servizio,  oppure  che  essendo  m 
disponibilità,  o  in  aspettativa  per  servizio  o 
per  motivi  di  salute,  vengono  richiamati  In 
attività. 

Resta  quindi  assolutamente  escluso  il  di- 
ritto all'indennità  nei  casi  di  prima  nomina. 
a  disposizione,  in  disponibilità  e  in  aspett?^- 
tiva  per  ragioni  di  servizio,  di  salute  o  di 
famiglia;  o  dall'aspettativa  per  motivi  di  fa- 
miglia e  nei  casi  di  trasloco  a  domanda. 

Nessuna  indennità  è  del  pari  dovuta,  quan- 
do l'impiegato  e  la  famiglia  abbiano  fatto  ri- 
tomo all'antica  residenza  nel  termine  stabi- 
lito por  raggiungere  la  nuova,  e  per  causa 
indipendente  dall'  amministrazione. 

indennità  alle  persone  di  famiglia.  —  L'in- 
dennità spetta  all'impiegato,  alla  moglie  ed 
ai  figli  di  lui,  che  sono  effettivamente  a  suo 
carico,  e  lo  seguono  nella  nuova  residenza» 
Sono  per  ciò  esclusi  gli  ascendenti  e  colla- 
terali, nonché  i  figliastri,  quantunque  a  suo 
carico. 

Misura  deli'  indennità.  —  Gli  impiegati  irb<- 
sferiti  per  ragioni  di  servizio  da  una  ad  altra 
sede  permanente,  hanno  diritto  ad  un  con^ 
penso  così  stabilito: 

a)  per  ciascun  chilometro  fino  a  lOC: 

sulle  ferrovie L.  0,16 

sui  piroscafi 0,26 

sullo  vie  ordinarle  di  terra  .  0,30 

V)  per  ciascun  chilometro  oltre  i  100: 

sulle  ferrovie L.  0,11 

sui  piroscafi 0,15 

sulle  vie  ordinarie  di  terra  .  0,25 

Tale  compenso  è  concesso  pure  alla  mo- 
glie e  ai  figli  superiori  all'  età  di  3  anni,  che 
seguono  l'impiegato  nella  nuova  residenzii. 
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Gli  uscieri  ed  inservienti  hanno  invece  di- 
ritto: 

a)  ad  una  somma  pari  al  quarto  del 
soldo  mensile  di  cui  sono  provvisti  nel  posto 
ohe  abbundorano; 

6)  a  lire  6  per  ogni  centinaio  di  chilo- 
metri percorsi,  computando  per  intero  la  fra- 
zione superiore  ai  50  chilometri,  e  per  mezzo 
compenso  quella  inferiore; 

e)  l'importo  di  un  biglietto  di  3»  classe 
sulle  ferrovie  e  di  2»  sui  pirosc.itì; 

d)  centesimi  20  per  ogni  chilometro  sullo 
Tie  ordinarie  di  terra. 

Per  la  famiglia,  gli  uscieri  e  inservienti 
riceveranno  lire  2  per  persona  per  ogni  100 
chilometri  come  è  detto  al  paragrafo  b,  e  gli 
interi  compensi  come  è  descritto  alle  lettere  e 
e  d  per  ogni  persona  di  famiglia. 

Uso  della  concessione  €.  —  L'uso  della 
concessione  ferroviaria  C  è  esteso  ai  viaggi 
degli  impiegati  dello  Stato  per  trasferimento 
oon  indennità  (vedi  :  Concessione  ferroviaria). 
Per  lo  sconti-ino  ferroviario  (vedi  :  ludennilà 
di  misnioue). 

Quarantene.  —  Qualora  l'impiegato,  o  la 
sua  famiglia,  dovesse  scontare  la  quarantena 
a  bordo  dei  piroscafi  per  misure  sanitaiie, 
avrà  diritto  al  rimborso  della  spesa  effetti- 
vamente sostenuta  per  la  quarantena  stessa, 
giustificandola  con  la  presentazione  di  ui;a 
apposita  dichiarazione  rilasciata  dall'agente 
della  Società  di  navigazione  a  cui  venne  ese- 
guito 11  pagamento. 

Determinazione  dell'Indennità.  —  L'inden- 
nità di  traslocazione  deve  essere  calcolata  in 
base  alla  distanza  dal  luogo  dell'antica  resi- 
denza a  quello  della  nuova,  secondo  l'itine- 
rario che  richiegga  minore  spesa,  tenendo 
conto  dei  mezzi  ordinari  e  normali  di  tra- 
sporto sulle  ferrovie  e  sui  piroscati. 

Quando  però,  per  forza  maggiore,  siasi 
dovuto  percorrere  una  distanza  diversa  dalla 
più  breve,  semprechè  sia  comprovata  l'as- 
soluta impossibilità  di  seguire  l'itinerario  ri- 
ohiedente  una  spesa  minore,  l'indennità  può 
liquidarsi  in  ragione  dell'effettiva  percor- 
renza. 

Per  gl'impiegati  in  disponibilità,  in  aspet- 
tativa per  motivi  di  salute  o  per  ragioni  di 
servizio,  o  a  disposizione,  l'indennità  si  liqui- 
da sulla  distanza  dal  luogo  in  cui  riscuote- 
vano l'assegno  o  stipendio,  alla  nuova  resi- 
denza. 

Anticipazione  dell'indennità.  —  Con  rego- 
lare mandato  spedito  sui  bilanci  dei  rispettivi 
Ministeri,  si  possono  concedere  all'impiegato 
trasferito  anticipazioni,  che  non  superino  però 
1  due  terzi  dell'indennità  presunta,  lo  quali 
poi  saranno  dedotte  e  defalcate  nella  liqui- 
dazione totale. 

Certificato  anagrafico.  —  L'arrivo  della 
famiglia  dell'impiegato  o  agente  alla  nuova 
residenza,  deve  essere  accertato  mediante 
oertifloato  di  anagrafe  rilasclJito  dal  Muni- 
cipio. 

Dal  certificato  stesso,  rilasciato  in  carta 
semplice,  debbono  risultare  il  nome  del  sin- 
goli componenti  la  famiglia,  il  grado  di  pa- 
rentela in  confronto  al  capo  di  essa,  e,  per 
i  figli,  la  data  precisa  della  loro  nascita. 

Indennità  di  trasloco  agl'impiegati  collo- 
cati a  riposo.  —  Spetta  loro  r indennità  per 


il  viaggio  ohe  compiono  dall'ultima  loro  re- 
sidenza alla  città  dove  dichiarano  di  volersi 
stabilire.  Le  indennità  sono  pagate  a  viaggio 
compiuto,  osservate  le  seguenti  norme: 

1)  che  il  trasferimento  abbia  avuto  luogo 
entro  sei  mesi  dalla  decorrenza  del  decreto 
di  collocamento  a  riposo; 

%)  che  oltre  gli  scontrini  ferroviari  com- 
provanti il  viaggio  compiuto,  sia  trasmesso 
il  certificato  anagrafico  rilasciato  dal  Muni- 
cipio della  nuova  residenza,  attestante  che 
l'impiegato  stesso  e  la  sua  famiglia  hanno 
fissato  stabile  dimora  nella  città  designata; 

3)  che  la  tabella  debitamente  formata 
dall'impiegato,  sia  vidimata  dall'autorità  della 
Provinola  in  cui  si  trova  la  residenza  scelta. 


INDENNITÀ  DI  MISSIONE 

Indennità  di  missione.  —  Gl'impiegati  in 
missione  per  affari  amministrativi  hanno  di- 
ritto ad  una  indennità  giornaliera  in  ragiono 
dello  stipendio  annuo  e  cioè: 

Alunni  ed  impiegati  con  stipendio  fino  a 
L.  1000,  L.  5. 

Impiegati  con  stip.  da  L.  1000  a  2200  L.  6 

,  „    2200  a  3600   ,     8 

„  „  ,    3500  a  5000    „  10 

,  ,  ,    6000  a  7000    „  12 

oltre  L.  7000    „  18 

L'impiegato  riceve  la  sola  metà  dell'in- 
dennità di  soggiorno  quando  si  restittiisca 
alla  propria  residenza  nel  giorno  stesso  in 
cui  l'abbandonò. 

Qualora  la  missione  si  protragga  oltre  ad 
un  mese,  il  Ministero  determinerà  volt-a  per 
volta  la  indennità  da  accordarsi  all'impie- 
gato. Come  pure  il  Ministero  determinerà  la 
indennità  da  accordarsi  agli  impiegati  che 
ricevano  una  destinazione  temporanea  presso 
qualche  ufficio  fuori  della  loro  ordinaria  re- 
sidenza. 

Indennità  di  viaggio.  —  L'indennità  di  viasr- 
gio  si  detej-mina,  tanto  per  l'andata  quanto 
per  il  l'itorno,  in  base  alla  minore  distanza 
percorribile  dal  luogo  di  partenza  a  quello 
di  arrivo,  tenuto  conto  dei  mezzi  ordinari 
di  locomozione,  e  deve  corrispondere  : 

a)  per  la  percorrenza  sul  piroscafi,  sulle 
ferrovie  e  sulle  tramvie  a  vapore,  all'im- 
porto di  un  biglietto  di  prima  classe  per  I 
piroscafi,  vitto  escluso,  nonché  per  le  ferro- 
vie economiche  e  tramvie  a  vapore  in  cui 
siano  due  sole  classi;  allo  importo  di  un  bi- 
glietto di  prima  classe  sulle  ferrovie  ordina- 
rie, per  i  capi  di  servizio  aventi  grado  non 
inferiore  a  quello  di  Capo  di  divisione,  con 
corrispondenti  stipendi  di  L.  6000  e  7000,  e 
di  un  biglietto  di  seconda  classe  per  tutti 
gli  altri. 

Agli  impiegati  forniti  di  stipendio  inferiore 
alle  lire  6000  annue  compete  11  rimborso  della 
seconda  classe,  salvo  che  abbiano  il  grado  o 
le  funzioni  di  ispettore  centrale. 

Al  personale  di  basso  servizio  compete  il 
rimborso  della  terza  classe. 

Per  tale  indennità  debbono  dedarsi  le 
economie  conseguite  per  le  riduzioni  con- 
cesse dalle  Società  di  Navigasdone,  o  per  l'uso 
di  biglietti  di  libera  circolazione,  gratuiti  e 
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semigratuiti,  eventualmente   concessi  dalle 
Società  ferro  viarie  ; 

b)  per  le  percorrenze  sulle  vie  ordina- 
l'ie,  ad  una  indennità  di  centesimi  25  ogni 
chilometro  per  i  primi  100  di  andata  e  i  pri- 
mi 100  di  ritorno,  e  di  centesimi  20  per  gli 
eccedenti. 

Gli  impiegati  e  funzionari  provvisti  di  bi- 
glietto di  libera  circolazione  sono  tenuti  a 
valersene,  restando,  in  caso  contrario,  a  loro 
esclusivo  carico  la  spesa  sostenuta.  Altret- 
tanto dicasi  per  gli  impiegati  che  omettes- 
sero di  fruire  dei  ribassi  accordati  per  i  viaggi 
marittimi. 

Uso  delia  concessione  C.  —  L'uso  della 
concessione  C,  di  cui  nella  legge  29  dicem- 
bre 1901,  n.  602,  è  esteso  ai  viaggi  degli  im- 
piegati dello  Stato  per  causa  di  missione  con 
indennità. 

Nei  casi  dimissione,  il  rimborso  della  spe- 
sa del  viaggio  in  ferrovia  è  commisurato  al 
costo  efifettivo  del  biglietto  tu  baso  alla  tariffa 
della  concessione  C,  accresciuto  di  un  decimo. 

Ove  per  la  missione  compiuta  fossero  oc- 
corsi spostamenti  successivi,  gl'impiegati  de- 
vono per  ogni  spostamento  in  ferrovia  pre- 
sentare il  con-ispondente  scontrino. 

Lo  scontrino  presentato  a  giustificazione 
del  viaggio  compiuto  deve  essere  munito  del 
bollo  della  stazione  di  partenza,  con  la  data 
ed  il  numero  del  treno  usufruito,  apposto  a 
cura  del  blgliettario. 

Le  altre  indicazioni  dello  scontrino  de- 
vono essere  segnate  di  pugno  dell'impiegato. 

Indennità  agli  impiegati  chiamati  a  deporre 
carne  testimoni  dall'  autorità  giudiziaria.  —  Le 
missioni  compiute  a  seguito  di  citazione  del- 
l'autorità giudiziaria,  danno  diritto  a  inden- 
nità solamente  quando  l'impiegato  sia  chia- 
mato a  deporre  come  testimonio  in  procedi- 
menti penali  e  su  fatti  relativi  all'esercizio 
delle  sue  funzioni. 

L'indennità  è  in  questi  casi  però  limitata 
alla  differenza  fra  il  compenso  dovuto  agii 
impiegati  in  missione  e  quello  corrisposto 
dall'autorità  giudiziaria  a  termini  della  ta- 
riiìa  pena'.e. 

A  tal  fine,  l'indennità  di  soggiorno  deve 
liquidarsi  in  base  al  numero  dei  giorni  di 
effettiva  permanenza  nel  luogo  dell'esame, 
giusta  l'indicazione  risultante  dal  certificato 
del  Kicevitore  del  Registro,  ed  ai  giorni  im- 
piegati nei  viaggio  di  andata  e  ritoi-no. 

Inoltre,  per  questi  ultimi,  in  caso  di  viaggi 
su  ferrovie,  agli  impiegati  testimoni  è  con- 
sentito di  valersi  dei  treni  diretti,  mentre 
l'autorità  giudiziaria  rimborsa  il  solo  prezzo 
(il  un  posto  di  terza  classe. 

Nessuna  indennità  spetta  agli  impiegati  a 
riposo  che  fossero  chiamati  a  deporre  nelle 
circostanze  suaccennate. 

Tassa  di  Ricchezza  IMobile.  ~  Le  diaiie 
stabilite  per  le  missioni  ed  iapezioni  sono 
soggette  alla  ritenuta  per  tassa  di  ricchezza 
mobile,  nella  misura  del  7,50%. 


Scontrino  da  80ttopor»i  al  bollo  della  stazi-me 
ferroviaria  di  partenza  nei  casi  di  viaggi 
a  spese  dello  Stato  o  compensati  da  in- 
dennità. 


STRADE  FERRATE  ITALIANE 


Impiegati  dello  Stato 
MINISTERO . 


Libretto  n. 


(1) 


Scontrino  n.   .   .  .  per  la  cl.i-sse  .   . 
per  \ 
da  / 


Bollo  ad  umido 
della  Stazione 


(1)  Numero  del  libretto  di  viaggio  posseduto 
d;iir  Impiegato, 


CONCESSIONI  FERROVIARIE 

Concessioni  ferroviarie.  ~  La  concessione 
è  accordata  agli  impiegati  delle  amministra- 
zioni centrali  e  provinciali  dello  Stato,  ed 
alle  famiglie.  La  concessione  ò  accordata  an- 
che nei  seguenti  casi: 

a)  viaggio  dell'impiegato  e  della  fami- 
glia per  recarsi  al  domicilio  eletto,  in  seguito 
a  cessazione  dell'impiegato  dal  servizio,  per 
collocamento  in  disponibilità,  in  aspettativa, 
od  a  riposo,  o  per  qualsiasi  altra  causa  (ec- 
cettuata la  destituzione)  purché  il  viaggio  si 
compia  nel  termine  di  un  anno  dalla  data 
del  relativo  Decreto; 

b)  viaggio  dell'impiegato  e  della  fami- 
glia in  caso  di  richiamo  dell'impiegato  dalla 
disponibilità,  dall'aspettativa,  o  dal  riposo, 
per  recarsi  a  prestare  nuovo  stabile  servizio; 

e)  viaggio  della  famiglia  che,  per  avve- 
nuto decesso  dell'impiegato  recasi  ad  altro 
domicilio  entro  il  termine  di  un  anno; 

d)  viaggio  alla  residenza  dell'impiegato 
della  persone  di  famiglia  che  si  recano  a  con- 
vivere con  lui,  rimanendo  a  suo  carico; 

e)  viaggio  dell'impiegato  di  nuova  no- 
mina che  si  reca  alla  residenza  assegnatagli, 
e  delle  persone  di  sua  famiglia. 

Persone  costituenti  la  famiglia.  —  La  mo- 
glie, i  figli  di  età  non  superiore  ai  25  anni 
compiuti,  le  figlie  nubili,  i  genitori,  i  fratelli 
minorenni,  e  le  sorelle  nubili  -  dell'impie- 
gato -  nonché  le  figlie  e  le  sorelle  dell'im- 
piegato stesso  rimaste  vedove,  purché  convi- 
venti coli' impiegato  ed  a  suo  carico,  e  cosi 
i  figliastri  minorenni  e  le  figliastre  nubili 
conviventi  ed  a  carico. 


Q 


F.I.A.T. 
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Persone  di  servizio.  —  Si  considerano  per- 
sone di  servizio  soltanto  quelle  salariate  (ca- 
meriere, governanti,  bambinaie,  domestici, 
fantesche,  serve  e  simili)  escluse  le  istitutrici, 
i  precettori  e  simili. 

Modalità  di  viaggio  e  identificazione  per- 
sonale. —  Gl'impiegati  ed  agenti  e  le  loro 
famiglie  debbono  fare  uso  dol  libretto  a  scon- 
trini o  di  richieste  con  relativa  tessera  di 
riconoscimento  consegnate  dall'Amministra- 
zione da  cui  dipende  l'impiegato. 

Validità  dei  biglietti  e  fermate  intermedie.  — 
I  biglietti  hanno  la  validità  di  venti  giorni  e 
danno  diritto  di  fare  da  una  a  quattro  fer- 
mate. 

Condizioni  speciali  pei  viaggi  delle  persone 
di  servizio  e  delle  nutrici.  —  Le  persone  di 
servizio  degli  impiegati  possono  viaggiare 
sole,  di  regola  in  terza  classe  :  possono  pren- 
dere posto  in  classe  superiore,  purché  viag- 
gino nello  stesso  compartimento  dei  padroni. 
Le  nutrici  con  bambini  lattanti  viaggiano  in 
qualunque  classe. 

Restituzione  degli  scontrini.  —  Gl'impie- 
gati collocati  in  aspettativa  o  disponibilità  o 
quelli  che  comunque  cessano  definitivamente 
dal  servizio  debbono,  per  mezzo  dei  capi 
d'ufiBcio,  restituire  i  libretti  ed  i  fascicoli  di 
scontrini,  si  propri  che  della  famiglia. 

Abusi.  —  Nei  casi  di  abusi  o  tentativi  di 
abusi  che  fossero  commessi,  tanto  dagli  im- 
piegati quanto  dalle  persone  di  famiglia  o  di 
servizio,  gli  impiegati  verranno  privati,  per 
sé  e  per  la  famigha,  del  beneficio  della  ridu- 
zione per  un  anno,  indipendentemente  dai 
procedimenti  giudiziari  e  relative  penalità. 

Reclami.  —  Gli  eventuali  reclami  debbono 
essere  inviati  per  mezzo  dell'ufficio  da  cui 
il  reclamante  dipende. 

Prezzi  dei  libretti  per  concessione.  —  Li- 
bretto completo  per  impiegati  L.  1,45; 

Libretto  completo  per  famiglie  L.  0,G0; 

Cartoncino  e  fascic.  di  50  scontrini  L.  0,15. 

Tariffa.  —  Col  primo  gennaio  1909  è  an- 
data in  vigore  la  nuova  tarifia  differenzialo 
C,  eguale,  per  le  percorrenze  fino  a  180  chi- 
lometri alla  tariffa  precedente  (40%  di  ri- 
basso) e  corrispondente,  oltre  detto  limite, 
ai  prezjci  della  tariffa  dillerenziale  A  (comune 
a  tutti  i  cittadini)  ribassati  del  40  per  cento. 

Persone  di  servizio  parenti.  —  Le  persone 
di  famiglie,  le  quali  non  abbiano  diritto  ad 
usufruire  la  concessione  della  riduzione,  pos- 
sono ottenere  la  riduzione  stessa  purché  sia 
assicurato  che  abbiano  la  qualità  di  parente- 
domestica  e  considerate  come  tali. 

Abbonamenti  ferroviari  speciali.  —  Agli  im- 
piegati provvisti  della  concessione  fei-rovia- 
ria  C  si  rilasciano,  per  pereox-renze  non  su- 
periori ai  km.  60,  biglietti  di  abbonamento, 
di  durata  non  inferiore  ad  un  mese,  il  prezzo 
d«i  quali  si  computa  riducendo  del  50  %  l' im- 
porto dell'abbonamento  ordinario.  Tale  ridu- 
zione è  applicabile  nel  caso  che  l'impiegato 
abbia  stabilito  la  propria  dimora  fuori  della 
città  in  cui  presta  servizio  o  quando  occor- 
rano agli  impiegati  ed  alle  loro  famiglie  cure 
balneari  o  climatiche. 

Le  domande  per  tali  abbonamenti  deb- 
bono essere  trasmesse  con  lettera  del  rispet- 
tivo Capo  d'ufficio,  che  dà  il  parere  per  l'ac- 
oogllmento  o  meno  dell'istanza. 


INDEfWITA  DI  RESIDENZA  IN  ROMA 

Indennità  di   residenza  in   Rema.  —  Con 

legge  22  luglio  1894,  n.  339  sul  provvedimenti 
finanziari  era  abolita  l'indennità  di  residenza 
agli  impiegati  residenti  in  Roma  e  l'aumento 
del  decimo. 

Tutti  gli  impiegati  però  i  quali  nel  giorno 
della  promulgazione  della  legge  godevano  di 
dette  indennità  le  conservano  tutt'ora,  nella 
misura  però^  che  avevano  allora,  senza  ci»  e 
esse  possano  per  promozione,  per  mutazione 
dello  stato  di  famiglia  o  per  qualsiasi  altra 
ragione  esser  mai  aumentate. 

Gli  impiegati  dunque  di  cui  è  parola  so- 
pra hanno  l'indennità  di  L.  400  se  ammo- 
gliati o  vedovi  con  prole;  di  L»  300  gli  am- 
mogliati; di  L.  250  gli  scapoli.  Gli  uscieri 
o  inservienti  L.  200  se  celibi;  250  se  ammo- 
gliati; 300  se  ammogliati  o  vedovi  con  prolo. 
Gli  uni  e  gli  altri  in  oltre  sono  provveduti 
del  11  %  sullo  stipendio  dalle  SOO  alle  5000 
lire  e  del  7  ^  'o  per  %  oltre  le  L.  5030. 

Però,  come  si  è  già  detto,  conservano  le 
indennità  che  avevano  prima  della  promul- 
gazione della  legge  22  luglio  1894,  e  non  pos- 
sono essere  in  alcun  modo  aumentate. 

Nuova  indennità  di  residenza  a  Roma.  — 
Con  legge  3  luglio  1902  agli  impiegati  civili 
di  ruolo  nelle  Amministrazioni  dello  Stato, 
residenti  in  Roma,  i  quali  non  godevano  l' in- 
dennità di  cui  sopra,  è  assegnata  un'inden- 
nità di  L.  200  per  gli  scapoli,  di  L.  250  per 
gli  ammogliati  senza  prole  e  per  gli  scapoli 
con  genitori,  se  viventi  con  essi,  e  di  L.  850 
per  gli  ammogliati  o  vedovi  con  prole. 

Agli  uscieri  od  inservienti  che  si  trovino 
nelle  medesime  condizioni  e  non  forniti  di 
alloggio,  è  assegnata  l'indennità  di  L.  150  ai 
celibi,  di  L.  200  agli  ammogliati  senza  prole 
ed  agli  scapoli  con  genitori,  se  viventi  con 
essi,  e  di  L.  250  agli  ammogliati  o  vedovi  con 
prole. 

PRECEDENZE  FRA  LE  VARIE  CARICHE  A  CORTE 
E  NELLE  FUNZIONI  PUBBLICHE 

Per  le  precedenze  si  segue  l'ordine  In- 
dicato nelle  categorie  e  classi  seguenti. 

Categoria  I.  —  Cavalieri  dell' Ord.  supr. 
della  SS.  Annunziata. 

Categoria  II.  —  Presidente  del  Senato  e 
della  Camera  del  deputati. 

Cateiioìia  UT.  —  1.  Ministri  segretari  di 
Stato;  2.  Ministri  di  Stato;  3.  Sottosegretari 
di  Stato;  4.  Generali  d'Esercito,  Ammiragli. 

Categoria  IV.  —  1.  Presidente  del  Consi- 
glio di  Stato;  2.  Primi  Presidenti  delle  Corti 
di  Cassazione;  3,  Procuratori  generali  delle 
Corti  di  Cassazione;  4.  Presidente  della  Corte 
dei  Conti;  5.  Tenenti  generali  designati  pel 
comando  di  un'  armata  in  guerra,  Capo  di 
Stato  Maggiore  dell'Esercito;  6.  Ministro  del- 
la R.  Casa,  Prefetto  di  Palazzo,  Primo  Aiu- 
tante di  Campo  Generale  del  Re;  7.  Primo 
Segretario  del  Re  pel  Gran  Magistero  del- 
l'Ordine dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro,  cancel- 
liere dell' Ord.  dolla  Corona  d'Italia;  8.  Ten. 
Generali  comandanti  titolari  di  Corpo  d'Ar- 
mata, Viceammiragli  comandanti  in  capo  ti- 
tolari di  dipartimento  marittimo.  Presidente 
del  Consiglio  superiore   di  Marina,  Coman- 
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danti  m  capo  titolari  dello  squadre  nava'ì. 

Tenente  Generale  Comandante  titolare  del- 
l'arma dei  ce.  RR.,  Ispettori  Generali  d'Ar- 
tiglieria e  del  Genio,  Governatore  Civile  del- 
l'Eritrea, allorché  risiede  nella  Colonia;  9. 
l'resideute  del  Tribunale  supremo  di  guerra 
e  marina. 

Categoria  V.  —  Senatori  e  Deputati. 

Categoria  VT.  —  1.  Cavalieri  di  G.  C.  del- 
l' Ordine  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro,  id.  del- 
l'Ordine  Militare  di  Savoia,  id.  dell'Ordine 
della  Corona  d'Italia;  2.  Primi  Presidenti 
delle  Corti  d'Appello;  3.  Avv.  Generale  mili- 
tare; 4.  Procuratori  generali  delle  Corti  d'Ap- 
pello; 5.  Avv.  Generale  Erariale;  6.  Presid. 
di  Sez.  del  Consiglio  di  Stato;  7.  id.  delle 
Corti  di  Cassazione;  8.  Avv.  Gen.  presso  le 
Corti  di  Cassazione  ;  9.  Presidenti  di  Sezione 
della  Corte  dei  Conti;  10.  Luogotenenti  ge- 
nerali, Viceammiragli;  11.  Inviati  straordi- 
nari e  Ministri  plenipotenziari  di  1»  classe. 

Categoria  VII.  —  1.  Prefetti;  2.  Presidenti 
dei  Consigli  Provinciali;  3.  Sindaci  dei  Co- 
muni capoluoghi  di  Provincia  la  cui  popola- 
zione è  di  100,000  ab.  e  più;  4.  Grandi  uff. 
dell'  Ord.  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro,  id.  del- 
l'Ord.  militare  di  Savoia,  id.  della  Corona 
d'Italia,  Cav.  dell'Ordine  del  merito  civile 
di  Savoia;  6.  Consiglieri  di  Stato;  6.  Consi- 
glieri delle  Corti  di  Cassazione;  7.  Procura- 
tori generali  sostituti  delle  Corti  di  Cassa- 
zione; 8.  Consiglieri   della  Corte  dei  Conti; 

9.  Procuratore  generale  della  Corte  dei  Conti; 

10.  Presidenti  di  Sezioni  delle  Corti  d'Ap- 
pello; 11,  Avvocati  erariali;  12.  Maggiori  Ge- 
nerali, Contr' Ammiragli;  13.  Segretari  Gene- 
rali; 14.  Sopraintendenti  generali;  15.  Inviati 
straordinari  e  ministri  plenipotenziari  di 
2»  classe  ;  16.  Direttori  Generali;  17.  Primo 
uf&ziale  del  Gran  Magistero  dell'Ordine  dei 
SS.  Maurizio  e  Lazzaro;  18.  Vicepresidenti 
del  Consiglio  Superiore  di  Pubblica  Istru- 
zione; 19.  Vicepresidenti  e  Presidenti  di  se- 
zione del  Consiglio  superiore  dei  Lavori  Pub- 
bhoi;  20.  Vicepresidente  del  Consiglio  delle 
Miniere;  21.  Presidente  del  Consiglio  del- 
l'Istruzione industriale  e  professionale  e  Pre- 
sidente della  Giunta  Consultiva  di  Statistica  ; 
22.  Presidente  e  Vicepresidente  del  Consiglio 
Superiore  di  Sanità;  23.  Vicepresidenti  del 
Consiglio  forestale. 

Categorìa  Vili.  —  1.  Commendatori  del- 
l' Ordine  Mauriziano,  Id.  dell'Ordine  militare 
di  Savoia,  id.  dell'Ordine  della  Corona  d'Ita- 
lia; Decorati  della  medaglia  d'oro  al  merito 
militare  e  civile  ;  2.  Consoli  generali  di  1»  ca- 
tegoria; 3.  Colonnelli,  Capitani  di  Vascello; 
4.  Direttori  superiori  ;  6.  Consiglieri  d' Ap- 
pello ;  6.  Presidenti  del  Tribunale;  7.  Sosti- 
tuti dell'Avv.  Generale  Militare;  8.  Sostituti 
Procuratori  Generali  delle  Corti  d'Appello; 
^.  Procuratori  del  Re;  10.  Ispettori  del  Genio 
Givile;  11.  Ispettori  Generali  dei  Ministeri; 
12.  Membri  dei  Consigli  superiori  ;  13.  Soci 
ordinari  della  R.  Accademia  delle  S'^io'ize  di 
Torino  e  di  Napoli,  dell'Istituto  Ix)mbardo 
©  dell'Istituto  Veneto,  della  Socielà  Soienti- 
tifica  dei  XL  di  Modena,  dell' Accadeiina  della 
Crusca;  14.  Sindaci  delle  città  capoluoghi  di 
provincia  la  cui  popolazione  è  inferiore  ai 
100,000  abitanti. 

Categoria  IX.  —  1.  Referendari  al  Consi- 


glio di  Stato;  2.  Ragionieri  alla  Corte  del 
Conti;  8.  Direttori  capi  di  divisione;  4.  In- 
tendenti di  Finanza;  6.  Consiglieri  di  lega- 
sùone;  6.  Consoli  di  1»  categoria;  7.  Luogote- 
nenti colonnelli,  Capitani  di  fregata;  8.  Rettori 
delle  Università  dello  Stato  ;  9.  Ispettori  Capi  ; 

10.  Segretari  di  Sezione  del  Consiglio  di  Stato; 

11.  Presidenti  delle  Camere  di  Commercio. 
Categoria  X.  —  1.  Direttori  compartimen- 
tali ;  2.  Ingegneri  Capi  del  Genio  Civile  ;  3.  Pro- 
fessori ordinari  nelle  Scuole  superiori  e  di 
perfezionamento;  Professori  ordinari  delle 
E.  Università, 

Categoria  XI.  —  1.  Uffiziali  dell'Ordine 
Mauriziano,  id,  dell'Ordine  militare  di  Sa- 
voia, id.  dell'Ordine  della  Corona  d'Italia; 
2.  Avvocati  fiscali  militari  ;  3.  Presidenti  del 
Consigli  dell'Ordine  degli  Avvocati;  Presi- 
denti del  Consigli  di  disciplina  dei  Procura- 
tori; Presidenti  dei  Consigli  Notarili;  4.  Sot- 
toprefetti, Direttori  degli  Stabilimenti  carce- 
rari e  penali;  6.  Maggiori;  6.  Sindaci  dei  ca- 
poluoghi di  circondario;  7.  Capi  Sezione; 
8.  Segretari  di  legazione  di  1»  classe;  9.  Con- 
siglieri di  Prefettura;  10.  Segretari  Capi  di 
Prefettura;  11.  Questori  ;  12.  Ingegneri  del 
Genio  Civile  di  1»  classe;  13.  Professori  straor- 
dinari o  sostituti  nelle  scuole  superiori  o  di 
perfezionamento,  id.  delle  R.  Università  dello 
Stato  ;  14.  Membri  delle  Camere  di  Com- 
mercio. 

Categoria  XII.  —  1.  Cavalieri  dell'Ordine 
Mauriziano,  id.  dell'  Ordine  Militare  di  Savola, 
id.  dell'ordine  della  Corona  d'Italia;  2.  Giu- 
dici nei  tribunali  di  circondario;  3.  Sostituti 
Avv.  fiscali  militari;  4.  Sostituti  Procuratori 
del  Re;  5.  Membri  dei  Consigli  degli  Avvo- 
cati, id.  dei  Consigli  di  disciplina  dei  Procu- 
ratori, id.  dei  Consigli  Notarili  ;  6.  Pretori  ; 
7.  Capitani,  Luogotenenti  di  Vascello  ;  8.  Sin- 
daci dei  Capoluoghi  di  mandamento;  9.  Se- 
gretari delle  Amministrazioni  Centrali;  10. 
Segretari  di  Legazione  di  2*  classe;  11,  Vice- 
consoli di  1"  Categoria;  12.  Ingegneri  del  Ge- 
nio Civile  di  2»  e  3»  classe;  13.  Professori  nei 
licei  e  negli  istituti  tecnici. 

Categoria  XTII.  —  Luogotenenti,  Sottote- 
nenti di  Vascello. 

Categoria  XI V.  —  1.  Sottotenenti,  guardia- 
marina di  1»  classe;  2.  Decorati  della  meda- 
glia d'argento  al  valore  militare,  quando  non 
siano  in  servizio  attivo;  id.  al  valore  civile. 


GIURATI 

lscfÌ7Ìone  nelle  liste  dei  giurati.  —  An- 
nualmente a  cura  dei  comuni  è  compilato 
l'elenco  dei  giurati.  Nel  mese  di  aprile  si  fa 
invito  ai  cittadini  di  presentare  domande  per 
l'iscrizione  sotto  la  comminatoria  dell'am- 
menda di  L.  50. 

Nel  mese  di  agosto  l'elenco  è  riveduto 
per  le  aggiunte  e  le  cancellazioni  necessaria 
e  viene  poi  trasmesso  al  Pretore  entro  il  15 
settembre. 

Obbligo  dell'iscrizione  per  gì' irr piagati.  — 
Per  gli  impiegati,  a  prescindere  ihe  abbiano 
l'obbligo  di  essere  iscritti  nelle  lis  e  per  avere 
altri  requisiti,  è  dovere  di  iscriversi  se  si  tro- 
vano nelle  seguenti  categorie: 

1')  i  professori  insegnanti  o  emeriti,  od 
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onorari  dell*  facoltà  componenti  le  Univer- 
SiìtÀ  degli  studi  e  degli  altri  istituti  pubblici 
della  istruzione  superiore; 

2»)  i  professori  insegnanti  o  emeriti  od 
onorari  degli  istituti  pubblici  dell'istruzione 
secondaria,  classica  e  tecnica,  e  delle  scuole 
normali  e  magistrali; 

3»)  i  professori  insegnanti,  o  emeriti  od 
onorari  delle  Accademie  di  Belle  Arti,  delle 
Scuole  di  applicazione  per  gli  ingegneri,  delle 
Scuole,  Accademie  e  Istituti  militari  e  nautici; 

4»)   gli   insegnanti  privati,  autorizzati; 

5»)  i  presidi,  direttori  e  rettori  degli 
tstituti,  di  ohe  ai  n.  1,  2  e  3  predetti; 

6»)  i  funzionari  ed  impiegati  civili  o  mi- 
litari che  hanno  uno  stipendio  non  inferiore 
ad  annue  L.  2000  od  una  pensione  annua 
non  inferiore  a  L.  1000. 

Gl'impiegati  delle  Provincie  e  dei  Co- 
muni, i  direttori  ed  impiegati  presso  le  Opero 
Vie,  gli  Istituti  di  credito,  di  commercio  e 
di  industria,  le  Casse  di  risparmio,  le  Società 
di  ferrovie  e  di  navigazione,  e  presso  qual- 
siasi stabilimento  privato  riconosciuto  dal 
governo,  i  quali  abbiano  uno  stipendio  non 
inferiore  a  L.  3000  od  una  pensione  non  in- 
feriore a  L.  1500. 

Dispensa  dall' Iscrizione  nella  lista  dei  Giu« 
rati.  —  Kou  sono  iscritti  sulla  lista  dei  giu- 
bati: 

a)  I  segretari  generali  e  direttori  gene- 
rali dei  ministei-i; 

b)  I  membri  del  Consiglio  di  Stato  e 
della  Corte  dei  conti; 

e)  I  prefetti  delle  provinole  ed  i  sotto- 
prefetti dei  circondari; 

d)  Gli  ufficiali,  impiegati  ed  agenti  di 
pubblica  sicurezza; 

e)  I  funzionari  dell'ordine  giudiziario; 

f)  Gli  ui&ciali  giudiziari. 

Dispensa  dall'ufficio  di  giurato  per  gl'im- 
piegati. —  Sono  dispensati  dall'ufficio  gl'im- 
piegati governativi  delle  dogane,  tasse,  poste 
e  telegrafi,  gli  esattori  comunali  quando  v' è 
un  solo  titolare,  gl'impiegati  governativi  il 
«•ui  ufficio  abbia  un  solo  titolare  e  ne  facciano 
domanda. 

PENSIONI 

Diritto  ai  collocamento  a  riposo.  —  Hanno 
diritto  di  essere  collocati  a  riposo  e  di  con- 
seguire la  pensione,  gl'impiegati  ohe  hanno 
compiuto  40  anni  di  servizio,  ovvero  65  anni 
d'età  con  25  anni  di  servizio;  quelli  che  dopo 
25  anni  di  servizio  sieno  divenuti  per  infer- 
mità inabili  a  continuarlo  o  a  riassumerlo; 
quelli  ohe  dopo  25  anni  di  servizio  fossero 
dispensati  dall'  impiego,  e  quelli  che  dopo  il 
tempo  medesimo  fossero  collocati  in  dispo- 
nibilità per  soppressione  o  riforma  d' ufficio. 

Diritto  al  collocamento  a  riposo  con  pen- 
sione privilegiata.  —  L'impiegato  che  per  fe- 
rite riportate  o  per  infermità  contratte  a  ca- 
gione dell'esercizio  delle  sue  funzioni  fu  reso 
inabile  a  prestare  ulteriore  servizio,  ha  diritto 
di  esser  collocato  a  riposo  e  di  conseguire  la 
pensione,  qualunque  sia  l'età  sua  e  la  durata 
dei  suoi  servizL 

Diritto  ad  Indennità.  —  Ha  diritto  di  essere 
collocato  a  riposo  con  l'indennità  di  una 
somma  fissa,  per  una  sola  volta,  pari  a  tanti 


dodicesimi  dell'  ultimo  stipendio  quanti  sono 
gli  anni  di  servizio  sulle  prime  2000  lire  a 
a  tanti  diciottesimi  della  rimanente  somma, 
l'impiegato  che  ha  servito  per  un  periodo  di 
tempo  minore  di  anni  25  e  maggiore  di  10. 
che  sia  divenuto  inabile  a  continuare  o  a 
riassumere  servizio  per  fatti  non  dipendenti 
dall'impiego  e  quello  che  avendo  servito  più 
di  10  anni  e  meno  di  25  fosse  dispensato  dal- 
l'impiego, o  posto  in  disponibilità  per  sop- 
pressione o  riforma  degli  ufflcìi. 

Collocamento  a  riposo  d'ufficio.  —  II  Go- 
verno può  collocai-e  a  riposo  un  impiegato 
che  ne  abbia  diritto,  anche  senza  che  egli  lo 
domandi  :  il  provvedimento,  però  per  gli  im- 
piegati nominati  con  R.  Decreto  dovrà  esser 
preceduto  da  una  deliberazione  del  Consiglio 
dei  ministri. 

Tempo  utile  per  la  pensione.  —  Il  tempo 
utile  per  il  conseguimento  della  pensione  de- 
corre dal  giorno  in  cui  l'impiegato  fu  nomi- 
nato dal  Governo  al  suo  primo  impiego  con 
decreto  regolare,  registrato  alla  Corte  del 
conti.  Non  si  computa  però  il  servizio  pre- 
stato prima  di  20  anni  compiuti,  né  quello 
passato  in  aspettativa  per  motivi  di  famiglia; 
quello  passato  in  aspettativa  per  motivi  di 
salute  conta  per  la  metà.  La  disponibilità  non 
toglie  alcun  anno  di  servizio,  e  si  conta  per 
intero. 

Computo  delle  frazioni  di  anno.  —  Nel  com- 
puto degli  anni  di  servizio,  se  vi  ha  una  fra- 
zione di  anno  che  supei'i  i  6  mesi  viene  con- 
siderata per  un  anno  intero. 

■Misura  delia  pensione.  —  La  pensione  cui 
ha  diritto  l'impiegato  è  calcolata  sulla  me- 
dia degli  stipendi  percepiti  durante  l'ultimo 
quinquennio  di  servizio  attivo. 

Quando  la  media  degli  stipendi  non  su- 
peri L.  4000,  sarà  accresciuta  di  un  quinto 
se  l'impiegato  non  abbia  ricevuto  negli  ul- 
timi dodici  anni  di  servizio  alcun  aumento 
di  stipendio,  o  l'abbia  ricevuto  tale  che  non 
importi  l'accrescimento  di  un  quinto  sulla 
media.  In  quest'ultimo  caso  non  si  terrà 
conto  degli  aumenti  ottenuti  negli  ultimi  do- 
dici anni. 

Quando  la  media  non  supera  le  L.  2000, 
la  pensione  sarà  eguale  a  un  quarantesimo 
di  essa  per  ciascun  anno  di  servizio.  Se  la 
media  supera  quella  somma,  la  pensione  sarà 
eguale  a  un  quarantesimo  sovra  le  prime 
2000,  e  un  sessantesimo  sovra  la  rimanente 
somma. 

Le  pensioni  non  potranno  essere  inferiori 
a  L.  150,  ne  eccedere  i  quattro  quinti  della 
media  degli  stipendi,  calcolata  a  termini  de- 
gli articoli  precedenti.  Le  frazioni  di  lire  si 
trascurano  nel  computo  finale. 

Il  maximum  delle  pensioni  civili  è  fissato 
a  L.  8000. 

L'impiegato,  che  abbia  40  anni  di  servizio, 
avrà  diritto  ad  una  pensione  eguale  a  quattro 
quinti  della  media  degli  stipendi,  senza  ch« 
si  possa  però  eccedere  le  L.  8000. 

Nel  computo  dei  quarant'anni  di  servizio 
si  terrà  conto  delle  campagne  di  guerra  cal- 
colate come  altrettanti  anni  di  servizio. 

Disposizioni  speciali  per  gl'impiegati  civili 
retribuiti  ad  aggio.  —  Gl'impiegati  retribuiti 
ad  aggio  ed  altri  proventi  sono  assimilati  agli 
impiegati  di  ruolo  dell'  amministrazione  oen- 
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trale  a  fine  di  stabilire  lo  stipendio  da  te- 
nersi in  calcolo,  per  ciascuno  di  essi,  agli  ef- 
fetti della  pensione. 

L'assimilazione  sarà  fatta  sulla  media  de- 
gli aggi  ed  altri  proventi,  percepiti  nell'ul- 
timo (luinquennìo  di  ellettivo  servizio,  cal- 
colati per  quella  parte  soltanto  che,  giusta  i 
regolamenti  speciali,  non  sia  destinata  a  sop- 
perire a  spese  d'ufficio  o  a  stipendiare  subal- 
terni. 

Però  il  massimo  della  somma  per  la  quale 
gli  agyi  e  gli  altri  proventi  entreranno  in  cal- 
colo nella  liquidazione,  sarà  di  quattro  quinti 
quando  la  media  non  ecceda  la  somma  di  lire 
tremila  e  di  due  terzi  per  la  somma  ecce- 
dente. 

Domanda  per  collocamenio  a  riposo  e  per 
ia  liquidazione  della  pensione.  —  Per  doman- 
dare il  collocamento  a  riposo,  l'impiegato 
deve  presentare  istanza  (in  carta  da  bolio 
da  L.  1,20)  al  Ministero  dal  quale  dipende, 
per  mezzo  dell'ufficio  nel  quale  presta  ser- 
vizio o  direttamente,  se  trovasi  in  aspetta- 
tiva o  in  disponibilità,  corredata  della  fede 
di  nascita,  dello  stato  dei  servizi  prestati  de- 
bitamente autenticato,  una  attestazione  me- 
dica o  altri  documenti  atti  a  provare  le  in- 
fei-mità  che  lo  rendono  inabile  al  servizio. 

11  Ministero  promuove  il  provvedimento 
e  comunica  all'impiegato  il  Decreto  di  col- 
locamento a  riposo,  registrato  alla  Corte  dei 
Conti. 

Li'  istanza  deve  contenere  nome,  cognome, 
la  qualità  e  la  residenza  del  richiedente  e 
deve  essere  da  lui  sottoscritta,  deve  conte- 
nere pure  l'esposizione  dei  fatti,  la  conclu- 
sione della  domanda,  l'indicazione  dei  titoli 
e  documenti  sui  quali  è  fondata,  e  deve  in- 
dicare ove  si  desidera  riscuotere  la  pensione, 
nel  domicilio  eletto.  Alla  domanda  vanno 
uniti:  il  decreto  di  collocamento  a  riposo, 
copia  integrale  in  carta  libera,  ma  debita- 
mente legalizzata,  dell'atto  di  nascita,  i  De- 
creti o  altri  titoli  di  nomina  e  uno  stato  in 
cui  si  dovrà  specificatamente  indicare  la  qua- 
lità, l'interruzione  e  la  durata  dei  servizi  pre- 
stati e  gli  stipendi  avuti  e  i  proventi  che 
sono  per  legge  tenuti  in  calcolo  per  la  liqui- 
dazione della  pensione. 

Liquidazione  della  pensione  per  la  vedova 
e  per  gli  orfani.  —  La  vedova  deve  presen- 
tare oltre  l'istanza,  se  il  marito  morì  durante 
l'attività  di  servizio,  tutti  i  documenti  sopra 
descritti  e  inoltre  l'atto  di  morte  del  marito, 
l'atto  di  matrimonio  e  lo  stato  della  famiglia; 
se  il  marito  era  già  pensionato,  il  Decreto  o 
il  titolo  di  concessione  della  pensione  goduta 
dal  marito,  l'atto  di  morte  del  marito,  l'atto 
di  matrimonio  e  lo  stato  di  famiglia. 

Gli  orfani  dell'impiegato  morto  in  attività 
di  servizio  devono  presentare  i  documenti 
sopra  indicati  accompagnati  anche  dall'atto 
di  morte  della  madre  e  dalle  fedi  di  nascita 
di  ciascuno  di  essi  e  lo  stato  di  famiglia. 

Gli  orfani  dei  pensionati  dovranno  pre- 
sentare r  atto  di  matrimonio  e  di  morte  dei 
loro  genitori,  lo  stato  di  famiglia,  e  il  Decreto 
o  altro  titolo  di  concessione  della  pensione. 
A  coloro  che  sono  ammessi  a  liquidare 
la  loro  pensione  è  accordato,  su  loro  domanda 
durante  il  periodo  di  tempo  occorrente  alla 
liquidazione  un  acconto  mensile  temporaneo 


da  imputarsi  sull'assegno  definitivo  che  sarà 
poi  dovuto.  Tale  acconto  deve  essere  lichie- 
sto  direttamente  dall'interessato  al  Segreta- 
riato Generale  della  Corte  dei  Conti. 

Perchè  la  vedova  abbia  diritto  a  pensione, 
occorre  che  il  matrimonio  sia  contratto  da 
due  anni  prima  della  morte  del  marito,  o  vi 
sia  prole,  ancorché  postuma. 

Accertamento  delle  infermità  provenienti  da 
cause  di  servizio.  —  L'impiegato  civile  o  mi- 
litare che  abbia  contratto  infermità,  ferite  o 
lesioni,  che  ritiene  provenienti  da  causa  di 
servizio,  dovrà  denunciare  all'autorità  da  cui 
dipende,  le  circostanze  che  vi  concorsero,  di- 
chiarando specifìciitamente  la  natura  delie 
ferite,  delle  lesioni  o  della  malattia,  le  ca- 
gioni che  le  produssero  e  le  conseguenze  che 
ne  derivarono  rispetto  all'attitudine  al  ser- 
vizio. 

Questa  dichiarazione  avràluogo  entro  qwat- 
tro  mesi  dal  dì  in  cui  fu  contratta  la  malat- 
tia, o  furono  riportate  le  ferite  o  le  lesioni. 

Per  l'accertamento  della  provenienza  da 
cause  di  servizio  delle  malattie,  deve  espri- 
mere il  proprio  parere  l'amministrazione  a 
mezzo  del  Consiglio  o  l'autorità  competente. 
ai  termini  delle  varie  disposizioni  regolamen- 
tari. Se  la  deliberazione  del  Consiglio  o  del- 
l'autorità che  ne  fa  le  veci  è  negativa,  ne 
sarà  data  comunicazione  all'interessato,  che 
potrà  presentarne  reclamo,  per  via  gerar- 
chica, al  Ministero,  il  quale  provvedere  in 
merito  con  motivata  decisione. 

Visita  d'appello.  —  Qualora  l'impiegato 
abbia  chiesto  il  collocamento  a  riposo  per 
motivi  di  salute,  e  sottoposto  a  visita  medica 
collegiale  di  riforma  sia  stato  dichiarato  ido- 
neo al  servizio,  contro  tale  giudizio  potrà 
appellarsi  a  quello  del  medico  provinciale,  o 
del  direttore  di  sanità  del  corpo  d'armata 
o  del  dipartimento,  secondochè  si  tratti  d'im- 
piegato civile  ovvero  di  militare  di  terra  o  di 
mare. 

Quota  della  pensione  alla  vedova.  —  La 
quota  di  pensione  che  spetta  alla  vedova,  od 
in  difetto  alla  prole  minorenne  dell'impie- 
gato sarà  uguale  al  terzo  di  quella  di  cui 
godeva  od  a  cui  aveva  diritto  il  marito  o 
padre  rispettivo. 

Se  l'impiegato  ha  perduto  la  vita  in  ser- 
vizio comandato  o  in  conseguenza  immediata 
del  suo  servizio,  sarà  uyfuate  alla  metà  del 
massimo  della  pensione  calcolata  sulla  media 
degli  stipendi,  qualunque  sia  la  durata  dei 
servizi  resi  dall'impiegato. 

In  quest'ultimo  caso  la  pensione  s.irà  do- 
vuta, ancorcliè  non  fossero  trascorsi  due  an3:i 
dal  giorno  del  matrimonio,  né  fosse  nata  prole 
dal  matrimonio  più  recente. 

Perdita  della  pensione  da  parte  degl'im- 
piegati. —  Il  diritto  a  conseguire  la  pensione, 
l'assegno  o  l'indennità  e  il  godimento  della 
pensione  o  degli  assegni  già  conseguiti,  si  per- 
dono dagli  impiegati  civili: 

a)  per  condanna,  che  abbia  per  effetto 
o  nella  quale  sia  applicata  l'interdizione  per- 
petua dai  pubblici  uffici; 

b)  per  condanna,  a  qualunque  pena  pei 
reati  di  peculato,  corruzione  o  concussione 

e)  per  condanna,  a  qualunque  pena  pro- 
nunziata in  base  ai  codici  penali  militari,  che 
tragga  seco  ia  degradazione; 
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r?)  per  destituzione  daH'impiego  quando 
nel  decreto  di  destituzione  sia  espressa  la 
clausola  della  perdita  del  diritto  alla  pen- 
sione. 

Perdita  della  pensione  da  parte  della  ve* 
dova  e  della  prole.  —  La  pensione  si  perde: 

dalla  vedova  che  passi  ad  altre  nozze; 

dalla  prole  quando  sia  giunta  all'  età 
maggiore  ; 

dalle  figlie,  anche  di  minore  età,  quando 
abbiano  contratto  matrimonio. 

Pagamento  delle  pensioni.  —  a)  Scadenza 
del  5  di  ogni  mese:  pensioni  esenti  dalla  rite- 
nuta per  entrate  del  tesoro  (pensioni  a  ve- 
dove, ad  orfani  ed  altri  consimili  assegni,  qua- 
lunque sia  il  loro  ammontare,  e  pensioni  non 
eccedenti  le  lire  500); 

b)  Scadenza  del  12  di  ogni  mese:  pen- 
sioni soggette  alla  ritenuta  per  entrate  del 
tesoro  nella  misura  del  2  per  cento  (pensioni 
superiori  alle  lire  2000  annue); 

e)  Scadenza  del  20  di  ogni  mese:  pensioni 
soggette  alla  ritenuta  per  entrate  del  tesoro 
nella  misura  dell'uno  per  cento  (pensioni  da 
lire  500,01  a  lire  2000). 

Certificato  di  vita  per  la  riscossione  delle 
pensioni.  —  Gli  assegni  di  pensione  sono  pa- 
gati sulla  presentazione  dei  certificati  di  vita 
dei  titolari. 

I  certificati  di  vita  sono  rilasciati  dai  sin- 
daci o  dai  notai  certiflcatori  del  luogo  ove 
gli  assegnatari  hanno  domicilio,  sulla  pi-esen- 
tazione  del  certificato  d' iscrizione  dell'  as- 
segno. 

Per  gl'impiegati  lu  aspettativa  o  In  di- 
sponibilità, e  per  i  pensionati  chiusi  in  sta- 
bilimenti di  beneficenza  o  sanità,  il  certificato 
di  vita  è  rilasciato  dai  rispettivi  direttori  od 
amminlsti'atori  ed  è  munito  del  visto  del  sin- 
daco. Per  gli  assegnatari  chiusi  nei  manicomi 
e  che  non  siano  in  istato  di  assoluta  demenza, 
ne  sottoposti  a  legale  interdizione,  ma  si  tro- 
vino in  condizioni  tali  da  dovere  subire  uti 
esperimento,  nei  certificati  di  vita  è  dichia- 
rato che  l'impiegato  o  il  pensionato  conserva 
l'uso  delle  sue  facoltà  Intellettuali. 

Per  I  detenuti  negli  stabilimenti  di  pena, 
il  certificato  è  rilasciato  dai  direttori  rispet- 
tivi e  deve  contenere  la  dichiarazione  che  il 
detenuto  è  in  attesa  di  giudizio,  oppure  che 
la  sentenza  per  effetto  della  quale  sta  scon- 
tando la  pena,  non  lo  priva  del  godimento 
della  pensione  o  dell'assegno. 

Tassa  per  1  certificati  di  vita.  —  l  certifi- 
cati di  vita  sono  sottoposti  alla  tassa  di  bollo 
da  centesimi  50,  eccettuati  quelli  che  deb- 
bono servire  alla  riscossione  delle  pensioni, 
il  cui  ammontare  annuo  non  eccedale  lire  500 
lorde,  che  sono  rilasciati  gratuitamente. 

II  certificato  di  vita  rilasciato  dal  sindaco 
di  un  Comune  diverso  da  quello  dove  è  in- 
scritta la  pensione  per  il  pagamento,  deve 
essere  legalizzata  con  marca  da  L.  1,20  dal 
prefetto  o  dal  sottoprefetto  della  competente 
giurisdizione. 

ESAMI  A  REFERENDARIO 
DEL  CONSIGLIO   DI   STATO 

Titoli  per  l'ammissione.  —  I  posti  di  re- 
ferendario al  Consiglio  di  Stato  sono  confe- 
riti  per  esame  di  concorso,  scritto  e  orale. 


Sono  ammessi  al  concorso  tutti  gli  impie- 
gati dello  Stato,  compresi  quelli  dei  due  rami 
del  Parlamento,  che  siano  laureati  in  giuri- 
sprudenza, e  che  all'atto  della  domanda,  ab- 
biano almeno  otto  anni  di  servizio  e  stipendio 
non  inferiore  a  lire  3500. 

Materie  d'esame.  —  L'esame  scritto  con- 
siste nello  svolgimento  di  sei  temi  (cinque 
teorici  e  uno  pratico)  sulle  seguenti  materie: 

lo  diritto  romano; 

2»  diritto  civile,  commerciale,  e  proce- 
dura civile; 

3°  diritto  internazionale  pubblico  e  pri- 
vato ; 

i"  scienza  delle  finanze  e  diritto  finan- 
ziario ; 

5°  diritto  amministrativo  (prova  teo- 
rica); 

6o  diritto  amministrativo  (prova  pra- 
tica). 

L'esame  orale  versa  sul  diritto  ecclesia- 
stico, sull'economia  politica,  sulla  storia  del 
diritto  italiano  e  sulla  legislazione  positiva 
del  Regno. 

Approvazione  agli  esami.  —  I  candidati  che 
abbiano  riportato  negli  esami  scritti  una  me- 
dia di  otto  punti  su  tutte  le  materie  e  non 
meno  di  sette  in  ciascuna  di  esse,  sono  ap- 
provati e  ammessi  agli  esami  orali.  Nella 
prova  orale  occorre  riportare  non  meno  di 
otto  punti.  Alla  somma  dei  punti  riportati 
negli  esami,  la  Commissione  aggiunge  due 
punti  per  ogni  lingua  estera  che  il  concor- 
rente dimostri  di  conoscere  in  modo  da  po- 
terla parlare  e  scrivere  correntemente.  Per 
la  prova  scritta  di  ogni  lingua  estera  la  Com- 
missione assegna  la  tesi  pe-r  un  componimento 
o  per  una  traduzione  della  lingua  stessa  in 
Italiano  e  viceversa. 

ELEGGIBILITÀ  POLITICA  DEGLI  IMPIEGATI 

Disposizioni  generali.  —  Non  possono  es- 
sere eletti  deputati  al  Parlamento  i  funzio- 
nari ed  impiegati  aventi  uno  stipendio  sul 
bilancio  dello  Stato,  o  sui  bilanci  del  fondo 
culto,  degli  economati  generali  dei  benefizi 
vacanti,  della  lista  civile,  del  gran  magistero 
dell'ordine  Mauriziano,  e  delle  scuole  d'ogni 
grado  sovvenute  dal  bilancio  dello  Stato,  ad 
eccezione  : 

a)  dei  ministri  segretari  di  Stato,  dei 
sottosegretari  di  Stato,  del  ministro  della  casa 
reale  e  del  primo  segretario  del  gran  magi- 
stero dell' oi'diue  Mauriziano; 

b)  del  presidente,  dei  presidenti  di  se- 
zione, dei  consiglieri  del  consiglio  di  Stato, 
e  dell'avvocato  generale  erariale; 

e)  dei  primi  presidenti,  dei  presidenti  e 
dei  consiglieri  di  Coi'te  di  cassazione; 

d)  dei  primi  presidenti,  dei  presidenti  e 
dei  consiglieri  delle  Corti  d'appello,  i  quali 
non  possono  essere  eletti  nel  territorio  della 
loro  giurisdizione  attuale,  o  In  quello  nel  quale 
hanno  esercitato  l'uflBcio  sei  mesi  prima  della 
elezione", 

e)  degli  ufficiali  generali  e  degli  ufficiali 
superiori  di  terra  e  di  mare,  i  quali  non  pos- 
sono essere  eletti  nei  distretti  elettorali  nei 
quali  esercitano  attualmente  o  hanno  eser- 
citato l'ufficio  del  loro  grado  sei  mesi  prima 
della  elezione; 
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f)  dei  membri  del  Consiglio  superiore  di 
pubblica  Istruzione,  del  Consiglio  superiore 
di  sanità,  del  Consiglio  superiore  dei  lavori 
pubblici  e  del  Consiglio  delle  miniere; 

g)  dei  professori  ordinari  delle  Regie 
Università  e  degli  altri  pubblici  ist  tuti  nei 
quali  si  conferiscono  i  supremi  gradi  acca- 
demici. 

Sono  considerati  come  funzionari  ed  im- 
piegati dello  Stato  coloro  che  sono  investiti 
di  reggenze  e  di  Jnearichi  temporanei  di  uf- 
fici, i  quali  facciano  carico  al  bilancio  dello 
Stato  o  agli  altri  bilanci  indicati  nell'articolo 
precedente. 

Ogni  funzionario  e  impiegato  regio  in 
aspettativa  è  assimilato  a  quello  in  attività. 

Numero  dei  deputati  impiegati.  —  I  fun- 
zionari ed  impiegati  eleggibili  non  possono 
essere  nella  Camera  in  numero  maggiore  di 
40.  In  questo  numero  non  sono  compresi  i 
ministri  segretari  di  Stato,  e  i  sottosegretari 
di  Stato  anche  quando  cessino  da  tale  ufficio 
e  siano  rinominati  a  quelli  civili  o  militari 
che  antecedentemente  coprivano. 

Qualora  In  talune  delle  categorie,  sia  ge- 
nerale che  speciale,  di  funzionari  eleggibili 
all'ufficio  di  deputati  al  Parlamento,  il  nu- 
mero degli  eletti  sia  Inferiore  a  quello  pre- 
scritto, I  posti  vacanti  saranno  assegnati  al 
funzionari  eleggibili  delle  altre  categorie  che 
fossero  in  eccedenza,  proporzionalmente  al 
numero  attribuito  dalla  legge,  sia  alla  cate- 
gorìa generale  che  alle  speciali. 

Si  procederà  al  sorteggio,  quando  fosse 
superato  II  numero  complessivo  prescritto 
dal  primo  comma  del  predetto  articolo. 

Le  elezioni  di  quelli  a  cui  non  esca  favo- 
revole Il  sorteggio,  saranno  annullate  se  gli 
eletti,  entro  otto  giorni  dall' avvenuto  sor- 
teggio, non  avranno  presentate  alla  Presi- 
denza della  Camera  le  loro  dimissioni  dal- 
l'impiego. Tali  dimissioni,  che  prendono  data 
ed  hanno  effetto  dal  giorno  stesso  del  sor- 
teggio, saranno  trasmesse  dal  presidente  della 
Camera  al  competente  Ministero  per  ogni 
effetto  di  legge. 

Quando  sia  completo  11  numero  totale  pre- 
detto, le  nuove  elezioni  di  funzionari  ed  im- 
piegati saranno  nulle. 

Promozioni  d' impiego  conferite  ai  deputati 
impiegati.  —  I  deputati  impiegati,  ad  ecce- 
zione degli  ufficiali  dell'esercito  e  dell'ar- 
mata in  tempo  di  guerra,  non  possono  otte- 
nere promozioni  fuori  di  quelle  rigorosamente 
determinate  dall'anzianità. 

In  questo  caso  cessano  di  essere  depu- 
tati, ma  possono  essere  rieletti. 


ONORIFICENZE 

Conferimento  delle  decorazioni  dei  Santi 
Maurizio  e  Lazzaro.  —  Ninno  per  la  prima 
volta  può  nell'Ordine  dei  Santi  Maurizio  e 
Lazzaro  conseguire  grado  maggiore  a  quello 
di  cavaliere,  salvochè  rivesta  il  grado  Q.i  gran- 
de ufficiale  dello  Stato. 

Numero  dei  decorati  nell'ordine  Maurizlano. 
—  Pel  cavalieri  di  gran  croce  annualmente 
Il  numero  è  di  tre,  pei  grandi  ufflciali  il  nu- 
mero di  sedici,  pei  commendatori  II  numero 
di  cinquantadue,  per  gli  ufficiali  il  numero 


di  centosettantasei,  per  ì  caealieri  II  numero 
di  quattrocentottantotto. 

Cavalieri  di  gran  croce.  —  Possono  conse- 
guire la  gran  ci-oce  :  gli  ambasciatori,  i  mini- 
stri di  Siato,  i  ministri  segretari  di  Stato,  il 
presidente  del  Consiglio  di  Stato  e  della  Corte 
dei  Conti,  I  primi  presidenti  e  I  procuratori 
generali  delle  Corti  di  cassazione,  i  generali 
d'armata,  gli  ammiragli,  il  presidente  e  l'av- 
vocato generale  del  tribunale  supremo  di 
guerra.  Dopo  otto  anni  di  servizio  effettivo 
nelle  seguenti  cariche  :  i  primi  presidenti 
delle  Corti  d'appello,  i  luogotenenti  gene- 
rali, I  viceammiragli,  gli  inviati  straordinari 
e  ministri  plenipotenziari  di  prima  classe,  I 
presidenti  di  Sezione  del  Consiglio  di  Stato, 
delle  Corti  di  cassazione  e  della  Corte  dei 
Conti. 

Grandi  ufficiali.  —  La  croce  di  grande  uffi- 
ciale: I  primi  presidenti  ed  1  procui'atori  ge- 
nerali delle  Corti  di  appello,  i  luogotenenti 
generali,  i  viceammiragli,  gli  inviati  straordi- 
nari e  ministri  plenipotenziari  di  1»  classe,  i 
presidenti  di  Sezione  del  Consiglio  di  Stato, 
delle  Corti  di  cassazione  e  della  Corte  dei 
Conti;  e  dopo  dieci  anni  di  servizio  effettivo 
nella  loi*o  carriera  i  prefetti,  i  consiglieri  di 
Stato,  della  Corte  dei  Conti  e  di  cassazione, 
i  presidenti  di  sezione  delle  Corti  d'appello,  i 
segretari  generali  ed  i  direttori  generali,  i  di- 
rettori superiori  ed  ispettori  ficnerali  dei  Mi- 
nisteri, i  maggiori  generali,  i  contrammira- 
gli, i  ministri  plenipotenziari  di  2»  classe,  I 
sindaci  di  Torino,  Genova,  Milano,  Venezia, 
Parma,  Modena,  Bologna,  Firenze,  Napoli,  Pa- 
lermo e  Cagliari. 

Commendatori.  —  La  croce  di  commenda- 
tore :  I  prefetti,  I  consiglieri  di  Stato  della  Corte 
dei  Conti  e  di  cassazione,  i  presidenti  di  Se- 
zione delle  Corti  d'appello,  I  segretari  gene- 
rali ed  1  direttori  generali,  i  direttori  supe- 
riori ed  ispettori  generali  dei  Ministeri,  i 
maggiori  generali,  1  contrammiragli,  i  mini- 
stri plenipotenziari  di  2»  classe,  i  sindafi  di 
Torino,  Genova,  Firenze,  Milano,  Venezia, 
Parma,  Modena,  Bologna,  Napoli,  Palermo  e 
Cagliari,  i  sindaci  delle  città  cappluoghi  di 
provincia,  dopo  una  conferma:  e  dòpo  cinque 
anni  di  grado  I  colonnelli,  i  capitani  di  va- 
scello ed  i  direttori  capi  di  divisione  dei  Mi- 
nisteri e  del  Gran  Magistero  Mauriziano. 

Ufficiali.  —  La  croce  d'ufficiale:  i  colonnelli, 
i  capitani  di  vascello,  i  consiglièri  di  appello,  1 
referendari  s«l  Consiglio  di  Stato,  i  ragionieri 
alla  Corte  dei  Conti;  e  dopo  cinque  anni  di 
servizio  nella  rispettiva  carica  i  luoijotenenti 
colonnelli,  i  capitani  di  fregata  di  1»  classe, 
I  sottoprefetti  ed  i  capisezione  nei  Ministeri,  I 
presidenti  dei  tribunali  di  circondario,  ed  i 
procuratori  del  Re,  I  sindaci  delle  città  capo- 
luoghi di  circondario  dopo  una  conferma. 

Cavalieri.  —  La  croce  di  cavaliere:  i  pre- 
sidenti e  procuratori  del  Re  presso  i  tribu- 
nali di  circondario,  I  sottoprefetti,  I  capise- 
zione nei  Ministeri,  I  maggiori  nell'esercito, 
i  capitani  di  fregata  di  2»  classe.  Dopo  dieci 
anni  di  servizio  in  quel  grado,  I  pretori  delle 
città  capoluoghi  di  circondario,  i  consiglieri 
ed  i  sindaci  delle  città  dopo  un  anno  di  con- 
ferma, I  capitani  similmente  dopo  dieci  anni 
di  grado. 

In  occasione  di  collocamento  a  riposo  dopo 
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otto  anni  di  servizio  nello  stesso  grado,  1 
funzionavi  sopra  Indicati  potranno  essei-e  pro- 
mossi al  grado  immediatamente  snperioi-e  a 
quello  corrispondente  alla  carica  di  cui  fos- 
sero insigniti.  Coloro  che  non  sono  conside- 
rati negli  articoli  precedenti,  e  che  fossero 
ravvisati  degni  di  speciale  riguardo  potranno, 
nella  stessa  occasione  della  ammissione  a  ri- 
poso, ottenere  la  croce. 

Revoca  delia  onorificenza.  —  Sarà  privato 
della  decorazione  chiunque  per  un  fatto  le- 
ga! mente  accertato  abbia  mancato  all'onore, 
o  propugnato  interessi  antinazionali. 

Il  Consiglio  dell'Ordine  Mauriziano,  prima 
di  deliberare,  dovrà,  per  mezzo  del  suo  pre- 
sidente, dare  avviso  della  proposta  revoca  e 
dei  fatti  e  motivi  su  cui  si  fonda  al  decorato, 
contro  il  quale  essa  è  promossa,  prefiggen- 
dogli un  termino  per  presentare  le  sue  os- 
servazioni in  Iscritto. 

Non  è  necessaria  questa  comunicazione, 
quando  il  fatto  che  dà  luogo  alla  privazione 
della  decorazione  risulti  da  documenti  di  in- 
contestabile autenticità,  e  sia  accertato  da 
sentenza  di  condanna  passata  in  cosa  giudi- 
cata. Il  decreto  di  revoca  è  giudizialmente 
notificato  alla  persona  contro  la  quale  emanò, 
intimandogli  di  cessare  di  fretriarsi  della  de- 
corazione di  cui  fu  privato,  e  diffidandolo  che 
in  caso  di  violazione  incorrerà  nelle  pene 
sancite  dalle  leggi  penali  contro  chi  assume 
titoli  o  decorazioni  che  non  gli  appartengono. 
Ordine  della  Corona  d'Italia.  —  Il  numero 
delle  nomine  da  conferirsi  annualmente  non 
può  oltrepassare: 

pei  cavalieri  di  gran  croce  il  numero 
di  quattordici; 

pel  grand' ufficiali  il  numero  di  quaran- 
tasette  ; 

pei  commendatori  il  numero  di  duecen- 
tosessantotto; 

per  gli  ufficiali  il  numero  di  cinquecen- 
toquindici; 

pel  cavalieri  il  numero  di  duemilaquat- 
trocentoventi, 

AGEVOLAZIONI  Al  FIGLI  DEGLI  IMPIEGATI 
NEGLI  ISTITUTI  MILITARI 

Scuola  ed  Accademia  Militare.  —  È  con- 
cesso 11  beneficio  della  intera  pensione  gra- 
tuita ai  figli  degli  impicciati  di  carriera  nelle 
Amministrazioni  dello  Stato  con  diritto  a 
pensione,  che  siano  morti  in  guerra  od  in 
servizio  comandato. 

La  mezza  pensione  entro  i  limiti  dei  fondi 
stanziati  in  bilancio,  viene  concessa  comin- 
ciando dai  più  bisognosi: 

1)  Al  figli  degli  ufficiali  del  R.  Esercito 
o  della  R.  Armata  e  degli  impiegati  di  car- 
riera nelle  amministrazioni  dello  Stato  con 
diritto  a  pensione,  i  quali  contino  almeno 
otto  anni  di  eCFettivo  servizio  e  non  abbiano 
cessato  dal  medesimo  per  dimissione  volon- 
taria né  per  cause  che  implicano  biasimo  da 
parte  del  governo. 

Le  domande  per  ottenere  una  pensione 
o  mezza  pensione  gratuita,  devono  essere 
stese  su  carta  da  bollo  da  L.  1,20  e  indiriz- 
zate al  Ministero  della  guerra  (Segretariato 
generale)  e  trasmesse  per  mezzo  dell'ammi- 
nistrazione  a  cui  l'impiegato   civile   appar- 


tiene o  alla  quale  ha  appartenuto,  se  collo- 
cato a  riposo. 

Alle  istanze  va  unita  copia  autèntica  dello 
stato  di  servizio  con  l'indicazione  della  specie 
dei  decreti  relativi  alla  carriera  dell'im- 
piegato. 

Accademia  Navale.  —  Le  stesse  regole  vi- 
gono per  la  concessione  delle  intere  pensioni 
gratuite  e  delle  mezze  pensioni  per  l'ammis- 
sione alla  Accademia  Navale,  per  la  quale 
occorre  rivolgersi  però  al  Ministero  della 
Marina. 

MAGISTRATURA 

Esami.  —  Gli  aspiranti  agli  uffici  della  ma- 
gistratura giudicante  e  del  Pubblico  Mini- 
stero devono  presentare  al  procuratore  del 
Re  presso  il  tribunale  nella  cui  giurisdizione 
dimorano,  la  domanda  corredata  dei  seguenti 
documenti; 

a)  copia  autentica  integrale  dell'atto  di 
nascita; 

b)  certificato  di  cittadinanza  italiana; 

r)  certificato  comprovante  avere  il  can- 
didato l'esercizio  dei  diritti  civili; 

d)  diploir-a  originale  della  laurea  in  giu- 
risprudenza conseguita  in  una  Università  del 
Regno  ; 

e)  certificato  generale  di  penalità; 

f)  certificato  medico  di  sana  costitu- 
zione rilasciato  da  un  ufficiale  medico  mili- 
tare o  da  un  medico  provinciale  o  da  un 
medico  condotto  comunale; 

gì  ritratto  In  fotografia,  formato  visita, 
vidimato  da  un  R.  notaio. 

Non  sono  ammessi  al  concorso  coloro  che 
compiono  gli  anni  21  al  di  là  del  giorno  sta- 
bilito per  cominciare  le  prove  di  esame,  né 
che  abbiano  oltrepassato  i  trenta  anni. 

Nella  domanda  devono  essere  esattamente 
indicati  il  domicilio  e  la  residenza  dell'  aspi- 
rante. 

La  domanda  e  i  documenti  devono  essere 
conformi  alle  prescrizioni  delle  leggi  sul  bollo. 

Chi  appartiene  all'ordine  giudiziario  o  ad 
altra  amministrazione  dipendente  dal  Mini- 
stero di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti,  è  di- 
spensato dalla  presentazione  dei  documenti 
indicati  nelle  lettere  b,  e,  e. 

Non  sono  ammessi  al  concorso  senza  pre; 
giudizio  di  ogni  maggiore  facoltà  del  ministro, 
coloro  che  dalle  informazioni  ufficiali  non 
risultino  di  moralità  e  di  condotta  assoluta- 
mente incensurabile,  o  coloro  che  già  per  due 
volte  in  precedenti  concorsi,  in  qualunque 
tempo  tenuti,  furono   dichiarati  non  idonei. 

Disposizioni  riguardanti  gli  esami.  —  È 
vietato  ai  concorrenti  di  portare  seco  appunti, 
manoscritti  o  libri  od  opuscoli  di  qualsiasi 
specie  Essi  possono  essere  sottoposti  a  per- 
quisizione personale  prima  del  loro  ingresso 
nella  sala  degli  esami  e  dui-ante  gli  esami. 

È  loro  consentito  di  consultare  1  codici, 
le  leggi  ed  i  decreti  dello  Stato,  il  Corpua 
jtiris  e  le  Istituzioni  di  Gaio  in  edizioni  senza 
note  o  con  le  semplici  annotazioni  relative  a 
varianti  di  lezione. 

Chi  contravviene  a  qualsiasi  norma  sta- 
bilita per  la  disciplina  degli  esami  è  imme- 
diatamente es(!luso  dal  concorso  con  delibe- 
razione della  Commissione  né  può  essere 
ammesso  a  successivi  concorsi. 


L'Olio  Sasso  Medicinale  è  sovrano  ricostituente,  la  salute  delle 
il  rimedio  dei  disturbi  e  delle  malattie  degli  organi  digerenti 
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Materie  d'esame.  —  L'esame  consiste: 
1»  in  una  prova  scritta  su  tre  temi  scelti 
In  ciascuno  dei  seguenti  gruppi  di  materie: 

a)  diritto  romano,  di  vitto  civile  e  diritto 
commerciale; 

h)  diritto  positivo  costituzionale  e  ammi- 
nistrativo: 

e)  diritto  penale. 

Due  almeno  dei  temi  debbono  consistere 
nella  risoluzione  di  questioni  controverse,  ed 
essere  formulati  in  maniera  che  il  candidato 
dia  prova,  oltre  che  della  cognizione  dei 
principi,  del  criterio  giuridico  nell'applicai-li; 
2°  in  una  prova  orale  su  ciascuna  delle 
materie  già  indicate,  ed  inoltre  sulla  proce- 
dura civile,  sulla  procedura  penale,  sul  di- 
ritto Internazionale,  sul  diritto  ecclesiastico. 

Per  essere  ammessi  alla  prova  orale  i  con- 
correnti debbono  aver  riportato  in  media 
almeno  sette  decimi  dei  voti  e  non  meno  di 
sei  decimi  per  ciascuna  prova;  e  per  essere 
dichiarati  Idonei  debbono  aver  riportato  non 
meno  di  sette  decimi  nell'insieme  delle  pro- 
ve e  non  meno  di  sei  in  ciascuna  di  esse. 

I  candidati  saranno  ammessi,  su  loro  do- 
manda, ad  una  prova  orale  sulla  filosofia  del 
diritto,  sulla  storia  del  diritto  italiano  e  sulla 
medicina  legale. 

Alla  somma  dei  voti  riportati  nell'esame 
sulle  materie  obbligatorie,  la  Commissione 
può  aggiungere  un  massimo  di  due  voti  per 
ciascuna  delle  materie  facoltative,  sulle  quali 
il  concorrente  abbia  sostenuto  l' esame,  in 
relazione  all'esito  dell'esame  stesso. 

Vincita  del  concorso.  —  Sono  dichiarati 
idonei  coloro  che  hanno  conseguito  nel  com- 
plesso delle  prove  obbligatorie  non  meno 
di  novantuno  punti  sopra  centotrenta,  aven- 
do riportato  almeno  sei  voti  su  dieci  in  cia- 
scuna delle  prove  scritte  ed  orali. 

Nomina  «ad  uditore.  —  Sono  nominati  udi- 
tori con  decreto  ministeriale  i  primi  dichiarati 
Idonei  fino  alla  concorrenza  del  numero  dei 
posti  stabiliti. 

La  graduatoria  degli  uditori  è  formata  in 
base  alla  classificazione  del  conooi'so.  1  posti 
spettanti  a  coloro  che  dichiarano  di  rinun- 
ziare alla  nomina  o  non  si  presentino  ad  as- 
sumere servizio  nel  termine  di  legge,  sono 
.attribuiti  ai  candidati  del  medesimo  concorso 
dichiarati  Idonei  con  maggior  numero  di  voti 
dopo  quelli  compresi  nella  classificazione. 

inamovibilità  dei  magistrati.  —  I  magistrati 
che  hanno  conseguito  il  grado  di  giudice  e 
ne  hanno  esercitato  per  tre  anni  le  funzioni 
sono  inamovibili  e  non  possono  essere  pri- 
vati della  loro  carica  e  del  loro  stipendio, 
né  sospesi,  né,  senza  il  loro  consenso,  posti 
in  dispoi^ibilità,  in  aspettativa  o  a  riposo, 
oppure  tramutati  in  altra  sede,  tranne  che 
nei  casi  previsti  dalla  legge  e  secondo  le  for- 
me dalla  medesima  prescritte. 

Dispensa  dall'impiego.  —  Se  per  infermità 
o  debolezza  di  mente,  giudicata  permanente, 
o  per  accertata  inettitudine  un  magistrato 
inamovibile  non  può  adempiere  convenien- 
temente ai  doveri  del  proprio  ufficio,  è  di- 
spensato dall'  impiego,  previa  declaratoria 
conforme  della  Corte  suprema  disciplinare 
della  magistratura. 

Se  l'infermità  o  debolezza  di  mente  ha 
carattere  temporaneo,  il  magistrato  può  es- 


sere collocato  in  aspettativa,  con  le  stesse 
forme,  per  un  periodo  di  tempo  non  supe- 
riore a  due  anni. 

Incompatibilità  dei  magistrati.  —  i  magi- 
strati dei  tribunali  e  delle  Corti  di  appello 
non  possono  appartenere  a  corpi  giudiziari 
nella  cui  circoscrizione  i  loro  parenti  fino  al 
secondo  grado  o  i  loro  affini  di  primo  grado 
esercitir.o  la  professione  di  procuratore  o 
abitualmente  quella  di  avvocato. 

La  stessa  disposizione  è  applicabile  ai 
magistrati  di  cassazione  nel  caso  che  i  parenti 
od  affini  nei  gradi  di  cui  sopra  esercitino 
abitualmente  la  professione  di  avvocato  o  di 
puocuratore  nel  distretto  di  Corte  d' appello 
dove  la  Corte  di  cassazione  ha  la  sede. 

La  stessa  disposizione  é  applicabile  al 
pretori  nel  caso  che  i  parenti  od  affini  nei 
gradi  di  cui  sopra  esercitino  abitualmente 
la  professione  di  avvocato,  di  procuratore  o 
di  mandatario  davanti  alla  pretura. 

I  magistiati  che  hanno  tra  loro  vincoli  di 
parentela  o  di  affinità  fino  al  3°  grado  non 
possono  far  parte  dello  stesso  Collegio  o 
corpo  giudiziario. 

I  magistrati  inamovibili  che  si  trovino  in 
uno  dei  casi  di  incompatibilità  sono  tramu- 
tati anche  senza  il  loro  consenso. 

Doveri  dei  magistrati.  —  I  magistrati  non 
possono  accettare  incarichi  di  qualsiasi  spe- 
cie, senza  l'assenso  dei  capi  gerarchici;  non 
possono  assumere  le  funzioni  di  arbitri,  se 
non  nei  casi  previsti  da  leggi  o  regolamenti. 

I  capi  delle  Corti  non  possono  assumere 
alcun  incarico  fuori  della  loro  residenza  tran- 
ne quelli  cui  fossero  chiamati  in  virtù  di  leggi 
o  regolamenti. 

È  del  pai-i  colpa  grave  per  il  magistrato 
contrarre  debiti  indecorosi  oppure  con  per- 
sone interessate  in  afìari  che  rientrino  o  pos- 
sano rientrare  nella  sfera  della  sua  compe- 
tenza. 

I  magistrati  debbono  scrupolosamente  at- 
tenersi dal  ricorrere  a  raccomandazioni  per 
appoggiare  o  sollecitare  interessi  di  carriora. 

Disciplina  dei  magistrati  giudicanti.  —  I 
magistrati  ohe  mancano  ai  loro  doveri  o  ten- 
gono in  ufficio  o  fuori  una  condotta  tale  che 
li  renda  immeritevoli  della  fiducia  e  consi- 
derazione di  cui  devono  godere  o  che  com- 
prometta il  prestigio  dell'Ordine  giudiziazio, 
sono  sogj.;etti  a  provvedimenti  disciplinari 
che  possono  essere: 

lo  l'ammonimento; 

2»  la  censura; 

30  la  perdita  dell'anzianità; 

4«  la  perdita  del  diritto  di  promozione; 

50  la  rimozione  ; 

6°  la  destituzione. 

Giurisdizione  disciplinare.  —  La  giurisdi- 
zione disciplinare  3ui  conciliatori,  gli  uditori, 
i  giudici  aggiunti,  ed  i  giudici  compete  al 
Consiglio  disciplinare  costituito  presso  la 
Corte  d'appello  del  distretto  in  cui  il  magi- ! 
strato  esercita  il  suo  ufficio. 

La  giurisdizione  disciplinare  sui  magi- 
strati di  grado  superiore  a  giudice  compete 
alla  suprema  Corte  disciplinare  che  siede 
presso  il  Ministero  di  grazia  e  giustizia  ed 
è  composta  di  sette  magistrati  e  di  sei  se- 
natori del  Eegno. 

Ricorsi  avverso  i  provvedimenti  disciplinari. 
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—  Dalle  decisioni  pronunciate  dai  Consigli 
disciplinari  il  magistrato  incolpato  ed  il  Pub- 
blico Ministero  possono  appellare  alla  Su- 
prema Corte  disciplinare  ^ntro  trenta  giorni 
dall' avvenuta  pronuncia.  L'appello  ha  effetto 
sospensivo. 

Le  decisioni  della  Suprema  Corte  disci- 
plinnre  non  sono  suscettibili  di  alcun  ricorso 
o  gravame. 

Magistrati  sottoposti  a  procedimenti  penali. 

—  Il  magistrato  sottoposto  a  procedimento 
penale  è  sospeso  di  diritto  dalle  funzioni  e 
dall»  stipendio  dal  giorno  in  cui  sia  stato 
emesso  contro  di  lui  il  mandato  di  cattura  o 
di  comparizione. 

Il  ministro  della  giustizia  può  tuttavia 
concedere  al  magistrato  sospeso  o  alla  sua 
famiglia  un  assegno  alimentare  non  ecce- 
dente i  quattro  quinti  dello  stipendio. 

In  caso  di  assoluzione  o  di  non  luogo  a 
procedere,  gli  arretrati  dallo  stipendio  sa- 
ranno restituiti  detratta  la  somma  percetta 
per  assegno  alimentare,  salvo  che,  apertosi 
il  procedimento  disciplinare  per  il  medesimo 
fa- to,  il  tribunale  disciplinare  disponga  altri- 
menti. 

11  magistrato  condannato  alla  pena  della 
reclusione  per  qnalsiasi  tempo  o  alla  pena 
della  detenzione  per  un  tempo  superiore  a 
sei  mesi,  è  destituito  di  diritto,  salvo  in  via 
disciplinare  stabilire  se  alla  destituzione  deb- 
ba essere  aggiunta  la  perdita  totale  o  par- 
ziale della  pensione. 

In  caso  di  condanna  diversa,  il  tribunale 
disciplinare  deve  decidere  se  11  magistrato 
debba  essere  destituito  oppure  rimosso  o 
punito  con  altra  pena  disciplinare. 

Se  11  magistrato  sia  stato  assolto  per  in- 
sufficienza di  indizi  o  sia  stato  dichiarato  non 
luogo  a  procedere  a  suo  carico  per  l'emis- 
sione di  querela  o  per  estinzione  della  azione 
penale,  dovrà  sempre  essere  aperto  a  suo 
carico  il  procedimento  disciplinare. 

Discipiina  del  Pubbiico  Ministero.  —  La 
censura  e  la  destituzione  sono  applicati  con 
Decreto  Reale  su  proposta  del  ministro  della 
giustizia,  previo  parere  del  Consiglio  disci- 
plinare o  della  Corte  Suprema  disciplinare, 
a  seconda  che  trattasi  di  sostituti  procura- 
fori  del  Re  o  di  funzionari  di  gx-ado  supe- 
riore. 

i-.a  sospensione  dall' ufQcio  o  dallo  stipen- 
dio, quando  non  ha  luogo  di  diritto,  è  ordi- 
nata con  Decreto  Ministeriale  o,  quando  trat- 
tasi di  procuratori  generali,  con  Decreto 
Reale  su  proposta  del  ministro  della  Giu- 
stizia. 

La  dispensa  dal  servizio  del  magistrati 
amovibili  e  dei  funzionari  del  Pubblico  Mi- 
nistero è  ordinata  con  Decreto  Reale,  su  ap- 
posita proposta  del  ministi'o  della  Giustizia, 
sentito  il  parere  della  Commissione. 

Disposizioni  per  i  procuratori  generali  presso 
la  Corte  d'appello.  —  I  procuratori  generali 
presso  le  Corti  di  appello  possono  essere 
collocati  a  disposizione  del  Ministero  della 
Giustizia,  quando  ciò  sia  richiesto  da  bisogni 
del  servizio,  previa  deliberazione  del  Consi- 
glio dei  ministri  e  per  un  termine  non  ecce- 
dente i  sei  mesi. 

Quando  nel  termine  per  cui  furono  col- 
locati  a  disposizione   non  sono  stati  richia- 


mati alle  loro  funzioni,  sono  collocati  in  aspet- 
tativa per  motivi  di  servizio  per  un  termine 
non  eccedente  i  due  anni. 

Se  non  vengono  richiamati  alle  loro  fun- 
zioni neppure  nel  termine  dell'aspettativa, 
essi  sono  dispensati  dal  servizio  ed  ammessi 
a  far  valere  il  loro  diritto  a  pensione  a  norma 
di  legge. 

Durante  la  disposizione  e  l'aspettativa  per 
motivi  di  servizio,  i  procuratori  generali  sono 
collocati  fuori  ruolo,  ed  è  loro  conceduto  sul 
fondo  disponibile  in  bilancio  per  vacanze  di 
posti  un  assegno  che  è  uguale  allo  stipendio 
durante  la  disposizione,  e  non  maggiore  di 
duo  terzi,  né  minore  della  metà  durante 
l'aspettativa. 

Al  termine  della  disposizione  o  dell'aspet- 
tativa hanno  diritto  di  ricuperare  il  posto 
che  avevano  nella  graduatoria  di  anzianiià. 

Il  tempo  passato  a  disposizione  o  in  aspet- 
tativa per  motivi  di  servizio  è  valutato  per 
intero  agli  efifetti  della  pensione  di  riposo. 

I  procui-atori  generali  posti  a  disposizione 
o  in  aspettativa  per  motivi  di  servizio  non 
possono  eccedei-e  fra  tutti,  nello  stesso  tem- 
po, il  numero  di  quattro. 

SEGRETARI  COMUNALI 

Segretari  comunali.  —  Gli  esami  hanno 
luogo  ogni  biennio  nei  giorni  stabiliti  dal 
Ministero  dell'Interno,  con  avviso  da  pubbli- 
carsi nella  Gazzetta  Ufflàule,  Jilmeno  due 
mesi  prima. 

Gli  aspiranti  devono  produrre  la  loro  do- 
manda in  carta  bollata  al  Prefetto,  unendovi 
i  sf^grnf^nti  documenti  regolarmente  bollati  e 
legalizzati: 

ai  lertiflcato  di  nascita,  dal  quale  ri- 
sulti che  il  concorrente  ha  compiuti  gli 
anni  21; 

&)  certificato  di  cittadinanza  italiana; 

e)  certllìcato  penale  di  data  non  ante- 
riore di  tre  mesi  a  quella  degli  esami; 

d)  certificato  di  buona  condotta  morale 
e  civile,  rilasciato  dal  sindaco  del  comune 
d'origine  e  dal  sindaco  degli  altri  comuni,  in 
cui  l'aspirante  ha  dimorato  l'ultimo  triennio; 

e)  certificato  di  licenza  liceale,  o  di  li- 
cenza d'Istituto  tecnico,  0  diploma  di  scuola 
normale  superiore; 

f)  bolletta  dell'ufficio  del  registro  com- 
provante il  pagamento  della  tassa  di  L.  40. 

L'esame  consiste  in  tre  prove  scritte,  e 
neir  orale. 

Materie  d'esame.  -  L'esame  scritto  avrà 
per  oggetto: 

1»  trattazione  teorica  di  un  tema  scelto 
fra  le  materie  indicate  come  prove  orali; 

b)  risoluzione  di  due  quesiti  riguardanti 
gli  atti  principali  dell'amministrazione  co- 
munale : 

2»  tema: 

a)  compilazione  di  un  verbale  di  deli- 
berazione di  Consiglio  comunale; 

b)  relazione  al  prefetto  di  un  fatto  ri- 
guardante la  sicurezza  pubblica: 

3°  tema: 
a)  aritmetica  ed  algebra,  fino  alle  equa- 
zioni di  2»  grado  -  contabilità  -  definizione 
del  conto  morale  e  materiale  -  nomenclatura 
dei  conti  -  giornale  -  libro  mastro  -  scrittura 


Gli  Oli  d'oliva  P.  Sasso  e  Figli  di  Oneglia  sono  gli  unici  perfetti. 


278  — 


doppia  -  quadro  di  contabilità  -  aocpita- 
mento  di  entrate  -  sei  vizio  e  veriftche  di 
cassa  -  riscossioni  -  versamento  -  pagamento 
di  spese,  di  interessi,  di  sconto  -  ammorta- 
mento di  prestiti  -  annnalità: 

b)  quesito  pratico  di  contabilità  comu- 
nale o  di  opere  pie. 

L'esame  orale  verserà  sulle  seguenti  ma- 
terie : 

1°  Statuto  fondamentale  del  Regno; 

2»  Ordinamento  ed  attribuzioni  delle 
vario  amministrazioni  centrali  e  provinciali, 
specialmente  di  quello  dipendenti  dai  Mini- 
steii  dell'interno  e  delle  tìnanze; 

3»  Legge  comunale  e  provinciale  e  re- 
golamento relativo,  nonché  disposizioni  deile 
leggi  sul  Consiglio  di  Stato  e  sulla  giustizia 
amministrativa,  applicabili  ai  comuni; 

4.0  Legge  elettorale  politica; 

5»  Ltgge  suUa^sanità  pubblica  e  relativo 
regolamento  ; 

6»  Legge  sulle  istituzioni  di  pubblica 
beneficenza,  e  regolamenti  relativi,  e  leggi 
sugli  acquisti  degli  enti  morali; 

7o  Legge  di  pubblica  sicurezza  e  rego- 
lamento relativo.  Disposizioni  relative  alle 
autorità  ed  agli  agenti  della  polizia  giudi- 
ziaria; 

8°  Leggi  e  regolamenti  sulla  pubblica 
istruzione,  nella  parte  concernente  le  scuole 
elementari: 

9o  Legge  sui  lavori  pubblici  e  sulla  espro- 
priazione ni  pubblica  utilità: 

IQo  Leggi  tx'ibutarie  e  sulla  riscossione 
delle  imposte  nelle  parti  ohe  interessano  i 
comuni  ; 

11°  Leggi  sulla  leva  o  requisizione  dei 
quadrupedi,  legge  sui  giurati,  censimento, 
anagrafe,  vèiiflcazione  pesi  e  misure; 

12»  Leggi  sull'ordinamento  dello  Stato 
civile. 

Inoltre  11  ca'  didato  sarà  interrogato  sulla 
tenuta  della  contabilità  comunale,  sulle  re- 
sponsabilità ovili  e  penali  degli  impiegati  co- 
munali e  sui  loro  doveri;  sulle  disposizioni 
del  Codice  civile  e  sulla  legge  notarile  in 
quelle  parti  che  riguardano  i  contratti,  la 
trascrizione  e  le  ipoteche. 

Nom  na  del  Segretario  nei  comuni.  —  La 
nomimi  del  Segretario  comunale  deve  essere 
deliberata  dal  Consiglio  comunale  coli' inter- 
vento dell'assoluta  maggioianza  dei  consi- 
glieri, altrimenti  è  dichiarata  nulla.  La  no- 
mina diviene  stabile  dopo  un  quadriennio  di 
prova  in  uno  stesso  comune  o  consorzio  di 
comuni. 

Stipendio  minime  dei  Segretari  comunali.— 
Lo  stipendio  minimo  dei  Segretari  comunali 
ò  di  L.  960  in  tutti  quei  Comuni  o  consorzi 
di  comuni,  ohe  abbiano  una  popolazione  su- 
periore a  mille  abitanti. 


MEDICI   CONDOTTI 


Nomina  dei  medici  condotti.  -  Concorso.  — 

La  nomina  dei  medici-chirurghi  condotti  sti- 
pendiati dal  comune,  o  consorzio  di  comuni, 
deve  aver  luogo  in  seguito  a  concorso  ban- 
dito dal  coijiifnp  o  dal  consorzio. 


La  Commissione  giudicatrice  del  concorso 
nominata  dal  Consiglio  provinciale  di  sanità, 
nella  relazione  da  presentHre  al  comune  o 
alla  rappresentanza  del  consorzio,  designerà, 
fra  tutti  i  concorrenti,  1  più  meritevoli,  e  la 
nomina  da  parte  del  Consi^rlio  comunale  o 
della  rappresentanza  del  consorzio  dovrà  ca- 
dere sopra  una  delle  persone  designate. 

Nei  comuni  riuniti  in  consorzio  il  me- 
dico condotto  è  nominato  dall'assemblea  con- 
sorziale eletta  nel  seno  dei  rispettivi  Consigli 
comunali,  in  ragione  di  un  rappresentante  per 
ogni  cinque  consiglieri  assegnati  al  comune. 

Domanda  d'ammissione  al  concorso  di  me- 
dico condotto.  —  Ogni  domanda  d'ammis- 
sione al  concorso  deve  essere  corredata  dei 
seguenti  documenti: 

rt)  certificato  di  cittadinanza  italiana; 
6)  certificato  di  penalità; 
e)  certificato    di    buona   condotta   rila- 
sciato dal  sindaco   del  comune  ove  il  con- 
corrente ha  avuto  la  sua  residenza  negli  ul- 
timi due  anni; 

d\  certificato  medico  di  sana  e  robusta 
costituzione  tìsica; 

e)  laurea  in  medicina  e  chirurgia. 

I  documenti  di  cui  alle  lettere  «),  b),  e),  d), 
dovranno  avere  una  data  non  anteriore  di  sei 
mesi  a  quella  dell'avviso  di  concorso, 

È  in  facoltà  di  ogni  concorrente  di  alle- 
gare alla  domanda  i  titoli  scientitìci  che  cre- 
derà utile  di  produrre  nel  proprio  interasse. 

Diritto  alla  stabilità.  —  Il  medico-chirurgo 
condotto  acquista  diritto  alla  stabilità  del- 
l'uflicio  e  dello  stipendio  dopo  due  anni  di 
prova  in  un  medesimo  comune  o  consorzio 
di  comuni. 

Licenziamento  durante  il  periodo  di  prova. 
—  Il  licenziamento  del  medico  condotto  du- 
rante il  periodo  di  prova  deve  essere  deli- 
berato almeno  tre  mesi  prima  della  scadenza 
del  biennio,  dal  Consiglio  comunale  coll'in- 
tervento  della  maggioranza  assoluta  dei  consi- 
glieri assegnati  al  comune  o  dalla  i-appresen- 
tanza  del  consorzio  costituita,  coli' intervento 
della  maggioranza  assoluta  dei  suoi  membri. 

Licenziamento  dopo  il  perìodo  di  prova.  — 
Trascorso  il  periodo  di  prova,  il  comune  o 
consorzio  non  può  licenziare  il  medico  con- 
dotto se  non  per  motivi  gravi;  da  essergli 
contestati  in  iscritto,  con  invito  a  presentare 
le  sue  giustificazioni  in  un  periodo  non  mi- 
nore di  quindici  giorni. 

La  relativa  deliberazione  motivata  deve 
essere  presa  dal  Consiglio  comunale  o  dalla 
rappresentanza  del  consorzio,  coli' intervento 
di  almeno  due  terzi  dei  Consiglieri  assegnati 
al  comune  o  dei  componenti  l'assemblea  con- 
sorziale. Contro  tale  deliberazione  ohe  licen- 
zia il  medico  condotto  è  ammesso  ricorso  alla 
Giunta  pr-ovinciale  amministrativa,  la  quale 
deciderà  dopo  sentito  il  Consiglio  provinciale 
sanitario. 

Pagamento  degli  stipendi  ai  medici  con- 
dotti. —  Gli  stipendi  dei  medici  condotti  sa- 
ranno pagati  a  rate  mensili,  ove  non  sia  al- 
trimenti stabilito  dai  rispettivi  capitolati. 

Quando  il  pagamento  non  segua  esatta- 
mente alla  scadenza,  i  medici  interessati  po- 
tranno rivolgei'si  al  prefetto,  il  quale,  udito 
il  comune,  provocherà  ove  ne  sia  il  caso,  i 
pi'ovvedimenti  d'ufficio. 
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UFFICIALI  SANITARI 


Nomina  dell'ufficiale  sanitario.  —  L' un- 
ciale sanitario  viene  nominalo  dal  Prefetto, 
su  proposta  del  Consiglio  provinciale  sanita- 
rio, nella  persona  del  medico  condotto,  in 
quei  comuni  nei  quali  non  è  possibile  l'eser- 
cizio separai©  delle  due  funzioni. 

AirUffic  a!e  sai.itario,  così  nominato,  sono 
applicabili  tutte  le  disposizioni  relative  ai 
medici  condotti,  meno  la  stabilità  come  uf- 
ficiale sanitario,  la  quale  cessa  appena  si  mo- 
stra la  possibilità  di  scindere  le  due  funzioni. 

In  qualsiasi  altro  caso,  l'ufficiale  sanitario 
(comunale  o  consorziale)  deve  essere  scelto 
fuori  dei  medici  condotti  e  la  sua  nomina, 
fatta  per  titoli  e  per  esami,  vale  per  un  bien- 
nio di  prova,  trascorso  il  quale,  il  Prefetto, 
provvede,  con  Decreto  moti\ato.  alla  nomina 
definitiva  o  al  licenziamento.  Nei  comuni, 
dove  esiste  uno  speciale  ufficio  d'igiene  il 
capo  di  detto  ufficio  sarà  l'ufficiale  sanitario 
comunale  dietro  approvazione  del  prefetto. 

Costituzione  in  consorzio  dei  comuni.  —  I 
comuni,  che  per  le  loro  condizioni  econo- 
miche, per  la  loro  speciale  posizione  topo- 
grafica e  per  il  numero  esifiuo  di  abitanti, 
non  sono  in  grado  di  provvedersi  di  un  pro- 
prio ufficiale  sanitario,  sono  obbligati  a  sti- 
pendiarlo uniti  in  consorzio  con  altri  comuni, 
secondo  convenzioni  da  approvarsi  dal  Pre- 
fetto, udito  il  Consiglio  provinciale  sanitario. 


PROFESSORI  D'UNIVERSITÀ 

Poiché  la  Legge  suUe  Università  trovasi 
tuttora  1  lug-i(*  (1909)  dinnmi  al  Parlam-nto, 
e,  non  è  ancora  venula  in  dismissione,  si  ritiene 
opportuno  di  rimandare  ad  altra  occasione  di 
parlare  dei  Professori  delle  Università,  del  loro 
stato  giuridico,  della  loro  carriera. 


INSEGNANTI  DELLE  SCUOLE  (MEDIE 

Nomina.  —  Nessuno  può  essere  nominato 
insegnante  nelle  Scuole  medie  governative 
(ginnasi,  licei,  scuole  tecniche,  istituti  tecnici 
e  nautici,  scuole  complementari  e  normali) 
e  negli  istituti  pubblici  di  educazione  fem- 
minile, neppure  come  semplice  incaricato,  se 
non  in  seguito  a  concorso. 

Ammissione  al  concorso.  —  Ai  concorsi 
possono  essere  ammessi  soltanto  coloro  che 
presentino  la  laurea  o  il  diplonja  richiesti 
dalla  cattedra  messa  a  concorso,  o  il  certi- 
ficato di  abilitazione  concesso  dal  Ministero 
non  più  tardi  del  31  dicembre  1905. 

Residenza.  —  I  vincitori  di  un  concorso 
che  rifiutano  le  residenze  loro  offerte,  per- 
dono il  loro  turno  e  passano  in  fine  della 
graduatoria. 

Trasferimenti.  —  Gli  insegnanti  governa- 
tivi non  possono  di  regola  essere  trasferiti 
che  per  loro  domanda,  o  col  loro  consenso. 
Il  trasferimento  d' ufficio  dovrà  aver  luogo 
per  specificate  ragioni  d'ufficio,  da  comuni- 
carsi all'interessato,  che  entro  15  giorni  potrà 
ricorrere  al  ministro. 

Per  provvedere  alle  cattedre  delle  sedi 
più  importanti  (Bari,  Bologna,  Cagliari,  Ca- 


tania, Firenze,  Genova,  Livorno,  Macerata, 
Messina,  Milano,  Modena,  Napoli,  Padova, 
Palermo,  Parma,  Pavia,  Perugia,  Pisa,  Roma, 
Sassari,  Siena,  Torino,  Venezia,  e  per  gli 
istituti  tecnici  anche  Bergamo  ed  Udine)  do- 
vranno bandirsi  speciali  concorsi  per  titoli 
e  per  esame,  ai  quali  saranno  ammessi  i 
laureati  e  coloro  che  hanno  il  diploma  con- 
cernente la  materia  messa  a  concorso.  È  am- 
messo però  il  trasferimento  di  un  insegnante 
dall'una  all'altra  delle  sedi  più  importanti. 
Pene  disciplinari.  —  Sono; 

1)  l'ammonizione; 

2)  la  censura; 

3)  la  sospensione  fino  a  sei  mesi; 

4)  la  sospensione   da  sei  mesi   a   due 
anni  ; 

5)  la  destituzione  dall'ufficio  senza  per- 
dita del  diritto  a  pensione  od  assegni; 

6)  la  destituzione   dall'ufficio  lon  per- 
dita del  diritto  a  pensione  od  a->segni. 

Carriera  degli  insegnanti.  —  Gli  insegnanti 
si  distinguono  in  straordinari  ed  ordinari.  A 
mano  a  mano  che  si  rendono  vacanti  le  cat- 
tedre, i  vincitori  dei  concoi'si  sono  nominati 
col  grado  di  straordinari,  a  titolo  di  prova 
per  un  triennio,  dopo  di  che  se  la  prova  è 
favorevole  sono  nominati  ordinari,  altrimenti 
avranno  diritto  ad  un  nuovo  esperimento  di 
un  anno,  trascorso  il  quale  infruttuosamente 
saranno  dispensati  dal  servizio. 

Capi  di  istituto.  —  Si  distinguono  in  incari- 
cati ed  effettivi.  Gli  incaricati  sono  nominati 
dal  ministro,  che  li  sceglierà  tra  gli  inse- 
gnanti ordinari,  aventi  almeno  13  anni  di 
ruolo,  che  siano  proposti  in  base  alle  ispe- 
zioni o  a  parere  delle  autorità  scolastiche; 
essi  continuano  il  loro  insegnamento  e  la 
loro  carriera  come  insegnante,  hanno  però 
diritto  ad  una  retribuzione  annua.  L' inca- 
rico dura  cinque  anni,  e  può  essere  revocato, 
qualora  però  l'esperimento  sia  favorevole  il 
capo  d'istituto  è  nominato  effettivo,  ed  au- 
menta il  suo  stipendio  di  L.  750  o  di  L.  1000 
a  seconda  dell'istituto. 

Gli  effettivi,  qualora  nell'istituto  sia  un 
numero  di  alunni,  possono  essere  in  tutto  o 
in  parte  dispensati  dall'insegnamento. 

Propine  di  esame.  —  Negli  esami  di  am- 
missione alle  varie  classi  degli  istituti  clas- 
sici, tecnici  e  normali  un  terzo  delle  tasse 
d'esame  sarà  ripartito  in  parti  eguali  fra  i 
componenti  la  commissione  esaminatrice.  Ne- 
gli esami  di  licenza  del  liceo,  ginnasio,  scuola 
normale,  scuola  tecnica,  scuola  complemen- 
tare, istituti  tecnici  e  nautici,  ciascun  com- 
ponente la  Commissione  esaminatrice,  avrà 
una  propina,  stabilita  dalla  legge  8  aprile  1906 
n.  142. 

Nomine  degli  Insegnanti  delle  scuole  medie 
pareggiate.  —  Per  essere  eletto  insegnante 
in  una  scuola  pareggiata  il  candidato  deve 
essere  munito  degli  stessi  titoli  che  si  richie- 
dono per  una  scuola  governativa.  Tutte  le 
nomine  debbono  essere  fatte  per  concorso, 
eccetto  che  vi  provveda  il  11.  Provveditore 
agli  studi  in  caso  di  rifiuto  di  nomina  da 
parte  dell' ammlnisti-azione  che  mantiene  la 
scuola,  o  per  esito  sfavorevole  del  concorso 
bandito,  o  per  vacanza  veriflcafasi  dopo  la 
scadenza  del  concorso  o  durante  l'anno 
scolastico. 


L'Emulsione  di  Olio  Sasso  ò  preferibile  a  tutte  le  emulsioni  di  olio  di  merluzzo. 
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Epoca  del  concorso.  —  11  Concorso  è  In- 
detto dall'Ainminlstrazione  dall'ente  non  più 
tardi  del  15  giugno,  trascorso  il  quale  ter- 
mine, indirà  il  concorso  il  Consiglio  provin- 
ciale scolastico;  i  termini  per  la  presenta- 
zione della  domanda  scadono  il  31  luglio. 

Classificazione  dei  concorrenti.  —  l  titoli 
dei  varii  concorrenti  sono  comunicati  ad  una 
apposita  commissione,  la  quale  indica  la  gra- 
duatoria: la  nomina  deve  cadere  su  uno  dei 
primi  tre,  se  è  al  concorso  una  sola  cattedra, 
su  uno  dei  primi  quattro  se  vi  sono  vacanti 
due  cattedre  e  così  via  di  seguito. 

Durata  dell'  ufficio  e  licenziampnto  degli 
insegnanti  pareggiati.  —  La  prima  nomina  è 
per  un  triennio  di  prova,  dopo  di  che  è 
nominato  stabile,  eccetto  che  non  sia  prov- 
veduto al  licenziamento.  La  deliberazione 
del  licenziamento  deve  contenere,  a  pena  di 
nullità,  il  parere  motivato  del  provveditore, 
e  deve  essere  notificato  giudizialmente  al- 
l'insegnante. 

L'insegnante  che  vuole  licenziarsi,  deve 
darne  avviso  non  più  tardi  del  15  aprile, 
altrimenti  non  può  concorrere  In  altri  isti- 
tuti pareggiati  o  governativi. 

Punizioni  disciplinari.  —  Agli  Insegnanti 
delle  scuole  pareggiate,  sono  applicabili  le 
punizioni  stabilite  per  gli  insegnanti  di  scuole 
governative. 

Pagamento  degli  stipendi  —  Se  entro  dieci 
giorni  dalla  scadenza  dello  stipendio,  questo 
non  è  corrisposto,  la  Giunta  provinciale  am- 
ministrativa, su  reclamo  in  carta  libera  del- 
l'interessato, ordina  d'ufficio  il  pagamento. 

Conversione  di  scuole  pareggiate  in  gover- 
native. —  Nel  caso  di  conversione  in  gover- 
nativa di  una  scuola  regolarmente  pareggiata 
da  non  meno  di  un  anno,  gli  Insegnanti 
straordinari  di  quella  scuola,  che  insegnino 
da  almeno  un  anno,  e  gli  ordinari  saranno 
assunti  al  servizio  dello  Stato  senza  obbligo 
di  concorso,  purché  siano  stati  nominati  a 
insegnanti  della  scuola  pareggiata  in  seguito 
a  concorso  per  titoli  oppure  per  titoli  e  per 


Dopo  un  anno  di  esperimento  nella  scuola 
governativa  se  si  tratti  di  insegnante  che 
nella  scuola  pareggiata  aveva  II  grado  di 
ordinarlo,  dopo  due  anni,  se  si  tratti  di 
straordinario,  l'insognante,  se  l'ispezione  cui 
sarà  sottoposto  gli  sia  riuscita  favorevole, 
avrà  il  grado  di  ordinario,  in  caso  diverso" 
cesserà  dal  servizio  dello  Stato. 

I  presidi  o  direttori  degli  istituti  pareg- 
giati che  diventino  governativi,  saranno  as- 
sunti ancora  essi  al  servizio  dello  Stato,  se 
siano  stati  nominati  con  le  prescritte  norme, 
e  purché  abbiano  un  insegnamento.  Il  loro 
periodo  di  prova  dura  cinque  anni. 


VAESTRI   ELEMENTARI 

Nomina.  —  Tutti  i  maestri  e  I  direttori 
del  Kegno,  purché  abbiano  i  requisiti  richie- 
sti, hanno  diritto  di  concorrere  ai  posti  d'in- 
segnante. Ai  concorsi  per  le  Scuole  maschili 
di  grado  inferiore  sono  ammesse  anche  le 
maestre.  Non  sono  ammessi  ai  concorsi  gl'In- 
segnanti che  furono  dispensati  dal  servizio 
per  inettitudine  didattica,  sopravvenuta  in 


seguito  ad  Infennità,  né  quelli  licenziati  per 
ragioni  disciplinari. 

Domanda  per  concorrere.  —  I  documenti, 
che  i  concorrenti  devono  esibire  a  corredo 
della  domanda  (su  carta  da  bollo  da  L.  0,60J, 
sono  i  seguenti: 

a)  il  titolo  legale  di  abilitazione  all'uf- 
ficio pel  quale  si  concorre; 

l)  il  certificato  di  idoneità  all'insegna- 
mento della  ginnastica,  se  il  titolo  di  abili- 
tazione all'insegnamento  è  di  data  anteriore 
al  1879; 

e)  l'atto  di  n;;scita  debitamente  lega- 
lizzato; 

d)  il  certificato  medico,  debitamente  le- 
galizzato, da  cui  risulti  che  il  concorrente  è 
di  sana  cnstitnzione  ed  esente  da  Imperfe- 
zioni fisiche  tali  da  impedirgli  il  pieno  adem- 
pirne ito  de"  suoi  doveri  o  da  diminuire  il 
suo  prestigio  come  insegnante; 

e)  Il  certificato  di  moralità,  debitamente 
legalizzato,  relativo  all'ultimo  triennio,  e  ri- 
lasciato nelle  forme   prescritte  dalla  legge; 

f)  Il  certificato  penale; 

g)  tutti  gli  altri  documenti  che  II  con- 
corrente ritenga  opportuno  di  presentare. 

I  documenti  di  cui  alle  lettere  d),  e),  f)  de- 
vono essere  di  data  non  anteriore  ai  sei  mesi. 

Nella  domanda  il  concorrente  deve  chia- 
ramente indicare  il  proprio  recapito.  I  docu- 
menti possono  essere  piesejitati  in  originalo 
o  in  copia  autenticata. 

Norme  per  chi  vuol  concorrere  a  più  posti. 
—  L'insegnante  che  vuol  concorrere  a  più 
posti  vacanti,  deve  fare  tante  domande  In 
carta  bollata  da  60  centesimi,  quanti  sono  i 
concorsi,  unendo  ad  una  di  esse  I  documenti 
oi-iginali  o  le  copie  autentiche,  e  a  ciascuna 
delle  altre  un  elenco  redatto  in  carta  bollata 
da  L.  0,60  conforme  al  modello  da  rilasciarsi 
dal  pro\  veditore  agli  studi  o  dal  sindaco  col 
visto  del  provveditore,  secondo  che  il  Con- 
corso è  bandito  dal  Consiglio  scolastico  pro- 
vinciale 0  dal  Municipio. 

Durata  delle  nomine.  —  I  maestri  vengono 
nominati  per  un  triennio  di  prova,  durante 
il  quale  é  computato  II  tempo  In  cui  il  mae- 
stro non  ha  prestato  servizio  a  causa  di  ma- 
lattia o  di  altro  motivo  legittimo,  purché  il 
servizio  effettivo  prestato  in  tutto  il  triennio 
non  sia  inferiore  a  due  anni  e  mezzo  scola- 
stici. Nel  mese  di  febbraio  In  cui  scade  il 
triennio  di  prova,  il  pi'ovvedltore  comunica 
al  comune  l'esito  delle  ispezioni  ed  il  suo 
parere  sulla  prova  fatta  dall'insegnante.  Tale 
parere  devo  essere  desunto  dai  verbali  di 
visita  delle  ispezioni.  In  caso  di  difformità 
di  giudizi,  il  provveditore  può  anche,  auto- 
rizzato dal  ministro,  procedere  ad  una.  ispe- 
zione personale. 

Licenziamento.  —  Il  licenziamento  del  mae- 
stri può  essere  notificato  dal  comune,  o  dal 
Consiglio  provinciale  scolastico:  nel  primo 
caso  deve  essere  fatto  non  più  tardi  del 
14  aprile;  nel  secondo  caso  non  più  tardi 
del  30  aprile.  In  entrambi  I  casi  la  notifica- 
zione deve  essere  eseguita  da  un  usciere  giu- 
diziario o  dal  messo  comunale,  addetto  al- 
l'ufficio del  conciliatore,  mediante  la  conse- 
gna di  una  copia  integrale  della  deliberazione 
al  maestro. 

Dispensa  dal  servizio.  —  L'insegnante  as 
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sento  dalla  scuola  per  malattia  non  può  es- 
sere dispensato  dal  servizio  senza  che  l'ispet- 
tore abbia  fatto  risultare  tale  inettitudine  dai 
verbali  di  visita  e  senza  il  parere  di  tre  me- 
dici, che,  dopo  accurata  visita,  abbiano  con- 
statato la  nessuna  probabilità  di  guarigione 
e  di  riprendere  il  servizio  dopo  trascorsi  i  pe- 
riodi di  assenza  o  di  aspettativa,  concessi  dal 
regolamento. 

Promozioni.  —  Possono  essere  promossi 
dalle  scnole  di  grado  inferiore  a  quelle  di 
grado  superiore,  i  maestri  che  abbiano  vinto 
un  Concorso  bandito  senza  disposizione  di 
grido.  Le  condizioni  e  le  norme  da  seguirsi 
devono  essere  quelle  prescritte  dai  regola- 
menti. 

Punizioni  disciplinari.  —  Le  punizioni  di- 
sciplinari sono  pronunziate  dal  Consiglio  s  o- 
lastico  provinciale,  fermo  restando  sempre  il 
diritto  di  iniziativa  del  Comune  per  il  licen- 
ziamento. 

Il  maestro,  minacciato  di  licenziamento 
per  ragioni  disciplinari,  deve  ricevere  dal 
comune  comunicazione  scrìtta  degli  addebiti 


fattigli  e  deve  presentare,  non  più  tardi  à\ 
dieci  giorni,  le  sue  difese. 

Un  maestro,  contro  il  quale  sia  stato  spic- 
cato mandato  di  cattura  anche  se  ammesso 
alla  libertà  provvisoria  o  condannato  soltanto 
ad  una  pena  restrittiva  della  libertà  perso- 
nale per  un  tempo  maggiore  di  tre  mesi,  è 
inabilitato  all'esercizio  delle  sue  funzioni,  fino 
a  che  il  mandato  non  sia  revocato  o  la  sen- 
tenza non  sia  stata  riparata  con  l'assolutoria 
o  con  la  dichiaraziojie  di  non  farsi  luogo  a 
procedere. 

Durante  l'inabilitazione  non  decorre  lo 
stipendio  del  maestro  ma  gliene  vengono 
corrisposti  gli  arretrati,  quando  il  processo 
sia  definitivo  con  assolutoria  per  inesistenza 
di  reato,  salvo  che  sia  pronunziata  per  gli 
stessi  fatti  contro  di  lui  una  pena  disciplinare 
che  importi  la  privazione  dello  stipendio  per 
un  tempo  detcrminato. 

11  comune  può  concedere  al  maestro  ina- 
bilitato od  alla  sua  famiglia  un  assegno  ali- 
mentare, non  eccedente  la  metà  dello  sti- 
pendio. 


Tabella  del  minimo  legale  degli  stipendi. 


,  di  1»  classe 

Urbane  <  di  2"  classe 

(  di  3"  classe 

^  di  1»  classe. 

Rurali    <  di  2^  classe. 

{  di  3*  classe. 


S;uoìe  classificale 

Nei  comuni  con  più  di  80,000  abitanti 
Negli  altri 


Scui.le  non  classificate 


Obbligatoiie 
Facoltative  . 


Maschili 

femmi- 

o miste 

nili 

1500 

1300 

1350 

11. nO 

1200 

1000 

1140 

940 

1000 

8.-.0 

950 

800 

900 

750 

500 

200 

Stipendi  del  maestri.  —  Non  possono  mai 
essere  gli  stipendi  dei  maestri  inferiori  al 
minimo  legale,  nonostante  qualunque  rinun- 
zia o  convenzione  in  contrario. 

Aumento  del  decimo.  —  L'aumento  sessen- 
nale del  decimo  è  dovuto  qualuni]ne  sia  il 
caratter     e  la  durata  della  i)omin;i.  'l'ale  di- 


ritto spetta  anche  ai  maestri  insegnanti  nei 
comuni  che  hanno  una  tabella  propria  degli 
stipendi:  in  questo  però  l'aumento  sarà  com- 
putato sulla  base  degli  stipendi  fissati  dalla 
tabella  annessa  alla  Ifg^e,  invece  che  su  quelli 
stabiliti  dalla  tabella  municipale. 

1  ìu'jlio  190D.  P.  Gotti, 


Per  la  cura 
della  pelle 

\ 


CREME  SIMON 


La  marca  lulgliore  di  Crema  per  la  bellezza 


J.  SIMON 
Parigi 

k 


282 


L/e  piccole  biblioteche 

per  gli  emigranti. 


1,'Almanacco  Italiano  non  trascura  mai 
quegli  argomenti  che  concernono  le  forme 
anche  modeste  della  vita  intellettuale  della 
nazione.  Di  molte  fra  le  rubriche  che  lo  ar- 
ricchiscono è  pregio  caratteristico  la  varietà 
nella  continuità.  Pertanto,  se  l'anno  scorso 
furono  date  sommarie  ma  sufficienti  notizie 
sulle  Bibliotechine  Gratuite  pei  Fanciulli 
delle  Scuole  Elementari,  parrà  a  tutti  oppor- 
tuno che  quest'anno  se  ne  porgano  di  ana- 
loghe intorno  alle  Piccole  Biblioteche  per 
gli  Emigranti. 

Nel  fatto  grandioso  e  persistente  dell'emi- 
grazione italiana,  prescindiamo  qui  da  quella 
temporanea,  che  ha  per  punti  di  partenza,  e 
di  ritorno,  le  regioni  settentrionali  della  Pe- 
nisola, e  per  campo  d'espansione  e  d'ope- 
rosità la  Francia,  la  Germania,  la  Svizzera, 
l'Austria  e  altri  paesi  d'Europa.  Guardiamo 
quella  permanente,  composta  di  turbe  che 
valicano  l'Atlantico  per  andare  a  cercarsi 
una  nuova  patria.  Sono  emigranti  che  ab- 
bandonano le  regioni  italiane  meridionali, 
povere  e  poco  progredite;  i  più  di  l'irò  sono 
analfabeti,  si  avviano  in  gran  maggioi-anza 
verso  quegli  Stati  Uniti  d'America,  che  vanno 
orifogliosi  d'una  mirabile  ricchezza,  d'una 
attività  senza  pari,  d'una  cultura  abbastanza 
diffusa  anche  negli  ultimi  strati  sociali.  Che 
cosa  vi  trovano?  Lavoro  sì,  anche  perchè  si 
adattano  al  più  faticoso,  al  più  umile,  al 
meno  retribuito;  ma  non  accoglienze  cordiali, 
non  stima  e  considerazione,  di  solito  invece 
una  tclleran/a  impastata  di  sprezzo  pei  loro 
costumi  pxùmitivi,  per  la  stessa  loro  bona- 
rietà rassegnata,  per  il  loro  analfabetismo. 
Il  tempo  conferirà  alla  loro  discendenza,  il 
tipo  morale  e  civico  americano.  Ma  intanto? 

E  finché  si  sentono  caldamente  italiani, 
e  poiché  ale-uni  (il  minor  numero)  torneranno, 
e  mentre  anche  quelli  che  non  torneranno  ri- 
cordano a  lungo  la  patria  e,  pur  senza  pen- 
tirsi d'averla  lasciata,  invincibilmente  un 
poco  la  rimpiangono,  non  si  può  far  nulla 
per  loro?  Si,  certo:  si  può  e  si  deve  colti- 
vare un  tal  sentimento,  che  nei  loro  animi 
è  innato,  spontaneo,  che  la  lontananza  molto 
volte  perfino  acuisce;  e  nello  stesso  tempo 
seminare  qualche  cosa  nelle  loro  menti,  in- 
colte ma  non  sterili,  poco  assuefatte  ma  non 
negate  all'asenùzio  del  pensiero. 

Quando  il  pii'oscafo  è  al  largo  e  le  costiere 
italiane  sono  scomparse  da  un  pezzo  e  per 
lunghi  giorni  si  vive  tra  cielo  e  acqua,  in 
uu  ambiente  così  insolito  gli  emigranti,  ben- 
ché in  numerosa  brigata,  spesso  provano  il 
senso  della  solitùdine  "e  il  pesò  dell'ozio. 
Quello  è  il  vero  momento:  i)uò  riuscire  gra- 


dita, consolante,  preziosa,  ogni  cosa  che  sia 
ancora  italiana  e  che  li  accompagni  fino  allo 
sbarco  e,  se  vogliono,  anche  più  in  là.  Quale 
migliore  compagno,  più  intelligente,  più  di- 
sinteressato, più  fed-le,  più  casalingo  del 
libro?  E  così  nacque  l'idea  delle  piccole  bi- 
blioteche di  bordo. 

Era  naturale  che  nascesse  a  Napoli,  centro 
massimo  d'imbarco  per  l'emigrazione  ita- 
liana avviata  agli  Stati  Uniti.  Adesso  l'esempio 
sta  per  essere  imitato  a  Genova,  d' onde 
muove  altra  corrente  emigraroria,  meno  co- 
piosa ma  pur  considerevole,  per  l'America 
del  Sud.  Ed  era  anche  naturale  che  nascesse 
in  seno  alla  Società  D  rute  Alighieri,  che  In- 
tonile alla  conservazione  e  diffusione  della 
lingua  e  della  cultura  italiana  fuori  del  Re- 
gno e  che  lascia  spiegare  ad  ogiù  suo  Comi- 
tato quelle  forme  d'attività  cui  le  condizioni 
locali  suggeriscono.  1  risultati  oggi  provano 
che  r  idea  fu  ottima.  Primo  a  concepirla  e  a 
manifestarla  fu  nel  1903  il  compianto  Ema- 
nuele Gianturco,  allora  presidente  del  Co- 
mitato napoletano;  mentre  poi  il  merito  della 
sua  attuazione  (cuique  suum)  spetta  partico- 
larmente al  prof.  Eugenio  Zaniboni,  già  se- 
gretario del  Comitato  stesso.  E  l'attuazione, 
come  quella  di  tutte  le  cose  nuove,  fu  da 
principio  un  po'  laboriosa. 

Sulle  navi  sorsero  le  piccole  ripugnanze, 
le  piccole  resistenze.  Si  trattava  di  collocare 
un  armadietto  di  modeste  dimensioni.  E  dove 
lo  volete  mettere?  O  se  a  bordo,  con  tanta 
gente  e  tanta  roba,  a  mala  pena  c'è  da  ri- 
girarsi! Ma  le  giuste  e  motivate  insistenze 
della  Dante  la  spuntarono;  e  intanto  erano 
venute  opportune  istruzioni  dal  Governo  e 
dal  Commissariato  per  l'Emigrazione.  Adesso 
la  cosa  va  e  non  vi  sono  più  ostacoli.  Tutti 
si  prestano  volentieri:  non  solo  le  Compagnie 
di  navigazione  italiane,  ma  anche  quelle 
estere,  le  cui  navi  in  gran  numero  frequen- 
tano il  porto  di  Napoli.  Le  biblioteche  sono 
affidate  agli  Uificiali,  ohe  ne  tengono  la  chiave, 
ne  danno  notizia  ai  passeggeri  di  3*  classe, 
attendono  alla  distribuzione  dei  libri.  Se  ne 
occupano  anche  i  R.  Commissari  di  bordo, 
uno  dei  quali,  come  è  noto,  deve  per  legge 
accompagnare  durante  tutto  il  viaggio  ogni 
piroscafo  che  trasporti  emigranti.  Il  servizio 
di  distribuzione  varia  secondo  il  loro  criterio 
personale.  Alcuni  hanno  posto  in  vigore  uu 
vero  e  proprio  orario,  per  esempio  alle  9  i 
libri  si  consegnano,  alle  16  si  ritirano:  altri 
haimo  scelto  il  momento  del  rancio,^  altri 
quello  della  visita  medica  quotidiana.  È  pro- 
prio superfluo  dire  che  il  prestito  dei  libri  è 
assolutamente  gratuito. 
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Nel  luglio  del  1909  le  biblioteche  stabil- 
mente collocate  a  bordo  erano  già  40,  per 
circa  una  metà  su  vapori  stranieri.  «Ma  il 
Comitato  napoletano  della  Dante,  continuando 
l'opera  bene  incominciata,  a  mano  a  mano 
ne  apparecchia  sempre  di  nuove. 

Continua  T opera,  ma  anche  la  va  perfe- 
zionando. Non  SI  nasce  maestri  e  un  po'  di 
tributo  all'  inesperienza  dobbiamo  pa^-arlo 
tutti.  Nei  primi  tempi  la  scelta  dei  libri  non 
fu  la  migliore.  L'egregia  scrittrice  italo-ame- 
ricana sig.na  Amy  Bernardy,  con  affettuose 
parete  d'elogio  per  l'istituzione,  ma  non 
senza  un  tantino  d'ironia,  racconta  che  in 
uno  dei  suoi  viaggi  (tre  armi  addietro,  però) 
ebbe  a  notare  nell'armadietto,  non  toccati 
da  nessuno,  già  scoloriti  ma  ancora  intonsi, 
volumi  come  Vllinde,  l'Eneide,  l'Odissea....  e 
slmili.  Roba  disadatta,  è  ver*.,  ma  bisogna 
sapere  com'erano  andate  le  cose.  Sulle  pri- 
me fu  chiesto  r  obolo,  in  natura,  di  parecchi 
editori,  nonché  dei  privati,  e  tutti  risposero  vo- 
lonterosamente alla  richiesta,  mandando  libri 
e  libri....  ma  quali?  Quelli  di  cui  restava  loro 
più  comodo  disfarsi.  In  pochi  mesi  11  Gomi- 
ta o  si  ritrovò  a  possedere  diversi  qumtali 
di  carta  quasi  inutile.  Adottò  allora  un  altro 
metodo:  scorrere  i  cataloghi  dei  librai,  sce- 
gliere i  libri  meglio  adatti  all' intelli^'cnza, 
alla  coltura  (quando  e'  è)  insomma  alle  cou- 
dizioni d'  una  eerta  classe  del  nostro  popolo, 
e  comprarli. 

Oggi  ogni  blbliotechina  è  formata  da  tre 
categorie  di  libri,  materialmente  separati  in 
tre  palchetti.  La  prima  contiene  libri  d'istru- 
zione elementare  :  sillabar],  prime  letture, 
nozioni  facili  d'aritmetica,  di  scienze  fìsiche 
e  naturali,  d'agraria,  d'igiene.  La  seconda 
libri  specialmente  destinati  a  tener  vivo  il 
sentimento  della  patxMa,  cioè  racconti  del  no- 
stro Risorgimento,  brevi  notizie  di  Storia 
Romana  e  di  Storia  d'Italia.  La  terza  libri 
d' amena  lettura  e  di  coltura  generale,  di 
viaggi,  d'avventure,  opere  dello  Smiles,  del 
D'Azeglio,  del  De  Amicis,  ecc.  A  tutto  ciò 
viene  aggiunto  qualche  dizionario,  qualehe 
grammatichetta  inglese,  qualche  vade-me- 
cum  per  emigranti,  le  Avvertenze  a  chi  emi- 
gra, pubblicate  dal  R.  Commissariato,  Indi- 
rizzi utili,  cartoline  postali  della  Dante. 

L'esperienza  ha  già  insegnato  molte  cose, 
ma  è  un'esperienza  che  si  va  sempi-e  affi- 
nando. I  Commissari  e  gli  Ufficiali  di  bordo, 
ogni  volta  che  tornano  dall'America,  riferi- 
scono sulla  accoglienza  che  alla  biblioteca 
loro  affidata  è  stata  fatta  dai  passeggieri  : 
quali  libri  sono   preferiti   e   nneglio   gustati, 


quali  vengono  più  spesso  richiesti,  e  simili 
notizie. 

Qualche  lettore  forse  domanderà:  ma  co- 
me possono  cotesto  biblioteche  avere  una 
utilità  un  po'  larga,  se  son  tanti  gli  analfa- 
beti? —  Adagio!  Prima  di  tutto  non  man- 
cano coloro   che  sanno   leggere cosi,  un 

poco,  alla  meglio,  si  direbbe  per  solo  pro- 
prio uso  e  consumo;  e  quelli  sono  i  le  tori 
solitari.  Ve  ne  sono  poi  altri,  anche  se  non 
molti,  dotati  di  una  certa  istruzione,  che 
leggono  benissimo;  e  questi  altri  fanno  la 
lettura  ad  alta  voce,  per  conto  anche  della 
gran  massa  illetterata,  che  pende  dalla  loro 
b(}cca  e  forma  loro  intorno  altrettanti  croc- 
chi. Par  di  vederli! 

Se  sono  utili  le  piccole  biblioteche  di 
bordo?  A  parte  la  soddisfazione  intellettu ile 
dei  lettori  e  degli  ascoltatori,  tutti  cotesti 
crocchi,  numerosi,  attenti,  sono  elemento  in- 
consapevole di  quiete,  di  buon  ordine,  di 
disciplina:  evitano  tanti  motivi  di  confusio- 
ne, rispai-miano  tante  occasioni  di  dispetti, 
di  litigi,  di  risse. 

E  non  finisce  qui.  Se  un  emigrante  desi- 
dera possedere  un  dato  libro  e  lo  chiede  in 
dono,  gli  ufficiali,  quando  a  loro  giudizio  la 
cosa  sia  meritata  e  opportuna,  sono  autoriz- 
zati ad  accordarglielo.  Quello  lì,  per  il  nuovo 
abitator  dell'America,  sarà  un  caro  e  non  vano 
ricordo  della  patria  italiana.  E  il  caso  è  fre- 
qu  nte.  Le  piccole  biblioteche  di  bordo  con- 
tengono ognuna  non  più  di  200  volumetti,  ma 
assai  meno  di  200  opere,  perchè  molti  volumi 
sono  esemplari  ripetuti  d'una  stessa  opera, 
appunto  per  poterne  far  dono.  Succede  perciò 
che  al  ritorno  d'un  piroscafo  in  Italia  la  sua  bl- 
bliotechina risulti  parecchio  impoverita.  Me- 
glio! dice  la  Dante;  e  si  mette  a  rifornirla  dei 
libri  mancanti,  o  di  altri  che  equivalgano. 

Il  collocamento  di  nuove  biblioteche  avrà 
termine,  quando  tutti  i  piroscafi  che  dall'Ita- 
lia trasportano  emigranti  in  America  ne  sa- 
ranno pi-ovvisti.  Quella  che  non  avrà  termine 
è  l'opera  di  rifornimento;  e  se  si  consideri 
che  ogni  piroscafo  compie  parecchi  viaggi 
l'anno,  sicché  ogni  anno  le  partenze  da  Na- 
poli sono  non  meno  di  200,  si  dovrà  con- 
c' udore  ohe  il  lavoro  del  Comitato  napoletano 
della  Dante  non  è  piccolo,  uè  poco  bene- 
merito. 

Morale.  —  Chi  lo  giudica  meritevole  d'ap- 
provazione, lo  aiuti:  mandi,  o  direttamentp, 
o  per  mezzo  del  Comitato  della  città  dove 
risiede,  qualche  libro  di  quelli  che  s'è  detto. 
Earà  opera  buona,  bella,  italiana. 

Edoakdo  Zabban. 
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L/' Oratoria  italiana. 

Sopra  tutti  i  consigli  e  le  classifica-  pressione  che  un  genere  nuovo  sia  sorto 
zioni  e  le  distinzioni,  che  la  precetti-  nelle  romane  lettere.  E  restando  vana 
stica  oratoria  dà  inutilmente,  da  Empe-  la  discussione  scolastica  ed  accademica 
docle  nel  V  secolo  avanti  Cristo,  ad  sul  maggiore  o  minor  valore  dei  due, 
Angelo  Majorana  nel  ventesimo  ;  pre-  è  utile  ricordare  che  ben  si  disse  che 
cetti  che  a  nulla  approdano  e  nulla  il  pregio  dell'  uno  era  il  non  poter  ag- 
concludono  di  sostanzialo,  che  preten-  giungere  nulla  alle  di  lui  arringhe,  dei- 
dono  di  fare,  di  creare  il  perfetto  orato-  V  altro  il  non  poter  nulla  togliere, 
re,  e  si  riducono  a  vuote  formule,  una  È  l' ubertas  latina  che  apparisce  a 
sola  distinzione  mi  è  parsa  utilmente  Cicerone,  è  la  scienza  e  le  lettere  che 
fatta:  quella  tra  Cicerone  e  Demostene,  sostanziano   l'orazione,   è   la  magnifi- 

Non  per  decretare,  come  fu  tema  di  cenza  e  l'ardore  del  latino  sangue  gen- 
molti  libri,  se  l'uno  fosse  migliore  del-  tile.  Ancor  oggi,  dopo  tanto  volgere  di 
l'altro,  nò  per  stabilire  se  Cicerone  secoli  e  di  eventi,  quando  sarebbe  ri- 
fosse di  natura  timida,  o  Demostene  dicolo  recitare,  come  recitava  Cicerone, 
avesse  bisogno  della  pietruzza  per  gua-  a  gran  voce,  quando  neppur  sappiamo 
rire  della  balbuzie.  L' oratore  può,  come  come  i  romani  pronunciassero  il  latino, 
scrisse  Tacito  tradotto  dal  Davanzati,  è  enorme  la  differenza  tra  un  appas- 
"  essere  diverso  di  specie.  Calvo  stretto,  sionato  e  fantasioso  oratore  di  razza 
Asinio  numeroso,  Cesare  splendido.  Ce-  latina,  e,  poniamo,  un  logico  e  solenne 
lio  amaro.  Bruto  grave....  ma  tutti  sono  pari  d'Inghilterra.  Cicerone,  dopo  aver 
di  eloquenza  sana  egualmente  e  di  gè-  frequentato  le  scuole  di  Molone,  Rodio, 
nere  ottimo.  „  Fedro,   Filone,   Diodoto,  dovette  gran 

L'unico  oratore  è  il  naturale:  '■  lo  parte  di  sé  all'esempio  di  un  romano 
stile  è  l'uomo,  „  disse  Buffon,  come  e  di  un  latino,  Ortensio, 
r  uomo  è  r  oratore.  Spettava  a  Leone  Gambetta  di  re- 
Ma  la  differenza  tra  i  due  maggiori  stituire  alla  Francia  la  patria  tradizione 
dell'  antichità  classica  è  interessante,  di  eloquenza.  Egli  trovò  il  grande  Ber- 
per  vedere  se  con  Cicerone  s' inizi  la  ryer  e  Jules  Favre  che  si  ispiravano  ad 
tradizione  de\l'  eloquenza  latina,  ricer-  Atene,  Dupin  e  Ledru  a  Roma,  Guizot 
cando  poi  nel  volgere  dei  secoli,  se  a  Londra,  e  mirò  a  restituire  l'elo- 
tale  tradizione  oratoria  si  confermi  e  quenza^'awZo/se,  facendone  strumento  la 
si  mantenga.  sonora  lingua  abbondante  del  sec.  XVI. 

Sembrerebbe  che  Cicerone,  essendo  Nell'Agora,  dinanzi  a  un  popolo  di 

andato  alle  scuole  di  eloquenza  in  Gre-  60,000  greci,  tutti  artisti,  doveva  essere 

eia  e  nella  Magna  Grecia,  a  Rodi  a  sen-  bello  sentire  l'irreprensibile  Demoste- 

tir  Milone,  avendo  Orazio  lodato  i  greci  ne,  nel  ritmo  delle  frasi,  dove  due  sil- 

Graiis  ingenìum,  Graiis  ore  rotioido  ^^^^  ^^^^  ^«^  si  sono  mai  succedute 

Musa  loqui., senza  ragione,  ma  non  meno  commo- 
vente fu  il  sentire  nel  Foro  Cicerone, 

non  sia  stato  originale,  né  latino.  Ma  colla  tonante  parola  persuasiva  pur- 

occorre   tener  presente  che  i  romani,  gare  lo  Stato,  vincere  ì  nemici,  salvare 

popolo  eminentemente  pratico  e  mili-  la  repubblica. 

tare,  credè  in  ogni  tempo,  di  ripetere  Dunque   una  tradizione  latina  esi- 

dalla   Grecia,   patria   dell'arte  e  della  ste,  e  si  afferma  nelle  grandi  idealità 

bellezza,  tutti  i  suoi  generi  letterari  e  astratte  che  ogni  giorno  suonano,  talo- 

artistici,  anche  quando  essi  nacquero  ra  frasi  stereotipato  e  senza  valore  più, 

spontanei  nel  seno  della  civiltà  roma-  nell'oratoria  conviviale  e  parlamentare, 

na.   Roma,  la  città  del   diritto  aveva,  nel  fóro  e  dal  pergamo.  "  La  salvezza 

per   scrivere  la  legge  delle  dodici  ta-  e  il  bene  del  paese  „  è  oggi  una  facile 

vele,  sentito  il  bisogno  di  mandare  una  ed  elastica  frase  di  governo;  nella  Roma 

commissione   in  Grecia,  a  studiare  le  antica  fu  l'idea  madre  di  tutto  il  mondo 

leggi  di  Licurgo  e  di  Solone.  classico,    e   la  cagione  prima  di  ogni 

Considerando  Cicerone  nelle  sue  ora-  gi-andezza. 

zioni  migliori  (Archia,  Milone,  Ligario,  Oltre  che  latina,  la  nostra  eloquenza 

Sesto  Roselo,  Murena),  orazioni  che  tutti  è  istintiva,  è  necessaria.  Molti  altri  po- 

dovrebbero   conoscere,  possibilmente,  poli  sanno  tacere  ;  noi  sappiamo  par- 

nel  testo  originale,  si  ha  subito  l' im-  lare.  Ogni  nostro  atto  è  loquace.  La  no- 

L'Antidiabetico  Hayor  gnarisce  a  prora  lampante  tutte  le  furme  di  diabete 
tanto  ai  recelii  clie  ai  giovani.  Cura  completa  l.  20  franco.  •  P.  Ruffiai,  Firenze. 
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stra  civiltà,  il  nostro  roconto  risorgi- 
mento si  sono  fatti  per  mezzo  di  frasi 
dette  o  di  frasi  scritte.  Rintracciare  la 
vena  antica,  restituire  a  dignità  di  arto, 
più   che   a  pedante  genere  letterario. 


r  oratoria,  ecco  un  compito  non  lieve, 
e  un  ideale  non  indegno,  cui  devono 
perseguire  le  giovani  forze  della  rin- 
novata nazione. 


Oratoria  forense. 


Trattando  per  brevi  conni  dell'ora- 
toria, occorre  dire  subito  e  largamente 
degli  avvocati  e  dell'oratoria  forense, 
poiché  se  la  parola  è  per  tutti  un  mezzo, 
un'arma,  o  un  ornamento,  per  l'avvo- 
cato è  lo  strumento  necessario  e  coti- 
diano,  di  quella  che  il  Sergi  chiama  "  la 
gloriosa  e  trionfai  professione.  „  In  tal 
niilitia  togata  (come  disse  Giustiniano  : 
Militant  namque  causarum patroni)  l'Ita- 
lia ha  una  tradizione  non  soltanto,  a 
così  dire  latina,  ma  anche  patria. 

Basterà  ricordare  qualche  nome  e 
qualche  notizia,  per  convincersene.  Cer- 
to, non  poteva  l'oratoria  essere  viva  e 
interessante,  nel  medioevo,  per  la  spe- 
ciale natura  del  processo  inquisitorio 
e  segreto,  per  la  forma  delle  prove,  per 
la  servitù  ed  il  frazionamento  dell'Ita- 
lia. Dopo  tanto  scadimento,  la  bella  tra- 
dizione latina  fu  in  Napoli  ripresa  nel 
secolo  XVII,  con  Antonio  Caracciolo, 
fiume  di  eloquenza,  Francesco  di  An- 
drea e  Aurelio  De  Gennaro,  autore  di 
un  trattato  Sulle  viziose  maniere  di  di- 
fendere le  cause  nel  fòro.  Gli  avvocati 
veneti  difendevano,  e  in  alcuni  paesi 
ancora  difendono,  nel  loro  grazioso  e 
simpaticissimo  dialetto,  e  l'avvocato 
Goldoni  doveva  far  gran  conto  dei  suoi 
contemporanei,  se  scriveva  :  "  La  xe 
ima  maniera  particolar  do  nualtri  av- 
vocati veneziaii,  che  imita  el  stil  e  el 
costume  dei  antichi  oratori  romani.  „ 
E  gli  avvocati  dovevano  esser  allora, 
come  ora.  fecondi,  se  Goethe,  venuto 
in  Italia  nel  1798,  nei  suoi  Italiànische 
Reise,  dico  che  una  clepsidra  misurava 
il  tempo  agli  avvocati,  durante  la  di- 
«cussione  di  un  collazionamento  in  cui 
era  convenuta  la  dogare  ssa.  Durante  il 
frazionamento  dell'Italia  in  piccoli  sta- 
terelli,  il  Napoletano  e  la  Toscana  det- 
tero Niccolini,  Poerio,  Ulloa,  Savelli, 
Collini  e  Carmignani,  il  quale  fu  anche 
un  grande  giurista. 


Di  due  Agostini,  il  Bruno  e  il  Bia- 
gini  —  nome  adatto  ad  oratori,  poiché 
oggi  abbiamo  Agostino  Berenini  —  parla 
lo  Sclopis  ;  e  neppur  vanno  obliati  il 
Badoaro,  il  Collini  e  Marzocco.  Il  risor- 
gimento tra  i  maggiori  nostri  vide  Man- 
cini, Ceneri,  Villa,  Gabella,  Broiferio 
avvocato  e  poeta,  Siotto  Pintor,  Rat- 
tazzi,  famoso  pò.-  gli  eiTori  che  com- 
metteva parlando,  Pessina  ancor  vivo 
alla  venerazione  dei  napoletani,  Pole- 
sini, e  il  famoso  Tarantini,  napoletano, 
difensore  del  Danieli.  Giuseppe  Zanar- 
delli  scrisse  un  libro  SuW avvocatura,  ed 
il  Giuriati,  uomo  di  immenso  merito,  il 
cui  libro  aureo  sull'^r^e  forense  pochi 
saccheggiano  e  i  più  ignorano,  fu  let- 
terato ed  artista  e  fisiologo  nell'eser- 
cizio della  sua  professione,  mentre  a 
Napoli  faceva  furore  il  Panattoni  ed  il 
Marsi. 

E  ozioso  ricercare  in  un  articolo 
quali  sono  i  requisiti  necessari  per 
proficuamente  esercitare  questa  nobile 
funziono  dell'avvocato  penale,  poiché 
il  segreto  non  consiste  che  nel  sapere 
coltivare  le  proprie  qualità,  e  talora  i 
propri  difetti.  Oratori  si  nasce  quanto 
poeti.  La  naturalezza  è  l'originalità.  Ad 
esempio,  uno  dei  requisiti  indispensa- 
bili per  il  perfetto  oratore  forense,  era 
per  l'antica  e  la  recente  precettistica, 
quello  di  un  aspetto  maestoso  e  di  un 
nobile  portamento.  Ebbene,  uno  dei  no- 
stri migliori  avvocati  è  un  deputato 
gibboso. 

Sarà  piuttosto  utile  o  per  lo  meno 
curioso  il  conoscere  un  po'  da  vicino  i 
grandi  avvocati  dell'ora  presente,  par- 
lando della  loro  natura  e  della  loro  fiso- 
nomia,  cogliendoli  nel  loro  intimo  e 
svelando  il  loro  segreto  professionale. 
La  consuetudine  di  amicizia,  che  mi 
lega  ad  alcuni,  ed  una  serie  di  abili 
intei*viste  mi  hanno  promesso  di  rag- 
granellare queste  curiosissime  notizie. 


..FERRARI 
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Nessuno  oggi  ricorda  il  decreto  di  sé  stesso  :  e  seppe  tacere.  Ajicoiia,  suo 

Costantino  imperatore,  per  il  quale  non  collegio,  interpretò  male    quel    disde- 

poteva  coprire  alcuna  civile  magistra-  gnoso  e  altero  silenzio  di  un  eccelso 

tura  chi  non  avesse  qualche  valore  let-  oratore,  e  lo  volle  compagno  di  sven- 

terario.  Nessuno  oggi  crede  alla  utilità  tura  con  Antonio  Fradeletto,  umiliato 

degli  avvocati,  in  quanto  che  li  trova  al  ballottaggio  con  Fistola. 
troppo  enciclopedici.  Colla  esagerazione  Molti  degli  oratori   celebri   furono 

della  divisione  del  lavoro,  la  società  precoci  :  Fónelon   parlava   a   15   anni, 

pretende  che  ciascuno  sia  abile  ed  esper-  Demostene  a  17  contro  i  propri  tutori, 

to  di  una  piccola  professione,  ristretto  Bossuet  a  16  predicava  in  Rambouillet. 

il  suo  campo  d'azione  e  di  studio  ad  Ma  Vecchini,  che  più  di  ogni  altro  può 

un  solo  punto,  o  ad  un  breve  sistema  chiamarsi  ciceroniano  oratore,  fu  tardo 


di  punti.  Il  motto  proibitivo  l' abbiamo 
ritrovato  nel  latino  :  Pluribus  intentus, 
minor  est  ad  singula  sensus.  E  accaduto 
a  un  illustre  avvocato  genovese,  il  Mazzi, 
di  perdere  quasi  perfettamente  la  pro- 
pria clientela,  avendo  scritto  la  sua  mi- 
rabile difesa  dell'Alfieri. 

A  bene  osservare  però  tutti  i  pena- 


a  cominciare,  e  mentre  Cicerone  a  ven- 
tisei anni  pronunciò  la  sua  prima  ora- 
zione per  Roselo  Amerino,  il  Vecchini 
fino  quasi  alla  trentina  tenne  la  laurea 
in  legge  in  un  cassetto,  dicendo  che 
"aveva  paura  di  non  saper  parlare.  „ 
La  miglior  definizione  di  Vecchini  l' ha 
data  il  giornalista  Cini  Rosane,  il  piìi 


listi  celebri  hanno  mosso  dalle  lettere,    abile  dei  cronisti   giudiziari,   il  quale 


e  sotto  la  loro  toga  si  nasconde  o  il 
poeta,  o  il  commediografo,  o  il  glor- 


io paragonò  giustamente  ad  un  bronzeo 
oratore  romano   miracolosamente  sca- 


lista.  Non  hanno   dimenticato   che   la    vate  di  tra  le  ruine,  ad  un  sopravvissuto 
causa  che  Cicerone  fece  con  più  valore    della  classicità.   Romano  nella  figura, 


e  miglior  animo  fu  quella  in  favore  del 
poeta  Archia. 

11  27  luglio  1877,  nell'anfiteatro  Gol- 


per  il  suo  imperioso  sguardo  pene- 
trante, per  il  consolare  ciglio  arcato  di 
forza  e  la  fronte  luminosa  di  ampio 


doni  di  Padova,  la  compagnia  Udini  e    pensiero  ;  ma  più  che  nella  persona  ro- 


Coltellini  rappresentava  con  successo 
il  lavoro  di  un  giovane  studente,  Anni 
ed  Amori,  lavoro  medioevale,  sulla  ma- 


mano  nell'opera  sua,  nel  suo  fraseg- 
giare preciso,  nel  periodo  di  classica 
struttura,  periodo  ciceroniano  scandito 


niera  dei  primi  delGiacosa.il  giovane  si  nel  marmo.  Pochi  pubblici  italiani  po- 

chiamava  Arturo  Vecchini.  Poco  dopo  terono  dirsi  padroni  della  loro  persua- 

egli  rappresentava  un'altra  commedia,  sione  e  della  loro  commozione,  dinanzi 

poi,  in  Ancona,  si  consacra  al  giorna-  a  questo  potente  oratore. 


lismo  e  all'  insegnamento  della  filosofia 
in  quel  liceo. 

L' on.  Arturo  Vecchini,  cinquanten- 
ne, oggi  è  uno  dei  primi  avvocati  d'Ita- 
lia, e  primo  tra  i  primissimi  conferen- 


Aetuko  Vecchini. 


zieri.  Alla  Camera  dei  Deputati,  dove 
si  mettono  in  vista  falsi  valori,  e  dove 
gli  uomini  di  maggior  senno  tacciono. 


Conferenziere,  sono  innumerevoli  i 
suoi  discorsi,  fra  cui  noteremo  il  di- 
scorso per  Umberto  I  ucciso,  la  com- 
memorazione di  Vittorio  Emanuele  al 
teatro  Argentina  di  Roma,  di  Re  Um- 
berto a  Monza,  sul  luogo  del  regicidio  ; 
i  trionfali  discorsi  sul  De  Amicis  al  Li- 
rico di  Milano,  sul  Carducci  al  Sociale 
di  Biella,  il  discorso  nelle  feste  bicen- 
tenarie  di  Pietro  Micca  alla  Mole  An- 
tonelliana  di  Torino;  e  poi  l'elogio  a 
Bovio  nella  patria  di  lui  Altamura,  l' im- 
provvisata interpretazione  del  canto  V 
dell'Inferno  a  Orsanmichele,  infine  la 
gran  battaglia  anticlericale  combattuta 
e  vinta  innanzi  a  San  Marco.  E  innu- 
merevoli furono  le  altre  sue  orazioni, 
e  quindi  i  suoi  trionfi.  Basta  averlo 
sentito  una  volta,  e  non  si  dimentica 
più.  Accade  a  lui,  come  al  perfetto  ora- 
tore, che  piace  più  a  sentirsi  che  a 
leggersi. 

La  prima  causa  celebre  fatta  dal 
Vecchini  fu  la  cosiddetta  causa  dei  mi- 
lioni contro  il  Lopez,  nell'agosto  1886. 


egli  non  volle  e  non  riuscì  a  ritrovare    Si  seguirono  i  processi  celebri  ininter- 

L'Olio  Sasso  Medicinale  è  sovrano  ricostituente,  la  salute  delle  donne, 
il  rimedio  dei  disturbi  e  delie  malattie  degli  organi  digerenti. 
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rottamente,  il  processo  Lega,  l'eccidio 
di  Triggiano  a  Bari,  la  causa  del  mar- 
chese Alberto  Colocci  alla  Corte  d'Ap- 
pello di  Milano,  e  cause  politiche  in  Ro- 
magna e  nelle  Marche,  ove,  per  ragioni 
di  pai-tito,  gli  uomini  si  uccidevano  per 
la  repubblica  o  la  monarchia,  non  an- 
cora scettici;  e  l'interminabile  processo 
ìA£irghieri' Pungolo,  che  rinnovò  tutta  la 
vita  pubblica  di  Napoli  nel  1906. 

Egli  fu  anche  parte  civile  nel  pro- 
cesso Bettole  contro  Ferri,  e  mirabile 
difensore  di  Linda  Murri,  con  un'ora- 
zione che  non  è  permesso  ignorare 
(Roux  e  Viarengo).  L' hanno  scelto  a 
proprio  difensore  il  prete  Adorni  e  la 
contessa  Tarwoska. 

Nell'oratoria  forense  il  Vecchini  è 
diverso  ora  .ore  che  nella  conferenza: 
in  questa  legge,  in  quella  impetuosa- 
mente improvvisa,  in  questa  è  più  ar- 
gomentatore, in  quella  poeta  ;  ma  egli 
è  sempre  artista.  E  il  miglior  elogio 
che  si  possa  fare  di  tal  oratore,  sem- 
pre pieno  di  rispetto  per  il  suo  pub- 
blico, sempre  timoroso  come  un  arti- 
sta o  un  principiante,  è  questo  :  che  è 
possessore  e  lettore  cotidiano  di  mi- 
gliaia e  migliaia  di  volumi  delle  più 
disparate  discipline,  che  egli  coltiva  con 
intelletto  d'amore  e  con  anima  d'ar- 
tista. 

Mestiere  roTinato.... 
In  ogrgi  avvocati  se  ne  trovan  tanti.       [banti, 
Che  superano,  per  numero, sto  per  dire,  i  bir- 
Per  numero....  intendiamoci. 

Chi  ha  scritti  questi  mediocri  e  scon- 
solati versi  ?  Salvatore  Barzilai,  ma  gio- 
vanissimo, nel  1879.  in  una  commediola 


Avv.  Salvatore  Babzilai. 

in  un  atto  e  in  versi  martelliani,  inti- 
tolata In  quarta  pagina,  e  che  la  com- 
pagnia Casilini  e  Rosa  rappresentava 
al  teatro  Garibaldi  di  Padova. 

Questo   studente  triestino,   discen- 
dente da  una  famiglia  di  patrioti  e  di 


letterati,  aveva  da  vantare  in  Italia  una 
bella  adolescenza,  poiché  egli  ebbe,  per 
così  dire....  il  suo  primo  processo,  gio- 
vanissimo, rinviato  alle  Assise  di  Graz 
per  alto  tradimento,  ed  assolto  soprat- 
tutto per  la  sua  giovinezza. 

Li  Roma  egli  si  dette  al  giornali- 
smo, e  passò  i  primi  suoi  anni  fra  gli 
attori,  critico  drammatico  del  giornale 
La  Tribuna.  Fu  portato  deputato  quasi 
per  burla  e  riuscì  sul  serio,  adottando, 
repubblicano,  una  volta  per  sempre  il 
motto  :   "  Ci  siamo  e  ci  resteremo.  „ 

Della  sua  oratoria  parlamentare  di- 
remo a  parie. 

Il  suo  vero  debutto  nell'  arringo  fo- 
rense fu  19  anni  or  sono  nel  celebre 
processo  Menghini  e  Carnevali  avve- 
lenatori. Nelle  sue  più  belle  vittorie  fo- 
rensi ricordiamo  :  l'assoluzione  di  Primo 
Benvenuti,  che  uccise  la  sorella  e  il  di 
lei  amante,  trovatili  in  ipsa  turpitudine  ; 
l'aver  dimostrato  la  passionalità  del  de- 
litto di  Giuseppe  Pierantoni  uccisore 
della  scrittrice  Contessa  Lara;  l'aver 
dimostrato  valido  il  testamento  Capoc- 
chiani,  processo  limghissimo  e  testa- 
mento di  3  milioni.  Inoltre  fece  scalpore 
la  causa  degli  avvelenatori  di  Napoli, 
coniugi  Rigosa,  scoperti  dopo  30  anni,  i 
quali  avevano  soppresso  il  padre  e  la 
madre  di  lui  e  il  padre  di  lei,  insom- 
ma tutta  l'ascendenza;  la  causa  contro  la 
Casa  Kediviale,  al  tribunale  delle  Rifor- 
me in  Egitto  ;  il  processo  per  le  corazze 
Benedetti  ;  la  recente  e  tanto  discussa 
assoluzione  del  marchese  Bisogni;  il 
processo  del  cap.  Magliaio. 

L' on.  Barzilai  non  ha  per  cosi  dire 
un  metodo  prefisso,  ma  dopo  aver  stu- 
diato perfettamente  e  profondamente 
il  processo,  tiene  soprattutto  calcolo 
dell'elemento  uditorio,  e  proporziona, 
muta,  adatta  il  suo  dire  secondo  le  im- 
pressioni dell'udienza,  e  gli  elementi 
contingenti  dell'ora.  Conferenziere,  egli 
parla  del  tutto  diversamente  e  non  meno 
bene  :  ricordiamo  le  commemorazioni 
di  Mazzini  a  Genova,  di  Garibaldi  a 
Roma,  nel  loro  centenario,  e  le  belle 
presentazioni  piene  di  eleganza  e  di 
originalità  che  egli  faceva  di  ogni  sin- 
golo conferenziere,  come  presidente  del- 
l'Associazione della  Stampa,  nel  ciclo 
di  quelle  conferenze. 

Giornalista  nella  piuma  giovinezza 
fu  anche  l' on.  Pilade  Mazza,  e  scriveva 
neW Emancipaeione  di  Maurizio  Quadrio, 
nella  Capitale  e  nel  Dovere.  Studente  di 
legge  fu  da  Sarina  Nathan  chiamato  a 
far  parte  del  Circolo  di  studi  sociali,  di 
cui  facevano  parte  i  primi  valentuo- 
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mini  del  tempo.  Si  laureò  a  meno  di    dondante  e  sonora,  e  il  suo  gesto,  per 
20  anni  e  fece  pratica  d'avvocato  presso    un  malaugurato  accidente,  limitato  alla 
i  due  Patroni,  Giuseppe  e  Kaffaele,  que-    mancina,  è  originale, 
gli  gih  ministro  nella  Repubblica  Ro-  E  tutto  personale  è   il   sistema  di 

mana.  Egli  stesso,  ultimamente,  in  una  preparazione  che  egli  adotta  per  le  di- 
visita che  gli  feci  al  suo  bel  villino  tese,  il  segreto  suo  professionale,  che 
al  Lungotevere  Vallati  mi  narrò  così  noi  possiamo  e  osiamo  svelare.  Egli 
il  suo  debutto  :  "  Il  mio  debutto  fu  la    prepara  molti  fogli  con  sopra  scritte  le 

varie  tesi  difensive  :  per  esempio,  legit- 
tima difesa,  stato  di  necessità,  ubbria- 
chezza,  infermità  di  mente,  provocazio- 
ne, ec,  insomma  tutte  le  descriminanti, 
le  dirimenti,  le  scuse.  Poi,  facendosi 
leggere  rapidamente  le  tavole  proces- 
suali, nota  le  testimonianze  e  i  docu- 
menti e  le  provo  che  confortano  V  una 
o  r  altra  tesi  difensiva.  Per  modo  che 
riesce  a  possedere  così  tutto  il  proces- 
so, dominando  la  materia  dei  piìi  po- 
derosi volumi.  La  sua  oratoria  piace 
soprattutto  al  popolo  minuto  ;  ma  egli 
ò  anche  squisito  e  robusto  conferen- 
ziere. Un  particolare  :  anch'  egli  nacque 
in  terra  d'esilio. 

Giuseppe  Gregoraci  è  anche  molto 
seconda  volta.  La  prima  causa  mi  fu  noto  in  Roma,  pur  avendo  solo  38  anni, 
facile  vittoria  ;  un  figlio  che  nasconde  Come  Barzilai  alla  Tribuna,  egli  comin- 
40,000  lire  rubate  dal  padre  per  sal- 
varlo. Io  scrissi  l'arringa,  la  mandai 
a  memoria,  la  recitai.  E  poiché  il  gio- 
vane fu  assolto,  mi  credetti  un  perfetto 


On.  PiLADE  Mazza. 


ciò  come  critico  teatrale  al  giornale  La 
Riforma,  scrivendo  in  quel  tempo  qual- 
che commedia  inedita.  Egli  è,  per  così 
dire,  figlio  dell'  arto  :  a  8  anni  seguiva 
Tono,  e  mi  concessi  un  po'  di  svago  il  padre  presidente  di  Corte  d'Assise 
a  Napoli.  Tornato  in  Roma  senza  una    a  Messina.  Nella  prima  gioventù  scrisse 


conveniente  preparazione  volli  difen- 
dere un  giovane  che,  avendo  veduta 
malmenare  la  sorella  dal  cognato,  uc- 
cide l'affine. 

"  Alzatomi,  senza  una  conveniente 
preparazione,  parlai  vane  ciancio  per 
im'ora  e  mezza  senza  riuscire  a  riaf- 
ferrare la  logica.  Esausto,  sfinito,  pian- 
gente mi  rimisi  a  sedere,  e  al  povero 
giovane  fu  data  la  sola  provocazione 
lieve,  invece  che  la  grave.  Allora  ai 
miei  parenti,  ai  due  Petroni,  giurai  di 
non  fare  mai  più  l'avvocato,  ma  fu  pro- 
messa da  marinaio,  perchè  dopo  qual- 
che giorno,  ripreso  animo,  convenien- 
temente preparatomi,  riportai  una  gran 
vittoria,  data  la  mia  inesperienza  e  la 
mia  giovinezza.  „ 

A  venticinque  anni  l' on.  Mazza  fa- 
ceva il  suo  grande  processo  :  quello  di 
alto  tradimento  Des  Dorides- Vecchi, 
che  fu  l'affare  Dreyfus  dell'Italia,  e  che 
svelò  il  fatale  antagonismo  tra  la  ma- 
rina sarda  e  la  napoletana  nella  terza 
Italia. 

Da  allora  le  cause  celebri  si  molti- 
plicarono :  soprattutto  quella  famosa 
del  tenente  Modugno. 

L'  oratoria  del  Mazza  è  piuttosto  ri- 


un  libro  Saggi  di  letteratura  a'iminale, 
di  osservazioni  e  di  appunti  sulla  vita 
dei  tribunali. 


Avv.  Giuseppe  Geegoeaci. 

La  prima  sua  causa  fu  nel  '91,  di- 
fendendo il  peculatore  Bonelli,  e  il  bra- 
vissimo procuratore  del  Re  Sighele 
sentì  il  bisogno  di  replicare  due  volte, 
facendogli  così  il  miglior  elogio.  Nel  '94 
difese  Bernardo  Tanlongo  ;  a  Camerino 
difese  il  conte  Bruschetti,  incendiario 
della  sua  biblioteca;  fece  il  processo 
della  Banca  di  Napoli  e   della  Banca 


Comiiango  i  Diabetici  che  iguorauo  lo  specifico  del  Dott.  Hayor. 
Trovasi  nelle  primarie  farmacie  a  L.  5  il  flac.  di  Vj  litro.  ■  Concess.  P.  Raffini,  Firenze. 
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generale  di  Velletri  ed  il  marinalo  Or- 
sini e  via  discorrendo.  Si  creò  una  spe- 
cialità in  processi  bancari  ed  infortuni, 
ed  è  soprattvitto  cercato  come  l'elegante 
avvocato  dell'aristocrazia  e  delle  sepai-a- 
zioni  coniugali,  quoad  torum  ac  mensam. 

Egli  definisce  l'avvocato  come  un  at- 
tore che  reciti  cose  proprie,  ed  adora 
la  sua  professione,  dicendola  fonte  del- 
le maggiori  soddisfazioni.  È  docente  di 
diritto  penale,  e  discute  spesso  più  il 
diritto  che  il  fatto,  pur  tenendo  molto 
ad  esser  considerato  e  a  parere  efficace 
oratore  istintivo. 

Il  suo  metodo  è  quello  dell'avvo- 
cato diligente  ed  accorto.  Desidera  sem- 
pre vedere  il  processo  originale,  e  lo 
studia  profondamente,  in  modo  da  poter 
dirigere  il  dibattimento.  Anche  le  ce- 
dole di  citazione  gli  servono  spesso  di 
indice  e  di  prova,  di  mezzo  per  spie- 
garsi i  rapporti  tra  un  testimone  e  l'im- 
putato; e  così  pure  le  lettei-e  dei  de- 
tenuti, che  sottilmente  interpretate,  gli 
danno  cognizione  di  ciò  che  è  inutile 
o  dannoso  chiedere  alle  parti.  Suole 
raccomandare  agli  accusati  la  confes- 
sione; e  accetta  la  discussione  sull'ipo- 
tesi più  grave,  sul  punto  più  difficile. 
Preferisce  di  portare  ogni  causa,  anche 
passionale,  dinanzi  a  giudici  togati,  che 
non  davanti  ai  giudici  popolari. 

Vittorio  Vinaj  è  romano  di  elezione 
e  piemontese  di  origine.  Figlio  del  pit- 
tore Andrea  Vinaj,  vecchio  patriota  e 


Avv.  Vittorio  Vinaj. 

artista  insigne,  dal  giornalismo  passò 
alla  milizia,  da  questa  al  diritto:  cedant 
arma  togae.  Poco  più  che  quarantenne 
egli  ò  un  fortissimo  argomentatore,  un 
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oratore  dei  più  facondi  anche  nelle  fre- 
quenti conferenze  politiche  al  Collegio 
Romano.  È  specialmente  noto  come 
ottimo  difensore  innanzi  agli  speciali 
tribunali  militari.  Tra  le  sue  cause  ce- 
lebri quella  della  Banca  Romana,  in 
cui  aprì  la  contestazione  della  grande 
lite,  con  sei  ore  consecutive  di  attacchi 
serrati  ed  incisivi  contro  gli  imputati 
morali  e  giuridici  di  quella  vergogna 
italiana,  il  processo  Pelissier,  la  parte 
civile  contro  il  Marchionni  per  l'omi- 
cidio del  direttore  del  Caffè  Aragno; 
processo  Amalfitano-Oreglia,  processo 
ten.  Lo  Giudice-cap.  Pricolo  ;  processo 
Belisari  di  Velletri,  e  in  altre  moltis- 
sime cause  in  Roma  e  in  tutta  Italia. 

E  poi  vengono  i  giovani,  distinti  di- 
rei quasi  in  due  classi.  In  una  seconda 
giovinezza  Francesco  Di  Benedetto,  da 
qualche  anno  affermatosi  vigorosamen- 
te, forte  procedurista  ed  energico  pa- 
trono ;  Leopoldo  Minucci,  che  ha  il  più 
beli'  organo  vocale,  che  un  avvocato 
possa  desiderare,  spirito  fine  ed  arguto, 
rotto  ad  ogni  sottigliezza  professionale, 
che  non  ha  potuto,  per  dolorose  circo- 
stanze, affermarsi  ottimo  ;  Ignazio  Sci- 
monelli,  trentenne,  siciliano,  difensore 
del  comm.  Lombardo  nel  processo  Nasi  ; 
Giovanni  Albano,  forte  e  abile  ad  un 
tempo;  l'avv.  Fabrizi,  il  "  Fabricius  „ 
della  Tribuna,  V  avv.  Pozzi,  e  pochi 
altri. 

Vi  è  poi  un  nucleo  di  giovani  ener- 
gie che  si  vanno  affermando  vigorosa- 
mente: l'avv.  Giuseppe  Romualdi,  uscito 
dal  giornalismo  con  una  cultura  assai 
varia  e  letteraria,  che  ha  tante  doti  na- 
turali d'aspetto,  di  voce,  di  eloquio, 
che  ha  debuttato  si  può  dire  vigorosis- 
simamente sostenendo  l'accusa  al  pro- 
cesso Ciffariello,  e  moltissimi  giovani, 
che,  con  nuovo  vigore  e  riuovi  metodi 
promettono  di  conservare  la  bella  tra- 
dizione della  curia  romana. 

Questa  enumerazione  sarebbe  più  in- 
completa che  non  sia  se  si  trascurasse 
di  parlare  di  due  uomini  ancora  :  Ran- 
danini  ed  Enrico  Ferri.  L'avv.  Randa- 
nini  è  il  più  popolare  e  il  più  vecchio 
dei  penalisti  romani,  l'unico  dei  ro- 
mani de  Roma,  efficace  e  vittorioso  di 
tutte  le  giurie  in  una  serie  innumere- 
vole di  cause,  sempre  in  Assise.  En- 
rico Ferri  non   è  un  avvocato,  ma  un 
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oratore  soprattutto  :  basta  leggere  il  suo 
libro  di  Arringhe  penali,  per  convin- 
cersene. Ciò  che  è  bello,  sentito  dalla 
sua  viva  e  tonante  voce,  col  suo  ge- 
sto, loquacissimae  manus  Ugnasi  digiti, 
alla  lettura  diventa  mediocre  e  banale. 
Egli  può  veramente  come  V  avvocato 
Berryer,  vantarsi  di  non  saper  né  leg- 
gere né  scrivere;  egli  sa  jiarlare.  A 
Venezia  Ferii  parlò  8  ore  di  seguito  ; 
al  tribunale  di  Lecce  11  ore  in  due 
giorni. 

—  Ho  parlato  di  Koma  più  ampia- 
mente, perchè  la  capitale  raccoglie 
molti  oratori  valentissimi,  d'ogni  re- 
gione d'Italia,  ma  con  questo  non  è 
detto  che  manchino  altrove  valenti  pro- 
fessionisti, e  oratori  efficaci. 

A  Genova  tra  i  primissimi  avvocati 
penalisti  notiamo  l'aw.  Caveri,  un  sot- 
tile ragionatore  e  logico,  poderoso  ;  il 
l)rof.  Cogliolo,  mente  ecelettica  e  giu- 
rista operoso  ;  l' on.  Macaggi  e  l'Erizzo, 
e  tra  i  giovanissimi  l'Oppenheim  — 
per  quanto  in  quella  città  predominino 
i  civilisti  e  commercialisti. 

A  Milano  campeggia  la  figura  del- 
l' on.  Konchetti,  a  cui  si  contrappone  il 
fine  sarcasmo  dell'  on.  Grallina,  e  tra  gli 
ancor  giovani  il  Podreider. 

A  Venezia  gli  aw.  Brunetti,  Pasco- 
lato, e  Giuseppe  Ferraboschi,  e  Cesare 
Luzzatti. 

A  Palermo  il  prof.  Di  Pietra,  l'avv. 
Mirabella,  l'Antonino  Todaro  Faranda 
e  Kosario  Mirto. 

A  Siena  l'avv.  Falaschi;  a  Cuneo 
r  aw.  Morelli  ;  a  Perugia,  foro  di  primo 
ordine,  l' on.  Fani,  il  prof.  Innamorati, 
Umberto  e  Flavio  Angeloni,  e  tra  i  gio- 
vanissimi lo  Sbaraglini  ;  a  Spoleto,  Fra- 
tellini. 

A  Torino  tra  i  più  noti  è  l'aw.  Carlo 
Nasi,  il  quale  sa  vincere  le  cause  prima 
di  discuterle,  durante  il  dibattimento, 
prima  dell'  arringa  ;  1'  aw.  Cavaglià 
pronto  alla  commozione  ed  efficace 
nella  rtiozione  degli  effetti,  l'avv.  Carlo 
Felice  Buggeri,  cultore  appassionato 
delle  lettere,  l' aw.  Poddigue,  Abramo 
Levi  e  moltissimi  altri  valenti.  Sempre 
in  Piemonte  ad  Alessandria  l'illustre 
aw.  Persi,  che  troppo  presto  e  doloro- 
samente ha  voluto  rompere  la  propi-ia 
gloriosa   carriera,   maestro    del    bravo 


aw.  Sardi;  a  Vercelli  l'avv.  Bozino  e 
Caron. 

In  Sardegna  avviene  un  fatto  strano. 
Tutti  i  sardi  di  ima  certa  cultura,  arti- 
sti come  il  Ciusa  e  poeti  come  lo  Scano 
e  il  Ruju,  o  critici  come  il  Manca,  vi 
parlano  quasi  misteriosan\ente  di  un 
oratore  loro,  modestissimo,  che  non 
vuol  uscire  di  Sardegna,  come  gli  altri 
che,  ingrati,  osano  uscirne,  geloso  della 
sua  isola  e  del  suo  valore  ;  uomo  che 
ha  rinunciato  alla  deputazione,  alle 
glorie,  alla  ricchezza. 

Ciascun  sardo  vi  dice  che  se  Seba- 
stiano Satta,  tale  è  il  nome,  parlasse, 
egli  sarebbe  il  primo  oratore  d'Italia. 
E  bisogna  credere  loro,  poiché  i  versi 
del  Satta,  in  quest'anno  pubblicati 
nella  Nuova  Antologia,  sono  freschi  e 
originali. 

Poeta  squisito,  letterato  di  valore, 
avvocato  fortissimo,  il  Satta  è  perduto 
per  sempre.  La  sua  parola  che  non 
suonò  al  di  fuori  del  Nuorese  —  paese 
di  uomini  e  donne  geniali  (Grazia  De- 
ledda,  Ciusa  ec.)  —  non  può  più  uscire 
dalla  sua  forte  bocca,  impedita  da  una 
paralisi  ! 

Cosicché  tra  gli  oratori  forensi  della 
Sardegna  non  si  possono  fare  che  tre 
nomi  di  avvocati:  Enrico  Berlinguer 
di  Sassari,  Cugiolu  di  Tempio,  Sanjust 
di  Cagliari. 

Nelle  Puglie  due  grandi  avvocati  si 
disputano  il  campo:  l'avv.  Francesco 
Rubichi,  più  letterato  che  giurista,  ma 


ARTRITE 


FANONI  oi 


Aw.  Francesco  Rubichi. 

alato  oratore  di  un'oratoria  suggestiva 
e  convincente.  Trionfatore  alle  Assise 
di  Lecce,  Trani,    Lucerà    e    Napoli,  fu 
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l'ottimo  difensore  del  tenente  Modu- 
gno  e  il  magnifico  difensore  dell' omi- 
cida  del  march.  Corradi  a  Parma.  Con 
lui  giova  nominare  il  comm.  Giuseppe 
Suppa,  conosciuto  ed  apprezzato  in  Pu- 
glia, Basilicata  e  Calabrie,  che  giovane, 


Avv.  Giuseppe  Suppa. 

si  affermava  difendendo  il  senatore 
Giovanni  Diana  dall'accusa  di  banca- 
rotta. Nel  1895  a  Potenza  prese  parte  al 
processo  del  notaio  Taranto,  facendo 
trionfare  la  tesi  del  suicidio,  e  in  que- 
sti ultimi  anni,  a  Perugia,  ha  difeso, 
durante  il  lungo  periodo  istruttorio,  il 
tenente  Modugno. 

Il  foro  che  conduce  i  migliori  av- 
vocati d' Italia,  è  quello  napoletano. 
Ha  dato  gli  ottimi  giuristi,  e  il  senator 
Pessina  è  ancora  adorato  da  tre  gene- 
razioni. Ma  anche  i  più  forti  patroni, 
e  basta  nominare,  Gaetano  Manfredi, 
figura  di  sedotto  e  di  seduttore," come 
dice  Marvasi,  difensore  di  Cifaricllo  a 


Cami^obasso,  e  tra  i  moltissimi,  per 
ciascuno  dei  quali  occorrerebbe  una 
pagina,  scelgo  due  nomi  nuovi,  n\a 
sicuri,  l'avv.  Porzio,  e  l'on.  De  Nicola, 
i  quali  hanno  il  più  fulgido  avvenire. 

Nella  Toscana  si  può  parlare  del- 
l'on.  Rosadi,  amico  dei  monumenti,  e 
artista  anche  nella  professione,  autore 
di  II  processo  di  Gesù  e  2Va  la  perdufa 
gente;  l'on.  Muratori,  patrono  validis- 
simo del  ministro  Nasi,  l'avv.  Donati, 
l'avv.  Corsi;  l'on.  Ubaldo  Comandini  è 
uno  dei  più  forti  campioni  dell'Italia 
media,  come  l' on.  Berenini  è  forse 
l' unico  professore  di  Università,  gran- 
de oratore. 

Ma  ogni  città  ed  ogni  regione,  ha 
per  ventura  nostra,  i  forti  parlatori,  e 
gli  avvocati  bravi:  come  nominarli 
tutti,  se  la  Camera  ne  è  piena,  se  ne 
è  piena  la  vita,  se  le  Università  ne  fu- 
cinano delle  migliaia  ogni  anno,  se  è 
un  lamento  generale  contro  Vavvocato- 
crazia  ? 

Ma  questa  gran  copia  sarebbe  un 
buon  indice,  se  essi  sono,  come  scrisse 
il  Filosi  (avvocato)  indice  di  libertà  e 
di  fratellanza  e  di  tolleranza,  poiché 
in  Francia,  durante  la  rivoluzione  il 
terzo  stato  ne  rinviò  183  all'assemblea 
degli  Stati  generali,  e  Napoleone  primo, 
temendo  il  loro  spirito  d'indipendenza 
disse:  tous  les  advocats  à  la  rivière;  e 
se  Francesco  I,  imperatore  d'Austria 
nel  1816  disse  ad  una  commissione  di 
essi,  aspramente:  "  Voi  avvocati  foste 
molto  funesti  agli  stati,  io  non  vi  amo, 
vi  terrò  bassi,  molto  bassi!- 


Oratoria  sacra. 


Parliamo  dunque  dell'  eloquenza  sa- 
cra nelle  sue  varie  specie  di  omelie, 
sermoni,  q prediche  sopratutto  eloquenza 
ancor  cara  alle  anime  pie,  e  ai  credenti 
nell'ideale  religioso,  e  a  quanti  non 
vedono  esistere  che  una  morale  reli- 
giosa; eloquenza  che  una  straordinaria 
importanza  ebbe  in  altri  tempi.  Dopo 
la  rivoluzione  cristiana  nel  pagano 
mondo  romano,  sorsero  Ambrogio,  Ze- 
none, Pier  Crisogono,  Sant'Agostino,  e 
Giovanni  Crisostomo  ;  ed  in  quel  tempo 
non  vi  era  miracolo  che  non  si  cre- 
desse possibile  all'oratoria,  tanto  che 
si  afferma  che  Attila  avrebbe  lasciato 
Roma  per  un  discorso  di  Papa  Leone. 
—  Quinto  Settimio  Fiorente  —  impe- 
rando Giuliano  l'Apostata,  ingegno  vi- 
vissimo, fu  dal  popolo  ammirato  chia- 


mato Tertulliano,  perchè  parve  valesse 
tre  volte  Tullio....  Cicerone. 

E  cosa  più  facile  preparare  un  ser- 
mone, compilandolo  colle  migliaia  di 
prediche  stampate,  e  recitandolo  in- 
nanzi ad  un  pubblico  di  fedeli,  il  cui 
animo  è  già  aperto  e  consenziente;  ma 
è  più  difiìcile  riuscire  originali,  nuovi, 
misurati  in  questa  che  il  Gozzi  chia- 
mava "  eloquenza  di  timpani  e  di  cam- 
pane „.  Beyle,  o  Stendhal  che  dir  si 
voglia,  racconta  che  un  padre,  volendo 
persuadere  il  figlio  piuttosto  alla  teo- 
logia che  alla  legge,  gli  vantò  l' uditorio 
del  predicatore.  E  La  Bruyère  diceva 
appunto  :  H  est  plus  aisé  de  précher  que 
de  plaider,  mais  pltis  difficile  de  hien 
précher  que  de  hien  plaider. 

Tanto   più    difficile    oggi,  in  cui   la 


—  292  — 


tede  dei  fedeli  è  tanto  affievolita,  in 
cui  il  mezzo  e  l'uditorio  che  circonda 
l'orator  sacro  non  gli  permette  di  es- 
sere piti  il  profeta  apocalittico,  o  l'apo- 
stolo intollerante  e  delirante.  In  questi 
periodi  di  modernità  e  di  progresso, 
senza  dubbio  l' oratoria  sacra  si  è  mu- 
tata profondamente:  e  sotto  le  navate 
delle  nostre  cattedrali  non  si  sentono 
piti  né  oratori  di  semplicità  evangelica, 
che  parlino  per  parabole  ed  apologhi, 
o  di  retoriche  esagerazioni  con  astru- 
serie scolastiche;  ma  piuttosto  confe- 
renzieri che  discutono  dol  divorzio  e 
del  teatro,  e  del   lusso  e  della   moda. 

Cercando  il  nome  dei  moderni  pre- 
dicatori si  può  affermare  che  essi  tac- 
ciano, almeno  i  più  valorosi,  dotti,  e 
moderni.  Ed  è  strano  che  sia  proprio 
la  Curia  e  la  Santa  Sede  che  li  faccia 
tacere. 

Il  famoso  Padre  Agostino  da  Mon- 
tefeltro,  il  quale  colla  sua  sonante  fa- 
condia richiamò  la  bella  tradizione 
italica  del  Padre  Segneri,  del  Savona- 
rola, ec,  tace  ora,  e  qualche  sua  con- 
ferenza, forse  mistificata  e  letta  da  un 
cantante,  si  può  ancora  sentire  attra- 
verso al  grammofono  o  zonofono.  Gli 
ò  stata  interdetta  la  predicazione,  e 
tace,  direttore  dell'  Orfanotrofio  di  Ma- 
rina di  Pisa. 

Il  Padre  Semeria,  modernista  mode- 
rato, sacerdote  umilissimo  e  modesto 
quanto  saggio  e  sapiente,  è  a  Genova, 
e  gli  è  stato  inibita  la  predicazione,  e 
il  far  conferenze.  Un  libro  di  queste  è 
pubblicato  e  gli  fa  altamente  onore. 

Anche  padre  Teodosio  da  Sande- 
tole,  vigorosissimo  e  commovente  ora- 
tore, fu  sospeso  dalla  predicazione,  per 
il  suo  modernismo.  Padre  Bartoli  è 
passato  al  campo  protestante,  e  richia- 
ma gran  pubblico  alle  sue  belle  pre- 
diche in  Koma;  monsignor  Bonomelli 
va  girando  di  teatro  in  teatro,  per  la 
grande  e  cristiana  opera  di  protezione 
dei  nostri  emigranti. 

Due  altri  nomi  ricordiamo  di  facili 
e  persuasivi  parlatori  :  padre  Ghignoni, 
barnabita,  esteta  musicale,  e  conferen- 
ziere; e  padre  Agostino  Gemelli,  frate, 
biologo  e  chimico  di  acuta  mente. 

Prima  di  trattenerci  un  po'  diffu- 
samente su  Don  Romolo  Murri,  citiamo 
qualche  intransigente  e  ortodosso  pre- 
dicatore. 

Nella  quaresima  di  due  anni  fa,  in 
Roma,  nella  elegante  chiesa  di  San 
Carlo  al  Corso,  predicava  un  frate  del- 


l' ordine  minore  francescano,  oratore 
coraggioso,  ardito,  ma  intollerante  e 
polemista.  Le  sue  prediche  suscitarono 
vere  battaglie,  fischi,  colluttazioni,  ar- 
resti, dentro  e  specialmente  fuori  della 
chiesa  per  le  energiche  reazioni  dei 
partiti  popolari.  Il  predicatore  si  chia- 
mava padre  Michelangelo  Draghetti, 
già  studente  di  giurisprudenza  all'  Uni- 
versità di  Ferrara. 

Due  altri  intransigenti  sono  i  fratelli 
Scotton,  direttori  della  Riscossa  di  Bre- 
ganze. 

L'on.  don  Romolo  Murri,  nelle  ul- 
time elezioni  di  Fermo  si  è  rivelato  a 
sé  stesso  e  al  pubblico  un  forte  oratore. 
Per  cui  forse  non  sarebbe    opportuno 


Don  Romolo  Mubei. 


di  parlare  di  lui,  vitandus,  in  questo 
capitolo.  Ma  egli  fin  dai  primi  anni  curò 
il  parlare  in  pubblico,  e  si  sentì  ora- 
tore efficace  nel  1892  parlando  ai  gio- 
vani democratici,  convenuti  da  ogni 
parte,  sul  suolo  della  Repubblica  di 
San  Marino. 

Egli  ha  pubblicato  un  interessante 
libro  di  prediche,  intitolato  "  Battaglie 
d'oggi.,, 

Ad  Ancona,  ancora  é  vivp  il  ricordo 
del  Mese  Mariano,  cotidianamente  e 
splendidamente  celebrato  con  le  pre- 
diche di  Don  Romolo  Murri.  Egli  po- 
trà diventare  un  forte  e  utile  parla- 
mentare; certo  che  é  stato  un  fine  pre- 
dicatore, é  un  forte  parlatore  elettorale. 
Un  aneddoto  :  durante  la  votazione  del 
Murri,  un  frate,  fervido  fautore  del 
Murri,  per  non  incorrere  nelle  ire  della 
curia,  e  volendo  votare  il  Murri,  do- 
mandò candidamente  ad  un  tale  del 
seggio:  Qual  è  il  nome  di  battesimo 
dell'  on.  Gallini  ?  e  poi  scrisse  :  Romolo 
Murri  ! 


Antidiabetico  fflayor  L.  5  il  flac,  più  Cent.  60  se  da  spedirsi  per  posta. 
4  flae.  (cura  completa)  L.  20,  franclii  nel  Regno  e  L.  25  all'  Estero. 
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I   conferenzieri. 


Si  è  tonato  contro  la  conferenzo- 
mania,  uno  dei  mali  del  secolo  nostro  ; 
e  si  è  cercato  nella  vanità  il  fonda- 
mendo  "  di  questa  riduzione  democra- 
tica della  cultura  in  polvere  „  ma  le 
conferenze  possono  essere  anche  belle, 
e  talora  anche  utili.  Quel  giudizio  o 
pregiudizio,  contro  questa  forma  di 
arte,  è  derivato  dal  dilettantismo  di 
quelle  migliaia  di  conferenzieri  im- 
provvisati, che  su  qualunque  argo- 
mento, in  qualunque  sala,  parlano  di 
cose  che  poco  conoscono  e  peggio 
espongono,  destinati  solo  a  diffamare 
i  venti  conferenzieri,  che  hanno  diritto 
a  tal  nome. 

Ma  chi  negherebbe  diritto  di  citta- 
dinanza entro  .la  cinta  dell'  ai-te,  alla 
conferenza,  dopo  aver  inteso  Frade- 
letto,  o  Enrico  Ferri,  o  Pietro  G  ori  ? 

Enrico  Ferri,  dopo  di  essere  stato 
uno  scienziato,  e  più  che  essere  un 
avvocato,  un  giornalista,  un  giurista, 
un  uomo  politico,  è  un  conferenziere. 
Le  sue  lezioni  all'Università  sono,  per 
forma,  spazio,  argomento  e  pubblico, 
delle  vere  e  proprie  conferenze.  Egli 
ha  molti  luoghi  topici,  a  cui  attinge,  in 
ogni  circostanza,  ripetendosi  talora. 
Per  quanto  i  suoi  argomenti  prediletti 
"  Selvaggi  e  delinquenti,  „  "  Dal  mi- 
crobo air  uomo,  „  "  La  macchina  a  va- 
pore, „  "  L'educazione  dei  nostri  figli,  „ 
possano  sembrare  delle  volgarizzazioni 
delle  nozioni  di  scienza,  dei  ritrovati 
del  progresso,  pur  tuttavia  egli  è  sem- 
pre il  grande  signore  della  parola,  e 
il  vero  modello  del  conferenziere. 

Pietro  Gori,  anarchico  di  Portofer- 
raio,  è  spirito  elettissimo,  poeta  geniale, 
ed  alato  e  rapido  oratore,  applaudito  da 
molti  pubblici  d' Italia,  quando,  uscen- 
do dall'anarchismo  e  dall'utopia,  parla 
con  grande  vivezza  dei  suoi  viaggi  in- 
torno al  mondo. 

Due  maestri  ebbero  i  conferenzieri 
attuali:  Enrico  Panzacchi,  morto,  il  più 
vero  ed  molteplice  improvvisatore,  e 
Ferdinando  Martini,  ancor  vivo  e  pro- 
duttivo, maestro  di  lingua,  di  garbo  e 
di  finezza. 

L' on,  Antonio  Fradeletto,  segretario 
dell'Esposizione  a  Venezia,  ò  conside- 
rato come  il  più  fine  e  perfetto  confe- 
renziere attuale.  Egli  è  oratore  mne- 
monico, e  con  grande  efficacia  ripete  i 
suoi  discorsi  scritti,  nel  loro  ricamo  e 
nella  loro  finezza.  Predilige  gli  argo- 


menti d'arte  e  di  letteratura.  Con  luì 
si  possono  nominare  Corrado  Kicci  e 
Diego  Angeli. 

Ugo  Ojetti,  giornalista  vivace,  ge- 
niale, uomo  molteplice,  è  anche  arguto 
e  fine  conferenziere,  e  la  sua  principale 
preoccupazione  è  quella  di  non  an- 
noiare. Giovanni  Borelli  è  noto  per  la 
sua  facondia;  Arturo  Labriola  per  la 
sua  rapidità. 

Fra  gli  oratori  che  più  meritano 
elogi  è  lanocenzo  Cappa,  giornalista  e 
repubblicano,  milanese,  uno  dei  con- 
ferenzieri più  geniali  che  si  possano 
udire. 

Altro  utile  conferenziere  è  il  sena- 
tore Pio  Foà,  che  vuol  popolarizzare 
la  scienza  medica,  e  guarire  la  società 
dei  molti  pregiudizi  convenzionali.  An- 
che r  on.  Alfredo  Baccelli  ha  fatto 
molte  conferenze,  di  cui  una  alla  Sor- 
bona a  Parigi. 


On.  AiiFBKDO  Baccelli. 

Tutti  gli  altri,  esclusi  pochi  che 
posso  avere  dimenticati  o  non  uditi, 
sono  conferenzieri  casuali:  avvocati, 
professori,  o  politicanti,  i  quali  subito 
manifestano  la  loro  deformazione  pro- 
fessionale. Essi  hanno  il  torto  di  non 
considerare  la  conferenza  come  una 
specialissima  forma  d'arte,  e  il  torto 
di  voler  prendere  ad  ogni  costo  la 
maschera  del  conferenziere  geniale. 

Così,  ultimamente,  ho  dovuto  sen- 
tire dalla  bocca  di  un  economista  in- 
signe, quale  è  Achille  Loria,  in  una 
conferenza  "  Alla  i-icerca  della  bellezza  „ 
la  società  moderna,  incapace  di  estetica, 
paragonata  "  ad  un  elefante  che  pas- 
seggi sopra  un  quadro  di  Raffaello.-,, 
Quadro  molto  grande,  od  elefante  molto 
piccolo! 
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Oratoria  politica. 


L'  oratore  politico  deve  con  rapida 
sintesi,  cogliere  il  quadro  delle  situa- 
zioni, quasi  chi  scorge  un  panorama 
librandosi  in  alto;  deve  con  acuto 
sguardo,  penetrar  lontano  negli  av- 
venimenti futuri,  e  con  la  sicurezza 
d'anatomico  scrutare  nelle  intime  vi- 
scere dei  governi,  dei  popoli;  poi  ogni 
cosa  pesare  e  vagliare;  riflettere  ed 
estrarre  il  meglio  con  acume  di  squi- 
sito giudizio.  Dalla  natura  viva  degli 
uomini  e  delle  cose  deve  evocare  gli 
argomenti  principi,  che  trovino  la  larga 
eco  nelle  anime  ;  vestirli  d' abbaglianti 
colori  e  condonante  peana  lanciarli  in 
irresistibile  ordine  di  battaglia.  Allora 
scattano  le  assemblee,  gridano  e  fre- 
mono le  turbe,  scosse  dalla  scintilla, 
quasi  divina.  I  popoli  operano,  gli  av- 
venimenti si  succedono  :  V  indipen- 
denza, la  grandezza,  la  prosperità  delle 
nazioni  sorgono. 

Tale  l'alto  officio  dell'oratore  par- 
lamentare, secondo  V  on.  Alfredo  Bac- 
celli, nella  sua  conferenza  (1908)  sul- 
VEloquenza  politica.  La  quale  è  molto 
difficile,  in  quanto  che  mira  meno  alla 
bellezza  che  all'  efficacia  determinativa, 
meno  allo  splendore  che  alla  persua- 
sione fattiva.  Si  aggiunga  la  specialità 
dell'uditorio,  costituito  di  tanti  colle- 
ghi, che  non  subiscono  né  ammaestra- 
menti, né  idee  contrarie  alle  loro,  so- 
lidali od  avversi  ad  ogni  costo  per 
ragioni  di  partito  o  divisioni  d'inte- 
ressi; infine  la  difficoltà  di  dire  cose 
nuove  e  originali,  con  decoro  e  piace- 
volmente, avendo  acquistato  od  intuito 
il  tono  della.  Camera,  e  il  senso  del- 
l'ambiente. È  necessaria  certamente 
una  preparazione  prossima,  oltre  alla 
generica  di  cultura  generale  e  politica, 
la  quale  permetta  di  conoscere  tanto 
l'argomento  e  la  materia,  da  repenti- 
namente e  con  egual  chiarezza  adattarlo 
nell'esposizione,  all'ora,  all'ambiente, 
air  occasione.  Se  Guglielmo  Pitt  juniore 
potè  parlare  appena  giunto  alla  Ca- 
mera, Roberto  Peel  volle  per  molto 
tempo  prima  di  lanciarsi  nell' arringo 
parlamentare,  ascoltare,  esercitarsi  e 
riflettere.  Il  mezzo,  in  cui  l' oratore 
parlamentare  discute  i  temi  che  egli  è 
chiamato  a  svolgere  le  battaglie  che 
egli  deve  battagliare,  richiedono  spe- 
ciali attitudini,  che  io  ridurrei  a  tre: 
opportunità,  chiarezza,  varietà.  I  più 
grandi  uomini  di  genio  e  d' ingegno 
hanno  potuto  naufragare  e  hanno  ta- 


ciuto in  quel  particolare  ambiente: 
Giuseppe  Garibaldi,  per  quanto  cessato 
il  periodo  eroico  del  risorgimento,  sa- 
lutasse sopra  la  tempesta  delle  lotte 
di  classe  "il  sole  dell' avvenire  „  ;  Ga- 
briele d'Annunzio,  per  quanto  si  fosse 
seduto  verso  la  sinistra  estrema  "  an- 
dando verso  la  vita  „  ;  ed  anche  altro 
famoso  oratore  ed  avvocato. 

Mentre  la  facezia  e  il  buon  motto 
sono  tali  istrumenti  di  vittoria  alla 
Camera!  L'insegnò  forse  il  Palmerston 
in  Inghilterra;  e  Agostino  Depretis, 
le  faux  hon-homme  spesso  con  argute 
frasi  o  aneddoti  giocondi  salvò  la  si- 
tuazione, seguito  ancor  oggi  dall'ono- 
revole Giolitti,  per  il  Governo,  o  dal- 
l'onorevole Barzilai,  per  l'opposizione. 
Così  la  libertà  è  l'elemento  essenziale 
e  necessario  ed  indispensabile  per  il 
fiorire  dell'eloquenza,  come  i  rivolgi- 
menti e  le  rivoluzioni  sociali  generano 
i  grandi  oratori. 

Per  ricordare  qualche  nome,  Mira- 
beau  e  Robespierre  e  poi  Jules,  Favre 
e  Thiers  in  Francia,  Gladstone  e  i  due 
Pitt,  padre  e  figlio,  in  Inghilterra  fu- 
rono meravigliosi  oratori  politici. 

Né  la  nostra  storia  parlamentare  è 
povera  di  nomi:  Cavour  con  un'elo- 
quenza rozza  sì,  ma  robusta,  persua- 
deva, per  la  salute  della  patria,  a  fare 
cessione  di  Nizza  e  di  Savoia;  Rattazzi, 
nel  1867  dimostrava  di  aver  voluto 
con  prudente  antiveggenza  occupare 
Roma;  e  Sella,  eloquente  con  molta 
difficoltà,  ma  chiarissimo  sempre,  e 
coraggioso,  quando,  per  restaurare  le 
finanze,  ebbe  le  antipatie  e  l'ostilità 
di  mezza  Italia,  coli' imposta  sul  ma- 
cinato. E  mentre  a  Londra  Disraeli 
discuteva  con  Gladstone,  in  Italia  vi 
erano  ben  altri  oratori:  Brofferio,  Man- 
cini, e  Marco  Minghetti  più  abile  in- 
dugiatore, cunctator  di  Depretis,  e  Ni- 
cotera,  uomo  affascinante  e  trascinante, 
e  Crispi,  sfornito  di  ogni  qualità  nativa, 
ma  spesso  efficacissimo. 

E  tralasceremo  il  grande  giurecon- 
sulto Giuseppe  Zanardelli,  il  quale 
piangeva  calde  lacrime  di  commozione, 
parlando  per  la  grandezza  della  patria 
e  dell'esercito  nazionale?  E  nulla  di- 
remo di  Matteo  Renato  Imbriani  e  di 
Felice  Cavallotti  e  di  tanti  altri  del- 
l'opposizione più  eloquente? 

11  perfetto  oratore  parlamentare  è 
stato  dipinto,  come  quegli  che  dovreb- 
be avere    "  la  voce   di  Matteo  Renato 
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Imbriani,  l'impeto  del  conte  di  Mìra- 
beau,  la  facondia  di  Leone  Gambetta, 
la  nudrita  logica  del  conte  di  Cavour, 
la  forza  rappresentativa  di  Demostene, 
la  venustà  di  Marco  Minghetti,  la  im- 
maginosa ricchezza  di  Cicerone.  „ 

Ed  anche  tra  i  parlamentari  odierni 
vi  sono  dei  forti  oratori,  che  meno 
bene,  noi  contemporanei  riusciamo  a 
giudicare. 

Della  facezia  usa,  spiritosamente  e 
llnemente  come  il  Mazzarella,  l'onore- 
vole Barzilai,  parlamentare,  specializ- 
zato nella  politica  estera.  Il  suo  pri- 
mo discorso  politico  per  la  politica 
ecclesiastica  nel  96,  contro  Crispi,  fu 
da  questi  interrotto  più  di  trenta  volte. 
Uno  dei  grandi  accorgimenti  del  Bar- 
zilai è  quello  di  ponderare  le  proprie 
*i  le  altrui  idee,  di  riuscire  temperato, 
sebbene  uomo  di  parte,  di  essere  abi- 
lissimo nel  tacere  ciò  che  non  si  devo 
dire. 

I  suoi  motti  famosi  non  furono  da 
lui  affatto  cercati,  ma  gli  vennero  spon- 
taneamente; e  si  ricorda  il  successo 
della  frase  "  caiiuccie  inumidite  „  du- 
rante il  gabinetto  Saracco;  e  (hirante 
l'ostruzionismo  (che  del  resto  anche 
tra  i  romani  usarono),  essendo  inter- 
venuto tra  Pelloux  e  i  dissidenti  Ru- 
dinì,  facendo  stampare  soppresso  sopra 
l'art.  1  del  decreto-legge,  che  era  la 
sanzione  della  leggo;   Barzilai  ebbe  il 


motto  felicissimo  :  "  Ma  è  soppresso 
l'articolo  o  il  gabinetto  Pelloux?  „  Noto 
ancora  il  discorso  pel  gabinetto  Fortis, 
e  il  discorso  per  la  Bosnia  Erzegovina. 

Alessandro  Fortis  è  parlamentare 
dotto  e  facile  oratore;  Sennino  uomo 
di  alte  idealità  e  ben  ferme  idee;  Bac- 
celli Alfi'edo  parla  con  competenza  di 
politica  estera,  di  agricoltura,  d'istru- 
zione, ed  ebbe  un  bel  voto  d'unani- 
mità per  il  suo  progetto  del  monu- 
mento a  Dante  in  Eoma;  Vittorio 
Emanuele  Orlando,  ministro  di  grazia 
e  giustizia,  è  il  parlamentare  di  piìi 
perfetta  e  convincente  parola. 

E  bisognerebbe  pur  nominare  tanti 
altri.  Martini,  Salandra,  Chimienti,Bni- 
nialti,  e  cento  altri  ;  ma  lo  spazio  ce  lo 
vieta.  E  notiamo  come  i  partiti  estre- 
mi, come  il  socialismo  che  ha  pur 
creato  i  mitingai,  e  i  parlatori  del  po- 
polo, abbiano  un  maggior  contingento 
di  forti  parlatori  e  di  ardenti  propu- 
gnatori di  idee:  dico  di  Enrico  Ferri, 
e  di  Berenini,  Bissolati,  Turati,  Ciraolo, 
Chiesa,  Credaro,  Costa,  Fera,  Coman- 
dini.  Muratori,  Treves,  e  di  tanti  altri. 

Ma  meglio  che  da  qualunque  contem- 
poraneo, che  giudicherebbe  con  spirito 
di  parte,  poiché  l'uomo  è  animale  poli- 
tico, lasciamo  che  i  contemporanei  sia- 
no giudicati  dai  posteri,  e  la  dipartita 
dei  migliori  sarà  il  rincrescimento  della 
posterità. 


I^a  parola  è  opera  di  sangtie. 


Per  tutti  gli  oratori  vi  è  anche 
un'igiene,  che  il  Lennox,  il  Brown,  il 
Bernard,  il  Manil,  il  Riant,  lo  Kneipp, 
l'Amet,  insegnano  a  conservare.  Si  deve 
l»adare  alle  condizioni  generali  del  cor- 
po e  dello  spirito,  ed  avere  pronte  e 
sane  le  facoltà  e  gli  organi.  Occorre 
badare  alla  respirazione,  e  al  sistema 
vasomotorio.  Poiché  giustamente  il 
j»rof.  Patrizi  occupandosi  della  circo- 
lazione cerebrale  e  periferica  dell'ora- 


tore (e  già  Maurizio  Ajame  tentò  un'/"- 
chiesta  psicologica  dell'  oratore),  ammo- 
niva  i  parlatori,  con  norme  d'igiene, 
in  quanto  che  gli  esempi  di  lord  Cha- 
tham,  di  Guglielmo  Pitt  seniore,  di 
M.  R.  Imbriani,  di  D.  Simonetti  morti 
di  apoplessia  nell'atto  del  parlare,  sono 
ammonimenti  tristi  e  severi,  per  cbi 
dell' oratoria  fa  professione  di  vita,  o 
d' arte. 

Avv.  AnisTiDE  Magassero. 


rF.LA.T. 


Motori  a  combustio- 


ne d'olio  pesante  per 
Marina    ed    impiant 
fìssi. 
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L/'arte  ceramica  e  Faenza. 


Il  bisogno  di  rendere  la  terra  atta, 
dopo  la  cottura,  a  contenere  i  liquidi, 
cioè  ad  impedirne  la  dispersione  at- 
traverso i  pori,  eccitò  l'uomo,  fino  dal- 
l' antichità  più  remota,  a  coprire  la 
terra  stessa  di  uno  strato  impermea- 
bile vitroso. 

Si  attribuisce  generalmente  ai  Fe- 
nici r  invenzione  del  vetro  ;  ma  vetri 
opachi  e  smalti  sono  stati  di  recente 
rinvenuti  in  Egitto,  antichi,  a  quanto 
sembra,  di  più  che  mille  e  cinquecento 
anni  avanti  Cristo.  La  produzione  era 
assai  imperfetta:  gli  ossidi  di  ferro 
contenuti  nella  silice  non  depurata,  im- 
partivano un  colore  verdognolo  o  blua- 
stro alla  massa,  la  quale  veniva  fusa 
non  nei  forni,  praticati,  pare,  soltanto 
sotto  i  Romani,  ma  in  fosse  scavate 
nel  suolo. 

Col  raflìnarsi  del  gusto,  assillati  dal- 
le aumentate  esigenze,  gli  artefici  egi- 
ziani, se  non  forse  gli  orientali  intesi 
in  senso  più  lato,  intensamente  si  ap- 
plicarono alla  ricerca  di  una  pasta  tra- 
sparente, che  potesse  rappresentare  un 
tipo  più  fino,  accanto  alla  colorazione 
del  vetro  praticata  artificialmente.  I 
lunghi  studi  furono  coronati  da  un  mi- 
rabile successo.  Sidone  ottenne  un  ve- 
tro che  pareva  immateriale  :  esso  ebbe 
il  valore  delle  gemme  e  fece  parte  delle 
gioie  delle  signore  e  dell'  arredamento 
delle  case  lussuose.  La  fantasia  mera- 
vigliosa della  scuola  alessandrina,  la 
inesauribile  ricchezza  decorativa  delle 
officine  di  Siria  portarono  i  prodotti 
egizio-fenici  ad  una  perfezione  singo- 
lare. I  Fenici  ne  diffusero  il  commercio 
e  ne  tennero  esclusivamente  1'  "  arti- 
colo „  finché,  sotto  Augusto,  la  fabbri- 
cazione cominciò  anche  per  Eoma,  in 
seguito  alla  scoperta  di  un  banco  di 
sabbie  bellissime  alla  foce  del  Volturno. 

I  Greci,  ceramisti,  non  erano  stati 
vetrai.  Per  essi,  il  bere  nel  vetro  come 
usavano  i  Persiani  era  indice  di  una 
ricchezza  favolosa.  Sotto  Roma  soltan- 
to si  applicarono  a  quell'arte  delicata. 

II  progi-esso  ottenuto  dall'arte  ve- 
traria fu  seguito  da  quello  della  cera- 
mica. Alle  rozze  forme,  alle  primitive 
decorazioni,  consistenti  in  un  semplice 
bagno  di  ossido  di  piombo  fondentesi 
in  cottura  e  rivestente  l' oggetto  di 
una  votratura  trasparente,  lentamente 
si  sostituirono  forme  e  decorazioni  piìi 
complesse.  È  noto  che  l'ossido  di  sta- 


gno aggiunto  alla  composizione  del  ve- 
tro e  dell'ossido  di  piombo,  modifica 
sostanzialmente  il  risultato  della  fusio- 
ne, rendendo  cioè  opaca  la  "  coperta  „ 
con  l'impartirle  un  mirabile  candore. 
In  questa  scoperta  l'Oriente  precede 
di  secoli  gli  artisti  d' Italia.  Recenti 
scavi  eseguiti  a  Babilonia  e  a  Ninive 
hanno  dato  alla  luce  delle  tegole  e  de- 
gli oggetti  smaltati,  i  quali  anticipano 
di  molte  centinaia  d' anni  l' adozione 
della  vernice  stannifera  da  parte  dei 
vasai  occidentali,  avvenuta  per  l'Italia 
nei  primi  anni  del  secolo  decimo  quin- 
to, se  non  verso  la  fine  del  trecento 
ciò  che  non  è  peranco  fuori  di  conte- 
stazione. 

L' invenzione  assira  o  babilonese 
pare  sia  rimasta,  per  lungo  tempo,  un 
segreto  e  una  privativa,  perchè  la  terra 
cotta  vetrata  di  piombo  e  decorata  an- 
che di  ossidi  coloranti,  il  bianco  esclu- 
so, formò,  insieme  col  vetro,  1'  "  arti- 
colo „•  di  esportazione,  che  i  floridi 
commerci  di  Egitto  e  dei  Sidoni  dif- 
fusero in  tutte  le  parti  del  Mediter- 
raneo. 

Neppure  i  Greci,  raffinati  ceramisti 
nei  molti  aspetti  del  loro  inimitabile 
senso  decorativo,  conobbero  il  valore 
di  quella  scoperta,  né  l'ebbero  in  pos- 
sesso gli  Etruschi,  che  col  nero  e  col 
rosso,  colori  di  suprema  dignità,  sep- 
pero vincere,  in  certo  qual  modo  sti- 
lizzando i  loro  motivi  ornamentali,  la 
monotonia  derivante  da  un  accordo 
cromatico  ripetentesi  da  avo  a  nipote 
all'  infinito. 

Soltanto  dopo  la  caduta  dell'  Im- 
pero Romano,  sembra  che  gli  Arabi,  e 
da  essi  i  Mori,  abbiano  conseguito  il 
bel  segreto  dei  ceramisti  d'Oriente  e 
l'abbiano  applicato  col  gusto  proprio 
al  loro  sentimento,  alle  loro  credenze 
religiose,  alle  necessità  estetiche  del 
loro  spirito  nazionale. 

Dalla  Spagna,  da  essi  occupata,  dalla 
stessa  Maiorca,  che  il  toscano  antico 
disse  "  Maiolica  „  (cfr.  Dante,  Inferno, 
e.  XXVIII)  e  pare  fosse,  più  che  una 
fabbrica,  un  grande  mercato,  «  nella 
tecnica  si  diffuse  in  Italia,  arri»  hita 
dalle  bizzarre  e  fastose  decorazit  li  a 
riflessi  metallici  e  a  colori  vivacissimi, 
dello  stile  dei  Mori.  Ciò  avvenne  '^on 
l'espansione  delle  loro  arti  e  della  h  «-o 
civiltà  dovuta  prima  all'importazione 
diretta  degli  oggetti,  poi  alle  comrnis- 
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sioni  conferite  agli  artisti  moreschi  dai 
borghesi  intellettuali  dei  secoli  di  mez- 
zo, arricchiti  dai  risorti  traffici,  indi 
direttamente  agli  artisti  emigrati,  sem- 
bra in  particolare  alle  coste  adriatiche, 
dove  eccitarono  e  rinvigorirono  la  pro- 
duzione locale. 


Fio.  1.  —  Baciuo  moresco  incrostato  nella  fac- 
ciata ovest  della  chiesa  di  San  Sisto  a  Pisa. 
(Cfr.  Makkyat,  op.  cit.,  p.  33). 

Conviene  così  ammettere,  nello  svol- 
gimento della  ceramica  italiana,  la  di- 
retta influenza  dell'arte  d'Oriente,  la 
cui  conoscenza  il  mondo  medioevale 
dovè  ai  racconti  dei  viaggiatori,  Marco 
Polo  ne  è  un  tipo,  prima  ancora  che 
agli   scambi   ed  ai  traffici  ripristinati. 

D'altronde,  anche  alcuni  secoli  dopo 
la  rovina  dell'Impero,  quel  tipo  di  de- 
corazione si  era  nuovamente  diffuso, 
primo  tramite  i  riti  della  Chiesa  e  lo 
relazioni,  sia  pure  formali  e  di  conve- 
nienza, di  taluni  principi  della  Cristia- 
nità coi  Califfi. 

Le  Crociate  e  il  complesso  movi- 
mento da  esse  determinato,  seconda- 
rono il  permeare  dell'arte  dell'Oriento 
fra  le  nazioni  occidentali  ;  le  stoffe  e  i 
tappeti  che  si  dissero  di  Sorta,  quasi  ad 
indicare  un  favoloso  paese  dell'  oro  e 
dello  splendore,  importati  dai  merca- 
tanti soleiii  e  dalle  galee  delle  repub- 
bliche nostre  del  mare,  Amalfi,  Genova, 
Pisa,  Venezia,  rinsanguarono  con  la  vi- 
vacità del  colore,  con  1'  esuberanza 
della  fantasia,  con  la  temperata  sapien- 
za del  disegno,  il  nostro  sentimento 
decorativo. 

L'arte  italiana,  sotto  quella  influ- 
enza, dovuta  ad  uno  sviluppo  intenso 
artistico  e  di  cultura,  si  sentì  sollevare 
dal  torpore  ;  un  primo  risveglio  incon- 
scio letificò  gli  oscuri  artefici  della  rota 
e  del  pennello,  tentanti  nuovi  accordi 
e  nuove  espressioni  dal  vibrare  del- 
l' animo  loro  mosso  da  un  confuso  de- 


siderio, e  da  un'aspirazione  sollecita 
ma  informe.  Chi  sa  dire  l' emozione  di 
quegli  che,  seguace  degli  antichi  vasai 
d'Etruria,  pose  accanto  al  rosso  e  al 
nero  che  il  padre  gli  aveva  dato  in 
retaggio,  una  nota  di  altro  colore  e 
gustò  con  gioia  il  nuovo  rapporto  cro- 
matico non  prima  ottenuto  ?  Ed  ecco  ; 
da  quel  momento  l' avvenire  della  ce- 
ramica italiana  era  assicurato. 

E  come  al  ceramista,  così  accadde 
all'  orafo  e  al  tessitore,  al  pittore  di 
santi  e  allo  scultore  di  pergami  ;  la  fe- 
lice tempra  degli  artisti  d' Italia  lasciò 
la  crisalide  del  lungo  letargo  e  pose  le 
gemme  di  una  fioritura,  che  rimarrà 
la  gloria  e  la  fortuna  nostra,  sempre. 

Il  permeare  dell'arte  Orientale  con- 
tinuò e  fu  attivo  per  secoli  ancora  ;  le 
sue  propaggini  si  svolsero  e  rimasero 
operanti  fin  anche  nel  secolo  XVI,  in 
cui  divenne  ormai  abito  nei  nostri  de- 
coratori, e  starei  per  dire,  fin  quasi  nel 
seicento,  finché,  —  passato  il  fulgore 
del  secolo  d'oro,  nella  stanchezza  che 
segue  lo  sforzo  creativo,  nella  fredda 
compilazione  scolastica  che  teorizza  la 
libera  espansione  del  genio,  una  nuova 
invasione  orientale,  portando  a  un  cam- 
biamento nella  moda,  percorse,  si  può 
dire,  tutte  le  contrade  d'Europa. 

Era  stavolta  vin'  invasione  "  gialla  „ 
che  conquistava  l' Occidente  ;  la  Cina, 
alle  cui  goffaggini  decorative  spesso 
si  dovè  l'imbastardimento  del  gusto, 
appesantì  coi  suoi  ghirigori  il  volo  di 
un'  arte  che  più  non  sapeva  sostenersi. 


Fio.  2.  —  Bacino  moresco  incrostato  nella  fac- 
ciata ovest  della  chiesa  di  San  Sisto  a  Pisa. 
(Cir.  Marryat,  op.  cit.,  p.  33). 

Naturalmente,  in  quei  primi  tempi, 
lo  spirito  italiano  non  reagì  contro  l'in- 
filtrazione del  gusto  orientale,  né  lo  po- 
teva per  le  sue  condizioni  d'inferiorità 
e  perchè  male  si  avvertono  simili  in- 
vasioni, che  conquistano  giorno  per 
giorno  il  loro  terreno,  avendo  al  loro 
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attivo  il  fàscino  emotivo  della  novità  ; 
pure  esso  s'apprestò  non  già  a  copiare 
pedestremente  i  tipi  di  ornamentazione 
che  gli  venivano  offerti  dalle  stoffe, 
dai  vasi,  dai  mille  oggetti  importati, 
ma  a  plasmare  il  proprio  gusto  su  quel 
gusto  esotico,  che  si  naturalizzava,  esal- 
tandosi particolarmente  con  la  policro- 
mia, e,  attraverso  le  misteriose  profon- 
dità del  suo  istinto,  ne  trasse  talora  la 
linea  formale,  più  sovente  il  complesso 
del  motivo  ornamentale,  sempre  l'ispi- 
razione. 


Fut.  3.  —  Boccale  arcaico  del  più  grande  inte- 
resse: porta  un  monogramma,  forse  qnello 
•  di  Cristo  (?).  Trovato  in  scavi  a  Faenza.  —  Ck)l- 
lez.  Rev.  can.  Biasoli. 

(Fotogr.  Resta). 

Dico,  sempre,  per  riferirmi  ai  primi 
tempi  della  rinascita  ed  ai  tipi  più  co- 
muni di  ceramiche,  perchè  è  evidente 
che  r  emancipazione  doveva  pure  alla 
fine  ottenersi  ;  da  un  lato  la  religione 
maomettana,  conquistatrice  ormai  di 
tutte  le  terre  dell'Oriente  occidentale, 
diremmo  per  economia  d'espressione, 
dalle  coste  d'Africa  alla  Spagna,  vie- 
tava la  rappresentazione   della  figura 


umana  e  spingeva  per  questo  rispetto  ì 
fedeli  anche  ad  una  nuova  iconocla- 
stia; dall'altro,  l'alito  del  nostro  rina- 
scimento sfrenava  intelletti  e  coscienze 
verso  la  conquista  di  un  tangibile  be- 
nessere, e  portava  quindi  di  sé  stesso 
a  rendere  più  complessi,  più  realistici, 
più  significativi  i  sogni  ed  i  temi  della 
decorazione. 

Così,  per  gli  inconsci  processi  dello 
spirito,  gli  artisti  nostri,  —  i)iù  che  a 
gustare  nell'intima  e  delicata  sua  es- 
senza la  raffinata  complicazione  della 
decorazione  d'Oriente,  che  procede  so- 
vente da  motivi  di  pura  grazia  e  di 
raccoglimento,  ed  è  frutto  di  studi  e  di 
esperienze  secolari,  —  si  trovarono  atti 
a  seguire  con  maggior  facilità  l'impulso 
e  i  l'ichiami  di  ima  vita  che  voleva  or- 
mai essere  intensamente  vissuta  e  che 
ad  altro  non  aspirava  che  a  sottrarsi 
al  fàscino  del  misticismo. 

Pel  complesso  di  queste  e  di  altro 
e  molteplici  circostanze,  i  nostri  arti- 
sti non  solo  poterono  in  breve  periodo 
di  tempo  raggiungere  quella  potenzia- 
lità di  rendimento  estetico  che  i  loro 
colleghi  d'Oriente  ricevevano  tesauriz- 
zata dalle  generazioni  precedenti,  ma  a 
compiere  essi  pure  il  capolavoro  d' arte 
e  di  tecnica. 


FiG.  4.  —  l'rammento  di  boccale  arcaico  por'nnte 
il  leone  veneziano  (?).  Trovato  in  scavi  a  Faen- 
za, insieme  con  altri  esemplari.  —  Faenza, 
collez.  Rev.  can.  Biasoli. 

(Fotogr.  Resta). 

Non  sembri  eccessiva  questa  ]>a- 
rola,  quando  si  pensi,  ad  esempio  nel 
caso  del  ceramista,  che  gli  oggetti  da 
esso  tolti  integri  dai  forni  dopo  la  cot- 
tura e  che  tuttora  si  ammirano,  sono 
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i  superstiti  dì  una  lotta  accanita,  com- 
battuta attraverso  dittìcoltà  tecniche 
formidabili,  fra  l' artefice  e  il  fuoco  vo- 
race, indispensabile  elemento  di  vita 
per  quell'arte,  ma  i)iù  spesso  elemento 
di  distruzione,  che  decimava  i  pezzi 
con  tanta  cura  decorati  e  dipinti  ma 
elaborati  e  disposti  nei  forni  secondo 
procedimenti  empirici,  basati  su  dati 
personali  e  fallaci  e  rilevati  con  cri- 
teri di  occasione  e  spesso  d'eccezione. 


¥ui.  6.  —  Irammento  di  boccale  arcaico  portante 
il  giglio  fiorentino.  Trovato  in  escavazioni  a 
Faenza,  Insieme  con  altri  esemplari,  —  Faen- 
za, collez.  Rev.  can.  Biasoli. 
(Fotogr.  Resta). 

Potrà  parere  diffuso,  pel  luogo  e  pel 
momento,  questo  accenno,  pur  rapidis- 
simo, allo  svolgimento  dell'arte  gentile 
del  fuoco,  ma  conviene  riflettere  che 
ormai  nessuno,  che  rispetti  le  pro- 
prie conoscenze  e  le  nozioni  sia  pure 
sommarie  del  pubblico,  può  disasso- 
ciare lo  studio,  non  fosse  che  di  un 
ramo  di  un'arte,  dal  complesso  delle 
circostanze  e  dei  fatti  che  hanno  influito 
sullo  svolgimento,  nel  tempo,  dell'arte 
stessa,  poiché  nessuna  cosa  procede  ex 
nihilo  e  fa  parte  a  sé  stessa  ;  tanto  più 
poi  quando  si  tratti  di  questioni  d'arte 
o  di  coltura.  Troppo  spesso  esse  si  sono 
esaminate  con  criteri  che  non  oltrepas- 
savano l'orbita  delle  mura  del  luogo; 
ò  quindi  lecito  dubitare  dei  risultati  di 
(ali  disamine.  Così  il  tempo  dei  mu- 
nicii)alismi  ciechi  e  meschini  dovrebbe 
essere  finito. 


Una  corsa  attraverso    il    vario    uso 
delle  diverse  parole  dell'arte,  adope- 


rate nella  successione  del  tempo  ad 
indicare  i  differenti  tipi  di  produzione 
ceramica,  ed  il  confronto  del  loro  va- 
lore attuale  con  quello  antico,  potrebbe 
molto  illuminarci,  se  non  eccedesse  la 
portata  di  questo  accenno  che,  neces- 
sariamente, dev'  essere  rapido  e  sin- 
tetico. 

Potremmo  allora  vedere  conie,  se- 
condo r  opinione  di  accreditati  autori, 
la  parola  "  maiolica  „  di  cui  si  fa  in- 
consideratamente così  largo  uso,  e  cho 
vuoisi  derivata  dal  nome  dell'  isola 
Maiorca,  una  volta  non  indicasse  cho 
gli  oggetti  a  lustro  metallico,  anche  su 
smalto  stannifero,  detti  poi  con  deno- 
minazione generica  ispano-moreschi,  — 
od  anche,  meno  esattamente,  arabo- 
siculi  —  perchè  da  noi  conosciuti  come 
usciti  dalla  Spagna  dei  Moi'i,  e,  secondo 
la  credenza  generale,  per  la  porta  del- 
l'isole Baleari  —  o  dalla  Sicilia,  ciò  cho 
però  più  non  pare.  L'uso  attuale  invece 
della  parola  "maiolica,,  vuole  esclusi- 
vamente designare  gli  oggetti  a  smalto 
stannifero,  e,  con  accezione  più  ristret- 
ta, lo  smalto  stannifero  stesso. 

L'adozione  comune  di  tale  signi- 
ficato non  sembra  apparire  che  dopo 
il  primo  quarto  del  sec.  XVI,  un  buon 
secolo  dopo  la  diffusione  dell'uso  di 
quello  smalto  ;  il  che  potrebbe  portare 
a  credere  che  la  produzione  degli  og- 
getti a  decorazione  anche  policroma 
su  fondo  bianco  dovuto  a  smalto  stan- 
nifero, sia  stata,  almeno  fino  dagli  ul- 
timi tempi  del  quattrocento,  più  ab- 
bondante e  quindi  più  diffusa  di  quella 
degli  oggetti  a  lustro,  i  quali  hanno 
dovuto,  col  tempo,  cedere  il  loro  nome 
speciale  al  concorrente  che  li  vinceva 
nel  mercato  e  nell'uso. 

Ciò  é  d'altronde  ben  naturale,  quan- 
do si  rifletta  che  i  bisogni  della  casa 
erano  soddisfatti  più  che  da  un  pezzo 
a  riflessi  metallici,  essenzialmente  di 
lusso,  da  un  servizio  o  da  un  pezzo  a 
semplice  bagno  stannifero,  decorato  op- 
pur  no. 

È  da  considerarsi  però  che  in  un  atto 
del  1454,  e  precisamente  del  20  marzo, 
pubblicato  dal  Malagola  fino  dal  1880,  W 


(1)  Cfr.  C.  Malagouv:  Meinorie  storiche  sulle 
maioliche  di  Faenza.  Romagnoli,  Bologna,  1880. 
Il  libro  del  Comm.  Carlo  Malagola  è  una  pre- 
ziosa miniera  di  notizie,  di  dati  e  di  documenti 
concernenti  la  storia  delle  ceramiche  faentine, 
la  quale  non  può  fare  a  meno  di  consultare  chi 
studi  questa  produzione  fortunata  e  singolare. 
Naturalmente,  non  per  nulla  trent'anni  sono 
trascorsi,  e  la  critica,  che  pur  si  è  giovata  del 
libro  del  Malagola,  non  ne  ha  accettato  tutte 
le  conclusioni,  particolarmente  sulla  tanto  di- 
battuta questione  di  Cafaggiolo,  che  non  seni- 
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—  per  quanto  esso  non  sia  da  tutti  ac- 
cettato come  autentico  —  è  fatto  cenno 
ad  un  servizio  da  tavola  in  maiolica 
bianca  -fina,  onde  noi  vediamo  che  an- 
che qui,  come  in  tutto  ciò  in  cui  l'uso 
della  lingua  sia  in  questione,  la  deno- 


FiG.  6.  —  Bacino  o  scodella  spansa  in  mezza- 
maiolica,  a  grafiato,  con  la  caratteristica  ro- 
sta dovuta  ad  una  fabbrica  faentina;  porta 
altre  caratteristiche  di  lavori  faentini  del- 
l' epoca  :  opera  della  seconda  metà  del  400.  Ap- 
partiene al  Comune  di  Cotignola. 
{Fotofjr.  Resta). 

minazione  si  generalizza  quando  lo  sta- 
to di  fatto  è  compiuto  ed  accettato, 
quasi  a  sua  sanzione. 

È  pure  interessante  il  fare  un'altra 
constatazione;  che  cioè,  nello  stesso 
modo  che  l'isola  di  Maiorca  diede,  se- 
condo pare,  a  un  ramo  speciale  del- 
l'arte figulina  il  suo  nome,  così  alla 
città  di  Faenza  toccò  il  vanto  davvero 
singolare  e  paragonabile  a  quello  delle 
città  di  Arras  per  gli  arazzi  e  di  Da- 
masco per  le  stoffe  di  questo  nome, 
di  comprendere  sotto  la  sua  denomi- 
nazione, e  ora  più  diffusamente  ancora 
sotto  la  traduzione  francese  in  "  Faien- 
ce  „  tutta  la  complessa  produzione  ce- 
ramica. 

Questo  per  la  maiolica:  l'espres- 
sione di  "  mezza  maiolica  „  stette  in- 
vece ad  esprimere  da  noi,  ma  in  tempi 


più  bassi,  gli  oggetti  che  non  avevano 
subito  il  bagno  di  smalto  stannifero. 
Essi  o  non  erano  di  fondo  bianco,  ma 
del  colore  della  terra  cotta  visibile 
sotto  la  trasparente  vetrina  piombifera 
o  portavano  un  rivestimento  di  un 
bagno  di  piombo  colorato  con  ossidi 
metallici  o  infine  avevano  un  fondo 
bianco  dovuto,  non  già  all'ossido  di 
stagno,  dato,  come  sì  usa  alla  terra 
dopo  una  prima  cottura  (biscotto),  ma 
ad  una  ingohbiatura  prodotta  da  un 
bagno  di  terra  di  Siena  o  di  Vicenza, 
dato  al  crudo.  Tale  ingobbiatura  ser- 
viva di  fondo  ai  pigmenti  coloranti 
della  pittura,  o  si  asportava  col  graf- 
fito, per  scoprire  col  disegno  inciso  il 
colore  più  scuro  del  fondo. 

I  lustri,  se  non  furono,  a  speciale 
imitazione  della  produzione  moresca, 
un  prodotto  esclusivo  dello  fornaci 
delle  Marche  e  dell'Umbria  vi  si  affer- 
marono con  successo  più  che  altrove, 
per  opera  particolarmente  di  M."  Grior- 
gio  Andreoli  e  della  sua  scuola;  essi 
non  ebbero,  a  vero  dire,  un  nome  gene- 
rico proprio,  quando  la  parola  "  maio- 
lica „  come  si  crede,  perde  il  primitivo 
significato  che  li  ihdicava;  si  chiama- 


pre  è  stata  trattata  con  serenità  e  con  educa- 
zione da  parte  di  tutti  gli  oppositori,  tutt'altro 
che  esenti,  alla  loro  volta,  da  inesattezze.  Sui 
documenti  fornitigli  dal  Malagola  e  sull'esame 
diretto  dei  prodotti,  nonché  su  induzioni  pro- 
prie, l'Argnani  ha  poi  costrutto  i  suoi  libri  sulla 
maiolica  di  Faenza,  i  qtiali,  se  non  sono  sempre 
scientitìcamente  attendibili  dal  lato  storico,  of- 
frono un  materiale  quanto  mai  vasto  e  inte- 
ressante dal  lato  artistico.  Conviene  quindi  ri- 
guardare con  rispetto  questi  lavori,  che  hanno 
il  merito  della  priorità  in  siftatti  studi,  perchè 
ben  si  accede  nelle  vie  della  conoscenza,  quando  rono  piuttosto,  CÌal  loro  colore,  iridati 
altri  v'abbia  accumulato  tesoro  di  materiali  riiliinn  H'nrn  f^ano-iqnfi  pp 
raccolti  ed  elaborati  con  competenza  e  con  ^Libino,  a  010,  cangianti  ec. 
amore.  Questo  breve  saggio  di  nomencui' 


Fi«.  7. —  Vaso  a  due  aiis 
che  toscane  del  sec.  XV 
rigi,  Museo  del  Louvre 

(Fotogr.  Alinari) 


;  lavoro  delle  fabbri- 
mezza  maiolica.  Fa- 
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tura  è  tutt' altro  che  completo  e  ancor 
oggi  non  è  né  pacifico  né  rigorosamente 
applicato;  ma  sarebbe  da  angurarsi, 
per  la  sincerità  e  l'efficacia  della  cri- 
tica, e  nell'interesse  degli  studi  e  degli 


Fm,  8.  —  Piatto  ispauo-moresco,  bleu  a  riflessi 
di  rame;  con  antilope  dipinta  pure  in  bleu; 
nella  tesa  l'iscrizione  spagnuola  in  lettere 

fotiche:   senta  (sic)  Catalina   guarda  nos. 
ppartenne  già  a  M.  Plot;  poi  alla  coUez.  Ber- 
nal: ora  è  al  Museo  Britannico. 

studiosi,  particolarmente  stranieri,  — 
che  adoperano  i  vocaboli  italiani  in 
omaggio  all'arte  nostra,  —  che  essi 
fossero  usati  con  circospezione  e  con 
la  maggiore  esattezza  scientifica. 


Si  può  asserire  che  —  come  pel  ve- 
tro la  maggiore  preoccupazione  e  lo 
scopo  degli  studi  continui  ed  alacri 
dei  vetrai  erano  stati  per  l' ottenimento 
della  trasparenza  —  così  per  la  cera- 
mica tutti  gli  sforzi  degli  artefici  eb- 
bero di  mira  costante  l'ottenimento  di 
una  coperta  bianca  derivante  dalla  fu- 
sione dell'ossido  di  stagno. 

L'uso  degli  ossidi  metallici,  come 
coloranti,  già  si  disse,  è  antichissimo; 
cosi  l'Egitto  otteneva  da  un  ossido  o  da 
un  silicato  di  rame  uno  squisito  turche- 
se, malamente  reso  ora  dopo  trenta  se- 
coli di  esperienze  ;  da  un  altro  ossido  di 
rame  otteneva  il  verde,  il  violetto  dal 
manganese  e  dall'oro,  il  giallo  dall'ar- 
gento e  forse  dal  ferro  e  dall'antimonio, 
i  vari  rossi  forse  dal  protossido  di  rame. 

Pel  bianco,  la  ricerca  fu  difficile  e 
lunga.  In  essa,  si  può  dire,  si  riassume 
tutta  la  storia  dell'arte  ceramica. 

Questo,  in  certo  modo,  ci  palesa  che 
gli  oggetti  smaltati  dall'ossido  di  sta- 
gno sono  posteriori  alla  produzione 
degli  altri  generi  di  ceramica.  Perciò 
noi   non   possiamo    sottoscrivere   alle 


conclusioni  dell' Argnani,  che  Faenza 
cioè  abbia  avuto  la  priorità  in  Italia 
dell'  uso  di  tale  vernice,  che  egli  fa- 
rebbe risalire  al  secolo  XIII,  poiché 
manca  —  e  lo  dimostriamo  altrove  — 
seria  base  cronologica  a  questo  asserto. 

Né  potremmo  senza  discussione  ac- 
cettare l'opinione  che  sul  finire  del 
secolo  XIV  fossero  già  state  eseguite 
applicazioni  relativamente  ben  riuscite 
della  vernice  stannifera,  le  quali  inve- 
ce, ammesse  nel  principio  del  sec.  XV, 
farebbero  presuppore  una  esperienza 
sufficientemente  lunga  del  suo  impiego. 

Crediamo  anche  che  il  trapasso  dalla 
vernice  piombifera  a  quella  di  stagno 
sia  avvenuto  gradatamente,  prima,  cioè 
con  tenue  aggiunta  di  stagno  alla  ver- 
nice piombifera,  poi  con  la  prevalenza 
dello  stagno  stesso.  Certamente  la  de- 
corazione di  tali  stoviglie  con  pigmenti 
coloranti  consisté  da  principio  nel  co- 
lore di  verde  ramina  dovuto  all'  ossido 
di  rame,  e  di  violetto  o  nero  ottenuto 
dal  manganese,  indi  di  azzurro  cupo 
talvolta  quasi   nero   ottenuto  dall' im- 


FiG.  9.  —  Boccaletto  di  maiolica  con  decorazioni 
a  rilievo  e  manganese.  Faentino,  della  secon- 
da metà  del  sec.  XV,  se  pure  non  ne  è  imi- 
tazione. 

(Fotogr.  Montanari). 

piego  della  zafferà  o  cobalto  impuro, 
il  quale,  purificato,  splenderà  più  tardi 
in  un  azzurro  limpido,   accompagnato 
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dalle  varie  gradazioni  dei  gialli  e  degli 
scarsi  rossi.  La  tavolozza  raggiungerà 
allora  il  massimo  della  sua  ricchezza, 
il  suo  splendore  sarà  inimitabile,  la 
lucentezza  degli  smalti  darà  ai  colori 
una  vaghezza,  una  morbidezza  e  una 
intonazione  superba.  Ma  saremo  nella 
piena  fioritura.  Il  cinquecento  avrà 
aperto  i  suoi  anni  d'oro. 


FiG.  10.  —  Boccale  in  maiolica,  faentiuo,  cosid- 
detto dell'Astore  :  e  creduto  iu  onore  dì  Astor- 
gio  li,  Manfredi,  signore  di  Faenza  (  f  1468)  ; 
piuttosto  con  decorazione  di  sentimento  orien- 
tale, ripetuta,  con  altre  analoghe,  anche  in 
opere  posteriori  di  parecchi  lustri  alla  data 
accennata.  —  Faenza,  Museo  (framm.>. 
(Fotogr.  Montanari). 

E  in  questa  vaghezza  e  in  questo 
splendore,  è  nella  mirabile  bianchezza 
dello  smalto  è,  insieme,  nei  pregi  tecnici 
di  leggerezza  e  di  sottigliezza  accoppiati 
ad  una  abilità  pittorica  singolare  che 
occorre  trovare  la  ragione  per  cui  i 
prodotti  di  Faenza  si  diffusero  e  si  sti- 
marono, nei  bei  tempi,  superiori  allo 
stesso  argento.  Le  mense  principesche 
se  li  disputarono,  e  non  fuvvi  casa  agia- 
ta che  non  vedesse  brillare  dalle  pareti 
i  piatti  da  pomj)a,  e  non  allietasse  lo 
splendore  delie  imbandigioni  con  qual- 
che "  gentilezza  „  Faentina. 


Nella  stessa  guisa  che  per  la  maio- 
lica, le  affermazioni   di   altri    scrittori 


sulla  antichità  delle  ingobbiature  ita- 
liane non  sono  completamente  accet- 
tate. 

Ad  esempio  il  Wallis,  —  maestro 
della  critica  ceramica,  al  quale  mi  onoro 
di  porgere  qui  un  rispettoso  saluto,  — 
infirma  l'ipotesi  messa  avanti  dal 
Fortnum,  —  che  in  simili  studi  lo 
aveva  preceduto,  aprendo  vasto  campo 
alla  indagine  critica,  —  che  possa  as- 
segnarsi al  secolo  XI  ed  anche  al  XII 
r  uso  di  adornare  di  "  bacini  „  ingob- 
biati  le  torri  e  le  facciate  delle  chiese, 
non  bastando  infatti  che  l'edificio  sia 
stato  eretto  in  un  dato  anno,  perchè 
allo  stesso  tempo  debbano  appartenere 
le  decorazioni  accessorie,  che  possono 
molto  ragionevolmente  essere  invece 
considerate  come  opera  posteriore. 

D' altronde,  i  primi  esempi  di  quei 
bacini  non  paiono  di  fabbrica  locale; 
sovente,  anzi,  sembrano  importati  ed 
esposti  in  un  edificio  sacro  quasi  omag- 
gio alla  divinità  cristiana  con  trofei 
tolti  agli  infedeli,  come  i  due  che  diamo 
qui  riprodotti  e  che  appartennero  ad 
una  chiesa  di  Pisa;  —  in  essi  sembra 
evidente  lo  stile  moresco  (Fig.  1  e  2). 
Soltanto  più  tardi  la  lavorazione  locale 
prende  sviluppo  considerevole,  tale  che, 
ad  esempio  in  Eomagna,  possiamo  tro- 
vare fra  gli  introiti  della  Camera  Apo- 
stolica nella  seconda  metà  del  '300  il 
dazio  delle  fornaci  da  pietra,  dei  coppi, 
degli  orcioli  e  delle  scodelle. 

Il  Passeri,  l'erudito  antiquario  del 
settecento,  che  ci  lasciò  la  storia  della 
pittura  sulla  maiolica,  del  resto  assai 
incompleta,  vorrebbe  che  fino  dal  due- 
cento si  fabbricasse  in  Italia  una  cera- 
mica coperta  da  uno  spesso  strato  di 
smalto  opaco  colorato,  che  la  vetratura 
dovuta  all'ossido  di  piombo  unito  al 
marzacotto  (miscela  di  silice  e  di  soda) 
poi  rendeva  lucente,  e  che  nel  1300  le  pri- 
me ingobbiature  bianche  servissero  di 
fondo  ai  colori  della  pittura  rivestiti 
della  vernice  di  piombo.  Questa  ve- 
trina piombifera,  alterandosi  col  tem- 
po all'aria  dava  poi  all'oggetto  quei 
riflessi  iridescenti  che  caratterizzano 
la  mezza  maiolica  antica.  Le  ultime 
deduzioni  della  critica  hanno  alquanto 
infirmato  questa  opinione  del  Passeri, 
poiché  sembra  che  il  processo  di  ri- 
vestir la  creta  di  un  sottile  strato  di 
terra  bianca,  decorandola  di  ornamenti 
di  color  giallo,  verde,  turchino  e  nero, 
risalga  altresì  al  secolo  XIII.  Ciò  pare 
confermato  altresì  dalle  rozze  ed  inge- 
nue ceramiche  —  bacini  e  boccali  — 
poste  in  costruzioni  o  dimenticate   in 
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intoicapetlinl,  rinvenute  nei  lavori  alla 
basilica  francescana  di  Bologna,  le 
quali  —  mi  accerta  il  caA'alier  Rub- 
biani  —  indubbiamente  risalgono  al 
sesto  o  settimo  decennio  del  1200.  Ma, 
a  parte  ogni  discussione  sulla  esattezza 
di  tali  date,  è  certo  che  l' ingobbio  ollrì 
un  campo  assai  vasto  alla  decorazione. 
L'uso  della  pittura  a  colore,  superiore 
per  varietà  di  aspetti,  di  toni,  di  armo- 
nie, di  effetti  al  semplice  disegno  graf- 
fito, aprì  alla  fantasia  del  pittore  di 
vasi  un  amplissimo  orizzonte.  Il  tipo 
di   decorazione   —    d' influenza   orien- 


la  effìgie  di  un  qualche  personaggio 
storico,  troppo  spesso  nel  comodo  pre- 
testo della  decorazione  allusiva  si  è  vo- 
luto trovar  giustificazione  ad  assegnare 
un  emblema  o  magari  un  semplice 
motivo  ornamentale  a  questa  o  a  quella 
famiglia,  a  questa  o  a  quella  "  impresa  „ 
con  criterio  evidentemeste  cervellotico 
ed  arbitrario.  Invece  bene  sappiamo 
che  nulla  v'è  di  più  fantastico  della 
decorazione  di  quel  tempo,  la  quale 
ha  davanti  a  sé  un  troppo  vasto  campo 
di  ricerche  e  di  risorse,  per  giustificare 
la  pretesa   di   volere,  in  ogni  figura  o 


l<'ict.  11.  —  Lastra  iu  maiolica,  rappresentante  il  martirio  di  San  Sebastiano.  —  È  un 
va^o  lavoro,  forse  dell'ultimo  decennio  del  sec.  XV;  condotto,  pare,  su  (lise<'no  di 
Melozzo  da  Forlì.  Vi  si  osservano  richiami  indubbi  a  fabbrica  faentina.  Cfr.  ad  es.  lo 
scudo  che  pende  dall'  architrave,  in  cui  è  rappresentato  un  gambero,  che  si  ripete  in 
altre  pitture  e  maioliche  faentine  e  gli  ornati  dei  tappeti  pendenti  dal  ballatoio,  in 
cui  sono  dipinti  se^ni  di  fabbriche  faentine:  ojpera  forse  df  Berto  da  Barbiano,  cera- 
mista faentina  dflla  line  del  400.  —  Firenze,  Museo  Nazionale.  {Fotogr.  Alinari). 


tale,  cui  s'aggiunse  la  figura  umana 
con  la  nobiltà  dei  suoi  aspetti,  —  si 
prestò  agevolmente  a  rendere  armi  di 
famiglia  o  ritratti  di  principi  e  di  con- 
temporani,  più  sovente  di  individui 
immaginari. 

Troppo  spesso,  infatti,  incisa  o  di- 
pinta dai  ceramisti  si  è  voluto  scorgei-e 


in  ogni  capriccio,  cogliere  il  volto  di 
un  nobile  signore  o  il  motto  di  una 
grande  dama. 


Accennammo  già  ai  colori;  diciamo 
ora  che  col  fiorire   del   quattrocento  i 
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soggetti  ed  i  tipi  decorativi  vengono 
più  nettamente  differenziandosi  e,  per 
motivi  che  in  questo  rapido  cenno  sa- 
rebbe lungo  rintracciare,  assmnono  un 
carattere  ed  una  fisonomia  più  pi-o- 
priamente  locali. 


FiG.  12.  —  Piatto  in  maiolica  rappresentante 
nn  Santo  vescovo,  torse  San  Terenzio,  protet- 
tore di  Faenza.  Notevole  la  decorazione  a  pen- 
na di  pavone.  Opera  faentina  del  secolo  XV. 
(1470).  —  Cfr.  l'op.  di  Otto  von  Falke. 
{Fotogr.  Montanari). 


La  moda  d'altronde  influisce  su  tale 
produzione  e  l'asseconda,  sicché,  col 
crescere  delle  richieste,  cresce  il  nu- 
mero delle  fornaci  e  si  perfeziona  il 
prodotto,  mentre  per  una  nota  legge 
economica,  nuovo  slancio,  nuova  vita- 
lità e  maggiore  e  più  lucroso  rendi- 
mento ne  viene  al  tipo  stesso,  e  quindi 
ancora  maggior  incentivo  a  produrre 
più  e  meglio. 

Le  fabbriche  Faentine,  che  otten- 
nero ed  hanno  rinomanza  mondiale, 
trovarono  così  modo  di  specializzarsi 
nella  loro  produzione  e  di  assorbire  il 
lavoro  di  buon  numero  di  pittori  an- 
che forestieri;  fecero,  insomma,  l'indti- 
stria. 

Cosi  non  è  raro  vedere  nel  bel  mezzo 
del  secolo  XV,  —  e  lo  dimostriamo 
coi  documenti  che  pubblichiamo  in 
altra  opera,  e  che  faranno  conoscere 
il  grado  intensissimo  di  sviluppo  di 
quelle  produzioni  —  non  è  raro  vedere 
i  maiolicari,  cioè  gli  industriali,  ven- 
dere i  loro  pezzi  "  biscotti  „  e  "  maio- 
licati „  cioè  già  immersi  nel  bagno  di 
smalto  stannifero,  ai  pittori,  i  quali  li 
decorano  nei  loro  studi  e  li  riportano 
alla  fornace,  perchè  siano  cosparsi  di 
cristallina  e  messi  nei  forni  per  la 
cottura. 

Né  è  meno  raro  assistere  alla  for- 


mazione di  società  in  arte  et  traffico 
urceoriim  o  vatiorum  o  hochalonim  nelle 
quali  uno  speculatore  -  capitalista  che 
spesso  è  socio  di  altre  combinazioni 
per  altri  scopi  e  per  altre  arti,  offre  i 
fondi  e  forse  lo  stabile  per  l'officina 
ad  un  artista  pittore  o  ad  un  maioli- 
care che  egli,  in  certo  modo  assolda, 
non  ostante  il  patto  ad  viediefaiem  lucri 
et  daiìtjmi  (sic),  secundum  honam  con- 
siietudineiìi  Faventice. 

La  produzione  si  vende  poi  in  luogo, 
o  si  trasporta  altrove  anche  mediante 
barocci  alle  fiere,  ai  mercati,  alle  case 
dei  committenti,  o  si  manda  oltre  mare, 
e  si  trovano  perfino  i  conti  della  paglia 
acquistata  da  qualche  maiolicaro  per 
imballare  i  suoi  vasi  e  i  suoi  boccali. 

Queste  cose,  non  prima  d' ora  lu- 
meggiate a  sufficienza,  ci  possono  far 
credere  con  qualche  fondatezza,  che, 
essendosi  qui  ottenuta  una  specializza- 
zione artistica  industriale  che  incon- 
trava il  gusto  del  mercato,  in  quella 
si  trovasse  opportuno  insistere  per  evi- 
tare la  difficoltà  di  collocamento  di  tipi 
nuovi,  sj)ecialmente  comuni,  contro  un 
gusto  già  fatto,  e  che  convenisse  anzi 
quella  perfezionare,  senza  d'altronde 
rinunciare  ad  applicazioni  di  nuovi  tipi, 
specialmente  negli  oggetti  puramente 
decorativi  e  di  lusso. 


FiG.  13.  —  Medaglione  in  maiolica,  di  fabbrica 
faentina,  datata  1475  con  l' iscrizione  :  Nico- 
LAus  J>K  Ragnolis  ap  honokkm  Dki  kt  Santi 
(sic)  MiCEAKi.is  KKCiT  FiKHi  ANO  U75.  Era  In- 
crostata nella  chiesa  di  San  Michele  di  Faen- 
za. Esempio  interessantissimo  e  inconfntabile 
della  maiolica  faentina,  nonoslante  l'assegna- 
zione assurda  da  lalinii  falla  a  Cafagyiolo. 
—  Parigi,  ll«>tel  do  CI;:ii.v. 

{Fotofjr.  innari). 

Ecco,  forse,  porche  ì  pezzi  faentini 
sono  così  caratteristici;  essi,  pur  avendo 
la  più  sbalorditiva  varietà  d' ornamento 
che  si  possa  immaginare,  —  spero  di 
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dimostrarlo  con  ^\ì  esempi,  se  mi  snrà 
dato  affrontare  il  lato  editoriale  del- 
l'opera —  si  fondano  sopra  uiv  dato  nu- 
mei'o  di  temi,  direi,  normali,  che  si 
l)otrebbero  anche  senza  troppo  grande 
difficoltà  classificare,  perchè  servono  di 
traccia,  di  spimto  e  di  contorno  alla 
bizzarria  feconda  dei  decoratori. 

Si  può  dire  che  le  "  botteghe  „  faen- 
tino hanno  preferito  forme  semplici,  e 
si  sono  dedicate  più  che  ad  altro  al- 
l'ornamentazione, senza,  cioè,  speciale 
prevalenza  della  figura  —  praticando 
esse  per  lungo  tempo  decorazioni  geo- 
metrizzate a  chiaroscuro  e  a  sopra  co- 
lore; oppure  a  bordi  a  motivo  floreale  o 
a  mascheroni  barbati  terminati  a  foglie 
d'acanto,  a  fogliami,  a  disegni  filiformi, 
a  delfini,  a  convoluzioni,  a  trofei,  assai 
sovente  pure  a  sopra  colore  e  racchiu- 
denti un  tondo  contenente  una  figura 
allegorica,  un  paese,  un  ritrattto,  uno 
stemma;  oppure  infine  a  scomparti  dai 
colori  alternati,  più  spesso  cobalto  e 
giallo  d'ocre,  su  forme  scannellate  o 
baccellate,  che  si  usa  chiamare  faen- 
tine, alludendo,  con  tale  nome  ad  una 
specialità  del  luogo. 

Col  secolo  XVI  i  tipi  su  accennati 
pare  abbiano  avuto  il  medesimo  svi- 
luppo ed  è  singolare  il  trovare  che  si 
ripetono  identici  o  con  grandi  rasso- 
miglianze  ad   esempio  in   oggetti  da- 
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Fio,  14.  —  Piatto  di  maiolica;  decorazione  d' in- 
fluenza orientale.  Il  flore  convenzionale  che 
ne  adorna  la  tesa  è  simile  a  quello  portato 
da  stoviglie  persiane  (cfr,  Wallis,  Orient. 
inji.,  Intr.  pag.  xxn).  Ed  è  stato  elegante- 
mente ripetuto  nel  famoso  pavimento  in  pia- 
strelle maiolicate  della  cappella  Vaselli  nella 
Basilica  Petroniana;  onde  questo  piatto  po- 
trebbe assegnarsi  alla  stessa  fabbrica.  — 
Faenza,  coli.  Kev.  can.  Biasoli. 
{Futogr.  Beata). 
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Fio.  1.5.  —  Alberello  in  maiolica,  decorazione 
d' influenza  orientale.  Appartiene  alle  fabbri- 
che faentine,  circa  1480.  —  Londra,  S.  K.  M. 


tati  1500,  1507,  1525,  1535,  1540;  ciò  che 
prova  che  lo  stile  si  perpetuava  e  che 
gli  "  spolveri  „  passavano  da  maestro 
ad  alunno,  da  bottega  a  bottega,  da 
pittore  a  pittore,  successivamente. 

Spesso  la  maiolica,  anziché  bianca, 
era  colorata,  ciò  che  impartiva  una 
tonalità  generale  di  sopra  colore  a  tutte 
le  decorazioni  dell'oggetto. 

Nei  primi  anni  del  1500  fu  scoperto 
un  metodo  per  rialzare  le  luci  nei  co- 
lori forti  delle  composizioni;  ciò  si 
ottenne  per  mezzo  di  "  lumetti  „  dati 
a  corpo  con  un  bianco  stannifero  non 
fondente,  che  talora  venne  usato  solo, 
anche  sopra  un  fondo  parimenti  bian- 
co, ma  di  un  tono  leggerissimamente 
diverso.  Questo  metodo,  che  alcuni  au- 
tori, specialmente  stranieri,  con  evi- 
dente confusione  chiamarono  bianchet- 
to, permise  la  esecuzione  di  lavori  di 
una  impareggiabile  finezza  e  distin- 
zione. 

Verso  la  metà  del  secolo  XVI,  la 
moda  condusse  ad  un  tipo  più  bizzarro, 
e  meno  semplice,  ad  arabeschi  e  grot- 
tesche e  per  un  quarto  di  secolo  figuro 
umane  e  belluine  si  staccarono  a  guisa 
di  cammei  per  bianco  su  fondo  nero  o 
cupo,  attorniate  da  capricci,  da  mostri, 
da  figurine  variamente  atteggiate,  ese- 
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giiite  con  grande  maestria.  Ciò  si  dovè 
all'influenza  della  scuola  d'Urbino,  che 
verso  il  1530  circa  aveva  imposto  an- 
che il  suo  tipo  d'  "  istoriati.  „ 

Ma  siamo  agli  inizi  della  decadenza. 
L' imitazione  diretta  o  la  copia  dei  car- 
toni dei  grandi  maestri  comincia  ad 
essere  abbandonata.  La  diffusione  ac- 
quistata dalle  incisioni,  specialmente 
fiamminghe,  dallo  stile  rude  e  malfer- 
mo, contribuisce  a  pervertire  il  gusto, 
mentre  l'abbandono  della  grande  scuola 
permette  ai  decoratori  inferiori  di  en- 
trare direttamente  nel  lavoro. 

11  seicento  batte  alle  porte. 

Né  ultima,  né  meno  importante 
causa  del  pervertimento  del  gusto   e 


fin  poco  dopo  la  metà  dol  cinquecento, 
per  opera  anche  di  due  faentini  ;  Matteo 
Cavallari  e  Pier  Maria  detto  il  Faentino. 
Sarebbe  interessante  compiere  con  cri- 
teri non  soltanto  artistici,  ma  appunto 
industriali,  una  indagine  sulla  portata 
di  tale  invasione.  Ma  non  conviene  om- 
mettere  che,  fino  da  tempo  remoto,  l'ot- 
tenimento di  quel  tipo  di  stoviglia  ave- 
va occupata  le  ricerche  degli  artisti  e 
degli  alchimisti. 

Comunque  è  certo  che,  anche  a 
pai-te  la  moda,  la  porcellana  potè  vin- 
cere le  stoviglie  occidentali  per  le  sue 
intrinseche  qualità  di  resistenza  e  quin- 
di per  la  superiorità  che  ha,  negli  usi 
comuni,  una  pasta  dura  a  vernice  vi- 


FlG. 


Calamaio  in  maiolica  rappresentante  il  <  sonno  del  guerriero  *  (!) 
Roma,  R.  Sfuseo  Artistico. 


della  rapida  decadenza  dell' aiie  maio- 
licarla fu  l'introduzione  della  porcel- 
lana cinese. 

La  moda  rapidamente  si  volse  a 
favore  dell'innovazione  industriale  che 
ci  proveniva  dall'estremo  Oriente.  Al 
suo  gusto  la  maiolica  già  aveva  fatto 
concessione  con  l'adozione  di  uno  stile 
assai  trito  di  decorazioni  di  gusto  ci- 
nese che  forse  era  anche  una  corru- 
zione di  quel  tipo  detto  "  alla  porcel- 
lana „  che  riproduceva  le  palmette  per- 
siane. Già  gli  artefici  avevano  tentato  le 
prime  prove  per  ottenere  le  paste  dure 
vitree  ad  imitazione  della  porcellana, 


trea  sopra  una  pasta  molle  con  vetra- 
tura  metallica. 

La  Cina  vinse  e  la  maiolica,  intesa 
come  materiale  di  uso  pratico  e  di  non 
sola  decorazione,  finì.  Si  rivolse  dap- 
prima a  salvare  il  colore,  quel  bel  bian- 
co già  ritenuto  nobilissimo  e  che  formò 
il  vanto  delle  tavole  principesche  emulo 
e  vincitore  dell'argento. 

Ma  la  rivale  incalzava.  Lentamente 
la  sconfitta  cede  l'arme  e  il  campo:  gli 
artisti  e  i  mecenati  si  erano  rivolti  ad 
adorare  il  nuovo  sole  che  si  levava 
dall'Oriente. 
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Stabilire  il  percliè  a  Faenza,  più 
elle  altrove,  l'arte  della  ceramica,  con- 
tinuando   le    tradizioni    premedievali. 


FiG.  17.  —  Alberello  ansato  di  fabbrica  faenti- 
na, in  maiolica  :  penult.  quarto  del  secolo  XV. 
—  Roma,  R.  Museo  Artistico. 

abbia  raggiunto  un  grado  altissimo  di 
splendore,  è  cosa  che  non  potremmo 
fare  con  cognizione  scientifica,  né  una 
ricerca  corroborata  dai  pochi  documen- 
ti che  possediamo  può  essere  qui  con- 
sentita. 

Tralasciamo  in  egual  modo  ogni  ac- 
cenno all'antichità  dell'uso  in  questa 
città  della  ceramica  piombifera  e  della 
mezza  maiolica  per  accennare  alla  parte 
più  nobile  dell'arte  figulinaria,  cioè 
alla  maiolica.  Se  pare,  come  dicemmo, 
che  l'uso  dello  smalto  stannifero  si 
sia  qui  adottato  circa  alla  fine  del  se- 
colo XIV,  è  certo  ed  assodato  dai  do- 
cumenti freschissimi  che  una  lunga 
serie  di  indagini  ci  ha  procurato,  (i)  che 
non  al  1475  soltanto,  come  si  suole  ri- 
petere, ma  ad  alcuni  decenni  più  in 
alto  occorre  risalire  per  trovare  notizie 
documentate  dello  sviluppo  dell'arte 
in  Faenza. 

Intanto  fino  dal  1335  è  ricordato  un 
Gonus  orziolarius  abitante  nella  Ganga 
"  fuori  porta  Imolese  „  di  Faenza;  la 
qual  data  ci  sembra  veramente  conside- 
revole anche  rispetto  a  quelle  similiari 
delle  città  vicine  ;  io  ho  poi  la  con- 
vinzione che  ancor  più  su  potrebbesi 
risalire,  se  lo  antiche  carte  faentine 
non  fossero  state  con  tanta  disastrosa 


(1)  Ringrazio  di  tutto  onore  11  signor  dottor 


frequenza  distrutte  o  disperse,  (l)  Nel 
1410  gli  Statuti  sanciscono  una  dispo- 
sizione d'ordine  generale,  che  cioè  1 
vasai  debbano  adempiere  scrupolosa- 
mente all'arte  loro;  onde  essa  può  già 
supporsi  fiorente,  se  il  legislatore  localo 
si  preoccupava  di  mantenere  una  con- 
dizione di  fatto  lusinghiera  al  decoro 
della  città.  Già  accennammo  alla  con- 
venzione, ora  a  vero  dire  discussa  per 
mancanza  del  documento  originale,  sta- 
bilita da  una  carta  del  20  marzo  1454 
fra  Isacco  dei  Dondi  e  Giacomo  di  Pie- 
tro hochalaro  in  Favenza,  che  si  obbliga 
a  fornirgli  un  servizio  da  tavola  in  niaio- 
licha  hiancha  fina  con  hele  et  vagite  di' 
pinture  et  al  mezo  le  sue  arme  cum  oro. 
Però  fino  dal  1450,  e  anche  prima, 
sono  frequenti  i  contratti  di  costitu- 
zione di  società  in  arte  et  traffico  vaso- 
rum  o  hochalorum  o  urceorum,  cui  già 
accennammo,  mentre,  alla  numerosa 
serie  di  fabbriche  portata  dall' Argnani 
nelle  sue  opere,  noi  possiamo  ora  ag- 
giungerne molte  altre  operanti  nel  prin- 
cipio e  nel  bel  mezzo  del  secolo  XV, 
senza  per  ciò  dire,  come  da  altri  erro- 


FiG.  18.  —  Alberello  ansato,  di  maiolica,  deco- 
rato in  zattera,  verde  e  manganese  su  l'ondo 
bianco.  Nel  centro,  scudo  con  armi  (Benti vo- 
glio 1).  Decorazione  tipica  della  liguliua  faen- 
tina della  seconda  metà  sec.  XV.  —  Da  foto- 
grafia gentilmente  comunicatami  dal  signor 
ur,  Pit,  direttore  del  Museo  Neerlaudese  di 
Amsterdam,  dove  l'alberello  è  custodito. 

neamente  si  fa,  che  a  tale  secolo  possa 
assegnarsi  la  bottega  di  quel  tale  mae- 
stro Vergiliotto  da  Faenza,  inventore 


li 


Mergari, 
r  amore 
cou  cui  asseconda  le  mie  ricerclie. 


(1)  li 
blico 


li  notevole  fra  altro  la  distruzione  del 


direttore  dell' Archivio  Notarile,  per     pubblico  Archivio  notarile  avvenuta  durante 
e  l'inesauribile  e  diligente  pazienza    11  feroce  sacco  dato  alla  Città  da  Giovanni  Acuto 


(Uawkwood)  il  22  marzo  1376. 
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do]  bel  rosso  cinabro  veclntn  e  lo.lnto  e  di  boccali;  dico  Gontilo  d'Antonio 
dui  cav.  Piccolpasso,  por  la  seuiplico  ma  Fornarini,  sfuggito  porfino  alla  minu- 
biion issima  ragione  che  il  ceramista  du-  ziosa  diligenza  del  Valgimigli  e  a  quanti 
Tantino  visitò  quella  fabbrica  nel  1543    sul  suo  lavoro  inedito  fondano  le  loro 

nozioni  storiche  dell'arto  faentina. 

Una  vacchetta,  che  pubblico  altrove, 
nella  quale  il  maestro  segna  i  suoi  con- 
ti, ci  dimostra  come,  poco  dopo  il  mozzo 
del  400,  egli  dipingesse  terzarole  alla 
modenexe  e  piatelle  stile  a  ochio,  ove  è 
un  accenno  ben  evidente  alla  decora- 
zione a  occhio  di  pavone  che  alcuni 
vollero  credere  trovata  a  Faenza  o  par- 
ticolarmente qui  adottata  in  omaggio 
ad  una  Cassandra  Pavoni,  amante  del 
Signore,  Galeotto  Manfredi  (1477tl488). 
E  tutto  il  cinquecento,  ed  il  secolo 
seguente,  ci  danno  nuovi  e  numerosi 
nomi  di  fabbriche,  per  non  parlar  di 
quelli  dei  singoli  artefici  ;  così  sappia- 
mo dei  Gordini,  dei  Megoci,  dei  Pan- 
FiG.  19.  -  Piatto  iu  maiolica  cosiddetto  di  Sa-  f^"?^  ^^}  J'^roni,  dei  Minardi,  dei  Zo- 
lomoue,  erroneamente  attribuito  a  Giovanni  letti,  dei  Kondinini,  dei  della  Zagotta, 
:,'i;;^ta&n1trd°a\£^LSeÌtL1VS'  ^f/  Mazzini,  dei  Fosehi^ni,  dei  Zoli,  de- 
colò  PeUipario,  —  Venezia,  Museo  Correr.  gii  Alberani,  dei  Polettl  ec. 


ed  ebbe  solo  allora  dal  maestro  faen- 
tino la  famosa  ricetta  del  rosso  stes- 
so, cui  accenneremo  piìi  sotto.  Né  può 
assegnarsi  a  tale  secolo  per  una  ra- 
gione ancor  migliore,  perchè  cioè  non  è 
esistita,  come  dimostriamo  a  suo  luogo, 
una  fabbrica  Gavina,  desunta  da  una 
lettera  d'un  Baptista  de  Gavina  de  Pa- 
ventia  in  data  4  giugno  1491  e  diretta 
al  cancelliere  del  Magnifico,  Ser  Piero 
Dovizi  da  Bibbiena,  con  la  quale  il  Ga- 
vina, che  è  invece  un  notare,  gli  an 
nunzia  l'invio  in  dono  di  tazze,  da  lui 
forse  acquistate,  di  questi  nostri  lavori 
de  qua. 

E  pare  anche  da  escludersi  dal  no- 
vero delle  opere  di  diretta  fabbrica  faen- 
tina il  famoso  sei-vizio  del  Correr,  un 
piatto  del  quale,  firmato  G.  D.  0.  (?) 
1482  non  può  certamente  assegnarsi, 
come  si  vorrebbe,  al  forte  pittor  faen- 
tino Giovanni  d' Oriolo,  morto  prima 
del  1473,(1)  ma  piuttosto  a  Nicolò  Pel- 
lipario,  che  sentì  l'influenza  della  scuo- 
la di  Faenza. 

Non  vogliamo  qui  fare  un  elenco  di 
maiolicari  del  quattrocento,  non  prima 
d' ora  conosciuti,  né  vogliamo  ricordare 
i  da  Barbiano,  i  Valadori,  i  Moncini, 
ma  non  possiamo  non  accennare  ad 
un  maestro  operoso,  finora  ignorato, 
pittore  d'affreschi  e  di  cofani,  di  vasi  Fig-  20.  —  Boccale  in  maiolica,  decorato  a  va- 
ghissimi colori,  di  evidente  influenza  more- 

sca  :  tipo  squisito  della  maiolica  faentina  del- 

r  ultimo  quarto  del  sec.  XV.  —  CoUez.  ing. 


(1)  Cfr.  G.  Ballarcini,  Su  Oiovanni  d'Oriolo, 
pitt.  /aent.,  1909. 


Francesco  Strocchi. 

{Fotogr.  Montanari), 


21.  —  Piatto  in  niiiiolicfi,  decorazione  del 
ijio  del  bottale  tì^.  20.  —  Collezioue  ing.  Frau- 
{Fotogr.  Montanari). 


Cesco  Srotcchì. 


Fkt.  22.  —  Piatto  in  maiolica  (?)  con  cavaliere. 
Lavoro  delle  fabbriche  faentine  (?)  delsec.  XV. 
—  Parigi,  Museo  del  Louvre.       {Fot.  Alinari). 


FKt.  23.  —  Boccale  in 


ma  a  sbarra  di  cobalto  su 


fondo  bianco.  Lavoro  delle  fabbriche  faentine  dell'  ultimo  quar- 
to del  sec.  XV.  —  Faenza,  deposito  del  signor  Lacchini  presso  il 
Museo  internazionale  di  faenze.  (Fotoyr.  Montanari). 


¥ui.  24.—  Grande  piatto  in  maiolica  di  Faenza 
sec.  XV,  con  i  motivi  tiiiici  della  decorazione 
sia  vascolare  <oiiic  delle  opere  «  basse  ».  — 
Parigi,  Museo  di  Cluuy.  (Fot.  Alinari). 


Viu.  25.  —  Bacino  in  maiolica  rappresentante 
una  santa  vergine  e  la  compagnia  a  lei  di- 
vota.  Circa  l.")00.  —  Faenza,  Museo. 
(Fotogr.  Montanari). 
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In  cgtial  modo,  lo  studio  dei  nuovi  giolo,  a  Castel  Durante  ed  anclio  a  Ur- 

docunienti  ci  istruisce  su  nuove  e  niol-  bino;  mentre  ò  certo  che  le  fornaci  di 

teplici  relazioni  delle  fornaci  faentine  Padova,  di  Venezia,  di  Ferrara,  d'Imola, 

con  città  anche  lontane,  onde  fu  pos-  di  Cesena,  di  Kavenna  e  di  Forlì  senti- 

sibile,   anche  •  e   specialmente  pel   mi-  reno  l'influenza  della  scuola  faentina, 
grar  degli  artisti  di  luogo  in  luogo,  che 
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FiG.  26.  —  Piatto  in  maiolica  raffigurante  la  fa- 
vola di  Atteoue.  Lavoro  della  fabbrica  Cà  Pi- 
roto  del  primo  quarto  del  sec.  XVI  ;  splendido 
esempio  della  lavorazione  della  celebre  forna- 
ce faentina.  —  Braunschweig,  Museo  Grand. 

lo  stile  della  scuola  faentina  si  propa- 
gasse ben  lungi  in  terre  straniere,  dan- 
do origino  a  delle  imitazioni,  scienti- 
ficamente comprovate,  ma  sorprendenti 
per  la  lontananza  dei  luoghi,  oltre  i 
monti  e  oltre  il  mare. 

Non  parrà  così  strano  il  nesso,  ri- 
gorosamente accertato  in  opera  recen- 
ti ssima(i)  dal  mio  illustre  amico  signor 
dott.  A.  Pit,  fra  la  ceramica  faentina  e 
quella  gloriosa  di  Delft,  che  ne  dipende 
per  un  cui'ioso  insieme  di  discendenze, 
onde  sarà  questo  un  vanto  novello  delle 
fabbriche  faentine  e  noi  dovremo  es- 
serne grati  al  geniale  investigatore. 

Altrettanto  potrebbesi  dire  di  al- 
tre fabbriche  europee  ;  non  va  peraltro 
escluso  che  le  influenze  fra  le  fabbriche 
fossero  reciproche:  infatti,  oltre  allo 
scambio  frequente  e  documentato  di 
pittori  e  di  artefici,  i  modelli  servivano 
a  generalizzare  o  a  rendere  più  uni- 
formi certi  tipi  di  produzione.  Valga, 
ad  es.,  il  citato  caso  delle  terzarole  alla 
nìodenexe  qui  trovato  in  documenti  del 
1460  e  l'accenno  a  orze  fiorentine,  in  atti 
del  tempo  stesso,  facenti  parte  della 
dote  di  una  giovanotta  di  Faenza,  e 
valga  altresì  la  difficoltà  che  talvolta 
si  incontra  di  distinguere  maioliche  as- 
segnate variamente  a  Faenza,  a  Cafag- 


Ma,  per  sommariamente  accennare 
alle  officme  più  note  ed  apprezzate  della 
vasta  produzione  ceramica  di  Faenza, 
si  può  far  almeno  parola  delle  fabbriche 
o  "botteghe,,  della cosidettaCà Bottini, 
di  Cà  Pirota,  del  pittore  Baldassarre 
Manara  e  di  maestro  Vergiliotto. 

Di  questi,  come  producente  un  bel 
rosso  di  cinabro,  non  ostante  le  diffi- 
coltà tecniche  (tutf  altro  che  superate 
anche  ora  per  ottenere  un  simile  co- 
lore sulla  maiolica),  il  cav.  Piccolpasso 
durantino,  maiolicaro  esso  pure,  ci  la- 
sciò, come  dicemmo,  ricordo,  traman- 
dandoci la  ricetta  originale  con  la  quale 
maestro  Vergilio  otteneva  il  suo  rosso 
meraviglioso,  ricetta  dalla  sua  viva  voce 
resa  nota  al  ceramista  marchigiano. 

"  Macinisi  il  bolo  arminio  (armeno) 
con  aceto  vermiglio,  et  poi  dipingasi 
sopra  il  zallolino  ;  che  se  egli  si  ab- 
batte a  venire  che  il  fuoco  non  lo  con- 


(1)  Cfr.  A.  PiT,  Onde  Noord-Nederlansche  Ma- 
jolika,  1900, 


FiG.  27.  —  Frammento  di  piatto,  a  frutta,  a 
festoni,  a  pahiiette,  dipinto  a  colori  vivacis- 
simi su  fondo  bleu,  a  sopracolore  e  a  lumetti. 
Vedi  nella  parte  centrale  la  marca  stilizzata 
della  fabbrica  Cà  Pirota,  emblemi  della  quale 
si  ripetono  nella  tesa.  È  un  esempio  vaghis- 
simo della  decorazione  su  maioUche  del  primo 
quarto  del  secolo  XVI.  —  Faenza,  collez.  Rev. 
can.  Biasoli. 

{Fotogr.  Resta). 

sumi,   vedrete   un  rosso  in  tutta  per- 
fetione.  „ 

Il  che  ci  dimostra  che  anche  l' em- 
pirismo di  quel  tempo,  in  cui  lo  cogni- 
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zioni  chimiclìe  non  erano  cer(amente 
sorie,  faceva  tesoro  dell'esperienza,  sug- 
jierendo  di  trasforniaro  gli  ossidi  me- 
lici in  ossidi  organici,  più  fiicilmente 
ridueil>ili  dal  fuoco. 


I 


l'Kj.  28.  —  Piattello  iu  luaiulica  decer,  cobalto 
su  loiulo  bianco,  d' iutiueiiza  orieutale,  tino 
assai  comune  nella  tìguliua  faentina.  Vuoisi 
che  la  «  bomba  »  centrale  sia  allusiva  alla  fab- 
brica Cà  Pirota.  —  Collezione  iug.  Francesco 
Str  occhi. 

(Foiogr.  31oìitanari). 

Di  questo  Vergiliotto,  che  si  chiamò 
Calamelli  (e  non  Manred  (?)  come  lesse 
il  Demmin,  né  Corona  come  suppose 
l'Argnani),  e  che  ebbe  moglie,  figliuoli, 
garzoni,  dei  quali  alcuni  giovinetti  espo- 
.sti  dell'Ospedale  Casadio  di  Faenza, 
l)otremmo   recaro   qualche  particolare 


un  singolare  pittor  di  maioliche,  Bal- 
dassarre Manara,  —  così  si  disse  da  un 
soprannome  della  famiglia  —  che  la- 
vorò nel  primo  trentennio,  o  poco  più, 
del  cinquecento.  Potremo  osservare  che 
le  sue  opere  sono  dipinte  "  in  tono,  „ 
predominando  cioè  spesso  un  colore  o 
meglio  una  tonalità  sull'insieme  cro- 
matico delle  sue  pitture  in  maiolica; 
come  il  piatto  rappresentante  il  Trion- 
fo del  Tempo  (?)  così  chiamato  dal 
Fortum  che  lo  possedè  e  lo  legò  al- 
l'Ashmolean  Museum  d' Oxford,  e  che 
faceva  parte  di  un  vasto  servizio  (fig,32); 
come  la  targa  portante  il  ritratto  del  Ca- 
pitano Battistone  Castellini  di  Faenza, 
a  servizio  del  Duca  di  Ferrara,  per  cui 
alcuno  fu  indotto  a  dire  il  Manara  fer- 
rarese. Egli  pare  il  pi"imo  a  seguire, 
nel  terzo  decennio  del  1500,  gli  influssi 
della  scuola  d' Urbino. 

La  cosidetta  Cà  Bettini,  operante 
neir  ultimo  quarto  del  quattrocento, 
eseguì  nel  1487  il  mirabile  piancito 
della   Cappella  Vaselli   nella  Basilica 


Fui.  29.  —  Rovescio  di  iiu  piattello  iu  maiolica, 
il  cui  diritto  è  decorato  a  bleu  su  bleu,  con 
lumetti,  e  nel  centro.  Cupido,  11  tutto  nello 
stile  caratteristico  di  V,h  Pirota.  Esso  mostra 
due  marche  della  fabbrica.  Alquanto  restau- 
rato. —  Collezione  ing.  l<"rancesco  Strocchi. 
(Fotoyr.  Montanari). 

grazioso,  se  lo  spazio  non  stringesse. 
Diremo  soltanto  che  egli  morì  poco 
prima  dell'  anno  1570. 

Faremo   invece   breve   acceimo    ad 


Fi«.  30.  —  Forma  più  comune  della  marca  della 
fabbrica  Faentina  «  Cà  Pirota  »  esistente  al 
rovescio  di  una  maiolica  conserrata  a  Londra 
al  Museo  Britannico. 


Petroniana  di  Bologna,  al  qual  lavoro 
partecipò  un  Pietro  Andrea,  che  le  no- 
stre schede  fanno  figlio  d' un  operoso 
ceramista  della  prima  metà  del  quat- 
trocento, maestro  Guglielmo  di  Nicola 
di  Guglielmo.  Il  tipo  proprio  di  deco- 
razione adottato  da  questa  fabbrica,  pel 
cui  nome  presentiamo  fin  d' ora  le  no- 
stre riserve,  è  assai  curioso  e  ricco,  e 
somiglia  ad  un  tema  ornamentale  ado- 
prato  spesso  nelle  ceramiche  e  nelle 
stoffe  persiane. 

Lo  studio  della  sua  produzione  ci 
fa  attribuire  a  quella  officina  anche 
gli  oggetti  qui  riprodotti  alle  figg.  14, 
20  e  21. 

Toniamo  ultima,  et  jìour  cause,  Cà 
Pirota,  per  la  quale  nessun  aggettivo  di 
lode    si    potrebbe    asserire    eccessivo. 


Fi(j.  31.  —  Coppa  ili  maiolica  rappresentante  la^  Fig.  32,  —  Fruttiera  dipinta  ila  Baldassarre  Ma- 

«  Scuola  d'Atene  »   vuoisi   da  un  diseguo  di  *     nara,  faentino,  attorno  il  1530,  rapi)re8eutan1e 

Luca  Siguorelli.  Lavoro  di  Cà  Pirota  di  Faen-        il  «  Trionfo  del  tempo  »  (?).  Apparteneva  alla 

za,  1525,  —  Arezzo,  Museo  della  Confraternita,        collezione  Fortnum,  ora  all'Aslimoleau  Mu- 

{Fotogr.  Alinari).  seum  di  Oxford, 


FiG.  33.  —  Lastra  in  maiolica,  rappresentante  l' incontro  di  Dante 

a  Venezia  coi  Poeti,  Stile  del  Manara,  —  Faenza,  collez,  Biasoli. 

(Fotogr.  Mesta). 


FiG,  34.  —  Piatto  in  maiolica,  con  episodio  di 
storia  romana.  Fabbriche  di  Pesaro  della  pri- 
ma metà  del  scc.  XVI.  —  P'aeuza,  collezione 
Maguaguti, 

(Fotogr.  Selmi), 


Fiu,  35,  —  Piatto  in  maiolica,  rappresentante 
la  strage  degli  innocenti.  Appartiene  alle  fab- 
briche di  Forlì,  1542,  —  Parigi,  31useo  del 
Louvre, 

{Fotogr.  Alinari). 
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Quando  noi  nbLinmo  dotto  che  essa, 
in  corti  lavori,  raggiungo  la  perfezione 
tecnica  ed  artistica  insieme,  abbiamo 
dato  il  carattere  complessivo  della  sua 
produzione,  la  quale  abbraccia  la  figura 
e  la  decorazione  floreale,  e  geometriz- 
zata con  sentimento  prevalentemente 
decorativo  e  con  vaghissimi  tipi  molto 
bene  caratterizzati. 


Fu».  36.  —  Parte  superiore  frammentaria  di  frut- 
tiera iu  maiolica  bianca,  con  la  figura  di  Ve- 
nere in  cobalto,  ombreggiata  dello  stesso  co- 
lore. Porta  nel  piede  la  marca  Co  FT,  leggi 
Don  Pino,  nomignolo  di  Leonardo  Bettisi,  ma- 
iolicaro  faentino,  fiorito  nella  seconda  metà 
del  secolo  XVI.  —  Faenza,  ooUez.  Rev.  cau. 
Biasoli. 

(Fotogr.  Mesta) 

Le  sue  grottesche,  i  suoi  trofei,  le 
sue  ghirlande,  i  suoi  meandri  di  frutta 
e  di  fiori  sono  sovente  dipinti  in  az- 
zurro cupo  sopra  un  azzurro  più  chiaro, 
o  sopra  una  tinta  cenerognola,  sulla 
quale  l' ornato  in  azzui-ro,  in  bruno,  in 
verde,  è  rialzato  dai  lumetti.  È  questo 
ciò  che  si  dice  a  berrettino,  che  rag- 
giunge coi  lavori  di  Cà  Pirota  la  su- 
prema bellezza  decorativa.  La  sua  mar- 
ca pure  è  assai  caratteristica  e  qui  la 
riproduciamo,  benché  non  sia  l'unica 
(figg.  29  e  30). 

Parecchi  pittori  abilissimi  hanno 
lavorato  per  questa  fabbrica:  i)artico- 
larniente  si  nota  una  mano  che  dipinge 
larghi  bordi  di  piatti  in  bianco,  con 
ombreggiature  di  brimo  su  fondo  az- 
zurro e  con  soggetti  centrali  dipinti 
sul  hi  stossa  tonalità  (fìg.  ^iS)  ;  j)oi  il  cosi 
iiiìiio 2nliore  perde,  che  ottiene  vaghi  toni 


di  un  giallo  verdastro  sul  berrettino  e 
vi  include  stemmi  o  blasoni  attorniati 
da  grottesche  lumeggiate  ;  infine  il  piti 
abile  che  dipinge  in  ricchissimi  toni 
e  con  vigoroso  disegno,  celandosi  sotto 
le  iniziali  B.  B.  F.  F. 

Oltre  agli  oggetti  artistici,  la  produ- 
zione di  Cà  Pirota  discende  anche  a 
quella  più  umile,  ai  piattelli,  alle  sco- 
dellette,  ove  una  bella  e  semplice  gra- 
zia decorativa  è  mantenuta,  non  ostante 
si  tratti  di  oggetti  dozzinali. 

Questi  rapidi  appunti  ci  possono  far 
intravedere  la  vaghezza  e  la  perfezione 
dei  prodotti  delle  fornaci  faentine  gotto 
il  triplice  aspetto  dell'arte,  della  tec- 
nica e  dell'  antichità  della  produzione. 

Ripetiamo  ancora  che  questo  non  ò 
che  un  semplice  cenno  divulgativo, 
senza  intenzioni  critiche,  che  non  sono 
consentite  dallo  spazio,  né  dal  luogo  : 
sentiamo  però  di  dover  rilevare  fin 
d'ora,  come  uno  dei  primi  esempi  datati 
di  maiolica,  il  disco  iscritto  Nicolaus  de 
Ragnolis  ad  honorem  Dei  et  sancii  Mi- 
chàelis  fecit  fieri  anno  1475,  conservato 
nel  Museo  dell'  Hotel  de  Cluny  al  2708, 
da  taluni  si  creda  di  Cafaggiolo,  men- 
tre in  modo  indubbio  appartiene  a  for- 
nace faentina  (fig.  13). 

A  parte  ogni  considerazione  stilisti- 
ca e  di  colore,  a  parte  gli  evidenti  ac- 
cenni a  luoghi  e  a  persone  prettamente 
faentini  e  i  similiari  esempi  d'indub- 
bia origine  faentina  —  mentre  sarebbe 
strano  pensare  che  qui,  dove  fiorivano 
da  tempo  numerose  fabbriche,  si  ricor- 
resse ad  altre  botteghe  per  xm  disco 
di  rivestimento  d'una  chiesa  del  luogo, 
fondata  dal  suo  donatore,  cospicuo  cit- 
tadino di  Faenza  —  il  solo  fatto,  ben 
assodato  dal  Guasti,  che  le  ofiìcine  di 
Cafaggiolo  cominciarono  a  lavorare  nel- 
r  ultimo  decennio  del  400  o  al  princi- 
pio del  500,  pone  la  questione  fuori  di 
dibattito. 


La  sezione  di  ceramica  retrospet- 
tiva, annessa  alla  Mostra  Biennale  Ro- 
magnola d'Arte,  che  avvenne  in  Faenza 
nel  1908  in  occasione  della  celebrazione 
del  III  Centenario  Torricelliano,  se  eb- 
be la  ventura  di  essere  chiamata  da 
un  bello  spirito  una  raccolta  di....  por- 
cherie, ebbe  il  pregio  di  far  noto  al 
pubblico  alcune  collezioni  faentine  non 
prima  d' allora  conosciuto. 

Faenza,  che  dovrebbe  o  potrebbe  a 
buon  diritto  vantai'o  l' onore  di  posse- 
dere un  bel  museo  delle  suo  auticho 
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e  rinoniate  produzioni,  non  lia  pur- 
troppo, nella  raccolta  municipale,  gran 
copia  di  oggetti.  Vero  è  che  alcuni  sono 
interessantissimi,  ad  esempio  quelli  qui 
riprodotti  e  die  rappresentano  :  il  pri- 
mo una  lastra  o  bacino  votivo  con  S.  Or- 
sola (fig.  25)  e  gli  ascritti  alla  confra- 
ternita a  lei  devota  ;  l'altro  lo  splendido 
boccale  dall'Astore,  pui'troppo  fram- 
nientario,  che  simboleggia,  si  crede, 
Astorgio  II  Manfredi  signore  di  Faen- 
za, ma  che  è,  evidentemente,  d'influen- 
za orientale,  e  si  trova  ripetuto  anche 
in  ceramiche  posteriori  (fig.  10). 

Fra  le  collezioni  private,  esposte 
nel  1908,  quella  dell'  Ing.  Francesco 
Strocchi  vantava  la  bellezza  di  oltre  tre- 
cento cinquanta  pezzi,  alcuni  dei  quali 
di  capitale  importanza  per  la  storia  del- 
lo sviluppo  dell'arte,  dalle  ceramiche 
arcaiche,  alle  belle  maioliche  del  se- 
colo d'oro  (fig.  25  e  pass.);  quella  del 
Canonico  Biasoli  conteneva  fra  altro 
alcuni  pezzi  superbi  in  graffito  e  in  pit- 
tura e  una  vastissima  collezione  di 
frammenti  costituenti  un  prezioso  ma- 
teriale di  studio  (fig.  33  e  pass.).  La  rac- 
colta del  .cav.  G-.  Strocchi,  fra  altro, 
esponeva  una  ricca  collezione  di  vasi 
da  farmacia. 

È  compassionevolmente  ridicolo  il 
dispregio  sotto  cui  alcuni,  non  si  sa 
bene  se  indotti  o  volgari,  pongono  si- 
mili collezioni  di  frammenti;  forse  essi 
non  giungono  ad  immaginare  quali  in- 
segnamenti r  occhio  esperto  sappia 
trarne,  quale  dovizia  di  raffronti  istrut- 
tivi, quale  copiosa  mèsse  di  dati  tec- 
nici e  stilistici  che  difficilmente  per 
condizioni  di  luoghi,  per  deficenza  di 
esemplali,  per  difficoltà  d'ordine  di- 
verso si  potrebbero  assumere  da  pezzi 
integri.  Di  queste  collezioni  siamo  lieti 
di  offrire  qui  belle  illustrazioni  inedite. 

E  ben  farà  Faenza  se,  continuando 
nella  impresa  già  bandita  nel  1908  di 
una  serie  biennale  di  esposizioni,  pur 
dando  impulso  alla  produzione  degli 
artisti  di  Romagna,  specializzerà  le  sue 
mostre  nell'  arte  gentilissima  che  da 
lei  prese  nome.  Possano  le  future  fiere 
biennali  di  ceramica  a  Faenza,  fatta 
la  debita  parte  alla  produzione  indu- 
striale, realizzare  il  sogno  del  bello  nel- 
r  utile.  Possano  esse  coadiuvare  i  nobili 
sforzi  di  coloro  che  si  propongono  in 
Italia  il  progresso  del  lavoro  artistico, 
eccitando  gli  artisti  ed  i  produttori  a 
diffondere  con  l' emulazione  il  senti- 
mento del  bello.  Possano  infine  con- 
tribuire a  conservare  alle  nostre  indu- 
strie d' ai-te  l'antico  e  giusto  primato. 


Nell'anno  1910  si  avrà  la  seconda 
fiera  internazionale  di  "faenze,,  a  cura 
di  un  comitato,  al  quale  prendono  parte 
insigni  personalità  italiane  e  straniere, 
e  basti  il  ricordare  Corrado  Ricci  e 
Primo  Levi,  apostolo  delle  arti  indu- 
striali, Giovanni  Tesorone  e  Leonardo 
Bistolfi,  Vittorio  Pica,  Tito  Pasqui,  Au- 
relio Minghetti,  Galileo  Chini,  Alfonso 
Rubbiani. 

L'  iniziativa  privata  è  una  molla 
dalle  molte  potenze  :  incontri  essa  il 
favoi-e    della    stampa,   la  benevolenza 


h.-m'w- 


FiG.  37.  —  Piatti  in  maiolica  del  secolo  XVIII 

con  le  armi  della   famiglia  dei   conti   Zauli 

Naldi  e  Naldi.  —  Faenza,  collez.  Zauli  Naldi. 

(Fotogr.  Selmi). 


delle  amministrazioni  centrali  e  l' in- 
teresse del  pubblico;  un  problema  sarà 
risolto  e  non  della  minore  importanza 
per  le  sorti  dell'arte  industriale  Ita- 
liana. 


Intanto,  primo  effetto  di  tale  inizia- 
tiva, la  quale  avrà  indubbiamente  dei 
risultati  di  pratica  utilità  che  interes- 
seranno non  pure  la  produzione  nazio- 
nale, ma  tutta  quanta  la  fabbricazione 
straniera  di  ceramiche  ed  affini,  è  stata 
la  fondazione  di  un  Museo  internazio- 
nale di  faenze,  che  cominciò  col  dono 
generoso  di  splendide  ceramiche  fatto 
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d;i  due  insigni  artisti,  Hans  St.  Lcrche 
o  Galileo  Chini,  (questi  per  le  fornaci 
(li  Borgo  San  Lorenzo),  e  che  si  è  ar- 
ricchito di  numerosi  oggetti  per  suc- 
cessivi doni  ed  acquisti. 

Basterà  il  dire  che  le  primarie  fab- 
briche d'Europa  si  pregiano  rendere 
omaggio  con  un  tipo  della  loro  produ- 
zione alla  vecchia  città  che  delle  maio- 
liche vide  il  rapido  fiorire  e  ne  secondò 
la  gloriosa  ascensione,  per  far  cono- 
scere come  in  poco  tempo  questo  Mu- 
seo possa  diventare  una  istituzione  di 
eccezionale  importanza. 

Ivi  non  il  fàscino  delle  cose  morte 
ihe  interessino  lo  storico  più  che  l' ar- 
t  ista,  non  il  chiuso  ambiente  ove  non 
penetri  raggio  vivificatore  e  non  pulsi 
il  bàttito  che  appassiona  la  ricerca  e 
acuisce  il  desiderio  di  nuovi  trovati 
atti  ad  appagare  la  febbre  che  abbru- 
cia l'animo  moderno;  ma  piuttosto  la 
metodica  raccolta  dei  tipi  di  tutta  la 
produzione,  che  personifichino,  in  certo 
modo,  lo  sviluppo  costante  della  tec- 
nica applicata  a  questa  bellissima  fra 
le  arti  del  fuoco  e  rappresentino  quanto 
l'arte  stessa  produce. 

Così  le  Manifatture  Imperiali  di  Pie- 


troburgo accanto  alla  Bing  e  Grondahl 
di  Copenhagen,  —  la  Reale  e  l'Alumi- 
nia  della  stessa  città  fra  le  faenze  ma- 
giare di  Zsolnay  e  le  gloriose  porcellane 
olandesi,  —  cosi  le  terre  dure  e  i  grès 
inglesi  col  biscotto  di  Baviera,  le  cei-a- 
miche  tedesche  e  la  multiforme  produ- 
zione di  Sèvres.  Attorno,  la  produzione 
italiana,  armonicamente  si  dispone  o 
presenta  i  suoi  caratteri  tradizionali, 
insieme  con  rari  esempi  di  antichi  tipi 
e  motivi. 

E  bene  sarà,  se  potremo  vantare,  in 
un  giox'no  non  troppo  remoto,  ima  mo- 
stra, se  non  completa,  sufliciente  agli 
scopi  di  praticità  che  ci  proponiamo 
E  saremo  lieti  se  l'artista  e  il  produt- 
tore potranno  trarre  dalle  nostre  col- 
lezioni non  soltanto  un  ricordo  di  sim- 
patia, ma  un  efficace  esempio  e  un  sano 
insegnamento. 

Primo  Levi,  citando  (Nuova  Antolo- 
gia del  novembre  1908)  il  "  programma 
di  Faenza  „,  del  quale  indicava  le  linee 
maestre,  chiudeva  il  suo  dire  con  Io 
parole  auspicatrici  :  "  Con  questi  in- 
tendimenti promuova  Faenza  le^  suo 
future  imprese.  Tutto  il  mondo  rispon- 
derà!- Gaetano  Ball ARDLM. 


.....,,,i(.m    «Il  n  i.iiiiu  Ile,   lUo;'..  a   K.n'iiza. 
-Mosti a  coini>les»iva  del  big.  iug.  Fraiir.  St  iDcchi,  leMideiite  a  Rouiu  nella  Sezioue  Retrospettiva. 

{Fotugr.  Montanari). 


oiG  — 


L'industria  della  Ceramica/^ 


I.  —  Generalità. 


Con  la  denominazione  generale  di 
Ceramiche  (dal  greco  Keramos,  terra  im- 
pastata) vanno  ordinariamente  indicati 
i  vasi,  le  stoviglie  e  tutti  gli  oggetti  di 
uso  domestico  o  di  decorazione  fabbri- 
cati in  terra  cotta,  e  con  le  parole  Arte 
ceramica,  s' indica  l' arte  appunto  di  la- 
vorare l'argilla  per  formarne  stoviglie 
o  vasellame.  In  questo  breve  articolo 
io  non  debbo  occuparmi  della  parte 
storica  assai  antica  e  gloriosa  di  que- 
st'  industria  così  diffusa  in  tutti  i  paesi 
del  mondo,  né  della  parte  artistica  di 
essa,  essendo  affidato  ad  altri  il  con- 
pito  di  trattare  questi  argomenti;  mi 
limito  quindi  ad  una  esposizione  sem- 
plice e  popolare  della  sola  parte  pra- 
tica e  tecnologica  della  fabbricazione. 

Le  ceramiche  vanno  divise  in  di- 
verse specie  o  categorie,  che  prendono 
diversa  denominazione  a  seconda  delle 
materie  prime  usate  nella  loro  fabbri- 
cazione, e  dei  metodi  diversi  della  fai  - 
bricazione  stessa  :  le  principali  cate- 
gorie sono  le  seguenti  : 

Terre  cotte  senza  vernice,  che  com- 
prendono i  materiali  da  costruzione, 
come  i  mattoni  pieni  e  vuoti,  le  tegole, 
i  quadrelli,  i  tubi  per  condutture  ed 
altri  prodotti,  come  i  vasi  da  fiori,  ec. 

Stoviglie  comuni,  che  comprendono 
tutti  i  più  svariati  utensili  da  cucina, 
e  sono  per  lo  più  verniciati  grossola- 
namente. 

Maioliche  o  faenze  (frane,  fatences), 
che  differiscono  dalle  stoviglie  comuni 
per  la  finezza  della  pasta  e  della  ver- 
nice e  per  l'accuratezza  della  lavorazio- 
ne. A  questa  classe  possono  rapportarsi 
anche  le  cosiddette  maioliche  -fini  od  in- 
glesi {English  fine  stone  ware). 

Arenarie  artificiali  (frane,  grès)  co- 
muni e  fini,  con  cui  si  fabbricano  tubi 
e  vasi  per  la  chimica  e  le  industrie,  ed 


oggetti  fini  ricercati  ad  uso  di  tavola 
e  di  ornamento. 

Porcellane,  che  formano  la  categoria 
più  fina  e  pregiata  di  tutte  le  cerami- 
che, ed  a  loro  volta  possono  suddivi- 
dersi per  la  composizione  e  la  cottura 
in  dure  (o  chinesi),  e  tenere  (o  fran- 
cesi). 

La  fabbricazione  della  ceramica  si 
fonda  su  due  proprietà  importantissi- 
me dell'argilla,  che  è  la  base  di  ogni 
pasta  ceramica  ;  la  proprietà  della  pla- 
sticità, per  cui  r  argilla  impastata  con 
r  acqua  può  prendere  e  conservare  qua- 
lunque forma  impressale  dalle  forze 
esterne,  e  la  proprietà  deìV  indurimento 
o  cottura  al  fuoco,  per  cui  essa  scaldata 
fortemente  perde  la  sua  plasticità  pri- 
mitiva e  diventa  una  pietra  dura  inal- 
terabile all'  aria  ed  all'  acqua.  Ho  detto 
che  r  argilla  forma  la  base  di  ogni  pa- 
sta ceramica,  però  essa  deve  venir  sem- 
pre mescolata  con  altre  materie  così 
dette  sgrassanti,  che  moderandone  la 
plasticità,  impediscono  alle  paste  di 
screpolarsi  e  fendersi  quando  sono  sot- 
toposte alla  cottura,  e  le  rendono  ca- 
paci di  subire  un  regolare  ed  uniformo 
restringimento,  ed  anche  in  certi  casi 
un  principio  di  fusione. 

Da  ciò  segue  che  ogni  pasta  cera- 
mica si  compone  dell'  argilla  o  di  un 
suo  succedaneo,  che  forma  la  materia 
plastica  dèlia  composizione,  e  di  una 
o  più  altre  materie  sgrassanti.  Le  prin- 
cipali materie  plastiche  sono  l'argilla 
(nelle  sue  diverse  varietà),  la  marna  ar- 
gillosa, il  caolino,  la  magnesite  ;  le  prin- 
cipali materie  sgrassanti  sono  la  silice 
(nelle  sue  diverse  varietà  di  sabbia, 
quarzo,  ec),  il  feldspato,  la  creta,  il  sol- 
fato di  barite,  le  ossa  calcinate. 

Le  argille  sono  costituite  essenzial- 
mente da  un  silicato  di  alluminio  idrato, 


(*)  Oltre  l'opera  classica  di  A.  Brougniaet,  Tratte des  Arts  céramiques,  3»  Ed.  Paris,  1877, 
vedi  tra  le  opere  tecniche  più  moderne:  A.Martin,  Aris  cératniques,  fa'iences,  et porcelaines 
1886;  Dk  Maurt,  L'Amatore  di  Maiolirhp  e  Porceìlane,  Manuale  Hoepli,  1899;  A.  Jacqukmakt, 
La  Céramique,  Hachette,  1884;  E.  Bourry,  'Traile  des  Industries  Cératniques,  1S97;  D.  Ma- 
GNiER,  Torcelainier,  Fa'iencier,  l'otiers  de  terre  ec,  Eoret,  1896;  E.  S.  Auscheb  &  0.  QuiL- 
liAUD,  Les  fiidiistries  céramiqties  (Terres  cuites,  briques,  tuiles,  fa'iences,  qrhs  et  porcelaines), 
1901;  Id.,  I».,  TerJinoIogie  de  la  Céramiqtie,  1001;  C.  ¥.  BìNKs,  Ceramic  Technoloffy,  1897  ;W. 
P.  Jervis,  Enct/clopaedia  of  Ceramies,  1902;  R.  Bormann,  Moderne  Keramik,  1902;  J.  W. 
ScuAMBEKGEit,  Die  Keramische  Praxis,  1901  (espos.  popolare  ed  economioa).  , 
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che  in  nntnra  si  trova  quasi  sempre 
mescolato  con  propor/ioni  variabili  di 
pareccliie  sostanze  estraneo,  le  quali 
l)roducono  colorazioni  diverse  e  fanno 
variare  il  grado  di  plasticità  e  di  fusi- 
bilità dei  i)rodotti  fabbricati  con  esse. 
Le  argille  hanno  un  aspetto  terroso, 
sono  dolci  ed  untuose  al  tatto  e  si  pre- 
sentano molto  abbondanti  negli  strati 
superiori  della  terra  :  le  sue  principali 
varietà  sono  costituite  dalle  argille  mi' 
selliate  molto  impure,  come  1'  ocra,  la 
marna  argillosa,  il  rosso  d'Inghilterra, 
dalle  argille  figuline,  migliori  delle  pre- 
cedenti ed  assai  abbondanti  nella  Fran- 
cia, e  dalle  argille  plastiche,  che  sono  le 
pi  il  pure  e  le  più  pregiate  nella  fabbri- 
trazione  delle  ceramiche.  Fra  queste  ul- 
time si  può  annoverare  il  caolino,  che 
si  trova  abbastanza  diffuso  in  Francia, 
in  Sassonia,  in  Inghilterra,  in  Eussia 
ed  in  Cina,  ed  è  un'argilla  purissima  di 
grana  finissima  e  di  colore  bianco,  risul- 
tante da  una  decomposizione  dei  feld- 
spati, i  quali  sono  appunto  dei  silicati 
di  allumina  uniti  ad  un  altro  silicato. 
Delle  altre  materie  plastiche,  le  marne 
sono  una  mescolanza  a  titolo  variabile 
di  calcare  e  di  argilla  e  formano  degli 
strati  forti  ed  estesi  di  terreno  infertile 
in  quasi  tutti  i  paesi  ;  la  marna  argillosa 
contiene,  come  si  rileva  dal  nome,  mag- 
gior quantità  di  argilla  delle  altre  va- 
rietà di  marne,  ed  è  la  più  usata  nel- 


r  industria  della  ceramica;  la  magnesiie 
è  un  silicato  di  magnesia. 

Delle  materie  sgrassanti  la  silice  o 
acido  salicilico  è  una  combinazione  del 
silicio  con  l'ossigeno  e  si  trova  molto 
diffusa  in  natura,  dove  assume  svaria- 
ti ssime  foi-me,  fra  cui  appunto  quella 
di  sabbia,  di  quarzo,  ec.  La  creta  nel  lin- 
guaggio scientifico  (in  quello  comune  è 
sinonimo  di  argilla)  è  una  varietà  di 
calcare  o  carbonato  di  calce,  di  origine 
organica. 

Le  diverse  qualità  e  proporzioni  di 
materie  plastiche  e  di  materie  sgras- 
santi, fanno  naturalmente  variare  lo 
qualità  delle  paste  ceramiche  fabbri- 
cate con  esse;  così  ad  es.  la  silice  unita 
all'alluminio  puro  dà  un  prodotto  quasi 
del  tutto  infusibile  e  perciò  adatto  alla 
fabbricazione  dei  mattoni  refrattari  ;  la 
calce,  la  magnesia,  l' ossido  di  ferro  ag- 
giunti all'argilla  danno  dei  prodotti  che 
subiscono  una  mezza  fusione;  la  po- 
tassa e  la  soda  rendono  la  pasta  fusi- 
bile, trasparente  e  somigliante  a  quella 
del  vetro,  e  sono  perciò  adoperate  nella 
fabbricazione  della  porcellana. 

In  questi  cenni  sulle  materie  adope- 
rate nella  fabbricazione  delle  cerami- 
che, non  includo  le  materie  cosiddette 
fondenti  e  quelle  usate  per  la  decora- 
zione e  per  la  verniciatura,  perchè  do- 
vrò trattarne  in  seguito,  parlando  di 
questa  parte  dell'industria- 


li. —  Composizione  e  preparazione  delle  paste. 

successivo  per  mezzo  del  canaletto  di 
scolo  posto  ad  una  certa  altezza  dal 
fondo  ;  nel  secondo  tino  si  deposita  la 
sabbia  più  sottile,  e  così  via  finché  l'ar- 
gilla depurata  si  raccoglie  sul  fondo  del- 
l'ultimo  tino.  Si  decanta  allora  l'acqua 
e  si  raccoglie  l' argilla  pronta  ad  esser 
mescolata  colle  altre  sostanze  occor- 
renti alla  composizione  delle  diverse 
paste  ceramiche. 

Anche  le  materie  sgrassanti,  che 
servono  alla  composizione  delle  paste, 
debbono  esser  preventivamente  ripu- 
lite 'dalle  sostanze  estranee,  lavate,  e 
ridotte  in  polvere  minuta  atta  alla  me- 
scolanza :  fra  queste,  talune  sostanze  as- 
sai dure,  come  il  qitarzo,  la  silice  amorfa, 
il  feldspato  richiedono  una  preventiva 


L'argilla,  come  ho  detto,  si  trova  in 
natura  mescolata  a  sassi  ed  a  diverse 
sostanze  estranee  che  devono  essere 
eliminate  con  opportuna  cernita  e  la- 
vatura del  materiale  grezzo.  All'uopo 
questo  si  lascia  disseccare,  si  riduce 
in  polvere  con  macine  o  con  battitoi 
a  mano,  si  passa  pel  crivello  e  final- 
mente si  imbeve  di  acqua  e  si  scio- 
glie in  tini  speciali  disposti  a  gradi- 
nate r  uno  sotto  r  altro  e  comunicanti 
por  mezzo  di  canaletti  di  scolo.  Per  la 
disposizione  di  questi  tini  avviene  che 
i  sassi  più  grossi,  per  il  proprio  peso 
specifico  superiore  a  quello  dell'argilla 
si  depositano  sul  fondo  del  primo  tino, 
cioè  di  quello  più  alto,  mentre  che  l'ar- 
gilla sospesa  nell'acqua  passa  nel  tino 
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calcinazione  nei  forni  per  esser  reso  piii 
friabili,  e  poi  poter  essere  triturate  con 
macine  o  molini  somiglianti  a  quelli 
comuni. 

E  veniamo  alla  composizione  delle 
diverse  paste  di  ceramica.  Per  le  prime 
due  categorie  non  occorre  dilungarsi 
molto  ;  tanto  per  i  materiali  da  costru- 
zione, che  per  le  stoviglie  comuni,  (1)  l' ar- 
gilla mediocremente  depurata  si  me- 
scola alla  sabbia  sottile,  passata  per 
crivello  ma  non  macinata,  si  rimescola 
a  mano  o  a  macchina  e  passa  quasi 
subito  alle  forme  da  mattoni  o  alla 
ruota  da  vasaio,  di  cui  dirò  in  seguito. 
Non  occorre  una  pasta  di  grana  molto 
fine,  e  purché  essa  sia  abbastanza  omo- 
genea da  dare  affidamento  per  la  sua 
resistenza,  non  e'  è  da  guardar  troppo 
pel  sottile.  Per  le  maioliche  comuni  oc- 
corre invece  una  pasta  più  fine  delle 
precedenti  per  purezza  e  per  grana,  te- 
nera e  di  tessitura  morbida;  essa  si  com- 
pone ordinariamente  con  argilla  figu- 
lina, marna  argillosa,  marna  calcare  e 
sabbia  finissima;  le  argille  che  entrano 
nella  composizione  sono  lavate.  Per  le 
maioliche  fini  cosiddette  inglesi,  la  pas'a 
più  densa,  bianca  e  di  tessitura  assìii 
fine  è  composta  di  argilla  plastica  la- 
vata, di  silice  finissimamente  macinata 
e  talvolta  di  un  poco  di  creta.  La  cosid- 
detta terra  da  pipe  è  una  varietà  delle 
maioliche  fini,  cotta  ad  una  tempera- 
tura più  bassa  e  non  verniciata.  Per 
le  Arenarie  artificiali  o  Grès  la  pasta, 
dura  ed  impermeabile  anche  senza  bi- 
sogno di  vernice,  si  compone  di  argilla 
plastica  mescolata  con  silice  o  con  ce- 
mento di  grès  :  i  grès  fini  si  avvicinano 
nella  loro  composizione  alla  porcellana 
con  una  percentuale  più  o  meno  eguale 
alla  seguente  : 


Argilla  plastica  bianca 
Caolino  argilloso .  .  . 
Feldspato 


Le  porcellane  sono  ceramiche  dalla 
pasta  fine,  dura,  granulosa  e  trasluci- 
da.(2)  Per  la  porcellana  dura  la  pasta  si 
compone  di  due  elementi,  1'  uno  argil- 
loso, infusibile,  cioè  l' argilla  plastica 


pura,  il  caolino,  o  la  magnesite;  l'altro 
fusibile,  cioè  il  feldspato,  la  sabbia  sili- 
cea, la  creta  ed  il  gesso,  riuniti  insieme 
in  diversi  modi,  o  presi  separatamente. 
Riporto  dal  Manuale  del  De  Mauri  la 
composizione  percentuale  di  alcune  pa- 
ste di  porcellana  dura  : 


Elementi 

DKLLA    PASTA 

Pastfi 
ds  Servìzio 
di  SÈVRES 

Pasta        Pa.stii 
da  Stoltnra  da  Servizio 
di  SÈVRES    diPABliil 

Caolino  lavato  .    .    . 
Caolino  roccioso  .    . 
Creta  di  Bougival     . 
Sabbiadi  Aumoiit     . 
Sabbia  fine    .    .    .   . 
Feldspato  quarzoso. 

64 
6 

20 
10 

62 

4 

17 

17 

80 
20 

100 

100 

100 

(1)  Vedi  per  la  fabbricazione  dei  laterizi 
e  delle  (erragliele  opere:  K.  Dùmmleb,  Hand- 
htich  der  Zi  egei  fabriJcaf  ioti,  1900;  C.  F.  Binns, 
Manual  of  Practical  Potting,  1901. 

(2)  Vedi  specialmente:  G.  Lehnert,  Das 
Porzellan,  1902;  H.  Geimm,  Fabrikation  des 
Feldspat-Porzellans,  1901.  —  Un  importante 
articolo  sulla  fabbricazione  della  porcellana 
neW  Emporium,  febbraio  1895. 


IjSì porcellana  tenera  è  di  pasta  densa, 
meno  plastica,  a  tessitura  quasi  vetrosa, 
e  contiene  sempre  in  quantità  rilevante 
una  sostanza  che  le  conferisce  una  fu- 
sibilità che  l'avvicina  appu^nto  a  quella 
del  vetro  ;  questa  sostanza  può  essere 
soda,  potassa,  feldspato  o  un  sale  alca- 
lino. Per  le  paste  della  porcellana  te- 
nera di  Sèvres,  fu  in  gran  pregio  una 
composizione  detta  chimica,  di  17  parti 
di  creta  bianca,  8  parti  di  marna  cal- 
care di  Argenteuil,  e  75  parti  del  mi- 
scuglio seguente: 

Azotato  di  potassa  fuso. 
Sai  marino  grigio     .    .    . 

Allume 

Soda  di  ali«.anto  .... 
Gesso  di  Montmartre.  . 
Sabbia  di  Fontainebleau 


A  qTiesto  miscuglio  poi  si  aggiungeva 
per  maggior  consistenzadel  sapone  nero 
e  della  gomma.  Riporto  dallo  stesso  Ma- 
nuale la  composizione  di  altre  due  im- 
portanti porcellane  tenere,  quella  cioè 
di  Tournay,  che  è  molto  pregiata  per 
la  sua  finezza  e  la  sua  resistenza,  e 
quella  detta  dagli  inglesi  Parian,  per- 
chè imita  l'antico  marmo  parie  col  suo 
colore  e  la  sua  lucidezza  naturale,  ed 
è  adoperata  per  statuette  ed  altri  og- 
getti d'arte. 

Porcellana  tenera  di  Tournay. 

Silice 753 

Alluminio 82 

Soda 59 

Calce 100 

Acqua 6 

1000 


Audte  quando  ogni  razionale  regime  di  rita  sìa  trascurato 
collo  speciflco  del  Dott.  Major  si  può  ottenere  la  guarigione  del  diaitete  mellitico. 


Porcellana    delta    "  Pan'an.  „  cottura,  manifestano  noi  forno  le  più 

piccolo  differenze  di  compressione. 

Perdita  al  fuoco 6,40  j^^  ^^^^^  ceramiche  dopo  il  rimesta- 

Alluminio .  .  .  .  .  2100  mento  vanno  asciugate  finché  perdano 
Ossido  di  ferrò  .  '.  .  .  .  i!oo  l' eccesso  di  umidità  e  si  rendano  ai- 
Calce  o!l4  quanto    sode  :    quest'  asciugamento    si 

Magnesio 0,05  compie  esponendole  all'  aria  libera  in 

Potassa 11,40  grandi  casse  di  gesso  poroso,  oppure 

^°^* ^'^^  mettendole  a  colare  in  recipienti  di  rete 

103,58  metallica:  nei  grandi  stabilimenti,  il 
prosciugamento  delle  paste  prima  della 
Questo  per  quel  che  riguarda  la  com-  fabbricazione  dei  pezzi  e  poi  il  prosciu- 
posizione  delle  varie  paste  ceramiche,  gamento  di  questi  ultimi  nei  vari  stadi 
L' unione  delle  diverse  sostanze  si  della  lavorazione,  si  esegue  in  appositi 
opera  meccanicamente,  mescolandole  forni  di  prosciugamento,  che  costitui- 
insieme  con  l'acqua  in  apposite  tinozze  scono,  come  vedremo,  una  parte  dei 
(fr.  gachoirs),  fino  ad  ottenere  una  poi-  grandi  forni  di  cottura  delle  ceramiche, 
tiglia  perfettamente  omogenea  in  cui  Quando  le  paste  sono  prosciugate 
tutti  gli  elementi  componenti  sono  di-  al  punto  voluto,  sono  nuovamente  ri- 
stribuiti  in  modo  uniforme  ;  V  omoge-  mescolate  e  battute  con  pestelli  e  bat- 
neità  della  pasta  deve  essere  tanto  mag-  titoi  speciali  :  alle  paste  molto  fini,  che 
giore,  quanto  più  alta  è  la  temperatura  devono  servire  a  lavori  artistici  di  qual- 
cui  si  deve  arrivare  nella  sua  cottura,  che  importanza,  si  fa  inoltre  subire  una 
e  ciò  affinchè  il  restringimento  dovuto  specie  di  putrefazione,  lasciandole  in  ri- 
al calore  avvenga  in  modo  regolare  ed  poso  per  qualche  mese,  e  talvolta  anche 
uniforme  in  tutti  i  punti  senza  cagio-  per  parecchi  mesi  in  cantine  e  sotterra- 
nare  screpolature  o  rotture  nei  pezzi,  nei  molto  umidi  :  la  decomposizione 
Specialmente  per  le  porcellane  le  ma-  delle  materie  organiche  che  si  trovano 
nipolazioni  d'impasto  debbono  essere  nella  pasta  produce  uno  sprigionamento 
eseguite  con  gran  cura,  perchè  esse,  ol-  di  gas  che  l'attraversano  tutta  e  la  ren- 
tre  a  richiedere  alte  temperature  nella  dono  così  più  porosa  ed  omogenea. 

III.  —  Fabbricazione  e  decorazione  dei  pezzi. 


La  fabbricazione  del  vasellame,  e 
degli  svariati  utensili  ed  oggetti  di  ce- 
ramica, può  eseguirsi  in  tre  modi  :  col 
tornio  o  ruota  del  vasaio,  con  la  forma- 
tura coi  modelli,  e  con  la  colatura  negli 
stampi. 

Il  tornio  da  vasaio  può  esser  definito 
un  tavolo  da  lavoro  girante  sul  proprio 
piede,  e  consistente  essenzialmente  in 
un  disco  orizzontale  che  è  imperniato 
col  suo  asse  sul  banco  da  lavoro,  e  può 
esser  messo  in  rotazione  a  mezzo  di  un 
altro  disco  orizzontale  largo  e  pesante, 
imperniato  sullo  stesso  asse  di  quello 
superiore  e  mosso  dal  piede  dell'  ope- 
raio che  lavora.  Con  la  ruota  da  vasaio 
si  fabbricano  in  generale  tutti  gli  uten- 
sili da  cucina,  da  tavola  o  da  decora- 
zione che  hanno  la  forma  di  un  solido 
di  rotazione,  come  le  pentole,  lo  scodel- 
le, le  tazze,  i  vasi,  ec.  ;  il  vasaio  prende 
con  le  mani  una  palla  di  pasta,  di  gros- 
sezza adeguata  a  quella  dell'  oggetto  da 
formarsi,  e  la  getta  con  forza  sulla  ruo- 
ta per  farvela  aderire,  mette  quest'ul- 
tima in  rotazione,  e  con  le  dita  bagnate 
in  una  poltiglia  assai  liquida  della  stes- 


sa pasta  (barbotina),  abbozza  l'oggetto 
nella  forma  richiesta. 

È  meraviglioso  osservare  come  sotto 
le  dita  dell'  abile  operaio  la  massa  in- 
forme di  argilla  vada  gradatamente  as- 
sumendo le  divei'se  forme  e  vada  ador- 
nandosi delle  più  svariate  modanature, 
mentre  che,  contemporaneamente,  si 
gonfia  o  si  assottiglia  secondo  la  pres- 
sione che  la  mano  esercita  sulle  diverse 
parti  dell'  oggetto.  Ogni  pezzo,  dopo  una 
prima  sbozzatura,  va  messo  da  parte 
per  farlo  seccare  e  rassodare  alquanto 
e  poi  va  riportato  sulla  ruota  per  il  ri- 
tocco e  la  cosiddetta  pulitura,  che  si  ese- 
gue con  stecche  e  strumenti  quasi  eguali 
a  quelli  usati  nella  tornitura  in  legno 
o  in  metallo. 

La  formatura  coi  modelli  si  usa  por 
la  fabbricazione  di  tutti  gli  oggetti  che 
non  sono  dei  solidi  di  rotazione,  o  pre- 
sentano dei  rilievi  e  degli  ornamenti 
complicati.  I  modelli  sono  fatti  sempre 
di  materiale  assorbente,  per  lo  più  di 
gesso,  si  rilevano  coi  soliti  metodi  dagli 
oggetti  da  copiare,  e  possono  essere  co- 
stituiti anche  di  vari  pezzi  per  potcrno 


L'Olio  Sasso  iodato  ò  sovrano  contro  il  linfatismo,  le  maiattio  dei 
e  i  postumi  di  malattie  infettive. 
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trarrò  più  agevolmente  gli  oggetti  for- 
mati. La  fabbricazione  dei  mattoni  da 
costruzione  o  delle  tegole  offre  1*  esem- 
pio più  semplice  di  questo  genere  di 
lavorazione. 

I  due  metodi  sovradescritti  possono 
combinarsi  nel  cosiddetto  modellamento 
alla  sovracoperta  :  si  comincia  coli'  ab- 
bozzare r  oggetto  sulla  ruota,  dandogli 
una  forma  approssimativa  a  quella  che 
deve  ricevere,  e  poi,  molle  ancora,  si 
porta  su  di  un  modello  concavo  cui  si 
fa  perfettamente  aderire. 

La  colatura  o  getto  negli  stampi  po- 
rosi, è  una  lavorazione  che  presenta 
qualche  analogia  col  metodo  dei  mo- 
delli, però  si  usa  soltanto  in  casi  spe- 
ciali. La  pasta  molto  liquida,  si  versa 
negli  stampi  a  poco  a  poco  ;  essa  cede 
r  acqua  agli  stampi  e  perdendo  la  sua 
fluidità  si  va  rassodando  in  una  crosta 
di  un  certo  spessore;  essiccato  un  primo 
strato  si  versa  altra  poltiglia  che  forma 
un  altro  strato  aderente  al  primo,  e 
così  di  seguito  finché  si  sia  raggiunto 
lo  spessore  desiderato.  La  pasta  deve 
essere  oltre  che  molto  liquida,  anche  di 
grana  fine  per  aderire  bene  agli  stampi; 
con  tale  sistema  si  può  modellare  anche 
con  paste  di  diverso  colore  all'esterno 
ed  all'interno  come  tazze,  paralumi,  ec. 

Anche  coi  metodi  di  formatura  nei 
modelli  e  negli  stampi,  gli  oggetti  de- 
vono esser  ritoccati  e  puliti  negli  orna- 
menti e  nei  fregi  che  eventualmente 
li  decorano;  questo  lavoro  va  eseguito 
sempre  posteriormente  alla  formatura, 
e  dopo  un  certo  rassodamento  con  le 
stecche  e  con  altri  strumenti,  e  richiede 
talora  una  vera  modellatura  come  un 
lavoro  di  scultura.  I  pezzi  accessori  di 
taluni  oggetti,  come  i  piedi,  le  anse,  i 
becchi  si  modellano  a  parte  separata- 
mente e  poi  si  attaccano  al  pezzo  prin- 
cipale, quando  questo  è  ancora  umido, 
con  una  poltiglia  fatta  della  stessa  pasta. 

La  decorazione  della  ceramica  costi- 
tuisce una  delle  parti  più  importanti  e 
difficili  di  quest'industria,  tanto  per 
r  abilità  tecnica  occorrente  nella  scelta 
dei  colori,  quanto  pel  gusto  artistico 
della  esecuzione. 

Tenendo  conto  della  sola  parte  tecni- 
ca della  decorazione,  bisogna  dividere  i 
colori  adatti  a  questo  genere  di  lavori 
in  due  categorie  distinte,  i  colori  cioè 
adatti  a  colorire  la  pasta  istessa  della 
ceramica  e  quelli  che  servono  per  la 
dipintura  della  superficie  estema. 

Per  colorire  le  paste  bisogna  ado- 
perare colori  che  resistano  senza  alte- 
rarsi alle  temperature  di  cottura  di  esse. 


e  quindi  limitarsi  a  ben  poche  sostanze, 
specie  quando  si  tratta  di  ceramiche 
che  debbono  cuocersi  a  tempeiature 
molto  elevate.  Questi  colori  son  detti 
perciò  colori  a  gran  fuoco  ;  tra  i  princi- 
pali sono  da  annoverarsi  per  lo  porcel- 
lane dure  l'azzurro  di  cobalto,  il  giallo 
dell'ossido  di  titanio,  il  verde  di  cromo, 
il  nero  d'uranio  ed  i  bruni  di  feno, 
rame  e  manganese  ;  per  le  porcellane 
tenere  i  rossi,  i  violetti  ed  i  bruni  di 
ferro,  rame  e  manganese  ;  per  le  maio- 
liche l'azzurro  di  cromo,  il  giallo  d'an- 
timonio, il  verde  di  rame,  il  bnmo  di 
manganese. 

La  seconda  categoria  di  colori  è  assai 
più  numerosa  ed  è  costituita  dai  co- 
siddetti colori  di  riverbero,  i  quali  non 
possono  sopportare,  come  i  precedenti, 
temperature  tanto  elevate,  e  quindi  non 
possono  essere  introdotti  nella  compo- 
sizione della  pasta.  Essi  si  adoperano 
soltanto  nella  decorazione  estema  delle 
ceramiche,  quando  queste  hanno  già 
subita  una  prima  cottura  ;  si  applicano 
sulla  superficie  di  esse  dopo  averli  ri- 
dotti in  polvere  e  sciolti  nell'  essenza 
di  trementina,  e  si  cuociono  rimettendo 
il  pezzo  dipinto  nel  forno  a  riverbero, 
di  cui  dirò  più  innanzi. 

Ecco  le  principali  sostanze  che  si 
usano  nella  composizione  dei  colori  di 
riverbero:  Rosso,  perossido  e  protossido 
di  ferro,  porpora  di  Cassio  ;  Giallo,  os- 
sido di  uranio,  cromato  di  piombo,  sot- 
tosolfato di  ferro;  Azzurro,  ossido  di 
cobalto;  Verde,  ossido  di  cromo,  bios- 
sido di  rame  ;  Violetto,  ossido  di  man- 
ganese ;  Bianco,  smalto  ordinario  ;  Nero, 
miscuglio  degli  ossidi  di  ferro,  manga- 
nese e  cobalto. 

A  tutte  le  sostanze  coloranti  anzi- 
dette che  appartengono  alla  classe  dei 
metalli  e  degli  ossidi  metallici  bisogna 
sempre  aggiungere  delle  materie  vetri- 
ficabili, dette  fondenti,  che  servono  a 
dare  la  necessaria  aderenza  con  le  paste 
ceramiche  su  cui  i  colori  vengono  ap- 
plicati :  le  materie  più  adoperate  come 
fondenti  sono  il  feldspato,  l'acido  bo- 
rico, il  carbonato  di  soda  o  di  potassa, 
il  nitro,  il  minio,  il  litargirio,  l'ossido 
di  bismuto,  la  sabbia. 

Il  lucido,  come  dirò  in  seguito,  si 
dà  ordinariamente  alle  ceramiche  con 
la  vernice,  però  nella  decorazione  di 
alcuni  oggetti  si  usano  taluni  lucidi  me- 
tallici {d'oro,  di  platino,  d' argento,  di 
rame),  che  sono  di  grand'  effetto  e  si 
ottengono  in  diversi  modi;  tra  i  più 
comuni  sono  il  lucido  d' oro,  che  si  ot- 
tiene con  un  miscuglio  di  oro  fulmi- 


11  regime  severo  %  cai  sono  condannati  1  diabetici,  che  porta  con  sé  il  disgatto  e  l'abbattimento 
è  eliminato,  perchè  inatile  e  dannoso. 
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nante  e  trementina,  ed  il  Incido  canta- 
ride a  riflessi  verdognoli,  che  si  ottiene 
nel  forno  a  riverbero  riducendo  con  va- 
pori combustibili  il  cloruro  d'argento 
applicato  sulla  ceramica  insieme  ad  un 
fondente  di  ossido  di  bismuto.  E  da 
notarsi  che  i  metalli  usati  nella  deco- 
razione quando  vanno  al  fuoco  si  ap- 
pannano e  perdono  gran  parte  del  loro 
splendore;  per  farli  tornar  lucidi,  bi- 
sogna brunirli  cogli  strumenti  e  coi  me- 
todi usati  dagli  indoratori. 

La  verniciatura  che  si  dà  alle  cera- 
miche consiste  in  uno  strato  vitreo, 
detto  appunto  vernice,  vetrina  (frane. 
glagure,  ted.  glasur),  che  si  stende  sulla 
superficie  di  esse  per  nascondere  il  co- 
lore e  la  ruvidezza  naturale  della  pasta 
con  cui  sono  formate,  per  dar  loro  le- 
vigatezza e  splendore  vitreo,  e  per  ren- 
derle affatto  impermeabili  all'acqua. 

Le  vernici  possono  essere  traspa- 
renti od  opache;  le  prime  si  ottengono 
coi  corpi  alcalini  e  vitrei,  col  feldspato 
e  coir  ossido  di  piombo,  le  seconde  col- 
r acido  stannico  e  col  fosfato  di  calce; 
altre  sostanze  adoperate  nella  compo- 
sizione delle  vernici  sono  pure  il  sai 
marino,  l'acido  borico,  il  solfato  di  ba- 
rite, alcuni  silicati  di  piombo  ed  alcuni 
solfati  ed  ossidi  metallici  ;  questi  ulti- 
mi servono  più  specialmente  nella  com- 
posizione delle  vernici  colorate. 

Ogni  vernice  deve  essere  adatta  per 
la  pasta  di  ceramica  su  cui  è  applicata 
ed  aderirvi  bene  senza  penetrarla  trop- 
po, perciò  deve  tenersi  conto  del  suo 
grado   di   fusibilità,   che,   se   questo  è 


troppo  basso,  la  vernice  non  sì  stendo 
bene  ed  in  modo  uniforme  ;  inoltre  la 
dilatazione  della  vernice  deve  stare  in 
un  giusto  rapporto  con  quella  della  pa- 
sta, perchè  altrimenti  nella  cottura  la 
vernice  forma  una  rete  di  screpolature 
che  nuoce  alla  qualità  del  prodotto  e 
non  soddisfa  allo  scopo  di  renderlo  im- 
permeabile. 

La  vernice  si  applica  sulla  pasta  di 
ceramica  prima  o  dopo  la  cottura  di 
questa,  per  immersione  o  per  aspersione  ; 
se  essa  si  cuoce  alla  stessa  tempera- 
tura della  pasta,  come  nelle  stoviglie 
comuni,  allora  si  applica  prima  della 
cottura,  immergendo  il  pezzo  lavorato 
in  un  bagno  che  contiene  sospesa  la 
materia:  che  coli' azione  del  fuoco  si 
converte  in  vernice  ;  se  invece  la  ver- 
nice non  può  sopportare  la  tempera- 
tura di  cottura  della  pasta,  bisogna  met- 
tere due  volte  il  pezzo  nel  forno.  Si 
comincia  col  cuocere  la  pasta,  dopo  vi 
si  applica  la  vernice  mediante  asper- 
sione, e  poi  si  rimette  al  forno  per  la 
cottura  della  vernice  ;  il  prodotto  cotto 
due  volte  si  chiama  allora  con  denomi- 
nazione francese  biscuit. 

Qualche  volta  la  vernice  si  applica 
pure  per  volatizzazione,  producendo  nel 
forno  stesSo  di  cottura  dei  vapori  salini 
o  metallici,  come  ad  es.  quelli  di  sai 
marino  ;  essi  investono  i  pezzi  di  cera- 
mica incandescenti  e  decomponendosi 
per  l'azione  della  silice  e  del  vapor 
d' acqua,  formano  su  di  essi  una  patina 
vitrea  di  silicato  di  soda. 


IV.  —  Cottura  della  ceramica. 


Con  la  cottura  si  conferiscono  alle 
ceramiche  quelle  doti  di  solidità  e  d'im- 
permeabilità che  sono  necessarie  agli 
svariati  usi  cui  esse  son  destinate.  Pri- 
ma però  di  entrare  nell'argomento  è 
necessario  far  qualche  cenno  dei  forni 
speciali  che  servono  a  questo  scopo,  e 
sono  di  tipo  diverso  a  seconda  dei  pro- 
dotti che  vi  si  devono  cuocere  e  dei 
combustibili  che  vi  si  usano. 

Non  occupandomi  dei  forni  comuni 
che  servono  per  la  cottura  dei  mattoni 
e  dello  toi're  cotte  ordinarie,  e  che  sono 
ad  un  solo  ripiano  o  scompartimento 
su  pianta  quadrata  o  circolare  con  ri- 
scaldamento a  carbone  minerale,  riporto 
lo  schizzo  di  un  tipo  di  forno  molto 
usato  nella  grande  industria  delle  maio- 
liche fini  e  delle  porcellane. 

In  questo  forno  a  pianta  circolare, 

Gli  Oli  d'oliva  P.  Sasso  e  Figli 


detto  ad  alandiers  dal  nome  dei  focolai 
multipli  disposti  in  giro  e  convergenti 
al  camino  centrale,  si  notano  tre  ripiani 
o  scompartimenti  sovrapposti  A,  B,  C 
detti  il  primo  laboratorio,  il  secondo 
globo  ed  il  terzo  essiccatoio.  Quando  sono 
accesi  tutti  i  focolai  F  che  circondano 
il  primo  ed  il  secondo  scompartimento, 
è  facile  comprendere  come  nel  laborato- 
rio A  si  ottiene  la  massima  temperatura 
adatta  per  cuocere  i  pezzi  di  ceramica 
a  gran  fuoco,  nel  secondo  scomparti- 
mento B  (detto  globo)  si  ha  una  tempera- 
tura intermedia  pel  calore  di  riverbero, 
e  nell'  essiccatoio  superiore  C,  riscaldato 
soltanto  dai  prodotti  della  combustione 
che  provengono  dagli  scompartimenti 
inferiori,  la  temperatura  è  molto  piìi 
bassa,  ed  adatta  per  il  prosciugamento 
della  pasta  di  cei'amica  grezza  e  dei 

di  Oneglia  sono  gli  unici  perfetti. 
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pezzi  che  debbono  essere  ancora  ritoc- 
cati e  finiti.  Il  combustibile  usato  pel 
riscaldamento  di  questo  tipo  di  forni 
è  quasi  sempre  la  legna  che  brucia  con 
fiamma  lunga;  il  camino  centrale K serve 
ad  attirare  l'aria  occorrente  alla  com- 


bustione ed  è  mimito  di  una  ventola  V 
che  si  può  aprire  a  volontà  per  rego- 
lare il  tiraggio  ;  la  disposizione  gene- 
rale a  scompartimenti  sovrapposti  è 
utile  per  l'economia  del  combustibile 
e  per  la  rapidità  del  riscaldamento.  Le 
portelle  P  destinate  all'  introduzione  dei 
pezzi  da  cuocere,  sono  munite  di  spi- 
ragli da  cui  si  può  sorvegliare  l' anda- 
mento della  cottura  e  si  possono  in- 
trodurre i  pirometri  misuratori  della 
temperatura. 

I  pezzi  da  cuocere,  quando  si  tratta 
di  maioliche  e  porcellane,  vanno  messi 
nel  forno  in  astucci  speciali  che  servono 
a  garantirli  dal  contatto  delle  fiamme, 
del  fumo,  e  dagli  urti  che  potrebbero 
prodursi  tra  un  pezzo  e  l'altro.  Queste 
astucci,  detti  caselle,  sono  formati  di 
terra  refrattaria  meno  fusibile  della  pa- 
sta ceramica,  e  sono  di  varia  forma  per 
adattarsi  ai  pezzi  che  debbono  CAnte- 


nere:  gli  oggetti  di  volume  piuttosto 
grande  occupano  ognuno  una  casella, 
pei  piccoli  se  ne  mettono  diversi  nella 
stessa  casella.  Parecchie  caselle  sovrap- 
poste formano  un  incastellamento.  Lo 
schizzo  qui  accanto  rappresenta  sche- 
maticamente un  tipo  di  queste  caselle 
sovrapposte  r una  all'altra:  nella  figu- 
ra A,  A,  A  rappresentano  i  tondi  di 
ceramica  da  cuocersi  ;  B,  B  i  sostegni, 
che  penetrando  nella  cavità  dei  tondi 
sottostanti  servono  a  sostenei'e  i  supe- 


riori; C,  C,  C  i  cerchi  a  talloni;  D  il 
sostegno  inferiore  di  tutto  1*  incastella- 
mento. Il  fondo  dei  sostegni  deve  esser 
cosparso  di  sabbia  sottile  per  non  farvi 
aderire  il  piede  dei  pezzi  che  vi  sono 
appoggiati. 

La  scala  delle  temperature  che  si 
producono  in  un  forno  di  ceramica  va- 
ria da  50°  del  termometro  centigrado 
a  140°  del  pirometro  Wedgwood;  però 
per  sorvegliare  l' andamento  del  forno 
nella  pratica,  oltre  dei  vari  termometri 
e  pirometri,  si  usa  introdurvi  per  un'aj)- 
posita  apertura  dei  piccoli  pezzi,  detti 
saggi,  formati  della  stessa  materia  delle 
ceramiche  da  cuocere;  dalle  alterazioni 
di  questi  saggi,  che  di  tempo  in  tempo 
vengono  ritirati  dal  forno  ed  osservati, 
si  giudica  come  procede  la  cottura. 

La  cottura  delle  terre  cotte  ordinarie 
e  delle  stoviglie  comuni  si  fa  in  forni 
semplici  ad  un  solo  scompartimento, 
è  unica  e  non  richiede  riguardi  spe- 
ciali :  per  le  maioliche  comuni  e  -fini  la 
cottura  nel  forno  ad  alandiers  è  doppia, 
i  pezzi  si  cuociono  prima  nel  laboratorio 
a  circa  100°  del  pirometro  Wedgwood, 
poi  si  verniciano  e  si  rimettono  nel 
globo  ©  forno  a  riverbero  a  circa  25° 
dello  stesso  pirometro  ;  per  le  maio- 
liche fini  si  usa  l'incastellatura  in  ca- 
selle chiuse.  La  cottura  delle  arenarie 
o  grès  è  per  lo  più  unica,  eseguendosi 
spesso  la  verniciatura  nello  stesso  forno 
col  metodo  di  volatilizzazione,  la  temi)e- 
ratura  varia  intorno  ai  120°  dello  stesso 


Curandoci  il  diabete  col  suo  specifico,  ho  trovato  nn  gran  gioTamento  nella  malattia. 
Dott.  Pietr*  Dallamano,  lantova.  •  Pietro  Raffini,  Concess.  Firenze. 
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pirometro.  Le  jporcellane  esigono  sem- 
pre due  cotture  ;  alla  porcellana  dura 
si  fa  subire  una  prima  cottura  noi  globo 
a  60°  del  pirometro  per  assodarne  la 
pasta  e  poterla  verniciare  mediante  im- 
mersione, poi  una  seconda  nel  laborato- 
rio a  circa  140°  del  pirometro;  laporcel- 
lana  tenera  si  cuoce  prima  a  biscuit,  poi 
si  vernicia  per  aspersione  e  si  ricuoce  ; 
gli  oggetti  di  porcellana  vanno  sempre 
incastellati  in  caselle  chiuse. 

L' azione  del  fuoco  caccia  via  dalla 
ceramica  tutta  l'acqua  contenuta  nella 
pasta,  e  produce  un  restringimento  delle 
varie  molecole  fra  di  loro,  restringimen- 
to che  varia  colla  temperatura  e  colla 
composizione  delle  paste  ed  oscilla  tra 
Vi2  ed  Vs  in  dimensione  lineare:  la  pra- 
tica industriale  insegna  a  calcolarlo  in 
modo  che  gli  oggetti  cuocendosi  non 
perdano  l' eleganza  e  la  regolarità  delle 
loro  forme. 

La  cottura  delle  ceramiche  richiede 


in  media  circa  36  ore  di  tempo;  quando 
dall'esame  dei  saggi  di  prova  si  giudica 
perfetta,  si  cessa  l'alimentazione  del 
combustibile,  si  tunmo  ermeticamente- 
tutte  le  aperture  e  si  lascia  raffreddare 
lentamente  il  forno  j^or  jìarecchi  giorni. 
I  pezzi  estratti  dal  forno  si  puliscono 
dalla  sabbia  eventualmente  aderente  al 
loro  piede,  fregandoli  con  dei  pezzi  di 
ceramica  cotta  friabile  ajjpositamente 
fabbricata,  e  si  esaminano  accurata- 
mente per  scartarne  quelli  che  fossero 
riusciti  difettosi  ;  i  difetti  di  cottura 
rendono  ondulati  i  pezzi  di  ceramica, 
il  fuoco  troppo  violento  li  deforma  e 
fa  penetrare  la  vernice  nella  pasta  ren- 
dendoli scabri  e  ruvidi,  inoltre  se  non 
vi  è  perfetta  eguaglianza  nella  dilata- 
zione della  pasta  e  delle  vernici,  i  pezzi 
si  screpolano  e  si  fendono. 


Napoli,  ghigno  1909. 


F.  Clèmenzo. 


Brevettato  Pastifìcio  A.  Antonelli  ^  C.i 

Sede  in  Venezia. 

Simo  locale  dove  lavorano  le  operaie 
per  la  pasta  a  mano  e  per  approntare 
gli  astucci,  pacchetti  e  sacchettini  di 
pasta  destinata  all'  estero,  buona  pai-te 
di  questa  per  l'America  del  Nord  e  per 
l'Estremo  Oriente. 

Detto    Stabilimento    fu    onorato   il 


È  una  Società  in  accomandita,  Ge- 
rente il  cav.  Achille  Antonelli,  che  di- 
rige i  tre  stabilimenti  due  dei  quali  a 
Venezia  uno  a  Treviso. 

La  Società  è  concessionaria  dell'uso 
speciale  del  Brevetto  d' Essiccazione  ad 
aria  compressa,  pel  Veneto  e  Lombardia. 

Lo  Stabilimento  alla  Griudecca  pro- 
duce 250  Qt.  di  pasta  alimentare  al 
giorno.  Esso  è  uno  dei  primari  Sta- 
bilimenti Lidustriali  d'Italia. 

Appena  entrati  trovansi  ampi  ma- 
gazzini dove  viene  collocata  la  pasta 
pronta  alle  spedizioni.  Da  questi  si 
passa  in  una  grandiosa  sala  delle  mac- 
chine, e  chi  entra  rimane  sorpreso  per 
la  luce,  per  la  disposizione  dei  dettagli 
e  per  la  pulizia  veramente  meticolosa. 

L'ordine  è  perfetto,  sebbene  vi  siano 
impiegati  200  fra  Operai  ed  Operaie. 

Il  macchinario  è  rappresentato  da 
due  grandi  impastatrici  che  lavorano 
due  Qt.  di  farina  per  volta,  quattro  gra- 
mole della  stessa  capacità,  due  raffina- 
trici  ultimo  sistema,  tre  torchi  giganti 
verticali  a  due  campane  della  poten- 
zialità di  due  Qt.  di  pasta  per  ciascuna, 
due  torchi  orizzontali  della  capacità  di 
kg.  120  ed  atti  a  produrre  due  Qt.  al- 
l'ora, due  torchi  americani  a  vite  ed 
altri  due  di  vecchio  sistema. 

Al  primo  piano  si  trova,  sopra  la 
sala  delle  macchine,  un  altro  vastis- 


27  giugno  1905  dalla  visita  diSua  Mae- 
stà la  Regina  Madre,  che  ammirandone 
la  produzione  e  l'ordine,  fu  larga  di 
elogi  e  congratulazioni. 

Il  secondo  Stabilimento,  posto  pure 
a  Venezia,  San  Martino,  è  atto  a  pro- 
durre 50  Qt.  di  pasta  al  giorno,  ed  è 
destinato  a  curare  la  fabbricazione  della 
pasta  per  le  Forniture  Militari. 

La  stessa  Società  ha  poi  in  condu- 
zione un  altro  importante  Pastificio  di 
Treviso  atto  a  produn-e  100  Qt.  di  pasta 
al  giorno.  Esso  è  munito,  di  macchi- 
nario di  recente  costruzione  ed  a  si- 
stema Idroelettrico  e  questo  con,egsic- 
cazione  a  mezzo  di  giostre  giranti. 

La  Società  che  per  garanzia  dei  pro- 
pri prodotti  è  sotto  l'alto  patrocinio  del 
Controllo  chimico  permanente  Italiano  di 
Genova^  è  in  grado  di  fornire  qualun- 
que quantitativo  e  qualità  di  Pasta. 

Fra  le  ultime  onorificenze,  ricor- 
diamo: Medaglia  d'oro  a  Palermo  1905; 
Orléans  1905;  Torino  1905;  e  medaglia 
d'argento  a  Milano  1906,  per  l'Espor- 
tazione. 


Il  Nrovo  stabilimento  Antonio  Vallarpi  a  Milano. 


Modernità  editoriale. 


Nel  1750  moriva  in  Milano  un  li- 
braio molto  in  voga,  Giulio  Scaccia,  e 
gli  succedeva  nel  commercio  librario 
un  nipote,  Francesco  Vallardi,  il  quale, 
nell'aurea  prosperità  di  quei  tempi, 
potè  dare  sviluppo  al  commercio  li- 
brario in  una  piccola  bottega  della  così 
detta  "  Contrada  dei  Librai  „  ora  quasi 
scomparsa. 


PiKTKO  Vallardi  nel  suo  studio. 

Duo  dei  suoi  cinque  figli,  Pietro  e 
Giuseppe  Vallardi,  continuarono,  alla 
morte  del  padre,  il  commercio  intel- 
lettuale ed  artistico  della  casa  editrice, 
dando  ad  esso  nuovo  impulso  con  l'arte 
della  incisione  in  rame,  che,  per  me- 
rito loro,  giunse  in  breve  in  Italia  al- 
l'altezza raggiunta  nelle  altre  nazioni. 

Morto  nel  1819,  a  soli  47  anni,  il 
fratello  Pietro,  Giuseppe  continuò  l'or- 


mai prospera  azienda  (che  però,  mezzo 
secolo  dopo,  fu  dal  figlio  di  lui,  Luigi 
Giuseppe,  troppo  innamorato  delle  let- 
tere e  delle  arti,  liquidata,  come  sa- 
crificio alle  muse),  mentre  un'altra  Casa 
editrice  Vallardi  veniva  invece  prospe- 
rando per  cura  della  vedova  di  Pietro, 
Giuseppina  Kedaelli  Vallardi. 

Essa  lasciò  alla  sua  morte  (1843)  un 
bene  avviato  commercio  ai  propri  figli, 
il  maggiore  dei  quali,  Dott.  Francesco 
Vallardi,  fondò  la  Casa  editrice  libraria 
ben  nota  per  le  sue  pubblicazioni  di 
carattere  patriottico-nazionale  e  poi  per 
quelle  scientifiche,  mentre  il  secondo- 
genito, Antonio  Vallardi,  succedeva 
alla  madre  nel  negozio  da  lei  lasciato 
in  contrada  Santa  Margherita,  e  am- 
])liava  il  commercio  delle  stampe  e  dei 
libri,  aggiungendovi  quello  delle  cor- 
nici dorate  e  della  libreria  antiquaria. 

Da  lui  ricevettero  i  suoi  due  figli, 
Pietro  e  Giuseppe,  il  negozio  bene  av- 
viato e  una  piccola  litografia,  che  pro- 
duceva in  ispecie  immagini  saere. 

In  armonia  ai  nuovi  tempi  ed  ai 
nuovi  bisogni,  i  fratelli  Vallardi  trasfor- 
marono però  la  vecchia  industria  delle 
stampe,  dandosi  alla  produzione  di  tutto 
quanto  abbisognava  alla  educazione  ed 
alla  istruzione  del  popolo.  Ed  è  perciò 
che  in  un  grande  edificio,  inaugurato 
in  via  Moscova  40,  nell'anno  1884,  essi 
concentrarono  non  solo  quanto  era  ne- 
cessario ad  una  moderna  fabbricazione 
del  libro,  ma  anche  alla  preparazione 
di  tutti  quegli  articoli  che  si  compren- 
dono comunemente  sotto  la  denomi- 
nazione di  "materiale  scolastico„  banchi 
modello,  cornici  per  lavagne,  pallotto- 
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lieri,  giuoclii  froebeliani,  attrezzi  per 
disegno,  squadre,  righe,  cubi,  coni,  pri- 
smi, oggetti  da  scrittoio,  ec. 

Sotto  l'abile  direzione  dei  due  fra- 
telli —  che  si  erano  fra  loro  divise 
giudiziosamente  le  attribuzioni:  diret- 
tore amministrativo  Pietro,  direttore 
tecnico  Giuseppe  —  lo  stabilimento 
divenne  in  pochi  anni  troppo  ristretto 
a  contenere  tutti  i  diversi  reparti  :  tipo- 


GlUSEPPB  VaLLARDI  nel  SCO  STUDIO. 

grafia,  stereotipia,  litografia,  legatoria, 
lavorazione  del  legno  e  tutti  i  diversi 
uJB&ci:  direzione,  amministrazione,  cor- 
rispondenza, spedizione,  magazzini. 

Ed  ecco  i  locali  ingrandirsi  anno 
per  anno,  sulla  grande  area  di  via  Mo- 
scova, finché  l'area  stessa  diviene  trop- 
po angusta,  ed  i  fratelli  Vallardi,  con 
criterio  intelligente  e  moderno,  traslo- 


cano la  loro  sede  centrale  in  nuovi 
grandiosi  locali. 

Quest'anno  appunto  è  stato  inau- 
gurato il  nuovo  Stabilimento  vastissi- 
mo, stendentesi  su  ben  7000  metri 
quadri  in  quel  moderno  quartiere  in- 
dustriale che  fiancheggerà  il  gran  vià- 
lone  destinato  a  congiungere  in  linea 
retta  Monza  a  Milano. 

Sorto  sotto  la  direzione  del  gio- 
vane ingegnere  Antonio  Vallardi  (figlio 
di  Giuseppe)  che,  nella  sua  doppia 
qualità  di  ingegnere  e  di  editore  ha 
saputo  conciliare  tutte  le  esigenze  della 
teoria  e  della  pratica,  lo  Stabilimento 
Vallardi  in  via  Valcamonica  può  essere 
considerato  come  uno  stabilimento 
editoriale  modello,  ed  è  forse  l'unico 
nel  suo  genere  in  Italia,  corredato  di 
tutte  le  moderne  comodità. 

Siamo  dispiacenti  che  la  ristrettezza 
dello  spazio  non  ci  permetta  di  descri- 
vere più  a  lungo  quanto  abbiamo  po- 
tuto ammirare  in  una  visita  al  gran- 
dioso stabilimento. 

È  certo  che  il  complesso  dei  locali, 
nei  qiiali  ferve  continuamente  il  lavoro, 
con  la  sobria  eleganza  del  suo  moderno 
arredamento,  con  l'armonica  disposi- 
zione dei  varii  reparti,  con  la  festosa 
luminosità  delle  ampie  vetrate,  danno 
un  vivo  senso  di  benessere  al  visita- 
tore, che  non  può  fare  a  meno  di  pen- 
sare che  il  lavoro  deve  in  un  simile 
ambiente  apparire  più  bello  e  meno 
faticoso  e  le  ore  devono  trascorrere 
liete  e  tranquille. 

Quale  progresso  in  un  secolo  e  mez- 
zo di  vita  editoriale  !  Ma  anche  quanta 
operosità  intelligente  e  quanto  spirito 
di  modernità! 


PK08PBTTO  GRAFICO  DELL'AUMENTO  NELLA  PRODUZIONE  DEL  MATERIALE  SCOLASTICO 
NELLO   STABILIMENTO   VALLARDI. 
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Fra   carte    e    cartoni. 

(Visitando  una  grande  cartiera). 


Sono  parecchi  anni,  ormai,  che  l'Al- 
manacco Italiano  viene  occupandosi  in 
questa  rubrica  dell'  industria  della  car- 
ta, e  già  vedemmo  in  un  dotto  ai-ticolo 
dell' ing.  F.  Clemenze  (1906)  quaii  sieno 
i  procedimenti  più  moderni  usati  in 
questa  importantissima  industria. 

Ma  questa  industria  è  così  comples- 
sa e  tanti  sono  gli  stabilimenti  impor- 
tanti del  genere  in  Italia,  che  molto 
ancora  rimane  da  dire. 

E  d'altra  parte  è  così  interessante 
questa  lavorazione  che,  per  un  proce- 
dimento che  ha  qualche  cosa  del  me- 
raviglioso, trasforma  i  boschi  in  biblio- 
teche e  gli  stracci  gettati  già  alle  im- 
niondezze  in  bianchissimi  fogli  patinati 
o  vergati,  che  crediamo  i  nostri  lettori 
non  vedranno  con  dispiacere  ancora 
qualche  altra  pagina  della  nostra  pub- 
blicazione dedicata  alla  carta  ed  alle 
cartiere  italiane. 


Oggi  quasi  tutta  la  fabbricazione 
della  carta  è  fatta  con  macchine,  che 
offrono  i  grandissimi  vantaggi  della  ce- 
lerità, dell'economia  e  della  precisione. 
Anche  nella  fabbricazione  della  carta 
a  mano  le  pile  per  la  produzione  della 
pasta  ed  alti  accessori  sono  mosse  mec- 
canicamente, quello  però  che  caratte- 
rizza la  fabbricazione  a  macchina  si  è 
l'impiego  dei  meccanismi  complicati 
che  trasformano  automaticamente  la 
})asta  in  carta,  la  asciugano,  la  rigano, 
la  cilindrano,  la  tagliano,  eliminando 
l'azione  diretta  dell'operaio,  e  la  por- 
gono finalmente  in  rotoli  di  indefijiita 
lunghezza. 

Aumentando  via  via  l'uso  ed  il  con- 
sumo della  carta  pel  diffondersi  della 
civiltà  e  dell'istruzione,  pe.r  l'esten- 
dersi dei  commerci,  e  per  la  creazione 
di  nuove  industrie,  da  tempo  è  risul- 
tata insufficiente  ai  nuovi  bisogni  la 
materia  prima  usata  nella  fabbricazione 
della  carta,  e  si  è  reso  assolutamente 
necessario  l' uso  di  succedanei  ai  cenci, 
il  cui  commercio  è  rimasto,  per  la  sua 
stessa  natura,  quasi  stazionario. 

Per  trovare  un  materiale  buono  ed 
economico,  vennero  provate  moltissime 
sostanze  vegetali  fibrose,  come  paglia 
di  graminacee,  foglie  di  sparto,  luppoli, 


ginestra,  ortica,  fieno,  trifoglio,  juta, 
alghe,  palme;  detriti  e  raschiatura  di 
legno,  ec,  in  Italia  si  propende  per  le 
paglie  di  graminacee.  In  generale,  si 
può  dire  che  tutte  le  sostanze  filamen- 
tose si  prestano  per  la  fabbricazione 
della  carta,  e  la  scelta  deve  farsi  con 
criteri  economici,  per  cui,  scartando  le 
materie  tessili  ricercate  per  le  filature 
e  quindi  costose,  bisogna  fermarsi  a 
quelle  altre  che  si  trovano  a  buon  mer- 
cato e  non  richiedono  un  trattamento 
troppo  costoso. 

Il  legno  si  trova  in  abbondanza  do- 
vunque, ed  è  perciò  quello  piìi  gene- 
ralmente usato.  La  qualità  di  legno  da 
impiegare  varia  natui-almente  secondo 
i  paesi  e  subordinatamente  secondo  la 
qualità  di  carta  da  fabbricare.  La  pasta 
di  legno  in  generale  però,  essendo  for- 
mato di  fibre  grosse  e  corte,  non  si  ado- 
pera quasi  mai  sola  nella  fabbricazione 
della  carta,  che  riuscirebbe  troppo  ri- 
gida e  fragile,  ma  si  mescola  in  varia 
proporzione  con  pasta  di  cenci,  secondo 
la  qualità  del  prodotto  che  si  vuole  ot- 
tenere. 


Una  fra  le  più  importanti  cartiere 
è  senza  dubbio  quella  di  Germagnano 
(presso  Torino).  Essa  ha  la  sua  sede 
amministrativa  in  Torino,  via  Cavour, 
n.  15;  depositi  in  Torino,  Firenze  e  Bo- 
logna, e  rappresentanze  nelle  principali 
città  d'Italia;  ha  il  suo  stabilimento  in 
Germagnano,  appiè  di  un  monte,  ove 
si  estende  per  molte  migliaia  di  metri 
quadrati. 

L'aspetto  dell'interno  dello  Stabi- 
limento è  veramente  •  grandioso  :  circa 
cinquecento  operai  lavorano  assidua- 
mente alle  grandi  macchine. 

Fra  queste  sono  notevoli  due  grandi 
macchine  a  lavoro  continuo,  e  tre  gran- 
di sfibratoi  per  la  fabbricazione  mecca- 
nica della  pasta  di  legno. 

Questa  fabbricazione  è  senza  dubbio 
una  delle  più  interessanti  ad  osservare, 
eseguendosi  quasi  tutto  il  lavoro  auto- 
maticamente. 

La  fabbricazione  meccanica  della  pa- 
sta di  legno  richiede  un  impianto  spe- 
ciale, in  cui  i  diversi  meccanismi  si 
succedono  l'uno  all'altro  con  una  di- 
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sposizione  a  gradinata  e  die  porta  or- 
dinariamente il  nome  di  macchina  di 
Voelter,  benché  il  suo  modello  sia  stato 
poi  successivamente  modificato. 

Eccone  qualche  cenno.  I  piccoli  tron- 
chi, già  tagliati  a  mano  gi-ossolanamente, 
sono  stritolati  in  un  primo  apparecchio 
detto  sminuzzatore,  che  consiste  in  una 
mola  verticale  mossa  velocemente  con- 
tro di  cui  i  pezzi  di  legno  sono  com- 
pressi da  quattro  o  'cinque  compressori 
speciali:  la  mola  è  continuamente  ba- 
gnata da  un  filo  d'acqua  che  evita  il 
riscaldamento  del  legno  e  forma  nello 
stesso  tempo  il  veicolo  che  trasporta 
poi  il  legno  sminuzzato  negli  apparec- 
chi detti  depuratori. 

Questi  sono  composti  da  truogoli  di 
lamiera,  in  cui  si  movono  dei  panieri 
funzionanti  da  staccio,  dei  cilindri  a 
pareti  forate  che  lasciano  passare  sol- 
tanto le  fibre  di  una  certa  finezza,  e  dei 
rastrelli  che  schiumano  il  liquido  e  ne 
fanno  cadere  al  di  fuori  le  parti  grosse 
che  vi  nuotano.  I  depuratori  sono  in 
numero  variabile  di  due  o  tre,  ed  hanno 
uno  staccio  sempre  piìi  sottile:  da  que- 
sti, sempre  per  effetto  di  dislivello,  i 
prodotti  passano  al  raffinatore  che  uti- 
lizza e  perfeziona  le  parti  non  sminuz- 
zate a  sufficienza,  ed  è  formato  da  una 
piccola  mola  circolare,  mossa  da  un  si- 
stema di  ingranaggi,  e  che  può  esser 
serrata  più  o  meno  contro  il  piatto  mo- 
bile superiore;  da  ultimo  la  pasta  di 
legno  passa  nei  classatori  che,  in  nu- 
mero di  tre,  servono  a  filtrare  e  divi- 
dere le  fibre  seconde  il  loro  grado  di 
finezza  e  sono  composti  di  tamburi  gi- 
revoli a  staccio  metallico  sempre  più 
fitto. 

A  questo  punto  la  pasta  di  legno  è 
ridotta  abbastanza  fina  da  potersi  ado- 
perare per  la  fabbricazione  della  carta. 

La  Cartiera  Valvassori  Franco  di 
Gei-magnano  produce  ogni  genere  di 
cai"te  a  macchina,  bianche  e  colorate, 
da  scrivere,  da  Stampa,  da  registro,  da 
musica,  assorbenti,  da  imballaggio  fine 
e  mezzo  fine,  cartoncini  bianchi  e  colo- 
rati, fini  e  mezzo  fini. 


La  forza  motrice  è  data  da  sei  txvt- 
bine  di  1000  cavalli  vapore  ciascuno,  e 
da  due  motrici  a  vapore  di  160  HP. 

Nulla  di  più  impressionante  di  que- 
sta enorme  forza,  distribuita  automa- 
ticamente, nei  diversi  reparti,  che  pone 
in  azione  tante  macchine  di  forma  e  di 
uso  diversi;  nulla  di  più  interessante 
di  vedere  in  piccolo  spazio  di  tempo  i 
tronchi  d'albero  ridotti  in  pasta,  e  la 
pasta  ridotta  in  larghi  fogli  di  carta,  di 
ogni  colore  e  dimensione,  pronti  ad  in- 
volgere o  ad  essere  impressi. 


La  Cartiera  Valvassori  fornisce  il 
materiale  per  stampare  ad  una  clien- 
tela ricca  e  scelta,  quale  una  Casa  di 
prim'  oi'dine  si  merita.  La  maggior  parte 
dei  libri  editi  dalla  ditta  R.  Bemporad 
e  figlio,  specie  quei  nitidi  volumetti 
per  le  scuole  che  si  trovano  in  ogni 
parte  d'Italia,  sono  stampati  su  carta 
uscita  dallo  stabilimento  di  Germa- 
gnano. 

Essa  fornisce  pure  la  carta  da  stam- 
pa a  un  gran  numero  di  periodici,  sia 
carta  per  macchine  piane,  sia  per  ro- 
tative :  fabbricata  quest'  ultima,  come 
è  noto,  in  striscio  continue  di  molte 
diecine  di  metri  e  avvolta  come  un 
immenso  nastro  su  rotoli  del  peso  di 
molte  diecine  di  kilogrammi.  Nulla  di 
più  bello  nel  campo  dell'arte  della 
stampa,  che  il  vedere  questi  enormi 
rotoli  bianchi  essere  inghiottiti  rapi- 
damente dalla  macchina  rotativa,  e 
uscire  dall'altro  lato  sotto  forma  di 
giornale  stampato,  incollato  o  cucito, 
e  pronto  per  essere  messo  in  vendita- 
Certo,  a  molti  parrà  difficile  che, 
dati  gli  enormi  progressi  di  questi  ul- 
timi anni  anche  in  questo  ramo  del- 
l' industria,  sia  possibile  un  ulteriore 
pi'ogresso.  Eppure  chi  può  prevedere 
quali  nuovi  meravigliosi  perfeziona- 
menti sta  preparando  l'avvenire  anche 
nella  fabbricazione  di  questo  mezzo  in- 
dispensabile alla  vita  civile,  la  carta? 


Caktieka  di  Vapiio  d'Adda. 


Fra  Carte    e   Cartiere. 


Parlando  delle  cartiere  italiane,  dob- 
biamo necessariamente  ricordare  la  car- 
tiera Ambrogio  Binda  &  C,  la  quale,  fon- 
data nel  1855,  deve  considerarsi  fra  le 
più  importanti  d'Italia  per  l'eccellenza 
dei  suoi  prodotti  e  per  la  forte  espor- 
tazione nell'Estremo  Oriente  e  nelle 
Americhe.  La  Ditta  Binda  possiede  due 
Cartiere,  una  alla  Conca  Fallata  presso 
Milano,  che  occupa  oltre  mille  operai, 
l'altra  a  Vaprio  d'Adda,  che  occupa 
circa  600  operai. 

La  Ditta  Ambrogio  Binda  &  C,  pro- 
duce annualmente  5  milioni  di  kg.  di 
carte  finissime  e  fini  da  lettere,  da  stam- 
pa, da  registri,  da  disegno,  da  ciano- 
grafia, da  scuola. 

Speciali  riparti  sono  destinati  alla 
confezione  delle  carte  in  scatole,  dalle 
più  eleganti  alle  più  economiche,  ai 
biglietti  da  visita,  quaderni,  ec. 

Altre  specialità  sono  la  preparazione 
delle  carte  uso  pelle,  marmorate  per  le- 
gatori, patinate  per  cromo  e  per  illustra- 
zioni, ed  in  tale  specialità  ha  raggiunto 
la  produzione  di  3000  kg.  al  giorno. 


Nella  fabbricazione  delle  buste  la 
ditta  di  cui  parliamo  tiene  uno  dei 
primi  posti,  producendone  600  mila 
al  giorno,  cifra  che  sta  per  essere  au- 
mentata coir  impianto  di  nuove  mac- 
chine. 

Il  merito  principale  del  signor  Am- 
brogio Binda  e  dei  suoi  successori  con- 
siste, non  solo  nella  importanza  della 
loro  produzione,  ma  anche  nel  fatto  di 
aver  introdotto  molti  rami  di  lavoro,  il 
cui  fine  è  la  trasformazione  della  carta, 
e  che  ognuno  di  essi  costituisce  una 
vera  industria  che,  o  non  esisteva  in 
Italia,  oppure  vi  si  trovava  allo  stato 
rudimentale. 

Trattasi  dunque  di  una  delle  più 
importanti  case  nazionali,  non  solo 
per  la  quantità,  ma  anche  per  la  qua- 
lità e  la  specialità  dei  suoi  prodotti, 
che  sono  altamente  apprezzati  sui  prin- 
cipali mercati  del  mondo,  e  come  tale 
abbiamo  voluto  farne  menzione  in  que- 
sta rubrica,  nella  quale  seguiamo  con 
interesse  i  continui  progressi  dell'  in- 
dustria nazionale. 
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L/O    **  Spumante  »»   italiano. 


Fu  detto  più  volte  che  il  vino  spu- 
mante della  Champagne  racchiudeva 
in  sé,  per  così  dire,  tutti  i  caratteri 
essenziali  dello  spirito  francese,  dalla 
fresca  limpidezza  allo  spirito  vivace  e 
petulante,  dal  piacevole  frizzare  al  sa- 
piente flirtare  con  le  belle  signore.... 

E  in  ciò  può  essere  qualche  cosa 
di  vero. 

Però,  se  l'italiano  non  ha  comune- 
mente nessuno  dei  caratteri  che  for- 
mano lo  spirito  francese,  i  nostri  vini 
spumanti  non  hanno  alcunché  da  invi- 
diare ai  celebri  vini  dello  Champagne,  e 
un  bicchiere  di  Asti  o  di  Moscato  spu- 
mante, corona  altrettanto  bene  la  fine 
ili  un  banchetto  o  di  un  "  téte-à-téte,  „ 
come  un  esotico  triple-sec  o  extra-dry. 

Sarebbe  strano,  d'altra  parte,  che 
l'Italia,  questa  terra  che  gli  antichi 
chi.i Piavano  Enotria  appunto  dalla  fe- 
racità dei  suoi  vigneti,  dovesse  restare 
inferiore  ad  altri  paesi  neila  produzione 
dei  vini  di  lusso. 


L'industria  dei  Vini  bianchi  spu- 
manti è  però  assai  recente  fra  noi  : 
trent'anni  addietro  essa  era  intera- 
mente sconosciuta  in  Italia. 

Fu  il  Cav,  Carlo  Gancia,  il  fonda- 
tore di  una  delle  più  importanti  case 
vinicole  che  esistano,  il  primo  che  prese 


a  studiare  e  curare  la  produzione  del- 
VAsti  spumante,  questo  vino  essenzial- 
mente italiano,  anzi  piemontese,  dal 
sapore  e  profumo  graziosamente  mu- 
schiati e  dal  colore  dorato  dell'ambra. 

L'Asti  spumante  preparato  dalla  casa 
Gancia  col  sistema  di  lavorazione  in 
uso  nella  Champagne,  nulla  ha  da  in- 
vidiare ai  vini  squisiti  e  così  rinomati 
della  classica  e  fortunata  regione  fran- 
cese. 

Ottimo  vino,  perfetto  tanto  sotto  il 
riguardo  del  gusto  quanto  della  lim- 
pidezza, l'Asti,  detto  anche  Gran  Mo- 
scato, e  anche  Asti  Champagne,  ha  ormai 
sostituito  i  costosi  vini  francesi  non 
solo  in  tutta  l' Italia,  ma  in  quasi  tutta 
l'America,  ed  è  conosciuto  ed  apprez- 
zato in  tutti  i  principali  mercati  vini- 
coli del  mondo. 


Un  altro  tipo  di  vino  spumante 
speciale,  prodotto  su  larga  scala  dalla 
grande  Casa  Fratelli  Gancia  di  cui  par- 
liamo è  il  "  Piemonte  „  Gran  spumante, 
preparato  con  uve  finissime  di  vitigni 
francesi  Pinot  coltivati  in  Piemonte. 

Anche  di  questo  vino  eccellente  il 
consumo  é  in  continuo  aumento  non 
solo  in  Italia,  ma  altresì  all'  estero, 
specialmente  nell'  America  Centrale, 
Brasile,   Argentina,  Stati  Uniti,  dove 
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Vendemmia  in  un  vigneto  di  "  Moscato 


compete  con  onore  con  i  vini  Cham- 
pagne francesi  e  tedeschi.  Un  tipo  di 
Champagne  molto  secco,  messo  in  com- 
mercio dalla  Casa  Gancia  con  la  de- 
nominazione di  Piedmont  extra  dry,  ha 
incontrato  facilmente  il  favore  del  pub- 
blico, il  quale  checché  se  ne  dica,  non 
è  poi  tanto  disposto  a  lasciarsi  con- 
vincere dalle  parole  e  dalla  reclame 
ma  prova,  giudica,  e  approva  soltanto 
quello  che  a  lui  pare  buono. 


Vorremmo  qui  descrivere,  anche 
brevemente,  al  lettore,  i  grandi  Stabi 
limenti  che  i  Fratelli  Gancia,  i  forti 
esportatori  di  Canelli,  ebbero  la  genti 
lezza  di  farci  visitare  accuratamente 
e  saremmo  lieti  di  ricambiare  in  qual 
che  modo  le  loro  cortesie,  se  lo  spazio 
tiranno  non  ce  lo  impedisse.  Vogliamo 
però  presentare  al  lettore  alcune  foto- 
grafie, più  eloquenti  di  qualunque  de- 
scrizione nella  loro  sincerità,  e  siamo 
lieti  così  di  risparmiare  degli  inevita- 
bili elogi,  i  quali  in  questo  caso  potreb- 
bero avere  l'aria  di  una  reclame  della 
quale  la  Casa  Gancia,  così  universal- 
mente conosciuta,  non  ha  affatto  bi- 
sogno. 

Le   cinque   vignette   che  illustrano 
questo  articolo  dimostrano,  con  la  chia- 


FlLTEAZIONE   DEL   MOSTO    "  MOSCATO  „. 

rezza  assai  relativa  permessa  dalla  ri- 
produzione, r  impoi-tanza  di  questo  Sta- 
bilimento  (forse   il   primo  del  genere 
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in  Italia)  e  la  modernità  ed  accuratezza 
dei  procedimenti  adottati,  i  quali  sono 
per  il  pubblico  la  miglior  garanzia  di 
bontà  del  resultato  finale. 

Ecco  dunque  un'altra  industria  che 


ha  assunto  per  merito  di  intelligenti 
industriali  nel  nostro  paese  tale  im- 
portanza da  non  aver  nulla  da  invi- 
diai-e  ai  più  notevoli  stabilimenti  stra- 
nieri del  genere,  pur  così  celebrati. 


KlTlBO   delle   KAVACCE   DI   UVE    "  MOSCATO 
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Non  v'  è  solamente  l'Abruzzo  da  sco- 
prire in  Italia! 

Quanti  fra  voi,  ottimi  lettori,  cono- 
scono ad  esempio  il  Sannio  e  la  valle 
magnifica  e  sonante  del  Tammaro,  il 
fiume,  che  dal  monte  Verde  marcia  a 
grandi  passi,  limpido  e  scintillante, 
nella  plaga  di  Sepino  e  di  San  Giu- 
liano del  Sannio,  bagnando  a  valle  Cam- 
polattaro  e  Fragneto,  fino  a  Ponte  Va- 
lentino ?  Come  soltanto  pochi  fiumi  in 
Italia,  il  Tammaro  nasconde  ricchezze 
sconosciute,  nella  verdura  olezzante 
delle  sue  rive.  Tra  le  erbe  di  queste, 
sempre  verdi,  le  acque  scorrono  in  tanti 
piccoli  rivoli,  mentre  erbe  e  fiori  acqui- 
stano novella  vita  e  novello  vigore,  tra- 
sformantisi  in  profumi  deliziosi. 

Particolare  specialità  del  sito  è  ap- 
punto l'aroma  di  quelle  erbe,  in  cui  si 
concentrano  alciine  virtù  preziosissi- 
me della  igiene.  Difatti,  le  erbe  ver- 
dissime sulle  rive  del  Tammaro  olez- 
zano di  profumi  soavi  e  penetranti. 
Sembra  che  le  dolci  acque  del  fiume 
racchiudano  in  sé  stesse  la  virtù  di 
mantenere  sempre  eguali  le  tinte  e 
l'aroma,  alla  verdura  delle  sponde  sulle 
quali  si  raccolgono,  dalle  forosette  di 
Campolattaro,  in  ogni  tempo  e  in  ogni 
stagione  dell'anno,  fasci  di  erbe  e  di 
radici. 

Il  misterioso  e  suggestivo  profumo 
di  questa  verdura  del  Tammaro,  non 
era  stato  finora  né  conosciuto,  né  ap- 
prezzato da  alcuno.  Troppa  fretta  o 
troppa  pigrizia  sottraevano  i  riviera- 
schi alla  paziente  ricerca  ed  alle  inda- 
gini sapienti.  Un  cenobita,  forse,  si  sa- 
rebbe accorto  che  la  ricchezza  giaceva 
in  quel  punto,  assai  più  abbondante  ed 
assai  più  evidente  che  non  sui  colli 
della  Grande  Chartreuse.  Ma  il  ceno- 
bita stavolta  é  mancctto. 

V'è  stato  invece  un  modesto  bor- 
ghese :  Giuseppe  Barbieri  di  Campolat- 
taro, che  ha  saputo  comprendere  la  ric- 
chezza nascosta  nell'aroma  delle  erbe 
del  Tammaro. 

Ignaro  di  ogni  ipocrisia  e  di  ogni 
fmzione,  Giuseppe  Barbieri  deve  alla 
tenacia  del  svio  spirito  riflessivo  ed  alla 
forza  dell'  iniziativa  industriale,  il  suc- 
cesso della  sua  impresa. 

L'idea  di  estrarre  dalle  erbe  aro- 
matiche della  valle  del  Tammaro  l'es- 
senza per  un  liquore,  divenne  in  pochi 


mesi  realtà  per  merito  di  questo  mo- 
desto, quanto  intelligente  industriale,  e 
nel  paesetto  tranquillo  di  Campolattaro 
sorse  in  breve  un  importante  stabili- 
mento per  la  distillazione  del  Chromel. 
Tale  è  infatti  il  nome  di  questo  de- 
lizioso liquore,  che,  ultimo  ari'ivato  sul 
mercato  italiano,  ha  saputo  in  breve 
conquistarsi,  unicamente  per  le  sue  pro- 
prie qualità  essenziali,  uno  dei  primi 
posti,  compensando  così  l'audace  ten- 
tativo del  modesto  industriale  sannita. 


Giuseppe  Barbieri. 

Oggi  il  Chromel  non  è  soltanto  dif- 
fuso ed  apprezzato  in  tutte  le  piazze 
d'Italia,  ma  ha  già  cominciato  a  farsi 
strada  anche  all'estero,  dove  ha  pur 
da  combattere  tante  marche  già  rino- 
mate di  liquori  laici  e  monastici. 

Ma  Giuseppe  Barbieri  può  guardare 
avanti  con  la  visione  perfetta  dell'ideale 
accarezzato:  le  riviere  del  Tammaro 
offriranno  copiose  le  erbe  aromatiche 
per  l'estrazione  del  delizioso  liquore,  e 
la  iniziativa  riuscita  e  coronata  ormai 
dal  risultato  felice,  spingerà  all'am- 
pliamento grandioso  dello  stabilimento, 
mentre  il  piccolo  borgo  si  trasformerà 
presto  in  un  centro  di  produzione  da 
gareggiai-e  coi  migliori. 
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Una  macchina  da  scrivere 

nel  taschino  del  **  gilet 
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Il  lettore  che  si  crede  astuto  (uno 
di  quelli  che  hanno  per  intercalare  fa- 
vorito "  a  me  non  la  si  fa  „)  penserà 
subito  che  il  titolo  di  queste  righe 
racchiuda  una  mistificazione  simile  a 
quella  di  quel  tale  che,  avendo  pro- 
messo di  insegnare  a  tutti  coloro  che 
gli  avessero  mandato  una  lira,  il  modo 
di  scrivere  senza  penna  e  senza  in- 
chiostro; rispondeva  poi  semplicemen- 
te: prendete  un  lapis. 

Ma  il  lettore  furbo  ha  torto  questa 
volta  di  sospettare.  Io  non  faccio  della 
reclame  e  non  domando  una  lira  per 
insegnargli  il  mio  segreto.  Mi  limito 
a  ri'chiamare  l'attenzione  del  pubblico 
«opra  una  invenzione  pratica  ed  utilis- 
sima, destinata  a  portare  una  vera  rivo- 
luzione nel  campo  della  scrittura. 

La  macchina  da  scrivere,  una  delle 
più  grandi  invenzioni  pratiche  di  questi 
ultimi  anni,  ha  cercato  di  soddisfare 
uno  dei  piìi  vivi  desideri  di  chi  scri- 
ve :  vedere  stampato  ciò  che  si  scrive  ; 
ed  ha  permesso  al  pensiero  di  dettare 
direttamente  alla  macchina  stampa- 
trice, senza  l'intermediario  del  mano- 
scritto, ottenendo  così  un  originale 
chiaro  e  corretto  che  si  legge  facil- 
mente e  volentieri,  ciò  che  è  di  straor- 
dinaria utilità. 

Sfortunatamente  la  macchina  da 
scrivere  non  potrà  ancora  per  molti 
iinni  divenir  popolare,  stante  la  eleva- 
tezza del  prezzo  (una  buona  macchina 
da  scrivere  costa  circa  500  lire),  né 
d'alti'a  parte  potrebbero  applicarsi  al- 
l'uso comune  della  vita  giornaliera  le 
complicate  macchine  da  scrivere  che 
l>er  il  loro  peso  e  la  loro  delicata  com- 
plessità non  possono  uscire  dagli  uffici, 
ove  soltanto  con  l'opera  di  persone 
pratiche  e  di  una  certa  abilità  possono 
rendere  servigi  notevoli. 

L'ideale  di  una  macchina  da  scri- 
vere piccola,  leggera,  pratica  ed  a  buon 
mercato,  doveva  dunque  presentarsi  alla 
mente  imaginosa  di  qualche  industriale 
d'ingegno;  e  siamo  lieti  che  ad  un  ita- 
liano si  debba  se  questo  ideale  è  oggi 
divenuto  realtà. 

La  "  Taurus  Type  „  (così  ha  voluto 
battezzare  la  nuova  invenzione  la  Ditta 
Torrani  di  Milano,   costruttrice    delle 


ben  note  macchine  fotografiche  "  Tau- 
rus „  che,  per  il  loro  eccezionale  buon 
mercato,  hanno  tanto  contribuito  in 
questi  ultimi  anni  a  rendere  popolare 
la  fotografia)  ha  la  forma  e  la  gran- 
dezza di  un  comune  orologio  da  tasca 
e  racchiude  in  tale  piccolissimo  volume 
il  meccanismo  perfetto  di  una  com- 
pleta macchina  da  scrivere. 

Questa  macchinetta,  per  la  sua  pra- 
ticità e  per  il  suo  modico  prezzo  è  di- 
venuta in  poche  settimane  popolaris- 
sima. Il  meccanismo  semplice  e  solido 
è  quanto  di  più  pratico  si  possa  imma- 
ginare :  la  scrittura  riesce  allineata 
perfettamente,  chiara,  nerissima,  sopra 
una  striscia  di  carta  bianca  gommata, 
assai  simile  a  quella  dei  telegrammi, 
che  esce  uniformemente  e  pronta  per 
essere  attaccata  su  un  foglio  della  di- 
mensione desiderata. 

Il  funzionamento  semplicissimo  non 
richiede  nessuna  pratica  speciale,  ed 
ognuno  può  servirsi  dell'apparecchio 
due  minuti  dopo  averlo  veduto  e  non 
solo  a  tavolino,  ma  anche  camminando, 
in  treno,  in  vettura,  con  la  massima 
facilità  e  prontezza. 

Ognuno  vede  quali  immensi  van- 
taggi questa  piccola  invenzione  sia  de- 
stinata ad  appoi-tare  nella  pratica. 

Non  è  lontano  il  giorno  in  cui  Ro- 
meo lancerà  a  Giulietta  una  ardente 
dichiarazione  in  un  sottile  rotolino, 
or  ora  uscito  da  una  Taurus  Type,  o 
quello  in  cui  l'aviatore  lascerà  cadere 
dall'alto  del  suo  aeroplano  le  su 3  im- 
pressioni sul  volo,  nitidamente  stam- 
pate durante  il  volo  stesso;  fra  pochi 
anni  le  madri  non  insegneranno  più 
ai  bambini  a  scrivere  con  la  penna  che 
insudicia  i  ditini  ma  con  la  macchina 
da  scrivere,  di  assai  più  facile  uso. 

Ma  non  precorriamo  gli  eventi  come 
dicono  i  romanzieri  d'appendice. 

Limitiamoci  a  segnalare  questa  pic- 
cola ma  preziosa  invenzione  ai  lettori 
àeW Almanacco,  i  quali,  più  fortunati 
di  tutti  gli  altri  mortali,  potranno  ac- 
quistare la  meravigliosa  invenzione  ad 
un  prezzo  più  basso  di  quello  modi- 
cissimo di  vendita  (che  è  di  lii-e  20), 
mercè  il  buono  di  riduzione  che  tro- 
vasi in  principio  del  volume. 
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Il  bucato  in  casa. 


Un  tempo,  quando  si  voleva  rappre- 
sentare con  i  suoi  attributi  la  buona 
massaia,  le  si  metteva  fra  le  mani  un 
ricamo  (ricordate  la  famosa  tela  di  Pe- 
nelope ?)  o  una  rócca  da  filare.  Il  pro- 
gresso ha  ormai  tolto  alla  massaia  tutte 
le  occupazioni  di  tal  genere,  chi  pen- 
serebbe ora  a  filare  o  a  tessere  con  le 
macchine  rapidissime  che  producono 
un  ottimo  lavoro  a  metà  prezzo  ?,  così 
che  le  sole  attribuzioni  che  distinguono 
oggi  la  buona  massaia  possono  dirsi 
ormai  il  conto  della  spesa  e  la  nota 
della  lavandaia. 

Fra  breve,  però,  anche  la  nota  della 
lavandaia,  questa  noia  settimanale  alla 
quale  si  collegano  tante  piccole  noie 
ed  inconvenienti  grandi,  sarà  eliminata 
da  tutte  le  famiglio  che  amano  l' ordine 
e  l'igiene  ed  alla  buona  massaia  non 
resterà  se  non  la  cura  dei  figli  e  l' am- 
ministrazione domestica,  in  attesa  che 
il  progresso  le  affidi  la  cura  delle  coso 
pubbliche,  alle  quali  giustamente  ella 
aspira. 

—  Come?  —  esclamerà  qualcuna 
delle  mie  gentili  lettrici  —  si  può  fare 
a  meno  della  nota  della  lavandaia, 
senza  che  ciò  sia  causa  di  smarriment-, 
confusioni  e  tanti  altri  simili  inconve- 
nienti, che  pure  avvengono  ogni  set- 
timana quantunque  io  tenga  la  mia 
nota  in  perfetto  ordine  ? 

—  Certo. 

—  E  come? 

—  È  semplicissimo:  si  fa  a  meno 
della  lavandaia. 

Dice  un  vecchio  proverbio  che  i 
panni  sudici  si  debbono  lavare  in  casa. 
Tale  proverbio,  nato  senza  dubbio  quan- 
do non  esistevano  ancora  le  lavatrici- 
sterilizzatrici  automatiche,  acquista  ora 
un  nuovo  valore  da  che  l' industria 
moderna  ha  reso  facile  ed  economico 
per  ogni  famiglia  il  bucato  in  casa. 

Avete  mai  pensato,  gentili  lettrici, 
voi  che  da  buone  madri  di  famiglia 
avete  per  i  vostri  ragazzi  tutte  le  pos- 
sibili precauzioni,  dirette  a  prevenire 
ed  allontanare  tutti  i  contagi  delle  più 
leggere  malattie,  che  vi  è  un  mezzo 
terribilmente  adatto  a  trasmettere  alla 
vostra  famiglinola  i  malanni  del  pros- 
simo, e  che  questo  mezzo  è  la  bian- 
cheria ? 

Perchè  dunque,  mentre  disinfettate 
accuratamente  tutti  gli  oggetti  di  cui 
i  vostri  figliuoli  hanno  occasione  di  ser- 


virsi, mentre  fate  lavare  e  rilavare  mi- 
nuziosamente in  casa  le  porcellane  e 
le  posate,  mentre  impedite  ai  vostri 
ragazzi  di  avvicinare  dei  compagni  non 
scrupolosamente  puliti,  non  avete  in- 
vece alcun  riguardo  ad  affidare  a  mani 
mercenarie  la  piìi  gelosa  di  tutte  le 
cose,  quella  che  è  il  veicolo  più  co- 
mune e  più  adatto  per  le  più  gravi  m;,- 
lattie,  la  biancheria  che  portiamo  con- 
tinuamente a  contatto  della  nostra  pelle, 
la  biancheria  "Sulla  quale  dormiamo,  o 
mangiamo  ? 

Non  sono  dunque  i  piccoli  incon- 
venienti come  lo  smarrimento  di  un 
fazzoletto  o  la  sostituzione  di  un  paio 
di  polsini,  quelli  che  dovi-ebbero  con- 
sigliarvi, o  gentile  massaia,  di  prov- 
vedere voi  stessa,  con  le  vostre  mani 
che  tutto  san  fare  e  far  bene,  al  bu- 
cato della  vostra  famiglinola,  ma  il 
pensiero  dei  germi  di  infezioni  terri- 
bili che  posson  penetrare  nella  vostra 
casetta,  così  linda  ed  igienica  per  tuttO' 
il  resto,  per  mezzo  della  biancheria 
lavata  fuori  di  casa. 

—  Ma,  —  osserverà  qualcuno  — 
vorreste  forse  farci  ritornare  al  bucato 
in  casa  delle  nostre  nonno,  e  a  tutte 
le  innumerevoli  seccature  che  esso  ar- 
reca? Dove  si  può  trovare,  nelle  pic- 
cole case  moderne,  il  posto  per  lavare 
e  per  asciugare  una  forte  quantità  di 
bucato  ?  E  come  possiamo  insudiciare 
la  nostra  casetta,  così  linda  e  precisa, 
col  fradicio  inevitabile....  • 

—  Ma  niente,  niente  di  tutto  ciò, 
signore  mie.  Non  io  vorrei  consigliai"V'i 
il  bucato  mensile  delle  nostre  nonne, 
r  ammucchiarsi  dei  panni  sporchi,  lo 
stendimento  dei  panni  lavati  alla  pol- 
vere ed  ai  micròbi  delle  corti.... 

No,  no;  il  sistema  che  io  mi  per- 
metto di  consigliarvi,  e  che  del  resta 
ha  al  proprio  attivo  dodici  anni  di  espe- 
rienze favorevoli,  ottiene  contempora- 
neamente ed  automaticamente  la  lava- 
tura e  la  sterilizzazione  perfetta  della 
biancheria.  E  ciò  non  solo  senza  alcun 
aumento  di  spesa,  ma,  come  vedremo 
fra  breve,  con  notevolissimo  risparmio. 

Fu  all'  Esposizione  di  Milano  del 
1906  che  vedemmo  per  la  prima  volta 
funzionare  un  tipo  veramente  perfetta 
di  lavatrice-sterilizzatrice  automatica,, 
che  rispondeva  a  tutte  le  esigenze  della 
comodità  e  dell'  igiene. 

In  linea  tecnica,  infatti^  un  sistema 


di  bucato  perfetto  deve  poter  essere 
applicato  dovunque,  con  qualunque 
qualità  di  combustibile.  Inoltro  biso- 
gna che  la  biancheria  esca  dalla  cal- 
<Ìaia  mantenendo  quanto  più  è  possi- 
l)ile  intatta  la  fibra  tessile,  che  insomma 
la  imbiancatura  si  ottenga  per  lisciva- 
zione  pura  e  semplice,  che  i  varii 
strati  della  biancheria  sieno  ugual- 
mente attraversati  da  un  liquido  che 
deve  saponificarsi  coi  grassi  della  bian- 
chei-ia  in  modo  che  il  lavaggio  succes- 
sivo traspoi'ti  in  modo  sicuro  tutte  le 
impurità. 


Lavatrici  tipo  di  t 


Queste  esigenze  costituivano  altret- 
tanti problemi  che  1'  industria  stra- 
niera non  aveva  risolto  se  non  in  par- 
te: infatti  le  lavatrici  impiantate  anche 
in  grandi  lavanderie  da  Case  straniere, 
ottenevano  la  detersione  dei  panni  con 
un  movimento  rotatorio  impresso  ai 
panni  stessi  dalla  caldaia,  movimento 
altrettanto  dannoso  e  forse  più  per  la 
fibra  tessile,  che  lo  sbattimento  ma- 
nuale e  l'uso  di  quegli  acidi  che  le 
buone  massaie  così  giustamente  deplo- 
rano. 

Spetta  ad  un  italiano,  il  signor  Giu- 
lio Bernardi,  il  merito  di  aver  risolto 


praticamente  tali  problemi,  ponendo 
così  la  lavatura  e  sterilizzazione  della 
bianclieria  alla  portata  di  ogni  fami- 
glia. 

Partendo  dal  concetto  di  perfezio- 
nare e  semplificare  il  metodo  traman- 
datoci dalla  tradizione  per  mezzo  della 
meccanica  moderna,  questo  intelligen- 
te industriale  ha  risolto  abilmente  i 
seguenti  problemi,  fin  allora  inutil- 
mente studiati  : 

evitare  che  i  tessuti  subiscano 
lunga  e  quindi  dannosa  ebollizione  o 
mano  d' opera  eccessiva,  sussidiata  da 
spazzole,  mazze  ed  altri  at- 
trezzi, come  avviene  nella  la- 
vatura a  braccia; 

stabilire  il  fatto  che  deb- 
ba muoversi  il  liqiiido  deter- 
sivo e  non  i  tessuti,  e  quindi 
togliere  il  danno  grave  deri- 
vante da  attrito  ; 

sopprimere  le  avarìe  per 

rapidità  di  movimento,  e  rag- 

kja  giungere    una    distribuzione 

^j|  equa  della  biancheria  anche 

^^  se  in  forte  quantità,  in  modo 

che   r  azione   detergente   sia 

ugualmente     distribuita    su 

tutta  la  massa  ; 

infine  lavare  e  steriliz- 
zare  contemporaneamente. 

La  lavatrice-sterilizzatrice 
automatica  Bernardi,  giusta- 
mente chiamata  la  Provviden- 
za, perchè  davvero  rappre- 
senta una  piccola  provviden- 
za per  ogni  massaia,  si  fab- 
brica in  tutte  le  dimensioni, 
dal  tipo  piccolo,  sufficiente 
per  10  kg.  di  biancheria  (il 
bucato  settimanale  di  una  pic- 
cola famiglia),  fino  alle  ira- 
mense  caldaie,  capaci  di  500 
kg.,  che  funzionano  nelle 
grandi  lavanderie. 

La  spesa  d' impianto,  as- 
sai modica,  è  subito  rimborsata  dalla 
enorme  economia  realizzata  settima- 
nalmente sulla  spesa  del  bucato. 

L'uso  della  lisciva  marca  "^  Candi- 
da, „  che  unisce  ad  una  energica  po- 
tenza detersiva  la  preziosa  qualità  di 
non  danneggiare  affatto  la  fibra  tessile, 
a  differenza  dei  corrosivi  comunemertte 
adoperati  dai  lavandai,  permette  di  rea- 
lizzare poi  una  fortissima  economia  per 
il  fatto  che  la  biancheria  dura  molto 
di  più. 

Sarebbe  inutile,  e  forse  anche  noioso 
per  le  nostre  lettrici,  descrivere  minu- 
tamente il  funzionamento  delle  lava* 
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trici  sterilizzatrici  automatiche  Bernar- 
di. Basterà  dire  che  i  diversi  scopi  che 
abbiamo  ora  veduto  sono  pienamente 
raggiunti,  come  affermano  centinaia  e 
centinaia  di  attestati  rilasciati  da  hótels, 
case  di  salute,  lavanderie,  navi,  istituti 
religiosi,  ec,  nonché  celebrità  mediche 
come  i  professori  Morselli  e  Spinelli. 


rispondendo   essa  ai  dettami   d-ell' igiene 
moderna. 

Napoli,  27  aprile  1899. 

Dott.  P.  G.  Spinelli 

Prof,  di  Ginecol.  e  Clinica  ginecei. 

nella  K.  Università  di  Napoli. 

Tutte  le  nostre  lettrici  cui  sta  a  cuore 
Questi  due  attestati  sono  anzi  "troppo  la  salute  dei  propri  cari,  hanno  il  mas- 
importanti  perchè  noi  rinunziamo  a  simo  interesse  a  chiedere  più  diffusi 
pubblicarli,  pur  omettendo  necessaria-  particolari  sul!'  uso  e  sul  prezzo  della 
mente  tutti  gli  altri  per  le  esigenze  lavatrice-sterilizzatrice  Provvidenza;  e 
dello  spazio  limitato.  noi  consigliamo  loro  di  dirigersi  sen- 

z'  altro  alla  Ditta  G.  Bernardi  &  C.  (Mi- 
lano, via  Manzoni,  26  ;  oppure  a  Roma, 
Casa  di  cuea  peb  le  malattie  nervose,      via  Torre  Argentina,  40),  alla  coi-tesia 
La  lavatrice  Bernardi  è  buona  sotto  ogni    della  quale   dobbiamo  le  interessanti 
rapporto  ;  è  facile  a  maneggiare,  è  econo-    notizie  qui  sopra  esposte  e  le  fotografie 
mica,  è  igienica,  non  maltratta  la  bianche-    che  le  illustrano. 

Potranno  così  ottenere  tutti  quei 
preventivi  e  schiarimenti  che  loro  oc- 
corressero; a  noi  basta  aver  dato  notizia 
di  questa  importante  applicazione  pra- 
tica ed  igienica,  ed  aver  così  modesta- 
mente contribuito  alla  sua  diffusione, 
poiché  riteniamo  che  la  diffusione  di  un 
sistema  che  permette  di  ottenere  in- 
sieme col  bucato  la  sterilizzazione  della 
biancheria,  anche  in  campagna,  affidan-  ' 
Certifico  di  aver  impiantato  nella  mia  do  la  biancheria  stessa  alla  cura  di  per- 
Clmica  gmecologica  la  Lavanderia  sistema     „^^^  «^«i,^  •    «^i+^  t--*-    •  i   i 

Bernardi  e  di  trovarne  grande  utilità  per  ^^^^  anche  incolte,  costituisca  qualche 
la  rapidità  con  cui  si  ottiene  il  bucato  e  ^^^^  P^^  ^^  /^  soluzione  di  un  pro- 
per  la  qualità  stessa  del  bucato.  Detta  la-  blema  tecnico  industriale,  ma  una  vera 
vanderia  rappresenta  un  vero  progresso,    benemerenza  sociale. 


ria.  Da  più  di  un  anno  la  mia  casa  di 
salute  ne  fa  uso,  e  sono  ben  lieto  di  di- 
chiarare quanto  sopra. 

Genova,  4  marzo  1004. 

.  Dott.  Prof.  E.  Morselli 
della  11.  Università  di  Genova. 


Istituto  Ginecologico. 
Casa  di  Salute  per  Signore,  Capodichino, 


Il  bucato  antico  e  il  bucato  moderno. 
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L'industria  italiana  dei  saponi. 


È  un  fatto  ormai  constatato  centi- 
naia di  volte  che  noi  italiani  usiamo 
di  preferenza  i  prodotti  stranieri  anzi- 
ché quelli  italiani,  e  che  ci  lasciamo 
volentieri  attirare  da  una  marca  o  da 
un  nome  esotici  anziché  da  un  pro- 
dotto nostrano  che  non  ha  nulla  da 
invidiare  agli  stranieri  per  la  bontà, 
mentre  offre  quasi  sempre  una  mag- 
giore modicità  di  prezzo. 

Io  che  vi  parlo  non  sono  certo  l' ul- 
timo italiano  che  usa  un  sapone  in- 
glese, un'acqua  da  toeletta  francese, 
un  dentifi-icio  tedesco  :  ma  non  sono, 
purtroppo,  nemmeno  il  primo. 

Ma  la  causa  di  questo  fenomeno,  io 
credo,  non  è  a  ricercarsi  in  una  depra- 
vazione del  gusto  o  del  sentimento  pa- 
triottico ;  essa  è  più  semplice  e  più  na- 
turale. Ed  è  che  gli  stranieri  fanno  più 
reclame:  e  noi,  come  tutti  i  popoli  della 
terra,  ci  lasciamo  suggestionare  facil- 
mente e  volentieri  da  questa  maga  del 
successo. 

V  è,  ad  esempio,  a  Palermo  un 
grandioso  stabilimento  per  la  fabbri- 
cazione dei  saponi,  forse  il  più  grande 
e  più  moderno  stabilimento  italiano 
per  l'industria  dei  saponi  da  toeletta. 
Esso  produce  duecento  tipi  diversi  di 
sapone,  raggiungendo  una  cifra  di  pro- 
duzione che  può  star  di  fronte  a  quella 
delle  maggiori  Case  straniere  :  circa 
dieci  milioni  di  pezzi  all'  anno. 

Sorto  modestamente  in  Palermo  die- 
ci anni  or  sono  in  piccoli  locali,  suffi- 
cienti appena  alla  produzione  per  il 
consumo  locale,  lo  Stabilimento  Au- 
gusto Hugony  &  C.  ha  in  un  decennio 
progredito  tanto,  da  diffondere  i  suoi 
prodotti  non  solo  in  tutta  Italia,  ma 
anche  in  America  e  nell'  Oriente. 

Tale  resultato  sembra  assolutamen- 
te straordinario,  quando  si  pensi  che 
esso  fu  raggiunto  soltanto  per  la  bontà 
dei  prodotti  e  la  modicità  dei  prezzi,  e 
senza  alcuna  reclame. 

Anziché  ricercare,  come  molte  ditte 
straniere,  la  vendita  diretta  al  consu- 
matore per  mezzo  di  una  larga  pubbli- 
cità, la  Ditta  Hugony  ha  vòlto  tutti  i 
suoi  sforzi  ad  ottenere  un  prodotto 
che,  accoppiando  la   superiorità   della 


qualità  alla  eccezionale  modicità  del 
prezzo,  servisse  di  reclame  a  se  stesso. 

È  perciò  che  nel  grandioso  Stabili- 
mento, sorto  in  una  delle  più  belle  lo- 
calità della  Conca  d' oro,  e  occupante 
un'area  di  5000  mq.,  sono  preparate 
tutte  lo  materie  prime  e  tutti  i  pro- 
dotti sussidiari  alla  fabbricazione  del 
sapone  :  il  che  permette  naturalmente 
un  forte  risparmio  nelle  spese  di  fab- 
bricazione e  una  maggiore  modicità 
nei  prezzi  di  vendita. 

Lo  Stabilimento,  azionato  da  un 
motore  Langen  &  Wolff  di  100  HP,  e 
occupante  150  operai  dei  due  sessi,  è 
certo  uno  dei  più  importanti  stabili- 
menti industriali  d' Italia.  La  sua  pro- 
duzione della  quale  più  su  abbiamo 
detto  la  cifra,  è  venduta  ai  dettaglianti 
e  ai  grossisti  e  anche  direttamente  al 
pubblico  :  una  grande  succursale  per 
la  vendita  é  aperta  a  Palermo,  in  Via 
Vittorio  Emanuele  204-210. 

Alla  Esposizione  Internazionale  di 
Milano  del  1906,  nella  Galleria  del  La- 
voro, la  Ditta  Hugony  &  C.  mostrò  al 
pubblico  la  lavorazione  del  sapone  con 
un  completo  impianto  di  macchinario 
in  azione  che  fu  assai  ammirato  anche 
dai  Reali  d'Italia  nella  loro  visita  al- 
l' Esposizione. 

Tale  mezzo  di  reclame,  certo  assai 
dispendioso,  ma  serio  e  dignitoso,  fu 
anche  efficacissimo  per  la  Casa,  poiché 
gran  parte  del  pubblico  intemazionale 
che  aveva  potuto  seguire  coi  propri 
occhi  la  trasformazione  delle  materie 
prime  in  sapone,  ed  aveva  quindi  fatto 
acquisto  di  questo  sapone,  dopo  averne 
esperimentato  la  bontà,  continuò  poi  a 
passare  ordinazioni  direttamente  alla 
Ditta,  o  ad  acquistare  i  saponi  presso 
i  propri  fornitori.  Tali  prodotti  ot- 
tennero poi  la  maggiore  onorificenza 
accordata  ai  saponi  nella  Galleria  del 
Lavoro. 

Abbiamo  perciò  ragione  di  credere 
che  il  successo  dei  prodotti  Hugony 
progredirà  ancora  in  ragione  dei  pro- 
gressi ottenuti  negli  anni  decorsi,  e 
che  i  saponi  italiani  potranno  soppian- 
tare completamente  quelli  straniuii :  e 
non  in  Italia  soltanto. 
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L' estinzione  del  fuoco  senz'acqua. 


Fra  la  congerie  di  estintori  per  in- 
cendi, più  o  meno  pratici,  è  giunto  oggi 
opportuno  un  nuovo  apparato  dome- 
stico di  uso  semplicissimo  ed  altret- 
tanto efficace,  come  lo  provano  i  fatti 
incontestabili. 

Vogliamo  parlare  del  nuovo  estin- 
tore a  secco  Bapid  che  ha  la  forma  di 
un  cono  di  lamiera  di  circa  70  centi- 
metri di  lunghezza,  di  facilissimo  ma- 
neggio, epperciò  senza  essere  un  og- 
getto ingombrante. 

Il  principio  su  cui  è  basat  >  questo 
estintore  è  quello  della  composizione 
di  sostanze  chimiche  in  appropriata 
miscela,  in  forma  di  polvere  biancastra 
come  sarebbe  quella  del  cemento. 

Esso  ha  dunque  la  proprietà  di  sof- 
focare subito  le  fiamme  incipienti  senza 
dar  loro  il  tempo  di  svilupparsi. 

Non  tutti  gli  altri  estintori  a  liquido 
possono  avere  la  proprietà  medesima 
perchè,  o  per  difetto  di  costruzione  od 
altra  causa  producono  il  deterioramen- 
to delle  sostanze  chimiche  che  li  com- 
pongono, senza  conseguire  quell'  effica- 
cia che  l'urgenza  del  caso  si  ripromette. 

L'estintore  a  secco,  Bapid,  invece 
presenta  su  quelli  a  via  umida,  il  van- 
taggio di  non  avariare  i  mobili,  i  cor- 
tinaggi, i  quadri,  i  macchinari  od  altra 
materia  suscettibile  di  deterioramento, 
giacché  la  polvere  onde  l' oggetto  si 
co^jparge,  può  essere  tolta  benissimo 
con  una  spazzola. 

L' estintore  Bapid  già  esperimentato 
con  largo  successo  in  Germania  e  già 
accettato  da  quel  Governo  per  tutte  le 
sue  ripartizioni,  permette  di  lanciare 
1.1  polvere  presso  a  poco  dove  si  ma- 
nifesta l'incendio,  anche  senza  preci- 
sare il  punto.  L'effetto  d'estinzione  è 
immediata,  per  non  dire  fulminea. 

Nel  decorso  estate  abbiamo  assis.tito 
ad  un  interessante  esperimento  d'estin- 
zione col  Bapid  all'Arena  di  Milano, 
dinanzi  ad  oltre  2000  spettatori  e  con 
intervento  di  vari  giornalisti. 

Senz'apparato  di  pompe,  abbiamo _ 
veduto  spegnere  in  un  batter  d'Occhio 
con  pochi  getti  di  questa  polvere,  varie 
cat^iste  di  legna  già  spalmate  a  profu- 
sione di  bitume,  petrolio,  benzina  ed 
altre  pericolose  sostanze  infiammabili. 


Ci  parve  ad  un  certo  punto  di  assi- 
stere ad  un  vero  auto-da-fè,  data  l' im- 
ponenza delle  minacciose  fiamme  che 
si  elevavano  da  diverse  tinozze  e  da 
grandi  capanni  in  combustione. 

Fu  un  solenne  momento  di  trepi- 
dazione quando  uno  dei  rappresentanti, 
dopo  pochi  getti  di  polvere  riuscì  a 
domare  di  colpo  le  fiammate,  come  per 
incanto,  riducendosi  il  tutto  ad  una 
catasta  fumante  di  legname  carboniz- 
zato. 

Queste  esperienze  ebbero  anche  l'o- 
nore d' essere  cinematografate  con  in- 
teresse vivo  di  tutti  coloro  che  li  vi- 
dero riprodotte  poi  nei  locali  cittadini. 

In  una  parola,  l' estintore  Bajìid  ri- 
cevette il  suo  battesimo  di  fuoco  di- 
nanzi alla  piena  sanzione  di  un  nume- 
roso pubblico  soddisfattissimo,  il  quale 
comprese  bene  ti*attarsi  di  un  appa- 
recchio sicuro  e  pratico  ed  alla  portata 
anche  della  borsa  più  modesta;  difatti 
non  costa  che  sole  L.  16. 

In  automobile,  in  aereoplano,  e  dove 
esista  il  contatto  di  materie  così  facil- 
mente infiammabili  od  esplosive  come 
la  benzina  od  altre  essenze  oleose,  il 
Bapid  diventa  un  compagno  di  vei^a 
sicurezza,  il  vade-mecum  assolutamente 
indispensabile  a  tutte  le  persone  di 
buon  senso  ;  stabilimenti,  ospedali,  col- 
legi, caserme,  ec.  che  l'hanno  già  in- 
tanto adottato  su  vasta  scala. 

Kecentemente  anche  il  noto  avia- 
tore G.  H.  Curtiss,  il  vincitore  accla- 
mato del  premio  di  Eeims  e  di  Brescia, 
ha  voluto  fornire  previdentemente  il 
proprio  aeroplano  dell'  estintore  Bapid. 

Ciò  basta  a  dimostrare  come  gli 
americani  siano  d' idee  pratiche  e  come 
essi  ci  insegnino  a  sfatare  i  dubbi  degli 
scettici  e  dei  malevoli  di  fronte  al  pri- 
mo apparire  d'ogni  invenzione, 

I  sigg.  Pretti  e  Tonini  di  Milano, 
unici  concessionari  del  Bapid  per  tutta 
r  Italia,  sdegnando  a  ragione  i  clamori 
della  gran  cassa,  debbono  essere  ben 
lieti  di  tutti  questi  continui  successi, 
e  noi  ci  auguriamo  che  possano  alla 
loro  volta  raccogliere  presto  quei  degni 
suffragi  di  credito  che  riescono  di  spro- 
ne ai  volonterosi  pionieri  del  civile 
progresso. 


Chiedere  Cataloghi  di  Estintori,  Cinematografi,  Pellicole  e  Automatici 

alla  Ditta  PROTTI  <£■  TONINI,  Galleria  De  Cristoforis,  MILANO. 
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Un  Contabile  ideale. 


Ugo  Foscolo  si  vantava  di  non  aver 
mai  saputo  eseguire  un'  addizione,  e 
molti  uomini,  anche  meno  grandi  di 
lui,  ed  anche  niente  affatto  grandi,  pro- 
vano per  l'aritmetica  un'avversione 
invincibile. 

Confesso  che  per  mia  parte  mi  è 
sempre  sembrato  uno  scherzo  di  cat- 
tivo genere  quel  detto  che  l'aritmetica 
non  è  una  opinione.  Tanto  è  vero  che 
non  sono  mai  riuscito  ad  eseguire  due 
volte  la  medesima  operazione,  senza 
ottenere  in  ogni  caso  un  resultato  di- 
verso. 

Ma  le  mie  opinioni  personali  non 
hanno  in  questo  caso  un  grande  valore, 
se  non  per  il  fatto  che,  ve  lo  confido 
sotto  il  suggello  della  segretezza,  sono 
stato  io  per  il  primo  in  Europa  ad  avere 
l'idea  di  costruire  una  macchina  che 
eseguisse  da  sola  tutte  le  operazioni 
dell'aritmetica,  senza  alcuno  sforzo  per 
la  mente  del  povero  computista. 

L' idea  mi  venne,  ricordo,  all'  età  di 
otto  anni,  quando,  avendo  la  rara  for- 
tuna di  prepararmi  all'esame  di  licenza 
elementare,  sudavo  sangue  ad  incolon- 
nare file  e  file  di  numeri  indisciplinati 
come  ragazzi  cattivi,  che  si  sbandavano 
qua  e  là  sotto  la  penna  come  branchi 
(li  pecore  su  un  prato  verde.... 

Non  ho  potuto  mai  far  brevettare 
la  mia  idea  per  la  ragione  che  in  Ita- 
lia, a  quanto  pare,  non  si  danno  bre- 
vetti alle  idee  se  non  quando  sono 
messe  in  pratica;  ma  ho  avuto  il  pia- 
cere di  vedere  il  sogno  mio  e  di  tanti 
altri  realizzato....  sissignori,  da  un  ame- 
ricano, naturalmente.... 

Oh  !  la  praticità  di  quegli  americani  ! 

Un  italiano,  dopo  aver  inutilmente 
rifatto  dieci  volte  una  operazione  ri- 
belle ad  ogni  regola  pitagorica,  va  su 
tutte  le  furie,  getta  via  la  carta  e  la 
penna,  chian^a  a  testimonio  con  ma- 
niera un  po'  brusca  il  Padreterno  e 
magari  anche  qualche  santo,  e  se  in 
quel  momento  capita  il  principale  della 
azienda  in  cui  è  impiegato,  perdo  forse 
anche  l'impiego. 

Un  americano,  invece,  pensa,  ripen- 
sa, inventa  una  macchina  addiziona- 
trice, e  mette  da  parte  qualche  mi- 
li  oncino.... 

È  la  storia  del  signor  S.,  W.  Bur- 
roughs,  impiegato  in  una  Banca  ame- 
ricana. 

Tutti  coloro  che  devono  preparare 


un  bilancio  irto  di  cifre  a  sei  gambe, 
con  l'urgenza  della  data  fissa  da  un 
lato  e  l'insubordinazione  dei  numeri 
da  un  altro,  tutti  coloro  che  hanno  do- 
vuto ricominciare  per  la  quinta  volta 
un  calcolo  di  due  settimane  per  aver 
trovato  nel  resultato  finale  una  diffe- 
renza di  quattro  centesimi,  compren- 
deranno facilmente  come  colui  che  non 
cedo  le  armi  e  l'intelligenza  e  il  senso 
combine  alla  meccanica  tirannia  dei 
numeri,  possa  avere  in  tal  caso,  d'un 
tratto  un  lampo  di  genio,  come  Newton 
o  Galileo. 

L'aritmetica  è  meccanica,  pensò  il 
signor  S.  W.  Burroughs:  date  f.lcune 
cifre,  l'operazione  aritmetica  non  è  che 
un  movimento  meccanico,  in  cui  l'in- 
telligenza umana  non  entra  per  nulla. 
Una  macchina,  assolutamente  priva  di 
intelligenza,  ma  anche  non  soggetta  a 
distrazioni  e  ad  errori  di  memoria,  po- 
trà eseguire  lo  stesso  lavoro,  meglio, 
più  presto  e  con  maggior  sicurezza  del 
più  abile  computista.  È  matematica. 


Ed  ecco  il  Bun-oughs  dedicarsi  tutto 
allo  studio  di  questa  macchina,  di  una 
macchina  che  sapesse  non  solo  addi- 
zionare, ma  anche  scrivere,  o  meglio 
stampare,  i  suoi  calcoli. 

Nel  1884  gli  studi  del  Burroughs 
ei-ano  giunti  a  buon  esito,  ed  egli  aveva 
ideato  in  tutti  i  suoi  dettagli  la  mac- 
china calcolatrice.  Ne  affidò  allora  la 
costruzione,  sorvegliandola  personal- 
mente, ad  una  piccola  officina  di  Saint- 
Louis,  di  proprietà  di  un  tal  Joseph 
Boyer. 

Per  la  costruzione  della  prima  mac- 
china, a  fondamento   della   quale   era 
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una  tastiera  assai  simile  a  quella  della 
macchina  da  scrivere,  occorsero  cinque 
anni  :  cosa  incredibile  per  molti,  forse, 
ma  facile  a  comprendersi  da  coloro  che 
sanno  le  difficoltà  pratiche  di  costru- 
zione di  quelle  macchine  di  precisione, 
le  quali  devono  avere  al  tempo  stesso 
un  facile  e  sicuro  maneggio  ed  una 
resistenza  agli  atiriti  quotidiani. 

In  tali  5  anni,  mentre  si  costruiva 
la  macchina,  il  Burroughs  prendeva  i 
suoi  brevetti  ed  otteneva  gli  aiuti  fi- 
nanziari necessari  da  una  potente  So- 
cietà, V American  Arithometer  Company. 

Quando  nel  1889  la  prima  macchina 
fu  posta  in  vendita,  il  Burroughs  ed  i 
suoi  soci  avevano  speso  per  costruirla 
200,000  dollari,  cioè  un  milione  di  lire 
italiane. 

Mentre  cominciavano  ad  introdursi 
nelle  grandi  Banche  americane  le  pri- 
me Addizionatrici  Burroughs;  l'inven- 
tore non  dormiva  ed  andava  con- 
trollando le  macchine  vendute,  cer- 
cando di  rimediare  ai  difetti  che  le 
prime  macchine  costruite  avevano  mo- 
strato in  pratica. 

Così  sul  finire  del  1890  il  Burroughs 
arrivò  ad  avere  la  macchina  veramente 
perfetta  e  con  uno  slancio,  degno  di 
sincero  encomio,  ritirò  le  150  macchine 
fino  allora  vendute  e  le  distrusse,  cam- 
biandole in  altre  costruite  secondo  i 
nuovi  perfezionamenti. 

Ciò  costituì  naturalmente  la  miglio- 
re reclame  per  la  sua  macchina,  che 
non  abbisogna  d' altre  reclame  che  di 
quella  dei  suoi  pregi. 

Dal  1891  può  dirsi  incominciato 
r  accreditamento  delle  Addizionatrici 
Burroughs,  le  quali  per  la  loro  i)rati- 
cità  si  sono  diffuse,  diremo  quasi  na- 
turalmente, come  si  diffonde  la  mac- 
chia dell'  olio. 

La  piccsla  Società  di  Saint-Louis, 
costruttrice  delle  prime  macchine,  di- 
venne col  1905  la  grande  Società  Btir- 
rouf/hs  Adding  Machine  Company,  che 
trasportò  le  sue  officine  a  Detroit,  le 
quali  adesso  occupano  una  supei-ficie 
coperta  di  75,000  metri  quadrati  con 
duemila  operai. 

Agli  americani,  uomini  pratici  per 
eccellenza,  non  occorsero  molte  parole 
per  convincerli  della  utilità  di  una  mac- 
china addizionatrice  che  accoppiasse 
alla  rapidità  l'esattezza  e  V infallibilità. 

Il  tempo  è  denaro  soprattutto  in 
America,  e  un  industriale  intelligente 
non  può  tralasciare  ciò  che  gli  per- 
mette di  risparmiare  del  tempo....  al- 
meno in  America. 


In  Italia  purtroppo  è  un'altra  cosa. 
In  Italia  tutte  le  amministrazioni  hanno 
commessi,  contabili,  ragionieri  occupati 
unicamente  a  far  somme  su  somme,  col 
solo  aiuto  del  lapis  e  della  carta;  e  se 
voi  vi  provate  a  far  loro  comprendere 
che  vi  sono  anche  altri  mezzi  piìi  mo- 
derni e  più  sicuri,  vi  sentirete  rispon- 
dere probabilmente  :  "  Ma  si  è  sempre 
fatto  così! „ 

Né  sarà  facile  dimostrare  ad  un 
commerciante  italiano  (ciò  che  pure  è 
l'evidenza  stessa)  che  con  la  macchina 
addizionatrice  egli  può  far  eseguire  a 
un  modesto  commesso  da  cento  lire 
mensili  lo  stesso  lavoro  per  il  quale  è 
addetto  un  ragioniere  che  ne  guadagna 
quattrocento,  e  che  il  lavoro^  sarà  più 
presto  eseguito  con  maggior  chiarezza 
e  nitidezza,  e  che  si  è  certi  che  il  la- 
voro è  fatto  meccanicamente  bene,  men- 
tre anche  il  più  abile  computista  deve 
far  sempre  la  riprova  delle  operazioni 
per  controllarne  V  esattezza....  quando 
non  è  costretto  a  ripeterla  un  gran  nu- 
mero di  volte  per  rintracciare  l'origine 
di  uno  sbaglio. 

E  ciò  purtroppo  non  avviene  in  Ita- 
lia soltanto  fra  i  privati:  anche  lo  Stato, 
che  pur  dovrebbe  essere  alla  testa  di 
ogni  progresso,  specie  quando  questo 
è  diretto  a  far  risparmiare  il  denaro 
dei  contribuenti  ;  non  si  decide  ad  adot- 
tare le  invenzioni  più  pratiche  se  non 
quando  tutti  gli  altri  stati  del  mondo 
le  hanno  già  abbandonate  per  altre  più 
moderne. 

Ed  è  così  clie  vediamo  che  nelle 
Amministrazioni  delle  Poste  e  Tele- 
grafi d'Europa  noi  troviamo  adottata 
universalmente  la  addizionatrice  del 
sig.  Burroughs  (Austria  36  macchine, 
Belgio  21,  Francia  57,  Inghilterra  121, 
Svizzera  17,  Wurtemberg  33,  Germania 
567,  ec.)  ad  eccezione  dell'Italia,  il  paese 
delia  burocrazia,  dove  soltanto  adesso 
il  Ministero  delle  Poste  ha  acquistato 
una  Burroughs  per  il  suo  riparto  va- 
glia. 

Vogliamo  sperare  che,  quando  la 
prova  avrà  dimostrato  tutti  i  vantag:ri 
dell'  applicazione  della  macchina  alia 
contabilità,  anche  l'Italia  vorrà  non 
dimostrarsi  troppo  parca  nell'  adottare 
questa  piccola  grande  scoperta,  dalla 
diffusione  della  quale  possono  deri- 
vare scrii  vantaggi  al  commercio  na- 
zionale ;  e  ciò  specie  dopo  l' esempio 
delle  altre  nazioni,  eloquentemente  di- 
mostrato dalle  cift*e  seguenti,  che  mo- 
strano come  la  produzione  di  questa 
pi-ezàosa  macchina  americana  sia  andu- 
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ta  crescendo  d'anno  in  anno  in  pro- 
jiorziono  più  geometi'ica  che..,,  aritme- 
tica, divenendo  anche  cittadina  del 
vecchio  mondo,  con  nna  nuova  fab- 
brica impiantata  in  Inghilterra. 

Infatti,  mentre  nel  quinquennio  1801- 
1805  furono  vendute  1000  macchine  e  nel 
quinquennio  1890-1900  ne  furono  ven- 
dute 4574,  negli  ultimi  nove  anni  l'an- 
damento progressivo  ammirevole  delle 
vendite  è  stato  il  seguente  : 

Anno  1900  Macchine  vendute  loCO 

„  1901  „  2121 

,,  1902  „  3162 

„  1903  „  4445 

„  1904  .,  5088 

„  1905  .,  7804 

„  1906  „  11262 

„  1907  „  13314 

„  1908  „  14163 

Una  reconte  statistica  porta  che  a 
tutto  il  1909  sono  state  vendute  94«00 
Addizionatrici  Burroughs. 

Come  è  naturale,  la  più  rapida  dif- 
fusione della  Addizionatrice  Burroughs 
è  avvenuta  negli  Stati  Uniti  d'America, 
ove  la  Società  ha  80  agenzie,  e  nel  Ca- 
nada. Ma  si  è  avuta  molta  diffusione 
anche  in  Eiiropa,  ed  infatti  è  stata  im- 
piantata una  fabbrica  a  Nottingham  in 
Inghilterra. 

La  Compagnia  Burroughs  ha  Agen- 
zie centrali  europee  a  Londra,  Parigi 
e  Berlino.  Le  principali  Banche,  le 
Casse  di  risparmio,  i  grandi  stabili- 
menti industriali  ed  alcuni  Uffici  go- 
vernativi, specialmente  di  statistica, 
posseggono  in  Inghilterra,  nel  Belgio, 
in  Germania  ed , in  Francia  Addiziona- 
trici Burroughs.  È  degno  di  nota  il  fatto 
che  la  Banque  de  France,  la  quale  nel 
1907  aveva  17  Addizionatrici  Burrou- 
ghs, ne  ha  adesso  52,  che  VAmmini- 
ftrazione  delle  poste  e  telegrafi  di  Fran- 
cia ne  ha  31  e  che  i  Grands  Magasins 
du  Louvre  di  Parigi  ne  hanno  9.  E 
anche  importante  il  fatto  che  l' Ufficio 
del  lavoro  del  Ministère  de  l'industrie 
et  du  travail  di  Bruxelles  ha  fatto  il 
recente  censimento  industriale  coll'Ad- 
dizionatrice  Burroughs,  la  quale  —  se- 
condo scrive  il  direttore  di  quell'Uf- 
ficio —  fa  in  un'ora  e  mezzo  il  lavoro 
di  8  impiegati. 

La  massima  applicazione  delle  Ad- 
dizionatrici Burroughs  dovrebbe  essere 
nelle  Banche,  tanto  più  che  il  nuovo 
modello  a  carrello  con  spo.  tamento  au- 
tomatico registra  al  tempo  stesso  il  nu- 
mero del  Vaglia  e  l' importo,  ma  sombra 
che  per  ora  le  Banche  italiane  non  ab- 


biano compreso  la  praticità  e  l'utilità 
di  questa  macchina.  Che  forse  ne  siano 
gelosi  gli  stessi  impiegati  i  quali  ve- 
drebbero sparire  l'utilità  di  \\n  grande 
numero  di  essi?  Sarebbe  un  assurdo, 
perchè  il  lavoro  continuo  delle  addi- 
zioni e  dei  calcoli  è  uno  sforzo  mentale 
che  può  avere  serie  conseguenze  sul- 
l'organismo umano.  Quanti  lavori  trop- 
po faticosi  e  nocivi  alla  salute  umana 
non  risparmia  oggi  la  meccanica  mo- 
derna? Ben  disse  perciò  il  sig.  Eliot, 
dell" Università  di  Harvard,  che  l'uomo 
non  deve  essere  impiegato  a  far  cosa 
che  può  fare  una  macchina. 

Finora  ciò  non  poteva  applicarsi  ai 
calcoli  numerici,  ma  dal  momentp  che 
oggi  esiste  una  macchina  semplice  e 
pi-atica  quale  la  Burroughs  può  dirsi 
disumano  il  fare  sforzare  il  cervello 
dell'uomo,  che  per  di  più  è  facile  a 
sbagli  a  T-e. 

E  che  le  macchine  Burroughs  siano 
bene  accette  alle  Banche,  oltre  la  "  Ban- . 
quo  de  Franco,,  ed  altre  principali  Ban- 
che francesi,  inglesi,  germaniche  e  bel- 
ghe,  lo  dimostra  il  numero  sempre 
crescente  di  Addizionatrici  Burroughs, 
che  vengono  acquistate  dalle  Banche 
americane,  giacché  si  può  dire  che  il 
90  per  cento  delle  Banche  americane 
poc>seggono  Addizionatrici  e  che  il  90 
per  conto  delle  Addizionatrici  sparse  per 
il  mondo  sono  della  marca  Burroughs. 

La  granda  Banca  "  Corn  Exchange  „ 
di  Nuova  York,  la  quale  nel  1896  com- 
prò l'Addizionatrice  N.  938  —  l'ultima 
macchina  costruita  il  2  giugno  corrente 
portavr.  il  numero  86812  —  possiede 
ora  100  Addizionatrici  e  la  N.  938,  mal- 
grado i  suoi  13  anni  di  continuo  uso, 
è  ancora  perfetta,  lo  che  dimostra  che, 
per  la  sua  accurata  costruzione  e  per 
la  sua  robustezza,  la  durata  delle  Ad- 
dizionatrici Burroughs  è  illimitata. 

Perchè  ciò  che  è  più  meraviglioso 
in  questa  macchina  meravigliosa  è  ap- 
punto la  semplicità  e  la  solidità  del 
funzionamento  nella  complessità  de- 
gl'ingegni che  la  compongono. 

A  differenza  della  macchina  da  scri- 
vere, della  quale  ha  il  formato,  essa 
non  richiede  che  pochi  minuti  per  co- 
noscerne bene  il  funzionamento. 

Quantunque  poi  il  suo  congegno 
sia  cento  volte  più  complesso  di  quello 
delle  macchine  da  scrivere  (non  biso- 
gna dimenticare  che  la  Burroughs  com- 
pie un  lavoro  intelligente)  essa  non  è 
soggetta  a  nessuno  degli  inconvenienti 
e  dei  guasti  che  in  quelle  son  tanto 
frequenti. 
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Il  prezzo  stesso,  in  proporzione  a 
quello  delle  macchine  da  scrivere,  tan- 
to meno  complicato,  è  relativamente 
modesto,  sia  perchè  non  molto  supe- 
riore a  quello,  sia  perchè  il  risparmio 
effettuato  nel  tempo  e  nel  personale 
rimborsano  la  spesa  in  pochissimi  mesi. 

Solo  dal  marzo  1909  la  Burroiighs 
Adding  Machine  Ccmpany  ha  un  con- 
cessionario esclusivo  anche  in  Italia, 
nella  persona  del  signor  Enrico  De 
Giovanni,  il  quale  avendo  dimorato 
molti  anni  nell'America  del  Nord,  jri 
ha  appreso  quell'ammirabile  savoir  fai- 
re  negli  affari,  che  ha  una  grande  at- 
trattiva nel  commercio  moderno.  Egli 
poi,  da  buon  genovese,  vi  ha  aggiunto 
una  tenacia  grcxndissima.  della  quale 
lia  dato  p:  ov  i  in  altri  affari,  che  egli 
ha  saputo  introdurrre  in  Italia  negli 
ultimi  dieci  anni.  Il  sig.  De  Giovanni, 


al  tempo  stesso,  le  cifre  da  1  centesimo 
fino  a  L.  999,999,999,999,999.  È  di  ma- 
neggio più  facile  della  macchina  da 
scrivere  ed  un  operatore  può  fare  in 
un'ora  da  1500  a  1800  operazioni,  men- 
tre ve  ne  sono  dei  praticissimi  che 
sono  giunti  a  farne  anche  3500. 

Mentre  è  chiamata  Addizionatrice 
serve  anche  a  moltiplicazioni,  sottra- 
zioni e  divisioni.  Può  essere  messa  in 
movimento  anche  dall'  elettricità  ed  è 
applicabile  ad  una  gi-ande  quantità  di . 
lavori  negli  uffici  governativi,  bancarii, 
ferroviarii  e  commerciali. 

Non  vi    sembra   che    sieno    questi 
pregi  più  che  sufficienti  per  una  mac- 
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ha  il  suo  ufficio  in  Milano  (Via  Dante, 
angolo  Via  Giulini,  n.°  4). 

Le  illustrazioni  mostrano  abbastan- 
za chiaramente  ciò  che  sia  nel  suo  com- 
plesso questa  intelligente  macchina  Ad- 
dizionatrice. 

Le  esigenze  dello  spazio  ci  impedi- 
scono di  dare  maggiori  dettagli  sul 
modo  di  funzionare  della  macchina 
stessa,  ma  ai  nostri  lettori  basterà  farsi 
una  idea  di  ciò  che  si  può  ottenere  con 
^'uso  di  essa;  ed  ecco  quanto: 

L'Addizionatrice  Burroughs,  di  cui 
vi  sono  60  modelli,  addiziona  e  stampa 


china  ?  Ma  perbacco  vi  sono  delle  per- 
sone perfettamente  idiote  che  non  sa- 
prebbero fare  altrettanto! 

Per  parte  mia  sarò  felicissimo  se 
queste  mie  parole  potranno  servire  a 
rendere  un  po'  più  nota  in  Italia  que- 
sta benefica  invenzione. 

Molte  invenzioni  ancora  come  la 
'•  Burroughs  „  ,  e  il  cervello  umano, 
meno  affaticato  in  occupazioni  mecca- 
niche potrà  dedicarsi  a  qualche  cosa 
più  degno  di  lui  e  di  noi,  o  anche,  per- 
chè no  ?,  starsene  un  jìo'  tranquilla- 
mente in  panciolle.... 
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NOTE    DI    MEDICINA 


Sangue»  sangue»  sangue 


Il  grido  feroce  del  furibondo  Otello 
era  una  invocazione  disperata  di  morte 
violenta:  io  ripetendo  il  suo  grido  qui 
sulle  pacifiche  colonne  dell'Almanacco, 
non  desidero  però  (ne  sia  certo  il  let- 
tore) versare  il  sangue  di  nessun  Cassio 
e  di  nessuna  Desdemona.  Il  mio  grido 
è  un  grido  di  salute  e  di  pace,  e  il  mio 
consiglio,  un  consiglio  eminentemente 
umanitario. 

Sangue !...^cco  ciò  che  manca  alla  ge- 
nerazione presente,  infiacchita,  secondo 
gli  uni,  dai  vizi,  secondo  gli  altri,  dalla 
vita  troppo  intensa  e  antigienica  delle 
grandi  città. 

Dove  è  il  sangue  che  i  nostri  bi- 
snonni spai-gevano  sulle  pubbliche  vie 
in  duelli  e  in  onorati  assassini!  e  di 
quello  che  i  nostri  nonni  innaffiavano 
così   largamente  i  campi  di  battaglia? 

Forse  perchè  essi  ne  hanno  versato 
tanto,  ne  abbiamo  noi  così  poco  ? 

Certi  si  è  che  (qualunque  ne  sia  la 
causa)  la  generazione  presente,  fiacca 
nei  muscoli  ed  eccitata  nei  nervi,  è 
soprattutto  povera  di  sangue,  di  questo 
lluido  vivificatore  dell'organismo  e  cau- 
sa di  ogni  azione,  di  questo  elemento 
così  necessario  alla  esistenza,  che  io 
chiamerei  volentieri  "vita  liquida  „. 

Di  qui  la  necessità  di  quasi  tutti 
noi,  di  ricorrere  a  qualche  cosa  che 
arricchisca  il  sangue  e  ricostituisca 
l'organismo,  infondendovi  col  sangue 
nuova  forza  vitale. 

È  nota  l'azione  ricostituente  di 
due  elementi  costitutivi  dell'organismo 
stesso  dell'uomo:  il  ferro  e  l'arsenico: 
se  questa  non  fosse  confermata  dai  fe- 
lici risultati  delle  vai'ie  curo  ferruggi- 
nose,  e  dell'aumento  numerico  dei  glo- 
buli rossi  in  seguito  alla  somministra- 
zione, basterebbe  il  solo  fatto  della  sua 
presenza  nello  organismo  per  stabilirne 
la  necessità. 

Ma  in  tutte  le  malattie  esaurienti, 
in  cui  la  cura  ferro-ai'senicale  è  così 
bene  indicata,  il  sistema  nervoso  subisce 
a  nche  una  continua  diminuzione  del  suo 
elemento  più  importante,  cioè  il  fosforo. 

Finoi-a  si  era  cercato  di  riparare  a 
questa  perdita  colle  cure  fosfatate,  di- 


verse cioè  per  mezzo  dei  fosfati,  degli 
ipofosfiti,  del  fosforo  e  dell'acido  fo- 
sforico. Ma  mentre  se  ne  scorgeva  l'im- 
perfetta assimilazione  si  potè  consta- 
tare che  quel  poco  che  veniva  assimi- 
lato, doveva  assumere,  per  dir  così, 
una  composizione  animale,  simile  cioè 
a  quella  dell'organismo  stesso. 

Partendo  perciò  dal  principio  che  un 
medicamento  è  tanto  più  assimilabile, 
quanto  più  s'avvicina  alla  composizione 
del  nostro  organismo,  uno  scienziato  (il 
dott.  A.  Menarini  di  Napoli)  dedusse 
che  l'unione  dell'arsenico  organico  col 
fosforo  organico  avrebbe  dato  alla  te- 
rapeutica il  più  razionale  e  completo 
dei  ricostituenti. 

Da  niunerose  sue  esperienze,  con- 
fermate da  altre  fatte  recentemente  da 
pratici,  egli  fu  indotto  con  ragione  a 
credere  che  l'unione  del  metilarsinato 
di  ferro  col  fosforo  organico  debba  co- 
stituire il  più  potente  sussidio  terapeu- 
tico in  tutte  le  malattie  esaurienti,  ed 
a  preparare  un  composto  che  riunisse 
questi  due  elementi  essenziali  della 
parte  più  vitale  della  macchina  umana. 

Il  Metarsile  (così  il  dott.  Menarini 
volle  chiamare  il  suo  preparato,  che  è 
appunto  una  soluzione  di  metilarsinato 
e  di  fosforo  organico  in  liquore  tonico) 
si  affermò  subito  come  uno  dei  più 
completi  e  più  potenti  ricostituenti 
dell'organismo,  e,  tra  la  folla  dei  rimedi 
scientifici  ed  empirici  lanciati  sul  mer- 
cato dalla  speculazione  e  sostenuti  dal 
bisogno  di  rimedi  che  crea  nell'uomo 
quella  strana  malattia  che  è  la  nevra- 
stenia, esso  ha  saputo  distinguersi  come 
quello  che,  per  la  sua  preparazione 
severamente  scientifica,  offre  le  migliori 
garanzie  di  serietà  ed  efficacia. 

Per  l'azione  dell'arsenico  e  del  fo- 
sforo allo  stato  organico  e  del  ferro, 
il  Metarsiìe  riesce  utile  in  tutte  le  forme 
d'indebolimento  nervoso,  esaurimenti, 
nenrastenia,  clorosi,  anemie. 

E  della  sua  efficacia  possono  far  fede 
centinaia  di  medici  e  migliaia  di  guariti, 
che  per  suo  merito  riacquistarono  la 
migliore  e  la  più  preziosa  di  tutte  le 
ricchezze,  la  ricchezza  del  sangue. 
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La  lotta  contro  la  tubercolosi. 


Quando,  nel  marzo  del  1882,  il  Koch 
rese  nota  al  pubblico  la  scoperta  da 
lui  fatta  del  bacillo  della  tubercolosi, 
molti  pensai-ono  che  finalmente  la  ter- 
ribile malattia  sarebbe  stata  debellata 
e  vinta,  poiché  si  sarebbero  trovati 
i  mezzi  per  curarla  e  prevenirla.  Tale 
speranza  si  realizzò  solo  in  parte.  Tanto 
è  vero  che,  dopo  ventisette  anni  dalla 
grande  scoperta,  molti  ancora  sono  i 
punti  oscuri  da  chiarire  intorno  alle 
cause  del  male,  al  modo  di  propaga- 
zione e  alla  cura. 

Tali  incertezze  intorno  ai  modi  di 
propagazione  della  tubercolosi  ti'ovano 
la  loro  ripercussione  anche  nel  campo 
delle  misure  profilattiche  da  adottarsi 
per  combatterne  la  diffusione.  Tutti 
però  sono  d'accordo  nel  concetto  che 
per  combatterne  la  diffusione,  sia  neces- 
sario fare  in  modo  che  i  bacilli  sparsi 
nell'ambiente  dai  malati  non  possano 
penetrare  nel  corpo  dei  sani.  Quindi  si 
raccomanda  di  isolare  i  tubercolosi  in 
istituti  speciali  di  cura  (sanatorii),  di 
distruggere  gli  sputi  tubercolari,  di  di- 
sinfettare i  vestiti  e  le  case  abitate  da 
individui  affetti  dal  terribile  male. 

E  la  cura?  Qui  si  cade  dalla  padella 
nella  brace:  qui  il  medico  si  trova  per- 
plesso nella  scelta,  tanto  grande  è  il  nu- 
mero dei  così  detti  specifici  che  esilara- 
no i  lettori  assidui  delle  quarte  pagine. 
Infatti  —  per  dirla  coscienziosamente 
—  la  cura  medica  della  tubercolosi  può 
dirsi  ancora  ai  suoi  primi  passi.  Oramai 
si  è  accertata  l'inutilità  di  alcune  so- 
stanze (mercurio,  arsenico,  creosoto), 
che  una  volta  erano  ritenute  utilissime 
allo  scopo.  Anche  la  tubercolina  ap- 
paiavo fallace:  molto  discutibile  è  an- 
cora l'efficacia  dei  sieri  antitubercolari. 

La  cura  climatica  e  dietetica  conta 
al  suo  attivo  numerosi  successi.  Qual- 
che malato  dovette  ad  essa  la  guari- 
gione, molti  ne  trassero  sensibile  mi- 
glioramento. Alcuni  però  sostengono 
che  si  tratti  di  vantaggi  effimeri  :  anzi 
dubitano  che  i  risultati  di  questo  me- 
todo 'di  cura  non  bastino  a  giustifi- 
care i  grandi  dispendi  che  essa  ca- 
giona. Dunque  la  cura  di  questo  male 
fu  sempre  l'interrogativo,  senza  solu- 
zione, dei  medici. 

Ma  oggi  pare  che  alla  soluzione  ab- 
bia contribuito  favorevolmente  e  trion- 


falmente La  Gaìenica  (Via  Morigi,  7, 
Milano)  i  cui  studi  sono  degni  di  con- 
siderazione. Essa  ha  proposto  e  messo 
in  vendita  un  estratto  di  vegetali,  deno- 
minato Gìecomincty  che,  per  quanto  ci 
consta,  ha  dato  nella  cura  della  tuber- 
colosi dei  risultati  altrettanto  inattesi 
quanto  meravigliosi. 

Usata  con  metodo  ed  assiduità,  la 
Gìecomina  spiega  tosto  i  suoi  benefici 
effetti;  dapprima  e  per  breve  tempo, 
aumenta  la  frequenza  della  tosse  e  l'ab- 
bondanza dell'espettorato,  ma  poi  la 
tosso  si  calma  con  grande  sollievo  del 
malato,  migliora  in  pari  tempo  la  re- 
spirazione, diminuisce  a  poco  a  poco 
la  febbre  fino  a  cessare  affatto,  svani- 
scono i  molesti  sudori  notturni,  ritorna 
il  sonno,  si  ridesta  l'appetito;  l'am- 
malato riacquista  un  senso  di  riposo 
e  di  benessere,  aumenta  di  peso,  e  in- 
tanto migliorano  palesemente  i  fatti 
clinici  subiettivi,  fino  al  più  eloquente 
ed  impoi'tante  :  i  bacilli  speci-fici,  cercati 
con  rigore  scientifico^  diventano  periodi- 
camente j}ÌH  rari  in  vari  campi  di  osser- 
vazione, e  poi  si  dissipano  del  tutto. 

Se  anche  nei  primi  giorni  di  cura 
la  Gìecomina  apporta  una  recrudescenza 
di  tosse  e  di  espettorato,  non  si  deve 
modificare  la  dose  (tre  cucchiai  al  gior- 
no lontani  dai  pasti)  poiché  l'esperienza 
dei  medici  ha  provato  che  la  costanza 
del  rimedio  finirà  coli'  aver  ragione 
della  malattia.  Il  dottor  Diaz  De  Palma, 
fra  i  molti,  concludeva  un  suo  accurato 
lavoro  asserendo  che: 

"  In  tutti  casi  curati  colla  Gìecomina 
si  è  sempre  riscontrato  una  graduale 
diminuzione  dei  bacilli  specifici  di  Koch, 
fino  alla  completa  sparizione  dei  medesimi. 

"  La  cura  colla  Gìecomina,  se  con- 
dotta a  termine  con  perseveranza  e 
senza  interruzione,  guarisce  la  tuber- 
colosi al  primo  e  secondo  stadio.  „ 

Ci  auguriamo  dunque  che,  di  fronte 
ai  risultati  ottenuti,  cessi  il  prudente 
scetticismo  dei  medici  in  fatto  di  spe- 
cialità farmaceutiche,  i  quali  vorranno 
almeno  una  volta  esperimentare  la  Gìe- 
comina. Noi  siamo  persuasi  che,  vinte 
le  preconcette  diffidenze,  il  nuovo  pre- 
parato, largamente  diffuso  conforme  si 
merita,  sarà  un  valido  aiuto  nelle  mani 
di  chi  s' ad  opra  alla  cura  efficace  e  de- 
finitiva del  male  che  non  perdona. 


Vtchij.^  —  La 
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Impressioni  di  Vichy 

(raccontate  da  uno  stomaco  felice). 


Perchè  nessun  amico  mi  aveva  mai 
consigliato  una  cura  per  la  mia  ma- 
lattia di  stomaco  ?  Mistero. 

Se  voi  avete  una  infreddatura,  tro- 
verete cento  persone  che  vi  consiglie- 
ranno  un  rimedio  infallibile,  unico:  cento 
rimedi  unici,  tutti  diversi  fra  loro,  na- 
turalmente. 

Per  le  malattie  di  stomaco  è  un'al- 
tra cosa.  Tutt'  al  più  potrete  trovare  chi 
vi  dice  amichevolmente,  sorridendo  : 
—  Non  mangiar  tanto....  — 

Ironia  terribile  per  uno  stomaco  che 
non  digerisce  vina  tazza  di  brodo.... 

Perchè  nessun  dottore  mi  aveva  mai 
consigliato  di  andare  a  Vichy?  Secondo 
mistero,  non  meno  misterioso  del  primo. 

Se  soffrite  di  lacrimazione  all'occhio 
sinistro,  troverete  in  Italia  dicci  speciali- 
sti, che  vi  indicheranno  come  indispen- 
sabile un  soggiorno  a  Montecatini  o  a 
Casamicciola  :  per  una  malattia  dello 
stomaco  nessuno  vi  consiglierà  mai 
Vichy. 

Se  dunque  io  mi  decisi  a  trascinare 
il  mio  stomaco  addolorato  verso  le  sa- 


lutari acque  di  Vichy,  fu  probabilmente 
per  ispirazione  divina,  avendo  udito 
delle  voci,  come  Giovanna  d'Arco. 

Fors'anche  avevo  letto  qualcuna  del- 
le tante  réclames  della  Compagnia  di  Vi- 
chy.... Non  so. 

Vichy  mi  aprì  le  braccia  (è  l'espres- 
sione giusta)  duo  mesi  or  sono.  Col  suo 
largo  sorriso  ospitaliero  di  brava  pa- 
drona di  casa  che  riceve  la  visita  di 
forestieri  graditi,  mi  mostrò,  pari  a  una 
splendida  fila  di  denti  bianchissimi, 
tutti  i  suoi  alberghi  marmorei,  le  sue 
ville  signorili,  i  suoi  graziosi  villini. 

So  è  vero  che  in  ogni  malattia  v'  è 
un  terzo  di  affeziono  locale  e  due  terzi 
di  suggestione  nervosa,  e  che,  guarita 
questa,  ben  poco  resta  da  fare  perchè 
il  male  scomparisca  del  tutto,  è  certo 
che  la  città  di  Vichy  è  stata  così  sa- 
pientemente costruita,  e  tutto  ciò  che 
può  servire  a  ricreare  lo  spirito  vi  è 
stato  così  bene  raccolto,  che  al  malato, 
dal  suo  primo  ingresso,  sembra  di  sen- 
tirsi già  meglio. 

A  iato  della  antica  piccola  città,  chia- 
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mata  ancora  "  Vichy  vecchia,  „  la  città 
nuova  è  sorta  larga,  spaziosa  e  animata 
di  quella  vita  che  è  propria  solo  delle 
città  moderne,  create  per  il  benessere 
e  r  agiatezza.  L' insieme  nella  sua  ele- 
ganza e  nel  suo  comfort  produce  l' im- 


La  cura:  ecco  lo  scopo  al  quale  tr.t'.a 
la  città  sembra  pensare  costantemente. 
E  la  cura  non  rappresenta,  come  in  tante 
altre  stazioni  termali,  l'assorbimento 
di  alcuni  litri  d'acqua  più  o  meno  di- 
sgustosa, ma  vma  successione  di  occu- 
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pressione  di  una  piccola  Kizza,  non 
meno  ricca  di  piaceri  e  di  distrazioni, 
ma  un  po' più  seria  dell'altra,  come  per 
una  vaga  idea,  sempre  presente  allo 
spii-ito,  che  il  piacere  non  deve  far  di- 
menticare la  cura. 


pazioni  piacevoli,  dalla  mattutina  pas- 
seggiata nel  vecchio  o  nel  nuovo  Parco, 
al  bagno  quotidiano  che  dà  benessere  al 
corpo  ;  dalla  partita  al  tennis  o  al  golf, 
alla  escursione  negli  incantevoli  din- 
torni sulle  rive  dell' Allier;  dalla  degù- 
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stazione  di  qualche  biccliiere  di  una 
simpatica  acqua  acidulata,  alla  rappre- 
sentazione nel  magnifico  Casino  nuovo. 
E  sempre  allo  scopo  di  far  si  che  la 
cura  non  sia  se  non  una  delle  tante  for- 
me di  passatempo,  dello  sei  sorgenti  di 
cui  è  ricca  Vichy  per  merito  della  bene- 
fica natura,  l'opera  dell'uomo  ha  sapu- 
to fare  altrettanti  luoghi  di  soggiorno 
ameno   e  gradito  :   la  San  ree  des   Céìe- 


parola  al  mìo  stomaco  riconoscente, 
voi  leggereste  qui  un  elogio  lunghis- 
simo delle  diverse  sorgenti,  insieme 
con  una  descrizione  particolareggiata 
di  tutti  i  divertimenti  ai  quali  egli  ha 
potuto  assistere  in  mia  compagnia,  un 
elogio  ed  una  descrizione  così  appas- 
sionati ed  entusiastici,  che  probabil- 
mente non  vi  interesserebbero  affatto. 
Perchè  voi  probabilmente,  gentile 
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Vichy.  —  Il  "  Trinkhall  „  o  Sala  delle  biuite. 


stins,  dall'acqua  fresca  e  gassosa,  non 
offre  soltanto  ai  nefritici  e  ai  diabetici 
il  sollievo  dei  loro  mali,  ma  permette 
anche  allo  spettatore  disinteressato  di 
godere  di  un  colpo  d'occhio  delizioso, 
e  la  Hópital  non  possiede  soltanto  la 
salute  per  gli  stomachi  deboli,  ma  an- 
che un  grazioso  padiglione  in  ferro  bat- 
tuto, mentre  la  Grande  Grilìe^  posta  nel 
pimto  migliore  del  modernissimo  gran- 
dioso Stabilimento.  coml)atte  contem- 
poraneamente i  disturbi  intestinali  e 
quelli  della  malinconia. 

Come  potrebbe  ima  malattia,  per 
quanto  ostinata,  resistere  alla  duplice 
azione  di  acque  che  ritemprano  l'oi-- 
ganismo  e  di  una  vita  che  ricrea  o  ria- 
nima lo  spirito  afflitto? 

Ed   ecco   perchè,   se  io  lasciassi  la 


lettrice,  non  soffrite  uè  di  calcoli  re- 
nali né  di  dilatazione  di  stomaco  (ed 
io  vi  auguro  di  non  far  mai  di  così 
antipatiche  conoscenze),  e  voi,  ottimo 
lettore,  non  avete  probabilmente  nes- 
sun catarro  intestinale  e  nemmeno  la 
più  piccola  colica  epatica  {quod  Deus 
avertat).... 

Ma  qualora  fra  voi  fossero  alcuni 
che  sanno  ormai  per  dolorosa  prova 
quanto  sia  difficile  liberarsi  da  una  di 
queste  "  affezioni  „ ,  facciano  tesoro  di 
queste  mie  parole  dettate  da  uno  sto- 
maco sincero  e  riconoscente. 

E  se  siete  sani  e  cercate  un  luogo 
ameno  e  salubre  per  passar  le  vacanze, 
andate  toiit  de  mènie  a  Vichy;  è  un  pic- 
colo paradiso  che  bisogna  vedex-e  al- 
meno ima  volta  nella  vita.... 
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Stazioni    idroterapie!! 

I.  —  Bagni  della  Porretta. 


A  mezza  strada  tra  Firenze  e  Bo- 
logna un  paese  ridentissinio  offre  uno 
dei  soggiorni  più  freschi  ed  ameni 
dell'Appennino:  è  Porretta,  ricca  di 
diletto  e  di  frescura,  quanto  di  acque 
salutari  ed  efficacissimo. 

Conosciute  ed  apprezzate  fino  dal- 
l'epoca Etrusco-romana  le  acque  solfo- 
rose, clorurate,  sodiche-jodurate  della 
Porretta,  fecero  asserire  ad  un  noto 
scienziato,  il  dottor  Max  Durand  Far- 
del,  che  le  condizioni  fortunate  di  Por- 
retta,  rispetto  all'  idrologia  medica,  non 
hanno  riscontro  in  nessuna  altra  parte 
del  mondo.  Esse  scaturiscono  dalla  viva 
roccia,  in  cinque  distinti  Stabilimenti. 
I  cinque  stabilimenti,  costruiti  con 
criteri  scientifici  e  ora  riordinati  con 
tutto  il  lusso  e  comfort  moderno,  sono  : 

1°  Porretta  vecchia  (sorgenti  ricche 
di  zolfo  e  litina  per  bagni)  ; 

2°  La  Puzzola  (solforose,  per  bi- 
bite, bagni,  inalazioni  e  polverizza- 
zioni) ; 

3°  Marte-Reale-Tromba  (bagni  ad 
alta  temperatura  naturale); 

4°  Leone-Bovi  (bibite  lassative  e 
purgative  e  per  bagni  tonici); 

5°  Donzelle  (alcaline,  carboniche, 
radioattive  por  bagni  parziali,  generali 
e  docce  ascendenti). 

Sotto  forma  dunque  di  bagni,  di  doc- 
ce parziali  e  generali,  fredde  e  termali 
(tra  cui  specialissime  lo  ascendenti)  : 
sotto  forma  di  inalazioni  e  di  polveriz- 
zazioni o  nebulizzazioni,  curano  questo 
acque  pressoché  tutti  i  morbi  della  pel- 
le :  i  morbi  delle  vie  respiratorie  e  del  ca- 
nale alimentare;  la  s-titichezza  abituale  ; 
le  em<^r  •(  idi;  lo  nevralgie  e  le  paralisi 
periferiche;  la  cistite;  gli  ingorghi  dello 
glandolo  linfatiche,  del  fegato  e  della 
milza  ;  i  disturbi  dell'apparato  genitale  ; 
la  sterilità  muliebre;  la  calcolosi  bi- 
liare ed  urica;  le  affezioni  reumatiche, 
artritiche  e  gottose,  ed,  in  genere,  quelle 
che  direttamente  o  indirettamente  di- 
pendono da  qualche  modificazione  od 
alterazione  dei  ricambi  organici. 

Un  tale  complesso  di  cure  diverse 
(cui  soprintendono  celebrità  mediche, 
come  Grocco,  Malocchi,  Marchiafava, 
Queirolo,  Fedeli,  Pellizzari,  Yicarelli, 
Livierato,  Grazzi,  Bonardi,  Baduel,  Ca- 


nepele,  Donetti,  Guarnieri,  Giglio]!, 
Golii,  ec.  e  il  Direttore  Sanitario  resi- 
dente prof.  Bavaglia)  ha  reso  i  Bagni  di 
Porretta  assai  più  ricercati  di  tanti  al- 
tri pur  famosi  luoghi  di  cura,  anche 
perchè,  come  dicevo,  alla  bontà  delle 
Acque  di  Porretta  fa  debito  riscontro  la 
bontà  e  la  mitezza  del  clima. 

Oltre  a  ciò  Porretta  ha  poi  due  sin- 
golari vantaggi  :  c^uello  di  essere  su  una 
linea  ferroviaria  importantissima  pei'- 
corsa  ogni  giorno  da  ben  18  treni,  com- 
presi i  direttissimi,  e  quello  di  trovarsi 
al  centro  di  una  rote  di  facili  e  comodo 
strade  carrozzabili,  che  in  poco  d'ora, 
luettono  capo  alle  più  elevate  e  pitto- 
resche alture  dell'Appennino  bologne- 
se, modenese  e  toscano. 

D'altra  parte  ben  poco  tempo  ozioso 
resta  per  fare  escursioni,  poiché  si  pre- 
ferisce in  genere  la  comoda  e  piacevole 
vita  dello  stabilimento  (che  offre  ogni 
giorno  due  o  tre  concerti  di  una  otti- 
ma orchestra  alla  Strauss)  e  dell'  hotel. 

Poiché  a  Porretta  la  nuova  Società 
proprietaria  delle  Terme  (cui  presie- 
de sapientemente  il  comm.  dott.  Gino 
Gelli),  non  contento  di  aver  riammo- 
dernato ed  arricchito  gli  stabilimenti 
di  cura,  ha  voluto  anche  provvedere 
al  comfort  dei  "  villeggianti ,,  (possiamo 
ben  chiamarli  così)  con  ottimi  alber- 
ghi, modernissimi,  che  hanno  i  propri 
bagni  in  casa  (Leone  e  Marte),  sale  di 
lettura  e  conversazione,  biliardi,  bosco, 
garage,  servizio  di  vetture  e  servizio 
di  restaurant,  in  cui  i  cibi  sono  adatti 
alle  diverse  cure.  Voglio  ricordare  anche 
per  le  famiglie,  il  Grand  Hotel  Por- 
retta  (proprietà  Masi)  e  la  pensione 
Monari,  assai  prossima  agli  stabilimenti 
di  cura. 

Chi  non  potesse  o  non  volesse  re- 
carsi a  Porretta,  troverà  poi  le  acque 
della  Puzzola,  Leone  e  Donzelle  in  tutti 
i  negozi  di  acque  minerali. 

Però,  se  è  vero  che  queste  acque 
nulla  perdono  della  loro  efficacia  con 
r  imbottigliamento,  è  pur  vero  che  ri- 
nunziare a  recarsi  ai  Bagni  della  Por- 
retta  è  perdere  un'ottima  occasione, 
per  conoscere  una  delle  più  amene 
villeggiature  della  mezza  montagna  ita- 
liana. 


I 
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rmali    italiane. 


II.  —  Bagni  di  Lucca, 


I  Bagni  di  Lucca  che  Benjamin  de 
Saint  -  Hilaire  giunse  a  proclamare: 
^  dans  le  plus  beau  lieu  d' Italie  „  sono 
oramai  celebrati  -  da  ben  sette  secoli 
nei  canti  dei  poeti  e  nelle  memorie 
di  un  infinito  numero  di  personaggi 
storici.  Da  Franco  Sacchetti  a  Giuseppe 
Giusti,  da  Michel  de  Montaigne  al  prin- 
cipe di  Metternich,  da  Enrico  Heine 
che  scrisse  di  non  aver  mai  veduto 
valle  più  bella,  e  Lorenzo  Stecchetti 
che  trovò  per  loro  quel  fortunato  ap- 
pellativo di  verde  Paradiso,  da  Giovanni 
Strauss  che  intitolò  ai  Bagni  di  Lucca 
un  suo  walzer,  a  Elena  Vacaresco,  la 
gentile  poetessa  rumena  di  cui  tutti 
ricordano  la  recente  storia  pietosa  e 
che  in  dolcissime  liriche  cantò  la  gra- 
zia di  queste  colline  e  il  fàscino  di 
queste  notti  stellate  —  è  tutto  un  glo- 
rioso plebiscito  di  caldi  entusiasmi. 

È  noto  che  cosa  fossero  per  una 
buona  metà  del  secolo  passato  i  Bagni 
di  Lucca  ;  la  più  reputata,  e  più  in  voga 
villeggiatura  d'Euroi>a,  ove  conveni- 
vano principi  e  re,  ministri  e  diplo- 
matici e  tutto  ciò  che  v'era  di  più 
celebrato  nel  mondo  dell'arte,  della 
ricchezza  e  della  moda.  Fu  un  rigoglio 
singolare  di  vita  fastosa  che  potrebbe 
dare  materia  geniale  e  inesauribile  a 
tutto  un  volume,  come  già  ispirò  uno 
dei  più  lunghi  e  più  deliziosi  ca^jitoli 
dei  Reisebilder. 

Di  questo  fortunato  periodo  rimane 
ai  Bagni  di  Lucca  tutto  lo  splendore 
delle  vestigia:  i  grandi  Stabilimenti 
termali,  lo  splendido  Casino  Reale,  gli 
alberghi  principeschi,  le  ville  sontuose, 
i  famosi  viali  omb^yggiati  che  serpeg- 
giano lungo  le  sponde  del  Lima  e  sal- 
gono le  colline  ossigenate  e  selvose. 

Ma  ciò  che  resta  di  più  prezioso  ai 
Bagni  di  Lucca  sono  le  acque  termomi- 
nerali alcaline,  derivanti  da  cinque  sor- 
genti, con  la  temperatura  da  87"  a  54,1  ". 

II  Comitato  di  Consulenza  medica 
è  il  medesimo  di  quello  delle  Terme 
di  Berretta  oltre  all'Ispettore  residente 
jn-of.  Frugoni. 

La  scienza  medica  che  ha  concen- 
trato le  cure  idiiatiche  nello  Stabili- 
mento centrale  dei  Bagni  Caldi,  vi  ha 
introdotto  tutte  le  innovazioni  dell'I- 


droterapia moderna,  nonché  dell'  Elet- 
troterapia, massaggio  e  cure  ginecolo- 
giche, valendosi  dei  più  recenti  siste- 
mi :  così  che  i  Bagni  di  Lucca  si  trovano 
ormai  in  grado  di  non  temere  il  con- 
fronto con  qualunque  stazione  termale 
d'Italia  e  di  fuori;  perchè  in  nessun 
altro  Stabilimento  curativo  del  mondo 
si  trovano  come  qui  riunite  una  grotta 
naturale  a  vapore  la  di  cui  temperatura 
giunge  fino  a  41°,2,  fanghi  naturali  ed 
acqua  minerale  a  54",  più  un'acqua  fer- 
ruginosa di  sorprendente  efficacia. 

I  Bagni  di  Lucca,  a  27  km.  dalla 
città  di  Lucca,  si  trovano  sulla  con- 
fluenza della  Lima  col  Serchio.  La 
stazione  ferroviaria,  sulla  linea  Via- 
reggio -  Lucca  -  Bagni  di  Lucca,  dista 
circa  un  chilometro  e  mezzo  dal  centro 
del  paese,  al  quale  si  accede  per  mezzo 
di  comode  vetture. 

La  stagione  climatica  e  curativa 
comincia  col  1°  Aprile. 

Si  può  fare  ai  Bagni  di  Lucca  la 
vita  costosa  e  quella  economica,  quella 
dei  divertimenti  e  quella  tranquilla. 
Vi  sono  alberghi  di  primissimo  ordine 
come  il  Grand  Hotel  des  Terines,  an- 
nesso allo  Stabilimento  centrale,  V Hotel 
del  Casino  Reale  e  pensioni  modeste. 

Per  gli  amanti  delle  escursioni,  tutti 
i  dintorni  offrono  un  singolare  interes- 
se. E  per  gli  appassionati  delle  mon- 
tagne ci  sono  le  vette  del  Rondinaio, 
delle  Pizzorne,  del  Bargiglio,  il  Lago 
santo,  il  Prato  Fiorito,  e  un  numero 
infinito  di  paeselli  alpestri  che  si  per- 
dono sui  contrafforti  di  questo  mera- 
viglioso appennino  Toscano,  così  splen- 
dido di  selve  e  di  qrizzonti. 

Aggiungiamo  che  i  Bagni  di  Lucca 
illuminati  a  luce  elettrica  hanno  una 
chiesa  protestante,  la  prima  costruita 
in  Italia,  farmacie  inglesi,  ufficio  tele- 
grafico, banca  mutua  popolare  coopera- 
tiva rappresentante  della  Banca  d'Italia 
e  del  Credito  Italiano,  Casino  Reale  e 
Circolo  dei  Forestieri,  con  giornali 
esteri  e  italiani,  sale  da  ballo,  di  bi- 
gi lardo,  di  giuoco  ec,  teatro,  lawn-ten- 
nis,  ottime  vetture  e  somarelli  a  prezzi 
minimi,  per  l'Abetone,  Bosco  Lungo, 
San  Marcello  e  per  tutte  le  escursioni 
nell'alta  Lima  e  nell'alto  Serchio. 
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(Settembre  1Q08  -  Agosto  190Q). 


Settembre  1908. 

—  Il  prof,  danese  Johnnnsen  ha  scoperto  nn 
nuovo  mezzo  per  forzare  la  cultura  delle 
piante  ornamentali,  per  farle  cioè  germogliare 
e  fiorire  fuori  della  loro  stagione  natui-ale  me- 
diante l'evaporazione  dell'etere  solforico.  Pare 
infatti  che  questi  vapori  aflfrettino  le  combi- 
nazioni dei  succhi  vegetali  che  da  maggio  ad 
ottobre  avvengono  nelle  piante  ed  attivino  la 
circolazione  del  latice:  il  trattamento  delle 
diverse  specie  di  piante  esige  diverse  opera- 
zioni e  delicate  cautele,  in  generale  la  pian*  a 
che  deve  esser  forzata  si  rinchiude  fra  quattro 
assi,  e  ad  un  ramo  basso  di  essa  si  sospende 
la  fialetta  aperta  contenente  l'etere  che  deve 
esser  rinnovato  ogni  24  ore  per  almeno  cin- 
que o  sei  gioini.  Le  piante  cominciano  a  cac- 
ciare le  gemme  ed  i  fiori  prima  o  dopo  a 
secondo  le  loro  diverse  specie  e  le  stagioni 
in  cui  si  opera;  i  lilla  specialmente  si  pre- 
stano molto  bene  al  nuovo  trattamento. 

—  La  4»  brigata  specialisti  del  Genio  speri- 
menta con  ottimi  risultati  un  nuovo  sistema 
automatico  di  fotografia  panoramica  o  topo- 
grafica presa  dal  pallone,  che  in  caso  di  guerra 
può  riuscire  utilissimo  per  rilevare  posizioni 
e  fortificazioni  nemiche.  L'aerostato  adope- 
rato a  questo  scopo  è  un  piccolo  Draken-hallon 
frenato  di  100  me.  cui  invece  della  navicella 
è  attaccata  una  specie  di  triangolo  di  legno 
che  porta  fissato  al  centro  l'apparecchio  fo- 
tografico ed  è  mantenuto  orizzontale  da  tre 
corde  legate  ai  vertici  di  esso.  11  pallone 
viene  innalzato  nel  punto  voluto  ad  un'al- 
tezza di  circa  800  m.,  e  si  fa  scattare  l'ottu- 
ratore della  macchina  mediante  un  congegno 
elettrico;  il  cambio  della  lastra  nella  mac- 
china stessa  è  automatico.  Con  questo  sistema 
sono  state  eseguite  le  f-Aografie  topografiche 
di  una  parte  del  corso  del  Tevere,  ed  ora 
si  stanno  rilevando  quelle  della  città  di  Roma. 

—  Si  annunzia  che  il  prof.  A.  Battelli  del- 
l'Università di  Pisa,  dopo  lunghi  studi  sul- 
l'interessante problema  degli  accumulatori 
di  forte  potenza  e  minimo  peso,  ha  presen- 
tato al  Congresso  internazionale  di  Elettricità 
un  nuovo  tipo  di  aocumu'atore,  che  a  parità 
di  potenza  degli  altri  ora  in  uso,  ne  riduce 
il  peso  della  metà  all' incirca. 

—  Fra  gli  altri  rapporti  esaminati  dalle  se- 
zioni del  Congresso  si  segnala  quello  del 
sig.  Blondin  su  di  un  apparecchio  che  per- 
mette di  riprodurre  in  qualche  minuto  una 
pagina  di  giornale  di  circa  5000  parole  e  di 
dare  direttamente  i  clichès  adatti- aila  stampa. 
Con  questa  invenzione  un  giornale  moderno 


a  sei  pagine  può  esser  trasmesso  integral- 
mente anche  con  i  disegni  in  pochi  minuti. 

—  L'ing.  inglese  J.  Salomon  ha  recentemente 
applicato  i  raggi  X  alla  cernita  delle  con- 
chiglie perlifere  nella  grande  industria  delle 
perle,  ottenendo  grande  risparmio  di  tempo 
e  fatica.  Invece  di  aprire  le  conchiglie  una 
per  una  per  osservare  se  contengono  le  perle, 
col  nuovo  sistema  se  ne  espongono  in  blocce 
parecchie  centinaia  ai  raggi  X,  e  si  aprono 
soltanto  quelle  che  si  sono  dimostrate  buo- 
ne :  in  15  secondi  si  possono  produrre  100 
radiogrammi. 

—  Nelle  grandi  manovre  tedesche  a  corpi 
d'armata  contrapposti  che  si  svolgono  in 
questo  mese  nell'Alsazia-Lorena,  si  esperi- 
mentano varie  nuove  invenzioni  militari  di 
importanza.  Una  di  queste  riguarda  l'arti- 
glieria e  consiste  in  segnalazioni  ottiche  con- 
venzionali e  non  comprensibili  dal  nemico 
che  le  varie  batterie  fanno  ai  corpi  di  fan- 
teria per  avvertirli  della  zona  battuta  dal 
fuoco  ed  evitare  che  essi  entrino  in  azione 
nel  raggio  di  tiro  ;  una  seconda  riguarda  gli 
Abris  mobili  che  furono  usati  per  la  prima 
volta  dai  Giapponesi  nella  guerra  contro  i 
Russi  in  Manciuria  ed  ebbero  ottimo  suc- 
ceseo;  un'  altra  gli  esperimenti  su  larga  scala 
di  un'invenzione  del  capitano  del  genio  Go- 
slich,  una  pistola  cioè  a  proiettili  luminosi 
che  esplodono  alla  distanza  di  200  m.  e  pos- 
sono riuscir  utili  specialmente  ai  difensori  di 
una  piazzaforte  assediata. 

—  Il  Plant-Wo'ld  riporta  un  nuovo  metodo 
inventato  da  F.  C.   Wright  per  ricavare  una 
specie  di  cuoio  da  una  varietà  di  Cactus  co- 
mune   nell'Arizona.    La  sostanza   fibrosa  di; 
Cactus  tagliata  a  fette  riceve  una  concia  di 
acqua  e  glicerina  in  un  bagno  in  cui  rimane  | 
diverse  ore  secondo  il  suo  spessore,  poi  viene 
asciugata  con  calore  artiliciale,  rinforzata  con^ 
panno  od  altra  materia  adatta  e  ripulita.  Il  i 
cuoio  ottenuto  con   questo  sistema  è  bian- 
castro, però  gli  si  può  dare  il  colore  che  si  ■ 
vuole.  ; 

—  Un  inventore  svedese  ha  messo  in  com- 
mercio un  apparecchio  che  conta  le  monete 
di  metallo  e  le  dispone  automaticamente  in 
rotoli  chiusi.  11  meccanismo  è  alquanto  com-  ' 
plicato  e  fatto  in  modo  che  separa  le  mo- 
nete secondo  il  loro  valore  e  lancia  quella 
dello  stesso  valore  in  alcuni  tubi  donde 
escono  rotoli  di  10,  20,  40  o  100  pezzi  a  vo- 
lontà dell'operatore,  contando  ed  arrotolando 
72  mila  monete  all'ora.  Questa  macchina  è 
stata  sperimentata  con  successo  alla  Banca, 
d'Inghilterra. 


flaidifi( 


iBÌiJiabetico  Mayor.  Potente  ristorogastro-intestinale  bene  accolto  dallo  stomaco 
lifi(atore  del  sangue,  eliminatore  dell'Acido  urico.  L.  5  il  flac.  da  P.  Raffini,  Firenze. 
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—  Va  sempre  più  estendendosi  l'applirazione 
del  Giroscopio  alla  navigazione  secondo  il  si- 
stema del  dr.  O.  Schlicb  per  conferire  alle 
navi  un  andamento  tranquillo  anche  a  mare 
aT;itato.  Ho  già  accennato  in  una  precedente 
rivista  al  principio  scientifico  su  cui  è  fon- 
dato r apparecchio;  ora  ricordo  che  la  società 
AeW Ila nihiiig- America  ha  ordinato  un  giro- 
scopio Schlick  del  costo  di  188  mila  lire  pel 
suo  piroscafo  Sjlvoiia,  che  fa  il  servizio  co- 
lere fra  la  Germania  e  1"  Inghilterra,  e  ì  una 
compagnia  inglese  ha  comprato  il  brevetto 
per  sfruttarlo  in  Inghilterra.  Anche  nelle 
marine  da  guerra  inglese  e  tedesca  sarà  ap- 
plicato largamente  il  nuovo  sistema,  anzi  la 
torpediniera  tedesca  S-selia  'er  ne  è  stata  già 
provvista  con  risultati  molto  soddisfacenti. 

Ottobre. 

—  Al  principio  di  questo  mese  si  inaugura 
a  Parigi  il  primo  Vonfjr.ss»  internazionale 
ilei  freddo  a  cui  preì.dono  parte  i  delegati 
di  qua><i  tatti  gii  sta'i  del  mondo  con  co- 
municazioni e  rapporti  sui  diversi  rami  del- 
l'industria frigorifera.  Sono  notevoli  fra  gli 
altri  qaeli  del  prof.  Linde,  sulla  refrigera- 
zione dei  locali  abitati,  del  Claude  sui  suoi 
nuovi  procedimenti  che  permettono  di  fab- 
bricare l'ossigeno  ad  un  prezzo  infimo,  del 
Pini  sull'utile  impiego  del  freddo  nella  chia- 
rificazione e  concentrazione  dei  vini,  del 
Pieructi  sull'invenzione  di  una  carta  speciale 
al  carbone  capace  di  sterilizzare  e  decolorale 
i  liquidi  mentre  si  filtrano  èc.  Il  freddo  ar- 
tificiale ha  avuto  inoltre  nuove  applicazioni 
industriali  nella  chiarificazione  della  birra, 
nella  preparazione  della  paraffina  ed  altri 
prodotti  chimici,  negli  impianti  ad  uso  del- 
l'orticoltura e  della  tìoricoltura  per  il  ritardo 
artificiale  della  fioritura  delle  piante,  ed  in 
quelli  istallati  sulle  navi  da  guerra  e  nelle 
cliniche  per  la  sicurezza  degli  esplodenti  e 
per  le  ricerche  scientifiche  e  batteriologiche. 
Uno  dei  primi  posti  occupa  sempre  l'indu- 
stria dei  depositi  e  dei  trasporti  di  derrate 
alimentari  con  apparecchi  refrigeranti,  indu- 
stria che  in  pochi  anni  ha  preso  uno  sviluppo 
addirittura  enorme  in  tutti  i  paesi  civili. 

—  Nella  scorsa  estate  è  stato  sperimentato 
a  ZtttuH  in  Sassonia,  un  metodo  assai  inge- 
gnoso per  distruggere  le  farfalle  notturne, 
le  cui  larve  moltiplicandosi  in  modo  straor- 
dinario arrecano  fortissimi  danni  a  quelle 
foreste.  In  seguito  ad  a.cordi  presi  fra  l'Uf- 
ficio forestale  e  la  direzione  della  locale  of- 
ficina elettrica,  sono  stati  impiantati  sui  tetti 
degli  edifici  più  alti,  dei  potenti  fari  elettrici 
muniti  di  riflettori  che  la  notte,  quando  si 
spegnevano  le  altre  lampade,  dirigevano  i 
loro  raggi  verse  i  boschi  infestati  dalle  far- 
falle ;  vicino  a  questi  fari  erano  situati  dei 
potenti  aspiratori  d'aria  i  quali  spingevano 
le  farfalle  che  accorrevano  intorno  alla  luce 
contro  una  rete  metallica.  Gl'insetti  trasci- 


nati a  migliaia  dalla  violenta  corrente  d'aria 
contro  la  i*ele  cadevano  poi  morti  o  feriti  in 
grandi  canestre  collocate  sotto  gli  aspiratori: 
con  quelito  sistema  si  son  potute  distruggere 
fino  a  400  mila  farfalle  in  una  sola  notte. 

—  Si  è  da  poco  costituita  in  Germania  ut'a 
So^'ietà  industriale  dal  titolo;  Deutsche  Ede!- 
stein-Gesellschaft  la  quale,  applicando  le  ul- 
timo scoperte  di  sintesi  chimica,  produco 
le  più  svariate  pietre  preziose  (rubini,  zaffiri, 
berilli,  ec.)  e  le  mette  in  vendita  a  prezzi 
relativamente  moderati.  La  società  mantiene 
il  più  assoluto  segreto  sui  processi  di  fab- 
bricazione: ora  il  prof.  Bauer,  che  ha  esami- 
nate e  studiate  queste  pietre  artificiali,  rife- 
risce i  resultati  delle  sua  ricerche  sul  Cen- 
tralblatt  far  Mineralogie  ove  dichiara  di  aver 
potuto  constatare  come  esse  siano  perfetta- 
mente identiche  alle  pietre  preziose  naturali 
sia  per  le  loro  proprietà  fisiche,  sia  per  quelle 
chimiche  (peso,  colore,  durezza,  caratteri 
ottici,  ce).  Pare  che  l'unico  mezzo  per  di- 
stinguerle dalle  naturali  sia  l'assoggettarle 
all'azione  dei  composti  del  radio,  i  quali  sco- 
loriscono soltanto  queste  ultime:  il  mezzo 
però,  se  è  buono  scientificamente,  non  è 
molto  pratico  perchè  espone  le  pietre  di 
valore  ad  un  deprezzamento  assoluto. 

—  11  prof,  danese  U.  Ku.idsen  ha  inventato 
un  nuovo  sistema  abbastanza  semplice  di 
trasmissione  radiotelegrafica  dei  disegni  e 
delle  fotografie.  L'apparecchio  trasmettente 
consta  essenzialmente  di  un  cilindro  animato 
di  movimento  elicoidale  (traslazione  e  rota- 
zione combinate)  su  cui  è  avvolta  una  pelli- 
cola fotografica  sviluppata  che  ancora  umida 
è  stata  cosparsa  di  finissima  polvere  di  allu- 
minio, la  quale  per  un  noto  fenomeno  ade- 
risce più  densa  nelle  parti  più  oscure  e  meno 
nelle  chiare:  contro  questa  pellicola  è  situata 
una  sottile  punta  metallica  e  tutto  l'appa- 
recchio è  intercalato  in  un  circuito  radiot/",- 
legrafico.  Quando  l'apparecchio  è  in  azio:ie, 
la  con-ejite  elettrica  può  o  non  può  provo- 
care l'emissione  di  onde  elettriche  nello  spa- 
zio a  secondo  che  la  punta  passa  su  di  una 
parte  della  fotografia  coperta  o  meno  di 
polvere  metallica:  queste  onde  \  no  a  col- 
pire un  apparato  ricevitore  simile  al  trasmet- 
titore colla  sola  dififerenza  che  sul  tamburo 
mobile  di  questo  la  pellicola  fotografica  è 
sostituita  da  un'altra  pellicola  ricoperta  di 
una  soluzione  di  celluloide  e  materia  colo- 
rante. Quando  le  onde  elettriche  colpiscono 
il  coherer  ricevitore,  entra  in  azione  una  pic- 
cola elettrocalamita  collegata  ad  una  punta 
metallica  che  abbassandosi  produce  sullo 
strato  di  celluloide  delle  incisioni  che  ripro- 
ducono il  disegno.  Con  questo  sistema,  per 
trasmettere  una  fotografia  13X18  bastano  cin- 
que minuti. 

—  In  Germania  comincia  a  diffondersi  lar- 
gamente la  fabbricazjone  di  una  nuova  specie 
di  mattoni  silico-calcurti  molto  più  economici 
di  quelli  comuni   di   argilla,  perchè  il  costo 
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della  materia  prima  è  tenue,  essoado  la  ma- 
teria silicea  molto  comune  sulla  superficie 
della  terra  sotto  forma  di  sabbia,  arena  o 
quarzo  e  potendosi  utilizzare  i  diversi  sotto- 
prodotti ora  inutili  di  varie  industrie.  I  pro- 
cessi di  fabbricazione  sono  parecchi,  in  so- 
stanza si  tratta  di  mescolare  la  sabbia  e  la 
calce  spenta  polverizzate  in  presenza  di  un 
getto  di  acqua  e  vapore  in  pressione,  di 
sottoporre  il  miscuglio  ad  una  forte  pres- 
jsione  meccanica  e  poi  di  cuocere  i  mattoni 
in  grossi  cilindri  metallici  {autoeluvi)  nei  quali 
6i  fa  giungere  del  vapore  alla  pressione  di 
e-f-10  kg.  Il  materiale  da  costi  uzione  cosi 
i'abbricato  olfre  una  resistenza  quasi  doppia 
di  quella  dei  mattoni  comuni,  è  quasi  in- 
combustibile e  può  i-estare  anche  senza  in- 
tonaco. 

—  La  ditta  F.  Boyer  e  C.  ha  messo  in  com- 
mercio col  nome  di  Autan  una  polvere  di- 
sinfettante che  mescolata  con  Tacqua  produce 
«ubito  dei  forti  vapori  di  formaldeide.  Da 
esperimenti  recentemente  esegiiiti  per  conto 
del  ministero  prussiano,  pare  che  questo 
nuovo  prodotto  molto  semplice  e  pratico  sia 
di  effetto  pronto  e  sicuro  oltre  che  per  la 
disinfezione  dei  locali  abitati,  anche  per  quella 
della  suppellettile  domestica,  dei  libri,  degli 
affetti  d'uso,  e  delle  vetture. 

—  Eecentemente  il  fisico  M.  Goldschmidt  ed 
il  sig.  P.  Otlet  hanno  presentato  all'Istituto 
bibliografico  di  Bruxelles  una  memoria  in 
cui  è  esposto  un  processo  per  riprodurre  >»/- 
.Ci  ofotograficament e  sulle  schede  dei  cataloghi 
il  couteiiuto  di  articoli  di  giornali,  riviste  e 
perfino  di  libri  non  mtolto  voluminosi.  Queste 
schede,  che  racchiudono  così  in  pochissimo 
spazio  grandissima  quantità  di  materia  e 
permettono  di  impiantare  dpUe  importanti 
Biblioteche  niicrofotogrofìche  con  poca  spesa  e 
j)oco  spazio,  sono  leggibili  mediante  un  ap- 
parecchio di  proiezione  che  non  è  molto  co- 
stoso e  può  essere  acquistato  da  ogni  stu- 
dioso. 

—  Si  comincia  a  sperimentare  a  Berlino  una 
speciale  automobile  blindata  e  armata  per 
.tirare  contro  i  palloni.  Il  movimento  è  dato 
da  un  motore  a  4  cilindri  di  60  cav.,  che  può 
.imprimerle  la  velocità  di  oltre  45  km.  all'ora 
,e  farle  superare  pendenze  del  20'^/^:  l'arma- 
■raento  consiste  in  un  cannone  a  tiro  rapido 
di  50  mm.  che  può  tirare  24  colpi  al  minuto  e 
raggiunge  6300  m.  in  altezza  a  9100  m.  oriz- 
zontalmente. La  panna  del  cannone  è  lunga 
tra  i  20-f^25  calibri  ed  i'  proiettile  ò  del  tipo 
a  granata  detto  Brisamgranate  che  scoppia 
.quando  è  penetrato  nel  p;il!one  e  non  solo 
lo  squarcia  completamente,  ma  con  la  sua 
-esplosione  causa  1'  accensione  del  gas  e  quindi 
distrugge  in  un  istante  l'aerostato.  La  vettura, 
montata  da  un  conducente  e  tre  serventi,  ha 
una  i-iserva  di  qua'che  centinaio  di  colpi. 

—  Sulla  linea  ferroviaria  di  Sunta  J-è  in. Ca- 
lifornia, è  stato  applicato  un  apparecchio  di 
sicurezza  recentemente  inventato  dall' ing. 
americano  Simnien  per  proteggere  i  treni  da 
.gli  errori  del  macchinista  e  dei  telegrafisti,  e 
tenerli  continuamente  in  comunicazione  colle 
-singole  stazioni  della  linea.  Questo  sistema 
registra  automaticamente  nell'ulficio  del  te- 
legrafo la  posizione  dei  treni  a  misura  che 
.-61  avanzano  lungo  la  linea,  in  caso  di  peri- 


eolo  avverte  il  macchinista  del  treno  minac- 
ciato e  fa  agire  automaticamente  i  freni  ad 
aria  compressa  per  l'immediato  arresto,  men- 
tre stabilisce  una  comunicazioue  telefonica 
fra  il  treno  stesso  e  la  stazione  avvertitrice. 

—  Il  prof.  Cahneitf'.,  direttore  dell'Istituto  Pa- 
steur di  Lilla  pubblica  nella  Bevue  Scienti ftque, 
un  notevole  articolo  sulla  tubercolosi,  in  cui 
sostiene  la  tesi  che  l'infezione  tubercolare  pe- 
netra ordinariamente  nell'organismo  per  le 
vie  digestive  e  non,  come  credono  i  piìi,  per 
quelle  respiratorie.  Il  noto  scienziato  con- 
futa però  con  molti  ai-gomenti  le  teorie  con- 
trarie di  FM'igge  e  Kuss  ed  illustra  le  sue 
molte  esperienze  in  proposito,  che  provano 
come  si  possa  procurare  l'immunità  contro 
l'infezione  per  via  intestinale  mediante  l'as- 
soi-bimento  di  una  dose  unica  e  debole  di 
bacilli  tubercolari  finamente  triturati. 

Novembre. 

—  L'Istituto  superiore  di  telegrafia  e  telefo- 
nia comunica  che  nei  giorni  13  e  14  di  questo 
mese  hanno  avuto  luogo  gli  esperimenti  di 
radiotelefonia  col  sistema  Maiorana  fra  la  sta- 
zione di  Monte  Mario  di  Roma  ed  il  caccia- 
torpediniere Lanciere,  che  da  Anzio  si  spinse 
fino  a  Ponza  (a  circa  120  km.  da  Monte  Mario) 
e  poi  fino  a  Becco  di  Vela  alla  Maddalena 
(circa  270  km.).  Gli  esperimenti  hanno  avuto 
ottimo  risultato,  perchè  a  Ponza  come  alla 
Maddalena  si  son  potute  ascoltare  e  compren- 
dere perfettamente  le  parole  pronunziate  a 
Roma.  All'illustre  prof.  Maiorana  imbai-cato 
sul  Lanciere  sono  giunti  per  comunicazione 
radiotelefonica  i  complimenti  e  le  congratula- 
zioni più  vive  dei  ministri  Mirabelle  e  Schan- 
zer. 

—  La  marina  francese  ha  fatto  costruire 
nella  baia  di  Hijires  un  isolotto  artificiale  in 
cemento  armato  per  la  prova  delle  torpedini. 
Di  esso  le  sole  fondazioni  sono  state  costruite 
sul  posto;  la  parte  superiore,  un.i  specie  di 
grosso  cassone  in  cemento  armato  della  su- 
perficie di  circa  m.  23X17  con  un'altezza  di 
m.  21,50  è  stata  compiuta  a  secco  a  Le  Seyne, 
poi  varata  e  portata  sul  posto  il  giorno  6  di 
questo  mese;  essa  del  peso  di  circa  8600  ton- 
nellate ha  richiesto  oltre  12  ore  per  un  viaggio 
che  non  supera  i  38  km.;  l'immersione  ne- 
cessaria di  12  m.  sul  posto  di  impianto  si  è 
ottenuta  riempiendo  di  cemento  una  serie 
di  scompartimenti.  Quest'isolotto  artificiale 
possiede  uno  scompartimento  che  è  sotto- 
posto al  livello  delle  acque  e  serve  al  lancio 
dei  siluri  sottomarini;  sopi-a  di  esso  vi  sono 
due  piani,  uno  destinato  ai  lanci  fatti  alla 
superficie,  l'altro  a  quelli  aerei:  una  camera 
di  osservazione  permette  agli  ufficiali  di  se- 
guire il  cammino  delle  torpedini,  ed  un  faro 
corona  tutto  l'edificio. 

—  L'ing.  Sdiink"!  dell'  Hamburg-America  ha 
inventato  un  apparecchio  di  salvatagtiio  in 
mare  che  è  stato  da  poco  adottato  dalla  po- 
tente società  di  navigazione.  Si  tratta  di  tre 
sottili  dischi  forti  e  leggeri  tenuti  equidistanti 
da  sei  scale  di  corda  disposte  verticalmente 
all' ingiro  in  modo  da  formare  una  specie 
gabbia  di  cui  il  fondo  è  occupato  da  uni 
rete.  Questa  gabbia  è  sospesa  mediante  una 
curruola  ad  un  braccio  o  ad  una  gru  che 
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può  protendere  bene  al  largo  ed  ò  capace 
di  sollevare  fino  u  trenia  persone  in  una 
volta. 

—  Un  recente  lavoro  (M  dne  chimioi  amei-i- 
cani  sugli  oli  minerali  di  Santa  Maria  in  Ca- 
lifornia, dimostra  con  argomenti  evidenti 
come  queste  sostanze  siano  di  origine  orga- 
nica e  provengano  da  materie  viventi  o  da 
sottoprodotti  di  esse.  Infatti  gli  strati  petro- 
liferi di  quella  regione  sono  costituiti  da 
schisti  appartenenti  al  miocene  ricchi  di  bi- 
tume, e,  se  si  ricerca  che  cosa  possa  aver 
dato  origine  a  tali  prodotti,  si  avverte  subito 
una  straordinaria  abbondanza  di  diatoinee 
mescolate  a  residui  di  forami nif ere  e  ad  altri 
avanzi  animali.  Nonostante  l'estrema  picco- 
lezza di  queste  crittogame  acquatiche,  l'esa- 
me ha  potuto  dimosti-are  che  il  contenuto 
organico  degli  schisti  è  stato  più  che  suffi- 
ciente a  produrre  la  quantità  di  petrolio  che 
\\  si  ritrova,  e  quest'ultimo  deriva  da  una 
sostanza  oleosa  segregata  dalle  diatomee  per 
un  lentissimo  processo  di  putrefazione. 

—  Nell'isola  di  Cuba,  presso  Santiago,  sono 
stati  scoperti  recentemente  dei  vasti  giaci- 
menti di  minerali  di  ferro,  contenenti  circa 
il  2%  di  nichelio,  e  l'l%  di  cromo.  I  periti 
che  hanno  esaminati  questi  depositi  stimano 
che  da  essi  si  possono  ricavare  circa  75  mi- 
lioni di  tonnellate  di  eccellente  minerale  in 
cui  si  trova  la  giusta  proporzione  di  lega 
pei  lavori  di  fucinazione  e  rivestimento  dei 
moderni  cannoni. 

—  Un'importante  innovazione  nei  processi 
di  estrazione  dei  diamanti  ò  stata  testé  in- 
trodotta nei  grandi  stabilimenti  dell'Africa 
Australe  con  l'impianto  dei  cosiddetti  Tuhes- 
mills.  Questi  sono  dei  cilindri  o  mucine  gi- 
ranti con  l'anima  di  pietra  dura,  silice  o 
quarzo  in  cui  si  versa  insieme  con  l'acqua 
il  minerale  durò  che  è  frantumato  con  un 
risparmio  di  tempo  e  di  fatica  assai  consi- 
derevole rispetto  ai  metodi  fin  qui  usati  dei 
pnlsators,  e  delle  grease-tahles.  Non  è  a  te- 
mersi che  in  questi  mulini  possano  frantu- 
marsi anche  i  diamanti  insieme  col  minei'ale 
che  li  contiene. 

—  La  Braille  l'riììling  Cij  di  Edimburgo  ha 
iniziata  la  pubblicazione  di  libri  speciali  per 
i  ciechi,  dove  su  fogli  di  alluminio  i  carat- 
teri sono  stampati  in  rilievo  nella  forma 
usuale.  Queste  pagine  presentano  il  gran 
vantaggio  di  pottr  essere  facilmente  lavato 
quando  per  l'uso  sono  state  sporcato  dalle 
mani  dei  lettori. 

Dicembre. 

—  Il  Ferìiner  Tngehlalt  annunzia  che  è  stata 
fondata  ad  Amburgo  una  società  che  si  jjro- 
pone  di  creare  una  st.azione  elettrica  alla  foce 
dell'  Elba,  utilizzando  1'  energia  sviluppata 
dalle  onde  del  mare  nei  movimenti  di  flusso 
e  riflusso  della  marea.  L'anno  scorso  ho  ac- 
cennato a  due  invenzioni  italiane  per  lo  sfrut- 


tamento del  movimento  delle  onde;  ora  si 
tiatta  di  altro  sistema  inventato  dall'inge- 
gnere Pein  e  tenuto  segreto,  ma  il  principio 
resta  sempre  lo  stesso:  utilizzare  il  peso  e  la 
foi-za  viva  dell'acqua  spinta  dall'alta  marea 
per  azionare  delle  dinamo  e  generare  una 
corrente  elettrica  trasportabile  a  distanza. 

—  Il  prof.  //.  Kundseii,  danese,  ha  inventato 
iin  appai'ecchio  che  permette  di  trasmettere 
i  dispacci  direttamente  sulle  macchine  lyno- 
tipes  manipolandole  a  distanza  mediante  la 
telegrafia  senza  fili.  Il  Dai  y  Chronicle  riferisce 
un  interessante  <?sperimento  eseguito  a  Lon- 
dra in  una  sala  dcW  Iltel  Cedi  dove  era 
istallata  una  macchina  lynoiipe  che  aveva 
sulla  tastiera  un  portacontatto  mobile,  che 
mediante  una  scintilla  agfva  sui  tasti  corri- 
spondenti di  un'altra  macchina  ricevitrice 
situata  lontano,  e  permetteva  così  di  ripro- 
durre a  qualunque  distanza  la  composizione 
tipografica  del  dispaccio.  Questa  nuova  ap- 
])licazione  della  telegrafia  senza  fili  potrà 
arrecare  grandi  vantaggi  alla  stampa  ed  al 
giornalismo  moderno  colla  sua  difi"us{one. 

—  Da  poco  tempo,  da  quando  cioè  si  è  dif- 
fuso l'impiego  dei  forni  elettrici  per  l'estra- 
zione del  magnesio  e  dell'alluminio,  va  pren- 
dendo un  posto  impoi'tante  nella  metallurgia 
il  Magnalium,  che  è  appunto  una  lega  di 
alluminio  e  magnesio,  in  cui  il  primo  ele- 
mento è  contenuto  nella  proporziono  del 
90-f-9S%.  Questa  lega,  che  ha  una  debole 
densità  si  fonde  facilmente  a  6ò0'',  si  lascia 
saldare,  temperare,  laminare,  pulire  e  resiste 
molto  bene  all'umidità:  serve  alla  costru- 
zione di  strumenti  agricoli,  pezzi  di  macchine, 
ferri  di  cavallo  ec. 

—  A  New  York  si  è  sperimentato  con  suc- 
cesso, e  quindi  si  è  adottato  dal  corpo  dei 
pompieri,  un  nuovo  tipo  di  pompa  da  incendio 
ad  aria  compressa,  in  cui  l'acqua  attraverso 
una  serie  di  tubi  viene  spinta  verticalmente 
a  grande  altezza  ed  esce  poi  dall'alto  con 
violenza  in  un  getto  potentissimo  inondando 
in  pochi  minuti  qualunque  locale  invaso 
dalle  fiamme. 

—  Un  chirurgo  tedesco,  il  prof.  Treiidelenherg, 
ha  trovato  modo  di  salvare  in  parecchi  casi 
con  un'audace  operazione  gl'individui  col- 
piti da  eniboHa,  malattia  causata  dalla  forma- 
zione di  grumi  sanguigni  nelle  arterie  e  che 
può  uccidere  istantaneamente  per  arresto  di 
circolazione.  L'  operazione  difficile  e  compli- 
cata devo  per  necessità  essere  eseguita  con 
velocità  fulminea:  si  tratta  di  aprire  il  torace, 
allontanare  i  polmoni,  scoprire  il  cuore,  in- 
cidere il  pericardio,  e,  messo  il  dito  sull'ar- 
teria polmonale,  inciderla,  cercare  con  una 
pinza  il  grumo  di  sangue  ed  estrarlo,  poi 
ricucire  l'arteria  ed  il  pericardio,  rimettere 
a  posto  il  cuoi'e  ec.  Non  bisogna  dimenticare 
che  prima  di  far  l'incisione  dell'arteria  bi- 
sogna operare  una  legatura  intorno  all'  aorta, 
ed  un'altra  intorno  all'arteria  al  punto  dove 
esce  dal  cuore   per  evitare  emorragie  mor- 
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tali:  per  dare  un'idea  della  rapidità  neces- 
saria, basti  dire  che  tutte  le  operazioni  sul- 
l'arteria polmonale  non  devono  durare  più 
di  45  secondi.  Il  professore  ha  fatto  più  volte 
quest'operazione  con  esito  soddisfacente  al- 
meno pel  momento:  ciò  che  promette  per 
r  avvenire. 

—  Verso  la  fine  di  questo  mese  il  prof.  San- 
f elice  ha  tenuta  una  conferenza  nell'Aula 
magna  dell'Università  di  Roma  in  cui  ha 
esposto  1  risultati  dei  suoi  importanti  studi 
sul  cancro.  Dopo  avere  spiegato  l' origine 
degli  studi  sui  microrganismi  che  producono 
la  fermentazione  delle  frutta  e  sono  noti  col 
nome  di  fta'caromìcetì,  egli  ricorda  come  uno 
di  questi  avesse  attirato  la  sua  attenzione 
per  la  sua  forma  speciale  ed  il  suo  ciclo  vi- 
tale, e  si  fosse  convinto  della  sua  impoi-- 
tanza  come  agente  parassitario.  Quindi  svolge 
la  teoria  moderna  dell'infezione  dimostrando 
come  essa  sia  originata  tanto  dal  microrga- 
nismo dopo  il  compimento  del  suo  ciclo  vi- 
tale, come  dai  prodotti  chimici  generati  nel 
ciclo  stesso.  11  sa  ccar  orni  ceto  del  prof.  Sanfe- 
lice  iniettato  da  solo  nelle  cavie  e  nei  co- 
nigli, produc-eva  delle  neoformazioni  carat- 
teristiche comparabili  a  quelle  del  sarcoma 
e  del  carcinoma;  ripetendo  le  esperienze 
unendo  al  saccaromiceto  anche  un  poco  del 
substrato  del  processo  morboso,  le  altera- 
zioni nel  tessuto  degli  animali  divenivano 
pili  appariscenti  ed  il  confronto  coi  tumori 
maligni  più  evidente.  Con  lo  stesso  successo 
egli  ripetette  gli  esperimenti  sui  cani  e  sui 
gatti,  più  simili  all'uomo  nei  rapporti  del- 
l'anatomia patologica,  in  seguito  di  che  in- 
spirandosi alle  moderne  teorie  delle  tossine 
e  degli  anticorpi,  ha  tentato  di  preparare  un 
siero  e  vi  è  riuscito,  guarendo  così  numerosi 
sarcomi  e  carcinomi  prodotti  nei  suddetti  ani- 
mali. Il  prof.  Sanfelice  attende  ora  ad  appli- 
care all'uomo  la  nuova  scoperta,  ed  alla  fon- 
dazione di  un  grandioso  Istituto  Nazionale 
per  la  cura  della  terribile  malattia  del  cancro. 

Gennaio  1909. 

—  Al  principio  di  questo  mese  si  applica  in 
Vaticano  una  recente  e  pratica  invenzione 
telegrafica  del  prof.  Cerrehotani  pei'  collegare 
i  vari  uffici  e  trasmettere  con  celerità  e 
chiarezza  le  comunicazioni  necessarie.  Il 
nuovo  apparecchio  telegrafico  detto  Télo- 
stampaiite  ha  un  trasmettitore  a  tastiera  si- 
mile a  quella  della  macchina  da  scrivere  ed 
un  ricevitore  che  stampa  i  telegrammi  con 
caratteri  comuni,  cosicL-hè  è  possibile  a  chiun- 
que sia  di  trasmettere,  sia  di  ricevere  diret- 
tamente le  comunicazioni  a  distanza:  esso 
inoltre  può  esser  collegato  agli  attuali  con- 
duttori telefonici  senza  bisogno  di  filo  spe- 
ciale. L' utilità  pratica  di  questo  novello  appa- 
recchio lo  farà  diflondere  presto  negli  uffici 
pubblici  delle  grandi  città. 

—  Il  Daily  Express  annuncia  che  Edison  ha 
Inventato  un  nuovo  tipo  di  accumulatore  leg- 
gero, utilizzando  una  nuova  combinazione  chi- 
mica in  cui  agli  acidi  sono  sostituiti  gli  alcali 
ed  al  piombo  il  nichelio.  Questo  nuovo  accu- 
mulatore potrebbe  far  marciare  un'automo- 
bile di  media  grandezza  per  oltre  150  km.  sen- 
za esser  ricancata  e  si  presterebbe   quindi 


molto  bene  alla  locomozione  elettrica  tram- 
viaria,  sopprimendo  tutto  l'impianto  aereo 
e  sotterraneo  che  presenta  parecchi  incon- 
venienti. 

—  Si  ha  notizia  da  New  York  che  Ving.M.  O. 
Anthony  ha  compiuti  degli  interessanti  espe- 
rimenti con  un  modello  di  dirigibile  guidato 
secondo  la  volontà  dell'inventore  per  mezzo 
della  telegrafia  senza  fili.  Il  pallone  avrebbe 
eseguite  delle  meravigliose  evoluzioni  men- 
tre V Anthony  faceva  manovi'are  un  piccolo 
apparecchio  generatore  delle  ondehertzia,ne: 
l'inventore  sarebbe  entusiasta  della  sua  in- 
venzione che  faciliterebbe  enormemente  la 
navigazione  aerea. 

—  11  dottore  italiano  Guelpa,  già  noto  a  Pa- 
rigi per  diversi  suoi  studi  importanti,  pub- 
blica sulla  Berne  una  sua  nuova  teoria  sulla 
nutrizione  e  sulla  Cura  della  fame  che  ha 
levato  rumore  fra  i  competenti.  Secondo 
questa  teoria  la  lame  è  molte  volte  il  grido 
dell'organismo  turbato  dall'infezione,  ed  il 
desiderio  del  cibo  non  deriva  tanto  dal  bi- 
sogno di  nutrirsi  e  riparare  alle  perdile  fi- 
siologiche, quanto  da  quello  di  far  assorbire 
e  neutralizzare  dal  cibo  gli  elementi  tossici 
e  preparare  una  buona  evacuazione.  Ciò 
ammesso,  un  digiuno  protratto  per  qualche 
giorno  e  coadiuvato  da  qualche  purgante 
deve  giovare  e  produrre  effetti  salutari,  eli- 
minando dall'organismo  le  cellule  più  deboli 
ed  inutili  e  debellando  l'infezione;  ed  il 
leggiero  malessere  che  si  prova  durante  que- 
sto digiuno,  o  cura  della  fame,  è  compensato 
dai  grandi  benefici  e  dagli  effetti  sicuri  di 
rinnovamento  e  quasi  di  ringiovanimento  di 
tutto  l'organismo.  Da  numerosi  esperimenti 
che  il  dr.  Guelpa  ha  eseguiti  su  ammalati 
di  infezioni  intestinali,  gotta,  diabete,  albu- 
minuria,  anemia  ec,  egli  ha  potuto  consta- 
tare che  col  digiuno  si  elimiisano  appunto 
le  cellule  meno  vitali  ed  utili  e  si  ottengono 
1  vantaggi  della  disinfezione  del  tubo  inte- 
stinale, della  diminuzione  di  peso  che  rende 
minore  lo  sforzo  del  cuore  e  più  libere  le 
funzioni  degli  organi,  del  polso  regolare  con 
minor  pressione  delle  arterie  ed  aumento  di 
emoglobina,  e  finalmente  del  sonno  ripara- 
tore seguito  da  risveglio  piacevole  con  mente 
più  attiva.  Questa  cura  può  durare  da  due 
a  cinque  giorni  e  può  essere  ripetuta,  se  ne 
è  il  caso,  dopo  un  certo  periodo:  durante  il 
digiuno  è  Indicata  qualche  purga  salina, 
qualche  bibita  fresca,  del  tè,  del  caffo. 

—  La  EUctrical  Review  and  Western  El^ctri- 
cian  riporta  gli  esperimenti  recentemente  ese- 
guiti dagli  ing.  Wirlh  e  lieck  di  Norimberga 
sulla  manovra  di  macchine  a  distanza  me- 
diante le  onde  elettriche.  L'apparecchio  tra- 
smettitore, non  molto  dissimile  da  quello 
usato  nella  radiotelegrafia  Marconi,  si  trovava 
in  una  sala  molto  lontana  da  quella  ove  erano 
istallate  parecchie  macchine:  si  riuscì  ad 
accendere  e  spegnere  lampade  elettriche,  si 
misero  in  movimento  dei  motori  ed  una  pic- 
cola locomotiva,  si  fecero  esplodere  delle 
mine,  e  si  pi-ovocò  lo  sparo  di  una  rivoltella. 
Le  applicazioni  della  nuova  invenzione  po- 
tranno esser  numerose  nel  campo  della  pra- 
tica, specialmente  per  quel  che  riguarda  l'ac- 
censione delle  mine  e  la  direzione  delle  tor- 
pedini a  distanza. 


L'Emulsione  di  Olio  Sasso  è  preferibile  a  tutte  le  emulsioni  di  olio  di  mwfljzzo. 
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—  Il  noto  prof.  Uter  dell' Università  di  Bonn 
sta  sperimentando  nelle  cliniche  di  quella 
città,  un  suo  nuovo  bisturi  elettrico.  La  lama 
è  fissata  all'estremità  di  un  tubetto  di  vetro 
di  lo  o  20  cm.  di  lunghezza,  dentro  il  quale 
passa  il  filo  conduttore  di  una  corrente  elet- 
trica ad  alta  frequenza  che  provoca  sulla 
punta  una  scintilla  silenziosa:  questa  incide 
i  tessati  molli  molto  agevolmente  senza  cau- 
terizzazione visibile  e  sterilizza  la  ferita  man 
mano  che  procede  nel  taglio. 

—  I  giornali  scientifici  americani  annunziano 
che  il  ministero  della  guerra  ha  riconosciuta 
la  possibilità  di  impiegare  il  vaccino  per 
immunizzare  dal  tifo  e  sta  per  decidere  sul- 
l'applicazione sistematica  di  esso  nell'eser- 
cito. Il  dr.  O.  Jordon,  professore  di  batte- 
riolog  a  aU'Univei'sità  di  Chicago,  si  mostra 
un  apostolo  convinto  del  nuovo  mezzo  pi'o- 
fllattico  che  vonebbe  adottato  in  tutti  i 
grandi  centri.  L'inoculazione  di  questo  vac- 
cino si  opera  con  la  siringa  ipodermica  in 
due  tempi  separati  da  tre  o  quattro  giorni 
e  mostra  un'efficacia  immunizzante  non  in- 
feriore ai  sei  anni.     * 

—  L'ing.  austriaco  TfeZZs  ha  ideata  e  costruita 
un' automobile-slitta  per  le  grandi  velocità. 
Essa  è  provvista  di  un  motore  di  24  cav.  a 
quattro  cilindri  che  mette  in  movimento 
un'elica  a  due  braccia  collocata  dietro  la 
vettura  a  cui  imprime  una  velocità  grandis- 
sima. La  direzione  è  ottenuta  mediante  un 
volante  che  fa  agire  dei  fili  speciali;  la  vet- 
tura è  provveduta  di  diversi  sistemi  di  freni 
pel  caso  di  improvviso  pericolo. 

Febbraio 

—  Nella  grande  industria  vinicola  si  comincia 
ad  applicare  la  corrente  elettrica  per  ottenere 
una  buona  fermentazione  del  mosto,  ed  in 
generale  il  miglioramento  e  la  conservazione 
del  vino.  Il  fondamento  scientifico  del  fatto 
sta  in  questo:  che  le  correnti  elettriche,  che 
non  superano  i  5  ampères,  senza  danneggiare 
menomamente  le  cellule  del  fermento,  ucci- 
dono quelle  dannose  della  fermentazione  bu- 
tilica e  tutti  gli  altri  microrganismi  esisterti 
nel  vino. 

—  La  Bibliothèque  Universelìe  dà  notizia  di 
un  nuovo  procedimento  meccanico  che  l' Ing. 
americano  J.  W.  Colbuin  ha  introdotto  nel- 
rindustra  del  vetro  per  la  fabbricazione 
delle  grandi  lastre.  Si  tratta  di  elevare  ver- 
ticalmente una  lama  di  vetro  ancor  molle 
uscente  da  un  bagno  di  vetro  fuso  e  di  av- 
volgerla per  un  quarto  di  cerchio  su  grossi 
cilindri  orizzontali,  donde  poi  passa  su  di 
una  tavola  orizzontale  per  il  completo  raf- 
freddamento; questa  tavola  è  seguita  da  un 
forno  di  12  m.  sul  quale  la  lama  passa  len- 
tamente in  modo  continuo  prima  di  esser 
tagliata.  Il  nuovo  processo  ai  vantaggi  che 
presenta  per  l'igiene  dell'operaio  che  è  sot- 
tratto ad  un  lavoro  penoso  e  pericoloso,  ac- 


coppia quelli  di  ordine  economico  per  la 
forte  produzione  che  rende  possibile.  Infatti 
la  lama  di  vetro  continua  può  avanzare  colla 
velocità  media  di  m.  l.óO  al  secondo,  ed  un 
forno  di  tipo  moderno  può  fondere  oltre  12 
tonnell.  di  vetro  in  una  giornata,  così  che  per 
ogni  forno  un  sorvegliante,  un  tagliatore  ed 
un  paio  di  garzoni  bastano  a  sostituire  quella 
quarantina  di  operai  che  occorrevano  finora. 
—  In  questo  mese  si  è  aperto  a  Firenze  uno 
speciale  stabilimento  di  foiosrultitra  o  foto- 
grafia in  rilievo  per  applicare  industrialmente 
i  principi  scientifici  già  noti  da  tempo  di 
questo  interessante  procedimento  fotomec- 
canico. Ricordo  che  esso  si  fonda  stalla  pro- 
prietà che  ha  la  gelatina  bicromatata  e  sen- 
sibilizzata di  gonfiarsi  più  o  meno  nell'acqua 
nei  suoi  diversi  punti  a  seconda  del  grado 
minore  o  maggiore  di  luce  da  cui  questi 
sono  stati  impressionati:  il  processo  è  stato 
perfezionato  dall' ing.  C.  Baeae  e  condotto  ad 
una  pratica  semplice  e  quasi  automatica. 
Hecondo  il  sistema  Baese,  si  usa  per  l'illu- 
minazione del  modello  uno  speciale  appa- 
recchio, in  cui  due  dischi  rotanti  modifi- 
cano la  luce  per  ciascuna  delle  due  esposi- 
zioni necessarie  alla  posa  che  dura  in  tutto 
4  secondi,  mentre  un  apposito  meccanismo 
automatico  provvede  al  cambiamento  dei 
dischi  e  delle  lastre,  alla  manovra  dell'ottu- 
ratore ec.  Sviluppate  le  due  lastre,  si  ottiene 
una  diapositiva  da  una  di  esse  e  la  si  sovrap- 
pone all'altra  negativa,  ottenendo  cosi  una 
lastra  speciale  con  trasparenze  proporzionali 
ai  piani  del  modello,  lastra  che  viene  stam- 
pata su  di  una  miscela  di  gelatina  sensibile, 
che  opportunamente  sviluppata  dà  la  ripro- 
duzione plastica  esatta  da  potersi  poi  for- 
mare mediante  calchi  in  qualunque  materiale. 
—  Verso  la  fine  del  mese  si  sperimentano 
con  buon  successo  e  quasi  contemporanea- 
mente a  Livorno,  in  Italia,  ed  a  Chàlons-sur- 
Saóne  in  Francia,  due  nuovi  tipi  di  sottoma- 
rini : 

A  Livorno  alla  presenza  del  ministro 
Mirabello  e  di  parecchi  utficiali  superiori,  si 
eseguono  vari  esperimenti  con  un  modello 
in  rame  lungo  m.  2,70  di  un  tipo  di  sotto- 
marino ideato  dai  fratelli  Antoni,  tipo  che 
se  nell'interno  non  differisce  molto  dagli 
altri,  è  assolutamente  nuovo  riguardo  all'ap- 
parato motore:  esso  infatti  è  munito  di  due 
propulsori  posti  all'estremità  dorsale  e  con- 
sistenti in  due  lamine  sottili  che  col  loro 
sbattimento  fanno  aftbndare  o  risalire  il  bat- 
tello nell'acqua  e  lo  mantengono  in  equilibrio 
alla  profondità  voluta,  imitando  il  sistema  di 
locomozione  dei  pesci:  negli  esperimenti  di 
questo  modello  i  motori  elettrici  erano  na- 
turalmente situati  su  di  un  pontone  e  me- 
diante fili  comunicavano  il  movimento  al 
sottomarino. 

A  Chàlons- sur- Saóne,  nei  cantieri  del 
Créusot,  si  sperimenta  un  battello  o  torpe- 
dine sottomarina   costruita  dall' ing.   Gabet, 
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die  i)U(>  <>ssin-  diretto  da  torni  mediante  le 
onde  hertziane  della  telegrafia  senza  fili.  Ho 
i^ik  accennato  nelle  riviste  ijrecedenti  a  que- 
sta Importante  invenzione:  la  torpedine  è 
(composta  di  due  parti  distinte  e  sovrapposte, 
l'interiore  lunga  y  m.  che  sta  immersa,  con- 
tiene tutti  gli  apparecchi  per  l'esplosione  ed 
ò  suscettibile  di  una  carica  di  900  kg.  di 
cotono  fulminante,  la  superiore  che  galleggia 
e  reca  gli  apparecchi  di  controllo  per  la  ma- 
novra. 

Marzo. 

—  Il  Times  ha  dal  suo  corrispondente  a  IVeì- 
linffton  nella  Nuova  Zelanda  una  estesa  re- 
lazione sui  risultati  scientifici  raggiunti  dalla 
spedizione  polare  antartica  del  tenente  Shak- 
leton.  Questa  è  arrivata  tino  all' 88"  23'  di 
latitudine  sud  al  appena  179  km.  dal  polo 
antartico,  ha  compiuto  l'ascensione  del  vul- 
cano Erebus  fino  a  4000  m.,  assodando  la 
larghezza  del  cratere  in  800  m.,  ed  ha  sco- 
perto varie  catene  di  montagne  eli' estrema 
delle  quali  dette  il  nome  di  Alessandm.  Fra 
le  scoperte  biologiche  sono  interessanti  quel- 
le su  moltissime  roti  fere  che,  rimaste  a  ge- 
lare per  tre  anxi  sotto  il  ghiaccio  a  tempe- 
rature sotto  lo  zero,  ripresero  la  vita  con 
tutte  le  sue  funzioni  ;  su  tutta  la  fauna  ma- 
rina presso  il  capo  Royìs  che  somiglia  ai 
tipi  di  vita  animale  trovati  in  Australia  e  nella 
Tasmania,  e  sui  licheni  ed  altre  vegetazioni 
simili  che  furono  trovati  rigogliosi  sulle  rocce 
di  lava  AéiV  Erehus  all'altezza  di  3000  m., 
dove  la  neve  si  scioglie  a  temperature  infe- 
riori allo  zero.  Le  scoperte  geologiche  smen- 
tiscono la  teoria  dell'arcipelago  antartico  e 
provano  che  il  continente  si  estende  dalle 
montagne  recentemente  scoperte  fino  a  45 
miglia  ad  occidente  del  capo  lìoyds  ed  il  polo 
magnetico  è  oltre  il  polo  sud  istesso  forse  a 
1800  miglia:  è  stato  riconosciuto  che  questo 
polo  magnetico  sud  non  si  sposta  più  verso 
Est  come  al  tempo  di  Ross,  ma  verso  Nord- 
ovest in  una  direzione  identica  a  quella  del 
polo  magnetico  nord  :  la  sua  posizione  è  stata 
fissata  mediante  lunghe  triangolazioni  ese- 
guite su  di  un'estensione  di  200  miglia  fra  il 
monte  Erebus  e  quello  Melbourne.  Furono 
pure  scoperti  dei  giacimenti  carboniferi  al- 
l'85»  di  lat.  formati  da  strati  di  uno  spessore 
da  0.30—2.00  m:  pare  che  le  roccie  conten- 
gano monozite;  presso  il  monte  Larien  fu 
pure  scoperto  un  minerale  verde  composto 
di  vanadiuin. 

—  Il  prof.  Cedi  liowntree  tiene  innanzi  al 
collegio  reale  dei  chirurghi  di  Londra,  una 
conferenza  in  cui  dà  conto  dei  fenomeni 
prodotti  dai  raggi  X  su  gli  animali  e  sulle 
piante.  Egli  fa  osservare  che  mentre  questi 
raggi  usati  per  poco  tempo  ed  in  piccola 
quantità  stimolano  l'energia  delle  cellule 
animali  e  vegetali,  usati  jnvece  in  gran  quan- 
tità ed  a  lungo  producono  l'effetto  contrario; 
nota  inoltre  che  attualmente  sono  conosciuti 
nei  circoli  medici  ben  undici  casi  di  cancro 
prodotti  in  giovani  dottori  dall'uso  conti- 
nuato dei  raggi  X,  casi  tanto  più  notevoli  in 
quanto  che  sono  avvenuti  su  individui  nel 
fiore  della  gioventù,  mentre  il  cancro  è  no- 
toriamente una  malattia  quasi  speciale  agli 


individui  giunti  a  completa  maturità  o  sul 
limitare  della  vecchiaia. 

lìecentomente  anche  il  dr.  lìurdirk  di  Chi- 
cago metteva  in  guardia  i  suoi  colleghi  con- 
tro i  pericoli  in  cui  incorrono  esponendosi 
troppo  all'azione  del  radio  e  dei  raggi  X,  ed 
il  dr.  Bellier  della  m.arina  francese  negli 
Archives  de  Médecine  navale  richiamava  l'at- 
tenzione del  pubblico  sui  danni  che  possono 
arrecare  le  onde  hertziane  della  telegrafia 
senza  fili  specialmente  agli  occhi. 

—  È  molto  lodato  da  personalità  competenti 
un  nuovo  Automusicografo,  o  apparecchio  che 
serve  a  fissare  sulla  carta  lo  note  musicali 
suonate  dal  pianoforte,  costruito  dal  sac.  lo- 
digiano  d.  A.  Barbieri.  Il  congegno,  che  è  pic- 
colo e  racchiuso  in  una  elegante  cassetta  di 
legno,  si  colloca  sul  piano  e  si  compone  di 
due  parti  principali:  il  telaio  di  trasmissione 
su  cui  gira  in  senso  verticale  la  carta  a  cin- 
que righe  e  l'apparecchio  scrivente  costituito 
da  piccole  punte  metalliche  che  riproducono 
sulla  carta  le  note  corrispondenti  ai  tasti  pre- 
ra.uti  dalle  dita  sul  pianoforte.  Un  altro  tipo 
di  registratore  musical'e  è  stato  riportato  in 
un'altra  mia  rivista  scientifica  di  qualche 
anno  fa. 

—  I  promettenti  risultati  finanziari  della 
nuova  industria  dei  nitrati  impiantata  in 
Norvegia  dopo  le  ultime  scoperte  di  Bi/rke- 
land  ed  Ei/de  per  l'utilizzazione  dell'azoto 
atmosferico  hanno  indotto  ad  ampliare  gli 
stabilimenti  già  esistenti  ed  a  crearne  dei 
nuovi  per  un  valore  di  oltre  40  milioni  di 
lire.  Quando  saranno  terminati  gl'impianti 
ora  progettati  la  Norvegia  potrà  produrre 
annualmente  300,003  tonn.  di  acido  nitrico 
per  circa  60  milioni  di  lire,  e  le  forze  idrau- 
liche utilizzate  nell'  industria  raggiungeranno 
1  500,000  cavalli  vapore. 

—  Il  dr.  H.  Beh  dell' I.I.T.B.  'Infernationales 
Institut  far  Techno-Bibl-ofjraphieJ  espone  nel 
periodico  Technik  ti.  Wir'schaft  di  questo 
mese  lo  scopo  e  l'organizzazione  di  questo 
importante  Istituto  inaugurato  a  Berlino  nello 
scorso  novembre  e  dimostra  di  quanta  utilità 
esso  potrà  riuscire  col  raccogliere  e  diffondere 
tutte  quelle  notizie  di  novità  e  perfeziona- 
menti tecnici  che  diversamente  sarebbe  lungo 
e  difficile  raccogliere  nella  massa  enorme 
delle  pubblicazioni  scientifiche  moderne  di 
tutti  1  paesi.  L'Istituto  pubblica  ogni  mese 
un  bollettino  in  cui  oltre  all'accurato  reper- 
torio bibliografico  di  tutte  le  pubblicazioni 
è  riportato  un  sunto  del  loro  contenuto. 

—  In  questo  mese  si  è  pubblicato  un  imovo 
libro  del  prof.  A.  Righi  sulla  Materia  radiante 
ed  i  raggi  magnetici,  importantissimo  per 
l'esposizione  delle  nuove  scoperte  e  delle 
nuove  teorie  nel  campo  della  fisica  pura. 
Esso  è  diviso  in  due  parti:  nella  prima  è 
esposto  sommariamente  ma  in  modo  assai 
chiaro  quanto  è  già  noto  da  qualche  tempo 
sulle  radiazioni  elettroniche  ed  ioniche,  e  sulla 
ionizzazione  dei  gas  (separazione  delle  loro 
molecole  in  porzioni  infinitesime,  o  ioni  op- 
portunamente cariche  di  elettricità),  nonché 
quanto  si  riferisce  alle  moderne  teorie  di 
fisica  molecolare  :  nella  seconda  è  esposta  la 
teoria  dei  raggi  m'ignetici  o  di  quei  ragcji 
ipotetici  che  il  prof,  liighi  immagMia  costi- 
tuiti dal  moto  traslatorio  di  sistemi  elettrici 
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neutri,  ciascuno  dei  quali  è  formato  da  un 
eleltrone  negativo  e  da  un  ione  positivo  mo- 
bili l'uno  intorno  all'altro  sotto  l'azione  della 
loro  reciproca  azione  elettrica,  come  sotto 
l'attrazione  della  reciproca  gravitazione  si 
muovono  l'uno  attorno  all'altro  i  due  astri 
formanti  una  stella  doppia.  La  teoria  dei 
raggi  niugnetici  permette  al  Ri;,'hi  la  spiega- 
zione del  fenomeno  dello  cosiddette  fascie  lu- 
minose del  Flihker,  e  lo  induce  a  ricerche  ed 
esperienze  interessantissime  che  nel  nuovo 
volume  sono  corredate  di  splendide  fotoji'&fie 

Aprile. 

—  La  Maviiie-RnHilschau  riporta  dello  notizie 
interessanti  sulla  nuova  torpedine  inglese  in- 
ventata dall'  ing.  Ilardcaslle.  Questa  torpedine 
di  un  calibro  di  circa  53  cm.  e  di  una  carica  di 
90  kg.,  ha  una  portata  molto  superiore  alle 
migliori  in  uso,  perchè  mentre  queste  ultime 
possono  percorrere  al  massimo  4500  metri  in 
7  minuti,  con  la  nuova  torpedine  si  possono 
raggiungere  nello  stesso  tempo  i  6400  metri, 
cioè  circa  2000  metri  in  più.  Si  può  facilmente 
comprendere  il  progresso  che  questa  nuova 
invenzione  arreca  alla  marina  inglese  quando 
si  pensi  che  all'aumento  di  portata  di  tiro 
delle  torpedini  deve  opporsi  in  corrispon- 
denza la  portata  e  quindi  il  calibro  dei  can- 
noni che  sulle  navi  di  battaglia  servono  alla 
difesa  contro  i  siluranti. 

—  In  seguito  alla  buona  riuscita  degli  espe- 
rimenti di  elettrificazione  dei  campi  controllati 
scientificamente  e  seguiti  con  grande  inte- 
resse in  tutto  il  mondo  agricolo  dell'Inghil- 
terra, si  stanno  iniziando  dei  grandi  impianti 
elettrici  a  forte  potenziale  per  la  distribu- 
zione della  corrente  elettrica  ai  campi  di  cul- 
tura intensiva.  L'energia  elettrica  si  irradia 
da  alcune  stazioni  centrali  attraverso  un  re- 
ticolato di  fili  metallici  disteso  come  un  per- 
golato sulla  superficie  dei  campi  all'altezza 
di  poco  più  di  due  metri:  dagli  ultimi  espe- 
rimenti pratici  comparativi  risulta  che  l'in- 
fluenza dell'elettricità  sulla  terra  aumenta 
del  30-1^60%  lo  sviluppo  ed  il  raccolto  delle 
varie  culture. 

—  Si  annunzia  che  il  livornese  A.  Mannelli 
è  riuscito  a  combinare  la  fotografia  dell'azione 
con  la  riproduzione  cinematografica  della 
voce,  e  sta  costruendo  a  Parigi  un  nuovo 
apparecchio  cinematografico  che  sarà  com- 
prato dai  banchieri  Duboin  e  l'izard. 

—  La  filatura  della  carta  e  della  cellulosa 
ha  preso  in  questi  ultimi  tempi  un  grande 
sviluppo  industriale.  In  Adorf  ■&{  sono  im- 
piantate grandi  fabbriche  di  Xylolina  che  è 
appunto  un  prodotto  tessile  di  cellulosa  ado- 
perato largamente  per  tele  da  sacchi  ad  anche 
per  biancheria  da  tavola  e  per  stofte  econo- 
miche: la  nuova  fibra  si  imbianca  perfetta- 
mente, è  resistentissima,  si  presta  alla  tintura 
l'd  è  un  buon  isolante  del  calore.  Essa  costa 
circa  un  terzo  del  cotuue  ed  un  decimo  del 


lino  ed  è  prodotta  nella  quantità  di  oltre 
10  tonn.  al  giorno.  Anche  in  Francia  ed  in 
America  vanno  diflondendosi  simili  industrie 
assai  rimunerative  dei  succedanei  e  delle  imi- 
tazioni del  cotone,  della  lana  e  della  seta. 
—  Da  qualche  anno  appena,  e  specialmente 
pegli  studi  del  prof.  Teisserenc  de  Bori  del- 
l'osservatorio di  !Z'>-a^pes  vicino  a  Parigi,  era 
noto  che  la  temperatura  degli  strati  aerei 
non  diminuisce,  come  si  era  sempre  ritenuto, 
di  lo  C.  per  ogni  100  metri  di  altezza,  ma 
invece,  oltre  una  certa  altezza,  essa  varia 
in  modo  diverso  secondo  le  diverse  re- 
gioni e  la  pressione  barometrica,  e  spesso 
uno  strato  freddo  è  seguito  da  un  altro  caldo 
di  temperatura  superiore  a  quella  degli  strati 
più  bassi.  Questa  scoperta  è  stata  in  seguito 
confermata  dall'esplorazione  sistematica  de- 
gli strati  atmosferici  eseguita  recentemente 
fino  all'altezza  di  29  km.  circa  dai  palloni- 
sonda  muniti  di  meteorografi,  strumenti  perfe- 
zionatissimi  che  registrano  automaticamente 
la  pressione  o  altezza,  la  temperatura  e  la 
velocità  del  vento.  Ora  il  prof.  Hann,  austriaco, 
ha  scopei-to  che  durante  le  ventiquattr'ore 
si  verifica  regolarmente  una  variazione  nella 
pressione  atmosferica,  e  cioè  alle  10  a.  m.,  ed 
alle  10  p.  m.,  variazione  che  è  più  sentita  ai 
tropici,  ed  è  spiegata  in  diversi  modi  dagli 
scienziati.  Pare  che  siamo  alia  vigilia  della 
scoperta  delle  leggi  fondamentali  che  rego- 
lano lo  spirare  dei  venti  ed  i  fenomeni  me- 
teorologici in  generale,  leggi  che  permette- 
ranno di  prevedere  con  una  certa  sicurezza 
i  cambiamenti  climatici  e  di  compilare  delle 
carte  atmosferiche  degli  alti  strati  con  la 
precisione  di  quelle  geografiche  terrestri  ed 
oceaniche.  Questi  studi  sono  ora  molto  col- 
tivati per  l'interesse  che  desta  la  pi-omettente 
navigazione  aerea. 

—  Il  prof  Petrini  di  Upsala  descrive  in  un 
fascicolo  di  questo  mese  della  rivista  Umschan 
un  suo  nuovo  apparecchio  di  locomozione  cui 
ha  dato  il  nome  di  Tachipodo  e  serve  a  correre 
con  una  discreta  velocità.  L'apparecchio  è 
formato  da  due  pattini  che  si  fissano  ai  piedi 
ed  ognuno  dei  quali  somiglia  ad  una  minu- 
scola bicicletta  e  consta  di  due  doppi  bracci 
le  cui  estremità  superiori  collegate  ad  angolo 
portano  il  pedale  di  appoggio,  mentre  quelle 
inferiori  abbracciano  una  ruota.  Quando  il 
piede  si  appoggia  sul  pattino  i  due  bracci 
divaricano  e  quindi  le  due  ruote  di  sostegno 
si  allontanano,  lo  svolgimento  di  un  filo  me- 
tallico toso  fra  di  esse,  e  di  cui  un'estremità 
è  fissato  alla  ruota  anteriore  mentre  l'altra  è 
avvolta  intorno  all'asse  di  quella  posteriore, 
fa  si  che  questa  è  spinta  a  girare  in  avanti: 
cessata  la  pressione  ed  alzandosi  il  piede,  il 
filo  per  l'azione  di  una  molla  torna  ad  av- 
volgersi intorno  all'asse  della  ruota  poste- 
riore senza  arrestare  il  movimento  dell'indi- 
viduo. La  velocità  che  si  può  raggiungere  con 
questo  nuovo  apparecchio  è  presso  a  poco 
uguale  a  quella  di  una  bicicletta  comune, 
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questo  Tachìpodo  presenta  però  il  vantaggio 
di  un  maggiore  equilibrio  e  di  una  maggiore 
comodità  di  trasporto  derivante  dalle  sue  pic- 
cole dimensioni. 

—  Quasi  contemporaneamente  al  precedente 
è  stato  inventato  e  sperimentato  in  Francia 
un  altro  nuovo  apparecchio  di  locomozione 
che  si  può  applicare  alla  bicicletta  per  ren- 
derla adatta  a  correre  sull'acqua  come  sulla 
terra  ed  a  cui  è  stato  dato  perciò  il  nome  di  An- 
■fibicicht.  Trattasi  di  due  leggieri  cilindri  vuoti 
che  funzionano  da  zattera  e  reggono  sull'ac- 
qua la  bicicletta,  i  pedali  di  questa  comu- 
iiicano  il  movimento  ad  un'elica  subacquea 
Invece  che  alla  ruota  posteriore  portante  ; 
sulla  terraferma  questi  due  cilindri  possono 
ripiegarsi  a  cerniera  sui  due  lati  della  mac- 
china. Gli  esperimenti  sono  stati  eseguiti 
sulla  Saune  da  Lione  a  Villafranca  sopra  un 
percorso  di  oltre  60  km.  metà  sull'acqua  e 
metà  sulla  terraferma;  sull'acqua  la  velocità 
dell'apparecchio  è  natuialmente  ridotta  ed 
è  in  media  di  9  km.  all'ora. 

Maggio. 

—  In  Germania,  al  principio  del  mese,  il  di- 
rettore della  Società  per  la  costruzione  delle 
aeronavi  Zeppelin  tiene  una  conferenza  sul- 
l'Inaugurazione di  un  servizio  di  navigazione 
aerea  lungo  il  Beno.  Le  aeronavi  avrebbero 
un  equipaggio  di  sei  uomini  e  potrebbero  tra- 
sportare venti  passeggieri  ;  la  durata  di  ogni 
traversata  sarebbe  di  circa  sette  ore  da  Berna, 
che  sarebbe  la  stazione  più  meridionale  fino 
a  Dusseldorf,  stazione  più  settentrionale;  per 
i  primi  tempi  però  le  partenze  potrebbero 
aver  luogo  da  Frledrk-hshafen  sul  lago  di  Co- 
stanza calcolando  che  si  avrebbero  circa  300 
giorni  all'anno  favorevoli  alla  traversata.  Ri- 
cordo in  proposito  che  la  Germania  conta  già 
11  stazioniper  dirigibili:  Friedrichsluifen,  Man- 
zeli,  Stuttgart,  Dussfldoìf,  Berlino,  Beinichen- 
dorfen,  hitterfeld,  Metz,  Frankfurt  a.  M.,  Coln 
e  Weimar,  e  dispone  di  enormi  quantità  di 
idrogeno  puro  a  mitissimo  prezzo  fornitole 
in  molte  località  dalle  industrie  elettrochimi- 
che. Intanto  a  Mannheim  l'ing.  Lux  ha  riferito 
ad  una  società  di  ingegneri  sul  progetto  di 
fondare  in  Germania  cento  stazioni  di  tele- 
grafia senza  fili,  con  un  raggio  d'azione  di 
50-f-70  km.  per  ciascuna,  le  quali  possano 
trasmettere  segnalazioni  convenzionali  ad  in- 
tervalli di  una  diecina  di  minuti.  A  bordo 
dei  dirigibili  sarebbero  stabiliti  apparecchi 
per  la  ricezione  di  queste  segnalazioni  radio- 
telegrafiche in  modo  che  i  piloti  sarebbero 
continuamente  in  comunicazione  colla  terra 
di  giorno  e  di  notte  ed  anche  nei  periodi  di 
nebbia:  da  un  preventivo  fatto  pare  che  la 
spesa  per  l'impianto  di  queste  stazioni  non 
supererebbe  le  370,500  lire. 

In  Francia  si  è  intanto  costituita  la  Com- 
pagnia generale  tran^aerea  con  un  milione  di 
capitale  provvisorio  per  la  costruzione  e 
l'esercizio  dei  dirigibili  adibiti  al  servizio 
del  pubblico  :  e  per  cura  àeW Aern-Cliih  fran- 
cese si  è  i)ubblicata  in  questo  mese  una  spe- 
ciale carta  topogratica  a  grande  scala  dei 
dintorni  di  Parigi  a  volo  d'uccello  per  ser- 
vizio degli  aeronauti  e  degli  aviatori,  carta 
cui  seg  iranno  quelle  delle  altre  regioni  fran- 


cesi. La  Francia  possiede  già  le  stazioni  di 
dirigibili  militari  a  Chalais-MKudon,  Verdun, 
Belfort,  Toni,  St.  Cyr,  Nancy,  ed  ha  in  co- 
struzione quella  di  Epinal:  essa  consuma 
oltre  500,00D  me.  di  gas  illuminante  all'anno 
per  ascensioni  aerostatiche  sportive. 

Anche  a  New  York  si  è  già  costituita  da 
alcuni  mesi  una  Società  di  navigazione  aerea 
che  fra  breve  inaugurerà  una  linea  di  navi- 
gazione fra  Boston  e  New  York  per  il  tra- 
sporto di  viaggiatori,  merci  e  corrispondenze, 
e  si  stanno  costruendo  per  essa  cinque  grandi 
dirigibili.  In  America  inoltre,  da  apposita 
commissione  militare,  si  sta  studiando  la 
difesa  delle  coste  sui  due  oceani  mediante 
dirigibili  militari  di  cui  s'impianteranno  sta- 
zioni complete  con  hangars,  gassometri  ec, 
ogni  250  miglia;  i  palloni  dovranno  così  sor- 
vegliare una  distesa  di  125  miglia  da  ciascun 
lato.  Queste  stazioni  aereonautiche,  al  pari 
delle  batterie  costiere,  saranno  munite  di 
riflettori  elettrici  destinati  a  lanciare  dei 
raggi  verticali  che  serviranno  a  guidare  gli 
aerostati  ed  a  scambiare  segnali:  delle  flot- 
tiglie di  aeroplani  assicureranno  le  comuni- 
cazioni fra  le  stazioni.  Il  costo  di  un  impianto 
così  esteso  sarà  naturalmente  enorme. 

—  Il  padre  A.  Mao-ioni,  professore  di  fisica 
a  Siena  e  direttore  dell'Osservatorio  che  porta 
il  suo  nome,  tiene  il  giorno  2  di  questo  mese 
una  conferenza  all'Accademia  dei  fisiooritici 
sul  suo  nuovo  Avvisatore  sismico  atto  a  pre- 
annunziare le  scosse  di  tmremoto.  L'inven- 
tore, che  da  tempo  aveva  intuito  come  i  mo- 
vimenti sismici  fossex'o  pi-eeeduti  ed  accom- 
pagnati da  perturbazioni  e  scariche  elettro- 
magnetiche, è  riuscito  a  renderle  manifeste 
con  uno  speciale  coherer  congiunto  con  una 
spranga  metallica  aifondata  verticalmente 
nel  suolo  dal  quale  non  deve  emergere  per 
nessun  tratto  del 'a  sua  lunghezza,  e  ciò  per 
evitare  che  l'avvisatore  funzioni  anche  sotto 
l'azione  delle  scariche  atmosferiche.  L'insieme 
dell'apparecchio  si  compone  di  una  pila  ita- 
liana di  piccolo  modello,  che  comprende  nel 
suo  circuito  un  relais  assai  sensitjile  in  forma 
di  galvanometro  ed  il  coherer  anzidetto:  nel 
circuito  è  pure  inserito  un  apparato  regi- 
stratore, un  orologio  fermo  sulle  12  ed  un 
campanello  di  allarme.  La  differenza  di  tempo 
fra  l'arrivo  delle  onde  magneto-elettriche  e 
quello  delle  onde  meccaniche  è  data  dal  con- 
fronto fra  l'ora  segnata  A&XVavvisatoreQ  quel- 
la segnata  da  un  sismografo  comune.  La  nuova 
scoperta  del  Macr.ioni  potrà  essere,  come 
ognuno  comprende,  di  una  grande  utilità 
pratica:  per  ripetere  le  parole  dell'inventore 
essa  "  metterà  la  sismologia  su  di  una  strada 
alquanto  diversa  dall'ordinaria,  che  riconosce 
la  sua  mèta  nella  esclusiva  registrazione  della 
fase  meccanica,  che  è  soltanto  l'ultima  ma- 
nifestazione del  grandioso  fenomeno  del  ter- 
remoto fl. 

—  Dopo  circa  due  anni  di  pazienti  studi,  i 
botanici  dell'  United  States'  bureau  of  Plani 
Industry  son  riusciti  mediante  accurati  pro- 
cessi di  seìeziotie  a  produrre  25  specie  diverse 
di  Cacti  senza  spine,  di  cui  12  danno  sicuro 
aifidamento  di  sopravvivenza.  11  valore  agri- 
colo di  questa  pianta  che  in  Italia  è  più  cono- 
sciuta sotto  il  nome  di  fico  d'India,  può  al- 
lettare alla  coltivazione  quando  si  pensi  che 
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essa  cresce  e  si  propaga  con  rapidità  senza 
richiedere  alcuna  cura  sui  terieiii  più  aridi 
ed  infecondi,  può  fare  a  meno  della  pioggia 
per  lunghi  periodi  e  si  rende  utile  oUre  che 
pei  suoi  frutti  gustosi  e  nutritivi,  anche  per 
foraggio'  e  per  la  formazione  di  siepi  solide 
e  pei-enni.  In  parecchie  riviste  precedenti  ho 
già  ricordato  i  lavori  dell'illustre  prof,  ame- 
ricano L.  Btirhank  sui  cacti  senza  spine  ed 
il  prodotto  di  selezione  da  lui  messo  In  com- 
mercio col  nome  di  Opuntia  Burhank. 

—  Il  sig.  H.  P.  Maxim,  figlio  del  celebre  in- 
ventore della  mitragliatrice,  descrive  nel  fa- 
scicolo di  maggio  del  World'  s  Work  un 
nuovo  apparecchio  Cui  egli  ha  dato  il  nome 
di  oilencer  e  che  si  applica  al  fucile  o  alla 
rivoltella  per  sopprimere  il  lampo,  il  rumore 
ed  in  parte  anche  il  rinculo  prodotto  dal 
colpo.  L'apparecchio,  che  pesa  soltanto  300 
grammi,  consiste  essenzialmente  in  una  ro- 
busta scatola  metallica  lunga  circa  15  cm. 
che  si  applica  all'estremità  della  canna  delle 
diverse  armi  e  contiene  nell'interno  undici 
dischi  forati  pel  passaggio  del  proiettile  e 
disposti  a  turbina  in  modo  da  obbligare  i 
gas  sviluppati  dalla  esplosione  a  ruotare 
dentro  il  silencer.  Quest'apparecchio  soppri- 
me quasi  completamente  la  detonazione  sen- 
za diminuire  la  forza  e  la  precisione  del  colpo 
come  risulta  dagli  esperimenti  accurati  ese- 
guiti a  Washington  ed  a  New  York:  una  so- 
cietà di  capitalisti  ha  già  acquistato  il  brevetto 
della  nuova  invenzione  e  si  propone  di  ap- 
plicarla anche  ai  cannoni  ed  alle  mitraglia- 
trici. 

—  Era  già  noto  da  tempo  che  la  luce  solare 
possiede  delle  proprietà  battericide  e  che 
queste  proprietà  sono  specialmente  inerenti 
ai  raggi  ultravioletti  dello  spettro  solare:  ora 
dai  due  dottori  francesi  J.  Cuurmont  e  Ch. 
Nogier  si  è  pensato  ad  utilizzare,  per  la  ste- 
rilizzazione dell'acqua  potabile,  la  lampada 
elettrica  a  vapore  di  mercurio  che  d;x  qualche 
anno  è  in  commercio  e  dà  una  luce  ricchis- 
sima di  raggi  ulti-avioletti.  Si  è  infatti  con- 
statato che  una  lampada  Kromayer  di  4  am- 
pères  e  135  volts,  riesce  in  pochi  minuti  a 
sterilizzare  alla  distanza  di  30  cm.  un  grosso 
vaso  di  acqua  inquinata  da  battei*!,  distrug- 
gendo il  biicillus  coli,  quello  di  Ebe'th  ec:  e 
si  è  ottenuto  lo  stesso  effetto  per  le  grandi 
masse  di  acqua,  come  vasche  di  deposito  e 
cisterne  immergendo  addirittura  la  lampada 
elettrica  nei  serbatoi  od  agitandola  per  qual- 
che tempo  in  tutta  la  massa  di  liquido.  Gli 
esami  batteriologici  più  accurati  hanno  di- 
mostrato la  importanza  e  la  sicurezza  grande 
del  nuovo  metodo,  che  presenta  su  tutti  gli 
altri  finora  in  uso  vantaggi  indiscutibili  di 
economia  e  rapidità  di  esecuzione. 

—  Ad  Auteuil  si  è  aperto  il  primo  stabili- 
mento di  Dromoterapia  secondo  il  nuovo  si- 
stema terapeutico  inventato  dal  dr.  Burlu- 
reaiix  di  Parigi  e  fondato  sull'esercizio  me- 
tod:co  della  cosiddetta  corsa  in  flessione  usata 


da  taluni  popoli  di  montanari.  In  questa  corsa 
si  solleva  appena  11  piede  dal  snolo  e  quasi 
si  scivola  avanzando  con  poca  fatica:  dopo 
un  certo  allenamento  si  riesca  a  fai-e  dei  chi- 
lometri senza  affaticarsi  e  si  godono  tutti  i  van- 
taggi di  una  eccellente  ginnastica.  Oltre  l'ela- 
sticità e  l'agilità  delle  membra  e  lo  sviluppo 
del  torace,  questo  sistema  pare  che  conferibca 
un  benessere  generale  a  tutto  l'organismo 
e  giovi  specialmente  nelle  malattie  croniche 
dello  stomaco,  dei  nervi  ed  in  quelle  dipen- 
denti da  esaurimento  in  generale.  Per  gli 
ammalati  l'esercizio  dev'essere  graduale:  in 
principio  ogni  corsa  non  deve  durare  più  di 
mezz'  ora  e  deve  essere  accompagnata  da  una 
respirazione  larj^a  e  ritmica,  però  dopo  breve 
tempo  si  può  arrivare  a  compiere  delle  corse 
di  due  e  tre  ore  senza  molto  sforzo. 

—  La  Semaine  scientifìque  riporta  delle  espe- 
rienze eseguite  per  caso  contemporaneamente 
dal  prof.  Lebedew  a  Mosca  e  dal  Nieholls  in  Ame- 
rica che  hanno  dimostrato  come  la  vibrazione 
luminosa  esercita  una  pressione  relativamente 
sensibile  e  che  si  calcola  a  0.4  milligrammi  sui 
corpi  neri  e  0.8  milligrammi  su  quelli  ohe 
riflettono  meglio  la  luce,  cioè  sui  colorati. 

—  È  degno  di  esser  ricordato,  per  essere  il 
più  grande  di  quelli  esistenti,  il  trasporto 
di  energia  elettrica  dell'  Ontario  Power  Cy  ora 
in  costruzione,  che  trae  la  sua  forza  motrice 
dalle  cascate  del  Niagara.  La  conduttura 
elettrica  sa<à  della  lunghezza  di  480  km., 
avrà  una  tensione  di  100,000  volts,  e  sarà 
sostenuta  da  grossi  piloni  in  acciaio  galva- 
nizzato alti  dai  12-f-18  m.  e  distanti  150  m.; 
per  l'opportuno  isolamento  si  dovrà  usare 
un  sistema  speciale  consistente  in  parecchie 
campane  isolanti  sovrapposte  sotto  le  quali 
verranno  fissati  i  cavi  conduttori  in  allu- 
minio. 

Giugno. 

—  Al  Congresso  degli  elettricisti  tedeschi 
apertosi  a  Colonia  il  4  di  questo  mese  il 
conte  Arco  riferisce  su  di  un  nuovo  sistema 
di  Radiotelegrafia  sonora  (TSnende  Fnnke») 
inventato  in  gran  parte  da  lui  e  sperimen- 
tato largamente  con  ottimi  risultati.  Il  prin- 
cipio informatore  del  sistema  è  senapre  quel- 
lo della  creazione  di  onde  elettriche  che, 
partendo  dalla  stazione  mittente,  esercitano 
la  loro  azione  sugli  strumenti  ricevitori  di 
un'altra  stazione  ricevente;  la  novità  consiste 
nel  modo  di  creare  queste  onde  e  nel  modo 
ccn  cui  esse  influenzano  il  ricevitore:  un 
leggiero  tasto  elettrico  nella  stazione  mit- 
tente diffonde  una  serie  di  onde  elettriche 
di  varia  intensità,  le  quali  giungendo  all'ap- 
parecchio ricevitore  vi  imprimono  una  serie  di 
urti  meccanici  ohe  una  membrana  telefonica 
rende  in  um  serie  di  suoni  di  varia  inten- 
sità e  durata.  Di  questi  suoni,  ai  quali  cor- 
rispondono le  varie  lettere  dell'alfabeto  si 
possono   trasmettere,  a  secondo    della   loro 
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durata,  dai  400-2000  por  minuto:  le  onde 
elettriche  come  Je  acustiche  possono  variare 
di  forza,  di  tono  e  di  lunghezza  di  oscilla- 
zione; i  suoni  vengono  rinforzati  da  un  mi- 
crofono speciale  che  li  può  ingrandire  da 
1000-f-lOOOO  volte  rendendo  forte  come  un 
suono  di  tromba  un  soffio  appena  percetti- 
bile. Il  nuovo  sistema  presenta  sugli  altri, 
secondo  gli  invent  ri,  il  vantaggio  di  produrre 
onde  della  maggior  durata  e  della  minor 
oscillazione  possibile  e  di  impiegare  appa- 
recchi assai  più  piccoli  e  semplici  di  quelli 
usati  finora  e  che  richiedono  appena  V5  del- 
l'energia elettrica  necessaria  pegli  altri  con 
una  conseguente  economia. 

—  Il  giorno  8  all'Accademia  di  Parigi  il  se- 
natoi-e  Pozzi  fa  una  comunicazione  sui  nuovi 
metodi  adoperati  dal  professore  A.  Cai-rei  in 
operazioni  chirurgiche  delicatissime  di  su- 
ture delle  arterie  e  sostituzioni  di  membra. 
L'illustre  professore  francese  ha  potuto  con- 
servare dei  frammenti  di  vene  e  di  arterie 
asportati  ad  animali  viventi  per  settimane  e 
per  mesi,  sospesi  in  un'atmosfera  umida  in 
tubi  chiusi  di  vetro  sterilizzato  e  mantenuti 
alla  temperatura  di  zero  gradi  e  qu^csti  fram- 
menti sono  rimasti  viventi  al  punto  da  poter 
esser  sostituiti  con  esito  felice  ad  altri  fram- 
menti di  vene  o  di  arterie  di  altri  animali. 
Infatti  appena  eseguita  la  sutura  col  fram- 
mento estraneo,  questo,  da  pallido  che  era, 
ridiventa  r-oseo,  ed  un'incisione  praticata 
all'estremità  di  esso  determina  subito  una 
goccia  di  sangue  provando  che  la  circolazione 
si  è  presto  riattivata.  Inoltre  il  dr.  Correi 
mediante  suture  delicatissime  ed  un'asepsi 
perfetta,  è  riuscito  a  sostituire  l'aorta  addo- 
minale di  una  cagna  con  un'arteria  presa 
sulla  gamba  allora  amputata  ad  un  uomo, 
ed  a  sostituire  intere  membra  di  un  animale 
ad  un  altro. 

—  Il  chiaro  prof.  G.  E.  Ual§,  direttore  del- 
l'Osservatorio del  monte  Wilson,  negli  Stati 
Uniti,  tiene  all'Istituto  fisico  di  Roma  un'im- 
portante conferenza  in  cui  espone  il  risultato 
dei  suoi  studi  sulla  struttura  vorticosa  delle 
macchie  solari  e  sull'esistenza  dei  campi  ma- 
gnetici solari.  Egli  riferisce  come  ha  potuto 
determinare  in  diversi  casi  la  velocità  delle 
masse  incandescenti  trascinate  nel  turbine 
di  una  macchia  solare  mediante  l'osserva- 
zione dello  spostamento  di  alcuni  punti  o 
macchiette  mobili  intorno  al  centro  del  ver- 
tice, constatando  una  velocità  dell'ordine  di 
100  km.  a  secondo.  Poi,  partendo  dai  prin- 
cipi ohe  i  corpi  ijicandescenti  emettono  con- 
tinuamente degli  ele'troni  nega'Avi,  ossia  delle 
cariche  elettriche  di  segno  negativo,  e  che 
il  moto  delle  cariche  elettriche  genera  dei 
campi  magnetici,  egli  ha  intuito  l'esistenza 
di  campi  magnetici  nel  sole,  ed  è  arrivato 
alla  dimostrazione  sperimentale  di  essi  ap- 
plicando il  cosiddetto  principio  di  Zeemun, 
relativo  all'influenza  di  un  campo  magnetico 
sulla  natura  della  luce  emessa  da  sorgenti 
luminose  sottoposte  alla  sua  azione.  Adope- 
rando perciò  mezzi  di  osservazione  molto 
delicati,  il  pr.  f.  llalx  ha  potuto  infatti  con- 
statare che  la  luce  emessa  dai  vortici,  pre- 
sentava quelle  modificazioni  dpile  linee  spet- 
irali  che  caratterizzano  il  fenomeno  di  Zee- 
vKiii,  e  che  inoltre    tali   modifìcazioui   erano 


appunto  quelle  che  si  dovevano  provedere 
ammettendo  che  nelle  macchie  solari  trova- 
vansi  degli  elettroni  negativi  in  moto  vorti- 
coso. Con  queste  scoperte  resta  pertanto 
dimostrato  che  il  sole  è  sede  di  importanti 
fenomeni  magnetici  che  possono  avere  rela- 
zione coi  fenomeni  del  magnetismo  terrestre 
e  si  apre  un  imovo  orizzonte  alle  ricerche 
di  fìsica  cosmica. 

—  11  15  del  mese  e  stata  scoperta  una  nuova 
cometa  all'Osservatorio  di  Princeton  negli 
Stati  Uniti:  essa,  osservata  due  giorni  dopo 
a  Parigi,  è  stata  stimata  di  11»  grandezza 
senza  traccia  di  coda. 

—  Verso  la  metà  di  questo  mese  l'incrocia- 
tore francese  Cundè  ha  eseguito,  degli  impor- 
tanti esperimenti  di  telefonia  senzi  fili.  La 
distanza  alla  quale  nave  e  terra  hanno  potuto 
parlare  è  stata  di  IGO  km.,  e  questo  dà  la 
certezza  di  potere  impiantare  il  servizio  tra 
Nizza  e  la  Corsica.  I  tenenti  di  vascello  Je- 
ance  e  Colin  inventori  del  sistema  hanno  ri- 
cevute delle  onorificenze. 

—  Il  costruttore  inglese  Friese-Greene  ha 
trovato  un  nuovo  processo  semplice  ed  in- 
gegnoso per  dare  il  rilievo  ed  i  co'.ori  del 
vero  alle  proiezioni  cinematografiche  fondan- 
dosi sui  principi  scientitìci  della  ijersistenza 
delle  immagini  sul'a  rètina  dell'occhio  e  della 
composizione  dei  colori  usata  nei  processi  di 
tricromia.  L'apparecchio  che  serve  a  pren- 
dere le  fotografie  è  stereoscopico,  ha  cioè 
due  obbiettivi  che  vedono  g'i  oggetti  sotto 
angoli  alquanto  dififerenti,  però  per  ogni  fase 
della  scena  da  riprodurre  non  si  prendono 
contemporaneamente  due  immagini  come 
per  lo  stereoscopio  o  tre  come  pei  processi 
tricromi  ma  sempre  una  sola;  il  colore  ed 
il  rilievo  sono  riprodotti  per  mezzo  di  una 
geniale  disposizione.  La  pellicola  sensibiliz- 
zata nel  passar  dietro  agli  obbiettivi  aderisce 
contro  una  fascia  trasparente  di  cellu'oide 
suddivisa  in  segmenti  rossi,  verdi  e  violetti 
che  si  sposta  in  modo  continuo  ed  agisce  da 
filtro  di  luce,  mentre  i  due  obbiettivi  agi- 
scono alternativamente  prendendo  un'im- 
magine ciascuno  nel  numero  di  16  per  se- 
condo, cioè  32  per  secondo  fra  tutt'e  due. 
Ora  la  persistenza  delle  immagini  sulla  rè- 
tina dell'occhio  è  di  circa  V;o  ^^  secondo  ed 
impedisce  di  avvertire  il  distacco  tra  le  im- 
magini stereoscopiche  e  variamente  colorate 
che  si  avvicendano  nell'intervallo  di  tempo 
più  piccolo  di  questa  frazione  :  siccome  quindi 
la  proiezione  è  eseguita  con  un  apparecchio 
bilenticolare  e  con  una  successione  di  filtri 
colorati  disposti  nello  stesso  ordine  in  cui 
erano  nel  rilievo  dal  vero,  avviene  die  men- 
tre da  un  lato  si  forma  un'immagine  rossa, 
dall'altro  segue  subito  quella  verde  (colore 
complementare  del  rosso)  e  cosi  via,  l'occhio 
vede  le  immagini  simultaneamente  con  ef- 
fetto di  rilievo  e  con  le  due  colorazioni  so- 
vrapposte che  ridanno  i  colori  naturali  agli 
oggetti  ed  alle  scene  riprodotte. 

—  L'ammiragliato  americano  ha  deciso  di 
costruire  nel  piano  di  lì-nk-Creek  presso 
Washington  una  stazione  di  telegrafia  senza 
fili  di  potenza  eccezionale.  La  torre  in  ce- 
mento armato,  sormontata  da  uno  scheletro 
d'accisiio,  sarà  alta  200  m.  con  un  diametro 
di  l(j  m.  alla  base  e  2,50  in  cima:  gli  appa- 
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rocchi  già  ordinati  potranno  ricevere  e  spe- 
dile dispacci  in  un  raggio  di  4800  km.,  rag- 
giungendo Gibilterra  da  un  lato  e  S.  Fjan- 
cisco  dall'a'.tro.  Le  spese  dell'impianto  si 
calcolano  in  un  milione  e  mezzo  di  lire. 

—  Il  dr.  Saugeau  rinjhevnemi  capo  del  ser- 
vizio sanitario  a  Gabon  nel  Congo  francese 
ha  scoperto  un  mezzo  pratico  ed  efficace 
per  la  distruzione  delle  zanzare  che  infestano 
quelle  plaghe  diffondendo  terribili  malattie. 
E«so  consisto  nel  far  macei-are  in  gran  quan- 
tità le  foglie  del  Cactus  spinoso  o  fico  di  Barberia 
che  abbonda  in  quei  luoghi,  nei  laghi  e  negli 
stagni  prossimi  all'abitato,  perchè  queste  for- 
mano una  mucillaggine  densa  che,  salendo  a 
galla,  uccide  le  larve  ed  impedisce  lo  sviluppo 
delle  uova  di  quegli  insetti  dannosi  senza 
per  altro  nuocere  ai  pesci  che  vivono  in  quello 
acque. 

Un  altro  rimedio  radicale  contro  le  zan- 
zare pare  si»  stato  trovato  da  poco  a  Panama 
in  America  con  la  diffusione  di  un  pesciolino 
lungo  appena  2^3  cm.,  che  è  conosciuto  sotto 
il  nome  di  Giardinus procilloicìes,  e  originario 
dei  corsi  d'acqua  delle  Bavhade  e  si  ciba  quasi 
esclusivamente  delle  larve  di  zanzare  distrug- 
gendole in  gran  copia. 

Luglio. 

—  Al  concorso  internazionale  chiusosi  que- 
sto mese  a  Torino,  ottennero  il  primo  premio 
e  la  medaglia  del  Re  l'ing.  Paola  ed  il  capo- 
tecnico Casalis  delle  officine  ferroviarie  dello 
Stato,  per  un'invenzione  importantissima  sul- 
l'agganciamento automatico  dei  vagoni.  Le 
pareti  di  congiungimento  delle  vetture  sono 
munite  di  un  apparecchio  maschio  e  femmina 
che  si  congiungono  automaticamente  enti-an- 
do  l'uno  nell'altra  appena  le  vetture  si  avvi- 
cinano anche  dolcemente  :  1'  appai'ecchio  è 
semplice,  costa  poco,  si  monta  e  si  smonta 
con  facilità  e  peimette  di  agganciare  e  for- 
mare un  treno  di  cinquanla  vetture  in  cin- 
que minuti  senza  che  vi  sia  aff"atto  il  bisogno 
di  passare  fra  di  esse. 

—  L'ing.  G.  Gueirini  ha  ideata  e  fatta  co- 
struire, dalla  fabbrica  di  automobili  De  Vec- 
chi e  C.  di  Milano,  una  nuova  spazzatrice-vac- 
cojìilrice  automobile,  che  per  la  sua  grande 
praticità  sarà  adottata  fra  breve  in  parec- 
chie grandi  città.  Una  spazzola  cilindrica  è 
capace  di  sollevare  e  spingere  qualsiasi  ma- 
teriale leggiero  o  pesante  dentro  una  cassa 
a  bilico,  ottenendo  la  massima  pulizia  della 
strada  senza  ingombro  di  operai  e  con  gran 
vantaggio  dell'igiene  e  dell'economia  del  ser- 
vizio pubblico.  La  velocità  dell'automobile  è 
di  15  Km.  all'ora  con  una  larghezza  di  zona 
spazzata  di  m.  1,50;  ne  deriva  che  su  qual- 
siasi genere  di  pavimentazione  essa  può  spaz- 
zare circa  22,500  mq.  all'ora:  la  cassa  racco- 
glitrice avente  un  metro  cubo  di  capacità  può 
essere  facilmente  vuotata  perchè  montata  a 
bilico  e  manovrabile  cou  una  leva.  Il  brevetto 
della  nuova  invenzione  è  stato  acquistato  dal- 
la Società  anonima  Gola  e  ConeUi  di  Milano. 

—  La  telegrafia  senza  fili  è  stata  adottata  su 
vasta  scala  e  con  gran  vajitaggio  nella  pesca 
d'alto  mare,  specialmente  sulle  coste  di  Ter- 
ranova. Lo  navi  peschereccie  munite  di  ap- 
parecchio Marconi,  possono  sbandarsi  con  la 


massima  sicurezza,  esplorare  i  banchi  e  chia- 
mare con  facilità  a  raccolta  1  compagni  quan- 
do è  segnalata  la  presenza  del  merluzzo  ia 
numero  rilevante. 

—  L'ing.  ungherese  A.  Fodor  ha  inventata 
una  macchina  or  ora  adottata  anche  dalle 
poste  francesi  per  la  raccomandazione  auto- 
matica della  corrispondenza.  In  una  cassetta 
siniile  nell'aspetto  a  quelle  ordinarie  perle 
lettere  si  introduce  da  una  buca  la  corri- 
spondenza e  da  un'altra  la  monetina  di 
nichel,  si  gira  una  manovella  e  si  ritira  un 
biglietto  di  ricevuta  con  un  numero  d'ordine 
eguale  a  quello  che  si  stampa  contempora- 
neamente sulla  busta  nell'interno  della  mac- 
china. Un'originalità  dell'invenzione  sta  in 
questo,  che  la  macchina  accetta  solo  le  mo- 
nete di  nichel  autentico,  perchè  una  calamita 
interposta  nel  meccanismo  attira  le  monete 
falso  in  cui  vi  sia  del  ferro  e  le  espelle  non 
facondo  agire  il  meccanismo  di  registra- 
zione. 

—  In  Svezia  si  è  formata  una  società  per 
estrarre  i  sali  di  radio  da  una  sostanza  detta 
Kolon  che  si  trova  abbondante  negli  schisti 
di  quelle  regioni  e  può  dare  5  milligr.  di  sali 
per  tonnellata.  Quasi  contemporaneamente  è 
stato  scoperto  in  Portogallo  un  vasto  giaci- 
mento di  fosfato  di  Urani»,  minerale  a  quanto 
pare  più  ricco  di  radio  delio  stesso  Pechblende 
che  si  trova  in  Austria:  una  società  estera 
conta  di  poterne  esti*arre  la  quantità  relati- 
vamente enorme  di  sette  grammi  e  mezzo. 

—  È  stata  scoperta  da  un  chimico  tedesco 
una  nuova  sostanza  esplosiva  cui  è  stato 
dato  il  nome  di  Ainnional  dalle  sillabe  ini- 
ziali dei  suoi  componenti;  l'alluminio  polve- 
rizzato ed  il  nitrato  di  ammonio  che  si  me- 
scolano insieme  in  varie  proporzioni  a  seconda 
del  grado  di  forza  esplosiva  che  si  vuol  otte- 
nere e  che  da  quello  della  polvere  nera 
comune  può  raggiungere  e  soi'passare  quello 
della  stessa  nitrogliceriiKT,.  1,'  Amnioiial  non 
presenta  alcun  pericolo  di  fabbricazione, 
esplodendo  soltanto  per  mezzo  di  un  poten- 
tissimo detonatore,  e  nell'esplosione  non 
svolge  fumo  nò  gas  deleteri,  perchè  l'allu- 
minio polveri/.zato  accendendosi  si  combina 
coll'ossigeno  del  nitrato  di  ammonio  gene- 
rando soltanto  ossigeno,  azoto  e  vapor  d'ac- 
qua. Questo  nuovo  esplosivo  occuperà  presto 
un  posto  importante  in  parecchie  industrie 
moderne,  specialmente  in  quella  mineraria. 

—  Verso  la  fine  del  mese  (25)  il  francese  Blé- 
riot,  è  riuscito  ad  attraversare  la  Manica  fra 
Calais  e  Dover  con  un  suo  monoplano  leggiero 
e  perfezionatissimo.  La  traversata,  durata  ap- 
pena 21  minuti  a  70  m.  di  altezza  sul  livello 
del  mare,  ha  costituito  un  trionfo  della  mo- 
derna aviazione,  e  vale  la  pena  di  ricordare 
qualche  dato  di  costruzione  dell'apparecchio 
con  cui  essa  è  stata  compiuta.  Il  monoplano, 
ctie  ad  ali  spiegate  somiglia  ad  una  libellula 
durante  il  volo,  oltre  le  due  ali  di  sostegno 
principali  che  sono  mobili,  ha  degli  altri  piani 
in  parte  mobili  ed  in  parte  fissi  costruiti  a 
guisa  di  grosse  scatole  e  posti  nella  parte  in- 
l'oriore  dell'apparecchio:  essi  servono  a  re- 
golare l'altezza  e  la  direzione  del  cammino 
e  funzionano  da  timoni  di  profondità  e  di  di' 
rezioiie.  La  grande  elica  a  due  pale  è  posta 
sul  davanti  ed  ò  azionata  da  un  motore  ley- 


-  362  - 


gpro  di  25  cavalli  di  tipo  Amctìii  che  è  situato 
sulla  parte  anteriore  del  monoplano  fra  le 
due  grandi  ali  in  prossimità  del  sedile  del- 
l'aviatore: la  velocità  può  arrivare  ai  75  km. 
all'ora  ed  oltre.  Tutto  l'apparecchio  è  pog- 
giato su  di  un  carrello  a  3  ruote  di  bicicletta 
e  non  richiede  per  l'innalzamento  alcun  aiuto 
esterno:  inoltre  esso  ha  la  caratteristica  im- 
portante di  potersi  smontare  facilmente  e 
restringere  fino  ad  occupare  uno  spazio  di 
appena  m.  1,50  di  fronte  per  poco  più  di 
m.  8,00  di  lunghezza  e  m.  2,50  di  altezza,  e 
così  può  essere  i-icoverato  in  qualunque  lo- 
cale senza  bisogno  di  un  hangar  speciale. 

Agosto. 

—  Un  notevole  avvenimento  dei  principi  di 
questo  mese,  e  tale  che  potrà  dare  importanti 
risultati  scientifici,  è  l'ascensione  compiuta 
dal  Duca  degli  Abruzzi  sulla  montagna  del- 
l'Himalaja  designata  col  simbolo  K.  2.  del- 
l' altezza  di  oltre  8600  m.  Pei  rilievi  trigono- 
metrici la  spedizione  è  fornita  di  un  istru- 
mento  inventato  dal  Paganinii^ev  ìa  fotogram- 
metria, e  che  è  composto  di  una  macchina 
fotografica  ed  un  teodolite  accoppiati,  per 
mezzo  del  quale  ritraendo  diverse  fotografie 
della  medesima  vetta  da  diversi  punti  situati 
su  di  una  base  fissa,  dalle  differenti  posizioni 
che  prendono  i  medesimi  luoghi  visti  dall'una 
o  dall'altra  parte  se  ne  può  con  opportuni 
calcoli  determinare  l'altezza  e  la  distanza 
dalla  base  di  operazione. 

—  L'ingegnere  francese  Arniot  ha  inventato 
un  pratico  sistema  di  barche  aufomobili  fal- 
ciatrici per  pulire  i  fiumi,  i  laghi  ed  i  canali 
navigabili  dalle  erbe  acquatiche  che  ostaco- 
lano la  navigazione.  La  falciatrice  meccanica 
è  situata  dietro  il  battello  piatto  e  per  mezzo 
di  leve  ed  ingranaggi  è  azionata  dallo  stesso 
motore  che  serve  al  movimento  del  battello 
con  una  velocità  normale  di  circa  2  km.  al- 
l'ora. Quest'apparecchio  è  stato  adottato  su 
parecchi  fiumi  e  canali  della  Francia  e  del 
Belgio:  il  costo  medio  del  lavoro  è  poco  più 
di  due  lire  per  km. 

—  11  prof.  Leveran  annunzia  un'importante 
comunicazione  all'Accademia  delle  scienze 
di  Parigi  sul  mezzo  di  preservare  dalla  tur- 
bercolosi  la  razza  bovina  che  con  la  carne 
ed  il  latte  forniscono  tanta  parte  di  prepa- 
razione al  terribile  male.  Il  merito  della  sco- 
perta è  dovuto  al  -prof.  Eapin  della  scuola  di 
medicina  di  Nantes,  che  trattando  il  bacillo 
della  tubercolosi  bovina  col  fluoruro  di  sodio 
ha  potuto  attenuarne  e  quasi  distruggerne 
completamente  la  virulenza,  mettendosi  in 
condizione  di  ottenere  un  siero  antituberco- 
lotico adatto  alla  vaccinazione.  Le  numerose 
esperienze  eseguite  inoculando  ai  bovi  il  ba- 
cillo cosi  attenuato  ha  dato  risultati  positivi 
di  ottima  riuscita;  nelle  sfere  competenti  la 
scoperta  si  giudica  fra  le  più  importanti  non 
solo  dal  punto  di  vista  teorico,  ma  anche  da 
quello  pratico,  perchè  l'umanità  si  vede  li- 
berata da  una  delle  maggiori  fonti  di  trasmis- 
sione del  bacillo  della  tubercolosi. 


—  Alle  pi'ossime  grandi  manovre  che  si  ter- 
ranno in  Francia,  parteciperà  il  dirigibile 
République,  Per  la  prima  volta  un  dirigibile 
farà  il  servizio  di  campagna  e  sarà  utilizzato 
per  servizio  di  esplorazione:  il  suo  compito 
sarà  quello  di  salire  fuori  tiro  all'altezza  di 
parecchie  migliaia  di  metri,  di  conoscere  i 
movimenti  del  nemico  e  comunicarli  al  pro- 
prio stato  maggiore  mediante  il  telegrafo 
senza  fili  ed  i  piccioni  viaggiatori. 

—  Telegrafano  da  Tolone  il  19,  che  sono 
state  fatte  nuove  esperienze  di  telefonia  senza 
fili  cogli  apparecchi  inventati  dai  tenenti  di 
vascello  Jeance  e  Colin.  Durante  gli  esperi- 
menti si  e  riusciti  a  comunicare  per  parecchie 
ore  fra  Tolone  e  Port-  Vendrès  ad  una  distanza 
di  circa  250  km. 

—  Lo  scienziato  francese  Ch.  Eichet  ha  estrat- 
to un  nuovo  veleno  vegetale  dal  succo  di  una 
pianta  della  famiglia  delle  Euforbiacee  indi- 
gena del  Brasile  a  nome  Hura  Crepilans.  La 
nuova  sostanza  cui  è  stato  dato  il  nome  di 
Crepitina  è  il  più  potente  di  tutti  i  veleni 
finora  conosciuti,  perchè  uccide  un  coniglio 
o  un  cane  in  dosi  di  un  milligrammo  e  mezzo 
per  ogni  kg.  di  peso  vivo;  gli  indigeni  del 
bacino  del  Rio  delle  Amazzoni  per  prendere 
il  pesce  con  poca  fatica  usano  appunto  di 
avvelenare  le  acque  con  i  rami  od  i  grani  di 
questa  pianta. 

—  Il  Daily  Telegraph  annunzia  che  a  Boston 
il  dr.  Porler  ha  compiuta  una  straordinaria 
operazione  chirurgica  su  di  un  giovane  di 
origine  italiana  a  nome  S.  Calabro.  Questi 
che  quattro  anni  fa  rimase  orribilmente  sfi- 
gurato per  le  bruciature  riportate  in  un'e- 
splosione, è  ora  uscito  dall'ospedale  con  una 
nuova  fronte,  un  nuovo  colio  ed  una  nuova 
capigliatura,  perchè  in  più  di  trenta  opeia- 
zioni  cui  è  stato  sottoposto,  gli  è  stata  sosti- 
tuita quasi  tutta  la  pelle  del  cranio. 

—  Nelle  grandi  manovre  italiane  che  hanno 
luogo  alla  fine  di  questo  mese  nella  valle 
del  Po  il  servizio  di  sussistenza  sperimenta  le 
nuove  cucine  da  campo  inventate  dal  tenente 
G.  Achillini.  Esse  consistono  in  grosse  casse 
cilindriche  di  ferro  dentro  alle  quali  i  cibi  si 
cuociono  e  si  mantengono  caldi:  quando  la 
cucina  è  aperta  e  la  scatola  cilindrica  è  sol- 
levata si  cuociono  i  cibi  accendendo  il  fuoco 
nella  parte  inferiox'e  di  essa;  quando  la  sca- 
tola è  chiusa,  la  cucina  può  esser  traspor- 
tata dovunque  mentre  i  cibi  si  mantengono 
caldissimi  per  oltre  12  ore  di  tempo.  Da 
poco  il  Ministero  della  guerra  ha  acquistato 
400  di  queste  cucine,  sutficienti  a  preparare 
e  trasportare  il  rancio  per  20,000  uomini. 

—  Al  momento  di  chiudere  la  presente  ri- 
vista i  giornali  annunziano  che  il  dr.  F.  A. 
Coiik  il  celebre  esploratore  americano,  che 
era  partito  due  anni  fa  per  l'esplorazione 
polare  artica  ed  era  ritenuto  morto,  telegrafa 
da  Lerwick  nelle  isole  Shetland  di  essere  in 
viaggio  di  ritorno  a  Copenhagen  e  di  aver 
raggiunto  il  Polo  Nord  il  21  aprile  1908.  La 
notizia  merita  conferma. 


Napoli, 


igosto  19;)9. 

Ing.  F.  CLKJtENZO. 


Le  varie  utilizzazioni  della  vite. 


Uno  dei  più  notevoli  avvenimenti  del- 
l'annata, nel  nostro  mondo  agrario,  è  stata 
l'Esposizione  delle  varie  utilizzazioni  della 
vite  tenutasi  in  Roma  nel  febbraio.  E  fu  ve- 
ramente una  geniale  novità,  una  mostra 
senza  precedenti,  sui  generis,  affatto  nuova 
non  solo  per  l'Italia,  ma  anche  per  tutto  il 
mondo  viticolo!  Colla  vite  si  può  produrre 
anche  del  vino,  come  a  dii'o  che  si  può  pro- 
durre anche  molta  altra  roba:  questo  dimo- 
strò l'Esposizione  di  Roma. 

Il  fine  l'avrete  già  intuito.  Vi  risparmio 
nuove  variazioni  sull'eterno  tema  della  crisi 
dell'abbondanza  d'uva:  e  d'altronde,  che  cosa 
di  nuovo  si  potrebbe  dire  ancora?  Ma  è  ben 
chiaro  che  quanta  più  uva  sottrarremo  alla 
produzione  del  vino  comune,  utilizzandola 
altrimenti,  e  quanti  più  mezzi  troveremo  di 
aumentare  il  profitto  della  coltivazione  della 
vite  utilizzandone,  tutto  il  possibile,  i  prodotti 
principali  e  secoiìdari,  e  tanto  più  attenue- 
remo efficacemente  gli  effetti  disastrosi  della 
esuberante  sovrapproduzione  della  vite.  E 
possibile?  Ecco  ciò  che  riv  1ò  ed  insegnò  la 
Esposizione  di  Roma;  poiché  vi  trovammo 
tutto  quanto  si  fa'^  si  può  fare,  escluso  il  vino 
da  pasto,  per  utilizzare  la  produzione  della 
vite  :  uve  da  taoola,  uva  secca,  mosti  e  vini  con- 
centrati, mosti  sterilizzati  e  vini  senz'alcool,  di' 
stillazione  del  tino  e  delle  vinacce,  spumanti 
estivi,  masti  lavorati  per  l' alimentazione  e  loro 
applicazioni,  cura  coll'ura  (ampeloterapia),  l'uva 
e  i  tralci  come  foraggio. 

Data  la  novità  dell'Esposizione  e  la  ristret- 
tezza del  tempo  per  effettuarla,  —  fu  ideata 
dall' on.  Ottavi  nell'agosto  1907  —  non  si 
poteva  attendere  di  trovarla  completa  In 
ogni  sua  parte. 

Ma  vi  trovammo  la  constatazione  di  pra- 
tiche, di  iniziative,  di  industrie,  sulle  quali 
già  si  è  affermato  con  successo  il  nostro 
paese,  e  che  dedicandovi  maggior  energie 
danno  affidamento  di  un  fiorente  avvenire: 
vi  erano  anche  parecchie  cose  nuove  o  poco 
note,  che  ci  disegnano  orizzonti  di  incalco- 
labili risorse.  In  ciò  sta  il  significato,  la  grande 
importanza  della  mostra. 

Non  tutte  le  utilizzazioni  assursero  in 
questa  mostra  alla  stessa  importanza,  ma  ve 
ne  erano  che,  per  ciò  che  già  sono  e  per  ciò 
che  potranno  essere,  attrassero  la  maggiore 
considerazione,  come  una  splendida  manife- 
stazione. 

Le  uve  da  tavola  erano  le  più  largamente 
rappresentate  dalle  maggiori  case  esporta- 
trici già  assai  bene  organizzate  dell'Emilia 
e  del  Barese;  non  mancarono  anche  gli  in- 
traprendenti esportatori   piemontesi.  Questa 


dell'uva  da  tavola  per  l'esportazione  e  per 
il  consumo  interno  è  una  utilizzazione  sulla 
quale  dobbiamo  fare  il  maggior  assegnamento 
ed  alla  quale  dovremo  quindi  dedicare  le 
maggiori  nostre  cure. 

Largamente  rappresentati  erano  anche  i 
mos  i  concentrati  nelle  loro  svariato  esplica- 
zioni. Era  una  sezione  veramente  nuova  e 
che  destò  le  maggiori  meraviglie  per  i  dif- 
ferenti inattesi  prodotti  che  vi  si  trovarono 
ottenuti  per  evaporizzazione  del  mosto  e 
per  deacquificazione  col  freddo  artificiale. 

E  così,  oltre  ai  mosti  concentrati  per  il 
grande  uso  industriale  comune  e  come  pos- 
sibile mezzo  di  equilibrio  fra  le  annate  ab- 
bondanti e  quelle  scarse,  vi  erano  mosti 
concentrati  ridotti  quasi  in  pasta  solida,  una 
specie  di  vino  in  tavolette:  i  mosti  filtrati 
sciropposi  con  una  parte  dello  zucchero  tra- 
sformato in  alcool,  a  sua  volta  concentrato  : 
vi  era  una  deliziosa  gelatina  d'uva  e  una 
eccellente  "  gelée  de  raisin  „:  un  riuscitissimo 
sciroppo  di  uva  col  quale  si  vorrebbe  so- 
stituire il  tamarindo  come  bibita  dissetante  e 
rinfrescante  e  che  dovrebbe  anche  servire  per 
la  cura  terapeutica  dell'uva  tutto  l'anno,  e 
così  supplire  alla  mancanza  dell'uva  fresca: 
vi  era  un  miele  d'uva,  naosto  ridotto  alla 
consistenza  del  miele  e  di  una  limpidezza 
irreprensibile,  che  dovrebbe  sostituire  il 
miele  stemperato  sul  pane  e  negli  usi  simili. 

Un'altra  novità  per  noi,  e  certamente  pure 
molto  interessante,  era  la  sezione  dei  mosti 
sterilizzati  per  bevanda,  come  a  dire  vino 
senz'alcool,  ora  tanto  in  voga  all'estero, 
specialmente  nei  paesi  nordici,  nel  Sud  e 
nel  Nord  America,  e  che  comincia  a  farsi 
strada  anche  in  Italia  per  iniziativa  dei  ve- 
getax-iani  e  delle  leghe  antialcooliche.  Essendo 
una  produzione  ancora  quasi  sconosciuta  da 
noi,  tanto  che  alla  mostra  ve  ne  era  soltanto 
qualche  campione,  e  non  essendosi  potuto 
ottenere  il  concorso  dei  produttori  esteri,  il 
Comitato  dell'Esposizione  ebbe  la  felicissima 
idea  di  procurarsi  lui  stesso  parecchi  cam- 
pioni dall'estero  onde  dare  modo  agli  italiani 
di  farsi  un  adeguato  concetto  di  quest'in- 
dustria, che  conviene  introdurre  anche  da 
noi,  non  presentando  serie  difficoltà. 

Un'  altra  sezione  interessantissima,  e  in 
gi-an  parte  nuova,  era  quella  dell'applica- 
zione del  freddo  al  vino  cogli  originali  e 
importantissimi  risultati  che  se  ne  ottengono. 
Basti  accennare  questo  che  vi  erano  vini 
nuovi,  cioè  dell'annata  1908  i  quali  coli' ap- 
plicazione del  freddo  già  nel  febbraio  si 
presentavano  coi  pregi  e  coi  caratteri  di  un 
vino  di  due  anni,  ma  più  brillanti,  più  reai- 


Gli  Oli  d'oliva  P.  Sasso  e  Figli  di  Oneglia  sono  gli  unici  perfetti. 
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stenti,  perdio  più  delicati,  più  spogli  delle 
sostanze  in  eccesso  e  dei  germi  di  altera- 
zioni. 

Si  tx'ovava  poi  una  lai'ga  presentazione 
di  tutti  quegli  svariati  prodotti  regionali  che 
si  ottengono  col  mosto,  solo  o  in  unione  ad 
altri  frutti,  cioè  mostarde  (siciliane,  pugliesi, 
toscane,  piemontesi),  sape,  sciroppi  d'uva, 
pekmes,  panvinesco  di  Avellino,  sasamieddo 
di  Puglia,  ec;  per  lo  più  non  erano  che  pre- 
parazioni casalinghe,  ma  parecchie  di  esse 
potrebbero  anche  diventare  delle  vere  in- 
dustrie. 

Molto  interessante,  se  non  affatto  nuovo, 
era  il  resto  della  mostra  che  riguardava 
l'utilizzazione  degli  altri  deiùvati  dalla  vite, 
distillazione,  vinacce  e  sarmenti  per  l'ali- 
mentazione del  bestiame,  ec. 

Certamente  non  presumo  di  avervi  data 
relazione  adeguata  della  geniale  mostra;  ma 
anche  questi  brevi  cenni  credo  basteranno 
per  poter  affermare  questo:  considerandola 
mostra  non  tanto  dalla  quantità  dei  prodotti 
esposti,  quanto,  e  più,  dalla  natura,  dalla  qua- 
lità loro,  scaturì  che  colle  diverse  utilizza- 
zioni della  vite,  dijrette  ed  indirette,  principali 


e  secondarie,  si  può  sfogare  una  incalcolabile 
quantità  di  prodotto,  ed  accrescere  i  benefizi 
della  coltivazione,  in  tal  modo  attenuare  effica- 
cemente gli  effetti  della  crisi  della  superpro- 
duzione. Ed  è  precisamente  ciò  che  si  voleva 
dimostrare  con  questa  riuscita  esposizione. 
Che  se  poi  la  dimostrazione  prenderà  un  se- 
rio sviluppo  pratico,  chi  può  circoscriverne  i 
confì)ii? 

Chi  sa,  non  ci  sarà  forse  da  considerare  la 
coltivazione  della  vite  sotto  nuovi  aspetti? 

Però,  non  perdiamo  anche  di  vista  l'avve- 
nire, per  non  strafare  e  non  creare  nuovi 
squilibrii,  nuove  crisi!... 

Ma  non  precoi'riamo  gli  eventi:  ci  sarà 
tempo  a  discoi*rei'ne. 

Per  intanto  constatiamo  la  riuscita  del- 
l'Esposizione e  della  sua  persuadente  dimo- 
strazione. Dopo  tante  melanconiche  nenie, 
tiriamo  un  sospiro  di  sollievo  vedendo  che 
ci  si  apre  una  nuova  insperata  pratica  via 
di  uscita.  E  diciamone  grazie  all'on.  Ottavi 
che  ideò  l'Esposizione  e  all'on.  Cappelli,  pre- 
sidente dell'  Associazione  degli  agricoltori 
iialiani,  che  accolse  subito  con  entusiasmo 
di  mandarla  ad  effetto. 


Una  pianta  preziosa  trascurata, 


Scommetto  che  se  vi  nominassi  il  rabar- 
baro, a  novantanove  su  cento  di  voi  verrebbe 
subito  in  mente  niente  altro  che  la  pianta 
medicinale  produttrice  delle  radici  dal  sa- 
pore amarissimo  non  tollerabile  che  per  esi- 
genze di  curai  E  se,  poi,  vi  dicessi  che  oltre 
ad  essere  quella  preziosa  pianta  medicinale 
che  sapete,  è  pure  una  preziosa  pianta  ali- 
mentare e  ornamentale,  molto  probabilmente 
stentereste  a  crederlo.  Ciò  vuol  dire  che  il 
rabarbaro  in  Italia  non  è  ancora  conosciuto 
ed  apprezzato  quanto  merita,  e  quanto  lo  è 


Gambi  di  rabaebaiio  (Fig.  1). 

all'estero.  Difatti  non  so  chi  in  II  alia  ne  faccia 
una  coltivazione  di  qualche  x'iguardo.  È  per 
questo  che  mi  interessò  moltissimo  il  signor 
Ansano  Cunzi  (un  bravo  agricoltore  milanese 
quanto  valoroso  viaggiatore  che  visitò  mezzo 
mondo)col  suocaloroso  panegirico  sulle  grandi 
virtù  ignorate  del  rabarbaro,  e  colla  sua  col- 
tivazione di  trentamila  piante  di  rabarbaro  in 
un  blocco  solo!  Approfittai  anzi  assai  di  buon 
grado  del  suo  cortese  invito  di  farvi  una  gita 
j)cr  vedere  sul  posto  questa  estesa  coltiva- 
zione. Vi  andai  e  ne  riportai  la  più  favorevole 
impressiono.  E  nel  buttar  giù  queste  note, 

L'Olio  Sasso  Medicinale  è  sovrano 
il  rimedio  del  disturbi  e  delle 


sono  qui  a  domandarmi  perchè  mai  nei  no- 
stri orti  manca  questa  coltivazione,  e  nelle 
cucine  delle  nostre  famiglie  l' uso  del  rabar- 
baro (non  le  radici,  bensì  i  peduncoli  e  le 
foglie)  non  sia  ancora  diffuso  quanto  lo  è  in 
Francia,  in  Austria,  in  Inghilterra,  nella  Sviz- 
zera, nel  Belgio,  in  Olanda,  in  Russia,  negli 
S^ti  Uniti  d'America,  nelle  Indie!  In  questi 
paesi  se  ne  fa  un  uso  cosi  grande,  che  è  dif- 
ficile farsene  un'  idea  !  E  come  mai  il  rabar- 
baro può  meritare  un  siffatto  consumo?  Gli 
è  che  si  presta  ad  essere  preparato  nelle  più 
svariate  maniere.  La  parte  più  pregiata  della 
pianta  è  quella  dei  piccioli,  o  gambi,  1  quali 
si  possono  consumare  in  più  modi.  Tenen- 
doli coperti  con  vasi  da  fiori,  vengono  su 
teneri  e  si  possono  mangiare  come  l'insalata 
o  come  gli  asparagi.  Ma  l'uso  più  comune  è 
quello  di  farne  delle  conserve,  delle  com- 
poste, delle  marmellate,  delle  gelatine,  dei 
pasticci  (le  famose  piès  inglesi),  delle  confet- 
ture di  un  sapoi-e  particolare,  di  un  gusto 
squisito.  Sissignori,  squisito!  Trattandosi  di 
rabarbaro,  è  inseparabile  l'idea  del  forte  e 
poco  gradito  amaro.  Per  la  radice  s'i;  ma  per 
i  gambi,  le  foglie  e  i  boccioli  fiorali,  no.  Il 
signor  Canzi  mi  ha  fatto  assaggiare  una  mar- 
mellata fatta  da  lui  dieci  mesi  prima;  me 
l'aveva  magnificata,  e  la  ti-ovai  veramente 
squisita,  punto  inferiore  alle  famose  e  co- 
stose marmellate  di  frutta  inglesi.  Ma  era 
fatta  da  lui;  poteva  quindi  forse  essere  cosi, 
grazie  alla  abilità  di  preparazione  del  signor 
Canzi.  Ne  ho  preparato  anch'io,  coi  gambi 
raccolti  nella  mia  gita,  e  vi  assicuro  che  è 
facilissimo  confezionarsi  da  sé  un'ottima  mar- 
mellata, uno  squisito  economico  piatto  dolce 
per  il  pranzo,  senza  nemmeno  l'ombra  di 
amaro:  parrà  strano,  ma  è  proprio  cosi! 
Ma  la  virtii  singolare  di  questa  pianta  non 

ricostituente,  la  salute  delle  donne, 
malattie  degli  organi  digerenti. 


mi 


è  soUantn  questa,  di  porniotierci  di  prepa- 
rarsi da  st;  di  queste  composte,  di  poter  in 
piimavera  c.oniinciaro  l'alimentazione  a  ver- 
dura fresca  un  buon  mes*  prima  dogli  aspa- 
ragi e  delle  altre  comuni  verdure:  ma  di 
permettere  anche  di  fare  nello  stesso  tempo 
senza  alcun  disturbo  e  regime  particolare,  la 
cura  delle  malattie  dominanti,  che  più  vanno 
diffondendosi:  il  gastricismo  e  la  stitichezza. 
Nessun  altro  rimedio  può  curare  e  vincere 
queste  gravi  malattie  quanto  il  rabarbaro 
verde  (cioè  i  gambi  e  non  le  radici),  preso 
un  paio  di  volte  alla  settimana  nel  modo  più 
gradito,  più  saporito,  con  uno  squisito  piatto 
dolce  a  tavolai  Cosa  volete  di  più  semplice, 
di  più  me-aviglinso,  di  più  salutare?! 


Foglie  di  RABAitrsAnu  li- ig.  2), 

È  tanto  vero  questo,  che,  all'estero,  nei 
paesi  su  accennati,  i  peduncoli  e  le  foglie  del 
rabarbaro  sono  consumati  nel  modo  e  per  lo 
scopo  anzidetto  in  quantità  enormi.  I  medici 
e  1  giornali  d'igiene  non  vi  tralasciano  di 
raccomandare  continuamente  l'uso  di  questo 
prodotto  per  le  sue  virtù  lassative,  rinfre- 
scanti (alle  quali  precisamente  si  deve  l'effetto 
or  accennato)  e  nello  stesso  tempo  piacevo- 
lissimo. Basti  citarvi  questo:  vi  sono  colti- 
vatori che  mandano  a  Londra,  ciascuno,  ogni 
giorno,  25  a  30  quintali  di  gambi  di  rabar- 
baro, fatti  su  come  i  mazzi  di  asparagi:  e  i 
mazzi  di  peduncoli  e  le  foglie  vendute  ogni 
mattina  sul  solo  mercato  di  Londra  (Covent- 
Garden),  durante  i  quattro  mesi  in  cui  dura 
la  raccolta,  potrebbero  rappresentare  in  vo- 
lume tutte  le  verdure  che  consuma  in  una 


settimana  la  città  .di  Milano!  Collo  conserve, 
composte  o  marmellate,  si  può  poi  continuare 
l'uso  e  la  cura  per  il  resto  dell'anno.  Vi  sono 
molti  ospedali  all'estero  che  hanno  coltiva- 
zioni proprie  di  rabai-baro  da  usarsi  per  lo 
scopo  or  detto:  lo  danno  come  fruita  cotta. 
A  Milano,  quantunque  l'uso  del  rabarbaro 
fresco  sia  ancora  quasi  sconosciuto,  il  signor 
Ganzi  colloca  già  tutto  il  suo  prodotto  e  non 
ne  produce  abbastanza:  soi^o  per  lo  più  i  fo- 
restieri che  lo  cercano  e  quelli  che  sono  stati 
all'  estero. 

Aggiungete  chp  vi  sono  ancora  le  foglie 
che  si  cucinano  come  gli  spinaci  e  l'aceto- 
sella: e  i  boccioli  fiorali  che  si  mangiano  come 
i  cavolfiori.  È  poi  noto  che  le  radici,  essic- 
cate, servono  per  i  conosciuti  usi  medicinali. 

Come  convenienza  economica  di  produ- 
zione, il  signor  Ganzi  mi  ha  comunicato  delle 
cifre  sbalorditive.  State  a  sentire:  le  piante 
sono  poste  a  file  di  1  metro  e  a  80  centi- 
metri nelle  file:  1  soli  gambi  (carnosi  e  pe- 
santi sovente  da  200  a  800  grammi  cadauno) 
nei  quattro  mesi  in  cui  continua  la  produ- 
zione (dalla  fine  di  marzo  fino  circa  a  metà 
luglio)  producono  da  chilogr.  1 V2  a  2  per  pian- 
ta; sono  in  media  1400  a  1500  chili  di  gambi 
per  pertica  milanese  di  mq.  G50  (per  ottenere 
un  tale  prodotto  non  si  risparmia  soprattutto 
il  concime),  venduti  da  òO  a  75  centesimi  al 
chilo;  le  spese  ammontano  a  circa  L.  250  per 
pertica;  sono  dunque  non  meno  di  300  lire 
di  guadagno:  cioè  L. 4500  per  un  ettare!  Senza 
tener  conto  delle  foglie,  dei  boccioli  fiorali,  e 
che  gli  interfilari  si  possono  coltivare  ad  altro, 
bietole,  frumentone,  fagioli  nani,  ec. 

Non  avevo  dunque  ragione  di  dire  che  è 
una  pianta  preziosa,  a  torto  non  ancora  ap- 
prezzata quanto  merita?  Non  dubito  che 
quando  la  produzione  fosse  aumentata,  an- 
che i  nostri  medici  non  mancherebbero  di 
sningerne  l'uso  come  fanno  i  loro  colleghi 
all'estero. 

E  d'altra  parte,  date  le  qualità  e  i  pregi 
singolari  del  rabarbaro,  data  la  facilità  della 
sua  coltivazione  e  la  facilità  della  prepara- 
zione dei  suoi  prodotti,  è  una  pianta  che  cia- 
scuno non  dovrebbe  mancare  di  coltivare  non 
foss' altro  che  per  proprio  uso  e  consumo: 
anche  considerando  che  è  una  pianta  di  bel- 
lissimo effetto  ornamentale,  dalle  grandi  fo- 
glie larghe  a  ventaglio  d'un  bel  colore  verde 
cupo  bronzato,  coi  suoi  lunghi  gambi  d'un 
magnifico  rosso  vivo  metallico,  e  che  perciò 
si  presterebbe  anche  benissimo  per  ornare 
dei  parterres,  farne  delle  macchie,  ec. 


Il  sistema  moderno  di  fare  il  vino. 


È  quello  che  si  basa  sul  solfitagglo  dei 
mosti.  L'hanno  esperimentato  parecchi  eno- 
logi e  se  ne  trovarono  veramente  molto 
soddisfatti,  avendo  ottenuti  vini  che  in  con- 
fronto a  quelli  fatti  col  sistema  comune,  sono 
migliori  sotto  ogni  aspetto.  Trovarono  par- 
ticolarmente che  il  mosto  fermenta  meglio, 
più  regolarmente;  i  vini  si  fanno  limpidi, 
brillanti  più  presto,  hanno  un  gusto  più  gra- 
devole, più  netto,  più  franco,  più  colore  e 
più  alcool,  si  conservano  meglio  perchè  molto 


più  stabili  e  resistenti  alle  alterazioni  non 
dipendenti  dalle  cattive  pratiche  del  canti- 
niere. Oltre  a  questi  risultati,  ottenuti  dagli 
enologi  pratici,  ne  abbiamo  poi  parecchi  altri 
ottenuti  in  Italia  ed  in  Francia  dagli  specia- 
listi in  materia,  i  quali  provarono  il  nuovo 
sistema  metodicamente,  rigorosamente,  va- 
riandone l'applicazione  secondo  le  condizioni 
del  prodotto,  del  vino  da  ottenere,  ec,  e  tutti 
i  resultati  da  loro  ottenuti  sono  concordi  nel 
dimostrare  la  bontà  del  nuovo  sistema.  Mi 


Sto  facendo  la  enra  col  suo  Antidiabetico  e  sono  già  oltremodo  migliorato. 
Dott.  6.  Margaroni,  Omegna.  •  Pietro  Ruffini,  concessionario,  Firenze. 
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Sento  quindi  molto  incoraggiato  nel  racco- 
mandarlo al  miei  lettori;  quelli  che  ancora 
non  l'hanno  provato,  incomincino  a  farne 
qualche  prova,  per  farvi,  come  suol  dirsi,  la 
mano,  e  quelli  che  già  lo  conoscono,  ne  al- 
larghino l'applicazione:  ma  credo  che  questi 
non  aspetteranno  i  miei  incitamenti  per  farlo; 
ve  li  spingeranno  i  buoni  resultati  ottenuti. 

Questo  nuovo  sistema  consiste  nel  far  uso, 
nella  fermentazione  del  mosto,  di  fumo  di 
zolfo  (e  propriamente  di  anidride  solforosa 
sotto  forma  di  bisoltito  di  potassa  o  di  me- 
tabisolfito)  e  di  fermenti  buoni.  Il  fumo  di 
zolfo  distrugge  o  rende  inerti  i  germi,  1  fer- 
menti cattivi,  ma  intorpidisce  anche  quelli 
buoni  utili;  è  per  questo  che  si  aggiungono 
i  fermenti  buoni,  quelli  che  fanno  fermentare 
il  rnosto. 

È  mercè  quest'azione  combinata  che  si 
ha  una  fermentazione  normale,  regolare, 
esclusivamente  alcoolica,  colla  quale  soltanto 
si  ottiene  un  vino  sano  coi  pregi  già  accen- 
nati, e  come  non  è  possibile  ottenere  col 
sistema  antico,  comune.  È  un  sistema  racco- 
mandabile sempre,  per  tutte  le  uve,  comprese 
anche  le  migliori,  perchè  avvantaggia  sempre 
il  vino  che  se  ne  ottiene;  ma  è  particolar- 
mente raccomandabile  per  i  paesi  caldi,  po- 
tendosi moderare  e  regolare  la  fermentazione 
e  cosi  prevenire  l'agrodolce;  è  specialmente 
raccomandabile  per  le  uve  mediocri  o  difet- 
tose, guaste  per  qualunque  causa;  ed  è  utile 
anche  per  le  uve  americane,  essendosi  con- 
statato che  non  solo  se  ne  ottiene  un  vino 
migliore,  ma  che  è  anche  quasi  privo  di  fuxy, 
il  saporaccio  caratteristico  delle  uve  ameri- 
cane. In  fondo  in  fondo  non  sarà  forse  la 
pratica  più  semplice  del  mondo;  ma  non  è 
neppure  così  complicata  e  diflBcile  che  non 
possa  essere  applicata  anche  da  chi  non  sia 
11  più  perfetto  enotecnico. 

Il  bisolfito  di  potassa  e  il  metabisolfito 
ormai  li  conoscete  tutti,  e  sapete  che  sono 
di  uso  facilissimo.  I  fermenti  buoni  puri 
selezionati  li  potete  trovare  dai  laboratori 
che  li  producono  apposta  per  questo  sistema. 
Ma  per  la  pratica  comune  possono  servire 
anche  quelli  preparati  da  voi  stessi  nella 
vostra  cantina,  come  si  raccomanda  di  fare 
col  sistema  comune.  Cioè  3  o  4  giorni  prima 
della  vendemmia  generale,  si  raccolgono  I 
grappoli  più  maturi,  più  sani  e  perfetti  delle 
migliori  uve,  in  quantità  sufficiente  a  dare 
dal  10  al  15  per  cento  di  mosto  occorrente 
per  i  primi  tini  o  botti  ;  se  occorre,  si  mon- 
dano, si  ripuliscono,  si  pigiano  bene  e  si 
mettono  a  fermentare  in  locale  a  tempera- 
tura sui  22  a  25  centigradi;   quando  questo 


mosto  sia  in  piena  fermentazione  (e  così 
dopo  circa  2  o  3  o  4  giorni)  è  il  momento 
di  servirsene.  Per  il  resto  della  vendemmia 
può  servire  lo  stesso  mosto  delle  prime  botti 
già  in  piena  fermentazione. 

Premesso  ciò,  l'applicazione  del  sistema 
è  questa:  durante  la  pigiatura  dell'uva,  o 
nell'atto  in  cui,  già  ben  pigiata,  si  versa  nel 
tino  o  nella  botte,  si  aggiungono  ripartita- 
mente,  in  modo  che  si  trovino  ben  diffusi 
in  tutta  la  massa,  5  a  10  grammi  di  metabi- 
solfito di  potassa  per  ettolitro  di  mosto, 
previamente  sciolti  in  un  po'  di  acqua  o  dello 
stesso  mosto:  il  giorno  dopo  si  aggiungono 
i  fermenti  puri  selezionati  (un  litro  ogni  12 
a  15  ettolitri  di  mosto)  o  il  mosto  in  piena 
fermentazione  (come  dissi  più  sopra)  in  ra- 
gione di  10  a  15  per  cento  della  massa.  Quando 
comincia  la  fermentazione  si  aggiungono  altri 
5  grammi  di  metabisolfito  di  potassa  per  et- 
tolitro. Nei  paesi  caldi,  quando  la  tempera- 
tura durante  la  fermentazione  s'innalza  trop- 
po, si  fa  un'altra  aggiunta  di  5  grammi  di 
metabisolfito  per  ettolitro;  questa  aggiunta 
si  può  ripetere  ancora  una  o  due  volte,  se- 
condo occorre,  evitando  però  di  fare  nuove  ' 
aggiunte  quando  la  fermentazione  va  decli- 
nando. Ogni  aggiunta  di  metabisolfito  deve 
essere  accompagnata  da  energiche  follature  : 
queste  si  devono  ripetere  se  la  fermentazione 
procede  pigra,  stentata.  Per  poter  praticare 
le  follature  senza  pericolo  di  guastare  il  vino, 
causa  il  cappello  non  sano,  bisogna  riempii-e 
i  tini  o  le  botti  solamente  per  i  Va  circa, 
onde  impedire  il  contatto  diretto  del  cap- 
pello della  vendemmia  coll'aria.  La  feraien- 
tazione  deve  procedere  sollecita,  regolare, 
completa;  si  tenga  però  calcolo  cke  coU'uso 
del  bisolfito  o  metabisolfito  occorrono  circa 
due  a  quatti*©  giorni  di  più  che  col  sistema 
ordinario. 

Con  uve  sane,  normalmente  ma.'ure,  il 
nuovo  sistema  si  applica  come  abbiamo  visto 
or  ora.  Se  si  hanno  uve  troppo  mature,  al- 
terate nel  viaggio,  la  quantità  del  bisolfito 
o  metabisolfito  si  eleva  anche  a  20  grammi 
(dato  sempre  in  due  volte).  Se  le  uve  sono 
guaste  per  muffe,  insetti,  grandine,  critto- 
game, ec,  la  quantità  del  bisolfito  o  meta- 
bisolfito si  eleva  anche  a  23  grammi  per 
ettolitro,  ripartita  però  in  tre  volte  :  la  prima 
si  versa  alla  pigiatura,  la  seconda  appena 
comincia  la  fermentazione,  la  terza  un  giorno 
o  due  dopo.  Pel  resto,  aggiunta  di  fermenti 
o  di  mosto  in  fermentazione  (aumentando 
un  po'  la  quantità,  se  si  aumenta  la  dose  del 
bisolfito  o  metabisolfito),  follature  ec,  si  se- 
guono le  norme  generali  indicate  più  sopra. 


Lra  mungitura  meccanica. 


Le  agitazioni  delle  classi  lavoratrici  che, 
per  l'abbandono  di  queste  dalle  stalle,  di 
punto  in  bianco  non  solo  sospendono  il  la- 
voro in  una  stalla,  ma  minacciano  l'esistenza 
della  stessa  bergamina  che  non  consente  una 
sospensione  di  lavoro  oltre  le  24-36  ore,  sotto 
pena  di  perire,  harmo  dato  una  forte  spi  ta 
alla  applicazione  della  mungitura  meccanica; 
la  quale  ora  viene  considerata  non  soltanto 


come  un  normale  progresso  del  lavoro,  ma 
pure  come  una  possibilità  di  salvezza  della 
bergamina  stessa,  dato  l'eventuale  abbandono 
del  personale  di  stalla. 

I  sistemi  di  mungitura  meccanica,  per 
quanto  tutti  basati  sullo  stesso  principio, 
sono  già  parecchi,  diversa  essendone  l'ap- 
plicazione. Uno  dei  più  perfezionati  venne 
introdotto  quest'anno  in  Lombardia.  Ne  de- 


L' Emulsione  di  Olio  Sasso  è  prdferibi.e  a  tulte  le  emulsioni  di  olio  di  merluzzo. 
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8umo  1  dettagli  sostanziali  da  una  relazione 
del  direttore  della  Cattedra  ambulante  di 
Milano.  Tutto  intorno,  ìamzo  le  pareti  della 
stalla,  appoggiato  sopra  mensolette  sporgenti 
circa  70  c-enUmetri  e  poste  a  una  altezza  di 
circa  metri  3,50  dal  piano  della  stalla,  corre 
orizzontalmente  un  tubo  di  ferro  del  dia- 
metro interno  di  mm.32,  al  quale  sono  inseriti 


capacità  di  30  litri  circa,  in  cui  si  raccoglie 
il  latte;  ad  esso  fa  da  coperchio  la  parte 
vitale  della  macchina.  Questa  è  costituita  da 
uiu\  pompa  e  da  un  interruttore,  che  nel  loro 
insieme  si  possono  considerare  come  il  cilin- 
dro e  il  cassetto  di  distribuzione  del  vapore 
in  una  locomotiva.  A  questa  pompa  sono  uniti 
due  paia  di  tubi  di  gomma:  ogni  paio  è  con- 


La  mungitrice  meccanica  in  funzione  (Fig.  3). 


ogni  due  metri,  ossia  ogni  spazio  corrispon- 
dente a  quello  occupato  da  due  vacche,  dei 
piccoli  tubi  lunghi  una  trentina  di  centime- 
tri, ripiegati  in  basso  a  gomito  e  muniti  cia- 
scuno di  un  rubinetto.  Lungo  detto  tubo  sono 
distribuiti  due  vacuometri  e  una  valvola  au- 


giunto  con  quattro  prendi-capezzoli,  che  si 
applicano  alla  mammella.  I  due  tubi  che  co- 
stituiscono ciascun  paio,  servono  uno  a  fare 
il  vuoto  nei  prendi-capezzoli,  l'altro  a  con- 
durre il  latte  nei  bidoni.  Ogni  apparecchio 
munge  contemporaneamente  due  vacche:  per 


MUNGITIUCK    M  iXCANU' 


La  sala  di  itA^  colta  dkl  latte  (Fig.  4). 


tematica.  Questo  impianto  è  in  comunicazione 
con  una  pompa  aspirante  che  trovasi  in  un 
piccolo  stanzino  situato  vicino  alla  stalla,  nel 
quale  sta  pure  un  motorino  elettrico  di  due 
cavalli  circa,  che  mette  in  moto  la  pompa 
stessa.  L'apparecchio  mungitore  è  a  sua  volta 
costituito  da  un  bidone  tronco  conico,  della 


ciò  si  dispone  fra  l' una  e  l' altra  appoggian- 
dolo sulla  lettiera. 

I  prendi-capezzoli  sono  costituiti  da  un 
tubo  metallico  cilindrico  il  quale  ha  nell'in- 
terno un  secondo  tubo  conico  in  gomma;  fra 
l'uno  e  l'altro  si  forma  il  vuoto  a  mozzo  di 
uno  di  quei  tubi  che  partono  dalla  pompetta 
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situata  sul  ooporoliio  del  Licione,  mentre  l'al- 
tro tubo  {,'eiijello  asinini  il  latte  dall'imbuto 
di  gi>iunia  t-ho  aderisce  al  capezzolo.  So  in 
questo  apparecchio  durante  il  funzionamento 
si  mette  un  dito  al  posto  del  capezzolo,  è 
facile  sentire  come  il  capezzolo  stesso  debba 
essere  sottoposto  contemporaneamente  ad  una 
duplice  azione:  una  di  succhiamento,  l'altra 
di  compressione,  alternate  con  brevi  momenti 
di  interruzione,  precisamente  come  potrebbe 
fare  la  bocca  del  vitello  poppando. 

Tutto  l'apparecchio  mungitore,  come  si 
capisce,  è  messo  in  movimento  dalla  fox-za  di 
aspirazione,  prodotta  dalla  pompa  azionata 
dal  motorino.  Per  iniziare  il  funzionamento 
si  congiunge  con  apposito  tubo  di  gomma  il 
bidone  al  tubo  in  ferro  aspirante,  che  gira 
attorno  alla  stalla  a  mezzo  degli  attacchi  su 
accennati.  Fatto  ciò,  si  apre  il  rubinetto  di 
cui  è  munito  l'attacco  stesso,  e  si  applicano 
i  prendi-capezzoli.  L'applicazione  di  questi 
deve  essere  preceduta  da  un'accura'^a  lava- 
tura delle  mammane  e  da  un  assaggio  ad 
ogni  capezzolo  per  assicurarsi  che  ninn  in- 
toppo impedisce  la  fuoruscita  del  latte. 

Tutto  l'apparecchio  mungitore  è  costruito 
assai  bene,  è  semplicissimo,  è  di  facile  ma- 
neggio, cosicché  in  breve  tempo  ognuno  se 
ne  può  impratichire.  La  pulizia  poi  è  faci- 
lissima ad  essere  fatta  per  ogni  parte  che  va 
a  contatto  del  latte. 

Le  vacche,  se  non  di  primo  acchito,  certo 
in  pochissimi  giorni  si  abituano  al  nuovo  si- 
stema di  mungitura  cedendo  il  latte  senz' al- 


cuna rosisfonza.  E  infiitti  il  funzionamento 
dell'apparecchio  pare  non  arrechi  loiu  aliMin 
disturbo,  perchè  quasi  tutte  durante  la  mun- 
gitura continuano  a  mangiare  o  a  ruminare, 
ciò  che  non  avviene  sempre  colla  mungitura 
a  mano. 

A  parte  la  questione  della  mano  d'opera, 
come  fu  accennato  più  sopra,  a  favore  della 
mungitura  meccanica  si  pongono  questi  due 
grandi  vantaggi: 

lo  La  regolarità  di  mungitura  che  vie- 
ne compiuta  dalla  macchina  contemporanea- 
mente sui  quattro  capezzoli  con  eguale  in- 
tensità e  metodo,  il  che  vale  indubbiamente 
a  mantenere  la  mammella  in  buone  condi- 
zioni igieniche,  evitando  le  mastiti  cosi  fre- 
quenti per  irregolare  m.ungitura  e  a  provo- 
cai'c  senza  dubbio  un  aumento  di  produzione 
lattea. 

2»  La  maggior  pulizia  del  latte,  il  quale 
passa  dalla  mammella  nei  bidoni  senza  quasi 
venire  a  contatto  dell'aria  e  della  mano  del- 
l'uomo. 

A  convalidare  questa  opinione  valgono  i 
felici  risultati  di  una  esperienza  compiuta 
dnl  dott.  Billitz.  Egli  ha  prelevati  campioni 
di  latte  munti  a  mano  e  campioni  munti  colla 
mungitrice,  e  li  ha  sottoposti  alla  prova  z;- 
moscopica.  Pos'i  in  un  termostato  a  38<»-40o, 
i  campioni  munti  a  mano  coagularono  in 
12  ore,  quelli  munti  a  macchina  coagularono 
solo  dopo  24  ore.  L'importanza  di  questo 
fatto,  specialmente  per  il  latte  destinato  al 
consumo,  non  deve  sfuggire  a  ne.ssuno. 


Insuccessi  dei  concimi  cliimici. 


Fra  le  parecchio  lamentele  che  frequen- 
temente ricevo  in  proposito,  ne  scelgo  due 
delle  più  ripetute:  una  mi  viene  dalla  pia- 
nura cremonese,  nella  quale  si  dice  che  in 
un  terreno  ladino  irriguo  i  perfosfati  in  varii 
esperimenti  non  diedero  alcun  risultato,  e 
una  mi  Tiene  dalla  collina  vogherese,  che 
dice  "sono  15  anni  che  dò  perfosfati:  nei 
primi  anni  facevano  miracoli;  ora  non  si 
trova  quasi  più  nessun  effetto  in  confronto 
a  qualche  piccolo  tratto  lasciato  apposta 
senza  concime.  „ 

Quello  che  si  afferma  qui,  si  sente  ridire 
su  per  giù  e  con  maggior  frequenza  eziandio 
altrove.  Per  trovare  la  i-agione  vera  di  tali 
fatti,  bisognerebbe  conoscere  anche  soltanto 
le  principali  condizioni  locali  in  cui  vengono 
adoprati  i  concimi.  Ma  astrazion  fatta  dalle 
condizioni  locali,  dal  modo  di  adoprarli,  dalla 
Quantità,  dalle  circostanze  occasionali  tran- 
sitorie della  stagione  che  pur  influisce  la  sua 
parte  sull'effetto  dei  concimi,  molto  proba- 
bilmente la  ragione  principale  comune  ge- 
nerale sta  nell'uso  esclusivo  e  continuato 
dei  fosfati.  Molti  non  adoprano  altro,  e  mol- 


tissimi   omettono    costantemente    i   concimi 
potassici. 

I  fosfati  non  portano  al  terreno  che  acido 
fosforico  (anidride)  e  un  po'  di  calce  :  per  la 
nota  leggo  del  minimo,  che  la  produzione  è 
regolata  dall'elemento  fertilizzante  che  nel 
terreno  è  in  quantità  minoro,  lino  a  quando 
coi  fosfati  vi  si  trovano  anche  in  quantità  pro- 
porzionata gli  altri  elementi,  e  specialmente 
azotati  e  potassici,  si  hanno  notevoli  risul- 
tati: ma  poi  continuandosi  ad  aggiungere  al 
terreno  fosfati,  e  niente  altro,  vi  diminui- 
scono man  mano  gli  altri  elementi  della  fer- 
tilità utilizzabili  dalle  coltivazioni  e  ad  esse 
indispensabili,  diminuisce  con  ciò  anche  l'ef- 
fetto dei  fosfati,  e  per  inevitabile  conseguenza 
diminuiscono  i  prodotti.  È  così  che  si  possono 
spiegare  i  risultati  miracolosi  di  un  tempo,  e 
poi  quelli  gradatamente  decrescenti,  a  misura 
che  il  terreno  si  andava  impoverendo  di  ele- 
menti attivi  sottrattigli  colle  coltivazioni  e 
non  restituitigli.  1  fosfati  da  soli  non  hanno  il 
potere  di  mantenere  la  costante  elevata  pro- 
duzione di  un  tempo  se  mancano  nel  terreno 
altri  elementi  della  fertilità  che  integrino  la 
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loro  azione  Coi  fosfati  moUi  usano  i  concimi 
azotati.  Ma  pochissimi  usano  anche  quelli  po- 
tassici. Ora  si  comincia  a  temere  che  si  esa- 
geri nel  ritenere  superflua  la  concimazione 
potassica.  Invero  non  si  sono  dati  ripetuti 
casi  di  ottenere  aumentato  il  prodotto  col- 
Tuso  di  concimi  potassici  in  terreni  che  l'ana- 
lisi dava  ricchi  di  questo  elemento?  Nei  terreni 
ladini  poi,  nei  terreni  sciolti  leggeri  sabbiosi 
deficienti  di  potassa,  l' uso  di  questa  nelle 
concimazioni  è  più  che  necessario;  senza  di 
essa  i  fosfati  non  possono  dare,  e  tanto  meno 
mantenere,  prodotti  elevati,  masfime  trattan- 
dosi di  cereali  o  di  prati. 

È  così,  colla  deficienza  cioè  di  qualche  ele- 
mento fertilizzante,  che  si  può  pure  spiegare 
il  mancato  effetto  dei  perfosfati  in  taluni 
casi,  di  primo  uso  :  a  meno  che  nel  terreno 


vi  sia  anche  qualche  Condizione  sfavorevols 
contralia  alla  loro  azione,  ciò  che  biso^jne- 
rebbe  determinale  con  indagini  locali,  con 
analisi  del  terreno. 

Consideriamo  dunque  bene  l'anzidetto 
punto  fondamentale  del!e  concimazioni,  cioè 
l'equilibrio  fra  gli  e'.ementi  necessarii  alla 
pianta.  Chi  da  tempo  usa  1  fosfati,  e  non 
ne  trova  più  l'effetto  di  una  volta,  o  non  ne 
ha  mai  ottenuto  un  efifetto  soddisfacente, 
veda  un  po'  se  nelle  concimazioni  mantiene 
l'equilibrio  indispensabile  della  fertilità,  col- 
l'uso  anche  degli  altri  concimi  azotati,  calca- 
rei, e  potassici,  sopratntto  questi.  Si  assaggi 
il  terreno,  si  provi  ad  aggiungere  anche, 
questi  concimi,  e  molto  probabilmente  si 
troverà  qui  la  chiave  dei  lamentati  insuccesi, 
o  dei  diminuiti  succe.'si. 


Lo  scasso  pel  piantamento  degli  alberi. 


Scasso   profondo,   scasso   profondo!   E  la 
raccomandazione  che  vi  sentite  fare    og  li- 
qualvolta  si   parla   di  piantamento  degli  al- 
beri, e  se  ne  danno  delle  eccellenti  ragioni. 
Però  la  sua  grande  innegabile  utilità  è  anche 
accompagnata  da  un  guaio  :  ne  parla 
Bella  ir.  Egli  ha  osservato  che  quando 
si  atterrano  alberi  deperiti  per  ma- 
lattia e  vecchiaia,  e  stati  piantati  su 
scasso   profondo,  si  trova  il  fittone 
della  radice  róso  dalle  carie,  e  semi- 
distrutto l'a'bero  non  si  nutriva  più 
che  per  le  radici  superficiali.  Secon- 
do Bellair,  ciò  si  verifica  perchè  nei 
terreni  smossi  agranie  profondità 
il  fittone   dei   giovani   alberi  si  ap- 
profonda nei  primi  anni  negli  strati 
molto  bassi,  i  quali  col  tempo  si  as- 
sodano, div?ntano  compatti,  privi  di 
aria,   e   allora  l'estremità   del  fittone  viene 
invaso  dalle  carie,  e  muore.  Ciò  non  succede 
cogli  alberi  nati  da  semi  caduti  sul  suolo,  il 
cui  fittone  generalmente  è  corto  e  trova  sem- 
pre, negli  strati  a  cui  è  giunto,  1'  aria  che  gli 
è  necessaria. 

Lo  scasso  profondo  avrebbe  dunque  un 
grave  inconveniente:  ma  non  si  può  omet- 
tere. Dato  però  il  guaio  anzidetto  rilevato 
dal  Bellair,  per  prevenirlo  l'arboricoltore  bel- 
ga Van  Halle  consiglia  di  prepai-are  il  ter- 
reno così:  non  si  scavino  le  buche  ad  ugnale 


profondità  in  tutta  la  sezione  orizzontale; 
si  conservi  nel  centro  un  cumulo  che  si  elevi 
fino  quasi  al  livello  del  suolo,  e  si  disponga 
l'alberetto  sulla  sommità  di  questo  cumolo 
(ved.  flg.  5).  In  tali  condizioni,  le  radici  si  di- 


(Fig.  5). 

stendono  obliquamente  nel  terreno  superfi- 
ciale smosso,  e  non  penetrano  nel  duro  del 
cumulo,  non  avendone  la  forza.  Queste  av- 
vertenze sono  specialmente  da  osservarsi  per 
le  piante  ornamentali  e  per  le  conifere.  Van 
Hulle  ritiene  cLe  uno  scasso  profondo  70  a 
80  centimetri  sia  sutfic.ente  per  1  peri  e  1 
meli  innestati  sul  franco;  50  o  CO  centimeiri 
per  i  meli  sul  dolcino  o  sul  paradiso,  peri 
sul  cotogno,  e  per  le  conifere.  Nelle  terre 
leggere  e  sabbiose  occorrono  profondità  mag- 
giori. 


Il  raccolto  dei  prati. 


La  falciatura  colle  macchine.  —  Il  Comizio 
agrario  di  Firenze  ha  fatto  delle  esperienze 
di  falciatura  meccanica  coi  buoi  e  coi  cavalli. 
In  massima  venne  confermata  la  possibilità 
di  fare  un  lavoro  ottimo;  specialmente  nei 
prati  ben  sistemati  le  erbe  erano  falciate 
rasente  terra  come  colla  frullana  o  falce 
fienaia.  Le  falciatrici  ad  un  paio  di  animali 
hanno  dimostrato  di  compiere  un  buon  la- 
voro anche  se  tirate  da  un  paio  di  buoi  mez- 
zani. Per  le  falciatrici  ad  un  animale  solo  si 
è  riconosciuto  che  occorrono  cavalli  di  razze 
specializzate  a  tiro  pesante. 


Non  soltanto  in  piano,  ma  eziandio  in 
pendenze  uniformi,  le  falciatrici  hanno  fatto 
un  ottimo  lavoro.  In  condizioni  favorevoli, 
con  due  mute  di  buoi  o  di  cavalli  e  con  un 
conduttore  solo,  si  sono  falciati  in  una  gior- 
nata di  10  ore  di  lavoro  non  meno  di  tre 
ettari  di  terreno. 

La  spesa  per  ettaro,  compreso  l'ammor- 
tamento, le  riparazioni,  ec,  è  risultata  in- 
torno alle  L.  5  per  ettaro.  La  falciatura  colla 
fruUanatura.  colla  solita  vecchia  falce  fie- 
naia, costa  non  meno  di  L.  15  o  16.  Ma  oltre 
a  questo    no.evole    risparmio    di    spesa,  bl- 
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sÒETTÌn  àncora  pórre  a  vantagirio  dello  falcia- 
trici il  fatto  che  le  operazioni  si  possono 
coinpiere  in  un  tempo  molto  j)iù  breve,  e 
così  si  possono  diminuire  i  danni  di  una 
stafjione  contraria  alla  raccolta  del  lieno  : 
poiché  bisogna  anche  notaio  che  pure  altre 
operazioni  della  flanatura,  compresa  persino 
quella  di  caricare  il  fieno,  si  possono  oggi 
compiere  con  arnesi  messi  in  azione  da  ani- 
mali. 

L' eccesso  di  riscaldamento  o  fermenta- 
zione dei  fieno.  —  Da  alcune  ricerche  speri- 
mentali fatte  alla  Stazione  agraria  di  Mòchern 
risultò  che  quando  i  foraggi,  qualunque  siano, 
sono  assoggettati  a  temperatura  elevata,  su- 
periore a  690,  perdono  di  valore  nutritivo. 

Il  nostro  prof.  Menozzi  analizzò  un  fieno 
bruno:  in  numerose  prove,  la  digeribilità 
delle  sostanze  albuminoidi  di  questo  foraggio 
gli  risultò  appena  del  C%:  evidentemente, 
dice,  il  prolungato  riscaldamento  subito  da 
questo  fieno  bruno  deve  essere  stata  la  causa 
di  un  abbassamento  così  notevole  nel  valore 
nutritivo.  Da  tali  risultanze  il  prof.  Menozzi 
deduce  che  il  coefficiente  di  degeiibilita  degli 
albuminoidi  si  abbassa  di  poco,  quando  si 
assoggetta  a  temperature  superiori  a  60»  il 
foraggio  secco,  come  ad  esempio  il  fieno; 
esso  invece  si  abbassa  notevolmente,  se  l'a- 
zione del  calore  si  esercita  sul  foraggio  allo 
stato  verde,  nella  sua  trasformazione  in  fieno. 

Questi  studi  hanno  davvero  una  grande 
importanza  pratica,  poiché  c'insegnano  che 
il  disseccamento  dell'erba,  por  trasformarla 
in  fieno,  deve  essere  raggiunto  possibilmente 
sul   campo,    un   piccolo    strato,    anziché  sul 


fionno,  dove  l'ammassò  iion  bone  dissóeca'-o 
o  compresso  si  riscalda  notevolmente  e,  nella 
migliore  dello  ipotesi,  diventa  meno  nutri- 
tivo. Ci  insegnano  pure  che  nella  prepara- 
zione del  fieno  bvuno  non  bisogna  eccedeie 
nella  fermentazione:  bisogna  cioè  evitare, 
quando  l'erba  è  ammassata,  che  la  tempe- 
ratura si  innalzi  ti-oppo,  non  salga  oltre  il 
GQo  C.  ;  si  interrompa  a  tempo  la  fermenta- 
zione eccessiva  col  disfare  il  mucchio  per 
rifai-lo  quando  l'erba  si  sia  raffreddata. 

Conservazione  dell'erba.  —  Quasi  tutti  gli 
anni  dobbiamo  lamentare  che  le  primavere 
eccessivamente  umide  non  permettono  di 
fare  bene  il  fieno,  specialmente  col  primo 
taglio  di  trifoglio  e  di  erba  medica. 

Quando  ci  si  trova  in  tale  frangente,  non 
si  esiti  un  momento  a  conservare  l'erba  col 
sistema  del  silo,  mezzo  eccellente  per  sal- 
vare il  prodotto  e  preparare  un  buon  man- 
gime. Al  riguardo  dovrebbe  essere  ben  per- 
buadent»  quanto  fanno  i  migliori  infossatori 
del  Veronese;  allorché  non  si  riesce  a  tìenare, 
e  questa  è  l'espressione  precisa  dell'oppor- 
tunità dellinfossamento,  essi  prendono  Terba 
e  la  portano  sotto  tettoie  al  riparo  dalla 
pioggia  ove  la  ammassano  comprimendola 
bene  coi  piedi  man  mano  si  ammassa. 

Questo  sistema  è  anzi  adottato  da  alcuni 
per  conservare,  anche  in  stagione  norn;ule, 
l'erba  medica  di  pi-imo  taglio,  la  qua'e,  come 
si  sente  dire  spesso  da  agricoltori  pratici,  è 
talmente  acquosa  che  non  si  riesce  a  cons  r- 
varla  nemmeno  per  fermentazione:  ammas- 
sata,'compressa  nel  silo  si  conserva  invece 
magnificamente. 


La  semina  a  maccliina  del  granturco. 


L'uso  della  seminatrice  va  diffondendosi 
anche  per  il  granturco,  ma  troppo  lentamente, 
non  ancora  in  ragione  dei  gr.aidi  vantaggi  che 
essa  innegabilmente  procura.  Per  rendere  più 
facile  e  più  accetto  l'uso  della  seminatrice  nei 
terreni  di  natura  piuttosto  sciolta  si  racco- 
manda il  sistema  di  semina  adottato  già  lar- 
gamente nel  Cremonese.  Con  tale  sistema  si 
viene  a  disporre  la  superficie  del  terreno  a 
piccole  p  )rche  divise  da  solchetti.  Sulle  prime 
si  depone  il  seme  a  file  regolari,  il  solchetto 
serve  pel  deflusso  alle  acjue  piovane  e  per 
l'irrigazione.  Il  lavoro  di  semina  e  di  lavo- 
razione del  terreno  viene  eseguito  contem- 
poraneamente dalla  seminatrice  opportuna- 
mente modificata. 

La  modificazione,  ideata  dall'ing.  Be'. trami 
di  Cremona  (ved.  lig.  6),  consiste  nell' ag- 
giungere tre  aratriui  a  doppio  orecchio  tra  i 
ferri  solcatori.  La  seminatrice  depone  il  seme 
sul  terreno;  i  piccoli  aratri,  nello  scavare  il 
solchetto,  ricoprono  il  seme  e  formano  la 
piccola  porca.  A  tale  sistema  il  prof.  Zago 
attribuisce  il  vantaggio  di  proparare  in  modo 
perfetto  il  terreno  per  la  s-iuina,  di  ricoprirò 
assai  bene  il  seme  e  di  mettere  lo  piante  nelle 
migliori  condizioni  rispetto  allo  scolo  delie 
acque. 


Semina. KiCE  Sack  modificata 

PER    I.A   SEMINA  DEL,  GllANTUllCO   (Fig.    fi). 

Si  aggiungano  poi  tutti  gli  altri  vanta^'gi 
relativi  alla  semina  a  mactihina. 


Iloo  dei  più  ardui  proUeiui  umanitari  risolto  dal  terapista  Dott.  F.  Hayor 
daraati  alle  kttàUmk  di  medicina.  DI  diabete  non  »i  niaore  più. 
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Decolorazione  dell'aceto. 


L'acefo  bianco  è  preferito,  ed  è  anclie 
meglio  pagato;  si  può  avere  un  aceto  bianco, 
o  con  poco  colore,  anche  se  fatto  con  vino 
rosso,  pur  di  decolorarlo.  A  questo  scopo 
servono  le  energiche  e  replicate  solforazioni 
e  chiarificazioni;  ma  giovano  soprattutto  il 
latte  e  il  carbone  animale  o  nero  d'ossa. 

Il  carbone  animale  o  nero  d'ossa  si  usa 
alla  dose  di  200  a  300  grammi  per  ettolitro. 
È  indispensabile  depurarlo,  polverlzzanddlo 
e  trattandolo  almeno  due  volte  con  una  so- 
luzione di  acido  cloridrico  al  20  %  nella 
quale  si  lascia  alcuni  giorni,  terminando  di 
lavarlo  alcune  volte  con  acqua  limpida.  La 
giusta  dose  di  carbone  animale  depurato  da 
usarsi  per  scolorare  completamente  l'aceto, 
si  fissa  con  alcune  prove  sopra  piccole  quan- 
tità di  aceto.  Fatto  ciò,  si  aggiunge  la  quan- 
tità di  carbone  necessaria,  si  agita  energica- 
mente la  massa  e  si  lascia  tranquillamente 
deporre.  Dopo  una  settimana  circa  si  decanta, 


è  necessario,  si  filtra  l'aceto  o 


chia- 


rifica. 

Io  mi  trovo  benissimo  col  latte  che  ado- 
pro  da  atnii  sempre  con  pieno  risultato.  La 
quantità  è  di  circa  un  litro  ogni  ettolitro  di 
aceto,  di  più  o  di  meno  secondo  il  colore 
dell'aceto  e  la  decolorazione  che  si  vuole. 
Deve  essere  latte  fresco  e  sano.  Non  si  fa 
altro  che  aggiungere  all'aceto,  agitare  viva- 
mente per  rimescolarlo  bene  e  lasciarlo  poi 
in  perfetta  quiete.  Si  separa  l'aceto  man 
mano  si  illimpidisce:  ciò  che  avviene  in  po- 
chi giorni,  liai'amente  trovo  la  necessità  di 
filtrai-e  l'aceto  così  decolorato,  essendo  su- 
bito bello  limpido.  Solo  l' ultima  porzione 
bisogna  filtrare.  L'aceto,  sul  momento,  ap- 
pare un  i)o' snervato;  ma  messo  in  bottiglie 
e  ben  tappato,  dopo  pochi  giorni  riprende 
la  sua  forza  primitiva.  Con  questo  sistema 
da  aceti  coloratissimi  ottengo  aceti  bian- 
chissimi. Giovanni  Marchese, 


Uno  stabilimento  modello 

di  orticultura. 


Il  Belgio  può  dirsi,  come  ognun  sn, 
la  patria  dell'orticoltura.  I  grandi  sta- 
bilimenti del  piccolo  regno  nordico  mo- 


Francesco  Van  Den  Borre 
celebre  orticultore  belga, 

strano  chiaramente  in  quale  altìssimo 
conto  sia  tenuta  colà  l'urte  difficile  e 


paziente  dell' orticoltura  :  ciò  che  d'al- 
tra parte  è  confermato  anche  dal  fatto 
che  ivi  più  che  in  ogni  altro  paese,  son 
numerose  le  Scuole  di  Orticoltura,  al- 
cune delle  quali  veramente  importan- 
tissime. 

Uno  dei  migliori  allievi  della  Regia 
Scuola  di  Orticoltura  di  Gand,  Fran- 
cesco Van  den  Borre,  dopo  essere  stato 
per  molti  anni  direttore  di  Linden, 
venne  in  Italia  per  un  viaggio  d'istru- 
zione con  la  Reale  Scuola  di  Gand,  o 
per  incarico  della  stessa  rimase  poi  in 
Italia  per  costruire  il  bellissimo  giar- 
dino del  poeta  Cabianca  a  Vicenza. 

A  lui,  ed  è  storia  antica  quella  che 
vi  racconto,  poicliò  Van  den  Borre  a 
Vicenza  potè  fare  la  conoscenza  di 
Jacopo  Cabianca,  risale  non  solo  la  co- 
struzione di  alcuni  dei  piìi  bei  parchi 
dell'Italia,  veri  monumenti  di  architet- 
tura paesista  che  dimostrano  un  fervi- 
dissimo ingegno,  ma  anche  la  fonda- 
zione di  uno  dei  più  importanti  stabi- 
limenti d'orticoltura  che  esistano. 

Chiamato  infatti  a  dirigere  il  Parco 
e  le  serre  di  Villa  Palazzi  a  Pregan- 
ziol  (Treviso),  Francesco  Van  don  Borro 
vi  fondò  uno  stabilimento  orticolo  che, 
sotto  la  sua  direziono  intelligente  o 
paziente  di  ben  cinquant'anni,  diven- 
ne certo  il  più  impoi-tante  dell'epoca. 

Col   progresso   dei   teni])i   moderai 
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anche  lo  stabilimento  Van  den  Boire 
progredì  sempre  essendo  fra  i  primi 
ad  applicare  alle  proprio  grandiose  col- 
tivazioni ogni  nuovo  utile  ritrovato. 

La  sede  centrale  dello  Stabilimento 
(elle  ha  numerose  filiali),  è  ora  a  Tre- 
viso ed  occupa  coi  suoi  fabbricati  e  coi 
suoi  vivai  una  estesissima  area  di  ter- 
reno. 

Ivi  si  coltivano  splendide  ed  im- 
mense collezioni  di  piante  ornamentali 
e  piante  da  frutto,  di  arbusti  da  fiore, 
di  rosai  e  di  conifere. 


produrre  e  vendere  in  Italia,  esporta 
i  suoi  apprezzatissimi  prodotti  in  ogni 
paese  dell'  estero,  e  molti  stabilimenti, 
anche  stranieri,  vengono  ad  esso  per 
provvedersi  di  piante,  trovandole  bel- 
lissime e  di  sicuro  attecchimento. 

Di  tutti  questi  prodotti  la  Ditta  ri- 
produce esemplari  negli  splendidi  ca- 
taloghi che  distribuisce  largamente  a 
chi  ne  fa  richiesta:  uno  dei  quali,  il 
più  recente  e  completo  e  veramente 
bellissimo,  abbiamo  appunto  sotto  gli 
occhi. 


Fabbricati  dello  Stabilimento  Van  den  Borre  a  Treviso. 


Nelle  serre  numerose  non  si  contano 
le  piante  esotiche,  e  il  reparto  floi'icol- 
tura,  diretto  da  abili  giardinieri,  può 
disporre  di  piante  e  piantine  da  fiore 
di  qualunque  numero  e  varietà. 

Ma  ciò  che  forma  il  clou  —  diciamo 
così  —  dello  Stabilimento,  è  la  gran- 
diosa coltivazione  della  Magnolia  Gran- 
diflora, di  cui  sono  setnpre  disponibili 
nello  Stabilimento  almeno  100,000  esem- 
plari. 

Vasti  magazzini  raccolgono  le  se- 
menti da  oi-to,  da  giardino  e  da  prato, 
gran  parte  delle  quali  sono  di  produ- 
zione dello  Stabilimento  stesso. 

E  da  notare  poi  che  la  Ditta,  oltre 


V  è  poi  nello  Stabilimento  un  ap- 
posito personale  capace  di  impiantare 
e  ridurre  parchi,  giardini  e  frutteti,  a 
disposizione  della  clientela. 

Vorremmo,  se  la  consueta  tirannia 
dello  spazio  non  ce  lo  impedisse,  ri- 
produrre altre  belle  fotografie  dei  vivai 
e  di  uno  splendido  esemplare  della 
magnolia  grandiflora  :  ma  dobbiamo  li- 
mitarci a  segnalare  ai  nostri  lettori 
r  importanza  di  uno  stabilimento  ita- 
liano, per  merito  del  quale  (come  fan 
fede  le  numerose  onorificenze  ricevute 
ancor  di  recente  in  Italia  e  all'  estero) 
V  orticoltura  italiana  può  stare  al  li- 
vello di  quella  delle  altro  nazioni. 


Bellezza  —  Bellezza  femminile  —  La  grazia  e  la  moda 

—  I  capelli  e  la  pettinatura  —  Cappelli  —  Vestiti  — 
Adattamento  delle  acconciature  —  Le  Signorine,  le 
Signore  giovani  e....  quelle  che  non  lo  sono  più  — 
I  bambini  —  La  massaia  —  Biancheria  —  Matrimonio 

—  Abiti  bianchi  —  Usanze  degli  sponsali  —  Mani 
ed  unghie  rosee  —  La  nota  pratica. 


Bellezza!  parola  magica  che  sem- 
bra evocare  un'infinità  d'immagini  lu- 
minose e  gentili,  elio  dà  all'essere  tutto 
vm  fremito  di  piacere  e  che  ci  narra 
di  sogni  e  di  armonie,  d'idealità  su- 
blimi e  di  piccole  cose  soavissime,  di 
vasti  campi  splendenti  ove  la  fantasia 
spazia  e  dove  il  genio  lavora,  e  di  te- 
nui sorrisi  che  dicono  la  gioia  e  l'amo- 
re !  L' anima  umana  è  veramente  fatta 
per  tutto  ciò  che  ò  bello,  ed  ogni  po- 
polo ed  ogni  individuo  hanno  sempre 
sentita  la  profonda  impressione  susci- 
tata dalla  bellezza.  Gli  spettacoli  della 
natura  nelle  più  grandiose  manifesta- 
zioni e  nelle  piìi  lievi  e  più.  fuggevoli 
evanescenze  hanno  impressionato  mi- 
gliaia di  uomini  e  li  hanno  fatti  grandi 
e  immortali  ;  le  opere  belle  dell'  arte 
hanno  affascinato  e  affascinano  ed  af- 
fascineranno il  genere  umano,  la  soa- 
vità della  bellezza  femminile  ha  de- 
stato in  ogni  tempo  quell'ammirazione 
così  viva  e  profonda,  che  ha  dato  vita 
all'  amore,  che  ha  ispirato  i  genii  e  ha 
dato  forza  ai  dolenti,  che  alle  menti 
degli  amatori  e  degli  artisti  ha  parla- 
to sempre  di  grandezza  e  di  bene. 

E  in  tutto  ciò  che  di  bello  ha  la 
vita,  quasi  sempre  la  donna  campeg- 
gia: ora  ispiratrice  ora  gentile  eroina; 
soavissima  nella  forza  d'amore,  gran- 
de nella  virtù  del  sacrifizio.  Suo  ap- 
parve in  gran  parte  e  in  ogni  tempo 
il  regno  della  bellezza  ed  ella  ne  ac- 
colse sempre  volentieri  lo  scettro,  ed 
amò  ossero  bella  e  volle  essere  bella.... 


Sospendiamo  un  momento  il  discor- 
so, o  gentilissime  !  Non  vi  par  di  sen- 
tina a  questo  pxuito  altro  voci  più  f^)rti 
della  mia  esclamare  fra  i  sorrisi; — Vol- 


le   essere  bella....   e   divenne  vana!  0 
vanità  femminile?  — 

Lasciamo  che  l'eco  di  quelle  voci 
si  perda  lontano  lontano  e  torniamo  a 
noi,  torniamo  fra  noi.  No,  noi  non  ci  oc- 
cuperemo di  ciò  che  è  frivola  vanità 
insulsa,  la  quale,  piuttosto  che  aggiun- 
gere toglie  alla  bellezza;  noi  faremo  una 
rapida  corsa  attraverso  il  campo  lieto  e 
ferace  ove  germogliano  i  segreti  della 
bellezza  muliebre,  e,  in  quella  fioritura 
rigogliosa,  scegliendo  fior  da  fiore,  pro- 
cureremo di  coglier  quelli  che  meglio 
sorridono  d'una  geniale  mitezza  di  for- 
me e  di  tinte. 


Ben  di  rado  l' idea  di  bellezza  espri- 
me un  concetto  assoluto,  specialmente 
quando  si  parla  di  bellezza  femminile. 
Un  volto  può  avere  i  lineamenti  non 
regolari  ed  esser  pure  un  bel  volto: 
purché  i  lineamenti  stessi  armonizzino 
fra  loro  e  vi  si  rifletta  su  un'  espres- 
sione simpatica  e  cara.  La  bellezza  fem- 
minile, tranne  le  rare  eccezioni,  è  fatta 
soprattutto  di  grazia,  così  come  l' ele- 
ganza femminile  che  tanto  bene  corona 
la  leggiadria  della  figura,  è  fatta  soprat- 
tutto di  buon  gusto  personale.  La  moda 
detta  dall'alto  le  sue  mutevoli  leggi, 
ma  r  eleganza  vera,  il  vero  innato  buon 
gusto  possono  solo  saviamente  ed  este- 
ticamente applicarle.  È  facile,  ma  non 
è  sempre  bello  accettare  tutto  ciò  che 
il  capriccio  della  Moda  suggerisce:  il 
diffìcile  e  il  bello  stanno  invoco  nel 
sapere  sfrondare  e  ridurre,  in  modo 
che  non  manchi  all'  acconciatura  l' im- 
pronta della  modernitài  vera,  ma  che 
al  tempo  stosso  ossa  sappia  accordar* 
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si   alla  figura,    all'espressione,   all'età 
della  signora  che  deve  portarla. 

Guardiamo,  guardiamo  dunque  qual- 
clie  cosa  che  si  addica  a  tipi  varii  e  che 
pur  sia  di  moda,  di  ultima,  novità,  E 
cominciamo  dalle  pettinature. 


La  semplicità  nelle  pettinature  ac- 
cenna a  scomparire  ogni  giorno  di  più. 
È  inutile  sperare  il  contrario  !  Ogni  si- 
gaora  che  voglia  veramente  pettinarsi 
alla  moda  non  può  fare  a  meno  dei 
rulli,  dei  postiches,  delle  ondulazioni, 
di  tutte,  insomma,  le  risorse  che  l' in- 
dustria offre  a  prezzi  varii  e  di  qualità 
svariatissime.  Con  questi  aiuti,  le  pet- 
tinature si  lìmno  di  forme  diverse. 

E  ancora  di  moda  la  testa  incorni- 
ciata lateralmente  dai  capelli  ondulati 
e  sbuffanti  che  si  spartono  sul  davanti 
in  una  divisa  e  si  raggruppano  a  mezza 
testa  in  nodo  voluminoso.  Quest'  ac- 
conciatura della  testa  si  addice  special- 
mente alle  signorine  che  hanno  la  fron- 
te bassa  e  piana,  le  fattezze  fini,  il  pro- 
filo delicato.  Non  sarebbe  davvero  da 
consigliarsi  ad  una  signora  matura,  a 
meno  che  non  avesse  il  viso  di  un  ovale 
perfetto  e  i  lineamenti  finissimi. 

L'altro  modo  di  portare  i  capelli 
molto  gonfi  dietro,  in  maniera  che  il 
maggior  volume  della  pettinatura  re- 
sti all'  altezza  delle  orecchie,  sia  che 
questo  volume  si  ottenga  in  un  solo 
grande  sbuffo  o  in  molti  rulletti  o  trec- 
cie appuntate  con  garbo,  si  addice  mol- 
to ai  volti  magri,  mentre  chi  possiede 
una  faccia  piena  si  avvantaggerà  gran- 
demente dai  capelli  rialzati  sulle  tem- 
pie e  leggermente  sbuffanti  che  sobria- 
jiiente  s' annodano  quasi  alla  sommità 
della  testa.  Una  fronte  alta  richiede 
clj.e  vi  si  lasci  ricadere  una  graziosa 
ondulatura  di  capelli,  e  un  viso  vivace, 
ma  dai  lineamenti  poco  regolari  potrà 
riuscire  grazioso  con  una  pettinatura 
geniale  che  raccoglie  i  capelli  a  mezza 
testa,  dopo  che  spartiti  verso  la  destra 
del  capo,  fanno  da  questa  parte  un 
leggiero  sbuffo  e  si  rialzano  dall'  altra 
in  ondulazioni  capricciose,  formando 
uno  sbuffo  più  voluminoso. 

Le  treccie  sono  in  grandissima  vo- 
ga, sia  avvoltate  e  appuntate  sulla  testa 
o  vicino  al  collo,  sia  anche  poste  ad- 
dirittiira  attraverso  la  testa  medesima. 
Esse  devono  essere  voluminoso  e  si 
addicono  benissimo  a  tutte  le  età.  An- 
che coi  capelli  bianchi  sono  di  un  bel- 
lissimo effetto. 

Bellezza  del  viso  coir  uso  del  LATTE  ANTEFELICO  o  Latte  Candès.  Vedere  il  modo  di  servirsene 
nella  i*  pagina  della  copertina  del  volume. 


Abito  da  passk«(ìio  k  ì>a  visita.  ~  (Dal  iierio- 
dico  L'Art  et  la  Mode,  35  Rue  Boissy  d'Au- 
glas,  Parigi). 


L'effetto  di  una  pettinatura  è  stret- 
tamente legato  alla  forma  del  cappello. 


I 


Dal  periodico 

L'Art  et  la  Mode 

35,  Riu'  Boiissy  d'Auylas 

Parigi. 


Non  ò  possibile  portare  con  eleganza 
\u\  dato  cappello  se  non  si  è  pettinate 
in  una  data  maniera. 

Le  signore  e  le  signorino  che,  sprez- 
zando il  soccorso  dei  postiches  e  di  ogni 
altro  artifizio,  vogliono  pettinarsi  sem- 
plicemente con  i  soli  propri  capelli 
devono  necessariamente  essere  molto 
caute  nella  scelta  di  un  cappello,  spe- 
cialmente molto  sobrie  riguardo  alla 
grandezza  di  esso. 

Nulla  è  più  spiacevole  a  vedersi  di 
un  ampio  cappello  entro  cui  si  affonda 
una  piccola  testa,  e  che  forma  una  co- 
rona di  proporzioni  così  disarmoniche, 
sia  pure  intorno  ad  un  grazioso  visetto. 

Ma,  giova  forse  ripeterlo  ancora,  tutto 
ciò  che  detta  la  moda  può  essere  va- 
riamente applicato  e  ridotto,  secondo 
il  buon  senso  estetico  e  anche  secondo 
il  senso  comune. 


Quale,  quale  strava^nza  di  forme 
e  di  guarnizioni,  gentili  signore,  regna 
oggi  a  proposito  dei  nostri  cappelli! 

Trionfano  ancora  le  forme  grandis- 
sime, piegate  e  i-ialzate  in  mille  modi 
diversi.  Le  grandi  alzature  sul  davanti 
sono  in  moda  ora  più  che  mai  e  coi 
cappelli  invernali,  di  feltro  e  di  velluto, 
sono  più  «he  mai  di  bell'effetto. 

Attente  però;  che  questi  cappelli 
conferiscono  facilmente  un'aria  di  ar- 
ditezza birichina,  onde  non  sono  con- 
sigliabili a  signore  d'età,  come  non  an- 
drebbero bene  per  una  toilette  da  lutto. 

Più  simpatiche  mi  sembrano  nei 
nostri  cappelli  le  alzature  laterali  a 
sinistra,  specialmente  quando  lasciano 
scoperta  una  morbida  massa  di  capelli 
onduhxti,  e  quando  il  cappello  appoggia 
con  una  moderata  inclinazione  verso 
destra  sopra  una  testa  ben  pettinata, 
anche  se  non  troppo  voluminosa  e 
ombreggia  il  viso  con  la  tesa  che  va 
abbassandosi  verso  il  dietro. 

Sono  forse  questi  i  cappelli  che  si 
addicono  al  maggior  numero  di  fìso- 
nomie,  poiché,  mentre  sono  eleganti  e 
giovanili,  non  hanno  nulla  di  troppo 
ardito  che  possa  dispiacere  alle  signore 
molto  serie  e  molto  modeste. 

Le  cloches  non  sono  ancora  cadute: 
so  ne  vedono  ancora,  e  probabihnente 
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se  ne  vedi-anno  anche  nella  stagione 
avvenire;  più  grandi  e  più  piccole,  col- 
locate generalmente  un  po' all' indietro, 
di  modo  che  richiedono  una  pettina- 
tura sboffante,  meglio  se  senza  divise. 

Ma  gli  viltimi  cappelli,  quelli  por- 
tati proprio  dall'ultima  ondata  di  quel 
gran  fiume,  il  capriccio,  hanno  nelle 
forme  diverse,  una  caratteristica  co- 
mune: piegano  tutti  sul  davanti  e  vi  si 
abbassano  qualche  volta  tanto  da  co- 
prire la  fronte  e  qualche  altra  volta 
anche  un  occhio. 

Non  mi  sembrano  molto  belli,  certo 
non  sono  adatti  a  molte  fisonomie  :  in 
ogni  modo  vanno  portati  coi  capelli 
molto  gonfi  dietro,  in  modo  che  la 
parte  posteriore  del  cappello  vi  trovi 
un  buon  sostegno. 

Fra  questi  cappelli,  si  hanno  ancora 
delle  grandi  forme,  ma  l'ultima  novità 
sono  dei  cappelli  senza  tesa,  cappelli 
che  richiamano  in  monte  le  toques  di 
un  giorno,  per  la  grandezza  e  per  la 
materia  di  cui  si  fanno  (in  generale  di 
panno,  di  seta,  di  velluto),  ma  che  ne 
differiscono  per  le  alzature  capriccioso 
e  per  la  tendenza  che  si  accentua  sem- 
pre più  a  cadere  sugli  occhi.  Certe  si- 
gnore, che  li  hanno  adottati,  trovano  lo 
sguardo  molto  impicciato.  Volendoli 
portare,  sarà  bene  aver  cura  di  non 
cadere  in  esagerazioni,  che  sarebbero 
forse  più  ridicole  di  quelle  in  cui  cad- 
dero i  grane!  i  cappelli  dell'anno  scorso. 
Di  queste  forme  si  hanno  poi  modifi- 
cazioni graziosissime,  che  fanno  tutta 
una  gradazione  dal  tricorno  al  bicorno, 
alla  toque  semplice  e  che  si  confezio- 
nano e  si  guarniscono  in  modo  vario 
e  si  portano  capricciosamente  a  seconda 
della  fisonomia  e  del  gusto  personale. 

Quanto  alle  guarnizioni,  se  ne  hanno 
delle  semplicissime  fatte  di  coccarde  di 
seta  e  di  galloni  metallici:  alcuni  cap- 
pelli neri  di  feltro  dal  lungo  pelo,  si 
portano  anche  assolutamente  sprovvisti 
di  guarnizioni,  con  un  ampio  velo  che 
li  copre  e  si  avvolge  poi  al  collo  e  che 
li  rende  elega  itissimi  e  disinvolti. 

I  grandi  cappelli  però,  quelli  che 
si  usano  specialmenta  per  cerimonia, 
si  guarniscono  riccamente,  in  ispecie 
con  le  piume,  che  conferiscono  un'aria 
signorile  e  finissima  a  tutta  l'accon- 
ciatura. 


Per  la  cura 
della  pelle 


SREME  SIMON 


La  inarca  migliore  di  Crema  per  la  bellezza 


J.  SIMON 
Parigi 
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Come  nelle  ultime  stagioni  hanno 
tenuto  con  fortuna  il  campo  le  redìn- 
goteselc, giacchette  così  esse  continuano 
a  trionfare,  variando  le  forme  e  la  lun- 
ghezza, ma  mantenendosi  bene  accette 
nella  linea  generale.  Le  giacchette  no- 
vità si  fanno  specialmente  in  serge  e 
in  un  drap  bellissimo  che  imita  stu- 
pendamente il  velluto.  Sono  più  corte 
di  quelle  usate  in  estate  e  sono  fina- 
mente guarnite  di  ricami  e  di  applica- 
zioni. L'insieme  della  figura  femminile, 
deve,  secondo  la  moda,  mantenersi  sot- 
tile, e  le  gonne,  anche  se  larghe  sui 
fi  mchi,  vengono  raccolte  e  come  imbri- 
gliate all'altezza  della  caviglia,  forman- 
do un  ristringimento  che  dà  al  passo 
mi' andatura  impicciata.  E  questa  moda 
si  vede  non  solo  negli  abiti  da  passeg- 
gio, ma  altresì  nelle  toileites  da  sera. 

Eccovi  la  descrizione  di  alcuni  co- 
stumi di  moda  per  passeggiata: 

1.  Sottana  stretta,  a  mezzo  impero 
e  redingote  a  lembi  che  si  rovesciano 
indietro,  lasciando  scoperto  il  davanti 
della  gonna  :  abbottonatura  un  po'  a  si- 
nistra ;  niente  collo,  niente  risvolti  sul 
petto. 

2.  Sottana  unita  e  toccante  terra: 
tvmica  dello  stesso  tessuto  ma  ornata 
di  mussoline  di  seta  ricamata  che  vela 
la  tunica  e  la  guarnisce  davanti  e  die- 
tro. Due  bretelle  che  guarniscono  il 
corpetto,  ricamate  riccamente,  s' incro- 
ciano dietro,  passando  di  sulle  spalle. 

3.  Vestito  tailleur  tutto  d'un  pezzo 
con  corazza  tutta  ricamata  e  maniche 
di  tulle  anch'  esso  ricamato.  La  sottana 
è  piegata  sui  fianchi  e  dietro. 

E  inutile  ricordare  che  il  genere 
tailleur  si  presta  per  abiti  da  ogni  oc- 
casione; semplicissimi  quelli  da  mat- 
tina e  da  visite  di  confidenza,  quelli 
portati  da  chi  esce  per  le  sue  occupa- 
zioni o  per  commissioni  ;  più  ricchi  e 
guarniti  quelli  da  passeggio  e  da  visite 
di  cerimonia  i  quali  più  specialmente 
si  fanno  in  drap  fine  e  in  velluto  ;  nel 
primo  caso  godranno  gran  favore  le 
guarnizioni  di  soutache,  le  applicazioni, 
i  ricami;  nel  secondo,  saranno  ricche  e 
graziosissime  le  guarnizioni  di  pellic- 
cia. Volendo  poi  guarnire  anche  la  gon- 
na in  basso  di  una  striscia  di  pelliccia 
uguale  a  quella  che  guarnisce  la  giacca 
si  avrà  un  costume  della  massima  ele- 
ganza e  della  miglior  distinzione. 

Ilo  veduto  un  abito  tailleur  così  gra- 
zioso per  signorina  o  per  giovine  si- 
gnora, che  non  posso  trattenermi  dal 
ricordarlo.  La  gonna  corta  e  la  giac- 
chetta scendente  poco  al  disotto  del 


ginocchio  sono  di  drajì  color  verde 
cupo.  L'una  e  l'altra  piegate  sul  dorso 
e  sui  fianchi  da  pieghe  fitte  per  i  due 
terzi  della  rispettiva  lunghezza  e  di 
forma  liscia  e  annnodellata  per  il  re- 
sto; hanno  ambedue  il  davanti  liscio. 
Ove  tei-minano  le  pieghe,  tanto  la  gon- 
na quanto  la  giacchetta  sono  guarnite 
da  una  larga  striscia  che  le  unisce  al 
lembo  più  basso  e  senza  pieghe.  Que- 
ste due  striscio  circondano  la  giacchetta 
e  la  gonna  sui  fianchi  e  dietro,  e  si  fer- 
mano dal  lato  sinistro  con  un'abbot- 
tonatura simulata.  Dei  grossi  bottoni 
uguali  a  quelli  usati  a  quest'  ufficio 
guarniscono  pure  il  davanti  della  giac- 
ca e  i  paramani.  La  giacca  ha  due  ro- 
vescie arrotondate  da  cui  ricade  un'  am- 
pia cravatta  di  seta  nera. 

I  colori  in  voga  saranno  fra  gli  al- 
tri il  fraise,  il  hleu  pavone,  il  hleu  an- 
tico, il  viola.  Anche  il  rosso  avrà  fortuna 
nell'inverno,  sia  negli  abiti  semplici, 
sia  in  costumi  più  ricchi. 

Le  hlouses  non  accennano  affatto  a 
voler  essere  detronizzate;  e  nell'inver- 
no trionferanno  molto,  specialmente 
per  gli  abiti  da  sera. 

Graziosissima  è  una  hlouse  di  velo, 
hleu,  verde  o  nero  scollata  su  unplasfron 
ricamato  (o  anche  senza^Zas^ron  se  deve 
portarsi  per  teatro  o  per  soirée)  e  or- 
lata di  velluto  ;  con  le  maniche  anch'es- 
se orlate  di  velkito,  che  si  aprono  su 
una  doppia  manica  di  merletto. 

Un'  altra  elegantissima  è  di  seta  gri- 
gia a  pieghe.  Le  maniche  anch'  esse 
tutte  piegate,  sono  strettissime  e  ter- 
minano con  una  specie  di  paramano 
abbottonato  e  circondato  di  Valencienne. 
La  ò/o«.«fe  scollata  leggermente  può  aprir- 
si sopra  un  collo  di  merletto  ed  è  fer- 
mata sul  davanti  da  un  laccio  abbot- 
tonato e  circondato  di  Valencienne  come 
i  paramani. 

E,  per  ultimo,  debbo  ricordare  una 
deliziosa  hlouse  di  seta  o  di  carhemir 
rosa  o  bianca  a  pieghe  in  tralice,  che 
formano  sul  davanti  tanti  V  sovrapposti 
e  con  due  eleganti  bretelle  abbottonate 
sulle  spalle.  Le  maniche  sono  a  pieghe 
al  disopra  del  gomito,  leggermente  sbof- 
fanti  al  disotto  e  chiuse  con  abbotto- 
natura. I  paramani,  le  bretelle  ed  il 
collo  sono  listati  di  velluto. 


La  moda  di  oggi,  nelle  sue  lineo 
generali  non  fa  più  quella  notevole  dif- 
ferenza che  per  le  nostre  nonne  e  per 
le  nostre  bisnonno  serviva  c<  sì  bone  a 
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distinguere  a  colpo  d'occhio  una  si- 
gnora da  una  signorina  e  che  segnava 
conio  di  un  rigido  precetto  una  nota 
diversa  nello  acconciature  secondo  le 
varie  condizioni  e  le  varie  età.  Ricor- 


dato voi  le  nostre  nonne  che,  dopo  il  po'  di  confusione  nel  regno  della  moda, 

loro  matrimonio,  non  avrebbero  osato  Le  signore,  specialmente  lo  giovani  si- 

poi-tare  più  un  cappello  troppo  ami)io  ?  gnore,  vestono  alla  stessa  maniera  delle 

Ora  le  cose  sono  cambiate  sotto  tale  signorine,  tranne  in  qualche  circostan- 

aspetto  ;  oggi  da  questo  Ulto  e'  ù  un  za  speciale  o  nell'  occasione  di  una  cu* 
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rimonia  in  cui  gli  abiti  di  una  signora    al  tramonto.  Ella   sarà   invece  ancora 

sono   generalmente   più   ricchi.  Tenue  semplicissima    ed   elegante    so,    accet- 

ditreron/a,  però.  tando    di    buon    animo    l' ineluttabile, 

E  le  signore  giovani  procedono  ne-  saprà  conformare  la  sua  toileife  al  -por- 
gli anni  ma  non  cambiano  generalmente  sonale  che  va  perdendo  un  po' della 
il  tipo  delle  loro  toileUes,  finché  per  la  flessuosa  elasticità,  ma  che  può  pren- 
maggior  parte  dei  casi,  varcata  la  ses-  dere  un  aspetto  matronale  bellissimo, 
Santina,  il  cambiamento  si  fa  rapido  e  al  volto  che  non  ha  più  lo  splendore 
visibile.  vivace  di  un  giorno,  ma  che  sa  il  se- 

Eppure  una  giusta  gradazione  anche  greto  del  soitìso  buono  e  indulgente  ; 

a  questo  riguardo  è  cosi  seria,  così  di-  ai  capelli  tra'  quali  compaiono  i  primi 

stinta,  così  elegante  !  fili  argentati,  ma  che  possono  ancora 

È  una  prova  di  spirito  fine  ed  equi-  incorniciare  in  una  foggia  sobria  e  ac- 

librato  l'accogliere  con  serena  tranquil-  curata,  la  fronte  che  ha  volta  a  volta  le 

lità  le  prime  brine  d'autunno,  sia  pure  tenui  ombre  melanconiche  ed  i  raggi 

un  autunno  precoce;  ed  è  prova  di  ac-  del  pensiero  profondo, 

cortezza  e  di  buon  gusto  l'accordo  fra  Lasci  andare,  ad  esempio,  la  signora 

la  toilette  e  l'età  e  la  condizione  d'una  che  a  quell'età   vuol    essere   davvero 

donna  !  finamente  e  saggiamente  elegante,  lasci 

C'è  per  esempio  a  mio  parere,  nella  andare  le  forme  troppo  attillate:  nelle 

moda,  una  tendenza  che  avrebbe  biso-  giacche  e  nei  paltò,  prenda  quelle  or- 

gno  di  essere  combattuta;  la  tendenza  nate  di  stole,  di  fucini,  di  volani,  di  mer- 

a  caricare  un  po'  troppo  l'acconciatura  letti;  accetti  tutto  ciò  che  avvolge,  che 

delle  signorine.  vela,  che  allaccia  mollemente,  delica- 

Non  voglio  ora  davvero  sciogliere  tamente:  prenda  le  gonne  lunghe,  non 
un  inno  arcadico  alla  semplicità  delle  troppo  attillate,  scelga  nell'immensa 
nostre  bisavole;  ma  francamente  non  falange  di  cappelli  che  popolano  i  no- 
mi sembra  da  incoraggiarsi  quella  sma-  stri  magazzini  moderni,  le  forme  più 
nia  di  vestire  e  di  acconciare  le  fan-  sobrie,  meno  grandi,  le  toques,  ad  esem- 
ciulle  con  troppi  ornamenti.  Non  mi  pio,  le  toques  di  pelliccia  e  anche  quelle 
piace  troppo  una  testa  carica  di  rulli,  di  fiori  che  danno  al  volto  un'aria  di 
di  pettini,  di  fiocchi,  quando  la  massa  dolcezza  mite  e  serena:  e  fra  i  colori 
naturale  dei  capelli,  disposta  con  garbo  troverà  il  nero,  attraentissimo,  e  che 
adatto  alla  fisonomia,  può  incorniciare  potrà  guarnire  di  merletti  bianchi  o 
così  bene  il  volto  fresco  d'una  giovi-  crema;  il  verde;  tutte  le  gradazioni  del 
netta  ;  non  mi  j)iace  molto  un  abito  viola.  Adotti  pure  anche  il  bianco,  ma 
soverchiamente  ricco  di  guarnizioni  nelle  stoffe  più  morbide,  più  pastose, 
addosso  a  un'esile  figurina  graziosa  che  più  ricche, 
può  avvantaggiarsi  tanto  dal  taglio  sem- 
plice, dalla  stoffa  morbida  o  vaporosa  *** 
d'un  abito,  ma  che  resta  appesantita 

dalle  complicazioni  di  guarnizioni  va-  Nella  nostra  rassegna,  sia  pur  essa 

rie  e  costoso.  rapida,  attraverso  l'impero  della  moda. 

Nello  stesso  modo  una  signora,  sia  noi  non  possiamo  dimenticare  i  nostri 

pur  giovine,  che  specialmente  ad  un  bambini.  Le  mamme  cercano  con  cura 

pranzo,  a  un  teatro,  ad  un  ballo,  veste  uguale,  e  fors' anche  maggiore  che  por 

troppo  (la  signorina,  mi  sembra  acqui-  loro  stesse,  l' eleganza  dei  loro  piccini, 

stare  im'aria  di  posa  svenevole  d'in-  Le  bimbe  e  i  maschietti,  si  sa,  nei  primi 

genuità  affettata,  per  la  quale  ella  perde  tre  o  quattro  anni  di  vita,  si  vestono 

quell'impronta  di  spirito  aggraziato  e  quasi  nella  stessa  maniera.  I  grembia- 

consapevole  che  la  rende  disinvolta  e  lini,  i  bébé,  le  marinare  di  lino,  di  mus- 

piacente.  sola  e  di  lana,  e  nell'  inverno  le  cap- 

E  una  signora  che  va  di  buon  passo  pine  di  panno,  di  velluto  o  di  pelliccia 

verso  la  cinquantina,  non  può  conser-  (anche  secondo  il  clima  e  le  costitu- 

vare  certo  forme  di  abiti  e  di  cappelli  zioni),  sono  tutto  ciò  intorno  a  cui  si 

che  si  portano  con  fortuna  fino  ad  una  raggruppano  le  eleganze  infantili, 

certa  età,  se  non  vuol  prendere  l'aria  Ma  all'età  in  cui  il  maschietto  mette 

non  molto  attraente  d'una  donna  che  trionfante  i  suoi  piccoli  calzloni  che  lo 

si  duolo  troppo  d'inoltrarsi  in  autunno  fanno   crescer  d'un   palmo   tutt'a  un 

e  che  si  attacca  con  troppa  tenacia  al  tratto  nel  suo  pensiero,  e  qualche  volta 

pensiero  d'  una  pxùmavera  lontana,  alle  anche  in  quello  della  giovine  nuimma, 

visioni  d'una  estato  che  ornuii  volge  a  quell'età  la  bambina  acquista  il  di- 
Bellezza  del  viso  coli'  uso  de!  LATTE  ANTEFELICO  o  Latte  Candès.  Vedere  il  modo  di  servirsene 

nella  4»  jjuyina  della  copertina  del  volume. 
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ritto  a  una  maggior  varietà  di  toilettes, 
ad  una  varietà  che  aumenta  dai  sei  agli 
otto  e  dagli  otto  ai  dodici  anni  fino  a 
confondersi  verso  i  quindici  con  quella 
delle  vere  signorine.  Età  difficile  que- 
st'  ultima,  e  per  la  quale  è  da  consi- 
gliarsi di  conservare  ancora  le  forme 
più  semplici  e  di  non  aver  troppa  fretta. 
C'è  tanto  tempo  da  godersi  gli  abiti 
lunghi  !  Ed  i  corti,  purtroppo,  non  si 
rimettono  più. 

In  quest'  inverno  nei  vestiti  per  le 
bambine  trionferanno  le  tinte  scozzesi  : 
bellissimi  gli  accozzi  di  rosso  e  nero 
e  di  bianco  e  nero.  I  tagli  saranno  sem- 
plici: si  avranno  dei  graziosi  vestiti 
interi,  ammodellati,  quasi  aderenti  fin 
sui  fianchi,  scollati  in  tondo  ed  in  qua- 
dro su  corsetti  di  merletto  e  di  rica- 
mo: si  avranno  delle  vestine  di  velluto, 
e  specialmente  eleganti  e  di  ultima 
moda  saranno  quelle  di  velluto  nero 
guarnite  davanti  da  una  fila  di  bottoni 
di  velluto  o  da  galloni  di  seta.  I  vestiti 
alla  marinara  turchini  non  accennano 
con  tutto  ciò  a  cedere  il  campo.  Sono 
così  pratici,  così  eleganti,  così  comodi 
e  così  graziosi  ! 

Quanto  ai  cappelli  per  le  fanciullet- 
te,  bisogna  tenersi  ancora  alle  consuete 
forme:  charlottes,  cloches,  marinare. 

Per  le  calzature  delle  bambine  è  ele- 
gante adottare  la  forma  americana,  larga 
in  modo  da  assicurare  la  comodità  della 
camminatura. 


E  poiché  ormai  sto  parlando  alle 
mamme,  non  saia  sgradito  trattenerci 
lui  poco  su  ciò  che  riguarda  la  bian- 
cheria. 

Quest'argomento  è  della  massima 
importanza  in  una  famiglia,  e  la  diret- 
trice d' una  azienda  domestica  non  può 
che  trattenervisi  volentieri.  Le  mutate 
condizioni  di  vita  non  consentono  più 
alle  madri  di  famiglia  quello  che  un 
giorno  esse  facevano:  lo  filature,  le  tes- 
sitiu-e  delle  tele  non  sono  più  davvero 
comprese  nelle  occupazioni  domesti- 
che, ma  se  non  più  si  può  cantare  con 
lo  Schiller: 


il  filo  sottile 

i avvolse  cou  celeri  dita, 


possiamo  pur  sempre  dilettarci  nella 
mito  visiono  evocata  nei  versi  che  se- 
guono : 

Kipon  nello  stipo  vitrato.  gentile 
il  candido  lino,  la  lana  pulita. 
Le  belle  api)areuze  coli' utile  appaia, 
uè  cessa  dall'opra  la  buona  massaia. 


Ed  invero,  quanta  soddisfazione  pro- 
va la  brava  madre  di  famiglia  accu- 
mulando negli  armadi  la  biancheiia, 
disponendola  per  categorie  di  oggetti, 
preparando  i  corredini  ai  nascituri,  che 
porteranno  un  raggio  di  vita  novella, 
i  corredi  alle  figliuole  che  si  cullano 
nel  sogno  d'amore;  quale  gioia  nel  con- 
fezionare e  nel  riporre  i  bianchi  lini 
che  completano  finamente  l'arredo  delle 
camere  ove  i  cari  riposano  i  sonni  tran- 
quilli, che  sfoggiano  il  candore  delle 
mense  fra  lo  scintillar  dei  cristalli  e 
delle  argenterie,  che  avvolgono  le  per- 
sone dei  cari  e  danno  loro  un  senso  di 
benessere,  un'impronta  intima  di  fre- 
schezza, di  eleganza  ! 


Anche  in  cucina  la  biancheria  va 
distribuita  secondo  gli  usi  varii  ai  quali 
essa  si  destina.  I  tessuti  rustici  e  grossi 
si  adoperano  per  asciugare  i  pavimenti 
e  le  superficie  di  marmo  dei  focolari  ; 
le  tele  di  grossezza  media,  siano  di  lino 
o  di  canapa,  vanno  bene  per  far  grem- 
biuli e  canovacci  da  cucina  ;  por  asciu- 
gare i  piatti,  i  cristallami  e  le  posate 
si  adoperano  di  pi-eferenza  i  tessuti  fini, 
che  sono  più  facilmente  maneggiabili 
e  meglio  assorbenti. 

Nella  biancheria  da  letto,  da  ca- 
mera, da  tavola  non  si  hanno  vere  e 
proprie  novità:  tutto  sta  a  scegliere 
bene  la  finezza  del  tessuto,  e,  secondo 
i  casi  ad  aver  buon  gusto  nalla  scelta 
dei  disegni  nel  ricchissimo  assorti- 
mento dei  tessuti  operati.  Per  tova- 
glierie  se  ne  hanno  dei  bellissimi,  ri- 
producenti  motivi  artistici,  fiori,  frutta, 
disegni  d' epoche  varie,  di  varii  popoli, 
di  stile  diverso,  disegni  festonati,  e....  si 
potrebbe  durare  ad  enumerare,  per 
un'  ora  ! 

Si  hanno  pure  sottopiatti  rotondi, 
ovali,  ottagonali,  di  cotone  e  di  lino, 
damascati,  con  bordi,  con  frangio,  con 
guarnizioni  di  trine  di  teneriffa  ;  centri 
da  tavola,  striscio  e  copri  huifet  bianchi 
e  di  fantasia;  tovagliolini  da  the  con 
ti-aforo  e  con  ricamo  all'intorno  o  in 
un  angolo  :  trafori  e  ricami  sui  quali 
possono  largamente  sbizzarrirsi  il  buon 
gusto  e  r  abilità  delle  gentili  lavoratrici 
dell'ago.  Nella  biancheria  per  signora 
si  osserva  una  nota  gradita  di  sempli- 
cità nel  taglio. 

Le  camicie  da  giorno  e  da  notte  si 
guarniscono  nei  modi  più  svariati  ;  con 
incrostazioni  e  merletti  di  Valencienne 
sono  molto  eleganti.  Date  le  blouaes  tx'a- 
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Si)jii"entì  olio  si  portano,  specialmente 
nella  stagione  estiva,  le  sottovite  hanno 
acquistato  un'importanza  specialissima. 
Si  tanno  di  shirting  e  di  batista  finis- 
sima, si  guarniscono  di  ricchi  «  joiir, 
di  tramezzi  che  formano  incrostazioni 
genialissime,  di  ricami  fini  e  di  Valen- 
cienne. 

Ricordiamo  che  in  tutti  i  lavori  fem- 
minili per  ottenere  un  resultato  non 
solo  di  buon  effetto,  ma  anche  dure- 
vole, è  necessario  usare  forniture  di 
ottima  qualità:  il  cotone,  lino  e  seta 
marca  D.  M.  C,  è  certo  il  prodotto  più 
raccomandabile  per  ricamo,  vincinetto 
e  calze;  1' esperienza  ci  ha  dimostrato 
che,  sia  per  la  durata  del  colore,  sia 
per  la  resistenza  o  flessibilità  del  filato, 
esso  è  superiore  a  quanti  altri  abbiamo 
avuto  occasione  di  provaro. 


È  impossibile  scrivere  un  articoletto 
per  le  signore  e  per  le  signorine  senza 
toccare  d'un  argomento  importantis- 
simo, eterno  come  l'amore,  come  la 
vita  :  il  matrimonio. 

Ma,  per  quel  che  mi  riguarda,  è  ben 
lontana  da  me  l'idea  di  filosofare  su 
questo  atto  così  vitale  per  la  donna 
in  ispecie,  lontana  la  tentazione  di 
mettermi  a  studiare  il  problema  per 
cui  molti  han  parlato  di  catena  di  ferrai, 
altri  di  roseo  laccio  di  fiori  !  E  nem- 
meno intendo  occuparmi  del  matrimo- 
nio sotto  r  aspetto  sociale  o  sotto  quel- 
lo della  convenienza  e  dell'amore:  io 
voglio  dir  due  parole,  due  paroline 
d' occasione. 

11  matrimonio,  comunque  ciò  sia  av- 
venuto, è  ormai  una  cosa  fissata;  già 
la  giovine  sposa  futura  è  pronta  ad  af- 
frontare la  vita  novella;  e*  il  core  le 
batte  frequente,  e  il  volto  si  accende 
ed  impallidisce  con  rapidi  mutamenti, 
ed'  è  un  succedersi  di  preparativi,  di 
compre,  di  preoccupazioni  per  il  gran 
giorno,...  quel  giorno! 

Come  ordinare  la  cerimonia?  Como 
vestirsi  ? 

Problemi  importanti  per  la  sposina, 
per  la  madre,  per  le  sorelle! 

Vi  fu  un  tempo,  qualche  anno  fa, 
in  cui  parve  voler  decadere  la  simpa- 
tica usanza  dell'abito  bianco  e  del  can- 
dido velo  avvolgente  come  in  un'onda 
di  sogno,  la  trepida  sposa  novella;  ma 
il  pericolo  è  onnai  scongiurato.  Si  fan- 
no, è  vero,  molti  matrimonii  nell'inti- 
mità, od  allora  si  mettono  abiti  da  pas- 
seggio e  da  viaggio;  ma  i  matrimonii 


no' quali  si  vuol  dare  al  gran  giorno 
l'impronta  sjjeciale  di  un  giorno  unico 
e  si  vuol  circondare  la  coppia  esultante 
di  tutte  le  forme  che  diffondano  anche 
esteriormente  la  luminosa  ondata  di 
poesia  soavissima  e  cara,  i  matrimonii 
eleganti  si  fanno  sempre  con  lo  sfarzo 
geniale  del  candore  dell'abito  sotto  il 
fluttuare  del  simbolico  velo. 

In  Francia,  il  paese  da  cui  noi  amia- 
mo attingere  le  note  dell'eleganza,  han- 
no grande  importanza  nei  matrimonii 
i  cavalieri  e  le  damigelle  d'onore.  Per 
i  primi  è  ammesso  l'abito  nero,  le  se- 
conde vestono  in  modo  vario,  ma  non 
debbono  ornarsi  di  alcun  gioiello. 

Le  damigelle  e  i  cavalieri  d'onore 
vengono,  nel  corteggio,  generalmente 
subito  dopo  la  sposa  che  va  alla  ceri- 
monia appoggiata  al  braccio  del  padre  : 
ma  si  usa  anche  un  modo  diverso,  che 
fu  iniziato  tempo  fa  a  un  gran  matri- 
monio parigino  e  che  incontrò  molto 
favore.  Il  corteggio  si  forma  con  a  cai)0 
le  damigelle  e  i  cavalieri  d'onore,  1 
quali  sono  seguiti  dai  parenti  e  da- 
gl'  invitati.  Vengono  ultimi  gli  sposi. 
Arrivati  ai  gradini  dell'altare  i  cavalie- 
ri e  le  damigelle  si  dividono  facendo  ala 
alla  sposa,  e  dietro  a  lei  si  ricongiun- 
gono e  r  accompagnano  fino  all'  ingi- 
nocchiatoio. 


L' uso  dei  regali  di  matrimonio  è 
ora  in  voga  più  che  mai.  Si  fanno  an- 
che regali  ai  promessi  sposi  appena 
saputo  l'avvenuto  fidanzamento,  e  in 
questo  caso  ossi  sogliono  ricambiare  i 
più  intimi  con  qualche  oggettino  gra- 
zioso che  porti  le  loro  cifre,  non  quelle 
dei  destinatarii. 

La  sposa  dopo  il  rinfresco  delle 
nozze,  spartisce  fra  le  amiche  intime 
i  fiori  della  sua  corona  nuziale. 


Volete,  gentili  lettrici,  una  buona 
ricetta  per  imbiancare  le  mani  ?  Eccola  : 
sciogliete  noli'  acqua  400  grammi  di  fa- 
rina di  marroni  d' India,  gr.  360  di  fa- 
rina di  mandorle  amare,  gr.  30  di  pol- 
vere di  riso,  gr.  7  di  carbonato  di  po- 
tassa, gr.  4  di  essenza  di  bergamotta. 
Tuftate  di  frequente  le  mani  in  questa 
soluzione  e  ne  avrete  effetto  bollissimo. 
Por  rendere  roseo  le  unghie  immerge- 
tele mattina  e  sera  nell'  acqua  ovo  siano 
sciolti  2  gr.  di  acido  solforico  e  1  gr. 
di  tintura  di  mirra  ogni  4  grammi  di 
acqua  pura. 
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La  pelle  blanea  e  fino,  specie  nelle 
bionde,  è  sensibilissima  al  sole,  e  fa- 
cilmente viene  deturpata  da  rossori  e 
macchio  di  pessimo  effetto. 

Nella  cura  delle  quali  bisogna  an- 
dar molto  caute,  essendo  in  commercio 
molte  preparazioni  utili  e  dannose. 

Il  rimedio  migliore,  anzi  unico,  re- 
sta pur  sempre  il  latte 
Antefelico  o  latte  Can- 
dès,  preparato  a  Pa- 
rigi, con  un  successo 
che  dura  da  oltre  mez- 
zo secolo. 


Ed  ecco  la  nota 
pratica  per  finire,  tre 
consigli  che  riusciran- 
no certo  graditi  alle 
signore  che  si  occu- 
pano dei  loro  oggetti 
e  del  buon  manteni- 
mento della  loro  casa. 

Il  primo  riguarda 
il  modo  di  conservare 
e  di  pulire  i  gioielli. 
I  brillanti  e  le 
altre  pietre,  ec- 
cezione fatta  per 
le  perle,  si  pu- 
liscono immer- 
gendoli neir  ac- 
qua  saponata 
contenente  qual- 
che goccia  d' am- 
moniaca. Si  agita 
tutto  fortemente 
per  im  momen- 
to, poi  si  sciac- 
quano in  acqua 
chiara  e  si  asciu- 
gano con  un  pan- 
no molto  mor- 
bido. 

Per  togliere  le 
macchie  d'unto 
dai  tappeti  chia- 
ri non  v'  è  altro 
rimedio  che  ado- 
perar la  benzina, 


una  benzina  della  miglior  qualità.  Ove  si 
tratti  di  macchie  d' inchiostro,  bisogna 
suzzarlo  subito,  quand'  è  fresco  con 
carta  assorbente  o  con  delle  spugne. 
Si  ricuopre  poi  la  macchia  con  latto 
e  si  ripete  1'  operazione  finché  la  mac- 
chia non  sia  assolutamente  scomparsa. 
Per  pulire  i  marmi  bianchi  si  la- 
vano prima  di  tutto 
con  acqua  e  sapone, 
si  asciugano  ben  bene 
e  si  stropicciano  poi 
con  un  panno  inzup- 
pato nel  sugo  di  limo- 
ne. Si  lascia  questo 
seccare  e  infine  si  scia- 
cqua ancora  con  acqua 
pura.  V.  M.  S. 

Bellezza  del  viso.  — 

Il  vero   segreto   della 
bellezza  è,  per  la  don- 
na, l'uso  del  Latte  An- 
tefelico o  Latte  Can- 
dès,  che  sia  allo  stato 
puro  o  misto  con  ac- 
qua, fasparii'e  in  quin- 
dici   giorni    circa    le 
macchie  di  rossore  e 
tutte  le  alterazióni  del- 
la pelle  del  viso.  Le 
macchie    della    pelle 
nel  periodo  della  gra- 
vidanza sono  pu- 
re completamen- 
te eliminate.  U- 
sato  quotidiana- 
mente come  ac- 
qua da  toelette, 
conserva  la  fre- 
schezza  della 
carnagione  e  nel- 
la stagione  estiva 
è  il  migliore  an- 
tisettico. Questo 
ottimo  prodotto 
ha,  del  resto,  più 
di  56  anni  di  esistenza 
di  buon  successo. 
(Vedere  il  modo  di  ser- 
virsene nella  4^  pag.  del- 
la copertina  del  volume). 


Mlkgantk  fornitura  di  pkl- 
MCCiA.  —  (Dal  periodico 
L'Art  et  la  Mode,  35  Rue 
Boisay  d'Auglas,  Parigi). 


Fi«.  1.  —  Una  reclame  or!<jinale  ò  quella  escogitata  ùaW  High-Lìfe  Tailor,  che  utilizzò  i  pesca- 
tori sulle  rive  della  iSèuua  per  ripetei  e  il  proprio  uome  ai  passanti. 


Pubblico    e    Pubblicità 


—  Per  carith  non  mi  secchi  !  I  miei 
affari  vanno  benissimo  :  perchè  dovrei 
fare  della  reclame  ?  — 

—  Mi  lasci  stare  per  l'amor  di  Dio  ! 
I  miei  affari  non 


potrebbero  an- 
dar peggio.  Co- 
me posso  gottr.r 
via  denari  in 
pubblicità?  — 

Ecco  due  do- 
mande che  ser- 
vono assai  spes- 
so di  risposta 
agli  industriali 
quando  vogliono 
levarsi  dai  piedi 
un  "  agente  „  in 
corca  di  inser- 
zioni. 

E  nella  mag- 
gior parte  dei  ca- 
si l'agente,  pove- 
retto, dinanzi  a 
tali  argomenti, 
non  sa  che  cosa 
rispondere. 

Ma  allora,  se 
la  reclame  è  inu- 
tile quando  gli 
affari  vanno  bo- 
ne, ed  è  dannosa 
quando  gli  affari 


gli  annuari  sono  pieni  di  annunzi,  i 
muri  sono  coperti  di  avvisi,  la  posta 
riversa  ogni  giorno  negli  uffici  e  nelle 
case  migliaia  e  migliaia  di  circolari, 
migliaia  e  centi- 


Fio.  2.  —  Un  antico  avviso  teatrale. 


naia  di  migliaia 
di  l'ie  vengono 
speso  giornal- 
mente in  pubbli' 
cita  ! 

Bisognerebbe 
dunque  ammet- 
tere che  vi  sia 
molta  gente  così 
ingenua  da  cre- 
dere alla  efficacia 
della  reclame,  e 
che  queste  per- 
sone ingenue  si 
trovino  a  mi- 
gliaia precisa- 
mente fra  gì' in- 
dustriali e  i  com- 
mercianti, in 
quella  classe  di 
persone,  cioè, 
che  per  necessi- 
tà delle  cose  è 
certamente  la 
meno  provvista 
d' ingenuità  e  la 
meno  disposta  a 
lasciarsi   inibro- 


vamio  male,  chi  mai  vorrà  decidersi  a    gliare  dal  prossimo.... 
s})(indere  il  suo  denaro  in  pubblicità?  E  perchè  non  credere  piuttosto  che 

E  puro  i  giornali,  le  riviste,  lo  guide,    la  reclame  possa  servire  a  qualche  cosa? 
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È  davvero  strano  die  il  puliblico 
(parlo  del  pubblico  italiano,  poiché  al- 
l' estero  è  ben  altra  cosa)  nutra  tanta 
sfiducia  e  tanta  antipatia  per  la  pub- 
blicità, che,  se  non  è  l' anima  del  com- 
mercio, come  sogliono  affermare  i  cour- 
tiers  (per  commerciare,  un  po'  di  mer- 


LES  COiMEDiENS 

?  R  A  In'  <;  O  I  S.  E  T    IT  A  L  I  E  N 


AUKOJriET  I   OD   LE  FANATISME 
DES  CHASSEURS  OU  LA  I,  AITI  ERE 


FiG.  3.  —  Un  manifesto  teatrale  francese 
del  1768. 

canzia  è  necessaria....  quasi  sempre)  è 
però  una  condizione  necessaria  per  ogni 
commercio  e  per  ogni  industria. 

Tutti  i  commercianti,  tutti  gì'  indu- 
striali fanno  della  reclame,  anche  non 
volendo,  anche  senza  saperlo. 

Scrivere  il  propizio  nome  sulla  in- 
segna del  negozio  è  fare  della  reclame  ; 
raccomandare  al  compratore  i  proprii 
articoli,  è  fare  della  reclame;  vendere 
della  roba  buona  è  fare,  e  far  fare  agli 
altri  la  nostra  reclame. 

E  il  giornalaio  che  passa  sotto  la 
vostra  finestra  gridando  la  "  sensazio- 
nale „  notizia  dell'  ultima  edizione,  co- 
me il  vetturino  che  vi  offre  la  "  corsa  „ 
all'uscita  del  teatro,  non  cercano  essi 
pure  di  fare  della  reclame  allo  stesso 
modo  del  commerciante  che  invade  còl 
proprio  nome  i  muri  delle  strade  e  le 
quarte  pagine  dei  giornali  ? 

Possiamo  dunque  asserire  che  tutto 
ciò  che  serve  ad  offrire  ad  un  certo 
pubblico  un  certo  prodotto  è  reclame: 
vi  sono  perciò  infiniti  generi  di  reclame, 
dal  cai-tello  murale  al  commesso  viag- 
giatore, dal  catalogo  al  gridatore  pub- 
blico, dal  giornale  all'  avviso  luminoso, 
dalla  mostra  all'  uomo-sandtvich,  dalla 
cartolina  illustrata  al  fonografo  e  al 
cinematografo  :  tutti  questi  mezzi  non 
hanno  che  un    solo   scopo  :   quello  di 


creare  in  una  detcrminata  classo  di 
persone  la  richiesta  di  un  determinato 
articolo,  atto  a  soddisfare  determinati 
bisogni,  e  indurre  queste  persone  ad 
acquistare,  fra  i  tanti  articoli  del  ge- 
nere che  la  concorrenza  getta  sul  mer- 
cato, un  solo  articolo,  quello. 

A  quali  di  questi  mezzi  dove 
,  ricorrere  il  commerciante  per  rag- 
!       giungere  il  suo  scopo  ? 

Ecco  il  problema  che  solo  la  pra- 
tica e  l'intelligenza  degli  affari  pos- 
sono risolvere  :  ed  ecco  anche  lo 
scoglio  contro  il  quale  così  gran 
parte  di  commercianti  conduce  a 
naufragare  la  propria  barca....  o  an- 
che il  proprio  piroscafo 

Perchè  la  reclame 
non  è  simpatica  in 
Italia. 

Uno  dei  piìi  noti  reclamisti  ita- 
liani osservava  giustamente  (in  uno 
di  qviei  suoi  avvisi  dove  parla  con 


FiG.  4.  —  Uno  strillone  francese 
nel  secolo  XVIII. 
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molto  acume  di  tutto,  eccetto  clie 
della  sua  specialità)  che  in  Italia 
il  pubblico  nutre  un  odio  feroce 
contro  la  rh'lame,  mentre  in  Ame- 
rica, in  Inghilterra  e,  si  può  dire, 
in  ogni  altra  parte  del  globo,  il 
pubblico  legge  gli  avvisi  e  trova  la 
reclame  utile  e  necessaria. 

Il  fenomeno,  chiamiamolo  pure 
così,  esiste  realmente  :  il  pubblico 
italiano  salta  a  pie  pari  gli  avvisi 
delle  terze  e  delle  seste  pagine,  non 
si  ferma  a  leggere  gli  afficlies  sullo 
cantonate,  storce  annoiato  lo  sguar- 
do dai  cartelli  dei  tran  vai  e  getta  me- 
todicamente nel  cestino  tutti  i  ca- 
taloghi e  le  circoliiri  che  la  posta 
gli  reca  fino  a  casa  o  fino  allo 
studio. 

Voi  stessi  confesserete  volen- 
tieri, ottimi  lettori  dell'Almanacco^ 
che  non  sono  precisamente  le  pa- 
gine di  avvisi  quelle  che  attirano 
di  preferenza  la  vostra  attenzione, 
e  che  senza  alcun  rammarico  le  ve- 
dreste eliminate  da  questo  già  gros- 
so volume. 

Quale  è  dunque  la  cagione  di 
questo  odio  del  pubblico  italiano 
contro  la  pubblicità?  e  perchè  un 


(sex-.  XVIII). 


tempi  nntlnti 


Fi«.  5.  —  Un  giornale  francese  (sec.  XVIII) 
composto  interamente  di  avvisi. 

oguale  odio  non  esiste,  ad  esempio, 
in  America,  dove  il  New  York  Herald 
\>nb  permettersi  di  dedicare  agli  an- 
nunzi i  tre  quarti  del  fascicolo  senza 
urtare  minimamente  la  suscettibilità 
dei  lettori? 

Credono  alcuni  (fra  i  quali  il  re- 
clamista sullodato)  che  la  colpa  sia 
del  pubblico,  il  quale  non  ha  fiducia 
nella  pubblicità  perchè  teme  di  es- 
sere ingannato,  perchè  erede  che 
lutti  coloro  che  lodano  i  propri  pro- 
dotti sui  giornali  o  sui  muri  sieno 
degli  imbroglioni  e  dei  ciarlatani, 
perchè  stima  infine  la  reclame  essere 
uno  specchietto  per  acchiappare  i 
gonzi  e  non  altro. 

Io  credo  invece,  dopo  aver  stu- 
diato assai  diligentemente  la  que- 
stione, che  la  causa  sia  tutt' altra. 
Quale  essa  sia  vedremo  fra  poco, 
l'i-attanto  voglio  dirti,  ottimo  lettore, 
che  io  credo  non  sia  tua  la  colpa, 
sibbene  di  coloro  che  fanno  la  ré- 
'lame,  e  la  fimno  senza  rendersi  ben 
KUito  di  che  cosa  essa  sia  e  di  quali 
mezzi  essa  debba  servirsi  per  rag- 
giungere il  suo  scopo  che  è  appunto 
di  destare  nel  pubblico  la  simpatia 
e  la  fiducia. 


|.'Olio  Sasso  iodato  è  sovrano  contro  II  linfatismo,  le  malattie  del  sangue 

e  i  pos^utpi  di  malattie  infettivo. 


—  38G  — 


FiG.  7.  —  Per  le  vìe  di  Napoli  si  vede  ancora  qualche  volta  il  banditore, 

più  noto  sotto  il  nome  di  «  pazzariello  ».  {Fot.  Mauri). 


Che  cos'è 
la  reclame. 

E  innanzi  tutto  :  che  cos'  è  la  re- 
clame ? 

La  reclame  è  Varie  di  far  conoscere 
qualche  cosa  a  un  certo  numero  di  per- 
sone, allo  scopo  di  effettuare  un  certo 
guadagno. 

La  parola  iioXiSina,  puhhlicità  esprime 
da  sé  stessa  abbastanza  bene  l'idea 
della  cosa,  poiché  contiene  la  parola 
pubblico,  al  quale  appunto  è  rivolta 
l'azione  della  reclame. 


Uno  degli  avvisi  piti  ripetuti  dalla  nota  marca  francese:  può 
considerarsi  come  il  tipo  del  buon  avviso  «  a  riiietizione  ».  È  stato  per- 


FlG 
e 
ciò  molto  imitato. 


altre  parole,  una  specie  di  commesso 
viaggiatore  che  offre  e  raccomanda  ai 
suoi  clienti,  o  a  quelli  che  potranno 
diventare  suoi  clienti,  gli  oggetti  che 
la  sua  Casa  gli  ha  affidati  per  vendere. 
Essa  compie  dunque,  nel  camj)o  eco- 
nomico, lo  stesso  servizio  che  prestano 
gli  "  intermediari  della  circolazione  „  : 
pone  in  rapporto  la  domanda  e  l' of- 
ferta, e  produce  un  avvicinamento  eco- 
nomico della  merce  al  consumatore.  W 
Ciò  facendo,  la  reclame,  non  riesce 
utile  soltanto  al  produttore  e  al  com- 
merciante, ai  quali  agevola  la  ricerca 
della  clientela  ne- 
cessarla  allo  smer- 
cio dei  i>rodotti, 
ma  anche,  dall'al- 
tro lato,  al  com- 
pratore, al  quale 
facilita  la  scelta, 
informandolo  del- 
le qualità,  dei  prez- 
zi, delle  sedi  di 
spaccio  e  dei  di- 
versi modi  coi 
quali  egli  può  pro- 
curarsi   la    merco 


La  reclame  può  dunque  essere  con- 
siderata come  una  vera  e  propria  "  at- 
tività  d'intermediazione  „,   come,   in 


(1)  Per  la  teoria  economica  della  reclame  ved. 
l' interessante  studio  di  C.  Cassola,  La  «  reclame  > 
dal  punto  di  vista  economico.  Torino,  1909. 


—   b8<    — 


di  cui  sì  fa   sentirò   l'occon-eiiza   o   il 
desiderio. 

Por  comprendere  tutta  l'importanza 
di  questo  vantaggio  che  offre  la  reclame 
al  compratore,  basta  pensare  che  la 
concorrenza,  questo  fattore   notevoli s- 


FiG.  9.  —  Il  leone  esiuinie  ass;ii  beue  l'idea 
della  forza  e  quiudi  della  salute. 


Simo  del  commercio  odierno,  non  sa- 
rebbe possibile  senza  la  reclame. 

Questa  adunque,  se  da  una  parte 
favoi-isce  il  commerciante  e  il  produt- 
tore permettendo  uno  smercio  più  largo 
dei  prodotti,  dall'altro  contribuisce  a 
mantenere  ad  ogni  prodotto  il  suo  giu- 
sto prezzo  per  meizo  della  concorrenza, 
•con  evidente  vantaggio  del  consuma- 
tore. 

Questa  duplice  azione  ha  prodotto 
■durante  il  secolo  scorso  una  radicale 
trasformazione  del  commercio  e  del- 
l'industria, permettendo  il  sorgere  delle 
grandi  fabbriche,  dell'esportazione  su 
vasta  scala  e  della  vendita  diretta  dal 
produttore  al  consumatore. 

Un  po'  dì  storia 
•e  di  statistica. 

Tale  trasformazione,  prodotta  dalla 
n-éclame,  è  un  avvenimento  così  impor- 
tante, che  alcuni  vollero  considerarla 
•come  il  fenomeno  più  caratteristico  del 
:secolo  scorso,  e,  come  il  secolo  XVIII 
fu  detto  il  "  secolo  dei  lumi  „  dal  mo- 
vimento illuminista  della  filosofia,  e 
•come  il  'secolo  XX  trarrà  probabil- 
mente il  nome  dalla  navigazione  aerea, 
"vollero  attribuire  al  XIX  il  nome  di 
^  secolo  della  rh-lamc,  „ 


Li  realtà,  quantunque  comanementtì 
si  creda  la  reclame  ^xr^  fenomeno  di  re- 
cente data,  essa,  nelle  sue  forme  più 
rudimentali,  è  di  orione  relativamente 
antica. 

Senza  risalire  agli  egiziani,  o  quanto 
meno  ai  cinesi  (come  si  suol  fare  a 
proposito  di  ogni  nuova  scoperta  per 
dimostrare  che  non  v'  è  nulla  di  nuovo 
sotto  il  sole)  è  certo  che  gli  antichi 
romani  si  servivano  di  manifesti  per 
annunziare  gli  spettacoli  teatrali.  Senza 
avere  l'eleganza  di  un  affìche  del  Cap- 
piello  o  del  Metlicovitz,  tali  manifesti 
rispondevano  ottimamente  allo  scopo 
di  richiamare  il  pubblico  agli  spetta- 
coli: e  il  manifesto  teatrale  rimase  per- 
ciò come  una  delle  forme  più  usate  di 
pubblicità.  La  fig.  3  ci  mostra  un  af- 
fiche  teatrale  del  1768,  in  cui  l'eleganza 
non  è  disgiunta  da  una  certa  abilità 
reclamistica  nella  collocazione  delle  pa- 
role e  nell'uso  dei  diversi  caratteri, 
mentre  le  figg.  25  e  20  mostrano  a  quale 
artistica  espressione  di  eleganza  e  di 
armonia  sieno  giunti  i  cartellonisti  con 
l'aiuto  degli  attuali  procedimenti  grafici. 

Non  sarebbe  difficile  trovare  esempi 
antichi  anche  di  altre  forme  di  récla- 
mes:  i  pubblici  banditori,  dei  quali  tro- 


FiG,  10.  —  Uu  avviso  che  molti  ricouosceranno.... 
Beuza  averlo  mai  veduto  :  è  semplice  ed  espre»- 
divo,  TTif»  non  potfiY  prodnrre  nicnn  effetto 
uuit  ia  ueiiuitu  a  <  liiieliaiuue». 
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(l'oviiimo  in  Fj*ancia,  nel  1751,  un  gior- 
nale interamente  composto  di  annunzi 
i-éclame  (fig.  5),  mentre  una  stampa  del- 
l'epoca ci  mostra  un  attacchino  nell'atto 
di  affiggere  un  manifesto  murale,  (i)  Se 
nell'Inghilterra,  cosi  ricca  di  uomini 
d'aifari,  la  pubblicità  assunse  subito  una 
grande  importanza,  e  se  in  Francia,  gra- 
zie specialmente  ad  alcuni  artisti  ge- 
niali, essa  giunse  a  vera  forma  di  arte 
coi  cartelloni  e  con  le  réclames  umori- 
stiche, senza  alcun  dubbio  essa  ragr 
giunse  ben  presto  in  America,  dove  le 
grandi  imprese  finanziarie  e  i  grandi 
periodici  a  tiratura  fortissima  offrivano 


Fig.  Il, 

viamo  ancora  qualche  esempio  nel  po- 
polino della  città  di  Napoli  (ove  son 
detti  pazzarielli ;  v.  fig.  7),  erano  comu- 
nissimi nel  medio  evo. 

Ma  per  trovare  la  reclame  nelle  due 
forme  più  caratteristiche  e  più  usate 
anche  attualmente  dell'annunzio  nel 
giornale  e  del  cartellone  murale,  oc- 
corre risalire  al  sec.  XVIII. 

Sembra  che  l'Inghilterra  sia  stata 
la  culla  della  reclame  :  certo  la  Francia 
raccolse  la  neonata  prestissimo,  poiché         j 
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FiG.  13.  —  La  campagna  di  publjlicità  condotta 
dalla  «  Tot  »  Company  è  forse  la  migliore  che 
siasi  veduta  in  Italia  finora.  —  Riportiamo 
alcuni  dei  piii  espressivi  annunzi  «  a  rii)eti- 
zione»  usati  in  questa  campagna  (figg.  il, 
12,  13).  E  da  notare  però  che  questi  annunzi 
furono  preceduti  da  un  sapiente  lavoro  di 
reclame  presso  i  medici  e  da  numerosi  avvisi 
«dichiarativi». 

le   condizioni  più   vantaggiose,   il   suo 
maggiore  sviluppo. 

Si  calcola,  infatti,  che  nei  soli  Stati 
Uniti  circa  800  milioni  di  lire  sieno 
spesi  annualmente  per  la  reclame  nei 
giornali,  nelle  riviste,  nelle  guide  e  ne- 
gli orari;  senza  comprendervi  quelli 
spesi  in  tutte  le  altre  forme  di  pub- 
blicità,  come   manifesti   murali  e  vo- 


(1)  \.  anche,  per  la  pubblicità  in  Francia 
nel  sec.  XVIII  :  La  vie  privée  d'autrefois.  L'an- 
nonce  et  la  reclame,  par  A.  Franklin.  —  Paris, 


Fi«.  12. 


389  — 

lauti,  circolari,   cataloghi   e   campioni,    per   cui    si    ritieno    che,    complessiva- 
mente,  si  spendano  all'anno  più  di  due  miliardi. 

Che  cosa  sono,  di  fronte  a  queste  cifre,  i  25  milioni  che  spende  annuale 
mente  in  pubblicità  l'Italia? 

E  perchè  la  reclame  deve  essere  più  invisa  al 
pubblico  dove  essa  è  così  poco  estesa,  che  non 
dove  invade  letteralmente  lo  strade  e  le  case  ? 

L'arte  della 
"  reclame.  „ 

La  risposta  è  una  sola:  in  Italia  è  quasi  sco- 
nosciuta l'arte  àeWsx  reclame  ;  e  perciò,  mentre  al- 
l'estero la  pubblicità,  fatta  con  criteri  scientifici 
e  in  forma  artistica  ed  attraente,  è  gradita  dal  pub- 
blico che  vede  in  essa  una  preziosa  sorgente  di 
utili  informazioni,  in  Italia  essa  non  vi  si  offre  ge- 
neralmente se  non  sotto  la  forma  di  un  importimo 
ed  incapace  commesso  viaggiatore,  che  non  sa  pre- 
sentarsi senza  camminarvi  sui  piedi  e  non  sa  dirvd 

ciò  che  v'inte- 
ressa se  non 
quando  gli  ave- 
te già  chiuso  la 
porta  sul  naso. 
Vediamo 
dunque  di  rias- 
STinì('i(^  in  po- 
che paiole  in 
che  cosa  consi- 
sta questa  "  arto 
della  reclame  „ 
che  ogni  com- 
merciante e  in- 


FiG.  14. 


FiG.  15 

Tre  ottimi  avvisi  fra  i  moltissimi  buoni  del- 
l'OdoJ.  È  da  uotare  come,  oltre  alla  eleganza  del- 
l' insieme,  contribuisca  ad  allettare  il  lettore  la 
fisionomia  simpatica  dei  soggetti. 

dustrialo  dovrebbe  conoscere,  come  uno  dei  mozzi 
indispensabili  per  far  progredire  e  prosperare  la 
propria  industria  o  il  proprio  commercio. 

Le  ragioni  o  forze  per  cui  un  prodotto  viene 
smerciato  sono  quattro;  1)  la  merce  stessa;  2)  il 
consumatore;  3)  il  commesso;  4)  la  pubblicità. 

La  merce  stessa  ha  in  so  una  certa  "  forza  di 
vendita,  „  che  è  tanto  maggiore  quanto  maggioro 
è  r  uso  di  essa  nel  pubblico,  ed  è  massima  in 
quelli  che  sono  chiamati  comunemente  "  generi  di 
prima  necessità.  „ 

Lo  buone  qualità  di  un  prodotto  possono  poi 
contribuire  esso  sole  ad   aumentarne   la  vendita, 
coir  indune   il   consumatore  di  quel  prodotto  a 
di  sua  ronoscenza 
suaiatoje  di  esso 


laccomandarlo  allo  persone 
I;a  raccomandazione  personale  di  un  articolo  fatta  dal  con- 


torso, 


iizi,  1; 


più 


forte  di  tutto  le  "  forze  di  vendita, 


L'Olio  Sasso  Medicinale  ò  sovrano  ricostituente,  la  salute  delle  donne, 
li  rimedio  dei  disturbi  e  delle  malattie  degli  organi  digerenti. 


EAR5 


con  ragione,  poiché  la  raccomandazione    sultante  dalla  combinazione  di  quella 
disinteressata  di  ehi  ha  provato,  deve    che  è  nella   merce   stessa  e  di   quella 
necessariamente  avere  maggior  valore    di  un  commesso  :   ma  con   un  campo 
degli  elogi  interessati  di  un  commesso    d' azione  molto  più  vasto, 
o  di   un   annunzio    di    quarta   pagina.  Per  mezzo  di  un  avviso   illustrato 

si  può  infatti  porre  sotto  gli  occhi 
del  pubblico  un'immagine  assai 
precisa  del  prodotto  da  vendere, 
mentre  la  stampa  riferisce  presso 
a  poco  i  discorsi  che  un  abile  com- 
messo viaggiatore  potrebbe  tenere 
al  cliente  :  e  si  può  far  ciò  non 
con  un  solo  avventore  per  volta, 
ma  con  molte  migliaia  ad  un  tempo. 
Da  ciò  vediamo  subito  che, 
mentre  teoricamente  la  pubblicità 
permette  di  procurarsi  un  numero 
quasi  illimitato  di  nuovi  clienti, 
proporzionato  soltanto  alla  somma 
che  l'inserzionista  è  disposto  a 
spendere  a  tale  scopo,  in  pratica 
ossa  richiede,  per  ottenere  un  buon 
effetto,  due  condizioni  indispensa- 
bili : 

1°  La  bontà  dei  prodotti  ; 
2°  Una  certa  eleganza  e  cor- 


Pi 
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s  o  a  p. 


FiG.  17. 

Due  dei  pili  noti  avvisi  del  Fears  Soap 
(tìg.  17-18).  —  Per  il  secondo  il  Pears 
pagò  60,000  lire  il  quadro  di  notissimo 
artista. 

"  Un  consumatore  contento  è  il 
migliore  di  tutti  gli  avvisi,  „  dicono 
gli  americani  ;  ed  è  una  verità  ov- 
via poiché  la  reclame  non  è  un'arte 
magica  che  possa  indurre  un  clien- 
te ad  affezionarsi  ad  una  merce  cat- 
tiva o  ad  un  magazzino  male  for- 
nito :  essa  non  può  che  procurare 
dei  clienti  nuovi,  che  il  prodotto 
stesso  deve  sapere  affezionarsi  con 
le  sue  proprie  qualità. 

Anche  il  commesso,  però,  per 
il  fatto  di  essere  personalmente  a 
contatto  con  il  compratore,  è  una 
"  forza  di  vendita  „  importantissi- 
ma, che  può  contribuire  efficace- 
mente ad  affezionare  la  clientela 
<m1  anche,  in  xm  campo  limitato,  a 
procurare  nuovi  clienti. 

La  pubblicità  può    essere    considt 
rat^a  come  una  "forza  di  vendita,,  n 


Pears'  Soap  beautifaes  the  complexion, 
keeps  the  hands  white  and  imparts  a 
Constant  bloom  of  freshness  to  the  skin; 

FiG.  18. 

tesia  della  forma  i>roscelta  di  reclame 
che  sappia  convincere,  senza  importu- 
narlo, il  cliente  che  ha  preso  di  mira. 


SAPONERIE  e  STEARINERIE   RIUNITE 

Pr«zzl  e  sconti  eccezionali  ai  possessori  dell'ALIVIANACCO.  —  Vedi  Buoni  di  Riduzione. 


—  P,91  — 
Le  diverse  forme 
di  pubblicità. 

Ed  ecco  un  primo  problema  che  si 
presenta  al  nostro  commerciante  o  in- 
dustriale che  sia  :  "  Quale  è  il  pubblico 
che  io  devo  prendere  di  mira,  e  quale 
forma  di  pubblicità  devo  usare  ? 

"Vi  sono  infatti  diverse  forme  di  pub- 
blicità. 

V  è  la  reclame  locale,  limitata  ad 
una  sola  località,  come,  ad  esempio, 
ima  città  coi  suoi  dintorni,  o  una  prò- 
vincia  o  una  regione  di  uno  stato  :  la 
r'-^clame,  in  una  parola  del  piccolo  com- 
mercio e  della  piccola  industria. 

E  v'  è  la  reclame  generale,  che  non 
ò  limitata  ad  una  sola  località,  ma  che 
si  estende  a  una  intera  nazione  o  a 
più  nazioni,  o  anche  ad  una  o  più  parti 
del  mondo:  è  la  reclame  del  grande 
commercio  e  della  industria  esporta- 
trice. 

V  è  la  reclame  diretta,  che  cerca  di 
sopprimere  la  distanza  fra  il  produt- 
tore e  il  consumatore,  invitando  questo 
a  mandare  la  sua  ordinazione  diretta- 
mente per  la  posta:  forma  assai  im- 
portante e  diffusa,  che  può  estendersi 
in  un  campo  vasto  quanto  si  voglia. 

E  v'  è  la  reclame  indiretta,  che  mira 
invece  a  indurre  il  cliente  a  far  richie- 
sta dei  prodotti  desiderati  alle  botteghe 
dei  rivenditori,  ai  quali  l' inserzionista 
ha  cura  di  fornirli. 

V  è  la  reclame  dettagliante,  che  ha 
per  iscopo  di  condurre  il  cliente  al 
magazzino  di   vendita  dell'inserzioni- 


sta, ove  la  merce  annunziata  è  anche 
esposta  e  venduta  "  al  dettaglio.  „ 
E  v'  è  la  reclame  grossista,  o  interna. 


'ì^\  —  LcoiK'tlo  CappifUo,  il  celebro  caiit 
ju'l  huo  hliulio, 


che  è  quella  fatta  presso  i  rivenditori 
e  che   ha  per   oggetto    di   convincere 
questi  ad  interessarsi  della  vendita  di 
un   prodotto    che   è  fornito  loro  "  al- 
l' ingrosso  „  dal  fabbricante  e  che  essi 
venderanno  poi  al  pubblico  "  al  detta- 
glio „  ricavandone  un  certo  guadagno. 
E    v'  è    infino  la 
reclame  locale  e  ge- 
nerale, diretta  e  in- 
diretta, dettagliante 
e    grossista,    quella 
che  può  essere  usata 
da  una  Casa  d'im- 
portanza e  che  com- 
prende   la    vendita 
locale    e   l' esporta- 
zione, lo  smercio  di- 
re tto    al    pubblico 
delia  città  e  a  quello 
di  fuori,  e  lo  smer- 
cio    indiretto     per 
mezzo   dei  rivendi- 
tori "  dettaglianti.  „ 
E  ad   ognuna  di 
queste  forme,  fra  le 
quali    il    commer- 
ciante   dovrà  snper 
rlelloiiista, 
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FiG.  21.  —  Il  primo  avviso  della  Ditta  Mele 
di  Ka|)oli  (anno  1889). 

scegliere  la  più  adatta  allo  smercio  del 
prodotto  che  vuole  "  lanciare  „  corri- 
spondono altrettanti  mezzi  di  pubbli- 
cità. 

Dalla  vetrina,  al  commesso  (perma- 
nente o  viaggiatore),  dal  giornale  al 
settimanale  e  alla  rivista,  dall'avviso 
rurale  alla  circolare  e  al  catalogo,  dagli 
uomini-sandwicli  al  reg.  'o  di  un  og- 
getto o  di  un  campione,  i  mezzi  di  re- 
clame non  hanno  che  un  solo  identico 
scopo:  acquistare  nuovi  clienti. 

A  quali  di  questi  mezzi  deve  però 
ricorrere  il  commerciante  per  diffon- 
dere il  prodotto  che  forma  l'oggetto 
delle  sue  cure  ? 

Ecco  il  problema  che  Varie  e  la 
pratica  sono  chiamate  a  risolvere. 

I  diversi  "mezzi,, 
di  pubblicità. 

Mezzo  è  tutto  ciò  che  serve  a  uno 
scopo:  si  chiamano  perciò  mezzi  di  pub- 
blicità quelli  che  servono  al  commer- 
ciante a  lanciare  i  propri  prodotti.  In 
senso  largo,  quindi,  tutto  quello  che 
può  attirare  l'attenzione  del  pubblico 


è  mezzo  di  n'clame,  e  quindi,  anche  le 
insegne  dei  negozi,  i  prospetti  e  le  ve- 
trine, quantunque,  in  senso  più  ristret- 
to, si  limiti  l'appellativo  di  mezzi  a 
queste  sole  quattro  classi  :  1°  giornali  ; 
2°  riviste;  3"  cai-telli  murali  e  4°  car- 
telli tramviari. 

Ma  vi  sono  anche  altri  numerosi 
"  mezzi  „  detti  "  mezzi  supplementari 
di  reclame,  „  perchè  sono  usati  a  com- 
pimento degli  altri:  e  questi  sono  i 
cataloghi,  opuscoli,  réclames  mobili  e 
luminose,  dono  di  piccoli  oggetti  e  cam- 
pioni, ec,  ec. 

I  vantaggi  e  gli  svantaggi  che  può 
offrire  ciascuno  di  questi  "  mezzi  „  de- 
vono essere  studiati  accuratamente  dal 
"  reclamista  „  prima  di  intraprenderò 
una  campagna  di  pubblicità,  poiché  la 
scelta  dei  "  mezzi  „  è  il  problema  più 
importante  che  egli  debba  risolvere. 

Milioni  e  milioni  sono  stati  sper- 
perati, a  causa  di  una  cattiva  scelta  dei 
"  mezzi,  „  da  commercianti  non  abba- 
stanza esperti  nell' ai-te  della  reclame, 
o  troppo  facili  a  lasciarsi  convincere 
dalle  parole  di  questo  o  quell'agente 
in  cerca  di  inserzioni. 

Per  il  piccolo  commercio  la  reclame 
la  vetrina. 


Fio.  22.  —  Manifesto  artistico  di  M.  Dsidovich 
por  la  Ditta  Mele  di  Napoli, 
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Una  vetrina  ben  messa,  con  gli  og- 
getti disposti  armoniosamente,  in  buo- 
na luce  e  bone  in  evidenza,  una  vetrina, 
insomma,  capace  non  solo  di  fermare 
il  pubblico,  ma  elio  possegga  anche 
quella  che  in  arte  si  chiama  la  pompa 
aspirante,  cioè  un  qualche  cosa  che  in- 
viti il  pubblico  a  entrare  in  negozio, 
è  la  migliore  réchime  per  il  commercio 
locale,  per  l' indusitria  modesta. 

Quando  il  pubblico  ha  vai'cato  la 
soglia  del  magazzino,  sta  nell'abilità 
del  commesso  il  trasformare  in  com- 
pratore il  semplice  curioso,  il  compra- 
tore in  assiduo  ed  affezionato  cliente. 
Natui'almente  la  sfera  d'azione  di 
questa  reclame  è  molto  limitata  (sarà 
la  città  quando  questa  non  sia  troppo 
vasta,  sarà  un  quartiere  o  una  strada 
quando  la  città  sia  unu  metropoli);  e 
non  tutte  le  industrie  possono,  né  tutti 
i  commercianti  vogliono,  accontentarsi 
dei  proventi  di  una  vendita  al  detta- 
glio; l'importo  della  quale  può  oscil- 
lare a  seconda  della  disposizione  della 
vetrina,  dell'abilità  dei  commessi  e  an- 
che deli'  umore  dei  passanti  e  delle  con- 
dizioni atmosferiche  della  giornata,  ma 
che,  in  ogni  caso  non  potrà  mai  supe- 
rare la  cifra  segnata  tlai  bisogni  di 
quella  città,  di  quel  quartiere  e  di 
quella  strada. 


fìOVlTA  p«r  sicnoR 
NAPOLI 


ABITI  EVESimC  PER  BAMBINI 
PAiEfOISMANTailHEBERREinccc. 

MassimoBuohAercato 


Fio.  24.  —  Uuo  dei  primi  avvisi  artistici 
italiani,  di  A,  Villa  (1896). 


^^SIMOBUaiMERCAK 


Ed  ecco  la  necessità  di  far  cono- 
scere il  proprio  nome  o  il  nome  dei 
proprii  articoli  ad  una  maggior  quan- 
tità di  persone,  e  di  ricorrere  perciò  a 
mezzi  di  reclame  che  potrebbero  chia- 
marsi di  lunga  portata,  come  il  com- 
messo viaggiatore,  il  giornale,  la  cir- 
colare, il  catalogo,  gli  affissi  murali  o 
luminosi,  ec,  ec. 

Questi  diversi  "  mezzi  „  di  pubbli- 
cità hanno  lo  scopo  di  ricercare  fra  lo 
tante  persone  che  leggono,  che  passeg- 
giano o  che  stanno  tranquillamente  a 
casa  loro,  tutte  quelle  che  potrebbero 
acquistare  un  dato  articolo,  nutrano 
osse,  o  non  nutrano  affatto,  il  desiderio 
di  acquistare  l' articolo  stesso. 

A  differenza  della  vetrina,  che  ha 
per  solo  scopo  di  arrestare  e  indurre 
a  entrare  il  cliente  che  passa,  e  del 
commesso,  l' ufficio  del  quale  è  invo- 
gliare il  cliente  già  entrato  in  negozio 
a  fare  spese  maggiori  di  quelle  ch'egli 
si  era  prefisso,  i  mezzi  di  pubblicità  "  a 
lunga  portata  „  hanno  scopi  assai  più 
complessi  :  essi  devono  ricercai'o  nella 
immensa  folla  del  pubblico  la  classo  di 
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FiG.  25.  —  Manifesto  teatrale  del  Metlicovitz  (1909). 


1)  Quale  è  la  classe  di 
persone  a  cui  il  prodotto  in 
questione  si  rivolge  ? 

2)  Il  prodotto  da  "lan- 
ciare „  promette  tali  guada- 
gni da  permettere  le  spese 
di  reclame  necessarie? 

3)  Se  sì,  quale  sistema 
di  vendita  è  il  più  pratico  o 
il  più  sicuro  per  questo  in-o- 
dotto  ? 

Il  problema  contenuto 
nella  prima  domanda  è  lino 
dei  più  importanti  per  chi 
faccia  della  reclame. 

Una  delle  ragioni  per  le 
quali  in  Italia  il  pubblico 
è  cosi  nemico  della  pubbli- 
cità —  forse,  anzi,  la  prin- 
cipale ragione  —  è  che  il 
commerciante  non  sa  sce- 
gliere i  mezzi  adatti  alla  pro- 
pria reclame,  e  la  massima 
parte  di  questa,  dirigendosi 
a  persone  cui  l'articolo  lo- 
dato non  interessa  affatto, 
va  interamente  perduta, 
raggiungendo  soltanto  lo 
scopo  di  stancare  ed  an- 
noiare chi  legge.  , 

Qualche  esempio  chia- 
rirà assai  meglio  l'idea.  | 

Alcune  importanti  Case 
italiane  di  profumeria  limi- 
tano la  loro  pubblicità  — 
piire  estesissima  —  ai  soli 
periodici  quotidiani:  ai 
giornali    "  da    un    soldo,  „  ^^Hl 
insomma.  È   evidente  cho'^H 
appena  un  quarto  delle  per-  ' 
sene  che  spendono  un  soldo 
per  comprare  un  giornale,  ,^^ 
possono  poi  spendere  una'^H 
o  due  lire  per  comprare  un  ^| 
pezzo  di  sapone  o  una  sca- 
tola di  cipria.  I  tre  quarti, 
dunque,  di  questa  pubbli- 
cità, vanno  interamente  per- 
duti; il  che  non  avverrebbe 
se  —  come  fanno  numerose 


persone  che  può  comprare  un  dato  ar-  Case  straniere  del  genere  —  le  ditte 
ticolo  ;  creare  in  queste  persone  il  de-  suddette  limitassero  la  loro  reclame  ai 
siderio  o  bisogno  dell'articolo  stesso;    periodici  di  prezzo  più  alto,  come  ri- 


indurle  a  comperare  questo  articolo  a 
differenza  di  tutti  gli  altri  di  simil  ge- 
nere che  trovansi  in  commercio. 

La  prima  cura  dell'  industriale  o  com- 
merciante che  vuol  fare  della  reclame 
deve  essere  la  scelta  dei  mezzi  da  usare 
nella  sua  "  campagna  ,,  reclamista. 

E  in  questa  scelta  tre  criterii  de- 
voiio  guidarlo: 


viste,  annuarii,  ec,  mezzi  che  sono  per 
principio  esclusi  dal  programma  di  pub- 
blicità di  quelle  Case. 

Una  delle  forme  più  volentiei'i  usate 
da  molti  inserzionisti  è  quella  dei  car- 
telli murali  nelle  stazioni  ferroviarie: 
una  importante  Casa  italiana  di  mac- 
chine da  cucire  ha  stanziato,  or  non  i-. 
molto,  tutto  il  suo  "fondo  di   pubbli- 
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cilà  „  all'acquisto  di  tal  ge- 
nere di  avvisi. 

Chi  pensi  un  momento 
che  le  persone  che  viaggia- 
no sono  in  genere  persone 
ricche  o  uomini  d'affari,  e 
che  la  macchina  da  cucire 
non  interessa  se  non  le 
massaie  e  le  persone  di  mo- 
desta condizione  che  poco 
o  niente  viaggiano,  vedrà 
subito  come  i  nove  decimi 
della  spesa  —  pure  assai 
forte  —  sostenuta  dalla  dit- 
ta di  cui  parliamo,  abbia 
fallito  lo  scopo  cui  la  spesa 
•stessa  mirava. 

Ma  troppo  lungo  sareb- 
be enumerare  altri  esempi. 

Basta  aprire  un  giornale 
italiano  o  dare  un'occhiata 
ai  muri  delle  strade,  per 
convincersi  che  assai  pochi 
sono  gli  annunzi  diretti  alle 
persone  che  l'inserzionista 
doveva  avere  di  mira. 

È  evidente  che  gli  arti- 
coli di  lusso  (come  appunto 
profumerie,  dolci,  mobilia 
elegante,  biciclette  di  prez- 
zo, automobili,  ec),  esigono 
una  speciale  classe  di  per- 
sone, limitata  alle  persone 
ricche;  e  che  offrire  tali  ar- 
ticoli alle  persone  di  con- 
dizione modesta  o  men  che 
modesta,  vorrà  dire  gettar 
via  denari  in  una  pubbli- 
cità infruttuosa  per  chi  la 
fa,  ed  importuna  per  chi 
la  legge. 

Così  per  la  reclame  di 
prodotti  agricoli  dovranno 
ricercarsi  i  giornali  di  pro- 
vincia, mentre  per  annun- 
ziare articoli  per  signore  si 
farà  uso  dei  giornali  di  mo- 
de, riservando  ai  giornali 
tecnici  gli  annunzi  delle  di- 
verse specialità  di  indole 
tecnica,  ed  ai  giornali  com- 
merciali tutto  ciò  che  interessa  gli  uo- 
mini d'affari. 

Con  una  giudiziosa  scelta  dei  "  mez- 
zi, „  si  potrà  così  giungere  all'  intento 
di  porre  la  propria  reclame  sotto  gli 
occhi  delle  sole  persone  cui  essa  può 
interessare,  e  che  saranno  liete  di  leg- 
f^erla  se  essa  sarà  presentata  in  forma 
garbata  e  piacevole. 

Il  secondo  problema  non  è  meno 
importante  del  primo:   un  giusto  ap- 


Manifesto  teatrale  del  Metlicovitz  (1908). 


prezzamento  del  guadagno  possibile  e 
probabile  in  relazione  alle  necessario 
spese  di  pubblicità,  deve  essere  la  bas<i 
di  ogni  impresa  industriale.  Ma  non 
sempre  è  facile  prevedere  quali  saranno 
i  resultati  di  una  impresa  non  ancora 
iniziata,  né  d'altra  parte  molti  sanno 
proporzionare  lo  spese  ai  guadagni.  Da 
ciò  —  quasi  sempre  però  anche  dalla 
perfetta  insii^ionza  in  fatto  di  ìéclawe 
—  è  derivata  la  rovina  di  molte  impor- 
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FiG.  27.  —  La  caricatura  non  è  !a  forma  di  pubblicità  piti  adatta  per  una  fabbrica  di  automobili  ; 
ciò  non  ^ostante  questo  avviso  può  esser  considerato  buono,  percliè  dà  l'idea  di  cosa  degna 
dei  re.  È  dell'  ottimo  caricaturista  De  Losques,  del  Figaro. 


tantissime  ditte,  tratte  al  fallimento  da 
una  pubblicità  sproporzionata  ai  possi- 
bili guadagni.  , 

Ma  da  ciò  deriva  anche  lo  stato  di 
invariabile  mediocrità  in  cui  si  trovano 
da  decine  d'anni  molte  case  di  varia 


—  Usai  due  anni  sono  il  sapone  Pcars  e 
quel  giorno  non  ne  ho  usato  altro! 

FiG.  28.  —  fi  Faziosa  reclame  umoiistica 
per  il  sapone  l'cars. 


importanza  che,  con  un  po'  di  reclame 
ben  fatta,  avrebbero  potuto  estendere 
enormemente  la  cerchia  dei  proprii 
affari. 

Un  industriale  deve  perciò  saper 
giudicare  il  guadagno  possibile,  e  in 
baso  a  questo  giudizio  stabilire  la  pro- 
pria reclame. 

Certamente  non  converrebbe  spen- 
dere una  forte  somma,  per  lanciare  una 
nuova  marca  di  bottoni  da  camicia  o 
di  spilli  di  sicurezza:  certi  articoli  non 
comportano  la  reclame,  e  certi  altri  ne 
richiedono  una  speciale  e  molto  mo- 
desta. Non  si  deve  prendere  un  maglio 
per  ammazzare  una  mosca;  dicono  pit- 
torescamente gli  americani. 

Ma  posto  che  l'articolo  possa  giun- 
gere ad  un  forte  smercio,  posto  che  il 
guadagno  possibile  sia  tale  da  permet- 
tere le  forti  spese  di  pubblicità  neces- 
sarie per  raggiungere  la  diffusione,  sa- 
rebbe stolto  lesinare  il  budget  della 
piibblicifà.  Una  campagna  di  reclame 
condotta  con  metodo  rigorosamente 
scientifico  non  potrà  fare  a  meno  di 
dare  buoni  frutti,  se  le  spese  saranno 
state  giustamente  calcolate  in  base  ai 
possibili  guadagni. 

Quanto  poi  al  terzo  problema,  di 
assai  più  facile  risoluzione,  la  natura 
stessa  dell'articolo  da  smerciare  sug- 
gerirà al  commerciante  il  mezzo  di 
vendita  che  deve  essere  scelto. 

Uno  dei  mezzi  più  usati  è,  ad  esem- 
pio, il  richiedere  che  l'ordinazione,  in- 
viata per  posta,  sia  accompagnata  dal 
relativo  importo  su  vaglia  o  cartolina- 
vaglia:  e  questo  metodo  è  da  seguir*», 
infatti,  quando  il  prezzo  dell'articolo 
sia  relativamente   basso  e  quando  sia 
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possibile  (lai-e  una  idea  completa  del- 
1  ai-ti('olo  in  nn  solo  avviso.  Quando  il 
prezzo  superi  le  lire  cinque,  e  quando 
non  sia  possibile  nello  spazio  di  un 
avviso  descrivere  compiutamente  l' og- 
getto, è  preferibile  invitare  il  pubblico 


più  compiuti,  i  lettori  meno  arrende- 
voli. Tale  invito  è  assolutamente  ne- 
cessario quando  si  tratti  di  articoli  assai 
complicati  o  di  prezzo  elevato:  l)ici- 
clette,  automobili,  macchine  da  scri- 
vere, ec,  ec. 


Impressioni   leuerarie   sul   "  tot 


"  II  Pioceri  ..  di  D  Anni. 

di   Enrico  Sacchetti. 


Fio.  20.  —  Esempio  di  reclame  umoristica,  assai  elHcace  su  uua  certa  classe  di 
))ersone:  ma  1' uuiorismo  ò  i>ericoloso  quando  si  tratta  di  medicinali  che 
devono  ispirare  soprattutto  fiducia. 


a  domandare  un  catalogo  o  gli  schia-  In  tal  caso  l'invio  del  catalogo  po- 

rinienti  che  esso  desidera.  tra   essere  accompagnato   da  vina  let- 

L' invito   a   richiedere  un   catalogo  tera,  e  seguito  dalla  visita  di  un  agente 

sarà  sempre  inserito  con  profitto  negli  o  rappresentante  o  viaggiatore. 

annunzi,  e  servirà  a   convince/e,   con  Quando  la  merco  permetta  l'invio 

Behiarimenti  addizionali   più   estesi  e  di  un  campione,  l'offerta  di  questo  sarà 
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FiG.  30. 
È  uu  buou  cane  d' arresto.  Deve  essere  stato  alle- 
lui un  Freno  Boivdenl... 


il  mezzo  migliore  per  convincere  il  pub- 
blico della  verità  delle  affermazioni  che 
compongono  l'avviso:  questo  mezzo  di 
reclame,  non  così  costoso  quanto  a  pri- 
ma vista  si  giu(^ca,  è  diffusissimo  al- 
l'estero e  merita  di  esser  seguito  da 
quanti  hanno  fiducia  nella  bontà  dei 
proprii  prodotti.  È  poi  assolutamente 
indispensabile  quando  si  tratti  di  spe- 
cialità farmaceutiche  da  offrire  ai  me- 
dici, e  simili. 

Oltre  questi  mezzi  di  vendita,  ed 
oltre  quello  assai  semplice  di  invitare 
il  pubblico  a  recarsi  al  negozio  dell'  in- 
serzionista o  a  quello  di  altri  "  detta- 
glianti „,  esistono  altri  metodi  più  com- 
plessi, ma  non  meno  usati:  la  spedizione 
della  merce  contro  assegno,  l'invio  del- 
l'oggetto in  prova  con  la  promessa  di 
restituire  il  denaro  sborsato  qualora 
quello  non  riesca  di  soddisfazione,  i 
pagamenti  rateali,  offrono  vantaggi  di- 
versi ed  anche  diversi  svantaggi  che 
il  commerciante  deve  saper  giudicare 
prima  di  intraprendere  la  sua  reclame. 

In  base  a  quanto  egli  avrà  giudi- 
cato intorno  a  questi  tre  problemi,  sarà 
quindi  fatta  la  scelta  dei  mezzi  da  usare 
nella  campagna  di  pubblicità,  ed  egli 
darà  la  preferenza,  ad  esempio,  alle 
riviste  e  ai  giornali  di  gran  tiratura 
quando  sì  tratti  di  una  récla>ne  assai 
estesa  e  di  un  articolo  di  uso  comune  ; 
preferirà  i  giornali  locali,  i  cartelli  mu- 
rali e  tramviarii  quando  invece  si  tratti 
di  far  conoscere  soltanto  il  proprio  ne- 
gozio di  vendita;  ricorrerà  all'invio  di 
circolari  e  cataloghi  quando  la  propria 


clientela  non  sia  solita;  a  leg-- 
gere  1  periodici  o  ad  uscire  di 
casa,  e  così  di  seguito,  tenendo 
sempre  pi-esente  lo  scopo  di 
scegliere  nel  gran  pubblico  sol- 
tanto quelle  persone  che  poS' 
sono  divenire  clienti,  e  conver- 
gere su  di  esse  tutta  la  forza 
della  reclame. 

Ma  scegliere  i  "  mezzi  „  non 
è  che  una  paiie  dell'  opera  del 
reclamista.Y^^ì  ha  scelto  le  armi 
da  adoperare,  adattando  la  loro 
potenza  e  la  loro  portata  al  ge- 
nere di  bersaglio  a  cui  mira: 
occorre  ora  addestrare  l' occhio 
e  la  mano,  dissimulare  l'arma 
sotto  una  forma  attraente  e 
piacevole,  prendere  esattamen- 
te la  mira. 

Fuor  di  metafora:  occorro^ 
preparare  un  buon  avviso,  un 
t)el  cartello  murale,  un  catalogo» 
efficace  e  suggestivo. 


FiG.  31. 


Uu  personaggio  divennto  famoso; 
nsieur  BénédictUie,  di  Sem. 


Jionsieur  Hénéi 


Come  si  può  compilare 
un  buon  avviso? 


—  899  — 

ma  usata  di  preferenza  da  case  di  non 
grande  importanza  e  per  articoli  di  ge- 
neri limitati. 

Gran  pai-te  degli  avvisi  tendono  in- 
vece soltanto  a  induri'e  il  lettore  a  ri- 
chiedere schiarinienti  e  cataloghi  :  da 
questi,  o  da  un  successivo  invio  di  let- 
tere circolai-i,  verrà  convinto  il  lettore 
e  concluso  l'affare. 

Una  gran  pai-te,  però,  degli  avvisi 
che  vediamo  comunemente,  non  ha  af- 


Si  suol  dire  generalmente  che  un 
avviso  equivale  ad  "  un  commesso 
stampato  :  „  esso  ha  infatti  per  iscopo 
di  attirare  il  cliente  e  di  effettuare  una 
vendita.  Vi  sono  perciò  buoni  e  cattivi 
avvisi,  corno  vi  sono  buoni  e  cattivi 
commessi.  Come  il  commesso  deve  sa- 
per comprendere  subito  a  quale  cate- 
goria di  clienti  appartenga  la  persona    fatto  lo  scopo  di  concludere  la  vendita 


che  è  entrata  ora  in  negozio,  ed  offrirle 
l'oggetto  che  essa  può  comperare,  così 
l'avviso  ben  fatto  deve  avere  la  facoltà 
di  farsi  leggere  da  tutte  quelle  persone 
che  possono  divenire  clienti,  e  di  con- 
vincerle a  fare  l'acquisto. 


diretta  di  un  articolo,  ma  soltanto  quello 
di  rendere  ben  noti  ed  apprezzati  la 
marca  di  fabbrica  o  il  nome  di  un  pro- 
dotto o  del  fabbricante  di  esso. 

In  tal   caso   non  è  necessario  che 
l'avviso   contenga   i    cinque    requisiti 


Fio.  :ì2.  —  Esempio  di  esagerazioue  unioiislicii  dell' etì'etto  di  uua  specialità  :  reclame  Luoua  per 
grau  parte  del  ijubblico,  pericolosa  per  una  parte  uou  piccola  del  pubblico  stesso. 


Un  avviso  completo  deve  possedere 
perciò,  per  avere  il  massimo  effetto, 
questi  attributi: 

1°  attrarre  l'attenzione  e  destare 
un  interesse  favorevole  ; 

2"  creare  il  desiderio  o  il  bisogno  ; 

3"  convincere  ; 

4°  ispirare  fiducia; 

5°  spingere  il  lettore  a  fare  l'a- 
cquisto. 

Non  tutti  gli  avvisi,  però,  devono 
necessariamente  essere  compresi:  qual- 
cuno degli  attributi  può  anche  mancare 
quando  il  genere  dell'articolo  lo  per- 
metta e  quando  il  piano  della  pubbli- 
cità complessiva  lo  consigli. 

Non  tutti  gli  avvisi,  iiilaUi,  tendono 
alla  pronta  conclusione  dell' affare: 
l'avviso  compioto,  che  cerca  di  con- 
vincere il  lettore  o  di  indui-lo  a  spe- 
uire  r  ordinazione  col  vaglia,  non  è  che 
una  delle  forme:  molto  usata,  ò  vero, 


suaccennati  :  in  molti  casi  due  e  anche 
uno  solo  di  essi  potranno  bastare. 

In  ogni  caso  ò  però  necessario  che 
l'avviso  sia  capace  di  attirare  l'atten- 
zione del  lettore  (ciò  che  può  ottenersi 
con  la  buona  disposizione  del  testo, 
con  una  o  più  illustrazioni  e,  in  molti 
casi,  con  l' uso  di  un  titolo  felice)  e  che 
mostri  almeno  una  delle  qualità  di  ven- 
dita dell'  oggetto  di  cui  si  parla. 

L'impoi-tilnza  del  testo  di  un  avviso 
è  dunque  grandissima,  e  certo  non  in- 
feriore a  quella  dello  spazio  e  della 
posizione.  Kiempire  un  grande  spazio  in 
bella  posizione  con  un  testo  che  non 
abbia  nessuna  capacità  di  attrarre  l'at- 
tenzione del  lettore  e  di  indurlo  a  com- 
prare, equivale  ad  affidare  un  grande 
negozio,  posto  in  una  via  centrale  e  ben 
frequentata,  a  commessi  inesporti  ed 
i non  paci  di  concludere  un  affare. 

Uno  dei  principali  difotti  della  pub- 


blieità  italiana  è  appunto  que 
curare  abbastanza  la  <;ompilazione.  degli 
avvisi,  la  disposizione  dei  caratteri,  la 
scelta  delle  figure. 

E  ciò  contribuisce  notevolmente, 
cei-to,  a  far  sì  che  il  .pubblico  salti  a 
pie  pari  le  pagine  di  avvisi,  dove  non 
trova  nulla  d'interessante  o  di  bello. 
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Ilo  di  non    subito  una  vendila  o  soltanto  a  far  co 


noscere  un  nome  o  una  marca,  gli  avvisi 
possono  dividersi  in  due  classi:  potre- 
mo chiamare  avvisi  "  a  pronta  vendita  „ 
o  "  avvisi  -  commassi  „  i  primi;  avvisi 
"  a  ripetizione  „  o  avvisi  "  ripensabili  „ 
i  secondi. 

L'esperienza  di  molti  anni  ha  ormai 
dimostrato  co- 
me i  primi  Sie- 
ne assai  prefe- 
ribili per  la 
maggior  parte 
degli  inserzio- 
nisti ed  assolu- 
tamente indi- 
spensabili por 
"  lanciare  „  im 
prodotto  nuo- 
vo, ancora  sco- 
nosciuto al  pub- 
blico. Essi  per- 
mettono inoltre 
di  limitare  la 
pubblicità  ad 
una  certa  cifra, 
anche  modesta, 
e  di  controllare 
l'effetto  pro- 
dotto da  ciascu- 
na inserzione. 

La  compila- 
zione di  un  av- 
viso di  tal  ge- 
nere è  però  as- 
sai meno  facile 
che  quella  di 
ogni  altro  avvi- 
so, poiché  alle 
doti  di  chiarez- 
za e  di  "  attra- 
zione „  che  ogni 
annunzio  deve 
possedere,  si 
unisce  qui  la 
necessità  di 
creare  il  desi- 
derio dell'  og- 
getto, di  con- 
vincere il  letto- 
re che  egli  ha 
bisogno  di 
quell'oggetto,  e 
neir  indurlo  a 
farne  l'acqui- 
sto. 


suggestione  *  si  uuisce 


u-.n   •<•*  Cartello  murale  «Ifer  Metlicovitz .  — c^c,   ,   ,         ^      ^     ,  . 

qufin  modo  mirabile  alll  «  attrazione  .prodotta  dal  contrasto^  dei 
colori  ineutre  il  quadro  ragg 


un'  ottima  espressione  d'  arte. 


La  compilazione  del  testo  dovrebbe  dun 
que  aver  tutte  le  cure  dell'  inserzioni 


un  tagliando  da 
riempire  e  da  inviare  con  l'importo 
della  ordinazione  può  in  qualche  caso 


sta,   poiché   da   essa   dipende   in  gran    essere  opportuna  per  facilitare  al  clien- 
parte^il  successo  della  reclame.  te  la  noia   di  scrivere:   «««^  Perme    e 

^Secondo  che  mirano  a  concludere    inoltre,  come,  d'altra  parte,  1  aggiunta 
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di  una  qualsiasi  chiave  (numero,  lettera    tiamo  spesso  parlare,  anche  non  conó- 

scendola,  o  ad  apprezzare  uno  scrittore, 
di  cui    vediamo    spesso    il    nome    sui 


inserzionista  o  che  permettono  di  ri- 
eonoscei'e  quale  sia  l'annunzio  che  ha 
procurato  l'ordinazione)  di  valutare 
l' effetto  prodotto  da  ciascuna  inserzio- 


giornali  o  nello  vetrine,   anche   senza 
aver  mai  letta  una  riga  dell'opera  sua. 
(Un  pessimista  potrebbe  osservare 


ne  e  quindi  il  valore  del  mezzo  di  pub-    che  la  gloria  di  molti  "  grandi  „  con 


blicità  adoperato, 

Ottimi  esempi  di  questa  forma  di 
avvisi  "  a  pronta  -  vendita  „  si  possono 
vedere  su  qualunque  giornale  :  ad  esem- 
pio  la  grande   "  campagna ,,   fatta  sui 


temporanei  non  ha  appunto  altra  baso 
se  non  questa  ripetizione  continua  del 
nome  che  ha  reso  celebri  anche  l'e- 
stratto di  carne  Liehig  e  la  cioccolata 
Menier:  ma  tale  osservazione  uscirebbe 


quotidiani   e  settimanali   dalle   Pillole    dal  nostro  campo   modesto,  nel  quale 

l'inh  è  appunto  a  base  di  avvisi  di  tal    ci  affrettiamo  a  ritornare). 

genere,  redatti  con  grande  arte  ed  ef-  Poiché  l'effetto  di  questo  genere  di 

Acacia  grandissima, 

sì   che 


ogni  avviso 
riesce  a  convincere 
e  rendere  fiduciosa 
una  certa  classe  di 
l^ersono. 

E  pure,  non 
ostante  i  vantaggi 
che  offrono  gli  av- 
visi a  pron'a  ven- 
dita, la  grande  mag- 
gioranza degli  inser- 
zionisti preferisco, 
almeno  in  Italia, 
l'altra  forma  di  av- 
viso :  l'avviso  "  a  ri- 
petizione. „ 

Lo  scopo  di  que- 
sto genere  di  avvisi 
è  di  attirare  l'atten- 
zione del  lettore  so- 
pj-a  il  nome  di  un 
prodotto,  e  di  ren- 
dere tale  nome  così 
familiare  da  ispirare 
fiducia  e  da  indurre 
il  pubblico  a  prefe- 
rire quel  prodotto,  il 
nomo  del  quale  gli 
è  familiare,  ad  ogni  altro  prodotto  con- 
simile. 

L'inserzionista  non  può  attendersi 
perciò  che  ogni  avviso  di  tal  genere 
produca  un  effetto  immediato  e  che  il 
lettore  corra  subito  al  negozio  e  compri 
r  articolo. 

L' effetto  dell'avviso  deriva  soltanto 
dalla  ripetizione,  e  dal  processo  psico- 
logico che  avviene  nel  pubblico,  che  è 


avvisi  si  fonda  non 
sull'efficacia  della 
descrizione  o  delle 
lodi  del  prodotto, 
ma  sulla  influenza 
che  esercita  sul  pub- 
blico la  ripetizione  di 
un  nome,  è  naturale 
che  tali  avvisi  non 
producano  buon  ef- 
fetto se  non  usati  su 
larga  scala  e  con 
molti  e  diversi 
"  mezzi  di  pubbli- 
cità „. 

Essi  costituisco- 
no quindi  la  forma 
di  reclame  preferita 
dalle  grandi  case, 
che  spendono  an- 
nualmente decine  o 
centinaia  di  migliaia 
di  lire  in  pubblicità 
e  profittano  di  tutti 
i  mezzi  piti  diversi, 
aggiungendo  ai  gior- 
nali e  alle  riviste 
tutte  le  forme  di 
pubblicità  stradale 
e  domestica. 

Un  esempio  caratteristico  di  tale 
reclame  in  Italia  è  dato  dalla  frase  or- 
mai famosa:  "  Volete  la  salute?  Bevete 
il  Ferro  China  Bisleri  „  che,  ripetuta 
milioni  di  volte  in  ogni  luogo  e  in 
ogni  forma  ha  creato  la  popolarità  e 
la  fortuna  di  un  prodotto. 

Ma,  ripeto,  è  bene  lasciare  tale  for- 


ì.  34.  —  Gli  avvisi  grandissimi  sono 
assai  comuni  in  Inghilterra.  In  Ita- 
lia il  più  grande  che  siasi  ancora  ve- 
duto ò  forse  questo  av  viso  del  "  TOT  " 
a  Milano. 


ma  di  pubblicità  ai  soli  grandi  inser- 
indotto  facilmente  a  prestare  maggior    zionisti:   coloro   che    spendono   poche 


fiducia  a  ciò  che  gli  è  noto,  —  sia  pur 
soltanto  di  nome. 

Tale  processo  psicologico,  cui  l'av- 
viso "  a  ripetizione  „  deve  appunto 
r  altro  nome  di  "  avviso  ripensabile  „, 
è  d'altra  parte  lo  stesso  che  ci  induce 
a  stimare  una  persona  della  quale  sen- 


centinaia  o  migliaia  di  lire  all'  anno  in 
reclame  faranno  bone  a  resistere  alla 
tentazione  di  vedere  il  loro  nome  o 
quello  della  loro  specialità,  stampato 
in  grossi  caratteri,  e  a  riempire  lo  spa- 
zio dei  giornali  con  avvisi  ben  fatti  e 
ben  dettagliati,  in  cui  le  qualità  del 
*  26 
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loro  prodotto  slono  enumerato  con 
chiarezza  ed  esposte  con  forza  di  con- 
vinzione. 

Ognuno    si    convincerà    facilmente 
che  un  avviso  di  questo  genere 


SAPONE 

BIANCHI 

Il  migliore  di  tutti. 

non  può  avere  efficacia  se  non  è  ripe- 
tuto migliaia  e  migliaia  di  volte,  mentre 
un  avviso  assai  più  modesto,  così  con- 
cepito : 


Se  volete  conservine  fresca  la  carnagione 
usate  il  Sapone  Uiaiichi. 

Ksso  non  contiene  alcuna  sostanza  noci- 
va, ha  proliinio  gradevole,  ed  ha  un'  azione 
detersiva  ed  emolliente  efficacissima. 

È  anche  assai  conveniente  perchè  costa 
soltanto  cent.  80  il  pezzo.  Sei  pezzi  Lire 
Una.  Inviare  cartolina  vaglia  al  fabbricante 
Ezio  Bianchi,  Roma,  via  tale,  numero  tale. 


produrrà  assai  più  facilmente  un  buon 
effetto,  anche  ripetuto  poche  volte  sol- 
tanto. 

Quei  commercianti  che  hanno  po- 
che o  punte  nozioni  dell'arte  della 
reclame,  sono  tratti  facilmente  a  cre- 
dere che  un  avviso  breve  a  grandi  ca- 
ratteri sia  più  efficace  di  un  lungo 
avviso,  che  enumeri  e  spieghi  le  qua- 
lità del  prodotto.  E  a  credere  ciò  sono 
indotti  appunto  dall'esempio  dei  grandi 
reclamisti,  che  spesso  annunziano  an- 
che soltanto  il  nome  della  loro  spe- 
cialità. 

Essi  non  pensano  però  che  V  effetto 
ottenuto  da  quelle  ditte  è  dovuto  alla 
enorme  quantità  di  reclame  che  esse 
hanno  fatto,  e  che  ha  reso  il  loro  pro- 
dotto ormai  così  noto  da  esprimere  col 
solo  suo  nome  un  complesso  di  qualità 
e  di  ragioni. 

D'altra  parto,  è  sempre  pericoloso 
seguire  l'esempio  dei  grandi  :  può  darsi 
infatti  che  anche  i  grandi  cadano  negli 
eiTori  piii  madornali,  e  che  l'effetto 
ottenuto  da  una  ditta  che  ha  speso 
milioni  in  una  forma  di  reclame,  sia 
appena  un  quai-to  dell'effetto  che  essa 
avrebbe  ottenuto  usando  invece  una 
forma  diversa. 


Pubblicità  artistica 
ed  umoristica. 

Devesi  però  riconoscere  che  è  alla 
pubblicità  '^  a  ripetizione  „  che  noi 
dobbiamo  gli  avvisi  più  attraenti  e  più 
belli.  Un'  occhiata  ad  alcuni  degli  av- 
visi riprodotti  in  queste  pagine  ba- 
sterà a  dimostrare  come  alcuni  grandi 
reclamisti  SihhÌTino  saputo  applicare  l'ar- 
te a  quella  speciale  conoscenza  della 
psicologia  del  pubblico  che  forma  la 
forza  della  pubblicità. 

La  reclame  artistica,  ancora  poco  o 
punto  usata  in  Italia,  è  invece  comu- 
nissima  in  Francia,  in  Germania,  in 
Inghilterra  e  in  America.  Le  pagine 
delle  riviste  e  dei  magazines  stranieri 
sono  piene  di  avvisi  eleganti,  e  spesso 
contengono  veri  e  proprii  quadri  di 
raro  pregio,  che  raddoppiano  e  tripli- 
cano il  valore  della  reclame. 

Un  avviso  elegante  è  infatti  un 
po'  come  un  commesso  viaggiatore  as- 
sai ben  vestito  che  si  presenti  con  del- 
le arie  da  gran  signore  :  sarà  più  facil- 
mente ascoltato  e  assai  più  volentieri 
obbedito. 

Spesso  l'artista  sa  anche  accoppiare 
all'arte  la  convinzione,  o,  destando  in 
chi  guarda  una  sensazione  piacevole, 
sa  creare  quel  desiderio  che  è  appunto 
uno  degli  scopi  della  reclame. 

Tìile  effetto  può  essere  ottenuto  an- 
che con  l'uso  della  pubblicità  umori- 
stica, molto  diffusa  in  Germania  ed  in 
Francia,  dove  artisti  e  caricaturisti  di 
fama  pongono  il  loro  pennello  al  ser- 
vizio di  questa  o  quella  grande  Ditta 
industriale. 

Le  caricature  delle  principali  nota- 
bilità francesi  ritratte  da  Sem,  per  il 
Benedicane  formano  ad  esempio  un  al- 
bum di  vero  valore  artistico  e  di  ottima 
efficacia  "  reclamistica  :  „  e  la  matita 
agile  di  0'  Galop  ha  saputo  rendere  po- 
polarissima la  figura  di  quel  Bihendum 
che  personifica  una  nota  fabbrica  di 
pneumatici. 

Leonetto  Cappiello,  un  livornese  da 
molto  tempo  stabilito  a  Parigi  ed  ivi 
salito  in  gran  fama  per  le  sue  vera- 
mente ammirevoli  caricature  di  artisti 
e  di  letterati,  ha  pure  alcuni  graziosis- 
simi  annunzi  di  grande  attrazione  e 
suggestione,  quantunque  egli  siasi  dedi- 
cato piuttosto  a  quell'altra  forma  di 
reclame  artistica,  più  completa  ed  este- 
sa, che  è  il  cartello  murale. 

Vivaci  per  il  contrasto  dei  colori  e 
per  la  semplicità  della  linea,  gli  affìches 
di  Cappiello  hanno  il  potere  di  fermare 
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il  passante  distratto  o  di   costringerlo  dita   in   Italia,  o  la  sola    elio    sia    qni 

a  leggere  il  nome  che  1'  arto  del  pittore  ginnta  a  vera  espressione  d' arte,  quan- 

lia  sapnto  così  bene  inquadrare  tra  lo  tunqne  sia  ancora  assai  limitato  il  nu- 

finn-e  del  fondo.  mero   dello  Ditte   che  affidano   a  veri 

°  Giunto  in   Francia,   per   merito    di  artisti  la  confezione  dei   loro   cartelli 

alcuni    geniali    artisti   (come    api^unto  murali,  (i) 


-^ 


^ 


Altre  forme 
diverse   di 
pubblicità. 

In  questa  rapida  cor- 
sa attraverso  lo  vario 
forme  di  pubblicità,  pu- 
re lasciando  in  disparte 
quelle  piii  eccentriche 
e  meno  usate  e  che  solo 
possono  recare  qualche 
vantaggio  alle  grandi 
caso  industriali,  non 
possiamo  omettere  uno 
dei  mezzi  più  modesti, 


Fi(i.  35.  —  Un  opiisfoli)  intoif^ssante  e  ben  fatto  è  uno 
dei  mezzi  miglioii  di  pubblicit.\.  Qnesti  tre  Interes- 
santi (Tot,  ed  eleganti  Sunlight  sapone  e  Talnione) 
possono  servire  di  esempio,  raggiungendo  pienamente 
lo  scopo. 


Cappiello,  J.  Chéret,  Steinlen,  Grasset, 
Mucha  ed  altri)  a  vera  forma  di  arte, 
il  cartello  murale  ha  raggiunto  però 
anche  in  Italia  una  perfezione  non  in- 
feriore a  quella  di  altre  nazioni. 

I  manifesti  del  Villa,  del  Dudovich, 
del  Metlicovitz,  del  Mataloni,  del  Cam- 
beli  otti,  del  Hohenstein,  del  Sezanne, 
sono  degni  di  stare  a  fronte  dei  migliori 
stranieri  per  l' eleganza  del  disegno  e 
per  r  armonia  dei  colori  se  non  sempre 
per  r  efficacia  suggestiva  della  reclame. 

Possiamo  anzi  affermare  che  V  affi- 
che  è  la  forma  di  reclame  più  progre- 


ma  pure  dei  più  efficaci  di  reclame  :  il 
catalogo. 

Come  quello  che  permette  una  dif- 
fusa descrizione  dell'  oggetto  e  una  lun- 
ga enumerazione  dei  suoi  pregi,  il  ca- 
talogo, o  opuscolo  stampato  e  illustrato 
che  si  spedisce  per  posta  o  si  distri- 
buisce, è  forse  la  forma  più  produttiva 

(1)  Per  i  manifesti  murali  in  Francia,  In  Ame- 
rica, Inghilterra,  Belgio,  Olanda,  Scandinavia, 
Russia,  Germania,  Austria-Ungheria,  Spagna  ed 
Italia,  si  può  consultare  con  protitto  il  terzo 
fascicolo  della  bella  oi)era  di  Vittorio  Pica,  At- 
traverso gli  Albi  e  le  Cartelle,  Bergamo,  Istituto 
Italiano  di  Arti  Grafiche,  editore. 
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di  pubblicità  quando  sia  usata  con  di- 
scernimento e  sagace  criterio. 

Il  fatto  che  una  grandissima  parte 
degli  stampati  giornalmente  recapitati 
dal  poi-tal  attere,  finiscono  regolarmente 
nel  cestino,  non  infirma  il  valore  di 
questa  pubblicità:  assai  spesso  l'opu- 
scolo è  compilato  in  forma  nuli' affatto 
attraente,  privo  di  eleganza  e  di  ogni 
attrattiva  ;  assai  più  spesso  ancora  esso 
viene  spedito  a  chi  non  ha  alcun  inte- 


Fin.  36. 

serrato  fra  due  cartelli.  Ecco  invece  uu'  altra  reclame  più  ori 
giuale:  dopo  le  vie,  sono  utilizzate  anche  la  piazze....  dei  calvi 


Tutti  conoscono  V  uomo-sanamch.  clic  gira  per  le  vie 
fra  due  cartelli.  Ecco  invece  un'  altra  reclame  dìù  ori- 


ressea  prender  cognizione  dell'oggetto 
che,  è  in  esso  lodato. 

È  da  osservare  inoltre,  che  la  com- 
pilazione di  un  opuscolo  è  la  più  diffi- 
cile impresa  per  un  commerciante  :  si 
esigono  per  far  ciò  notevoli  doti  di 
chiarezza  e  di  efficacia  di  stile  e  di 
buon  gvisto  che  soltanto  pochi  posseg- 
gono. 

Lamentiamo  ancora  una  volta  come 
r  Italia,  anche  in  questa  forma  di  re- 
clame, giunga  buon'  ultima  fra  tutte  le 
altre  nazioni. 


Tirando 
le  somme. 


mettono  in  dubbio  l'efficacia  della  re- 
clame. 

È  una  verità  ormai  provata  che  nel 
commercio  e  nell'industria,  come  in 
ogni  altra  attività  vimana,  cessare  di 
progredire  vuol  dire  retrocedere  •  e  per 
progredire  il  commercio  e  l'industria 
necessitano  di  quell'abile  intermedia- 


ria fra  la  domanda  e  l'offerta,  che  è 
la  pubblicità. 

Anche  prodotti  riconosciuti  univer- 
salmente e  da  molto  tenipo  come  ot- 
timi, non  possono  fare  a  meno  j)er  qual- 
che tempo  della  reclame,  senza  che  i 
produttori  risentano  un  ribasso  pronto 
e  notevolissimo  nello  smercio,  (i)  La 
pubblicità  è  inoltre  una  fonte  di  gi'andi 
vantaggi  per  il  consumatore,  poiché 
agevola  la  concorrenza  e  produce  per- 
ciò un  ribasso  nei 
prezzi  della  merce,  che 
non  può  esser  vendu- 
ta a  più  del  suo  vero 
valore. 

Perdio  dunque  la 
pubblicità  deve  essere 
in  Italia  odiata  e  di- 
sprezzata ugualmente 
—  salvo,  s'intende,  le 
rare  eccezioni  —  dai 
produttori  e  dai  con- 
sumatori, dai  commer- 
cianti e  dal  pubblico  ? 
Perchè,  ed  è  quan- 
to in  queste  poche  pa- 
gine mi  sono  sforzato 
di  dimostraro,  in  Ita- 
lia sembra  ignorarsi 
che  anche  la  pubbli- 
cità, come  ogni  arte  e 
ogni  industi-ia,  è  sog- 
getta a  certe,  regole 
e  deve  seguire  certi 
criterii,  senza  dei  quali  essa  deve 
necessariamente  fallire  lo  scopo,  che 
è  d' indurre  a  comprare,  non  solo, 
ma  anche  di  render  facile  e  gradita 
la  compra? 

Si  può  prevedere  per  altro,  senza 
alcun  bisogno  di  esser  profeti,  che  nel 
nostro  paese  ancora  molti  milioni  sa- 
ranno gettati  via  in  una  reclame  impro- 
duttiva e  antipatica,  e  che  ancora  per 
molti  anni  il  pubblico  italiano  si  osti- 
nerà, e  non  senza  qualche  ragione,  a 
saltare  a  pie  pari  le  quarte  pagine  dei 
giornali  e  ad  affrettare  il  passo  dinanzi 


(1)  Basterà  citare  un  fatto.  La  Società  lon- 
dinese del  Pears  Soap,  prodotto  ormai  celebre 
in  Inghilterra  e  in  America,  non  speude  meno 
di  2,250,000  lire  all'anno  in  pubblicità.  Dopo  molti 
anni  di  una  estesa  e  giudiziosa  reclame,  essendo 
il  prodotto  entrato  ormai  nell'  uso  comune  e 
nella  stima  indiscussa  del  pubblico,  la  Società 
pensò  di  sospendere  per  un  anno  la  pubblicità 
e  risparmiare  così  una  somma  ingente. 

Orbene,  la  Società,  che  aveva  dato  fino  al- 
lora agli  azionisti  dei  dividendi  del  18  per  cento, 
l'anno  in  cui  la  pubblicità  fu  sospesa  non  potè 
dare  dividendo  alcuno. 


—  405  — 

ai  cartelli  murali,  o,  quanto  meno,  e    meno  abile  o  cortese  di  togliere  i  denari 

questo  a  torto,  a  considerare  ogni  for-    di  tasca  alla  gente.... 

ma  di  pubblicità  come  un  mezzo  più  o  Mario  Calò. 


La  Federazione 

Giornalistica  Italiana.  (^) 

Come  è  sorta  •  I  suoi  scopi  •  Organi  rappresentativi  •  Le  associazioni  federate 
Prime  iniziative  della  Federazione. 


I  vari  problemi  che  interessano  i 
giornalisti  hanno  resa  necessaria  l' or- 
ganizzazione della  classe,  la  quale,  a- 
straendo  da  questioni  di  partito  e  di 
politica,  si  attiene  a  questioni  d' indole 
economica  e  schiettamente  professio- 
nale. 

Molti  sono  i  sodalizi  giornalistici  in 
Italia  sorti  in  epoche  e  con  intendi- 
menti diversi,  di  carattere  nazionale, 
regionale  o  locale.  Onde  coordinare 
r  azione  generale  di  classe  delle  varie 
associazioni  di  stampa,  è  sorta  la  "  Fe- 
derazione Nazionale  fra  le  Associazioni 
Giornalistiche  Italiane  „  la  cui  costitu- 
zione venne  auspicata  noi  convegno  di 
Torino  del  1902,  su  proposta  dell'Asso- 
ciazione della  Stampa  Siciliana.  La  pro- 
posta fu  raccolta  e  caldeggiata  special- 
mente dall'Associazione  Lombarda  dei 
Giornalisti,  la  quale,  nel  1906,  convocò 
a  Milano  i  rappresentanti  delle  diverso 
associazioni  giornalistiche  per  la  costi- 
tuzione della  Federazione.  In  quel  con- 
vegno fu  nominata  una  commissione 
speciale,  la  quale,  fungendo  da  Comi- 
tato provvisorio,  compilò  un  progetto 
di  statuto  che  fu  poi  approvato  nel 
convegno  di  Firenze  del  maggio  1907. 

Nel  febbraio  dell'anno  successivo 
fu  convocato  a  Roma  il  Consiglio  fe- 
derale composto  dei  delegati  delle  prin- 
cipali associazioni  federate  :  in  quel- 
r  adunanza  si  deliberò  di  fissare  la 
residenza  della  Federazione  a  Roma, 
dove  i  sudi  rapporti,  specialmente  coi 
poteri  dello  stato,  si  sarebbero  potuti 
esercitare  in  modo  più  diretto  ed  ef- 
ficace che  altrove. 

Appena  insediato  1'  ufficio  di  Segre- 
tariato alla  capitale,  la  Federazione,  la 
<{ualo  raccoglieva  fino  dal  suo  inizio 
tutte  le  associazioni  regionali,  attivò 
pratiche  per  ottenere  la  preziosa  e  auto- 


revole adesione  dell'Associazione  della 
Stampa  Periodica  Italiana  e  del  Sinda- 
cato dei  Corrispondenti  di  Roma,  ri- 
masti fino  allora  fuori  del  movimento 
federale. 

Le  pratiche,  previo  opportuni  ri- 
tocchi al  primitivo  schema  di  statuto, 
condussero  al  vagheggiato  accordo,  con- 
sacrando, fra  altro,  nello  statuto,  che 
la  presidenza  della  Federazione  spet- 
tasse di  diritto  al  presidente  dell'As- 
sociazione della  Stampa  Periodica  Ita- 
liana, come  quella  che  rappresenta  il 
più  antico,  numeroso  e  importante  so- 
dalizio giornalistico  d' Italia.  Tale  ac- 
cordo veniva  consacrato  in  una  solenne 
adunanza  tenutasi  nella  sede  dell'As- 
sociazione della  Stampa  in  Roma  il 
13  dicembre  1908,  presieduta  dell'  ono- 
revole Salvatore  Barzilai,  presidente- 
nato  della  Federazione. 


La  Federazione,  oltre  che  coordinare 
l'azione  delle  diverse  Associazioni  gior- 
nalistiche per  il  raggiungimento  dei  fini 
comuni  morali  ed  economici  e  per  la 
tutela  degli  interessi  della  stampa  pe- 
riodica tanto  nei  rapporti  col  pubblico 
quanto  verso  i  poteri  dello  Stato,  ha 
fra  i  suoi  scopi  anche  quello  di  "  pro- 
muovere la  risoluzione  pacifica  delle 
controversie  giornalistiche,  quando  ec- 
cedono la  competenza  dei  singoli  Collegi 
Probivirali.  „  Il  Collegio  dei  Probiviri 
dell'Associazione  della  Stampa  Perio- 
dica Italiana,  autorevolmente  presie- 
duto da  Andrea  Cantalupi,  è  normal- 
mente il  Collegio  dei  Probiviri  della 
Federazione. 

Quanto  al  criterio  di  professionalità, 
seguito  dalla  Federazione  noU'ammis- 


(*)  La  sede  della  Federazione  Gl«)rnalisticii  e  a  Iluma  presso  l'Associazioue  della  Stampa 
Periodica  Italiana  (Piazza  Colonna,  3(>G). 
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siono  degli  iscritti,  lo  statuto  federalo 
ha  stabilito  che  debba  considerarsi  j'jro- 
fessionista  soltanto  chi  faccia  abitual- 
mente l'esercizio  del  giornalismo  traen- 
done un  reddito  ordinario.  La  Federa- 
zione serve  quindi  a  disciplinare  il  gior- 
nalismo anche  dal  lato  schiettamente 
professionale, inducendo  le  associazioni 


Associazione  Lombarda  dei  Giornalisti 
(Milano),  con  216  soci,  rappresentata 
nella  Federazione  dai  delegati  avv.  Lui- 
gi  Albertini,  direttore  del  Corriere  della 
Sera,  on.  avv.  Filippo  Meda,  direttore 
dell'  Unione,  e  on.  avv.  Claudio  Treves, 
direttore  del  2'empo; 

Sindacato  Milanese  dei  Corrisponden- 


che  aspirano  a  federarsi,  alla  divisione    ti,  con  35  soci,  delegato  Giuseppe  Bolo- 


dei  propri  soci  in  professionisti  ed  ag' 
gregati  e  ammettendo  di  questi  come 
soci  federati,  soltanto  coloro  che  ap- 
partengono alla  prima  categoria. 

La  Federazione  è  diretta  e  ammini- 
strata da  un  Consiglio  composto  dei 
delegati  delle  singole  associazioni  fe- 
derate. Ogni  associazione  delega  a  com- 
porre il  Consiglio  un  socio  quando  essa 
abbia  non  meno  di  venti  e  non  più  di 
cento  soci  ;  qualora  abbia  più  di  cento 
soci  ne  delega  due,  quando  ne  abbia 
più  di  duecento  ne  delega  tre  e  così 
via,  aumentando  la  rappresentanza  di 
un  socio  ogni  cento  soci. 

Il  Sindacato  dei  Corrispondenti  di 
Roma,  oltre  ai  rappresentanti  cui  ha 
diritto  in  proporzione  del  numero  dei 
soci,  delega  anche  il  proprio  "  Sindaco  „ 
a  far  parte  del  Consiglio. 


gnesi,  redattore  del  Sole  e  corrispon- 
dente del  Besto  del  Carlino,  àeW Adria- 
tico, dell'Adige  e  di  altri  giornali; 

Associazione  della  Stampa  Subalpina 
(Torino),  con  120  soci,  delegati  dott.  Del- 
fino conte  Orsi,  direttore  della  Gazzetta 
del  Popolo  e  aw.  Gino  Rosane,  redattore 
della  Stampa; 

Associazione  Ligure  dei  Giornalisti 
(Genova),  con  146  soci,  delegati  on.  av- 
vocato Giuseppe  Canepa,  direttore  del 
I^avoro  e  prof.  F.  M.  Zandrino,  corri- 
spondente della  Sera,  della  Nazione  e 
di  altri  giornali  ; 

Sindacato  dei  Corrispondenti  di  Ge- 
nova, con  23  soci,  delegato  avv.  Davide 
Chiossone,  corrispondente  del  Secolo, 
della  Staìnpa  e  di  altri  giornali; 

Associazione  della  Stampa  Veneta  (Ve- 
nezia), con  56  soci,  delegato  Gino  Da- 
merini, redattore  della  Gazzetta  di  Ve- 
nezia ; 

Associazione  della  Stampa  Emiliana 
(Bologna),  con  30  soci,  delegato  dot- 
tor Guido  Bestini,  ex  direttore  del  Re- 
sto del  Carlino  ; 

Sindacato  dei  Corrispondenti  di  Na- 
poli, con  23  soci,  delegato  cav.  Nicola 
Daspui'o,  corrispondente  del  Secolo; 

Associazione  della  Stampa  Siciliana 
oltre  dal   suo  presidente   on.  Barzilai,    (Palermo),  con  59  soci,   delegato  com- 


La  Federazione  Giornalistica  Ita- 
liana, costituita  nel  modo  che  abbiamo 
detto,  al  1»  gennaio  1909  comprendeva 
le  seguenti  associazioni  : 

Associazione  della  Stampa  Periodica 
Italiana  (Roma),  con  420  soci  professio- 
nisti, rappresentata  nella  Federazione, 


dai  delegati  on.  Leonida  Bissolati,  di- 
rettore àeW Avanti!,  on. avv. Enrico Buo- 
nanno,  pubblicista,  on.  avv.  Giovanni 
Ciraolo,  redattore  della  Vita,  cav.  Otto- 
rino Raimondi,  pubblicista,  e  avv.  Vit- 
torio Vettori,  redattore  del  Giornale 
d' Italia; 

Sindacato  dei  Corrispondenti  di  Roma, 
con  108  soci,  rappresentato  nella  Fede- 
razione, oltre  che  dal  Siiidaco  cav.  En- 
rico Rossi,  corrispondente  del  Seco- 
lo XIX  e  del  Giornale  di  Sicilia,  dai 
delegati  comm.  dott.  Andrea  Cantalupi, 
corrispondente  del  Mattino  e  di  altri 
giornali,  e  dott.  Garzia  Cassola,  corri- 
spondente del  Tempo; 


mendator  R.  V.  Palermi,  redattore  capo 
del   Giornale  di  Sicilia. 

Associazione  Giortiaìisti  Cattolici  Ita- 
liani (Como),  con  33  soci,  delegato  pro- 
fessore Pio  Benassi,  redattore  dell'  Eco 
di  Ber  gain  o. 

Fanno  pure  parte  della  Federazione 
fino  dal  1"  gennaio  1909  le  seguenti  as- 
sociazioni, le  quali  avendo  un  numero 
di  soci  inferiori  a  venti,  non  hanno  una 
diretta  rappresentanza  nel  Consiglio 
Federale: 

Sodalizio  Friulano  della  Stampa  (Udi- 
ne), con  15  soci; 

Sodalizio  della  Stampa  Sanremese 
(Sanremo),  con  12  soci; 


rSocietà  di  Basilea 

I       Assicurazioni  Vita  e  Infortuni 

I  Anonima  per  Azioni   

L   Fondata  nel  1864  —  Garanzie  110  milioni 


Direttore  per  l'Italia  EMILIO  CACCIAVILLANr 
Via  Ugo  Foscolo,  1,  MILANO 

CONDIZIONI  LIBERALI  -  TARIFFE  MITI 

Combinazioni  vantaggiosissime 
mediante  la  partecipazione  agli  utili 

RIVOLGERSI  PER  SCHIARIMENTI  ALLA  DIREZIONE 


LITI  I 

"J 
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Sezione  Siainpa  {hlV Associazìittie  Ar- 
ihii  e  Giornalh-ti  di  Modena,  con  15  soci  ; 

Sindacato  Umbro  dei  Corrispondenii 
(Perugia),  con  13  soci; 

Associazione  Giornalisti  Livornesi,  con 
16  soci  ; 

Sindacato  dei  Corrispondenti  di  Fi- 
renze, con  11  soci. 

Per  iniziativa  della  Federazione,  nel 
corso  dell'annata  si  è  costituita  a  Fi- 
renze V  Associazione  della  Stampa  To- 
scana con  65  soci  professionisti,  presi- 
dente Ugo  Ojetti. 

La  Federazione  comprende  quindi 
19  sodalizi  giornalistici  con  un  comples- 
sivo numero  di  1416  federati. 

Il  Consiglio  Federale,  composto,  co- 
me abbiam  detto,  dai  delegati  delle 
associazioni  più  numerose,  nomina  nel 
proprio  seno  una  Commissione  Esecu- 
tiva, la  quale  è  attualmente  così  com- 
posta; 

On.  Salvatore  Barzilai,  2^>-e.siJen<e  ; 
dott,  Andrea  Cantalupi,  on.  Giovanni 
Ciraolo,  dott.  Delfino  conte  Orsi,  dot- 
tor Guido  Sestini,  on.  Claudio  Treves, 
prof.  F.  M.  Zandrino  consiglieri;  inge- 
gnere Giovanni  Biadone,  segretario  ge- 
nerale. 

Per  iniziativa  della  Federazione  e 
col  concorso  di  elementi  locali  sorge- 
ranno altri  niiclei  giornalistici  in  quei 
centri  importanti  ancora  fuori  del  mo- 
vimento federale,  in  modo  che  la  Fe- 
derazione abbia  a  rappresentare  tutti 
indistintamente  i  giornalisti  professio- 
nisti d'Italia. 


Coordinata  sagacemente  l'opera  spos- 
so frammentaria  di  tutte  le  singole  as- 
sociazioni, la  Federazione  costituisce 
un  saldo  oiganismo  professionale  che 
in  certi  momenti  della  vita  pubblica 
può  esercitare  una  vasta  e  benefica  in- 
fluenza. 

Già  nella  sua  pur  breve  esistenza 
la  Federazione  ebbe  modo  di  affermare 
la  sua  importanza  come  quando,  offesa 
la  dignità  dei  giornalisti  dalle  invettive 
di  un  deputato  irruente,  la  Federazione, 
su  proposta  dei  resocontisti  parlamen- 
tari, ottenne  che  quasi  tutti  i  giornali 
d'Italia  si  astenessero  dal  pubblicare 
i  resoconti   della  Camera  fino  a  che  i 


giornalisti  non  avessero  avuto  la  sod- 
disfazione loro  dovuta. 

Anche  più  significativa  e  più  com- 
pleta riu^scì,  col  tramite  della  Federa- 
zione, la  manifestazione  di  solidarietà 
di  tutta  la  stampa  italiana  in  occasiono 
del  congrosso  dei  ferrovieri  tenuto  a 
Milano  nell'  aprile  1909.  Avendo  i  fer- 
rovieri deliberato  di  escludere  la  stam- 
pa dalle  sedute  del  congresso,  i  gior- 
nalisti milanesi,  ritenuto  che  con  sif- 
fatta deliberazione  si  veniva  a  togliere 
alla  stampa  il  mezzo  più  normale,  ci- 
vile e  dignitoso  di  informare  coscien- 
ziosamente il  pubblico  delle  questioni 
messe  all'  ordine  del  giorno  e  riflettenti 
interessi  di  classe  e  l'interesse  pub- 
blico, deliberarono,  anche  a  titolo  di 
protesta,  di  disinteressarsi  completa- 
mente del  congresso  o  invitarono  i 
giornali  tutti  di  far  atto  di  solidarietà 
professionale  uniformandosi  a  tale  de- 
cisione. 

La  Federazione  Giornalistica,  ap- 
pena avuta  comunicazione  di  tale  deli- 
berazione, la  trasmise  telegraficamente 
a  tutte  le  associazioni  federate,  dimo- 
doché nessun  giornale  dedicò  una  riga 
al  congresso  dei  ferrovieri.  Al  boicot- 
taggio del  congresso  aderirono  tutti  in- 
distintamente i  quotidiani  di  tutti  i 
partiti  e  di  tutto  le  gradazioni,  dai 
clericali  ai  socialisti  più  accesi. 

Un'  azione  benefica  esercitò  la  Fede- 
razione anche  in  occasione  della  terri- 
bile catastrofe  che  devastò  le  città  della 
spiaggia  calabro-sicula.  La  Federazione, 
facendo  appello  allo  spirito  di  intra- 
prendenza e  di  generosità  dello  asso- 
ciazioni, lo  quali  d'altronde  avevano 
provveduto  con  manifestazioni  singole 
ad  alleviare  la  grande  sventura,  riusci 
a  raccogliere  i  fondi  per  far  fronte  ai 
casi  più  gravi  e  urgenti  di  giornalisti 
rimasti,  colle  loro  famiglie,  senza  tetto, 
senza  averi,  senza  lavoro. 

Al  problema  della  previdenza  volse 
le  sue  prime  cure  la  Federazione,  ot- 
tenendo, d'accordo  col  Patronato  di 
San  Giuseppe  di  Roma,  la  trasforma- 
zione del  prestito  28  luglio  1902  in  una 
tombola  telegrafica  di  tre  milioni  a  fa- 
vore delle  casse  di  previdenza  dello 
Associazioni  Federate  e  dello  stesso 
Patronato.  La  tombola  telegrafica  verrà 
estratta  entro  il  30  giugno  1910. 
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Si  può  considerare  come  ottimo  ini- 
zio della  Federazione,  quello  di  essere 
riuscita  a  costituire  in  ogni  centro  gior- 
nalistico d'Italia  una  Cassa  di  previ- 
denza elio  possa  dare  anche  alla  pro- 
fessione dei  giornalisti,  la  fiducia  di 
lina  vecchiaia  meno  desolata,  mentre 
fin  qui  troppe  volte  si  sono  registrati 
dolorosi  naufragi  di  nobilissimi  ingegni. 

Colla  costituzione  della  Federazione 
si  è  ottenuta  la  partecipazione  della 
rappresentanza  nel  giornalismo  negli 
uffici  governativi  di  controllo  :  difatti 
un  giornalista  (cav.  avv.  Pietro  Kem- 
bardo  di  Grenova),  eletto  da  tutte  le 
associazioni,  fa  parte  del  Consiglio  ge- 
nerale del  Traffico  e  due  altri  giorna- 
listi (ing.  G.  Biadene  e  cav.  E.  Rossi) 
fanno  parte  della  Commissione  per  la 
concessione  dei  biglietti  ridotti  ai  gior- 
nalisti, istituita  dal  Ministero  dei  La- 
vori Pubblici  presso  la  Direzione  Ge- 
nerale delle  Ferrovie  dello  Stato. 

La  Federazione  inoltre  intende  a 
dar  contributo  di  studi  e  di  vigilanza 
per  la  proposta  e  l'applicazione  di  leggi 
e  regolamenti  e  di  riforme  che  più  di- 
rettamente riguardano  i  giornalisti  e  i 
giornali.  Si  è  occupata  e  si  occuj)a,  fra 
altro,  della  riforma  della  legge  sulla 
diffamazione  por  mezzo  della  stampa, 
questiono  per  la  quale,  ancora  prima 
che  la  Federazione  fosse  ufficialmente 
costituita,  venne  promosso  dall'Asso- 
ciazione Lombarda  dei  Giornalisti  un 
congresso  svoltosi  poi  a  Roma  nella 
sede  dell'  Associazione  della  Stampa 
Periodica  Italiana,   col  concorso  delle 


altre  associazioni  d'Italia.  I  congressi 
giornalistici  nazionali  sono  ora  indetti 
dalla  Federazione,  la  quale  è  venuta  a 
regolizzare  in  modo  pratico  uno  stato 
di  coso  già  esistente,  facilitando  il  con- 
seguimento della  iniziativa  di  questa 
o  quella  associazione. 

Il  primo  congresso  federale  della 
stampa  ebbe  luogo  noli'  aprile  di  que- 
st'anno  a  Bologna,  in  cui  venne  di- 
scusso, fra  altro,  il  contratto  di  loca- 
zione d' opera  giornalistica,  questione 
ora  affidata  a  una  speciale  commissione 
nominata  dal  Consiglio  federale. 

La  Federazione  infine,  convinta  che 
il  miglioramento  della  classe  dei  gior- 
nalisti è  collegato  col  prosperare  del- 
l'industria giornalistica,  si  occupa  di 
tutte  le  questioni  inerenti  ai  servizi 
tecnici  (ferroviari,  telegrafici,  telefonici, 
postali  ec),  sollecitando  legittime  con- 
cessioni in  modo  più  conforme  alle  esi- 
genze del  giornalismo  moderno. 


Tutelando  equamente  tanto  l' inte- 
resse dei  giornalisti  che  quello  dei 
giornali,  la  Federazione  potrà  contri- 
buire a  rendere  più  alta,  più  rispettata 
e  più  intensa  la  funzione  sociale  ed 
economica  del  giornalismo,  il  quale, 
suir  esempio  inglese,  dovrebbe  fra  noi 
essere  meno  asservito  ai  partiti  per  as- 
surgere alla  potenza  di  un  grande  ser- 
vizio d'interesse  generale. 

G.  B. 


TENIFUGO  VIOLAMI 

del  Chimico.  Farm.  G.  ViOLANI,  Via  Osti,  i,  Milano. 
E'  prescritto,  da  oltre  un  ventennio,  dai  medici  contro  la 

TENIA  o  VERME  SOLITARIO 

Esito  completo  e  senza  disturbi,  anche  nei  casi  più  ostinati,  nello  spazio 
di  un'ora.  -  '^i  vende  in  tutte  le  farmacie.  L.  4.50  al  flacon.  Franco  di 
porto  L,  5.25.  -  Opuscolo  illustrato,  con  attcstati,  f/ra^/s  a  richiesta. 
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Non  è  più  un  lago,  è  un  larghissimo  canale,  fiancheggiato  da  ville  e  giardini. 


Il    Lago 
di 


Como. 


Proseguendo  nello  scopo  prefissoci  di  far  sempre  meglio 
conoscere  le  bellezze  di  questa  nostra  Italia,  ripor- 
tiamo questa  descrizione  del  Lago  di  Como,  uno  dei 
luoghi  più  incantevoli  del  mondo,  dovuta  alla  penna 
di  un  simpatico  scrittore,  che  preferisce  serbare  l'ano- 
nimo. 


mia  "  Splendore  „  li  28  luglio  1909. 

Carissima  Cuginetta, 

L'idea  vostra  è  geniale!  Bandire  fra 
intimi  amici  e  parenti  dei  due  sessi  un  con- 
corso per  la  miglior  descrizione  di  viaggio 
durante  le  vacanze  estive,  è  un  gentile  — 
fors' anche  malizioso  —  proposito,  come 
sono  tutti  i  vostri,  sempre.  Il  bacio  e  il 
dono  che  sono  posti  a  premio  —  oh  po- 
tessi essere  il  vincitore  !  —  suscitano  così 
il  desiderio,  die  anch'io  —  chiamato  il 
selvaggio  —  getto  la  timidezza  abituale 
per  tentare  la  sorte.  Se  non  mi  riesce, 
ridiverrò  il  rustico  solitario,  ma  avrò  al- 
meno a  voi,  mia  gentile,  dato  prova,  sia 
pur  meschina,  che  sento  le  emozioni  che 
il  hello  produce  e  che  se  l'aspetto  e  le 
parole  pur  non  lo  dimostrano,  l'animo 
è  invece  vivo,  ed  il  cuore  ardente  e.... 

Cugina!  vedo  corrugarsi  il  vostro  lim- 
pido e  sereno  sguardo....  non  dico  a  voi, 
cioè....  non  v'offendete  se  2>^*'  la  i)Ww« 
volta  in  mia  vita  approfitto  della  inspe- 


rata occasione!  Sono  venuto  a  passare 
qualche  settimana  sul  Lago  di  Como  dai 
nostri  parenti  Cellani....  e  voi  forse  in- 
dovinate perchè....  dopo  quale  avvenimen- 
to.... Ebbi  qui  da  loro  notizie  del  concorso.... 
ed  incitamento  a  prendervi  parte....  Ho 
passata  la  notte  al  tavolo,  a  finestre 
aperte.  Tutt' intorno  era  pace.  Tutto  era 
silenzio,  rotto  solo  dal  lieve  batter  delle 
piccole  onde  carezzevoli  sulla  scalinata 
che  dà  dal  giardino  sul  lago,  e  dal  rin- 
tocco lento,  lontano,  appena  sensibile,  delle 
fesse  campanelle  indicatrici  delle  reti.  È 
l'alba  e  detto  ancora  chiudere  nella  busta 
i  fogli,  scrivere  l'indirizzo,  mentre  già 
dalla  2>i'ossima  stazione  arriva,  attutito 
dalla  lontananza,  il  rumore  sordo  e  secco 
del  battere  che  fa  la  ruota  del  grosso  pi- 
roscafo sull'acqua  che  appare  verde  opa- 
lina nel  primo  albeggiare  e  invita  alla 
voluttà  del  tuffar  visi  d'un  salto.  Occorre 
affrettarsi  al  pontile  per  affidare  alla 
posta  il  breve  lavoretto. 

Oh!  potessi   indurvi   a    raggiungerci 
qui!  rinunzierci  anche  al  premio....  se  mi 
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potesse  per  caso  spettare!....  ma  s'intende 

solo  alla  seconda  parte....  alla  prima  inai!!    anche  saltare,  e  sempre  con  sì  squisita 

A  proposito  :  —  ancora  un  minuto  !  — 
non  accusatemi  di  pedanteria  se  trovate 
delle  citazioni  storielle  —  non  sono  per 


voi    cosi    moderna    in    tutto,  sapete 

i  sì  squisita 

grazia,  tutto  quello  die  può  annoiarvi!!!! 

Di  voi  fedele 

Giovanni. 


Una  larga  distesa  di  limpida  acqua 
nella  quale  si  specchiano  lo  verdi  col- 
line e  le  montagne  che  la  cù'condano, 
lo  ville,  i  giardini  che  le  stanno  sui 
bordi,  bagna  la  Città  di  Como  tanto 
graziosa  per  il  suo  aspetto  ridente 
quanto  interessante  per  i  suoi  monu- 
menti e  per  le  sue  industrie. 

Il  Lago  di  Como  —  Lario  —  per  la 
sua  conformazione,  qui  selvaggia  per 
le  montagne  dai  ripidi  fianchi,  dai  bur- 
roni scoscesi,  dalle  cime  brulle  elevan- 
tisi  prive  d'ogni  vegetazione  alla  sfida 
delle  nubi  colle  acute  punte  di  grigia 
pietra,  là  resa  gaia  dalla  risplendente 
corona  di  graziosi  villaggi,  di 
suntuose  ville  sparse  sulle 
spiagge  e  sulle  colline  che  lo 
circondano  trionfanti  nella 
pili  calda  tonalità  del  verde 
che  si  diffonde  dall'acqua  in 
alto  in  una  festa  di  colori 
smaglianti,  non  ha  il  suo 
uguale  per  la  ricchezza  del 
paesaggio  meraviglioso  così 
vario  e  pieno  delle  pivi  ina- 
spettate impressioni. 

Secondo  Tito  Livio,  Stra- 
bene e  Plinio,  Como  è  più  an- 
tica di  Roma:  conquistata  dai 
Romani  per  opera  di  M.  C. 
Marcello,  essa  ha  una  storia 
movimentata  come  poche  cit- 
tà italiane  possono  ricordare. 

Il  viaggiatore  che  arriva 
da  Milano,  da  Varese  o  da  Lecco,  appe- 
na il  treno  sbocca  dalla  trincea  domina- 
ta dal  Baradello  vede  d'innanzi  aprirsi 
l'interessante  panorama  di  Como  e  di 
parte  del  primo  bacino  del  Lago. 

Nello  sfondo  scintilla  al  vivido  sole 
la  massa  d'acqua  come  lucido  metallo: 
sulle  pendici  verdeggianti  biancheg- 
giano palazzi,  ville  e  modeste  casette 
sovrapposte  fin  su  a  mezzo  del  monte  : 
nel  piano  Como,  che  la  cupola  del 
Duomo  sovrasta  maestosa  e  le  tre  torri, 
testimoni  dell'antica  superba  forza,  di- 
vidono al  giusto  mezzo  fra  città  e  boi*- 
ghi,  circostanti. 

È  uno  spettacolo  che  lascerebbe  una 
impressione  unica  se  non  fosse  pareg- 
giata da  quella  che  si  prova  al  sortire 


del  treno  dalla  galleria  che  riunisce  la 
Svizzera  all'Italia. 

È  un  attimo  fuggente  fra  gli  inter- 
valli lasciati  liberi  da  piante  annose  ; 
ma  è  un  attimo  che  dà  un  senso  di 
freschezza  e  di  sereno  godimento  per- 
chè al  quadro  già  così  vivace  aggiunge 
la  distesa  imponente  dell'acqua  che 
non  si  scorge  dalla  Città  e  si  adagia 
per  ben  dieci  chilometri  su  su  fino  a 
Carato  sotto  un  fregio  ininterrotto  di 
paesetti,  di  ville,  di  giardini. 

Dopo  avere,  a  mezzo  del  tragitto, 
arrimirato  il  monumento  a  Volta,  spes- 
so circondato  da  corone  d'omaggio  di 


Panorama  di  Corno  e  di  parie  del  primo  laciuo  del  Lago. 

viaggiatori  italiani  e  stranieri  entu- 
siasti e  riconoscenti,  arriviamo  nella 
piazza  del  porto  dedicata  a  Cavour,  il 
grande  statista. 

Ecco  poco  lontano  il  Duomo,  il  ma- 
gnifico tempio  tutto  in  marmo  delle 
cave  di  Musso,  che  davano  un  tempo 
dal  Lago  di  Conio  marmi  alla  costru- 
zione del  Duomo  di  Milano  e  di  altro 
Cattedrali  insigni.  È  un  superbo  mo- 
numento che  può  trovar  posto  fra  i 
migliori  dell'Alta  Italia. 

Costruito  nello  stile  Grotico  Romano 
fu  iniziato  nel  1306  per  compiersi 
nel   1513. 

A  fianco  del  Duomo,  sorge,  colla  sua 
torre  ridotta  a  rustico  campanile,  il 
Broletto  che  attesta  la  ricchezza  e  la 
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pntcn/a  della  Città  nel  poco  avanzo 
del  suo  Palazzo  Civico,  che  pur  dimez- 
zato per  lasciar  posto  al  Duomo,  costi- 
tuisce tuttavia  un  monumento  interes- 
sante e  curioso  coi  suoi  marmi,  bianco 
rosso  e  nero,  tutti  della  regione,  e  colle 
sue  tozze  colonne  coperte  in  parte  dai 
rialzamenti  eli  e  la  città  ha  subito  per 
togliersi  dai  disastri  delle  non  infre- 
quenti innondazioni. 

Io  mi  sto  col  viso  verso  il  Lago  ad 
aspirare  la  frescura  balsamica  mattu- 
tina. Alzando  gli  occhi  a  sinistra,  su 
verso  la  montagna,  un'emozione  patri- 
ottica mi  sorprende  !  !  Neil' abbagliar  del 
solo  v'immaginate  la  discesa  di  Gari- 


dal  mare,  una  linda,  gaia,  aitrpente  cit- 
tadina, tutta  luce,  tutta  vta-de,  tutta 
poesia  di  boschi,  di  prati,  di  frescura? 
L'amore  del  luogo  natio,  il  culto  della 
bellezza,  il  desiderio  di  progresso,  di 
sviluppo,  di  attrazione!  Opera  di  cit- 
tadini indipendenti,  ò  opera  meravi- 
gliosa. Ed  è  sopratutto  utile  per  quanti 
cercano  aria  pura  e  sana,  riposo  e  rin- 
forzo di  nervi  e  di  muscoli  oppressi 
dal  lavoro  quotidiano  delle  asfissianti 
città. 

Ma  quaggiìi  a  Como,  tutto  intorno 
è  vita  e  lavoro.  Qui  possono  trovarsi 
bene  quanti  cercano  la  tranquilla  breve 
passeggiata,   e   quelli    che    desiderano 


A  fianco  del  Duomo  sorge  con  la  sua  torre  il  Broletto. 


baldi  dal  vicino  colle  di  S.  Fermo  nel 
27  maggio  1859:  l'emozione  della  città, 
per  la  libertà  conseguita,  il  delirio  en- 
tusiastico della  giornata!  A  Garibaldi 
è  innalzata  una  statua,  opera  del  Vela; 
—  basta  nominare  l' autore  del  Napo- 
leone morente  e  dello  Spartaco  —  ai 
Cacciatori  delle  Alpi,  alla  data  gloriosa, 
son  dedicate  piazze  e  vie. 

A  destra  la  brulla  montagna  è  sol- 
cata da  una  diritta  striscia  ferrata  sulla 
quale  scorre  una  Funicolare  che  vi 
l)orta....  dove?  al  paese  delle  fate! 
Quale  mai  potenza  occiilta  ha  fatto 
ciò?  Chi  mai  ha  potuto  in  cosi  breve 
volger  di  tempo  creare  lassù,  a  700  metri 


provare  le  emozioni  dell'alpinismo. 
Una  buona  gita  al  Bisbino  o  più  in  là 
al  Generoso,  una  corsa  in  Valle  Intelvi 
bastano  ai  più  timidi  :  ai  più  arditi  le 
Alpi  della  vicina  Valtellina,  i  monti 
dalle  vallate  del  Lago  di  Como  sopra 
Bollano,  Bongo,  Gravedona. 

Como,  è,  del  resto,  favorita  da  un 
clima  eccellente  ;  non  soggetta  ai  grandi 
calori  dell'estate,  la  sua  temperatura 
è  quasi  sempre  quella  di  una  bella 
primavera;  un'ottima  acqua  potabile 
tratta  da  pure  sorgenti  vicine  giova  alla 
buona  condizione  igienica  del  paese. 

I  tranvai  e  la  luce  elettrica  concor- 
rono  a   rendei-ne   vivo    e    brillante   il 
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soggiorno.  Buoni  alberghi  coni  piotano 
il  quadro  con  una  discrezione  com- 
mendevole nei  prezzi,  ciò  che  non 
guasta  certamente. 

Mi  son  fermato  otto  giorni  soli  a 
Como,  e  furono  otto  giorni  di  ricordi 
storici,  di  emozioni  patriottiche,  di  con- 
templazioni deliziose;  otto  giorni  indi- 
menticabili. 

Sono  salito  a  Brunate.  L'aspetto 
del  piano  scorto  da  questo  ripido  mon- 
te di  Brunate,  vi  dà  l'impressione  di 
navigare  per  l'aere  tranquillo  come 
trasportato  da  un  gigantesco  pallone. 


indicano  ragliarsi  dello  induslric  della 
seta  qui  così  intense  ed  attivo  e  celebri 
in  patria  e  nel  mondo.  Passano  treni, 
scorrono  veloci  piroscafi  grandi  e  pic- 
cini, barche  a  motore,  a  remi,  avola; 
tutto  un  caleidoscopio  di  vita  intensa 
di  lavoro  ed  insieme  di  festività  offerto 
dallo  stesso  ambiente  che  non  può 
assumere  altro  diverso  aspetto  ed  of- 
frire altra  sensazione  che  la  gioia  pro- 
fonda data  dall'attività,  dalla  bellezza, 
dall'armonia  delle  cose. 

Son  salito  al  Baradello,  e  mi  è  pas- 
sata innanzi  la  storia  della  lotta  fra- 


La  bìulla  montagna  è  solcata  da  una  diritta  striscia  ferrata. 


È  tutto  un  fàscino,  è  tutta  una  vi- 
sione che  va  dalle  Alpi  nevose,  giti 
fino  al  piano  Lombardo  a  raggiungere 
l'Appennino.  E  sotto,  il  lago  che  vi 
manda  su  lungo  il  pendìo  il  fresco 
delle  sue  brezze,  mentre  nel  suo  lim- 
pido cristallo  che  si  vorrebbe  esplorare 
coir  avido  sguardo  fiji  nelle  profondità 
remote  dei  suoi  misteri,  offre  riposo 
all'affaticata  ricerca  di  nuove  bellezze, 
di  sorprese,  di  effetti  inattesi.  Salgono 
fischi  0  stridori  dal  piano,  alti  camini 


tricida  dei  comuni  e  delle  fazioni  cit- 
tadine, la  guerra  fra  Milano  e  Como, 
il  Barbarossa  e  la  prigionia  crudele  di 
Napo  della  Torre  chiuso  in  una  gabbia 
appesa  alla  torre,  la  cui  decrepitezza, 
attestata  dalla  caduta  dei  massi  e  dalle 
larghe  fessure,  fu  di  recente  velata  da 
provvide  opere  di  restauro. 

Il  Baradello  anche  coi  pochi  ruderi, 
dimostra  l'antica  potenza  di  fortezza 
dominatrice  della  città,  della  quale  era 
sentinella  sempre  vigile  contro  le  in- 


—  413 


vasioni  straniere,  contro  gli  attacchi 
dei  Comuni  italiani  rivali  e  delle  sue 
stesse  fazioni  cittadine. 

Mi  sono  ritemprato  da  queste  me- 
morie di  barbarie  e  di  terrore  nella 
gloria  di  San  Fermo  eternata  nel  marmo 
a  ricordo  del  sangue  versato  per  la  pa- 
tria; nella  gloria  di  Volta;  nell'arte 
trionfante  nei  monumenti  al  Duomo, 
a  Sant'Abbondio  e  San  Fedele,  nelle 
opere  pittoriche  del  Luini,  e  di  quelle 
monumentali  dei  tanti  maestri  coma- 
cini  che  portarono  l'arte  lombarda  pel 
mondo. 

Ed  ora  al  Lago:  partiamo,  che  il 
tempo  incalza.  La  bellezza  naturale  del 
luogo  è  così  imponente,  da  far  perdo- 
nare quanto  ancora  può  farsi  a  meglio 
secondarla. 


11  LarianOf  il  Como,  il  Baradello,  se- 
guono a  breve  distanza  il  Plinio. 

Questi  grossi  e  piccoli  natanti  che 
solcano  al  fulgore  del  primo  sole  che 
s'innalza  su  da  Brunate,  le  tranquille 
acque  azzurrine  increspate  dalla  lieve 
brezza  mattutina,  vi  fanno  l'effetto  di 
una  famiglia  di  bianchi  cigni  che  si 
sollazzi  sulle  prime  ore  del  giorno  in 
un  gran  parco  in  attesa  della  visita 
consueta  della  castellana  gentile. 

Il  viaggiatore  trova  in  questi  gi'a- 
ziosi  piroscafi  che  costituiscono  la  più 
importante  flotta  dei  laghi  italiani,  il 
lusso  e  gli  agi  più  desiderati.  Tutto  ò 
lucido  e  brillante  dallo  scafo  alla  ci- 
miniera; i  saloni  decorati  con  sobria 
eleganza  dinotano,  in  tutte  le  comodità 
apprestate,  l'importanza  che  si  dà  alla 


I  piroscafi  s'accostano  maestosi  ai  pontili. 


Una  vera  flotta  è  qui  raccolta  al 
mattino.  La  Società  Lariana  che  eser- 
cita la  Navigazione  sul  Lago  —  così  mi 
informa  un  cortese  mattiniero  —  ha  in 
servizio  2G  piroscafi  fra  mercantili  e 
per  viaggiatori. 

Ila  un  personale,  che  è  una  garanzia 
già  per  sé  stesso  di  un  buon  servizio. 

Al  mattino  è  più  intenso  il  moto. 
Ecco  il  Volta,  ecco  l'Elvezia  spuntano 
da  Geno  che  par  chiudere  il  breve 
cerchio  dell'acqua  e  s'accostano  mae- 
stosi ai  pontili. 

Il  Lomharcìia  pavesato  a  festa  s'av- 
via per  l'alto  Lago  con  una  grossa  co- 
mitiva di  gitanti. 


studiata  ricerca  della  soddisfazione  del 
viaggiatore  al  quale  si  vuol  lasciare  il 
desiderio  del  ritorno  col  buon  ricordo 
del  tragitto  compiuto. 

La  passerella  è  tolta,  il  Capitano  ha 
dato  l'ordine  della  partenza.  Appena 
fuori  della  diga  che  copre  dall'onda  le 
barche  rifugiate  nel  porto,  l'occhio  non 
sa  più  come  ammirare,  dove  poggiare  ; 
le  sensazioni  mutano  ad  ogni  giro  di 
ruota  o  d' elica  e  son  tutte  belle,  siano 
grandiose  o  modeste  le  cose  vedute. 
Una  guida  darà  l'elenco  delle  ville,  ed 
i  nomi  e  la  storia  antica  e  recente  della 
costruzione,  ma  essa  non  potrà  dare 
mai  e  poi  mai  quella  impressione  che 
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si  sprigiona  da  un'armonia  così  intensa 
di  colori  e  di  luci. 

Un  nome  ed  una  storia....  im  ro- 
manzo vissuto,  un  idillio,  un  dramma! 
Tutta  la  letteratura  che  del  Lago  di 
Como  si  è  occupata,  in  versi  ed  in 
prosa,  vi  passa  come  un  lampo  nel 
cervello,  e  il  viaggiatore  che  sa,  il  viag- 
giatore che  conosco,  che  vuol  entrare 
nella  vita  vissuta  delle  cose,  costruisce 
a  sua  volta  da  una  parola  afferrata,  da 
xin  gesto,  da  un  ricordo,  tutto  un  ca- 
stello di  avventure,  tutta  una  vita  di 
passioni,  di  lavoro,  di  cadute  e  di  apo- 
teosi, di  favori  e  di  ripulse  che  si  svolse 
là  sotto  le  ombrose  arcate  in  mezzo  al 


generale  dei  luoghi  e  dolio  porsono. 
Casati  illustri,  avventure  di  donne  ce- 
lebri per  fjisto  e  per  bellezza,  nomi 
storici  fra  i  piìi  noti  di  Lombardia  vi 
passano  per  gli  orecchi  accompagnati 
da  un  complimento  o  da  un  sarcasmo. 
Tuttavia  è  una  cronaca  intima  abba- 
stanza piacevole,  che  vi  dà  un'idea 
sommaria  dell'anima  che  fa  parlare  e 
vivere  il  quadro  che  vi  scorre  davanti 
come  lo  figure  di  un  cinematografo. 

È  strana  la  disposizione  d'animo 
che  questi  spettacoli  di  una  natura  cosi 
ridente,  crea. 

Tutto  vi  par  migliore  e  più  bello, 
cosicché  anche  le  signore  appena  pia- 


La  Plinìana,  nota  per  l'austerità  elegante  del  suo  stile. 


folto  dei  boschi,  presso  le  fresche  fonti, 
dietro  quelle  imposte  socchiuse!  Quali 
e  quanti  romanzi,  quali  e  quante  fan- 
tasticherie e  quante  storie  vere,  dolo- 
rose o  felici! 

Non  è  più  un  lago:  siamo  in  un 
larghissimo  canale  fiancheggiato  da 
ville  e  giardini:  non  c'è  più  un  campo 
coltivato  :  tutto  è  fiori  e  piante  rare  :  e 
così  si  va  da  Como  a  Torriggia  pas- 
sando dinanzi  a  Cernobbio,  a  Blevio, 
Torno,  Moltrasio,  Urie,  Carato,  Laglio. 

Da  uno  di  quei  viaggiatori  che  non 
possono  trattenersi  per  abitudine  dal 
far  da  cicerone  anche  non  richiesto,  fra 
una  critica,  una  parola  di  spirito,  una 
ironia  che  vuol  essere  sapiente  o  pun- 
gente, il  tutto  detto  per  chi  vuole  o  non 
vuole  sentire,  vi  vien  fatta  la  cronaca 


centi  sembrano  più  simpatiche  e  le 
belle  fatte  bellissime!! 

Passiamo  in  un  altro  bacino  nel 
quale  il  sorriso  è  cambiato  in  serietà. 
Da  Palanzo,  a  Nesso,  a  Brienno  fino  ad 
Argegno,  torna  la  natura  libera:  non 
più  giardini  sparsi  lungo  le  costiere 
fianco  a  fianco,  ma  lunghe  tratte  disa- 
bitate, foreste  e  ceppi.  E  fra  foreste  e 
coppi,  sola  sola,  ritta  sullo  scoglio  a  fior 
d' acqua  salutiamo  la  Pliniana  nota  per 
la  sua  fonte  intermittente  ricordata  da 
Plinio  e  per  l'austerità  elegante  del 
suo  stile. 

Sono  paesi  originali  per  la  situa- 
zione e  per  la  costruzione  fatta  casa 
sopra  casa  scavando  nella  roccia  il  bre- 
ve spazio.  La  pazienza,  la  passione  del 
campanile  ha  fatto   miracoli  che  non 
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si  potrebbero  spiegare  se  non  coli' at- 
trazione invincibile  esercitata  da  questi 
luoghi  sopra  uomini  industriosi,  attivi, 
pieni  di  vita  e  di  volontà  ferrea  che  li 
richiama  alla  tei-ra  nativa  dalle  più 
lontane  regioni  del  mondo  dove  sono 
andati  giovani  a  cercare  fortuna. 

Da  Argegno,  la  ridento  Valle  d'In- 
telvi  accoglie  numerosa  colonia  mila- 
nese che  vi  cerca  il  riposo  ristoratore. 

11  piroscafo  fila  in  mezzo  ad  un  terzo 
bacino  ancor  divei'so  dal  secondo  per 
hi  vegetazione  speciale,  tutta  ulivi  ed 
agrumi  e  prodotti  orticoli  ricercati,  tra 
i  quali  è  primo  il  grosso  e  saporito  ca- 
volfiore. 


stico  nella  selvaggia  signorilitil  del  Bai- 
bianello,  nascondono  ancora  al  nostro 
sguardo  impaziente. 

Non  ho  ancora  veduto  il  Corno  d'oro 
a  Costantinopoli,  non  conosco  la  Conca 
di  Palermo,  ma  io  credo  che  nelle  de- 
bite proporzioni,  ciò  che  appare  dal 
piroscafo  —  appena  sfiorata  la  punta 
di  Balbianello  —  è  ben  degno  della 
penna  di  un  De  Aniicis! 

Chi  farà  questa  gita  col  i)roposito 
sincero  e  sentito  di  godere  della  bel- 
lezza e  di  apprezzarne  le  pure  sensa- 
zioni, non  potrà  a  meno  di  essere  com- 
mosso e  subirà  quell'estasi  che  io  vidi 
in    quel    momento    negli    ocelli    delle 


Sulle  spiagge  ed  appesi  ai  casolari 
dei  pescatori,  in  lunghe  file  argentate, 
appaiono  i  rinomati  Agoni,  pesci  sa- 
poritissimi, che  essiccati  sono  in  com- 
mercio col  nome  di  Missoltini  e  ricer- 
cati così,  da  rallegrare  ricordando  la 
patria,  la  mensa  degli  emigranti  nello 
lontane  Americhe. 

L'Isola  Comacina  non  ricorda  più  la 
sua  importanza  strategica,  e  l'aspetto 
generale  del  luogo  pur  sempre  gran- 
dioso per  la  maggiore  distesa  di  Lago, 
ha  una  serietà  che  par  fatta  per  pre- 
pararci allo  spettacolo  meraviglioso  che 
ci  attende  e  che  le  due  torricelle  a 
campanile  e  l'aspetto  originale  fanta- 


....  la  selvaggia  signorilità  del 
Balbianello. 

gentili  che  erano  accorse  a  prora  por 
essere  prime  alla  impressione,  quasi 
si  trattasse  di  prendere  il  miglior  posto 
a  teatro  in  attesa  del  levarsi  dello  sce- 
nario che  nasconde  ancora  il  quadro 
migliore. 

Mi  batte  il  cor.... 
Spettacolo  Divin! 
O  paradiso  dall'onde  uscito 
Fiorente  suol  -  splendido  sol 
In  voi  rapito  io  son.... 

canta  rmW Africana  Vasco  di  Gama.... 
chi  può  osare  descriverlo? 

Sulla  tela  l'artista  vi  colorirà  l'alba. 
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il  mattino,  le  fasi  diverse  della  giornata, 
ma  sarà  una  soltanto,  che  j)otrà  fis- 
sarvi e  restare  viva  al  nostro  sguardo. 

Qui  invece,  di  fronte  a  questo  pae- 
saggio grandioso  l'effetto  è  -moltepli- 
ce: ad  ogni  ora  il  giuoco  delle  ombre 
cambia  l'aspetto  della  sorprendente 
veduta.  Dalla  rosea  alba  che  s'inizia 
sulla  Grigna  nevósa  e  a  poco  a  poco 
discende  giù  fino  al  profondo  a  dira- 
dare la  nera  ombra  appena  schiarita 
dalle  impercettibili  nebbioline  sorgenti 
dalle  acque  tranquille  incolori,  si  passa 
ad   un   trionfo   di   luce  e  di  sole   che 


sponda  che  le  sta  di  faccia,  anch'essa 
dominata  dall'  imponente  Crocione  al 
quale  si  arriva  per  un  declivio  che 
dolcemente  sale  dal  Lago  ad  una  fiiscia 
corrente  lungo  il  monte  enorme  a  se- 
gnare uno  scoscendimento  che  lasciò 
a  nudo  il  masso  dal  color  ferrigno. 

Nel  declivio  son  villaggi  ridenti,  son 
chiese  e  monasteri  in  superbe  posture, 
son  ville  sontuose  e  modeste  case  dai 
vivaci  colori  :  tutta  una  luce,  tutta  una 
superba  bellezza  di  giardini  fioriti.  Qui 
sta  Villa  Carlotta  che  l' ai-te  pittorica 
e  grafica  han  reso  nota  al  mondo   e 


Ja  collina  ove  sorge  Bellagio  s'avanza  tutta  verde.  . 


muove  miliardi  di  scintille  lungo  il 
raggio  che  striscia  a  traverso  il  lago, 
corruscato  qui  da  leggiera  brezza  là 
placido  come  grande  macchia  oleosa 
immota. 

La  collina  ove  sorge  Bellagio  s'a- 
vanza tutta  verde  del  color  dei  pini, 
fatta  più  cupa  dove  dominano  i  cipressi 
e  sembra  voglia  rendere  ancor  più  gri- 
gia e  nuda  la  montagna  immane  che 
s'aderge  al  di  là  del  ramo  di  Lecco  e 
appare  tutta  bianca  nelle  supreme  cime. 
Di  fianco,  a  destra,  la  ripida  Grosgalli 
sorge  come  muraglia  di  ciclopi,  im- 
mensa, irta  e  nuda,  insuperabile  ed  in- 
vincibile, verdiccia  appena  di  scarse 
erbe  mostranti  i  ceppi  sorgenti  da  esse 
come  invano  costrette  dalla  immane 
forza  che  ve  li  confìsse. 

Pare  posta  là  per  faro  più  bella  la 


fatta  richiamo  di  nazionali  e  forestieri 
ammiranti  le  meraviglie  della  vegeta- 
zione e  del  genio  di  insigni  artisti. 

In  alto,  inquadrato  nei  monti,  un 
pezzo  di  cielo  di  caldo  turchino  orien- 
tale; nel  piano  l'acqua  che  toglie  il  co- 
lore al  cielo  ! 

Innamorati!  se  siete  corrisposti  e 
felici  venite  alla  Tremezzina  :  qui  è  la 
vostra  gioia  :  qui  ringrazi  erete  la  natura 
che  ha  creato  il  paradiso  degli  occhi 
e  delle  anime.  Se  siete  gelosi  ed  infe- 
lici fuggite  !  Non  è  questo  il  vostro  ri- 
fugio: la  gioia  degli  altri  sarebbe  un 
insulto  per  voi,  vi  afferrerebbero  le 
idee  più  tristi  e  più  terribili  :  non  fer- 
matevi la  notte....  sopratutto  nella  notte 
lunare  ! 

Passa  la  serenata! 

Il  mistero  della  gondola  veneziana 
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Innamorati,  se  siete  felici  venite  alla  Tremezzina.  ... 

ha  portato  anche  qui  la  sua  melanco-  sporgente  le  cornute  punte  dalle  su- 
nica poesia:  tre,  quattro  gondole;  dieci,  preme  vette  che  ne  ritardano  il  desiato 
venti,  cento  talvolta,  piccole  snelle  chiarore,  della  pace  immensa  che  sta 
hmcie  seguono  lentamente  la  barca  tutto  intorco  sulle  acque,  mentre  lon- 
dove   musici   eletti   sprigionano   dagli  tane  sull'opposta  riva  lumi  a  migliaia 


A  due  a  tre  i  piroscafi  si  ormeggiano  ai  pontili. 


archi  e  dalle  pm-e  gole  armonie  cele- 
stiali. 

È  un  ascoltar  religioso  d'anime  di 
artisti  soggiogate  dallo  spettacolo  com- 
movente della  notte  stellata,  della  luna 


segnano  la  via  e  chiamano  al  ritorno: 
d'innanzi  si  stende  argentata  dalla 
trionfante  luna  la  grande  massa  d'ac- 
qua che  tutta  si  scorge  nella  traversata 
fra  Cadenabbia  e  Bellagio  su  su  fino  a 
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Gravedona  e  Bomaso  come  un  mare 
nordico,  bianco  dei  luccicori  del  color 
del  ghiaccio. 

Nella  Tremezzina,  come  punto  cen- 
trale del  Lago  si  incrociano  i  piroscafi 
che  provengano  dai  tre  punti  estremi  : 
Como,  Lecco,  Colico. 

E  quasi  ciò  non  bastasse,  altri  pi- 
roscafi fanno  servizio  fra  Tremezzo  e 
Varenna  —  raccordo  ferroviario  con 
Milano,  colla  Valtellina,  con  Chiavenna 
e  l'Engadina  —  toccando  Cadenabbia 
incantevole  soggiorno,  San  Giovanni 
dalle  ricche  ville  e  dai  giardini  olezzanti 
e  grandiosi,  Bellagio  la  ridente  borgata, 


mondani  talvolta  offusca.  Ed  è  perciò 
che  qui  è  dato  vedere  nelle  più  sem- 
plici modeste  foggio  del  vestire,  riful- 
genti le  autentiche  bellezze  d*  oltre 
oceano.  Bellezze  davvero  insuperate  ed 
insuperabili  tanto  che  si  pensa  attoniti 
come  e  per  qual  forza  intima  di  tra- 
sfusione il  tipo  greco  che  ammiriamo 
negli  antichi  gloriosi  resti  delle  opere 
d'arte  siasi  così  a  distanza  ed  in  op- 
posti ambienti  riprodotto  con  fedeltà 
che  si  direbbe  atavica  :  mistero  anche 
questo  il  cui  frutto  ci  accontentiamo 
di  ammirare  a  bordo  di  uno  dei  tanti 
piroscafi  in  partenza. 


Dalla  Tremezzina  a  Colico  e  Lecco  si  svolge 
un  panorama  dei  pia  attraenti. 


Menaggio  capo  della  vallata  pittoresca 
che  conduce  passando  per  ameni  pae- 
selli montani  al  lago  di  Lugano. 

A  due  a  tre  i  piroscafi  si  ormeg- 
giano ai  pontili  a  scaricare  ed  assor- 
bire quella  costante  folla  di  graditi 
forestieri  accorrenti  alle  nostre  plaghe 
favorite  dai  doni  migliori  della  natura, 
e  ricche  di  sontuosi  alberghi  rivaleg- 
gianti  coi  migliori  d'Italia  e  dell'estero. 

La  giornata  scorre  fra  una  distra- 
zione e  l'altra,  in  continua  festa  degli 
occhi  e  del  cuore.  La  semplicità  che  la 
stessa  natura  quasi  impone  alla  vita 
che  qui  si  trascorre,  fa  anche  meglio 
apparire  quelle  vere  bellezze  che  l'ec- 
cessiva complicata  eleganza  dei  ritrovi 


Dalla  Tremezzina  a  Colico  da  un 
lato,  a  Lecco  dall'altro,  si  svolge  sempre 
un  panorama  dei  più  atti-aenti.  Si  com- 
prende bene  osservando  colla  volontà, 
anzi  colla  voluttà  dell'intendere,  come 
l'Azeglio  siasi  riposato  a  dipingere  e  a 
scrivere  presso  Menaggio,  come  Man- 
zoni abbia  dato  all'immortale  suo  libro 
I  Promessi  Sposi,  un  ambiente  siffatto. 
Storici,  scenziati,  romanzieri,  poeti  ita- 
liani e  stranieri,  antichi  e  moderni, 
lasciarono  nelle  loro  opere  tracce  e 
ricordi  di  questi  luoghi  ispiratori  di 
artisti:  rammento  affrettatamente  co- 
me mi  sovvengono  i  due  Plinii,  glorie 
comasche,  e  Virgilio  fra  gli  antichi; 
Cantù,  Foscolo,  Stendhal,  Goethe,  Ber- 
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cliet,  Grossi,  Longfellow,  Tennyson, 
Prevost,  Pinero,  G.  Verga,  Bourget  fra 
i  moderni  e  di  attualità. 

Melanconia,  tenerezza,  sentimento, 
festività,  forza  e  carattere  si  elevano 
e  si  confondono  in  quest'aria  com- 
mossa, in  questa  terra  ora  paradisiaca 
ora  dall'aspetto  terribile  e  minaccioso. 
L'Angiola  Maria  di  Carcano,  la  Lucia 
del  Manzoni,  altre  ed  altre  eroine  di 
romanzi,  di  poesie,  di  leggende,  sen- 
tono il  luogo  così,  che,  vedutolo,  tro- 
vata che  dovevan  essere  quali  gli  autori 
le  hanno  create  e  non  altrimenti.  E  di 
Lucie  e  di  Angiolo  Marie,  non  dispiaccia 
ad  alcuno,  ve  ne  sono  ancora,  per  buona 
sorte  del  bel  sangue  lombardo! 

La  conclusione  non  può  essere  che 
una:  Italiani,  venite  a  godere  le  bel- 
lezze di  casa  vostra,  note  ai  più  remoti 
E  unti  della  terra  per  le  opere  d'arte  che 
)  hanno  celebrate:  venite,  italiani  e 
stranieri  alle  aure  balsamiche,  alle  pro- 
fumate praterie,  alle  nevi  eterne,  alle 
fresche  cascate;  venite  al  piacere  della 
ginnastica  del  remo,  al  rapimento  della 


corsa  a  vela,  della  gita  in  piroscafo: 
venite  alla  istruzione  geniale  che  vi 
può  derivare  dalle  visite  alle  cave  dei 
preziosi  marmi,  alle  miniere  del  ferro 
e  dell'  amianto,  alle  industrie  della  seta, 
dei  metalli,  della  calce,  della  carta:  ne 
tornerete  lieti,  forti  e  migliori  :  la  bel- 
lezza rallegra  l'animo;  questo,  ritem- 
prato, infonde  al  corpo  sane  energie 
ispirando  all'uomo  sensi  gentili  e  ge- 
nerosi!! 


Nota.  —  L'Editore  chiamato  dalla 
cortese  cugina  a  giudicare,  forse  per  ec- 
cessiva bontà  inspirata  dai  melanconici 
sottintesi  dell' autore,  ha  attribuito  il  pre- 
mio al  lavoro  qtci  sopra  scritto.  Non  sa 
l'editore  se  incontrerà  l' approvazione  dei 
lettori;  quello  che  sa  però  è  che  si  sono 
prodotti,  a  quanto  dicono  gli  invidiosi,  i 
più,  disastrosi  effetti:  la  cugina  ha  pagato 
il  doppio  premio....  ed  ha  concessa  al  cu- 
gino selvaggio  anche  la  mano!...  Per  sce- 
gliersi un  marito  non  è  mal  pensata!... 
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Il  Lombardia  pavesato  a  festa. 


Messina.  —  Panokama  (lato  sinistro). 
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MESSINA 

prima  del  terremoto  del  28  dicembre  1908. 


La  sua  storia.  —  Messina  è  città  antichis- 
sima. In  queir  importantissimo  stretto  di 
mare,  il  magnifico  porto  formato  da  una  lin- 
gua di  terra  curvata  ad  arco,  fin  dai  tempi 
delle  prime  civiltà,  dovette  adescare  gli  uo- 
mini a  fondarvi  degli  stanziamenti.  Se  stiamo 
al  racconto  che  Orione  abbia  fatto  il  porto 
per  il  re  Zanclo,  che  da  Zanclo  la  città  abbia 
avuto  il  suo  nome  ovvero  dalla  falce  di  Sa- 
turno, se  teniamo  conto  che  già  i  Siculi  chia- 
mavano la  falce  zuncle,  ne  dobbiamo  conclu- 
dere, dice  l'Holm  (St.  d.  Sic.  nell'antich.  Torino, 
Clausen),  che  i  Siculi  possedevano  quivi  una 
città,  alia  quale,  per  la  forma  dell'argine  che 
rinchiude  il  porto,  essi  avevano  dato  il  nome 
di  Zancle. 

Pirati  greci  provenienti  da  Cuma,  occu- 
parono pei  primi  quel  luogo;  più  tardi  vi 
si  aggiunsero  emigranti  di  Calcide  e  di  altre 
città  dell' Eubea  ed  ebbero  fama  di  fonda- 
tori di  Zancle  Periere  e  Cratemene;  calcidese 
il  primo,  di  Cuma  o  di  Samo  il  secondo. 

Strabene  invece  dice  che  Zancle  come 
Leontini  e  Catana,  sian  state  fondate  da  Nasse 
di  Sicilia.  Ad  ogni  modo,  seguendo  l'ipotesi 
più  probabile,  Zancle  fu  fondata  il  730-32  a.  C. 

Per  gli  intrighi  di  Anassila,  signore  di 
Reggio,  gli  lonii  si  impadronirono  di  Zancle 
e  poscia  se  ne  impadronì,  probabilmente,  lo 
stesso  Anassila,  il  quale  introdusse  nella  città 
una  quantità  di  popolo  di  varia  origine  e 
quindi,  perchè  egli  stesso  come  molti  altri 
di  Reggio,  era  oriundo  di  Messenia,  la  chiamò 
Messana.  Così  Tucidide. 

Secondo  altri  Zancle  si  sarebbe  chiamata 
Messana  sin  da  quando  l'ebbero  i  Sannii 
perchè  a  loro  si  erano  uniti  molti  Messeni 
venuti  da  Reggio. 


Se  Messina  tornò  libera  nel  461,  lo  fu  per 
poco  tempo,  perchè  nelle  lotte  che  si  com- 
batterono allora  in  Sicilia,  fu  assorbita  dalla 
politica  ora  dei  Siracusani,  ora  dei  Cartagi- 
nesi. Questi  ultimi  nel  396  la  presero  e  la 
distrussero.  Dionisio  la  i-iedificò  e  la  ripopolò. 
Nel  288  venne  in  potere  dei  mercenari  Cam- 
pani che  erano  stati  al  servizio  di  Siracusa 
sotto  Agatocle  e  che  le  diedero  il  nome  di 
Mamertina  da  Mamerte  (Marte,  in  osco  Ma- 
merte)  ed  essi  si  denominarono  Mamertini. 

Con  varia  vicenda  in  quel  tempo,  Mes- 
sina dovette  lottare  in  varie  riprese  contro 
Siracusa,  contro  Pirro,  contro  Annibale,  fin- 
ché, durante  la  prima  guerra  punica  cadde 
in  potere  di  Gerone  e  dei  Cartaginesi,  ma 
per  breve  tempo,  perchè  Gerone,  minacciato 
dai  Romani,  dovette  abbandonare  le  fatte 
conquiste,  fra  cui  Messina,  e  concludere  coi 
Quiriti  un  trattato  di  pace. 

Scoppiate  in  Roma  le  guerre  civili,  Mes- 
sina fu  assediata  da  M.  Agrippa  che  combat- 
teva per  Ottaviano,  e  da  Lepido  che  com- 
batteva per  Sesto  Pompeo.  Fu  presa  e 
saccheggiata. 

Sotto  i  Romani  Messina  prosperò,  ebbe 
privilegi  e  fu  una  delle  città  importanti  della 
Sicilia. 

Maggiore  importanza  però  essa  ebbe  nel 
medio  evo,  non  durante  i  tempi  Bizantini, 
in  cui  fu  occupata  da  Belisario  (547)  che  com- 
batteva contro  i  Goti,  e  poi  da  questi  (549)  ; 
né  sotto  i  Mussulmani  che  la  conquistarono 
dopo  aspra  lotta  neir843  e  che  tennero  fino 
al  1038,  anno  in  cui  la  riebbero  i  Greci,  ma 
sotto  i  Normanni  (1061)  e  sotto  gli  Svevi,  al 
tempo  delle  Crociate. 

I  Normanni  la  sottrassero  con  l'isola  dal 


Messina,  —  Panobama  (Iato  destro). 


(Fotogr.  Brogi). 


giogo  mussulmano  e  sotto  il  loro  dominio, 
come  sotto  gli  Svevi,  essa  prosperò  grande- 
mente ed  ottenne  privilegi  tali  da  conside- 
rarsi una  specie  di  città  libera  che  conten- 
deva a  Palermo  il  primato.  Con  le  Crociate 
si  attivò  fra  l'Europa  e  l'Oriente  un  attivis- 
simo commerciOi  e  Messina  divenne  l'emporio 
d'ogni  mercanzia  e  una  delle  stazioni  più 
importanti  di  transito  di  tutta  quella  corrente 
migratoria  verso  l'Asia  e  l'Africa  settentrio- 
nale. Riccardo  Cuor  di  Leone  e  Filippo  Au- 
gusto II,  re  di  Francia,  recandosi  ai  luoghi 
santi,  vi  si  fermarono. 

Durante  il  dominio  Svevo,  Messina,  tentò 
due  volte,  con  altre  città,  di  ribellai-si  (1232 
e  1241),  ma  l'una  e  l'altra  volta  fu  ridotta 
all'obbedienza. 

Nel  1282,  con  Palermo  che  ne  aveva  dato 
il  segnale,  come  tutta  la  Sicilia,  compieva  il 
Vespro  Siciliano  che  costò  la  vita  a  12  mila 
Francesi.  Carlo  I  di  Napoli  accorse  per  pu- 
nire gli  audaci  Messinesi,  ma  ne  assediò  inu- 
tilmente per  tre  mesi  la  città  e  il  6  luglio 
venuto  con  loro  a  battaglia,  fu  sconfitto  e 
costretto  a  togliere  l'assedio.  Le  donne  mes- 
sinesi in  questa  occasione  diedero  straordi- 
narie prove  di  valore. 

Uopo  questo  tempo  la  storia  di  Messina 
si  confonde  con  la  storia  della  Sicilia. 

Fu  intanto,  nel  secolo  XV  che  Messina 
raggiunse  il  suo  massimo  splendore.  Il  1635 
Carlo  V  la  visitò  e  vi  fu  ricevuto  con  grandi 
e  sfarzose  feste.  Nel  1571  (7  ottobre)  Don  Gio- 
vanni d'Austi'ia  salpava  dal  suo  porto,  a  capo 
della  dotta  cristiana  che  andava  a  combat- 
tere i  Turchi  che  vinse  a  Lepanto.  Messina 
eresse  al  vincitore  di  Lepanto  una  statua 
Qhe  rispettò  sempre. 

Le  discordie  cittadine  pei-ò,  fomentate  dal 
governo  spagnuolo,  geloso  dei  privilegi  della 
città,  la  fecero  decadere.  La  città  si  ei-a  di- 
visa nel  partito  dei  Merli  e  dei  Malvizzi.  Non 


poche  volte  le  due  fazioni  vennero  alle  mani 
per  contendersi  la  pieponderanza,  macchian- 
dosi di  fraterno  sangue  e  dando  pretesto  agli 
Spagnuoli  di  opprimere  la  città  con  nume- 
rose vessazioni.  In  fine  i  Malvizzi,  nemici 
della  Spagna,  prevalsero,  presero  le  armi 
e,  ricorrendo  la  festa  della  Madonna  della 
Lettera  (6  luglio  1674),  celebrarono  un  Ve- 
spro Mesxiìiese.  Ma  non  potendo  lottare  lun- 
gamente con  le  forze  spagnuole,  i  Malvizzi 
si  affidarono  al  re  di  Francia,  Luigi  XIV, 
il  quale,  per  fare  dispetto  alla  Spagna,  con 
cui  era  in  guerra,  accettò  di  proteggerli; 
sconfisse  gli  Spagnuoli  ed  occupò  la  città 
(1675).  Conchiuso  il  trattato  di  Nimega  (1678), 
che  metteva  fine  alla  guerra  franco-ispana, 
Messina  fu  vilmente  abbandonata  agli  Spa- 
gnuoli, i  quali  vi  sfogarono  tutta  la  loro  rab- 
bia; la  privarono  d'ogni  franchigia,  privilegio 
e  immunità;  le  tolsero  il  senato  creando,  in 
suo  luogo,  un  magistrato  detto  degli  Eletti  con 
limitati  poteri,  ne  raserò  al  suolo  il  palazzo 
passando  sul  terreno  l'aratro  spargendovi 
del  sale,  e  per  maggiore  insulto  eressero  sul 
posto  medesimo,  la  statua  del  re  Carlo  II, 
fusa  dal  Serpotta  col  bronzo  della  campana 
del  Duomo  con  la  quale  si  chiamavano  i 
cittadini  a  consiglio;  le  tolsero  ancora  l'Uni- 
versità degli  studi,  molti  cittadini  mandarono 
a  morte  e  fabbricarono  una  cittadella  a  freno 
dei  malcontenti.  Gran  parte  degli  abitanti, 
già  presaghi  della  tempesta,  emigrarono  in 
Francia  e  la  città,  già  popolata  da  120  mila 
abitanti,  più  non  ne  ospitò  fra  le  suo  mura 
che  15  mila!  Fu  un  colpo  tremendo. 

Ma  altre  sciagure  l'aspettavano.  Risolle- 
vatasi, non  ostante  l'oppressione  spagnuola, 
la  peste  la  colpì  nel  1743-44  e  vi  mietè  ben 
40  mila  vittime;  quarant'anni  dopo,  6  feb- 
braio del  1783,  fu  orribilmente  devastata  e 
quasi  distrutta  dal  terremoto. 

Nel  1808  e  nel  1811  vi  si  ordirono,  in  favore 


L' Intidiabetico  Hayor,  attira  le  eombastioni  organiche,  retrae  il  fegato 
e  modifica  la  sorerchia  acidità  gastrica. 
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del  governo  Napoletano,  delle  congiure,  ma 
furono  sventate  eia  città  fu  poi  sempre  cu- 
stodita da  numerosa  soldatesca  borbonica. 
Non  ostante  l'attiva  vigilanza,  il  l»  settem- 
bre del  1847  Insorse  al  grido  di  libertà,  re- 
pressa la  rivolta  col  sangue,  nuovamente 
insorse  l'anno  dopo  con  tutta  l'isola,  il  12 
gennaio  del  1848;  ma  pagò  ben  cara  la  sua 
ribellione;  fu  assediata  da  24  mila  uomini, 
bombardata  il  3-4  settembre  dello  stesso 
anno  e  abbandonata  vigliaccamente  al  sac- 
cheggio e  alle  stragi,  "  La  città  fu  messa  a 
fuoco  in  undici  punti  —  scriveva  l'ammira- 
glio inglese  Parker  a  lord  Napier,  —  e  deso- 
lata delia  fuga  del  suoi  sventui-ati  abitanti, 
dovuta  dall' essersi  dai  Siciliani  consunaate 
le  munizioni.  La  più  grande  ferocia  fu  mo- 
strata dai  Napoletani,  la  cui  furia  fu  inces- 
sante per  otto  ore,  dopo  che  ogni  resistenza 
era  cessata.  La  voce  dell'umanità  imperio- 
samente richiede  che  sia  preso  qualche  prov- 
vedimento per  impedire  che  in  altri  paesi 
di  Sicilia  si  rinnovino  somiglianti  scene  di 
sangue.  „ 

E  anche  questa  volta,  dopo  lo  infierire 
degli  uomini,  infierì  la  pestilenza.  Il  colera 
del  1854  (22  agosto  -  2  ottobre)  vi  mietè 
10,293  vittime! 

Il  28  luglio  1860  Garibaldi  l'occupava  e  il 
13  marzo  del  1861  la  cittadella  si  arrendeva 
al  generale  Cialdini.  Era  l'ultimo  lembo  del 
loro  re^no  che  i  Borboni  abbandonavano! 

Uomini  illustri.  —  Non  pochi  eletti  inge- 
gni illustrarono  Messina  in  ogni  tempo.  Oltre 
agli  artisti  di  cui  faremo  cenno,  ricorderemo 
qui  qualche  nome  di  chi  illustrò  la  madre  pa- 
tria in  altri  campi  dello  scibile.  Tralasciando 
quelli  dell'antichità,  ricordiamo  Stefano  pro- 
tonotaro,  Matteo  Ricco  e  Tommaso  di  Sasso 
che  appartennero  alla  Scuola  poetica  siciliana, 
raccolta  attorno  alla  Corte  Sveva  e  che  poe- 
tarono nella  nascente  lingua  italiana.  Anche 
la  famosa  e  ipotetica  Nina  Siciliana,  la  Nina 
di  Dante  da  Maiano,  si  vuole  nascesse  in 
Messina.  Giovanni  Filippo  De  Lignamine,  nato 
nel  secolo  XV,  che  fu,  vuoisi,  medico  di  Si- 
sto IV  e  che  sotto  Paolo  II  fondò  una  tipo- 
grafia (1470)  da  cui  uscirono  stimate  e  raris- 
sime edizioni,  fra  cui  la  Cronaca  summorum 
ponti  fi  cum  e  il  Pungilingua  di  Fra  Domenico 
Cavalca;  egli  stesso  scrisse  De  conservattone 
sanitatis  e  De  Sihillis.  Francesco  Maurolico 
(1494-1575)  raro  e  maraviglioso  ingegno  mate- 
matico, che  fu  il  pili  dotto  geometra  del  suo 
tempo.  Col  tradurre  e  commentare  le  opere 
di  Teodosio,  Msnelao,  Euclide,  Apollonio,  Ar- 
chimede, giovò  moltissimo  alla  diffusione  dello 
studio  della  geometria.  Scrisse:  Cosmografia, 
Problematica  mechanica,  Opuscula  mathematica. 
Fu  il  Maurolico  che  introdusse  l'uso  delle 
lettere  nel  calcolo.  Paolo  Abatissa  latinista 
e  grecista  profondo  del  secolo  XVI,  che  tra- 
dusse in  versi  sciolti  i  poemi  Omerici,  e 
le  Metamorfosi  d'  Ovidio.  L' abate  Don  Fi- 


lippo Invarrà  (1)  (1685-1735),  il  famoso  archi- 
tetto a  cui  Torino  deve  tanti  begli  ediflzi 
fra  cui  le  chiese  del  Cannine,  della  Trinità, 
di  8.  Filippo,  lo  scalone  della  Reggia,  il  pa- 
lazzo Birago,  la  Real  Villa  della  Venaria,  e 
la  magdifica  basilica  di  Superga,  il  suo  ca- 
polavoro. Anton  Maria  laci,  matematico  va- 
lentissimo a  cui  si  deve  11  modo  di  deter- 
minare 1  gradi  di  longitudine  in  mare  e  che 
segnò  la  meridiana  nel  Duomo.  Il  mineralo- 
gista Vincenzo  Ramondini  (1758-1811)  che  in- 
segnò nell'Ateneo  Napolitano  e  che  scopri 
l'azzurrite.  E  aggiungiamo  ancora  1  nomi  di 
Antonino  Catara  Lettieri,  filosofo  profondo; 
Antonio  Bivona,  naturalista  e  zoologo;  Giu- 
seppe La  Farina,  che  tanta  parte  prese  nel 
fasti  del  nostro  patrio  risorgimento  e  fu  sto- 
rico famoso;  Placido  Arena  Primo,  storico  e 
valente  latinista;  Felice  Bisazza  poeta  e  pro- 
satore elegantissimo;  Letteria  Montuoro  poe- 
tessa delicata;  Letterio  Lizio  Bruno  e  Ric- 
cardo Mitchell  poeti  di  fama  e  felici  prosatori; 
Rosario  Cucinotta,  incisore,  l'illustre  agro- 
nomo e  medico  Pietro  Cuppari,  e  in  fine  E.  G. 
Boner,  Placido  Cesareo  gentilissimi  poeti  e 
G.  Chinigò  letterato  valente  quanto  modesto, 
periti  sotto  le  macerie  del  terrenaoto  1 

Uno  sguardo  alla  città.  —  Messina  si  sten- 
deva per  circa  tre  chilometri,  da  N.  a  S., 
sulle  pendici  orientali  dei  monti  Pelorltani  a 
guisa  di  un  immenso  anfiteatro  chiuso,  dalla 
parte  del  mare  dal  bacino  di  San  Ranieri. 

A  chi  arrivava  dal  mare,  offriva  una  vista 
incantevole  che  strappava  gridi  d'ammira- 
zione. Di  fronte,  la  imponente  Palazzaia,  una 
serie  di  palazzi  tutti  uguali,  che  circuiva 
buon  tratto  del  porto;  a  destra,  le  verdi 
colline,  cosparse  di  ville  biancheggianti  fra 
1  giardini  sempre  In  fiore,  e  a  sinistra  una 
selva  formata  dai  mille  alberi  dei  bastimenti 
ancorati  in  quell'angolo  del  porto. 

Sbarcando,  un'altra  bella  vista  si  offriva 
al  visitatore.  Egli  si  trovava  di  fronte  i  bruni 
monti  della  Calabria,  disseminati,  in  basso, 
di  cittadine  e  di  villaggi  che  formavano  come 
una  vaga  bordura  che  pareva  fosse  stata  ri- 
camata dalle  onde  di  quel  mare  pieno  di 
mille  leggende,  che  si  stende  fra  l'una  e 
r  altra  terra  magnifico,  liscio  e  sereno,  simile 
a  tersa  lastra  di  cristallo  che,  presso  al  me- 
riggio, si  mostra,  sotto  il  bel  cielo  sereno,  ma- 
rezzato da  mille  chiazze  sfolgoranti,  ai  raggi 
del  sole,  dei  colori  più  smaglianti  dal  tur- 
chino, al  violetto,  al  verde,  al  fulvo,  in  cui 
la  vista  si  inebria. 

Il  visitatore,  toltosi  all'incanto  di  quella 
vista,  si  sperdeva  fra  la  folla  affaccendata 
della  Marina.  Quivi,  In  questa  strada  {Corso 
Vittorio  Emanuele)  ferveva  la  vita  commerciale 
di  Messina,  e  vi  si  incontravano  cittadini  di 


(1)  Secondo  le  firme  autografe  nei  disegui 
conservati  nel  Museo  Civico  di  Torino,  e  non 
Juvara. 
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ogni  nazione,  adusti  mavinai,  uomini  d'affari, 
facchini,  tra  un  via  vai  continuo  di  carri 
carichi  di  ogni  mercanzia,  tirati  da  buoi 
rossi. 

Passando  per  uno  dei  tanti  archi  che  fo- 
ravano la  Palazzata,  il  visitatore  si  trovava 
nella  Via  Garibaldi,  parallela  al  Coi'so  Vittorio 
Emanuele,  popolosa  e  gaia,  diritta  e  lunga 
un  paio  di  chilometri,  dove  si  trovavano  il 
Palazzo  di  città,  la  Borsa  di  commercio,  il  Teatro 
Vittorio  Emanuele  e  dove  avevan  sede  il  mag- 
gior numero  delle  Banche,  i  migliori  alberghi, 
i  caffè,  i  bar  più  frequentati,  i  negozi  più 
vistosi. 

Andando  a  sinistra,  fino  in  fondo,  e  poi 
a  destra,  s'imboccava  la  Via  Cardines,  lunga, 
erta  e  tortuosa,  popolata  sempre  da  gente 
affaccendata.  Questa  strada  s'incrociava  con 
la  Via  Primo  settembre  formando  quattro  canti 


vista  della  città  e  del  suo  porto,  della  Cala- 
bria e  del  mare  lucente  e  azzurro.... 

Molte  altre  strade  eccentriche  aveva  Mes- 
sina, dritte,  lunghe  e  popolose,  specialra3iite 
nei  quartieri  nuovi;  ma  molte  erano  le  tor- 
tuose e  scoscese  nella  città  antica. 

Aveva  ancora  belle  piazze.  Oltre  quella  pia 
nominata  del  Duomo,  dove  si  ergeva  la  mo- 
numentale fontana  del  Montorsoli,  sulla  via 
Garibaldi  si  apriva  la  Piazza  del  Mnniripio 
avente  da  un  lato  il  Palazzo  di  città  e  di 
fronte  a  questo  la  Borsa;  più  in  là  era  la 
P.azzetta  del  'Teatro  Vittorio  Emanuele  e  in 
fondo  la  Piazza  San  Leo,  di  forma  ettagona. 
Sul  Corso  Cavour,  la  Piazzetta  della  Conce- 
zione, dove  ergevasi  un  alto  monumento  mar- 
moreo alla  Vergine  Immacolata;  la  Piazzetta 
dell'  Annunziata  col  monumento  a  Don  Gio- 
vanni d'Austria.  Sulla  via  Primo  Settembre, 


{[■'oliiijr.  Alinavi). 


avente  ciascun  canto,  una  fontana  di  stile 
barocco.  La  via  l'rimo  settembre,  lunga  e 
dritta,  conduceva  da  un  lato  (S-W)  alla  sta- 
zione ferroviaria,  e  (N-W)  pel  viale  San  Mar- 
tino, nei  quartieri  nuovi.  Dalla  pai-te  opposta 
conduceva  alla  Piazza  del  Duomo.  Attraver- 
sando la  brevissima  Via  dei  Librai,  ritrovo 
di  studenti,  si  entrava  nel  Corso  Cavour,  lun- 
go ma  tortuoso  e  angusto,  avente  in  fondo 
(S-E)  la  Villetta  Mazzini;  dall'altra  parte  fa- 
ceva seguito  la  Via  Porta  impeliate. 

Salando,  per  una  via  traversa  al  Corso 
Cavour,  si  trovava  la  Via  dei. Monasteri  (così 
denominata  per  il  gran  numero  di  monasteri 
che  vi  erano),  una  delle  strade  medioevali  di 
Messina,  tortuosa,  angusta,  irregolare,  dove 
potevasi  osservare  la  vita  del  popolo  minuto. 
Salendo  ancora  in  su,  si  era  sul  piano  di 
San  Gregorio,  da  dove  si  godeva  la  magnifica 

L'Olio  Sasso  Medicinale  è  sovrano 
il  rimedio  dei  disturbi  e  delle 


la  Piazza  Cavallotti,  davanti  al  Collegio  mili- 
tare, e  in  fondo  la  Piazza  Roma  o  della  Sta- 
zione ferroviaria.  Nei  quartieri  nuovi,  sul  viale 
San  Martino,  s'allargava  la  Piazza  Cairoti. 

Un  prolungamento  del  Corso  Vittorio  Ema- 
nuele, verso  il  Faro,  era  il  Viale  Amedeo  splen- 
dida passeggiata,  avente,  dalla  parte  della 
spiaggia,  il  Giardino  a  Mare,  amenissimo  ri- 
trovo specialmente  nelle  calde  sere  d'estate. 
In  esso  sorgeva  il  monumento  alla  Batteria 
Musotto,  perita  ad  Adua,  egregio  lavoro  del 
Puemi. 

Proseguendo  oltre  la  passeggiata,  si  era 
sulla  strada  che  conduce  al  Faro,  che  era  tutta 
un  incanto  con  le  numeroso  ville  cii'condate 
di  olenti  giardini,  con  la  vista  continua  del 
mare,  coi  suoi  pittoreschi  villaggetti  e  coi 
laghetti  di  Ganzirri. 

Monumenti  ed  opere  d'arte.  —  Monumenti 

ricostituente,  la  salute  delle  donne, 
malattie  degli  organi  digerenti. 
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antichi,  sì  dei  tempi  greco-romani  che  degli 
anteriori,  Messina  non  aveva.  I  terremoti,  non 
infrequenti,  dovettero  distruggere  quelli  che 
indubbiamente  dovevano  esserci.  Per  la  stes- 
sa ragione  scarsi  erano  anche  i  monumenti 
medievali;  abbondavano  invece  quelli  dei  se- 
coli più  a  noi  vicini. 

Fra  tutti,  il  più  importante,  era  il  Duomo; 
cominciato  nel  1098,  compiuto  sotto  Rug- 
gero II,  consacrato  nel  1197.  Danneggiato,  ri- 
storato e  rifatto  più  volte,  quasi  nulla  più 
conservava  della  primitiva  sua  forma  e  mo- 
strava per  ciò  una  grande  varietà  di  stili.  Nei 
restauri  e  rifacimenti,  vi  lavoraiono  valorosi 
artisti,  chiamativi  da  principi,  da  prelati  e  da 
privati  cittadini  per  renderlo  sempre  più  bello 
e  più  ricco. 

La  facciata,  ornata  da  piccole  strisce  di 
bassorilievi,  era  in  istile  ogivale  primitivo, 
in  parte  moditìcato.  Di  grandissimo  valore 
era  il  portale  della  porta  centrale  intorno  a 
cui,  per  più  d'un  secolo,  lavorarono  artisti 


di  forma  basilicale,  a  tre  navate,  era  ricco 
d'opere  d'arte.  La  navata  di  mezzo  era  di- 
visa dalle  laterali  da  14  arcate,  sorrette  da 
2G  rolonne  monolitiche  di  varia  altezza,  di 
granito  egiziano,  che  si  dicevano  provenire 
dal  tempio  di  Nettuno  presso  il  Faro.  Esse 
so,'  tenevano  un  tetto  a  due  spioventi  in  le- 
gno dipinto,  di  stile  gotico,  eseguito  circa  il 
1260  per  opera  di  re  Manfredi.  L'originario 
era  h  /uciato  durante  i  funerali  dell'  impera- 
tore Corrado  IV  nel  1254. 

Nelle  navate  laterali  erano  dodici  altari 
eseguiti  sui  disegni  del  MontorsoU  e  dedicati 
ai  dodici  apostoli.  Nel  braccio  di  croce  set- 
tentrionale era  la  cappella  di  Nostra  Donna 
della  Pace,  fa,tta.  erigere  dall'arcivescovo  An- 
tonio de  Lignamine,  a  ricordo  della  pace  da 
questi  ottenuta  tra  nobili  e  popolani  divisi 
da  lotte  civili.  Vi  lavorarono  molti  artisti,  ma 
molto  dovette  lavorarvi  Battista  Mazzola  la 
cui  mano  appare  negli  squisiti  ornati  del- 
l'arco  che  chiude  il  grandioso  trittico  mar- 


Messinti.  —  La  Fontana  di  Obicnk,  del  MontorsoU 
{Fotogr.  Alinari). 


di  gi-ande  fama.  Era  a  colonnette  e  tutto  scol- 
pito a  fogliami  e  viticci  in  cui  s' intrecciavano 
frutti,  donne  e  animali  fantastici. 

Sui  primi  del  400,  forse  vi  lavorò  l'ab- 
bate Baboccio  di  Piperno,  e  nel  1468,  il  lom- 
bardo Pietro  da  Panate,  lo  arricchì  del  ma- 
gnifico timpano  seguendo,  forse,  un  disegno 
prestabilito  e  conservando  quindi  gotiche 
forme.  Nel  1534  il  carrarese  Battista  ihazzola 
scolpiva  le  statue  di  S.  Paolo  e  di  S.  Pietro 
per  le  edicolette  all'altezza  dell'architrave, 
e  quella  della  Vergine  col  bambino  per  la 
lunetta.  Nel  1518  e  nel  1528  erano  state  com- 
piute le  jjoi  te  laterali  a  sesto  acuto.  Note- 
vole era  una  porta  a  colonne,  architravata, 
scolpita  da  Rinaldo  Romano  (secolo  XVI),  e 
una  elegantissima  finestra  bifora  della  fine 
del  secolo  XV,  dal  lato  destro. 

L'interno  (lung.  m.  93,  larg.  45,  altez.  27), 


moreo  con  ad  alto  rilievo,  la  Madonna  se- 
duta col  Redentore  morto,  sulle  sue  gambe,  e 
con  S.  Pietro  e  S.  Antonio  da  Padova  ai  lati. 

Ricchissimo  era  l'aitar  maggiore,  sormon- 
tato da  uno  splendido  baldacchino,  sotto  il 
quale  si  conservava  il  famoso  quadro  della 
Madonna  della  Lettera,  protettrice  della  città. 
Quest'opera  fu  cominciata  nel  1028,  sui  di- 
segni del  messinese  Simone  (iulli,  e  vi  lavorò 
Giacomo  Serpolta  che  modellò  il  bassorilievo 
di  bronzo  i-appresentante  l'Ambasceria  dei 
Messinesi  alla  Vergine,  e  quelli  di  tutte  le 
altre  decorazioni  che  adornavano  la  fanta- 
siosa opera  architettonica,  risplendente  di  la- 
pislazzuli, di  diaspri  o  di  agate. 

Nella  navata  centrale,  a  destra,  s'innal- 
zava il  magnifico  pulpito  in  marmo  di  forma 
ottagonale,  su  fusto  quadrangolare,  tutto  ara- 
bescato, sormontato  da  un  capitello  avente 


L'Antidiabetico  Mayor,  è  l'unico  ritrovato  per  la  guarigione  del  diabete 
e  del  sintomi  che  l' accompagnano.  •  l.  5  il  fl.  da  P.  Buffini,  Firenze. 
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le  quattro  teste  degli  ereslarchi  Lutero,  Zuin- 
glio,  Calvino  e  Maometto,  lavoro  attribuito 
a  Battista  Mazzola.  Da  Giorgio  Veneziano,  era- 
no stati  scolpiti  gli  stalli  del  coro;  di  Gio- 
vanneìlo  dei  Matinati,  il  crocifìsso  pendente 
dal  grand'  arco  di  trionfo  della  navata  di 
mezzo;  di  Antonello  Gagini,  il  San  Giovanni 
posto  a  destra  della  porta  maggiore,  che  altri 
attribuiva  al  Mazzola,  e  forse  pure  à.'Anto- 
nelìo  era  un  tabernacolo  in  marmo  trovato 
scavando  presso  il  Duomo  stesso  e  murato 
nella  sagrestia  della  confraternita  nel'a  chiesa 
sottostante  al  Duomo.  Di  Giovanni  Battista  da 
Montorsoli  era  stato  eseguito  il  pavimento  in 
marmi  colorati  e  porfido.  Nel  braccio  di  cro- 
ce meridionale,  a  destra  dell'altare,  era  la 
tomba  dell'arcivescovo  Guidottn  de' Tabiaiis 
(m.  1333)  illustre  prelato,  munifico  verso  il 
suo  Duomo  che  aveva  fatto  abbellire  di  mo- 
saici, scolpita  da  Goro  di  Gregorio  senese. 
Sormontava  il  funebre  monumento  la  tozza 


eseguire  dall'arcivescovo  Guidotto  de'  Tabla- 
tis,  compiuti  nel  1400.  Nel  mezzo,  assisa,  era 
la  grandiosa  figura  del  Redentore,  ai  lati,  in 
atto  di  adorazione,  re  Pietro  II,  a  destra;  re 
Federico  e  l'arcivescovo  Guidotto,  a  sinistra. 
Neil' imboti  e  dell'arco  di  trionfo,  a  sesto  acu- 
to, erano  in  fila  i  Seniori  dell'Apocalisse  con 
l'Agnus  Dei  nel  mezzo.  Nella  tribuna  laterale 
destra,  era  raffigurato  l'Evangelista  Giovanni 
con  ai  lati,  genuflessi,  re  Ludovico  e  Giovanni 
duca  di  Eandazzo  ;  in  quella  a  sinistra,  la  Ver- 
gine col  bambino  tra  gli  arcangeli  e  le  oranti 
regine  Eleonora  ed  Elisabetta  e  Santa  Lucia 
e  Sant'Agata. 

Giovanni  Quagliata  (sec.  XVII)  aveva  co- 
perto di  affreschi  le  pareti  laterali  della  tri- 
buna centrale,  rafiBguranti  la  predicazione  di 
S.  Paolo;  la  beatificazione,  per  bocca  degli 
angeli,  di  S.  Alberto;  l'Ambasceria  dei  Messi- 
nesi alla  Vergine  e  il  martirio  di  S.  Placido. 

Ad  Antonino  Bova  si  dovevano  la  maggior 


Messina. 


La  Fontana  dei.  Nettuno,  del  Montorsoli. 
(Fotogr.  Alinari). 


persona  dell'arcivescovo,  avvolta  nei  palu- 
damenti sacerdotali  ;  sotto  era  raffigurata  da 
un  canto  l'Annunziazione,  e  dall'altro  Gesù 
bambino,  adorato  dal  re  Magi  con  la  Ver- 
gine sorridente  al  suo  divin  figliuolo. 

Nella  navata  settentrionale  era  la  tomba 
dell'Arcivescovo  Antonio  de  Lignaminf,  posta 
da  prima,  sotto  l'altare  della  Pace  di  cui  ab- 
biamo fatto  parola.  A  lato  era  il  sepolcro 
dell'  arcivescovo  Bellorado,  scolpito  dal  Maz- 
zola (1513);  l'urna,  con  molti  ornati,  e  sor- 
montata dalla  figura  dell'estinto,  posava  su 
di  un  elegante  basamento  con  tre  nicchie 
aventi  statue  raffiguranti  le  tre  virtù  teolo- 
gali. 

Molto  importante  era  anche  l'altare  del 
Cristo  risorto,  a  colonne,  con  profusione  di 
ornati  del  Einascimento. 

Eiccùi  e  bel  mosaici  adornavano  le  volte 
delle  tre  tribune   terminali  (d' ignoto),  fatti 


parte  degli  affreschi  dei  fondali  della  navata 
centrale. 

Vi  si  conservava,  appeso  ad  una  parete 
della  navata  mediana,  una  pregevolissima  ta- 
vola di  Salvo  d'Antonio  (1510)  raffigurante  il 
transito  della  Vergine;  un  S.  Sebastiano,  in 
figura  intera,  aftribuito  ad  Antonello  Saliba 
e  molte  opere  di  pittori  messinesi  si  conser- 
vavano nella  sagrestia  e  nella  canonica,  di 
Salvo  d'Antonio,  del  Quagliata,  di  Catalano  il 
giovane,  del  Fiammingo. 

Il  tesoro  era  veramente  ricchissimo  oltre 
che  di  pietre  preziose  donate  dai  fedeli,  di 
capolavori  di  cesello.  Il  fiorentino  Innocenzo 
Mangani  (1659)  aveva  cesellato,  in  oro,  la  ce 
lebre  Manta;  l'Iuvarra,  un  paliotto  in  argento 
e  rame  dorato  con  la  rappresentanza  del- 
l'Ambasceria dei  Messinesi  alla  Madonna,  ed 
una  croce  d'argento;  Artale  l'aiti  (1613)  l'urna 
d'argento  contenente  le  reliquie  di  S.  Placido. 
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Al  Duomo  sottostava  un'altra  chiesa  fatta 
nel  1638  e  vi  si  ammiravano  due  tele  di  Pla- 
cido Celi  e  degli  atfreschi  di  Antonino  Bava. 

Un  altro  importantissimo  monumento  era 
Santa  Maria  della  Scala,  fabbricata  da  Fede- 
rico II  Svevo.  Rifatta  e  ristorata  più  volte, 
era  stata  ricostruita  nel  secolo  XV  con  la 
facciata  a  bugni  sporgenti  di  gradevole  ef- 
fetto, con  porta  ogivale.  La  porta  laterale 
su  via  dei  Monasteri,  aveva  un  bel  portale 
col  timpano  ornato  di  una  Madonna  di  squi- 
sita fattura.  L'interno,  d'ossatura  gotica, con- 
servava un  ricordo  d'arte  arabo-sicula.  Pos- 
sedeva una  preziosa  maiolica  di  Andrea  della 
Bohbia,  rappresentante  la  Vergine  ohe  offre 
il  suo  bambino  tra  un  volo  di  cherubini,  con- 
tornata da  una  ghirlanda  di  frutti. 

Santa  Maria  dell'Alemanna  o  dei  Cava- 
lieri Teutonici  era  uno  dei  più  insigni  monu- 
menti dell'epoca  Sveva,  costruita  dal  Cava- 
lieri del  Sacro  Militare  Ordine  Teutonico,  che 
in  Messina  avevano  fondato  un  priorato.  La 
sua  fondazione,  come  rilevasi  da  un  rescritto 
dello  stesso  imperatore,  rimontava  non  al 
1220  come  dice  il  P.  Sampieri,  ma  all'  anno 
1197  regnando  l'imperatore  Arrigo  VI.  Fe- 
derico II  accordò  all'  Ordine  molte  rendite  e 
privilegi.  Nel  1612  un  fulmine  la  distrusse 
quasi  per  intero  ;  ristorata  nel  1650,  fu  molto 
danneggiata  dal  terremoto  del  1783. 

La  sua  pianta  era  basilicale,  a  tre  navate 
separate  da  robusti  pilastri  con  tre  absidi 
semicircolari. 

La  chiesa  dell'Annunziata  dei  Mercanti  Ca- 
talani, dell'epoca  Sveva,  che  si  volle  credere 
ricostruita  sugli  avanzi  di  un  tempio  di  Net- 
tuno, era  divenuta,  dopo  i  recenti  restauri, 
un  monumento  importantissimo.  Era  in  for- 
ma di  croce  latina  a  tre  navate.  Le  colonne 
reggenti  archi  a  tutto  sesto,  la  cupola  che 
s'innalzava  all'incrocio  del  transetto,  retta 
da  pennacchi,  erano  una  delle  più  spiccate 
derivazioni  dell'arte  orientale. 

Un  altro  ragguardevole  monumento  del 
sec.  XIII  era  la  Chiesa  df  S.  Francesco  d'As- 
sisi, grandiosa  e  semplice  nell'insieme,  ad 
una  sola  navata,  con  un  grand' arco  ogivale 
che  lasciava  visibile  le  tre  tribune  a  più  facce, 
cordonate  e  lanciantesi  in  alto  a  ricurva  fino 
a  formare  vaghi  padiglioni  di  copertura.  Fon- 
data nel  1254  per  la  pietà  di  tre  gentildonne: 
le  contesse  Violante  Galizzi,  Leonora  da  Pre- 
cida e  Beatrice  Belfiore,  fu  nel  1884  preda 
di  un  incendio  che  distrusse  molte  opere 
d'arte.  Nei  lavori  di  ristauro,  cominciati  nello 
stesso  anno,  sotto  la  direzione  dell'architetto 
Giuseppe  Pa/ricolo  di  Palermo,  si  restituì  alla 
sua  antica  forma.  Delle  opere  d'arte  era  ri- 
masto il  monumento  ad  Angelo  Balsamo  con 
baldacchino  riccamente  scolpito,  e  con  la 
figura  dell'estinto  in  atto  di  orazione;  un 
bassorilievo  dell'epoca  romana,  rappresen- 
tante il  ratto  di  Proserpina,  dietro  l'altare 
maggiore. 

11  chiostro  annesso  era  ricostruzione  del 


secolo  XVI,  ma  qua  e  là  presentava  visibili 
tracce  della  originaria  costruzione.  Nella  cap- 
pella dedicata  a  S.  Antonio  da  Padova,  che 
dicevasi  avesse  dimorato  nel  convento,  era 
una  pregevole  statua  della  Vergine  di  Anto- 
nello Gagini  (1508)  e  un  leggìo  in  bronzo  del 
cinquecento. 

Molte  altre  chiese  aveva  Messina  —  in 
tutto  ne  contava  186  —  pregevoli  special- 
mente per  le  opere  d'arte  che  racchiudevano. 

Accenneremo  ancora  alle  seguenti  : 

S.  Nicola,  a  cinque  navate,  con  le  pareti 
Incrostate  di  marmi  policromi,  conteneva  una 
grande  tavola  rappresentante  la  Preseni azione 
al  tempio  del  bambino  Gesti  di  Geronimo  Ali- 
branti (1519);  in  un'icone  era  raffigurato  S.  Ni- 
cola con  al  lati,  in  tanti  quadretti,  i  fatti  della 
vita  di  lui.  Opera  attribuita  dal  Di  Marzo  ad 
Antonello  da  Messina, 

S.  Francesco  delle  Stimmate  o  del  Mer- 
canti, con  affreschi  di  Filippo  Tancredi  e  di 
Andrea  Suppn.  Conteneva  altresì  tre  quadri 
di  Alfonso  Bodriquez;  un  quadro,  fra  gli  altri 
pregevoli,  raffigurante  S.  Francesco  che,  ten- 
tato dal  demonio  sotto  forma  di  una  vaghis- 
sima donna,  sì  butta  in  una  siepe  di  spine, 
del  Bubens  o  del  Van  der  Brade;  S.  Fran- 
cesco spirante  fra  due  angeli  di  Bartolomeo 
Schedane  (1629). 

L'Annunziata  del  PP.  Teatini  (secolo  XVII) 
con  affreschi  del  Tancredi  (1709),  Apoteosi 
di  S.  Gaetano,  del  Suppa,  S.  Gregorio  che  in- 
tercede per  far  cessare  la  peste.  Morte  di 
S.  Gregorio  e  ancora:  quadri  del  Quagliata 
e  del  Suppa. 

Chiesa  del  Monastero  di  Monte  Vergine  con 
l'interno  rivestito  di  marmi  colorati,  di  stuc- 
chi e  di  affreschi,  dovuti  questi  ultimi  a  Let- 
terio Paladino  (1736). 

La  chiesa  monastica  di  S.  Paolo,  racchiu- 
deva opere  dei  migliori  pittori  messinesi  del 
secolo  XVII.  Il  martirio  di  S,  Placido  di  Do- 
menico Maroli;  la  conversione  di  S.  Paolo  di 
Antonio  Barbalonga;  lo  sposalizio  di  S.  Cate- 
rina di  Onofrio  Gabrielli;  S.  Benedetto  di 
Agostino  Scilla;  l'ambasceria  dei  Messinesi 
alla  Vergine  di  Antonio  Catalano  junior  e. 

Nell'Oratorio  della  Pace  della  Confrater- 
nita dei  Bianchi,  erano  affreschi  del  Paladino, 
una  tela  del  Menniti,  siracusano;  un  SS.  Co- 
sma e  Damiano  di  Vincenzo  de'  Pavia;  S.  Si- 
mone e  S.  Giuda  di  Antonello  Biccio,  e  una 
grande  tela  del  14S9  rappresentante  la  Ma- 
donna del  Rosario  con  al  disotto  il  panorama 
di  Messina  nel  XV  secolo,  attribuita  al  Saìiba. 

Nella  chiesa  di  S.  Agostino  era  una  statua 
bellissima  della  Vergine  col  bambino,  ese- 
guita, intorno  al  1470,  da  Francesco  di  Lau- 
rana,  e  un  bassorilievo  di  Blnoldo  Bomano 
(1570)  rappresentante  la  Natività  del  Signore. 

Nella  chiesa  di  S.  Filippo  Neri  si  conser- 
vava la  Pietà  del  Barbalonga,  e  Santa  Maria 
della  Vittoria  del  Bodriqwz. 

In  Santa  Maria  delle  Trombe  la  Pietà  di 
Giuseppe  Bibera. 


Per  la  cura 
della  pelle 


CREME  SIMON 


La  marca  migliore  di  Crema  per  la  bellezza 


J.  SIMON 
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San  Gregorio  col  sito  esile  e  svelto  campa- 
nile a  spirale,  spiccava  con  una  bella  nota 
d'  arte  nel  mezzo  del  panorama  della  città. 
Opera  barocca  (see.  XVI)  tutta  spagnoleg- 
giante,  appena  a  mezzo  del  cinquecento,  era 
stata  architettata  da  Andrea  Calamech.  Solo 
l'interno,  a  croce  greca,  conservava  la  primi- 
tiva architettura.  Il  campanile  era  del  1617 
e  la  facciata  del  1743  entrambi  di  gusto  se- 
centesco. Il  tutto  costituiva  un  gioiello  d'arte 
che  richiamava  l'attenzione  dell'amatore. 

L' interno  era  incrostato  di  marmi  e  di 
pietre  dure.  Le  vòlte  erano  state  dipinte  dai 
Filocamo  e  dal  Paladino.  Conteneva  altresì 
opere  illustri  di  pittura:  una  tavola  di  Anto- 
nello Riccio,  rappresentante  S.  Benedetto  tra 
S.  Placido  e  S.  Mauro;  una  Madonna  con  santi 
del  Quercino  (1665);  S.  Silvia  dei  Filocamo, 
S.  Gregorio  del  Barbalonga.  Un  mosaico  del 
duecento,  proveniente  dalla  primitiva  chiesa 
demolita  nel  1537  per  dar  luogo  alla  cinta  for- 
tificata della  città,  rappresentava  la  Madonna 
seduta  col  Bambino  sulle  ginocchia. 

L'annesso  monastero  conservava  un  avan- 
zo di  fabbrica  medievale  con  tre  bifore  ed 
un  mosaico  rappresentante  un  arcangelo  in 
dalmatica.  In  esso  era  il  museo  di  cui  accen- 
neremo più  oltre. 

Il  Monte  di  Pietà  era  un  grandioso  edi- 
ficio con  elegante  facciata  di  gusto  secentesco. 
Aveva  annessa  una  chiesa  cinta  tutta  all'in- 
torno da  portici,  dipinti  a  fresco  dal  Tancredi. 

Nella  Ciììesa  della  Pietà  annessa  all'Ospe- 
dale civile,  si  conservava  una  pregevole  tela: 
11  Cristo  morente  sulle  ginocchia  della  Madre 
del  Barbalonga. 

Nella  chiesa  di  S.  Lucìa  era  notevole  una 
bella  tavola  del  1516,  rappresentante  la  Ma- 
donna, su  fondo  oro,  sedente  in  ricco  seggio, 
col  Bambino  in  grembo  e  con  a  pie  il  ri- 
tratto del  committente  Masi  di  Abrugnano, 
attribuita  dal  Di  Marzo  ad  Antonello  Salibra. 

Ma  anche  fuori  delle  chiese  vollero  i  Mes- 
sinesi adornare  la  loro  città  di  monumenti 
civili  e  diedero  l'incarico  al  servita  Fra  Gio- 
rann'  Angelo  da  Montorsóli  (1507-1563),  di  scol- 
pire la  Fontana  àeW  Orione  e  del  Nettuno,  i 
due  più  bei  monumenti  d'arte  profana  che 
adornavano  Messina. 

La  Fontana  d' Orione  (1547)  sorgeva  in 
Piazza  del  Duomo,  ricca  di  statue  e  di  bas- 
sorilievi. In  alto  era  il  bellissimo  Orione  sor- 
retto da  putti;  donne  nude,  intreccianti  le 
loro  braccia  esili,  sorreggevano  la  coppa  sotto- 
stante e  tritoni  accosciati,  la  coppa  più  bassa. 
Sull'orlo  della  grande  vasca,  quattro  statue 
sdraiate  rappresentavano  i  quattro  fiumi: 
Nilo,  Tevere,  Ibero  e  Camaro. 

La  Fontana  del  Nettuno  s'innalzava  in  riva 
al  maie,  presso  lo  sbarcatoio.  11  Dio  del  mare, 
volto  verso  la  città,  sereno  e  maestoso,  sten- 
deva la  destra  per  imporre  la  calma  ai  due 
mostri  Scilla  e  Cariddi,  urlanti  ai  suoi  piedi, 
mentre  con  l'altra  sorreggeva  il  ti-idente. 

Recentemente  la  statua  originale  era  stata 
tolta  e  conservata  nella  chiesa  di  Santa  Maria 


dell'Alemanna  e  sostituita  da  una  copia  ese- 
guita dallo  Zappala. 

Nella  piazzetta  dell'Annunziata  si  ergeva 
la  statua  in  bronzo  che  i  Messinesi  avevano 
decretato  nel  1572  al  vincitore  di  Lepanto, 
Don  Giovanni  d'Austria,  che  era  partito  dal 
loro  porto,  al  comando  della  flotta  cristiana. 


Messina.  —  Monumento  a  Don  Giovanni 

b'Austkia,  di  Andrea  Calamech. 

{Fotogr.  Brogi). 

Era  lavoro  egregio  del  Calamech.  Don  Gio- 
vanni, l'elegante  cavaliere  spagnolo,  vestito 
d'una  leggera  armatura,  col  capo  scoperto 
e  la  mano  suU'  elsa,  guardava  sorridente  i 
cari  Messinesi  che  l'avevano  cosi  graziosa- 
mente onorato.  E  i  Messinesi  rispettarono 
sempre  la  sua  effigie,  non  così  quella  odiata 
del  re  Carlo  II  che  avevano  distrutto  da  oltre 
cinquant'anni  (1848)  e  che  pur  era  stata  mo- 
dellata dal  Serpotta. 

Begli  edifizi  erano  il  Palazzo  di  Città  e 
quello  della  R.  Università,  eseguiti  sui  disegni 
di  Pietro  Minutalo,  il  primo,  di  Natale  Ma- 
succio,  il  secondo.  Importante  e  bello  il  Tea- 
tro Vittorio  Emanuele,  dovuto  all'architetto 
Pietro  Valente.  Era  stato  inaugurato  il  12  gen- 
naio 1852  con  il  Marin  Falieio  del  Donizetti, 
datosi  col  nome  di  Pascià  di  Scutari  perchè 
così  aveva  imposto  la  censura  borbonica. 

Grandioso  era  l'Ospedale  civico,  ma  pe- 
sante costruzione  del  secolo  XVI;  e  vera- 
mente bello,  nella  sua  mestizia,  era  il  gran 
Cimitero  costruito  dal  1865  al  1872,  disegnato 
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dall' architetto  messinese  Leone  S!</i'o!a,  ricco 
di  monumenti  funerari  dovuti  ad  artisti  di 
fama.  Graziosissiraa  ne  era  la  chiesetta,  un 
vero  gioiello  d'arte,  e  imponente  la  galleria 
funeraria  a  colonne  ioniche  che  era  il  Pan- 
teon degli  uomini  illustri  messinesi. 

Il  Museo  che  era,  come  abbiamo  detto, 
posto  nell'ex  monastero  di  San  Gregorio, 
racchiudeva  opere  di  inapprezzabile  valore 
ed  era  a  buon  diritto  uno  dei  primi  della 
Sicilia. 

Fondato  nel  1806  dalia  Reale  Accademia 
Peloritana,  fu  da  prima  allogato  in  via  della 
Kovero,  poi  alla  R.  Università,  ai  Granili  e 
finalmente,  nel  1890,  nell'  ex  monastero  di 
San  Gregorio. 

Nelle  prime  due  sale  erano  raccolti  ricordi 
del  nostro  Risorgimento,  armi  antiche,  stoffe 
preziosissime  dei  secoli  XVII  e  XVIII  (1»  sa- 
la); una  raccolta  di  73  vasi   da  farmacia,  di 


messinesi  dal  XV  al  XVIII  secolo  e  di  altri 
pittori. 

Fra  le  cose  pivi  notevoli  ricordiamo: 
"L'Icone  di  Antonello  da  Messina,  il  mara- 
viglioso  artista,  ritenuto,  per  molto  tempo, 
più  che  un  valoroso  pittore,  il  propagatoi-e 
del  segreto  della  pittura  ad  olio  appreso  dai 
Fiamminghi.  Ma  egli  fu  maestro  nella  sua 
arte  e  seppe  essere  di  una  maravigliosa  raf- 
finatezza, sopratutto  nei  ritratti  e  d'una  in- 
comparabile dolcezza  nelle  sue  Madonne.  La 
detta  Icone,  rappresentava,  su  cinqiae  pezzi, 
la  Madonna  col  Bambino,  nel  mezzo.  San 
Benedetto  e  San  Gregorio,  nelle  due  parti 
laterali;  sopra  erano  le  mezze  figure  del- 
l'Annunziata e  dell'Angelo.  Nella  parte  di 
mezzo  era  la  firma:  A.no  d.mi  m»  ecce,  sectun- 
yestmo  lercio  antonellus  messanensis  me  pinxit. 
Di  un  altro  valente  artista  messinese, 
Agostino  Scilla  (1639-1700J  altresì  valente  na- 


Messina.  —  Ingresso  al  Camposanto. 
{Fotogr.  Alinari). 


maiolica  smaltata  e  provenienti  dalle  fab- 
briche di  Urbino  e  Castel  Durante  (sec.  XV 
e  XVI);  una  preziosa  raccolta  di  edizioni 
rare  del  500,  riguardanti  la  storia  messinese 
e  di  codici  manoscritti  di  Cicerone,  Svetonio, 
Guido  delle  Colonne  ec,  e  la  raccolta  com- 
jleta  della  Gazzetta  Britannica,  giornale  dei 
tempi  di  re   Murat. 

Le  due  sale  contigue  contenevano  una 
splendida  collezione  d'incisioni  di  Tommaso 
Aloisio  Juvarra  (1809-75)  e  molti  ricordi  di 
lui:  bulini,  rami,  ed  altri  oggetti,  oltre  una 
collezione  di  Incisioni  di  Alberto  Durer,  di 
Drenet,  Raimondi,  Garaviglio,  Morghen,  ec, 
legata  dallo  stesso  Juvarra  al  Museo.  In  due 
bacheche  si  conservavano  terre  cotte  e  bronzi 
di  varie  provenienze,  preziose  suppellettili 
sacre  fra  cui  un  paliotto  del  600. 

Le  altre  sale  erano  occupate  dalla  Pina- 
coteca, ricca  specialmente  di  lavori  di  pittori 


turalista,  archeologo  e  scrittore,  si  conservava 
nel  museo  il  suo  capolavoro;  Sant' Ilarione 
in  braccio  alla  morie  (1677),  potente  conce- 
zione per  coloritura  e  sobrietà  di  disegno.  Di 
Antonio  Barbalonga  (1600-1649)  di  scuola  bo- 
lognese, non  molto  originale,  ma  accurato, 
il  Ritratto  di  P.  Alberti  e  il  Beato  Giacomo 
(i  suoi  migliori  lavori  erano  sparsi  nelle 
chiese);  di  Letterio  Paladino  (1691-1743)  sa- 
piente eclettico,  affreschista  valente,  studi 
di  nudo;  di  Domenico  Maroli  (1612-1676)  se- 
guace della  tradizione  verista  trapiantata  in 
Sicilia  dal  Caravaggio,  un  San  Pietro  d'Alcan- 
tara in  estasi;  di  Alfonso  Rodriguez  (1578-1648) 
eclettico,  ma  influenzato  dalla  scuola  spa- 
gnuola.  La  cena  in  Emmaus,  San  Carlo  Bor- 
romeo, La  strage  degli  innocenti,  L'incredulità 
di  San  Tommaso;  di  A.  Catalano  seniore,  la 
Trasfigurazione  ;  di  Giovanni  Salvo  d'Antonio, 
San  Tommaso  da  Cantauria ;  di  Antonello  Sa- 


Dal  ino  rimedio  Antidiabetico  liyor  bo  ottennio  buon  elTetto. 
Doti.  Ernesto  Garazia,  Bologna.  •  Piotro  Raffini,  Conceiiionario,  Firenie. 
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Wa,  un  polittico,  e  ancora:  La  vedova  di 
Naim  di  Mario  Menniti,  la  rarahola  del  Sa- 
maritano di  Vincenzo  de  Pavia  o  di  Vincenzo 
jinietnolo,  discepolo  di  Raffaello,  Santa  Lucia 
attribuita  al  Caracci,  Lazzaro  resuscitato  di  Mi- 
chelancielo  da  Caravaggio,  la  Madonna  dell'Itria 
di  Alessandro  Allori  detto  il  Bronzino,  un 
San  Francesco  del  fiorentino  Filippo  Palla- 
dini,  la  Natività  di  Polidoro,  la  Sacra  fami- 
glia attribuita  al  Tiziano,  la  Morie  di  Santa 
Lticia  di  Matteo  Stomer,  Muzio  Scevola  attri- 
buito da  alcuni  allo  Stomer,  da  altri  a  Ghe- 
rardo delle  Notti,  una  pregevole  tavola  di 
Giorgio  Vnsari,  una  Madonna  col  Cristo,  pic- 
cola tavola,  che  portava  la  data  del  1195,  eo. 
Serbava  ancora  sculture  di  qualche  pregio 
e  molte  lapidi  greche,  latine,  e  arabe. 


Un  po'  di  statistica.  —  Popolazione.  —  Nel 
passato,  le  maggiori  città  siciliane,  e  forse  an- 
che le  non  siciliane,  avevano  a  vile  il  far  con- 
tare i  propri  abitanti;  Messina  sopra  tutte,  fin- 
ché potè,  si  oppose  pertinacemente  e  con  ogni 
mezzo,  per  impedire  quest'onda.  Non  sap- 
piamo quindi  con  esattezza  quanti  abitanti 
ebbe  Messina  nei  secoli  scorsi.  L'ab.  Amico 
{Lex.  top.,  1. 1,  pag.  xxxvi),  attribuisce  a  Mes- 
sina nel  1616  ab.  137,717,  compresi  i  suoi  casali, 
ma  non  dice  da  dove  trasse  questo  numero. 

Sul  finire  del  XVIII  secolo  (1798),  com- 
presi 1  suoi  44  casali,  Messina  aveva  una  po- 
polazione di  46,653  abitanti,  che  nel  secolo  se- 
guente, quasi  triplicò.  Il  seguente  specchietto 
indica  questa  progressione  ascendente,  che 
viene  interrotta,  per  poi  tornare  a  salire, 
nel  1855,  a  causa  del  colera  del  1854: 


1798 

1831 

1333 

1837 

1840 

1853 

1fl55 

1861 

1871 

1881 

1901 

1906 

44,653 

83,772 

84,490 

88,381 

89,789 

107,447 

100,108 

103,324 

111,854 

126,497 

147,106 

161,409 

N.  B.  —  I  dati  statistici  fino  al  1855  sono  estratti  dal  Giornale  di  Statistica  pubblicato 
dalla  Direzione  Centrale  della  Statistica  di  Sicilia;  i  rimanenti,  dalle  pubblicazioni  ufficiali 
del  Regno  d'Italia,  e  pel  1906  (popolazione  residente)  da,ìì' Annuario  statistico  delle  città  ita- 
liane, anno  IL 


Nel  1906  le  nascite  di  infanti  legittimi  fu- 
rono 3571,  di  illegittimi  450,  in  tutto  4021 
(24  %o),  di  cui  2094  maschi  e  1927  femmine. 

Morirono,  sempre  nello  stesso  anno,  3324 
persone  (19,9  %o),  di  cui  1683  maschi  e  1641 
femmine.  L'eccedenza  dei  nati  sui  morti  fu 
di  697. 

La  natalità  più  elevata  fu  raggiunta  nelle 
Puglie  (Cerato  42,5  %o),  e  la  minima  nell'Emi- 
lia, Liguria  e  Piemonte  (San  Remo  16  %o). 
Messina  (24  %o)  come  si  vede,  teneva  un  posto 
medio,  anche  del  resto  fra  le  tre  maggiori 
città  siciliane  (Catania  32,9  %„  Palermo  29  %o). 

La  mortalità  più  elevata  si  ebbe  nella  Lom- 
bardia (Mantova  32,2  VooK  ^^  minima  si  ebbe 
a  Trapani  (12,1  %o).  E  anche  nelle  tavole  mor- 
tuarie Messina  teneva  un  posto  medio,  e  fra 
le  tre  più  grandi  città  dell'isola  era  di  poco 
superiore  a  Palermo  (18,7  "/oq),  ma  molto  in- 
feriore a  Catania  (23,9  %)). 

I  matrimoni  furono  1051  (6,3  "/qo).  Il  mas- 
simo fu  dato  da  Cesena  e  Cerignola  (9,6  %o\ 
il  minimo  da  Alcamo  (4,4  %j)  e  Porto  Mau- 
rizio (3,8  %o).  Messina,  anche  qui,  restava  a 
un  posto  medio,  anche  tra  Catania  (8  %o)  e 
Palermo  (7,5  %o). 

Immigrazione  ed  emigrazione.  —  Nel  1906 
immigrarono  a  Messina  dai  vari  paesi  della 
provincia  e  da  altri  comuni  2340  persone  e 
ne  emigrarono  3270. 

Analfabeti,  istruzione.  —  Su  1051  coppie 
matrimoniai,  349  sposi  (33  %)  e  500  spose 
(47,6  %)  erano,  nel  1906,  analfabeti;  comples- 
sivamente dunque  849  coniugi,  il  40  %,  erano 


illetterati.  Percentuale  piuttosto  bassa  in  con- 
fronto alla  massima  di  66,5  %  data  da  Ascoli 
Piceno,  ma  altissima  in  rapporto  alla  minima 
di  0  %  data  da  Sondrio,  un  po'  superiore  a 
quella  di  Catania,  39,6  %,  e  molto  superiore 
a  quella  di  Palermo,  30  %. 

Gli  allievi  e  le  allieve  iscritti  alle  scuole 
elementari  nell'anno  scolastico  1905-1906  era- 
no 11,436  (6091  maschi  e  5345  femmine),  il 
6,8%  della  popolazione;   a  cui  insegnavano 

293  maestri  (140  maschi  e  153  femmine)  in 

294  aule.  Degli  allievi  il  69,7%  frequentò  fino 
alla  fine  dell'anno,  con  lieve  differenza  tra 
fanciulli  e  fanciulle  (69,7  %  maschi,  69,6  % 
femmine),  e  il  68,1  %  veniva  promosso,  con 
una  notevole  differenza  fra  i  due  sessi  (63,1  % 
maschi,  73,3  %  femmine). 

Il  massimo  d'iscritti  fu  raggiunto  da  Ales- 
sandria con  11,3%  della  popolazione  e  U  mi- 
nimo da  Adernò  2,9%.  Catania  e  Palermo  eb- 
bero, rispettivamente  il  6,2  e  il  7,4  %  di  al- 
lievi iscritti. 

Messina  spendeva,  in  quell'anno,  per  la 
istruzione  popolare  L.  689,069,  cioè  L.  60,25 
per  alunno  iscritto. 

Ogni  abitante,  in  media,  pagava  L.  4,12 
per  l'istruzione  popolare  (a  Milano,  massimo, 
L.  9,02;  a  Ragusa,  minimo,  L.  0,95,  a  Catania 
L.  2,58,  a  Palermo  L.  2,67). 

Messina  spendeva  ancora  L.  55,499  per 
scuole  speciali  ;  L.  54,567  per  l'istruzione  se- 
condaria e  L.  67,790  per  la  superiore;  in  tutto, 
compresa  l' elementare,  L.  866,925  (Milano 
5,951,999,  Palermo  1,143,012,  Catania  685,571). 


R.egolatori  e  sveglie  della  fabbrica  di  orologeria 

Scìilenker  e  Xienzle  -  m^  imk,  70  •  Milano 

si  trovano  presso  ttitti  i  buoni  orologiai.     4f    4P 
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Oltre  le  scuole  elementari  già  menzionate, 
Messina  aveva  scuole  per  l'istruzione  classica 
—  ginnasio  e  liceo  —  e  tecnica  —  scuola  e  isti- 
tuto tecnico  —  e  scuole  speciali:  istituto  nau- 
tico, scuola  agraria  (villaggio  di  San  Placido 
Colonerò),  scuola  normale  maschile,  scuola 
normale  femminile  (pareggiata)  e  una  scuola 
d'arti  e  mestieri  che  era  una  vera  e  propria 
accademia  di  belle  arti,  e  in  fine  V  Università 
degli  studi,  fondata  da  re  Alfonso  di  Castiglia, 
abolita  dagli  Spagnuoli  nel  1679,  ripristinata 
da  Francesco  I  di  Borbone  nel  1838,  che  oc- 
cupava l'antica  e  vasta  casa  della  Compagnia  di 
Gesù,  eretta  sui  disegni  dell'architetto  P.  Na- 
tale Masuccio  nel  1608.  Aveva  le  facoltà  di 
Giurisprudenza,  Medicina  e  Chirurgia,  Scien- 
ze, Filosofia  e  Belle  lettere,  con  relativa  scuola 
di  magistero.  Bravi  annesso  un  Gabinetto  di 
mineralogia  e  geologia,  un  Gabinetto  di  zoologia 
e  anatomia  comparata  e  la  Biblioteca  ohe  ebbe 
per  primo  fondo  quella  dei  Gesuiti,  i  quali 
fin  dal  1548  avevano  cominciato  le  loro  rac- 
colte; vi  si  aggiunsero  poi  la  libreria  di  Gia- 
como Longo,  del  giureconsulto  Chinigò,  e 
quelle  delle  case  religiose  soppresse.  Conte- 
neva più  di  50,000  volumi,  moltissimi  codici 
manoscritti,  preziosi,  oltre  che  come  docu- 
mento storico-letterario,  anche  come  valore 
artistico  per  le  miniature  che  li  adornavano. 
Possedeva  ancora  una  collezione  di  circa  tre- 
mila volumi  di  classici  greci  e  latini  del  XV 
e  XVI  secolo.  Dalla  Regia  Università  dipende- 
vano r  Osservatorio  astronomico  e  1*  0>-to  bota- 
nico. L'Università  di  Messina  veniva  frequen- 
tata dai  giovani  della  provincia  propria  e  da 
quelli  delle  vicine  province  calabresi.  Il  nu- 
mero degli  studenti,  però,  da  parecchi  anni 
diminuiva  sempre;  da  692  che  ne  aveva  nel- 
l'anno 1900-1901,  scesero  a  603,  597,  570  e  572 
rispettivamente  negli  anni  1903-04  al  1906-07. 

Concorrevano  ancora  alla  cultura  supe- 
riore il  Gabinetto  di  lettura  con  buona  e  ricca 
biblioteca,  la  Società  storica  messinese,  l'Acca- 
demia Peloritana,  fondata  nel  1728  e  la  Bi- 
blioteca comunale,  sorta  di  recente. 

Beneficenza  e  Assistenza  pubblica.  —  Mes- 
sina provvedeva  alla  beneficenza  pubblica  con 
varie  istituzioni  di  carità;  primo  fra  tutti 
l'Ospedale  di  Santa  Maria  della  Pietà  (1542), 
con  vistose  rendite,  il  Collegio  Margherita  (Col- 
legio di  Maria,  1739)  per  le  orfanelle,  il  Con- 
vitto Cappellini  per  gli  orfani,  l'  Ospzio  degli 
storpi,  la  Casa  Pia,  pei  vecchi  e  gli  inabili  al 
lavoro,  oltre  a  molti  altri  ritiri  per  donne,  e 
il  Monte  di  Pietà. 

Il  Comune  nel  1906  spendeva,  per  cure 
sanitarie  ai  poveri  L.  19,268;  per  gli  esposti, 
gli  inabili  al  lavoro  ed  elemosine  L.  158,594. 

Commercio.  —  Il  commercio  di  Messina,  in 
questi  ultimi  anni,  aveva  declinato.  Era  vis- 
suto nel  passato  di  privilegi  protettivi  che,  con 
la  proclamazione  dell'unità  nazionale  era  ve- 
nuta a  perdere  del  tutto;  fra  l'altro  il  porto 
franco  che  i  Messinesi,  e  non  a  torto,  tanto 
rimpiangevano;  e  proprio  nell'anno  fatale, 
per  una  agitazione  suscitata  e  tenuta  viva 
dal  pubblicista  Nicola  Petrina  P.,  perito  nel 
disastro,  si  era  forse  prossimi  ad  ottenere  una 


zona  franca  che  avrebbe  indubbiamente  sol- 
levate le  depresse  sorti  industriali  e  commer- 
ciali della  città. 

Il  movimento  commerciale  del  porto  di 
Messina  nel  1905  fu  il  segaente,  messo  in  con- 
fronto con  quello  di  Genova  —  il  primo  porto 
commerciale  d'Italia  —  di  Palenno  e  di  Ca- 
tania. 

Approdi  di  bandiera  italiana  ed  estera, 
in  totale.  (1) 


Porto  di 

z  ^  S: 
OT  •»  •* 

2    "S 

Stazza 

Mkbci 

VIAGGIA- 
TORI 

Messina  .   . 
Genova  .    . 
Palermo  .    . 
Catania   .    . 

3,267 
6,158 
3,370 
3,246 

Tonn. 

2,282,779 

6,434,234 
2,446,867 
1,655,030 

Tonn. 
361,876 

4,783,529 

453,976 

315,597 

17,315 

152,359 

66,436 

3,966 

Partenze  di  bandiera  italiana  ed  estera, 
in  totale. 


POBTO   DI 

|!| 

Stazza 

MERQl 

VIAGGIA- 
TORI 

Messina  .   . 
Genova   .   . 
Palermo  .    . 
Catania  .   . 

3,270 
6,122 
3,378 
3,254 

Tonn. 
2,283,010 

6,378,453 

2,450,912 

1,669,813 

Tonn. 
159,305 

839,171 

246,358 

300,491 

38,954 

150,311 

104,097 

1,998 

Industria.  —  Nei  tempi  antichi,  principale 
industria  di  Messina  era  la  tessitura  di  stofl'e 
di  seta  e  di  damaschi  che  rivaleggiavano  con 
quelli  di  Lione.  Fiorenti  pure  furono  dopo, 
l'industria  della  concia  delle  pelli  e  del  cuoi, 
la  tessitura  delle  mussoline,  la  produzione  e  la 
tessitura  della  seta,  ma  ora  anche  queste  in- 
dustrie declinavano.  Produceva  altresì  agro- 
cotto (succo  di  limone  concentrato),  acido 
citrico,  citrato  di  calce,  essenza  di  agrumi, 
saponi,  paste  alimentari  ed  aveva  fonderie  di 
ferro,  fabbriche  di  laterizi,  di  cemento,  mo- 
lini  a  vapore  per  la  molitura  del  grano,  di- 
stillerie d'alcool,  ec. 

La  concessione  d' una  zona  franca  avrebbe 
risollevato  l'industria  messinese  perchè  molti 
prodotti  che  Messina  esportava  grezzi,  avreb- 
be potuto  manifatturarli  ed  esportarli  più  fa- 
cilmente e  con  maggior  lucro. 

Antonio  Catalano. 


(1)  Questi  e  molti  altri  dati  qui  riferiti,  li  ab- 
biarau  tratti  dal  pregevole  Annuario  statistico 
delle  città  italiane,  anno  II,  Firenze,  Alfaui  o 
Venturi,  editori. 
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Panorama  di  Reggio  Calabria. 

[Dall'Albo  della  Societii  Fotografica  Italiana). 


REGGIO  CAIvABRIA 

prima  del  terremoto  del  28  dicembre  1908. 


Notizie  storiche.  —  Scrivere  intorno  a 
lihegitim,  intorno  a  questa  città  della  quale 
andava  altiera  la  Calabi-ia,  la  sirena  del- 
l'estremo lembo  d'Italia,  la  città  della  i^a/a 
Morgana,  vittima  cento  volte  delle  guerre  e 
dei  teri-emoti,  non  è  certo  impresa  da  poco  ; 
tanto  più,  quando,  il  tutto  debbo  riassumere 
in  poche  pagine;  perciò  prego  i  cortesi  let- 
tori e  le  gentili  lettrici  di  concedermi  venia, 
se  non  scriverò,  come  avrei  bramato  scrivere 
convenientemente  di  questa  leggiadra  e  pure 
infelicissima  perla  del  Faro,  della  quale  oggi, 
in  seguito  al  tremendo  disastro,  non  resta 
altro  che  il  semplice  ricordo. 

La  sua  origine  è  antichissima  e  si  ritiene 
fondata  da  Aschenazzo,  pronipote  di  Noemo, 
Il  sito  fu  il  medesimo  dove  oggi  tenta  risor- 
gere, benché  il  suo  tetto  venisse  dipoi  molto 
allargato  dopo  la  venuta  dei  Calcidesi,  che  la 
abitarono  dal  Capo  della  Volpe  fino  a  quello 
delle  Armi.  Il  suo  primo  nome  fu  quello  di 
Aschena,  dal  suo  fondatore,  cambiato  poi,  a 
voce  alterna,  in  quello  di  Rigorni,  di  Reggio, 
di  Possidonia,  di  Febea  e  di  locastra. 

Gli  annalisti  reggiani  pretesero  che  fon- 
data così  la  città  col  nome  di  Aschena,  co- 
minciò a  reggersi  sotto  la  scorta  di  un  solo 
capo:  ma,  intorno  al  2110  si  resse  a  repub- 
blica, e  perdurò  in  quel  regime  di  governo 
per  cii-ca  duecento  anni.  Nel  2315  Eolo,  cre- 
duto re  dei  Venti,  che  regnava  nella  Sicilia, 
secondo  Girolamo  Hennigcs,  passato  in  Eeg- 
gio,  imparò  a  quei  popoli  l'arte  di  attraver- 
sare il  Faro  col  solo  osservarne  i  flussi  e  ri- 
flussi e  la  qualità  dei  venti.   Guadagnatosi 


cosi  l'affezione  dei  Reggini,  fu  posto  da  prin- 
cipio nel  governo  degli  atì'ari  pubblici,  e 
quindi  dichiarato  loro  re.  Ad  Eolo  successe 
locastro,  suo  figlio;  ed  a  questo  altri  dello 
stesso  sangue.  Interrotta  poi,  o  per  mancanza 
di  figliuoli  o  per  altra  cagione,  la  discendenza 
di  Eolo,  la  città  ritornò  ne)  primitivo  regime 
di  repubblica,  fino  a  che  verso  il  740  av.  Cr., 
venuti  dal  Peloponneso  due  colonie  di  Cal- 
cidesi runa  e  di  Messeni  l'altra;  occuparono 
Reggio  e  se  ne  resero  padroni,  ordinando 
che  il  dominante  dovesse  essere  sempre  della 
gente  messenia.  Il  primo  eletto  fu  Alcida- 
mida,  indi  Gratino  e  finalmente  Anassila. 

Cessato  poi  in  Reggio  il  dominio  dei  Mes- 
seni dopo  avervi  regnato  per  ben  176  anni, 
e  rimessa  così  in  libertà  questa  repubblica, 
si  accrebbe  di  popolo  e  di  ricchezze,  tanto 
che,  verso  il  427  av.  Cr.,  venuti  in  Italia  gli 
Ateniesi  in  soccorso  degli  Egestani,  benché 
apertamente  oppugnati  dai  Tarantini  e  quindi 
dai  Locresi;  vennero  accolti  benevolmente 
da  Reggio,  che  permise  lo  approvvigiona- 
mento di  quell'esercito  presso  le  sae  mura. 
Prosperando  così  questa  gloriosa  repubblica, 
arrivò  fino  al  405  av.  Cr.,  epoca  nella  quale 
poco  mancò  non  assistesse  alla  sua  ultima 
rovina  per  opera  di  Dionigi  il  Vecchio,  ti- 
ranno di  Siracusa. 

Due  furono  le  caus*^  delle  ostinate  guerre 
fra  Dionigi  ed  i  Reggini.  L'una  fu  la  sfrenata 
ambizione  del  vecchio,  e  l'altra  il  vivo  de- 
siderio di  vendetta  per  una  vilipendiosa  burla 
che  gli  fecero. 

Dionigi,  innamoratosi  di  una  loro  nobile 


l;t'<HlìO    Cildhiia.    —    VEPUTA    IiKL    roKio. 

{Fotoyy.  Cruculi.  —  Dall'Albo  della  Società  Foioyi  afica  Italiuìia). 


Eeygio.  —  Piazza  Vittorio  Emanuele. 
{Foiotjr.  Seryi.  —  Dall'Albo  della  Socielà  Fotografica  Italiana). 
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fanciulla,  la  richiese  In  matrimonio.  Consen-    dominio  Angioino  ed  Aragonese  dal  12G6  al 


tirono  i  parenti  ed  i  cittadini  tutti,  a  patto 
che  il  tiranno  non  conducesse  in  Sicilia  la 
sposa,  essendo  vietato  dalle  loro  leorgi  che 
le  loro  donne  si  maritassero  fuori  di  Reggio. 
Celebrate  intanto  le  nozze,  furono  avvisali 
che  Dionigi  non  avrebbe  mantenuto  il  patto, 
ma  che,  rubata  la  moglie,  se  ne  sarebbe  fug- 
gito in  Siracusa.  Fu  allora  che  i  Reggini  pre- 
venendo l'inganno,  la  notte  delle  nozze,  in- 
vece di  presentargli  la  cittadina  nobile,  gli 
presentarono  una  forestiera,  e,  per  suo  mag- 
gior dispregio,  figliuola  di  un  basso  ministro 
di  giustizia.  E  poterono  ciò  fave  agevolmente, 
essendo  costumanza  che  la  sposa  aspettasse 
a  lumi  spenti  in  letto  lo  sposo.  Aenorbosi  Dio- 
nigi dell'inganno,  dissimulò  per  allora;  ma 
poi,  passato  in  Sicilia  e  ritornato  armato,  cinse 
di  assedio  Reggio  per  lungo  tempo,  e  la  co- 
strinse ad  arrendersi.  Entrato  in  città,  trovò 
sparsi  per  le  vie  numeroii  i  cadaveri  di  co- 
loro che  erano  morti  di  fame;  ed  i  superstiti 
potevano  a  mala  pena  reggersi  in  piedi.  11  ti- 
ranno ne  trasse  seimila  prigionieri  a  Siracusa, 
e  quelli  ohe  non  poterono  riscattarsi  li  fece 
vendere  come  schiavi  al  miglior  offerente. 

L'amenità  del  sito  però,  da  lì  ad  un  certo 
tempo  richiamò  un  figlio  di  Dionigi;  il  quale, 
ristorata  alla  meglio  una  parte  della  città 
ed  importatavi  nuova  gente,  la  disse  dal  suo 
nome  Febea.  L'anno  345  av.  Or.  sors'ìro  delle 
serie  discordie  intestine,  che  avrebbero  cer- 
tamente avuto  un  epilogo  tragico,  se,  di  co- 
mune accordo,  non  avessero  rimesso  in  miano 
degli  Imeresi  la  somma  delle  controversie. 

Divenuto  il  Brutium  provincia  romana, 
Reggio  ebbe  da  Roma  una  colonia  militare, 
ma  questa,  nell'anno  280  av.  Cr.  commetteva 
un  orrendo  scempio,  uccidendo  tutti  i  citta- 
dini maschi  per  impossessarsi  delle  mogli  e 
degli  averi,  e  si  diede  dipoi  alla  pirateria. 
Terminata  la  guerra  con  Pirro,  il  console 
Genucio  Clepsina  si  recò  in  Reggio  con  un 
esercito  per  punire  i  traditori  e  così  i  Reg- 
gini superstiti  riebbero  le  loro  case  e  le  loro 
tei-re,  mettendo  inoltre  la  città  sotto  la  pro- 
tezione di  Roma. 

Fu  quasi  distrutta  interamente  da  un  or- 
ribile terremoto,  poco  prima  che  scoppiasse 
la  guerra  marsica,  e  Giulio  Cesare,  scacciato 
Pompeo  dalla  Sicilia,  principiò  a  riedificarla, 
la  popolò  di  veterani  e  soldati,  e  le  diede  il 
nome  di  Rhegium  lulii. 

Durante  l'impero  disenne  città  florida  e 
ricca  di  edifici  pubblici  e  templi,  ma  nel  410 
fu  presa  ed  incendiata  da  Alarico,  re  dei 
Goti  ;  nel  589  fu  assediata  da  Totila  e  nel  918 
venne  occupata  dai  Mori  Agabliti,  provenienti 
dalla  Sicilia. 

Nel  principio  del  secolo  XI  se  ne   impa- 


1503  e  poi  fino  al  1707  fu  sotto  la  domina- 
zione Spagnuola.  Da  questa  epoca,  fino  al 
1734  subì  il  dominio  Austriaco,  e  quindi 
quello  dei  Borboni,  che  tennero  il  regno 
delle  due  Sicilie  fino  al  18fi0,  con  breve  in- 
tervallo nel  1799,  quando  Ferdinando  IV  ri- 
parò in  Sicilia  e  venne  a  Napoli  proclamata 
la  Repubblica  l'artenopea  ;  e  dal  1806  al  1816, 
epoca  nella  quale  sedettero  sul  trono  di  Na- 
poli Giuseppe Bonaparte  e  Gioacchino  Murat. 
Durante  questo  tempo  Reggio  rimase  di- 
menticata ed  abbandonata,  senza  difese,  tanto 
che  nel  1543  venne  orribilmente  saccheggiata 
da  Chaireddin  Barbarossa,  e  nel  1550  le  fece 
correre  la  medesima  sorte  Mustafà  pascià. 
In  seguito  fu  più  volte  molestata  dai  Barba- 
reschi, finché,  nel  1595,  fu  nuovamente  incen- 
diata dal  pascià  Sinan,  ossia  dal  rinnegato 
calabrese  Hassan  Cicala,  il  quale  trasse  dalla 


Reggio  Calabria.  —  Via  Fata  Mobgana. 
(Dall'Albo  della  Società  Fotografica  Italiana). 

Calabria  in  schiavitù  ventimila  giovanetti  pri- 
gionieri. Ebbe  poscia  un  periodo  di  pace,  ma 
il  terremoto  del  5  febbraio  1783  la  distrusse 
quasi  totalmente;  però  come  l'araba  fenice, 
rinacque  sempre  dalla  propria  polvere,  a 
novella  vita,  perchè  favorita  dal  sorriso  della 
natura,  sedeva  su  di  un  dolce  declivio,  ada- 
dronirono  i  Pisani,  i  quali  la  saccheggiarono  giandosi  fra  giardini  di  agrumi,  dal  verde 
e  passarono  a  fil  di  spada  quanti  Saraceni  sempiterno  e  dai  fiori  soavemente  olezzanti, 
vi  si  trovavano.  Poscia,  ritornata  sotto  il  do-     Questa  lussureggiante   verdura  di   continua 


minio  dei  Greci,  venne  espugnata  da  Roberto 
il  Guiscardo,  che  quivi  si  faceva  eleggere  duca 
di  Calabria  e  Sicilia,  e  la  faceva  sede  del  Du- 
cato (donde  si  disse  ducato,  la  moneta  d'ar- 
gento qui  battuta,  e  Duca  di  Calabria  s' inti- 
tolò sempre  l'erede  del  Regno  di  Nanoli). 

Cessata  la  dominazione  normani  a,  nel 
1213  fu  assalita  da  Federico  II  di  Svevia, 
ohe  se  ne  impadronì.  Agli  Svevi  successe  il 


primavera,  questa  incantevole  posizione,  que- 
sto cielo  di  un  profondo  azzurro  di  cobalto, 
tutti  questi  doni  profusi  a  Reggio  dalla  na- 
tura la  i-esero  sempre  ricercata,  e  le  diedero, 
diciamo  così,  il  primato  fra  i  più  bei  siti  del 
mondo. 

Capoluogo  della  Calabria  Ultra  I  avea  una 
popolazione  di  circa  45,000  abitanti,  e  nulla 
lasciava  a  desiderare  come  città  di  provincia. 


ProTTidenziale  looperta  umanitaria  Antidiabetico  layor. 
f  roTBsi  nellt  prlmarii  Farmacie  a  L.  (  il  flac.  di  V<  Htro.  •  Coocesi.  P.  aaffiol   Firenio. 
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Pula  prima  città  del  mezzogiorno  d'Ita- 
lia che,  nel  1847  insorse  al  soffio  delle  nuove 
idee  di  libertà,  ma  ogni  moto  generoso  fu 
soflfocato  dal  patibolo.  Il  21  agosto  1860  vi 
entrava  Garibaldi  con  tremila  volontari,  che, 
fraternizzando  con  la  Guardia  Nazionale, 
scacciarono  dopo  sanguinosa  battagliale  trup- 
pe borboniche,  potendo  cosi  respirare  aure 
migliori  e  risentire  i  benefici  effetti  della  li- 
bertà. Ed  infatti  era  ritornata  città  ricca,  po- 
polosa e  gaia,  quale  voleva  11  naturale  ingegno 
dei  suoi  abitanti,  la  fertilità  del  suolo  e  la 
sua  incantevole  posizione  topografica;  ma  il 
terribile  terremoto  del  28  dicembre  1908,  la 
rase  al  suolo  ed  in  alcuni  quartieri  non  ri- 
mase della  vetusta  città  altro  che  il  nome. 

Monumenti  ed  opere  d'arte.  —  Oltre  a  lutti 
gli  uffici  civili  e  militai-i,  dovuti  ad  un  capo- 
luogo di  provincia,  Reggio  aveva  un  Liceo- 


monsignor  Capoblancò  è  compiendola  mor.- 
signor  Cenicola. 

Nel  1845  monsignor  De  Benedetto  v'ag- 
giungeva l'attuale  campanile. 

Fu  in  ultimo  decorato  nell'interno,  con 
molta  eleganza  a  proprie  spese  da  monsignor 
Francesco  Converti.  In  esso  si  conservava  la 
famosa  effigie  della  Madonna  della  Consola- 
zione. 

Il  prospetto  era  abbastanza  imponente  e 
sul  frontone  del  tempio  leggevasi  l'iscrizione 
Circumleyentes  advenimus  Bhec/iuin,  che  ram- 
menta un  passo  dell'apostolo  Paolo,  il  quale, 
la  tradizione  vuole,  venne  a  Reggio  e  vi  pre- 
dicò, per  il  primo,  il  Vangelo.  Era  anche  de- 
gna di  menzione  la  chiesa  del  Sangue  di  Gesù 
Cristo,  che  crollata  per  il  tremendo  tremuoto 
del  1783,  fu  riedificata  di  pianta  un  centinaio 
di  metri  più  in  su  dello  antico  posto. 


Reggio  Calabria.  —  Via  Aschknez. 
(Fotogr.  CrucoU.  —  Dall'Albo  della  Società  Fotografica  Italiana). 


Ginnasio  con  relativo  Convitto  Nazionale,  un 
Seminario,  Scuole  ed  Istituto  Tecnico,  una 
Biblioteca  ed  un  Museo,  fondato  nel  1819 
dall'intendente  Santangelo;  istituti  ed  edu- 
candati, Orfanotrofio,  Brefotrofio,  Ospedale 
ed  Asilo  di  Mendicità,  Conservatorio  di  Ver- 
ginelle e  molte  altre  opere  pie.  Aveva  pure 
bellissime  chiese,  e  fra  queste  il  Duomo,  ri- 
fatto nel  1480  dall'arcivescovo  Antonio  De'Ric- 
cl,  che  lasciò  il  suo  nome  al  campanile,  bel- 
lissima torre,  alla  cui  fabbrica  concoi-se  il 
Comune,  erogando  in  quattro  anni  240  once 
d'oro,  somma,  che,  di  quei  tempi,  equivaleva 
a  40  mila  franchi. 

Detta  torre  fu  poi  demolita  dopo  il  tre- 
muoto del  1783.  Incendiato  nel  secolo  XVI 
11  Duomo  dai  Turchi,  fu  rifatto  da  monsignor 
Del  Fosso,  e  solennemente  riconsaorato  il  31 
gennaio  1580.  Nella  invasione  turca  del  1594 
periva  di  nuovo  con  l'incendio  una  buona 
parte  del  tempio  che  fu  poi  restaurato  dal- 
l'arciduca Annibale  D'Affiitto  con  l'aiuto  del- 
la munificenza  del  re  Filippo  II,  e  ne  com- 
piva l'opera  verso  il  1600.  Venne  poi  demo- 
lito e  rifatto  quasi  dalle  fondamenta,  dopo 
U  terremoto  del  1783,   iniziandone  l'opera 


Sono  anche  degni  di  nota:  il  Mnnumento 
a  Garibaldi  nel  piazzale  della  Stazione;  e  la 
Statua  dell'Angelo,  eretta  nel  1637  nel  piaz- 
zale del  Carmine  (oggi  dei  Forni).  La  ragione 
vera  per  cui  fu  eretta  questa  statua,  è  tut- 
tora dubbia,  ma  si  ritiene  che  sia  allusiva  ad 
uno  stupro  commesso  sacrilegamente  sulla 
porta  della  chiesa  del  Carmine  dal  nobile 
Ascanio  Baroni,  il  quale  per  questo  orribile 
misfatto  venne  condannato  a  perdere  la  testa 
su  quella  stessa  piazza  che  restò  macchiata 
da  tale  infamia:  quindi  a  cancellare  la  me- 
moria del  fatto,  la  città  pensò  di  alzarvi  la 
statua  dell'Angelo.  Notiamo  ancora:  il  Mo- 
numento ai  martiri  della  Libertà  Italiana, 
nella  Piazza  Vittorio  Emanuele  e  quella  di 
Federico  Genovese,  nella  discesa  del  Duomo. 
A  circa  tre  chilometri  a  monte,  verso  nord- 
est, era  posto  il  santuario  della  Madonna  della 
Consolazione,  che  era  la  Patrona  della  città, 
e  la  cui  solenne  festa,  istituita  con  atto  pub- 
blico, il  3  agosto  1743,  si  celebrava  nella 
prima  metà  di  settembre.  Nel  mezzo  dell'abi- 
tato vi  era  il  Castello  di  antichissima  costru- 
zione, forse  anteriore  all'  invasione  di  Totila 
e  di  Odoaore.  Fu  baluardo  dei  Qreoi  contro 
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i  Saraceni,  e,  scacciati  i  Greci  dalla  Calabria 
per  opera  dei  Normanni,  l'ultimo  loro  ves- 
sillo sventolò  sul  Castello  di  Reggio. 

Aveva  due  torri,  che  furono  alzate  da  Fer- 
dinando d'Aragona,  nel  1458.  Il  castello  servì 
diverse  volte  come  estremo  rifugio  agli  abi- 
tanti della  città,  per  ripararsi  contro  le  scor- 
rerie dei  pirati  turchi.  In  tempi  molto  vicini 
a  noi  fu  preso  e  ripreso  più  volte  dai  Fran- 
cesi e  dagli  Inglesi,  e,  nel  1860,  capitolò,  ben- 
ché provvisto  d'artiglieria  e  di  abbondanti 
munizioni  da  guerra  e  vettovaglie,  appena 
comparvero  i  Garibaldini. 

Essendo  città  sul  mare,  fin  dai  tempi  an- 
tichi, ebbe  porto  e  flotta.  Oggigiorno  era  di- 
partimento marittimo,  ed  aveva  un  piccolo 
porto,  che  serviva  al  commercio  dei  suoi  pro- 
dotti e  del'.e  sue  industrie,  fra  le  quali  pri- 
meggiano quelle  della  seta,  degli  agrumi  e 
dell'essenza  di  bergamotto. 


Seggio- Camp),  che  meritano  una  speciale  con- 
siderazione per  lo  stupendo  spettacolo,  che 
offrono  allo  sguardo.  L'una  lungo  il  lido  e 
l'altra  su  per  i  colli,  facevano  degna  corona 
a  tutti  gl'incanti  che  la  natura  dava  allo 
spettatore  in  questo  paese  della  Fata.  11  tra- 
monto poi,  che  per  ogni  dove  è  triste,  visto 
da  Eeggio  è  di  una  gaiezza  che  non  ha  pari. 
Esso  sui  monti  della  Sicilia  ha  raggi  che  crea- 
no i  più  belli  e  fantastici  effetti  di  luce,  che 
sia  dato  ritrarre  dalla  tavolozza  di  un  arti- 
sta. È  bello  per  i  contrasti  della  natura;  è 
bello  pei  verdi  monti,  che  sembra  circondino 
un  lago  e  non  un  mare,  è  bello  perchè  ai 
vivi  colori  del  crepuscolo  orientale  di  un  sole 
morente,  l'Etna  nevoso  ha  ancora  l'ultimo 
raggio  di  sole,  che  squarcia  le  nubi  dense, 
che  avvolgono  la  fumante  cima. 

Ma  se  Reggio  è  stata  gloriosa  per  la  sua 
storia,  non  lo  è  stata  meno  per  gli  elettiinge- 


Beggio  Calabria.  —  Giardini  Umberto  I. 

{Dall'Albo  della  Società  Fotografica  Italiana). 


Reggio,  oltre  alla  sua  popolazione  stabile, 
avea,  come  capoluogo,  considerevole  il  con- 
corso dei  forestieri,  dovuto  alla  sua  topogra- 
fia, alla  vicinanza  della  Sicilia,  e  allo  incan- 
tevole spettacolo  della  Fata  Morgana,  la  quale 
può  paragonarsi  ad  uno  splendido  e  magni- 
fico giocattolo  della  lanterna  magica,  che  la 
natura,  in  un  momento  di  sorriso  e  di  pro- 
digo amore,  volle  regalare  alla  sua  favorita, 
alla  prediletta  Reggio.  Questo  meraviglioso 
fenomeno,  unico  nel  mondo,  consiste  nel  ri- 
produrre ed  avvicinare  nelle  forme  più  fan- 
tastiche e  strane,  le  immagini  diritte  degli 
oggetti  reali  della  riva  opposta  all'osserva- 
tore, che  si  trova  sulla  spiaggia   di   Reggio. 

La  bellissima  città  possedeva  una  dispo- 
sizione architettonica  delle  più  seducenti, 
con  una  regolarissima  pianta  di  città  moder- 
na, ed  aveva  larghe  e  dirette  vie  parallele, 
che  s' incrociavano  ad  angoli  retti,  piazze  am- 
pie, buoni  edifici,  fra  cui  primeggiava  il  Pa- 
lazzo Municipale,  un  pubblico  giardino  ed 
ottimi,  ricchi  e  variati  negozi. 

Fra  le  strade  belle  erano  certamente  il 
corso  Garibaldi  e   quella   della   Marina  e  di 


gni,  a  cui  ha  dato  i  natali.  Pur  tacendo  di  molti, 
e,  fra  questi,  i  moderni,  basta  ricordare  fra 
gli  antichi:  Ibico  nel  609  av.  Cr.  che  fu  gen- 
tile e  valente  poeta  lirico  e  musico  di  me- 
rito, fu  inoltre  inventore  dei  due  strumenti 
musicali  V ibico  e  la  sambuca;  Agatocle  che, 
dall'officina  dell'operaio  divenne  signore  di 
Siracusa;  Ippia  nel  433  av.  Cr.  che  fu  poeta, 
filosofo  ed  oratore;  G'aiico  nel  472  av.  Cr. 
poeta  musico;  Girolamo  Tagliavia  nel  1445, 
uno  dei  più  grandi  astronomi,  il  primo  che 
abbia  insegnato  come  la  terra  giri  intorno 
al  sole,  e  che  il  corso  degli  astri  sia  regolato 
da  costanti  l«ggi  naturali;  ed  altri  ed  altri 
che  sarebbe  troppo  lungo  enumerare. 

Industria,  Commercio,  Pesca  del  pesce  spa- 
da. —  Le  condizioni  naturali  in  cui  si  tro- 
vava Reggio  e  la  sua  posizione  in  riva  al 
mare,  nonché  la  varietà  della  temperatura 
e  la  fertilità  del  suolo,  facevano  sì  che  l'agra- 
ria fosse  bene  curata  in  tutte  le  sue  appli- 
cazioni; ed  infatti,  dal  pungente  cactus  delle 
aride  sabbie,  si  passava  alle  foreste  imbalsa- 
mate degli  abeti,  dalla  palma  tropicale  al  pino 
marittimo,  dagli  olezzanti  agrumi  ai  casta- 


(Gran  premio)  Loadra-Parigi-Roma  (Medaglia  d'Oro) 
intidialetico  layor,  unico  al  mondo  contro  il  Diabete  Mellitico.  •  P.  Raffini,  concess.  Firenze 
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gneti  di  selva.  Quivi  l'olivo,  il  bergamotto,  il 
limone,  l'arancio,  il  cedro,  il  mandiirino,  il 
pero,  il  mandorlo,  la  vite,  il  gelso,  i  cereali 
di  ogni  specie  e  tutti  gli  ortaggi  si  coltivavano 
e  vegetano  rigogliosi.  E  mentre  si  camminava 
pei  sentieri  campestri,  ammirando  tutte  le 
bellezze  che  la  natura  aveva  voluto  regalare 
a  questa  città,  l'occhio  scrutatore  ti  faceva 
osservare  le  verdeggianti  biade,  i  pingui  fo- 
raggi, gli  ubertosi  ortaggi,  l'annosa  quercia, 
il  mesto  olivo  e  la  poetica  ginestra,  senten- 
doti inoltre  inebriare  dal  grato  odore  del 
bergamotto  e  del  simbolico  profumo  delle 
zàgare,  che  ben  più  di  quello  della  modesto 
mammola,  ti  si  spandeva  d'intorno  eccitando 
spesso  gli  amorosi  sensi  e  richiamando  il  pen- 
siero ai  più  soavi  idilli  della  vita. 

Pregiati  erano  i  vini,  eccellenti  gli  olii,  e 
squisitissimi  i  fichi  e  le  altre  frutta. 

Fonte  di  ricchezza  era  l'allevamento  del 
baco  da  seta,  e  l'industria  serica,  che  ebbe 
il  suo  apogeo  nel  secolo  XVII,  era  benissimo 
condotta  e  forniva  assai  preziosi  tessuti. 

Introdota  dagli  Ebrei,  fu  seguita,  dopo 
la  cacciata  degl'  israeliti  per  intolleranza  re- 
ligiosa, dai  Genovesi  e  dai  Lucchesi;  e  già 
fin  nella  seconda  metà  del  secolo  XVI  il  ge- 
novese Stefano  Gngliani  ed  i  lucchesi  Camillo 
Sirti  e  i  fratelli  Benassai  erano  stabiliti  in 
Reggio,  dove  facevano  fiorire  la  loro  indu- 
stria serica. 

Il  bergamotto  (specie  di  agrume  ibrido, 
nato  dall'innesto  del  limone  con  l'arancio 
forte,  e  dal  cui  frutto  si  estrae  una  essenza 
graditissima  e  molto  ricercata  in  commercio), 
e  V  anone  (pianta  tropicale,  che  vi  prospe- 
rava), costituivano  le  più  forti  entrate  e  la 
maggiore  ricchezza  di  Reggio.  Aveva  inoltre 
fabbriche  di  sapone,  di  cremore  di  tartaro 
e  di  acido  nitrico;  e  grandi  lucri  si  ricavano 
ancora  dall'allevamento  degli  animali  suini, 
ovini,  bovini  ed  equini,  che  davano  ottimi 
prodotti,  assai  ricci  cafi  In  Italia  e  fuori. 

La  pesca  poi  costituiva  un'altra  delle  prin- 
cipalissime  ricchezze,  e  specie  quella  del  pe- 
sce spada,  pesce  lungo  23  piedi,  con  la  testa 
tronca  e  la  bocca  guarnita  di  piccoli  denti 
puntuti,  con  al  dori-o  un  punzone  che  sembra 
una  spada,  da  cui  piglia  il  nome. 

La  pesca  di  questo  pesce,  egregiamente 
descritta  in  versi  latini  da  Diego  Vitrioli,  il- 
lustre latinista  reggino,  si  fa  sulle  coste  Cala- 
bre da  Reggio  a  Villa  San  Giovanni,  dai  primi 
giorni  di  aprile  alla  metà  di  giugno,  epoca 
nella  quale  il  pesce  è  più  sapido.  Detta  pesca 
ha  tanto  d'interessante,  caratteristica  e  pit- 
toresca, da  meritare  di  essere  desciitta. 

Nella  parte  più  alta  dei  monti  che  sovra- 
stano al  mare,  si  mette  in  vedetta  qualcuno 
per  spiare  attentamente  l'arrivo  del  pesce 
spada,  ed  appena  l' ha  scoperto  dà  la  voce 
a  quelli  che  stanno  ad  aspettare  in  mare  le 
mosse  del  burchio.  Appena  il  pesce  entra  nel 
circuito,  colui  che  sta  in  vedetta  dà  la  voce  : 
O  paleio  di  paia,  ciò  che  vuol  dire  che  il  pesce 
sta  per  prendere  la  volta  del  burchio;  ma 
se  poi  il  pesce  se  ne  allontana  di  nuovo,  al- 
lora la  sentinella  del  pesce,  chiamiamola  così, 
grida  nuovamente:  Forte  paleio  di  fo.  Se,  final- 
mente, il  pesce  va  molto  lontano,  tanto  che 
<ieve  essere  inseguito,  si  grida  dalla  senti- 


nella: Manau,  ciò  che  significa  intervallo  e  si 
adopera  dai  pescatori  per  dinotare  che  il 
pesce  si  allontana  dallo  schifo  in  maniera  da 
lasciare  fra  sé  e  quello,  un  lungo  intervallo. 

Il  burchio  si  suole  costruire  lungo,  onde 
essere  veloce  ed  agile,  ed  ordinariamente  ci 
possono  scendere  sei  o  sette  persone  addette 
al  remo,  meno  del  lanciatore  e  l'altro  desti- 
nato a  stare  sul  falere,  asta  alquanto  lunga 
e  di  grosso  calibi'o,  fitta  in  mezzo  allo  schifo, 
sulla  quale  uno  dei  pescatori  sta  ad  osservare 
più  da  vicino  le  mosse  del  pesce.  Il  lancia- 
tore, immobile  sulla  nave,  tiene  pronte  al- 
l'uopo una  o  più  lance,  formate  da  un'asta 
di  legno  pesante  lunga  un  15  palmi,  in  punta 
alla  quale  è  un  ferro  a  foggia  di  dardo  o  di 
saetta.  Veduto  il  pesce  da  chi  è  sul  falere  si 
grida:  Tutto  tira  e  voca  arranca  tutto;  ed  al- 
lora si  voga  con  tutta  la  forza  possibile,  per 
modo  che  lo  schifo  corre  nel  mare  con  la 
massima  velocità,  ed  allorché  il  pesce  inse- 
guito è  pervenuto,  a  giusta  distanza  da  po- 
terlo colpire,  il  lanciatore,  con  arte  ammira- 
bile, getta  in  alto  la  lancia  in  guisa  che, 
descrivendo  in  aria  una  pnrabola,  cada  poi 
perpendicolarmente  sul  pesce.  Assicurata  la 
preda,  il  lanciatore  ringrazia  il  santo  protetto- 
re, con  un  grido  di  contento:  San  Marco  bene- 
detto! Appena  il  ferro  urta  con  la  punta  sul 
pesce,  le  due  ali  del  dardo,  comprimendosi 
una  molla,  si  chiudono  ed  il  ferro,  diven'-ato 
stretto  a  guisa  di  stile,  immediatamente  en- 
tra nella  vittima;  scoppia  allora  la  molla,  ed 
allargandosi  di  nuovo  le  ali,  queste  rendono 
la  freccia  impossibile  a  poterne  più  uscire. 
Al  dardo  è  attaccata  una  lunga  funicella,  che 
il  lanciatore,  tolta  via  l'asta,  rilascia  a  poco 
a  poco  al  pesce  già  ferito,  finché  stanco,  si 
possa  trarre  sul  palischermo. 

Popolazione,  Superficie,  Clima.  —  La  po- 
polazione di  Reggio,  che  come  abbiamo  detto, 
ascendeva  a  circa  45  mila  abitanti  in  una  su- 
perficie di  1200  km.  quadrati,  era  formata 
di  gente  di  cuore,  di  carattere  nobile  ed  ada- 
mantino; orgogliosa  di  essere  calabrese.  Fieri 
per  l'onore  delle  loro  donne,  spesso,  solo  por 
gelosia,  potevano  lasciarsi  trascinare  al  de- 
litto;  del  resto  erano  leali  ed  ospitali  assai. 

Pria  di  prendere  commiato  dai  lettori  e 
lettrici,  voglio  ancora  scrivere  qualche  parola 
sul  clima  di  questa  infelicissima  ma  gentile 
città,  un  dì  così  licca  ed  opulenta  che  avea 
tanto  sorriso  di  cielo,  che  ben  poteva  dirsi, 
se  non  la  terra  promessa,  certamente  una 
terra  benedetta  da  Dio;  ed  infatti  lì  il  clima, 
oltre  ad  essere  vario  è  salubre,  è  dolce  e  tem- 
perato; d'inverno  la  temperatura  non  vi  di- 
scende mai  allo  zero,  nei  mesi  più  caldi  del- 
l'anno di  rado  si  superano  i  3.')  centigradi,  per 
modo  che  la  dolcezza  di  questo  clima  supera 
quello  di  Nizza  e  San  Remo,  e  la  temperatura 
media  dell'estate  è  di  24"  5  e  dell'inverno 
di  12°  6.  I  monti,  dove  si  adagiava  questa 
vaga  e  maestosa  città,  hanno  declivi  piuttosto 
dolci,  e  l'azzurro  del  cielo  si  fonde  con  quello 
del  mar  Jonio,  che  sospira  sempre  : 

con  suo  ritmo  pensoso  versogli  aranci  in  fiore. 

Casino  Santa  Lucia  (Castrolibero), 
gennaio  1909. 

Cablo  Zitti, 


Messina.  —  Il  pokto  dopo  il  teeeemoto.  {Foiogr.  Argus). 


Messina.  —  Coeso  Vittoeio  Emanuele. 

{Dall'Albo  della  Società  Fotografica  Italiana). 
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Il  disastro  del  28  dicembre  1908. 


Come  al  cospetto  di  certe  grandi  tragedie 
della  vita  si  resta  interdetti,  inebetiti  quasi; 
così  davanti  a  alcune  grandi  tragedie  della 
natura,  la  nostra  povera  mente  si  ottenebra, 
non  sa  raccapezzarsi  più.  Un  Incubo  po'=!sente 
si  impadronisce  allora  del  nostro  io,  e  gli  pa- 
ralizza la  facoltà  di  percepire,  di  raccontare 
il  come,  il  quando  e  il  perchè  dello  spavente- 
vole avvenimento.  Raccontare,  dire  per  esem- 
pio del  terribile,  inaudito  dramma,  che  natura 
così  mostruosamente  rappresentò  il  28  dicem- 
bre del  passato  1908,  tra  le  incantate  spiagge 
del  Bosforo  d' Italia,  chi  può  serenamente, 
ordinatamente,  dettagliatamente  senza  pian- 
gere lacrime  inconsolabili  di  sangue,  su  la 
sorte  tristissima  toccata  a  due  doviziosissime 
città  e,  con  loro,  a  tanti  paesi  e  borghi  e  vil- 
laggi, che  le  incoronavano  così  bellamente? 
Io,  debbo  dirlo  caiididamente,  non  lo  posso 
conie  vorrei  e  come  la  cosa  in  se  stessa  meri- 
terebbe. Vivo  ancora  troppo  intensamente  le 
ore  indimenticabili  di  angoscia  mortale  dei 
giorni  fatali,  seguiti  alla  tragica  aurora  di 


tando  il  gran  colpo,  che  quella  pace  avrebbe 
annientato  per  sempre!  Già  un  segno  della 
sua  veglia  prolungata  e  dei  suoi  fieri  propo- 
siti, quattro  o  cinque  giorni  innanzi  al  disa- 
stro che  preparava,  si  era  avuto  a  Messina 
nell'improvviso  elevai-si  della  temperatura 
del  pantano  di  Torre  del  Faro,  su  la  poetica 
strada  che  mena  a  Capo  Peloro,  tanto  da  ca- 
gionar la  morte  di  tutte  le  mitili  e  le  cozze 
ivi  coltivate  dai  marinai  tarantini.  Chi  però 
se  ne  accorgeva,  o,  accorgendosene,  si  preoc- 
cupava più  che  tanto,  di  quel  segno  foriero  di 
tanta  e  così  feroce  tempesta?  E  la  gran  pace 
mattinale  di  quel  28  funesto  cullava  ancora, 
con  i  suoi  canti  sommessi  di  giovane  madre 
amorosa,  1  miseri  mortali,  quand'ecco  alle 
ore  5,21',38"  precise,  col  fragore  di  mille  pe- 
tardi spiccarsi  dai  colli  della  vicina  Calabria 
una  specie  di  luminosissima  aurora  boreale, 
che  con  la  rapidità  di  una  saetta  andava  a 
spegnersi  là  su  Messina.  Era  l'esordio  a  grande 
orchestra  di  uno  di  quei  cataclismi  mille- 
nari, che  ancora  una  volta  flagellavano  l'in- 


La  Palazzata  dopo  il  terremoto. 

{Fotogr.  dell' avv.  Lelio  Razetti,  Torino). 


quel  28  dicembre,  per  poterne  parlare  serena- 
mente, ordinatamente,  dettagliatamente.  Ma 
poiché  néW Almanacco  nostro,  non  deve  man- 
care anche  una  memoria  consacrata  a  un  caso 
tanto  luttuoso  per  la  nostra  vita  nazionale, 
così  "  farò  come  colui  che  piange  e  dice  „ 
trascrivendo  alla  meglio  le  impressioni  e  i  ri- 
cordi, ohe  mai  in  tutta  la  vita  potrò  dimen- 
ticare. 

Nello  Stretto  e  nella  sua  ghirlanda  divina 
di  città  0  paesi  d'incanto,  dove  tanta  vita 
multiforme  pulsava  in  tutta  la  sua  fervida 
intensità,  incombeva  la  gran  pace  mattinale. 


felicissima  signora  dello  stretto  meraviglioso 
e,  con  lei,  le  tant'altie  povere  sue  conso- 
relle! Di  un  subito  la  terra,  come  toccata  da 
una  verga  fatata,  si  scuote  sussultando,  oom- 
movendosi  dalle  ime  fondamenta,  il  suolo  ha 
contrazioni  spasmodiche,  grandiosi  crepacci 
si  aprono  per  ogni  dove,  e  nel  frattempo  un 
urlo,  un  gemito  formidabile,  lungo,  pauroso 
ferisce  le  stelle.  Era  l'urlo,  il  gemito  delle 
migliaia  di  vittime  che  venivano  travolte,  di- 
vorate, sepolte  dalle  rovine  immenso,  inde- 
scrivibili che  il  terremoto  faceva  abbattendo, 
anzi  radendo  al  suolo  tante  città  e  paesi  del- 


cui  il  sordo  mugg'to  delle  onde  infrangentesi  l'una  e  l'altra  sponda, 

su  le  due  scogliere  e  il  coro  discorde  delle  Chi  può  evocarla  e  descriverla  la  scena 

sirene  dei  piroscalì  ormeggiati  nei  porti,  ren-  terrificante  di  quegli   attimi   d'inferno,  resi 

devan  più  solenne  e  suggestiva.  Ma  l'Angiolo  più  raccapriccianti  dall' imperversare  furioso 

nero  della  distruzione  vegliava  cupo,  medi-  dell'uragano  e  del  mare,  che  con  ondate  pos- 

leeademie  iclentlflche,  lOIDRl,  PARIfll.  ROMA,  gran  premi»  e  medaglia  d'Oro. 
iBtidIabetico  flayor,  unico  rimedio  contro  il  diabete  meilitico.  P.  Rnfflni,  conceii.  FIREIZB. 


Messina.  —  Via  Gaeibaldt. 
{Dall'Albo  della  Società  Fotografica  Italiana). 


Messina.  —  Via  Qakibai.di. 
(Dall'Albo  della  Società__Fotografica  Italiana), 


Messina.  —  Via  Garibaldi  e  chiesa  del  Purgatorio. 
{Dall'Albo  della  Società  Fotografica  Italiana). 


Messina. 


Il'.Duomo  dopo  il  terremoto. 
^.    {Dall'Albo  della  Società  J-'otof/ni/ù 


It(iliuua), 


senti,  non  meno  di  7  secondi  dopo  la  prima 
scossa,  abbatteva,  sconquassava,  spazzava,  in- 
ghiottiva nella  sua  furia  diabolica,  quanto  su 
le  spiagge  gli  si  parava  dinanzi?  Basti  dire 
che  il  capitano  del  vapore  inglese  Ehro,  che 
allora  trovavasi  ancorato  nel  porto  di  Mes- 
sina, per  il  terrore  e  lo  spavento  incanutì  a 
un  tratto,  ciò  che  con  lui  accadde  a  tanti 
e  tanti  altri.  E  il  terremoto  continuava,  con- 
tinuava; dopo  37  secondi  non  era  ancora  ter- 
minato; pareva  eterno!  E  intanto  alla  prima 
Sfossa  ne  succedeva  una  seconda  e  poi  una 
terza,  una  quarta  e  così  di  seguito;  si  con- 
tarono sino  a  22  scosse  in  poco  tempo:  era 
il  finimondo  1 

Contemporaneamente  un  buio  pesto  si  so- 
stituiva alla  luce  delle  mille  lampade,  che 
poco  prima  ammiccavano  da  Messina,  Reg- 
gio, Vii  a  San  Giovanni  e  Palmi,  spente  di 
botto,  oer  i  guasti  prodottisi  nei  fili  e  nei  mac- 
chinarf  àella  luce  elettrica  e,  a  Messina,  anche 
per  la  rottura  dei  tubi  del  gas.  Ciò  che  in  que- 
st'ultima un  momento  dopo  produsse,  come 
per  incanto,  la  luce.  Sembrava  un  sogno  quel 
ch'era  stato:  era  però  la  luce  sinistra  degli 
incendi,  che  in  un  baleno  si  accendevano  in 
parecchi  punti,  a  cominciare  dalla  Piazza  del 


propagavano  rapidamente  da  un  punto  al- 
l'altro della  misera  città,  tra  la  pioggia  che 
cadeva  a  torrenti  e  il  continuo  rombar  del 
suolo,  che  sussultando  si  apriva  e  richiudeva 
in  tutti  i  sensi  —  come  specialmente  nella  vil- 
letta Mazzini  —  succedeva  intanto  l'aurora. 
Quale  spettacolo  di  morte,  di  sfacelo  senza 
nome  si  presentò  allora  in  tutta  la  sua  enor- 
mità, agli  occhi  esteirefatti  dei  superstiti  in- 
felici I  Non  pareva  vero  1  Montagne  di  mace- 
rie di  qua,  montagne  di  macerie  di  là,  macerie 
su,  macerie  giù;  da  per  tutto  una  confusione 
orrenda,  infinita,  atroce  di  massi,  di  calcinacci, 
di  corpi  sanguinanti  ancora,  di  ringhiere,  di 
vesti,  di  materassi  sporchi  di  sangue,  di  co- 
perte, di  lenzuola  a  brandelli  e  poi  di  tegole, 
di  pei'siane,  di  insegne  commerciali,  di  vetri 
infranti,  di  vasi  da  fiori,  di  cassettoni,  di  se- 
die, di  armadi,  di  travi  e  di  mille  oggetti  della 
vita  comune  sfi-acellati  in  mille  modi,  tra 
mille  edifizi  ora  diroccati,  ora  scapitozzati, 
ora  sventrati,  ora  spinti  in  direzioni  strane, 
inconcepibili  come  fossero  stati  mossi  da  un 
vortice,  creando  così  tutto  un  paesaggio  ter- 
rificante, spaventevole.  Lo  sconvolgimento  era 
tanto  caotico,  che  non  si  riesciva  —  e  non  si 
riesce  tuttora,  perchè  l'immenso  lavoro  di 


Una  via  di  Messina. 

(Fotogr.  dell' avv,  Lelio  Razetti,  Torino). 


Municipio,  col  gas  che  sfuggiva  dai  tubi  spez-  sgombro  è,  parlando  di 
.iati.  E  allora,  a  traverso  il  denso  polverone  suoi  inizi,  purtroppo!  — 
che  si  sollevava  dalle  macerie  fino  a  mozzare 
il  respiro,  lo  spettacolo  apparve  in  tutta  la 
sua  macabra  realtà.  Il  porto  per  ogni  verso 
era  invaso  di  battelli  da  pesca  già  tirati  a 
secco,  di  botti,  di  divani,  di  cadaveri,  di  nau- 
fraghi, di  tavole,  di  sedie,  di  mercanzie,  di 
biancheria  e  di  animali  che  nuotavano  dispe- 
ratamente tra  il  mugghio  delle  onde,  cercando 
di  salvarsi.  La  banchina  del  superbo  Corso 
Vittorio  Emanuele  era  sommersa  in  più  parti, 

e   aveva  travolto  seco  i  pali  dei  fari  della    _._„ ^ ^ .„.,  „„..^„..^ o-— - 

luce  elettrica,  dei  quali  non  spuntavano  dal-  senza  saper  più  qual  vìa"  si  battesse.  E  "que- 
1  acqua  che  dei  mozziconi  piegati  di  fianco;  sto  accadeva  per  distese  interminabili  di  ma- 
mentre  in  altri  punti  la  banchina  stessa,  si  cerie,  il  cui  spettacolo  appariva  in  tutta  la 
era  elevata  di  più  che  3  metri.  sua  cruda  evidenza,  seguendo  specialmente 

Alla  luce  paurosa  degli  Incendi,  che  si    via  Torrente  Portalegni,  Cardines,  Colapesce, 

V  Olio  Sasso  iodato  è  sovrano  contro  II  linfatismo,  le  malattie  del  sangue 
e  I  postumi  di  malattie  Infettive. 


Messina,  ancora  ai 
non  si  riesciva,  ri- 
peto, a  capire  la  posizione  che  avevano  già 
le  case  ero  late,  perchè  ovunque  le  ruine  ave- 
vano seppellito  le  antiche  vie,  in  maniera 
a  dirittura  fantastica.  Si  passava  su  tali  monti 
di  rottami,  da  poter  comodamente  guardare 
in  camere  dei  secondi  piani,  piene  di  silenzio, 
con  il  mobilio  al  suo  posto;  si  rasentavano  bal- 
conate di  ferro  scontorte,  spezzate;  si  cammi- 
nava su  impiantiti  cadenti  di  stanze  al  terzo 
piano,  e  si  andava,  si  saliva  quasi  su  i  fa- 
stigi dei  più  alti  palazzi,  senza  accorgersene 


Messina.  —  Via  Cabdines,  all'angolo  di  via  l»  settembre. 
(Dall'Albo  della  Società  Fotografica  Italiana). 


Messina.  —  Via  Lttciano  Manara. 
{Dall'Albo  della  Società  Fotografica  Italiana). 


Via  Tokkknte    Poiìtalecìmi. 

{Dall'Albo  della  Società  Fotografica  Italiana). 


^ 


EyyKITI  DI  MAREMOTO  A  REGGIO. 

{Uall'AlOo  della  Società  Futoymflca  Italiana), 
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Primo  Settembre,  Cavour  e  Corso  Garibaldi. 
Tutto  irreparabilmente  distrutto!  Gli  edilìzi 
monumentali  di  Messina,  il  suo  Museo,  il  suo 
Duomo  millenario,  le  sue  chiese,  la  sua  ca- 
ratteristica Palazzata,  le  sue  cupole,  il  suo 
Camposanto  famoso,  le  sue  torri,  il  suo  molo: 
tutto  un  mucchio  di  rottami!  Sole  tra  tanta 
rovina  restarono  in  piedi,  e  malamente,  al- 
cune umili  casette  in  qualche  via  remota  della 
città,  come  nelle  vie  Terone  e  San  Sebastiano 
e  poi  l'antica  Torre  di  San  Ranieri,  la  casa 
Calapai  In  via  San  Giacomo,  il  palazzo  Cam- 
mareri  presso  il  viale  San  Martino,  la  casa 
Cayler  nelle  adiacenze  del  teatro  Vittorio 
Emanuele,  danneggiato  poi  più  dal  fuoco  che 
dal  teriemoto,  11  palazzo  Mazzarino  alla  Ma- 
rina, il  monumento  di  Don  Giovanni  D'Au- 
stria, quello  dell'Immacolata,  la  fontana  del- 
l'Orione  e  ancora  il  Santuario  della  Madonna 
della  Lettera,  la  chiesa  di  Sant'Andrea  Avel- 
lino, già  chiusa  al  culto  perchè  dal  Genio 
civile,  prima  della  grande  sventura,  giudicata 
pericolante,  e  una  cappelletta  dove  si  teneva 
quotidianamente  l'esposizione  del  S3.  Sacra- 
mento. 


rante  spettacolo  si  ripeteva,  più  o  meno  gra- 
vemente e  uniformemente,  per  ogni  dove,  al 
di  qua  e  al  di  là  dello  Stretto  sventurato.  (1) 


Quello  però  che  destava  il  raccapriccio  non 
era  tanto  la  distruzione  totale  o  parziale  di 
tante  città  e  paesi,  quanto  era  l'ecatombe  vio- 
lentissima, pietosissima  di  tante  vite  umane, 
che  si  fanno  ascendere  alla  strabiliante  cifra  di 
non  meno  di  200,000,  di  cui  buona  metà  mes- 
sinesi. 

Quali  pose  tragiche,  novissime  diede  la 
morte,  o  mio  Dio,  a  quelle  vittime  sfortu- 
nate! Si  vedevano  tra  le  rovine,  teste  schiac- 
ciate COSI  da  dar  l'illusione,  che  fossero  due 
invece  di  una;  gambe  rotte  cosi  da  esser  tro- 
vate nelle  forme  più  inconcepibili;  brani  la- 
cerati di  un  medesimo  corpo  —  chi  sapeva 
del  resto  se  fossero  o  no  di  un  medesimo 
corpo?  —  sparsi  qua  e  là;  lassù,  tra  le  sponde 
di  un  letto  era  il  caso  di  veder  pendere,  tra 
la  sua  biancheria  ondulante  al  vento,  11  tronco 
di  un  cadavere  sporco  di  sangue  aggrumato. 


Il  molo  di  Beggio  dopo  il  terremoto. 

(Fotogr.  deU'avv.  Lelio  Eazetli,  Torino). 


Ecco  le  reliquie  della  grandiosa  città,  che 
a  Reg;,'io,  danneggiata  un  po'  meno,  ebbero 
in  conseguenza  molte  compagne  di  più,  quali 
fra  le  altre,  la  villetta  Genoese-Zerbi  e  i  pa- 
lazzi Mantica,  Ramirez  e  Reitano,  poi  di- 
strutti dal  fuoco,  invece  dei  quali  perirono 
colà  non  poche  opere  e  monumenti  d'arte, 
tra  gli  altri  la  Cattedrale  dalle  sue  cinque 
artistiche  navate,  le  chiese  di  San  Vincenzo 
e  delle  Grazie  e  il  santuario  della  Consola- 
zione, insieme  a'  tanti  pubblici  e  privati  edi- 
fici, che  allietavano  particolarmente  il  Coi-so 
Garibaldi  e  la  via  Marina.  Quale  senso  infi- 
nito di  amarezza  e  di  pianto  non  ingenera- 
vano tanti  cumuli  di  calcinacci  informi,  che 
poco  prima  eran  palazzi  superbi,  chiese  splen- 
didissime, moimmenti  di  prim' ordine,  editìzl 
dove  la  vita  industriale,  quelli  di  Villa  San  Gio- 
vanni e  Cannitene  non  esclusi,  pulsava  in 
tutta  la  sua  vigoria?  E  lo  stesso  triste,  dolo- 


e  quaggiù  tra  i  massi,  tante  volte  presso  una 
sedia  sgangherata  e  una  bottiglia  intatta,  il 
suo  capo  orribilmente  sfracellato.  Lì  una  gio- 


(1)  Salvo  qualche  lieve  omissione,  i  paesi 
che  maggiormente  softrirouo  I'  urto  del  terre- 
moto, furono:  Messina  innanzi  e  piti  di  tutti, 
poi  Reggio,  indi  Palmi,  Favazzina,  Scilla,  Gan- 
nitello,  Pellaro,  Gallico,  Villa  San  Giovanni,  Ar- 
chi, Ba^nara,  Santo  Stefano,  Sant'Eufemia  e 
Santa  Cristina  d'Aspromonte,  Lazzaro,  Sauto 
Alessio,  Sambatello,  Melicuccà,  Radiceua,  Piati, 
Cittannova,  Villa  San  Giuseppe,  Catena,  Salice 
Calabro,  Spilinga,  Semiuara,  Castellace,  Oppido 
Mamertina,  Cataforio,  Cardeto,  Arosi,  Centro- 
che,  Olivadi,  Jonadi,  Stefanóconi,  Vinco,  l'avi- 
gliana,  Mosorofa,  Joppolo,  Piscopio,  Trizzino, 
Gallina,  Nasopoll,  Campo  Calabro,  San  Roberto, 
Mileto  nel  calabrese;  Spadafora,  Montagna,  Bor- 
go Annunziata,  Ganzirri,  Canimarano,  Rometta, 
Milazzo,  Barcellona,  Misterbiauco,  Paterno,  Mft« 
letto,  Naso  e  Castroreale  nel  mesaiuese. 


Uno  dei  più  ardai  problemi  amanittri  risolto  dal  terapista  Oott.  F.  MiYOK 
daranti  alle  iccademie  di  medicina:  di  diabete  non  si  muore  più! 


Reggio  Calabria.  —  Chiesa  di  San  Feancesco. 

{Dall'Albo  della  Società  Fotografica  Italiana) 


Beggio  Calabria.  —  Interno  del  Castello. 

{Dall'Albo  Clelia  Società  Fotografica  Italiana), 
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rane,  mentre  tentava  di  scavalcare  la  rin- 
gbiera  di  un  balcone  al  4»  piano,  veniva  av- 
volta subitamente  dalla  fiamma  dell' incendio, 
e  restava  carbonizzata  sul  luojjo;  qua  morti 
seminudi,  sparsi  alla  rinfusa  tra  il  fango  e 
sotto  la  pioggia,  coperti  di  pochi  cenci,  legati 
su  barelle  improvvisate,  aspettavano  il  loro 
turno  per  esser  seppelliti  dai  pietosi;  lassù  an- 
cora si  vedeva  una  giovane  morta  impigliata 
per  le  sottane  ai  feri-i  di  una  ringhiei-a,  lag- 
giù era  un  militare  forse,  col  petto  schiac- 
ciato da  un  masso  gigantesco.  E  cosi  a  ogni 
pie  sospinto  non  si  poteva  fare  un  passo, 
senza  imbattersi  con  morti;  morti  aflfacciati 
dalle  finestre,  spenzolanti  dalle  inferriate  dei 


sempre  morti  e  morti,  spenti  nelle  fogge  più 
impossibili  e  pietose.  Quale  tragico,  orrendo 
macello  di  /Ite  umane,  si  consumava  in  pochi 
istanti! 

Vi  furono  specialmente  alcune  località,  che 
di  punto  in  bianco  divennero  anzi  un  vero 
macello.  Basti  pentare  che  a  Keggio,  nella  sola 
caserma  Mezzacapo,  perivano  circa  GOO  soldati 
del  22°  fanteria;  ivi  pure  all'Ospedale  civile, 
di  230  malati  arrivarono  a  salvarsene  solo  29; 
dell' 83»  e  89°  fanteria  di  stanza  a  Messina, 
solo  pochissimi  potevano  mettersi  in  salvo;  lo 
stesso  colà  accadeva  dei  poveri  dei,'enti  al- 
l'Ospedale di  Santa  Maria  Nuova  della  Pietà, 
dei  quali  non  meno  di  100  perirono;  ivi  stesso 


A  Reggio  Calabria. 


Cercando  tua  le  macerie. 
{Fotogr.  dell' avv.  Lelio  Razett* 


Torino). 


balconi,  occhieggianti  dalle  loro  camere  crol- 
late, nelle  quali  sventolano  ancora,  tristi  ves- 
silli della  morte,  tendine  che  sanno  tanti  dolci 
o  tristi  segreti  dell'intimità  domestica,  oggi 
ahimè,  cosi  brutalmente  svelati!  E  ancora, 
morti  facienti  capolino  dalle  ruine  con  un 
membro  o  l'altro  orrendamente  pesto,  pieno 
di  lividure,  tumefatto,  insanguinato,  fracido 
di  pioggia  e  di  corruzione;  morti  gonfi  di 
acqua  di  mare  sparsi  su  la  spiaggia,  prossimi 
a  scoppiare;  morti  bruciacchiati  o  a  dirit- 
tura arrostiti,  poiché  non  fu  possibile  sal- 
varsi o  salvarli,  tra  cumuli  di  tavolati,  di 
travi,  di  canne  e  di  arredi  Inceneriti;  e  poi.... 


nella  caserma  presso  la  Stazione,  di  110  tra 
carabinieri  reali  e  soldati,  scamparono  solo  8; 
dei  passeggieri  ùéW Hotel  Continental  e  dell' Hó- 
tel  de  France  nessuno  si  salvava,  tranne  due  ca- 
merieri di  quest'ultimo,  che  riparavano  in 
un  sottoscala;  nel  collegio  Cassibile  di  Gazzi, 
33  alunni  oltre  a  4  gesuiti  rimanevano  schiac- 
ciati dalle  macerie:  e  l'angosciosa  litania  po- 
trebbe continuare  per  chi  sa  quanto!  Tutto 
in  quella  catastrofe,  che  ebbe  per  epicentro 
Messina  e  che  si  Irradiò  dove  più,  dove  meno 
su  tutte  le  sventurate  coste  siculo-calabresi, 
prese  proporzioni  spaventevoli,  mai  vedute 
e  lette  nella  storia  di  simili  flagelli. 


L'Olio  Sasso  Medicinale  è  sovrano  ricostituente,  la  salute  delle  donne, 
Il  rimedio  del  disturbi  e  delle  malattie  degli  organi  digerenti. 
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***  trada  Sirena,  si  apriva  un  altro  crepaccio  coli 
densa  emanazione   degli   stessi   gas  che,  col 

E  i  fenomeni  che  accompagnarono  e  segui-  loro  calore  bruciavano  gli  arbusti  circostanti  ; 

rono  quella  catastrofe,  non  furono  da  meno,  presso   Ramblolo   in  Calabria,  se  ne  spalan- 

La  natura  volle  in  un  istante  tutta  sfoggiare  cava  qualche  altro  eruttante  aequa  solforosa 

la  sua  potenza,  in  uno  ai  mezzi  che  sa  ado-  e  conchiglie;  in  contrada /^crrowea  se  ne  apriva 

prare  per  annientare  la  superbia  umana.  un  altro  con  grandi  getti  d'acqua,  mentre  a 


Reggio  Calabria 


AKACCHK    COSTRUITE   DAGM   ALPINI. 

{Fotogr.  dell' avv.  Lelio  Bazetti,  Torino), 


A  Reggio  presso  la  stazione,  mentre  il  suolo 
traballava  tuttora,  si  apriva  di  schianto  una 
grande  voragine  lunga  più  di  50  m.,  dalla  quale 
si  sollevava  una  colonna  d'acqua  fosforescente 
più  alta  della  stessa  stazione;  a  Messina  In 
via  Cavour  si  formava  un  baratro  spaven- 
tevole, dal  quale  sgorgava  una  gran  massa 
d'acqua,  che  con  la  pioggia  che  veniva  giù 


Mineo  la  sorgente  termale  di  Fiume  caldo,  a 
un  tratto  inaridiva  quasi.... 

Ma  il  fenomeno  che  per  importanza  e  cru- 
deltà gareggiò  col  terremoto,  facendosi  anzi 
suo  triste  ministro,  fu  il  maremoto,  a  cui 
poco  fa  accennavo.  Questo,  a  quel  che  ne 
dicono,  nel  porto  di  Messina  si  parti  dal  S.-E. 
e  da  noi,  nel  resto  dell'isola,  fu  avvertito  sen- 


Lo  SCOGLIO  DI  Scilla. 

{Fotogr.  dell' avv.  Lelio  Razetli,  Torino). 


a  torrenti,  allagava  tutte  le  adiacenze;  in  con- 
trada Macchia  presso  Giarre,  se  ne  spalan- 
cava un  altro,  già  dal  popolino  battezzato  la 
via  dell'Inferno,  lungo  non  meno  di  200  metri 
e  largo  uno,  dalla  cui  profondità  emanavano 
dei  gas  solforosi.  Parimenti,  a  Palmi,  in  con- 


sibilmente  sino  a  Pozzallo  da  un  lato,  e  dal- 
l'altro sino  a  Palermo.  Però  l'opera  sua  ne- 
fasta cominciata  alle  ore  5,28'  di  quel  lu- 
nedi malaugurato,  si  svolgeva  di  preferenza, 
in  tutta  la  sua  brutale  intensità,  nello  Stret- 
to.  La  causa   prossima  e  più  ovvia,  si  deve 


Migliaia  di  medici  diabetici,  prima  diffidenti,  poi  entaiiasti 
tn  li  gnariseono  col  virtaoso  specifico  Autiaiabetico  flayor  ■  P.  Euffioi  concesi.,  FireaM, 
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forse  ascrivere  all'improvvisa  emersione  del 
fondo  marino  —  dove  si  sarebbe  aperto  un 
vulcano,  se  si  vogliono  spiegare  le  constatate 
bruciacchiature  riportate  dai  cavi  telegrafici  e 
telefonici  —  fondo  marino  che  nel  porto  mes- 
sinese, il  capitano  Capwon  del  piroscafo  inglese 
Afonweln,  che  quella  mane  trovavasi  là  a  sca- 
ricare carbone,  constatò  elevarsi  da  m.  13,74 


dall'interno  del  porto  slanciandole.  Come  fu- 
scelli, tra  il  Faro  e  la  Cittadella.  Colà  stesso 
su  la  lingua  di  terra  chiudente  il  porto  a 
oriente,  oggi  abbassata  di  50  e  CO  cm.,  si 
trovò  capovolto  un  furgone  della  ditta  Gon- 
drand,  sbalzatovi  da  più  che  200  o  300  m.  di 
distanza;  la  boi-gata  San  Paolo  a  Briga  ma- 
rina, fu  tutta  distrutta  insieme  a  70  persone 


Una  via  di  Scilla. 

{Fotogr.  dell' avv.  Lelio  Eazetti,  Torino). 


a  10,70,  e  che  nello  Stretto,  secondo  i  diligenti 
rilievi  fatti  dal  dott.  Graevenitz,  da  1000  m. 
lidi] covasi  a  450. 

Questo  brusco  commovimento  del  fondo, 
produsse  prima  l'abbassamento  e  poi  l'in- 
n:ilzamento  delle  acque,  che  raggiunsero  al- 
tezze di  4  e  G  metri,  presso  di  noi  mai  viste 


che  annegarono;  moltissime  barche  e  torpe- 
diniere furono  letteralmente  schiacciate  e  ca- 
povolte, e  la  regia  nave  stazionaria  P'e//u)M/« 
riportò  molte  avarìe  insieme  a  quabhe  morto. 
Da  Reggio  a  Lazzaro  poi,  lo  spaventevole 
flusso  distruggeva  buon  tratto  della  linea  fer- 
roviaria, asportandola  e  allagando  la  campa- 


Una  via  di  Scilla. 

{Fotogr.  dell' avv.  Lelio  Razetli,   Torino). 


e  ricordate.  Si  formarono  così  delle  vere  va- 
langhe dac  ina,  che  a  Messina,  ritirandosi  per 
circa  150  m.  dalla  riva  e  rigettandovisi  pesan- 
temente poscia,  fluirono  di  rovinare  la  gran- 
diosa Palazzata,  sbalzarono  chiatte  pesanti 
cai-iche  di  tonnellate  di  farina  a  circa  400  m., 


gna.  Proprio  a  Pieggip,  un  treno  veniva  por- 
tato via  di  peso  fin  presso  la  sede  del  Vice- 
console inglese,  mentre  le  barchette  dalla 
spiaggia,  eran  lanciate  al  disopra  della  rin- 
ghiera della  ferrovia.  Ivi  ancora,  l'estremità 
del  binario  che   fiancheggia  la  stazione  del 


GII  Oli  d'oliva  P.  Sasso  e  Figli  di  Oneglla  sono  gli  unici  perfetti. 
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ferry-hoats,  1.1  cui  tettoia  Veniva  abbattuta 
dalla  furia  tremenda  delle  onde,  affondava 
traendo  in  rovina  tutt'i  vagoni.  A  Pentlmele, 
frazione  del  comune  di  Archi,  si  rinveniva 
una  delle  due  boe  del  porto  di  Reggio;  un 
gran  tre  alberi  in  un  attimo  colava  a  picco; 
una  nave  mercantile  rigettata  dal  porto  vi 
rientrava  poco  dopo,  ne  usciva  di  bel  nuovo 


niva  tòlto  di  su  1  suoi  cuscinetti  e  lanciato 
nel  letto  del  liume  vicino.  Un  marinaio  di 
colà  ancora  rabbrividendo,  narra  di  se,  al 
proposito,  che  essendo  quella  mattina  andato 
con  la  sua  barca  e  un  suo  figlioletto  a  pe- 
scare, a  un  tratto,  dopo  un  rombo  formida- 
bile e  una  gran  luce,  che  lo  abbagliò  tutto, 
si  sentì  prima  come  inabissare  in  fondo  al 


Ui'AZIONI   NELLE   BABCHE. 

{Fotogr.  dell' a vv.  Lelio  Umetti 


Torino). 


coricandosi  di  fianco,  poi  a  un  km.  dalla  spiag-  mare  e  subito  do;  o  sollevare   in  alto  verso 

già,  raddrizzandosi,  aflbndava,    e  su  la  riva,  le  stelle,  da  una  montagna  d'acqua  spumeg- 

che  si  internava  nei  campi  per  più  di  50  m.,  giante  e  ruggente.  La  fune  lunghissima  del 

si  rinvenivano  miseramente  sconquassate,  più  suo  attrezzo   peschereccio   gli  scappò  tutta 

di  80  barche  da  pesca  e  parecchi  rimasugli  di  dalle  mani,  e  si  vide  lanciato  in  alto,  in  alto 

vetture  lerroviarie.  A  Catena  sprofondava  del  verso  il  suo  paesello,  fin  sopra  il  campanile 

pari  la  spiaggia  e  affondavano  non  poche  bar-  della  sua  chiesetta  che  spariva.  Chiuse  gli 


^.IJW^ 

A  Scilla. 


La  s  ì:de  del  Comitato  Piemontese. 

(Fotogr.  dell'avv.  LelÌD  Razetti,  Torino). 


chette,  500  delle  quali  venivano  distrutte  a 
Catania,  come  altresì  accadeva  a  Siracusa, 
Augusta,  Riposto  e  Taormina,  dove  si  verificò 
anche  una  notevole  emersione  dalla  spiag- 
gia. A  Pellaro,  totalmente  spazzata  dal  mare, 
un  ponte  di   ferro   della   strada   ferrata,  ve- 


oechi  per  il  terrore,  provando  in  un  attimo 
tutti  gli  spasimi  della  morte,  che  però  ebbe 
la  bona  di  risparmiarlo,  buttandolo  sano  e 
salvo  con  il  suo  bambino  e  la  sua  barca,  in 
mezzo  ai  campi  allagati  e  pieni  di  alghe,  a 
un  km.  dal  suo  paese.  Strani  casi  della  vital 


Bo  fatto  resperimento  sn  di  me,  e  non  esito  dicliiararle  che  l'Antidiabetico  Hayor 
mi  è  resiltato  meraTiglioso.  CaT.  Dott.  C.  SiPIOIE  •  Siracusa. 
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Ma  gli  episodi  innumeri,  a  cui  die  luogo 
rnutosalvafag^jio  e  il  salva(a;,'gio  di  tanti  mi- 
seri incalzati  dalla  gran  tormenta  della  morto, 
in  quel  tristissimo  frangente,  non  solo,  come 
cotesto  che  è  uno  dei  tanti,  hanno  molto  dello 
strano  e  del  meraviglioto  oltre  che  del  pie- 
toso, che  anzi  paiono  a  dirittura  fantastici, 
pur  essendo  veri. 

Eccoli  lì,  sono  i  tre  bambini  di  Reggio, 
che  dopo  sette  giorni  di  prigionia  e  di  di- 
giuno, passati  tra  le  rovine,  per  avventurata 
combinazione  di  coso,  ma  tra  stenti  infiniti 
e  pine  inenanabili  arrivano  a  salvarsi,  pas- 
sando per  un  buco  a  uno  a  uno,  come  tanti 
topoliin'.  Il  loro  autosalvataggio  è  uno  dei  più 
commoventi.    Sensazionale    ò   invece   quello 


aria,  con  il  capo  inchiodato  In  una  trave.  A 
Messina  del  pari,  quan  io  lo  s^'omento  e  l'ab- 
bandono regnavano  sovrani,  .specie  nelle  pri- 
me dodici  ore,  il  signor  Qualtrodì  dall'unica 
tìiiestra  della  sua  casa,  che  le  macerie  non 
avevano  interamente  ostruito,  con  delle  len- 
zuola formava  alla  meglio  una  corda,  dalla 
quale,  per  un  nobile  senso  di  altrui.smo,  fa- 
ceva prima  scivolare  la  signora  Antonina  Giu- 
liani e  la  sua  cameriera;  stava  per  salvarsi 
con  quel  mezzo  ancor  lui,  quando  la  seconda 
scossa  abbatteva  anche  la  finestra  a  cui  era  at- 
taccata la  corda  improvvisata,  lasciandolo  così 
davanti  a  un  baratro  spaventevole,  che  al  buio 
intuiva  ma  non  vedeva.  Sapeva  il  meschino 
a  qual  pericolo  andava  incontro,  slanciandosi 
nel  vuoto,  se  lo  avesse  tentato,  ma  la  dispe- 
razione era  più  forte  in  lui  della  ragione,  e 


A    l'ALAII. 


{Fotogr.  Argus). 


di  una  guardia  di  tìnanza  cui  il  terremoto, 
in  una  prima  scossa,  travolse  nelle  macerie 
quasi  ammazzandola,  e  in  una  susseguente 
per  mero  caso  ne  la  liberò,  lasciandola  sana 
e  salva.  Povera  guardia,  narra  la  sua  for- 
tuna ancora  con  le  lacrime  agli  occhi!  Non 
meno  fortunato  di  cotesta  guardia,  fu  a  Mes- 
sina Francesco  Ganitti  dell' SO»  fanteria  il 
quale  vistosi  tutlo  l'edilìzio  crollare  d'attor- 
no, si  buttava  atterrito  da  una  finestra  del 
4°  piano  nel  cortile  della  sua  caserma,  ripor- 
tando solo  dello  forti  contusioni;  al  contrario 
di  un  suo  commilitone,  che  fatto  come  lui  il 
gran  salto,  rimaneva  sospeso  miseramente  in 

V  Emulsione  di  Olio  Sasso  è  preferibile 


senza  pensarci  su,  si  buttava  giù  tra  i  ma.ssi 
sottostanti.  Avrebbe  dovuto  moiire  sul  colpo, 
ma  rimase  invece  vivo;  sembiava  però  im- 
pazzito per  il  raccapriccio  provato.  Fu  infatti 
veduto  per  molti  giorni  andare  come  uno 
spiritato,  fra  le  macerie,  risonanti  di  tutti  i 
dolori  umani,  avvolto  in  un  cappotto  da  mi- 
litare, con  nelle  mani  un  paio  di  scarpe  e  a 
piedi  scalzi,  finché  una  nave  non  lo  portò  chi 
sa  dove.  Ben  diverso  e  più  spiccio  modo  di 
salvarsi,  dovette  invece  adoperare  per  la  sua 
salvezza  la  infelice  Paola  Koralak  di  Buda- 
pest. La  sera  innanzi  alla  catastrofe  aveva 
cantato  applauditissima,   da  soprano   dram- 

a  tutte  le  emulsioni  di  olio  di  merluzzo. 
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matico  di  valore  qtial'era,  nelV Aida,  al  Vit- 
torio Emanuele  di  Messina.  Il  terremoto  la 
sorprese  che  già  cominciava  a  sonnecchiare, 
dopo  parecchie  ore  d'insonnia.  Si  alzò  ester- 
refatta mentre  l'Hotel  Trinacrìa  dove  allog- 
giava minava  tutto  con  grande  fragore,  e 
mezzo  vestita  saltava  giù  nella  via  dal  suo 
balcone  al  2o  piano.  Nel  salto  la  meschina  si 
fratturò  ambe  le  braccia,  ma  a  siffatto  prezzo 
ebbe  salva  la  vita,  e  questo  le  bastava;  ab- 
bandonava bensì  tutte  le  sue  gioie  e  le  sue 
ricchezze,  ma  non  ci  pensò  nemmeno. 

Chi  pensava  del  resto  in  quei  momenti  tra- 
gici, alle  ricchezze  e  alle  .sue  gioie  e  a  usarsi 
quei  riguardi,  ai  quali  in  tempi  ordinai-i  tanto 
si  tiene?  L'assillo  della  propria  salvezza  fa- 
ceva tutto  dimenticare  e  calpestare.  Come  fa- 
ceva, tra  i  tanti  infelici,  il  povero  Antonino 
Scognamillo  di  Messina.  Lo  sventurato  era  ri- 
masto coperto  da  una  vera  montagna  di  rot- 
tami. Per  cinque  giorni  i  valorosi  pompieri 
napoletani,  tra  la  pioggia  e  il  vento,  lavora- 
rono per  liberarlo.  Quando  tutto  il  lavoro  di 
sgombro  era  compiuto  e  stavano  per  tirarlo 
dalla  sua  fossa,  si  dovette  però  constatare 
che  il  misero  non  poteva  esser  tratto  di  lag- 
giù: un  suo  piede  era  attanagliato  da  due 
travi,  e  guai  ad  andarle  a  smuovere  o  se- 
gare, sarebbe  precipitato  dall'alto  un  subisso 
di  macerie,  che  a  un  tratto  avrebbero  accop- 
pato lo  Scognamillo  e  i  suoi  salvatori.  Il  mo- 
mento era  disperato:  —  Me  purtassere  'nu 
cutieddo  —  esclamava  pazzo  di  terrore,  il  po- 
vero uomo  —  me  purtassere  'na  bottiglia  di 
vino.  Io  me  stono  e  me  la  v^gghio  tagliare  sta 
gamba,  la  vaglio  lasciare.  Io  me  vogghio  sal- 
vare! —  Al  sesto  giorno  lo  Scognamillo  fu 
tratto  dal  suo  sepolcro,  ma  con  una  gamba 
di  meno  :  gliela  dovettero  davvero  amputare 
per  tirarlo  di  laggiù!  Figurarsi  lo  strazio  e 
poiché  si  può  gioire  anche  nello  strazio,  in 
certe  circostanze  straordinarie  della  vita!  — 
anche  la  gioia  del  disgraziato,  che  però  mez- 
z'ora  dopo  cessava  di  gioire  e  penare,  fru- 
strando in  tal  modo  l'opera  eroica  compiuta 
dai  suoi  liberatori!  Non  cosi  avveniva  nel  sal- 
vataggio di  via  del  Purgatorio,  ancora  a  Mes- 
sina. Su  la  sommità  di  una  gran  collina  di 
macerie  di  tutti  i  generi,  dopo  18  giorni  dal 
terremoto,  appariva  a  un  tratto,  tutto  sporco 
di  polvere,  un  ragazzetto  di  circa  10  anni; 
era  Francesco  Minissale.  Scorticandosi,  am- 
maccandosi tutto  gli  era  riuscito  a  poco  a  poco 
di  guadagnare,  per  dei  vani  formatisi  tra  i  rot- 
tami della  sua  e  delle  case  vicine,  il  culmine 
di  quella  collina  improvvisata.  Alle  sue  grida 
di;  "  Aiuto,  aiuto!  „  accorsero  due  guardie  di 
finanza,  Salvatore  Costa  e  Stefano  Scifilia,  le 
quali  volate  lassù,  trovarono  il  misero  ragaz- 
zetto quasi  tramortito,  per  le  432  ore  di  quasi 
digiuno  passate  tra  le  rovine.  Con  dei  cor- 
diali lo  fanno  rinvenire  e  alle  loro  domande 
se  giù  ci  fosse  della  gente  viva,  apprendono 
che  in  fondo  alla  buca  dalla  quale  egli  era 
uscito,  si  tiovavano  Natalina  e  Giovanna,  le 
sue  povere  sorelle  sepolte  vive,  che  dopo 
stenti  inauditi  furono  così  salvate  anche  loro. 
Un  uomo  nudo  quasi,  implorava  disperata- 
mente soccorso,  appollaiato  sopra  uiia  gron- 
daia, che  si  reggeva  in  piedi  per  puro  mira- 
colo di  equilibrio.  La  forza  della  disperazione 
e  non  altro  lo  aveva  tratto  sin  lassù.  Era  il 


signor  Bonanno,  genero  del  prof,  fliuseppe  Pl- 
trè.  Gridava  e  gridava  che  gli  dessero  un 
mezzo  per  calarsi  da  quel  precipizio,  ma  nes- 
suno dei  passanti,  nella  incoscienza  frettolosa 
di  quei  momenti,  gli  badava.  Finalmente  al- 
cuni pietosi  gli  lanciarono  la  punta  di  una 
corda,  e  così,  funambolo  improvvisato,  potè 
scendere  giù.  Così  come  trovavasi,  senz'altro 
si  die,  con  l'aiuto  dei  buoni  marinai  russi,  a 
rovistare  tra  le  macerie  di  casa  sua  dove  si 
trovavano,  forse  vive  forse  morte,  chi  sa?  la 
sua  sposa,  Rosina  Pitrè  e  la  sua  bimba.  I  mo- 
menti che  passò  in  quelle  poche  ore  di  ri- 
cerca furono  per  lui  eterni;  viveva  in  un'an- 
sia dolorosa,  inesprimibile  il  pover'uomo!... 
Finalmente  la  Rosina  viene  trovata.  La  gioia 


La  ferrovia  franata  presso  Reggio. 

Effetto  del  maremoto. 

{Dall'Albo  della  Società  Fotografica  Italiana). 

del  misero  è  al  colmo;  piangendo  di  tene- 
rezza abbraccia  la  sua  diletta,  la  bacia  e  se 
la  porta  di  corsa  al  sicuro.  Ma....  abbracciava, 
portava  un  cadavere;  la  povera  signora  era 
morta,  ed  egli  non  se  n'era  accorto  ancora!... 
Poiché  i  cani  e  i  gatti,  oltre  che  i  tanti 
sciacalli  umani  dei  primi  giorni,  specie  sino 
a  che  i  marinai  inglesi  e  i  russi  non  eb- 
bero d'accordo  proclamato  la  legge  mar- 
ziale, facevano  dei  poveri  morti  scempio  tra 
le  macerie,  si  pensò  bene  di  dar  loro  la  caccia 
uccidendoli  senza  pietà.  In  conseguenza  di 
ciò,  una  mattina  una  guardia  si  dà  a  rincor- 
rere all'impazzata  un  grosso  gatto,  che  era 
sbucato  da  una  frana  per  ammazzarlo.  Ma 
11  povero  animale  fugge,  fugge  miagolando 
tra  le  ruine,  poste  alle  spalle  del  crollante 
Tribunale  a  Messina,  finché  non  sparisce  den- 
tro una  buca.  La  guardia  sta  per  tornarsene 
piena  di  dispetto  per  il  colpo  fallitole,  quando 
sotto  ai  suoi  piedi  sente  una  voce  umana  che 
invoca  aiuto  ;  era  la  povera  signora  Maria  Ca- 
sabuona  di  Genova,  che  da  cinque  giorni  lan- 


Lo  Zicebero  b«U0  Orine.  Sa»  decomposizione  pro^essira  doranti  ad  un'alimentasione  miiU 
•  loppreiileBe  delle  carne  che  ne  faToiiicono  la  fomazione  mando  il  lATOE. 
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gulva  laggiù  e  moriva.  Il  suo  salvataggio  fu 
presto  organizzato,  ma  fu  dei  più  ardui.  Dieci 
marinai  russi  con  il  D^.  Hocco  di  Napoli,  lavo- 
rarono attorno  alla  infelice  per  un  bel  pezzo! 
A  traverso  un  pertugio  si  vedevano  le  pareti 
della  camera  dove  essa  era  confinata;  quella 
di  sinistra  spaccata  com'era  da  enormi  le- 
sioni, si  reggeva  a  stento  in  piedi,  mentre 
parte  dell'altra  pargte  era  caduta  sopra  la 
donna.  Chi  con  picconi,  chi  con  pale,  comin- 
ciano tutti  a  lavorare  di  lena  per  ore  e  ore. 
Ma  pareva  non  si  finisse  mai,  tanti  erano  i 
massi  e  i  calcinacci  che  si  erano  rovesciati 
su  la  sventurata.  Finalmente  tra  il  terriccio 
si  scoprì  un  suo  piede  ;  la  sua  posizione  era 
delle  più  critiche,  giaceva  prona  con  la  testa 
sospesa  in  giù,  con  tre  travi  innanzi  e  die- 
tro, che  la  tenevano  come  in  una  morsa.  Ma 


rinvennero  e  salvarono  tre  ragazzetti  di  7, 
4  e  3  anni,  che  per  nulla  spauriti  e  preoc- 
cupati, per  vai-i  giorni,  forse  5,  si  erano  ci- 
bati di  zucchero,  caiTè  e  altro,  che  potevano 
trovare  nell'armadio.  Invece  sotto  un  letto, 
su  cui  gravavano  1  sei  piani  di  un  gran  pa- 
lazzo a  Messina,  i  marinai  russi  trovarono 
con  loro  stupore  e  salvarono  altri  due  bimbi 
in  camiciola,  che  inconsci  dell'  accaduto,  al 
buio,  giocavano  gravemente,  Dio  sa  da  quanto 
tempo!...  con  dei  bottoni!  La  morte  aleggiava 
minacciosa  su  i  loro  capi  innocenti,  ma  il 
loro  buon  angiolo  aveva  vegliato  su  di  loro! 
Come  aveva  parimenti  vegliato  su  la  bimba 
Angelina  Caminiti.  Non  aveva  che  6  mesi,  e 
fu  trovata  dopo  quattro  giorni  a  Gallico,  tra 
le  rovine  di  una  casa,  ancora  attaccata  al 
seno  della  infelice  mamma  sua,  già  morta  da 


Frane  della  stbada  provinciale  sul  litorale  reggiano. 
{Fotogr.  dell' a  vv.  Lelio  Razetti,  Torino. 


guai  a  toccarne  una,  la  partita  sai-ebbe  stata 
perduta;  le  sarebbe  piombata  giù  una  mon- 
tiigna  di  sassi!  Povera  Casabuona!  Il  suo  figlio- 
letto, diceva,  il  suo  sposo  erano  morti  e  im- 
putridivano sotto  il  suo  naso,  ma  non  si  pò  ■ 
teva  muovere.  Con  ogni  cura  si  tagliano  le 
travi,  soste«end<ile  con  una  corda,  e  così  la 
povera  signora  dopo  aver  visto  la  morte  tanto 
da  vicino,  viene  liberata  per  mezzo  di  un 
gatto  randagio.  A  Reggio  accadeva  qualche 
cosa  di  simile,  ma  per  mezzo  di  un  colombo. 
Un  commissario  e  alcuni  agenti  di  pubblica 
sicurezza  nei  primi  giorni  del  disastro,  per 
mancanza  di  viveri,  si  contentavano  di  ucci- 
dere cani  e  colombi  pur  di  sfamarsi.  Uno  di 
quei  colombi  intanto,  colpito  da  una  loro 
palla,  andò  a  cadei-o  giusto  sopra  un  im- 
menso cumulo  di  macerie.  Lietissimi  della 
preda,  tutti  corrono  per  andarlo  a  prendere; 
ma  quale  non  è  la  loro  meraviglia,  quando  a 
poca  distanza  orlono  di  sotto  a  loro,  il  cin- 
guettio pacifico  di  alcune  voci  infantili.  Non 
volevano  credere  alle  loro  orecchie,  e  die- 
dero in  su  la  voce  ai  poveri  innocenti,  che  ri- 
sposero loro  in  coro.  Chiamato  perciò  soc- 
corso, subito  i  bravi  militi  si  misero  a  sca- 
vare, a  scavare  cautamente,  e  sotto  un  grande 
armadio,  che  faceva  loro  da  ponte  di  riparo, 


forse  qualche  mezza  giornata.  Povera  bimba, 
ora  è  ricoverata  nell'Ospizio  degli  Innocenti 
a  Milano,  ignoi  a  tutto,  naturalmente  ina  nello 
splendore  dei  suoi  grandi  occhioni  neri,  pare 
dipinta  una  delle  scene  più  tragiche  del  dram- 
matico avvfenimentol 


Francobollo  messo  in  vendita  dal  Comi- 

TAIO  berlinese  "  PRO  SICILIA  ET  CALA- 
BRIA r,,  disegno  del  prof.  DUppler.  Costava 
10  rfen. 

Ricordate  la  vita  di  quel  San  Simone,  che 
fu  detto  lo  Stinta  appunto  per  essersi  corag- 
giosamente isolato,  come  altri  eremiti  orien- 


L'Olio  Sasso  iodato  è  sovrano  contro  il  linfatismo,  le  malattie  del  sangue 
e  i  postumi  di  malattie  infettive. 
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tali,  a  vivere  su  un'alta  colonna?  Ebbene,  a 
Messina  avvenne  qualche  cosa  di  simile  a  una 
povera  giovane,  che  sino  al  5  gennaio  fu  ve- 
duta come  sospesa  tra  cielo  e  terra,  su  lo 
spigolo  altissimo  di  un  palazzo,  che  a  guar- 
darlo metteva  le  vertigini.  Tremava  verga  a 
verga  lannicchiata  in  un  angolo  del  suo  nido, 
e  moriva  di  fame  e  di  sete.  Ma  chi  la  poteva, 
chi  la  potè  SOCCO!  rere?  Solo  da  un  monte  di 
macerie  che  le  stava  di  fronte,  era  possibile 
ai  nostri  soldati  di  lanciarle  qualche  pagnotta, 
di  cui  essa,  la  pevera  giovane,  poteva  racco- 
glierne qualcuna  e  sfamarsi;  poi  nuli' altro, 
perchè  nemmeno  le  più  alte  scale  potevano 
giungere  sino  a  lei.  Più  volte  le  proposero  a 
gran  voci  di  lanciarsi  giù  sopra  una  rete,  che 
le  stendevano  sotto,  non  si  sarebbe  fatta  male 
per  nulla,  le  ripetevano;  ma  lei  non  ne  ebbe 


La  misera  non  voleva;  ma  poi  vinta  dalla 
disperazione,  cedeva  all'invito,  e  si  lasciava 
cadere  sul  petto  del  militare,  rimanendo  ille- 
sa. Il  carabiniere  valoroso  ebbe  a  soffrire  per 
alcuni  giorni  dell'urto  tremendo;  ma  era  fe- 
lice di  aver  fatto,  anche  lui,  alla  sua  età,  il 
suo  dovere  ;  e  non  era  poco  a  dir  vero  I 


Quale  penna  tragica  può  dar  fondo  alla 
gran  mèsse  ubertosa  di  episodi,  di  autosalva- 
taggi e  di  salvataggi  editi  e  inediti,  avvenuti 
nei  paesi  del  tormento  Infinito,  dello  spavento 
e  della  desolazione?  11  disastro  fu  incom- 
mensurabile e  sarebbe  stato  provvidenziale 
se  l'opera  di  salvataggio,  in  ispecie,  fosse  stata 
più  pronta,  più  ben  diretta  e  organizzata  di 


Messina  che  rinasce.  —  lu  giorno  delle  elezioni  amministrative 

DAVANTI   ALLE  BARACCHE   DEL   MUNICIPIO   E   DELLA   QUESTURA. 

{Fotogr.  Avgus). 


mai  il  coraggio.  L'infelice  anima  dolente,  pri- 
ma che  il  suo  salvataggio  fosse  stato  possi- 
bile, sarà  for.-e  morta  lassù,  fatta  ludibrio 
alla  più  orrenda  delle  moi-ti!...  Un'alti-a  gio- 
vane invece  fu  di  questa  sventurata  più  co- 
raggiosa. Era  rimasta  appesa  alla  ringhiei-a 
del  balcone  di  un  3»  piano,  sempre  a  Mes- 
sina. Il  suo  stato  era  dei  più  disperanti;  se 
le  forze  le  fossero  mancate,  si  sarebbe  preci- 
pitata giù,  come  avvenne  allo  sventurato  ca- 
valier  Antonino  Boscia,  e  sarebbe  come  questi 
forse  morta  all'istante.  Un  veterano  appun- 
tato dei  IIR.  Carabinieri  vedendola,  le  offrì  il 
suo  petto  se  si  fosse  persuasa  a  venir  giù. 
"  Non  tema,  „  le  diceva  per  incuorarla,  ,  ca- 
drà su  di  me,  non  si  farà  nulla,  si  salverà.  „ 


quel  che  non  fu,  per  far  fronte  ai  bisogni 
immensi,  che  in  un  batter  d'occhi  si  mani- 
festarono lungo  le  costiere  della  morte.  Deh! 
che  cosi  fosse  stato,  almeno  la  cronaca  dei 
salvati  sarebbe  stata  molto  più  nutrita,  e 
alla  morte,  all'  inedia  sarebbero  state  rubate 
chi  sa  quant' altre  vittime  infelicissime! 

Però,  malgrado  tutto  devesi  riconoscere 
lealmente  che,  quant  nque  gli  aiuti  da  ogni 
parte  del  mondo  piovuti  su  i  luoghi  dolorosi 
con  mirabile  slancio  di  carità  e  di  fratellanza, 
furono  impari  assolutamente  alla  grandezza 
del  disastro  —  i  cui  soli  danni  materiali  sono 
stati  calcolati  per  un  miliardo  circa,  dal  prof. 
Pantaleoni  —  furon  d'altra  parte  tali  da  al- 
leviarlo di  molto. 


L'Antidiabetico  Hayor,  è  ntilissimo  in  tutte  le  malattie 
clie  dipendono  da  incompleta  elaborazione  dei  materiali  notritiTÌ. 
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I  primissimi  aiuti  furono  apprestati  a  \Tes- 
sina  dall' equipafigio  decimato  dal  maremoto 
della  nave  stazionaria  Piemonte,  e  dai  10  uo- 
mini di  bordo,  sbarcati  la  mattina  stessa  della 
sventura  dalla  nave  tedesca  Salvator;  essi, 
nonostante  l'esiguità  del  numero  e  dei  mezzi 
di  cui  disponevano,  fecero  prodigi  di  valore 
correndo,  volando  dove  più  necessaria,  ur- 
gente era  la  loro  presenza,  che  era  del  resto 
da  per  tutto  necessaria,  urgentissima  anzi. 

Sparsasi  frattanto  la  ferale  notizia  per  ogni 
dove,  mercè  la  preghiera  che  a  nome  del  Go- 
verno dava  loro  il  comm.  Augusto  Borselli, 
prefetto  di  Siracusa,  da  Augusta  giungevano 
a  Messina  il  29  alle  9,15  le  navi  russe  Cesa- 
rewitck,  Osloio,  Makaroff'  e  Slatta  al  comando 
dell'ammiraglio  Leitinow,  seguite  mezz'ora 
dopo  dalle  navi  inglesi  Etirualns,  Snttley  e 
Miiiei'va  provenienti  da  Siracusa  e  coman- 
date dall'ammiraglio  Curzon  Howe,  alle  quali 
navi  presto  si  aggiungevano,  accorrendo  da 


Messina  che  rina^  i 

{Fotoyr,  Aryus). 

Malto,  la  Exmouth  e  la  Diinkan,  mentre  alle 
10,20  provenienti  da  Napoli  vi  arrivarono  le 
nostre  navi  liegina  Klena  e  Napoli  e  poi  Re- 
gina Mat'fjliei'ita,  Sicilia  e  Coalit  cariche  di 
uomini  rotti  a  tutte  le  fatiche  e  di  medici- 
nali e  munizioni.  11 30  poi  giungeva  nelle  acque 
messinesi  da  Corfù  la  nave  scuola  tedesca  Iler- 
tha,  e  il  3  gennaio  il  Victoria  Luisa. 

Il  servizio  dei  salvataggi  fu,  come  si  vede, 
apprestato  a  Messina  per  i  primi  dagli  eroici 
marinai  di  tutte  queste  navi,  i  quali  slidando 
le  ire  di  tutti  gli  elementi,  non  si  risparmia- 
rono nessun  lavoro,  pur  di  riuscire  utili  alle 
tante  migliaia  d'infelici,  che  penavano  e  mo- 
rivano tra  le  rovine  immense.  Le  prove  di 
valore  altissimo,  che  diediro  in  modo  speciale 
i  marinai  russi  delle  navi  già  ricordate  e  degli 
Incrociatori  Gi/lak  e  Koret?  con  provenieuz» 


da  Palermo,  sono  superiori  a  ogni  elogio.  Per 
loro  non  e'  era  pericolo,  non  ostacolo  che  non 
affrontassero  impavidi,  pur  di  salvare  qual- 
cuno, anche  con  il  timore  prossimo  di  rimet- 
terci la  vita.  Come   avveniva   a  tre   di  loro 
appartenenti    all'equipaggio    della    Gylak,    i 
quali,  usciti  gravemente  malconci  da  alcuni 
salvataggi  pericolosi,  trasportati  a  Siracusa, 
quivi  morivano  tra  l'universale  compianto. 
Pari  prove  di  valore  davano  anche  i  ma- 
rinai francesi,  della  squadra  mandata  da  To- 
lone  il    l»  gennaio,   e  composta  delle   navi 
Justice  e  Terité,  e  delle  controtorpediniere  Du- 
nois,  Carquois  e  Fanfaì-e,  completate  poscia 
dalla  Victor  Hugo  e  dalla  Jiiles  Michelet  tutte 
al  comando  dell'ammiraglio  Le  Pord,  il  quale 
tutti  quasi  fece  convergere  i  soccorsi  di  cui 
disponeva,  specialmente  su  la  costa  calabrese, 
sbarcando  ovunque  vettovaglie,  medicinali  e 
soldati,  e  compiendo,  particolarmente  a  Me- 
nto  Porto   Salvo,   a  Pellaro,   a  Lazzaro  e  a 
Faro  Superiore  veri  miracoli  di 
eroismo.  All'opera  pietosa  di  tutte 
queste  varie  squadre  navali,  par- 
tecipavano poscia  le  navi  porto- 
ghesi Vasco  de  Gama  e  l'yacht  rea- 
le Amelia,  recanti  provviste;  tre 
navi  della  flotta  austriaca  che  sin 
dal  G  gennaio,  sotto  la  direzione 
del  dott.  Charas  impiantarono  a 
Catania  tre  cucine  economiche  per 
i  superstiti  colà  rifugiati;  una  co- 
razzata greca,  due  incrociatori  da- 
;^         nesi,  Iltimant  e  Thorr,  un  traspor- 
to-ospedale turco,   la   nave   spa- 
gnuola  Principessa  delle  Asturie  e 
la  nave   Cata'ogna  del  marchese 
spagnuolo  Corni llas,  mandata  per 
conto  del  Papa,  tutte  cariche  di 
indumenti,   materiale,    personale 
sanitario  e  viveri  in  profusione. 

Ma  il  disastro  era  superiore  di 
gran  lunga  a  ogni  previsione,  e 
tutti  questi  soccorsi,  che  il  Go- 
verno pensò  d'intensificare  mobi- 
lizzando a  tal  line  anche  le  regie 
navi  Savoia,  Dandolo,  Duca  di  Ge- 
nova, Cariddi,  Urania,  Iride,  Agar- 
dat.  Re  Umberto  e  le  torpediniere 
Procione,  Centauro,  Clio,  Canosa, 
Bersagliere,  Artigliere  e  Lanciere, 
e  quante  più  potè  navi  della  Na- 
vigazione Generale  Italiana,  e  di 
altre  compagnie  ;  e  tutti  questi 
soccorsi,  ripeto  tristamente,  eran  pochi. 

C'erano  migliaia  di  feriti  da  medicare  e 
dislocare  negli  altri  paesi,  per  essere  ivi  co- 
modamente assistiti;  migliaia  di  superstiti  da 
vestire,  cibare  e  ricoverare  in  nn  modo  qual- 
siasi; migliaia  di  moribondi  da  liberare  sotto 
le  macerie  gigantesche  e  migliaia  di  morti 
da  dissotterrare  e  seppellire.  Questo,  su  per 
giù,  faceva  sapere  l'on.  G.  De  Felice,  che  se- 
guito dall' on.  Gabriele  Caiyiazza,  la  mattina 
stessa  del  28,  appena  avuto  sentore  delle  lu- 
gubri nuove  di  Messina  vi  si  recava  in  auto- 
mobile, portando  ovunque  la  sua  parola  di 
coraggio  e  di  conforto  e  specialmente  il  suo 
aiuto  personale,  incitando  tutti  a  fare  altret- 
tanto. Al  grande  allarme  sparso  per  tutto  il 
mondo  dal  telegrafo  e  dai  giornali,  la  mattina 
4el  30  4iceii:ibre  sbarcavafio  dalla  Vi: torio  Etnct- 
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nueTe  ì  nostri  augusti  Sovrani,  i  quali  nei  loro 
quattro  giorni  di  permanenza  nelle  città  mor- 
te, tutto  fecero  e  disposero  per  rendere  utile, 
anzi  preziosa  la  loro  presenza  fra  tanti  spa- 
simi e  dolori.  La  regina  Elena  in  ispecie,  su 
la  corazzata  omonima,  trasformata  da  lei  in 
un  grande  ospedale,  e  fuori  tra  le  macerie, 
all'aria  aperta,  sotto  la  pioggia  incessante, 
diventò  una  vera  suora  di  carità  non  ristando 
dal  medicare,  confortare,  soccorrere  e  appre- 
stare 1  più  umili  servizi  dove  bisognava. 

Però  com'era  naturale,  a  malgrado  di  tanti 
aiuti,  ai  quali  si  aggiunsero  presto  quelli  di 
tanti  valorosi  nostri  soldati  e  di  tante  sva- 
riate squadre  di  volontari,  partiti  da  ogni 
parte  della  Sicilia  e  di  tutto  il  Regno,  per 
aver  la  gioia  di  fare  un  po'  di  bene,  le  cose 


dita  di  tutti  i  suoi  a  Mileto,  dell'infaticabile 
on.  Micheli,  del  co.  Zileri,  del  can.  Sotìa, 
del  oap.  Baldi,  del  marchese  Ponti  sindaco 
di  Milano,  della  sinadia  dell' Umanilaria  di 
Palermo,  di  D.  Hocco  e  D.  Donato,  del  valo- 
roso comandante  Cagni  e  di  mille  ali  ri  gene- 
rosi, che  qui  lungo  sarebbe  il  ricordare;  ma 
ci  voleva  ben  altro.  Occorreva  pensare  nel 
momento  e  seriamente,  alla  sorte  di  tante 
migliaia  di  superstiti,  e  per  costoro  erano 
necessari  vesti,  mezzi  di  ti-asporto  celeri,  ba- 
racche e  viveri  per  il  costo  almeno  di  200  mila 
lire  al  giorno.  Immenso  compito  che  la  ine- 
sausta carità  mondiale  si  assunse  con  ma- 
gnifica e  mai  vista  solidarietà.  Ed  ecco,  come 
si  è  detto,  corazzate,  incrociatori,  navi  e  pi- 
roscafi mercantili  di  tutte  le  nazioni,  addirsi 


non  andavano  per  il  loro  meglio.  La  vita  colà    con  le  ferrovie  gratuitamente  al  dislocamento 


aveva,  come  un  orologio  delicato,  più  che 
un'avarìa,  subito  un  arresto  profondissimo 
anzi  insanabile;  tutte  le  pubbliche  ammini- 
strazioni erano  andate  a  gambe  all'  aria,  la 
pubblica  sicurezza,  il  commercio,  le  industrie 
non  esistevano  più.  E  poi  c'erano  i  tanti  mal- 
viventi che  si  erano  come  assunto,  con  i  loi-o 
il  triste  mandato  di  aggravare,  a  onta  del 
rigore  dei  soldati,  l'opera  tragica  della  na- 
tura. Per  porre  un  certo  tal  quale  riparo  a 
questo  caos  di  cose  il  Governo  del  Re,  il 
giorno  3  gennaio  proclamava  in  tutta  la  zona 
colpita  da  tanta  sventura  lo  stato  d'assedio, 
jìreponendo  a  Messina  il  generale  Francesco 
Mazza,  a  Reggio  il  generale  Achille  Mazzitelli 
qualche  giorno  dopo   a  Palmi  il  generale 


dei  tanti  feriti  e  superstiti  a  Milazzo,  Cata- 
nia, Palermo,  Siracusa,  Trapani,  Napoli,  Ge- 
nova, Livorno,  Venezia;  e  poi  Milano,  Fi- 
renze, Roma,  donde,  quelli  che  si  poteva, 
venivano  inviati  nei  paesi  e  città  dell'interno, 
dove  quei  miseri  trovavano  sempre  un  letto 
ospitale  e  tutte  quell'assistenze  di  cui  neces- 
sitavano. Ed  ecco  ancora  vagoni  e  navi  intere 
piene  di  indumenti,  di  coperte,  di  medicinali 
0  di  baracche  da  ogni  parte  del  mondo  af- 
fluire verso  i  paesi  sventurati,  per  dare  una 
mano  di  soccorso  alle  tante  migliaia  di  infe- 
lici senza  tetto  e  senza  pane. 

Ma  oltre  e  sopra  tutti  questi  aiuti,  che  si 
occupavano  a  dir  così  della  vita  precaria  di 
tanti  disgraziati,  urgeva,  urge  e  urgerà  preoc- 


Cesare  Tarditi.  Fu  questo  un  salutare  eco-    cuparsi  della  loro  vita  e  posizione  stabile  e 

ordinaria;  intento  che  non  si  può  e  non  si 
potrà  ottenere  completamente,  se  non  risu- 
scitando con  ogni  possa  a  novella  vita  Mes- 
sina e  Reggio,  e  con  loro  tutti  possibilmente 
i  centri  principali  di  popolazione  distrutti.  A 
questo  intento  altissimo  e  doveroso  mirano  il 
Comitato  centrale  di  soccorso,  V  Opera  nazio- 
nale di  Patronato  "  Regina  Elena  „  e  le  leggi 
dell' 8  gennaio  e  del  9  aprile,  con  le  quali  il 
patrio  Governo  stanziava  in  favore  dei  super- 
stiti e  delle  loi  o  città  37  milioni  di  lire,  oltre 


rnggioso  provvedimento,  checché  poi  se  ne 
fosse  pensato  e  mormorato,  e  in  tutto  il  tem- 
po che  durò,  cioè  per  Messina  e  Reggio  sino 
al  14  febbraio  e  per  Palmi  sino  al  15  marzo, 
servì  a  infrenare  se  non  altro  la  cupida  ma- 
nia degli  avvoltoi  di  occasione,  a  sorvegliare 
r  escavazione  degli  immensi  valori  che  a 
mano  a  mano  che  eran  trovati,  venivan  por- 
tati al  sicuro  su  la  Dandolo,  oltre  che  a  disci- 
plinare e  avviare  l'opera  di  soccorso  e  di 
salvataggio. 


Nella  quale  opera,  e  doveroso  ricordarlo,     agli  altri  provvedimenti  che  stabiliva  a  k 


si  distinsero  notevolmente  per  gli  aiuti  ap- 
prestati, oltre  alla  Croce  Bianca,  la  Croce 
Rossa  italiana,  francese,  tedesca  e  americana, 
nonché  la  Ci-oce  di  Malta,  la  Mezzaluna  Rossa 
e  la  Corda  Fratres,  che  con  treni  di  vetto- 
vaglie, indumenti  e  tende,  medici,  suore  e 
infermieri  battevano,  con  le  centinaia  di  Co- 
mitati di  soccorso  organizzatisi  in  tutta  la 
nazione,  ogni  angolo  delle  regioni  flagellate 
dal  tx-emendo  cataclisma.  Presto  si  videro  sor- 
gere colà  delle  cucine  economiche,  degli  ospe- 
dali galleggianti  su  le  navi  Vittorio  Emanuele, 
Regina  Elena,  Taormina  e  Campania,  delle 
baracche  Improvvisate  nelle  Piazze  e  nelle 
Ville,  dove  si  videro  agglomerati  migliaia  di 
superstiti  vestiti  nelle  fogge  più  strane  e  pre- 
noetiche. 

Ma  che  cosa  era  tutto  questo  per  la  gra- 
vissima bisogna?  Proprio  nulla.  Riscosse  la 
più  alta  ammirazione  la  gran  pietà  delle  LL. 
MM.  e  del  Duca  e  della  Duchessa  di  Aosta, 
del  Duca  di  Genova,  nonché  dell'arcivescovo 
D' Arrigo,  scampato  miracolosamente,  dal 
crollo  dell'episcopio  di  Messina,  di  monsi- 
gnor Morabito,  che  ebbe  a  lamentare  la  per- 


pro.  A  questo  fine  mirano  ancora,  in  gran 
parte,  i  soccorsi  pecuniari  spesso  vistosissimi 
giunti  da  ogni  parte  della  terra,(l)  dovuti  — 
diceva  bene  Roosevelt  nel  suo  messaggio  al 
Congresso  degli  Stati  Uniti  d'America,  per 
proporre  al  suo  governo  i  quattro  milioni  di 
soccorso  per  le  vittime  del  terremoto  —  "  a 
l'immenso  debito  di  gratitudine  che  la  civiltà 
mondiale  ha  verso  l'Italia.  „  Vero  è  purtroppo 
che  l'opera  di  risurrezione  delle  povere  città 
va  tuttora  molto  a  rilento,  che  l'opera  di 


(1)  Mi  ero  proposto  di  dare  qui  in  nota,  come 
ricordo  della  cosa,  un  elenco  sommario  ma  esatto 
dei  soccorsi  pecuniari  raccolti  all'  estero  e  al- 
l' interno,  a  tal  uojm,  per  completare  quelle  che 
avevo  io;  scrissi  al  Comitato  Centrale  di  Soc- 
corso a  Roma,  pregandolo  di  fornirmi  le  oppor- 
tune notizie:  ma  non  ne  ebbi  alcuna;  segno 
questo  che  la  mia  preghiera,  per  un  cumulo  di 
chi  sa  quante  e  quali  circostanze,  era  uu 
po'  troppo  audace  o,  se  non  altro,  prematura, 
e  così  ho  dovuto  rinunziare  al  mio  dlvisamento. 
Si  può  calcolare  però,  così  a  occhio  e  croce,  che 
la  cifra  totale  delle  somme  raccolte  in  tutto  il 
mondo  per  i  poveri  colpiti  dal  terremoto,  tocca 
e  forse  anche  sorpassa  i  150  milioni  di  lire. 


L'Olio  Sasso  Medicinale  è  sovrano  ricostituente,  la  salute  delle  tfonne, 
Il  rimedio  del  disturbi  e  delle  malattie  degli  organi  digerenti. 
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PROCLAMA 

L'immane  disastro,  che  ha  gettalo 
■ella  miseria  e  nel- lutto  questa  nobi- 
lissima Provincia,  la  necessita  di  dare 
il  primo  assetto  ai  pubblici  servizi  e 
far  giungere  alle  popolazioni  i  piò 
pronti  e  piii  efficaci  soccorsi,  il  dove- 
re di  tutelare  le  persone,  la  proprietà 
e  gli  averi:  il  rermo  proposito  di  agi 
re  somtnar'iamente  contro  i  rapinatori 
e  saccheggiaiort,  imposero  al  Governo 
del  Re  di  proclamare  lo  STATO  DI 
ASSEDIO  nel  Comune  di  Messina, 
concentrando  nella  mia  persona  le  at- 
tribuzioni militari  e  civili. 

Il  Decreto  che  sanzioila  legalmente 
to  Stato  d'assedio   i    m    data    del    4 

Per  l'applicazione  della  procedura 
sommaria  sono  gii  istituiti  i  Tribuna- 
nali  Militari 

Ricordando  ora  ai  cittadini  tutti, 
le  severe  sanzioni  e  gli  effetti  della 
dichiarazione  dello  Stato  d'assedio  si  fa 
presente  che  quanti  saranno  anche  ora 
trovali  ir»  possesso  di  joppelleTtih.  og- 
getti di  valore,  danaro  o  gioie  di  pro- 
venienza furtiva,  saranno  giudicali  con 
la  Legge  di  Guerra. 

Cosi  pur»  quelli  che  conliavver- 
ranno  alla  prescrizione  di  non  portare 
anni.  . 

Il  pronto  accorrere  sul  luogo  del 
disastro  delle  LL.  MM,  che  vollero 
rendersi  minutamente  conto  delta  sua 
immensità,  vigliando  città  e  villaggi  e 
recando  ovunque  il  conforto  dell'esem- 
plo e  della  parola,  la  venula  dei  Mi- 
ni'stri  del  Re  e  specialmente  di  quello 
dei  LL  PP.,  che  diede  personalmente 
vigoroso  impulso  a  tutte  le  prime  esi- 
genze dei  pubblici  iervizii,  deve  ispi- 
rare la  fiducia  che  il  complesso  e  smi 
«uroto  problema  dell'avvenire  «ari  con 
rapidità  studiato  ed  opportunamente 
risoluto. 

Mcssirtà.  8  Gennaio  1909. 

//  R.  Commtssàrio  Straordinario 
il  XII  Corpo  d'Armala 
IVIAZZA 


alle  pcrte  gravissimi  tancile  dal  Codice 
Penale  Mililart.  fra'  le  quali  e  com- 
preìj-  anche  la  pena  dì  morte  mediante 
fucilazione. 

Messina.  7  gennab  1909. 

//  Commissario  OeMerùU  Straordinaria 

Tcn.  Con    IV1AZZA 


I  reati  contro  la  proprietà  pubblica 
o  prlvaiiT  e  gli  atti  di  «accheggio  che, 
nonostante  Talliva  vlgllan/a  delle  eruppe, 
cominciano  pur  'troppo  a  *crificarbi  in 
quMti  giorni  <ul  territorio  da  me  di- 
pcnocnte  per  opera  di  elemenu'  torbidi 
qui  convenuti  mi  inducono  a  ricordare 
Il  </■■"■""  popolatone  che  l'at-i-enula 
proclama\ione  dello  flato  di  guerra  as- 
soggetta  coloro  che  saranno  sorpresi 
a  rutare  o  ad  aiportare  uggritl  dalle 
macerit  tcn^a  la  Jebila  auioti^ia^mie. 


AVVISO 


Permessi  per  s9sivaFe  le  1 
cerio  per  il  1  ' 
SeHÌ. 

Affinchè  il  lavoro  dì  escavazione 
delle  macerie  per  parti;  S\  privali,  allo 
scopo  di  ricuperare  valori  ed  oggetti, 
possa  aver  luogo,  per.  quanto  almeno 
è  possibile,  col  dovu|o  rispetto  delle 
proprietà  altrui,  si  rende  itssoluL-imcnte 
necessario  ncH'interesse  di  lutti 
che  tali  scavi  avvengano  a  poco  a  poco 
e  sotto  la  più  rigorosa  sorveglianza 
delle  truppe  qui  dislocate. 

E  pertanto,  in  considerazione  del 
numero  di  permeasi  già  concesso,  di- 
spongo che,  a  cominciare  da  oggi,  la 
concessione  di  tali  permessi  sia  sospesa 
fino  a  nuovo  ordine,  che  darò  appena 
riterrò  che  essa  noo  possa  dar  luogo 
ad  inconvenienti. 


Messina.  8 


gennaio  '909. 


//  Commissario  Straordinario 
Tcnfnie  dnerjlc  ^IAZ3A 

Uffici  Militari 

La  sede  del  R  Commissario  stra- 
ordinario Tcn  Gen  Mazza  e  del  Co- 
mando della  Direzione  Militare  trovasi 
sul  piroscafo    .  Duca  di  Genova  • . 

l'L'Ificio  di  Commisariato  militare 
incariciio  dei  rifornimenti  trovasi  alla 
stazione  dei  Kerry  Boats. 

L'Ufficio  del  Genio  incaricato  del- 
la consegna  di  legnami  trovasi  io  piazza 


Ne 
comando  militare 


centrale    funziona 


Capitaneria  di  Porto 

E  staio  ristabilito  il  funzionamento 
normale  della  Capitaneria  di  Porlo  pel 
le  informazioni  di  partenze  e  arrivi  di 
linee  regolari  maritiim 


SETTORI  NEI  QUALI  È.  DIVISA 
LA  CITTA  01  MESSINA. 


SETTORE  -  Sede  del  comando. 
Al  cancello  d' ingresso  della  sta- 
zione dei  ferry  boats  —  Limiti' 
7ona  a  Sud  della  linea  Caserma 
Noviil.-ilo  (compresa),  panificio  mi- 
litare, f  i^na  gitoli  Ftbriti,  Piaua 


S.  Martino  Comandante  M.  Ce. 
nerale  Mandile. 

a'  SETTORE  -  Sede  del  comando. 
AH'angolo  nord  della  Pescheria. 
Comandante  Generale  Bertinalli. 
Limili  Fra  il  limite  del  i*  Set- 
tore e  la  linea  Via  S.  CamiUo  — 
Torrente  Boccetta; 

3*  SETTORE.  —  Sede  del  Comando. 
Allo  chalet  nella  Villetta.  Coman- 
dante Generale  De  Very.  l.-mili. 
Fra  il  limite  del  a*  Settore  e  il 
torrente  Trapani; 

N.  B.  —  Oltre  il  torrente  Trapani, 
c'è  un  grosso  agglomcramcnto  di 

Cordone  di  vigilanza  per  impedire 
l'accesso  alla  città  —  Sulla  linea  Ma 
cello-Cazzi-PonIc-Zaera  S  Cecilia-Cam- 
mari  •  Porla-  cantoniera  Consolazione- 
Mura  di  Cinta-Torre  dei  Passeri-San 
Francesco  di  Paolo^halet 


ORJIRIl 

Partenza  per  f{apo!ì 
Ogni  gbrno  alle  ore  16  piroscafo  direna 

yartenze  per  Jifilasza 
Ogni  giorno  ore  16  piroscafo  direi»  QJ- 

Partenia  per  Regpo- Villa  e  iHiomo  Mes- 
sina (Ferry   boais). 
i"  Corsa.  Messina  (parte)  ore  10 

id.       ViUa   10.35  ore   10.50 

id         Reggio  (parte)   11.30  -   li  JO 

id.        Messina    1 J  40  ' 
o*  Corsa.  Messina  (parte)  14.30 

iU.       Villa   155-  .bJ5 

id.       Reggio  16  5'-.  16. 30 

id.       Messina   17. 25 


Partente  per  Paltrmo- Messina  t 
Da  Messina      |    040 
Per  Palermo     |  15  10 

I  5-50 
Partenze  da  |  10  30 
Messina  per  1  1 J  40 
Catania  I   '  i  05 

I  17  45 
Arrivi  da   Palermo    |     1 

Arrivi  da    |      9,15 

Catania  a    j    14.09 

■  7.1S 


Per  le  lettere 

La  direzione  postale  IprowisonV 
mente  situata  a  bordo  del  loslro)  av 
veri;  che  essendo  stala  riallivala  la 
ventiita  dei  francobolli  dal  giorno  7 
Gennai»  in  poi  pagheranno  le  solile 
sopratasse  tutte  le  corrispondenic  non 
regolarmente  affrancale. 


Diri 


»pOil 
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GAZZETTAm  MESSINA  E  miECALABRIE 


PRBZZe  DHBBONnMENTO 


gQHRIERE  DCLLa  SieiLin  E  DELLE  CnLABRtE 

Ileo  Giornale  Qnolldiano  Locale  •  4~~Edlzìa 


PREZZO  DELLE  IMSERZIOM 


FATA     REISUROO 


:r;iii"X~~ 


LO  STATO  DASSEDIO  |„,;;,a; 


II.  OONDOTTIERO 

V1ì1^.l1 

Cxoari.!..  13, 

bai-accamento,  dove  più  ne  era  reclamato  il 
bisogno  non  è  delle  più  floride.  Ma  bisogna 
pur  dire  che  molto  si  è  fatto,  e  questo  molto 
si  deve  anche  all'impulso  e  alla  tenacia  di 
propositi  di  S.  M.  il  nostro  angusto  Sovrano, 
che  a  tal  uopo  anzi  il  5  aprile,  a  bordo  del- 
l'J7w&er^o /ritornava  insieme  a  S.  M.  la  Re- 
gina sui  luoghi  dell'eterno  dolore,  visitando 
accuratamente  di  nuovo  specialmente  Mes- 
sina e  lle<rgio,  spingendosi  sino  a  Pellaro,  Ca- 
tena, Cannitello  e  Villa  San  (Giovanni,  per 
rendersi  conto  de  vìnu  del  vevo  stato  delle 
cose,  e  provvedere  d'urgenza  al  moltissimo 
che  resta  a  fare  ancora. 

Questo  fatto  induce  a  bene  sperare  del- 
l'avvenire delle  infelici  città.  Dove  peraltro, 
malgrado  i  parecchi  altri  violenti  terremoti, 
che  non  danno  requie  a  quelle  povere  re- 
gioni —  notevolissimo  quello  specialmente  del 
lo  luglio  scorso  —  la  vita  già  comincia  timida- 
mente a  rinascere  tra  le  macerie.  A  Messina, 
Reggio,  Palmi  e  Villa  San  Giovanni  infatti,  si 
è  riattivato  quasi  subito  dopo  il  disastro  il 
servizio  postale,  telegrafico,  telefonico  e  fer- 
roviario, nonché  la  luce  elettrica:  ormai  non 
poche  belle  baracche  americane,  tedesche, 
inglesi  fornite  di  un  certo  comfort  si  allineano 
un  po'  ovunque,  insieme  a  quelle  che  sono 
andati  costruendo  in  forma  stabile  i  marinai, 
il  Genio  civile  e  militare  e  i  vari  Comitati 
regionali.  Presto  a  Messina  risorgerà,  per  cura 
del  Comitato  Veneto-Trentino,  il  palazzo  della 
R.  Scuola  d'Arte  applicata,  e,  per  contribu- 
zione di  tutti  i  Comuni  d'Italia,  secondo  il 
voto  espresso  all' Vili  Congresso  tenuto  dagli 
stessi  il  20-22  maggio  passato  a  Genova,  anche 
il  Palazzo  Municipale.  Quando  queste  righe 
vedranno  la  luce,  il  Governo  avrà  forse  da 
un  pezzo  approvato  il  Piano  regolatore  e  il 
tipo  di  casa  antisismica  da  adottare  nelle  no- 
velle città;  sarà  allora  che  gli  on.  Folci  e  Cu- 
trufelli  deputati  eletti  per  Messina  e  Camagna 
per  Reggio,  dovranno  dare  e  daranno  sicu- 
ramente prova  di  tutto  il  loro  illuminato  pa- 
triottismo, affinchè  la  rinascita  delle  loro  sven- 
turate città  non  soffra  più  interruzione. 

Verso  questa  auspicata  rinascita  esse  già 
si  avviano  lentamente  con  il  nuovo  impianto 
di  Cooperative  di  produzione   e  lavoro,   di 


ssT-Lf ,;■:;;  cL"»r„"-s 


fabbriche  di  sedie  e  tessuti,  di  concerie  e  di 
aziende  industriali  e  commerciali  attorno  alle 
quali  è  un  consolante  ripullulare  di  magazzini 
di  mode,  di  commestibili  e  di  agrumi,  e  poi 
di  saloni,  calzolerie,  sartorie,  clubs,  ristoranti, 
alberghi,  gioiellerie,  ospedali,  di  qualche  chie- 
setta —  di  cui  la  prima  costruita  a  Reggio 
sin  dal  31  gennaio  dai  marinai  della  Napoli,  e 
la  seconda  a  Messina  il  26  aprile  —  e  financo 
di  giornali.  Dei  quali,  il  primo  Ordini  e  No- 
tizie, stampato  alla  brava  da  operai  soldati, 
fu  messo  fuori  a  Messina  sin  dal  10  gennaio 
dall' on.  Giuseppe  Micheli,  il  deus  ex  machina 
di  tutto  il  po'  di  bene  che  si  poteva  fare  colà 
nei  primi  giorni  dalla  grande  desolazione. 
Buon  segno  della  rinascita  delle  due  po- 
vere città  sorelle  è  ancora  il  ripristino  dei 
rispettivi  Municipi,  Prefetture,  Preture  e  Tri- 
bunali, nonché  a  Messina,  della  Corte  d'Ap- 
I)ello,  per  non  dire  del  riliorimento  delle 
Scuole  primarie  e  secondarie  pubbliche  e 
anco  di  qualcuna  privata  qual'ò  quella  aperta 
dai  Gesuiti  nel  loro  elegante  e  ampio  schonl 
building,  fabbricato  solidissimo  in  ferro  e  le- 
gno costruito  a  spese  del  Papa  dalla  ditta  Mac 
Manus  di  Londra.  Però  tutto  ciò,  se  concorre 
a  risolvere,  non  risolve  definitivamente  il  po- 
deroso problema  della  risurrezione  delle  mi- 
sere città,  colpite  da  tanta  iattura.  Il  gran 
passo  decisivo  con  cui  si  risolverà  davvero 
quel  problema  consiste,  per  comune  con- 
senso, nello  sgombro  sollecito  di  tutte  quelle 
montagne  di  macerie,  che  soffocano  la  vita, 
dove  è  peranco  alle  sue  prime  espressioni: 
hoc  opus  hic  Inboi- !  L'opera  è  immane,  come 
la  causa  che  la  produsse;  figurarsi  che  una 
Casa  inglese  facendolo  a  vapore  si  dice  im- 
piegherebbe non  meno  di  5  anni,  richiedendo 
dal  Governo  un  compenso  di  14  milioni;  ma 
non  c'è    da  disperare. 

La  disperazione  in  questo  caso  sarebbe 
un  vero  suicidio.  Essa  é  propria  della  nazioni 
vili,  esaurite;  e  l'Italia  nostra  che  non  è  una 
nazione  ne  vile  né  esaurita  riaccenderà,  al 
certo  e  presto,  la  sacra  lampada  della  vita, 
dove  il  cataclisma  con  il  suo  sofi&o  maligno 
la  spense.  Questo  è  il  voto  dei  180  mila  su- 
perstiti e  di  tutto  il  mondo  civile! 

F.  Stanganelli. 
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L'Arte   fotografica 

e  il  disastro  Calabro-Siculo. 


Si  è  pubblicato  da  poche  settimane,  sul 
disastro  calabro-siculo,  un  magnifico  volume 
stampato  in  quattro  lingue  a  cura  della  So- 
cietà Fotografica  Italiana,  alla  cortesia  della 
quale  dobbiamo  le, migliori  fra  le  fotografie 
che  illustrano  i  due  precedenti  articoli. 

Il  volume  di  grande  formato  e  di  gran  lusso, 
stampato  a  due  colori  dalla  Ditta  Bertieri  e 
Vanzetti  di  Milano,  contiene  oltre  550  splen- 
dide fotografie  nitidamente  riprodotte  in  au- 
totipia su  rame,  la  massima  parte  nei  for- 
mati 13X18  e  10X13'/2.  alcune  panoramiche 
con  lato  maggiore  di  circa  cm.  50,  e  in  gran- 
dissima parte  espressamente  eseguite  dai  più 
valenti  fotografi  della  Società. 

Pubblicato  sotto  il  Patronato  di  S.  M.  il 
Re  d'Italia  e  a  benefizio  dell'Opera  Nazionale 
per  gli  orfani  "Regina  Elena „  il  volume  della 
Società  Fotografica  Italiana  non  è  soltanto 
un'opera  bella  e  un'opera  buona:  è  un  do- 
cumento storico  del  massimo  volore,  poiché 
ad  esso  dovranno  ricori-cre  tutti  quanti  in 
avvenii-e  si  occuperanno  di  quello  che  fu  uno 
dei  più  spaventosi  cataclimi  della  Storia;  è 
un  singolare  monumento  artistico,  poiché 
racchiude  insieme  tutte  le  bellezze  scom- 
parse delle  due  città  e  tutto  il  terribile 
spettacolo  del  disastro,  anch'esso  per  sempre 
scomparso;  ed  è  anche  un'opera  di  valore 
scientifico  poiché  contiene,  oltre  a  carte  geo- 
grafiche di  grande  formato,  una  carta  isosi- 
smica e  numerosi  sismogrammi,  raccolti  nei 
principali  Osservatori  del  mondo. 

Non  è  esagerazione  affermare  che  que- 
st'opera segna  una  data  nel  metodo  storico, 
con  l'applicazione  della  fb'.ojrafia  artistica 
allo  ftudio  ed  alla  memoria  dei  grandi  feno- 
meni naturali  e  sociali. 

Ecco  il  sommario  del  volume  : 

MESSINA  E  REGGIO 
pi-ì'wa  e  dopo  il  terreino'o  del  28  dicembre  1D08. 

SOMMARIO  : 

1.  Pagina  di  Gabriele  D'Annunzio. 

2.  Articolo  di  Pasquale   Vi/lari. 

3.  Articolo  storico-artistico   su    Messina,  di 

Corrado  lìicci. 

4.  Documenti    iconografici  inerenti  a  Mes- 

sina: 

«)  Tipi  lì  costumi  del  popolo  messi- 
nese, 20  illustrazioni. 

b)  Messina  che  fu  (immagini  di  cose 
d'  arte,  veduto,  ec  )  J)G  illustrazioni. 

e)  Messina  attuale  (immagini  di  cose 
d'arte,  vedute,  ec)  75)  illustrazioni. 

5.  Articolo  storico-artistico  su  Reggio  e  l'e- 

strema Calabria  di  Vittorio  Spinazzola. 

6.  Documenti  iconografici  inerenti  a  Reggio 

e  provincia: 


a)  Tipi  e  costumi  del  popolo  calabrese, 
18  illustrazioni. 

b)  Reggio  e  paesi  della  Calabria  come 
furono  (immagini  di  cose  d'arte,  vedute, 
ec.)  72  illustrazioni. 

e)  Reggio  e  paesi  della  Calabria  come 
sono  (immagini  di  cose  d'arte,  vedute, 
ec.)  141  illustrazioni 

7.  Documenti  iconografici  inerenti  alle  più 
tragiche  scene  del  disastro  (crolli,  incendi, 
salvataggi,  trasporti  di  feriti,  di  cadaveri, 
ec.)  52  illustrazioni. 

8.  Articolo  del  Sismologo  Padre  Guido  Al- 
funi. 

9.  Documenti  sismici  e  affini. 

a)  Osservatori  Geodinamici  e  stru- 
menti sismici,  i  illustrazioni. 

6)  Fenomeni  vulcanici,  17  illustrazioni. 

e)  Tavole  di  sismogrammi  in  gran- 
dezza naturale,  registrati  negli  Osserva- 
tori Geodinamici  di  Firenze,  Monaco  di 
J'aviera,  Roma,  Vienna,  Sofia,  Melbourne, 
Ottawa  (Canada),  S.  Fernando  (Cadice), 
Edimburgo,  Kiew,  Tortosa,  Parigi,  stam- 
pate dal  R.  Istituto  Geografico  Militare 
e  dallo  Stabilimento  Fotomeccanico  Da- 
nesi di  Roma. 

d)  Carta  delle  Isosismiche,  disegnata 
dal  R.  Ufficio 'Centrale  di  Metereologia  e 
Geodinamica  di  Roma  e  stampata  in 
quattro  colori  dal  R.  Istituto  Geogi'afico 
Militare. 

10.  Pagine  di  gratitudine: 

n)  Ritratto  di  S.  M.  la  Regina  Elena, 
con  autografo. 

b)  Navi  delle  squadre  Americana,  Da- 
nese, Francese,  Germanica,  Greca,  In- 
glese, Portoghese,  Russa,  Spagnola,  Ita- 
liana, 61  illustrazioni. 

11.  Articolo  sintesi  di   Ugo  OJetti. 

12.  Albo  d'Onore. -Vi  saranno  notati  i  nomi 

di  tutti  quelli  che  si  prestarono   effica- 
cemente per  la  i-iuscita  del  lavoro. 

13.  Carta  corografica  in  4  colori  al  000,000 
delle  regioni  del  terremoto,  stampata  dal 
R.  Istituto  Geografico  Militare  (Dono  del 
Ministero  della  Guerra). 

14.  Carta  idrografica  dello  Stretto  di  Messina, 

del  R.  Istituto  Idrografico   della  R.  Ma- 
rina (Dono  del  Ministero   della  Marina). 

Il  prezzo  del  volume,  è  di  L.  IO  tu  bro- 
cJiure  e  di  L,  15  elegantemente  rilegato.  Franco 
Firenze. 

Edizione  unica  in  quattro  lingue  :  Ita- 
liana, Francese,  Inglese,  Tedesca. 

Trovasi  In  vendita  presso  tutte  le  librerie 
italiane  e  straniere  e  presso  R.  Bempo- 
rad  e  F.  Firenze  -  Milano  -  Roma  -  Pisa 
-  Napoli. 
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1.  rarigi.  —  Il  consiglio    dei   ministri    ap- 

prova la  nuova  nota  riguardante  gli  af- 
fari del  Marocco. 
fl    Budapest.  —  I  Beali  di  Spagna  giungono 
da  Monaco  per  visitare  l'Imperatore. 

2.  Roma.  —  Il  consiglio   dei  ministri  deli- 

bera nuovi  provvedimenti  per  fornire 
d'acqua  le  Puglie. 

fl  Budapest.  —  1  sovrani  di  Spagna  partono 
per  Vienna  giungendovi  la  sera. 

„  Costantinopoli.  —  Si  ordina  lo  sgombero 
delle  truppe  turche  dal  territorio  per- 
siano. 
4.  Parigi.  —  Il  ministro  degli  affari  Esierl 
in  Russia,  Iswolski,  che  ha  iniziato  un 
giro  diplomatico  presso  i  governi  ita- 
liano, francese  ed  inglese,  allo  scopo  di 
conservare  la  pace  nei  Balcani,  confe- 
risce col  direttore  degli  affari  politici 
al  Ministero  degli  Esteri  in  assenza  del 
ministro  Pichon. 

„  L'Austria  annunzia  ufScialmente  alle  po- 
tenze che  essa  si  annette  la  Bosnia  e 
l'Erzegovina,  di  cui  il  congresso  di 
Berlino  le  aveva  confidato  la  gestione, 
lasciandole  però  parte  integrante  del- 
l'Impero Ottomano.  Come  compenso, 
l'Austria  offre  alla  Turchia  di  evacuare 
il  piccolo  Sangiaccato  di  Novi-Bazar. 
L'incorporazione  della  Bosnia-Erzego- 
vina è  annunziata  ai  popoli  delle  due 
provinole  da  un  proclama  dell'impera- 
tore Francesco  Giuseppe. 

„  A  *Racconigi  l'ambasciatore  d'Austria 
consegna  al  Re  una  lettera  autografa 
dell'imperatore  Francesco  Giuseppe  che 
spiega  le  ragioni  che  hanno  costretto 
l'Austria  all'annessione  della  Bosnia  e 
dell'Erzegovina. 

„  Londra.  —  Una  nota  del  gorerno,  comu- 
nica ai  giornali,  dice  che  lsso  non  rico- 
noscerà alcuna  infrazione  al  trattato  di 
Berlino,  né  i  fatti  compiuti,  prima  di 
conoscere  il  parere  delle  altre  potenze. 

5.  Tiì-novo.  —  Sostenuto  dal  suo  popolo, 
nell'antica  città  di  Tirnovo,  Ferdinando, 
principe  di  Bulgaria,  ha  proclamato  il 
suo  paese  Regno  indipendente.  La  folla 
ha  acclamato  il  suo  nuovo  Zar,  Ferdi- 
nando I  di  Bulgaria.  Questo  fatto,  in- 
sieme all'annessione  della  Bosnia-Erze- 
govina all'Austria,  provoca  nel  concerto 
europeo  un  momento  di  vera  confusione. 
La  Turchia,  lesa,  pone  delle  riserve. 
Tutti  gli  sforzi  delle  potenze  tendono  a 
evitare  una  guerra  fra  la  Turchia  e  la 


10. 


Bulgaria,  poiché  altri  stati  potrebbero 
unirsi  ad  esse. 

Salonicco.  —  Il  Comitato  dei  Giovani 
Turchi  protesta  contro  l' annessione 
della  Bosnia-Erzegovina  e  la  proclama- 
zione dell'indipendenza  bulgara. 

Belgrado.  —  Dimissione  del  ministero  e 
costituzione  di  un  nuovo  Gabinetto  nel 
quale  entrano  i  capi  dei  quattro  prin- 
cipali partiti  della  Seibia,  con  Pacio 
presidente  senza  portafoglio.  L'eccita- 
zione in  Serbia  intanto  è  grandissima. 
Il  Governo  manda  una  nota  vivace  alle 
potenze  protestando  contro  l'annessione 
della  Bosnia  e  della  Erzegovina  all'Au- 
stria. 

—  Si  fanno  in  pubblico  arruolamenti  per 
la  guerra  contro  l'Austria. 

—  Aumenta  l'eccitazione  contro  l'Au- 
stria: l'agente  consolare  austriaco  a  Sa- 
bac  corre  grave  pericolo. 

La  <  ansa.  —  La  popolazione  di  Creta, 
con  una  grande  dimostrazione  pacifica, 
proclama  l'annessione  alla  Grecia. 

Serajei-o.  —  L'annessione  dol  paese  al- 
l'Austria- Ungheria,  é  proclamata  da 
araldi  pul  blioi  in  tutta  la  Bosnia. 

Costantinopoli.  —  La  Porta  ordina  la 
mobilitazione  di  tre  corpi  d'esercito,  e 
l'invio  di  due  navi  d»  guerra  nelle 
acque  di  Creta. 

Cettigne.  —  Clamorose  dimostrazioni  anti- 
austriache:  la  folla  rompe  i  vetri  della 
casa  dell'agente  diplomatico  austro-un- 
garico. 

Vienna.  —  Si  ordina  la  mobilitazione  di 
alcuni  corpi  per  far  fronte  ad  ogni  even- 
tualità contro  la  Serbia  o  contro  una  pos- 
sibile insurrezione  della  Bosnia, 

La  Canea.  —  I  miuisti'i  e  le  truppe  giu- 
rano fedeltà  al  regno  di  Grecia. 

Roma.  —  È  pubblicato  il  Libi-o  Verde 
contenente  le  note  scambiate  il  22  -  25 
giugno  scorso  fra  l' Italia  e  l'Abissinia, 
per  regolare  le  questioni  di  commercio 
fra   l'Etiopia  e  la  Somalia. 

Londra.  —  Il  Parlamento  dichiara  che  la 
Gran  Bretagna  non  permetterà  modifi- 
cazioni al  Trattato  di  Berlino  sejiza  il 
consenso  delle  altre  potenze  firmatarie. 

Belgrado.  —  La  Scupcina  serba  decide 
di  non  dichiarare  guerra  all'Austria. 

La  Canea.  —  L'assemblea  cretese  vota 
l'unione  di  Creta  alla  Grecia  e  nomina  un 
Governo  provvisorio  per  reggere  l'isola 
in  nome  del  re  dei  Greci. 

S^fia.  —  Ingresso  trionfale  del  nuovo  Zar 
nella  capitale  bulgara. 


I  primi  due  flaconi  di  iutidiabetico  Mayor,  mi  hanno  corrisposto  egregiamente. 
Dott.  i.  Addeo  -  Marigliano. 
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16.  Vie>mn.  —  Disordini  nlla  Camora  Booma. 

„  lìer'.ino.  —  Arrivo  del  re  di  Grecia,  ri- 
cevuto alla  stazione  dall'  imperatore 
Guglielmo. 

19.  Parigi  —  È  consegnata  ai  rappresentanti 
di  tutte  le  potenze  la  seconda  nota 
franco  -  spagnola  per  il  riconoscimento 
di  Mulal  Hafid. 

„  J'ai-igi.  —  La  discussione  sulle  catastrofi 
delia  marina  alla  Camera  si  chiude  con 
un  voto  unanime  di  sfiducia  per  il  mi- 
nistro, e  con  voti  345  contro  1_2  di  fi- 
ducia noi  Ministero.  Il  ministro  Thom- 
pson presenta  le  dimissioni. 

^  Londra.  —  Giunge,  prima  di  ogni  -altra, 
l'adesione  dell'Italia  alla  conferenza,  e 
produce  ottima  impressione. 

,  Budapest.  —  Alia  commissione  del  bilan- 
cio dogli  esteri  della  delegazione  un- 
gherese, Estherazy  conferma  che  l'Au- 
stria-Ungheria  aderirà  alla  Conferenza 
soltanto  se  l'annessione  della  Bosnia 
sarà  riconosciuta. 


commendatore  Carlettl,  ed  il  magijfore 
Di  (ìior^'io  comandante  le  truppe,  chia- 
mati a  Iloma  dal  Ministro  dcfeli  esteri, 
sono  temporaneamente  sostituiti  dal 
nostro  console  generale  di  Aden,  com- 
mend.  Macchioro  e  dal  maggiore  Rossi. 

26.  Torino.  —  Morte  di  Giuseppe  Biancheri 

ex  presidente  della  Camera  dei  Deputati. 

27.  Fraga.  —  Causa  i  gravi  conflitti  fra  czechi 

e  tedeschi  il  Governo  proclama  lo  stato 
d'assed'o. 

28.  Roma.  —  Arrivo    della   duchessa   Xenia 

Alexandrowna,  sorella  dello  Zar,  col 
marito  granduca  Alessandro.  Si  dice  che 
ella  rechi  al  re  una  lettera  dello  Zar. 
,  Londra.  —  Il  Daily  Telegraph  pubblica 
una  intervista  coli' imperatore  di  Ger- 
mania. Le  idee  in  essa  espresse  da  Gu- 
gliemo  II,  dichiarando  che  la  Germania 
è  realmente  avversa  all'Inghilterra,  pro- 
ducono una  grande  impressione,  specie 
dopo  la  conferma  della  ufficiosa  Koel- 
nische  Zeiiung. 


Il  Pablamento  ];ui.(;ak<>  iSoiìuanje)  a  Sofia. 
{Futogr.  Argus). 


„  Berlino.  —  Guglielmo  II,  inaugura  la 
nuova  legislatura  del  Landtag  prussiano, 
facendo  solo  un  breve  accenno  alla  que- 
stione d'Oriente. 

21.  Parigi.  —  Alfredo  Picard,  ispettore  gene- 

rale dei  ponti  e  strado,  ò  nominato  mi- 
nistro della  marina. 

22.  Roma.  —  L'on.  Giolitti  riceve   la  com- 

missione del  partito  socialista,  che  chiede 
provvedimenti  a  favore  delle  Puglie.  Egli 
riconosce  la  necessità  di  pronti  soccorsi. 

fl  —  Vittorio  Emanuele  III  è  eletto  arbitro 
tra  la  Francia  ed  il  Messico  per  una  con- 
tesa sul  possesso  di  un'isola. 

„  Berlino.  —  Si  celebrano  le  nozze  fra  Au- 
gusto Guglielmo  quartogenito  di  Gugliel- 
mo II  e  la  principessa  Alessandra  Vitto- 
ria di  Schleswig-Hoistein. 

n     —  Arrivo  del  ministro  Isvolski  che  s'in- 
trattiene il  giorno  seguente  col  ministro 
von  Bulow. 
25.  Ruma.  —   11   governatore   del   Benadir, 


„  Sofia.  —  Apertura  del  Parlamento  Bul- 
garo, con  discorso  inaugurale  dillo  Zar. 

„  Pietroburgo.  —  Il  ministro  Iswolsky  fa 
ritorno  dal  suo  viaggio  politico. 

29.  Serajevo.  —  Sgombro  delle  truppe  au- 
striache dal  Sangiaccato  di  Novi  Bazar. 

„  La  Canea.  —  Una  nota  delle  potenze 
protettrici  le  dimostra  ben  disposte  a 
riconoscere  l'annessione  di  Creta  alla 
Grecia,  purché  l'ordine  sia  mantenuto. 
30.  Sofìa.  —  Un  gruppo  composto  di  venti- 
tre deputati  protesta  contro  la  procla- 
mazione del  regno,  dichiarandola  inco- 
stituzionale. 

fl  Pietroburgo.  —  Lo  Zar  riceve  il  principe 
Giorgio  di  Serbia. 

31.  Berlino.  —  E  annunziato  ufiìcialmento 
che  il  cancelliere  von  Bùlow  in  seguito 
alla  pubblicazione  dell'intervista  impe- 
riale nel  Dai  i/  Telegraph  che  sarebbe 
avvenuta  per  negligenza  dei  funzionari 
del  ministero  degli  esteri,    aveva   pre* 
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//  precidente  "William  Taft 
e  la  sua  famiglia. 

sentato  le  sue  dimissioni  che  l'impera- 
tore non  Ila  accettato. 
31.  Costantinopoli.  —  Ammntinamento  di  un 
battaglione  della  guardia  imperiale. 


1.  Roma.  —  L'Unione  elettorale  cattolica 
italiana  invita  con  una  circolare  i  cat- 
tolici a  partecipare  alle  elezioni  politiche. 

3.  Waaliingion.  —  Elezione  del  nuovo  presi- 

dente della  Hepnbblica  degli  Stati  Uniti 
d'America.  Coli' appoggio  particolare  di 
Roosevelt,  che  non  ripresenta  la  sua  can- 
didatura, riesce  eletto  fatt,  già  ministro 
della  guerra,  con  grande  maggioranza 
sugli  altri  concorrenti, 
fl  Vienna.  —  Il  Gomitato  universitario  de- 
gli studenti  italiani  presenta  un  memo- 
riale al  i-ettore  magnifico  dell'Università 
di  Vienna  per  ottenere  un'Università 
italiana  in  Austria. 

4.  Livorno.  —  I  Sovrani  venuti  da  San  Ros- 

sore, inaugurano  i  nuovi  ospedali  riuniti. 

„  L'Aja.  —  !si  risolleva  la  questione  del- 
l'incidente franco-tedesco,  in  occasione 
della  nomina  di  un  arbitrato  che  deve 
giudicare  della  legalità  o  meno  della  re- 
sistenza opposta  il  25  settembre  a  Casa- 
blanca da  un  funzionario  francese  allim- 
barco  di  sei  disertori  della  Legazione 
straniera,  accompagnati  da  un  impiegato 
del  consolato  tedesco. 

fl  Vienna.  —  Re  Giorgio  di  Grecia  si  reca  a 
feìiciiare  Francesco  Giuseppe  per  il  suo 
giubileo. 

„  Fariyi.  —  Continuano  le  trattative  con 
Berlino  per  stabilire  una  formula  accet- 
tabile dalle  due  parti  per  la  soluzione 
dell'incidente  di  Casablanca. 

„  Berlino.  —  Il  Governo  tedesco  acquista 
il  dirigibile  militare  Parseval  per  250,C0J 
marchi. 

6.  Vienna.  —  Crisi  del  Ministero  austriaco, 

con  le  dimissioni  dell'intiero  Gabinetto, 
accettate  dall'Imperatore;  il  ministro 
dell'interno  Bienerth  riceve  lncari"o  di 
formare  il  nuovo  ministero. 

7.  Belgrado.  —  Il  principe  Giorgio,  reduce 


da  Pietroburg'^,  è  accolto  da  una  grande 
dimostrazione  pati  iottica. 

8.  Neiv  York.  —  In  una  intervista,   il   Taft 

dichiara  di  voler  continuare  la  politica 
di  Roosevelt,  far  osservare  la  legge  ai 
trusts,  stabilire  condizioni  d'uguaglianza 
fra  capitale  e  lavoro  e  rivedere  le  tarilì'e 
doganali. 

9.  Roma  —  Il  presidente  del  Consiglio  serio 

Milovanovitc,  ha  un  colloquio  con  l'ono- 
revole Tittoni.     . 

„  —  Pio  X  riceve  solennemente  gli  invir.ti 
straordinai-i  dell'Olanda  e  della  Baviera 
venuti  a  complimentarlo  per  il  suo  giu- 
bileo sacerdotale. 

„  Vienna.  —  All'Università  avviene  un  con- 
flitto srmguinoso  fra  studenti  tedeschi 
nazionali  ed  israeliti. 
10.  Berlino  —  Il  ministro  interinale  deg'i 
esteri  e  l'ambasciatore  francese,  firmano 
una  Convenzione  con  la  quale  Germania 
e  Francia  deplorano  quanto  avvenne  il 
25  settembre  a  Casab  anci,  e  decidono 
di  comune  accordo  di  sottoporre  ad  un 
arbitrato  il  complesso  delle  questioni  di 
diritto  e  di  fatto. 

„  —  Importante  discussione  al  Reichslag 
a  proposito  dell'intervista  di  Gugliel- 
mo II.  Il  cancelliere  de  Bùlow^  nega  la 
esattezza  dell'intervista,  specie  riguardo 
alla  guerra  boera.  Dice  che  il  popolo  te- 
desco vuole  essere  d'accordo  con  quello 
inglese,  e  che  a  ciò  tendono  da  dieci  anni 
tutti  gli  sforzi  deirimperatox-e,  del  quale 
difende  la  lealtà  ed  esalta  l'amore  per 
la  patria.  Assume  la  responsabilità  del- 
deir errore  per  il  quale  l'intervista  potè 
essere  pubblicata,  annunz'ando  di  avere 
presentato  le  dimissioni,  e  di  averle  poi 
ritirate  in  obbedienza  alla  volontà  del- 
l'Imperatore. È  solo  in  seguito  alla  pro- 
messa fatta  dall'Imperatore,  di  mantene- 
re un  maggior  riserbo  nelle  conversazioni 
private,  che  egli  si  riassume  la  responsa- 
bilità del  Governo. 
„  —  Guglielmo  II  conferisce  l'Aquila  Nera 
al  conte  Zeppelin,  chiamandolo  "  il  più 
illustre  figlio  della  Germania  nel  se- 
colo XX.  „ 

11.  Barilai.  —  Vivace  discorso  di  Briand  in 
favore  della  pena  di  morte:  la  discus- 
sione sarà  ripresa  il  3  dicembre. 


La  grande  parata  a  Washington  il  4  marzo, 
giorno  della  elezione  del  nuovo  presidente 
Taft. 

{Fotogr.  Argt<s). 


L'Olio  Sasso  Medicinale  è  sovrano  ricostituente,  la  salute  delle  donne, 
il  rimedio  dei  disturbi  e  delle  malattie  degli  organi  digerenti. 
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12.  rciììgì.  —  I/on.  Clcmr'iiCean  ha  ricevuto 

staiiiani  l'op-I-uzzatti,  la  cni  visita  aveva 
por  scopo  l'adesione  della  Francia  alla 
Lejra  Cooperativo,  alla  quale  apparten- 
gono già  altri  Stati. 

13.  Roma.  —  In  Vaticano,  giubileo  sacerdo- 

tale di  Pio  X.  Molte  missioni  estere  por- 
tano lettore  autografe  dei  loro  sovrani. 
„  Vifinna.  —  1  deputati  italiani  fanno  nuove 
premure  per  la  istituzione  di  una  fa- 
coltà giuridica  italiana. 
^  rechino.  —  Muore  l' imperatore  della  Cina, 
Tsai-tien,  pochi  giorni  pi-i- 
ma di  sua  zia,  che  gover- 
nava in  i-ealtà  in  nomo  del 
nipote.  In  attesa  che  il  nuo- 
vo iniperat'n-o  della  Cina, 
Pu-Yi,  che  ha  tre  anni,  pos- 
sa regnare,  la  reg- 
genza è  affidata  al 
padre  di  lui,  il  prin- 
cipe Ciuen,  fratello 


h 


Il  reggente  Ciukn  e  il  pi-cofo  imperatore 
della  Cina  Pu-Yi, 

minore  del  defunto  imperatore. 

15.  Pechino.  —  Morte  di  Tseu-hsi,  imperatrice 

della  Cina,  a  75  a.  Essa  aveva  gover- 
nato lo  Stato  durante  tutto  il  regno  di 
suo  nipote. 
,  Bruxelles.  —  Lo  Stato  libero  del  Congo 
cessa  con  oggi  d'esistere  e  diventa  una 
colonia  belga. 

16.  Pechino.  —  Un  editto  proclama  Pu-yi  im- 

peratore della  Cina. 

17.  San  Rossore  (Pisa).  -  Re  Giorgio  di  Gre- 

cia visita  Vittorio  Emanuele. 

„  Forlì.  —  Sciopero  degli  impiegati  dipen- 
denti dal  Comune,  non  avendo  il  muni- 
cipio poi)o'are  manteimto  le  promesse 
per  il  loro  miglioramento.  Lo  sciopero 
che  minacciava  di  estendersi  ad  altri  co- 
muni della  Rom.igna,  cessa  dopo  due 
giorni  in  seguito  alle  dimissioni  della 
Giunta  e  del  Consiglio  comunale,  e  della 
nomina  del  commi.ssario  regio. 

„  Berlino.  —  Un  comunicato  ufficiale  infor- 
ma che  l'Imperatore,  ricevuto  il  cancel- 
liere, ha  approvato  le  dichiarazioni  di 


Ini  al  Keichstair  6  gli  lia  confermato  la 
sua  intenzione  di  assicurare  il  rispetto 
delle  responsabilità  costituzionali. 

17.  Lf»ulì  n.  —  Il  Daily  Telegraph,  che  pub- 

blicò la  celebre  intervista  con  il  Kaiser, 
pubblica  un  grande  elogio  della  di  lui 
lealtà  costituzionale. 

18.  Riìma.  —  L'ex  capitano  R.nnzi  accusa  la 

commissione  presieduta  dal  senatore 
Di  Broglio  di  avere  occultato  un  docu- 
mento esibito  a  sua  difes-a. 

„     —  Arrivo  del  re  Giorgio  di  Grecia. 

„  Vienna.  —  Si  rinnuovano  vivaci  dimostra- 
zioni in  favore  della  Facoltà  giuridica 
italiana  a  Trieste. 

19.  Berlino.  —  Al   Reichstag   il   principe   di 

Bùlow  pronunzia  un  gran  discorso  sul- 
l'erario tedesco.  Quantunque  ;1  debito 
germanico  si  elevi  a  24  miliardi  di  mar- 
chi, il  cancelliere  propone  la  creazione 
di  otto  nuove  imposte. 

20.  Roma.  —  Re  Giorgio  di  Grecia  ha  lunghi 

colloqui  con  Tittoni  e  con  l' ambascia- 
tore inglese. 

21.  —  Partenza  di  i-e  Giorgio  di  Grecia. 

„  Londra.  —  Nuovo  disegno  di  legge  por 
la  riforma  dell'insegnamento  religio.so 
nelle  scuole. 

22.  Roma.  —  Sono  nominati  a  consiglieri  di 

Stato  Fucini,  Ghino,  Peano,  Girlo  li. 

fl  II  nuovo  re  di  Svezia,  Gustavo  V,  ligi  io 
del  re  Oscar,  giunge  a  Parigi,  accompa- 
gnato dalla  regina  Vittoria,  eflettuando 
così  il  suo  primo  viaggio  ufficiale  in 
Francia.  In  suo  onore  è  data  il  23  una 
grande  caccia  a  RainboulMe',  dove  egli 
uccide  107  capi  di  selvagyin  i. 

y,  Scontro  fra  le  truppe  italiane  ed  ì  der- 
visci presso  Afgoi  in  Somalia,  oltre  2000 
dervisci  sono  messi  in  fuga. 

23.  Vienna.  —  Stamani  circa  200  studenti  ita- 
liani hanno  ricominciato  a  chiedere  ad 
alte  grida  la  facoltà  giuridica  italiar.a. 
Più  di  2000  tedeschi  armati  di  bastone 
li  hanno  assaliti  :  gli  italiani  resistono 
per  40  o  45  minuti  e  partono  allora  al- 
cuni colpi  di  rivoltella. 

„  Trieste.  —  I  fatti  di  Vienna  danno  oc- 
casione a  clamorose  dimostrazioni  alle 
grida  di  «Viva   l'Università  italiana.  „ 

24.  Il    ministro    Watcher   e    l' ambasciatore 

Cambon  firmano  il  protocollo  dell' ai- 
bitrato  per  l'incidente  di  Casa  Bianca. 

25.  Roma.  —  Riapertura  della  Camera.  L'ono- 

revole Marcerà  commemora  gli  onore- 
voli Biancheri  e  di  Budini. 

„  Come  protesta  per  i  fatti  di  Vienna,  di- 
mosti-azioni  di  studenti  avvengono  a 
R  )raa,  a  Torino  ed  a  Bologna,  a  Milano, 
a  Genova  ed  a  Venezia. 
Pietroburgo,  —  Il  governo  presenta  alla 
Duma  la  proposta  di  un  prestito  estero 
per  1795  milioni. 

„  Vienna.  —  Il  partito  costituzionale  au- 
striaco propone  l'istituzione  della  Fa- 
coltà Italiana. 

„     Costantinopoli.  —  Il  generale  conte  Di  Ro- 

bilant  è  incaricato   di  riorganizzare    la 

gendarmeria  di  Costantinopoli. 

27.   Tangeri.  —  Mulai   Mohamed   fratello   di 

Abd-el-Aziz    è    proclamato    Sultano    a 

Rabat. 


26, 
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23.  Rima.  ~  La  "  Dante  Alighieri  „  apre  una 
sottoscrizione  nazionale  come  protesta 
per  le  violenze  auslriache  contro  la  col- 
tura italiana. 
„  Vienna.  —  I  dne  Parlamenti  della  monar- 
chia prestano  omaggio  a  Francesco  Giu- 
seppe in  occasione  del  giubileo. 

29.  Honia.  —   Il   Consiglio   dei    ministri   ap- 

prova la  somma  di  650,000  lire  per  il 
riordinamento  del  palazzo  del  Senato. 
„  —  Il  ministro  delle  Poste  proibisce  una 
sottoscrizione  aperta  in  favore  di  Cam- 
panozzi. 

30.  lÌDina.  —  Il  Consiglio  Comunale  approva 

alla  unanimità  il  piano  regolatore  con 
la  spesa  di  300  milioni. 
„  Washington,  —  Scambio  delle  note  tra 
l'ambasciatore  giapponese  e  il  ministro 
degli  affari  esteri  degli  Stati  Uniti  per 
l'accordo  fra  i  due  Stati  in  proposito  ai 
possedimenti  insulari  nell'Oceano  Pa- 
cifico. 


BIGEUIBBi: 


1.  Roma.  —  Al  Parlamento,  fra  i  rumori  del- 

l'Estrema, la  Camera  apprgva  la  poli- 
tica estera  del  Ministero, 
fl  Vienna.  —  Per  il  giubileo,  l' Imperatore 
ha  concesso  l'amnistia  a  tutti  i  Bosniaci 
condannati  prima  del  2  corr.  per  delitto 
di  lesa  maestà. 

2.  Roma.  —  Il  ministro  Schanzer  pubblica 

il  nuovo  organico  telefonico  che  solleva 
molta  opposizione  da  parte  del  perso- 
nale. 

„  Vienna.  —  In  occasione  del  suo  giubileo 
all'  imperatore  Francesco  Giuseppe,  ò 
offerta  una  medaglia  dalla  città  di  VieuT' a. 

„  Haiti.  —  La  fine  di  novembre  e  il  prin- 
cipio di  dicembre  sono  stati  turbati  ad 
Haiti  da  una  nuova  rivoluzione.  Vi  sono 
14  candidati  alla  presidenza  della  Re- 
pubblica. Il  generale  Simon  si  è  pro- 
clamato  capo  del   potere  esecutivo. 

„  Pechino.  —  Il  nuovo  Imperatore  è  inco- 
i-onato  con  cerimonia  solenne. 

3.  Roma.  —  Alla  Camera  un  vibrato  discorso 

dell' on.  Fortis,  ch^  invita  il  Governo  a 
chiedere  al  Paese  tutti  i  sacrifici  per  re- 
staurare il  prestigio  e  la  dignità  della 
Patria,  suscita  un'interminabile  entu- 
siastica ovazione. 
„  Costantinopoli.  —  Assassinio  di  Ismail  Fa- 
hir  pascià,  fldatissimo  aiutante  del  Sul- 
tano. 

4.  Roma.  —  Alla  Camera  votazione  sulla  po- 

litica estera  del  ministero,  con  voti  '297 
a  favore  del  ministero  contro  liO  su 
437  votanti. 

7.  Berlino.  —  Al  Reichstag  il  cancelliere  Di 

Bùlow  parla  sulla  crisi  balcanica  e  sulla 
Triplice  Alleanza  confidando  in  una  buo- 
na intosa  fra  Austria  ed  Italia,  facendo 
l'elogio  della  Triplice,  che  ha  assicurato 
sin  qui  la  pace,  e  lodando  i  discorsi  di 
Tittoni  e  Giolitti. 

8.  Parigi.  —  Con  330  voti  contro  201,  la  Ca- 

mera francese  delibera  di  conservare 
la  pena  di  morte. 

9.  Vienna.  —  Il  presidente  dei  ministri  ri- 

conosce il  diritto  degli  italiani  alla  Uni- 


versità Italiana  e  dice  che  verrà  presen- 
tato nel  nuovo  anno  apposito  progetto. 
Non  dice  però  se  l'Università  Italiana 
sarà  in  Trieste. 
9.  Bordeaux.  —  Sul  vapore  Giuidilupa  ar- 
riva il  presidente  del  Venezuela  Castro, 
chiamato  anche  comunemente  il  ditta- 


presidente  del  Venezuela  Castro 
a  Parigi. 


tore.  Dopo  un  breve  soggiorno  in  Fran- 
cia, egli  si  reca  a  Berlino  per  una  ope- 
razione, seguito  da  nna  vera  corte. 

10.  Roni'y.  —  Camera.  Il  ministro  della  guerra 
biasima  vivacemente  il  generale  Mangia- 
galli  per  i  suoi  attacchi  al  ministei'o,  ed 
annunzia  le  dinrfssioni  date  dal  Sotto- 
segretario generale  Segato  per  alcune 
lettere  confidenziali  scritte  al  Mangia- 
galli  e  da  questo  pubblicate. 
11.  —  Esposizione  finunziaria  alla  Camera.  Il 
consuntivo  1907-1908  si  chiude  con  un 
beneficio  netto  della  gestione  a  vantag- 
gio del  tesoro  in  lire  36,547,757. 

12.  ]'oì-to  Cahello.  —  Al  largo  l'incrociatore 
olandese  Néderland  si  impadronisce  del 
guardacoste  venezuelano  Alixe. 

14.  Vienna.  —   Bienerth,  promette   di   tener 

conto  del  desiderio  che  la  sede  dell'Uni- 
versità italiana  sia  a  Trieste. 

15.  Costantinopoli.  —  Hakki  Bey  ministro  del- 

l'istruzione è  destinato  ambasciatore  a 
Koma. 

16.  Roma.  —  Discutesi   alla   Camera   il  caso 

Campanozzi  su  interpellanza  di  Turati, 
al  quale  il  ministro  Schanzer  risponde 
in  modo  esauriente. 
„  La  nave  da  guerra  olandese  Heemskerch 
cattura  a  nord  di  Cumana  la  nave  da 
guerra  venezuelana  2G  marzo. 

17.  Venezuela.  —  Mentre  il  presidente  Castro 

sbarcava  in  Europa,  la  rivoluzione  scop- 
piava al  Venezuela.  Vengono  distrutti 
quadri  e  statue  raffiguranti  il  dittatore. 
11  Governo  olandese,  uno  dei  più  lesi 
dalle  operazioni  del  dittatore,  faceva 
prigioniere,  come  abbiamo  veduto,  al- 
cune navi  venezuelane.  Prende  infine 
il  governo  il  vicepresidente  Gomez,  e 
d'allora  sembra  che  il  Venezuela  entri 
nella  \ia  degli  accordi  con  le  altre  po- 
tenze. 


Soddisfattisi Ijio  dei  primo  flacone,  la  prego  spedirmene  altri  ti  e  per  la  cara  completa. 
Dott.  I.  Avanzini  •  Soceto  (Parma). 


17.  frotl.  -  Il  tren.  Viitonio  Simon, conosciuto 
ji«r  le  Mie  idee  liberali,  ha  rovesciato  il 
vecchio  dittatore  haitiano  Nord  Alexls, 
ed  è  stato  ))roclamato  presidente  della 
llepubblica  d'Haiti  per  sette  atini,  da 
117  deputati  presenti,  su  13G. 
„  Svizzera.  —  È  eletto  il  nuovo  presidente 
della  Confederazione  Elvetica,  nella  per- 
sona del  signor  Deucher,  direttore  dei 
dipartimento  di  agricoltura,  industria  e 
commerci».  Come  è  noto,  il  Consiglio 
federale  svizzero  elegge  ogni  anno  il  suo 
presidente  fra  i  sette  membri  di  cui  è 
composto. 
„  Vifìina.  —  Francesco  Giuseppe  riceve 
l'ambasciatore  italiano  d'Avarna,  recan- 
tegli  la  risposta  del  re  Vittorio  Ema- 
nuele alla  partecipazione  dell'annessio- 
ne della  Bosnia  ed  Erzegovina.  I.a  ri- 
sposta e  cortese  e  riservata,  e  fa  auguri 
per  la -cordo  delle  potenze. 

19.  i:>inn.  —  Alla  Camera  sono  approvate  le 

leggi  per  le  feste  del  li) Il  a  lloma  e  To- 
rino, pel  testo  unico  della  legge  pel  re- 
clutamento dell'esercito.  Vacanze  fino 
al  3  febbraio. 

20.  Komn.     —     Sir 

Rennell  Rodd, 

nuovo     amba-        /      ^  ''WHi^ 
sciatore    d'In-      /     ^^  ^ 

ghilterra,   prò      /      m 


senta     le 
credenziali 


Antonino  Campaxoz/j 
già  ilep'it.  di  liiaiidi  ale. 


Ile. 

„  lUan'lrnff.  —  I 
dott.  Antonino 
Cam  panozzi. 
funzionario  po- 
stale destituito 
e  canddato  so- 
cialista, è  elot- 
to deputato 
con  3011  voM, 
contro  279j  da- 
ti al  costituzio- 
nale Crivelli. 

21.  Veifzuela.  —  Gomez  forma  un  nuovo  ga- 
binetto: il  portafoglio  degli  esteri  è  af- 
fidalo a  Guit>anl;  qnello  delle  finanze 
a  Hebnr  e  (luello  della  giierra  al  gene- 
rale Olivare/..  Il  nuovo  Governo  vene- 
zuelano revoca  il  decreto  14  ma.'gio  di 
Castro  che  proibiva  l'approdo  delle  navi 
olandesi  con  merci  destinato  a  porti  ve- 
nezuelani, causa  principale  del  prosente 
conflitto  fra  l'O  anda  e.l  il  Venezuela. 

22.  /{orna.  —  Il   Senato  prendo  le   vacanze 

■sine  die. 
,     Costanti nopoìi.  —  Banchetto  dato  drsU'am- 
basciat.  d' Italia,  in  onore  di  Hakki  Bey. 

23.  L' AJK.  —  L'ulanda  desiste  dallo  misure 

di  rappresaglia  contro  il  Venezuela. 
25.  l'arìyi.  —  Aggressione  al  presidente  Fal- 
liòres.  Mentie  egli  compiva  la  sua  pas- 
seggiata mattinale,  sulla  p  azza  del- 
l'Etoile,  un  individuo  saltandogli  ad- 
do5-so,  l'ha  atterrato  per  la  barba.  11 
segretario  ed  un  colonnello,  che  accom- 
pagnavano il  Presidente,  ai  restano  l'aj;- 
gressore,  certo  (Jiovanni  Mathis,  di  'ó'> 
anni,  ex  cameriere  di  cafl'è,  ritenuto  na- 
zionalista. 


Il  re  Gustavo  V  di  Svezia  accumpa.piato  dui 
presidente  FaIìLièues,  nella  sui  visitii  a 
Parigi. 

25.  rietroburgo.  —  La  Duma  discute  il  bi- 
lancio degli  estori.  Iswolski  pronnncia 
un  importante  discorso  nel  quale  af- 
lerma  il  perfetto  buon  accordo  della 
Russia  con  le  potenze.  Si  compiace  par- 
ticolarm  )nte  del  pieno  accordo  interve- 
nuto fra  l'Italia  e  la  Russia. 

26.  Co</<(>itinopo?ì.  —  Inaug  iiM'/.iOiie  del  Par- 

lamento turco.  Ahnied  Uiza,  patriota  e 
già  esule,   e  eletto  presidente. 
23.   Messina.  —  Un   terribile   cataclisma   di- 
strugge le  città  di  M'ssina  e  Reggio  Ca- 
labria. Di  quesio  immo<iso  dis  vstro,  forse 
il  più  grande  che  ricordi  la  storia,  ab- 
biamo parlato  diffusamente  in  tre  arti- 
coli specia!i  ^v.  pagg.  42  >). 
Messina.  —  I  Reali  d'Italia  giungono  sui 
luoghi  del  disastro  per  curare  personal- 
mente la  disiribuzione  dei  soccorsi. 
Parigi.  —  Attentato  andato  a  vuoto  con- 
tro l'onor.  Clemonceau,  presidente  del 
Consiglio   dei   ministri,    .\utore  dell'at- 
tentato è  Antonio  Benedetti,   córso. 

OKNHf  AIO  1909. 

2.  Jlr''grado.  —   Alla   Scupcina    il    ministro 

Milovanovic  rispondendo  ail  interpel- 
lanze, parla  fieramente  contro  l'Aus^ria- 
Unghoria,  che  ha  compiuto  l'a^secTi- 
Tneiito  di  due  province  balcaniche. 

3.  li lìììfi.  —  Un  regio  decreto  proclami  lo 
-staf'i  d'asso. Ilo  nello  città  di  Messina  e 


Il  presidente  FAi.i.TKi-.rs  >  .niiy  (l'ito  ,l<r. ''>'>'  la 
sua  passeggiata  abituale  al  Jiosru  di  lluu- 
logne. 


L'Olio  Sasso  iodato  è  sovrano  contro  il  linfatismo,  le  malattie  del  sangue 
e  1  postumi  di  malattie  infettive. 


4GG  — 


lìe  Edoardo  d'Inghilterra  a  Bei  lino 
accompagnato  dal  Kaiser. 

{Fologt:  Argiis). 

Keggio,  nominato  commissario  straordi- 
nario con  pieni  poteri  il  generale  Mazza 
a  Messina,  e  il  generale  Mazzitelli  a  Reg- 
gio. Uguale  provvedimento  è  preso  per 
Palmi,  dove  è  destinato  commissario  il 
generale  Tarditi. 

4.  Berlino.  —  L'ex  presidente  del  Venezue- 

la, Castro,  subisce  l'operazione  della  ve- 
scica. 
y,    Calcutta.  —  Gravi  sommosse.  Interviene 
la  truppa;  vi  sono  numerosi  morti  e  fe- 
riti, e  200  arrestati. 

5.  Tangeri.  —  11  ministro  del  Portogallo  ri- 

mette al  rappresentante  di  Mulay-Hafid 
una.  nota  con  la  quale  le  potenze  lo  ri- 
conoscono come  nuovo  sullano  del  Ma- 
rocco. 

6.  Washington.  —  È   redatto   un  trattato  a 

termini  del  quale  la  Columbia  ricono- 


sce r  indipendenza  della  Repubblica  di 
Panama  ed  il  Panama  consente  di  pa- 
gare alla  Columbia  due  milioni  e  mezzo 
di  dollari  come  quota  parte  del  Panama 
nel  Debito  pubblico  columbiano. 

L'oiiia.  —  La  Camera  commemora  con  di- 
scorsi del  presidente  Marcerà  e  di  Gio- 
litti,  le  vittime  dell'immane  disastro; 
poi  il  Governo  presenta  il  diseguo  di 
legge  per  provvedimenti  a  favore  delle 
regioni  danneggiate:  il  presidente  no- 
mina una  Commissione. 

Gerusalemme.  —  11  residente  italiano  con- 
segna solennemente  al  Custode  di  Terra 
Santa  un  ritratto  di  re  Vittorio  Ema- 
nuele III  mandato  dal  Bc  stesso. 

Bucarest.  —  A  Sturdz»  presidente  dei  mi- 
nistri, dimessosi  per  maialila,  succede 
Bratianu. 

Costantinopoli.—  L'ambasciatore  austria- 
co oflfre  alla  Sublime  Porta,  oltre  ad 
altre  proposte,  due  milioni  e  mezzo 
di   lire    turche   (55   miiioni   di    trancili) 


Il  re  Alfonso  XIII  a  Parigi. 
L'uscita  dalla  chiesa  di  San  ììoch. 


Il  re  Leopoldo  del  Belgio  «  Nizza. 
{Fotogr,   Argus). 

indennità  per  le  proprietà  demanial 
turche  in  Bosnia  ed  Erzegovina. 
10.  Parigi,  —  Arriva  dal  Venezuela  l'ex  mi- 
nistro degli  Esteri  venezuelano,  dott. 
Paul,  per  appianare  le  vertenze  coi  varii 
Stati  d'  Europa. 

12.  Costantinopoli.  —  La  Turchia  accetta  l'in- 
dennità di  due  milioni  e  mezzo  di  lii'e 
turche  (55  milioni)  per  la  rinunzia  alla 
Bosnia  Erzegovina. 

13.  Washington.  —  Alla  Camera,  è  presentato 
un  progetto  di  legge  per  l'emissione  di 
500  milioni  di  dollari  per  la  costruzione 
del  Canale  di  Panama,  con  l'aumento  di 
365  milioni  sulla  cifra  già  stabilita  dalla 
legge.  Il  lavoro  sarà  compiuto  in  circa 
otto  anni  e  verrà  a  costare  due  miliardi 
e  mezzo  di  franchi. 

„  Pechino.  —  Cina  e  Giappone  soambiansi 
le  ratifiche  di  un  nuovo  accordo,  per  la 
cessione  alla  Cina  della  linea  telegiatìca 
giapponese  di  Manciuria,  tranne  le  zone 
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ferroviarie,  é  per  l' esercizio  del  cavo 
da  Ce- Fa  a  Daltiy. 

14.  FfZ.  —  Si  atiminzia  che  il  pretendente  El 

Roghi  è  giunto  a  Taza  con  una  forte 
inehalhi,  diretto  a  Fez.  Mulai  Hafid  ha 
ordinato  nn  corpo  d'operazione  per  dar- 
gli battaglia,  chiedenùo  al  capo  della 
missione  militare  francese  di  affidare 
l'artiglieria  marocchina  al  comando  del 
luogotenente  Bcnsedira. 

15.  Parigi.  —  Alla   Camera  comincia   la  di- 

scussione sui. crediti  supplementari  pel 
Marocco. 

16.  Brilgrudo.    —    La    Scupcina  riprende   le 

sedute,  e  il  ministero  Velimirovic  pre- 
senta le  dimissioni  che  re  Pietro  re- 
spinge. 

17.  Boina.  —  Hakky-Bey,  nuovo  ambasciatore 

turco,  presenta  solennemente  le  creden- 
ziali al  re. 

18.  Parigi.  —  La   discussione    sul    ^farocco 

alla  Camera  Unisce  col   voto  di  liducia 
e  coir  approvazione  dei  crediti. 
„     Washington.  —   Roosevelt   la   sera   pro- 
nunzia  un   discorso    politico,    l'ultimo 
come  presidente. 

19.  Caracas.  —  È  firmato  un  protocollo  per 

regolare  i  conflitti  fra  il  Venezuela  e 
gli  Stati  Uniti. 

20.  Vienna.  —  Alla  Camera  il  Governo  pre- 
senta un  progetto  di  legge  che  istituisco 
una  Facoltà  Universitaria  italiana  auto- 
noma in  Vienna. 

22.  Cetiigne.  —  Alla  Scupcina  11   presidente 

dei  ministri,  Tamanovich,  pronunzia 
un  vivace  discorso  antiaustriaco;  poi 
votasi  una  mozione  reclamante  l'auto- 
nomia della  Bosnia  ed  Erzegovina. 

23.  Washington.   —    Scambiausi   le  ratifiche 

del   trattato  di  arbitrato   fra   l'Italia  o 
gli  Stati  Uniti. 
y,     Sintiago.  —  Costituzione  del  nuovo  mini- 
stero   sotto  la  presidenza  di  Edoardo 
Chaime. 

25.  Berlino.  —  La  Camera  prussiana  vota  la 
riforma  e  ettorale  per  la  Prussia,  respin- 
gendo il  suffragio  universale. 

26.  Vienna.  —  I  giornali  pubblicano  una  co- 
municazione di  Aehrenthal:  l'Anstria 
non  ha  propositi  ostili  contro  la  Serbia, 
a  meno  che  questa  non  la  metta  a  dura 
prova;  non  le  riconoscerà  mai  il  diritto 
ad  indennità,  ma  potrà  intendersi  per 
le  concessioni  economiche. 

27.Ii.jina.  —  II  socialista  Acanti!  pubblica 
un  comunicato  del  Comitato  Centrale 
del  Partito  socialista  livoluzionario 
russo,  informante  che  l'ingegnere  Eu- 
genio Filippo  Azef,  di  anni  38,  cono- 
sciuto coi  nomi  di  guerx-a  di  Tolsty,  Ivan 
Nicolajevitc,  Valentino  Kustnitch,  mem- 
bro del  partito  dalla  sua  fondazione  e 
memi  ro  delle  più  importanti  oi'ganiz- 
zazioni,  è  agente  provocatore,  legalo 
alla  polizia  segreta  politica  russa.  Di 
questo  Azef  parlavano  già  da  parecchi 
giorni  i  nrincipali  giornali. 

13.  Cuba.  —  È  eletto  il  nuovo  presidente 
maresciallo  José  Miguel  Gomez,  il  quale 
costituisce  il  nuovo  ministero. 

,  Sofia.  —  Il  Governo  dichiara  ai  rappre- 
sentanti delle   potenze  che  la  Bulgaria 


vuo'e  il  ricotioscimento  delhi  propria 
indipendenza  e  invoca  il  loro  Intervento 
X)er  eliminare  i  pericoli. 


FEBBRAIO 

I.  Parigi.  —  La  Camera,  con  307  voti  con- 

tro 127,  approva  l'imposta  globale  sui 
redditi. 

4.  Pinna.  —  II  Re  firma  un  decreto  d'am- 

nistia in  seguito  al  lutto  nazionale  per 
i-eati  di  stampa;  attentati  alla  libertà 
del  lavoro;  reati  politici,  piccoli  furti 
commessi  anteriormento  a  tutto  il  3. 

,  —  Il  Re  conferisce  il  Collare  delia  San- 
tissima Annunziata  al  presidente  del 
Senato  on.  Giuseppe  Manfredi  ed  al 
presidente  della  Camera  on.  Giuseppe 
Marcerà. 

r,  S.fia.  —  Il  Consiglio  del  ministri  sanzio- 
na il  meinorandum  serbo-montenegrino, 
già  appi-ovato  dal  Montenegro,  afifer- 
mante  la  ncessità  della  Bosnia  ed  Er- 
zegovina, e  dell'unione  territoriale  fra 
Serbia  e  Montenegro. 

5.  Vienna.  —  Chiusura  della  prima  sessione 

del  Parlamento  a  suflragio  universale. 
La  chiusura  della  sessione  fa  cadere 
tutti  i  progetti  di  legge  in  corso  com- 
preso quello  della  Facoltà  italiana  che 
subisce  con  tutto  il  resto  un  nuovo 
ritardo. 

6.  Poma.  —  Decreto  reale  che  stabilisce  pel  l-l 

la  cessazione  dello  stato  d'assedio  nel 
circondari  di  Messina  e  di  Reggio. 

8.  Londra.  —  Partenza  dei  Sovrani  inglesi 

che  per  la  prima  volta  si  recano  a  Ber- 
lino in  visita  ufficiale. 
„  Poma.  —  Con  decreto  reale  è  sciolta  la 
Camera  dei  Deputati  ;  i  collegi  elettorali 
sono  convocati  per  il  giorno  7  marzo  ]  «O'J 
all'effetto  di  eleggere  ciascuno  un  de- 
putato; ove  occorra  una  seconda  vota- 
zione avrà  luogo  il  U  marzo  1909.  Il  Se- 
nato del  Regno  e  la  Camera  dei  DeputaM 
sono  convocati  perii  gioin  <  24  mar.  ll>Ol>. 

9.  A  Parigi  ed  a  Berlino  è  pubblicato   un 

protocollo  sull'accordo  franco-tedesco 
per  la  questione  marrocchina. 

II.  Vienna.  —  Il  Gabinetto  austriaco  è  ri- 
composto da  Bienerth  presidente  dtl 
consiglio. 

14.  Mess'na.  —  Prima  riunione  del  Consiglio 
comunale. 

„  Lisbona.  —  Re  Alfonso  XIII  visita  r.» 
Manuel.  Dopo  una  gita  in  automobili' 
a  Porto  Alegro,  xo  Alfonso  riparte  per 
la  Spagna. 

fl  Costantinopoli.  —  Il  Sultano  accetta  lo 
dimissioni  di  Kiamil  Pascià,  causate  d.i 
un  voto  di  sfiducia  della  Camera  e  in- 
carica Hilmi  Pascià  della  formazione 
del  nuovo  Gabinetto. 

16.  Londra.  —  Riapertura  del  Parlamento. 
Si  annunziano  la  conclusione  del  trat- 
tato con  l'Italia. 

18.  Stfia.  —  Il  governo  indirizza  alle  potenze 
umi  nota  aftinché  esse  vogliano  rii-ono- 
scere  l'indipendenza  della  Bulgaria, 
possibilmente  per  il  2G  febbraio,  ge- 
netliaco di  Ferdinando  I, 
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26. 


18.  Le  potenze  contiimnim  a  corcare  mia 
base  d'acoox-d.)  ciri-a  lo  livendicazioiii 
della  S^bla.  Tutto  Induce  a  credere  che 
ìa  guerra  sarà  evitatii  ni;i  non  .senza 
reciproche  concessioni. 

20.  lk)ma.  —  L' ou.  Sidney  Snnniiio  dirij,'e 
a^U  elettori  del  collegio  di  San  Casciano 
Val  di  Pesa  una  lettera  programma  per 
la  campagna  elettorale. 

„  lielgraìo.  —  In  setruito  a  voto  di  sfiducia 
della  Camera,  il  ministero  Vèliniuo\io 
si  dimette. 

„  J^ù-ohiuyo.  —  Ferdinando  di  Bulgaria  an- 
dato in  Bussia  per  assistere  ai  funerali 
del  granduca  Vladimiro  è  accolto  con 
onori  reali. 

a  Seiiato  della  California  approva  con 
28  voti  contro  7  una  mozione,  chiedente 
l'espulsione  dagli  Stati  Uniti  di  tutti 
gH  asìatjei. 

fl  Gestanti  Ito  po^i.  —  Il  Gran  Visir  e  l' am- 
basciatore austro  ungarico,  lìrmano  il 
protocollo  che  regola  definitivamente 
la  questione  bosniaca  tra  l'Austria  Un- 
gheria e  la  Turchia.  In  seguito  alla  firma 
cessa  il  boicottaggio  delle  meerci  austro- 
ungariche. 

9IARZO 

1.  Budapest.  —  Alla  Camera  si  ditende  l'an- 
nessione della  Bosnia  ed  Erzegovina. 

„  <  oskiiìtìffpéli .  —  La  Porta  chiede  per  la 
gendajmeria  macedone  il  ritorno  degli 
ufficiali  italiani,  inglesi,  francesi  ohe  vi 
erano  addetti. 

4.  Vienna.  —  L'Austria  comunica  alle  Po- 
faenee  il  protucollo  dell'accordo  austi-o- 
turco. 

„  Washington.  —  Taft,  dopo  aver  prestato 
giuramento  entrando  in  funzione,  pro- 
nungia  nell'aula  del  Senato  un  discorso 
n»l  quale  traccia  a  grandi  linee  il  suo 
programma  politico.  Taft  ha  subito  for- 
mato il  suo  primo  ministero:  segretario 
di  Stato  è  Philander  Knox. 

5.  Londi-a.  —  Alla  Camera  dei  Comuni  viva 

discussione  sul  progetto  del  deputato 
Pearce  tight  saving  bill  per  stabilire  l'ora 
convenaionale,  mettendo  in  aprile  tutti 


dal  trono  il  pritnogenilo  Costnnlino,  e 
farvi  salire  il  ligUu  di  questi,  (ilorgio, 
sotto  la  reggenza  delln  principessa  So- 
fia, sorella  dell' impciatore  Guglielmo. 
Belgrado.  —  Il  ministro  austriaco  conto 
Forgach  presenta  al  ministro  Mllanovic; 
unanota nella  quale  il  Governo austi-iaco 
si  dichiaia  pronto  a  iniziare  delle  tratta- 
tive commerciali  con  la  SerhiaCscadendo 
il  31  marzo  l'attuale  trattato)  se  il  Gover- 
no serbo  comunicherà  a  Vienna  la  sua 
decisione  di  mutar  pò  itica  rispetto  alla 
questione  della  BosniiiErzegovina. 


La    vigilia   jDBJLLK    KLKZIONI    I'OLIIICJIE 

(Fotogr.  Argus). 

gli  orologi  un'ora  indietro,  e  alla  fine  di 
settembre  un'ora  avanti. 
Atene.  —  Scoperta  di   una  lega  segreta, 
per  far  abdicar©  re  Giorgio,  allontanare 


L' un.  Gior.iTTi  precìdente  del  Consiglio,  che 
ha  ritrovatola  nua  fedele  maggioruma  anche 
nelle  nuove  elezioni. 

7.  Elezioni  generali  politiche  in  tutta  Italia. 

Su  433  riuscite  a  primo  scrutinio  si  ha 
una  maggioranza  di  circa  350  ministe- 
riali. 

8.  lioma.  —  Una  missione   cinese,    venuta 

per  studiare  le  istituzioni  economicho 
europee,  ò  ricevuta  dal  ministro  Tittoni. 

9.  Parigi.  —  La  Camera  approva  definitiva- 

mente l'imposta  sul  reddito. 
10.  li»ma.  —  Sono   creati   senatori   Tomaso 
Villa  G  Carlo  tìotio.  bat- 
tuti nei  loro  collegi  nelle 
ultime  elezioni. 
„     Vienna. —  Il  ministro  Eie*- 
nerth  presenta  il  proget- 
.^h^  to  per  la  univex-sità  ita- 

jBBI  liana  in  Vienna. 

fl^H        11.  San  Salvador.  —  Fra  al- 
wfP  cune  navi  del  Nicaragua 

w^'  e  altre  del  Salvador  h  i 

luogo  un  breve  cumbal;- 
timento. 
14.  In  Italia  hanno  luogo  75 
ballottaggi,   i  quali  non 
mutano  però  i  resultati 
complessivi     delle     ele- 
zioni. 
„     S'in    Marino.    —    A    Iteg- 
genti    della   Repubblica  sono   nominati 
l'avv.   Luigi  Torrini  e  Domenico  Suzzi 
Valli. 
16.  Pietroburgo.  —  E  firmato  l'accordo  russo- 


Mll,ANO. 


11  ino  Antidiabetico  layor  mi  ka  recato  buon  Tautagrgio. 
Frof.  Dott.  6.  Morsolini,  Potenia.  •  P.  RuffinU  CoHcessionario,  Firenze. 
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tuivo  sulla  liquidazione    dvl    rti'l>ito   di 

suerra    turco.    La   Itussia   perde   nella 

transazione  più  di  50  milioni. 
Fermo,  —  L'Arcivescovo  scomunica  Don 

Romolo  Murri  che  è  riusoifco  deputato 

nel  collegio  di  Montegiorgio. 
Jioma.  —  Con  decreto  reale  è  nominato 

presidente  del  Senato  il  seu.  Manfredi  ; 

vicepresidenti  i  sen.  Blaterna,  Paterno, 

Ratta  zzi  e  Vili  a  ri. 

—  La  suprema  Sacra  Congregazione  del 
S.  Utìzio  emette  il  decreto  della  scomu- 
nica maggiore  contro  Don  Romolo  Murri. 

—  Solenne  inaugurazione  della  XXIII  le- 
gislatura. 

Roma.  —  Prima  sedata  della  nuova  Ca- 
mera  italiana. 

—  È  rieletto  presid.  della  Camera  l'ono- 
revole Marcora:  vicepresidenti:  Cappelli. 
Finocchiaro  Aprile,  Guicciardini,  Costa. 

Belgrado.  —  Il  principe  ereditario  Giorgio 
rinuncia  ai  suoi  diritti  di  successione  al 


Olì.  Torre. 

On.  Sidney  Sonnino. 


0)ì.  Enrico  Ferri. 


On.  LUZZATTI. 


On.  De  Felice. 


O//.  Romolo  Murri. 


On.  Baezilai. 


trono  di  Serbia,  a  richiesta,  pare,  di 
re  Pietro. 

26.  Pietroburgo.  —  La  Russia  cedendo   alle 

pressioni  della  Germania,  dichiara  di 
consentire  all'annessione  della  Bosnia  e 
delia  Erzegovina  all'Austria. 

27.  Parigi.  —  La  Camera  accetta  la  proposta 

d' inchiesta  sulla  marina,  fatta  da  Del- 
cassé. 

r,  Belgrado.  —  Confermando  il  principe 
Giorgio  la  sua  rinuncia,  è  proclamato 
principe  ereditario  il  fratello  minore, 
Alessandro. 
30.  Berlino.  —  Importanti  dichiarazioni  di 
Bùlow  al  Reichstag;  egli  atferma  la  sua 
costante  fedeltà  all'Imperatore. 

•n  I  ministri  di  Francia,  Inghilterra  e  Ger- 
mania, Russia  e  Italia,  hanno  fatto  I0 
attese  pratiche  presso  il  gabinetto  di 
Belgrado  per  rimettere  ad  esso  la  nota 
da  rispedire  al  gabinetto  di  Vienna. 
Questa  nota  manifesta  il  desiderio  della 

Alcune  Istantanee  parlamentari. 


On.  COLAIANNI. 
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Serbia  dimantenere  buo- 
ni rapporti  coli'  impero 
austroungarico,  la  sua 
volontà  di  licenziare  tut- 
te le  sue  riserve,  e  la 
sua  acquiescenza  cate- 
gorica all'annessione  del- 
la Bosnia.  Questa  solu- 
zione, che  è  uno  scacco 
alla  politica  di  Isvolski, 
è  stata  sul  punto  di  far 
presentare  le  dimissioni 
al  ministro  russo. 
La  Serbia,  cedendo  alle 
pressioni  delle  Potenze, 
dichiara  all'Austria  di  ri-  I 
n linciare  all'  attitudine 
di  protesta  e  di  opposi- 
zione contro  l'annessione  della  Bosnia 
e  s' impegna  al  disarmo. 


APRIL.E 


«jM 
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BATTISTRADA  DELLA  BERLINA 

BEALK.  (Fot.  Lucchesi). 


Belgrado.  —  II  ministro 
Austro-ungarico  rimette 
al  ministro  degli  Esteri 
Milovanovich,  la  rispo- 
sta dell' Austria-Unghe- 
ria che  prende  atto  della 
nota  della  Serbia  del  31 
marzo.  È  così  scongiu- 
rato il  pericolo  della 
guerra  fra  le  due  na- 
zioni. 

lioma.  —  La  Camera  ap- 
prova, dopo  vivace  di- 
scìissione,  i  nuovi  prov- 
vedimenti per  i  paesi 
devastati  dal  terremoto. 
Atene.  —  Dimissione  del  ministro  Teotokis 
in  seguito  ad  un'inchiesta  ordinata  dal  Re. 


i:<'hjrrnh<.  —  Il  valazzo  beale  (Koxak), 


(Fu(qìjì\  Ari/tts). 
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Il    QUAETIEIt   MTLITAKE. 


rOSTANTINOPOLI 
Il  Corno  d'oro. 


Tonte  di  Galata. 


15. 


le      19. 


3.  Jìoma.  —  Giuramento   fieli' on.  Murri.   E 

la  piima  volta  che  un  abito  talare  è  ve- 
duto sui  banchi  di  Montec  torio. 

4.  lioiìia.  —  In  sostituzione  dell'on.  Civsana, 

che  ha  presentato  le  sue  dimissioni  da 
ministro  della  guerra,  assume  il  portn- 
foglio  il  generale  Spingavdi.  Con  decreto 
reale  sono  nominati  44  nuovi  senatori, 
fra  cui  :  Michetti,  Molmenti,  Caloria, 
Tamassia. 

6.  M'ssina.  —  Incontro  dei  reali  d'Italia 
<ol  presidente  Roosevelt,  diretto  a  Porto 
Said. 

„  Costantinopoli.  —  La  Camera  approva  l'ac- 
cordo con  l'Austria  per  la  Bosnia-Erze- 
govina. 

7.  Cetfiyne.  —  In  risposta  aMa  nota  conse- 

gnata dal  ministro  italiano,  il  Montene 
grò  dichiara  di  conservare  le  sue  buon 
relazioni  con  l'Austria  Ungheria,  confox'- 
mandosi   alle   decisioni   delle   altre  po- 
tenze 

10.  Mdìtinica.  —  Castro,  l'ex  presidente  del 
Venezuela,  è  espulso  ed  obbligato  a  im- 
barcarsi, infermo,  sul  Veisailìais,  diretto 
a  Saint-Nazaìre. 

11.  Venezia.  --  Incontro  fra  il  ministro  Tit- 

ti ni  e  il  cancelliere   germanico  Bùlow. 

12.  Venezia.  —  L'  imperatore 
Guglielmo,  accompagnato 
dall'Imperatrice  e  dal  prin- 
cipe Oscar,  giunge  snll'Ho- 
henznUern  per  ripartire  il 
16  per  Corfù. 

13.  Costantinopoli.  —  La  rivolu- 

zione turca  è  entrata  bru- 
scamente in  una  nuova 
fase.  Due  battaglioni  stan- 
ziati al  ministero  della 
guerra,  si  sono  recati  di 
buon  mattino  alla  moschea 
di  Santa  Sotìa  e  hanno  ac- 
cerchiato il  Parlamento. 
Essi  domandano  la  desti- 
tuzione dtl  gran  Visir,  del 
Presidente  delia  Camera  e 

del  ministro  della  guerra.  Tewfik  Pascià 

Quasi  tutta  la  guarnigione  il  nuovo  gran  Visii-  col  quale 
segue  il  movimento  ;  11  mi-      paylamentaronn  i  Giovani 
nistero  dà  le  dimissioni  e       Turchi  per  la  deposizione 
un  ministro  e  alcuni  uffi-       ilei  Sultano. 
ciali  sono  uccisi.  Vengono 
nominati  tosto:  gran  Visir,  Tevvflk  pa 
scià:  Ministro  della  guerra,  Edhem  pa 


scia;  della  Marinn,  por  interim,  il  vice- 


atrmiraglio  Hadji  émir  P.asriii.  basini 
pascià,  ministro  della  Giustizia  turca,  è 
ucciso  per  errore. 

'ofla.  —  Xei  circoli  olficiosi  bulgari  si  di- 
chiara che  se  la  siluazione  turbata  della 
Turchia  apportasse  un  nuovo  ritardo 
nel  riconoscimento  dell'  indipendenza 
della  Bulgaria,  il  governo  dovrebbe 
prendere  in  considerazione  le  decisioni 
più  gravi. 
„  Salonicco.  —  IVIentre  Stamboul  acclama 
il  Sultano  e  il  nuovo  ministero,  Salo- 
nicco prepara  un  nuovo  movimento 
"  giovane  turco  .. 
17.  Genova.  —  Arrivo  dei  sovrani  d'Inghil- 
terra che  s'incontrano  con  la  zarina  ma- 
dre, e  proseguono  poi  nel  loro  yacht  ver- 
so la  Sicilia. 

Vienna.  —  È  definitivamente  e  formal- 
mente risolta  la   questione   dell'annes- 
sione  della  Bosnia- Erzegovina  all'Au- 
stria, con  una  dichiarazione  di   tutte  le 
potenze  che  aderiscono  all'abrogazione 
dell'articolo  2-5  doj  trattato  di  Berlino. 
Co»tan*ino2)ili.    —    E   cniu-luso  e  firmato 
r  accordo    turco-bulgaro,   che  il   nuovo 
gran  visir  Tewfik  Pascià  comunica  alla 
Camera  in  una  seduta  a  porte  chiuse. 
23.   l'arigi.    —    Arrivo    dell'ex 
presidente  Castro,   che  si 
dice  vittima  degli  Stati  U- 
niti  accordatisi  con  le  po- 
tenze europee  per  metter- 
lo al  bando   diill'America. 
Costantinopoli.  —  Continua 
la  rivoluzione  turca.La Ca- 
mera chiede  la  destituzio- 
ne del  Sultano. 
—  I  controrivoluzionari  del 
13  aprile  non  hanno  trion- 
fato lungamente.  L'arma- 
ta dei  giovani  turchi,  par- 
tita    da     Salonicco     dopo 
pacifici  negoziati,  entra  in 
Costantinopoli  il  24  aprile. 
Alcune  caserme  che  resi- 
stono,   vengono    bombar- 
date.   Gli    artiglieri    della 
caserma  Taxim  si  compor- 
tano da  traditori,  inalzan- 
do la  bandiera  bianca  per 
attirare  la  fanteria  di  Salo- 
nicco. La  battaglia  fratricida  è  micidiale, 
TiC  vittime  si  contano  a  2  mila.  Il  regno 
di  Abdul-Haniid  finisce  così  nel  sangue. 


Gli  Q|i  (i'9|iva  P,  §as$o  e  Figli  dì  Qneglia  sono  gli  unici  perfetti, 
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PaN'OKAMA    di   CoSTANTIN'OrOLI 


Fotojt:  Argus. 


26.  Villafianca.  —  Il  presidente  Fallières.  ac- 
compagnato dal  Duea  di  Genova  e  dai 
principi  Nashimoto,  paventi  del  Mikado, 
passa  in  rivista  le  squadre  italiane  e 
francese. 


al  potere.  Abdul-IIuniid,  il  saltano  cru- 
dele e  sejiza  lealtà  cui  la  storia  serberà 
il  nome  di  Saltano  della  paura,  si  è  la- 
sciato assediare  nel  Yldiz-Kosk  (palaz- 
zo della  stella),  sulla  collina  di  Bechi- 
chah,  ma  ha  dovuto  arrendersi ,  e  il 
27  aprile  dichiar:iti)  (linies-;o.  è  inviato 
sotto  buona  gnardia  alla  villa  Àllatini 
a  Salonceo. 

23.  —  incomincia  il  regno  del  nuovo  sultano. 
Maometto  V  presta  giuramento, 
.  —  Non  ostante  gl'impiccamenti  la  città 
è  calma  e  grande  è  l'aspettativa  perii 
regno  del  simpatico  Maometto  V,  che 
si  è  installato  a  Jambo-Kiosk,  antica  re- 
sidenza di  Abdul-Aziz,  predecessore  di 
Abdnl-Hamid.  Egli  manifesta  il  propo- 
s  to  di  oiganizzare  la  sua  corte  all'eu- 
ropea. Il  principe  ereditario  Izzedin 
(maresciallo  dell'armata  ottomana,  nato 
nel  1857)  ha  dato  il  :i8  aprile  un  con- 
certo in  onore  del  nuovo  sultano. 

30.  —  È  celebrato  il  primo  solanilik  in  Santa 
Sofia.  Tewfik  Pascià  forma  il  nuovo  mi- 
nistero. 

MAGCrlO 


Rechad  Effendi 
eletto  Sultano  col  nome  di  Maometto  V. 

27.  Costantinopoli.  —  Giornata  .storica  per  la 
Turchia.  È  proclamato  Sultano  Rechad 
effendi,  col  nome  di  Maometto  V.  Fratello 
di  Abdul-Hamid.  egli  ha  (>.">  a.  ;  semplicB 
di  modi,  molto  pio,  non  ambiva  affati i/ 


1.  lìoma.  —  La  com.missione  d'inchiesta, 
eletta  dal  ministero  della  guerra,  si 
preannunzia  favorevole  alla  ferma  bien- 
nale per  la  fanteria. 

fl  y'arj^i.  —  Ngn  essendo  il  primo  sciopero 
dei  postelegrafici  francesi  riuscito  negli 
intenti  degli  scioperanti,  ne  è  organizzato 
nn  secondo.  Il  1"  maggio  50n  telefoniste 
si  .sono  j^^e.sse  i;)  ispiopero  al  canto  del- 


—  478 

r  T-iterunztr.tifi'Ie.  Il  frovorno  proiide  le 
misure  più  eiierjriolie  e.  portata  la  que- 
slio^ie  alla  t  amerà  (13  maggio)  ha  causa 
viuta. 

3.  No'ù  Bazar.  —   Scoppia  la  guerra  civile 

iu  questo  Sangiit-eato,  ceduto  or  è  poco 
dall'Austria. 
„  Teheran.  —  Lo  scià  ili  Persia  ordina  le 
nuove  elezioni  generali  e  la  convoca- 
zione della  Camt'ra  e  del  Senato. 

4.  Nnpo  i.  —  Ke  E'Ioardo  d'Inghilterra  la- 

scia Napoli  e  l'Italia. 

„  liiidapest.  —  Giunge  l'imperatore  Fran- 
cesco Giuseppe,  con  l'intento  di  risol- 
vere personalmente  la  crisi  laboriosis- 
sima che  attravijrsa  quella  vita  politica. 

6.  Costoiitinopo  i.  —  La  Camera  iui:cia  la 
revisione  della  Costituzione. 

„  Londra.  —  È  indetta  una  conferenza 
delle  Colonie  Britanniche  per  la  difesa 
dell'Impero. 

8.  Corfù.  —  Gl'Imperiali  di  Germania  s'im- 
barcano suir  Ilohenzollern  ;  diretti  a  Mal- 
ta e  a  Brindisi. 

10.  Tehercin.  —  I  nazionalisti,  non  prestando 

affidamento  ai  promessi  decreti  costitti- 
ziouuli,  chiedono  l' abdicazione  dello 
Scià. 

11.  Costaniinopiili.  —  Nella  moschea  di  Eyub 

ha  luogo  la  solenne  investitura  del  sul- 
tano Mohamed  V, 

12.  Brindisi.  —  Incontro  dei  sovrani  italiani 

e  tedeschi. 

13.  Parigi.    —    In   seguito  allo   sciopero  dei 

postelegrafici,  proclamato  ieri,  la  Ca- 
mera, iu  una  seduta  tempestosa,  nega 
il  diritto  di  sciopero  agli  impiegati  dello 
Stato.  Ma  Io  sciopero  è  stazionario. 

14.  Vienna.  —  Solenne  incontro  degli  impe- 
ratori d'Austria  e  di  Germania,  che  in- 
viano un  cordiale  telegramma  al  terzo 
membro  della  triplice. 

15.  (ostaiiliiiopiili.  -    Dalla  Camera  è  appro- 

vata la  riduzione  degli  stipendi  di  tutti 
gli  alti  funzionari  dello  Stato.  La  lista 
civile  è  fissata  in  L.  óOO.OOO  al  mese 
per  il  sultano;  in  L.  2500  al  mese  per 
Ahdul-Hamid. 
18.  Addis  Aleha.  —  Solenne  proclamazione 
di  Lig-Jasu  a  erede  del  trono  d'P2tiopia. 

20.  Coslantiìiojìolì.  —  Primo  ingresso  di  Mao- 

metto V  in  Parlamento.  Il  discorso  del 
trono  è  letto  da  Hilmi  pascià. 

21.  Vienna.  —  Commemorazione  della  bat- 
taglia d'Aspern,  alla  presenza  dell'im- 
peratori» e  dell'arciduca  ereditario. 

23.  Aja.  —  È  pubblicato  il  giudizio  arbitrale 

nell'alfare  dei  disertori  di  Casablanca. 
Le  relazioni  frauio- tedesche  non  restano 
in  alcun  modo  turbate. 

24.  t'ariiji.  —  Il  Consiglio  comunale  vota  un 

indirizzo  a  Boma  e  Milano  in  comnìc 
morazione  della  guerra  del  '59.  Ad  esso 
rispondono  il  giorno  seguente  i  consigli 
di  Roma  e  Milano. 

27.  Castani  inolio' i.  —  Molti  alti  funzionari, 
ritenuti  organizzatori  della  contro-rivo- 
luzione del  13  aprilo,  sono  condannati 
a  morto  dalla  Corte  mai-ziale. 

29.  h'ntna,  —  Il  voto  di  fiducia,  provocalo 
dalla  discussione  sull'ingerenza  del  go- 
verno nello  elezioni  politiche,  si  risolve 


in  un'altra  vittoria  rninisteiiale  f2fi2  voti 
contro  1)3). 
29.  l'ariyi.  —  il  governo  francese  e  quello 
tedesco  firmano  nn  verbale  nel  quale, 
in  seguito  alla  sentenza  dtìll'Aja,  espri- 
mono il  loro  rispettivo  rammarico  per 
1"  incidente  di  Cas.iblanca. 


La   consegna   DELL.A.   MF.».vr,LIA 
AQTul    ALLIEVI    CAEABINIKBI. 


«IVONO 


1.  Roma.  —  La  Camex-a  respinge  il  pi'opo- 
sto  controllo  parlamentare  sui  fondi  se- 
greti. 

3.  —  Un  mota  proprio  papale  sopprime  gli 
"  Avvocati  di  S.  Pietro  „  istituiti  da  Pio 
IX^nel  187». 

„  —  È  nominata  una  commissione  per  lo 
studio  dei  progetti  per  l'indennità  par- 
lamentare. 

4.  Magenta.  —  Anniversario  della  battaglia 
di  Magenta,  commemorata  in  presenza 
del  Duca  di  Genova.  Il  colonnello  Julian, 
addetto  militare  francese,  prese  primo 
la  parola;  poi  il  generale  D' Espinasse 
e  il  prefetto  senatore  Panizzardi. 

5.  Itonia.  —  La  Camera  approva  i  progetti 
ferroviari. 

6.  Milano.  —  Durante  il  gran  corteggio  po- 
polare commemorativo  della  liberazione 
della  Lombardia,  succedono  violenti  di- 
sordini per  diversità  di  opinioni  poli- 
tiche. 

10.  Roma  —  Il  Re  riceve  in  forma  solenne 
una  missione  ottomai.a  con  a  capo  il 
maresciallo  Ghezzi  Mouchtar  Pascià,  re- 
cante l'annunzio  ufficiale  dell'assunzione 
al  trono  di  Maometto  V. 

11,  —  Primo  discorso  del  nuovo  ministro 
della  guerra  gener.  Spingardi,  che  pone 
con  chiarezza  il  programma  militare  del 
governo. 

13.  ì'ienna.  —  Le  dimissioni  di  Zank,  mini- 
stro degli  interessi  czechi,  non  sono  ac- 
cettate dall'imperatore,  che  si  dimostra 
così  contrario  all'opposizione  slava. 

„  Tiieste.  —  Le  elezioni  del  membri  del 
Con.siglio,  secondo  la  nuova  legge  dei 
quattro  corpi  elettorali,  danno  resultati 
assai  favorevoli  ai  libei'ali  italiani. 

15.  Londra.  —  Seduta  t^'mpestosa  alla  C'a- 
merà dei  Comuni:  i  liberali  protestano 
contro  l'annunziata  visita  dello  Zar  al' 
r  li.ghilterra. 


Sorgono  giornalmente  spontanee  le  approvazioni  NedicJie 
per  rinUiiiabetlcQ  flgyor  nella  terapia  del  diabete.  •  tura  completa  l.  20. 
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17.  Vìeiniri.  —  K  discussa  dalla  ComiTiissione 
del  bilaiii-io  la  questione  dell'Università 
Italiana  per  la  quale  è  proposta  la  sede 
provvis(  ria  a  Vienna. 


La  missionk  turca  in  Vaticano. 
(Fotogr.  Debbi). 

^  IJehiìigfors.  —  Incontro  dell'  imperatore 
Guglielmo  e  dello  Zar  Nicola.  Il  solito 
comunicato  ufficiale  annunzia  che  si  è 
riconosciuto  il  perfetto  a^'cordo  russo- 
tedesco su  tutte  le  attuali  questioni. 

19.  Cos  arttinopnli.  —  Importante  discussione 

alla  Camera  sulla  questione  cretese.  Il 
ministro  degli  esteri  manifesta  le  inten- 
zioni pacifiche  della  Turchia. 

20.  L'orna.    —    11   Re   consegna   la  medaglia 

d'argento  al  valor  militare  alla  bandiera 
della  legione  allievi  carabinieri,  che  si 
distinse   a   Pastrengo  11  30  aprilo   1848. 

„  E  0  Janeiro.  —  Alfonso-Penna,  presiden- 
te della  repubblica  del  Brasile,  valente 
uomo  di  stato,  muore  all'età  di  61  anno. 

21.  Vienna.  —  E  condannato  a  morte  lo  stu- 
dente Siczinsky,  per  avere  ucciso  il  go- 
vernatore  della  Galizia   conte    Potoki. 

22.  Boma.  —  Alla  Camera,  Enrico  Ferri,  di 

ritorno  da  un  recente  viaggio  nell'Ame- 
rica latina,  pi-onunzia  un  notevole  di- 
scorso nazionalista  sugli  emigi-ati  italiani 
nell'America  del  Sud. 

23.  —  Importante  dibattito  fra  il  ministero 

degli  Esteri  e  l'ou.  Morgari,  a  proposito 
della  annunziata  visita  dello  Zar  al- 
l' Italia. 

24.  Dfsemavo,  —  I  reali  d'Italia  intervengo- 

no alla  solenne  commemorazione  della 
battaglia  di  Solferino  e  San  Martino, 
fatta  sul  campo  di  battaglia, 

25.  Belgrado.  —  Dimissioni   del  ministro  de- 

gli Esteri  Milovanovich. 

26.  Teheran.  —  Gravissimi   disordini  rivolu- 

zionari. Lo  Scià  nomina  un  governatore 
generale  della  città, 
fl  Stoccolma,  ~  Incontro  degl'imperiali  di 
Russia  con  i  sovrani  di  Svezia.  In  tale 
occasione  si  fanno  arresti  di  anarchici 
russi  e  di  un  tale  che  uccide  il  gene- 
rale Bechmann  avendolo  scambiato  per 
lo  Zar. 

28.  l'arigi.  —  Le   delegazioni  italiane  inter- 

venute alla  solenne  commemorazione 
del  1859  sono  ricevute  al  Palazzo  mu- 
nicipale. 

29.  Jioma.  —  Il  Re  pone,  a  Sant'Onofrio  sul 

Monte  Mario,  la  prima  pietra  del  grande 
Manicomio  provinciale. 
n     Parigi.  —  Il  presidente  Eallières»  riceve 
dall'imperatore  d'Austria  la  gran  croce 


30. 


dell'ordine  di  Santo  Stefano,  come  at- 
testato di  stima  per  l'opera  sua  ten- 
dente  al  mantenimento  della  pace. 

Ilomn.  —  Si  inizia  alla  Camera  la  discus- 
sione sulle  Convenzioni  marittime. 

Una  missione  straordinaria  turca  fa  un 
viaggio  attraverso  l'Europa:  ne  fanno 
parte  Ghargl  Mouktar  pascià,  il  gene- 
rale Sami  pascià,  Loufty  bey  e  il  colon- 
nello Shetl'orJ. 


1.1)01.10 

1.  Roma.  —  L'on.  Luigi  Luzzatti  rioeve  dal 

re  di  Grecia  la  Gran  Croce  dell'Ordine 
del  Salvatore,  per  la  parte  da  lui  presa 
a  favore  della  Grecia  nella  stipulazione 
dell'ultima  convenzione  monetaria. 

2.  l'arigi.  —  Anche  al'a  Camera  francese  la 

inmiinente  visita  dello  Zar  provoca  pr(j- 
teste  da  parte  dei  socialisti. 

4.  Jìoma.  —  11  Papa  riceve  solennemente 
nella  Sala  del  trono  la  missione  turca 
inviatagli  da  Maometto  V  per  annun- 
ziargli il  suo  avvento  al  trono. 

y,  Bagola.  —  Movimento  rivoluzionano  nella 
Colombia:  è  proclamato  presidente  don 
Vales  Valencia. 

8.  Eoma.  —  La  discussione  sulle  convenzioni 
marittime,  che  ha  durato  parecchi  giorni 
cau.sando  dibattiti  vivissimi  e  sedute 
tempestose  (specie  dopo  i  discorsi  di 
Ferri  e  Colajanni),  è  su  proposi^^a  del 
presidente  del  Consiglio  messa  in  so- 
spensiva. 

„  Parigi.  —  Sono  ricevuti  in  forma  ufficia- 
le dal  Senato  varii  deputati  della  Duma 
russa. 


Ili  Re  a!       ;.,  :,an  pielra 

del  nuovo  rnaìiivornio  di  Homa. 
(Fotogr.  Argus). 

—  Duello  alla  pistola  —  senza  conseguen- 
ze —  fra  il  ministro  delle  finanze  Cail- 
laiix  e  l'ox  deputato  Bos. 

PoHawa.  —  Lo   Zar   assiste  alla  solenno 


Bethmann-Hollweg 
il  nuovo  Cancelliere  dell'  impero  Geriìianiro. 


commemorazione  del  bicentenario  della 
battaglia  vinta  da  Pietro  il  grande  con- 
tro Carlo  XII  di  Svezia. 

10.  lioma.  —  La  Camera  prende  le  vacanze 

dopo  aver  approvato  il  bilancio  dei  la- 
vori pubblici. 
„  Melilla.  —  Gravi  disordini  causati  dai  ma- 
rocchini che  hanno  assalito  le  miniere 
del  Ritf,  uccidendo  varii  operai  e  soldati 
spa<,'nuoli. 

11.  La  /'rt^  (Bolivia)  —  Violente  dimostrazio- 

ni popolari  contro  l'Argentina,  in  seguito 
a  un  arbitrato  del  presidente  di  questa 
su  una  controversia  di  confini  tra  la  Bo- 
livia e  il  Perù,  che  i  governo  Boliviano 
non  accetta. 

14.  lierlino,   —    Al   conte   di  Bùlow  succede 

nella  carica  di  cancelliere  dell'impero 
tedesco  il  sig.  De  Bethmann-Holhveg,  n. 
nel  1856  a  Hohenfinou,  nel  Brandebourg. 
Bùlow  ha  presentato  le  sue  dimissioni 
dopo  dodici  anni  di  ministero.  Hollweg 
è  C0.S1  il  quinto  cancelliere  germanico 
(Biamarck,  Caprivi,  Hohenlohe,  Bùlow). 

15.  Cobunjo.    —    Matrimonio    dell'infante   di 

Spagna  Don  Alfonso,  cugino  del  re,  con 
la  principessa  Beatrice  di  Sassonia  Co- 
burgo  Gotha,  protestante. 

„  Cronstadt.  —  Incontro  dei  sovrani  di  Da- 
nimarca con  gl'imperiali  di  Russia. 

r,  Kieì.  —  Grande  settimana  di  regate  a  Kiel. 
L'imperatore  Guglielmo  II  riceve  con 
grande  cordialità  molti  personaggi  frau- 

CCoi. 

16.  Te/ui<iii.    —    lia   rivoluzione    trionfa    in 


26. 


23. 


30. 


Persia.  !>..  S,i;i  ?*[<)lianio<l  Ali  ■•  d.  Iro- 
nizzato in  favore  del  figlio  minore  Ali- 
med  Mirza  di  11  anni  che  regnerà  softo 
la  tutela  di  Ajadoul  (  apo  della  dinastia 
Knjar  che  dal  1704  ha  dato  sovrani  alla 
Persia. 

Parìffi.  —  Il  presidente  Fallières  riceve 
i  membri  del  comitat-o  italiano  della  le- 
ga franco-italiana,  recanti  un  album  com- 
memorativo del  'òy. 

l'drigi.  —  La  Camera  approva  1"  istitu- 
zione del  foglio  di  presenza  per  i  depu- 
tati. 
Atene.  —  Dimissioni  del  ministero  Teoto- 
kis.  Il  nuovo  ministero  è  costituito  dopo 
pochi  giorni  da  Rallys,  presidenza  e 
finanze. 

Varese.  —  Muore  Don  Carlos  di  Borbo- 
ne, pretendente  al  trono  di  Spagna. 
l'arigi.  —  In  seguito  ad  un  attacco  vio- 
lento di  Delcassé  e  a  una  risposta  non 
meno  acerba  di  Clemenceau,  cade  in 
Francia  quel  ministero  dopo  tre  mini 
di  vita.  Il  socialista  Briand,  ministro 
della  giustizia  dimissionario,  incaricafo 
della  ricostituzione  dopo  4  giorni  pre- 
senta al  Presidente  e  poi  (30)  alla  Ca- 
mera un  ministero  poco  ditterente  dal 
precedente. 

Teheran.  —  Solenne  proclamazione  e  in- 
coronazione del  piccolo  Scià. 
Melilla.  —  Sanguinosa  battaglia  fra  die- 
cimila marocchini  e  le  truppe  spagnuole; 
vi  sono  fra  gli  spugnuoli  300  fra  morti 
e  feriti. 

7vrt  Canea.  —  Le  truppe  europee  che  dopo 
lagueri-agreco-tu.rca  occupavano  Creta, 
la  abbandonano.  Corre  la  voce  della 
cessione  della  Creta  alla  Grecia. 
Barcellona,  —  Le  organizzazioni  operaie 
a  Barcellona  decretano  lo  sciopero  ge- 
}ierale  come  protesta  contro  le  opera- 
zioni guerresche  al  Marocco.  Conseguen- 
za: una  guerra  civile  che  infierì  per 
quattro  giorni  in  Catalogna  Dal  26  al 
30  luglio  si  verificano  scontri  sangui- 
nosi fra  le  truppe  e  gì'  insorti  ;  si  eri- 
gono barricate  ;  molti  conventi  sono 
messi  a  fuoco. 

Madrid.  —  Lo  stato  d'assedio  è  procla- 
mato a  Madrid  e  nelle  pi-ovincie  limitro- 
fe di  Gerona  e  Tarragona.  I  disordini  si 
estendono  rapidamente  e  violentemente. 
Lo  Zar  e  il  suo  seguito  arrivano  sullo 
Stundart  a  Cherbo- 
uig.  La  stessa  seia 
vi  si  reca  il  presi- 
dente della  Repub- 
blica Francese.  II 
orno  dopo  ha  luo- 
go un  colloquio  cor- 
dialissimo a  bordo 
del  Galilée:  i  capi 
dei  due  Stati  pas- 
sano in  rivista  lu 
forzanavale  venuta 
a  Cherbourg.  L'in- 
domani Fallières,  i 
sovrani  russi  e  i 
principi  imperiali 
assistono  allo  sommersioni  dei  sottonui- 
rini  e  alle  evoluzioni  degl'idroplani. 


AHMKU    MlRZA 

nuovo  Scià  di  Persia 


L'Emulsione  di  Olio  Sasso  è  preferibile  a  tutte  le  emulsioni  di  olio  di  merluzzo. 
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Aristide  Beianp,  il 
ministro  socialista,  nuo- 
rn  l'res-dente  del  Con- 
siyìi.)  in  Francia. 


TI  min.  Clemknceau, 
dimessosi  in  seguito  al 
voto  di  sfiducia  del  20 
luglio. 


12. 


13. 


AOOSTO 

lioma.  —  La  Regina  Margherita,  guarita 
da  una  lunga  malattia  nevralgica,  parte 
per  Stupinigi. 

Spithead.  —  Incontro  degli  imperiali  di 
Kussia,  giunti  sullo  Standard,  coi  reali 
d'Inghilterra,  a  bordo  dui  Victoria  and 
Albert. 

Barcellona.  —  L'ordine  è  ristabilito.  I 
moti  rivoluzionari  anticlericali,  avvenu- 
ti, sembra,  per  momentanea  eccitazione 
di  una  folla  in  isciojjei'o,  sono  riprovati 
da  tutti. 

Costa nlinopoli.  —  Il  ministro  dell'interno, 
Ferid  pascià,  attaccato  violentemente 
dalla  stampa  "  giovane  turca  „  pr»  senta 
le  sue  dimissioni.  Lo  sostituisce  Tabad 
bey,  vicepresidente  della  Camera. 

Kiel.  —  Nuovo  incontro  dello  Zar  con 
Guglielmo  IL 

La  Fuz,  —  Si  apre  solennemente  il  Con- 
gresso Boliviano,  al  quale  è  affidata  la 
decisione  sul  lodo  arbitrale  dato  dal 
Presidente  dell'Argentina. 

Atene.  —  Il  partito  nazionale  greco,  d'ac- 
cordo con  i  Cretesi,  si  comporta  in  modo 
che  una  guerra  greco-turca  sta  per  es- 
sere dichiarata.  Ma  in  seguito  ad  un  ul- 
timatimi della  Turchia,  il  governo  greco 
fa  dichiarazioni  formali  di  aver  bene  ac- 
colto il  movimento  costituzionale  turco 
e  di  non  essere  affatto  complicato  nel 
movimento  pei'  l'annessione  di  Creta, 
rimettendosi  per  quest'ultima  alle  po- 
tenze, come  la  saggezza  e  la  prudenza 
le  con-iigliano. 

Buenos  Aires.  —  Giunge  il  ministro  della 
llepubblica  Argentina  a  Roma,  Saens 
Pena,  futuro  candidato  alla  presidenza 
della  Repubblica. 

Ail(  i<  Aheba.  —  Il  tutore  dell'erede  \>vq- 
suntivo  al  trono,  Ras  Tesamma,  è  insi- 
gnito dei  pieni  poteri  per  controllare 
tutti  gli  aflai-i  del  governo. 

La  Cunei.  —  Dimissioni  del  governo  cre- 
tese, impotente  a  far  togliere  la  ban- 
diera greca  issata  sulla  fortezza. 

L((  Pae.  —  K  eletto  presidente  df  Ila  Bo- 
ijMa  il  (loU,  Lliudoro  Villa/.ou, 


Fez.  —  Parte  delle  truppe  del  ribelle 
"  Kl  Roghi  „  sono  carturato  da  (jnelle 
di  Mulai  Hafid.  I  prigionieri  subiscono 
atroci  torture,  fra  cui  l'amputazione  di 
un  piede  e  di  ima  mano. 

Barcellona.  —  È  revocato  lo  stato  di  as- 
sedio. Il  rivoluzionario  Jose  Miguel  Baro, 
condannato  per  ribellione  dal  consiglo 
di  guerra,  è  fucilato. 

La  Canea.  —  Entra  in  rada  la  squadra 
inviata  dalle  potenze  (fra  cui  la  "  France- 
sco Ferruccio  „  e  la  "  Vettor  Pisani  „  ita- 
liane) mentre  il  governo  cretese  dirige 
un  proclama  alla  popolazioie  per  in- 
durla a  togliere  la  bandiera  greca.  Que- 
sta è  poi  fatta  cadere  la  mattina  se- 
guente dalla  fucileria  di  un  trecento 
marinai  della  flotta  internazionale,  parte 
dei  quali  rimangono  armati  presso  la 
tortezza. 

lioma.  —  II  re  d'Italia  accetta  l'invito 
dei  governi  di  Francia  e  del  Messico  di 
voler  esser  arbitro  nella  vertenza  sorta 
fra  lo  due  potenze  per  la  sovranità  sul- 
l'isola di  Clipperton. 

Jasnaia  Poljnna.  —  La  polizia  arresta  il 
segretario  di  Tolstoi,  non  ostante  le  di- 
chiarazioni dell'illustre  scrittore,  ci. e 
rivendica  a  sé  ogni  responsabilità. 

Fez.  —  Il  ribelle  El  Roghi,  catturato  nel 
santuario  di  Mulai-Ou-Rau,  è  qui  invia'^o 
sotto  buona  scorta  e  in  una  gabbia  di 
ferro.  I  seguaci  di  lui  sono  crudelmente 
torturati  per  ordine  di  Mulai  Hafid,  cosi 
che  i  consoli  delle  nazioni  civili  prote- 
stano contro  il  governo  marocchino. 
Volta  Mantovana.  —  Cominciano  le  gran- 
di manovre  sul  M'ncio.  Re  Vittorio  sta- 
bilisce qui  il  suo  quarticr  generale  nella 
villa  dei  principi  Gonzaga. 

Belgrado.  —  Nuova   crisi   nel  ministero 
sorbo,   con   le   dimissioni    del   ministro 
della  giustizia  Ribadaz. 
26.  Costantino  poli.  —  È  definitivamente  con- 
cluso l'accordo  fra  la  Turchia  e  la  Grecia. 

Baìvellnna.  —  Esecuzione  di  un  capo  dei 
ribelli,  Antonio  Rolet. 

Atene.  —  Al  ministero  Rhallys,  dimessosi 
in  causa  di  nna  sollevazione  militare, 
succede  un  ministero  costituito  daMau- 
romicalis,  presidenza  esteri  e  interim 
della  guerra. 

Fr'.edrichshafen.  —  L'imperatore  France- 
sco Giuseppe  parte  per  Ischi  dopo  avere, 
in  occasione  delle  feste  per  il  cente- 
7iario  della  insurrezione  popò  are  contro 
la  invas;o!ie  franco-bavarese  del  18(>ii, 
ricevuto  gli  omaggi  del  Tirolo  e  della 
Confederazione  Svizzei  a. 


Barcellona.  —  Ji;  arrestato  Frauoesco  Fer- 
rer,  il  direttore  della  anarchista  Scuola 
Moderna,  deferito  al  Consiglio  di  gueria 
come  presunto  sobillatore  del  movi- 
mento rivoluzionario  del  27  luglio. 

Londra.  —  Il  principe  Ermanno  di  Sas- 
sonia-Weimar rinunzia  al  grado  ed  alla 
successione  al  trono  per  sposare  una 
bella   .straniera   italiana,   Paola  Lolteio, 


20. 


21. 


22. 


24. 


25. 


28. 


31. 


DISASTIÌI    rUODOTTI    ]>.\1,LA    lUVOLUZIUNK 

A  Barcellona. 


Dimostrazione  d1  hivoluzionaiu 
A  Barcellona. 


Una  BvRincATA  ix  Calle  de  Nicolas  Salmeron 
A  Barcellona. 


Chiesa  di  San  PiErRo  a  Barcellona 
devastata  dalla  folla. 


Chiesa  del  Convento  delle  skrvk  di  Maria 

IffCENDIATA. 
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conoRflnta   sotto    il 
Wanda.  „ 
2.   ì'olla  MuìitoViiiui.  — 


DoH.  RoQUE  Saenz  Pkna. 


Tciminano,  con  la 
presa  di  Peschie- 
ra da  parte  de^li 
invasori  e  con  uno 
scontro  di  cvval- 
leria  a  Medole,  lo 
grandi  manovre, 
riassnnte  dalgene- 
rale  Pollio  in  una 
applaudita  confe- 
renza cui  assiste 
il  Re.  Il  giorno  se- 
guente S.  M.  parte 
da  Volta  Mantova- 
na dove  aveva  e- 
letto  il  suo  quar- 
tiergenernle  e  tor- 
na alla  sua  attuale 
residenza. 
„  Roma.  —  Il  comitato  centrale  di  agita- 
zione contro  lo  Zar,  landa  un  violento 
manifesto  al  popolo.  Comizi  aijtizaristi 
sono  tenuti  in  varie  città. 
4.  Alhucentas.  —  Vivace  fucileria  e  bombar- 
damento con  buoni  resultati  per  gli  spa- 
gnuoli. 

8.  Iglau  (Moi-avia).  —  L'imperatore  Gugliel- 

mo si  reca  ad  assistere  alle  manovre 
austriache,  festosamente  accolto  dall' im- 
ratore  Fi.iucesco^Giu-,eppe. 

9.  San  Sebasttanu.  —  È  arrestato  e  tradotto  a 

Madrid  don  l  popoldo  Romeo,  direttore 
della  Corre-"!  •»  icncia  ile  E-^p  tua. 

10.  Vado.  —  Il  lit>  s  imbarca  ct)l  duca  di  Ge- 
nova sulla  corazzata  Pi^a  per  recarsi  a 
Gaeta  alle  grandi  manovre  navali, 

fl  Belgrado.  —  Il  principe  Giorgio  manife- 
sta aspirazioni  a  ricuperare  i  diritti  di 
successione  al  trono,  cui  aveva  forzata- 
mente rinunziato  mesi  addietro. 

„  Zelrnan.  —  Una  grossa  battaglia  avviene 
fra  spagnuoli  e  marocchini:  questi  ul- 
timi perdono  circa  1000  uomini, 
12.  Roma.  —  Il  Sindaco  Nathan  tiene  all'Ar- 
gentina una  conferenza  con  pi'oiezioni 
per  spiegare  ai  cittadini  i  progetti  di 
municipalizzazione  dei  tranvai  e  della 
forza  elettrica,  sui  quali  è  indetto  per 
il  20  un  referendum  popolare. 

„  Fez.  —  Dopo  aver  subito  le  più  atroci 
torture,  El  Roghi  è  ucciso  per  ordine 
di  Mulai  Hafld. 

14,  Berlino.  —  Colloquio  fra  il    nuovo   can- 

celliere tedesco  e  l'ambasciatore  fran- 
cese: è  riconosciuto  il  perfetto  buon  ac- 
cordo franco-germanico  sulle  questioni 
turche  e  marocchine. 
„  Zagabria.  —  Il  processo  contro  53  serbi  ac- 
cusati di  alto  tradimento  termina  con  la 
condanna  a  m.orte  di  5  degli  accusati  e  a 
15  o  20  anni  di  carcere  duro  per  gli  altri, 

15.  Gaeta.  —  In  occasione  del  quinto  anniver- 

sario della  nascita  del  principe  e;-edita- 
rio,  il  Re  consegna  solonneniente  1«  ban- 
diera alla  corazzata  Vittorio  Emanuele. 
„  Dingsoal.  —  Il  piincipe  don  Michele  di 
Braganza,  sposa  Miss  Anna  Stewart,  figlia 
di  uu  milionario  americano. 


nome  di  "  bella  15.  TeheiWì.  ^  Il  governo  persiano  invia 
400  uomini  con  4  cannoni  a  reprimere 
un  moto  insurrezionale  nel  Luristan, 
dove  è  stato  proclamato  un  falso  Sci:i. 

18.  Itoma.  —  Alla  presenza  del  presidente 
AeW Amet  icm  Federation  of  Labour  è  te- 
nuta al  Ministero  del  Commercio  una 
conferenza  italo  americana  per  un  ac- 
cordo fra  gli  emigranti  italiani  e  le  or- 
ganizzazioni operaie  degli  Stati  Uniti. 

„  La  Paz.  —  Sono  appianate  definitivamen- 
te le  difficoltà  sorte  fr;i  il  Perù  e  la  Bo- 
livia, con  un  protocollo  firm.ito  dai  due 
governi, 

19.  Minneapolis.  —  Il  presidente  aflFerma  la 
salda  e  sincera  amicizia  degustati  Uniti 
per  il  Giappone. 

20.  Roma.  —  Il  primo  referendum  popolar.^ 
non  ottiene  un  grande  successo  perdio 
poco  più  del  50  %  degli  elettori  vi  par- 
tecipa, 

„  Tangeri.  —  Il  governo  marrocchino  pro- 
testa pi'esso  il  corpo  diplomatico  con- 
tro l'azione  degli  spagnuoli  nel  Ri.f, 
che  viola  l'atto  di  Algesiras. 
22.  Vienna.  —  Dopo  una  visita  del  cancel- 
liere tedesco  Befchmann-Hollweg  all'im- 
peratore Francesco  Giuseppe,  è  pubbli- 
cato un  comunicato  ufficioso  attestante 
il  perfetto  accordo  austro-tedesco-ifa- 
liano  per  la  politica  pacificatrice  della 
Triplice. 

24.  Bruxelles.  -  Il  ministro  delle  colonie  Ren- 
kin,  giunto  dal  Congo,  propone  a  Re  Leo- 
poldo un  programma  di  riforme  civili. 

25.  Novi  Bazar.  —  Le  autorità  turche  fanno 
numerosi  arre,ti  nel  Sangiaccato  per  so- 
spetto di  una  cospirazione  serba  a  fa- 
vore del  Montenegro. 

26.  M'idrid.  —  È  scoperto  un  complotto  con- 
tro la  vita  del  Re.  Sono  arrestati  tre 
anarchici  ed  una  donna. 

27.  Atene.  —  Un  meeting  di  70,000  persone 
chiede  le  riforme  al  Re,  che  prometta 
il  suo  interessamento  per  la  costituzione 
e  le  riforme  richieste. 

28.'  Budapest.  —  Il  ministro  ungherese  VCe- 
ckerle  presenta  le  sue  dimissioni  in  se- 
guito alla  crisi. 


CostiuHi   lii'lln  iifii'iarrneria  Cretese 
Vlfuiuli  cuiabinieri  italiani.         (Fot.Argus). 

29.  Melilla.  —  Le  truppe  spagnuole  occupano 
il  monte  Gurugù,  senza  incontrare  re- 
sistenza da  parte  dei  marocchini  e  vi 
issano  la  bandiera  spagnuola. 


Antidiabetico  liivor.  Nuoro  orizzonte  contro  il  Diabete  e  nelle  malattie  dei  ricambio 
nffeiloni  della  pelle,  del  tnho  gastro-enterico,  ren^naticlie,  ec,  ec. 


SL^ii^ I  BREVE  CRONACA   ILLUSTRATA   DELL' A/N/NO  1     .r>^ 
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;.YiTfl&SOCmLE-; 


(Ottobre  1908  -  Settembre  1909). 


1.  -  Congressi,  Esposizioni»  Concorsi. 


OTTOBRE  1908 

7.  Saragozza.  —  Termina  il  Congresso  ma- 
riano, di  carattere  antimodernista. 
„    Jiuiiia.  —  Congresso  internazionale  delle 

assicurazioni  sfociali. 
„    l'arii/i.  —  I  Congresso  inteina'.ionale  del- 
la Strada:   VI  pai  tecipano  2-250  delegati 
francesi  e  strisnieri. 

17.  Turinu.  —  Inaugurazione  del  Congresso 
della  Società  Nazionale  per  la  Storia  del 
Risorgimento. 

IS,  Boina.  —  Inaugurazione  del  Congresso 
degli  Italiani  all'estero. 

l'j.  Runa.  —  Si  annunzia  il  concorso  del- 
l'Inghilterra e  del  Belgio  alla  Esposi- 
zione internazionale  del  1911. 

21.  Milano.  —  Si  costituisce  un  Comitato 
promotore  delle  onoianze  per  il  cin- 
quantesimo anniversario  del  '59. 

31.  Torino.  —  Si  chiude  il  Congresso  degli 
Italiani  ali" estero,  inaugurato  a  Koma. 
Una  deputazione,  presieduta  dal  sena- 
toi'e  De  Martino,  si  reca  a  S.  Rossore 
per  salutarvi  S.  M. 

„  Il  XII  Congresso  della  Stampa  si  è  te- 
nuto a  Berlino,  nella  gran  sala  delle 
sedute  al  Reichstag.  La  massima  cor- 
dialità ha  regnato  Ir.i  i  rappresentanti 
delle  diverse  nazioni. 


4.  Firenze.  —  Prima  seduta  preparatoria  del- 

l'AsKOciazione  i.  ternazionale  jier  il  mo- 
vimento dei  forestieri. 

5.  lioiìia.  —  All'assemblea  dell'associazione 

della  stampa  ò  presentata  e  discussa  la 
relazione  della  Commissione  d'inchiesta 
sulla  condotta  della  Triltina  negli  aflari 
del  Congo  e  negli  aflari  Krupp. 

6.  Fiieme.  —  Congresso  della  Federazione 

postelegrafica,  dimissioni  dell' on.  Tu- 
rati e  dell'intero  Comitato  federale. 

8.  Roma.  —  11  Papa  ha  ricevuto  nella  sala 
del  Concistoro  un  pellegrinaggio  argen- 
tino, reduce  da  una  visita  a  Gerusaleni- 
me,  e  guidato  dall'arcivescovo  di  Buenos 
Aires,  mons.  EspiuDsa. 

0.  Firenze.  —  Congresso  della  Federazione 
postelegrafica.  I/un.  Turati  e  il  Consi- 
glio direttivo  sono  invitati  a  ritirare  le 
dimissioni  ch'essi  avevano  presentato. 
Nella  terza  giornata  il  dott.  Campanozzi 
presenta  una  sua  relazione  con  violente 
critiche  contro  il  Ministero  delle  poste. 
Turati  insiste  però  definitivamente  nelle 
dimissioni  presentate. 
12.  Rorn'i.  —  In  occasione  del  Congresso  in- 
ternazionale degli  albergatori,  fu  tenuto 
un  colossale  banchetto  nel  palazzo  delle 
Belle  Arti.  Gl'invitati  furono  1400:  hanno 
atteso  alla  preparazione  de'ie  vivande 


Il  grande  banchetto  degli  albergatoki  in  Roma. 


NOVEMBRE 

2.  Perugia.  —  Contrresso  degli  insegnanti  se- 
condari. Il  resultato  ò  favorevole  a  ri- 
forme radicali  della  scuola  inedia. 


venute  in  gran  parte  da  Milano  60  cuo- 
chi; hanno  servito  250  camerieri;  si  sono 
usati  10,000  bicchieri,  22  pezzi  di  stovi- 
glie e  15,000  pezzi  di  argenteria.  Le  ta- 
vole avevano  una  lunghezza  di  500  metri 


L'Olio  Sasso  Medicinale  è  sovrano  ricostituente,  la  salute  delle  donne, 
il  rimedio  dei  disturbi  e  delie  malattie  degli  organi  digerenti. 
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e  sì  sono  consumati  380  cliili  di  trote  dì 
lago,  280  iihilo^'iammi  di  tiletto,  480  cliili 
di  pollame,  «00  bottiglie  di  champaji»'. 
11  banchetto  è  costato  42,000  lire. 

l.'i.  l'iarenza.  —  Inaugurazione  del  Con<j;resso 
della  mutnalilù  scolastica,  con  un  di- 
scorso deli'on,  Luzzatti. 
„  l'orino.  —  Inaugurazione  del  II  Congresso 
dell'Associazione  nazionale  per  la  pro- 
tezione dei  paesaggi  e  monumenti  pit- 
toreschi d'Italia. 

18.  Jiomci.  —  Il  Papa  riceve  un  pellegrinaggio 
francese,  del  quale  fanno  parto  nume- 
rosi vescovi,  e  dirige  loro  un  vibrato 
discorso  sulla  separazione. 

20.  L'orna,  —  VI  Congresso  degli  ispettori  sco- 
lastici. 

22.  Holojna.   —  Congresso   delle   fratellanze 

coloniche,  nel  Salone  del  Podestà.  Vi 
sono  rappresentati  80,000  mezzadri. 

„  Firenze.  —  Secondo  Congresso  regionale 
toscano. 

27.  Brescia.  —  Inaugurazione  del  V  Con- 
gresso nazionale  della  Trento  e  Trieste. 

DICEMBRE 

6.  Roma.  —  Inaiigurazione  del  I  Congrosco 
delle  Biblioteche  Popolari,  con  un  di- 
scorso deli'on.  Turati. 
18.  llruxel'es.  —  Adesione  ufficiale  del  Bel- 
gio alle  Esposizioni  di  lìotna  e  Torino 
per  il  1911. 

23.  Tolone.  — -  Termina  i  surii   lavori  il  con- 

gresso internazionale  Oleicolo. 

25.  Santiago  del  Cile.  —  IV  Congresso  scien- 
tifico dell'America  Latina. 

31.  Milano.  —  In  seguito  alle  dimissioni  del 
sen.  Ponti  dalla  carica  di  presidente,  per 
il  mancato  accordo  nella  questiono  del 
monumento  di  Napoleone  III,  si  scio- 
glie il  Comitato  per  la  commemorazione 
del  1859.  Il  programma  dei  festeggia- 
menti è  abbandonato  e  i  relativi  stan- 
ziamenti sono  evogati  in  favore  dei  dan- 
neggiai dal  terremoto. 
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9.  Parigi.  —  Congresso  dell'industria  equi- 
na; l'uso  della  carne  di  cavallo  è  lac- 
comaudato  anche  dal  dottor  Bernheim, 
presidente  dell'  Opera  della  Tubercolosi. 

17.  l'adova.  —  Congresso  per  l'emigrazione 
temporanea. 

23.  Xovara.  —  L'Associazione  Agricola  del 
Novarese  e  Vercellese  stabilisce  un  pre- 
mio di  L.  10,000  per  un  concorso  inter- 
nazionale di  mietitrici  da  riso. 

31.  Tiiang-Fang,  —  Inaugurazione  delle  se- 
dute della  Commissione  internazionale 
per  l'oppio. 

FEBBRAIO 

11.  Sacramento.  —  L'assemblea  legislativa 
della  California  respinge  con  41  voti 
contro  37,  il  progetto  di  legge  che  esclu- 
deva i  fanciulli  giapponesi  dalle  scuole 


pubbliche  e  li  obbligava  a  seguire  delle 
scuole  speciali. 

12.  l'orino.  —  Inaugurazione  dell'Esposizlono 
Enologica  alla  presenza  del  Duca  di 
Genova. 

i:)-25.  Esposizione  del  Com.ueroio  e  dell'In- 
dustria a  Parigi.  Ha  luogo,  come  ogni 
anno,  al  Grand  Falais  sotto  la  presi- 
denza del  prefetto  di  polizia  sig.  Lépinn. 
Degno  di  particolar  nota  il  reparto  delie 
arti  fotogiafiche. 

25.  Venezia.  —  Costituzione  della  sezione 
veneziana  del  Comitato  italo-ottomano, 
sorto  sotto  gli  auspici  deli'on.  Luzzatti 
che  pronuneia  il  discorso  inaugurale, 

MARZO 

21.  Bo^oyni.  —  È  inaugurata  un'esposizione 
internazionale  di  arte,  lavoro,  alimen- 
tazione e  Igiene,  promossa  a  benelicio 
della  Croce  Verde. 

„  Kapo'i.  —  Solenne  cerimonia  pel  cente- 
nario di  fonda/.ione  della  Corte  di  Cas- 
sazione. 

„  Pechino.  —  Il  principe  Chao-gin,  l'unico 
membro  della  famiglia  imperiale  cinese 
che  sia  stato  allevato  all'europea,  si  reca 
a  Parigi  incaricato  d,il  suo  governo  di 
studiare  i  sistemi  finanziarli  adottati 
dalle  principali  potenze  civili.  Egli  parla 
il  francese  e  l'inglese  perfettamente. 
Un   numeroso   seguito   Io   accompagna. 

APRILE 

8.  P/.s-rt.  —  Inaugurazione  del  primo  Con- 
gresso promosso  dalla  Unione  nazionale 
dei  professori  del  ginnasio  inferiore,  in 
difesa  della  scuola  classica. 

„  Genova.  —  Convegno  delle  Associazio:ii 
Marittime  per  la  riforma  della  Cassa 
degli  Invalidi. 

,  r.ologna.  —  Primo  Congresso  giornalisti- 
co, promosso  dalla  Federazione  na>;io- 
nalo  fra  le  Associazioni  della  stampa. 

MAGGIO 

1.  Iloina.  —  "L-ji  Commissione  (l'inchiestasi 
rivela  favorevole  alla  ferma  biennale 
della  fanteria. 

25,  Vienna.  —  Comincia  il  3°  Congresso  mu- 
sicale internazionale  in  onore  di  Haydn 

„  Valenza.  —  Inaugurazione  dell'Esposi- 
zione di  Valenza,  alla  pi-esenza  del  re 
Alfonso  XIII,  con  un  discorso  del  pre- 
sidente del  Consiglio  Maura. 

GIUGNO 

8.  Londra.  —  Inaugurazione  della  sezione 
italiana  nella  Esposizione  imperiale  in- 
ternazionale. 

17.  Jiolojna.  —  Inaugurazione  del  Congresso 
forestale  con  l'-intervento  del  ministro 
di  Agricoltura  on.  Cocco-Ortu. 

27.  Copenaghen.  —  Si  chiude  il  Congresso 
per  la  proprietà  letteraria  ed  artistici, 
dopo  avere  scelto  Atene  come  sede  del 
Congresso  successivo. 


il  rostro  miracoloso  Antidiabetico  di  cai  io  pare  ne  ho  vai  aiata  l'efficacia 
merita  di  essere  raccomandato.  •  Dott.  Inljrì  Gataldl  -  Gallipoli. 
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LUGLIO 


19.  Londra.  —  Inaugurazione   del  XII  Con- 

gresso internazionale  contro  l'alcooli- 
smo. 

20.  Berna.  —  Si  apre  il  VII  Congresso  del- 

l' Istituto  internazionale  di  Sociologia, 
presieduto  dal  senatore  Rafifaele  Garo- 
falo. 

21.  Dublino.   —    Per   iniziativa    del    console 

italiano  si  costituisce  in  Irlanda  una 
"  Dante  Society  „  sul  tipo  di  quella  già 


20, 


27 


28 


Ajn.  —  Se«!to   Conpre«so  Intemazionale 
dell:i  "  Cordi  ^ra^^(  s.  „ 

Firenze.   —    inaugurazione   del   IV  Con- 
gresso degli  apicultori  italiani. 

CoHtantinopoli.  —  Inauguraz.  della  Espo- 
sipione  permanente  di  prodotti  italiani, 
a  cura  della  Società  italiana  di  esporta- 
zione in  Oriente.  Essa  ha  per  scopo  di 
far  conoscere  e  diffondere  la  produzione 
italiana  in  Turchia, 
28.  Lonigo.  —  Inaugurazione  della  Esposi- 
zione asrricola. 


L'Esposizione  di  elettricità  inauguratasi  a  Brescia  l' 
(Fotogr.  Argus). 


ACOSTO, 


esistente  a  Londra,  e  che  ha  per  scopo 
di  studiare  l'Italia  nella  sua  letteratura 
e  nella  sua  arte. 
28.  Blanvaia.  —  Inaugurazione  del  quinto 
Congresso  della  Società  preistorica  fran- 
cese. 

AGOSTO 

2.  Rio  Janeiro.  —  Inaugurazione  della  Espo- 

sizione inteinazionale  d'igiene. 

3.  Londra.  —  Si  apre  il  Congresso  per   lo 

studio  dei  **  Villaggi  giardini,  „  cui  par- 
tecipa anche  l'Italia  con  la  pianta  del 
Milanino  dell' ing.  Ferrini. 

4.  Ginevra.  —  Si  apre  il  VI  Congresso  inter- 

nazionale di  Psicologia. 

„  Colonia.  —  È  inaugurato  dal  cardinale 
Vannutelli  il  Congresso  Eucaristico. 

C.  Rimini.  —  Alla  presenza  del  ministro  Rava 
è  inaugurata  una  interessante  Esposizio- 
ne di  Belle  Arti. 

8.  Brescia.  —  Alla  presenza  del  ministro 
Cocco-Ortu,  è  inaugurata  l'Esposizione 
internazionale  di  Elettricità,  sul  Colle 
Cidneo. 
16.  Alba.  —  Inaugurazione  della  Esposizione 
di  Agricoltura. 


29.  Budapest.  —  È  inau^'urato  il  Congresso 
internazionale  di  Medicina, 

SETTEMBRE 

2.  Alba.  —  È  inaugurato  con  un  discorso 
dell' on.  Calissano,  il  Congresso  nazio- 
nale per  la  tutela  del  nome  dei  vini 
tipici. 

fl  Brescia.  —  Inaugurazione  del  XVI  Con- 
gresso Sanitario  dell'Alta  Italia. 

5,  Como.  —  Alla  presenza  dei  ministri  Car- 
cano  e  Cocco-Ortu  è  inaugurato  il  Con- 
gresso agrario  nazionale, 

7.  Barcellona,  —  E  inaugurato  il  V  Con- 
gresso degli  Esperantisti. 

„     Lipsia.  —  Congresso  dei  socialisti  tede- 
schi, sotto  la  presidenza  di  Singer. 
13.  Como.  —  Inaugurazione  del  Congresso  del- 
l'associazione  scolastica  "  Niccolò  Tom- 
maseo „,  presieduta  dsll'on.  Baslini. 

„  Napoli.  —  È  aperto  il  III  Congresso  delle 
scuole  industriali  e  commerciali. 

„  Rovereto.  —  XVI  Congresso  degli  stu- 
denti trentini;  è  affermato  il  diritto  di 
Trieste  ad  una  Università  italiana. 


Padova.  —  Inaugurazione  del  III  Con- 
gresso della  Società  italiana  per  11  pro- 

L'Olio  Sasso  iodato  è  sovrano  contro  il  linfatismo,  le  malattie  del 
e  i  postumi  di  malattie  infettive. 

31 
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gròsso  dello  Scienze,  con  tm  discorso 
dell' Oli.  Lnz/.;itti. 

J. vescia.  —  XX  Congresso  della  Società 
Nazionale  Dwiite  Alighieri. 

Tradnte.  —  Ha  luogo  un  convegno  demo- 
cristiano di  circa  20  mila  cattolici. 


27.  Fireme.  —  Inangu razione  della  "  SetH- 
niuna  sociale  ^,  iV  Congresso  nazionale 
cattoiic(J. 

fl  Brescia.  —  Congresso  della  Associazione 
elettrotecnica  italiana. 


2«-  Inaugurazioni»  Commemorazioni,  ec. 


OTTOBRE  1908 

4.  Pegll.  —  Inan','nr;)zione  di  una  statua  a 

Garibaldi  con  un  discorso  repubblicano. 

„  Napoli.  —  Inaugurazione 
di  un  busto  a  M.  R.  Im- 
briani  in  piazza  S.  Ferdi- 
nando. 

^  Covio  Cunavese.  —  Inaugu- 
razione di  un  monumen- 
to al  capitano  Ettore  Mo- 
linari,  caduto  nel  com- 
battimento di  Makallè,  al 
Benadir.  Il  mon amento  è 
opera  dello  scultore  Pozzi. 

fl  Inaugurazione  a  Noissen- 
ville  [nella  Lorena  annes- 
sa) di  un  monumento  ai 
morti  del  1870,  alia  pre- 
senza di  oltre  70,000  per- 
sone. 

5.  ì^arese.  — •  Rinvenimento 

nella   villa    della    Quieto 

della   tomba   di    France- 
sco  III    duca    d'Este,    e 

primo  signore  di  Varese, 

colà  morto  il  29  febbraio 

1780. 
8.   Venezia.  —  Inaugurazione 

ai  giardini  pubblici  di  un 

monumento    a   Riccardo 

"Wagner,  regalato  alla  cit- 
tà dal  sig.  Adolfo  Thiem, 

e     opera    dello    scultoie 

Fritz  Schaper  di  Berillio, 

uno  dei  più  illusti-i  artisti 

della  Germania. 
11.  Milano.  —  S'inaugura  ai  giardini  pubblici 

la  statun  di  Gaetano  Negri,  opera  dello 
scultore  Luigi  Secchi. 
16.  Berna.  —  fcecondo  centenario  della  na- 
scita di  Alberto  de  Haller  scienziato  e 
poeta,  al  quale  è  inaugurato  un  monu- 
mento i.i  bronzo  sulla  spianata  della 
Grosse  f;  ''ame. 
y,  Krmenonoi  7e(0ise).  — E  inaugurato  presso 
l'eremitaggio  dove  nel  1778  morì  Gian 
Giacomo  Rousseau,  un  monumentu  in 
onore  di  lui,  opera  dello  scnltore  Grebe. 
22.  Genova.  —  Varo  felice  del  piroscafo 
Principessa  Mafalda,  misura  150  metri 
di  lunghezza  massima;  metri  16,68  di 
larghezza  massima;  metri  10,92  di  al- 
tezza del  ponte  superiore;  stazza  lorda 
tonnellate  9000;  dislocamento  in  pieno 
carico  tonnellate  10,000. 
27.  Mestre.  —  Commemorazione  della  sortita 
di  Malghera  e  del  combattimento  di 
Mestre,  in  occasione  del  60o  anniversa- 


rio. Parla  applauditissimo  l'on.  Frade- 
letto. 
28.   'l'orino.  —   Imponenti  funei-ali  sono  fatti 
in    onoro    di    Giuseppe    Biancheri.    La 

salma  è  p  )i  trasportata  a 

Veniimiglia. 
29.  Roma.  —  Inaugurazione  di 

un  busto  a  Mario  Pagano, 

il  famoso  giurista  brien- 

zano. 


NOVEMBRE 


Monumento  a  Matteo  Re- 
nato Imbriani,  inaugura- 
to a  Nap-di  nei  giardini  di 
riazza  Cavour. 

(Fologr.  Aì-giis). 


IG. 


Ravenna.  —  Una  deputa- 
zione di  cittadini  di  Poi  a 
depone  una  targa  sul  se- 
polcro di  Dante. 
Muggiano.  —  Varo  del  tran- 
satlantico America,  de. la 
Società  "  La  Veloce.  „ 
Trieste.  —  Inaugurazione 
del  monumento  al  musi- 
co Sinico.  Opera  deLo 
scultore  Mayer. 
Una  statua  di  Edoardo  VII, 
ancor  vivo,  è  stata  inau- 
gurata in  Inghilterra  di- 
nanzi alla  cattedrale  di 
Lochfìeld. 

Faenza.  —  Inaugurazione 
del  monumento  al  gene- 
rale Riiffnele  Pasi,  dello 
scultore  Rambelli. 
Roma.  —  Chiusura  delle 
feste  Giubilavi,  con  la  ce- 
lebrazione della  messa 
d'oro  in  San  Pietro.  Alla  cerimonia,  ce- 
lebrata da  Pio  X,  assistevano  non  meno 
di  ■10,000  persone. 
30.  l'ietrohuì-go.  —  Hanno  luogo  .solenni  ese- 
quie in  onore  del  granduca  Alexis.  II 
corteo  segue  la  prospettiva  Newski,  e 
in  prima  fila,  dietro  il  feretro,  segue  lo 
zar  Nicola,  nipote  del  defunto.  Lo  zar 
traversò  così  tutte  le  strade,  a  pochi 
I)assi  dalla  folla,  dalla  quale  non  ricevè 
che  segni  di  rispetto. 

DICEMBRE 

9.  Camfranc.  —  E  inaugurato  dal  ministro 
spagnolo  dei  lavori  pubblici,  il  tunnel 
attraverso  i  Pirenei. 
10.  Stoccolma.  —  I  premi  Nobel  1908.  Medi- 
cina: Ilja  Metchnikofif  a  Parigi  di  anni  63 
e  P.  Ehrlich  di  Francoforte  di  anni  54; 
Fisica:  Gabriele  Lipmann  di  Parigi  di 
anni  68;  Chimica:  Ernesto  Rutherfdrd  di 


La  maggioranza  dei  medici  con  iieta  coscienza  di  compiere  atto  umanitario 
preterirono  ai  loro  diabetici  il  Tirtaoio  specifico  Antidiabetico  layor. 


Busto  a  Mario  Pagano, 
inaugurato  a  Roma  sul 
rincio.     {Fot.  Lance! lotti). 

devono  i  piani  di  mol- 
te altre  navi  della  no- 
stra marina. 

22.  Ali/eri.  —  Al  cimitero 
di  Mustapha  è  deposto 
il  c-orpo  di  Savorgnan 
di  Braz/à,  m.  al  Congo. 

25.  Prato.  —  Lo  scultore 
Chillei,  autore  del  mo- 
numento a  Gaetano 
Magnolft,  stanco  di  at- 
tendere lo  scoprimen- 
to ufficiale,  inaugura 
da  sé  la  statua  toglien- 
do il  lenzuolo  che  la 
copriva. 

27.  lioma.  —  Chiusura  delle 
feste  giubilari  di  Pio  X, 
con  cerimonie  in  San 
Giovanni  in  Luterano. 
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Manchester  di  anni  37;  Leffero' 
tura  e  filo/Kifio  :  liodolphe  Encken 
di  .Tona  di  anni  ()2. 

10.  Crist'uinia.  —  Lo  Storthing  norve- 
gese assegna  il  premio  Nobel  190S 
a  F.  Bayer  e  a  K.  P.  Arnoldson. 

13.  Roma.  —  Seduta  solenne  della 
Congregazione  dei  Kiti,  nella 
quale  sono  Ietti  vari  decreti  pon- 
tifici confermanti  1  miracoli  ac- 
•  certati  negli  ultimi  processi  di 
Beatificazione;  vi  è  compresa 
Giovanna  d'Arco. 

16.  Napoli.  —.  Inaugurazione  della 
nuova  sede  dell'Università. 

20.  CasteJlamare  di  Stnb  a.  —  Varo 
dell'incrociatore  S"n  Marco,  ot- 
tantesima nave  delld.  marina  ita- 
liana, gemella  della  San  Giorgio, 
lunghezza  fra  le  perpendicolari 
m.  131  ;  larghezza  massima  al  gal- 
leggiamento m.  21;  immersione 
media  m.  7  15;  dislocamento  ton- 
n.  9832.  Il  disegno  è  dell'ammi- 
raglio  Edoardo    Masdea,    cui  si 


ONTJMENTO   A  GAETANO 

Magnolfi,   inaugurato    a 
Vrato  il   2C)  diceiiìh)^. 


MONU.MENTO  AD  ANDRKA  DA 
PoNTEDBBA.  Scultore  Kmt- 
Ito  Mancini  di  Firenze. 


Il  Re  e  la  Regina 
visitano  il  treno- 
ospedale  della 
Croce  Rossa. 

GENNAIO  1909 


Lucca.  -  È  com- 
piuta la  galle- 
ria di  Santa 
Chiara,  della 
ferrovia  Anl- 
la-Monzone. 

Lisbona.  —  In 
occasione  del 
primo  anni- 
versario del- 
l' assassinio 
del  re  Don 
Carlos  e  di  suo 
tìglio  il  princi- 
pe ereditarlo, 
la  regina  ma- 
dre Amelia  di 
Portogallo  e  il 
re  Manuel  ri- 
c  e  v  o  n  o  gli 
omaggi    delle 


{Fotogr.  LanceUo.'ti). 


10. 


I  MILITARI  COSTBtnSCOKO  UK  PONTE 

SUL  Tevkbe. 

{Fotog.  Sbisà). 
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Fot.  Brauger. 
Beatificazione  di  Giovanka  D'Aaro.  -  L'ttitsrno  di  San  Pietro  durante  la  cerimonia 
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.<,  Mekcuki 
iìiuugurato  il  30  ruay- 
yio  al  Pincio.  Scultore 
M.  Tripiaciani. 
{Fot.  Lancellotti). 


MONUMBKTO   A  LEOME  GAMBETTA 
inaugurato  a  Nizza  il 
25  aprile. 


Monumento  a  Giulio  Vekne,  inaugurato  ad  Amiens  il  9  maggio. 

(Foiogr.  Brocherel). 


La  Chiesa  italiana  a  Vienna 
dopo  gli  ultimi  restauri. 

(Fotogr.  Seehald), 


Particolake  del  Monum.  a  Carlo  Alberto 

inaugurato  a  Vercelli  il  HO  maggio.        ■  | 

{Fotogr.  Lancellutli). 
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autorità  dopo  la  cerimonia  sacra  e.se;?ui- 
t.a  in  cbiosa. 
liotna.  —  Si  pubblica,  dalla  tipografia  \  a- 
ticana,  il  l»  numero  del  bollettino  uf- 
ficiale pontificio  Ada  Apostolicae  sedis, 
commenturium  ufficiale. 
Menna.  —  Nella  Biblioteca  di  Corte  è 
aperta  una  Esposizione  in  cui  compa- 
risce il  manoscritto  della  Geriisnhmme 
liberata  del  Tasso,  insieme  con  molti 
altri  cimelii  di  gran  valore. 
16.  Nizza.  —  Il  sindaco  di  Nizza  comunica 
alle  autorità  italiane  l'approvazione  del- 
la Camera  e  del  Senato  francese  al  gran- 
dioso progetto  di  linea  ferroviaria  Cu- 
neo-Nizza, proposta  del  ministro  dei 
lavori  pubblici. 


al  giugno  le  feste  per  il  centenario  della 
nascita  del  grande  naturalista  Carlo 
l>:irwin,  che  ricorre  og^i. 

15.  Luigi  Luzzatti,  il  celebre  economista,  è 
nominato  dottore  honoris  causa  dell'  Uni- 
versità di  Edimburgo. 

IG.  Taranto.  —  La  corazzata  Vittor  Pisani  è 
investita  e  incagliata. 

MARZO 

7,  Inaugurazione  a  Parigi  di  un  monumen- 
to a  Carlo  Floquet  ex  ministro  e  pre- 
sidente della  Camera  Francese,  turbata 
da  una  manifestazione  ostile  socialista. 

„  Nizza.  —  Per  iniziativa  dell'Unione  dei 
Garibaldini,    è    inaugurata,    nella    Cap- 


La  partenza 

dal  Campidoglio 

delle  Staffette 

e  il  loro  arrivo 

a  Parigi, 

a  bandiere 

spiegate. 


Tolone.  —  Varo  della  nuova  corazzata 
Voltaire,  lunga  145  m.  larga  25,  stazza 
18,000  tonnellate  ed  è  armata  di  14  pezzi 
di  grosso  calibro.  La  velocità  (turbine) 
è  di  19  nodi  all'ora. 

Boma.  —  11  cardinale  Rampolla  è  nomi- 
nato segretario  della  Congregazione  del- 
l'Inquisizione,  succedendo  al  cardinale 
Serafino  Vannutelli,  dimessosi  per  ra- 
gioni di  salute. 

Roma.  —  In  Vaticano,  nelle  sale  del  Con- 
cistoro, alla  presenza  del  Papa,  ha  luogo 
la  solenne  lettura  del  decreto  di  beati- 
ficazione di  Giovanna  d'Arco. 


FEBBRAIO 

6.  Nrw  York.  —  Varo  della  corazzata  De- 
hiware.  la  più  grande  e  potente  degli 
Stati  Tniti. 

11*.  L'America  festeggia  il  centenario  della 
nascita  di  Abramo  Lincoln,  il  grande 
presidente  degli  Stati  Uniti,  l'apostolo 
dell'abolizione  della  schiavitù. 

„     Cambridge.  —  Questa  Università  rimanda 


palla  del  cimitei-o  di  Nizza,  una  targa 
commemorativa  ad  Anita  Garibaldi,  che 
ivi  giace  dal  1859. 

APRILE 

2.  Parigi.  —  Il  feretro  di  Gambetta  è  stato 
trasportato  oggi  in  una  nuova  tomba 
più  solenne,  nel  cimitero  di  Nizza. 
8.  È  inaugurata  al  Pantheon,  a  Parigi,  una 
statua  di  Giovanna  d'Arco,  opera  dello 
scultore  Dubois. 

12.  Milano.  —  Per  Iniziativa  della  Società 
nazionale  per  la  storia  del  Risorgimento 
italiano,  nel  salone  delle  statue  nel  Ca- 
stello Sforzesco  viene  solennemente 
inaugurata  una  lapide  ai  deportati  di 
Cattare  (Ì799). 

18^  Saint-Nazaire.  —  Sono  varate  due  coraz- 
zate del  tipo  più  potente:  il  Diderot  e 


Gli  Oli  d'oliva  P.  Sasso  e  Figli  di  Oneglia  sono  gli  unici  perfetti 
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11  CoH'lorcet.  Fra  l'una  e  l'allra  porimo- 
iiia  si  celebra  il  principio  della  costru- 
zione del  gigantesco  pacbebotto  Franre, 
che  la  Compagnia  transatlantica  fa  al- 
lestire nei  cantier-ì  di  St.  Nazaire.  La 
Fraiìc.  misurerà  '2'20  metri  di  lunghezza 
e  sarà  munita  della  moderna  turbina 
come  motore. 


Monuiiieiilo 

ai  martiri 

del  A'X  i/iutjnu 

u  Perugia. 


Base  anteriore  del 

lìoina.  —  Giovanna  d'Arco,  la  grande  eroi- 
na francese,  è  stata  beatificata  a  Roma 
per  decreto  pontificio,  davanti  a  più  di 
(50,000  pellegrini,  in  massima  parte  fran- 
cesi, e  65  cardinali  e  vescovi. 

—  Nella  caserma  Umberto  I  in  Piazza 
Santa  Croce  ha  luogo  una  festa  in  ri- 
cordo del  250»  anniversario  della  fon- 
dazione del  reggimento  delle  Guardie 
creato  il  18  aprile  1659  con  decreto  di 
Carlo  Emanuele  III  duca  di  Savoia.  Il 
Re  assisteva  alla  cerimonia. 

Acqui.  —  Inaugurazione  del  monumento 
a  Giacomo  Bove  che  fu  ar.limentoso 
compagno  di  Nordunskiòld  nel  viaggio 
sulla  st(>rica  "  Vega  „  alla  scoperta  del 
passaggio  per  mare  dalle  regioni  polari 


del  nostt-o  continente  al  Pacifico  per  lo 
Stretto  di  Behring.  Il  monumento  è 
opera  dello  scultore  Eugenio  Baroni  di 
Genova. 
1,-).  M iderno  (Lago  di  Gartla).  —  Si  inaugura, 
con  un  discorso  dell'on.  Ciuffelli,  il  mo- 
numento a  Giuseppa  Zanardelli,  opera 
magnifica  di  Leonardo  Bistolfi. 

24.  Venezia.  —  È  inaugurato  ai  Giardini  Pub- 

blici, nel  giorno  stesso  della  apertura 
dell'Esposizione  d'Arte,  il  busto  decre- 
tato dal  Consiglio  Comunale  ala  memo- 
ria di  Giuseppe  Verdi,  opera  dello  scul- 
tore cav.  Borsotti. 

25.  Napoli.  —  È  consegnata  solennemente  la 

bandiera  di  combattime  ito  alla  nave 
"  Città  di  Napoli.  „ 

,  Nizza.  —  11  presidente  Fallières  inaugura 
il  monumento  a  Gambetta  e  gli  vien 
presentato  dal  duca  di  Genova  il<joUar0 
dell'Annunziate. 

2G.  Nizza.  —  Il  duca  di  Genova  visita  il  pre- 
sidente Fallières,  che  il  giorno  seguente 
gli  rende  la  visita  a  Villafranca.  Il  prin- 
cipe Nashimoto,  cugino  dell'imperatore 
del  Giappone,  e  la  principessa  sua  mo- 
glie, in  villeggiatura  a  ìiizza,  facevano 
parte  del  corteo  presidenziale. 

MAGGIO 

2.  Roma.  —  Solenne  beatificazione  in  San 
Pietro  di  34  martiri. 

4.  Iteggio  Calabria.  —  Inaugurazione  del 
monumento  provviso- 
rio ai  soldati  vittime 
del  terremoto. 
„  Vienna.  —  È  inaugura- 
ta solennemente,  alla 
presenza  dell'impera- 
tore e  di  numerosi 
membri  dell'aristocra- 
zia, la  chiesa  italiana, 
interamente  restania- 
ta  dagli  architetti  To- 
mara  e  Giacomelli. 

7.  Amburgo.  —  È  inaugu- 
rato un  monumenio 
a  Johannes  Brahms, 
opera  dello  scultore 
Klingo'-. 

8.  Jieggio  C  ilabria.  —  È 
inaugurata  e  benedet- 
ta la  chiesa  donata  dal 
Pa  pa. 

-  È  conferito  a  Guglielmo 
Marconi  il  titolo  di  dottore  in  legge  del- 
l'Università. 

9.  Amiens  —  Inaugurazione  di  un  monu- 
mento a  Giulio  Verne,  il  celebre'  ro- 
manziere, aVitore  deWIsola  misteriosa. 
Michele  Strogoff,  Ventimila  leghe  sotto  i 
mari,  Cinque  8ettimr\ne  in  pallone,  Il  giro 
del  mondo  in  80  giorni,  ec. 

„  Mosca.  —  Inaugurazione  del  monumento 
a  Nicola  Vassilievitch  Gogol,  frutto  di 
una  sottoscrizione  nazionale. 

„     Monfevideo.  —  È  firmato  un  contratto  per 
la  costruzione   di   una  passeggiata  di  3 
miglia  lungo  la  costa. 
11.  Livorni).  —  Commemorazione  della  data 
dell'assedio  di  Livorno  nel  1849. 


L'Emulsione  di  Olio  Sasso  è  preferibile  a  tutte  le  emulsioni  di  olio  di  merluzzo. 
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INIEBNO  DELLA  PosTA  ITALIANA,  inaugurata 
quest'anno  a  Costantmopoli.  Tale  inaugu- 
razione è  giunta  assai  gradita  alla  colonia 
Italiana  che  è  a  Costantinopoli  mimerosis- 
*•'■'"«•  {Fot.  Argu!^). 

11.  Firenze.  —  È  deposta  una  corona  sulla 
tomba  di  Giuseppe  Giusti  pel  suo  cen- 
tenario. 

16.  Addis- Abebn.  —  Matrimonio  dell'erede 
abissino  Lig-Jasu  di  anni  13  e  della  ni- 
pote del  Negus  Giovanni  llomania  di 
anni  7. 

18.  Soma.  —  Il  Re  riceve  in  udienza  il  mi- 
liardario americano  Carnegie. 
,     Pietroburgo.  —  Lo  Czar  fa   la  grazia   ai 
generali  Stoessel  e  NiebogatofiF. 

20.  Toglierà.  —  Solenne  commemorazione 
della  battaglia  di  Moutebello  (1859). 


Fontana  monumentale  inaugurata  ad 
Asti  per  solennizzare  il  grande  acquedotto 
dovuto  al  sen.  Medici, 


Il  piroscafo  II  Granatieke 
nelle  acque  del  Tevere  a  Bontà.     (Fot.  Evangelisti). 

22.  Bres.  —  Mancato  varo    della   corazzata 

Danton. 

23.  Il  sindaco  e  l'aristocrazia  di  Compiègne 

in  Francia,  hanno  organizzato  una  ori- 
ginale e  simpatica  festa  in  onore  di 
Giovanna  d'Arco.  Notevole  in  particolar 
modo  il  torneo,  di  cui  il  giorno  30  si 
volle  una  ripetizione. 

24.  Milano.  —  Inaugurazione  della  raccolta 

Portiaua  all'Archivio  Storico  Municipale. 

29,  Imago.  —  Inaugurazione  del  monumento 

a  Gaetano  Strarabio. 

30.  Balestro.  —  È  solennemente  commemo- 


Veduta  della  Via  Moeelll  II  Grande  Hotel  Americano  Kegina  Elena. 

Una  nuova  Messina  è  sorta  in  bre-e  tempo  sulle  rovine  del  tremendo  disa.«tro:  i  fabbri, 
cati  sono  leggeri  e  di  un  solo  piano.  /«</"/» 

f„ra  ^n™»!.*'*?"*!?^**/^»  "^y*""  r**«*Ì*°l*.^*  ^  Diabetici  alle  gioie  della  vita. 

Cura  completa  L.  20  nel  Regno  e  L.  25  all' estero.  •  Conwsslonario  Pietro  Rnfflni,  Firenze. 


I 
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Il  Negus  Me- 
NELiK,  sulla  sa- 
lute del  quale 
si  erano  sparse 
notizie  inquie- 
tanti, non  con- 
fermate dai 
fatti. 

(Fot.  Fiorini). 


Targa 

in  bromo 

offerta 

al 

Lord  Mayor 

di  Londra 

dalla  colonia 

italiana 

a  Londra 

in  segno 

di  gratitudine 

per 

l'aiuto  prestato 

dalla  città 

di  Londra 

alle  vittime  del 

terremoto. 
Scultore 

D.  Sodini. 


Monumento  al  dotto  filologo  Policarpo  Pe- 
trocchi, inaugurato  a  Cireglio  pistoiese. 
{Fotogr.  Taichi). 


rato  il  50°  anniversario   della  battaglia 

di  Palestre. 
50.  lioma.  —  È  inaugurato  al  Pincio  un  busto 

all'incisore  Paolo  Mercuri,  opera  dello 

scultore  M.  Tripiscianl. 
y,      Vercelli.  —  Inaugurazione    solenne    del 

monumento  a  Carlo  Alberto, 
fl     A  Firenze  s'inaugura  un  Museo  Storico 


Topografico  costituito  dall'opera  pazien- 
te e  valente  di  Corrado  Ricci. 

31.  Trento.  —  Inaugurazione  di  una  linea 
ferroviaria  tra  Tajo  e  il  passo  della 
Mendola.  Questa  può  dirsi  la  prima  fer- 
rovia del  Trentino,  fatta  per  iniziativa  e 
con  capitali  italiani. 

j,    Parigi.  —  L' americano  Carnegie  dà  5  mi- 


l.a  li.  Corazzata  Roma,  nuova  unità  nelle  manovre  navali  del  Mediterraneo  {,9-18  settembre). 
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lioni  per  la  fondazione  di  promi  per  chi 
avrà  c'omp;u!;o  azioni  er(ji(lic. 

GIUGNO 

Farigi.  —  Gli  ufficiali  superstiti  della 
battaglia  di  Magenta  commemorano  il 
50°  anniversario  della  gloriosa  giornata. 
L'anniversario  è  commemorato  anche  a 
Magenta,  alla  presenza  del  Duca  di  Ge- 
nova. 


Monumento  a  Zanatidelli 
inaugurato  a  Brescia  il  J!)  settembre. 
E  opera  deh  scultore  David  Calandra. 

5.  Piefroburg:>.  —  Innugurazione  del  monu- 
mento equestre  ad  Alessandro  III,  opera 
dello  scultore  principe  Troubetzkoi. 

C.  Venezia.  —Varo  del  sottomarino  TriV/ieco. 

8.  Milano.  —  Commemorazione  del  cinqiian- 
tesimo  anniversario  della  liberazione  di 
Milano  e  della  entrata  delle  truppe  fran- 
cesi e  piemontesi. 
10.  Torino,  —  Feste  del  cinquantenario 
del  '59. 

^  Roma.  —  Inaugurazione  del  monumento 
al  senatore  Cremona,  insigne  geometra. 

12.  Parigi.  —  i  artite  da   Eoma  il  giorno  8, 

le  staffette  ciclistiche  dàWAudax  coi 
messaggi  del  sindaco  di  Koma  per  quelli 
di  Milano  e  di  Parigi,  sono  arrivate  il 
10  a  Milano  ed  oggi  a  Pangi,  dove  il 
loro  arrivo  dà  luogo  ad  una  simpatica 
e  calorosa  manifestazione  popolare. 

13.  Melegnano.  —  Solenne  commemoraaione 

della  battaglia  dell' 8  giugno  1859. 

„  Parigi.  —  Inaugur.  di  un  monumento  allo 
scienziato  Lamarck  (1734-1829)  precur- 
sore di  Darwin  nella  teoria  dell'evolu- 
zione. 

17.  Roma.  —  Il  papa  riceve  in  udienza  in  Va- 
ticano, il  trasformista  Leopoldo  Fregoli. 


20.  Napoli.  —  Tnan;,'nrazioiie  del  nuovo  ba- 

cino di  carenaggio  alla  presenza  dei 
Duchi  d'Aosta. 

„  Perugia.  —  Inaugurazione  del  monu- 
mento ai  caduti  del  20  giugno  1859, 
difensori  di  Perugia  contro  le  truppe 
mercenarie  svizzere. 

„  jN''«m.:j/.  — Inauguri! zione  dell'Esposizione 
internazionale  dell'Est  della  Francia, 
che  è  delle  più  interessanti. 

21.  Pinerolo.  —  Scoprimento  di  un  busto  di 

Edmondo  De  Amicis,  opera  dello  scul- 
tore Pietro  Canonica. 

22.  Verona.    —    S' inaugura    un   monumento 

a  Scipione  Matlei,  opera  dello  scultore 
Tristani. 

23.  Seinur.  —  Inaugurazione  di  un  monu- 
mento ai  morti  del  1870-71,  alla  pre- 
senza del  gen.  Ricquart. 

26.  Belle  feste  francoitalinne  hanno  avuto 
luogo  in  Italia  e  in  Francia  in  occasione 
del  cinquantenario  della  vittoria  di  Sol- 
ferino sugli  Austriaci.  Il  re  e  la  regina 
d'Italia  ricevono  con  la  più  grande 
cordialità  la  missione  francese,  inviata 
per  l'occasione. 

26.  Londra.  —  Inaugurazione  del  nuovo 
grande  museo  Victoria  and  Albert,  alla 
presenza  di  Re  Edoardo.  Chiusura  del 
Congresso  della  stampa  imperiale. 


LUGLIO 


8.  Trieste.  —  Varo  della  nuova  grande 
corazzata  Radetzhy. 

„  Brest.  —  È  rinnovato  il  varo  della  Danton, 
fallito  un  mese  e  mezzo  prima.  La  Dan- 
ton  è  il  primo  "  Dreadnought  „  costruito 
in  cantieri  francesi. 

4.  Pieve  di  Cadore.  —  Inaugurazione  del  mo- 
numento all'eroe  Pietro  Fortunato  Cal- 
vi, opera  di_  Urbano  Nono. 

G.  Londra.  —  È  inaugurata  l'Esposizione 
degli  Esploratori  ;  vi  figurano  raccolte 
inter'essantissime  fatte  da  viaggiatori  in 
ogni  parte  del  globo, 

8.  Ginevra.  —  Imponenti  feste  in  occasione 

del  350"  anniversario  della  fondazione 
di  questa  Università. 

9.  Poltawa.  —  Lo    Zar,    accompagnato    dai 

Granduchi,  assiste  alla  commemorazione 
della  battaglia  ivi  combattuta  e  vinta 
da  Pietro  il  Grande  contro  Carlo  XII 
di  Svezia,  il  7  luglio  1709, 

10.  Pietroburgo.  —  Inaugurazione  della  sta- 
tua a  Pietro  il  Grande  sul  quai  della 
Neva. 

12.  Moncalieri.  —  Inaugurazione  dell'acque- 
dotto municipale,  alla  presenza  della 
principessa  Letizia  e  delle  autorità. 

14.  Parigi.  —  In  occasione  della  festa  na- 
zionale è  consegnata  alla  bandiera  del- 
l'Sòo  reggimento  fanteria,  la  medaglia 
ofiferta  dalla  città  di  Milano,  in  ricordo 


Neurastenia,  Esaurimento  nervoso  ed  Anenua 

Medici  ed  eminenti  clinici  accertano  la  guarigione  mediante 
i  Glicerofosfati  Policomposti  Moscatelli  Jj^ 

le    imitazioni    di    composizione 


non  oon- 
dere  oon 
di  preparazione  affatto  diverse. 
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della  partecipazione  del  re^'yiniento 
stesso  alla  batta<,'lia  di  Solffviiio. 

18.  Monsummano.  —  Cominciano  le  feste  per 
11  primo  centenario  della  nascita  di 
Giuseppe  Giusti. 

,  Spezia.  —  Nel  cantiere  della  Fiat-San 
Giorgio  al  Muggiano,  è  varato  felice- 
mente il  sommergibile  Dikeren,  costrui- 
to per  incarico  della  marina  danese. 

24.  Cuneo  .—  Alla  presenza  dei  Reali  è  solen- 
nizzato il  47o  anniversario  della  fonda- 
zione del  Reggimento  "  Savoia  Caval- 
leria ,. 

2'J.  Cicstelfranco  Veneto.  —  È  inaugurato  un 
monumento  a  Umberto  I,  pregevole 
opera  dello  scultore  Turillo  Sindoni  di 
Messina. 

31.  Oxford.  —  È  conferito  il  grado  di  dot- 
tore in  diritto  civile  honoris  causa  al- 
l' ambasciatore  italiano,  marchese  di 
San  Giuliano, 
fl  Yokohama.  —  Splendide  feste  per  il  cin- 
qjjautenario  dell'apertura  del  paese  al 
commercio  e  all'influenza  della  razza 
bianca.  L'ambasciatore  francese  Gerard, 
pronunzia  un  discorso  a  nome  del  corpo 
di plomatco.  Yokohama  conta  oggi  mezzo 
milione  di  abitanti. 

AGOSTO 

1.  iMhascowitz.  —  E  inaugurato  un  monu- 
mento a  Federico  Smetana,  il  geniale 
musicista  boemo,  autore  della  Spona 
venduta. 

7.  lioma.  —  Innalzamento,  In 'San  Pietro, 

della  statua  di  Sant'Antonio  Zaccaria, 
opera  dello  scultore  Aurelj.  La  statua 
è  alta  5  metri. 

8.  Marina  di  Pisa.  —  Solenne  consegna  del- 

la bandiera  di  combattimento  alla  Re- 
gia nave  Pis^t. 

9.  Clève.  —  Nel  III  Centenario  dell'annes- 

sione di  Clève  alla  Prussia,  è  inaugurata, 
da  Guglielmo  II,  una  statua  equestre 
del  grande  elettore  Federico  Guglielmo 
di  Biandebuig. 

10.  Monsummano.  -  Con  un  discorso  com- 
memorativo dell' on.  Ferdinando  Mar- 
tini e  la  deposizione  di  corone  al  mo- 
numento del  poeta,  tei-minano  le  feste 
per  il  primo  centenario  della  nascita  di 
(Giuseppe  Giusti. 

14.  Liverpool.  —  Il  velocissimo  transatlan- 
tico Lucania  è  distrutto  da  un  violento 
incendio. 

„  Pietroburgo.  —  Scoppio  del  sottomarino 
Dragon  nei  cantieri  della  Neva,  in  se- 
guito ad  un  incendio:  18  morti  e  30  fe- 
riti. 

16.  Loches,  —  E  Inaugurato  un  monumento 
'al  poeta  e  drammaturgo  francese  Al- 
fredo De  Vigny. 
r,  Messimi.  —  Nel  nuovo  villaggio  Regina 
F-Iciia  viene  Inaugurato,  alla  presenza 
delle  autorità  civili  e  militari,  l'Ospe- 
dale Regina  Margherita. 

18.  Spezia.  —  Nel  cantiere  del  Mu_'giano  della 
Società  Cantieri  navali  riuniti  è  varato 
felicemente  il  grandioso  transatlantico 
Oceania,  della  Società  "  La  Veloce.  „ 

l'J.  Addis  Abeba.  —  11  negus  Menelik,  iu  oc- 


casione del  suo  onomastico,  riceve  il 
corpo  diplomatico,  mostrandosi,  contra- 
riamente alle  notizie  sparse  dai  gior- 
nali, in  buona  salute. 
20.  Peggio  Calabria.  —  Si  riaprono  le  Scuole 
in  cinque  grandi  ed  eleganti  padiglioni 
donati  dal  Papa  ed  eseguiti  in  Inghil- 
terra. 


Celebrazione  del  centenario 
dell'Hudson  e  di  Fulton. 

(Fotojr.Argus). 

Il  20  settembre  ha  avuto  luogo  sul  fiume 
Hudson  un  corteo  di  navìgli  per  celebrare  il 
centenario  di  Hudson  e  Fulton.  Il  Clermont  è 
la  riproduzione  perfetta  del  primo  vapore  di 
Fulton. 

21.  —  500,000  lire  sono  donate  dalla  Francia 
alla  città  di  Reggio  Calabria,  per  la  fon- 
dazione di  un  Istituto  professionale  per 
i  giovani  mutilati,  storpi  o  paralizzati  in 
seguito  al  disastro. 
„  Sestri  Ponente.  —  È  varato  felicemente, 
nel  cantiere  Ansaldo-Armstrong,  il  cac- 
ciatorpediniere Fuciliere,  costruito  i)er 
il  Governo  italiano. 

27.  Aosta.  —  È  inaugurata  al  Giomein,  di 
faccia  al  Cervino,  una  targa  in  bronzo 
in  onore  di  Edmondo  De  Amicis:  è  ope- 
ra dello  scultore  Edoardo  Rubino,  con 
epigrafe  di  Arturo  Graf. 

30.  Lesa.  —  Nel  25°  anniversario  della  mor*o 
di  Giulio  Carcano,  è  inaugurato,  nella 
villa  di  lui,  un  busto  marmoreo,  opera 
dello  scultore  13ranca. 

SETTEMBRE 

.5.  Parma.  —  In  occasione  del  cinquante- 
nario del  Plebiscito,  sono  rese  onoranzo 


L'Olio  Sasso  Jodato  è  sovrano  contro  il  linfatismo,  le  malattie  del  sangue 
e  i  postumi  di  malattie  infettive. 
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al  presidente  del  Senato,  onorevole  Man- 
fredi, superstite  del  governo  provvisorio 
del  '59.  2( 

9.  Gaeta.  —  Dal  9  al  18  hanno  luogo  gran- 
di manovre  navali,  cui  assistono  il  Re,  „ 
il  Duca  di  Genova  e  l'ammiraglio  Bet- 
tole. 2' 
12.  Napoli.  —  Gran  festa  per  il  battesimo 
del  mare  e  l'incoronazione  della  Begina 
del  mare. 


Zanardelli,  splendida  opera  dello  scul- 
tore David^  Calandra. 

Sondrio.  —  È  inaugurato  un  monumento 
a  Garibaldi. 

Gallarate.    —   È  inaugurato  un  busto  a 

Giosuè  Carducci. 

Londra.  —  Una  artistica  targa  è  presen- 
tata al  Lord  Mayor  della  Colonia  ita- 
liana, in  liconoscenza di  quanto  egli  fece 
per  le  vittime  del  terrcnaoto. 


MONTTMEKTO   A  VlCTOR  HXTGO 

inai  ffurato  a  Parigi  il  30  settembre. 
(Fotngr.  Argiis). 

Il  niouunieuto  e  opera  del  ben  noto  scultore  Rodin,  che  l'aveva 
esposto  frammentariamente  negli  ultimi  Salons,  dove  aveva  susci- 
tate vive  discussioni.  Il  grande  poeta  è  rappresentato  quasi  nudo, 
seduto  sopra  una  roccia  contro  cui  si  frange  l'onda  del  mare.  La 
statua  di  marmo,  nel  verde  degli  alberi  del  «  Palais  Royal  »,  resulta 
una  magnifica  opera  d'  arte. 


y,  A  Cireglio,  presso  Pistoia,  è  inaugurato 
un  busto  a  Policarpo  Petrocchi,  il  va- 
loroso lessicografo  e  letterato. 

15.  Gaeta.  —  Il  Ke  consegna  solennemente 
la  bandiera  d'onore  alla  corazzata  Vittorio 
Emanuele  II. 

j,  Bruxelles.  —  Si  è  costituita  la  Camera 
di  commercio  italiana. 

19.  Piova  {Asti).  —  È  inaugurato  un  monu- 

mento funerario  al  Cardinale  Massaia, 
già  missionario  in  Abissinia  e  mo^to 
stimato  da  Menelik. 

20.  Brescia.  —  Alla  presenza  di  S.  M.  il  Re 

è. inaugurato  il  monumento  a  Giuseppe 


„  Rosazza.  —  E  inaugurato  un  monumento 
al  senatore  Federico  Rosazza. 

„     Amburgo.  —  Varo  della  prima  delle  sei 
nuove  grandi  corazzate  tedesche,  dette 
Super-Dreadnought. 
26.  New-York.  —  È  celebrato  il  IV  centenario 

della  scoperta^  del  fiume  Hudson. 
30.  Portsmouth.  —  È  varata  la  grande  coraz- 
zata Neptune. 

„  Wilhelmshnven.  —  Varo  della  grande 
corazzata  Oldenburg. 

„  Parigi.  —  È  inaugurato  il  monumento 
di  Victor  Hugo  ai  giardini  del  Palais 
Royal,  opera  dello  scultore  Rodin. 
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3.  •  Scioperi»  Comizi»  Dimostrazioni. 


OTTOBRE  1908 

1,  Roma.  —  Si  riuniscono  parecchi  deputati, 
produttori  e  raffinatori  di  zolfo  delle 
provinole  di  Catania  e  Girgenti,  per 
tentare  un  accordo  riguardo  al  prezzo 
degli  zolli.  Dopo  alcuni  giorni  di  vivaci 
discussioni,  l'accordo  si  ottiene  final- 
mente col  ripristino  della  tariffa  n.  43 
e  la  nomina  di  una  commissione  gover- 
nativa che  studi  il  problema  dell'egua- 
glianza dei  prezzi. 

7.  Napoli.  —  Gli  operai  delle  officine  Mia- 
ni  e  Silvestri,  i.ou  volendo  accettare  il 
nuovo  regolamento  imposto  dalla  Ditta, 
provocano  la  sciopero  degli  altri  operai 
metallurgici  e  vorrebbei-o  far  chiudere 
altri  stabilimenti,  venendo  a  conflitto 
con  la  forza. 

9.  Napoli.  —  Lo  sciopero  degli  operai  me- 
'tallurgici  si  esiende.  Gli  scioperanti 
sommano  a  25,000  e  impediscono  com- 
pletamente il  servizio  tramviai-io. 

13.  M  Shina.  —  Per  le  esigenze  degli  operai, 
i  negozianti  di  agrumi  dichiarano  la 
"  serrata  „. 

„     Londra.  —  Tumultuose  dimostrazioni  di 

suffragiste  ed  operai  disoccupati. 
15.  Terni,  —  Gli  operai  delle  officine  di  car- 
buro, da  due  mesi  scioperanti,  riusciti 
a  penetrare  nella  fabbrica  di  carburo  a 
Collestatte  dove  lavorano  i  krurairi, 
danno  luogo  a  gravi  disordini.  Si  con- 
tano nuirierosi  feriti. 

„  Il  ministro  del  commercio  ungherese, 
Kossuth  scioglie  la  Lega  nazionale  dei 
lerrovieii,  la  maggiore  organizzazione 
socialista  dell'Ungheria. 

„  Livuìtio.  —  Gl'imprenditori  del  porto 
proclamano  la  serrata  per  lo  scarico  dei 
piroscafi  in  arrivo. 

22.  Terni.    —    Un    accordo    concluso    fra  la 

commissione  cittadina  e  la  Società  è 
sottoposto  agli  operai  della  fabbrica  del 
carburo. 

23.  —  Sciopero  degli  operai  panattieri;  essi 

deliberano  di  deferire  la  vertenza  con 
1  proprietari  a  una  commissione  com- 
posta dei  direttori  di  quattro  giornali 
cittadini. 
25.  Spinazzola  (Bari).  —  Sciopero  di  conta- 
dini. Gli  scioperanti  si  calcolano  a  12  mila. 


NOVEMBRE 

1.  I  professori  di  orchestra  a  Milano  pro- 
clamano lo  sciopero.  I  teatri  di  operette 
fanno  accompagnare  lo  spettacolo  da 
pianoforti. 

6.  Londra.  —  Termina,  dopo  quasi  due  mesi, 
la  serrata  dei  cotonieri  del  Lancashire. 
Si  annunzia  che  così  torneranno  al  la- 
voro il  giorno  i). 

8.  Vfnezhi.  —  Comizio  dei  Comuni  lombar- 
do-veneti. 

„  Piacenza.  —  Congresso  dei  lavoratori  dello 
risaie  e  dell'em  grazione  interna,  pro- 


mosso dalia  Federazione  nazionale  dei 
lavoratori  della  terra. 
15.  Fori).  —  Sciopero  degli  impiegati  muni- 
cipali e  dei  salariati  comunali. 

18.  Vienna.  —  Vivaci   dimostrazioni  di  stu- 

denti italiani  per  la  questione  univer- 
sitaria:   furono   eseguiti  trenta  arresti. 

19.  Boma.  —  11  Cumitato  centrale  esecutivo 

della  Federazione  postale-telegrafiea-te- 
lefnniea  decide  di  affidale  la  direzione 
del  giornale  federale  al  dott.  Antonino 
Campanozzi. 

20.  Ldlermo.  —  Dimostrazione  di  circa  die- 

cimila persone,  contro  il  minacciato  au- 
mento di  dazio  d'  esportazione  sugli 
agrumi. 

DICEMBRE 

1.  Milano.  —  Grande  festa  nelle  officine 
Broda,  per  la  consegna  di  una  locomo- 
tiva compowwd  a  quattro  cilindri  con  ca- 
rello italiano,  pesa  tonnellate  71:590,  ha 
un  tender  del  peso  di  tonnellate  41,700. 
24.  Parigi.  —  Gravi  dimostrazioni  de;; li  stu- 
denti della  scuola  di  medicina.  Gli  stti- 
denti  invadono  il  palazzo  del  Senato, 
ma  ne  sono  cacciati  dalla  forza. 


GENNAIO  1909 

29.  Attigliano.  —  Grave  conflitto. 

30.  Brescia.  —  Sciopero   dei   tipografi,    che 

chiedono  la  settimana  integrale. 

31.  Rudicofani.    —    Gran   conflitto  di   conta» 

diui  contro  carabinieri.  Un  contadino  è 
ucciso  :  contadini  e  militi  sono  feriti. 


FEBBRAIO 

1.  Piancas'agtiaio  (Siena).  —  Grave  conflitto 
fra  dimostranti  e  forza  pubblica,  due 
morti  e  numerosi  feriti. 

4.  Aless'andria.  —  Sciopeio  nella  fabbrica 
di  cappelli  Giuseppe  Borsalino  e  fratello. 

9.  Genova.  —  Sciopero  di  circa  5  mila  la- 
voratori del  porto. 

„  Napoli.  —  Sciopero  delle  guardie  muni- 
cipali, causato  dal  licenziamento  di  al- 
cuni avventizi. 

„  Caste!beJforie  (Mantova).  —  Ha  fine  lo 
sciopero  di  duemila  contadini,  durato 
parecchi  giorni. 

„    Gioia   Tauro.  —  Per  l'arresto  di  uu  fa- 
cinoroso ha  luogo  una  ribellione  popo- 
lare contro  la  forza  pubblica. 
15.'  Vienna.    —    È   chiusa   per   oidine  delle 
autorità    scolastiche    la    Scuola    libera, 
fondata  per  contrasto  all'  insegnamento 
religioso  impartito  nelle  altra  scuole. 
17.  Parigi.  —  Gravi  disordini   alla   Sorbona 
e  in  piazza  Lion  de  Belfort,  causati  dai 
nazionalisti. 
23.  Alessandria.    —    Cessa    lo   sciopero    dei 
cappellai  nella  fabbrica  Borsalino  Giu- 
seppe e  fratello. 


—  éOi  — 


26.  Ruvo  di  Puglia.  —  Violente  zuffe  pei- 
antiche  qnistioni  di  campanile;  nume- 
rosi feriti  e  ai-iesti. 

26.  Costantinopoli.  —  Al  teatro  di  Pera  al- 
cuni monteuegrlni  protestano  contro  la 
Vedova  Allegra  ritenendola  offensiva  pel 
loro  paese. 

MARZO 

1.  Ferrara.  —  Serrata  di  sette  stabilimenti 

di  distilleria  e  zuccherificio  per  rinun- 
zia del  personale  a  sottoscrivere  il  nuo- 
vo contratto  di  lavoro. 

2.  Sassari.    —    La  colonia   penale    agricola 

sciopera  per  ragioni  di  orario. 

3.  Parigi.  —  I  cam'elots  du  voi  deturpano  il 

monumento  del  senatore  Scheurer-Kest- 
ner,  uno  tra  i  primi  a  prendere  le  di- 
fese di  Dreyfus,  al  Lussemburgo. 
13.  Paridi.  —  Gravi  disordini  per  un  ammu- 
tinamento di  postelegrafici.  Gli  sciope- 
ranti dopo  un  comizio  plenario  delibe- 
rano la  continuazione  dello  sciopero. 


Durante  lo  suioikko  dei  postumxìkaì'ici,  t 
soldati  distrihuiscono  a  Parigi  la  corrispon- 
denza, in  ritardo  di  varii  giorni. 


grafico  lasciando  però  prevedere  ntiovl 
strascichi. 

23.  Petfv'ìito.  —  Grave  conflitto  a  Fras^o 
Telesino  per  la  tassa  di  focatico.  Si  tenta 
di  incendiare  il  Municipio. 

26.  —  Grave  conflitto  tra  i  carabinieri  e  la  pò 
polazione  a  Frasso  Telesino  in  provincia 
di  Benevento,  per  questioni  municipali. 

28.  Parma.  —  Primo  convegno  provinciale 
dei  liberi  lavoratori. 

r,  Merii.  —  Grave  sciopero  industriale  a 
Meru  (Oise)  in  Francia.  Le  violenze  degli 
scioperanti  rendono  necessario  l'inter- 
vento della  truppa. 

APRILE 

1.  Livorno.  —  Finisce  la  serrata  degli  sca- 
ricatori del  porto  dopo  13  giorni. 

3.  Bologna.  —  Oggi  alla  Società  operaia,  si 

è  tenuta  la  prima  adunanza  del  Con- 
gresso nazionale  dei  lavoratori  della 
terra. 

4.  Parigi.  —  Gli  impiegati  postali  di  Parigi, 

e  di  altre  grandi  città  francesi,  si  met- 
tono bruscamente  in  isclopero,  paraliz- 
zando per  cii-ca  otto  giorni  la  vita  della 
nazione.  Essi  erano  particolarmente  ec- 
citati contro  il  sottosegretario  di  Stato 
alle  Poste,  ing.  Simyan,  del  quale  do- 
mandavano anzitutto  la  destituzione. 
Ma  la  Camera  francese  non  fu  d'avviso 
di  dare  questa  soddisfazione  ai  funzio- 
nari postelegrafici. 

5.  Parma..  —  Fine  del  Congresso  sindaca- 

lista. 

17.  Ferrara.  —  La  rafi&neria  di  Pontelago- 
scuro  riprende  il  lavoro  con  soli  90  ope- 
rai producendo  200  quintali  di  zucchei  o 
al  giorno. 

19.  Milano.  —  Per  contrasto  avvenuto  sui 
patti  di  lavoro  è  cominciata  la  serrala 
delle  fornaci. 


15.  Vienna.  —  Al  palazzo  municipale  è  te- 
nuto un  grande  Comizio  tedesco  na- 
zionale, che  protesta  contro  l'istituzione 
dell'  Università  Italiana  a  Vienna,  asse- 
rendo che  gli  Italiani  non  hanno  biso- 
gno di  Università. 

17.  Parigi.  —  Lo  sciopero  postelegrafico  è  ge- 
nerale. II  ministero,  pur  essendo  dan- 
neggiato nelle  sue  azioni,  rifiuta  le  dimis- 
sioni di  Simyan,  segretario  di  Stato  alle 
poste. 

19.  —  La  Camera  discute  sullo  sciopero. 
Barthou  parla  esponendo  le  idee  del 
Governo  e  il  suo  discorso  viene  affisso 
in  tutti  i  dipartimenti.  Gli  scioperanti 
persistono,  ma  la  Camera  vota  una  for- 
mula esprimente  risolutezza  a  non  tol- 
lerare lo  sciopero. 

21.  Parigi.  —  Continua  lo  sciopero.  Clemen- 

ceau  e  Barthou  ricevono  scioperanti  e 
mantengono  le  loro  condizioni.  Tutto 
va  calmandosi. 

22.  Palermo.  —  Gli  studenti  dell'Università, 

non  avendo  avuta  accordata  la  terza 
sessione  di  esami  deliberano  lo  sciopero. 
I  ribelli  devastano  l'Università. 

23.  Parigi.   —    Termina  Io  sciopero  postele- 


MAGGIO 

Buenos  Aires.  —  Dimostrazioni  anarchi- 
che energicamente  represse  dalla  poli- 
zia: 12  morti  e  100  feriti.  Come  protesta 
alle  troppo  severe  misure,  è  dichiarato 
lo  sciopero  generale. 

Adana.  —  Continuano  l'anarchia  e  i  mas- 
sacri, calcolansi  6500  vittime,  e  circa 
30,000  nella  provincia,  dove  circa  4000 
soldati  hanno  sparso  il  terrore. 

Marsiglia.  —  Scoppia  lo  sciopero  gene- 
rale degli  addetti  alla  navigazione  mer- 
cantile. 


GIUGNO 

2.  Filadelfia.  —  Sciopero  dei  tramvieri  con 
gravi  disordini:  200  feriti  e  un  poliziotto 
ucciso. 
20.  Parigi.  —  I  sindacalisti,  sotto  la  guida 
del  cittadino  Pataud  sono  riusciti  ad 
organizzare  lo  sciopero  dei  mozzi  di 
stalla;  le  corse  per  il  gran  premio  di 
Autenil  sono  state  pei-ciò  turbate  da 
disordini. 


Tanto  io  quanto  il  Dott.  Vallesca  Io  riteniamo  uno  dei  migliori  rimedi  eontro  il  dialMte  mellitieo 
Dott.  Arnaldo  ZibettL  Borgomanero  (lorara). 


-  di»: 


27. 


LUGLIO 

,  Palermo.  —  Sciopero  gene- 
rale dei  lavoratori  del  ma- 
re, con  disordini  gravi  di 
carattere  rivoluzionario  e 
teppistico. 

New  York.  —  Nel  canliore 
dei  r/ocks  rovinano  alcune 
pareti  in  cemento,  ucci- 
dendo più  di  30  operai. 

Catania.  —  Dimostrazione 
di  protesta  contro  l'am- 
ministrazione .socialista,  in 
seguito  »ad  una  inchiesta 
che  ha  rivelato  malversa- 
zioni nella  erooazione  dei 
sussidi  per  i  danneggiati 
dal  terremoto. 

Palermo.  —  Proseguono  le 
violenze  dello  sciopero  di 
protesta;   si   tengono  comizi  e  si  orga- 
nizzano cortei  per  le  vie  della  città. 

Milano.  —  Una  dimostrazione  popolare 
dinanzi  al  monumento  di  Mentana,  con- 
tro la  tentata  inaugurazione  del  monu- 
mento a  Napoleone  III,  è  dispersa  da 
un  acquazzone  sopravvenuto. 

Pittsburg.  —  Sciopero  di  3500  operai  se- 
guito da  gravi  disordini:  fra  la  polizia 
e  gli  scioperanti  volano  sassi  e  palle  di 
rivoltelle:  30  morti  e  numerosi  feriti. 

Madrid.  —  Alla  partenza  delle  truppe 
per  l'Africa,  avvengono  colluttazioni  fra' 
la  forza  pubblica  e  la  folla  che  vuole 
impedire  la  partenza. 

Barcellona.  —  Scoppia,  per  deliberazione 
di  una  riunione  rivoluzionaria,  lo  scio- 
pero generale,  cui  seguono  subito  con- 
flitti, con  morti  e  feriti,  e  la  proclama- 
zione dello  stato  d'assedio;  mentre  con- 
tinua il  movimento  anticlericale  con 
incendi  e  rovine  dei  conventi  e  delle 
chiese. 

AGOSTO 

Stoccolma.  —  In  seguito  ad  una  serrata 
padronale  è  proclaniato  lo  sciopero  ge- 


II  cittadino  Patatd 
delet/aio  pri  ncìpaledella  fe- 
derazione d<il  lavoro,  e  or- 
ganizzatore di  molti  scio- 
peri fra  gli  operai  di  Pa- 
rigi. {Fotogr.  Argus). 


nerale,  cui  seguono  mani- 
festazioni violente. 

22.  Pittsburi^h.  —   Gravi  disor- 

dini in  causa  dello  scio- 
pero degli  operai  della 
Compagnia  dell'acciaio 
compresso  di  Shornville, 
e  che  dura  già  da  cin- 
que seltimane.  Vi  sono 
de'  morti  fra  i  soldati  o 
i>li  scioperanti. 

23.  Bologna.  —  È  definita  la  lun- 

ga vertenza  fra  gli  operai 
e  le  ratfinerie  di  zuccheri,, 
con  la  riammissione  degli 
scioperanti. 

24.  l'nrcellona.    —    Per   ordine 

del  Governo  sono  chiuse 
1)4  scuole  di  "  insegnamen- 
to moderno  „  o  laico. 


SETTEMBRE 


4.  Stoccolma.  —  E  decisala  cessazione  dello 

sciopero  generale:  ma  soltanto  una  parte 
degli  scioperanti  consente  a  riprendere 
il  lavoro.  Più  di  100  mila  operai  riman- 
gono invece  in  iseiopeio. 

5.  Vienna.    —   Ad   una   violenta   dimostra- 

zione pangermanista  contro  gli  czechi, 
partecipano  circa  8000  persone. 
G.  Milano.  —  Termina  lo  sciopero  dei  la- 
voranti in  parq^uets,  che  durava  da  15 
giorni. 
9.  Parigi.  —  Chiassosa  dimostrazione  con- 
tro l'ambasciata  spagnola  per  protesta 
contro  le  repressioni  in  Catalogna.  Vi 
partecipa  anche  il  noto  Pataud. 

17.  Perno.  —  Sciopero  dei  medici  assistenti 
della  clinica  di  quella  città,  in  seguito 
ad  un  negato  migliorameiito  di  stipendio. 

„  Trieste.  —  Violenti  tumulti  causati  da  un 
comizio  indetto  dai  nazionalisti  per 
protestare  contro  il  trasloco  della  scuola 
normale  slovena  a  Gorizia. 

26.  Milano.  —  È  tenuto  all'Arena  un  comiz"o 
di  circa  5000  persone  come  ijrotesta 
contro  il  rincaro  delle  pigioni. 


4*  -  Disastri»  delitti  e  fatti  diversi. 


OTTOBRE  1908 

S derno.  —  I  giurati  assolvono  il  mar- 
chese Bisogni,  di  Briatioo,  che  a  Pizzo 
di  Calabria  uccise  il  dottor  Procopio, 
sospettandolo  amante  della  propria 
moglie. 

Grave  scontro  ferroviario  sulla  linea 
Napoli  -  Roma,  poco  dopo  Gaeta,  un 
morto,  parecchi  feriti. 

Piacenza.  —  Accidente  automobilistico, 
sulla  strada  del  Penice,  alla  vettura  che 
reo;i  S.  M.  il  Ile,  il  generale  Brusati  e 
il  maggiore  Camicia.  L'automobile  cade 
in  un  fosso,  ma  non  è  da  lamentare  al- 
cuna disgrazia  ai  viaggiatori. 


14.  A  KoeiiigshuKe  nella  Slesia,  una  fuga  di 
gas  produce  in  una  miniera  uno  spa- 
ventoso disastro.  Le  vittime  supeiano 
il  centinaio. 

r,  La  Palice,  —  Naufragio  del  sommergi- 
bile francese  Qnesneì.  Non  si  hanno  però 
da  lamentare  vittime  nell'equipaggio. 

21.  Viareggio.  —  Scoppio  d'una  granata  al 
balipedio,  due  ufficiali  e  un  operaio  morti. 

„  Roma.  —  È  respinto  dalla  Cassazione  il 
ricorso  di  Don  Riva,  condannato  per  lo 
scandalo  del  viale  Monza  a  Milano,  t  d 
è  annullata  senza  rinvio  la  sentenza 
contro  la  suora  Fumagalli. 

27.  Barcellona.  —  Si  sparge  la  voce  di  un 
attentato  al  sovrani;    trattasi  in  realtà 


L'Emulsione  di  Olio  Sasso  è  preferibile  a  tutte  le  emulsioni  di  olio  di  merluzzo. 
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Disastro  fevvoc'uol')  a  Berlino. 

{Fut(  yr,  Argus). 

dello  scoppio  di  un  petardo  a  tre  chilo- 
metri dal  luogo  dove  si  trovavano  i  so- 
vrani. 

29.  Roma.  —  In  seguito  a  quanto  resulta  dal 
processo  Doria-Canevelli,  il  ooinni.  Ca- 
prino, procuratore  generale,  è  collo  ato 
per  sei  mesi  a  disposizione  del  ministero 
e  messo  fuori  dal  ruolo  orjianico. 

fl  Berlino.  —  Uno  scontro  di  due  convo.^li 
della  ferrovia  metropolitana  di  Berlino 
è  avvenuto  sopra  un  ponte:  un  vagone 
è  precipitato  nella  sti-ada  sottostante. 
Vi  sono  numerose  vittime. 


NOVEMBRE 

3.  A  Napoli  un  violento  incendio  si  sviluppa 

nel   porto,   arrecando   danni   per    oltre 
centomila  lire. 

4.  Scontro  ferroviario  presso  Sparanise,  sulla 

linea  Napoli-Eoma.  Vi  sono  feriti  e  anche 
morti. 
7.  Milano.  —  Una  importante  associazione 
di  fabbricanti  e  spacciatori  di  monete 
false  è  scoperta  dalla  questura. 
10.  Parigi.  —  Nel  mese  di  maggio  scorso  (908Ì 
furono  trovati  assassinati  in  una  villa 
delVimp  isse  Ronsin  a  Parigi  il  pittore 
Steinheil  e  sua  suocera  signora  Japy. 
La  signora  Steinheil  era  legata  e  l'ap- 


partamento saccheggiato.  Già  cnnafn» 
clava  a  l'arsi  il  silenzio  interno  a  questo 
delitto,  quando  la  signora  Steinheil  ac- 
casò il  suo  domestico  Couillard  e  il  tiglio 
della  sua  cuoca,  cadendo  però  in  gravi 
contraddizioni.  11  processo  desta  nel  pub- 
blico il  più  vivo  interesse. 

Radhod.  —  Spaventosa  catastrofe  nella 
miniera  di  carbone  di  Radbod,  presso 
Haunn,  una  delle  più  grandi  della  We- 
stfalia:  vi  periscono  400  minatori,  di  cui 
circa  cento  italiani. 

Milano.  —  Accidente  ferrovi.irio  a  Rho, 
sulla  linea  Milano-Gallarate:  sei  feriti, 
e  alcuni  contusi. 

18.  Messina.  — Una  alluvione  devasta  varie 

plaghe  della  Calabria  e  della  Sicilia. 

19.  Reggio   Calabria.  —  Naufragio   del   piro- 

scafo russo  Prodmkoì.  L'equipaggio  rie- 
sce fortunatamente  a  salvarsi. 

20.  Reggio  Calabria.  —  Naufragio   del    piro- 

scafo francese  Mariinique,  presso  Bian- 
co. Si  hanno  a  lamentare  15  morti. 


12 
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La  fotografia  della  signora  e  la  signorina 
Steinheil,  presa  nella  casa  dell'Impasse 
Ronsin,  prima  dell'  arresto. 


L' estrazione  dei  cadaveri  dalla  galleria 
di  Briiggvald.        (Fotogr.  Krenn). 


„  Berlino.  — Dopo  l'inchiesta  sul  disastro 
minerario  di  Radbod,  resa  necessaria  dai 
malcontenti  e  dalle  interpellanze  della 
Camera;  sono  riconosciuti  i  torti  e  le 
responsabilità  della  Società.  Si  promet- 
tono provvedimenti.  Il  ministro  assicura 
olle  la  catastrofe  sarà  causa  di  riforme 
nella  legislazione  mineraria. 

25.  Malta.  —  Incendio  del  piroscafo  Sardinia. 
Non  ostante  i  molti  soccorsi,  le  vittime 
ascendono  a  più  di  cento. 

28.  Pittsburg.  —  Terribile  esplosione  nella  mi- 
niera di  Marianna.  Si  contano  circa  tre- 
cento vittime. 

30.  Ce-Fu.  —  Grave  collisione  di  due  vapori 
giapponesi  al  largo  di  Ce-Fu.  Vi  sono 
circa  700  annegati. 


I  medici  diabetici  li  curane  e  si  gaariscono  mediante  l'uso  temporario  del  rirtnoso  specifico 
Antidiabetico  Hayor,  Chiedere  letteratura  gratis. 
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L<i  goletta  Haluina  Ci.  Makconi  abbandonata 
dall'  equip  iggio  e  rimorchiata  da  una  nave 
francese  nel  porto  di  Marsiglia. 

DICEMBRE 

3.  Agordo.  —  Rovinano  alcune  case  della  fra- 

zione di  Pra;  fra  le  macerie  sono  ritro- 
vati 11  cadaveri  e  numerosi  feriti. 

4.  Capalvn  (piov.  di  Potenza».  — 

Un  masso  tufaceo,  staccatosi 
dalla  costa,  uccide  nove  don- 
ne intente  a  lavare  presso  una 
piccola  fonte. 
,  Waterloo.  —  Grave  scontro  fer- 
roviario :  più  di  100  feriti  più 
o  meno  gravemente. 

12.  Casablanca.  —  Improvviso  ma- 
remoto. 

11.  Caucaso.  —  Nelle   alte  regioni 

del  Caucaso,  numerose  scosse  di  ter- 
remoto si  succedono  per  tre  ore. 

17.  Napoli.  —  Si  scuopre,  al  reparto  delle 
imprese  edilizie  al  municipio,  una 
frode  di  327  mila  lire:  resulta  col- 
pevole l'impiegato  Roberto  de  Nora. 

19.  Roma.  —  Durante  la  notte  è  scassi- 
nata la  cassa  forte  della  Biblioteca 
Vittorio  Emanuele  e  sono  sottratte 
14  mila  lire. 

23.  Campobasso.  —  Il  "  sensazionale  „  pro- 
cesso contro  lo  scultox-e  Cifariello,  uc- 
cisore della  moglie,  termina  con  ì'  asso- 
luzione dell'  imputato,  ritenuto  dalla 
assise  in  istato  di  infermità  di  mente 
al  mòu.ento  del  delitto. 


Una  delle  più  grandi  catastrofi  che  ab- 
biano desolato  l'umanità,  si  è  rovesciata 
sull'Italia.  Dopo  un  terribile  terremoto 
che  scosse  la  ("alabria  da  Catanzaro  a 
Reggio,  e  la  Sicilia  da  Messina  a  Calta- 
nisetta, il  maremoto  giunse  a  compiere 
il  disastro.  Le  vittime,  il  cui  numero 
esatto  è  impossibile  calcolare,  ascendono 
a  più  centinaia  di  migliaia.  I  danni  ma- 
teriali sono  immensi.  Messina,  città  di 
128,000  abitanti,  Reggio  (4.5  mila)  e  Pal- 
mi (10,000)  sono  interamente  distrutte. 
Lo  spaventoso  disastro  ha  destato,  ap- 
pena conosciuto,  un  immenso  slancio 
di  pietà  nel  mondo  intero.  Vascelli  russi 
e  inglesi  hanno  portato  i  primi  soccorsi; 
poi  quattro  corazzate  francesi.  Il  re  e  la 
regina  erano  il  giorno  dopo  sui  luoghi  del 
disastro  e  prodigavano  personalmente 
soccorsi  e  conforti.  Sottoscrizioni  si  sono 
aperte  da  ogni  parte,  mentre  squadre 
di  volontari  infermieri  giungevano  da 
ogni  parte  d'Italia  e  dell'Estero. 

GENNAIO  1909 

2.  Pietrohurpo.  —  Lancio  di  una 
bomba  in  un  caffè  della  pro- 
spettiva Newsky. 


■1 

Inondazioni  in  Germania. 
La  città  di  Norimberga  completamente  allagata. 


L'INCENDIO  DEL  PALAZZO  DEI  TELEFONI  a  Pa- 
rigi. La  batteria  americana,  prima  e  dopo 
V  incendio. 

5.  Washington,  —  Il  Congresso  dietro  pro- 
posta del  presidente  Roosevelt,  approva 
all'unanimità  lo  stanziamento  di  mezzo 
milione  di  dollari  a  benetìcio  dei  dan- 
neggiati dal   terremoto  Calabro-Siculo. 

7.  Roma.  —  Il  Re,  dopo  aver  elargito  200,000 
lire  al  primo  annunzio  del  terremoto  di 
Messina,  dona  oggi  un  milione. 

U.  Vienna.  —  La  Dieta  della  Bassa  Austria 
vota  10,000  corone  per  le  vittime  del 
terremoto. 

,  Melbourne.  —  Conflitto  fra  4000  minatori 
scioperanti  sobillati  dall'agitatore  Tel- 
linah,  e  la  polizia. 

10.  Lovere.  —  Frana  sul  Lago  d'Iseo. 

,  Nax.  —  Crollo  della  vòlta  di  una  chiesa, 
durante  la  messa.  11  disastro,  prodotto 
dal  soverchio  peso  della  neve  caduta, 
causa  la  morte  di  40  persone. 

11.  liéthune  (Francia).  —  Esecuzione  capitn'e 

di  quattro  malfattori  della  "  banda  Pel- 
let. „  Ricomincia  a  funzionare  la  ghigliot- 
tina, da  circa  dieci  anni  inoperosa. 
.     Madrid.  —  La  Camera  vota  un  sussidio 


L'Olio  Sasso  Medicinale  è  sovrano  ricostituente,  la  salute  delle  donne, 
Il  rimedio  del  disturbi  e  delle  malattie  degli  organi  digerenti. 


di  200,000  lire  per  il  terremoto  di  Mes- 
sina. 
II.  l'if-trohicrtfo.  —  K  scoper^o  dalia  polizia  un 
grande  laboiatur.o  ai  esplosivi  nell'al- 
loggio di  (lue  studenti,  laembri  della 
gioventù  rivo'uzìonaria. 

13.  Lishoìta.  —  Crollo  del  nuovo  teafro  del- 

l'Avenida  Dofia  Amrlia,  or  ora  finito. 
„     Tokio.  —  Alcuni  eminenti  cittadini,  fra  cui 
il  barone  Konuira,  minisrro  degli  esteri 
inviano  81.000  yen  (202,500  lirej  a  bene- 
ficio dei  danneggiati  del  terremoto. 

14.  Bontà.   —  Decreti   reali   per    la   proroga 

del  termini  legali  in  tutti  i  comuni  da.i- 
neggiati  dal  terremoto  e  per  l'addizio- 
nale sulle  tasse  di  bollo. 
y,  Messina.  —  Arriva  sui  luoghi  del  disastro 
il  ministro  della  guerra,  on.  Casana  e 
conferisce  col  gen.  Mazza 


Inondazioni  in    Germania. 
A  Bad  Kiòsingen. 

15.  M  saìiw.  —  Il  consiglio  provinciale,  com- 
posto di  31  consiglieri  e  del  prefetto 
Trinchieri,  vota  gratitudine  al  re,  alla 
regina,  al  Parlamento,  alia  nazione  e  a 
quante  nazioni  del  mondo  civile  hanno 
offerto  soccorsi,  e  fa  voti  per  il  pronto 
riattivamento  di  tutti  gli  uffici. 

10.  Pietroburgo.  —  In  una  sola  giornata  si  an- 
noverano 39  casi  di  colèra,  con  9  morti. 

fl  Tokio.  —  Incendio  al  palazzo  dell'amba- 
sciatore italiano. 

17.  Boston.  —  Un  incendio  distrugge  il  gran- 
de Colosseo  ove  aveva  luogo  l'esposi- 
zione automobilistica. 

19,  Lisbona.  —  Al  teatro  Dona  Mai'ia  ha  luo- 
go uno  spettacolo  a  beneficio  dei  dan- 
neggiati del  terremoto  calabro-siculo. 
Vi  assiste  re  Manuel,  che  in  tale  occa- 
sione si  reca  al  teatro  per  la  prima  vol- 
ta, dopo  l'uccisione  di  re  Carlos. 

23.  Cettigve.  —  La  Scupcina  vota  un  indiriz- 
zo di  lode  alla  Regina  Elona  e  un  con- 
tributo di  10  mila  corone  a  beneficio 
dei  danneggiati  dal  terremoto. 

,  Nella  notte  del  23  gennaio  il  vascello  Re- 
public,  comandante  Scalby,  partito  da 
New  York  con  460  passeggi  cri  e  300  uo- 
mini d'equipaggio,  facendo  rotta  per  le 
coste  del  Mediterraneo,  fu  cozzato  dal 
Floriiìa  italiano.  Il  telegrafista  John 
Binns,  la  cui  cabina  era  stata  sfondata 
nella  collisione,  si  comportò  da  eroe,  e 
grazie  a  lui  ed  alla  telegrafia  senza  fili 
cinque  vascelli  e  quattro  porti  furono 


DJSASTKO    FKRKOVJAKIO    a    l'iJiKNZJ!; 

il  31  gennaio. 

(Fot.  Bror.herel). 

avvertiti  del  disastro.  I  passeggeri  fu- 
rono così  in  breve  mes^i  al  sicuro,  men- 
tre il  Reptiblic  affondava.  Al  giovane  e 
valente  telegrafista  fu  fatta  un'ovazione 
al  suo  sbarco  a  Nev?  York. 

20.  Cai-peiitras.  —  Altra  esecuzione  capitale: 
l'assassino  Denvers. 

31.  Firenze.  —  Grave  scontro  ferroviario 
presso  Signa. 

FEBBRAIO 

2.  Parigi.  —  Il  Governo  presenta  aPa  Ca- 
mera un   progetto   di    logge    chiedente 

,  il  ci-edito  straordinario  di  uu  milione 
quale  versamento  delia  Francia  alla 
sottoscrizione  nazionale  per  le  vittime 
del  tei  remoto  di  Sicilia  e  Calabria. 

4.  Pritxelles.  —  La  Camera  vota  200  mila 
lire  pei  danneggiati  del  terremoto, 

6.  Roma.  —  Decreto  rca'e  per  la  cessazione 
dello  stato  d'assedio  nelle  provincie 
devastate  dal  terremoto. 

8.  L'Imperatore  della  Cina  Tsien  Sun,  elar- 
gisce 150,000  lire  e  200.000  1  governa  o:  i 
delle  18  provincie  dell' imprro  pei  dan- 
neggiati dal  terremoto  di  Calabria  e 
Sicilia. 
11,  Genova.  —  Un  incendio  scoppiato  nella 
chiesa  di  San  Francesco  di  Paola,  av- 
volge l'aitar  maggiore  distruggendo  il 
quadro  del  Santo  titolare,  opera  di  Pie- 
rin  del  Vaga,  valutata  80,000  lire. 


Incendio  dei  magazzini 
delle   ferrovre    del    no] 
A  St.-Ouen. 


yoiio  Sasso  Jodato  ò  sovrano  contro  il  linfatismo,  ie  malattie  del  sangue 
e  i  postumi  di  malattie  infettive. 
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Ji  B.  sottomarino  Foca  affowJafo  a  Napoli  il  i'( 


12.  Oiiieira.    —    La.   sfazione    ferroviaria   è 

quasi  inteiaiueiite  distrutta  da  uu  vio- 
lento incendio. 

13.  Me.-sina.  —  Il  generale  Mazza  si  congeda 

dai  messinesi  con  un  proclama. 

15.  Vai  netti  (Cuneo).  —  Una  valanga  inve- 
stendo un  distaccamento  del  'i»  reggi- 
mento alpini,  uccide  due  soldati. 

r,  Burano.  —  Dalla  chiesa  di  San  Martino 
sono  involati  due  preziosi  merletti  pei 
quali  erano  state  offerte  42  mila  lire. 

„  Messico.  —  Un  terribile  incendio  di- 
strugge il  teatro  Floro  ad  Acapulco, 
circa  300  vittime. 

Ifi.  Terribile  esplosione  nelle  miniere  di 
carbone  di  West-Stanley  presso  Durham, 
200  operai  sepolti. 

20.  Addis- Abeba.  —  Mcnelik  offre  30,000  tal- 
leri per  le  vittime  del  terremoto  calabro- 
siculo. 

2G.  Pisa.  —  Eovina  in  parte  il  campanile 
della  chiesa  di  San  Marco  a  causa  di 
un  fulmine. 

„  Belgrado.  —  Sono  arrestati  certo  Ana- 
stossof,  studente  e  Popovic  serbo  na- 
turalizzato bulgaro  che  recavansi  a 
procurarsi  delle  bombe  per  attentare 
alla  vita  di  Ferdinando  I. 

27.  Marsiglia.  —  Cola  a  picco  nel  porto  il 
pacchebotto   Ville  d'Alger. 


MARZO 

1.  Napoli.  —  Un  grave  incendio  si  sviluppa 
por  un  corto  circuito  nel  palazzo  dei 
telefoni  e^  cagiona  gravi  danni. 

fl  Parigi.  —  È  condannato  a  4  anni  di  car- 
cere il  cameriere  Mathis  che  il  25  dio. 
ingiuriò  e  percosse  il  pies.  Fallières. 

3.  New  York.—  Grave  ine  -ulio  doloso  scop- 

pia in  una  casa  delia  7-'  avenue.  Ore- 
desi  sia  opera  della  Mano  Nera  ;  10  morti. 

4.  Nizza.  —  E  condannato  a  morte  il  i)atri- 

zio  romano  A.  Agnella,  che  uccise  una 
mondana  dopo  aver  tentato  di  deru- 
barla. 

8.  Torino.  —  Un  grave  incendio   distrugge 

r  ufficio  telefonico. 

9.  Agurdo.  —  Crolla  una  tettoia  alla  miniera 

di  Valle  Imperina,  a  causa  della  neve. 
Duo  soldati  alpini  che  vi  erano  sotto 
sono  morti  e  altri  tre  feriti; 
11.  Tolone.  —  La  corazzata  Carnot  mentre 
viene  rimorchiata  all'arsenale  si  inca- 
glia. 


Palernio.  —  Viene  ucciso  in  Piazza  Ma- 
rina Giuseppe  Petrosino,  siciUaT-o  di  na- 
scita, poliziotto  americano,  e  accanito 
persecutore  del'a  ÌMuno  Nera. 

P(t>igi.  —  Dopo  un  ultimo  interrogatorio 
è  rinviata  alle  Assiso  Mad.  Steinheil  per 
matricidio  e  uxoricidio. 

E''(:gir}  f'riJdbria.  —  Un  violento  incendio 
produce  ingenti  danni. 

Roma.  —  Viene  scoperto  in  via  Fmttina 
il  cadavere  di  un  giovane  di  tivnfanni 
in  un  Jbaule.  Pare  si  tratti  di  omici'lio 
politicò  russo. 

—  Scopj'io  di  una  bomba  al  Policlinico, 
quattro  feriti. 

—  L'antico  capo  popolo  Parboni  si  sui- 
cida dopo  aver  tentato  di  uccidere  noi 
convento  di  Santa  Caterina  la  signorina 
Riccarda  Ricciotti. 

Pieti  obitvgo.  —  È  scoperta  un'organizza- 
zione rivoluzionariacon  deposito  di  armi 
sulla  prospettiva  Newsky.  Multi  arresti. 


APRILE 

1.  Marsiglia.  —  Terribile  esplosione  nella 
nave  Jules  Henri:  6  morti  e  7  feriti 
gravi. 

3.  Perugia.  —  Il  brigante  Salomone  è  con- 
dannato ad  anni  4  e  mesi  7;  i  suoi  com- 
plici ad  anni  3. 

7.  Spezia.  —  Scoppio  del  serbatoio  dei  siluri 
a  San  Bartolommeo,  carico  a  75  atmo- 
sfere: 1  morto  e  2  feriti. 

„  Barcellona.  —  Scoppia  in  via  Baquerin, 
sotto  lo  stabilimento  Estebanel,  una 
bomba.  Tre  feriti. 


Argua). 


Oott.  F.  lafor.  Cora  •  faarigioiie  del 
itile  ieeademii  lelentiflcbe  di  Londra,  Parigi 


Diabete  lenitico  approTaiiooe  e  premio 

e  Eoma.  Oposcolo  gntlt  da  r.  Eiffiui,  Fireize, 
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Un  forte  terremoto  ha  gettato  vello  spavento  la  popolazione  del  seneae:  a  San  Lorenzo  Merse, 
uno  dei  paesi  più  colpiti,  le  persone  si  accampano  all'aperto,  in  tende  iinprov vinate. 


7.  Costantinopoli.  —  È  ucciso  a  revolverate 

da  uno  sconosciuto  sul  ponte  da  Galata 
a   Stambul  il  giornalista  Hassan  Hilnii 
Effendi   direttore  del  giornale  Serbesti, 
per  quistioni  di  partito, 
,    Barcellona.  —  Oggi   alle   ore^  16  è  scop- 
piata un'altra  bomba  che  però  non  fece 
nessuna  vittima.  È  notevole  il  fatto  che 
oggi   ricorre    l'anniversario  della  con- 
danna di  Nueff  accusato  per  l'attentato 
del  Re  Alfonso. 
9.  Ixoma.  —  Spaventevole   scoppio  in   una 
fabbrica  di  bombe-bottiglie  per  la  pe- 
sca di  frodo, 
fl    New  York.  —  Arrivo  della  salma  di  Petro- 
sino,  ricevuta  con  grandi  onori  funebri. 

10.  Firenze.  —  Durante  la  tradizionale  festa 
dello  scoppio  del  Carro,  in  piazza  V.  E., 
una  bomba  si  stacca  dal  carro  ed  esplode 
fra  la  folla:  2  morti  e  feriti  gravi.  I  pi- 
rotecnici sono  arrestati. 

n  Barcellona.  —  Scoppio  di  un'altra  bomba 
in  via  San  Paolo.  Nessuna  vittima. 

14.  Parigi.  —  È  arrestato,  in  un  ristorante, 
Lemoine,  alchimista  truffatore  fabbri- 
cante di  diamanti  falsi. 
,  Adana.  —  Massacri  di  cristiani.  I  maomet- 
tani Incendiano,  saccheggiano  e  uccido- 
no in  tutta  l'Armenia.  Si  parla  di  5000 
vittime. 

20.  Berlino.  —  È  ripreso  improvvisamente  il 
processo  Moltke-Harden.  Harden  è  con- 
dannato a  600  marchi  di  multa. 

26.  Napoli.  —  Per  uno  scoppio  accidentale 
di  benzina,  si  incendia  e  aflonda  il  som- 
mergibile Foca:  14  morti  e  molti  feriti. 

29.  —  Il  Re  si  reca  a  visitare  i  feriti  nella 
esplosione  del  sommergibile  Foca.  So- 
lenni onoranze  sono  rese  ai  defunti.  Ai 
funerali  assiste  anche  il  duca  D'Aosta. 

MAGGIO 

8.  Parigi.    —    Il    nichilista  russo   Mowsha- 

Ilins  tenta  di  uccidere  il  capo  della  po- 
lizia russa,  col.  Kotfen,  ma  è  atterrato 
e  arrestato  dì' Ilo  stesso  ag'j;redito. 
10.  Genova.  —  Scoppio  e  crollo  del  dinamiti- 
ficio Promethce.  Venti  vittime  compreso 
U  direttpre. 


13.  Pietroburgo.  —  Il  direttore  gen.  della  po- 

lizia, Lopukin,  è  condannato  alla  depor- 
tazione in  Siberia  per  aver  denunziato 
Azef  ai  rivoluzionari. 

15.  Stoccarda.  —  Incendio  del  teatro   reale. 

GIUGNO 

5.  Cracovia.  —  Scoppio  di  una  polveriera; 
tre  morti  e  molti  feriti. 

16.  Bologna.    —    La   caduta    di    un    fulmine 

causa  lo  scoppio  di  una  fabbrica  di 
fuochi  artificiali  a  Sant'Antonio  di  Fos- 
sato, ferendo  cinque  persone. 

LUGLIO 

1.  Lonih-a.  —  Attentato  politico  contro  nn 
alto  funzionario  delle  indie,  il  colonnello 
William  Curzon  Vyllie. 

9.  Cherhourg.  —  Un  violento  incendio  di- 
strugge gran  parte  dell'arsenale  mar:t- 
timo  militare. 
12.  Varazze.  —  Un  violento  incendio  di- 
strugge il  cantiere  ed  uno  stabilimento 
di  bagni. 

14.  Londra.  —  Grave   scontro   fra   un  piro- 

scafo mercantile  e  il  sottomarino  CU; 
questo  fa  immediat.imente  naufragio,  e 
11  uomini  dell'equipaggio  vi  periscono. 

15.  Filadelfia.  —  38  persone  sono  seppellite 

nel  crollo  improvviso  di  un  edificio 
contenente  uffici  commerciali  e  pubblici. 

16.  Verona.  —  Crollo  di  una  casa  in  costru- 

zione: quattro  morti  e  sette  feriti. 

18.  Napoli.   —  Dieci   persone  periscono  nel 

crollo  della  terrazza  di  una  casa. 

AGOSTO 

4.  Busto  Arsizio.  —  Violento  incendio  a  Sac- 
conago. 

17.  Pietroburgo.  —  È  sciolta,  per  ordine  del 

Governo,  la  Società  generale  di  Mutuo 
Soccorso  dei  letterati  e  scienziati,  per- 
chè ritenuta  sovveazionatrice  di  rivolu- 
zionari e  nikilisti. 

18.  Olginate.  —  Uu  guasto  nei  trasformatori 

introduce  improvvisamente  una  cor- 
rente ad  altissima  tensione  nella  con- 
duttura della  luce  elettrica  dalla  quale 
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è  iMnminnto  fnHo  il  pne«o.  Molte   por-      14. 
soiie,   corse   istintivanteiite   ji  cliiudere 
griuttrrut^ori,  sono  rimaste  fultnìMate. 

23.  Ginevra.  —  Lo  scoppio  di  un  gazometro       „ 
uccide    ì?>  persone,   fra  cui   sei    operai 
italiani,  e  ne  ferisce  ui  a  cinquantina. 

2.').  Monfeuideo.  —    11  piroscafo  argentino  Co-       ^ 
7»</>*6»>, investito  dalia  nave  tedesca  .*^6•A/e- 
«iVm,  è  aflondato  in  poclii  minuti  all'en- 
trata del  porto:   peri-icono  8U  i)ersone,       „ 
in  gran  parie  gitanti  venuti  da  Bu^^nos 
Aires  per  assistere  alle  feste  nazionali. 

28.  Ch   U'ms  siir-Mnrne.  —  Nella  caserma  del      25. 
AV\°  reggimento  è  scoperta  la  mancanza 
di    una   mitrairl  atrice   nuovo   modello, 
sottratta  evidontennnte  da  un  disertore.       r 

SETTEMBRE 

G.  S'cna.  —  Forti  scosse  di  terremoto  fnn- 
1  osi  sentire  qui  e  nei  dintorni.  La  pò-       „ 
polazione   spaventata   fugge  dalle  case, 
alcune  delle  quali  rovinano. 
„     lirugherio.  —  Scontro  fra  due  tranvai  a      29. 

vapore,  con  un  morto  e  numerosi  feriti. 
14.  Ancona.  —  Gran  parte  del  palazzo  della 
direzione  compartimentale  delle  ferro- 
vie è  distrutta  da  un  incendio. 


lìavonw.  —  Nei  lavori  del  po'-fo  peri- 
senno  quattro  opeiai  in  s  unito  allo 
scoppio  di  una  caitncc  a  di  dinamite. 

I  lijinouth.  —  Durante  le  manovre  navali, 
scoppia  la  caldaia  deir  incrociatore  ÌVar- 
rioc;  tre  morti  e  varii  feriti. 

Tolone.  —  11  piroscafo  Jf-an  fì'Agyrvf.  ò 
colpito  per  errore  dai  tiri  delle  coi  az- 
zate l'atiìe  e  RépuhHqiif. 

lìagii'ira.  —  Un  rapido  incendio  ha  di- 
strutto cinquanta  baracche,  lasciando 
senza  ricovero  settanta   famiglie 

.^:on/ie)•.  —  Grave  scontro  ferroviario 
sulla  linea  Basilea-Ginevra:  due  morti 
e  trenta  feriti. 

A'irid.  —  li  vescovo  di  Bovigo  è  dal!  i 
folla  fischiato  e  percosso.  In  seguito  a 
c'h  l' i'^terdetto  generale  e  loca'e  r>er 
quindici  giorni  è  emanato  dalla  Santa 
Sede  contro  Adria. 

{.hiiiiyo.  —  Grave  scontro  ferroviario 
s  Ila  linea  di  Ponnsilvania:  10  morti  o 
numei-osi  feriti. 

Ancona.  —  Una  medaglia  d'oro  è  con- 
segnata al  valoroso  fochista  Aldo  Min- 
na, che  .salvò  una  bambina  distenden- 
dosi con  lei  sotto  il  treno  sopravve- 
niente. 


La  mitragliatrice  nuovo  mmìello  sottraila  nella  Caserma 
di  Chalòns-sur-Marne  il  28  agosto. 


S  BREVE  CRO/SnCn  ILLUSTRATA  DELL'  ANMO 


0  -TEATRI  E  MVSICA 


^^rjm 


(Ottobre  1008  -  Settembre  1909). 


OTTOBRE 

1.  Inizia  air^Olympia,  di  Milano  un  corso 
di  recite  la  compagnia  del  Grand  Gui- 
ynol  italiano,  di  cui  fanno  parte  Alfredo 
Sainati  (Direttore  e  primo  attore)  e  Bella 
Starace  Sainati.  La  compagnia  ha  lo  sco- 
po di  rappresentare  in  Italia  il  leper- 
torio  "  tragico  „  e  quello  "  comico-sati- 
rico f,  delle  brevi  commedie  del  piccolo 
teatro  parigino  e  di  ci-eare  un  simile 
repertorio  italiano.  Fra  i  successi  del 
Grand  Guigitol  sono  da  notare:  Calvario 
di  C.  A.  Traversi  e  P.  Martigny  (racconto 
di  un  infanticidio)  e  due  forti  quadri  di 
R.  Francheville  Fassa  la 
ronda. 

4.  La    Compagnia    Siciliana 

di  Giov.  Grasso  ottiene 
un  ottimo  successo  al 
Gastspiel-Theater  Ù.Ì  Ber- 
lino. 

5.  //  He  livivo,  commedia  in 

;j  atti  di  G.  Bonaspetti, 
ottiene  buon  successo  al 
"  Manzoni  „  di  Milano  e 
al  "  Carignano  „  di  To- 
rino. 

12.  Una  commedia  che  ebbe 
gran  successo  sulle  sce- 
ne americane,  Quella  che 
vince,  di  Cly  de  Fitch, 
cade  al  "  Manzoni  „  di 
Milano. 

,  riacfiono  per  la  loro  sem- 
plicità sentimentale  Per 
i  pgli,  tre  atti  di  E.  A. 
Berta  e  Nino  Berrini, 
rappresentati  dalla  com- 
jìagnia  Talli  all'  "  Alfie- 
ri „  di  Torino. 
17.  È  inaugurato  a  Torino  il 
nuovo  Politeama  "  Da- 
niele Chiarella „,  col  Me- 
fistofele  di  Boito.  Al  no- 
me di  Daniele  Chiarella 
il  Politeama  è  dedicato 
dai  fratelli  Giovanni  e 
Achille  Chiarella,  figli  del  noto  indu- 
striale e  impresario  ligure. 

„  II  tenore  Luigi  Zenatello  largisce  a  Ve- 
rona, sua  città  natale,  L.  200,000  perchè 
col  concorso  del  Conuine,  si  cosUiiisc-a 
un  Politeama  popohii'e  in  quella  città. 


19.  Buon   succesrso    ottiene    al    "  Valle  „    di 

Boma,  meravigliosamente  interpretato 
da  Oreste  Calabresi,  L'onomaitico  di  JVi- 
ciletta,  dramma  in  un  atto  tratto  da 
Sabatino  Lopez  da  una  novella  omonima 
di  Gerolamo  Rovetta. 

20.  Ln  Donna  Nuda,  la  forte  e  sincera  com- 

media di  Henry  Bataille,  giudicata  dalla 
critica  parigina  "un  capolavoro  „,  non 
incontra  la  piena  approvazione  del  pub- 
blico italiano,  non  ostante  l'ottima  in- 
terpretazione di  Emma  Gramatica,  al 
"  Manzoni  „  di  Milano. 
„  Caloroso  successo  ottiene  all'Alfieri  di 
Torino  Senza  Catene,  commedia  a  tesi  in 
4    atti    di    Ettore    Moschino. 


ViTTOKiANO  Saedou,  ìlgran- 
de  coinuiediografo  m.  a  Parigi 
il  dì  S  novembre. 


SARDOU 

Il  teatro  dram  waticoha per- 
duto uno  dei  più  fecondi  suoiatt- 
tori.  Nato  a  Parigi  nel  ISSI, 
membro  dell' Accad,  dal  1877, 
Viltorinno  Sardou  è  autore  di 
circa  50  pioltizioni  dj  ammali- 
che,  gran  parte  delle  quali  ot- 
tennero bnt.n  suciesso  e  gli  ag- 
nini rarono  la  popolarità. 

Dopo  esserci  rivelato  con 
commedie  d' intrigo,  tome: Zum- 
pe  di  mosca,  I  nostri  intimi, 
La  famiglia  Benoiton,  I  nosti  i 
buoni  villici.  Divorziamo,  te. 
rnoslrò  eguale  talento  ed  ot  enne 
no»  minori  successi  in  comme- 
die e  drammi  a  fondo  storico, 
come  Madame  Sans-Gcne,  Pa- 
tria, To-?ca,  Teodora,  ec.  ri  sui» 
lapolavoro  è  la  commedia  sati- 
rica Rabagas. 

Fu  maestro  nel  mestiere 
del  drammaturgo,  e  nessuno 
maglio  di  lui  conobbe  l'arte  di 
strappare  l' applauso  con  un 
effetto  od  una  ingegnosa  trovata. 


20.  Ribelli,  commedia  in  5  atti  di  Luigi  Ca- 
puana, cade  all' "  Argentina  „  di  Roma: 
argomento  del  dramma  è  il  libero  amore. 
„  Per  merito  di  Ermete  Novelli,  protago- 
nista, non  è  fischiato  il  dramma  di  una 
signora  umericana,  lleloise-Duruut-llose, 
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tradotto  dal  prof.  Alfonso  Costa.  Dinfc, 
e  messo  in  scena  a  Verona  con  grande 
sfarzo, 

23.  lìisoryinienio,   quattro   atti  patriottici  in 

versi  di  Domenico  Tnmiati,  sono  rap- 
presentati con  successo  al  Politeama 
tìiiicosadi  Napoli  dalla  Compagnia  "Eroi- 
ca „  diretta  da  Andrea  Miigj,'i. 

24.  Le  niaìe  madìi,  scene  tragiche  in  3  atti 

di  Alchita  Valente,  non  ottengono  che 
un  esito  contrastato  all'  "Argentina  „  di 
lloma. 

26.  Il  nottfro  amore,  audace  commedia  In  tre 

atti  di  Silvio  Zambaldi,  è  rappresentata 
con  esito  conti  astato  all' "  Alfieri  „  di 
Torino  dalla  compagnia  Talli,  protago- 
nista la  signorina  Melato. 

27.  Succ'fSJ   tiepido,  ma  buono,  ottiene  la 

iine  e  poetica  trilogia  di  Sudermann, 
Jione,  dato  al  "  Manzoni  „  di  Milano  dalla 
compagnia  Gramatica-Ruggeri. 

28.  Fredda  accoglienza  fa  il  pubblico  bolo- 

gnese (teatro  del  Corso)  all'opei-a  L'ani- 
ma del  denaro,  del  M.°  Antonio  Castra- 
cane. 
«  Ottimo  successo  all'  "  Athénée  „  di  Parigi 
ottiene  Arsene  Liipin,  commedia  del 
noto  poeta  Francis  de  Croisset  e  di 
Maurice  Leblanc,  inventore  del  genti e- 
nutn-cambi-ioleur,  nYversavìo  di  Sherlock- 
Holmes. 

29.  Esito  contrastato  ottengono  al  teatro  Ga- 

ribaldi di  Padova:  Passeggeri,  tre  atti 
di  Guido  Treves,  rappresentati  dalla 
compagnia  De  Sanctis. 

30.  Al  "  Gymnase  „  di  Parigi  si  rappresenta 

con  buon  esito  l'asse-Partoitt,  commedia 
di  ambiente  giornalistico  di  Giorgio 
Thurner  (nipote  del  noto  commedio- 
grafo Alessandro  Bisson). 


»fOT£]|IBB£ 

2.  Al  Théàtre  des  Arts  di  Parigi  (cui  spetta 
il  merito  di  aver  fatto  conoscere  in  Fran- 
cia la  produzione  drammatica  straniera, 
fra  cui  Ibsen)  desta  grande  interesse 
liiìtvrg'io  di  rrimaeern,  dramma  in  14 
quadri  del  poeta  austriaco  Wedekind, 
in  cui  si  tratta  del   problema  sessuale. 

5.  Buon  successo,  ma  non  entusiastico,  ot- 

tiene al  "  Vaudeville  „  di  Parigi  la  nuova 
commedia  di  Maurice  Donnay  La  l'a- 
trotine.  L'aspettativa  grande  per  il  la- 
voro dell'illustre  commediografo,  era 
accresciuta  ancor  più  dalla  recente  no- 
mina di  lui  ad  Accademico  di  Francia. 

6.  //    Veniaglio,  la  fine  e  brillante  comme- 

dia di  De  Flers  e  De  Cail!avet.  non  ot- 
tiene un  completo  successo  al  "  Man- 
zoni „  di  Milano;  la  colpa  va  divisa  in 
parti  eguali  tra  la  traduzione  e  la  re- 
citazione. 

7.  Federico  Stmensé-',  melodramma   in   un 

prologo  e  tre  atti,  opera  postuma  di 
Itomualdo  Marenco,  ottiene  ottimo  suc- 
cesso a  Novi  Ligure,  sia  per  la  musica 
abbondante  e  melodica,  sia  per  l'otti- 
ma esecuzione. 
8.  Muore  a  Parigi,  dopo  lunga  malattia,  il 
celebre  commediografo  Vittoriano  Sar- 


Emma 

Gramatica 

una 

delle  più  grandi 

fra  le 

attrici  italiane 

di  oggi, 

incai-na 

a  meraviglia 

la  p'ìHe 

della 

protagonisa 

nel  bel  dramma 

di 

K.  Butaille 

La  Donna 

nuda. 

{Fot.   Va  ride  hi 
e  Artico). 


dou,  autore  di  in.iumerevoll  commedie 
e  numerosi  drammi  e  drammi  storici, 
che  per  oltre  quarant'annl  hanno  oc- 
pato  i  palcoscenici  di  tutto  il  moado. 
(Ved.  pagina  precedente). 


lei  Diabete  t^ottoso  lo  ipecifico  del  Dott.  Mayor  ha  prodotto  in  me  itesi» 
risaltati  incomparabili.  Cai.  Dott.  D.  ConsoUtL  •  lalculne. 
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9.  Al  "CarlgnanOn  di  Torino  cade  un  forte 
dramma  in  4  atti  di  Arturo  Colautti, 
Daria  Sommer,  non  ostante  i  rari  pregi 
letterari  e  la  buona  interpretazione  di 
Virginia  Keiter. 
„  Anche  al  "  Manzoni  ^  di  Milano,  come  già 
a  Roma,  Tignola,  commedia  in  tre  atti 
di  Sem  Benelli,  non  incontra  l'appro- 
vazione del  pubblico,  non  ostante  i  pregi 
letterari  e  la  lodevole  recitazione  della 
compagnia  Severi  Calabresi. 

11.  La  compagnia  De  Sanctis  dà  al  Goldoni 

di  "Venezia  una  nuova  commedia,  in  tre 
atti  di  Carlo  Bertolazzi,  La  Principes- 
sina, successo  contrastato. 

12.  Vita  d'Olanda,  operetta  di  Paul  A.  Ru- 

bens, è  assai  freddamente  accolta  dal 
pubblico  milanese,  non  ostante  la  lode- 
vole esecuzione  e  la  splendida  messa  in 
scena  della  compagnia  "  Città  di  Ge- 
nova. -, 
„  Buon  successo  ottiene  al  Saint  James's 
Theatre  di  Londra  una  nuova  comme- 
dia del  giovane  e  già  illustre  autore  Al- 
fredo Sutro:  Il  Costruttore  di  ponti. 

13.  A  cuore  aperto  (Coeur  à  coeur),  la  forte 

e  sincera  commedia  in  3  atti  di  Romain 
Coolus,  cade  al  *  Manzoni  „  di  Milano 
per  la  novità  delle  situazioni  e  la  defi- 
cienza della  interpretazione. 
„  Discreto  successo,  come  già  altrove,  ot- 
tiene a  Milano  (Filodrammatici)  L'Isti- 


tuto, dramma  in  3  atti  di  Kistemaekers, 
rappr.  dalla  Favre-PaUid  ni. 
14.   Tess,  dramma  lirico  in  4  atti  di  D'Erlan- 
ger  su  libretto  di  Lviigi  Illica,  ha  lieto 
successo  al  "  Dal  Verme  „  di  Milano. 

15.  Ottimo  successo  ha   a  Vienna  la  nuova 

operetta  II  valoroso  soldato,  il  cui  libretto 
è  derivato  dagli  Eroi  di  Bernard  Shaw; 
la  musica  è  di  Oscar  Strauss,  il  fortu- 
nato autore  di  Sogno  di  un  valtzsr. 

16.  Ai  "  Filodrammatici  „  di  Milano  la  com- 

pagnia Favre-Paladini  rappresenta  con 
saccesso  assai  tiepido  1  Buffoni,  la  fresca 
e  poetica  commedia  di  Miguel  Zama- 
cois,  che  tanto  successo  ottenne  a  Pa- 
rigi al  teatro  di  Sarah  Bernhard.  Ottima 
la  ti-aduz.  metrica  di  Ettore  Meschino. 

17.  l'er  la  propria  strada  (Chacun  sa  vie)  di 

Guiche  e  Gheusi,  è  accolta  freddamente 
dal  pubblico  milanese  (Manzoni),  come 
in  genere  molte  delle  commedie  che 
trattano,  tema  poco  interessante  per 
l'Italia,  un  caso  speciale  di  divorzio. 

18.  All'  "  Argentina  „  di  Roma  si  rappresenta 

con  buon  successo  La  testa  dei  prefetto, 
commedia  in  tre  atti  di  Alberto  Orsi, 
una  delle  prescelte  dalla  Società  degli 
Autori  di  Roma. 

19.  Sogno  di  un  VaVzer,  l'ormai  celebre  ope- 

retta del  M.o  Oscar  Strauss,  ottiene  ot- 
timo successo  anche  a  Milano  (Fossati) 
messa  in  scena  dalla  compagnia  Ma:  esca. 


L'Olio  Sasso  iodato  è  sovrano  contro  II  linfatismo,  le  malattie  del  sangue 
e  i  postumi  di  malattie  infettive. 
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Sogno  m  un  valtzer,  la  fine  opeie.ta  dalla  musica  fresca  e  sentimentale 
trionfa  anche  in  Italia  rappresentata  dalia  Compagnia  Mnresca.  (Ved.  19  novembre). 


19. 


23. 


Ombre  del  cuore,  commedia  in  tre  atti  di 
Carlo  Bertoluzzi,  è  interprdtata  con  buon 
successo  da  Ei-mete  Novelli  a  Trieste. 
Mediocre  successo  ottiene  ai  "  Manzoui  „ 
di  Milano  liamboletta,  rapido  ma  incom- 
pleto dramma  in  un  atto  di  Guelfo  Ci- 
viuini. 
r,  Cade  all'  "  Olimpia  „  di  Milano  una  bril- 
lante commedia  in  tre  atti  di  L.  Xan- 
rof,  Il  colpo  di  fulmine. 

24.  Un  successo  entusiastico  desta,  al  Broa- 

dway  Theatre  di  New  York,  la  compa- 
f,'iiia  siciliana  di  Mimi  Ay:uglia,  ohe  de- 
butta con  Mu/ìa  di  Capuana. 

25.  Con  grande  successo   si   rappresenta  al 

teatro  Anto  ine,  diretto  dall'attore  Gé- 
mier,  a  Parigi,  F  vincitori,  dramma  in 
4  atti  di  Emilio  Fabre,  il  forte  autore  di 
t  entri  dorati,  La  Vita  pubblica,  la  Casa 
d'argilla,  ec. 
r,  Cade  ai  "  Filodrammatici  „  di  Milano  La 
via  chiusa,  commedia  In  3  atti  di  A. 
Gatti. 

Cade  all'"  Olimpia,  di  Milano  Souvenir...., 
commedia  in  tre  atti  di  Amerigo  Guasti, 
l'ottimo  e  noto  attore  brillante. 
27.  Mediocre  successo  ottiene  al  "  Manzoni  „ 
di  Milano  un  nuovo  dramma  in  4  atti 
di  Tomaso  Monicelli,  L'esodo. 
Fascino,  opera  in  3  atti  di  P.  La  Rotella, 
si  afferma  come  una  buona  promessa 
al  "Dal  Verme,  di  Milano.  Ottima  l'ese- 
cuzione (Carelli,  Cocyte,  tenore  Giorgini, 
baritono  Rapisardi,  basso  Brondi). 

Buon  successo  ottiene  al  Politeama  Chia- 
rella di  Torino  II  Grillo  del  focolare, 
commedia  musicale  in  tre  atti,  musica 
del  maestro  trentino  Riccardo  Zandonai 
su  libretto  di  Cesare  Hanau.  L'argo- 
mento è  tolto  dalla  nota  novella  di 
Dickens.  Lo  Zandonai  è  l'autore  del 
popolare  Inno  a  Trento. 


26. 


28. 


Ester  Mazzoleni,  per  la  simpatica  voce  e  la 
correttezza  del  cauto,  fu  una  interprete  ideale 
della  bella  opera  di  Spontini,  La  Vestale. 
{Fotogr.   Varischi  e  Artico). 


"  Elettba  fl 

di 

IIOFFMANSTAHL 

«?/' Argentina 
di  Rami. 


Compagnia 
STABILE   ROMANA 


"  Elettra  „  di  Hoffman- 
STAHL,  rappresenta' a  nJl'Ar- 
gentina  di  Roma  dalla  Com- 
pagna  Stabile,  fu  una  iiitere<i- 
sante  primizia  nell'  attesa  del- 
l'opera  di  Ria  ardo  Straiiss 
che  ha  per  libretto  la  tragedia 
stessa.  L' azione  della  tragedia 
è  la  stessa  delle  tragedie  omo- 
nime di  Sofocle  e  di  Euripide 
•iassunta  in  un  solo  atto.  Ottima  l'interpretazione  della  Compagnia  Stabile  romana. 


IONA  Dfxla  Pouta, 
iwi  ili'JI,'.  piìi  (lidVdui  jìrime 
(iltriri  ilalidite  p'iiilic  unii  Ita- 
reni' uniti.  Fu  parte l'.ella  com- 
pagìtia   Sirhel- Masi -Falconi. 


Eenest  Reyer,  il  cele- 
bre compositore  e  crii  ito 
musicale  francese  morto  il 
10  gennaio.  Le  sue  opere 
linciano  un  profondo  stu- 
dio del  repertorio  classico 
e  una  sconfin''ta  ammira- 
zione per  due  grandi  mae- 
stri Beiiioz  e  R.  Wagner. 


l'oipourri  suLL'oPEiiETXA  "La  i'olvere  di  PiULi.MriMriN.  „  (Caricatuia  di  A.  Cagnoni). 


Quando  D'Anni^nzio  lese  ai  suoi  inter- 
preti La  Nave,  pochi  avrebbero  potuto  pre- 
vedere la  durevole  fortuna  della  tragedia 
d' annunziana.  (Fotogr.  Paolocci). 


In  ptevisione  dei  nuovi  scioperi  di 
professori  d'orchestra  si  sostituiscono 
a  tjuesti  i  grammofoni. 

(Caricatura  di  A.  Cagnoni). 


L'ultima  scena  de  L'Acqua  Chkta 
la  graziosa  commedia  di  Augusto  Novelli 
che  ha  fatto  un  giro  trionfale  sui  teatri 
d'Italia  e  d'Americx.         {Fot.  Alinari). 


Augusto  Novelli. 


Andrea  Niccoli. 


30.  In  onore  di  Adelaide  Ristori  ha  luogo 
all'His  Majesty's  Theatre  di  Londra  una 
rappresentazione  (cui  prendono  parte 
i  più  illustri  attori  dell'Inghilterra,  fra 
cui  Tree,  H.  B.  Irvin;,'  (tìglio),  Gill,  Ro- 
bertson, miss  Eliott,  Miss  Milleard  e 
molti  altri)  a  beneiìcio  del  monumento 
che  le  si  ei-igerà  in  Italia. 


I>IC£]»IBRE 

Torino.  —  Una  nott»  estiva;  ballo  della 
marchesa  Del  Carretto,  successo  buono. 

—  Ln  Nacarrese,  episodio  lirico  di  Giu- 
lio Massenet,  successo  discreto. 

Le  Foyer,  il  dramma  in  quattro  atti  di 
Octave  Mirbeau  e  Nathanson,  già  famoso 
prima  della  rappresentazione  per  il  pro- 
cesso intentato  dagli  autori  al  direttore 
della   "  Comédie  Fran^aise  „  Jules  Cla- 


11   celebre   basso   Teodouo  Chalafine,   nella 
parte  di  "  Boris  Godounow  ,  nell'opera  omo- 
nonimch  di  Nussorgsky  alla  Scala  di  Milano. 
(Fotogr.  Argus). 


La  Vestale  in  viaggio  per  Parigi. 
(Caricatura  di  Amero  Cagnoni). 


Gli  Oli  d'oliva  P.  Sasso  e  Figli  di  Oneglia  sono  gli  unici  perfetti. 


KiccABDO  Strauss  il  Celebre  e  tanto  discusso  musicista  tedesco,  autore 
di  Salomò  e  di  Elettra,  con  la  sita  famiglia.  (Fotogr.  Argus). 

retie,  non  ottiene  che  un  successo  di 

stima  al  massimo  teatro  francese. 
5.  i'.  L.  M.  (Faris-Lgnii- Mediterranée)  farsa 

in  un  atto  di  Carré  e  Lobrouse,  ha  buon 

esito  all'  "  Olympia  „  di  Milano. 
„     Rentrée   in   Milano    (Filodrammatici)    di 

Irma  Gramatica   e    Ferruccio   Garava- 

glia,  due  glorie  (delle  poche  vere)  del 

teatro  italiano  contemporaneo. 

7.  Torino.  —  Al  "  Balbo  „  Figlio  di  Lola  di 

Giulio  Piazza,   redattore   del  Piccolo  di 
Trieste. 
„    Parigi.  —  All'  "  Opera  Comique  „   prova 
generale  di  Sanga,  la  nuova  opera  del 
maestro  Isidoro  De  Lara. 

8.  Il  Crepuscolo  degli  Dei  di  Wagner,  diretto 

da  Giuseppe  Martucci  e  con  interpreti 
principali  Borgatti,  Lltoinne,  Formichi 
e  Weeler  trionfa  al  San  Carlo  di  Napoli. 

9.  Intermezzo  poetirn,   dramma  burlesco  in 

4  atti  di  E.  A.  Butti,  ottiene,  al  "Valle, 
di  Koma,  esito  molto  migliore  di  due 
anni  prima,  ma  sempre  assai  freddo. 
Compagnia  Talli. 
„  Air  "  Alfieri  „  di  Torino  la  compagnia  Gra- 
matica-Ruggeri  rappresenta  con  buon 
successo  una  nuova  commedia  in  3  atti 
di  Cosimo  Giorgieri-Contri,  Flutti  tor- 
bidi. 
12.  Inaugurazione  a  Parigi  di  un  nuovo  ele- 
gantissimo ritrovo,  il  Théàtre  Michel, 
con  una  brillante  commedia  in  tre  atti 
Le  poulniller  (Il  pollaio),  del  fine  umo- 
rista Tx-istan  Bernard. 

14.  Milano.  —  Apertura  delle  feste  pel  cen- 

tenario della  fondazione  dei  Conserva- 
torio Giuseppe  Verdi. 

15.  Cade  ali"*  Olympia  „  di  Milano  una  ^o- 


Mentre  a  Dresda  trionfa  TElettba,  in 
America  ottiene  grandi  successi  la  Salomk,  che, 
dopo  qualche  contrasto  della  pruderie  ameri- 
cana, trionfa  ora  al  Manhattan  di  New- York, 
interpretata  da  Maby  Garden. 


nnie  approTaiioni  mediclie.  Antidiabetico  layor  trorasi  nellt  primarie  farmacie 
a  L.  5  ii  flacone  di  %  litro.  •  Pietro  Kuflinl,  Concess.  Firenze. 


•V 


La  Casa  di  ricoveko 
per  gli  artisti  dramma- 
TICI, edificata  da  Coquelin  a  ront-aiiJ-DaniP.t. 


CoQUELiN,  il  più  popolare  forse  degli  artisti 
drammatici  francesi,  è  morto  impt  ovvisamente 
mentre  stava  studiando  la  parte  di  Chimteclef 
ne.l  nuovo  dramma  di  Jiostand.  Fu  il  creatore 
delle  più  belle  parti  del  repertorio  tragico:  in- 
dimenticabile nel  Cyrano  di  Bergerac  e  nel- 
TAiglon  di  aostana.  Assai  noto  anche  in  Ita- 
lia, dove  era  stato  più  volle  nelle  sue  numerose  tournées. 


chade   in    tre    atti   di   E.  De    Gorsse    e 
L.  Frest,  La  millesima  constatazione. 

1    .  Milano.  —  Congresso  musicale  didattico. 

1  .  Successo  buono,  ma  non  entusiastico,  ot- 
tengono al  "Metropolitan  „  di  New  York 
Ì3  Villi,  di  Puccini,  ora  por  la  prima 
volta  rappresentate  in  America. 
,  La  Vestale,  opera  in  3  atti  di  G.  Spontini, 
uno  dei  capolavori  della  vecchia  scuola 
italiana,  è  ripresa  con  successo,  alla 
"  Scala  „  di  Milano  (Mazzoleni,  Micucci; 
De  Marchi,  Stracciari,  De  Angelis;  dire- 
zione M.o  Vitale). 
,  Un'ottima  interpretazione  del  Lohengrin 
apre  la  stagione  d'opera  al  "  Regio  „  di 
Parma. 

20.  Solenni  onoranze  al  grande  attore  tra- 
gico Tommaso  Salvini  in  Palazzo  Vec- 
chio a  Firenze.  Parlano  Ugo  Ojetti  e 
Tommaso  Salvini. 
,  Caldo  successo  ottiene  al  "  Vaudeville  „ 
di  Parigi  una  commedia  in  4  atti  di 
Pierre  Wolff  e  Leroux  Le  Lys;  Il  Gi- 


22. 


23, 


glio  tratta  il  pi-oblema  scottante  dolle 
ragazze  che,  pur  invecchiando,  han  con- 
servato la  loro  purezza  in  omaggio  ai 
pregiudizi  della  società. 

All'  "  Argentina  „  di  Roma  ottiene  degno, 
ma  non  caldo  successo  Elettra,  tragedia 
di  Hoffmannstahl,  tradotta  da  Ottone 
Schanzer,  per  la  prima  volta  rappresen- 
tata in  Italia. 

Al  "Niccolini  „  di  Firenze,  Virginia  Marini 
e  Giacinta  Pezzana  danno  una  serata  in 
onore  di  Tommaso  Salvini.  Si  rappresen- 
ta Esmeralda  e  la  Medea  di  Legouvé. 

Inaugurazione  del  nuovo  Salone  dei  Con- 
certi nel  Consex-vatorio  di  Milano. 

Al  "  Politeama  Rossetti  „  di  Trieste,  Al- 
fredo De  Sauctis  dà  una  riuscitissima 
rappresentazione  in  onore  di  Salvini. 

Andrea  Chénier,  la  bella  e  vibrante  opera 
di  Giordano,  è  ripresa  dopo  undici  anni 
alla  ■'  Scala  „  di  Milano,  con  ottimo  suc- 
cesso (Berlendi,  Garbin,  Stracciari;  Mae- 
stro Vitale). 


Solenni  onoranze  sono  rese  alla  salma  di  Constant  Coquelin:  il  poeta  RosTAND 
lesse  un  elogio  sincero  e  commovente. 
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24.  Al  "  Lirico  „  di  Milano  ottiene  un  ottimo 
suootj.sso  di  messa  in  scena  La  l'oìvere 
di  J'irJimphiip'n,  ojieietta  coreografica 
tratta  da  una  antica  tìaba  francese  da 
Carlo  Vizzottu. 


Una  serata  dt  oala  oI  teatro  Corea  di  Eoma 

celebre  per  i  suoi  trattenimenti  musicali. 

{Fotogr.  Pool  ucci). 

26.  Con  nna  ammirevole  Tra7A-»V/a,  diretta  dal 

M.o  Michael  Belling  si  apre  il  Santo  Ste- 
fano al  "  Costanzi  „  di  Koma  (Kruceni- 
ski,  Vaccari,  Walter). 

27.  Ermete  Novelli  chiude  nn  breve  ciclo  di 

ti-ionfali  rappresentazioni  al  "  Carlthea- 
ter  „  di  Vienna. 

—  La  Nave,   la  ben   nota  tragedia   di  Ga- 

briele d'Annunzio,  è  giunta  alla  sua  cen- 
tesima rappresentazione. 

—  L'anno  lirico  1908  si  è  chiuso  con  poco 

più  di  una  ventina  di  opere  nuove  ita- 
liane, delle  quali  i  mitrliori  successi  fu- 
rono: Bhea  di  Samara  (Fiienze),  Eidel- 
herga  mia  di  Pacchierotti  (Genova),  Nora 
di  Luporitn  (Lucca),  Il  Grillo  del  foco- 
lare di  Zandonai  (Torino),  Aurora  di  Pa- 
nizza  (Buenos  Aires). 

—  I  due  lavori  che  la  Commissione  di  let- 

tura della  Società  degli  Autori  ha  giu- 
dicati degni  di  rappresentazione,  sono: 
La  sconfitta  di  Marco  Eeinach  e  Sulla 
breccia  di  Camillo  Ranucci. 


OGXXAIO  1009 

2.  Buon  successo  ottiene  all'"  Argentina  „ 

di  Roma  il  dramma  Un  ritorno  del  pub- 
blicista torinese  Berrini,  lavoro  scelto 
al  concorso  della  Società  degli  Autori 
di  Roma. 

3.  L.  24G8  frutta  la  mattinata  data  dalla  Com- 

pagnia Talli  al  Manzoni  di  Milano,  a  be- 
neftzio  delle  vittime  del  terremoto.  Si 
rappresenta  II  He  di  De  Tlers,  De  Cail- 
lavet  e  Arène. 

4.  Fra  nomini  e  macchine,  dramma....  ferro- 
*       viario  del  tedesco  O.  Bendenier  ottiene 

un  discreto  successo  all'  "  Olimpia  „  di 
Milano,  rappresentato  dalla  compagnia 
Della  Guardia. 
8.  Risorgimento  di  Domenico  Tumiati  ha  un 
buon  esito  a  Torino  (Alfieri)  rappresen- 
tato dalla  Compagnia  Eroica  diretta  da 
Andrea  Maggi. 


8.  Un  giovane  poeta  naturista,  De  Saint 
Georges  de  Bauhelier,  fa  rajipresentare 
con  buon  successo  all'"  Odèon  „  di  Pa- 
rigi La  tragèdie  royitle,  con  ammirevole 
messa  in  scena. 

10.  Muore  a  Lavandon,  in  età  di  85  anni,  il 
maestro  Ernesto  Reyer,  uno  dei  più  emi- 
nenti musicisti  francesi.  Auto:e  di  Si- 
gurd  e  Salammhh.  (Ved.  Necrologio). 

13.  Senza  catene,  commedia  in  4  atti  del  poetu 

E.  Meschino  è  rappresentata  al  "  Man- 
zoni „  di  Milano,  con  buon  successo, 
dalla  compagnia  Talli. 

14.  Grande  succes.so  ottiene  alla  Scala  Boiis 

Godoìnmc,  opera  in  7  quadii  del  russo 
Mou<sorgsky.  Protagonista  il  celebre 
basso  Chaliapine. 
„  All'  "  Op^^ra  „  di  Parigi  ottiene  nn  .suc- 
cesso buono,  ma  non  caloroso,  Monna 
Vanna,  musica  del  M."  Enrico  Février, 
giovane  trentenne,  su  libretto  di  Mae- 
terlink. 

15.  Discreto  successo  ha,  per  merito  di  Emi- 

lio Zago,  al  "Goldoni „  di  Venezia,  El  con- 
gressi dei  nonzoli  di  Paolettl. 
„  Il  paese  dell'oro  operetta  in  3  atti  del 
M.o  Leon  Vasseur  ha  un  buon  successo 
al  "  Balbo  „  di  Torino,  rapprc  sentato 
con  buona  messa  in  scena  dalla  com- 
pagnia Gargano. 


Salvatore  Di  Giapomo,  il  valorom  poeta  din- 
lettale,  ha  ora  ottenuto  due  ottimi  successi  del 
teatro,  con  Assunta  Spina  e  Mese  Mariano. 

fl  Al  "  Regio  „  di  Torino  è  fischiata  la  com- 
media in  tre  atti  di  F.  T.  Marinetti,  La 
donna  è  mobile.  Notevole  l'apostrofe  che 
l'autore  rivolge  al  pubblico  che  "  lo  ha 
onorato  dei  suoi  fischi.  „ 
18.  Buon  successo  ottiene  al  Manzoni  di  Mi- 


L'Olio  Satto  iodato  ò  tovrano  contro  il  linfatitmo,  lo  malattie  del  tangue 
e  I  pottumi  di  malattie  infettive. 
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la  no  Cnsn  di  pena, 
di  anima  in  qajittro 
atti  (11  "  lliissana.  „ 
20.  .'si-ae',  draiimia  in  tre 
atti  di  Enrico  Bern- 
stein,  rappresentata 
nell'Olimpia  di  Mila- 
no dalla  compagnia 
Della  (ìuardia,  ottie- 
ne buon  siu-eesso. 

22.  Intermezzo    poetico, 

dramma  burlesco  in 
quattro  atti  di  E.  A. 
Butti,  non  ottiene  elie 
un  assai  mediocre 
successo  al  Manzoni 
di  Milano  (compagnia 
Talli). 

23.  Casa    tu  in,    casa    mìa, 

commedia  in  verna- 
colo fiorentino  di  An- 
gusto Novelli,  ottiene 
ottimo  successo,  pas- 
sando così  ad  arric- 
chiie  quel  repertorio 
del  teatro  veriiacolo 
fiorentino,  così  bene 
iniziato  con  l'Acqua 
cheta  dello  stesso  au- 
tore. 
«  Una  rappresentazione 
straordinaria  della 
Vestale  è  data  all'O- 
pera di  Pai-igi  dal 
complesso  artistico 
della  Scala,  a  bene- 
ficio dei  danneggiati 
del  terremoto.  Il  suc- 
cesso è  splendido  : 
r  incasso  supera  le 
100  mila  lire. 

25.  Di  Riccardo  Strauss  è 

rappresentata  a  Dre- 
sda con  gran  succes- 
so Elektra,  opera 
strana,  straordinaria- 
mente polifonica;  in- 
terpretri  principali  le 
signore  Krull  e  Schie- 
mann-IIeink.  Libret- 
to di  HofiFmannstahl. 

26.  Al    Quirino    di   Roma 

ottiene  un  lietissimo 
successo  El  liefolo, 
commedia  in  tre  atti 
di  quellagentilescrit- 
trice  che  è  Amelia 
Rosselli.  Ottima  l'in- 
terpretazione di  Fer- 
ruccio Benlni. 

27.  Muore     a     Pont-aux- 

Dames,  nella  Casa  dei 
vecchi  comici  da  lui 
edificata,  Constant- 
Coqiielin,  il  grande 
attore  francese,  crea- 
tore del  Cyrano  di 
Jieiyérac  e  delle  prin- 
cipali parti  del  reper- 
tor  o  classico. 
„  Al  Regio  di  Torino  va 
in   scena   l'opera   in 


SaLomea  Kbuckniski,  alti  ice  noi  meno  che  valorosa  artiata  lirica, 
interpretò  magistralmente  alla  Scala  la  parte  della  protagoni- 
sta nelV  "  Elettra  „  di  Strauss. 

(Fotogr.   Varischi  e  Artico). 


atidiabfltico  lajror,  iifallibile  eoatro  il  diabete,  preferito  e  mato  dai  medici  diabetici, 
Cira  empietà  l.  20  nel  Rerno,  L.  ti  per  l'eitire.  •  P.  Enfiai,  Fireaie. 
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tre  atti  Un  racconto  d'inverno,  di  Carlo 
Goldmiirk,  ron  ottimo  sijrcesso. 
27.  Al  Coveiit  Gnrden  di  Londra  è  benevol- 
mente accolto  dal  pubblico  L'A/igelua 
di  Nayller,  opera  iiij^'lese  su  lilretto  in- 
glese, vincitrice  del  concorso  Ricordi. 


Rossini,  Bellini,  Vebdt  «  Donizettt  offrono 
i  loro  piedistalli  al  nuovo  Dio  della  musica 
Riccardo  Strauss. 

(Caricatura  di  A.  Cagnoni). 

29.  Anche  al  Manzoni  di  Milano  11  focolare, 

la  discussa  commedia  di  Octave  Mirbeau 
e  T.  Nathanson,  non  ottiene  che  un  me-; 
diocre  successo  (compagnia  Talli). 

30.  Jéla,  opera  in  un  atto  del  maestro  Dante 

Lari  di  Reggio  Emilia,  ottiene  buon 
successo  al  Teatro  Nuovo  di  Bergamo. 

„  Un'  operetta  tedesca,  l.n  dolce  Lola,  pre- 
sentata al  Lirico  di  Milano  dalla  com- 
pagnia "  Città  di  Milano,  „  non  ottiene 
che  un  mediocre  successo. 

y,  4  X  7  =  <'8  è  lo  strano  titolo  di  una  com- 
media leggera  in  tre  atti  di  Romani 
Coolus,  rappresentata  con  buon  esito 
a  Parigi. 


4.  Reina    —    Al   Teatro  Adrfaflrt,   Jiuddha, 

dramma  indiano  in  5  atti  in  versi  del 
professore  Angelo  de  Gubernatis,  rap- 
presentato da  un  gruppo  di  studenti. 

5.  Al   Manzoni   di   Milano   è   contrastato  il 

successo  di  una  i  uova  commedia  di 
Umberto  Ferrigni,  Il  senno  del  poi  (com- 
pagnia Talli). 

6.  Buon  successo  all'Alfieri   di   Firenze  ot- 

tiene Come  il  fumo  negli  occhi,  commedia 
in  vernacolo  fiorentino  e  in  versi  mar- 
telliani,  del  comm.  Grandi. 
8.  A  pochi  giorni  di  distanza  dal  fratello 
Constant,  muore  a  Parigi  in  una  casa 
di  salute,  Ernesto  Coqnelin,  più  noto 
sotto  il  nome  di  CoqueMn  cidet,  ottimo 
attore  comico,  creatore   del   monologo. 

12.  Al  Volksoper  di  Vienna  è  rapprese  itata 

con  vivo  successo  l'opera  in  quattro  atti 
del  maestro  Ubaldo  Pacchierotti,  Heidel- 
herga  mia  ! 

13.  All'Olimpia   di  Milano   è  rappresentata 

con  buon  successo  la  forte  commedia 
di  Emilio  Fabro,  I  vincitori. 

15.  Al  Manzoni  di  Milano  ottiene  ottimo  suc- 
cesso la  fine  commedia  di  Brieux,  Imag- 
giolini  (Les  hannetons)  rappresentata 
dalla  compagnia  Talli. 

19.  Al  Gynnase  di  Parigi  è  rappresentato  con 
ottimo  successo  L'Asino  di  liuridano,  spi- 
ritosa, commedia  di  De  Flers  e  De  Cail- 
lavet. 

„  Una  rappresentazione  deW  Antigone  di 
Sofocle  è  data  alla  Scuola  di  Recita- 
zione di  Firenze  in  onore  di  Tommaso 
Salvini,  il  grande  tragico  di  cui  si  com- 
memora f  80°  anniversario. 

27.  Pesaro.  —  Al  Teatro  Rossini  La  partita 
d'onore,  nuova  opera  in  un  atto  diviso 
in  due  quadii  del  maestro  Vincenzo 
Raftaelli,  su  libretto  di  Francisi. 


FEBBRAIO 

3.  Buon  successo  ottiene  al  Carlo 

Felice  di  Genova   la    nuova 

opera    del    maestro    Franco 

Alfano,  Il  Principe  di  Zilah. 
fl    Edera,    dramma    in    quattro 

atti    che    Giannino    Antona 

Traversi  trasse  dal  romanzo 

omonimo  di  Grazia  Deledda, 

è  rappresentato  con  contra- 
stato successo  all'Argentina 

di  Roma. 
„    Al  Valle  di  Roma  ottiene  buon 

successo   il   lavoro   di  Carlo 

Bertolazzi  Ombre  del  Cuore, 

interpretato  da  Ermete  No- 
velli. 

4.  La   Commissione   per   l'Arte 

drammatica,  fra  i  lavori  pre- 
sentati al  concorso  dramma- 
tico  govei-nativo,   conferisce    il    primo 
premio   di  2000  liie   alla   Moglie  Onesta 
di   Giannino  Antona  Traversi,  e   il   se- 
condo di  lire  1000  La  Donna  d' altri  di 
Sabatino  Lopez. 
„    Roma.  —  Al  Teatro  Quirino,  La  serenata 
nova  in  tre  atti  di  P.  Mengarini,  successo 
buono. 


La  Fedra  di  Gabriele  T>' Annunz'o. 
(Caricatura  di  A.  Cagnoni). 

27.  Palermo.  —  Prima  rappresentazione  di 
Venezia,  ope  a  del  maestro  Storti,  li- 
bretto di  A.  Pelaez. 

MARZO 

1.0  E  commemorato  oggi,  da  molti,  11  cen- 
tenario di  Federico  Chopin,  il  grande 


l'Olio  Sasso  Medicinale  è  sovrano  ricostituente,  la  salute  delle  donne, 
il  rimedio  dei  disturbi  •  delle  malattie  degli  organi  digerenti. 
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poeta  del  pianofor- 
te, di  cui  molti  bio- 
grafi segnano  la  data 
della  nascita  al  1» 
marzo  1809.  Ma  è  un 
errore.  Chopin  è  na- 
to il  22  febbr.  1810 
al  villaggio  di  Zela- 
rowa  Wola  in  Polo- 
nia, a  25  km.  da  Var- 
savia, da  padre  fran- 
cesse  e  madre  po- 
lacca. 

5.  Al  Vaudeville  di  Pa- 
rigi è  rappresentato 
con  buon  successo 
un  nuovo  dramma 
in  versi  di  Jean  llichcpin 
Smeraldo. 

9.  La  professione  della  signora  Warren,  ar- 
dita commedia  di  queir  originale  autore 
inglese  che  è  Bernard  Shaw,  è  rappre- 
sentata con  esi^o  assai  contrastato  al- 
l'Argentina di  Koma. 

\0.  Paolo  e  Francesca,  opera  in  un  atto  del 
maestro  Maiicinelli,  ottiene  anche  alla 
Scala  di  Milano,  come  già  a  Bologna, 
esito  buono  ma  non  entusiastico. 

11.  Ottiene    grande    successo    al    teatro    di 

Montecarlo     l'opera    Foi    del    maestro 
SaintSaens. 

12.  Air  Olimpia   di    Milano    è    rappresentata 

dalla  compagnia  De  Sanctis,  con  esito 
buono,  una  nuova  commedia  in  tre  atii 
di  Silvio  Zambaldi,  //  misti-o  amore. 
14.  Roma.  —  All'Anfiteatro  Corea  l'orchestra 
municipale  diretta  dal  maestro  Polacco 
eseguisce,  por  la  prima  volta  in  Italia, 
tre  brani  sinfonici  di  Debussy. 


Sem  Benelli,  il  giovanissimo 
e  già  celebre  poeta  drammatico, 

La   Via  di 


15.  Casa  riconsacrata,  due 
atti  satirici  di  Guel- 
fo Civinini,  ottiene 
un  successo  contra- 
stato ai  Filodram- 
matici di  Milano, 
rappresentata  dalla 
Compagnia  Sainati. 
17.  Con  contrastato  suc- 
cesso è  data  al  Re- 
gio di  Torino  la  nuo- 
va opera  in  tre  atti 
del  maestro  Italo 
Montemezzi  su  li- 
bretto di  mica,  Hel- 
lera. 
19.  Ricorre  og^n  il  cin- 
quantesimo anniversario  del  Faust  di 
C.  Gounod,  (libretto  di  M.  Carré  e  F. 
Barbier)  che  fu  creato  al  Teatro  Lirico 
di  Parigi  il  19  marzo  1859  da  Madame 
Miolhau  Carvalho. 

22.  Cade  all'Argentina   di   Roma  V  Eroe,   di 

Bernard  Shaw. 

23.  Una  nuova  commedia  di  Augusto  Novelli 

viene  ad  accrescere  il  repertorio  del 
teatro  vernacolo  fiorentino:  Ave  Mai  ia, 
rappresentata  con  lietissimo  successo 
all'Alfieri  di  Firenze. 

27.  Alla  Comédie   Frangais  a  Parigi   ottiene 

schietto  successo  un  dramma  in  tre  atti 
dell'Accademico  Paul  Hervieu,  dal  titolo 
Connais-toi. 
—  Al  Teatro  Nuovo  di  Napoli  ottiene  ot- 
timo successo  Assunta  Spina,  dramma 
in  due  atti  di  Salvatore  di  Giacomo. 
Ottima  protagonista  la  giovine  attrice 
Adelina  Maj^'Ut-tti. 

28.  Vendetta,   dramma  in  due  atti  di  Alberto 


Antidiabetico  Mayor.  Rimedio  mondiale,  esperimeotato  dui  laminari  della  Scienza 
t  giudicato  incomparabile  contro  ii  diabete  e  nelle  malattie  del  ricambio. 
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Ricordi,  è  rappresentata  con  buon  suc- 
cesso dalla  Compagnia  Sainati  ai  Filo- 
drammatici di  Milano. 

80.  Al  teatro  della  Renaissance  è  rappresen- 
tato con  caloroso  successo,  il  nuovo 
dramma  in  quattro  atti,  di  Enrico  Ba- 
taille,  Lo  Scandalo. 

f,  All'Argentina  di  Roma  cade  la  commedia 
in  tre  atti  di  Abel  Hermant,  Le  Gia- 
cobine. 

31.  Roma.  —  Colomba  feì'ita  (L' Oiseau  bl es- 
se), la  graziosa  e  fine  commedia  di  Al- 
fred Capup,  ottiene  un  successo  con- 
trastato al  Valle  di  Roma.  (Compagnia 
Ruggeri), 

„  Un  utopista,  tre  atti  di  E.  Pasetti,  ottiene 
buon  successo  al  Politeama  Chiarella 
di  Torino,  per  merito  della  magnifìoa 
interpretazione  di  Ermete  Novelli. 


APRiiii: 


10, 


Adelinpa  Magnetti 
La  protagonista 

di  "  Assunta  Spina 


magali!  e  Gabrielllno  D'Annunzio.  La 
tragedia  appare  una  delle  meno  teatrali 
opere  del  poeta. 
14.  La  buona  fioUuola,  gaia  commedia  in  tre 
atti  di  Sabatino  Lopez,  è  rappresentata 
con  Ottimo  successo  a  Milano  dalla  com- 
pagnia Talli,  protagonista  la  signorina 
Melato. 
16.  Caloroso,  indiscusso  successo  ottiene  al- 
l'Argentina di  Roma  La  Cena  delle  Beffe, 
poema  drammatico  in  quattro  atti  di 
Sem  Benelli;  ottima  l'anterpretazione 
(Chiantoni,  De  Antoni,  signora  Edvige 
Reinach). 
18.  Teodora,  dramma  lirico  tratto  dall'omo- 
nimo dramma  di  Sardo u,  e  musicato 
dal  maestro  Leroux,  cade  alla  Scala  di 
Milano,  non  ostante  la  lodevole  inter- 
pretazione. 

„  A  Londra  ottiene  vivo  suc- 
cesso una  commedia  "  suf- 
ragista  „:  Come  si  ottiene  il 
voto,  di  Cristoforo  Saint- 
jean,  pseudonimo  maschi- 
le che  nasconde,  natural- 
mente, una  femmina  e 
feuuninista. 
23.  il/ese  Mariano,  un  atto  di 
Salvatore  di  Giacomo,  ot- 
tiene ottimo  successo  al- 
l'Argentina dì  Roma. 
„  Sotto  la  direzione  dei  mae- 
stri Mancinelli  e  Mascagni 
in  Firenze,  dà  con  ottimo 
successo,  alcuni  concerti 
la  nuova  società  Orche- 
strale Fiorentina. 


9IAGOIO 


La  nuova  commedia  di  De  Flers  e  De  Cail- 
iavet,  L'Asino  di Buridano  ottiene  ottimo 
successo  al  Manzoni  di  Milano  (compa- 
gnia Talli). 

A  Parigi,  al  teatro  Réjane,  ottiene  un 
successo  caloroso  II  rifugio,  com.med;a 


Le  Eoi  Bombance,  di  F.  T. 
Marinetti,  rappresentato  a 
Parigi  airOcMi;re,  èsolenne- 
mente  fischiato  non  ostan- 
te la  buona  interpretazio- 
ne e  la  bella  messa  in 
scena. 

Il  signor  Codomat,  tre  atti 
di  quel  fine  umorista  che 
è  Tristan  Bernard,  sono 
rappresentati  con  buon 
successo  da  Alfredo  De 
Sanctis  all'Olimpia  di  Mi- 
lano. 

L' Imperatrice,  dramma  po- 
stumo di  Catullo  Mendès, 
ottiene  buon  successo  al  teatro  Réjane 
a  Parigi. 

Un  dramma  in  tre  atti  di  Guido  Treves, 
Passeggeri,  è  rappresentato  con  contra- 
stato successo  all'Olimpia  di  Milano. 

Il  poeta  siciliano  Nino  Martoglio  fa  rap- 
presentare, con  successo,  una  commedia 
umoristica,  Udivo,  all'Argentina  di  Roma. 

Va  in  scena  il  Principe  Zilah  del  maestro 
Alfano  al  teatro  Costanzi  di  Roma.  L'  o- 
pera  ottiene  un  bel  successo  per  quanto 
il  pubblico  fosse  naal  disposto. 

Il  grande  avvenimento  musicale  della 
stagione  "  Scaligera  „  è  la  prima  del- 
l'E'etfra,  tragedia  lirica  di  Riccardo 
Strauss.  L'opera  strana  e  violenta  del 
grande  musicista  tedesco  ottiene  pieno 
successo,  quantunque  sia  molto  discussa. 
Ottima  r  Interpretazione  :  Kruceniski 
(Elettra;,  De  Cisneros,  Cannetti;  Gau- 
denzi,  Cirino;  maestro  Vitale. 

Due  lavoretti  in  un  atto  di  Arturo  Schnit- 
tler,  Letteratura  e  Le  ultime  maschere, 
ottengono  buon  successo  all'Olimpia  di 
Milano  (De  Sanctis). 

Clamoroso  insuccesso  di  una  commedia 
di  Lucien  Nepoty,  L' oreille  fendue,  tra- 
dotta in  italiano  A  riposo,  e  rappresen- 
tata all'Olimpia.  Direttore  De  Sanctis. 

Fedra,  l'attesa  tra^'edia  di  Gabriele  d'An- 
nunzio, ottiene  un  successo  ai  stima  al 
Lirico  di  Milano,  mediocremente  inter- 
petrata  da  Maggi,  signora  Franchini-Fa- 

L'Emulsione  di  Olio  Sasso  è  preferiblie  a  tutte  lo  emulsioni  di  olio  di  merluzzo 


Una  scena  del  Mesk  Maeiano 

commedia  di  Salvatore  Di  Giacomo. 

(Fot.  Lancellotti). 


I 
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In  tre  atti  dell'italiano  Darlo  Niccodeml, 
segretario  del  teatro  stesso. 
10.  Vivissimo  successo  ottiene  ai  Filodram- 
matici di  Milano  II  Vagabondo  (Le  Che- 
mineau),  dramma  in  cinque  atti  in  versi 
di  Jean  Richepin,  il  noto  poeta  francese, 
ora  eletto  membro  dellAccademia. 


"  Le  Chemineau  „  di  Richepin 
ai  Filodrammatici  di  Milano. 

„  La  Madre,  dramma  in  tre  atti  di  Gian- 
nino Antoua  Trav3rsi,  è  rappresentato 
con  successo  a  Torino  dalla  Compagnia 
Mariani-Calabresi. 

14.  L'  Ultima  istitutrice,  "  moralità  in  un  at- 
to „  di  Giulio  de  Frenzi,  ottiene  buon 
successo  al  Valle  di  Roma. 

18.  Un  successo  di  stima  ottiene  al  Valle  di 
Roma  la  nuova  attesa  commedia  di  Ge- 
rolamo Rovetta,  Molière  e  sua  moglie, 
rappresentata  dalla  compagnia  Ando- 
Paoli- Gandusio, 

20.  Milano.  —  È  concluso  dopo  lunga  discus- 
sio.ie  un  trattato  tra  la  Società  degli 
autori  e  l'Unione  dei  capocomici  allo 
scopo  di  regolare  tutte  le  questioni  ine- 
renti alle  due  classi  interessate. 

21.  L' inganno  (Le  bluff)  di  G.  Thurner,  cade 
ai  filodrammatici  di  Milano. 

24.  Vivo  successo  ottiene  ai  filodrammatici 

di  Milano  un  altro  lavoro  di  Richepin, 
Il  Filibustiere,  commedia  in  tre  atti,  in 
versi. 
„  Padova.  —  Buon  successo  ottiene  la  nuo- 
va commedia  di  Alfredo  Testoni;  Lo 
scandalo. 

25.  Genova.  —  Al  Politeama  Chiarella  Una 

novella  del  Boccaccio,  operetta  di  W.  Stol- 
zing. 

23.  Uno  dei  più  clamorosi  successi  teatrali 
dell'anno  è  stata  la  Tarlupineide,  di  Re- 
nato Simoni.  La  gaia  revue  che  ha  il  pre- 
gio principale  d'essere  la  prima  del  suo 
genere  in  Italia,  ha  trionfato,  dopo  Mi- 
lano, a  Roma,  arricchita  da  macchiette 
locali,  specialmente  politiche. 

29.  Buon  successo  ottiene  ai  Filodrammatici 
di  Milano  Kaatje,  commedia  in  quattro 
atti  in  versi  di  Pane  Spaak. 

OIUOXO 

1.  La  vita  pubblica,  forte  commedia  in  quat- 
tro atti  di  Emilio  Fabre,  ottiene  buon 


successo  al  Lirico  di  Milano  dulia  "  Sta- 
bile „  romana. 

7.  Una  pochade  di  Berr  e  Decourcelle,  Dieci 
minuti  d'auto,  è  rappresentata  con  buon 
successo  dalla  Compagnia  Galli-Guasti 
all'Olimpia  di  Milano. 

15.  A  Parigi  l'autore  della  fortunatissima 
Zazà,  Pierre  Berton,  fa  rappresentare 
alla  Comedie  Fran^aise  una  nuova  com- 
media Le  Rencontre,  che  ottiene  discreto 
successo. 

17.  Un  atto  satirico  di  Guelfo  Civinini,  Il  Si- 
gnor  Da'fbene,  ottiene  buon  successo  al 
Lirico  di  Milano,  bene  interpetrato  dalla 
Compagnia  Città  di  Roma. 

24.  Cade  all'Olimpia  di  Milano  una  fine  com- 
media di  Tristan  Bernard,  //  pollaio, 
rappresentata  dalla  Galli-Guasti. 


iiUor.io 

La  fata  della  sorgente,  operetta  del  mae- 
stro E.  Reinhardt,  messa  in  scena  con 
gran  lusso  al  Kursaal  Diana  di  Milano, 
non  ottiene  che  un  freddo  successo. 


ACCOSTO 

Lo  Scandalo,  commedia  in  tre  atti  di  A.  Te- 
stoni, ottiene  miglior  successo  che  non 
altrove,  sulle  scene  dell'Olimpia  a  Mila- 
no, rappresentata  dalla  Compagnia  Talli. 


Molière  e   sua  moglie  la  nuova  commedia 
storica  di  Gerolamo  Rovetta,  rappresen- 
tata al  Valle  di  Roma.  Interpreti  principali 
E  velina  Paoli  e  Flavio  Andò. 
{Fotogr.  l'aolocci). 


MALI  DI  TE5TA-NEVRjaL6lE-INFLUEIIIZ/»  ECC. 
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17.  Un'aUra  commedia  di  Tristan  Bernard, 
La  cabotine,  tradotta  in  italiano  col  ti- 
tolo Alla  rihalto,  cade  all'Olimpia  di  Mi- 
lano, rappresentata  dalla  Compagnia 
Talli. 

22.  Un'operetta  di  Rossini  poco  nota.  Don 

Bruschino,  è  stata  esumata  e  rappresen- 
tata a  Treviso  con  grande  successo. 

23.  Irene,  commedia  in  tre  atti  di  Anthony 

P.  Wharton,  cade  all'Olimpia  di  Milano. 
31.  Le  penne  del  pavone,  commedia  in  tre 
atti  di  A.  Bisson  e  J.  Beer  de  Turique 
è  rappresentata  all'Olimpia  di  Milano 
dalla  Compagnia  Talli  con  esito  contra- 
stato. 


SETTEMBRE 

Al  Saint-James  Théatre  di  Londra  ot- 
tiene ottimo  successo  Middle-Channel, 
dramma  in   quattro  atti  di  Arthur  Pi- 


nero,  il  noto  autore  della  Sleconda  Mo- 
glie. 

17.  Jl  Cavah'er  Pedagna,  commedia  in  tre 
atti  di  Luigi  Capuana,  è  rappresentata 
con  buon  successo  dalla  Compagnia  di 
Giovanni  Grasso  al  Fossati  di  Milano. 
—  All'Alfieri  di  Torino  ottiene  esito  contra- 
stato Simona,  commedia  in  tre  atti  di 
E.  Brieux  (Compagnia  Andò-Paoli-Gan- 
dusio). 

24.  All'Olimpia  di  Milano  cade  la  commedia 
in  tre  atti  di  Umberto  Ferrigni,  La  Bal- 
lerina, nonostante  l'ottima  interpreta- 
zione. 
r,  Buon  successo  ottiene  a  Torino,  rappre- 
sentato dalla  Compagnia  Sainati,  un 
dramma  di  Dante  Signorini,  Il  segreto 
del  sianor  giudice. 

27.  All'Alfieri  di  Torino  è  rappresentata  dalla 
Compagnia  Andò-Paoli-Gandusio  la  com- 
media in  quattro  atti  di  E.Bataille,  Lo 
Scandalo.  Esito  buono. 


In  onore  del  Maestro  F.  P.  Tosti  è  dato  un  grandioso  ricevimento 
al  Circolo  Artistico  di  Roma.  Vi  intervengono  le  principali  nota- 
bilità del  mondo  artistico  e  musicale. 

(Fotogr.  Paolocci). 
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l^e  memorie  di  una  prima  attrice. 

Alla  storia  dell' arte  drammatica  ita-  torio  Emanuele  II,   che   ella   conobbe 

liana  portano  un  contributo  veramente  nel  1844,   quand'  egli   non   era   ancora 

prezioso  le  memorie  di  una  prima  at-  che  S.  A.  K.  il  duca  di  Savoia, 

trice,  Laura  Bon,  pubblicate  per   cura  II  libro  di  Jarro,    scritto  in  forma 


Lauba  Bon. 


di  quel  dotto  critico  e  storico  del  teatro 
che  è  Jarro  (Giulio  Piccini). 

Attrice  tragica  e  drammatica  di  non 
comune  valore,  la  Bon  lascia  alla  sto- 


nobile  ed  attraente  ad  un  tempo,  desta 
perciò  un  doppio  interesse,  perchè  l' au- 
tore, nella  sua  tipica,  emozionante  nar- 
razione, ci  fa  sfilare  dinanzi  tutti  i  per- 


ria  il  suo  nome  non  solo  per  le  sue  sonaggi  coi  quali  ebbe  relazione  la  Bon 
doti  di  artista,  ma  anche  perchè  ella  nella  sua  vita  avventurosa:  Carlo  Ai- 
fu  la  piccola  amica  di  un  gran  re  :  Vit-    berto,   Vittorio  Emanuele  II,   duca  di 
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Savoja,  quando  essa  lo  conobbe,  poi 
Re  ;  la  regina  Maria  Adelaide,  il  prin- 
cipe di  Carignano,  il  Duca  di  Genova, 
padre  della  Regina  Margherita,  il  prin- 
cipe di  Siracusa  fratello  del  Re  di  Na- 
poli; le  dame  di  corte  della  Regina 
Adelaide,  gli  ufficiali  di  ordinanza,  gli 
aiutanti  di  campo  del  Re  Vittorio  Ema- 
nuele, dal  tenente  Persane,  poi  ammi- 
raglio di  sinistra  fama,  dal  capitano 
Casale,  dal  conte  Sannazzaro  al  gene- 
rale Sanfron,  al  general  Cigala,  al  Mar- 
chese Corsini  di  Lajatico.  Si  trovano 
pur  mescolati  alle  avventure  di  Laura 
Bon,  in  varii  importanti  episodii,  il 
conte  di  Cavour,  Massimo  d'Azeglio, 
Angiolo  Brofiferio,  il  conte  Nigra,  i  poe- 
ti Prati,  Niccolini.  Tra  le  figure  di  ar- 
tisti primeggiano  Augusto  Bon,  Luigia 
Bon,  Luigi  Bellotti-Bon,  la  Sadowsky, 
il  Majeroni,  la  Ristori,  ec. 

La  sincerità  di  storico  con  la  quale 
Jarro  non  ha  esitato  a  svelarci  i  senti- 
menti più  intimi  del  gran  Re,  i  suoi 
impeti  e  le  sue  debolezze  di  uomo  in- 
namorato, hanno  destato  qualche  ru- 
more da  parte  di  coloro  che  a  toi-to 
credono  non  debba  la  storia  occuparsi 
se  non  delle  cose  di  Stato.  A  tali  obie- 
zioni, facilmente  prevedibili  e  preve- 
dute, Jarro,  risponde  assai  bene  in  una 
bella  prefazione,  di  cui  ci  piace  qui 
riferire  almeno  una  parte. 

Mentre  il  Pellisson  era  tutto  inteso  a  scri- 
vere la  Storia  di  Luigi  XIV,  questo  Monarca 
lo  richiese  in  che  modq  avrebbe  egli  trattato 
de' suoi  amori  con  la  Mainteiion. 

—  Sire,  —  rispose  lo  storico  avveduto  —  oc- 
corre che,  nella  splendida  vostra  Storia  abbia 
la  sua  parte  anche  l'uomo,  altrimenti  nessuno 
la  crederà.  — 

Ciò  spiega  perchè  pubblico  questo  libro. 

E  la  prima  volta,  forse,  che  si  recano,  con 
intendimento  di  Storico  e  di  Artista,  docu- 
menti, veramente  umani  nella  Storia  di  un 
Grande  Sovrano,  fatto  per  le  proprie  gesta 
meraviglioso  al  suo  popolo  ;  tutti  ne  cono- 
scono gli  alti  sentimenti  di  cittadino,  il  va- 
lore di  soldato,  la  lealtà,  l'accorgimento  po- 
litico, nessuno,  fin' ora,  ci  ha  fatto  scrutar 
i  penetrali  del  suo  cuore  ;  ci  ha  parlato,  come 
si  conveniva,  della  potenza,  degl'impeti  che 
ebbero  in  lui  le  passioni. 

Fu  detto:  tutto  si  deve  sapere  de' grandi 
uomini,  degli  uomini  che  molto  sormontano 
al  comune,  singolarmente  degli  uomini  che, 
sono,  per  così  dire,  quasi  colonne  miliarie  nel 
loro  secolo;  indicano,  cioè,  col  loro  nome,  il 
4isvario  di  periodi,  di  civiltà,  l'aprirsi  di  epo- 
che nuove; 

La  nostra  penna  guidarono  spirito  di  ve- 
rità, desiderio  di  umana  osservazione,  poiché 
tutto  approda  ed  insegna  in  certe  esistenze 
e  uve  agli  uomini  dj  elevatissime  facoltà  non 


fu  dato  inoltrarsi  senza  pericolo,  i  mediocri, 
gì" infimi  dovranno  imparare  a  non  esporsi, 
se  non  con  raddoppiale  cautele,  con  inces- 
sante vigilanza  su  loro  stessi.  Queste  pagine, 
che  vi  ofl'ro,  non  contengono  vane  indiscre- 
zioni; sono  storia  dell'animo  umai;o;  e  mi 
strinse  a  darle  in  luce  anche  il  pensiero  di 
sciogliere  una  pietosa  promessa.  Gravi  gior- 
nali mi  incitarono  già  a  quest'opera,  da  varii 
anni  annunziata,  e  mi  mossero  rimprovero 
di  un  silenzio,  che  diceai;o  troppo  ostinato; 
alcuni  colpevole,  altri,  forse  i  più  ingenerosi, 
ispirato  a  timidezza:  sentimento  degli  animi 
meschini  e  che  sono  orgoglioso  di  non  aver 
mai  riscontrato,  né  all)ergato  nel  mio. 

Fa'  quello  che  devi,  avvenga  quello  che 
può  ;  tale  la  m.\A  fiera,  semplice  divisa;  divisa 
che  si  addice  a  chi  non  ha  nulla  da  chiedere, 
da  mendicare,  per  cupidigia,  o  ambizione,  non 
ha  da  inchinare  ne  potenti,  né  volghi;  e  si 
mantenne  libero;  schivo  dalle  adulazioni  cor- 
tigiane, e  dal  cagnesco  vitupero,  con  cui  oggi 
una  plebe  invidiosa,  gelosa  d'ogni  suprenìa- 
zia  morale,  intellettuale,  tradizionale,  cerca 
adombrare,  lordare,  avvilire  tutto  ciò  a  cui 
non  ha  la  forza  di  sapersi  inalzare. 

Il  26  luglio  1904,  subito  dopo  la  morte 
dell'attrice  Laura  Bon,  io  scrive\a: 

"  A  Venezia  è  morta,  in  età  di  79  anni, 
Liiura  Bon,  che  fu  una  tra  le  più  belle,  più 
acclamate,  popolari  artiste  drammatiche 
d'Italia. 

"  Ella  mi  dettava,  anni  or  sono,  le  sue  Me- 
morie, mi  affidava  molti  documenti  relativi 
alla  sua  vita  di  artista.  E,  anche  di  re.-ente, 
avevamo  avuto  una  corrispondenza  su  questo 
libro,  che  avrà  tante  pagine,  ricche  di  poesia, 
su  la  storia  dell'arte  e  della  passione.  La 
poesia  rampolla  schietta  dai  fatti. 

"  Io  possiedo  un  suo  lungo,  aflfettuosissi- 
mo  carteggio,  molti  altri  suoi  autografi,  da 
tutto  quanto  Ti  racconterò  spira  gentilezza, 
nobiltà  d'animo  in  lei  ed  in  altri,  anche  nei 
deliri,  nelle  ebbrezze,  nelle  concitazioni  delia 
passione.  La  sua  vita  fu  un  romanzo  d"arte 
e  d'amoi'e;  essa  fu,  un  giorno,  quasi  dupli- 
cemente regina;  sembrò  cullata,  come  in  un 
sogno  d'oro,  dalle  fate;  poi  l'avvolgeva  ge- 
lidamente la  sventura,  fu  stretta  nelle  ango- 
scie  della  penuria.  Brillò  con  lo  sfolgorìo  di 
una  meteora  e  si  è  spenta  ti-anquil!amente 
nell'ombra. 

Così  io  scriveva  nella  Nazione  del  luglio 
1904;  e,  dopo  cinque  anni,  attengo  quello  che 
aveva  promesso;  non  è  mancata  al  mio  libro 
la  meditazione. 

Era  tempo  di  metter  in  luce,  senza  vol- 
garità, questo  romanzo  d'amore:  tanto  più 
che  vi  sono  tra  i  personaggi,  e  sempre  in 
aspetto  simpatico,  uomini  e  donne,  1  cui  nomi 
ricorrono  e  ricorreranno  sempre  in  tutte  le 
Storie  del  nostro  Risorgimento  e  molti  di  tali 
nomi  sono  in  venerazione  ad  ognuno. 

Il  lettore  legga  questo  libro  (1)  con  la  buo- 
na fede  e  la  sincerità  con  cui  fu  scritto. 
Jarro. 

(1)  Jahro.  Le  Memorie  di  una  prima  attrice 
(Laura  Bou).  —  Firenze,  Beniporad,  1909.  L,  2,50, 
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OTTOBRE 

Darmstadt.  —  Alla  presenza  del   Gran- 
duca d'Assia  si  chiude  il  Congresso  pre- 
paratorio per  la  riforma  della  conven- 
zione della  proprietà  letteraria. 
,  l'arici.  —  Ha  luogo  alla  Sorbonne  la  se- 
duta inaugurale  del  Congresso  interna- 
zionale dell'insegnamento. 
,  Torino.  —  Il  Duca  degli  Abruzzi   rias- 
sume, in  una  voluminosa 
pubblicazione,  il  racconto 
della  sua  ascensione  al  llu- 
wenzori,    importantissima 
per  le  osservazioni  scien- 
tifiche. La  illustrano  splen- 
dide riproduzioni  fotogi'a- 
fiche  del  cav.    Sella,    suo 
compagno  di  viaggio. 

Firenze.  —  Il  Consiglio  mu- 
nicipale conferisce  a  Pa- 
squaleVillari  la  cittadinan- 
za fiorentina. 

Berlino.  —  Inaugurazione 
della  seconda  conferenza 
internazionale  per  la  pro- 
prietà scientifica  e  lette- 
raria, con  un  discorso  del 
ministro  von  Schoen. 

Roma.  —  Con  decreto  ministeriale  il  pro- 
fessor Augusto  Romagnoli  di  Bologna, 
cieco  dalla  nascita,  è  nominato  supplen- 
te di  filoso&a  nel  Liceo  di  Massa. 

Pietroburgo.  —  È  riconosciuta  dal  mini- 
stro dell'istruzione  la  nomina  di  Leone 
Tolstoi  a  membro  dell'Università  di  Pie- 
troburgo. 

Torino.  —  Terzo  Congresso  della  Società 
per  la  Storia  del  Risorgimento;  inaugu- 
razione del  Museo  del  Risorgimento. 

New  York.  —  Il  presidente  Roosevelt  ac- 
cetta di  collaborare  alla  rivista  Outlook, 
con  lo  stipendio  di  125,000  lire  all'anno. 

Venezia.  —  La  direzione  del  giornale 
L' Adriatico  è  assunta  da  Gino  Ravenna, 
in  sostituzione  dell' on.  avv.  Nino  Tec- 
chio,  che  aveva  fondato  il  giornale  e  lo 
dirigeva  da  33  anni. 

Dante  e  la  Lunigiana,  è  il  titolo  di  un 
grosso  ed  erudito  volume,  che  riunisce 
in  sé  una  ventina  di  monografie  del 
D'Ancona,  Del  Lungo,  Rajna,  Renier  e 
altri.  Editore  l'Hoepli  di  Milano. 

Per  cura  dell'editore  Treves,  Pietro  Vigo 
Ijubblica  11  secondo  volume  della  sua 
Storia  degli  ultimi  trent'anvi  del  sec.  XIX, 
in  continuazione  agli  annali  d'Italia. 

Il  pensiero  dell'abate   Galiani,   antologia 

ili  tutti  1  suoi  scritti,  è  il  titolo  di  un 


Paolo  Orano 


interessante  volume  che  Fausto  Nico- 
li ni  dedica  al  celebre  abate  e  ambascia- 
tore napoletano. 
Di  Giacomo  Novicow,  pubblica  l'editore 
Zanichelli  di  Bologna,  la  traduzione  ita- 
liana di  un  intei  essante  studio  su  /  fe- 
nomeni  economici  naturali  ed  il  problema 
della  miseria. 
Una  interessante   raccolta  delle  Lettere 
di  Riccardo   Wagner  ai  suoi  amici  pub- 
blica   Gualtiero    Petrucci 
presso  l'editore   Solmi  di 
Milano. 

—  L'Editore  Treves  pubblica 
un'importante  serie  di  stu- 
di critici  di  laolo  Orsino  col 
titolo  /  moderni. 

—  Di  Edmondo  de  irnicis  si 
pubblicano  postumi  i  Nuo- 
vi ritratti  artistici  e  lette-- 
rari. 

—  Del  celebre  scrittore  ingle- 
se H.  G.  Wells  ora,  per  la 
prima  volta,  si  pubblica 
la  traduzione  italiana  del 
romanzo:  La  signora  del 
mare. 

—  Salvatore  Farina,  uno  dei 
più  fecondi  scrittori  ita- 
liani, pubblica  II  Segreto  del  Nevajo.  ro- 
manzo di  grande  interesse  drammatico, 
(Milano,  A.  de  Mohr). 

—  Caterina  Spadaro  è  un  buono  e  bel  libro 

di  Dora  Melegari:  ha  per  soggetto  la 
maternità. 

—  Guglielmo  Anastasi,  già  noto  por  varii 

romanzi,  descrive  nell'  Eldorado  la  feb- 
bre dell'oro  dei  tempi  moderni. 

—  Di  Giuseppa  Mezzanotte  lu  Sten  pubblica 

un  interessante  romanzo,  FI  tessuto  di 
finzioni:  ne  è  oggetto,  naturalmente, 
r  amore. 

—  Una  buona  traduzione  di  Poeti  umanisti 

dei  secoli  XV  e  XVI,  ci  offre  Luigi 
Grilli  (Carabba  ed.,  Lanciano). 

—  Giovanni  Cena  pubblica  una  nuova  rac- 

colta di  versi  dal  titolo:  iiul  limitare 
della  luce. 

—  Ugo    Ghiron  di  cui  l'editore   Bemporad 

pubblica  un  interessante  volume  di  ver- 
si, Vita,  con  prefazione  di  Guido  Maz- 
zoni. 

—  In  un  ricco  volume,  splendidamente  il- 

lustrato, Bernando  Arnaboldi  descrive 
una  sua  artistica  Passeggiata  nel  Nord- 
Ovest  della  Francia.  (Bergamo,  Istituto 
Italiano  di  Arti  Grafiche). 

—  A.  Ferraguti  illustra  vigorosamente  con 

iudo  vinati  acquerelli  una  nuova  edizione 
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de  Le  novelle  della  Pescara  di  Gabriele 
D'Annunzio,  (Milano,  Treves). 

—  L'editore  Treves  appronta  in  una  setti- 

mana una  edizione  economica  della  Vita 
Militare  di  Edmondo  de  Amicis,  della 
quale  in  una  settimana  si  esauriscono 
diecimila  copie. 

—  Dopo  le  Memorie  di  Linda  Murri,  la  fe- 

conda scrittrice  che  si  nasconde  sotto 
il  nome  di  Luigi  di  San  Giusto,  pub- 
blica le  Memorie  di  Rosina  Bonetti  (To- 
rino, Sten). 

—  Un  giovane  e  brillante  scrittore  toscano, 

Moisè  Cecconi,  pubblica:  Il  primo  bacio 
e  altre  novelle  bizzarre. 

NOVEMBRE 

6.  Alla  volta  di  New  York  parte  Guglielmo 
Ferrerò,  il  celebre  storico  dell'antica 
Boma,  per  tenere  negli  Stati  Uniti  e 
nell'America  del  Sud  una  serie  di  con- 
ferenze. 
1^'.  Berlino.  —  E  chiusa  la  conferenza  sui 
diritti  d' autore  con  la  firma  di  un  trat- 
tato addizionale  all'attuale  convenzione. 

15.  In  Sambiase  dove  nacque  nel  1834,  è  inal- 

zato per  cura  di  quel  Municipio  e  del- 
l'on.  Bruno  Chimirri,  un  busto  al  dotto 
e  storico  filosofo  Francesco  Fiorentino, 
morto  nel  1884  professore  della  univer- 
sità di  Napoli. 

16.  Bruxelles.  —  Il  premio  quinquennale  di 

letteraturafrancese  (5000  franchi)  è  vinto 
dal  poeta  belga  Fernand  Séverin,  pro- 
fessore all'università  di  Gaiid. 

—  S'a/M^'^r/a  (Vercelli).  —  A  Giovanni  Faldella 

letterato  e  giornalista,  sono  rese  grandi 
onoranze  nell'occasione  del  suo  ritorno 
alla  letteratura  dopo  aver  abbandonato 
le  pubbliche  cariche.  Egli  ha  62  anni,  è 
senatore  ;  collaborò  lungamente  al  Fan- 
"  filila  e  alla  Gazzetta  piemontese;  scrisse 
varii  romanzi  di  cui  l'ultimo  Sant'Isi- 
doro, esce  ora  a  Torino  dal  Lattes. 

—  Uno  studio  acuto  e  Interessante  su  La 

Turchia  liberale  e  le  questioni  Balcaniche 
pubblica  Vico  Mantegazza,  che  ben  -co- 
nosce l'oriente  europeo  per  avervi  a 
lungo  abitato. 

—  A  cura  della  Società  nazionale  per   la 

Storia  del  Risorgimento  si  pubblica  il 
Carteggio  Casati- Castagnetto  (19  marzo- 
le  ottobre  1848),  con  annotazioni  del 
prof. Vittorio  Ferrari:  contributo  note- 
volissimo alla  storia  della  rivoluzione 
del  '48. 

—  Domenice   Guerrini,  tenente   colonnello 

di  fanteria,  pubblica  vin  grosso  volume 
dal  titolo:  Come  arrivammo  a  Lissa,  che 
fa  seguito  all'altro  dello  stesso  autore 
Come  ci  avviammo  a  Lissa  (Casanova 
editore,  Milano). 

—  In  elegante  edizione  adorna  riccamente  di 

illustrazioni  pubblica  Pasquale  De  Luca 
una  descrizione  dell'Italia  dedicata  agli 
italiani  residenti  in  America  e  intitolata 
Dall'Alpi  al  mare  (Bergamo,  Istituto 
Italiano  di  Arti  Grafiche). 

—  Forme  vecchie  idee  nuove  è  il  titolo  di  un 

volume  in  cui  il  senatore  Giorgio  Arcoleo 


riunisce  i  suoi  studi,  conferenze  e  di- 
scorsi. (Bari,  Laterza). 

—  Interessanti  studii  sull'estremo  oriente 

sono  le  Spigolature  nei  campi  di  Bwldha, 
di  Latcadio  Ilearn.  (Bari,  Laterza). 

—  11  più  grande  successo  librario  dell'an- 

nata a  Londra  è  stato  la  Coì-i  ispondema 
della  regina  Vittoria.  Centinaia  di  mi- 
gliaia di  copie  sono  state  vendute,  non 
ostante  il  prezzo  elevato. 

—  Londra.  —  È  pubblicata  l' attesa  Strenna 

natalizia  della  regina  Alexandra,  conte- 
nente una  serie  di  interessanti  fotografie 
prese  dalla  sovrana  nei  suoi  numerosi 
viaggi. 

—  Le  poesie  complete  di  Antonio  Fogazzaro 

sono  raccolte  in  un  elegantissimo  vo- 
lume dagli  editori  Baldini  e  Castoldi  di 
Milano). 

—  "  Trilussa  „  il  geniale  poeta  romanesco 

dà  alle  stampe  una  nuova  edizione  ac- 
cresciuta delle  sue  ormai  famose  Favole. 

—  Ottone  Schanzer  traduce  in  versi  italiani 

"  Elettra  „  la  tragedia  di  Hugo  von  Hof- 
fmannsthal,  che  Riccardo  Strauss  ha 
musicato. 

—  Esce  a  cura  della  casa  Zanichelli  di  Bo- 

logna, La  canzone  del  Carroccio,  la  secon- 
da delle  Canzoni  di  Re  Enzio,  dedicata 
alla  città  di  Milano. 

—  Di  Luisa  Giaconi  forte  e  gentile  poetessa, 

morta  in  giovane  età,  alcuni  amici  ed 
ammiratori,  pubblicano  postuma  una 
raccolta  di  versi,  Tebaide  (Bologna,  Za- 
nichelli). 

—  Ardore  di  settembre  è  il  titolo  di  un  vo- 

lume in  cui  Lucio  D'Ambra  raccoglie 
due  narrazioni  squisite. 

—  Paolo  Lioy,  il  valoroso  naturalista,  pub- 

blica un  originale  volume  Appnrizioni 
e  Ricordi.  (Treves  editore,  Milano). 

—  Un  romanzo  sano  ed  onesto,  come  se  ne 

scrivevano  nel  buon  tempo  antico,  è  II 
segreto  di  Antonio  che  Leo  di  Castelnuo- 
vo  pubblica  presso  l' editore  Zanichelli. 

—  Vittoriosa  !  è  il  titolo  di  un  eccellente  ro- 

manzo di  Fides.  (Milano,  Treves). 

—  RingM-Tinghi  cucciolo  di  tigre   è  il  titolo 

di  un  originale  racconto  per  i  giovinetti 
che  Luigi  Ambrosini  pubblica  presso 
l'editore  Bemporad. 

—  Il  noto  critico  d'arte  Vittorio  Pica  pub- 

blica in  elegante  edizione  un  importante 
studio  su:  Gli  impressionisti  Francesi. 

—  Francesco  Nevati  riunisce  in  un  elegante 

volume  dal  titolo  Freschi  e  Mini  del  Du- 
gento  una  serie  di  conferenze  e  letture 
sul  medio  evo  italiano. 

—  A.  Agresti   dedica  a  /  Preraffaellisti  un 

interessante  studio.  (Sten,  Torino). 

DICEMBRE 

5.  Torino.  —  Per  un  contratto  concluso  con 

la  ditta  editrice  Fratelli  Treves  di  Mi- 
lano, la  Casa  Editrice  in  liquidazione 
Renzo  Streglio  viene  da  quella  assorbita. 

6,  Roma.  —   Congresso  per  le  biblioteche 

popolari. 
„    Parigi.  —  Il  premio  dell'Accademia  Gon- 
court  (L.  6000)   è  vinto   da  Francis  de 


SAPONERIE   e   STEARINERIE   RIUNITE 
Prezzi  e  sconti  eccezionali  ai  possessori  dell'ALIMANACCO.  —  Vedi  Buoni  di  Riduzione. 
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Prof.  Rudolf  Eucken 
premio  Nobel 
per  la  filosofia. 
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Miomandre,  col  romanzo  Ecrit  sur  de 
l' eau. 

7.  Waóhington.  —  Guglielmo  Ferrerò  è  ospi- 

te del  presidente  Koosevelc,  che  asseri- 
sce, nel  brindisi  di  un  pranzo  dato  in 
onore  del  letterato  italiano,  che  Gugliel- 
mo Ferrerò  sarebbe  "  il  più  grande  degli 
storici  se  non  peccasse  di  scetticismo.  „ 

8.  Roma.  —  Convegno  per  l'educazione  e  la 

cultura  popolare  in  Italia  ed  all'  estero. 
10.  Stoccolma.  —  Il  premio  Nobel  per  la  let- 
teratura è  assegnato 
al    filosofo    idealista 
Rodolfo  Eucken,  del- 
l'Università di  Jena. 
Nato  nel  1846  in  Au- 
rich    (Frisia),    insa- 
gnante  di  filosofia  dal 
1863,  egli  è  autore  di 
varii  importanti  volu- 
mi sulla   Metodica  di 
Aristotile,  su  Tomaso 
d'Aquino,    su    la    lot- 
ta a  favore  del  conte- 
mito    spirituale    della 
esistema  e  su  altri  ar- 
gomenti da  lui  tratta- 
ti con  singolare  com- 
petenza filosofica. 
Pietroburgo.  —  Il   generale  Kuropatkin 
pubblica  un'opera  in  sei  volumi  sulla 
guerra  russo-giapponese. 
Bologna.  —  Muore  il  valoroso  giornalista, 
storico  e  letterato  Ugo  Pesci,  nato  a  Fi- 
renze nel  1842  e  stabilitosi  a  Bologna 
fino  dal  1888.  Oltre  la  sua  assidua  colla- 
borazione  al    FanfuUa,   al   Corriere,  al 
Caff^,  alla  Illustiazione  Italiana,  ec,  sono 
notevoli  di  lui  tre  studi  di  valore  sto- 
rico: Come  siamo  entrati  in  Roma  (Tre- 
ves,   1895);   Firenze   Capitale   e  I  primi 
anni  di  Roma  Capitale  (Firenze,  Bem- 
porad). 
Baltimora.  —  Si  celebra  solennemente  qui 
e  in  tutta  l'America  del  Nord  il  centena- 
rio della  nascita  di  Edgar  Allan  Poe,  uno 
dei  più  grandi  fra  gli  scrittori  americani. 
Ugo   Ojetti  riunisce  in  un  volume  sotto 
il  titolo  di  Mina  e  la  gloria  una  serie  di 
fini  e  originali  novelle. 
Mrs.  El  (Laura  Orvieto)  pubblica  Leo  e 
Lia,  una  graziosa  storia  di  due  bambini 
italiani  con  una  governante  inglese  molto 
artisticamente  illustrata  (Firenze,  Bem- 
porad). 

Anatole  Franco,  l'eminente  accademico 
francese,  scrive  L' Ile  des  Pingonins  fine 
allegoria  della  storia  di  una  civiltà  ;  pub- 
blica in  elegantissima  edizione  Les  Con- 
tes  de  Jacques  Tournebroche. 
Giustino  L.  Ferri,  già  noto  per  molti  ro- 
manzi, pubblica  ora  La  cammiìiante,  se- 
rio studio  psicologico  (Roma,  "  Nuova 
Antologia  ..). 

Edoardo  Cala  idra,  romanziere  e  autore 
drammatico  non  meno  che  pittore,  pub- 
blica presso  la  Sten  un  nuovo  romanzo 
JuUette,  storia  di  una  donna  ai-tempi 
dell'impero  Napoleonico. 
Il  Canzoniere  della  Nonna  è  una  raccolta 
di  originali  poesie  dovute  alla  penna  di 
una  ben  nota  scrittrice,  Neera,  e   pub- 
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blicata  in  elegante  edizione  dal  Cogliatl 
di  Milano. 

—  Giuseppe  Fumagalli  e  Filippo  Salveraglio 

riuniscono  in  uno  splendido  Albo  Car- 
ducciano tuttociò  che  di  ritratti,  fotogra- 
fie, caricature,  ec,  può  servire  alla  illu- 
strazione della  vita  ed  alle  opere  del 
Poeta.  (Bologna,  Zanichelli). 

—  L'editore  Zanichelli  pubblica  la  tradu- 

zione di  un  importante  studio  di  George 
Macaulay  Trevelyan  su  Garibaldi  e  la 
difesa  della  Repubblica  Romana. 

—  L'ex  deputato  repubbl.  Gustavo  Chiesi 

pubblica  uno  studio  notevolissimo  su 
La  Colonizzazione  Euro]:ea  ìi eli' Est  del- 
l'Africa, in  una  nitida  edizione  della 
Unione  Tipografloa  di  Torino. 

—  Il  XIX  volume  delle  opere  complete  di 

Giosuè  Carducci  dal  titolo  :  Melica  e  li- 
rica nel  settecento,  con  altri  studi  di  va- 
ria letteratura,  è  pubblicato  dall'editore 
Zanichelli  di  Bologna. 

—  Giuseppe  Conti,  il  noto  autore  di  Firenze 

Vecchia,  pubblica  la  storia  anedottica 
di  Firenze  dai  Medici  ai  Lorena  impor- 
tante studio,  splendidamente  illustrato 
dei  costumi  fiorentini  dal  1670  al  1737. 
(Firenze,  Bemporad). 

—  Raffaello  Fornaciari  pubblica  un'impor- 

tante volume  di  prose  letterarie  Fra  il 
nuovo  e  l'antico. 

—  Antonio  Beltramelli  pubblica  un  interes- 

sante volume  di  impressioni  di  viaggio 
Attraverso  la  Svezia. 


Beltramblli 


dei  più  fecondi 

fra  i 

giovani  scrittori 

italiani 

d' oggi. 


GENNAIO  1909 

Parigi.  —  È  ricevuto  all'Accademia  fran- 
cese Francis  Charmes,  direttore  della 
Revue  des  Deux  Mondes  e  noto  letterato. 

Farfui  è  il  titolo  di  un  originale  romanzo 
di  Luciano  Zuccoli,  che  ha  per  prota- 
gonista un  fanciullo.   (Milano,  Treves). 

Sotto  il  titolo  di  Amor  Silenzioso,  Jolanda 
raccoglie  in  volume  alcune  novelle  squi- 
sitamente femminih. 

Maurice  Barrès,  l'eminente  accademioo 
francese  pubblica  Colette  Baudoche^poe- 
tica  storia  di  una  fanciulla  di  Metz. 

Un  curioso  volume  è  quello  di  Carlo 
Contini,  Favole  ed  apologhi  sociali,  in  cui 
gli  animali  di  Esopo  e  di  Lafontaine 
sono  chiamati  a  giudicare  delle  que- 
stioni attuali.  (Milano,  Treves). 
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Due  volumi  di  versi  di  qualche  impor- 
tanza sono  Tibia  di  Achille  Leto  (Pa- 
lermo, tip.  Spinnato)  e  Arida  nutrix  di 
Luigi  Siciliani  (Roma,    Modes). 

La  gentile  poetessa  Vittoria  Aganoor, 
l'autrice  di  Leggenda  eterea,  pubblica 
presso  la  "  Nuova  Antologia  „  un  volume 
di  Nuove  Liriche. 


La  signora 

ClQHBRA 

traduttrice 
alla  Corte 
d'Appello 

Parigi. 


Alla  Scultura  del  quattrocento  dedica 
Adolfo  Venturi,  il  valoroso  critico  e 
storico  dell'arte,  un  grosso  volume 
splendidamente  illustrato.  (Milano,  Hoe- 
pli). 

La  prima  parte  di  una  Storia  della  Pit- 
tura veneziana,  è  pubblicata  da  Laude- 
deo  Testi,  trattando  delle  Origini.  (Ber- 
gamo, Istituto  Ital.  di  Arti  Grafiche). 

L'astionomia  neW  antico  testamento  è  l'ar- 
gomento di  un  dotto  e  originale  lavoro 
di  Giovanni  Schiapparelli,  pubblicato 
dall' Hoepli  nei  suoi  Manuali. 

Un'accurata  traduzione  del  dramma  in- 
diano Il  carretto  d' argilla  pub- 
blica   il    valoroso   sanscritista 
M.  Kerbaker. 

Eoald  Amundsen,  l'audace  es- 
ploratore scandinavo  narra  la 
sua  spedizione  polare  sulla 
Gjòa  in  un  interessantissimo 
volume  II  passaggio  del  Nord' 
Ovest.  (Milano,  Treves). 

L'on.  Angelo  Majorana  pubbli- 
ca in  un  grosso  volume,  un 
dotto  e  attraente  trattato  su 
L'arte  di  parlare  in  pubblico. 
(Milano,  Treves).  Il  giovane  mi- 
nistro, abile  parlatore  e  infati- 
cabile studioso,  è  senza  dubbio 
una  delle  persone  più  compe- 
tenti in  Italia  sull'interessante 
argomento. 

FEBBRAIO 

Milano.  —  La  famiglia  del  de- 
funto senat.  Ferdinando  Boc- 
coni, fondatore  dell'  Univer- 
sità Commerciale,  destina  lir 
100,000  per  la  fondazione  di 
nuove  borse  di  studio. 


18.  JeanRichepIn,  il  forte  poeta,  romanziere 

e  drammaturgo,  noto  anche  in  Italia 
per  alcuni  suoi  drammi,  è  eletto  all'Ac- 
cademia francese  nel  seggio  lasciato 
vuoto  da  A.  Theuriet. 

19.  Veron'j.  —  La  famiglia  Campostrini  dona 

alla  biblioteca  Comunale  tutti  i  libri  e 
manoscritti  raccolti  dal  nob.  Giovami 
Antonio  Campostrini  ammontanti  a 
12,000  volumi. 

—  Di  Arturo  Rackham,  l'originale  pittore 

inglese,  pubblica  Die.'^o  Angeli  alcune 
delle  illustrazioni  più  belle  nella  sua 
ti'aduzione  del  Sogno  di  una  no'te  di 
mezza  estale  di  Shakspeai-e.  L'edizione, 
lussuosa  e  veramente  artistica,  è  dovuta 
all'istituto  Italiano  di  Arti  Grafiche  di 
Bergamo. 

—  G.  A.   Borgese    dedica  alla  Nuova    Ger- 

mania un  importante  studio  pieno  di 
idee  originali. 

—  Luigi  Pirandello,  originale  umorista,  pub- 

blica un  interessante  studio  su  L'  Umo- 
rismo. 

MARZO 

10.  Pompeo  Molmenti,  noto  scrittore  vene- 

ziano, n.  nel  1852,  autore  della  note- 
volissima storia  di  Venezia  nella  vita 
privata,  è  nominato  senatore. 

11.  Compie  il  primo  anniversario  della  morte 

di  Edmondo  De  Amicis.  All'  Istituto 
Tecnico  di  Rovigo  è  inaugurato  un  bu- 


Jean 

RlCHKPIN 

eletto 

all'Accademia 

Francese. 


(Fotogr. 

Argus). 
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sto  In  onore  dell'illustre  scrittore.  In 
tale  ricorrenza  l'editore  Treves  pub- 
blica l'ultimo  volume,  ancora  inedito, 
del  De  Amicis,  intitolato  Cinematografo 
cerebntìe. 

12.  La  Russia  liberale  festeggia  il  giubileo 
letterario  di  un  suo  illustre  giornalista 
e  scrittore,  Alessio  Suwarine,  fondatore 
e  direttore  del  grande  giornale  Notvoie 
Wreinia,  sorto  nel  1876,  e  che  ebbe  grande 
influenza  nella  formazione  della  coscien- 
za liberale  della  Russia. 

IS.  Eugenio  Biieux,  il  noto  autore  dramma- 
tico, nato  a  Parigi  nel  1858  (autore  di 
li  anchette,  la  Bobe  rouge,  les  Hannetons, 
les  Arariés,  la  Frangaise,  Simone,  ec),  è 
eletto  air  Académie  Fran^aise  al  seggio 
lanciato  vacante  da  Ludovico  Halévy. 
Gli  contendevano  la  candidatura  altri 
due  autori  drammatici  di  non  comune 
valore;  Alfredo  Capus  e  Giorgio  de  Por- 
to-Riche. 
„  Raymond  Poincaré,  n.  a  Bar-le-Duc  nel 
1860,  celebre  avvocato,  senatore,  quattro 
volte  ministro,  autore  di  studi  e  figure 
politiche  e  di  altri  importanti  volumi,  è 


Carlo  Alberto,  Domenico  Tumlati  dà  alla 
stampa  il  suo  dramma  in  4  atti  Risorgi- 
mento,  già  rappresentato  con  esito  dub- 
bio in  varie  città  d'Italia. 


il  celebre  poeta  morto  lo 
Bcorso  anno,  e  di  cui  lesse 
uno  splendido  elogio,  al- 
l'Accaaeuiia  Francese,  Jean 
Aicard. 


eletto  all'Académle  Fran^aise,  in  sosti- 
tuzione di  Emilio  Gebhart. 
26.  Milano.  —  Onoranze  pel  XXV  anno  d'in- 
segnamento del  prof.  Francesco  Novali, 
preside  dell'Accad.  scientifica-letteraria. 
f-  In  un  elegante  volume,  col  titolo  di  Ite 


In  morte  di  Edmondo  De  Amicis  è  il  titolo 
di  un  notevole  opuscolo  di  Corrado  Cor- 
radino,  pubblicato  in  occasione  del  l*»  an- 
niversario della  morte  dello  scrittore 
piemontese  (Torino,  Casanova).' 

—  Il  senat.  -Pasquale  Vii- 
lari  raccoglie  in  un  vo 
lume,  pubblicato  a  Bo- 
logna.dallo  Zanichelli, 
alcuni  suoi  molto  no- 
tevoli Scritti  sull'emi- 
grazione e  sopra  altri 
argomenti  varii. 

—  Il  XX  volume  delle  Ope- 
re complete  di  Giosuè 
Carducci  esce  col  tito- 
lo di  Cavalleria  e  Uma- 
nesimo presso  l'editore 
Zanichelli  di  Bologna. 

—  Una  interes'iante  Storia 
dei  Fratelli  Bandiera 
di  notevole  valore  sto- 
rico, pubblica  Riccar- 
do Pierantoni  presso 
l'editore  Cogliati  di 
Milano. 

—  Di  Folchetto,  Jacopo  Ca- 
poni, escono  postume 
in  volume  alcune  gu- 
stosissime Novelle  gaie 
(Milano,  Treves) 

—  Un  delizioso  libro  di 
buon  regionalismo  è 
quello  di  Salvatore  Di 
Giacomo:  Napoli,  figa- 
re  e  paesi,  con  pitto- 
resche descrizioni  e 
vivacissimi  bozzetti. 
Editoie  Perrella,  di 
Napoli. 

APRILE 

1.  Jean  Aicard,  n.  nel  1843 
a  Tolone,  fecondo  poe- 
ta e  drammaturgo,  noto  in  Italia  spe- 
cialmente per  il  FapàLebonnai  d,  è  eletto 
all'Accademia  Fi-ancese.  È  un  entusiasta 
dell'  Italia.  Egli  legge  uno  splendido  elo- 
gio del  suo  predecessore,  il  grande  poe- 
ta Francois  Coppée. 


Gli  Oli  d'oliva  P.  Sasso  e  Figli  di  Oneglia  sono  gli  unici  perfetti. 


—  526  - 


1.  Renato  Doumlc,  n.  a  Parigi  nel  1860,  cri- 
tico letterario  e  drammatico  alla  lievue 
des  Deux  Monden,  e  autore  di  impor- 
tanti volumi  di  critica,  è  eletto  all'Aca- 
démie  rran(,aise  in  sostituzione  di  Ga- 
ston  Boissier. 


Matildb  Skrao 
secondo  una  feroce  caricatura  di  Mich. 

Lui^i  Capuana  pubblica  una  raccolta  di 
novelle,  Figure  intravinte,  presso  l'edi- 
tore Voghera  di  Roma. 

La  nuova  Iuraele  è  un  forte  romanzo  di 
Luigi  Campolonghi,  autore  della  Zattera 
e  di  altre  novelle.  Piacenza,  Soc.  Ed. 
Pontremolese. 

Simpatie,  Intitola  Ferdinando  Martini  la 
seconda  edizione,  accresciuta  di  suoi 
studi  e  ricordi.  Editore,  Bemporad. 

Lino  Ferriani  dopo  avere  analizzato  le 
cause  del  drammi  e  dei  delitti  infan- 
tili, tesoreggia  la  sua  esperienza  in  una 
storia  semplice  e  commovente:  Se  fossi 
giovane....  Cogliati,  editore. 

Matilde  8erao  non  lascia  modo  di  illu- 
strare ed  esaltare  la  sua  Napoli.  Essa 
pubblica  un  San  Gennaro  nella  leggenda 
e  nella  vita,  interessantissimo,  con  com- 
posizioai  e  Illustrazioni.  Editrice  la  gio- 
vine casa  Carabba  di  Lanciano. 
•  Giuseppe  Laterza,  il  solerte  editore  di 
Bari  pubblica  tradotte  le  Considerazioni 
sulla  violenza,  di  Giorgio  Sorel,  il  noto 
teorico  del  sindacalismo  in  Francia,  con 
una  introduzione  di  B.  Croce. 

Un  mercanisnio  umano,  chiama  Paolo  Ar- 
car! in  un  suo  interessante  sag^'io  la 
conoscenza  crìtica  organizzata  in  sistema 
da  applicarsi  alle  opere  letterarie.  Li- 
breria editrice  milanese. 


—  La  Toscana  alla  fine  del   Granducato,  è 

il  titolo  di  un  volume  di  dotte  confe- 
renze di  O.  Baod.  A.  B  maventura,  G.  Ro- 
sadi,  Domenico  Zanichelli  ed  altri,  pub- 
blicata dall'editore  Barbèra  di  Firenze. 

—  Nel  secondo  anniversario  della  morte  di 

Angiolo  Solerti,  l'amico  V.  Clan,  pub- 
blica un'opeia  di  lui,  husclata  incom- 
piuta, una  raccolta  delle  liime  disperse 
di  Francesco  l'etrarca  e  a  lui  attribui/e. 

10.  Muore  a  Putney  11  poeta  inglese  Alger- 
noon- Carlo  Swinburne,  n.  a  Londra  il 
5  aprile  1837.  La  sua  prima  raccolta 
Foems  and  Balluds  del  1866,  sollevò  in 
Inghilterra  vive  proteste  per  l'audacia 
pagana  e  materialista.  Visse  a  lungo  in 
Italia.  Nel  1908  si  parlò  di  decretare  a 
lui  quel  premio  Nobel  per  la  letteratura 
che  fu  poi  assegnato  al  Carducci.  Fra  le 
sue  opere  citiamo  La  Uegina  madre,  Uo- 
smiinda.  Il  Duca  di  Candia,  tragedie  in 
versi;  Atalanta  in  Gahjdon,  Chastelard, 
Canzoni  prima  dell'Alba.  Nella  entusia- 
stica canzone  a  Mazzini,  di  cui  egli  fu 
ammiratore  fervente,  vibra  la  commo- 
zione che  le  lotte  per  l'indipendenza 
italiana  avevano  destato  nell'anima  del 
poeta. 

16.  Ha  luogo  a  Parigi  un  duello  fra  F.  T. 
Marinetti  e  Carlo  Enrico  Kirsch,  noto 
romanziere,  amico   di  Catullo  Mendès. 

—  In  una  ricca  edizione   con  copertina  e 

fregi  del  De  Karolis,  esce  per  cura  del 
■    Treves,  la  Fedra  di  Gabriele  d'Annunzio. 

—  Ultime  visioni  intitola  Ferdinando  Galanti 

una  raccolta  di  versi  tranquilli  e  sereni, 
coi  quali  il  poeta,  già  avanzato  in  età, 
vuol  prender  congedo  dal'a  musa  (Isti- 
tuto veneto  d'Arti  grafìclie). 

—  Un  gruppo  di  ammiratori  ed  amici  pub- 

blica un  volumetto  delle  Liriche  postu- 
me di  Sergio  Cc>razzini,  un  i^oeta  di 
qualche  valore,  morto  in  giovane  età 
(Napoli,  Ricciardi). 


uuello  fra  i  due  letterati 
Marinktti  e  Ch.-H.  Hiusch  a  Parigi. 

Un  poemetto  di  evidente  imitazione  dan- 
nunziana, L'inno  al  sole,  pubblica  Eu- 
genio Coselschi,  giovanissimo  poeta,  cui 
Gabriele  D'Annunzio  ha  voluto  dedicare 
una  lettera-prefazione. 
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In  due  volumi,  Smorfie  gaie  e  Smorfie  tri- 
sti, riunisce  Roberto  Bracco  due  serie 
di  acute  ed  efiBcacissime  novelle:  edi- 
tore llemo  Sandron  di  Palermo, 

Matilde  Serao,  la  nota  scrittrice  napole- 
tana, ripul)blica  col  titolo  di  I  capelli  di 
Sansone  (Napoli,  Perrella),  un  romanzo 
che  non  ebbe  gran  fortuna  vent'aniii 
or  sono:  Vita  e  avventure  <ìi  Riccardo 
Joanna. 

Nove  racconti  tragii-i  di  qualche  valore, 
pubblica  il  poeta  Marcus  De  Rubris,  col 
titolo  Nostre  memorie  (Uoma,  Voghera). 


MAGGIO 

8.  Si  celebrali  75  anniversario  dell'editore 
tedesco  J.-J.  Weber,  svizzero  di  origine, 
fondatore  nel  1843  della  lllustrierte  Zei- 
tuìig,  il  più  antico  giornale  illustrato  te- 
^desco. 

27.  È  eletto  all'Accademia  francese  Marcel 
Prévoat,  il  ben  noto  romanziere,  n.  a 
Parigi  nel  1862  {Chonchette,  l' Automme 
d'une  femme,  les  Demi-vierges,  Lettres 
de  femmes,  Lettres  à  Frangoise,  ec.)  pre- 
sidente onotrario  della  Société  des  Gens 
de  Lettres. 

30.  Grandi  feste  sono  celebrate  ad  Arles  in 
onore  del  poeta  Mistral.  S'inaugura  il 
Mùséon  Arlaten,  dono  di  Mistral  alla 
sua  città,  e  quindi  una  statua  del  grande 
poeta,  fatto  nella  circostanza  commen- 
datore della  Legion  d'Onore.  Nell'Arena 
di  Arles  è  data  poi  una  superba  rap- 
presentazione di  Mirella,  il  capolavoro 
del  poeta  provenzale,  davanti  ad  una 
folla  entusiasta. 

—  In  bella  edizione  ornata  da  Galileo  Chini, 

esce  alle  stampe  La  Cena  delle  beffe, 
11  forte  poema  drammatico  di  Sem  Be- 
nelli  che  sì  buon  successo  ha  ottenuto 
sulle  scene  (Milano,  Treves). 

—  Un  grosso  volume  di  Epigrammi  riguar- 

danti avvocati  e  medici  raccoglie  Giacomo 
Morgante  (Torino,  Sten). 

—  Una  eccellente   traduzione  in  versi  ita- 

liani delle  Commedie  di  Aristofane  pub- 
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blica  Ettore  Romagnoli,  in  due  grossi 
volumi  arricchiti  di  una  introduzione 
e  di  note  (Torino,  Bocca). 
Paolo  Mantegazza  riunisce  in  una  Bibbia 
della  Speranza,  tutti  gli  aforismi  dettati 
dalla  sapienza  sua  e  da  quella  di  tutti 


coloro  che  come  lui  sanno  amare  e 
sperare  (Torino,  Sten). 
In  un  grosso  e  bel  volume  edito  dalla 
Casa  Zanichelli  di  Bologna,  il  senatore 
Isidoro  Del  Lungo  riunisce  alcuni  suoi 
saggi  sui  grandi  italiani,  col  titolo  Pa- 
tria italiana. 


Roberto  Bracco  (Caricatura  di  Mich). 


A  breve  distanza  dalla  prima,  una  se- 
conda serie  dei  Capricci  del  Conte  Ottavio 
pubblica  quell'acuto  ed  arguto  spirito 
di  artista  e  di  critico  che  è  Ugo  Ojetti. 

Lorenzo  il  Magnifico,  Leonardo  da  Vinci 
e  le  prime  grammatiche  italiane,  è  il  ti- 
tolo e  l'argomento  di  un  interessante 
studio  del  sen.  Luigi  Morandi. 

Alcuni  Saggi  e  discorsi  ricchi  di  pensiero 
raccoglie  il  senatore  Giorgio  Arcoleo  in 
un  volumetto  della  collezione  "  Sem- 
previvi „  dell'editore  Giannetta  (Ca- 
tania). 

A  La  rivoluzione  del  1831  nel  Ducato  di 
Modena  dedica  un  dotto  studio  Gio- 
vanni Sforza  (Albrighi  e  Segati,  Biblio- 
teca Storica  del  Risorgimento). 

Tra  Mussulmani  e  Slavi,  intitola  Gino 
Bertolini  le  impressioni  di  un  suo  inte- 
ressante viaggio  in  automobile  nell'Au- 
stria orientale  (Milano,  Treves). 

L'on.  Luigi  Luzzatti  pubblica  in  un  vo- 
lume che  ha  per  titolo  La  libertà  di  co- 
scienza e  di  scienza,  alcuni  studi  storici 
costituzionali,  confermandosi  non  solo 
uomo  politico  di  larghe  vedute,  ma  an- 
che storico  e  filosofo  di  valore  (Milano, 
Treves). 
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GIUGNO 


Piero  Giacosa,  poeta  e  scienziato,  pub- 
blica una  novella  eh' è  più  tosto  uu  poe- 
metto in  prosa:  //  gran  cimento. 

La  signorina  Felicita  è  un  poemetto  idil- 
liaco di  molta  finezza  che  Guido  Goz- 
zano, giovane  poeta  già  favorevolmente 
noto,  stampa  a  Roma  presso  la  "  Nuova 
Antologia.  „ 

Intorno  a  R.  Wagner  l'editore  Solmi  di 
Milano  pubblica,   tradotti,  i  Ricordi  di 

A.  Neumann,  11  famoso  impresario  del 
Wagner. 

La  Casa  Treves  mette  in  luce  una  pub- 
blicazione interessante  sugli  Americani 
osservati  da  un  Italiano.  L'Italiano  è  il 
prof.  Alberto  Pecorini. 

Tommaso  Monicelli  dà  11  titolo  di  una 
sua  fortunata  commedia,  Il  viandante, 
ad  una  rivista  letteraria  settimanale  de- 
stinata alle  classi  popolavi. 

Una  traduzione  dell'antica  e  famosa  C7ia«- 
sonde  Roland,  dàG.  L.  Passerini,  accom- 
pagnandola di  copiose  riproduzioni  di 
antiche  illustrazioni  (Società  Tipogi'afica 
Cooperativa  di  Città  di  Castello). 

Di  Antonio  Labriola  politico  e  filosofo, 

B.  Croce  ristampa  presso  il  Laterza  di 
Bai-i,  una  pregevole  monografia  su  So- 
crate. 

Di  Enrico  Nencioni  raccoglie  un  ultima 
serie  di  scritti  critici  F.  Martini,  che 
nella  prefazione  ne  tratteggia  il  profilo. 
Il  volume  è  edito  come  gli  altri  dai  Succ. 
Le  Mounier. 

Il  1859:  Da  riomhiPres  a  Villaf ranca  è 
uno  dei  migliori  più  interessanti  e  do- 
cumentati libri  scritti  su  quel!'  anno 
drammatico  e  agitato.  Ne  è  autore  A. 
Pansini,  editore  il  Treves. 

Evviva  la  vita! è  il  felice  titolo  di  un  nuovo 
romanzo  di  M.  Serao,  nel  quale  l'Enga- 
dina  è  il  centro  degli  avvenimenti.  Ne 
è  editrice  la  "  Nuova  Antologia.  „ 

Virgilio  Brocchi  pubblica  un  romanzo 
d'ironia  e  di  passione,  La  Gironda. 

La  colpa  soave  è  il  titolo  di  un  volume 
di  novelle  originali,  pubblicato  da  Au- 
gusto Schippisi  (Milano,  Treves). 

LUGLIO 

Presso  la  Casa  Zanichelli  di  Bologna  esco- 
no i  Nuovi  Foenie'ti  di  Giovanni  Pascoli. 
Anche  questi  Nuovi  Poemetti,  che  ricor- 
dano spesso  la  fresca  e  viva  ispirazione 
dei  Primi,  sono  ben  degni  del  celebre 
autore  di  Myricae. 

Una  ottima  edizione  popolare  delle  Opere 
complete  di  Giosuè  Carducci  è  iniziata 
dalla  Casa  Zanichelli  di  Bologna,  con 
gesto  d)  non  comune  disinteresse  che 
rinunzia  ad  uu  facile  maggiore   guada- 
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gno  per  contribuire  ad  una  più  popo- 
lare conoscenza  del  grande  poeta. 

—  Teresa  Ubertis  (  Térésah)  pubblica  presso 

il  Ricciardi  di  Napoli  un  buon  volume 
di  versi:  Il  Libro  di  Titania. 

—  Poesie  per  ridere  intitola  Luigi   Siciliani 

un  volume  di  versi,  ironici  più  che 
umoristici. 

—  I  canti   dell'alba    e    della   sera   pubblica 

una  gentile  poetessa  £'ri«»i  (Myriam  Fre- 
schi) (Torino,  Sten). 

—  Basilio    Magni    raccoglie  in    un    grosso 

volume  le  sue  Tragedie  e  poesie.  (To- 
rino, Rocca). 

—  Le  ranocchie  turchine  è  lo  strano  titolo  di 

uno  strano  volume  di  versi  "^  futuristi  „ 
di  Enrico  Cavaochioli.  (Milano,  Poerio). 

—  Armi  ed  armati  è  il  titolo  di  un  impor- 

tante volume  del  capitano  Rinaldo  Bo- 
natti,  sui  mezzi  d'offesa  e  di  difesa  in 
guerra  dai  tempi  più  lontani  ai  nostri 
giorni.  (Milano,  Treves). 

—  Il  colonnello   Carlo  Pagani  pubblica  un 

volume,  Milano  e  la  Lombardia  nel  1859, 
veramente  notevole  per  l'ordine  e  la 
fusione  di  tanta  naateria  raccolta  da 
ogni  parte.  (Milano,  Cogliati). 

—  Milano  ed  alcuni  monumenti  del  Piso'gi- 

mento  Italiano,  Frammenti  di  cronaca, 
intitola  Ansano  Labadini  un  minuzioso 
riassunto  delle  vicende  storiche  italiane 
dal  1848  al  1871.  (Milano,  Roncati). 
~  Un  nuovo  e  coraggioso  editore,  il  For- 
miggini  di  Modena,  inizia  con  un  volu- 
metto di  I.  B.  Supino  su  Sandro  Botti- 
celli,  una  nuova  collezione  di  brevi  ma 
succose  biografie,  da  lui  chiamate  "  Pro- 
fili „. 

—  Un    ricco    industriale   milanese,    Enrico 

Bertarelli,  recatosi  per  diporto  e  per 
istudio  nell'india,  pubblica  ora,  presso 
la  Ditta  Alfieri  e  Lacroix  di  Milano,  in 
uu  bel  volume  splendidamente  illustra- 
to. India,  le  sue  impressioni  sul  suo  in- 
teressante ed  avventuroso  viaggio.  La 
prefazione  è  di  Ferdinando  Martini. 

—  Del  Vossler,  noto  critico   tedesco  e  stu- 

dioso di  cose  italiane,  la  casa  Laterza  di 
Bari  pubbhca  tradotto  il  volume  :  La  Di- 
vina Commedia  studiata  nella  sua  genesi  e 
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interpretata.  Traduttore  è  11  sig.  Stefano 
Foclnl. 

11  litrano  letterario  di  Gabriele  D'An- 
nunzio nella  cone/.lone  dei  CoHti-tnp'>- 
ranci  d'Jttttla  dell' ed.  Ricciardi  di  Na-ìoli 
è  stato  affidato  a  G.  A.  Borgese  che  ne 
ha  fatto  un  acutissimo  saggio  critico. 

Conferenze  fiorentine  hanno  chiamato  gli 
editori  (Alhrighi  e  Segati)  i  saggi  di  E. 
Masi  stralciati  dal  noto  ciclo  decenne  di 
conferenze  della  "  Vita  Italiana  „. 

Di  Gaspara  S'nmpn  delinea  un  gentile 
pi'ofilo  nella  collana  iniziata  dall'editore 
modenese  Formiggini,  "  Luigi  di  San  Giu- 
sto, „  nota  fra  le  migliori  scrittrici  ita- 
liane. 

Anima  osnira  è  un  grazioso  romanzo  di 
Cosimo  Giorgieri-Conti,  narratore  squi- 
sito, che  esce  pei  tipi  del  Sandron. 

Il  ltu:ignolo  dell'ideale  intitola  Giulio  de 
Fi-enzi  —  valoroso  giornalista  —  un  suo 
ultimo  romanzo  molto  discusso,  pubbli- 
cato dal  Ricciardi  di  Napoli. 

Anime  nordiche  è  una  interessante  rac- 
colta di  novelle  danesi  e  scandinave 
scelte  e  tradotte  da  Giulio  Peyretti, 
edite  dal  Sansoni  di  Firenze. 

Amalia  Guglielminetti  giovine  e  lodata 
poetessa,  pubblica  un  forte  poemetto 
psicologico  :  Seduzioni.  Editore  Lattes, 
Torino. 

Antonino  Anile,  il  poeta  sci  nziato  me- 
ridionale, pubblica  il  suo  secondo  volu- 
metto di  versi:  La  Croce  e  le  rose  che 
sono  un'alta  idealizzazione  dei  fenomeni 
naturali.  Editore  Ricciardi. 

La  Bassegna  Wagneriana  è  ui  nuovo  pe- 
riodico musicale  diretto  da  Gualtiero 
Petrucci,  fine  conoscitore  di  cose  Wa- 
gneriane, ed  è  edito  a  Roma,  Casa  Edi- 
trice Centrale. 

Con  La  Gironda  Virgilio  Blocchi  in  un'ap- 
passionante  nari-azione  mette  in  scena 
il  mondo  intellettuale  dei  socialisti  ri- 
formisti. Il  libro  esce  presso  Treves. 

Di  Achille  Loria,  il  notissimo  economista, 
vede  la  luce  un  nuovo  e  poderoso  vo- 
lume: La  Sintesi  economica  che  è  il  com- 
plemento delle  precedenti  opere  dell'au- 
tore. 

Un  fine  e  solido  studio  su  Carlo  Porta  ci 
presenta  Attilio  Momigliano  che  ha  idea- 
lizzato l'opera  edita  come  inedita  del 
suo  poeta.  Editore,  Lapi,  Città  di  Ca- 
stello. 

In  occasione  del  centenario  di  Giuseppe 
GivLstiyV  Illustrazione  Italiana  stampa  un 
numero  speciale  denso  di  articoli  fir- 
mati dal  nomi  più  gloriosi  della  critica 
e  ricco  d'interessanti  illustrazioni. 

Di  Niccolò  Tommaseo  la  signora  A.  Coari 
raccoglie  molti  pensieri  in  volumetto, 
edito  dalla  Libreria  Editrice  Milanese, 
con  prefaz.  di  A.  Fogazzaro,  premet- 
tendo due  brevi  e  succose  dissertazioni 
sull'uomo. 

AGOSTO 

Un  libro  Ideale  per  i  ragazzi  sono  Le  av- 
venture di  Fianimif'crino,  di  Luigi  Barzini 
raocouto  dulia  guerra  russo-giapponese, 


fatto  da  un  omptflro  di  legno.  Lo  ha 
stampato  ia  Casa  B^mporad  di  Firenze. 
Un  aliru  llhro  pei  ragazzi  in  itolato  lìam- 
bola,  pubblica  Alberto  Cioci  presso  la 
stessa  Casa. 
27.  A  Edmondo  De  Amicis,  il  compianto  let- 
terato e  poeta  mono  lo  scorso  anno  è 
inaugurata  una  targa,  opera  dello  scul- 
tore Rubino,  al  "  Giomein  „,  su  quelle 
Alpi  che  allo  scultore  ispirarono  alcune 
delle  sue  pagine  migliori. 

SETTEMBRE 

12.  A  Cireglio,  nel  pistoiese,  è  inaugurato  un 
busto  a  Policarpo  Petrocchi,  il  valoroso 
Ics  pirografo  e  letterato  ivi  nato  il  16 
marzo    1852   p  morto  il  25  agosto  1902, 

25-28.  Firenze.  —  VII  Congresso  degli  inso- 
gnanti delle  Scuole  medie. 

—  Una  nuova  edizione  delle  Opere  di  Carlo 

Dossi,  uno  scrittore  a  torto  dimenticato, 
inizia  la  Ca^a  Treves  di  Milano. 

—  I  libera'ori  è  il  titolo  di  un  bel  volume 

sui  fatti  e  sulle  figure  del  Risorgimento, 
che  Pasquale  De  Luca  ripubblica  in 
bella  veste  presso  l'Istituto  Italiano  di 
Arti  Grafiche  di  Bergamo. 


Onorato  Roux 

che  ha  raccolto  con 
sagace  criterio  e  con 
ammirevole  costan- 
za le  jneniorie  auto- 
biografiche dei  piti 
illustri  italiani  cou- 
temporauei. 


—  Una  importante  S^or/a  della  vita  milanese 

pubblica  il  dott.  Ercole  Verga,  direttore 
dell'Archivio  Storico  Civico  di  Milano. 
(Milano,  Cogliati). 

—  Uno  studio   importante   sulla  vita  e  le 

opere  del  celebre  pittore  veneziano 
G.  B.  Tiepolo  è  pubblicato  da  Pompeo 
Molmenti  presso  l'editore  Hoepli  di 
Milano. 

—  Sui  metodi  e  l'arte  dell'imparare  scrive 

un  interessante  e  buon  libro  F.  A.  De 
Benedetti,  dal  titolo:  Verso  la  mèta. — 
(Editore  Paravia). 

—  Due    notevolissimo    pubblicazioni    sulla 

"  Romagna  „  vengono  quasi  contempo- 
raneamente ad  arricchire  la  storiografia 
regionale:  una  di  Silvio  Alvisi  sul  Co- 
mune d'Imola  nel  «eculo  XII  stampata 
dallo  Zanichelli;  l'altra  di  Achille  Calzi 
sulla  Faenza  nella  storia  e  neW  arte  edita 
dalla  Tipografia  sociale  faentina. 

—  Le  Case  popolari  e  le  Città  giardino  è   il 

titolo   di  una  nuova  rivista  che  esce  a 
Milano  presso  la  Casa  Preiss  Restelli  e  0. 
diretta   da  P.  Nuna,  ed  ha  per  iscopo 
34 
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Ai  diffon.'.crc  li  movimoTito  in  favore 
dell' edili.-.io  popoline  estetiro. 

In  Mcmtelnce  Emanuele  Stella  teiifa  una 
serie   di   trittici   su  svariati  argomenti. 

L'editore  Belforte  di  Livorno  pubblica 
un  forte  romanzo  o  meglio  poema  dram- 
matico in  prosa  su  Sardanapalo,  di  Gu- 
stavo Pierotti. 

Un  romanzo  notevolissimo  scrive  Clarice 
Tartufari,  che  non  è  al  suo  primo  buon 
romanzo,  col  Mimcolo,  editrice  la  Casa 
Romagna,  di  Roma. 

Di  Orazio  BaecJ,  noto  critico  e  storico 
della  nostra  letteratura,  la  casa  Giusti 


di  Llvoi'iio  pubblica  un  manuale  di  Tn» 
datjini  e  Probleini  di  storia  letteraria  con 
notizie  e  vorine  hibliogrccfìche. 
Curiose  e  interessanti  autobiografe  jrio- 
vanili  di  artisti,  attori  e  eautanti  nio  ier- 
ni  e  contemporanei  pubblica  diligente- 
mente O.  Eoux  presso  il  Bemporad  di 
Firenze  col  titolo:  Infanzia  e  gi.vinez  a 
di ilhistriita  inni  cotìtemporanei.  Ne  sono 
pubblicati  già  tre  ^volumi:  letterati,  ar- 
tisti e  scienziati.  È  in  corso  di  stampa 
il  40  volume  (uomini  politici,  patrioti  e 
pubblicisti). 


Caricatura  di  Achili-e  Touelli 
di  cui  quest'anno  ricorre  il  cinquantenario  della  celebre  commedia  I  matritì. 


6li  Stampi  per  tubi  "Columbus,,  del  Dott.  Gaspary 

per  tubi  di  cemento  sono  indistruttibili  nell'uso  e  racquisizione  dei 
medesimi  è  vantaggiosissima.  —  Catalogo  speciale  RR.  313  gratis. 

Dott.  SÀSPARY  &  C.  -  Harkranttadt  -  presso  Lipsia  (Bermaoia) 


:-:►:•. -BREVE  cronaca  illustrata  dell* an/so •  •  »:- x 
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(Ottobre  1908  -  Settembre  1909). 


OTTOBRE  1908 

Milano.  —  Per  opera  del 
prof.  Luigi  Cavenagbi  è 
compiuto  il  restauro  del 
capolavoro  di  Leonardo 
da  Vinci,  La  Cena  degli 
Apostoli,  nel  refettorio 
dell'antico  convento  di 
S.  M.  delle  Grazie.  Il 
(juadro  rovinato  dal  tem- 
po sembrava  destinato 
in  breve   a  scomparire. 


Brera.  I  premi  del  Prin- 
cipe Umberto  (L.  4000) 
sono  a.ssegnati  a  un  Jìi- 
tratto  di  signora  di  Ce- 
sare Ferro  e  a  un  qua- 
dro di  Paolo  Sala,  Tra- 
fìpaietize. 

Torino.  —  S'inaugura  nel- 
la Mole  Antonelliana  la 
nuova  sede  del  Museo 
del    llisorgimento. 

Boma.  —  E  firmato  il  de- 
creto  per  la  coniazione 


Camillo  Boito. 

(Fotogr.  Montatone). 


Madonna  col  bambino 
statuetta  in  legno  dello  scul- 
tore Cadorin,  premiata  alla 
Mostra  Naziouale  d'Arte  sacra, 
in  Venezia,  inaugurata  il  2  ot- 
tobre 1808. 

(Fotog.  Lancellotti). 


Aristide  Sartorio 
pittore. 


Il  pubblico  è  quindi  riammesso  ad  am-    della  nuova  moneta  di 
mirare  il  capolavoro  leonardiano.  il   modello    della   quale 

Venezia.  —  Espo- 
sizione di  Arte 
Sacra,  cui  pren- 
dono parte  due 
valorosi  artisti 
dell'  intaglio: 
Mario  Pastore  e 
G.  B.  Carpa- 
netto. 

Roma.  —  È  ap- 
provato all'una- 
uimità  in  Cam- 
pidoglio il  piano 
regolatore  di 
Koma  presenta- 
to dall'inge^ne- 
ro  capo  del  ge- 
irio  civile  di  Ml- 
la:ioEdm. Saint- 
Just  de  Teulada. 

Mi/ano.  -  Si  chiu- 
do l'esposizione 
nazionale  di 
Bello     Arti     di 


La  (jUAURiuA  DI  Carlo  Fontana 

vincitrice  del  concorso  per  il  monumento 

a  Vittorio  Emanuele  II. 

{Fotogr.  Lancellotti). 


rame  da  10  cent., 
è  stato  dato  dallo 
scultore  Pietro 
Canonica. 
-  Nel  seco i. do  con- 
corso per  le 
quadrighe  per 
il  monumento  a 
Vittorio  Ema- 
nuele sono  pre- 
scelti i  bi  zzetti 
di  Carlo  Fonta- 
na (lo  premio)  e 
del  Bartolini  (2o 
premio. 

NOVEMBRE 

6.  A  Camillo  Eoito, 
l'insigne  archi- 
tetto, è  dal  mi- 
nistero conferi- 
ta la  medaglia 
d'oro  per  i  be- 
nemeriti della 
istruz.  profess. 


L'Emulsione  di  Oiio  Sasso  è  preferibile  a  tutte  le  emulsioni  di  olio  di  merluzzo. 
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DICEMBRE 


Targa  In  onore  del  naturalista  Gioeni 
d'Angiò,  iuauf-iirata  a  Catania.  A  sinistra 
vedesi  lo  scultore,  il  palermitano  Mario 
Rutelli. 


6.  —  La  commissione  artistica  per  la  nuova 
aula  di  Montecitorio  da  incarico  ad  Ari- 
si ide  Sartorio,  del  a  decorazione  pitto- 
rica delle  pareti  dell'aula.  La  Commis- 
sione delibera  che  11  fregio  di  Aristide 
Sartorio  debba  essere  eseguito  a  encau- 
sto su  tela,  affinchè  possa  essere  pronto 
per  il  marzo  1911. 

—  Muore  a  Grenoble  a  91  anno  il  6  novem- 

bre Ernesto  Hébert,  celebre  paesista  e 
pittore  romantico,  entusiasta  dell'  Italia, 
ove  fu  per  molti  anni  direttore  dell'Ac- 
cademia francese  a  Villa  Medici. 
8.  Faenza.  —  Chiusura  dell'Esposizione  con 
una  conferenza  sull'arte  di  Leonardo 
Bistolfl.  —  Inaugurazione  di  un  monu- 
mento al  generale  Eaffaele  Fasi,  opera 
dello  scultore  faentino  Rambelli. 

—  Muore  a  Torino  il  16  novembre  Lorenzo 

Delleani,  n.  a  Pollone  (Biella)  nel  1840, 
pittore  romantico,  celebre  per  le  sue 
scene  veneziane  del  '700  e  per  1  suoi 
paesaggi  alpini. 
15.  Torino.  —  II  Congresso  Nazionale  della 
Società  per  la  protezione  dei  paesap:gi 
e  dei  monumenti   pittoreschi   d' Italia. 

—  XXV»  esposizione  della  Società  interna- 

zionale di  Pittura  e  Scultura  a  Parigi. 

28.  Roma.  —  Ugo   Flores   è  designato  dalla 

commissione  apposita  al  posto  di  diret- 
tore della  Galleria  d'Arte  Moderna  in 
Roma. 

29.  —  La  nuova  chiesa  di  Santa  Maria  Li- 

beratr.ce,  edificata  nel  quartiere  del  Te- 
staccio  dal  padri  Salesiani  per  volontà 
di  Pio  X,  è  solennemente  inaugurata 
dal  cardinale  vicario  Respighi. 


—  La  Vittoria  di  Domenico   Trentacoste  è 

una  splendida  figura  augurale  offerta  al 
Duca  degli  Abruzzi  dagli  ufficiali  della 
nave  "Regina  Elena., 

—  Milano.  —  A  nuovo  direttore  della  R.  Pi- 

nacoteca di  Brera  è  nominato  il  giovane 
dott.   Ettore    Modig'iani,    già   ispettore 
della  Galleria  Borghese  di  Roma. 
C.  Bologna  inaugura   sotto  il  portico  della 
Pinacoteca  una  lapide   dedicata  ai  tre 
Caracci,    Ludovico,    Annibale    ed   Ago- 
stino. Il  bel  monumento,  ornato  da  un 
medaglione    dei    tre  Caracci,   opera   di 
Tulio  Golfarelli,  reca  un'epigrafe  det- 
tata da  Ugo  Bassini. 
2  31.  Esposizione  particolare  de  "La  Come- 
die  Humaiue  „  a  Parigi,  Galleria  Geor- 
ges Petit. 
15.  Londra.  —  Al'a  National  GaUevy  vengono 

scoperti  47  dipinti  del  Turner. 
r,  Parigi.  —  Inaugurazione  di  un  salone 
a  beneficio  del  Museo  Segantini,  nei  lo- 
cali della  Galleria  d'Arte  Moderna  ita- 
liana aperta  da  Alberto  Grubicy.  Il  mu- 
seo Segantini  sorgerà  a  Saint-Moritz  per 
opera  di  un  Comitato  e  del  municipio  : 
oltre  le  opere  e  riproduzioni  delle  opere 
del  grande  artista,  comprenderà  il  mo- 
numento, opera  di  Leonardo  Bistolfl,  che 
era  destinato  alla  tomba  del  pittore  nel 
cimitero  del  Maloja.  e  un  busto  in  bron- 
zo eseguito  dal  principe  Troubetzkoy. 
19.  Milano.  —  Scoprimento  di  una  lapide  a 
Giuseppe  Piermarini,  arch.  del  Teatro 
della  Scala,  opera  dell' arch.  Pogliaghi. 


m.  a  Roma,  23  gennaio. 

11  pittore  Cesare  Biseo,  gesso  di  A.  Cataldl 

(Remar  Esposiz.  di  Belle  Arti  1909). 

SA.PONSRIS   e  STEARINERIE   RIUNITE 
Prezzi  e  sconti  eccezionali  ai  possessori  deli'ALIMANACCO.  —  Vedi  Jsmni  di  Siduzione, 
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—  Tri  Ornppo  di  famii^lta.  quadro  di  P'ranz 
Hals,  e  comprato  dalla  National  Gallery 
di  I.ondia  al  prezzo  di  622,000  lire. 

28.  Tesori  d'arte  sono  perduti  nel  terribile 
disastro  di  Messina.  Fondata  in  tempi 
antichissimi,  forse  da  una  colonia  Cal- 
cldica,  dominata  volta  a  volta  da  Bi- 
zantini, Arabi  e  Normanni,  Messina  con- 
servava ne' suoi  monumenti  preziose  ca- 
ratteristiche architettoniche  dei  diversi 
popoli  succedutisi  nell'isola.  L'arte  si 
era  a  Messina  esercitata  principalmente 
negli  edifici  di  carattere  religioso,  così 
che  le  sue  chiese  erano  e  contenevano 


19.  Bontà.  -  Su  relazlt  ne  dell'on.  Fradcktto, 
la  Commissione  Rea' e  per  il  concorso  di 
scultura  per  l'Altare  della  Patria  nel 
monumento  a  Vittorio  Emanuele  (cioè 
il  basamento  della  statua  equestre, 
sceglie  il  bozzetto  del  giovine  scultore 
Angelo  Zanelli,  e  per  il  concorso  di  se- 
condo grado  il  bozzetto  dell'aliro  gio- 
vine scultore  Arturo  Dazzi,  premiando 
ciascuno  con  lire  60,000. 

—  Adolfo  de  Karolis  ha  compiuto  la  deco- 
razione delia  grande  sa'a  delle  feste  noi 
palazzo  provinciale  di  Ascoli  Piceno.  Il 
valente  artista  ha  dipinto  sulle  pareti  e 


Pio  X  inaugura  la  nuova  Pinacotkca   Vaticana. 
(Fotogr.   Felici). 


capolavori  d'arte;  primo  fra  i  quali 
quella  Cattedrale  che,  co^^truita  nel  me- 
dio evo  fra  le  prime  basiliche  cristiane, 
arricchita  dai  Normanni  e  dagli  Arago- 
nesi, danneggiata  e  restaurata  più  volte 
nell'andare  dei  secoli,  è  andata  intera- 
mente distrutta  nell'  ultimo  cataclisma. 

GENNAIO  1909 

10.  Una  esposizione  di  quadri  dipinti  da 
artisti  danesi  su  soggetti  italiani  è  inau- 
gurata a  Copenaghen,  in  presenza  della 
famiglia  reale,  a  beneficio  dei  danneg- 
giati dal  terremoto  calabro-siculo. 


sul  grande  soffitto  un  vero  poema  pit- 
torico in  lode  di  quella  terra  ricca  di 
memorie  e  di  leggende,  creando  un'ope- 
ra di  seria  e  nobile  aite. 

—  Il  Lyceum  Club  di  Berlino  ha  incaricato 

la  Società  Cooperativa  delle  Industrio 
femminili  di  Roma,  di  ra-  piesentare 
r Italia  alla  Mostra  internazionale  d'arte 
popolare. 

—  Una  lapide  monumentale  dello  scultore 

Mario  Rutelli,  fu  inaugurata  a  Catania 
in  onore  del  grande  naturalista  siciliano 
Giuseppe  Gioeni  d'Angiò. 
23.  lioiua.  —  Muore  il  pittore  Cesare  Biseo, 
u.  a  Brescia  nel  1843,   vissuto   qualche 
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tempu  In  F.jjitto  e  al  MantcfO,  dove 
attinse  i  sog^'elu  per  le  sue  tele  mi- 
gliori. La  sua  Carovana  nel  deserto  fu 
donata  dal  re  al  Museo  Nazionale.  Il- 
lustrò il  Marocco  e  il  Costantinopoli  del 
De  Amicis.  Ultimamente  si  era  dedicato  1( 
^alle  a'jqneforti. 

23.  È  inaugurato  l'annuale  Salon  d' Hiver  a 

Parigi  col  consueto  buon  successo. 

24.  Esposizione  del  Sulon  della  Scitela  Fran- 

cese. 

25.  Torino.    —    Muore    all'età  di  80  anni,  il 

valente  pittore  Rodolfo  Morgari,  roman- 
tico e  storico  nelle  sue  tele  dipinte  con 
grazia  ed  efficacia  decorativa. 


FEBBRAIO 

e.  lìoma.  —  E  scoperta  sul  Gianicolo,  in 
seguito  agli  scavi  di  una  società  edili- 
zia, una  tomba  dell'epoca  imperiale 
romana,  contenente  una  statuetta  del 
dio  Mitra,  11  culto  del  quale  erasi  dif- 
fuso in  Uoma  negli  ultimi  anni  dell'im- 
pero. 

25.  l'arigi.  —  Muore  il  celebre  caricaturista 
Caran  d'Ache  (Emanuele  Poirè)  nato  a 
Mosca  nel  1858,  ma  cittadino  francese. 
La  sua  celebrità  cominciò  con  alcune 
proiezioni  di  silhouettes  eseguite' al  fa- 
moso cabaret  dello  Chat  noir,  e  c'iie  ave 
vano  per  argomento  l'epopea  napoleo- 
nica. Collaborò  al  Figaro,  all' l/ìuslration 
e  a  varii  giornali  umoristici,  fra  cui  il 
Pstt  da  lui  fondato  col  celebre  carica- 
turista Forai n.  Ultimamente  erasi  de- 
dicato alla  fabbricazione  di  ^io  attoli  in 
legno,  piccoli  capolavori  di   umorismo. 

28.  lionia.  —  Alla  Galleria  Corsini  è  inaugu- 
rata una  ricca  mostra  di  stampe  di  Mar- 
cantonio Raimondi  e  dei  suoi  migliori 
allievi. 


fica,  sia  p<»r  la  p-ttu'-a,  sia  per  la  scul- 
tura. 

XXVIII  Esposizione  del  Salon  delle  donne 
pittrici  e  s>'Ultrici  a  Parigi,  presieduta 
dalla  signora  ducliessa  d'Uzès. 

liologna.  —  La  Cassa  di  Risparmio  mette 
a  disposizione  del  Municipio  altre  300,000 
lire  per  eseguire  i  restauri  del  Salone 
del  Podestà. 


Busto  di  Giosuè  Cakducci 
dello  scultore  Amleto  C.\tai.ui. 


MARZO 

4.  lìoma.  —  Alla  pi-csenza  del  Sovrani,  so- 
lenne inaugurazione  dell'Esposizione  an- 
nuale degli  amatori  e  cultori  di  Belle 
Arti.  Questa  esposizione,  che  è  la  79"'»-^ 
ha  avuto  ottimo  successo,  avendovi  par- 
'tecipato  molti  artisti  d'Europa  e  d'Amo- 


LrxKTTA  (Iella  porta  centrale  della  fno- 
clata  del  Duomo  d'Arezzo,  dello  scultore 
Enkico  Quattrini. 


21.  Milano.  —  Al  Palazzo  di  Brei'a  solenni 
onoranze  a  Camillo  Boitn,  l'illustre  ar- 
chitetto, scrittore  e  storico  d'arte,  fra- 
tello del  maestro  Arrigo,  in  occasione 
del  suo  72'no  anniversario.  Gli  sono  of- 
ferte due  splendide  medaglie  d'oro,  una 
otferta  dalla  Regina  Margherita,  l'altra 
da  un  gruppo  di  ammiratori  e  di  amici, 
e  una  targa  scolpita  da  Lodovico  Po- 
^gliaghl. 

—  E  stato  rintracciato  un   quadro  leonar- 

desco rappresentante  una  figura  nuda 
femminile  (creduta  la  Cortigiana),  di- 
chiarato dai  critici  essere  appartenuto 
al  Museo  Settala  nella  Biblioteca  Am- 
brosiana e  poi  disperso. 

-  Durante  il   soggiorno   dei    sovrani    spa- 

gnuoli  a  Siviglia,  una  festa  artistica  è 
offerta  loro  nel  sontuoso  palazzo  di 
Don  Eduardo  Ibana,  a  beneficio  delle 
scuole  cattoliche.  La  corte,  di  stile  ara- 
bo, era  stata  trasformata  in  teatro  e 
illuminata  a  giorno.  Il  clou  della  serata 
fu  una  serie  di  quadri  viventi  dove  figu- 
rarono dame  dell'alta  aristocrazia. 
28.  La  nuova  Pinacoteca  Va'-icana  riordinata 
da  mons.  MisciatelM  prefetto  di  Palazzo, 
è  inaugurata  molto  semplicemento  dal 


Tessuti  lana  impermeabili 

LODBN   DAL   BRUN 


SCHIO 


vili  ESPOSIZIONE 

INTERNAZIONALE 
D'ARTE  A  VENEZIA 


1.  _  Suleinu"  iiiaugnrazione  delhi 
Vili  Esposizione  Internazionali 
«l'Arte  a  Venezia,  il  24  aprile. 


S0L  FiBNiLK.  ■  Quadro  di  Pellizia  da  Volpkdo. 
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papa  Pio  X  e  dai  oardli'ali.  Il  Mu-eo  è 
composto  di  sette  grandi  sale,  al  piano 
terreno,  sul  cortile  del  Belvedere.  Il  ca- 
polavoro di  Raffaello,  la  Trasfigurazione, 
vi  figura  al  buon  posto,  come  pux-e  la 
sua  MacJouim  di  Foligno;  la  Vergine  del 


4.  —  Caso  RATI  Felice.  -  Le  vecchie. 
(Fotogr.  Naya,  Venezia). 

Perugino,  la  Vei-g ine  gloriosa  del  Tiziano, 
e  quadri  del  Murillo,  del  Poussin,  ec, 
opere  tutte  che  erano  disseminate  nel 
l'alaz.to  e  non  facilmente  accessibili. 
È  inaugurato  a  Ilenia,  in  Gampidoj:;lio, 
nella  sala  degli  uomini  illustri,  un  busto 
in  marmo  a  Giosuè  Carducci,  vigorosa 
opera  d'arte  dello  scultore  Amleto  Ca- 
taldi,  vincitore  del  concorso  indetto  allo 
scopo  sulla  fine  del  1908. 


APRILE 

2.  Farigi.  —  È  inaugurata  nella  galleria  Du- 

vet, presso  la  Maddalena,  una  esposi- 
zione di  pastelli  dei  due  giovanissimi 
artisti  abruzzesi,  fratelli  Tonamaso  e  Mi- 
chele Cascella,  figli  del  pittore  I5asilio. 

3.  Venezia.  —  Una  preziosa  tavola  di  Gio- 

vanni Bellini  (Giambellino),  rappresen- 
tante la  Madonna  col  Bambino,  scompare 
dalla  chiosa  di  Santa  Maria  dell'Orto, 
già  detta  di  San  Cristoforo.  L'opera  ru- 
bata appartiene  al  primo  periodo  della 
grande  arte  del  maestro,  ed  è  di  ecce- 
zionale valore. 

11.  Muore  in  età  avanzata  a  Milano  il  pit- 
tore Bartolomeo  Giuliano,  n.  a  Susa 
nel  1825,  già  professore  all'Accademia 
Albertina  di  Torino,  e  primo  aggiunto 
alla  Scuola  di  figura  all'Accademia  di 
Bx-era.  Lascia  quadri  romantici  (Sogno 
di  Parigina,  Addio  di  Ugo  a  Paiisina), 
storici  (l'assaggio  di  Barbarossa  da  Susa) 
e  realistici  (Raggio  di  sole),  di  non  co- 
mune valore. 

13.  Milano.  —  Nelle  sale  della  Permanente 
s'inaugura  la  solita  Esposizione  annuale 
artistica,  con  successo  assai  maggiore 
che  non  negli  anni  precedenti.  Le  opere 
accolte  sono  circa  centocinquanta  fra 
pittura  e  scultura:  molte  di  non  comune 
valore. 


23.  Venrz'a.  —  Alla  prcseT'v.a  del  principe  di 
Udine  e  delle  autorità  e  solennemente 
inaugurata  l'VIII  Esposizione  interna- 
zionale d'arte.  La  mostra,  organizzata 
dall' on.  Fradeletto,  ottiene  un  ottimo 
successo:  accanto  alle  magnifiche  rap- 
presentanze della  Francia,  della  Svezia, 
dell'Inghilterra,  del  Belgio  e  della  Gei*- 
mania,  l'Italia  non  rimane  addietro,  con 
le  splendide  mostre  personali  di  Ettore 
Tito,  di  Guglielmo  Ciardi,  di  Camillo 
Innocenti,  di  Cesare  Tallone,  di  Marius 
Pictor,  e  con  le  mostre  retrospettive  del 
Fattori,  del  Signorini,  del  Pasini  e  di  Pel- 
lizza  da  Volpedo. 

25.  Vinezia.  —  Per  un'abile  manovra  della 
questura,  è  ricuperata  la  Madonna  del 
Giambellino,  rubata  il  3  aprile  di  que- 
sto anno,  dalla  chiesa  di  Santa  Maria 
^dell'Orto. 

—  È  compiuta,  nella  fonderia  di  G.  B.  Ba- 

stianelli,  la  fusione  della  grande  statua 
di  Vittorio  Emanuele  per  il  monumento 
che  sarà  inaugurato  a  Roma  nel  1911. 
Per  la  fusione  la  colossale  statua  fu  di- 
visa in  tredici  parti.  La  testa  del  Re, 
che  con  l'elmo  ha  l'altezza  di  m.  2,50, 
pesa  più  di  due  tonnelIate.Nel  ventre  del 
cavallo  possono  entrare  comodamente 
trenta  persone.  La  fotografia  della  pag. 
seguente  riproduce  appunto  un  banchet- 
to offerto  a  trenta  persone  dal  fonditore 
nel  ventre  dell'enorme  cavallo  di  bronzo. 

—  A  Paiigi  ottiene   grande   successo  il  se- 

condo Salone  degli  umoristi:  notevoli 
le  mostre  retrospettive  di  Caran  d'Ache 
e  del  tedesco  '^''ilhelm  Brusch,  e  i  di- 
segni di  Sem,  Weber,  Léandre,  Barrò- 
re,  oc.  Fra  gl'italiani  notiamo  Cappiello 
e  Bi'unelleschi. 

MAGGIO 

—  Importante  esposizione   di  ritratti  fem- 

minili a  Bagatelle  (Francia). 

—  Una  statua  di  grande  valore  è  scoperta 

ad  Ostia  in  alcuni  scavi.  Sembra  appar- 
tenere all'epoca  Adriana  (II  secolo);  è 
di  fattura  greca  purissima  e  ben  conser- 
vata, mancando  solo  della  destra  e  della 
punta  del  naso.  Si  ritiene  che  rappre- 
senti Cerere. 

—  11  premio  annu.ile  Muller  di  L.  11,000,  isti- 

tuito per  le  opere  più  notevoli  esposte 
nella  Mostra  Annuale  Romana,  è  que- 
st'anno assegnato  a  Aristide  Sartorio, 
per  la  sua  grande  tela  M^nte  Circeo. 


L'architetto 
L"ì:sarb 

Ba  ZZASI. 

Fotografia 

comunicata 
da 
A.  Lancellotti 
Poma. 
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(Scoperte  archeologiche  a  Creta,  dell' in- 
plese  EwANs  :  il  nian;azzino  degli  olii  nel- 
Fautico  Palazzo  Reale  di  Cnosso. 


Scoperte  archeologiche  dell'italiano  Fe- 
derico Alberti  a  Gortiiiia,  città  dell'antica 
Grecia.  Si  tratta  di  leggi  scolpite  nella  pietra. 


—  Firenze.  —  Nelle  sale  signorili  della  "  So- 

cietà Leonai-do  da  Vinci,  „  è  inaugurata 
una  interessante  esposizione  di  disey;ni 
e  pitture  di  scultori.  Vi  partecipano  molti 
grandi  scultori,  che  si  rivelano  anche  ot- 
timi disegnatori  e  coloristi. 

30.  Un  Museo  del  liisorgimtnto  viene  inaugu- 
rato a  Firenze,  in  due  sale  della  casa 
di  Michelangelo  Buonarroti. 

30.  Milano.  —  Nel  piano  superiore  del  palazzo 
ove  ha  sede  la  Società  permanente  di 
Belle  Arti,  è  inaugurata  una  esposizione 
postuma  dei  dipinti  di  Giovanni  Carne- 
vali, detto  il  Picelo  (1801-76), 

—  Nel  concorso  indetto  per  un  monumento 

a  Carlo  Porta  a  Milano,  è  prescelto  il 
bozzetto  dello  scultore  milanese  Alberto 
Dressler.  Il  monumento  sarà  costituito 
da  una  bella  fontana,  nel  centro  della 
quale  sorgerà  la  statua  del  poeta. 


Un  lunch  d'omnc  nei  scntre  del 
cavallo  del  monviineuto  a  Vittorio 
Knianuele  II  offerto  agli  ingegneri 
e  agli  artisti  addetti  al  lavori, 
ventisei  persone  in  tutto,  dal  pro- 
prietario   della    fonderia    Bastia- 

NKLLl. 


GIUGNO 


f—  A  Parigi,  alle  Tuileries,  è  inaugurata  una 
interessante  mostra  di  cento  ritratti  di 


donne,  dovuti  ad  artisti  celebri  del 
passato. 
11  professor  Luigi  Cavenaghi,  il  restau- 
ratore della  Cena  di  Leonardo,  è  nomi- 
nato direttore  artistico  delle  gallerie 
pontificie  in  Vaticano,  in  sostituzione 
del  professor  Seitz,  morto  nel  settem- 
bre scorso. 

Alla  X  Esposizione  Internazionale  di  Belle 
Arti  in  Monaco  di  Baviera,  la  sezione  ita- 
liana, i-icca  di  ottimi  quadri  e  di  nomi 
ben  noti,  ottiene  16  medaglie,  il  numero 
mnggiore  cioè  di  tutte  le  sezioni  estere 
concorrenti. 

Trento.  —  Ad  Alessandro  Vittoria,  cele- 
bre scultore,  n.  nel  152 i,  m.  nel  1603, 
e  autore,  tra  la  numerosissima  sua  pro- 
duzione, del  bel  San  Girolamo  che  nella 
chiesa  dei  Frari  a  Venezia,  è  inaugurato 
un  monumento,  opera  dello  scultore 
Edoardo  Rubino. 

Xola.  —  L'antico  Duomo,  distrutto  nel 
1860  da  un  violentissimo  incendio,  è  ri- 
costruito e  restaurato  a  spese  dello  Stato 
con  coscienziosità  artistica  e  sontuosità. 
In  tale  occasione  sono  state  trasportate 
a  Nola  le  ossa  di  San  Puu- 
lino,   morto   ivi   il  22  giu- 
gno 431,  ma  trasportato  da 
morto  a  Benevento  e  poi 
a  Roma, 

l'urigi.  —  Muore  il  grande 
collezionista  Ippolito -Al- 
fredo Chauchard,  u.  a  Pa- 
rigi il  22  agosto  1821,  fon- 
datore e  proprietario  dei 
Magazzini  del  Louvre.  Re- 
co di  circa  150  milioni,  egli 
aveva  saputo  riunire  nel 
suo  palazzo  una  delle  più 
belle  gallerie  private  di 
quadi-i  che  esistessero,  ce- 
lebre in  particolar  modo 
per  alcuni  capolavori  del- 
la scuola  francese,  fra  cui 
il  famoso  Angelus,  del  Millet.  Tale  splen- 
dida collezione,  del  valore  di  molti 
milioni,  fu  da  lui  legata  per  testa- 
mento allo  Stato,  insieme  con  due  mi- 
lioni destinati  ai  lavori  necessari  per 


La  statua:  l'uomo 
che  ò  sulla  spalla 
dimostra  la  gran- 
dezza i)ropor/,io- 
uale  del  mouu- 
mcnto. 


Monte  Circeo,  quadro  di  A.  Sautorio,  premio  Miiller  (L.  10,000) 
per  la  galleria  di  San  Lr.ca  a  Romii. 


riunire  i  capolavori  in  una  sala  del  Mu- 
seo del  Louvre. 

—  A  Pietroburgo,  sulla  piazza  Snaraisnsky, 

è  inaugurato  un  nionuuieutu  ad  Ales- 
sandro III,  opera  dello  scultore  Paolo 
Troubetzkoi.  11  monumento,  che  rap- 
presenta il  gigantesco  Zar  sopra  un  non 
meno  gigantesco  cavallo,  provoca  fra  cri- 
tici ed  artisti  appassionate  discussioni. 
II  Troubetzkoi  è  ben  conosciuto  anche 
in  Italia,  dove  lia  vissuto  purecchi  anni. 

—  E  morto  a  Parigi  un  gratulo  editore  di 

opere  d'arte,  Lodovico  IJaschet,  fonda- 
tore della  Casa  Baschet,  che  divenne 
celebre  per  la  pubblicazione  di  ripro- 
duzioni dei  capolavori  del  Louvre,  del 
Lussembourgo  e  di  altre  gallerie, 

—  Itinìta.  —  Il  Governo  ha  acquistato  per  la 

Galleria  d'aite  moderna  a  Roma  il  lìi- 
tratlo  di  una  moiiacn,  di  Edoardo  Gioia, 
imo  dei  più  forti  ritrattisti  italiani. 

10.  11  governo  inglese  ha  acquistato  al  duca 
di  Norfolk  un  quadro  di  Holbein,  la 
Duchessa   di   Milmn,  per  1.7óO,000  lire. 

li.  ]'e)iezìfi.  —  I  Sovrani  visitano  1"  VIII  Espo- 
sizione Internaziona'e  d'Arte,  Fra  gli 
acqu-sti  fatti  da  S.  INI,  sono  quadri  del 
Ijesnard,  del  Ciardi,  del  De  Maria  e  di 
molti  altri,  e  numerose  acqueforti. 


LUGLIO 

MiTann,  —  Per  iniziativa  del  senatore 
Luca  Beltrami  è  offerta  da  un  gruppo 
di  ammiratori  ed  amici  una  bella  me- 
daglia d'oro  al  prof.  Luigi  Cavcnaghi, 
il  restauratore  della  Cena  di  Leonardo. 
Ija  cerimonia  ebbe  luogo  nella  stessa 
sala  del  Cenacolo, 

lliienos  Aires.  —  li  concorso  mondiale  per 
i!  monumento  commemorativo  dell' in- 
dipendtnza  argentina  è  stato  vinto  dal- 
l'architetto milanese  Gaetano  Moretti, 


in  unione  allo  scultore  Luigi  Bi-izzolara, 
Del  mouum-'nto,  di  cui  riproduciamo  il 
modi-r.o,  dovrà  esser  messa  la  prima 
pietra  il  25  maggio  1910  sulla  magnifica 

l'/ac^f  dfi  Mai/'),  a  Buenos  Aires. 


Sozzetto  del  monumento  commemorativo 
dell'  Indipendenza  argentina, 

(Fotogr.  Kol). 

SA.JPONSliaSl  e  STEARINERIE  RIUNITE 

Prezzi  e  sconti  aceaztonali  ai  possessori  dell'ALIMANACCO.  —  Vedi  Suoni  di  Riduzione. 
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Venezia.  —  Per  cura  dell'architetto  Ru- 
polo  de. l'Ufficio  regionale  per  la  con- 
servazione dei  monumenti,  è  ricono- 
sciuta ed  attribuita  al  Sansovino  una 
Madonna  che  fu  già  nella  chiesa  di 
Santa  Eufemia  alla  Giudecca,  e  fu  poi 
trasportata  nella  celebre  chiesa  del  Re- 
dentore. È  un  bronzo  bellissimo,  di 
grande  espressione  di  verità  e  di  grazia. 


AGOSTO 

Venezia.  —  Nell'antica  chiesa  di  San  Giu- 
liano sono  scoperte  alcune  mirabili  tele 
del  Tintoretto  (Cristo  chs  porta  la  croce 
al  Calvario),  di  Palma  il  Giovane  (La 
Tiesurrezione  di  Cristo  e  Cristo  mostrato 
da  Filato  al  popolo),  del  Corona  e  di 
Andrea  Vicentino.  Dalle  ricerche  ese- 
guite non  sembra  possibile  alcun  dub- 
bio sull'autenticità  delle  opere  rinve- 
nute. 

La  Commissione  artis.'ica  nominata  dal 
Municipio  di  Venezia,  ha  scelto  per  la 
(Galleria  Internazionale  d'Arte  di  Ve- 
nezia, le  seguenti  opere  esposte  nella 
biennale:  Carcano,  I^ "state  in  alta  mon- 
tafjna  ;  Pellizza,  La  Statua  a  Villa  Bor- 


ghese ;  MìUer,  Il  hanno;  Miune,  L'uomo 
dall'otre;  Scliannon,  La  •ninna  dalla  più- 
ma;  Stuck,  Medusa. 


SETTEMBRE 

—  Alcuni  importanti  nuovi  acquisti  son  fatti 

per  la  Galleria  nazionale  d'Arte  antica 
di  Roma,  per  iniziativa  di  Federico  Her- 
^manin,  il  valoroso  direttore  di  essa. 

—  È  inaugurato  a  Parigi  in  un'ala  del  Grand 

Palais,  il  Salon  d'Autunno.  Esso  con- 
tiene una  sezione  speciale,  organizzata 
dal  cav.  Sacchetti  e  ottimamente  riu- 
.scita,  dedicata  agli  artisti  italiani. 
20.  Un'artistica  fontana  monumentale  è  inau- 
gurata a  Vercelli,  opera  dello  scultore 
A.  Gartmann,  vincitore  del  concorso  iji- 
detto  per  lascito  dall' avv.  Antonio  Bor- 
gogni. 

—  Nelle  stanze  di  Palazzo  Vecchio  a  Firen- 

ze, che  furono  ridotte  da  Mii-helozzo  per 
i  priori,  gonfalonieri  e  famigli  di  palazzo, 
sono  istati  scoperti  sotto  volgari  decora- 
zioni a  stanipino  vei'l  afliesclii  e  un  ta- 
bernacolo. È  stata  anche  ritrovata  la 
ctmunioazio  e  fra  le  stanze  della  du- 
chessa Eleonora  e  la  scaletta  di  palazzo. 


;!'  n 


CK.SARK  MAcrAKi  lavora  al  cartoni  del  palazzo  di  giustizia. 
(Fotoyr.   Lancillotti). 


Società  di  Basilea 

Assicurazioni  Vita  e  Infortuni 

Anonima   per  Azioni    

Fondata  nel  1864  —  Garanzie  110  milionL 


Direttore  per  l'Italia  EMILIO  CACCIAVILLANI 
Via  Ugo  Fo-scolo.  1,  MILANO 

CONDIZIONI  LIBERALI  -  TARIFFE  MITI 
Combinazioni  vantaggiosissime 

mediante  la  partecipazione  agli  utili. 

RIVOLGERSI  PER  SCHIARIMENTI  ALLA  DIREZIONE 


LANll 

Sri  j 


BoBEBTO  Peaby,  lo  scopritore  del  Polo  Nord  a  bordo  del  Roosevelt. 
{Fotogr.  Bracherei). 


n-fir  BREVE  CRONACn  ILLUSTRnin  DELL' AfHNO  «S*^ 
SCIENZA,  NATURA  E  CURIOSITÀ 


(Ottobre  1908  -  Settembre  1Q09), 


OTTOBRE  1908 

2.  Firenze.  —  Si  apre  il  Conyi-es^o  interna- 
zionale di  Stomatologia. 

5.  Parùji.  —  Primo  congresso  internazio- 
nale del  Freddo.  È  inaugurato  sotto  la 
presidenza  del  ministro  Ruan  e  Andrea 
Lebón,  presidente  del  Congresso,  fa  nel- 
la seduta  inaugurale  la  storia  delle  ap- 
plicazioni scientifiche  e  industriali  del 
freddo,  nate  in  Francia  con  Ferdinando 
Carré  e  Carlo  Tellier.  Al  congresso  ade- 
riscono 42  paesi  con  4000  aderenti. 

C.  2\exo  York.  —  In  una  seduta  doll'Acca- 
demia  di  Medicina,  il  dottor  Norton  co- 
munica la  sua  scoperta  di  una  cura 
della  atassia  locomotrice. 

9.  Washington.  —  Si  chiude  il  congresso 
contro  la  tubercolosi,  designando  Roma 
come  sede  del  prossimo  Congresso  in- 
ternazionale del  1911. 

fl  Cortona.  —  Traslazione  delle  spoglie  del- 
l'illustre archeologo  cortonese  del  se- 
colo decimosettimo  Rodolfìno  Venuti, 
nel  sepolcro  gentilizio  della  famiglia  Ve- 
nuti nella  cattedrale  della  città. 

10.  Washington.  —  Un  curioso  profeta,  certo 

Walter  Koppington,  avendo  predetta  la 
fine  del  mondo  per  il  prossimo  dicem- 
bre in  seguito  a  un  nuovo  diluvio,  dà 
origine  ad  una  piccola  setta  che  si  reca 
a  costruire  un'arca  sulla  vetta  di  una 
montagna. 

11.  Palermo.  —  Inaugurazione  del  sesto  Con- 

gresso nazionale  dei  medici  condotti  nel- 
l'aula  magna  dell'Università. 
„  Berna.  —  Il  direttore  dell'Istituto  per 
le  ricerche  sulle  malattie  infettive,  pro- 
fessore Kolle,  annunzia  di  aver  ottenuto 
ottimi  resultati  da  alcuni  esperimenti 
sopi-a  animali  di  un  siero  contro  il  co- 
lera. 

12.  Poma.  —  È  esperimentato  con  successo 

un  nuovo  ponte  militare  sospeso,  dovuto 
al  tenente  Genesio  della  brigata  ferro- 
vieri di  Torino. 

13.  Pourquoi  pas?,  la  nave   del   dottor  Jean 

Charcot,  la  partenza  del  quale  era  stata 
contrariata  dai  temporali  del  1°  settem- 
bx*e,  arriva  a  Rio-de-Janeiro.  Il  Perchè 
no?  h  diretto  a  Buenos  Aires  e  di  là  per 
Punta-Arenase  Achobaya,  alla  terra  Ale- 
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xandra,  dove  la  spedizione  prenderà  1 
suoi  quartieri  d'inverno. 

11.  Roma.  —  Inaugurazione  del  VII  Con- 
gresso delle  Società  Elettrotecniche  ita- 
liane. 

Firenze.  —  Inaugurazio:!e  del  1°  Con- 
gresso del'a  Società  italiana  di  mate- 
matiche. 

Cristiania.  —  Inaugurazione  di  un  monu- 
mento al  celebre  matematico  noi-vegia- 
no,  Niels  Henrik  Abel,  morto  a  soU  27 
anni,  disconosciuto  e  miserabile,  nel  1829. 
11  monumento  è  stato  costruito  con  la 
sottoscrizione  internazionale  aperta  nel 
1902  in  occasione  del  suo  centenario  e 
che  fruttò  60,000  corone. 
„  Torino.  —  S'inaugura  il  ITI  Congresso 
della  Società  Nazionale  per  la  Storia  del 
Risorgimento. 

18.  Firenze.  —  Alla  presenza  del  ministro 
Rava  s'inaugura  nel  Salone  dei  Cinque- 
cento il  secondo  Congrosso  della  Società 
per  il  progresso  delle  scienze. 

20.  Monaco  (Baviera).  —  Un  nuovo  esplosivo, 
dovuto  all'ingegnere  Gehre,  è  esperi- 
mentato con  successo:  esso  unisce  alla 
potenza  e  alla  inalterabilità  una  grande 
economia  di  fabbricazione. 
Torino.  —  Nelle  sale  dell'Accademia  di 
Medicina,  ha  luogo  l'inaugurazione  del 
secondo  Congresso  della  società  di  larin- 
gologia, otologia  e  rinologia. 
Viareggio.  —  Mentre  al  balipedio  si  spe- 
rimentano delle  granate  a  mano  inven- 
tate dal  tenente  di  vascello  Cipelli,  l'im- 
provviso scoppio  di  una  di  esse  uccide 
l'inventore,  l'operaio  Giangrandi,  il  te- 
nente Mazzuoli  comandante  del  balipe- 
dio e  ferisce  l'operaio  Neumann  dell'of- 
ficina Krupp. 

Faenza.  —  Solenne  commemorazione  di 
Evangelista  Torricelli  con  l'intervento 
dei  dotti  del  Congresso  della  Società 
Italiana  per  il  progresso  delle  scienze, 
venuti  espressamente  da  Firenze.  Il  di- 
scorso commemorativo  fu  tenuto  dal- 
l'on.  Angelo  Battelli,  l'illustre  fisico  del- 
l'Università di  Pisa  che  seppe  mettere 
in  bella  evidenza  la  figura  del  Torri- 
celli, non  solo  come  matematico,  ma 
anche  come  propugnatore  del  metodo 
sperimentale,  e  sorvolando   sulla  mas- 


23. 


24 


Neurastenia,  Esaurimento  nervoso  ed  Anemia 

Medici  ed  eminenti  clinici  accertano  la  guarigione  mediante 
i  Glicerofosfati  Policomposti  Moscatelli  ^*  "°"  °°"* 


la    imitazioni    di    ccmposizione  e  di 


fondere  con 
preparazione  affatto  diverge. 
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sima  invenzione  di  lui,  il  baromef-ro, 
ne  lumeggiò  le  minori. 

2C.  Roma.  —  Con  un  discorso  dell' on.  Guido 
Baccelli,  èinau<,'urato  nel  Policlinico  Um- 
berto I  il  XVIII  Congresso  della  Società 
italiana  di  medicina  interna. 
f,  J'arma.  —  Nell'aula  magna  dell'Univer- 
sità è  consegnata  al  pi"of.  Luigi  Pigorini, 
l'illustre  fondatore  della  paleoetiio^ogia 
in  Italia,  una  medaglia  d'oro  coniata 
per  pubblica  sottoscrizione  in  ricordo 
del  cinquantesimo  anniversaiio  dell' Ini- 
zio della  sua  carriera  nell'amministra- 
zione archeologica.  Il  Pigorini  dirige  il 
museo  Kircheriano,  preistorico  ed  etno- 
grafico di  Roma,  Il  giorno  successivo,  al 
Museo  di  Antichità  di  Parma,  è  inangu- 
rafa  la  Sala  Pigorini,  destinala  a  conte- 
nere tutti  i  resti  delle  terremare  scavate 
nella  provincia  di  Parma. 

28.  Noma.  —  È  inaugurato,  sotto  la  presi- 
denza del  prof.  Durante,  il  XXI  Con- 
gresso annuale  della  Società  italiana  di 
chirurgia. 

20.  Genova.  —    XIV   Congresso   d'ostetricia. 

30.  Jierìino.  —  Il    Kronprinz   Federico    Gu- 

glielmo fa  brevettare  la  sua  invenzione 
di  un  paio  di  fermapolsi  con  uno  spe- 
ciale sistema  di  chiusura. 

31.  lioma.  —  È  annunziata  la  scoperta  di  un 

nuovo  sistema  di  telefonia  a  grande  di- 
stanza, senza  necessità  di  un  Impianto 
speciale.  È  dovuta  al  cav.  Anzaloni,  ca- 
pitano del  genio. 


NOVEMBRE 

3.  Milano.  —  Inaugurazione  dell'Istituto 
stomatologico  italiano. 

G.  Bruxelles.  —  Al  Congresso  di  chirurgia 
il  prof.  Thomas  Francesco  della  facoltà  di 
medicina  di  Bukarest,  fa  una  interessante 
comunicazione  sopra  un  nuovo  processo 
anestetico,  prodotto  dalla  iniezione  nella 
colonna  vertebrale  di  una  soluzione  di 
stricnina  e  storvaina. 

8.  lioma.  —  Un  violentissimo  nubifragio  si 
scatena  sulla  città,  producendo  consi- 
derevoli danni. 

„  Una  invenzione  pratica  è  quella  della 
applicazione  di  sali  di  radio  fafta  da 
un  orologiaio  inglese  ad  un  tipo  di 
sveglia,  che  acquista  la  proprietà  di  illu- 
minare il  quadrante  permettendo  di 
leggere  l'ora  anche  nell'oscurità. 

10.  Napoli.  —  Partenza  del  Conte  di  Torino, 
sotto  il  nome  di  conte  di  Bard,  per  un 
viaggio  cinegetico  nell'Africa. 

„  Un  nuovo  tipo  di  occhiali  è  inventato 
dal  comandante  Souliè  de  Ces~ac.  e  da 
lui  denominato  2?er/sfo/)/o:  esso  permette 
a  chi  lo  usa  di  vedere  ciò  che  avviene 
dietro  a  sé. 

12.  Copenaghen.  —  Giunge  comunicazione 
dalla  nave  americana  Pelops  del  rinve- 
l'imento  di  una  semplice  croce  col  no- 
me di  Andrea,  trovata  nella  parte  più 
settentrionale  del  Labrador.  Questa  è 
la  prima  ed  unica  notizia  della  infelice 
spedi/ione   polare  che  tutti    ricorilano. 


U.  M'idlalena,  —  Il  prof.  Majorana  esegui- 
sce a  bordo  del  Lunciere  ftalicissime 
esperienze  di  telefono  senza  fili. 

19.  Una  funicolare  è  inaugurata  sul  Fusi- 
yama,  una  delle  più  alte  vette  del  Giap- 
pone. 

21.  risa.  —  Il  fisico   Pier  ucci  dà  comunica- 

zione della  sua  scoperta  di  una  carta 
speciale,  a  base  di  carbone  di  storta, 
che  è  ottima  conduttrice  d'elettricità  e 
potrà  essere  utilizzata  anche  per  trac- 
ciare clichès. 

22.  Eoma.    —    Una   interessante   conferenza 

tiene  al  Collegio  Romano  il  capitano 
Tancredi,    esponendo   i   resu'tati    della 


La  regina  Mahgherita  si-  reca  alle  Conferenze 
del  Collegio  Romano. 

(Fotogr.  Paolocci). 

spedizione  da  lui  condotta  per  incarico 
della  Società  Geografica  Italiana,  sul- 
l'altipiano etiopico  e  la  zona  del  lago 
Tsana. 
„  lioma.  —  Il  picchetto  degli  svizzeri  di 
guardia  al  portone  di  bronzo  in  Vati- 
cano 'ndossa  per  la  prima  volta  il  nuovo 
copricapo  sull'antico  modello  disegnato 
da  Michelangelo. 

25.  Buenos  Aires.  —  A  bordo  del  Pourquoi 
pas  ?  parte,  da  Punta  Arenas,  la  spe- 
dizione del  dott.  Charcot,  mosso  alla 
esplorazione  della  regione  antartica. 

27.  Sbarca  a  Mombasa,  porto  del  protetto-  , 
rato  inglese  nell'Africa  orientale,  il  Con- 
te di  Torino,  dopo  18  giorni  di  via.'g'o, 
Egli  si  reca  con  una  numerosa  carovana, 
prima  con  la  ferrovia  dell'Uganda,  poi 
con  più  modesti  mezzi  di  trasporto,  ad 
una  spedizione,  scientifica  e  sportiva  al 
tempo  stesso,  nel  centro  dell'Africa. 

DICEMBRE 

—  Si  pronuncia  in  Inghilterra  una  rea- 
zione contro  gli  eccessi  della  igiene  e 
delio  sport;  il  distinto  medico  inglese, 
John  H.  Claike,  pu'.)b'ica  un  libìo  che 
svolge  questa  idea  fondamentale:  per 
conservarsi  sani,  è  necessario  non  pren- 
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Pranzo  dato  a  Vienna  in  onore  dell' esjiloratore  Sven  Ilediu: 

tutte  le  grandi  personalità  austriache  vi  presero  parte. 

{Fotogr.  Argus). 


dare  troppi  bagni,  non  stare  troppo  al- 
l'aria aperta,  evitare  gli  esercizi  tìsici  e 
gli  stimolanti. 

Mombasa.  —  Partenza  del  Conte  di  To- 
rino con  una  carovana  di  20  uomini 
diretto  al  Kiliniaugiaro  e  al  Iago  Victo- 
ria. 

Londra.  —  Al  Foreign  Office  apertura  della 
Conferenza  Marittima  Internazionale. 

Il  prof.  G.Oddo  della  Università  di  Pavia, 
dopo  esperimenti,  annuncia  che  l'acido 
solforico  prodotto  dagli  zolfi  siciliani  ò 
puro  di  tracce  arsenicali,  e  cosi  può 
essere  impiegato  con  e-ononiia  in  molti 
prodotti  ciiimici  e  farniaceufici. 

11  console  degli  stali  Uniti  d'Amerira  a 
Nagasaki  ((ìiappone),  comunica  al  suo 
Governo  che  una  Società  industriale 
giapponese  publjlica  un  opuscolo  nel 
quale  si  dimostra  che  la  (.'enere  vulcanica 
mescolata  con  cemento  Portland,  può 
essere  usata  con  grande  vantaggio  spe- 
cialmente nei  lavori  di  costruzione  in 
ncque  saline. 

l'arici.  —  Nella  seduta  pubblica  solenne 
dell'Accademia  delle  scienze,  sono  pro- 
clamati i  vincitori  dei  dixersi  premi:  e 
fra  essi  sono  due  italiani.  Il  gran  pre- 
mio delle  scienze  matematiche,  sul  te- 
ma: "  Realizzare  un  progresso  impor- 
tante nello  studio  della  d"formaziono 
della  superficie  generale  di  20  grado  „ 
è  divisa  fra  Luigi  Bianchi,  ])rofe.ssore 
all'Università  di  Pisa  h  un  altro;  e  il 
I>reraio  Lallemand  al  pi-of.  G.  Pag.mo, 
dell'  Università  di  Palermo,  per  le  sue 
ricerche  sul  sisttuna  nervoso. 

—  Il  prof.  Gabriele  Lippmaim  ottiene 
Il  premio  Nobel  di  fisica  per  la  sua  ge- 
niale invenzione  dell»  fntfgr.ifia  in  co- 


SVEN  HEDIN 

viaggiatore  svede- 
se, n.  a  Stoccolma 
nel  1866,  ha  com- 
piuto diverse  esplo- 
razioni nel  Tibet, 
importantissime 
sia  per  le  numerose 
osservazioni  scien- 
tifiche, e  special- 
mente meteorologi- 
che da  lui  registrate 
con  g  ande  accura- 
tezza, sia  per  la 
scoperta  di  una  ric- 
ca regione  aurifera, 
sfruttata  finora  sol- 
tanto dai  Tibetani, 
che,  naturalmente, 
ne  sono  gelosis- 
simi. 


SvEN-  TIrdin 
il  coraggioso  esploratore 
delle  regioni  Tibetane. 


lori,  fondata  sul  prlncitiio  delle  inter- 
ferenze Inmiuoso. 

—  Il  prof  Ernesto  Rutherford,  dell'Uni- 
versità di  Manehester,  ottleie  il  pre- 
mio Nobel  per  la  chimica  per  i  suol 
studi  sul  problema  della  radio-attività, 
già  studiata  dal  Currie. 

—  Paolo  Ehriich,  di  Frauooforte.  n.  nel 
1854  a  Strebler,  divide  con  Metchnikoflf 
(l'eminente  pi'ofessore  dell'Istituto  Pa- 
steur) il  premio  Nobel  di  medicina,  per 
i  suoi  studi  sul  sti'gue  e  sieri.  liC  sue 
teorie  sui  microbi  sono  sparse  in  tutta 
la  Germania  da  numerosi  allievi. 

Nuovi  orizzonti  si  schiudono  all'uso  della 
celluloide,  che  un'Industriale  Inglese  ha 
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saputo  rendere  Incombustibile,  con  l'ag- 
giunta di  alcune  sostanze  oleose  e  gom- 
mose. 

Sotto  gli  auspici  del  Daily  Mirrar  è  stata 
fatta  a  Londra  una  iìiteressante  comu- 
nicazione sopra  un  apparecchio  a  ossi- 
geno, che  può  essere  usato  nei  lavori 
sottomarini. 


TI  nuovo  apparecchio  Tei.kstampam'b 
del  professor  Cerebotani.  (Ved.  pag.  354). 

—  Al  Congresso  internaz  onale  di  ui-ologia 

il  prof.  Albarran  tiene  una  conferenza 
assai  applaudita  sullo  stato  delle  scienze 
urologiche  e  sul  loro  importante  avve- 
nire. 

—  Il   dott.  Lancelot  Wilkinson,  conosciuto 

per  i  suoi  viaggi  nell'interno  del  Mar- 
rocco,  è  stato  assunto  come  medico  par- 
ticolare del  sultano  Mulay  Hafìd,  con  lo 
stipendio  di  40  mila  lire. 

—  S.  A.  K.  il  Principe  di  Galles  ha  offerto  ai 

suoi  bambini  una  graziosa  berlina  da 
viaggio,  tirata  da  quattro  poneys  nani; 
la  vettura  fu  inauguiata  all'ultimo  gar- 
den-party della  Regina  Alexandra. 

16.  Roma.  —  Inaugurazione  del  X  Congresso 

di  dermatologia  e  sifilografia. 

17.  —  Nell'Aula  Magna  della  R.  Università 

si  celebra  solennemente  il  50»  anno  di 
insegnamento  del  prof.  Giuseppe  Dalla 
Vedova,  insigne  geografo. 

18.  Catania.  —  L'Etna  dà  segni  di  eruzione, 

mentre  si  hanno  segnalazioni  sismiche. 

,  Firenze.  —  Padre  Alfani,  dell'Osservato- 
rio Ximeniano,  segnala  forti  scosse  di 
terremoto  a  circa  6000  km.  di  distanza. 

22.  Gottinga.  —  È  posta  la  prima  pietra  di 
una  stazione  di  telegrafia  senza  fili,  ohe 
servirà  agli  esperimenti  della  marina  e 
dell'esercito  germanico. 

24.  Il  riscaldamento  a  petrolio  è  adottato 
dalla  marina  inglese  per  le  sue  navi  da 
guerra,  prima  fra  le  quali  il  Dreadnought, 
che  nelle  sue  ampie  stive  può  contenere 
anche  500  tonnellate  di  petrolio. 

28.  Alle  ore  5.20  ant.  una  violenta  scossa  on- 
dulatoria e  sussultoria  della  durata  di 
30  secondi,  il  cui  epicentro  o  i  cui  cen- 
tri vanno  ricercati  nelle  profondità  ma- 
rine dello  Stretto,  distrusse  completa- 
mente Messina,  per  tre  quarti  Reggio, 
rase  al  suolo  Palmi,  devastò  Bagnara, 
rovinò  Scilla,  fece  sprofondare  Campo 
Calabro,  e  gravissimi  danni  apportò  a 
Santa  Eufemia,  Seminara,  Castellace, 
Polistena,  Cinquefrondi,  Oppida  Mamer- 


tina,  Villa  San  Giovanni.  T^ellsro  e  ad 
aitre  molte  bor  ate  e  villaggi  della  co- 
sta Calabra.  Immediatamente  si  aggiunse 
un'onda  di  maremoto  che  con  violenza 
irresistibile  si  rovesciò  su  Messina  e  su 
Reggio.  Ciò  che  dal  terremoto  e  dal  ma- 
remoto fu  risparmiato,  distrussero  poi 
le  fiamme  devastatrici  che  si  sprigiona- 
rono dalle  rotte  condutture  del  gaz  e 
ridussero  la  bella  e  popuUsa  Messina 
in  un  marchio  di  rovine. 
S.  Fer  deliberazione  del  Ministero  di  Agri- 
coltura è  costituita  una  mis-ione  scien- 
tifica diretta  dal  modeues3  dott.  Adria- 
no Fiori,  per  studiare  la  flora  delle  co- 
lonie italiane. 

1.  11  prof.  Haockcl  di  Jena,  il  grande  apo- 

stolo del  monismo,  è  ai'ousato  da  un 
celebre  zoologo  (il  prof.  Brass)  di  av  r 
modiflcaro,  a  sostegno  delle  sue  tesi,  gli 
scheletri  di  scimmie  da  lui  portati  a  te- 
stimonianza. 

GENNAIO  1909 

1.  Algeri.  —  Scosia   di   terremoto  alle  ore 
6.30  a.  m. 

—  Le  ferrovie  del  Missouri  negli  Stati  Uniti, 

pongono  in  uso  il  carro-ospedale,  istitu- 
zione che  ha  dato  ottimi  resultati  su  al- 
tre ferrovie  americane. 

2.  Caltagirone.  —  Violenta  scossa  di  terre- 

moto, che  produce  gravi  danni. 

—  Per  affrettare  la  costruzione  della  nuova 

linea  transcontinentale  attraverso  il  Ca- 
nada, gli  ingegneri  hanno  messo  in  ser- 
vizio una  macchina  che  prepara  auto- 
maticamente il  livello  del  terreno  e  pos  i 
le  traverse  e  le  rotaie.  Agli  operai  resta 
così  ben  poco  da  fare! 


AMUND3EN 

ROALD 
l'ardito  capitano 
norvegese, cui  spet- 
ta il  vanto  di  aver 
compiuto  il  diffici- 
lissimo viaggio  at- 
traverso il  passag- 
gio del  Nord-Ovest, 
riassume  in  un  in- 
teressante volume 
le  sue  avventure. 


Amundskn. 

Pierpont  Mor;;raa,  il  miliardario  ameri- 
cano, offre  al  Museo  di  Storia  Naturale 
di  Parigi  un  tronco  d'albero  trasformato 
in  un  enorme  blocco  d'agata  da  un  pro- 
cesso naturale  di  pietrilìcazione.  Il  Mu- 
seo possedeva  già  un  tronco  d'albero 
simile,  trasformato  in  un  blocco  di  dia- 
spro, donato  dopo  l'Esposizione  del  1900 
da  un  altro  americano,  il  signor  Tuck. 

Dalla  nomenclatura  completa  degli  esem- 
plari di  insetti  posseduti  dal  British  Mu- 
seum  di  Londra,  resulta  che  la  ricchis- 
sima collezione  numera  1.018.000  esem- 
plari. 


13. 


Gli  Oli  d'oliva  P.  Sasso  e  Figli  di  Oneglia  sono  gli  unici  perfetti. 
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Il  silenzioso  Maxim. 

L' inveutore. 


29, 


Ritorno  a  Stoccol- 
ma (loll'osplorato- 
re  Sveli  lle<lin, 
reduce  dal  suo  se- 
condo viaggio  nel 
Tibet  durato  4 
anni  e  mezzo. 

Un  contratto  è  concluso  fra  la  Compa- 
gnia Marconi  di  Londra  e  il  governo 
it^iliano  per  l'impianto  di  dieci  nuove 
stazioni  marittime  radiotelegralìclie,  da 
aggiungere  alle  trenta  clic  il  governo 
italiano  già  possiede. 

l'arigi.  —  E  eletto  airAccademia  Francese 
il  matematico  Enrico  Poincaré,  che  tesse 
l'elogio  del  suo  predecessore,  il  poeta 
Sully  Prudhomme. 

L'urna.  —  Pio  X  la  applicare  in  Vatioano 
V  siii])arecchio  lele.sUiinpante  del  professor 
Cerebottani,  mediante  il  quale  ciò  che 
si  telegrafa  viene  in  pari  tempo  scritto 
in  nero  su  bianco,  sì  da  permettere  il 
controllo. 

FEBBRAIO 


1.  Il  frate  franoescano  Adriano  d'Antonio 
di  Capestrano  (Abruzzi)  fa  brevettare  la 
sua  invenzione  di  un  apparecchio  auto- 
matico per  evitare  gli  scontri  ferroviari 
colsussidiodelleonde  elettromagnetiche. 
C.  Roma.  —  Al  Gianicolo  è  rinvenuto  in  se- 
guito agli  scavi  un  tempio  con  ara  e 
idoli  pel  rito  mitriaco, 
8.  Sheffield.  —  La  Ditta  Jonosaud  Clower 
giunge  a  produrre  un  acciaio  che  può 
essere  indifierentemente  temperato  nel- 
l'acqua, nell'olio  o  a  pressione  atmo- 
sferica, e  la  cui  resistenza  supera  di 
cinque  o  sei  volte  quella  dell'acciaio 
comune  ottenuto  con  altri  processi. 

Grandi  nevicate  nell'Alta  Italia. 

Jena.  —  Il   celebre  naturalista   Haeckel 
tiene  la  sua  ultima  conferenza. 

Ricorre  il  centenario  della  nai-oitadiCai'lo 
Darwin,  il  grande  scienziato,  n.  a  Shrew- 
sbury  il  12  febbraio  1809. 
14,  Livorno.  —  Nel  cantiere  Gallinari  hanno 
luogo  con  successo  gli  esperimenti  di 
un  nuovo  sommergibile  ideato  dai  fra- 
telli Guido  e  Ugo  Antoni. 


11 
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Parigt.  —  La  Società  nazionale  di  accli- 
matazione conferisce  la  grande  meda- 
glia d'oro  al  re  d'Italia  per  i  ripopola- 
menti cinegetici  e  l'acclimatazione  di 
animali. 

Boston.  —  La  scuola  di  patologia  "  Tuft  „ 
annunzia  la  scoperta  di  un  siero  contro 
la  polmonite,  il  tifo  e  gli  avvelenamenti 
del  sangue. 

A  Parigi  ha  luogo  un'interessante  Espo- 
sizione culinaria  con  intervento  del  mi- 
nistro dell' agriooltura  Ruan. 


Il 

silenzioso 
Sileneer 

inventato 
da 
H.  P.  Maxim 

figlio 
del  celebre 

inventore  della 
mitragliatrice 
è  un 
ingegnosissimo 
apparecchio 
che  ha 

per  iscopo 
di  sopprimere 
la 
detonazione 
nello  sparo 

del  fucile. 
(Ved.  anche 

a  pag.  359) 


17. 


25. 


28. 


(j  u^u'jr.  UcLiua). 

Jena.  —  In  occasione  del  suo  75™»  anni- 
versario, il  prof.  Ernesto  Haeckel,  il  ce- 
lebre filosofo  e  fisiologo,  ritirandosi  dal- 
l'insegnamento,  è  festeggiato  da  un 
comitato  di  ammiratori,  di  cui  fa  parte 
anche  il  drammaturgo  Hauptmann. 

Ijondva.  —  Un  chimico  dell'Istituto  di 
mineralogia,  Hervey  Bailey,  annunzia 
la  sua  scoperta  di  un  nuovo  processo, 
più  rapido  ed  economico,  per  produrre 
il  radio. 

New  York.  —  Il  dott.  Lee  Foresi,  an- 
nunzia di  aver  reso  praticamente  per- 
fetto il  suo  apparecchio  di  trasmissione 
telefonica  senza  fili,  per  mezzo  del  quale 
si  potranno  trasmettere  fino  a  4000  pa- 
role all'ora. 

Messina.  —  Arrivo  della  Commissione 
geologica  giapponese  incaricata  di  stu- 
diare scientificamente  le  regioni  deva- 
state dal  terremoto.  Ne  è  capo  il  prof. 
Omori,  della  Università  di  Tokio. 

Nuova  Orléans.  —  In  una  seduta  del  Oon- 
35 
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delle  regioni 
antartiche. 


gresso  medico,  il  dott.  Skilman  Baloy  di 
Chicago  annunzia  la  scoperta  di  una  so- 
stanza assai  simile  al  radio,  ma  di  mi- 
nor costo,  che  egli  ha  battezzato  Thur- 
rad-X, 


V 


MARZO 

Una  enorme  valanga  di  neve  è  caduta 
durante  la  notte  sul  villaggio  di  Tibolla 
in  provincia  di  Belluno.  Una  diecina  di 
case  sono  state  in  parte  distrutte  e  i  loro 
abitanti  rimasti  sepolti  sotto  le  rovine. 
I  lavori  di  disseppellimento  hanno  l'atto 
trovare  14  morti  e  numerosi  feriti. 

Monte  Mario.  —  Alla  presenza  del  mini- 
stro Schanzer,  Guglielmo  Marconi  espe- 
rimenta, con  ottimi  resultati,  un  nuovo 
ricevitore  di  sua  invenzione. 

In  un  interessante  volume,  illustrato  da 
splendide  fotografie,  Koald  Amnndsen, 
coraggioso  esploratore  delle  terre  j^olari, 
narra  la  sua  spedizione  sulla  "  Gjoa,  „ 
e  il  suo    "  Passaggio  del  Nord-Ovest.  „ 

Tai  neve  in  Europa.  —  Partito  da  Vienna 
il  lo  marzo  il  treno  composto  di  6  vet- 
ture dei  grandi  express  europei  non  ò 
arrivato  a  Cannes  che  11  giorno  8  alle 
una  dopo  mezzogiorno,  cioè  in  ritardo 
di  sei  giorni  e  un'ora.  Alla  frontiera 
austriaca  il  treno  tu  bloccato  dalla  neve 
che  raggiungeva  l'altezza  di  tre  metri. 
Si  telegrafò  a  Pontebba,  la  stazione  più 
vicina  per  avere  soccorsi.  Si  ottennero 
più  centinaia  di  soldati  austriaci,  che 
giorno  e  notte  lavorarono  a  sbarazzare 
la  via. 

Praga.  —  Il  prof.  Molisch  annunzia  l'in- 
venzione di  una  lampada  perpetua,  con- 
sistente in  una  cultura  di  bacilli  fosfo- 
rescenti, che    emanano    una   luce    non 
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(Fotogr.  Argus). 

SAPOKBRIB   e  STÈARINERIE   RIUNITE 

Prezzi  e  sconti  eccezionali  ai  possessori  dell' ALMANACCO.  -  Vedi  Buoni  di  induzione. 


Il  sismografo  del  Padre  Atto  Maccioni. 


lu  alto,  r  inventore. 


colorifica,  ma  capace  di  impressionare 
la  lastra  fotogratica. 

—  Hìram  P.  Maxim,  tìglio  del  famoso  inven- 
tore, inventa  a  sua  volta  un  piccolo  ap- 
parecchio che  si  adatta  a  qualunque 
facile  e  sopprime  il  rumore  della  deto- 
nazione. Anziché  uscire  bruscamente 
dalla  canna,  i  gas  prodotti  dalla;  com- 
bustione della  polvere  fuggono  da  una 
serie  di  valvole. 

14.  11  miliardario  americano  Carnegie  offre 
al  Museo  geologico  di  Bologna  un  mo 
dello  del  colossale  sauriano  fossile  Di- 
plodocus, di  cui  aveva  già  offerto  un  mo- 
dello al  "  British  Musenm,  „  al  Museo 
Geologico  di  Berlino  e  al  Giardino  delle 
Piante  a  Parigi. 


15. 


22. 


26. 


Viene  inaugurato  a  Treptow,  presso  Ber- 
lino, un  telescopio  gigantesco,  al  nuovo 
osservatorio. 

Berlino.  —  Il  celebre  esploratore  Sven  He- 
din  fa,  in  una  riunione  della  Società  G*>o- 
graflca,  cui  assistono  anche  gì' Impellali, 
la  relazione  del  suo  ultimo  viaggio  al 
Tibet.  L' Imperatore  gli  conferisce  la 
grande   medaglia  d'oro  per  la  scienza. 

7orino.— Partenza  del  Duca  degli  Abruzzi 
per  un'escursione  in  Asia. 

Marsiglia.  —  Sul  piroscafo  Oceano  si  im- 
barca il  Duca  degli  Abruzzi  per  una 
nuova  spedizione  scientifica  di  esplora- 
zione sulle  gole  del  Karakorum,  nella 
regione  dell' Himalaja. 

Biarritz.  —  Re  Edoardo  riceve  una  co- 
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l>l>o  di  abitanti  del  curioso  villaggio  costruite»  a  l'arigi. 
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Il  convegno  della  Statistica. 


municazione  dal  luogotenente  Shackle- 
ton  (comandante laspedizione  britannica 
al  polo  sud),  con  la  quale  gli  si  annunzia 
l'arrivo  della  spedizione  al  polo  sud 
magnetico  e  ad  un  territorio  situato  a 
1)7  miglia  dal  po^o  sud. 

29.  liruxeìhs.  —  Il  re  del  Belgio  fonda  un 
premio  di  25,000  franchi  per  i  migliori 
lavori  sulla  navigazione  aerea.  Per  1 
primi  tre  anni  il  premio  sarà  riservato 
a  persone  di  nazionalità  belga,  ma  a 
partire  dal  quarto  anno  anche  ^i  stra- 
nieri  saranno   ammessi   a   concorrervi. 

„  Londra.  —  È  esperimentato  un  nuovo 
apparecchio  inventato  dallo  svedese 
Sojgrem,  per  rendere  automatico,  nelle 
armi  da  fuoco,  il  caricamento,  il  tiro  e 
il  gettito  della  cartuccia  usata. 

31.  Monaco  (Principato).  —  Inauguraz.  della 
riunione  triennale  della  Commissione 
internazionale  di  aeronautica  scientifica, 
sotto   gli   auspici  del  principe  Alberto. 

APRILE 

1.  Londra.  Il  dott.  Guglielmo  Bruce  del 
laboratorio  oceanografico  scozzese,  ha 
completato  il  piano   di  un'altra  spedi- 


zione antartica,  che  si  propone  essen- 
zialmente lo  studio  completo  oceanogra- 
fico di  quelle  regioni;  la  spedizione 
partirà  dall'Inghilterra  nel  1911  e  co- 
sterà 1,150,000  lire. 

3.  Genova.    —    Inaugurazione    della   nuova 

officina  per  la  costruzione  e  riparazione 
degli  apparecchi  Marconi,  e  di  una  sta- 
zione radio-telegrafica  sulla  estremità 
del  Molo  vecchio. 

4.  Algeri.  —  Ottavo  Congresso  internazio- 

nale di  idrologia,  climatologia  e  fisio- 
terapia. 

„  Bologna.  —  Una  terribile  bufera  di  neve 
si  scatena  sull'Umbria,  la  Komagna  e  le 
Marche. 

G.  Per  la  seconda  volta  in  quest'anno  le 
cascate  del  Niagara  si  rapprendono  per 
il  gelo.  È  un  fenomeno  pittoresco  che 
si  rinnuova  rarissimamente. 

„  Londra.  —  La  Westminster  Gazette  riceve 
la  notizia  che  nelle  regioni  sud-occiden- 
tali degli  Stati  Uniti  è  stata  fatta  la 
scoperta  delle  rovine  di  un'antica  città 
sconosciuta,  nascosta  nella  valle  Coa- 
chella  presso  la  montagna  di  S.  Giacinto: 
la  città  si  compone  di  cir^a  1000  case 
di  una  sola  camera  grande  non  più  di 


Il  telescopio  gigantesco  del  nuovo  osservatorio 
di  Treptow  presso  Berlino. 

{Fotogr.  Ilalckel). 


Il  museo  Oceanografico  iuaueuruto  a  Mo- 
naco in  occasione  del  viaggio  del  pre«id, 
Fallières. 
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Arco  di  trioufo  col  ritratto  di  Cook  e  la  scritta 
We  believe  in  you  (noi  crediamo  in  voi). 

Accoglienze  trionfali  sono  fatte  a  Cook  dagli  Americani 


GooK  coperto  di  fiori  e  la  su»  signora 
(a  destra). 


3  o  4  metri.  Lo  scopritore  è  il  sig.  Bord 
viaggiatore. 

10.  Monaco  (Principato).  —  Termina  la  con- 

ferenza internazionale  di  aeronautica 
scientifica,  deliberando  la  istituzione  di 
un  Osservatorio  aeronautico  sul  picco 
di  Teneriffa. 

11.  Pistoia.  —  11  padre  Atto  Maccioni,  diret- 

tore dell'Osservatorio  sismico  di  Pistoia 
ottiene  1  primi  resultati  dal  suo  nuovo 
apparecchio  per  preavvertire  le  scosse 
di  terremoto,  da  lui  chiamato  "  avvisa- 
tore sismico  y,. 

la.  Milano.  —  Conferenza  del  prof.  Sanfelice 
sulla  natura  e  sulla  cura  del  cancro. 

—  Il  Giardino  di  Acclimatazione  di  Parigi 
ha  avuto  l'idea  curiosa  di  riunire  in  un 
villaggio  costruito  sulle  loro  proporzioni, 
tutti  i  nani  conosciuti.  In  questa  piccola 
folla,  che  forma  la  gioia  dei  ragazzi  e 
dei  curiosi,  si  nota  un  signore  di  origine 
italiana,  il  conte  Primo  Magri,  che  mi- 
sura appena  un  metro  di  altezza  e  veste 
all'ultima  moda  con  eleganza  impecca- 
bile. Vi  sono  persone  di  ogni  categoria 
sociale  e  di  ogni  nazione:  v'è  perfino 
un  negro. 

MAGGIO 

20.  Il  Duca  degli  Abruzzi  è  giunto  alla  metà 
della  montagna  "  K  2  „,  la  vetta  più  ele- 
vata della  catena  del  Karacorum. 

27.  Londra.  —  Inaugurazione  del  VII  Con- 
gresso inteirnazionale  dell'oppio. 

„  Londra.  —  VII  Congresso  internazionale 
di  chimica  applicata,  sotto  la  presidenza 
di  sir  William  Ramsay. 

GIUGNO 

1,  A  Seattle,  capitale  del  nuovo  stato  di 
Wasliington  negli  Stati  Uniti  d'America, 
si  apre  una  esposizione  mondiale,  il  cui 
titolo  ufficiale  è  "  Alaska- Yukon-Pacific 
Exsposition  „,  e  destinata  specialmente 
a  mettere  in  rilievo  le  grandi  risorse 
naturali  dei  territori  dell'Alaska  e  dol- 
l'Yukon. 


La  Seine.  —  Un  modesto  operaio,  certo 
Nandin,  annunzia  la  sua  scoperta  di  un 
apparecchio  che  permette  di  lanciare  in 
una  determinata  direzione  le  onde  her- 
ziane  della  telegrafia  senza  fili. 


.    11  cap.  Fkd.  Cook.     Fot.  Arffns). 
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La  signora  Cook,  moglie  del  famoso  esi)loratore,  fra  le  sue  due  bambiue. 


3.  Padova.  —  L'illustre  filosofo  Roberto  Ar- 

digò,  professore  di  storia  della  filosofia 
all'Università,  è  collocato  a  riposo. 

4.  Roma.  —  La  Società  Geografica  italiana 

conferisce  al  luogotenente  Shackleton. 
comandante  la  spedizione  antartica  in- 
glese, la  medaglia  d'oro  istituita  dal  i-e 
Umberto  I. 
6.  Roma.  —  In  una  solenne  adunanza  del- 
l'Accademia dei  Lincei,  cui  intervengono 
anche  i  sovrani,  sono  conferiti  i  due 
premi  reali  di  L.  10,000  per  le  scienze 
economiche  al  prof.  Rodolfo  Benini  della 
università  di  Roma  e  al  dott.  Giuseppe 
Mazzarella  di  Catania.  —  Il  premio  di 
matematica  è  conferito  al  prof.  Levi  Ci- 


vita dell'università  di  Padova  e  al  prof. 
Enriques  dell'università  di  Bologna. 

10.  Roma.  —  Al  senatore  Cremona,  insigne 

geometra,  è  inaugurato  Un  monumento 
alla  presenza  di  varii  ministri. 

11.  Alle  9.16  della  sera  un'onda  sismica  ha 

scosso  una  gran  parte  della  costa  me- 
diterranea della  Francia.  La  parte  mon- 
tuosa delle  Bocche  di  Rodano  ha  soflerto 
maggiormente.  Rogues  e  Vergnegues 
sono  in  rovina;  Lambex,  Saint  Cannat 
e  Salon  subirono  forti  danni.  Si  contano 
molti  feriti  ma  soltanto  una  sessantina 
di  molti.  I  soccorsi  arrivarono  pronti  e 
numerosi. 
Al  Giardino  delle  Piante,  a  Parigi,  è  inau- 


1 

prof.  ^WA 
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Le  refiioni  polari  offrono  il  più  strano 
e  meraviglioso  spettacolo:  il  sole  di  mezzanotte. 


L'  ultimo  utticio  telegrafico  sulla  di 
del  polo. 


—  551  - 


gurata  una  statua  al  cavaliere  de  La- 
maick,  il  celebre  fondatore  della  "  dot- 
ti-ina dell'evoluzione  ^  accanto  a  quello 
di  Butìon,  il  grande  naturalista  e  scrit- 
tore. 

Un  forte  terremoto  si  fa  sentire  nella 
Provenza,  in  Portogallo  e  nella  Kiviera 
Ligure. 

Londra.  —  Accoglienze  trionfali  sono  fatte 
al  valoroso  esploratore  Shackleton,  re- 
duce dal  suo  lungo  viaggio  nella  regione 
antai-tica,  dove  egli  è  giunto  al  polo  au- 
strale magnetico,  a  brevissima  distanza 
dal  polo. 

Madrid.  —  Sotto  la  direzione  del  giovine 
scienziato  italiano  dott.  Gustavo  Pitta- 
luga  parte  per  il  golfo  della  Guinea  una 
si>cdizione  scientifica  inviata  dal  gover- 
no spagnuolo  per  studiarvi  alcune  ma- 
lattie tropicali,  fra  cui  la  malattia  del 
sonno. 
22.  Cambridge.  —  Solenni  onoranze  sono  rese 
alla  memoria  di  Carlo  Darwin  in  occa- 
sione del  1°  centenario  della  nascita  del 
grande  scienziato.  AH'  Univers  tà  si  riu- 
nisce un'assemblea  di  scienziati  giunta 
l)cr  l'occasione  da  ogni  parte  del  mondo. 


LUGLIO 
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14 


15 


3.  Chiavari.  —  Con  una  conferenza  del  fio- 
rentino padre  Stiattesi  è  inaugurato  il 
nuovo  Osservatorio  sismico,  munito  dei 
più  recenti  e  perfezionati  apparecchi. 

7.  l'arigi.  —  In  onore  dei  membri  dell'Isti- 

tuto della  statistica,  il  presidente  Fal- 
lières  offre  un  pranzo  all'Eliseo. 

8.  Berlino.  —  Sotto  il  patronato  dell'impe- 

ratore Guglielmo,  si  costituisce  un  pa- 
tronato per   una  nuova  spedizione  al 
Polo  Nord  per  mezzo  del  dirigibile  Zep- 
pelin. 
„     Londi-a.  —  L'esploratore  Shackleton  è  ri- 
cevuto in  udienza  particolare  dal  re  E- 
doardo  e  dalla  regina  Alessandra. 
25.  DoHvres.   —   Una  vittoria    della  scienza 
segna  la  traversata  della  Manica  in  mo- 
noplano, da  Calais  a  Douvres,  compiuta 
dall'ardito  aviatore  Blériot  in  37  minuti. 
30.  Messico.  —  Un  violentissimo  terremoto 
produce  disastri  immani,  e  centinaia  di 
vittime. 
—  I  membri  dell'  Istituto   di  Statistica  si 
sono  riuniti  a  congresso  a  Parigi  nella 
sala  dellaBiblioteca  del  Collegio  di  Fran- 
cia.  Vi   partecipavano  :    Craigies, 
inglese;  Bodio,  italiano  segretario 
generale  onorario;  Troinitzky  rus- 
so ;  Levasseur  francese  ;  Levis  te- 
desco ;  Veryn  Stuart,  segretario 
generale. 

AGOSTO 


3.  Ginevra.  —  VI  Congresso  interna- 
zionale di  psicologia. 

10.  Piefroburgo.  —  Si  compiono,  con 
pieno  successo,  alcuni  esperimenti 
di  telegrafia  senza  fili  fra  Pietro- 
burgo e  Sebastopoli  (Crimea)  alla 
distanza  di  circa  mille  miglia. 

12.  Anversa.  —  Gli  astronomi  segna- 
lano una  non  comune  caduta  di 
meteore:  in  meno  di  quattro  ore 
più  di  duecento  stelle  cadenti. 


I'kakv  sul  Jloosf.relt. 

{t'otoyr.  Hrochcreì). 
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15.  Spitzberg.   —   Partito   anche  quest'anno 

col  suo  dirigibile  America  alla  conquista 
del  polo.V,  ellmann  ha  dovuto  rinunziare 
all'impresa  dopo  soli  venti  chilometri, 
per  un  guasto. 

16.  Jowa  (America).  —  Gli  scienziati  iniziano 

una  campagna  contro  il  bacio,  diretta 
dal  dottor  Kepford. 

16.  Anvetm.  —  Il  principe  Alberto,  reduce 
dal  suo  viaggio  di  istruzione  nel  Congo, 
dà  una  interessante  comunicazione  de- 
gli studi  da  lui  fatti  su  quella  regione. 

18.  Brescia.  —  Un  violentissimo  temporale 
devasta  il  campo  del  circuito  aereo  a 
Montechiaii,  distruggendo  l'aeroijlano 
di  Cai  derara  e  vari  hangars. 

10.  Birmingham.  —  All'ammiraglio  inglese  è 
presentato  un  periscopio,  costruito  dagli 
ottici  fratelli  Aldis,  che  permette  ai  sot- 
tomarini di  vedere  l'intero   orizzonte. 

24.  No)-imberga.  —  Si  annunzia  la  scoperta  di 
un  sistema  di  onde  herziane,  che  per- 
mette di  dirigere  un  battello  elettrico  a 
distanza. 

29.  Brescia.  —  È  inaugurata  la  Mostra   in- 

ternazionale di  aeronautica. 

30.  Francoforte  sul  Meno.  —  ili  espei'imentato 

sopi'a  un  rinoceronte  un  nuovo  veleno 
potentissimo,  la  scopolamina.  I  chimici 
affermano  che  un  millesimo  di  grammo 
di  questa  sostanza  ò  sufficiente  per  uc- 
cidere un  uomo. 
„  Batavia.  —  Un  violento  ciclone  devasta 
la  città  di  Soemadang:  i  morti  ascen- 
dono a  varie  centinaia. 

31.  Zermatt.    —   lliunione    dell'Associazione 

sismologica  internazionale:  delegato  per 
r  Italia  è  il  pi'of.  Palazzo. 
—  A  Velletri,  nello  spianare  una  località  per 
adibirla  a  giardino  pubblico,  sono  ve- 
nute alla  luce  costruzioni  romane  che 
immediatamente  parvero  di  massima  im- 
portanza. 


SETTEMBRE 


1.  Parigi.  —  Il  giovane  scienziato  italiano 

dott.  Salimbeni  di  Roma,  aimunzia  la 
scoperta  di  un  nuovo  siero  contro  il 
colèra.  Egli  è  un  allievo  del  Metchnikoff. 

2.  Budapest.  —  Congresso  internazionale  di 

medicina:  l'Italia  vi  è  rappresentata  dal- 
l'on.  Baccelli. 
4.  Copenaijhen.  —  Giunge  l'esploratore  ame- 
ricano dott.  Federico  Cnok,  che,  partito 
nel  1907  per  un  viaggio  nelle  terre  po- 
lari, asserisce  di  aver  piantato  al  polo 
nord  la  bandiera  americana  il  21  apri- 
le 1908.  L'entusiasmo  della  folla  è  gran- 
de, ma  gli  scenziati  accolgono  la  notizia 
con  qualche  riserva. 

6.  Dal  Labrador,  il  comand.  Roberto  Pea- 

ry,  annunzia  di  avere  felicemente  com- 
piuta la  sua  spedizione  al  Polo  Nord, 
che  ha  raggiunto  il  6  aprile  1909.  A.'-se- 
risce  poi  di  non  aver  trovato  alcuna 
traccia  della  spedizione  di  Cook,  del 
quale  egli  vuol  dimostrare  la  mala  fede, 
confutando  le  di  lui  asserzioni. 

7.  Copenaghen.  —  Alla   presenza   del   Re  e 

della  Famiglia  Reale,  il  dott.  Cook  tiene 
alla  Società  Geografica  una  conferenza 
sulla  sua  esplorazione.  E'^li  non  riesce 
però  a  convincere  l'uditorio. 

10.  Barcellona.  —  Inaugurazione  del  Quinto 

Congresso  esperantista,  cui  partecipa  il 
dott.  Zamenhof. 

11.  Palermo.  —  XXXVIII  Congresso  della  So- 

cietà Geologica  Italiana. 

—  Durante  i  lavori  di  sterramento  del  campo 
di  tiro  presso  Potenza,  si  scopre  un'an- 
tica abitazione  appartenente  forse  alla 
prima  epoca  della  Repubblica  Romana, 
perfettamente  conservata. 

28.  Brescia.  —  Congresso  dell'Associazione 
elettrotecnica  italiana,  con  visita  alle 
officine  metallurgiche  ed  elettriche. 


l  cranio  del  più.  veccliio  ant«'uato  conusciutt) 
dell'  umanità.  K  stato  ricostruito  eou  80  pezzi 
trovati  alla  Chanelle-aux-Sànots  (Corrèze),  *$ 
risale  all'  età  della  pietra. 


(Ottobre  1908  -  Settembre  1909). 


Automobilismo. 


vincitore 
della  coppa 


Vanderbilt. 


OTTOBRE 

3.  New  York.  —  La  corsa  automobilistica 
delle  24  ore  è  vinta  dalla  vettura  ameri- 
cana Simplex  di  60  cavalli,  guidata  da 
George  Robertson,  che  copre  il  percorso 
di  1883  chilometri. 

13.  Bontà.  —  Concorso  moto -ciclistico  in- 
detto dalla  società  velocipedistica  Ro- 
mana, sul  percorso  Roma-Frascati-Rocca 
di  Papa. 

23.  New  York.  —  La  Coppa  Vanderbilt,  corsa 
nel  Long  Island,  Stati  Uniti,  è  vinta  da 
Robertson;  416  km.  in  4  ore  48".  Se- 
condo è  Lyttle,  su  macchina  Isotta  Fra- 
schini,  in  4,  2',  35". 

NOVEMBRE 

25.  Snvannah.  —  Nella  corsa  internazionale 
di  vetturette  giunge  prima  la  vettura 
italiana  Lancia  (19fi  miglia  in  ore  3,  43', 
33")  seconda  l'americana  Binck. 

2G.  —  Il  Gran  Premio  d'America  corso  a  Sa- 
vaniiah,  Stati  Uniti,  è  vinto  da  Wagner 
su  Finf,  6i5  km.  in  6,  10',  31".  Secondo 
era  Hómci-y  a  16  secondi  dal  primo. 
Ter/.o  Nazzaro,  pure  su  Fiat,  in  ore  6, 
18',  4". 

2'J.  rnriiii.  —  Con  l'intervento  del  presiden- 
te Falliòres  è  inaugurato  1'  XI  Saìon  au- 
tomobilistico. 

GENNAIO 

30.   Torino.  —  Inaugurazione   della  6»  Espo- 
-    sizionc  internazionale  di  automobili,  con 
l'intervento  del  Duca  di  Genova  e  della 
principessa  Letizia.  Il  nu-ctin-  di  -Monaco,  (fot.  Uiaityer). 

SAPONERIE  e  STEARINERIE  RIUNITE 

Prezzi  e  sconti  eccezionali  ai  possessori  dell'ALMANACCO.  —  Vedi  Buoni  di  Riduzione. 


APRILE 

Monaco.  —  Nel  meeting  motonautico,  col 
tempo  favorevole  e  mare  tranquillo  si 
ebbero  ottimi  resultati.  Il  premio  Mon- 
tecarlo è  vinto  da  Wolselev-Siddeley  in 
49' 14"  3/5,  secondo  Panhard-Levasseur. 

—  Il  premio  del  Mediterraneo  (Cruisers) 
è  vinto  da  Gyrinus  II.  Secondo  Fleur- 
d'eau.  Premio  Monaco  (Racers)  evinto 
da  Lisolotte  ;  secondo,  Fauler-Labor.  Il 
premio  della  Costa  Azzurra  è  vinto  da 
Nautilas  IX  secondo,  Alex  Jlercedè^  li. 

Vince  il  premio  della  Riviera  Chantecler 
di  M.  Coulomb  2°,  Tele-Mors  3°,  Lorraine 
5°.  L'eliminatoria  pel  Campionato  di 
Francia  è  vinta  da  Panhard-Levassor. 

—  Ha  luogo  il  Campionato  del  mare  è 
vinto  senza  difiSccltà  dal  Chantecler, 
2o  Tele-Mors.  Una  panne  impedisce  alla 
Spa-Gallinari  di  occupare  un  posto  ono- 
revole nella  classifica. 
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Veduta  generale  del  Salone  dell'Automobile. 


{Fotogr.  Argus). 


[),  _  Vince  la  coppa  delle  Nazioni  Wolseley- 
Siddeley,  coprendo  i  100  km.  in  un'ora 
36'  9"  V»;  2"  Liselosse. 

0.  —  Ha  luogo  l'Handicap  generale  di  emi- 
se rs  (50  km.)  Vince  Cyclamen  in  2  ore 
28'  52". 

.1.  —  Nelle  gare  del  miglio  da  fermo  e  del 
km.  lanciato,  la  prima  serie  è  vinta  da 
M.^gi;vet-Picker  ;  la  seconda  da  Fele- 
mors,  la  terza  da  Delahaye-Nautilus  IX. 
La  finale  dà  il  seguente  resultato:  1° 
Due,  20  Delahaye-Nautilus  IX,  3°  Wol- 
seley-Siddeley  II. 

MAGGIO 

4.  Palermo.  —  La  targi  Florio  è  vinta  da 
Ciuppa,  che  copre  la  distanza  in  2  ore 


43  m.  19  s.  La  coppa  delle  vetturette  ò 
vinta  da  Goux  in  6  ore  48'  34". 
20.  Sisge.s.  —  La  corsa  automobilistica  del'a 
Coppa  della  Catalogna  (km.  364)  è  vmt^i 
da  Goux  su  Lion  Peugeot  in  ore  6  18'  6'". 

GIUGNO 

27.  Boulogne.  —  Giuppone  vince  la  Coppa 
delle  vetturette  al  circuito  di  Bóulognc, 
su  vetturef^e  Lion  Peugeot,  coprenao 
i  464  km.  500  in  5  ore  56  m.  29"  3  s- 

SETTEMBRE 

14.  Ostenda.  —  Il  noto  corridore  Giuppone 
vince  il  Meeting  delle  vetturette,  co- 
prendo i  400  km.  e  800  minuti  in  ore 
4,  33'  e  28". 


Ciui'PA,  su  vettura  Spa,  vince  la  Targa  Florio  lUOO, 


1t# 


Wagner  su  vettura  Fiat. 


Il  vittorioso  decennio 

di  una  industria  nazionale. 


L'anno  automobilistico  non  registra  la 
grande  quantità  di  fatti  dei  precedenti:  l'avia- 
zione, questo  i-ecentissimo  fra  tutti  gli  sports, 
ha  attirato  a  sé  le  simpatie  e  l'attività  di 
tutto  il  mondo  sportivo,  e  le  riunioni  di 
aviazione  hanno  in  gran  parte  sostituito  i 
circuiti  automobilistici. 

In  compenso,  se  i  fatti  non  furono  nu- 
merosi, essi  si  risolsero  tutti  in  altrettante 
vittorie  per  l'industria  italiana. 

Abbiamo  veduto  che  il  gran  premio  di 
Savannah  segnò  la  vittoria  di  due  macchine 
italiane,  uscite  dalle  officine  della  Fiat,  e 
guidate  rispettivamente  da  Wagner  (primo) 
e  da  Nazzaro  (terzo). 

Dedichiamo  perciò  con  piacere  qualche 
riga  a  questa  importante  industria  nazio- 
nale,  che  ha  saputo  in  breve  tempo  porsi 


alla  testa  dell'automobilismo  internazionale, 
facendo  tiionfare  1  colori  italiani  in  Europa 
e  in  America. 

Compiono  in  questi  giorni  i  dieci  anni 
da  che  alcuni  ^portmen  torinesi  fondavano 
la  Fabbrica  Italiana  di  Automobili.  L'auto- 
mobile era  allora  ai  suoi  inizi,  e  il  farne  base 
di  una  industria  parve  temerarietà  Gli  inizi 
furono  infatti  assai  difficili,  ma  la  F.  I.  A.  T. 
—  colla  guida  del  cav.  Soartìotti  e  del  cav. 
Agnelli  —  riuscì  a  superare  le  difficoltà  e  nd 
affermarsi  sempre  più  vittoriosa.  I  triuiifi  si 
susseguirono,  e  il  nome  della  Fiat  compen- 
dia non  solamente  i  successi  dell'industria 
automobilistica  italiana,  ma  altresì  molte  delle 
maggiori  vittorie  cui  il  mondo  ha  assistito. 

Dopo  dieci  anni  la  Fiat  mostra  di  essere 
ancora  alla  testa  di  ogni  progresso.  La  sua 


Nazzako  su  vettura  Fiat. 
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Torpediniera  sommergibiie  svedese  tipo  Laurenti,  con  motori  Fiat 
(costruita  nei  Cantieri  della  Fiat-San  Giorgio  al  Muggiano). 


produzione  molteplice  si  rivolge  a  soddisfare 
tutti  i  bisogni.  All'attuale  Esposizione  d'avia- 
zione di  Milano  la  Fiat  mostra  infatti  —  come 
è  già  stato  rilevato  giorni  sono  —  che  anche 
l'aviazione  la  trova  preparata  con  vari  tipi 
di  motore.  In  ogni  campo  la  Fiat  continua  a 
mietere  allori,  ideila  corsa  per  la  Coppa  Wan- 
derbilt,  una  senaplice  vettura  Fiat  35-50  H  P 
da  turismo  riesce  a  piazzarsi  seconda,  batten- 
do gran  numero  di  vetture  di  potenzialità  as- 
sai maggiore.  A  Bruxelles  la  vettura  Fiat,  tipo 
Principe  Enrico,  conferma  le  biùUanti  vit- 
torie ottenute  durante  l'anno,  vincendo  il 
Campionato  del  mondo  per  vetture  da  tu- 
rismo. 

Ma  ciò  che  più  importa  è  la  considera- 
zione che  la  Fiat  gode  ali'  estero  e  della  quale 
si  hanno  segni  evidenti  ed  eloquenti.  A  Stoc- 
colma s'inizia  una  Compagnia  d'«H^o<ax/s  e  i 
fìar.ies  adottati  tono  Fiat;  nella  stessa  città, 
il  Consiglio  comunale,  dovendo  provvedersi 
di  alcuno  vetture,  dà  la  sua  preferenza  alla 


Fiat;  è  di  costruzione  Fiat  la  pompa  auto- 
mobile, di  grande  modello,  per  servizio  in- 
cendi, acquistata  dalla  città  di  Rio  Janeiro; 
sono  Fiat  le  automobili  innaffiatrici  ordinate 
dalla  città  di  Buenos  Aires;  delle  vetture 
Fiat  sono  state  in  questi  ultimi  tempi  ordi- 
nate dal  Duca  d'Aosta,  dal  Duca  di  Genova, 
dal  Duca  degli  Abruzzi,  da  vari  principi  della 
Casa  d'Austria,  dal  Principe  Danilo  del  Mon- 
tenegro, dal  Principe  ereditarlo  del  Siam,  dal 
Presidente  della  Repubbiica  del  Brasile.  E  ciò 
che  è  notevole  si  è  che  queste  due  ultime 
vetture  sono  partite  da  Torino  carrozzate  dal- 
la Carrozzeria  Italiana  Rothsohild  di  detta 
città.  E  anche  l'Inghilten-a  mostra  di  apprez- 
zare grandemetite  laproduzione  italiana,  tan- 
to che  il  colonnello  Holford,  grande  scudiero 
di  S.  M.  il  Re  d'Inghilterra,  ha  ritirato  una 
vettura  Fiat  20-30HP. 

In  ogni  canxpo  dell.i  sua  svariata  produ- 
zione si  può  dire  che  la  Fìat  riporta  dei 
successi.  Essa  infatti  ha  costruito  e  fornito 
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Torpediuiera  sommergibile  tipo  Fiat-San  Giorgio,  cou  motore  Fiat  di  840  UP. 


alle  FeiTOvie  dello  Stato  buon  numero  di 
carri  automobili  speciali  per  il  trasporto  dei 
legnami.  Inoltre  è  stato  costruito  dalla  Fiat 
-San  Giorgio,  per  conto  del  governo  svedese, 
il  sottomarino  che  come  primo  esperimento, 
col  suo  motore  Fiat  di  750  HP,  percorse  in 
ore  71,  senza  rifornimento  e  senza  interru- 
zione, la  distanza  fra  Spezia  e  Cartagena  e 
recandosi  quindi  coi  propri  mezzi  fino  a  Stoc- 
colma, battendo  così  il  record  della  naviga- 
zione dei  sottomarini. 

Fra  i  grandi  successi  della  Fiat,  tre  dei 
più  bi-illanti  sono  quelli  ottenuti  ad  Atlanta 
(America  del  Nord),  dove  la  Fiat  con  mac- 
china da  130  a  140  di  alesaggio,  cioè  con 
tipi  comuni  da  turismo,  in  competizione  con 
le  macchine  delle  Case  più  importanti  del 
mondo  —  francesi,  tedesche,  americane  e  ita- 


liane —  ha  battuto  tre  records,  del  miglio, 
delle  10  miglia  e  delle  50  miglia;  special- 
mente i  due  ultimi  furono  di  straordinaria 
importanza. 

Lo  cJmu/feiir  Strang  il  10  novembre  vince 
la  corsa  delle  dieci  miglia  in  7'  21"  y/lO,  re- 
cord ;  il  13  dello  stesso  mese  Robertson  vince 
la  corsa  delle  50  miglia  in  40' 41",  stabilendo 
così  un  nuovo  record  mondiale. 

Sono  così  tre  nuovi  trionlì  che  si  aggiun- 
gono ai  moltissimi  che  formano  il  giusto 
orgoglio  della  Fiat. 

Questi  successi  valgono  a  solennizzare, 
meglio  di  qualunque  parola,  il  decennio  di 
vita  di  questa  Società  e  ad  affidare  che  essa 
saprà  mantenere,  per  l'onore  dell'industria 
italiana,  il  posto  che  con  tanti  saciifìci  ha 
saputo  conquistare. 


11  si;;.  I''ka.n(is(:(»  Almada,  su  vettura  Fiat, 

vince  la  Corsa  «Circuito  del  Mar  del  Piata»  In  America 

il  17  marzo. 
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Don  Scipione  Bokghesr 
RouGiKK  e  Caldkkaka. 


S.  Makstà 
1  cav.  Mercanti  del  T.  C.  I. 


Biplano  Wiifjht  in  pieno  volo. 
{Fotoyr.  Slnsà). 


Aviazione 

e  Aeronautica. 


Wll.UL'H    WkKìHT 

il  celebre  aviatore  americano,  deillcatosi  da  mol- 
ti anni,  insieme  eoi  fratello  Orville,  allo  stndio 
iìf\.  i>robleina  d«'l  volo,  fece  stuitire  l'Knropa  e 
l'America  coi  snoi  snnerbi  voli  a  Le  Maus,  a  Cen- 
tocelle,  a  Reims  e  iiltlmameute  a  Washington. 
{Fotogr.  Rol). 


OTTOBRE 

2.  Parigi.  —  Il  premio  dell'Aero  Club  di 
Francia  (5000  lire)  ò  vinto  da  Wilbur 
Wright. 

4.  Il  Gran  Premio  dell'Acro  Club  a  Tarigi 
è  vinto  da  fTÌorgio  Blanchot,  che  ha  at- 
terrato a  Navacelles  (fiard),  coprendo 
550  km.  in  37  ore  e  12  m. 

7.  lira  ciano.  —  11  nuovo  dirigibile  militare 

italiano  fa  la  sua  prima  ascensione  dal 
cantiere  di  Vigna  di  Valle,  dando  prova 
della  sua  perfetta  stabilità.  (1) 

8.  Pr/icc'ano  (Roma).  —  Altro  volo  del  di- 

ri^'ibile  militare,  che  dal  suo  cantiere 
di  Vigna  di  Valle  si  dirige  con  grande 
sicurezza  sul  paese,  gira  attorno  all'an- 
tico castello  degli  Orsini  e  quindi,  per 
Trevignano,  ritorna  al  punto  di  par- 
tenza. 
'.t.  Parigi.  —  L'Aero  Club  di  Francia  asse- 
gna a  Wilbur  Wright  la  grande  meda- 
glia d'oro  per  l'anno  1908. 

10.  Berlino.  —  Grande  riunione  aeronautica 

internazionale,  gara  di  dirigibilità. 

11.  Gara  aerostatica  Gordon  Bennet.  Vi  sono 

iscritti  22  aerostati  :  dei  quali  2  italiani, 
Aetos  fprinc.  Borghese  e  ten.  Cianerti)  e 
liuvemori  (Celestino  Usuelli  e  Mario  Bor- 
salino).       ^ 

12.  Torino.  —  E  inaugurata  l'officina  della 

prima  società  italiana  di  costruzioni 
aeronautiche. 

l.">.  La  Coppa  Gordon-Bennet,  per  l'aeronau- 
tica, è  vinta  dal  pallone  Helvetia  dello 
svizzero  Sohaeck,  che  compie  il  tragitto 
da  Berlino  a  Borjset  Brud  in  Norvegia 
(12,000  km.)  in  73  ore,  battendo  cosi  an- 
che il  record  della  durata. 

„  Le  Mans.  —  Wilbur  Wright  effettua  il  suo 
primo  volo  con  Arturo  Mercanti,  per- 
correndo 2  km.  colla  velocità  di  GO'km., 
e  innalzandosi  a  35  metri  d'altezza. 

27.  Berlino.  —  Zeppelin  intraprende  la  sua 
maggiore  prova  col  dirigibile  Numero  1 
col  principe  Enrico  alla  presenza  del  Ile 
del  WCirttemberg. 


(1)  Del  dirigibile  italiano  riportammo  lo 
scorao  anno  una  grande  fotografia  (ved.  Alma- 
nacco Italiano,  1909,  pag.  659). 


Gii  Oli  d'oliva  P.  Sasso  e  Figli  di  Oneglia  tono  gli  unici  perfetti. 
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A    Enrico   Farman 
il   primo   viaggio   in 
aerophmo  in  apPi-fa 
campagna. 


FARMAN 

'ipett^i  il   vanto   di 


aver   compiuto 


Q-B 


in  aeroplano  fra  città  e  città:  Farman  passa  al  disopra  di  un  piccolo  villa<r.ào 
presso  Reims,  recandosi  a  Reims  da  Clialons-sur-Mariie.  Mllagj,ao 


Primo  salone  dell'Aeronautica  a  Parigi.  -  Il  dirigilnle  mie  de  Bordeaux, 
(lotogr.  Argus). 


Partenza  degli  aerostati  per  la  Coppa  Gordon  Benuct,  a  Berlino. 


27.  Friedrichshafen.  —  Il  conte  Zeppelin  ese- 
guisce, sul  suo  dirigibile  e  in  compagnia 
del  principe  Enrico  di  Prussia,  una  fe- 
licissima ascensione. 

Ifeìms.  —  Enrico  Farman  compie  il  primo 
viag:_Mo  aereo  in  aeroplano,  da  Chàlons 
a  Keims,  27  km.  in  17  minuti. 

C/ia!onx  sur  Marne.  —  Enrico  Farman 
vince  il  premio  di  altezza,  giungendo 
ad  un  mass'mo  di  30  metri. 

l{"),iu.  —  Il  dirigibile  militare  compie  il 
tragitto  da  Bracciano,  con  buon  suc- 
cesso, e  impiega,  compreso  il  ritorno, 
circa  due  ore. 


30, 


31 


nelle  officine  Baglietto  di  VarazKe.  La 
velocità  raggiunta  fa  di  70  km.  l'ora. 

—  Il  governo  imperiale  acquista  il  dirigi- 
bile Farzeval,  che  compie  l'ultima  dello 
tre  prove  richieste  per  l'acquisto,  riu- 
scita malgrado  la  nebbia  intensa;  il  di- 
riijibile  raggiunse  un'altezza  media  di 
3:)0  metri. 

7.  Il  Kronprinz  compie  sul  dirigibile  Zep- 
pelin, un'ascensione  che  si  dirige  da 
Friedrichshafen  a  Fùrstenbevg,  ove  era 
appena  giunto  l'imperatore. 
10.  L'imperatore  di  Germania  conferisce  a 
Zeppelin  l'ordine  dell'Aquila  Nera. 

13.  W.  Wright  vince  il  pre- 
mio in  altezza  a  Le 
Mans,  elevandosi  a  35 
metrL 

14.  lij,.,u.  —  Una  gratifica- 
^  zione  di  60,000  lire  è 

decretata  dal  Consi- 
glio di  Stato  a  oiascu- 
lìo  dei  due  costruttori 
del  dirigibile  militare, 
capitani  Crocco  e  Ri- 
caldo  ni. 


DICEMBRE 


6.  Alle  ore  23  il  pallone 
svizzero  Cognac,  pren- 
de terra  pi'esso  Casale 
Marittimo  (Pisa)  dopo 


(Fot.  IJaechrì) 


Hlériot  compie  il  primo  viaggio  circola- 
re, Toury-Arsenay  e  ritorno. 


NOVEMBRE 

4.  Sul  lago  di  Biaceiano  ha  luogo  un  feli- 
cissimo esperimento  dell'idroplano  dei 
capitani    Crocco   e   Ricaldoni,  costruito 


ZEPPELIN 
tedesco,  ha  co- 
struito un  nu- 
mero incredibile 
di  palloni  diri- 
gibili, resistendo 
con  meravigliosa 
tenacia  alle  con- 
trarietà. 

:tti 


Il  Kaihkk  e  Zkppki.in. 


Tin  vlajjgio  di  5(5 
ore.  Era  ijaitito 
alle  15,32  del  4 
dicembre  da  Bit- 
terteld,  nello  vi- 
cinanze di  Berli- 
no. Nella  navi- 
cella erano  il 
proprietario  del- 
l'aeiostato  signor 
Vittorio  deBeau- 
clair  ed  il  giorna- 
lista sportivo 
berlinese  J.  Ilie- 
chen. 


SANTOS 

DUMONT 

brasiliano,  dedi- 
catosi con  grande 
passione  allo  stu- 
dio della  conqui- 
sta dell'aria,  ideò 
e  fece  costruire 
in  pochi  anni,  con 
varia  fortuna,  uu 
gran  numero  dì 
dirigibili. 


I  primi  esperimenti 

di  Wriglit  a  Ceutocelle. 

(Roma).      {Fot.  Sbisà). 


Le  Mans.  —  Wilbur  Wright  supera  col 
suo  aei-oplano  i  90  metri. 

—  Wilbur  Wright  vince  il  premio  Michelin 
di  20,000  franchi  per  essersi  sollevato 
con  il  suo  aeroplano  a  più  di  100  metri 
dal  suolo.  Egli  infatti  si  è  alzato  fino  a 
110  metri,  percorrendo  una  distanza  di 
km.  5)9  in  un'ora,  53',  59". 

Parigi.  —  Wright  vince  il  premio  di  al- 
tezza dell'Aero  Club  della  Sharte  (10,000 
franchi)  con  un  volo  a  100  m. 


Lii   Ittiiiiiisi'ile  di  Santos  Dumoiit. 
Ìj'  aeroplano  dell'  avvenire. 

Parigi.  —  E  inaugurata  al  Grand  Palais 
la  prima  esposizione  interna/Jonale  di 
aeronautica.  Prima,  s' intende  come  espo- 
sizione speciale,  poiché,  già  la  grande 
Esposizione  di  Milano  del  1900  aveva 
una  importante  sezione  di  Aeronautica. 

Le  Mans.  —  Wilbur  Wright  cuopre  1 2')  km. 
200  m.  in  2  ore,  8',  33",  ottenendo  la 
coppa  Michelin.  Fa  poi  un  volo  di  4  m. 
col  ministro  Barthou,  che  si  felicita  vi- 
vamente con  lui. 

Il  pallone  Pnivemnri  coi  piloti  Celestino 
Usuelli  e  Carlo  Crespi,  col  conte  Gio- 
vanni Visconti  e  Gino  Modigliani  parte 
da  Milano  alle  ore  22  passa  sul  Mon- 
ferrato, attraverso  la  catena  delle  Alpi 
presso  il  Cenisio,  scende  a  Fréjus  presso 
Cannes. 

Wilbur  Wright  vince  la  coppa  Michelin 
1908,  con  un  volo  di  124  km.  e  500  m. 
in  2  ore  20',  44".  La  coppa  è  rimessa 
in  gara  ogni  anno  per  cinriue  aiini.  In- 
sieme con  la  coppa,  Wright  vince  un 
premio  di  20,000  lire. 


LATHAM 
inglese,  giovane  e  arditissimo,  fu  il  primo  a 
tentare  il  volo  attraverso  la  Manica,  e  rin- 
novò più  volte  il  suo  tentativo,  sempre  con 
esito  infelice.  Vinse  col  suo  monoplano  la 
terribile  gara  dell'altezza,  nel  circuito  di 
Reims.  E  il  secondo  premio  della  Champagne, 


Il  monoplano  Latliam  tenta  la  traversata  della  Manie 


Umhkkto  I.atham. 
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Il  volo  di  Blériot  attraverso  la  Manica.  lu  alto  l'aviatore. 


GENNAIO 

24.  Monaco.  —   Primo   concorso   intornazio- 
nale  di  aeroplani. 


Motore  dell' itali  imo  Aiizinii 
che  servì  al  mouoplauo  duran- 
te la  traversata. 


Londra.  - 
roplani. 


MARZO 

Esposizione  di  diricibil  e  ae- 

APRILE 

1.  lìoma.  —  II  celebre   aviatore  americano 

Wilbur  Wright  giunge  a  Roma  e  accetta 
di  dar  lezioni  per  il  maneggio  dell' areo- 
plano. 

2.  Berlino.  —  Il  dirigibile  Zeppelin  arriva 

felicemente  a  Monaco  alle  1.3.43.  Alle 
15,36  riprende  il  volo  per  Friedrichsha- 
fen  dove  arriva  alle  ore  20. 

—  Roma.  —  Wilbur  Wright  accompagnato 
dall'ambasciatore  degli  Stati  Uniti,  dal 
maggiore  Moris  e  dal  suo  socio  Berg, 
è  ricevuto  dal  Re  in  udienza  privata  al 
Quirinale. 

5.  Berlino.  —  Il  dirigibile  Zeppelin  intra- 
prende un  nuovo  viaggio  della  durata 
di  almeno  24  ore,  che  dovrà  svolgersi 
su  questa  linea:  Ulma,  Stoccarda,  Fran- 
coforte, Strasburgo  e  quindi  lungo  il 
Reno  fino  a  Basilea  per  ritornare  a 
Friedrichshafen. 

7.  Parigi.  —  L'Arciduca  Giuseppe  Ferdi- 
nando granduca  di  Toscana,  partito 
l'altra  seradaLing  col  pallone  Citlà  di 
Salisburgo  insieme  col  capitano  di  fan- 
teria Joffory  dell'esercito  austriaco,  è 
sceso  ieri  nel  pomeriggio  ad  Agieville 
dopo  aver  traversato  la  Germania,  l'Al- 
sazia-Lorena  e  la  Francia  fino  qilasl  a 
alle    foci    della    Senna    compiendo    un 


BLERIOT 
francese,  è  fra  gli  aviatori  contemporauj  . 
quello  che  gode  maggior  fama,  iq  grazia  dol 
suo  meraviglioso  volo  attraverso  la  Maniai. 
Ingegnere,  proprietario  di  una  grande  fab- 
brica di  fari  da  automobile,  egli  si  dediO) 
dal  1901  allo  studio  del  problema  della  na- 
vigazione aerea,  costruendo  molti  diversi  tipi 
da  aeroplani. 


percorso  di  996  km.  l'Arciduca  G.  Fer- 
dinando e  il  suo  compagno,  giunse  ieri 
a  Parigi  per  ripartire  subito  in  ferrovi  i 
per  Ling. 
8.  l'arigi.  —  Santos  Dumont  ha  fatto  oggi 
delle  esperienze  con  un  nuovo  aero- 
plano da  lui  inventato.  Si  tratta  di  un 
apparecchio  semplicissimo  che  misura 
6  ni.  di  lunghezza  e  5,20  di  larghezza; 


lUl.i»-gat»A  le  ali,  il   nmiioplLiiio  Uleriot 
può  essere  rinchiuso  in  qualunque  kanj  ir. 


GII  Oli  d'oliva  P.  Sasso  e  Figli  di  Oneglia  sono  gii  unici  porfettl. 
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Il  suo  peso  non  superai  120  kg.  Santo? 
Dumont  l' ha  battezzato  col  nome  di 
Signoriìia.  Egli  ha  percorso  presso  Saint- 
Cyr  circa  2  km.  e  mezzo,  all'altezza  dal 
suolo  di  20  o  25  metri.  L'esperimento 
riuscì  benissimo. 

lioina.  —  Oggi  l'aeronave  Uali'a  del  conte 
da  Schio  fa  la  sua  prima  uscita  libera 
dopo  le  modificazioni  apportatele.  Spin- 
ta dalla  tramontana  verso  una  collina  di 
alberi  subisce,  nello  scendere,  delle 
strappature  all'involucro  e  agli  attrezzi. 
E  quindi  sospesa  la  gita  Schio-Vicenza 
fissati  per  domani. 


Il  Monoplano  Blériot. 


GIUGNO 

6.  Roma.  —  Incidente  al  Ten.  Calderara 
che  cade  d'areoplano  lussandosi  una 
spalla. 

12.  Neiv  York.  —  Arrivano  festeggiati  i  fra- 
telli Wright. 

29.  Al  ritorno  da  un  raid  di  più  di  3G  ore, 
il  dirigibile  tedesco  Zeppelin  11  urta 
contro  un  albero  e  si  danneggia  grave- 
mente ad  una  delle  estremità.  Ciò  non 


BLf'.rjiOT,  uno  dei  più 
arditi  aviatori, consul- 
ta la  carta  prima  di 
lanciar.si  nella  pista 
aerea. 


ostante,  tre  giorni  dopo,  amputato  di 
tutta  la  parte  anteriore,  l'enorme  aero- 
stato potè  riguadagnare  il  suo  porto  sul 
lago  di  Costanza. 


LUGLIO 

5.  Sul  suo  monoplano  Antoinetle  TV,  Una- 
berto  Latham  batte  a  Chalons  il  record 
francese  di  durata,  volando  1  oia  7'  37  ". 

M.  Donai  (Francia).  —  Paulham  il  noto  avia- 
tore ha  fatto  nell'aerodromo  di  questa 
città  dei  beìlissimi  voli  volando  a  oltie 
30  metri  per  più  di  12  km. 

14.  ^fineolat  (Long  Island).  —  L'  aviatore 
americano  Glen  Curtis.s,  vola  ad  un'al- 
tezza di  dodici  metri  con  una  velocità 
di  oltre  40  miglia  l'ora. 

IG.  Blériot  e  Gabriel  Voisin  vincono  il  pre- 
mio Osiris. 

IC.  Hanipstead  (Lon^  Island).  —  L'america- 
no Glen  Curtiss  ha  volato  nella  pia- 
nura di  Hampstead  compiendo  un  per- 
corso di  oltre  IG  miglia  in  31  minuti,  e 
battendo  il  record  americano   di   volo. 

18.  Donai.  —  L'  aviatore  Paulham  ha  volato 
oggi  per  oltre  40  minuti  ad  una  altezza 
di  150  metri  battendo  il  record  mon- 
diale di  Wilbur  Wright. 

18.  Vichi/.  —  Il  noto  aviatore  francese  Paul 

Tissandier  si  è  innalzato  oggi  a  120  me- 
tri di  altezza,  per  oltre  5  minuti  a  60 
km.  l'ora. 

19.  Umberto  Latham  si  è  elevato  ad  un'al- 

tezza di  200  m.  al  disopra  della  Manica, 
ma  a  mezza  distanza  fra  Sangatte  e 
Douvre  il  suo  motore  si  è  arrestato  e 
dopo  una  discesa  in  volo  piane  è  rac- 
colto sano  e  salvo  dalla  contro-torpe- 
diniera Harpon. 

19.  Donai.  —  Il  giovane  aviatore  francese 
Paulham  vola  da  Douai  ad  Arras  per- 
correndo 20  km.  in  22  minuti. 

23.  Milano.  —  Il  nuovo  dirigibile  Forlanini 
esce  per  la  prima  volta  dal  suo  hangar 
compiendo  un  volo  di  oltre  30  minuti 
mostrando  ottime  attitudini  di  stabilità 
per  i  voli  dell"' avvenire. 

25.  L'aviatore  francese  Blériot  si  slancia  al 
levar  del  sole  dal  piccolo  villaggio  di 
Beiaques  presso  Calais  sul  suo  aereo- 
piano  Blériot  11  e  atterra  presso  Dou- 
vres  dopo  una  traversata  di  27'  31".  La 
discesa  si  effettuò  presso  il  castello  di 
Douvres  in  un  piccolo  golfo  dove  un 
giornalista  e  un  fotografo  attendevano 
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27. 


La  grande  settknana  di  Reims. 


il  coraggioso  aviatore  a  cui  mostrarono 
la  strada  agitando  una  bandiera  trico- 
lore. L'Aero-Club  di  Londra  delibera 
di  inalzare  un  monumento  commemo- 
rativo nel  luogo  dove  Blériot  ha  preso 
terra.  Calorose  onoranze  sou  fatte  al- 
l'aviatore a  Londra  dove  dopo  il  ban- 
chetto offerto  dal  Daily  Mail,  il  diret- 
tore Lord  Northcliff,  gli  consegna  uno 
chèque  di  1000  lire  sterline,  e  una  super- 
ba coppa  di  argento  cesellato,  e  a  Pa- 
rigi dove  l'Aero-Club  gli  oflVe  un  ban- 
chetto il  31  luglio.  Blériot  è  n.  a  Beubray 
il  lo  luglio  1872  ed  è  antico  allievo  della 
Scuola  centrale  di  Arti  e  Manifatture. 
Dedicatosi  fino  dal  1900  allo  studio  del- 
l' aviazione,  giunse  al  monoplano  col 
quale  fece  il  tragitto  da  Etampes  a  Or- 
léans e  poi  la  traversata  della  Manica. 
Nuovo  tentativo  di  Latham  nuovamente 
fallito  in  vista  della  costa  Inglese. 


E.xnico  Fakma.v 
corre  per  il  Premio  pasf>e(igcvi. 

(Fotoi/r.  drijus). 


AGOSTO 

7.  Sommer  ha  compiuto  un  volo  non  con- 
trollato di  2  ore  27'  15"  su  biplano  Far- 
man  al  campo  di  Chàlons. 

7.  Parigi.  —  L'aviatore  Roger  Sommer  bat- 
te il  record  della  durata  (detenuto  dal- 
l'americano Wright)  con  ore  2,  27',  15". 
18.  Bracciano.  —  Secondo  volo  df  1  diiigil)ile 
1  bis,  durato  circa  mezz'ora  bul  l.tyo  e 


ORVILLE  WRIGHT 


Americano,  contribuì  efficacemente  insie- 
me col  fratello  Wilbur  al  progresso  della 
navigazione  aerea  col  più  pesante  dell'aria. 
Sfuggito,  non  lievemente  ferito,  ad  un  ter- 
i-ibile  accidente,  egli  ha  ripreso  dopo  breve 
tempo   i   suoi   voli  in  America  e  in  Europa. 


La  partenza  dal  pilone  «liiraeroiilano 
Wright  veduta  da  uu  pallouo.  Come  ò 
noto  l'aeroplano  Wright  nini  ha  ruote 
e  slitta  su  pattini  per  ÌK)t/.a  di  uu  con- 
trappeso. 


Okville  Wright,  fratello  di  V\  ilbur  e  non  meno  ce- 
lebre aviatore,  batte  sul  campo  di  Johaunistal  tutti  i 
recordi  di  altezza,  volando  a  circa  400  m. 


l'Emulsione  di  Olio  Sasso  è  preferibile  a  tutte  le  emulsioni  di  olio  di  merluzzo. 
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VoN  Pauxkval, 

pilota 

dell'  omouimo 

(liriiribile  tedesco, 


di  uu  incidente 
a  Griiuewald. 


nelle  vicinanze  di  Vigna  di  Valle  e  di 
Bracciano. 
18.  l^erlino.  -  Orville  Wright  batte  il  t-fcord 
mondiale  del  volo  con  un   passeggero 
volando  1  ora  35'  47". 

CLÉMENT-BAYARD 

Uno  del  dirigibili  più  perfetti  è  quello 
sportivo  Clément-Bayard  costruito  dalla  So- 
cità  di  costruzioni  Astra,  per  conto  dell'in- 
dustriale francese  Clément.  Lungo  5G  metri, 
azionato  da  un  motore  di  100  HP,  esso  ha  dato 
ottimi  risultati,  percorrendo  viaggi  di  assai 
lunga  durata  e  raggiungendo  la  velocità  di 
54  km.  all'ora,  notevolissima  per  un  dirigibile. 

Gli  studi  degli  ingegneri  e  dei  costruttori 
sui  palloni  dirigibili  procedono  di  pari  passo 
con  quelli  degli  aviatori,  ed  hanno  di  mira 
una  doppia  applicazione  pratica:  la  sportiva 
e  la  militare.  La  Germania  possiede  già  al- 
cuni ottimi  dirigibili  militari:  il  Parzeval  e 
gli  Z  ppelin;  così  pure  la  Francia,  la  Russia 
e  l' Italia,  della  quale  1'  1  bis  ha  dato  resultati 
veramente  ottimi.  La  tendenza  generale  è  di 
aumentare  la  velocità  di  spostamento  di  que- 
sti apparecchi  più  leggeri  dell'aria,  con  un 
proporzionale  aumento  nel  numero  e  nella 
polenzialità  dei  motori. 


11  dirigibile  Jiépublique  vola  sopra  Parigi. 
(Fotog.  Boi). 

20.  Bracciano.  —  Il  dirigibile  militare  1  fe/s, 
cade  nel  lago  a  causa  una  perdita  di 
gaz.  Nessuno  deU'«equipaggio  fu  ferito. 

2'.).  Berlino.  -  Arriva  festeggiatissimo  il  di- 
rigibile Zeppelin  dopo  la  sua  lunga  gita 
da  Norimberga  a  Berlino  fatta  però  in 
più  tappe. 

23-30.  Beims.  —  Grande  settimana  aviatoria, 
con  la  partecipazione  dei  migliori  avia- 
tori quali:  Blériot,  Latham,  Paulhan, 
Sommer,  Curtiss,  ec.  I  resultati  furono 
1  seguenti:  Gran  Premio  della  Cham- 
pagne (L.  50,000):  1»  H.  Farman  con  180 
km.;  2°  Latham  con  154;  3°  Paulham 
con  131.  Coppa  Gordon  Bennet  Aviatoria 
(L.  25,000):  1»,  Curtiss  con  73  km.  637 
all'ora;  2°  Blériot;  30  Hubert  Latlmm: 
Premio  di  velocità  (L.  10,000i:  1°  Curtiss 
con  30  km.,  in  23'  29";  2»  Latham  con 
25' 18";  3»  Tissandier  con  28' 5'J''.  Pre- 
mio del  giro  di  pista  (L.  7000):  l»  Blé- 
riot con  km.  76,755  all'ora.  —  Premio 
Passeggieri  (L.  10,000)  :  1»  Henri  Farmau 
con  2  passeggeri,  con  10'  39".  Premio 
altezza  (10,000):  1»  Latham  con  155  m. 


Il  dirigibile  Clément-Bayard  passa  sopra  Parigi. 

(Fotog.  Ar(ju<). 


Lo  Zeppelin  III  vola  sopra  a  Berlino 
fra  il  Castello  Reale  e  la  Cattedrale. 


I  macchinari  di  frantumazione  e  cernitura  del  Dott.  Gaspary 


riuniscono  in  sé  la  maggior  economia  d'esercizio  come  pure  ri- 
stretti prezzi  d' installazione.  —  Catalogo  speciale  SB.  313  gratis. 

Oott.  GASPARY  &  C.  •  Markranstàdt  •  presso  Lipsia  (Germania) 
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lio  (lellu  (■haiiipayne  nel 
.irciiito  di  Reiiiis. 


Biplauo  Soinmer, 


SOMMKR 

iiltro  ardito  aviatore 
traute«e,  che  jiaiteeipò 
«•on  siHcesso  al  circuito 
ili  Keinis. 


Il  1  biis. 

È  il  secondo  dirigibile  militare  italiano, 
costruito  ^^ul  modello  del  primo,  con  alcune 
sostanziali  moditicazioni.  Guidato  dagli  uf- 
ficiali Crocco  e  llicaldoni,  esso  ha  dato  ottimi 
resultati,  compiendo  dal  Lago  di  Bracciano 
a  Napoli  e  viceversa  un  riuscitissimo  viag- 
gio. Secondo  il  parere  di  persone  di  grande 
competenza,  l'i/'w  si  lascia  dietro  di  gran 
lunga  tutti  gli  alti-i  dirigibili,  militari  e  pri- 
vati, posseduti  dalle  altre  nazioni. 


Il  dirigibile  /  bis  sul  Lago  di  Bracciano. 


li'anicricano  (it.KNN  CruTifs  »•  iiiii»  de- 
gli aviatori  più  calmi  i'.  piìi  aitili:  il  suo 
volo  Mirino  e  rajddo  è  voraineute  uicra- 
viglioso. 

Il  t>\io  a|ipar('(  lino  e  un  Itiplano,  tuii 
iMilfvoli  diversità  dal  tipo  del  bli»lano 
Wright. 


i_  ^ella  setti  m; 


,  Curliss  lia  vinio  il  rrconl  del  giro  di  pista  e  ili  (juella  di  Brescia 
U  Gran  premio  dei  ùO  fcz/t, 


Il  col.  CoDY,  il  primo  degli  aviatori  inglesi,  vola  sulla  pianura  di  Laffan. 


Re  Alfonso  XII 
Wkight  suU'iicioi 
Pan. 


li'  aeroplano  inglese  del  col.  Cody, 
che  doveva  volare  da  Londra  a  Man- 
chester, si  è  fracassato  dopo  niagni- 
clie  ])r()ve  di  \<tlo. 

CODY 
inglese,  è  un  fervente  cultore  d^U'avia 
zione,  avendo  costruito  non  meno  e 
dieci  tipi  diversi  di  aeroplani.  L'ultim 
tipo  è  un  biplano  di  grandi  dimension 
col  quale  eyli  spera  prender  parte  ali 
ra  Londra-Manchester. 


L'aeroplano  armonizza  mirabilmente  col  fQH4Q  cupo  d}  uu  pittoresco  tramon 
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LEFEBVRE 

francese,  era  uno  dei  più  giovani  e  arditi 
aviatori.  Aveva  partecipato  alla  riunione  di 
Reims,  meravigliando  coi  suoi  voli  arditis- 
simi. Venuto  all'aviazione,  come  molti  altri, 
dall'automobilismo,  egli  non  indietreggiava 
dinanzi  ad  alcuna  difficoltà,  e  spesso  aveva 
affrontato  serii  pericoli  provando  per  il  primo 
un  nuovo  modello  o  un  nuovo  motore. 

Di  tale  audacia  doveva  egli  rimaner  vit- 
tima in  b  ève:  provando  un  nuovo  biplano 
sull'aerodromo  di  Juvi^y,  presso  Pa- 
rigi, precipitò  in  seguito  alla  rottura 
del  timone  dJ  profondità,  da  soli  die- 
ci metri  di  altezza,  fratturandosi  il 
cranio. 

Let'ebvre  e  Ferber  Sono  i  primi  due 
aviatori  rimasti  vittime  del  problema 
aereo,  poiché  il  tenente  Selfridge, 
morto  lo  scorso  atino  nella  caduta 
dell'aeroplano  Wright,  non  era  che 
passeggero  nel  biplano  guidato  da 
Orville  Wright. 


FERBER 

francese,  capitano  di  artiglieria,  tu  uno  dei 
primi  ad  occuparsi  di  aviazione,  essendovisi 
dedicato  nel  1898.  Iscritto  alla  settimana  di 
Boulogne,  sotto  il  nome  di  De  Rue,  concor- 
reva al  premio  di  velocità,  quando,  per  un 
colpo  di  vento,  il  sno  aeroplano  si  rovesciò, 
schiacciando,  sotto  il  peso  del  mo- 
tore, il  Ferber,  che  rimase  morto 
sul  colpo. 


L'aviatore  Lkkkkvhk, 
morto  a  Jiivisy  pres- 
so l':irij;i,  il  7  8ett. 


L'aeroplano   H^rhjht, 
del  JiE-i'KBVKK  in  iileuo  volo. 

Fotografia  v>Jesa  i»o<'o  tempo 
])rima  della'  terribile  dis^irazia 
del  7  settembre. 


Ij'aerojilano  dell' in  l«-lice  LelVlnre,  dojio  il  mortale  accidente 
VO)ne  un  innnenso  uccello  t'erito  a  morte,; 


ice  al  siiolu 


'M.., 


^■p'aO 


bui  caiin)o  di  Brescia  Gabuiklk  U'Ajìmujjzio  si  appresta  a  volare  sul  biplauo 


dell'  aviatore  Ciktj? 


pia 
Fot. 


{Fot.Argus) 


(Fntiiyr.  AigK.t). 


Il  ciiiiiUiiio 

M  A  K  e  H  A  L  L 

l>ilutci 

ilei 

Uèpablùiuc. 


Il  dirigibile  fiiiucese  licpiMiquc 

tliwtrutto  iuteramente  in  seguito  ad  una  tenibile 
catastrofe  avvenuta  il  25  settembre,  fra  Tievol  e 
Villeueuve,  a  R  chilometri  da  Moulius.  11  pallone, 
per  la  rottura  di  un'  elica  lanciata  a  gran  forza  con- 
tro l'involucro,  fu  squarciato  e  cadde  rapidamente 
da  un'  altezza  di  circa  cento  metri,  trascinando  con 
sé  l'eq  Ili  paggio,  composto  di  quattro  persou».  Qu«- 
ste  rimasero  morte  sul  colpo. 


navicella  e  le  quattro  persone  che  formavano  l'equipaggio  <lel  liépubli<iuc, 
ii  visibile  r  elica,  la  cui  rottura  fu  causa  del  disastro» 
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Tiinuj-iirazioiie  della  «Stella»  Società  aeronautica  femuiinile  a  Parigi. 


Il  12  settembre  1' ardito  aeronauta  Celestino  Usuelli  lenta  la  traversata  dell'Adriatieo:  ni 
il  vento  contrario  lo  respinge  verso  la  terra,  ed  ej;li  è  eostretto  n  jseendere  a  Villinh,  iu  t<- 
ritorio  austriaco. 


SETTEMBRE 

8-21.  Brescia.  —  Circuito  internaziona'e  di 
aviiizioiif*.  I  resultati  delle  gare  svoltesi 
nel  circuito  sono  1  seguenti:  11  Gran 
Fremii^  è  vinto  dall'americano  Curtiss, 
che  copre  i  50  km.  in  49'  24".  Il  Premio 
di  tiUezza  è  vinto  dal  francese  Rougier, 
con  198  m.  Il  Premio  Corriere  della  Sera 
è  vinto  dal  tenente  Mario  Calderara. 
Il  Premio  di  slancio  è  vinto  dall'  ame- 
ricano Curtiss. 

18.  Pariffi.  —  L'aviatore  brasiliano  Santos 
Dumont  lia  volato  col  suo  areoplaiiino 
la  Deiitoistlle  (il  più  piccolo  linora  co- 
struito) a  200  m.  d'altezza  con  una  ve- 
locità di  oltre  70  km.  l'ora. 

27.  ./«/<'f«//»A'/AaZ. —  Hubert  Lathara  ha  volato 
oj,'gi  daTempelhofu  Johannisthal.aoltre 
120  m.  d'altezza  con  un  tempo  minac- 
ciosissimo. 

29,  hritxelles.  —  Leon  Delagrange  batte  il  re- 
cord dello  slancio  con  soli  49  metri. 

fl  New  Yoik.  —  W.  Wright  vola  al  dis'opra 
della  città  indi  sul  porto  e  sull'isola 
della  Libertà  girando  attorno  al  mo- 
numento che  vi  sorge. 


AERONAUTICA 

E  AVIAZIONR  FEMMINILE 

La  passione  per  la  conquista  dell'aria  non 
ha  invaso  soltanto  il  sesso  forte:  senza  timore 
di  offrire  una  nuova  occasione  alla  sempre 
rinnovata  accusa  di  leggerezza,  anche  la  don- 
na ha  voluto  librarsi  nello  spazio,  sia  con  un 
più  pesante,  sia  con  un  più  leg;j:ero  dell'aria. 
Perciò,  mentre  in  Francia  un  Comitato  di 
signore  ha  fondato  una  Socie  à  Aeronautica 
femminile,  yedì&mo  una  ardita  signorina,  com- 
piere, pure  in  Francia,  alcuni  ottimi  voli  sul- 
l'aeroplano del  Delagrange 


La  signorina  Pkli.ktiek  monta  suU'aero]il: 
Delagrange  a  Issy-le^-Moulinanx. 

{Fotogr.  Branger). 


Il  Coniilalo  «li  itrcsid^-nza  della  «.Stella 
ndliì  MiivicellM  del  i.jiUoltf  /./s  HìiHltf-s. 


:k  Edoakdo, 

Ij<)Hi>  Makcus  Bkkksfokd. 

PuiNCiPE  Arturo  di  Connaughkt. 
S,  A.  R.  IL  Prixcipk  j»i  Gali.js. 


...  1.^  più  .^ 


•orse  lì  certaiiiente  quella  del  «  Grau  DerVty  >  di  Epsom  ; 
iiinenti  i.ersonalità  rteil  Regno  Unito. 


(FoUxjr.  Aryun). 


Cavalli 
e 
Corse. 

(Corse 

al  Galoppo) 

é 


Dedalo,  vincitore  del  Derby  Reale 
alle     up  ..nelle. 


Le  liete  speranze,  manifestate  nel  nostro 
articolo  dello  scorso  anno,  che  permettevano 
di  bene  pronosticare  per  un  prossimo  migliore 
avvenire  delle  corse  al  galoppo  in  Italia,  si 
sono  in  parte  avverate.  Se  anche  quest'anno, 
dinanzi  alla  mutabilità  dei  risultati  delle  no- 
stre grandi  prove,  è  forza  ripetere  la  solita 
lamentela  sulla  mediocrità  assoluta  del  ma- 
teriale indigeno,  ne  è  dato  rilevare  alcun  pa- 
lese progresso  nella  produzione  del  puro  san- 
gue, bisogna  pur  d'altra  parte  convenire  che 
le  riunioni  della  Società  Lombarda,  coli' au- 
mento delle  giornate  di  corse,  sono  state  co- 
ronate da  un  grande  successo  di  pubblico,  e 
che  sempre  vivo  fu  l'interesse  dello  sport, 
sicché  è  innegabile  che  le  corse  al  galoppo 
vanno  sempre  più  popolarizzandosi  e  che, 
anche  in  Italia,  od  almeno  in  Lombardia,  han- 
no messo  tali  radici  ohe  ne  assicurano  l'av- 
venire. Il  coraggioso  tentativo  della  Società 
Lombarda  di  far  correre  anche  al  martedì, 
portando  a  cinquantuna  le  sue  giornate  di 
corse,  poteva  sembrar  quasi  temerario  di- 
nanzi alla  scarsità  di  materiale  delle  nostre 
scuderie:  i  fatti  hanno  invece  dimostrato  il 
contrario,  e  così  la  riunione  di  Milano  assurge 
stabilmente  a  grande  importanza  e  per  la  ric- 
chezza delle  allocazioni  e  per  il  numero  delle 
prove. 

Nello  scorso  anno  scrivevamo  che  i  risul- 
tati delle  corse  riservate  ai  due  anni,  stabi- 
livano la  superiorità  di  Alcexte,  e  che  per  le 
grandi  prove  del  l'.>Oi)  Frack  era  il  maschio 
più  promettente.  Entrambi  hanno  infatti  di- 
mostrato di  essere  buoni  cavalli,  ma  non  sep- 
pero mantenere  il  rango  conquistato  al  loro 
debutto:  Alceste,  veloce,  ma  mancante  di  fon- 
do, non  seppe  figurare  nelle  grondi  prove,  e 
Frack,  dopo  aver  vinto  brillantemente  il  gran 
Premio  dei  Parioli,  non  fu  più  capace  di  pas- 
sar vincitore  il  palo  d'arrivo. 

Il  primato  della  generazione  190G  tocca 
iti(li.scutihilmente  ad  un  puledro  che  non  corse 
a  due  anni:  Fidia,  del  signor  Federico  Tesio. 
Un  incidente  di  allenamento  non  permise  al- 
l'ottimo puledro  di  presentarsi  nel  Derby, 
ma  i  suoi  successi  nel  Coiumercio,  Amedeo  e 
Gai-bagnate,  battendo  facilmente  quanto  di 
meglio  contavano  le  nostre  scuderie,  sono 
stati  conferma  sicura  della  sua  superiorità. 


Disgraziatamente  nel  St.Leger,  Fidia  non  poi  è 
dare  la  propria  misura,  e  subito  dopo  veniva 
messo  a  riposo.  Figlio  dell'ottimo  liay  Do- 
nald, il  puledro  del  signor  Tesio  è  uno  splen- 
dido soggetto,  pieno  di  distinzione  e  costi-uito 
in  vero  cavallo  da  corsa:  se,  dtp)  il  riposo 
invernale,  egli  sarà  in  grado  di  sostenere  le 
fatiche  dell'allenamento,  siamo  sicuri  che  nel 
venturo  anno  confei-merà  la  sua  ottima  qua- 
lità affermandosi  come  uno  dei  migliori  pro- 
dotti dell'allevamento  nazionale. 

Dedalo  il  vincitore  del  Derby  e  del  St.  Le- 
gpr,  fu  certamente,  dopo  Fidia,  il  nostro  mi- 
glior tre  anni  :  cavallo  forte,  sano  ed  onesto, 
ha  potuto  brillare  in  una  generazione  medio- 
cre: non  crediamo  però  che  la  sua  qualità 
debba  essei'e  molto  elevata:  è  un  cavallo  utile, 
che  anche  a  quattro  anni  vincerà  la  sua  biada, 
ma  ben  lontano  da  quella  qtiality  che  vor- 
remmo trovare  nei  vincitori  delle  prove  clas- 
siche. 

Uakamba,  che  a  due  anni  era  stata  la  più 
formidabile  avversaria  di  Alceste,  confermò 
la  sua  classe  occupando  il  secondo  posto  nel- 
V  Ambrosiano,  ed  assegnandosi  altre  prove  im- 
portanti: ma  i  suoi  mezzi  sono  limitati,  e  per 
poter  figurare  all'arrivo  ha  bisogno  che  la 
corsa  non  sorpassi  i  2200  metri  e  che  sia  con- 
dotta a  lenta  andatui-a. 

Moroldo,  vincitore  deirO/«Mt«»»,  e  Dasodi, 
vincitore  del  Milano,  riportarono  due  fortu- 
nati successi  che  non  ebbero  domani:  fra  gli 
altri  tre  anni  noteremo  le  rimunerative  vit- 
torie di  Suì/ttstia.  Angelica  Kati/fman,  Sasao- 
ferrato,  Daber.  Riassumendo,  la  produzione 
lOOG  ha  dato  un  cavallo  di  indiscutibile  qua- 
lità in  Fidia,  ed  un  gruppo  di  cavalli  utili, 
ma  inferiori  a  quella  media  classe  che  non 
sarebbe  eccessiva  pretesa  voler  ritrovare  nei 
soggetti  di  testa  dell'allevamento  nazionale. 

Fra  1  cavalli  vecchi  lirinio,  che  nella  prima- 
vera non  ,iveva  mai  acconsentito  a  galoppare, 
ritrovò  nell'autunno  quella  forma  brillante 
che  nel  1903  lo  faceva  vincitore  dell'Ambro- 
siano, e  riportò  nel  Sempione  un  importante 
successo,  reso  ancor  più  meritorio  per  la  pre- 
senza del  francese  Tato  Biribil. 

Demetrio,  il  vantato  rrak  dell'inizio  della 
campagna  primaverile  l'JOS,  non  fu  capace  di 
vincere  In  primavera  una  sola  corsa,  ed  anche 


L'Olio  Sasso  iodato  è  sovrano  contro  il  linfatismo,  lo  malattie  dei 
e  1  postumi  di  malattie  infettive. 
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Qui  Vh'fi,  non  riaffermò  la  sua  snppc^^ta  qua- 
lità: fra  gli  altri  noteremo  liosetta,  il  vecchio 
ed  onesto  Kccehiw,  Dodo,  Veslri^,  Lagopkiie, 
Irish  (htk,  imbattibile  pei  mille  metri. 

Ed  ora  poche  parole  sulle  due  grandi  pro- 
ve internazionali  che  riunirono  al  palo  rap- 
presentanti di  scuderie  francesi:  il  gran  Pre- 
mio Ambrosiano  ed  il  Sempione. 

Il  signor  Ed.  Veil-Picard  mandò  Misifica- 
tenr  a  disputare  l'Ambrosiano:  il  puledro, 
dopo  diversi  infruttuosi  tentativi  in  lotti  di 
seconda  classe,  era  riuscito  a  vincere  un  buon 
handirap,  ma  con  un  peso  di  piuma.  La  sua 
chance  nel  nostro  gran  i»remio,  ove  doveva 
rendere  parecchi  chili  a  tutti  i  rappresentanti 
delle  scuderie  indigene,  sulla  carta  sembrava 
molto  problematica:  tutti  pensavano  che  per 
fHianto  le  nostre  scuderie  non  potessero  con 
tare  su  soggetti  di  grande  classe  e  di  indi- 
scutibile valore,  fosse  troppo  avvilente  pre- 
vedere che  un  modestissimo  cavallo  da  han- 
dicap francese  fosse  capace  di  rendere  tant  > 
peso  ad  un  lotto  che  rappresentava  quanto 
di  meglio  c'era  in  Italia:  e  Mistificateli»-  ha 
vinto  in  un  canteri 

Il  signor  Charron  mandò  l'ottimo  suo  Talo 
Bììibil  a  disputare  il  Hempione:  il  cavallo,  otto 
giorni  prima,  aveva  preso  il  terzo  posto  rei 
Conseil  Miinicipal,  battendo  cavalli  di  altis- 
sima classe,  quali  Moulins  la  Marche,  Due 
d'Albe,  Messotidu,  Adieu;  la  sua  vittoria  con- 
tro i  modesti  rappresentanti  italiani,  anche 
rendendo  loro  otto  o  dieci  chili,  sembrava 
cosa  sicura,  ed  11  cavallo  francese  partì  gran 
favorito:  e  Tulo  Biribil  in  battuto  non  solo 
da  Brimn  ma  anche  dalla  modesta  Salìustin  ! 

È  esatta  la  forma  dell'Ambrosiano  o  quella 
del  Sempione?  Il  valore  dei  nostri  cavalli  va 
giudicato  sulla  vittoria  di  Mistificateur  o  sulla 
sconfitta  di  Talo  Biribil?  Sia  pure  ad  otto 
chili  di  vantaggio,  Brimo  è  migliore  del  terzo 
arrivato  nel  Conseil  Municipal,  od  Uakamba, 
Dedalo,  e  gli  altri  tutti  valgono  realmente  10 
chili  meno  del  modestissimo  Mistificateur? 
Io  credo  che  rispondendo  categoricamente 
in  modo  assoluto  a  tutte  queste  domande,  si 
pronuncierebbe,  in  ogni  caso,  un  giudizio 
erroneo  ed  esagerato:  Talo  Biribil  non  è  un 
cavallo  che  possa  servire  di  base  assoluta  per 
stabilire  una  linea  di  raffronto:  dotato  di  in- 
disc itibili  qualità,  soffre  di  crepacci,  epperò 
ha  bisogno  di  un  terreno  pesantissimo  per 
poter  esplicare  tutti  i  suoi  mezzi:  il  puledro 
del  signor  Charron,  a  detta  dei  competenti 
francesi,  varia  di  dieci  chili  secondo  le  con- 
dizioni del  terreno. 

Il  Conseit  Miinicipal  si  disputò  in  un  vero 
pantano:  a  San  Siro  il  terreno  era  buono,  ma 
non  pesante:  aggiungete  le  faticale  del  viag- 
gio e  ben  vedrete  come  Biimo  e  Sallustia, 
con  ogni  verosomis-'Uanza,  non  abbiano  bat- 
tuto il  vero  Talo  Biribil,  giudicato  sulla  sua 
miglior  forma.  In  ogni  modo  però  hanno  sem- 
pre preceduto  all'arrivo  un  buon  cavallo,  e 
la  loro  performavce  è  degna  di  nota. 

In  quanto  a  Mistificateur  io  credo  che  la 
sua  vittoria  sia  stata  una  delle  fortunate  vi- 
cende del  turf;  preparato  espressamente  in 
vista  dell'Ambrosiano,  il  cavallo  francese  ebbe 
una  corsa  favorevole,  e,  montato  alla  perfe- 
zione da  Jennings  colse  un  trofeo  che  la  sua 
qualità  non  meritava,  Mistificateur  è  rimasto 


in  Italia,  proprietà  dei  signori  Bocconi  ;  lo  ri- 
vedremo l'anno  venturo,  ed  io  mi  auguro, 
per  il  decoro  del  nostro  allevamento,  di  non 
dovermi  ricredere. 

Sicché,  riassumendo,  io  credo  che  sia  esa- 
gei-ato  tantx»  il  cantar  osanna  per  la  sconfitta 
di  Talo  Biribil,  come  il  suonar  a  morto  per 
la  vittoria  di  Mistificateur:  \  nostri  eavalli  ri- 


MiSTiFiCATKUR,  vincitore  del  Gran  premio 
Ambrosiano  a  San  Siro. 

mangono  quello  che  sono,  soggetti  di  mediocre 
valore  che  però,  col  beneficio  di  qualche  chilo, 
possono  sostenere  la  lotta  colla  terza  classe 
francese. 

Le  corse  riservate  ai  due  anni  riuscirono, 
come  sempre,  interessantissime;  il  grosso 
pubblico  le  predilige  perchè  i-accolgono  cam- 
pi numerosi,  e  lo  sportnian  perchè  la  sua  pra- 
tica e  la  sua  intelligenza  si  sbizzarriscono 
nella  ricerca  delle  future  glorie  del  turf. 

Quest'anno  l'interesse  si  concentra  sul  de- 
butto dei  figli  di  Galeazzo:  è  stato  un  trionfo. 
In  tutte  le  prove,  nelle  quali  figuravano  in 
programma  prodotti  di  Galeazzo,  era  fra  que- 
sti che  doveva  cercarsi  il  vincitore:  Giottina, 
Madhub,  Palatupiini ,  Mìzuudar,  Samhar,  Sa- 
turno, Androdama,  Wanderxi,  Hantbantota,  H'/- 
stariu,  che  formano  il  gruppo  di  testa  della 
nuova  generazione,  sono  tutti,  senza  ecce- 
zione, tìgli  di  Galeazzo. 

Nel  1J)10  debutteranno  i  figli  di  Signorino, 
che  gli  allevatori  dicono  promettentissimi,  e 
così  è  sperabile  che,  elevata  la  classe  degli 
stalloni,  e  selezionate  le  fattrici,  l'allevamen- 
to si  avvii  ad  un  progressivo  miglioramento 
consono  allo  sviluppo  che  le  corse  hanno 
preso  in  questi  ultimi  anni. 

Quale  sarà  il  miglior  soggetto  della  pro- 
duzione 1907?  È  sempre  avventato  un  pro- 
nostico basato  sulle  prove  fornite  a  due  anni, 
ma  però  non  crediamo  sbagliarci  alfermando 
che  i  campioni  delle  grandi  prove,  per  ca- 
valli nati  in  Italia,  dovranno  nella  prossima 
primavera  ricercarsi  fra  i  dieci  puledri  che 
più  sopra  abbiamo  nominato.  E  fra  questi 
è  Giotiina  che,  a  due  anni,  si  è  dimostrata 
la  migliore,   giacché   anche  il  secondo  posto 


L'Olio  Sasso  Medicinale  è  sovrano  ricostituente,  la  salute  delle  donne, 
Il  rimedio  dei  disturbi  e  delle  malattie  degli  organi  digerenti. 
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ftócnpat'ì  nel  Crìferìwn  Tntfrnnzìonalfi,  ove  fu 
battuta  da  Sambar,  può  ben  dir>i  una  vitto- 
ria e  perchè  la  puledra  del  signor  Tesio  ren- 
deva quattro  chili  al  suo  vincitore,  e  per<»bè 
fu  montata  da  Rigby  in  modo  avventato  e 
contro  la  sua  miglior  chance. 

Ma  anziché  in  Soinhar,  o  Madhiih,  noi  pen- 
siamo che  Giottina  troverà  il  suo  più  perico- 
loso avversario  in  Saturno.  Questo  magnifico 
figlio  di  Galeazzo  e  Saphirine,  appartenente 
alla  Razza  Besnate,  non  ha  dato  a  due  anni  la 
misura  del  suo  valore  né  va  giudicato  solo 
sulle  poche  corse  fornite:  per  il  suo  debutto, 
in  primavera,  figurava  splendidamente  nel 
Criterium  di  Torino,  poi  finiva  ad  una  testa 
da  Palutupana,  allora  in  piena  forma,  a  Mi- 
lano nel  Premio  Primi  Passi. 

In  autunno,  dopo  una  facilissima  vittoria 
in  una  piccola  corsa,  doveva  essere  ritii'ato 
dai  criteria  dell'ottobre  perchè  colpito  da 
tosse.  Ma  il  puledro  dei  signori  Bocconi  ha 
destato  in  tutti  la  migliore  impressione,  e 
certamente  Saturno  dovrà  essere  un  formi- 
dabile campione  per  le  grandi  prove  della 
prossima  primavera. 

E  cos'i  Saturno,  Giottina,  Sambar,  Madhub, 
Palntupana,  Mozundar,  dovrebbero  formare 
V élite  della  nuova  generazione,  seguiti  ap- 
presso da  Andrjdama,  Tanagra,  Domiziano, 
iVanderu,  Hambantota,  Wistaria,  mentre  un 
terzo  gruppo  di  cavalli  utili  sarà  formato  da 
Tìrpolonga,  El  Valiente,  Flossilde,  Ticino,  Gi- 
yino,  Spinaloccia,  Bada,  Pampaìù. 

Questo  por  i  cavalli  nati  ed  allevati  in 
Italia:  fra  gli  f/ear^/w^/s  importati  dalla  Fran- 
cia e  dall'Inghilterra  parecchi  dimostrarono 
di  saper  galoppare  e  possono  avanzare  serie 
pretese  per  le  grandi  corse  internazionali. 

Fra  tutti  è  St.  Or,  di  St.  Serf  e  Lady  Chan- 
cellor,  quello  che  ha  destato  miglior  impres- 
sione: se  i  suoi  arti  potranno  sostenere  le 
fatiche  dell'allevamento,  il  puledro  di  Sir 
Eholand  farà,  a  tre  anni,  una  grande  cam- 
pagna: notevole  poi  il  successo  riportato  dal 


Dell'annata  fn  offerto  in  nr^rai  allo  fifeepl»- 
chuning  ! 

Ed  allora,  una  delle  du«:  o  le  scuderie 
pensano  a  migliorare  ed  aumentare  il  loro 
materiale,  o  le  società  devono  decidersi  a 
dimezzare  i  premi,  diminuire  le  corse  a  pro- 
fitto delle  prove  piane. 

Quando  si  vede  una  modestissima  Ghi- 
ronda  vincere,  nella  sola  primavera,  36,000 
lire  e  per  tutto  autunno  gli  steeples-chases  si 
riducono  a  delle  passeggiate  per  11  vecchio 
e  rapezzato  Ayrbel,  bisognerebbe  esser  cie- 
chi per  non  riconoscere  la  necessità  e  l'ur- 
genza di  un  provvedimento. 


MnroBU,  eavallo  della  scuderia  di  Re  Edoardo 
vincitore  del  Derby  inglese. 

{Fotogr.  Argus). 

Né  il  pronostico  per  la  ventura  primavera 
è  lieto,  giacché  pochi  tre  anni  furono  messi 


lotto  di  yearlings,  acquistato  a  Deauville  dai    sulle  siepi,  e,  eccezione  fatta  per  Mount's  Bay, 


signori  Bocconi,  giacché  i  cinque  puledri  pas 
sarono  tutti  il  palo  come  vincitori:  Ksar, 
Khalaf,  Etoile  de  Feu,  Magicia,  Roche  Tuil- 
ilière,  sapranno  certo  ben  figurare  nella  ven- 
ìtura  primavera  accanto  ai  migliori  soggetti 
lindigeni. 

Anche  La  Matchiche,  del  signor  Chimelli, 
luna  bella  figlia  di  Soberano,  va  riguardata 
•come  una  puledra  che  potrà  figurare  nelle 
(grandi  prove. 

Riassumendo,  e  confondendo  puledri  ita- 


anche  questi  pochi  di  scadente  classe. 

Anche  nel  1909  i  signori  Ettore  e  Ferdi- 
nando Bocconi,  ed  il  conte  Scheibler,  per 
Sir  Rholand,  importarono  parecchi  yBarlings, 
i  primi  acquistando  alle  aste  di  Deauville,  "ed 
il  secondo  a  Doncaster. 

Degna  di  specialissima  menzione  è  la  com- 
pera di  Etoile  de  Mer  che  i  signori  Bocconi 
si  fecero  aggiudicare  per  30,000  lire  prezzo 
record  per  l'Italia:  la  splendida  yesirling  è 
figlia  di  Ayax,  il  giovane  figlio  di  Flyng  Fox 


Hiani  ed  importazioni,   troviamo   un   gruppo    che  già  si  é  illustrato  allo  stud  come  padre 


'di  quindici  o  venti  cavalli,  che  dimostrarono 
'di  saper  galoppare,  e  che  lasciano  sperare 
•che  la  prossima  campagna  riuscirà  interes- 
sante e  disputata. 

Nello  steeple-chasing  fu  Montebello,  l'eroe 
dell'annata  —  egli   potè  vincere  63,425  lire, 


di  Union,  Azalee  e  Mehari,  ed  ha  per  madre 
Choice,  che  ha  già  dato  al  turf  un  cavallo  di 
prima  classe  in  Caius. 

Etoile  de  Mer,  se  le  speranze  non  falli- 
ranno, è  un'importazione  destinata  a  bril- 
lare nelle  nostre  grandi  prove  e  che  porterà 


cifra  enorme  per  noi.  —  Senza  voler  però  poi  in  razza  una  corrente   di  sangue  vera- 

denigrare  il  merito  di  Montebello,  che   real-  mente  prezioso. 

mente  si  è  dimostrato  un  buon   cavallo  ed  Gli  altri  ycarZin^r*  acquistati  dal  signori  Boc- 

un  ottimo  saltatore,  riguardando  l'elenco  dei  coni  sono  Souram,  da  Codoman  e  Sea  Change, 

vincitori  in    ostacoli,  non  possiamo  a  meno  madre  dell'ottimo  òV/>Ao«,  pagato  11,000  lire, 


di  esprimere  il  nostro  rammarico  nel  veder 
così  malamente  sprecato  tanto  denaro. 

I  cavalli  che  corsero  in  ostacoli,  presi  tutti 
assieme,  non  valgono  la  metà  del  denaro  che 


Dejazet  da  William  the  Third,  padre  di  Ronde 
de  Nuit  e  William  the  Fourth,  e  L/tpnta,  I^ar- 
quoise  da  Chaleureux,  padre  della  famosa  Si- 
gnorinetta,  e  Moqveuae,  Saint  Simeon  ia  JBro» 


iiitiUiitbetico  Hayor.  •  Potente  ristoro  Castro-intestinale,  bene  accolto  dallo  stomaco. 
Fluidificatore  del  sangae,  Eliminatore  dell'icido  Urico. 
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hazon  e  Arg^ntive,  e  Lnncelot  da  Plum  Cent  re 
e  La  Jota,  madre  di  Ganelon  II,  comperato 
all'amichevole  dopo  che  ;i'r asta  era  stato  ri- 
tirato dal  suo  proprietario  per  17,000  frauchi. 

Né  gli  intraprendenti  e  coraggiosi  proprie- 
tari della  Razza  Besnate  si  limitarono  ad  ac- 
quistare degli  yearlings,  essi  importarono  an- 
che quattro  fattrici,  Pi-y.  German  Lassie,  Dener- 
ted,  americane  coperte  da  l'iaudit,  stallone  di 
grande  classe  e  padre  di  numerosi  vincitori, 
e  lìhodesie  da  Bai/  Ronald  e  lioyatone  coperta 
da  Wildfowle)-,  destinata  a  diventare  una  del- 
le gemme  della  razza  di  Besnate. 

Col  materiale  che  già  dispone  e  con  questi 
nuovi  importanti  acquisti  la  scuderia  e  la  raz- 
za dei  signori  Bocconi  viene  a  contendere  se- 
riamente a  Sir  liholand  il  primato  delle  no- 
stre scuderie  ed  allevamenti,  e  sinceratnente 
auguriamo  a  Razza  Besnate  di  veder  sempre 
coronati  dal  più  completo  successo  i  suoi  me- 
ritori sforzi. 

Anche  il  conte  Scheibler,  per  conto  di 
Sir  Rholand,  acquistò  in  Inghilterra  quattro 
y.arlings  di  buona  origine,  Marco  Simone  da 
Marco  e  Commune,  Ot'o  da  Wildfoivler  e  303, 
Ladalba  da  Ladas  e  Rosalba,  Frusta  da  St. 
Frusquin  e  Japonica. 

Il  Marchese  della  Gandara  si  fece  poi  ag- 
giudicare una  buona  fattrice  in  La  Boheme, 
da  William  the  Third  e  Sacha,  che  vanta  nel- 
le vene  lo  stesso  sangue  delle  celebri  Memoir 
e  La  FJèche,  il  signor  Tapparono  acquistò  al- 
l'amichevole,  per  Razza  Nichelino,  un'altra 
fattrice  coperta  da  un  grande  stallone,  Frin- 
cess  Teck,  da  Balid  e  Fella,  coperta  da  Henry 
The  First. 

1  dati  statistici  che  possiamo  offrire  ai  no- 
stri lettori,  devono  necessariamente  limiiarsi, 
per  esigenze  tipografiche,  ai  risultati  della 
campagna  di  primavera  (marzo-giugno),  nella 
quale  i  premi  disputati  in  Italia  nelle  corse 
al  galoppo,  piane  ed  ostacoli,  ammontarono 


a  ben  l,f>75,650  cifra  elevatissima  In  propor- 
zione al  materiale  di  cui  dispongono  le  no- 
stre scuderie,  sicché  ben  può  dirsi  che  qua- 
lunque cavallo,  che  appena  abbia  saputo  ga- 
loppare, trovò  facilmente  da  guadagnarsi  la 
biada. 

Nell'elenco  delle  scuderie  vincitrici  tro- 
viamo al  primo  posto  Sir  Rholanl  con  245,450 
lire,  seguito  da  Razza  Besnate  143,575,  Fede- 
rico Tesio  141,900,  Giulio  Coccia  117,875,  Con- 
te Bastogi  76,230  ed  altri  nove  proprietari 
che  guadagnano  ciascuno  più  di  30,000  lire. 

I  risultati  delle  riunioni  autunnali  dilli- 
cilmente  potranno  togliere  a  Sir  Rholand  il 
primo  posto,  ma  Razza  Besnate  lo  minac- 
cierà  da  vicino,  ed  i  signori  Tesio,  Conte  Ba- 
stogi, Simonetta,  Perfetti  vedranno  di  molto 
aumentata  la  cifra  dello  rispettive  vincite. 

Mistifica' enr,  con  80,000  lire,  ammontare 
dell'Ambrosiano,  è  capolista  fra  i  cavalli  vin- 
citori, seguito  da  Fidia  74,950,  Montebello 
03,425,  Dedalo  54,225,  Frack  43,800,  Ghironde 
360,50,  Uakamba  34,000,  Dasodi  27,676  ed  altri 
nove  cavalli  che  vincono  più  di  15,000  lire: 
alla  chiusura  dell'annata  Brimo,  Demetrio, 
Giottina,  Sambar  figureranno  pure  in  ottima 
posizione. 

Come  negli  scorsi  anni  diamo,  in  uno  spec- 
chietto, il  risultato  delle  principali  prove  di- 
sputate in  Italia  nel  1909,  ponendo  vicino  al 
nome  della  corsa  un  II,  per  indicare  gli  han- 
dicajps,  un  S,  per  indicare  le  corse  di  siepi 
ed  un  se  per  le  corse  a  grossi  ostacoli  (stee- 
ple-chases). 

Come  1  nostri  lettori  già  ben  sanno,  gli 
handicaps  sono  quelle  corse  nelle  quali  il 
peso  che  devono  portare  i  singoli  cavalli  è 
fissato  da  un  apposito  incaricato,  detto  handi- 
capper  (conte  Carlo  Canevaro),  allo  scopo  di 
equipararne  possibilmente  le  probabilità  di 
vittoria:  si  calcola  che  un  chilo  valga  circa 
una  lunghezza  di  cavallo  per  ogni  mille  metri. 
Albebto  Genolini. 


Palanca,  cavallo  baio,  lo  pi-emio  al  concorso  ippico 
internazionale  di  Londra  (luogoten.  Frissino). 
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Ciclismo. 


OTTOBRE  1908 

Colonia.  —  Guignai-d  vince 
in  58'  8"  il  Gran  premio 
d'Europa  km.  100. 

Nella  eoràa  "  Tre  Coppe  Pa- 
rabiago  „  riesce  l»  Cane- 
pari  Clemente  in  oi'e  7  40' 
-  20  Galletti  Carlo. 

Reggio  Emilia.  —  Nella  cor- 
sa del  giro  Emiliano  (km. 
301)  è  vincitore  Giovanni 
Cuuiolo  in  ore  11  37'  10". 


resultano  1»  GallctH  con 
punti  9  —  2o  Albini  — 
3°  Azzini. 
19.  Milano.  —  Ha  luogo  la  cor- 
sa Milano-Verona-Modeiia 
(km.  280);  vince  Cuniolo  in 
ore'  9  18'  52"  —  2°  Ì3eau- 
gendre. 


NOVEMBRE 

9.  Milano.  —  Il  giro  di  Lom- 
bardia (km.  210),   è  vinto 


ÈTZ^Mx 


Francesco  Fabkr 

vincitore  del  «irò  di  Loinbarilia 

e  del  giro  di  Francia  1909. 

(Fotogr.  Filiatre). 


GUIGNARD. 

11  francese  Guignaku 
compie  sulla  pista  di  Mo- 
naco un'  impresa  fantasti- 
ca, battendo  tutti  i  recorda 
dell'ora  con  allenatori  mec- 
canici, e  comj>iendo  nei  60 
minuti  101  km.  e  G23  metri. 


Van  Houwakkt 

belga,  vincitore  della  corsa 

Bordeaux-Parigi. 

(Fotogr.  Branger) 


12 


17 


29 


„    Imola.  —  Il  circuito  ciclistico  Imolese  (km. 
160)  è   vinto  da  Venturini  in  ore  6  50'. 
6.  Noceto.  —  La  corsa  Val  di  Taro  è   vinta 
da  Pierino  Vecchi  in  ore  9  Kì'. 

Alessiinihiu.  —  11  campionato  italiano  di- 
lettanti su  strada  sul  percorse  Alessan- 
dria-Bergamo (km.  167)  è  vinto  da  Cit- 
tera   in    ore   5  59'  50''    —  ^ — 

2°  Lampaggi. 

—  Il  campionato  Italiano 
professionisti  su  strada  sul 
percorso  Alessandria-Cre- 
ma Bergamo  (km.  17'j)  è 
vinto  da  Cuniolo  In  ore 
6  51'  50"  -  2°  Galletti. 

Parigi.  —  Bcxihet  recordmun 
dell'ora  in  bicicletta  sen/a 
allenatori,  batte  il  record 
del  mondo  dei  50  km.,  In 
1  ora  15'  13"  Vg. 

Palermo.  —  Arrivo  dell'ul- 
tima tappa  del  giro  di  SI-   Lapizk,  vincitore  della  corsa 
cilla:  nella  classifica  finale  Parigi-Roubaix. 


da  Frangois  J'aber  in  ore   7  18'  36"  — 
2o  Ganna  —  3°  Gerbi. 
La  corsa  dei  sei  giorni  a  New  York,  corsa 
per  la  13»  volta,  è  vinta  da  MacFarland, 
col  suo  coéquipier  Mo'-an.  Essi  coprono 
in  0  giorni  4404  km.  868;  record. 
Varese.  —  Luigi  Della  Valle   compie  il 
record  in  salita  percorren- 
do il  tratto  da  Varese  al 
Sacro    Monte   in    minuti 
34'  17"  5'"  3      coprendo 
km.  7. 


DICEMBRE 

Firenze.  —  Cross-Cuuntry 
nazionale  ciclo  podistico, 
indetto  dalla  Società  spor- 
tiva "  Itala.  „  Giunge  pri- 
mo il  ciclista  Armando 
Venturi  dell' "  Unione 
sportiva    fiorentina  „    in 
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48'  65*.  —  Primo  dei  podisti  Girolamo 
De'  Franchi  di  Genova  iu  minuti  50. 

MARZO  1909 

.  Fietrohurg  J  —  Il  corridore  italiano  Verri 
recatosi  a  Pietroburgo  per  partecipare 
al  Gran  Premio,  giunge  primo  battendo 
Nedela. 

APRILE 

.  Milano.  —  Al  Velodromo  milanese  il  match. 
Brocoo-Passerieu  è  vinto  da  Brocco  in 
C  1"  V5. 

.  Genova.  —  Il  corridore  Jachino  compie 
in  cinque  giorni  un  percorso  di  1316  km. 
su  macchina  **  Dei  ^  • 
Bruxelles.  —  Il  matvJt  Ellegard-Vanden- 
born  ò  vinto  da  EUcgard  doijo  due  prove. 
Lione.  —  Ha  luogo  la  riunione  d'apertuia 
al  "  laro  des  Spoits  „,  delle  corse  ci- 
clistiche. Nel  match  a  tre  prove  riesco 
vincitore  Dupré  battendo  la  prima  e  la 
terza  volta  Friol  a  10  m.  e  a  una  gom- 
ma di  distanza.  La  seconda  volta  riesce 
secondo  Pouchois.  11  match  di  mezzo- 
fondo è  vinto  da  Demogelle  con  3  punti 

-  -  2°  Manera  con  7  — ■  3o  Baucillon  con  8. 
Lei-lin-Treptow.  —  Si  svolge  la  seconda 

riunione  ciclistica  a  Treptow.  La  corsa 
di  70  km  dietro  grandi  motori  è  vinta 
da  Schulze  in  57'  13"  —  2o  Przyrembel 

—  30  Deuche, 

rarigi.  —  Ha  Inogo  la  corsa  della  Ruota 
d'Uio.  Vince  Guignard  —  2»  Darragon 
a  200  m.  —  3°  Nat  Butler  -  4°  Parent. 
Jlliluno.  —  Il  vai-esino  Luigi  Ganna  vince 
la  corsa  Milano-San  Remo   battendo   il 
francese  Emilio  Georget,  e  battendo  an- 
che il  recoìd  di  Petit  Breton. 
San  Remo.  —  Ha  luogo  la  corsa  ciclistica 
San   Remo-Ventimiglia-Mortola-San  Re- 
mo Oneglia-San  Remo  di  km.  100.  Vince 
Gatti  Luigi  in  ore  3  22'  battendo  Forno 
di  Torino  di  1  minuto  primo. 
JRoma.  —  Pium  vince  la  corsa  Roma-Brac- 
ciano-Capranica-Monterosi-Roma  (km. 
150)  in  ore  5  40'. 
Soma.  —  La  corsa  del  iBracciale  è  vinta 
da  Dario  Beni   che   copre  i  100  km  in 
ore  3  17'. 
Lapize  vince  la  Parigi-Roubaix,  276  km 
In  9  ore  3  m.  vincendo   Trousselier  e 
Masseli. 
Milano.  —  La  prima  giornata  del  meeting 
di  Pasqua  al  Velodromo,  dà  i  seguenti 
resultati  :   Il   Gran   Premio    di   Pasqua 
tt  batterie  e  un  repechage)   è  vinto  da 
Nedela  —  2°  Helleman.  Lo  scratch  dilet- 
tanti è  vinto   da  Parmigiani  vincitore 
delle  due  batterie.  Vince  il  prenaio  del 
Velodromo,  Nedela  —  2»  Gai  dellin.  Verri 
e  Messori  vincono  a  parità  di  punti  il 
Gran  Criterium  di  Primavera.  Della  Fer- 
rera vince   il  suo  match  con  Helleman. 
—  Seconda  giornata   al  Velodr-omo.  Nel 
Gran  Prenaio  di  Pasqua  vincono  le  tre 
semifinali  Gardellin,   Messori   e  Verri  ; 
Nedela   vince    il   répt^chage   e  Verx'i   la 
finale  in  1'  39"  V5.  11  Criterium  junior  è 
vinto  da  Tabficchi  e  la  Corsa  motoci- 


clette   da   Maffeis  ;   Helleman    vince    il 

Premio  consolazione. 
18.  Briiocenes.  —  Ha  luogo   la  corsa  Sodan- 

Bruxelles   (km.    168).    Vince   Francesco 

Faber  in  ore  6  12'  20". 
fl     Farigi.  —  La  corsa  Parigi-Tours  è  vinta 

da  Dortignac  che   copre  i   228  km.  in 

ore  7  30'. 

MAGGIO 

l-2.'La  corsa  Bordeaux-Parigi  è  vinta  anche 
quest'anno,  come  nel  1907  da  Van  Hou- 
vaert,  che  cuopre  i  535  km.  in  18  ore 
e  54  minuti;  secondo  Trousselier,  terzo 
Georget,  quarto  Faber. 
2.  Brescia.  —  Il  torfconese  Giovanni  Cnniolo 
vince  la  corsa  dell' Audax  di  Brescia  co- 
prendo i  250  km.  in  ore  8  25'  32".  Se- 
condo Rossignoli  Giovanni. 
9.  Firenze.  —  Ha  luogo  la  corsa  Firenze- 
Greve  (km.  32),  vince  Bocchino  Vittorio. 
Secondo  Fiaschi  Luigi. 

16.  Berlino.  —  Veibist  vince  la  classica  corsa 
della  Ruota  d'oro  (km.  200),  in  ore  1  12'. 
Secondo  Contenet. 

30.  Milano.  —  Il  varesino  Luigi  Ganna  vince 
il  primo  Giro  d'Italia,  indetto  e  orga- 
nizzato dalla  Gazzetta  dtllo  Sport.  Se- 
condo Galletti  Carlo,  terzo  Rossignoli. 
„  Farigi.  —  La  corsa  ciclistica  Parigi-Reims, 
è  vinta  da  Lignon  che  copre  i  220  km. 
in  ore  6  50'. 

fl  —  Il  francese  Duboc  vince  il  Giro  del 
Belgio  con  punti  10.  Secondo  Alavoine 
con  punti  12. 

GIUGNO 

6.  Firenze.  —  Luigi  Fiaschi  vince  la  coppa 
Cialdi  (Firenze-Montevarchi,  km.  50)  in 
ore  2  19'. 
„  Favia.  —  Il  giro  ciclistico  della  provin- 
cia Pavese  è  vinto  da  Canepari  Clemen- 
te, che  copre  i  200  km.  in  ore  6  50'. 

13.  Bologna.  —  Attilio  Zavatti  vince  la  corsa 
Firenze  Bologna,  in  ore  0  50'. 

„  Bho.  —  La  terza  Coppa  Rho  (km.  317).  è 
vinta  da  Giovanni  Cuniolo  in  ore  3  43'. 

20.  Milano.  — lua.  12^  Coppa  del  Re  (km.  161) 
è  vinta  da  Brambilla  Gius,  in  ore  4  40'. 

„  Bruxelles.  —  Francesco  Faber  vince  la 
corsa  Parigi-Bruxelles  coprendo  i  410  km. 
in  ore  14  9'  30". 

„     Nantes.  —  La  corsa  Brest-Nantes  è  vinta 
daPrivat  che  copre  i  225  km.  in  ore  8  26'. 
27.  Torino.  —  Aimo  vince  la  corsa  Umberto  I 
(km.  156),  in  ore  5  5'. 

LUGLIO 

—  Farigi.  —  La  corsa  delle  dodici  ore  al 
velodromo  di  Buffalo  è  vinta  da  Petit- 
Breton,  che  cuopre  470  km.-battendo  di 
1500  metri  Leon  Georget. 

11.  —  Il  gran  prenaio  ciclistico  di  Parigi  è 
vinto  per  la  seconda  volta  da  Friol,  se- 
condo Rutt,  terzo  Dupré. 

19.  Alessandria.  —  Capella  di  Torino  vinco 
la  corsa  Dilettanti  Gazzetta  dello  Sport, 
impiegando  ore  16  44'  8". 

26.  Firenze.  —  Guglielmo  Morisetti  vince  il 
Campionato  Ciclistico  italiano  dilettanti. 
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IL  PRIMO  GIRO  CICLISTICO  D'ITALIA 


!.  (  hiodi,  Brauiliilla,  Givnna,  Pavesi  e  il  meccanico  deìV Atala.  —  2.  Gerbi.  — 3.  Rossì^jim)!!.— 
4.  (  iiiii  pali.  —  5.  Galletti,  Ciiuiolo  e  Azziui.  —  6.  I  due  berbaglieri  dilettauti  Cocchi  e  Oriaui. — 
7.  l'ottici ,  Trousselier,  Petit  Bretou  e  Gaioui. 
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AGOSTO 


Firenze.  —  Francesco  "Verri  vince  per 
la  quarta  volta  il  Campionato  italiano 
professionisti. 

Torino.  —  Borgarello  vince  la  coppa  Her- 
mes (km.  125).  Secondo  Gomez, 

Francesco  Faber  vince  il  giro  di  Francia 
1909  avendo  coperto  4087  km.  a  una  ve- 
locità media  di  28  km.  e  655  all'ora.  Se- 
conio  Garrigou. 

Betlino.  —  11  Giro  Ciclistico  di  Berlino 
è  vinto  da  Scliulze  che  copre  i  242  km. 
in  ore  9  12'  13". 

Brescia.  —  Alfredo  Tibilettl  vince  la  se- 
conda Nazionale  Dilettanti  G.Zanardelli, 
coprendo  i  233  km.  in  ore  8  3'  12". 

Savona.  —  Giovanni  Cuniolo  vince  la  Cop- 
pa Savona  impiegando  ore  9  8'  53"  (chi- 
lometri 250). 

Torino.  —  La  corsa  Torino-Pella  (km.  130) 
è  vinta  da  Zanotto  Eanicri  in  oi  e  4  40'. 

Churìottenlnnd.  —  Parent,  fraTicose  vince 
il  Campionato  mondiale  di  fondo  in  ore 
1  33'  49". 

l'iacema.  —  Il  Giro  della  Provincia  di 
Piacenza  è  vinto  da  Azzini  Luigi  che 
copre  i  165  km.  in  ore  (5  55'. 

Firenze.  —  La  Coppa  Bastogi  ò  vinta  da 
Cuniolo  in  ore  6  10'.  2"  Canepari. 

Genova.  —  Piero  Lampaggi  vince  il  Giro 
della  Liguria  coprendo  i  210  km.  in  ore 
7  35'  5". 

Bomaynana.  —  Giuseppe  Canepa  vince 
la  Coppa  Pro-Sesia  (km.  145),  impiegan- 
do ore  4  52'  16". 


29    L^qnnno.  —  Ernsohera  vin^^e  la  TV  Coppa 

Val  d'Olona  in  ore  6  b'i'. 
y,     Prato.  —  La  corsa  Prato-Porretta-Prato 

è  vinta  da  Marzocchini,  che  copre  i  200 

km.  in  ore  7  28'. 

SETTEMBRE 

5.  Bologna.  —  Eberardo  Pavesi  vince  il  Cir- 
cuito Emiliano  impiegando,  a  coprire  i 
320  km.,  ore  11  24'  15". 

„  Fan  Miniato.  —  La  Coppa  Guicciardini  è 
vinta  d;i  MarioTSIoschini  iu  ore  0  52'  20". 

8.  Castellanza.  —  Domenico  Cittera  vince 
la  I  Coppa  di  Castellanza  (186  km.)  i:i 
ore  7  15'. 

12.  Varese.  —  Ganna  vince  poco  lealmente 
la  Corsa  Internazionale  di  Varese  chiu- 
dendo il  passo  al  francese  Lapize,  iu 
ore  16  51'.  Egli  è  perciò  squalilicaro. 

16.  Monaco.  —  Paolo  Gnignard  stabilisce  su 
pista,  die! IO  motocicletl.a,  \\  record  mon- 
diale dell'ora,  in  km.  101,6.'3. 

20.  Roma.  —  Giovanni  Gerbi  vince  la  Roma- 
Napoli -Roma,  coprendo  complessiva- 
mente i  460  km.  in  ore  18  7'. 

26.  Alessandri  t.  —  Il  roniano  Dario  Boni  vin- 

ce il  ca  npionato  italiano  pi ofesirioiiisti 
su  strada,  compiendo  il  percorso  Ales- 
sandria-Bergamo (km.  194)  in  ore  6  55'. 
„  l'arigi.  —  Ottavio  Lapize  vince  la  corsa 
Parigi-Tours  (km.  248)  in  ore  7  53'. 

27.  Alessandria.   —  Sivocci    Alfredo   conqui- 

sta il  titolo  di  Campione  italiano  cilot- 
tanti  su  strada,  coprendo  i  180  km.  del 
percorso  Alessand.  Btr^^amo  iu  ore  6  9'. 


Lotta. 


NOVEMBRE  1908 

28.  Parigi.  —  Campionato  di  lotta:  G.  Rai- 
cevioh  stordito  da  un  colpo  è  battuto 
dal  russo  Zaichine. 


FEBBRAIO  1909 

Milano.  —  Campionato  mondiale  di  lotta 
al  Teatro  Tal  Verme  fra  l'italiano  Gio- 
vanni Raicevich  ed  il  francese  Pons.  La 
vittoria  è  di  Raicevich. 


MARZO 

Trieste.  —  Massimiliano  Raicevich  vince 
il  campionato  pesi  minimi  di  lotta. 


Tbatko 
Dal 

Vkkme 


Lotta  fra  Paolo  Pons  e  Giovanni  Raicevich 
proclamato  campione  del  Mondo  1909. 


Podismo. 


OTTOBRE  1908 

10.  Londra.  —  La  Maratona  inglese  ò 

vinta  dal  francese  Siret,  che  ha 
coperto  i  42  km.  e  GOO  m.  in  ore 
2  37'  23"  battendo  di  17  minuti 
il  recorrj  dilettanti. 

11.  Soma. —  E  disputato  il  cross-coun- 

<;y  italiano,  in  cui  resultano:  pri- 
mo P.igliani,  secondo  Cocca,  ter/.o 
Fava.  La  coppa  del  Duca  di  Spar- 
ti è  vinta  dalla  Società  Lazio,  con 
cinque  arrivati  sui  primi  sei. 
17.  Keic  York.  —  Arriva  Dorando  Pie- 
tri, che  deve  partecipare  al  m((t,-h 
col  campione  americano  Haj-es. 

22.  Napoli.  —  11  record  della  Maratoi  a 

è  battuto  dal  volontario  Bernar- 
dino Mazzarella  del  9o  bersaglie- 
ri; egli  copre  il  percorso  di  42  km. 
sul  circuito  di  Napoli,  in  ore  2  35'. 
25.  New  York.  —  L' italiano  Dorando 

Pietri  vince  il  suo  avversario  Hayes  nella 
corsa  della  Maratona;  Pietri  giunge  pri- 
mo per  un  giro  di  pista,  compiendo  il 
percorso  di  26  miglia  in  ore  2  44'"  20"  2/^. 

DICEMBRE 

15.  New    York.    —    Match  podistico   fra  Do- 

rando Petri  e  il  fortissimo  corridore  In- 
diano canadese  Longhoat.  Questi  riesco 
vincitore  coprendo  il  percorso  di  km.  42 
e  600  m.  in  ore  2  46"  5". 

GENNAIO  1909 

3.  Buffalo.  —  Altra  sconfitta  di  Dorando 
Pietri  contro  Longboat.  Il  campione  ita- 
liano cade  dopo  18  miglia. 

16.  Dorando  Pietri  vince  una  nuova  Mara- 

tona a  Saint-Louis  (Stati  Uniti)  contro 
l'americano  Percy  Smallvood. 

17.  Gallarate.  —  Cross  CV.n'cy  ciclo  podistico 

nella  brughiera  di  Gallarate. 

23.  Chicago.  —  Doiando  Pietri  vince  con  un 

vantaggio  di  7  miglia  nella  corsa  di  Ma- 
ratona il  suo  avversario  Alberto  Corey, 
impiegando  nella  corsa  ore  2  56'. 
28.  A  New  York  Longboat,  il  corridore  in- 
diano, ha  battuto  in  match  il  famoso 
hhrubb,  su  40  km. 


Partenza  per  la  Maratona  di  Jladison  Square, 
fra  PiETKi  e  Hayks. 


FEBBRAIO 

14.  Columbus  (Stati  Uniti).  —  Vitto- 
ria di  Dorando  Pietri  contro 
tre  corridori  americani. 
18,  Ha  luogo  al  velodromo  Buffalo 
a  Parigi  la  Maratona  Olimpica, 
corsa   di   42  km.   a 
piedi  con  allenatori 
in  bicicletta.  E  vinta 
da  Saint- Yves  in  ore 
2  55'  20"  %.  Secondo 
B  o  n  e  h  a  r  d ,     terzo 
Prévot. 


MARZO 

8-13.  La  corsa  dei  6  giorni 
New  York  è  vinta  da 
Cibot  e  Orphée  con 
un  percorso  di  1178 
km.    e  980  m» 

Dorando   Pietri  batte  di 


11  vincitore 
DoRAXDO  Pietri  in  corsa. 


15.    New    York. 


nuovo  Hayes  in  una  sesta  Maratona. 


APRILE 

Il  Derby  delle  Maratone,  disputato  a 
Nev/  York,  è  vinto  dal  francese  Saint- 
Yves,  che  copre  42  chilometri  e  194  m. 
in  ore  2  40'  50"  %.  Secondo  Dorando 
Pietri  italiano,  terzo  Hayes  americano, 
E  così  battuto  anche  il  record  della  di- 
stanza cho  apparteneva  a  Longhoat. 

Nizza.  —  Bouin  vince  la  corsa  podistica 
Milano-San  Remo.  Giunge  primo  fra  gli 
italiani  Giovaniìoli. 

Londra.  —  Ha  luogo  II  mafch  podistico 
Aldrridge-Bouchard.  Vince  Aldrridge 
per  450  metri.  F.  Applely  vince  la  corsa 
dilettanti.  J.  Howitt  vince  quella  d«ìl  pro- 
fessionisti. 


MAGGIO 

Parigi.  —  Bouin  batte  di  2oO  metri  il  re- 
cord francese  dell'ora  di  corsa  a  piedi, 
coprendo  km.  18.277,  ma  mancando  di 
611  m.  11  record  del  mondo. 


Una  sfida  originale  di  corsa  ebbe  luogo  a  rarigi  fra  un  elefante  e  un  cane  attaccato 
ad  una  leggera  vettura.  La  vittoria  rimase  al  cane. 


Sports  diversi. 


OTTOBRE 

Torneo  internaz.  di  Tennis. 


NOVEMBRE 

2.  Londra.  —  È  chiusa  la  qua 
promossa  dal  Comitato 
dei  giuochi  olimpici, 
presieduto  dal  conto 
brunetta  d'Ousseaux. 
20.  Il  campionato  di  foolbaU- 
rnghy  è  vinto  a  Parigi 
dal  KacingClub  di 
Francia  contro  lo 
Sporting-Club  Univer- 
sitario. 


DICEMBRE 

2fi.  Jack  Johnson  è  qualifi- 
cato campione  del 
mondo  di  boxe  in  pesi 
gravi,  battendo  Tom- 
muy  Burns,  a  Sj^dney. 
r,  Un'  ardita  ascensione 
felicemente  compiuta 
è  quella  del  francese 
Leroux,  che  è  giunto 
alla  vetta  delBreiihon 
(1000  m.);  egli  aveva 
già  compiuto  nume- 
rose ardite  ascensioni 
sulle  Alpi  italo-sviz- 
zere. 


GENNAIO 

23-31.  Alla  Gran  settimava 
d'  inverno  organizzata 
dal  Touring  Club  di 
Franeia  nelle  Alpi,  il 
campionato    di   Fran- 


fta  olimpiade, 
intemazionale 


eia  di  salto  con  gli  ski  ò  vinto  da  Con- 
stet,  di  Chamonix. 
Ha  luogo  a  Nizza,  fra  gli  equipaggi  delle 
duo  corazzate  americane  KansisQ  Min- 
nesota il  primo  match  di  football  ame- 
ricano disputato  in  Francia. 


FEBBRAIO 


Campionato  femminile  di  nuoto 

al  Pout  de  Grenelle,  su  100  m. 

Prima  Sig.ua  Eugema  Dbcokne. 

{Fotogr.  Argus). 


11.  Montecarlo.  —  Nella  an- 
nuale riunione  intor- 
naziouiiledi  tiro  alpic- 
cione,  r  italiano  Cac- 
ciari rporta  la  palma 
con  21  su  21  vincen- 
do il  Gran  Premio  di 
L.  20,000. 

20.  Il  Match  Sane  Mac  Vea- 
Joe  Jeannette  dispu- 
tato al  Cirque  de  Pa- 
ris è  il  più  gran  match 
di  boxe  veduto  fino  ad 
ora  in  Francia.  Riesce 
vincitore  Sane  Mac 
Ve  a. 

22.  BordonecrJiia.    —    Nel' e 

gare  internazionali  di 
ski,  Horold  Smith,  nor- 
vegese di  nascita,  ma 
da  25  anni  dimorante 
a  Torino,  batte  il  re- 
cord mondiale  del  sal- 
tò con  un  bel  volo  di 
43  metri. 

23.  Il    match    di   foot-ball- 

rougby  allo  stadio  di 
Cnlomb  è  vinto  dai 
campioni  del  paese  di 
Galles  (che  e  la  più 
formidabile  équip-t  di 
Europa)  contro  la 
squadra  dei  Francesi. 
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L'ultimo  spokt  americano.  La  corsa  degli  struzzi. 

Per  arrestare  l'animale  non  vi  è  che  un  mezzo:  gettargli  sulla  testa  un  sacco 

che  lo  acceca  momentaneamente. 

(Fotogr.  Argas). 


(ITO    NKI.   TkVKKE 

L  li  doppio  suicidio....  per  burla. 

{Fotogr.  Sgambati) 


La  feste  nautica  sul  Tevere  a  Ripa  Grande: 
una  barca  in  forma  di  cigno. 

(Fotogr.  SMsà). 


Le  feste  sportive  a  Villa  Bohuuesk 
Esercizi  del  soldati.       ^ 


Terzo  Coirò I. so  iulci  na/.innalc  di  si: 

del  Club  Alpinistico  Francese 

a  Morez-dn  Jura. 
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MARZO 


27.  Joung  Otto,  il  celebre  boxeur  americano, 
debutta  in  Francia  mettendo  fuori  di 
combattimento  G.  Pocter  a  Parigi. 


APRILE 

2.  Milano.  —  Il  sig.  Manjiiarotti  vince  la  ga- 

ra internazionale  Spada  da  terreno,  con- 
quistando per  la  seconda  volta  la  coppa 
challeiige  e  la  grande  medaglia  d'oro 
dono  del  Sindaco  di  Milano.  2°  B.  Au- 
drade,  3°  Fabri,  4"  Sarzano. 

3.  Londra.  —  11  grande  match  Oxford-Cam- 

bridge  per  outriggers  a  otto  vogatori  è 
vinto  da  Oxford  dopo  accanitissima  lotta. 

4.  Vercelli.  —  Ha  luogo  la  tinaie  pei   Cam- 

pionati Federali  pel  giuoco  del  Calcio. 
La  Pro  Vercelli  batte  l' U.  S.  M.  con  2  a  0. 

à.  Carlsi-uhe.  —  Ha  luogo  il  lì.alch  di  foot- 
ball Germania-Svizzera;  dopo  una  lot- 
ta accanitissima  vince  la  Germania  con 
1  a  0. 

11.  Milano.  —  Prima  giornata  dei  matchefi 
di  fooi-hall  all'Arena  Aaran  ;  vince  U.S.M. 
con  Tal  Club  Frangais  e  Milan  Club 
fanno  un  niatch  nullo  2  a  2. 

r,     Genova.  —   Prima   giornata    di   foot-hall. 


lo  inateh  Genova  Club  contro  S,-t.  Gsi'Xi  n 
F.  C;  dopo  lung:i  lotta  vince  la  stiua- 
dra  svizzera. 

H.  'l'orino.  —  Prima  giornata  del  torneo  di 
foot-hall.  Winterthur  batte  Torino  «  o:i 
1  a  0.  Amkland  batte  Stuttgart  F.B.C, 
con  2  a  0. 

„  Vercelli.  —  Match  nullo  di  foot-ball  fra 
Pro'Vercelli  e  Chaux  de  Fonds. 

12.  —  Seconda  giornata  di  foot-hall.  Italia 
batte  Stuttgart  con  2  a  1.  Auckland  batte 
"Winterthur  con  2  a  0. 

„  Genova.—  Seconda  giornata  della  riunione 
pel  foot-hall.  Genova  Club  e  San  Ga'lo 
fanno  un  match  nullo  a  1  gocils  cia- 
scuno. 

„  Milano.  —  Seconda  giox-nata  di  foot-h'dl. 
Nel  maich  Aarau  contro  Milan  Club 
riesce  vincitele  Aarau  con  6  a  4.  Altro 
match  nullo  del  Club  Frangais  contro 
U.  S.  M.  con  lai. 

17.  Parigi.  —  Joe  Jeannette  vince  nella  hox.i 
inglese  Sam  Mac  Vea,  che  abbandona 
al  490  g;ro,  dopo  3  ore  e  11  minuti  di 
lotta. 

SETTEMBRE 

—  A  Verona  si  tiene  il  4O0  Congresso  Alpino 
Italiano. 


^ 


',   \   i>rinio  i)reniìo  di  patinaggio    j 
•  ì  ciiinpioiie  del  mondo.         | 


Gare  di  sky  a  Stoccolma. 


(Ottobre  1908  -  Settembre  IQOQ). 


Agnarl  prof.  Tito,  n.  Adria,  di  a.  7-1,  pittore 
acquarellista.  t  Trieste,  2  novembre. 

At-'ostinelli  iiob.  Carlo,  ex  deputato,  patriotta 
che  contribuì  al  riscatto  del  Veneto  dalla 
signoria  straniera,  t  Bassano,  dicembre. 

Aianl  Giulio,  di  a.  75,  patriota,  prese  parte 
alla  congiura  del  1867  contro  il  Governo 
pontificio,  t  Modena,  7  febbraio. 

Albini  Angusto,  n.  a  Genova  il  30  luglio  1830, 
prese  parte  alla  spedizione  di  Crimea  e 
alle  campagne  del  '59-Gl  ;  poi  addetto  na- 
vale all'Ambasciata  ital.  a  Londra;  depu- 
tato dall'  80  al  '90  ;  senatore  dal  '91  ;  con- 
trammiraglio, poi  presidente  della  soc.  An- 
saldo Armstrong  e  C.  f  Koma,  3  giugno. 

Aldobrandini  principessa  Maria,  nata  Hunya- 
dy  de  Kethely,  di  a.  80,  seconda  moglie 
del  principe  Camillo  Aldobrandini.  t  Roma, 
8  dicembre. 

Alessio  Alexandrovieh  (Granduca),  n.  Pietro- 
burgo 1850,  zio  dello  Zar  Nicolò  II.  Era 
nato  a  Pietroburgo  il  2  gen.  1850.  t  Parigi, 
15  novembre. 

Alexandrovieh  Vladimiro,  granduca  zio  dello 
Zar,  n.  il  10  aprile  1847.  Era  considei-ato 
come  il  capo  del  partito  autocratico,  t  Pie- 
troburgo, 17  febbraio. 

Ambrosoli  avv.  Francesco,  assessore  munici- 
pale, t  Roma,  gennaio. 

Amodio  Nicola,  n.  Sarpi  in  Basilicata,  consi- 
gliere provinciale,  t  29  ottobre,  vittima  di 
un  accidente  automobilistico. 

Amour  Giuseppe,  ispettore  a  riposo  alla  di- 
rezione generale  delle  strade  ferrate,  t  To- 
rino, ottobre. 

Angelucci  avv.  Angelo,  di  a.  49,  già  sindaco 
di  Rieti  e  presidente  di  varie  istituzioni 
locali,  t  Rieti,  ottobre. 

Ansidei  Alessandro,  di  a.  81,  ardente  patriota, 
fu  per  lungo  tempo  presidente  della  So- 
cietà dei  Reduci  delle  Patrie  battaglie,  t 
Fermo,  ottobre. 

Antona  Traversi  contessa  Claudia,  n.  contes- 
sa Grismondi,  suocera  all'on.  Tittoni,  mi- 
nistro degli  esteri,  e  madre  al  due  com- 
mediografi Giannino  e  Camillo  Antona  Tra- 
versi, t  Meda,  2  novembre. 

Antonini  cav.  uff.  Antonio,  fu  Andrea,  t  Lan- 
cenigo  (Treviso),  29  maggio. 

Appiani  Eugenia,  di  a.  80,  ultima  dis -endente 
del  celebre  pittore  Andrea  Appiani,  t  Mi- 
lano, 21  gennaio. 

Apostoli  cav.  Giovanni,  sostituto  procuratore 
generale  presso  la  Corte  di  Cassazione  di 
Torino,  t  Moncalieri,  21  agosto. 

Aprea  Giuseppe,  impresario  prima  di  com- 
pagnie coreografiche,  poi  di  operette,  in 
ultimo  di  teairi  :  la  sua  compagnia  di  ope- 


rette nel  1899  fu  la  prima  che  andò  a  Ma- 
naos  e  a  Para,  t  Catania,  marzo. 

Arborio  Mella  contessa  Adalgisa,  nata  Ric- 
cardi, t  Milano,  4  settembre. 

Arcangeli  mons.  Giacinto,  n.  Sarnico,  di  a. 
71,  da  dieci  anni  vescovo  di  Asti,  t  Torino, 
5  febbraio. 

Arigò  avv.  Giuseppe,  dep.  di  Messina  dal  1904. 
t  nel  terremoto  del  28  dicembre. 

Arnaud  Cesare  di  a.  65,  attore,  caratterista 
della  compagnia  Ambrosioni.  t  Campobasso, 
ottobre,  suicida. 

Arneri  Edoardo,  da  Silvano  Pietro  nel  Vo- 
gherese,  di  a.  62,  editore  residente  a  Mi- 
lano, t  Milano,  dicembre. 

Arth  G:orgio,  n.  Saverne  1853,  chimico  fran- 
cese illustre,  noto  per  i  suoi  lavori  sul  men- 
tol  e  suoi  derivati,  professore  alla  Univ.  di 
Nancy,  t  Nancy,  luglio. 

Atenolfl  marchese  Pasquale,  n.  Cava  del  Tir- 
reni 1825,  senatore  del  Regno,  combattè 
strcnnamente  durante  le  campagne  dell'In- 
dipendenza, fece  parte  dell'amministrazio- 
ne comunale  di  Napoli  ove  fu  vice-sindaco 
durante  l'epidemia,  t  Cava  dei  Tirreni,  7 
dicembre. 

Audisio  Saverio,  di  a.  56,  noto  nel  mondo 
commerciale,  vice  console  della  Bolivia.  1 
Canelli  presso  Asti,  novembre. 

Auginesi  Teofilo,  di  Reggio  Calabria,  pittore 
e  miniaturista  eccellente,  t  a  Napoli  a  soli 
44  anni,  giugno. 

Aventi  avv.  Carlo,  di  Cesena,  senatore  del 
Regno,  t  Forlì,  19  aprile. 

Ayrton  Guglielmo  Edoardo,  n.  Londra  1847, 
fisico  eminente,  contribuì  molto  al  perfe- 
zionamento della  telegrafia  elettrica,  t  Lon- 
dra, 8  novembre. 

Bacci  conte  cav.  Annibale,  console  Neerlan- 
dese.  t  Bologna,  26  maggio. 

Bacci  ing.  Giuseppe,  direttore  della  Cassa  di 
Risparmio  di  Prato,  presidente  della  Pia 
Casa  dei  Ceppi,  consigliere  provinciale, 
t  Prato,  28  febbraio. 

Bacci  Paolo,  n.  1831,  tenente  generale  nella 
riserva,  veterano  delle  campagne  del  69,  60, 
61  e  66.  t  Firenze,  febbraio. 

Badeni  conte  Casimiro,  ex  presidente  del 
consiglio  austriaco,  ex  deputato  e  gover- 
natore della  Galizia,  t  a  Krame  (Boemia), 
di  63  anni,  9  luglio. 

Baglioni  Giuseppe,  industriale,  t  Montrigla- 
sco  (Arona),  9  aprile. 

Baglioni  Marcello,  della  Ditta  Fratelli  Baglio- 
ni. t  Milano,  1°  aprile. 

Baisini  avv.  Jacopo,  di  a.  82,  libero  docente 
nella  R.  Università  di  Pisa,  t  Milano,  20  feb- 
braio. 
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Vl.ADIMrRO  Alessandrovitch 

Casimiko  Badeni 

Giuseppe  Abigò 

Balabio  Eugenio,  per  oltre  un  biennio  fu  que- 
store di  Milano,  t  Milano,  29  dicembre. 

Baldini  Teresa  ved.  Tei,  che  nel  1849,  essendo 
ostessa  a  S.  Lucia  allo  Stale  nell'Appennino 
mngellano  ebbe  la  ventura  di  salvare  la  vita 
a  Garibaldi  inseguito  dagli  austriaci,  t  Bar- 
berino di  Mugello,  lo  dicembre. 

Baldinetti  Salvatore,  presidente  del  tribunale 
di  Reggio  Calabria.  1  ivi  nel  terremoto  del 
28  dicembre. 

Barbò  conte  cav.  Gaetano,  membro  dell'Ac- 
cademia dei  Nuovi  Lincei,  e  presidente 
dell'Associazione  italiana  di  Agricoltura,  t 
Milano,  13  settembre. 

Bargellini  Tommaso,  di  anni  60,  già  console 
generale  italiano  a  Tunisi,  t  Livorno,  feb- 
braio. 

Bari  ing.  cav.  uff.  Lorenzo,  t  Badia  Polesine, 
20  aprile. 

Barine  Arvède,  nota  scrittrice  di  romanzi:  il 
suo  vero  nome  era  Carlotta  "Vincent;  fu 
una  delle  poche  signore  decorate  della 
Legion  d'Onore,  t  Parigi,  15  novembre. 

Barracco  barone  Alberto,  di  a.  54,  deputato 
di  Spezzano  in  Calabria  dal  1895.  t  Parigi, 
15  gennaio. 

Bartolini  Salimbeni  Vivai  march.  Pietro,  con- 
sigliere -provinciale,  t  Firenze,  15  maggio. 

Bartolone  Antonietta,  ardente  patriota  sici- 
liana, t  Messina,  novembre. 

Baschet  Lodovico,  grande  editore  d'opere 
d'arte,  padre  dell'attuale  direttore  della 
lUut/tratiori.  f  Parigi,  giugno. 

Daviera  (Di)  Marchese  Augusto,  antico  gior- 
nalista papista,  e  tenente  in  ritiro  delle 
guardie  nobili  pontificie,  t  Roma,  23  luglio. 

Beccarla  nob.  Clotilde,  di  a.  7(>,  appartenente 
ad  antichissima  famiglia,  lascia  cospicui  le- 
gati alla  beneficenza,  t  Pavia,  1  dicembre. 

Be'grado  Napoleone,  della  Ditta  Fratelli 
Roechling.  t  Milano,  31  maggio. 

Bellitii  nob.  Luigi,  di  a.  77,  da  molti  anni 
affittuario  delle  valli  comunali  di  Ravenna, 
coir  esclusivo  diritto  di  pesca,  t  Comacchio, 
novembre. 

Beltrame  dott.  Vincenzo,  deputato  provin- 
ciale e  consigliere  comunale  di  Casale,  Pre- 
sidente dell'Associazione  Sanitaria  del  Mon- 
ferrato, t  Casale,  4  gennaio. 

Beltrami  cav.  Paolo  Alessandro,  maggiore  a 
riposo,  t  Milano,  2  aprile. 


Beltrami  Scalia,  n.  Palermo  1838,  senatore 
del  Regno,  dotto  nelle  discipline  carcera- 
rie, t  Palermo,  12  febbraio. 

Benaglio  conte  Luigi,  di  a.  G4,  d'antica  fami- 
glia bergamasca,  t  Milano,  ottobre. 

Benini  Elena,  madre  di  Ferrufcio  Benini  e 
di  Italia  Benini  Sambo,  t  Bologna,  16  no- 
vembre. 

Bent  sir  Thomas,  ex  primo  ministro  dello 
Stato  di  Victoria  ni  Australia,  una  delle 
figure  più  notevoli  del  mondo  politico  co- 
loniale britannico,  t  Melbourne,  a:,'Osto.     * 

Bonvenisti  ing.  Gabriele,  di  a.  75,  architetto 
va' ente  e  scrittore  accurato  ed  arguto,  t 
Padova,  novembre. 

Berchet  cav.  ing.  Federico,  t  Firenze,  20  set- 
tembre. 

Beretta  Fabio,  dei  conti  di  Col  ugna,  n.  1829, 
geniale  pittore,  lascia  pi-egevoli  lavori,  t 
Udine,  febbraio. 

Berger  Paolo,  n.  Beaucourt  (Alsazia)  1845, 
famoso  chirurgo  noto  specialmente  come 
operatore  di  ernie,  t  Parigi,  17  ottobre. 

Berizzi  avv.  Mar-co,  già  presidente  del  con- 
siglio dell'  ordine  degli  avvocati  di  Ber- 
gamo, t  Bergamo,  marzo. 

Bernardini  nob.  Margherita  dei  conti  Della 
Massa,  nata  Barbetti.  t  Milano,  9  aprile. 

Bernini  conte  G.  B.  t  Caldiero  (Verona), 
6  aprile. 

Berretta  Perpetua,  di  a.  lOQ.  t  Milano,  marzo. 

Bortana  ing.  Enrico,  di  a.  65,  deputato,  già 
assessore  comunale,  già  consigliere  provin- 
ciale ed  amministratore  di  pubblici  istituti 
di  Casale  Monferrato,  t  Casale  Monferrato, 
ottobre. 

Bertini  comm.  G.  B.,  colonnello  del  genio  a 
riposo,  t  Torino,  lì  maggio. 

Bertoglio  Rinaldo,  di  a.  88,  ex  maestro  co- 
munale, superstite  delle  dieci  giornate  di 
Brescia,  t  Ponte  Alto  (Brescia)  assassinato, 
29  marzo. 

Bertoldo  Giovanni  Pietro,  n.  Rivara  1847,  te- 
nente generale,  ispettore  generale  del  Ge- 
nio, t  Roma,  12  gennaio. 

Betocchi  Alessandro,  n.  Padova  di  a.  65,  se- 
gretario della  Camera  di  Commercio,  pi'o- 
fessore  d'economia  pol.tic.a  all'Università 
e  all'Istituto  tecnico,  lascia  pregevoli  vo- 
lumi sugli  studi  economici,  t  Napoli,  di- 
cembre. 
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Eiagini  Giuseppina,  di  a.  80,  già  celebre  at- 
trice, t  Milano,  marzo. 

Bianclieri  Giuseppe,  ex  presidente  della  Ca- 
mera, n.  a  Ventimiglia,  deputato  di  S.  Remo 
dal  1853,  diciotto  volte  rieletto  presidente 
delia  Camera,  ministro  della  marina  nel 
18GG,  collare  dell  Annunziata,  primo  segre- 
tario dell'ordine  di  San  Maurizio,  t  Torino, 
a  85  anni,  20  ottobre. 

Bianchi  cav.  Vittorio,  ex  direttore  della  Ban- 
ca d'Italia,  t  Valle  Loniellina,  20  giugno. 

Biffi  dott.  Antonio,  chimico.  Lascia  un  mi- 
lione per  beneficenza,  di  cui  L.  500,000  a 
favore  dell'Ospedale  Maggiore  di  Milano, 
t  Milano,  15  dicembre. 

Binaghi  Ambrogio,  industriale,  t  Mendrisio, 
25  aprile. 

Biolchi  Angelo,  di  a.  75,  direttore  del  Bollet- 
tino finaìiziavio  internazionale,  combattè  nel 
1859.  t  Torino,  ottobre. 

Biseo  Cesare,  n.  1844,  provetto  ed  apprezzato 
pittore  italiano,  t  Roma,  23  gennaio. 

Bobbio  Carlo,  maggior  generale  nella  riserva, 
veterano  delle  campagne  del  59-60-61  e  6(5, 
già  comandante  11  distretto  di  Salerno,  t 
Napoli,  febbraio. 

Bojardi  avv.  "Vittorio,  di  a.  49,  uno  del  più 
insigni  avvocati  civili  del  foro  bologi.ese. 
t  Bologna.  16  ottobre. 

Bollino  Andrea,  noto  commerciante  e  prosin- 
daco di  Barletta,  t  Biirletta,  2  ottobre. 

Boiler  comm.  rag.  Gaetano,  t  Milano,  4  apr. 

Bompiani  dott.  Virgilio,  di  a.  60,  colonnello, 
consigliere  comunale,  già  sindaco  ai  Dico- 
mano,  per  lungo  tempo  medico  c<nidotto, 
combatte  nel  66  in  Tirolo  con  Garibaldi,  t 
Dicomano  (Firenze),  21  novembre. 

Bonacossa  Ing.  cav.  uff.  Ercole,  già  capo  con- 
trollo ai  lavori  delle  Ferrovie  del  Mediter- 
raneo, t  Milano,  20  aprile. 

Bonaparte-Wyse  Luciano  Napoleone,  di  a.  66, 
discendente  del  fratello  maggiore  di  Napo- 
leone, fu  11  primo  a  concepire  il  progetto 
di  tagliare  l'istmo  di  Panania  e  ne  ottenne 
la  concessione,  poi  da  lui  ceduta  a  Lesseps. 
t  Tolone,  luglio. 

Boncompagni  Ludo  visi  Ottobonl  duca  di  Fia- 
no,  senatore  Marco,  n.  Roma  1832.  t  Roma, 
29  marzo. 

Borromeo  conte  Emilio,  patriota,  prese  parte 
alle  guerre  dell'indipendenza  dal  '48  al  '66. 


Non  ambì  alla  vita  politica,  ma  beneficò  la 
patria  con  l'opera  e  con  le  sostanze,  t 
Cesano  Materno  ad  80  anni,  19  settembre. 

Borthwich  sir  Algernon,  di  a.  78,  direttore- 
proprietario  del  giornale  conservatore  Mor- 
ìiiiig-Post  il  più  antico  giornale  di  Londra 
fondato  nel  1772.  t  Londra,  novembre. 

Boselli  Filippo,  gerente  della  ditta  Eni-ico 
Boselli  di  Milano,  t  Pforzheim,  4  giugno. 

Bosio  Giovanni,  n.  1841,  maggior  generale 
nella  riserva,  veterano  della  campagna  del 
66.  t  Torino,  dicembre. 

Bosio  Luigi,  di  a.  87,  magg.  gen.  combattè  per 
r  indipendenza,  t  Alessandria,  gennaio. 

Bottacchi  Giuseppe,  n.  Porto  Valtravaglia  1833, 
deputato  del  collegio  di  Biandrate.  t  No- 
vara, 23  novembre. 

Botti  Domenico,  di  a.  60,  uno  dei  due  vice- 
direttori generali  alla  direzione  delle  pri- 
vative al  Aiinistero  delle  finanze,  t  Roma, 
3  ottobre,  suicida. 

Brandi  cav.  uff.  Gabriele,  colonnello  d'arti- 
glieria in  posizione  ausiliaria,  t  Livorno, 
20  maggio. 

Brentani  nob.  Antonio,  t  Bergamo,  25  magg. 

Bresciani  ing.  cav.  Tolva.  t  Brescia,  12  magg. 

Brianzi  Napoleone,  di  Milano,  di  a.  55,  critico 
d'arte,  noto  collo  pseudcmimo  di  Lorenzo 
Benapiani,  lascia  pregevoli  lavori,  t  Nervi, 
28  gennaio. 

Brichetti  dott.  Luigi,  già  chirurgo  primario 
del  civico  ospedale  di  Varese,  t  Milano, 
13  giugno. 

Brivio  madre  Francesca,  dei  marchesi  di  San- 
ta Maria  in  Prato,  n.  1837,  figlia  della  Ca- 
rità canossiana,  passò  55  anni  nell' istruire 
e  soccorrere  le  figlie  e  le  madri  del  popolo, 
t  Milano,  ottobre. 

Bi'occa  comm.  dott.  Giovanni,  presidente  de- 
gli Ospedali  Fate-bene-fratelli,  t  Milano, 
15  aprile. 

Bruno  prof.  Alfredo,  di  a.  39,  capitano  di  fan- 
teria insegnante  di  geografia  alla  scuola  mi- 
litare di  Modena,  t  Spigno  Monferrato,  no- 
vembre. 

Bruno  Gaetano,  già  direttore  capodivisione 
al  Ministero  della  Casa  Reale,  f  Al  Vomero, 
(Napoli)  ottobre. 

Brusa  prof.  Emilio,  n.  Ternate  1835,  senatore, 
docente  di  diritto  penale  dell'Ateneo  tori- 
nese, t  Roma,  14  dicembre. 
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Brueati  dott.  Giovanni,  di  a.  80,  decano  dei 
notai  pavesi,  t  Pavia,  febbraio. 

Bulgarini  D'Elei  conte  Ferdinando,  patrizio 
senese,  capitano  di  cavalleria  in  congedo, 
t  Siena,  15  aprile. 

Busu  Giuseppe,  di  a.  58,  maggior  generale, 
t  Firenze,  13  febbraio. 

Buzzegoli  Giuseppe,  ex  viceconsole  d'Italia 
a  Londra,  t  Firenze,  14  marzo. 

Buzzi  Leone  prof.  Luigi,  noto  scultore,  t  Vlg- 
giù,  14  marzo. 

Cablati  Giovanni  Battista,  n.  1844,  colonnello 
del  genio  nella  riserva,  t  Genova,  marzo. 

Caccia  comm.  Alberto,  cavaliere  dei  Santi 
Maurizio  e  Lazzaro,  t  Asciano,  21  maggio. 

Caccianiga  Antonio,  n.  30  giugno  1823  a  Tre- 
viso ;  romanziere  fecondo  e  giornalista.  De- 
putato di  Treviso,  t  22  aprile  a  Maserada 
(Treviso). 

Caccini  Italo,  giudice  del  1°  mandamento  di 
Venezia,  t  Venezia,  4  maggio. 

Cacherano  d'Osasco  conte  Enrico,  maggiore 
dei  Lancieri  di  Firenze,  t  Roma,  7  marzo. 

Caird  Eduardo,  n.  1835,  professore  di  filosofìa 
ad  Oxford,  t  novembre. 

Calcagno  Francesco,  capocomico  napoletano, 
e  proprietario  di  una  compagnia  di  ope- 
rette, t  Eoma,  18  maggio. 

Calcaterra  comm.  Giuseppe,  presidente  del 
Consorzio  agrario  cooperativo  Gallaratese. 
t  Gallarate,  1°  aprile. 

Calderoni  Guglielmo,  n.  Rovereto  1836,  pro- 
fessore di  fìsica  negli  istituti  tecnici,  fon- 
datore e  direttore  dell'Osservatorio  meteo- 


rologico di  Cremona,  autore  di  diversi 
lavori  scientifici  e  compositore  di  musica, 
t  Cremona,  ottobre. 

Calvia  Antonio,  di  a.  40,  distinto  scrittore  di 
cose  d' arte  e  conferenziere  geniale,  fratello 
del  rinomato  poeta  dialettale  e  pittore  sar- 
do Pompeo  Calvia.  t  Cagliari,   novembre. 

Cambray  Digny  contessa  Virginia,  vedova  del 
senatore  conte  Guglielmo,  t  San  Piero  a 
Sieve  (Firenze),  2i  febbraio. 

Cammarota  Adorno  Gaetano,  n.  1S2S,  ardente 
patriota,  fu  provveditore  agli  studi,  diret- 
tore generale  al  Ministero,  membro  del 
Consiglio  Superiore  della  pubblica  istru- 
zione, t  Roma,  8  febbraio. 

Cammarota  avv.  Camillo,  decano  del  fóro  po- 
tentino, t  Potenza,  26  febbraio. 

Campanari  Giovanni  dei  marchesi  di  Castel 
del  Massimo,  già  sindaco  e  consigliere  pro- 
vinciale, t  Veroli  (Roma),  ottobre. 

Campi  mons.  Angelo,  di  a.  75,  vicario  gene- 
rale della  diocesi,  presule  apprezzato  per 
coltura  e  rettitudine,  t  Tortona,  novembre. 

Canzio  Stefano,  n.  1837,  seguace  di  Garibaldi 
dal  59  al  71,  poi  suo  genero;  generale  a 
Digione;  presidente  del  Consorzio  portua- 
rio di  Genova,  t  Genova,  14  gennaio. 

Caponi  Jacopo,  n.  Venezia  1829,  novelliere  e 
giornalista;  collaborò  per  molti  anni  alla 
Tribuna,  alla  Ferseverama  e  in  altri  giornali 
con  lo  pseudonimo  di  Folchetto.  t  San  Re- 
mo, 10  febbraio. 

Cappa  Giovanni,  già  sindaco  di  Palestre,  fu 
uno  dei  promotori  dell'  erezione  dell'  Os»»- 
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rio  monumentale  ove  sono  raccolti  I  resti 
dei  caduti  nelle  giornate  del  30-31  maggio 
1859.  t  Vercelli,  novembre. 

Capra  avv.  Saverio,  Pres.  onor.  di  Sezione  di 
Corte  d'Appello,  t  Torino,  27  marzo. 

Caracciolo  Gaetano,  n.  Napoli  1837,  senatore 
del  Kegno.  t  Roma,  21  marzo. 

Caran  d'Ache  (Emanuele  Poiré),  disegnatore 
e  celebre  caricaturista  francese,  n.  a  Mosca 
nel  1S58.  t  Parigi,  25  febbraio. 

Caratelli  Giuseppe,  patriota,  fu  sindaco  di 
Albano  dal  IS'JO  al  1895,  fa  amico  dì  Givt- 
seppe  e  Menotti  Garibaldi,  t  Albano,  5  di- 
cembre. 

Carcano  Davide,  di  a.  88,  maestro  di  musica, 
t  Milano,  9  agosto. 

Cai-dona  avv.  Micht  le,  primo  presidente  ona- 
rario  di  Corte  di  Cassazione,  senatore  del 
Regno,  t  Roma  IG  marzo. 

Carena  conte  Gian  Giuseppe,  cavaliere  del- 
l'ordine di  Malta,  t  Milano.  3  maggio. 

Carlos  (Don)  di  Boi-bone,  rappresentante  del 
carlismo  e  dei  legittimisti  spagnuoli,  n,  a 
Laybach  nel  1848.  t  Varese,  17  luglio. 

Carmignani  Guido,  di  a.  71,  pittore,  paesista 
valente,  t  Parma,  marzo. 

Carnevale  mons.  Natale,  protonotario  aposto- 
lico onorario  e  rettore  del  seminario  ve- 
scovile di  Mortara.  t  Mortara,  ottobre. 

Carpanini  Carlo  Emanuele,  noto  commercian- 
te, t  Genova,  3  maggio. 

Caruso  Paolo,  questore  di  Messina,  t  Ivi  in 
occasione  del  terremoto  del  28  dicembre. 

Casanas  y  Pages,  cardinale  dal  1895,  prima 
vescovo  di  Barcellona,  t  Ban-ellona,  27  ott. 

Casellato  Antonio,  di  a.  30,  geniale  pittore, 
professore  alla  R.  Accademia  di  Belle  Arti 
di  Venezia,  t  Adria,  gennaio. 

Casnici  Giovanni,  consigliere  comunale  e  del- 
la Camera  di  commercio  di  Verona,  t  Ve- 
rona, 19  dicembre. 

Castagna  cav.  Cesare,  cavaliere  del  lavoro, 
t  Milano,  16  luglio. 

Castelletti  mons.  Carlo,   di   a.  59,  proposto- 


parroco  di  Sant'Alessandro  in  Colonna,  pro- 
tonotario apostolico,  t  Bergamo,  dicembre. 

Castelli  prof.  Luigi,  t  Milano,  19  ottobre. 

Castiglioni  rag.  Carlo,  u.  Fermo  (Gallarate) 
1853,  presidente  del  Monte  di  Pietà  dal 
1900.  t  Milano,  8  febbraio. 

Cavagnoli  dott.  Giuseppe,  decano  dei  sindaci 
della  provincia  di  Cremona,  t  Annicco  (Cre- 
mona), 21  marzo. 

Cavalcabò  Bianca  ved.  march.  Medici  di  Ma- 
rignano.  t  Induno  Olona,  5  settembre. 

Cavallo  avv.  Bartolomeo,  giudice  conciliatore 
di  Cuneo,  lasciò  impoi-tanti  legati  alla  be- 
neficenza, t  Cuneo,  novembre. 

Cazalis  Henri,  più  noto  sotto  il  nome  di  Jean 
Lahor,  n.  nel  1840  presso  Parigi,  medico  di 
professione,  poeta  per  vocazione,  molto 
amico  e  conoscitore  dell'Italia,  che  esaltò 
nei  suoi  canti,  t  Ginevra,  1°  luglio. 

Cella  avv.  Luigi,  n.  Piacenza  1828,  presidente 
di  Tribunale  a  riposo,  t  Torino,  febbraio. 

Celotti  Anna  ved.  Óngaro,  di  a.  94,  destina 
cospicue  somme  alla  beneficenza,  t  Udine, 
novembre. 

Cerracchini  Lidia,  n.  Figline  1842,  ved.  di  Ore- 
ste Baratieri,  coltivò  le  lettere  non  meno 
della  musica;  tradusse  più  di  43  opere  da 
varie  lingue  straniere;  dirigeva  una  scuola 
di  canto,  t  Fircn::e,  3  febbraio. 

Cerruti  prof.  comm.  Valentino,  senatore,  di- 
rettore della  R.  Scuola  d  gli  ingegneri  di 
Roma,  t  a  59  anni,  Crocemosso,  20  agosto. 

Certani  Luigi,  colonnello  nella  riserva,  com- 
battè per  l'indipendenza,  t  Bologna,  febbr. 

Chapì,  n.  Villena  presso  Alicante,  di  a.  58, 
compositore  di  musica  popolarissimo  ;  il 
suo  capolavoro,  la  zarzuela  La  Patria  chica. 
t  Madrid,  aprile. 

Chanoux  Giovanni  Pietro,  n.  Champorcher 
1828,  abate,  rettore  dell'Ospizio  del  Pic- 
colo San  Bernardo  e  dis'.into  botanico, 
t  10  febbraio. 

Chaplain  Giulio,  celebre  Incisore  medaglista 
francese,  t  a  70  anni.  Parigi,  13  luglio. 
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Charpentier  Alessandro,  scultore  e  medagli- 
sta, t  Parigi,  a  53  anni,  febbraio. 

Chauchard  Ippolito  Alfredo,  fondatore  dei 
grandi  Magazzini  del  Louvre,  e  più  volte 
milionario.  Lascia  al  Museo  del  Louvre  le 


Funerali  di  Chauchard  a  J'ariyi. 
(Fotogr.  Rapid. 

sue  ammirabili  collezioni  di  quadri  e  la  sua 
ricchezza  a  diversi  amici,  conoscenti  e  opere 
benefiche.  Il  suo  funerale  attirò  una  folla 
immensa  di  curiosi,  t  Parigi,  4  giugno. 

Chiabrera  gen.  Emanuele,  glorioso  veterano 
delle  guerre  per  l'indipendenza,  t  Acqui, 
a  96  anni,  21  aprile. 

Chiesi  Gustavo,  n.  Campogalliano  1835,  pub- 
blicista, collaboratore  AeWItalia  del  Popolo, 
deputato  repubblicano,  autore  di  studi  no- 
tevoli sulla  colonizzazione,  t  Addis  Abeba, 
27  aprile. 

Chigi  Zondadarl  senat.  Bonaventura,  n.  Fi- 
renze, eletto  senatore  nel  1892,  deputato 
di  Montalcino  e  Siena  per  varie  legislature, 
t  Siena,  18  novembre,  a  69  anni. 

Chimelli  Guido,  di  a.  64,  da  oltre  30  anni 
podestà  di  Pergine,  noto  per  i  suoi  senti- 
menti d'italianità,  era  anche  uno  dei  più 
grossi  filandieri  del  Trentino,  t  Pergine,  19 
dicembre. 

Ciatto  Alessandro  Eenzo,  di  a.  59,  già  mae- 
stro, poi  giornalista,  da  oltre  20  anni  se- 
gretario della  pubblica  beneficenza  e  di- 
rettore di  molti  importanti  istituti  pil.  t 
Trieste,  20  marzo. 


Cicogna  Luigi,  già  commerciante  in  seta,  cul- 
tore d'arte,  direttore  delle  Pinacoteche  nu- 
nite  Tosio  e  Martinengo  e  della  Scuola  Pro- 
fessionale Moretto,  vicesegretario  dell'Ate- 
neo, t  Brescia,  8  agosto. 

Cicogna  conte  Ugo,  ingegnere  capo  del  Ge- 
nio Civile  di  Udine,  t  Udine,  8  ottobre. 

Cicognani  ing.  Tommaso,  già  sindaco  di  Faen- 
za, presidente  delia  Congregazione  di  Ca- 
rità e  dell'Istituto  Mazzolane  t  Faenza,  19 
dicembre. 

Cima  prof.  Antonio,  della  R.  Università  di 
Padova,  t  Padova,  20  marzo. 

Cipollini  don  Ferdinando,  di  a.  84,  antico  e 
integro  magistrato,  t  Briatico  di  Calabria, 
marzo. 

Ciscato  Giuseppe,  di  a.  48,  professore  ordi- 
nario di  geodesia  teoretica  all'Università 
di  Padova,  t  Malo,  ottobre. 

Cocchi  Goffredo,  di  a.  37,  autore  dell'opera 
Per  la  Patria,  t  Roma,  dicembre. 

Cocito  Federico,  n.  Asti  1845,  maggior  gene- 
rale in  posizione  ausiliaria,  t  Torino,  6  mar. 

Colombo  Dandolo,  della  Ditta  Colombo  Abra- 
mo, t  Milano  5  luglio. 

Colombo  avv.  Gaetano,  avvocato  erariale  a 
riposo,  t  Pescarenico,  28  settembre. 

Comello-Montalban  conte  Giovanni,  t  Vene- 
zia, 21  luglio. 

Comerio  Rodolfo,  industriale,  t  Busto  Arsi- 
zio,  28  aprile. 

Consoli  sac.  Luigi,  vicedirettore  degli  Arti- 
gianelli di  Genova,  t  Genova,  11  maggio. 

Contarini  march.  Luigi,  duca  di  Castrolilippo, 
n.  Girgenti  1841,  senatore  dal  1905.  t  Gir- 
genti,  dicembre. 

Conti  Eugenio  Giuseppe,  di  a.  66.  pittore,  so- 
cio onorario  dell'Accademia  di  Brera;  lasciò 
pregevoli  lavori,  t  Milano,  gennaio. 

Contini  nob.  Giuseppe,  giudice  del  Tribunale 
di  Udine,  t  Udine,  29  aprile. 

Conrad  march.  Lily,  lasciò  scritti  geniali,  t 
San  Vito  romano,  novembre. 

Coquelin  Constant,  n.  a  Boulogne  sur  Mer 
1841,  grande  attore  drammatico,  celebre 
per  le  sue  interpretazioni  dei  lavori  clas- 
sici e  moderni,  fra  cui  il  Cyrano  di  Edmon- 
do Rostand.  Appartenne  per  molti  anni  alla 
Comédie  Fran^aise;  passò  poi  al  teatro  del- 
la PorteSt.  Martin.  Fondò  a  Pont-aux-Da- 
mes  la  Casa  di  riposo  per  gli  artisti  dram- 
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maticl,  ove  fu  colpito  dalla  morte,  f  Pont- 
au-Dames,  25  gennaio. 

Coqueliu  Cadet  (fratello  di  Constant),  celebre 
attore  comico,  autore  di  numerosi  mono- 
loghi. Appartenne  alla  Comédie  Franyaise. 
t  in  una  casa  di  salute  a  Suresnes,  11  febbr. 

Corbi  avv.  Giuseppe,  direttore  del  LHcano. 
t  Roma,  10  dicembre. 

Corderò  di  Montezemolo  march.  Sofia,  nata 
Lanza  di  Busca.  1  Mondovi-Piazza,  30  mar. 

Corlera  Giovanni  Battista,  di  a.  51,  lascia  300 
mila  lire  alla  Congregazione  di  Carità  di 
Salò,  t  Salò,  marzo. 

Corio  prof.  Filippo,  di  a.  76,  direttore  didat- 
tico delle  civiche  scuole  di  Genova,  t  Ge- 
nova, novembre. 

Corsi  march.  Virginia,  di  a.  55.  t  Savona,  ot- 
tobre. 

Corsi  bar.  Francesco,  capitano  del  7"  bersa- 
glieri, t  Roma,  gennaio. 

Corsi  di  Bosnasco  conte  Giacinto,  n.  1829, 
professore  onorario  della  R.  Accademia  Al- 
bertina, t  Torino,  21  marzo. 

Corsini  (Dei  Principi)  Donna  Beatrice,  nata 
Contessa  Bastogi.  t  Firenze,  3  aprile. 

Cossa  Emilio,  n.  Pavia,  di  a.  46,  professore 
della  facoltà  giuridica  dell'Università  di 
Messina,  t  ivi,  nel  terremoto  del  28  di- 
cembre. 

Costa  de  Beauregard  march.  Carlo  Alberto, 
n.  nel  1835  in  Savoia,  suddito  francese  dal 
1859,  storico  di  valore,  dedicò  due  grossi  vo- 
lumi alla  storia  di  Carlo  Alberto.  Fu  mem- 
bro dell'Accademia  francese,  t  Parigi,  15 
febbraio. 

Costa  gen.  Giovanni,  comandante  la  brigata 
di  Reggio  Calabria,  si  segnalò  nella  campa- 
gna d'Africa,  t  nel  terremoto  del  28  die. 

Costa  Zenoglio  avv.  Antonio,  di  a.  76,  già  sin- 
daco, cousigliei-e  provinciale  e  commissario 
regio,  t  Chiavari,  ottobre. 

Cotta  general  Giovanni,  comandante  la  divi- 
sione di  Messina,  t  ivi,  nel  terremoto  del 
28  dicembre. 

Covi  dott.  Adolfo,  già  direttore  della  Dogana 
di  Milano,  t  Milano,  18  ottobre. 

Crawford  Marion,  noto  romanziere  america- 
no, n.  nel  1854  in  Toscana.  Citiamo  fra  i 
suoi  lavori:  Saracinesca,  Don  Orsino,  2're 
destini,  Sant'Ilario,  I  figli  del  re,  Caterina 
Landerdale,  e  il  dramma  Francesca  da  Bi- 
mini.  t  Sorrento,  11  aprile. 

Cretoni  Serafino,  n.  a  Soriano  Orte,  di  a.  76, 
cardinale,  prefetto  della  Congi-egazione  dei 
riti,  già  nunzio  a  Madi'id.  t  Roma,  3  febbr. 

erotti  Gian  Michele  conte  di  Costigliole,  di 
a.  32.  t  Torino,  2  ottobre. 

Cruto  Alessandro,  n.  Piossasco  presso  Tori- 
no, di  a.  61,  elettricista  valoroso:  fu  il  pri- 
mo che  fabbricò  11  carbone  di  storta  per 
le  lampade  elettriche,  una  varietà  delle 
quali  è  conosciuta  sotto  il  nome  di  lam- 
pade Cruto.  t  Torino,  dicembre. 

Cumbo-Borgia  conte  ing.  Antonino,  n.  Mi- 
lazzo 1835,  deputato  del  collegio  di  Milazzo 
durante  la  IX  e  X  Legisl.  t  Velletrl,  febbr. 

Curci  Antonio,  di  a.  59,  professore  di  mate- 
ria medica  e  farmacologia  alla  Univer.  di 
Catania,  t  a  bordo  di  un  piroscafo  nel  mare 
Jonio,  22  agosto. 

dirci  Giovanni,  n.  1835,  tenente  generale  a 
riposo,  t  Napoli,  marzo. 


Curioni  Andrea,  noto  commerciante,  t  Mila- 
no, 22  aprile. 

Bagnino  Cesare,  di  a.  62,  stimato  regoziante 
e  filantropo,  lasciò  cospicui  legati  alla  be- 
neficenza, t  Vercelli,  gennaio. 

Dagnino  Felice,  di  a.  76,  patriota,  amico  di 
Mazzini,  Saffi  ed  altri,  t  Genova,  5  genn. 

Dagnino  Nicolò,  noto  commerciante,  t  P»" 
lermo,  28  febbraio. 

Dal  Pozzo  nob.  donna  Antonietta  Lurani  Cer- 
nuschi.  t  Milano,  6  maggio. 

D'Ancona  Michelangelo,  già  cassiere  delle  As- 
sicurazioni Generali,  j  Milano,  6  settembre. 

Dandolo  prof.  Giovanni,  insegnante  di  filoso- 
i&a  teoretica  a  Messina,  discepolo  di  Ard'gò. 
t  Messina,  nel  terremoto  del  28  dicemb. 

Da  Sacco  contessa  Eleonora,  t  Colà  di  La- 
zise,  6  giugno. 

Dattili  Della  Torre  Contessa  Maria,  t  Genova, 
8  luglio. 

Daveri  Eugenio,  già  dii^ttore  delle  Officine 
di  Costruzione  della  Società  Edison,  t  Mi- 
lano, 31  dicembre. 

Davillier  Reynaud  de  Saint-Jean  d'Angelj',  di 
a.  84,  già  primo  scudiero  di  Napoleone  III, 
compagno  dell'imperatore  a  Wilhelmsòhe, 
combattè  nel  70,  partecipò,  sotto  Oudiuot, 
all'assedio  di  Roma  nel  49,  e  come  ufficiale 
d'ordinanza  di  Napoleone  nel  59.  t  Parigi, 
dicenabre. 

D'Ayala  Michelangelo,  n.  Firenze  1850,  figlio 
di  Mariano  D'Ayala;  funzionario  negli  Eco- 
nomati dei  benefici  vacanti,  cultore  degli 
studi  storici,  scrisse  la  vita  del  padre,  f  Na- 
poli, luglio. 

De  Castro  Hector,  Console  generale  d'Ame- 
rica già  per  undici  anni  a  Roma,  t  Roma, 
30  gennaio. 

De  Divitiis  Francesco,  da  32  anni  maestro  e 
direttore  della  Società  Filarmonica  di  Lu- 
gano, t  Lugano,  23  marzo. 

De  Filippis  comm.  Carlo,  t  Napoli,  1  aprile. 

De  Fornari  marchesa  Carmelita  ved.  baro- 
nessa Roggieri.  Firenze,  24  aprile. 

De  Ghantuz  Cubbe  march.  Vittorio,  Cavaliere 
di  San  Silvestro,  Commendatore  di  San  Gre- 
gorio Magno  e  dell'Ordine  Piano  con  placca, 
t  Milano,  15  novembre. 

De  Lieto  Vollaro  avv.  Roberto,  ex  deputato  di 
San  Nicandro  Garganico.  t  Napoli,  10  giug. 

Dell'Acqua  dott.  Carlo,  già  bibliotecario  del- 
l'Università di  Pavia,  cultore  dottissimo  di 
studi  storici,  t  Pavia,  a  75  anni,  13  settemb. 

De  Leo  Nino,  patriota,  garibaldino,  fu  uffi- 
ciale di  Stato  Maggiore  nella  campagna  dei 
Vosgi.  t  Messina,  28  dicembre. 

Della  Chiesa  di  Benevello  e  Cervignasco  con- 
tessa Cecilia,  di  a.  79,  amica  della  duchessa 
di  Genova,  t  Torino,  febbraio. 

Della  Croce  nob.  Carlo  Benedetto,  colonnello 
a  riposo,  cavaliere  dell'ordine  militare  di 
Savoia,  decorato  al  valor  militare,  aiutante 
di  Campo  onoiario  di  8.  M.  il  Re  Um- 
berto, combattè  in  tutte  le  campagne  per 
l'Indipendenza.  \  Verona,  12  maggio. 

Della  Rocca  Carola  ved.  Rocca,  di  Vaglia  nel 
Mugello,  n.  l'il  novembre  1804.  t  Firenze, 
18  novembre. 

Delleani  Lorenzo,  noto  professore  di  pittura 
membro  dell'Accademia  di  San  Luca,  lasciò 
pregevoli  lavori,  t  Torino,  14  novembre. 

Dell'Isola  dott.  Giuseppe,  di  a.  34,  Ubero  do- 
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cente  di  patologia  speciale  medica  presso 
"la  E.  Università  di  Pavia,  aìk  dirigente  la 
sezione  Petto  e  cuore  al  Policlinico  di  Mi- 
lano, t  Pavia,  gennaio. 

De  Macchi  Maria,  di  a.  39,  notissima  prima 
donna  soprano,  t  Milano,  16  gennaio. 

De  Marchi  maestro  Aldo,  direttore  tecnico 
dello  stabilimento  musicale  Sonzogno.  t  Mi- 
lano, 23  giugno, 

De  Maria  Luigi  Vittorio,  tenente  generale, 
t  Roma,  5  gennaio. 

De  Martens  prof.  Federico,  uno  dei  più  noti 
scienziati  in  diritto  internaz.,  n.  a  Pernau 
in  Livonia,  insegnante  nella  Università  di 
Pietroburgo.  Fu  grande  apostolo  della  pace, 
rappresentando  la  Russia  nei  Congressi  del- 
l'Aja.  t  Pietroburgo,  20  giugno. 

De  Martino  Giuseppe,  di  a.  89,  chirurgo  il- 
lustre, patriota,  che  sofferse  le  persecu- 
zioni dei  Borboni,  t  Napoli,  febbraio. 

De  Matteis,  intendente  di  finanza  di  Messina. 
t  ivi,  nel  terremoto  del  28  dicembre. 

Demesse  Henri,  di  a.  54,  autore  di  vari  ro- 
manzi, t  Parigi,  1»  novembre. 

De  Mojand  conte  Alberto,  fu  assiduo  colla- 
boratore dell'Osservatore  Cattolico  durante 
la  direzione  di  Don  Davide  Albertario. 
t  Milano,  17  mai-zo. 

De  Noris  conte  ing.  arch.  Gerolamo  Sizze,  se- 
gretario della  Società  per  le  Belle  Arti  ed 
Esposizione  Permanente.  1  Milano,  5  gen- 
naio. 

De  Peon  y  De  Kegil  (dei  conti)  Alfonso,  rap- 
presentò presso  la  Corte  d'Italia  l'impe- 
ratore Massimiliano,  t  Firenze,  marzo. 

De  Terzi  conte  avv.  Gerardo,  già  consigliere 
comunale  e  provinciale  e  già  sindaco  di 
Rezzato,  t  Brescia,  dicembre. 

Diana  G.  B.,  possidente,  lascia  erede  del  suo 
cospicuo  patrimonio  il  Comune,  con  l'ob- 
bligo di  elai-girne  le  rendite  a  favore  delle 
cucine  economiche,  t  Sassari,  novembre. 

Diaz  Giorgio,  n-  1834,  colonnello  di  fanteria 
a  riposo,  veterano  delle  campagne  del  5'J- 
60-66.  t  Livorno,  dicembre. 

Diena  Cervo,  della  S.  A.  Officine  Sesto  San 
Giovanni,  t  Milano,  17  giugno. 

Di  Giovanni  Achille,  impresario  teatrale  na- 
poletano, t  Napoli,  22  maggio. 

Dini  prof.  Francesco,  già  insegnante  di  filo- 
sofia nel  liceo  di  Fano  e  autore  di  impor- 


tanti opere  di  filosofia  e  di  una  traduzione 
della  Somma  di  San  Tommaso,  archivista  a 
Firenze,  t  Colle  Val  d'Elsa  (Siena),  a  78  anni, 
maggio. 

Diodati  conte  Giovanni,  banchiere,  presiden- 
te degli  agenti  di  cambio,  t  Ginevra,  27  gen- 
naio, suicida. 

Dionisotti  dott.  Giovanni,  consigliere  onora- 
rio di  Cassazione,  t  Como,  5  ottobre. 

Ditte  Alfredo,  n.  Rennes  1843,  chimico  illu- 
stre, professore  alla  Soi-bona  di  chimica 
minerale,  t  Parigi,  7  novembre. 

Doglioni  nob.  avv.  Donato,  di  a.  78,  ex  depu- 
tato, t  Belluno,  marzo. 

Dollfus  Alberto,  già  della  Ditta  Lepetit,  Doll- 
fus  e  Sansser  di  Milano,  t  Houegate-sur- 
Mer,  t  24  agosto. 

Dominici  Scalpellini  Guendalina,  di  a.  64,  nota 
e  valente  attrice  drammatica.  |  Alessandria 
d'Egitto,  gennaio. 

Dordi  nobile  dott.  Giulio,  medico  oculista, 
t  Padova,  8  luglio. 

D'Oria  march.  Andrea,  di  a.  73,  veterano  della 
campagna  del  66,  musicista  di  geniale  col- 
tura, combattè  nel  1848  sui  campi  lombardi, 
t  Genova,  gennaio. 

Dorflinger  Bernardo,  direttore  della  fabbrica 
oggetti  di  metallo  Arturo  Krupp  in  Bern- 
dorf.tBerndorf  (Austria  inferiore),  20  magg. 

Dossena  dott.  Antonio,  cav.  mauriziano  e  uf- 
ficiale della  Corona  d'Italia,  t  Lodi,  22 
luglio. 

Dossy  Vittorio,  n.  1835,  colonnello  di  fanteria 
a  riposo,  veterano  delle  gueri-e  del  59  60- 
61  e  66;  appassionato  cultore  di  studi  let- 
terari, t  Torino,  ottobre. 

Drummond  Wolff  sir  Henry,  n.  Malta  1830, 
già  membro  della  Camera  dei  Comuni,  f 
Brighton  (Inghilterra),  ottobre. 

Dubufe  Guglielmo,  pittore,  n.  a  Parigi  1853,  da 
una  grande  famiglia  di  artisti,  uno  dei  fon- 
datori della  Società  nazionale  di  Belle  Arti, 
t  in  mare,  27  maggio. 

Ducati  G.  Emilio,  noto  giornalista  teatrale, 
t  Milano,  25  dicembre. 

Ducco  conte  Paolo,  t  Camignone  (Brescia)  17 
aprile, 

Dufaure  du  Bessol  Giuseppe,  di  a.  80,  tenente 
generale  a  riposo,  superstite  della  guerra 
di  Crimea,  di  quella  del  59  in  Italia,  ove 
rimase  ferito  a  Magenta,  della  guerra  del 
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Messico  e  di  quella  del  1870.  t  Limoges 
(Francia),  ottobre. 

Du  Fief  J.  B.,  di  a.  80,  geografo  illustre,  fon- 
datore e  segretario  della  Società  geografica 
belga,  t  Bruxelles,  13  dicembre. 

D'Urso  Gaspero,  preside  dell'Università  di 
Messina,  t  ivi  nel  terremoto  del  28  dicem. 

Eckhardt-Francesconi  de  Tiefenfeld  Federi- 
co, generale  di  brigata,  f  Trieste,  novemb. 

Egger,  professore  di  filosofia  alla  Sorbona, 
t  Parigi,  20  febbraio. 

Enrico  ing.  Giovanni,  della  Fabbrica  di  Auto- 
mobili Fides,  t  Torino,  8  giugno. 

Eyveau  prof.  Giovanni,  preside  del  Liceo  Al- 
fieri, e  già  preside  dei  Licei  D'Azeglio  e 
Gioberti,  t  Torino,  novembre. 

Faà  nob.  Casimiro  dei  Marchesi  di  Bruno, 
Kegio  Prefetto  a  riposo,  t  Torino,  12  feb- 
braio. 

Fabiano  suor  Maria,  di  a.  59,  fondatrice  e  su- 
periora delle  Figlie  dell'Immacolata,  t  Ro- 
ma, 23  maggio. 

Fabbro  A.  Egidio,  di  a.  27,  già  redattore  del- 
l'Indipendente,  poi  del  riccolo  di  Trieste, 
t  Trieste,  marzo. 

Fadini  Taccili  nob.  donna  Teresa,  ved.  Oc- 
chioni, t  Milano,  7  aprile. 

Faifofer  Aureliano,  n.  Borgo  di  Valsugana  1813, 
da  10  anni,  professore  di  matematica  al  re- 
gio liceo  Marco  Foscarini.  t  Venezia,  marzo. 

Fanti  Camillo,  tenente  generale  nella  riserva, 
veterano  del  '66  e  già  deputato  del  collegio 
di  Carpi  dal  '95  al  '97,  figlio  dell'illustre 
Manfredo  Fanti,  f  Roma,  29  dicembre. 

Fare  Ermenegilda,  titolare  della  ditta  ano- 
nima di  mode  e  confezioni  in  Milano.  1 
Morcote  (Svizzera),  22  maggio. 

Farina  Mattia,  di  a.  90,  senatore  del  Regno, 
fu  deputato  del  collegio  di  Mercato  San  Se- 
verino dal  1864  al  187G.  t  Baronissi,  marzo. 

Faussone  di  Germagnano  contessa  Gabriella, 
nata  de  Cardenas  di  Taleggio,  t  Suna  (La- 
go Maggiore),  7  agosto. 

Fava  bar.  Ignazio,  di  a.  65,  fratello  del  sena- 
tore bar. Saverio,  già  ambasciatore  d'Italia 
a  Washington,  t  Roma,  dicembre. 

Favart  Maria,  n.  1833,  illustre  attrice  della 
"  Comédie  Frangaise,  „  ritirata  dalle  scene 
nel  1881;  il  suo  vero  nome  era  Pierrette 
Pengaud.  t  Parigi,  11  novembre. 

Feltrinelli  mons.  Pietro,  prelato  domestico  di 
Sua  Santità,  t  Gargano,  15  marzo. 

Ferini-Strambi  Gerolamo,  proprietario  del- 
l'Hotel San  Gottardo,  t  Pallanza,  13  aprile. 

Feroci  dott.  Antonio  di  Pisa,  di  a.  85,  vete- 
rano delle  patrie  battaglie,  t  Pisa,  1»  marzo. 

Ferrari  Luigi,  n.  Soresiua,  di  a.  80,  noto  pit- 
tore, superstite  della  campagna  del  '48.  f  Mi- 
lano, 19  febbraio. 

Ferrar  ing.  Alberto,  di  a.  53,  già  direttore 
delle  tranvie  a  vapore  Milano-Magenta-Ca- 
str.no  e  di  altre  ti  anvie.  t  Milano,  ottobre. 

Ferrari-Trecate  avv.  Pietro,  di  a.  50,  già  sin- 
daco di  Vigevano,  t  Vigevano,  febbraio. 

Ferrerò  Antonietta,  maritata  Fabbri,  di  a.  31, 
distinta  danzatrice,  fu  scritturata  alla  Scala 
come  prima  ballerina,  t  Genova,  febbraio. 

Février  Vittorio  Luigi  Francesco,  generale, 
u.  Grenoble  1823,  comandante  nel  '59  du- 
rante la  campagna  d'Italia.  \  Grenoble,  25 
dicembre. 

Filonardi  ing.  Angelo,  consigliere  comunale  di 


Roma,  diresse  per  lungo  tempo  la  Società 
Condotte,  che  sotto  la  sua  direzione  assunse 
la  costruzione  del  canale  Villoresi  in  Lom- 
bardia, t  Roma,  5  dicembre. 

Fioritto  Raffaele,  n.  Sannicandro  Garganico 
(Foggia),  fu  presidente  della  Deputazione 
provinciale  di  Capitanata,  t  San  Nicandro 
Garganico,  14  ottobre. 

Fittipaldi  dott.  Emilio,  per  33  anni  professore 
zelante  di  scienze  naturali  nel  liceo  "  Sal- 
vator Rosa  „  e  nella  Scuola  tecnica,  fu  an- 
che a  lungo  direttore  dell'  Osservatorio 
meteorologico-geodinamico  provine,  t  Po- 
tenza, gennaio. 

Fontana  nob.  avv.  Alfredo,   sostituto  procu- 

'  ratore  generale  di  Corte  di  Cassazione  a 
riposo,  t  Lodi,  21  giugno. 

Fontana  Luigi,  n.  a  Monte  San  Petrangeli 
(Ascoli  Piceno),  pittore,  scultore  e  archi- 
tetto, t  a  81  anni  a  Roma,  dicembre. 

Fontanive  Riccardo,  n.1838,  colonnello  di  fan- 
teria, combattè  per  l'indipendenza,  t  Pa- 
dova, gennaio. 

Forges  Davanzati  Domenico,  t  Napoli,  25  gen- 
naio. 

Fornez  Falkner  Anna,  lascia  cospicui  legati 
alla  beneficenza,  t  Roma,  febbraio. 

Forzinetti,  ex  maggiore,  governatore  militare 
del  palazzo  del  principe  Alberto  di  Mo- 
naco, t  a  70  anni  a  Monaco  (Principato), 
il  6  maggio. 

Foschi  mons.  Federico,  di  a.  70,  dal  1877  ve- 
scovo di  Cervia,  prelato  domestico  di  Sua 
Santità  e  conte  romano,  t  Cervia,  ottobre. 

Fracassetti  nob.  Camillo,  di  a.  69,  lascia  pre- 
gevoli monografie  artistiche  e  letterarie, 
t  Fermo,  ottobre. 

Franck  (Von)  Filippo,  di  a.  103,  generale  a  ri- 
poso dell'esercito  prussiano,  t  Berlino,  no- 
vembre. 

Franchetti  nob.  Costantino  di  Ponte,  t  Mi- 
lano, 1  luglio. 

Franchiui-Stappo  Libera  contessa  Angelina, 
t  Verona,  7  aprile. 

Frescura  Luigi,  n.  1838,  colonnello  di  fanteria 
nella  riserva,  veterano  delle  campagne  del 
'59  e  '66,  già  professore  alla  Scuola  militare 
di  Modena,  t  Belluno,  febbraio. 

Frette  cav.  Edmondo,  fondatore  della  nota 
casa  di  biancherie  a  Monza,  ora  costituita 
in  società  anonima,  di  cui  egli  era  presi- 
dente, t  Lugano,  29  agosto. 

Friedmann  avv.  Angelo,  di  a.  68,  livornese, 
già  assessore  municipale  e  presidente  di 
istituzioni  benefiche  a  Modena,  f  Modena, 
ottobre. 

Erigerlo  Achille,  della  Ditta  Baravalle  e  Fri- 
gerio.  t  Milano,  9  maggio. 

Fulci  Niccolò,  deputato  di  Milazzo  dal  1892, 
1  il  31.  dicembre  nel  terremoto  di  Messina 
a  51  anni. 

Gabrini  nob.  dott.  Antonio,  n.  Milano  1814, 
patriota  seguace  di  Mazzini,  combattè  nelle 
Cinque  Giornate,  t  Lugano,   6  novembre. 

(jagliardi  prof.  L.  A.  Gaspare,  di  a.  66,  diret- 
tore R.  Scuola  Tecnica  G.  Mameli,  t  Genova, 
3  dicembre. 

Galimberti  Angelo,  capomastro,  cavaliere  del 
lavoro,  t  Milano,  14  giugno. 

Galimberti  cav.  uff.  Generoso,  della  Ditta  Ga- 
limberti e  Spandow  di  Parigi,  console  del 
Perù  in  Milano  e  delegato  all'Istituto  In- 
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ternazionale  di  Agricoltura  <ii  Roma,  t  Mi- 
lano, 12  aprile. 

Galletti  avv.  Gallo,  di  a.  74,  uno  dei  decani 
della  curia  perugina,  già  consigliere  pro- 
vinciale, t  Cannara,  dicembre. 

Galli  avv.  Giuseppe,  di  a.  82,  decano  del  fòro 
piacentino,  t  Piacenza,  ottobre. 

Gallifet  march.  Gastone  Alessandro  Augusto, 
intrepido  ed  eroico  soldato,  nominato  gene- 
rale a  Sédan,  ministro  della  guerra  nel  1899 
durante  l'affare  Dreyfus.  t  a  Paiigi,  ottan- 
tenne, 8  luglio. 

Gallignani  dott.  Antonio,  medico  chirurgo,  già 
primario  dell'Ospedale  civile  di  Piacenza, 
medico  delle  ferrovie,  t  Torino,  8  dicembre. 

Gallo  Francesco,  reporter  del  Corriere  della 
Sera,  f  Milano,  11  luglio. 

Gambarini  Giuseppe,  maggiore,  reduce  delle 
patrie  battaglie,  t  Bologna,  ottobre. 

Gansser  Augusto,  della  Ditta  Lepetit  Dollfus 
e  Gansser.  t  a  58  anni  Basilea,  25  sett. 

Garagnani  Augusto,  fu  redattore  del  Piccolo 
di  Trieste,  addetto  da  circa  quattro,  anni 
all'ufficio  di  corrispondente  del  Coi-riere 
della  Sera  di  Milano,  f  Parigi,  26  febbraio. 

Garbariiii  comm.  Giacomo,  maggior  generale 
in  posizione  ausiliaria,  t  Savona,  29  luglio. 

Gariboldi  Assuero,  capo  ufficio  delle  Poste 
a  riposo,  t  Como,  2  maggio. 

Gastaldi  nobile  Luigi,  di  a.  42,  capitano  dei 
reali  carabinieri,  da  molti  anni  addetto  alla 
persona  della  Regina  Madre,  t  Vigliano  biel- 
lese,  febbraio. 

Gasti  rag.  Clodomiro,  di  a.  44,  ex  direttore 
amministrativo  del  Nuovo  Giornale  di  Fi- 
renze, t  Firenze,  dicembre. 

Gatteschi  nob.  avv.  Pasquale,  di  a.  80,  patriota, 
t  Firenze,  ottobre. 

Gaudry  Alberto,  n.St.-Germain-en-Laye  1827, 
era  considerato  il  capo  della  scuola  fran- 
cese di  paleontologia,  professore  dal  1872 
al  1902  al  Museo  di  Storia  Naturale,  t  Pa- 
rigi, 27  novembre. 

Gay  di  Quarti  contessa  Sarina,  nata  Trissino 
da  Lodi,  t  Torino,  2  settenabre. 

Geijerstam  (Af)  Gustavo,  n.  1858,  famoso  lo- 
manziere  svedese,  t  Stocolma,  6  marzo. 

Gera  Giacinto,  di  a.  63,  colonnello  commis- 
sario a  riposo,  veterano  della  guerra  del  '66. 
t  Napoli,  dicembre. 

Gevaert  Francesco  Augusto,  n.a  Huysse  1828, 


illustre  compositore,  direttore  del  Conser- 
vatorio di  Bruxelles,  autore  dalle  Gloires 
d'Italie,  t  Bruxelles,  24  dicembre. 

Gherlone  Secondo,  notalo  e  presidente  del 
Consiglio  d' amministrazione  della  Cassa  di 
Risparmio  d'Asti,  t  Asti,  marzo. 

Ghiotto  Anna  Maria  Clementina,  vedova  Mo- 
lon,  di  a.  84,  lascia  cospicue  somme  alla  be- 
neficenza, t  Venezia,  novembre. 

Ghirlanda  Romualdo,  n.  Ferrara  1844,  geniale 
verseggiatore,  ex  giornalista,  t  Roma,  genn. 

Giacomelli  Sante,  n.  Udine  1839,  tenente  ge- 
nerale nella  riserva,  già  ufficiale  d'ordinanza 
di  Vittorio  Emanuele  II  e  di  Umberto  I,  di 
cui  fu  anche  alutante  di  campo,  t  Prada- 
mano  presso  Udine,  11  novembre. 

Giampietro  prof,  tdoardo,  di  a.  71,  insigne 
scienziato,  tenne  per  molti  anni  la  cattedra 
di  otologia  all'Università  di  Napoli  e  per 
poco  tempo  quella  di  Pavia,  t  Torino, 
marzo. 

Giani  nob.  don  Luigi,  parroco  di  Bei-goro. 
t  Bergoro,  22  maggio. 

Giard  Alfredo,  n.  Valenciennes  1846,  profes- 
sore alla  Sorbona,  naturalista  insigne,  di 
dottrina  enciclopedica,  conosceva  quasi 
tutte  le  lingue  europee,  t  ottobre. 

Gigante  mons.  Giovanni,  n.  Napoli  1843,  arci- 
vescovo titolare  d'Imeria  in  Mesopotamia. 
t  Ostuni  (Lecce),  ottobre. 

Giordano  Carlo,  n.  Salerno  1840,  direttore  de- 
gli uffici  di  questura  del  Senato,  t  Roma, 
ottobre. 

Giorgetti  Cesare,  di  a.  78,  consigliere  comu- 
nale e  provinciale,  già  sindaco  per  sette 
anni  di  Lucca,  t  Lucca,  marzo. 

Giuliani  Angelo,  capitano  dei  reali  Carabinieri 
a  riposo,  t  Inzago,  8  aprile. 

Giuliano  Bartolomeo,  n.  a  Susa  nel  1825,  pit- 
tore di  valore,  insegnante  nella  scuola  di 
disegno  all'Accademia  di  Brera,  t  a  Milano, 
10  aprile. 

Goggia  Carlo,  n.  1837,  tenente  generale  nella 
riserva,  veterano  delle  campagne  del  '69 
e  '66,  fu  il  primo  colonnello  del  5°  alpini. 
t  Genova,  febl*raio. 

Golfieri  comm.  Orazio,  Direttore  Capodivi- 
sione del  ministero  delle  Finanze,  t  Milano, 
12  aprile. 

Gonzale  avv.  Clemente,  n.  a  Mata  De  Armina, 
provincia  di  Salamanca  (Spagna),  rettore 
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del  Real  Collegio  di  San  Clemente  degli 
Spagnuoli  a  Bologna,  f  Firenze,   8  marzo. 

Gorla  avv.  Francesco,  per  otto  lustri  presi- 
dente della  deputazione  provinciale  di  Mi- 
lano, t  Milano,  16  febbraio. 

Gostinelli  prof.  Cesare,  di  a.  48,  noto  maestro 
di  musica,  capo  di  una  diecina  di  corpi  mu- 
sicali, t  Firenze,  febbraio. 

Grottschall  Rodolfo,  poeta,  commediografo  e 
pubblicista,  t  Berlino,  a  85  anni,  marzo. 

Go7zueta  (De)  Alessandro  dei  marchesi  di  To- 
verena,  n.  Napoli  1836,  regio  console  ono- 
rario d'Italia  e  ministro  residente  onorario, 
t  Roma,  marzo. 

Grabinski  (dei  conti)  mons.  Ludovico,  n.  Bo- 
logna 1855,  canonico  laiteranense  e  segre- 
tario della  Concistoriale,  t  Roma,  gennaio. 

Grelfrier  (De)  Cornelia  Elisabetta,  collaressa 
dell'  Ordine  supremo  della  SS.  Annunziata, 
t  Torino,  marzo. 

Grifi  cav.  Oreste,  colonnello  d'artiglieria  a 
riposo,  t  Livorno,  1  aprile. 

Grillo  avv.  Crescenzo,  procuratore  generale 
presso  la  Corte  d'Appello  di  Messina,  t  ivi 
nel  terremoto  del  28  dicembre. 

Grocoo  Mario,  figlio  del  sen.  prof.  Pietro,  t 
Albonese  (Mortara),  2  luglio. 

Grousset  Pascal,  giornalista  battagliero  córso, 
t  a  64  anni  a  Saint-Mandè. 

Guagnini  Pietro,  n,  1830,  colonnello  di  fan- 
teria a  riposo,  t  Firenze,  gennaio. 

Guastavino  Pietro,  n.  Loano  1858,  deputato 
del  primo  collegio  di  Genova  dal  1904. 
t  Genova,  21  febbraio. 

Guerrieri  Carlo,  di  a.  G7,  colonnello,  nobile  e 
patrizio  di  Sarzana,  veterano  delle  patrie 
battaglie,  decorato  al  valor  militare,  t  Pa- 
via, 26  novembre. 

Guerinoni  Leone,  patriota,  noto  industriale, 
t  Bergamo,  5  giugno. 

Guffanti  Anselmo,  della  ditta  Giacinto  Guf- 
fanti  di  Milano,  t  Albino  (Bergamo),  7  giug. 

Guglielmone  Giuseppe,  colonnello  dei  reali 
carabinieri  in  posizione  ausiliaria,  t  Vige- 
vano, 10  dicembre. 

Hamy  Ernesto  Teodoro,  n.  Boulogne-sur- 
Mer  1842,  professore  di  antropologia  al 
Museo  di  stox-ia  naturale,  fu  per  26  anni 
direttore  del  Museo  di  etnografia,  illustre 
antropologo  ed  etnografo,  t  Parigi,  18.  nov. 

Hankin  Saint  John,  drammaturgo  della  gio- 
vane scuola  inglese,  suicidatosi  a  40  anni 
a  Londra  17  giugno. 

Harriman  Eduardo,  n.  a  New  Jersey  nel  1848, 
di  niodestissima  condizione,  divenne  per  la 
sua  capacità  negli  afifari  il  "  re  delle  fer- 
rovie „  accumulando  una  enorme  fortuna, 
t  New  York,  10  agosto. 

Hébert  Ernesto,  di  a.  91,  celebre  pittore,  la- 
scia pregevoli  opere,  t  Grenoble,  novembre. 

Hofmann  Federico,  capo  della  ditta  Hofmann 
e  C.  di  Torino,  vicepresidente  della  Società 
Italiana  della  seta  artificiale  di  Pavia,  della 
Società  anonima  cotonificio  subalpino  di 
Pianez-a,  consigliere  di  amministrazione 
del  Cotonificio  Lomellino  di  Oassolnovo. 
t  Torino,  12  dicembre. 

Holstein  (Von),  uomo  politico  tedesco,  ex  se- 
gretario d'ambasciata  a  Parigi,  t  Berlino  a 
71  anni,  8  maggio. 

Hompesch  (Ton)  conte,  n.  1826,  decano  del 
Ceptro  cattolico,  f  Berlino,  21  gennaio. 


Huelsen  Haeseler  (Von)  conte  Dietrich,  n.  a 
Berlino  1852,  dal  1901  capo  del  Gabinetto 
militare  dell'imperatore,  t  Berlino,  15  no- 
vembre. 

Inama  (De)  Stemegg  prof.  Carlo  Teodoro, 
n.  Augusta  (Baviera)  1843,  economista  di 
fama  mondiale,  già  direttore  dell'ufficio 
statistico  di  Vienna,  t  Innsbruok,  dicemibre. 

Jesurum  Michelangelo,  noto  industriale  di 
Venezia,  t  Selvana  (Treviso),  26  maggio. 

Joel  Rodolfo,  di  a.  21,  alpinista,  figlio  del  con- 
sigliere delegato  della  Banca  Commerciale, 
t  vittima  di  una  valanga  sopra  Alpbaoh  nel 
Tirolo,  21  febbraio. 

Joflfroy  Alix,  n.  Stainville  (Mense),  di  a.  64, 
professore  di  patologia  mentale  e  delle  ma- 
lattie dell'encefalo  alla  Salpétrière,  uno  dei 
più  illustri  neuropatologi  francesi,  t  Pari- 
gi, 24  novembre. 

Jungg  rag.  Simone,  della  Ditta  Montefiore  e 
Airoldi.  t  Milano,  1  maggio. 

Kemps  Luigi,  cavaliere  di  cappa  e  spada  del 
Papa,  t  Roma,  ottobi'e. 

Krauss  bar.  Alfredo,  di  a.  85,  tenente  feld- 
maresciallo austriaco  a  riposo,  tristamente 
famoso  per  avere  come  auditore  militare 
istruito  i  processi  politici  di  Mantova  nel 
1852-53  e  di  Parma  del  1854;  nel  1885  era 
stato  nominato  governatore  della  Boemia, 
t  Vienna,  28  febbraio. 

Krug  don  Bonifacio,  abate  della  congrega- 
zione benedettina  cassinese.  t  Montecas- 
sino,  4  luglio, 

Kuang-hsu,  n.  Pechino  15  agosto  1871,  impe- 
ratore della  Cina,  sali  al  trono  il  22  gen- 
naio 1876,  in  successione  di  suo  cugino 
Tung-ce  (Tsai-ciuen)  che  lo  aveva  adottato 
come  figlio  :  regnò  sotto  la  tutela  di  sua 
zia  Tseu-hsi  fino  al  1S89,  poi  nel  1898  per 
un  colpo  di  stato  dell'imperatrice  fu  spo- 
gliato di  ogni  potere,  e  regnò  soltanto  di 
nome,  t  Pechino,  14  novembre. 

Kùhne,  valentissimo  chirurgo  vlenn.  f  Vienna, 
gennaio. 

Kùnzli  Arnaldo  (Arnaldi?),  di  a.  76,  colon- 
nello dell'esercito  federale  svizzero,  consi- 
gliere di  parte  radicale  e  già  presidente 
del  Consiglio  nazionale,  t  Bellinzona,  no- 
vembre. 

Laccetti  Valerico,  n.  Vasto  1836,  noto  pittore, 
t  Roma,  8  marzo. 

Lamba  Doria  marchesa  Anna,  nata  Seyssel 
d'Aix  e  di  Sommaviva.  t  Milano,  13  aprile. 

Lancellotti  Gerolamo,  capo  di  una  nota  azien- 
da di  pubblicità,  t  Napoli,  maggio. 

Lanneau  G.  A.,  noto  pittore  belga,  diede  le- 
zione di  disegno  alla  Regina  ed  alla  Prin- 
cipessa Clementina,  t  Bruxelles,  1»  novemb. 

Lazzaroni  cav.  Pietro,  noto  industriale,  t  Ro- 
di-Fiesso,  14  agosto. 

Lécot  Vittorio,  di  a.  77,  n.  Solssons  ISSI,  ar- 
civescovo di  Bordeaux,  fu  vescovo  di  Di. 
gione,  cardinale  dal  1893.  t  Chambéry,  20  di' 
cembro. 

Levi  Abram  fu  Moise,  direttore  onorario  delle 
RR.  Poste,  t  Acqui,  23  luglio. 

Levi  Giuseppe,  ex  giudice  assessore  del  Tri- 
bunale consolare  d'Alessandria  d'Egitto, 
t  Milano,  19  gennaio. 

Lietta  Pasquale,  di  Catania,  pittore,  lascia 
quadri  di  valore  e  un'Importante  opera 
storica  sugli  artisti  sioiliani  dai  tempi  an- 


tichi  fino  ad  oggi,  t  Catania  a  59  anni, 
giugno. 

Litta  Modignani  nob.  Lorenzo,  vice  direttore 
della  Società  Bancaiia  ItaLana.  t  Milano, 
10  agosto. 

Locatelli  iug.  Cesare,  della  ditta  Bonalunii 
&  C.  t  annegato  nel  Po  a  Governolo  (Man- 
tova), 29  giugno. 

Lodi  dott.  Giuseppe,  primo  archivista  dell'Ar- 
chivio di  Stato  di  Palermo;  combattè  nella 
sollevazione  del  '48,  prestò  coraggioso  ser- 
vizio di  medico  nelle  guerre  del  '48  e 
del  '60;  era  segretario  generale  della  So- 
cietà siciliana  di  storia  patria,  cui  aveva 
donato  una  cospicua  biblioteca  storica  for- 
mata a  sue  spese,  t  Palermo,  IG  novembre. 

Loew  Luigi,  socio  della  Ditta  Tedeschi  Kron- 
heimer  &  C.  t  Milano,  30  aprile. 

Lombard  bar.  Giovanni,  n.  1829,  tenente  ge- 
nerale a  riposo,  combattè  per  l'indipen- 
denza, t  Torino,  gennaio. 

Longari  Poiizone  nob.  ing.  Mario,  t  Milano, 
6  giugno. 

Lucatelli  Annibale,  mosaicista,  prode  soldato 
nelle  guerre  per  l'indipendenza,  j  a  82  anni 
Eonia,  27  giugno. 

Luchaire  Achille,  di  a.  62,  socio  dell'Accade- 
mia delle  scienze,  professore  di  storia  del 
medioevo  alla  Sorbona,  aveva  particolar- 
mente illustrato  con  le  sue  ricerche  il  pe- 
riodo dei  primi  Capetingi.  t  Parigi,  novemb. 

Lucifero  bar.  Alfredo,  capitano  di  vascello, 
ex  deputato  di  Taranto,  t  Spezia,  26  marzn. 

Luzzatto  cav.  avv.  Federico,  t  Venezia,  11 
aprile. 

Luzzatto  prof.  Michelangelo,  di  a.  46,  da  Pa- 
dova, libero  docente  di  patologia  speciale 
medica  dimostrati\a  presso  l'Università  di 
Roma,  t  Roma,  13  ottobre. 

Maccheroni  prof.  Placido,  direttore  della  re- 
gia scuola  normale  femminile  "  Giannina 
Milli,  r,  combattè  con  Garibaldi  nel  1880. 
t  Teramo,  21  novembre. 

Maffioretticav.  Ercole,  benemerito  industriale 
della  Carta,  t  76  anni  a  Canobbio  di  Lu- 
gano, 30  agosto. 

Maggi  comm.  Ambrogio,   t  Milano,  8  luglio. 

Maggi  Pietro,  della  Ditta.  frateDi  Maggi  di 
Paolo,  t  Pare  di  Valraadrera,  31  marzo. 

Magni  Alessandio,  gerente  della  Ditta  Gae- 
tano Magni  di  Como,  t  Conio,  24  aprile. 


Maignan  Alberto,  di  a.  64,  noto  pittore,  lascia 
pregevoli  lavori,  t  Saiiit-Paix,  presso  Pa- 
rigi, ottobre. 

Malabaila  di  Canale  conte  Alfredo,  di  a.  69. 
t  Castello  di  Canale,  19  agosto. 

Malaspina  di  Fosdinovo  march.  Alberto,  uffi- 
ciale di  cavallei'ia  e  valente  pittore,  nato 
a  Pisa  nel  1853.  t  Milano,  settembre. 

Malaspina  march.  Alberto,  t  Mi. ano,  21  agosto. 

Malmusi  comm.  Giulio,  ministro  plenipoten- 
ziario, t  Modena,  13  giugno. 

Mandalari  Mario,  n.  1851,  direttore  di  segre- 
teria della  Università  di  Messina,  letterato, 
t  ivi  nel  terremoto  del  28  dicembre. 

Manfredi  avv.  Camillo,  decano  degli  avvocati 
di  Pavia,  presidente  dell'Ordine  degli  av- 
vocati di  Pavia,  t  Pavia,  24  gennaio. 

Manzone  prof.  Beniamino,  preside  del  liceo 
di  Carmagnola,  fondatore  e  direttore  della 
Rivista  storica  del  Risorgi  mento  italiano. 
t  Carmagnola,  di  a.  50,  27  settembre, 

Marazza  Giuseppe,  della  società  G.  Marazza. 
1"  Milano,  25  giugno. 

Marazzani  Visconti  conte  Ludovico,  t  Bi^- 
ceuza,  26  agosto. 

Mariani  comm.  Felice,  colonnello  d'artiglie- 
ria a  riposo,  t  Chiavari,  16  luglio. 

Marti  Carlo,  noto  industriale,  t  Milano,  10 
maggio. 

Marangoni  mons.  Lodovico,  n.  Vicenza  1820, 
dei  minori  conventuali,  vescovo  di  Chiog- 
gia  dal  1877.  t  Chioggia,  novembre. 

Marano  Costanza  ved.  Aquino,  di  a.  104  e 
10  mesi,  t  Avellino,  gennaio. 

Marazio  Achille,  magistrato  a  riposo,  già  sin- 
daco di  Val  di  Nizza  (Pavia),  superstite 
delle  campagne  del  48  49.  t  Val  di  Nizza 
(Pavia),  novembre. 

Marchelli  ing.  Domenico,  di  a.  47,  consigliere 
provinciale  di  Como,  t  Milano,  27  dicemb. 

Marchetti   Giuseppe,    simpatico    e    popolare 

.  artista,  padre  al  caricaturista  Marchetti 
V  Romeo,  t  Roma,  3  dictmbre. 

Marchetti  Ludovico,  n.  a  Roma  il  10  mag- 
gio 1853,  pittore  e  disegnatore  agile  e  fe- 
condo, collaborò  a  importanti  riviste  fran- 
cesi, passando  in  Francia  quasi  tutta  la 
vita,  t  Meriel,  presso  Parigi,  20  giugno. 

Marchisio  Carlo,  attore  dialettale,  autore  di 
commedie,  come  La  Tempesta  e  Al  calor 
dia  forzia.  t  Torino,  10  gennaio. 
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Marcucci  Fausta,  giovane  pittrice  e  miiiia- 
tricje  di  grande  valore,  t  Roma,  gennaio. 

Mario  prof.  Paolo,  nob.  de'  Leporini,  di  a.  G7, 
da  oltre  tre  lustri  redattore  del  giornale 
ufiBciale  Oaserv.  Triestino,  t  Trieste,  ottobre. 

Martncci  Giuseppe,  compositore  e  celebre  di- 
rettore d'orchestra,  n.  a  Capua  nel  1856. 
t  Napoli  il  31  maggio. 

Marty  Giorgio,  di  a.  iS,  musicista,  noto  com- 
positore, che  fu  già  premio  di  Roma,  ex  di- 
rettore d'orchestra  dell'Opera  e  dell'Opera 
Comique.  t  Parigi,  11  ottobre. 


Catulle  Mendès 

Masi  conte  Cosimo,  di  a.  71,  gentiluomo,  ohe 
rese  non  pochi  servigi  alla  sua  città  come 
assessore  e  sindaco  per  due  volte  e  come 
presidente  di  importanti  istituzioni  locali, 
t  Ferrara,  ottobre. 

Massa  ing.  Mattia,  n.  Levone  Canavese  1857, 
tecnico  di  grande  valore,  fu  per  oltre  20 
anni  direttore  generale  delle  Ferrovie  Me- 
diterranee; andato  a  riposo,  fu  nominato 
vicepresidente  della  Società  stessa,  t  To- 
rino, novcmbi-c. 

Mathieu  Francesco  Desiderato,  n.  28  maggio 
183a  a  Einville  (Lorena  francese),  cardinale 
francese  di  Curia.  Si  era  recato  a  Londra 


in  occasione  del  Congresso  Eucaristico.  Era 
membro  dell'Accademia  francese,  t  Londra, 
26  ottobre. 

Matteucoi  Luigi,  negoziante  e  consigliere  co- 
munale di  Lucca,  t  Lucca,  17  gennaio. 

Matteucci  prof.  Vittorio,  direttore  dell'Osser- 
vatorio Vesuviano,  n.  a  Sinigaglia  nel  18G4, 
scienziato  di  valore  e  di  coraggio,  poiché 
studiò  da  presso  le  violente  eruzioni  del 
'91,  '95  e  '900.  t  Napoli,  16  luglio. 

Mau  Augusto,  archeologo  tedesco,  da  oltre 
35  anni  residente  a  Boma,  noto  Illustratore 
di  Pompei,  t  Roma,  6  maizo. 

Mayat  comm.  Luigi,  t  Collegno,  4  luglio. 

Mazzoleni  Francesco,  di  a.  80,  celebre  tenore, 
n.  a  Sebenico  nel  1828.  t  Posillipo  presso 
Napoli,  11  dicembre. 

Meardi  avv.  Francesco,  deputato  al  Parla- 
mento per  33  anni,  già  Sindaco  per  lunghi 
anni  di  Voghera,  n.  a  Pavia  nel  1840.  t  Ca- 
sel  Gerola  (Voghera),  2  gennaio. 

Medici  Tornaquinci  nob.  donna  Eleonora  ma- 
ritata Coralli,  t  Asti,  11  settembre. 

Mellini  comm.  Giuseppe,  tenente  generale 
nella  riserva,  t  Signa  (Firenze),  27  sett. 

Melisurgo  nob.  Alfonso,  n.  1846,  colonnello 
d'artiglieria  nella  riserva,  già  comandante 
il  2o  reggimento  da  campagna,  t  Nocera  In- 
feriore, dicembre. 

Mendòs  Catullo,  celebre  poeta  francese,  n.  a 
Bordeaux  nel  1841,  pubblicò  nel  1863  il  suo 
primo  volume  Le  Roman  d'une  niiit.  Ec- 
celse in  tutti  i  generi  :  i  suoi  romanzi  più 
celebri  sono:  Zo'har  e  Mephistophela ;  poe- 
sie: La  Grève  des  Vignes,  les  Braises  du 
Cendfier;  drammi:  la  Reine  J-iammetle,  Bri- 
se'is,  Srarron,  Glatigny ;  fu  critico  dramma- 
tico al  Journal,  t  in  seguito  ad  un  accidente 
ferroviario  presso  Parigi,  8  febbraio. 

Mérat  Alberto,  di  a.  69,  poeta  parnassiano. 
Si  uccide  per  nevrastenia.  Autore  dei  Poe- 
mes  de  Paris,  dei  Triolets  des  Parisiennea 
de  Paris  e  de  La  Ville  de  Marhie  in  cui 
canta  Venezia,  f  Parigi,  15  gennaio. 

Meredith  Giorgio,  grande  romanziere  inglese, 
n.  nel  1828.  Non  fu  mai  popolare,  anche 
quando  aveva  già  pubblicato  le  sue  opere 
più  importanti,  molte  delle  quali  resteran- 
no: Sandra  Belloiii,  Rhoda  Flamiiig,  V Egoi- 
sta, ec.  Amicissimo  dell'  Italia,  che  celebrò 
nei  suoi  poemi,  t  nella  sua  piccola  villa  di 
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Box-Hill,  presso  Dorking  nel  Surrey,  18 
maggio. 

Merlo  di  Sant'Elisabetta  Gaetano,  colonnello 
di  artiglieria,  t  Palermo,  23  luglio. 

Merlo  Teodoro,  commissario  della  difesa  di 
Messina,  t  ivi,  nel  terremoto  del  28  di- 
cembre. 

Meroni  cav.  Amadeo  della  Ditta  A.  Meroni 
e  R.  Fossati,  t  Lissone,  2  luglio. 

Metraglia  Jacopo,  vecchio  e  buon  artista  dram- 
matico, combattè  a  Curtatone  con  gli  stu- 
denti volontari  toscani,  t  Livorno,  ottobre, 

Miari  contessa  Eisana,  nata  contessa  Nani 
Mocenigo.  t  Landris  di  Ledico  (Belluno), 
26  settembre 

Micali  Giuseppe,  di  Livorno,  già  capitano  nel 
2°  battaglione  dei  Carabinieri  Milanesi,  poi 
nell'Esercito  Regolare,  t  Milano,  2  marzo. 

Micucci  Tito,  direttore  dell'  ufBeio  postale 
italiano  di  Chiasso,  presidente  della  locale 
scuola  italiana,  t  Chiasso,  2  luglio. 

Miglior  Luigi,  n.  Cagliari  1827,  reduce  dalle 
patrie  battaglie,  maggior  generale  medico, 
t  Toiino,  marzo. 

Mignone  nob.  M.,  di  a.  75,  vedova  dell' onor. 
avv.  Francesco  Gilardini,  già  deputato  per 
tre  legislature  del  collegio  d'Ovada.  t  nella 
Villa  Landusia  presso  Fontanile  (Acqui), 
novembre. 

Milanovich  nob.  donna  Elisa,  ved.  Grassi  de 
Burgsteiu,   d'anni  85.   t  Rovigo,  14  aprile. 

Milone  Tancredi,  di  a.  79,  attore,  decano  de- 
gli artisti  dialettali,  t  Torino,   21  ottobre. 

Minnucci  can.  Luigi,  di  a.  79,  arcidiacono 
della  metropolitana  di  Fermo,  t  Fermo, 
novembre. 

Mion  Luigi,  di  a.  63,  apprezzato  pittore,  la- 
scìa  pregevoli  lavori,  t  Venezia,  novemb. 

Minoli  Giuseppe,  segretario  amministrativo 
delle  Ferrovie  dello  Stato,  t  Roma,  12  apr. 

Miotto  ing.  Benedetto,  di  a.  82,  ingegnere 
capo  provinciale,  esegui  importanti  lavori, 
tra  essi  la  costruzione  delle  linee  ferrovia- 
rie Rovigo-Verona  e  Rovigo-Chioggia.  t  Ro- 
vigo, novembre. 

Mistrorigo  cav.  prof.  ing.  Paolo,  d'anni  57. 
t  S.  Maria  dArzignano,  15  aprile. 

Mitre  Emilio,  figlio  dell'ex  presidente  della 
Repubblica  Argentina,  deputato  al  Parla- 
mento argentino  e  direttore  della  Nacion. 
t  Buenos  Aires,  26  maggio. 


Mola  Gustavo,  di  Palermo,  di  a.  49,  tenente 
colonnello  del  genio,  capo  all'ulficio  auto- 
nomo del  genio  a  Venezia,  autore  dei  piani 
della  grandiosa  torre  corazzata,  che  prende 
il  nome  di  Umberto  I,  situata  nell'isola  di 
Palmaria,  alta  17  metri,  provvista  di  can- 
noni da  120  e  che  costò  ben  30  milioni,  t 
Spezia,  novembre. 

Moloch,  caricaturista,  assai  conosciuto  in 
Francia  anche  come  cartellonista,  t  Parigi, 
6  maggio. 

Mondello  Giuseppe,  n.  Messina,  comandante 
della  R.  Marina  in  ritiro,  f  Livorno,  marzo. 

Montaldo  Saverio,  di  a.  70,  colonnello  degli 
alpini  a  riposo,  veterano  della  guerra  del 
1866,  nipote  dell' on,  Giuseppe  Biancheri.  t 
Ventimiglia,  ottobre. 

Monteney-Jephson  M.,  ultimo  dei  compagni 
superstiti  di  Stanley  traverso  l'Africa,  t 
Messina,  nel  terremoto  del  28  dicembre. 

Monti  bar.  Camilla,  n.  Brescia  1815.  t  Trento, 
novembre. 

Monzino  Francesco,  di  a.  81,  patriota  mila- 
nese, superstite  delle  Cinque  Giornate,  del- 
l'assedio di  Roma  nel  49  e  della  guerra 
del  59.  t  Ranzo  (Canton  Ticino),  febbraio. 

Morera  prof.  Giacinto,  ordinario  di  mecca- 
nica superiore  e  preside  della  Facoltà  di 
scienze  dell'Università  di  Torino,  t  Torino, 
8  febbraio. 

Moretta  Giovanni,  n.  Lomello  (Pavia)  1826, 
reduce  delle  patrie  battaglie,  t  Genova,  21 
febbraio. 

Morgari  Rodolfo,  n.  Torino  1827,  pittore  di 
bella  fama,  fecondissimo  e  versatile:  si  era 
dato  di  preferenza  alla  decorazione,  t  To- 
rino, 25  gennaio. 

Merini  avv.  Carlo,  già  deputato  del  terzo  col- 
legio di  Alessandria,  t  Ch'avari,  23  gennaio. 

Morra  di  Lavriano  e  delia  Monta  contessa 
Lucia  nata  Bettini;  moglie  al  senatore  Ro- 
berto, t  Roma,  13  maggio. 

Mosca  cav.  uff,  avv.  Carlo,  sindaco  di  Feliz- 
zano.  t  Felizzano  25  settembre. 

Moscuzza  dott.  Gaetano,  di  Siracusa,  sena- 
tore, t  maggio. 

Mosso  dott.  Ugolino,  di  a.  54,  direttore  del- 
l'Istituto di  farmacologia  dell'Università 
di  Genova,  fratello  del  senatore  Angelo 
Mosso,  t  Genova,  6  marzo. 

Muravleff  conte  Nicola,  di  a.  55,  ambasciatore 
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di  Russia  presso  il  Quirinale,  t  Roma,  14 
dicembre. 

Mustorgi  comm.  dott.  Demetrio,  cav.  Mau- 
riziano,  ex  intendente  di  finanza,  t  Milano, 
27  settembre. 

Muzi  Francesco,  procuratore  generale  ono- 
rario di  Cassazione,  t  Salerno,  17  dlcemb. 

Mylius  Eugenia  nata  Schmutrlgen,  donna 
largamente  benefica;  aveva  fondato  20  anni 
fa  una  casa  climatica  in  Àirolo,  mantenuta 
a  sue  spese,  t  Milano,  11  agosto. 

Nannarone  Raffaele,  n.  Foggia  1829,  senatore 
del  Regno,  reduce  delle  patrie  battaglie, 
sindaco  di  Foggia,  ove  copriva  molteplici 
cariche  pubbliche,  t  Foggia,  22  ottobre. 

Nardi-Beltrame  dott.  Nicolò,  consigliere  de- 
legato della  Prefettura  di  Padova,  t  Padova, 
lo  febbraio. 

Nasalll-Rocca  conte  Stanislao,  n.  1850,  colon- 
nello di  fanteria  nella  riserva,  t  Piacenza, 
marzo. 

Nazari  Scagliapesci  Agostino,  Ingegnere  eme- 
rito dell'Ufficio  Tecnico  di  Milano,  t  Mi- 
lano, 28  luglio. 

Negroni  Prati  Morosini  contessa  Giuseppina, 
grande  amica  di  Giuseppe  Verdi,  t  Milano, 
16  marzo. 

Negrotto  Cambiaso  march.  Pier  Luigi,  n,  1842, 
combattè  per  l'indipendenza  a  Castoza  nel 
66  ed  in  altre  campagne,  t  Genova,  24  die. 

Neri  ing.  Ugo,  da  vario  tempo  in  Bolivia  per 
conto  di  quel  Governo  per  studiare  e  di- 
rigere importanti  lavori  idraulici,  t  Conca- 
bamba  (Bolivia),  19  marzo,  ucciso  da  alcuni 
operai. 

Neumayer(Von)  Giorgio,  n.Kircheimbolanden 
(Baviera)  1826,  illustre  geofisico  e  meteoro- 
logo, visse  per  molti  anni  in  Australia,  t 
Neustadt,  24  maggio. 

Newcomb  Simone,  n.  "Wallace  (Nuova  Scozia) 
1835,  illustre  astronomo,  professore  alla 
Univers.di  Baltimora,  t  Washington,  11  lugl. 

Nicodemi  Gaetano,  di  a.  81,  patriota,  super- 
stite dei  volontari  di  Curtatone  e  di  Mon- 
tanara, t  Massa,  dicembre. 

Nicolini  rag.  dott.  Gaetano,  capitano  veteri- 
nario, t  Milano,  15  aprile. 

Nigra  conte  Lionello,  di  a.  52,  dottore  in 
scienze  naturali,  fi^'lio  a  Costantino  Nigra. 
t  Novareglia  presso  Ivrea,  novembre. 

Niutta  Nicola,  consigliere  della  Cassazione  di 
Roma,  t  Roma,  marzo. 

Noailles  (Di)  march.  Emanuele,  di  a.  80,  fu  il 
primo  ambasciatore  della  Repubblica  Fran- 
cese presso  il  Quirinale,  ove  si  trovava  già 
come  ministro  plenipotenziario  e  ove  ri- 
mase fino  al  1882.  f  Parigi,  16  febbraio. 

Nodzu  conte  Mitchitsura,  n.  1841,  maresciallo 
dell'esercito  giapponese,  t  Tokio,  ottobre. 

Noè  Giovanni,  deputato  di  Messina  dal  1 900 
al  1904,  socialista,  t  nel  terremoto  di  Mes- 
sina del  28  dicembre. 

Norfini  Luigi,  valentissimo  pittore  toscano, 
n.  Pescia  1825,  combattè  nel  48  a  Curtatone, 
t  Lucca,  aprile. 

Novelli  Alessandro,  ex  deputato,  fu  rappre- 
sentante italiano  alle  Esposizioni  interna- 
zionali di  Parigi  e  di  Vienna,  t  Maroianise, 
ottobre. 

Oberdan  Giuseppina,  madre  di  Guglielmo 
Oberdan,  salito  sul  patibolo  il  20  dicem- 
bre 18^2.  |-  Trieste,  4  dicembre. 


Odorici  nob.  Italo,  t  Milano,  31  marzo. 

Oliari  comm.  Alcide,  provveditore  agli  studi 
a  riposo,  t  Basilicanova  (Parma),  22  luglio. 

Oliva  Pavanl  Antonio,  di  a.  81,  n.  Trieste, 
noto  tenore,  t  Fano,  gennaio. 

Orano  avv.  Giuseppe,  di  a.  67,  libero  docente 
di  procedura  e  diritto  nell'Università  di 
Roma,  t  Roma,  dicembre. 

Oroese  Borromeo  Lino,  direttore  dell'Isti- 
tuto Derelitti  di  Milano,  t  Milano,  18  no- 
vembre. 

Orgian  contessa  Lucrezia,  di  a.  75,  lascia  una 
ingente  somma  alla  beneficenza,  t  Vicenza, 
ottobre. 

Orioles  avv.  Giuseppe,  deputato  del  II  col- 
legio di  Messina  dal  1901.  t  ivi  a  49  anni  nel 
terremoto  del  28  dicembre. 

Ottelia  conte  Lodovico,  di  a.  68.  t  Pradamano 
presso  Udine,  novembre. 

Paggi  Giuseppe  Ettore,  rag.  della  Banca  d'Ita- 
lia, t  Torino,  23  aprile. 

Pallavicini  marchesa  Eleonora,  nata  barones- 
sa Barracco.  t  Villarocca  di  Pessina  Cre- 
monese, 27  giugno. 

Palmer!  Cesare,  di  a.  84,  per  lunghi  anni 
ispettore  capo  dell'ufficio  di  pubblica  si- 
curezza di  Porto  Maurizio,  t  Porto  Mau- 
rizio, dicembre. 

Panciera  Giov.  Battista  fu  Domenico,  presi- 
dente della  società  Anon.  Caolino  Panciera 
e  C.  di  Schio,  t  Schio,  21  aprile. 

Pandolfl  di  Guttadauro  march.  Beniamino, 
di  a.  75,  ex  deputato  al  Parlamento,  colon- 
nello del  genio  a  riposo,  combattè  nel  59 
e  nel  60  ;  presidente  del  Gruppo  interpar- 
lamentare italiano  per  la  Pace,  t  Roma, 
28  dicembre. 

Pantaleoni  Adriano,  n.  Sebenico,  di  a.  71,  va- 
lente baritono,  t  Udine,  dicembre. 

Paoli  Cesare,  già  proprietario  di  una  notis- 
sima e  caratteristica  pizzicheria  fiorentina, 
colla,  quale  aveva  fatto  una  fortuna  di  ol- 
tre due  milioni,  t  Firenze,  ottobre. 

Paolini  Luigi,  di  a.  75,  patriota,  appartenne 
ai  carbonari  e  prese  parte  alla  guerra  del 
59.  t  Fermo,  dicembre. 

Papp  Paolo,  n.  Bezne  in  Ungheria  1827,  aiu- 
tante di  campo  del  generalissimo  turco 
Omer  pascià;  combattè  nel  60  nel  Napo- 
letano alla  repressione  del  brigantaggio  e 
alla  presa  di  Roma,  f  Chiavari,  dicembre. 

Pararini  comm.  Camillo,  f  Roma,  27  giugno. 

Parolini  avv.  Alessandro,  di  a.  75,  venerando 
patriota,  per  oltre  25  anni  fu  deputato  alla 
Dieta  di  Innsbruck  per  le  Giudicarie.  t  Con- 
dino  (Trentino),  12  luglio. 

Parravicino  nob.  Gustavo,  tenente  generale 
a  riposo,  già  comandante  del  V  Corpo  di 
Armata,  f  Tornavento  presso  Milano,  2  di- 
cembre. 

Parville  (De)  Enrico,  di  a.  71,  uno  dei  decani 
del  giornalismo  scientifico:  da  40  anni  com- 
pilava l'appendice  scientifica  del  Journal 
d«s  Débats.  \  Parigi,  luglio. 

Parvis  Giuseppe,  di  Breme  Lomellina,  eba- 
nista decoratore  di  raro  valore,  t  Torino, 
a  71  anni,  luglio. 

Pasini  Ettore,  notissimo  sprinter  italiano,  t 
Bertinoro  (Forlì»,  24  gennaio. 

Passino  Francesco,  capitano  di  vascello  del- 
l'incrociatore il  Piemonte,  t  nel  terremoto 
di  Messina  del  28  dicembre. 
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Pasolini -Zanelli  conte  Giuseppe,  n.  Cesena 
184:2,  senatore,  t  Firenze,  12  marzo. 

Passamonti  Ernesto,  regio  provveditore  agli 
studi  per  la  provincia  di  Siena,  t  29  giug. 

Patuzzi  Gaetano  Lionello,  n.  Bardolino  1841, 
insegnante  di  lettere  italiane  a  Verona, 
scrittore  pregiato  in  prosa  e  in  versi,  t  Ve- 
rona, 27  luglio. 

Pears  Andrea,  noto  in  tutto  il  mondo  come 
fabbricante  del  sapone  omonimo  per  la 
estesa  ed  artistica  reclame  da  lui  fatta,  nella 
quale  si  calcola  abbia  speso  circa  100  mi- 
lioni di  franchi,  t  Londra,  a  t53  anni,  giug, 

Pedetti  comm.  Carlo,  avvocato  erariale,  t  Mi- 
lano, 8  maggio. 

Pellegrini  Giuseppe,  noto  industriale,  t  Mi- 
lano, 23  maggio. 

Pellegrini  avv.  conte  Giuseppe,  n.  1852,  già 
consigliere  comunale,  consigliere  provin- 
ciale, sindaco  del  comune  di  Castion  Ve- 
ronese, t  Verona,  marzo. 

Penna  (De  Morevia)  Alfonso  Augusto,  n.  San- 
ta Barbara  de  Matto  Dentro  30  nov.  1847, 
presidente  degli  Stati  Uniti  del  Brasile  dal 
novembre  1906;  era  stato  ti-e  volte  mini- 
stro sotto  la  monarchia,  presidente  dello 
Stato  di  Minas  Geraes,  vicepresidente  della 
Repubblica,  t  Rio  Janeiro,  14  giugno. 

Penserini  sen.  Francesco,  procuratore  gene- 
rale di  Corte  di  Cassazione  e  già  primo 
presidente  di  Corte  d'Appello  a  Firenze, 
t  Firenze,  11  febbraio. 

Perlasca  Angelo,  ex  direttore  dell'Ospedale 
civile  di  Padova,  t  Milano,  13  febbraio. 

Peroglio  Celestino,  n.  Palestre  1824,  profes- 
sore di  geografia  all'Università  di  Bologna, 
t  Bologna,  20  giugno. 

Perosi  maestro  Giuseppe,  n.  Lomellina  1842, 
padre  di  don  Lorenzo,  fu  per  40  anni  mae- 
stro alla  cappella  di  Tortona,  t  Roma,  25 
novembre. 

Perrone-Paladini  avv.  Francesco,  n.  a  Taor- 
mina, deputato  dal  1874,  piima  di  Cefalù, 
poi  di  Castroreale,  poi  del  I  Collegio  di 
Messina,  t  ivi  a  78  anni  nel  terremoto  del 
28  dicembre. 

Pescetto  Ulrico,  di  a.  52,  capitano  di  vascello, 
si  distinse  per  notevoli  studi  e  lavori  idro- 
grafici sulla  Patagonia,  comandante  della 
torpediniera  Aquila,  t  Milano,  17  febbraio. 

Pesci  Guido,  funzionario  delle  Ferrovie  e  già 


segretario  del  comm.  Borgnini,  ex  direttore 
della  Rete  Adriatica,  t  Marina  di  Pisa,  no- 
vembre. 

Pesci  Ugo,  n.  Firenze  1846,  ex  ufficiale,  giorna- 
lista, storico;  di  lui  sono  particolarmente 
notevoli  i  bei  volumi  su  Firenze  e  Roma 
Capitali,  t  Bologna,  Vi  dicembre. 

Petracchi  Giuseppe,  proprietario  dell'Hotel 
Brescia  a  Milano,  f  Milano,  3  aprile. 

Petrosino  Giuseppe,  n.  Radula  (Salerno),  luo- 
gotenente della  polizia  americana.  Assassi- 
nato misteriosamente,  forse  per  opera  della 
Mano  Nera,  t  Palermo,  12  marzo. 

Piazza  avv.  comm.  Leopoldo,  t  Treviso,  27 
maggio. 

Piazzi  Nicolò,  di  a.  89,  ultimo  della  gloriosa 
schiera  dei  salvatori  di  Garibaldi  nel  1849. 
t  Ravenna,  marzo. 

Piccioli  ing.  Francesco,  n.  Morbegno,  diret- 
tore dell'Istituto  forestale  di  Vallombrosa, 
ove  da  40  anni  insegnava  statica  e  idrau- 
lica, t  Roma,  marzo. 

Piombanti  Giuseppe,  noto  vecchio  canonico, 
autore  di  pregevoli  monografie,  di  storie  e 
cronache  livornesi,  t  Livorno,  gennaio. 

Piovano  Adolfo,  di  a.  60,  medico  chirurgo, 
fondatore  delle  colonie  alpine  e  marine,  già 
insegnante  di  scienze  naturali  nei, licei  di 
Torino  e  di  Chieri.  t  Torino,  novembre. 

Platone  Giovanni,  n.  1835,  maggior  generale 
a  riposo,  combattè  nel  59  e  nel  66.  t  Vil- 
lanova  (Mondovì),  novembre. 

Poch  Ferdinando,  n.  Portolongone  1852,  co- 
lonnello del  53°  reggimento  fanteria,  co- 
mandante il  distretto  militare  di  Portolon- 
gone. t  Venezia,  dicembre. 

Podesti  Giulio,  valente  architetto,  autore  e 
cooperatore  di  pregevoli  ed  importanti  ope- 
re, tra  queste  il  Policlinico  Umbex-to  I  idea- 
to da  Guido  Baccelli,  t  Roma,  11  gennaio. 

Poggi  comm.  Vittorio,  maggior  generale,  co- 
mandante del  Genio  Militare  a  Roma,  t  Ro- 
ma, 31  marzo. 

Pontoglio  avv.  Domenico,  segretario  9egli  Or- 
fanotrofi ed  Istituti  annessi  di  Bergamo,  f 
Bergamo,  28  novembre. 

Porcara  Bellingeri  nob.  Gerolamo,  colonnello 
di  cavalleria  a  riposo,  t  Bergamo,  24  die. 

Pradella  Alvise,  di  a.  46,  amministratore  del 
Giornale  d'Italia  di  Monselice.  t  Monselice, 
ottobre. 
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Predaval  Alessandro,  già  direttore  della  So- 
cietà Italiana  Mutua  Grandine,  t  Milano, 
17  novembre. 

Price  Tomaso,  primo  ministro  dell'Australia 
meridionale,  n.  Liverpool  1852:  giunse,  per 
i  propri  meriti,  dal  mestiere  di  tagliapie- 
tre alla  prima  carica  del  Governo,  t  Ade- 
laide, 30  maggio. 

Prinetti  nob.  Lorenzo,  n.  1840,  già  sindaco 
per  12  anni  del  comune  di  Bernareggio. 
t  Milano,  novembre. 

Prinotti  Giuseppe,  di  a.  70,  bravo  arazziere, 
allievo  del  pittore  Andrea  Vinaj,  diresse  la 
scuola  degli  ai-azzi  nell'Ospizio  di  San  Mi- 
chele in  Roma,  t  Roma,  novembre. 

Protopisani  avv.  Nicolangelo,  n.  19  giugno 
1861,  deputato  del  I  Collegio  di  Napoli,  f 
Napoli,  11  dicembre. 

Prudenzano  prof.  Francesco,  di  a.  80,  biblio- 
tecario dell'Università  di  Napoli  e  profes- 
sore pareggiato  di  estetica  t  Napoli,  19 
gennaio. 

Prunas  Tola  Severino,  tenente  colonnello  di 
artiglieria,  t  Torino,  16  settembre. 

Puccini  Enrico,  provveditore  agli  Studi  di 
Reggio  Calabria,  t  ivi,  nel  terremoto  del 
28  dicembre. 

Querini  conte  Nunzio,  Ispettore  principale 
delle  Ferrovie  a  liposo,  direttore  della  So- 
cietà Lariana.  t  Venezia,  geiìnaio. 

Racagni  Giovanni,  n.  1833,  colonnello  nella 
riserva,  combattè  per  l'indipendenza,  t  Tor- 
razza  Coste  (Voghera),  gennaio. 

Raggi  prof.  Antigone,  celebre  alienista,  fu  di- 
rettore del  Manicomio  provinciale  di  Vo- 
ghera, professore  di  psichiatria  all'Univer- 
sità di  Pavia  e  vicepresidente  della  Società 
freniatrica  italiana,  t  Milano,  16  marzo. 

Ragosa  Donato,  n.  Ruje  (Istria),  farmacista, 
compagno  di  Oberdan,  t  Toscanella,  31  gen- 
naio. 

Raimondi  Costante,  combattè  durante  le  Cin- 
que Giornate,  t  Milano,  ottobie. 

Ramelli   don    Pietro,   arciprete   di   Boff;i1oia 


d'Adda,  di  77  anni,  t  Boffalora  d'Adda,  3 
aprile. 

Randaccio  Carlo,  n.  Genova  1827,  ex  depu- 
tato, appartenne  alla  R.  Marina  e  fece  le 
campagne  del  48,  49,  55,  56,  59  e  60;  fece 
notevoli  pubblicazioni  in  materia  navale, 
t  Roma,  30  gennaio. 

Ravello  Luigi,  capo  stazione  ferroviario  a 
riposo,  t  Milano,  7  maggio. 

Re  avv.  Bernardo  dei  baroni  della  Possa,  da 
molti  anni  consigliere  e  deputato  provin- 
ciale del  mandamento  di  San  Salvatore 
Monferrato,  t  San  Salvatore  Monferrato, 
ottobre. 

Re  Carlo,  di  a.  56,  prefetto  di  Salerno,  t 
18  dicembre  nella  reggia  di  Capodimonte. 

Rebuschini  ing.  Giuseppe,  dei  Mille  di  Mar- 
sala, t  Besozzo,  19  maggio. 

Reggiani  dott.  Camillo,  notaio,  t  Mantova,  17 
maggio. 

Repetto  G.  B.  Antonio,  di  a.  60,  noto  arma- 
tore, t  Genova,  novemb'-e. 

Resinelli  comm.  Giuseppe  Antonio,  notaio, 
cavaliere  mauriziano.  t  Lecco,  27  aprile. 

Reutlinger  rav.  uflF.  Maurizio,  t  Milano,  2  apr. 

Reyer  Ernesto,  eminente  compositore,  n.  Mar- 
siglia 1823.  Opere  :SrtA;oMM<ai!a,?a  Statua,  Ero- 
strato,  Sijuìd,  Sidammbò.  Fu  membro  del- 
l'Accademia di  Belle  Arti  e  critico  musicale 
del  Journal  des  Débats.  t  Lavandou  (Var), 
15  gennaio. 

Riberi  avv.  Antonio,  di  a.  70,  già  deputato 
del  Collegio  di  Drenerò,  t  Alpignano  (To- 
rino), febbraio. 

Ricciardi  Oreste  (del  baroni),  n.  1840,  console 
generale  dell'Impero  Austro-Ungarico,  f 
Napoli,  novembre. 

Ricotti  contessa  Maria,  nata  Caleppio.  t  Ro- 
ma, 12  aprile. 

Ridolfl  Enrico,  già  direttore  delle  Gallerie  e 
del  Museo  nazionale  di  Firenze,  t  Firenze, 
26  febbraio. 

Ridoin  march.  Luigi,  n.  Firenze  1825,  figlio 
dell'illustre   ministro   toscano   Cosimo,   fu 
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Emìlio  Suvini 


Oreste  Sonnino 


per  molti  anni  presidente  dell'Accademia 
dei  Georgofili;  senatore,  t  maggio. 

Eimini  Enrico,  comproprietario  della  Ditta 
Leone  Rimini,  f  Mantova,  4  maggio. 

Kinaldini  Enrico,  di  a.  46,  già  direttore  del 
Banco  di  Foligno,  t  Roma,  febbraio. 

Ripon  lord,  Viceré  delle  Indie  e  più  volte 
ministro  nei  Gabinetti  liberali  ;  comprò, 
per  donarlo  ai  minori  osservanti,  il  mona- 
stero di  San  Damiano  in  Assisi,  t  Londra, 
10  luglio. 

Ritchie  Levi  Margaret,  di  a.  97,  vedova  del 
prof.  Levi,  illustre  economista,  t  Londra, 
febbraio. 

Rizzi  ing.  Luigi,  presidente  della  Commis- 
sione ippica  provinciale  di  Cremona,  t  erot- 
ta d'Alta,  27  giugno. 

Eobecchi  avv.  Antonio,  Procuratore  capo  Sub- 
economo dei  Benefici  vacanti  di  Vigevano 
e  Mortara.  t  Vigevano,  19  giugno. 

Rebbio  Gaetano,  generale  a  riposo,  t  Napoli, 
30  gennaio,  suicida. 

Robert  Romano,  di  a.  75,  maggiore  dei  ber- 
saglieri a  riposo,  superstite  della  guerra 
di  Crimea  e  delle  campagne  nazionali,  t 
Coazze  presso  Susa,  ottobre. 

Rocca  ing.  Giuseppe,  capodivisione  delle  Fer- 
rovie dello  Stato,  t  Reggio  Calabria  nel  ter- 
remoto del  28  dicembre. 

Roero  di  Cortanze  march.  Vittorio,  di  a.  67, 
ultimo  paggio  della  Regina  Maria  Teresa, 
fu  ufficiale  d'ordinanza  di  Re  Vittorio  Ema- 
nuele IL  t  Viaregs-do,  25  febbraio. 

Eogers  Enrico,  n,  Facitraven  (Massachussetts), 
di  a.  70,  uno  dei  più  noti  e  abili  finanzieri 
americani;  era  vicepresidente  e  l'anima 
della  Standard  OH  Company,  il  potente  trust 
dei  petroli,  t  New  York,  19  maggio. 

Roggieri  bar.  Alberto,  di  a.  63,  noto  sportsman. 
t  Genova,  dicembre. 

Rollo  Dario,  cassiere  della  Banca  Popolare  di 
Sampierdarena.  t  Giovi,  26  agosto. 

Romeo  Pasquale,  deputato  prov.  di  Regeio 
Calabria,  f  ivi  nel  terremoto  del  28  dicemb. 


Rosane  Camillo  Giuseppe,  colonnello  a  riposo, 
che  aveva  preso  parte  a  tutte  le  campagne 
dell'indipendenza  ed  ora  era  alla  testa  di 
molte  importanti  istituzioni  di  beneficen- 
za, t  Torino,  18  luglio. 

Rossi  prof.  Edoardo,  consigliere  del  Collegio 
dei  ragionieri  di  Milano,  condirettore  della 
Scuola  di  ragioneria  Cavalli  e  Conti,  socio 
e  membro  del  Comitato  di  vigilanza  della 
tessitura  Ernesto  Tosi  e  C.  di  Busto  Arsi- 
zio,  t  Milano,  29  gennaio. 

Rossi  avv.  Enrico,  deputato  di  Petralia  Sot- 
tana dal  1900,  di  a.  48.  t  Palermo,  2  gen- 
naio. 

Rossi  ing.  Eusebio,  direttore  della  Banca  di 
Italia  a  riposo,  t  Gambolò,  18  gennaio. 

Rossi  Martini  conte  Giuseppe,  n.  Sovico  pres- 
so Monza  1833.  t  Pegli,  gennaio. 

Rossi  cav.  avv.  Riccardo,  sostituto  procura- 
tore generale  alla  Corte  d'Appello  di  Ve- 
nezia, t  Venezia,  27  luglio. 

Rotondo  Eugenio,  n.  1840,  tenente  generale 
nella  riserva,  veterano  della  campagna  del 
66  e  della  presa  di  Roma,  t  Casale  Monfer- 
rato, dicembre. 

Rovasenda  avv.  Carlo  Amedeo  dei  conti  di 
Rovasenda  e  del  Melle,  n.  Verzuo'.o  1826, 
primo  presidente  onorario  di  Corte  d'Ap- 
pello, t  Torino,  dicembre. 

Ruflfato  Mai-ia,  di  a.  72,  lasciò  un  cospicuo  ca- 
pitale alla  beneficenza,  t  Aizerello  di  Pio- 
ve, ottobre. 

Ruspoli  princ.  Elena,  di  a.  41.  t  Roma,  genn. 

Sabbatini  Arnaldo,  n.  a  Ancona  nel  1864,  bi- 
bliotecario, t  a  Messina,  nel  terremoto  del 
28  dicembre. 

Sacchetti  march.  Camillo,  di  a.  70.  t  Roma, 
febbraio. 

Sacchero  ing.  Giovanni  Celestino,  tenente  ge- 
nerale a  riposo,  insegnò  matematiche  e  for- 
tificazioni ai  principi  Umberto  ed  Amedeo, 
t  Torino,  2  novembre,  a  87  anni. 

Saglio  nob.  donna  Angela,  ved.  Panizza.  t 
Milano,  7  maggio. 


Le  macchine  per  tegole  di  cemento  del  Dott.  Gaspary 

assicurano  la  più  semplice  fabbricazione  d'un  buon  prodotto,  che  trova 
ovunque  facile  vendita  con  un  buon  guadagno.  —  Prospetto  particola- 
reggiato   N.  313  gratis.  —    f^abbrica    di    IVlaccliine    si^ecinli 
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Sala  Eugenio,  di  a.  42,  noto  pittore,  acque- 
rellista, fratello  del  celebre  paesista  Paolo, 
t  Desenzano,  8  ottobre. 

Sala  nob.  Giacomo,  consigliere  della  Compa- 
gnia d'Assicurazione  di  Milano,  t  Meiate, 
18  api-ile. 

Salatidra  Gaspare,  di  a.  82,  più  volte  Sindaco 
di  Troia,  padre  dell'ex  ministro  or.or.  An- 
tonio Salaudra.  t  Troia  (Capitanata),  gen- 
naio. 

Saletta  conte  Tancredi,   generale,  n.  Torino 

27  giugno  1840,  distintosi  in  Ancona  ed  a 
Gaeta  ;  comandante  superiore  in  Africa  nel 
1887;  capo  dello  stato  maggiore  dal  settem- 
bre 1896  al  giugno  1908;  senatore  del  Re- 
gno, t  Roma,  21  gennaio. 

Salice  avv.  Vittorio,  consigl.  di  Stato,  t  Ro- 
ma, 24  febbraio. 

Saltini  prof.  Pietro,  di  a.  69,  apprezzato  pit- 
tore, lasciò  pregevoli  opere,  t  Firenze,  ott. 

Sambuy  (Di)  conte  Ernesto  Balbo  Bertone, 
n.  Vienna  1837.  t  Torino,  24  febbraio. 

Sanavio  Mansueto,  n.  1844,  colonn.  a  riposo, 

■    veterano  della  guerra  del  '66.  t  Roma,  genn. 

Sancha  y  Hervas  Ciriaco  Maria,  n.  Quintana 
del  Sidio  1833,  cardinale  spagnuolo.  t  To- 
ledo, 25  febbraio. 

Sandri  ing.  Roberto,  direttore  generale  delle 
R.  Privative,  t  Roma,  25  marzo. 

Sangiorgi  Antonio,  n.  Lugo  di  Romagna,  1840, 
fu  questore  a  Genova,  Milano,  Venezia  e 
Napoli,  t  Napoli,  3  novembre. 

San  Malato  (Di)  barone  Turillo,  di  a.  09,  noto 
schermitore,  padre  del  maestro  Athos,  fu 
con  Garibaldi  nel  corpo  delle  guide  di  stato 
maggiore,  dopo  Calatafimi  sino  a  Palermo, 
t  Trapani,  18  dicembre. 

Banminiatelli-Zabarella  conte  Ranieri,  n.  1833, 
combattè  per  l'indipendenza,  t  Firenze, 
gennaio. 

Santagostino  dott.  comm.  Antonio,  prefetto 
a  riposo,  t  Milano,  10  maggio. 

Sardou  Vittoriano,  celebi-e  drammaturgo,  au- 
tore di  Pattes  de  monche,  di  Nos  intimes, 
della  Fantine  Eénoiton,  di  Babagas,  di  Di- 
vorQOus,  di  Madame  Sans-Géne,  di  Patrie,  di 
Théodwa,  di  Tosca,  ec.  ec.  t  Parigi. 

Sartori  Borottocav.  Gaetano,  t  Este,  6  aprile. 

Sassi  avv.  Alberto,  presidente  del  Tribunale 
di  Lodi,  t  Milano,  6  gennaio. 

Savarino  Lucia,  di  a.  89,  nota  a  tutti  col  no- 
me di  "  madre  dei  poveri  „  lasciò  cospicui 
legati  alla  beneficenza,  t  Rivoli,  marzo. 

Saverio  avv.  Francesco,  dei  conti  De  Cillis, 
di  a.  64,  patrizio  beneventano,  professore 
di  diritto  romano  all'Università  di  Napoli, 
t  Torre  del  Greco,  dicembre. 

Scaglione,  presidente  della  deputazione  pro- 
vinciale di  Messina,  t  ivi  nel  terremoto  del 

28  dicembre. 

Scag^'one  on.  Rocco,  di  a.  60,  ex  deputato  del 
collegio  di  Gerace.  t  Reggio  Calabria,  nov. 

Scappini  Giuseppe,  da  oltre  un  trentennio  di- 
rettore della  Banca  Mutua  Popolare  di  Ve- 
rona, t  Verona,  27  gennaio. 


Scarfaii  ing.  Qlovanni,  ralente  professionista, 
autore  del  grande  progetto  della  bonifica 
mantovana  e  polesana.  t  Adria,  febbraio. 

Schneiderfi'  Paola,  vedova  Niccolinl  (madre 
del  sen.  Ippolito),  t  Firenze,  5  maggio. 

Sconocchia  Ettore,  bibliotecario  comunale  di 
Terni,  che  si  occupò  dell' archeologia  lo- 
cale, t  Terni,  19  febbraio. 

Sergueieflf  Giovanni,  detto  padre  Giovanni  da 
Cronstadt,  ritenuto  dal  popolo  taumaturgo, 
t  Cronstadt  (Pietroburgo),  2  gennaio. 

Serra  conte  Giovanni  Paolo,  di  a.  73,  colonn. 
di  fanteria  a  riposo,  superstite  della  guerra 
del  1859.  t  Gavirate  (Varese),  ottobre. 

Serra  (dei  conti)  avv.  Michele,  procuratore 
generale  di  Corte  di  Cassazione,  t  Casale 
Monferrato,  dicembre. 

Serrati  cav.  dott.  Giovanni,  colonnello  me- 
dico emerito,  t  Padova,  3  luglio. 

Beverini  prof.  Antelmo,  letterato  e  orienta- 
lista, occupò  la  prima  cattedra  di  lingue 
orientali  fondata  in  Italia  (Istituto  di  Studi 
Superiori  in  Firenze),  n.  ad  Arcevia,  1828. 
t  Pasola  (Macerata),  luglio. 

Sgrosso  prof.  Ernesto,  notissimo  oculista  na- 
poletano, docente  nell'  Università  di  Napoli, 
t  Avellino,  gennaio. 

Siciliano  avv.  Giovanni,  n.  Palermo  1843,  fu 
collaboratore  della  Nazione  di  Firenze,  di- 
resse lo  Statuto  di  Firenze,  indi  l'Ordine  di 
Piacenza,  t  Palermo,  febbraio. 

Signoroni  Camillo  Elia,  n.  Adro  (Brescia)  1831, 
già  corriere  di  gabinetto  al  servizio  di  S.  M. 
il  Re.  t  Venezia,  febbraio. 

Sizzo  Noris  contessa  Camilla,  nata  baronessa 
Monti,  madre  di  donna  Elena  Cairoli,  mo- 
glie di  Benedetto  Cairoli.  t  Trento,  27  nov. 

Solverò  march.  Ferdinando,  gr.  uff.,  tenente 
generale,  t  Verona,  28  aprile. 

Sonnenthal  (Von)  Adolf,  grande  attore  tragico 
austriaco,  direttore  del  Burgtheater.  f  Vien- 
na, 4  aprile. 

Sonnino  avv.  Oreste,  vicesegretario  della  Ca- 
mera di  Commercio  di  Milano,  t  giovanis- 
simo, vittima  di  un  disgraziato  accidente  a 
Falconara,  il  10  agosto. 

Sordina  de  Coccinori  conte  Temistocle,  n.  1839. 
t  Corfù,  marzo. 

Sorio  Luigi,  veronese,  pittore  apprezzato  as- 
sai come  ritrattista,  t  Milano  a  74  anni,  21 
settembre. 

Sostegni  prof.  dott.  Livio,  n.  Forlì  1855,  di- 
rettore della  Regia  Scuola  di  enologia  e  di 
viticoltura  Umberto  I  in  Alba,  t  Alba,  14 
novembre. 

Spinelli  Alessandro  Giuseppe,  n.  Modena  1843, 
vlcebibliotecario  della  Estense,  autore  di 
pregiati  lavori  sul  Muratori,  sul  Goldoni  e 
su  argomenti  diversi  di  storia  modenese, 
consigliere  comunale,  t  Modena,  10  sett. 

Spinelli  avv.  Vincenzo,  deputato  provinciale, 
presid.  della  Banca  Popolare  di  Modena,  t 
Modena,  5  gennaio. 

Spinola  march.  Stefano,  Commendatore  della 
Stella  di  Rumania.  t  Acqui,  8  agosto. 
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Spreafico  Angelo,  noto  industriale,  t  Lecco, 
28  luglio. 

Stagliano  march,  avv.  Marcello,  di  a.  80,  vi- 
cepresidente della  Società  ligure  di  Storia 
patria,  ultimo  superstite  dei  soci  fondatori, 
t  Genova,  4  febbraio. 

Starace  F.  G.,  commediografo  dialettale  na- 
poletano: il  suo  capolavoro  O  guaglione  'e 
inda  vita,  t  Napoli,  20  maggio. 

Storari  ing.  Al  ano,  n.  Verona,  di  a.  57,  capo 
divisione  al  mantenimento  nelle  Ferrovie 
dello  Stato,  t  Venezia,  16  dicembre. 

Sti-ada  nob.  cav.  Gino,  vicepresidente  della 
Società  Bolognese  di  Elettricità,  f  Bologna, 
1°  agosto. 

Strocchi  Ginevra  ved.  Loreta,  di  a.  105,  poe- 
tessa, t  Faenza,  febbraio. 

Suvini  rag.  Emilio,  consigliere  delegate  della 
milanese  Società  Anonima  Suvini  Zerboni, 
assuntrice  di  varii  teatri  e  compagnie  dram- 
matiche e  operettistiche,  t  di  soli  46  anni 
a  Milano,  «  marzo. 

Swinburne  Algeriion  Carlo,  poeta  inglese, 
n.  a  Londra  nel  1837,  patriota  e  imperia- 
lista, abitò  qualche  tempo  in  Italia,  t  a 
Putney  Hill,  10  aprile. 

Tacoli  march.  Achille,  tenente  colonnello  del- 
l'esercito austriaco  in  ritiro  e  consigliere 
intimo  dell'Imperatore,  già  ciambellano  del 
duca  Francesco  V  di  Modena,  t  Vienna,  di- 
cembi-e. 

Taddei  avv.  Nicolò,  di  Ala,  una  delle  più  emi- 
nenti figure  del  partito  nazionale  liberale, 
fu  per  12  anni  presidente  generale  della 
Lega  Nazionale,  t  Poro  (Trentino),   15  ag. 

Tafuri  nob.  Giulia  ved.  Tosarla,  t  Breno,  10 
aprile. 

Tagliaferri  cav.  Antonio,  bresciano,  architetto 
di  valore,  t  Brescia,  maggio. 

Tagliavacca  nob.  donna  Barberina,  vedova 
Legnazzi  Dossi,  t  Firenze,  27  agosto. 

Tardieu  Carlo,  direttore  della  Indépendance 
Belge,  e  letterato  insigne,  t  Bruxelles,  17 
gennaio. 

Tarducci  prof.  Icilio,  rettore  magnifico  del- 
l'Università di  Perugia,  professore  di  pro- 
cedura civile,  t  Perugia,  7  dicembre. 

Tassinari  dottor  Paolo,  professore  emerito 
dell'  Università  di  Pisa,  f  Castel  Bolognese, 
16  aprile. 

Tentori  Aristide,  colonnello  nella  riserva,  de- 


putato provinciale  di  Padova,  t  Camposan- 
piero  (Padova),  2  dicembre. 

Terinelli  cav.  Giuseppe,  decorato  al  valor 
militare,  t  San  Remo,  18  aprile. 

Tessarin  Angelo,  di  a.  75,  eletto  musicista 
veneziano,  t  febbraio. 

Théry  Leone,  noto  corridore  automobilista, 
possessore  di  due  coppe  Gordon  Bennett.  t 
Parigi,  8  marzo. 

Thomsen  Julius,  n.  Copenaghen  1836,  chi- 
mico illustre;  aveva  particolarmente  stu- 
diato la  elettrochimica,  t  Copenaglien,  13 
febbraio. 

Tiberini  Arturo,  figlio  del  celebre  tenore  ro- 
mano, ufficiale  di  marina  e  poeta  di  inge- 
gno vivace  ma  disordinato.  +  Milano,  giug. 

Tirelli  Cesare,  di  a.  57,  ispettore  delle  ferrovie 
e  capo  del  movimento  a  Voghera,  t  Vo- 
ghera, 16  febbraio. 

Tognetti  Angelo,  di  a.  61,  vecchio  patriota, 
combattè  a  Mentana  e  a  Monterotondo,  pa- 
rente del  Tognetti  giustiziato  col  Monti  nel 
1868.  t  Roma,  23  gennaio. 

Tombolini  Leopoldo,  di  a.  50,  primo  pirotec- 
nico d'Italia,  t  Ancona,  27  novembre. 

Tommasi  Maria  Rosa,  n.  a  Rovereto,  t  Vene- 
zia, 26  novembre. 

Tomolo  Leopoldo,  di  a.  75,  valente  pittore, 
lascia  pregevoli  opere,  t  Padova,  dicembre. 

Tortarolo  ing.  Pietro,  senatoi-e  del  Regno, 
n.  1829,  dep.  di  Genova  dal  1886  al  1903. 
t  Genova,  1  gennaio. 

Torri  (dei  conti)  Gerolamo,  di  Verona,  di  a. 
75,  prefetto  a  riposo,  t  Torino,  novembre. 

Tosatti  nob.  donna  Norina  in  Ghirelli.  t  To- 
rino, 27  giugno. 

Tournon  comm.  Adriano,  tenente  generale, 
t  Milano,  19  aprile. 

Trevisan  ab.  Francesco,  di  a.  72,  letterato,  fa 
amico  di  Giacomo  Zanella,  pubblicò  impor- 
tanti lavori  su  Virgilio  e  sul  Foscolo,  t  Po- 
volaro  presso  Verona,  10  gennaio. 

Tripepi  Domenico,  deput.  di  Reggio  Calabria 
dal  1900  al  19U4.  t  a  51  anno  nel  terremoto 
di  Messina  del  28  dicembre. 

Troiano  Paolo  Raffaele,  professore  di  filosofia 
morale  nella  Università  di  Torino,  t  l'o- 
rino, 9  giugno. 

Trowbridge  Giovanni,  venerando  scultore  e 
poeta  americano,  t  a  Messsina  nel  terre- 
moto del  28  dicembre. 


-  609  - 


Casimiro  Vakksk 


TSEU-HSI 


Ernesto  ■Wildenbktjch 


Tsai-Tien  vedi  Knanp:-hsn. 

Tseu-hsi.  n.  Manciuria  17  novembre  1831,  im- 
peratrice reggente  della  Cina,  vedova  dal 
1861  dell'Imperatore  Itien-fung(Ii-ciù), ma- 
dre dell' imi)eratore  Tung-ce  (Tsai-ciuen), 
ohe  regnò  dal  18G1  al  1875  e  del  suo  suc- 
cessore Tsai-tien  (Kuaiig-lisu),  cugino  e  fi- 
glio adottivo  del  predecessore,  morto  po- 
chi giorni  avanti  della  zia  imperatrice,  t  Pe- 
chino, novembre. 

Tyrrel  padre  Giorgio,  di  Dublino;  di  famiglia 
protestante,  convertitosi  al  caltolicesimo, 
entrò  nell'ordine  dei  gesuiti  ove  si  segnalò 
per  la  sua  dottrina  e  (j^onde  fu  espulso  per 
le  sue  dottrine  moderniste,  t  di  48  anni  a 
Sorrington  (Sussex)  il  16  luglio. 

Tweedmouth  lord  Edward,  già  deputato  di 
Berwick  e  primo  lord  dell'ammiragliato, 
t  Dublino  (Irlanda),  a  60  anni,  settembre. 

Ughi  Ing.  Lodovico,  di  a  64,  già  consigliere 
comunale  di  Parma,  t  Parma,  novembre. 

Ulrich  Edmondo,  amministratore  fondatore 
della  Reale  Compagnia  di  Assicurazioni  ge- 
nerali sulla  vita,  t  Milano,  31  gennaio. 

Usuelli  Enrichetta,  n.  Monza,  di  a.  73,  già  di- 
rettrice delle  scuole  professionali  Scalcerle, 
geniale  poetessa,  amica  di  Erminia  Fuà  Fu- 
sinato.  t  Pi  dova,  novembre. 

Vacca  Emanuele,  di  a.  44,  capitano  di  fanteria 
dimissionario,  scrisse  pregevoli  lavori  dram- 
matici, t  Ifouia  gennaio. 

Vago  cav.  Francet^co,  industriale,  t  Proserpio 
(Lecco),  11  maggio. 

Vailati  noi).  Giovanni,  dottore  in  matematica 
e  ingegnere,  t  Roma,  14  maggio. 

Valentini  Andrea,  di  a.  89,  studioso  di  storia 
bresciana,  t  Brescia,  aprile. 

Valeiitinis-Mautica  contessa  Marianna,  di  a. 86. 
t  Udine,  marzo. 

Valerio  Ferdinando,  lasciò  cospicui  legati  alla 
beneficenza,  t  Milano.  30  novembre. 

Vallazza  Enrico,  della  Ditta  Giovanni  Viga- 
noni.  t  Milano,   18  aprilo. 

Valle  avv.  Giovanni  Battista,  consigliere  pro- 


vinciale di  Sestri  Ponente,  t  Genova,  1 
marzo. 

Valsecchi  rag.  Siro,  noto  industriale,  membro 
di  parecchie  società  lombarde,  t  Cesano 
Brianza,  7  settembre. 

Vannini  Napoleone,  n.  Tresana,  di  a.  100.  t 
Massa  Marittima,  9  novembre. 

Vannotti  prof.  Giovanni,  di  a.  71,  direttore 
della  Banca  Popolare  di  Luino.  t  Luino,  14 
novembre. 

Varese  march,  comm.  Casimiro,  patriota  e 
letterato,  tradusse  dal  tedesco  di  Goethe, 
Schiller,  Heine,  Lessing.  t  Vicenza  a  90  a. 
1  giugno. 

Vargas  (De)  Macciucca  nob.  Ferdinando,  dei 
duchi  d'Isola  e  dei  principi  di  Casapessen- 
na,  n.  Napoli  1856,  viaggiò  lungamente  in 
Africa,  in  Asia,  in  America,  e  molto  si  oc- 
cupò dell'assistenza  degli  emigrati  italiani 
al  Brasile.  1   Torrequadra  (Bitonto),  7  ott. 

Velati  Franco,  della  Ditta  Fratelli  Velati  fu 
Ambrogio,  t  Milano,  16  giugno. 

Venazzi  cav.  rag.  Alessandro,  sindaco  di  Bru- 
saporto.  t  Bergamo,  15  settembre, 

Venturini  conte  Pietro  di  Pontremoli.  t  Sa- 
vona, 25  giugno. 

Vercellone  Clemente,  caposezione  al  Mini- 
stero della  Guerra  a  riposo,  lasciò  L.  200,000 
alla  Scuoa  professionale  di  Biella,  t  Biella, 
8  febbraio. 

Vil[a  Carolina,  vedova  Zamboni,  donatrice  del- 
l'Asilo infantile  in  Passirano.  t  Passirano 
(Brescia).  21  aprile. 

Villa  Ercole,  n.  a  Milano  nel  1827,  vecchio  e 
stimato  scultore  lombardo,  per  quaranta 
anni  professore  di  plastica  nell'Istituto  di 
Belle  Arti  di  Vercelli,  t  Vercelli,  aprile  o 
maggio. 

Villa  rag.  Francesco,  di  a.  80.  superstite  delle 
Cinque  Giornate  e  della  battaglia  di  No- 
vara, fu  pure  superstite  garibaldino,  t  Mi- 
lano, novembre. 

Villa  prof.  Tommaso,  fondatore  e  proprieta- 
rio  dell' Istituto   commerciale  Merkur   di 


La   macchina   per   blocchi  vuoti   '^  La  Fenice  „  del  Dott.  Gaspary 

fornisce    blocchi  di  caicestruzzo  più  a  buon    mercato   dei   mattoni 

comuni  e  che  col  tempo  divengono  più  duri  della  pietra  naturale.  Coi 

blocchi  del  Dott.  Gaspary  si  eseguiscono  presentemente  dei  fabbricati 

nella  regione  colpita   dal   terremoto.  —  Prospetto  BMp.  313  gratis. 

=  Dott.  GASPARY  &  6.  -  Marl(ranstadt  -  presso  Lipsia  (Germania)  = 


fiorw  presso  tiupcrna.  t  Lucerna,  27  gen-    Zainy  on.  t)omén{co 


naio. 

Visocchi  Alfonso,  senatore  del  Eegno.  t  Na- 
poli, 16  marzo. 

Vittorazzi  Filippo,  di  a.  79,  filantropo,  patrio- 
ta, fu  Carbonaro,  subì  persecuzioni  dal  Go- 
verno papale,  t  Fermo,  novembre. 

Viviani  Medardo,  di  a.  41,  noto  socialista,  t 
Bologna,  suicida,  30  novembre. 

Vladimiro  (ve3.  Alexandrovich). 

Volpe -Landi  Scribani  -  Eossi  march.  Elena, 
t  Piacenza,  1  agosto. 

Vosentini  Antonio,  proprie! ario  dell'Hotel 
Fanti,  t  Padova,  6  maggio. 

Warner  Carlo,  di  a.  63,  notissimo  attore  in- 
glese, t  New  York,  12  febbraio,  suicida. 

Weber  Giuseppe,  da  15  anni  console  geneiale 
d'Italia  nel  Granducato  di  Lussemburgo. 
t  Luxemburg,  ottobre. 

Wildenbrueh  (Von)  Ernesto  Adamo,  n.  Bey- 
rout  (Siria)  1845,  poeta,  drammaturgo,  umo- 
rista e  autore  di  pregevoli  epopee  e  del  ce- 
lebre dramma  La  figlia  di  Eabsnstein.  t  Ber- 
lino, 15  gennaio. 

Winspeare  barone  avv.  Giacomo,  n.  agosto 
1820,  primo  presidente  di  Corte  d'Appello 
a  riposo,  t  Napoli,  dicembre. 

Withmee  padre  Guglielmo,  procuratore  ge- 
nerale della  Pia  Società  delle  Missioni  e  ret- 
tore della  chiesa  di  San  Silvestro,  t  Roma, 
27  marzo. 

Wolf  prof.  Eugenio,  uno  dei  più  stimati  scien- 
ziati dell'  Ateneo  di  Luxemburg,  filosofo  e 
studioso  di  lingue  morte,  t  Ancona,  23  ott. 

Wùllner  Adolfo,  n.  Dusseldorf  1835,  illustre 
fisico,  t  Aquisgrana,  6  ottobre. 


speltore  del  genio  ci- 
vile a  riposo  e  già  deputato  per  4  legisla- 
ture, t  San  Giorgio  a  Cremano  (Napoli),  ott. 

Zalli  avv.  comm.  Tiziano,  presidente  della 
Banca  mutua  popolare  agricola  di  Lodi. 
t  Lodi,  27  agosto, 

Zambelli  nob.  cav.  Lodovico  Folco,  presi- 
dente del  Tribunale  di  Treviso,  t  Treviso, 
24  maggio. 

Zambler  ing.  Giovanni,  di  a.  72,  professore 
ordinario  di  architettura  tecnca  presso  la 
scuola  d'applicazione  degli  ingegneri.  +  Pa- 
dova, novembre. 

Zanda  di  Serd  ana,  di  a.  88,  illustre  chirurgo, 
autore  di  molte  pubblicazioni,  fu  parecchie 
volte  rettore  dell'Università  di  Cagliari,  t 
Cagliari,  febbraio. 

Zardo  Redento,  di  a.  42,  esimio  maestro  di 
canto,  compositore  e  concertatore,  t  Pie- 
troburgo, ottobre. 

Zavattaro  Tancredi,  primo  ragioniere  al  Mi- 
nistero di  Grazia  e  Giustizia,  t  Roma,  efebi  r. 

Zemp  dott.  Giuseppe,  n.  1834,  fu  presidente 
della  Confederazione  Svizzera  nel  1902.  t 
Parigi,  dicembre. 

Zezi  Ermenegildo,  contrammiraglio,  già  di- 
rettore generale  dell'arsenale  di  Spezia,  t 
Spezia,  marzo. 

Ziegler  comm.  Paolo,  f  Roma,  25  giugno. 

Zecchi  Pompeo,  della  Ditta  S.  Taricco  e  C. 
di  Asti,  t  Milano,  5  luglio. 

Zoppis  cav.  avv.  Luigi,  ispettore  capo  di  Ile 
Ferrovie  di  Stato,  t  Torino,  27  luglio. 

Zucchini  (dei  conti)  mons.  Lodovico,  n.  1834, 
arciprete  dellaMetropolitana  e  protone  tario 
apostolico,  t  Bologna,  dicembre. 


GRANDI  MAGAZZINI 
di  CALZATURE 

Fratelli  NENCI 

FORNITORI 

di  S.  A.  R.  il  Duca  di  Genova 
e  della  R.  Accademia  Navale. 
CASA    FONDATA    NEL    1860 

LIVORNO,  Via  Vittorio  Emanuele,  2-33 
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1^  RESTAURANT  -  Prezzi  Modici, 


IL  porlo  di  Livorno  è  uno  dei  primissimi  d' Italia. 


Livorno 

la  stia  storia,  le  sue  industrie,  il  stio  avvenire. 


La  storia  di  Livorno  -  per  nostra 
fortuna  -  non  si  perde  nella  notte  dei 
tempi,  ed  offre  perciò  scarso  materiale 
agli  storici;  alcuni  dei  quali,  però,  non 
si  sono  valsi  di  questo  inestimabile 
beneficio,  ed  hanno  affermato  che  Li- 
vorno ebbe  origine  da  Ligure,  figlio  di 
Fetonte,  il  quale  sarebbe  sbarcato  sulla 
nostra  spiaggia  l'anno  del  mondo  2825; 
altri  invece  -  e  tra  questi  il  più  auto- 
revole, il  Santelli  -  che  Livorno  fu 
fondata  da  Tirreno,  conduttore  dei  Lidi 
dell'Asia  minoro,  l'anno  del  mondo 
2696. 

Villaggio  nel  secolo  Vili,  fu  sog- 
getta ai  marchesi  di  Toscana  ;  poi  pas- 
sava nel  1076  al  dominio  della  Con- 
tessa Matilde,  la  quale  nel  1103  ne 
faceva  dono  alla  Primaziale  di  Pisa 
con  il  rogito  ormai  famoso  tra  i  cul- 
tori della  storia.  Nel  1339  il  Duca  di 
Milano,  Galeazzo  Visconti,  la  comprò 
dal  Doge  Gherardo  D'Appiano,  e  la 
cedette  alla  Repubblica  di  Genova,  che 
nel  1421  la  rivendeva  alla  Signoria  di 
Firenze,  per  centomila  fiorini  d' oro. 

Nel  1486  Livorno  si  coperse  di  glo- 
ria respingendo  l'assalto  di  Massimi- 
liano I,  e  per  questa  eroica  difesa  la 
Signoria  di  Firenze  fece  porro  nello 
stemma  del  piccolo  villaggio  forte  e 
ribelle,  la  parola  Fides.  Dal  1496  scen- 
diamo pure  al  1587,  anno  in  cui  Fer- 
dinando I  dei  Medici  succedette  al  fra- 


tello Francesco  nel  governo  della  città; 
Ferdinando  I  fu  per  Livorno  -  come 
scrisse  il  Repetti  -  quello  che  Romolo 
fu  per  Roma.  Sotto  la  sua  dominazione 
accorsero  a  Livorno  còrsi  ribelli  al  do- 
minio di  Genova,  francesi  fuggiti  dalla 
guerra  civile,  malcontenti  e  compro- 
messi di  altri  Stati,  e  tutti  gli  avven- 
turieri in  cerca  di  fortuna.  Ai  gravati 
dai  debiti  e  ai  rei  dei  delitti  comuni 
fu  concesso  un  salvacondótto  il  quale 
si  chiamò  Livomino,  che  Pietro  Leo- 
lìoklo  abolì  poi  por  i  delitti,  e  Leopol- 
do II  per  i  debiti.  11  19  marzo  1606  il 
granduca  Ferdinando  I  decorò  Livorno 
del  nome  di  citln,  e  —  sotto  la  dire- 
zione del  Cururrnuo  e  del  Buontalenti 
—  ordinò  la  costruzione  di  fabbricati 
e  di  mura.  I  lavori,  imponentissimi, 
furono  compiuti  in  15  anni. 

Dopo  che  Carlo  Vili  l'ebbe  domi- 
nata per  un  anno,  ne  ripresero  pos- 
sesso i  Medici;  poi  passò  ancora  sotto 
varie  dominazioni:  Casa  Lorena,  Fran- 
cia, Principi  d'Etruria;  fu  retta  dal 
triunvirato  democratico;  fu  governata 
ancora  dai  Lorena  e  dagli  austriaci, 
finché  il  22  marzo  1860  si  unì  al  Regno 
d' Italia. 

Nei  tempi  antichi  poche  volte  i 
livornesi  ebbero  occasione  di  parteci- 
pare per  proprio  interesso  alle  inces- 
santi lotte  che  insanguinavano  l'Italia; 
ma  nei  moti  per  l'unificazione  della 
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Patria,  il  popolo  livornese  portò  tutta 
la  propria  eroica  fierezza,  come  lo  pro- 
vano la  gagliarda  resistenza  opposta 
nel  maggio  del  1849  agli  austriaci  in- 
vasori, e  le  legioni  di  volontari  livor- 
nesi che  combatterono  con  eroismo  in 
tutte  le  guerre  liberatrici. 


oggi  essa  ha  un  perimetro  di  10  chilo- 
metri, compresa  l'apertura  sul  mare. 
Livorno  è  posto  in  riva  al  Tirreno 
a  43.34  gradi  di  latitudine  settentrio- 
nnle,  e  a  7.5G  di  longitudine  orientale 
da  Parigi.  Ha  una  popolazione  di  circa 
110,000  abitanti. 


La  prima  pianta  di  Livorno  adesso 
conosciuta  è  del  1392:  il  piccolo  vil- 
laggio marinaro  aveva  allora  un  peri- 
metro di  poche  migliaia  di  metri.  Nel 
1629  Ferdinando  II  approvava  il  pro- 
getto di  Giovanni  Santi  da  Siena,  e 
ordinava  che  la  città  fosse  accresciuta 
dei  due  nuovi  quartieri  della  Venezia 
nuova  e  di  San  Marco,  che  in  pochi 
anni  avevano  assunta  una  notevole  im- 
portanza. 

La  città  che  era  andata  lentamente 
ingrandendosi  ed  arricchendosi  in  mo- 
do mirabile,  ebbe  da  Ferdinando  III 
l'acquedotto,  e  da  Leopoldo  II  opere 
egregie,  e  saggio  ed  utili  leggi. 

Nel  1842  Livorno  allargò  la  cerchia 
delle  sue  mura,  ma  la  gagliarda  e 
giovine  città  industre  si  distese  ancora 
sul  mare  e  nel  1886  fu  ancora  ampliata; 


Il  carattere  di  un  popolo  scaturisce 
precipuamente  dalla  sua  formazione 
originaria,  e  Livorno  ebbe  sempre  così 
mescolato  il  suo  sangue,  che  sarebbe 
difficile  dimostrare  quali  elementi  vi 
abbiano  avuto  la  prevalenza.  La  ric- 
chezza commerciale  di  Livorno  ebbe 
principio  nel  1834,  quando  le  fu  con- 
cesso il  porto  franco,  per  cui  da  ogni 
parte  del  mondo  vi  alUuirono  le  merci, 
e  i  traffici  assunsero  una  grandissima 
importanza,  sicché  la  prosperità  e  la 
ricchezza  allietarono  la  popolazione 
tutta,  ma  il  1"  gennaio  1848  —  in  un 
bello  slancio  di  patriottismo  —  i  livor- 
nesi rinimciarono  alle  franchigie,  senza 
nulla  chiedere  in  compenso. 

Da  quel  tempo  la  proverbiale  ric- 
chezza andò  diminuendo,  e  Livorno 
soffrì  —  più  che  altro  —  di  sfiducia 
in  se  stessa. 


Le  sue  industrie. 


Ma  non  fu  lungo  questo  periodo  di 
abbattimento,  e  ben  presto  le  industrie 
e  i  commerci  rifiorirono  con  rinnovata 
energia.  Oggi  accanto  a  Livorno  bella, 
sorridente  pei  mille  incanti  del  suo 
mare  e  del  suo  cielo,  freme  continua, 
e  per  molti  insospettata,  la  grande  vita 
industriale  che  ha  creato  qui  il  Cantiere 
Orlando,  primo  fra  tutti,  e  numerosi  e 
grandiosi  altri  stabilimenti  come  la 
Metallurgica,  lo  3  Vetrerie,  la  Semoleria, 
r  Oleificio,  i  cantieri  Gallinari  e  Ce- 
retti &  Parodi,  la  Centrale  elettrica,  la 


fabbrica  di  Concimi,  e  molti  altri  im- 
portantissimi stabilimenti  dai  quali 
ritraggono  lavoro  e  guadagno  diecine 
di  migliaia  di  operai.  E  questo  note- 
vole e  salutare  risveglio  si  manifestò 
in  ogni  campo  di  produzione  per  di- 
mostrare come  a  Livorno  possano  vi- 
vere e  prosperare  non  solamente  certe 
particolari  industrie,  ma  bensì  tutte  le 
più  varie  e  diverse,  purcliè  sieno  con 
accuratezza  ed  ingegno  ordinate  e  con- 
dotte. 


Lra  Manifattura  Toscana  Dini  £|  C. 


L'industria  cotoniera  era  assoluta- 
mente sconosciuta  a  Livorno,  fino  a 
pochi  anni  fa,  mentre  adesso,  con  l'im- 
pianto della  Manifattura  Dini  &  C,  essa 
è  in  pieno  e  gagliardo  sviluj)po.  Questa 
Società  in  accomandita  con  un  capitale 
di  lire  2,700,000  sorse  in  Livorno  per  la 
volontà  e  1'  energia  del  sig.  Dino  Dini, 
attuale  gerente  e  direttore  generalo,  al 
quale  dette  il  proprio  valido  ausilio  il 


cav.  Enrico  Friedmann,  uomo  di  idee 
larghe  e  moderne,  uno  dei  più  facoltosi 
commercianti  livornesi.  E  il  capitale 
—  e  lo  noto  con  vivo  piacere  —  fu  in 
gi-an  parte  sottoscritto  da  livornesi,  il 
che  dimostra  come  l'asserzione  troppo 
spesso. ripetuta  e  scioccamente  diffusa 
che  i  livornesi  non  posseggano  spirito 
di  iniziativa,  sia  assolutamente  fanta- 
stica. 
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I^IVORNO 

La  splendida  passeggiata  al 
mare  è  veramente  (iffascinatiie; 
queste  due  suggestive  veda'e  ne 
danno  una  p  lUida  idea.  La  pri- 
ma illustrazione  riproduce  un  via- 
le deWAi-denza,  con  la  sua pine'.a 
centenaria  e  le  sue  ville  signorili  ; 
la  seconda,  una  visione  di  poesia 
e  di  bellezza,  il  Castello  Soniiino, 
che  torreggia  sdegw  i,o  innanzi  al 


Gii  scali  degli  Olandesi  e  Aurelio  Saffi  sorgono  nel  centro  della  città  e  sono 
adorni,  il  primo  dulie  Scuole  Bencl,  ed  il  secondo  del  Mercato  Nuovo,  due  gran- 
diosi e  belli  edifìci  costruiti  dall' ing.  Angiolo  Badaloni. 
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In  pi-ineipio  questa  Società  si  oc- 
cupò della  ]>r<)(l;iziouo  di  tessuti  e  co- 
struì uno  stabilimento  a  Pontedera,  il 
quale  subì  —  per  il  rapido  progredire 
della  industria  —  sostanziali  amplia- 
menti, tanto  che  nel  volger  di  pochi 
anni  il  numero  delle  macchine  fu  mol- 
tiplicato. La  fortuna  di  questa  industria 
fu  così  rapi  la,  che  il  signor  Dino  Dini 
ebbe  l'idea  saggia  e  felice  di  comple- 
tare la  tessitoria  di  Pontedera  con 
l'impianto  di  uno  stabilimento  per  la 
filatura  del  cotone.  E  in  breve  volger 


mentari.  Le  bellissime  macchine,  le  piti 
moderne  che  esistano  in  Italia,  furono 
fornite  dalla  Casa  Howard  &  BuUoch. 
Queste  macchine  —  capaci  di  25,000 
fusi  —  sono  messe  in  azione  da  potenti 
motori  della  Casa  Franco  Tosi,  i  quali 
sviluppano  1000  cavalli  di  forza.  Nel 
bellissimo  stabilimento  il  cotone  —  tut« 
to  sporco  di  scorie,  in  grossi  blocchi 
arruffati  —  si  trasforma  rapidamente 
in  filo,  e  questa  rapida  trasformazione 
avviene  con  un  ordine  meraviglioso  : 
il  lavoro  delle  macchine,  alle  quali  at 


La  sala  cbntuals  della  filatura  di  Litokno. 


di  tempo  sorse  a  Livorno,  fuori  la  porta 
San  Marco  —  ove  freme  la  vita  intensa 
della  Manchester  livornese  —  il  gran- 
dioso Stabilimento  Dini,  uno  dei  più 
belli  e  moderni  d' Italia.  Il  bellissimo 
stabilimento  sorto  su  disegni  degli  in- 
gegneri Roskotten  e  Bellincioni,  occupa 
una  vasta  area  di  m.  q.  6500.  È  com- 
posto di  4  ampi  saloni  pieni  di  aria  e 
di  luce,  e  da  molti  fabbricati  comple- 


tendono  circa  300  operaie,  è  prodigioso. 
Due  colossali  macchine  provvedono, 
innanzi  tutto,  a  liberare  il  cotone  dalle 
scorie  :  in  breve  volger  di  tempo,  pas- 
sando per  un  congegno  di  pettini  e  di 
carde,  il  cotone  esce  pulito,  ridotto  come 
in  una  soffice  stoffa,  la  quale  si  arro- 
tola in  speciali  rulli.  Le  prime  macchino 
hanno  compiuto  così  il  loro  lavoro.  I 
bianchi  rotoli  della   soffice  stoffa  pas- 
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La  Piazza  Vittorio  Emanuele 

sano  subito  in  altre  macchine,  le  quali 
riducono  il  cotone  ancor  compatto  in 
grossi  fili  e  le  piccole  fibre  bianche  si 
uniscono  rapidamente  e  formano  come 
un  delicato  organismo.  Ma  il  cotone 
non  è  ancora  pronto  per  essere  tessuto. 
I  grossi  fili  ancor  flosci  passano  attra- 
^erso  altre  macchino  che  li  riuniscono 
ancora,  che  li  rendono  piìi  fini  e  con- 
sistenti, che  li  ordinano  sui  piccoli  fusi, 
bobine,  pronti  per  essere  inviati  alla 
tessitura  di  Pontedera. 

Lo  stabiUìnento  di  Pontedera  è  va- 
stissimo :  occupa  un'area  di  m.  q.  16,000, 
di  cui  8000  sono  coperti  da  fabbricati. 
Nel  bellissimo  e  mod#rno  stabilimento 
—  costruito  su  disogni  dell' ing.  Bel- 
lincioni  —  lavorano  650  persone. 


Ln  via  Vittorio  Emanuele  è  la  più  centrale  via  di  Livorno.  È  adorna  di 
splendidi  negozi  ed  è  particolarmente  cara  ai  Livornesi,  pei  quali 
costituisce  la  prediletta  passeggiata  invernale. 


Quando,  dun- 
(jue,  le  bobine  del 
cotone  giungono 
nella  tessitura  di 
Pontedera,  ven- 
gono disposte  in 
grandi  macchine 
rocchettiere  lo 
(juali  formano  le 
rocche  crociate  o 
rocchetti.  Questo 
rocche  nennno- 
no  nella  forma 
ricordano  quello 
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anticlio,  anzi  il  loro  ricordo  svanisce 
qui,  nel  meraviglioso  intrico  di  mac- 
chinari, di  cinghie,  di  fili:  nell'assor- 
dante ansare  delle  macchine  le  quali 
mentre  producono  con  una  velocità 
grandissima  il  tessuto,  sembra  che  si 
dilettino  in  un  grazioso  giuoco  di  fili. 
Appena  le  rocche  sono  pronte,  sono 
disposte  in  un'altra  macchina  la  quale 
compie  il  primo  lavoro:  l'orditura.  I 
fili  passano  tra  pettini  fittissimi,  si  uni- 
scono, formano  una  magica  cascata 
trasparente,  e  già  lievemente  uniti  tra 


passnno  filo  per  filo  dell'ordito  nelle 
maglie  dei  Ucci  e  nei  denti  dei  pettini 
per  comporre  il  disegno  del  tessuto. 
L' ordito  così  preparato  passa  nella 
grande  sala  della  tessitura. 

Questa  grandiosa  sala  ha  una  su- 
perficie di  m.  q.  51(..0,  ed  è  fornita  di 
800  macchine  Rathiej-es  e  Jacquard» 
di  varie  dimensioni,  le  quali  produ- 
cono i  più  diversi  generi  di  tessuto  : 
Madapolam,  Ghinee,  Tovagliati,  Tes- 
suti colorati,  Zephir,  ecc.  Questa  sala 
offre  un  colpo  d' occhio  meraviglioso, 


La  sala  centrale  della  tessitura  di  Pontedera. 


loro  si  arrotolano  su  grandi  rulli.  Colos- 
sali macchino  accolgono  questi  rulli  e 
la  sottile  trama  passa  in  un  bagno  di 
materie  resinose  e  farinacee  tenute  in 
una  enorme  zangola,  e  quindi  si  avvolge 
su  altri  rulli  asciugatori  ed  esce  for- 
tificata e  pili  compatta,  pronta  per  la 
tessitura.  Dopo  imbozzimato,  l' ordito 
passa  in  un'altra  sala  ove  delle  abili 
operaie  procedono  all'  incorsatura  :  cioè 


indescrivibile.  Le  macchine,  con  velo- 
cità grande,  tessono  :  il  lavoro  è  mi- 
rabile. Le  spole  vanno,  vengono,  scivo- 
lano tra  filo  e  filo,  disegnano  le  piìi 
pi-eziose  decorazioni.  Sopra  le  macchine 
un  turbinìo  di  fili,  che  discendono  con 
una  velocità  inaudita  e  spariscono  ne- 
gli ingegnosi  congegni  delle  macchine. 
Il  lavoro  ferve  ovunque,  e  l'occhio  si 
soiferma    appena    per    ammirare    una 
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cosa  bella,  ed  una  cosa  più  bella  e  in- 
teressante lo  distrae  subito  :  non  ab- 
biamo tempo  di  ammirare  particolar- 
mente una  cosa,  conquisi  dallo  spet- 
tacolo di  lavoro,  di  energia  intensa,  di 
bellezza  e  di  forza  che  ci  offre  questa 
grande  sala.  In  questa  sala  degli  spe- 
ciali apparecchi  provvedono  alla  umi- 
dificazione dell'ambiente. 

Tanto  nello  stabilimento  di  Livorno 
quanto  in  quello  di  Pontedera  si  am- 
mira un  ordine  perfetto:  tutto  è  mo- 
derno, geniale,  ben  fatto  :  ogni  cosa 
procede  con  la  massima  semplicità, 
senza  nessun  ostacolo  :  si  vede  che  le 
operaie  e  gli  operai  lavorano  senza  un 
vano  spreco  di  energia,  perchè  un  alto 
criterio  direttivo  ha  presieduto  alla 
creazione  e  or  presiede  alla  direzione 
dell'  importantissima  industria. 

Il  tessuto  esce  da  questa  sala  e 
passa  in  una  sala  attigua  ove  le  pezze 
vengono  rivedute,  pulite  di  pochi  fili 
ribelli,  misurate  e  piegate  :  passano 
ancora  in  altri  i-eparti  e  finalmente  i 
tessuti  —  che  recano  una  impronta  di 
genialità  toscana  —  vanno  sui  mercati 


d'Italia  e  dell'Estero,  ove  sono  ricer- 
catissimi per  la  loro  eccellente  qualitìu 

La  tessitoria  è  fornita  di  un  impianto 
per  la  produzione  della  energia  motrice, 
il  quale  sviluppa  una  forza  di  300  ca- 
valli —  questo  impianto  serve  anche 
perla  illuminazione  dello  stabilimento. 

Questa  rapida  descrizione  è  troppo 
semplice  e  scheletrica  perchè  possa 
dare  una  idea  esatta  di  questi  due 
grandi  stabilimenti  :  a  me  basta  di 
aver  compiuto  il  dovere  che  avevo  di 
segnalare  questa  forte  industria  sorta 
in  un  momento  in  cui  l' attività  indu- 
striale era  in  grave  scadimento,  e  ar- 
rivata subito  vittoriosa  alla  prosperità. 

L'Amministrazione  di  questa  Socie- 
tà è  costituita  dal  gej-ente  Dino  Dini, 
il  quale  è  coadiuvato  dal  Consiglio  di 
sorveglianza,  così  composto  :  Presiden- 
te, Friedmann  cav.  Enrico  ;  Consiglieri, 
Becker  cav.  Federico,  Orlando  comm. 
ing.  Luigi,  Koelliker  cav.  Teodoro,  Va- 
lesi  Ettore  ;  Sindaci,  Schoulz  cav.  avv. 
Arturo,  Di  Nola  Giacomo,  Pellas  rag. 
Silvio;  Sindaco  supplente,  Bougleux- 
Franohi  Enrico. 


Lra  Società  A.iionìma  livornese  **  1*  Elettricità  „ 


Una  delle  più  vecchie  industrie  li- 
vornesi è  senza  dubbio  la  Società  Ano- 
nima Livornese  l'Elettricità,  la  quale  si 
costituì  nell'anno  1887,  mentre  Livor- 
no attraversava  un  periodo  di  penoso 
scoraggiamento  e  pochi  avevano  fidu- 
cia nel  suo  avvenire.  Questa  Società  fu 
costituita  da  un  gruppo  di  coraggiosi 
capitalisti,  ai  quali  spetta  il  merito  di 
aver  data  a  Livorno  la  luce  elettrica, 
quando  pochissime  città  avevano  cote- 
sto moderno  sistema  di  illuminazione. 

La  Società  iniziò  il  proprio  eserci- 
zio nell'anno  1888  e  da  allora  in  poi, 
essa  ha  continuamente  progredito,  mi- 
gliorando i  propri  mezzi  di  produzione 
e  di  distribuzione  dell'  energia.  La  So- 
cietà distribuisce  l'energia  elettrica  tan- 
to per  l'illuminazione  quanto  per  la  for- 
za motrice.  L'officina  generatrice,  situa- 
ta in  via  Paolo  Emilio  Demi,  è  stata 
recentemente  ampliata  ed  il  suo  mac- 
chinario è  stato  notevolmente  aumen- 
tato; adesso  comprende  8  gruppi  elet- 
trogeni, 4  (lei  quali  a  vaporo  e  4  a  gaz 
povero:  complessivamente  il  macchi- 
nario ]>uò  sviluppare  una  potenza  di 
circa  1500  cavalli.  La  modicità  dello 
suo  tariffo  e  la  convenienza  delle  sue 
condizioni   di  abbonamento  —   fra  le 


quali  la  fornitura  ed  il  ricambio  gra- 
tuiti delle  lampadine  ad  incandescen- 
za —  hanno  permesso  alla  Società  di 
estendere  notevolmente  la  propria 
clientela,  tanto  che  adesso  le  lamp-ido 
installate  —  valutate  in  lampade  da 
16  candele  —  raggiungono  la  bella  ci- 
fra di  80,000.  Negli  ultimi  tre  anni  la 
Società  ha  triplicato  il  numero  degli 
utenti.  Fra  gl'impianti  principali  ali- 
mentati dalla  Società  Livornese  ^  l'Eli  t- 
tricità  „  notiamo  :  l' illuminazione  ad 
arco  delle  principali  vie  e  piazze  della 
città;  l'illuminazione  stradale  del  vil- 
laggio di  Ardenza  e  del  Viale  Regina 
Margherita;  l'illuminazione  dei  seguen- 
ti uffici  e  pubblici  stabilimenti:  R.  Pre- 
fettura, RR.  Poste  e  Telegrafi,  Palazzo 
Municipale,  Carceri,  Borsa  e  Camera 
di  Commercio,  Divisione  Militare,  Ban- 
ca d'Italia,  Banco  di  Napoli,  Banca  Coo- 
perativa, Banca  Tirrena,  Asili  Notturni, 
Tempio  e  Ospedale  Israel i(ici,  Politea- 
ma Livornese,  Arena  Garibaldi,  e  dei 
più  importanti  caffè,  alberghi  e  negozi 
della  città,  nonché  di  varii  stabilimenti 
industriali. 

L'Amministrazione  e  la  Direzione 
della  Società  sono  situate  sugli  Scali 
d'Azeglio  7,  Livorno. 
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I^a  Società  Anonima  Italiana 
per  Conduttori  elettrici  isolati  e  prodotti  affini. 

Fra  i  recentissimi  stabilimenti  in- 
dustriali sorti  a  Livorno,  importantis- 
simo è  quello  della  Società  Anonima 
Italiana  per  Conduttori  elettrici  isolati  e 
prodotti  affini,  il  quale  fu  inaugurato  il 
26  settembre  1907.  11  capitale  sociale 
di  questa  Società  è  di  lire  1,500,000 
(olevabile  a  lire  3,000,000  per  semplice 
deliberazione  del  Consiglio).  Il  Consi- 
glio di  Amministrazione  è  formato  di 
notissimi  industriali,  i  quali  nel  lavoro 
attivo,  costante  e  intelligente,  dimo- 
strarono  di   possedere   eminenti   qua- 


in  prossimità  della  nuova  Stazione  fer- 
roviaria Centrale,  in  un  vastissimo  ter- 
reno di  mq.  43.000,  di  proprietà  della 
Società.  11  macchinario  è  messo  in  azio- 
ne da  nr.msrosi  motori  elettrici  della 
complessiva  forza  di  250  HP.  Le  offi- 
cine —  in  cui  sono  occupati  250  ope- 
rai —  sono  divise  in  vari  ampi  rej)arli, 
nei  quali  sono  stati  ordinati,  con  s;)- 
piente  criterio,  i  vari  lavori  necessari 
alla  produzione.  Nel  salone  centralo 
sono  disposte  le  grandi  macchine  mo- 
dernissime e  perfette,   le  quali  proce- 


Facciata  dello  stabilimento. 


liià  d'ingegno  e  di  energia:  Presidente, 
Orlando  comm.  ing.  Giuseppe;  Vice- 
pi'esidente.  Costa  comm.  F.  I).  ;  Ammi- 
nistratore delegato,  Rosselli  cav.  ing. 
Angiolo;  Segretario,  Lodolo  cav.  ing.  Al- 
berto; Consiglieri,  Biscaretti  di  Ruffia 
conte  Gustavo,  Becker  cav.  Federigo, 
Cassirer  dott.  Hugo;  Sindaci,  Cerbi  cav. 
dott.  Antonio  B.,  Grazzini  rag.  Emilio, 
Pizzorno  cav.  rag.  Ernesto  A. 

Lo  Stabilimento  elegante  e  moder- 
nissimo  sorge   sul  Viale  Emilio  Zola, 


dono  al  rivestimento  dei  fili  e  dei  grossi 
cavi,  con  isolanti  e  tessili. 

Altri  reparti,  come  abbiamo  accen- 
nato, servono  alla  confezione  delle  cor- 
de metalliche,  alla  depurazione  e  lavo- 
razione della  gomma  greggia  ed  alla 
sua  vulcanizzazione,  alla  stagnatura  dei 
fili,  all'  armatura  di  ferro  e  di  piombo 
dei  grossi  cavi.  Altri  saloni  completano 
il  bellissimo  stabilimento;  e  tra  questi 
meritano  un  cenno  i  magazzini  di  de- 
posito delle  materie  prime  e  di  quello 
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lavorate,  quello  dell' officina  moceanica, 
dell' officina  falegnami,  ecc.  Lo  stabili- 
mento non  poteva  sorgere  in  luogo  più 
comodo  e  propizio  :  qui  ove  si  trova  la 
Metallurgica  Italiana  che  lo  fornisce 
del  filo  di  rame,  ed  in  prossimità  del 
Poi-to  e  della  nuova  Stazione  feiTovia- 
ria,  per  cui  le  spedizioni  dei  prodotti 
(i  quali  dopo  aver  conquistato  il  mer- 
cato italiano,  hanno  già  aperte  le  vie 
dell'estero)  possono  farsi  con  grande 
risparmio  e  facilità. 

La  Società  Anonima  dei  Conduttori 
elettrici  isolati  e  prodotti  affini  ha  otte- 
nuto già  anche  dallo  Stato  importanti 


forniture,  e  fra  le  altre  quella  dei  cavi 
e  conduttori  delle  Kegie  navi  Piia, 
Amalfi,  San  Giorgio  e  San  Marco. 

Il  29  agosto  1908  S.  M.  il  Re  —  ac- 
compagnato  dal  Ministro  disila  Marina 
S.  E.  Mirabello  —  onorava  di  una  sua 
visita  questo  stabilimento,  assisteva 
alla  lavorazione  ed  alla  copertui*a  dei 
cavi  e  si  compiaceva  esprimere  ai  com- 
ponenti h»  Società  la  sua  schietta  am- 
mirazione, insieme  ai  più  lusinghiei-i 
auguri  per  l'avvenire  della  bella  indu- 
stria. E  splendido  sarà  indubbiamente 
r  avvenire  di  questa  industria,  la  quale 
fa  onore  a  Livorno  e  all'Italia. 


Stabilimento  Dott.  Enrico  I^ansel  &)  C.^ 
Successori  a  C.  Panerz^j, 


Una  istituzione  livornese  sono  in- 
dubbiamente le  Pastiglie  Paneraj.  Esse 
hanno  portato  il  nome  di  Livorno  ben 
lontano,  in  tutto  il  mondo,  perchè  da 
oltre  45  anni  le  aromatiche  Pastiglie, 
che  le  signore  succhiano  avidamente 
come  le  caramelle  di  Torino,  a  milioni 
e  a  milioni  sono  uscite  dal  laboratorio 
Paneraj  e  si  sono  sparse  da  per  tutto. 
E  dico  non  a  caso  da  per  tutto,  perchè 
gì'  italiani,  ovunque  si  trovino,  al  pri- 
mo accenno  di  tosse,  vanno  in  cerca 
delle  ben  note  scatolette  àaìV  involto 
(jiallo  e  dai  hoììi  verdi,  delle  miracolose 
l^istiglie  che  hanno  guarito  il  babbo 
e  il  nonno  e  guariranno  loro  e  i  di- 
scendenti per  un  infinito  numero  di 
generazioni. 

Livorno    ha    così    conquistata    una 


speciale  notorietà  per  le  Pastiglie  Pa- 
neraj, come  Nantes  per  le  sue  sardine 
e  Strasburgo  per  i  suoi  fegati  d'oca; 
i  livornesi  dovrebbero  innalzare  un  mo- 
numento al  Panerai,  il  quale  oltre  gua- 
rire con  le  sue  Pastiglie  e  il  suo  Estraitt) 
tutte  le  tossi  e  tutti  i  catarri  dei  fidu- 
ciosi che  hanno  ricorso  e  ricorreranno 
ai  suoi  prodotti  per  trovarvi  la  salute 
—  ha  corto  contribuito  a  far  meg  io 
conoscere  la  bella  Livorno,  che  daiIa 
notorietà  deve  attendere  tanta  parte 
della  sua  rinascenza  economica.  Ma  il 
Paneraj  —  come  tutti  i  veri  benefat- 
tori dell'umanità  —  è  modesto  e  rifug- 
girebbe dall'omaggio  dei  suoi  concit- 
tadini, ossia  si  contenta  che  molti,  tutti 
quelli  che  hanno  la  tosse,  si  servano 
delle  sue  pastiglie  prodigiose. 


LfC  Acque  della  Salute  di  I^ivorno. 


Lo  stabilimento  delle  Acque  della 
Salute  è  veramente  delizioso:  ma  la 
migliore  descrizione  non  potrebbe  dare 
una  idea  esatta  della  sua  affiiscinante 
bellezza.  I  sofferenti  che  lo  frequen- 
tano, dopo  la  cura  delle  prodigiose  acque 
si  sentono  rinati  a  nuova  vita,  perchè 
da  questo  incantevole  luogo  si  esce 
sani  di  corpo  e  rinnovati  di  spirito. 

I  fabbricati  elegantissimi  e  comodi 
delle  Acque  della  Salute  furono  costruiti 
su  disegni  dell' ing.  Angiolo  Badaloni. 
Un  grande  padiglione  sorge  nel  centro 
ed  è  unito  agli   altri   laterali   da   uno 


svelto  porticato  con  colonnata  in  stile 
pompejano,  a  forma  di  esèdra.  A  dest:a 
si  trova  la  grande  sala  della  mescita, 
veramente  splendida,  nella  quale  sono 
riuniti  i  diversi  tipi  di  acque  per  mezzo 
di  condutture  che  rispondono  a  tutti 
i  più  scrupolosi  dettami  della  scienza. 
Nel  padiglione  sinistro  sono  situati  i 
gabinetti  dei  medici  dello  Stabilimento  ; 
vi  sono  ampie  sale  per  il  Comitato 
scientifico  e  un  gabinetto  per  le  analisi 
chimiche  e  microsco[)ichc  :  nel  centro 
vi  è  la  grande  sala  di  lettm-a. 

Il  grande  fabbricato  centrale  è  coni- 


] 
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posto  del  bellissimo  e  armonico  salone 
dei  concerti,  ove  ogni  mattina  suona 
una  scelta  orchestra,  e  di  due  vaste  sale 
laterali,  arredate  con  squisita  eleganza. 
La  sezione  dei  bagni  è  situata  nel  piano 
terreno  di  questo  fabbricato,  e  le  di- 
verse cabine  sono  quanto  di  piìi  igie- 
nico e  comodo  si  possa  immaginare. 
Qui  si  possono  faro  bagni  di  acqua 
dolce  e  medicati,  freddi  o  ealdi,  delle 
Acque  della  Salute,  di  acido  carbonico, 
docce  intestinali  ec. 

Le  acque  hanno  una  mirabile  gra- 
dazione e  si  distinguono  in  purga- 
tive forti,  medie,  leggere  e  diuretiche. 
Il  loro  elemento  principale  è  il  cloruro 
di  sodio,  indispensabile  ai  processi  nu- 
tritivi normali,  il  quale  introdotto  nello 


que  naturali  della  Miniera  Magnagìii: 
in  appositi  locali  vi  è  uno  speciale  im- 
pianto per  inalazioni  e  polverizzazione 
di  Salsomaggiore,  sotto  la  consulenza 
sanitaria  dello  stesso  medico  speciali- 
sta delle  terme  Magnaghi. 

Grande  importanza  ha  assunto  la 
esportazione  dell'acqua  del  Corallo,  ot- 
tima acqua  da  tavola,  l'unica  che  aven- 
do indiscutibili  qualità  terapeutiche, 
conservi  un  gusto  delizioso  e  non  al- 
teri menomamente  né  il  sapore  né  le 
proprietà  chimiche  del  vino. 

In  locali  appositamente  costruiti, 
splendidi  veramente,  si  fa  l' imbotti- 
gliamento con  impianti  moderni  e  scru- 
polosamente igienici.  L'aumento  pro- 
gressivo dello  smercio  dimostra  il  largo 


Veduta  principale  dello  Stabilimento. 


stomaco  penetra  rapidamente  noi  san- 
gue e  nei  tessuti  e  vi  agisce  come  sti- 
molo e  come  agente  di  soluzione. 

All'azione  dol  cloruro  di  sodio  si 
unisce  quella  potentissima  àoìV  jodio 
in  quantità  medicinali,  preziosissima 
qualità  che  poche   acque   posseggono. 

Le  Acque  della  Salute  trovano  quindi 
la  loro  esatta  indicazione,  ed  esplicano 
una  efficace  azione  nei  più  svariati  stati 
morbosi  dello  stomaco,  degli  intestini, 
del  fegato,  del  ricambio  organico,  dei 
postumi  morbosi  della  malaria  e  del- 
l'abuso dell'alcool. 

Le  diverse  sorgenti  delle  Acque  della 
Salute  sono  protette  per  la  speciale  co- 
struzione dei  pozzi,  da  ogni  più  lontano 
pericolo  di  inquinamento. 

Alle  varie  attrattive  dello  stabi- 
limento sono  stati  uniti  l'anno  pas- 
sato i  Bagni  di  Salsomaggiore,  con  ac- 


favore  inconti-ato  da  queste  acqiie  non 
solamente  in  tutta  Italia,  ma  anche 
nelle  due  Americhe  ed  in  Egitto,  e  di- 
mostra ancora  a  quale  enorme  cifra 
salirà  il  numero  delle  bottiglie  che  ne- 
gli anni  venturi  saranno  indubbiamen- 
te esportate.  A  fianco  dello  stabili- 
mento, in  faccia  alla  stazione  ferrovia- 
ria, sorge  il  maestoso  Petrolini'  s  Hotel 
Corallo,  casa  di  primissimo  ordine, 
provveduta  dei  più  moderni  impianti  ; 
e  poco  lontano  —  entro  un  bellissimo 
parco  —  si  trova  l' hotel  pensione  La 
Sovrana,  indicatissima  per  fiimiglie. 


La  Società  delle  Acque  della  Salute  è 
concessionaria  anche  delle  R.  Terme  di 
San  Giuliano  (Pisa),  e  dell'  annesso  bol- 
lissimo Albergo  e  caffè  delle  Terme. 
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Il  8X10  avvenire. 


Oggi  Livorno  —  per  il  suo  porto  e 
per  la  sua  fortunata  posizione  geogra- 
fica —  è  in  pieno  e  gagliardo  rigoglio. 
Il  suo  porto  è  diventato  uno  dei  pri- 
missimi d'Italia  —  forse  il  primo  dopo 
quelli  di  Genova  e  Napoli  —  e  lo  svi- 
luppo delle  sue  industrie  hanno  assi- 
curato alla  giovine  città  toscana  uno 
dei  primi  posti  nell'Italia  economica 
o  produttrice.  Tra  le  officine  ed  il  mare 
ferve  ogni  giorno  l'attività  di  migliaia 
di  persone,  segno  di  prosperità  e  di 
progresso  ;  fischiano  la  sera  le  sirene 
dei  cantieri  per  annunciare  la  fine  del 
lavoro  o  il  cambio  dei  turni,  e  rispon- 
dono dal  porto  le  grosse  navi  mercan- 
tili che  ogni  giorno  arrivano  dai  mari 
lontani  cariche  di  merci,  e  ripartono 
cariche  di  prodotti  italiani.  Il  ritmo 
della  vita  operosa  batte  con  moto  sem- 
pre crescente,  non  represso  da  voci  del 
passato  né  assopito  da  disaccordi. 

L'avvenire  di  Livorno  industriale 
sarà  vittorioso,  come  vittorioso  sarà 
l'avvenire  dell'altra  Livorno:  della  Li- 
vorno balneare  incantevole  per  la  sua 
posizione,  per  il  suo  mare,  per  il  suo 
cielo,  per  il  suo  clima  dolce  e  salutare, 
che  ne  fanno  imo  dei  preferiti  soggior- 
ni delle  grandi  società  italiane  e  stra- 
niere; della  bella  Livorno  balneare,  con 
i  suoi  vicini  dintorni  che  sembrano 
piuttosto  luoghi  creati  da  un  poeta  che 
visti  nella  realtà. 


E  tra  i  dintorni  di  Livorno  non  bi- 
sogna dimenticare  Montenero,  l'armo- 
nioso colle  ove  alita  veramente  una 
gagliarda  poesia,  che  Giovanni  Marradi 
ha  cantata  con  commosso  entusiasmo. 
Montenero  è  un  incantevole  luogo  dal 
quale  si  dominano  affascinanti  vedute, 
e  sul  quale  si  ei-ge  il  celebre  Santua- 
rio della  Madonna  di  Montenero.  L'av- 
venire di  Montenero,  come  stazione 
climatica,  sarà  veramente  splendido. 

E  la  fortuna  delle  due  città  —  della 
città  industre  e  dell'amena  città  bal- 
neare —  sarà  meritata,  perchè  i  li- 
vornesi r  hanno  conseguita  con  il  la- 
voro tenace,  energico,  insonne,  amaro, 
di  diecine  di  anni.  I  livornesi  non  si 
sono  mai  lasciati  abbattere  dalla  sorte 
avversa,  ma  consci  delle  loro  energie 
hanno  sempre  atteso  con  fermo  animo 
a  prepararsi  l'avvenire.  Ed  ora  l'avve- 
nire sorrido  loro  con  mille  liete  pro- 
messe. Compiuto  il  nuovo  grande  por- 
to, inauguratasi  la  linea  Livorno-Cecina 
—  che  metterà  Livorno  nella  piìi  im- 
portante arteria  ferroviaria  —  i  livor- 
nesi avranno  modo  di  esplicare  intera 
la  loro  attività  industriale  e  commer- 
ciale, di  dare  il  più  gagliardo  impulso, 
il  massimo  sviluppo  ai  loro  traffici.  E 
nella  gentile  città  Tirrena  ritornerà  la 
floridezza  antica. 

FORTUNIO. 


I  popol arinaìmi  "  Quattro  Mori  „. 

(Fotogr.  Beìforte). 
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IL  NUOVO  MINISTERO  SONNINO 

Il  2  dicemhre  1909,  hi  seguito  nìla  discussione,  negli  vfjp,zi  della  Camera,  sin  provvedimenti 
fnamiarii  e  alia  nomina  di  sette  commissarii  di  oppoizioue  contro  soli  due  ministPriali,  il  w- 
nistero  Gi-iHtti  rimane  battuto  con  211  voti  contro  187  e  5  srhede  bianche  e  presenta  quindi  al 
He  le  sue  dimissioni. 

Il  5  dicembre  è  affidato  deci  sovrano  a'I' on.  Sidney  Sonnino  l'incarico  di  formare  il  nuovo 
Gabinetto,  e  qu  .st  ■,  dopo  non  brevi  e  non  facili  trattative  (fra  cui  notevoli  quelle  con  gli 
on.  Martini  e  Finocchiaro-Ap)  ile)  resulla  così  composto  (10  dicembrt): 


Presidenza  del  Con- 
siglio ed  Interni,  Depu- 
tato Barone  Sidney  Son- 
nino; 

Affari  Ealeri,  Depu- 
tato Conte  Francesco 
Guicciardini; 

Grazia  e  Giustizia, 
Senatore  Prof.  Vittorio 
Scia'oja; 

Tesoro,  Deputato 
Prof.  Antonio  Salandra; 

Finanze,  Deputato 
Enrico  Arlotta; 

Guerra,  Senatore 
Gen.  Paolo  Spingardl; 


Marina,  Deputato 
Viceammiraglio  Gio- 
vanni Bettole; 

Istruzione  Pubblica, 
Deputato  Avvocato 
Edoardo  Daneo; 

Lavori  Pubblici,  De- 
putato Giulio  Rubini; 

Agricoltura,  Indu- 
stria e  Commercio,  De- 
putato Luigi  Luzzatti; 

Poste  e  Telegrafi,  De- 
putato Marchese  Ugo 
Di  Sant'Onofrio. 


Bar.  dott.  Sidney  Sonnino 

Presidente  del  Consiglio  e  Ministro  degli  Inferni  (deputato  di  San  Casciano). 
N.  ad  Alessandria  d'Egitto  nel  1849,  laureato  in  legge  nell'Università  di  Pisa,  s'indirizzò  alla 
diplomazia  dove  coprì  per  qualche  anno  importanti  incarichi.  Scrittore  di  cose  economiche 
e  sociali,  fece  col  barone  Franchetti  un'Inchiesta  sulle  condizioni  delle  provinole  meridio- 
nali, fondò  la  cessata  Rassegna  settimanale,  e  la  Rassegna  quotidiana,  fu  ministro  delle  Fi- 
nanze, poi  del  Tesoro  nel  secondo  ministero  Crispi  e  presidente  del  Consiglio  per  pochi  mesi 
nel  1906;  è  deputato  dalla  XIV  legislatura  (1880j. 


Conte  Francesco  Guicciardini 

Ministro  degli  Esteri 
(deputato  di  San  Miniato). 

N.  a  Firenze  1851,  deputato  dalla  XV  legi- 
slatura, nel  1889-yo  sindaco  di  Firenze,  fu  già 
ministro  due  volte:  nel  1896-97  di  Agricoltura, 
Industria  e  Commercio,  nel  1906  degli  Afifari 
Esteri.  È  vicepresidente  della  Camera. 


Prof.  Vittorio  Scialoja 

Ministro  di  Grazia  e  Giustizia 
(senatore). 

N.  a  Torino  1856,  da  Antonio,  illustre  econo- 
mista e  uomo  politico,  insegnò  diritto  ro- 
mano nella  Univ.  di  Camerino  (1879),  di  Siena 
e  poi  di  Roma  (1884)  dove  è  preside  del  a 
Facoltà  di  Giurisprudenza. 
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Antonio   Salandra 

Ministro  del  Tesoro 
(deputato  di   Lucerà). 

N.  nel  1853  a  Troia  (Foggia),  laureatosi  gio- 
vanissimo in  legge  e  applicatosi  all' insegna- 
mento superiore,  divenne  professore  ordina- 
rio di  diritto  costituzionale  nella  K.  Univers. 
di  Roma.  Ha  pubblicato  pregevolissimi  lavori 
in  materie  politiche,  amministrative  ed  eco- 
nomiche. Entrato  alla  Camera  nella  XV  legi- 
slatura, sottosegretario  di  Stato  alle  Finanze 
nel  primo  Ministero  Rudinì,  poi  al  Tesoro  nel 
secondo  ministero  Crispi,  e  ministro  di  Agri- 
coltura nel  primo  gabinetto  Pelloux  e  delle 
Finanze  nel  ministero  Sennino  (1906)  ;  è  depu- 
tato dalla  XVI  legislatura. 


Enrico  Arlotia 

Ministro  delle  Finanze 
(deputato  del  III  collegio  di  Napoli). 

N.  a  Portici  nel  1851,  già  banchiere,  poi  di- 
rettore generale  del  Banco  di  Napoli,  presi- 
dente dell'Associazione  costituzionale  di  Na- 
poli, consigliere  di  amministrazione  di  un  gran 
numero  di  istituti  di  credito  e  di  aziende  in- 
dustriali, per  molti  anni  consigliere  ed  as- 
sessore del  Comune  di  Napoli,  già  prezioso 
collaboratore  del  sindaco  Nicola  Amore,  cui 
si  deve  la  rigenerazione  igienica  della  città,  è 
deputato  dalla  XX  legislatura,  membro  della 
Giunta  Superiore  del  Bilancio  e  di  quella 
delle  Elezioni;  fu  per  nove  anni  di  seguito  re- 
latore sul  bilancio  della  Marina,  eo. 


Generale  Paolo  Spingardi 

Ministro  deVa  Guerra 
(senatore). 
N.  a  Fivizzano  nel  1845,  prese  parte  alla  guer- 
ra del  186R,  fece  rapida  carriera  giungendo 
ancor  giovane  al  grado  di  generale;  copri  im- 
portanti uffici  amministrativi  nel  dicastero 
della  guerra,  fu  deputato  di  Anagnl  e  fa 
parte  ora  della  Camera  vitalizia.  Ministro 
della  Guerra  nel  gabinetto  Giollttl,  egli  ri- 
mane, unico  superstite,  nel  nuovo  gabinetto. 


Viceammiraglio  Giovanni  Bettòlo 

Ministro  della  Marina 
(deputato  di  Recco). 
N.  a  Genova  nel  1845;  fece  la  campagna  del  'C6; 
nel  1899  ebbe  il  comando  della  squadra  Ita- 
liana nelle  acque  di  Candia.  Già  capo  di  Stato 
Maggiore  al  ministero  della  Marina,  autore 
di  numerose  pubblicazioni  tecniche,  fu  altra 
volta  ministro  della  Marina  nel  1899,  e  ancora 
per  pochi  mesi  nel  1903.  Deputato  per  7  legisl., 
prima  del  II  Collegio  di  Genova,  poi  di  Becco. 
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Avv.  Edoardo  Daneo 

Minifttì-o  dell'Istruzione  Pubblica 
(deputato  del  I  collegio  di  Torino). 

N.Torino  1851,  esercita  l'avvocatura  in  pa- 
tria, dove  ha  coperto  molte  càriche  di  consi- 
gliere comunale,  di  assess.  per  l'istruzione,  di 
presidente  della  Deputazione  provinciale,  ec.  ; 
deputato  dalla  XVII  legislatura,  fu  sottose- 
gretario di  Stato  per  la  Grazia  e  Giustizia 
dal  1903  al  1906. 


Ing.  Giulio  Rubini 

Ministro  dei  Lavori  Pubblici 
(deputato  di  Menaggio). 

N.  Dongo  (Como)  1843,  ricco  industriale  In 
ferro,  possiede  a  Dongo  degli  stabilimenti  ove 
lavorano  più  migliaia  di  operai,  valente  in- 
gegnere, fu  chiamato  più  volte  a  presiedere 
la  Giunta  generale  del  bilancio,  fu  ministro 
del  Tesoro  durante  il  ministero  Saracco;  de- 
putato dalla  XVI  legislatura. 


Luigi  Luzzatii 

Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio 
(deputato  di  Oderzo). 

N.  a  Venezia  nel  1841,  fu  presidente  della 
Giunta  del  bilancio;  segretario  genera  e  al 
ministero  di  Agricoltura  nel  1^69  nel  Gabi- 
netto Minghetti,  interim  delle  poste  e  tele- 
grafi, ec.  Fu  tre  volte  ministro  del  Tesoro: 
nel  gabinetto  Di  Rudinì  (1891),  nel  gabinetto 
Zanardelli  (1901)  e  in  quello  Sonnino  (1906). 
È  Ministro  di  Stato  ed  uno  dei  decani  del  Par- 
lamento italiano,  dove  siede  dalla  XI  legislat. 


March.  Ugo  Di  Sant'Onofrio 

Ministro    delle    Poste    e    Telegrafi 
(deputato  di  Castroreale). 

N.  a  Baden,  dove  suo  padre  era  proscritto 
dai  Borboni  nel  1845;  fu  per  molto  tempo 
segretario  particolare  di  Venosta  e  di  Cai- 
roli;  sottosegretario  di  Stato  ai  Lavori  Pub- 
blici col  ministro  Branca  (1890),  e  agli  Interni 
(1903)  con  Giolittì.  Alla  Camera  rappresenta 
da  dieci  legislature  il  collegio  di  Castroreale. 
Più  volte  fece  parte  della  presidenza  della 
Camera  e  della  Giunta  per  le  elezioni. 


L'Emulsione  di  Olio  Sasso  è  preferibile  a  tutte  le  emulsioni  di  olio  di  merluzzo. 
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Chiacchiere  utili  intorno  alle  cose  ai  tutti  i  giorni. 
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I  NOSTRI  PIGIAI 


Diceva  un  padre  di  famiglia,  carico 
di  prole  e  di  pensieri: 

"  Il  primo  uomo,  a  quanto  narra  la 
storia  sacra,  fu,  almeno  per  qualche 
tempo,  un  uomo  felice;  ma  io  vorrei 
essere  invece  V  ultimo  uomo.  Quello 
sarà  più  felice  ancora.  „ 

E  a  chi  gli  domandava  il  perchè  di 
questa  preveduta  felicità,  il  povero  pa- 
terfainiìias  rispondeva,  con  un  lampo 
d' invidia  negli  occhi  :  "  Perchè  non 
avrà  figli.  „ 

E  certo,  infatti,  che  i  figli  sono  ge- 
neralmente una  fonte  di  gr.avi  pensieri 
per  ì  genitori  :  si  credeva  fino  a  qual- 
che tempo  fa  che  fra  tutti  gli  esseri 
della  creazione  fosse  l' unico  il  cuculo 
a  cui  i  figli  non  dessero  grattacapi.  Ora 
la  scienza  sembra  voglia  sfatare  anche 
questa  legtjenda,  asserendo  che  i  cuculi 
non  abl)andonano  la  loro  prole,  ma  non 
fanno  che  praticare  il  sistema  delle  in- 
cubatrici, tanti  secoli  dopo  adottato  dal- 
l' uomo. 


Noi  lasceremo  insoluta  la  grave 
questione.  Certo  è  che  nessuna  di  voi, 
gentili  lettrici,  rinunzierebbe  alle  mille 
fotiche,  ai  duemila  pensieri  e  alle  die- 
cimila noie  che  i  bambini  arrecano,  e 
che  tutte  coloro  che  non  lianno  ancora 
provato  che  cosa  sia  la  maternità,  de- 
siderano ardentemente  un  figliuolo  : 
forse  per  poter  poi  lamentarsi  dei  fa- 
stidì eh'  egli  procurerà. 

Fortunatamente  il  progresso,  che 
non  si  chiama  progresso  per  niente, 
rende  assai  più  facile  oggi  il  compito 
di  ogni  buon  genitore  (e  quando  dico 
genitore  intendo  specialmente  genù 
trice). 

È  certo  assai  più  agevole  ora  che 
non  cinquant'anni  or  sono,  allevare, 
educare  e  istruire  un  figliuolo,  dati  i 
grandi  ed  efficaci  sussidi  che  la  scienza 
e  la  pratica  hanno  saputo  escogitare 
alla  difficile  professione  di  capo,  o  ca- 
pessa,  della  famiglia. 

Lasciando  da  parte  le  incubatrioi 
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artificiali,  che  pure  possono  in  molti  utile  e  umanitario,  che,  pur  non  po- 

casi  eccezionali  rendere  eccezionali  ser-  tendo  sostituirlo  interamente  all'allat- 

vigi,  l'allattamento  artificiale  è  una  <ro-  tamento  naturale,  può  riuscire  sposso 

vata  del  progresso,  di  eifetto  altamente  di  straordinaria  utilità. 


Allattamento  artifìciale. 


Non  è  raro  infatti  il  caso  che,  a  di- 
stanza di  tre  o  più  mesi  dal  parto,  la 
mamma  che  allatta  essa  stessa,  si  ac- 
corga che  il  suo  latte  non  aumenta  di 
quantità  di  pari  passo  allo  sviluppo  del 
suo  bambino,  fatto  tanto  più  comune  in 
questa  epoca  nella  quale  anche  la  don- 
na, chiamata  direttamente  o  indiretta- 
mente a  prendere  parte  alle  emozioni 
di  questa  vita  crucciosa  d'affari  e  di 
preoccupazioni  svariatissime,  non  ha 
più  la  robustezza  e  la  salute  delle  donne 
d'altri  tempi.  Si  presenta  dunque  la 
necessità  d'un  alimento  aiuto,  da  aggiun- 
gere al  latte  materno,  permettendo  alla 
mamma  nutrice  di  risparmiarsi  al- 
quanto, poi  più  tardi  di  un  alimento 
che  completamente  surroghi  il  latte 
materno. 

Tale  alimento  deve  possedere  certi 
requisiti:  deve  presentare  una  com- 
posizione chimica  che  corrisponda  al- 
lo esigenze  fisiologiche  dell'  infante, 
deve  essere  assimilabile  con  grande 
facilità,  con  nessuna  fatica  per  l'ap- 
parato digerente  dell'infante,  deve  es- 
sere gradito  al  suo  gusto,  deve  essere 
infine  di  facile  preparazione  e  di  prezzo 
non  troppo  elevato. 

Tale  alimento  l'abbiamo  ed  è  l'in- 
dustria italiana  che  ce  lo  può  fornire. 
È  la  Farina  Lattea  Italiana  Paganini  Vil- 
lani &  C,  la  perfetta  corrispondenza 
della  quale  all'uso  cui  viene  destinata 
ci  viene  garantita  da  tutte  le  prove  che 
sono  chiamate  dalla  scienza  e  dalla 
pratica  a  testificare  in  proposito.  Nes- 
sun altro  prodotto  è  migliore  di  questo. 

Analisi  chimiche,  determinazione 
della  digeribilità  fatta  coi  procedimenti 
scientifici,  esperienze  in  grande  su  nu- 
merose serie  d'infanti,  eseguite  in  Bre- 


fotrofi, in  Asili  per  Lattanti,  in  Ospe- 
daletti  infantili,  un'enorme  diffusione 
neir  uso  pubblico,  le  maggiori  onorifi- 
cenze alle  ultime  esposizioni,  le  più 
esplicite  dichiarazioni  di  Medici  illu- 
stri, e  di  modeste  mammine,  tutto  ga- 
rantisce nel  prodotto  indicato  quanto 
di  meglio  si  può  avere  per  aiutare 
prima,  per  surrogare  poi  il  deficente 
latte  materno. 

La  mamma  che  vede  diminuire,  o 
almeno  non  aumentare  nella  propor- 
zione voluta  il  suo  latte,  nell'interesse 
del  suo  tesoretto  e  nell'interesse  suo 
proprio,  ricorrerà  dunque  all'aiuto  della 
Farina  Lattea  Italiana. 

Ogni  scatola  porta  un'etichetta  colle 
istruzioni  per  l'uso  secondo  le  età.  Il 
passaggio  dall'alimentazione  comple- 
tamente col  latte  materno  a  quella 
mista  riesce  meglio  se  fatto  gradual- 
mente; sarà  quindi  migliore  avviso 
accordare  subito  all'infante  qualche 
pasto  di  Farina  Lattea  Italiana,  appena 
la  mamma  avverte  una  leggera  dimi- 
nuzione del  suo  latte,  piuttosto  che 
attendere  quando  un'accentuata  sua 
denutrizione  e  una  decisa  diminuzione 
della  monta  lattea  richiedono  una  trop- 
po repentina  e  quasi  completa  sostitu- 
zione di  alimento. 

La  larina  Lattea  Italiana  è  razio- 
nalmente alimentare,  e  assai  assimila- 
bile, onde  non  occorre  nessuna  norma 
speciale  da  suggerire  circa  il  suo  uso; 
quando  il  bambino  abbia  sempre  lo  cure 
attente,  amorose,  intelligenti  della  mam- 
ma, egli  non  s'accorgerà  nemmeno  della 
sostituzione  parziale  prima,  totale  poi 
dell'  alimento,  tanto  esso  è  razional- 
mente confacente  alle  sue  esigenze  fi- 
siologiche e  di  gusto. 


\  R.egolatori  e  sveglie  della  fabbrica  di  orologeria 

I  Schlenkev  e  Xienzle  -  Yiaie  Magenta,  70  •  Milano 

I  si  trovano  presso  tutti  i  buoni  orologiai.     -^    ^ 
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Forza  e  salute. 


Ad  allevare  i  figlinoli  sani  e  robusti 
non  basta  curare  soltanto  la  loro  ali- 
mentazione. L'educazione  fisica  ha  nor- 
me por  la  cura  di  tutte  le  parti  del 
coi-po  :  e  lo  stomaco  non  è  che  tina 
delle  parti  del  corpo.  La  ginnastica  e  il 


I  figli  del  Kronprinz  di  Germania 
Luigi  Fkbdinando  e  Guglielmo 
(2  auui)  (4  auui) 

moto  non  saranno  mai  abbastanza  rac- 
comandati, né  mai  abbastanza  presto. 

Non  dobbiamo  aver  paura  che  i 
bambini  piccoli  si  stanchino  a  correre 
e  a  fare  i  giuochi  :  il  moto  è  la  forza 
e  la  salute  per  tutti  e  per  tutte  le  età. 

I  tedeschi  e  gli  ameri  3ani  in  que- 
sto possono  servirci  di  esempio.  Avete 
mai  ammirato  quei  loro  grossi  e  ben 
fatti  bambini,  pieni  di  forza  e  di  vita, 
che,  vestiti....  mezzi  nudi,  corrono,  sal- 
tano,  scherzano  senza  stancarsi  mai  ? 

Essi  sono  esempi  viventi  di  ciò  che 
può  fare  una  bene  intesa  educazione 
fisica. 

Guardate  questo  bambino  che  un 
giorno  sarà  re,  e  che  pure  non  disde- 
gna di  tirare  il  carretto  in  cui  riposa 
il  suo  fratellino,  abbassandosi  così  al- 
l' umile  ma  salutare  ufìicio  di  asinelio. 

E  alle  nostre  signorine,  che  la  ec- 
cessiva prudenza  delle  madri  tiene  at- 
taccate al  grembo  materno,  mostrerò 
una  principessa  autentica,  la  figlia  del- 
l'Imperatore  di  Germania,  nell'atto  di 
compiere  la  sua  salubre  passeggiata 
quotidiana  nella  fida  compagnia....  del 
suo  canino  prediletto. 

Fortunatamente  anche  in  Italia  il 
progresso  nella  educazione  si  è  fatto 
strada,  e  l'esempio  delle  altre  nazioni 
ha  convinto  gran  parte  delle  nostre 
madri  che  una  buona  educazione  fisica 


è  necessaria,   se   non  più  dello  studio 
almeno  altrettanto. 

In  qxiesti  giorni  appmito,  la  que- 
stione dell'  educazione  fisica  è  stata 
portata  alla  Camera  e  discussa  col  re- 
sultato che  tutti  sanno.  Ma  la  questione 
tocca  troppo  da  vicino  i  genitori,  perchè 
ossi  non  debbano  occuparsene  perso- 
nalmente. Sarà  bene,  perciò,  che  il  pa- 
dre o  la  madre  dedichi  tutto  le  sue 
cure  allo  sviluppo  fisico  dei  proprii 
figli,  eccitandoli  a  fare  del  moto  e  della 
ginnastica,  a  non  eccedere  nella  fatica 
dello  studio,  o  meglio,  affidandoli  ad  un 
collegio  serio  e  moderno,  in  cui  l'educa- 
zione fisica  sia  grandemente  curata. 

In  Italia  non  è  ancora  diffuso,  come 
in  Inghilten-a,  in  Germania  e  anche  in 
Francia,  l' uso  di  mandare  i  propri  figli 
in  collegio.  I  genitori 
preferiscono  comune- 
mente curare  essi 
stessi  l'educazione  dei 
propri  figli:  anche 
quando  le  moltepli- 
ci occupazioni  o  al- 
tre cause  eventuali 
rendono  loro  assai  dif- 
ficile, se  non  impossi- 
bile, tale  compito.  Co- 
loro che  poi  decidono 
di  affidare  l'istruzione 
e  l'educazione  dei  pro- 
pri ragazzi  ad  un  col- 
legio (e  ciò  special- 
mente quando  si 
tratti  di  appren- 
dere ad  essi   l'in- 


Unica  fotografia  dtU 
la  Principessa  Vit- 
toria LuJSA,  figlia 
del  Kaiser,  mentre  si  reca  al  passeggio  accom- 
pagnata dal  suo  fido  cagnolino. 

(Fotogr.  Haeckd). 

segnamento  pratico  e  commerciale,  in 
cui  lo  studio  delle  lingue  straniere  ha 
ima  grande  importanza)  preferiscono 
mandare  i  figli  all'estero:  in  Inghilter- 
ra, in  Germania  o  in  Svizzera. 
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Educazione  moderna. 


olente  sana  in  corpo  sano,  è  un  pro- 
verbio antichissimo:  l'educazione  dei 
greci  e  dei  romani  antichi  era  fondata 
appunto  su  questa  savia  massima  e 
tendeva  a  sviluppare  prima  il  corpo 
del  fanciullo  e  poi  la  mente.  Come  è 
noto,  gli  Spartani  spinsero  all'eccesso 
questa  giusta  teoria,  giungendo  fino  ad 
uccidere  quei  fanciulli  deformi  o  mal- 
sani che  non  avrebbero  mai  potuto 
giungere  ad  ottenere  la  perfetta  sanità 
del  corpo. 

Ma  se  Licurgo  era  giunto  a  tale  ec- 
cesso r.e'la  ricerca  della  forza  e  della 
salute  come  fondamento  della  vita  ci- 
vile, ben  presto  si  giunse  all'eccesso 
opposto,  quando  fu  affermata  l'assoluta 
indipendenza  fra  il  corpo  e  l'anima  e 


sempre  la  via  di  mezzo,  l'educazione 
moderna  ha  sapute  scegliere  ciò  che 
di  buono  era  nella  antica  (troppo  ma- 
terialista) e  nella  medievale  (troppo 
teorica  e  troppo  poco  pratica). 

Ed  è  perciò  che  dopo  tanti  secoli 
il  vecchio  adagio  "  mente  sana  in  cor- 
po sano  „  è  divenuto  il  fondamento  di 
ogni  bone  intesa  educazione. 

Siamo  lieti  di  constatare  che  l'Ita- 
lia ha  seguito  subito  la  buona  corrente 
iniziata  in  Germania  per  la  modernità 
della  educazione;  cosi  che  essa  è  fra  le 
nazioni  che  posseggono  i  migliori  e  più 
moderni  Istituti  di  educazione. 

E  ciò  è  tanto  più  notevole  in  quanto 
che  fra  noi  non  è  così  diffuso  come  in 
altre  nazioni  l'uso  di  affidare  ai  collegi 


Alla  galoppata. 


la  superiorità  delle  cose  spirituali  sulle 
cose  terrene. 

Poiché  tutti  gli  eccessi  sono  ugual- 
mente da  evitare,  e  la  sapienza  tiene 


GU  ALLIEVI  STBAKIBBL 

la  educazione  dei  propri  figli,  uso  che 

è  invece  giustamente  comunissimo  in 

Germania,  in  Inghilterra  ed  in  Francia. 

Crediamo  di  fare  cosa  utile  e  grata 
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ai  nostri  lettori,  segnalando  loro  un 
Istituto  italiano  veramente  moderno, 
che,  sotto  qualunque  rapporto  non  ha 
nulla  da  invidiare  ai  migliori  istituti 
stranieri. 

Nato  in  una  tranquilla  e  operosa 
cittadina  della  Lombardia,  Treviglio, 
a  breve  distanza  da  Milano  sulla  linea 
ferroviaria  Mihino-Venezia,  l'Istituto 
Internazionale  Facchetti  sembi'a  aver 
respirato  nell'aria  della  grande  metro- 
poli lombarda  la  praticità  e  la  moder- 
nità. Il  Direttore  e  fondatore  cav.  G. 
Facchetti  vivendo  continuamente  con  la 
sua  famiglia  nel  Collegio,  ne  presiede 
l'andamento  generale,  e,  ammirevol- 
mente coadiuvato  dalla  sua  gentile  Si- 
gnora, è  riuscito  a  rendere  il  Collegio 
come  una  grande  famiglia,  dalla  quale 
è  bandita  ogni  idea  di  caserma  o  di 
convento,  essendovi  la  disciplina  gui- 


quelli  che  meglio  di  ogni  altra  cosa 
possono  contribuire  a  sviluppare  il 
corpo  e  dargli  quella  agilità  e  sicurezza 
che  tanto  gli  gioveranno  poi  nella  vita. 
Dalla  ginnastica  al  ciclismo  ed  al  "  foo- 
ting „,  dalla  equitazione  (per  la  quale, 
primo  esempio  in  Europa,  l'Istituto 
dispone  di  cinque  cavalli  propri  e  di 
un  vasto  maneggio)  alla  scherma,  alla 
lotta,  allo  "  skating  „,  al  "  foot-ball  „, 
al  nuoto  ed  al  canottaggio,  lo  ^port, 
sotto  qualsiasi  forma  contribuisce  no- 
tevolmente alla  formazione  dell'uomo 
moderno,  dandogli  non  solo  la  fiducia 
nella  propria  forza,  ma  anche  quella 
prontezza  di  decisione  e  sicurezza  di 
sé,  che  solo  una  salute  perfetta  posso- 
no dare. 

Va  da  sé  che  l'esercizio  degli  sports 
non  deve  degenerare  in  strapazzi  che 
possano   nuocere   alla   salute   anziché 


data  da  norme  razionali  e  giovevoli, 
assai  simile  a  quella  che  esiste  fra  ge- 
nitori e  figliuoli. 

L'educazione  morale  è  particolar- 
mente curata  per  la  formazione  del 
carattere,  che  è  quella  parte  della  edu- 
cazione che  avrà  maggiore  influenza 
sulla  vita  dell'allievo.  Un  carattere 
fermo  e  sicuro  di  sé  è  la  dote  più  pre- 
ziosa per  riuscire  in  questa  febbrile 
vita  moderna,  in  cui  tutti  coloro  che 
facilmente  si  scoraggiano  sono  desti- 
nati inevitabilmente  a  cedere  il  posto 
ai  più  forti. 

Partendo  dal  concetto  che  la  salute 
è  il  primo  fondamento  per  la  felicità, 
neir  Istituto  Facchetti  si  dà  grandissi- 
ma importanza  allo  sviluppo  fisico  de- 
gli allievi.  Perciò  tutti  quanti  gli  sports 
vi  sono  largamente  rappresentati,  come 


giovarle:  ed  è  perciò  che  nell'Istituto 
Facchetti  gli  Allievi  sono  sempre  sotto 
la  sorveglianza  del  Direttore  o  degli 
Istitutori,  i  quali  si  interessano  con- 
tinuamente alla  condotta  igienica  dei 
giovani  loro  affidati. 

Come  è  naturale  in  un  così  moderno 
Istituto,  l'istruzione  è  sopratutto  pra- 
tica, rivolta  cioè  a  formare  non  dei  let- 
terati o  scienziati  che  assai  difficilmen- 
te potrebbero  poi  aprù-si  una  strada 
nella  vita  pratica  di  oggi  giorno,  ma 
dei  bravi  commercianti,  capaci  di  crear- 
si in  breve  una  bella  posizione  nella 
società  e  di  guadagnarsi  la  vita  e  quan- 
to è  necessario  per  rendere  la  vita  fe- 
lice. 

Si  dà  perciò  la  massima  importanza 
allo  studio  delle  lingue  moderne,  as- 
solutamente indispensabili  oggi  che  la 
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//  foot-ball  non  è  soJlan'o  imo  dei  giuochi  più  interessanti  e  giocondi,  ma   è  un   vero   e 
proprio  sport,  che  contriìmisce  notevolmente  aW  educazione  fisica  della  gioventù. 


Il  giovane  moderno  deve  conoscere  le  regole  del  comportarsi  e  tutti  gli  sports  e  i  giuchi 
della  più  eletta  società;  deve  saper  cavalcare,  come  dirigere  una  quadriglia,  improvvisare  i,n 
brindisi,  come  suonare  almeno  uno  strumento.  In  questa  parte  ornamentale  dell'educazione 
più  che  nel  sapere,  sta  sovente  il  segreto  della  riuscita  nel  mondo.  ' 
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importazione  e  la  esportazione  sono  la 
base  di  ogni  industria  e  commercio, 
come  pure  a  quello  delle  scienze  com- 
merciali (contabilità,  banco  modello, 
calcolo  e  diritto  commerciale)  e  delle 
materie  sussidiarie  al  commercio  (ste- 
nografia e  dattilografia).  L'Istituto  è  fre- 
quentato dai  figli  di  famiglie  dell'ari- 
stocrazia, dell'  alta  finanza,  dell'  alta  in- 
dustria e  dell'  alto  commercio  ;  vi  sono 
sempre  presenti  molti  Allievi  di  Conna- 
zionali all'  Estero,  oltre  molti  Allievi 
stranieri  di  lingua  spagnola,  tedesca, 
inglese,  ec,  coi  quali  gli  Italiani  hanno 
continua  occasione  di  conversare  in 
lingua  straniera. 

Olti'e  la  Scuola  Commerciale,  che 
forma  l' insegnamento  precipuo  del- 
l'Istituto,  trovansi  nel  Collegio  stesso 
anche  le  Scuole  Elementari  e  le  Tec- 
niche. 

Le  materie,  nel  numero  prescritto 
dai  regolamenti  governativi,  sono  di- 
stribuite in  orario  conveniente  e  tale 
da  non  sovraccaricare  le  menti  giova- 
nili con  eccessivo  lavoro  :  lo  studio  è 


poi  convenientemente  alternato  con  la 
ricreazione  e  gli  sports,  sempre  allo 
scopo  di  non  afì"aticare,  ma  di  rendere 
l'insegnamento  proficue»  e  facilmente 
assimilabile. 

L'Istituto  si  occupa  poi  anche  del 
collocamento  ad  impiego,  degli  allievi 
licenziati,  poiché,  com'è  naturale,  molte 
fra  le  piìi  importanti  Case  industriali 
si  rivolgono  al  cav.  Facchetti  quando 
hanno  bisogno  di  personale  intelli- 
gente e  istruito. 

Anche  in  ciò  l' Istituto  Facchetti  ri- 
corda i  migliori  Istituti  stranieri  par- 
ticolarmente inglesi  ed  americani  aven- 
do lo  scopo  di  preparare  i  giovani  alla 
vita.  E  noi  vogliamo  indicarlo  ai  no- 
stri lettori  (*)  cui  sta  a  cuore  l' educa- 
zione moderna  dei  propri  figli,  educa- 
zione che  potranno  procurar  loro  senza 
mandarli  all'  estero,  lontani  dalla  fa- 
miglia ed  in  terra  sconosciuta. 


(*)  La  Direzione  dell'  Istituto  invia  gratis 
a  tutti  i  richiedenti  un  elegantissimo  program- 
ma illustrato. 
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Educazione  ed  educatori 

nel  mezzogiorno  d'Italia. 


Per  educare  T  animo  del  fanciullo 
non  basta  la  disciplina  severa  e  lo 
studio  indefesso.  In  molti  casi,  anzi, 
ambedue  non  servono  a  nulla.  L'animo 
del  fanciullo  è  pieno  di  buone  qualità 
che  la  natura  stessa  s'incaricherà  di 
sviluppare:  guidare  l'opera  della  na- 
tura: ecco  la  missione  dell'educatore. 

Ed  ecco  ciò  che  si  fa,  dinanzi  al- 
l' incantevole  cielo  e  alla  campagna 
amena  e  lussureggiante  di  Cava  dei 
Tirreni. 

L' Istituto  "  G.  Parini  „  situato  in 
una  villa  incantevole,  sul  dolce  pendìo 
dei  Cappuccini;  un  istituto  eh' è  posto 
fra  gli  aranceti  e  i  giardini,  pur  rima- 
nendo ad  una  diecina  di  minuti  dal 
centro  principale  di  Cava,  è  veramente 
un  luogo  incantevole  in  cui  l'educa- 
zione della  natura  può  meglio  aiutare 
l'opera  del  Maestro.  Direttore  è  un  edu- 
catore autentico  :  il  prof.  cav.  Rocco 
Galgano,  che  all'effetto  paterno  di  di- 
rettore unisce  quella  dolcezza  severa, 
tanto  efficace  e  tanto  produttiva  di 
risultati  felici.  Ne  è  prova  luminosa 
l'annuale  caterva  di  domande,  che  dai 
più  lontani  paesi  di  Puglia,  di  Calabria 
e  di  Basilicata,  piovono  alla  Direzione, 
per  ottenere  un  posto  nel  convitto, 
dove  l'istnizione  e  l'educazione  tro- 
vano la  loro  sede  naturale.  Cosicché  è 
dovere  informare  i  lettori,  i  quali,  nello 
scegliere  un  Convitto,  non  esiteranno 
a  preferire,  per  l'educazione  dei  loro 
figliuoli  indirizzati  agli  studi  ginna- 
siali, l'Istituto  "  Parini  „  che  raccoglie 
le  simpatie  generali  e  che  vanta  i  più 
lusinghieri  giudizi  delle  autorità  scola- 
stiche della  provincia. 

Il  Ginnasio,  essendo  pareggiato,  of- 
fre ai  giovanetti  tutti  i  vantaggi  d'una 
istruzione  ufficiale,  mentre  non  sotto- 
mette i  genitori  ai  forti  oneri  dei  con- 
vitti governativi;  pur  essendo  i  cer- 
tificati di  promozione  conseguiti  nel 
"  Parini  „  validi  e  legali  per  il  passag- 
gio, senza  altro  esame,  a  qualsiasi  Gin- 
nasio governativo  del  Regno. 

Salto  a  piò  pari  la  descrizione  par- 
ticolareggiata dell'ambiente,  nel  quale 
i  giovanetti  del  "  Parini  „  pas.sano  il 
loro  anno  di  scuola.  Ho  già  detto  a  chi 
vengono   affidati  e   da   quali   moderni 


criteri  pedagogici  e  didattici  siano  gui- 
dati direttori,  istitutori  ed  insegnanti. 
Non  mi  resta  che  dire  della  disciplina, 
la  quale  si  fonda  nell'affettuoso  inte- 
ressamento degli  educatori  ai  sacrifizi 
che  le  famiglie  compiono,  per  l'edu- 
cazione della  prole. 

Castighi  e  premi  sono  usati  dal  Di- 
rettore con  la  diretta  e  lucida  visione 
del  fine  educativo;  per  cui  il  fanciullo 
comincia  a  nutrire,  per  l' istituto  e  per 
le  persone  preposte  alla  sua  educazione, 
un  sentimento  di  gratitudine  e  di  rico- 
noscenza, che  lo  terrà  avvinto,  direi 
quasi,  anche  negli  anni  avvenire  della 
giovinezza  ai  suoi  primi  educatori.  È 
il  segreto  questo  del  cav.  Galgano;  è 
la  vera  causa  determinante  il  successo 
dell'istituzione,  la  cui  vita  prospera  e 
rigogliosa  va  ogni  anno  più  diventando 
feconda  di  successi  insperati. 


Ed  ì  genitori  che  conoscono  l' ordi- 
namento disciplinare  di  questo  istituto, 
informato  al  modello  ideale  di  una 
grande  famiglia;  quelli  che  ebbero  oc- 
casione di  conoscere  l'interessamento 
e  lo  studio  che  il  direttore  Galgano 
mette  nello  scrutare  l'indole,  i  bisogni, 
le  tendenze  e  le  aspirazioni  diverse  di 
ogni  discepolo  affidato  alla  sua  educa- 
zione, sono  i  migliori  amici  del  "  Pa- 
rini „. 

Più  di  qualsiasi  pubblicità  e  di  qual- 
siasi cartellone  reclame,  la  parola  sin- 
cera e  spassionata  dei  giovani  e  dei 
padri  di  famiglia,  spinge  gli  altri  a  fre- 
quentare l'Istituto  fiorente,  nel  quale 
una  luce  di  affetto  sembra  che  spiri 
fra  gli  aerati  e  vasti  ambienti  di  studio, 
di  rici-eazione,  di  lavoro.  Ora  se  a  tutto 
ciò  si  imisce  la  salubrità  del  luogo  e 
la  coscienziosa  vittitazione,  che  l'am- 
ministrazione del  convitto  usa  da  anni, 
con  lodevole  ed  ecceziorale  persistenza, 
pur  essendo  così  tenue  la  retta  an- 
nuale, si  riesce  facilmente  a  compren- 
dere" il  perchè  della  rinomanza  conqui- 
stata ed  il  perchè  del  successo  di  un 
istituto  che  a  buon  diritto  può  esser 
considerato  esemplare. 


LA   VITA  PRATICA. 


IX 


IGIENE  E  MEDICINA 


Se  una  robusta  costituzione  e  una 
sana  educazione  fisica  possono  contri- 
buire eflficacemente  a  tener  lontane  le 
malattie,  una  scrupolosa  osservazione 
delle  norme  dettate  dal- 
l'igiene sarà  la  migliore 
guardia  del  corpo  contro 
i  pericoli  dei  contagi  e 
delle  affezioni. 

Converrà  dunque  evi- 
tare ai  bambini  e  ai  gio- 
vinetti —  come  d'  altrn 
parte  è  consigliabile  anche 
agli  adulti  —  ogni  eccesso 
di  lavoro  intellettiuile  :  su 
non   è   bene  che  i 


La  propa<?ainla  ameri- 
cana font  IO  le  intV- 
zioni  che  hì  iwssono 
proi»ay;i\re  per  mezzo 
«lei  bacio. 


ragazzi  sieno  svo- 
gliati e  disattenti 
allo  studio,  è  forse 
ancora  peggio  che 
ossi,  per  un  puerile 
impegno  dell'amor 
proprio,  dedichino 
allo  studio  tutto  il 
tempo  della  loro 
beata  gioventù, 
stancando  il  cer- 
vello e  lasciando 
inattive  le  braccia 
e  le  gambe. 

Le  norme  igie- 
niche che  consiglia- 
no di  evitare  il  con- 
tatto di  bambini  su- 
dici o  malsani,  come  quelle  die  esigono 
una  costante  e  perfetta  pulizia  del  cor- 
po, dovranno  essere  dalle  madri  inse- 
gnate ai  bambini  fino  da  piccoli.  Sarà 
bene  inoltre  che  le  madri  prendano 
cura  di  sottrarre  i  loro  piccini  alla 
cattiva  consuetudine  di  farsi  baciare 
da  chi  non  conoscono  e  di  toccare  e 
baciare  le  bestie. 

In  America  si  sta  facendo  una  pro- 
paganda attivissima  contro  il  bacio, 
non  a  torto  considerato  come  il  veicolo 
di  molte  terribili  malattie,  prima  fra  le 
quali  la  tubercolosi. 

Senza  giungere  alle  prescrizioni  un 
po' ridicole  e  molto  difficili  degli  ame- 
ricani, che  vorrebbero  bandito  in  modo 
assoluto  il  bacio,  si  può  consigliare  di 
non  permettere  in  modo  assoluto  di 
baciare  i  nostri  bambini  alle  persone 


che  non  si  conoscono  ;  uso  questo  che 
è  invece* diffusissimo  fra  noi  e  al  quale 
gli  americani  hanno  posto  riparo  scri- 
vendo le  parole  "  Non  mi  baciate  „  sui 
tovagliolini  che  si 
pongono  al  collo 
ai  ragazzi. 

Purtroppo,  pe- 
rò, r  igiene  non  è 
onnipossente.     Se 
con  le  sole  norme 
dell'  igiene   si  po- 
tessero evitare  tut- 
te  le    malattie,  la 
professione  del 
medico  sa- 
rebbe in  bre- 
ve destinata 
a    scompari- 
re :    ciò    che 
non    sembra 
per  ora  pro- 
ba b  i  1  e  .    La 
buona  madre 


Don't  kiss  vie!  (non  mi  l>aclate)  scrivono  le 
mamme  ameri<ane  «ni  tovagliolini  dei  loro 
figli.  K<'co  un  enempio  che  le  madri  Italiane 
potrebbero  gludiziotsamente  imllare. 

dovrà  quindi  prevedere  le  malattie  e 
sapervi  porre  rimedio,  apprestando  ella 
stessa  le  prime  cure. 


LA   VITA   PARTICA, 


LfSL  confessione  d'un  medico. 


Il  buon  tempo  in  cui  Sydenham  so- 
leva vantarsi  di  bastare  a  tutto  coi  tre 
grandi  liinedii,  la  digitale,  il  mercuiùo, 
l'oppio  è  passato  per  sempre.  È  passato 
anche  il  tempo  della  medicina  esclusi- 
vamente vegetale,  o  prevalentemente 
tale.  Qualche  farmacista,  perduto  in  vil- 
laggi perduti,  la  caldeggia  ancora,  e  si 
sforza  di  risuscitarla,  ma  invano.  Ormai 
anche  i  contadini  non  vi  credono  più. 
L' industria  chimico-farmaceutica  è  pe- 
netrata per  ogni  dove:  ha  reso  fami- 
gliari i  suoi  prodotti;  ha  invaso  le  più 
umili  case  con  una  pubblicità  così  abile, 
così  geniale  che  gli  ammalati  stessi  — 
i  quali  ricevono  a  domicilio  gli  inviti 
e  le  promesse  medicamentose  —  spesso 
ne  propongono  l'esperimento  al  medico 
quando  questi  ha  impugnate  invano  le 
armi  della  Farmacopea  ufficiale. 

Sotto  il  fuoco  di  questa  mitraglia 
farmaceutica  i  medici  si  difendono  in 
varii  modi. 

Vi  sono  i  medici  rigidi,  i  puritani; 
fedeli  alla  farmaceutica  vifficiale  non 
usano  che  i  rimedi  antichi  appresi  a 
conoscere  ed  a  stimare  durante  gli  studi 
universitari.  Questo  gruppo  rispettabile 
si  va  facendo  sempre  più  sottile:  giac- 
ché i  malati  sono  avidi  di  novità,  e  ab- 
bandonano i  medici  ostili  alle  cure  mo- 
derne. Ora  un  medico,  se  è  indifferente 
a  tante  cose,  non  lo  è  mai  alla  perdita 
Ideila  clientala.  La  schiera  dei  puritani, 
la  gran  Guardia  della  medicina  si  regge, 
adunque,  sempre,  ma  le  defezioni  sono 
giornaliere,  molteplici.  Presto  questi 
virtuosi  stimabili,  saranno  diventati 
roba  preistorica. 

Vi  sono  i  medici  scettici.  Per  questi 
un  rimedio  vale  l'altro:  la  roba  vec- 
chia equivale  alla  recentissima.  Essi 
hanno  per  divisa  l'orazione  Vuìfjus  vult 
decipi,  che  in  buon  volgare  significa 
"  accontentare  il  malato  che  è  sempi-e 
un  imbecille. .,  Essi  considerano  l'eser- 
cizio professionale  come  un  mare  irto 
di  scogli,  tra  i  quali  bisogna  procedere 
con  prudenza  e  non  sulla  navicella  del- 
l'amor proprio,  e  della  convinzione  per- 
sonale. Se  il  malato  vuole  il  rimedio  A 
perchè  ne  ha  letto  mirabilia  su  un  gior- 
nale politico,  o  su  un  libretto  di  re- 
clame ;  se  questo  rimedio  nulla  fa  di 
bene  ma  niente  pure  di  male,  perchè 
montare  sul  cavallo  della  onestà  pro- 
fessionale e  rompersi  il  capo  contro  la 
ostinazione  del  cliente?  Il  nostro  di- 


niego, così  ragionano,  impedirà  al  ma- 
lato di  pigliarsi  il  farmaco  nuovo,  di 
tentare  la  nuova  cura?  Niente  affatto.  Si 
avrà  solo  il  risultato  di  disgustare  una 
persona  credula,  di  costringere  a  sot- 
terfugi ipocriti  uno  che  voleva  curarsi 
col  nostro  consenso,  alla  luce  del  sole. 

Ora,  questa  oggidì  non  è  più  una 
schiera  di  medici.  È  un  esercito,  \\n&  le- 
gione, una  turba  clie  accoglie  una  quan- 
tità infinita  di  seguaci,  è  che  va  acqui- 
stando sempre  più  proseliti  ed  adepti. 

Vi  sono,  infine,  i  medici  entusiasti, 
i  quali  conservano  fino  alla  caduta  del- 
l'ultimo capello  bianco  la  credulità  della 
giovinezza,  la  fede  perenne  in  ogni  no- 
vità che  vengono  a  conoscere.  Nascono 
con  un  abito  mentale  privo  di  critica, 
ricco  di  suggestionabilità,  aperto  alle 
influenze  degli  altri.  In  qualunque  pro- 
fessione "essi  avrebbero  sempre  seguito 
la  corrente.  Capitati  a  fare  il  medico, 
corrono  dietro  ai  rimedi  nuovi  a  quel 
modo  che  in  altri  campi  aA'i'ebbero  ab- 
bracciato, senza  controllo,  le  idee  e  le 
opinioni  dell'ambiente  diverso. 


Oi-a  vediamo  di  ragionare  un  poco 
e  di  orientarci  al  1  :ame  della  ragione  e 
del  buon  senso. 

Come  la  medie  ina  ha  progredito,  ha 
progredito  anche  la  terapia  :  ciò  non 
si  può  negare.  Fossilizzarsi  nei  rimedi 
d'  un  tempo,  e  respingere  sistematica- 
mente le  nuove  risorse  tei-apeuticlie, 
che  è  chiudere  gli  occhi  davanti  la  ve- 
rità. Il  misoneismo  è  castrazione  vo- 
lontaria dell'  intelligenza.  Un  medico 
per  ragione  di  studi  deve  credere  alla 
relatività  delle  cose,  alla  loro  evolu- 
zione. Non  deve,  come  Bertoldo,  osti- 
narsi ad  andare  a  piedi,  quando  si  può 
usufruire  di  fior  d'automobili  e  fer- 
rovie. 

Così  pure,  se  studia,  non  può  a  priori 
deridere  in  cuor  suo  ogni  farmaco  vec- 
chio o  nuovo.  Rimedi  inutili,  rimedi 
inattivi  ce  ne  sono  a  migliaia  :  ma  la 
medicina  possiede  anche  delle  medele 
prodigiose,  veramente  serie,  che  hanno 
diritto  a  tutta  la  nostra  fiducia,  perchè 
hanno  subito,  con  successo,  la  prova 
della  discussione  nei  centri  scientifici,, 
ed  il  cimento  pratico  nelle  sale  d'ospe- 
dale. Il  medico  mode/no  ha  un  program- 
ma chiaro  e  semplice:  esso  deve  procurare 


I 
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Al 


di  non  essere  ne  maniaco,  ne  insofferente 
del  nuovo.  Per  lumeggiare  meglio  il  no- 
stro concetto,  faremo  degli  esempi. 

La  cura  ferruginosa  dell'anemia  è 
caduta  un  poco  in  discredito  oggidì  per 
l'abuso  delle  iniezioni,  e  per  la  miriade 
di  rimedi  messi  in  giro  senza  serietà 
di  preparazione,  col  precipuo  sussidio 
d'ima  reclame  ciarlatanesca.  Cacciare 
nel  corpo  umano  del  ferro,  cacciarvelo 
ili  qualsiasi  modo;  dare  ai  preparati  an- 
tichi una  veste  moderna,  gabellandoli 
perc^  per  roba  nuova,  suggestionare  la 
massa  con  certificati,  dichiarazioni  di 
pseudomalati,  di  medici  compraticci, 
ecco  quanto  si  fa  oggidì  da  reclamisti 
senza  coscienza,  senza  onestà.  Questa 
massa  di  ignoranti  nulla  conosco  di 
quella  complessa  sindrome  morbosa 
che  si  chiama  anemia:  ignora  le  con- 
dizioni di  assimilabilità  del  ferro,  non 
preoccupa  di  prepararlo  in  modo  che 
gli  effetti  suoi  non  siano  dannosi  allo 
stomaco,  agli  intestini,  ai  denti.  E  quan- 
do in  infiniti  casi  non  vede  effetto  dalla 
pi-eparazione  ferruginosa,  non  sospetta 
che  essa  ha  fatto  un  semplice  viaggio 
nel  tubo  digerente  senza  essere  assor- 
bita nel  circolo  sanguigno.  Continua  be- 
sti.ilmente,  cretinamente,  a  dar  ferro 
come  se  lo  stomaco  fosse  un  baule  e 
non  un  organo  elettivo  che  accetta  i 
prodotti  assimilabili  o  respingo  come 
corpo  straniero  il  rimedio  preparato 
incongruamente.  Il  segreto  quindi  del- 
l'insuccesso della  cura  ferruginosa  nelle 
anemie  essenziali  sta  tutto  qui  :  nel  dare 
—  come  si  fa  —  dei  prodotti  cattivi,  con- 
fezionati da  cane,  senza  alcuna  cono- 
scenza delle  leggi  di  chimica  fisiologica 
che  presiedono  alla  nutrizione  e  ricam- 
l)io  organico.  I  metalli  ed  i  metalloidi, 
non  si  predicherà  mai  abbastanza,  sono 
assorbiti  dal  nostro  tubo  digerente  sotto 
forma  di  peptonati.  Se  voi  sommini- 
strate quindi  del  ferro  sotto  questa  for- 
ma organica,  voi  avrete  dei  buoni  e  ra- 
pidi effetti  :  se  voi  darete  del  ferro 
comunque,  e  lascerete  allo  stomaco  la 
fatica  di  trasformarlo  in  peptonato,  voi 
l>otretc  in  qualche  caso  trovare  dei  ven- 
tricoli capaci  di  questa  fatica;  ma  nel 
jmi  dei  casi,  per  la  debolezza,  l'esauri- 
mento delle  funzioni  viscerali  che  pro- 
duce l'anemia,  voi  troverete  che  lo  sto- 
maco e  l'intestino  non  avranno  la  forza 
di  fare  questo  lavoro  e  lascieranno  pas- 
sare il  ferro  senza  trasformarlo,  senza 
assorbirlo. 

Una  buonissima  preparazione  che 
soddisfa  a  questi  postulati,  è  il  Pepto- 
nato di  ferro  Robin,  che  risulta  dalla 


combinazione  del  principio  nutritivo 
della  carne  col  ferro.  Esso  è  un  vero 
ferro  organico,  già  pronto  per  l'assor- 
bimento senza  bisogno  di  alcun  lavoro 
digestivo  ;  permodochè  non  dà  dolori 
di  stomaco,  non  induce  stitichezza  come 
gli  altri  ferruginosi.  Esso  si  presenta 
sotto  forma  di  gocce  concenti-ate,  op- 
pure per  soddisfare  il  gusto  dei  varii 
malati  sotto  la  forma  di  clixir,  o  di 
vino  pepto-ferruginoso  ;  con  che  non 
abbiamo  alcun  cambiamento  di  sostan- 
za, nò  di  azione  ma  solo  l' aggiunta  di 
eccipienti  che  accontentano  le  persone 
più  difficili  e  delicate  in  fatto  di  palato. 

In  un  altro  campo  sono  note  a  tutti 
le  molteplici  e  meravigliose  qualità  te- 
rapeutiche del  jodio  ;  esso  agisce  a  pic- 
colo dosi  ed  è  precisamente  a  piccole 
tracce  di  sostanze  iodiche  che  l' olio 
di  merluzzo  deve  una  parte  delle  sue 
proprietà,  e  che  l'aria  marina  esercita 
un'azione  così  decisiva  sulla  nutrizione 
generale.  Ma  questa  sostanza  attivissi- 
ma ha  bisogno  di  speciali  combinazioni 
per  essere  tollerata  dal  corpo  umano,  e 
per  non  produrre  fenomeni  di  tossicità. 
I  numerosi  preparati  in  voga,  per  aver 
dimenticato  questo  fatto  sono  presto 
abbandonati  dai  medici  e  dai  pazienti 
stante  la  loro  tossicità.  Ora  anche  in 
questo  il  Robin  ha  avuto  un'idea  ge- 
niale. Come  per  il  ferro,  egli  è  partito 
dal  concetto  razionale  che  le  sostanze 
minerali  sono  più  facilmente  tollerato 
allorché  sono  incorporate  in  una  mo- 
lecola albuminoide  e  presentate  sotto 
questa  forma  all'organismo.  E  cosi  riu- 
scite a  preparare  ima  combinazione  al- 
buminoide —  Jodone  Robin  —  nella 
quale  il  Jodio  entra  nella  proporziono 
del  16  %  e  si  mantiene  attivissimo,  co- 
stituendo un  mezzo  assolutamente  non 
tossico  per  la  cura  della  arteriorosi, 
della  gotta,  della  scrofola,  della  sifi- 
lide, ove  noi  fin  qui  ci  trovavamo  co- 
stretti a  delle  soste  terapeutiche,  perchè 
dopo  qualche  tempo  i  vari  rimedi  io- 
dati producevano  l'intolleranza,  il  iodi- 
smo cosiddetto.  Questo  preparato  vera- 
mente insigne,  si  pi-esta  anche  a  curo 
intensive  e  rapide  per  la  via  della  pelle; 
ed  il  Jodone  iniettabile  Robin  è  ormai 
entrato  di  diritto  nella  classe  dei  rimedi 
a  cui  si  può  prestar  fede. 

Ma  non  basta.  Le  affezioni  molte- 
plici del  sistema  nervoso  hanno  nel 
bromo  un  valido  aiuto  :  i  bi'omuri  sotto 
aspetti  e  combinazioni  chimiche  diver- 
se, sono  all'ordine  del  giorno.  Ma  i  bro- 
muri con  facilità  disturbano  le  funzioni 
dello  stomaco  e  con  rapidità  danno  il 
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bi-oinismo,  vale  a  dire  la  saturazione, 
r  intolleranza.  Con  concetti  analoghi  a 
quelli  che  formano  la  base  del  pepto- 
nato  di  ferro  e  di  iodio,  il  Robin  ha 
creato  il  Bronione,  ove  il  metallo  è  in- 
corporato ad  una  molecola  albuminoi- 
de,  i-endendosi  attivo  senza  produrre 
fenomeni  di  tossicità  in  una  svariata 
serie  di  malattie  nervose  (nevralgia, 
emicrania,  tic,  insonnia,  isterismo,  epi- 
lessia). Anche  qui  adunque  lo  scetti- 
cismo è  fuori  di  posto.  La  clinica  ha 
verificato  le  induzioni  della  chimica 
fisiologica,  e  una  nuova  arma  è  stata 
acquisita  alla  terapia. 

E  giacché  siamo  sul  discorso  delle 
malattie  nervose,  accenniamo  a  quella 
imperante  su  tutti,  alla  nevrastenia 
nelle  sue  svariate  forme,  ove  predo- 
mina sempre  l'esaurimento  organico, 
la  miseria  dei  nervi.  In  questa  forma 
occorre  dare  dei  tonici  cardiaci  ner- 
vosi, dei  ricostituenti  la  fibra  organica, 
delle  sostanze  fosforate  che  riparino 
alle  perdite  d'un  sunaenar/e  fisico  ed 
intellettuale.  Ora  per  eccitare  la  nutri- 
zione generale,  abbiamo  con  esito  ma- 
gnifico la  lecitosina  Robin,  che  serve 
anche  bene  nel  rachitismo,  nel  diabete, 
l)er  agire  sul  ricambio  (clorosi,  gotta, 
nefrite,  fosforaturia)  abbiamo  i  glicero- 
fosfati  sia  per  bocca,  sia  per  iniezione, 
cui  si  può  completare  l'azione  di  rin- 
novamento del  corpo  col  pej^tokola,  che 
è  un  alimento  medicamento,  in  quanto 
sotto  forma  di  un  liquore  gradevole, 
unisce  l'alimento  assimilabile  all'ali- 
mento di  risparmio  per  eccellenza. 

E  siccome  in  questi  disturbi  pre- 
vale sempre  uno  stato  di  atonia  delle 
fibre  muscolari  dello  stomaco,  una  de- 
bolezza grande  degli  influssi  nervei  che 
lo  fanno  contrarre,  così  noi  possiamo 
trovare  nella  Vanadina  del  dott.  Che- 
vrier  un  potente  coadiuvante  ai  rimedi 
precedenti,  un  rimedio  che  ha,  si  può 
diro,  una  azione  elettiva  sul  ventricolo. 

Aggiungiamo  un'ultima  considera- 
zione per  dimosti'are  che  se  non  biso- 
gna esscrj  ciechi  entusiasti  dei  rimedi, 
non  bisogna  neppure  essere  degli  scet- 
tici aprioristi. 

Si  sa  ormai  da  tutti  che  il  nostro 
corpo  si  difende  dall'invasione  dei  nu- 
merosi microbi  patogeni  a  mezzo  dei 
propri  gangli  e  delle  proprie  cellule 
(leucociti),  le  quali  s'impadroniscono 
dei  germi  morbosi  e  li  distruggono.  Si 
sa  anche  che  questa  funzione  di  difesa, 
quando  l'organismo  s'indebolisce  viene 
pifr  ossa  a  mostrarsi  deficiente;  di  modo 


che  la  porta  resta  aperta  all'  invasione 
delle  malattie  infettive.  Ogni  rimedio 
quindi  che  favorisce  la  funzione  difen- 
siva cellulare,  che  aiuta  la  reazione  di- 
struttiva dei  leucociti  di  fronte  agli 
agenti  patogeni,  adempirà  ad  uno  dei 
primi  bisogni  della  terapia  concepita 
secondo  le  osservazioni  moderne  di 
fisiologia  e  di  patologia.  Ora  tra  questi 
rimedi  e'  è  il  nucleatol  Robin,  che  è  un 
germicida  possente,  che  favorisce  la  for- 
mazione cellulare  (leucocitosi),  che  at- 
tiva la  funzione  di  tutti  gli  organi  se- 
cretori. 

Noi  crediamo  in  questo  momento  di 
concludere,  sembrandoci  aver  dimo- 
strato con  franchezza  e  con  sincerità 
che  se  ci  sono  rimedi  ridicoli  od  inat- 
tivi, esistono  anche  delle  preparazioni 
serie  ed  utilissime.  La  nostra  confes- 
sione di  medico  si  può  riassumere  colla 
seguente  frase  :  Ne  idolatri  della  terapia 
ne  Erostrati  della  medesima  ;  ma  sinceri 
esperimentaiori  sernjìre  ed  in  ogni  caso. 

In  questi  ultimi  dieci  anni  la  scienza 
in  generale,  la  terapia  in  particolare, 
hanno  fatto  passi  da  gigante.  La  chi- 
mica fisiologica  è  stata,  si  può  dire,  rin- 
novata, anzi  ci-eata  di  colpo.  Lasciando 
intatta  alla  clinica,  all'osservazione  del 
malato  tutta  la  sua  parte  precipua,  oggi 
ogni  pratico  ha  dovuto  persuadersi  che 
r  insieme  dei  fenomeni  vitali  (normali 
o  no)  si  svolgono  nell'  intimo  delle  cel- 
lule, e  eh'  essi  hanno  per  causa  un 
agente  poco  conosciuto,  ma  capace  per 
la  sua  sola  presenza  di  produrre  feno- 
meni diversi  che  si  sono  chiamati  fe- 
nomeni catalitici.  Gli  studiosi,  Robm 
in  prima  linea,  nelle  loro  ricerche  tera- 
peutiche sono  partiti  da  questo  con- 
cetto che  è  un  fatto,  ed  hanno  seguito 
questa  strada  che  è  la  buona. 

Se  l'empirismo  ha  qualcosa  di  utile, 
se  in  nrolti  casi  noi  dobbiamo  accet- 
tare un  farmaco  senza  sapere  come 
agisce,  come  si  trasforma  nel  labirinto 
della  vita  cellulare,  il  tempo,  però,  del- 
l'empirismo  ad  ogHÌ  costo,  dell'  empiri- 
smo sistematico,  è  definitivamente  pas- 
sato. Oggi  si  studiano  i  farmaci  :  si 
seguono  nel  loro  passaggio  attraverso 
r  organismo  ;  si  misurano  nel  quanti- 
tativo  e  modalità  di  loro   escrezione. 

I  ciarlatani  esistono  senipre,  e  com- 
piono sempre  la  loro  triste  funzione. 
Ma  essi  hanno  un  terribile  nemico  che 
paventano  sopra  ogni  cosa.  La  scienza 
ed  i  modesti,  ma  valorosi,  ma  benefici 
seguaci  della  medesima. 

Dott.  Io. 
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Vedttta  genehale  del  Sanatorio. 


Primo  Sanatorio  Italiano 

per  ammalati  di  petto 

nella  Pineta  di  Sortenna  sopra  Sondalo  (Alta  Valtellina). 


L'esperienza  clinica  degli  ultimi  de- 
cenni ha  dimostrato  che  in  nessun  altro 
luogo  si  curano  meglio  gli  ammalati  di 
petto  di  quello  che  si  faccia  negli  appo- 
siti stabilimenti,  chiamati  Sanatorii. 

Il  clima,  l'alimentazione,  le  cautele 
igieniche  e  la  cui'a  medica  confinila, 
quest'ultima  sopratutto,  sono  i  fattori 
principali  dell'  efficacia  del  soggiorno 
in  Sanatorio  :  complesso  di  fattori  che 
non  è  facile  riunire  nell'ambiente  fa- 
migliare, sia  per  la  mancanza  di  volontà 
e  la  sfiducia  del  malato,  sia  per  l'ecces- 
siva spesa,  sia  per  l' inopportuno  inter- 
vento di  parenti  e  di  amici. 

Il  clima  più  propizio  per  la  cura  dei 
tubercolosi  è  quello  che  oppone  minori 
ostacoli  alla  vita  all'aria  libera  e  che 
ad  un  tempo  esercita  un'influenza  ec- 
citante sull'organismo  e  rende  possi- 
bile la  cicatrizzazione  delle  piaghe  pol- 
monari. Ora,  pur  non  mettendo  in  dub- 
bio l'efficacia  del  clima  marino  su  certe 
forme  della  malattia,  non  vi  ha  dubbio 
che,  in  generale,  è  superiore  il  clima 
di  montagna,  tanto  più  che  non  si  trova 
una  spiaggia  marina  dove  il  tubercoloso 
possa  rimanere  tutto  l'anno.  Ma  nean- 
che l'alta  montagna  (1500-1800  metri) 
ove  sorgono  i  principali  e  più  rinomati 
sanatorii  svizzeri,  è  accessibile  od  utile 
per  tutti  gli  ammalati  e,  in  particolar 
modo,  per  ammalati  di  paesi  meridio- 
nali.  Invece   i   sanatorii   di  altitudine 


9iedia  rispondono  alle  indicazioni  del 
m.aggior  numero  di  casi. 

Tra  i  sanatorii  di  altitudine  media, 
l'unico  esistente  in  Italia  è  il  Primo 
Sanatorio  Italiano^  fondato  e  diretto  dal 
dott.  cav.  Ausonio  Zubiani  nell'Alta 
Valtellina  (a  1250  m.  s.  m.),  in  mezzo 
alla  folta  pineta  del  monte  Sortenna, 
sopra  il  villaggio  di  Sondalo,  sul  ver- 
sante meridionale  delle  Alpi  Retiche. 

Gli  speciali  pregi  di  questo  Sana- 
torio sono  :  un  panorama  alpino  dei  più 
splendidi,  una  fitta  vegetazione  circo- 
stante di  pini,  il  riparo  perfetto  dallo 
correnti  fredde,  un  clima  mitissimo  con 
lina  differenza  giornaliera  quasi  costan- 
te di  5-6  gradi  tra  massima  e  minima, - 
una  grande  rarità  di  giorni  di  nebbia, 
un  fabbricato  elegante,  igienico  sotto 
tutti  i  rapporti,  dove  tutto  fu  studiato 
e  costruito  ed  è  mantenuto  con  criteri 
moderni  e  larghi,  per  farne  un  luogo 
di  cura  rigorosa. 

11  personale  sanitario,  che  fa  vita 
comune  coi  malati,  sorvegliji  e  consi- 
glia assiduamente  i  particolari  della 
cura,  cercando  di  individualizzarla  a 
seconda  dei  singoli  organismi,  senza 
trascurare  qualsiasi  risorsa  terapeuti- 
ca, che  valga  ad  aumentare  i  poteri  di 
resistenza  contro  la  micidiale  infezione. 

Ninna  meraviglia  quindi  che  i  pro- 
fessori Bozzolo,  Cozzolino,  Di  Veste.M, 
Do  Giaxa,  Foà,  Maragliano,  ed  altri  non 
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meno  illustri,  abbiano  proclamato  il 
Primo  Sanatorio  Italiano  '•  uno  dei  mi- 
gliori stabilimenti  del  genere:,,  niuna 
maraviglia  clie  continuamente  vi  af- 
lluiscano  ammalati  non  solo  dall'Italia 
ma  anche  dall' cstf^-o,  e  che  abbia  otte- 
nuto la  Medaglia  d'  Oro  all'  Esposizione 
internazionale  di  Milano  (1906). 

Pur  troppo  il  puVjblico  in  genere,  e 
il  pubblico  italiano  in  ispecie,  conserva 
ancora  sulla  curabilitti  della  tubercolosi 


quando  non  ci  sono  ancora  bacilli  negiì 
sputi,  anzi  quando  non  vi  sono  ancora 
sputi  e  neppure  tosse,  cioè  quando  la 
malattia  è  ancora  sicuramente  guari- 
Inle.  Ma  inescusabile  diventa  la  colpa 
delle  famiglie,  quando,  avvertite  in 
tempo,  e,  avendo  i  mezzi,  trascurano 
di  inviare  subito  l' ammalato  di  tuber- 
colosi nel  Sanatorio. 

Le  prevenzioni  delle  famiglie  contro 
il  Sanatox'io  non  hanno  ragione  di  es- 


In-terno  del  Sanatorio. 


polmonare  le  idee  pessimiste  di  cin- 
quant'anni  fa.  Invece,  fra  le  malattie 
croniche,  la  tubercolosi  polmonare  è 
senza  dubbio  la  più  curabile  e  guarisce 
quasi  sempre  quando  sia  curata  in 
tempo  e  come  si  conviene.  Per  vei'o, 
molta  responsabilità  nei  colpevoli  ri- 
tardi a  intraprendere  la  cura,  spetta 
ai  medici  di  famiglia,  i  quali  troppo 
spesso  trascurano  quei  sintomi  che  a 
un  fine  osservatore  rivelano  la  malattia 
air  inizio,  quando  non  è  &.i\covn  aperta. 


sere,  o  meglio,  hanno  la  sola  ragione 
che,  in  Italia  specialmente,  non  si  sa 
ancora  che  cosa  sia  un  Sanatorio.  Con- 
sigliamo ai  nostri  lettori  di  farsi  man- 
dare dalla  Direzione  del  Primo  Sana- 
torio Italiano  (che  lo  spedisce  gratis) 
r  opuscolo  riccamente  illustrato  clie  de- 
scrive quel  Sanatoi'io  e  la  cura  sana- 
toriale in  genere. 

È  da  queir  opuscolo  che  abbiamo 
tolte  le  illustrazioni  del  nostro  brevis- 
simo cenno. 
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L/e  radici  della  nevrastenia. 


Un  medie©  —  forse  più  letterato  che 
scienziato  —  voleva  sostenere  che  la 
nevrastenia  esiste  soltanto  perchè  se 
ne  parla  :  se  non  se  ne  parlasse,  diceva 
egli,  non  vi  sarebbe  nevrastenia. 

Tale  affermazione,  evidentemente 
paradossalo,  ha  però  un  fondo  di  ve- 
rità; ed  è  che  molte  persone  che  pur 
si  credono  nevrasteniche,  sono  sempli- 
cemente persone  affette  da  questo  o 
quel  malessere  o  incomodo,  provenienti 
da  cause  diverse,  e  che  hanno  per  ef- 
fetto di  ii'ritare  i  nervi  e  di  suggestio- 
nare fino  a  produrre  l'impressione  di 
una  malattia  che  in  realtà  non  esiste. 

Purtroppo,  però,  la  nevrastenia  esi- 
ste, ed  ogni  giorno  aumenta  non  salo 
la  sua  diffusione,  ma  anche  la  sua  ^^re- 
cocità. 

Sono  infatti  frequenti  i  casi  di  ra- 
gazzi e  anche  bambini  nevrastenici  : 
frequentissimi  quelli  di  ragazzi  gracili 
di  nervi  e  di  ossa,  nei  quali  la  nevra- 
stenia si  svilupperà  rapidamente  nel- 
l'epoca della  pubertà. 

Poiché  nell'infanzia  sono  appunto 
da  ricercare  le  radici  della  nevrastenia. 

I  bambini  che  presentano  fino  dai 
primi  mesi  di  vita  uno  stato  di  mol- 
lezza anormale  delle  ossa  del  cranio,- 
c4ie  non  sanno  reggere  il  capo  e  si  ri- 
curvano  sulla  colonna  vertebrale,  che 
soffrono  di  dolori  nevralgici  o  di  con- 
vulsioni, tutti  quei  ragazzi  che,  contra- 
riamente all'indole  della  loro  età,  sono 
taciturni  e  impressionabili,  che  si  fiac- 
cano per  lo  studio  e  si  deprimono  per 
una  ramanzina  paterna,  tutti  quei  gio- 
vani infine  che  tengono  anni  ed  anni  la 
schiena  curva  sui  banchi  della  scuola, 
trascurando  l'esercizio  del  coi'po  ne- 
cessario allo  sviluppo,  sono  altrettanti 
"  candidati ,.  alla  nevrastenia,  che  s'im- 
padronirà di  ossi  appena  avranno  fatto 
i  primi  passi  nell'età  adulta. 


Eppure  sarebbe  così  facile  evitare 
lo  conseguenze  disastrose  di  cause  così 
spesso  lievissime. 

Estirpare  il  male  dalle  radici,  pre- 
venire anziché  reprimere,  sono  massi- 
me che  hanno  anche  in  questo  caso  la 
loro  applicazione  e  la  loro  riprova. 

Una  maggior  cura  della  cultura  fisica 
è  in  ogni  caso  raccomandabile,  ma  non 
è  tvitto. 

La  debolezza  dei  nervi  e  delle  ossa 
con  tutti  i  suoi  derivati,  rachitismo, 
scrofola,  ec,  si  può  curare  fjicilmente 
e  radicalmente,  con  una  conveniente 
somministrazione  di  olio  di  fegato  di 
merluzzo  e  di  fosforo,  che  dei  nervi  e 
delle  ossa  è  uno  dei  compoienti  prin- 
cipali. Una  preparazione  ottima  sotto 
ogni  rispetto,  che  riunisce  gli  elementi 
utili  dell'olio  di  merluzzo  col  fosforo 
è  la  losfoleinaf  preparata  dallo  Stabili- 
mento Chimico  Pegna  di  Firenze,  sulla 
formula  della  Clinica  pediatrica  di  Fi- 
renze. L'esperienza  dei  medici  ha  con- 
fermato splendidamente  gli  effetti  che 
la  scienza  aveva  preveduti  :  in  centi- 
naia di  casi  di  rachitismo,  scrofola,  esau- 
rimento nervoso,  ed  anche  anemia  e 
clorosi,  l'olio  fosforato,  o  Foi^f oleina 
(come  più  armoniosamente  è  stata  chia- 
mata la  specialità),  ha  apportato  un  mi- 
glioramento rapidissimo  ed  una  guari- 
gione pronta  e  duratura. 

Non  dimentichino  dunque  lo  madri 
che  è  assai  più  facile  vincere  la  ma- 
lattia nel  suo  primo  sviluppo  e  che  la 
nevrastenia,  se  può  curarsi  bene  e  sicu- 
ramente con  le  pillole  del  prof.  Gracco 
(ormai  entrate  nell'uso  comune  dopo 
i  resultati  veramente  meravigliosi  ot- 
tenuti nella  cura  dei  casi  più  ribelli  di 
esaurimento  nervoso)  è  anche,  ed  assai 
più  facile  a  prevenire,  cui'ando  la  sa- 
lute dei  proprii  figli  fino  dalla  lìiìi  te- 
nera infanzia. 
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Un  purgante  ideale. 


I  nostri  nonni  non  temevano  l' uso 
delle  purghe,  come  noi  temiamo:  ed 
essi,  ormai  è  noto,  avevano  più  salute 
di  noi. 

Se  l'abuso  dei  purganti  può  esser 
dannoso,  è  certo  che  nella  grandissima 
parte  dei  casi  una  purga  efficace  e  non 
irritante,  somministrata  per  tempo,  può 
evitare  molti  mali  e  può  guarirne  molti 
piccoli  e  grandi. 

Ma  quale  purgante  scegliere  ?  Ecco 
un  problema  che  non  tutti  sanno  ri- 
solvere. 

L' acqua  cosiddetta  "  amara  „  è  sen- 
za dubbio  quella  che  meglio  soddisfa 
alle  esigenze  di  un  Buon  purgante  : 
azione  pronta  e  non  irritante,  nessun 
disgusto,  nessun  disturbo. 

È  noto  cioè  che  l' acqua  amara  me- 
dicinale si  ti'ova  soltanto  in  pochi  punti 
molto  favoriti  delle  valli  argillose  dei 
monti  di  Buda  e  precisamente  solo  là, 
dove  altre  speciali  condizioni  del  ter- 
reno concorrono  favorevolmente  alla 
formazione  dell'acqua  amara.  Occor- 
rono a  tal  uopo  o  una  bassa  conca  o 
un  piano  basso  che  abbiano  aequa  cor- 
rente nel  sottosuolo.  E  in  proposito 
l'esperienza  insegna  che  quanto  mi- 
nore è  l'inclinazione  di  tali  terreni  o 
in  altri  termini  quanto  più  lentamente 
scorre  l' acqua  nel  sottosuolo,  altret- 
tanto più  intensa  è  la  formazione  del- 
l'acqua  amara. 

A  queste  esigenze  corrisponde  emi- 
nentemente il  terreno  ove  scatui'isce 
l'acqua  Palma  essendo  che  la  sorgente 
si  trova  su  di  un  fondo  di  valle  largo 
e  appena  appena  inclinato  e  proprio  al 
punto  più  piano  dello  stesso.  (Altezza 
sul  livello  del  mare  metri  324). 

Lo  scopritore  dell'acqua  amara  di 
Budaòrs,  il  signor  Loser  Jànos,  pos- 
siede da  molti  anni  un  prezioso  fondo, 
ove  nasce  l'acqua  Palma  e  dove  essa 
viene  imbottigliata  e  messa  in  com- 
mercio in  modo  corrispondente  a  tutte 
le  esigenze  sì  dal  lato  tecnico  come 
•da  quello  igienico.  Per  la  sua  accor- 
tezza il  detto  proprietario  ottenne  dal 
regio  Ministero  d'Agricoltura  per  que- 
sta sorgente  e  prima  che  essa  fosse 
concessa  a  nessun' altra   dei   dintorni, 


la  protezione  contemplata  dal  §  IC,  ar- 
ticolo XXIII  della  legge  dell'  anno  1885 
sulle  acque  minerali  curative. 

Essendo  con  ciò  stata  dichiarata  fin 
dal  1893  acqua  curativa,  cioè  di  gene- 
rale utilità,  la  Fónte  Palma  venne  cir- 
condata da  una  zona  di  teri'eno,  fissata 
in  forza  della  suaccennata  legge,  allo 
scopo  di  conservare  e  proteggere  detta 
acqua  sotto  ogni  aspetto,  sia  riguardo 
alla  qualità  che  alla  quantità. 

Nella  cui-a  delle  dispepsie,  della 
mancanza  d'appetito,  delle  sofi"erenze 
emorroidali,  delle  congestioni,  delle 
malattie  di  fegato,  delle  cardiopatie, 
delle  malattie  dell'apparecchio  uroge- 
nitale, dell'  obesità,  delle  artriti,  di  al- 
cune dermatiti  e  delle  malattie  febbrili 
in  generale,  l'uso  dell'acqua  amara 
Fonte  Palma  è  raccomandato  da  tutti 
i  dottori. 

Ma  dove  essa  opera  miracoli  è  nella 
cura  della  stitichezza  e  di  tutti  gli  stra- 
scichi di   essa  (anemie,  nervosità  ec). 

Le  cause  della  stitichezza  abituale 
sono  varie,  e  importa  in  questa  come 
in  altre  affezioni  di  fissare  il  criterio 
etiologico  per  bene  dettai'e  la  cura. 

L' uso  delle  acque  purgative,  splen- 
dida risorsa  terapeutica  offertaci  dalla 
natura,  s'impone:  l'acqvia  Fonte  Palma 
per  i  suoi  innumerevoli  pregi,  princi- 
pale tra  questi  la  constante  e  ricca  mi- 
nei'alizzazione  che  permette  di  ottenere 
sempre  effetti  i;guali  nello  stesso  indi- 
viduo, senza  che  per  il  lungo  xiso  si 
avveri  alcun  effetto  spiacevole  secon- 
dario, è  la  pi-eferibile. 

Un  bicchiere  d'acqua  Fonte  Palma 
(150-250  gr.)  determina  un  vero  lavacro 
intestinale,  favorendo  l' espulsione  dei 
materiali  accumulati  nelF  organismo, 
senza  contare  che  per  la  derivazione 
intestinale  che  si  stabilisce,  la  cefalea, 
le  vertigini,  ed  altri  disturbi  nervosi 
spariscono. 

Essa  rappresenta  dunque  il  pur- 
gante ideale  e  dà  xma  splendida  con- 
ferma a  quel  detto  del  celebre  dottore 
Bourdon  : 

"  Attingete  alle  fonti  naturali,  per- 
chè la  natura  sta  al  disopra  del  la- 
boratorio. - 
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Per  vivere  almeno  cento  anni. 


A.1  lettore. 

Nel  comunicarti  queste  poche  osser- 
vazioni non  intendiamo  affaticare  il  tuo 
cervello  con  discussioni  scientifiche; 
anzi,  tutto  ciò  che  la  scienza  ha  sta- 
bilito, procureremo  di  dirlo  in  una  for- 
ma assai  piana  e  facile. 

Se  hai  vaghezza  di  apprendere  mag- 
giori cognizioni,  puoi  leggere  il  libro: 
Come  prohtnffcire  la  vita,  del  prof.  De 
Lacy,  tradotto  dall'inglese  dal  dottor 
Mele  (Torino,  Fratelli  Bocca),  nonché 
r  importante  opera  del  prof.  Bunge, 
entrambe  ricordate  in  seguito. 

Giovani  e  vecclii. 

Se  si  guarda  una  persona  di  tren- 
t'anni  ed  un'altra  di  cinquanta,  diffi- 
cilmeiite  si  potrà  sbagliare  nel  dire 
quale  è  la  più  vecchia. 

Altrettanto  succede  anche  negli  ani- 
mali. Basta  averli  un  po'  in  pratica,  per 
sapere  subito  dire  quale  sia  il  più 
vecchio. 

Ed  in  generale  si  può  ritenere  che 
l'organismo  animale  del  giovane  è  più 
svelto,  agile  ed  elastico  di  quello  del 
vecchio. 

Questa  osservazione  si  fa  giornal- 
mente da  tutti.  Cerchiamo  ora  di  ap- 
profondirla. 

Se  a  tavola  vi  si  presentano  due 
pezzi  di  carne  preparati  nel  medesimo 
modo  e  che  abbiano  avuto  la  medesi- 
ma cottvira,  certamente  non  vi  sbaglio- 
rete  per  vedere  quale  è  più  tenera  e 
quale  è  più  dura,  e  subito  direte  che 
la  carne  più  tenera  appartenne  ad  un 
animale  giovane,  quella  più  dura  ad  un 
animale  vecchio,  ritenendo  che  siano 
stfiti  uccisi  conteinporaneamente  e  la 
carne  conservata  nel  medesimo  modo. 

Così  compi-enderete  subito  che  il 
corpo  animale  indurisce  con  l'invec- 
chiamento. 

A  che  cosa  sia  dovuto  questo  indu- 
rimento, lo  vedremo  in  seguito.  Il  dott. 
De  Lacy  ha  sperimentato  che,  pren- 
dendo una  quantità  di  carne  di  un  ani- 
male giovane,  ed  altrettanta  di  un  ani- 
male vecchio  ed  incenerendole,  si  trova 
una  maggiore  dose  di  fali  terrosi  nella 
carne  dell'animale  vecchio,  che  in  quel- 
la dell'animale  giovane. 

Per  le  osservazioni  dello  Schreger, 
del  Rees,  del  Gray  simile  differenza  di 


costituzione  si  riscontra  sensibilmente 
anche  nello  ossa,  per  cui  anche  l'ela- 
sticità di  esse  nei  giovani  è  più  mani- 
festa clic  nei  vecchi. 

È  troppo  antico  l'adagio  che  nei 
vecchi  son  pericolose  le  cadute,  ap- 
punto perchè  il  corpo  è  poco  elastico 
e  le  ossa  sono  più  fragili. 

Questo  aumento  di  sali  terrosi  nel- 
l'organismo animale  in  tutti  i  suoi  oi'- 
gani  è  stato  chiamato  calcificazione, 
quindi  si  ritiene  dagli  scienziati  che 
la  calcificazione  sia  la  causa  principale 
della  morte  dell'organismo.  E  quando 
si  consideri  che  lungo  tutte  le  arterie 
e  le  vene  si  depositano  lentamente  que- 
sti sali  terrosi,  causa  di  diverse  impor- 
tanti malattie,  deve  credersi  che  effet- 
tivamente la  calcificazione,  rallentando 
ed  alterando  le  funz.ioni  di  tutto  il  cor- 
po animale,  produca  la  morte  naturale. 

Infatti  nel  cuore,"  nel  cervello,  nel 
fegato,  nello  stomaco,  nei  polmoni,  ne- 
gl' intestini,  nell'occhio,  nell'orecchio, 
nella  lingua,  nel  naso,  nella  pelle,  nei 
capelli  e  negli  altri  oi-gani,  l'accumulo 
di  sali  terrosi  si  può  assai  facilmente 
constatare,  e  molti  scienziati  ne  fanno 
fede,  come  rilevasi  nel  libro  del  De 
Lacy,  ove  sono  riportati  i  risultati  delle 
analisi  chimiche  dei  vari  organi,  pra- 
ticate in  organismi  di  diversa  età. 

Tutte  le  funzioni  del  corpo,  sia  di 
conservazione,  che  di  relazione,  vanno 
diminuendo:  quindi  la  digestione,  l'as- 
similazione, r  odorato,  il  tatto,  l' udito, 
la  vista,  il  gusto  si  alterano  e  s'impi- 
griscono nei  vecchi  ;  il  cervello  si  al- 
tera nella  sua  funzionalità  nell'uomo 
vecchio,  e  si  ha  la  diminuzione  della 
memoria,  la  confusione  delle  idee,  la 
trascuranza  del  futuro,  la  noncuranza 
delle  impressioni  momentanee,  l'imbe- 
cillità, ec.  E  nel  cervello  gli  scenziati 
hanno  constatato  un'  altra  cosa  Impor- 
tante :  il  cervello  del  giovane,  contiene 
una  maggiore  quantità  di  fosforo  di 
quello  del  vecchio.  Ciò  forse  spiega 
r  alterazione  funzionale  nel  cervello 
dei  vecchi,  unitamente  al  fatto  che  il 
circolo  venoso  cerebrale  nel  vecchio 
è  alterato  rispetto  a  quello  del  gio- 
vane, per  restrizione  del  volume  dei 
capillari  e  delle  vene,  dovuta  alla  cal- 
cificazione. 

Premesse  queste  osservazioni  degli 
scenziati,  si  ritiene  da  molti  che  Vin- 
duritiiento  e  la  calcificazione  sono  1©  cau- 
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se  della  vecchiaia  e  quindi  della  morte 
naturale. 

Ostacolare  tale  indurimento  e  tale 
calcificazione  costituisce  un  buon  coef- 
ficiente per  ritardare  la  morte  naturale. 

E  poiché  r  uomo  deve  pensare  a  vi- 
vere il  più  lungamente  che  sia  possi- 
bile, così  bisogna  ostacolare  l' induri- 
mento e  la  calcificazione. 

I  mezzi  per  conseguire  tale  fine  li 
vorremo  esponendo  brevemente. 

Perchè  s'invecchia. 

Vediamo  ora  da  che  cosa  sono  pro- 
dotti r  indurimento  e  la  calcificazione 
nell'organismo  umano,  e  così  dedurne 
in  seguito  i  m^zzi  per  attenuare  la  laro 
formazione. 

Per  spiegarci  l'indurimento  è  neces- 
sario ricordare  che  l'uomo  assorbe  la 
parte  utile  degli  alimenti  per  mezzo 
del  sangue,  e  che  il  sangue  è  princi- 
palmente composto  di  albumina  e  fi- 
brina, di  cui  è  utile  riportare  la  com- 
posizione : 

Alb)imina  Fibrina 
Carbonio   ....    53.5      52.7 
Idrogeno  ....      7.0        6.9 

Azoto 15.5      15.4 

Ossigeno    ....     22.0      23.5 

Solfo 1.6        1.2 

Fosforo 0.4        0.8 


100.00   lOO.OJ 

Da  tale  composizione  si  rileva  che 
nella  fibrina  tutte  le  sostanze  elemen- 
tari sono  in  diminuzione  rapportate 
all'albumina,  meno  l'ossigeno  che  è  in 
aumento,  contenendone  1,5  o  '*  in  j)iù  ; 
quindi  la  fibrina  può  dirsi  un'albumina 
ossidata. 

Il  Carpenter  constatò  che  il  chilo, 
preso  mercè  i  vasi  chiliferi  afferenti 
dagl'  intestini  alle  glandole  mesenteri- 
che, contiene  poco  o  niente  fibrina,  e 
che  qiiesta  aumenta  gradatamente  nel- 
le glandolo  mesenteriche,  fino  a  tro- 
varsi in  grande  quantità  nei  dotto  to- 
racico, donde  poi  j)assa  nel  sangue. 

Insomma,  dal  cibo  viene  assorbita 
l'albumina,  che  nell'organismo  si  tra- 
sforma in  fibrina.  La  fibrina  è  più  con- 
sistente dell'albumina,  è  ruindi  più 
dura. 

Ora  se  j^rendiamo  una  soluzione 
chiara  e  filtrata  di  albumina  o  di  bianco 
d'  uovo,  e  la  facciamo  attraversai-e  per 
diversi  giorni  (4  a  7)  da  una  corrente 
di  ossigeno  senza  il  contatto  dell'aria, 
si  forma   alla   superficie  una  pellicola 


biancastra  insolubile  nell'acqua  fredda, 
mentre  l'albumina  vi  era  solubile. 

Questa  pellicola  è  analoga  nell'ap- 
parenza e  nelle  proprietà  alla  fibrina. 

Il  prof.  Virchow  espose  per  vari 
giorni  all'aria  un  liquido  ricco  di  al- 
bumina e  privo  affatto  di  fibrina,  de- 
rivante da  un  idrotorace.  Osservò  che 
si  formava  un  coagulo  molto  consi- 
mile a  quello  della  fibrina  a  cui  diede 
il  nome  di  -fibrinogeno  (generatore  di 
fibrina)  e  materia  fiìjrogena  alla  sostan- 
za che  per  azione  dell'aria  si  coagula. 
Dedusse  che  una  materia  identica  ò 
almeno  molto  analoga  si  contenga  nel 
sangue,  uelia  linfa  ec. 

I>a  queste  esperienze  si  deve  rite- 
nere che  l'ossigeno  trasforma  l'albu- 
mina in  fibrina. 

Il  Brùcke  e  molti  altri  fisiologi  ri- 
tengono che  la  fibrina  derivi  dall'al- 
bumina per  semj)lice  fatto  di  ossida- 
zione. 

Premesso  ciò,  deve  ritenersi  che  al- 
trettanto avvenga  nell'organismo,  cioè 
che  r ossigeno  trasformi  l'albumina  in 
fibrina,  ossia  che  l'ossigeno  produca 
queir  indurimento  dei  tessuti,  caratte- 
ristico d^lla  vecchiaia  (De  Lacy). 

Accurati  calcoli  hanno  dimostrata 
che  ogni  uomo  consvima  piìi  di  40,000 
pollici  cubici  di  ossigeno  al  giorno. 
Ora,  mentre  l'ossigeno  è  indispensabi- 
le per  la  vita,  altera  in  modo  l'orga- 
nismo, da  spingerlo  verso  la  morte. 

I  polmoni  ed  il  sangue  trasportano 
l'ossigeno  in  tutto  il  corpo  e  compiono 
il  meraviglioso  scambio  gassoso,  espel- 
lendo dall'organismo  l'acido  carbonico 
e  facendovi  penetrare  l'ossigeno,  che 
è  la  forza  e  la  vita. 

L'ossigeno  però  ossida  l'albumina, 
trasformandola  in  fibrina  (più  dura) 
come  innanzi  si  disse.  Questa  altera- 
zione è  istantanea  e  continua  nel  san- 
gue, ove  l'ossigeno  penetra  ad  ogni 
inspirazione  ;  è  lenta  negli  altri  tessuti 
ove  ari'iva  più  tardi  trascinato  dal 
sangue. 

Se  il  sangue,  che  è  liquido  nelle  ar- 
terie, viene  a  contatto  dell'aria,  come 
si  osserva  nelle  ferite,  si  coagula,  cioè 
s'indurisce  e  cessa  di  essere  liquido 
e  scorrevole. 

Ciò  è  dovuto  in  parte  all'ossigeno. 
In  tal  modo  abbiamo  spiegato  abba- 
stanza la  causa  dell'indurimento,  clie 
poi  produce  la  morte  naturale. 

Cerchiamo  ora  di  spiegare  come 
avviene  la  calcificazione,  ossia  il  depo- 
sito di  sali  terrosi  nell'organismo. 

II  dott.  Do  Lacy  fece  sopra  sé  stesso 
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j)or  diverse  settimane  a  seguente  espe- 
rienza. Pesò  accuratamente  la  quantità 
di  solidi  e  calcolò  por  quanto  minu- 
tamente tosse  possibile  la  quantità  di 
materia  terrosa  in  essi  contenuta,  fa- 
condo convalidare  le  sue  osservazioni 
da  insigni  scienziati.  Indi  analizzò  e 
pesò  i  composti  terrosi  emessi  con  le 
diverse  secrezioni  ed  escrezioni  orga- 
niche. Ebbe  per  lùsuìtatt»  <Jie  la  quan- 
tità dei  sali  terrosi  introflofti  nell'orga- 
nismo era  ina^f/iore  di  quella  eìiwfnaffu 
Gli  esperimenti  del  Boussingault  sul 
cavallo  confermano  altrettanto  negli 
animali. 

Ora,  se  si  moltiplicano  le  piccolis- 
sime differenze  od  anche  lo  tracce  quo- 
tidiane per  i  giorni  e  per  gli  anni  della 
vita,  si  ottiene  una  quantità  conside- 
revole di  sali  terrosi,  che  rimane  nel- 
l'organismo e  lo  caicilica.  Nella  vec- 
chiaia, infatti,  si  riscontra  una  quan- 
tità di  sali  terrosi  maggioro  di  quella 
che  non  si  riscontra  nella  gioventù,  e 
in  tutto  il  corpo.  Come  spiegare  un  tale 
deposito  ? 

Se  si  prende  l'acqua  comune  colla 
medesima  bottiglia  si  osserva  che  dopo 
im  mese,  ed  anche  meno,  secondo  la 
durezza  dell'acqua,  il  recipiente  si  ap- 
panna, perchè  dei  sali  terrosi  si  de- 
positano sulle  sue  pareti.  Ciò  si  osser- 
va anche  nei  bicchieri.  Per  spiegai'e  un 
tale  deposito  non  possiamo  fare  diver- 
samente, che  ammettendo  una  lenta 
evaporazione  dell'acqua,  per  cui  le  par- 
ti solide  si  depositano. 

Per  la  medesima  ragione  si  osser- 
vano i  depositi  lungo  i  canali  d'acqua 
scoperti  o  al  contatto  dell'aria. 

Se  si  prende  inoltro  dell'acqua  e  si 
fa  bollire,  si  vedrà  un  deposito  di  so- 
stanza polverosa,  più  o  meno  grande, 
a  seconda  che  l'acqua  ne  conteneva, 
o,  vi  ei-ano  pi-esenti  dei  gas,  che  la  te- 
nevano disciolta,  i  quali  col  riscalda- 
mento sono  scacciati,  mentre  contem- 
poraneamente anche  una  porzione  di 
ncqua  si  evaporizza  e  quindi  si  ottiene 
il  deposito  della  sostanza  terrosa  e 
calcarea. 

Ora  nel  corpo  umano,  mercè  la  tra- 
spirazione e  la  respirazione  molta  quan- 
tità di  acqua  va  via,  assieme  a  molti 
gas,  specie  l'acido  carbonico.  Ciò  devo 
per  forza  dare  origine  alla  precipita- 
zione dei  sali  terrosi,  prevalentemente 
calcarei.  Questi  sali  terrosi  entrano  nel- 
l'organismo per  lo  stomaco  j.  si  mesco- 
lano nel  chimo  e  poi  nel  chilo,  indi 
penetrano  nel  sangue,  sciolti  nella  do- 
vuta proporzione   di   liquidi  col  con- 
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corso  dei  gas.  Eliminandosi  l'acqua  ed 
i  gas  con  la  traspirazione,  e  la  respi- 
i-azione,  si  ottiene,  come  si  disse,  il  de- 
posito delle  sostanze  terrose,  causa 
della  calcificazione.  Tali  sostanze  sono: 
cloridrato  di  soda  e  potassa,  carbonati 
e  fosfati  di  soda,  solfato  di  potassa, 
fosfato  e  carbonato  di  calce  e  magne- 
sia e  perossido  di  ferro. 

Il  Cann  trovò  nel  sangue  il  2,1  per 
mille  di  composti  di  calce,  magnesia 
e  ferro.  Questi  composti  provengono 
dai  cibi,  quindi,  mentre  noi  mangiamo 
per  vìvere  miU\giamo  anche  per  morire. 

La  più  grossolana  di»io.strazione  del- 
l'invecchiamento  dell' oi^aaisano  per 
tali  ragioni  si  appalesa  nel  graduale  im- 
piccolirsi dei  mùscoli  del  corpo  nel- 
r  uomo  dopo  i  40-50  anni.  Specie  quelli 
delle  gambe  e  delle  braccia  diventano 
sempre  più  piccoli  col  passare  degli 
anni.  E  la  ragione  consiste  nel  fatto 
che  i  capillari  delle  arterie,  che  deb- 
bono nutrire  i  muscoli,  non  funzionano 
come  nella  gioventù  a  causa  dell'  in- 
durimento e  della  calcificazione  lungo 
le  loro  pareti;  quindi  i  muscoli  non  si 
nutriscono,  e  l' uomo  diventa  sempre 
più  debole,  quanto  più  invecchia. 

Ora,  siccome  tutti  i  nostri  cibi  e  be- 
vande provengono  dalla  terra,  così  le 
sostanze  terrose,  causa  della  calcifica- 
zione e  della  morte,  hanno  la  stessa  ori- 
gine. Se  noi  troviamo  il  modo  come  vi- 
vere introducendo  nell'organismo  poca 
sostanza  terrosa,  o  anche  il  modo  per 
eliminare  quella  superflua  accumulata, 
e  se  riusciamo  a  paralizzare  in  parte 
l'azione  ossidente  dell'ossigeno  nell'or- 
ganismo, certamente  la  vita  sarà  pro- 
lungata di  molto,  e  le  cause  principali 
della  morte  naturale  immensamente  at- 
teimate. 

Così  possiamo  spie/garci  benissimo 
la  longevità  dei  patriarchi,  di  Adamo, 
di  Metusalem  (novecento  anni)  e  di  tanti 
altri  riferiti  nella  scrittura.  La  loro  vita 
moderata,  la  loro  vittitazione  semplice 
e  leggiera,  fatta  di  carni  tenere,  che  sa- 
crificavano agli  Dei,  e  di  frutta,  l'acqua 
a  quei  tempi  antichi  forse  non  deri- 
vante dalle  sorgenti,  ma  dalla  pioggia 
(quindi  quasi  distillata),  costituivano  i 
migliori  coefficienti  per  una  vita  lunga. 

Insomma  gli  antichi  longevi,  ricor- 
datici .dalla  storia,  nella  loro  vita  pri- 
mitiva introducevano  nell'  organismo 
pochissime  sostanze  terrose  con  i  cibi, 
bevevano  acque  leggerissime  ;  vivevano 
sui  monti,  ove  l'azione  dell'ossigeno  è 
meno  energica  e  la  purezza  dell'aria  fa 
respirare  meno;  l'ambiente  fresco  pi*o- 
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duce  meno  evaporazione  d'acqua  dal- 
l' organismo. 

È  così  che  si  vive  lungamente. 

È  possibile  oggi  prolungare  la  vita? 

E  ciò  che  verremo  spiegando. 

Per  non  invecchiare. 

Abbiamo  visto  che  l'ossigeno  con 
l'indurire  l'albumina,  ed  i  sali  terrosi 
col  depositarsi  nell'organismo  costitui- 
scono le  cause  principali  che  cagionano 
la  vecchiaia  precoce  e  quindi  la  morte 
naturale.  Potrebbe  dopo  ciò  dirsi  che 
per  mantenersi  giovani  e  vivere  lun- 
gamente non  dovrebbero  esservi  l'os- 
sigeno ed  i  sali  terrosi.  Ciò  è  un  er- 
rore. La  vita  senza  l'ossigeno  e  senza 
1  sali  terrosi  è  impossibile.  Tutti  co- 
nosciamo l'esperimento  dell' viccell ino 
messo  sotto  una  campana  di  cristallo, 
dalla  quale,  con  la  macchina  pneuma- 
tica, si  toglieva  l'aria,  cioè  l'ossigeno. 
L'uccellino  in  breve  tempo  moriva. 

La  provvida  natura,  per  attenuare 
l'azione  ossidente  e  comburente  del- 
l'ossigeno dell'aria,  l'ha  mescolato  al- 
l'azoto; così  nn  pezzo  di  legno  in  igni- 
zione, nell'aria  non  dà  fiamma,  mentre 
mettendolo  in  un'atmosfera  di  ossigeno 
s' infiamma  nel  punto  acceso  e  brucia. 
Se  quindi  la  natura  non  avesse  unito 
l'azoto  all'ossigeno  dell'aria,  noi  mo- 
riremmo più  presto  dell'ordinario. 

Si  sono  fatti  sui  cani  gli  esperimenti 
di  alimentarli  con  cibi  da  cui  furono 
chimicamente  sottratte  le  sostanze  ter- 
rose; ebbene,  questi  cani  morirono  in 
breve  tempo. 

tenesti  esperimenti  del  Forster  e 
del  Bunge  ci  dicono  che  i  sali  terrosi 
sono  necessari,  ma  in  una  giusta  quan- 
tità. Questi  sali  terrosi  secondo  il  Bunge 
sono  necessari  ed  indispensabili  a  man- 
tenere in  soluzione  le  albumine  ed  a 
saturare  i  diversi  acidi  che  si  formano 
nell'organismo  per  l'introduzione  dei 
diversi  cibi.  È  per  questo  che  la  prov- 
vida natura  ha  disposto  i  sali  terrosi 
nei  diversi  cibi  secondo  la  loro  piìi  o 
meno  facile  digeribilità:  j)0ichè  i  cibi 
che  contengono  una  maggiore  quantità 
di  sali  terrosi  sono  di  piìi  difficile  di- 
gestione, per  cui  si  può  ritenere  che 
diano  luogo  a  fermentazioni  lente,  con 
produzione  di  acidi  che  i  sali  terrosi 
neutralizzano. 

I  sali  terrosi  inoltre  sono  indispen- 
sabili nel  periodo  di  formazione  del- 
l'organismo, cioè  fino  a  trent'anni  ;  dopo 
di  questa  epoca  possono  essere  di  molto 
diminuiti,  senza  che  questo  se  ne  dan- 


neggi, anzi  ne  trarrà  giovamento  con 
evitare  i  depositi,  che  producono  la  cal- 
cificazione e  la  vecchiaia  precoce. 

I  sali  teiTosi  sono  mantenuti  in  so- 
luzione nei  liquidi  animali  del  corpo 
mercè  il  calore,  anzi  aumentando  que- 
sto pel  moto  o  per  gli  esercizi  ginna- 
stici, di  sport,  di  lavoro  meccanico,  i  sali 
terrosi  vengono  ad  esser  meglio  sciolti 
e  se  ne  evita  la  precipitazione.  Per  cui 
è  consigliabile  fare  ogni  giorno  almeno 
due  ore  di  esei*cizio  muscolare  qualun- 
que, passeggio,  velocipede,  scherma, 
ginnastica,  zappare,  giuocare  alle  bocce 
o  alle  piastrelle  e  simili. 

II  Legouvé,  decano  dell'Accademia 
fi'ancese,  nella  età  inoltrata  di  96  anni 
ogni  giorno  faceva  almeno  un  quarto 
d'ora  di  scherma. 

Ha  fatto  il  giro  dei  giornali  la  no- 
tizia che  Sua  Eccellenza  Giolitti,  am- 
malato di  gotta,  si  recò  a  consultare  un 
gran  medico  inglese;  e  questi  per  tutta 
ricetta  gli  disse  :  "  Se  lei  vuole  tirare 
bene  avanti  e  a  lungo,  deve,  da  oggi 
in  poi,  zappare  due  ore  al  giorno,  senza 
eccezione.  „  Tale  prescrizione  fu  ese- 
guita con  successo  (Dal  Mattino,  n°  72 
del  1903). 

A  facilitare  la  scelta  dei  cibi  con 
pochi  sali  terrosi  riportiamo  la  quan- 
tità di  queste  sostanze  contenute  nei 
principali  commestibili  e  per  ogni  cento 
parti. 

Fava  3.5. 

Orzo  4,2. 

Avena  3,0;  disseccata  a  230  Far.  4. 

Segala  1,74;  disseccata  a  230  Far.  2.3. 

Frumento disseccato  a  230 

Far.  2,4. 

Mais  o  grano  d' India  1,0. 

Kiso  0,5. 

Pisello  2,5  secondo  Pereira  6,56. 

Fava  da  giardino  3,46. 

Fagiuoli  0,55. 

Lenticchie  1,5  secondo  Pereira  0,57. 

Patata  0,9. 

Pastinaca  1,041. 

Eapa  0,5,  disseccata  7,0. 

Barbabietola  1,0,  succo  0,60. 

Patata  dolce  di  America  2,90. 

Cipolla,  aglio,  porro,  scalogna  con- 
tengono pochi  sali  terrosi,  però  rac- 
chiudono acido  fosforico  libero,  per  cui 
tornano  utili. 

Cavolo  1,87. 

Cavolofiore,  tracce  di  sali  terrosi, 
molto  glutine. 

Asparagi,  pochi  sali  teiTosi. 

Cocomero   fresco   e   sbucciato  0,50. 

Funghi,  niente  sali  calcari,  pochi 
sali  potassici  (fosfato). 
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Datteri,  lìiento  sali  terrosi. 

Nocciuolo,  niente  sali  terrosi. 

Mandorle  dolci  o  amare,  niente  sali 
terros  . 

Fichi,  niente  sali  teri'osi  con  acido 
■fosforico. 

Tamarindo,  niente  sali  terrosi. 

Uva  ed  arance,  niente  sali  terrosi. 

Mellone  (polpa)  'niente  sali  terrosi. 

Uva  spina  matura  0,24. 

Le  more,  l'ananasso,  le  fragole  non 
contengono  sali  terrosi. 

Albicocche  e  susine  piccola  quantità. 

Pesche  mature  0,06. 

Ciliege  mature  0,10. 

Pere  estive  mature  0,01. 

Mela  0,01. 

Alimenti  animali: 

Carne  magra  di  Vitella  4,5. 

Bue  giovane  5. 

Agnello  e  pecora  3,5. 

Maiale  1,5. 

Formaggio,  Ceneri  6,5. 

Ricotta,  Ceneri  5,0. 

Latte  di  vacca,  sali  1,0. 

Latte  d'asina,  sali  0,5. 

Altro  latte  in  genei-e  0,60. 

Latte  umano  0,50. 

Carne  di  molti  pesci  1,2  a  1,4. 

Ostriche  1,84. 

Come  si  scorge  di  leggieri,  le  frutta 
non  contengono  per  la  maggior  parte 
sali  terrosi,  quindi  sono  le  più  indicate 
per  una  vittivazione  longeva.  Bisogna 
che  siano  mature,  perchè  quelle  acerbe 
contengono  sali  terrosi,  i  quali  scom- 
paiono colla  maturazione. 

Nelle  frutta  vi  è  una  grande  quan- 
tità di  acqua,  però  quest'acqua  è  h\ 
più  pura  che  esista,  elaborata  nel  più 
grande  lambicco,  la  terra.  Molte  fi'utta 
contengono  acido  citrico,  tartarico,  ma- 
lico, ec,  i  quali  agiscono  come  tempe- 
ranti ed  abbassano  la  temperatura  del 
corpo,  quindi  ne  diminuiscono  la  com- 
bustione, ossia  l'ossidazione.  Alcuno 
frutta  contengono  acido  tannico,  il  quale 
agisce  beneficamente  sui  tessuti,  ren- 
dendoli più  resistenti  contro  l'ossigeno, 
all'  istesso  modo  che  il  cuoio  conciato 
resiste  di  più  all'uso  di  quello  naturale. 

Le  frutta  contengono  poca  sostanza 
izotata,  però  bastano  da  sé  sole  a  man- 
tenere la  vita,  poiché  il  restante  azoto 
necessario  si  prende  dall'aria  che  si  re- 
spira. Per  questa  ragione  gli  erbivori, 
senza  mangiare  sostanze  azotate,  ma 
soli  vegetali  izi  gran  parte  con  poco 
azoto,  formano  le  loro  carni  in  cui  en- 
tra come  principale  elemento  l'azoto. 

Ci  siamo  intrattenuti  un  po'  lunga- 
iaonte  sulle   frutta,  poiché  esse  deb- 
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bono  formare  il  nutrimento  principale 
e  più  abbondante,  come  il  piìi  adatto 
por  raggiungere  una  lunga  vita.  I  nostri 
antichi  padri  si  nutrivano  esclusiva- 
mente di  frutta. 

Così  Esiodo,  il  poeta  greco,  dice  che 
agli  antichi  i  campi  incolti  provvede- 
vano loro  le  frutta  per  tutto  pasto.  Un 
filosofo  della  scuola  di  Platone  dice  che 
gli  antichi  greci  vivevano  interamente 
delle  frutta  della  terra. 

E  Lucrezio  dice  :  "  Le  dolci  frutta  \ 
erano  il  loro  principale  alimento,  ed  1 
rosei  pomi  che  adornano  i  boschi.  Le 
fibre  che  formavano  le  loro  membi*a 
erano  salde  e  forti;  la  loro  vita  era 
piena  di  salute,  e  lunga  ne  era  l'età....  „ 

Ed  anche  dalla  Storia  Sacra,  appren- 
diamo che  Iddio  creò  l'uomo  immor- 
tale; e  dopo  averlo  creato  gli  comandò 
di  cibarsi  di  tutte  le  frutta  del  giar- 
dino, meno  del  pomo  proibito.  Ma  dopo 
la  disubbidienza  Iddio  gli  disse  che 
avrebbe  dovuto  lavorare  la  terra  e  man- 
giare di  essa. 

Quindi  la  vita  si  sostiene  e  dura 
lungamente  con  l'uso  quotidiano  di 
frutta  mature. 

È  questa  la  ragione  per  cui  il  coi-po 
umano  nell'autunno  si  ritempra  e  rin- 
gagliardisce. In  tale  stagione  le  frutta 
abbondano  e  tutti  ne  fanno  uso  in  gran 
copia. 

Nelle  Indie  orientali  si  coltiva  su 
vasta  scala  un  prelibato  albero  da  frutta, 
una  specie  di  banano,  botanicamente 
chiamato  musa  sapientium,  ed  è  serbato 
come  alimento  speciale  dei  Bramini  o 
Saggi  di  quelle  popolazioni,  donde  ha 
preso  il  nome.  E  quella  gente,  ritenuta 
saggia,  usa  come  alimento  speciale  tali 
frutta. 

L'abbondanza  di  frutta  nella  nostra 
bella  Italia  costituisce  il  principale  fat- 
tore della  buona  salute,  della  v  ita  lon- 
geva e  dell'aumento  continuo  della  po- 
polazione. 

Col  mangiare  molte  frutta  l'indivi- 
duo non  ha  sete  durante  la  digestione, 
si  sente  meno  stanco,  diventa  più  atti- 
vo ed  avverte  minor  bisogno  di  sonno. 

Dopo  le  frutta  il  miglior  cibo  per 
raggiungere  una  lunga  età  è  costituito 
dalle  carni  tenere,  cioè  di  giovani  ani- 
mali, che  avendo  vissuto  poco  non 
hanno  potuto  accumulare  nell'organi- 
smo una  grande  quantità  di  sali  ter- 
rosi e  di  ossigeno. 

Buoni  sono  anche  i  pesci.  Quelli 
clie  hanno  pinne  e  scaglie  contengono 
circa  0,7  %  di  sali  terrosi  in  meno  della 
carne  dei  mammiferi. 
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I  pesci  inoltre  contengono  il  foafo' 
ro,  assai  utile  come  in  seguito  diremo. 

I  polli  e  la  selvaggina  giovane  con- 
tengono meno  sali  terrosi  della  carne 
del  bue  e  del  montone,  quindi  sono 
migliori. 

II  latte,  le  uova,  il  burro  sono  ot- 
timi. La  crema  contiene  inoltre  acido 
lattico  che  ha  una  grande  tendenza  a 
})rovenire  l'accumulo  della  materia  ter- 
rosa nell'organismo. 

Le  cipolle,  i  cocomeri  sono  anche 
buoni  alimenti.  La  cipolla  è  molto  nu- 
tritiva e  contiene  pure  tin  eccesso  di 
acido  fosforico. 

I  cereali  ed  i  semi  delle  legumi- 
nose contengono  buona  cpiantità  di  sali 
terrosi,  quindi  vanno  usati  con  parsi- 
monia. Poco  pane,  pochi  maccheroni, 
legumi  moderatamente. 

*  Riepilogando  :  i  cibi  adatti  per  ima 
vita  lunga  sono  nell'  ordine  seguente  : 
frutta,  pesce,  cibi  animali  (carne  a  pre- 
ferenza di  animali  giovani,  uova,  ec), 
legumi,  cereali. 

Come  si  vede,  bisogna  fare  il  con- 
trario di  quanto  si  pratica  attualmente, 
poiché  ora  si  dà  la  preferenza  al  pane 
ed  ai  legumi  e  come  un  kisso  si  pensa 
alle  frutta. 

Non  è  possibile  modificare  di  un 
colpo  r  alimentazione,  ma  l' individuo 
che  può  farlo,  lo  incominci  gradata- 
mente e  si  vedrà  rinascere;  il  suo  coi-po 
si  libererà  di  diverse  malattie  ed  am- 
malerà difficilmente. 

Altra  cosa  impoiiante  da  riflettere 
è  la  quantità  di  cibi  che  bisogna  in- 
trodurre nell'organismo. 

L' Huffeland  così  si  esprime  :  "  Può 
essere  asserito  con  verità  che  la  piti 
gran  parte  del  genere  umano  mangia 
più  di  quanto  è  necessario;  e  per  es- 
sere noi  impinziti  ed  alimentati  ecces- 
sivamente fin  dall'  infanzia  siamo  privi 
di  quella  naturale  sensazione,  che  ci 
dovrebbe  dire  quando  ne  abbiamo  ab- 
bastanza. „ 

La  ghiottoneria  punisce  il  ghiottone 
col  fargli  perdere  la  facoltà  di  digerii-e, 
e  più  egli  mangia,  più  diviene  magro. 
La  gotta,  r  artrite  e  tutte  le  malattie  di 
alterato  ricambio,  dipendono  dal  troppo 
mangiare  o  dal  mangiare  sostanze  trop- 
1)0  azotate  e  con  molti  sali  terrosi. 
Spesso,  tolta  la  causa,  guariscono  le 
malattie. 

Non  è  possibile  dare  delle  quantità 
precise  di  cibi  per  ogni  individuo  come 
alimentazione.  Queste  quantità  variano 
anche  secondo  le  occupazioni  ed  il  la- 


Alcuni  scienziati  stabiliscono  la 
quantità  di  cibo  al  ventesimo  del  peso 
dell'individuo  cioè  da  sette  a  sette  lib- 
bre e  mezzo  di  cibo  e  di  cui  una  od  una 
e  mezzo  di  solidi  ed  il  resto  di  liquidi. 
Altri  vorrebbero  fissarla  ad  otto  libbre, 
di  cui  due  di  solidi  e  sei  di  liquidi. 
Nella  quantità  di  solidi  poi  noi  bisogna 
eccedere  nello  sostanze  molto  azotate^ 
poiché  esse  sono  anche  cariche  di  sali 
terrosi. 

L' Huffeland  riferisce  l'esempio  di 
Luigi  Cornare  che  a  quaranta  anni  si 
trovava  già  malridotto  per  straA'izi  nel 
cibo,  al  punto  che  i  medici  gli  progno- 
sticarono altri  due  mesi  soli  di  vita  so 
non  si  dava  ad  una  dieta  parca.  Egli 
segui  il  consiglio  e  per  sessanta  interi 
anni  non  prese  più  di  dodici  once  di  cibi 
solidi  al  giorno  tutto  compreso  e  tredici 
di  bevande.  Ad  ottanta  anni  gli  amici 
r  indussero  ad  aumentare  di  due  once 
i  cibi  solidi  e  di  tre  i  liquidi.  Dopo 
dieci  giorni  incominciò  a  sentirsi  male 
e  dovette  ritornare  alla  vitti vazione  pri- 
mitiva, con  la  quale  raggiunse  il  cen- 
tesimo anno. 

Bisogna  mangiar  poco,  e  far  preva- 
lere le  frutta  nell'alimentazione,  con. 
poca  carne  tenera,  uova,  crema,  riso^ 
funghi,  fagiuoli  e  simili. 

Neil'  infanzia,  fino  all'  età  adulta  (30 
anni)  bisogna  che  il  cibo  sia  in  mag- 
gior quantità,  poiché  deve  formarsi  il 
corpo,  ma,  quando  il  corpo  é  formato,, 
bisogna  ridurre  V  alimentazione  al  ne- 
cessario. 

Ai  bambini  si  dia  sempre  il  latto 
umano,  poiché  quello  di  vacca  contiene 
maggioi'e  quantità  di  sali  terrosi,  circa 
due  terzi  in  più. 

Per  tale  ragione  i  fanciulli  delle 
città  sembrano  all'apparenza  più  vec- 
chi di  quelli  della  campagna,  poiché 
ordinariamente  si  dà  loro  il  latte  di 
vacca,  ricco  di  sali  terrosi  e  spesso  an- 
che di  bacilli  della  tubercolosi. 

Non  si  dia  mai  molto  pane,  poiché 
contenendo  sali  terrosi  in  abbondanza 
disturba  la  loro  digestione  e  li  fa  sem- 
brare vecchi  prima  del  tempo. 

Si  diano  ai  bambini,  ai  giovanetti 
le  frutta  mature  ed  i  cibi  animali  (brodi, 
uova,  cervella),  più  che  i  farinacei  in 
abbondanza;  si  facciano  fare  loro  eser- 
cizi ginnastici  per  sviluppare  il  corpo. 

La  carne  s'incominci  a  dare  dopo 
il  terzo  anno,  dandola  limitatamente 
fino  all'  ottavo  anno. 

L' uomo  adulto  non  deve  fare  più  di 
due,  o  al  massimo  tre  pasti  nelle  24  ore. 

La  ragione  di   questa  divisione  ri-- 
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siede  nel  latto,  die,  se  tutta  la  quantità 
necessaria  di  alimenti  fosse  introdotta 
in  una  sola  volta,  gli  organi  digerenti 
ae  resterebbero  troppo  sovraccai'ichi,  e 
jostretti  ad  un  lavoro  eccessivo.  Spesso 
ia  quantità  degli  alimenti  stessi  trat- 
tandosi di  sostanze  poco  nutritive,  non 
potrebbe  essere  assolutamente  ingerita 
in  un  solo  pasto  :  così  per  esempio  al 
contadino,  che  si  ciba  prevalentemente 
di  pane,  non  sarebbe  possibile  intro- 
durre nello  stomaco,  in  una  sola  volta, 
la  quantità  necessaria  per  la  vita  quo- 
tidiana. 


Dall'  altra  parte  fare  pasti  molto 
frazionati  è  anche  un  male,  perchè  si 
costringono  gli  organi  digerenti  ad  una 
attività  funzionale  continua,  con  danno 
dell'  organismo  (Ranke). 

A  maggior  chiarimento  di  quanto 
sopra  riportiamo  le  cifre  degli  alimenti 
indicati  dal  prof.  Ranko  per  l'alimen- 
tazione dell'adulto,  sia  nello  stato  di 
riposo,  che  in  quello  di  lavoro.  Nello 
stato  di  riposo  bastano  3003  giammi 
in  peso  di  alimenti  solidi  e  liquidi  per 
mantenere  l' equilibrio,  ripartiti  nel 
modo  seguente  : 
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70 
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gr.       carne 
pane 
„         amido 
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„         sale 
„         acqua 
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3000 

grammi  di  alimenti  con 

15.99  gr. 

N.  e  228.72  gr. 

C  in  24  oro 

Si  scorgo  che  il  rapporto  alimentare 
delle  sostanze  azotate  con  le  inazotate 
(idrati  di  carbonio)  è  di  1  : 4,1. 

Nel  lavoro  muscolare  la  quantità 
degli  alimenti  deve  essere  aumentata. 
Secondo  il  Volt  un  uomo  del  peso  di 
67  Kg.,  per  un  lavoro  di  9-10  ore  al 
giorno,  ha  bisogno  di  118  gr.  di  albu- 
mina, 56  gr.  di  grasso,  500  gr.  d'idrati 
di  carbonio,  con  un  rapporto  alimen- 
tare di  1:5;  ossia  18,3  gr.  di  N.  (Azoto); 
328  di  C.  (Carbonio).  Secondo  il  Volt  il 
lavoratore  dovrebbe  consumare  almeno 
230  gr.  di  carne  cruda  al  giorno,  di  cui 
18  gr.  sono  costituiti  da  ossa,  21  gr.  da 
grasso  e  191  gr,  pura  carne;  e  per  com- 
pletare la  quantità  di  azoto  occorrerebbe 
ftir  uso  di  altri  alimenti  animali  (latte, 
uova,  formaggio),  o  vegetali  (fiirina,  pa- 
ne, leguminose,  legumi).  Volendo  com- 
pletare la  quantità  di  azoto  con  solo 
pane,  ne  occorrerebbe  un  chilo  oltre 
la  carne. 

Lo  scienziato,  il  magistrato,  il  me- 
dico, e  tutti  coloro  che  lavorano  col 
cervello,  hanno  bisogno  di  un'alimen- 
tazione ricca  e  sufficiente.  Coi  piaceri 
dello  spirito  e  collo  studio  sforzato  si 
diventa  tanto  affamati  e  stanchi,  quanto 
con  gli  sforzi  muscolari.  Regolarmente, 
a  chi  lavora  col  cervello,  bisogna  dare 
alimenti  di  facile  digeribilità,  per  non 
costringere  gli  organi  addominali  ad 
un  eccessivo  lavoro,  a  scapito  della 
funzione  cerebrale.  Occorre  quindi  au- 
mentare  in   simili  casi   la   carne  ed  i 


grassi  (per  il  loro  grande  coefficiente 
di  azoto),  e  diminuire  gì'  idrati  di  car- 
bonio. 

Per  chi  voglia  saperne  di  più  con- 
sigliamo trascorrere  il  libro  di  Ruggero 
Oddi  "  Gli  alimenti  e  la  loro  funzione.  „ 

Noi  seguendo  le  idee  del  D.ott.  Do 
Lacy  concliiudiamo  con  lui:  "  Mangiate 
frutta  ad  ogni  pasto,  e  cominciatelo  con 
esse;  se  l'appetito  non  è  mt)deratamen- 
te  soddisfatto,  finitelo  coi  soliti  articoli 
alimentari.  „ 

Per  prolungare  la  vita. 

Abbiamo  innanzi  consigliato  il  modo 
da  tenersi  per  non  invecchiare  presto. 
Ora  diremo  qualche  cosa  su  ciò  che 
bisogna  adoperare  per  prevenire  l'in- 
vcccliiamento  o  rimuovere  le  causo 
della  vecchiaia.  Insomma,  diremo  ciò 
che  bisogna  usare  per  opporsi  all'azio- 
ne dell'ossigeno  ed  all'accumulo  di  sali 
terrosi  nell'  organismo. 

Incominciando  da  questi,  vediamo 
come  sia  possibile  scioglierli  per  farli 
eliminare,  sia  venendo  introdotti  quoti- 
dianamente, sia  trovandosi  già  accumu- 
lati. Il  solvente  naturale  ed  innocuo  dei 
sali  tex-rosi  è  l'acqua:  quindi  bisogna 
adoperare  acqua  pura  distiììata  sia  co- 
me bibita,  che  pel  caffè,  thè  od  altro. 

Ottima  riesce  anche  l'acqua  di  piog- 
gia e  della  rugiada,  però  può  usarsi  per 
pochi  giorni  dopo  raccolta,  poiché  con- 
servata si  altera. 
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In  tal  modo  si  evita  d'introdurre 
nell'organismo  i  sali  terrosi  sciolti  piìx 
o  meno  in  tutte  le  acque  naturali,  ed 
inoltre  con  l'acqua  distillata  s'intro- 
duce nell'organismo  un  energico  sol- 
vente dei  sali  terrosi.  L'acqua  distillata 
penetra  direttamente  ed  immediata- 
mente nel  sangue,  senza  lasciar  residui 
nel  suo  cammino  ;  nel  sangue  poi  con- 
tinua la  sua  virtù  dissolvente.  Usando 
acqua  distillata  si  evita  la  possibilità 
di  malattie  infettive,  le  quali  facilmente 
ed  ordinariamente  vengono  prese  col- 
r  acqua.  Oggi  che  in  tutto  il  mondo 
sussiste  una  manìa  per  le  acque  più  o 
meno  minerali,  spesso  costose,  l'im- 
i:)iego  dell'acqua  distillata  come  bevan- 
da torna  pure  economico,  in  sostitu- 
zione delle  acque  minerali.  Una  buona 
acqua  distillata  nei  centri  popolosi  si 
può  avere  a  circa  venti  centesimi  il 
litro  in  ogni  buona  farmacìa  o  droghe- 
ria. In  tutti  i  paesi  poi,  ove  il  farma- 
cista tiene  il  lambicco,  l'acqua  distillata 
può  aversi  anche  ad  un  prezzo  inferiore. 

Un  altro  solvente  è  dato  àalV  acido 
lattico. 

Molti  esempi  di  straordinaria  lon- 
gevità confermano  tale  virtù  dell'acido 
lattico.  Basta  usarne  poche  gocce  al 
giorno.  I  pastori  ed  i  loro  cani,  che  be- 
vono quotidianamente  il  siero  vivono 
lungamente,  appunto  perchè  nel  siero 
vi  è  contenuto  il  lattosio,  che  in  parto 
neir  organismo  si  trasforma  in  acido 
lattico. 

Ottimo  riesce  anche  l' acido  fosforico. 
Va  preso  diluito  al  10%  e  se  ne  usano 
10  a  20  gocce  due  o  tre  volte  al  giorno 
ben  diluito  nell'acqua. 

Tanto  l'acido  lattico  che  il  fosforico 
si  combinano  coi  sali  terrosi  ingeriti 
nell'organismo  o  già  depositati  in  esso, 
li  trasformano  in  lattati  o  fosfati  solu- 
bili, così  rientrano  nel  circolo  e  vengono 
eliminati. 

Ben  poche  sostanze  conosciamo  che 
si  oppongono  all'azione  dell'ossigeno 
suir  organismo. 

Tra  queste  ricordiamo  il  tannino, 
preso  però  nella  forma  naturale  com- 
binata e  non  nella  forma  pura.  Per 
questo  tornano  utili  gì'  infusi  di  cafte, 
•di  thè,  la  cioccolata  e  simili.  Anzi  per 
moderare  l'azione  astringente  di  questi 
infusi,  che,  presi  in  eccesso,  finiscono 
per  produrre  la  dispepsia,  è  utile  unirvi 
un  po' di  latte  o  un  po' di  sugo  di  li- 
mone. Il  tannino  di  queste  bibite  agisce 
tannizzando  i  tessuti,  quindi  rendendoli 
più  resistenti  all' azione  dell' ossigeno. 

Gli  acidi  vegetali  (citrico,  tartarico,  ec.) 
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o  puri,  o  diluiti,  come  si  trovano  nelle 
frutta,  agiscono  beneticamente,  sia  per- 
chè nel  corpo  si  scompongono  in  acido 
carbonico  od  acqua,  abbassandone  la 
temperatura  (per  cui  si  usano  come 
temperanti  nelle  febbri),  sia  perchè,  en- 
trando in  combinazione,  per  gli  alcalini 
che  ne  risultano,  rendono  l'albumina 
e  la  fibrina  più  solubili,  opponendosi 
all'indurimento  cagionato  dall'ossigeno. 

Il  dott.  Guglielmo  Schmoele,  profes- 
sore di  patologia  in  Germania  ha  stam- 
pato un  libro  dal  titolo  Macrobiosi  ed 
Euhanosif  due  metodi  scientifici  per  il 
prolungamento  e  V  abbellimento  della  vita 
umana.  In  questo  libro  l'esimio  pro- 
fessore dimostra  come  il  succo  di  limone 
sia  il  più  adatto  a  prolungare  la  vit.n. 
Egli  consiglia  consumare  tre  limoni  al 
giorno  per  le  donne  e  quattro  per  gli 
uomini  dall'età  di  50  a  00  anni,  e  dopo 
di  60  anni  consiglia  aumentare  anche 
di  più  la  quantità  di  limoni  da  usare 
giornalmente,  prendendone  il  succo. 

Il  fosforo  è  il  miglior  preparato  atto 
ad  opporsi  all'azione  dell'ossigeno  sui 
tessuti  animali.  Questo  corpo  si  com- 
bina rapidamente  coli' ossigeno,  tanto 
che  brucia  sull'acqua  e  basta  anche  il 
calore  della  mano  per  farlo  accendere. 

Crediamo  utile  riferire  un  brano  del 
libro  del  prof.  De  Lacy. 

"  Per  dimostrare  l' azione  del  fosforo 
sull'organismo  dopo  il  suo  assorbimen- 
to nel  sangue  possiamo  dividerla  in  due 
parti.  Una  è  portata  dalla  circolazione 
al  cervello,  che  lo  assimila  e  lo  fissa 
nella  sostanza  sua  propria,  e  serve  così 
a  pigliar  posto,  ed  anche  ad  aumentare 
molti  dei  fenomeni  mentali  e  nervosi 
della  vita  organica.  L'altra  è  portata 
dal  sangue  in  ogni  tessuto  ed  organo 
del  corpo.  Durante  il  suo  passaggio  es- 
so fissa  l'ossigeno  e  si  combina  con 
quello  che  si  trova  nel  sangue,  diventa 
ipofosfuro  e  poi  acido  fosforico. 

"  Il  fosforo  adunque  si  combina  con 
r  ossigeno  del  sangue,  ed  è  in  questo 
modo  che  impedisce  l'eccessiva  ossida- 
zione, ossia  il  consumo  dell'organismo  ; 
e  poi,  quando,  colla  sua  unione  coll'ossi- 
geno  diventa  acido  fosforico  si  combina 
colle  basi  alcaline  e  terrose  che  si  tro- 
vano nel  sangue  formando  sali  neutri  : 
ed  inoltre  aumentando  la  quantità  del- 
l' acido  fosforico,  una  parte  dei  compo- 
sti terrosi  insolubili  (che  sono  stati 
gradatamente  depositati),  diventano  su- 
perfosfati, i  quali  sono  solubili  e  cir- 
colano di  nuovo  nel  sangue,  e  di  essi 
una  parte  è  rimossa  dall'  organismo,  col- 
le   secrezioni    liquide,    impedendo    così 
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V  accumulo  dei  composti  terrosi,  e  rimuo- 
vendo anche  quelli  che  sono  stati  già  de- 
positati. „ 

Il  fosforo  adunque  prolunga  la  vita 
per  un  lungo  2>^i'iodo. 

Gì' ipo fosfiti  sono  anche  buoni  allo 
scopo,  perchè  nell'  organismo  si  com- 
binano coir  ossigeno  e  diventano  fosfati. 

Il  fosforo  si  usa  ordinariamente 
sotto  la  forma  di  granuli  di  fosfuro  di 
zinco,  perchè  così  il  fosforo  si  libera 
lentamente  nei  visceri,  senza  dar  luogo 
ad  inconvenienti. 

Altra  forma  comoda  di  usare  il  fo- 
sforo è  di  scioglierlo  nello  sciroppo  o 
nella  glicerina.  Siccome  1'  etere  scioglie 
il  fosforo,  così  per  preparare  lo  sci- 
roppo si  prendono  trenta  gocce  di  etere 
che  tiene  sciolto  il  fosforo  fino  a  satu- 
razione e  si  versano  in  mezzo  litro  di 
sciroppo  denso  ;  si  agita  bene  ogni  cosa 
e  si  lascia  depositare  ;  indi  si  decanta 
lo  sciroppo  soprastante  limpido,  che 
contiene  sciolto  il  fosforo  sufficiente  e 
si  può  usare  a  piccole  dosi,  di  un  cuc- 
chiaino da  caffè.  Impiegando  la  glice- 
rina, invece  dello  sciroppo,  si  otterrà 
una  preparazione  più  foiie. 

Un  preparato  assai  ben  fatto  e  che 
contiene  il  fosforo  come  acido  fosforico 
e  fosfoglicerico,  l' acido  lattico,  in  unio- 
ne del  ferro  e  del  manganese  è  costi- 
tuito dal  Rigeneratore  Contardi.  Questo 
prodotto  conta  oramai  25  anni  di  vita, 
con  effetti  meravigliosi.  La  sua  aziono  è 
spiegata  sufficientemente  con  quanto 
sopra  abbiamo  detto,  quindi  si  può  ri- 
tenere come  il  preparato  veramente  e 
potentemente  indicato  a  rigenerare  l' or- 
ganismo. 

La  conferma  di  ciò  la  fornisce  esau- 
rientemente la  chimica.  Nei  primi  gior- 
ni dell'uso  del  Iligefieratore  le  urine 
presentano  all'  analisi  un  aumento  sen- 
sibilissimo di  sali  terrosi,  diventano 
assai  cariche,  come  suol  dirsi,  ed  an- 
che il  colore  più  cupo,  quasi  rossastro, 
lo  dimostra  all'  occliio  profano.  Ciò  pro- 
va che  il  Rigeneratore  ha  sciolto  i  sali 
terrosi  anormali  depositatisi  nell'  orga- 
nismo e  ne  ha  facilitato  l'espulsione 
con  r  urina.  Continuando  l' uso  del  Ri- 
generatore r  urina  riprende  l' aspetto 
oi-dinario  e  la  sua  normale  composi- 
zione, però  r  organismo  si  sente  più 
leggiero  e  ringiovanito,  i  muscoli  ri- 
prendono la  nutrizione  dei  giovani  anni 
è  r  individuo  acquista  così,  per  conse- 
guenza scientifica,  la  forza  e  la  salute 
della  gioventù. 

Quando  fu  preparato  il  Rigeneratore 
si  studiò  di  dare  il  fosforo  ed  il  ferro 
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all'organismo  in  una  forma  facile  ed 
efficace.  Il  libro  pubblicato  dal  prof.  De 
Lacy  viene  oggi  a  dirci  che  il  Rigene- 
ratore è  il  preparato  più  adatto  a  pro- 
lungare la  vita,  prevenire  l' invecchia- 
mento, e  distruggerò  la  vocchiai.T.  E 
siccome  è  nostra  abituduie  non  solo 
corroborare  le  nostre  asserzioni  .iol  ra- 
gionamento scientifico,  ma  convalidarle 
con  r  esperienza,  così  riferiamo  un  fatto 
classico.  Il  prof.  comm.  Giuseppe  Man- 
fredonia, medico  capo  dell'ospedale  de- 
gl'  Incurabili  di  Napoli,  era  ridotto  al- 
l'età  di  circa  80  anni  nello  stato  di 
grave  marasmo  senile,  in  modo  che  non 
poteva-  più  uscire  dal  letto,  ove  l'imase 
confinato  per  diversi  mesi,  aspettando 
la  morte. 

Gli  venne  in  mente  di  iisare  il  Ri- 
generatore Contardi  con  lo  scopo  di 
prendere  un  po'  di  forza,  come  rico- 
stituente insomma,  sperando  di  poter 
abbandonare  il  letto,  col  rinforzarsi  le 
gambe. 

Effettivamente  dopo  15  giorni  di 
cura  si  sentì  tanto  bene  e  florido  da 
poter  lasciare  il  letto  che  lo  teneva  se- 
questrato, e  vivere  per  molti  altri  anni 
ancora. 

Il  vecchio  prof.  Manfredonia,  entu- 
siasmato da  un  tale  risultato,  scrisse 
la  seguente  poesia: 

"  LO  RIGENERATORE 
De  lo  chimico  Nicola  Contardi 

Sonetto. 

È  barzamo  senz'acido  benzoico 
Fatto  da  cheste  uimane  benedette. 
'Ko  tocca  sana,  'no  remmedio  aroico, 
Che  sose  li  malate  da  li  liette. 

'No  ietteco  sfacciato,  'no  niottoico 
Se  i)o'  sciiiaftà  a  li  bene  le  ricette, 
Co  lo  malanno  suio  pò  la  lo  stoico. 
Essenno  no  remmedio  sana  piotte. 

Qua  barzamo  Tolù!  qna  Trementina! 
Chiste  so'  tntte  agnieute  pe'  la  ntoscia, 
So  bobbe  cloroformio,  e  Cuiua  China. 

Quanno  la  morte  po'  scola  e  ammoscia, 
Vede  che  daie  sta  guai»pa  medicina, 
S' arragyia,  chiagne,  se  despera  e  scioscia. 
Pkppk  Mankkkdonia. 

Invitato  r  autore  a  dire  i  pregi  del 
suddetto  farmaco  scrisse  il  prefato  so- 
netto. 

Li  20  giugno  1897.  „ 

L' originale  manoscritto  è  conser- 
vato in  Napoli  dal  signor  Contardi,  cui 
fu  diretto. 

Riferiamo  un  altro  fatto  anche  più 
classico.  Il  vecchio  maggiore  Molinari 
di  Gandiolo,  ottuagenario,  era  talmente 
indebolito  ed  acciaccato  dagli  anni  che 
non  poteva  muoversi  senza  l'aiuto  delle 
stampelle.  Fece  uso  del  Rigeneratore  u 
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si  rinvigorì  al  punto  da  abbandonare 
le  stampelle  e  riprendere  una  vita  gio- 
vanile. 

Ecco  la  sua  lettera: 

CandiolOf  20  novembre  1908. 

Mediante  la  cura  col  Rigeneratore 
e  i  vostri  Granuli  di  stricnina  mi  sono 
talmente  rinforzato  da  lasciare  le  stam- 
pelle e  passeggiare  con  un  bastone,  ed 
in  casa  anche  senza  questo.  Ora  farò 
la  cura  pel  diabete,  benché  di  molto 
diminuita  la  patina  bianca  che  era 
tempo  addietro  nell'orinale.  Vi  rimetto 
L.  30,  cioè  lire  18  per  4  fi.  Rigeneratore 
ed  una  scatola  di  Pillole  Vigier,  e  le 
altre  L.  12  per  una  signora  mia  vicina 
di  casa,  che  ha  piccoli  malanni,  come 
dolori  di  capo,  cattiva  digestione,  in- 
sonnia ec,  perciò  spedirete  altri  4  fi. 
Rigeneratore. 

Mangio  tutto:  pane,  pasta,  minestra, 
dolci,  frutta;  bevo  vino,  caffè.  Vado  a  let- 
to alle  10  e  mi  alzo  alle  6,  e  ciò  per  l'in- 
verno, mentre  di  estate  mi  alzo  alle  5  e 


curo  i  miei  fiori  in  giardino  ed  ho  78 
ANNI.  F.to  Molinari  Giuseppe,  Mag- 
giore in  ritiro.  Unisco  cartolina  vaglia 
n.  42. 

È  fuor  di  dubbio  quindi  che  il  Jii- 
generatore  Contardi  è  il  preparato  più 
adatto  a  prolungare  la  vita  e  ad  allon- 
tanare le  cause  della  vecchiaia,  nonché 
le  cause  della  morte  naturale. 

Questo  preparato  va  usato  quotidia- 
namente non  come  una  medicina,  ma 
come  un  vero  alimento,  al  quale  1'  or- 
ganismo facilmente  si  affeziona  irresi- 
stibilmente, ed  i  suoi  benefìci  effetti  lo 
rendono  indispensabile  a  chi  desidera 
stare  in  buona  salute. 

Avvertenza.  —  Questo  articolo  ripro- 
duce quasi  integralmente  una  recensione 
pubblicata  neZZ' Almanacco  Italiano  del 
1904,  e  gentilmente  comunicataci  dalla 
Ditta  Lombardi  e  Contardi  di  Napoli. 
L'abbiamo  riprodotta  soltanto  nell'inte- 
resse dei  nostri  numerosi  lettori. 

N.  d.  R. 


Nervosità. 


Agli  ammalati  di  nervi  che  non 
hanno  ti'ovato  sollievo  alle  inenarra- 
bili loro  torture  con  l'uso  di  tutti  gli 
altri  specifici,  non  escluso  le  polveri 
più  decantate,  consigliamo  di  provare 
V Acaducina.  Gli  spasimi,  le  agitazioiii, 
l'ipocondria,  danno  quasi  sempre  luo- 
go alla  tranquillità,  alla  calma  ed  al 
buon  umore. 

Questo  nuovo  preparato  non  pre- 
senta i  gravi  inconvenienti  di  tutti  gli 
ordinari  calmanti  a  base  di  bromuri, 
perchè  ò  composto  esclusivamente  di 
sostanze  vegetali,  prive  di  qualunque 
deprimente.  È  un  potente  rigeneratore 
dei  nervi,  e  se  ne  ha  la  prova  più  evi- 


dente nel  rapido  migliorare  di  tutte  le 
funzioni  organiche,  nel  conseguente 
aumento  di  nutrizione  ed  in  im  benes- 
sere generale,  che  si  verifica  dopo  solo 
qualche  mese  di  cura;  e,  quel  che  non 
guasta,  è  anche  gradevole  al  gusto  e 
tollerato  dagli  stomachi  più  delicati. 

I  migliori  clinici,  i  più  celebri  spe- 
cialisti hanno  constatato,  e  migliaia  di 
ceriificati  attestano  queste  sue  preziose 
virtù. 

U Acaducina  è  un  prodotto  che  dalla 
"  Patent  Medicines  Co.  „  viene  preparato 
con  grande  accuratezza  e  che  rende 
giornalmente  segnalati  benefizi  a  mi- 
gliaia di  sofferenti. 
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PREVIDENZA 


PoTeri  ricchi! 

Questa  esclamazione,  che  può  sem- 
brare a  prima  vista  paradossale,  ha  oggi 
un  gran  fondo  di  verità.  L'interesse 
della  rendita  diviene  ogni  giorno  più 
basso,  mentre  il  prezzo  della  merce  e 
della  mano  d'  opera  è  in  aumento  con- 
tinuo e  notevolissimo. 

È  perciò  che  un  modesto  capitalista, 
che  qualche  anno  fa  poteva  credersi 
ricco,  si  trova  oggi  in  condizione  assai 
più  svantaggiosa,  di  fronte  all'  odierno 
aumento  dei  prezzi,  che  non   un   pic- 


colo commerciante  ed  un  operaio,  quan- 
do non  preferisca  investire  i  suoi  ca- 
pitali in  arrischiate  speculazioni. 

Non  saranno  perciò  fuori  di  luogo 
alcune  considerazioni  sull'economia  do- 
mestica questa  scienza  assai  più  difficile 
di  quanto  non  si  creda  comunemente, 
e  sul  modo  di  prevedere  e  prevenire 
le  sorprese  che  il  futuro  può  riserbarci, 
assicurando  le  nostre  proprietà  e  la 
nostra  stessa  vita  contro  i  danni  e  le 
perdite  possibili,  anche  se  non  pro- 
babili. 


L/*  avvenire   è  in  nostra  mano. 


Solevano  diro  i  greci  antichi,  che 
l'avvenire  è  sulle  ginocchia  di  Giove. 

È  per  questo  che  gli  antichi  non  pen- 
savano mai  al  futuro  e  cercavano  di 
vivere  nel  miglior  modo  possibile  il 
presente.  È  vero  che  essi  potevano  sa- 
pere subito,  con  una  spesa  relativa- 
mante  modica  (su  per  giù  quanto  spen- 
diamo noi  per  farci  un  vestito  nuovo), 
che  cosa  sarebbe  avvenuto  il  domani: 
avevano  perciò  i  sacerdoti  i  quali  ve- 
devano chiarissimamente  il  futuro. 

Peccato  però  che  lo  esprimessero 
tanto  oscuramente,  che  nessuno  sa- 
peva interpretarlo. 

Si  rassegnavano  dunque  a  godere 
il  presente:  tanto  più  che  non  è  una 
cosa  molto  difficile  rassegnarsi  a  gode- 
re. Sembra  certo  che  sia  molto  difficile 
rassegnarsi  a  soffrire. 

I  greci  antichi  non  avevano  a  quanto 
dicono  gli  storici,  assicurazioni  sulla 
vita. 

(Fra  parentesi,  non  si  comprende 
come  corressero  tanto  facilmente  alla 
morte,  senza  essere  neppure  assicurati 
sulla  vita). 

D'altra  parte  sembra  non  avessero 
nessun   altro   genere  di  assicurazione. 

Non  altrettanto  sicuramente  si  po- 
trebbe affermare  ciò  degli  antichi  ro- 
mani. 

Anch'essi  pensavano  poco  al  futuro, 
è  vero:  Orazio  cantava  su  tutti  i  toni 
il  carpe  diem,  godi  il  momento  presente 
e  non   occuparti  del  futuro. 

Ma  siete  ben  sicuri  che  Nerone, 
quando  guardava  così  tranquiilauiente, 
fra  un  bicchiere  e  l' altro,  bruciare  Ro- 
n»a,  non  avesse  pensato  ad  assicurarla 
contro  gli  incendi? 


La  questione  non  è  stata  ancoia 
così  seriamente  studiata  da  poter  dare 
qualche  resultato  sicuro.  Io  però  ho 
creduto  mio  dovere  segnalare  il  dubbio 
ai  lettori. 

Abbiamo  lasciato  il  futuro  sulle  gi- 
nocchia di  Giove.  Quando  Giove  fu 
abbattuto  con  gli  altri  dèi,  il  futuro 
passò  un  brutto  quarto  d'ora.  Gii  uomini 
non  sapevano  dove  collocarlo  con  sicu- 
rezza. Non  avendo  trovato  un  posto  ba- 
bastanza  sicuro,  pensarono  di  prender- 
ne ciascvino  la  jjropria  parte:  ed  è  da 
allora  che  gli  uomini  pensarono  al  fu- 
turo e  divennero   previdenti. 

Nacquero  così  le  casse  di  previdenza 
ed  altre  istituzioni  consimili. 

Perdonatemi  questo  breve  saggio  di 
preistoria  delle  moderne  compagnie  di 
assicurazioni:  in  compenso  ve  no  ri- 
sparmierò  la  storia  attraverso  il  medio 
evo  e  i  tempi  moderni;  anche  percliè 
vi  confesso  che  non  la  conosco  abba- 
stanza bone.  Ciò,  del  resto,  ha  una  im- 
portanza troppo  limitata,  io  credo,  co- 
me gian  parte  della  storia:  uno  scettico 
direbbe  tutta. 

È  certo  infatti  che  quando  voi  com- 
prate un  palazzo  (vi  auguro  che  ciò 
avvenga  presto,  se  pure  non  è  già  av- 
venuto: io  pur  troppo  debbo  conten- 
tarmi dei  molti  castelli  che  posseggo 
nell'aria  e  che  penso  di  far  dirigibili) 
e  pensate  ad  assicurarlo  contro  i  danni 
degl*  incendi,  non  cercate  affatto  di  sa- 
pere come  funzionassero  le  assicura- 
zioni qualche  secolo  fa,  o  soltanto  se 
esistevano,  ma  vi  informate  dai  vostri 
conoscenti  per  sapere  quale  è  ora  la 
compagnia  più  seria  e  che  offro  mag- 
giori vantaggi. 
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E  se  voi,  pur  essendo  italiano,  siete 
costretto  a  viaggiare  frequentemente 
sulle  ferrovie  dello  Stato,  o  soltanto, 
non  possedendo  un  automobile,  dovete 
traversare  ogni  giorno  via  Toledo  a 
Napoli  o  il  Corso  Vittorio  Emanuele 
a  Roma,  voi  pensate  naturalmente  ad 
assicurare  le  vostra  famiglia  contro  i 
danni  della  vostra  morte,  meno  eroica 
forse  di  quella  di  Ettore  o  di  Leonida, 
ma  molto  più  previdente. 

E  elle  cosa  fate  allora?  Ricorrerete 
a  persona  di  fiducia  e  di  esperienza  e 
gli  chiedete  quale  sia  la  compagnia  di 
assicurazioni  che  offre  le  maggiori  ga-. 


ranzie  e  i  maggiori  interessi.  E  l' ami- 
co, se  veramente  se  ne  intende  e  ha 
un  po' di  buon  senso,  vi  risponde: 

—  Rivolgiti  alla  Fondiaria,  per  bac- 
co !  non  e'  è  da  esitare.  Sia  che  tu  vo- 
glia assicurarti  sulla  Vita;  sia  contro 
i  danni  dell'Incendio;  sia  contro  gli 
Infortuni. 

La  Fondiaria  Vita  ha  25,000,000  di 
capitale  sociale  (di  cui  metà  versato). 
La  Fondiaria  Incendio  8,000,000  inte- 
ramente versati.  La  Fondiaria  Infortuni 
2,500,000  di  cui  Vio  versati. 

E  se  desideri  maggiori  dettagli  vedi 
a  pag.  71  di  questo  volume. 


L/e  assicurazioni  sulla  vita. 


Vi  è  un  mezzo  di  prevenire  le  spia- 
cevoli sorprese  del  futuro  :  ed  è  quello 
di  assicurarsi  sulla  vita. 

Le  molteplici  combinazioni  di  assi- 
curazione sulla  vita  permettono  di  usa- 
re di  questa  benefica  istituzione  in  tutti 
i  bisogni  e  in  tutte  le  situazioni. 

L' assicurazione  sulla  vita  garanti- 
sce al  fanciullo  il  capitale  che  gli  sarà 
utile,  anzi  necessario,  quando  sarà  di- 
venuto grande. 

Tutti  coloro  che  ariischiano  in  spe- 
culazioni una  somma  di  cui  dovranno 
poi  effettuare  il  rimborso,  un  marito 
che  mette  negli  affari  la  dote  della 
propria  moglie,  un  socio  che  impiega 
nella  azienda  i  denari  del  socio  capita- 
lista, trovano  nella  assicurazione  sulla 
vita  il  modo  di  rimborsare  la  somma 
impiegata,  e  di  rimborsarla  ad  una  data 
fissa,  ccM  assoluta  certezza. 

Così  al  figlio  che  è  il  sostegno  della 
famiglia,  come  al  giovane  padre  di  fa- 
miglia, la  morte  del  quale  lascerebbe 
i  parenti  nella  miseria,  l'assicurazione 
sulla  vita  offre  il  mezzo  di  rendere  si- 
curo r  avvenire  e  di  allontanare  ogni 
preoccupazione. 

Non  tutti  posseggono  però  queir  ot- 
tima qualità  che  è  la  previdenza;  e  in 
ciò  era  assai  più  civile  di  noi  queir  uo- 
mo selvaggio  che,  a  quanto  si  dice  dal 
popolo,  era  contento  quando  i)ioveva 
perchè  prevedeva  che  dopo  la  pioggia 
sarebbe  venuto  il  buon  tempo. 

Purtroppo  sulla  pioggia  e  sul  buon 
tempo  noi  non  abbiamo,  anche  se  pre- 
videnti, nessuna  influenza,  e  non  pos- 
siamo certo  economizzare  qualche  ora 
di  ogni  giorno  di  sole,  serbandola,  come 


in  un  salvadanaro,  per  quando  giun- 
gerà la  cattiva  stagione. 

Possiamo  però,  anzi  dobbiamo,  di- 
rebbe un  moralista,  economizzare  una 
certa  parto  del  denaro  che  guadagnarne, 
in  previsione  dei  giorni  tristi. 

Una  persona  di  buon  senso  e  di 
ancora  maggiore  pazienza,  ha  calcolato 
anche  esattamente  quale  dovrebbe  es- 
sere il  risparmio  annuo,  proporzional- 
mente al  guadagno  ed  alle  spese  di 
vitto,  alloggio  e  diverse,  ma  l' applica- 
zione pratica  di  questo  calcolo,  pur  cosi 
bello  in  teoria,  offre  troppo  facilmente 
il  fianco  alla  critica. 

Infatti  quando  un  capo  di  famiglia, 
il  quale  guadagnando *10  mila  lire  al- 
l'anno, può  mantenere  la  famiglia  in 
una  relativa  agiatezza,  venisse  dopo 
aver  economizzato  mille  lire  all'anno 
per  dieci  o  quindici  anni,  improvvisa- 
mente a  mancare,  che  cosa  lascierebbe 
alla  famiglia  contro  le  avversità  del  fu- 
turo ?  Poco  o  niente,  il  sufficiente  per 
vivere  uno  o  due  anni  :  e  dopo  ? 

Io  credo  invece  molto  più  ieratico, 
e  come  tale  lo  consiglio  a  tutti  i  miei 
lettori,  non  metter  niente  da  parte  an- 
che in  omaggio  a  quel  proverbio  po- 
polare toscano  che  dice:  "chi  serba, 
serba  al  gatto.  „ 

Pili  tosto,  se  vogliamo  seriamente 
provvedere  all'avvenire  della  nostra 
famiglia,  ricorriamo  ad  una  seria  e 
sicura  società  di  assicurazioni  sulla 
vita,  por  esempio  alla  Prussiana,  ed 
assicuriamoci  per  una  somma  tale  che 
sia  veramente  sufficiente  per  porre  al 
l'iparo  i  nostri  cari  dai  brutti  scherzi 
che  può  giocarci  la  fortuna. 
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Non  a  caso  ho  accennato  alla  Prus- 
siana fra  le  tante  Compagnie  di  assi- 
curazione sulla  vita,  ma  perchè  questa 
Società  por  azioni,  fondata  a  Berlino 
nel  18G5,  è  una  di  quelle  che  offrono 
maggiori  garanzie  di  serietà  e  di  sicu- 
rezza, 

I  fondi  di  garanzia  posseduti  dalla 
Prussiana,  che  in  base  alla  legge  tede- 
sca ed  al  proprio  statuto  è  anche  sot- 
toposta al  controllo  speciale  del  Go- 
verno Germanico,  ammontavano  al  31 
Dicembre  1908  a  Marchi  69,517,720  (Lire 
86,897,150),  di  cui  Marchi  65,091,927 
(Lire  81,638,659)  costituiscono  le  riser- 
ve matematiche;  i  capitali  assicvu-ati 
dalla  Società  ascendevano  a  Marchi 
231,300,374  (Lire  289,125,467)  e  l'incasso 
per  premi  ed  interessi  è  stato  nel  1908 
di   Marchi  13,112,270   (Lire  16,390,337). 

Ognimo  comprende  quale  valore  ab- 
biano tali  garanzie  :  inoltre  le  tariffe  e 
le  condizioni  di  questa  Società,  che 
possiamo  considerare  ormai  co m-e  ita- 
liana, poiché  da  oltre  16  anni  ha  sta- 


bilito in  Italia  un'importantissima  rap- 
presentanza generale  (a  Milano,  via 
Montebello  36),  con  Agenzie  principali 
in  quasi  tutte  le  città  d' Italia,  sono  con- 
venientissime,  sia  por  le  assicurazioni 
a  vita  intera,  miste  o  a  termine  fisso, 
sia  per  le  assicurazioni  di  capitali  dif- 
feriti e  rendite  vitalizie,  ed  io  consiglio 
a  tutti  i  nostri  lettori  che  non  si  sono 
ancora  premuniti  contro  il  futuro,  di 
chiedere  alla  Prussiana  le  tariffe  e  con- 
dizioni, che  vengono  spedito  gratis  e 
senza  alcun  imj)egno. 

E  quand'  anche  nei  giorni  di  salute 
e  di  prosperità  avessimo  messo  da 
parte  qualche  risparmio,  pensiamo  che 
questo  non  basta  ad  assicurare  alla 
nostra  famiglia  l' indipendenza  econo- 
mica se  noi  dovessimo  mancare  trojìpo 
presto,  ed  inscriviamo  quindi  nel  no- 
stro bilancio,  finché  ne  siamo  ancora 
in  tempo,  la  spesa  pel  premio  dell' as- 
sicurazione siilla  vita,  onde  compiere 
ini  vero  atto  di  sicura  ed  efficace  pr-e- 
vidcnza. 


Assicuriamoci  ! 


Nessuna  istituzione  di  risparmio, 
nessima  combinazione  finanziaria  con- 
sente, come  V assicurazione  sulla  vita,  al 
possessore  di  un  capitale  di  raddop- 
piarlo dall'  oggi  al  domani  col  solo  im- 
piego dei  frutti  di  esso. 

Un  capitale  di  10,000  lire  investito 
in  rendita  italiana  proemia  oggi  un  red- 
dito di  375  lire  netto;  e  con  lire  375 
all'anno  si  assicurano,  vale  a  dire  si 
rendono  disponibili  im mediatamente  dopo 
la  propria  morte  in  qualunque  iempo  av- 
venga : 

L.  19,800  circa  all'età  di  25  anni 
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Non  importa  possedere  material- 
mente un  capftalo  per  destinarne  i 
frutti  ad  opera  di  risparmio. 

L' uomo  che  lavora  rappresenta  di 
per  se  stesso  un  capitale.  Ma  il   capi- 


tale uomo  non  è  eterno,  nò  si  può  tra- 
smettere agli  eredi  :  esso  cessa  colla 
vita.  È  l'assicurazione,  che  permette  di 
consolidarlo  e  di  cambiarlo  da  capitale 
in  jiotenza  in  ricchezza  patrimoniale. 

Ognuno  vedo  di  qui  la  convenienza 
di  premunirsi  per  il  futuro  assicurando 
la  propria  vita  ad  una  Compagnia  di 
Assicurazioni  che  offra  serie  garanzie 
morali  e  materiali. 

La  Compagnia  di  Assicurazione  di 
Milano,  fondata  nel  1826,  è  il  più  an- 
tico istituto  italiano  di  assicurazioni. 
Essa  offro  garanzie  morali  e  materiali 
senza  eccezioni,  e  la  piena  sicurezza  dei 
patti:  garanzia  morale,  infatti,  perchè 
è  un  istituto  nazionale  che  conta  84 
anni  di  vita  e  un  passato  memorabile 
per  lealtà,  rettitudine  e  correttezza;  ga- 
ranzie materiali,  perchè  il  capitale  so- 
ciale (L.  5,200,000)  e  le  forti  riserve 
accumulate  (riserva  utili  L.  4,542,349; 
risei'va  per  rischi  in  corso  L.  30,252,850) 
sono  di  non  comune  impoiianza;  la 
piena  sicurezza,  perchè  i  patti,  i  p^ 
liberali  e  vantaggiosi  che  si  conoscano^ 
sono  osservati  lealmente  e  scrupolo- 
samente. 


XXX  LA   VITA 

Tre  sono  i  rami  di  assicurazione  di 
cui  la  Compagnia  di  Milano  si  occupa  : 
il  ramo  Vita,  il  ramo  Incendi  e  il  ramo 
VUalizi.  Per  il  ramo  Vita  la  Compagnia 
ha  adottato  condizioni  di  polizza  le  piìi 
liberali  e  vantaggiose  per  gli  assicurati, 
senza  aggravare  le  tariffe  dei  premi.  La 
garanzia  gratuita  è  ammessa  anche  per 
i  rischi  di  guerra,  di  servizio  in  marina, 
di  viaggi,  di  duello.  In  caso  di  suicidio 
sono  restituiti  i  premi  e  gli  interessi. 
Per  il  ramo  Incendi  la  Compagnia 
assicura  a  miti  tariffe  di  premi  i  mo- 
ì)ili  e  gli  immobili  contro  i  danni  del 
fuoco,  del  fulmine  e  dello  scoppio  di 
caldaie  a  vapore  o  del  gas.  Per  questo 
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solo  ramo  le  assicurazioni  in  corso 
ascendono  a  L.  2,465,466,717  e  gli  in- 
dennizzi pagati  a  L.  69,078,980. 

La  Compagnia  di  Milano  stipula 
inoltre,  ad  eccellenti  condizioni,  con- 
tratti di  vitalizio.  Essa  ne  ha  in  corso 
per  L.  l,456.2o7  di  rendita,  con  una  ri- 
serva di  L.  11,471,0.39. 

Avendo  agenzie  in  tutte  le  città  del 
regno,  ai  nostri  lettori  riuscirà  facile 
procurarsi  nella  loro  sedo  abituale  tutte 
quello  notizie  e  quei  preventivi  che  de- 
siderassero :  noi  non  possiamo  qui  che 
brevemente  accennare  a  questo  antico 
ed  apprezzato  Istituto  italiano  di  assi- 
curazioni. 


IN  CASA  E  FUORI 


Per  parlare  conveniente- 
mente di  tutto  quanto  riguar- 
da la  casa,  dovrei  cominciare 
a  dirvi  che  cosa  quest'  anno 
consiglia,  o  meglio  impone,  la 
moda.  Ma  vi  confesso  che  ho 
im  tale  terrore  di  questa  dea 
capricciosa  ed  instabile,  che 
preferirei  vederle  chiudere  sul 
naso  (naso  parigino,  volto  al- 
l'insù  con  aria  sofistica  e  sde- 
gnosetta)   la   porta   della  casa. 

Come  è  possìbile,  infatti,  ad 
una  buona  massaia,  seguire  la 
moda  nei  mobili  e  nell'arreda- 
mento della  casa,  senza  andare 
incontro  a  spese  veramente 
})azzc  ? 

Lasciamo  dunque  la  moda 
occuparsi  dei  vestiti,  dei  cap- 
jielli.  degli  ombrellini  e  —  per- 
chè no?  —  dei  cani  (sapete, 
a  proposito  che  cosa  si  porta 
<)Ya  in  fatto  di  cani?  La  volpe), 
e  limitiamoci,  secondo  la  no- 
stra modesta  abitudine,  a  ac- 
<:ennare  ad  alcune  novità  di 
indolo  e  di  uso  esclusivamente 
pì-atici. 

E  cominciamo  con  l'accen- 
nare a  una  industria  che  è  an- 
che un'arte,  e  che  può  rendere 
.servigi  preziosi  nell'arredamen- 
to elegante  di  una  casa  moder- 
na: l'arte  del  ferro  battuto.  Que- 
st'arte antichissima  si  piega 
facilmente  a  tutte  le  esigenze 
del  gusto. 


Le  eleganti  parigine  sostituiscono  ora  II  cagnolino 
una  piccola  volpe  addomesticata.  L'  uso  e  abbastanza 
fuso,  e  vi  sono  numerosi  venditori  di  volpi  a  Parigi. 


con 
dii- 
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L'arte  del  ferro  battuto. 


Noir  attuale  movimento 
artistico  industriale  occupa 
evidentemente  uno  dei  pri- 
mi posti  l'Arte  del  ferro  bat- 
tuto, come  si  può  desumere 
dagli  esempi  molteplici  di 
varie  officine  italiane  che 
stanno  ad  abbellire  le  nostre 
abitazioni  tanto  all'esterno 
quanto  internamente. 

Infatti,  fra  la  produzione 
dei  più  eminenti  artisti  del 
ferro  battuto  troviamo  quel- 
la supremamente  elegante 
ed  artistica  che  esce  da  una 
delle  officine  più  antiche  e 
più  accreditato  dell'  Italia 
Centrale  :  la  ditta  Luigi  Mat- 
teiicci  e  figlio  Francesco  di 
Faenza  per  quasi  un  secolo 
ha  costantemente  dimostra- 
to cogli  esempi  di  eleganza 
e  di  solidità  come  in  questa 
cittadina  di  Romagna  sia 
tradizionale  e  fiorente  que- 
sta industria  elevata  al  gra- 
do dello  più  importanti  arti 
decorative. 

Questo  nome  noto  ormai 
ovunque  per  le  su^  magni- 
fiche cancellate,  per  quelle 
ringhiere,  lampadari,  vetra- 
te, candelabri,  parafuoco, 
senza  toner  conto  dei  lavori 
miimscoli  di  abbellimento 
come  mensole,  porta-paletta 
e  molle, alari, paracarri,  cam- 
panelle, oc,  che  sembrano 
opero  eseguite  come  por  in- 
canto ed  in  cui  sono  mira- 
colosamente superate  tutte 
le  difficoltà  della  tecnica,  dà 
la  massima  garanzia  di  ima 
esecuzione  in-ocisa,  abile  ed 
artisticamente  originale  con 
quei  suoi  esempi  gustosi  di 
ogni  stile  e   di  ogni  epoca. 

È  per  questo  che  l'offi- 
cina Matteucci,  in  cui  l'at- 
tività febbrile  è  rappresen- 
tata da  una  grande  maestran- 
za di  operai  intelligenti  e 
dalle  macchino  più  moderne  por  la 
lavorazione  del  ferro  battuto,  va  sem- 
pre più  iuìponondo^i  a  tutti  gli  ama- 
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tori  i  quali  si  rivolgono  a  lei  por 
utilmente  abbellire  palazzi,  ville,  case, 
strade,  ec. 
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Il  controllo  dell'orario  di  lavoro. 

**  Time  is  monev  „ 


Tutti  quanti  vivono  nell'ambiente 
industriale  sanno  per  esperienza  quali 
e  quante  contestazioni  sorgano  frequen- 
ti nel  controllo  delle  ore  di  lavoro. 
L' entrata  e  l' uscita  di  centinaia  e  mi- 
gliaia di  operai  all'  inizio  ed  al  termine 
della  giornata,  o  le  condizioni  speciali 
di  lavoro  di  molti  opifici  che  esigono 
turni  od  interruzioni,  si  prestano  a 
contestazioni  ovunque  il  controllo  è 
affidato  ad  una 
persona,  la  qua- 
le, per  quanto 
scrupolosa  ed  e- 
satta.  può  essere 
sempre  incolpa- 
ta di  parzialità 
e  può  effettiva- 
mente qualche 
volta  errare.  Tut- 
ti i  Proprietari  e 
Direttori  di  gran- 
di Stabilimenti 
che  seguono  an- 
cora l'antico  si- 
stema di  con- 
trollo anzidetto, 
devono  assai  di 
frequente  soste- 
nere delle  que- 
stioni le  quali 
molto  facilmente 
si  inaspriscono, 
fino  al  punto  di 
originare  degli 
scioperi,  pure  re- 
stando nel  no- 
stro caso  le  parti 
contendenti  nel- 
la sincera  per- 
suasione di  tro- 
varsi ognuna 
dalla  parte  del- 
la ragione.  Gli 
Americani,  maestri  nella  pi*aticità  di 
ogni  innovazione,  hanno  però  creato 
il  mezzo  di  eseguire  meccanicamente 
il  controllo  delle  ore  di  lavoro  ed  il 
merito  di  averlo  trovato  spetta  alla 
"  International  Time  Kecording  Co.  „ 
di  Endicott  (N  Y.),  la  quale  ideò  e 
costrusse  un  apparecchio  altrettanto 
semplice  quanto  infallibile. 

Tale  apparecchio  consiste  in  un  oro- 


logio a  pendolo  di  precisione  che  tra- 
smette automaticamente  il  suo  movi- 
mento ad  un  meccanismo  registratore 
a  lui  collegato,  il  quale  imprime  il 
giorno,  r  ora  ed  il  minuto  che  segna 
r  orologio  stesso  su  di  ima  tessera  o 
cartoncino  non  appena  questo  viene 
introdotto  nel  ricevitore  dell'apparec- 
chio. Ogni  operaio  all'atto  di  entrare 
od  uscire  dallo  Stabilimento  colloca  la 
sua  tessera  nell'apparecchio  per  rice- 
vere la  registrazione  e  così  in  fine  di 
settimana  o  di  quindicina  il  cartoncino 
di  ogni  individuo  costituisce  un  docu- 
mento completo  ed  assolutamente  in- 
discutibile del  lavoro  compiuto  con 
esattezza  fino  al  minuto. 

Questi  apparecchi  che  hanno  ormai 
raggiunto  negli  Stati  Uniti  e  nel  resto 
d'Europa  una  diffusione  enorme,  tan- 
to da  poter  dire  che  non  esiste  colà 
nessun  opificio  importante  che  non  li 
abbia  adottati,  furono  introdotti  in  Ita- 
lia alcuni  anni  fa  dalla  Ditta  Fratelli 
Lange  di  Torino,  la  quale  a  sua  volta 
affidò  la  sua  rappresentanza  esclusiva 
per  la  Lombardia  alla  Ditta  Enrico  Bo- 
selli  di  Milano.  Ed  anche  in  Italia  le 
gi-andi  Case  hanno  seguito  l'esempio 
dell'  estero.  Ormai  tutti  i  maggiori  Sta- 
bilimenti li  hanno  adottati  e  con  pieno 
successo. 

Basterà  soltanto  citare  fra  questi  :  le 
Officine  Tosi  di  Legnano,  Franco  di 
Sesto  San  Giovanni,  le  Officine  Mec- 
caniche di  Milano  e  Napoli,  il  Tecno- 
masio  Italiano  di  Milano,  le  Officine  di 
Savigliano  di  Torino,  e  tutte  le  grandi 
Case  costruttrici  di  automobili,  quali  la 
Fiat,  l'Itala,  la  Isotta-Fraschini,  le  Car- 
rozzerie Belloni  e  Castagna,  ecc.,  ecc. 

Ultimamente,  anzi,  il  Boselli  ha  per- 
fezionato ancora  il  sistema  di  controllo 
per  gli  Stabilimenti  che  dispongono  di 
molti  apparecchi,  collegandoli  fra  di 
loro  e  facendoli  funzionare  elettrica- 
mente. Un  campione  di  questi  appa- 
recchi, che  fanno  risparmiare  tempo  e 
denaro  e  che  quindi  si  pagano  di  per 
sé  dopo  pochi  mesi  di  uso,  si  trova 
sempre  visibile  presso  la  Ditta  Boselli, 
Via  Santa  Maria  Segreta  7,  in  Milano 
e  presso  la  Ditta  Fratelli  Lange,  Via 
Juvara  IG,  in  Torino. 


Una  piantagione  di  Kapok. 


Una  completa  rivoluzione 

nei  nostri  letti. 


Il  Kapok   è  destinato   a   sostituire 
la  lana  nei  materassi. 

Che  cosa  è  la  lana  tutti  sanno. 


Che  cosa  è  il  Kapok? 

È  una  strana  pianta  la  cui  coltiva- 
zione si  fa  a  Java,  Sumatra,  nell'  India 
e  nell'Affrica  tedesca  orientale. 

La  Ditta  Niederrheinische  Kapok- 
Fabrik  di  Kevelaer  possiede  estesissimi 
terreni  nell'Affrica  Orientale  tedesca, 
dove  cura  esclusivamente  la  coltiva- 
zione di  questa  pianta  preziosa. 

L*  originale  frutto,  che  è  prodotto 
dall'albero  lanoso  delle  Indie  (Erio- 
dendron), è  esteriormente  costituito  da 
un  forte  guscio  legnoso  come  quello 
della  nostra  noce  comune,  ma  di  forma 
oblunga  e  di  dimensioni  molto  mag- 
giori. È  dentro  qiiesto  guscio  che  si 
trova  la  preziosa  e  leggerissima  piuma 
di  una  fibra  finissima,  inodora,  soffice, 
molto  somigliante  alla  seta  greggia,  che 
già  il  popolo  designa  col  nome  di  lana 
vegetale. 

L'estrazione  della  piuma  dal  guscio 
viene  eseguita  sui  campi  stessi  di  col- 
tivazione 0  quindi  trasportata  a  brac- 
cia d'uomo,  anzi  di  donna,  perchè  sono 
delle  negre  che  compiono  questo  fati- 
coso servizio  sino  al  porto  d' imbarco. 

Queste  negre  percorrono  a  piedi, 
con  un  peso  di  circa  50  chili  sul  capo, 
un  percorso  di  oltre  70  chilometri. 

Però  la  produzione  dei  terreni  di 
proprietà  della  Ditta  nell'Affrica  Orien- 
tale non  è  sufficiente  all'immenfìa  quan- 
tità necessaria  per  dar  vita  al  grandioso 
stabilimento  di  Kevelaer.  Quindi  è  pure 
dall'India  e  dalla  Malesia  che  la  Ditta 
trae  la  sua  materia  prima. 


La  Kapok  Fabrik  ha  un  suo  segreto 
brevettato  per  la  sterilizzazione  e  la 
purificazione  della  piuma  da  tutto  ciò 
che  le  è  etereogeneo,  e  perciò  la  sola 
che  possa  fornire  della  piuma  di  pri- 
missima qualità  bianca,  lucente,  unica 
atta  per  imbottire  materassi,  coltri  e 
piumini,  e  superiore  per  le  sue  buone 
qualità  alla  lana  ed  al  crine  animale. 

Il  Kapok  della  Casa  Niederrheini- 
sche,  Kapok-Fabrik,  ciò  che  non  è  di 
quello  di  altre  provenienze,  è  perfet- 
tamente pulito  e  sterilizzato  con  spe- 
ciale macchinario  brevettato,  ed  è  un 
perfetto  preservativo  contro  ogni  in- 
setto da  letto. 

Perchè  il  Kapok  è  destinato 
a  soppiantarsi  alla  lana. 

Ormai  è  indiscusso  che  questo  pro- 
dotto ha  vinto  in  Europa  e  nel  mondo 
una  fiera  battaglia  abbattendo  per  sem- 
pre il  classico  materasso,  i  cuscini  e  le 
coltri  imbottite  di  lana,  che  per  tanti 
e  tanti  secoli  hanno  servito  al  riposo 
della  faticata  umanità,  paga  nella  sua 
fede  che  niente  di  meglio  ad  essi  po- 
tesse sostituirsi. 

La  lana  per  uso  dei  nostri  letti  è 
destinata,  in  termine  breve,  ad  essere 
completamente  abbandonata  come  cosa 
d'altri  tempi,  ed  il  Kapok  è  il  vitto- 
rioso successore.  Vittorioso  sia  dal  lato 
della  igiene  come  da  quello  economico. 

L'economia  nell'uso  del  Kapok,  in 
confronto  della  lana,  è  facilmente  di- 
mostrabile con  poche  cifre.  Stante  la 
leggerezza  estrema  della  piuma  del  Ka- 
pok è  assodato  che  8  kg.  di  Kapok, 
ottenuto  col  sistema  brevettato  della 
Kapok  Fabrik,  sono  sufficienti  a  sosti- 
tuire kg.  14  di  lana.  Il  prezzo  del  Ka- 
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pok  in  media  è  di  L.  2  al  chilo,  men- 
tre quello  della  lana  è  di  L.  4.  A  queste 
cifre  non  fa  bisogno  alcun  commento. 

Ma  non  bastcì.  L' economia  oltre  che 
nell'acquisto,  continua  nell'uso,  poiché 
r  uso  del  Kapok  porta  il  vantaggio  di 
eliminare  la  spesa  periodica  dell'  opera 
del  tappezziere  e  del  materassaio,  alle 
cui  cure  debbonsi  affidare  ogni  breve 
periodo  di  pochi  mesi  le  materasse  di 
lana  per  un  completo  rinnovamento  se 
vogliamo  tornare  a  riposare  comodi  su 
di  esse.  Ogr-.i  famiglia  sa  quante  noie 
e  disagio,  oltre  alla  spesa,  portino  in 
una  casa  questi  periodici  necessari  vin- 
giov^animenti  dei  materassi. 

Per  i  materassi  di  Kapok,  invece, 
niente  di  tutto  questo  per  \\n  periodo 
di  almeno  dieci  anni.  Basta,  per  farli 
tornare  freschi  e  soffici,  esporli  all'aria 
ed  al  sole  per  una  mezza  giornata.  Que- 
sto bagno  di  sole  è  sufficiente  per  far 
rigonfiare  internamente  il  Kapok  un 
poco  abbattuto  dall'uso,  e  rendere  al 
materasso  tutta  l'elasticità  e  la  soffi- 
cezza  primitive. 

Tali  pregi  indiscutibili  hanno  fatto 
sì  che  in  tutta  la  Grermania  e  nell'Eu- 
ropa Settentrionale  ormai  l'uso  del 
Kapok  si  è  completamente  generaliz- 
zato e  popolarizzato. 

Il  primo  Kapokificio  Italiano 
alla  Spezia. 

In  Italia  non  è  che  da  pochi  mesi 
che  la  Casa  di  Kevelacr  ha  introdotto 
il  Kapok,  principiando  col  vincere  un 
Concorso  per  un  impoiiantissimo  ap- 
pallo di  fornitura  alla  R.  Marina. 

Ciò  fece  nascere  l'idea  di  impian- 
tare un  primo  Kapokificio  Italiano  alla 
Spezia. 

Nascere  l'idea  e  concretarla  è  tut- 
t'  uno  per  persone  abituate  alle  belle 
vittorie  dell'industria.  Devesi  esclusi- 
ramonte  al  signor   Brimkes,    uno    dei 


comproprietari  della  n.  K.  F.  se  ormai 
il  primo  Kapokificio  Italiano  è  un  fatto 
compiuto. 

Il  signor  Brimkes  appartiene  alla 
eletta  e  forte  schiera  dei  grandi  indu- 
striali tedeschi,  ai  quali  la  Germania 
moderna,  piìi  che  alle  vittorie  del  suo 
esercito  deve  il  suo  primato.  Egli  ha  in 
sé  tutti  gli  elementi  necessari  per  le 
grandi,  pacifiche  vittorie  dell'industria, 
energia,  attività,  grande  forza  d' inizia- 
tiva, mentre  per  la  sua  correttezza  ed 
innata  cortesia  s'impone  alla  stima  ed 
alla  simpatia  di  quanti   l'avvicinano. 

Il  Kapokificio  italiano  sorge  con  i 
suoi  ambienti  chiari,  spaziosi,  pieni  di 
luce,  a  Migliarina,  il  nuovo  e  marina- 
resco sobborgo  di  Spezia. 

Ne  è  l'anima,  l'attivo  ed  intelligente 
suo  direttore,  il  sig.  Forster,  un  tede- 
sco simpatico  già  un  poco  italianizzato, 
per  il  suo  lungo  soggiorno  in  Italia, 
che  alla  precisione  tutta  teutonica  nella 
trattativa  degli  affari  sa  piacevolmente 
innestare  del  fino  spirito  tutto  fioren- 
tino, naturalmente  acqtiistato  sulle  rive 
dell'Arno. 

11  sig.  Eduard  Forster  è  il  creatore 
di  questo  primo  Stabilimento  sorto  so- 
lamente nello  scorso  aprile  sulla  spia- 
nata di  un  podere,  e  sebbene  ancora 
piccola  cosa  in  confronto  dello  Stabi- 
limento che  la  Ditta  ha  in  Germania, 
la  cui  potenzialità  produttiva  è  ben 
17  volte  maggiore,  pure  ha  tutti  gii  ele- 
menti vitali  per  accrescersi,  cstondersi 
ed  assurgere  all'importanza  di  una 
grande  industria. 

In  pochissimi  mesi,  oltre  che  fra  i 
privati,  l'uso  del  Kapok  andò  diffon- 
dendosi nei  primari  alberghi  e  negli 
istituti  e  stabilimenti  ospitalieri. 

Fra  questi  ultimi  possiamo  citare, 
come  tributari  ormai  del  pi  imo  Kapo- 
kificio Itiiliano,  il  Manicomio  di  Spe- 
zia, il  R.  Conservatorio  di  Santa  Cate- 
rina di  Prato,  l'Istituto  di  San  Lorenzo 
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a  S.nidrio,  il  Ricovero  dei  Vecchi  di  don 
Viucen/o  Minetti  a  Genova,  i  R.  Ospe- 
dali riuniti  di  Livorno,  l'Ospedale  Ci- 
vile Sordomuti  di  Genova  e  tanti  altri. 
Il  ministro  della  Guerra  non  tai'- 
dorà  molto  a  scgaire  il  suo  Collosra  del- 
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la  Marina,  ed  i  materassi  pel  nostro 
esercito  dovranno  essi  puro  ormai  se- 
guire la  sorte  generale,  rigettare  la  lana 
ed  accogliere  nelle  loro  tele  il  trionfa- 
tore del  giorno,  il  Kapok. 

Alla  cortesia  del  sig.  Forster  dob- 
biamo la  visita  di  uno  dei  nostri  re- 
dattori allo  Stabilimento  di  Migliarina. 
dove  tutto  è  ordinato  e  disciplinato  con 
un  alto  senso  veramente  pnitico  e  in- 
dustriale. 

Una  prova  della  disciplina,  della  re- 
gola che  regnano  in  questo  giovane  Sta- 
bilimento ve  lo  dà  il  seguente  episodio. 

Il  nostro  redattore,  mentre  percor- 
reva i  locali  ascoltando  con  interesse 
lo  spiegazioni  del  sig.  Forster,  dai  cui 
occhi  chiari  traluceva  tutta  l'interna 
e  legittima  soddisfazione  per  la  sua 
opera,  lo  vide  ad  un  tratto  fare  un  passo 
avanti  e  gridare  a  voce  alta:  "  Fuoco, 
iuoco!  „  Lì  2)or  lì  al  nostro  redattore 
venne  ili  mente  che  il  sig.  Forster  fosse 
Itieso  da  un  accesso  di  follia.  Non  sa- 
peva in  quale  altro  modo  spiegarsi  la 
mossa  ed  il  grido,  ma  istantaneamente 
hi  spiegazione  venne. 

Varii  operai  scaturirono  fuori  dagli 
apparati  e  presero  posizione  presso  gli 
estintori  d'incendio,  che  numeiosi  tro- 
vansi  predisposti  nei  vari  locali. 

Il  sig.  Forster  aveva  voluto  provare 
la  prontezza  del  suo  minuscolo  cor^)0 
di  pompieri,  di  soldati  del  fuoco,  coinè 
egli  li  chianui.  Un  esperimento  di  guer- 
ra in  tempo  di  pace. 

Ne  fu  soddisfatto,  e  con  una  delle 
•-ile  sonore  risate,  caratteristiche  in  lui, 
s[)iegò  al  nostro  redattore  corno  pei- 
!a  grande  velocità  del  macchinario,  è 
molto  grande  il  pericolo  di  ui\  incen- 


dio, perciò   aveva   studiato   e   impian- 
tato una  completa  difesa  contro  di  esso. 
Chiuso  questo  interessante  inciden- 
te, le  spiegazioni  continuarono. 

—  Vede,  questo  è  un  impianto  fatto 
dalla  Società  Idro-Elettrica;  questa  è 
una  splendici  della  Casa  Siemens  &  Schu- 
ckert.  Salga  con  me  questa  scala  di  le- 
gno, faccia  piano,  e  metta  l'occhio  lì  a 
quella  rete  metallica.  — 

Il  nostro  redattore  obbedisce  e  vede 
un  vasto  vano,  dove  dall'alto  cade  pia- 
no, silenzioso  il  Kapok  a  larghi  fiocchi 
come  la  neve,  e  come  la  neve  forma 
sul  piano  inferiore  un  bel  tappeto  sof- 
fice e  candidamente  lucente.  È  qui, 
durante  questa  leggera  caduta,  che  av- 
viene la  purificazione  e  sterilizzazione 
del  Kapok. 

—  E  come  avviene  ciò?  —  domanda 
con  curiosità  il  nostro  redattore. 

—  Mi  aspettava  la  sua  domanda,  — 
ribatte  ridendo  il  signor  Forster  col  suo 
fare  franco  che  gli  è  consueto  —  perchè 
è  appunto  la  domanda  alla  quale  non 
mi  è  dato  rispondei'e. 


Donna  che  porta  sulla  testa  il  Kapok. 

La  sterilizzazione  del  Kapok  avviene 
mercè  un  processo  segreto,  il  cui  bre- 
vetto appartiene  alla  mia  Casa.  È  per 
tale    processo   che   non  è  possibile  ai 
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nostro  prodotto  nessuna  concorrenza 
sia  per  qualità  del  prodotto  che  per  i 
prezzi.  — 

La  razionale  disposizione  dei  locali 
del  Kapokificio  è  tale  che  dai  magaz- 
zini dove  si  ammirano  i  monti  di  balle 
di  Kapok  genuine  quali  vengono  dal- 
l'Affrica, Java,  Sumatra,  Bombay  e  Cal- 
cutta, si  passa  gradatamente  per  i  varii 
ambienti  di  trasformazione  e  sterilizza- 
zione, e  si  giunge  ai  locali  dove  si  ese- 
guiscono comodi  materassi,  belle  coltri 
ed  eleganti  cuscini  per  letto  e  per  divani. 


La  visita  era  finita,  il  nostro  redat- 
tore si  profondeva  in  elogi  meritati, 
il  sig,  Forster  modestamente  si  scher- 
miva e  cercava  di  ccclissarsi,  ma  volle 
avanti  usare  un'ultima  gentilezza: 

—  Ella  viaggia  molto,  gradisca  que- 
sto ;  —  e  in  così  dire  porse  al  nostro 
redattore  un  elegantissimo  cuscino  da 
viaggio,  ripieno,  è  inutile  l'affermarlo, 
di  Kapok.  —  Lo  serbi  per  ricordo  di 
questa  sua  visita  e  perchè  possa,  ncl- 
l'uso,  convincersi  che  l'avvenire  è  pel 
Kapok,  ed  esclxisivcanentepel  nostro  Kapok, 


Illumìiiazione. 


Ognuno  può  facilmente  imipiantare 
in  casa  propria  la  illuminazione  a  gas, 
con  una  spesa  minima  d'impianto  e  di 
consumo.... 

—  Ho  capito!  il  gas  povero.... 

—  No,  gentile  lettrice:  il  gas  aceti- 
lene. 

—  ^^^•-  — 

Questo  sistema  d'illuminazione  ri- 
solve il  problema  difficile  d'aver  luce 
bianca,  splendente,  economica,  facile 
ad  avere,  soltanto  alla  condizione  che 
i  generatori  del  prezioso  gas  siano  in- 
sieme semplici  e  solidi,  che  non  man- 
dino cattivo  odore,  come  accade  negli 
apparecchi  imperfetti  nei  quali  la  pro- 


duzione del  gas  è  soverchia,  e  che  si 
possono  maneggiare  facilmente  e  senza 
pericoli. 

Una  vera  e  grande  rinomanza  gode 
meritatamente  anche  la  Ditta  Edoardo 
Puìselli  di  Rapolano  (Siena)  in  fatto  di 
apparecchi  d'illuminazione  a  gas  ace- 
tilene: i  suoi  generatori,  i  suoi  appa- 
recchi, superioi'i  davvoi'o  ad  ogni  elogio, 
hanno  il  grande  merito  di  essere  asso- 
lutamente senza  difetti,  tanto  è  la  cura 
con  la  quale  sono  fabbricati,  e  meritano 
d'essere  caldamente  raccomandati  a 
chi  voglia  fornire  la  propria  casa  di  un 
ottimo  impianto  d'illuminazione  eco- 
nomica. 


I^e  mosclie. 


Tutti  ormai  sappiamo  di  quali  gra- 
vissime malattie  infettive  sieno  propa- 
gatrici  le  mosche  e  come  con  la  distru- 
zione completa  di  esse  l'umanità  si  tro- 
verebbe liberata  da  tanti  mali  dei  quali 
in  molti  casi  non  afferriamo  la  causa. 

Eppure  non  vi  è  pericolo  di  malat- 
tia e  di  morte  col  quale  si  faccia  ap- 
punto più  a  confidenza  come  facciamo 
col  pericolo  prodotto  da  questo  pur- 
troppo terribile  insetto.  Lasciamo  po- 
sare le  mosche  sui  cibi  che  possono 
divenire  per  esse  il  più  terribile  dei 
veleni  e  ciò  perchè?  Perchè  crediamo 
di  non  avere  un  vero,  efficace  mezzo 
di  difesa. 

Eureka  !  finalmente  questo  mezzo  è 
trovato  mercè  la  Miactina.  L' inventore 
di  questo  liquido  meriterebbe  davvero 


di  essere  posto  fra  i  veri  benefattori 
dell'  umanità  se  modestamente  non  te- 
nesse a  restare  sconosciuto. 

Se  tutti  nelle  camere,  nelle  sale  da 
pranzo,  cucine,  uffici,  negozi,  scuderie, 
corsie  di  ospedali,  ec,  si  tenesse  espo- 
sta una  scodella  ricolma  di  acqua  con 
poche  gocce  della  sorprendente  Miacti- 
na l'umanità  potrebbe  porre  fra  i  ri- 
cordi di  un  tempo  le  gravi  infezioni 
prodotte  dalle  mosche,  le  noie  di  una 
notte  insonne  passata  fra  le  punture  ed 
il  ronzìo  delle  zanzare. 

Perchè  la  Miactina,  distrugge  in  po- 
chissimo tempo  in  qualunque  locale 
mosche  e  zanzare.  Per  il  modo  di  usarla 
vedere  fra  i  Buoni  quello  della  prima- 
ria Farmacia  Allegretti  di  Vicopisano 
(Pisa). 
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In   viaggio    di   nozze. 


Dall'itinerario  di  un  viaggio  di  nozze 
non  può  essere  esclusa  Firenze. 

(Salvo,  s'intende,  che  gli  sposi  non 
tìieno....  fiorentini). 

Dalla  Francia,  dall' Inghilterra,  dalla 
Germania  e  fino  dallo  lontane  Ameri- 
che, tutte  le  giovani  coppie  di  sposi 
pongono  come  mèta  al  loro  viaggio  di 
nozze  l'Italia,  piti  nota  sotto  il  nome 
di  "giardino  d'Europa,,,  e  nell'Italia 
Firenze,  assai  più  conosciuta  col  vez- 
zeggiativo di  "  città  dei  Fiori.  „ 


porciò  quello  elio  Londra  o  New  York 
non  potrebbero  dare:  un  nido  quieto  e 
incantevole. 

Ed  offre  anche  l'asilo  più  distinto, 
elegante  e  gradito,  quando  si  scelga, 
per  trascorrervi  qualche  gioi-no  della 
luna  di  miele,  un  grande  e  moderno' 
albergo  come  V  Hotel  Cavour,  uno  dei 
principali  d'Italia  per  la  modernità  e 
il  comfort  dei  locali  e  por  la  distin- 
zione e  serietà  della  sua  clientela:  nella 
quale  è  compreso  gran  parte  delle  per- 


Gli  sposi  italiani  hanno  in  genere 
l'abitudine  di  andare  all'estero:  Parigi 
è  la  mèta  di  quasi  tutte  le  coppie  del 
nostro  paese. 

Ed  a  torto,  io  credo.  Il  viaggio  di 
nozze  deve  trascorrere  in  un  paese  cal- 
mo e  ridente,  non  in  una  metropoli  af- 
faceendata,  fangosa....  e  libertina. 

Le  persone  di  gusti  delicati  scel- 
gono perciò  l'Italia,  e"  in  particolar 
modo  la  Toscana  o  l' Umbria,  per  tra- 
scorrerci il  mese  più  incantevole  della 
loro  vita.  Firenze,  questa  città  tran- 
quilla nella  sua  vita  e  splendida  nelle 
«uè  bellezze  artistiche  e  naturali,  offre 


sonalità  notevoli  che  passano  per  Fi- 
renze. 

Prossimo  allo  storico  Palazzo  del 
Bargello,  ora  Museo  Nazionale,  a  pochi 
passi  dalla  Cattedrale  e  dal  Palazzo 
Vecchio  o  della  Signoria,  nel  punto 
più  centrale  di  Firenze  moderna  per- 
chè a  due  minuti  dalla  Posta  Centrale, 
dal  telegrafo,  e  dalla  s'^azione  dei  tran- 
vai,  r  Hotel  Cavour  è  senza  dubbio  un 
soggiorno  ideale  in  questa  ideale  città 
di  Firenze,  eh'  è  ben  degna  di  servire 
di  quadro  a  quel  mezzo  mese  di  sogno 
eh' è  nella  vita  d'ogni  uomo  —  e  d'ogni 
donna  —  la  luna  di  miele. 
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La  fata  verde  e  la  strega  bionda. 


Vi  sono  (è  un  fatto  ormai  provato) 
fate  buone  e  fate  cattive,  fate  benefiche 
e  fate  malefiche,  fate  che  ricompensano 
i  buoni  e  fate  che  puniscono  i  cattivi 
senza  citare  quelle  fate  (usate  solo  nel 
principio  dei  racconti  e  non  mai  verso 
la  fine)  le  quali  aiutano  i  cattivi  e  fanno 
del  niale  ai  buoni  senza  probabilmente 
altra  ragione  che  quella  di  rendersi  un 
po'  originali. 

In  quale  di  questi  generi  deve  es- 
sere classificata  la  fata  verde? 

La  fata  verde  —  chi  lo  ignora?  — 
è  l'assenzio;  una  fatina  sottile  sottile, 
di  origine  nordica  secondo  le  ultime 
ricerche,  la  quale  si  presenta  molto 
gentilmente  a  tutti  quelli  che  sono  af- 
flitti dal  dolore  o  dalla  noia  (pivi  do- 
lorosa di  molti  doloi-i)  ed  offre  loro  un 
ristoro,  un  balsamo  che,  sono  le  sue 
parole,  guarisce  tutti  i  mali. 

Più  abile  e  certo  più  elegante  di 
molti  cerretani  di  piazza,  la  piccola 
fata  si  siede  ai  tavolini  dei  Caffè,  alle 
mostre  dei  Bars,  e  di  là,  ei\ettuola  nel 
suo  vestitino  verde,  occhieggia  coi  suoi 
occhietti  verdi  ai  jjassanti,  scoccando 
risatine,  e  sorrisi  con  le  labbruzze  verdi, 
promettendo  agli  sconsolati  la  conso- 
lazione, agli  addolorati  l'oblio  del  do- 
lore, agli  annoiati  un'arma  per  ammaz- 
zare il  tempo,  ai  poeti  la  rima  di  cui 
vanno  in  corca,  agli  artisti  la  ispira- 
zione recalcitrante. 

Tutti  sanno  che  la  verde  fata  è  fe- 
roce con  tutti  coloro  che  hanno  accet- 
tato il  suo  giogo  ;  essi  non  potranno 
più  liberarsi  dalla  malia,  e  torneranno 
insaziabilmente  a  sorbirne  l'amaro  ca- 
lice eh'  essa  porge  loro,  fonte  di  tante 
effimere  dolcezze  e  di  tante  durature 
miserie. 

Tutti  sanno  pure  che  la  causa  di 
un'infinità  di  mali,  di  un  gran  numero 
di  delitti  e  anche  di  molti  dolorosi  fe- 
nomeni sociali  (per  esempio  lo  spopo- 
lamento della  Francia)  va  ricercata  nel- 
l'assenzio, fata  malefica  e  maledetta  dai 
moralisti  e  dagli  igienisti. 

Ma  tutti  sappiamo  anche  che  spesso, 
per  una  consolazione  effimera,  per  un 
riiomento  di  gioia,  per  un  secondo  di 
ispirazione,  ben  volentieri  accetterem- 
mo qualunque  patto  crudele  dalla  pri- 
ma fata  benefica  o  malefica  che  si  de- 
gnasse venirci  dinanzi. 

Faust  non  diede  forse  la  sua  anima 


al  diavolo  per  un  solo  attimo  fuggente? 
Dobbiamo  dunque  compiangere,  ma 
anche  compatire  coloro  (scaglino  puro 
i  loro  fulmini  gli  antialcoolisti)  che 
cedono  alla  tentazione  della  nordica 
fata  verde,  benefica  e, malefica  al  tempo 
stesso. 

Ciò  d'altra  parte  avviene  perchè 
essi  non  conoscono  la  "  Strega  bionda  „ 
una  delle  pochissime,  forse  la  sola, 
strega  buona  di  questo  mondo. 

Come  tutte  le  streghe  che  si  rispet- 
tano essa  è  nata  ali'  ombra  dello  sto- 
rico Noce  di  Benevento,  ma  essa  diffe- 
risce da  tutte  le  aitile  sue  sorelle  delle 
quali  non  ha  né  l'aspetto  (s'era  mai 
veduta  finora  una  strega  dai  capelli 
biondi  ?)  nò  i  difetti,  pur  avendo  essa 
pure  un  magico  potere  che  —  mira- 
colo, miracolo!  —  non  ha  però  nulla 
di  malefico  o  di  cattivo. 

Essa  pure  come  la  fata  verde  sor- 
ride a  tutti  coloro  che  soffrono  e  che 
si  annoiano,  ed  arche  a  coloro  che,  pur 
non  soffrendo  e  non  annoiandosi,  cer- 
cano desiderosi  nuove  piacevoli  sen- 
sazioni. 

Sorride  alla  dama  elegante  dal  fino 
cristallo  dei  Caffè,  sorride  al  passante 
dallo  scaffale  dei  Bars,  allieta  le  cati- 
series  che  si  fanno  in  allegra  compa- 
gnia dopo  il  pranzo  intorno  alla  tavola 
ancora  coperta  dalla  bianca  tovaglia  ; 
tempera  l'austerità  del  nero  caffè  e 
l'aristocratica  superbia  del  verdogno- 
lo tè. 

Italiana  di  sangue  e  di  sentimenti 
essa  non  sale  ad  ottenebra i-e  il  cervello, 
come  la  sua  biscugina  la  Fata  verde, 
ma  scende  tiepida  e  dolce  a  risealdai-e 
la  vita  nei  muscoli  e  nel  cuore,  e  nel 
cuore  e  nei  muscoli  risveglia  tutti  quei 
dolci  pensieri  che  (a  marcio  dispetto 
dei  fisiologi  e  dei  psicologi)  vi  stanno 
nascosti  in  attesa  di  salire  al  cervello 
per  cacciarne  i  pensieri  noiosi  ed  op- 
primenti.... * 

Ed  essa  sorride  anche  a  me.  qui, 
dinanzi  a  questo  foglio  di  carta  che  la 
penna  va  imbrattando   rapidamente.... 

Poiché  —  o  intelligente  lettrice  tu 
l'hai  già  compreso  —  è  lei,  la  bionda 
Strega  della  Ditta  Alberti  di  Bemrento^ 
che  mi  ha  dettato  questi  voli  poetici. 

Sono  i  mù-acoli  delle  streghe  quosti  : 
far  volare  anche  chi  per  natura,  non  è 
stato  provvisto  di  ali.... 
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I^iquori,  Rosoliì,  Creme 
Sciroppi»  ecc. 

Sino  a  pochi  anni  fa,  la  fabbrica- 
zione doi  Liquori  e  degli  Sciroppi  ri- 
chiedeva tale  un  complesso  di  cogni- 
zioni, unite  a  lunga  pratica,  che  diffi- 
cilmente si  sarebbero  impai'ate  con  la 
sola  lettura  di  un  manuale.  —  Oggidì, 
invece,  grazie  agli  Estratti  concentrati 
a  vapore  (assolutamente  a  basi  vegetali, 
sia  per  la  parte  aromatica  che  colorante, 
e  quindi  garantiti  innocui),  tale  fabbri- 
cazione è  possibile  a  chiunque,  anche 
digiuno  delle  più  elementari  nozioni 
tecniche,  giacche  gli  Estratti  han  sop- 
presso ad  un  tratto  le  tante  manipo- 
lazioni d'un  tempo.  Basti  il  dire  che 
tutta  l'abilità  del  fabbricante  di  liquori 
deve  consistere  in  questo  :  sciofjìiere  da 
una  parte  la  necessaria  quantità  di  zuc- 
chero nella  necessaria  quantità  di  acqua 
fredda,  dall'altra  versare  l' Estratto  nella 
necessaria  quantità  di  spirito  (alcool) 
agitando  per  bene,  ed  indi  unire  le  due 
miscele,  versando  la  seconda  nella  2}rima. 
Il  liquore  è  fatto,  e  a  seconda  dell'E- 
stratto usato,  si  avrà  un  Alkermes,  una 
lienedectine,  una  Chartreuse,  un  Fernet, 
un  Ferro-China,  ecc.  —  se  non  migliore 
—  per  colore,  per  sapore,  per  abboccato, 
e  per  graduazione  alcoolica  e  zucche- 
rina, alle  più  accreditate  marche  in 
commercio,  col  vantaggio  di  costare 
dal  50  all' 80  per  cento  di  meno. 

Come  vedcsi,  qualunque  modesto 
Caifettiere  o  Droghiere,  qualunque  ma- 
dre di  famiglia,  qualunque  persona, 
può  diventare  un  eccellente  fabbricante 
di  ottimi  Liquori,  Ilosolii,  Sciroppi,  ecc. 

Come  ciò  possa  essere,  riesce  facile 
spiegarselo,  quando  sappiasi  che  gli 
Estratti  per  Liquori  —  <i  :  -^i  almeno 
fabbricati  dal  Premiato  j..,,-'iratorio 
Chimico  Orasi  di  Milano,  14  Via  Felice 
Casati,  altro  non  sono  che  Liquori  (sen- 
za alcool  e  zHcchero)  concentrati  nel 
vuoto,  contenenti  tutti  la  necessaria 
quantità  di  colore. 

Gli  Estratti  del  Laboratorio  Chimico 
Orosi  di  Milano  sono  conosciuti  ormai 
in  tutto  il  mondo,  e  questo  stabilimento 
in  vista  dei  numerosi  ordini  dell'Estero, 
è  stato  obbligato  a  impiantare,  per  l'E- 
sportazione, una  siiccursalo  a  Mendrisio 
(Svizzera)  alla  quale  possono  rivolgersi 
i  committenti  dell'Estero  e  ricoveranno 
i  cataloghi  nella  lingua  desiderata. 


A.cq[ue  da  toeletta, 

L^ozioni  ed  aceti. 

Estratti  tripli  d'odore. 

La  profumeria,  è  constatato  dai  più 
eminenti  igienisti,  tende  alla  pulizia 
del  corpo  ed  alla  freschezza,  alla  morbi- 
dezza ed  alla  conservazione  della  pelle. 
Ma  provvedersi  di  buoni  e  veramente 
igienici  pi'odotti  è  cosa  assai   difficile. 

È  stato  per  ciò,  che  il  Premiato 
Laboratorio  Chimico  Orosi,  di  Milano, 
dopo  lunghi  e  profondi  studi,  è  potuto 
riuscire  a  mettere  in  vendita  dei  pro- 
dotti veramente  ottimi,  coi  quali  chiun- 
que, da  sé,  può  facilmente  fabbricare 
qualunque  profumo,  sicuro  di  avere 
un  genere  di  tutta  soddisfazione  che 
gli  venga  a  costare  circa  80  per  cento 
di  meno  dei  prezzi  dei  profumieri. 

Tale  è  la  base  del  nuovo  prodotto 
Profumeria  Istantanea,  che  il  Laboratorio 
Chimico  Orosi  di  Milano,  14  Via  Felice 
Casati,  mette  in  vendita,  il  solo  ed  uni- 
co in  Italia,  fabbricante  di  ottimi  pro- 
dotti concentrati,  che  furono  premiati 
nelle  più  importanti  Esposizioni. 

La  Profumeria  Istantanea  più  che  ai 
privati  (i  quali  hanno  un  gran  torna- 
conto ad  usarla)  si  dirige  a  tutti  i  pro- 
fumieri, parrucchieri,  chincaglieri,  far- 
macisti, ecc. 

Prendendo  per  base  il  costo  di  un 
nostro  flacone  di  Profumeria  Istantanea 
per  esempio:  Estratto  triplo  d'odore  di 
violetta,  il  prezzo  del  flacone  è  di  L.  7, 
più  costo  dello  spirito  Ij.  3,  forma  un 
totale  di  L.  10,  per  2  litri  di  vero  estratto 
d'odoi'e  triplo. 

Con  2  litri  d'Estratto  triplo  d'odore, 
si  possono  riempire  circa  ben  80  fla- 
coni eleganti  piuttosto  grandi  :  un  fla- 
cone di  Estratto  d'Odore,  confezionato 
e  pronto  alla  vendita,  viene  a  costare 
circa  L.  0,40,  mentre  il  prezzo  di  ven- 
dita in  commercio  è  dalle  L.  3  allo  4. 

Quello  che  dicesi  per  gli  Estratti 
di  Odore,  può  ripetersi  per  l'Acqua  di 
Clnnina,  Acqua  di  Colonia,  Acqua  di 
Felsina,  Acqua  Dentifricia,  Lozioni,  ecc., 
con  la  assoluta  garanzia  di  un  buono 
ed  ottimo  prodotto,  una  pronta  ed  im- 
mediata fabbricazione  facile,  che  non 
richiede  né  lambicchi  nò  storte. 

Questo  prodotto  si  raccom.onda  an- 
che per  l'Esportazione  nelle  Ameri<:he, 
riducendo  enormemente  i  gravosi  dazi 
doganali. 
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L/a  scelta  di  un  cappello. 


Afiferma  quel  fine  umorista  francese 
che  è  Tristan  Bernard,  che  nulla  è  per 
lui  più  diffìcile  dell'acquisto  di  un  cap- 
pello nuovo.  Timido  ed  esitante  per 
natura,  egli  non  sa  decidersi  a  scegliere 
Ira  le  diverse  forme  e  le  diverse  mar- 
che e  finisce  per  rimettersi  alla  scelta 
del  negoziante,  che,  naturalmente,  non 
è  poi  la  migliore  scelta  possibile. 

In  Italia  tale  esitazione  non  sarebbe 
invece  giustificata  i>e  non  j^er  quanto 
riguarda  la  forma,  poiché,  quanto  alla 
marca,  tutti  sanno  ormai  che  la  mi- 
gliore è  quella  della  Fabbrica  G.  B. 
Borsalino  fu  Lazzaro  e  C.  di  Alessan- 
dria, che  ha  reso  ormai  conosciuti  ed 
apprezzati  in  tutto  il  mondo  i  suoi  cap- 
pelli per  la  eleganza  delle  forme,  la  so- 
lidità dei  colori  e  la  intrinseca  bontà  del 
feltro. 

Il  grande  favore  incontrato  in  tutti 
i  mercati  dai  prodotti  di  detta  fabbrica, 
spiega  il  meraviglioso  sviluppo  di  que- 
sto imj)ortantissimo  impianto  indu- 
striale. Togliamo  i  seguenti  dati  stati- 
stici dalla  relazione  comunicata  nell'ul- 
tima Assemblea  Generale  agli  azionisti 
della  Società. 

Esercizio  1906-1907  in  231  giorni 
lavorativi,  spediti  ai  clienti,  numero 
193,931  cappelli  con  una  media  di  840 
icajij^elli  al  gioì'no. 


Esercizio  1907-1908,  in  302  giorni 
lavorativi,  spediti  ai  clienti,  numero 
417,742  cappelli,  con  una  media  di  1383 
cajyj^elli  al  giorno. 

Esercizio  1908-1909,  in  302  giorni 
lavorativi,  spediti  ai  clienti  numero 
534,339  cappelli,  con  una  media  di 
1769  cap2^elU  al  giorno. 

E  in  questi  primi  mesi  dell'  eserci- 
zio in  corso,  le  richieste  sono  aumen- 
tate in  proporzione  tale  che  la  Società 
ha  stabilito  di  procedere  a  grandi  am- 
pliamenti della  propria  fabbrica  ed  a 
tal  uopo  ha  fatto  acquisto,  dal  Muni- 
cipio di  Alessandria,  di  un'area  della 
superficie  di  23,000  mq. 

La  superiorità  dei  cappelli  della 
fabbrica  G.  B.  Borsalino  fu  Lazzaro 
e  C.  venne  solennemente  riconosciuta 
all'  Esposizione  internazionale  di  Co- 
penaghen dove  questa  Ditta  ottenne  il 
Gran  Premio  con  Medaglia  d'oro.  Ed 
infine,  nel  recente  concorso  al  merito 
industrialo  indetto  dal  Ministero  di 
A.  I.  e  C,  la  Società  G.  B.  Borsalino 
fu  Lazzaro  e  C.  per  la  importanza  ed 
assoluta  modernità  del  suo  impianto, 
per  il  grande  e  rapido  sviluppo  dato 
alla  propria  industria,  e  per  la  eccel- 
lenza dei  suoi  prodotti,  fu  premiata 
con  Medaglia  d'oro  e  diploma. 


Ipnotismo  e  magnetismo. 


L' Editore  napoletano  Anacreonte 
Chiuruzzi,  ha  testé  pubblicato  la  nona 
edizione  di  un'opera  di  cui,  per  il  suo 
genere  suggestivo  ed  interessante,  non- 
ché per  i  suoi  pregi  era  stata  esaurita 
la  precedente  edizione  in  brevissimo 
tempo  :  La  Nuova  guida  del  magnetizza- 
tore, ovvero  metodo  x»'o-tico  di  addornien- 
iare  una  persona  ed  averne  delle  risposte. 
Aggiuntavi  la  cura  di  ogni  malattia  per 
ììiezzo  del  magnetismo. 

Il  volume,  opera  dei  Professori  G. 
Palazzi  di  Napoli,  e  P.  D'Amico  di  Bo- 
logna, ricco  di  pagine  ed  illustrazioni, 
costa  L.  2. 

Ecco  quanto  ne  scrive  la  Bivista 
magnetica,  Ai  Milano,  nel  suo  fascicolo  2 
iinno  IV. 

Era  sentito  il  bisogno  d'un  buon 
libro  popolare  per  la  propaganda  del 
magnetismo,  stante  il  completo  esau- 
rimento delle  vecchie  edizioni  italiane 


che  trattino  su  tale  argomento,  e  real- 
inente  questa  lacuna  è  stata  colmata 
degnamente  dalla  Nuova  Guida  scritta 
con  stile  semplice,  ed  alla  portata  di 
tutti.  Ne  ^^«ccomandiamo  la  lettura, 
specialrr*  .^te  a  coloro  che,  con  poca 
spesa  ti  buon  profitto,  vogliano  iniziarsi 
allo  studio  della  Mesmerica  scienza. 

Indice  delle  materie  contenute 
NELLA  Guida: 

Introduzione  —  Il  magnetismo  ed  il 
pensiero  modei-no  —  Che  cosa  è  l'uo- 
mo —  Magnetismo  e  divinazione  — 
Rivelazione  e  ft\tti  —  Il  magnetismo 
applicato  alle  malattie.  —  Parte  1.^  - 
Magnetismo  e  divinazione  —  Metodo 
da  "tenersi  per  magnetizzare  una  per- 
sona  —  Modo  di  svegliare  un  soggetto 
addormentato  —  Parte  2.^"  -  Magneti- 
smo curativo  —  Spiegazione  delle  pa- 
role —  Metodo  curativo  delle  malattie. 


L'INSIDIA 


NOVELLA 

INEDITA    --^— 

DI  LUIGI 
CAPUANA 


Illustrazioni 
di  A.  MINARDI 


y^ 


Va',  va',  zia!  corrile  dietro.  . .  .  fermala!  Ladra!  . . .  porta  via  il  mio  cuore. 


Nei  momenti  in  cui  la  riflessione  s'insinuava,  quasi  furti- 
vamente, nell'animo  sconvolto  di  Luciano  Galizzi,  egli  capiva 
la  irragionevolezza  dei  suoi  sospetti  e  faceva  propositi  di  do- 
minarsi, di  vincere  gl'impeti  irrompenti  che  producevano  tanto 
male  alla  buona  creatura  diventata,  da  due  anni,  sua  moglie, 
e  peggior  male  a  lui  stesso. 

Allora  si  guardava,  con  terrore,  allo  specchio;  si  vedeva 
rapidamente  invecchiato,  con  la  pelle  del  viso  ingiallita,  gli 
occhi  torbidi  di  rancore,  le  labbra  contratte  dal  sarcastico  sor- 
riso che  deformava  la  primitiva  gioviale  espressione  della  sua 
fisonomia;  e  guardava,  con  altrettanto  terrore  lei,  la  sua  Pia, 
che  s'intristiva  di  giorno  in  giorno,  come  un  fiore  colto  per 
delizia,  messo  in  un  bel  vasetto  e  dimenticato  là,  senza  ricam- 
biargli l'acqua  da  tenerlo  in  vita  più  lungamente  possibile. 

Se  non  che  egli  s'indispettiva  di  scorgere  che  il  deperi- 
mento della  giovane  donna  la  rendeva  più  interessante  e  quasi 
più  bella.  Le  tinte  vivaci  delle  guance  si  erano  scolorite  per 
dar  luogo  a  un  pallor  di  avorio  matto,  vellutato,  di  incantevole 
delicatezza.  Attorno  agli  occhi,  che  sembravano  di  un  azzurro 
più  leggero,  più  trasparente,  si  sfumava  un  lieve  cerchio  di 
bistro  che  dava  l'illusione  di  sprofondarli,  di  metterli  in  im- 
mediata comunicazione  con  l'anima,  come  se  i  sentimenti  del 
cuore  tormentato  trovassero  cosi  un  mezzo  più  intenso  di  ren- 
dersi visibili,  nuotanti  nella  nuova  trasparenza  delle  pupille, 
spesso  velate  di  lacrime.  E  le  labbra,  quelle  labbra  finamente 
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disegnate  con  mirabili  ondulazioni  di  linee,  rosse  una  volta  e 
simili  a  un  bocciuolo  sanguigno  appena  schiuso,  ora  scolorite 
anch'esse  e  contratte,  non  si  capiva  se  da  un  rimpianto,  o  da 
una  passione  tentata  invano  di  reprimere  e  che  le  dava  l'aria 
di  vittima  rassegnata,  ma  orgogliosa  di  esser  tale! 

In  quei  momenti  di  riflessione  egli  si  sforzava  di  scoprire 
come  mai  fosse  avvenuto  quel  terribile  mutamento;  e  si  abban- 
donava a  risognare  a  occhi  aperti  il  passato,  giorno  per  giorno, 
ora  per  ora,  quando  egli  soleva  ripetere  a  se  stesso,  a  Pia,  agU 
amici  che  non  c'era  al  mondo  un  uomo  più  felice  di  lui;  quando 
egli  era  così  sicuro  di  lei,  di  so,  dell'avvenire,  da  non  vedersi 
passare  mai  per  la  mente  un  baleno  di  dubbio  che  quella  fe- 
licità non  dovesse  durare  tino  all'estremo  limite  della  loro  vita. 

Giacche  —  si  vedeva  —  era  ugualmente  felice  lei,  allora; 
non  sospettava  neppure  lei  che  nel  ciclo  della  loro  esistenza 
potessero,  a  poco  a  poco,  addensarsi  tante  nubi  da  oscurare  la 
raggiante  faccia  del  sole  di  amore  che  spandeva  luce  di  oro 
nelle  graziose  stanze  della  villetta  dove  essi  erano  andati  a  ri- 
fagiarsi,  nel  giardinetto  rigoglioso  di  verde  che  la  circondava, 
con  le  brevi  aiuole  fiorite,  con  lo  zampillo  della  vaschetta  cen- 
trale che  mormorava  tenuemente  e  pareva  cantasse  un  perenne 
sommesso  inno  alla  loro  serena  giovinezza. 

Ricordava  spesso  una  sera,  dolcissima  sera  di  maggio,  nel- 
r  angolo  prediletto  del  piccolo  giardino,  sotto  il  cielo  formico- 
lante di  stelle,  mentre  la  luna  si  levava,  come  una  navicella 
di  argento,  su  le  colline  dirimpetto,  e  copriva  di  bianca  luce 
sbiadita  Pia  seduta  a  fianco  di  lui,  su  lo  stretto  sedile  dove 
non  ci  era  posto  per  altra  persona.  Velato  dalla  densa  ombra 
di  un  albero,  egli  la  teneva  per  una  mano,  inseguendo  con  gli 
occhi  i  lenti  giri  del  fumo  della  sigaretta  che  si  sperdevano 
in  alto;  e  il  soave  sbalordimento  proveniente  dal  tepore  di 
quella  mano,  che  vibrava  nella  sua  con  palpiti  di  tenerezza 
sottile,  impediva  che  gli  uscisse  dalle  labbra  l'esclamazione 
di  gioia  che  gli  saliva  dal  cuore. 

Ruppe  il  silenzio  lei  con  voce  tremante  di  commozione: 
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—  Un  giorno,  ci  accorgeremo  di  esser 
divOnuti  vecchi,  Luciano! 

—  Non  ce  n'accorge- 
remo —  egli  rispose. 

—  Perchè? 


—  Un  giorno  ci  accorgeremo  di  es- 
ser divenuti  vecchi,  Luciano  1 

--  Vi  saremo  arrivati  lentamente,  naturalmente.  Ti  sei  tu 
forse  accorta  di  esserti  trasformata  da  fanciulla  in  giovane,  e 
ora  in  donna? 

-  Sì. 
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—  Quando? 

—  Nell'istante  in  cui  ebbi  coscienza  di  amarti. 

—  Ebbene,  ora  che  questo  è  avvenuto.... 

—  Potrà  avvenire  il  contrario. 

—  Di  non  amarmi  più? 

—  No.  Di  non  amarci  più,  ma  di  volerci  soltanto  un  po' di 
bene. 

—  È  la  stessa  cosa. 

—  Non  credo.  Io  ho  orrore  della  vecchiezza  per  questo. 

—  Si  arriva  talvolta  a  volersi  soltanto  un  po' di  bene,  come 
tu  dici,  anche  prima  della  vecchiezza. 

—  Accade  pure  di  non  amarsi  più;  è  assai  peggio. 

—  È  vero.  Ma  ciò  né  tu  ne  io  possiamo  temerlo. 

—  Non  bisogna  pensarci;  è  malaugurio. 

—  Tu  però  ci  hai  pensato,  se  ora  ne  parli.  — 

Pia  non  rispose;  si  contentò  di  premergli  fortemente  la 
mano,  a  riprese,  quasi  per  rassicurarlo. 

E  ogni  volta  ch'egli  ricordava  quella  sera  di  maggio,  si 
sentiva  stringere  il  cuore. 

—  Ella  ci  aveva  pensato!  Perchè  ci  aveva  pensato?  Il  si- 
lenzio di  lei  era  stato  involontaria  confessione  di  quel  che  già 
avveniva  nel  suo  cuore?  — 

Così,  fin  d'allora,  gli  era  penetrato  nel  cervello  il  verme 
roditore  ohe  ora  lo  rendeva  —  al  contrario  di  una  volta  -— 
l'uomo  più  infelice  del  mondo. 


Da  prima,  apparentemente,  niente  parve  mutato  nel  loro 
tenore  di  vita.  Egli  si  occupava  dei  suoi  studi  di  folklore,  lei 
dell'andamento  della  casa  regolato  come  un  orologio.  In  certi 
giorni  facevano,  come  al  solito,  lunghe  passeggiate;  assistevano 
a  concerti,  a  rappresentazioni  teatrali  ;  ricevevano  pochi  amici 
ed  amiche  ogni  giovedì;  le  sere  che  non  andavano  al  teatro, 
rimanevano  in  casa,  spessissimo  soli,  egli  leggendo  i  giornali 
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tll;i  lavoniiìcU)  :i  un  ricamo,  scambiando  poche  parole  insi^ni- 
licanti  lino  al  nìomento  in  cui,  esaurita  la  lettura,  Luciano  si 
rizzava  da  sedere. 


Va';  ti  laggiuugeiò  appena  finito  questo  flore. 


—  Andiamo  a  letto;  è  tardi  —  egli  disse  una  sera. 

—  Sono  appena  le  dieci  e  mezzo  —  rispose  Pia. 
~  Voglio  alzarmi  di  buon'ora  domattina. 

—  Va';  ti  raggiungerò  appena  finito  questo  fiore. 
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—  Non  tardar  molto. 

—  Se  ti  dispiace,  posso  anche  smetter  sùbito. 

—  Sarebbe  meglio. 

—  Smetto.  — 

E  si  rizzò  anche  lei  da  sedere  con  un  piccolo  scatto  di  ma- 
lumore. 

—  Si  potrebbe  essere  un  po' più  gentili  —  fece  lui  sforzan- 
dosi di  sorridere. 

—  Lo  penso  anch'io  —  rispose  sua  moglie,  seria. 

—  Che  significa? 

—  Te  lo  domando.  — 

Alla  risposta  fredda,  indifferente,  Luciano  la  fissò  un  istan- 
te, alzò  le  spalle  e  la  precede  con  un'improvvisa  grande  tri- 
stezza nel  cuore,  quasi  gli  si  fosse  schiarita  tutt'a  un  tratto 
la  mente  o  l' enimma,  dietro  cui  si  smarriva  da  qualche  setti- 
mana in  qua,  si  fosse  risolto  per  virtù  di  quelle  tre  parole  fred- 
damente pronunziate  da  sua  moglie. 

—  Buona  notte! 

—  Buona  notte!  — 

Non  si  dissero  altro.  E  mentre  Luciano,  con  gli  occhi  sbar- 
rati nel  buio  della  camera,  si  voltava  e  rivoltava  nel  suo  canto 
di  letto  senza  riuscire  a  prender  sonno.  Pia  rannicchiata  dal 
lato  del  corsello,  con  le  braccia  strettamente  incrociate  sul 
petto,  insonne  anche  lei,  non  faceva  il  minimo  movimento  e 
tentava  d'indovinare  quel  che  Luciano  pensava  nelle  smanie 
che  lo  agitavano  così  forte  da  impedirgli  di  dormire. 

Oh!  c'era  qualcosa  —  forse  qualcuna!,  —  che  si  frapponeva 
tra  lui  e  lei.  Lo  sentiva,  confusamente,  da  un  pezzo.  Che  cosa, 
da  parte  sua?  Niente;  non  trovava  niente  che  avesse  potuto 
dar  ombra  a  suo  marito.  In  ogni  caso,  il  torto  era  sempre  di 
lui  che  non  l'aveva  avvertita  per  metterla  in  guardia,  che  non 
l'aveva  ammonita.  Quale  atto?  Quale  gesto?  Quale  parola? 
Niente.  E  il  silenzio,  e  il  cupo  contegno  di  lui  l'avevano  offesa, 
continuavano  ad  offenderla.  Si  vedeva  accusata,  evidentemente, 
senza  che  le  si  desse  modo  di  difendersi,  di  giustificarsi,  e  ciò 


L    INSIDIA. 


la  mortificava,  la  umiliava,  le  impediva  di  chiedere  spiegazioni, 
di  provocare  quel  che  Luciano  avrebbe  dovuto  fare  sùbito,  alla 
prima  avvisaglia  di  dubbio,  di  sospetto,  al  primo  sintomo  da 
cui  era  stata  turbata  la  serenità  del  suo  cuore.  Dubbio?  So- 
spetto?... No,  non  poteva  essere.  Egli  la  amava  troppo  da  sof- 
frire chiusamente,  da  tollerare  il  tormento  di  non  sentirsi  più 
riamato;  egli  era  troppo  orgoglioso  da  non  indignarsi  davanti 
alia  probabilità  di  vedersi  sostituito  da  un  altro  nel  cuore  di 
lei....  No,  non  poteva  essere!...  Il  mutamento  dunque  era  avve- 
nuto in  lui.  Non  amarla  più  le  sembrava  poco.  Amava  un'al- 
tra?... Sarebbe  stata  proprio  un'infamia.  Infamia....  forse  incon- 
sapevole da  prima,  invincibile  poi....  e  che  —  sì,  sì  —  lo  stra- 
ziava col  rimorso  di  essere  arrivato  al  punto  di  tradirla  e  di 
non  poter  mostrarsi  sincero  con  lei.  Ah!  Lei  avrebbe  preferito 
la  più  spietata  sincerità.  Si  sarebbe  ribellata,  avrebbe  prote- 
stato con  la  parola  e  col  pianto....  E  tutto  sarebbe  finito  e  il  se- 
reno e  il  sole  sarebbero  tornati  a  sorridere  nella  loro  vita  di 
innamorati,  come  volevano  rimanere  sempre  non  ostante  il 
matrimonio.  Invece!  Invece!  Perchè  dunque  non  le  dichiarava 
crudamente:  —  Non  ti  amo  più!  Non  t'amo  più!  — 

L'eccitazione  era  tanta  che  la  parola  interiore  si  mutava 
in  quell'istante  in  parola  sommessamente  parlata;  e  Luciano 
trasalì  credendo  ch'ella  parlasse  sognando  e  che  le  parole: 
—  Non  ti  amo  più!  Non  t'amo  più!  —  fossero  dirette  a  lui 
nello  schietto  abbandono  del  sonno. 

Che  doveva  attendere  oltre?  Rimase  come  fulminato: 

—  Dopo  appena  due  anni!  —  ripeteva  internamente.  — 
Dopo  appena  due  anni  !  — 

Più  tardi  la  stanchezza  ne  potè  più  dell'intimo  gran  dolore, 
e  la  luce  del  giorno,  che  filtrava  dalle  fessure  delle  imposte, 
li  trovò  addormentati  l'uno  accanto  all'altra  sui  guanciali  del 
letto  matrimoniale,  come  nei  giorni  più  lieti. 


Si  levarono  imbronciati,  quasi  avessero  leticato  —  e  non 
era  accaduto  mai  durante  quei  due  anni  di  vita  in  comune.  — 
Capivano  che  una  franca  spiegazione  avrebbe  forse  rotto  il 
malefico  incanto;  ma  nessuno  di  essi,  per  sciocco  orgoglio,  vo- 
leva essere  il  primo  a  formulare  la  domanda  che  si  agitava  su 
le  loro  labbra: 

—  Che  hai  contro  di  me?  Che  hai?  — 

Tutti  e  due  sentivano  in  fondo  al  cuore  l'angoscia  di  qual- 
cosa che  vi  agonizzava  o  che  era  già  morta.  E  si  osservavano, 
si  studiavano  senza  farne  le  viste,  per  sorprendere  in  qualche 
accenno,  in  qualche  piccolo  fatto  la  risposta  a  quella  domanda: 
—  Che  hai  contro  di  me?  Che  hai?  — 

Egli  provava  un  grand' eccitamento  di  nervi  che  si  aumen- 
tava sotto  lo  sforzo  di  tentar  di  reprimerlo;  e  nel  silenzio  dello 
studio,  dopo  che  la  sua  fantasia  aveva  lungamente  inseguito 
il  fantasma  che  gli  sfuggiva  davanti  quand'egli  già  credeva 
di  esser  sul  punto  di  raggiungerlo,  all'eccitamento  nervoso 
subentrava  uno  spossamento  non  mai  sentito  neppure  nei  giorni 
in  cui  la  sua  tenace  volontà  gli  faceva  prolungare  straordina- 
riamente il  lavoro  delle  ricerche  folkloristiche,  dei  confronti, 
delle  induzioni,  delle  acute  critiche,  fino  a  che  non  riceveva  la 
sodisfazione  di  aver  risolto  bene  il  problema  propostosi. 

Si  abbandonava  su  la  spalliera  della  seggiola  a  bracciuoli, 
con  gli  occhi  chiusi,  mordendosi  le  labbra,  brancicando  tal- 
volta le  carte  divenutegli  odiose,  attendendo  invano  che  Pia 
entrasse,  come  una  volta,  sorridente,  graziosamente  imperiosa 
per  strapparlo  al  lavoro,  per  distrarlo  con  baci  e  carezze,  con 
pretesti  bambineschi,  e  condurlo  fuori  nel  giardinetto  a  respi- 
rare una  boccata  d'aria  profumata  dalle  piante  in  fiore,  piena 
di  tepori  e  di  luce.  • 

E  di  là,  anche  lei  si  dibatteva  nella  torturante  ricerca  di 
colei  che  —  ormai  n'era  certa!  —  le  aveva  rapito  il  cuore  di 
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Luciano,  e  doveva  godere  segretamente  del  trionfo  della  sua 
conquista.  —  Chi?  Chi?  —  Passava  in  rassegna  le  amiche  che 
frequentavano  la  sua  casa,  invidiose  della  felicità  che  essi  non 
avevano  avuto  la  malizia  di  nascondere  ai  loro  occhi,  ingenui 
anzi  da  metterla  in  mostra  in  ogni 
occasione.  Chi?  Chi?  Forse  Giu- 
lia Miiller,  la  moglie  sentimen- 
tale di  quel  rozzo  sviz- 
zero da  lei  sposato 
perchè  non  aveva  for- 
se trovato  un  altro 
che  tollerasse  le  ^ue 
smancerie  di  roman- 
tica fuori  stagione? 
Luciano  soleva  diver- 
tirsi a  riderne  senza 
che  lei  se  ne  accor- 
gesse per  stupida  va- 
nità di  donna  pretenziosa,  a 
contraffarla  briosamente  nella 
loro  intimità  e  a  farne  ridere 
pure  lei  che  la  compativa: 

—  Povera   Giulia  !    Sei    crudele, 
Luciano!  — 

Ora  però  le  sembrava  che  quella 

crudeltà   di  canzonatura   fosse   potuto  AucLe  lei  si  dibatteva  n«Ua  tor- 

turante ricerca  di  colei  che  le  aveva 

essere  uno  schermo  per  nascondere   rubato  n  cuore  di  Luciano. 
il  loro  giuoco.  Non  avevano  voluto 

prolungarlo  troppo.  Infatti,  da  qualche  tempo  in  qua,  Giulia 
aveva  diradato  le  sue  visite.  Per  paura  di  tradirsi...?  Ah  no! 
No!  Chi,  chi  dunque?  Matelda  Rossi?  Luciano  aveva  più  volte 
magnificato  i  grandi  occhi  di  essa  che  sembravano,  egli  diceva, 
continuamente  pieni  di  sbalordimento  quasi,  vedessero  cose 
strane,  incredibili,  e  inducevano  gli  altri  a  guardare,  con  lo 
stesso  sbalordimento,  lei  strana  e  incredibile   ma   che   finiva 


"^!::» 
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con  riuscire  una  delusione  perchè  dietro  quell'apparenza  non 
si  trovava  poi  nulla,  o  una  persona  insignificante.  —  Pare  im- 
possibile! —  soleva  ripetere  Luciano.  E  lei  la  compativa,  al 
pari  di  Giulia  Miiller: 

—  Povera  Matelda!  Sei  crudele,  Luciano! 

—  Neppur  essa,  oh,  no!  No! 

—  Chi,  chi  dunque?  — 

E  rimaneva  spossata,  coi  gomiti  appoggiati  sul  tavolino 
da  lavoro,  col  capo  tra  le  mani  e  gli  occhi  fissi  in  un  punto. 
Avrebbe  voluto  vedere  lontano  e  non  vedeva  niente! 


* 
*  * 


Cosi  continuarono  per  parecchi  mesi,  abilmente  dissimu- 
lando, evitando  gesti  e  parole  che  potessero  a  vicenda  far  ca- 
pire —  si  lusingavano  —  come  ognuno  stesse  in  attesa  di  sor- 
prendere qualcosa  che  desse  la  prova  evidente  della  certezza 
da  cui  erano  intimamente  tormentati. 

Luciano  non  era  ancora  arrivato  ad  accorgersi  degli  effetti 
che  quello  stato  di  animo  andava  producendo  nella  sua  salute, 
della  vivissima  eccitazione  nervosa  che  offuscava  in  certi  mo- 
menti la  sua  limpida  intelligenza.  Notava  però  quel  che  avve- 
niva in  sua  moglie;  e  il  rapido  deperimento  di  lei,  senza  che 
ella  si  lagnasse  di  soffrire  qualche  male  e  mostrasse  desiderio 
di  consultare  un  dottore,  serviva  a  confermarlo  nel  sospetto 
che  ciò  provenisse  da  segreta  cagione  morale.  Rammentava  le 
parole  udite  quella  notte  e  che  gli  eran  parse  sfuggite  a  Pia 
nell'inconsapevolezza  del  sonno:  —  Non  ti  amo  pili  !  Non  t'amo 
più!  —  E  attendeva  l'occasione  che  ella  si  sentisse  costretta 
a  ripetergliele,  sveglia,  smascherandosi.  Non  voleva  però  aver 
l'aria  di  provocarla. 

Allo  stesso  modo,  Pia,  appena  era  sola,  si  domandava  striz- 
zandosi le  mani  dallo  sdegno: 

—  Perche  non  mi  dice:  Non  t'amo   più?  Perchè  non  mi 
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confessa  l'orrore  avvenuto  in  lui  di  non  amarmi  più?  Voglio 
sentirmelo  ripetere  dalla  sua  bocca,  brutalmente  e  poi....  — 

Quel  che  avrebbe  fatto  poi  non  le  era  chiaro  nella  mente. 
Avrebbe  presa  una  risoluzione,  là  per  là,  sotto  la  immediata 
impressione  di  quelle  mortali  parole. 

Erano  a  questo  punto,  quando  irruppe  rumorosamente  nella 
loro  casa  la  signora  Poli,  zia  materna  di  Luciano.  Ritornava 
dall'America  dov'era  andata  con  suo  marito;  aveva  lasciato 
il  marito  colà.  Alta,  robusta,  ancora  appariscente  non  ostante 
i  suoi  quarantacinque  anni,  intelligentissima,  la  signora  Poli 
si  accòrse  sùbito  che  qualcosa  di  anormale  era  accaduto  tra 
i  due  giovani  sposi;  ma  non  volle  sembrare  indiscreta  nel- 
l'atto di  chiedere  la  loro  ospitalità  per  qualche  settimana. 

—  Perchè  sono  tornata  sola?  —  rispondeva  una  mattina 
alla  domanda  di  Luciano.  —  Perchè  non  ne  potevo  più  di  quella 
vita  così  diversa  dalla  nostra.  Bisogna  nascervi  in  quel  paese. 
Tra  quel  via  vai  di  gente,  che  dà  il  capogiro,  tra  quei  conti- 
nui rumori  di  ogni  sorta  che  assordano  gli  orecchi  notte  e 
giorno,  mi  sembrava  di  essere  travolta  da  un  turbine  che  mi 
toglieva  il  respiro.  Oh,  non  posso  neppure  pensarci  !  Mi  par 
di  trovarmi  nel  paradiso,  qui.  Voglio  dormire  due,  tre  setti- 
mane di  séguito,  per  rifarmi  del  sonno  che  non  ho  gustato  colà. 

—  E  hai  potuto  lasciar  solo  lo  zio?  —  fece  Pia. 

—  Non  siamo  più  due  giovani  colombi  come  voi  —  rispose. 
—  A  certa  età  bisogna  mostrarsi  ragionevoli;  far  posto  agli 
affari.  Tra  qualche  anno,  saremo  uniti  di  nuovo.  Posso  atten- 
dere tranquillamente.  — 

Pochi  giorni  dopo,  trovandosi  sole  nel  giardino,  la  signora 
Poli  disse  a  Pia: 

—  Dimmi:  non  ti  sei  tu  accorta  che  tuo  marito  sta  male? 

—  Non  si  lagna  di  niente  —  rispose  Pia. 

—  È  deperito,  non  ti  pare? 

—  Lavora  troppo....  forse. 

—  Dovresti  tentar  di  impedirglielo. 

—  Non  mi  darebbe  retta. 
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—  Ho  avuto  sempre  un  po'di  paura  per  lui. 

—  Di  che  cosa,  zia? 

—  Non  vorrei  dirtelo.  Nella  nostra  famiglia  siamo....  acccs- 
sivi.  Io,  fortunatamente,  ho  dirazzato,  solida,  equilibrata.  Ma 


-^. 


La  signora  Poli  la  prose  tra  le  braccia,  niateruaiuente,  stupita  di  quello  slogo  che  le 
rivelava  qualcosa  di  fosco. 

la  povera  mamma....  E  mio  fratello  soleva  dire:  Qualcosa  di 
lei  l'abbiamo  tutti  nel  sangue;  e,  un  giorno  o  l'altro,  può  ac- 
cadere.... Finche  visse,  mio  fratello  fu  ip  gran  pensiero  per  T.u- 
ciano....  Dopo  dieci  mesi  di  assenza,  lo  trovo  assai  cambiato. 
Non  ti  pare? 

—   Può  darsi. 
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—  Come,  può  darsi? 

—  Che  vuoi  che  ti  dica....  Non  so!   — 

Al  tremito  della  voce  di  Pia  seguì  uno  scoppio  di  pianto. 

—  Ma,  dunque?...  Parla,  parla,  benedetta  figliuola!  — 

La  signora  Poli  la  prese  tra  le  braccia,  maternamente, 
stupita  di  quello  sfogo  che  le  rivelava  qualcosa  di  fosco  nella 
vita  di  quei  nipoti  da  lei  creduti  quasi  felici.  Aveva  immagi- 
nato, nei  primi  giorni  del  suo  arrivo,  che  tra  Pia  e  Luciano 
fossero  sorti  piccoli  malintesi,  ingranditi  dalla  loro  inesperienza 
della  vita,  e  si  era  proposta  di  dissiparli.  Li  aveva  attribuiti 
principalmente  al  temperamento  troppo  nervoso  di  Luciano, 
allo  stato  della  sua  salute  che  lo  faceva  eccedere,  suo  mal- 
grado. Per  questo  avea  voluto  mettere  in  guardia  Pia,  rive- 
landole quel  che  la  povera  giovane  non  poteva  sapere;  ma  in 
maniera  da  non  allarmarla,  da  non  farla  fantasticare  —  era 
cosi  facile!  —  più  di  quel  che  sarebbe  stato  da  temere  e  che 
probabilmente,  non  era  neppur  da  temere. 

—  Ma  dunque?  Parla,  parla!  —  ripeteva. 

—  x\h,  zia!...  Non  mi  ama....  più!  —  singhiozzò  Pia. 

—  Non  può  darsi.  Perchè  non  dovrebbe  amarti  più? 

—  Non  so!...  Dev'esserci....  c'è  di  mezzo....  un'altra! 

—  T'inganni.  Luciano  non  è  mai  stato  un....  vizioso.  —  Non 
trovava  la  parola.  —  Un  donnaiolo  —  soggiunse  sùbito. 

—  Appunto....  Dicono  che  quel  che  non  fanno  da  scapoli, 
gli  uomini  lo  fanno....  dopo. 

—  Sciocchezze!  Quando  lo  portano  nel  sangue!...  Mio  marito 
ha  sessant'otto  anni....  È  stato  donnaiolo  —  ne  ho  viste  tante 
cara  mia!  —  e  continua....  peggio  di  prima.  Ormai!  lo  chiudo  gli 
occhi;  lo  compatisco....  Lo  porta  nel  sangue  il  viziacciol  Ma 
Luciano,  c*lic!  È  giovane  serio....  È  malato;  bisogna  faiio  cu- 
rare, sùbito....  Ecco!  E  senza  che  lui  se  n'accorga.  Ci  penso  io. 

—  Lo  preferirci  malato,  zia! 

—  Siamo  egoiste  noi  donne! 

—  di  ho  voluto  tanto  bene;  gliene  voglio  tanto! 
~  Vorrei  vedere  che  non  s:lienc  volessi! 
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*  * 


Più  tardi  la  signora  Poli  entrava  nello  studio  di  Luciano. 
Lo  trovò  sdraiato  su  una  seggiola  a  dondolo,  immobile,  con 
gli  occhi  chiusi,  le  mani  aggrappate  ai  bracciuoli. 

—  Ah!...  Tu  studii  così?  —  gli  disse  ridendo  con  forzata 
gaiezza.  —  E  Pia  mi  raccomandava:  —  Non  disturbarlo,  zia!  — 

—  Ti  raccomandava  questo?  Non  mi  disturba  più  neppure 
lei  —  rispose  Luciano. 

—  Ma,  sai  che  Jion  ti  riconosco!  —  fece  la  signora  Poli  co: 
accento  di  rimprovero. 

—  Tutto  cangia,  —  rispose  cupo  —  tutto  muore....  Forse 
dev'essere  così.  Il  torto  è  di  noi  che  vorremmo  eterni  fin  i 
sentimenti  più  fuggevoli! 

—  Non  parlare  in  tal  modo  con  me,  che  capisco  poco  certe 
cose. 

—  Capisco  io  e  mi  basta!  Così  non  capissi,  non  vedessi, 
non  sentissi! 

—  Che  cosa  capisci?  Che  vedi?  Che  senti?  — 
Luciano  fece  un  gesto  vago  con  una  mano  come  per  indi- 
care qualcosa  volato  via,  dileguato  lontano,...  E  riprese  a  par- 
lare lentamente,  dolorosamente: 

—  Perchè  ci  ostiniamo  a  vivere  insieme?...  Diglielo  tu,  zia: 
è  libera  di  andarsene  con  chi  vuole,  quando  vuole.  Poiché  non 
ci  amiamo  più!...  È  stata  lei  la  prima  a  dirmi:  Non  ti  amo  più! 
Non  t'amo  più! 

—  Chi  ti  ha  detto  questo?  Te  lo  sei  sognato.  Oh  Dio! 

—  Nel  sogno,  sì;  me  l'ha  detto  forse  involontariamente. 
L'ho  udito  con  questi  orecchi:  —  Non  ti  amo  più!  Non  t'amo 
più!  —  Non  ha  avuto  coraggio  di  ripetermelo  di  viso  a  viso! 

—  Luciano!  Luciano!  -— 

La  signora  Poli  lo  scoteva  per  un  braccio,  spaventata  di 
sentirgli  proferire  quelle  enormità.  E  pensò,  trambasciata: 
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—  Mio  fratello  aveva  ragione  :  Qualcosa  della  povera  mam- 
ma l'abbiamo  tutti  nel  sangue!  — 

Luciano  sembrava  diventato  calmo.  Si  dondolava  su  la  seg- 
giola, col  capo  indietro,  socchiudendo  gli  occhi,  quasi  non  si 
accorgesse  più  della  presenza  della  zia.  Poi,  tutt'a  un  tratto, 
scattò  da  sedere,  con  le  pupille  accese  da  bagliori  sinistri, 
balbettando: 

—  O  lei,  o  io!  O  lei  o  io!...  Non  c'è  via  di  mezzo!  O  lei, 
o  io!  — 

E  si  mise  a  passeggiare  agitatamente  per  lo  studio,  guar- 
dando sottecchi  la  zia,  quasi  scorgesse  in  lei  una  nemica. 

La  signora  Poli  stava  per  chiamare  Pia,  ma  si  trattenne, 
rillettcndp  che  quel  momento  d'evidentissima  crisi  non  era  il 
più  opportuno  per  tentare  una  spiegazione  tra  Luciano  e  la 
moglie.  Voleva  sapere  prima  se  fosse  avvenuta  tra  loro  qual- 
che scena  che  aveva  accresciuto  il  malinteso  invece  di  dissi- 
parlo. 

—  Accade  spesso  —  pensava  —  specialmente  tra  due  per- 
sone troppo  appassionate,  come  Pia  e  Luciano. 

Intanto  non  poteva  lasciar  solo  il  nipote  che  smaniava 
andando  da  un  punto  all'altro  dello  studio,  e  non  dava  retta 
al  doloroso  richiamo  di  lei,  preghiera  e  rimprovero  in  una: 

—  Luciano!  Luciano! 

—  Sii  testimone  tu!  —  egli  esclamò  improvvisamente. 

E  si  precipitò  verso  l'uscio,  chiamando  forte,  con  voce  al- 
terata dall'accesso  che  lo  scoteva  tutto: 

—  Signora!...  Signora!  — 

La  zia  non  fece  in  tempo  dijmpedire  che  Pia  accorresse 
allo  strano  grido. 

—  Zia?  —  la  interrogò  con  lo  sguardo. 

Luciano  si  era  piantato  davanti  a  lei  ritto  su  la  persona, 
rigido  in  viso,  con  gli  occhi  sbarrati,  le  braccia  tese  in  giù  e 
le  mani  convulse: 

—  Signora!  —  ripeto.  —  Siete  libera  di  andarvene  quando 
volete,  con  chi  volete,  dove  volete....  Che  fate  qui,  poiché  non 
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mi   amate  più?...  Non  vi  amo  più  neppur  io!...   Liberissima! 
Liberissima! 

—  Zitta!  —  fece  la  signora  Poli  a  Pia  che  stava  per  ri- 
spondere indignata.  —  È  il  male,  il  male  della  povera  mamma! 
Oh  Dio!  oh  Dio!  - 

E  Luciano  tornava  a  ripetere: 

—  Signora!...  Liberissima!...  Dove  volete....  quando  volete.... 
con  chi  volete!...  Non  vi  amo  più  neppur  io!  Questo  era  un 
nido  d'amore....  L'amore  è  andato  via!...  Via!  Che  ci  facciamo 
più  qui? 

—  Tornerà....  È  già  tornato,  Luciano!  —  gli  diceva  con 
voce  e  gesti  amorevoli  la  signora  Poli.  E  rivolta  a  Pia  sog 
giungeva:  —  Tu  va' di  là,  povera  hglia....  Attendimi  di  là... 
Manda  a  chiamare  un  medico....  Oh  Dio!  Oh  Dio!  — 

Pallidissima,  con  lacrime  che  le  rigavano  silenziosamente 
il  viso,  con  le  mani  giunte  in  atto  di  suprema  desolazione, 
Pia  stentava  a  comprendere  tutto  l'orrore  del  disastro  che 
travolgeva  Luciano  e  lei.  Un  nodo  le  stringeva  la  gola,  le 
impediva  di  urlare  come  avrebbe  voluto,  le  impediva  fin  di 
prorompere  in  singhiozzi.  E  si  lasciò  spingere,  senza  nessuna 
resistenza,  fuori  dello  studio,  dalla  zia  che  le  supplicava:  — 
Zitta!  Zitta!  Va' di  là....  È  quasi  U  pazzia,  capisci?...  Manda  a 
chiamare  un  medico!...  Zitta! 

—  Così  sta  bene!  —  egli  esclamò  con  tale  calma  che  la 
signora  Poli  fu  più  atterrita  di  quando  lo  aveva  visto  sma- 
niare, poco  prima,  e  lo  aveva  udito  parlare  in  delirio. 

Accostatosi  alla  finestra,  si  era  messo  a  tamburinare  con 
le  dita  sui  vetri,  ripetendo  sotto  voce: 

— -  Così  sta  bene!  Così  sta  bene.  Eccola!...  Va  via!...  Va 
via  come  una  ladra....  Porta  via,  nascosto  nel  seno....  Guarda, 
guarda  zia!  Porta  via  qualcosa  di  me...  Zia!  Zia!  — 

Si  tastava  con  le  mani  tremanti  il  petto,  frugando  sotto  il 
vestito,  sbottonando  il  corpetto,  aprendo  lo  sparato  della  ca- 
micia, cercando  qualcosa  che  gli  pareva  di  non  trovarvi  più 
e  che  avrebbe  dovuto  esservi;  (rugava,    frugava!... 
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-     Va' v;i',  zia!   Córrilo   diclro.,..    h\'iiììala!    i.acìr:»!...   Porla 
via  il  mio  cuore....  Va'  ll'rmala!  — 
]{  aperse  i  vetri  della  lìnestra..,. 

La  signora  Poli,  immaginando  ch'egli  volesse  scavalcare 
il  parapetto,  si  slanciò  ad  afferrarlo  per  la  vita.  E  allora  ella 

vide  che  Pia  correva,  correva,  ve- 
stita come  si  trovava,  pel  sentiero 
che  attraversava  il  prato. 

—  In  cerca  del  medico  —  pensò. 
E  le  gridò  dietro,  forte: 

—  Pia!  Pia!  - 
La  vide  sparire  tra  gii  alberi,  alla 

svolta  del  sentiero.   Allora  trascinò 

indietro  Luciano,  che  non  resisteva, 

lo  mise  a  sedere   su  la   seggiola   a 

dondolo,  richiuse   i   vetri 

e  chiamò  la  donna: 

—  La  signora  è  uscita 
in  cerca  di  un   medico.... 
Corri,   rag- 
giungila 
laggiù....  Sù- 
bito. Corri! 
-  Il  pa- 
drone sta 
male?  — do- 
mandò   la 
donna  stu- 
pita. 
—  Sì....  Corri,  raggiungila.... 
Riconducila  qui.  Corri!  — 

Correva,  correva,  vestita  come  si  tro-  E   il   miserO    paZZO,    nel   CCr- 

v;i va,  nel  sentiero  che  attraversava  il  prato.    ygJlQ    (j^J    QUalc     il     ffCrme     del 

male  tremendo  era  rapidissimamente  scoppiato,  ripeteva  con 
voce   repressa:  —  Ladra!  Ladra!  Ladra!  — 


l'  insidia. 


* 
*  * 


Era  uscita  di  casa  in  un  impeto  di  disperazione,  pensando 
alla  morte  liberatrice,  al  mezzo  più  rapido  e  sicuro  di  affron- 
tarla. E  correva  senza  riconoscere  i  luoghi  che  attraversava; 
si  vedeva  guardata  dalla  gente,  ma  non  si  arrestava  nella  corsa 
folle.  Qualcuno  la  seguiva!  A  poco  a  poco,  sentì  dietro  di  lei 
i  passi  frettolosi  di  più  persone;  udì  chiamarsi:  —  Signora! 
Signora!  —  e  si  fermò. 

—  Ah,  no!  —  gridò  a  una  donna  che  tentava  di  prenderle 
una  mano.  —  Lasciatemi!...  Un  medico,  per  carità!  Un  medico  ! 

Parlava  convulsa,  tornava  indietro,  vinta  da  un  gran  senso 
di  rimorso  e  di  pietà  pel  marito  e  per  lei.  Le  pareva  di  sentirsi 
improvvisamente  liberata  da  un  incubo,  dalla  possente  sugge- 
stione di  una  volontà  più  forte  della  sua.  Scorta  una  farmacia 
vi  entrò  gridando:  —  Un  medico,  per  carità!  —  E  al  dottore 
che  si  offerse  di  seguirla,  nel  breve  tratto  di  via  che  li  sepa- 
rava dalla  sua  casa,  riferiva  a  sbalzi  ciò  che  era  avvenuto. 

Appena  si  trovò  davanti  al  marito  che  ripeteva  ancora: 
«  Ladra!  Ladra!  »  la  povera  donna  scoppiò  in  un  pianto  dirotto, 
smaniando,  chiamandolo  per  nome  con  tale  accento  desolato, 
d'immenso  affetto,  che  il  demente  parve  riscuotersi  e  restava 
in  ascolto. 

Ella  si  accusava,  tra' singhiozzi,  aggrappandosi  a  lui: 

—  Sì,  sì!  Ladra  della  tua  felicità!  Senza  volerlo,  Luciano 
mio!  Ti  ho  fatto  soffrire,  senza  volerlo,  ma  ho  sofferto  tanto 
pure  io!  — 

E  siccome  egli  già  la  guardava  sorridendo,  calmandosi  di 
mano  in  mano.  Pia  cominciò  ad  accarezzarlo,  a  baciarlo  come 
un  bambino,  con  l'infinita  tenerezza  della  donna  che  ama;  e, 
tra  le  lacrime,  le  brillava  negli  occhi  la  speranza  di  riaverlo 
presto  sano,  forte,  buono,  felice  di  amare  e  di  sapersi  riamato. 

Ma,  da  lì  a  poco,  la  crisi  lo  riprese,  violenta.  Egli  respinse 


L   INSIDIA. 


sua  moglie,  muto,  con  lo  sguardo  torvo  e  le  sopracciglia  cor- 
rugate. 

—  Non  si  spaventi,  signora!  —  la  confortava  11  dottore.— 
Le  crisi  violente  son  le  più  facili  a  vincere  in  questo  genere 
di  malattie.  — 

Ma  Pia  non  l'ascoltava.  Si  era  illusa  un  momento,  poco 
prima.  No!  La  sua  felicità  era  sparita  per  sempre.  Sarebbe 
guarito,  forse,  come  affermava  il  dottore;  ma  chi  avrebbe  po- 
tuto ormai  distruggere  il  ricordo  delle  torture  sofferte  prima 
e  dopo  quelle  tremende  crisi  di  pazzia? 

E  guardava,  con  intensa  compassione,  la  bejla  fronte  intel- 
ligente di  studioso  folklorista,  offuscata  dalla  terribile  insidia, 
mormorando  a  bassa  voce: 

—  Dio  mio,  fatelo  guarire  !  Datelo  a  me  quegto  suo  male!  — 


«i^-'Vt..^* 


f  I  torcili  per  mattonelle  del  Dott.  fiaspary  A 

I  sono    i    niig^liori  I 

I  Complete  installazioni  a  mano  ed  a  forza  motrice  con  presse  a  leva  I 

I  o  ad  eccentrico  o  con  presse  idrauliche.  -  Catalogo  speciale  RP.  313  gratis.  I 

V  Doti.  BASPARY  &  C.  •  Markranstadt  -  presso  Lipsia  (Germania)  J 
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Nella  Crociera  Motonautica  Piacenza-Ve- 
nezia, ch'ebbe  luogo  nel  settembre  dello 
scorso  anno,  ai  motori  "  Buffalo  „  venne 
assegnata  la  Medaglia  d'Oro  del  R.  Rowixr. 
Club  Italiano. 

Anche  nel  Convegno  Nautico  del  3  otto- 
bre 1909  sul  Lago  di  Como,  i  motori  "  Buf- 
falo „  hanno  conseguiti  i  due  primi  premi: 
Medaglia  d'Oro  delTouring  Club  Italiano 
ed  altra  Medaglia  d'Oro  della  "Gazzetta 
dello  Sport  „. 


DEPOSITAKI  GENERALI  PER   L' IXALU  : 

G.  CERIBELLI  &  C 

==    MILANO 


Via  Principe  Umberto,  5 
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BREVE  CRONACA  ILLUSTRATA  DELL'ANNO- 

L/q  VITfl^POLlTlCfl 


narrata  dalla  Caricatura  nei  Siomali  Italiani 

(Settembre  1908 -Settembre  1909) 

I. 

COSE  DI  CASA 


1.  —  Riformismo 
in  azione. 


Turati.  —  Credi  che 
questa  lacerna  mi  sta- 
rebbe bene? 

(Pasquino,  11  otto- 
bre 1908). 


2.  —  Il  Congedo. 


Ecco  come  l'Italia  potrebbe 
per  mia  volta  tanto  ragionare 
a  proposito. 

(Il  Fischietto,  17  otto- 
bre 1908). 


g,  —  Alla  riapertura  della....  Camera. 


Tony  OioliUi  (alla  ...  bestia  ammaestrata).  —  Sa  su,  da  bravo,  un  bel  salto  per  diver 

tire  il  pnbblico. 

(L'Asino,  29  novembre  1908). 

-  2  - 


Lettori   deìV Almanacco  ! 

-^'  VINO  SAN©  -^ 

senza  aggiunta  di  prodotti  chimiei,  applicando  sulle  botti  il  premiato 
Ancliedopo  vari  mesi  di  spillatura,  l'ultimo  bicchlereè  uguale  al  primo. 

Nò  vino  acido,  né  con  fiori  -  Facile  applicazione  -  Un  filtro  dura  molti  anni 

Tipo  N.  0  per  botti  sino    200  litri  L.  3.— 
»         1  »  700    »       »    5. — 

»  2  »  5000     »       »  10.— 

Franco  ed  imballato  nel  Eegno  contro  cartolina  vaglia,  LAZZAR  e  MARCON  •  Treviso. 


'■qr«iiP'>riaiiiH"B'nniiiiti'iai'iniiiiiii'i|iniiiiiiini)i'iiniiii(>'iii)Mti|||Bpii(win^^^^ 


Stabilimento  a  vapore 


fondato  nell'anno  1854 


D©MENiee  ULRiea 

35  Medaglie  e  Diplomi  di  1°  Grado  •  Gran  Premio  Esposizione  Milano,  I906 


MAGAZZINO,  Via  S.  Secondo,  7  •  TORIiSrO  •  LABORATORIO,  Via  lla'rione  Petitti 
ERBORISTERIA   GENERALE 

Oran  Commercio  di  Ksportazlone 

premiato  con  Medaglia  d'Oro  del  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio 

■^~-7=>-    Droghe    ed    I^issenze    -csc^^ 

«    ■    « 

Specialità  assolute  della  Casa: 

Polvere  aromatica  per  fare  il  vero  Vermouth  di  Torino 

Estratti  per  fabbricare  ogni  sorta  dì  Liquori  e  Sciroppi 
ELISIR  DEL  PRETE.  Tonico  febbrifugo  digestivo.  Vero  tesoro  delle  famiglie. 

MIOIDIAL,  la  migliore  e  più  efficace  polyere  insetticida 

per  l'immediata  distrazione  di  qualsiasi  insetto 


Articoli  speciali  per  Farmacisti,  Liquoristi  e  Confettieri  -  Catalogo  a  richiesta 


Inchiostri  perfetti 


Società  Riunite  del  Noni 


=  Sistemi  esteri«>e  nazionali  -  Specialità  esclusiva  =^ 
Inchiostro  nero   ",  Tele-Copia  „  •  Avuta  la  prima  copia 
dall'originale,  se  ne  ricavo  un'altra  anche  parecchi  giorni 
dopo.  Dietro  carta  da  visita  si  spedisce  il  listino. 


4.  —  Dopo  le  scenate 
dell'  estrema. 


Il  nobilomo  Tittoni.  —  Megio 
de  cnssì  no  la  podaria  andar!., 
(Pasquino,  6  dicembre  1908). 


5.  —  Fra  le 
volpi. 


Di  cerasi  che  sareb- 
be precipitato  giù.... 
Invece  il  grande  cac- 
ciatore Tittoni, se  non 
si  è  niostrato  cava- 
liere molto  elegante, 
si  fa  tuttora  vedere 
molto  tenace. 
(Il  Fischietto,  8  di- 
cembre 1908). 


r  Prima  dì  fare  un  regalo  domandate  alla  Casa  Editric 
BEMPORAD  (Firenze -Milano -Roma -Napoli -Pisa)  il  Caia 
logo    della   Biblioteca  A^^urra.     ==—=^—= 


•GRATIS* 

Chiunque  ne  farà  domanda,  riceverà  GRATIS  una  scatola  di  un  preparato 
contro  il  reumatismo  e  la  gotta,  l'effetto  del  quale  è  siato  riconosciuto 
infallibile  da  eminenti  personalità  mediche  e  da  lunga  e  vasta  esperienza 


Io  ho  sofferto  di  reumatismo  per  molti  anni,  senza  trovar 
sollievo  in  nessun  medicamento.  Le  mie  condizioni  di  spirito 
erano  veramente  miserabili,  avendo  per- 
so ogni  speranza  di  guarigione  ;  i  medici 
stessi  non  me  ne  facevano  un  mistero. 

A  questo  punto  mi  venne  l' idea  di 
unire  5  sostanze  chimiche  del  tutto  in- 
nocue per  la  salute  generale  del  corpo, 
ma  specifiche  contro  il  mio  male,  la 
gotta  e  tutte  le  altre  affezioni,  deri- 
vanti da  un  eccesso  di  acido  urico.  L'ef- 
fetto di  tale  preparato  fu  meraviglioso 
ed  in  breve  riacquistai  completamente 
la  perduta  salute. 

Dopo  questa  felice  esperienza  ed  un 
periodo  di  prova,  il  nuovo  medicamento 
fu  conosciuto  da  distinti  medici  di  tutte 
le  nazioni  e  da  essi  adottato  con  entu- 
siasmo ;  così  migliaia  di  pazienti  di  tutte 
le  età  ed  appartenenti  a  tutti  i  gradi 
sociali  sono  stati  sottoposti  alla  cura  al 
"Tonico  Gloria  ". 
sia  che  si  trattasse  di  affezioni  acute,  sia 
che  si  trattasse  di  quelle  croniche,  il 
male  fu  vinto,  ed  il  paziente  restituito 
alla  salute  piìi  completa. 

Sono  tanto  certo  del  risultato  del 
"  Tonico  Gloria  '%  che  ho  deciso  di 
dame  GRATIS  migliaia  di  scatole  di 
prova,  affinchè  con  l'esperimento  diretto 
siano  convinti  anche  i  piti  scettici. 

Per  la  prima  scatola  io  non  domando 
alcun  pagamento,  così  Vi  prego  di  af- 
frettarvi ad  ordinarla,  e  la  riceverete 
franca  di  porto  a  casa  Vostra.  So  poi 
vorrete  continuare  la  cura,  del  che  non 
dubito  'dopo  che  avrete  incominciato  a 
provarne  i  benefici  effetti,  il  prezzo  è 
dei  più  miti,  e,  certo,  neppure  lonta- 
namente in  rapporto  con  il  valore  te- 
rapeutico del  medicamento. 

Vi  prego  di  indirizzare  la  vostra  pregiata  ordinazione  a 

I/Ir.  John  A.  Smith,  825  Bangor  House,  Shoe  Lane,  Londra,  E.  C.  (Inghilterra) 


Deformità,  della  mano  in 

un  caso  di  reumatismo 

articolare  cronico. 

2.O.  tipo 

In  tutti  i  casi, 


Deformità  della  mano 
in  un  caso  di  reuma- 
tismo articolare    cro- 
nico,    l.o-  tipo. 


—  5  — 


%,  —  Dopo  il  discorso  dell' on.  Barzilai. 


La  mobilitazione  dell'Estrema  Sinistra  per  economizzare  snlle  indispensabili  spese 
militari. 

(Il  Travaso  delle  Idee  della  Domenica,  13  dicembre  1908). 


7.  —  La  canzonetta 
patriottica  del- 
l'on.  Fortis. 


La  nuova  '  '  Stella  ita- 
liana '  '  ha  riscosso  l' en- 
tusiasmo j^enerale. 

(Pasquino,  13  dicem- 
bre 1908). 


ff-  Prima  di  fare  un  regalo  domanciate  alla  Casa  Editrice 
BEMPORAD  (Firenze-Milano- Roma- Napoli -Pisa)  lo  splen- 
dido Catalogo  illustrato  dei  Libri  di  Strenne,    = 

—  6  — 


Ebanisteria  c^  o^  j^ 


Nuovo  Stabilimento  della  superficie  di 
mq.    7000,    posto    in     a     a     a     a     o 

VIALE  BACGARINI 

vicino  alla  Stazione  Ferpoviaria.    d     a 


ARTE  MODERNA 

Prodotti  Industriali  ^  * 


^    ARREDO    COMPLETO 
della    CASA     *     * 


p.,.    |.  (  Via  Castiglione,  2,  lett  C.  ■  BOLOGNA 
riiiall  i  Piazza  della  Pace, CasaTaddei- FERRARA 

eHTHLOG©  nm 
mr    ILLUSTRaT© 


Le  massime  onorificenze  = 
=   a  tutte  le  Esposizioni 


I   I 
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8.  —  I  guerrieri  dell'estrema. 


"W^ 


Guerreggìam  !  per  la  guerra  si  partiam  ! 


i  quasi  è  meglio  fuggir. 

(Pasquino,  13  dicembre  1908). 


Libreria  Editrice  Fiorentina 

Corso  3  -  FIRENZE  -  Telefono  22-51 
^W"éiP?^ 


Libreria  Fteliffioso-scientiììca 


Opere  di  teologìa  -  Filosofia 
Diritto  canonico,  pubblico  e  privato  -  Apologetica  -  Scienze  sociali 
Storia  -  Archeologia  -  Predicazione 
Catechistica  -  Ascetica  -  Letteratura  amena  e  morale 


pubblica  la 

RIVISTA  DI  FILOSOFIA  NEO-SCOLASTICA 


DIRETTORI 

Dott.  fr.  A.  GEMELLI  -  Doti.  e.  CANELLA 


Prezzo  d'associazione  per  l'Italia  L.   IO  -  per  l'Estero  L.  12 

In  corso  di  stampa  : 

Card.  HERGENROTHER,  Storia  Universale  della  Chiesa,  Opera  in  7  volumi  in-8  gr. 
Pubblicati  6  volumi  a  L.  6  ogni  volume. 

Dott.  PAOLO  SCHANZ,  Apologia  del  Cristianesimo,  Opera  in  3  volumi  in-8  gr. 
Pubblicati:  Voi.  I,  Dio  e  la  Natura  L.  10.  -  Voi.  II,  Lio  e  la  Rivelazione  L.  10. 
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0  TIPOGRHFia  0 

PAOLO  NERI 

*  BODOGNA 


Lavori  tipografici  e  cromotipografici 

— -  cioè: 

Cartelli  ♦  Etichette  di  ogni  genere  ♦ 
Riproduzioni  ♦  Cataloghi  illustrati  ♦ 
Diplomi  ♦  Azioni  bancarie,  ecc.  ecc.   ♦ 

t)?f     t3lf     t3? 

Lavori  artistici  e  commerciali 

Forniture  complete  per  Amministrazioni  pubbliche  e  private 


e© 


Libri  ♦  Periodici  ♦Opere  in  qualunque 
lingua  ♦  Riviste  ♦  Listini  ♦  Cartoline 
♦  Moduli  ♦  Memorie  Legali  ♦  Giornali 


0)lf     «3^?    >3? 
Massima  sollecitudine  ed  accuratezza 

Prezzi  Gonvenientissiml  e  facilitazioni  di  pagamento  al  Clienti  fissi 


ri  •   -'^^     Telefono   5-17    {^''   '  fi 
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9.  —  Il  Natale  dell' on.  Campanozzi. 


L'estremo  vale  dato  al  Ventisette  Ma  per  goder  la  festa  patriarcale 

deputato  si  fece  nominar  già  tntti  ì  deputati  se  n'andar, 

e  li,  su  gli  scalini,  si  sedette  e  per  fare  il  banchetto  di  Natale 

sperando  nella  Camera  d'entrar.  ei  non  può  che  i  discorsi  rimangiar. 

(Il  Travaso  dkllb  Idkb  della  Domenica,  27  dicembre  1908). 


BIANCHI 

Velocipedi  di  fama  mondiale 


Domandare  Catalogo  A  B  alla 

Società  Anonima  E.  BIANCHI  -  MILANO,  Via  Paolo  Frisi,  72 


—  IO 


^ — ^..-.^ — ^ 

^  I  libri  scolastici  ^ 


DELLA   CASA  EDITRICE 


R.  BEMPORAD  &  FIGLIO 

sono  stampati  su  carta 
^ >      della     C ^^ 

Cartiera  Rossi 

^- >«c ^ 

SOCIETÀ  ANONIMA    ^  ^  ^  ^  ^ 
^  Capitale  L  2,500,000  (versato)  ^ 

^  »!  ^  ^  STABILIMENTI  »;  ^  »!  ^ 

^  a  Ferale  di  Arsiero  e  Pria  di  Cogolio  (Vicenza)  ^ 

ISede  ed  AmministraKione  : 

a  MILANO  (Via  Boccaccio,  S2) 


hs^       Indirizzo  per  lettere  :  CARTIERA  ROSSI  ■  MILANO,  Via  Boccaccio,  92       ^^^ 
^\  »      telegrafico:  PERALCART  -  MILANO  Cè^^ 
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10.  —  Spettacoli  del  giorno,  ossia  la  caccia  al  profugo. 


(Monsignor  Perrelli,  7  gennaio  1909). 


Tipografia  e  Libreria  CLAUDIANA 

Jflrcnse  =  Dia  &ei  Serragli,  51  o  jfirense 


d: 


Direttore  :    ODOARDO    JALLA 


Nei  suoi  58  anni  di  vita  prospera  questa  Tipografia  si  è  resa  benemerita  per  il 
carattere  squisitamente  morale  di  tutte  le  sue  pubblicazioni. 

Arredata  di  tutto  il  macchinario  occorrente  per  stampare  opere  di  genere  conti- 
nuativo e  serio,  essa  è  alla  disposizione  di  tutte  le  persone  che  amano  un  lavoro 
accurato  a  prezzi  modici,  in  qualunque  lingua  antica  e  moderna,  stampando  settima- 
nalmente in  italiano,  francese,  inglese,  tedesco,  e  spesso  in  latino,  greco  ed  ebraico. 

Assortimento  completo  di  caratteri  musicali.  -  Abbondante  letteratura  per  fanciulli  e  per  studi  biblici 

-  1»  — 


Reinhold  Schrelber,  Anton  Hub  &  Wilhelm  ScbSfer  -  VIENNA 


CLICHES 


GRAPHISCHE  UNION  -  Reinhold  Schreiber,     VIENNA  

Anton  Hub  &  Wilhelm  Schàfer  vii,  Neubaugasse,  6 


—  I»- 


11.  —  L'episodio  d'ogni  giorno. 


Faccio  il  mio  dovere,  ma  non  deve  saperlo  nessuno! 

(Il  Travaso  delle  Idee  della  Domenica,  17  gennaio  1909). 


(P.  lORILLEUX  &  a 

=  MILANO  -  Via  Brera,  16  = 

—  •♦♦••♦♦• 

LA  BENG  ALINE  " 

VERNICE  A  SMALTO  INALTERABILE 


(( 


DE3l>OSITI 


TORINO 

Via  e.  d'Appello,  22 
Telefono  30-90 


GENOVA 

Via  S.  Lorenzo,  10 
Telefono  3-25 


ROMA 

Via  Giustinfani,  12 
Telefono  25-4  3 


NAPOLI 

Via  Gavone    16 
Telefono  12-44 


Si  applica  sul  Legno,  sui  Muri,  sul  Metallo,  ecc. 

Domandare  Cataloglii  e  Campionari  che  si  spediscono  gratis. 
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-^iO  ^  Cf^ 


—  CAKTIIBI  — 

CESARE  RUGGERI 

CASALEGCHIO  DI  RENO  (BOLOGNA) 


^imm  iii^|i»»^^¥»i^w^ 


b 


^  *  *  Indirizzo  telegrafico  *  ^  *  — 

ì.       r^rVTrTT"     •!•     telefono  335 
Ii||ift4iiili^th®  il  Ili®     ^  


Stabilimento  principale  e  Sede  della  Direzione  alla 
CARTIERA  DEL  MAGLIO 

CASAJL.ECCH.IO  JDJ  RENO  a  cinque  km.  dalla  Stazione 


ALTRA  CARTIERA  A  VieNOLfl         4  Macchine  continue 


(Prov.  di  Modena)  "•ì^     f  »  producono  speci 

^  ^  Carle   sotti  Issime  e 


itinue  fT^ 

ailtà   in    l  ^V 
dì  lusso    ^W*^ 


■^^i^iM 


CARTE  DA  SIGARETTE  FINO  A  G  mi  9  PER  m.2  •  PE- 
LURES  COLLATE  PER  CONFETTIERI  E  COPIE  COMMIS-  i 
SION!  •  PELURES  PER  CARTE  CARBONATE,  DIAFANE, 
EC.  *  VELINE  PER  LITOGRAFIE  E  PER  INVOLGERE  * 
CARTE  SOTTILI  COLLATISSIME  E  GELATINATE  PER  MAC- 
CHINE DA  SCRIVERE  •  CARTE  SOTTILI  MOLTO  OPACHE 
E  TENACI  PER  EDIZIONI  DI  LUSSO  ••••••••• 

Le  Cartiere  sono  rappresentate  in  molte  città  d' Italia  e  deli'  Estero 

—  15- 


12.    —    L'ingresso    di    Carnevale. 


Carnevale.  —  È  per- 
messo ?  C  è  ancora  po- 
sto? 

(MONSIGNOK  Per- 
RELLI,  19  gennaio 
1909). 


13.  —  Dopo  il  terremoto. 


Oiolitti  (al  collega  Ber- 
tolini). 

—  E  come  non  ba- 
stasse, tra  poco  si  do- 
vrà ricostruire  anche 
questo  ! 

(Il  Travaso  DELLE 
Idee  della  Do- 
menica, 24  gen- 
naio 1909). 


W  Prima  di  fare  un  regalo  domandate  alla  Casa  Editrice 
BEMPORAD  (Firenze -Milano -Roma -Napoli -Pisa)  il  Cata- 
logo della  Biblioteca  Azi^urra.  ■ 

-  16  - 


PIAFII  JnELODICI 


Cartoni  traforati 


DELLA   DITTA 


Hacca  &  C 


Diversi  modelli  a  4  e  6  ottave. 


iovanni  Aacca  ^ 

Società  Accomandita  per  azioni. 

Via  Milazzo,  16-18 


(Casa  propria). 


BOI.OGNA 


t     Unica  inoentdce  &?eoettata  «  «  « 

C3 

I      ^  ^  r^  ^    Sono  i  soli  originali  s  perfetti 


S.  A.  B,  il  Duca  degli  Abruzzi,  nell' allestire  la  sua  spedi- 
zione verso  il  Polo  Nord,  volle  che  a  bordo  non  mancasse  un 
Piano  Melodico  Racca.  Di  recente  acquistati  da  S.  M. 
la  Eegina  Elena,  da  S.  A.  E.  la  Principessa  Letizia  e  dal  Prin- 
cipe Keale  Danilo  del  Montenegro. 

Gran  piano  Verdi 

===—  automatico 

tanto  elettrico  quanto  a  contrap{)eso  ^  ^  ^ 

SUONA  MEDIANTE  MONETA  DA  IN- 
TRODURSI IN  APPOSITA  FESSURA  O 
PER  MEZZO  DI  UN  BOTTONE  DI  CO- 
MANDO   ^^^^^^^^^^ 

II  grande  poeta  Giovanni  Pascoli  scrive: 
I     "  Vorrei  avere  il  ritratto  di  Giovanni  Racca 
per  metterlo  accanto  a  quello  dei  poeti 
;^v^   _  che  più.  mi  hanno  ispirato  e  giovato  „. 

^    CATALOGHI  A  RICHIESTA    ^ 

Per  guardarsi  dalle  contraffazioni  ESIGERE  MARCHIO  DI  FABBRICA 

—  o- 


14.  —  Il  partito  moderato  ed  i  clericali  (scene  elettorali). 


1900. 

Poveri  pesciolini,  sono 
cosi  piccoli  che  si  acconten- 
tano delle  briciole. 


1904. 

Come  sono  diventati  gros- 
si in  fretta!...  Mangiano  già 
le  michette  !  ! 


1909. 

Si  salvi  chi  può.  Adesso 
vogliono  mangiarmi  di  tra- 
verso. 

(L'  Uomo  di  Pietra,  20 
febbraio  1909). 


18  - 


t^^^^^^^t^^^t^^^^^<t^^^^^t^t^ 


PREMIATO       BORRI  k  VITALE 

Calzaturificio  Lombardo  —s—..^.»»» 


\ 


BTJSTO-A.i^SIZIO 


GRANDE  MEDAGLIA  D'ORO  E  DIPLOMA 
Concorso  al  Merito  Industriale  del  1908 
MEDAGLIA  D'ORO  -  Esposizione  Milano  1906 
,,  ,,  „  Londra  1906 

Madrid  1907 
GRAN  PREMIO  ...  -  „  Copenaghen  1908 


C&^iatuva 


Scmp\otve 


Cafcatitrlftclo  fcrmbardo 


<5UALITA'  EXTRi 


Busto  Arsiiio 


<3g    t3g    Queste  Calzature  trovansi  presso 
tutte  le  principali  Calzolerie  del  Regno, 

ciSw  ciSS  c<^  c^  c^  «^  c^  «^  c^  c^  c^  c^  c^  c^ 
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15.  —  Carnevale  politico. 


—  Vieni  al  veglione'^ 

Il  deputato  non  ancora  rieletto.  —  No,  vado  a  fare  propaganda  nel  mio  collegio!. 

(Pasquino,  21  febbraio  1909). 

—  »o  — 


16.  —  L' appoggio  del  Governo. 


L' on.  Oiolitti.  —  Veramente,  ho  troppi  amici. 

(Il  Travaso  dkllb  Idee  della  Domenica,  28  febbraio  1909). 


Gli  stampi  per  tubi  "Columbus,,  del  Dott.  Gaspary 

per  tubi  di  cemento  sono  indistruttibili  nell'uso  e  l'acquisizione  dei 
medesimi  è  vantaggiosissima.  —  Catalogo  speciale  RR.  313  gratis. 

Dott.  GASPARY  &  C.  -  Markranstàdt  •  presso  Lipsia  (Germania) 


ai  - 


17.  —  Prima  delle  elezioni. 

\  L'albero  della  salvezza. 

(Pasquino,  28  febbraio  1909). 


18.  —  La  volontà  del  Paese. 


—  Eppure  all'  ultima  elezione  vi  siete  ac- 
contentato di  cinquanta  lire. 

—  Ah  lei  ignora  dunque  che  tutto  rin- 
cara? Il  voto  non  è  forse  per  lei  un  genere 
di  prima  necessità? 

(Il  Travaso  delle  Idee  della 
Domenica,  7  marzo  1909). 


l 


Neurastenia,  Esaurimento  nervoso  ed  Anemia 

Medici  ed  eminenti  clinici  accertano  la  guarigione  mediante 
i  Glicerofosfati  Policomposti  Moscatelli  J*  "*»"  °*»"- 

*  tondere  con 

le    imitazioni    di    composizione  e  di  preparazione  affatto  diverse. 

—   »»   — 


S.   SINIGAGLIA  E  C. 

Caia  fondata  nel  1880 

Sturlio   Tecnico   Industriale 

TORSHO  -  Vi-i,  Andrea.  Dona.  8  .  TOR9MO 

Tubi   flessibili   in   metallo 

resistenti  alle  più  eJte  pressioni,  per  vapore,   axìa  co 
pressa,  olii  grassi  e  minerali,  gas,  aoqna. 


;iXXSSISi;»»g  «"«»'»»»»»»»»» rrr 


^  LODEN 
DAL  BRUN 


"^ 


Premiati -Brevettati 

Tessuii  Lana  Impermeabili  \ 


SCHIO 


CONFEZIONI  UNIVERSALI  per  Uomini,  Signore  e  Bambini 
Forniture  Esercito,  Marina,  Municipi,  Collegi,  Sacerdoti  ecc. 
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Catalogo  GRATIS 

Scrivere:   LODEN  DAL    BHUN,  Schio 


sa 


^^the"^  Amaro-Elvetico-Florin 


II  preferito  dalle  signore 


vi  sia  servito   nel  bicchierino  originale 


PREMIATA  FABBRICA     F.»"  FLCRIN,  ZI©  &  NIPOTE 

Vermoutl)   e  Liquori       Via  Pertinace,  4-A  -  GENOVA  -  Piazza  Nunziata,  39  rosso 


—  »3 


19.  —  Raffiche  di  marzo. 


Effetti  del  «  temporale  >  (Travaso  dellk  Ideb  della  Domenica,  14  marzo[^1909). 
20.  —  Dopo  la  fischiata. 


1 
I 


Davanti  a  un  duol  così  straordinario 
Riverente  si  scopre  ogni  avversario  ! 

(GuERiN  Meschino,  7  marzo  1909). 


Assicuratevi  alla    "  POPOLARE 


?? 


Via  Giulini  N.  6   -   MILANO-  Partecipazione  dì  tutti  gli  Assicurati  agii  UTILI 

Associazione  di  Mutua  Assicurazione  sulla  vita  dell'UOMO  brf  i'os'n'zsoK 

Riserve  L.  16.000.000  -  Tariffe  minime  -  Condizioni    liberali  di  polizza. 
-  «4  - 


ILI 


l± 


jiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiir^ 


O.  R.  I. 


OFFICINE    RIUNITE    ITALIANE 

Soc.  Anon.  Gap.  L.  1.500.000  vers.,  eievabile  L.  3.000.000 
Sede  in  BBKI^OIA   -   Filiale  in  JSTAPOL.! 


:llllllllllltllilii|lillllllllllllllllllilillllllliiiiiiliii|iiiiiii|iiiii|i|i|||||||||||||||||||liillilllllllllllilllillllllll'7, 


Sisiliii  ÌMi  I  S»  -  Ii|,  I.  .felli  ©  L 


♦  ♦ 


Macchine  da  Pastifici 

DI  OGNI  SPECIE 

Lì  più  importante  e  rinomata  Gasa  del  genere 

TRAFILE  -  ESSICCAZIONE  ARTIFICIALE 
MONTACARICHI  -  ACCESSORII 


♦   * 


»5 


Il    resultato    delle   elezioni. 


Il  prete,  il  costituzionale  e  il  socialista  in  coro  : 
—  La  vittoria  è  mia. 


(Pabquiho,  14  marzo  1909). 


=  LITOGRAFIA  A.  RUFFONI  = 

PREMIATA  CON   MEDAGLIA  D'ORO  ALL'ESPOSIZIONE  TORRIGELLIANA 


fitcnsc  -  Pia33a  S»  (Btoce,  20 

o«g=  o 

Laboratorio  speciale  per  la  riproduzione  eiHf  t!^  ^ 
t5{f  t3lf  t32f  di  disegni  per  pubblicazioni  scientifiche 

—  »6  - 


CARTIERA  ITALIANA 

SOCIETÀ    ANONIiVlA  — - 

CAPITALE  SOCIALE  VERSATO 
r^"    L.  4,375,000     -^; 

Sede  e  Deposito  in  Torino 

Stabilimenti  in  Serravalle  Sesia  e  Quarona 

PRODUZIONE  ANNUA 


13  milioni  di  kilogrammi 


14  Macchine  da  Carta 
3200  Cavalli  di  forza 
e»  t5?  2000  operai  ^^  t5? 


Fabbrica  di  Carte  a  mano  ed  a  Macchina  d'ogni 
qualità  —  Fabbrica  di  Pasta  di  Legno  —  Lito- 
-  Tipografia  —  Fabbrica  di  Buste  da  Let- 
tera —  Quaderni  scolastici  e  Calligrafici  sistema 
Boscary  —  Carte  preparate  uso  "Americano  per 
illustrazioni  —  Carte  Parafinate  —  Ceresinate  — 
Carte  Valori  —  Carta  in  strisce  per  Telegrafi  — 
Carte  garantite  puro  straccio  senza  pasta  legno 
né  surrogati,  per  Atti  da  conservare,  Documenti, 
ecc.  ecc. 
CARTA  SIGARETTE  fino  a  10  gm.  al  Mq. 


'^^ 


—  W  — 


La  grande  rivista  del  24  ventoso. 


Napoleonte.  —  La  "  Grande  Armée  "  non  è  troppo  omogenea,  ma  la  oondarrò  al  fuoco 
lo  stesso. 

(Pasquino,  21  marzo  1909). 


La  Domenica  delle  Palme. 


Il  nuovo  redentore  don  Romolo  Mnrri  entra  nella  Gernsalemme  Montecitorea  sul 
dorso  del  fido  Agino  Podrecca.  {<^adro  d' autore  che  non  ha  trovato  collocamento  nella 
rinnovata  Pinacoteca  Vaticana). 

(Il  Travaso  delle  Idee  della  Domenica,  4  aprile  1909). 

-  «8  - 
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BERNARDI  &  G. 


facile  -  Sollecito 
Candido  -  Sterilizzato 

con  le  Lavatrici  ^ 
^  Automatiche 

BERNARDI 

Applicazioni  per  famiglie 

Impianti   lavanderie   complete 

Sede:  MILANO,  Via  Manzoni,  26 
Filiale:  ROMA,  Torre  Argentina,  40 


►:^3e^>r*3!^^e(^^)^^3,^^w¥^-^^ 


flce^fT^.  rappresentamii  nelle  principali  citta 


Stabilimento  Tipografico    |   FIRENZE 
"ALDINO 


^      «: 


99 
Telefono   885 


Forniture  di  stampati  per  Banclie  e 
Aniniinistrazioni  private.  -  Lavori 
commerciali  e  di  lusso.  -  Giornali  - 
Yolumi  ■  Opuscoli  -  Memorie  learali  - 
Cataloghi  illustrati  -  Tricromie,  ecc. 


Amministratore-Proprietario 


BENEDETTO   BALDACCI 


Viade'Renaijll 

(Lung'Arno  Serristori) 


—  »9  — 


24.  —  Ristorante  di  Montecitorio. 


La  lista  delle  vivande  è  lunga,  variata  ed  attraente....  Eiuane  a  vedersi  se  il  capo 
caoco  non  me  le  manda  in  tavola  solo  cotte  a  mezzo  o  carbonizzate  o  condite  con  salse 
indigeribili  ! 

(Il  riscHlETTO,  27  marzo  1909). 


BIANCH 

Autofflobili  da  città  e  da  turismo 

mr  I  PIÙ  CONVENIENTI  TM 

Società  Anonima  E.  BIANCHI  -  MILANO,  Yia  Paolo  Frisi,  72 


30 


"AUGUSTA" 

Unione  Nazionale  Fonderie  Caratteri 
=    e  Fabbriche  Macchine    ^^ 


ANONIMA  PER  AZIONI 
CAPITALE  L.  4.000.000 


TORINO 

Corso  R.  Parco,  9 


Esercizio  Stabilimenti  Società  Jlnonime: 
NEBIOL/O  S)  Conxp.»  Torino 
"URANIA»»  Milano 


FONDERIE  CARATTERI.  Caratteri  di  testo  e  di  fantasia, 
Iniziali  e  Fregi  moderni  in  ogni  stile  ^  Filetti  d'ottone  semplici  ed 
ornati  ^  Vignette  allegoriche  e  decorative  ^  Galvanotipia  e  Stereo- 
tipia ^  Fotoincisioni  e  Silografia. 

FABBRICHE  MACCHINE.  Macchine  tipografiche  e  litogra- 
fiche di  costruzione  moderna,  perfezionatissime  ^  Macchine  a  platina 
(pedali)  robustissime  e  di  assoluta  precisione  C|  Tagliacarte  ^  Torchi 
litografici  ^  Cucitrici  Q  Perforatrici  €[  Cesaie,  ecc. 


IMPIANTI  COMPLETI  DI  TIPOGRAFIE  IN  BREVISSIMO  TEMPO 


Medaglia  d'  Oro  al  Merito  Industriale  1 898  -  Diploma  d'  Onore,  esposizione 

Torino.  1898  -  Medaglia  d'Oro.  Parigi  1900 

Gran  Premio  Esposizione  Milano,   1906 


25.  —  La  risurrezione 
di  Messina. 


—  Gnarda,  guarda!  È  yennto  nn 
5^  ?  (Si^'  nuovo  terremoto,  o  è  ancora  qnello  del- 
^^^  l'altra  volta? 


(L'Uomo  di  Pietra, 
10  aprile  1909). 


lì  ministro  borghese. 


Torna  a  metterlo  sul  solaio  donde 
l' aveva  levato  per  darne  la  polvere  ne- 
gli occhi  ai  gonzi. 

(L'Uomo  di  Pietra, 
10  aprile  1909). 


SO&IETA  ANONIMA 

Capitale  versato: 

ALESSANDRIA  (Italia)    Lire  1.500.000 


I 


I 
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Premiata  ^ 
t3g  e  privilegiata 
Fabbrica  di  t3g 

MARASCHINO 

GiroiaiDo  Luxardo 


DALMAZIA  (Austria) 


IMPIANTI  ELETTRICI 

MAGRINI  a  TESTI 

Fornitori  della  RR.  Gallerie  -  Spedali  -  Banca  d'Italia 
Autorizzati  dalla  Società  Toscana  per  imprese  elettriche. 
FIRENZE  *  Via  Ventisette  Aprile  16  r  FIRENZE 
Corso  Umberto,  8  -  FUCECCHIO  -  Corso  Umberto,  8 


^CA^         Materiali  per  installazioni 

^^J^ì   ^  ^   Luce  Elettrica  ^^^onerie^*  Servizi  Telefonici   ^ 
y^>^/^    Interni  ed  Esterni  ^    ^  Parafulmini  di  vari  Sistemi   ^ 


Apriporta  Elettrici  ^  Motori  e  Dinamo  ^  Manutenzioni 
^À    annue,  Riparazioni  ^  Lampadari  -#  Cristallerie  i^  ^  ^ 


^iAm 


^^iik^ 
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A  MODELLO 

A   QUADRANTE  LEGGERO 
PERFETTISSIMO 

Movimento  silenzioso! 
Non  salta  i  numeri! 


IK^nmero  ììmso,  prog^ressiva- 
meiite  e  S,  8,  4  volte  lo 
stOMMo  un  mero,  con  zeri 
abbassabili. 


E.  Lambertenghi  &  C.  vV  Fatetefrateiii,  ? 


94 


E.  LAMBERTENQHI  &  C.  -  Milano 


H 

0 


tipografiche     Fenice;    Windsbraut. 

litografiche. 

fototipiche. 

per  legatoria  di  libri. 

,;    fabbriche  di   cartonaggi, 
piegatrici. 


0 


cucitrici  a  filo  di   refe. 

„        ,;     ,,     metallico, 
per  cartiere, 
da  bronzare  in  piano. 
\    per  etichette. 
Mettifogli  automatici. 
Caratteri   per  tipografia. 

n  ;;     legatoria,  ecc.  ecc. 

E.  LAMBERTENGHI  &  Q. 

MILANO  A  Via  Patebenefratelli,  7  a  MILANO 


27.  —  Il  suo  guerriero. 


La  Masioneria.  —  Adesso  che  ti  ho  unte  bene 
)  mote,  ti  carico  e  march  !  a  Montecitorio  a  ster- 
linare  il  Vaticano! 


(Il  Mulo,  Il  aprile  1809). 


isi- 


28.  —  Le  solite  sventure 
dei  distruttori  di  nidi  d'Aquile. 


Qaella  che  è  toccata  a  Severino  Marte. 
(Pasquino,  11  aprile  1909). 


l'lllì||ll''||Nli||illl''li|l'li|li-f.'lli||l|iÌÌ|l'iilÌlll"l|||lNÌi||li^^ 


i"!liJll-'ll|il'ii:;|il!'i||il"'i;;.-:i|l"Hl|'li!"i|:"-!|. 


FABRIQUE  DE  TRESSES  ET  CHAPEAUX  DE  PAtLLE  EN  TOUS  GENRES 

AGIDE   FONTANA 

^  SIG>iA  près  Florence  (Italie) 

ESFOItTAZIONE  MONDIALE  anche  di  Generi  alimentari 

-  36  — 


'n    n    Ditta   L.   BAUSSANO    V    V 

NARCISO  VESTR IN]  Successore 

FIRENZE  -  Via  del  Proconsolo,  20  -  FIRENZE 


•    •    •    FABBRICA    DI    REGISTRI    •    •    • 

Carta,  penne  ed  oggetti  di  Cancelleria.  ♦  Assortimento  di  Regi- 
stratori per  corrispondenza  ♦  Carta  Cianografica  ed  Eliografica 
per  la  riproduzione  dei  disegni.      ♦♦♦♦♦♦♦♦ 


3»  CARTIERA  <C 


FEDRIQONI  &  C. 

^— <3  VERONA  D 


Macchinario  moderno  per  la  fabbricazione  di 
carte  colorate  e  bianche  da 

ci*  ti*  ci?  cj$  Impacco  ci*  ci*  ci*  ci* 
Hrti  Grafiche  <^  (Cancellerìa 


□  » 


Fornitrice  della  Ditta  Editrice  R.  BEMPORAD  &  FIGLIO 


L. 


TIPOGRAFIA  GIACHFXn,  FIGLIO  &C.' 

romita       AUGUSTO  PUGGELLI  -  Proprietario     Preniiitaa 

nell'anno  1819  PRATO    (ToSCana)  varie JEsposir. 

Ricercata  per  opere  in  lingua  latina,  greca,  ebraica,  ecc.  -  Fornitrice 
di  varie  Amministrazioni  pubbliche  e  private.  -  Periodici  legali,  am- 
ministrativi, scientifici  e  letterari.  -  Officina  di  Stereotipia.    ▼    ▼ 

In  ogni   con-ispondenza 
che  oi  venisse  indirizzata,  si  prega  di  indicare  il  titolo  di  questo  Almanacco. 

-  3X  - 


2t).  —  Tardi,  ma  in  tempo. 

(Dopo  il  referendum  promosso  dall' on. 
Bissolati  fra  i  socialisti). 


Bitnolati:  P*r  la  Patria! 
L'Esercito:  Ora  e  sempre  ! 

(Pas<4U1N0,  18  aprile  1909). 


30,  —  Don  Murri  vuol  restar 
prete. 


Il  democratico  Don  Murri.  —  E  tira 
via;  non  c'è  il  papa!... 

/  df-mocrutici  qualunque.  —  Certo, 
con  quella  soltaca,  il  geHto  ti  fa  pih 
fljfara  ! 

(Pasquino,  25  aprile  1008). 


aXUGELLO 


PREMIATA  MAHIFATTURA  FORMACI  "8.  LOREUZO  "  CHINI  &  C.i 

BO&GO    S.    LORENZO   (Prov.  di    Flrense) 

A  RTF  PP  RAM  IP  A  Vasellame  -  Rivestimenti  In  pUttrelIa  e 
Hillk  OunHiflIuH  a  mosaico  ceramtoo  -  Deooraalonl  pittori- 
che, plastlcbe  e  archltettoniclie  In  terre-cotte,  maiollobe.  uxtm  •  rl- 
llesRl  metallici  originali. 

apTP  \/PTRARIA  Decorazioni  In  moBaloo  per  vetrate  artl- 
Hlì  I  l-    ¥  t.  I  riHRIH  Btiohe  di  stile  antico  e  moderno. 

ARTE  IN  METALLI  BATTUTI  ^^S^^lt^^I.tT„l 

-Arredi  per  cimitero  in  ferro,  ottone.rame.ee.  lavorati  artisticamente. 
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CASA  EDITRICE  M.  CARRA  &  C.  DI  LDIGI  BELLINI 

IIOAIA  -  Via  del  Bufalo  130-4  -  Telefono  0989 


1 


1  PlD  CELEBRI  SCRITTORI  DEL  MONDO 

Ogni  volume  dalle  96  alle  128  pagine,  con  copertina  illustrata 
a  due  coluH,  su  carta  americana,  contiene  un  romanzo  o  un  rac- 
conto di  grande  interesse. 

—    VOLUMI    PUBBLICATI    — 

Gladiatori  Moderni  di  Arturo  Conan  Doyltc,  Tantore 
delle  Aì.vvniure  di  Shcrlok  Holmes.  —  La  Mano  incantata  di 
Gkiìarh  dk  Nkiival.  —  L'Uomo  che  ha  visto  il  Diavolo, 
di  Gaston  Lehoux,  autore  del  Mistero  della  Camera  Gialla.  — 
La  Mummia  rediviva  di  Aktuuo  Coxax  Doyle.  —  Di- 
scordia di  A.  W.  Stkrxk.  —  Uno  strano  delitto  di  Arturo 
AxDRKiKFK.  —  La  cavalcata  infernale  di  Rudyard  Kiplixg. 

Prezzo  d'ojrni  volume:  ItHlia  C'-nt  40  -  Estt-ro  Cent.  SO. —  Abbonamento 
alla  prima  sene  di  ditci  volunji:  Italia  L.  3,5U  -  Esieio  L.  4,50 

Pubblcazioni  educative  per  l'adolescenza  e  la  gi'oventù: 

Coi.i.oni  Nipote,  Sulla  via  della  gloria,  racconto.  — 
Alberto  Onsi,  La  storia  di  un  leone  di  buon  cuore,  no- 
vella fantiistica.  —  Edmondo  Corradi,  Madonnina  bianca, 
novella  fantastica.  —  Edmondo  Corradi,  Notte  di  neve,  rac- 
conto per  giovanetti. 

Ojrni  voi  lime  stainpato  «n  carta  forte  dalle  96  alle  128  pagine,  con  ricche 
iItnMrrazioni  doviire  ai  'iiigliuri  artisti;  legato  in  brocbiirt)  L.  I,  in  tela  e  oro 
costa  Molameute  L.  1,50. 

-♦-•     FIABE  DI  EPAMINONDA  PROVAGUO    — ♦— 

Le  Fate  in  automobile.  Volume  riccamente  illnNtr.ato  con 
copertina  in  tricromia  di  V.  Finoz/i.  —  Nei  paesi  del  Sogno. 
Fi.'iho  clìO  solo  la  ines;inril)ile  fantasi.i  «lell'antoro  poteva  imma- 
ginare. Copertina  in  tiicr«)mi:i  <li  Tancroili  Scar])elli,  —  La  Fata 
dei  Fanciulli.  Raccolta  delle  più  gniziose  lial»e  con  copertina 
in  tricromia  di  Pnllini.  —  Nel  mondo  delle  maraviglie. 
Copertina  in  tricromia  di  Tancredi  Scarpelli. 

Oiifiii  volume  <ii  circa  250  pagine  L.  1  -  Legato  in  piena  tela  e  con  ri- 
lievi iu  «)ro  L.  1  50. 

Chiedere  col  semplice  biglìplto  da  visita  il  catalogo  generale  alla  Casa  Editrice 

M.  carra  &  C.  dì  Ljlg    Bellini  -  V.a  del  Bufalo  I3J-A  -  RO.VIA 
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31.  —  Sulla  scena  di  Montecitorio. 


Si  riapre  la  aiu^iiuuti  cui  aulici  uiuad  luiiaDia  ucli<»  tuiza  u  nfìAivtiZZà,,  di  equilibrio 
contorsionismo,  con  saggi  di  suggestione  ed  attrazione  ipnotica. 

(Il  Fischietto,  4  maggio  1909). 


4 


32.    -  Fra  Ro 
e  Torino, 


Il  Toro.  —  Finirà  ch< 
questi  poveri  e  maltrat 
tati  rampolli  dovrò  allat 
tarli  io! 

(Il  Tkavaso  dell 
Idee  della  Do 
MENICA,  16  raag 
gio  1909). 


l^org:ente  Piandera  -  Alcalina  Cloro>Bromo-lodurata  -  Dovadola  (Firenze 
Proprietà  Frassineti  -  Indioatissima  malattie  dello  stomaco,  fegato,  intestini  eo< 
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n. 


MONUMENTI  D' ITALIA 

(VaOEMEeUM) 
con  illustrazioni  della  Ditta 

LIEBMHN  &  e.  di  Roma 


editi  sotto  il  patrocinio  dell'Associazione  Nazionale  Italiana  per 
il  movimento  dei  forestieri,  dalla  ditta  M.  CARRA  &  C.  di  Roma, 
constano  di  quattro  serie: 

Serie  A  -  CHIESE  W^        Serie  C  -  VILLE 

Serie  B  -  MONUMENTI         ^        Serie  D  -  GALLERIE 


Si  sono  pubblicati  della  serie  A  : 

N.  1       -  SAN  PIETRO  IN  VINCOLI 
>    2      -  SAN  LORENZO  EXTRA  MUROS 
.     3-4  -  SAN  PIETRO  IN  VATICANO 
.    5       -  SAN  O-IOVANNI  IN  LATBRANO 
.     6       -  PANTEON 
In    Italiano,    francese,    tedesco    e    inirlese. 


In  vendita  presso  le  principali  librerie  e  chioschi  al  prezzo 
di  Cent.  25  il  numero. 


-  *I 


\,  —  Il  nuovo  sacrifizio  per  g^li  artuamenti, 


jsfou  uu  gi-.dj  di  pioiejjtd!  1  dcUiiri  auUiJiUuo  Cuiu  por  la  «lifrsjj  «Iella  pania. 

(LAsixo,  10  ma^rgio  1909). 


/ 


l  macchinari  di  frantuinaaione  e  cernitura  del  Dott.  Gaspary 

riuniscono  in  sé  la  maggior  economia  d'esercizio  come  pure  ri- 
stretti prezzi  d'installazione.—  Catalogo  speciale  SB.  313  gratis. 

loft.  GASPAfiY  &  C.  .  Markpanstadt  •  presso  Lipsia  (German  a) 
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a  L.  2,80  -  Garanzia  3  anni 

•    VITTORIA   COMPLETA    • 


il  nostro  elegantiEsimo  •  iplendido  orologio  Bx- 
traplat  sottilissimo,  Quadrante  di  Ins- 
so,  detto  EMILinS  Z.  d'origine  Svizzera,  di 
ma!:BÌma  precisione,  di  grran  moda,  del  VA- 
I.ORE  DI  XiIR£  15  circa,  ormai  h  conotciu- 
tia^imo  in  Italia  ed  all'  Postero,  e  s' impone  anche 
per  la  serietà  e  correttezza  della  nostra  Casa.  — 
Visto  il  lungo  e  lusinghiero  successo  ottenuto  e  il 
gran  favore  incontratu.  ne  continuiamo  la  vendita 
in  due  rate  uguali,  franco  di  porto,  al  ridottis- 
siiuo  prezzo  di  L.  5,60  in  meiallu  bianco  o  nero 
per  uomo  e  !•.  6.05  per  Signora  —  Inviare  im- 
porto prima  rata  di  L.  2,80  ad 

E.  DINO-GUIDA,  Direttore 
Manufacture  d'Horologerìe  Suìsse  A.  B. 

Yia  Castel  Carnasino,  '21  •  €0310  •  (Italie). 

11  medesimo  orologio  in  cassa  argento  all' 800 
L.  IO  per  uomo.  !•.  7.90  per  Signora.  —  Sapo- 
netta bleu  brillante  Marg-nerite  per  uomo 
I..  8  IO.  -  Orologio  lOSEPH  8  griorni  carica 
in  metal  I..  12,75  in  argento  all' 800  ]U,  15.60. 

Mandare  injiorto  prima  rata. 

Cercasi  ovunque  serii  rappresentanti 

Aggiungendo  cent.  Sa  verrà  unita  una  bellis- 
sima catena  di  metal  bianco  garanti' o  inaltera- 
bile. —  Cambiansi  gli  articoli  non  di  soddisfa- 
zione —  Per  le  AMERICHE  e  qual-iasi  paese 
dell' ESTERO,  spedizione  franco  d'ogni  spesa 
in  modo  convenientissimo  verso  anticipo  dell'in- 
tero importo  più  L.  0,20. 


mi 


Premiato  Stahilimento  Tipo-Litografico 

Ditta  ANGIOLO  GAMBI 


Piazza  del  Duomo,  22  '-  FIRENZE  ^  Via  dei  Servi  N.   2 
>$^><*<^<« 


CEOMOLITOGRAFIA 

T" 
CARTELLI  RECLAME  »  »  »  » 
^  »  »  »  CARTE  GEOGRAFICHE 
DIPLOMI  -  AZIONI»»»»»» 
»  »  »  MODELLI  CALLIGRAFICI 
DISEGNI  A  PASTELLO  »  »  »  » 
»  »  »  CARTOLINE  ARTISTICHE 


LATORI  COMMERCIALI 

FORNITURE  PER  BANCHE»» 
»  COMUNI  E  AMMINISTRAZIONI 
ETICHETTE  PER  VINI  E  LIQUORI 
PROFUMI,  STOFFE  ECC.  »  »  » 
»  »  »  LISTINI,  TESSERE.  INVITI 
PARTECIPAZIONI  ECO  »  »  »  » 


Cataloghi  e  Riproduzioni  di  oyni  genere 
-  *3  - 


34.  —  A  proposito  delle  agitazioni  postali  in  Francia. 


Profilo  dell'impiegato  perfetto,  sìa  di  Francia  ohe  di  qualche  alerò  luogo,  nelle  sue 
relazioni  verso  il  cittadino  e  verso  lo  Stato. 

(Pasquino,  16  maggio  1909). 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiniiniiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiin 


Prima  di  fare  un  regalo  domandate  alla  Casa  Editrice 
BBMPOR  AD  (Firenze -Milano -Roma- Napoli -Pisa)  il  Catalogo  della 
Biblioteca   Azzurra,  . 
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©pere  dì 


POESIE 

I.  Myricae. ottava 

edizione  (R.    Giusti, 
Livorno) .  .  .  L.  5, — 

II.  Primi  Poemetti. 

Quarta  ediz.  L.  A-,— 

III.  Nuovi  Poemetti. 

L.  4,— 

IV.  Canti  di  Castel- 
vecchio.  Quarta  I 
ed.  definitiva  L.4,—  ! 

! 

I 

V.  Odi  e  inni.  Se- 
conda ediz.    L.    4, — 

VI.  Poemi  Convi- 
viali. Seconda  edi- 
zione   L.  4,— 


Canzoni 

DI 

Re  Enzio  = 

I.  La  Canzone  del 
Carroccio  (pub- 

b  licato). 

II.  La  Canzone  del 

Paradiso  (Novità), 

ili.  La  Canzone  del- 
l'Olifante (pub- 
b  I  i  cato). 


Sermone  latino. 

Tradotto  in  isciolti 
daODOARDOQORI. 
Opuso.  in-8  L.  1,50 


Di  prossima  pubblica- 
zione :  I 

IV.  La   Canzone  | 
dello  Studio. 

V.  La  Canzone  del 
Cor  gentile. 

VI.  Biancofiore. 

Volumi  in-16,  stampati 
su  carta  di  lusso,  ti- 
ratura a  due  colori, 
con  figure  e  illustra- 
zioni di  ALFREDO 
BARUFFI. 

Ciascun  volume  Lire  DUE 


PROSE 

Commemorazione 
di  Giosuè  Car- 
ducci nella  nati- 
va Pietrasanta, 

con  note.  Un  volume 
in-8 L.  1,- 

Edizione  di  lusso,  in-4  su 
carta  a  mano  L.  2,— 

La  mirabile  visio- 
ne. Abbozzo  di  una 
storia  della  Divina 
Commedia.Un  volume 
ìn-16 L.  8,— 

Pensieri  e  discorsi 

(1895-1906).  Un  vo- 
lume in-16  .  L.  4, — 

In  Or  San  Michele, 

prolusione  al  Para- 
diso. Un  volume  in-16 
L.  2,- 

G aribaldi  avanti  la 
nuova  genera- 
zione. Discorso.  Un 
volume  in-16.  L.  1,25 


t3g  Editore  NICOLA  ZANICHELLI  t3g 
»  ^  ^  ^  »  ^  B  OLOGNA  ^^**** 
»  ^  Deposito  in  Firenze,  Roma  e  Pisa  »  » 
^  ^  presso  R.  BEMPORAD  &  FIGLIO  »   » 


-   t5 


33.  —  Tutto  per  la  caserma,  niente  per  la  scuola. 


Il  Mìlìtarìgmo :  Il  maestro!  non  c'è 
posto  per  luì  ! 

(L'Asino,  23  maggio  1909). 


Roma  non  festeggerà  il  igii. 


Il  romano  antico.-  In  nn  simile  sta- 
to bai  lasciiito  che  riducessero  tua 
madre  ? 

Il  romano  moderno:  Hai  ragione: 
mi  son  ti<lato  dei  umesfiii  di  rasa  e  ho 
dormirò  troppo.  Ora  cercherò  d'aprire 
almeno  un  occhio. 

(Pas(juino,  23  maggio  1909). 


^  Casa  Editrice  M.  CARRA  &  C.  dì  Luigi  Bellini  ^ 


^^^  ROMA  -  Via  del  Bufalo  130  A  -  Telefono  69- 


KOMA  ^  $  ^ 


Pubblicazioni  illustrate  a  fascicoli:  Grandi  Italiani f  Bocambole; 

I  due  derelitti;  Mille  e  una  fiaba.  Chiedere  catalogo  e  prospetti. 

Vedere  avviso  speciale  a  pag.  39, 
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È  uscita  l'EDIZIONE  1909 


DEL 


Grande  Atlante  Geografico 

DI  ADOLFO  STIELER 
rifatto  per  Tltalia  con  frontespizio 

dal  Prof.  G.  BRU2Z0  del  R.  Istituto  Tecnico  di  Bologna 

Lire  65 

contiene  100  enrte  prinrfpnil  e  162  «evontlnrie 
eoa  Indice  «il  lutti  1  numi  contenuti  nell'opera  (circa  250,000) 

Spedisco  l'opera  completa,  franca  di  porto  con  pagamenti  a  rate 
mensili  di  L.  5f  senza  aumento  del  prezzo. 

H.  O.  S  P  E  R  L I  N  G,  libraio  di  S.  H.  la  Regina  Madre 

MILANO,  Via  Carlo  Alberto,  27. 

Fornisco  inoltre  qualsiasi  altra  pnbblicnzionc  alle  stesse  con- 
diziuni  favorevoli  e  toii^o  cataloghili  ecc.  a  disposizione. 

Banca  Commerciale  Italiana 

SOCIETÀ   ANONIMA 


T"    Capitale    li.    105,000,000    versato    T" 

FONDO  DI  RISERVA:  Ordinario  L.  21,000.000  -  Straordinario  L.  14,000,000 
Direziono  C<MitraI<':   MII.ANO.  —  Filiali:  Alessindria  -  Bari  -  Ber- 
gamo -  Biella  -  Bolo.i^iia  -  Brescia  -  Busto  Arsizio  -  Cagliari  -  Carrara 

-  Oataaia  -  Oomo  -  Ferrara  -  Firenze  -  Genova  -  Livorno  -  Lucra  - 
Milano  -  Napoli  -  Pa^iova  -  Palermo  -  Parma  -  Perula  -  Pisa  -  Roma 

-  Saluzzo  •  Savona  •  Torino  -  Udine  -  Venezia  -  Verona  -  Vicenza. 

— ♦-•    Operazioni  e  servìzi  diversi    — ♦^ 

Conti  correnti  lllterl  e  vincolati.  I  llIvUe  Kmer**,  compra  e  vendita. 

l.il»rclil  «li  rU|>Mriuio.  l!4»Mi|>rH  e   Venilltn  di  Titoli  percento 
Libretti  di   ■'ummiIo  KiMparmlo.  di  tnir.ì. 

Ituoni  rruiiifcri.  '  £,enrr«*  «Il  rre<ll«n  ed  apertura  (M  ere- 

A»«»>irnl    irrHiiiiu   sulle   piazze    ove    la  |        diti  lil)eri  e  documentati  sull'Italia  e  sul- 

Banca  ha  tìliali.  1        l' osterò. 

Riporti    e    Miiii<>l|tH7.ioni  sopra  dopo-  j  l><'i>«»«iii»   «li    Titoli    in   custodia  ed  la 

sito   di    carte   puliWliclie   garaullie   dallo  I        animinÌHtra/.ione. 

SUito  e  vulori  iiuiiintriali.  I  <>tf(ii  mIi rH  <»i»eraxlone  di   Banca. 

Servizio  Gassatte  di  Ferro  -  Servizio  Sete  -  Servizio  Spsciale  per  rAmerlca. 
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S7.  — 1859-1909. 


Lo  Zuavo.  —  Ma  chei  Te  uè  rimani  lì  iuterdetlo  iu  citsu,  tua  uuusao^  isou  aareati  p.ìi 
r irruente  e  fiero  bersagliere  di  una  volta? 

S*  n  Bersagliere.  —  Non  son  io  che  me  ne  rimango  interdetto,  sai,  ma  è  la  mia  serva 
padrona  che  mi  ha  interdetto  a  non  azzardarmi  a  fare  cosa  sgradita  ai  suoi  amiconi, 
(]«M5co  Beppe  e  Merry  del  Val!  (Il  Fischietto,  25  maggio  1909), 


Bisogna  che  la  religione  diventi  funzione  di  stato 
(Primo  discorso  di  Don  Mnrri  alla  Camera). 


■■;^-''^<^-Kf<^y^ 


H  Consiglio  dei  Ministri. 


(Tkavaso  delle  Idee  della  Domenica,  30  maggio  1909). 
-  418  - 


I 


^ 


[^ 


sMHRTINI  = 

FABBRICA  Bl  KAGCHINE  SPECIALI  FEB  LA  IILEGATUBA 

(SOCIETÀ     ANONIMA) 

^    FRAUENFELD    (Svizzera)     elf 


Macchine 


#  modernissime    T 


PER 


^Legatori  e  Tipografi 

per  cucire  i  libri  di 
ogni  genere  con  filo 
tessile. 


0 


Ipkia  f  li^ifi  "St 


5! 


lai  di  (s>m 


ESPOSIZIONE  DI  MILANO 
—  1906  — 

C3DCI3 

REFERENZE  di  prim' ORDINE 

UNIVERSALI 


6^. 


Agenti   Oenerali  per  1* Italia: 

E.  LfAMBERTEjNTGHI  &  C.  -  MILANO 


]  □  CZ3  o  C 
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89.  --  Dopo  la  votazione. 


la  Maggioranza  e  la  Minoranza  alle 
Camera. 


(Pasquino,  Q  gingno  1903). 


40.  —  Le  idee  dell*  on.  Turati 
sulla  guerra. 


Tn  prova  a  tirarmi  una  cannonata 
e  sentii  Hi  <oo  che  bel  sadduliuo  ti  ri- 
apoudexò  !  I 


(Pasquino,  20  giagno  1908). 


»  Ai  lettori  daW Almanacco  Italiano  sì  raccomandano  gli  Apparecchi 
a  Petrolio  «  PERFECTION  »  LAMPADE  -  STUFE  e  CUCINE;  - 
Economiche,  sicure,  inodore,  igieniche.  -  Cataloghi  gratis  a  richiesta 
I  Società  Italo-Americana  pel  Petrolio  -  Venezia  n 
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Commercianti  ! 


Non  fate  reclame     *-       ■"  -  ~^ 

se  non  bella  e  buona  ! 

Cataloghi  e  e  » 

Listini    »  e  e  ^ 

Manifesti   e  ^  » 

Cartelli  »  »  ^  » 

Calendari  ^  ^  ^ 

Taccuini    ^  ^  ^ 

Block-Notes  ^  ^ 

Sottomani,  ecc. 

costituiscono  una  reclame  efficace  e  produttiva 
soltanto  quando  riuniscono  l'eleganza  alla  mo- 
dicità del  prezzo. 

Eleganza  e  buon  mercato  sono  i  pregi  prin- 
cipali delle  nostre 

Specialità  per  reclame 


Saremo  lieti  di  sottoporre  ai  signori 
commercianti  che  ne  faranno  richiesta,  preven- 
tivi e  campioni  dei  nostri  lavori.  €€€€€€€€ 
^^^^^  Specialità  stampati  di  ogni  genere,  car- 
telli in  cromo-litografia  e  in  cartone  con  impres- 
sioni in  oro,  alluminio  e  colori.  €€€  Specialità 
in  articoli  per  la  reclame  delle  industrie  tessili. 

sr   2r   «! 

Società  per  le  Industrie  Grafiche    oHo^^ 

G.  SPINELLI  &  e. 

I  FIRENZE  -  Via  S.  Reparata,  71  -  (Sede  PRoi»tu)| 
elf    Telefono  Int.  10-71     ,3? 
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41.  —  Glolitti  e  la  sua....  maggioranza. 


Ubbidiente  come  uua  pecora....  di  caitapesta. 


(L'Asino,  27  gingno  1009). 


L'ASFALTO  ITALIAfiO  -  Lettomanoppello  ■  Antica  marca  D.  P. 

è  la  migliore  qualità  per  coperture  di  tetti  piani,    per   intonachi 
di  muri  contro  l'umidità,  per  pavimentazione,  ecc.  ecc. 

La  sola  premiata  con  le  massime  onorificenze  in  tutte  le  Espo- 
sizioni e  dal  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio  - 
La  sola  prescritta  per  i  lavori  di  tutti  i  Municipi,  Ferrovie,  ecc. 
Prescelta  dai  Grenio  Militare. 
Per  richieste  e  preventivi  scrivere  al  Rappresentante 

ORESTE  TERRENI  -  Genora,  Tia  Fieschi,  5.  88. 

-  5»  - 


Bappresentante  per  la  Toscana:  Sig,  PIETRO  CIO  FI 

Via  del  Proconsolo,  14,  p.  p.  -  FIRENZE 
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42.  —  Waterloo. 


OiolUti.  —  Grazie,  Napoleone,  ta  mi 
hai  vinto  una  battaglia. 

(Pasquino,  11  lagUo  1909). 


éS.  —  Il  pallone  ministeriale. 


Pa$qmno. 

Caro  Giolitti  mio,  per  risalire  su 

nu  poco  di  zavorra,  bisogna  gettar  giù. 

(Pasquino,  il  luglio  1909). 


%mk  e  Fcsmkto  SteMIlnteito  Bmh^^a  %kU%M  MTUlII 

ASCOLI  PICELO  -  Fondato  nel  1876  -  ASCOLI  PICENO 

^>^^^^^^ — 

UNA  DELLE  PIÙ  ACCREDITATE  CASE  D'ITALIA  •  SPECIALITÀ  IN  SEME  BACHI 

*\*     Gratis  a  richiesta  campioni  bozzoli  e  tneez*  oncia  di  prova    •^^ 


;^^  :^i^  :^i^  ^((^  ;^^  ^((^  :^ii^  :^/^  ^i'  :^i^  ^k 

r  ▼T  ^w  wr  ^y  "yr  w^  ^w  ^w  ^r  «rr  "yy  y^  ■^^  ^r^  tt  y»"Tr  tt  ^w  ^r  ^^r  ^ 

Dott.  E.  CHAPPUIS 

Telefono  401  BOLOGNA  Telefono  401 

Via   Cartoleria,   11-^ 


G^' 


¥ 


sPEeiaLiTÀ 

MANIFESTI,  CARTELLI  RECLAME,  CALENDARI,  AZIONI 
ed  altri  lavori  commerciali 

oon  disegni  dei  migliori  artisti  italiani  ed  esteri 

GRANDE    MEDAGLIA    D'ORO 
f  TORINO   1898 

GRANDE    MEDAGLIA   D'ORO 
ESPOSIZIONE    UNIVERSALE    DI   PARIGI   1900 


^A  A^  4 


^\k:^/>  ;^Ì^;^<V  ^i^  ^/y  ^i^  ;^^ ;^^  ^<J^  :àJ^ 
f^/\x  ^F  ^>v  ?i^^  ^K  ^K  ^K  ^K  ^K  ^(^  ?i^N 


sa 


44.  —  Trattenimenti  estivi. 


Dronerone  e  gli  amici  suoi  cercano  di  pescare  qualche  buon  emeDdamento  sotto  gli 
scogli  delle  convenzioni  marittime....  ma....  che  pesca! 

(Il  Fischietto,  7  agosto  1909) 


46.  —  Proteste  d*  oltre 
tomba. 


Oarducci  (al  Padre  Eterno). 

Libera  nos  domine  da  quella 
turba  di  pettegoli. 

(Pasquino,  22  agosto  1909). 
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c>*  La  carabina  ^ 

"BUFFALO  LEBEL" 

nuo^ro  modello  IQIO  con 
alzo  perfezionato 

È  L'  ULTIMA  PAROLA 
IN  FATTO  DI: 


^ 


Precisione 
Eleganza 
Semplicità 
Solidità  ^t 


^ 


Questa 
carabina 

è  spedita  FRANCO 
DI  OGNI  SPESA: 

porto,  dogana,  imballaggio 
n  tutte  le  staizioni  d'Italia 

-  AL  PREZZO  DI  


L.   70  nette 

INDIRIZZARE  LE  ORDINAZIONI 
ai   Direttori  della 

MANUFACTURE  FRANQAISE 

D'ARMES  &  CYCLE8 

DE  SAINT  ETIENNE  (France) 


S'IM\/IA  PDATIC  a  richiesta  ricordando 
IINVIA  UnA  I  lo  I' "ALMANACCO  ITALIANO" 
il  Catalogo  generale  illustrato^  splendido  Album  di  1000 
pagine,  contenente  20,000  incisioni  e  la  descrizione  e  prezzi 
di  tutte  le  novità  in  Aì'mif  Velocipedi,  Articoli  da  Pesca, 
Accessori  per  Caccia  e  Ciclisìuo,  Articoli  da  Sport,  ecc. 
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46.  —  Il  discorso  di  E.  T.  Moneta. 


La  Pace,  —  Signor  Munita,  flmtelu  di  farmi  prenderei  giro  e  laBciaTemi....  in  pace. 

(Pas(ìuino,  20  agogto  1909). 

47.  —  Le  grandi  manovre  di  quest*  anno....  alla  Camera. 


3 

1^^ 

^^^^^^-  k-^__^ 

l)      „  jù^Jé. 

3 

^^^^É 

^ 

mar  liti  me 

^ 

^"^S^ 

(II.  Tbavaso  delle  Idee  della  Domenica,  22  agosto  1909). 


MARCO  PISETZKI  -  Roma,  Tia  Frattina  56 

— =    FABBRICA  SPECIALE  PIPE  IGIENIChE    === 
Marea    Stella 
9tSr    ARTICOLI    PER    FUMATORI 
Deposito  Generale  deUe  rinomate  Pipe  TUE   MILTOX  e   DIlMZIOSA 


Lire  3,60  ognuna  —   franco  Regno 


*  *  D^  GIHNINHZZI  *  * 

STABILIMENTO  DI  FOTOINCISIONI 


Clic4iés  e  riproduzioni  d'ogni  genere 

♦  ♦  Prezzi  modicissimi  ♦  ♦ 


♦   ♦    GENOVA    ♦   ♦ 

Vico  Notari  N.  5-9 


de 


48.  —  La  lega  dei  Magistrati. 


^►SS  Mr 


Il  segretario  della  Camera  ael  lavoro.  —  Auuoitu  la  vusira  itumauda  di  iaciizK.ne, 
badate  poi  di  non  fare  i  krumiri.  (Pasquino,  5  settembre  1909). 


49.  —  Giolitti  xe....  stufo  del  poter. 


£1  proMimo  rolontario,  spontaneo  ritiro  de  l'on.  Giolitti  da  le  strnssie  del  Gk>veru< 

(SiOR  ToMiN  BoNAQiuziA,  4  Settembre  1808). 
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Libreria  Larousse  - 13-17,  Rue  Montparnasse  -  PARIS 

Grand  Prix  Paris  1900,  Liegi  1905,  Milano  1906  -  Fuori  concorso  Londra  1908. 
I  più  celebri  dizionari  francesi. 

DICTIONNAIRES  LAROUSSE 


NOUTEAU  LAROUSSE  ILLUSTRE. 

Grande  dizionario  enciclopedico  in  sette  volumi  e  un  supplemento  (formato  32  x  26  cm.), 
7000  pagine,  237.000  articoli,  49.00  '  illustrazioni,  504  carte  in  nero  e  in  colori,  89  tavole 
in  colori,  l'iezzo  dei  sette  volumi  brocliés  L.  210,  —  ;  rilegati  mezza  pelle  L.  250,  — . 
Prezzo  del  8ui)i)leniento  broclié  L.  20,  —  ;  Legato  mezza  pelle  L.  25,  — .  (ragameuto  in 
ragione  di  L.  25  ogni  due  mesi,  per  l'Italia.  -  Per  contanti  sconto  10 o/o). 

Il  Nniiveaii  Lurousso  illustre,  di  cui  il  meraviglioso  successo  è  senza  precedenti  negli 
annali  della  libreria  francese,  è  il  piìi  recente,  il  pia  pratico  e  il  meglio  illustrato  dei 
grandi  dizionari  encicloi)edici.  Redatta  da  più  di  quattrocento  scelti  collaboratori  (mem- 
bri dell'Istituto,  jM-ofessori,  medici,  ingegneri,  ecc.).  e  illustrata  a  profusione  da  vignette 
di  grande  interesse  documentativo,  questa  magnifica  opera  racchiude  tutte  le  conoscenze 
umane  e  contiene  inoltre  la  piìi  completa  nomenclatura  della  lingua  francese  (compresivi 
il  gergo,  l'uso  popolare  ecc.),  le  notizie  più  abbondanti  di  gi-ammatica  e  di  linguistica. 
la  biografia  di  tutti  i  personaggi  celebri  e  dei  principali  contempoi-anei.  l'analisi  delle  opere 
notevoli  della  letteratura  ecc.  (Domandare  un  fascicolo  di  eaggio  di  16  pagine  che  si  spe- 
disce gratis). 

LE  LAROUSSE  POUR  TOUS. 

Dizionario  enciclopedico  in  2  volumi  (formato  21  x  30.5  cm.),  1950  pagine,  17;^25  in- 
cisioni, 216  carte  in  nero  e  a  colori  e  35  spleiulide  tavole  colorate.  Prezzo  dei  due  volumi 
in  brochure  L.  35,  — .  Rilegati  in  mezza  pelle  L.  45,  — 

Questa  nuova  pubblicazione  ora  terminata,  e  che  lia  ottennio  un  successo  conside- 
revole (120.00  sottoscrittori  in  due  anni),  condensa  in  due  volumi  di  un  prezzo  relativa- 
mente modicissimo  la  materia  di  una  completa  enciclopedia;  sarà  particolarmente  preziosa 
per  le  persone  che,  pur  non  volendo  comprare  un'opera  di  grandi  dimensioni,  desiderano 
avere  un  dizionario  francese  abbastanza  sviluppato  dove  possano  trovare  notizie  detta- 
gliate sulla  lingua,  la  grammatica,  la  letteratura  ecc. 

PETIT  LAROUSSE  ILLUSTRE. 

H  miglior  dizionario  mannaie  francese,  indi.ipensabile  a  tntte  le  peritone  che  studiano 
o  sì  servono  della  lingua  francese.  Hel  volume  di  1664  pagine  (form.  13.5  x  20  cm.),  5800 
illustrazioni,  130  quadri  enciclopedici,  di  cui  4  in  colori,  e  120  carte,  di  cai  7  in  colori. 
Legato  in  tela  L.  5.  Legato  in  pelle  L.  7,50.  (Aggiungere  L.  1  per  le  spese  di  porto). 

In  vendita  presto  i  prineipali  Librai  d'Italia  e  preeeo 

E.  BEMPOEAD  &  FIQUO,  Librai-Editori 

FIRENZE  -  Via  del  Proconsolo,  7  -  FIRENZE 
~  6»  — 


Libreria  Larousse  - 13-17,  Rue  Montparnasse  -  PABIS 

Grand  Prix  Paris  1900,  Liegi  1905,  Milano  1906  -  Fuori  concorso  Londra  1908. 


Splendide  pubblicazioni  di  lusso. 


Collezione  in-4"  Larousse 

Magnìfici  volumi  su  carta  patinata,  illustrati  da  splendide  riproduzioni  fo- 
tografiche e  rilegati  con  coperture  speciali  (formato  32x26  cm.). 


1.'  llnlle  Illn»lr<'o,  <li  P.  JocssET.  784 
rii>rodiiziuui  lotojrraticlie,  14  calte  in  colori, 
9  iu   nero.   Hioclió  L.  2^  ;  Icfiato   L.  2». 

1.'  KMpagrne  et  le  JPortne:»!  illu- 
siroH,  di  l*.  JOUSSET.  772  riproduzioui  fo- 
tograticlie,  19  tavole  fuori  testo.  Il  carte  in 
nero,  lo  carte  e  piani  in  colori.  Broclié 
L.  22  ;  lejrato  mezza  pelle  L.  28. 

I^a  Hollande  illiiMtrée.  349  riprodu- 
zioni foto^irutìclie,  2  tavole  in  colori,  4  carte 
in  colori,  3ó  carte  in  nero.  lirocbé  L.  12  ; 
legato  mezza  pelle  L.  17. 

!•'  Alleni»sne  eonteniporaine  11- 
limlree,  di  V.  JocssKT.  588  ripi-odiizioni 
fotogruliclie,  8  carte  in  colori,  14  carte  in 
nero.   Hroclié  L.  18;  legato  L.  23. 

l*arÌM-AllaN.  di  F.  ÙoCKNON.  595  ripro- 
duzioni fotograticbe.  32  disegui,  24  piante 
in  colori,  lirociié  L.  1»;  legato  L.  2». 

Alias  fttaronsfie  illustre.  42  carte  in 
colori,  11.58  riproduzioni  lotograriche.  Uro- 
chó  L.  26;  legato  L.  32. 


Atlas  €olonial  illustre.  7  carte  in 
colori,  70  carie  in  nero,  7G8  lipioduzioui  tb- 
togrutìclie.   liroclié  L.  18:  legat<»  L.  2». 

L.a    Terre,  s:éolo(rie    pittoresque, 

di  Avo.  Koiu.v.  7C0  riproduzioni  fotografi- 
che, 53  qnatlri  di  fossili.  3  carte  in  colori. 
Broehé  L.  18;  legato  L.  2». 

l<es  Kports  ]Mo<lerne8  illiistr^s.  813 
incisioni,  28  tavole  fuori  testo.  Brocbé  L.  20; 
legato   L.  26. 

l,e  Musée  d'Art  {dalle  orìgini  al  XJX 
secalo).  90  l'iprodu'ioui  fotografiche,  5"  ta- 
vole fuori  testo.  Broclié  L.  22;  legato  L.  27. 

l.e  9liisée  d'Art  {XIX  aeculo).  1000 
riproduziiini  fotograticlie,  58  tavole  fuori 
testo.   Hroché  L.  28:  legato  L.  »4. 

llistoire  de  Fraitee  illiislr^e.  in 
due  volumi  (in  corso  di  pubblicazione).  — 
Voi.  I  {dalle  origini  al  i610)  con  9>0  ri- 
prodii?,iorii  fotografiche,  24  tavole  in  colori, 
5  carte  in  colori,  39  carte  in  nero.  Brocbé 
L.  27;  legato  L.  »3.  11  II  volume  {1610  a 
oggi)  uacini  dentro  il  1910. 


LA  PIÙ    BELLA  COLLEZIONE 

DKl  CABOL AVORI 

DELLA  LETTERATURA  FRANCESE 

I   GRANDI   SCRITTORI    ILLUSTRATI    DAI   GHANDl   ARTISTI 
IflT    (Biblioteca   Larousse)    IM 

Qnenta  nuova  collezione  pubblicherà  in  forma  elegante  e  al  tempo  stesso  economica, 
in  gTjjziosi  volumi  (format*)  13.5  x  2  ■  cm.)  in  massima  ])arte  ilhistiati,  tiitti  i  capolavori 
dei  grandi  scrittori  francesi,  dai  classici  del  XVI  e  XVII  secolo  fino  agli  autori  moderni. 
Ogni  volume,  stampato  accuratamente  su  carta  buona,  si  vende  al  prezzo  Uiodicissiuio  di 
L.  1;  rilegato  iu  tela  L.  I,3U. 

Olà  jmbhlìcati  :  CoRNElLLE  -  ThéAtre  ctaolsi  lUnstré  (3  voi.)—  RaCIXE  ■  ThéA- 
tre  l'umpiel  illiiBtr<^  (3  voi.)  —  Molière  -  TltéAlre  eoniplet  illiislré  (7  voi.) — 
Boil.HAU  •  Cl-:iivres  elioisies  illiistr^^es  (t  voi.)  —  La  Fontainb  -  Fabies  iiliiMtr^e* 
(2  voi.)  —  BAr./AC  -  «Kiivres  rliMlsies  (8  voi.)  —  Ml's^et  -  «Kiivrea  <M»niplete« 
(8  voi.)  —  Aiitliolovie    d««    érrivains    franvals  du  XlXe  siècle  (4  voi.). 


Un  periodico  unico  nel  suo  genere. 

LAROUSSE  MENSUEL  ILLUSTRE 

n  solo  |>eriiMlico  verunieute  eDciclo|tedico.  Tiene  al  corrente  di  tutto  senza  perdita  di 
tempo  e  tuMliuntv  una  sperMi  iuiuiiua.  K«mo  lonna  inoltro  il  seguito  del  .Nouteau  Larouns* 
lUuMtré,  e  di  tutte  le  «iiciclopu«iie.  Saggio  grati»  a  ncliiesU.  Esce  il  primo  sabato  di  o^ 
tteae.  Un  numeru  L.  U.tiu.  Abbonamento  L.  7. 

In  iMfidita  presto  i  principali  Librai  d'Italia  t  presto 

E.  BEMPORAD  &  FIGLIO,  Librai-Editori 
FIRENZE  -  Via  del  Proconsolo,  7  -  FIRENZJI 
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5  '.  —  Il  giuocatore   di  busso- 
lotti. 


Oiolitti.  —  Qui  abbiamo  le  riforme  e 
gli  armamenti:  uno,  due,  tre.... 'ecco  gli 
armamenti....  senza  le  riforme. 

(L'Asino,  5  settembre  1909). 


61.  —  Giolitti  legato  alle  aste. 


—  Eppnre  troverò  ancora  il  modo  di 
faggire. 

(Pasquino,  19  settembre  1909). 


Le  macchine  per  tegole  di  cemento  del  Doti  Gaspary 

assicurano  la  più  semplice  fabbricazione  d'un  buon  prodotto,  che  trova 
ovunque  facile  vendita  con  un  buon  guadagno.  —  Prospetto  particola- 
reggiato   N.  313  gratis.  —    Ir^^abbnca    di   JVlaccliine    speciali 

Dott.  GASPARY  &  C.  -  Markranstadt  -  presso  Lipsia  (Germania) 
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La  Fondiaria 


Compagnie  Italiane  di  Hssicurazione 


Fondiaria  Vita  ^^P^^^^^  sociale  25  milioni  ai  cui  metà 
I  uuuiqi  ig  f  Ita*  ^^f^ato.  Assicurazioni  in  caso  di  Morte  e 
di  Vita;  Doti;  Rendite  vitalizie  immediate  e  differite;  Pensioni;  As- 
sicurazioni speciali  senza  visita  medica.  Prestiti  su  polizza. 

FnnHi5iri5l  Inppriflin  Capitale  Sociale  Lire  8  milioni  In- 
rOnaiana    inCenaiO.    ^,,^^,^,,  ,,,,^, •  Assicurazioni  con- 

tro  i  danni  prodotti  da  incendio,  scoppio  del  gaz  e  degli  apparecchi 
a  vapore;  caduta  del  fulmine;  ricorso  dei  vicini;  assicurazioni  spe- 
ciali militari. 

Fondiaria  Infortuni.  capitausociaieLirei.m.<mdi 

.,.,._^_____^_....^  cui  ^Iw  versati.  Assicurazioni  in- 
dividuali; collettive  legge  ed  extra  legge;  di  responsabilità  civile  in 
tutte  le  forme;  ferroviarie  vitalizie;  marittime. 

-M""" l'è* — - 


Speciali  facilitazioni  in  tutti   ì  rami 

alle  Amministrazioni  pubbliche  e  private,  a  Società  e  Ditte 

^-^--z^- 

Direzione  Generale  delle  tre  Compagnie:  FIRENZE 

<^    Agenzie  Generale  in  tutte  le  città  del  R^egno   «^ 

«$>!■■ 14- 

La  Reale-Grandine  LTc^Silrn-tna- 

grandine.  (Capitale  versato  L.  2.250.000)  Sede  in  BOLOGNA  COM- 
PAGNIA CONSOCIATA  ALLA  FONDIARIA. 
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PREMIATA  FABE 

GIORGIO  NI( 

Diploma  d'Onore  all'Esposi 
Medaglia   d'Oro   e   d'Argento 


.   TELE  Incerate  e  Idrofughe-Mai 

d 

9        -^^s^  VERNICI  da  Decorazic 


Specialità  in  snu 

^  Copertoni  Impermeabili  ùs. 

BANCO 

-•-.    Viale  Mazzini,  26  »  F 


rJ 


h 


X    Telefono  urbano  ed 


f^^Ì»»>g^«u«^''J^'*'"Mi»isuiifci<r>,mti»im 


9» 


m0itm^^iitti$mmfii^mt0* 


UCA  A  VAPORE  ^ 

'.COLINI  &  C. 

me  Italo-Americana  del  18g2 

r  Esposizione    di    Torino    I898 


occhìnate 


e,  da  Ferramenta  e  da  Carrozze 


a  bianchi  e  colorati 

<3^  (3^   Noleggio  Copertoni  <3^ 
ABBRIC  A  : 

VZE  =  Viale  Mazzini,  26    -•- 


erurbano  Num.  448    X 


& 
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55.  —  I  due  amici. 


—  Non  stare  mai  alcuna  nube  tra  di  noi. 

—  FijTurati!  Voi  occupate  la  Bosnia  e  noi  ci 
occupiamo  di  nulla....  saremo  sempre  amici. 

(Pasquino,  4  ottobre  1803). 


50.  —  L'annessione  della  Bosnia  e  dell'Erzegovina... 


e  lo  sconcerto  delle  potenze. 

(Il  Travaso  delle  Idee  della  Dousnica,  18  ottobre  1808). 

-  a'4  ~ 


PREM?      STflBILIMEMTQ 

JPOCRflFICO 


LfluoRi  Tipografici  commercihìì 

Eb  FIRTiSTrCI  •  EDIZI9NI  •  PERIODICA 
RIUISTE  »  CflTflLOGHI  ILLOSTRATI  • 
TRICROMIE    RIUEUI  DEC9RflTiUhECC- 

ETICHETTE  IN  RILIEU®* 
ACQUERELLI  E  DISEXiNI 
PER    F9TomCI5IONI  * 


FORNITURE  C9rtPLETE 
PER  flnniNISTRflZI9NI 
PUBBUCHE   E  PRIUflTE- 


'''QSii^ 


52.  —  Al  congresso  degli  insegnanti. 


Prof.  Moro.  —  Souaate  se  vi  mettiamo  fuori:  dobbiamo  parlare  di  cose  scolastiche. 

(Pasquino,  3  ottobre  1909). 


p- 
I 

♦ 


«Jt  G.  PICCHIANTI,  0.  PANI  &  C.  eift  f 

OtiÌGìna  di  stereotipia  e  Fonderìa  tipografa  corredata  di  macchinario  modernissimo         1 


Rappresentata  dal  nostro  Socio  Sig.  Napoleone  Ori  •   FIREMZE,  Via  dell' Orivolo,  17 

Zincotipia  •  Qalvanotipva  -  Incisioni  in  legno 


con  i  procAMni  ed  i  8i(»t«mi  più  recenti  o  con  scaf^liola  I 

I       Caratteri  b  Fregi  della  Casa  Heini\Jloffni^^                     completi  di  Tipografie  l 

É            Si  eseguisce  qualunque  lavoro  sia  in  Opere,  Opuscoli,  Modelli,  Clichés,  J 

♦      ecc.  -  Macchinarlo  completo  originale  tedesco  della  "  Maschinenfabrlk  Kem-  i 

I     pewerk  di  Nurnberg  "  -  Massima  sollecitudine,  precisione  scrupolosa  -  Prezzi  J 

t_    modicissimi  da  non  temere  concorrenza.  «t 
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VONWILLER  ®  C. 

CARTIERA  IN  ROMACNANO-SESIA 

*«■ 

Produzione  Carte  a  Macchina 
ed  a  Mano 


*  SPECIALITÀ: 

in  Carte  Valori  #  ^>  ^^  #  #  #  # 
da  Lettere  gelatinate  e  filogranate  -/> 
da  Disegno  #  Registri  #  Edizioni  di  lusso 
Colorate  per  copertine  e  bicolori  #  # 
Asciuganti  #  Cartoncini  di  ogni  genere 
Pergamene  vegetali  !^^  #  #  ^>  # 
Carta  Math  Americana,  ecc.     #     #     ^^ 


FILIALI: 


MILANO  -  Corso  Vittoria,  N.  32. 
ROMA  -  Via  delle  Coppelle,  N.  35. 


-^  Rappresentanze  in  tutte  le  principali  città  d'Italia  e  dell'Estero,  ir^ 


•V 


II. 

COSE  DI  FUORI 


53.   —  Congressi  per  la  pace. 


La  Guerra:  Ma  si,  fate  pure 
yi  mando. 


Non  appena  me  ne  verrà  il  capriccio,  vedrete  dove 
(Pasquino,  27  settembre  1808). 

-  «8  - 
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64,  —  Dopo  i  convegni. 


0 


Neurastenia,  Esaurimento  nervoso  ed  Anemia 

Medici  ed  eminenti  clinici  accertano  la  guarigione  mediante 
Glicerofosfati  Policoraposti  Moscatelli  J;^^^;/*^"^ 

le   imitazioni    di    oompoaizione  e  di  preparazion*  affatto  diver=a. 
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Ferrovie  Francesi  dell'Est 

•     RELAZIONI  DIRETTE 

tra  V Italia,  la  Francia  e  rincfhllterra 
per  la  via  del  Gottardo 

Il  più  comodo    ♦    ♦    ♦    ♦    ♦ 


e  il  più  pittoresco  itinerario 


Treni.  —  Sono  a  disposizione  dei  viaggiatori  che  dall'Italia  vanno  In  Francia  e  In 
Inghilterra,  per  la  via  del  Gottardo,  dei  treni  direttissimi  eì  di  giorno  che  di  nott«. 

Il  treno  che  parte  da  Milano  alle  ore  7,25  del  mattino,  è  in  coincidenza  a  Basilea  con 
un  treno  direttissimo  che  lascia  qnesta  stazione  alle  ore  16,35  ed  arriva  a  Parigi  la  sera 
alle  23.35.  Da  Basilea  a  Parigi,  via  Mulhouse- Bel fort,  il  treno  è  composto  di  vetture  dirette 
di  1*  e  2^  classe,  con  corridoio,  lavaho  e  water-closet.  Del  medesimo  fa  parte  altresì  un  va- 
gone ristorante  fra  Petit  Croix  e  Parigi. 

n  treno  che  parte  da  Milano  alle  14,25  rileva  la  corrispondenza  dei  treni  partiti  la  sera 
precedente  da  Roma  alle  23,40,  il  giorno  stesso  da  Firenze  alle  6.30  e  da  Venezia  alle  8. 
Esso  coincide  a  Basilea  col  treno  direttissimo  che  arriva  a  Parigi  a  ore  6.35  e  con  l'altro 
direttissimo,  che,  per  la  via  di  Boulogne,  permette  di  arrivare  a  Londra  alle  15,35. 

Una  vettura  dli-etta  di  1»  e  2»  classe  con  corridoio,  lavaho  e  water-clogetf  circola  ft» 
Milano  e  Parigi. 

Da  Basilea  a  Parigi,  via  Delle-Belfort,  il  treno  è  composto  di  vetture  dirette  di  1*  e 
2^  classe,  con  water-closet  e  lavabo,  e  contiene  alti-esì  una  vettura  di  1^  classe  a  foupé-lit  e 
toeletta  ed  un  vagone  letti.  Inoltre,  delle  cuccette  sono  poste  a  disposizione  dei  viaggiatori. 
Da  Basilea  a  Parigi,  per  ogni  posto  di  /"oiipé-littoilette  viene  richiesto  un  supplemento  di 
L.  17;  per  ogni  cuccetta  L.  7.  Questi  posti  possono  essere  ritenuti  senza  aumento  di  prezzo. 

n  treno  che  parte  da  Milano  alle  23,  lO  comporta  uno  sleeping-car  fino  a  liasilea.  Esso 
coincide  a  Basilea  col  direttissimo  delle  10,40  il  quale  arriva  a  Parigi,  via  Mulhouse-Belfort, 
alle  17,45. 

Questo  treno,  composto  di  vetture  dirette  di  1»  e  2*  classe  con  water- clotet  e  l&ytibo, 
ha  un  vagone- ristorante  nel  percorso  fra  Basilea  e  Parigi. 

Nelle  relazioni  con  Londra,  i  treni  direttissimi  seguono  la  via  di  Mulhouse,  Belfort, 
Chaumont,  Reims,  Laon,  Boulogne  o  Calais,  Essi  sono  composti  di  vetture  di  1*  e  2*  classe 
a  intercircolazione  con  lavabo  e  water-closet,  d'un  vagone-ristorante,  d'ano  sleeping-car  e 
d'una  vettura  di  1*  classe  a  coupé-Ut  e  toeletta. 

Biglietti.  —  Durante  tutto  l'anno,  si  rilasciano  per  Parigi  (Est)  e  per  Londra  dei 
biglietti  diretti  semplici  da  Eoma,  Firenze,  Verona  'e  Venezia,  come  pure  dei  biglietti  di 
andata  e  ritorno  da  Milano.  Venezia  e  Roma.  I  biglietti  di  andata  e  ritomo  da  Milano  e 
da  Venezia  sono  valevoli  per  Parigi  (Est)  30  giorni  e  per  Londra  45  giorni,  quelli  di  Koma 
sono  valevoli  per  Parigi  (Est)  45  giorni  e  per  Londra  60  giorni. 

TiasKi  internazionali    a    itinerario    tracciato    dal    vlafirKl^tore.  —  Le 

stazioni  italiane  rilasciano  tutto  l'anno  dei  libretti  internazionali  a  tagliandi  (coiipons) 
combinabili,  a  piezzi  ridotti,  dell'Unione  delle  Ferrovie  Europee.  Questi  libietti  pei-met- 
tono  ai  viaggiatori  di  comporre  a  loro  piacimento  un  viaggio  circolare  o  di  andata  e  ri- 
tomo, che  comporta  dei  percorsi  sulle  reti  fi-ancesi  dell'  Est,  dello  Stato,  del  Nord,  del 
Mezzogiorno,  d'Orléans,  dell'Ovest  e  di  Paris- Lyon-Mediterranée. 

Minimum  del  percorso:  600  chilometri. 

Durata  della  rallditiit  60  giorni  fino  a  3000  chilometri,  90  giorni  da  SOOl  ohi- 
lomotrì  a  6000  ohilometri,  120  giorni  al  di  14  dei  50U0  ohiiometri. 

Nota.  —  Per  tutte  le  altre  informazioni  ooncernenti  qneeti  libretti- intemazionali,  si 
consulti  la  taoiffa  oh«  trova»i  presso  le  stazioni. 


57.  —  La  Gran  Via  ottomana. 


Fra  l'uno  e  l'altro  il  caso  è  imbarazzante...  (Pasquino,  io  novembre  1908). 

58.  —  L'ultima  avventura  del  nuovo  Barone  di  Mtìnchhausen. 


(Il  Fischietto,  10  novembre  1908). 


Acqua  di  Coriano  •  Solforosa  -  Salina  -  lodurata  -  Dovadola  (Firenze) 

Proprietà  FroBsineii  -  Ofetima  per  malattie  della  pelle,  emorroidi  eoe. 
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Alle  Gentili  lettrici  ùeìV Almanacco  Italiano 


=   Volete  i  yostri  Bimbi  sani  e  robusti! 


ricorrete    all'  Insuperabile 

MT  SCIROPPO    CASTALDINI  -m 

di  fama,  mondiale 
Lire  1  la  bottiglia  piccola  —   Lire  2,50  medj^   —   Lire  5  grande 

IL   SUO    USO   S'IMPONE 

Richiederlo  in  tuUe  le  Farmacie  o  presso  U  Preparatore  :  FARMACIA  CASTALDINI  -  BOLOGNA 

iiiiininiimiiiiiiiiiinmniniimn"!""""""""""" iiinimiiiiiiiiiiiiinmiiiiiiiiiiiiiininiH.niimuTi 

Ditta  ANTONIO  GIACOMUZZl  fu  Angelo 

ptoprietado  ^.  paòabopolt  =  IDenesia 


Casa  fondata  nel  1805 


CELEBRI  DEPOSITI  DI  VINI  STEA VECCHI  DI  CIPRO 

Fabbrica  :  \1^  Specialità 

Vermouth  -  Fernet  -  Bosoli     |         Benedettino  -  Vermouth  al  Madera 
Liquori  -  Sciroppi  A     Bitter  Venezia -Alpino  Cristallizzato 

j^    r^mANDE    ESPORTAZIONE    -i— 
EMPORIO  t  Tini  e  Liquori  di  lasso  di  ogni  Paese  •  narsala  •  Spumanti  italiani 


A  Venezia  10  Filiali  per  la  vendita  al  minuto 

u«««,:  D„:»«in«li    J    CAFFÈ-BOTTIiiLIERIA  -  San  Marco,  Calle  Valareaso,  N.  1341  a  1343. 
negozi  ITinCipail   |   Grande  Antica  BOTTIGLIERIA  -  S.  Marco,  Calle  Valareaso,  N.  1337  a  1341. 
tra  le  più  importanti  d' Italia 

amministrazioni:  :  VENEZIA,  San  Marco,  Calle  Valaresso  -  Telefono  N.  166. 

GRANDE  STABILIMENTO  DI  PRODUZIONE 
>    MESTRi:,  Viale  Stazione  -  Fabbricato  Proprio  -  Teltifono  N.  16    < 

iliiimiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiim ìTTiiiiiiiniiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiimiimiiiminiiiiiiiiiiiiiiTi 

Ditta  SILVANO  GIACOMELLI 

Fabbriche  di  carta  colorate  da  impacchi  e  involti.  -  Carta  gialla  di 
Paglia  macerata  a  freddo  e  asciugata  all'aria  naturale. 

Cartiere  a  P'TECCIOjPIstol^^  (Roma) 

Magazzini  e  amminiatrazione 
S^JROQKZJB]    —    Via,    A^nguillara,   1»    —    F'IJ^XDT^KB] 
— ■ TBLEFONO    al-fio  ■■f» 

-   »»   - 


59.  —  Pegni  d'amicizia. 


L'Inghilterra  che  già  ricevette  in  dono  dal  Kaiser  nna  statua  di  Guglielmo  il  Taci- 
turno dallo  spirito  di  questo  priocipe  vena  indotta  senza  dubbio  a  ricambiare  il  dono  alla 
Germania  con  almeno  nn  basto  simbolico  di  Guglielmo  il  Ciarliero  col  regolamentare  pie- 
gabaffi spostato  in  guisa  di  pacifica  garanzia  por  1'  avvenire. 

(Il  Fischietto,  14  novembre  1908). 


Palle  da  Bi^liardo 

BONZOLINE 


sono  le  sole  biglie  GARANTITE  per 
durata,  precisione  ed  inalterabilità. 

Diffidare  dalle  Contraffazioni 

Chiedere  listino  B  ad 

ENRICO  KKAPPWORST  •  Via  Canova  N.  19  •  HILANI) 
::-  ::.^z  Agente  per  l'  Italia  •:"• 
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ANTICA  E  PREMIATA  DITTA 

Fratelli  DE LJ^  (fi  I  ESA 

Fabbrica  Bigliardi  ITALiXnI  -  FRANCESI  -  INGLESI  -  RUSSI 
MILANO  -  Via  S.  Vito  al  Carrobbio  N.  21  -  MILANO 

gratua'7icL^ta  \  DEPOSITO  Di  BIGLIE  D'AVORIO  •  BCUZOLIIIE  •  PAHHI  •  STECCHE  -  BESSO,  ecc 

Massima  Onorificenza  •  Diploma  d'Onore,  Esposizione  Internazionale  -  Milano  1906. 


IP 


^ 

rt 

nJ 

b 


»  ♦  ELEGANZA  *  ♦      *  *    SOLIDITÀ   *  * 


*  BUON  MERCATO  ♦ 


c 


al3aturiticio  &i  Darese 


Orandiosi   ]llas:aKziiii 
•  CAJLZATURK  •   • 


MILANO 


Via  Mercanti  (Palazzo  Giureconsulti). 
„       •  Corso  B'jenos-Ayres(ang.P.  Castaldi). 
-  Corso  P.  Vittoria,  53. 
ROMA       -  Corso  Umberto,  288-291. 
TORINO    -  Via  Pietro  Micca,  1. 
GENOVA    -  Portici  XX  Settembre. 
BOLOGNA  •  Via  Rizzoli,  7  bis. 
VENEZIA    -  Frez^erla  (angolo  Call8  Tron). 
FERRARA  -  Piazza  Cattedrale. 
CREMONA  -  Corso  Campi. 
SAMPIERDARENA  -  Piazza  Gustavo  Modena. 
MONZA     -  Via  Carlo  Alberto. 


Premiato  Stabilimento  di  Legatoria  Editoriale  e  di  lusso 
TORRIANI  &  C. 


SUCCESSORI  DI  NATALE  BRUSA 


BREV. R.  CASA 


MILANO 


Amministrazione:  Via  Bossi,  4  -  Telefono  574 
Stabilimento:  Via  Copernico,  8  -  Telefono  23-15 
-^>  almanacchi  e  Cartelli  Kéclame  Impressi  ed  a  Rilievo 

Medaglia  d'Oro  Espoa.  Univ.  Parigi  1900  •  Diploma  d'Onora,  Eapoa.  Int.  Milano  1006. 
Medaglia  d'Argento,  Miniatene  Ind.  •  Comm.  -  Medaglia  d'Oro,  Esp.  del  libre,  Parigi  1907. 
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60. 


La'^soluzione. 


a)  —  Devi  chiedere  scusa  tu.  b)  —  No,  tocca  a  te  umiliarti,  e)  —Allora  siamo  d'accordo. 
Umiliamoci  tutti  e  due.  (Pasquino,  15  novembre  1908). 


^^c^ 


9 


01. 


Il  tramonto  del  Divo. 


La  voce  del  cantor  non  è  più  quella. 
(Pasquino,  22  novembre  1908). 


Ai  lettori  deW  Almanacco  Italiano  si  raccomanda  T"  AMARO  SAN  PEL- 
LEGRINO „  della  Premiata  Distilleria  Bergamasca  (già  Pansera)  in  Bergamo 
Società  Anonima  per  Azioni.  Accurata  preparazione  fatta  coil'Acqua 
litinica,  Alcalina,  Antiurica  e  Anticatarrale  delle  rinomate  Terme  di 
San  Pellegrino. 
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Pr'^x?^^»*^^-^. 


Ing.  G.  PONTREMOLI  &  C. 

MILHNe    ^^^^   Via  Dante,  7 


AGENTI  GENERALI  ED  ESCLUSIVI  PER  L' ITALIA 


The  Williams  Typewriter  Company - 
f^  Derby f  Conn.  TI.  S,  A.  Fabbricante  le 

macchine  da  scrivere  "  Villiams  „  di  cui 
oltre  4000  già  in  uso  in  Italia. 

The  Secar  Typewriter  Company  - 
Derby f  Conn,  TI»  S*  A.  Fabbricante  la 
nuova  macchina  per  scrivere  "  Secor  „  già 
in  uso  in  America  da  due  anni  e  riconosciuta 
la  più  completa  e  la  piìi  pratica. 

The  Lamson  ^^  JParagon  „  Supply  Co. 
Ltd.  -  London.  Fabbricante  i  migliori 
accessori  per  macchine  da  scrivere.  Nastri 
"  Paragon  „  a  1  e  2  colori,  Carte  carbone 
Lamparco,  ecc. 

Aa(j.  Zeiss  e  C-  Shannon  Hegistrator 
Co.  -  Berlin.  La  più  antica  e  rinomata 
fabbrica  in  Europa  per  mobili  d' ufficio,  regi- 
stratori ed  articoli  di  cancelleria,  con  atte- 
stati di  privativa  in  tutto  il  mondo. 

Officina  di  riparazioni  con  meccanici 
specialisti  in  riparazioni  per  macchine  per 
scrivere  di  ogni  sistema,  con  la  maggior 
sollecitudine  e  garanzia. 

=     FIRENZE  --  Via  Condotta,  2. 
Piliali:      ROMA::  -  -  Via  Marco  Mlnghettl,  31-32 
___,     BARI  ::::  -  Via  Prlnolpe  Amedeo,  63. 
Rappresentanti  nelle  principali  città 

-  «1  - 


^ 


62.  —  A  proposito  dell' intervi- 
sta americana  di  Guglielmo. 


Il  vero  "  pericolo  giallo  "  che  può  te- 
'a  Germania. 
(Pasquino,  29  norembre  1908). 


63.  —  La  serenata  del  boicot- 
taggio. 


Io  8on  Lindoro 
Che  fido  t'adora. 
Se  non  apri  la  Porta 
Mi  mandi  in  malora. 
(Pasquino,  20  dicembre  1908). 


Impresa  Generale  Trasporti  ALFANi  E  FANTONI 

Telefono   10-04    —    I^II^lilNZE    -     ^,    Via    dei    OavaUevi 

M  ^M 

—   SPEDIZIONI  PER  L'ITALIA  E  PER  L'ESTERO   -^ 
Ihrma  «  (Jonaegna  a  domiettio  —  Commieaioni,  ImbàUaggif  Incotti 

—  8»  — 


Fratelli  Treves,  editori  ^  Milano 


\// 
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Anno    XXXVII  -  lOlO 


^'(Illustrazione  ^ 
^^^^  italiana 

B^CB  OGNI  DOMENICA 

24  pagine  in-folio  a  3  colonne  e  copertina 


L'Illustrazione  ìtuliaììa,  diretta  da  EmtUo  ^«nido 
Treves.  i  la  sola  rivista  del  nostro  paese  che  tenga  al 
corrente  della  storia  del  giorno  In  tutti  i  suoi  molteplici 
aspetti:  la  sola  dove  tatto  ila  originale  ed  Inedito,  e  tutto 
porti  un'  Impronta  prettamente  nazionale.  Non  f'è  fatto 
contemporaneo,  non  personaggio  illustre,  non  scoperta 
importante,  non  novità  letteraria  o  scientifica  od  arti- 
stica, che  non  sia  registrata  in  queste  paglns  colla  pa- 
rola e  col  pennello. 

Ogni   settimana: 

n  CORRIERE  di  Spkctator 

Le  note  INTORNO  alla  VITA  del  Dott.  Sottile 

Ogni  mese: 
Un  articolo  di  Ferdinando  Martini  —  Conver- 
sazioni scientifiche  del  Dott.  Cisalpino  —  Rassegna 
Finanziaria. 

Fuori  testo  dei  QUADRI  A  COLORI 

Nel  1910  pubblicheremo  un  romanzo  nuovissimo  di 
GRAZIA   DELEDDA    

scritto  appositamente  per  l' \\\ustrsLz\Qn&  italiana  col  titolo t 
IL   NOSTRO   PADRONE 


Anno,  L.  35  -  Semestre,  L.  18  -  Trimestre,  L.  9 

(Estero,  Franchi  48  l'anno). 

mr  Centesimi  '7B  il  numero  tw 

I  52  fascicoli  stampati  la  carta  di  lusso  formano  in  fine 
d'anno  dae  magnifici  volami  di  oltre  milledaecento  paipioef 
illnstrati  da  oltre  600  incisioni  ;  ogni  yolaine  ha  1a  coperta, 
il  frontispizio  e  l'indice. 

-♦-.    PREMIO  PER  I  SOCI  ANNUI    — ♦- 

Il  numero  di  NATALE  8  CAPO  DANMO  che  quest'anno  è  dedicato  a  Venezia  ed  h»  per  tìtolo 

VENEZIA  NELL'ARTE  E  NELLA  VITA 

39  riproduzioni,  in  nero  e  a  colori,  di  opere  di  primari  artisti  relative  a  Vuuxta. 
— ^— -^    Testo   di   BAFF^EIéJLO    BASBIEBA    — .^-.i..» 
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64.  —  I  tre  re  magi. 


—  Dov'è  la  stella  che  ci  guida? 

—  È  scomparsa....  né  ci  rimangono 
cammino  che  delle  tenebre. 

(Pasquino,  27  dicembre  1908). 


65,  —  Dopo  l'attentato, 
simbolico. 


Fallières  ha  dato  ordine  che  due  gar- 
dìent  de  la  paix  vigilino  d' ora  in  poi  snl 
sao  onore....  del  mento. 

(Il  Travaso  delle  Idee  della  Do- 
UBNICA,  8  gennaio  1909). 


•4 


PREMIATA  DITTA  SOAVE  &  C.^^ 

TORINO  -  Via  Bogino,  lo  -  TORINO 

FABBRICA  D'ESSENZE  ED  ESTRATTI 

per  Liquori,  Sciroppi  e  Vermouth 

SPECIAIflTÀ    PBI\    CONBBTTIBI^I   B   Eri  QUOlE^Ij^TI 

Ker     Catalogo    gratis    a   richiesta    "SW 

Abbonatevi  alla  splendida  rivista  riccamente  illustrata 

ARS  et  LAB0R 

(MUSICA  e  MUSICISTI) 

Esce  il  15  di  ogni  mese  —  96  pagina  di  testo  e  8  dì  musica 

Direttore:  GIULIO   RICORDI 

Prezzo  dell'abbonamento  annuale  (importo  anticipato): 

in  MILANO  a  domicilio  .    ,    .  L.  5.— 

fuori  MILANO  nel  REGNO.    .  „  6.— 

NELL'UNIONE  POSTALE  .  „  8.— 

I  ■  «  -  ■ 

Inviare  cartolina-Taglia  a  G.  RICORDI  &  G.  EDITORI  -  MILANO  oppure  alle  Filiali  di: 

BOMA Corso  Umberto  I,  N.  269 

NAPOLI Piazza  Carolina  19  a  22  e  Via  Ghiaia  28 

PALEBVO Via  Ruggero  Settimo  14 

PABI6I 62,  Boulevard  Malesherbes  et  12,  Rue  de  Lisbonne 

LONDBA 265,  Regent  Street 

LIPSIA  ......  Querstrasse  4/6 

NEW  YOBK  (U.S. A.).  Sig.  Geo.  Maxwell  -  9  East  Seventeenth  Street 

BUENOS-AIKES  .    .    .  Sig.  E.  A.  Gismondi  -  Cangallo  1848 

L'abbonamento   può   essere  fatto   anclie   presso   qualunque 
Editore,  Negoziante  di  Musica,  Libraio  o  Edicola. 

Numeri  di  saggio,  contro  rimessa  anticipata  di  cent.  50  se  in  Italia;  di  cent.  75  se  all'Estero. 


Cova  ogni  Giorno! 


possono  ottenere  dando  alle  galline  la  Poi-  1    ^J''5.2dsJ3!l 

vere  Turca  per  aumentare  la  prodoxione  delle  I     S  g  S  !2  ?  •S'JI  S 

uova,  tanto  in  estate  che  in  inverno,  2500  uova  iijo.SojS^tJ 

circa  con  10  gralline  in  un  anno.  lAiS^^-ioIrrt 

Pacco  di  Kg.  1  -  L.  2,60  )  franco  porto  (OolllsS^Si 

>      >     >     3  -  >   5,00  \      in  Italia  «§««■»  1  $**i 

Un  cocohiaio  di  Polvere  Turca  mischiato  A  ■§  C  g  "f  2  5  tì  ►  5 

nel  pasto  giornaliero  delle  galline,  le  forUflca,  le  J   |  ^  *^  S."  s  o  *  g 

ingrassa,  e  le  preserva  dalle  malattie.  wj-ij.g"    "  1  -  S  fl  « 

iiiiinenso  successo  in  tutti  i  paesi  I  1  sl|^.  Ilìì.^^ 

Spedir*   Taglia  al  Premiato   I.aboratorlo   Ohimloo  OROSI,   14.  I    ^^^SSa-oS^ 

Via  F*Uc4  Oatati  Milano.  B  ■  | 

-  8*  - 


66.  —  Dopo  l'attentato  a  Fallières. 


FaUières.  —  Come  vedi,  caro  Alfonso,  ci 
tati....  simbolici  I 


prevenati  contro  gli  eventuali  atten- 
(Pasquino,  10  gennaio  190d). 


67.  —  Le  gaffes  dell'enfant 
terrible. 


Buìow.  —  Vuoi  smettere  d'immischiarti 
nelle  nostre  conversazioni  !  Non  riesci  più 
a  dire  una  parola  senza  oflFendere  qual- 
cuna di  quelle  signore! 

(Pasquino,  17  gennaio  190»). 


-  se 


ANNUARIO 
D' ITALIA 


Guida  Generale  del  Kegno 
Edita  ogni  anno  dal  188S 


DUE  VOLUMI  di  3500  pagine 
-  1.500.000  indirizzi  -  L.  20 
pei  sottoscrittori  prima  del  31 
dicembre,  L-  25  dopo  pubbli- 


cazione. 


p}:^mPMPMPM^ 


*5&S 


Contiene  : 

00  Elenco  di  tutti  i  Comuni  italiani 
con  indicazione  della  loro  giurisdi- 
zione Politica,  Amministrativa,  Giu- 
diziaria, Fiscale  ecc.,  dei  rispettivi 
Uffici  Postali,  Telegrafici,  Ferrovie, 
Tram,  Diligenze  ecc.,  -  Popolazione, 
Fiere,  Prodotti,  ecc.  Q  Nome  e  indi- 
rizzo di  tutti  i  funzionari,  profes- 
sionisti. Industriali,  Commercianti 
d' Italia   e    principali    dell'  Estero. 


SOCIETÀ  ANONIMA  EDITRICE  -  GenOVa,  Via  Raggio,  3 


-  8?  - 


La  grande  degnazione. 


—  B  così,  caro  Tittoni,  potete  dire  ai  Tostri  miserabili  on.  cittadini  che  l' Università 
Italiana  di  Trieste  sarà  istitnita  a  Vienna. 

(Il  Tischibtto,  23  gennaio  1909). 


).  —  La  strenna 
di  Mariannina. 


Fallières.  —  È  con  sacrifizio  delle  no 
stre  teste  che  ti  facciamo  il  regalo  per 
9,ccon  tentarti. 

(Pasquino,  U  gennaio  1909) 


La  Noee  (H  Kola  ed  i  snoi  composti 


>JL      cai 


tutte  le  oomposizioni  conosciute  finora,  quelle  ohe  occupano  il  primo  posto  per 
loro  efficacia  sono  il  dlleero-Kola  ed  il  Ollcero- Arsenicato,  preparati  dalla 
casa  HENRT  MURE  d!  Pont-St.-Esprit  (Gard-Franoìa). 
Con  queste  preparazioni,   i  convalescenti,   i  lavoratori,  1  ciclisti,  i  cacciatori,  i  turisti, 
1  pensatori,  ecc.,  potranno  sollecitamente  ricuperare  le  forze  perdute  in  seguito  a  malattie, 
o  esauste  dal  lavoro  o  da  eccessi,  come  pure  resistere  a  dure  fatiche,  combattere  le  sof- 
focazioni e  riacquistare  l'indebolita  attività  cerebrale. 

Svolgersi  alla  suddetta  casa  la  quale,  contro  yagMa  postale,  spedisce:  Una  bottiglia, 
al  presso  di  Fr.  3  e  due  bottiglie  al  prezzo  di  Tr.  9. 

Btr    Opuscolo  gratis  dietro  richiesta      jM 


'^'^  -^-^  -^^  -^^  -*--*- 


mr  SOCIETÀ  ANONIMA 

TRINCHIERI 
ANNIBALE 

Fabbrica  Liquori 


CAPITALE  SOCIALE   L.  1,500,000 
interamente  versato 


■»  T  O  R I  N  O  <- 


GIUSEPPE   CASTAGNOLI 

CASA  FONDATA  NELL'ANNO  1843    

FIRENZE  .  Via  Or  San  Mlcliele,  N.  ii  (in  faccia  ai  Quattro  Santi) 

Telerie  e  Tovaglierie  %  Filati  di  Canapa,  Lino  e  Cotone 
5*  Biancheria  di  ogni  genere  ut  Lana  per  materasse  *  As- 
sortimento di  Funami,  Spaghi  e  Sverzlni  n  Specialità  in 
tele  di  Canapa  colorate  imitazione  antico  per  Abiti,  Tende 
e  Tappezzeria. 
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70. 


I  Convegni  Aerenthal-Tittoni. 


Non  8i  può  col  Tittoni  esser  ferooi: 
Eeli  è  stato  an  ing^DOO  provincia! 
Che  imbrogliar  si  tè  al  gioco  delle  noci 
Sai  bastion  da  nn  Tecoppa:  l' Aereo tbal. 

(GuEHiN  Meschino,  81  gennaio  1009). 

71.  —  L'Università  italiana  a  Vienna. 


La  solenne  apertura  dei  corsi. 

(Il  Tea  vaso  delle  Idee  della  Domenica,  31  gennaio  1909). 


PREMIATA  MAHIFATTURA  FORHACI  "S.  LOREHZO  "  CHINI   &   C.i 

BORGO    S.    LORENZO   (Prov.  di    Firenze) 


MTTaEI.I.O 


ARTE  CERAMICA  rrS 


Rivestimenti  in  piastrelle  e 
ceramico  -  Decorazioni  pittori- 
che, plastiche  e  architettoniche  in  terre-cotte,  maioliche,  grès  e  ri- 
flessi metallici  originali. 

ApTC    yPTRARIA    r>eeorazionl  in  mosaico  per  vetrate  artì- 
Hulu.    Vt-iriHniH   stiche  di  stile  antico  e  moderno. 

ARTE    IN    METALLI    BATTUTI  ^LTmlntT^e^rTa^se^n^; 
-Arredi  per  cimitero  inferro,  ottone,  rame, ee.  lavorati  artisticamente. 


»o  - 


Fabbrica  di 


i  e  trecce  di  paglia  e  articoli  di  fantasia  per  signore 

® — © — — 

Produzione  speciale: 

"MfìQLirin,, 

e  altre   trecce  unite 
di   paglia 

«-^ 

S.  Piero  a  Ponti 

(presso  Firenze) 

P.  FRANCESCHINI 


jg  jg  jg  jg  jg 
UNA  VERA 

OCCASIONE! 


%  Come  vera  occasione  of- 
friamo un  maf;nifico  Orologio 
regolatore  sigtema  ARABO, 
con  cassa  stile  noce,  a  stri- 
scio dorate  so  cornice  nera, 
alto  om.  46,  largo  cm.  25,  che 
suona  tanto  le  ore  che  le  mez- 
B*ore  -  magnifico  e  solido  mo- 
vimento d'orologeria,  garan- 
tito, con  pendolo  dorato. 

Esso  è  il  migliore  ornamen- 
to tanto  da  muro,  che  da  ta- 
volo, o  étagère. 

SI  vende  al  prezzo  di 
L.  10 

aggiungere  L.  1,50  per  le 
spese  di  imballaggio  e  porto. 
Questi  orologi  son  venduti  or- 
dinariamente a  L.  20  cadauno. 
È  una  vera  occasione  anche 
per  rivenditori.  Si  spediscono 
6  orologi  Arabo  per  L  dS* 
franco  di  porto  alia  più  vicina 
stazione  ferroviaria  del  com- 
mittente. 

Dirigere  gli  ordini 
aU'AffenalA  deU'I7TII.i: 

14,  Via  Felice  Casati,  14 
MILANO 

«5?   t3?f   t5?   t^?    off 
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72.  —  Commoventissime  scene  familiari. 


Edoardo  viene  a  rifare  in  bella  maniera  il  nodo  di  quella  cravatta  ohe  l' irrequieto 
Groglielmo,  per  aver  voluto  mettere  troppo  in  vista,  aveva  disfatto. 

(Il  Fischietto,  13  febbraio  1909). 


73.  —  Il  tramonto    della    Tri- 
plice. 


—  Toti,  amico!  Il  bersagliere  abban- 
dona la  nostra  Tavola  rotonda  per  ab- 
bracciare la  Francesina. 

(L'Asmo,  14  febbraio  1909). 


Premiata   Fabbrica  di  Torrone  e  Pane  di  Stpagna 

--«©.    DITTA  CRISPINO  CECERE  CA8APULLA  (CASERTA)   k^4^ 
Grande  Eiportaiioae  mondlalt    IH       PUT    Gran  Prlz  d'Oaor*  »  Parigi  1900 

La  Casa  non  ha  suooursall  né  depositi    «VfìjSr^    PEEZZI  E  LISTINI  A  RICHIESTA 

—  9»  - 


LIDO-YENEZm 

Stasione  Climatica  e  6t  Bagni  bt  fl&are 

da  VENEZIA,  a  LIDO 

Tragitte  incantevole  sulla  Laguna  - 12  minuti  con  battello  a  vapore  -  Sulla  più  bella  spiaggia  d'Italia 

eRANDE  STABILiHENTO  BABNI  DI  RARE  CON  1000  CAMERINI  E  700  CAPANNE  LUNGO  IL  MARE 

Oafé-Eestanrant  di  !•  ordine  -  Salone  e  Terrazza  coperta  ani  Mare 

Frequentatissimo  ritrovo  della  più  eletta  società  -  Da  Aprile  a  Ottobre  tntti  i  giorni  Concerto 
Kurtaal  -  Ceuino,  Parchi,  CHardini,  Viali  e  Teuteggiate  ombreggiate  lungo 
mare  -  Capanne  in  riva  al  mare  indicate  per  Varia  marina  e  per  i  bagni  di 
sabbia  -  Servizio  medico  permanente  -  farmacia  -  Posta  -  Telegrafo  e  T^fono 
nello  Stabilimento  -  Teatro  e  divertimenti  variati  -  Soggiorno  delizioso  ra,eeo- 
mandatissimo  dai  medici  -  Non  vi  sono  vangare. 

Tutto  l'anno  mervixio  continuo  di  Vapori  tra  Venszia  •  Lido 

Temperatura  media  in  estate  dell'aria  23  cent.  -  dell'acqua  20  -  Media  barometrica  761 
Media  umidità  dell'aria  M.80  -  Brezze  dom.  NE-SO  -  Salinità  dell'acqua  t5  a  89  gr.  per  Ut. 

■  '  '  .■-—— — j=;^ 

EXCELSIOR  Palace  Hotel 

IN  RIVA  AL  MARE  ADRIATICO  C8N  SPIAfiSIA  RISERVATA  E  STABILIMENTO  DI  BABNI  DI  LUSSO 

Palazzo  in  stila  moresco  -  350  metri  di  facciata  sul  mare  -  Costruito  sul  mo- 
dello dei  più  recenti  Grandi  Alberghi,  con  tutte  le  ultime  applicazioni  d' igiene 
e  di  comfort  -  4oo  camere  in  gran  parte  con  pogginolo  sul  mare,  sala  da  bagno 
e  w.  e.  particolare. 

Grandiosi  saloni  da  pranzo,  bailo,  feste,  concerti,  bigliardo,  giuoco  e  lettura 
-  Grande  terrazza  dominante  Venezia,  la  laguna  ed  il  mare. 

GRHND  HOTEL  DES  BflINS 

ALBERGO  DI  PRIMO  ORDINE  CON  300  CAMERE 
Posizione   incomparabile  snl  mare  con  J>épendancea  e  Chalet» 

Camere  e  Saloni  -  ninminazione  elettrica  da  per  tatto  -  Ascensori  -  Caloriferi  -  Sale  da 
bagno  in  ogni  piano  -  Acquedotto  e  Disposizioni  sanitarie  le  più  perfette  -  Grandi  giar- 
dini e  vasto  Parco  con  pinete  e  piante  resinose  -  Tiall  ombrosi  -  Orchestra  di  primo 
ordine  al  servizio  speciale  dello  Stabilimento. 

tmr    Ogni  comfort  moderno    -^-^    JLATVIV   TENNIS    IH 


iifii  "filli  iiiiii''"'''f.'sr;;firis^^^ 

^    Nuova  costruzione  di  lusso  con  tutti  i  comforts  tnoderni    ^ 
PREFERITA   DAIìI^ì:    FA9IIUL.IE    PER    APPARTAMENTI    SEPARATI 

Cucina  e  cantina  scelta    >—<    Vasto  Giardino  e  Terrazze 

^  GRAND   HOTEL   UDO   ^ 

Albergo  da  famiglia  con  150  Camere  e  Saloni  e  Dépendanoes 

Posizione  splendida  sul  porto  di  Lido  con  incantevole  vista  del  Panorama 
di  Venezia  e  sue  isole  -  Ascensore  -  Illuminazione  elettrica  -  Acquedotto  e  Di- 
sposizioni Sanitarie  le  più  perfette. 

Senizìo  espresso  fra  la  Stazione  ferroviaria  e  Lido  -  Barage  Reale  a  Mestrt 

Prospetti  gratis,  scrivere  :  BA&NI  LIDO  -  Casella  Postale  -  Venezia 
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74.  —  I  giochetti  degU  aspiranti 
al  premio  per  la  pace. 


L' accordo  franco- tedeaoo  pel  Marocco. 


(Il  Fischietto   IC  febbraio  1909). 


76.  —  La  ghigliottina 
in  Francia. 


Il' Huropa  alla  piccola  Marianna. 
—  L'hai  voluta;  ma  vedi  come  t' in- 
sadicia  le  mani  I 

(Pasquino,  21  febbraio  1909). 


iAAAA<l«AAAA/--*--*i-*--»i 
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TIPOGRHFia  MGDERNa  c^  ^  c:^ 

CASTROCARO  (Firenze) 

Per  il  suo  perfetto  macchinario,  pei  nuovi  ed  eleganti  tipi  di  cui  è  fornita,  è  in 

Srado  di  eseguire  con  esattezza  ed  in  brevissimo  tempo,  a  prezzi  mitiasimi,  lavori 
1  lusso  e  commerciali,  come:  Opere  con  illustrazioni,  Periodici,  Opuscoli,  Moduli 
per  amministrazioni,  Cartoline  illustrate,  ecc.  —  Chiedere  campioni  e  preventivi. 

—  04  - 
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UNIONE  PRODUTTORI  VINI  DEL  CHIANTI 

SOCIETÀ  ANONIMA  PER  AZIONI 

Capitale  versato  L.  250,000 

Sede  in  FIRENZE  -  Via  S.  Gallo,  75 


STABILIMENTI    ENOLOGICI 

GFiEVE^  CHIANTI 

Premiata  con  Medaglia  del  Ministero 
di  Agricoltura  Industria  e  Commercio 

VINO  DA  PASTO  ^^^ 
cr^  VERO   CHIANTI 

TIPO  UNICO  E  COSTANTE 
— — — *-•-• — ^ — 

m-  Esportazione  per  tutto  il  mondo  -» 


Non  è  necessaria  molta  reclame  per  convincere  che  si 
può  ricevere  del  vero  Chianti  soltanto  da  chi  lo  produce. 
Rivolgersi  quindi  esclusivamente  all'  Unione  Produttori 
Vini  del  Chianti  l'nnica  ohe  possa  fornire  tale  Vino,  di 
orìgine  garantita  autentica  dal  Certificato  del  Sindaco  del 
Comune  di  Greve  (Chianti). 


Campioni  e  prezzi  a  richiesta 


LETTERE:  Unione  Produttori  Vini  del  Chianti 
TELEGRAMMI  :  Unione  Vini  -  Wirenze 
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Firenze 


76.  —11  "  Souteneur". 


—  Grida,  grida.  Io  non  aspetto  che  il  momento  opportuno  di  menar  le  mani. 

(Il  Fischietto,  27  febbraio  1609). 


r:m     XXXXXXXXXXJ^XXXXXXX 


c:^  Tipografia  di 

s.Tandi^ 


Firenze  -  "  L' ARTE  DELLA  STAMPA  "  -  Firenze 
=La^== 

EDIZIONI    letterarie,    illustrate,    scolastiche 

=^^=^—  Lavori  commerciali   d' ogni  genere   --==^ 

•  •    •  Materiale  moderno  •    •   • 
Sollecitudine  •  •  Massima  accuratezza 


•    •    •    PREZZI    MITI    •    o    • 

Via  S.  Caterina  N.  12  j 

7'elefono  num.  1-13    1 


X  XXX  M  X  X  XXXXXXXXXXXlliW^ 


-  96  ~ 


G)    GJG) 

(9   felS 


,.    s*"iio  ADOLFO  BONOINI 

Zincografico  . 

Via  Leone  X,  2  r  FIRENZE 

iricisiom  m  LEarìo  -  ziMCOTiPin  -  QnLvnMOTiPin 

Rappresentante  della  Premiata  : 

UNIONE  ZINeeGRHFI 

già  Stabilimenti  MANGIAROTTI  &  C. 

Società  in  Accomandita  per  Azioni  -  Capitale  L.  300,000 


"PREni^TO  STflPILl/nEnTQ  ftTISTICO 

PER.  L'  E^E(:UZIOhE  DEI   CUCHtS   NEI 
DIVER5I  3\:pTtf\\    FOTOMECCANICI. 
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77.  —  L' indipendenza. 


Lo  Zar  Ferdinando.  —  Siie,  la  Bulgaria  ha  proclamata  la  sua  indipendenza! 

(Pasquino,  28  febbraio  1909). 


Porgente  Salso-Rromo-Iodica-Proprietà  Frassineti  e  Ci-  Dovadola  (Firenze) 

Di  fama  mondiale.  Viene  prescritta  dalle  prime  celebrità  mediche, 
-  98  — 


©ZONHTORE 

=  BREVETTATO  = 

Gradevole  -  Disinfettante  -  Automatico  -  Antisettico 

USANDO    L'OZONATINA 

LAMPADA  IGIENICA  DELL'OZONATORE 

Sistema  RoublefF 
Assorbe  l'odoreed  il  fumo  del  TABACCO  •  Ecac- 
cia le  MOSCHE  e  le  ZANZARE  -  Spande  in 
ogni  Icc:il3  un  GRAOiVOLISSIVIO  PROFUMO, 
asportando  qualunque  CATTIVO  ODORE. 
9,  Une  de  la  Chaussée   d'Antin,   PARIS 

Agente  esclusivo  per  Genova  e  la  Liguria 
Cap.  T.  A.  BURLANDO 
Piazza  Cinque  Lampadi  17-4.  Tel.  23-13-  GENOVA 
Guardarsi  dalle  contraffazioni  e  dalle  somiglianze  dei  nomi 


it  La  mancanza  di  appetito,  la  cattiva 
digestione  ed  i  bruciori  di  stomaco,  sono 
disturbi  che  rendono  le  persone  malinco- 
niche ed  inquiete. 

LA  TINTURA  ACQUOSA  DI  ASSENZIO 

MANTOVANI  di  VENEZIA 

fabbricata  fino  dal  1658 

guarisce  mirabilmente  tali  disturbi. 

m-  Quasi  tre  secoli  di  successo  -m 


GIROLAMO    MANTOVANI 

VENEZIA  -  Farmacia  al  Kedentore 


Ing.  STEFANO  FISCHER  -  Milano 

SPECIALITÀ    TECNICHE-INDUSTRIALI 

Si  chieda  Catalogro  N.  104 


Ogni  Accessorio  per  caldaie  e  motori.   -  Catene  Gali,  Ewart  ecc. 
Pompe  e  Ventilatori  qualsiasi.  -  Contatori  d'acqua.  -  Estintori. 
Isolatura  condotti,  caldaie,  celle  ecc. 

Sirene  elettriche 
ed  a  mano. 

Manometri .  - 
J»y*ettori.  -  Fischi. - 
RegoIatori.-MoIle.- 
Contagiri.-  Lime. - 
Trasmissioni.  - 
Corde  metalliche.  - 
Metalli  antifriz. 
Ttihi  flessibili. 
TeMMio/rtetvij-ecc. 
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78.  —  Per  la  pace. 


D'accordo  con  l'Austria  piena  di  bnone  intenzioni,  esercitando  collettivamente  nna 
amiclievrole  pressione  sulla  Serbia  perchè  cessi  di  agitarsi,  Germania,  Inghilterra,  Francia 
e  Russia  sperano  scongiurare  lo  scoppio  di  nna  guerra  balcanica. 

(Il  Fischietto,  2  marzo  1909). 


SOCIETÀ  TIPOGRAFICA  FIORENTINA 

FIRENZE  -  Via  S.  Gallo,  33  -  FIRENZE 
Stabilimento  fondato  nel  1837  da  Felice  Le  Mounier 


Steceottpta 


Uipogtatta 


Xe^atotla 


Fuhbiicazione  della  Rivista    Tecnica    **  Annuario  Italiano 
delle  Arti  Grafiche  "  ^  Pubblicazioni  in  caratteri  Orientali  e 
Greci  %  Riviste  Scientifiche  e  Letterarie  %  Pubblicazioni  Com- 
merciali di  lusso  ed  economiche  per  case  Editrici  e  Librarie  % 
ìt  Lavori  in  Cromo-Tipografìa, 

^0(b  "^ 


—  lOO  - 


LA  CATERAHA 


guarita  senza  operazione 

m 

Lasciar  maturare  la  cateratta  per  farsene  operare  in  se- 
guito, oggi  non  è  più  necessario;  rassegnarsi  benevolmente  a 
divenire  cieco,  ecco  una  cosa  insensata  e  altrettanto  superflua. 
L'operazione  non  è  più  oramai  che  un  metodo  invecchiato 
che  ha  fatto  il  suo  tempo.  I^essun  bisogno  di  bisturi,  nessun 
lischio  di  acciecare  definitivamente,  la  cateratta  si  guarisce 
oramai  benissimo  senza  operazione  né  dolore.  Ultimo  successo 
della  scienza  ;  il  suo  trionfo,  forse  il  più  clamoroso,  si  afferma 
nelle  malattie  della  vista.  Né  macchie,  né  oftalmie,  né  cate- 
ratte, né  nessuna  affezione  dell'occhio  potranno  provocare  la 
perdita  della  vista  :  esse  si  guariscono  tutte  senza  dolore,  con 
una  semplice  lozione  e  seguendo  il  trattamento  radiopatico, 
che  oltre  ad  essere  piacevole  é  sempre  efficace. 

La  signora  Moreau  (Parigi)  che  soffriva  d'una  cateratta 
a  l'occhio  destro,,  è  stata  interamente  guarita;  il  suo  occhio 
è  chiaro,  sano,  in  perfette  condizioni.  È  bastato  il  trattamento 
radiopatico.  Non  è  stata  sottomessa  ad  alcuna  operazione  ed 
ora  vede  benissimo  e  l'applicazione  del  metodo  radiopatico  la 
ha  guarita  in  poco  tempo.  Presa  al  suo  inizio  la  cateratta  si 
guarisce  in  qualche  giorno.  Se  essa  è  più  avanzata,  la  gua- 
rigione prenderà  un  poco  più  di  tempo,  ma  ciò  nonostante  si 
compirà  presto.  La  cateratta  completamente  matui-a,  sarà  un 
po'  più  ribelle,  in  conseguenza  del  suo  spessore  :  il  tempo  ne- 
cessario per  farla  dissolvere  sarà  più  lungo,  è  chiaro  :  ma  la 
guarigione  sarà  nondimeno  sicura. 

Il  signor  Garcia  del  Messico,  cieco  da  sei  anni,  ha  ricu- 
perato la  vista  in  qualche  giorno.  Soffriva  d'una  affezione 
della  vista,  con  complicazione  di  cateratta  doppia;  eppure  è 
guarito  radicalmente. 

Invece  dunque  di  farsi  operare,  che  ci  si  faccia  curare. 
Il  trattamento  radiopatico,  noi  l'affermiamo,  guarisce  radical- 
mente la  cateratta:  essa  non  si  forma  più  in  seguito,  come 
avviene  assai  spesso  dopo  lo  operazioni.  Dunque,  non  più  ne- 
cessità di  lasciarla  maturare,  di  portare  lenti,  né  pericolo  di 
divenire  ciechi,  perchè  il  trattamento  radiopatico  guarisce  la 
cateratta  a  qualsiasi  grado  di  maturità  :  esso  mantiene  la  vi- 
sta se  questa  è  debole  e  la  rendo  se  è  perduta. 

Per  ogni  schiarimento  indiHzzatevi  come  segue: 

Sìg.  e.  A.  MANN,  Boite  92,  Section  242  rue  du  Louvre,  48,  Parigi. 

Vi  sarà  inviato  un  opuscolo  preziosissimo  :  «  Le  Forze 
Secrete  della  Natura  »  per  la  guarigione  delle  malattie  in  ge- 
nerale. Questo  opuscolo  è  inviato  gratuitamente  insieme  al- 
1  ai)pendice:  «  Le  malattie  degli  occhi». 
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79.  —  Il  nuovo  Presidente. 


Il  Prestigiatore.  —  Uno,...  dae....  e. 
Taft  ! 

(Pasquino,  7  marzo  1909). 


80.  —  La  protezione 
dell'  Europa. 


—  sta  qaìeto  !  Come  potresti   essere 
pid  al  sicuro  di  così? 

(Pasquino,  14  marzo  1909). 


[ 


I  torchi  per  mattonelle  del  Dott.  Gaspary 

sono    i    migliori 
Complete  installazioni  a  mano  ed  a  forza  motrice  con  presse  a  leva 
o  ad  eccentrico  o  con  presse  idrauliche.  -  Catalogo  speciale  KP.  313  gratis. 

Dott.  GASPARY  &  C.  •  Markranstadt  -  presso  Lipsia  (Gerniania) 
-  loa  - 


6ura  deir  alcoolismo. 
L*  ubbriachezza  non  esiste  più. 

^^^  Un  campione  di  polvere  COZA  viene  spedito  gratis 

Può  essere  somministrato  nel  caffè,  nel  latte,  nell'acqua, 
nella  birra,  nel  vino  o  nei  cibi,  senza  che  il  bevitore  riesca  ad 
accorgersene. 

Diffidate  delle  imitazioni  I 

La  POLVERE  COZA  produce  l'effetto  meraviglioso  di  far 
ripugnare  al  bevitore  tutte  le  bevande  alcooliche  (vino,  birra, 
grappa,  liquori  ecc.)  Essa  opera  tanto  impercettibilmente  e  con 
sicurezza  tale,  che  la  moglie,  la  sorella  o  la  figlia  dell'interes- 
sato possono  dargliela  a  sua  insaputa  e  senza  ch'egli  venga  a 
sapere  quale  fu  la  vera  causa  della  sua  guarigione. 

La  POLVERE  COZA  ha  portato  la  pace  e  la  tranquillità  in 
migliaia  di  famiglie,  salvato  moltissime  persone  dalla  vergogna 
e  dal  disonore  per  farne  dei  cittadini  vigorosi,  abili  operai  e 
onesti  commercianti;  essa  ricondusse  più  d'un  giovane  sulla  di- 
ritta via  della  felicità  e  prolungò  la  vita  di  moltissime  persone. 

La  Casa  che  possiede  questa  meravigliosa  polvere  manda  a 
tutti  quelli  che  ne  fanno  domanda,  un  opuscolo  con  attestati  ed 
un  campione  gratis.    Corrispondenza  in  Italiano. 

La  polvere  Coza  è  garantita  assolutamente  Inoffensiva. 

La  polvere  Coza  trovasi  presso  tutte  le  farmacie  e  nei  depositi 
appiedi  indicati.  1  farmacisti  non  danno  campioni  ma  soltanto  il 
libro  contenente  spiegazioni  ed  attestati  a  chi  ne  fa  loro  richiesta. 
Tutte  le  domande  per  corrispondenza  devono  essere  indirizzate  al 

COZA  HOUSE,  76,  Wardour  Street,  Londra  120  (Inghilterra). 

iDEiPOSiTi  :FI^Il^roI:p-A.IiI: 

LIVORNO  -  Laboratorio  Chimico  Pacelli. 
MILANO -A.  Manzoni  &C.  via  S.  Paolo,  II. 
NAPOLI  •  Lancellotti  &  C,  v.  P.  E.  Imbriani,  23 
NOVARA  -  Cav.  Gius.  Botto,  Corso  Porta  Torino. 
PADOVA  -  Planieri  i  Mauro. 
PALERMO  •  Prof.  Gay.  N.  Romeo,  p.  Ballare,  74. 
ROMA  -  Farmacìa  G.  Torresi,  via  Magenta. 
SASSARI  •  Nicolino  Gutierrez  Mulas,  vìa  Roma. 
TORINO  -  Farmacìa  Ravazza,  vìa  Bellezìa,  4. 
TRAPANI  -  Giuseppe  Montaldo. 
VENEZIA  •  Farmacia  G.  Botner  &  C. 


ALESSANDRIA  •  Luigi  Falcone,  via  Milano,  15. 
ANCONA  -  Pompei  &  Salvi,  vìa  Nazionale,  24. 
BARI  -  Nicola  De  Mattia,  vìa  Cavour,  106. 
BERGAMO  -  Chìsolì  &  Co,  vìa  XX  Settembre,  52. 
BOLOGNA  -  Stabilimento  Chimico  C.  Bonavia. 
CAGLIARI  -  Farmacìa  Maffìola,  Piazza  S.  Carlo. 
CATANIA  -  Cav.  Ufi.  Spedare  Grassi. 
CATANZARO  •  Comm.  Federico  Leone. 
FIRENZE  -  Anglo-American  Supply  Stores,v.  Cavour  26 
FOGGIA  -  Accettulli  Francesco. 
GENOVA  -  Farm.  Int.  Moscatelli,  via  Carlo  Felice,  33 


mnnimiiiTmiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiihiMiMuriiiiiiiiiiirniiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiuiiiimimiuimuiiimniin^ 


S£. 


%  Stabilimento  TipgrafiGO 


Successore  riERO  di  CESARE  CASALINI 
¥^ 

FIRENZE  -  Piazza  Mentana,  I  -  FIRENZE 


~CF^ 


TBLESFONO    4-85 
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81.  —  Sul  terrenD  balcanico 


I  padrini.  —  Andiamo,  coraggio,  in  gaardìa  ! 

I  duellanti.  —  Siamo  piti  che  pronti,  prontissimi  ;  ma  non  potrebbero  far  nnovi  ten- 
tativi i  padrini  per  evitare  lo  scontrol  (Fischietto,  23  marzo  1909). 


PRIMUS 


INDISPENSABILE  1 


per  Famiglie   —    Villeggianti 


Viaggiatori  —  Militari 


Il  Fornello  a  Petrolio  PRIMUS  della  Ditta  Fab- 
bricante B.  A.  Hjorth  &  C.  DI  Stoccolma,  è  insu- 
perabile per  potenzialità  calorifera,  brucia  senza 
stoppino,  bolle  un  litro  di  acqua  3-4  minuti,  con- 
sumo minimo.  —  Il  PRIMUS  è  utilissimo  per  cuo- 
cere istantaneamente,  ed  è  inodoro. 


Primus  N.  0  .  .  L.  12,50 
„  1  jun  „  13,— 
„   1    .    .  „  15,- 


Primus  N.  5  sii.  L.  16,— 
„501reg.„  17,— 
„512a2f.„  35,— 


Graticole,  Brustola«caffè,  Foggia-ferri,  Forni  non- 
ché qualsiasi  pezzo  di  ricambio  e  accessori  Primus. 

LAWGER    &    C.  «iBEI-entantl 

PALERMO  «  P^P"^»^'-' 

esclusivi   per   il  SUD-ITALIA,  SICILIA  e   SARDEGNA. 

Sconto  ai  Rivenditori    ^    ^    ^    Chiedere  Catalogo 

Solo  un  vero  e  originale  PRIMUS  può  dare  serie  garanzie  di  buon  funziona- 
mento, lunga  durata  e  nessun  pericolo  di  scoppio.  —  Diffidare  dalle  contraffazioni 
e  dalla  concorrenza  disonesta. 
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Il  III  Illuni  Hill I munì iiiitiimiiiiiiiiiiiiin uni iiiiiiniiiiiiiiiiiiuiiimiiiii 

TKf  HTD  T77T  ^^'^  diramare  Cataloghi  e  Stam- 
inUiUlL/M  pati  in  Italia  ed  all'Estero. 

I— an— i^^—OM^^BMa— Mimi  II  «■    iiim» 

MT  Chi  ha  bisogno  di  attendibili,  esatti  Indirizzi  per 
diramare  qualsiasi  specializzata  pubblicità  in  Italia  ed 
all'Estero,  si  rivolga  alla  Ditta 

E.  FlNETTI  &  Q. 

MILANO  "  Passaggio  Galleria  De-Gristoforis,  2 

CASA   FONDATA   NEL  1880 

CONFEZIONE  E  SPEDIZIONE  DEGLI  STAMPATI 

N.^  75  Commesse  interne  ♦  N."*  200  Amanuensi  esterne 

lavorano  costantemente  per  la  Ditta 


Prezzi  modicissimi 


Spedisce  Catalogo,  Prospetti,  Preventivi,  gratuiti  a  richiesta 


-^    TELEFONO    ST'OT'     4— 


Onorificenze:  9  medaglie  d'oro  -  3  diplomi  d'onore 

Medaglia    d'oro 

ESPOSIZIONE  INTERNAZIONALE  -  MILANO  1906 

iniiiiiiiini in  lini  mini ininnininiiiiiiiiniiiiiiinii mi iiniiniiiiiniinininini 
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82. 


Cose  di  Serbia. 


Le  potenze.  —  Speravi  nel  nostro  ap- 
poggio ?  Si  vede  che  non  ci  conoscevi 
ancora. 

(Pasquino,  4  aprile  1909). 


—  Il  Trono  malsicuro. 


Re  Pietro.  —  Ho  panra  di  sentirmi 
da  an  momento  all'  altro  qualche  pedata 
anch'io. 


(Pasquino,  18  aprile  11 


JULTSa-BJ^JaO 


PREMIATA  MANIFATTURA  FORNACI  "S.  LORENZO  "  CHINI  &  C.i 

BOBaO   S.   I.OBEKZO  (Prov.  di    Flrense) 

ARTP  rpRAMIPA  VaseUame  -  Bivestlmentl  in  pUstreUe  e 
Hnid  vdnHIillvH  a  mosaico  ceramico  -  Decorazioni  plttorl> 
che,  plastiche  e  architettoniche  in  terre-cotte,  maioliche,  ffròs  e  ri- 
flessi metallici  originali. 

ADTC  X/PTRARIA  Decorazioni  in  mosaico  per  vetrate  artl- 
HRIE.    Vt.inHniH  stlohe  di  stile  antico  e  moderno. 

ARTE  IN  METALLI  BATTUTI  %ì^^^tlf^^i^:L 

-Arredi  per  cimitero  in  ferro,  ottone, rame.ec.  lavorati  artisticamente. 
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TORINO 


t  t 


ROMA 


riL^ 


r 


GENOVA 


Fabbriche 


Riunite 


♦    ♦ 


*  Biscotti  e 
Cioccolato 

SOCIETÀ   ABTOXIMA  = 

Capitale  inter.  versato  li.  650.000 

FABBRICA  DI  ROMA: 

Via  Principe  Eugenio  N.  59 


spedizione  a 
mezzo  pacco 


Per  assaggio 

postale  franco  nel  Regno  /^    /^^ 

contro  assegno  di  sole  L.  Vf'^W 

o  eguale  rimessa  a  mezzo 

cartolina  vaglia  anticipata 

Cassa  legno  chili  tre  contenente: 

Kg.  i.ooo  Biscotti  fini  as- 
sortiti -  Kg.  i.ooo  Cioc- 
colato doppia  vainiglia 
garantito  puro  cacao  e 
zucchero.  -  Campione 
Cioccolato  fantasia  e  car- 
tellini reclames. 


il 


t    t 


-  IDI 


84.  —  Presso  la  Sublime  Porta. 


—  Mi  sembra  che  là  dentro  discutauo  su  affari  di   famiglia....  È  meglio  non  distnr- 
barli  e  passare  al  largo! 

(Il  Fischietto,  27  aprile  1909). 


,m^^Mmm^ 


Tipografia  Cooperativa 

Via  Palazzuolo,  21  *  FIRENZE  *  21,  Via  Palazzuolo 


Si  eseguiscono  edizioni  letterarie,  illustrate,  scola- 
stiche ^  Periodici  ^  Memorie  legali  ^  Moduli  per 
amministrazioni  ¥  Lavori  commerciali  d'ogni  genere 

Pier  Materiale  moderno  -  Esecuzione  sollecita  -  Prezzi  miti  ~IM 
—  I08  — 


pABBRiCATEVI  I  LIQUORI  IN  CASA  o,  ec'oVómia! 

■    Lire 


3,8B 

6  litri 

FERNET 

CHAUTUEVSE 

ANISETTE 

ALKEUMES 

RHUM 
FA)IBK08 


Tutti  possono  fabbricare  senza  bisogno  di  nozioni  tecniche,  ottimi  li- 
quori 0  sciroppi  pari  a  quelli  delle  migliori  marche  e  ciò  con  gli  Estratti 
concentrati  a  vapore  appositamente  preparatie  confezionati  con  dettagliata 
e  pratica  istruzione  per  l'uso. 

A  titolo  di  saaqio  si  spedisce  franca  di  porto  in  Italia  una  Cassetta - 
Campionario  con  6  flaconi  di  estratti  per  fare  un  litro  di  ognuno  dei  se- 
guenti liquori:  Alkermes  -Anisette  di  Bordeaux  -  Rhum 
Giamaica  -  Fernet  -  Chartreuse  grialla  e  Fambros  con  6  eti- 
chette e  G  Capsule.  Ai  committenti  GRATIS  il  Manuale-Istruzione  per 
fabbricare  i  liquori.  Si  grarantisce   il  perfetto  risultato. 

Spedire  Cartolina-Vaglia  di  L.  3,25  (Estero  Fr.  4,50)  al  Premiato 
I.ABORATORIO  CHIMICO  OROSI,  Milano,  Via  Felice  Casati,  14. 


*  s  mJ 


242  S. 
6  S.-S 


Banca  "  Credito  Lombardo  „ 

Società  Anonima  a  Capitale  illimitato 

Sede  in  MILANO,  Via  Pietro  Verri,  12-14 


l 


Prezzo  Azioni  L.  50  -  Tassa  d'Ammissione  L  2 


Sconta  ed  incassa  Cambiali  su  Piazze  Italiane  ed  Estere 


Riceve  depositi  liberi  al  3  e    3  ^j^  %  —  Vincolati 

al  3  V4  -  3V2  -  33/4  -  40/0. 
Risparmio  al  3  '/z  %  disponibile  giornaliero  L.  500. 
Piccolo  risparmio  al  4  7o    »  »  L.  300. 


Il  II  ITTir  àlCDlinCir  ^^°°  ^^^^  chiamate  le  malattie  che  iuteressano  il 
Mlll  11  I  I  Ir  Ni  nKllMr  ^^^''^^^  nervoso,  il  cervello  ed  il  midollo  spinale. 
"'■■■■■•  ■  '  «^  111-11  mUl»  La  epilessia,  l'espressione  piti  grave  e  più  terri- 
^■■■■"■■■^^— ■^^^■■■■■■■i""— ■"  bile  di  tali  malattie,  l' isterismo,  la  nevrosi,  il  ballo 
di  San  Vito,  le  crisi  nervose,  il  delirio,  le  convulsioni  dei  fanciulli,  le  vertigini,  l'emi- 
crania, l'insonnia,  l'ipocondria  che  tormenta  l'esistenza  e  rende  il  carattere  irrequieto, 
triste  ed  irascibile,  sono  tutte  manifestazioni,  le  più  comuni,  di  questo  genere  di  affezioni. 

La  predisposizione  ereditaria,  l'eccesso  di  lavoro  o  di  piaceri,  le  preoccupazioni  degli 
affari,  le  emozioni  violente,  la  costante  e  prolungata  tensione  intellettuale,  tali  sono  le 
cause  che  generano  le  ]M[AI^.4.TTIft:  NER^OSK. 

Il  GIULEBBE  DI  HENRY  MURE  di  Pon(N9^-^«pr»t  (Gard-Franoia)  è  spesso 
un  ottimo  rimedio  e  sempre  un  immediato  sollievo  per  coloro  che  vanno  soggetti  a  tali 
malattie. 

L' uso  di  qnesto  giulebbe  produce  sul  sistema  nervoso  nn  cambiamento  benefico,  efficace 
•  duraturo,  ridonando  la  calma,  il  sonno  e  la  gaiezza. 

Wtr    Istruzioni  gratis  dietro  richiesta    HM 
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86.  —  L'eterno  Rabagas. 

A  proposito  del  prossimo  sciopero  postelegrrafico  ferroviario  francese. 


—  Può  darsi  che  ieri  fossi  io  la  fischiata  dai  cameloU  dio  rai;   ma  o^gi   il   fischiato 
siete  proprio  voi  e  dai  vostri  compagni  d'  una  volta,  caro  il  mio  Clemeuceaa  ! 

y  (Il  Fischietto,  11  maggio  1909). 

Tipografia  GALIL€IANA 

FIRENZE  -  Via  S.  Zanobi,  54  -  FIRENZE 


Forniture  per  Amministrazioni  pubbliche  e  private  ^Lavori 
artistici  e  commerciali  ^  Memorie  legali  -^  Partecipazioni  ^  Listini, 
ecc.  ecc.  ^  Edizioni  economiche  e  di  lusso  illustrate  per  case 
editrici  e  librarie  ^  Riviste  -^  Periodici  ^  GiornaU  ^  Specialità  di 
lavori  in  lingue  orientali,  greci,   ecc.    ecc.    ;^^$;^^^;^    i^ 

mr    PUNTUALITÀ  ED  ACCURATEZZA    TW 
—  HO  — 


^  REMO  SANDRON,  EDITORE-LIBRAIO  della  R.  Casa  ^ 

MILANO  -  PALERMO  -  NAPOLI 


tre  magnifiche  strenne  per  fanno  1910  "*» 

e.  J.  S.  THOMPSON 

=  IL  CULTO  DELLA  BELLEZZA  = 

(Manuale  di  igiene  del  corpo). 

Traduzione  autorizzata  dall'Inglese,  riveduta  e  arricchita  di  note  e  ricette  dal 

Dott.  EMPEDOCLE  COBAU. 

Un  voi.  elegantissimo  in- 16,  di  pag.  250,  con  12  ritratti  in  fototipia 
di  bellezze  internazionali 

Lire  3. 

Il  dotto  igienista  inglese  nel  compilare  questo  suo  prezioso  manuale 
pratico  ha  avuto  di  mira  la  massima  che  la  salute  non  può  esser  disgiunta 
dalla  bellezza,  anzi  che 

— ^   la  salute  è  hellezza   4— 

Le  signore  eleganti  troveranno  in  questo  volumetto  le  norme  e  le  ricette 
per  acquistare,  sviluppare  e  conservare  tutte  le  attrattive  del  loro  sesso. 

*  ©RESTE   GIOROaN© 


IL  SALUTO 


Un  voi.  in-16,  di  pag.  400  con  copertina  in  tricromia  di  EDOARDO  DALBONO, 
e  acquerelli  originali  dei  pittori  PAOLO  VETRI,  LUCA  PORTIGLIONE  e 
GIUSEPPE  ALBERTO  COCCO. 

Lire  4. 

È  la  strenna  più  adatta  a  porgere  IL  SALUTO  augurale  per  l'anno 
novello.  Vi  sono  descritte  tutte  le  forme  di  saluto,  dai  tempi  preistorici  ai 
contemporanei,  con  una  miriade  di  aneddoti  relativi  ai  personaggi  più  cele- 
bri della  storia  di  tutti  i  tempi  e  di  tutti  i  paesi. 

GiaeOM©  L©   FORTE 


AD  HOC 


(Motti  e  frasi  d'ogni  giorno). 

Un    volume   in-16,   di    pagine   350  —   Lire   2.50a 
Contiene  circa  1500  motti  e  frasi  italiane,  latine,  francesi  e  inglesi,  che 
vengono  quotidianamente  adoperati  da  tutti.  Di  ognuna  v'  è  il  significato, 
fautore,  l'origine.  Manuale  preziosissimo  per  una  conversazione  erudita  e 


piacevole. 


I  volumi  vengono  spediti  FRANCHI  DI  PORTO  contro  invio  di  cartolina-vaglia  a  una  delle  tre  case 

-»    REMO    SANDRON    oJ<— 
U   In    vendita   presso   le   librerie    FI.    B^MF^ORAD   &   FIGLIO  p 

•  o  r""*' '  "*  '   "  '  "    ■"■■■'■■  -/X/»— ■»-■■■.      ■    ■'    .,...■■■  ^^ « 
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86.  —  La  sentenza  del  Tribunale  dell'Aia. 


Il  tedesco.  —  Ho  vinto  io!... 

Jl  francese.  —  Non  è  vero,  ho  vinto  io! 

Mamma  Face.  —  Per  carità,  ragazz     avete  vinto  tntti  e  due. 


(Pasquino,  30  maggio  1909). 


US 


VINO  vmL 


A  BASE  DI 

CHINA,  SUCCO  DI  CARNE 
LATTOFOSFATO  DI  CALCE 


Il  Miglior  ricostituente  ed  il 

più  potente  tonico  che  debbasi 

impiegare  in  tutti  i  casi  di 

ANEMIE 
INDEBOLIMENTI 
CONVALESCENZE 

NELLE   SIGNORE 

NEI  BAMBINI 
NEI  NEVRASTENICI 


TONIQUE  RECONSTITUANJ 

M  QUINA.SUC  OC  VUUI0£sPHOSi>HATE,y 

-«-<EVi  OE  CHAUK  ^-  ■>' 

iubstances  indispensables  j 

ilatormationetaldfiutritiorj 

dela  chair  musculairee^ 

du  systeme  '^sseux^^^^^^JLì*''*^^* 

Cesiletoniqueleplus^Cv   /E^mlìwsà 

uissantlereparateuy^^^n'ftC7*oJ«inQui(W 

ilusénerpique  i\iì^>^:j^[^A'^'^^^^^'^^ 

loivenlempluyeffSl^R/unvcrre  à  liqueur 

sconvalesent^^Sr^^urles  adulto  une 

les  wAiàtj/   j^l^  cuillere  a  bouche  pouf 

tementavanllerepas 

..*w,,.,.„«       ^^^  ESAURIMENTO 


',        tx-Pfeiiatateui 


E  NELLA    VECCHIAIA 


VlflL  Frères,  Chimici-Parmacistì.  LIONE 
Agente  Generale  per  l'ITALIA\ 

D'  C.  TACCOBIS,  Via  S.  Dalmazzo,  13-15,  TORINO 


à 


m 


Grand  Hotel  de  Plaisance  et  de  Bellecour 

et  annexes  en  face  du  plus  beau  pare  de  Vicby 
Belle  vue  sur  les   rives  de  l'Allier  -  Posltlon  calme  et  charmante  -  Pas  d' ha» 
bitations  d'ouvriers  -  1"   Hotel  de  Vlchy  constrult  en  Matérlaux  inoombustlbles 

-  Le  plus  élégrant  Quartier  de  Vichy  -  A  cinquante  mètres  du  Casino,  des  Bains, 
de  la  Mnsique.  des  Sonrces    de   1' Hdpital,  de  la  arande-Grllle   et  des  Célestins 

-  Maison  entièrement  neuve  avec  tout  le  comfort  moderne  -  Ascensenr  -  Elec- 
tricité  -  Téléphoue  -  Calorifère  -  Bau  chaude  à.  tous  les  étagres  -  Table  d'  Hote 

-  Restaurant  avec  vue  sur  le  Pare  -  Service  particulier  -  Vins  exquis  -  Bx- 
cellente  cuisine  bourgreoise  où  cbaque  personne  tronvera  la  nonrriture  recom- 
luandée  par  son  médecin. 

^  PADDOTTI  ^ 

r     JOAILLERIE     Z 

Maison   de  premier  ordre   fondée   en   ISSO 

Fabrique  privilégiée  de  la  Ohaine  de  Venise  en  or  de  Ducat 
'7'  SpécJalité  pour  les  Monnaies  de  la  République  de  Venise  originales  et  émaitlées  <- 

Exposltion  Internat.  Milan  1906  I^iplòmeJ^jionneur^^  la  plus  grande  après  le  Grand  Prix) 

Meme  Maison  à  FliOBISNCC:,  3-5  Eue  Kondinelli 
Collectlon  d'antiqultés  Beanx-Arts 

SiuNETKmAmirsiSÀ 

COMPAGNIA  DI  ASSICURAZIONI  A  PREMIO   FISSO 
istituita   nell'anno   1838 

Società  Anonima         ^W^^^^^^^       Capitale  versato 
pep    Azioni  ^^^^^Sil         L.  3,360,000 

Direzione  per  l'Italia  in  MILANO 

Assicurazioni  contro  i  danni  degli  Incendi 

Assicurazioni   sulla   vita   Umana 

Assicurazioni  di  Trasporti  Marittimi  e  Terrestri 

Assicurazioni  contro  i  Furti  con  scasso 

Capitale  sociale  e  fondi  di  garanzia  al  31  dicembre  1908  L.  139,500,000,00 
Risarcimenti  pagati  dal  1838  al  31  dicembre  1908  L.  672,390,239,61 

Agenzie  principali  in  ogni  capoino^o  di  Provincia  o  di  Circondario 
Agenzie  mandamentali  in  oynl  capoluoffo  di  Mandamento 


44mrr2j|    f/^f    r\  jy  ~—   istituto  mondiale     — --= 

VtlLrlULU         dMNFORMAZIONI  COMiVlERCIAU 

Carnet  di  10  «cliede  valevoli  per  ITAIilA  coat»  sole  liit.  12 

»  »  »  »  KNTKRO  »  »     HO 

Rivolgere  dimanda  alla  Ditta  A6IDE  FONTANA  &  FIG.  -  SIGNA  (presso  Firenze). 
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88.  —  La  consegna  di  Bùlow. 


—  Usatene  con  lui  il  più  che  vi  sarà 
possibile. 

(Pasquino,  18  loglio  1909). 


87.  —  I  viaggi  di  Guglielmone 
nei  suoi  stati. 


PadreEterno.  —Bove  vai,  Guglielmo? 

Guglielmo.  —  Vado  a  trovare  uno  dei 
miei  vassalli,  l' imperatore  di  Russia,  che 
ha  bisogno  di  me. 

(Pasquino,  20  giugno  1909). 


K 


Neurastenia,  Esaurimento  nervoso  ed  Anemia 

Medici  ed  eminenti  clinici  accertano  la  guarigione  mediante 
i  Glicerofosfati  Policomposti  Moscatelli  S*  "°"  °°"- 

^  tenderò  con 

la    imitazioni    di    composizione  e  di  preparazione  affatto  diverse. 
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Fabbrica  dì  Cappelli 

a  B.  BORSALINO 

fu  LAZZARO  &  C,  #  ^>  ^> 

#  #  #  #    flLBSSHNDRm 

I  prodotti  della  Casa 
G.  B.  BORSALINO  fu 
LAZZARO  &  C.  sono 
conosciuti  ed  apprezzati 
in  tutto  il  mondo  per  la 

eleganza  delle  forme  ^  -^  ^  -^ 
^  ^  ^  ^  ^  solidità  dei  colori 
intrinseca  bontà  del  feltro  ^  ^ 

Produzione  annua 
550.000    cappelli. 

Gran  premio  e  Medaglia  d'oro  alla 
Esposizione  Internazionale  di  Cope- 
naghen, 1908  ^^^=^^^^^^ 

Medaglia  d'oro  e  diploma  del  Merito 
Industriale  del  Ministero  di  Agricol- 
tura Industria  e  Commercio.    ^^^ 
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89.  —  Non  si  può  ridere  sempre. 


L' espressione  gaia  e  ridente  del  giovane  re,  marito  e  papà  contento  di  Alfonso  XIII 
diffusa  per  l' orbe  da  milioni  di  istantanee,  per  il  momento  è  alquanto  mutata. 

(Il  Fischietto,  3  agosto  1909). 


^^^^£>^£^  jfi£>^?^^£>Aì  J£>j£j£.  ^^^  J^^^Jè.  ^^^ 

La  TIPOGRAFIA  GIUNTINA 

diretta  da   L  FRANCESCHINI 

FIRENZE  -  VIA  DEL  SOLE,  4  -  (Telefono  27-28) 

è  in  condizione  di  eseguire  qualunque  genere  di  lavoro 
tipografico,  con  eleganza,  sollecitudine  e  precisione. 


grygrgryyyjr  ary yyy  www  yycT  cyjrcT  fF^<F  cf  cT cT  yycF  cTcTcT 

—  116  — 


BIANCHI 

Velocipedi  di  fama  mondiale 


Domandare  Catalogo  A  B  alla 

Società  Anonima  E.  BIANCHI  -  MILANO,  Via  Paolo  Frisi,  72 

PI^OFUME^IA   FIORENTINA 

Successore  PASSIGLI  &  BLANES 

stabilimento   per  la    fabbricazione  delle  Profumerie 

FIRENZE  r  Via  Pier  eapponi  lett.  e.  =  FIRENZE 


Esclusiva   produzione    per    grossisti 


:^   esportazioni:   a.   b.   e.   cook   ijsse»    == 

Depositi:  Egitto  -  R.  Fiorentino  (Alessandria)  —  Tnnisia  -  S.  Vittorio  di  I.  Bocoara  (Tania 


GALLERIA  SANGIORGI 

Palazzo  Borghese  *  ROMA  s  palazzo  Borghese 

^ — ^ — ^ 

Occupa  seimila  metri  quadrati  di  spazio 

È  il  più  grande  Stabilimento  di  oggetti  d'arte  in  Europa 


Vendite  all'asta  pubblica  ed  all'amichevole 

^^ 

Si  assume  la  decorazione  completa  interna  ed  esterna  di  Palazzi,  Ville  e  Giardini 

(^  Prima  di  fare  un  regalo  domanciate  alla  Casa  Editrice 
BEMPORAD  (Firenze- Milaao- Roma -Napoli -Pisa)  il  Cata- 
logo   della    Biblioteca   A^zuira.  =» 

—  11»  — 


90.  —  Briandismo. 


L'avea  ingoiato  l'idra  rossa,  uscente 
dalle  officine,  rabido  e  pezzente 
ma  per  timor  di  farne  indigestione 
della  Francia  lo  vomita  padrone.         (Pasquino,  1^  agosto  1909). 


Porgente  Pìandera  -  Alcalina  Cloro-Bpomo-lodurata  -  Dovadola  (Firenze) 

Proprietà  Frassineti  -  Indicatissima  malattie  dello  stomaco,  fegato,  intestini  ecc. 
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La  Métropole 


ASSICURAZIONI 

CONTRO  I  DANNI  DELL'INCENDIO 

del  Gaz,  del  Fulmine 

del  Yapore  e  dell' Elettricità 

-•♦-♦••■ 

SEDE   SOCIALE 

PARIGI,  Avenue  de  l'Opera,  37 
PALAZZO  PROPRIO 

ISPETTORATO  GENERALE  ITALIANO 

TORINO 

Piazza  San  Carlo,  11 


Capitale  sottoscritto  .  .  .  L.  8.000.000 
»         versato »    2.400.000 


Riserve  e  Valori  a  tu- 
tela  degli  assicurati.  L.  17.272.247.72 
\^  Premi  stipulati  a  ri- 
cevere  »  33.498.338,11 

(^;  Danni  pagati  ai  sini- 

/|y     strati N.o    230.286 

Indennizzi    risarciti 
^     per  incendi L.  95.171.928,70 


PREMIATA  con  MEDAGLIA  D'ARGENTO 

all'Esposizione  Generale  Italiana 
-^'    TORINO  1898   -{^ 


DIREZIONE  DIVISIONALE  DI  FIRENZE:  Via  deirOche,  li 


y  ^y   ^V  ^FF^^^r^w-  "TT  TT  ^r  ww   ^¥   TT   ww   Ty  ww  ww  T^^F^^^^nr^^ 


CARLO 


POZZOLI 


CORRIERE    GIORNALIERO 

MILANO  -  MODENA  "  FIRENZE 
LUCCA  ^  FIRENZE 


FIRENZE,  Vìa  del  Sole  n.  3.  -  MILANO,  Via  S.  Clemente  n.  8 


Servizio  rapido  e  accurato   a  buon  mercato, 
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1,  —  Il  nuovo  cuo- 
co della  signora 
Francia. 


La  signora.  —  E  badate 
pure  che  sono  stnfa  di  man- 
giar preti  a  colazione  e  a 
pranzo. 

(Il  Mulo,  8  agosto  1909). 


I 


92.  —  Lo  Czar  in  Francia. 


Fallìères.  —  Questo,  Maestà, 
è  Briand.  il  ministro  socialista. 
%  l  Nicola.  —  Socialista?  Peccato 
che  non  siamo  in  Russia:  a  que- 
st'ora l'avrei  mandato....  in  Si- 
beria. 

(L'Asino,  8  agosto  1909). 


\    u 
I     ' 
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macchina  per  blocchi  vuoti   "  La  Fenice  „  del  Dott.  Gaspary 

fornisce   blocchi  di  calcestruzzo  più  a  buon   mercato   dei  mattoni 

comuni  e  che  col  tempo  divengono  più  duri  della  pietra  naturale.  Coi 

blocchi  del  Dott.  Gaspary  si  eseguiscono  presentemente  dei  fabbricati 

nella  regione  colpita  dai   terremoto.  —  Prospetto  BMp.  313  gratis. 

=  Dott.  GASPARY  &  C.  -  iVIarkransfàdt  -  presso  Lipsia  (Germania)  = 
^  i«0  -- 


Pasta  e  Siroppo  di  Lumache  di  Mure 

«  Da  50  anni  eh'  io  esercito  la  medicina,  non  ho  tro- 
«  vato  un  rimedio  piti  efficace  delle  lumache  contro  le  ir- 
«  ritazioni  del  petto.  »     «  Dr.  Chrestien,  di  Montpellier.  » 

'Y^"^^"-"'-^*  9^^"  Gusto  squisito,  efficacia  potente  contro  i  rafFreddori,  catarri 

acuti  e  cronici,  tossi  spasmodiche,  irritazioni  della  gola  e  del  petto. 
— r.    Rivolgersi  alla  casa  HENRY  MURE  di  Pont-St.-Esprit  (Gard-Francia)    o — 
Pasta:  Lire  1,00  ♦  Siroppo:  Lire  2,00 
—^  Esigere  la  IPasta,  ]Mu.re  —  Irticusare  le  imitazioni  -J*— 


Stabilimento  Chimico  Farmaceutico 
DOTT.  M.  eflLCSI  &  FIGLIO 

Piazza  Santa  Croce,  7  -  FIRENZE 
Specialità  particolarmente  raccomandate  dello  Stabilimento 

Idrodermina  Galosì  e  Sapodermina  ealosi 

V  Idrodermina  Calosi  è  Stata  giudicata  il  più  grande  progresso  della  Scienza 
Medica  Moderna  ed  è  usata  negli  Ospedali,  AmbulatorF,  Congregazioni  di  Carità  e  pre- 
scritta da  tutti  i  Medici,  Farmacisti  e  Levatrici. 

Guarisce  le  Milatt  e  della  Fella: 

Eczema,  Psorìasi,  Acne,  Lupus,  Tigna,  Scabbia,  Pitiriasi,  Lentiggini:  Inoltre  Emor* 
roidi,  Piaghe  da  Vene  Varicose,  Geloni,  Sudoie  dei  Piedi,  Caduta  dei  Capslli  e  Calvizie. 

Bottiglia  grande  L.  3,25  —  Bottiglia  saggio  L.  1,50. 

6  bottiglie  grandi  L.  18  franche  di  porto. 

Sapodermina  Calosi,  disinfettante,  emolliente,  preserva  la  pelle  da  ogni  malattia, 
la  rende  morbida  e  vellutata,  conservandole  sempre  la  freschezza  della  gioventù, 

È  il  migliore  sapone  da  Toilette  sia  comune  che  intima  delle  Signore;  è  supe- 
riore ad  ogni  altro  per  radere  la  barba.  Ogni  Parrucchiere,  cui  stia  a  cuore  l'igiene 
e  la  salute  dei  suoi  Clienti,  deve  sempre  usare  la  Sapodermina  Calosi. 

La  sua  lunga  durata  lo  rende  il  più  economico  dei  saponi. 
Vasetto  semplice  grande  L.  1,50-  Vasetto  granie  profumÀto  alla  Violetta  di  Parma  L  2 
Vasetto  piccolo  profumato  L.  I. 

Il  Gabinetto  dello  Stabilimento  emette  consulti,  completamente  gratuiti,  su  ma- 
lattie della  Pelle,  Stomaco,  Intestini,  Sifilide,  Impotenza,  Nevrastenia,  blenarrogia. 

Preghiamo  domandare  il  nostro  periodico  "  Utile  a  Tutti  „  con  certificati  di  Ospedali, 
medici,  guariti  e  moduli  consulti. 

Stabilimento  Dott.  M.  CALOSI  &  F.*»  -  Firenze 


^'  LA  SICURTÀ   "^ 

Compagnia  d'Assicurazioni 

contro  la  ROTTURA  dei  Cristalli,  dei  Vetri  e  degli  Specchi 
e  contro  il  FURTO  ed  INFORTUNI 


AiroifuiA  PBB  Astoni  -  Cafitaui  L.  i,S50,ooo  (Teraato  nn  deoimo) 
Sede  in  MILANO  -  Via  Larga,  28 

Il  ■»—    con  AseiiBle  in  tutto  il  Besno  — — 
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Le  più  rinomate  Stazioni  Climatiche  d' Italia 

Ai  lettori  dell* Xlmanaaco  Italiano  si  raccomandano  le  se- 
guenti ottime  Stazioni  Climatiche  Invernali  ed  Estive,  Luoghi 
di   Villeggiatura,  Cure  Balneari,  Bagni  di  mare,  ecc. 
Fra  le  stazioni  Climatiche  Marittime  si  raccomanda: 

ATA  ^GTO  '"  posizione  incantevole  a  pie  delle  Alpi  Marittime,  a  un'ora  da 
-A-XjÌIlOOAvF  s.  Remo,  in  uno  dei  più  pittoreschi  e  poetici  punti  della  Riviera 
ligure  occidentale.  Perfettamente  riparata  dai  venti  per  la  doppia  cintura  di  mon- 
tagne che  l'abbracciano  a  semicerchio;  ha  spiaggia  di  arena  finissima,  splendida, 
sicura  per  bambini,  la  più  bella  del  Mediterraneo.  È  frequentata  tanto  in  inverno  pei 
suo  dolce  clima,  raccomandato  da  sommità  mediche,  quanto  in  estate  per  i  suoi  rino- 
mati Bagni  di  mare  e  di  sabbia.  Vista  incantevole  -  deliziose  passeggiate  ed  escur- 
sioni. Pubblici  festeggiamenti  -  Teatro  -  Concerti  -  Ottimi  alberghi  e  pensioni.  Villini 
e  alloggi  privati  d'appigionare.  Medici  italiani,  inglese  e  tedesco.  Culto  cattolico  ed 
inglese.  -  Ivi  i  nostri  lettori  troveranno  le  più  soddisfacenti  condizioni  di  ambiente, 
di  igiene  e  di  trattamento  nell'ottimo: 

GrRAND  HOlXiJj  ALAhhlU  pnm'ordlne,  splendida  posizione 
in  pieno  mezzogiorno  in  riva  al  mare.  Installazione  moderna.  Igiene  accuratissima. 
Ascensore  e  luce  elettrica.  Riscaldamento  generale  a  termo-sifone.  Appartamenti  con 
bagni.  Due  grandi  giardini  -  Ristorante  -  Camera  oscura.  Concerti.  Omnibus.  Auto- 
garage. Camere  da  lire  4  per  persona.  Pensioni,  per  una  settimana  al  minimo  di  sog 
giorno  da  L.  8  a  lire  14  per  persona.  -  Inviare  per  tempo,  pregusl,  le  prenotAzioni,  al 
proprietario  Marson  Antonio- Alassio- Riviera. 

Fra  le  ottime  stazioni  Climatiche  Lacuali  si  raccomanda: 
n  A  "D1\A1W1?  "DTirXTT'T?  4  'n  posizione  splendida,  sulla  sponda  occi- 
tfArtliUlì  J^  -  Xil  T  LLaMXA.  dentale  del  Lago  di  Garda,  nel  Golfo  di  Salò 
al  riparo  perfetto  dai  venti  del  Nord,  epperciò  stazione  climatica  assai  frequentata 
pel  suo  dolce  clima  invernale.  Ottime  passeggiate  ed  escursioni.  Vegetazione  incan 
tevole.  Ivi  i  nostri  lettori  troveranno  le  più  soddisfacenti  condizioni  di  alloggio  e  di 
trattamento  nell'ottimo 

I^Ti  A  ATTI  TTATT^T  Casa  di  famiglia  raccomandabile.  Sulla  piazza  (arrivo 
\JXiA.i^ -1^  JlvFAXiJJ  dei  piroscafi)  -  Ogni  moderno  comfort.  Vendita  di 
biglietti  e  spedizione  bagaglio  nell'albergo.  Giardino  e  parco.  Lawn-tennis.  Apparta- 
menti con  bagno  e  toelette.  Ascensore.  Camere  da  lire  3  a  lire  8  per  persona.  Pensione 
da  lire  8  a  lire  15.  -  Aperto  dal  15  Settembre  al  15  Maggio.  -  Pregasi  inviare  per  tempo 
le  prenotazioni  al  Proprietario  Ch.  Luzelschwab-Gardone-Riviera  (prov.  di  Brescia). 

Fra  le  ottime  stazioni  Climatiche  Balneari  e  Termali  si  raccomandano: 
C  A  T  ^AM  4  f^l^THT?!?  '"  amena  posizione  ai  piedi  dell'appennino,  tra 
►5iLlJÌc5\/lTAii.\X\JX\/Xl/J]j  Parma  e  Piacenza,  collegata  alla  stazione  ferro- 
viaria di  Borgo  S.  Donnino  con  una  comoda  Tramvia  a  Vapore.  Celebre  stazione 
Balneare  per  le  sorprendenti  virtù  terapeutiche  delle  sue  famose  sorgenti  salso-jodo- 
bromiche.  Delizioso  soggiorno  estivo  per  i  suoi  dintorni  attraenti  e  le  amene  pas- 
seggiate. I  nostri  lettori  troveranno  le  più  desiderate  condizioni  di  alloggio  e  di 
trattamento  nel 

GRAND  HOTEL  CENTRAL  BAGNI  ^a°"slfgi°o?o"- 

perto  al  Regio  Stabilimento  Balneare,  permette  di  poter  fare  le  cure  senza  uscire 
dall'albergo.  Comfort  moderno.  Trattamento  di  primissimo  ordine.  Casa  seria,  fre- 
quentata dalla  migliore  società.  Camere  da  lire  4  a  lire  7.  Pensione  da  lire  11  in  più  - 
Auto-garage  con  officina  meccanica.  Aperto  dall'Aprile  all'Ottobre.  Pregasi  inviare 
per  tempo  le  prenotazioni. 

BANCA  DI  SALSOMAGGIORE  pifr^rsa^otr^ooio^o" 

Corrispondente  del  Banco  di  Napoli  -  Servizio  Esattoria  Comunale -Qualunque  ope- 
razione di  Banca  -  Borsa  -  Depositi  a  custodia. 

Fra  le  ottime  stazioni  Climatiche  Balneari  e  Termali  si  raccomandano: 

C  4  \r  "D1?T  T  "d^lìTlVrA  IJna  delle  più  grandi  Stazioni  Termali  d'Italia. 
f5j3Lii  JTXilJJjl^ilXlt/lii  vr  Posto  in  una  delle  più  deliziose  località  delie 
Prealpi  Bergamasche,  sulla  sponda  occidentale  del  Brembo  a  circa  430  metri  sul  livello 
del  mare.  Perfettamente  riparata  dai  venti,  dotata  di  clima  mitissimo,  saluberrimo, 

—  i»a  — 


circondata  da  verdeggianti  montagne,  da  ville  e  da  giardini  incantevoli,  offre  tutte 
le  migliori  condizioni  per  un  soggiorno  piacevole  e  per  un'ottima  cura  Climatica- 
Idrominerale,  in  forza  delle  sue  rinomate  sorgenti  di  acque  Termo-minerali,  di  una 
vera  e  pronta  efficacia.  -  ivi  ì  nostri  lettori  troveranno  ottime  condizioni  di  ambiente 
e  di  trattamento  nel^ 

r^-pATW'TI  TTAT'Ih'T  Casa  di  assoluto  prim' ordine,  vicinissimo  alla  Fonte, 
\JAii»-i*"  XlVfXriiJJ  al  Grande  Kursaal.  Acqua  corrente  in  ogni  camera. 
Grandi  appartamenti  con  bagno  e  Gabinetto.  Biancheria  finissima  e  sterilizzata.  Ascen- 
sori. Telefono.  Grande  Garage.  Coiffeurs  nell'hotel.  Orchestra.  -  Camere  da  lire  5 
a  lire  15  a  persona.  Pensione  da  lire  12  a  lire  15  in  avanti.  Aperto  dal  Maggio  all'Ot- 
tobre. Pregasi  inviare  per  tempo  le  prenotazioni  alla  Società  Anonima  delle  Terme 
in  San  Pellegrino  (Bergamo),  la  quale  spedisce  gratuitamente  la  Guida  Illustrata  a 
chiunque  ne  fa  richiesta. ^^^ 

nn?T  TT^T^^  '"  provincia  di  Benevento,  sulla  linea  ferroviaria  Napoli-Foggia, 
l.£jlJMh^£j  a  1  ora  e  mezzo  da  Napoli,  ed  a  mezz'ora  da  Caserta.  Acqua  Sol- 
furea-carbonica-alcalina.  Amena  Posizione  con  grandioso  Parco,  ombrosi  viali,  deli- 
ziose aiuole  di  fiori  e  prati  verdeggianti  che  fanno  corona  ai  7  Stabilimenti  per  Bagni, 
sulle  sorgenti  (21^  centig.)  ed  allo  Stabilimento  per  bagni  temperati,  dove  si  praticano 
cure  complete  di  Idroterapia  e  Massaggi.  In  questa  deliziosa  località  i  nostri  lettori 
troveranno  ottime  condizioni  di  ambiente  e  di  trattamento  nell'ottimo 

r^T?  A  ^Tì  TTATT?T  T"PT  17^T^  '"  prossimità  dei  Grandiosi  Stabi- 
IfJclAiìlI  nUlXiJj  IJ^lj^iJ^Jli  bilimenti  Balneari  -  Munito  di  ogni 
moderno  comfort  -  Sale  da  pranzo,  da  bigliardo,  di  lettura  e  conversazione  -  Servizio 
dì  Omnibus  in  8  minuti  dagli  Stabilimenti  e  12  minuti  dalla  Stazione  ferroviaria  di 
Telese-Cerreto.  -  Camere  da  lire  3  a  lire  6  a  persona.  Pensione  per  un  minimo  di 
8  giorni  da  lire  9  a  12  per  giorno.  Aperto  da  Giugno  a  Settembre.  Pregasi  inviare  per 
tempo  le  prenotazioni  al  Proprietario  Alfredo  Minieri  -  Telese  (prov.  di  Benevento). 

r^nr^lV  a  ut  O  a  TÌOTJP  ^  ^^^^^  '^^^  ^^^^^  ^"^  nvello  dei  mare,  sulla 
vfVvrilil-  AFA  \jj:m.MJ\j1\jAj  via  Nazionale  tra  Pieve  e  Auronzo;  cono- 
sciuta fino  dall'antico  per  le  sue  sorgenti  di  acqua  Solforosa,  magnesiaca  ferruginosa. 
Luogo  indicatissimo  quale  ottimo  soggiorno  d'estate  pel  suo  clima  fresco  e  per 
l'aria  pura  impregnata  di  emanazioni  resinose,  nonché  per  i  ridenti  villaggi  che 
l'attorniano  con  amene  passeggiate.  Ivi  si  è  sicuri  di  trovare  ottime  condizioni  di 
alloggio  e  di  trattamento  nell'  Hotel  della  Splendida  Stazione  Climatica  Balneare  di 
proprietà  del  Sig.  Cav.  Angelo  Barnabò  -  Splendida  posizione  -  Contornato  da  este- 
sissimi boschi  di  abeti,  pini,  larici  -  Ogni  moderno  comfort  -  Bar  -  Lawn-tennis  - 
Sale  di  lettura,  musica  e  da  giuoco  -  Medico  -  Farmacia  -  Posta  e  Telegrafo-  Ca- 
mere da  L.  2  a  L.  5  r  Pensione  da  L.  6  a  L.  8  -  Rimesse  -  Garage  -  Deposito  ben- 
zina -  Aperto  da  Luglio  a  Settembre.  Pregasi  inviare  per  tempo  le  prenotazioni  al 
proprietario  Cav.  Angelo  Barnabò.  (Non  si  accettano  malati  affetti  da  malattie  con- 
tagiose)^  

SANTO  STEFANO  DI  CADORE  ^e.'ìL'dVIÌlaTe'.t^t'J: 

nissima  posizione,  circondato  da  boschi  ricchissimi  di  abeti,  da  prati  e  da  montagne 
altissime.  È  la  Capitale  del  Verde  Comelico  cantato  dal  Carducci.  —  I  nostri  lettori 
troveranno  le  maggiori  comodità  di  alloggio  e  di  trattamento  all' 

HOTEL  "AQUILA  D'ORO,, 

situato  in  ottima  posizione,  munito  di  ogni  moderno  comfort  -  Posta  e  Telegrafo  - 
Medico  -  Farmacia.  -  Raccomandato  dal  Club  Alpino  Italiano  e  dal  T.  C.  C.  I. 

Camere  da  L.  2  a  L.  5  per  persona  -  Pensione  da  L.  7  a  L.  8  -  Si  prega  di  inviare 
per  tempo  le  prenotazioni  al  Proprietario  Cav.  Angelo  Barnabò  -  Santo  Stefano  di 
Cadore  (Belluno). 

GROPPINO  -  TERME  DI  VALSERIANA  (Bergamo). 

In  amenissima  posizione  a  600  metri  sul  livello  del  mare  con  vaste  pinete  presso 
cui  sorgono  alcuni  Alberghi  a  corona  della  pregiata  Fonte  di  Groppino,  la  cui  acqua 
antiurica,  antidispeptica  è  tanto  apprezzata.  —  Ottimo  soggiorno  estivo  per  la  cura 
delle  sue  Acque,  per  la  freschezza  del  clima,  per  l'aria  purissima  ricca  di  ozono. 
Ivi  si  è  sicuri  di  trovare  negli  Alberghi 

MILANO  -  GROPPINO  -  FONTE  e  TERME 

ogni  moderno  comfort  -  Gran  Parco  Pinete  -  Luce  elettrica. 
Pensioni  da  L.  7  a  L.  12.  Aperto  da  Giugno  a  Settembre. 
Dirigersi  al  Direttore  delle  Terme  di  Valseriana  in  Groppino  (prov.  di  Bergamo). 

—  IS3  — 


—  La  propaganda  americana  contro  il  bacio. 
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(Pasquino,  29  agosto  1909). 


INCENDIO -TRASPORTI 

Compagnia  Anonima  di  Assicurazioni  e  Riassicurazioni  -  Capitale  Sociale  L.  5.000.000  -  Vers.  2  decimi 

Sede  e  Direzione  Generale:  GENOVA  -  Piazza  Nunziata,  18 

CONSIGLIO  D'AMMINISTRAZIONE   E  DIREZIONE 
Presidente:  ARMANINO  Comm.  ADOLFO,  Industriale,  Genova 

Vice  Presidente  :  TASSARA  Cav.  Uff.  COSTANTINO,  Industriale,  Genova 

Amministratori:  Borgialli  avv   Cesare  Luigi,  Torino  -  Bussi  aw.  Vittorio  possidente. 

Torino  -  Figari  cap.  cav.  Carlo,  Società  Navigazione  "Italia,,  Genova  -  Lepetìt  dottor 

cav.  Roberto,  industriale,   Garessio  -  Miglia  avv.  cav.  Luigi,   Sindaco  di  Susa  -    Parodi 

cav.  Eugenio,  Cons.  Camera  Commercio,  Torino  -  Rocca  G.  Giovanni,  esportatore,  Genova 

-  Tisoornia  cap,  Miciiele.  armatore,  Genova. 

Sindaci  Effettivi:  Calliano  avv.  Camillo,  Torino  -  Obortl  rag.  prof.  R.   Emilio,  Genova 

-  Oppenheim  aw.  Giulio,  Genova. 

Sindaci  Supplenti:  Malrano  rag    Ernesto,  Torino  -  Tessiore  avv.  Edgardo,  Torino. 
Direttore:  ZACCARIA  OBERTI 


IIEMIIilI  lElM  MMMIMI 


RAIHO  INCENDIO 


L'ITALIANA  assicura:  contro  i  rischi  dell'incendio,  nonché  i 
rischi  accessori  dell'esplosione  del  gaz,  della  caduta   del   fal- 
mine,  dello  scoppio  degli  apparecchi  a  vapore,  del  ricorso  dei  vicini  e  del  rischio  locativo: 

Fabbricati  Civili  -  Merci  In  genere  -  Mobili  •  Raccolti  Campestri  •  Stabilimenti  Industriali,  ecc. 

RAMn  TRASPORTI  L'ITALIANA  assicura:  contro  i  rischi  di  navigazione,  di 
■  militi  I  llHOr  Uil  I  I  soggiorno  e  di  esercizio  in  qualunque  mare,  porto,  fiume, 
lago  e  canale:  Navi  a  vela  ed  a  vapore  -  Chiatte,  Pontoni  e  galleggianti  in  genere. 

Contro  i  rischi  di  spedizione,  e  trasporto  per  mare,  per  terra,  laghi,  fiumi  e  canali  : 
Merci  in  genere  -  Valori  in  genere  (Biglietti  di  banca  -  Titoli  e  fondi  pubblici.  Metalli, 
pietre  preziose,  gregge  e  lavorate). 

BANCHF>    DELLA.    COMPAGNIA. 

Banca  Commerciale  Italiana  —  Banca  Popolare  Ligure  —  Società  Bancaria  Italiana 
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QAlVTTì  ATA  '"  provìncia  dì  Sondrio,  a  1250  metri  sul  livello  del  mare,  in 
f5Vil  liiLJjvr  amenissima  posizione.  Luogo  deliziosissimo  ed  indicatissimo 
per  ammalati  dì  petto  agiati.  Ivi  è  il  grandioso 

PRIMO  SANATORIO  ITALIANO 

che  sorge  nella  vasta  Pineta  di  Sortenna,  dotato  di  tutte  le  risorse  dei  migliori 
Sanatori  esteri. 

Premiato  con  medaglia  d'Oro  alla  Esposizione  internazionale  di  Milano  1906. 

Ogni  moderno  comfort  -  Camere  da  L.  2  a  L.  5  -  Pensione  completa  L.  10.  Diret- 
tore: Cav.  Dott.  A.  Zubiani. 


Premiato  Stabilimento  Cromo -Litografico 

" SENEFELDER " 

Fondato  nell'anno  1867 

Via  S.  Gallo,  75  -  FIRENZE  ^  Via  S,  Gallo,  75 

^^ 

Specialità  in  lavori  finissimi  Cromo -Litografici  ^  ^  ^  ^ 
Etichette  per  Vini  e  Liquori  di  lusso  ^  Listini  illustrati  ^ 
Cartelli  reclame  etc.  etc.    ■^■^■^^■^-^■^■^-^■^-^ 

Carte  topografiche  e  geografiche  -  Carte  valori 
Lavori  commerciali  di  ogni  genere 

Forniture  per  Banche  e  Pubbliche  Amministrazioni 

5-5 

Telefono  73  -  Telegrammi!  •'  SENEPELDER  „  -  Firenze 


nivOLETE  UN  TONICO   DIGESTIVO    POTENTE  E  GRAZIOSO  ?  BEVETE   IL 


ESTRATTO  PER  DISTILLAZIONE 

DALLA  FLORA  i>FL  SA.WIO 
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ìQ 
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3PEG1ALITA   DELLA  PREMIATA   UNICA   DISTILLERIA  DELLA  PROVINCIA 
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jTALIA  (Campobasso) 

I»5  - 


Giovanni  * 
*  &  Cosimo  Cini 

Fabbricanti 
DI  Carta  ^  ^ 

67,^  VIA  GHIBELUNA 

FIRENZE  ^  ^ 

CON  cartiera  alia  uma 

S.  MARCELI9  PISTOIESE 


Fornitori  della  Ditta  Editrice 

R.  BEMPORAD  &  FlGliO    - 
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I  più  grandi 

Fotomagazzini 
d'Italia 

con  fabbriche  proprie  di  ap- 
parecchi ed  accessori  per  la 
fotografia  e  per  le  proie- 
zioni luminose,  e  di  specia- 
lità fotografiche. 


:c3X«^jè>»è)= 


Rappresentanza  e  deposito  delle  Case: 

RODENSTOCK  G.  -  Monaco  -  Istituto  ottico. 

I.  HAUFF  &  C.  -  Feuerbach  -  Fabbrica  di  lastre,  rivelatori,  ecc.  ecc. 

MÙLLER  &  WETZIG.  -  DRESDA  -  Fabbrica  di  apparecchi  da  proie- 
zioni (la  più  importante). 

BRAUN,  CLÉMENT  &  C.  -  Parigi  -  Diapositivi  riflettenti  l'Arte  di 
tutti  i  tempi  e  di  tutti  i  paesi. 


:(9Xs:s:®>rs: 


Deposito  degli  obbiettivi  Goerz  e  Yoigtlander 


Esclusività  di  vendita  per  V  Italia  dei  rinomati  APPA- 
RECCHI ALBA  (la  miglior  marca  nazionale).- Grande 
assortimento  di  apparecchi  di  ogni  tipo  e  marca. 


Binocoli  -  Termometri  -  Barometri 


Immensa  raccolta  di   diapositivi  per  proiezioni. 

Chiedere  catalogo   generale  con  cartolina  doppia 
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94.  —  Lo  Czar 

viaggia  in  incognito? 


—  E  se  mi   mettessi  questo 
naso? 

—  È  inntile,  Maestà!   vi   ri- 
conoscerebbero dalle  mani. 

(L'Asino,  3  ottobre  1909). 
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-r  THERMOGÈNE  ^ 

combatte  meravigliosamente 

Tossi,  Raffreddori,  Bronchiti  ^ 
^  Dolori  intercostali  Jorcicoiii 
Nevralgie,  Reumatismi  ^  ^  ^ 

e  tutte  le  malattie  e  sofferenze 
causate  dal  freddo  e  dall' umidità 


11  Thermogène  si  applica  sulla  parte  do- 
lorosa avendo  cura  che  aderisca  bene  alla 
pelle;  se  l'azione  tarda  a  prodursi  o  se  si 
vuole  avere  una  rivulsione  pronta  si  inu- 
midisca l'ovatta  con  alcool  o  aceto. 

NON  PROVOCA  DOLORE  E  NON  LASCIA  TRACCIA 


L.  1,50  in  tuite  le  Farmacie. 


Deposito  Generale  per  l'Italia 

46,  Foro  Bonaparte,  MIIìANO 


Un  jour  Pìerrot  sentant  aux  poamons  une  gène 
Bien  vite  s'appliqua  la  Ouate  Thermogène 
L'efifet  fut  surprenant  et  notre  ami  Pierrot 
Vit  des  gerbes  de  feu  jaiilir  de  son  goulot. 
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Bellezza  del  Viso 

coll'uso  del 

Latte  antefelico  o  Latte  Candès 

Onesto  preparato,  b  coi  scoperta  rìmoiita  «ll'anao  1S49,  deve  infatti  le  sac  proprietà  cosmetiche 
alia  felice  combinazione  di  elementi  tolti  alla  materia  medica,  che  si  temperano  mediante  propor- 
zioni rigorosamente  fisse  e  }a  cui  azione  non  sorpassa  gli  strati  superficiali  della  ente. 

Il  uttv  ANTiraLico  s'impiega  in  lozioni  a  dose  benigna  o  a  dose  stimolante,  secondo  le  altera- 
zioni che  si  vogliono  prevenire  o  correggere. 

!.•  DOSE  BEMIGKA 
Impiegato  con  qnesta  dose,  vale  a  dire  misto  tigrini,  macchie  che  risiedono  sotto  l'epidermióe. 
con  più  o  meno  acqaa  (una  istruzione  ne  fissa  si  capirà  che  per  colpire  e  dissipare  queste 
la  quantità),  il  latts  kinnutico  i  cerumente  macchie»  il  latte  dete  antitutto  distruggere 
la  più  sana  e  la  più  atile  delle  acque  da  toletu.  l'epidermide  che  le  ricopre.  £  cosi  che  procede, 
Esso  mantiene  liberi i  pori;  —  depura,  dà  tono  ed  ecco  sotto  quale  azione  più  o  meno  stimo- 
e  rinforza   insensibilmente  i  mascoli  del  viso,    lanu,  ma  giammai  pericolosa,  eftliii  e  lentiggini 

-. ._  scompaiono   nello  spazio 

di  dieci  in  quindici  giorni, 
per  dar  luogo  ad  un  colore 
spiccante  di  freschezza. 

«  Sotto  l'infiuenza  di 
queste  lozioni,  —  ha  scrit- 
to un  dptto  medico,  — 
sopraggiunge  un  bracio- 
re  ed  un  vivo  senso  di 
tensione,  accompagnats 
da  una  leggera  tumexen- 
za  locale;  non  vi^  guari 
che  l'epidermide  fattasi 
bruna,  cupa  e  secca,  si 
opera  una  disquamazione 
in  forma  di  scagliette, 
lascia  al  che  nudo  la  pel- 
le bianca  e  fresca,  seiua 


scongiurando  in  questa 
guisa,  ritardando  o  scan- 
cellando le  grinze  ;  —  dis- 
trugge le  bolle  e  i  bttorzi 
senza  rimandarli  indentro, 
perché  talora  fa  venire  in- 
nanzi quelle  che  la  pelle 
teneva  in  germe  ;  —  dis- 
sipa l'abbrunamento,  i 
rossori,  le  macchie  dopo 
il  vstuolo,  le  efflorescenze, 
le  screpolature,  le  rugo- 
sità ed  altre  alterazioni 
della  superficie  della  pel- 
le; •—  combinato  con  una 
cnra  intema,  ridona  il  co- 
lor naturale  ai  visi  tuber- 
colosi; —  previene  gene- 
ralmente negli  adulti  (di  rado  nei  bamUni  e  traccia  alcuna  delle  macchie  che  testi  la  ricopri- 
negli   adolescenti)   la  riproduzione  delle  lentig-    vano.  »  G>me  ben  Io  si  vede,  se  la  cura  in  dose 


gini  e  macchie  di  rossore,  che  toglie  via  ado- 
perato in  dose  stimolante;  —  infine,  ritorna  e 
conserva  la  cute  liscia,  ferma  e  chiara. 

a.»  DOSE  STIMOLANTE 

Impiegato   in   questa    dose,    vale   a  dire   allo 

stato  puro,  o  mismo  con  una  eguale  quantità  di 

aéqua    (conforme  la  delicatezza  dell*  epidermide), 

il  LATTI  AMTEFKLico  distrugge  le  efelidi  e  le  Im- 


stimolante  (sempre  senza  pericolo,  ripetiamo)  è 
energica,  la  sua  efficacia  è  sovrana. 

Tali  sono  le  proprietà  cosmetiche,  —  confer- 
mate da  osservazioni  mediche  e  consacrate  da  una 
più  che  ventenne  esperienza,—  che  hanno  diffuso 
per  rattt  quanta  la  terra  l'uso  del  lattb  Aimrsuco 
contro  le  alterazioni  accidenuli  della  cute  del  viso 
e  per  la  conservazione  della  purezza  e  lucidità 
della  carnagione. 


A^ODO  DJ  SERVIRSENC  SECONDO  J  C^SI 

I.  Dose  bekicna  ed  Acaoa  oa  toilette.  —  Si  a|;itì  la  boccetta  fintanto  che  il  liqnido  «bhùi  preso  an« 
apparenza  lattiginosi  ;  versarne  quindi  in  un  recipiente  quanto  ne  può  contenere  un  cucchiaino  da  cafii: 
aggiungi. rvi  :  i.»  altrettanta  e  fino  al  doppio  d'acqua  contro  il  rossore  o  per  i  visi  tubercolosi;  a.»  il 
doppio  e  fino  al  triplo  contro  le  rughe  precoci,  rabbrunimento,  le  eiRorescenze.  le  screpolature  e  le 
altre  alterazioni  accidentali;  ).•  il  triplo  e  fino  al  quadruplo  come  acqua  da  toilette  per  conservare 
la  cute  liscia,  ferma  e  chiara.  Ungersi  due  volte  al  giorno  le  parti  offese,  adopmndo  un  pannolino  fine. 
Come  acqua  da  toilette,  basu  una  sol  volta  al  giorno,  preferibilmente  la  mattina  avanti  di  lavarsi. 

II.  Dose  stiuolamtb  contuo  lb  efelidi  e  le  lentic-cimi.  —  I  due  primi  giorni  Sjjgiungere  altret- 
tanta acqua  al  poco  Latte  versato  nel  recipiente.  Continuare  la  stessa  dose  se  gli  effetti  benefici 
cotninciano  a  prodursi.  Altrimenti,  principiando  da]  terzo  giorno,  si  adopri  allo  stato  |>nro,  ungendosi 
una  volta,  due  volte  o  tre  volte  al  massimo  in  un  giorno.  Si  abbia  cura  di  ungersi  con  delicatena, 
senza  stropicciare.  L'epidermide  assumerà  gradatamente  due.  suti  diversi,  ma  senza  nessuna  gravità, 
fintanto  che  prenderà  una  tinta  cenerognola  o  si  disseccherà.  Ottenuto  questo  resultato  si  continui 
in  quest'operazione,  agginngendo  pero  tre  quarti  d'acqua.  L'epidermide  dopo  ioa  tj  giorni  di  cnra 
diverrà  fresca  e  bianca,  liberata  dalle  macchie  che  l'imbruttivano. 


